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strusione accuratissima e per l'ottimo funzionamento LISTINI 


Cercansi Agenti per le zone ancora libere. 
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Di ACCESSORI Tipo M.L.R. 6 - Approvato 
dall’Ist. Sup. P. T. T. - М. 086. 
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Tipi G. C. I. e G. C. B. 


La Società 
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avverte la sua Spettabile Clientela che la Società 
“Radiomond,, non è più Agente e Concessionaria 
dei suoi prodotti per l’Italia e Colonie. I Signori 
Rivenditori sono pregati rivolgersi per ordinazioni 
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NOTIZIE E 


Anno nuovo vita nuova. | 

Vecchi proverbi e vecchi proponimenti. 

Di nuovo c’è, per noi, che essendo l’anno 1925 
già trascorso dobbiamo tesserne l'elogio funebre tanto 
più che il 1926 è stato beneficato di due cospicue ere- 
айа: la nuova stazione di Milano e il nuovo regola- 
mento per la tassazione degli utenti radioscoltatori. 

Il 1925 radiotelefonico è l'anno delle esposizioni; 
il numero di queste — beneinteso in tutto il mondo 
—— richiederebbe parecchie cifre... Dato poi che le 
esposizioni in generale — diciamo in generale — 
dasciano il tempo che trovano, è inutile parlare di 
questa speciale prerogativa. Inoltre anche nell'anno 
nascente se ne prevedono già diverse ed importanti 
е, come si sa, ogni esposizione annulla tutte le pre- 
cedenti della stessa specie. | 

Il nuovo regolamento e la nuova stazione sono, or- 
mai, di domino del 1926 anche perchè essi sono ap- 


parsi ed applicati entro gli ultimi mesi dell'anno . 
'SCOT SO. 
Una nuova stazione è — о dovrebbe essere — 


un caposaldo nella storia radiotelefonica di un paese 
о, se vogliamo essere meno estensivi, nella storia 
radiotelefonica di una zona. Cosi è stato ed è per 
la stazione di Milano il cui avvento segna un for- 
midabile passo avanti nel progresso della nostra ra- 
«io, anzi l'impulso è superiore ad ogni aspettativa 
poichè la zona lombarda, notoriamente più evoluta 
€ più pronta a rispondere ad ogni estrinsecazione del 
progresso, ha largamente acconsentito alle sollecita- 
zioni йе! nuovo fàscino. 

L'entusiasmo largo e diffuso suscitato dalla nuova 
‘stazione non ha bisogno d’esser documentato con dati 
«di fatto. Tale entusiasmo si avvicina molto a quello 
che in America vive ed impera tuttora; lo sanno le 
Riviste, lo sanno le Ditte rivenditrici, lo sanno (con... 
meno cognizione di causa) gli uffici postali per la ri- 
scossione delle tasse governative. 

Nel 1926 questo entusiasmo deve ingrandire poi- 
«chè potrà essere alimentato da necessità pratiche e 
«da ragioni vitali. Tutto sta a non farne un fuoco di 
paglia. Bisogna alimentare questa fiamma e dare nel 


1926 allo sviluppo della radio una estensione e una 


consistenza atta a preparare il nuovo mezzo ad affer- 
marsi nella vita sociale per quello che effettivamente 
è ed assumere — come ineluttabilmente sarà — il 
primissimo posto nelle esplicazioni della vita civile 
moderna. 

Abbiamo detto sopra che l'avvento della stazione 
di Milano.costituisce e costituirà un caposaldo nella 
‘ storia radiotelefonica del nostro paese. Occorre tut- 
tavia notare che una stazione radiofonica ha un va- 
lore... potenziale sotto certi riguardi, ma deve anche 
esser considerata nell’esercizio, nello svolgimento del- 
Ја sua vita, nel succedersi delle sue produzioni. . 
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Per intenderci: la stazione radiotelefonica ha irte- 
ressato gli amatori dell’Alta Italia e ne ha procurati 
molti, ha in sostanza adescato la curiosità dei « no- 
stri» ed ha deciso i titubanti, le anime sospese, i 
curiosi ed i ricchi desiosi d'avere il nuovo spasso 
perchè di moda, da porre in salotto presso un auto- 
piano elettrico, un perfetto grammofono, un quadro: 
futurista e qualche altro ninnolo o rompicapo grande 
o piccolo, economico o costoso — preferibilmente co- 
stoso. — In sostanza, a voler proprio stringere, la 
nuova stazione ha fatto (come è sempre avvenuto con 
tutte le altre stazioni inaugurate) da elemento pratico 
nell'elemento sentimentale dell'entusiasmo... Arzigo- 
golando vogliamo: concludere che una stazione nel 
suo inizio interessa le zone circostanti per la sicurezza 
quasi matematica che si ha di sentire con limitati 
mezzi di captazione e con apparecchi economici. 

La curiosità e l'interesse, quando non si voglia 
parlare di entusiasmo, vengono perpetrati da parte della 
stazione con trasmissioni interessanti dal punto di vi- 
sta artistico e pratico. Noi crediamo, ad esempio, che 
nessun amatore di musica abbia desiderato un appa- 
recchio radio perché valga la pena di sentire delle pro- 


 duzioni trasmesse dalla stazione di Milano. Non che 


quesia non ne trasmetta di buone, ma non sempre 
puó darne di eccellenti tanto da invogliare gli orec- 
chi рій fini, о perlomeno non gode tale fama. 

Per le notizie il darne di... stagionate non costi- 
tuisce certo un'altra atttrattiva o perlomeno un'attrat- 
tiva di indiscutibile utilità. 

Questi fattori (non eccessivamente curati) sono es- 
senziali per dare alla trasmissione un interesse po- 
polare ed un costante valore per dare un alimento a 
quella fiamma che oggi divampa. 

Intendiamoci; la stazione di Milano non trasmette 
dei programmi scadenti perché — i confronti sono 
sempre odiosi — trasmette certamente delle рго- 
duzioni di molto superiori a quasi tutte le stazioni e 
le superstazioni estere. Е che noi siamo inconten- 
tabili e vorremmo che il ritardo della popolarizzazione 
del broadcasting ci fosse ripagato con una perfezione 
di produzioni. La U.R.I., a nostro avviso, e secondo 
notizie di pubblico dominio, non vive nelle floride 
condizioni delle concessionarie straniere e ciò è colpa 
un poco anche dei suoi dirigenti. | 

Si è detto, sin qui, che la radio non si è svilup- . 
pata per insufficienza di stazioni, le stazioni non sono 
sorte per la diretta conseguenza del mancato sviluppo 
radiotelefonico. Il giro vizioso esiste tuttavia: può 
essere ovviato in senso opposto. L'imbrogliata matassa 
non рид essere sciolta che da chi tiene il bandolo. 

Abbiamo fiducia nella U.R.I. e negli ascoltatori. 
Questi ultimi debbono sempre pensare che la tassa 
è un elemento vitale per la Compagnia concessionaria 
e che il negarla costituisce, oltre che un reato, una 
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mancanza di buon senso. Come si possono preten- 
dere delle trasmissioni adatte al nostro desiderio ar- 
tistico quando si nega alla Compagnia concessionaria 
l'elemento denaro oggi essenziale anche nell'incon- 
taminato (?) regno delle Muse? 

Il regolamento ha dei buoni propositi ed è razio 
nale. Offre certe necessità antipatiche, ma « neces- 
sità» che non si possono spiegare e sono però di 
facile intesa (ci riferiamo alla tassazione delle parti 
più d'uso negli apparecchi). In conclusione ha dato 
subito un senso gioioso di libertà che non si spiega 
se non con la facilità di pagamento, l'arbitrio dato 
a chiunque di diventare radioamatore senza timori 
vaghi, senza terrori ed ostacoli oscuri, senza — in 
una parola — stare con l’anima in pena per il dub- 
bio di non avere abbastanza adempiuto a tutte le for- 
malità burocratiche. 


Per poter giudicar bene il regolamento non c'è che” 


il 1926 di cui abbiamo incominciato a parlare per- 
dendolo poi di vista. 

Prevedere che cosa ci darà di bello e di buono il 
nuovo anno non è possibile. È troppo sperare dalla 
U.R.I. un paio di stazioni? Naturalmente secondo le 
note promesse della U.R.I. (quelle le conosciamo già) 
ne avremmo di più. Ci contentiamo di due. 

Abbiamo sentito correr la notizia che a Torino si 
impianterà una stazione relays. Attendendo conferma 
della notizia invero interessante ci permettiamo di 
notare che il 1926 avrebbe la fortuna di veder ri- 
solto un problema alquanto complicato... 

Per lo sviluppo della radio si avrà più che altro 
una miglioria quantitativa: i nuovi adepti nel 1926 
saranno, com'è naturale, aumentati di numero. Spe- 
riamo che abbia un maggiore sviluppo l’uso delle 
radiodiffonditrici private. 

Nella tecnica degli apparecchi si avranno delle ten- 
denze a semplificare, semplificazioni costruttive, sem- 
plificazioni di manovra e semplificazioni... econo- 
miche. 

Le valvole avranno ulteriori perfezionamenti. 

Molto in voga saranno, a nostro parere, le stazioni 
completamente portatili e ciò perchè il collegamento 
radio ha una ragione di esistere nei dislocamenti, le 
gite, le escursioni, ecc. Bisogna dare all'apparecchio 
facilità di spostamento. 

Ma perche poi, annoiamo il cortese Lettore con 
delle previsioni che рид fare anche per proprio conto? 


ххх 

English style. 

Ogni inglese è ‘in tutto, come il principe di Galles, 
arbiter elegantiarum, negli abbigliamenti e nei... gio- 
chi, un modello stilistico. Una ditta inglese, compo- 
sta di un numero n di inglesi, accentua di conse- 
guenza questa spiccata qualità standardizzante secondo 
la potenza ennesima. Naturalmente spesso i rapporti 
commerciali con i figli d'Albione sono regolati, spe- 
cie quando si tratta di acquirenti italiani, da un co- 
dice « speciale » e dall'applicazione di procedure ispi- 
ranti il massimo rispetto e la massima simpatia... 

Per farla breve: una grande ditta italiana del ramo 
radio (esistono — chi l'avrebbe mai detto? — delle 
grandi case radioelettriche anche in Italia) ha avuto 
bisogno di effettuare alcuni acquisti di materiale pres- 
so una casa inglese. Le trattative hanno riserbato 
agli acquirenti italiani una sorpresa che ha colpito il 
loro amor proprio nazionale рій che spostare gli in- 
teressi commerciali della ditta. 

La ditta inglese aveva concesso il pagamento con- 
tro fattura purché una banca di fiducia con riserve 
auree almeno 250 volte maggiori del complessivo am- 
montare della commissione, avesse garantito la ditta. 

La procedura, almeno dicono i competenti, 8 in 
Шошо speciale avviliente per la ditta е le banche ita- 
iane. | 


.. La ditta con « italian style » ha risposto che le case 
italiane, quando si vuole, sanno pagare in contanti 


‘ anche a parte il fatto speciale che la ditta stessa, come 


molte altre italiane, ha degli appoggi e delle riserve 
che, anche fatte di lirette, non tremano di fronte a 
certe casse inglesi. 

Il caso riferito, se da un lato interessa specialmente 
una ditta (potremmo portare altri esempi) è alquanto 
spiacevole per le cose della nostra radio ed ha il 
carattere di sintomo. 

Che il popolo italiano e, nelle sue file, anche i com- 
mercianti ed industriali radio (sin qui troppo soffo- 
cati dall'invadenza straniera) sappia fregarsene de- 
gli stranieri è un fatto compiuto che va sempre più 
delineandosi nei contorni costituiti di particolari noti. 
Ma non credevamo che anche nel commercio per i 
signori stranieri la parola italiano avesse avuto un 
significato ambiguo. 

Si tratta di pagamenti. Nella recente questione del 
pagamento dei debiti di guerra noi abbiamo dimo- 
strato, del resto come sempre, una correttezza ed una 
signorilità degne delle nostre antiche tradizioni. Il po- 
polo italiano ha saputo, ripetiamo, come sempre, dare 
ai suoi figli una ragione di più di orgoglio nazionale. 

Va bene che una ditta non è retta dal Governo at- 
tuale, che non è ammesso confondere i casi specifici 
con il movimento di tutto un popolo, ma gli stranieri 
debbono tener presente che le grandi manifestazioni 
di fede e di forza di importanza nazionale sono fatte 
colletivamente dalla nuova Italia, si tratti delle ver- 
tenze con la Grecia, si tratti dei debiti di guerra, si 
tratti del pagamento di una partita di cristalli di ga- 
lena. 

Il caso preso in esame, e da noi scelto quale esem- 
pio tipico facilmente comprensibile e dignitosamente 
risolto alla maniera italiana, è uno di tanti altri con- 
simili che avvengono normalmente nei nostri affari 
con gli inglesi. 

Richiamiamo l’attenzione dei nostri lettori su di 
una precedente nota apparsa su queste colonne riguardo 
la redenzione spagnuola dalle industrie radioelettriche 
straniere, e in particolare da quella francese. ' 

È bene che anche da noi si intensifichi questo mo- 
vimento dato che l’industria nostra oggi può e deve 


‘ sopperire ai bisogni del Paese. 


аж 


Abbiamo detto, in precedenza, che il funzionamento 
della stazione di Milano, dal debutto in poi, avrebbe 
dato un nuovo impulso vitale al mercato radioelettrico 
italiano e in modo speciale a quello delle piazze del- 
l’Alta Italia. 

Le nostre previsioni ritenute in precedenza ampli- 
ficate ed eccessivamente ottimistiche, oggi sono state 
superate dalle cifre di vendita delle ditte milanesi 
e dalla vera e propria ressa quotidiana in tutti ì ne- 
gozi ed i magazzini di vendita. Non siamo astrotoghi : 
le nostre previsioni si sono basate su precedenti dati 
di fatto e cioè sulle cifre relative fornite da interes- 
sati in altre occasioni del genere. 

Quindi le previsioni stesse non hanno niente di 
cabalistico. È noto che per far della radio ci vogliono 
le stazioni ed il sorgere di ogni stazione segna un 
gran passo nello sviluppo della radio nella zona in 
cui sorge la stazione. | 

La stazionc di Milano, vale il ripeterlo, ha trovato 
un terreno adatto per l'estrinsecazione dei benefici 
effetti dello sviluppo stesso. 


KI + 


Le interferenze-fenomeno tristamente note ai radio- 
ascoltatori che vogliano far capolino al di là del loro 
paese se nella zona c'è la forte voce della stazione 
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locale oppure vogliano soltanto « sentire» se si tro- 
vano in zone scoperte — hanno delle cause che se- 
condo il prof. G. W. O. Howe, si possono dividere 
in naturali ed artificiali: ed ognuna di esse, a sua 
volta può esser classificata in disturbi elettromagnetici 
producenti forze elettromotrici nell'aereo ed in disturbi 
di altro genere. 

Certo si è che i non desiderati intrusi o parassiti 
e gli altri fenomeni deleterî alla ricezione se sono, 
secondo il professore inglese, classificabili in specie 
е sottospecie, presentano grandissime difficoltà di eli- 
minazione. Tale eliminazione rappresenta il problema 
più importante della radiofonia. Le varie soluzioni 
escogitate hanno un valore puramente illusorio. I vari 
« filtri» sia acustici che elettromagnetici, se attutiscono 
fper assorbimento o per eliminazione) gli effetti delle 


interferenze o dei parassiti non li eliminano comple- 


tamente. Questo ostacolo è, come si sa, il primo 
impedimento per la formazione di un trait-d’union 
fra l’arte e la radiotelefonia, dato e non concesso, che 
la radio debba — quando lo possa e considerarsi una 
manifestazione artistica. | 
Tra le cause naturali delle interferenze e per i pa- 
rassiti (il prof. Howe, in Electrician chiama giusta- 


mente interferenza ogni disturbo mentre da noi vige 


l’uso di chiamare, pure giustamente, con il medesimo 
nome gli audibili effetti di due onde di frequenze nu- 
 mericamente vicine) tra le cause, dicevamo, si può 
- ricordare la carica dell'aereo da polvere elettrizzata, 
mentre fra le cause artificiali non si dimentichino gli 
effetti induttivi, provenienti dalle alimentazioni, siste- 
mati nella stazione ricevente; batterie per le stazioni 
piccole, macchine per le grandi. 

Vi sono altre cause più o meno comuni come le 
scariche elettriche dell'atmosfera e le altre pertur- 
bazioni induttive di origine industriale. 

Una corrente costante o a lenta carica non produce 
disturbi: questi son sempre originati da una brusca 
variazione di carica e quindi di corrente. 

Le stazioni emittenti, dal loro canto possono tra- 
smettere segnali già interferiti a causa di disturbi de- 
rivanti dalle macchine, dall’alimentazione, ecc.; in 
questo caso, difetto di origine, il male va curato dalle 
radici. 

Una corrente nominalmente continua ha una lieve 
fluttuazione rapida sovrapposta, dovuta ai denti dell'in- 
dotto od ai segmenti del commutatore collettore. 

Allorché una tale componente scorre lungo i con- 
‘ duttori, verranno indotte forse elettromotrici disturba- 
trici nei conduttori vicini. Tali cause di interferenza 
debbono essere eliminate per quanto è possibile specie 
nelle stazioni radiofoniche emittenti dato che rara- 
mente, nel nostro uso corrente, si adoperano macchine 
generatrici per l'alimentazione diretta di una stazione 
ricevente. 

Le cause d'interferenza sopra ассеппаіе per quarto 
è possibile negli apparati da usare nelle stazioni ra- 
dioriceventi ed i loro effetti debbono essere ridotti al 
minimo shuntando i terminali della macchirta ed i 
conduttori che portano l'energia, mediante condensa- 
tori a grande capacità. La luce elettrica di corrente 
alternata a bassa frequenza cagiona molto meno in- 
terferenza della corrente continua. Gli effetti dei con- 
densatori di shunt possono essere aumentati mettendo 
in serie con le linee delle bobine di self, ottenendo 
così un filtro che offre alta impedenza a tutte le cor- 
renti alternate al disotto di una data frequenza. 

Una protezione elementare è costituita dalle custodie 
metalliche collocate a terra; i conduttori a corrente con- 
tinua ed a bassa frequenza si fanno generalmente 
correre entro tubi di acciaio realizzando così una pro- 
tezione elettrica e meccanica nello stesso tempo, 

Però l’eliminazione dei disturbi dell’aereo prove- 
nienti —- nella ricezione — da cause esterne non 
è così facile ad ottenersi. 


La difficoltà di proteggersi da essi sta nel fatto 
che i disturbi sono elettricamente — se non eufo- 


nicamente — analoghi ai segnali che si debbono ri- . 
cevere. Il problema si racchiude іп un caso di discri- | 


minazione in teoria ‘semplice ma in pratica di im- 
possibile risoluzione. 


Eccetto che nel caso in cui si impieghi un aereo a. 


telaio, l'onda che giunge da ogni direzione in un ae- ' 


reo ordinario induce in esso una f. e. m. che dipende | 


dalla forza dell'onda e dall'altezza (elettrica) dell'ae- . 


reo. Con gli studi finora compiuti si conclude. che. 
i disturbi atmosferici si propagano per la terra ana- 
logamente álle onde emesse da una trasmettente. 
“Nella necessità della discriminazione dei segnali, 
le caratteristiche da prendere in esame, per raggiun- | 
gere tale scopo, sono la direzione e la frequenza. Se 
l'aereo impiegato ha una selezione direttiva molto 
pronunciata e se il segnale colpisce l'aereo perpen- 
dicolarmente, il risultato sarà ottenuto. Ma nelle cir- 
costanze ordinarie la selezione dovrà avvenire mediante 


la frequenza. Se l'interferenza à dovuta ad un'onda. 


di radiofrequenza, il suo effetto dipenderà dalla sua 
potenza di arrivo e dalla vicinanza numerica alla fre- 
quenza con cui il circuito ricevente è in risonanza, 
ma potrà anche dipendere dall’acutezza dell’accordo 
del circuito in sintonia. 

Riducendo la resistenza effettiva, ciò che si raggiun- 
ge mediante la reazione, l’acutezza dell’accordo può 
essere aumentata ag un ‘tale punto che una lieve va- 
riazioric della frequenza risuonante cagiona un au- 
merito molto più accentuato sulla impedenza effettiva 
е quiridi una debole azione. 

Questo metodo per raggiungere la selettività è però 
Soggetto a serie limitazioni; in primo luogo occorre 
una esatta regolazoine della frequenza alla stazione 
trasmettente ed in secondo luogo occorre tener pre- 
sente che con quel modo si limita di molto la velo- 
cità del segnale emesso. Quest'ultima condizione può 
esser considerata da un altre punto di vista e cioè che 
un’alta velocità di segnalazione (ciò sia detto per lg 


telegrafiche) comporta una rapida intermissione di опы. a | 


da di radiofrequenza; e londa risultante può èssere 
approssimativamente rappresentata da due onde con- 
tinue ininterrotte di debole differenza di frequenza, 


differenza che aumenta con la velocità del segnale. 


Nei riguardi dei disturbi atmosferici, per essi viene 
generata un’onda elettromagnetica causata probabil- 
mente dalle scariche atmosferiche o da qualche cosa 
di analogo. Tale onda può non esser periodica ей. а 
grande smorzamento. 

Dato che una curva che ricorre periodicamente può, 
essere scissa in un numero qualsiasi di -pulsazioni 
o curve sinusoidali, così può essere analizzata: una 
pulsazione. Ma in luogo di una sinusoide fondamen- 
tale e di un numero limitato di armoniche di. еза 
si nota un numero infinito di costituenti. 

Lo spettro di un atmosferico ha grande importanza 
per il fatto che la pulsazione è uno dei fattori. der 
l'effetto perturbante un sistema oscillatorio. 2... 

Il disturbo sarà minimo allorchè la frequenza. na- 
turale del sistema ricevente corrisponde . con il mas- 
simo punto dello spettro mentre se la frequenza, па- 
turale è molto al difuori della zona delle frequenze 
date dallo spettro, l'interferenza è trascurabile. : ·:: 

Molti sono gli studi al riguardo, così afferma il:pro- 
fessor Wove; ma poche sono le conclusioni. pratiche. 
Questa ultima parte del periodo, sfuggita al prof: Howe 
per distrazione, l'abbiamo aggiunta noi. Anche: i; по-. 
stri Lettori, del resto, l'avrebbero compresa lo stesso. 

Il fatto si è che il fenomeno della radiazione si-pre- 
senta ancora molto oscuro, quindi le conseguenti іро- 
tesi e gli studi dipendenti hanno delle basi precarie. 

Ci auguriamo che il più gran problema attuale nelle 
radiotrasmissioni sia presto risolto. 

E risolto da un italiano. 
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TENSIONE ANODICA E POTENZIALE DI GRIGLIA 
NEGLI AMPLIFICATORI A BASSA FREQUENZA 


Ognuno che abbia sperimentato un apparecchio a 
valvola avrà certamente constatato, che vi è un limite 
nella tensione di placca da applicarsi alla parte dell’ap- 
parecchio, in cui circolano le correnti ad alta fre- 
quenza. Raggiunto questo limite le valvole non aumen- 
tano l'amplificazione, ma producono oscillazioni. 

La tensione che può essere applicata con efficacia 
ad un amplificatore ad alta frequenza dipende dal tipo 
della valvola impiegata. Esso si aggira per valvole a 
consumo normale intorno ai 50-60 volts e per quelle 
a consumo ridotto intorno ai 30-40 volts. | 


ІШ! 


ІН 


, 


Da queste considerazioni deriva la necessità di im- 
piegare per la parte ad alta frequenza una tensione 
anodica minore di quella impiegata per la bassa fre- 
quenza, precauzione questa, che è generalmente ad- 
dottata in tutti gli schemi moderni. 

La doppia tensione anodica non complica soverchia- 
mente il montaggio e può essere facilmente applicata 
anche ad apparecchi già esistenti, senza neppure la 
necessità di impiegar due batteria anodiche. Basterà 
infatti che sia interrotto il collegamento che va dal 
primario del secondo trasformatore e dal telefono alla 
batteria anodica collegandoli invece ad un serrafilo da 
aggiungersi per la tensione anodica maggiore. La bat- 
teria anodica sarà quindi collegata al serrafili nuovo 
col polo positivo e una presa intermedia sarà portata 
al serrafili già esistente (fig. 1). 

Volendo invece usare per l’ultimo stadio una val- 
vola di potenza, la quale richiede una tensione ano- 
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* Per l'amplificazione a bassa frequenza invece la 
cosa è un po’ diversa. La valvola non solo sopporta in 
questo caso un voltaggio maggiore della corrente ano- 
dica, ma dà il suo pieno rendimento soltanto con un 
voltaggio più elevato. Anche qui il grado di tensione 
dipende dal tipo di valvola impiegato; esso dipende 
però anche dallo schema di montaggio usato per la 
bassa frequenza. 

‘Col collegamento comunemente usato a trasforma- 
tori la tensione di 90 volts per valvole normali e di 
70 volts per quelle a debole consumo è di solito suf- 
ficente. ' 

~ Una tensione maggiore è richiesta invece nel caso 
d'impiego del collegamento a resistenza-capacità ; essa 
è resa necessaria per la caduta di tensione, che si ve- 
rifica attraverso la resistenza di 70-80-1000 ohms in- 
tercalata nel circuito anodico. | 

. Infine una tensione anodica maggiore ancora е ne- 
cessaria per ottenere un buon rendimento col montag- 
gio bilanciato conosciuto sotto il nome « push pull ». 
Chi ha a disposizione uno di-questi amplificatori, potrà 
facilmente constatare come il rendimento sia propor- 
zionale alla tensione impiegata. Con una tensione in- 
feriore а 90 volts l'amplificazione е leggermente in- 
feriore a quella raggiunta col comune montaggio, € 
incomincia ad aumentare con. tensioni oltre i 100 volts 
бпо a raggiungere il massimo а 150-180 volts. 


dica maggiore, si potrà adottare il montaggio indicato 
alla fig. 3 senza alcuna modificazione all'apparecchio. 
Si lascerà libero il serrafili del telefono che è colle- 
gato col positivo della batteria ad alta tensione e si 
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E Fig. 3. zi 


collegherà un'estremità della cuffia direttamente al po- 
sitivo della batteria. Il serrafili destinato per il posi- 
tivo anodico sarà collegato ad una presa intermedia 
della batteria. | | 

Соп tutti questi mezzi si potrà ottenere un rendi- 
mento maggiore della bassa frequenza, ma la rice- 
zione sarà affetta da una maggiore distorsione, se non 
si provvede contemporaneamente a regolare in modo 
analogo il potenziale di griglia. 

Se esaminiamo la caratteristica di una valvola (fig. 2) 
osserveremo che соп l'aumentare della tensione ano- 
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dica е rimanendo inalterata la tensione di griglia la 
valvola verrebbe a funzionare sulla parte superiore 
della caratteristica raggiungendo la curva di satura- 
zione. Con una tensione di 100 volts ad esempio, la 
curva sarebbe quella segnata con le lettera B. La val- 
vola verrebbe utilizzata al punto a della caratteristica. 
La variazione di tensione prodotta dalle oscillazioni 
raggiungerebbe nella semionda positiva il punto mas- 
simo della curva, mentre la seconda positiva avreb- 
be il suo pieno sviluppo.Da ciò una riproduzione di- 


| storta. Abbassando.il potenziale di griglia a—4 volts 


la valvola funzionerà al punto b della caratteristica ‘e 
le oscillazioni produrranno variazioni eguali tanto nella 
semionda positiva che in quella negativa. In questo 


modo sarà evitata la distorsione. 


La regolazione tanto della tensione anodica che di 
quella di griglia potrà essere effettuata con l’aiuto 
della caratteristica della valvola impiegata, che è for- 
пЦа dal costruttore. І 

L’abbassamento della tensione di griglia è ottenuto 
più semplicemente mediante inserzione di una o due 
pilette a secco da 1 1/2 volts l’una, all’uscita del se- 
condario dei trasformatori fig. 1 В, e В,. . | 

Un mezzo per regolare la tensione di griglia non 
conoscendo i dati della valvola, consiste nell'inserire 
un milliamperometro del circuito anodico della val- 
vola. Se la tensione di griglia non è corrispondente il 
milliamperometro oscillerà ad ogni variazione di fre- 
quenza seguendo la modulazione della voce, o dei suo- 
ni. Man mano che la tensione di griglia sarà regolata 
le oscillazioni diminuiranno e il milliamperometro di- 
scenderà da 4 a circa 1,5-2 m. a. Con ciò è anche 
dimostrata la diminuzione del consumo della batteria 
anodica, che con l'inserzione della piletta nel circuito 
di griglia viene ridotto a metà. Il consumo della bat- 
teria di griglia è quasi nulla per la completa assenza 
di una corrente di griglia. 

Indicheremo infine un espediente, che rende pos- 
sibile dare ai circuiti anodici di un apparecchio dif- 
ferenti tensioni utilizzando una sola presa per la bat- 
teria. | 

Se noi inseriamo, ad esempio, tra la batteria e il 
trasformatore una resistenza, questa provocherà una 
caduta di potenziale. Calcolando la misura di resi- 
stenza secondo la legge di Ohm, noi potremo sce- 
glierla in modo da ridurre la tensione al grado desi- 
derato. Ad esempio una resistenza di 20.000 ohm avrà 
l’effetto di ridurre il potenziale di 30 volts circa, am- 
messo che la resistenza interna della valvola sia di 


30.000 ohm. Un tale montaggio è rappresentato dalla 
fig. 4, dove la due resistenze R, e R; producono 
ognuna una riduzione della tensione anodica. 

Se diamo ad.esse un valore di 20.000 ohm per 
ciascuna ed applichiamo una tensione anodica di 120 
volts, avremo l’effetto di ottenere nel circuito anodico 
della prima valvola una tensione di 60 volts, nel se- 
condo una tensione di 90 volts, mentre l'ultima avreb- 
be l'intera tensione della batteria, cioè 120 volts. 

Dott. C. Месо221. 
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Alcuni consigli circa l’impiego dei rivelatori a cristallo 


сор > 

La ricezione in cuffia соп un apparecchio a cristallo 
рид: venire in certi casi notevolmente aumentata in 
intensità, adottando il dispositivo indicato in fig. 1. 
Come vedesi, tale schema corrisponde ad un comune 
circuito ricevente salvo che in luogo di un rivelatore 
Amico, ne vengono usati due posti in parallelo. Ogni 
cristallo rivelatore agisce per proprio conto su uno dei 


ricevitori telefonici di una comune cuffia a due rice- 


vitori. 

.. Una cuffia normale di 400 ohm di resistenza si рге- 
sta egregiamente; occorre rendere indipendenti i col- 
legamenti dei due ricevitori telefonici che normalmente 
Sono connessi in serie, collegando ad ognuno di essi 
un cordone bipolare lungo circa 1 metro. 

. Si curerà che i due rivelatori a cristallo siano di- 
‘sposti in senso contrario, ossia che non si devono col- 
legare in. parallelo le due punte metalliche cerealici, 
ma bensì una. punta ed un cristallo. 

. Sovente, l’effetto massimo. поп si ottiene derivando 
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Fig. 1. 


il circuito: rivlatore dai capi dell'intera induttanza di 
antenna, ma solo da una parte di essa; si cercherà 
per. tentativi quale sarà il punta migliore di deriva- 
zione (P fig. 1). 

La maggior intensità di ricezione ottenuta col siste- 
ma sopradescritto è giustificata dal fatto che vengono 
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utilizzate nel circuito rivelatore ambedue le alternanze 
dirette in senso opposto della corrente oscillante ad 
alta frequenza mentre nei comuni circuiti a cristallo 
non ne viene utilizzata che una. 

L'impiego pratico di tale dispositivo è perfettamente 
analogo a quello dei normali ricevitori a cristallo; oc- 
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corre solo agire successivamente sui due rivelatori ri- 
cercandone separatamente il punto più sensibile. 

Un altro dispositivo che rinforza sovente in modo 
notevole la intensità di ricezione di un circuito a cri- 
stallo è quello rappresentato in fig. 7. 

Esso. è perfettamente simile ad un comune circuito 
a cristallo; solo è stato inserito nel circuito rivelatore 


| un dispositivo potenziometrico che ha lo scopo di ap- 


plicare una differenza di potenziale regolabile da 
+4 a — 4 Volt, fra la punta metallica ed il cristallo 
del rivelatore D. 

Benché quasi sempre i rivelatori a cristallo di ga- 
lena, abbiano il gomito della loro curva caratteristica, 
situato intorno a zero volt fra i due elettrodi, pure si 
verifica che certe specie particolari di galena, hanno 
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tale gomito ad una certa differenza di potenziale fra 
la punta metallica ed il cristallo. 

Perciò, raggiunto questo punto, il funzionamento del 
ricevitore verrà sensibilmente migliorato. 

Il dispositivo potenziometrico accennato consta di 
un comune potenziometro di 200 -| 400 ohm. di resi- 
stenza, derivato ai capi di una batteria costituita da 
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due pile per lampade tascabili (4,5 Volt ciascuna) col- 
legate in serie. Il punto centrale di riunione delle due 
pile verrà collegato alla cuffia mentre il cursore del 
potenziometro verrà collegato al rivelatore a cristallo. 

IH modo d'impiego è semplicissimo : posto il. cur- 
sore del potenziometro in una posizione intermedia si 
regola il ricevitore sull'emissione, nel solito modo; 
trovato il punto di maggior sensibilità del rivelatore, 
si sposterà lentamente da un lato o dall'altro il cur- 
sore del potenziometro sino all'ottenimento del miglior 
risultato. | | 

Il dispositivo ога descritto si presta egregiamente 
per utilizzare un rivelatore a cristallo di carborundo 


anzichè a galena. 


Esistono attualmente parecchi tipi di raddrizzatori 
che hanno io scopo di convertire la corrente alternata 
in corrente pulsante in una sola direzione. Essi sono 
basati o su principî meccanici, о chimici, о termoio- 
nici e di essi abbiamo avuto ad intrattenerci dettaglia - 
tamente altre volte. 


Vogliamo presentare oggi un tipo di raddrizzatore ` 


che prende lo spunto dai fenomeni che intervengono 
nella scarica elettrica nei gas rarefatti e che per tale 
fatto è chiamato raddrizzatore a luminescenza. 

Questo interessante raddrizzatore si compone di un 
tubo di Geissler, contenente un miscuglio di gas ra- 
refatti, tale da permettere la scarica ai valori comuni 
(100 а 200 Volt) della tensione delle reti d'illumina: 
zione. 

In conseguenza dell'ineguale composizione e forma 
degli elettrodi all'interno del tubo, la corrente alter- 
nata é sottoposta ad una specie di filtrazione. Una se- 
mionda di corrente alternata diretta in un determinato 
senso può passare, mentre l’altra diretta in senso op- 
ГУА posto ё quasi totalmente 

arrestata; in questa guisa 

si viene a formare una cor- 

_ rente continua pulsante pe- 
riodicamente. ч 

La fig. 1 mostra la sem- 
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raddrizzatore. | 

+ Il tubo a luminescenza 3 
è montato in serie con la 
batteria da caricare 2 e, con 
una resistenza limitatrice 
di corrente 1, questo cir- 
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* Fig. 1. 


cuito viene direttamente col- 


legato ad una presa di corrente-luce. Si può control- 
iare se l’apparecchio funziona, per mezzo della luce 
caratteristica ch'esso produce. 

La corrente di carica percorre il circuito nel senso 


della freccia (fig. 1). | 

. Бі noti bene, che il funzionamento dell'apparecchio 
avviene senza alcun bisogno di elettrodi incandescenti 
(come avviene nel raddrizzatore Tungar); il suo ren- 
dimento è perciò elevatissimo. 

Questi tubi raddrizzatori aeluminiscenza sono co- 
Struiti esternamente in modo esattamente eguale alle 
comuni lampadine di illuminazione; essi portano cioè 
ad una estremità un roccolo metallico a vite, di dimen- 
sioni tali da potersi avvitare nei comuni portalam- 
райе, facilitando così grandemente l'installazione. | 

Vengono però costruiti anche completamente mon- 
tati su un’apposita base da appendersi ad una parete 
e completi di tutto (fig. 2). | 

L'inconveniente principale che limita l'impiego di 
tali raddrizzatori, cosi seducenti per la loro sempli- 


* plicità dell' uso d iun tale 


Questo tipo di rivelatore, benché sia leggermente 
meno sensibile, ha peró il vantaggio di non esigere 
la ricerca del punto sensibile. | 

` Esso è costituito da una lama di acciaio appoggiante 
con una pressione energica su un cristallo di carbo- 
rundo (fig. 3). Il carborundo (carburo di silicio SiC) е 
in forma di cristalli appuntiti dal colore quasi nero con 
riflessi azzurri ; esso viene parzialmente affogato in una 
lega fusibile a bassa tempertura con una punta rivolta 
all'insü. 

La regolazione di un apparecchio con questo rive- 
latore è analoga a quella già descritta pel caso della 
galena. 

AUDION. 


Nuovo tipo di raddrizzatore per la carica degli accumulatori 


| 
cità, è dato da due cause inerenti al loro stesso fun- 
zionamento. 

La prima dì queste è che la corrente massima che 
possono sopportare è di circa 0,2 amp. per tubo. Oc- 
correndo una maggiore intensità di corrente, si do- 
vranno disporre diversi tubi in parallelo. i 

In secondo luogo la tensione minima disponibile per 
la carica di una batteria è di circa 30 Volt, che corri- 
sponde a 12 accumulatori. . 

Questo tipo di raddrizzatore si presta perciò par- 


‘Fig. 2. 


ticolarmente per la carica delle batterie di piccoli ac- 
cumulatori per tensione di placca. 

Al momento della carica si raggrupperanno in tanti 
gruppi in parallelo di 12 elementi in serie ciascuno. 

Il raddrizzatore a luminescenza analogamente a 
quello termoionico (Tungar) offre il vantaggio, che se 
per una ragione qualsiasi, viene a mancare la corrente 
alternata, si interrompe pure automaticamente la cor- 
rente continua, cosicchè la batteria non può scaricarsi 
in senso inverso: quando la corrente alternata viene 
ridata, il raddrizzatore riprende automaticamente il suo 
funzionamento. RADIO. 
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ORARIO DELLE RADIODIFFUSIONI 


ABBREVIAZIONI : 


B - Notizie di Borsa. — C - Concerti. — F - Conferenze. — L - L’ora dei bambini (racconti). — 


M - Notizie Meteorologiche. — N - Notizie e informazioni, — O - L'ora della signora. — P - Notizie economiche. — 
R - Racconti. — 5 - Segnali orari. — Sp - Sport. — T - Teatro. — U - Musica, (D) danze. Z. servizio religioso. 
Stazioni a bordo di navi mercantili. Lunghezza d'onda, 600 т. 

Stazioni aeronautiche е a bordo di aeroplani. 


STAZIONE | Lunghezza 

RADIODIFFONDITRICE | "dieativo| Potenza | d'onde 

| att | Metri 
Aberdeen . 2 BD 1500 495 
Amburgo . . . HA 5 1.500 395 
Barcellona ..... EAJ 13 ; 1000 460 
Belfast. . . . 2 BE 1500 435 
Belgrado . . . НЕР 5000 1650 
Berlino (II) (Vor-Haus) . B 4500 505 
10.000 1309 
Berlino (I) (PTT) . . LP — 430 

Bilbao (Radio Siae de Vi 
scaya) . . = == 415 
Birmingham . 5 IT 1500 415 
Boden (Svezia). . . . . — — 2500 
Bournemouth е obo s 6 BM 1500 385 
Bradford lid de 2 LS -- 310 
Brema . . o s — == 330 
Breslavia (P.T.T.). jl d LP 1500 418 
Brünn пасо 152: 

marov) . . — 1000 1800 
1100 

Bruxelles (Harea) . BAV 4000 250,410 
Bruxelles e NE SBR 2000 265 
Budapest . . . . HB 900 : 950 
Cardiff. . . 5 WA . 1500 351 
Clacton. 5 AV == == 
Daventry 5 XX 25.000 1600 
Dundee. 2 DE 1500 331 
Edimburgo 2 EH 1500 325 
Francoforte (P.T.T.) . . . LP 1500 470 
Ginevra (Cointrin) . HB 1 300 1100 
Glasgow А 5 SC 1500 420 
Göteborg (Nya varvet) . . -- — 460 
Annover - 296 
Haag PGGG 400 1050 
Hilversum (Olanda) NSF 1500 1.050 
Hull. . : 6 KH 1500 335 
Ipswich . . 2 TO -- — 
Kbely (Cecoslovacchia) PRK 1075 1150 


710, P— 10.15, N, M — 11.35, B — 12.15, 


Lunzhezza d'onda: 900 m. 


ORE DI EMISSIONE E PROGRAMMI 


15.30-17, И (р). C, O — 17.30-18.55, 1, — 19-21.40, da 
Londra 2 L O— 21.40-22, Р, N — 22-23, C & da 
Londra 2 LO. 

7.30, M, М — 8, М 825 S 12.15, B (Berlino, Amburgo) 
— 13.10, N (Ibero) — 14.45 B Berlino, Magdeburgo) 
— 15.15, N — 15.45, B & Navigazione — 16, O, R — 
16.30, F — 17.05, U — 18, F — 20, C — 22.45, 
M, P, N, Sp p 7.25 S. 

21-23 C. F. (D). | 

16-17, 1) — 17.30-18.15, L — 19-22, М, F, R C, N — 
22-23, da Londra 2 LO. 

18.30-19.45, C, N. 

B — 12.55, S 

13.05,‘ М, М — 14.15, B — 15, B — 16.15, B — 

16.30-18, 'U — iru B — 18.20-18.40, O, L — 19, F 


— 20.30, С, 5, М, Sp. -- 22.30-23.30, U (D). 
11-13, С. е 
19, 21.30, М, С. 


15.30-16.30, С-- 17-17.30, O — 17.30-17.35, М -- 17.35- 
18.30, L -- 18.30-18.45, R — 19-23, da Londra 2 LO. 


19-20, С, U. 

15.45-17, С, O — 17-18, L — 18-18.45, R, F — 19-23, da 
Londra 2 LO. 

Come Leeds. 

Relais di Amburgo. | 

11.15, P, B (Berlino) — 12.05-12.55, Р — 13.25, S — 
13.30, M, B (Berlino) — 15, P — 17-18, P, U, C. 


14.15, B, N 'sport — 10-11, C domenica. 
12, 13, 44, 16.50, 17.30-22, M — 18-19, C — 22, C. 


17, C — 18, N — 20.15, N — 20.45, C — 22, N. 

7.45, N, B — 11-12, C — 12.30-13, N. 

15-16, C — 16.45-17.45, O — 17.15-18, 1, — 18.45-19, К 
— 19, M, N, F — 19.30-23, da Londra 2 LO. 


14 S — 21.23.45 C, F. M. T. (ritrasmette il programma di 
Londra). . 


14.30-15.30, U, C — 17-17.15, O — 1715-18, L — 
19-23, da Londra 2 LO. 

15-16, U — 17-18, L — 19-21.40, F, M, N & da Londra 
2 LO — 22-23, da Londra 2 LO. 

11.10, P, B— 11.55, S— 12, N — 16.10-20.30, P, B, J, C 
21.30, N, M, Sp — 22, S — 22-23, U. 

13.15, 15.15, C, M — 12.30, M, C — 18.55, M — 20.15, C. 

15.30-16.50, U, R — 17.15-18, L — 18-18.5, M — 18.40- 
-18.55, F — 19-21.40, 4а Londra 2 LO — 21.40-23, N 
& da Londra 2 LO. 

19-21, О, С mart., уеп.? sab. — 19-21, О, C lun., merc., 
giov. 

Relais di Amburgo. 

10.40-11.40, C dom. — 15-17, C dom., lun. — 20.40-21.40, 
C, N lun., giov., ven. — 21. 40-22.40, C dom. 

Relays Kurhaus. 

15.30-16, O — 16-16.30, C — 17.15-18.15, L — 19-23, da 
Londra 2 LO. 


10, 11.30, 13.30, 17, 18, B — 19.30,-21, C, P, M, sport 
— 11-12, C dom. 
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VERTE анасы ыы RE 


. Continuazione ‹ dell’ Orario delle radiodiffusioni 


© STAZIONE Indicativo| Potenza Lunghezza ORE DI EMISSIONE E PROGRAMMI 
RADIODIFFONDITRICE Watt Metri 
Königsberg (Рго.) . . . . LP 1500 463 9, P — 11.15, B — 12.55, S — 14.15, В, N (Berlino) — 
16, B, 6 (Berlino) — 16.30-17.30, U, В — 19.30, F — 
20-21, C. 
Losanna p de uk Я НВ 2 500' 780 13, M, B, C — 16, C — 21.15, C. 
Leeds Aw 2 LS 1500 346 14.45-15.45, C — 17.15-18.15, L — -9-23, da Londra 2 LO. 
tipais; (P.T.T.) . ЖЕКЕ LP 1500 454 6, P — 12, C (Hupfeld) — 12.55, S ens — 13, B, № 
| 16, В (Вегііпо) -- 16.30-18, C — 18, P (Amburgo, 
America) — 19.30-20, Р — 201522 С, Е, М, Sp. — 
22.30-23.30, U (D). 
2 k EET » 6 LV 1500 315 15.30-16.30, C — 17.30-18.30, L — 19-23, da Londra 2 LO. 
Londra (B.B.C.) E ә ор S 2 LO 1500 365 15.15-15.45, Е — 16-17, S (Greenwich), C, R — 17.30- 
18.15, L — 18. 40-1855, F (motor) — 19-21 A ^ (Big 
Ben) M , N, C — 21. 30-22, S (Greenwich), M 
22-23, C. 
Lyngby (Danimarca) . . . OXE — 2400 20.30-21.45, C, N, S. 
Lione . . . "m YN 500 410 10.45-11.15, C (ecc. dom.). 
Madrid (Radio Ibérica) "m RI 3000 392 19, S, M, B — 22.30-24.30, C. 
Manchester . . . n 2% 2 ZY 1500 378 15-15.30, U — 15.30-16, F — 16-16.30, U — , O 
қ — 17-18, L — 18.30-18.55, F — 19-23, da Li а, 2 LO. 
Milano. . . Se 1 MI 1200 2 320 20.30-23 В, C, F, L, М, М, О, Sp. 
Monaco (Bav.) (Р.Т.Т.). : LP 1500 485 14, М, M, S — 16.30-17.30, C — 18, М, M — 18.30- 
19.30, С — 19.45, Р — 20.30-21.30, C — 21.30, М, 
\ M, S— 22-23, R, Е 
Montesanto (Portogallo) . 4 СТР 2450 13, 23, М, С. 
Мовса . diri RDW 3200 12. 45, N, M. 17.15, N — 19.10, C (la domenica e feste). 
Münster (I. W.) . E — 1000 410 7.55, S — 8, N — 12.30, B — 12.55, S (Nauen) — 
| 15.30, P —- 1617, F, Е — 1940, M, S — 20 , PF — 
| | 20.25, О, М (р), 
Newcastle О. T. . . . . 5 NO 1500 400 15.45-17.15, c — TEE L — 18-18.30, F, R — 19.23, 
Е da Londra 2 LO. 
Nizza . . 5 # — — 460 17.15, 21.10-23, N, C. i 
Nottingam (P.T.T.) — — 1500 322 15.30-16.30, C — 17.15-18, L 18-18.55, R, F, N — 19-23, 
da Londra 2 LO 
Nürnberg (РТТ) <=» — — 340 Relais di Monaco (Вау.). 
Oslo . . аға -- 1000 382 12 7 20.15 24.30 М, С. Т. 
Parigi (Radio-Paris) 2... SFR 10000 1750 13.30, C — 14.45, B Havre, pu une Alessandrie) cot. 
M, N (Науав) 217. 2” В (prod., ef., met.) — 
18. 45, Т (Havas) — 21.30, ‚М (Havas) — 22, C, F 
— 23, U (D). 
Parigi (Torre Eiffel) . . . FL 5000 2650 19, C. — 23, S. 


Parigi (Scuola Sup. P. T. T.) FPTT 2000 488 20, C, martedì — 20.30, F, lun., merc., sab. — 20.45, В, 
C, T, giov., dom. — 21, C, venerdi. 


Parigi (Petit Parisien . . — 500 345 22.30-24, C, mar., giov., dom. 

Pittsburg (America). . . . КОКА 15000 64 . 23.30, 5.30, М, C. 

Plymouth . . . . . . . 5 PY 1500 335 15.30-16.30, C — 17.30-18.30, L — 19-22.30, come Londra. 
Praga °. iui. PRG 1000 1800 10, 11.30, 13.30, 17, 18, B — 10, 22, C — 12, M. 

Roma (URI). . . . . . 1 RO 1000 425 17.30, D (D) Hótel de Russie — 20.30, Inizio — 20.35, N 


(Stefani) 20.40, C — 21.10, N (Stefani, B — 21.30, O 
F, C 21,59; 22 S Stop orario 22, U (D) — 22.30, N 
(Stefani), M — 22.30, Fine. 

Ryvangen (Stazione RNC 


Danimarca). . . — — 10025: 19, M. 
Sheffield . . . . . . . 6 FL 1500 301 11 T e U — 15.30-1630, C — 17-17.30, O — 17.30- 
| , L — 19-23, da Londra 2 LO. 
Stoccolma (Telegrafverket) . — — 440 19; ес — 19.45, М — 20, С, U. 
Stoccolma (Svenska Radio 
А. В.) Luo — -- 470 18-19, dom. — 20-22, mart., giov. 
Stoke-on-Trent . . . . . -- 1500 306 15.30-16.30, C — 17-18, L — 19-23, da Londra 2 LO. 
Strasburgo. . . . . . . FNS -- 1400 -- | . 
Stoccarda . . . . . . . LP 1500 443 17.30, P — 17.45, S, M — 17.45-19, C — 19, N — 19.30- 
20, P — 10-21, C — 21.15, S — 21.15-22.15, U (D), Р 
— 22.15, M, N. 
Swansea . . . . . . . =: 1500 . 318 15-16, С — 17.15-18, L — 19-23, da Londra 1 LO. 
Tolosa . . . . . . . . «Radio 2000 441 12.30-14, 20.30-22.25, О, F, С — Р, К, O. 
Toulose » 
Vienna (Ravag) . . . . . Wien 1500 530 9, P — 11-12.55, C — 12.55, S — 13.20, M — 15.30, B — 
Radio 16, N - 191618, | C — 18-19.30, Е, L — 19.45, N — 
| 20, ‚ М — 21 


Zurigo (Hóngg) . . . . . — -- 650 кы C B, M, N — 18.15, L — 19, М, M — 20.15, C 


, 
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L'acquirente di una valvola termoionica, riceve 
quasi sempre dal venditore, assieme alla valvola stes- 
ва, un foglietto di garanzia portante um diagrammino 
che ne rappresenta la curva caratteristica. 

Purtroppo, pochi sono i dilettanti che si danno la 
briga di consultare attentamente questa curva che 
direbbe loro molte cose interessantissime circa l'im- 
piego delle valvole stesse nei loro apparecchi. ' 

Le curve caratteristiche riassumono tutte le pro- 
prietà della valvola che, conosciute esattamente, рег- 
metteranno di ottenere da un radioricevitore un геп- 
dimento nettamente superiore. 

È notorio che nei radioricevitori, alle valvole sano 
affidate tre funzioni fondamentali. Esse infatti servono 
come amplificatrici delle oscillazioni ad alta frequenza 
in arrivo; servono come raddrizzatrici ed infine come 
amplificatrici delle correnti a frequenza acustica. 
Dall'esame della curva caratteristica di una valvola, 
è possibile sapere immediatamente 56 questa è più 
‘adatta come rivelatrice Oppure come amplificatrice di 
correnti ad alta frequenza o di correnti а forte inten- 
sità. ` 
. Vogliamo indicare ora, come sia possibile tracciare 
sperimentalmente la curva caratteristica di una val- 
vola; nel caso che questa curva fosse già fornita dal 
fabbricante sarà interessante verificarla per assicurarsi 
se corrisponde realmente al vero. 

La fig. 1 mostra come sia possibile ottenere tale 
curva. 

Il circuito d'accensione della valvola viene alimen- 
tato da una batteria di tensione adatta 6 regolata al 


lig. Ee 2 / 


punto voluto a mezzo di un reostato. Durante la de- 
terminazione dei punti della curva, l'accensione Ti- 
mane inalterata. Quest'ultima condizione è senz'altro 
soddisfatta se la valvola ha un piccolo consumo ri- 
spetto alla capacità della batteria; Se, al contrario, 
la corrente d'accensione fosse rilevante, sarà oppor- 
tuno controllarne la costanza, durante le misure, те- 
diante un amperometro adatto, inserito nel circuito 
d’accensione. | 
Fra il filamento € la griglia inseriremo una batte- 
ria di pile a Secco di 8+8=16 Volt circa, shuntata 
da un potenziometro (circa 200 ohm) in modo da po- 
ter variare gradualmente la tensione della griglia ri- 
spetto al filamento da +8 a —8 Volt; un voltmetro V. 
(5 o 10 Volt in fondo scala) misurerà tale tensione; 
esso sarà inserito а mezzo di un piccolo interruttore 
solo nel momento in cui si eseguisce la misura. 
. Occorre poi procurarci una batteria anodica di 100 
Volt circa, con prese possibilmente ogni 20 Volts. 
Un voltmetro V (100 V. in fondo scala) in deriva- 
zione sulla batteria ne indicherà la tensione nel mo- 
mento della misura; un milliamperometro, MA (per 
corrente continua; 20 а 40 milliamperes in fondo 
scala) inserito nel circuito anodico ne misurerà l'inten- 
sità di corrente. 
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Si è convenuto di riferire tanto la tensione di placca 
che quella di griglia al polo negativo del filamento. 
Così, ad ‘esempio, una batteria di 80 Volt, il cui 
polo negativo è collegato al positivo della batteria di 
accensione di 4 Volts, darà una tensione anodica di 
84 Volts. | | 

Supponiamo di voler determinare la curva caratte- 
ristica di un comune triodo ricevente. Si incomincerà 
con l'applicare una tensione anodica di 40 Volt 
per es.; e col cursore del potenziometro spinto tutto 
a sinistra (tensione di griglia di — 8 Volt) si farà 
la prima lettura del milliamperometro MA, notando 
contemporaneamente la tensione di griglia. Spingendo 
а poco a poco il potenziometro verso destra si no- 
teranno parecchie di queste coppie di punti. Cosi ope- 
rando ci accorgeremo che sino al punto in cui la gri- 
glia non ha raggiunto una tensione di circa — 4 Volt, 
i| milliamperometro rimarrà immobile. Oltrepassato 
questo punto, 6550 incomincerà a dare delle indica- 
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n» 


zioni via via più ampie. Giunti ad una tensione di. 


griglia di zero Volt, il milliamperometro di placca 5е- 
gnerà una corrente di circa 0,3 milliampères (fig. 2, 
curva d). 


| Fig. 2. 


Continuando via via a spostare il potenziometro, 
dopo aver ottenuto con una tensione di griglia di 
+4 Volt, una corrente ánodica di 1,2 milliampéres, 
ci accorgeremo che oltrepassato un determinato valore 
della tensione di griglia (6 Volt circa) l'aumento della 
corrente anodica non avviene piü regolarmente come 
prima. Più si renderà positiva la griglia e minore sarà 
l'aumento di corrente anodica. Otterremo così la curva 
a in forma di S allungata della fig. 2. 

Se ora ricominciamo daccapo a tracciare una nuova 
curva, ma con tensione anodica di 60 Volt (sempre 
con la medesima corrente d’accensione), otterremo 
la curva b della fig. 2. In essa l’inizio si ha già con 
la griglia —7 Volt e con zero Volt di tensione di. 
griglia la corrente anodica raggiunge già 1,1 mil- 
liampères. 

Ripetendo la stessa operazione con 80 Volt alla 
placca otterremo la curva c (fig. 2). m 

Queste curve variano secondo i tipi di valvole, 
mantenendo però un andamento simile a quello esa- 
minato or ога. Quando per un aumento di tensione di 
griglia, la corrente anodica non cresce più, si dice 
che è stata raggiunta la corrente di saturazione. Nel 
l'esempio precedente 


la corrente di saturazione era di 
circa 2, 3 milliampères. 
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Per azionare un altosonante in modo soddisfacente 
‘e con energia, è necessaria una corrente di 4 o 5 
milliampères. Perciò una valvola avente una corrente 
di saturazione di 2, 3 milliampères non sarà adatta 


nè per alimentare un altosonante nè come amplifica- 


trice. in bassa frequenza. 

Così pure dall esame delle curve sopra descritte 
è facile rilevare quali siano le tensioni di griglia e 
di placca più adatte per ottenere il miglior funziona- 
mento sia come amplificatrice che come rivelatrice. 

Si vede quindi, di quale utilità sia la curva carat- 
teristica di una valvola per determinare l’impiego più 
appropriato. - 

Un'altra caratteristica importante di ogni valvola 
termoionica è il coefficiente d'amplificazione. 

П metodo per determinarlo è tutt'affatto identico a 
quello già descritto per la determinazione della carat- 
teristica di placca. 

Serve pure il medesimo circuito (fig. 
dimento di misura è il seguente : 


1). Il proce- 


Supponiamo di avere con una tensione di griglia di 
3 Volts ed una tensione di placca di 80 Volts, una 
corrente anodica di 4 milliampères. Se ora aumentiamo 
la tensione anodica a 89 Volt, osserviamo che la cor- 
-rente anodica passa da 4 a 5 milliampères. L'aumento 


-di tensione anodica di 9 Volt provoca quindi un au- 


-mento di 1 milliampère di corrente anodica. - 

Si уагі ora il potenziometro del circuito di griglia 
sino a che la griglia resa maggiormente negativa ri- 
duca la corrente anodica al valore primitivo di 4 mil- 


liampéres; si noterà che la tensione di griglia, a que- 
‘sto punto, ha raggiunto il valore di 3 Volt. 


Se noi quindi, aumentiamo la tensione di griglia di 
1 Volt, otteniamo lo stesso risultato che si һа aumen- 
tando la tensione anodica di 9 Volt. 

Una variazione di 1 Volt sulla tensione. di EET 
provoca quindi una variazione di 9 Volt sulla corrente 
anodica; in queste condizioni, si dice che la valvola 
ha un coefficiente di amplificazione di 9. 

j AUDION. 


UN BUON DETECTOR A CRISTALLO 


П fenomeno di detectione, ancora oscuro e di cui 
abbiamo tracciato in un numero precedente una delle 
piü interessanti ipotesi, е senza dubbio una singolare 
questione atta a solleticare l'interesse dei fisici e dei 
naturalisti nella funzione astratta di scienziati. 

Ma ad un dilettante modesto, cui preme anteporre 
all'interesse di spiegare il sorprendente fenomeno, la 
pratica possibilità di udire іп maniera accettabile le 
emissioni di una trasmettente locale con l'uso racco- 
mandabile e raccomandato del minerale di piombo allo 
stato. nativo, possono tornare utili le considerazioni 
che seguono. 

Molto vi sarebbe da dire sui cristalli in genere e 
sul particolare impiego di raddrizzatori; ci limiteremo 
alle note pratiche. Non insistiamo sulla proprietà che 
ha il cristallo fissato su di un supporto metallico, 


all'avvicinarsi di una sottile punta mtetallica. Trovato 
per questa un punto cosiddetto sensibile si ha che il 
circuito formato dal metallo di supporto, dal cristallo 
e. dalla punta lascia passare più agevolmente la cor- 
rente in un senso piuttosto che in un altro. Diventa, 
per una corrente oscillante, un efficace raddrizzatore 
o detectore rendendo le modulazioni microfoniche, 
captate dal ricevitore in cui il cristallo è convenien- 
temente inserito, audibili. Tale applicazione è così 
nota e popolare che vale non spiegarla ulteriormente 
se può dirsi spiegata sopra. 

Solo insistiamo nel raccomandare questo tipo di 
detector in tutti і casi in cui può sostituire gli altri 


sistemi fra cui capeggia da detectione eseguita con la 
in parallelo verso terra una resistenza ей una capa- 
cità. 
Ed eccoci ai criterî pratici. 
valvola termoionica alla cui griglia vengono collegati 
Il detector a cristallo non interessa soltanto il di- 
lettante che voglia ricevere la stazione locale con po- 
chi mezzi e quindi con limitati effetti: merita la mas- 
sima attenzione per i notevoli e comuni schemi; spe- 
cie in Inghilterra, in cui si comprende la detectione 
a cristallo negli apparecchi a lampade. Non abbiamo 


-l'intenzione di dare lo schema di qualcuno di questi 


tipi di apparecchi poichè, ripetiamo, il detector è il 
centro d’attenzione. 

Rammentiamo che gli apparecchi cosìddetti misti 
{galena e lampade) per la ricezione delle onde corte 


possono stare al confronto con i migliori apparecchi 


a lampade. 


I requisiti a cui deve rispondere un buon cristallo 
Sono i seguenti: 
1.? facilità di ricerca dei punti sensibili ; 
2.? grande finezza della punta; 


3.? variabilità grande di pressione della punta 
stessa (ciò specialmente per la galena). 

La punta è generalmente fissata su di un’armatura 
snodata (doppia rotula o giuntura) in modo da per- 
mettere ampie e complete evoluzioni della punta in- 
tomo al cristallo stesso. | 

Non sarà certo difficile ad un amatore bene attrez- 
zato fabbricarsi o procurarsi una punta adatta; baste- 
rebbe un piccolo ago od un sottil filo di rame. 

Crediamo che la natura del metallo di cui è for- 
mata la punta non abbia una grande importanza. 
Basta, secondo noi, che la punta non si ossidi facil- 
mente e che la consistenza del metallo sia adatta alla 
conservazione oltre che chimica anche meccanica della 
punta stessa. Abbiamo ottenuto dei risultati eccellenti 
con un filo d'oro di (1/10) di millimetro di diametro. 

Abbiamo provato a sostituire alla comune molla un 
anello di gomma elastica per la realizzazione del terzo 
requisito per cui si chiedono tanto leggerissime come 
forti pressioni. 

Avvertiamo una cosa molto importante: non è in- 
dispensabile che il cristallo sia riparato dagli agenti 
atmosferici, ma potendolo fare si preferisca usare que- 
sta cautela. Non si deve assolutamente toccare il cri- 
stallo con le dita. 

G. B. ANGELETTI. 
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APPARECCHIO RICEVENTE A 6 VALVOLE 


Lo scopo del presente scritto non è quello di pro- 
gettare un apparecchio ultrasensibile di difficile mano- 
vra adatto solo per i radiotecnici, ma un semplice ri- 
cevitore tale da poter essere costruito е manovrato 
anche da chi non abbia grandi cognizioni tecniche 
e grande pratica nelle costruzioni radioelettriche. 

Questo apparecchio non ha quindi la sensibilità di 
una supereterodina o di un'ultradina di egual numero 
di valvole; cio nonostante permette la ricezione in forte 
altoparlante su telaio di tutte le principali stazioni eu- 
ropee. 

L'uso dell'antenna non è necessario dato il numero 
rilevante delle valvole impiegate, tuttavia essa potrà 
essere impiegata con successo inserendola come spie- 
gheremo piü avanti. 

L'errore che si commette generalmente è quello 
di voler trarre da un dato numero di valvole il mas- 


a rapporto 1/5 e 1/3; г, г, rs sono le solite resistenze 
di griglia da 1-2 М9; С, е С, sono due conden- 
satorini fissi da 0.0003 MF; С, altro condensatore 
fisso da 0,25 MF; R, resistenza fissa da 80.000 9. 

I reostati d'accensione saranno tre: uno per re- 
golare l’accensione delle alte frequenze, uno per la 
detectrice e, finalmente uno per la bassa frequenza. 
Essi andranno inseriti sul negativo della batteria di 
accensione come indica la fig. 2. 

Diciamo ora qualche parola sulle varie parti com- 
ponenti il nostro circuito. I condensatori variabili, i 
reostati, i trasformatori a bassa ed alta frequenza, i 
condensatori fissi, le resistenze, ecc., ecc., andranno 
naturalmente acquistati; ed anche nell’acquisto va po- 
sta una certa dose di giudizio e di competenza tecnica; 
va ricordato che, specie nelle parti vitali del circuito, 
il risparmio, negli acquisti, di poche decine di lire può 


simo rendimento possibile senza pensare alle conse- 
guenze. Il principiante che è in condizioni di potersi 
costruire un apparecchio a sei о sette valvole si attacca 
subito ai circuiti dal nome pomposo quale sarebbe 
ad esempio la supereterodina. Va ricordato invece che 
la supereterodina (come quasi tutti gli apparecchi dal 
nome imponente) è di difficilissima messa a punto e 
non è certo alla portata del primo venuto. Per con- 
durre a termine con successo una supereterodina oc- 
corrono una dose di pratica e di cognizioni tecniche 
che pochi hanno. 

L'apparecchio da noi progettato è invece assai più 
semplice; la gamma di X è compresa fra 300 е 600 
metri, sufficienti per la ricezione della maggior parte 
dei posti europei. 

Lo schema generale dell'apparecchio è rappresentato 
dalla fig. 1 in cui Т, е Т; rappresentano le prese 
per il quadro; C, un condensatore variabile da 0,001 
МЕ; С, altro condensatore variabile da 0,0005 MF; 
S è una self aperiodica per ^ 300-600; Тг, е Тг, sono 
due trasformatori a bassa frequenza rispettivamente 


tornare di grandissimo danno alla buona riuscita del- 
l'apparecchio. Sarà quindi opportuno porre molta cura 
nella scelta del materiale, seguendo il... meno pos- 
sibile consigli di terzi non-sempre dati con competenza 
e senza interesse. 

I condensatori dovranno essere ben costruiti, mas- 


Fig. 3. 
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- Fig. 4. 


біссі, senza però essere troppo mastodontici, per: non 
provocare inutili perdite. L’armatura mobile dovrà gi- 
rare facilmente nei suoi cuscinetti senza però aver 
giuoco e sopratutto senza che il suo peso faccia sì 
che questa tenda a portarsi in basso. Sarà bene che 
i condensaotri siano muniti di verniero o di demolti- 


olica: sono consigliabilissimi, pure. i conduttori a va- - 


ciazione quadratica (fig. 3). 

I trasformatori a bassa frequenza dovranno essere 
di buona marca e dare il minimo possibile, di distor- 
sione; quello ad alta frequenza dovrà pure essere 
acquistato; esso sarà completamente aperiodico e ser- 
virà per una lunghezza d'onda di 300-600 metri. 

La self aperiodica potrà invece essere costruita соп 
successo avvolgendo entro un apposito rocchetto piat- 
lo, come quello mostrato in sezione dalla fig. 4, cir- 
са 200 spire di costantana 0,1-2 cotone. Non è ne- 
cessario che le spire si sovrappongano con perfetto 
ordine come avvierfe generalmente per le elettrocala- 
mite e gli altri avvolgimenti elettrici іп genere; ma 
è bene che l’avvolgimento sia eseguito con una certa 
uniformità. Questa self può anche essere acquistata 
con poca spesa; la fig. 8 ne rappresenta appunto il 
tipo più comune che si trova oggi sul mercato. 

La bobina del circuito oscillante di placca sarà una 
semplice bobina cilindrica e dovrà essere costruita 
come dalle indicazioni seguenti : 

Diametro mm. 75. 
Lunghezza mm. 85. 
Spire num. 60. 

Conduttore 0,8-2 cotone. 


| 
I 
| 
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Fig. 5. 


Fig. 6. 


La bobina di reazione, che viene accoppiata piü o 
meno con la self del circuito anodico facendola ruo- 
tare di 1S0 gradi nell'interno di questa, avrà un dia- 
metro di 50 mm., e comporterà 85 spire di 0,4-2 co- 
tone. L’accoppiamento maggiore si avrà, con questo 
sistema, quando i due avvolgimenti saranno paralleli 
ed avranno lo stesso senso. L'innescamento sarà assai 
più dolce e regolare se gli avvolgimenti avranno for- 
ma sferica come mostra chiaramente la fie. 6. 

Quanto al telaio non staremo qui a darne diffuse 
istruzioni per la costruzione, dato che рег la sus 
estrema semplicità può essere portato a termine anche 
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Fig. 8. 


da un dilettante poco esperto; ci basterà dire che 
esso dovrà avere un metro di lato e comportare 7 ad 
8 spire di 0,8-2 cotone avvolte a spirale piatta. Na- 
turalmente se il telaio è più grande, sarà tanto di gua- 
dagnato, ma, in questo caso le spire andranno dimi- 
quite proporzionatamente; così per esempio con nn 
lato di metri 1,50 saranno sufficienti 5 spire, mer- 
tre con due metri ne basteranno tre о quattro. Non 
crediamo, però, opportuno rendere troppo ingombran- 
te il telaio data la grande sensibilità dell’apparecchio 
che lo rende atto alla ricezione a grandi distanze an- 
che con un telaio relativamente piocolo. 

Passiamo ora a vedere il montaggio dell'apparecchio ; 
esso sarà, secondo il solito, del tipo a valvole interne, 
e con pannello frontale in ebanite. Gli organi di ma- 
novra saranno collocati sul pannello frontale mentre 
le valvole, i trasformatori, le self, есс., есс., trove- 
ranno posto sul fondo della cassetta; le altre quattro 
facce di questa non porteranno nessuna parte del сі” 
cuito e saranno così completamente asportabili in case 
di guasto e durante l'operazione del montaggio 

I] coperchio della cassettina sarà fissato al coron 
di questa per mezzo di due piccole cerniere d’ottone 
affinchè sia possibile il ricambio delle valvole e la ve- 
Яса dei collegamenti. 

La fig. 7 ci mostra come vanno disposte le varie 
varti del circuito sui due pannelli e come vanno fatti 
i collegamenti. 

Sul fondo della cassettina, che costituisce il рар - 


Il radiocultore che, per qualsiasi ragioné, è costretto 
ad abbandonare la sua dimora abituale per un tempo 
più o meno lungo lascia sempre con rimpianto il suo 

fedele apparecchio fonte di infinite soddisfazioni. 

» E, nella maggior parte dei casi non vi è neppur 
da pensare a prenderselo seco, dato l’eccessivo in- 
gombro che comunemente hanno i radioricevitori a 
valvole. 


Orbene, l'apparecchio ad una valvola che descri- 
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Fig. 1. 


UN RADIORICEVITORE TASCABILE 


vello verticale, si notérà a prima vista la presenza 
di uno zoccolo pe rbobina a nido d'api. Abitualmente, 
ver la ricezione su telaio, detto zoccolo non viene 
usato; mentre, qualora si voglia ricevere con antenna. 
vi si innesterà una self a nido d’api da 35 spire. Va 
“icordato che, in questo caso, data la rilevante capacità 
del condensatore di sintonia, sarà opportuno porre іп 
serie sull’antenna un condensatore fisso da 0,002 MF. 

Le sei valvole sono disposte su di una sola linea; 
quello zoccolo che vediamo più avanti serve per in- 


nestarvi la self aperiodica. i 


Il materiale occorrente per la costruzione di que- 
sto apparecchio è il seguente : 


Condensatore variabile da 0.001 МЕ. 
Condensatore variabile da 0,0005 MF. 
Self aperiodica ìà 300-600. 

Self cilindriche come dalla descrizione. 
Reostati d’accensione. 

Trasformatore BF 1/5. 

Trasformatore BF 1/3. 

Resistenze da 3-4 MQ. 

Resistenza da 80.000 9. 

Condensatori fissi da 0,0003 MF. 
Condensatori fissi da 0,001 MF. 
Condensatore fisso da 0,25 MF. 
Pannello di ebanite da cm. 18 x 65. 
Cassettina da cm. 65 x 18 x 20 (dim. esterne). 
Serrafili testa ebanite per il telaio. 
Jacks (per cuffia e batterie). 

Valvole. 


Nel montaggio di questo circuito va posta un po’ di 
cura e di buona volontà; ma crediamo che esso possa 
dare ottimi risultati anche al dilettante poco esperto. 
Non staremo a fare delle raccomandazioni riguardo al- 
le saldature, i contatti, i collegamenti, ecc., ecc. 

La fig. 8 mostra schematicamente la parte frontale 
dell’apparecchio. 


CARLO TAGLIABUE. 


viamo nel presente articolo è stato studiato col pre- 
ciso scopo di renderlo portatile al punto da poterlo 
facilmente collocare, in qualche angoluccio vuoto d’una 
valigia o nelle tasche d’una giacca. | 
Nè si creda che questo ricevitore, pel fatto di es- 
sere portatile, sia di scarsa efficienza; anzi, se esso 
viene costruito con una certa cura potrà permettere 


соп un’antenna di dimensioni medie (anche interne) 


la ricezione di moltissime stazioni europee. 

Lo schema del circuito adottato è rappresentato in 
Яр. 1. Come si può rilevare esso non è altro che 
una valvola rivelatrice con reazione elettromagnetica. 

L’accordo del circuito d’aereo è ottenuto a mezzo 
di un variometro. Tutto il ricevitore è contenuto in 
due specie di astucci di legno delle dimensioni di un 
volumetto tascabile. | 
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Bobinas da reazione 


Var.. ne lro 
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Uno di essi è costituito da un complesso di tre 
induttanze a fondo di paniere formanti il variometro 
ed il sistema di reazione. - 

Questo complesso è costituito da tre tavolette di 
legno (mogano lucidato ad es.) riunite a cerniera lungo 
un lato, come le pagine di«un libro. 

Le tavolette di legno hanno le dimensioni seguenti : 
110 x 110 mm., spessore 10 mm. 

Una tavoletta laterale e la centrale portano le bo- 
bine del variometro costituite da due fondi di paniere 
di 30 spire ciascuno, diam. interno 20 mm., avvolti 
con filo diam. 0,6 mm., 2 cop. seta. 

L’ultima tavoletta laterale porta la bobina di rea- 
zione costituita da un altro fondo di paniere di 65 
spire, diam. interno 20 mm., filo di 0,5 mm. di 
diam., 2 cop. seta. 

Le due bobine laterali vengono incassate in un 
incavo opportunamente praticato nella faccia interna 
delle tavolette di legno (vedi fig. 2) in modo da ri- 
sultare perfettamente a filo con la superficie di esse. 

Nella tavoletta centrale viene invece ritagliato un 
foro delle dimensioni esatte della bobina relativa ed 


in modo che questa vi possa essere leggermente for- . 


. è Lal Ы 
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zata ed assicurata, al centro dello spessore della ta- 
voletta, tutt'intorno con gommalacca densa. 

Tutti i fili di connessione delle bobine con i veri 
morsetti verranno opportunamente incassati nel legno 
delle tavolette. Inoltre detti morsetti verranno disposti 
opportunamente di fronte a fori praticati nelle tavo- 
lette (vedi fig. 4) in modo da poter permettere la 
chiusura completa del sistema. Altri dettagli costrut- 
tivi sono dati dalla fig. 3.’ 

Le tre tavolette sono riunite a mezzo di quattro 
piccole cerniere di ottone. Il tutto viene poi lucidato 
e rifinito elegantemente. La fig. 5 mostra il complesso 
variometro-reazione completamente finito e chiuso. 

Le rimanenti parti del circuito sono contenute in 
un astuccio costruito col medesimo legno e delle di- 
mensioni esterne quasi identiche, e cioè: millimetri 
110 x 110 x 35. Tale astuccio è apribile inferiormente 
mediante un sottile coperchio a « coulisse » in modo 
da permettere in ogni momento la verifica delle con- 


Fig. 4. 


Fig. 5. 


nessioni interne. Nella parte superiore porta incassato 
il portavalvole di ebanite e lungo i lati porta i vari 
morsetti a spina femmina per le connessioni con l'ae- 
reo, terra, batterie, cuffia e complesso variometro- 
reazione. 

Sporge inoltre il bottone di comando di un, piccolo 
reostato a polvere di carbone che si può trovare pres- 
so qualunque venditore di articoli radio. 

Le connessioni da eseguirsi internamente con filo 
isolato in gomma sono rappresentate in fig. 6. 

La fig. 7 mostra il secondo complesso finito ed 
aperto inferiormente; la fig. 8 ne dà l'aspetto esterno 
generale. 

Le connessioni fra i due complessi costituenti l'in- 
tero circuito vengono realizzate mediante cordoncini 
flessibili isolati in gomma e variamente colorati, per 
evitare ogni errore. | 

La fig. 9 rappresenta l’intero apparecchio pronto 
per funzionare. 
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Fig. 6. 


Parti occorrenti per la costruzione dell'apparecchio: 


Triodo a consumo ridotto. 

Reostato a polvere di carbone. 

Portavalvole, in ebanite, 

Condensatore fisso da 0,0003 Mfd. 
Resistenza fissa da 4 М Q 

1 Condensatore fisso da 0,002 Mfd. 

100 gr. filo rame diam. 0,6 mm., 2 cop. seta. 
100 gr. filo rame diam. 0,5 mm., 2 cop. seta. 
Morsetti, spine e viterie assortite. 


[X | 


. Facendo uso di un triodo a consumo ridotto, occor- 
rerà inoltre : i 


per l'accensione una batteria di tre pile a secco 
in serie; 

per il circuito anodico una batteria di 50 a 70 Volt. 

Quest'ultima batteria può essere ridotta a circa 


10 a 15 Volt, facendo uso di una valvola a quattro 
elettrodi. 
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Fig. 7. і ' 


In tal caso, 
fig. 10. 

Sostanzialmente la modifica consiste in ciò: 

la bobina di reazione viene inserita nel circuito 
della griglia ausiliaria; nel circuito di placca non ri- 
mane ‘perciò inserita che la cuffia. Tanto il circuito 
di placca che quello della griglia ausiliaria fanno capo 
al +15 Volt. 

Lasciamo al lettore la relativa, semplicissima mo- 
difica dello schema di montaggio. 


il circuito viene modificato come in 


MESSA A PUNTO DELL'APPARECCHIO. 


Collegato completamente l’apparecchio come da 
schema fig. 1, ed accesa la valvola, si accosterà la 


“ Fig. 8. 


bobina di reazione alla distanza di circa 1 cm. dalla 
bobina centrale. $ 

Allontanando o avvicinando la terza bobina si do- 
vranno udire dei sibili di nota variabile. . 

Se non si ottenesse alcun sibilo si proverà dappri- 
ma ad invertire il senso di collegamento delle’ due 


Fig. 9. 


bobine del variometro ed in seguito il senso di ool- 
legamento della bobina di reazione. 

П senso esatto dei vari collegamenti fra i due oom- 
plessi costituenti l'apparecchio dovrà essere confer- 
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mato ascoltando qualche stazione. Si dovranno sinto- 
nizzare varie stazioni avvicinando o allontanando una 
delle bobine del variometro; contemporaneamente si 
dovrà notare un notevole aumento dell’intensità di ri- 


‘ cezione avvicinando la bobina di reazione. 
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Уі siete mai domandati quanto costa la manuten- 
zione di un apparecchio radiotelefonico? Se non l'a- 
vete mai fatto risparmiatevi questa pena. | 

In ogni modo sappiate che una delle maggiori spese 
— se non addirittura la maggiore -- è quella con- 
cernente l'alimentazione. Si tratti di ricarica della bat- 
teria d'accensione, si tratti del ricambio della batteria 
anodica o di placca, c'é sempre qualche spesa da fare 
nel capitolo « alimentazione ». 


-—— 
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Fig. 1. 


L'uso delle lampade « micro » che godono una me- 
ritata diffusione ha limitato la spesa perchè ha limi- 
tato le batterie, cioè la tensione della batteria anodica, 
il cui prezzo è in rapporto diretto alla tensione da 
essa fornita; e la corrente di accensione, la cui bat- 
teria, generalmente di quattro volta, costa in propor- 
zione alla capacità in amper-ora degli elementi. 

Il fenomeno termojonico, nelle lampade micro che 
hanno Ја specialità costituita dal filamento toriato, av- 
viene ad accensione poco spinta in modo da ammettere 
l'alimentazione ridotta ed oggi le valvole micro così- 
dette normali sono adatte per amplificazione ad alta fre- 
quenza, detectione, amplificazione а bassa frequenza 
0 frequenza telefonica. Sicchè un comune quattro val- 
vole può essere alimentato con meno di un quarto di 
ampère е, di conseguenza, mediante una batteria di 


UNA BATTERIA ANODICA MUNITA DI IMPIANTO DI CARICA - 


ridotte... 


dimensioni limitate. Le lampade normali consumano al- 
meno cinque volte di piü. "TEM" 

Per l'alimentazione di placca si è cercato, con per- 
fezionamenti costruttivi, di díminuire la resistenza in- 
terna della lampada riducendo così la necessità di ali- 
mentare le valvole con una tensione troppo alta. 

Si pensi che l’alimentazione con 90 volta oggi è 
Stata ridotta, per certi tipi di valvole, a 20-30 V. E 
parliamo delle valvole costruite in Europa. Benchè 
ad un terzo, la noia e le difficoltà di ali- 
mentazione esistono ancora, bisogna cercare di af- 
frontarle nella maniera migliore, intendendo per mi- 
gliore quella di acquistar le batterie e buttarle via 
appena scariche per chi ha quattrini da spendere, per 


.chi non vuole noie e infine per chi non è capace 


di rimediare in modo diverso. 

La miglior maniera invece per chi ha un ро’ di 
tempo е di pazienza è di provvedere con la costru- 
о accurata di una batteria di placca ad accumu- 
atori. 

Non consigliamo, о per intenderci non lo consiglia 
lo scrivente, di tentare per scopi... pacifici da dilet- 
tanti, l’alimentazione mediante la corrente alternata 


70» 
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Fig. 2. 


raddrizzata direttamente od indirettamente portata ad 
accendere le lampade. Questo resta ancora un pro- 
blema interessante ma non completamente risolto. 
| E procediamo con la batteria anodica ай accumu- 
atori. | қ 
Eccone un tipo economicissimo da potersi costruire 
con mezzi a disposizione generalmente di un dilet- 
tante qualunque a maggior ragione se auto-costruttore. 
Occorre munirsi di pinze, forbici, un saldatore e 
un po’ di pazienza. La materia prima viene data da 
un vecchio accumulatore e da alcuni tubetti di vetro. 
Si tagliano le vecchie placche in bandelle avendo 
cura di non distruggere le pareti degli alveoli. Se le 
placche positive sono ancora utilizzabili, cosa raris- 
sima, si salderanno insieme una lastrina positiva ed 
una negativa. Oppure se si vuole risparmiare per col- 
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mó di semplicità anche questo lavoro si farà uso sol- 
tanto delle bandelle negative che si ripiegheranno 
ad U. I vasi saranno costituiti da tubi di vetro chiusi 
ad una estremità; dei provini, dei tubi dell'aspirina, 
dei tubi della magnesia son buoni lo stesso. 

La prima figura mostra la disposizione delle plac- 


Fig. 8. 


che; le dimensioni dipendono dalla capacità deside- 


rata, esse possono essere ridottissime se si può aver 


la cura di caricar la batteria per qualche minuto. Si 
tenga presente che la batteria non deve fornire che 
una corrente ridottissima. 

Si può, se è necessario, porre fra le placche una 
sottile striscia di celluloide, acciocchè le placche non 
vadano a toccare fra loro. La celluloide dev'essere. 
per ragioni comprensibili, perforata e permettere così 
al liquido (elettrolito) ed alla corrente di transitare 
liberamente. 

I bordi dei tubi vanno paraffinati. 

Preoccupiamoci, intanto, del modo di ricaricare 
la batteria. In generale la corrente continua non esi- 
ste рій negli impianti elettrici domestici ed industriali ; 
è diffusa universalmente, per ragioni ormai note, la 
corrente alternata. 

Del resto se si avesse a disposizione la corrente 
continua, che non potrebbe in alcun modo alimen- 
tare gli apparecchi direttamente, il dilettante поп 
avrebbe tardato a comprendere la opportunità dell’uso 
di una batteria di accumulatori anche per l'alimenta- 
zione anodica, data la facilità di ricarica. 

Avendo a disposizione la corrente sinusoidale, od 
alternata che dir si voglia, occorre servirsi di un mez- 
zo acconcio per operare sulla corrente stessa ed avere 
a disposizione come risultato pratico finale, una oor- 
rente adatta alla carica dell’aocumulatore, cioè una 
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rapidamente. Una lega di piombo е di zinco (3-5 


corrente continua 0, come suol dirsi, pulsante unila- 
teralmente. | 

Senza perder tempo ritornando su vecchie e note 
teorie, diciamo senz'altro che allo scopo serve bene 
l'impiego della valvola elettrolitica o raddrizzatore Se- 
stini, classico e noto. 

La debole intensità richiesta allo scopo permette 
di dare al raddrizzatore Sestini delle dimensioni ri- 
dotte mentre, d'altra parte, l'elevata tensione della 
batteria esclude la necessità di un trasformatore con- 
trariamente a quanto avverrebbe per la carica di 
una batteria а bassa tensione. 

Questo raddrizzatore non è evidentemente l’ideale 
per le considerazioni teoriche, ma è il meno caro ed 
il più semplice. Inoltre la sua resistenza interna e 
la sua forza controelettromotrice che, allorchè lo si 
impiega con tensioni di qualche volta, costituiscono 


.un certo ostacolo e ne diminuiscono il rendimento, 


nel nostro caso non rappresentano più un motivo di 
preoccupazione. Infine l’usura dell’alluminio e dell’e- 
lettrolito, funzioni dell’intensità e molto limitata: come 
limitata è la corrente di carica. 

Si sa che la valvola elettrolitica Sestini è com- 
posta di due elettrodi, uno di alluminio e l’altro di. 
piombo oppure di acciaio, posti in una soluzione di 
fosfato d'ammonio. 

Allorchè l'alluminio è anodo, l'ossigeno che si svi- 
luppa forma, alla sua superficie, una sottile pellicola 
isolante d'allumina, e la corrente è interrotta pratica- 
mente, o diminuita d’intensità per l’aumentata resi- 
stenza; quando l’alluminio è catodo, l’idrogeno in esso 
sviluppato riduce l'allumina е la corrente passa li- 
beramente. 

Jn un caso particolare una scatola qualunque di 
ferro di 200-800 cmc. può costituire il уабо conte- 
nente l'elettrolito e uno degli elettrodi, mentre l’al- 
tro 8 costituito da un'asta di alluminio di 0,5-1,5 cm. 
di diametro. L'alluminio usato dev'essere puro il рій 
possibile, l'alluminio -in lega si consuma ко 

“е 
i 
Zn) dà ugualmente dei buoni risultati. 

Non si dimentichi che il gas sprigionato dalla so- 
luzione durante il funzionamento ha il nome simpa- 
tico di gas detonante, raccomandiamo quindi di non 


Fig. 4. 


disporre le cose in modo da allestire una... bomba 
vera e propria ben sapendo che le frequenti scintille 
che si verificano sull'alluminio costituirebbero delle 
micce automatiche ma inopportune... 

La carica degli accumulatori si риф effettuare se- 
condo i tre schemi uniti. 
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П primo (fig. 2) comporta un sol vaso ed è per 
| questo, il più semplice. Però se la tensione della 
batteria: sorpassa i 40 volta è necessario montare due 
о tre vasi in serie; la qual cosa è sempre raccoman- 
dabile. Questa disposizione permette solo l’utilizza- 
zione di un mezzo periodo della corrente alternata. 

La figura stessa mostra chiaramente il semplice 
insieme ed i varî collegamenti. La resistenza rego- 
labile può esser costituita di più lampadine da colle- 
garsi in serie od in parallelo tenendo presente che 
due lampade in parallelo offrono, come si sa, una 
resistenza quattro volte minore di quella offerta dalle 
stesse lampade poste in serie. . 

Lo schema secondo — terza figura — a due vasi 
offre il vantaggio di utilizzare i due mezzi periodi 
della corrente alternata; ogni vaso, ed ogni mezzo 
periodo, serve a caricare mezza batteria. Non è che 
una combinazione doppia dello schema precedente. La 
intensità effettivamente fornita alla batteria non è che 
la metà di quella richiesta alla rete. Al disopra dei 
40 volta è consigliabile montare due gruppi di due 
o tre vasi in serie per parte. 

Lo schema terzo — quarta figura — rappresenta 
il montaggio classico a quattro elementi, due a due 
essendo sempre in serie. Con esso ogni semiperiodo 
viene utilizzato ed attraversa tutta la batteria. Il fun- 
zionamento dell'insieme può esser paragonato ad una 
pompa а doppio effetto. à 


\ | Fig. 5. 


I vasi si riempiranno di una soluzione di fosfato 
d'ammonio d'una concentrazione compresa fra il 5 e 
il 20%. Il fosfato di sodio può essere ugualmente 
impiegato ma intacca più fortemente l'alluminio. 

Si baderà bene che la soluzione non sorpassi la 
temperatura di 30°-40° gradi : al disopra di questa tem- 
peratura, la valvola perde le sue caratteristiche rad- 
drizzatrici. 

Si può’disporre l'insieme, batteria e raddrizzatore, 
in modo, d’aver tutto disposto r la facilità gi ca- 
rica dato che l’esigua capacità degli elementi formati, 
come sopra abbiamo esposto, richiede spesso l’uso 
della corrente esterna. 

Si può montare la batteria ed il raddrizzatore come 
indica la quinta figura. 

Gli accumulatori, ad esempio una cinquantina di 
elementi, sono raccolti in una cassetta in legno pa- 
raffinato o laccato, chiuso da una lastra di vetro. Il 
raddrizzatore e, volendo magistralmente complicare 
l'insieme, un piccolo quadro di distribuzione per le 
commutazioni inerenti la ricarica con semplice mano- 
vra, possono esser disposti presso la battéria. 

Ricordarsi, a questo proposito che c’è fra la linea 
di alimentazione e la terra, una differenza di poten- 
ziale più che sufficiente a bruciare gli audion, è quindi 
opportuno montare il commutatore carica e scarica 
bipolare. Il quadro di distribuzione deve esser fatto 
di un buon isolante se si vogliono evitare nell’am- 


plificatore, la produzione di fischi sgradevoli. Si pus 
usare il legno verniciato purchè si montino tutti i 
pezzi metallici su rondelle di ebanite. Noi consigliamo 
di usare l'ardesia leggermente spalmata di vasellina 
pura: é un isolante, relativamente al costo, supe- 
riore, si sega e si fora facilmente. 

I limiti di sintonia e di amplificazione dipendono 
molto dalla tensione di placca ed è razionale che 
questa st possa variare. Solo una tensione di placca 
proporzionale al riscaldamento del filamento può dare 
dei risultati perfetti. Le curve caratteristiche delle 
valvole lo mostrano chiaramente. 

Si monterà quindi una manetta che permetterà di 
far variare il numero degli elementi inseriti, 0, meglio, 
un potenziometro. 

Un errore di connessioni può sovente portare alla 
fine... prematura delle lampade. Si vendono per evi- 
tare questo pericolo, dei piccoli fusibili. Ma c’è un 
altro espediente per evitare certi gravi inconvenienti : 
esso consiste nel porre in permanenza, all’uscita della 
batteria, una resistenza calcolata in modo che non 
deve lasciar passare in alcun caso, sotto la massima 
tensione, un’intensità superiore a quella consumata 
dalle lampade (l'alimentazione di placca è di molto 
inferiore). 

Per la batteria se non si sono potute ate 
che le placche negative del vecchio accumulatore, la 
batteria dev'essere « formata ». Per ciò la si caricherà 
più volte, dapprima cambiando ogni volta il senso 
della corrente, poi sempre nel senso finale, scari- 
cando ogni volta su di una resistenza appropriata. 
In principio è anche necessario montare in serie una 
resistenza nel circuito di carica; una lampada da 50 
candele sarà sufficiente. 

Una volta formata la batteria, e se si hanno Lon 
elementi in serie, la forza controelettromotrice di 
sa e quella del raddrizzatore renderanno inutile qual- 
siasi resistenza. 

In mancanza di vecchi accumulatori si impiegheran- 
no delle lastre di piombo. Si renderà la superficie il 
più grande possibile (con. una grossa spazzola me- 
tallica, dei colpi di chiodi, ecc.), poi si porranno le 
placche nell'acido azotico diluito (10 minuti-an'ora а 
seconda dello spessore). Dopo di averle asciugate е 
lavate accuratamente si procederà secondo il metodo 
indicato per formare. La soluzione per gli accumula- 
tori è la solita. 

Ecco, grazie ad alcune note dell’ing. Mussler tolte 
da « Radio » di Berna, la maniera d’avere una eco- 
nomicissima batteria di placca che, se ben costruita, 
funziona ренли. 

(g. Ь. а.) 


ТИИТ 
IL GRAN LIBRO DELLA RADIOTELEFONIA 


per i dilettanti: Come funziona e come si costruisce una sta- 
zione radio, ricevente o trasmettente, dell’Ing. E. MontÙ è 
uscito finalmente nella sua quarta edizione che rappresenta 
l’ultima parola tanto per i circuiti moderni superselettivi 
e di alto rendimento quanto per i circuiti di trasmissione 
per dilettanti (onde corte e cortissime). Questo primo libro 
originale italiano (già tradotto in parecchie lingue straniere) 
continua ad avere un enorme successo ed è diventato la 
classica guida «el radio-dilettante italiano perchè non è il 
solito affastellamento di notizie ricopiate da riviste stra- 
niere, bensì il frutto succoso di una larga e trionfante espe- 
rienza raccolta in preziosi dati originali, introvabili altrove, 
messi alla portata di tutti: l’ Autore, giova ricordarlo, è il 
« recordman » delle comunicazioni bilaterali Italia - Nuova 
Zelanda e Argentina, ottenute in piena estate e con potenze 
minime. L'attuale uarta edizione tutta rinnovata, di 700 pa- 
ine con 390 іпс., 60 nuovi circuiti, 42 tabelle ө coi nomi ей 
indirizzi dei Q R A dilettanti italiani costa L. 24, franco 
dietro rimessa dell’importo all’editore U. HOEPLI, Galleria 
De Cristoforis, Milano, che spedisce anche contro assegno 
postale. 
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UN APPARECCHIO A DUE VALVOLE. 


che riunisce i vantaggi, dell'amplificazione a circuito 
anodico accordato, dell’amplificazione a bassa frequen- 
za, del principio della neutrodina, della reazione, ri- 
flessione, che funziona con altoparlante — tutto « senza 
irradiazione ». И 


Il circuito qui descritto non rappresenta che uno 
dei tanti metodi, che si possono usare, per ottenere 
un'amplificazione ad alta frequenza, senza che vi sia 
tendenza ad oscillazioni. Questo metodo è derivato 
direttamente dal sistema a neutrodina ma ha il van- 
taggio che l'accoppiamento fra primario e secondario 
del trasformatore ad alta frequenza può essere varia- 
to, rendendo così possibile il massimo di amplifica- 
zione per una estensione rilevante di lunghezze d'onda. 

11 metodo impiegato dallo scrivente per prevenire 
l'oscillazione nell’amplificazione ad alta frequenza con- 
siste nell'avvolgere il primario con un filo doppio, in 
guisa da formare due separati avvolgimenti ad un 
accoppiamento piü stretto che sia fisicamente possibile. 
Uno di questi avvolgimenti è usato come primario 
nella maniera comune. L'altro è impiegato per pre- 
venire la rigenerazione. La fig. 1 mostra lo schema 
del dispositivo. S è il secondario, P il primario e N 
l'avvolgimento neutralizzante. La capacità C deve es- 


sere esattamente eguale alla capacità fra griglia e plac- 


ca della valvola, compresa quella dei piedini e dei 
‘fili conduttori. 

Ogni variazione del voltaggio della placca produce 
‘una variazione del flusso magnetico in P. Ma lo stesso 
flusso circola pure nell’avvolgimento simile N, il qua- 
le è collegato in senso contrario, е produce perciò, 
attraverso C, sulla griglia un effetto che è eguale 


ed opposto a quello prodotto da P attraverso la сара-. 


cità griglia-placca della valvola, Cosi la retroazione, 
ovvero la tendenza alla rigenerazione, е completamente 
neutralizzata (premesso che le induttanze P e S siano 
poste rispetto all'induttanza del circuito di griglia ad 
un angolo tale da evitare ogni induzione magnetica) 
qualunque sia il tipo di secondario impiegato, sia esso 
‘accoppiato largamente o sia esso accordato. 

Se il trasformatore ha un secondario accordato di 
piccola resistenza, l'accoppiamento fra primario e se- 
condario dovrà essere variato a seconda della lun- 
ghezza d'onda, in modo da portare l'amplificazione al 
massimo grado. Praticamente sarà però sufficiente 
impiegare due o tre differenti gradi di accoppiamento 
— per esempio, primario e secondario ad accoppia- 
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cente per la ricezione di segnali forti, 


ІШІ 


Schema del metodo di avvolgimento del trasformatore ad 
alta frequenza per quest'apparecchio. Nè l’avvolgimento 
neutralizzante del primario С è la capacità neutralizzante 
per bilanciare l’effetto della capacità fra griglia e placca 
della valvola. 


mento strettissimo per le onde lunghe e a distanza 
di 2,5 cm. per le onde corte. 


Uso razionale della rigenerazione. 


Quando un trasformatore abbia un secondario ac- 
cordato, il voltaggio dell’amplificazione crescerà col 
diminuire della resistenza del secondario, e sarà tanto 
maggiore, quanto più sarà largo il grado più favo- 
revole di accoppiamento. La via più semplice per ot- 
tenere una resistenza effettiva molto piccola è l’im- 
piego della reazione nella valvola, alla quale è ool- 
legato il secondario. L'uso della rigenerazione in que- 
sta forma sarà molto utile nel caso di un accoppia- 
mento largo tra secondario e primario, e l'apparec- 
chio sarà quindi molto piü selettivo. 

Facendo oscillare questa valvola, si possono cer- 
care le stazioni sulla base del fischio — per il mo- 
tivo che l'apparecchio non è irradiante, e che premessa 
una perfetta regolazione della capacità C nella fig. 1, 
non sussiste alcun effetto di retroazione sull’antenna; 
quindi non è possibile che le oscillazioni riternino dalla 
valvola oscillante attraverso la valvola amplificatrice 
all'antenna. I vicini non saranno perciò disturbati. 

La fig. 2 rappresenta lo schema del circpito com- 
pleto, e la fig. 3 una modificazione molto soddisfa- 
specialmente 


quando non sia richiesta grande selettività. Nel cir- 
cuito semplificato non v'ha rigenerazione e tutti gli 
accoppiamenti sono lasciati fissi ad un grado corri- 
spondente, in modo ché il maneggio del ricevitore si 
limita all'uso dei 


due condensatori variabili. Nelle 


Schema completo dell'apparecchio a due valvole. Questo circuito è più raccomandabile di quello semplificato rappre- 


sentato dalla 
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gare l'antenna. Il metodo della fig. 3 è più semplice 
figg. 2 e 3 si vedono due differenti modi di colle- 
però, quando vi sia in casa una conduttura di corrente 
alternata, un leggero ronzio sarà udibile al telefono. 


\ 


Prezzo -moderato in proporzione all’alto rendimento. 


La spesa totale è minima in confronto a quella di 
altri apparecchi, che diano risultati eguali, comprese 
tutte le valvole e le batterie. Allo scopo di ridurre 
il costo e di rendere più facile la costruzione, l’ap- 
parecchio è montato su di un pannello piano della mi- 
sura di cm. 30x 60. Vi ha così spazio sufficiente 
per esperimentare la miglior disposizione delle parti 
dietro il pannello, e per tenere le connessioni piü 
corte. I risultati sono рій importanti che la simmetria 
nella costruzione. 


L'avvolgimento delle induttanze. 


Le induttanze A, S, N, Pe T (reazione) sono av- 
delle stesse dimensioni. Il diametro esterno è di 12,5 
volte tutte su supporti di cartone a fondo di paniere 
cm., con 13 denti della lunghezza di 3,5 cm. ca- 


dauno. Le induttanze sono avvolte tutte con filo 0,65. 


il quale è passato sopra due denti, poi sotto due, ecc. 
A ha 30 giri e con derivazioni; si formerà col filo 


Condensatore neutralizzante, da usarsi in luogo dei due 
pezzetti di rame indicati per neutralizzare la capacità della 
prima valvola. 


un piccolo anelletto ad ogni 5° giro. Si leverà l'iso- 
lamentò da questi anelli, si provvederà ad un contatto 
a mezzo di un «clip» da voltometro. S ha 45 giri. 
Ambedue gli avvolgimenti « S » saranno collegati in 
modo che il filo del giro interno vada alla griglia. 
T avrà 20 giri, od eventualmente meno, se le oscil- 
lazioni dovessero innescarsi troppo facilmente. 

E naturale che la reazione dovrà essere collegata 
in modo da produrre l'oscillazione, ció che si potrà 
fare facilmente per esperimento. N e P sono avvolti 
simultaneamente sullo stesso supporto, facendo l'av- 
volgimento con due fili 4/10 e maneggiando i due fili 
come se fossero uno solo. In questo caso si passerà 
prima sopra un dente poi sotto un altro, ecc., facendo 
22 giri. Si.avranno quindi due avvolgimenti di 22 
giri cadauno. La estremità esterna di un avvolgimento 
sarà collegata à quella interna dell'altro. 

I rimanenti due fili andranno alla placca ed alla 
capacità C, indifferente quale dei due vada all’una о 
all’altra. Questo primario bilanciato costituisce l'in- 
novazione del ricevitore, ‘ed esso significa indubbia- 
mente ‘un miglioramento di fronte ad altri circuiti re- 
flex cónsimili, nei quali sono impiegati altri tipi di 


trasformatori. La fotografia mostra come sia evitato. 


l'accoppiamento fra O е S da una parte della tavo- 
letta e le induttanze N, P е S dall'altra, ponendole 


m 
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ad angolo retto. La reazione è fissata all'estremità 


di una striscia di legno la quale scorre fra due guide. 


L'induttanza che contiene gli avvolgimenti N e P non 
è montata in modo da poter scorrere, ma girando la 
vite con la quale é fissata, essa риф essere addos- 
sata strettamente all'induttanza S ed allontanata di 
circa 3,5 cm. La induttanza A è montata egualmente. 
Ambedue le induttanze S sono fisse. 


La regolazione del neutralizzatore. 


La capacità C qui riprodotta è formata da due pezzi 
di rame delle dimensioni di un soldo, separati da un 
foglio di mica. Un pezzo di carta farebbe lo stesso 
servizio avendo il materiale fra i due pezzi di rame 
unicamente lo scopo di impedire un contatto fra di 
loro che metterebbe in corto circuito la batteria ano- 
dica. Si potrà quindi regolare la capacità spostando 
uno dei due pezzi di rame. Un altro modo di co- 
struire la capacità C consiste nel prendere circa 5 cm. 
di filo nudo collegato alla griglia, e introdurlo in un 
pezzetto di tubo sterlingato, sul quale sia avvolto il 
filo proveniente dall’avvolgimento neutralizzante. Co- 
munque il miglior modo di ottenere la capacità C 
sarà l’acquisto di un piccolo condensatore variabile 
ad, una piastrina del diametro di circa 4-5 cm. La 
capacità C dovrà essere alquanto maggiore di quella 
comunemente impiegata nel montaggio a neutrodina. 
La regolazione di questa capacità fino a raggiungere 


Modello da laboratorio eseguito dal sig. Roberts. Con que- 
sto semplice radiodispositivo esso riuscì a ricevere Havana 
su alto parlante, mentre funzionava Newark, e WJA2 mentre 
WJZ trasmetteva. I suoi esperimenti ebbero luogo а Prin- 


- ceton, N. J. 


esattamente il giusto valore ha una grande importanza 
per due motivi. In prima linea per impedire che l’ap- 
parecchio sia irradiante, inoltre per rendere сот- 
pletamente indipendente la manovra dei due conden- 
satori di sintonia. 

Il mezzo comune di ottenere un bilanciamento con 
la prima valvola a filamento spento & impossibile per- 


ché il telefono & inserito nel circuito di placca della 


stessa. 

Un modo semplice consiste nel far oscillare la se- 
conda valvola, stringendo l'accoppiamento della rea- 
zione, nel cercare poi l'onda di supporto di qualche 
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stazione con l’aiuto del fischio, e nel regolare poi la 
capacità C. Una volta raggiunta la giusta regolazione 
si potrà constatare, che variando il condensatore di 
antenna, la nota del fischio non subirà alcun muta- 
mento, ma soltanto ne cambierà l'intensità. Ciò pro- 
verà che il circuito d'antenna non è in nessun modo 
accoppiato al circuito in oscillazione, e di conseguenza 
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è stato impiegato un solo stadio ad alta frequenza 
essere migliore di quella che può dare un ricevitore 
a reazione a tre circuiti, e il maneggio più facile e 
meno critica la ricerca della sintonia.: Il montaggio 
rappresentato dalla fotografia è stato esperimentato 
al confronto di due specie di neutrodina di marca ben 
nella neutrodina). 


T 


ШШ 
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Uno schema semplificato, che può essere impiegato. Il numero degli organi regolabili per la sintonia è ridotto ai 
due condensatori variabili. Però i risultati ottenuti col circuito rappresentato dalla fig. 2 sono di gran lunga superiori 
a quelli che si possono ottenere con questo circuito, pur essendo il maneggio dello stesso un ро” meno semplice. 


che nessuna oscillazione può essere prodotta nell’an- 
tenna. 

Qualora si usi il circuito non rigenerativo della 
fig. 3, la regolazione della capacità C è ancora più 
semplice, essa è fatta variare fino a tanto che sia 
trovato un valore che impedisca all’apparecchio di 
fischiare, qualunque sia la posizione dei due conden- 
satori di sintonia. 


Note generali. 


In ogni apparecchio è consigliabile di collegare in 
via di prova il ritorno di griglia della rivelatrice alla 
parte positiva del filamento. Ciò dà spesso migliori 
risultati. Anche la giusta tensione della batteria ano- 
dica dovrà essere determinata per esperimento; co- 
munque una tensione di 22 e 1/2 volts sarà di solito 
la migliore. 

Una buona antenna lunga e di piccola resistenza 
è per questo apparecchio di molto maggior importanza 
che per un comune apparecchio a reazione, perchè 
la resistenza del circuito d’antenna non è annullata 
dalla rigenerazione. La presa di terra deve essere 
ben stretta o saldata, e il filo d’antenna sarà di rame. 
I risultati che ha dato l’apparecchio. 

. Quando l'apparecchio è perfettamente a punto, il 


risultato deve essere sensibilmente superiore a quello: 


che si può conseguire con una valvola rivelatrice a 


reazione di ottima costruzione seguita da uno stadio 
di amplificazione a bassa frequenza. La selettività deve 


Rota e diede circa gli stessi risultati (s’intende che 
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Con antenna unifilare della lunghezza di 50 metri 
e dell’altezza di circa 6 m. seta, in Princeton, М. J. 
W |А? in Chicago, è stato udito su un altoparlante 
« Western Electric 10 D » senza interferenze da W 
J Z. — P W X, Havana è stato ricevuto su alto par- 
lante mentre W OR, alla distanza di circa 35 mi- 
glia, trasmetteva. Queste stazioni sono accordate in 
lunghezze d'onda troppo vicine per poter esser sepa- 
rate completamente, ma la selettività dell'apparecchio 
era tale che PW X era soltanto un ро” meno forte 
che WOR. 


Accessori occorrenti per la costruzione: 


Due condensatori variabili da 0,0005 MF. 
Un trasformatore a bassa frequenza. 

Due supporti di valvola e due valvole micro. 
Due reostati da 30 ohm. 

Due condensatori fissi 0,0025 MF. 

Un condensatore fisso 0,00025 MF. 

Una resistenza di griglia 2 megohm. 

Una batteria a secco da 4 1/2 volts. 

4 pilette a secco. 

Una batteria anodica da 90 volts. 

Viti, filo, legno, ecc. 


Dal « Popular Radio ». 


L’apparecchio completo visto di fronte. 
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Il problema è veramente interessante e Menta di 
essere esaminato a fondo. 

Ne abbiamo già parlato diffusamente in un numero 
di R. p. T., dello scorso anno, illustrandone le di- 
verse possibilità d'applicazione; riprendiamo ora la 
questione esponendo qualche perfezionamento che 
l'esperienza di circa un anno ha suggerito. 

Una delle maggiori piaghe degli attuali: radiorice- 
vitori è costituita dalla batteria anodica. 

Sino a che trattasi di un apparecchio di tipo nor- 
male a 2 o 3 valvole la batteria anodica comune a 
pile a secco può fornire ancora un servizio passa- 
bile. Ma quando si tratta di alimentare un гісеуцоге 
di tipo moderno a 5, 6, 7 od 8 valvole, e per di più 
eventualmente con amplificazione in bassa frequenza 
con valvole di potenza (cosa che si va diffondendo 


sempre più) la batteria anodica di pile a Secco si. 


presenta insufficiente sia per l’incostanza nell’eroga- 
zione di corrente che per la vita brevissima. 

Inoltre l’uso delle valvole di potenza a bassa im- 
pedenza, assolutamente necessarie per ottenere delle 
forti audizioni in altosonante, esenti da distorsioni, esi- 
ge delle tensioni anodiche elevate (circa 150 Volt) uni- 
tamente ad una corrente апойіса di rilevante inten- 
sità (intorno ai 10 a 15 Milliamperes per valvola). 
In tal caso l’adozione di batterie anodiche a pile a 
secco è da escludere sia per l’incertezza del funzio- 
namento dell'amplificatore, sia per l'enorme spesa di 
manutenzione del medesimo. 

Una soluzione sarebbe presentata dalle batterie ano- 
diche di piocoli accumulatori, che presentano sotto 
questo aspetto molti vantaggi. i 

Queste batterie hanno però i difetti seguenti che 
sovente bastano рег escluderne senz'altro l'adozione : 

1.? Ingombro notevole e poca maneggiabilità. 

2.° Pericolo permanente di danneggiamento degli 
oggetti circostanti per spandimenti d'acido, partico- 
larmente durante la carica, sotto forma di piccole goc- 
cioline. 


3.° Ricarica quasi quotidiana ; operazione che esi- | 


ge un impianto adatto e la cura di una persona esperta. 
Il poter usare correntemente l'energia elettrica de- 
gli impianti d'illuminazione domestica, ín luogo della 
batteria anodica, sarebbe perciò il sogno di ogni 
radiocultore. 
Attualmente la corrente usuale per l'illuminazione è 


| quasi esclusivamente alternata a frequenza variante 


fra i 42 ed i 50 periodi. 

Il problema dell'utilizzazione di tale sorgente elet- 
trica per l'alimentazione dei circuiti ánodici va perciò 
impostata nel modo seguente : 

a) Trasformazione della ‘tensione disponibile al 
valore opportuno per l’alimentazione delle valvole, me- 
diante un trasformatore adatto. 

b) Raddrizzamento della corrente alternata. 

c) Smorzamento ed attenuazione delle pulsazioni 


della corrente raddrizzata allo scopo di renderla pra- 


ticamente continua e costante. 

Il raddrizzamento della corrente alternata può es- 

sere realizzato utilmente in tre modi: 

a) coi raddrizzatori elettrolitici ; 

b) coi raddrizzatori termoionici ; 
| с) coi raddrizzatori а luminescenza (gas neon а 
bassa pressione). 

I raddrizzatori eletrolitici usati per questo scopo, 
date le piccolissime correnti in giuoco, sono costituiti 
da piccoli tubetti di vetro; (diam. circa 15 mm., lun- 
ghi 50 a 60 mm,, chiusi al fondo) contenenti una 
soluzione al 20% di fosfato ammonico. Questi piccoli 
recipienti sono chiusi da un tappo di sughero paraf- 
finato portante due fori attraverso i quali penetrano 


L'alimentazione dei radioricevitori con ia corrente d’iliuminazione 


stituiti da fili di mm. 1,5 di diam., 


\ . 
sino ad immergersi nell’elettrolito i due elettrodi co- 


uno di piombo 
e di alluminio puro. La distanza fra questi elettrodi 
non sarà mai inferiore ad 8 mm. 

Combinando opportunamente 4 di questi elementi 
(fig. 1) è possibile utilizzare le due semionde di cor- 
rente alternata. 

Il raddrizzatore elettrolitico ha un funzionamento re- 
golare a condizione che non si oltrepassi una tensione 
di 40 a 50 Volt fra gli elettrodi, poichè altrimenti 
avverrebbe la perforazione della sottilissima pellicola 
di fosfato d'alluminio essenziale pel principio su cui 
sono fondati questi. raddrizzatori. Questo limite di 
tensione si rivela nettamente mediante una serie di 
piccole scintilline osservando il sistema al buio. 


buf — 


ез 


Бір. 1. 


Ed ecco perchè in fig. 1 si sono aggiunti due altri 
elementi in serie sul circuito di utilizzazione, dato 
che la tensione totale utilizzata è di 80 Volt. Un set- 
timo elemento è collegato in modo da assorbire quella 
piccola parte di corrente diretta in senso opposto, 
che eventualmente avesse potuto passare dal com- 
plesso precedente; quest’ultimo elemento può venire 
però soppresso senza notevole danno. 

Questo sistema di raddrizzamento, è però indicato 
solo per tensioni anodiche non superiori ad 80 volt. 

Per tensioni superiori sono più indicati i raddriz- 
zatori termoionici о quelli a gas rarefatto. 

Il raddrizzatore termoionico è rappresentato essen- 

zialmente dalla valvola di Fleming. 

. Praticamente, pel nostro uso, si possono utilizzare 
delle comuni valvole riceventi o meglio trasmettenti 
di tipo piccolo (10 watt). In esse l’anodo sarà costi- 
tuito dalla placca e griglia poste in corto circuito; il 
filamento sarà il catodo. 

Adottando un trasformatore con una presa interme- 
dia al secondario si potranno utilizzare le due semionde 
di corrente alternata, con due sole valvole (v. fig. 2). 
In questo caso occorre però prevedere nel trasforma- 
tore un terzo avvolgimento dimensionato in modo da 
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avere da esso una tensione di circa 6 volt, neces- 
Saria per l’accensione dei filamenti delle due valvole. 

Con questo sistema è possibile ottenere delle ten- 
sioni anodiche di 150 ‘e più volt. Occorre іп ogni 
modo dimensionare le valvole raddrizzatrici pel con- 


sumo di corrente anodica che si richiederà. Ad es. 


per alrmentare un apparecchio a due o tre valvole, 
saranno sufficienti come raddrizzatrici due comuni 
valvole di ricezione a consumo normale; mentre per 
alimentare una supereterodina ad 8 valvole (che ri- 
chiede una corrente anodica di 15 a 20 milliampère) 
sarà necessario usare delle piccole valvole trasmittenti. 
L'ultimo sistema di raddrizzamento si fonda sul 
fenomeno della conducibilità unilaterale che possiede 
un tubo contenente gas non rarefatto quando il pas- 
saggio di corrente avviene fra due elettrodi dei quali 
uno ha dimensioni molto piccole rispetto all'altro. In 
un numero precedente di questa Rivista indicavamo 
l'applicazione di tali raddrizzatori per la carica di bat- 
| terie di accumulatori di piccola capacità (batterie ano- 
diche) dato che l'intensità massima di corrente otte- 
nibile con essi non supera i 0,2 amp. circa per tubo. 
Questi raddrizzatori, per tutte le loro speciali carat- 
teristiche rappresentano l’ideale per raddrizzare la cor- 
rente alternata a scopo d ‘alimentazione dei circuiti ano- 
dici dei radioricevitori. 
Essi presentano sui raddrizzatori termoionici i se- 
guenti indiscutibili vantaggi : 
a) abolizione del terzo avvolgimento sul trasfor- 
matore, reostato, e relativo circuito d’accensione; 
b) durata pressochè illimitata unita ad una mag- 
gior sicurezza di funzionamento ; 
c) costo grandemente inferiore; 
d) rendimento superiore e quindi spesa d'eserci- 
zio notevolmente inferiore. 


Fig. 2. 


L'inserzione di tali raddrizzatori viene fatta secondo 
la fig. 3, sempre utilizzando un trasformatore con se- 
condario a presa intermedia per l'ottenimento delle due 
semionde di corrente alternata. In difetto di quest'ul- 
timo può usarsi un trasformatore senza presa inter- 
media, adottando però quattro tubi raddrizzatori di- 
sposti come gli elettrolitici di fig. 1. 


A questo punto molti si troveranno imbarazzati nel- 
l'acquisto dei tubi raddrizzatori a neon rarefatto. 

Niente imbarazzo; questi tubi sono più a portata di 
mano di quello che non si creda. Essi sono costituiti 
da quelle lampadine speciali a mezza candela a luce 
rosea recentemente messe in commercio ( G'immlampe) 
(110 volts). Si cercherà in precedenza quale sarà іп 


Fig. 3. 


esse il catodo e l'anodo mediante una sorgente di cor- 
rente continua adatta (batteria anodica ad es.). 

Le polarità del complesso raddrizzatore verranno 
poi controllate con un voltmetro a corrente continua 
polarizzato. 

La corrente continua raddrizzata e pulsante otteniütü 
con uno dei tre sistemi sopraccennati deve essere 
resa costgnte, smorzando in essa nel modo piü com- 
pleto possibile ogni pulsazione. 

Ciò si ottiene senza eccessive difficoltà con un com- 
plesso di impedenze e capacità di elevato valore, di- 
sposte come risulta nelle figg. 1, 2 e 3. Il valore totale 
delle impedenze dev'essere compreso fra i 20 ed i 40 
henry; le capacità intorno ai 4 8 microfarad. 

Come impedenze si possono utilizzare avvolgimenti 
di un comune trasformatore a bassa frequenza. Occorre 
determinare per tentativi quale valore dà il miglior 
risultato, tenendo anche presente che la resistenza 
ohmica di tali avvolgimenti non deve essere eccessiva 
altrimenti si avrebbe una troppo forte caduta di ten- 
sione a morsetti di utilizzazione. 

А questo proposito, occorre rammentare che 11 tra- 
sformatore principale destinato a portare la tensione 
al valore di tensione anodica desiderato dev'essere cal- 
colato in modo che la tensione secondaria sia di 1,5 
a 1,8 volte quest'ultimo valore. 

Se il complesso raddrizzatore smorzatore е messo 
bene a punto, il funzionamento del radioricevitore е 
altrettanto regolare come se venisse alimentato con 
una batteria anodica fresca ed efficiente. 

Illustreremo nel prossimo numero come si possa 
utilizzare la corrente alternata d'illuminazione per l’ali- 
mentazione dei circuiti d'accensione dei radioricevitori. 

Ing. А. BANPI. 
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Premettiamo che l'apparecchio, che ora descrive- 
remo nel suo complesso e nei suoi dettagli costrut- 
tivi, non è nè una neutrodina e tanto meno una 
supereterodina o analoghi circuiti extra-selettivi. Ciò 
‘non pertanto crediamo fare cosa utile portare alla por- 
tata di tutti la costruzione di questo ottimo circuito 
suggerendo i necessarî e opportuni consigli. 


Fig. 1. 


Scopo principale di un tale apparecchio è quello 


di ricevere con sufficiente intensità le trasmissioni lo- 
cali, anche senza far uso di antenna, ma adottando 
semplicemente un telaio di piccole dimensioni; poco 
ingombrante. Nondimeno vedremo come, avendo a 
propria disposizione un piccolo aereo, 
sia in grado di.portare іп alto-parlante tutte le sta- 
zioni radiodiffonditrici europee. 

Un rapido sguardo al circuito (fig. 1) ci dice come 
il nostro apparecchio non sia molto selettivo, o me- 


l'apparecchio. 


glio ci lascia intuire che (risiedendo in Milano, na- ` 


turalmente) non si possa completamente separare la 
eene ambrosiana da qualche altra posta « extra 
nes » 

Verrà spontaneo, al novello dilettante, di obiettare : 
Ma perché usare un apparecchio a 3 valvole per sen- 
tire Milano, quando si риб ottenere questo con un 
sempilce cristallo di galena? — Ма noi diremo di 
ріп: Milano si puó ricevere, in Milano stesso, con 
una patata e due spilli, e con tante altre simili... 
inezie, ma quale soddisfazione può dare una rice- 
zione ottenuta con simili... apparecchi radiofonici ? 

Se ci si può stupire, meravigliare, entusiasmare, 
per l'enorme semplicità, e per il senso di mistero che 
avvolge un detector in pieno attuamento delle sue fun- 
zioni, ancor piü ci rallegrerà lo spirito una dolce me- 
lodia diffusa dal nostro altoparlante. 

Ecco perché si ricorre, anche per sentire sempli- 
cemente la stazione di Milano, ad apparecchi.a val- 
vole, se si desidera considerare la Radie, non come 
curiosità scientifica o come esperienza di laboratorio, 
ma come una nuova maniféstazione artistica ed intel- 
lettuale, e per tutti coloro che si compiacciono di ar- 
ricchire il proprio salotto dell'ultima novità del giorno; 
di raccogliere con un picoolo telaio le onde radio-elet- 
triche emesse dall'aereo di Corso Italia e trasformarle 
opportunamente si da renderle udibili e diffonderle 
quindi per tutta la sala, per tutto l'appartamento, sotto 
forma di dolci melodie, di allegre barzellette, di im- 
portanti notizie, есс., ecc. 

. E passiamo ai dati costruttivi. 

Diamo a fig. 1 lo schema del circuito trivalvolare. 

Tre lampade, dunque, come dicemmo: una, la pri- 
ma detectrice amplificatrice ad alta frequenza; la se- 
conda rivelatrice rettificatrice ; la terza amplificatrice in 
bassa frequenza. 

Di facile costruzione e di semplicissima manovra il 
circuito è di eccezionale rendimento. Ad aumentare 
maggiormente la semplicità nella manovra, pur com- 
plicando di un poco il montaggio abbiamo preferito 
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sostituire, nel circuito di placca della prima valvola, 
al circuito oscillante induttanza-capacità una bobina 
aperiodica (fig. 2). 

П rendimento dell’apparecchio non è per nulla com- 
promesso, che anzi, se le bobine aperiodiche sono bene 
appropriate, si risente di un sensibile miglioramento. 

Il nome di,.bobina aperiodica spaventa, a volte, 
anche il dilettante di media potenzialità: ma a torto. 
Con una buona dose di pazienza tutt'al più si riesce 
ad ottenere risultati eccezionali e lusighieri. Chi, d’al- 
tronde, non si sentisse in grado di montarsi dette bo- 
bine, le può trovare presso qualche casa costruttrice, 
dato che ormai sono venute molto іп uso іп commercio. 

Se si desidera captare una gamma di lunghezza 
d’onda abbastanza vasta, occorre che queste bobine 
aperiodiche siano intercambiabili, o per lo meno che 
un apposito commutatore permetta di inserire, a tempo 
opportuno, nel circuito la bobina richiesta (fig. 2). 

L'apparecchio, lo abbiamo già detto, permette an- 
che la ricezione di stazioni estere facendo uso di an- 
tenna. Occorre, in tal caso, sostituire al telaio (fig. 1) 
una bobina di induttanza e porre il condensatore di 
sintonia С, in serie con essa e con Гаегео stesso. 
In pratica si monta il circuito come se si usasse l’ae- 


reo, si sostituisce alla bobina L, il telaio e si pone 


in corto circuito fe due prese antenna-terra. 

Ma nel nostro circuito la capacità placca-griglia 
è nella prima valvola, generalmente sufficiente a pro- 
durre il noto fenomeno della reazione, che viene a 
sua volta regolata' dal potenziometro Рі, variando op- 
portunamente lo smorzamento del circuito di griglia; 
si ha così, nel caso di una insufficiente abilità di 
manovra, il grandissimo inconveniente di far oscillare 
l’aereo. Sarà quindi bene acquistare prima una certa 
pratica di manovra su telaio per non molestare inu- 
tilmente i colleghi vicini. Con un quadro poi di suf- 
ficienti dimensioni (2,5 metri di diagonale e 5-6 spire 
distanti 2 cm. l'una dall'altra) si ricevono ottimamente 
e con purezza sorprendente anche le stazioni estere. 
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Lo schema. 


Ad un telaio Q (per ricevere la stazione di Milano 
sono sufficienti -circa 13 spire distante l'una dall'altra 


‘un centimetro e avvolte su due diagonali di 80-90 cm. 


di lunghezza) è connesso «in parallelo un condensa- 
tore variabile Сі, a cui a sua volta viene collegata 
da un lato la griglia della prima valvola e dall’altra 
il bottone di comando del potenziometro P, che è 
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Fig. 3. 


inserito fra i due 
poli della batteria 
B. T. Alla placca 
della prima valvo- 
la è collegata in 
serie una bobina 
aperiodica L. la 
quale è a sua vol- 
ta unita al positi- 
vo della batteria 
T. T., oltre che 
ad un polo del pri- 
mario del trasfor- 
matore B. F., e 
quindi anche ad 
una delle placche 
del condensatore 
fisso C, di shunt; 
e ad un polo della 
culffia col relativo 
shunt (Cs). 

Ma la placca 
della pirma valvo- 
le deve ancora 
esser collegata ad 
una capacità fissa 
(C:) e attraverso 
questa alla griglia 


della seconda valvola che è unita al negativo della 
batteria A. T. mediante una resistenza di silite. 

La placca della seconda valvola verrà collegata al 
capo del primario del trasformatore B. F. che an- 
cora era rimasto libero. Il secondario del trasforma- 
tore va posto a contatto, da un lato con la griglia 
dell’ultima lampada e dall’altro col negativo della bat- 
teria А. T. е col positivo di quella B. T. 

Il condensatore di sintonia avrà la capacità di 0,001 
e verrà corredato di verniero onde ottenere con mag- 
giore sicurezza la sintonia medesima. A proposito di , 
verniero diremo subito che sono poco consigliabili 
quelli ‘comandati da un bottone posto al centro della 
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manopola di comando del condensatore stesso, poichè 
di sovente il contatto fra la placca mobile del ver- 
niero ed il pernio forato di quelle, pure mobili, del 
condensatore, non è perfetto, se si richiede una suf- 
ficiente scorrevolezza nella manovra, producendo così 
dei fruscii, dovuti alla resistenza del contatto. 

Pure poco adatti, per quanto già migliore dei pri- 
mi, sono i cosìdetti « billì » o condensatori microme- 
trici che provocano spesso inutili disperdimenti. Ot- 
timo sotto ogni riguardo e pur semplicissimo è il si- 
stema di verniero a frizione ; il che si ottiene con una 
asticella di ebanite munita da un lato di una rotella 
di gomma che trasmette il moto rotatorio alla mano- 
pola di comando del condensatore. 

Se si usa il primo schema (fig. 1)'si dovrà dare 
al oondensatore С. una capacità di 0,0005 microfarad. 
— E vivamente consigliabile l'uso dei « squdre law » 
o condensatori a variazione quadratica della capacità, 
meglio ancora poi quelli a variazione lineare della 
frequenza, per quanto questi ultimi non siano indi. 


X 
spensabili e poco usati per il loro prezzo abbastanza 


alto. Scopo di tali condensatori è quello di non ac- 
catastare le stazioni sintonizzate sui primi gradi delia 
manopola. 

Il potenziometro di reazione Р, ha una resistenza 
di 200 ohm. 


Fig. 6. 


L'induttanza L, (qualora si faccia uso di aereo) sarà 
una comune bobina a nido d'ape intercambiabile per 
captare tutta la gamma di lunghezza d'onda compresa 
fra i 300 e i 3000 metri circa. I numeri delle spire 
sono i soliti e sarà conveniente possedere la serie 
completa dalle 25 alle 250-300 spire. 

Daremo ai condensatori C;, С., Cs rispettivamente 
0,0002; 0,005; 0,005 di microfarad; alla resistenza 
di griglia 2-3 megaohm. 

Nulla di particolare presenta lo stadio di amplifica- 
zione in B. F. Si dovrà usare un buon trasformatore 
del rapporto 1/5. 


È consigliabilissimo l'uso delle valvole micro, о 


a consumo ridotto (0,006 ampère) ed in tal caso i 
reostati d’accensione R; К, avranno circa 40 ohm 
di resistenza. Ad evitare oscillazioni meccaniche dei 
vetri delle lampade, che produrrebbero suoni sgra- 
devoli ‘all'orecchio, gioverà applicare gli Zoccoli anti- 
capacitativi con supporto in gomma (fig. 4). Nel mon- 
taggio adotteremo senz'altro il tipo a pannello (fi- 
gure 6 e 7). 

Questo sistema, oltre a rendere più estetico Гар- 
parecchio, permette di avere sottomano tutto il cir- 
cuito, ed un solo rapido sguardo può assicurarci che 
tutto è a posto. 

. Per maggiore comodità di controllo sarà bene fare 
| ‘in modo che l’apparecchio vero e proprio sia fácil- 
mente separabile dalla cassetta di custodia. 


Fig. 7. 


Si può così montare il nostro circuito sulle due 
faccie di un diedro retto. Uno di questi lati sarà di 
ebanite e verrà destinato al pannello frontale sul quale 
si fisseranno le varie manopole di manovra e sull’altro 
tutti gli organi (fig. 8). 

Per il pannello si sceglierà. della ebanîte lucida 
di prima qualità, e ‚рег meglio assicurarci del suo рег- 
fetto isolamento si farà la solita prova connettendo 
un capo della cuffia all’ebanite e l’altro ad un polo 
di una batteria ed infine col secondo polo della bat- 
teria si toccherà l’ebanite a circa 10 cm. dal primo 
attacco..Se l’ebanite è buona non si deve sentire al- 
cun rumore in cuffia inserendo o disinserendo la bat- 
teria. 

Riassumendo le parti 'occorrenti per il nostro ар- 
parecchio, seguite da un approssimato importo in lire, 
sono : 

1 condensatore variabile СаО соп 


уегпіего 0. . .L 75,— 
2 reostati per radiomicro . . . | . » 18,— 
] potenziometro da 200 0. . . » 20,— 
2 condensatori fissi da 0,005. . . . » 14,— 
1 condensatore fisso da 0, 0002. . .» 7,— 
| resistenza di silite 20.02.0» 6,— 
1 trasformatore B. F.. . . . . .» 70,— 
З portavalvole . . . . . . . . » 21,— 
4 bobine aperiodiche . . . . . . » 65,— 
1 supporto per dette . . . . . .» 5,_ 
9 spine femmine. . . . . . . . » 10,— 
5 metri filo argentato . . » 3,— 
1 cassetta 28 x 15 x 16 (priva di un lato) » 50,— 
1 pannello di ebanite 28x 15 . . . » 25,— 


Totale L. 369,— 


Naturalmente usando anche l'aereo occorrerà una 
serie di bobine a nido d'ape da sostituire opportuna- 
mente al quadro. Le figg. 3 e 8 stanno a mostrare 
la disposizione dei vari pezzi sia sul pannello fron- 
tale che sul doppio fondo della cassetta di custodia. 
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RADIOCIRCUITI 


Fig. 1. 


Norme seguite nello svolgimento del corso. 


Nello svolgere questa esposizione ci siamo proposti 
di trattare in módo semplice e conciso, ma chiaro, 
tutti i principali circuiti comunemente usati nella ri- 
cezione radiotelefonica. i 

Naturalmente non descriveremo tutti i circuiti nelle 
loro più piccole e comuni variazioni, ma daremo di 
queste un solo esempio. 

Così nel caso del condensatore posto in serie od 
in parallelo con la self, abbiamo dato l’esempio nei 
circuiti ad una valvola; esempio che potrà poi es- 
sere applicato anche alla maggior parte degli altri 
circuiti. à 

Quanto alla parte descrittiva abbiamo stimato op- 
portuno abbondare di molto nei disegni, che nel no- 
stro campo sono assai più utili e più chiari di lun- 
ghe descrizioni. Così ogni circuito viene accompa- 
gnato, in linea di massima, da due disegni; uno sche- 
ma rappresentativo, ed uno costruttivo. Una breve de- 
scrizione potrà poi chiarire al dilettante quei punti che 
ancora gli si presentassero oscuri. 

I valori sono tutti segnati negli schemi; ove que- 
sti valori manchino (come ad esempio su quasi tutte 
le self) s'intende che essi dipendono da fattori varia- 
‘bili e che verranno quindi stabiliti dal dilettante stesso. 

Nello svolgimento del corso abbiamo poi trascurato 
completamente la descrizione dei varî pezzi compo- 
nenti il circuito, poichè questa sarebbe fuori dal tema 
che ci siamo proposti. | 

Un'altra osservazione è da farsi circa il metodo di 
montaggio : gli schemi costruttivi che accompagnano 
tutti i circuiti sono fatti per montaggio a valvole inter- 
ne in cassetta con pannello frontale ; questo è, del resto, 


Fig. 2. 


Fig. 8. 


il metodo ora universalmente adottato nel montaggio 
dei Radio-circuiti; e noi consigliamo vivamente il di- 
lettante, specie se poco esperto, di attenersi scrupo- 
losamente a questo metodo di montaggio; tuttavia se 
egli, per ragioni speciali preferisse adottarne un al- 
tro qualsiasi lo potrò fare liberamente senza tema di 
compromettere la buona riuscita dell’apparecchio. 
Quanto ai collegamenti essi andranno fatti con del 
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15/10 nudo, meglio se stagnato, oppure col cosìdetto 
quadratino (conduttore a sezione quadrata) di un mil- 
limetro e mezzo di lato. 

L'uso del conduttore isolato e del tubo sterlingato 
è, a nostro parere da escludersi, poichè oltre a non 
apportare alcun vantaggio ha l’inconveniente di aumen- 
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Fig. 6. 


tare il costo dell'apparecchio e di complicare l'opera- 
zione delle saldature. Volendo si potrà usare qual- 
che poco di tubo sterlingato ove vi siano due fili che 
passino molto vicini o in simili casi ove si giudichi 
si possa ricavarne reale vantaggio. 


Circuiti a cristallo. 


Questi montaggi sono quelli che maggiormente si 
prestano per il principiante e per il dilettante scarso 
di mezzi per la loro semplice costruzione e per il 
minimo costo. Naturalmente sono assai meno sensi- 
bili di quelli a valvola, tuttavia in molti casi possono 
prestare ottimi serXigi. Essi infatti -permettono di ri- 
cevere le trasmissioni entro un raggio di alcune de- 
cine di chilometri dalla stazione trasmittente; raggio 
che con alcuni moderni ricevitori a cristallo di zin- 
cite può essere notevolmente aumentato. Questi ri- 
cevitori sono però ancora in corso di studio e non 
possiamo quindi scrivere delle cifre. 

I ricevitori a cristallo presentano, poi, su quelli a 
valvale, il vantaggio di offrire una grande purezza di 
ricezione che поп è ottenibile con questi ultimi. E 
questa una delle ragioni che fa preferire a volte il ri- 
cevitore a cristallo a quello a valvole. 

La fig. 1 rappresenta il tipo classico di ricevitore 
a cristallo: tutti gli altri circuiti possono ritenersi de- 
rivazioni o modificazioni di questo. 

Esso funziona con galena, con pirite, con tutti i 
cristalli insomma a debole resitenza. La self è di un 
tipo qualsiasi: essa potrà essere intercambiabile se 


l'apparecchio dovrà servire per una vasta gamma di: 


lunghezze d'onda. Lo schema di montaggio su pan- 
nello è quello rappresentato dalla fig. 2. 


Fig. 7. 


Fig. 8. 


Le parti occorrenti per questo montaggio sono: 


1 Self o 1 serie di self intercambiabili ; 
1 Condensatore variabile da 0,000' MF. ; 
1 Detector; 

1 Condensatore fisso da 0,002 МЕ.; 

1 Telefono od una cuffia telefonica; 

2 Morsetti antenna-terra; 

2 Prese femmine. Я 


Le figg. 3 е 4 rappresentano due schemi quasi iden- 
tici al precedente; in questi manca il condensatore 
del circuito oscillante che è unicamente costituito dalla 
capacità d’aereo. Im questo caso la self non potrà più 
essere fissa e per .questo verrà sostituita da un va- 
dine o da una self a prese. 

li schemi costruttivi di questi due apparecchi sono 
rappresentati rispettivamente dalle figg. 5 e 6. 


Le parti ocorrenti per la realizzazione dello schema 
della fig. 3 sono: 


1 Self a prese; 

1 Detector; 

1 Condensatore fisso da 0,002 MF. ; 
1 Telefono od una cuffia; | 
2 Morsetti antenna-terra ; 

2 Femmine. 


Fig. 9. 
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Fig. 10. 


Per lo schema di fig. 4: 


1 Variometro; 

1 Detector; | 
1 Condensatore fisso da 0,002 MF.; 
1 Telefono od una cuffia; 

2 Morsetti antenna-terra; 

2 Femmine. 


Volendo usare il montaggio indiretto, il circuito del- 
la fig. 1 verrà modificato come in figg. 7-8; in ambetlue 
questi circuiti l'aereo è aperiodico e le self devono 
essere accoppiate in modo variabile, la bobina d’aereo 
comporterà una decina di spire di 0,8-2 cotone qualun- 
que sia la lunghezza d’onda da ricevere, mentre la 
bobina secondaria. sarà intercambiabile. Lo schema di 
costruzione è rappresentato dalla’ fig. 9. 


I pezzi occorenti sono: - = 


1 Self fissa d’aereo; 

і Self intercambiabile; 

1 Condensatore variabile da 0,0005 MF.; 

1 Accoppiatore per due self; > 

1 Detector; 

1 Condensatore fisso da 0,002 МЕ.; 

1 Telefono od una cuffia telefonica; 

2 Morsetti antenna-terra; 

2 Prese femmine. А 


Volendo, lo stesso circuito può essere realizzato 


con aereo accordato come mostra la fig. 10. Questo 
montaggio è però poco consigliabile poichè la pre- 
senza di 2 condensatori variabili aumenta notevolmente 


Fig. 11. 


Fig. 12. 
\ 


il costo dell'apparecchio; può tuttavia prestare utili 


servigi ove sia necessario eliminare qualche. forte 
interferenza disturbatrice. 

La fig. 11 rappresenta la realizzazione pratica del 
circuito; le parti occorrenti sono: 


2 Condensatori variabili da 0,0005 MF. ; 

1 Serie di self intercambiabili; 

1 Accoppiatore per Self; 

1 Detector; | 

| Condensatore fisso da 0,002 MF.; 

2 Serrafili antenna-terra ; 

2 Prese femmine. 

Un altro circuito che se apparentemente sembra 
differisca molto dal precedenté, ,ne è invece molto 
simile, è quello rappresentato ddila fig. 12. In esso 
le due bobine di aereo e di accordo sono fuse in una 
sola; tuttavia la ricezione 8 ancora indiretta. In'altre 
parole esso non é altro che il montaggio « Oudin » 
dei Francesi. Il circuito funziona ottimamente, tutta- 
via, a nostro parere non. é superiore agli altri. pre- 
cedentemente descritti. La fig. 13 rappresenta lo sche- 
ma costruttivo dell'apparecchio. Anche questo circuito 
come il precedente ha l'inconveniente di essere piut- 
tosto costoso. 


Parti occorrenti : 


2 Condensatori variabili da 0,0005 MF.; 
1 Bobina a prese doppie; 


1 Detector; 

] Condensatore fisso da 0,002 MF.; 

1 Cuffia; 

2 Femmine. 

(Continua.) ' C. TAGLIABUE. 
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Da qualche tempo è comparso sul mercato ameri- ' 


cano un nuovo tipo di induttanza chiamata « Ballon 
circloid », la quale differisce completamente dai tipi 
usuali. Essa consiste di un solenoide senza supporto 
curvata in modo da formare un cerchio. Meglio che 
dalla descrizione si potrà formarsi un’idea dalla ripro- 
duzione della fig. 1. i 

Non si tratta in questo caso di un eccentricità ame- 
ricana ma di un tipo che è il frutto di lunghi studî 
ed esperimenti da parte degli « Electrical Research La- 
boratories » di Chicago. 

Esso merita perciò di essere studiato più dettaglia- 
tamente. 

Due qualità intrinseche di quest’induttanza risal- 
tano tosto ad un esame superficiale. Esse sono: la 
piccola capacità distribuita fra le singole spire, che 
me diminuiscono la perdita ed aumentano l’acutezza 
della sintonia allargando l’estensione della lunghezza 


«олда, per la quale possono essere impiegate; Іа mi- . 
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Fig. 1. 


nima perdita nel dielettrico, essendo la induttanza av- 
volta «іп aria» cioè senza supporto, o rispondente 
con un Supporto di volume minimo. 

Essa può perciò considerarsi sotto questi aspetti 

come un'induttanza a minima perdita. 
. Ma un'altra qualità che è tutta propria a queste in- 
duttanze à il suo campo elettrico. L'effetto di indu- 
zione prodotto dall'avvolgimento é completamente eli- 
‘minato per la posizione delle spire fra di loro. Le cor- 
renti prodotte da ognuna delle spire sono bilanciate 
dalle correnti prodotte dalla spira sita dalla parte op- 
posta. La interferenza con gli altri organi е cosi 
praticamente eliminata, essendo perfettamente trascu- 
rabile fino ad una distanza di due centimetri. 

Questi sarebbero i non disprezzabili vantaggi di 
fronte ai quali sta però uno svantaggio che consiste 
nella resistenza lievemente maggiore, inquantochè per 
raggiungere un determinato valore di induzione е ne- 
cessário l'impiego di una quantità di filo maggiore che 
non per una induttanza di altro tipo. 


INDUTTANZE TOROIDALI 


Fig. 2. 


La costruzione di queste induttanze richiede un ро” 
di pratica ed un ро” di pazienza, ma non presenta dif- 
ficoltà speciali. | 

Si darà la preferenza al filo di maggior spessore 
prima di tutto per diminuire la resistenza e poi per- 
chè il filo, essendo più rigido, mantiene più facil- 
mente la forma. Crediamo che il filo più adatto per 
le lunghezze d’onda usuali sia quello 10/10 d. s. c. 
Il filo sarà avvolto innanzitutto su un cilindro qualsiasi 
del diametro di 5 cm. Il numero di spire necessario 
per raggiungere con un condensatore variabile in pa- 
rallelo la lunghezza d'onda da 300 a 600 metri è di 
140 spire. Come si vede un numero maggiore di 
quello che basterebbe per una comune induttanza ci- 
lindrica a solenoide. 

L’avvolgimento sul cilindro sarà fatto nel solito modo 
badando di tenere le spire possibilmente compatte. Una 
volta alternato l'avvolgimento sarà levato dal cilindro 
facendolo scorrere verso una delle estremità. Il dia- 
metro della spirale aumenterà dopo levato» dal sup- 
porto a circa 7 cm. Questa spirale sciolta sarà pie- 
gata in cerchio su un cilindro di presspahn di 5 cm. 


di diametro, in modo da unire le due estremità e da 


formare un anello simile ad un pneumatico d'auto- 
mobile. Attraverso la spirale sarà passato uno spago, 
che servirà per legarla al cilindro. La fig. 2 illustra 
il modo di fissare l’induttanza al cilindro. Dopo ese- 
guita la legatura si potrà regolare la posizione delle 
singole spire in modo che: esse abbiano la massima 
regolarità. 

Questo modo di costruire le nuove induttanze è in- 
dicato quando si impieghi filo di un certo spessore, 
il quale per la sua maggiore rigidità ed elasticità man- 
tiene facilmente la forma. 

Volendo usare del filo più sottile, per es. quando 
si tratti di un’induttanza per lunghezze d’onda maggio- 
ri, si dovrà avere la cautela di fissare l’avvolgimento 
su una strisciolina di cartone presspahn o meglio an- 
cora di celluloide. Si taglierà una strisciolina di cel- 
luloide larga 0,5 cm. e lunga 12 cm. Prima di in- 
cominciare l’avvolgimento si terrà la celluloide sul ci- 


. lindro in modo che venga a trovarsi fra il filo ed il 


cilindro, come reso visibile dalla fig. 3, L'avvolgi- 
mento sarà indi fissato sulla celluloide a mezzo di una 
soluzione di celluloide nell’acetone. La spirale sarà 
levata appena dopo che i fili avranno aderito perfet- 
tamente alla striscia di supporto e l’avvolgimento man- 
terrà così la forma cilindrica. In questo caso non sarà 
necessario usare un supporto di cartone per fissare 
ГапеПо, ma basterà unire assieme le due estremità 


32 LA RADIO PER TUTTI 


della celluloide, fissandole a mezzo di un ро” di асе- 


tone. 
Tutto questo lavoro richiede un po’ di pazienza, ma 
è più semplice di quello che sembra dalla descrizione. 


E naturale che queste induttanze non si prestano . 


per essere fatte intercambiabili, ma vanno fissate de- 
finitivamente nell’apparecchio. 

Una formola che darà approssimativamente il valore 
dell’induttanza è la seguente: 


1—0,01257 n° (R —VRt-77*) 


nella quale n significa il numero delle spire, R li rag- 
gio dell’anello, e r il raggio della spirale. 

Se queste induttanze non sono destinate ad un uso 
generale esse possono tuttavia trovare molte applica- 
zioni pratiche e saranno di grande utilità in quei mon- 
taggi, in cui è necessario evitare l’interazione fra i 
singoli organi. 

Esse si prestano principalmente per l’impiego ne- 
gli amplificatori ad alta frequenza a circuito anodico 


accordato. Dott. G. MECOZZI. 


RICEVITORE A CRISTALLO... ULTRASELETTIVO 


L'appetito viene mangiando, niente di più facile 
— la facilità è dimostrata dalla comune pratica — 
che il radio-amatore diventato tale appunto in occa- 
sione delle forti e sicure trasmissioni della stazione 
locale, s'invogli e pretenda di ricevere anche le sta- 
zioni Estere. (Avvertiamo che molti comprendono fra 


le stazioni « estere » І МІ se stanno... a Roma ed 
I RO se stanno a Milano). 
Comunque potrà capitare іп un'éra più fortunata 


di avere almeno due stazioni « locali », di conseguenza 


il semplice apparecchio а galena, prima d'avere a 


disposizione, dal suo entusiasmato possessore, la ric- 
ca dotazione di un amplificatore seguito da altopar- 
lante, ha già un criterio ed una necessità di evolu- 
zione. 


Fig. 1. 


A Milano, ad esempio, c’è la stazione ufficiale e di 
tanto in tanto un noto broadcasting dilettantistico. 

Chi volesse ricevere uno dei due escludendo l’altro, 
potrebbe seguire l’esempio dettato da A. Robert su 
Radio Barcelona. 

Lo schema dice già molto chiaramente il semplice 
accorgimento usato consistente nell’uso pratico di due 
variometri. 

Passiamo dunque al materiale occorrente : 

. Un pannello di ebanite; 

Un condensatore variabile 1/2 millesimo; 

Un detector micrometrico buonissimo; 

Un condensatore fisso di 1/2 millesimo; 

Due manette e bottoni; á 

Morsetti, filo, ecc. 

Una cassettina adatta. 

Sopra un tubo di 8 centimetri di diametro, in car- 
tone isolante, si pratica un avvolgimento di un centi- 


naio di spire di filo di un millimetro. Sopra questo 
primo avvolgimento, od a lato di esso se ne pratica 
un altro di quaranta spire, Si avrà cura di praticare 
nei due avvolgimenti, nei punti più adatti, un nu- 
mero conveniente di prese intermedie come mostra lo 
schema. Se l’antenna è molto sviluppata conviene in- 
serire un condensatore fisso di 1/2 millesimo (in serie 
come mostra lo schema). 

Disposti i pezzi sul pannello si procede ai collega- 
menti al solito con filo di rame grosso, meglio se 
argentato. | 

Per il funzionamento e la manovra poco c’è da dire 
data la semplicità dell’insieme. La sintonia si ottiene 
con il condensatore e mediante l’uso delle manette 
che in certo qual modo regolano l’induttanza. 

La determinazione del numero delle spire in pratica 
non richiede calcoli precisi: basta seguire presso a 


| 


Fig. 3. 


poco le indicazioni date normalmente рег la ricezione 
con altri circuiti. Si sa ad esempio che per ricevere 
una stazione avendo un certo condensatore, occorre 
una bobina d’antenna di tante spire ; l'avvolgimento del- 
l'apparecchio qui descritto deve avere presso a poco 
in un settore le stesse spire e la stessa capacità. Così ` 
dicasi per la seconda stazione da ricevere, per il se- 
condo tratto di avvolgimento. 

Al dilettante poco esperto conviene procedere per 
tentativi. 

Ci sembra inoltre migliore l'uso di bobine intercam- 
biabili in accoppiamento variabile. Da notarsi che la 
seconda soluzione è più costosa mentre un apparec- 
chio a galena deve sempre caratterizzarsi oltre che 
per 1а semplicità, per l'economia. 

(a. m. y.) 
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COMMENTI 


G. B. ANGELETTI 


Ecco alla vasta ribalta della stampa politica un 
miracolo radioelettrico: la televisione. 

Non la televisione suggestiva e magnética e non 
solamente televisione; ma radiotelevisione animata. 

Perché la stampa politica se ne occupi estesamente, 
sguinzagli intervistatori, bersagli intervistati (meteore, 
аһіте!, brevemente luminose) e conceda qualche co- 
lonna indecorosamente rubata alla cronaca di oscuri 
delitti, perchè la stampa politica si commuova e si 
muova occorre che sia avvenuto qualche grosso fatto e 
che, dall’idea geniale, dalla prima idea di un nuovo 
mirifico ritrovato siano trascorsi... degli anni. 

Il grosso fatto, a rileggere attentamente le cronache 
e le interviste, се ma non è nuovo. Da ben sei mesi 
le nostre Riviste — povere voci predicanti al deserto! 
— hanno accennato all’idea di trasmissioni cinema- 
tografiche per via radio, senza dare alle notizie par- 
venze fantastiche e senza — volendo, come si sareb- 
be potuto fare? — scalpore. Senza scalpore perchè 
certe conquiste dell'umano sapere hanno l'aspetto di 
faticosissime ascese e le cime erle non si raggiun- 
gono mai. Le ascese si fanno con lo sforzo di molti 
ed a grado a grado... Non si procede più, come ai 
tempi di Pico della Mirandola, di colpo e per inizia- 
tiva individuale, guidati dal genio di un solo uomo 
dopo la divinazione prima, dopo che il genio ha in- 
dicato la via. 

È bene notare che non si tratta ancora — come 
avemmo cura di... preconizzare su queste colonne e 
su quelle di qualche giornale politico — della solu- 
zione del problema della radiotelevisione intesa nel 
senso della possibilità di vedere a distanza un fatto 
animato nello stesso istante (praticamente) in cui av- 
viene. 

Si tratta di una notevole modificazione о, per meglio 
dire, di un nuovo elemento di progresso rispetto ai 
migliori dei precedenti sistemi fra cui vanno ricordati 
quelli di Korn, Belin, Jenkins. 

La novità del genio teutonico — si tratta del fisico 
tedesco Karolus — permette la trasmissione a distan- 
za e la conseguente proiezione di una film. Si tratta 
ancora di televisione differita, poichè tra la presa delle 
immagini e la riproduzione vi è un processo com- 
pleto che non permette la contemporanea od almeno 
immediata riproduzione di un soggetto vivo e dina- 
mico. 

Il sistema, relativamente nuovo, comprende una sta- 
zione trasmittente ed una ricevente. Impera ancora 
come nei sistemi precedenti la cella fotoelettrica — il 
noto miracoloso « nervo ottico artificiale » — fondata 
o sulle speciali proprietà fotoelettriche del selenio che 
più o meno intensamente illuminato offre più o meno 
conducibilità oppure su quelle di una valvola speciale. 

Un disco rotante costituisce l’elemento essenziale 


della trasmissione per ciò che riguarda « la presa ». In 


esso disco sono praticati dei fori di un millimetro qua- 
drato e le cose sono ad un dipresso, disposte in modo 
che se il disco ruota tra un'immagine e la cella di se- 
lenio, su questa vengono successivamente proiettati 
tutti i punti dell'immagine. | 

Ogni punto dell'immagine, come da tempo c'inse- 
gna la Zincografia (cliché) ha una propria luminosità 
corrispondente alla propria tinta necessaria a formare 
nell'insieme le varie sfumature del soggetto fotogra- 
fato. La conducibilità elettrica del selenio subisce con- 
seguentemente delle variazioni che sono in rapporto 
stretto alla differenza di tinta di ogni punto dell'im- 
magine. E poichè il cristallo di selenio è inserito nel 
circuito microfonico, che per le vie solite pià o meno 
note ai nostri lettori influenza il circuito di aereo 
della trasmettente, è facile pensare alla realizzazione 
di una trasmissione con variazioni microelettriche per- 
fettamente corrispondenti alle variazioni di tinta del- 
l'immagine. | 

Il numero di fori praticati nel disco rotante e la ve- 
locità del disco hanno uno stretto rapporto con le di- 
mensioni dell'immagine e con la lunghezza d'onda 
della trasmissione. 

Ad esempio se l'immagine da trasmettere ha dieci 
centimetri di lato, il numero di fori praticati nel disco 
rotante e la frequenza della loro successione debbono 
esser combinati in modo che nel tempo di un secondo 
il selenio (o la valvola fotoelettrica) subisca centomila 
variazioni fotoelettriche. 

In un secondo, quindi, si avranno centomila varia- 
zioni di intensità trasformate in un treno di impulsi 
elettrici trasmesso sull'onda portante. 

La lunghezza di questa, per ragioni ovvie deve es- 
ser numericamente adatta alla trasmissione ed in par- 
ticolare alla frequenza della successione degli impulsi. 
Per l'esempio citato se la lunghezza d'onda à, suppo- 
niamo di 300 metri corrispondente ad ипа ‘frequenza 


di un milione di onde al secondo, ogni impulso foto- 


elettrico si succederà dopo dieci oscillazioni, quanto 
basta per avere nel processo della trasmissione la si- 
curezza dell'assenza di deformazioni. 

L'apparato ricevente come si può comprendere, è 
costituito di elementi identici a quello trasmettitore. 

Vi è un disco suscettibile di girare in perfetto sin- 
cronismo con. quello trasmettente (il sincronismo è, se 
ricordate, una delle essenziali condizioni del funzio- 
namento dei precedenti apparecchi). Il disco vien posto 
fra un raggio luminoso ed uno schermo. Senonchè il 
raggio luminoso subisce delle variazioni corrispondenti 
a quelle emesse dalla trasmettente. Va da sè che sullo 
schermo, durante il funzionamento e riprendendo 
l'esempio di cui sopra, si saranno proiettati una serie 
di punti più o meno luminosi formanti nel complesso 
un'immagine completa di chiaroscuri e di contorni con . 
l'approssimazione simile a quella normalmente visibile 
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nella stampa delle fotografie mediante clichés. In un 
secondo si formerà l'immagine completa... per il nostro 
occhio. Infatti, secondo l'esempio numerico preceden- 
te, diecimila punti impiegheranno per scomparire un 
decimo di secondo, tempo brevissimo che, per la per- 
sistenza delle immagini nella retina, non viene apprez- 
zato. E l'occhio abbraccia il quadro completo е ne as- 
sume l’impressione generale. | 

Si spiega con il pensare ad una successione continua 
di quadri e nella maniera usuale, il fenomeno della 
trasmissione cinematografica. 

Non è, come diciamo sopra, la televisione, in certo 
rapporto, contemporanea immediata, vivente. Però è 
facile escogitare da questo punto di partenza una so- 
luzione per ora analitica e presto pratica della cinema- 
tografia radioelettrica direttamente presa su di un sog- 
getto vivo e mobile, e trasmessa istantaneamente senza 
l'intermediario di un processo fotografico о fotochi- 
mico. 


+ + 


Ecco alcuni ‘segni precursori della grande Confe- 
renza Internazionale Radiotelegrafica di Washington: 
il Prof. Vanni, direttore dell’Istituto Radiotelegrafico 
si è recato negli ultimi di dicembre scorso a Parigi per 
prendere accordi con alcuni scienziati di colà in merito 
alle questioni che si tratteranno in seno alla confe- 
renza stessa. 

L'ultima conferenza del genere fu tenuta nel 1912. 
Negli ultimi quattordici anni la scienza radiotelegrafica 
ha fatto degli enormi progressi qualitativi e le sue ap- 
plicazioni quantitative. Di conseguenza i problemi da 
discutere hanno un’importanza speciale, ricordiamo fra 
di questi i rapporti nei traffici commerciali, i servizi 
marittimi ed aeronautici e, per ciò che riguarda la 
parte scientifica la radiodirezione, le trasmissioni a 
fasci, l’efficienza delle stazioni a grande potenza, ecc. 

Speriamo — è una nostra segreta speranza — che 
venga obbligata l’abolizione di stazioni a scintilla... 

Le questioni allo studio, infatti, hanno anche rap- 
porto con la telefonia senza fili dato che tutti gli im- 
pianti radiotelegrafici di una certa importanza sono for- 
niti di apparati radiofonici e che la radiofonia ha una 
ragione di vita nell’assenza di interferenze radiotele- 
grafiche. 

Sarà trattato l'ampio problema della radiotelefonia 
commerciale ma ben molta importanza sarà data, co- 
me del resto nell'ultimo Congresso di Londra (1912) 
alle applicazioni radioelettriche intese a garantire la 
sicurezza della vita umana. 

Come si sa il noto segnale S OS ed altri meno uni- 
versalmente conosciuti sono stati stabiliti al Congresso 
di Londra in cui si intravvide l’efficacia del nuovo 
mezzo, del miracoloso collegamento per la sicurezza 
e la guida dei naviganti. 1 quattordici anni successivi 
hanno dato elementi di efficace giudizio sulla ormai 
« necessità » di applicazione della radio: basta leggere 
le statistiche delle vite umane salvate dalla radio, per 
la radio con la radio. 

Attualmente, come quattordici anni fa, a queste ap- 
plicazioni, sarà data molta importanza, senonchè oggi 
le applicazioni stesse hanno un diverso carattere. 

L’aeronautica è una delle esplicazioni civili più su- 
scettibili a godere i vantaggi del collegamento radio- 
elettrico. 

Oggi impera la tendenza alla ripidità e si spiega il 
numero assai cospicuo di linee aeree in funzione e 
quello, naturalmente, ben più grande di linee proget- 
tate. 1 servizi aerei richiedono come primo ausilio 
l'orientamento e la sicurezza di volo strettamente col- 
legati alla cognizione che ha il pilota del tempo e del 
luogo. Tale cognizione non gli può esser data che dalla 
radio. 

Su queste questioni ed altre del genere il professor 


Vanni ha conferito con il generale Ferrié, con Mr. 
Goldschimdt e col comandante Mesny. 


* ** 


Il passaggio dal vecchio al nuovo anno è stato ca- 
ratterizzato da una fase radioelettrica molto interes- 
sante: il saluto augurale trasmesso attraverso l'Atlan- 
tico a viva voce per mezzo della radiotelefonia. 

Le stazioni americane hanno ritrasmesso a mezza- 
notte i messaggi ultrapotenti lanciati dall'Inghilterra 
mentre in questo paese sono stati ritrasmesse le emis- 
sioni americane. | 

Anche tra Germania ed Inghilterra c’è stato uno 
scambio di cortesi auguri per via radio e la differenza 
di ora ha permesso agli ascoltatori di ciascun paese 
di poter sentire gli altrui auguri in un'ora diversa di 
quelli emessi dal proprio paese. 


Gli esperimenti sulle onde corte — quelle di cui 
la lunghezza può esser contata salle dita — sono se- 
ducenti, aprono al radiotecnico lo sguardo su nuovi 
orizzonti, promettono e permettono mirabili conquiste. 
. Cinque metri — poco più e poco meno — è il nome 
della chimera radioelettrica, è l’espressione di un fà- 
scino nuovo per gli affascinati dalla mirifica conquista 
umana, è l’indicativo della parte migliore della nuova 
scienza, della parte che mai potrà divenire di pubblico 
dominio, che sarà — ed è — il segno di distinzione 
(a cui è ragionevole tenere) tra i benefattori della ra- 
dio ed i beneficati della medesima. 

Cinque metri — poco più e poco meno — ecco la 
maggiore e la migliore seduzione. Ma questo è sol- 
tanto lirismo scientifico. 

La pratica vile, invece, offre ostacoli ed impedi- 
menti di carattere tutt'altro che tecnico. 

A parte le difficoltà d'indole generale relative alle 
fiscalità, al prezzo esorbitante del materiale radioelet- 
trico, alla difficoltà pratica di allestire in tempo e luogo 
adatto i complessi necessari alle esperienze, ve n'è una 
importantissima: la deficienza di organizzazione. Sic- 
chè un italiano qualunque che volesse far vedere al- 
l'estero — con un certo riguardo alle tradizioni della 
nostra razza — la propria capacità, troverebbe come 
prima necessità l'esplicazione della pazienza se поп 
addirittura — con il permesso di certi mercatanti — 
lo spirito di sacrificio. | 

È bene ricordare per chi non lo rammenta, е dire 
per chi поп lo sa, che quasi tutti i migliori elementi 
della radio in Italia, i cosiddetti pionieri, 1 radioama- 
tori della prima ora, oggi son fuori dall'orbita indu- 
striale in cui regna sovrano l’empirismo della più bel- 
l’acqua. 

Oggi che varî mestieranti si sono messi nel mer 
cato con proprî prodotti o con prodotti altrui, i radio- 
amatori della prima ora — quelli che non confondono 
un condensatore con una valvola termoionica — deb- 
bono tenere la propria scienza ed esperienza allo stato 
potenziale. 1l fenomeno assomiglia stranamente -- 
forse gli individui sono precisamente gli stessi — a 
certe note variazioni politiche. 

Tornando ai cinque metri, siamo persuasi che i 
radioamatori di buona lega sapranno superare i pre- 
giudizi e gli ostacoli ormai conosciuti, però vi è un 
altro elemento essenziale e necessario; l'organizza- 
zione, come abbiamo detto. 

I Francesi, gli Americani e tutti quelli che hanno 
eseguito esperimenti del genere hanno рій organiz- 
zazione e più mezzi. 

Con un supplemento di buona volontà possono an- 
che i nostri connazionali persistere negli esperimenti 
su onde cortissime. 

Il lettore consideri l’efficacia che avrebbe un pro- 
prio subitaneo slancio che lo portasse ad allestire ит 
complesso per 5 metri di lunghezza d’onda. 
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Trasmette? Chi lo riceve? Si pone in ascolto ? E 
chi sente 2.. 

Con le stazioni dilettantistiche d'oltre confine — ci 
sembra — non è il caso per ora di poter contare dato 
che alle prove sporadiche oggi eseguite non si sono 
potuti carpire elementi sicuri per una efficace tra- 
smissione con l'Estero, senza contare poi che certi 
esperimenti debbono avere una progressione nelle di- 
stanze ed una normale esplicazione per fornire agli 
esperimentatori delle successive osservazioni. 

Concludendo, sarebbe desiderabile una maggiore in- 
tesa fra radioamatori di buona volontà per l'organizza- 
zione su vasta scala di esperienze su onde cortissime. 

La Radio per Tutti mette a disposizione dei volon- 
terosi tutto il suo appoggio. Le richieste d' intesa pos- 
sono essere indirizzate alla Rivista. 

Il nuovo indirizzo della sede nuova del Gruppo Ra- 
diotecnico Milanese è Via Gorani, 4, Milano. 

. In quanto al nuovo... indirizzo sociale del mede- 
simo, speriamo che, gravido di promesse, il nuovo 
anno sia foriero di conquiste magnifiche. 

Almeno nelle esperienze sui cinque metri. 

E cambiamo lunghezza d'onda... 


* + 


Entriamo, così, nella gamma d'onda della radiodif- 
fusione. 

Il 4 gennaio scorso, alla morte della Regina Mar- 
gherita, le stazioni di Roma e di Milano non hanno 
trasmesso in segno di lutto. A noi fa l’impressione che 
i nostri Lettori abbiano pensato che la U. R. I., o chi 
per essa, avrebbe dimostrato maggior senso di oppor- 
tunità se il lutto fosse stato fatto fare l'indomani o se 
il giorno stesso della perdita dolorosa avesse fatto 
annunziare all’ora di emissione la ferale notizia accom- 
pagnata da parole di cordoglio e dalla degna e meri- 
tata apologia dell’Augusta Estinta. 

Molti ascoltatori dell’Italia Settentrionale, parecchi 
di quella Centrale e moltissimi di quella Meridionale 
non sentono affatto la stazione radiofonica di Milano, 
mentre questa, viceversa, è stata ricevuta — secondo 
i documenti in possesso della U.R.I. — nelle lontanis- 
sime terre della Scozia e della Finlandia. Il caso è 
davvero degno della massima attenzione poichè gli 
ascoltatori che protestano sono forniti di mezzi nor- 
mali. 

Per normali non intendiamo, per esempio, a Taor- 
тіпа un apparecchio a galena collegato all'impianto 
luce ovvero a Tolentino un apparecchio a cristallo ta- 
scabile... Vogliamo parlare di apparecchi di 4-5 val- 
vole forniti di antenna ben fatta. Il credere che tutti 
gli operatori abbiano apparecchi difettosi o che siano 
incapaci di adoperarli è una storia che assomiglia un 
po’ troppo a quella di Don Abbondio. Questi infatti 
risponde a Renzo — che voleva sposare — alcune 
frasi in latino; alle proteste del buon Renzo il povero 
prete rispose che se non capiva il latino non doveva 
protestare. 

La stazione di Roma che viene trasmettendo delle 
produzioni abbastanza buone ha un'efficienza di emis- 
sione — come si sa — molto discussa. Lo scrivente 
può assicurare invece che in Germania ed in Inghil- 
terra, -così come in altri paesi, lg stazione romana 
viene captata con facilità e con piacere. Ё davvero 
strano il fatto che le nostre stazioni servano molto 
all'Estero. È forse per un nobile sentimento di gra- 
titudine e di reciproca benevolenza rispetto alle sta- 
zioni d'oltre confine, le quali, come pure si sa, si 
sentono molto bene da noi. 

Gli ascoltatori... nottambuli che hanno desiderio di 
ricevere buone ed interessanti trasmissioni si pongano 
in sintonia con Radio Madrid. Spesso sino alle tre di 
notte si ha da quella stazione una musica non certo 


i disprezzabile, trasmessa con onda e potenza che ren- 
dono piacevole la ricezione. Radio Madrid è una sta- 


zione che fa molto compagnia nelle ore piccole e per- . 


mette anche di eseguire degli esperimenti compara- 
tivi. Ai dirigenti la stazione i nostri più vivi ralle- 
gramenti. 

І tedeschi — benedetta la costanza teutonica — рег- 
sistono accanitamente nel trasmettere delle intermina- 
bili e — maledetta l'ignoranza italiana — incompren- 
sibili. Le conferenze tedesche non fanno un bell'ef- 
fetto al radiotelefono e la ricezione di un tedesco che 
parla (meglio se di sesso gentile) è da noi sinonimo di 
pessima ricezione. 

Qualcuno dice d'aver sentito Mosca —onde lunghe 
— aspejtiamo il turno della lingua italiana per sentire 
delle « conferenze rosse ». L'attesa à vivissima dato 
che, senza nessun rispetto alle libertà individuali e 
collettive, in Italia non si possono più fare conferenze 
di tal genere... 

Daventry di tanto in tanto trasmette delle messe. 
S. Santità ultimamente ha ricevuto in dono un appa- 
recchio ricevente e trasmittente del peso di svariati 
quintali. Potrà così ascoltare qualche orazione mistica 
d'oltre confine. Soprattutto, però, si nota il fatto che 
la radio -— da perfetta ed incomparabile rivoluzionaria 
— ha permesso di far uscire per le vie dell'etere chi 
non vuole oltrepassare confini terrieri. 
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La radiofonia si è tanto diffusa che in treno һа 
l'onore di entrare più o meno direttamente negli aned- 
doti narrati dai viaggiatori di commercio. 

Vi è però un altro segno più sintomatico: inco- 
minciano a far capolino nelle cosiddette quarte pagine 
dei giornali politici, degli avvisi economici riguardanti 
gli apparecchi radiotelefonici. 

A proposito di avvisi commerciali per apparecchi, 
abbiamo notato uno speciale inconveniente che, cer- 
tamente, non capiterà ai nostri lettori. Spesso in gior- 
nali che si stampano a Roma od a Milano si vedono 
annunci per apparecchi a galena di prezzo modico. 
Gli stessi giornali vanno in tutta Italia, comprese le 
parti in cui con un apparecchio a galena non si può 
assolutamente sentire niente. In quelle parti vi è sem- 
pre qualcuno abbastanza erudito per desiderar la radio 
e non abbastanza ignorante per distinguere una val- 
vola termoionica da un altoparlante, vista la conve- 
nienza ordina il sensibilissimo apparecchio a cristallo. 
Fra i rivenditori vi è sempre qualcuno che in buona 
fede — Dio ci guardi dal pensare il contrario! — spe- 
disce il sensibilissimo apparecchio perchè non sa o 
non crede che in quelle date provincie non è possibile 
sentir niente se non l’effetto di qualche grossa folgore 
sull’antenna... 

V’è anche parte del pubblico — non certo costituito 
dai nostri lettori — che, viceversa, acquista grossi ap- 


parecchi plurivalvolari per sentire una stazione sotto, 


l'antenna della trasmittente. Vi dev'essere necessaria- 
mente una corrispondente parte di mercanti che af- 
fibbia apparecchi da duemila chilometri per la rice- 
zione locale, a chi fosse suscettibile, intellettualmente 
e finanziariamente, una mezza locomotiva per ricevere 
le trasmissioni quasi percepibili ad orecchio naturale... 

Questi sono i rovesci del medaglione radiofonico. 
In sostanza lo sviluppo procede bene ed è ben lungi 
dal venire la cosiddetta « saturazione » relativa alla ri- 
chiesta, da parte del pubblico, di apparecchi e di ma- 
teriale radioelettrico. 

Ciò anche in rapporto al fenomeno psicologico che 
accompagna l’acquisto di cose nuove per cui il posses- 
sore che si è appassionato, ma ha dovuto per econo- 
mia limitare i proprî acquisti, dovrà ineluttabilmente 
seguire l’umano desiderio di possedere macchine e cose 
dello stesso genere più grandi e più perfette. 
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La maggior parte delle audizioni su altoparlante, 
alle quali si può talvolta assistere, è atta a dimostrare 
quanto poca cura è di solito impiegata ad ottenere una 
fedele riproduzione. Il profano che sente la prima 
volta un altoparlante rimane nella maggior parte dei 
casi deluso e non può sottrarsi all’impressione, che 
la parte fonetica sia ancora ben lungi dalla perfezione. 

Sarebbe però errato dare tutta la colpa di ciò agli 
altoparlanti. La maggior parte di questi, se non ha 
ancora raggiunta la perfezione, è tuttavia bene stu- 
diata ed acconsente una riproduzione abbastanza buo- 
na, se se ne faccia un uso razionale. Ma la generale 
tendenza di ritrarre dallo strumento la maggior quan- 
tità di suono possibile fa sì che esso sia sopracaricato 
a grave discapito della qualità della riproduzione. 

Ma la causa principale dell’assoluta mancanza di 
verosimiglianza nella voce va attribuita a distorsioni 
prodotte dall’apparecchio ricevente stesso. Un appa- 
recchio in cui la reazione sia troppo vicina al punto 
d’innescamento delle oscillazioni, oltre all’instabilità, 
deve necessariamente produrre una distorsione. A que- 
sta va aggiunta poi la quasi immancabile distorsione 
negli amplificatori a bassa frequenza. E qui siamo 
giunti al punto debole degli apparecchi riceventi. 

Quasi tutti hanno due stadî di amplificazione a bassa 
frequenza con collegamento a trasformatori. Questo 
sistema è generalmente adottato perchè riunisce in sè 


Fig. 1. 


la semplicità del montaggio e un grado rilevante di 
amplificazione, e purtroppo di solito la forza del suono 
riprodotto segna la meta di colui che costruisce, senza 
riguardo alle qualità fonetiche. 

Non vogliamo con ciò dire che non sia possibile 
una buona ricezione con l’impiego dei trasformatori 
per l’amplificazione a bassa frequenza. Anzi è possi- 
bile impiegare due stadi senza che si verifichi una 
distorsione sensibile, ma i trasformatori esigono spe- 
ciali cure nella loro costruzione e devono essere 
adatti alle valvole impiegate. Queste premesse non 
sussistono nella maggior parte dei casi. Specialmente 
il dilettante acquista dei trasformatori posti in com- 
“mercio senza conoscerne le qualità, e di raro esso 
ha poi la possibilità di scegliere le valvole più adatte. 

Siccome dovrebbe essere la meta di ogni serio ra- 
diocultore, potrà ottenere una riproduzione perfet- 
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UN NUOVO CIRCUITO A BASSA FREQUENZA 


ta, una cura maggiore dovrebbe essere impiegata nella 
parte della bassa frequenza, alla quale è stata dedi- 
cata finora troppo poca attenzione. 

Oltre al collegamento a trasformatori va ora sem- 
pre più diffondendosi l’impiego del collegamento a re- 
sistenza. Questo è praticamente quasi esente da distor- 
sione per l'assenza dei nuclei di ferro, ma ha lo svan- 
taggio di dare un amplificazione pari a poco più della 
metà di quella che è ottenuta coi trasformatori. 

Un altro sistema è quello bilanciato « push pull », 
il quale permette un’amplificazione rilevante senza di- 
storsione. 

Ambidue questi montaggi sono già ben noti ai let- 
tori. 

Crediamo invece utile segnalare loro un altro si- 
stema del tutto diverso, il quale merita tutta l’atten- 
zione dello studioso, perchè offre delle possibilità nuo- 
ve di ulteriori sviluppi dell'amplificazione a bassa fre- 
quenza, e perchè è praticamente esente da distorsioni. 

Esso è basato sul principio del ponte di Wheatstone, 
rispettivamente della legge dello Shunts. Consideriamo . 
un momento il ponte di Wheatstone, come rappresen- 
tato schematicamente nella fig. 1. Esso è formato dalle : 
quattro resistenze R., Ra, Р, e R.. I punti AC sono 
uniti fra loro attraverso un galvanometro e tra i punti 


B e D è inserita una pila. Quando il rapporto tra le 
quattro resistenze sia tale che il prodotto di Р, Р, sia 
eguale a №, R,, il galvanometro non segnerà nessun 
passaggio di corrente. Se invece il valore di una delle 
resistenze subisce una variazione, una corrente pas- 
serà attraverso il galvanometro. i 
Questo principio potrebbe essere utilizzato anche 
senza altre modificazioni al collegamento intervalvo- 
lare. Basterà sostituire ad es. alla resistenza R, quella 
interna fra placca e filamento di una valvola e dare alla 
resistenza R., rispondente a quelle R, e R, un valore 
corrispondente che sia eguale alla resistenza interna 
della valvola. In luogo del galvanometro va inserita 
la seconda valvola e precisamente alluna estremità la . 
griglia e all’altra il filamento. Perverremo così allo 


schema della fig. 2. 


Se le resistenze sono giustamente calcolate si avrà 
un perfetto stato di equilibrio fino a tanto che la re- 
sistenza della prima valvola rimanga invariata. Quan- 
do una corrente escillante producesse una variazione 
nel potenziale di griglia della valvola Vi, esse avreb- 
bero per conseguenza una variazione corrente-placca- 
filamento della stessa valvola, ciò che equivarrebbe 
ad una variazione della resistenza interna. Lo stato 
di equilibrio sarebbe turbato e una corrente. oscilla- 
toria si svilupperebbe nel circuito griglia-placca della 
seconda valvola. 

Come si vede un tale sistema può servire benis- 
simo al collegamento intervalvolare e sarebbe perfet- 
tamente esente da distorsioni e da autooscillazioni. 
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Fig. 3. 


Praticamente però esso presenta dei difetti, innanzi 
tutto la necessità di impiegare una batteria per ogni 
stadio, inoltre un grado di amplificazione limitato, per 
lo smorzamento prodotto dalle resistenze. 

Per ovviare a questi inconvenienti converrà quindi 
modificare il collegamento, eliminando possibilmente 
la resistenza Р, e cercando di ottenere un fattore di 
amplificazione maggiore. Perverremo allora al circuito 
della fig. 3. In questo due delle resistenze sono eli- 
minate, la griglia essendo collegata direttamente al 
negativo delle batterie, ed è quindi modificato anche 
il funzionamento del circuito, pur essendo sempre ba- 
sato sulla resistenza interna della prima valvola. 

La corrente anodica, alimentata dalla batteria А, 
prende la via attraverso lo spazio placca-filamento della 
prima valvola, va indi al filamento della seconda ove 
incontra la resistenza costituita dallo spazio filamento- 
griglia della seconda valvola. Abbiamo quindi due іп- 
terruzioni di continuità nel circuito: quello filamento- 
placca della prima valvola, e quello filamento-griglia 
della seconda valvola. La prima equivale ad una resi- 
stenza di circa 25 000 ohm, la seconda ha una resi- 
stenza molto maggiore. Quando, come nel circuito de- 
scritto precedentemente, fosse prodotta una variazione 
di corrente alla griglia della prima valvola, essa avreb- 
be per effetto una variazione nella resistenza placca-fila, 
mento. Ora quando tale resistenza venisse ridotta da 
un'oscillazione, la prima valvola diverrebbe conduttrice 
lasciando passare la corrente della batteria А, la quale 
incontrerebbe ora solo la resistenza maggiore griglia- 
filamento della seconda valvola, producendo fra: essi 
una forte differenza di tensione. Come si vede alla 
griglia verrebbe con ciò applicato un forte potenziale 
negativo equivalente a quasi tutta la tensione della 
batteria А,. Di conseguenza nella seconda valvola sa- 
rebbe in questo momento impedito ogni passaggio di 


Corrente 


+ 
Tansione di griglia 


Fig. 4. 


corrente anodica. La seconda fase dell'oscillazione avrà 
l'effetto contrario, e la corrente anodica dell'ultima val- 
vola circolerà nuovamente con tutta la sua tensione. 
La variazione di questa sarà рего di gran lunga mag- 
giore di quella prodotta nel circuito anodico della pri- 
ma valvola, premesso che sussiste il giusto rapporto 
fra le tensioni delle batterie e la resistenza delle val- 
vole. L'amplificazione ottenuta dipenderà dal grado di 
tensione anodica dell'ultima valvola, e sarà limitata 
soltanto da questa. 

E quindi possibile ottenere un forte grado di° am- 
plificazione impiegando per il primo stadio una valvola 
che abbia un buon grado di conduttività, e per il Se- 
condo una valvola che possa sopportare un forte vol- 
taggio anodico. | 

Questo circuito, forse nuovo per i lettori, поп rap- 
presenta tuttavia un'idea nuova essendo stato speri- 
mentato la prima volta nel 1914 in una forma un 
po' diversa, ma basata sullo stesso principio. Esso 
non trovò però applicazione pratica che nelle succes- 
sive modificazioni che furono studiate ed esperimen- 
tate dall'inglese Prince e dal maggiore Beddington, i 
quali ottennero risultati del tutto soddisfacenti. 

Passando ora alla realizzazione pratica del circuito 
osserveremo innanzitutto, che esso si presta ad una 
forte amplificazione e ad una buona riproduzione su 
altoparlante, quando le oscillazioni applicate alla gri- 
glia della prima valvola, che sarà di regola la rivela- 
trice, abbiano una forza sufficiente per azionare il cir- 
cuito. E quindi necessario che i segnali ricevuti ab- 
biano un'intensità molto maggiore che per l'impiego 
di un comune amplificatore a bassa frequenza. Da ciò 
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Fig. 5. — L., induttanza d'aereo; C., cond. variab. 0.0005 mf; La, induttanza ad impedenza (aperiodica); C., condensatore 


fisso 0.0002 mf 


volta; C., condensatore fisso 0.002 mf. 


.; R., resistenza 3 megohm; Т, trasformatore ad alta frequenza; C, condensatore variabile 0.000 mf.; С 
condensatore fisso 0.01 mf.; BG, batteria di griglia 1.5-4.5 volta; P, potenziometro 300 ohm; А, batteria anodica 18-36 
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deriva la necessità di impiegare una sufficiente ampli- 
ficazione ad alta frequenza per le stazioni un ро” di- 
stanti o di far precedere l'amplificazione a bassa fre- 
quenza eventualmnete da una supereterodina. 

П circuito della fig. 3 si presta per ricevere la 


stazione locale. La disposizione del circuito è neces- . 


sariamente un po' diversa da quella usuale anche nella 
parte che precede la bassa frequenza. Per poter cioè 
ottenere una grande variazione nella resistenza della 
prima valvola, che è la rivelatrice, è necessario che 
essa funzioni alla parte inferiore della sua caratteri- 
stica, e precisamente al punto indicato con la lette- 
ra А del grafico rappresentato dalla fig. 4. La val- 
vola dovrà essere molto tenera affinché possa passare 
il massimo della corrente. La seconda valvola dovrà 
essere una valvola di potenza, che possa sopportare 
un forte voltaggio anodico, poiché, come si disse dal 
grado della tensione anodica dipende il grado di am- 
plificazione. Si applicherà quindi il massimo di ten- 
sione consentito dalla rispettiva valvola. La batteria 
anodica A, avrà una tensione di circa 18-36 a se- 
conda che si impieghi una valvola normale, di una 
a consumo ridotto. 

Con un buon altoparlante la riproduzione è puris- 
sima senza la piü lieve distorsione, come difficilmente 
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del Bedington. Essa ha cinque valvole, con la quale 
: possibile ottenere una buona ricezione su altopar- 
ante. 

La prima valvola funziona da rivelatrice e da oscil- 
latrice sulla seconda armonica. Il circuito d'aereo for- 
mato dal telaio e dal condensatore Cı, è accordato 
sulla lunghezza dell'onda da ricevere. Il circuito C, La 
è accordato sulla seconda armonica ed è shuntato a 
metà da un detector a cristalli di carborundum. Que- 
Sto è insérito allo scopo di agevolare la sintonia sulla 
seconda armonica. Seguono poi due stadî a frequenza 
intermedia che sono accordati ad una frequenza di 
circa 150 Kilocicli, cioè 2000 metri, la quale dà i 
migliori risultati con questo circuito a bassa frequenza. 

Sebbene non sia impiegato che un solo stadio di 
amplificazione a frequenza intermedia, il circuito può 
dare ottimi risultati su altoparlante. Desiderando una 
maggior sensibilità il numero degli stadî a frequenza 
intermedia può essere eventualmente aumentato. 
chiaro che si potrebbe usare anche qualsiasi altro si- 
stema per ottenere il cambiamento di frequenza come 
ad esempio la tropadina o la modulazione a mezzo di 
una valvola a doppia griglia. 

Il collegamento dei due stadî a bassa frequenza è 
un po’ modificato e lievemente diverso da quello pre- 


Fig. 6. — L., nido d'api 75 sp.; E. nido d'api 125 sp.; С., cond. уат. 0.0005 mf.; С., cond. var. 0.0003 mf.; С., 


densatore fisso 0.0002 mf.; R., resistenza di griglia 3 mego 
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con- 


T, Т,, Trasformatori ad alta frequenza =200 m.; C., con- 


densatore fisso 0.0003 mf.; R., resistenza 1 megohm; R., resistenza 3 megohm; T., trasformatore a bassa frequenza 1:3; 


' R., resistenze fisse. 


si può ottenere con un altro circuito. Per evitare che 
l'altoparlante possa influire sfavorevolmente sulla qua- 
lità del suono, conviene che la membrana non abbia 
a raggiungere la massima ampiezza nelle vibrazioni. 
L’istrumento non deve cioè essere impiegato in modo 
da dare il massimo del suono di cui è capace. Sarà 
perciò bene scegliere uno strumento di dimensioni un 
po’ grandi per ottenere un maggior volume senza 50- 
pracaricarlo. 

La regolazione della corrente d’accensione della pri- 
ma valvola è molto critica. In generale converrà ri- 
durre la corrente più che sia possibile usando un 
reostato a forte resistenza ad esempio, per una val- 
vola a debole consumo, di 40-50 ohm. Ha pure molta 
importanza la resistenza di griglia, la quale sarà di 
preferenza variabile. 

La fig. 5 rappresenta uno schema di circuito per 
medie distanze. Essa ha due stadî di amplificazione 
ad alta frequenza, di cui il primo ad impedenza, il 
secondo a trasformatori. L’impedenza può essere even- 
tualmente sostituita da un circuito accordato, ma in 
tale caso si avrà maggiore tendenza ad auto-oscilla- 
zione della parte ad alta frequenza. Il resto del cir- 
cuito è perfettamente eguale al precedente. 

Va qui notato, che nessuno dei due circuiti si pre- 
sta per grandi distanze. 

Diamo infine alla fig. 6 un circuito a supereterodina 


cedente, ciò perchè è stato aggiunto uno stadio di am- 
plificazione a trasformatore. Questo può essere even- 
tualmente omesso e in tale caso si dovrebbe corto- 
circuitare il condensatore C., togliere la resistenza R;. 

Solo la terza valvola, che è la seconda rivelatrice, 
ha un reostato, le altre hanno resistenze fisse, allo 
scopo di semplificare il montaggio. La terza valvola 
deve avere una resistenza interna, e la sua regola- 
zione del filamento è della massima importanza. 

La quarta sarà una valvola a grande fattore di am- 
plificazione e l’ultima una valvola di potenza. 


Dott. G. MECOZZI. 
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COSTRUZIONE DI UN RICEVITORE A SUPERETERODINA 


La oostruzione e l'uso di un ricevitore a superetero- 
dina è probabilmente l'ambizione più grande di ogni 
appassionato radiocultore. 

Abbiamo già parlato diffusamente dei circuiti a su- 


Fig. 1. 


` pereterodina in queste colonne nei numeri 6 e 13 


dello scorso anno. Rimandiamo perciò senz'altro a tali 
numeri i lettori desiderosi di conoscere i principî teo- 
rici su cui si fondano questi interessantissimi circuiti. 


Vogliamo oggi illustrare dettagliatamente la costru-. 


zione di un ricevitore di questo tipo a otto valvole. 
Questo apparecchio, per la sua sensibilità e selet- 


tività unite ad una grande facilità di regolazione, può . 


dirsi veramente il principe dei radioricevitori. 


‘Fig. 2. / 


Il sistema adottato è quello classico a valvola oscil- 
latrice (eterodina) separata, ma racchiusa però nello 
stesso apparecchio. 


Record = 


“==:4.000/Ohm.=z== 


. Questo sistema, pur richiedendo una valvola in più 
dei recenti tipi di circuiti a supereterodina (seconda 
armonica, ultradina, tropadina) ha però il vantaggio 
di essere più stabile, più sensibile e selettivo. 

Lo schema elettrico del circuito è rappresentato nel- 
la parte inferiore della tavola riportata nella pagina 
seguente. 


Fig. 3. 


La valvola N.° 1 è la amplificatrice-rivelatrice delle 
onde in arrivo raccolte dal telaio. Sul circuito di placca 
di questa valvola è inserita una bobina a nido d’api Bp 
di 500 spire shuntata da un condensatore fisso di va- 
lore opportuno per ottenere la risonanza intorno ad 
una lunghezza d’onda di circa 4000 metri (circa 0,0005 
Mfd.). Questa bobina costituisce il primario di un tra- 
sformatore ad alta frequenza, il cui secondario è co- 
stituito da un'altra bobina analoga anche essa shun- 
tata da un adatto condensatore e sintonizzata sulla 
stessa lunghezza d'onda. Questa seconda bobina è in- 
serita nel circuito di griglia della prima valvola del- 
l'amplificatore a frequenza intermedia (onde lunghe). 

Detto amplificatore è costituito dalle valvole N.ri 2, 


5 


Р, hne По Ж ЫЫ 


N TT tì ESSI | 


Fig. 4. 


3, 4 e 5 accoppiate a mezzo dei trasformatori A. F. 


tı, t; e ts con primario e secondario sintonizzati sulla 
frequenza intermedia ora accennata. I circuiti di gri- 
glia delle valvole 2, 3 e 4 fanno capo al cursore di un 
potenziometro P, allo scopo di regolarne il grado di 
autoreaziohe. 


la cuffia insuperabile per 
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La valvola 5 è la rivelatrice delle onde lun- 
ghe. Le valvole 6 e 7 sono ambedue amplifi- 
catrici a bassa frequenza accoppiate mediante 
trasformatori a nucleo magnetico chiuso, con 
rapporto eguale a 1/8. 

Mediante un'opportuna presa è possibile uti- 
lizzare solo 7 valvole; e per tale scopo l’ultima 
valvola a bassa frequenza ha un proprio reo- 
stato d’accensione che ne permette lo spegni- 
mento quando non è uitlizzata. 

La tensione anodica comune è di 80 Volt; 
salvo per le due rivelatrici che è di 40:50 
Volt. 

Le due bobine Bp e Bg dell’eterodina sono 
avvolte ciascuna su un tubo di bakelite di 
diverso diametro in modo da poterle infilare 
l'una dentro l'altra. 

La bobina BP consta di 37 spire filo dia- 
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DI ШК — 
SUD 


К 5. 


metro 0,8 mm. 2 оор. cotone, avvolta in un . 
tubo di bakelite di 75 mm. di diam. esterno: 
spess. 2 mm., alto 70 mm.; la bobina BG 
consta di 32 spire del medesimo fllo avvolte 
su un altro ubo del diametro esterno di 67 
mm., Spess. 2 mm. altezza 70 mm. 

Le due bobine concentriche sono tenute in 
sesto da due flangie di ebanite che le strin- 
gono alle due estremità a mezzo di un tiran- 
tino centrale. 

La flapgia inferiore porta 4 spine alle quali 
fanno capo i terminali degli avvolgimenti delle 
due bobine. 

Concentricamente a questo complesso del- 
l'eterodina, viene disposta nell'apparecchio una 
bobina costituita da una sola spira, inserita nel 


т, Circuito del telaio (BA), destinata a ricevere 


le oscillazioni locali per soprapporle a quelle 
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in arrivo. Questa bobina consiste in un unico anello di 
filo di 2 mm. di diam., facente capo ad una presa 
a spina bipolare in modo da poterla estrarre a vo- 
lontà (fig. 6). | 

I trasformatori a frequenza intermedia saranno рге- 
feribilmente del tipo ad accoppiamento strettissimo, con 
primario e secondario suddivisi (fig. 2). 

Essi potranno essere anche costruiti abbastanza fa- 
cilmente seguendo le direttive già indicate a suo tempo 


(N. 13 - Anno 1925) e che richiamiamo brevemente. - 


La carcassa di sostegno degli avvolgimenti del tra- 
sformatore sarà costituita da due placchette di mate- 
riale isolante (ebanite o bakelite) di 6 a 8 mm. di 
spessore che si incastrano una пе!Ганта in modo da 
formare lo scheletro di un piccolo telaio (fig. 3). 

La fig. 2 dà le dimensioni di una di queste plac- 
chette che porta delle fenditure nelle quali prenderà 
posto il filo. Queste fenditure verranno tagliate con 
un seghetto da traforo ed hanno una profondità di 1 
e 2 centimetri altemativamente; esse sono separate 
da uno spessore di mm. 1,7 d'isolante ed hanno una 
larghezza di 2 mm. 


Le fenditure più profonde sono destinate all'avvol- 
EDO primario; quelle meno profonde al secon- 

ario. 

S'incomincia con l'avvolgere il primario, nelle fen- 
diture рій profonde; esso sarà costituito da 1600 spire 
di filo diam. 0,1 mm. isolato allo smalto di prima 
qualità. In ogni fenditura prenderanno posto 400 spire, 
avvolte le quali si passa immediatamente alla suc- 
cessiva con continuità. 

Ad avvolgimento primario terminato, si fissano i 
capi alle due spine opposte che per i triodi corrispon- 
dono ai capi del filamento. 

La fig. 3 rappresenta il trasformatore col solo avvol- 
gimento primario. 

Terminato questo, si procede all'avvolgimento del 
secondario, che è in tutto identico al primario. 

Su una delle testate della croce formata dalla car- 
cassa di sostegno si fisserà mediante piccole viti una 
placchetta di ebanite delle dimensioni di mm. 50 x 50, 
spessore 5 mm. Ai quattro angoli di questa plaochetta 
verranno fissate quattro spine che si impegneranno 


poi nelle femmine corrispondenti esistenti nell'appa- 
recchio. (Nel diagramma costruttivo, le due spine di 
sinistra (t, ta e ts) corrispondono ai capi del prima- 
rio e quelle di destra al secondario. 

Volendo usare i trasformatori A. F. del commercio 
ed aventi le quattro spine disposte nella guisa di quelle 
dei triodi occorrerà apportare una leggera modifica- 
zione al diagramma costruttivo, d'altronde facilissima 
dopo le indicazioni date. 

I trasformatori a bassa frequenza Т, e Т, avranno 
ambedue il rapporto 1/3; il primo di essi ha il se- 
condario e primario shuntati da un condensatore da 
0,001 Mfd. Il terzo trasformatore Tt è a rapporto 1/1 
e serve a proteggere l'altosonante data la rilevante 
potenza di questo radioricevitore. 

Le valvole a consumo ridotto .(Micro-0,06 amp.) 
sono indicatissime. 


Materiali occorrenti per la costruzione: 


e 

2 condensatori variabili capacità 0,0005 Mfd., con 
verniero (Ct e Cc). 

2 Condensatori fissi da 0,0003 Mfd. (2, CRG). 

2 Condensatori fissi da 0,0005 Mtd. (C, e С.) da 
tarare con le bobine Bp e Bs). 

2 Condensatori fissi da 0,001 Mfd. (C, e С.). 

1 Condensatore fisso da 0,5 Mfd. (С.). 

2 Resistenze fisse da 2 M 9 (2 СЕС). 

3 Trasformatori ad alta frequenza sintonizzati sulla 
frequenza intermedia (tı, t; e t). 

2 шақы a bassa frequenza rapporto 1/3 (Т, 
е Tə). 

1 Trasformatore d'uscita, rapporto 1/1 (ТВ. 

1 Reostato 8 ohm (Ro). 

1 Reostato 20 ohm (Р,). 

1 Potenziometro 200 ohm (Po). 

1 Complesso bobine oscillatrici per eterodina, come 
descritto. 

1 Bobina di una spira (BA). 

Assortimento spine (maschi e femmine) e morset- 

terie varie. 


Tutti questi organi possono trovarsi presso ®gni 
buon venditore di materiale radio. Crediamo però utile 
indicare ai nostri lettori che la Ditta Ingg. Allocchio, 
Bacchini e C., può fornire l’intera serie dei pezzi 
suaccennati, perfettamente adatti e già pronti e tarati 
per la costruzione di questo tipo di ricevitore. 

Tutti gli organi, salvo i due condensatori variabili, 


il potenziometro ed i reostati saranno sistemati su una 


lastra di bakelite (B - fig. 4) disposta orizzontalmente 
e fissata al pannello anteriore A mediante due la- 
strine di ottone C. | 

Il pannello frontale è costituito da una lastra di 
ebanite o bakelite dello spessore di mm. 6 e delle 
dimensioni di 600 x 180 mm. Su di esso vengono 
sistemati i due condensatori variabili Cs e Се, il po- 
tenziometro Po e i due reostati d’accensione. 

Il ricevitore può in questa guisa venire completa- 
mente montato e provato pur rimanendo perfettamen- 
te accessibile in ogni singola sua parte; solo quando 
la sua messa a punto sarà terminata si potrà intro- 
durre il tutto in una cassetta di legno lucido, apribile 
superiormente, e la cui parete anteriore sarà costi- 
tuita dal pannello anteriore (A - fig. 4). 

Questo ricevitore viene usato essenzialmente per 
ricezioni su telaio di 1 m. di lato, 14 spire a spirale 
piana distanti 15 mm. filo diam. 1 mm. 

Può venire eventualmente usato anche con antenna 
derivando dai morsetti T e T, una bobina a nido «рі 


- 


di 50 spire ed accoppiandola in modo variabile con . 


un’altra bobina di 20 spire, inserita direttamente nel 
circuito antenna-terra. 


Ing. ALESSANDRO BANFI. 
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LA COSTRUZIONE DI UN APPARECCHIO AD UNA VALVOLA “REFLEX” 


Abbiamo spesso sentito 
parlare di circuiti ad una 
valvola, che diano una rice- 
zione su altoparlante ma 
abbiamo avuto molto rara- 
mente occasione di assiste- 
re ad una tale prestazione; 
e specialmente nella radio 
— udire per credere sia- 
mo giustamente scettici di 
fronte a simili « apparecchi- 
prodigio ». 

Comunque, il ricevitore 
superrigenerativo « fliver » 
fu il primo circuito ad una 
valvola che abbiamo visto 
in funzione con alto-parlante, e sebbene si faces- 
se gran chiasso con la ricezione di stazioni locali, 
la ricezione a distanza si dimostrò impossibile e per 
poter raggiungere una sintonia era necessario un la- 
voro alquanto complicato di regolazione di manopole 
e dischi. 

Non appena cessò il clamore intorno ai super-rige- 
neratori, fummo inondati con nuove ripetizioni di cir- 
cuiti reflex, rinnovati e messi in efficienza, ma siamo 
tuttora in attesa della dimostrazione di un circuito ad 
una valvola, che abbia a far «suonare» un alto- 
parlante. 

Fu perciò che sacrificammo parecchi giorni e pa- 
recchie notti nello sforzo per trovare un tale cir- 
cuito ad una valvola. Il nostro lavoro diede per ri- 
sultato un apparecchio di costruzione semplice ed eco- 
nomica, facile ad installarsi ed a far funzionare e nello 
stesso tempo di un formato ridotto e trasportabile. 
Esso funziona con qualsiasi tipo di valvola attualmente 
in commercio e può azionare un altoparlante a distanze 
corrispondenti a quelle che consentono una ricezione 
alla cuffia con un comune ricevitore a cristallo. Usato 
con la cuffia esso è atto alla ricezione a grande di- 
stanza, ha una sintonia molto acuta e una riproduzione 
eccezionalmente chiara della voce e della musica. 

Il ricevitore è sostanzialmente un dispositivo « re- 
flex » ad una valvola, ad esso sono però applicate 
delle modificazioni che gli conferiscono efficienza, sen- 
sibilità, volume, nitidezza e semplicità di controllo. 
Esso е: 

Efficiente — perchè a una sola valvola è fatta com- 
piere una duplice funzione e perchè è impiegato un 
circuito perfezionato con corretti rapporti tra i valori. 

Sensibile — perchè è usato uno stadio di ampli- 
ficazione ad alta frequenza, „accordato, prima del cir- 
cuito rivelatore pure accordato. 


Cr 
0005: 
i: | “ОЛ, O- 
Fig.-1. -- Il circuito reflex ad una valvola con uno stadio 


di amplificazione a radiofrequenza, detector, ed uno stadio 
di amplificazione ad audiofrequenza. 


L’apparecehio completo. — La cassetta contiene la batteria 
d'accensione e quella anodica. L'aspetto del pannello dimo- 
stra la semplicità di maneggio. 


Volume — perché е 
usato uno stadio di amplifi- 
cazione ad audio-frequenza 
per amplificare le oscilla- 
zioni rettificate, e perché 
tanto il circuito che l'am- 
plificazione a radiofrequen- 
za, che quello per la retti- 
ficazione sono accordati — 
e danno quindi il massimo 
di amplificazione con la cor- 
rispondente sensibilità. 

Nitido — perchè la retti- 
ficazione è ottenuta a mez- 
zo di un cristallo, e perchè 
la valvola, se ben regolata, 
non oscilla e gli urli e fischi dei circuiti rigenerativi 
sono completamente assenti. 


METODO PER PREVENIRE L’AUTO-OSCILLAZIONE. 


Comunemente nei circuiti a reflex la tendenza al- 
l’auto-oscillazione è tale, che si rende necessario l’im- 
piego di un potenziometro o di un mezzò analogo per 
dare alla griglia un potenziale positivo in modo che 
la corrente di griglia impedisca l’auto-oscillazione. In 
un amplificatore semplice a radiofrequenza questo mez- 
zo non sarebbe il più soddisfacente, ma se si voglia 
usare la stessa valvola anche per l’amplificazione ad 
audiofrequenza, è necessario far funzionare la griglia 
ad un potenziale negativo od altrimenti l’amplificazione 
ad audiofrequenza sarebbe nulla. È evidente che l’im-. 
piego di una stabilizzazione a mezzo del potenziome- 
tro è fuori questione in un sistema reflex. 

Sarebbe possibile impiegare un sistema di bilan- 
ciamento ad induzione inversa, o a retroazione elet- 
trostatica, ma ognuno di questi sistemi ha i suoi svan- 
taggi, specialmente in un circuito che contiene un 
elemento a resistenza variabile quale un rettificatore . 
di minerale. Tale regolazione sarebbe necessariamente 
difficile ed instabile. 

Il metodo per prevenire l’auto-oscillazione nel rice- 
vitore che stiamo per descrivere, non è nuovo, ma è 
il migliore a nostra conoscenza, e la sua applicazione 
ad un circuito a doppia amplificazione è originale. 

In brevi parole, se i circuiti di griglia e di placca 
di una valvola sono sintonizzati alla stessa frequenza, 
anche se essi non siano accoppiati induttivamente, 


osteriore dell’apparecchio. Si 


Fig. 2. — Vista della parte 
noti che i due trasformatori (Т, a sinistra e Т, a destra) sono 


fissati ad angolo retto fra di loro... 
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. Fig. 3. — Un piccolo detector a cristallo francese molto 

diffuso. Il cristallo e la punta di contatto sono compleamente 
. rinchiusi. La regolazione si effettua mediante il piccolo bot- 
tone a destra. 


la capacità tra gli elettrodi della valvola, è abbastanza 
grande da lasciar passare una quantità di energia suf- 
ficiente a produrre auto-oscillazione. Se un terzo cir- 
cuito indipendente è accoppiato strettamente sia al cir- 
cuito di placca, sia a quello di griglia, e se tale circuito 
indipendente è accordato, esso produrrà una riduzione 
nell'ampiezza delle oscillazioni locali, e quando l’am- 
piezza iniziale non sia troppo grande, la riduzione avrà 
l’effetto di prevenire l’auto-oscillazione. Inoltre, іп- 
viando Гепегріа del terzo circuito indipendente in un 
dispositivo rettificatore, si avrà per effetto uno smor- 
zamento, che costituirà un ulteriore aiuto рег pre- 
venire un auto-oscillazione non voluta. 

L’applicazione pratica del sistema è visibile nella 
fig. 1. L'induttanza primaria del trasformatore Т. è 
a stretto accoppiamento induttivo col circuito secon- 
dario accordato, il quale ultimo funziona nel reflex da 
terzo circuito indipendente e da circuito accordato 
d’entrata del rettificatore. 

Il resto del circuito è normale, ma ogni cura è 
stata impiegata per ridurre il numero dei controlli sen- 
za diminuire l'efficienza. Il circuito d'antenna è legger- 
mente aperiodico (esso non richiede cioè un accordo 
per la gamma coperta dal secondario); il circuito di 
accensione viene interrotto о chiuso a mezzo « jack » 
di controllo automatico ed una resistenza fissa è usata 
in luogo di un reostato variabile; l’avvolgimento ano- 


Fig. 4. — L’apparecchio va introdotto nello spazio a mezzo; 
le divisioni laterali servono per le batterie a e В. 


dico Т, è sufficiente per assicurare una buona trasfor- 
mazione senza che il circuito stesso sia accordato; 
le induttanze del circuito di griglia e quella del cir- 
cuito rettificatore sono separate da una sufficiente di- 
stanza e ad angolo retto una rispetto all’altra, in modo 
da ridurre al minimo ogni effetto di retroazione dovuto 
all’autoinduzione. 


SEMPLICITÀ DEL MONTAGGIO E FACILITÀ DI SARTRE 
ZIONE. 


Un dilettante non incontrerà soverchie difficoltà 
nella realizzazione di un apparecchio di questo tipo; 
le fotografie contengono tutti i dettagli di costruzione, 
che sono alla portata anche del principiante in radio. 

Nella riproduzione dell’apparecchio visto dall’alto 
è visibile il raggruppamento delle singole parti. Il 
trasformatore fissato dietro il condensatore di sinistra 
costituisce assieme al condensatore, l’unità-trasforma- 
tore a radiofrequenza accordato T, d'antenna-griglia ; 
a destra е fissata l'unità-trasformatore a radiofrequen- 
za anodico-rivelatore. 

Una resistenza automatica o fissa in sostituzione del 
reostato è montata dalla parte destra; le prese di oor- 
rente per le batterie sono fissate dietro il supporto della 
valvola. 

Sulla facciata anteriore, nella figura da riprodurre 
l'apparato completo, è visibile il bottone di controllo 


Fig. 5. — Le unità accordate T, e T, (sinista e destra). 


di un detector a cristallo, che е poi riprodotto se- 
paratamente nella fig. 3. Questo rivelatore si е di- 
mostrato eccellente per facilità e stabilità di regola- 
zione, due fattori questi, di capitale importanza, cui 
Si deve dare il massimo peso nella scelta di questo 
accessorio; comunque anche qualsiasi altro tipo di 
rivelatore di buona qualità рио essere impiegato. 

L'intero apparecchio е fissato in una cassettina spe- 
ciale con tre divisioni, di cui quelle laterali per le 
batterie; il pannello superiore e quello di centro sono 
fissati su cerniere e si possono aprire per accedere 
alle valvole e ai bottoni di controllo della sintonia. 
Una volta chiuso. l'apparecchio е protetto dalla pol- 
vere e da danneggiamenti. | 

La cassettina è riprodotta alla flg. 4, ove sono pure 
indicate tutte le misure. Prima di incominciare il la- 
voro di costruzione dell'apparecchio, dovremo avere 
a disposizione tutto il materiale. 


Distinta del' materiale necessario. 


1 Trasformatore ad audiofrequenza rapp. 4 1/2 : 1. 
1 Rivelatore a cristallo, preferibilmente a regola- 
zione meccanica. 
2 Trasformatori speciali, a radiofrequenza accordati, 
da costruirsi con 2 condensatori variabili 0,0004 Mf. 
2 Cilindri di ebanite, spessore 3 тт:, diam. 65 
m., lungh. 50 mm. 
60 gr. filo 3/10, 1 strato cotone, 1 strato seta. 
70 cm. striscia tela isolante della larghezza di 3 cm. 
8 Viti con dadini esagonali 6/32. 
4 Colonnette di ebanite diam. 20 mm. e 4 viti 
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da metallo a testa rotonda, da 25 mm., per fissare 
i trasformatori ai condensatori. 

2 Dischi graduati per condensatori. 

1. Pannello anteriore altezza 19 cm. 
spessore 5 mm. 

1 Sottopannello 9 x 13 x 0,5 cm., con supporto per 
valvola. 

1 Cantonale di ottone largo 2,5 cm., 
spessore 0,5 cm. 

1 Jack con interruttore d'accensione. 

5 Viti 6/32. 

2 Contatti-supporto elastici per la resistenza fissa. 

120 cm. filo da connessioni. 

60 ст. filo 6/10 rame nudo. 


, lungh. 25 cm., 


lungo 13 cm., 


60 cm. tubo isolante flessibile. 

8 Viti da metallo con testa sferica 6/32, lunghez- 
' za 3 mm. 

2 Viti da metallo con tésta piana 6/32, lunghez- 


za 3 mm. 

1 Valvola. 

1 Batteria anodica da 45 oppure da 90 volt. 

1 Batteria d'accensione da 4 volt (accumulatore o 
batteria a secco). 

1 Cuffia o altoparlante. 


Fig. 6. — Il ricevitore visto di dietro 


Materiale d'antenna. 


60 Metri filo di rame 20/10. 
3 Isolatori di porcellana. 
] Entrata d'antenna. 

Materiale per la cassettina. 
Assicelle 19 x 21,5x 1,2 cm. 
Assicella 24 x 46 x 1,2 em. 

Assicella superiore 6, 5x46x 1,2 em. 
Coperchio 17,5 x 46 x 1,2. 

Portelle 11, 5х 19 x 1,2, 

Assicelle anteriori x ILOx1,2. 


о № =A 


I TRASFORMATORI А RADIOFREQUENZA. 
\ 

Speciale cura deve esser impiegata per la costru- 
zione dei trasformatori accordati, perchè da essi di- 
pende principalmente il successo. Per questi motivi 
seguono esatte indicazioni, ed è necessario l’impiego 
dello stesso materiale, e di seguire lo stesso modo 
di costruzione, facendo le connessioni іп conformità 
alle istruzioni se si vuole ottenere un risultato eguale 
a quello sopra descritto. 

Si prenderanno 70 gr. di filo di rame ad un isola- 
mento di cotone (interno) ed un isolamento di seta 
(esterno) dello spessore di 0,3 e due tubi di ebanite 
dello spessore di 2 mm., della lunghezza di 5 cm., 
e del diam. di 6,5 cm. 


COND AND Ta 


COND AND T? 


BRACE? 


Fig. 7. 


È stato scelto il filo 3/10 a doppio isolamento co- 
tone e seta perchè esso è della massima efficienza. 
La doppia copertura rende maggiore lo spazio fra i 
conduttori metallici. Lo strato isolante di cotone dà 
un buon isolamento, mentre la seta gli dà un'apparenza 
migliore e non permette alla gommalacca di penetrare 
e di solidificarsi fra le spire. L'effetto di un aumento 
della capacità distribuita causato di solito dalla gomma- 
lacca o da altra vernice nei conduttori ad isolamento 
di cotone, è così ridotta ad un minimo. È importante 


notare che, qualora le due induttanze, specialmente 


se isolate con cotone, non sono trattate con qualche 
materia resistente all’ umidità, esse assorbono una ri- 
levante quantità di umidità riducendo l'isolazione fra 
le singole spire; questo collegamento delle spire at- 
traverso una debole resistenza е oltremodo sfavorevole 


: ad una sintonia acuta. 


E stato scelto particolarmente questo spessore per 
il filo, perché à necessaria una lunghezza minore per 
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Fig. 8. 
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CANTONALE 
2,5 +13 


Fig. 9. — Cantonale (metà grandezza naturale) per fissare 
il sottopanuello al pannello. 


raggiungere il valore necessario dell induttanza, in mo- 
do che la capacità distribuita risulti minore di quella 
che si avrebbe impiegando filo più grosso. 


COSTRUZIONE DEL TRASFORMATORE Ti. 


Uno dei due tubi di ebanite (vedi distinta del ma- 
teriale) sarà munito di quattro serrafili e di due fori 
per essere fissato. I serrafili sono posti ad una di- 
stanza di 2 cm. l’uno dall’altro ed a 6 mm. dall’orlo 
del tubo. I due fori per il supporto sono a 6 mm. 
da ciascun orlo del tubo, su una linea parallela al- 
l’asse e nel mezzo dei due serrafili centrali. I serrafili 
sono costituiti da viti con la testa all’esterno e con 
i dadini nell’interno. Il pezzo della vite sporgente 
fuori del dadino sarà tagliato, indi si farà una sal- 
datura con una gocciolina di stagno per impedire che 
і dadini abbiano a muoversi. Immediatamente vicino 
ai serrafili 1 e 3 (figura) saranno fatti due forellini 
per passare 11 filo. 

Prima di tutto sarà avvolto il secondario; il filo 
sarà fissato al serrafili N. 3, al quale sarà saldato; 
indi si avvoligeranno 60 spire compatte; la fine del 


filo e passato attraverso il tubo ad un punto opposto . 


al serrafili 4, al quale sarà saldato. 

Sul primario sarà avvolta una striscia di tela iso- 
lante o di altro materiale isolante flessibile, della lar- 
ghezza di 3 cm., e sarà tenuta ferma con un po' 
di colla. ` 

П primario di 15 spire è avvolta sulla striscia iso- 
lante, nel centro, e nello stesso senso del secondario. 

Il primario di 15 spire è saldato al serrafili N.° 1 
e la fine è passata attraverso il tubo ad un punto op- 


' . posto al serrafili N. 2, al quale è poi saldato. 


Sull’induttanza così preparata sarà passato una leg- 
gera mano di gommalacca, o di collodio, lasciando 
liberi soltanto i serrafili. Dopo asciutto il trasforma- 
tore è fissato al condensatore — il modo di fissarlo 
è reso visibile nella fig. 2. Sulla piastra isolante del 
condensatore saranno praticati due fori per fissarvi 
due viti da 6/32. A due viti da metallo con la testa 
sferica e due bastoncini di ebanite sono impiegati per 
tenere fissato il trasformatore ad una certa distanza 
dal condensatore. La posizione sarà eguale a quella 
dell’illustrazione, affinchè i collegamenti possano es- 
sere corti. 


METALLUM 


La supersensibilità in fatto di 


VALVOLE TERMOIONICHE 


A 10 - per bassa frequenza - medio consumo. 
A 11 - alta e bassa frequenza - micro. 
A 14 - per alta frequenza - micro. 
A 15 - per tutti gli usi - supermicro. 


M. ZAMBURLINI & С.о 


GENOVA MILANO (18) ROMA 
Via degli Archi, 4r Via Lazzaretto,17 Via S. Marco, 24 


COSTRUZIONE DEL TRASFORMATORE 1. 


Questo trasformatore è costruito in modo simile a 
Т, con la sola differenza che il primario (induttanza 
esterna) ha 35 spire. 

Esaminando lo schema della fig. 1, si vedrà che 
esso ha 5 connessioni; la quinta è una derivazione 
al centro del secondario ed è da usarsi soltanto se il 
ricevitore abbia da funzionare in prossimità di una 
stazione, che possa interferire. Altrimenti questa de- 
rivazione non sarà fatta, perchè essa riduce il volume 
del suono, aumentando però nello stesso tempo la 
selettività, essendo limitata alla sola metà dell'indut- 
tanza l’effetto di smorzamento prodotto dal cristallo; 
qualora fosse usata invece una valvola rettificatrice in 
luogo del cristallo, l’effetto di questa derivazione sa- 


rebbe nullo, data l’alta resistenza fra griglia e fila- | 


mento. Il volume ne sarebbe diminuito senza che la 
selettività sia maggiore o minore. 

Comunemente si collegherà il positivo B del prima- 
rio di Т, al serrafili 4 di T; anzichè alla derivazione. 
Il primario di Т, sarà coperto soltanto di un leggeris- 
simo strato di gommalacca, allo scopo di mantenere 
nei limiti più piccoli la capacità distribuita. | 

Nel fissare il trasformatore Т. esso sarà posto die- 
tro il suo condensatore ad angolo retto rispetto a Tı. 
La fig. 5 rappresenta questa disposizione, ché sarà 
adottata. 

Le fotografie della parte posteriore dell’apparecchio 
completo (figg. 2 e 6) mostrano due condensatori a 
movimento opposto dell’armatura mobile; questo non 
sarebbe un sistema raccomandabile, perchè i dischi 
dovrebbero essere pure di tipo differente, uno con la 
scala rivolta a destra e l’altro con la scala a sinistra. 
Di conseguenza sono state apportate delle correzioni 
nel pannello esterno (fig. 7), e nelle fotografie dei tra- 
sformatori Т, е Т (fig. 9) in modo che ambedue i 
condensatori siano montati allo stesso modo e che 
ambedue i dischi graduati siano dello stesso tipo. Tutte 
le dimensioni sono esattamente controllate e corrette, 
di modo che i disegni possono servire perfettamente, 
senza tema di errori. 


LO ZOCCOLO PER LA VALVOLA. 


Lo zoccolo per la valvola è fissato ad un sottopan- 
nello delle dimensioni 9 x 13 x 0,5 cm., sul quale 
sono posti i contatti-supporti della resistenza fissa, 
le prese di corrente, il trasformatore ad audiofrequen- 
za e la mensoletta di metallo. Esistono però zoccoli 
per valvole da fissarsi all’interno del pannello e que- 
ste possono essere anche senz'altro usate; in questo 
caso la disposizione del sottopannello è lasciata allin- 


Fig. 10. — Il sottopannello visto dalla parte. 


\ 
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gegnosità del costruttore. Le figg. 10, 11 e 12 di- 
mostrano il raggruppamento delle singole parti. 

Nell’eseguire il montaggio si baderà che il trasfor- 
matore ad audiofrequenza sia posto in modo che il 
contatto che va alla griglia venga a stare dalla parte 
di Т,; е di conseguenza il contatto destinato alla placca 
dalla parte di 7., in modo che i collegamenti siano 
‘cortissimi. қ 

Sul sottopannello sono poste 4 prese di corrente, 
in conformità alla fig. 8. Questa rappresenta la dispo- 
sizione giusta, diversa da quella delle fotografie, che 
riproducono un apparecchio con un sistema di colle- 
gamento un po’ diverso. 


IL PANNELLO ANTERIORE. 


Questo sarà di bakelite о ebanite, delle dimensioni 
19x 25x 0,5 cm. La bakelite o ebanite sarà levi- 
gata da ambedue le parti a mezzo polvere di pomice. 
Il pannello sarà forato secondo le indicazioni della 
fig. 7. Quanto ai fori per i condensatori, la posizione 
e lo spessore saranno regolati in conformità al tipo im- 
piegato. 


MONTAGGIO. . 


Giunto a questo punto della costruzione dell’ap- 
parecchio fatto a casa, l'officina del dilettante, chia- 
miamola così, la cucina, la camera, о l'anticamera, 
ha un aspetto di disordine poco confacente alla pra- 
tica del costruttore; induttanze, utensili, condensa- 
tori, supporti, fili, serrafili; pasta per saldare ed al- 
tre cianfrusaglie sono ammucchiati in disordine. Quan- 
do si tratta di procedere al montaggio si fa un po’ 
di pulizia, 0 ci si limita a spingere da parte tutta quella 
roba in modo da lasciar libero uno spazio di qualche 
centimetro per lavorare. 

Quanto meglio sarà, invece, se sospendiamo per 
un momento il lavoro, e mettiamo da parte tutto quel 
materiale, lasciando davanti a noi solo quei pezzi 
che ci servono per il lavoro immediato. Tale raggrup- 
pamento ordinato avrà l’effetto di dare un indirizzo 
più ordinato alle nostre idee ed il lavoro sarà ese- 
guito meglio e con maggior cura. Seguiamo adunque 
questo modo di lavorare. 

Mettiamo su un tavolo perfettamente sgomberato i 
seguenti pezzi : 


| 


Fig. 11. — Il sottopannello visto di sotto. 


Fig. 12. — Il sottopannello visto di dietro. 


1 Unità trasformatore Т,. 

1 Unità trasformatore Т,. 

1 Sottopannello con sopra fissati i serrafili, zoccolo 
per valvola, trasformatore a b. f., e supporto per 
la resistenza. 

1 Detector a cristallo. 

1 Jack con interruttore per il filamento. 

1 Pannello anteriore, forato e levigato. 

Un cacciaviti e 3 viti da metallo 6/32 a testa piana. 


Si monterà dapprima la tavoletta col portavalvola 
fissandolo a mezzo di due viti alla mensoletta di me- 
tallo (fig. 8 e fig. 10 a destra). Le teste delle viti sa- 
ranno allo stesso livello della superficie del pannello. 
Т, sarà fissato a sinistra del portavalvola е Т; a de- 
stra (visto di fronte). Le viti saranno girate con una 
pressione regolare e costante per evitare ogni sforzo 
inutile agli assi dei condensatori. 

Il serrafili per Гаегео è posto in alto alla parte 
sinistra del pannello, e in modo che il collegamento 
all'antenna sia fatto nell'interno, affinchè non sia tur- 
bata l’estetica con una entrata esterna del filo. Si 
fisseranno indi il detector e il «jack»; il supporto 
di quest’ultimo sarà rivolto dalla parte inferiore. In- 
fine saranno fissati i dischi agli assi dei condensatori, 
e posti in modo che l’armatura mobile sia completa- 
mente montata quando la gifra massima della gra- 
duazione sia in posizione Borsienondente alla linea 
sul pannello. 


' 


NOTE SULLE CONNESSIONI. 


Ora abbiamo di nuovo sufficiente posto per gli uten- 
sili necessari all'ulteriore lavoro. Dovendo saldare 
ogni connessione, è indispensabile un buon saldatore. 


APPA 


RECCHI COMPLETI 
ACCESSORI - PARTI STACCATE 
ALTOPARLANTI | 


LISTINI GRATIS А RICHIESTA 


CORSO VENEZIA, 13 
ce M LANO. 
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‘Così pure una piccola tenaglia piatta, uno straccio 
pulito e filo nudo. Si potrà usare la pasta per saldare, 
€ si puliranno in un po’ di alcool i residui della re- 
sina, dopo fatta la saldatura. 

Sebbene ognuno di noi abbia il suo proprio sistema 
nell'eseguire questo lavoro, tuttavia il metodo gene- 
ralmente riconosciuto per fare le connessioni si com- 
pendia nei seguenti sette punti: 

1) Saldare tutte le connessioni. Il metodo di sal- 
dare il filo ad un capofili e di chiudere questa in un 
serrafili non costituisce una connessione saldata — il 
filo dev’essere saldato direttamente al contatto. 

2) Se lo stagno è sufficientemente liquido e scorre 
sui punti da saldare, la saldatura riuscirà perfettamen- 
te liscia ed omogenea dopo raffreddata. Per raggiun- 
gere ciò è necessario che il saldatore sia sufficiente- 
mente caldo e stagnato e che vi sia sufficiente pasta 
per saldare. 

3) Non fare economia nell’usare la pasta, ma to- 
glier accuratamente tutte le traccie della pasta, im- 
mediatamente dopo eseguita la saldatura. 

4) Usare possibilmente filo quadro stagnato, non 
isolato. 

5) Piegare il filo a 90° e fare le connessioni ver- 
ticali e orizzontali. 

6) Fili che abbiano una lunghezza di più di qual- 
<һе centimetro devono essere fatti passare lungo il pan- 
nello od altro supporto isolante — e non lasciati senza 
appoggio nello spazio. 

Nel saldare un filo ad un contatto, fissare il filo 
al centro di esso e non saldarlo alla parte. 

Si faranno prima le connessioni del circuito fila- 
mento: il serrafili positivo della batteria А va diretta- 
mente ad un contatto del filamento, mentre il negativo 
della batteria A va all’interruttore del jack e da que- 
sto alla resistenza automatica (R.) la quale è a sua 
volta collegata con l’altra estremità al secondo contatto 
del filamento in modo che il circuito è così comple- 
tato. f 

I trasformatori sono collegati nel modo seguente : 

T, — N.? 1 al serrafili dell'aereo; N.° 2 al nega- 
tivo della batteria A; N.? 3 all'armatura fissa del con- 
densatore e indi al contatto della griglia; N.? 4 all'ar- 
matura mobile del condensatore variabile e al contatto 
G del secondario del trasformatore ad audiofrequen- 
2а Ts. d 
T, — N.? 1 al contatto della placca; N.? 2 al serra- 
fili positivo della batteria B, N.? 3 all'armatura fissa 
del suo condensatore e ad uno dei contatti del detector 
a cristallo; N.° 4 al contatto positivo B del trasfor- 
matore ad audiofrequenza T; e all'armatura mobile del 
condensatore. | 

T, — «F» al serrafili negativo della batteria А; 
P all’altro contatto del Gletector a cristallo. Collegan- 
do poi il negativo della batteria D alla molla lunga 


ricurva del jack, il circuito è completo e l'apparec- : 


chio é finito! 
LA RESISTENZA PER IL FILAMENTO. 


Le resistenze automatiche possono essere acquistate 
in due tipi, uno per valvole normali, cioè quelle che 
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assorbono 0,6-1 amp.; le altre per valvole a debole 
consumo che assorbono 0,06 amp. 

Siccome tali resistenze automatiche non sono fatte 
per tutti i tipi di valvole noi abbiamo usato per qual- 
che tempo resistenze fisse di filo che possono essere 
fissate sul solito supporto. Esse possono esser fatte 
facilmente e si può dare al filo la lunghezza corri- 
spondente al valore richiesto per la resistenza. Le 
prime furono fatte con una parte della spirale di re- 
sistenza di un reostato da 6 ohm. 

Si può costruire una resistenza migliore utilizzando 
un bastoncino di materia ‘isolante dello spessore di 
1 cm. e della lunghezza di 5 cm., munito alle due 
estremità di contatti di metallo. Su questo si avvolgerà 
il filo di resistenza che sarà poi saldato ai contatti. 
Sarà bene filettare il bastoncino per evitare che il filo 
abbia a muoversi e formare corti circuiti fra le spire. 

necessario poi conoscere o determinare la resi- 
stenza del filo in rapporto alla lunghezza per poter 
impiegare la giusta misura corrispondente alla resi- 
stenza voluta. 

Impiegando una batteria di 4,5 amp., sarà necessa- 
ria una resistenza di 15 ohm per valvola con ten- 
sione di 3,5 a 0,6 amp. (micro). Per valvole con 
tensione 3,5 a 0,7 amp., una resistenza di 1 ohm 
circa. 

La scelta del tipo di valvola e della batteria А 
(d’accensione) è lasciata al costruttore. La batteria po- 
trà essere di accumulatori oppure di pile a secco di 
buona qualità. 

La batteria B (anodica) avrà una tensione che po- 
trà variare da 45 a 90 volts; noi abbiamo applicato 
con una valvola a consumo normale perfino una ten- 
sione di 300 volt; il volume ottenuto era paragona- 
bile a quello di un apparecchio a superrigenerazione. 
LA CASSETTINA. 


Questa può esser costruita facilmente a casa, da 
chi abbia un'abilità sufficiente a lavorare il legno. Al- 
trimenti essa può esser acquistata. 

La divisione a sinistra è destinata alla batteria di 
accensione e quella a destra alla batteria anodica. Е 
previsto uno spazio sufficiente per introdurre batterie 
anodiche di medie dimensioni e pile a secco di gran- 
dezza normale per l'accensione. 

Il pannello sarà introdotto nello spazio di mezzo della 
cassettina in modo che lo specchio rimanga approfon- 
dito di 5 cm. dietro la superficie anteriore. Esso sarà 
tenuto fermo a mezzo di due viti da legno della lun- 
ghezza di 2 cm., fissate a quattro blocchetti di legno 
quadro di 2 cm. di lato e di 5 cm. di lunghezza, in- 
collati ai quattro angoli. 


L'ABREO. ) 

Speciale cura va impiegata nella costruzione dell’ae- 
reo, la cui resistenza dovrà essere minima, per poter 
ottenere un buon risultato. Noi raccomandiamo un 
aereo unifilare della lunghezza di 30 a 45 metri, a 

, circa 6 metri sopra il punto più alto. La discesa sarà 
una continuazione dell’aereo e sarà tenuta lontano ad 
angolo retto verso la parte orizzontale. Gli isolatori 
di porcellana sono i migliori per un piccolo sistema 
ricevente e saranno da impiegarsi in tutti i punti di 
sospensione. 

Qualora non ci fosse la possibilità di impiegare un 
aereo, si potrà ottenere la ricezione con la terra sol- 
tanto. I risultati saranno eguali se non migliori che 
se si impiegasse un aereo di dimensioni ridotte. La 
terra sarà collegata al serrafili destinato per l’aereo 
e l’apparecchio sarà sintonizzato nel modo normale. 
Si proveranno diverse prese da terra — la migliore 
sembra essere quella costituita da un filo lungo che 
sia collegato ad una presa da terra un po’ distante; 
ciò costituisce effettivamente un aereo posto a terra 
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CUFFIE ED ALTOP ARLANTI | 


usando materiale di pri- 
| ma qualità e garantendo 
una costruzione accurata 


Le migliori recezioni si ottengo- 
no solo con gli altoparlanti e cuf- 


fe S.A.F.A.R. 


‘ Acquistando apparecchi rice- 
'| venti, pretendete sentire anche 
l'altoparlante Safar, solo cosi vi 


Altoparlanti e Cuffie sono giudi- 
cati migliori a tutti gli altri per pu- 
rezza e potenza nella resa dei suo- 
ni e per durata. 


convincerete della sua superiorità, 
mentre risparmierete sul prezzo 
che è ‘assai infericre a quello di 
tutti gli altri. 


Gli apparecchi S.A.F.A.R. sono 
ben conosciuti all'Estero dove so- 
no largamente esportati. 
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SOCIETÀ ANONIMA ANGLO-ITALIANA 
RADIOTELEFONICA 


AMMINISTRAZIONE: Via Ospedale, 4 bis 


Telefoni 42-580 (interc.) - 45-678 (città) 


OFFICINE t: Via Madama Cristina, 107 - Tel. 46-693 
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Nostri Rappresentanti esclusivi con vendita al dettaglio: 


TORINO: Magazzini MORSOLIN - Via S. Teresa N. 0 (zero) - Telefono 47-915 


— MILANO: Via Larga N. 4 


La PRIMA e più IMPORTANTE casa fondata in Italia per l'industria ed il commercio del:a 


IPBADIOTELEFONIA 


Costruzioni di apparecchi Radioriceventi ad 1-2-3-4-5 ei 8 valvole. Apparecchi a Cristallo di Galena 


Nostro Tipo Speciale: 


*SBRIR'' 5 (già F. A. 1.) a cinque val- 
vole con batteria anodica ed accumu- 
latori nell'interno dell'appar ecchio 
(approvato dal R. Governo col N. 162) 


nitido - potente - ultra selettivo 


(Ricezione sia*con quadro che con 
antenna) 


facile manovra - elegantissimo 


Il più vasto, completo e moderno as- 
sortimento di parti staccate per auto- 
costruzioni 


Parti staccate speciali per 
Supereterodine 


Trousses сотр:еіе per montaggi ad 
1-2-3 valvole corredate di un chiarissi- 
mo schema prospettico di montaggio 


(con tali trousses ciascuno può co- 
struire un apparecchio ricevente). 


SERVIZI GRATUITI: 


AGENTI ESCLUSIVI 
Ondameiro *''Biplex"' 


indispensabile per la ricerca o indi- 
viduazione delle trasmittenti - mi u 
razioge delle lunghezze d'onda - 
eliminazione delle interferenze. 
Square Law ‘‘Devicon’’ Low Loss 
condensatori variabili 
** Fotos Grammont” 
valvole micro e normali 
“Eureka’” trasformatori 
“Far” trasformatori 


Consulenza tecnica - Consigli pratici - Preventivi e Di tinte Impianti - Schemi di Circuito - Schemi di Montaggio 
IMPORTANTISSIMO: A richiesta inviamo gratis il nostro BOLLETTINO - CATALOGO 25-Б 
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NOTIZIE E COMMENTI Qo 


G. B. ANGELETTI 


La lettera di Natale. 

Ce la scrive la « Società Amici delle Radiocoimáni 
cazioni » di Ferrara, il 24 dicembre, s'intende del- 
l'anno ormai chiuso. 

Abbiamo tardato un poco a pubblicarla per meditare 
come ci e stato possibile sulla gravità dell'argomento 
trattato. Ecco pertanto la lettera: 


Cara « Radio per Tutti », 

Seguiamo attentamente e parallelamente le trasmis- 
sioni della stazione di Milano e i trafiletti della Radio 
per Tutti dedicati a tale argomento. 

Per quasi due mesi « abbiamo sperato », ma ora la 
nostra speranza, insieme alla voce di Milano, si af- 
fievolisce fino a sparire. 

Immagina le ricezioni delle stazioni americane fatte 
qualche anno fa quando si cercava e si vagava nel si- 
lenzio o nel frastuono infernale per delle notti intere, 
e ti si presenterà subito alla mente un qualsiasi dilet- 
tante abbastanza esperto della nostra città, in cerca 
della trasmissione di Milano. 

Fino ad ora i piü sfiduciati dalle saltuarie ricezioni 
di Roma, erano rincuorati dalla promessa che quanto 
prima una stazione a Milano, avrebbe accontentato 
іші, anche i piü irriducibili avversari della radio; 
e avrebbe altresi rialzato il vacillante mondo radiodilet- 
tantistico locale. 

Invece, amara delusione ! 

Quale speranza dobbiamo ancora avere, quando dopo 
quasi due mesi di prove, sembra ormai deciso di fer- 
marsi sull'onda di 320 m.? 

Lontani da ogni critica sterile, diciamo che questa 
non é certo la via da seguire per lo sviluppo della 
radio, almeno per i risultati che noi abbiamo riscon- 
trati nella nostra provincia. 

Comprendiamo che le proteste di una piccola zona 
(ammesso che qui solamente si riscontri l'inconve- 
niente) rimarranno predica al deserto, ma noi che sia- 
mo assertori convinti del concetto : la tassa deve essere 
pagata; quali ragioni potremo portare e addurre per 


convincere il pirata che non froda certamente la U.R.I., 


ascoltando esclusivamente le stazioni straniere. Le quali 
stazioni sono ormai l’unica risorsa del paziente pesca- 
tore di emissioni, specialmente quelle a onde lun- 
ghe, ‘essendo il campo dai 300 ai 500 m. divenuto 
ormai un caos di interferenze. 

Non vogliamo tacere di quella calamità desolante 
costituita dalle famigerate stazioni a scintilla, come le 
note G'IF, G'1D, G'1A, e simili, che senza riguar- 
do alcuno, durante le chiare emissioni di Daventry, in- 
trecciano i loro fuochi d'artificio, susseguentisi con un 
accanimento da snervare il più paziente dei pazienti. 

Noi, che come radiofili della primissima ora, siamo 
continuamente a contatto con gli ascoltatori locali, rac- 
cogliamo conseguentemente tutte le loro critiche e tutte 


e loro lagnanze, specialmente sulle emissioni nazio- 
nali, critiche e lagnanze che col nostro criterio sap- 
piamo però vagliare, chiediamo : È proprio impossibile 
abbandonare le lunghezze d’onda scelte, per portarsi 
intorno ai 1000 metri 

Ricordiamo le belle ricezioni della stazione tra- 
smettente della S.I.T.I.; in altosonante, ricevute due 
anni fa, senza supereterodina, neutrodina, ecc., ma 
con un semplice tre lampade, del vecchio sistema a 
resistenze ! 

Non ауегіепе a male se gettiamo un ро’ di acqua 
fredda sul tuo « ora va bene », ma questo è solo per- 
chè ci sia possibile poter dire presto tutti insieme: 
« ora va benone »! 

Il gruppo dei Soci della A.D.R.I. di Ferrara ti manda 
un saluto. (Seguono le firme). 


La lettera, se non fosse per il titolo assai impegna- 
tivo della rubrica, dovrebbe esser pubblicata senza 
commenti. 

Non ci sembra fuor di proposito tuttavia dire la 
nostra. 

Intanto fa l'impressione — puramente sentimentale 
— che i firmatarî della lettera non abbiano impiegato. 
grandi capitali nella costruzione di apparecchi prepa- 
rati per le onde corte. Con ció vogliamo dire che per 
chi ha molti milioni in una impresa e tiene i piedi in 
un'altra da cui la prima dipende, ha tutto l'interesse 
di mandar le cose in modo che gli effetti della se- 
conda non portino svantaggi nella prima specie se 
della seconda dovrebber goderne i vantaggi il pubblico.. 
che non ha impiegato i capitali nella prima... Mentre 
la prima dovrebbe esser subordinata alla seconda. 

A questo punto ognuno рид riconoscere, senza ес- 
cessiva perspicacia, che il ragionamento 8 alquanto 
complicato e forse non rende chiara l'idea; non rag- 
giunge lo scopo. Siamo in un caso analogo a quello 
della ricerca della stazione in oggetto. 

Alla gran delusione sono stati sensibili — e molto di 
più — anche gli elementi indipendenti ed estranei della 
radio. L'attesa lunga, la preparazione un po’ ecces- 
siva e la realtà un po’ pallida hanno provocato ora 
un lieve senso di sconforto specie in provincia e nelle 
regioni dove si contava d'ottenere i maggiori vantaggi 
dall'avvento della nuova stazione ambrosiana. 

Anche noi dopo l'ora va bene avremmo voluto dire 
di cuore ora va benone. Invece abbiamo deposto per 
questo argomento la penna, sempre pronti a ripren- 
derla volontieri per esprimere la nostra soddisfazione 
in nome di quella dei nostri lettori quando — quando ? 
— se ne presenterà il caso. 

Abbiamo potuto constatare di persona che la stazione 
di Milano ha dato un forte impulso al dilettantismo 
locale ma pure di persona abbiamo rilevato che in 
provincia la stazione di Milano, quella tanto attesa 
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stazione radiofonica perfezionatissima ultimo modello, 
perla radioelettrica, ecc., serve poco. 

Noi crediamo che la poca efficienza della stazione 
dipenda soltanto dalla lunghezza d'onda inopportuna. 
Siamo d'accordo in ciò con le maggiori correnti in 
proposito. 

in sostanzu una questione tecnica facilmente risol- 
vibile per ciò che si riferisce alla stessa tecnica. Ma 
certe manifestazioni vogliono varie altre sanzioni fra 
cui, non ultima quella amministrativa (per non dire 
quella degli amministratori). 

La lunghezza d'onda di 320 metri, nella fitta zona 
delle interferenze dà dei buoni effetti quando le sta- 
zioni più vicine nella gamma tacciono. Si è visto in 
più occasioni e nelle recenti prove. Siccome non è fa- 
cile far tacere per nostro uso e consumo le stazioni 
che ci disturbano, sarebbe consigliabile uscire dalla 
zona... infetta e guadagnare come più volte si è ven- 
tilato negli ambienti tecnici i mille metri. 

Non sappiamo perchè l'affare del chilometro non 
abbia ancora commosso la società concessionaria. 

Certamente un cambiamento così repentino ed uno 
spostamento così ampio non sono le migliori condi- 
zioni per assecondare lo sviluppo della radio già ini- 
ziato floridamente nelle regioni circostanti: paraliz- 
zerebbe in misura assai sensibile l’industria ed il 
commercio dato che gran parte degli apparecchi e 
del materiale pronti e di quelli ddéapprontare si rife- 
riscono alla lunghezza d’onda sinora praticata e per 
tante ragioni, meno quella dell’interferenza, preferi- 
bile. 

Si è pensato anche alla potenza su cui piuttosto il 
ragionamento calzerebbe di più. 

Speriamo che, chi di dovere, comprenda almeno 
ora — meglio tardi che mai — la gravità del pro- 
blema radiofonico in Italia. 

Il nuovo regolamento garantisce la U.R.I. dalle... 
frodi quindi fiscalmente non c’è altro da pretendere. 
Ora le emissioni vanno meglio curate dal lato arti- 
stico e, senza riserve per interessi privati dal lato 
tecnico. 

Crediamo che senza ila pubblicazione della lettera e 
l’espressione vaga delle nostre opinioni in proposito, 
la U.R.I. sappia già quello che dovrebbe fare. Perchè 
non lo fa ?... 
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La Rivista romana di radiotelefonia che legge at- 
tentamente, ma isolatamente, le nostre frasi per farne 
il pretesto di accademiche disquisizioni, nel numero 
del 10 gennaio 1926 lancia una requisitoria contro 
certe ipotetiche convinzioni personali dello scrivente. 

Non ci sembra opportuno incolpare il collega romano 
di eccessivo spirito critico e del non benevolo giu- 
dizio a carico ed a danno dello scrivente, poichè è 
dello stesso scrivente la colpa se, nel tentare di espri- 
mere nero lascia intendere bianco e viceversa e se 
. senza assolutamente volerlo — Dio ci salvi da certe 
malsane intenzioni — urta contro gli interessi ma- 
teriali... e morali di tizî qualunque (a tutto beneficio 
della volgarizzazione e del progresso intellettuale della 
radio in Italia). | 
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G. Schnell, Milano (20) 


VIA C. POERIO, 3 TELEFONO 23-555 


Questa volta į colleghi romani adombrati come sem- 
pre non si sa da che, hanno compreso male. 

Si capisce: per colpa nostra e per difetto di comu- 
nicativa delle nostre frasi. 

Per comodità del lettore ne riportiamo alcune da No- 
tizie e Commenti del 1.° gennaio ultimo: 

« Abbiamo detto sopra che l’avvento della stazione 
di Miiano costituisce e costituirà un caposaldo nella 
storia radiotelefonica del nostro paese. Occorre tut- 
tavia notare che una stazione radiofonica ha un va- 
lore... potenziale sotto certi riguardi, ma deve anche 
esser ‘considerata nell’esercizio, nello svolgimento del- 
la sua vita, nel succedersi delle sue produzioni. » 

Sopra avevamo detto: 

«Опа nuova stazione è — о dovrebbe essere — 
un caposaldo nella storia radiotelefonica di un paese 
O, se vogliamo essere: meno estensivi, nella storia 
radiotelefonica di una zona.» ^ 

Ma continuando ecco alcuni rilievi : 

« In sostanza, a voler proprio stringere, la nuova 
stazione ha fatto (come è sempre avvenuto con tutte 
le altre stazioni inaugurate) da elemento pratico nel- 
l'elemento sentimentale dell'entusiasmo... Arzigogolan- 
do vogliamo concludere che una stazione nel suo ini- 
zio interessa le zone circostanti per la sicurezza quasi 
matematica che si ha di sentire con limitati mezzi di 
captazione e con apparecchi economici, . 

La curiosità e l’interesse, quando non si voglia par- 
lare di entusiasmo, vengono perpetrati da parte della 
stazione con trasmissioni interessanti dal punto di vi- 
sta artistico e pratico. Noi crediamo, ad esempio, che 
nessun amatore di musica abbia desiderato un appa- 
recchio radio perchè valga la pena di sentire delle 
produzioni trasmesse dalla stazione di Milano. Non che 
questa non ne trasmetta di buone, ma non sempre 
può darne di eccellenti tanto da invogliare gli orec- 
chi più fini, o perlomeno non gode tale fama. 

Per le notizie il darne di... stagionate non costi- 
tuisce certo un’altra attrattiva o perlomeno un’attrat- 
tiva di indiscutibile utilità. 

Questi fattori (non eccessivamente curati) sono es- 
senziali per. dare alla trasmissione un interesse po- 
polare ed un costante valore per dare un alimento a 
quella fiamma che oggi divampa. » 

A noi sembrava che a tutti — e massimamente a 
quelli del mestiere — fosse assai facile legger tra le 
righe di queste frasi il vero e reale valore dato alla 
stazione di Milano. Inoltre la chiacchierata di cui lo 
stralcio precedente non supponeva — e non suppone 
— come può rilevarsi dalle susseguenti note l'incon- 
dizionata approvazione riguardo a tutte le caratteri- 
stiche tecniche ed artistiche della stazione. 

Ma la Rivista di Roma insiste sulla nostra espres- 
sione relativa al caposaldo: È bene chiarire che noi 
non volevamo dare su di un occhio dei colleghi ro- 
mani nessuna trave e tanto meno nessuna. pietra mi- 
liare. Volevamo soltanto dire che l’elemento pratico 
« stazione trasmittente » ha operato se così potrebbe 
dirsi come agente catalitico indipendentemente dal buon 
funzionamento e dagli... scelti programmi... Parlam- 
mo anche di « fuochi di paglia », di « responsabilità » 
e di tutte cose che con i dovuti riguardi avrebbero 
dovuto, anche da parte nostra, mettere sull’avviso la 
U.R.I. stessa alla quale non siamo legati da rapporti 
nè di amicizia e nè di inimicizia. | 

Solo siamo stati nell'espressione alquanto temperati 
poichè volevamo essere presi sul serio dato che — an- 
che i colleghi romani lo sanno — quando si è troppo 
scalmanati, quando si perde il senso della misura si 
desta sempre diffidenza. 

Una stazione secondo noi è sempre un caposaldo 
(non abbiamo detto « il» caposaldo) nella storia ra- 
diofonica di un paese specie quando nello stesso paese 
le stazioni son tanto poche che il sorgere di una (la 
seconda) può dar davvero sull'occhio. 
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I colleghi romani leggano se vogliomo le osservazioni 
che in altra parte della rivista vengono fatte alla 
U.R.I. 

Aggiungiamo inoltre che non abbiamo nessuna in- 
tenzione, perchè non ne abbiamo l'interesse, е non 
ne vediamo l'opportunità, di diffondere pessimismo 
e sconforto nel pubblico che si accosta — Sua mercè 
— alla radiotelefonia. Se non è il caso di parlare di 
imponenti pietre miliari, di turriti monumenti storici, 
non è il caso di parlare di monumenti funebri. 

Limitiamoci ai paracarri. 
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« L'Ámbrosiano » ha testé inaugurato la nuova sede 
nel quartiere dei giornali a Milano. Chi dovesse recar- 
visi e non conoscesse-l'indirizzo, sarebbe guidato da 
due magnifiche antenne a traliccio portanti un aereo 
di una certa imponenza. Il simpatico quotidiano ha 
voluto completare l'estetica impeccabile della nuova 
casa con un elemento architettonico non certo di stile 
antico... 

Sarebbe certo desiderabile che di quell’ aereo ma- 
gnifico se ne facesse un buon uso. Occorre ricordare, 
forse, che molti giornali americani e tre europei hanno 
al proprio servizio una stazione radiodiffonditrice ? ` 


* ** 


Il Ministro di Stato degli Stati Uniti d'America ha 
pubblicato un progetto di legge avente per iscopo la li- 
mitazione del numero di stazioni emittenti... (Che vi 
sia una legge simile anche in qualche Stato del Vec- 
chio Continente 2) 

Il progetto stesso inoltre tende a favorire l'aumento 
della potenza delle stazioni che resteranno in eserci- 
zio: poche e buone. | 

In sostanza è proprio vero che colà esiste un caos 
radioelettrico tanto impressionante da richiedere l'uso 
di provvedimenti legislativi. 

La « Brithis Broadcasting Co.» la concessionaria 
. inglese del servizio di radiodiffusione comunica che 
crede opportuno sopprimere qualcuna delle proprie sta- 
zioni radiodiffonditrici e di aumentare la potenza delle 
restanti stazioni. 
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Si parla da qualche tempo di una lampada termoio- 
nica praticissima: l'alimentazione in bassa tensione 
(accensione del filamento) può esser fatta mediante 
corrente alternata a 125 Volta (che diventa così alta 
tensione...), cioè come nelle comuni lampade luce per 
uso domestico. 

Sembra — almeno così si dice — che l'audizione 
risulti soddisfacente e paragonabile a quella con le 
sorgenti normali e con le lampade termoioniche oggi 
comunemente usate. | 

Abbiamo detto « si dice » poichè noi non crediamo, 
per ora al miracolo. : 

La perfezione di questo nuovo tipo di lampada potrà 
esser raggiunta non certo nei primi modelli, bensi con 
il maggior uso pratico ed il maggior numero di osser- 
vazioni e modificazioni. 

Del resto basta osservare una comune lampada luce 
di un qualunque impianto domestico, si potranno no- 
tare variazioni di intensità luminosa dovuta a speciali 
condizioni dell'impianto stesso e dalla causa occasio- 
nale dell'accensione e dello spegnimento di altre lam- 
pade e valvole vicine. La rete poi, queste son cose 
che non si vedono sulle lampade, ma si sanno e si 
sentono con altri mezzi, comportano svariati disturbi 
di natura analoga ai segnali da ricevere, inoltre la rete 
stessa vuole la sua parte nel sistema oscillante dell'ap- 
parecchio ricevente. © AA. 

Si rientra in pieno nel vecchio e sempre nuovo pro- 
blema dell'alimentazione in alternata alla cui risolu- 
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zione non si e ancora giunti che per vie traverse е 
complesse. 

Si parla — poichè siamo іп tema -- di speciali: 
convertitcri per l'alimentazione contemporanea del cir- 
cuito anodico e di quello di accensione. L'alternata: 
aziona una ruotante convertitrice che fornisce dopo: 
speciale rettificazione e filtrazione, le due tensioni. 
usuali. 
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La simpatia e l’interesse che riscuotono le trasmis-- 
sioni spagnuole sono in gran parte dovute alle produ-- 
zioni teatrali che colà, da tempo, sono diffuse per via: 
radio. Ora sembra che questa attrattiva verrà fra breve: 
a mancare, poichè la Giunta Direttiva della Società 
degli Autori di Spagna ha imposto il criterio proibitivo- 
e di boicottaggio per la radiodiffusione. 

Il periodico madrileno « Ondas » fa il degno elogio: 
degli oppositori della radiofonia. . 

Per ben determinare il contegno della Società Spa-. 
gnuola degli Autori basta annotare che la irradiazione: 
delle opere teatrali sarà proibita dalle diciassette е 
mezza in avanti... e sarà permessa a condizioni spe- 
ciali nelle ore precedenti... Vale a dire che chi vuol 
trasmettere delle produzioni teatrali deve — dopo gran- 
di cautele — fare del teatro per proprio conto ed a 
proprie spese. 

П collega madrileno parla anche — nel commento in- 
transigente che ci sentiamo di approvare pienamente 
(perchè avere del rispetto per gli ignoranti e gli spe- 
culatori?) — di un organo centrale dell'organismo 
umano. Che si tratti dello stomaco? 

L'articolista dichiara che non vuol credere che gli 
Autori siano una cosa sola con la Società e tanto meno 
con la Giunta Direttiva. Questo, in generale avviene 
per molte associazioni intellettuali in tutti i paesi del 
mondo. 

L'artista — artista autore — per sua natura non 


uno speculatore perciò certe sorprendenti levate nort e „к 


si spiegano se поп con l'ammettere l'intervento di ele- 
menti che non sono nati con temperamenti di sognatori. 

È ben vero, purtroppo, che chi nasce sognatore, se 
vuol vivere, deve mettersi quotidianamente a contatto 
di pratiche vili, ma è anche verissimo che, almeno per 
ora, non sono ammesse e concesse che speculazioni 
limitate nel campo della radiofonia, per le produzioni 
artistiche.. 

La radio, al teatro non toglie niente; anzi con tutta 
probabilità può aggiungere pubblicità e propaganda, 
specie poi se le trasmissioni si effettuano nella forma 
e nella quantità per ora ammesse. 

Non siamo stati mai contrari alla trasmissione ra- 
diofonica delle opere teatrali, soltanto a tempo del 
Nerone dato alla Scala, ritenemmo essere una pazzia 
quella di voler emettere una produzione di quel ge- 
nere con i limitatissimi mezzi radioelettrici di cui al- 
lora si disponeva a Milano. 

Era una questione tecnica. 

Ma anche quelle di principio, di tal genere, da noi 
lasciano a desiderare. Almeno in Spagna i teatri li 
hanno sentiti, il gusto l'hanno provato... 


M. ZAMBURLINI « C? 


MILANO 
ROMA 
GENOVA 
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L'AVVENIRE DELLA SUPERRIGENERAZIONE 


La superrigenerazione, che nell'autunno e nell'in- 
verno 1922-1923 assillava la mente e vuotava le ta- 
Sche di tutti gli entusiasti della radio, е oggi igno- 
rata, come se non fosse mai esistita. Le ragioni, per 
cui i radiocultori hanno messo da parte la « super » 
sono perfettamente giustificate. Essa fu esperimentata 
su vasta scala e fece, nella maggior parte dei casi, 


Pannello anteriore colla disposizione simmetrica dei con- 
trolli. La sintonia è ottenuta unicamente а mezzo dei due 
dischi graduati. 


poco buona prova. Dopo esser stata portata ai sette 


cieli essa piombò nell'oscurità. I pochi superrigene- 
rativi che non furono smontati per utilizzare gli ac- 
cessori, riposano ora coperti di polvere. I cultori si 
volgono verso la supereterodina e verso una serie di 
altre « dine» basate su principi consimili. 


I motivi della scomparsa dei superrigenerativi. 


Tutto ciò, lo ripeto, è logico. Il superrigenerativo 
non soddisfece, la supereterodina sì. E lo scrivente 
crede di non errare, se asserisce, che la causa non 
sia da ricercarsi nella super stessa. La superrigene- 
razione cadde in disuso, non già per un difetto di 
teoria inerente al circuito, ma per un sfruttamento ec- 
cessivo del germe di un’idea. Quelli di voi che hanno 
seguito le vicende della telegrafia senza fili nei suoi 
primordî ricorderanno un caso analogo di eccessivo 
sfruttamento. 

La stessa cosa successe nel campo della superrige- 
nerazione. Il maggiore Armstrong, un virtuoso nel 
maneggio di ogni specie di apparecchi, ed il più pro- 
fondo conoscitore del principio e del funzionamento 
del suo nuovo circuito, fece due dimostrazioni dinanzi 


Il modello da laboratorio visto di dietro. Da notarsi che 
i campi magnetici di ambedue rotori e etatori dei vario- 
metri sono costantemente esenti di accoppiamento colle due 
grandi induttanze. 


ad un’adunanza di radioesperti suscitando il massimo 
interesse nel mondo della radio. 

Gli accessori impiegati dal maggiore Armstrong 
erano tutti facilmente ottenibili, pur non essendo tutti 
della necessaria efficienza per l'impiego di un tale ap- 
parecchio. D'altronde molti degli accessori acquistati 
per i super, erano del tipo eguale a quello impie- 
gato dal maggiore Armstrong, ma di qualità inferiore. 
Si deve inoltre notare che l’apparecchio originale usato 
per la dimostrazione aveva un’amplificazione di poten- 
za con un voltaggio molto più elevato di quello co- 
munemente impiegato, e riproduceva una stazione nel- 
l'immediata vicinanza. 

Il concorso di tutti questi fattori fece sì che gli 
apparecchi costruiti dalla maggior parte degli amatori 
si dimostrarono tutt'altro che soddisfacenti. Taluni non 
funzionarono affatto per l’impiego di accessorî sca- 
denti nei circuiti oscillanti. I pochi apparecchi, che, 
per quanto sia a conoscenza dello scrivente, diedero 
qualche soddisfazione erano varianti del circuito ori- 
ginale, e furono sviluppati in base a ricerche indipen- 
denti. Lo scrivente, ad esempio, modificò il circuito 
originale allo scopo di ridurre la caduta di tensione 
nel circuito rigenerativo, e riescì in questo modo а 
ricevere in altoparlante stazioni distanti più di 1000 


1250 TURNS 


300 TURNS 


Fig. 1. — Questo circuito era il primo sviluppato dallo 
scrivente sulla base del montaggio originale di Armstrong. 
Una riduzione della capacità che shunta il circuito di griglia 
rende possibile l’uso della rigenerazione a circuito anodico 
accordato in luogo della bobina di reazione. 


miglia. Un amatore nel Maryland costruì un appa- 
recchio per onde corte, che diede una riproduzione 
purissima usando una grande variazione di frequenza 
e sacrificando un po’ del volume. 

Tutte queste considerazioni ci portano ad una sola 
conclusione. Il principio della superrigenerazione non 
è stato sviluppato sufficientemente. Ma nessuna obie- 
zione può esser mossa al principio su cui il circuito 
è basato. Manca soltanto da sviluppare apparati e cir- 
cuiti, in cui il principio della superrigenerazione sia 
utilizzato in modo da assicurare un buon funziona- 
mento. 

La supereterodina, che nella sua forma originale si 
prestava poco ad un uso generale, ha subìto nuove 
modificazioni e sviluppi per un periodo di anni, in 
modo che essa costituisce ‘oggi un apparecchio pratico 
alla portata di tutti. Lo scrivente ritiene che la stessa 
sorte dovrà necessariamente subìre il superrigenera- 
tivo, che dopo un analogo sviluppo, costituirà un ap- 
parecchio adatto per tutti. 

‘ La superrigenerazione non è, in sostanza, che una 
forma di amplificazione. Il problema che si affaccia 
in prima linea è quello della purificazione, ed esso 
non presenta nessun ostacolo insuperabile. Noi impie- 
ghiamo un'energia pulsante di una forma un po’ più 
complicata di quella della supereterodina o di un al- 
tro ricevitore semplice. Il compito consiste nell’appli- 
care le varie frequenze complementari appropriate, in 
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modo tale che non si abbiano a produrre toni o rumori 
parassiti. La causa del fischio caratteristico della super 
deve esser sviscerata accuratamente al fine di trovare 
un mezzo per prevenirlo. 


I difetti della « Super ». 


I principali difetti della « super » convenzionale si 
possono riassumere come segue : 


1.° Portata limitata. 
- 2.° Rumori estranei. 
3.° Distorsione. 
4.° Sintonia poco acuta. 
5.° Dispendio nella manutenzione. 


Vogliamo esaminarli uno alla volta. 

Il primo difetto è completamente evitato nel dispo- 
sitivo adottato dallo scrivente per il montaggio superri- 
generativo modificato della fig. 1. Nel sistema Arm- 
trong ad accordo mediante condensatore, le perdite si 
concentrano nel circuito di griglia della prima valvola, 
prima che il processo di superrigenerazione abbia la 
possibilità di esercitare il suo effetto. Un segnale di 
una certa entità deve innanzitutto arrivare al circuito 
di griglia della prima valvola per poter pretendere che 
il circuito funzioni. Con un telaio in luogo dell’antenna 
esterna, con un circuito shuntato da una induttanza 
inefficiente e da una capacità di valore elevato ancora 
meno efficiente — ciò tutto inserito alla griglia della 
prima valvola (nella maggior parte dei casi la rive- 
latrice) — non c’è da meravigliarsi se si possono udire 
soltanto le trasmissioni di potenti stazioni locali. 

Nel circuito della fig. 1 questi inconvenienti sono 
eliminati. L’unica capacità nel circuito di griglia è co- 
stituita dalla debole capacità distribuita del telaio е 
del variometro. La capacità del circuito oscillatore, che 
shunta apparentemente la griglia della prima valvola, 


è resa inefficace dal sistema di impedenza ad alta fre- 


quenza inserito fra la griglia e la placca della valvola 
oscillatrice. 

Col sostituire in questo modo la sintonizzazione in- 
duttiva a quella capacitativa, le onde in arrivo sono 
soggette ad una caduta di tensione molto minore, € 
la sensibilità è notevolmente aumentata. Lo scrivente 
ha ricevuto ripetutamente stazioni lontane su altopar- 
 ]ante. Con ciò sarebbe eliminata la prima obiezione. 
Il super può avere una sensibilità pari a qualsiasi al- 
tro apparecchio, qualora si tenga conto dei principî 
fondamentali di radiocostruzione. i 


L'obiezione principale. . 


La seconda obiezione costituisce il punto oscuro più 
importante. 

La super è pervasa da rumori estranei, di cui una 
parte è finora inesplicabile. Quando i segnali sono 
abbastanza forti, i rumori parassiti divengono trascu- 
rabili, oppure sono completamente coperti dalla rice- 
zione. Ma con segnali di intensità moderata, i disturbi, 
anche in una super ben costruita, sono tali da ren- 
dere all’ascoltatore profano tutt'altro che gradita l'au- 
dizione del concerto. Tali rumori estranei sono di due 
specie : | 
1.? La nota e le armoniche dell'oscillatore ; 

2.° il caratteristico fischio della super. 

Le armoniche dell’oscillatore non causano un grande 
disturbo, essendo enormemente acute, ed interferisco- 
no soltanto occasionalmente con la stazione ricevuta. 
La frequenza fondamentale dell’oscillatore in un appa- 
recchio bene ideato, può essere abbassata sotto il li- 
mite dell’udibilità, senza sacrificare quel tanto del v 
lume da giustificare una preferenza per un altro cir- 
cuito per questo solo motivo. 

Il fischio caratteristico è più difficile a combattere. 
Nessuno, per quanto mi consti, ha dato una spiega- 
zione plausibile delle cause di questo fenomeno, il 


quale corrisponde apparentemente al punto d’innesca- 
mento dell’oscillazione in un circuito rigenerativo sem- 
plice. Quando si impieghino soltanto accessorî della 
migliore qualità, e sia eliminata ogni perdita, tale 
fischio è ristretto ad una precisa zona del disco gra- 
duato, per non più di 5 o 10 gradi al massimo. Ma 
sfortunatamente il punto della massima amplificazione 
sembra essere sito quasi al centro di questa zona del 
fischio. È possibile tuttavia ottenere un rilevante grado 
di amplificazione tenendosi sotto il limite inferiore 
della zona critica, ma non sufficiente a giustificare 
l'uso di una super, potendosi ottenere risultati più 


. soddisfacenti con altri circuiti dello stesso costo, tenuto 


conto del prezzo d’acquisto e della manutenzione. 

Tutto il problema si ridurrebbe quindi a conden- 
sare questa zona di fischio ad un singolo «click » 
come in un circuito rigenerativo. Ё opinione dello 
scrivente, che ciò si possa raggiungere soltanto qua- 
lora una valvola sia costruita espressamente per l’im- 
piego esclusivo in un tale circuito. 

La terza obiezione sopra citata, cioè la distorsione, 
può esser in gran parte eliminata con un adeguato 
montaggio e mediante regolazione accurata del poten- 
ziale di griglia. La distorsione in una super non è 
paragonabile a quella dei soliti dispositivi di amplifica- 
zione. Essa va attribuita interamente a dei flussi di 
energia che dànno il volume al segnale riprodotto. 
Le esperienze fatte dallo scrivente lo hanno portato 
alla convinzione che il principio della superrigenera- 
zione è atto a dare un’amplificazione con una distor- 
sione minore di quella che si verifica di solito con 
l’uso di trasformatori relativamente buoni. La distor- 
sione è prodotta dall'energia che si sviluppa sponta- 
neamente nella zona del fischio ed in sua vicinanza. 
La soluzione della seconda obiezione contribuirà quin- 
di anche alla soluzione della terza. 

Il quarto punto,. la sintonia poco acuta, non rappre- 
senta nel superrigenerativo della fig. 1 un inconve- 
niente così grave come nel circuito originale Arm- 
strong. Ciò è dovuto all’eliminazione del circuito, che 


. shunta il telaio e la bobina di griglia. 


Il quinto punto può essere considerato oggi sotto 
un punto di vista un po’ diverso. Alcuni anni or sono 
la manutenzione di una batteria anodica da 200 volts 
rappresentava un problema. Oggi esiste una quantità 
di eliminatori di batterie che forniscono 250 volts 
e più. 

A prescindere da questa spesa, il costo di manu- 
tenzione è basso. La metà del numero di valvole è 
sufficiente per ottenere un risultato equivalente a quel- 
lo da un apparecchio a 5 o 6 valvole. 

Riassumendo tutte queste obiezioni contro la super 
(sono tutte le obiezioni fatte in un questionario in- 
viato ad una dozzina di persone che hanno in uso il 
circuito) è evidente che la seconda è la più seria. 
Anzi, è l’unica che sia veramente seria. La prima è 
eliminata nel circuito della fig. 1, la terza è ridotta 
notevolmente in questo circuito, la quarta è pure ri- 
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Fig. 2. — L’ultima variante del circuito superrigenerativo. 

Si noti che la griglia interna controlla quella esterna sol- 

tanto a mezzo della corrente di elettroni. Non si ha un col- 

legamento diretto, e l'accoppiamento capacitativo è dei tutto 
trascurabile in una buona valvola. 
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dotta, ed oggi la quinta può essere del tutto trascu- 
rata, perchè la spesa non è superiore a quella che 
richiede una neutrodina o supereterodina con l'impiego 
di valvole a grande consumo. EE 

Da un esame risulta evidente, che l'impiego del 
sistema d'accordo ad induzione, e la sostituzione della 
bobina di reazione con la rigenerazione a mezzo del 
circuito anodico accordato, rappresenta un passo verso 
la giusta via. Lo scrivente pubblicò questo circuito 
migliorato poco più di due anni fa. Esso ricevette fa- 
sci di lettere da persone che hanno costruito Гарра- 
recchio, la maggior parte con ottimo successo. 

Comunque, conveniva riconoscere che l'elemento 
dei disturbi ‘non era diminuito. E ciò fu sufficiente 
| per far scomparire dall'uso il circuito migliorato, pre- 
cisamente come il suo efficiente predecessore. Dopo 
che si erano calmate tutte le manie e i bollori per 
la super, lo scrivente continuò ad esperimentare que- 
sto circuito, e riescì ad ottenere un funzionamento più 
silenzioso con l’impiego di mezzi artificiali come filtri 
e shuntamenti. Tali misure però rappresentano sem- 
pre un mezzo superficiale, simile al complicato siste- 
ma di filtri del circuito originale Armstrong. La solu- 
zione del problema richiedeva invece un cambiamento 
radicale del circuito, tale da togliere fin dall’origine la 
causa dei disturbi. | | 

Non avendo conseguito nessun risultato in tale гі- 
guardo, la questione è stata lasciata da parte per più 
di un anno. Recentemente da un’ispezione del circuito 
nacque un’idea, che sembra rappresentare la soluzione 
definitiva del problema. — 

Un esame della fig. 1, o del circuito originale Arm- 
strong dimostrerà che il circuito di griglia accordato 
della prima valvola — precisamente quella parte del 
circuito che è sintonizzata sulle onde in arrivo — è 
completamente shuntata da un complicato sistema oscil- 
latore. Ciò può ritenersi la causa della sintonia poco 
acuta e della instabilità del punto d’innescamento. 
Inoltre è necessario variare il potenziale di griglia a 
mezzo di un oscillatore, per produrre l’effetto superri- 
generativo. 


Uso della valvola a doppia griglia. 


Sorse così l’idea : « Perchè non variare il potenziale 
della griglia facendo variare la corrente di elettroni 
che raggiunge la griglia? » La via più pratica per rag- 
giungere lo scopo è illustrata nella fig. 2. Qui è im- 
piegata una valvola a doppia griglia. L'oscillazione 
è prodotta fra la griglia interna e la placca lasciando 
passare e interrompendo alternativamente la corrente 
di elettroni, e controllando la griglia esterna in modo 
simile alla fig. 1, però senza gli svantaggi dell'in- 


Un confronto colla fig. 2 dimostra che il raggruppamento 
degli organi, come visibile nelle figura è la migliore possibile. 
Nulla è stato sacrificato per ottenere un « bell’aspetto ». 


serzione diretta di un sistema shuntante. In questo 
circuito lo shunt è accoppiato soltanto a mezzo della 
minima capacità tra griglia e placca. Il circuito sin- 
tonizzato sui segnali in arrivo ha la sua propria gri- 
glia del tutto separata, e può essere portato ad una 
sintonia acutissima. I due circuiti anodici funzionano 
indipendentemente a mezzo della capacità e delle im- 
pedenze. Così il problema sembra essere risolto. 

Disgraziatamente non è stata possibile una prova 
sicura per la difficoltà di avere una valvola, che fosse 
adatta specialmente per questo circuito. È stata usata 
una valvola a tre elettrodi, alla quale fu aggiunto una 
seconda griglia. Essa non diede risultati molto sod- 
disfacenti, ciò principalmente per la difficoltà di ot- 
tenere un vuoto sufficiente a mezzo delle pompe e 
mercurio a mano. Essa funzionò tuttavia bene nei cir- 
cuiti convenzionali usando una delle due griglie e la- 
sciando l’altra libera oppure connessa alla terra, e si 
potè ottenere una debole oscillazione alle frequenze 
usuali. 

Usata nel circuito della fig. 2, la valvola in que- 
stione diede il risultato atteso, in quanto il funzio- 
namento si dimostrò perfettamente silenzioso e la sin- 
tonia particolarmente acuta. Ma la forza delle oscilla- 
zioni ricevute era troppo limitata per permettere un 
giudizio sul dispositivo adottato. 

Quando entrava in funzione l’oscillatore, la ricezio- 
ne diveniva molto più forte che quando l’apparecchio 
era usato nella maniera dei circuiti comuni. Ciò era 
atto ad incoraggiare. 

Si ricercò quindi una valvola più adatta. È stata 


‘ impiegata una valvola olandese a doppia griglia, con 


risultati soltanto lievemente migliori di quelli ottenuti 
con la valvola ricostruita. Qui l’inconveniente consi- 
steva nella energia troppo limitata che poteva essere 
sopportata dalla valvola, e nel fatto che anche nel- 
dieu normale essa costituiva un oscillatore molto de- 
ole. 

Tuttavia i risultati conseguiti negli esperimenti so- 
pra menzionati, possono ritenersi positivi. Il circuito 


"funziona. Esso elimina i disturbi parassiti. Esso dà 


una sintonia acutissima, ed è dotato di un'ottima sen- 
sibilità. Se esso sia o meno pratico in senso com- 
merciale, potrà essere stabilito quando si avranno a 


‘ disposizione delle valvole più adatte al circuito. 


Frattanto lo scrivente desidera presentare i dati 
sopra indicati, agli sperimentatori. Non è ancor detto 
che i circuiti 1 e 2 rappresentino l'ultimo ideale 
del circuito superrigenerativo pratico e completo del- 
l'avvenire. Ma essi segnano un passo innanzi, e se- 
condo l'opinione dello scrivente, il loro funzionamento 
è tale, da giustificare ulteriori studî e ricerche. Que- 
Ste note sono state appunto ispirate dal proposito di 
stimolare simili ricerche. Una valvola a doppia gri- 
glia, costruita all'uopo, è quello che occorre per ren- 
dere pratico il superrigenerativo. Non c’è oramai che 
un passo solo fino alla meta. 

Lo scrivente chiede così la cooperazione di tutti 
gli esperimentatori che dispongono di valvole a dop- 
pia griglia, o che hanno la possibilità di costruirle. 

In ultimo, sarà bene segnalare un ulteriore uso di 
questo dispositivo. Come è ben noto, l’efficienza del 
circuito superrigenerativo cresce rapidamente col di- 
minuire' della lunghezza d’onda. O, per usare un ter- 
mine più scientifico, l amplificazione delle onde di 100 
metri è 9 volte maggiore di quelli di 300 metri, ri- 
manendo invariate le altre condizioni. 

g. m. 
(Dal Radio News). 


L’autore dell’articolo risiede in America, ove le valvole a 
doppia griglia sono poco diffuse. All’amatore dei nostri paesi 
sta invece a disposizione un discreto assortimento di diversi 
tipi, in modo che non dovrebbe trovare difficoltà di esperi- 
mentare questo interessante circuito. Gradiremo in ogni caso 
una relazione da coloro che crederanno accingersi ере 
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PROBLEMI ARTISTICI NELLA RADIOTELEFONIA 


Fa l’impressione che lo sviluppo della radiotelefonia 
oggi proceda con passo lento ma sicuro. L'impressione 
risponde poco più poco meno alla realtà della volgariz- 
zazione a buon punto. 

Cioè risulta facilmente comprensibile in via di mas- 
sima l’utilità presente e lo sviluppo di quella futura, 
della diffusione afila delle notizie e delle produzioni 
artistiche. 

È opportuno tuttavia notare che tale auspicato stato 
di fatto è di recentissima data. 

Appunto poco tempo fa in Italia la radiotelefonia, 
quella fatta per il popolo, per la gran massa di indiffe- 
renti, era quasi sconosciuta. Per il paese di Gugliel- 
mo Marconi e per una nazione evoluta come la no- 
stra — ammesso e concesso che l’uso della radio 
sia un indice di distinzione — non era certo una ra- 
gione di vanto. 

Се chi spiega la mancata. popolarizzazione della 
radio in una maniera assai curiosa che denota molta 
fantasia: essendo il nostro popolo largamente fornito 
di senso del bello — così come la nostra terra ha 
avuto in dono bellezze naturali con la nota larghezza 
— ed essendo prerogativa del trattamento radiotele- 
fonico le perturbazioni antiestetiche, men che accet- 
tabili da orecchi finemente educati, vi doveva essere 
incompatibilità fra il primo e la seconda. 

Senonchè gli interessati ed i competenti invoca- 
vano insistentemente l’aiuto del Governo рег lo svi- 
luppo della radiotelefonia. Non sappiamo se i soste- 
nitori della tesi del temperamento artistico, credono 
che i predetti esperti od interessati abbian chiesto al 
patrio Governo la soppressione per legge del senso del 
bello in ogni cittadino del Regno e Colonie, mentre 
cliedevano aiuti finanziari e delle libertà fiscali. 

Oggi che la radiofonia nel suo diffondersi ha tro- 

vato della permeabilità anche negli strati ‘sociali di 
solito meno sensibili, la tesi — quella del tempera- 
mento — dovrebbe essere avvalorata con alcune im- 
portanti affermazioni fra le quali quella, che i tecnici 
non possono sanzionare, per cui oggi si dispone di 
mezzi perfetti ed accettabili dal punto di vista del bello 
“e del temperamento caratteristico del nostro popolo... 
Ma i mezzi di cui la radio dispone sono gli stessi di 
quattro anni fa ed il trait d'union fra la trasmissione 
radio elettrica dal punto di vista tecnico e quella dal 
punto di vista artistico ha sempre quella grande... 
lunghezza che si conviene ad un mezzo che non tien 
conto delle distanze. 

La ricezione delle emissioni di una stazione vicina 
può esser fatta con apparecchi di poco prezzo e di 
facile manovra, mentre la ricezione di emissioni lon- 
tane richiede delle... acrobazie radioelettriche e degli 
apparecchi la cui sensibilità resa acutissima viene in- 
fluenzata da disturbi parassitari che sono, purtroppo, 
della stessa natura e dello stesso valore elettrico (e 
nón artistico!) delle sinfonie da ricevere. 

chiaro come la ricezione locale sia più pura, am- 
mettendo di limitare le nostre considerazioni alle cause 
indipendenti dell’apparecchio e dalla facoltà di ripro- 
duzione del medesimo. Ecco quindi, per l'Arte e per 
la volgarizzazione della radio, il valore della ricezione 


locale che si fa, come ognuno intende, soltanto mercè 


la presenza delle stazioni emittenti. 

Resta peraltro la necessità di stabilire se la radio- 
telefonia intesa nel senso della sua maggiore efficienza 
presente e futura — e specialmente futura — debba 
considerarsi come manifestazione artistica prevalente- 
mente dilettevole oppure come elemento indispensa- 
bile alla vita sociale (quindi mezzo pratico ed utilita- 
rio). Noi crediamo che entrambi i fattori siano е 
resteranno indispensabili. 


Per ora da noi, il delicatissimo esercizio di questo 
nuovo servizio pubblico sia per la novità che lo ac- 
compagna, sia per lo speciale carattere che lo in- 


forma, ha incontrato tante difficoltà di carattere umano - 


ed artistico, pur ammettendo che non siano poche quel- 
le tecniche. 

Intanto, abbiamo detto, la purezza della trasmsisione 
è una conquista facile nelle ricezioni locali mentre è 
difficilissimo per la captazione di emissioni lontane. 

Oltre alla purezza interessa anche la fedeltà di ri- 
produzione su tutta la gamma dei suoni e delle voci, 
sui varî timbri degli strumenti musicali più comuni, 
Senza di ciò è impossibile parlare di bellezza. 

Non è molto difficile comprendere come non tutte 
le produzioni musicali, per lo stile, e non tutti gli stru- 
menti (... per la forma) siano adatti allo speciale pro- 
cesso della radiotrasmissione. Quali siano i migliori e 
quali gli ottimi non sempre può saperlo chi trasmette 
né noi ci possiamo prendere il lusso d'insegnarle an- 
che perché si possono sempre avere delle speciali idee 
al riguardo non condivise dagli interessati. 


Il pubblico degli ascoltatori dovrebbe esprimere, con . 


mezzi adeguati i suoi gusti e le sue critiche in forma 
di libera discussione. А nostro modesto avviso sarebbe 
necessaria una speciale critica radiotelefonica cosi co- 
me tutti i giornali fanno per il teatro e molti per il 
cinematografo. | 

Chi trasmette dovrebbe quindi -- volente o no- 
lente — uniformarsi ai desideri di chi ascolta, cioè di 
chi paga la tassa. Ecco dunque la proposta di un nuovo 
ruolo nel giornalismo, quotidiano : quello di critico ra- 
diotelefonico. Per ora la proposta sembrerà esagerata 
ma, pensandoci su, non è poi così inutile e scevra di 
interesse, Basta pensare infatti, come base di queste 
note, che se la condizione della massima perfezione 
tecnica è in prima linea — nell’optimum di ricezione 
non è in seconda la scelta conveniente dei programmi. 

A proposito della qualità della materia trasmessa, 


oggi l'attenzione e la discussione dei radioascoltatori, 


delle Compagnie e degli Impresari è specialmente di- 
retta sulle trasmissioni di opere teatrali. Si tratta di 
una questione lunga che non ha niente di tecnico, ba- 
sta solo rammentare che aggiungerebbe molta attrat- 
tiva alle ricezioni radiofoniche senza toglier valore, nel 
mercato, alle produzioni teatrali. 

Non osiamo sperare che la discussione pieghi in fa- 
vore della radio. Quando certe questioni pur avendo 
l'apparenza di salvaguardare patrimonî morali ed ar- 
tistici si impegola nel denaro non possono approdare 
nella terra del bene... 

Limitiamoci, per amore di pace, ai criteri pura- 
mente scientifici. 

+ ++ 


Veniamo cosi a considerare, dopo d'aver limitato 
і concetti a delle linee generali, un elemento impor- 
tante nella trasmissione. | 

In « Popular Radio» di dicembre scorso sono ri- 
portati dei dati assai interessanti circa la sistemazione 
dello « Studio » della stazione di Pittsburg e le rela- 
tive conclusioni riguardo agli artisti ed all'ambiente. 

Uno « Studio » di una grande stazione deve poter 
contenere un'orchestra strumentale, una piccola banda, 
un quartetto e dei solisti. 

Delimita ad ogni strumento una determinata di- 
stanza e sposta sul piano della carta, in rapporto alla 
pianta dello studio, i уагі suonatori... come pedine 
nel gioco della dama. Pare che il sistema comporti una 
purezza che non ha l’uguale. 

Sempre novità, da questi Americani! 

| С, В. (ANGELETTI. 
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DATI STORICI E COSTRUTTIVI PER UN RETTI- 


FICATORE DI CORRENTE A VALVOLA DI FLEMING 


Per studiare i fenomeni inerenti alla vita delle lam- 
райе ad incandescenza, Edison, nel 1883, “introdusse 
nell’interno del globo di vetro una placca metallica, 
situata nel mezzo del filamento, e la collegò all’uno 
od all’altro polo della sorgente di alimentazione per 
mezzo di un galvanometro. Stando così le cose Edi- 
son si accorse che se la placca era collegata al polo 
negativo del filamento, il galvanometro non segnalava 
passaggio di cofrente, mentre avveniva il contrario se 
la placca era collegata al polo positivo. Questo effetto, 
di cui non si dette spiegazione in principio, è stato 
chiamato effetto Edison. L’anno dopo 1884, il Preece 
continuò le esperienze e dimostrò che la corrente è 
indipendente dalla natura del metallo di placca e che 
aumenta molto con l’aumentare della temperatura del 
filamento. Trovò inoltre che il valore della corrente va- 
ria secondo la posizione della placca e che l’effetto è 
ancora evidente quando la placca è distante dal fila- 
mento, purchè non vi siano ostacoli in mezzo. 

Questi studi, ripresi dal Fleming, spiegarono la 
vera natura dell’effetto Edison. 


corrente e lacca anodda 


tensione di placca 
Fig. 1. | 


П Fleming scoprì che se Іа placca è collegata con 
un conduttore carico di elettricità negativa questo non 
si scarica, (mentre si scarica rapidamente, anzi istan- 
taneamente, se è carico di elasticità positiva. Cioè 
provò che il filamento emana elettricità negativa. Nella 
sua lunga serie di esperienze dimostrò che il feno- 
meno si verifica anche quando si usino filamenti di 
tungsteno o d'altri metalli, 


METALLUM 


La supersensibilità in fatto di 


VALVOLE TERMOIONICHE 


A 10 - per bassa frequenza - medio consumo. 
А 11 - alta e bassa frequenza - micro, 

A 14 - per alta frequenza - micro. 

A 15 - per tutti gli usi - supermicro. 


м. ZAMBURLINI С. С.о 


NAPOLI GENOVA MILANO (18) ROMA 
Via Medina, 72 | Via degli Archi, 4r | Via Lazzaretto, 17 | Via S. Marco, 24 


Una esauriente spiegazione di tutti questi fenomeni 
potrebbe darsi usufruendo della teoria elettronica, che 
non è qui il caso di esporre per non cambiare argo- 
mento, 

Ricorderemo che, secondo questa teoria, la corrente 
elettrica е dovuta ad un movimento di elettroni (masse 
elementari di elettricità negativa). La corrente elet- 
trica avrebbe quindi un senso contrario al moto de- 
gli elettroni. 

Riferendoci così al nostro caso, il filamento emette- 
rebbe degli elettroni che, attratti dalla placca, avente 
più alto potenziale del filamento, darebbero luogo ad 
un passaggio continuo di elettricità, ossia ad una vera 
e propria corrente unidirezionale. 

„Опа di queste lampade ad incandescenza con una 
plácca interna costituisce un rettificatore di corrente, 
cRe, conosciuto col nome di valvola di Fleming, è 
largamente usato in radiotelegrafia. 

Noi potremo studiare il comportamento tracciandone 


2.006 


Corren è roched 


| боо ео” 
Tempe ratura assolala 


Бір. 2. 


la curva caratteristica, assumendo come ascisse la dif- 
ferenza di potenziale, applicata tra il filamento e la 
placca, e, come ordinate, le corrispondenti intensità di 
corrente. La curva che si ottiene, rassomiglia alla cur- 
va di magnetizzazione del ferro, cioè sale in principio 
lentamente, poi più rapidamente, ed, in fine, pre- 
senta un ginocchio, dopo di che tende a parallelizzarsi 
con l’asse delle ascisse, rendendo evidente così un 
fenomeno di saturazione. 

Possiamo spiegarci la saturazione со] fatto che 
l'emissione elettronica dipende dalla temperatura del 
filamento. 

Facendo crescere progressivamente la differenza di 
potenziale tra placca e filamento si giunge ad un istan- 
te in cui tutti gli elettroni emessi sono attratti dalla 
placca. Si potrebbero anche tracciare le varie curve, 
rappresentanti la' corrente per le diverse tensioni di 
placca, in funzione della temperatura assoluta del fila- 
mento. L'insieme di tutte queste curve permette di 
rilevare, a colpo d'occhio, il variare della corrente per 
una data tensione quando varii la temperatura del fila- 
mento. Il grafico può anche permettere di constatare 
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| goria di apparecchi assai più sensibili dei precedenti. 
Naturalmente anche il loro costo è più elevato, e, per 
di più, necessitano di una notevole spesa per la ma- 
nutenzione. 
SA m~ "m « Circuito ad una valvola senza reazione ». 
« La fig. 20 rappresenta il più semplice di tali cir- 
5 cuiti; le parti occorrenti per la sua realizzazione sono : 
С ©, | 
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Le due bobine dei circuiti oscillanti devono essere =. 
il più possibile eguali е così pure i condensatori уа- Fig. 20. 
riabili. La fig. 19 dà lo schema costruttivo dell’ap- 
parecchio. self intercambiabile. 


zoccolo per detta. 

condensatore variabile da 0,0005 Mf. 
resistenza fissa da 1-2 М 0. 
condensatore fisso da 0,0003 МІ. 


Parti occorrenti: 


2 self a nido d'api. 

2 zoccoli per dette. 

condensatori variabili da 0,0005 Mf. 
interruttori. 

detector. 

condensatore fisso da 0,0002 Mf. 
cuffia. 

femmine per detta. 

morsetti per Aereo e Terra 


pet pt Pme Pm |мей 
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Circuiti ad una valvola. 


I circuiti monovalvolari rappresentano già una cate- 


Fig. 21. 


zoccolo per valvola. 

valvola. 

reostato d’accensione. 
condensatore fisso da 0,002 Mf. 
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BATTERIE “ MESSACO ,, 
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Fig. 19. 
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~ griglia, serve ad ottenere l’effetto rigenerativo del 
2 N triodo. 


Parti occorrenti : 


1 condensatore variabile da 0,0005 Mf. 
1 self'intercambiabile di griglia. 
] self intercambiabile di placca. 
| accoppiatore per dette. 
1 condensatore fisso da 0,0003 Mf. 
] resistenza fissa da 1-2 M Q. 
1 triodo. 

1 zoccolo per detto. 

1 reostato d'accensione. 
1 condensatore fisso da 0,002 Mf. 
2 morsetti Antenna-Terra. 

5 femmine. 

Batterie e cuffia come sopra. 


Fig. 22. e 


2 morsetti per Antenna e Terra. 
2 prese femmine. 


1 batteria di accumulatori da almeno 30 amp.-ore. 

1 batteria di pile a secco 60-90 Volt. 

1 cuffia. 

La realizzazione pratica del circuito è rappresentata 

dalla fig. 21 (2). z C У 
| 
— | Fig. 24. 
V 


« Una valvola detectrice con circuito di placca' acco- 
Stato ». | 


In questo circuito (figg. 24 е 25) la reazione si 
ottiene accordando il circuito di placca della valvola. 
Sia per mezzo di un condensatore e di una self che 
per mezzo di un variometro. i 


Parti occorrenti: 


condensatori variabili da 0,0005 Mf. 
self intercambiabili. 

zoccoli fissi per dette. 

condensatore fisso da 0,0003 Mf. 
resistenza fissa da 1-2 М Q. 
valvola. 


Fig. 93. 


« Circuito ad una valvola con reazione ». 


о № № 


. (Fig. 22). Come il precedente, та con una bobina. 
nel circuito di placca che, accoppiata con quella: di 


(2) In tutti i circuiti che d’ora in poi verranno descritti 
Бі potranno variare a piacere i vari organi di sintonia di 
aereo usando il condensatore in serie od in parallelo; il va- 
riametro; il montaggio diretto o Tesla. 


NEUBERGER 
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Fig. 25. 
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Fig. 96. 


= 

1 zoccolo per detta. 

1 reostato d’accensione, 

1 condensatore fisso da 0,002 Mf. 
2 morsetti per antenna e terra. 
5 femmine. 

Batterie e cuffia c. s. 


Volendo realizzare il circuito con l’anodo accordato 
per mezzo del variometro saranno necessari : 


1 condensatore variabile da 0,0005 Mf. 
1 self intercambiabile. 

1 zoccolo per detta. 

1 variometro. 

1 condensatore fisso da 0,0003 Mf. 
| resistenza da 1-2 М Q. 

1 valvola. 

1 zoccolo per detta. 

1 reostato d’accensione. 
condensatore fisso da 0,002 Mf. 
2 morsetti per antenna e .terra. 

5 femmine.. 

Batterie e cuffie come sopra. 


fd 


« Ricevitore Bourne, per onde cortissime » (fig. 26). 


Questo circuito si presta benissimo per la ricezione 
delle onde corte comprese fra i 15 ed i 150 metri. 
Le bobine sono costituite come segue: aereo (cilin- 
drica), diametro cm. 7, 3 spire 15/10-2 (3) « in aria ». 


(3) Protette da brevetto dell’ing. E. Gnesutta. 


Come ollenere una riproduzione pura 


L'apparecchio che stiamo per descrivere è destinato 
per la ricezione di una stazione vicina, in un raggio 
di 20-40 Kilométri. Esso è calcolato per una ricezione 
purissima libera da qualsiasi distorsione. La rivela- 
zione è ottenuta a mezzo di un cristallo. Il circuito 
oscillante è a sintonia fissa, essendo l’apparecchio de- 


Fig. 1. 


Fig. 27. 


Griglia «a gabbia » avvolta su un supporto portante 
quattordici fili disposti in circolo del diametro di 8 cm. 
conduttore 10/10-2 cot. Reazione (cilindrica) diametro 
сп. 7; 8 spire 0,4-2 cot. (4). 

La fig. 27 ci dà la disposizione dei varî organi en- 
tro la cassetta e dei collegamenti e il montaggio delle 
bobine. Dato lo scopo a cui deve servire tale appa- 
recchio sarà molto utile munire di un interruttore il 


‘ circuito di accensione della valvola. 


Pezzi occorrenti: 


self d’aereo come da descrizione. 
self di griglia come da descrizione. 
self di placca come da descrizione. 
condensatore variabile da 0,00025 Mf. 
condensatore fisso da 0,0002 Mf. 
resistenza fissa da 1-2 MQ. 
valvola. 

zoccolo per detta. 

reostato d’accensione. 

interruttore (non necessario). 
condensatore fisso da 0,002 Mf. 
morsetti per Antenna e Terra. 

5 femmine. 

Batterie e cuffia come sopra. 
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(Continua.) C. TAGLIABUE. 


(4) Dal « Bollettino mensile della A.D.R.I.». 


Su alloparianie della stazione 100010 


stinato soltanto per ricevere la stazione locale. Il cri- 
stallo è seguìto da tre stadî di amplificazione a bassa 
frequenza a collegamento a mezzo di resistenza-capa- 
cità. L’apparecchio è della massima semplicità e nello 
stesso tempo economicissimo, ed in esso è ottenuto con 
semplicità di mezzi, il massimo della purezza di ri- 
produzione possibile. 
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L'amplificazione a resistenza capacità. 


Questo sistema di amplificazione già molto in voga 
per l’alta frequenza, è andato in disuso per molto tem- 
po. Successivamente esso trovò più frequente appli- 
cazione per la bassa frequenza e va ora sempre più 
diffondendosi per la sua semplicità e per la minore 
tendenza a distorsioni. 

Prima di passare alla costruzione dell’apparecchio 
sarà necessario premettere qualche parola sulle parti- 
colarità di questo sistema di collegamento. 

Le variazioni di potenziale della prima griglia pro- 
ducono una forza elettromotrice nel circuito di placca 
nel quale è inserita la resistenza Р, (fig. 1). Alle due 
estremità di questa resistenza si produrrà quindi una 
differenza di potenziale, la quale dovrà avere lo stesso 
rapporto d’ampiezza delle oscillazioni trasmesse alla 
griglia, affinchè siano conservate tutte le armoniche. 
Questa condizione si verificherà quando la resistenza 
R., sia corrispondente alla resistenza interna della val- 
vola impiegata. 

Il prossimo organo che serve per trasmettere le 
oscillazioni della seconda griglia è la capacità C.. An- 
che questa ha una notevole importanza per la qualità 


valore di 4 o 5 megaohm può ritenersi adeguato nella 
maggior parte dei casi. 

. Concluderemo quindi, che questo sistema di ampli- 
ficazione, il quale può essere usato dopo un detector 
a cristallo, altrettanto bene, quanto quello a trasfor- 
matori, è atto a dare una riproduzione esente da di- 
storsioni, quando vi sia la giusta relazione fra gli or- 
gani impiegati, le valvole, e la tensione delle bat- 
terie. Essendo eliminata in questo circuito un'altra 
fonte di distorsioni, cioè la reazione, ed essendo ot- 
tenuta la rettificazione a mezzo di un cristallo, il cir- 
cuito à atto a dare la massima purezza di riprodu- 
zione che sia ottenibile con un circuito a valvola atto 
a far funzionare un altoparlante. 


Materiale necessario: 


pannello di ebanite delle dimensioni 18 x 41 cm. 
detector a cristallo. 

condensatori fissi da 0,006 mf. 

resistenze da 80.000 ohm. 

resistenze da 4 megohm. 

serrafili. 

reostati. 

piedini per valvola con dadini. 


p 
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della riproduzione. Un valore maggiore tende a fa- 
vorire le note basse, mentre un valore più ridotto fa 
predominare le note alte a discapito delle basse. E 
quindi essenziale che la capacità di collegamento ab- 
bia il giusto valore affinché tutte le frequenze possano 
essere riprodotte con eguale intensità. Noi abbiamo 
trovato che il valore piü appropriato si aggira fra i 
0,005 e 0,006 Mf.; esso dà un ottima riproduzione 
completamente esente da distorsioni. 

Infine la resistenza di dispersione di griglia non 
meno importante, ha un valore tuttavia meno critico. 
Essa va adattata al tipo di valvola impiegata, con un 


Usate le SUPER BATTERIE 
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Per tensione anodica - Per accensione di filamento 


Speciali per RADIOTELEFONIA 
Listini gratis a richiesta 
Conceesionario per la vendita: 
F. SEKERA - Specialità Radiofoniche 
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Alcuni metri di filo 5/10 4. 5. с. 
1 pezzo di celluloide о cartone presspahn 6 x 26. 
Filo per connessioni interne. 


Si tratta, come si vede di pochissimi accessori e 
di poco costo. Tanto più si dovrà andar cauti nell’acqui- 
sto delle resistenze, specialmente di quelle da 80.000 
ohm. Non sono consigliabili in ogni caso le resistenze 
comuni in bastoncini di silite o carborundum, le quali 
non sono perfettamente costanti e danno luogo spesso 
a sgradevoli rumori, di cui poi si attribuisce la colpa 
alla batteria anodica. L'ideale delle resistenze per 
questo scopo sarebbe quella costituita da filo da resi- 
stenza ad avvolgimento non induttivo, cosa non tanto 
facile a realizzarsi, data la necessità di un ottimo iso- 
lamento e data la lunghezza del filo necessario. Esi- 
stono oggi in commercio dei tipi di resistenze di que- 
sto genere che corrispondono bene allo scopo. 

Le resistenze di 4 megaohm dovranno essere pure 
di ottima qualità e di valore costante. 

Oltre agli accessorî sopra indicati saranno neces- 
sarî due condensatori fissi uno per il circuito d’aereo 
di piccola capacità ed uno eventuale per shuntare l’al- 
toparlante. Di questi parleremo in seguito più diffu- 
samente. | 

(Segue a pag. 18 del Supplemento). 
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NOTIZIE E 


Supereterodineide. 

Non occorre ripetere che l'apparecchio di classe 
— il supereterodina ‚еа i suoi derivati — è diventato 
la méta, l'apparecchio tipo su cui ogni radiodilettante 
fonda le migliori speranze e le più belle aspirazioni. 

L’uso di tale aspirazione rischia però di rasentare 
talvolta i limiti -- per intenderci — della follia. 

Gli apparecchi di classe sono è vero i più selettivi, 
i più razionali, gli strumenti che più avvicinano la 
trasmissione radiofonica alla realizzazione del bel so- 
gno chiamato purezza di ricezione o, estensivamente, 
ricezione artistica. Sono i super montaggi (od i mon- 
taggi super) l’ultima espressione della tecnica, l’ul- 
tima vecchia... novità in fatto di capitali innovazioni. 

Ma sono anche, i super apparecchi, i più difficili a 
costruirsi; richiedono l'intervento di specialisti pro- 
vetti per la messa a punto d’insieme e per la taratura 
elle parti essenziali. 

Sono gli apparecchi classici specialmente adatti al 
grosso pubblico compratore ed incompetente. Pare im- 
possibile ma è così. Infatti essi non hanno la difficoltà 
nell'accordo in generale semplicissimo, bensì nella co- 
struzione, nel montaggio e nella taratura. In un sol 
tipo di apparecchio e per un solo schema si rende 
necessario l’intervento di uno specialista che tutto il 
giorno e tutti i giorni si interessi della messa a punto 
dell'apparecchio stesso. 

Al pubblico incompetente vanno affidati quegli ap- 
parecchi che richiedano regolazione preventiva (leggi 
taratura da laboratorio) lunga e delicata a totale van- 
taggio della semplicità « delle » o meglio « della » ma- 
novra d’accordo. Tali apparecchi sono i super. Come 
dovevasi dimostrare. 

Il supereterodina e derivati alla portata di tutti. È 
vero. Ma, intendiamoci: bell’e fatto! Il supereterodina 
-al volgo, il supereterodina ad uso dei servi della 
gleba, il supereterodina ai neonati, ecc., sono espres- 
sioni che aspettiamo o meglio, che qualcuno aspetta 
fra breve, sul titolo di qualche articolo tecnico o 
commerciale oppure sul frontespizio di qualche са- 
talogo ad uso e consumo dei rivenditori. E ciò поп 
meraviglierà il Lettore cortese abituato a questo ed 
altro, se non riflette — il paziente Lettore — che si 
tratta della « costruzione » alla portata di tutte le classi 
intellettuali e di tutti i gradi di abilità costruttiva... e 
di tutte le borse. 

Non basta sapere che la frequenza alta non si am- 
plifica con successo; che si ricorre perciò ad una fre- 
quenza intermedia, che si possono praticare ulteriori 
dispositivi di sintonia, ecc., dire od imbrogliare quat- 
tro chiacchiere per costruire con successo un арра- 
recchio difficile. 

Costruire non basta, dunque, bisogna costruire con 
successo e ciò non è facile in radio — a meno che 
non si abbia facile contentatura — e specie negli ap- 
parecchi super. . 


COMMENTI a 


С. В. ANGELETTI 


Siamo invece in un periodo di manìa folle — insi- 
stiamo sull’aggettivo — foriera dei più clamorosi ed av- 
vilienti insuccessi. Richiamiamo i facinorosi alla dura 
realtà, alle probabilità frequentissime di fiaschi banali. 

Non intendiamo, con l’espressione di questo nostro 
parere personale, di combattere la mania ch’è in so- 
stanza un segno tangibile di evoluzione. Vogliamo ram- 
mentare l’opportunità di mobilitare, da parte dell’auto- 
costrutiore le proprie forze, di assumere la chiara vi- 
sione delle proprie possibilità. 

Tanto per incorniciare le parole nei fatti specifici 
assicuriamo che molti autocostruttori di super appa- 
recchi non conoscono il funzionamento di un apparec- 
chio a galena che, nella maggior parte dei casi, non 
hanno costruito. 

Non basta desiderare di costruir bene, non basta 
l’uso anche in gran copia della pazienza più france- 
scana. 

Al supereterodina, e derivati, si arriva per gradi 
dopo iunga e paziente preparazione ‘cioè si è idonei 
alla costruzione e quel ch'è di più alla sua messa а 
punto dopo una logica trafila di insuccessi e di successi 
in apparechi meno preoccupunti e da cui mercè l’uso 
del santo principio di Galileo si è cercato — e si è 
riusciti — a trarre il massimo rendimento. Allora, 
senza essere gli specialisti di cui parliamo sopra si 
può tentare la costruzione di un apparecchio di classe 
e la differenza tra il dilettante intelligente e provetto 
e lo specialista si riduce ad una pura e semplice que- 
stione di tempo. | 

Notevole è il fatto che le ‘singole parti tarate più 
o meno esattamente messe poi a posto si comportano 
nella maniera più diversa da quella prevista. Cioè la 
singola taratura ha un'efficacia limitatissima dato che 
l'accordo finale e la messa a punto ha una stretta di- 
pendenza alla disposizione finale delle parti (distanza, 
angoli di incidenza, dimensioni, ecc.). 

In sostanza noi, che non abbiamo... fatti personali 
con gli apparecchi di classe, non ne sconsigliamo la 
costruzione ; anzi, la consigliamo dato ch'e assai istrut- 
tiva, ma preghiamo i nostri cortesi Lettori di andar 
cauti e di vagliare bene le proprie possibilità costrut- 
tive e di esser preparati ai pià enormi insuccessi, dato 
che gli apparecchi di classe sono i рій disposti a dare 
i peggiori dispiaceri radiotelefonici. 

Vogliamo in sostanza richiamare l'attenzione. dei 
Lettori sulla millantuta facilità di allestimento super: 
e far notare come, purtroppo, essi non siano alla por- 
tata di tutti che... nella manovra d'accordo. 

Il dilettante fotografo поп allestisce all'inizio dei 
suoi esperimenti... unu macchina cinematografica di 
presa, il dilettante elettricista non comincia le sue co- 
struzioni con una centrale idroelettrica, il collezioni- 
stu di armi non incomincia il suo museo con una torre 
corazzata. Non sappiamo dunque perchè il dilettante 
radio appena si degna d'esser dei nostri, di avvici- 
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narsi al nostro « magnifico » ed ahimè ormai discuti- 
bile isolamento, ‘desideri senz'altro di costruire degli 
apparecchi fenomenali, senza procedere per la suc- 
cessione (magari un po' affrettata) che ben conoscono 
pochi di noi; abbiamo incominciato ad. interessarci di 
radio qualche lustro fa con i rocchetti d'induzione e 
siamo, рій o meno bene arrivati agli apparecchi di 
classe a passo un ро” lento. 

Un buon super apparecchio provvistó di un quadro 
di dimensioni normali deve dare di giorno in qualsiasi 
condizione tutte le stazioni europee in altoparlante, di 
notte le stazioni americane. Invece molte magnifiche 
costruzioni del genere funzionano in modo che il nor- 
male rendimento di cui sopra possa considerarsi una 
chimera. 

Allora un normale apparecchio a reazione tetraval- 
volare, bene accordabile, provvisto di buona antenna 
puó dare delle maggiori soddisfazioni. Almeno secondo 
il nostro modesto parere personale. 

In Francia, a proposito di super, si svolge una com- 


plessa discussione in cui vi prendono parte principal- 


mente Levy, inventore del supereterodina e Barthe- 
lemy, noto radiotecnico, in materia di priorità die bre- 
vetti e di proprietà intellettuali concernenti questo ap- 
parecchio. 

Noi — come il dott. Azzeccagarbugli di manzoniana 
memoria — godiamo di questa dotta disputa e ci per- 
suadiamo sempre più — guidati dagli spunti teorici 
e dalle scappatoie della discussione nei meandri del- 
l’analisi matematica del principio dei super — ci con- 
vinciamo come tali apparecchi siano delle cose un 
po’ più serie di quelle che si credevano generalmente. 

La nostra ingenua confessione serva ai nostri Let- 
tori, tanto per limitarci ai cortesi lettori. 


+ + + 


Il pubblico tollera una interruzione della corrente | 


elettrica, del gas, del servizio tramviario, tollera dl- 
tre più gravi interruzioni, ammette e permette che 
si fermi il cuore (leggi fachirismo), può star senza 
respirazione, ma non concede che la stazione radiodif- 
fonditrice di Milano interrompa anche per pochi mi- 
nuti le interessantissime trasmissioni dipendenti da 
pannes giustificabili in un complesso sì delicato ed 
oltremodo complicato. 

Questo, in tono melodrammatico, lo hanno sentito 
gli ascoltatori in una sera dello scorso nevoso gen- 
naio. 

Alla sensazionale dichiarazione, commentata dalla 
stessa voce e con lo stesso tono, seguono spunti ed 
appunti più o meno tollerabili dal microfono di una 
stazione che non può dirsi in pienissima efficienza 0, 
almeno, corredata del pieno consenso del pubblico 
competente. 

Abbiamo voluto stabilire questo aggettivo poichè si 
è parlato, in quella circostanza anche delle critiche 
fatte all’esercizio della stazione ed alla sua efficienza 
tecnica e si è anche detto che la maggior parte di esse 
sono addirittura folli. | 

Noi crediamo che il pubblico tollererebbe l'interru- 


zione delle trasmissioni per esempio se si tentasse 
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di esaminare più seriamente il sistema di irradiamento, 
oppure se la stazione fosse oggetto di maggiori espe- 
rimenti con l’idea di uscire da questo stato di cose 
effettivamente degno di un serio esame. 

Ad esempio la 2 L O la nuova broadcasting lon- 
dinese, dopo di essere stata installata con cura e pre- 
cisione, dopo d’aver subìto tutti i tentativi di una messa 
а punto efficiente, oggi è stata addirittura trasportata 
ed installata con maggiori cure e maggiori attenzioni 
in un nuovo posto. Questo si chiama provare anche 
considerando che una stazione di questo tipo non è 
di agevole trasporto e ‘di facile montaggio. Se 1.M I 
subisse un trattamento del genere — meglio tardi che 
mai — il pubblico tollererebbe sì l’interruzione delle 
trasmissioni. 

I dirigenti la stazione sanno, poichè sono compe- 
tenti, e ciò lo dimostra il fatto che sanno vagliar bene 
le critiche e quindi giudicare... i giudici, sanno senza 
dubbio che esistono misure di irradiamento: misure 
dirette. Quando sono state fatte? Dove e come? Chi 
non sa ad esempio che la stazione di Daventry oltre 
alle varie misure locali e coordinate a distanza ha 
sguinzagliato equipaggi in auto ed in mare per la 
valutazione pratica della propria emissione ? 


++ + 


La Canzone del Piave, glorioso ritornello di guerra, 
viene trasmessa quasi ogni sera dalla stazione radio- 
diffonditrice di Milano; è un numero del programma 
che approviamo pienamente ed incondizionatamente. 

Dato infatti che la stazione di Milano si sente bene 
all’Estero ed in modo particolare in Todescheria, non 
седі meglio che contrapporre alla barbose conferenze 
degli abitanti della Westfalia le note animatrici del no- 
stro più appassionato inno di guerra pieno di ingenuo 
e divino lirismo. 

È difficile che quel popolo sgobbone e di zucca dura 
-— studia l'etica, la morale, l'onore, la serietà, la sin- 
cerità all'università come noi facciamo per le lettere 
e le scienze, e non capisce tali discipline — comprenda 
e sopratutto ricordi il significato di questo inno. 


+ + + 


Qualche lettore ci chiede di tanto in tanto come mai 
la « Radio per Tutti » non sia più l'organo ufficiale del 
Gruppo Radiotecnico Milanese e della A.D.R.I. 

I consigli direttivi di entrambe le associazioni non 
hanno ritenuto conveniente impegnare ogni socio alla : 
quota d'abbonamento specie della Rivista, dato che per 
l’attività sociale veniva riserbata una modestissima tan- 
gente. 

Una difficoltà puramente amministrativa. 

Infatti tutti i soci del Gruppo sono lettori della no- 
stra Rivista e la maggior parte dei collaboratori della 
Rivista sono soci del Gruppo e della A.D.R.I. 

Ora noi, come soci chiediamo con un mezzo non 
certamente regolamentare, ma certo molto efficace, 
quali grandiose esplicazioni sociali si propone il Grup- 
po con le nuove finanze. 

Aspettavamo delle dimostrazioni di forza, degli spie- 
gamenti di energia, рій accessibili con la conserva- 
zione intatta della quota individuale. 

In quanto a manifestazioni esteriori non se ne son 
viste, in quanto a manifestazioni interne abbiamo con- 
statato un rilassamento generale, una sfiducia, una de- 
bolezza, uno sfinimento da terrorizzare il рій corag- 
gioso, da impressionare l'uomo piü fornito di spirito. 

1 radioamatori della prima ora mandano, alle riu- 
nioni ed ai banchetti i propri fantasmi. Vivono in le- 
targo, e sembra che voglian fare l'ingrata fine della 
regina delle api che, soccombendo, dà vita all'alveare. 

Mentre redigiamo queste note ci viene comunicato 
il cambiamento di sede del Gruppo Radiotecnico Mi- 
lanese. 
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Il Consiglio Direttivo assicura di aver trovato in 
via Chiossetto, 1, dei locali più confacenti alle esi- 
genze dell’associazione. 

Appianata questa difficoltà raccomandiamo amiche- 
volmente un po’ più di energia e di seguire l'incita- 
mento del nostro grande Mussolini a perseguire -viril- 
mente attività rispondenti a seri propositi. 

L'assistere allo sfacelo del vecchio e classico dilet- 
tantismo francese della prima ora, sopraffatto dalla 
schiacciante valanga degli utilitaristi, deve infonderci 
carattere e coraggio. L’altrui esperienza ci sia di in- 
segnamento. 

Preghiamo gli amici di comprendere nel giusto si- 


gnificato le nostre parole che non hanno un particolare . 


senso di disapprovazione per l'insufficienza del Grup- 
po, bensì per la mancata proficua attività dei compo- 
nenti. | 

Ricordiamo, se è necessario, che il Gruppo Radio- 
tecnico Milanese è la prima — tempo ed importanza 
—- associazioge italiana di dilettanti sperimentatori. ' 
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Non abbiamo trascurato — vedi numeri precedenti . 


— lo sviluppo della radiotelefonia in Olanda e così 
abbiamo parlato della probabile costituzione di una 
grande Compagnia nazionale di radiodiffusione per 
l'esercizio della stazione di Hilversum e di altre eri- 
gende trasmittenti. 

Da colà giungono altre notizie caratteristiche sulla 
nuova organizzazione radioemittente. 

Ad esempio l’Aja avrà per prima Гарріісагіопе di un 
nuovo sistema di radiodiffusione locale per cui gli 
ordinari abbonati al telefono dovrebbero pagando una 
sopratassa diventare anche utenti radiotelefonici. 

Alla centrale si conta di distribuire ai singoli ab- 
bonati la musica e la parola di origine radiotelefonica, 
s’intende. | ; 

Quando l’abbonato al telefono domanda alla centrale 
il numero speciale radio, viene immediatamente col- 
legato al circuito speciale per l'audizione. 

Se durante tale ricezione l’abbonato in ascolto 
venisse chiamato da un altro utente per una conver- 
sazione comune, la comunicazione radio s'interrom- 
perebbe automaticamente per la comunicazione or- 
dinaria. 

Sono in studio dispositivi di blocco per non permet- 
tere tale funzione automatica quando l’utente, in ascol- 
to di una importante produzione, non lo credesse op- 
portuno. -~ 

Non nascondiamo la nostra meraviglia nell’appren- 
dere che il sistema, sperimentato in parte ha dato 
risultati ottimi. Chissà che cosa si intende in questo 
caso specifico per ottimi! 

A Milano una nota Compagnia ha tentato qualche 
volta di ritrasmettere su di un esistente impianto con 
filo ed analogo al telefono, le emissioni radiofoniche, 
ma il problema forse perchè non sufficientemente stu- 
diato non ha dato delle grandi speranze. | 

Si noti però l'importanza di una tale soluzione da 
noi, dato che agli apparecchi telefonici bisogna pur 
far fare qualche cosa... 
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Si sa che il partito socialista ha tenuto ultimamente 
in Francia il suo congresso. Era in discussione una 
grave questione politica — che per la nostra Nazione 
non ha nessun valore — interessante la radiotelefonia. 
Si tratta della partecipazione e della non partecipa- 
zione del partito alle cariche governative. Per tre 
lunghe e storiche (В) giornate i partigiani di entram- 
be le idee discussero animatamente con una magnifica 
fioritura di argomenti ma... inutilmente. 

Infatti i delegati avevano dei mandati imperativi е 
dovevano votare il criterio imposto dai mandanti e tut- 


ta l'eloquenza degli oratori dovette sfumare in un bluff. 

A parte li caso assai sintomatico per il partito e per 
lo sbandamento morale che c’interessa assai limita- 
tamente, dall’incidente sorge la splendida idea di im- 
piegare in cause così sante, la radiotelefonia. 

Le Cri de Paris propose di far parlare davanti al 
microfono i leaders del partito mentre i gruppi rela- 
tivi riuniti nei rispettivi locali dovrebbero ascoltare per 
mezzo della radio le concioni dei capoccia. Dopo di 
che dovrebbero votare. 

Ciò avverrà fra qualche anno. 

Che fra qualche anno si rinnovi il congresso, a di- 
letto del pubblico, può esser vero. Staremo a vedere 
se anche la radiofonia vi entrerà nella misura predetta. 

Del resto se la radiotelefonia ha provocato delle mo- 
dificazioni nella vita privata, perchè non deve fare al- 
trettanto per quella pubblica ? 
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Per dare un'idea delle personalità che compongono 
L'Union Radiophonique de France, ecco i nomi del 
comitato direttivo : | 

М. Edouard Belin, presidente. М. Paoul Dupuy, 5е- 
natore e direttore de « Le Petit Parisien » vice presi- 
dente così come M. М. Fageau, presidente dell'As- 
sociazione generale degli ascoltatori, Franchette, pre- 
sidente della Società francese degli studî T. S. F., Lu- 
cien Lévy presidente del sindacato professionale, Rus- 
sel. Gli altri membri sono M. M. Ancelle, Dubois, 
Givelet, Guerlais, Lévy-Bloch, Magny, Montastier, 
Sandemont, Olivetti, Regissaert. 

L'elenco potrebbe continuare ed avvalorare il con- 
cetto che nelle associazioni tecniche in Francia, nes- 
suno тапса: grandi e piccoli. 

Si domanda perchè in Italia nel campo della radio 
si tenda a slegarsi invece che a legarsi, tanto da dover 
chiamare le nostre associazioni addirittura delle... 
disassociazioni a tutto svantaggio della radio in gene- 
rale e dei suoi elementi, in particolare. 
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Abbiamo ultimamente parlato della Conferenza In- 
ternazionale di Washington. È bene sapere che colà 
come anticipo accademico è in corso una Conferenza 
Nazionale che si occupa, com'è facile prevedere dei 
problemi locali. 

La radiodiffusione è l’elemento principale della di- 
scussione ed il famigerato caos è la pietra dello scan- 
dalo. 

Il liberismo americano non è il sistema più adatto 
per un'equa distribuzione dei vantaggi della radio a 
tutti i cittadini americani. E le Autorità, come an- 
diamo ripetendo si vanno seriamente preoccupando del 
caso. | 

1 competenti ritengono che l’eccessiva libertà è 
fonte di gravi errori e di serî inconvenienti. 

Entriamo nel campo della psicologia per quanto ele- 
menti tecnici in discussione non sono da trascurarsi. 

Attendiamo le decisioni del congresso, potremo così 
avere elementi per giudicare la saggezza degli Ame- 
ricani. 


NEUBERGER 
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VALVOLE 


П Lettore è cortesemente pregato di riferirsi al N.° 3 
del corrente anno, di questa Rivista. Vi troverà sotto 
questo stesso titolo un lungo articolo contenente le 
norme generali e qualche indicazione di massima su 
prove relative alle valvole riceventi, eseguite nel la- 
boratorio radiotecnico privato dello scrivente. 

Per chi non vuol tornare sulla lunga dissertazione 
cencernente il vasto capitolo, per cui non sono mai 
esauriti gli argomenti, sappia che il principio che in- 
forma le note — quelle e queste — è il seguente: 
ad ‘ogni valvola la sua funzione, ad ogni funzione la 
di x valvola. 

un motto che ha reali corrispondenze analitiche 
e pratiche su cui non stiamo ad insistere. 

Il dilettante di fronte all’infinita varietà di tipi at- 
tualmente in commercio, si trova letteralmente in im- 
barazzo nella scelta della lampada più adatta. Spesso 
si meraviglia come mai si.pretenda da parte nostra 
di ritenere più o meno adatto un esemplare di de- 
terminate caratteristiche in una funzione piuttosto che 
in un’altra mentre... gli zoccoli sono tutti uguali (cioè 
il portalampade è buono per tutti i tipi) e Гаррагес- 
chio funziona lo stesso. 

Tale meraviglia è dimostrata dalla corrispondenza 
numerosa pervenutaci dopo il primo articolo. Anche 
qualche Ditta scrive protestando perché non si е par- 
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N. 5 del 1 Marzo 1926 contiene oltre alla 
CONSULENZA, i seguenti articoli: G. B. 
ANGELETTI: Installazione di un apparec- 
chio radiofonico (seguito). - DOTT. С. МЕ- 
COZZI: Costruzione di un circuito rigene- 
rativo ad una valvola (M. 1) 


La CONSULENZA è aperta gratuitamente a tutti i 
lettori 


lato del proprio prodotto. Tanto che, per porre fine 
a questi buoni pretesti di malintesi, ci siamo decisi 
di ritornare sull'argomento, una, due, venti, cento 
volte e parlare dei singoli tipi di lampade dopo d'a- 
verli provati nel nostro laboratorio privato. 

| Pare che поп siano sufficienti le norme generali 
ed i criteri fondamentali, a cui ci saremmo volentieri 
limitati, mentre si vuole l'espressione del nostro pa- 
rere personale : cosa che ci mette in uno spiegabile 
imbarazzo dato che le valvole termoioniche (gran belle 
e brave cose!) sono anche... articoli commerciali. 


* * + 


Rammentiamo a questo punto d’aver promesso ai 
nostri Lettori la descrizione di una super-ampolla te- 
desca, che a differenza della comune valvola a tre 
elettrodi (che poi ne contiene quattro di cui due per 
il filamento) e delle altre varietà tetrodo e pèntodo, 
racchiude in un sol tubo ben due stadî di amplifica- 
zione a resistenza. 

In una sola ampolla tutto l’amplificatore. È facile 
pensare la ragione per cui è stato preferito il sistema 
a resistenza. Non era certamente possibile includere 
due trasformatori e, perlomeno non era, come primo 
tentativo del genere, più agevole. L'ampolla non è 


in sostanza che una bella novità costruttiva. Cioè 
interessa più come bella realizzazione pratica che со- 
me concezione di principio. Segue, il fatto, quando 
è il caso di prenderlo a considerare, il sistema delle 
esplicazioni tedesche. 

L’ampolla è collegata al resto dell’apparecchio me- 
diante quattro piedini come una comune valvola ed 
un contatto supplementare. 

Due elettrodi F F servono all’accensione dei fila- 
menti disposti in parallelo; un altro porta la prima 
griglia C, il quarto segnato nella figura con + 80 porta 
la tensione anodica per il primo stadio mentre un 
quinto elettrodo, direttamnte collegato alla placca del- 
l'ultimo stadio ed indicato con l'abbreviazione Tel, va 
collegato al circuito d'uscita od eventualmente ad un'al- 
tra valvola di questo genere od, anche ad un altro 
stadio a trasformatori. 

Principale caratteristica di questo tubo è, secondo la 
Casa tedesca Dr. Loewe di Berlino, che lo costrui- 
sce, d'avere un'efficienza pari a tre stadi di ampli- 
ficazione allestiti nel metodo solito. A parte questa 
informazione che, conoscendo il temperamento tede- 
Sco, potrebbe avere una consistenza puramente com- 
merciale (dato che non abbiamo potuto provare il 
tubo non assumiamo nessuna responsabilità delle no- 
tizie notiamo che teoricamente e, possibilmente an- 
che ia pratica, l'amplificatore ha un costante coeffi- 
ciente di amplificazione tanto per le onde di 200 me- 
tri come per quelle di 1000 e, naturalmente per tutte 
quelle intermedie. 

In questo modo il Dr. Loewe avrebbe risolto un 
grande problema dato che la maggiore preoccupazione 
nella pratica delle costruzioni radioelettriche, & la co- 
stanza di amplificazione a frequenze diverse. 
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È il caso di ricordare 
che tale costanza è un 
fattore essenziale sia per 
l'alta frequenza (dato che 
gli usuali apparecchi so- 
no normalmente costruiti 
per una gamma estesa di 
lunghezze d’onda (cosa 
che equivale ad una gam- 
ma estesa di frequenze) 
sia per la bassa frequen- 
za considerando che la 
scala dei suoni е delle 
voci ha una estensione 
grandissima anche nelle 
suocessioni momentanee. 
Per il caso della frequen- 
za musicale la costanza 
del coefficiente di ampli- 
ficazione ha un valore ca- 
pitale. 

Sarebbe curioso prova- 
re l’ amplificatore nelle 
così dette frequenze in- 
termedie negli apparec- 
chi di classe. E indispen- 
sabile notare che, ad es. 
in un supereterodina l’am- 
plificatore di frequenza in- 
termedia a resistenza non 
può essere adottato senza 
speciali accorgimenti qua- 
li ad esempio un ultimo 
stadio a trasformatore o, 
meglio un dispositivo a 
risonanza. Ciò dipende 
dalla speciale caratteristi- 
ca di questi amplificatori 
che, data la disposizione 
di principio, fanno anche 
da rettificatori. Non è il caso di ricordare che lo spe- 
ciale vantaggio degli amplificatori a resistenza, siano 
essi in un sol bulbo che nella solita disposizione, è 
quello di prestarsi ugualmente nell'amplificazione іп 
alta frequenza o radiofrequenza ed in bassa od audio- 
frequenza. i 

L'amplificatore in parola comporta una capacità in- 
terna scelta in 30 cm. circa e connessa in parallelo 
con le resistenze. Le capacità parassitarie sono così 
eliminate o compensate. Le resistenze sono costituite 
di sottilissimi nastri metallici. Le altre caratteristiche 
costruttive sono assai notevoli e la valvola può dirsi 
un vero e proprio progresso nelle costruzioni radio- 
elettriche. Dato infatti che sostanziali novità nella tra- 


Fig. 2. 
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smissione radiofonica поп se пе vedono, un partico- 
lare d’ordine costruttivo offre necessariamente il mas- 
simo interesse. | 

La valvola multipla Loewe рид essere applicata 
dopo una valvola detectrice od un detector a galena, 
od anche in precedenza. Una pronta e rapida appli- 
cazione, nelle solite combinazioni е sempre possibile. 

Esprimere ulteriori pareri, dopo ció che precede, 
ci sembra inopportuno dato che a certi nuovi tipi co- 
struttivi è sempre la pratica che dà il giudizio mi- 
gliore. Raccomandiamo di non contrapporre diffidenza 
preconcetta: può darsi — tutto è possibile a questo 
mondo — che per quanto venga dalla Germania, il 
nuovo bulbo sia una innovazione seria. 
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Una succinta notazione teorica, per quanto nel ргі- 
mo articolo si disse di non voler entrare in questioni 
analitiche, potrebbe essere di valido ausilio al Let- 
tore per comprendere la ragione di essere dei consigli 
che seguiranno e quelli già espressi. 

Esaminiamo le curve dell’unita figura (esse appar- 
tengono alla lampada micro Zénith Z 4 che ha una 
corrente media di accensione di 0,06 Amp., con una 
tensione di accensione 3,5 V, tensione di placca od 
anodica 20-80 Volt, corrente di saturazione 10-12 M. 
A., pendenza della caratteristica di placca 0,45-0,55 
M.A. (V. Fattore di amplificazione 7, 8). Il diagram- 
ma ha in ascissa i valori positivi e negativi della gri- 
glia rispetto al negativo del filamento considerato O, 
in ordinata la corrente filamento-placca in milliamp. 
Ogni curva corrisponde ad una determinata tensione 
anodica (nel caso della fig. 20-40-60-80-100 Volta) 
presenta un tratto rettilineo е due « ginocchi ». Il 
ginocchio superiore, molto accentuato nelle valvole 
micro per la speciale loro caratteristica di super-emis- 
sione artificiale dei filamenti che le compongono, è il 
maggior elemento di distorsione ed è considerato, in 
generale una caratteristica nociva. Diciamo in gene- 
rale poichè уе il modo di trarre partito di esso per 
realizzare un circuito di placca rettificatore. 

Perchè l'amplificazione avvenga in modo fedele e 
perfetto, le variazioni del potenziale di griglia ad una 
determinata tensione debbono essere comprese nel li- 
mite relativo al tratto rettilineo. Ad esempio se ali- 
mentiamo una lampada Zenit Z .4 quella di cui le 
curve, mediante una tensione di 100 Volta conviene 
mantenere la griglia ad un potenziale medio di circa 
4 Volta negativi, non solo le deflessioni in più ed in 
meno che deve subir la griglia non debbono superare 
in ampiezza dei valori determinabili con l'esame della 
curva, cioè non uscire dal piede o proiezione del tratto 
rettilineo. 

Ogni tratto rettilineo come si sa può essere rap- 
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JA 6 МА. 


15 Volt Eg 


presentato approssimativamente da una espressione 
matematica поп eccessivamente complessa. 

Ja corrente anodica in micro amp. in funzione della 
tensione Eg di griglia e di quella Ep di placca. 


Jazp (Ев + ЕР) 

i simboli sono notati come nel diagramma. Si tenga 
conto perciò del fatto in rapporto alle notazioni del- 
l'articolo precedente. L'espressione di cui sopra dà il 
funzionamento caratteristico della valvola mercè due 
costanti : p la pendenza espressa in M.A. per Volta 
ed il coefficiente di amplificazione а. Le costanti sono 
determinate e si è sicuri di esse. L'espressione tutta- 
via serve a determinarle approssimativamente in fun- 
zione degli altri valori e serve anche, con l’ausilio 
di precisi istrumenti alla determinazione della curva 
caratteristica. 

Insistiamo sull'importanza che può avere il poten- 
ziale di griglia sulla purezza della ricezione e sul- 
l'assenza delle distorsioni solitamente imputate a cause 
molto diverse da quelle reali. 
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Рио darsi che una valvola risulti assolutamente ina- 
datta all'applicazione in un determinato appareochio 
perché le variabili e le costanti di questo tendono a 
far lavorare la valvola fuori delle proprie caratteri- 
stiche e che l'applicazione razionale di un potenziale 
di griglia, generalmente negativo, possa portare a dei 
miracolosi risultati. | 

Lo schema unito rappresenta un ricevitore con ret- 
tificatore a cristallo dà la semplice idea dell’applica- 
zione di un potenziale di griglia negativo in ogni lam- 
pada dei due stadî di amplificazione seguenti. La pri- 
ma lampada può richiedere una tensione negativa più 
bassa, ma è bene pensare che se il secondo stadio 
ha una tensione anodica uguale a quella del primo, 
non deve avere una tensione di griglia superiore, che 
come si vede dall’esame delle curve caratteristiche 
1 potenziale negativo di griglia cresce con il crescere 
della tensione anodica. 

Occorre preoccuparsi invece, dell’ampiezza delle 
variazioni del potenziale di griglia dato che nel se- 
condo stadio ed in generale in tutti gli stadî succes- 
sivi l’ampiezza di variazione di potenziale sarà tanto 
grande da rendere inefficace ed inopportuno un ul- 
teriore stadio di amplificazione. 

Abbiamo provato la lampada -Zenith Z 4 nel nostro 
laboratorio privato. Abbiamo riferito sopra i dati ca- 
ratteristici e le curve di funzionamento. 

Una corrente di emissione di 6-8 milliampère può 
esser ritenuta sufficiente per l’alta frequenza e la ret- 
tificazione, infatti abbiamo visto funzionare questa val- 
vola ottimamente nelle due funzioni ma specialmente 
come detectrice. Infatti tra le caratteristiche della val- 
vola troviamo una debole resistenza interna. Se tale 
fatto cospira alla.. santa causa della riduzione della 
corrente anodica, non è di solito considerato come 
condizione di optimum per Ја frequenza radioelettrica 
e relativa amplificazione e per gli ultimi stadi ad 
audio frequenza. La lampada funziona bene, spo- 
stando le caratteristiche ed adottando la batteria di 
griglia, in tutti gli impieghi, ma è risultata ottima 
in detectione ed in reflex. L'oscillazione è facile ad 
ottenersi, da notare, però che si entra in oscillazione 
rapidamente. 
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Noi siamo del modesto avviso, che i reflex ed in 
generale i montaggi che sfruttano due volte la lam- 
pada, debbano richiedere dei tipi di valvole termo- 
joniche speciali. A parte l'insegnamento di chi ha più 
esperienza di noi in tali circuiti — gli Ameri- 
cani — è intuitivo che la lampada soggetta a funzio- 
nare ad alta ed a bassa frequenza contemporanea- 
mente non debba avere un coefficiente di amplifica- 
zione molto elevato. 

Difatti non è mai bene considerare la valvola in 
reflex come un organo miracoloso che possa dare 
l'effetto di due valvole e moltiplicarsi per due. Un 
coefficiente elevato di amplificazione porterebbe un ele- 
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vato effetto di distorsione e la ripida pendenza deri- 
vante non darebbe la possibilità di provvedere age- 
volmente ad accordare il funzionamento in alta ed in 
bassa frequenza sulla stessa griglia e con lo stesso 
potenziale. 

Vi è inoltre un effetto ben più preoccupante: la 
retroazione, l'auto-oscillazione o l’autoinnescamento; 
in parole povere i fischi assordanti che accompagnano 
normalmente la manovra degli apparecchi refiex che 
sono, se montati senza speciali accorgimenti, suscet- 
tibili ad innescarsi con facilità. 

Gli speciali accorgimenti, gli Americani lo sanno 
megho di noi, consistono nella particolare cura messa 
nella costruzione dell’avvolgimento shuntato del tra- 
sformatore. , 

Е noto che il condensatore in parallelo (detto « by 
pass ») con il secondario del trasformatore, ha Puff- 
cio se così si può dire di far passare la frequenza 
radioelettrica fuori del trasformatore. E perciò deri- 
vato sui morsetti secondarî. Senonchè l'avvolgimento 
secondario deve presentare una sufficiente ed indi- 
spensabile impedenza (риф esser considerato un choke 
con ferro) ma con un rapporto basso per avere un 
limitato numero di spire e quindi un limitato effetto 


Fig. 6. 


di retroazione (o ritorno della corrente ai circuiti oscil- 
lanti per via inversa). 

La lampada deve avere una impedenza interna pres- 
s'a poco uguale a quella del trasformatore. Si capi- 
sce come, nei reflex in cui è talvolta consigliabile 
costruire gli avvolgimenti del trasformatore con filo 
di resistenza e che conviene spostare tutte le caratte- 
ristiche elettromagentiche del trasformatore, la val- 
vola come debba esser costruita con concetti parti- 
colari. 

Cioè essere, come abbiamo detto in principio una 
valvola speciale. 

Comprendiamo di esserci addentrati in una questio- 
ne alquanto delicata specie se si pensa che chi scrive 
non avrebbe nessun interesse di comunicare almeno 
per ora, la propria modesta esperienza in proposito. 
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Concludiamo dicendo che, in caso di mancanza 
di valvole speciali per i reflex, è opportuno adottare 
lampade а basso coefficiente di amplificazione. La val- 
vola Zenith Z 4 si è dimostrata ottima anche se la 
bassa resistenza interna non è teoricamente consi- 
gliabile. E notevole il fatto che la limitata tensione 
di placca, d'altra parte cospira alla realizzazione che 
informa il principio dei refiex, massimo utile e mi- 
nimo mezzo. 
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Per dare un’idea della diversa applicazione e dei 
vari modi d'impiego a seconda delle caratteristiche 
segnaliamo un tipo di lampada a grande coefficiente 
di amplificazione, provato nel laboratorio privato dello 
scrivente. E la Super Micro R 24 della « Radiotéchni- 
que ». Tale lampada a grande amplificazione е stu- 
Шаға in modo speciale per amplificatori a resistenze 
di cui ne diamo uno schema caratteristico. 

Abbiamo visto più volte questa lampada applicata 


. in modo inopportuno, ad esempio anche —- per esser 


in carattere con il precedente paragrafo — ai reflex, 
infine come detector. Non vogilamo dire che non fun- 
zioni e che non funzioni anche bené negli altri mon- 
taggi. Vogliamo notare che la lampada di cui parliamo 
fuori, del montaggio a resistenze non è al proprio 
posto... per il semplice fatto che la Casa l'ha stu- 
diata per questo scopo. Si deduce da ciò che non 
basta leggere il numero che indica il cefficiente di 
amplificazione per dedurre l'opportunità di adozione 
di un tipo di valvola. 

Le caratteristiche del triodo sono: tensione fila- 
mento 3-3,5 V. Corrente 6/100 A. Tensione di placca 
40-80 V. Corrente di saturazione 8-15 MA. Coeff. 
di amplificazione 15-17. Resistenza interna 50-60.000 
ohm. | 

Gli amplificatori a resistenza, come si sa, offrono 
lo svantaggio di non avere un alto rendimento men- 
tre hanno per caratteristica la massima purezza (se- 
condo noi abbassano un po' il tono della ricezione per 
il potere rettificatore della disposizione. 

La Super Micro migliora il rendimento. 

Nello schema qui unito per la lampada R 24 si 
hanno i valori: Resistenza esterna della placca 
150.000-300.000 ohm; Resistenza esterna della gri- 
glia 10-15 megohm; capacità di accoppiamento 0,006 
Mfd. circa; i valori, come si vede sono superiori a 
quelli normalmente dettati per tale scopo. 

E inutile dire che la polarizzazione della griglia 
rispetto al negativo dell'accensione migliora, come, in 
tutti gli altri casi, quando ve n'è bisogno, il rendi- 
mento. : 

La « Radiotéchnique » ricorda che il massimo di 
durata di una valvola a debole consumo si ottiene ri- 
ducendo sempre la tensione del filamento al minimo 
possibile. Ciò vale per tutte le valvole micro e in 
generale per tutte le marche (di fabbrica). - 

G. B. ANGELETTI. 
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Dopo la guerra, quando la radio incominciò a pren- 
dere maggiore sviluppo e specialmente dopo l'appli- 
cazione generale della valvola termoionica e dell am- 
ficazione ad alta frequenza s'incominció a diffondere 
maggiormente l'uso dell'aereo a telaio che'in origine 
era limitato a scopi speciali unicamente per le sue 
proprietà direttive. La possibilità di amplificare quel 
minimo di energia che è captato dall'aereo a telaio 
portò alla realizzazione dei tipi più svariati, di dimen- 
sioni ridotte e spesso ridottissime. 

L'uso del superriginerativo dapprima ed ora quello 
della supereterodina ha dato oramai a questo collet- 
tore di onda la massima diffusione. Crediamo регсід 
che non sarà fuori luogo un breve studio sulle qualità 
del telaio, e sulle possibilità che esso offre nella ri- 
cezione della radiofonia. 


Proprietà direttive. 


Una qualità, per la quale questo collettore d'onde 
. si distingue dall'ahtenna, è la sua proprietà direttiva. 
Tale caratteristica direzionale è rappresentata grafica- 
mente dalla figura 1. AB rappresenta la direzione delle 
oscillazioni in arrivo; АО rappresenta la corrente ri- 
cevuta quandq il telaio abbia la stessa direzione. Se 
modifichiamo la posizione del telaio in modo che esso 
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venga a trovarsi nella direzione OD, la corrente sarà 
data dal segmento OC, che come si vede è minore di 
quello AO. Esso è però eguale al segmento OD, ciò 
che significa che le correnti dalle due direzioni opposte 
sono ricevute con eguale intensità. Dando al telaio la 
direzione EF, la corrente segnata dal segmento EO ri- 
spettivamente da quello OF sarà minima e si ridurrà 
a zero quando il telaio abbia la direzione GH, cioè sia 
ad angolo retto con la direzione dell'onda in arrivo. 

Questa proprietà del telaio può rendere in pratica 
dei preziosi servizî; innanzitutto per determinare la 
direzione delle oscillazioni ricevute, poi per la -selet- 
tività che esso conferisce al sistema ricevente al quale 


è applicato. Basterà cioè dare ad essa una posizione . 


tale che formi un angolo intorno ai 90° colla direzione 
della stazione che si desidera eliminare, per ottenere 
coll’aiuto degli organi di sintonia l’effetto voluto con 
una facilità maggiore di quello consentito da una co- 
mune antenna. 

Nella ricezione della radiofonia le proprietà direttive 
del telaio possono essere utilizzate con successo per 
l'eliminazione di stazioni vicine. Esso ha infine lef- 
fetto di far sentire in misura molto minore gli atmo- 
sferici. 


Le caratteristiche dei telai. 
La forza elettromotrice ricevuta da un aereo a telaio 


sta in diretta proporzione col numero delle spire, con 
le dimensioni dell’area rinchiusa dalle stesse; essa 


LA RICEZIONE SU AEREO A TELAIO 


varia invece in ragione inversa alla resistenza ed al 
quadrato della lunghezza d’onda. 
Ciò è espresso nella formula : 


1184 N Р. 1, 
авл 


in cui N è il numero delle spire, һ l’altezza del telaio, 
Ir le dimensioni di un lato, d la distanza fra la trasmit- 
tente e il telaio, R, la scadenza del circuito ricevente 
e X la lunghezza d'onda. 

Per potersi formare un'idea piü concreta sulle quan- 
tità di energia ricevuta da un aereo a telaio servirà 
forse meglio un confronto pratico. Prendiamo ad esem- 
pio un'antenna che abbia un 'altezza di 10 metri e un 
telaio di 1 m. lato con un numero di 10 spire. L'ener- 
gia raccolta dall'aereo a telaio rappresenterà appena la 
50* parte di quella roccolta dall'aereo. 

Da ciò si può facilmente concludere, che l'appli- 
cazione pratica dell'aereo a telaio per la ricezione della 


L, = hil, | (1) 


. radiofonia rimane limitata ai casi: 


1) che la stazione trasmettente sia vicina; 


2) che sia impiegato un sistema di ricezione do- 
tato di estrema sensibilità. 

Fra i tipi diversi di telai quello che corrisponde me- 
glio allo scopo per le sue qualità direttive più spiccate 
e per una maggiore intensità delle forze elettromo- 
trice è il tipo a solenoide. Quello a spirale piatta che 
si impiega talvolta, è pochissimo direttivo e raccoglie 
anche una quantità minore di energia. Nelle indica- 
zioni che seguono ci siamo perciò attenuti a questo 
tipo. 
Abbiamo visto che la quantità di energia raccolta 
dal telaio è dipendente anche dal numero delle spire. 
Ma siccome il telaio non è altro che un'induttanza di 
dimensioni un po’ maggiori, è ovvio che coll’aumentare 
del numero delle spire aumenterà anche la lunghezza 
d’onda propria dell’aereo. 

Per poter ottenere da un telaio la massima efficacia 
a telaio è perciò necessario che il circuito oscillante 
formato dal telaio e da una capacità ad esso connessa, 
sia sintonizzata su quella determinata lunghezza d’onda. 


Dimensioni dell’aereo a telaio. 


Per poter ottenere da un telaio la-massima efficacia 
è necessario operare un certo rapporto fra le dimen- 
sioni lo spazio fra le singole spire e la capacità usata 
per la sintonia. 

La tabella 1 contiene le caratteristiche dei telai in 
relazione alle diverse lunghezze d’onda. 


Lunghezza | Numero 


Intervallo | Induttanza Lunghezza 
di un lato di in mm. in d'ond 
delquadrato| spire [іта le spire | тісгоһепгу онда 
2.45 3 12.5 96 160 
1.83 4 6.4 124 170 
1.22 6 6.4 154 174 
0.92 8 3.18 193 183 


La disatnza tra le singole spire in rapporto alle 
dimensioni del telaio è determinata da due limiti: la 
capacità e l’induttanza del telaio. Quanto più vicine 
tra loro sono le spire e quanto più grande il loro nu- 
mero, tanto maggiore è la capacità distribuita; se però 
lo spazio tra le singole spire è troppo grande, dimi- 
nuisce l’induzione mutua fra le spire ed il valore com- 
plessivo dell’induttanza è analogamente ridotto. La ta- 
bella segna il miglior rapporto fra le dimen- 
sioni del telaio e lo spazio tra le singole spire. 
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Fig. 2. Fig. 3. 


L’induttanza del telaio. 


L’aereo a telaio ha tutte le qualità e i difetti di 
un’indùttanza comune. Collegato ad una capacità esso 
forma un circuito oscillante che può essere accor- 
dato sulla lunghezza d’onda voluta. Di solito il conden- 
satore che può essere inserito in serie (fig. 2) od in 
parallelo (fig. 3) è variabile per poter coprire una 
determinata gamma di lunghezze d’onda. Per ricevere 
una determinata lunghezza d'onda sarà quindi neces- 
sario calcolare innanzi tutto il valore d’induttanza del 
telaio: la quale col condensatore impiegato darà luogo 
ad oscillazioni di una data frequenza. 

Nel mentre il calcolo del circuito oscillante рид esser 
fatto con la solita formula di Thomson [(^, in me- 


tri)= 1884VL (microhenry) x С (miorofarad)], la for- 
mula per il calcolo più preciso dell’induttanza di un 


telaio è un po’ più complicata. Per gli scopi dell'a- . 


matore basterà un calcolo più approssimativo con la 
formola semplificata : ki 
n° d 
L= “1000 (2) 


la quale dà una precisione praticamente sufficiente. 

L è il valore in microhenry, n è il numero delle 
spire, d è il lato del telaio (quadrato); per il telaio 
a spirale piatta si prenderà il lato della spira media. 


K è un coefficiente da determinare con la formula 


1.2 
0.04+0.12 ^ (3) 


I è la distanza in centimetri fra la prima e l'ultima 
spira (vedi fig. 4). 

La tabella seguente dà il calcolo già fatto per telai 
quadrati delle dimensioni di 60 cm., 100 cm.e 120cm,. 
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Fig. 4. 


che sono le piü usate in pratica. Per le altre grandezze 
potrà servire la formula sopra indicata. 

Il calcolo è fatto per i telai a solenoide. Essi ро- 
tranno servire tuttavia anche per determinare il va- 
lorè di quelli a spirale piatta, prendendo per base 
del. calcolo la spira media. 

La capacità distribuita fra le spire del telaio è cal- 
colata con un valore medio di 0.0001 Mf. 

La distanza tra le spire per i valori sottostanti è 
calcolata 5 mm. ; lasciando maggior spazio fra le spire 
converrà tenerne conto nella valutazione dell’ indut- 
tanza. | | 


Lunghezza d'onda in metri con in parallelo 


del pc "ns un condensatore della capacità in mf. 
telale | spire 0.0001 | 0.00025 [0.0005] 0.00075 | 0.001. 
6 | 9 300 | 480 | 670 | 810 | 950 
em. | 12 | 400 | 375 | 500 | 850 | 1000 | 1200 
"100 | 7 [250 | 300 | 480 | 670 | 810 | oso 
ст. g | 400 | 375.| 500 | 850 | 1000 | 1200 
120 | 6 | 250 | 300 | 480 | 670 | 80 |99 
cm.| в | 400 | 375 | 500 | 850 | 1000 | 1200 


Con i dati della tabella è possibile un calcolo ap- 
prossimativo delle dimensioni e del numero delle spire 
di un telaio per una determinata lunghezza d'onda. 
Tenuto conto dell'eventuale 
maggiore intervallo fra spi- 
ra e spira converrà di so- 
lito aumentare di una spira 
l'avvolgimento. 


Resistenza ed efficacia del 
telaio. 


Oltre alla proprietà diret- 
tiva il telaio ha un altro 
vantaggio di fronte all'an- 
tenna e precisamente quel- 
lo di una minore resisten- 
za. E noto che la resistenza 
ohmica di un'antenna comune raggiunge talvolta delle 
proporzioni relativamente elevate. Mentre nelle an- 
tenne di costruzioni piü accurate, come quelle delle 
stazioni trasmittenti & ridotta a 2 o 3 ohm, quella di 
un antenna comune anche nei casi piü favorevoli su- 
pera i 10 ohm e varia, a seconda della costruzione 
fino a 25 ohm ed anche piü. Essa é dovuta a mol- 
teplici cause, che sarebbe troppo lungo indagare (re- 
sistenza nei collegamenti, perdite attraverso il dielet- 
trico, ecc.). 

Nell'aereo a telaio questa resistenza già da per sè 
minore, può essere ridotta al minimo соп un’accu- 
rata costruzione. Uno dei fattori importanti consiste 
nell'impiego del filo più adatto. Un filo di spessore 
maggiore sarà atto a diminuire la resistenza, ma an- 
che qui vi ha un limite, in quanto aumentando lo spes- 
sore del filo si aumenta anche la capacità distribuita. 
Un filo di rame dello spessore di 12/10 rappresenta 


Fig. 5. 
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il tipo migliore, che, senza aumentare di troppo la 
capacità propria del telaio, gli conferisce una resistenza 
minima. Ottima è pure la treccia (Litzendraht) che può 
essere impiegata senz’altro, ed ha anche il vantaggio 
di una flessibilità maggiore, in modo da poter tender 
meglio il filo e dare anche esteriormente al telaio 
un aspetto più finito. 

Un'altra qualità infine per la quale il telaio si di- 
stingue dall’antenna è la sua efficacia in relazione alla 
frequenza. Nell’antenna la forza elettromotrice dimi- 
nuisce con l’aumentare della frequenza, od in altre 
parole col diminuire della lunghezza d'onda, mentre 
nel telaio la forza elettromotrice è inversamente pro- 
porzionale al quadrato della lunghezza d'onda, come 
si рио desumere dalla formula 1. Potremo quindi con- 
cludere, che quanto minore sarà la lunghezza d'onda, 
tanto maggiore efficacia avrà il telaio di fronte all'an- 
tenna. 

Queste qualità e ia sua proprietà direttiva sono atta 
a compensare almeno in parte lo svantaggio del telaio 
di raccogliere una forza elettromotrice minore dall’an- 
tenna. 


La realizzazione pratica del telaio. 


Dopo questi brevi cenni sulla qualità del telaio, pos- 
siamo passare alla sua costruzione. 

‘Nella scelta del tipo daremo la preferenza a quello 
a solenoide, che come abbiamo rilevato più sopra è 
più efficace di quello a spirale piatta. Si ricorrerà a 
quest’ultimo tipo nei casi, in cui si fosse limitati nello 
spazio, p. es. desiderando costruire un telaio, nell’in- 
terno di un apparecchio, oppure quando non vi fosse 
interesse di far uso delle sue proprietà direttive. 

Il supporto del telaio sarà di legno bene secco e 
verniciato; è importante che questo supporto sia quan- 
to possibile leggero, poichè esso assorbe l’energia ed 
aumenta la resistenza del telaio. 

La posizione sarà con una diagonale verticale ed 
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Fig. 6. 


una orizzontale. Tenendo le spire orizzontali si au- 
menterebbero le perdite dovute alla capacità tra il 
telaio e la terra. 

Il telaio dovrà essere impiegato sempre con tutto il 
numero di spire. Il sistema di fare delle derivazioni 


per ricevere le onde più corte porterebbe, per causa 
delle spire morte, ad una diminuzione rilevante della 
sua efficacia, quando non rendesse addirittura impossi- 
bile ogni ricezione. Va notato che anche se le spir 
morte fossero completamente isolate e interrotte d 


Fig. 7. 


quelle usate, la loro semplice vicinanza sarebbe atta 
a causare perdite notevoli. 

Del resto con un solo telaio è possibile coprire quasi 
tutta la gamma della radiofonia, ed al caso si potrà 
usare per le onde lunghe un’induttanza inserita in 
serie (fig. 5). 

Il filo da impiegarsi sarà di preferenza nudo, delle 
dimensioni e del tipo sopra descritti. 

La fig. 6 rappresenta un telaio a solenoide. La 
carcassa е formata da due legni uniti a croce e fis- 
sati sopra un piccolo basamento in modo che la croce 
possa essere girata in tutte le direzioni. 

Quattro striscie di ebanite di buona qualità saranno 
forate alla distanza che deve separare una spira dal- 
l'altra e che sarà scelta opportunamente secondo le 


Гір. 8. 


indicazioni date più sopra. In luogo delle quattro stri- 
sce id ebanite si potranno impiegare eventualmente 
4 pettini di celluloide, di cui si accorceranno i denti 
(fig. 7). 


(Continua.) Dott. С. MECOzZI. 
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| GLI STRUMENTI DI MISURA “IL MILLIAMPEROMETRO " 


Il milliamperometro è uno strumento, che ogni più 
serio radiocultore dovrebbe possedere. Esso può ren- 
dere una quantità di servizi nella prova dei circuiti, 
nella messa a posto degli apparecchi, ed è indispen- 
sabile per le onde corte. 

Fra le applicazioni più elementari e più usate del 
milliamperometro sta in prima linea la verificazione 
del funzionamento del circuito anodico, e il controllo 
dell'oscillazione dei circuiti a rigenerazione. Ognuno 
che sia in possesso di questo strumento ne avrà cer- 
tacente fatto uso in questa guisa. Ma il milliampero- 
metro può servire ancora ad altre misure ed a con- 
trolli utilissimi, in parte meno noti, come ad esem- 
pio per misurare la tensione anodica o quella del fila- 
mento, per misurare l'intensità di una ricezione, е 
la qualità delle induttanze. 

Vogliamo ora esaminare una ad uno queste appli- 
cazioni. 


Il controllo della corrente anodica. 


Per controllare la corrente anodica il milliampero- 
metro va inserito nel circuito anodico della valvola 
che deve essere controllata. Esso segna l'intensità di 
corrente del circuito di placca, la quale si aggira in 
media intorno fra 2 е 2-1/2 milliampère. 

Nel caso della reazione il milliamperometro segnerà 
una diminuzione della corrente non appena saranno 
innescate le oscillazioni. Se tale diminuzione sarà bru- 
sca e subitanea, significherà che la reazione & troppo 
violenta. Mentre invece una diminuzione graduale nel- 
l'intensità della corrente indicherà una reazione ad in- 
nescamento lento e progressivo. 

Con диев procedimento è quindi possibile control- 
lare in modo preciso il funzionamento della reazione 
e modificare quindi il circuito fino ad ottenere quel- 
l'innescamento dolce e graduale, che è necessario per 
ritrarre il massimo rendimento dal circuito. Sarà pos- 
sibile così pervenire fino al limite dell'innescamento, 
che rappresenta il punto piü favorevole per la rice- 
zione. 


LA MISURA DELLA TENSIONE A MEZZO DEL MIECIAM- 
PEROMETRO. 


Un impiego meno usato del milliamperometro è 
quello per la misura delle tensioni. 

Ammettiamo di avere a disposizione un milliampe- 
rometro con la scala da 1 a 5, che & il tipo usuale 
impiegato nella radio. Se inseriamo nel circuito una 
resistenza da 10.000 ohm come nella fig. 3, questa 
provocherà una caduta di tensione in guisa da non 
danneggiare l’istrumento, ad onta della corrente rile- 
vante deila batteria. 

Secondo la legge di Ohm la tensfone è eguale al 
prodotto della resistenza moltiplicato per l’intensità 
della corrente (e x ri). Nel caso nostro per il primo 
grado del milliamperometro la tensione sarà eguale a 
(e=0,001 х 10.000= 10) dieci volts. Con una gra- 
duazione fino a 5 volts si potranno quindi misurare 
fino a 50 volts di tensione. Se inserissimo invece una 
resistenza di 20.000 ohm ad ogni milliampère corri- 
sponderebbe una tensione di 20 volts ed in questo caso 
lo strumento potrebbe servire per misurare correnti 
fino a 100 volts. / 

L’unica difficoltà sta nel procurarsi una resistenza 
da 10.000 о 20.000 ohms, crediamo però che attual- 
mente vi siano in commercio dei tipi che hanno una 
sufficiente precisione. 

Quando noi inseriremo invece una resistenza di 
1000 ohms, il miliamperometro segnerà variazioni per 
tensioni inolto minori e potrà servire per controllare 


la tensione delle batterie di accensione. In questo 
caso la tensione sarà di (e=0,001 x 1000= 1) 1 volt 
per_ogni milliampère. 

Come resistenza da 1000 ohm potrà essere impie- 
gata una bobina di una cuffia telefonica che si può 
acquistare per un paio di lire. 


La taratura di resistenze. 


П milliamperometro può servire ancora per la ta- 
ratura approssimativa delle resistenze. La precisione 
è praticamente sufficiente per i soliti scopi. 

Qui il circuito rimane lo stesso della fig. 1. Dopo 
aver misurato la tensione della batteria, inseriamo 
la resistenza sconosciuta in luogo dell’altra. Ammet- 
tiamo che la tensione sia di 40 volts e che il milliam- 
perometro segni 4 milliampères. Secondo la legge di 


Ohm avremo quindi r — = = cioè 13.000 


40 

і 0,033 
ohm. 

Questo sistema può servire benissimo per la tara- 

tura delle resistenze da impiegarsi nel circuito ano- 

dico. Fsso non si presta invece per la misura di re- 


sistenze picocle come ad esempio quella dei reostati. 


Il voltometro di Mullin. 


Forse la più interessante applicazione dell milliam- 
perometro è il cosìdetto « voltometro di Mullin ». Esso 
consiste di un circuito formato da una valvola rive- 


Fig. 1. 


latrice con un milliamperometro nel circuito di placca. 
Il circuito è rappresentato schematicamente dalla fig. 3 
ed è, come si vede semplicissimo, sì da pote ressere 
facilmente costruito da qualsiasi dilettante col mate- 
riale che ha a disposizione. 

E noto che quando un'oscillazione perviene nel cir- 
cuito griglia-filamento di uaa valvola rettificatrice, si 
verifica una variazione nella corrente anodica, la quale 
variazione è proporzionale all'ampiezza dell'oscilla- 
zione in arrivo. Ora inserendo un milliamperometro 
nel circuito di placca di questa valvola e sintonizzan- 
do il circuito di griglia su una emissione forte (ad 
esempio la stazione più vicina) il milliamperometro 
segnerà una diminuzione di corrente quando sarà rag- 
giunta la sintonia. Questa variazione della corrente 
ammonterà ad una frazione di 0,25 milliampère. L'in- 
dice del milliamperometro riprenderà la sua posizione 
normale tanto prima che dopo l’ansa della curva di 
risonanza. 

Questo circuito semplice, dopo tarato, costituisce 
un buon voltometro ad alta frequenza. Basta inserire 
fra la griglia ed il filamento un qualsiasi circuito, in 
cui oscilli ad alta frequenza, per poter calcolare sulla 
base delle variazioni riscontrare nel circuito anodico, 
la tensione applicata alla griglia della valvola. 

Con questo mezzo è possibile fare degli esperimenti 
comparativi molto interessanti e molto utili sui cir- 
cuiti oscillanti e sul rendimento di una induttanza. A 
tale scopo non è nemmeno necessaria una taratura più 
precisa del circuito. Data la sensibilità del circuito, 
che si compone di un condensatorino di griglia shun- 
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Fig. 2. 


tato dalla solita resistenza, di una valvola e di due 
batterie, l’unica difficoltà potrà consistere nel trovare 
un'emissione costante ed abbastanza forte da poter 
azionare il circuito. E naturale che l'uso della rea- 
zione deve essere proscritto assolutamente. Coloro che 
si trovano nelle vicinanze di una qualsiasi stazione 
trasmittente avranno tutte le facilità di realizzare gli 
esperimenti. 

Supponiamo ad esempio di aver da verificare due 
induttanze di tipo e di fabbricazione diversa. Realiz- 
zeremo in questo caso un circuito oscillante costituito 
da un condensatore e dall’induttanza che collegheremo 
all’antenna ed alla terra come nella parte a della fig. 2. 
П circuito sarà inserito fra la griglia e il filamento 
della valvola in conformità alle linee tratteggiate. Noi 
potremo constatare che una induttanza ben costruita, 
che abbia poche perdite tanto nelle spire che nel sup- 
porto al quale è fissata, ci darà una corrente di circa 
3 milliampère, mentre delle induttanze più deficienti 
daranno correnti anodiche di minore intensità e il mil- 


liamperonsetro potrà discendere fino a 1 milliampère 
ed anche sotto. 

La stessa esperienza può esser realizzata per sta- 
bilire le qualità di un condensatore, e per il con- 
fronto fra due tipi diversi di condensatori, sia varia- 
bili che fissi. 

Altre interessanti osservazioni si possono fare sui 
circuiti oscillanti e sulla sintonia più o meno acuta 
di un circuito rispettivamente sul grado di selettività 
che è possibile ottenere con un circuito d’antenna 
semi-aperiodico, о con un circuito ad accoppiamento 
induttivo. 

Queste osservazioni e constatazioni facili a realiz- 
zarsi dovrebbero essere fatte da ogni più serio cul- 
tore della radio, perchè permettono di formarsi una 
idea più precisa sul valore dei singoli accessorî da 
impiegarsi in un determinato circuito, e sui vantaggi 
che si possono ottenere con questo о con quell’altro 
sistema di collegamento del circuito d’antenna. 

Per poter far pieno affidamento su queste esperienze 
è però necessario usare alcune. precauzioni. Innanzi- 
tutto la tensione anodica dovrà essere possibilmente 
costante e si impiegherà una batteria che non sia già 
troppo usata. Prima di accingersi all’esperimento la 
tensione anodica sarà regolata assieme alla tensione 
del filamento : quest’ultima a mezzo del reostato in 
modo da produrre nel circuito di placca una corrente 
di circa 2 milliampère. La valvola impiegata allo scopo 
dovrà essere una buona rivelatrice. 

Sarà bene impiegare per questi esperimenti sem- 
pre la stessa valvola ed un circuito oscillante cam- 
pione il quale possa servire di base per i confronti 
con i circuiti che si desiderano esaminare. 

Dott. G. MECOZZI. 


IL"REGENAFORMER" - 


Una delle modificazioni piü riuscite del circuito clas- 
sico di Hazeltim, noto sotto il nome di Neutrodina, è 
quella che gli Americani chiamano « Regenaformer » ; 
esso ha forse preso il suo nome dal fatto che 
alla neutrodina originale si aggiunge l'effetto rigene- 
rativo, portando $osi l'efficienza dell'apparecchio a un 
punto che sembra irraggiungibile con altri tipi di ri- 
cevitori. 

Oltre alla reazione, il Regenaformer ha di parti- 
colare la costruzione dei trasformatori di accoppia- 
mento intervalvolare: mentre nella neutrodina essi 
sono costituiti da due avvolgimenti a solenoide, so- 
vrapposti, nel nuovo apparecchio i trasformatori sono 
di tipo speciale, avendo il primario formato da una 
bobina a galletta, con due о al massimo tre spire рег 
strato, mentre il secondario è anche qui avvolto a so- 
lenoide. 

Questo dispositivo permette di ridurre al minimo 


Fig. 1. 


la capacità tra i due avvolgimenti, e consente di av- 
vicinarsi moltissimo all’ amplificazione teoricamente 
massima, realizzabile in ogni stadio amplificatore. 

La fig. 1 mostra chiaramente l’indiscutibile vantag- 
gio dei nuovi tipi di trasformatori in confronto ai vec- 
chi: le curve sono ottenute portando sull’asse oriz- 
zontale le lunghezze d’onda e sull’asse verticale le 
amplificazioni : ogni curva è per un dato tipo di tra- 


sformatore, ferme restando le condizioni generali del 


circuito, mentre la curva A è quella della massima 
amplificazione teoricamente ottenibile. 

La curva B è ottenuta usando il trasformatore del 
Regenaformer, e si accosta moltissimo alla curva А: 
la curva c, invece, è quella ottenuta impiegando uno 
dei comuni trasformatori costituiti da due cilindri so- 
vrapposti, e mostra come con essi non sia possibile 
ottenere una amplificazione superiore al 50 % di quel- 
la della curva B. 

П nuovo tipo di trasformatore, е lo schema del 
regenaformer, sono dovuti a G. H. Browning e a 
F. H. Drake, della « National Co. » di Cambridge 
Mass., e sono stati resi pubblici dal primo di essi - 
in un articolo nel numero di aprile del Q. S. T. ame- 
ricano. 

Avendo avuto ‘occasione di costruire un apparec- 
chio seguendo la descrizione datane dall'inventore, e 
avendo potuto constatare la sua grande superiorità ri- 
spetto ai diversi tipi di Neutrodina, superiorità che 
diviene addirittura immensa se paragonata ai nostri 
comuni ricevitori, particolarmente dal punto di vista 
della selettività e della amplificazione, siamo lieti di 
offrire la descrizione particolareggiata di questo nuo- 
vissimo apparecchio. 

Nuovissimo... anche per il nome e per le parti- 
colarità costruttive: esso non è infatti basato su un 
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nuovo principio, ma costituisce, lo ripetiamo, una utile 
modificazione della Neutrodina, da cui si soosta per 
la presenza della reazione e per la particolarissima 
forma dei trasformatori intervalvolari. 

Lo schema dell’apparecchio è tale da essere appro- 
vato dalle superiori Autorità Governative, e ci augu- 
riamo che qualche industriale intelligente voglia ap- 
profittare di queste note, per mettere alla portata di 
ognuno il Regenaformer che oggi descriviamo. 

Lo schema originale comporta una valvola ad alta 
frequenza, una detectrice, e una valvola a bassa fre- 
quenza : nell’apparecchio che costituisce il tema di 
questo articolo, abbiamo aggiunto un secondo stadio a 


bassa frequenza, per accostarci maggiormente agli ap- - 


parecchi più usati tra noi, e rendere così più age- 
vole il confronto tra le qualità del regenaformer e le 
loro: naturalmente, sarà facile a chi lo desidera mo- 
dificare il circuito, riducendo a uno gli stadî a bassa 
frequenza: per rendere anche più agevole il suo 
compito, pubblichiamo lo schema di fig. 3, in cui le 
valvole sono tre soltanto. 

L’apparecchio è di costruzione assai facile, e chiun- 
que può accingersi con sicurezza di successo : l’unico 
punto delicato è quello della neutralizzazione della 
capacità interna delle valvole, mediante l’apposito con- 
densatore : ma confidiamo che le nostre spiegazioni 
siano sufficienti a rendere accessibile anche ai meno 
pratici questa operazione. 


LO SCHEMA. 


Lo schema dell'apparecchio che descriviamo, e di 
cui indicheremo nel corso di quest'articolo la costru- 
zione, è dato dalla fig. 2: lo schema di fig. 3 rap- 
presenta lo stesso apparecchio, ma con una valvola 
a bassa frequenza in meno: sarà facile a chi voglia 
costruirlo seguire la guida costruttiva di quello a quat- 
tro valvole, eliminando le parti che non lo interessano. 


Il circuito d’aereo dell’apparecchio è costituito da 
una bobina aperiodica L,, inserita tra l'antenna e la 
terra, ad accoppiamento magnetico fisso con la bobina 
di griglia L;; uno degli estremi di Lı, e precisamente 
quello collegato alla terra, è pure unito a un estremo 
della bobina di griglia Ls, e quindi al negativo del 
filamento. 

La bobina di griglia І, è sintonizzata dal conden- 
satore variabile L,, che sarà collegato in modo da avere 
le placche mobili connesse all'estremo della bobina 
collegate alla terra; ciò per evitare per quanto è pos- 
sibile gli effetti capacitativi della mano dell'opera- 
tore. 

L'estremo della bobina L, non connesso alla terra, 
è collegato alla griglia della prima valvola amplifica- 
trice ad alta frequenza: il suo circuito di placca con- 
tiene il primario di un trasformatore Т, costruito come 


‘ diremo in seguito. | 


Il secondario del trasformatore ad alta frequenza Т, 
che si accorda mediante il condensatore C., è inserito 
tra il positivo del filamento e un estremo del con- 
densatore di griglia C., shuntato da una resistenza Р 
di 4 9; l’altro estremo di С. è connesso alla griglia 
della valvola detectrice, V.. 

Anche il condensatore variabile C., che accorda il 
secondario del trasformatore, avrà le sue placche mo- 
bili connesse a un punto vicino alla terra, e in que- 
sto caso al positivo del filamento. 

Tra un punto del secondario del trasformatore, е 
la griglia della prima valvola, è inserito il conden- 
satore С., destinato a neutralizzare la capacità della 
prima valvola. La capacità di questo condensatore do- 
уга essere accuratamente determinata in via sperimen- 
tale, come indicheremo più tardi. 

П circuito di placca della valvola detectrice, У,, 
contiene la reazione Ls, accoppiata al secondario del 
trasformatore ad alta frequenza, Т, e il primario del 
trasformatore a bassa frequenza Т,, di rapporto 1:5, 
e di qualità assolutamente superiore: dalla bontà di 
questo trasformatore dipende gran parte della purezza 
dei suoni ricevuti. 

Il secondario di 7. va alla griglia della terza val- 
vola Vs, e al negativo della batteria di accensione; il 
circuito di placca della valvola contiene il primario del 
trasformatore a bassa frequenza Т., a rapporto più 
basso di Т,, 1:3, per esempio: anche questo tra- 
sformatore dovrà essere di ottima qualità : sarebbe il- 
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lusorio pretendere buoni risultati e riproduzione per- 
fetta da un appareochio composto con materiale di 
qualità scadente ! i 

Il secondario di Т, è connesso tra la griglia e il 
negativo del filamento dell’ultima valvola, V.; il suo 
circuito anodico contiene la cuffia o l’altisonante Те. 

L’accensione della prima e seconda valvola è re- 
golata da due reostati separati, Re, e Re. (fig. 4); 
quella invece delle ultime due valvole è comandata 
da un solo reostato R,. Nel caso però che l'ultima 
valvola sia una valvola di potenza, converrà usare ап- 
che per essa un apposito reostato, ed eventualmente 
una presa speciale per la tensione anodica: le con- 
nessioni dei reostati sono indicate dalla fig. 4; le linee 
punteggiate indicano le connessioni da farsi quando 
l'ultima valvola è una valvola di potenza: il segno X 
indica il tratto di connessione da togliere, іп questo 
ultimo caso. | 

Ripetiamo che *tutto il materiale da impiegarsi do- 
vrà essere di ottima qualità, perchè i risultati siano 
quelli che l'apparecchio è in grado di dare. 

П condensatore С,, che ha il compito di neutraliz- 
zare la capacità della prima valvola, dovrà essere un 
condensatore regolabile: si potrà usare con successo 
un condensatore variabile di tre decimillesimi, da col- 
locarsi nell’interno dell’apparecchio, o uno di quei con- 
densatori (Siti, ad esempio), a dielettrico di mica, re- 
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golabili mediante una vite di pressione: esso dovrà 
essere ritoccato solo quando si cambi la prima val- 
vola: il dilettante intelligente potrà: costruirlo assai 
facilmente da sè, ispirandosi alla fig. 5. 
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NOTA DEL MATERIALE PER L'APPARECCHIO A 4 VAL- 
VOLE. 


condensatori variabili ad aria 0,0005 Mf. 
condensatore regolabile 0,0003 Mf. 
condensatore fisso 0,00025 Mf. 

condensatore fisso 0,001 Mf. 

condensatore fisso 2 Mf. 

resistenza 4 О, con zoccolo. 

tubi di bachelite, ebanite, ecc., di 7 cm. di dia- 
- metro e 8 di lunghezza il primo, 10 il secondo. 
tubo di 6 cm. di diametro e 2 di lunghezza, per 
la reazione, provvisto di asse, cuscinetto di pas- 
saggio attraverso il pannello, manopola е qua- 
drante. - 
trasformatore a bassa frequenza, rapporto 1:5. 
trasformatore а bassa frequenza, rapporto 1:3. 
zoccoli per valvola, da avvitarsi sul legno. 
reostati. | 

serrafili. 

pannello di cm. 45 x 16 x 0,6. 

tavoletta di legno di cm. 44 x 18 x I. 

cassetta di cm. 45 х 16 x 18,5 (dimensioni in- 
terne, senza la fronte, coperchio alzabile). 

100 grammi filo rame 9/10 due coperture cotone. 
100 grammi filo rame 4,5/10, due cop. cotone. 
200 grammi filo rame quadro 15/10, argentato o 
| Stagnato. 
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NOTA DEL MATERIALE PER L'APPARECCHIO А 3 VAL- 


VOLE. 


condensatori variabili ad aria 0,0005 Mf. 

condensatore regolabile 0,0003 Mf. 

condensatore fisso 0,00025 Mf. 

condensatore fisso 0,001 Mf. 

condensatore fisso 2 Mf. 

resistenza 4 Q, con zoccolo. | 

tubi bachelite diametro 7 cm., lunghezza 8 е 

10. cm. 

1 tubo diametro 6 cm., due lunghezze, con asse, 
cuscinetto di passaggio, manopola e quadrante. 

1 trasformatore bassa frequenza, rapporto 1:5. 

3 zoccoli per valvole, da avvitarsi sul legno. 

3 reostati. 

7 

1 

1 
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serrafili. 
pannello di cm. 35 x 16 x 0,6. 
tavoletta di legno di cm. 34,5 х 18 x 1. 
cassetta di cm. 35x 16 x 18,5 (dimensioni in- 
terne, senza la parete, coperchio alzabile). 

100 grammi filo 9/10 due cop. cotone. 

100 grammi filo 4,5/10 due cop. cotone. 

200 grammi filo rame quadro 15/10, argentato o 
stagnato. 


LA RADIO 


COSTRUZIONE DELLE INDUTTANZE E DEI TRASFOR- 
MATORI. 


Il Regenaformer che descriviamo è destinato a ri- 
cevere le lunghezze d'onda maggiormente in uso, е 
cioè quelle comprese tra i 200 e i 600 metri; esso 
può essere tuttavia costruito in modo da ricevere qual- 
siasi gamma di lunghezze d’onda, dalle più corte alle 
più lunghe. Per i dilettanti che si occupano in modo 
speciale della ricezione di onde cortissime, daremo i 
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ma, che rappresenta il regenaformer classico: le due 
bobine si confondono invece in un'unica induttanza di 
52 spire di filo di rame due coperture cotone, 9 de- 
cimi, avvolte su un tubo isolante di 7 cm. di dia- 
metro e 8 di lunghezza, con una presa alla 27* spira, 
ove va connesso l'aereo (fig. 6). 

Il primario del trasformatore ad alta frequenza è 
costituito da una bobina a galletta, avvolta nella gola 
di un cilindro di legno di 1 cm. di spessore e di dia- 
metro eguale al diamerto interno del tubo isolante che 
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dati per le induttanze e i trasformatori adatti alla ri- 
cezione delle onde dai 15 ai 76 metri, e per coloro 
che non hanno ancora abbandonate le onde di cento 
metri, i dati per costruire un regenaformer capace di 
ricevere le onde comprese tra i 60 e i 200 metri, 
in modo da includere tutte le onde della gamma mag- 
giormente usata, dai dilettanti che si occupano di 
trasmissioni. 

Per le onde delle stazioni radiotelefoniche, e cioè 
рег la gamma 200-400 metri, la bobina Lı non è 
più distinta dalla bobina L., come appare dallo sche- 


si adopera. La gola sarà larga circa 3 millimetri, e 
profonda mezzo centimetro, e vi si avvolgeranno 26 
spire di filo 4,5 decimi due coperture cotone. Ese- 
guito l’avvolgimento, si introdurrà il disco di legno 
nel tubo, e dopo averlo fissato con un po’ di colla 
forte, si procederà all’avvolgimento secondario, che è 
a un solo strato, avvolto sul tubo isolante, ed è co- 
stituito da 78 spire di filo 4,5 decimi, due coperture 
cotone, con una presa alla 18.* spira, per la neutra- 
lizzazione (fig. 7). 

La bobina di reazione è avvolta su un cilindro gi- 
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revole attorno a un asse, ed è costituito da circa 20-25 
spire di filo 4 decimi, disposte in due gole, come si 
vede dalla figura. 


ONDE DAI 15 AI 76 METRI. 


Nell’apparecchio per le onde cortissime, la bobina 
d’aereo e quella secondaria non sono più comprese 
in una sola induttanza, ma sono invece distinte. 

La bobina L, avrà 2 spire, е la bobina L, 5 spire, 


su cilindri di 7 centimetri e mezzo di diametro. Il filo . 


potrà essere il 10 decimi 2 coperture cotone. 

П trasformatore ad alta frequenza ha per primario 
due spire sovrapposte, nella gola, e per secondario 
5 spire, avvolte sul cilindro di 7 centimetri e mezzo 
di diametro: il filo sarà il 7 decimi due coperture 
cotone. La presa di neutralizzazione sarà fatta alla se- 
conda spira a partire dall’attacco del filamento. 

Le spire della bobina di reazione dovranno essere 
trovate sperimentalmente ; potranno essere da 8 a 15, 
secondo gli apparecchi. 


ONDE. DAI 60 АІ 200 METRI. 


Anche in questo apparecchio le bobine L, e L, sono 
separate, come appare dallo schema : la bobina L, con- 
sta di 6 spire di filo 9 decimi 2 cop. cotone, avvolte su 
un cilindro di 7 cm. di diametro; la bobina L: di 20 
spire dello stesso filo, avvolte su un cilindro di 
7,5 ст. di diametro. 

Il trasformatore ad alta frequenza ha per primario 


LABORATORIO RADIOTECNICO 


Il Laboratorio Radiotecnico della Radio per Tutti è 
stato recentemente ampliato ed affidato alle cure del- 
l'ingegnere Alesandro Banfi, in modo da poter assi- 
curare un lavoro rapido e preciso per quanto riguarda 
specialmente le prove dei pezzi staccati impiegati nelle 
costruzioni radioelettriche. 

Le tariffe di collaudo vengono da oggi fissate in 
questa misura: 


Misure di resistenze: da 0,001 ohm a 10 Megohm: 


meno di 10 pezzi L. 3,-- ciascuno 
oltre i 10 pezzi L. 2,— » 
oltre i 50 pezzi L. 1,50 ». 


Misure di capacità e induttante fisse: da 0,0001 a 10 


Microfarad : 


meno di 10 pezzi L. 4,— ciascuno 
oltre i 10 pezzi L. 3,— » 
| oltre i 50 pezzi І. 2,50 » 


Misure di capacità variabili (determinazione di tre 
punti: da 0,00005 a 0,01 Microfarad: 


meno di 10 pezzi L. 10,— ciascuno 
oltre i 10 pezzi L. 8,- » 


Determinazioni delle caratteristiche di altri materiali, 
prezzi a convenirsi. 


Invitiamo inoltre gli industriali e i rappresentanti di 
case costruttrici di apparecchi radiotelegrafici ad in- 
viarci apparecchi o parti staccate da provare nel no- 
stro laboratorio. 


Delle prove compiute con stretto rigore scientifico 
daremo ampia relazione nella Rivista. 


| 
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6 spire di filo 3 decimi due coperture cotone, avvolte 
nella scanalatura, e per secondario 20 spire di filo 
7 decimi 2 coperture cotone, avvolte sul cilindro di 
7,5 cm. 

La bobina di reazione avrà da 10 a 20 spire. La 
presa di neutralizzazione sarà fatta sulla settima spira 
dall’attacco al filamento. 


MONTAGGIO DELL'APPARECCHIO. ) 


Tutte le parti che non richiedono regolazioni sono 
montate sulla tavoletta interna dell’apparecchio : i reo- 
stati, i condensatori variabili e la manopola della rea- 
zione, i serrafili, sono montati sul pannello frontale 
di ebanite. La fig. 8 mostra chiaramente la disposi- 
zione delle varie parti, e i collegamenti interni del- 
l'apparecchio, che saranno fatti con filo di rame qua- 
dro, rigido. | 

Terminato l’apparecchio, si verificherà il lavoro 
eseguito, e, connesse le batterie, la cuffia, l'antenna 
e la terra agli appositi serrafili, messe a posto le 
valvole, si procederà al regolaggio del condensatore 
di néutralizzazione Cı: la posizione più favorevole sarà 
cercata per tentativi, su una trasmissione debole, e do- 
уга essere variata ogni volta che si cambierà la val- 
vola detectrice. Se l'apparecchio non si innescasse, 
si invertiranno i collegamenti della reazione. Se la 
valvola detectrice non funzionasse in modo soddisfa- 
cente, si cambierà la resistenza di griglia, sino ad ot- 
tenere il risultato migliore. 


ERCOLE RANZI DE ANGELIS. 


de “LA RADIO PER TUTTI " 


Gli apparecchi dovranno essere spediti per corriere, 
con porto pagato sia per l'andata che per il ritorno, e 
con consegna e ritiro al Laboratorio, al AL LABORA- 
TORIO RADIOTECNICO DE «LA RADIO PER 
TUTTI », VIA PASQUIROLO, 14, MILANO. 


L’imballaggio deve essere particolarmente curato, 
e ogni pezzo deve portare un cariellino solidamente 
legato, in modo però da non intralciare le misure, con 
il nome dello speditore. 


Ogni spedizione dovrà essere accompagnata dall’im- 
porto delle misure da eseguirsi. 


Non assumiamo responsabilità per gli eventuali 


guasti che avvenissero durante il trasporto. 


I corrieri dovranno ritornare a prendere gli appa- 
recchi dopo una settimana dalla consegna. 


ИРТА 
ISTITUTO ELETTROTECNICO ITALIANO 


(Scuola per Corrispondenza). Direttore: Ing. С. CHIRRCHIA. 
one: Via Alpi, 27 - Roma (27) Telef. 30773 ::: 
Preferito perchè unico Istituto Italiano specializzato esclusi- 
vamente nell'insegnamento per corrispondenza dell'Elettro- 
tecnica. — Corsi per: Capo elettricista . Perito elettrotecnico 
- Direttore d'officina elettromeccanica - Disegnatore elettro. 
meccanico - Alutante ingegnere elettrotecnico - Radiotecnico 
Corsi per 6 : Bobinatori e montatori elettromecca- 
nici - Collaudatori - Installatori elettricisti - Tecnici in elet- 
trotermica - Galvanotecnici. — Corsi preperatorii di Mate- 
matica e Fisica. — L'Istituto pubblica un Bollettino Mensile 
gratuito, che pone in più intimo contatto i Professori con gi 
Allievi e che permette a questi di comunicare anche fra | 
loro. — Tasee minime — Programma dettagliato a richiesta. 


ЕШ ІНІН ПП ППТ Е 


SOCIETÀ ANONIMA 
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mette di ricevere a Milano le 
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zione fortissima in altoparlante 
da tutte le radio-stazioni europec. 
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Costruzioni di apparecchi Radioriceventi ad 1-2-3-4-5 ei 8 valvole. Apparecchi a Cristallo di Galena 


Nostro Tipo Speciale: 


*SHIR"' 5 (già Е. A. 1.) a cinque val- 
vole con batteria anodica ed accumu- 
latori nell'interno dell'apparecchio 


(approvato dal R. Governo col N. 162) 
nitido - potente - ultra selettivo 


(Ricezione sia соп; quadro:che con 
antenna) 


facile manovra - elegantissimo 


Il più vasto, completo e moderno as- 
sortimento di parti staccate per auto- 
costruzioni 


Parti staccate speciali per 
Supereterodine 


Trousses complete per montaggi ad 
1-2-3 valvole corredate di un chiarissi- 
mo schema prospettico di montaggio 


(con tali trousses ciascuno può co- 
struire un apparecchio ricevente). 
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eliminazione delle interferenze. 
Square Law ‘‘Devicon’’ Low Loss 
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“Fotos Grammont” 
valvole micro e normali 
“Eureka” trasformatori 
“Far” frasformatori 
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NOTIZIE E 


Fra le più interesanti notizie di questa stagione — 
assai magra, invero, di novita radioelettriche — c'e 
quella di un movimento, specialmente generato in 
terra inglese, diretto alla rivendicazione delle pro- 
prietà intellettuali a danno dei dilettanti autocostrut- 
tori. Si capisce: per gli schemi ed i procedimenti co- 
perti da patente. 

Ne risulterebbe, a scopo raggiunto — dato che in 
radio si brevettano anche gli... accumulatori, nonchè 
i più irrazionali e puerili smistamenti — ne risulte- 
rebbe una vera e propria caccia al dilettante. 

Che cosa abbia questi fatto di male per esser così 
perseguitato, non riusciamo a spiegare. Potremmo qui 
ricominciare la storia delle difficoltà e dei sacrifici, 
dei timori e delle apprensioni che accompagnano l’e- 
splicazione dei benefattori. Dato anche se non con- 
cesso, che il dilettante è il maggior benefattore ed 
il miglior amico dello sviluppo scientifico e pratico 
della radio. Ci asteniamo di rielencare le peripezie in- 
vero assai interessanti, ma ormai note, dell’autoco- 
struttore e ci asteniamo quindi dal cantare l’apologia 
di un eroe dal discusso e contrastato eroismo. 

Ritorniamo ai brevetti. 

Ё: ancora troppo recente il ricordo di certi passi teu- 
tonici, di certe tracotanti diffide, di certe tentate spe- 
culazioni per non gratificare -- a modo nostro — 
dell'onore della menzione l'ultima precedente terri- 


ficante minaccia stesa come funereo velo sul mondo ` 


radioelettrico. : | 

Si tratta, per chi non ha compreso sin qui, dei 
« brevetti » Maissner. La cosa interessava ed inte- 
ressa i costruttori e gli apparecchi industriali. Tutta- 
via sulla imbrogliata e complessa questione -- be- 
nedetta la semplicità tedesca: semplicità di fini e di 
mezzi — abbiamo compreso due semplici conclusioni. 

Prima e pià importante — a parte la discussa re- 
golarità procedurale e la sostanza amministrativa — 
si 6 che il prof. Maissner brevetta dei principi con- 
cernenti le applicazioni di una valvola « non sua ». 

La reazione capacitativa, quella elettromagnetica e 
l'accoppiamento galvanico sono le uniche tre vie di 
applicazione della valvola a tre elettrodi. Sicché non 
si può usar la valvola termojonica — poichè l'uso 
di essa implica dei... collegamenti — senza incor- 
rere nel pericolo della violazione dei brevetti di prin- 
cipio di una creatura tedesca. In quanto ai brevetti 
di principio siamo in una nuova considerazione piü 
grottesca che morale: quando mai si brevetta un prin- 
cipio e le sue applicazioni ? | 

Perchè ad esempio, il nostro grande Galilei non 
ha fatto brevettare il suo «е pur si move» preten- 
dendo dal mondo intero, per gli eredi, una tassa di 
vita ? | | 
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С. В. ANGELETTI 


Д 


16 Магхо 1926. 


СОММЕМТІ 


Il povero dott. Lee de Forest si sarebbe dunque 
trovato con la propria meravigliosa ampolla in mano 
senza saper dove metterla poichè appoggiandola in 
un punto qualunque, in una qualunque posizione ri- 
schiava di pestare i calli di un dotto dottore dottamente 
tedesco e, quello ch'è più grave, di urtare la traco- 
tante suscettibiltià di una società germanica. 

Seconda conclusione, dal carattere assai più pra- 
tico. La Francia senza discutere e senza addentrarsi 
nei paurosi labirinti della casistica tedesca ha tagliato 
il nodo gordiano rendendo i brevetti Maissner di pub- 
blica ragione e di pubblico dominio. Ciò mercè un 
trattato (cap. 6 del Trattato di Versailles) e più che 
altro un senso di morale opportunità che ha riscosso 
li plauso incondizionato di tutti i popoli civili. 

Chiediamo perciò al nostro Governo di fare altret- 
tanto: il momento è buono. 

A parte questo primo abuso, questo primo eccesso 
di mania di speculazione, spiegabile del resto con il 
temperamento della razza che ha tentato e tenta di 
commetterlo, ci chiediamo con meraviglia come mai 
in Inghilterra possa avere гісейо un movimento quasi- 
peggiore -— ed è tutto dire — di quello tedesco. 

Noi pensiamo che al dilettantesimo debba esser 
lasciato campo libero. Nessuno sa dove si potrà giun- 
gere con il progresso delle costruzioni radioelettriche. 
Elemento di questo progresso, come si è visto, è il 
dilettante: non bisogna soffocarlo ed avvilirlo questo 
prezioso elemento. 

V'é anche una considerazione pratica ed efficace a 
fare : i dilettanti autocostruttori di tutto il mondo seno 
in fortissimo numero e bere affiatati. Se il numero 
grande prelude nelle compagnie speculatrici la pro- 
babilità di grossi bottini stabilisce anche che la lotta 
con i dilettanti stessi potrebbe rendere amara la vita 
di organismi che vanno per la maggiore. Non è una 
minaccia: una constatazione. Ci chiediamo invece co- 
me mai non si pensi che il più razionale criterio $a- 
rebbe quello di rendere tutti i brevetti radio di pub- 
blico dominio... 


* * + 


La vita moderna orienta le sensibilità estetiche e 
quelle collettive verso particolari punti e verso forme 
speciali. Un esempio tipico di questa nuova estetica 
è, comesi sa, « la canzone del motore ». Basta spiri- 
tualizzare un volgarissimo rumore e dare un’anima 
ad yna macchina per avere una gentile e compiacente 
immagine retorica. Il procedimento è semplice. 

Tanto più che i motori si muovono, sono possenti, 
solcano le vie, per la circostanza luminose ed illumi- 
nate, le vie del Progresso, si può spiritualizzare il loro 
rumore. Vi è però chi, come noi e come la stazione 
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di Milano, spinge tale ultramoderna sensibilità verso 
limiti morbosi. 


Infatti siamo sensibili alla canzone della tromba del- ' 


l'automobile. Vi sono dei suoni dolci, degli accordi di 
quinia dei corni delle macchine di lusso, vi sono dei 
«la» imperiosi ed un poco sfacciatelli delle vetture 
pubbliche, dei timidi scoppietti di trombette motoci- 
clistiche, voci elefantiache dei claxon, suoni simili 
a trasmissioni radiotelegrafiche a scintilla musicale. 
Questa varietà di tono è poi modulata nella più squi- 
sita varietà di frasi. Ү'ё per i buongustai la suona- 
tina sincopata, quella a sospiro, a fremito spasmodi- 
co, ecc. Il diletto del pubblico è grande ma è più 
grande quello dei pochi ma distinti amatori di musica 
аі trombe d'automobile. 

A questi distinti amatori raccomandiamo la trasmis- 
sione pomeridiana della stazione di Milano. Tutti i 
meccanici che soli o con macchina, purché provvisti 
di tromba o di corno si recheranno іп via Gozzadini 
sotto lo studio della 1 MI avranno l’onore di saper 
trasmesso il suono del proprio strumento fin nelle re- 
gioni più lontane, con potenza di quasi un Kilowatt 
e mezzo e con 320 metri di lunghezza d'onda. 

Ma non c’è nessuno della U. R. I. che possa far 
impedire l’accesso in via Gozzadini, delle automobili ? 


* ** ! 


I colleghi del settimanale fascista ГОга d’Italia, 
per l’Istituto Nazionale Fascista di Cultura, hanno 
lanciato l’idea di erigere una grandiosa torre metal- 
lica per il 1928, dedicata a S. E. Mussolini, a Milano. 

L’idea, senza dubbio avrà pratica attuazione dato 
che ha suscitato- grande interesse e grande entusiasmo. 

Dovrebbe arieggiare per grandezza la Torre Eiffel, 
di Parigi. 

Noi segnaliamo al notizia. che merita tutta la dif- 
fusione, per il fatto che nella sommità della stessa 
torre vi dovrebbe essere un .grande osservatorio me- 
teorologico mentre la costruzione servirebbe da pi- 
lone centrale per una grandiosa stazione radio. 

Come si sa nel 1928 a Milano vi sarà una grande 
esposizione internazionale e la torre non solo avrebbe 
maggior valore simbolico, ma costituirebbe un pratico 
fattore necessario all'orientamento ed alle altre ne- 
cessità della esposizione, che si prevede imponente. 


+ +* * 


/ 


Ragionar sul radiomercato italiano è cosa ormai 
assai difficile ai radiomercanti stessi. 

La piccola speculazione ed i piccoli esercizi di ma- 
teriale radioelettrico son quelli che disorientano nella 
reale valutazione dello stato del nostro commercio, 
quando non disorientano il commercio stesso.. 

Noi ci meravigliamo come mai non si vedano an- 
cora in giro dei rivenditori ambulanti di materiale ra- 
dio e così tra lucido da scarpe, stringhe, ecc., qual- 
che condensatore fisso, qualche morsetto speciale, bo- 
bine, ecc. 

A parte ció, si preconizza invece uno svolgimento 
diverso e non certo speciale... si preconizza la presa 
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assoluta di possesso dle mercato da parte di grandi 
società... possibilmente — è il caso di dirlo è — stra- 
niere. | | 

Poche grandi Case'padrone assolute della piazza е, 
naturalmente, padrone di portare dei miglioramenti 
e capaci di provvedere con simpaticissimi trusts al- 
l'interesse del Pubblico. 

Il materiale radio, per quanto a buon mercato a 
confronto dell'anno scorso, è abbastanza caro. Crede 
il Lettore che l'avvento di grandi Case possa esser 
di vantaggio agli interessi del Pubblico? 

Noi crediamo di no. 

Ed a proposito di credere, siamo persuasi che nes- 
suna grande Ditta, almeno da noi, potrà monopoliz- 
zare la radio. 

Il pubblico radiocompratore ha delle esigenze cosi 
impensate, e la radio stessa, se volete, presenta un 
campo cosi vasto e così multiforme che non ci sarà 
nessuna Ditta, anche se vorrà spendere in pubblicità 
qualche milione di... dollari, che potrà imporsi іп 
modo assoluto sul mercato italiano. Anche perchè, 
dopo tutto, in Italia vi è un tipo speciale di consu- 
matore su cui non c’è da fare nessun assegnamento. 

Costruire un apparecchio, magari un apparecchio 
principe, in grande serie, dopo lunghi studi e grandi 
spese, e quando il tipo d'apparecchio sta per invec- 
chiare non è certo la cosa più seducente specie per 
certi tip. di industriali che pretendono di avere il mer- 
cato a propria favorevole disposizione. 

Vi sono inoltre delle ragioni meno... psicologiche 
per cui tale monopolio può dirsi ancora lontano e su 
cui sorvoliumo. 

Certo si è che se tale fatto più o meno accettabile 
deve avvenire, avverrà ad onta delle diffidenze e de- 
gli impedimenti preconcetti. Si tratta di uno di quei 
fatti ineluttabili che, a guisa delle trasformazioni geo- 
logiche, si compiono quasi senza l’intervento di vo- 
lontà umane. 

Ripetiamo: non ci sembra рег ora che nessuna ditta 
in Italia possa monopolizzare la radio. 

In tutti i casi si rammenti che oggi nessuna ditta 
italiana, forse perchè non vi è la necessità di farlo, 


| può monopolizzare la radio. Perciò qualunque tenta- 


tivo del genere avrebbe del contrabbando, sarebbe 
cioè dovuto agli stranieri. 

E gli stranieri (di tutte le razze) non vengono certo 
da noi con la sola intenzione di darci della roba a 
buon mercato o, quanto meno, a regalarcela per sim- 
patia. 

Ci chiediamo perchè le industrie italiane non pen- 
sano ancora di costituirsi in federazione e di strin- 
gere in modo più saldo e compatto le file (leggi: 
frontiere). 

Le industrie radio-italiane sono un poco come i 
capponi di Renzo di manzoniana memoria: volte allo 
stesso destino — sia esso triste sia esso buono — 
s’infastidiscono a vicenda senza un utile individuale 
precipuo e con un disutile collettivo assai notevole. 

L’industria italiana, la « giovane » industria italiana, 
ha un grado di maturità che non comparisce per man- 
canza di organizzazione e di collegamento di tutte le 
forze. 

Ognuno agisce per proprio conto anche se non è in 
concorrenza senza volgere la propria attività a fini 
paralleli agli altri. Un vicendevole scambio di intese 
sarebbe l’ideale soluzione e, soprattutto, la migliore 
salvaguardia. 


* + + 


Il Direttore della stazione di Milano, Ing. Corrado . 
Tutino, ci assicurò personalmente dell'abolizione della 
pubbilcità per via radio fatta dalla stazione da lui di- 
retta. 

Gli ascoltatori sanno che cosa pensare di tale as- 
sicurazione. 
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La pubblicità fatta per via radio ha incominciato 


a deliziare il pubblico qualche settimana prima di Car- 
nevale con la prospettiva che sarebbe finita al comin- 
ciare del radioveglionissimo della stampa, poichè pro- 
prio a favore della stampa la pubblicità veniva fatta. 

Ma la pubblicità continua in prosa ed in versi, in 
гіта: baciata e presto anche in musica. 

Spesso un dicitore dal marcato accento meridionale 
esilara gli ascoltatori con delle fantastiche trovate. 

Dopo d'aver intessute o meglio... cucite le lodi 
di una macchina da cucire e dopo d’aver compreso 
-- i meridionali hanno intuito fine — d'aver seccato, 
chiede d'esser mandato ad « accoppare » a macchina 
(con lu macchina decantata). 

Non avendo nessuna voglia di contrariare tal de- 
siderio del dicitore meridionale, e di altri simili dici- 
tori anche settentrionali, passiamo а notare come 
espressioni di questo genere manchino totalmente di 
estelica. 

Per dar vita alle stazioni emittenti vi sono fra tutti 
i-paesi varie forme di tassazione e vari sistemi d'in- 
troito. Si praticano tasse dirette ed indirette, si sta- 
biliscono compensi individuali e collettivi tanto che 
la « Scienza » tributaria in radioronia assume l'aspetto 
di disciplina importante. 

Molto imporiante finisce con essere da noi іп cui 
sono praticate tutte le forme. Vi è di tanto in tanto 
un rivolo d’oro che si aggiunge agli affiuenti per riem- 
pire le capaci casse della U.R.l. 

Secondo nostro modesto avviso -- il nostro pa- 
rere è anche più modesto perchè di un tal genere 
алағашіса ce ne intendiamo poco — troppe confluenze 
non permettono la regolazione dei corsi maggiori (0 
che dovrebbero esser tali). 

lornando alla pubblicità radio bisogna convenire 
che c'è modo e modo. In Italia non si è scelto la 
migilore. 

Bisogna considerare che la radioréclame è un ро” 
diversa dalla usuale pubblicità fatta sui giornali, men- 
tre а questa — con i dovuti rapporti del « tempo 
spazio » — la si pretende uguale. 

П lettore che non vuol subire la noia di un av- 
vis) commerciale sa come regolarsi: sorvola con lo 
sguardo e passa ad altro. Nella radiotrasmissione una 
cosa del genere — pur con i rapporti di cui sopra — 
è un ро” più difficile. 

Non è quindi il caso di abusare della pazienza di 
chi paga lu tassa e, sopratutto, della pazienza di chi 
non paga la tassa. Sembra strano, ma è così. Non 
è opportuno dare un nuovo pretesto ai pirati dell’aria 
che moralmente od immoralmente aggiungono una 
rag'one di più per pensare che, facendo i pirati, non 
frodano la U.R.I. 

Non abbiamo la pretesa di insegnare come si fa la 
pubblicità radio, ai dirigenti la stazione. Se mai se- 
condo noi, sapete come si fa? | 

Non si fa. 

* + 


Due nostri Lettori ci scrivono quasi contempora- 
neamente segnalandoci un abuso — che a lor parere 
si perpetra da qualche tempo in luoghi diversi — 
commesso da sedicenti rappresentanti della spett. So- 
cietà degli Autori. | 

Questi signori rappresentanti entrano nelle sale 
dove dei rivenditori o dei costruttori autorizzati a farlo 
danno delle audizioni private a conoscenti e... clienti, 
ed ingiungono di smettere l'audizione pena l'applica- 
zione di forti tasse e di ingenti multe a beneficio 
totale della illustre Società rappresentata. 

Tali fatti sono assolutamente incredibili. Escluso 
il dubbio che i corrispondenti si burlino di noi dato 


che si tratta di persone a noi conosciute, bisogna am- 


mettere la burla da parte degli agenti della Società 
degli Autori. 


| Peg schiarimenti, informazioni ed iscrizioni scrivere аһ 


| 
Avvertiamo che tali agenti поп, sono autorizzati а 


‘riscuotere alcun diritto d'autore per le trasmissioni 


della U.R.l. 


жж 


- Neologismi. | Riesce 

-La radio ne ha portati tanti Т” идара comune, 
ne ha rubati tanti alla lingua parlata. Е. 

І Егапсеѕі се пе impongono recentissimamente uno: 
« belinogramma ». 

‘ Suona bene ed è alquanto snob. Pensate voi айа 
bellezza di questa espressione: « Ho trasmesso il mio 
belinogramma », oppure: «һо ricevuto (meglio: in- 
tercettato) otto ‘belinogrammi »? | jc 

I: nostri Lettori sanno chi è presso a poco, il si- 
gnor Belin, sanno che sua mercè si possono: trashet- 
tere delle fotografie per via radio. Un « belinogram- 
та» è dunque una fotografia trasmessa per vie ie 
con i processi Belin. 

Osserviamo, se e lecito, che la parola « marconi- 
gramma » in Francia non è dell’uso comune (come 
del resto non lo è molto in Italia) non è quindi il caso 
di fare un uso eccessivo di un i d cost: spe- 
ciale come belinogramma. 

Poichè siamo nell'argomento formiamo 4 mos 
Lettori che la rete dei belinogrammi va sempre. più 
estendendosi. Si sta procedendo a. Nizza. all'installa. 
zione di una stazione emittente con i processi di ra- 
diotrasmissione delle fotografie. 

Questo servizio che funziona già tra Parigi-Lione- 
Strasburgo è continuamente esteso. Oltre alla stazione 
di Nizza vi sarà anche quella: di Marsiglia. 


xt 


« Radioaraldo », primo broadcasting italiano, è stato ` 


a suo tempo un caposaldo nella storia dello Sviluppo 
della radiotelefonia nel Lazio. Dichiariamo con pia- 
cere questa innegabile verità, scusandoci se prima" di 
oggi non abbiamo avuto l'occasione, sempre gradita, 
di farlo. Noi che non siamo а dentro di tante segrete 
cose non avevamo compreso che una dichiarazione 
del genere avrebbe risposto a riposti desideri ed a 
giusti e giustificabili compiacimenti. ` 

Certo parlando di storia avremmo anche detto qual- 
che giusta parola di plauso per il « Radioaraldo ». Ма 
così nella esplicazione comune e corrente delle no- 
stre mansioni come avremmo potuto sapere che sa- 
rebbe stato gradito un cenno di riesumazione di una 
gloriosa ma piccola stazione locale 5 

Per ciò che riguarda la stazione di Milano, anche 
senza essere a dentro delle segrete cose — e non 
ci teniamo a questo sfizio di pessimo gusto — e pur 
adoperando uno stile sibillino abbiamo detto e sta- 
volta fatto intendere — al miracolo! — quello che 
pensiamo al riguardo. | 

Si deve sapere inoltre che su certi interessi privati 
potrebbero anche circolare a mo' d'esempio, delle 
interessanti storielle; non avendo molta esperienza 
ed essendo spesso incauti preferiamo restare estranei 
a certe segrete cose che poi, con alcune” varianti mo- 
гай, sono di pubblico dominio. 
| Ringraziamo « Radiofonia » della concessione rela- 
tiva alla nostra buona fede; е proprio una concessione 
speciale di nostro gradimento. — 
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— Dalle stazioni radiolelegraliche a quelle radioteleloniche 


| Moltissimi sono ancora in Italia quelli che confinano 
la Radiotelefonia nel regno delle cose oscure e in- 
comprensibili, e che se ne disinteressano solo per- 
chè non si ritengono convenientemente preparati a 
penetrarne i misteri. Nè vale a oonquistarli il mira- 
сою quotidiano delle novità trasmesse radiofonica- 
mente; dei concerti, dei bollettini meteorologici, delle 
notizie. politiche е commerciali, delle conferenze ar- 
tistiche, scientifiche e sociali... audizioni che si pos 
sono ascoltare comodamente sdraiati in chaise longue 
nella propria camera ovattata e riscaldata d’inverno, 
o aperta alla fresca brezza serotina in estate. Molti 
ascoltano guardando trasognati l'apparato miracoloso, 
e spesso avviene che il trattenimento che li ha tanto 
deliziati, invece di avvicinarli alla radiotelefonia e di 
deciderli all'acquisto di un apparato radiofonico, ne 
li ha di più allontanati e dissuasi, radicando nell’a- 
nimo la persuasione che l’apparato, per dar musica, 
e canti, e diletto, dev’essere posseduto e manovrato 
dal tecnico, dallo specialista, da chi può in ogni mo- 
mento con l'ausilio della propria abilità ed erudizione, 
manovrarlo, correggerlo, sintonizzarlo, in modo da trar. 
ne suoni e canti e miracoli! 
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Fig. 1. — Trasmettitore Marconi del 1889. 
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Eppure nulla v’ha di più erroneo ed infondato! 

Per sincerarsene basta entrare in possesso del pre- 
zioso, magico carillon... ed allora non c'è da pentirsi 
‘che di una cosa sola: di non aver cominciato prima! 
E si resta talmente presi dalla avvincente novità. che 
non si sa restare più un sol giorno, anzi per chi non 
avesse altro da fare (come quella fortunata signora 
americana che ha decorato simpaticamente la coper- 
tina di un fascicolo di « Radio per Tutti », e che non 
sa rinunziare all’audizione radiofonica neppure men- 
tre fa il bagno!!) non si potrebbe restare un'ora sola, 
senza procurarsi l'estetioo godimento di un quintetto 
della U. R. I. diretto dal maestro Limenta, o di un 
pezzo di violoncello del prof. Grosso della Stazione 
Radiotelefoinca di Milano, bistrattata da chi non rie- 
sce a sentirla bene e. portata ai cieli da chi ha la 
ventura di sentirla invece benissimo. 

E il Cantuccio dei bambini, con quelle favole, e 
canzoni, e filastrocche, che deliziano anche i grandi? 

Non è forse una vera e propria delizia sentire a 
un tratto nel frastuono delle voci grosse e discordanti 
di affaristi e di politicanti che ‘сі assordano e ci fiac- 
cano ad ogni pie’ sospinto durante la faticosa giornata 
carica di pensieri e di cruoci, non è, dico, una vera 
delizia il sentire una fresca voce di artista bimba, 
gridare imbizzita : « Voglio quel cavallino — Voglio 
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Fig. 2. — Oscillatore di Hertz. 


E le récitazioni in dialetto romanesco piene di 
verve e di inesauribile brio? E le umoristiche, ge- 
niali poesie di Trilussa e di Pascarella; e l'organetto 
spagnuo:o, е il teatro di Madrid, e la poderosa sta- 
zione di Daventry con i suoi meravigliosi cori, le mu- 
siche, i canti, che ci richiamano la grandiosità delle 
scene Miltoniane ? E tante e tante altre cose belle che 
una mano leggera può creare solo che muova la ma- 
nopola di un condensatore! 

Mi è occorso più volte di sentirmi domandare a 
bruciapelo nel fortuito incontro fatto durante una pas- 
Seggiata, e assai spesso nel bel mezzo di un’audizione 
musicale, la spiegazione dei complessi fenomeni che 
danno luogo alle trasmissioni e ricezioni radiofoniche! 
Come se si potesse in росһе domande e risposte uso 
catechismo, esaurire l’argomento! 

Ed è stato sempre necessario « virar di bordo » per 
non ingenerare con poche frasi succinte ed oscure 
una confusione peggiore dell’ignoranza stessa. 

Non credo però del tutto inutile l'esporre qui i 
principî elementari che servono di base alla com- 
prensione e spiegazione di quei fenomeni che hanno 
generato il miracolo del secolo ventesimo; la radiote- 
lefonia, che unisce oggi con i suoi legami immateriali 
ed eterei, i popoli più lontani. 

Mi lusingo che il presente scritto dia ai più la sen- 
sazione dell’indefesso lavoro durato varî decenni e 
mediante il quale si è giunti all'odierno perfeziona- 
mento delle applicazioni radiotelegrafiche; e le rispo- 
ste alle indispensabili domande che si fa chi si ас- 
cinge ad entrare nella legione dei radiodilettanti e in 
genere degli ascoltatori di radiotelefonia. 


LE STAZIONI RADIOTELEGRAFICHE. 


Cos'è una Stazione Radiotelegrafica? Tutti sanno 
che essa è costituita da un insieme di apparati atti a 
produrre la trasmissione nello spazio di onde elettri- 
che, per un tempo ora lungo ora breve, corrispon- 
dente alla linea ed al punto dei segnali telegrafici 
Morse, ed a rivelare l’arrivo delle onde elettriche 
trasmesse da un'altra stazione. 

E come fece Marconi a pervenire ai primi con- 
clusivi risultati ? 

In quel famoso anno 1895 che si deve considerare 
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Fig. 3. — Posto ricevente Marconi 1899. 
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Fig. 4. — Detector magnetico Marconi. 


come la data di nascita della radiotelegrafia, esisteva 


fili. 

Guglielmo Marconi ebbe il merito eccezionale di 
riunire per primo da una parte un tasto Morse, una 
bobina di Ruhmkorff e un eccitatore Righi, e di uti- 
lizzare le oscillazioni scoperte da Hertz ai fini della 
trasmissione R. T.; dall’altra parte raccolse il tubo 
a limatura di Calzecchi-Onesti, comunemente noto Sot- 
to il nome di Branly, che è una medesima cosa col 


decohreer automatico di Lodge, la presa di terra del. 


professore russo Popoff, per ricevere le segnalazioni 
radiotelegrafiche. Questi organi vennero da lui uti- 
lizzati allo scopo ben determinato di fare della tele- 
grafia senza fili a distanza. Giova affermare che nes- 
suno prima di lui aveva osato tanto, poichè, se è 
vero che il Popoff aveva prima di Marconi pensato 
alla possibilità di radiotelegrafare a distanza, è altret- 
tanto vero che egli non mirava Соте il Marconi alle 
grandi utilità pratiche; sicchè gli studi e le espe- 
rienze del Popoff restarono circoscritti nel campo In 
cui erano nati, essendosi egli limitato allo studio delle 
scariche atmosferiche. E checchè ne dicano gi stra- 
nieri, ed in particolare i francesi i quali vogliono at- 


tribuire solo al Branly l’invenzione della « Radiotele- 


grafia », fatti e polemiche hanno dimostrato come 
Marconi è stato non soltanto l'inventore della moder- 
nissima scienza, ma l'egperimentatore tenace, sapiente 
ed instancabile, che ha saputo vincere e conquistare 
a 58 ogni sorta di difficoltà e di avversioni oppostegli 
dagli e‘ementi avversi della natura e dagli uomini. 

Nella fig. 1 viene rappresentata schematicamente 
la disposizione del primo sistema trasmittente Mar- 
coni, mediante il quale l'inventore соПерауа tra loro 
nel 1897 due navi da guerra della nostra R. Marina 
poste alla distanza di 16 Km.; nel 1898-99 in In- 
ghilterra realizzava comunicazioni r. t. al'a distanza 
di 50 Km., con un filo d'antenna tenuto da un pal- 
lone sferico; e di lì a poco raggiungeva la distanza di 
110 Km. mettendo in comunicazione due navi da guer- 
ra inglesi. 

Marconi dunque aveva scoperto che collegando uno 
dei due elettrodi dell'oscillatore di Hertz (fig. 2), 
alla terra, e l'a'tro ad un filo metallico teso vertical- 
mente nello spazio Si producevano, tutte le volte che 
tra le sfere a e b si faceva scoccare una scintilla, le 
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Fig. 5. — Il microfono. 


già tutto quello che occorre per fare la telegrafia senza ` 


onde elettriche studiate da Hertz, ma con questa dif- 
ferenza che mentre lé onde Marconiane si irradih- 
vano nello spazio strisciando sulla superficie terre- 
stre, quelle di Hertz non avevano alcun. potere ir- 
radiante e restavano localizzate nel gabinetto dell'e- 
sperimentatore. қағын vs 
Per ottenere dunque onde elettriche occorreva prè- 
durre delle scintille : la scintilla è data da un’oscil: 
lazione elettrica a frequenza altissima. Queste oscil- 
lazioni determinano delle perturbazioni elettriche le 
quali si propagano attraverso l’atmosfera, così come 
si propagano tutt'intorno la luce solare, il suono, ‘il 
calore, ecc. . 
Le onde elettriche hanno la proprietà di creare delle 
deboli correnti indotte su tutti i conduttori che in- 
contrano lungo il loro cammino. Marconi tese verfi- 
calmente ad una certa distanza dalla stazione trasmit- 
tente (che andò poi gradatamente aumentando), un 
filo metallico simile a quello usato per la trasmissione, 
collegandolo da una parte con la terra e dall'altra 
con un pallone sferico che lo teneva isolato ed ele- 
vato nello spazio. Detto filo diveniva sede delle cor- 
renti indotte dalle oscillazioni elettriche della stazione 
trasmittente, ed irradiate nello spazio dal filò d'an- 
terina della stazione Stessa. I Е 
Bisognava intanto creare un organo sensibile alle 
correnti in arrivo e capace di rivelarle. E Marconi 
prese il tubo a limatura di Branly, lo perfezionò. ген- 
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Fig. 6. — Schema elementare di un circuito microfonico. 


dendolo molto più sensibile, vi associò un relais ed 
una macchina scrivente Morse, dispose il tutto come 
nella figura 3, e riuscì a raccogliere sulla striscia da 
carta i segnali in arrivo, così che le linee corrispon- 
devano ad emissioni lunghe, ed i punti ad emissioni 
brevi di scintille fatte per mezzo del tasto della sta- 
zione trasmittente. 

Ma Guglielmo Marconi non si fermava qui; qual- 
che anno dopo applicava al trasmettitore ed al rice- 
vitore esistenti il trasformatore Tes'a, ed ‘inventava 
un rivelatore così sensibile da fare immediatamente 
corifinare nei musei scientifici il primo rivelatore: а 
limatura. La fig. 4 dà lo schema del detector magne- 
tico Marconi. ^ ques 

Lo scienziato italiano continuava la sua marcia vit- 
toriosa; ed alle obbiezioni che gli muovevano gli stu- 


diosi dell'epoca circa l'impossibilità che le onde elet- 


triche superassero la curvatura terrestre e le alte mon- 
tagne, egli rispondeva eloquentemente col comunicare 
tra l'America e l'Europa attraverso l'Atlantico,. e tra 
Londra ed Ancona attraverso la barriera alpina... - 
Nel 1899 la R. T. si era ben affermata ed impo- 
sta ai bisogni dell'umanità, ed i vari Stati iniziarono 


quella Rete R. T. che permise ben presto di 'colle- 


gare le navi ai continenti ed i più lontani popoli.tra 


. loro. Sorsero indi con le grandi Società la Marconi s’ 


Wireless di Londra, la Telefunken di Berlino, 18: So- 
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ciété Général. Française de T. S. F. di Parigi), le 
grandi stazioni intercontinentali. 

. Nella notte tra il 18 e il 19. dicembre del 1902, 
dalla:Stazione R. T..di Glace Bay, nel Canadà, Mar- 
coni: іп persona trasmetteva il primo radiotelegramma 
dall'America . all’ Europa, indirizzato a S. M.-il Re 
d'talia.: » — 

I progressi si moltiplicavano e venivano costruite le 
Stazioni. sintoniche, i rivelatori elettrolitici, di Fleming 
‘e a cristallo. 
` Ме! 1914 le Stazioni a scintilla musicale erano umi- 
. versalmente adottate, e nella guerra mondiale si: tras- 
sero grandi vantaggi dall'impiego della К.Т... 

* L'Italia, mercè le sue grandi stazioni di Coltano, 
di Mogadiscio, di Massaua, poté corrispondere rego- 
tarmente durante tutto il periodo della guerra libica, 
Sia-di giorno che di notte con le lontane nostre co- 
“юше dell’Africa centrale. La grande stazione di Mas- 
(зама; ergentesi con le sue otto altissime torri nella 
‘piana di Abd-el-Kader iniziò il suo. funzionamento nel 
dicembre del 1910 dopo un lavoro incessante e feb- 
brile difetto dai due ufficia'i della К. Marina: Mic- 
chiardi e Ricciardelli. Nella guerra europea la stazione 

di Coltano <ollegò l’Italia con Londra e con New York 
cd in seguito con le capitali dell'Europa occidentale. 

‘ Successivamente, seguendo i progressi de'la. Radio- 


: telegrafiàl la stazione di Coltano subiva perfeziona- 


menti e modificazioni per opera di valenti Ufficiali della 
R. Marina. 

Ma noi salteremo a pie’ pari tutti i progressi, i per- 
fezionamenti e le numerose applicazioni che fino ad 
oggi sono state fatte .della Radiotelegrafia, per pas- 
sare ‘all'argomento di attualità che desta oggigiorno 
l'interesse universale. 


LA RADIOTBLEFONIA. 


L'organizzazione dei servizi compiuti dalle varie 
Stazioni radiotelefoniche ‘circolari (concerti, 
ze, notizie varie, ecc.), venne espressa dagli ameri- 
cani col nome composto di broad-casting (broad — largo; 
casting — lanciante). 

Condizioni politiche, Bp ed economiche, han- 
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. Fig. 7. — "Yelefono ad orologio. 
^ andi '| 
о: 'регїпёёо. al America del Nord di esser la prima 
(таси i popoli della Terra, a segnare con anda- 
б mento: estremamente accelerato: il massimo progresso 
еа massima diffusione in fatto di radiotelefonia cir- 
colare. 

' Le' Stazioni trasmittenti si contano ora a centinaia 
е gik uđitori a: milioni, mentre che nel 1920 la radio- 
" "telefotiia ciréolare non era che il desiderio di: pochi 
, interessati я trasmettere notizie giornalistiche (1). 

"А Quest’ epoca risalgono le prime conferenze di 
‘ Washington sui servizi universali, con le quali ven- 
nero fissate le prime norme г. t. tra gli Stati contraenti. 

Nel 1921. -22 le Ditte costruttrici americane ven- 
` dettero" fino' a 2 milioni di apparati radioriceventi: 

И fervoré'di entusiasmo passò ben presto in Inghil- 
teri езін si estese a tutta l’Europa; anche in Italia 
‘vi Sono" oggi due Stazioni Radio-circolari: Roma e 
‘Milano: ale quali quanto prima ne sarà aggiunta una 


ER 
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conferen- 


terza a Napoli, mentre il numero degli ascoltatori è 
in continuo ascendere, ed aumenterà sempre più, a 
misura che i beneficî reali della radiotelefonia circo- 
lare, che interessano ogni manifestazione dele umane 
attività, saranno universalmente riconosciuti. 

Il broad- -casting non è soltanto un mezzo di diletto 
estetico, ma è ancora un efficace mezzo di educazione 
e di incivilimento oltre ad essere un bisogno sentito 
ormai da tutti i Governi. 

I quotidiani di Milano e di Roma recano giornal- 
mente i programmi di trasmissione, che comprendono 
conferenze, dissertazioni, borse; mercati e cambi, bol- 
lettini meteorologici, le notizie del giorno, concerti, 
teatri, ecc. 

In Italia la Radiotelefonia, specialmente dopo che ha 
cominciato a funzionare la Stazione di Mi'ano, ha avuto 
un notevole incremento, e numerose Sono le ditte co- 
struttrici di apparati riceventi, mentre grandissimo è 
il numero dei dilettanti, di Associazioni e di Riviste, 
che dedicano ad essa ogni attività. Sicchè non è fuori 
di luogo dedicare alcune pagine all’argomento in voga. 

Vi sono due modi di allargare le umane conoscen- 
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Fig. 8. — Sezione di un telefono ad orologio. 


e: far della scienza e volgarizzare la scienza; il pri- 
mo е proprio деГо scienziato, che scruta con l'occhio 
fisso ed attento il mistero e cerca di penetrarne i re- 
cessi e di asservirsi la materia per plasmarla e do- 
minarla; il secondo è dello studioso paziente, che as- 
simila e trasforma in cibo buono per gli altri ciò che 
ha imparato ed attinto lui stesso con maggiore o con 
minore sforzo, a seconda dei casi e degli argomenti. 
Questo secondo modo si propone di tenere lo scri- 
vente. 


хаж 


Occorre intanto ricordare che cosa è la parola. 

Essa è la facoltà di esprimere il proprio pensiero 
per mezzo del linguaggio, considerato come uno delle 
precipue distinzioni tra l'uomo e gli animali inferiori. 
Dal punto di vista fisico la parola è un compleso di 
suoni prodotti dalle vibrazioni delle corde vocali. In 
un suono si distinguono: l'altezza, che è caratteriz- 
таға dal numero delle vibrazioni a cui esso corrispon- 
de; l’intensità, che dipende dall'ampiezza delle vibra- 
zioni; il timbro, per il quale si distingue ad esempio 
la nota di un violino da quella di pari intensità ed 
altezza prodotta da un flauto. Ai suoni generati dalle 
vibrazioni fondamentali delle corde vocali, determinate 
da'l'aria aspirata dai polmoni, si aggiungono le armo- 
niche, le cui frequenze sono multiple di quelle dei 
dei suoni fondamentali, e che sono caratterizzate dalla 
forma della bocca, dalla posizione dei denti e dal mo- 
vimento della lingua. 

Possiamo dunque concludere che la parola è costi- 
tuita da un insieme assai complesso. di suoni e di ar- 
moniche. 

La frequenza dei suoni fondamentali va da 40 a 
4000, mentre le armoniche raggiungono alcune migliaia 
di vibrazioni al minuto secondo. 

I corpi, vibrando, trasmettono le loro vibrazioni al 
primo strato d’aria che li avviluppa, il quale vibrando 


(1) La prima Stazione Radiodiffonditrice fu installata in 
America, a Pittsburg, per cura della Westing nel novembre 
del 1920 e servì subito ad annunziare per radiotelefonia la 
elezione di Harding. 
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a sua volta, trasmette la stessa vibrazione allo strato 
successivo ; quest'ultimo la trasmette a quello seguente 
e così via. Si hanno così le onde sonore, determi- 
nate da compressioni e rarefazioni dell’aria, che si pro- 
pagano nello spazio іп modo analogo all'allargarsi de'le 
onde liquide provocate dalla caduta di un sasso su di 
una superficie di acqua tranquilla. 

Tutte le volte che queste onde sonore colpiscono 
l'orecchio, e propriamente la membrana uditiva (tim- 
pano), questa si pone in vibrazione e trasmette al cer- 
vel'o per mezzo dei nervi la sensazione del suono cor- 
rispondente. | 

Ebbene, noi possiamo paragonare il microfono al- 
l'organo che produce la parola, e il telefono all'orec- 
chio, organo sensibilissimo capace di raccogliere e de- 
cifrare i suoni. | 

Difatti, tutte le volte" che parliamo davanti al mi- 
crofono, noi trasmettiamo alla membrana collocata sul 
fondo dell'imbuto, le vibrazioni prodotte dal suono. 
А contatto con questa membrana vi sono, contenuti 
in una scatola, dei granuli di carbone duro, i quali 
sotto le vibrazioni della lamina subiscono delle va- 
riazioni di pressione e quindi di resistenza elettri- 
ca. E siccome la lamina ed i granuli si trovano in- 
seriti nel circuito di una pila (vedi fig. 5), avverrà 
che ad ogni variazione di resistenza corrisponderà una 
variazione di intensità della corrente elettrica del cir- 
cuito. La corrente elettrica fornita dalla pila, presen- 
terà delle variazioni, determinate dalle vibrazioni del- 
la voce; sarà cioé modulata dalla voce. 

Per inviare questa corrente modulata su di una 


linea telefonica, st da farle azionare un te'efono, Oc- . 


corre farla passare attraverso il primario del trasfor- 
matore della fig. 6. Di qui la corrente passerà in- 
duttivamente sul secondario, e indi, per la linea te- 
lefonica, arriverà al posto ricevente. 

Il dispositivo ricevente dev'essere in grado di far 
vibrare, utilizzando le correnti in arrivo, una lamina 
identica a quel'a del microfono. Difatti le correnti in 
arrivo attraversano gli avvolgimenti di due elettro- 
calamite, i cui nuclei sono costituiti dai poli della ca- 
lamita a forma di anello, disposta sul fondo della sca- 
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Fig. 9. — Oscillazioni smorzate. 


tola telefonica della fig. 7. Di fronte ai nuc'ei è di- 
sposta la sottile membrana di ferro D (fig. 8) che en- 
tra in vibrazione sotto le attrazioni e le repulsioni del- 
l'elettrocalamita, determinate dal passaggio della cor- 
rente modulata. Tenendo aderente all'orecchio questo 
dispositivo, a tutti noto Со! nome di telefono, senti- 
remo che esso riprodurrà fedelmente il suono pro- 
dotto davanti all’imbuto del microfono, ed avremo così 
realizzata una comunicazione telefonica tra due punti 
distanti tra loro ma collegati per mezzo di due fili me- 
tallici, i quali costituiscono la linea telefonica. 

. Riassumendo, abbiamo detto che il posto trasmit- 
tente si compone di un apparato capace di trasformare 
le vibrazioni acustiche prodotte dalla voce, in vibra- 
zioni meccaniche della membrana; e che per mezzo 
delle corrispondenti variazioni di resistenza, la cor- 
rente prodotta dalla pila si trasforma in corrente mo- 
dulata. Abbiamo detto ancora che il posto ricevente 
si compone di un altro apparato capace di trasformare 
le correnti modulate recategli dalla linea, nelle уіһга- 


zioni meccaniche di una lamina, riproducendo fedel- 
mente i suoni emessi al trasmettitore. 

In radiotelefonia troviamo questi medesimi organi ; 
la differenza sta in questo: che invece di modulare 
la corrente elettrica prodotta dalla pila, occorre mo- 
dulare una corrente di potenza assai piü grande; e 
invece di continua, detta corrente deve essere rapi- 
damente oscillante a frequenza altissima. 

Occorre inoltre impiantare, tanto al posto trasmit- 
tente che in quello ricevente, un'antenna radiótele- 
grafica che, nel primo, riceva dagli apparati r. t. e 
trasmetta nello spazio le oscillazioni elettriche, e nel 
secondo, raccolga queste ultime convogliandole agli 
apparati riceventi; qui le correnti modulate verranno 
in un telefono ricomposte nel suono di origine. 
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Amme vto delle es3cdoxa омад 
Fig. 10. — Oscillazioni persistenti. 


La corrente ad alta frequenza destinata a portare 
le modulazioni della voce dalla stazione trasmittente 
a quella ricevente sotto forma di onde elettriche, si 
chiama onda portante. 


LE PRIME ESPERIENZE. 


Il desiderio di trasmettere radiotelefonicamente la 
parola sorse dopo l'invenzione della radiote'egrafia; e 
рагеуа соза tanto piü agevole in quanto i ricevitori 
sensibili ai radio-segnali Morse, si sarebbero potuti 
prestare anche alla ricezione della parola. 

Le prime esperienze si fanno risalire al 1900, anno 
in cui Fessenden consacrava a questo fine le prime 
ricerche e i primi studi. Però le prime prove di te- 
lefonia senza fili poterono essere realizzate solo quan- 
do entrò nel concetto dei tecnici la persuasione che 
per fare della radiotelefonia occorreva disporre di cor- 
renti ad oscillazioni persistenti molto regolari. Per 
comprendere come le oscillazioni discontinue dei tra- 
smettitori a scintilla non si prestassero ai bisogni della 
radiotelefonia, basta pensare che le armoniche della 
voce raggiungono frequenze di diverse migliaia di pe- 
riodi per secondo, mentre le frequenze dei treni di 
oscillazioni (fig. 9) vanno solo da un centinaio ad un 
migliaio per secondo. Sicchè le correnti microfoniche 
andrebbero a modulare una corrente oscillante costi- 


tuita da treni di oscillazioni inframmezzate da tratti 


molto più lunghi di riposo. 

I primi esperimentatori cercarono dunque di ele- 
vare la frequenza del numero delle scariche osci!- 
lanti e di portarla al disopra di 10 mila, poichè, co- 
те noto, l’orecchio percepisce il suono che corri- 
sponde fino a tali frequenze. Ma neanche così poteva 
ottenersi la riproduzione ‘integrale dei suoni, poichè 
ai telefoni si sentiva come un friggere oltremodo fa- 
stidioso, provocato dall’onda portante costituita da oscil- 
lazioni incostanti ed irregolari. 

L'arco elettrico, durante il suo funzionamento, è 
capace di produrre oscillazioni persistenti (fig. 10) e 
il primissimo dispositivo ideato dal prof. Simon del- 
l’Università di Erlangen, fin dal 1901, che dette buo- 
ni risultati, si basò appunto sull'impiego dell'arco can- 
tante che porta il nome dell’autore. La fig. 11 ne 


rappresenta lo schema: la corrente microfonica. agi- 
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Fig. 11. — Un primo trasmettitore radio-telefonico. 


sce, per mezzo del trasformatore, sul secondario 5 
inserito nel circuito di alimentazione dell'aroo; il cir- 
cuito oscillante A L C riceve le variazioni d'intensità 
e le convoglia induttivamente su quello d'antenna, 
che si trova accordato col circuito precedente. 

Giova qui ricordare che il ricevitore impiegato per 
queste esperienze utilizzava le proprietà del selenio 
metallico, che consistono nel variare della propria con- 
duttività elettrica col variare della intensità luminosa 
che lo colpisce. 

In seguito l'ingegnere danese Poulsen riuscì a sta- 
bilire una comunicazione radiotelefonica tra Berlino e 


Copenaghen. Seguirono indi le esperienze dell'ame-: 


ricano Fessenden, quelle di Colin-Jeance e della « Te- 
lefunken ». 

A Roma intanto venivano eseguite una serie di 
esperienze dai professori Majorana e Vanni, che im- 
piegarono l’arco del dott. Riccardo Moretti ed i loro 
genialissimi microfoni idraulici (a liquido vibrante 
quel'o di Majorana ed a scorrimento liquido e lamina 
vibrante quello di Vanni); furono eseguite varie espe- 
rienze (alla maggior distanza quelle tra Roma e Tri- 
poli), che dettero così buoni risultati che alla Sta- 
zione ricevente si riusciva a distinguere la voce di chi 
parlava al microfono. | 
Infine il Meissner nel 1913 impiegando valvole jo- 
niche a tre elettrodi (dispositivo Lieben-Reiss) riusci- 
va ad ottenere anche con questo mezzo il primo col- 
legamento radiofonico, producendo oscillazioni persi- 
stenti veramente stabili e costanti. 

Gli studi degli esperimentatori non si erano soltanto 
limitati al modo di produrre le oscillazioni, ma si erano 
anche volti alla ricerca di un microfono robusto capace 
di reggere a forti intensità di corrente, poiché que'lo 
a granuli di carbone non era il più adatto; difatti, 
i granuli stessi si riscaldano, la resistenza diminui- 
sce, l’intensità di corrente aumenta e il microfono in 
breve è reso inservibile. 

I varî sistemi escogitati, pur avendo dato buoni ri- 
sultati, non sono oggi in uso, poichè la quistione è 
stata risolta con l’impiego di un microfono ordinario 
(stazioni di piccolissima potenza) o di un microfono 
magnetico, associato ad un amplificatore a valvo'a a 
più stadî di magnificazione. 
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Fig. 12. — Microfono magnetico. 


Nei microfoni magnetici la membrana è sostituita da 
una sottile spirale piatta di alluminio disposta di fron- 
te al polo centrale di una elettrocalamita speciale la 
quando la corrente supera qualche decimo di ampère 
cui bobina di campo, disposta sul polo centrale, pro- 
duce un intenso campo magnetico tra questo e Га- 
nello esterno. | 

Tutte le volte che la spirale è colpita da onde so- 
nore, si pone in vibrazione in seno al campo magne- 
tico e raccoglie correnti indotte destinate poi ad essere 
amplificate per indi modulare l’onda portante della 
Stazione emittente; la fig. 12 ne mostra i particolari. 


(Continua). Ten. С. МАМІ5СО. 
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Ho costruito un apparecchio secondo lo schema da Voi 
suggerito e raccomandato. 

Debbo dichiarare che son rimasto molto soddisfatto dello 
schema con cui riesco ad ottenere dei risultati che non 
speravo davvero. | 

In via Volsci 79, a Roma, sento forte in altoparlante la 
stazione locale senza antenna nè terra e senza quadro. 

Sto mettendo a punto l’apparecchio per effetti maggiori 
su cui posso contare specie se provo a modificare le carat- 


teristiche di alimentazione (tensione anodica ed alimenta- 
zione del filamento) in conseguenza alla qualità delle val- 
vole impiegate. | 

Per eliminare dei noiosi fruscii che qualche volta im- 
portunano la ricezione, proverò a cambiare la valvola detec- 
trice con una speciale adatta allo scopo, cambiando la ten- 
sione di placca, cioè portandola a 40-50 volta solo per que- 
sta stessa valvola. 

In sostanza sono soddisfatto del mio lavoro e sono grato 
alla Radio per Tutti per le preziose indicazioni fornitemi. 

Accludo la fotografia dell'apparecchio a cui ho voluto 
dare una forma originale. Con stima 

TRAVI GIOVANNI — Roma. 
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EMITTENTE CON TENSIONE DI PLACCA DI 80 VOLTA 


Una rivista spagnola: « Radio Barcelona » ci dà lo 
schema di una piccola emittente per dilettanti. La 
caratteristica del complesso è quella di permettere una 
facilissima realizzazione. Può essere allestita di dimen- 
sioni tali da permettere il dislocamento di tutta la 
stazione così come per un posto ricevente. Infatti, 
meno il tasto ed il microfono, si possono utilizzare i 
soliti accessori comunemente costruiti per la ricezione. 

A questo punto ci sembra opportuno intercalare una 
noticina maligna: gli Spagnoli non ci dicono niente di 
nuovo. Ognuno sa, difatti, come gli apparecchi in cui 
non si fa uso bensì abuso della .reazione hanno dei 
magnifici effetti irradianti nell'aereo con tutta la de- 
lizia acustica dei vicini. Si capisce ora oome accop- 
piando di più la reazione sia possibile irradiare sul- 
l'aereo ' con effetti assai apprezzabili о disprezzabili 
a seconda del piacere di udirli о della necesistà di su- 
birli. 

Basfa praticare nel circuito l'inserimento opportuno 
di un manipolatore o tasto oppure addirittura di un 
microfono. Non occorre dire che oggi in commercio 
circolano, più о meno clandestinamente, apparecchi 
provvisti in gran copia di caratteristiche atte a favo- 
rire іа retroazione detta in parole pulite, che può 
tradursi volgarmente in un mugolio di cane idrofobo 
‘ morente negli: apparecchi dei vicini. 

Noi pensiamo — sia detto incidentalmente — che 
abbiano ragione i Francesi quando dicono: se sen- 
tite i fischi della reazione di un vostro vicino cer- 
catelo e cavategli un occhio. Però la soluzione al- 


quanto grandguignolesca ci sembra esagerata : propo- 


Fig. 1. 


niamo soltanto due mesi di galera a chi abusa della 
reazione e — intendano bene i Lettori di questo ar- 
ticolo — della trasmissione inopportuna. 

Chiusa questa iperbolica parentesi richiamando 
ognuno ad un doveroso senso di disciplina passiamo 
alla descrizione. della emittente. 

Descrizione, invero, semplice assai. 

Un occhio partico vede subito lo scheletrico in- 
sieme che certamente invoglierà chi è ancora esente 
da tale manìa ad allestire la propria brava stazion- 
cina. Tale desiderio cresce di proporzioni pensando 
che, come abbiamo accennato nel titolo, il complesso 
funziona perfettamente con 80 Volta di tensione di 
placca, cioè con la batteria comunemente usata per 
i normali apparecchi riceventi. È facile trovare chi 
usa 120-160 Volta con tutto vantaggio di questa tra- 
sformazione poichè se la stazioncina funziona perfet- 
tamente con 80 V., con una tensione di placca su- 
periore — valvola permettendo — la stazione dà dei 
risultati piü buoni. 

Viene indicata solo una valvola per semplicità di 
disegno. Occorre tuttavia notare che possono esser 
messe in parallelo due o рій valvole nella solita ma- 
niera. 

Chi ha sperimentato il circuito ci assicura che con 


due normali lampade di ricezione messe come emit- 
tenti, la telefonia è stata ricevuta a 250 Km. lim- 
pida e forte in cuffia. 

Si osservi che il contrappeso indicato nella fig. 2 
può esser sostituito bene da una eccellente presa di 
terra (toma de tierra). | 

La bobina di self SP di placca deve esser di filo 
nudo di conveniente diametro e di 12-15 spire, prov- 
vista di pinze per poter praticare delle prese inter- 
medie. La bobina di griglia S G ha approssimativa- 
mente il medesimo valore. Si potrà utilizzare una bo- 
bina a fondo di paniere, però dovrà essere avvolta 
in senso inverso rispetto alla prima. 

La modulazione si avrà per mezzo di una self di 
assorbimento di poco valore S M; notisi che il micro- 
fono potrebbe esser seguito da uno stadio di ampli- 
ficazione, con trasformatore conveniente. La bobina 
di choke che, come si sa serve ad impedire il pas- 
saggio dell'alta frequenza attraverso la batteria di ali- 
mentazione sarà anch'essa a forma di paniere o di una 
forma qualsiasi purché abbia 200-300 sprie. 

Cp è un condensatore fisso di 2/1000 Mf. 

C V, condensatore variabile 1/2 millesimo. 

C, condensatore fisso d'alta tensione di 2 о 3 Mf. 

CF', è un condensatore fisso di 3/1000 Mf. shun- 


Fig. 2. 


tato di 0,2 millesimi, in derivazione con una resi- 
stenza — possibilmente variabile di 20.000 a 25.000 
ohm. 


Gli strumenti di misura non sono indispensabili. Si 
comprende però come possono essere un bell’orna- 
mento e massimamente una bella comodità. 

Un amperometro termico d'aereo A di 0,5 amp., 
fa bene al caso. Inoltre strumenti per la tensione e 
l'intensità delle sorgenti di alimentazione, sono facol- 
tativi. Per avere un'idea del funzionamento della emit- 
tente basta esser provvisti di una piocola ricevente 
a galena. 

Con la stazione sopra descritta si possono eseguire 
trasmissioni telegrafiche alimentate con alta o con 


bassa tensione. 


Con un trasformatore che dia 300 Volta secon- 
darî e 50 periodi (alimentazione di placca, con due 
lampade di ricezione) è stato possibile stabilire co- 
municazioni bilaterali a 700 Km. 

Chiudiamo queste suocinte note con la raccoman- 
dazione di non abusare di queste trasmissioni. 

Auguriamo completo successo. n 
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RADIOCIRCUITI 


Circuito REINARTZ. 


Uno dei circuiti largamente usati nella ricezione 
delle onde corte è il Reinartz (fig. 28). Le bobine sono 
costituite : quella d'aereo da 20 spire di 0,4-2 cotone 
con presa ogni 5 spire; quela di griglia da 60 spire 
con presa ogni 5 spire; e finalmente quella di reazione 
da 10 spire del medesimo conduttore con presa ogni 
2 spire. Esse andranno avvolte su di un unico sup- 
porto di 75 mm. di diametro; la bobina di reazione 
disterà però dalle altre due di circa 1 centimetro. S è 
uno « chok » consistente in un centinaio di spire di 
0,6-2 cotone avvolte su di un tubo di 7 cm. di dia- 
metro. 

La fig. 29 dà lo schema costruttivo del circuito. I 
pezzi occorrenti sono: 


2 condensatori variabili da 0,0005. 

1 complesso di self come da descrizione. 
condensatore fisso da 0,0003. 
resistenza fissa da 1-2 M 

valvola. 

zoccolo per detta. 


— push раа dd 


Fig. 28. 


1 reostato. 

2 morsetti per antenna e terra. 

5 prese femmine per cuffia e batterie. 
Cuffia e batterie di alimentazione. 


Questo circuito è molto usato nella ricezione delle 
onde cortissime; le figg. 30, 31, 32, 33, 34 lo mo- 
Strano in tutte le sue varianti. 
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Fig. 30. 
COKADAY. 


Il circuito Cokaday è uno dei meno conosciuti іп 
Europa, ma che viceversa ha dei pregi notevoli, seb- 
bene sia piuttosto critico. Lo schema è dato dalla 
Яр. 37. Le bobine В, В, е В; sono avvolte su di un 
unico tubo di Bakelite di 8 centimetri di diametro ed 
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Fig. 31. 


11 di lunghezza. La B consisterà in una sola spira di 
20 decimi-2 coperture cotone; la B, consisterà in 34 
spire di 8/10-2 cotone e la В, іп 55 spire del me- 
desimo filo. Tra questi avvolgimenti (che andranno 
fatti tutti nel medesimo senso) andrà lasciato uno spa- 
zio di circa mezzo centimetro. 

La self B, sarà costituita da 80 spire di 0,8-2 со- 
tone con prese alla 3*, 7^, 13*, 21%, 31* e 43° spira. 
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700 ‚ I pezzi occorrenti рег la realizzazione dell’apparec- 
chio sono: | 


2 self come da descrizione. 

2 condensatori variabili da 0,0005 Mf. 
1 condensatore fisso da 0,0002 Mf. 

1 resistenza variabile 1-6 M 0 

1 valvola. 

1 zoccolo per detta. 
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Fig. 33. 5 


П diametro dell'avvolgimento sarà come per la pre- 
cedente di 80 millimetri. 
La fig. 38 dà il diagramma costruttivo del cir- 
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Fig. 35. 


1 reostato d'accensione. 
1 commutatore a 5 contatti. 
2 morsetti per antenna e terra. 
5 femmine. 
: Batterie e cuffia c. s. 
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‘ig. 34. 
Fig ERRATA CORRIGE: 


. | ES ТА | o 2 Nella puntata scorsa; nota (2) invece di: «In tutti i cir- 
cuito. Va ricordato che è bene che le bobine formino cuiti che d'ora in poi verranno descritti si potranno... » leggi: 


un angolo di 57 gradi col piano della cassetta onde т, tutti i circuiti che d'ora in. poi verranno descritti; esclusi 
evitare il pericolo di un reciproco accoppiamento. quelli contraddistinti da asterisco, si potranno... 


Fig. 36. 
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LA COSTRUZIONE DI CONDENSATORI FISSI 


Condensatori a dielettrico solido (mica). 


I condensatori fissi sono organi importantissimi di 
ogni apparecchio e il radiocultore, che costruisce e 
modifica i suoi circuiti ne abbisogna di una discreta 
quantità. Non sempre esso ha alla mano condensatori 
del valore richiesto per un determinato impiego in un 
circuito e molte volte è costretto a costruirsene da solo. 
D'altronde un condensatore fisso costruito con cura da 
un dilettante è sovente migliore di certe qualità sca- 
denti che sono in commercio, di cui anche i valori sono 


‘ talvolta molto diversi da que!li indicati. Lo scrivente 


ebbe occasione di tarare parecchi condensatori di 
marche diverse e di raro ne trovò uno che avesse il 
valore marcato. Spesse volte esso dovette constatare 


che le capacità avevano meno della metà del valore | 


indicato, e altre volte un valore superiore. 

I condensatori costruiti dal dilettante possono avere 
un valore per lo meno altrettanto esatto di quelli del 
commercio, e la costruzione è molto semplice e non 
richiede una grande abilità. 

Il materiale da impiegarsi sono due pezzetti di eba- 
nite corrispondenti alla grandezza delle armature, 
qualche pezzetto di mica e un foglio di carta stagnola. 
Il dielettrico solido migliore per i condensatori è senza 
dubbio la mica. Essa ha anche il vantaggio di poter 
esser ridotta in lamine sottilissime. Il suo svantaggio 
consiste nelle diversità del suo potere induttivo speci- 
fico che è maggiore о minore a seconda della qualità. 
Esso varia comunemente da 6 a 8. Ciò rende quasi 
impossibile una precisione matematica nel calcolo della 
capacità, la quale potrà essere diversa; tutti i dati ri- 
manendo eguali, per due qualità differenti di mica. 
Tuttavia la differenza non è tanto rilevante ed in pra- 
tica essa ha un’importanza relativa. Un altro dielet- 
trico usato di frequente è Іа carta paraffinata, che noi 
però non raccomandiamo per vari motivi. 

Prima di costruire il condensatore si prepareranno i 
singoli pezzi. La fig. 1 indica le dimensioni in gran- 
dezza naturale delle armature per le diverse capacità, 
le quali sono segnate con lettere maiuscole; le lettere 
minuscole segnano le dimensioni delle lamine di mica. 
La capacità si può desumere da'l'unita tabella, la quale 
indica le dimensioni e il numero сете armature е dei 
fogli isolanti da impiegarsi. 


zs pe gos i 
| 
D da | © 
| 
GG 


11 modo di costruire il condensaotre risulta dalla 
fig. 2; il lettore saprà da solo trovare il sistema che 
gli riescirà più facile. 
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Condensatori a dielettrico aria. 


Quando si tratti di piccole capacità sarà sempre rac- 
comandabile preferire i condensatori a dielettrico aria, 
in cui le perdite sono minori. Specialmente per il cir- 
cuito di antenna si dovrebbe sempre impiegare un con- 
densatore aria. Anche il condensatorino shuntato della 
valvola rivelatrice, se il circuito consiste di una val- 
vola so'a, dovrebbe essere ad aria per diminuire la re- 
sistenza e le perdite. 

La costruzione di condensatori fissi ad aria è sem- 
plicissima : basta una basetta di ebanite ed un pezzo 
di lamina di alluminio, ottone o rame. Si taglieranno 
due piastrine rettangolari delle dimensioni 4 x 8 cm.. 
le quali saranno poi piegate in modo da assumere una 
la forma del'a fig. За, l’altra quella della fig. З b. La 
differenza fra una piastrina e l'altra consisterà unica- 
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mente nel rialzo che sarà nella prima di 1 mm. e nella 
seconda di 2 mm., esse saranno poi fissate in croce 
su una piastrina di ebanite in modo che fra una e Га!- 
tra vi sia un interstizio di 1 mm. (Яр. 3 Пе E). Un 
condensatore così «costituito avrà una capacità di 
0.00001. 

Per aumentare la capacità si potranno sovrapporre 


altre piastrine piegate a guisa di quella superiore vi- 
sibile nella sezione del'a fig. 3 e. 

Si potrà usare il numero necessario per formare la 
capacità occorrente sovrapponendo alternativamente 
queste piastrine: sull’una e sull’altra armatura. 


Е naturale che questi tipo di condensatore si presta 


soltanto .per piocole capacità. 
| Dott. С. MECOZZI. 
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LA PAGINA DEL PRINCIPIANTE 


APPARECCHIO RICEVENTE А UNA VALVOLA /| 


L'appareochio che descriviamo è alla portata di tutti 
e permette di udire, oltre alle stazioni di Milano e 
di Roma, quelle estere europee. 

Ecco il materiale che occorre : 


1 manopola e 7 bottoni di contatto. 

1 reostato. 

1 condensatore variabile. 

2 condensatori fissi. 

8 morsetti. 

1 zoccolo per valvola. 

1 tavoletta di ebanite. 

1 cassetta di legno. 

500 gr. di filo 4/10 isolato con la seta. 

Ponete tre bobine a fondo di paniere l'una accanto 
all'altra. L'avwolgimento della prima comporta, oltre 
alle due estremità normali, tre « prese » intermedie. 


I morsetti 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema generale 


(v. fig. 1) fissano questi cinque fili. La seconda bo- 
bina non comporta che una sola presa intermedia 
(morsetto 7), andando una delle sue estremità a rag- 
giungere il morsetto 5, l’altra congiungendosi per mez- 


zo del morsetto 8 all’ultima bobina, il cui morsetto 
9 segna la fine 

Saranno in seguito la manopola e i suoi bottoni che - 
permetteranno di scegliere fra queste bobine o queste 
frazioni di bobine l’avvolgimento che corrisponde al 
posto di emissione desiderato. 

Poi viene il « condensatore shuntato » che è Гапі- 
ma dell’apparecchio e da cui dipende in gran parte 


- il buon funzionamento dell’insieme. 


I morsetti che servono a fissare i fili d’antenna о 
di terra, quelli che conducono la corrente degli ac- 
cumulatori o delle pile, o anche i due serrafili dei 
ricevitori telefonici, possono avere forme diverse: 
quelle che noi ora adoperiamo appartengono ad una 
serie normale. | \ 

Continuando nel nostro lavoro, giungiamo al гео- 
stato di accensione, destinato a regolare l’accénsione 
del filamento della nostra valvola e il cui impiego è 
particolarmente raccomandabile, poichè evita a que- 
sta di essere messa troppo rapidamente fuori uso, 
quando la corrente dell’accumulatore non incontra la 
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Preparazione della tavoletta di ebanite e schema delle connessioni. 
ebanite secondo le nostre indicazioni, si infilano nei fori 1 morsetti, 


— Dopo aver facilmente forato la tavoletta di 
le aste del condensatore, i bottoni di contatto, in- 


somma tutti i pezzi necessari indicati nell'articolo, Si congiungono in seguito questi diversi pezzi fra loro con fili ri- 
gidi, in conformità allo schema: 4, morsetti delle bobine; B, bottoni di derivazione dell'induttanza; C, antenna; D, 
terra; E, condensatore shuntato; F, morsetti de' condensatore variabile; G, filamento; H, griglia; I, morsetti del reo- 
stato di accensione; L, tavoletta; M, morsetti della bobina di reazione; 'N, morsetti del telefono. 


resistenza protettrice del filo di resistenza. Viene 
quindi un piccolo condensatore fisso, ultima tappa 
prima del « condensatore variabile », specie di filtro 
delle onde, che, con la bobina costituisce il « selet- 
tore » il quale, fra numerose emissioni, saprà sce- 
gliere quella preferita dal di'ettante. 

La tavoletta d'ebanite, che porta quasi tutto l'ap- 
parecchio di T. 5. F., potrà avere 35 cm. di lun- 
ghezza e 25 cm. di altezza. Essa si fora facilmente 
con un piccolo trapano. Anzitutto conviene tracciare 
con una punta d’acciaio e un compasso di posizione 
dei diversi « pezzi» dell'apparecchio. E superfluo 
dire che le dimensioni che noi abbiamo segnato sono 
semplici indicazioni e che possono variare con la di- 
mensione dei « pezzi » adoperati. Tuttavia, un milli- 
metro рій un millimetro meno, salvo per la fissazione 
del « condensatore variabile », i lettori potranno con- 
formarvisi esattamente. 

La tavoletta, una volta forata, sarà pronta a rice- 
vere i diversi elementi che andiamo descrivendo. 

Qui ci vien fatta una domanda: questi elementi 
dobbiamo comperarli già fatti, o dobbiamo costruirli 
noi ? 

Confessiamo che, ne'la maggior parte dei casi, è 
più conveniente, anche dal lato dell'economia, com- 
perarli già fatti; d'altra parte, è senza dubbio più in- 


Prima dell'audizione. — L'apparecchio è finito e la val- 
vola е а suo posto. Non rimane che a inserire gli accumu- 
latori a 4 volt, le pile di 80 volt, poi a mettersi la cuffia per 
ascoltare il primo radio-concerto. 


teressante « lavorarseli » da sè questi piccoli apparec- 
chi, che però richiedono tempo e pazienza. 

. Non possiamo qui insegnare il modo di fabbricarli, 
solo ci limitiamo a descrivere qualche loro utile ca- 
ratteristica. 

Le bobine a fondo di paniere — così chiamate per 
il loro aspetto che le fa somigliare appunto al fondo 
di un paniere — sono facili a costruirsi. Prendete 
come supporto un disco di cartone molto secco di 
circa 12 cm. di diametro; lo tagliate secondo un 
raggio di sette settori eguali, in modo che gli intagli 
non superino i 4 cm. di lunghezza. 

П bobinaggio si effettua con molta semplicità, pas- 
sando 11 filo alternativamente da una parte e dall'al- 
tra dei settori. Quando avrete bobinato 24 spire (12 
da ciascun lato dei settori) raschierete l'iso'ante del 
conduttore e avvolgerete l'estremità denudata di un 
filo lungo da 15 a 20 cm. Questa costituirà la prima 
presa. Farete una seconda presa alla 50* spira e una 
terza alla 75*. 

Terminata questa bobina (100 spire), ne farete 
una seconda con una presa alla 50* spira e una terza 
senza presa intermedia. 

Il condensatore shuntato, о condensatore di griglia, 
è formato di due lamine di stagnola di 10 mm. di 
larghezza, separate da un sottile foglio di mica. I 
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Una reazione utile. — Montato, come alla descrizione 
fatta, sul iato ant. della cassetta, questo pannello mobile’ so- 
stiene la bobina di reazione, la cui azione importantissima 
aumenta 11 rendimento dell’apparecchio : A, parte fissa adia- 
cente alle induttanze; b, bobina di reazione; с, parte, mo- 
bile che può girare di 180. 


Ecco come si presenta l’interno del nostro apparecchio. Sulla tavoletta di ebanite, i pezzi staccati, fabbricati dal dilet- 
tante o comperati in commercio, sono stati montati. L’insieme dà una impressione di molta semplicità. I due pannelli 
a cerniere, dei quali uno porta la bobina detta «di reazione ), si pongono sulla parete di legno che chiude la cassetta dal 
lato delle bobine ‘а fondo di paniere: 1, bobina a fondo di paniere; 2, manopola; 3, bottone; 4, condensatore shuntato; > 
5, morsetto per la valvola a tre elettrodi; 6, supporto degli zoccoli delle valvole; 7, reostato di accensione; 8, condensa- : 
tore fisso; 9, condensatore variabile 2/1000. 


due fogli metallici sono sovrapposti su una lunghezza 
di 3 a 6 mm., secondo lo spessore della mica ado- 
perata. Una piccola placca di ebanite mantiene il 
tutto. La resistenza (1 a 4.000.000 di ohms) con- 
giunta ai morsetti del condensatore di griglia è sem- 
plicemente costituita da una striscia di presspahn sul 
quale avrete deposto uno strato di grafite. 

Essa sarà posta su una tavoletta di ebanite o, in 
mancanza di questa, di legno ben secco. 

Annerirete con la matita di grafite le due estre- 
mità del presspahn e le stringerete fra due morsetti; 
poi riunirete le due parti annerite con un segno del 
vostro lapis. | 
. Non rimane più che di regolare la resistenza е la 
capacità perchè tutto sia a posto. 

Il miglior modo di procedere è d’agire durante una 


trasmissione. Le diverse manovre per regolare l’ap- 
parecchio sono state già più volte descritte in que- 
sta Rivista, perciò non ci ripeteremo; facciamo no- 
tare tuttavia che solo il condensatore shuntato con- 
verrà sia fabbricato e aggiustato dallo stesso di'et- 
tante. 

Gli apparecchi del genere che si trovano in com- 
mercio già aggiustati, contrariamente a quelli fab- 
bricati dagli specialisti, possono forse dare buoni ri- 
sultati sulle medie lunghezze d'onde, ma non sulle 
lunghezze a grandi distanze. 

Per finire con la descrizione dei pezzi staccati, 
indichiamo la maniera di costruire la « bobina di 
reazione » di cui è nota l'importanza. 

È una semp'ice bobina « ammassata » di 80 spire. 
Costituirete ип mandrino formato di un cilindro di 


, 
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60 mm. di diametro e di 2 mm. di spessore, stretto 
fra due sottili tavolette, e bobinerete le vostre 80 
spire sul cilindro. 

In seguito, togliendo le due tavolette immergerete 
un poco la bobina così ottenuta in un bagno liquido 
di paraffina tiepida, semplicemente per incollare le 
spire. 

Eccovi infine padroni di tutti gli elementi del vo- 
stro apparecchio; non rimane che a fissarli a'la ta- 
vola d’ebanite già forata; otterrete allora un insieme 
quale è rappresentato dalla fig. 1. 

Bisogna ora, per mezzo di fili di un diametro con- 
veniente (1 mm., per esempio) riunire questi ele- 
menti. 

Lo schema che pubblichiamo si legge facilmente; 


quando tutti i fili di congiunzione delle bobine sono 
stati installati, si avvitano i lati della cassetta e si 
aggiusta la bobina di reazione sul pannello. Un ac- 
cumulatore di 4 volt e una batteria di pile (80 volt, 
possibilmente) completeranno l’insieme. 

Per utilizzare l'antenna, di cui si pone il filo al 
morsetto А, si uniscono i morsetti А e C. . 

Quando ci si vuol servire di un quadro, si colle- 
gano le due estremità di questo ai morsetti A e C. 

Per cercare una trasmissione, si manovra prima la 
manopola della induttanza; poi si avvicina la bobina 
di « reazione » sino al momento in cui si percepisce 
nel telefono un rumore secco. In questo istante, 
girando contemporaneamente il condensatore e la 
« feazione » si ode la trasmissione. 


LE PULSAZIONI DEL CUORE UMANO 


I metodi della telefonia senza fili offrono importanti 
possibilità alla scienza della medicina. 

Si può amplificare, ad esempio il rumore impercet- 
.tibile delle pulsazioni del cuore, in modo che può 
essere udito da un gran numero di uditori per mezzo 
«di un altoparlante. 

Generalmente, il metodo per amplificare il rumore 
del cuore consiste nel ricevere il rumore del torace 
ed a trasformare i fenomeni acustici in oscillazioni elet- 
triche. . 

Queste oscillazioni sono amplificate per mezzo di 
un amplificatore a bassa frequenza e condotte a dei 
telefoni o a un altoparlante; l'energia elettrica ripro- 
duce così i fenomeni acustici. In questo lungo tra- 
gitto è possibile che alterazioni si producano e che i 
particolari si perdano. 

Hóbel (Kiel) ha amplificato il rumore del cuore 
per mezzo di valvole a tre elettrodi. 

Durante gli ultimi anni, si sono costruiti molti ap- 
pareochi nei quali la trasformazione del rumore del 
cuore in oscillazioni elettriche si fa con un microfono. 
Ma tutti questi apparecchi producono alterazioni piü 
o meno grandi. 


т, microfono; p, р,, p, potenziometro; rı, ғ, тз, persi- 
stenze; h, altoparlante. 


La vera soluzione del problema sembra sia stata 
raggiunta con l'apparecchio della Western Electric Co. 

La trasformazione del rumore del cuore in oscil- 
lazioni elettriche in questo apparecchio non è dovuta 
a un microfono, ma a un telefono specialmente co- 
struito, la cui membrana oscilla e produce una cor- 
rente elettrica. 

Dopo aver percorso un amplificatore, queste cor- 
renti sono condotte a un gran numero di telefoni: 
ogni uditore può ascoltare a un telefono. 

L'apparecchio contiene anche dei filtri elettrici, che 
permettono di sopprimere i suoni specifici e di fare così 
l’analisi del rumore. 

Si può raggiungere un’amplificazione sufficiente 
per mezzo di un dispositivo poco complicato, se si 
rinuncia a una riproduzione distinta. 


La fig. 1 mostra la fotografia dell’apparecchio; la 
fig. 2, il suo schema. Il microfono m è sospeso a 
tre fili di caucciù. È coperto da un imbuto da cui 
un tubo conduce a un secondo imbuto, posto sul to- 
race. Vi sono molti microfoni: il più atto è quello 
che contiene granuli di carbone. 

Il microfono е la sua batteria sono congiunti ai 
primario di un trasformatore (1:10), il cui secon- 
dario ё congiunto all'amplificatore. 

Si possono adoperare amplificatori a resistenza, se 
si vogliono evitare alterazioni molto grandi. Gli am- 
plificatori a trasformatore non sono operanti. Gene- 
ralmente gli amplificatori a resistenza producono una 
amplificazione più piccola di quelli a trasformatore. 

Ciò non ha relazione con il dispositivo costruito da 
V. Ardenne (1). Questi adopera due lampade a quat- 
tro elettrodi (doppia griglia), Philips B 6. 


Apparecchio Ardenne. 


Le oscillazioni della corrente del microfono sono 
condotte alla prima griglia, la seconda (della prima 
valvola) è congiunta a una parte della batteria della 
placca (28 volt). 

La stessa placca è congiunta con una resistenza di 
3 megohms alla batteria della placca (90 volts). La 
trasmissione dell’energia fra la prima e la seconda 
valvola, fra la seconda e la terza, valvola è ottenuta 
con un condensatore di 500 centimetri. Le griglie 
sono messe in derivazione con una resistenza di 5 
megohms, e con i potenziometri. 


(1). V.: v. Ardenne: Ueber néue Gedanenken fur die Emp- 
fangstechnik Radio-Amateur, Berlino, II Settembre 1925 e 
Der Bau von Widerstandsverstàrkern, Berlino, R.C.Schmidt 
e C., 1926. 
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NOTIZIE E 


С. B. ANGELETTI 


Questo è 
, dell’inte- 
ressato, la sapienza del popolo. Senonchè il proverbio 


« Fatti un nome e buttati alla strada ». 
un proverbio ed i proverbi sono a detta... 


di cui sopra — come tutte le... sapienze — non 
risulta di chiara interpretazione e, in sostanza, non 
si sa se deprechi od esalti per un certo senso di uti- 
lità quello che con termini diversamente espressivi 
si può chiamare « abuso di celebrità ». 

L'abuso di celebrità è un reato passibile, almeno 
moralmente, di pena. In una prossima riforma legi- 
slativa dovrebbe essere inscritto ne’ Codici e, per 
esso, contemplata, la sanzione di diverse e gravi pene 
cellulari e pecuniarie... La sanzione dei nuovi articoli 
dei Codici troverebbe varí oppositori e di vario ge- 
nere. Fra di questi i costruttori, ma di più i riven- 
ditori del cosìddetto materiale radio-elettrico di classe. 

Non vi sono limiti precisi e caratteristiche speciali 
per ascrivere la merce a tale denominazione. 

Noi crediamo che talvolta basti vendere a prezzi 
favolosi le più irrazionali porcherie di ditte che spen- 
dono tutto in réclame quello che dovrebbe esser de- 
voluto a migliorare la produzione, per aver « diritto » 
ad una denominazione di valore commerciale. 

Qualcuno, se non tutti, importa .e dà la merce 
col timbo della R.* Dogana. Ecco come fa a diven- 
tare di classe un qualunque materiale che potrebbe 
esser venduto a prezzi più ragionevoli e potrebbe, 
soprattutto, essere fabbricato in Italia. 

L’industria italiana — la « giovine » industria ita- 
liana — è tanto matura ch'è in grado di produrre dei 
materiali migliori dei cosiddetti « di classe ». Ma la 
povera giovine industria italiana trova degli oppositori 


feroci negli stessi italiani e forse maggiormente in 


-quelli che rimpiangono, o dicono di rimpiangere, uno 
stato di cose si. miserevole. 

Quando l'industria italiana — parliamo dell'indu- 
stria radio — alla bontà del prodotto vuole aggiun- 
gere delle caratteristiche atte allo smercio dei suoi 
prodotti in terra natia, deve adoperare denominazioni, 


targhette, simboli e caratteristiche in lingua straniera.. 
Un grosso mercante ci confidava — un segreto di. 


Pulcinella! — che il pubblico vuole cosi. Invece noi 
sappiamo che sono gli stessi mercatanti che con la 
scusa banale delle gabelle doganali, del cambio, del 
trasporto, possono infinocchiare il compratore. É in- 
teso che senza la targhetta in lingua d'oltre confine 
tale infinocchiamento risulta di una certa difficoltà. 
Ma ritornando al materiale cosiddetto di classe, da 
noi l'abuso di celebrità assume delle forme morbose. 
Condensatori di precisione a minima perdita — con- 
densatori a massima perdita; valvole termoioniche 
pari o superiori alla Radiotron americana (povera Ra- 
diotron!)= valvole comuni a prezzi da suicidio; tra- 
sformatori perfetti = volgari trasformatori di fattura 
tutt'al più paragonabile a quella dei trasformatorini per 
campanelli, E le equazioni potrebbero continuare. 
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RIVISTA QUINDICINALE DI VOLGARIZZAZIONE RADIOTECNICA 
REDATTA E ILLUSTRATA PER ESSERE COMPRESA DA TUTTI 


» Lo60O » L. 34 » L 18 


i 


1 Aprile 1926. 


COMMENTI 


Consigliamo di diffidare degli abusi di celebrità con- 
siderando che i prezzi alti « sono troppo alti », e che 


la produzione italiana è in grado di fornire a prezzi 


molto più convenienti tutto ciò che viene spacciato, 
spesso con frode, per materiale di gran marca. 
Notiamo tuttavia che non 6 facile il giudizio ipso 
facto sul banco di vendita specie per chi non ha molta 
dimestichezza con i materiali radio. Anche per chi 
ne avesse, molte volte, non é semplice formulare pa- 
reri definitivi. Il giudizio di massima basato sul buon 
funzionamento di un apparecchio per. la bontà degli 
elementi costituenti è errata, per la semplice ragione 
che non sempre, per il contrario, sono gli elementi 


‘principali origini del pessimo funzionamento. 


A volte, ad esempio, una valvola fuori di caratte- 
ristica, un pezzo mal messo, un trasformatore mon- 
tato a rovescio, gli isolanti scadenti, le batterie anor- 
mali, possono portare ad effetti disastrosi che non sono 
dovuti alla cattiva qualità delle parti elementari. 

Certo si è che un funzionamento finale ottimo porta, 
alla conclusione che gli elementi son buoni. 

Da noi oggi non esiste la possibilità di formarsi un 


giudizio serio e spassionato sui materiali radioelettrici 
` se non con esperienze razionali fatte di persona. 


Le varie marche presso un popolo sentimentale 
come il nostro, godono simpatie ed antipatie cosi come 
avviene per un artista od un uomo politico. 


L'opinione stessa in gran parte 6 stata formata dalla 


pubblicità commerciale. Non basta ciò per dare al 
pubblico una ragione di giudizio serio. 


La nostra Rivista, come sempre ha fatto, vuole aiu- 


tare i Lettori anche in questo frangente. 


La « Radio per Tutti» è una delle poche riviste - 


indipendenti; apre l'accesso alle inserzioni commer- 
ciali di tutte le Case mercé la corresponsione di. com- 


pensi secondo una tariffa scalare uguale per tutti. I _ 


suoi principali collaboratori inoltre non hanno impe- 
gni di dipendenza e di affari con nessuno. 

Perciò « La Radio per Tutti », corredata йї ип la- 
boratorio recentemente ampliato ed' affidato alle cure 
della stessa Commissione che si occupa della « Con- 
sulenza tecnica », è l'unica rivista che può fare spas- 
sionatamente la prova dei materiali. 

La Commissione del laboratorio ha l'incarico di 
controllare le caratteristiche dei materiali, i quali sa- 
ranno provati scrupolosamente e delle prove ne sarà 
dato conto in un 'apposita rubrica. 

1 Costruttori ed i Rivenditori sono pregati nel loro 
interesse di prenderne nota. 


* + 


Non ci stancheremo mai di ripetere che gran parte 
delle audizioni in pubblico portano uno scempio gena 
radiotelefonia. 

A Milano si trovano dei rivenditori di radio ovun- 


жж 
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que. Si pensi ad esempio che è facile vedere degli 
altoparlanti anche nei negozi di munizioni e di armi. 
La cosa è sintomatica. Ogni rivenditore, anche con 
un negozio di poche lire di materiale, la prima cosa 
che fa è quella di far sentire la radio allo spettabile 
pubblico. Sicchè non è più possibile transitare per le 
strade di Milano senza sentir la trasmissione della sta- 
zione locale. Sia da una finestra che da un portone, 
dal sottoscala, dai balconi, ecc., nei cinema, negli 
alberghi, ovunque insomma, non ci si può più salvare 
dalla trasmissione melodiosa o parlata della 1 M I. 


Per richiamare i passanti la ricezione deve essere. 


amplificata molto fortemente ed il molto fortemente 
è nemico della più elementare purezza, quando non 
si prendano speciali precauzioni. 

Ovunque la radio: viene la primavera e con la 
dolce auretta, e рій gente a passeggio di sera e piü 
pazienti in giro. Quindi forza con gli altoparlanti : 
. bisogna inseguire le coppie con l'onda elettrica, bi- 
sogna frustare gli ignavi con le note animatirci di 
qualche ballabile: bisogna rinfrescare l'aria con le 
freddure trasmesse dai dicitori della stazione. Ma le 
riproduzioni debbono essere orribilmente distorte, le 
musiche totalmente irriconoscibili, le voci inintelligi- 
bili: е di prammatica. 

Abbiamo per esempio sentito, sere fa, un altopar- 
lante vomitare sulla pubblica via dei rumori ché in 
origine dovevano essere un discorso. Nella riprodu- 
zione v'era, senza ombra di ironia, di tutto un po’: 
dal diretto in corsa sul ponte di feîro, al terremoto; 
dallo scoppio di granate al fruscìo del vento. Ci siamo 
meravigliati come mai nessuno avesse percepito tale 
sconcio sconcertante. Il padrone del negozio eviden- 
temente non ha- sentito la radiotelefonia in una ri- 
produzione appena passabile. 

Ci si può chiedere, a questo punto, che cosa ce 
ne interessi di questo scempio. Lo diciamo subito: 
il nostor scopo primo che perdura da anni e che per- 
seguiamo con la costanza dei convinti, è quello di 
diffondere nella nostra terra la conoscenza delle virtù 


della radiotelefonia. Ci dànno noia, quindi tutti quelli 


che percorrono la nostra strada nel senso inverso. 

X Sappiamo benissimo che si possono ottenere delle 
riproduzioni radiofoniche discretamente pure ed ac- 
cettabili anche — con una certa riserva — dagli orec- 
chi più fini. Perciò protestiamo vivamente contro chi 
con il dare delle audizioni mostruose invece di chia- 
mare il Pubblico, lo allontana. 

Noi vorremmo che questo pubblico sapese com- 
prendere che la radiotelefonia dà qualche cosa di più 
di quello che sentono per le vie di Milano. Vorremmo 
-inoltre che i commercianti comprendessero che i si- 
stemi usati e gli altoparlanti impiegati non sono i più 
adatti ad una buona audizione. 

‘In quanto all'amplificazione dei suoni si sappia che 
2 buon principio far rendere dall'altoparalnte un'in- 
tensità identica a quella originale nello studio. 

Vi è per l'etere una minaccia di cui i commercianti 
radio debbono tenere il dovuto conto: è possibile 
con un ondametro interferire sulla ricezione anche 
amplificata a gran volume. L'ondametro рид stare іп 
tasca di un passante e dar molta noia, non visto, alle 
magnificate ricezioni. 

Si possono sempre trovare, come se ne son già 
trovati, dei passanti di buona volontà che con un si- 
stema semplice costringano a smettere temporanea- 
mente le pessime ricezioni. 


ах 
Giungono buone notizie sull’attività tecnica ed ar- 


tistica della U. R. I. Speriamo, per il bene collettivo 
che i propositi di questa Società concessionaria cospi- 


rino al desiderabile e desiderato sviluppo completo 


Wella radiotelefonia nella terra — ci sia concesso lo 
spunto retorico — di Marconi: « culla delle Arti ». 


а ж 4 + 


I giornali politici parlano del miracolo anglo-ame- 
ricano delle conversazioni radiotelefoniche transatlan- 
tiche fra alcuni -privati Inglesi ed alcuni non meno 
privati Americani. 

La cosa in sè, come valore sociale, ha una certa 
importanza. Chi vuol disconoscere infatti l’utilità pra- 
tica del poter con un giro di quadrante automatico ed 
una successiva combinazione di numeri, parlare con 
l'America ? 

Non bisogna illudersi sul valore tecnico della rea- 
lizzazione. Vi sono delle enormi difficoltà ancora da 
superare, specie per ció che riguarda lo smistamento. 
Se non fosse stato cosi la conversazione radiotelefo- 
nica attraverso l'Atlantico per utenti telefonici sarebbe 
già un fatto compiuto, almeno sin da quando la rea- 
lizzazione delle trasmissioni radiofoniche transatlanti- 
che é giunta al valore di conquista. 

Ci auguriamo di arrivar presto a risultati più sod- 
disfacenti così da stringere ancor più i rapporti tra 


Vecchio e Nuovo Continente. 


LA INUOVA [STAZIONE DI ROMA. 
(Vedere articolo a pag. 112). 
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Dalle stazioni radiotelegraliche a quelle И 


Continuazione 
LE VALVOLE IONICHE. 


La valvola ionica sulla quale si basa la moderna 
radioelettricità, con la costruzione di trasmettitori e 
di ricevitori radiotelefonici e con le sue numerose ap- 
plicazioni ha avuto come punto di partenza la ordi- 


naria lampada ad incandescenza, la cui invenzione ha . 


permesso di utilizzare l’energia elettrica per la illu- 
minazione che può dirsi una delle più considerevoli 
‘ applicazioni dell’elettricità. Grandissimi sono i bene- 
fici apportati alla radioelettricità dalla valvola a tre 
elettrodi, che nel giro di pochi anni, oltre a servire 
come generatrice, amplificatrice e rivelatrice di oscil- 
lazioni persistenti, ha aumentato notevolmente la por- 
tata e la stabilità delle radiocomunicazioni, ed ha reso 
possibile il funzionamento simultaneo di molte stazioni 
in zone assai ristrette (1), nonchè quello delle Stazioni 
Radiofoniche circolari, che vanno conquistando a sè. 
ogni giorno più le industrie, i commerci, i governi, 
ed ogni classe sociale. 

La lampada elettrica si compone, com’è noto, di un 
filamento di carbone o di metallo (generalmente tung- 


ШО 


Fi famento 


| 


Fig. 13. — Effetto Edison: una corrente si stabilisce nel 
conduttore L. 


- 


steno) di difficile fusione, racchiuso in un'ampolla di 
vetro nella quale à stato praticato un alto grado di 
vuoto. Inviando corrente elettrica al filamento, que- 
sto si arroventa fino all'incandescenza irradiando tut- 
t'intorno i suoi raggi luminosi. E fin qui nulla di nuo- 
vo. Ma esaminando un po' la cosa con l'occhio della 


(1) Due stazioni а scintilla, per quanto di piccola potenza 
e diversamente sintonizzate, non possono funzionare ad una 
reciproca distanza che sia inferiore ai 2500 metri. 
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teoria moderna, ormai confermata da tutti i sapienti, 
apprenderemo che quel filamento, oltre ai raggi lu- 
minosi, emette dei conpuscoli estremamente piccoli ca- 


richi di elettricità negativa. La teoria più recente ha 


confermato che la più piccola ,parte indivisibile della 
materia è l’elettrone, e che l’atomo è costituito da un 
nucleo centrale carico di elettricità positiva e da una 
grande quantità di elettroni carichi di elettricità ne- 
gativa ed animati da movimenti di rivoluzione intorno 


. al nucleo centrale, così come avviene in un sistema 
solare. 


Gli atomi dei diversi corpi si. lierna ib tra 
loro per il numero e per la disposizione degli elet- 
troni intorno al nucleo. L’equilibrio è mantenuto dalla 


carica positiva posseduta dal nucleo centrale. Il ca- 


lore è un agente fisico capace di turbare questo equi- 
librio; difatti il filamento della lampada ad incande- 
scenza, oltre ai raggi luminosi, emette tutt’ intorno 
elettroni provenienti dalla dissociazione degli atomi. 
Gli elettroni sono dotati di una forza talmente viva, 
da produrre effetti considerevoli, quali ad esempio le 
irradiazioni eatodiche dei tubi di Crooks usati in ra- 
diografia per la loro proprietà di penetrare nei corpi 
opachi alla luce ordinaria. Il calore dunque rompe 
l'equilibrio di questo infinitamente piccolo sistema pla- 
netario, e gli elettroni vengono violentemente proiet- 
tati fuori del corpo. 
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Fig. 14. — Il microamperometro registra il passaggio di 
corrente. 


Edison, intorno al 1884, scopri che ponendo di 
fronte al filamento di una lampada una lastra me- 


tallica collegata al polo positivo della pila di alimen- · 


tazione del fllamento (fig. 13), il conduttore L veniva 
percorso da corrente elettrica, e che invece nessuna 
corrente si verificava se il collegamento della lastra 
si faceva col polo negativo. Questa scoperta è cono- 
sciuta col nome di effetto Edison. 

Verso il 1890 il prof. Fleming studiò a fondo il 
fenomeno, e più tardi, nel 1905, realizzava un rive- 
latore di oscillazioni elettriche. 

Per spiegare almeno per cenni il funzionamento 
del rivelatore di Fleming, basterà osservare lo schema 
della fig. 14, nel quale, tra il polo negativo della 
pila del filamento e la placca, sono interposti un'al- 
tra batteria di pile ed uno strumento di misura, il 
quale ultimo, quando le cose sono disposte come nella 
figura <itata ed il filamento è incandescente, segnala 
passaggio di corrente elettrica. 

Questa corrente è dovuta alla massa negativa di 
elettroni irradiati dal filamento alla placca, la quale 
li attrae con la sua carica positiva attinta dalla bat- 
teria anodica. Aumentando il numero delle pile della 
batteria anodica, ossia il valore del potenziale posi- 
tivo della placca, si ha un primo corrispondente au- 
mento di corrente segnato dal microamperometro ; poi 
questo aumento diventa più lento, per indi arrestarsi 
ad ogni qualsiasi aumento di tensione. Questa cor- 
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Fig. 15. — Curva caratteristica della valvola di Fleming. 
rente è la massima che può ottenersi per quel grado 


‘ di temperatura in cui si trova il filamento e viene 
chiamata corrente di saturazione. Aumentando l’incan- 


descenza del filamento e mantenendo costante la ten- . 


sione di placca, la corrente di saturazione aumenta di 
valore in relazione alla maggiore quantità di elettroni 
che si distacca dal filamento. L'emissione di elettroni 
è massima per un determinato grado di temperatura 
del filamento, dopo del quale, pur continuando ad au- 
mentare la temperatura, lo strumento di misura se- 
gnala un valore di corrente costante. La curva della 
fig. 15 rappresenta il modo secondo il quale varia la 
intensità di placca per ogni valore della tensione ano- 
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Fig. 16. — Dispositivo ricevente di Fleming. 


dica, mantenendo costante la temperatura del fila- 
mento. 

Se però la placca P della fig. 14 si attacca al polo 
negativo della batteria B, il microamperometro non se- 
gnala più alcun passaggio di corrente; la placca, per 
essere così diventata negativa, non è più in grado 
. di attrarre la massa, negativa anch'essa, degli elet- 
troni, anzi -essa li respinge, per cui lo spazio fila- 
mento-placca si oppone al passaggio di corrente, tutte 
le volte che la placca diventa negativa, mentre ne 
favorisce il passaggio tutte quelle volte che essa di- 
venta positiva. Per questa proprietà unidirezionale 
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Fig. 17. — Trasformazione dei treni d'onde in correnti 
telefoniche. 
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Fig. 18. — Schema di una lampada termoionica а tre 
elettrodi. 


che ricorda quella delle valvole meccaniche, la lam- 
pada è conosciuta anche sotto il nome di valvola 
ionica. \ | 

Il nome di diodo le deriva invece dall’avere essa 
due elettrodi : і! filamento o elettrodo caldo; e la plac- 
ca, anodo o elettrodo freddo. Questa proprietà del diodo 
è stata sfruttata nella costruzione dei raddrizzatori di 
correnti alternate. 

Per accennare ora al funzionamento della valvola di 
Fleming, come rivelatrice di oscillazioni elettriche, si 
osservi lo schema della fig. 16. i 

Le onde hertziane che colpiscono l’antenna produ- 
cono su di essa delle deboli correnti indotte; queste 
vengono trasmesse induttivamente sul circuito С L 
sintonizzato con quello d’aereo, per trovarsi ben pre- 
sto applicate tra la placca e il filamento. Ora, sic- 
come ogni treno di oscillazioni si compone di cariche 
negative e di cariche positive, anche le correnti in- 
dotte saranno della stessa natura; siochè per lo spa- 
zio termoionico passeranno solo le correnti positive, 
e il telefono produrrà per ogni treno di onde una vi- 
brazione il cui suono corrisponderà alla frequenza del 
numero delle scariche oscillanti della Stazione emit- 
tente (fig. 17). 

Qualche anno più tardi il dott. Lee de Forest aggiun- 
geva alla valvola di Fleming un terzo elettrodo (figu- 
ra 18) a forma di griglia, disponendolo tra il fila- 
mento e la placca, in modo tale che gli elettroni emessi 
dal filamento e attratti dalla placca, fossero costretti 
ad attraversare le sbarrette della griglia. Sicchè que- 
sta, a seconda del suo stato elettrico, negativo o po- 
sitivo, poteva arrestare o favorire il passaggio degli 
elettroni; anzi era sufficiente imprimere alla griglia 
una piccolissima perturbazione elettrica, perchè sul 
circuito placca-filamento si avvertissero variazioni di 
corrente veramente notevoli. 

Se dopo aver illuminato il fllamento ed applicata 
alla placca una determinata tensione, si dànno alla 
griglia potenziali successivamente crescenti, comin- 
ciando da valori negativi (fig. 19), si osserva che 
arrivati ad un certo potenziale negativo, il milliampe- 


Fig. 19. — Ad ogni valore del potenziale di griglia corri- 
eponde un valore. 
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-ometro М inserito sul circuito anodico, comincia а 
registrare il passaggio della corrente, la quale. cresce 
man mano che la griglia diventa positiva, ed assume 
valori notevoli sino a diventare costante, e tale si 
mantiene, a malgrado degli aumenti successivi della 
tensione di griglia. La curva B della fig. 20 rappre- 
senta l'andamento della corrente anodica per i diversi 
valori del potenziale di griglia e per un valore oo- 
stante della temperatura del filamento e della tensione 
anodica. 

Bisogna qui rilevare che la temperatura del filamen- 
to ha una grande importanza sul rendimento della 
valvola a tre elettrodi. Difatti se quando si è otte- 
nuta la massima intensità anodica, si diminuisce gra- 


datamente l’accensione del filamento, si osserva che 


a ciascuna diminuzione corrisponde una riduzione no- 
tevole di corrente anodica. Le curve della fig. 21 
sono state ricavate con lo stesso procedimento di quel- 
la ottenuta nella figura precedente, ma dando alla 
temperatura del filamento valori diversi. | 

La curva della fig. 20 si chiama caratteristica della 
valvola a tre elettrodi, ed essa dipende per determi- 
nati valori della tensione anodica e dell'accensione del 
filamento, dalla costituzione intrinseca della valvola, 
e cioè : 1.°) dalla distanza a cui sono disposte le sbar- 
rette della griglia (più grandi sono questi spazî e 
meno facilmente possono opporsi al passaggio degli 
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Fig. 20. — Curva indicante la variazione della corrente 
anodica in funzione della tensione di griglia. 


elettroni quando la griglia assume valori negativi); 
2.°) dalle dimensioni degli elettrodi; 3.°) dalla distanza 
della placca’ dagli altri elettrodi; 4.°) dalla costitu- 
zione del filamento e dal grado di vuoto dell’ampolla. 

Il modo più elementare di utilizzare una valvola 
a tre elettrodi per la rivelazione dei radio-segnali 
Morse emessi da una Stazione R. T. a scintilla, e 
per la ricezione delle correnti modulate emesse da 


una Stazione R. T. ad onde persistenti, consiste nel- . 


l’attaccare direttamente tra la griglia e il filamento 
le estremità dell’induttanza d’aereo L. Confrontando 
lo schema della fig. 16, che rappresenta il disposi- 
tivo di ricezione con valvola Fleming, con quello della 
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Fig. 21. — A ciascuna diminuzione della temperatura del 
denen corrisponde una riduzione notevole della corrente 
anodica 
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Fig. 22. — Schema elementare di un ricevitore con val- 
vola a tre elettrodi. 


fig. 22, si rileverà come le piccolissime variazioni 
di potenziale che pervengono alla griglia per effetto 
delle correnti in arrivo, producono sul circuito di plac- 
5 variazioni corrispondenti ma grandemente ampli- 
cate. 

La meccanica della trasformazione delle oscillazioni 
in arrivo in correnti telefoniche, può dirsi identica 
a quella a cui si è accennato parlando del ricevitore 
di Fleming e già rappresentata nei diagrammi della 


: fig. 17. 


Se i segnali accusati dal telefono sono deboli, pos- 
sono essere rinforzati mediante l'impiego di una se- 
conda valvola disposta come nella fig. 23; e in tal 
modo possono aggiungersi ancora altre valvole si da 
poter udire con sicurezza, ed il piü fortemente pos- 
sibile, una Stazione trasmittente per quanto debole 
e lontana. 

Dunque la valvola a tre elettrodi oltre al potere di 


Le lelono 


trasformatore 


af touto. 


d'atto 


| Fig. 23. — Concetto elementare delle amplificazioni a valvola. 


rivelare le più deboli correnti elettriche, ha anche 


quello di amplificarle; viene perciò adoperata con 
molto vantaggio come relais nelle lunghe linee tele- 
foniche. 

La valvola a tre elettrodi, detta anche triodo, è 
stata e continua tuttora ad essere oggetto di espe- 
rienze e di ricerche da parte di scienziati e di dilet- 
tanti R. T. I tipi di ricevitori a valvo'a oggi ascen- 
dono a centinaia, e sono conosciuti, alcuni col nome 
dell'autore, come: Marconi, Round, Franklin, Arm- 
strong, Reinartz, Fleweling, Bourne; ecc. ; altri pren- 
dono nome dal principio su cui si basa il circuito, 
come il neutrodina, il supereterodina, il superigene- 
rativo, l’urtrareazione, ecc. ; altri se ne conoscono sot- 
to il nome di « tropadina », « reflex », « 119 », « push- 
pull », ecc. Per la trattazione dei predetti circuiti ri- 
mandiamo i lettori ai Manuali relativi. 

La valvola infine è capace di generare cacillüzióni 
persistenti perfettissime; oggigiorno può affermarsi 
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che il suo impiego nelle Stazioni trasmittenti di media 
e piccola potenza è pressochè universale, mentre essa 
sta per soppiantare gli alternatori ad alta frequenza 
che oggi sono soltanto adoperati in alcune stazioni di 
grande potenza che impiegano grandi lunghezze di 
onda. 

Parlando delle oscillazioni prodotte dalle stazioni 
a scintilla, abbiamo fatto menzione della frequenza 
e del periodo di un circuito oscillante; qui aggiungia- 
mo che le caratteristiche di un qualunque circuito 
oscillante sono: la capacità, ossia l’attitudine che ha 
il circuito d'immagazzinare una grande quantità di 
energia elettrica; e che si esprime in micro-farad (m. 
f. d.); Гаррагессһіо all'uopo adoperato è il conden- 
satore elettrico, che troviamo largamente impiegato 
in radiotelegrafia; e l'induttanza, espressa in micro- 
Henry; quest'ultimo può paragonarsi all'inerzia dei 
corpi in movimento, per la sua funzione di ritardare 
le variazioni delle cariche elettriche. 

La frequenza, il periodo e la lunghezza d'onda di 
un circuito oscillante son legati dalle seguenti rela- 
zoini: il periodo T, сіое la durata*di una sola oscil- 
lazione, è proporzionale alla radice quadrata del pro- 
dotto dei due fattori principali del circuito oscillante, 


capacità C ed induttanza L, ossia T=2 xz VC L. 
La frequenza F delle oscillazioni & l'inverso del- 
l'espressione che dà il periodo, cioè 


1 


| 
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Fig. 24. — Schema elementare di una valvola generatrice 
di oscillazioni persistenti. 


La lunghezza d'onda * è unita alla frequenza F 


dalla relazione : = M dove V indica la velocità della 


luce, che è eguale alla velocità di propagazione delle 
onde hertziane, ossia di 300.000 Km. al minuto se- 
condo. 

Agendo dunque sulla capacità e sull’induttanza di 
un circuito oscillante, possiamo variarne la frequenza 
delle oscillazioni e indi la lunghezza d'onda, ossia lo 
spazio percorso da una oscillazione durante la durata 
T di una vibrazione. 

Ed ora torniamo alla valvola a tre elettrodi. 

Supponiamo già che sul circuito di placca noi pos- 
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siamo riprodurre amplificata qualunque perturbazione 
elettrica che pervenga alla griglia; sicchè, se a que- 
st'ultima si fa pervenire una impulsione oscillante, 


questa verrà fedelmente riprodotta sul circuito ano- 


dico. 

Ora, se provochiamo un'oscillazione sul circuito di 
griglia (vedi fig. 24) questa oscillazione passerà sul 
circuito anodico, dal quale, per mezzo dell’induttanza 
R, ritornerà induttivamente sul circuito di griglia; 
da questo tornerà ancora su quello anodico e così 
via. La valvola genererà così oscillazioni persistenti 
come quelle rappresentate nella fig. 10, la cui po- 
tenza sarà proporzionale alle tensioni della batteria 
anodica. Queste oscillazioni sono impiegate, oltre che 
per la ricezione dei segnali Morse emessi dalle Sta- 
zioni persistenti, anche per la trasmissione ad oscil- 
lazioni continue. Per irradiare nello spazio queste 
ultime oscillazioni, basterà sopprimere il condensa- 
tore C della fig. 24 e sostituirlo con l’aereo-terra rap- 
presentato nello schema della fig. 25. Con un tasto 
inserito per esempio sul circuito di griglia o su quello 
di alimentazione, potranno irradiarsi nello spazio le 
predette oscillazioni, per tempi ora lunghi ed ora brevi 
corrispondenti ai segna!i dell’alfabeto Morse. 

. Se invece si vuol trasmettere un suono o la pa- 
rola stessa, basterà che il secondario del trasformatore 
del microfono a carbone della fig. 16, o la corrente 
amplificata di un microfono magnetico, venga ad in- 
serirsi nel circuito di griglia della fig. 25: in tal 


Vena 


Fig. 25. — Valvola che irradia nello spazio le oscillazioni 
persistenti 


modo le oscillazioni persistenti subiranno le modula- 
zioni delle correnti telefoniche e verranno irradiate 
nello spazio. : 

Le Stazioni a valvola hanno trionfato nel campo 
della radiotecnica per ragioni di rendimento, di selet- 
tività, di sicuro funzionamento; e perchè posseggono 
una grande elasticità d'impiego, inquantochè con una 
Stazione a valvola si possono trasmettere, a onde con- 
tinue o frazionate, i segnali Morse, nonchè la parola, 
e qualunque altro suono che si produca davanti alla 
lamina vibrante del microfono. 

La valvola a tre elettrodi costituisce una delle più 
importanti conquiste dell’elettrotecnica moderna, e con- 
siderando i grandi progressi e le numerose applica- 
zioni che si son fatte in così breve volger di tempo, 
si prevedono chissà quante altre conquiste. 

Oggi, per essa, ascolto mentre scrivo la mirabile 
« Aria dei gioielli » del Faust, a cui seguiranno le 
notizie della Stefani, che mi anticipano tutti i giorni 
di molte ore, col gusto della primizia, ciò che re- 
cheranno tardivamente i giornali. 

Auguriamoci che presto, nei programmi radiotele- 
fonici, vengano inseriti corsi di lingue estere, lezioni 
universitarie, insegnamenti per ogni classe di citta- 
dini, sì che la radiotelefonia circolare, oltre che alla 
educazione dello spirito, possa giovare anche a quella 
dell’intelletto e diventi ben presto un mezzo potente 
di civiltà e di perfezionamento della umana società. 


Tenente СІОУАММІ MANISCO. 
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NOTE SULLA TEORIA E SULLA PRATICA DEI CIRCUITI A NEUTRODINA 


Il sistema di neutralizzazione della capacità paras- 
sita fra gli elettrodi della valvola negli amplificatori 
ad alta frequenza è oramai entrato nell’uso comune 
e va oramai sempre più diffondendosi anche da noi. 
In queste colonne sono stati già ripetutamente de- 
scritti apparecchi di questo genere. Molti dei nostri 
lettori hanno anche costruito uno o l’altro di que- 
sti apparecchi, e dalle domande che ci sono state ri- 
volte abbiamo constatato che essi hanno incontrato 
notevoli difficoltà per ottenere la stabilizzazione del 
circuito. Effettivamente i circuiti a neutrodina non 
sono adatti per un radioamatore che non abbia una 
discreta esperienza. Gli insuccessi sono dovuti per lo 


più alla mancata comprensione del principio sul quale - 


si basa la neutrodina. Succede cosi che quando uno 
ha montato il circuito e non ottiene il risultato che 
si attende, esso non sa quale via battere ed 8 nel- 
l'impossibilità di trovare un rimedio. Questo non suc- 
cederebbe se prima di accingersi alla costruzione di 
un circuito il radioamatore cercasse sempre di rendersi 
esatto conto del suo funzionamento in ogni partico- 


lare. Allora in caso di un difetto esso saprebbe dove . 


andarlo a cercare. 


| 
| 
| 
| 
1 


importante per ottenere il massimo rendimento che 
la regolazione della reazione possa avvenire con len- 
tezza e facilità. f 
Ora nei circuiti in cui vi siano uno o più stadî 
di amplificazione ad alta frequenza questo effetto di 
reazione si produce spontaneo quando i diversi cir- 
cuiti sono accordati sulla stessa lunghezza d'onda. 
Nel mentre la reazione introdotta intenzionalmente nel 
circuito ci consente una regolazione dell’effetto, in 


quest’ultimo caso, siccome essa si manifesta senza 


che vi sia accoppiamento di nessun genere fra i cir- 
cuiti, l’effetto è sottratto al nostro controllo. Non è 
possibile ottenere un graduale aumento della reazione 
che introducendo perdite nel circuito, le quali im- 
pediscano le valvole ad oscillare. Questo fenomeno 
è dovuto alla capacità fra gli elettrodi della valvola, 
e fra i conduttori che collegano i diversi organi. Quella 
piccola capacità è già sufficiente a produrrre Гас- 


coppiamento fra i circuiti e che non è più nostra 


facoltà diminuire, essendo esso formato dagli stessi 
organi necessari per il funzionamento. 

Questo fenomeno costituì un ostacolo alla realiz- 
zazione di piü stadi ad alta frequenza. La stabiliz- 
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Fig. 1. — Il circuito оле, de Hazeltine. La parte del circuito compresa entro la linea tratteggiata corrisponde al 


da di Wheatstone della fig. 3 


Crediamo perció opportuno trattare un po' questo 
argomento, senza entrare in troppe discussioni teo- 
riche, e ci studieremo di esporre il principio rieutro- 
dina in. maniera che possa essere facilmente com- 
preso anche dall'amatore meno esperto; da questa 
esposizione ci sarà poi facile trarre tutti gli ammae- 
stramenti per ottenere un buon funzionamento e i 
rimedî in caso di difetti. 


Come funziona un circuito a neutrodina. 
% 


Tutti conoscono l’effetto della reazione. Le oscil- 
lazioni amplificate attraverso la valvola sono inviate 
nuovamente al circuito di griglia e riportano parte 
dell'energia del circuito anodico a quello di griglia, 
aumentando così notevolmente la tensione delle oscil- 
lazioni. 

L'effetto della reazione è regolato sia | mediante il 
grado di accoppiamento induttivo fra l’induttanza del 
circuito di griglia e quello anodico, sia mediante un 
condensatore variabile nella reazione a capacità. Е 


zazione era ottenuta di solito con i mezzi noti del 


potenziometro e con Fintercalare fra due circuiti ac- 


cordati uno semi-aperiodico. Quest’ ultimo sistema - 
chiamato T. A. Т. è ancora uno dei migliori ma è 

‘ben’ lungi dal dare il massimo rendimento: che è © 
possibile ottenere dalle valvole per il semplice mo- . 


tivo che l'accoppiamento a circuiti non accordati ha 
un grado di amplificazione limitato. 

Un altro mezzo ^g ottenere una stabilizzazione, 
talvolta impiegato, è quello della reazione inversa 
(antidina). 

Quando la bobina di reazione 8 accoppiata a quella 
d'aereo in modo che il suo flusso magnetico pro- 
duca una corrente della stessa direzione, allora si 
verifica un aumento nell'ampiezza delle oscillazioni; 
in questo caso la reazione è normale (ortodina). 

Se invece invertiamo l’induttanza di reazione si ve- 
rificherà un indebolimento della ricezione. ed in tale 
caso avremo l'azione inversa (antidina). | 

Ora per impedire all'alta frequenza di oscillare, 
si & pensato di introdurre una reazione inversa o anti- 
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„Fig. 2. — Il Ponte di Wheatstone. Fra i сарі C e D del 
circuito non passa nessuna corrente quando i valori corri- 


spondano al rapporto L, V C.=L, V C.. 


dina, la quale introducendo un flusso contrario pro- 
voca una caduta di tensione e fa cessare l’oscillazione. 
È naturale che questo sistema non è migliore di tutti 
gli altri, perchè anch’esso produce delle perdite con 
conseguente limitazione dell’amplificazione. Abbiamo 
creduto però di fare menzione di questo sistema, per- 
chè spesse volte, come abbiamo avuto occasione di 
leggere, esso è scambiato con la neutrodina. 

Di questi sistemi e degli altri che qui non men- 
zioneremo, nessuno ha il pregio di aver tolto la causa 
dell’inconveniente. Essi sono tutti espedienti che non 
solo hanno un'efficacia molto relativa, ma diminuisco- 
no i vantaggi dell’amplificazione ad alta frequenza. 

Il primo che ha affrontato il problema a fondo è 
stato il prof. Hazeltine. Esso ha pensato di neutra- 
lizzare la capacità delle valvole e degli altri organi 
ed ha ideato dapprima il circuito della fig. 1. Qui il 
condensatore neutralizzante CN è collegato tra la gri- 
glia della prima e quella della seconda valvola. Per 
comprendere bene come avvenga questa neutraliz- 
zazione è necessario che partiamo dal principio su 
cui essa si basa. Questo principio non è altro che il 
ponte di Wheatstone. Un tale ponte è rappresentato 


Fig. 3. — Inversione del ponte della fig. 2. Qui le condi- 
zioni d'equilibrio sono date dal rapporto С, V L.- C, VL. 


і capi A e В ё inserito un generatore di corrente al- 
ternata. 


L'equilibrio in questo quadrilatero sarà stabilito, a 


condizione che i valori delle induttanze e dei conden- 


satori corrispondano al rapporto L, Vci=L V C. 
In questo caso il galvanometro non: segnerà nessun 
passaggio di corrente od in altre parole fra i capi C 
e D non vi sarà nessuna differenza di tensione. Se 
noi aumentiamo la capacità C, dovremo di conseguen- 
za diminuire corrispondentemente l’induttanza L, af- 
finchè sia mantenuto l'equilibrio. La corrente prodotta 
dal generatore ed applicata ai capi A e B prenderà 
due vie: una metà passerà attraverso La С, ed una 
metà attraverso Li C.. 

Il ponte di Wheatstone è però riversibile, noi pos- 
siamo cioè scambiare i collegamenti e unire il ge- 
neratore ai capi C e D e il galvanometro ad A e B. 
Avremo così un’altra forma del ponte e precisamente 
quella rappresentata dalla fig. 3. Qui le condizioni 
di equilibrio saranno analoghe a quelle dell'altro pon- 
te: varierà soltanto il rapporto fra l’induttanza e la 
capacità, il quale, in questo caso sarà espresso dalla 
formola Ci ИТ. = С, ИТ... 

Ora la neutrodina non è altro che un equilibrio ot- 
tenuto fra la capacità parassita formata dagli elettrodi 
della valvola e il condensatore di neutralizzazione in 
modo perfettamente analogo al ponte di Wheatstone. 

Ogni circuito a neutrodina può esser ricondotto al 
ponte di Wheatstone, e perchè la neutralizzazione sia 


dalla fig. < — Сі e Ca sono due паа perfetta, i rapporti fra i valori delle capacità е delle 
e Lı sono due induttanze. С è un galvanometro. Fra induttanze devono corrispondere ad una delle due for- 
СУ mole sopra indicate. 
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Fig. 4. — Il circuito del Hazeltine modificato successivamente. Allo scopo di ottenere l'equilibrio è utilizzata sol- 


tanto una parte de] secondario come induttanza di neutralizzazione. Gli elementi del ponte di Wheatstone sono visibili 


nella parte del circuito racchiuso dalla linea tratteggiata. 


LA RADIO РЕК TUTTI 105 


000 
Пур 


gi 
9- BT +0-AT „об “ҒО 


Т 


Fig. 5. 


Il circuito neutrodina originale. 


Il primo circuito a neutrodina realizzato dal pro- 
fessor Hazeltine è quello rappresentato dalla fig. 1. 
Se esaminiamo questo circuito e se lo confrontiamo 
col ponte rappresentato dalla fig. 3, vi troveremo in 
esso tutti gli elementi e vedremo che sono in esso 
realizzate tutte le condizioni per ottenere un perfetto 
equilibrio fra le capacità. I due capi А e В del ponte 
corrispondono ai due punti segnati con А e B del 
circuito. L'induttanza L, е la capacità C, del ponte cor- 
rispondono all'induttanza .L, e alla capacità paras- 
sita Cp dello schema; l'induttanza L, e la capacità C, 
del ponte all'induttanza L, e alla capacità neutraliz- 
zante CN dello schema. 

Tra il punto B e l’induttanza L, è intercalata la bat- 
teria anodica, particolare questo che non muta affatto 
il circuito, perchè le correnti oscillatorie prendono la 
via gttraverso la batteria anodica, o, qualora l'indut- 
tanza fosse collegata al negativo d'accensione, attra- 
verso tutte due le batterie. | i 

L'equilibrio nel circuito sarà stabilito quando i va 
lori corrispondano al rapporto Cp VL;=CN V L.. 
Ora siccome il rapporto del trasformatore formato da 
1.1. è 1:1, e le due induttanze L, e Lg sono iden- 
tiche, si avrà la perfetta nuetralizzazione delle ca- 
pacità quando CN sia eguale a Cp. 


C, o.0008 m) 


і 


Per Cp s'intende il valore complessivo di tutte le 
capacità parassite esistenti nel circuito: cioè quella 
tra gli elettrodi delle valvole, quella tra i collega- 
menti e tra gli altri organi. Е ovvio che questa ca- 
pacità parassita potrà variare, a seconda del tipo di 
valvola, e a seconda del raggruppamento degli organi 
nell'apparecchio е del percorso dei fili conduttori. 

Quando siano raggiunte le condizioni di un perfetto 
equilibrio le variazioni di tensione al capo del circuito 
di placca non provocheranno nessuna variazione nel 
circuito di griglia. Non si avrà perciò nessun effetto 
di retroazione in seguito ad accoppiamento elettrosta- 
tico fra i due circuiti. Essi saranno indipendenti uno 
dall'altro — рег quanto riguarda sempre l’accoppia- 
mento elettrostatico. 

Ma поп è ancora detto che i due circuiti debbano 
essere indipendenti in via assoluta. Infatti anche qua- 
lora tutte le condizioni, di cui sopra, si verificassero 
e in un montaggio realizzato senza prendere altre pre- 
cauzioni, noi avremmo egualmente il fenomeno del- 
l'autoscillazione, e ogni nostro sforzo per eliminarla 
col mezzo dei condensatorini neutralizzanti riescireb- 
be vano. 

Effettivamente noi sappiamo che l'accoppiamento 
fra i circuiti di placca e quello di griglia può avve- . 
nire oltre che per capacità anche mediante induzio- 
ne elettromagnetica. E noi sappiamo altresì che nei 
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circuiti attraversati da correnti ad alta frequenza que- 
Sto accoppiamento può avvenire anche senza che le 
induttanze siano una vicino all’altra od abbiano un 
asse comune. L'effetto di induzione si verifica anche 
a distanze notevoli, sia pure con un coefficiente mi- 
nore d’induzione mutua. Ma questo è già sufficiente 


perchè l'energia del circuito anodico possa esser tra- | 


sferita a quello di griglia e che si produca di conse- 
guenza l'oscillazione. 

E quindi perfettamente inutile impiegare ogni cura 
a neutralizzare le capacità quando non si sia prima 
tolta ogni possibilità di un accoppiamento elettroma- 
gnetico. Questo problema di evitare l'interazione per 
"quanto sembri semplice a prima vista, offre invece 
per le ragioni sopra svolte delle notevoli difficoltà, 


dovute all’incontrarsi dei campi magnetici delle sin-. 


gole induttanze, e la difficoltà sarà tanto maggiore, 
quanto maggiori saranno le dimensioni delle induttan- 
ze e quanto maggiore sarà il numero di stadî ad alta 
frequenza impiegato nel circuito. 

Il Hazeltine, pur senza ridurre nè l'uno nè l'altro 
ha trovato dopo lunghi esperimenti una soluzione per 
evitare questo inconveniente; esso ha fissato le sue 
induttanze su un supporto comune, dando alle stesse 
un determinato angolo d’inclinazione verso il supporto 
in modo che ad un'opportuna distanza fra di loro 
ogni accoppiamento elettromagnetico fosse evitato. 

Ottenuta una completa indipendenza dei circuiti an- 
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che in seguito ad accoppiamento elettromagnetico, Го- 


scillazione parassita dovrebbe essere eliminata defini- . 


tivamente per tutte le frequenze. 

Questo sarà anche il caso per il circuito in que- 
stione, ma non si verificherà in tutti i circuiti a neu- 
trodina anche quando tutte le condizioni sopra accen- 
nate si verificassero e ciò per altri fenomeni che si 
verificheranno come avremo occasione di vedere in 
seguito. 


Le premesse generali per la neutralizzazione. 


Da queste considerazioni noi potremo per ora con- 
cludere quali siano le premesse essenziali perchè sia 


ACCESSORI PER RADIOFONIA | 


| SPECIALITÀ: 

ISOLATORI VALVOLE E CRISTALLI 
REOSTATI APPARECCHI A CRISTALLO 
CONDENSATORI CUFFIE E ALTOPARLANTI 
BOBINE AMPLIFICATORI 


VOGTLE MALANCA - MILANO 
VIA CARLO РОМА, 48В TELEFONO 50-887 


PER TUTTI 


possibile ottenere una perfetta neutralizzazione delle 
capacità parassite e perchè ogni circuito possa essere 
del tutto indipendente dagli altri. 

1) Le induttanze neutralizzanti( facciano esse 
parte del circuito di griglia o di quello di placca, 
dovranno avere lo stesso valore affinchè la neutraliz- 
zazione possa essere ottenuta con una capacità che ab- 
bia un valore equivalente al valore risultante dalle 
capacità parassite. Una differenza nel valore delle 
induttanze porterebbe per conseguenza la necessità 
dell'impiego di una capacità neutralizzante di valore 
maggiore e l’equilibrio sarebbe ottenuto per una gam- 
ma più ristretta di frequenze, con conseguente neces- | 
sità di un continuo ritocco nel'a regolazione dei neu- 
trocondensatori. 

2) Le correnti che attraversano le due induttanze 
e le due capacità neutralizzanti, dovranno essere egua- 
li e circolare in senso opposto. 

‘ 3) Gli effetti di mutua induzione fra le indut- 
tanze di placca e di griglia, che potessero provocare 
un accoppiamento, dovranno essere evitate nel modo 
più assoluto. 

4) Allo scopo di impedire le fughe magnetiche 
fra le due induttanze neutralizzanti stesse (nel nostro 
caso il primario e secondario del trasformatore) il loro 
accoppiamento dovrà essere strettissimo, evitando in 
pari tempo che la capacità fra le stesse si elevi oltre 
al minimo necessario. | 


ІШІП 


+ 


Vedremo ога, esaminando i singoli montaggi a neu- 
trodina, in quanto sussistano queste premesse e com 
possano essere realizzate. o 


Il secondo circuito del Hazeltine. 


Ritornando al circuito originale della fig. 1, noi 
abbiamo visto che in esso è impiegato per il colle- 
gamento intervalvolare un rapporto di trasformazione 
1:1. Senza voler qui indagare se ed in quanto sia 


migliore questo di un altro rapporto di trasfonmazione, 


diremo semplicemente che l'inventore ha trovato di 
modificarlo portandolo ad 1:4 (circa). Ma basta una ` 
occhiata allo schema per intravedere tosto la difficoltà 
che sorge in seguito a tale modificazione; L, non es- 
sendo più eguale a L, l'equilibrio non sussisterà più 
e la neutralizzazione richiederà una capacità neutra- 
lizzante di un valore molto più elevato, e di più non 
si verificherà per tutte le frequenze. 

Allo scopo di mantenere quest'equilibrio il Hazel- 
tine ha pensato di utilizzare per la neutralizzazione 
soltanto una parte dell'avvolgimento secondario e pre- 
cisamente un numero di spire perfettamente eguale al 
primario ed accoppiato ad esso strettamente; per ot- 
tenere ciò l'avvolgimento del primario è fatto sotto 
il secondario in modo che le 15 spire di quest'ul- 
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timo siano immediatamente sopra l'avvolgimento del 
primario. 

Lo schema è stato quindi modificato in conformità 
alla fig. 4. Anche qui come nel precedente è visibile 
il ponte, che è segnato con una linea tratteggiata. 
Abbiamo anche qui di nuovo i capi A e B. Una parte 
delle oscillazioni passerà attraverso Cp e Ls mentre 
l'altra circo'erà soltanto attraverso le ultime spire di 
L, fino alla derivazione e da questa perverrà attra- 
verso il neutrocondensatore CN al punto A. L'equili- 
brio sarà perciò perfetto quando Cn sia eguale a 
Cp, perfettamente come nel circuito precedente. Per 
i trasformatori in questo circuito, il Hazeltine ha uti- 
lizzato un tubo di ebanite o bakelite di 8 cm. dia- 
metro ed ha avvolto 15 spire per il primario e 55 
per il secondario. La derivazione è fatta dopo la 15° 
spira dell'avvolgimento è fatto in modo che le quindici 
spire del secondario vengano a trovarsi sopra il pri- 
e separato da un leggero strato di cartone o bake- 
ite 


I circuiti a neutrodina pubblicati in questa Rivista. 


Per esaminare ed illustrare la natura e il funzio- 
namento del sistema neutrodina, siamo partiti dal cir- 
cuito originale dell'inventore, al quale soltanto que- 
sto nome dovrebbe essere applicato; in pratica però 
tutti i sistemi, in cui è realizzata la neutralizzazione 
delle capacità parassite è chiamato comunemente а 
neutrodina. 

A noi interessano: per ora innanzitutto i circuiti che 
sono stati descritti in queste colonne ed è perciò che 
esamineremo innanzitutto il funzionamento di questi, 
e passeremo in seguito in rassegna gli ulteriori cir- 
cuiti che hanno dato buoni risultati е che possono 
interessare i lettori, fra cui il nuovo circuito Isofarad, 
e vedremo infine come si debba procedere nella pra- 
tica per ottenere più sicuramente un buon funziona- 
mento. 

Prenderemo come primo il circuito dell’ing. Banfi, 
descritto al numero 2-1926 di questa Rivista, il quale 
più si avvicina al circuito originale. 

Lo schema è rappresentato dalla fig. 5. Come si 
vede esso differisce soltanto nei dettagli dal circuito 
descritto più sopra. Il primario ha 18 spire e il se- 
condario ne ha 55. Il secondario è collegato ad un 
condensatore variabile il quale serve ad’ accordare 
il circuito. Le prime 18 spire del secondario servono 
alla neutralizzazione.. Anche in questo circuito essendo 
eguali le due induttanze neutralizzanti (18 spire) l’e- 
quilibrio è perfetto quando il neutrocondensatore ab- 
bia la capacità eguale alla capacità parassita. 

Е importante che il primario sia posto sotto le 18 
spire del secondario, che costituiscono la induttanza 
neutralizzante. II tubo sul quale- è avvolto il primario 
dovrà avere il massimo diametro possibile in modo che 
dopo fatto l'avvolgimento esso possa esser introdotto 
nell'interno del secondario senza che vi sia un in- 
terstizio. In tale modo l'accoppiamento sarà strettis- 
simo e si eviteranno le fughe magnetiche. Ma ciò 
ha un’impartanza anche per un altro motivo. Pren- 
dendo il diametro più stretto il valore ` dell'indut- 
tanza di 18 viene diminuito, in guisa che, qualora 
vi fosse una differenza troppo sensibile fra i due dia- 
metri, il valore delle due induttanze di neutralizza- 
zione non sarebbe рій eguale e non sussisterebbe piü 
l'equilibrio. 

Il lettore avrà certamente notato che tanto in que- 
sto che nei circuiti precedenti il collegamento col- 
l'aereo è fatto col sistema Bourne impiegando un 
primario ed un secondario ad accoppiamento indut- 
tivo. Ed il lettore avrà pure osservato che questo 
genere di oollegamento non si riscontra mai nei cir- 
cuiti a risonanza (C 119) ed in genere in tutti i cir- 
cuiti di tipo più vecchio in cui la stabilizzazione è 


raggiunta introducendo perdite. Il collegamento Bour- 
ne conferisce al circuito una maggiore selettività e 
ne aumenta anche il rendimento, non essendo inse- 
rito nel circuito di griglia la resistenza antenna-terra, 
і cui effetti non potrebbero essere bilanciati, data la 
mancanza di reazione. Questo collegamento non é 
possibile nei circuiti a risonanza a scanso di aumen- 
tare ancora la loro instabilità e la tendenza all'oscil- 
lazione, ciò che renderebbe necessario l'aumento del 
potenziale positivo applicato alle griglie con note- 
vole diminuzione della sensibilità. È questo un altro 
vantaggio tutt'altro che trascurabile del sistema a neu- 
trodina. 

Un altro circuito a neutrodina è quello descritto 
nel N.° 1-1926 di questa Rivista (circuito per grande 
distanza) rappresentato dalla fig. 6. Anche qui il let- 
tore vede l'applicazione perfettamente analoga dello 
Stesso principio pur in un circuito un po’ diverso. In 
questo abbiamo un circuito anodico accordato senza 
trasformatori. La seconda induttanza non serve da 
secondario ma ha soltanto lo scopo della neutraliz- 
zazione. Anche qui l'equilibrio sarà stabilito quando 
i due avvolgimenti siano eguali e quando l’accoppia- 
mento fra gli stessi sia strettissimo. Nella descri- 
zione dell’apparecchio abbiamo visto che le due in- 
duttanze sono costituite dal primario e dal seconda- 
rio di uno dei comuni trasformatori ad a. f. a piocola 
capacità distribuita. Ё naturale che il trasformatore 
dovrà avere il rapporto 1:1 perchè si possa ottenere 
un risultato soddisfacente. 

L'impiego di questo tipo di trasformatore offre due 
vantaggi: quello di esser intercambiabile e di poter 
quindi usare l’appareochio per tutte le lunghezze di 
onda; e quello di avere un campo magnetico più li- 
mitato date le sue dimensioni ridotte. Cade quindi 
la necessità di dare una determinata inclinazione ai 
trasformatori purchè la distanza fra l’uno e l’altro sia 


tale da impedire un’interruzione. 


Un terzo circuito infine è quello descritto al N. 2- 
1926 di questa Rivista, di cui riproduciamo lo schema 
alla fig. 7. Questo differisce dai precedenti per il 
fatto che pur essendo usato un trasformatore per il 
collegamento fra le valvole, per la neutralizzazione è 
impiegato un avvolgimento separato in modo che ab- 
biamo in questo circuito tre avvolgimenti: il prima- 
rio, il secondario e quello di neutralizzazione. L'ac- 
coppiamento fra i primi due è meno stretto e varia- 
bile; invece il primario che ha il valore perfettamente 
eguale del neutralizzante è accoppiato a questo molto 
strettamente. Un esame dello schema basterà per 
scorgere anche qui il circuito che costituisce il ponte 
e che in questo riguardo non differisce per nulla dai 
circuiti precedenti. 

In questo circuito abbiamo pure un’altra particola- 
rità : la reazione. Sull’opportunità di introdurre la rea- 
zione nei circuiti a neutrodina sono state fatte molte 
discussioni. L'argomento esula però dal tema che ci - 
siamo proposti € ci riserviamo di ritornare eventual- 
mente su di esso in un articolo separato. 
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DISPOSITIVO PER IL CAMDIO DI FREQUENZA PER SUPERETERODINA 


Per i grandi vantaggi che offrono di sensibilità e so- 
pratutto di selettività, gli apparecchi a cambiamento 
di frequenza sono utilizzati sempre più dai dilet- 
tanti. L'articolo che pubblichiamo dà i particolari 
necessari per la costruzione di un apparecchio che 
permette di realizzare un dispositivo a superete- 
rodina per mezzo di un amplificatore qualunque 
già in possesso dell'operatore. 


Fig. 1. — Principio di un posto ricevente a cambiamento 
di frequenza: a, collettore d’onde accordato; b, dispositivo 
per cambio di frequenza; c, circuiti di collegamento; d, am- 
plificatore a media frequenza. 


GENERALITÀ. 


Gli apparecchi moderni di ricezione sono basati su 
due principî essenziali : la risonanza e il cambiamento 
di frequenza. Numerosi apparecchi basati su questi 
principî sono stati descritti in R. p. T.; i più noti sono 
da una parte, gli apparecchi a quattro valvole tipo 
«C. 119», dal nome arbitrario adottato da molti 
dilettanti, e dall’altra parte, le supereterodine. 

I nostri lettori conoscono abbastanza le caratteri- 
stiche di questi ultimi apparecchi, perchè sia neces- 
sario ricordame i particolari. 

Ricordiamo soltanto che in un apparecchio a cam- 
biamento di frequenza di questo genere, il collettore 
d’onde accordato, antenna a quadro, è collegato al 
sistema per il cambio di frequenza che trasforma le 
oscillazioni incidenti di T. S. F. in oscillazioni di fre- 
quenza più bassa; queste ultime oscillazioni sono tra- 
smesse, in seguito, a un amplificatore per media fre- 
quenza, comprendente parecchi stadi d’amplificazio- 
ne ad alta frequenza. Esistono numerosi dispositivi per 
il cambiamento di frequenza; qui descriveremo un di- 
spositivo di facile costruzione per il quale si adopera 
una valvola a due griglie. 

La cassetta contenente questo dispositivo contiene 
anche il dispositivo di sintonia su quadro o antenna, 
ed i circuiti di collegamento a media frequenza. 


Fig. 2. — Schema di principio del dispositivo per cambio 
di frequenza a valvole a due griglie. 


Fig. 2 bis. — Ricezione su quadro. 


Questo apparecchio però non costituisce per sè stes- 
so un apparecchio di ricezione completo; esso deve 
essere completato da un potente amplificatore che è 
posto dopo l’apparecchio (fig. 1). 

Abbiamo più volte descritto in R. p. T. il modo 
di costruire un amplificatore; avvertiamo ora che si 
possono adoperare diversi sistemi, purchè sieno di 
almeno due o tre stadî di amplificazione ad alta fre- 
quenza avanti la rettificazione, e di uno o due stadi 
di PE a bassa frequenza; in tutto 5-6 val- 
vole. 

Gli stadi ad alta frequenza possono essere a col- 
legamento mediante trasformatori, preferibilmente a 
ferro, a impedenze o anche a resistenze. 

L'amplificatore non е affatto destinato ad amplificare 
le onde corte, ma а! contrario, unicamente le 
onde medie fra 4000 e 10.000 metri di lunghezza. 
Un apparecchio di vecchio modello inadatto a ricevere 
le onde corte, servirà perfetamente nel nostro caso. 

І possessori di apparecchi per onde lunghe, po- 
tranno così costituire un potente posto ricevente con- 
nettendo semplicemente il loro apparecchio all'uscita - 
del nostro dispositivo per il cambio di frequenza, 5е- 
condo un sistema che indichreemo. 


PRINCIPIO DEL DISPOSITIVO PER IL CAMBIO DI FRE- 
GUENZA. 


Lo schema 2 indica chiaramente tutta la semplicità 


Ф 
2 
5 
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dell’ apparecchio 
che utilizza un’u- 
nica valvola a due 
griglie. 

I modelli di 
queste valvole so- 
no abbastanza no- 
ti. Essi contengo- 
no due griglie con- 
centriche, una in- 
terna С”, l’altra e- 
sterna G (fig. 3). 
Consigliamo di u- 
tilizzare il tipo a 
consumo ridotto a 
filamento  toriato, 
il cui funziona- 
mento sembra più 
regolare (fig. 3 
bis). 

Esaminiamo lo 
schema della fi- 
gura 2. 

La sintonia su 
quadro o su an- 
tenna è ottenuta 
molto facilmente 
per 
condensatore С, 
variabile di 0,5/- 
1.0000 di Mfr., e 
della bobina inter- 
cambiabile a nido 
d'api ГА. 

Per la ricezione 
su quadro, si sop- 
prime la bobina 
- Li, si collega una 
. estremità dell’avvolgimento del quadro al morsetto А, 
e l’altra estremità al morsetto A, о Т, essendo que- 
sti due morsetti connessi per mezzo di una sbarretta 
(fig. 2 bis). 

Per la ricezione su antenna, questa è collegata al 
morsetto А, la terra al morsetto Т, essendo i due mor- 
setti А, e Т connessi, il condensatore С, è allora mon- 
tato in derivazione sulla bobina Li (fig. 2). 

Se si trattasse di ricevere le onde corte con un’an- 
tenna lunga, si toglierebbe la sbarretta che riunisce 
le bobine A, e 7, si collegherebbe l’antenna al mor- 
setto A, e la terra al morsetto Т; il condensatore С, 
sarebbe allora connesso in serie nel circuito d'accordo 
(fig. 2 ter). Il morsetto A è riunito alla griglia esterna 
С della valvola, e il morsetto Т al polo negativo della 
batteria di accensione. б 


Fig. 3. — Valvola a 2 griglie а con- 
sumo comune e su virola con piedini 
di connessione. — F, filamento; P, 
placca; С e 6”, griglia esterna e in- 
terna; f. p, 0, gı, piedini corrispon- 
denti. 


Fig. 3 bis. — Lampada a 2 griglie di poco consumo. 


mezzo del 


Vediamo ora che la griglia esterna С” della val- 
vola è montata come in una valvola eterodina; essa 
comprende, infatti, nel suo circuito, un circuito oscil- 
lante La C; che sarà sintonizzato teoricamente su una 
lunghezza d'onda vicina alla lunghezza d'onda delle 
emissioni da ricevere. 

Nel circuito di p'acca della valvola a due griglie 


Fig. 4. — Insieme del dispositivo per il cambio di frequenza. 


— 


Fig. 5. — Il dispositivo di cui alla fig. precedente, visto 
di dietro. - | 


Fig. 6. — Veduta schematica mostrante i particolari delle 
connessioni. 


x 


è montata una bobina di reazione Ls accoppiata con 
la bobina L. Questa bobina determina nel circuito. 
Ls C. oscillazioni che fanno variare il potenziale della 
griglia С”, e determinano quindi la modulazione delle 
oscillazioni incidenti e: il loro cambiamento di fre- 
quenza. 
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Mediante induzione, queste oscillazioni sono in se- 
guito trasmesse alla bobina 5,, collegata per mezzo 
dei morsetti В, е В, all’amplificatore a media frequen- 


za, di cui abbiamo indicato le principali caratteri- 


. — Piano di perforazione della tavola di ebanite. 


- 


4 


Fig. 


Ne risulta infine che dopo il cambiamento di fre- 
quenza, queste oscillazioni sono trasmesse al circuito 
oscillante S, Ca, sintonizzato su una grande lunghezza 


d'onda e intercalato nel circuito di placca. 


stiche. Questo amplificatore comprende generalmente 
un condensatore d’accordo di 0,5/1.000 o 1/1.000 
di Mfd. in parallelo sui morsetti d’entrata. 

Nel caso in cui questo elemento non esistesse, bi- 
sognerebbe utilizzare un condensatore variabile С, 
esterno, in parallelo sui morsetti В, e B, (fig. > 


MONTAGGIO DELL'APPARECCHIO. 5 

Dopo aver riunito tutti gli elementi del montag- 
gio, si foreranno i pannelli d’ebanite secondo il piano 
delle figg. 7 e 8, e si montano su questi pannelli 
gli elementi corrispondenti, morsetti, zoccoli, conden- 
satori e reostati. 

Si fissa in seguito il grande pannello sulla tavo- 
letta-supporto orizzontale e si monta il piccolo pan- 
nello perpendicolare sul grande, per mezzo di una 
` squadra metallica (figg. 4 e 5). Non rimane che da 
eseguire le connessioni mediante filo di rame nudo 
di 12/10 mm. di diam. o di filo stagnato a sezione 
quadrata di 13/10 mm. 

Si osserverà specialmente la disposizione degli zoc- 
coli delle bobine Lı, L;, Ls, S; e S, che sono di- 
sposte in modo da evitare ogni accoppiamento dan- 
noso fra i diversi gruppi di bobine. 


Fig. — Montaggio dell'apparecchio: 
il ла di шысы b, entrata; с, amplificazione а media 
frequenza. 


a, dispositivo per 


MESSA A PUNTO E REGOLAZIONE DEL POSTO. 


Per alimentare la valvola a 2 griglie del posto, 
occorrono due batterie: una batteria di pile o di 
accumulatori di 4 volt, e ‘una batteria di pile di 
-40 volt se si tratta di una valvola a 2 griglie di de- 
bole consumo, caso più generale. 

Si può adoperare la stessa batteria di accensione 


per alimentare le valvole dell’amplificatore per onde 


medie, ma è preferibile utilizzare due batterie di plac- 
che distinte. 

Le bobine d'accordo L, del posto, se si riceve su 
antenna, saranno scelte come per un posto comune 
(in generale, 150 spire per onde medie e 45 spire per 
onde corte). 

Le bobine di collegamento S, e S, sono determinate 
dalla scelta dell'amplificatore che segue. Nella maggior 
parte dei casi si adopereranno bobine di 500 spire. 

Per la ricezione delle onde medie, la bobina di 
placca Ls comprenderà 500 spire e la bobina di gri- 
glia L; soltanto 250. 

Per la ricezione delle onde corte a circa 400 m. 
di lunghezza d'onda, Ls comprenderà un centinaio di 
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spire (condensatore di 0, ЕН 000 facoltativo in paral- 
lelo е L, di 120-150 spire. 

La regolazione dell’apparecchio è semplicissima. La 
sintonia del quadro o dell’antenna, dapprima si ot- 
tiene semplicemente mediante la semplice manovra 
del condensatore С.. Per regolare in seguito il dispo- 
sitivo per il cambio di frequenza propriamente detto, 
si comincia con l’accoppiare al massimo le bobine 
Sı e Sa. 

Facendo in seguito variare l’accoppiamento fra le 
bobine L е І, e manovrando il condensatore С,, si 
cerca l'emissione che si vuo'e udire. 

Si rinforza, infine, l’audizione per mezzo del con- 
densatore С, in parallelo con i morsetti B, e В., mon- 


tato d’altronde il più spesso nell'amplificatore a media 


frequenza, come abbiamo detto. 
. In quanto alla variazione di accoppiamento fra le. 
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Fig. 9. — Piano di perforazione del piccolo pannello di 
ebanite. 


bobine S, e 5;, è sopratutto utile per aumentare la 
selettività, quando si è disturbati da una forte emis- 
sione di lunghezza d’onda vicina a quella dell'emis- 
sione che si vuole udire. 

Con un po’ d’abitudine, questa regolazione si ot- 
tiene con tutta facilità. I risultati che si ottengono, 
anche su quadro, sono molto soddisfacenti. 

Occorre tuttavia ancora una volta ben precisare che 
essi dipendono essenzialmente dall’amplificatore a me- 
dia frequenza, utilizzato contemporaneamente al dispo- 
sitivo per il cambio di frequenza. 

Studieremo quindi la costruzione di un amplifica- 
tore speciale di questo tipo e indicheremo nello stesso 
tempo un dispositivo speciale che permetta di aumen-. 
tare ancora in grandi proporzioni la sensibilità del- 


карра L. MAURICE. 
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12 LA RADIO PER TUTTI 


Abbiamo il piacere di comunicare ai nostri lettori 
le notizie che gentilmente ci ha trasmesso Г« Unione 
Radiofonica Italia », circa la nuova stazione di Roma, 
da 3 Kw.-antenna, che verrà quanto prima sostituita 
alla già esistente stazione da 2,5 Kw.-antenna. 

Alcuni radioamatori, esplorando la zona dei 420 me- 
tri circa avranno già sentito verso la mezzanotte la 


modulazione della nuova stazione. È bene subito ау- 


vertire che tale modulazione è stata per ora fatta con 
un microfono a carbone installato nella sala stessa 
del trasmettitore, allo scopo di eseguire le prime re- 
golazioni: ma tra breve, e forse già quando queste 
brevi note saranno pubblicate, sarà possibile іпі- 
ziare le prove tecniche definitive trasmettendo dallo 
« studio ». | 

- Nella imminenza della sostituzione della stazione 
da 3 Kw. a quella da 1,5 Kw. (che verrà subito 
impiantata a Napoli) riteniamo opportuno di riassu- 
mere le caratteristiche principali del nostro impianto 
di Roma. 

La stazione trasmettente di Roma (1RO) è costi- 
tuita da un complesso trasmettitore Marconi tipo Q, 
della potenza di 6 Kw. alle macchine. E interessante 
notare che in tale tipo di stazione la valvola termo- 
ionica regna assoluta ed è utilizzata nei suoi possi- 
bili modi di funzionamento : da triode, come oscilla- 
tore e come amplificatore (valvole modulatrici, pre- 
modulartici, oscillatrice di potenza) da diode, come 
rettificatore. 

Ed infatti nella funzione di rettificatore, le valvole 
sono impiegate per la produzione di corrente continua 
ad alta tensione (10.000 volt) secondo la seguente 
trasformazione : la corrente stradale alternata trifase 
viene convertita in continua a 110 volt, mediante un 
apposito gruppo; con tale corrente continua si ali- 
menta un*motore colossale con un alternatore mono- 
fase a 300 periodi. La corrente monofase, la cui ten- 
sione viene elevata a mezzo di un trasformatore da 
500 a 10.000 Volt, è rettificata mediante due diodi, 
e « filtrata » attraverso un dispositivo livellatore, costi- 
tuito da induttanze e capacità, avente lo scopo di ren- 
dere praticamente continua la corrente raddrizzata pul- 
sante. 

Il complesso generatore di onde persistenti è del 
tipo a « master » (sistema che assicura la costanza 
della lunghezza d’onda e l’assenza, se ben regolato, 
di armoniche) ed è composto di due valvole : il « ma- 


ster » che genera oscillazioni della frequenza corri-: 


spondente alla lunghezza d'onda assegnata alla stazio- 
ne, e l’oscillatore di potenza, che funziona da amplifi- 
catore delle socillazioni del « master » avendo il pro- 
prio circuito di griglia collegato, mediante un accop- 
piamento variabile con il circuito di placca del primo 
oscillatore. Sono le oscillazioni della corrente del cir- 
cuito di placca di questa seconda valvola, che, attra- 
verso un accoppiamento variabile, vengono trasmesse 
all'antenna. 

La modulazione dell'onda portante avviene con va- 
riazione della corrente di alimentazione di placca della 
valvola oscillatrice di potenza. 

Il pannello modulatore è un complesso amplifica- 
tore delle correnti microfoniche, che giungono dal'o 
studio per linea telefonica ed è costituito da una prima 
valvola detta « premodulatrice » e da tre valvole mo- 
dulatrici funzionanti in parallelo e collegate alla prima 
mediante un accoppiamento per resistenza e capacità. 

Il principio su cui si basa la modualzione dell’onda 
portante è brevemente il seguente: la valvola oscil- 
latrice di potenza e le tre modulatrici in parallelo 
(e perciò funzionanti come una valvola sola di mag- 
gior potenza) sono alimentate dall’alta tensione attra- 


La nuova stazione radiodiffonditrice di Roma 


verso un’impedenza a nucleo di ferro, che ha lo scopo 
di impedire variazioni di frequenza acustica nella cor- 
rente totale di alimentazione delle quattro valvole : 
questa pertanto può considerarsi costante. Ma poichè 


‚Іа corrente di placca delle valvole modulatrici varia 


in relazione alle variazioni di frequenza acustica del 
potenziale di griglia, dovrà dunque variare in senso 
opposto la corrente di placca dell’oscillatore di po- 
tenza. 

Tale ultima corrente, е quindi quella del circuito 
oscillante sarà perciò modulata secondo le variazioni 
di frequenza acustica. 

Il complesso trasmettitore, che costituirà la nuova 
stazione di Roma, essendo dello stesso tipo Q Mar- 
coni, funzionerà secondo lo stesso principio di quella 
attuale. La sua potenza però risulterà molto aumen- 
tata e oltre a ciò nella sua costruzione sono state ap- 
portate tutte quelle modifiche e quei miglioramenti 
suggeriti dai più recenti progressi della tecnica. 

Descriveremo a suo tempo la nostra nuova stazione, 
per ora ci limitiamo a darne alcune notizie a semplice 
titolo informativo. 

La potenza sarà doppia di quella attuale: 3 Kw. 


sull'antenna. Il pannello rettificatore assorbirà circa 


12 Kw. Il motore del gruppo convertitore di potenza 
sviluppa la forza di 32 HP, quello del gruppo di ca- 
rica degli accumulatori 10 HP. 

In relazione all’aumentata potenza il trasmettitore è 
costituito da un maggior numero di valvole; in essa 
se ne hanno 15 così ripartite: 4 valvole rettificatrici ; 
1 valvola « master » oscillatrice; 2 valvole oscillatrici 
di potenza funzionanti in parallelo; 1 valvola « premo- 
dulatrice », 7 valvole. modulatrici in parallelo. Per 
l'accensione dei filamenti di queste valvole sono in- 
stallate 2 batterie di accumulatori di 11 elementi e 
720 ampèrora ciascuna. E | 

La nuova stazione è stata montata in um lecale 
appositamente costruito nei pressi dell'attuale trasmet- 
tente. i ` 

Notizie circa la ricezione della nuova stazione di 
Roma ci sono state inviate da Trieste, Pisino, Zara, 
Postumia, Fiume, Udine, Treviso, Verona, Bassano, 
Vicenza, Padova, Mestre, Rovigo, Mantova, Raven- 
na, Brescia, Bergamo, Lecco, Domodossola, Monza, 
Milano, Sondrio, Torino, Acqui, Genova, Pegli, Avez- 
zano, Spezia, Alessandria, Novara, Como, Chiasso, 
Cremona, Modena, Ferrara, Parma, Imola, Pistoia, 
Firenze, Perugia, Foligno, Viterbo, Ancona, Isola 
d'Elba, Livorno, Fano, Ascoli Piceno, Napoli, Vietri, 
Campobasso, Benevento, Catanzaro, Cittanova Cala- 
bra, Reggio Calabria, Palermo, Torremuzza, Acirea- 
le. Abbiamo avuto: anche rapporti dall’ Inghilterra, 
Francia, Svizzera, Cecoslovacchia, Germania, Olan- 
da, Svezia, Norvegia, Ungeria. 

Per quanto la stazione stessa non abbia ancora 
raggiunto la massima perfezione nella messa a punto, 
possiamo con piacere comunicare che essa è stata sod- 
disfacentemente udita in alcune zone, che accusavano | 
finora imperfezioni nella ricezione dell'attuale stazio- 
ne da 1,5 Kw. Daremo nel prossimo numero maggiori 
dettagli circa le particolarità del nuovo impianto, i ri- 
sultati delle prove e la data della inaugurazione della 
nuova 1 RO. Ing. À. B. 
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Dott. С. MECOZZI 


RADIORICEVITORI A UNA VALVOLA 


PREFAZIONE 


| 


La presente pubblicazione non ha la pretesa di 
aumentare il numero dei circuiti già conosciuti con dei 


nuovi, dai quali ci si possa ripromettere chi sa quali 


strabilianti risultati. L'epoca dei circuiti sensazionali 
è oramai passata. La valanga di nuovi montaggi che 
ci sono pervenuti dall’estero con nomi strani e con 
promesse di rendimento miracoloso è passata. Gli è 
che nella maggior parte non hanno mantenuto le pro- 
messe e tutti questi circuiti sensazionali si rivelarono 
ad un esame più attento come semplici varianti o modi- 
ficazioni, non sempre felici, di schemi fondamentali già 
in uso. Essi sono passati in gran parte come meteore 
e non hanno lasciato traccia di sè. Perfino il più inte- 
ressante di tutti, il superrigenerativo non entrò nel- 
l'uso comune, e pochi sono gli studiosi che si occu- 
pano ancora di questa geniale trovata. 

Oggi sono rimasti in uso pochi schemi, divenuti 
quasi classici, fra i quali l'amatore deve fare la sua 
scelta prima di costruire. | | 

Il presente lavoro ha lo scopo di riunire іп una col- 
lezione alcuni dei principali schemi, che in pratica han- 
no dato buoni risultati, con quei miglioramenti che la 
esperienza ha finora suggerito. Il radioamatore e spe- 
cialmente il principiante si trovano quasi sempre nel- 


l'imbarazzo sulla scelta del montaggio. Una breve ca- 


ratteristica di ogni schema e sopratutto la possibilità 
di esperimentare l’uno o l’altro con montaggi provvi- 
sori, gli potrà servire di guida prima di procedere alla 
costruzione definitiva di un apparecchio. 

S'intende che prima di ogni altra cosa il principiante 
dovrà avere almeno quelle cognizioni fondamentali che 
lo mettano in grado di comprendere i fenomeni che si 
svolgono in un circuito. 

Un amatore che sia dotato delle nozioni più indispen- 
sabili sui fenomeni elettrici e che abbia esperimentato 


i circuiti qui descritti, potrà già contare su un'espe- - 
rienza sufficiente per un sicuro giudizio su uno sche- 
ma, e per accingersi alla costruzione di qualsiasi tipo 
di apparecchio, 

Oltre allo schema elettrico ogni tavola contiene uno 
schema figurato allo scopo di facilitare al principiante 
il montaggio, specialmente ‘coll’uso di. parti staccate 
sul tavolo. Questo potrà essergli utile a togliere ogni 
dubbio sui collegamenti. | 

Gli schemi sono raggruppati secondo il numero delle 
valvole; la prima parte comprende gli schemi ad una 
valvola ; sono questi che offrono il maggior interesse 
per l'amatore, innanzi tutto perchè già con i montaggi 
più semplici si possono ottenere dei risultati ottimi; 
inoltre perché completata la prima valvola con uno o 
due stadi di amplificazione a b. f. si puó formare un 
complesso ricevente atto a dare una ricezione buona 
per qualsiasi distanza. 

La collezione comprende la maggior parte degli 
schemi moderni, che possono dar affidamento di un 
buon risultato e che sono stati ripetutamente provati 
ed esperimentati. | 

Sono stati lasciati da parte tutti i circuiti speciali 
che richiedono un'abilità particolare per un discreto 
funzionamento, come pure tutti quelli che presentano 


‘un eccesso di complicazione, eccezion fatta per i tipi 


più caratteristici dei superrigenerativi, come l’Arm- 
strong e il Flewelling. 
Ci auguriamo che questo modesto lavoro possa con- 


tribuire a tener desto l'interesse dell'amatore per que- 
sta tecnica, da noi ancor troppo poco diffusa, ed a ser- 


virgli di stimolo a nuove ricerche. 


Milano, aprile 1926. 


CENNI SULLA SCELTA DEI CIRCUITI 


Per procedere alla scelta del circuito, l’amatore 
o lo sperimentatore dovrà necessariamente conside- 
rare la cosa sotto un duplice punto di vista : 

1) Il risultato che si desidera ottenere coll'ap- 
parecchio : 
2) I mezzi a sua disposizione. 

Quando uno desideri ricevere alla cuffia soltanto le 
trasmissioni della stazione locale о di una stazione vi- 
cinissima la sua scelta cadrà su un apparecchio a cri- 
stallo, oppure ad una valvola. Sarebbe perfettamente 
inutile che per ricevere a breve distanza esso scelga 
un apparecchio con amplificazione ad alta frequenza. 

Per stazioni a media distanza potrà bastare una val- 
vola a reazione preceduta eventualmente da uno stadio 
di amplificazione ad alta frequenza. 

Per stazioni lontane saranno necessari più stadî di 
amplificazione ad alta frequenza ed almeno uno stadio 
a b. f. 

Questo in tesi generale. Nel singolo caso vengono 
però in considerazione in prima linea le risorse di cui 
dispone l'amatore. Innanzi tutto si tratterà della que- 
stione dell'aereo. Se esso ha la possibilità di instal- 
lare un buon aereo esterno il suo compito sarà fa- 
cilitato e il risultato sarà piü facile a conseguirsi. 

In genere in tutti i casi si dovrà cercar sempre di 


installare una buona antenna se si vorrà ottenere una . 


buona ricezione di stazioni lontane con mezzi relati- 


interni sono espedienti che possono servire per le sta- 


TABELLA I 
Lungh PRIMARIO SECONDARIO 
ungnezza соп condensatore REA- 
d'onda | 0.0005 Condensa- | Condensa- ZIONE 
in metri lin serielin parallelo] tore 0.0005 | tore 0.0002 
300-400 200 70 - 190 290 369 
400-500 400 190 290 290 360 
500-600 | 1000 230 360 900 360 
900-1000 | 2500 | 750 1300 |. 3500 1350 
1100-1600] 4000 900 2500 3500 2300 
1600-22001 8000 | 2500 4000 8500 2300 
2200-3000/15000 5000 5000 16000 2300 


Valori in microhenry delle induttanze da impiegarsi nei circuiti 
oscillanti. 


zioni vicine ma che difficilmente consentono una buona 
ricezione da distanze maggiori. 

Verrà quindi in considerazione il numero delle val- 
vole da impiegarsi ed in genere la spesa sia dell'ac- 
quisto, sia dell'esercizio. Quest'ultima avrà in ogni 
caso un'importanza subordinata, dato che si limiterà 
di comune al costo di ricarica degli accumulatori ed 
alla sostituzione della batteria anodica, non certo fre- 
quente. 

Quando il numero delle valvole dovrà essere limi- 
tato si ricorrerà ai circuiti a doppia amplificazione, 
o riflessione. Quando invece il numero delle valvole 
sia indifferente e la spesa non venga in considerazione, 
la scelta cadrà sulla supereterodina, specialmente se 
non vi sia la possibilità di disporre di un buon aereo 
esterno. 

Questo circuito richiede peró già una certa pra- 
tica ed una dimestichezza coi fenomeni che si svol- 
gono nei circuiti per poter dare risultati soddisfacenti. 

Il principiante dovrà sempre cercare di attenersi ai 


circuiti più semplici per passare poi man mano a quelli 
piü complessi, e dovrà cercare di disporre di una 
buona antenna e di impiegare sempre materiale di pri- 
ma qualità. Solo cosi esso potrà pervenire al successo 
e risparmiarsi molte delusioni e lavori inutili. 

Esso terrà presente che è più facile ottenere buoni 
risultati con mezzi semplici e con un lavoro accurato, 
che ricorrendo a dispositivi complicati realizzati con 
mezzi imperfetti o con cognizioni deficienti. 


Note sui circuiti oscillanti e sugli acces- 
sori impiegati nei montaggi. 


IL CIRCUITO OSCILLANTE. 


Ogni apparecchio ricevente deve avere almeno un 
circuito oscillante per poter ottenere la sintonia colla 
stazione da ricevere. Di solito, specialmente negli ap- 


TABELLA II 
lima Numero | Valore in- Valore in PH 
delle Filo MH p. Filo p. 
xs spire diametro 8 diametro 10 
0.5 m/ 0.7 
EMEN as LN 
2 40 » 77 » 186 
3 60 » 145 » 337 
4 80 » 217 i 504 | 
5 100 » 301 » 679 
0.3 0.3 
3 80 4. pia 571 1 ча 1050 
4 108 » 876 » 1636 
5 135 » 1186 » 2279 
6 162 » 1559 » 2965 
7 189 » 1922 » 3696 
8 316 » 2293 » 4435 | 
9 243 do» 5192 


2619 » 
Valori in microhenry di alcune induttanze cilindriche ad uno strato. 


parecchi con amplificazione ad a. f. vi sono.due o piü 
circuiti oscillanti, i quali oltre ad aumentare l'efficienza 
del sistema, lo rendono piü selettivo e permettono di 
realizzare una sintonia piü acuta. 

Chi costruisce od esperimenta apparecchi deve sa- 
per calcolare con una certa rapidità il valore che de- 
vono aver gli organi dei circuiti oscillanti. Questi or- 
gani sono, come è noto, l'induttanza e il condensatore. 
Dal valore di questi due dipende la lunghezza d'onda 
del circuito, Per calcolare con precisione questi va- 
lori serve la formula di Thomson 3—1885 VLxC. 

Per risparmiare questo calcolo il lettore potrà far 
uso dell'abaco a pag. 32. A sinistra sono indicate le 
capacità e. in calce i valori delle induttanze. Le linee 
diagonali segnano la lunghezza d'onda. Si potrà con 
questo mezzo calcolare la lunghezza d'onda che può 
dare un'induttanza con un determinato condensatore. 
Viceversa si potrà trovare il valore dell'induttanza ne- 
cessaria per raggiungere una determinata lunghezza 
d'onda con una data capacità. 

Nel calcolo dei circuiti oscillanti che sono collegati 
all'aereo converrà tener conto della capacità di questo, 


RADIORICEVITORI А UNA VALVOLA 3 


che sta in parallelo con l’induttanza. La capacità di 
un aereo medio si può calcolare di 0,00025 mf. 

Per facilitare la determinazione dei valori potrà ser- 
vire la tabella ПІ. La quale indica tanto la capacità 
che l'induttanza da impiegarsi per le lunghezze d'onda 
piü usuali. | 

П primario indica sempre il circuito oscillante che 
e inserito tra aereo e terra. Il secondario segna i va- 
lori per qualsiasi altro circuito, tanto secondario che 
anodico. 

I valori delle induttanze sono indicati in microhenry. 


LE INDUTTANZE. 


Le induttanze sono accessori importantissimi e dalle 
loro qualità dipende in gran parte il rendimento di un 
apparecchio. Non possiamo qui entrare in un esame 
più dettagliato delle qualità e dei diversi tipi d'indut- 


TABELLA III 
Numero Induttanza Lunghezza Lunghezza d'onda 
di in d'onda 
spire KH propria minima 


massima 


Valori in microhenry delle induttanze a nido d’api con diametro 
interno 4.5 cm filo 5/10 d. s. с. 


tanze, ma, dobbiamo limitarci ad alcuni cenni generali. 

I tipi che vengono in considerazione per l'amatore 
Sono le induttanze cilindriche ad uno strato a solenoide. 
quelle a nido «арі ed a fondo di paniere. Il miglior 
rendimento dànno senza dubbio le prime alle quali si 
darà sempre la preferenza per le onde da 300 a 600 
metri. Esse si possono fissare sui comuni supporti in 
modo da esser usate sugli accoppiatori come quelle a 
nido d’api. АР 

Un'induttanza che abbia poca capacità ripartita e 
poca resistenza dà una sintonia più acuta e può ser- 
vire per una gamma d'onde più estesa. 

Per le lunghezze d'onda delle radiodiffusioni si 
prenderà di solito un’induttanza del valore di 200 ҮН, 
colla quale è possibile ottenere la sintonia colla mag- 
gior parte delle stazioni. | 

Un avvolgimento di una cinquantina di spire con 
filo 3/10 d. s. s. su un cilindro di 7,5 cm. diametro 
potrà servire per base nella maggior parte dei casi. 

Le tabelle II, III e IV dànno i valori іп ҮН dei 
tipi di induttanze a solenoide, a nido d'api ed a fondo 
di paniere. 


I CONDENSATORI. 


I condensatori variabili dovranno essere di ottima 
qualità. Qui ogni economia è fuori posto e non può 
che creare delle fonti di disturbi e causare irregolarità 
del funzionamento, Una delle cause frequenti di ma- 
lanno sta nel cattivo contatto fra le piastre mobili e 
il morsetto. Si scartino senz'altro tutti i tipi in cui vi 
sia il contatto a frizione, che è malsicuro e che causa 


per lo meno delle perdite. Si darà la preferenza a 
condensatori con variazione lineare e con demoltipli- 
catore. Quest'ultimo sistema е da preferirsi al cosi- 
detto verniero. | | | 

I condensatori fissi saranno a dielettrico mica. Il va- 
lore per il condensatorino di griglia sarà in tutti i mon- 
taggi di 0,0002 mf. Quello che shunta il telefono 
avrà un valore di 0,001 mf. ed eventualmente di piü. 

Va notato che in tutti i circuiti in cui vi sia reazione 
elettrostatica la cuffia o il trasformatorino a b. f. non 
va shuntato da un condensatore, ma va di solito in- 
serita un'induttanza d'impedenza fra la placca e la 
cuffia. Questi particolari risultano del resto dalla de- 
scrizione dei singoli circuiti. | 

Ad evitare la capacità della mano si dovranno se- 


` guire le indicazioni contenute negli schemi riguardo il 


collegamento delle armature. 
Negli schemi elettrici le armature mobili sono se- 
gnate con un piccolo semicerchio. 


LE RESISTENZE ED 1 REOSTATI. 


Le resistenze impiegate nei circuiti hanno una gran- 
de importanza per il buon funzionamento specialmente 
nei circuiti ad una valvola. Essi hanno anche un'in- 


TABELLA IV 
Numero | Induttanza Lunghezza | Lunghezza d'onda 
di ` in d'onda 
spire АН ргоргіа | minima massima 
f 
20 38 60 120 200 
24 S3 80 150 280 
28 72 84 175 440 у 
32 94 95 200 460 
36 120 98 230 500 
40 149 100 250 600 (." 
44 184 112 260 700 
48 219 120 210 740 
52 256 129 278 780 
56 304 140 300 808 
60 354 150 350 850 


Valori іп microhenry delle induttanze a fondo di paniere avvolte 
su carcassa a 7 settori con diametro interno 5 cm. Filo 5/10 m/m d. 
8. с. La lunghezza d'onda massima è quella che si può ottenere con 
un condensatore di 0.001 in parallelo, 


fluenza sulla reazione, La resistenza di griglia avrà 
di solito un: valore di circa 3 megohm. Si darà sem- 
pre la preferenza ai tipi che non siano soggetti ad 
alterazioni. 

Il reostato va calcolato secondo il tipo di valvola e 
la tensione della batteria di accensione. Impiegando 
ad esempio una valvola micro che richieda una ten- 
sione di 3,5 volts con consumo di 0.06 amp. con una 
batteria da 4,5 il reostato dovrà ridurre la tensione 
di 1 volt. Tale caduta di tensione può essere calco- 
lata facilmente secondo la legge di Ohm colla for- 


e | А 
mola Arr Nel nostro caso r (la resistenza da in- 


T 1 
| — = А 
serirsi) sara eguale а 0.06 16 ohm 


Come regola si potranno impiegare per valvole nor- 
mali reostati da 6 ohm e per quelle micro da 20 ohm. 
S'intende che usando batterie di accumulatori da 6 
volt il valore dovrebbe essere corrispondentemente 
maggiore. 
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CIRCUITO I° 
| MATERIALE. | | 


1 condensatore variabile 0.0005 mf. 
1 induttanza da 200 microhenry. | 
1 rivelatore a cristallo: 


CARATTERISTICHE. 


L’apparecchio rappresenta la forma più semplice del ricevitore a cristallo. 
La principale caratteristica è la riproduzione purissima. La sensibilità è limi- 
tata e il dispositivo può servire per l'audizione in un raggio di una ventina 
di chilometri dalla stazione diffonditrice. Esso rappresenta l’apparecchio 
usuale per ricevere alla cuffia la stazione locale. 


| FUNZIONAMENTO. 


Nelle immediate vicinanze della stazione diffonditrice non è necessario 
l’impianto di una antenna. Può servire come collettore d’onda il filo della luce, 
dei campanelli e in genere qualsiasi oggetto metallico che sia isolato dalla 
terra. 

La cuffia va inserita ai due terminali Ae B. Volendo aggiungere all’ap- 
parecchio a cristallo uno stadio di amplificazione a b. f. basta collegarlo al 
circuito 2 unendo A a C e B a D. 


CIRCUITO 2: 


MATERIALE. 


Т,, trasformatore a b. f. rapporto 1 :3. 

Р, reostato d'accenSione per valvola normale 6 ohm, e per valvola micro 
20 ohm.. | 

Ca, condensatore fisso 0,0001 ті; 


CARATTERISTICHE. 


Il circuito è un comune amplificatore a b. f. a trasformatore. Esso può 
| essere impiegato per rinforzare una ricezione, che sia udibile anche molto 
debolmente alla cuffia. 
Può essere impiegato in seguito ad ognuno degli apparecchi ad una val- 
vola qui descritti. In tale caso in luogo del telefono saranno inseriti i ter- 
minali C D. Possono essere usate le stesse batterie. 


РА 


FUNZION AMENTO. 


Il circuito non abbisogna di nessuna regolazione per funzionare e non 
presenta nessuna difficoltà. 
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CIRCUITO 3: 


MATERIALE. 


Lı, induttanza d'aereo, secondo la lunghezza d'onda. 

Ls, induttanza di reazione. 

Ci, condensatore variabile 0.0005 mf. a demoltiplicazione. 

Сз, condensatore fisso di griglia 0,0002 mf. 

Ci, condensatore variabile 0.0005 mf. 

R, resistenza di grigha 3 megohm. 

R;, reostato d'accensione 6 ohm per valvole normali; 20 ohm per val- 
vole micro. 

E importante che il condensatore С, sia perfetto e che non si possa veri- 
ficare un contatto fra le armature, perchè vi produrrebbe un corto circuito 
attraverso la batteria anodica. 


CARATTERISTICHE. 


Questo circuito che è una delle varianti dello schema classico della valvola 
rivelatrice a reazione differisce lievemente dalla forma di solito usata. Il 
montaggio usuale fa uso della variazione di accoppiamento fra L; e L. per 
produrre e per regolare la reazione; questo sistema dà al circuito la tendenza 
a una reazione un ро” brusca, riducendo così la sua sensibilità. Nel circuito 3 
invece abbiamo un doppio controllo della reazione : mediante accoppiamento 
e mediante il condensatore C.. Ciò permette di far funzionare l’apparecchio 
nelle condizioni più favorevoli. 

Un altro vantaggio di questo circuito sta nella possibilità di regolare la rea- 
zione col condensatore C; senza alterare la sintonia del circuito di griglia, 
ciò che non è il caso, quando si varii l'accoppiamento fra 1, e La. 

Il circuito è quindi sensibilissimo e può funzionare da solo senza l’ag- 
giunta di amplificazione a b. f. Con due stadî di amplificazione a b. f. esso 
rappresenta uno dei più semplici e più pratici иаа di ricezione рег 
qualsiasi lunghezza d’onda. 

Esso può essere raccomandato specialmente al principiante. 


FUNZIONAMENTO. 


Dopo inserite le batterie e collegato Гаегео e la terra si stringerà Рассор- 
piamento fra le induttanze e si manovrerà il condensatore C, fino ad ottenere 
la sintonia con una stazione, badando che il condensatore C; sia posto sullo 
zero. Indi si allargherà l'accoppiamento fino a che le oscillazioni siano ces- 
sate e sia scomparso il fischio dell'onda di supporto. Questa operazione 
va fatta con tutta cautela perchè l’apparecchio è irradiante e può disturbare 
i vicini. La regolazione più precisa si farà quindi coi due condensatori С, 
e С.. Una volta regolato il grado di accoppiamento delle due induttanze si 
dps ricevere le stazioni per una gamma abbastanza estesa di lunghezza 

‘onda servendosi soltanto dei due condensatori e senza più variare l'ac- 
Sese за 
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CIRCUITO 4° 


MATERIALE. 


Li, І, e L,, induttanze intercambiabili. 

С., condensatore variabile 0.0005 mf. 

C., condensatore fisso di griglia 0,0002 mf, 

С., condensatore fisso 0,001 mf. 

R, resistenza di griglia 3 megohm. 

Ri, reostato d’aocensione : 6 ohm per valvole normali; 20 ohm per -— 
vole micro. ug 


CARATTERISTICHE. 


Il circuito differisce dal precedente circuito 3 per il fatto che il con- 
densatore C, è fisso anzichè variabile, e per l'accoppiamento del circuito 
d’aereo, che è del tipo Bourne. Il primario è semiaperiodico ed è accoppiato 
induttivamente al circuito di griglia (secondario). 

Il circuito è ottimo specialmente per le onde corte e cortissime. Esso 
consente la ricezione anche a grandi distanze. 


FUNZIONAMENTO. 


Il funzionamento è analogo al precedente con la differenza che la rego- 
lazione della reazione segue mediante l'accoppiamento della induttanza L, e 
di quella Lı. Le induttanze da impiegarsi con questo circuito sono indicate 
nella seguente tabella : 


Lunghezza d'onda L > La Ls 

100-110 metri 4 spire fondo di 7 spire fondo di 12 spire fondo di pa- 
paniere, filo 19, | paniere, filo 19/,, niere, filo 8/10 d. 
d. S. c. d. s. c. S. C. 


110-250 metri | 20 spire fondo di | 20 spire fondo di | 25 spire fondo di pa- 
4 paniere, filo 8/,, | paniere, filo 8/,0 niere, filo 9744 
d. s. с. d. s. c. S. C. 


250-600 metri | 25-30 spire fondo | 50 spire, nido 15 spire, nido d'api 
di paniere, filo d'api 
6/10 d. S. S. C. 


1600-1750 metri | Collegamento di- | 160 spire, nido 150 spire, nido d'api 
retto senza Li d’api 


Per le lunghezze d’onda maggiori si potrà collegare l’aereo all’estremità | 


dell'induttanza І, che va alla griglia e levare Vinduttanza Li. 
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RADIORICEVITORI A UNA VALVOLA 


CIRCUITO 5^ 


MATERIALE. 


Іл, induttanza avvolta su un cilindro di bakelite con filo 4/10 4. 5. 5. 
La parte А B avrà una cinquantina di spire; la parte ВС avrà 10 spire. . 

La, impedenza, induttanza a nido d'api 250-300 spire. 

Ci, condensatore variabile 0,0005 mf. 

Сз, condensatore fisso di griglia 0,0002 mf. 

С., condensatore variabile 0,003 mf. 

R, resistenza di griglia 3 megohm. 

R., reostato d’accensione : 6 ohm per valvole normali; 20 ohm per val- 
vole micro. | 


CARATTERISTICHE. 


Questo circuito è del tipo Reinartz, l'aereo non è accordato e la reazione 
е elettrostatica ed elettromagnetica. Questo tipo di reazione dà al circuito 
una sensibilità notevole e lo rende atto anche alle ricezioni di stazioni lon- 
tanissime. Tanto il suo maneggio che la costruzione sono semplicissimi, 

Come in tutti i circuiti a reazione elettrostatica il passaggio delle оог- 
renti ad alta frequenza attraverso il telefono è arrestato da un’induttanza d'im- 
pedenza anzichè da un condensatore. Questa non è tuttavia essenziale, ma 
facilita il funzionamento della reazione. 


FUNZIONAMENTO. 


Il maneggio dell’apparecchio è semplicissimo; i due unici organi di ma- 
novra sono i due condensatori variabili: C, e С.. Il primo serve per la sin- 
tonia, il secondo serve per la reazione. Esso è forse il circuito a reazione 
più semplice per l’uso. | 

Per ricevere stazioni lontane è bene che esso sia seguito da uno o due 
stadî di amplificazione a b. f. e che la tensione anodica non sia tanto alta. 
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RADIORICEVITORI A UNA VALVOLA 


CIRCUITO 6° 


| MATERIALE. - 


Li, La e La, induttanze intercambiabili. | = 
L., impedenza; induttanza a nido d'api 250-300 spire. - 

С. е С., condensatori variabili 0.0005 mf. | 

Ca, condensatore fisso di griglia 0,0002 mf. 

R, resistenza 3 megohm. | 


К., reostato: 6 ohm per valvole normali; 20 ohm per valvole micro. | 


CARATTERISTICHE. 


Il circuito è un Reinartz coll’impiego di el accoppiatore a tre induttanze 
intercambiabili, che possono essere di qualsiasi tipo. Esso һа di fronte а! 
Reinartz originale i] vantaggio di poter servire senza altre modificazioni an- 
che per le onde lunghe. Е, come il circuito precedente, sensibilissimo per 
la possibilità di una regolazione molto dolce della reazione. 


FUNZIONAMENTO. 


Si porrà la massima attenzione al collegamento del'e induttanze perché il 
| circuito possa funzionare. Per le lunghezze d'onda da 300 a 600 metri si 


userà per L, un'induttanza di circa 25 spire, рег La 50 spire е per L, 75 spire. - 


Per regolare l'apparecchio ѕ'іпсотіпсега a cercare la sintonia tenendo la 
reazione L, quasi ad angolo retto, ed accoppiando strettamente L, е La. Dopo 
ottenuta la sintonia di una stazione più vicina si stringerà l’acooppiamento 
della reazione e si aumenterà la capacità del condensatore С; fino a tanto 
.che la valvola incominci ad oscillare. Si dovrà allora tosto diminuire la ca- 
. pacità di С, e attenersi al limite massimo dell'accoppiamento senza che l'ap- 
parato oscilli. Il reostato d’accensione potrà anche servire a regolar meglio 
l’effetto della reazione. B | | 
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RADIORICEVITORI A UNA VALVOLA 


CIRCUITO 7^ 


MATERIALE. 


Lı e La, induttanze a nido «арі. 

.Ci, condensatore variabile 0.0005 mf. 

С., condensatore variabile 0.0003 mf. 

.D, detector a cristallo. | 

T, trasformatore a b. f. rapporto 1:4. 

R, reostato d'accensione : 6 ohm per valvole normali; 20 ohm per val- 
vole micro. · 

Le induttanze L, e L, saranno scelte a seconda della Қ қана d’onda. 
Per la gamma d’onda da 300 a 600 metri si potranno impiegare due indut- 
tanze eguali di una cinquantira di spire. È bene che il detector a cristallo 
sia di un tipo che non si sregoli troppo facilmente. Il « perikon » (bornite- 
zincite) dà su questo circuito buoni risultati. 

П trasformatore Т avrà un rapporto che può variare da 1:3 a 1:5. E 


sempre preferibile un rapporto minore. L'impedenza del primario dovrà es- : 


sere calcolata per l'impiego dopo un rivelatore a cristallo. 


CARATTERISTICHE. 


Il circuito rappresenta una delle forme più efficaci e più sensibili della 
doppia amplificazione. 

La valvola funziona da amplificatrice ad a. f. e da amplificatrice a b. f. 
L'amplificazione è ancora aumentata per effetto della reazione. 

Le oscillazioni ad alta frequenza sono dapprima amplificate attraverso la 
valvola. A mezzo della reazione esse sono ancora rinforzate ed indi rettificate 
a mezzo del cristallo. Dopo la rettificazione esse sono inviate attraverso il tra- 
sformatore nuovamente alla griglia della prima valvola dalla quale sono am- 
plificate а b. f. | | 

Come si vede, in questo circuito & ottenuto coll'impiego di una valvola 
l'effetto di tre: amplificazione ad a. f., rettificazione, amplificazione a b. f. 


FUNZIONAMENTO. 


La messa a punto dell’apparecchio richiede una certa cura e può offrire 
delle difficoltà a chi non abbia sufficiente esperienza. Si cercherà la sintonia 
delle stazioni tenendo dapprima molto largo l'accoppiamento fra le due in- 
duttanze, e manovrando i due condensatori C, е С,. Appena ottenuta la sin- 
tonia di una stazione vicina si stringerà l’accoppiamento badando di rallen- 
tarlo appena l'apparecchio ricomincia ad oscillare. 

. Il secondario del trasformatore non è shuntato da un condensatore es- 
sendo nella maggior parte dei casi sufficiente la capacità del trasformatore 
stesso per lasciar la via alle oscillazioni. Al caso si potrà inserire fra i due 
capi dell’unità del secondario un condensatore da 0.001 mf. 

Qualora il circuito presentasse delle difficoltà per funzionar bene si po- 
tranno invertire i capi del primario о del secondario del trasformatore ; even- 
tualmente si tenterà di invertire il cristallo. 
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RADIORICEVITORI A UNA VALVOLA 


CIRCUITO 8° 
Licio: | 


L, e L:, induttanze intercambiabili a nido d'api. 
Ci, condensatore variabile 0,0005 mf. 
Ca, condensatore variabile 0,0003 mf. 
-^D, detector a cristallo. 

Т,, trasformatore ad alta frequenza. 
Ты, trasformatore a b. f. rapporto 1:4. | | 
Р,, reostato d’accensione : 6 ohm per valvole normali; 20 ohm per val- 

vole micro. | | E 
Riguardo gli accessori valgono le osservazioni fatte per il circuito 7. 


CARATTERISTICHE. 


Il circuito è meno sensibile del precedente, dà però una maggiore am- | 


plificazione di stazioni a media distanza. Esso ha di fronte al precedente il 
vantaggio di una maggiore stabilità è presenta meno difficoltà per la messa 
_ a punto. | mE | 
Tanto questo circuito come il precedente possono dare la stazione locale 
in altoparlante. | 


FUNZIONAMENTO. 


Si inserirà per L, un'induttanza di 20-25 spire e per L, una da 50 spire. 


Per ricevere una stazione è necessario che ambidue i circuiti siano sinto- 
nizzati. La manovra dell’apparecchio è del resto delle più semplici. 
L'apparecchio non ha nessuna tendenza ad oscillare. 
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CIRCUITO 9: 
MATERIALE. | | 


Li e һ, induttanze intercambiabili. 
Ci, condensatore variabile 0,0005 mf. 
C;, condensatore fisso 0,0002 mf. 

C;,, condensatore fisso 0,0001 mf. 


R;, reostato d'accensione : 6 ohm per valvole normali; 20 ohm per val- | 


vole micro. 

T, trgsformatore a b. f. rapporto 1:4. 

L'induttanza L., avrà il valore usuale (50 spire), quella L, avrà circa 
15 spire. 


CARATTERISTICHE. 


Il circuito, dovuto all'inglese Scott-Taggart è interessantissimo рег la 
particolarità che la rettificazione avviene mediante cristallo coll'impiego della 
reazione mediante una valvola che amplifica a b. f. Esso ha una certa ana- 
logia col circuito Interflex. Il vantaggio del circuito consiste nella sua sta- 
bilità e nella purezza di riproduzione, il suo rendimento è però lievemente 
inferiore a quello dei circuiti a doppia amplificazione, 

E un circuito che può esser facilmente esperimentato e può servire а 
migliorare la ricezione colla semplice aggiunta di un'induttanza (L:) іп cir- 
cuiti a cristallo seguiti da uno stadio a b. f. 


FUNZIONAMENTO. 


L'accoppiamento delle induttanze L, e L, regola l'effetto della reazione. 
Рег tutto il resto il circuito funziona come un comune apparecchio a cristallo 
(ad esempio il circuito 1). 
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CIRCUITO 10° 


MATERIALE. . | | "E / 
Vi; e Va, variometri. | 
— Ci, condensatore variabile 0,0005 mf. 
Сз, condensatore fisso di griglia 0,0002 mf. 
.R, resistenza di griglia variabile 1-6 megohm. 
К., reostato d'accensione : 6 ohm per valvole normali; 20 enm per val- 


‘ vole micro. | i | 
La resistenza di griglia dovrà essere di ottima qualità ed a variazione 

lenta. 

CARATTERISTICHE. 


‘ Il circuito, che differisce alquanto dagli altri nel suo funzionamento, 8 
una derivazione dell’ultra audion. | 
Il variometro V, e il condensatore C, servono per regolare la lunghezza 
d'onda, il variometro V; serve per l'accordo del circuito anodico e regola 
la reazione, 


2! circuito dà un ottimo rendiment e si presta per la ricezione a media. 


distanza anche con antenna interna. | 

La regolazione richiede tuttavia una certa esperienza. Il circuito è for- 
temente irradiante ed anche per questo motivo non è consigliabile ai prin- 
cipianti. Esso funziona meglio di tutti su piccola antenna interna. 


| FUNZIONAMENTO. 


` Dopo dle le batterie si ЕШТЕН la resistenza di griglia in modo 
che abbia circa la metà del suo valore complessivo. La ricerca della stazione 
avviene a mezzo del variometro V, e del condensatore С,. Il circuito ha la 


particolarità che si può mantenere la sintonia aumentando l’accoppiamento 


del variometro V, e diminuendo contemporaneamente la capacità del conden- 


satore С.. In questo modo è possibile spegnere le oscillazioni che si inne- 


scassero intempestivamente. 
| Dopo ottenuta la sintonia si cercherà di sintonizzare il circuito anodico a 
mezzo del variometro V2. | 
Si avrà il massimo rendimento quando i dus circuiti siano sintonizzati, 
 'senza che il complesso possa oscillare. 
n Successivamente si regolerà il reostato e la resistenza di griglia fino ad 
ottenere la migliore audizione. 
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CIRCUITO I. 


MATERIALE. 


Lı, induttanza intercambiabile. | 

Ci, condensatore variabile 0,0005 mf. 

Сі, condensatore fisso di griglia 0,0002 mf. 

Cs, condensatore fisso 0,002 mf. 

R, resistenza di griglia 3 megohm. 

| R,, reostato d'accensione: 6 ohm рег valvole normali; 20 ohm рег val- 

vole micro. | 

R., resistenza variabile 1-30 ohm (reostato а carbone). 

І, sarà un'induttanza a minima perdita ed avrà per le lunghezze d'onda 
da 300 a 600 metri circa 50 Spire. | | 


CARATTERISTICHE. 


` 


Il circuito, che impiega un tetrodo, è una derivazione dell’oscillatore del 
Numan. Esso ha la particolarità di produrre l’effetto superrigenerativo col- 
l’impiego di una sola induttanza e di un solo condensatore variabile. La 
rigenerazione si produce col collegamento della seconda griglia alla griglia 
esterna attraverso il condensatorino di griglia. Il Cowper chiamò questi tipi 
di circuiti « Negadina ». | | 

Allo scopo di render piü agevole il funzionamento della reazione е in- 
serita nel circuito la resistenza R.. 


FUNZIONAMENTO. 


. Il funzionamento non differisce da quello di un altro circuito, che per 
la reazione la quale рио essere regolata tanto a mezzo del reostato d'accen- 
sione che a mezzo della resistenza R;. Quest'ultima sarà costituita da uno 
degli usuali reostati a carbone. 

Il circuito è sensibilissimo e funziona bene con una tensione anodica 
di 8-14 volts. | 
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RADIORICEVITORI А UNA VALVOLA 


CIRCUITO 12: 


MATERIALE. 


Li, induttanza intercambiabile. 

Ls, impedenza, induttanza a nido d’api 250-300 sp. 

С., condensatore variabile 0,0005 mf. 

С., condensatore fisso 0,0002 mf. 

T, trasformatore a b. f. rapporto 1:4. | | | 
BG, batteria di griglia composta di due o tre pilette da 1 Imm volts. 

Ri, reostato 6 ohm per valvole normali; 20 ohm per valvole micro. 


Per le onde da 300 а 600 metri l'induttanza L, avrà una cinquantina di © 


- spire e sarà del tipo a minima perdita. 


CARATTERISTICHE. 


Il circuito è un'interessantissima modificazione del precedente. Qui la 
seconda griglia compie le funzioni dell’anodo e le oscillazioni che affluiscono 
ad essa sono rettificate a mezzo del cristallo ed inviate al primario del trasfor- 
matore Т,. Le oscillazioni a bassa frequenza sono quindi applicate alla griglia 
esterna attraverso un 'impedenza. La batteria В С serve a dare un potenziale 
negativo alla griglia esterna. La tensione di questa piccola batteria è in questo 
circuito abbastanza critica. | 

Il circuito è sensibile ed è adatto per le medie distanze. 


‚ FU NZIONAMENTO. 


Gli unici organi variabili sono il condensatore di sintonia T, i, € il reo- 
stato R.. La manovra dell'apparecchio è quindi della massima semplicità, E 
importantissimo che il reostato sia а variazione lentissima, perché esso è 
l'organo che serve per regolare la reazione. | 

La tensione anodica varierà secondo il tipo di valvola tra i 12 e i 20 volts. 

Tanto per questo circuito che per il precedente il successo dipende in 
gran parte dalla valvola. | | 
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CIRCUITO 12: 


MATERIALE. 


Telaio a spirale piatta 60 cm. lato, 9 spire. A tergo 3 spire per la rea- 
zione. Spazio 1 cm. fra spira e spira. 
Lı, impedenza, induttanza a nido «арі 250-300 sp. 
= Cı, condensatore variabile 0,0002 mf.. 
C;,, condensatore fisso 0,0002 mf. 
C;, condensatore variabile 0,0001 (2 piastre). 
R, resistenza di griglia 3 megohm. 
Е,, reostato: 6 ohm per valvole normali; 20 ohm per valvole micro. 


. CARATTERISTICHE. 


Il circuito fa uso di una reazione tipo Reinartz su telaio ed à perciò 
dotato di grande sensibilità. Per stazioni vicine le dimensioni del telaio pos- 
Sono essere ancora ridotte in guisa da rendere l’apparecchio facilmente tra- 
sportabile, data anche la assenza di uma batteria anodica. Il circuito ha il 
vantaggio di funzionare con una tensione anodica formata da due sole bat- 
terie tascabili. Con un telaio di dimensioni un po' maggiori e con aggiunta 
di uno o:due stadi a b. f. (circuito 2) esso può servire anche per stazioni 

\ di media distanza. 


FUNZIONAMENTO. 


E importante la costruzione del telaio, Questo sarà a spirale piatta. Da 
un lato della croce sarà fatto un avvolgimento di 9 spire e dall’altro uno di 
3 spire, le quali dovranno stare di fronte alle spire medie dell’altro avvolgi- 
merito. La fine dell'avvolgimento più lungo sarà collegata al principio del- 
l'avvolgimento di 3 spire. Quest'ultimo costituisce la reazione, la quale è 
regolata a sua volta dai condensatore С;. 

С. serve per la sintonia. È importante che la sua capacità non sia molto 
elevata per diminuire lo smorzamento. Il funzionamento del circuito non 
presenta ‘difficoltà speciali, gli unici organi di manovra essendo i due con- 
densatori variabili, | : 
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‘ CIRCUITO 14° 
MATERIALE. 


Т, telaio a solenoide con lato 1 metro. 7 spire di filo 2/10 con intervallo 
di cm. 1,3 fra le spire. 

Іл, induttanza 35 spire avvolta su cilindro 9 cm. di diametro filo 4/10 
d. s. c. 

L., induttanza 50 spire avvolta su cilindro 7,5 cm. diam., filo 4 10 4, 8. с. 

С., condensatore variabile 0,0003 mf. 

C., condensatore fisso 0,0002 mf. 

С. e C,, condensatori fissi 0,006 mf. 

Cs, qondensatore fisso 0,002 mf. 

R, resistenza regolabile 1-8 megohm. 

R,, reostati d'accensione per valvole normali 6 ohm, per micro 20 ohm. 

Ra, Rs, resistenze regolabili 1-8 megohm. 

Z, impedenza a nucleo di ferro 0.1 henry. | 

L'induttanza L; è posta nell’interno di Lı, ad accoppiamento variabile. 


CARATTERISTICHE. 


Il circuito è un superrigenerativo del tipo Flewelling. Esso è criticis- 


. simo nell'operazione e richiede una grande pratica per ottenere una regola- 


zione precisa. Dà una grande amplificazione per piccole e medie distanze. Si 
presta poco per grandi distanze. | 
Con questo circuito come con tutti i superrigenerativi e difficile ottenere 


una riproduzione pura. Esso offre tuttavia uno speciale interesse per lo spe- 


rimentatore, ma non e adatto per l’uso comune. 

Per stazioni vicine e di media distanza si possono tuttavia кте гірго- 
duzioni buone e molto forti tanto ka consentire la ricezione su piccolo alto- 
parlante. 


` FUNZIONAMENTO 


Dando un valore medio alle tre resistenze variabili e regolando l'ac- 
coppiamento delle due induttanze e il condensatore C, il circuito funziona 
come un semplice rigenerativo. Dopo ottenuta la sintonia di una stazione si 
stringerà l'accoppiamento della reazione regolando contemporaneamente le 
resistenze di griglia. I rumori sgradevoli prodotti da questa manovra dovranno 


` essere eliminati con una regolazione più precisa delle resistenze. La miglior 


audizione si avrà ai limiti dell'innescamento. 
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CIRCUITO 15? 


MATERIALE. 


T, telaio, come nel circuito 14. 

Lı, induttanza 35 spire su cilindro 9 cm. diametro, filo 4/10 d. s. c. 

Гл, induttanza 50 spire su cilindro 7,5 cm. diametro, filo 4/10 d. s. c. 

Ls, induttanza 1250 sp. 

L., induttanza 1500 sp. 

С., condensatore variabile 0,0003 mf. 

C., condensatore fisso 0,0002 mf. 

С, condensatore variabile 0,001 mf. 

С., condensatore fisso 0,002 mf. 

Cs, condensatore fisso 0,002 mf. 

R, resistenza di griglia 3 megohm. | 

R,, reostato 6 ohm per valvole normali; 20 ohm per valvole micro. 

Z, impedenza a nucleo di ferro 0,1 henry. 

Come nel circuito precedente l'induttanza L, sarà posta nell’interno di Z, 
e sarà ad accoppiamento variabile. 

І, e L, saranno pure ad accoppiamento variabile. 


CARATTERISTICHE. 


Il circuito è um superrigenerativo tipo Armstrong e corrisponde nelle ca- 


ratteristiche e nei valori al Radio Fliwer presentato a suo tempo dall'Arm- · 


strong. Il circuito dà una grande amplificazione, ma è di difficilissimo ma- 
neggio e si presta meno per ricevere stazioni lontane. Tanto questo che il 
precedente non dovrebbe essere costruito e usato che da persone espertis- 
sime. Il principiante difficilmente otterrebbe un risultato anche discreto. 

Il circuito dà una grande amplificazione per stazioni di media e piccola 
distanza, e consente perfino l’uso dell’alto parlante. 


FUNZIONAMENTO. 


x 


Si regolerà dapprima la sintonia a mezzo del condensatore variabile C, 
accoppiando un po' la reazione. Dopo ottenuta la ricezione si cercherà di 
ottenere la superrigenerazione a mezzo delle due induttanze L, e L, e del 
condensatore C.. La corrente oscillatoria prodotta da questo complesso dovrà 
essere regolata in modo da impedire l'oscillazione persistente della valvola 
quando la reazione è troppo stretta. | 

La migliore regolazione dell'accoppiamento fra ie induttanze L, e L, in 
relazione al condensatore С; è questione di pratica e non può essere in- 
dicata qui in brevi parole. Certo è che tutta la manovra è criticissima e 


che ogni variazione di un organo porta uno squilibrio nel complesso che ` 


rende necessaria un ulteriore ritocco spesso molto laborioso degli altri organi. 
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NOTIZIE E 


La ҮШІ Fiera di Milano: grande avvenimento com- 
merciale а” importanza internazionale. 

Non sappiamo, però, se tali proporzioni assumerà 
la Fiera stessa nei riguardi della Radio. Infatti il 
periodo preparatorio è scarso. di novità capitali о, per 
meglio dire, non ne ha alcuna. Perciò con tutto il 
concorso e, se volete, l'affollamento di espositori di 
iutte le Nazioni, non riusciremo — anche provvisti 
‘ di buona volontà — a vedere concezioni scientifiche 
nuove ed applicazioni di sistemi sconosciuti. Vedremo 
invece delle interessantissime realizzazioni pratiche di 
principî già noti, « nuove forme in vecchi principî ». 

Non sappiamo ancora chi espone e che cosa si 
espone riservandoci tuttavia di dare delle dettagliate 
informazioni ai nostri Lettori non appena ci sarà pos- 
sibile, vale a dire per il prossimo numero. 

Immaginiamo d'altra parte che si esporranno, per 
la finitura esterna, apparecchi di gran lusso cosi come 
apparecchi portatili economici nello spazio, negli or- 
gani e, speriamo, nel prezzo. 

Vi sarà molto — troppo — materiale d'oltre confine 
di Case che già battono il nostro mercato e di altre 
che timidamente vogliono far capolino sulla piazza 
dato che il compratore italiano — pare incredibile — 
oggi è da prendersi sul serio e, in fatto di Radio spen- 
de le sue lirette con un certo spirito di sacrificio. 


Pensiamo che, quantitativamente, per la cifra degli. 


affari e per il numero degli intervenuti, la VII* Fiera 
sarà superiore alla VI*, così come la V è stata più 
importante della IV e così via. 

Lasciamo al Lettore ed alla sua fantasia la libertà 
di questi facili pronostici e agli espositori il vezzo 
di.dare delle audizioni pubbliche (con quel che segue). 
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Le note sul « Gruppo Radiotecnico » ci hanno pro- 
curato una lettera esplicativa che ben volentieri pub- 
blichiamo. 


« Caro Angeletti, 


« E perfettamente corrispondente alla verità il fatto 
che il numero dei nostri Soci non è andato crescendo 
con il maggior diffondersi della Radio. Certo rammen- 
terai, quando eri ancora collaboratore di « Scienza per 
Tutti » che i fondatori della nostra Associazione non 
avevano il proposito di fondare un « Radio Club », ma 
bensi un « Gruppo Radiotecnico ». Allora i tecnici non 
erano molti ed i B. C. L. (puri « ascoltatori ») non 
c'erano. Avremmo potuto proseguire così se non Si 
fosse manifestato, in quel momento in cui la Radio 
cominciava ad interessare il gran pubblico, l'utilità di 
ampliare il nostro programma e di farlo diventare quasi 
quello di un radio club. Crediamo sia il caso di ram- 
mentare gli anni passati in cui le riunioni settima- 
‘nali erano frequentate da numerosissimi dilettanti che 
ascoltavano con interesse le conferenze, le relazioni 


COMMENTI 


G. B. ANGELETTI 


che, sempre quei pochi, si prendevano il non sempre 
piacevole incarico di fare. Così si produsse, e possiamo 
vantarcene, il primo'impulso alla radio, a Milano per 
lo meno, e frequentando la nostra sede i direttori di 
oggi ben conosciute Ditte, ricominciarono ad interes- 
sarsi alla nuova industria. Non solo, ma i buoni ele- 
menti ebbero cámpo di sviluppare e coordinare le 
loro cognizioni tanto che oggi sono divenuti ottimi 
dilettanti e, come tali, alcuni di essi occupano invi- 
diate posizioni nell’industria radio. Nel novembre ’24 
comprendemmo la necessità che il dilettante fosse ri- 
conosciuto dal Governo e ci recammo a Roma ed ot- 
tenemmo che anche i dilettanti italiani potessero col- 
laborare coi colleghi esteri alle prove, agli studî che 
portarono alla nuova tecnica delle onde corte, base 
della moderna radio. Riuscimmo аа indire il «1.7 
Concorso Transatlantico Italiano » con la collaborazione 
e premî del Governo, e dietro consiglio del Governo 
stesso, fondammo la A.D.R.I., che oggi raccoglie tutti 
indistintamente i radiotecnici italiani. Rammenterai i 
trafiletti a proposito della « nuova stazione » di Mi- 
lano e troppo vivo è nella memoria degli ascoltatori 
milanesi il ricordo di « Posto Zero » perchè sia ne- 
cessario soffermarci sull’utilità che esso ha portato in 
un periodo che sarebbe stato perfettamente inerte. 

« Ora le mostre riunioni non hanno altro scopo 
che di affiatare i migliori dilettanti milanesi, dar loro 
agio di discutere su problemi tecnici, di ascoltare 
buone conferenze e di consultare le numerose riviste 
e pubblicazioni cui siamo abbonati. 
tare buone conferenze e di consultare le numerose ri- 
viste e pubblicazioni cui siamo abbonati. 

« E perciò siamo pienamente soddisfatti dell'odier- 
na attività del Gruppo e ti ringraziamo di averci dato 
l'occasione di parlarne, poichè così i lettori di « Radio 
per Tutti » potranno sapere qual'é il nostro scopo di 
oggi. Chi frequenta le nostre riunioni sa di trovare 
non delle larve, ma degli elementi fattivi, come hai 
potuto constatare al banchetto sociale (che, come ben 
sai, ogni intervenuto ha pagato di propria borsa). 

« Per quanto riguarda la Sede ed i fondi sociali, 
l'Assemblea Generale ha deliberato chiaramente in 
proposito ed il verbale relativo è a disposizione di 
chiunque voglia assumere più precise informazioni. 


Per il Consiglio Direttivo « Ing. E. GNESUTTA .» 


Questa lettera, come ognun ben vede, è una cortese 
protesta. Segno evidente che l’interpretazione dei no- 
stri incitamenti ha subìto delle... distorsioni. 

La mira comune, in ogni modo, è quella di diffon- 
dere la scienza radio e di adoperarsi tutti: giornalisti 
nei giornali, mercanti al mercato, dottori dalle catte- 
dre a volgarizzare sempre più questa mirifica scienza 
destinata a dividersi nelle più minute briciole per gli 
scopi altamente sociali delle sue applicazioni. 


Жж 
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RADIOTELEFONIA MUSICALMENTE PERFETTA 


Non tutte le ricezioni radiofoniche sono tali da sod- 
disfare un orecchio musicale raffinato : anzi assai po- 
che di esse riescono a riprodurre con fedeltà i suoni 
o le voci che gli aerei raccolgono nell’etere. 

Il fatto che gli apparecchi più semplici, quelli con 
rivelatore a cristal'o, forniscono le ricezioni più pure, 
ha dato origine alla diffusione del malvezzo di attri- 
buire agli altoparlanti tutti i gracchiamenti e le de- 
formazioni che essi così spesso ci regalano. 


Fig. 1. 


È nostra convinzione, invece, e abbiamo potuto con- 
statarlo con esperimenti assai accurati, ché esistono 
in commercio molti buoni altoparlanti, capaci di ri- 
produrre con una fedeltà che si avvicina alla per- 
fezione, i suoni che vengono trasformati in variazioni 
di corrente da un buon sistema microfonico. 

Il punto più debole di tutti gli altoparlanti sinora 
conosciuti, ad eccezione tuttavia di uno, di cui par- 
leremo in seguito, e che non è ancora ih commercio, 
sta nella riproduzione delle note più basse della gam- 
ma musicale, delle note cioè che vanno dalle 16 alle 
150 vibrazioni. Teoricamente, quindi, gli strumenti 


che vengono meglio riprodotti in radiotelefonia, cioè | 


il violoncello e il contrabasso, dovrebbero essere in- 
vece i più distanti, se le distorsioni fossero causate in 
modo precipuo dallo strumento generatore di suoni. 
Molti altri attribuiscono la cattiva qualità delle loro 
ricezioni ai trasformatori a bassa frequenza, indispen- 
sabili quando si voglia ottenere un volume di suono 
apprezzabile. Non è possibile negare che molte delle 
distorsioni siano introdotte da trasformatori mal stu- 
diati e peggio costruiti: si conosce tuttavia un metodo 
di amplificazione a bassa frequenza, quello a resi- 
stenza-capacità, che permette di ottenere la ripro- 
duzione amplificata e teoricamente identica delle cor- 
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renti musicali, sia pure col sacrificio di un maggior 
numero di stadi, a parità di volume con l'amplifica- 
zione a trasformatori. 

Nofi intendiamo certo dire, con questo, che non 
vi siano trasformatori che si avvicinino alla ampli- 
ficazione pura: essi sono tuttavia assai costosi, ge- 
neralmente, e presentano anche essi il difetto di am- 
plificare meno le note basse di quelle alte, ассеп- 
tuando così la deficenza che abbiamo già rilevato ne- 
gli altoparlanti. ; 

Ad ogni modo, riteniamo che oggi sia possibile 
amplificare con fedeltà. delle correnti musicali, e tra- 
durle in suono con soddisfacente purezza, tanto da 
riuscire grate all'orecchio musicale piü raffinato. 

It punto dove hanno origine le distorsioni più sa- 
lienti è, secondo noi, nel passaggio tra le torrenti 
ad alta ffequenza e quelle a bassa frequenza, nel- 
l'organo, cioè, a cui è affidata la deteczione. Altre 
distorsioni Sono introdotte da un impiego non razio- 
nale dell’effetto rigenerativo prodotto dalla reazione, 
ed altre ancora, quantunque in misura più lieve, da- 
gli organi che hanno il compito di amplificare le cor- 
renti ad alta frequenza, prima della deteczione. 

Ci occuperemo, anzitutto, del problema della de- 
teczione, per trattar poi delle altre due fonti di im- 
purità : concluderemo con un breve cenno sulla am- 
plificazione a bassa frequenza a resistenza, di cui si 
è già troppo parlato in questa Rivista, da chi scrive 
e da altri, per essere obbilgati a una trattazione esau- 
riente. Diremo anche qualche cosa sull'impiego delle 
tensioni negative di griglia nell'amplificazione a bassa 


Fig. 2. 


frequenza, spiegando particolarmente il compito che 
sono chiamato ad assolvere. 

Ci proponiamo, con questo articolo, di mettere in 
grado il lettore di costruirsi un apparecchio che gli 
permetta di godere musicalmente delle trasmissioni ra- 
diotelefoniche, lasciando da parte tutto il contorno che 
il carattere di novità conferisce a una audizione, е 
che la fa apparire buona anche se non è neppure 


passabile. 
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LA DETECZIONE. 


I} problema della deteczione si può risolvere іп 
modo assai semplice, sol che si voglia rinungiare al- 
l’impiego della valvola termoionica, per adottare il 
rivelatore a cristallo: esso permette infatti di elimi- 
nare tutti i disturbi che le valvole detectrici appor- 
tano comunemente alla ricezione, ma ha il grave di- 
fetto di essere di uso malagevole, e di riuscire poco 
accetta a molti. 

Ci occuperemo piuttosto della deteczione a valvola, 
е studieremo i sistemi che permettono meglio di ot- 
tenere un raddrizzamento perfetto, ed esente il più 
possibile da suoni e da rumori che nessun microfono 
ha mai raccolto. 

Il sistema di deteczione universalmente adottato ne- 
gli apparecchi radiotelefonici, è quello del condensa- 
tore di griglia, shuntato da una resistenza, la cosìd- 
detta falla di griglia, traduzione letterale dell’espres- 
sione inglese Grid-leak. Il suo funzionamento è stato 
descritto più volte dalla « Radio per Tutti », e rinvia- 
mo i lettori agli articoli già pubblicati in merito, dato 
che esso non interessa il soggetto di queste note. 

Riteniamo infatti che di tutti i metodi di deteczione 
conosciuti, il meno adatto alla radiotelefonia sia pro- 


prio quello maggiormente in uso, quello cioè del con- | | 


densatore di griglia shuntato. Il suo largo impiego 
е spiegato dalla sensibilità maggiore della valvola de- 
tectrice con condensatore di griglia, sensibilità che 
non si raggiunge con gli altri metodi conosciuti. 

Un altro sistema di deteczione è quello che impiega 
la curvatura della caratteristica di placca della valvola 
termoionica, il cosìdetto « ginocchio ». 

Supponiamo di avere un circuito come quello di 
fig. 1, in cui vediamo una valvola termoionica con 
una batteria nel circuito di placca, e una corrente 
alternata applicata al circuito di griglia. Il circuito di 


placca contiene un telefono. Sia quella di fig. 2 la 
curva caratteristica delle valvole, che otterremo mi- 
surando mediante un milliamperometro inserito nel 
circuito di placca la corrente che passa per varie ten- 
sioni di griglia, da —10 a +30 volts: segneremo 
un punto dove si incontrano la penpendicolare all’asse 
delle а corrispondenti alla tensione di griglia, e la 
perpendicolare all’asse delle y corrispondenti alla cor- 
rente di placca che leggiamo sul milliamperometro 


quando la griglia è a quella data tensione: unendo 
con una linea continua tutti i punti trovati, avremo 
la caratteristica di placca della valvola; durante l’e- 
sperienza, non dovranno essere variate l’accensione 
del filamento e la tensione della batteria di placca. 
Se la corrente alternata applicata ‘al circuito di gri- 
glia è a frequenza musicale, accendendo la valvola 
del circuito di fig. 1 una corrente alternata della 
stessa frequenza della prima, ma amplificata: vedia- 
mo infatti dalla figura che le variazioni nel circuito 
di placca sono più grandi e proporzionali a quella nel 
circuito di griglia: questo avviene perchè allo stato 
di riposo la griglia è a un potenziale tale da corri- 
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spondere al punto di mezzo delła 
caratteristica di placca. 

Nella deteczione si desidera invece avere nel cir- 
cuito di placca una corrente, soltanto quando la gri- 
glia è a potenziale negativo, e non quando è a po- 
tenziale positivo, e viceversa. Questo si ottiene fa- 
cendo in modo che la tensione di griglia allo stato 
di riposo, e cioè quando la tensione della corrente 
alternata che le si applica è eguale a zero, corrisponda 
a un punto della caratteristica che non si trovi più, 
come prima, nel punto di mezzo della parte rettilinea, 
ma cada anzi nel punto di massima curvatura del 
ginocchio. inferiore, o di quello superiore. | 

Nel primo caso, che è quello di fig. 3, si ha il 
passaggio della corrente di placca solo quando la gri- 
glia 8 positiva, nel secondo, solo quando la griglia 
é negativa. 

Occorre, con questo metodo di deteczione, con- 
durre la griglia a un potenziale tale da corrispondere 
a uno dei ginocchi. Questo si ottiene con lo schema 
della fig. 3a, in cui vi è un potenziometro p di circa 
500 ohm, che shunta la batteria di griglia В,; il polo 
positivo della batteria di griglia è connesso al nega- 
tivo della batteria di accensione. 
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Fig. 4. 


П cursore del potenziometro è connesso alla gri- 
glia; con questo sistema è possibile dare alla griglia 
tutte le tensioni comprese tra zero e il « voltaggio » 
della batteria В, e quindi di condurre la griglia al 
potenziale che corrisponde al ginocchio inferiore. 

La deteczione per mezzo della curvatura della ca- 
ratteristica di placca dà risultati assai migliori di quelli 
che può fornire il condensatore di griglia shuntato. 
Richiede però una notevole energia per il suo fun- 
zionamento, ed è quindi applicabile quasi esclusiva- 
mente per la ricezione delle trasmisioni locali. Se 
si desiderasse far uso di questo sistema per la rice- 
zione a distanza, occorrerebbe montare almeno uno 
stadio ad alta frequenza in più di quanto non si fa- 
rebbe se si detectasse col condensatore di griglia. 

Un recentissimo sistema di deteczione è fondato su 
un principio assolutamente diverso, e fornisce risul- 
tati che sembrano irraggiungibili con altri metodi. 
Esso è stato studiato in Inghilterra dai signori Major 
Prince e G. C. Beddington, ed è stato descritto per 
la prima volta dalla Rivista « Wireless Weekly », del- 
la « Radio Press ». 

Esaminiamo il circuito della fig. 4, in cui si vede 


covvente elacca 


olts grig са. 
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la valvola V, con la griglia direttamente connessa a 
un estremo del circuito oscillante d’aereo, e la placca, 
attraverso a una batteria di 10-15 Volts, alla gri- 


‘glia delld seconda valvola, Ү,. 


Il negativo della batteria B., che è connesso alla 
griglia di V., è anche connesso, attraverso la resi- 
setnza di griglia R,, variabile tra 100.000 ohm e 5 
megaohm, al positivo del filamento. 

I valori delle varie parti del circuito sono tali che 
la valvola Vi, detectrice, abbia il suo punto di fun- 
zionamento nel punto X, che è un punto della parte 
rettilinea della caratteristica, corrispondente a una 
tensione di griglia leggermente negativa. Dall’esame 
delle figure 5 e 6, appare evidente quale debba es- 
sere il punto di funzionamento per ciascuna delle due 
valvole. | 

La valvola V,, come abbiamo detto, deve essere una 
valvola detectrice. Si sceglierà una valvola ad alto 
coefficiente di amplificazione, con la griglia a spire 
molto serrate, e con una caratteristica che incontri 
l'asse delle x in modo piuttosto brusco, in modo da 


corrente placca 


Fig. 6. 


avere l’inizio del passaggio di corrente anodica per un 
potenziale negativo di griglia ben definito. La val- 
vola V, deve essere una valvola che permette il pas- 
saggio di una intensa corrente nel suo circuito di 
placca, e quindi uno dei tipi di valvola amplificatrice 
di potenza, comunemente impiegata per l'ultimo sta- 
dio a bassa. 

Quando la griglia di V; è allo stato di riposo, non 
vi è passaggio di corrente nel circuito di placca, come 
appare dall'esame della caratteristica, e quindi la gri- 
gia di У, avrà solo quella tensione negativa che le 
sarà apportata dagli elettroni emessi dal filamento, 
tensione che è limitata dalla capacità della griglia e 
dalla resistenza Р. 

Supponiamo ora che un segnale venga a far oscil- 
lare l'aereo: una corrente oscillante sarà comunicata 
alla griglia di У,, che diverrà ancora più negativa du- 
rante le semionde negative, mentre lo sarà meno che 
allo stato di riposo, o diverrà addirittura positiva, du- 
rante le semionde positive. 

Per le semionde negative, la griglia impedirà quindi 
il passaggio della corrente di placca, come lo impe- 
diva allo stato di riposo, mentre per le semionde ne- 
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gative essa chiuderà il circuito anodico, permettendo 


il passaggio della corrente di placca. 


Chiudere il circuito anodico della valvola Vi si- 
gnifica chiudere il circuito di griglia di V;, che е com- 


posto dallo spazio griglia-filamento, dalla batteria В), 
e dallo spazio placca-filamento di V.. 


non era entrata in gioco, essendo aperto il circuito. 
Essendo divenuta più negativa la griglia, 


riazioni di valore della corrente di placca di V; si 


hanno solo quando la griglia di У, è meno negativa 
che allo stato di riposo, cioè soltanto per le semionde 
positive della corrente oscillante che è raccolta dal- 


Гаегео. 


Spiegato così il funzionamento di questo nuovo tipo 


di deteczione, esaminiamone i pregi e i difetti. 


І pregi consistono particolarmente in una straordi- 
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naria fedeltà di riproduzione, e in una grandissima 
intensità di suono, ottenibile con un solo stadio a 
bassa frequenza; i difetti più sensibili sono quelli della 
poca sensibilità del complesso, che permette il suo 
impiego soltanto per la stazione locale. 

П sig. Beddington indica la seguente scala appros- 
simativa, per l’impiego del sistema: si potrà usare la 
disposizione senza altre aggiunte, quando un buon 
apparecchio a galena dà una ricezione forte in cuffia. 
Occorrerà invece far precedere uno stadio ad alta fre- 
quenza quando la ricezione su galena sarà buona, cioè 
comprensibile; e due stadî quando la ricezione su 
galena è appena comprensibile. 

Lo schema di fig. 4 risponde alla prima di tali con- 
dizioni, e quello di fig. 12 alla seconda. 

È sufficiente un solo stadio di amplificazione a bas- 
sa frequenza, se si impiega il trasformatore; esso 
dovrà essere di qualità assolutamente superiore, per 
non compromettere la bontà dei risultati. Nel caso, 
invece, che si preferisca far uso di amplificazione a 
resistenza-capacità, è consigliabile montare due stadi. 
Le valvole dovranno sempre essere di potenza, data 


Quando tale 
circuito è chiuso, alla tensione negativa già esistente 
sulla griglia di Vi, si aggiungerà una tensione nega- 
tiva determinata dalla batteria В,, che sino ad ora 


la cor- 
rente di placca si ridurrà a un valore minore di quello 
precedente : si avrà la deteczione, perchè queste va- 


Fig. 7a. 


da notevole quantità di corrente anodica da control- 
are. 

Риф essere necessario il езінді di un potenzio- 
metro sulla batteria di accensione; talvolta, si rende 
utile l’impiego di una tensione di griglia negativa per 
la valvola detectrice. In ogni caso, occorre fare in 
modo che il punto di funzionamento della prima val- 
vola sia quello che abbiamo indicato: dall'esame della 
caratteristica sarà facile stabilire il montaggio che 
deve essere adottato : consigliamo l’uso della detectrice 
Philips, che ci ha dato ottimi risultati, ma siamo certi 
che molte altre valvole possono fornire risultati al- 
trettanto buoni. 

Un apparecchio montato secondo questi principî è 
quanto di meglio si possa desiderare per la ricezione 
della radiofonia locale. 


DISTORSIONI CAUSATE DALL'EFFETTO RIGENERATIVO. 


Un impiego non razionale della reazione introduce 
spesso disturbi assai gravi nella ricezione. Sono neti 
a tutti i dilettanti gli effetti disastrosi di una ricezione 
in cui non si sia sufficientemente lontani dal punto 
di innescamento dell’apparecchio : la parola e la mu- 
sica divengono assolutamente incomprensibili; e la pes- 
sima qualità della ricezione non può certo essere com- 


pensata dalla potenza maggiore che si riesce ай ot- 
tenere con tanto scapito della chiarezza. 

Il rimedio è assai semplice: rinunciare a ricevere 
quelle stazioni che richiedono un uso eccessivo della 
reazione: ci guadagnerà il dilettante, perchè non si 
esporrà a dare un povero concetto della radiofonia agli 
ascoltatori, e ci guadagneranno i vicini, che non sa- 
ranno continuamente disturbati da fischi poco piace- 
voli. 

DISTORSIONI CAUSATE DAGLI ORGANI AD ALTA FRE- 

QUENZA. 


Afcune delle distorsioni che si riscontrano partico- 
larmente nelle note acute, sono causate dagli organi 
impiegati per ottenere un maggiore raggio di rice- 
zione. Esse sono causate o dalla eccessiva selettività 
dei circuiti, che «газа » Ponda in arrivo, che, come 
è noto, non è di frequenza unica, ma è compresa 
tra la somma e la differenza delle frequenze dell’onda 
portante e della modulazione. Se il circuito è troppo 
selettivo, avviene che le frequenze più vicine a quella 
sulla quale il circuito è accordato, sono assai più am- 
plificate delle altre. 

‘Nella fig. 7 diamo la curva di risonanza di un 


F requenta. 
Fig. 9. 


circuito molto selettivo: si vede come le frequenze 
anche poco differenti da quella del circuito sono ine- 
sorabilmente tagliate fuori. 

. Ciò avviene quando la resistenza dei conduttori che 
formano il circuito è troppo piccola: conviene quindi 
impiegare filo piuttosto sottile, per le bobine desti- 
nate alla radiofonia. 

La curva di risonanza di un circuito oscillante per 
la ricezione della musica dovrebbe avvicinarsi a quella 
della fig. 7 a. 

Un'altra causa di distorsione si ha negli apparecchi 
che contengono varî circuiti ad alta frequenza, sin- 
tonizzati. 

Avviene alle volte che uno dei circuiti si trovi sin- 
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Fig. 10. 


tonizzato su un’onda leggermente superiore a quella 
fondamentale della trasmissione, mentre un altro è 
sintonizzato su un’onda leggermente inferiore. I due 
circuiti funzionano allora come un filtro di banda, e 
determinano una amplificazione delle note basse. 

Qualche volta si approfitta di questo fenomeno per 
compensare la minore amplificazione delle note basse 
che si ha nei circuiti a frequenza udibile. La fig. 8 
mostra l'andamento del fenomeno. 
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AMPLIFICAZIONE A BASSA FREQUENZA, E DISTORSIONI 
CHE ESSA INTRODUCE. 


L'amplificazione a bassa frequenza, in cui il col- 
legamento intervalvolare à ottenuto per mezzo di 
trasformatori, е fonte assai spesso di notevoli di- 
storsioni, dovute principalmente a punti di risonanza 
dei circuiti. La fig. 9 mostra la curva, ottenuta spe- 
rimentalmente, di un mediocre trasformatore a bassa 


frequenza: per le frequenze per le quali la curva 


sale rapidamente, si ha una distorsione. 

Queste distorsioni non sono eliminabili che adottan- 
do un trasformatore di buona qualità; i migliori tra- 
sformatori а bassa frequenza hanno una curva che si 
avvicina molto a quelle di fig. 9. 

Un'altra distorsione spesso presente nell'amplifi- 
cazione a bassa frequenza è causata dalla mancanza 
di una tensione negativa di griglia. Avviene allora che 
il punto di funzionamento è troppo spostato verso 
l'alto, sulla caratteristica, e che nella trasmissione 
giunge sino alla parte curva superiore. Le note più 
forti sono quindi distorte. L’impiego abituale di una 
tensione di placca elevata per le valvole di potenza 
ha quasi sempre per effetto il fenomeno a cui ac- 
cenniamo. Si può ovviare ad esso inserendo tra l’u- 
scita del primario del trasformatore e la batteria di 
accensione una batteria di qualche elemento, col ne- 
gativo rivolto verso la griglia. Il punto di funziona- 
mento si sposta allora verso la sinistra, e lo stadio 
di amplificazione lavora in modo normale. 

П grafico di fig. 10 illustra ciò che avviene in uno 
stadio di amplificazione senza potenziale negativo sulla 
griglia, mentre la fig. [1 mostra il funzionamento nor- 
male, quando la griglia è resa convenientemente ne- 
gativa. 

Nella amplificazione a irequenza udibile co! sistema 
delle resistenze-capacità де! Brillouin, non si ha il pri- 
mo degli inconvenienti accennati, perchè la curva del- 
l'amplificazione è una retta parallela all’asse delle x, 
per tutte le frequenze, mentre si ha ancora il se- 
condo, dipendente dalla mancanza di una tensione 
negativa sulle griglie. 'L’amplificazione per stadio è 
tuttavia minore che nel sistema con trasformatori. 


L'APPARECCHIO PER LA PERFETTA RICEZIONE DELLA 
TRASMISSIONE LOCALE. 


Un apparecchio per ricevere in modo musicalmente 
perfetto la ricezione delle trasmissioni locali, potrà es- 
sere facilmente ideato, applicando quanto abbiamo 
detto sinora. Lo schema della fig. 12 ci sembra par- 
ticolarmente adatto allo scopo che si vuole raggiun- 
gere, e lo descriviamo, quindi, per quei lettori che 
non fossero in grado di interpretarlo senz'altro. 

Esso si compone di una valvola amplificatrice ad 
alta frequenza, senza reazione, con la capacità della 
valvola neutralizzata. Il circuito d'aereo è aperiodico, 
quello di griglia accordato; il collegamento con la 
detectrice è a trasformatore di tipo speciale, come 
quello usato nel Regenaformer americano, da noi già 
descritto. 

Dato lo scopo che si vuol raggiungere, la reazione 
è inutile, e quindi Гаррагессһіо поп пе è munito, 
anche рег evitare i dannosi effetti del suo cattivo 
impiego. 

La valvola detectrice, come pure quella che la se- 
gue, sono montate su Zoccoli anticapacitativi; esse 
sono collegate secondo il nuovo principio di cui ab- 
biamo già parlato. 

Il complesso raddrizzatore è seguito da due stadî 
a bassa frequenza, а resistenze-capacità; la tensione 
di placca è elevata, e le griglie sono connesse, attra- 
verso alle opportune resistenze, a una batteria di 
griglia. 

Si ha così un totale di cinque valvole, che a molti 
sembrerà eccessivo per un apparecchio destinato a 
ricevere la stazione locale. Noi crediamo che la per- 
fetta riproduzione e il notevolissimo volume che un 
tale complesso può fornire, compensi ampiamente il 
maggiore impiego di materiale. 
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è 
IMPORTANZA DELLA REAZIONE NEGLI APPARECCHI 
SENZA STADIO AD ALTA FREQUENZA. 


Quando un apparecchio è ridotto a una rivelatrice 
seguìta o no da stadî a bassa frequenza, è della mas- 
sima importanza trarre dalla rivelatrice il miglior ren- 
dimento. Per ‘quanto potente e perfetta sia l’ampli- 
ficazione a bassa frequenza che segue la rivelatrice, 
essa non darà mai all’apparecchio la sensibilità e la 
selettività che gli difettano se la rivelatrice funziona 
mediocremente. 

Е noto che la caratteristica di una valvola rivela- 
trice a reazione è quella di sovrapporre le funzioni 
di. rivelazione e di amplificazione ad alta frequenza. 
La corrente di placca di una tale valvola può essere 
considerata come la sovrapposizione di due correnti: 
1.“ uma corrente modulata a frequenza udibile desti- 
nata ad attraversare i telefoni o il primarjo del primo 
trasformatore a bassa frequenza; 2.* una corrente ad 
alta frequenza della stessa frequenza di quella del- 
l'onda «portante dell'emissione ricevuta e che esiste 
per il fatto che la rivelazione della valvola è im- 
perfetta. 

L'idea di utilizzare questa componente ad alta fre- 
quenza della corrente di placca di una rivelatrice per 
«rigenerare » le oscillazioni ad alta frequenza del 
circuito d'accordo filamento-griglia, е una delle piü 
efficaci che si sia mai avuta. | 

П compito della componente ad alta frequenza del- 
la corrente di placca è di compensare lo smorzamento 
positivo del circuito oscillante di accordo. 

Lo scopo da raggiungere è, può dirsi, di dosare 
l'effetto di « reazione» (o piü precisamente di « ri- 
generazione ») di questa componente, іп modo che 
la resistenza apparente del circuito d'accordo, causa 
lo smorzamento, divenga il piü possibile prossima 
allo zero, restando positiva. 

Se diviene negativa, la valvola diventa un rigene- 
ratore locale d'oscillazioni persistenti della stessa fre- 
quenza di quella delle onde da ricevere. Se ne è 
prevenuti da un rumore secco della membrana dei 
telefoni, causato da una brusca variazione (general- 
mente una diminuzione) del valore medio della cor- 
rente di placca, variazione che, d'altronde, риф es- 
sere messa in evidenza e misurata per mezzo di un 
milliamperometro. 

Inoltre, quando il condensatore del circuito. d'ac- 
согіо è portato vicino alla posizione esatta corrispon- 
dente all'accordo sulle onde incidenti, si ode (е, 
disgraziatamente, anche i vicini odono) un sibilo ca- 
ratteristico, che altro non è se non il battimento a 


Fig. 1. — Schema di principio di una rivelatrice a rea- 
zione elettromagnetica. 


I montaggi a reazione elettrostatica Hartley-Reinartz 
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Fig. 2. — Schema di principio di una rivelatrice e rea- 
zione elettrostatica. 


frequenza udibile, prodotto dall’interferenza dell'on- 
da incidente e da quella emessa dall'oscillatore lo- 
cale, che costituisce la rivelatrice « innescata ». 

Così, dunque, la sensibilità e la selettività di una 
rivelatrice a reazione sono tanto più grandi quanto 
meno il suo circuito d'accordo è smorzato (è noto che 
la curva di risonanza di un circuito è tanto più acuta 
quanto più è debole lo smorzamento : ritorneremo, 
d'altronde, più avanti su questo punto), cioè tanto 
più grande quanto è maggiore la precisione con cui 
può farsi la « dose » della reazione, in modo che la 
resistenza apparente del circuito d'accordo divenga 
il più possibile prossima allo zero, sempre restando 
positiva. 

11 comando della reazione di una rivelatrice è sod- 
disfacente quando permette di ottenere quello che si 
chiama « innescamento dolce ». 

Ciò significa che la variazione della resistenza ap- 
parente (causa lo smorzamento) del circuito di ac- 
cordo: in funzione de'la posizione dell’organo di co- 
mando della reazione (sia essa elettromagnetica ө 
elettrostatica) non deve essere rapida, specialmente 
in prossimità al cambiamento di segno, cioè al pas- 
saggio della resistenza apparente dallo zero al limite 
dell’innescamento. s 

Si comprende, infatti, che se questa variazione 
fosse rapida; la regolazione del!a posizione dell'or- 
gano di comando sarebbe estremamente critica, 

Se si suppone quest'organo situato nella posizione 
ottima, corrispondente a una resistenza apparente del 
circuito d'accordo infinitamente debole, basterà spo- 
starlo un poco da questa posizione in una certa di- 
rezione, perché la resistenza divenga negativa e le 
oscillazioni locali s'inneschino, e di spostarlo pochis- 
simo nella direzione opposta perché la resistenza di- 
venga troppo positiva (e per conseguenza lo smorza- 
mento troppo grande), il'che toglierebbe all'apparec- 
chio ogni sensibilità ed. ogni selettività. 
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L'innescamento delle oscillazioni non deve essere 
soltanto « dolce », ma anche « preciso », ossia tale 
che se si passa dalla regione della resistenza posi- 
tiva a quella della resistenza negativa (innescamento) 


per una certa posizione dell'organo di comando della” 


Fig. 3. — Schema di principio di una rivelatrice a rea- 
zione mista elettromagnetica ed elettrostatica. Questo ecche- 
ma puo essere .considerato come la sovrapposizione degli 
schemi delle figg. 1 e 2. 


reazione, contrariamente si deve ripassare dalla re- 
gione della resistenza negativa a quella della resi- 
stenza positiva per la stessa posizione. 

Molto spesso, infatti, quando l’innescamento è bru- 
Sco, si constata egualmente una specie di fenomeno 
d’isteresi nel comando della reazione (sulla teoria del 
quale non possiamo qui dilungarci), che ha per con- 
seguenza un ‘usurpazione delle regioni di resistenza 
positiva e di resistenza negativa. 

In tali condizioni, la posizione di resistenza nulla 
non essendo più la stessa, secondo che si venga dalla 
regione della resistenza negativa o da quella della 
resistenza positiva, si comprende che questa posi- 
zione divenendo mal definita, divenga difficile a te- 
nersi molto prossima al limite dell’ innescamento. 


Dobbiamo un poco insistere su tutti questi feno- 
meni, e ciò perchè è necessario mettere chiaramente 
in evidenza l’importanza fondamentale che ha la rea- 
lizzazione di una regolazione dolce e precisa della 
reazione negli apparecchi senza stadio amplificatore 
ad alta frequenza, adattati specialmente, ага ricezione 
delle onde corte. 


Appunto perchè luso della reazione elettrostatica 
permette di ottenere un comando soddisfacente della 
reazione, i montaggi Hartley е Reinartz sono special- 
mente interessanti e meritano di essere in particolar 
modo studiati dai dilettanti che desiderano realizzare 
un apparecchio. senza stadio d’alta frequenza. 


CONFRONTO FRA LA REAZIONE ELETTROMAGNETICA 
E QUELLA ELETTROSTATICA. 


Ci atterremo, in questo breve studio, alle conside- 
razioni pratiche, senza entrare nella teoria del fun- 
zionàámento di questi due modi di reazione. Indiche- 
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remo soltanto le differenze essenziali, delle quali i 
lettori si renderanno meglio conto ‘osservando le 
figg. 1 e 2. | 

La fig. 1 rappresenta lo schema classico di una ri- 
velatrice a reazione elettromagnetica, mentre la fig. 2 
rappresenta io schema di una rivelatrice a reazione 
elettrostatica. | 

Nel primo caso, la componente ad alta frequenza 
della ‘corrente di placca agisce per induzione elettro- 
magnetica sul circuito oscillante d’accordo 1, С, per 
mezzo dell’induttanza L., detta di reazione, accoppia- 
ta induttivamente a L.. 

Nel secondo caso, questa. componente agisce per 


. induzione elettrostatica sul circuito oscillante d’accor- 


do per mezzo del condensatore С,, detto di reazione. 

Si osserverà che nel primo montaggio Гограпо di 
reazione (bobina L;), che agisce mediante la compo- 
nente ad alta frequenza della corrente di placca, e 
l'organo di ricezione (telefono o primario di un tra- 
sformatore a bassa frequenza), che agisce mediante 
la componente a bassa frequenza di questa corrente, 
sono in serie. Invece, nel secondo montaggio, questi 
due organi (condensatore di reazione С, e telefoni) 
sono in parallelo. 

Per meglio fissare le idee abbiamo indicato sulle 
| e 2 con frecce a linea intera, il percorso della 
componente a bassa frequenza (e della componente 
continua) e con frecce a lineette il percorso della 
componente ad alta frequenza utilizzata per effetto 
della rigenerazione. 

Si vede che nel caso della reazione elettromagne- 
tica le due componenti seguono lo stesso cammino, 
meno che al livello dei telefoni (o del primario del 
trasformatore a bassa frequenza), i quali sono shun- 
tati per mezzo di un piccolo condensatore che lascia 
un passaggio di debole impedenza alla componente 
ad alta frequenza, la qua'e non deve essere soffocata 
dall'impedenza alta dei telefoni. 

Invece, nel caso della reazione elettrostatica, le 
due componenti seguono i cammini paralleli ai mor- 
setti dello spazio filamento-plaoca. Anzichè mettere 
in parallelo con i telefoni un condensatore che offra 
una debole impedenza alla componente ad alta fre- 
quenza, si mettono i telefoni in serie con una in- 
duttanza | che presenti una impedenza alta per Гаһа 
frequenza, in modo da assicurare completamente la 
separazione delle due componenti. 


COMBINAZIONE DELLA REAZIONE ELETTROMAGNETICA 
. CON LA REAZIONE ELETTROSTATICA. 


Si vede subito che la seconda soluzione (reazione 
elettrostatica) è la più seducente, perchè questa se- 
parazione delie due componenti ad alta e a bassa fre- 
quenza melle due parti del circuito dove sono nor- 
malmente utilizzate, è più razionale. 
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Fig. 4. -- Lo stesso schema della fig. precedente, salvo che 
le posizioni rispettive dell'induttanza L, e del condensatore 
C. sono state invertite. 
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Disgraziatamente, il montaggio della fig. 2 non 
può funzionare praticamente in modo soddisfacente 
come quello della fig. 1, per tutta l’estensione di re- 
golazione del circuito d'accordo С, Li. | 

Infatti, ecco un punto della massima importanza che 
non bisogna perdere di vista: la regolazione dell'or- 
gano di reazione dipende dalla lunghezza d’onda pro- 
pria del circuito d’accordo. 

Più la lunghzeza d'onda del circuito 4 ассогдо è 
corta, più sarà necessario aumentare la corrente elet- 


Fig. 5 
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ricolo che questa capacità sia insufficiente per inne- 
scare sulle onde corte. Se si ammette una capacità 
troppo forte, l'innescamento diviene brusco. 

Una reazione puramente elettrostatica manca dun- 
que di flessibilità. 

Si è stati così indotti a prevedere una combina- 
zione della reazione elettromagnetica con quella elet- 
trostatica secondo lo schema della fig. 3, che non è, 
dopo tutto, che una sovrapposizione degli schemi 
] e 2. 
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Figg. 5 a 10. — Alcune varianti degli schemi di principio 3 e 4, ottenute con l’aggiunta di un avvolgimento primario 
il circuito antenna-terra. La connessione indicata con la punteggiatura nella fig. 7 mostra in qual modo sì rap- 


presenta talvolta su certi schemi classici la connessione di reazione. 


tromagnetica о elettrostatica fra l’organo (induttanza 
о capacità) di reazione e il circuito oscillante d’ac- 
cordo. 

Con la reazione elettromagnetica si è certi di ot- 


tenere l’innescamento per tutta la gamma di lun- . 


ghezza d'onda che si può ottenere col circuito oscil- 
lante d'accordo, perchè è possibile far variare que- 
Sto accoppiamento entro larghi limiti. Praticamente, 
non sarebbe 10 stesso con una reazione puramente 
elettrostatica. Se si ammette per il condensatore di 
reazione una capacità troppo debole, si corre il pe- 


Questo dispositivo presenta insieme i vantaggi dei 
due modi di reazione e specialmente quello di con- 
servare la separazione dei percorsi della componente 
ad alta frequenza e di quella a bassa frequenza della 
corrente di placca. 

E per la corrente che attraversa l'induttanza L, 
e рег la tensione che si sviluppa ai morsetti.del] con- 
densatore C., che la componente ad alta frequeriza 
della corrente di placca reagisce sul circuito d'ac- 
cordo. 

‘Si può considerare che in un tale dispositivo l'in- 
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Fig. 11. — Schema generale di un apparecchio di studio di cui pubblichiamo anche le fotografie. Gli jack permet- 
tono l'ascoltazione con la cuffia o con l’altoparlante con una o due basse frequenze. La punteggiatura indica le connes- 
sioni suscettibili di essere modificate per poter passare dall’uno all’altro dei montaggi delle figg. 5 a 10. Lo schema rap- 
presentato dalla parte dell’alta frequenza è quello della fig. 5. 


duttanza L. assicura per via eletromagnetica l’accop- 
piamento costante necessario per innescare su tutta 
la fascia di lunghezze d'onda del circuito d'accordo, 
mentre la capacità С. agisce in qualche modo come 
un verniero di reazione, permettendo di dosare con 
precisione per via elettrostatica il supplemento di 
accoppiamento necessario per tenersi nelle condizioni 
di sensibilità e di selettività massime, cioè al limite 
dell'innescamento. 

Si osserverà che, essendo l'induttanza L, e Іа ca- 
pacità С. in serie nella derivazione del circuito fila- 
mento-placca che serve di passaggio alla componente 
ad alta frequenza della corrente di placca, non v'ha 
alcuna inconvenienza a invertire la loro posizione in 
questa derivazione. 

Invece di porre l'induttanza dalla parte della placca 
e la capacità dalla parte del filamento, si può por- 
re la capacità dalla parte della placca e l’in- 
duttanza dalla parte del filamento. Comunque, il corto 
circuito della batteria anodica B per mezzo di que- 
sta derivazione è evitato dall'interposizione del con- 
densatore Cı. Ponendo l'induttanza dalla parte del 
filamento, si ha il vantaggio che le induttanze L, e 


Г, possano essere riunite in una sola, con una presa 


per il filamento. Generalmente, dovendo essere le due 
induttanze press'a poco dello stesso valore, questa 
presa si fa nel punto medio dell'induttanza totale, e 


si giunge così allo schema classico del circuito rap- 
presentato dalla fig. 4. 


VANTAGGIO DELLA REAZIONE ELETTROSTATICA SULLA 
REAZIONE ELETTROMAGNETICA DAL PUNTO DI VI- 
STA MECCANICO. 


È noto che la regolazione della reazione elettro- 
magnetica si effettua modificando l’accoppiamento 
(cioè la mutua induttanza) fra l’induttanza di reazio- 
ne L, e l'induttanza d'accordo L,. 

In generale, questa variazione dell’accoppiamento 
si ottiene per mezzo di uno spostamento meccanico 
dell’asse di L, rispetto a quello di Lı. 

Tutti i dilettanti conoscono i supporti di induttanza 
che comprendono un supporto mobile per la reazio- 
ne, un supporto fisso per l'induttanza d'accordo e, 
talvolta, un secondo supporto mobile per il primario. 

Disgraziatamente, la realizzazione e il comando 
dei supporti mobili lasciano spesso a desiderare, e 
sembra che, a tal riguardo, i nostri costruttori ab- 
biang апсога molto da imparare. 

L'uso d'un comando demoltiplicato è almeno al- 
trettanto utile per la reazione quanto per il conden- 
satore d'accordo. 

Da quanto precede appare evidente che il grande 
vantaggio della reazione elettrostatica è di non ren- 


L'apparecchio visto di fronte. 
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dere necessario nessun dispositivo meccanico ma 
solo lo spostamento del rotore di un condensatore 
variabile rispetto al suo statore, spostamento che è di 
facile realizzazione. 

Essendo tutte le bobine fisse, 
lizzarle da sè stesso molto facilmente. 

Con semplici tubi di presspahn о di bachelite, po- 
trà costruire tutte le bobine che gli permettano di 
studiare i varî schemi che esamineremo più avanti. 


VANTAGGIO DELLA REAZIONE ELETTROSTATICA SULLA 
REAZIONE ELETTROMAGNETICA DAL PUNTO DI VI- 
STA ELETTRICO. 


Qualunque dilettante un po’ esperto dell’uso della 
rivelatrice autodina classica, sa che ogni modifica- 
zione dell'accoppiamento fra l'induttanza di reazione 
с l’induttanza del circuito d’accordo modifica egual- 
mente la capacità rispetto alla massa dell’induttanza 
d'accordo е per conseguenza è necessario ritoccare 
leggermente la capacità di C, se si vuole conservare 
l'accordo. 

Con una reazione puramente elettromagnetica, la 
regolazione della reazione e quella del condensatore 
d'accordo non sono dunque assolutamente indipen- 


s de Edom: 


il dilettante può rea- 


denti e ne risulta una grande precisione insieme a 
una grande facilità di regolazione. | 


INSERZIONE DEL PRIMARIO NEI MONTAGGI TIPO HAR- 
TLEY-REINARTZ. 


Generalmente tutti i montaggi di questo tipo uti- 
lizzano.un primario aperiodico debolmente accoppiato 
all’induttanza d'accordo, ciò perché il circuito d'ac- 
cordo sia anche il meno possibile smorzato dal cir- 
cuito antenna-terra, il che facilita l'innescamento del- 
le oscillazioni. Puó dirsi che le principali varianti del- 
l'Hartley-Reinartz non differiscano che per il modo 
d'inserzione del primario. Queste varianti sono indi- 
cate sugli schemi delle figg. 5, 6, 7, 8, 9, 10. Os- 
servandoli, il lettore potrà rendersi conto del modo 
con cui si può passare dall'uno all'altro e giungere 
specialmente al noto schema classico del Reinartz, 
sul quale avremo d'altronde spesso occasione di ri- 
tornare. 


COSTRUZIONE DI UN APPARECCHIO DI STUDIO PER I 
MONTAGGI A REAZIONE ELETTROSTATICA. 


I dilettanti che abbiano già costruito il « Blocco 


L'apparecchio 
denti, il che rende la regolazione definitiva più de- 
licata. per questo che, affine di evitare l'effetto 


di capacità della reazione sull'induttanza d'accordo 
si ha sempre cura nel caso di bobine cilindriche, di 
disporre l'avvolgimento di reazione dalla parte del 
Шатепю (messo a terra) dell'induttanza d'accordo. 

Con la reazione elettrostatica o mista, essendo le 
posizioni rispettive delle bobine d'accordo e di rea- 
zione fisse, questo effetto non е da temersi, special- 
mente se si ha la precauzióne suddetta. La regola- 
zione del condensatore d'accordo С, e quello del con- 
densatore di reazione С. sono sensibilmente indipen- 
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rivelatore Push-Pull» (v. 


visto di dietro. | 


Radio p. T., num. 7), 
possono agevolmente realizzare tutti questi montaggi 
utilizzando due condensatori variabili in custodia e un 
supporto d'induttanza per montaggio su tavolo. Tut- 
tavia, abbiamo voluto presentare ai lettori un appa- 
recchio comprendente tutti gli elementi necessari alla 
:ealizzazione dei montaggi a reazione elettrostatica, 
compresi il condensatore d'accordo е il condensatore 
di reazione. 

Questo apparecchio comprende una rivelatrice a 
reazione elettrostatica e due basse frequenze a. tra- 
sformatori, con un sistema di jacks che permette 
indifferentemente l’audizione dietro una o due basse 
frequenze. Lo schema generale è indicato nella figu- 
ra 11. Le linee punteggiate rappresentano le con- 
nessioni suscettibili di essere modificate per passare 
da uno schema a un altro. 

Si osserverà che si è preveduto un dispositivo che 
risparmia una spina di ack per il cordone dell’alto- 
parlante. | 

Secondo la lunghezza dell'antenna e le condizioni 
d'innescamento, si utilizza l'uno o l'altro dei due 
morsetti dell'antenna nella parte superiore del pan- 
nello, uno che collega direttamente l'antenna al pri- 
mario aperiodico, l'altro per mezzo di un piccolo con- 
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densatore fisso della capacità dell’ordine di 0,0005 
e il cui valore esatto si determina in base all'in- 
stallazione, 

Pubblichiamo tre riproduzioni fotografiche dell’ap- 
parecchio. 


Come si può facilmente constatare, tutte le con- 
nessioni a bassa frequenza sono realizzate in filo fles- 
sibile isolante. 

Le connessioni ad alta frequenza varianti secondo 
lo schema adottato non sono state realizzate. Abbia- 
mo solo tracciato sulla fotografia le connessioni nel 
caso di una realizzazione dello schema della fig. 5. 
Questo schema presenta, rispetto allo schema della 
fig. 6, 
di reazione Sono separate, ima ha il vantaggio che i 
due rotori dei condensatori di accordo e di reazione 
sono a terra, il che sopprime gli effetti di capacità 
prodotti dalla vicinanza della mano. 

L’avvoigimento realizzato comporta 53 giri in filo 
9/10 per l’induttanza d’accordo е 45 giri in filo 6/10 
per l'induttanza di reazione, bobinati su un cilindro 
di bachelite di 70 mm. di diametro e 120 mm. di 
altezza. 

Il primario comporta 15 giri di filo 6/10 bobinati 
su un cilindro di 60 mm. di diametro posto nell’in- 
terno del primo, essendo le bobine al livello della 
separazione degli avvolgimenti d’accordo e di reazio- 
ne. Il verniero non è indispensabile per il conden- 
catore di reazione. Tuttavia può facilitare la rego- 
lazione. 


Lo scopo di quest'articolo è di trattare l'argomento 
dell’efficenza di un radio ricevitore e di come questa 
può essere aumentata e il suono migliorato, mediante 
una razionale applicazione del principio delle minime 
perdite. 

Si può ‘pensare che questa questione, non abbia 
bisogno di dimostrazione alcuna. Ma non è così, poi- 
chè spesso si dice che l’uso della reazione neutra- 
lizza le perdite nei circuiti degli apparecchi riceventi, 
cosiochè si può operare come se assolutamente non 
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Fig. 1. 


esistessero le perdite stesse, malgrado che queste pos- 
sono essere originariamente molto forti. 

Noi possiamo dividere gli apparecchi riceventi in 
due grandi classi: quelli che non usano altra energia 
all'infuori di quella delle onde radio, come i ricevi- 
tori a cristallo e i dispositivi a valvole senza organi 
per ottenere la rigenerazione; e i radio ricevitori i 
cui circuiti sfruttano l'alta sensibilità dovuta al feno- 
meno rigenerativo. 

La prima classe е fuori del nostro argomento per- 
chè i benefici della minima perdita sono effettivamente 
non abbisognevoli di particolari dimostrazioni. 


l'inconveniente che le bobine di accordo e 


RISULTATI. 


Con una buona antenna esterna questo apparec- 
chio permette la ricezione in altoparlante dei prin- 
cipali posti europei. 

Col bobinaggio descritto, tutti i posti europei di 
più di 1 Kw. e di lunghezza d'onda compresa fra 250 
е 475 metri, sono stati uditi. E possibile disporre 
dietro i condensatori, al posto del bobinaggio cilin- 
drico, due supporti d' induttanze, che permettano l'uso 
d'induttanze amovibili. Si рио così coprire una zona 
di lunghezze d'onda estesa secondo che si desidera. 


NOTA DEI PEZZI STACCATI NECESSARI PER LA СО- 
STRUZiONE DELL'APPARECCHIO. 


2 reostati misti. 

2 trasformatori a bassa frequenza 1/3 ТЕН 

2 condensatori variabili di 0,0005 microfarad а 
verniero o a quadrante demoltiplicatore. 

3 supporti di valvola. 

1 condensatore fisso di rivelazione (da 0, 00015 a 
0,00025 microfarad). 

1 resistenza di rivelazione (da 2 а 5 megohms). 

1 condensatore 1 microfarad. 

1 bobina d’impedenza. 

1 pila secca 4 v. 5. 

2 jacks a 4 lamette. 

7 morsetti posteriori. 

3 morsetti per la parte anteriore del pannello. 

1 pannello di ebanite 500x 200 x 7 ed 1 sbar- 
retta 230 x 40 x 5. 

1 tavoletta 480 x 200 x 10. 


La minima perdita e l'efficenza dei moderni radioricevitori | 


La seconda classe invece, presenta interesse, a 
cgusa del fatto che la rigenerazione « alimentando al- 
l'indietro » a spese di una sorgente locale, e creando 
una « resistenza negativa », agisce come un compenso 
per le perdite, e se la rigenerazione è condotta fino 
ad un certo grado, l’energia rimandata dalla rigene- 
razione stessa, uguaglia le perdite. 

In tal modo le perdite apparentemente, possono es- 


sere ridotte a zero, o ad una quantità arbitrariamente 


piccola. 


Il problema può essere trattato analiticamente, ma 
non è escluso che un trattamento elementare possa 
dare ugualmente una chiara dimostrazione. 

La ricerca può partire dalla molto conosciuta curva 
di risonanza. Per semplificare, si possono presumere 
le perdite, soltanto costituite dalla resistenza di una 
bobina di un apparecchio ricevente, cosicchè la curva 
in questione, è Ја semplice curva di risonanza di un 
circuito chiuso, regolato per la ricezione, e consistente 
di una induttanza e di una capacità in parallelo. 
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Se non si introduce nel circuito alcuna azione ri- 
generativa, la curva di risonanza prenderà la forma, 
o una delle forme indicate dalla fig. 1. 

La curva punteggiata B rappresenta un circuito con 
maggiore smorzamento (o perdite più forti), mentre 
la curva a tratto continuo А ne rappresenta uno con 
smorzamento minore : in entrambi i casi per un uguale 
valore di induttanza e capacità. Le ascisse (scala oriz- 
zontale) rappresentano la lunghezza delle onde (si po- 
trebbero anche introdurre i valori di frequenza) e le 
ordinate (scala verticale) rappresentano la corrente 
nel circuito. Nello schizzo si vede che il circuito ri 
sulta accordato su una lunghezza d’onda di 400 me- 
En che corrisponde ad una frequenza di 750.000 
cicli. | 

La corrente massima si ottiene quando il segnale 
è emesso su questa frequenza, od in altre parole, 
та il circuito è accordato alla frequenza del se- 
gnale. 

Supponendo l'accordo raggiunto, si verifica il fatto 
molto conosciuto che la forza del segnale cade più o 
meno rapidamente quanto più la lunghezza d'onda 
del segnale stesso, differisce nelle due bande (a de- 
stra e sinistra dell’origine delle ordinate), dai 400 
тігі di lungheza d'onda. Ora, il solo modo per au- 
mentare la corrente (senza reazione) per una data 
intensità del segnale di entrata, è di diminuire le 
perdite e lo smorzamento, mediante l’abbassamento 
della totale . resistenza ohmica. Se presumiamo que- 


Fig. 3. 


sta resistenza gradualmente diminuita in maniera che 
si possa passare dalla curva B della fig. 1, alla curva 
A della stessa, si otterrà come risultato che il punto 
superiore di B, sarà portato nella posizione del punto 
superiore di A. 

Ma, come abbiamo detto prima, l'introduzione della 
reazione ha l’effetto di diminuire apparentemente la 
resistenza di smorzamento, donde una introduzione 
graduale di reazione partente da zero e corrispondente 
alla curva B, fa pure muovere questa curva verso 
l'alto fino a che un certo grado di reazione avrà spo- 
stato la massima ordinata di B, fino al valore della 
massima ordinata di A. 

Per tutto questo, si è facilmente indotti a pensare 
l'equivalente fra un certo valore di reazione, e la di- 
minuzione dello smorzamento. 

Non è però possibile spostare la curva B a mezzo 
della reazione, in modo che la curva coincida con quel- 
la A: l'unico risultato possibile è che il punto su- 
periore di B può essere portato nella posizione del 
punto superiore di A. La curva innalzata a mezzo della 
reazione, si piegherebbe all’ingiù dal punto superiore 
molto più rapidamente della curva A, che si suppone 
. innalzata soltanto a mezzo della diretta diminuzione 


dello smorzamento, e cioè senza alcun grado di rea-. 


zione. 

E il caso illustrato dalla fig. 2, dove la curva A 
rappresenta la curva originale (per esempio B della 
fig. 1) mossa verso l'alto solo a mezzo della ridu- 


zione di smorzamento, e la curva B, rappresenta la 
stessa curva originale mossa verso l’alto a mezzo della 
reazione. 

Se la questione riguarda la trasmissione di onde 
continue non modulate, уі è poca differenza fra il гі- 
sultato delle curve di risonanza del tipo A e del tipo 
B, purchè naturalmente il circuito sia esattamente ac- 
cordato sulla lunghezza d'onda del segnale che si 
riceve. 

L'onda modulata, invece (onda telefonica), viene 
trattata in un modo assolutamente differente dalle 
curve A e B (fig. 2). Allo scopo di trovare le ra- 
gioni di questa azione differente, e come tale azione 
proceda, è necessario esaminare le correnti continue 
e modulate. Si ta che un'onda portante, modulata dai 
suoni, per esempio musicali o vocali, non è un’onda 
pura con frequenza unica, ma è una mescolanza di 
un gran numero di onde di svariate frequenze, molto 
simili alla luce bianca comune, che, come si sa, è 
una mescolanza di tutti i colori dello spettro solare. 
L'onda cuntinua modulata, può anche essere consi- 
derata come una specie di spettro, nel quale le dif- 
ferenti frequenze, corrispondono ai differenti colori. 

Lo « spettro radio » è distribuito simmetricamente 
su ambedie i lati dell'onda portante, e i suoi « co- 
lori» hanno forme differenti secondo le circostanze 
durante le quali essi sono generati. Un diagramma 
schematico di tale « spettro radio », è dato dalla figu- 
ra 3. La linea grossa А, rappresenta l’onda portante, 


Fig. 4. 


e i diversi colori, sono distribuiti simmetricamente su 
ambedue i lati, rappresentati dalle linee 1 (sinistra) 
e 1 (destra), 2 (sinistra), ecc., ecc. Una emissione 
di suono puro, cioè formato di una sola nota, con- 
sterebbe di tre onde соп tre frequenze: quella del- 
londa portante, quella dell'onda portante meno la fre- 
quenza del suono, e finalmente quella dell'onda por- 
tante, più la frequenza del suono. L'ampiezza (ordi- 
nata) dell'onda laterale sinistra, cioè l'ampiezza del- 
l'onda dovuta alla frequenza dell'onda portante meno 
la frequenza del suono, è uguale all'ampiezza dell'on- 
da laterale destra, dovuta alla frequenza dell'onda por- 
tante più la frequenza del suono. Questo fatto è il- 
lustrato nella figura a mezzo dell’uguale altezza delle 
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linee laterali, marcate con g'i stessi numeri. Per esem- 
pio, ambedue le linee laterali segnate 1, ed una 
parte dell’onda portante, rappresentano nella modula- 
zione, un suono la cui frequenza è uguale alla distan- 
za (tradotta in frequenza) fra l’onda portante ed am- 
bedue le onde latera'i in questione. 

Il diagramma della fig. 3 è semplificato perchè con- 
tiene soltanto 5 onde laterali da ciascun lato dell’onda 
portante, cosiochè in questo caso, la modulazione con- 
sisterebbe di sole 5 differenti e pure frequenze, men- 
tre in pratica, il suono che è trasmesso a mezzo di 
un’onda portante generalmente modulata, consiste di 
un gran numero di toni causati da tutte le onde basi 
e le armoniche della voce o della musica. A causa 


di questo fatto ambedue le serie, di onde laterali, 


costituiscono due gruppi molto densi chiamati « bande 
laterali » di modulazione, e precisamente, banda la- 
terale superiore e banda laterale inferiore di modu- 
lazione. 

Dopo tutto ciò è facile dedurre quale importanza 
abbia la forma della curva di risonanza. 

La condizione importante per la riproduzione esatta 
del suono) è che tutte le onde delle bande laterali 
siano amplificate nella medesima proporzione. Il grado 
di amplificazione per le differenti frequenze delle ban- 
de laterali, è proporzionato all’altezza della curva di 
risonanza nei punti corrispondenti. alle rispettive fre- 
quenze. La curva di risonanza ideale per realizzare 
una uguale amplificazione dovrebbe essere una curva 
con un'altezza approssimativamente costante nella por- 
zione di ascisse coperta da ambedue le bande laterali, 


od in altre parole la curva di risonanza dovrebbe es- 


Sere approssimativamente orizzontale per tutta la lun- 
ghezza sopra le onde laterali. 

Nel diagramma schematico del'a fig. 4, la curva 
continua A, dà un esempio di curva di risonanza piut- 
tosto buona, e la curva punteggiata B, rappresenta 
una risonanza molto cattiva. Arhbedue i rettangoli trat- 
teggiati danno l’idea schematica delle bande di onde 
laterali: nella figura l’onda portante fra esse è rap- 
. presentata dalla linea verticale a tratto grosso. 

Se la curva di risonanza effettiva è A, è facile 
capire che l'amplificazione è quasi uniforme e in tal 
modo tutte le frequenze vengono amplificate nella 
stessa proporzione e non avvengono distorsioni. Se 
invece la curva di risonanza effettiva fosse la curva 
B, si può prevedere che le frequenze corrispondenti 
alle parti interne dei gruppi di onde laterali, risulte- 
rebbero amplificate quasi tre volte le frequenze cor- 
rispondenti alle parti esterne dei gruppi laterali, ov- 
vero le note più basse ed in particolare quelle fon- 
damentali verrebbero esagerate a discapito delle note 


più alte, e delle armoniche, col risultato di una forte 
distorsione. 

. Nello stesso tempo, la forza media della trasmis- 
sione, risulterebbe molto più bassa nel caso della 
curva B, che non nel caso della curva A, malgrado 
i punti superiori di ambedue le curve coincidano; е 
ciò per il fatto che l'altezza media della curva В, è 
assai più bassa dell’altezza media della curva A, nella 
parte dove le curve passano sopra le bande lateral. . 
In tal modo la media amplificazione è assai inferiore 
nel caso B in rapporto al caso A. 

Ambedue i risultati ottenuti a mezzo delle curve 
A e B della figura 4, sono in certo qual modo teo- 
rici, e servono allo scopo di dimostrare la grande 
importanza della forma della curva di risonanza nel 
caso di ricezioni di onde continue modulate. 

Contrariamente al caso di onde continue pure, non 
8 quindi soltanto l'altezza del punto superiore che ha 
importanza. 

Nella fig. 5 troviamo un confronto fra l'uso del 
principio delle minime perdite e l'uso della reazione. 
Come precedentemente, i due rettangoli tratteggiati 
rappresentano i gruppi delle onde laterali, con l'onda 
portante che è la linea grossa verticale fra di essi. 
La curva tratteggiata B corrisponde al circuito con 
perdite ordinarie che noi prendiamo come punto di 
partenza. Volendo avere un'efficenza superiore cor- 
rispondente ad un innalzamento del punto superiore 
della curva di risonanza da A a B, abbiamo a dispo- 
sizione due metodi : о ridurre lo smorzamento a mezzo 
del principio delle minime perdite, o introdurre la 
reazione. Nel primo caso otterremmo la curva di ri- 
sonanza A; nel secondo caso otterremo la curva di 
risonanza C. Si vede facilmente che la curva A dà 
quasi l’intero beneficio del tipo A della fig. 4, otte- 
nendo in tal modo una ricezione senza distorsioni, 
mentre la curva C, spostata a mezzo della reazione, 
taglia rapidamente l’amplificazione delle parti esterne 
delle bande laterali; causando distorsioni, e dando una 
media piuttosto bassa di efficienza del ricevitore. 

Le dimensioni delle curve della fig. 5 sono natu- 
ralmente esagerate in confronto alle curve che si ot- 
tengono in pratica, ma ciò è stato fatto allo scopo di 
ottenere una chiara presentazione dei principî gene- 
rali del fenomeno. 

Lo scopo di quest'articolo non è una campagna 
per l'abolizione della reazione: si è solo desiderato 
dimostrare l'importanza di usare questa con la mas- 
sima cura, e come un'aggiunta dopo aver effettuato 
la riduzione dello smorzamento dei circuiti a mezzo 
di un principio pratico di perdite minime del ricevi- 
tore e delle sue parti. 
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mento e 


facile la scelta dello schema da adottarsi. 
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frequenza. intermedia a 4 valvole, già tarato, e montato in elegante cassetta. È neces- 
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oltremodo eniusiasti. Una cosa interessante: quando iniziai l'esperimento verso occidente notai un continuo lampeg- 
giare (era un lontano temporale) та non ebbi ad avvertire alcuna scarica al ricevitore, Valvole usate le R. A. 
di due anni! a Livorno nell'Università popolare alla presenza di 800 persone un esperimento radio con ар- 
parecchio inglese a 6 valvole fu completamente negativo. L'esperimento che io ho fatto col «Suo apparecchio, è il 
primo che riesce bene in questa regione. Distinti saluti. ' (CORRADO (CARMASSI. 
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IL"RETROFLEX" 


Il « Retroflex » е un montaggio che ha come prin- 
cipio fondamentale il « Reflex» е che presenta la 
particolarità di non produrre in nessun caso gli inne- 
scamenti sgradevoli caratteristici di questi apparecchi, 
pur conservando una grande sensibilità e una grande 
facilità di manovra. 

Si può ottenere, còn 2 valvole in reflex, lo stesso 


risultato che con 4 valvole а montaggio comune: 


‘1AF, 1D, 2BF? 


Ф, 
Ф 
Ф 
KD 
Ф, 


E possibile ridurre Гассепѕіопе da 0 а 12, anzichè 


da О а 24, diminuire della metà la corrente di placca. 


e moltiplicare per 2 la durata delle pile. Ciò, pur 
conservando una purezza di audizione perfetta e tutte 
le qualità di un quattro valvole. 

E se la cosa ё possibile, perchè 1 reflex sono così 
poco conosciuti? 

La risposta è facile: perchè i reflex sono appa- 
recchi di un « carattere » variabilissimo secondo і si- 
stemi « antenna-terra » utilizzati, i materiali adope- 
rati, difficili a mettersi al punto e che danno inne- 
scamenti intempestivi che si traducono in orribili ron- 
zii e sibili nei telefoni. 

П principio che proponiamo non produce nessuno 
dei difetti suddetti. 

Esso rappresenta per l'amatore l'apparecchio ideale : 
funzionamento possibile su pile a liquido a depolarizza- 
zione per mezzo dell'aria; purezza, sensibibità, se- 
lettività. . 

I risultati molto incoraggianti che ci rendono cosi 
ottimisti provengono da prove effettuate su 12 antenne 
diverse, in diverse regioni. 

La principale caratteristica del retroflex е di per- 
mettere la rivelazione per mezzo della galena. 


Una prima valvola funziona contemporaneamente da 
alta frequenza e da bassa frequenza; una seconda val- 
vola amplifica soltanto іп ‘bassa frequenza.’ 

Ecco la realizzazione pratica del montaggio. 

. La fig. 1 indica lo schema di primcipio dell'appa- . 
recchio. | 

Gli schemi 2 e 3 indicano le misure di регіога- 
zione. H diametro dei fari varia con la matca degli 


. organi utilizzati. 


Sullo schema generale (fig. 5) si osserva: 


“Condensatori da 0, 5/1000. 

1 trasformatori a B. F. del rapporto 1/3 e 1/5. 

Un condensatore fisso di 1/1000. | 

Self a nido d'ape disposte in modo fisso e del va- 
lore di 250 spire (2), 150 spire (1) per le prese 
CO e 50 spire (2) е 22 spire (1) per fe PO. 


Non abbiamo indicato le connessioni delle prese PO, 
il cui asse è perpendicolare alle CO, essendo la di- 
sposizione la stessa, che per le CO. 


22 т 
С.е С”) 


И senso d'avvolgimento è della massima impor- 
tanza. 

La fig. 2 rappresenta un pannello d’ebanite, parte 
superiore; la fig. 3, un pannello d'ebanite, parte 
anteriore. 

Questo insieme sarà contenuto in una cassetta di 
370 x 160 x 220. 4 

Secondo la fig. 3, il pannello anteriore deve scor- 
rere in due scanalature praticate sulla parte anteriore 
della cassetta. 

Si noti che gli apparecchi adoperati per il mon- 


Fig. 5. 


taggio debbono essere di buona marca, specialmente 
il trasformatore 1/5. 

Il rivelatore a galena comprenderà una punta af- 
filata che permette un contatto preciso. 

Il retroreostato è uma resistenza variabile dell'ordme 
di 10.000 Valt. La si realizzerà facilissimamente per 
mezzo di una punta di grafite disposta all’estremità 
di un braccio di accaio sottile e flessibile. Un bot- 
tone e un quadrante disposti nell’altro lato dell’e- 
banite, completeranno questo apparecchio. 


Messa al punto del sistema di self. — Ogni gruppo 
di tre self essendo montato su un tubo in modo che 
A coincida con B (fig. 4) e che C si trovi a 4 cen- 
timetri circa da B, cercare di ottenere la massima in- 
tensità per una data onda spostando C. Fissare al. 
lora definitivamente la self C. Ecco tutto il segreto 
della messa al punto. 


Generalità. — 1.9 Evitare i gomiti che sono una 
causa. di perdite considerevoli. Il montaggio guada- 
gnerà in forza quello che perderà in estetica; 

2.°) niente parallelismi per 2 fili molto vicini; 

3.° se le self A e C hanno lo stesso valore, tro- 
veremo per una data onda un valore eguale dei due 


condensatori. Si avrà dissimmetria se l'antenna è trop- 
po lunga o troppo corta; 

4.°) copriremo con le self indicate da 180 a 500 
metri su onde corte e da 1.100 a 3.800 m. su onde 
lunghe. Deve essere possibile di discendere con van- 
taggio per le prove speciali al disotto di questi valori. 


Regolazione. — Il vantaggio del retroflex consiste 
sopratutto nella sua semplicità di regolazione. 

Essendo le self fisse non -vi sono da girare che 
2 condensatori. Tuttavia l’audizione dei posti lontani 
o deboli richiede un po’ di pratica. Basarsi sul prin- 
cipio seguente : 

Mettere il retroreostato al suo valore massimo di 
resistenza, cioè fuori circuito; porre la punta del ri- 
velatore sulla galena. Si deve udire allora un fischio 
continuato. Regolare il retroreostato in modo da sop- 
primere questo fischio e tenersi al limite. Il « re- 
troflex » possiede allora una sensibilità grandissima. 
Cercare le stazioni trasmettitrici tenendosi al « limite 
di innescamento ». ° 

Rettificare, se occorre, il valore del retroreostato. 

Riassumendo, il retroreostato si comporterà dal 
punto di vista del risultato finale, esattamente allo 
stesso modo di una reazione. К. RouziÉ. 
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IN GIRO PER LA FIERA DI MILANO 


La Fiera di Milano è divenuta oramai una delle più 
importanti manifestazioni della nostra vita nazionale. 
Il crescente sviluppo dell’industria italiana e l’interesse 
dell’estero per il nostro mercato risaltano a prima vi- 
sta a chi visiti la fiera di quest'anno. Numerose in- 
dustrie fra cui in prima linea l’automobilismo e le in- 
dustrie seriche occupano oramai un posto eminente 
negli scambi internazionali. 1 numerosi palazzi e pa- 
diglioni in cui sono esibili al pubblico i diversi pro- 
dotti, l'enorme movimento e la febbrile attività d'affari 
sono li ad attestare il brillante successo di questa ini- 
ziativa. 

Ma nel mentre in tutte le fiere ed esposizioni al- 
l'estero la radiotecnica costituisce una delle maggiori 
attrattive ed ha una parte importantissima, dobbiamo 
purtroppo constatare che nella patria di Marconi l’in- 
teressamento è limitato ad una cerchia alquanto ri- 
stretta. È quindi naturale che le industrie di questo 
ramo sorte negli ultimi tempi nel nostro paese, pur 
producendo merce ottima, non possano prendere quello 
sviluppo che sarebbe da attendersi. La causa princi- 
pale va attribuita, a nostro avviso, al numero limi- 
tatissimo delle stazioni diffonditrici. Nel mentre in 
Germania in corso di due anni sono sorte molte sta- 
zioni trasmittenti, da noi dopo due anni di sforzi ne 
funzionano aprena due. Ora è naturale che queste 
condizioni siano tutt'altro che favorevoli a destare l'in- 
teresse di un pubblico più numeroso. È noto infatti, 
che soltanto la possibilità di avere delle audizioni con 
mezzi semplici, come i circuiti a cristallo, può favo- 
rire uno sviluppo e dare una maggior diffusione alla 
radiotecnica. Il dilettante incomincia di solito col sem- 
plice cristallo e ben presto sente il bisogno di un di- 
spositivo migliore che gli consenta di ricevere qual- 
che altra stazione. Così sono sorte in poche tempo 
negli altri paesi schiere di dilettanti, i quali sono un 
fattore tutt'altro che disprezzabile per lo sviluppo di 
questa industria. 

Ciò premesso dobbiamo riconoscere, che date le 
difficoltà, si è fatto molto da parte dei nostri indu- 
striali, i cui prodotti eguagliano e in patte superano 
quelli dell’estero. La produzione nazionale è poi in- 
tegrata e completata dall’importazione di prodotti este- 
ri, fra cui parecchi articoli di classe, nei quali certe 
fabbriche si sono specializzate. 

Vogliamo fare un giro per il padiglione degli appa- 
recchi scientifiici e radiofonici ed esaminare un po’ più 
da vicino quello che c’è di più interessante per l’ama- 
tore alla fiera. 

Notiamo subito la Ditta Ing. A. Fedi, Corso Ro- 
ma, 66, Milano, che ha esposto oltre a una varietà di 
parti slaccate fra cui trasformatori a B. Е. con speciali 
avvolgimenti a nido d’ape, due interessanti novità. In 
primo luogo ha presentato speciali Raddrizzatori di 
corrente alternata per alimentazione di placca. diret- 
famente con corrente luce, l’uso dei quali ormai va 
generalizzandosi, dato gli innumerevoli vantaggi che 
che si hanno con l’uso di tali dispositivi. 

È bene che i radioamatori si convincano che i rad- 
drizzatori per alimentazione di placca funzionano per- 
fettamente se costruiti su basi tecniche precise. 

Altra novità presentata dal detto ing. Fedi, è l’ap- 
parecchio a 3 valvole « Radio Aster » che permette 
la ricezione della stazione locale in forte altoparlante 
con alimentazione totale delle valvole (filamento e 
placca) con corrente alternata. 

In questo apparechio il seducente miraggio di ogni 
radioamaitore della alimentazione senza i fastidiosi ac- 
cumulatori e batterie anodiche, è stato raggiunto in 
modo soddisfacentissimo, e ci auguriamo per il mag- 
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gior sviluppo della Radio che l’applicazione della cor- 
rente alternata possa essere generalizzata a tutti gli 
apparecchi riceventi. 

Il sig. Angelo Fanton di Vicenza si è pure specia- 
lizzato nella costruzione di apparecchi raddrizzatori di 
corrente alternata. Il suo alimentatore di placca, è, 
come abbiamo potuto constatare, perfettamente silen- 
zioso. La tensione può essere regolata da 20 a 150 
volis. Il modello 3 consente inoltre una seconda ero- 
gazione per applicare una tensione maggiore alla bas- 
sa frequenza. 

Specialmente interessante è l’alimentazione per il 
filamento, il quale rappresenta una soluzione nuova 
basato su un principio vecchio ma finora poco appli- 
cato in pratica. La corrente necessaria per l'alimenta- ' 
zione del filamento è prodotta da una batteria di pile 
termoelettriche. Il calore necessario per l’eccitazione 
delle coppie è prodotto da una resistenza attraversata 
dalla corrente alternata della rete а” illuminazione. 
Questa non ha altro compito che di produrre il ca- 
lore necessario così come in un bollitore o in un ferro 
da stiro. La corrente generata è perfettamente costante 
al pari di quella di un accumulatore. Questi alimen- 
tatori danno una corrente per un numero da due a 
sei valvole micro. 

Anche il Fanton ha un apparecchio alimentato com- 
pletamente da corrente alternata, costruito su schema 
adattato allo scopo. Esso contiene nell’interno tutti i 
dispositivi per il raddrizzamento della corrente ano- 
dica e per la generazione di quella del filamento. Il 
funzionamento è ottimo e perfettamente silenzioso. 

La fabbrica accumulatori Hensemberger ha allestito 
und mostra con assortimento completo dei suoi ben 
noti accumulatori assieme agli accessori per la carica 
e la manutenzione. 

Abbiamo notato un tipo di raddrizzatore a lamina 
vibrante con dispositivo di protezione per il caso di 
interruzioni di correnti, specialmente adatto per radio. 

La casa presenta inoltre batterie anodiche di accu- 
mulotori complete di elementi staccati. 

La Messaco di cui sono noti i prodotti, ha diversi 
tipi di pile a secco specialmente adatte per radio, fra 
cui elementi per l’accensione di valvole a consumo 
ridotto. А 

Fra i produttori di valvole abbiamo notato in prima 
linea la « Zenith » di Monza, società sorta di recente 
con prodotti di prima qualità. Essa produce un ricco 
assortimento di tipi tanto per l’amplificazione ad alta 
frequenza, che per l’amplificazione a resistenza-capa- 
cità. Le prime sono a resistenza moderata, le ultime 
ad alta resistenza interna e con fattore elevato di am- 
plificazione. | 

La Zenith presenta infine un speciale tipo di val- 
vola che corrisponde alle caratteristiche delle valvole 
americane e si presta specialmente per i montaggi a 
neutrodina del tipo Hazeltine e precisamente la U 525 


е V 525 che essa costruisce anche con zoccolo ате- 


ricano. Esse. possono sostituire senz'altro le valvole 
U V 201, ciò che sarà appreso certamente con pia- 
cere da quei dilettanti che hanno incontrato difficoltà 
nella messa a punto del circuito neutrodina. 

La fabbrica Del Vecchio, già nota ai lettori, esi- 
bisce pure i suoi ultimi prodotti, dei quali sono state 
già date le caratteristiche in questo colonne. Menzio- 
neremc specialmente i tetrodi e i diodi. Una novità 
interessantissima è il pentodo, valvola a doppia gri- 
glia e doppia placca, della quale ha parlato tempo fa 
in un articolo l'on. Bianchi. 1l pentodo, brevetto del- 
l'Ing. Del Vecchio, può trovare applicazione in nu- 
merosi montaggi fra cui nella supereterodina. Di que- 
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sta nuova valvola ci riserviamo di trattare separata- - 


mente dando ai lettori alcuni interessanti schemi. 

Noteremo che i prodotit dell'Ing. Del Vecchio sono 
notissimi anche all'estero, ove sono molto apprezzati. 
Е con vivo compiacimento che constatiamo lo sviluppo 
di questa nuova industria che ci rende indipendenti 
dall'estero e ci auguriamo che i nostri lettori si per- 
ѕпайапо che servendosi dei prodotti nazionali essi pos- 
sono trovare merce per lo meno equivalente a quella 
estera. 

Fra le fabbriche estere hanno partecipato con stand 
proprio la Società Philips, le cui valvole sono già 
note a tutti essendosi ormai conquistato il mercato 
mondiale. Essa produce i tipi più svariati dei quali è 
siat? parlato diffusamente in un recente articolo di 
questa rivista. 

Un aitro stand esclusivamente di valvole è quello 
dellu « Radiotechnique » pure favorevolmente nota ai 
nostri lettori. 

Fra gli stands di apparecchi e strumenti di misura 
abbiamo notato quello delle Officine Galileo di Fi- 
renze, specializzata in strumenti di precisione, e della 
ditta Alocchio e Bacchini la quale esibisce un apparec- 
chio a supereterodina e strumenti di misura e di pre- 
cisione. 

La Radio Lombarda esibisce fra altri interessanti ac- 
cessori un detector a cristallo automatico e un neutro- 
condensatore specialmente studiato per i circuiti a neu- 
trodina. Meritano speciale attenzione i trasformatori ad 
а. f. tra i quali va notato il tipo per neutrodina. Esso 
è stato studiato e costruito espressamente per il cir- 


cuito del tipo di quello descritto nel numero 2 di que- 


sta rivista (apparecchio per grandi distanze). Osser- 
viamo qui che questi trasformatori da noi esperimen- 
tati dànno ottimi risultati nel circuito in parola. 

Un altro tipo di trasformatore della Radio Lombarda 
è quello a media frequenza per supereterodina, che 
data la piccola capacità distribuita fra le spire da una 
notevole amplificazione. | 

La ditta costruisce un apparecchio a neutrodina sul 
quale sono impiegati i suoi trasformatori, e che si 
presta, a differenza di altri apparecchi consimili, an- 
che per la ricezione di onde lunghe. 

` Interessartissimo è lo stand della S. A. Commer- 
ciale Industriale Lombarda la quale esibisce conden- 
sutori a variazione lineare e minima perdita, di costru- 
zione accuratissima neutrocondensatori e demoltipli- 
catori: Abbiamo notato specialmente induttanze a cam- 
po magnetico ridotto per i collegamenti ad a. f. come 
quelle toroidali e binoculuri. Queste ultime sono an- 
che blindate per evitare completamente gli effetti di 
induzioni e capacità. | 

La Siti oltre ai suoi apparecchi ed accessori già noti 
presenta un nuovo apparecchio a neutrodina, ed un ap- 
parecchio a supereterodina u 6 valvole, che dà con un 
telaio ridottissimo tutte le stazioni europee su forte 
- altoparlante. 

Nello stand della Fiart abbiamo notato fra gli ac- 
cessori ила bobina a prese multiple « Multidyne », la 
quale serve per le Ішісһегге d'onda da 180 a 3500 
metri, e può essere inserita su uno zoccolo comune a 
spire per bobine intercambiabili. Con un sistema spe- 
ciale brevettato sono evitati completamente gli effetti 
delle spire morte. 

Un altro inetressante accessorio è il detector « Red 
Star » con spostamento micrometrico. 

La R. E. M. di Bologna esibisce nel suo stand vari 
accessori interessanti fra cui abbiamo notato l’unità 
« Polar » per il collegamento intervalvolare a resi- 
stenza - capacità, e un ottimo demoltiplicatore le cui 
caratteristiche sono la semplicità e la sicurezza di fun- 
zionamento. Infine, trasformatori Ferrix specialmente 
costruiti per l'alimentazione degli apparecchi riceventi 
con corrente alternata. 

Nello stand della Compagnia Marconi ci interessò 


specialmente un apparecchio ricevente il Marconifono 
V 4 tipo « Marina » per ondé da 300 a 4000 metri. 
Esso è studiato specialmente per ottenere una grande 
selettività ed è munito di due filtri speciali in modo 
da eliminare perfino le stazioni a scintilla che non 
siano in immediata vicinanza. 

Uno degli stands bene allestito è quello della ditta 
M. Zamburlini e Co. che si è brillantemente affer- 
mata nel campo della radio per l’accurata costruzione 
dei suoi apparecchi e per il ricco assortimento di ac- 
cessori fra cui in prima linea il materiale Baltic, che 
è già noto ai nostri dilettanti. Specialmente ben rie- 
scita è la sua ultradina, che rappresenta una delle mi- 
gliori realizzazioni dei tipi a supereterodina. 

Un articolo che può avere un interesse per il di- 
lettante è un irasformatore a bassa frequenza in eui 
il costruttore è riuscito ad eliminare gli effetti nocivi 
della capacità fra le spire e della risonanza con un si- 


stema speciale. Questi trasformatori possono essere 


usati senza bisogno di shuntare il primario od il se- 
condario con condensatori o resistenze. 

Grazie a queste qualità è possibile realizzare fino 
a 4 stadi a b. f. senza che si verifichino fenomeni di 
autoosdillazione. 

Ed ora eccoci agli stands N. 882/3 della ben nota 
ed apprezzata Ditta C. Pfyffer Greco e C., Milano, 
Via Amedei, 5 (Vendita, Via Amedei 4), e ciò che 
immediatamente ci colpisce è la varietà e la vastità 
del materiale esposto. i 

Volerci dilungare a descrivere tutto quanto gentil- 
mente ci vien mostrato e descritto ci riescirebbe trop- 
po lungo e quasi impossibile. Ciò che colpisce sop- 
pratutio è l’attrezzamento completo іп materiali ed 
accessori, dalle più semplici viti ai pezzi più impor- 
tanti, dai tipi più economici ai più costosi, perfezio- 
nati e perfettamente nuovi per il nostro Paese. Fa pia- 
cere constatare che questa Ditta, tiene a seguire co- 
stantemente l'evoluzione della Radio facilitando cosi 
sempre più i radioamatori e la divulgazione della ra- 
diofonia stessa. 

Bellissimi gli istrumenti di misura della nota casa 
Velmag, pure molto ammirati i tipi Mignon di recente 
arrivo. 

Sovrastanti agli stands quattro enormi valvole Trio- 
tron si impongono per la loro mole. Possiamo con- 
statare la bontà degli ultimi tipi di detta marca su ap- 
parecchio funzionante, marca per la quale la Ditta de- 
tiene l'esclusività di vendita. 

Spiccano infine, disposti in bella mostra, gli appa- 
recchi ed amplificatori Aeriola, dei quali possessori 
casualmente presenti ci dicono meraviglie, mostrando 
tutta la loro soddisfazione. 

La Ditta C. Pfyffer Greco e C. in complesso tende 
continuamente a migliorare i diversi tipi di accessori 
e materiali introducendo quanto di meglio e piü per- 
fetto appare sui diversi mercati europei, curando la 
stessa l'importazione diretta dalle più rinomate fab- 
briche estere, tanto da poter soddisfare ogni e più 
esigente richiesta. 

Una interessantissima mostra è quella allestita dalla 
Sccietà Unda di Dobbiaco la quale produce accessori 
di primissima qualità fra cui condensatori variabili a 
minima perdita che possono stare a pari dei migliori 
prodotti esteri. Tutti i pezzi esibiti dalla ditta risaltano 
per la particolare cura e finitezza dell ‘esecuzione. ciò 
che è contemporaneamente una garanzia per il buon 
funzionamento. 

La ditta Guglielmo Schnell ha esposto un apparec- 
chio a neutrodina a quattro valvole per lunghezze di ` 
onda da 180 а 3000 metri il quale dà un'ottima ripro- 
duzione e riceve tutte le stazioni europee. 

Abbiamo notato il piccolo altoparlante « Seibt » il 
quale ad onta delle sue dimensioni ridottissime dà una 
riproduzione forte e di sufficiente purezza. 

Ci ha interessato particolarmente la valvola « Mi- 
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niwatt » la quale funziona con una tensione Мі 0,8 
volt ed ha una erogazione di corrente di 0,065 amp. 

Pure interessante un detector a cristallo sintetico e 
a regolazione automatica. 4 

La Società « Radiodina » ha allestito una mostra 
dei più svariati accessori ed apparecchi. 

Fra gli accessori vi ha una quantità di pezzi che 
hanno uno speciale interesse per l'amatore. Un'an- 
tenna a forma di telaio da installarsi all'esterno dello 
stabile, il cui rendimento equivale ad un'antenna da 
50 metri. Diremo subito che non si tratta di un telaio 
е che quindi l'antenna поп ha proprietà direttive piü 
spiccate. Le sue dimensioni ridotte e la facilità d'in- 
stallazione sono vantaggi che fanno prevedere una 
larga diffusione di questo tipo di aereo. 

Fra gli accessori più interessanti abbiano notato un 
reostato а variazione lenta con resistenza da 0,8 a 
50 ohm, il quale si presta alle più svariate applicazioni. 
Esso consiste di una serie di piastrine di un materiale 
speciale di resistenza montate fra piastrine metalliche 
elastiche. A mezzo di una vite fissata al bottone ester- 
no st può variare la pressione di questa pila di pia- 
strine facendo aumentare o diminuire la resistenza del 
reostato. La variazione di questo reostato è perciò con- 
tinua senza scatti. 

Nello stand della S. A. Brevetti Arturo Perego 
abbiamo ritrovato un'antica industria nazionale, la quale 
ha pure il suo reparto radio che si distingue per la 
qualità dei prodotti. . 

La Casa si è specializzata nella produzione di ap- 
parecchi, i suoi « Radio Arpe », che sono interamen- 
te costruiti nelle proprie officine. Essa costruisce pure 
un ottimo alioparlante, che dà una riproduzione ve- 
ramente buona del suono. 

Essa esibisce alla Fiera una stazione radiotelefonica 
e radiotelegrafica « Duplex » e « Simplex » per onde 
dirette su brevetto Perego. La stessa funziona su linee 
a. t. fino a 100.000 volt. 


Lo stand della S. A. Siemens si presenta ricco di 
apparecchi di diversi tipi fra cui le ultime creazioni 
della Casa. Primeggia un « neutrodina » tipo Rfe 10. 
in esecuzione di lusso, contenuto in una cassetta di 


‘ quercia massiccià. Ad ота del numero limitato di val- 


vole — quattro — esso dà su aereo esterno. un'ottima 
ricezione su altoparlante delle stazioni europee. ll 
campo d'onda si estende fino a 1800 in modo che 
con l'apparecchio possono esser ricevute le stazioni 
di Daventry e Radio-Paris. 

Sono specialmente da notarsi le valvole Telefunken 
a consumo ridottissimo, di cui la casa produce due 
tipi: uno a filamento toriato ed uno a filamento ad 
ossidi. 

. Un grande successo ha avuto alla Fiera la « Radio 
Vittoria », Società sorta di recente, col suo apparec- 
chio R. V. 2 a due valvole che è uno dei più inte- 
ressanti esibiti alla Fiera. La sua particolarità consiste 
nella grande selettività che consente di eliminare com- 
pletamente la stazione locale anche nelle sue imme- 
diate vicinanze. 

Un'altra novità interessante è li suo nuovo supporto 
per triodi a minima capacità e con ottimo isolamento. 
I contatti sono fatti a mezzo di molle in modo da eli- 
minare ogni possibilità di interruzioni e di disturbi. | 

Come risulta da questa rassegna un ро” sommaria 
la fiera ci ha portato parecehie innovazioni interes- 
santi e ci ha mostrato molti perfezionamenti nei det- 
tagli, ma non ha portato grandi novità nel principio 
dei sistemi di ricezione, i quali sono in complesso 
quelli dell’anno scorso, cioè la supereterodina e neu- 
trodina per le distanze maggiori e di cristalli ed appa- 
rati più semplici per le distanze piccole. 

Coloro che si interessano maggiormente di qualcuno 
dei prodotti qui menzionati troveranno maggiori det- 
tagli negli articoli speciali di questo numero. 


Dott. G. MECOZZI. 


LA TELEFUNKEN 


La Telefunken quest'anno espone un campionario 
del suo materiale per radioaudizioni circolari. Accanto 
al neutrodina a 5 valvole di gran lusso, tipo BE, in 
mogano massiccio con armadio per batterie, si nota 
l’altro tipo recentissimo di neutrodina Rfe 10; que- 
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RICEVITORE NEUTRODINA Rie. 10 


St'ultimo presenta, in rapporto agli altri tipi di neu- 
trodina comunemente posti in commercio, la caratte- 
ristica del campo d’onda da 250 a 1800 m., aumen- 
tabile con l'aggiunta di una semplice bobina, da 40 
a 4000 metri. Inoltre, pure con la massima intensità 
di suono, richiede in grazia delle speciali valvole ioni- 
che Telefunken ad ossidi, un limitatissimo consumo di 
energia. La Telefunken espone inoltre il tipo Tele- 
funken 111/25, che rappresenta il tipo di apparecchio 


economico, giacchè, con diffusore, altoparlante, bat- 
terie e triodi, il prezzo si avvicina a quello fissato dal 
concorso nazionale per apparecchi radiotelefonici di 
Padova. Esso rappresenta l'apparecchio immancabile 
per i villeggianti che vogliono rimanare in contatto con 
la città. 

Accanto notasi il tipo Telefunken 111[26, che pre- 
senta un campo d'onda assai esteso — sino а 3000 
metri — ottenuto mediante l’uso di 3 blocchi di in- 
duzione intercambiabili. Sotto un aspetto caratteristico 
si presenta il ricevitore a cristallo Rfe 6, con relativo 
amplificatore a bassa frequenza Rfv 8, racchiuso in 
cassettine simili a quelle dei ben noti apparecchi te- 
lefonici Siemens. In grazia all’acuratissima costruzione 
e all’uso delle valvole ioniche Telefunken, la ricezione 
è fortissima e di un'eccezionale purezza. 

Oltre all'altoparlante EH 329 е alle universal- 
mente conosciuta e apprezzata cuffia ЕН 333, à da 
osservarsi il diffusore altoparlante che con prezzo te- 
nuissimo — permette di avere un altoparlante di ec- 
cezionale purezza e intensità. ‚ 

Tutti i visitatori della Fiera Campionaria avranno 


` avuto modo di riscontrare l’eccezionale purezza e vo- 


lume di suòno nel Padiglione della Osram, ove era 
in funzione un poderoso « Neutrodina B. E.». No- 
tevole per la sua praticità e solidità il Detector mul- 
tiplo « Politector » nonchè i rinomati trasformatori in- 
tervalvolari a bassa frequenza. La Telefunken espone 
inoltre una ricca serie delle sue valvole ioniche rice- 
venti con numerosi tipi: a consumo ridotto, ridottis- 
simo, di potenza, ecc., in modo da permetterne la 
più ampia scelta. | 
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Da M. ZAMBURLINI & C.° 


Una battuta di colore per... i colori assai vivi, ma 
non stonati degli stands 896-897. L'attenzione del 
visitatore distratto viene richiamata con un certo im- 


perio dallo stile degli stands e dai vivi colori (è bene 
dirlo una volta tanto, si tratta di due tinte: arancione 
e bleu che si alternano con altre due tinte... bleu ed 
arancione). Lo stile è cubista per non dire... pirami- 
dale, dato che negli sgabelli, nei tavolini, negli altri 
mobili (che non sappiamo come definire) quando non 
trionfa la piramide senza dubbio impera il tronco di 
piramide, 

Il visitatore distratto richiamato dalla originale mise 
fra cui troneggia una valvola grossa come un barile, 
5” impongono, ripetiamo, i due fatidici colori, un alto- 
parlante come una cappa di camino vede subito, il vi- 
sitatore, che si trova di fronte ad una ditta arcinota 
che non ha nessun bisogno di far conoscere il proprio 
nome ed indirizzo (non si sa mai, per ogni evenienza: 
Via Lazzaretto, 17, Milano) e le marche rappresentate 
con delie forme così appariscenti. 

Dopo la prima sorpresa e la spiegabile soggezione 
impostaci dal cubismo originale, ci siamo riconfortati 


nella incoraggiante cordialità degli espostiori fra cui ФВ 


i Titolari e il Direttore della Ditta. Abbiamo visitato 
minuiamente gli stands per vedere da vicino quali so- 
no le armi di quella roccaforte che sta conquistando 
tutto il mercato italiano di radiomateriale. 

Dobbiamo tuttavia notare che non abbiamo dovuto 
scoprire troppi segreti dato che i caratteristici arti- 
coli della Ditta M. Zamburlini e C. erano già da noi 
personalmente conosciuti ed apprezzati. 

Dire cosa sia il materiale Baltic, parlare dettaglia- 
tamente di tutte le sue specifiche e proverbiali buone 
qualità non è certo il momento, dato che i lettori già 


conoscono in gran parte le razionali caratteristiche di 
questo materiale di gran classe. Tuttavia vogliamo de- 
dicare qualche rapida nota ad alcuni dei più interes- 
santi pezzi. 


Avvertiamo intanto che la parola d'ordine per en- 
trare nella fortezza... piramidale è « Minima perdita ». 
Oseremmo dire che della frase se ne fa quasi oggetto 
di venerazione. Infatti le moderne costruzioni radiofo- 
niche debbono rispondere al principio della massima 
sensibilità ch'é tanto dire del massimo rendimento. 
ll rendimento massimo negli apparecchi non рид es- 
sere ottenuto che dalla razionale disposizione delle 
parti e, sopratutto, dall'efficienza delle parti stesse. 1l 
materiale Baltic risponde a queste esigenze poichè è 
stato studiato scientificamente per questo scopo par- 
ticolare. 

Occorre presentare ad una fiera, ad esempio, il clas- 
sico zoccolo anticapacitativo Baltic? Non è esso suf- 
ficientemente noto è Così dicasi dei condensatori, del- 
le manopole, dei reostati, ecc., ecc. 

Il condensatore a minima perdita Baltic ha, com'é 
facile osservare, il dielettrico posto dove il campo elet- 
trico è minimo e quindi elimina la causa principale 
delle perdite nel dielettrico. La casa costruisce dei 
tipi con lamine mobili sagomate, oppure con lamine 
a mezzaluna. 


Per queste ultime che non hanno secondo i vecchi 
principî una costante variazione di capacità in rapporto 
al costante sviluppo dell’arco nella rotazione, la Baltic 
costruisce uno speciale tipo di manopola micrometrica 
che consente una variazione lineare della frequenza. 
Questa manopola ha anche il quadrante a verniero, 
cosa che permette una precisione e stabilità di mano- 
vra nella*sintonizzazione. 

Il meccanismo demoltiplicatore della manopola, be- 
ne studiato e meglio realizzato, permette una varia- 
zione detta, come ripetiamo, lineare della frequenza. 

Questa manopola è consigliabile in tutti i casi in 
cui si richieda precisione, consigliabilissima nei cir- 
cuiti secondari, di placca, circuiti a supereterodina, a 
neutrodina, circuiti di ondametro. 

Tale manopola ch'è la pratica realizzazione di una 


‘ tecnica perfetta, può essere applicata a qualunque con- 


densatore, sia a passi normali che a passi speciali, ed 
è di facile messa in opera. 

Notevoli sono i condensatori variabili Baltic con ver- 
niero automatico. Un solo bottone è necessario e suf- 
ficiente a muovere tanto le placche mobili che il ver- 
niero del condensatore. Il verniero un po’ più grande 
dei soliti ha un campo d'azione di 90 gradi sulla ma- 
nopola oltre i quali si sposta tutto il sistema mobile. 

Rammentiamo il micro condensatore Baltic: è un 
condensatore che ha la minima capacità residua ed il 
minimo posto. Serve bene, in certi casi, alla neutra- 
lizzazione. Il dilettante non creda che per quest'ul- 
lima applicazione sia troppo grande; certi apparecchi \ 
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autocostruiti presentano spesso delle capacità tali da 
rendere imposibile l’uso del neutrocondensatore co- 
mune. 

Dei condensatori fissi ad aria ne è stato già parlato 
abbastanza quando si resero famosi per la razionale 
novità rappresentata. Il dilettante sperimentatore deve 
conoscere le bobine 
a minima perdita 
per usi comuni e . 
per trasmissioni. 

Tralasciamo gli 
altri materiali vari, 
tra cui reostati, 
morsetterie, resi- 
stenze, zoccoli per 
bobine e per valvo- 
le. Tra le infinite 
varietà di questi 
materiali emergono 
il reostato о poten- 
ziometro a cursore 
elicoidale e l’accop- 
piatore con verniero 
automatico. 

Il primo funziona 
per attrito semivol- 
vente sulla resi- 
stenza intercambia- —. 
bile, il secondo è di una tal particolare fattura per cui 
stando la manopola in un determinato angolo si ottiene 
uno spostamento dolcissimo per eccentrico di una bo- 
bina, per movimenti più grandi si posta l’altra bobina 
di angoli corrispondenti. 

Questo materiale classico per la sua ben famata 
bontà permette le costruzioni radioelettriche più desi- 
derabili dal buon dilettante. 

La Casa Baltic costruisce anche per le trasmittenti 
sperimentali; la Casa Zamburlini e Co. ha voluto al- 
lestire a titolo dimostrativo, una stazione trasmittente 
di piccola potenza e per onde corte. Il complesso oris 
ginale offre le caratteristiche di una costruzione per- 
fetta, ed è di eccellente funzionamento, come abbia- 
mo constatato personalmente nel laboratorio di 1 AB. 
Crediamo che lo scopo di tale stazione sia quello di 
far vedere che cosa si può realizzare con del buon ma- 
teriale, dato che per raggiungere i risultati finali ec- 
cellenti bisogna partire con delle buone scorte. E qui 
la scorta ottima е data dal materiale Baltic. Ogni det- 
taglio è curato con la massima attenzione. La trasmit- 
tente è per telefonia e telegrafia in corrente alternata, 
raddrizzata e filtrata, provvista cioè del suo trasforma- 
tore, con isolatori pgssanti ad alta tensione, degli ap- 
parecchi di misura e di ogni altro accessorio indispen- 
sabile o semplicemente utile. 

Fra gli esempi di realizzazione, oltre alla solita se- 
rie di apparecchi, v'é un ultradina ad otto valvole co- 
struito, sempre con materiale Baltic, un po’ alla ma- 
niera americana per quanto riguarda la forma, ed è 
montato con la massima precisione. Е un apparecchio 
di grande importanza e, secondo il nostro avviso, di 
grande avvenire. | 

Notiamo qui соте la ditta М. Zamzurlini e Со. ab- 
bia nei suoi tecnici e nei suoi organizzatori della gente 
adatta a sostenere la responsabilità materiale e morale 
che si conviene ad una grande Ditta oltre che com- 
merciante, costruttrice. Ciò vien dimostrato dal fatto 
che anche la lavorazione in grande serie non impe- 
disce di seguire agilmente i progressi scientifici della 
radio. es 

Notiamo la resistenza variabile di griglia Bretwood. 
Questo tipo di resistenza non offre i soliti inconve- 
nienti di quelli a contatto strisciante su grafite od altro, 
perchè infatti la resistenza è formata da una massa 
speciale semifluida che nelle variazioni durante il fun- 
zionamento esclude i ben noti rumori e crepitii. 


'l'rastormatori per frequenza intermedia. 


Altro ramo importantissimo di cui la ditta Zambur- - 
lini e Co. si preoccupa è quella delle lampade Me- 
tallum Kremenezky; abbiamo provato qualche esem- 
plare di tali lampade con nostra completa soddisfazio- 
ne per quello che riguarda il nostro modesto avviso, 
dato che per ben più autorevoli pareri v'é anche quello 
di Padre Alfani. 
Tali lampade hanno 
la più elastica ali- 
mentazione e com- 
portano sorgenti ri- 
dottissime. Avver- 
tiamo che nella Ri- 
vista è già stato fat- 
to ampio cenno di 
queste valvole. 

Е fuori di luogo 
notare che la ditta 
si occupa anche di 
accessori, come 
Batterie (Tudor e 
Superpila), altopar- 
lanti e cuffie (Safar) 
ed altri tipi, ecc. 

I costruttori di 
supereterodine ed 
ultradine trovan; 
E nella Ditta gli or- 
gani рій delicati per accontentare la propria mania 
o passione che' dir si voglia. Abbiamo ammirato dei 
trasformatori di frequenza intermedia esattamente e 
razionalmente accordati, con capicità fine. Tali tra- 
sformatori non richiedono alcuna ulteriore taratura, 
е ciò è un vantaggio notevolissimo per il fatto che 
non rendono indispensabili quei mezzi di messa a 
punto difficili a trovarsi presso i dilettanti autoco- 
struttori. Tali trasformatori in una serie denominate 
l'Ingeln « Kitt» comprendono: un variometro a mi- 
nima perdita, un complesso di accoppiamento per 
l'aereo, un complesso oscillante per l’eterodina, un 
trasformatore accordato su primario e secondario, tre 
trasformatori accordati sul secondario, oltre ad uno 
schema di montaggio per ultradina. 

Per i supereterodina l’ Ingeln Kitt viene composto 
con due pezzi in meno: il variometro e l’accoppiatore 
per l’aereo. 

I trasformatori di cui sopra sono accordati su onda 
di 7000 metri con approssimazione di 4 °|. 

Abbiamo osservato una varietà completa di stru- 
menti di misura. 

Non potendo dedicare altro spazio a questa piace- 
vole visita non ci resta che congratularci vivamente 
con gli organizzatori, pregando di ricordare ad essi 
medesimi ed il lettore che il nostro più cordiale con- 


Dispositivo micrometrico della 
manopola Baltic D 2. 


ш 


senso поп va dato ai colori vivi ed al cubismo degli 
stands, bensì a quel tanto di veramente buono e ve- 
ramente bello che l’esposizione lascia trasparire. 


— ANGELETTI. 


| SUL MATERIALE 


Gli stands della S. A. Industriale Commerciale 


Lombarda vanno osservati nei dettagli per quanto Гіп- | 


sieme ‘offra agli esteti un interessante colpo d'occhio. 

Ogni elemento vuoi apparecchio, vuoi accessorio, 
vuoi di materiale, presenta qui un particolare interesse 
non facile a destarsi in tempi come questi di magra 
nelle novità tecniche. 

La caratteristica principale degli apparecchi della 
Società, prima di soffermarci sui dettagli, sta nella 
semplificazione delle manovre e dei comandi nella uni- 
ficazione, cioè manovre d'accordo. Il pubblico spesso, 
per sua natura e per sua attitudine, incompetente, trova 
in questi apparecchi la massima semplicità esteriore la 
sicurezza e costanza di funzionamenfo poichè è agli 
specialisti che sono state affidate le delicatissime оре- 
razioni di messe a punto rigorosamente scientifiche. 


Abbiamo notato alcuni esemplari di apparecchi mon- | 


tati su cristallo (pannello .verticale ей orizzontale). 
Questa novità assai interessante non ha un valore pu- 
ramente estetico, ma тене a profitto le buone qualità 
del vetro nello stesso tempo che permette il rapido 
controllo delle parti che, per l'occasione, sono disposte 
in maniera razionale tanto da destare l'approvazoine 
entusiasta di alcuni competenti recatisi a visitare gli 
stands della poderosa società. | 

Gli apparecchi di cui sopra sono anche montati in 
mobili eleganti od in maniera usuale, con le valvole 
nell'interno della cassetta. | | 

Ciò che più interessa il radioamatore è la fine va- 
rietà del materiale di primissima scelta. Intendiamo 
parlare, per chiarire le idee, di quel buon materiale 
americano di ottima materia prima e curato net det- 
tagli così come nel progetto, di quel buon materiale 
che ogni dilettante di qualche pretesa cerca spesso sen- 
za saper dove trovare. | | 

Si tratta — per servirci di una frase retorica — di 
una lacuna colmata. Infatti spesso anche chi scrive 
nella ricerca di un porta valvole a passo americano, di 
una buona resistenza di griglia variabile, di un neutro- 
condensatore di possibile impiego, ha sciupato il pro- 
prio tempo per poi adattarsi a soluzioni costose od inef- 

ficienti. | | 
| In sostanza è bene che il lettore annoti о tenga їп 
mente l'indirizzo della S. A. Industriale Commerciale 
Lombarda (Via Settembrini, 63, Milano), per avere 
la possibilità di procurarsi del buon materiale con cui 
allestire degli ottimi apparecchi. 

Abbiamo osservato l'accurata costruzione di questo 
materiale selezionato e curato anche nei:minimi det- 
tagli in modo rispondente ai piü recenti dettami della 
moderna tecnica delle costruzioni radiotelefoniche. 

Ricordiamo tutte le ultime varietà di bobine, fra cui 
le doppie bobine, le spire toroidali, i trasformatori ad 
alta frequenza per apparecchi di classe. E curata la 
minima perdita come si conviene alla bontà tradizio- 
nale di quelle costruzioni le quali, peraltro sono eco- 
nomiche ed accessibili al dilettante che spesso non 
può raggiungere le belle realizzazioni per l'ostacolo pu- 
ramente economico. 

Degne di nota le magnifiche manopole micrometri- 
che della Pilot del rapporto 1:10 completamente in 
metallo, previste e realizzate per uno spostamento dol- 
cissimo e graduale delle placche mobili nel condensa- 
tore variabile. Questo tipo di manopola, elegantissimo 
oltre che razionale non dovrebbe assolutamente man- 
care negli apparecchi di una certa importanza. La sua 
applicazione sulle ormai sorpassate forme di- mano- 
pola: semplice od a verniero, presenta il vantaggio di 
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rendere l'accordo più stabile e preciso e di conferire 
alla forma esteriore di un apparecchio di costruzione 
dilettantistica quel che di completo e di rifinito che i 
profani cercano di vedere nelle costruzioni realizzate 
in fabbrica. 

Abbiamo avuto sott'occhio alcuni eccellenti campioni 
della « Capacigrad »: condensatori fissi, neutroconden- 
satori, condensatori variabili semplici, doppi e tripli 
con lumine ‘mobili a variazione lineare della frequenza. 
Il principio di quest’ultimo espediente, come si sa e 


perciò non vale ripeterlo, sta sul fatto di conferire al 


sistema una variazione di capacità tale da fare aumen- 
tare o diminuire la frequenza propria del circuito d'ac- 
cordo (e quindi far diminuire od aumentare la lunghez- 
za d'onda) in modo proporzionale allo spostamento an- 
golare dell’asse delle placche mobili del condensatore 
variabile ch'é tanto dire della manopola. 

Le valvole americane esposte sono della True Blue 
e Musselman assai note per le buone caratteristiche e 
per la stabilità e costanza di esse. 

La S. A. Industriale Comm.le Lombarda rappre- 
senta cinque case fra cui la Miller Ruber lo specia- 
lista nelle fusioni in bakelite, Infatti contempliamo con 
un certo... terrore ben 54 (diciamo cinquantaquattro) 
tipi di trombe o corni per altoparlanti. Si tratta di fu- 
sioni intere di bakelite. L’uso di questa materia nella 
costruzione dei megafoni non è nuovo, ma sembra 
estendersi proprio oggi che una nuova corrente di opi- 
nioni tecniche cospira all’abolizione delle trombe. Sem- 
bra che la bakelite elimini certi echi parassiti per 
smorzamento. 

Se volete vedere gli altoparlanti senza tromba, una 
delle quattro case la notissima Crosley vi presenta il 
suo Musicone di cui la nostra Rivista ha già parlato. 
La specialità di questo altoparlante costruito di uno 
speciale « motore » od elettrocalamita, di un cono e 
di un tronco di cono non sta nella posibilità... di esser 
pitturato con varie figure più o meno allegoriche, ma 
nella purezza di riproduzione e nella possibilità di im- 
piego senza speciali amplificatori, come avviene per 
altri tipi della siessa forma. 

Notiamo i nomi Freshman, RC, Farrand, Huth, di 
cui nei quattro stands: compariscono i vari noti tipi di 
apparecchi. І nomi degli schemi di principio, noti ai 
nostri lettori, e con cui sono stati,costruiti gli appare- 
chi sono: Balanced, Interflex, Connterphase, Ultra- 
dina, Neutrodina, ecc. 

Tali apparecchi sono тотай sia su vetro che su 
mobili di lusso. La Società di Via Settembrini, 63, si 
è preoccupata di offrire al pubblico, spesso per sua 
natura incompetente, degli apparecchi di semplice ma- 
novra e rapido controllo. 

La S. A. Industriale Comm.le Lombarda ha a di- 
sposizione le casseite con le parti staccate in Serie 
complete con relativi schemi e progetti esecutivi per 
la costruzione degli apparecchi secondo i principi di 
cui sopra. 

A richiesta per maggiori dettagli viene spedito un 
catalogo dei prodotti di cui per la tirannia dello spazio 
non abbiamo potuto dare un rapidissimo resoconto. — 

Un po' di spazio per i nostri vivi rallegramenti al- 
l'organizzatore di questa mostra interessantissima e 
quel ch'è di più, dato che le mostre hanno valore fit- 
tizia, all'organizzaiore di questo commercio che è е 
sarà uno dei primi elementi del buon dilettantismo 
auspicato іп. Паша. 

Wut сз Ww G. B. ANGELETTI. 
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La Soc. Anonima DEL VECCHIO 


Ha esposto anche l’Ing. Del Vecchio. Questo so- 
lerte ingegnere noto negli ambienti radiotecnici per la 
sua passione caldissima alla nuova e seducentissima 
disciplina non ha bisogno d’esser presentato così come 
non han bisogno di presentazione i suoi tipici prodotti 
nazionali. 

Del Vecchio è un appassionato della radio, è un ra- 
diotecnico della prima ora. Le sue valvole arcinote, 
hanno seguito i perfezionamenti della tecnica di quel 
meraviglioso piccolo mondo ch'è la valvola termoio- 
nica. Noi che conosciamo l’Ing. Del Vecchio dai tempi 
in cui... s'era in pochi, noi che sappiamo lo svolgersi 
laborioso di questa grande industria nazionale che da 
un modesto banco di sperimentatore è arrivata nelle: 
prime file della produzione europea, conosciamo i veri 
valori delle valvole Del Vecchio. 

Valvole che costano anni di faticosissimi studi che 
son frutto di lunga, costante ed illuminata esperienza. 

E sono il premio meritato: possono essere conside- 
rate simbolicamente la meta. 

Oggi l'industria Del Vecchio è arrivata ed è pari se 
non superiore ad altre che іпцайеуало i mercati più 
ricchi e più importanti. | 

Le costruzioni dell’Ing. Del Vecchio per quanto 
siano inspirate alla massima economia di costo e, mas- 
simamente di vendita, offrono quelle garanzie apprez- 
zatissime dai dilettanti, dai professionisti, dagli istituti 
governativi e scolastici, dai costruttori di apparecchi. 

È bene ricordare, che nello stabilimento di Via Va- 
rese, 12, si possono realizzare tutti i i tipi normali 6 
speciali di valvole che si vogliono. Il costruttore deve 
quindi ricordare che eventualmente а richiesta può 
avere il tipo che più si presta alle sue costruzioni ed 
ai propri usi. 

Il dilettante non dimentichi che una industria ita- 
liana, realizzata con studî e mezzi tecnici italianissimi 
può fornirgli tutte le valvole di cui abbisogna. Dalla 
trasmittente sperimentale alla raddrizzatrice per alta 
tensione, dalla normale alla micro, dal tetrodo ai pen- 
lodo. Le specialità di questa industria sono ormai no- 
tissime: perfezione di controllo, sistemi razionali e 
brevettati, consegne rapidissime, prezzi inverosimil- 
mente modici. 

La valvola Del Vecchio s'impone all'estero, dove ha 
conquistato i maggiori mercati, quei mercati che sem- 
bravano chiusi, sbarrati da altri tipi di lampade. Sicchè 

all’Ing. Del Vecchio si fa anche il vanto di essere uno 
degli elementi più in vista in questa nostra magnifica 
rinascita economica e morale della nostra nazione. 

I dilettanti italiani e gli italiani tutti — che tradizio- 
nalmente sono i peggiori nemici di se stessi — ricor- 
dino che in Patria si hanno dei valori che, quando 
non sono pari, sono superiori a quelli d'oltre confine. 

Diamo una rassegna delle valvole, del resto note, 
costruite dall’Ing. Del Vecchio. 


TRIODO V D1 а consumo normale 


da usarsi come amplificatore in alta o in bassa frequenza, 
come detector e come oscillatore per eterodine e piccole 
trasmittenti. 


Tensione del filamento . . . 2-2.5 Volt 
Corrente del filamento . . . са. 0,50 Amp. 
Tensione anodica . . . . . 15-90 Volt 
Corrente anodica di riposo . . 4 m. Amp. 


Corrente anodica di saturazione 30 m. Amp. | 
Pendenza massima . 0,55 m/Amp. Volt 


Coefficiente di amplificazione . 8 

Resistenza massima . . . . са. 14,500 ohm 
Diametro massimo. . . . . 38 mm. 
Altezza... . . e... € 108 mm 

Peso . - . + > 00 gr. 


П prezzo è ecanamicissima ed alla portata di tutti. E 
consigliabile nelle applicazioni stabili usuali ed in laboratori. 


TRIODO DV2 a consumo ridotto (micro) 


da usarsi come amplificatore in alta e bassa frequenza e 
come detector. 


Tensione del filamento . . . 3-4 Volt 
Corrente del filamento . . . ca. 0,06 Amp. 
Tensione anodica . «4 .-* . 15-99 Volt 
Corrente anodica di riposo . . 2m.a. © 
Corrente anodica di saturazione 12 m. Amp. 
Pendenza (massima) . . . 0,45,4m/Amp. Volt 
Coefficiente di amplificazione . 10 : 
Resistenza (minima) . . . . ca. 22000 ohm. 
Diametro massimo. . . . . 38 mm. 

Altezza. . . . . . . . . 108 mm. 


Peso . 35-5 S» d c x GOBE 
E il cosidetto micro usuale. 


TRIODO DV 3 a consumo ridotto (micro) 


da usarsi come amplificatore in alta e bassa frequenza e 
come detector; è consigliabile per l'uso con altoparlante, 


Tensione del filamento . . . 2,5-3,5 Volt 
Corrente del filamento . . . са. 0,09 Amp. 
Tensione anodica . . . . . 15-90 Volt 
Corrente anodica di riposo , . .3 m. Amp. 
Corrente anodica di saturazione 15 m. Amp. 
Pendenza (massima) . . . : 0,55 m/Amp. Volt 
Coefficiente di amplificazione . 10 

Resistenza (minima) . . . . ca. 18000 ohm 
Diametro massimo. . . . . 38 mm. 
Altezza. . . . . . . . . 108 mm. 

Peso жш . . . . . . . 60 gr. 


È un tipo micro con una corrente di saturazione più ele- 
vata del precedente. 


TETRODO DV 8. 


Tensione del filamento . . . Volts 2,5-3 
Corrente di accensione . . . Amp. 0,07 
Corrente di saturazione . . . т. а. 8 
Coefficiente di amplificazione . 5 

Tensione anodica . . . . . 4-10 Volts 
Diametro massimo. . . . . 38 mm. 
Altezza. . . . . . . . . 108 mm. 
Рево... . . Uode e © GORT. 


Come diciamo in uno degli ultimi numeri della R. p. T. 
abbiamo trovato questo tipo pari ai riù quotati in com- 
mercio. 


DIODO D V 4 (raddrizzatore). 


Tensione di accensione . . . Volts 4 
Corrente di accensione . . . Amp. 2,8 
Tensione anodica . . . . . 1000 Volts 
Corrente di saturazione . . . 50m.a. 
Potenza . . . . . . . . 50 Watts 
Diametro massimo. . . . . €0 mm. 
Altezza. . . . . . . . . 185 mm. 
Рево ш. La + ee ClO08 BE. 


È molto indicato all'alimentazione delle trasmittenti te- 
lefoniche sperimentali. | 


TRIODO D V 5 (trasmittenté). pr 


Tensione di accensione . . . Volts 5,5 *. 
‘Corrente di accensione . . . Amp. 1,8 
Tensione anodica . . . . . Volts 1000 
Corrente di saturazione .,. . m. a. 50 
Coefficiente di amplificazione . 18. 

Potenza dissipata . . . . . 50 Watts 
Diametro massimo. . . . . CÓ mm. 
Altezza. . . . . . . . . 155 mm. 
Peso . . . . . . . . . 109 gr. 


Notevole è anche il pentodo destinato alle più interessanti 
applicazioni. Nella nostra Rivista è già stato ampliamente 
parlato di esse mentre contiamo di ritornare in argomento. 


ANGELETTI. 
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Fra gli stands che offrano maggiore interese al pub- 
blico e ne richiamano l’attenzione, èmergono quelli 
della Soc. An. F.I.A.R.T. di Monza. 

Infatti, disposte con gusto si vedono delle origina- 


Apparecchio Fiart Extra 4, di nuovissima creazione, quat- 
tro valvole interne, munito di bobine a prese multiple 
« Multidyne » per la ricezione in altoparlante di tutte le sta- 
zioni europee con lunghezza d’onda da 180 a 5300 metri. 


lissime trovate reclamistiche atte ad attirare lo sguardo 
del passante più distratto. Troneggia nel centro un 
enorme globo terracqueo di ben due metri di diametro 
con i poli inclinati come si conviene, e posto in rota- 
zione. Al globo, ch’è interessantissimo anche dal lato 
plastico, sovrasta simbolicamente uno degli ultimi ap- 
parecchi Fiart provvisto di alotparlante. Ciò senza 
„dubbio sta a significare che con un aparecchio Fiart 
nuovo modello si ha a disposizione il mondo intiero. 
Possiamo assicurare il lettore che tale significato sim- 
bolico поп ha soltanto valore reclamistico, ma rispon- 
de, nei limiti del possibile, al vero. Ci siamo infatti 
personalmente assicurati del buon funzionamento del- 
l’apparecchio. 

Si tratta di un quattro valvole denominato Fiart 
Extra 4 di nuovissima creazione munito di bobine a 
prese multiple Multidyne. Serve ottimamente per la 
ricezione in altoparlante di tutte le stazioni europee 
nella gamma d’onda da 180 a 5300 metri. 
` La sua fattura esteriore è di grande estetica, questo 
non trascurabile completamento rende interessantissi- 
mo ed assai pregevole questo ben riuscito tipo di ap- 
parecchio che per il suo costo, data la sua importanza, 
la sua efficienza e la precisione costruttiva, рид dirsi 
economicissimo. 

Il lettore vede dunque che gli stands della Fiart non 
destano soltanto interesse superficiale ed esteriore per 
il profano. Vi sono delle cose notevolissime anche per 
i tecnici e gli esperti. 

Altro interessantissimo apparecchio della Fiart è 
ГЕхна 3 anch’esso di nuova creazione con valvole 
interne, munito di bobine a prese multiple « Multi- 
dyne » per la ricezione di tutte le stazioni europee. La 


Apparecchio Fiart Extra 3, di nuovissima creazione, tre 
valvole interne, munito di bobine a prese multiple « Mul- 
tidyne» per la ricezione di tutte le stazioni europee con 
lunghezza d'onda da 180 & 5300 metri. 


società costruisce altre varietà di apparecchi di grande 
smercio, come apparecchi per le stazioni locali, am- 
plificatori, ecc. | 


NUOVI APPARECCHI E MATERIALI DELLA F. I. A. R. T. 


Notevolissimo è il raddrizzatore di corrente per l'ali- 
mentazione di placca. Sostituisce le normali batterie 
anodiche funzionando direttamente su corrente stra- 
dale. Il lettore sa il principio del raddrizzatore; qui 
dobbiamo convincerci di trovarci, benchè nello stesso 
principio, di fronte ad un apparecchio realizzato a re- 
gola d'arte tanto dg poter essere consigliato spassio- 
natamente sotto ogni rapporto. Anche senza insistere 
sulla comodità, semplicità ed economia dell’impiego 
del raddrizzatore stesso. 

La Fiart presenta i suoi tipi di materiali per la co- 
struzione di apparecchi, fra i pezzi abbiamo visto: 


‘variometri, trasformatori ad alta frequenza, neutrotra- 


sformatori, condensatori fissi, resistenze fisse e rego- 
labili, trasformatori a bassa frequenza, commutatori, 
reostati e potenziometri, accoppiatori, neutroconden- 
satori, condensatori variabili, materiali d’antenna e per 
protezione contro le scariche, ecc., in tutto si rivela 
una grandisima precisione tecnica ed uno stile finito. 

Abbiamo potuto ammirare ben ventiquattro tipi di 
altoparlanti Amplion marca, a dire il vero, che non 
ha bisogno di esser presentata. È chiaro che nei ven- 
tiquattro tipi, ve ne sono per tutte le borse e per tutti 
i gusti: dai grandi ai piccoli, dal tipo a grande con- 
certo al modello per 
grammofono, da 
quello a tromba di 
legno al tipo con pa- 
diglione metallico. E. 
così dicasi per il lus- 
so della rifinitura e 
la solidità dell'in- 
sieme. 

È inutile insistere 
sulla bontà acustica 
degli Amplion dato 
che questa marca si 
è sempre mantenuta 
su di una rigorosissi- 
ma linea scientifica 
di gran classe. 

Un grazioso spun- 
to reclamistico, negli 
stands della Fiart 
(che ha una grande 
negozio di vendita e 
la filiale in via San 
Paolo, 9), è rappresentata da una piccola auto con due- 
ricevitori di cuffia per ruote. Si tratta delle famose- 
cuffie punto azzurro di cui la Società tiene la rap-. 
presentanza per l’Italia. 

‘Fra il materiale ciò che più ci ha interessato è la- 
bobina « Multidyne »: si tratta di una induttanza va- 
riabile che sostituisce da sola le 10 e più bobine che- 
costituiscono la serie di autoinduzioni. È stata calco- 
lata per una capacità propria minima, ma a grande- 
autoinduzione. | 

Per mezzo di un contattore si ha l'induttanza e: 
quindi la lunghezza d'onda volute. Quest'ultima è. 
indicata presso ogni contatto. Nel contatto il costrut- 
tore ha previsto l'esclusione dalle oscillazioni delle- 
spire inutilizzate temporaneamente. Ha grandissima - 
autoinduzione. Permette di- individuare istantanea- 
mente qualsiasi lunghezza d'onda compresa tra 180: 
e 5300 metri. Sopprime naturalmente lo scambio con- 
tinuo e fastidioso delle bobine ad ogni cambiamento di 
gamma d'onda. Può essere utilizzata con qualsiasi ap- 
parecchio ricevente а galena od a valvole, sia соте: 
bobina d’antenna, sia come bobina secondaria, di ri- 


BREVETS IDEAL. 


MULTIDYNE . 


Bobina a prese multiple « MuI- 
tidyne ». La novità assoluta nella: 
Radiotelefonia. Abolizione сот-- 
pleta dei punti morti. 


sonanza o di reazione, ecc. Infine è di molta estetica. 


Опа novità introdotta dalla Fiart nella Fiera Cam- . 
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pionaria di Milano è stata l’installazione di una stazione 
trasmittente locale che per la durata della Fiera ha 
trasmesso al pubblico, notizie, corso dei cambi, con- 
certi, ritrasmettendo inoltre giornalmente i programmi 
della stazione radiotelefonica di Milano. Abbiamo avu- 
to campo di ammirare questa impeccabile installazione 
la cui energia attinge agli accumulatori Hensemberger 
nei pressi del padiglione dei Vini d’Italia, e siamo ri- 
masti veramente meravigliati dei risultati che da essa 
si ottengono. Gli altoparlanti Amplion disposti egre- 
giamente nei diversi punti della Fiera attiravano l'at- 
tenzione e l'ammirazione del pubblico, sia per Гіп- 
comparabile trasmissione diretta, sia per la nitidezza 
della ritrasmissione dei programmi della stazione di 
Milano. 

La Soc. Anonima Fiart ha veramente profuso in 
questa mirabile manifestazione della potenza dell’In- 
dustria Italiana, che la Fièra di Milano compendia, 
quanto di meglio oggi la radiotelefonia offre al pub- 
blico. Grazie a questa Ditta dalle inesauribili risorse, 
la Fiera di Milano nulla ha da invidiare, nei mirabili 
progressi della radiotecnica, alle potenti consorelle 
straniere. 

Agli organizzatori degli stands molti rallegramenti. 
Bisogna rammentare che gran parte dei padiglioni del- 
le Fiera dovevano l'audizione radio alla cortesia di 
questa già importantissima Società. 

| ANGELETTI. 
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IL PIÙ GIOVANE RADIOTECNICO 
DEGLI STATI UNITI Е UN ITALIANO 


Dei 30 studenti che frequentarono il corso estivo di Radio- 
scientifico che si tiene all'Università di Chicago e che furono 
esaminati nel settembre 1924, Antonio Venturini di anni 18, 
milanese, fu il meglio classificato, con punti 100 su 100. 

Notisi che a questo concorso vengono solo ammessi gli stu- 


denti che hanno al 
loro attivo almeno 6 
trimestri di fisica e 
6 di matematica ol- 
tre le altre cognizio- 
ni tecniche riferen- 
tisi alla Radiotele- 
grafia e telefonia. 

Andato a Chicago 
nel 1920, ha digià al 
suo attivo 3 anni di 
scuole elementari, 4 
di anni di scuola 
tecnica, 2 anni di 
Università. Dalla 
scuola tecnica egli 
si graduava ottenen- 
do la medaglia d'oro, 
che si concede sola- 
mente a quei giova- 
netti ehe per 3 anni 
consecutivi vengono 
promossi con una 
media di punti 98 su 
100, in tutte le ma- 
terie. Inoltre egli 
trovava anche il 
tempo da dedicare 
all'educazione fisica, 
e l’anno scorso otte- 
neva la nomina di 1° 
Luogotenente della 
R.0.T.C. (ufficiali della riserva) conquistandosi anche 2 me- 
daglie come scelto tiratore. 

Centinaia di apparecchi Radio-Set vennero costruiti dal 
Venturini e sono sparsi per tuta l'America. Egli, per conto 
di una conosciuta Ditta di Chicago, nel 1923, costruiva il 
primo apparecchio da 8 valvole, ottenendo risultati allora 
inaspettati. 

Plaudiamo con piacere a questo connazionale che può es- 
ser preso d'esempio. Il Venturini è tornato in patria. Agli 
auspici più cordiali aggiungiamo il nostro contento per aver 
tra le nostre file un si valoroso adepto. Mg. 


UN SISTEMA GENIALE DI ALI- 
MENTAZIONE DEL FILAMENTO. 


Le sorgenti locali di energia per gli apparecchi radiofonici. 
rappresentano la prima preoccupazione е le più importante ‘ 
spesa di manutenzione dell’impianto ricevente (о trasmit- 
tente). Vari sono stati i sistemi escogitati per semplificare 
l'uso dell’apparecchio specie in vista dell’utilizzazione della 
corrente stradale; mu spesso la semplificazione del concetto 
ha portato alla complicazione costruttiva. Senonchè un nuo- 
го apparecchio, l’alimentatore del filamento del costruttore 
Fanton di Vicenza (noto per l’alimentazione di placca ой 


anodico) poria un sostanziale e definitive progresso nella 
tecnica della semplice alimentazione dei circuiti. 

Infatti non si tratta di ripieghi рій o meno ben calcolati 
e di realizzazione qualche volta molto soggetta a critiche non 
benevola, siamo davanti ad un caso semplicissimo, ad un 
nuovo espediente tecnico che nella sua lineare concezione of- 
fre tutte le caratteristiche di un buon funzionamento e di 
una stabilità perfetta. j 

Il Fanton ha pensato di sfruttare le cosiddette coppie ter- 
moelettriche, vale a dire le coppie di metalli diversi oppor- 
tunamente saldate, suscettibili a creare delle correnti vol- 
taiche se sottoposte a determinate e diverse temperature. 
Ciò secondo il principio scoperto dal Nobili. И 

In ultima analisi іп un complesso di coppie termoelettri- 
che disposte od in serie od in parallelo, mediante una sor- 
gente di calore si ottiene una sorgente di energia elettrica 
perfettamente galvanica. Questo calore può essere sempre 
prodotto da qualunque corrente stradale. 

Ecco come si ha, dalla corrente stradale alternata о con- 
tinua con una trasposizione e trasformazione di energia, 
la corrente continua e costante atta all’alimentazione delle 
valvole a seconda delle coppie. 

La realizzazione di questa idea nuova che come tutte le 
belle applicazioni ha il pregio della semplicità (e per quanto 
semplice nessuno vi aveva pensato!...) è rappresentata ap- 


punto dall'Alimentatore del Filamento Fanton, brevettato 


in tutti i paesi. 

E inutile dire che non c'é bisogno di accumulatori né di 
trasformatori, è impegnativa la tensione della corrente stra- 
dale come tale lo è in tutti gli apparecchi di riscaldamento 
perchè, come abbiamo sopra riferito, la corrente si genera 
mediante il calore un elemento riscaldatore elettrico. Non 
ha, si capisce, delle valvole od altri organi soggetti a dete- 
rioramento. Funziona in qualsiasi momento e la sua inerzia 
calorica permette il funzionamento anche durante le brevi 
interruzioni della corrente stradale. 

Fornisce 1 Amper sotto 4 Volta е` рид alimentare quindi 
con sicurezza piü di sei valvole micro. Serve, naturalmente 
per tutti i circuiti. 

Ci congratuliamo con l'abile ed appassionato costruttore 
che si 6 distinto anche per altre specialità nel campo del- 
l'utilizzazione della corrente alternata mell'alimentazione 
degli apparecchi radiofonici, ed à notissimo sin dai primordi 
della radio in Italia, vale a dire da più di venti anni. Le 
costruzioni sono eseguite dalla ditta Angelo Fanton, Corso 
P. Umberto, 43, Vicenza. My. 
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Se v’imbattete con l’Ing. Liberovitch, gerente della 
Società « Radio Lombarda » avete l’impressione im- 
mediata di parlare con ùno dei vecchi dilettanti che 
spesso antepongono alle speculazioni puramente com- 
merciali l'amore e la passione scientifica della radio: 
un appassionato. Basterebbe questo per definire il ca- 
rattere dell'industria che espone allo stand М. 916, 


ааа n e RN OA 


Detector a cristallo con re- 
golazione micrometrica. 


Zoccolo di valvola 
anticapacitativo. 


basterebbe cioè definire il carattere del suo direttore. 
L'industria radio ha anche ragioni di vita dalla pas- 
sione degli industriali stessi. Abbiamo visto i freddi 
speculatori che non hanno saputo portare un po’ della 
viva fiamma dell’entusiasmo, soccombere. 

Da ciò si spiega come, per antitesi, la Società Radio 
Lombarda, abbia assunto uno dei primi posti sul mer- 
cato italiano, primi nell’ordine di tempo e d’impor- 
tanza. 

Abbiamo dovuto constatare che a Voghera si co- 
struisce nazional- 
mente ed in gran 
serie, da ciò si ©} 
spiega la modicità @ 
dei prezzi in rap- 
porto alla concor- 
renza. 

I tipi ed i cam- 
pioni sottoposti al nostro esame offrono delle interes- 
santissime caratteristiche quando non sono delle vere 
e proprie novità costruttive. 

Notevole uno zoccolo anticapacitativo e di sicurez- 
za. È facile costruire uno zoccolo anticapacitativo per 
valvole o trosformatori ad ‘alta frequenza: basta limi- 
tare il dielettrico e l’estensione degli elettrodi, ma 
questa pratica è contraria in modo assoluto alla sicu- 
rezza della valvola che potrebbe subire le disastrose 
conseguenze dei contatti accidentali certe volte ine- 
vitabili anche con l’attenzione più scrupolosa. Mentre 
questo campione realizza anche la sicurezza assoluta. 

Altro interessante articolo è rappresentato da uno 
speciale detector montato in tubo di ebanite con spia 
trasparente, regolabile dall'esterno con movimenti com- 
posti (traslazione e ruotazione della punta) per la ri- 
cerca del punto sensibile nel cristallo che è montato 
su di un eccentrico. 

Si tratta di un tipo simile ad un altro in commercio 
e questa simiglianza per molti sta nel perfezionamento 
dell'automatismo. Il nuovo detector è destinato ad un 
grande successo. 

Un'altra specialità è costituita dai neutrocondensa- 
tori a cartuccia con comando da sistemarsi nella parte 
anteriore del pannello. Come si sa le valvole hanno 
una capacità propria che va compensata da tipo a tipo, 
quindi ad ogni cambio di valvola corrisponde una spe- 
ciale neutralizzazione, cosa non agevole a praticarsi 
quando il neutrocondensatore non è a portata di mano 
e quando, soprattutto, vi si porta la capacità dell'ordi- 


Neutrocondensatore a cartuccia. 


gno con cui si pratica le regolazione. Invece il neutro- 
condensatore della Società Radio Lombarda elimina 
questo grave inconveniente. Inoltre avendo il coman- 
do automatico mediante vite a tre principi permette 
una rapidissima messa a punto. ] tre pezzi di cui sopra 
sono coperii da regolare brevetto. 

Notevoli gli ondametri di precisione per lunghezze 
d'onda da 100 a 7000 metri, essi, assai ben costruiti, 
регтейопо le misure di lunghezze d'onda limitata e 
possono essere di buon ausilio per le lunghezze mag- 
giori nella taratura delle frequenze intermedie per i 
tipi a supereterodina ed ultradina. Molto indicati per 
i dilettanti in rapporto al minor costo relativo alla pre- 
cisione. 

Abbiamo osservato un reostato a doppia resistenza 
per doppio uso per valvole micro o per valvole nor- 
mali. 

Tra il materiale, degne di novità sono le bobine a 
nido d'ape con anello centrale in bakelite vendute ad 
un prezzo che può dirsi irrisorio. Assai interessante è 
la morsetteria speciale: capicorda, spine, riduzioni ed 
altre varietà per attacchi, derivazioni, ecc. 

I trasformatori occupano un posio assai importante 
nell'interesse di questo stand. Infatti troviamo tutti i 
tipi normali (alta e bassa frequenza, push pull) ape- 
riodici e qualche specialità che interessa in modo par- 
ticolare i dilettanti costruttori di apparecchi di classe. 
Abbiamo visto i tropaformer originali. 

Hanno particolare interesse i trasformatori per neu- 
trodina del tipo intercambiabile, i quali facilitano al di- 
lettante la costruzione di questo tipo di ricevitore, che 
come è noto offre тош notevoli difficoltà dal lato 
dei trasformatori. 
I trasformatori 
della Radio Lom- 
barda hanno poi il 
vantaggio, èssen- 
do intercambia- 
bili, di rendere 
possibile l'uso 
dell'apparecchio per qualsiasi lunghezza d'onda. 

'Questo materiale specialissimo facilita la costruzione 
degli apparecchi di classe, supereterodina e derivati, 
neutrodina e derivati, per cui ogni dilettante anche sen- 
2а l'ausilio di molta competenza puó costruire un super 
apparecchio senza la necessità di ricorrere а com- 
plesse soluzioni ed affidarsi al 
caso. 

La Radio Lombarda presenta 
in tipi di mobili elegantissimi e 
di gran lusso uno speciale appa- 
recchio che chiama Ninotrodine, 
circuito speciale di proprietà del- 
la Casa e di costruzione accura- 
tissima interamente eseguita con 
proprio materiale e propri mezzi | 
tecnici, cosa che permette l'ado- | 
zione di un prezzo ragiopevole e 
la sicurezza di funzionamento 
perfetto. 

Abbiamo trovato tutti i tipi più 
interessanti. di condensatori varia- 
bili low loss e stright line. 

La Radio Lombarda detiene 
l’altoparlante Brown ormai cono- 
sciutissimo ed a prezzi molto più 
bassi di quelli sul mercato. Ci congratuliamo con Гіп- 
gegner Liberovitch plaudendo alle sue iniziative felici, 
sperando che voglia perseverare nel suo amore am- 
mirevole per la Radio. 


Trasformatore ad 


A. F. (tipi speciali 
per Neutrodina e 
рег Supereterodina). 
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Gia da tempo si va parlando di perdite nei conden- 
satori, e si parla di condensatori a minima perdita, ed 
anche il mercato è ormai invaso da condensatori di 
cui si vantano le ottime qualità. Ma certamente di 
fronte a tutti questi prodotti, che segnano indubbia- 
mente un grande perfezionamento, il compratore °si 
trova spesso imbarazzato mancandogli un criterio ba- 
sato su dati precisi per giudicare se un prodotto sia 
effettivamente migliore di un altro. Crediamo perciò 
che possa riuscirgli utile una discussione di quest'ar- 
gomento e sopratutto una conoscenza almeno som- 
maria dei fattori che possono determinare la perdita, 
e quale portatu popsano avere glieste perdite in un 
circuito. т 

Un condensatore variabile consiste nella sua es- 
senza di due elettrodi di materiale conduttore separati 
tra di loro da un qualsiasi materiale isolante. Gli elet- 
trodi sono le armature del condensatore e il materiale 
isolante è il dielettrico impiegato, - che più comune- 
mente è costituito dall’aria, da mica o da carta. L’aria 
è impiegata di solito per i condensatori variabili e tal- 
volta anche per i fissi, la mica per i condensatori fissi 
fino qualche millesimo di microfarad e la carta per i 
condensatori di capacità maggiore 0.25-1-2 micro- 
farad. 

Quando si applichi una forza elettromotrice ad una 
delle armature del condensatore, questo è caricato, ed 
una quantità di energia elettrica è accumulata nell'ar- 
matura. Quando il condensatore è collegato ad un cir- 
cuito esso restituisce al circuito l'energia accumulata 
е si scarica attraverso di esso. Quando al circuito sia 


applicata una corrente alternata, il condensatore è ca-. 


ricato e scaricato alternativamente. Se il condensatore 
fosse perfetto esso vorrebbe restituire ad ogni scarica 
la stessa quantità di energia che ha ricevuto. Ciò sa- 
rebbe il caso quanto fosse impiegato ип elettrico per- 
fetto, come il vuoto. Praticamente però anche l’aria 
.ed i gas si avvicinano al dielettrico perfetto. 

Impiegando invece un dielettrico solido o liquido 
non tutta l'energia accumulata è restituita dal conden- 
satore, ad ogni scarico, ma una parte va perduta, es- 
sa è dissipata in forma di calore nel dielettrico. 

Per quanto in un conderisatore variabile sia impie- 
gato il dielettrico aria non è ‘possibile evitare l’im- 
piego di materiale isolante solido per il supporto delle 
-armature, e questo isolante sarà già sufficiente per 
causare delle perdite, che possono avere un’impor- 
„tanza, ad esempio in un ondametro, іп cui possono es- 
sere la causa diversa riduzione di sensibilità; inoltre 
.queste perdite rendono la sintonia meno acuta e pos- 
sono portare delle variazioni nella taratura del con- 
. densatore. 


Vediamo ora quali possano essere le cause di queste 


perdite. 


LE PERDITE ATTRAVERSO IL DIELETTRICO. 


La perdita di energia per assorbimento è forse la 
più notevole in un condensatore. Essa, come sopra 
rilevato, proviene dalla trasformazione di una parte 
| dell'energia in calore. | 

Se noi carichiamo un condensatore il tempo per ot- 
tenere la carica é brevissimo, esso ammonta ad una 
piccolissima frazione di secondo. Peró dopo chiuso il 
circuito si potrà spesso osservare che la corrente con- 
tinua a circolare per un certo tempo. Tale corrente 
dipende unicamente dalla natura del dielettrico impie- 
gato ed è chiamata la corrente d'assorbimento. Essa 

rappresenta una perdita di energia, che è tolta alle 


. armature del condensatore, e поп è più utilizzata nel , 


- circuito. 


SULLA PERDITA DI ENERGIA NEI CONDENSATORI 


Un'altra perdita di energia si ha alla superficie del 
dielettrico o del materiale isolante impiegato nei con- 
densatori ad aria. Essa dipende dalla natura рій o meno 
igroscopica dell'isolante ed ha in un buon condensatore 
proporzioni minime equivalente ad una resistenza di 
qualche’ migliaio di megohm. 

L'ebanite, pur essendo un ottimo isolante, contiene 
dello zolfo e questo si altera facilmente alla super ficie 
specialmente se rimane esposto alla luce del sole. Es- 
so subisce un processo di ossidazione formando alla 
superficie un leggero strato di acido solforico. Questo 
strato sia pure leggerissimo é un buon conduttore e 
può aumentare la resistenza del condensatore. Inol- 
tre altre materie eterogenee come vapore acqueo e 
polvere che si fermano alla superficie del dielettrico 
possono produrre lo stesso effetto. 

Un'altra specie di perdita ancora si ha attraverso 
l'interno del dielettrico. Esso dipende da cause ana- 
loghe a quelle ora menzionate, in ispecie: dalla na- 
tura igroscopica del materiale isolante, ed è pure di- 
pendente dalla temperatura. In un buon condensatore 
questo genere di perdite si può considerare come del 
tutto inesistente. 


LE PERDITE CAUSATE DALLA RESISTENZA. 


Oltre alle perdite attraverso il dielettrico i conden- 
satori possono avere perdite di energia in seguito alla 
resistenza ohmica delle armature ed all'effetto della 
pelle. Come ogni conduttore elettrico cosi anche le 
armdture del condensatore hanno una determinuta re- 
sistenza ohmica. Essendo peró il condensatore at- 
traversato da correnti alternate, l'effetto della pelle 
avrà proporzioni molto maggiori della resistenza sem- 
piice. Esso dipenderà dalle dimensioni del conduttore. 
Tale effettc sembra essere maggiore in condensatori 
con armature sottili, 

Altre perdite possono avere origine nei punti di con- 
tatto e nei collegamenti. I contatti delle armature col- 
l’asse non presentano di solito una resistenza di qual- 
che entità. Una resistenza talvolta notevole si può in- 
vece riscontrare nel contatto delle armatura mobili. 

È perciò che gli unici condensatori іп cui questo іп- 
conveniente sia eliminato con sicurezza, sono quelli 
in cui il contatto è fatto a mezzo di una molla saldata 
all'asse o di un filo flessibile. 

Un'altra fonte di perdita di energia sono infine le 
piastre di copertura metalliche dei condensatori. Espe- 
rimenli hanno dimostrato che un condensatore varia- 
bile racchiuso in una scatola metallica aveva una resi- 
stenza maggiore del 20% di un altro perfettamente 
eguale, ma non blindato. Questo dimostra il miglior 
rendimento di condensatori che non abbiano la piastra 


di supporto metallica. 


L'ENTITÀ DELLE PERDITE. 


Gli americani hanno dedicato assidui studi alla que- 
stione delle perdite nei condensatori e nelle induttanze 
ed hanno fatto una serie di esperimenti allo scopo di 
scoprirne le cause e di stabilire l’entità dell'aumento 
di resistenza causato dai fattori che abbiamo conside- 
rati più sopra. 

La misura della resistenza in alta frequenza di un 
condensatore non è cosa agevole nè facile ad otte- 
nersi. Il tecnico americano Sylvan Harris assieme a 
Chas N. Weyl di Filadelfia hanno trovato un sistema 
che garantiva una precisione fino a 0.001. Le misure 
furono fatte ad alta frequenza. Il risultato di questo 
esperimento portò alla conclusione che la resistenza 
dei condensatori tanto del vecchio tipo che di quelli 
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moderni a minima perdita non superiore in media 1 
ohm. Di questa resistenza il 60 % andava attribuito 
all'effetto della pelle e il 40 % alle perdite attraverso 
il dielettrico. La resistenza delle superfici di contatto, 
e dei collegamenti saldati risultò di circa 0.01 ohm. 

Condensatori di grande capacità hanno in genere 
una resistenza minore di condensatori piccoli. Inol- 
tre la resistenza di un condensatore variabile è mi- 
nore e quasi costante ai gradi del disco — oltre 20 
o 25° — ed aumenta poi rapidamente ai primi gradi. 
Al 5° fino 10° grado un condensatore a minima per- 
dita ha una resistenza fino a 20 ohm. Queste consta- 
tazione è importantissima e insegna che si dovrebbe 
evitare di usare i condensatori ai primi gradi. Di con- 
seguenza si avrà un vantaggio usando un’induttanza 
di valore un po’ minore che consenta l’impiego del 
condensatore ai numeri medi e alti della graduazione. 
Ciò porterà il vantaggio di diminuire la resistenza del 
condensatore e contemporaneamente anche quelle del- 
l'induttanza, la quale avrà una resistenza minore di 
una induttanza di valore maggiore. 

In complesso abbiamo veduto che le perdite non 
raggiungono valori elevati e una resistenza maggiore 
di uno od anche di due ohm non puó portare una no- 
tevole differenza nella ricezione. 

Vi sono peró dei casi in cui ogni perdita nel con- 
densatore deve essere evitata e precisamente negli 
ondametri e negli oscillatori. 

Come abbiamo rilevato in precedenza, un conden- 
satore che abbia delle perdite anche di minore en- 
lità, porta per conseguenza una sintonia meno acuta 
e diminuisce la sensibilità dello strumento. 

In un oscillatore, un condensatore di piccola capa- 
cità che abbia delle perdite può facilmente impedire 
l'oscillazione. Eperimenti hanno infatti dimostrato che 
un condensatore ad aria della capacità di 300 » 4 F 
inserito in un circuito oscillatore, impediva le oscil- 


lazioni, mentre dopo sostituito questo condensatore con 
un altro a minima perdita l'oscillazione si verificó im- 
mediatamente. 

Infine nelle frequenze рій elevate, corrispondenti 
alle lunghezze d'onda sotto i 200 metri la resistenza 
del condensatore puó avere un'influenza sul funzio- 
namento del circuito e quindi anche sulla ricezione. 


COME DEVE ESSERE COSTRUITO UN BUON CONDENSA- 
ТОКЕ. j 


Іп base a queste considerazioni ci sarà ora facile 
stabilire come deve essere costruito un buon conden- 
satore perchè le perdite siano ridotte al minimo. 

Premesso che lo spazio tra le armature non sie 
eccessivamente ridotto, e che non vi sia una resisten- 
za rilevante nelle piastre e nelle superfici di contatto, 
tutto dipenderà dal materiale isolagte impiegato. Esso 
dovrà eesere applicato in modo ché la perdita di ener- 
gia sia ridotta al minimo. Ciò sarà il caso quando si 
verifichino le seguenti condizioni: 

1). La quantità di materiale isolante dovrà es- 
sere ridotta al minimo necessario. 

+2). Esso dovrà essere di primissima qualità. 

3). Esso dovrà essere posto in un campo ma- 
gnetico debole. А 

Il verificarsi della prima condizione è facilmente 
constatabile. I condensatori moderni non hanno sup-- 
porti di ebanite, ma sono fissati su supporti metallici 
e l'isolamento si limita a degli anelli di ebanite. Il 
supporto metallico non è costituito da una piastra 
netta, ma da un’armatura leggerissima. 

Si dovrà sopratutto evitare che l'ebanite del con- 
densatore rimanga esposta alla luce solare. 

Infine sarà necessario che il collegamento all’asse 
dell'armatura mobile sia tale da dare un sicuro affi- 
damento di un buon contatto. 

Dott. G. MECOZZI. 


| UNA RIVELATRICE AUTODINA A GRANDE SENSIBILITÀ 


Non ci occuperemo qui, dettagliatamente, della teo- 
ria della rivelatrice a reazione, che si potrà trovare 
esposta in numerose opere. Richiameremo solo l'at- 
tenzione su certi punti teorici, che е necessario рге- 
cisare se si vuol avere una chiara idea dell'utilità di 
alcune disposizioni pratiche di cui parleremo in se- 
guito. 

Ci proponiamo di descrivere due posti installati 
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press'a poco sullo stesso schema е che non differi- 
scono se поп per il sistema d'dpcordo. 

Ambedue impiegano induttanze amovibili con at- 
tacco a spine. L'induttanza con attacco a spine pre- 
senta l'inconveniente, d'essere shuntata per mezzo dř 


pe В, 


Fig. 1. — Schema teorico della rivelatrice autodina : 
I, dispositivo d'accordo del posto 1; LI, dispositivo di. 
accordo del posto 2. 
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delle bobine di reazione. 
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una capacità residuale tan- 
to più grande quanto più vi- 
cine sono le spine. Ma pre- 
senta il vantaggio d'essere 
intercambiabile e di per- 
mettere di coprire una 
gamma di lunghezze d'on- 
da estesa quanto si deside- 
ra con un condensatore di 
accordo di capacità ridotta 
a 0,0005 microfarad. Il po- 
sto N. 1 (fig. 1) utilizza 
l'accordo Tesla, con pri- 
mario e secondario accor- 
dati. . 

E molto selettivo e si 
presta particolarmente bene 
a separare le trasmissioni 
su onde lunghe. 

Il posto N. 2 (figura 1) 
utilizza l'accordo diretto o 
l'accordo con primario ape- 
riodico. Presenta un rendi- 
mento migliore del primo 
sulle onde corte. Al con- 
trario non è selettivo sulle 
onde lunghe quando l'an- 
tenna é notevolmente smor- 
zata. A sinistra della linea 
punteggiata (v. fig. 1) è 
rappresentato in / il siste- 
ma d'accordo del posto 1 e 
in II quello del posto 2. 
Chiameremo circuito d'ac- 
cordo il circuito oscillante 
il cui condensatore ha le 
sue armature collegate ri- 
spettivamente alla guglia e 


Predeterminazione 


del senso d'avvolgimento 


al filamento della rivelatrice. Sia o no accoppiato in 
modo più o meno lento a un primario accordato, o 
sia inserito direttamente nel circuito antenna-terra, la 
selettività del posto dipende dal suo debole smorza- 
mento. Con una buona antenna un montaggio diretto 
può essere sufficientemente selettivo, contrariamente 
all'opinione diffusa dal fatto che i dilettanti non di- 
spongono in generale che di un'antenna più o meno 
smorzata. 

È noto che la tensione alternativa che si sviluppa 
ai morsetti dell’induttanza d’accordo è applicata tra il 
filamento e la griglia della valvola rivelatrice. 

Il modo con cui il circuito deve essere collegato 
agli elettrodi della valvola, sembrerebbe semplicis- 
simo; in realtà ciò non è. Prima di tutto la teoria e 
la pratica mostrano che la rivelatrice autodina lavora 
meglio quando l’estremità dell’induttanza d'accordo è 
collegata al morsetto + del filamento. 

Poi, occorre notare che l’estremità dell’induttanza 
d’accordo collegata al filamento, deve essere messa 
a terra. Ne consegue, nel caso del montaggio diretto, 
che sarà l’estremità dell’induttanza d’accordo colle- 
gata alla griglia per mezzo del condensatore shuntato, 
che dovrà essere collegata alla terra. 

Nel caso del montaggio con primario accordato 
(Tesla) о disaccordato (Bourne), l’estremità del fila- 
mento + dell’induttanza d'accordo sarà collegata al- 
l'estremità terra dell'induttanza primaria. 

Infine sono le lamine fisse del condensatore d'ac- 
cordo che dovranno essere collegate all’estremità della 
griglia dell’induttanza d'accordo e le lamine mobili al- 
l'estremità del filamento di questa stessa induttanza. 

Si può affermare che la metà degli insuccessi in- 
contrati dai dilettanti che hanno montato un'autodina 
può essere attribuita all'inosservanza di uno dei tre 
punti suddetti. 


Fig. 3. — Realizzazione del posto della fig. 1 variante I. La bobina mobile al primo 
piano è la bobina primaria. Le due bobine fisse a 90° sono connesse in serie e costitui- 
scono l’induttanza secondaria. La bobina mobile all’ultimo piano è la bobina di reazione, 


nere l'innescamento delle 
oscillazioni. Ma i dilettanti 
che si limitano alla rice- 
zione fanno quasi sempre 
le connessioni della bobina 
di reazione a caso, speran- 
do, in cinquanta probabili- 
tà su cento, di incontrare 
quella giusta. 

Crediamo dunque oppor- 
tuno enunciare una regola 
precisa per determinare la 
direzione dell'avvolgimento. 
dell'induttanza di reazione 
rispetto a quello dell'indut- 
tanza di accordo nel caso 
della rivelatrice autodina. 
La regola е la seguente: 
Si considera che le due in-. 
duttanze sieno percorse da 
corrente continua nella di- 

nie СИИ ee I o rezione obbligata dall’effet- 
2 ыла DIRI Ж. to di valvola, cioè nella di- 
ARI YU ied AU PIE EE. rezione griglia- filamento 
per l'induttanza d'accordo 
o nella direzione placca-fi- 
lamento per l'induttanza di 
reazione. In queste condi- 
zioni le connessioni e dire- 
zioni d'avvolgimento di 
queste due induttanze de- 
vono essere tali che i loro 
campi elettromagnetici ri- 
Fig. +. — Vista posteriore del! posto della fig. 3. Si osserveranno le prese posteriori spettivi, sieno in opposizio- 


per le batterie а bassa ed alta frequenza. ne nella posizione di accop- 
piamento massimo. 
Appunti sullo schema teorico. La direzione di questi campi elettromagnetici si ot- 


| tiene facilmente mediante l’applicazione della nota ге- 
Le spiegazioni che precedono permettono di seguire gola di Maxwell (fig. 2). 


lo schema teorico della fig. 1 senza altra spiegazione In ogni modo, occorre tener presente che nello sche- 
complementare. Tuttavia richiamiamo l'attenzione sui та teorico (fig. 1), le connessioni sono indicate sup- 
diversi punti seguenti : ponendo che l'induttanza d'accordo e l'induttanza di 


1.° Contrariamente a un'opinione abbastanza dif- reazione, essendo poste l'una accanto all'altra nella 
fusa; la direzione dell’av- | 
volgimento della bobina di 
reazione rispetto а quello 
della bobina d'accordo é 
perfettamente determinato 
ed è possibile realizzare in- 
fallantemente le connessio- 
ni della bobina di reazione 
senza doverla invertire do- 
po una prova preliminare. 
Supponiamo, beninteso, che 
le induttanze utilizzate in 
questo montaggio sieno av- 
volte nella stessa direzione. - 

Non si è mai, a quanto 
ci «consta, enunciata una 
regola precisa che permet- 
ta ai dilettanfi di determi- 
nare a priori la direzione 
dell'avvolgimentó dell'in- 
duttanza di reazione rispet- 
to a quello dell'induttanza 
d'accordo. 

I dilettanti trasmittenti 
— che sono una élite e 
‘una piccolissima minoranza 
— non saranno mai im- EE СЕТ К UC. ЕЕ Л toe 
barazzati, perchè sanno 
quali sono le direzioni de- Fig. 5. — Realizzazione del posto della fig. 1, variante IT. Sul pannello, il bottone del 
gli avvolgimenti rispettivi quadrante del condensatore С, i reostati di accensione delle valvole e la resistenza va- 

riabile. Sul n la bobina d'aecordo e la bobina di reazione. Si osserveranno le prese 


che debbono avere queste supplementari della bobina d'accordo, che permettono di realizzare l'accoppiamento а 
induttanze sé si vuole otte- primario aperiodico. 
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Fig. 6. — Vista posteriore del pesto della fig. 5. Le connessioni della bobina d'ac- 
cordo e della bobina di reazione passano sotto la piattaforma costituente la base del 
posto. Le 6 prese di corrente del pannello posteriore permettono d'alimentare sotto 1 
o 5 volt i reostati per valvole a debole consumo o per valvole comuni. Esso dànno pure 
la facoltà d'alimentare sotto due tensioni distinte la placca della rivelatrice e quella 


| della bassa frequfenza. 


posizione di accoppiamento massima del supporto, la 
direzione di avvolgimento delle due induttanze è la 
stessa. 
2.° Utilizzeremo i condensatori seguenti : 
1 condensatore di rivelazione Cs della capacità 
di 0,00015. 
1 condensatore С, che shunta il primario del tra- 
sformatore a bassa frequenza e della capacità 
di 0,002 Mfd. | 
2 condensatori serbatoi 
Cs е C, che shun- 
tano la batteria ad 
alta tensione B, 
della capacità di 1 
Mfd. - 

Questi condensatori de- 
vono essere egualmente di 
primissima qualità e isolati 
accuratamente da mica. 

Non bisogna dimenticare 
che è per mezzo del primo 
С. che si trasmettono alla 
griglia le oscillazioni del 
circuito d'accordo e che è 
per mezzo del secondo С. 
che la parte non rivelata 
delle oscillazioni ad alta fre- 
quenza può passare nell’in- 
duttanza di reazione. 

In quanto ai condensatori 
serbatoi С. e С, la loro 
funzione è sopratutto quel- 
la di soffocare i parassiti 
provenienti dalla batteria di 
placca, quando questa è vi- 
cina alla fine della carica. 

3.? La resistenza di гі- 
velazione è stata scelta va- 
riabile, e ció allo scopo di 
poter utilizzare valvole di 
marche diverse che esigo- i 
no valori diversi di questa Fi 
resistenza. Tuttavia, se si м 
è adottato un tipo di val- 
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т. — Vista interna di tre quarti del 
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vola definitivamente, si può 
utilizzare una resistenza fis- 
sa da 2 a 5 mégohms. Evi- 
tare le resistenze fisse a 
supporto, avendo queste 
spesso una resistenza del- 
l'ordine di grandezza della 
resistenza che sopporta. 

4,9 Si osserverà che 
noi abbiamo fatto seguire la 
valvola rivelatrice autodina 
propriamente detta da una 
valvola a bassa frequenza. 
Crediamo, infatti, che una 
rivelatrice autodina sola con 
telefono o alto parlante nel 
circuito di placca, non co- 
stituisca un sistema elettrico 
ben definito. 

Infatti, con la sola rive- 
latrice, si е costretti ad in- 
trodurre in questa parte co- 
бі delicata del circuito che 
collega la placca al polo 
della batteria B, per mezzo 
dell'induttanza di reazione, 
un'impedenza il cui valore 
dipende dal telefono e dal- 
l'alloparlante, e che, inol- 
tre, compromette P isola- 
mento di questa parte del 
circuito, dato l'isolamento dubbio dei cordoni del tele- 
fono e dell 'altoparlante. 

11 condensatore by pass non basta a dare ogni Si- 
curezza, specialmente quando. si funziona vicino al 
limite d'innescamento. 

In certi casi si può, per esempio, avere un’audi- 
zione perfetta alla cuffia e innescare quando si so- 


‘stituisce l'altoparlante alla cuffia. 


Aggiungendo uno stadio a bassa Шығысы si è 


o della fig. 5. La valvola a bassa fre- 
quenza è una superamplificazione radiotecnica che permette d’aumentare la potenza 
, e la purezza. 
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Fig. 8. — Schema di 


sempre certi di introdurre nel circuito di placca della 
rivelatrice un’impedenza perfettamente definita e co- 
stante, che è quella del primario del trasformatore a 
bassa frequenza, e inoltre questa parte del circuito 
può essere perfettamente isolata una volta per sempre. 

Si ha così il vantaggio di poter operare tutte le 
sostituzioni che si desidera nel circuito di placca della 
bassa frequenza, senza cambiare le condizioni d'in- 
nescamento della rivelatrice. 

. 5,? Si è previsto l'impiego di reostati misti che 
permettono d'utilizzare nel posto tanto delle valvole 
a consumo comune, quanto delle valvole a debole 
consumo. 

6.° Si è pure prevista per il posto N.? 2 la pos- 
sibilità di alimentare la placca della rivelatrice e la 
placca della bassa frequenza sotto tensioni diverse; è 
spesso preferibile alimentare la rivelatrice sotto una 
tensione da 40 a 60 Volt e la bassa frequenza sotto 
una tensione che può andare da 80 a 120 Volt. 


Descrizione. 


La disposizione dei diversi organi dei due posti è 
chiaramente indicata nelle figg. 3 e 4. 

1.° ‘Si è pensato a racchiudere in una cassetta 
tutte le parti fragili e quelle che soffrono la polvere, 
cioè le valvole, il condensatore variabile e la resi- 
stenza variabile. Invece, quelle che necessitano di una 
manutenzione relativamente frequente, come i sup- 
porti d’induttanze amovibili, sono state poste fuori 
della cassetta su una piattaforma di facile accesso. 

Per rendere il posto di aspetto soddisfacente, si è 
pensato di dividerlo, specialmente per quanto riguarda 
le connessioni, in 3 parti: 

a) Il pannello principale anteriore, sul quale si 
sono riuniti il bottone di comando principale che è 
quello del condensatore d’accordo, i bottoni dei due 
reostati di accensione, quello della resistenza di ri- 
velazione e infine gli jacks per il telefono e l'alto- 
parlante. | 

b) Un pannello ausiliare posteriore, di minori 
dimensioni, sul quale si trovano riunite le prese di 
corrente delle batterie A e В. 

с) Nel caso del posto N.° 2, un supporto d'in- 
duttanza che presenta dei morsetti permettenti di col- 
legare direttamente l'antenna e la terra all'induttanza 
d'accordo. Cosi tutte le connessioni del posto, con gli 
organi esterni sono ripartite in modo ragionevole, te- 
lefono e altoparlante dinanzi, batterie dietro e infine 
antenna e terra di fianco. 

3.? Non abbiamo adoperato nella realizzazione del 
posto N.° 2 nessuna batteria di griglia C, indicata 


principio del posto. 


sullo schema teorico, per la semplice ragione che le 
caratteristiche del trasformatore a bassa frequenza e 
la valvola a bassa frequenza scelta permettono di farne 
a meno. Tuttavia, con certe marche, si migliora molto 
il rendimento della bassa frequenza intercalando nel 
circuito del secondario del trasformatore a bassa fre- 
quenza una pila tascabile di 4,5 volt, come è indi- 
cato sullo schema teorico. 

4,9 Nel caso di un primario aperiodico si è pre- 
visto, per il posto N.° 2, un accoppiamento variabile 
fra l'induttanza primaria, posta nel circuito antenna- 
terra e l’induttanza d’accordo. 

Si può molto bene realizzare induttanze a 2 av- 
volgimenti con prese supplementari per l’antenna e 
la terra, che permettono di utilizzare un solo zoccolo 
fisso per il dispositivo d'accordo, essendo l'altro zoc- . 
colo, mobile, riservato alla reazione. 

5.° Nel posto N.° 1 si è divisa l’induttanza d’ac- 
cordo in 2 parti, una accoppiata con l’induttanza pri- 
maria, l’altra con l’induttanza di reazione. Si adope- 
rano a tale scopo 2 supporti doppi, posti ad angolo 
retto. In questo modo è impossibile alla reazione in- 
fluenzare il primario, il che èvita di comportarsi da 
cattivo vicino emettendo radiazioni per l’antenna. 

Si osserverà che una induttanza d’accordo ben co- 
struita, che presenti una debole resistenza ad alta fre- 
quenza, per conseguenza un debole smorzamento, può 
coprire, quando è accordata per mezzo di un con- 
densatore che presenta pure deboli perdite, una zona 
di lunghezze d’onda molto più estesa, per una stessa 
capacità massima del condensatore d’accordo, di una 
induttanza mediocre, di modo che là dove una indut- 
tanza seriamente costruita potrebbe bastare per co- 
prire, per esempio, una zona di 200-500 metri, sarà 
necessario ricorrere a 2 induttanze forse a più buon 
mercato, ma più onerosa di una sola che sia di 
buona qualità. 

D'altronde, molti dilettanti ignorano che possono 
realizzare un’economia sull’induttanza di reazione, che 
non ha bisogno di presentare una debole capacità ri- 
partita e che deve soltanto essere bene isolata. 

Per conseguenza, essa può essere, occorrendo, rea- 
lizzata per mezzo di un semplice avvolgimento a spire 
serrate di filo fino d. s. s. Perchè l’innescamento sia 
dolce, è bene prenderlo notevolmente più debole del- 
l'induttanza d’accordo. 

Essendo lo schema d'una rivelatrice autodina par- 
ticolarmente semplice, abbiamo preferito dare ai let- 
tori le fotografie di due realizzazioni diverse, anzichè 
stabilire loro in modo inutilmente dettagfiato il piano 
di perforazione del pannello, il disegno dell’ebaniste- 
ria e la lista dei pezzi staccati di un solo posto. 
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COSTRUZIONE DI UN RADDRIZZATORE A LAMINA 
VIBRANTE PER LA CARICA DEGLI ACCUMULATORI 


Seguendo le istruzioni che daremo nel presente 
articolo, un dilettante di radio potrà costruirsi da sè 
un impianto per la carica degli accumulatori serven- 
dosi della energia fornita. dalla rete d’illuminazione 
a corrente alternata. 

Poichè il raddrizzatore a lamina vibrante parago- 
nato a tutti gli altri sistemi è quello di miglior ren- 
dimento e di più facile costruzione, daremo qui le 


Fig. 1. 


norme per la costruzione stessa е per evitare gli 
errori in cui si può incorrere nell’uso. 

L'organo più importante di tale raddrizzatore può 
essere costituito da una suoneria a corrente alternata 
(tipo telefonico), in mancanza della quale il dilettante 
può usare un semplice relais polarizzato. 

Esaminiamo ora il perchè della necessità di prov- 
vedersi di un sistema polarizzato per tale costruzione. 

Se si collega l'avvolgimento di un elettromagnete 
come segnato in fig. 1 ad una sorgente di corrente 
alternata, la lamina metallica A viene attratta da quella 
parte dove vi & minor resistenza magnetica in dipen- 
denza della direzione della corrente, cioè dalla parte 
di minor distanza fra il polo (М.) е la lamina stessa A. 
Questo sistema funziona come se il polo N: non fosse 
presente. Se ora diamo una polarità fissa e uguale 
ai poli М, N: inserendo (fig: 2) un magnete perma- 
nente e alla lamina la polarità opposta, con le bobine 
di eccitazione aventi un ugual senso d’avvolgimento, 
la lamina sarà attratta verso №, о N. a seconda della 
direzione della corrente che attraversa le bobine. 

Com'é noto, ogni conduttore percorso da corrente 
genera un campo magnetico la cui direzione е data 
dalla regola di Атреге. Nel nostro caso, durante 
mezzo periodo l'estremità polare Ni rinforzerà il pro- 
prio magnetismo e la N; lo indebolirà, nel successivo 
1/2 periodo avverrà il contrario per cui il pendolo ad 


Fig. 3. 


ogni mezzo periodo sarà attratto da М, о М; e na- 
scerà un sincronismo fra il moto oscillatorio e la di- 
rezione della corrente. Questo sincronismo à neces- 
sario per potere con l'aiuto di un sistema di oon- 
tatti comandato dalla lamina stessa, inviare corrente 
raddrizzata nel circuito di utilizzazione. 

Le bobine magnetiche del raddrizzatore vibrante 
possiedono una forte autoninduzione la quale à ac- 
centuata dalla presenza del nucleo di ferro. La cor- 
rente che circola nelle bobine a causa della autoin- 
duzione, è sfasata in ritardo rispetto a quella che сіг- 
cola nel circuito a corrente raddrizzata. Pertanto il 
battito del pendolo & posticipato rispetto al massimo 
di corrente circolante nel circuito di carica e questo 
ritardo é ancor piü accentuato a causa dell'inerzia 
meccanica della lamina stessa. Entrambi questi fattori- 
autoinduzione e inerzia e con ciò l'oscillazione pro- 
pria della lamina influiscono in modo notevole sul 
funzionamento del raddrizzatore. Una errata disposi- 
zione produrrebbe uno scintillamento nei punti di 
contatto, perché le interruzioni della corrente avver- 
rebbe nell'istante in cui la corrente di carica non ha 
raggiunto il valore nullo. Inoltre le superfici di con- 
tatto se sovraccaricate di corrente formerebbero pure 
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Fig. 4. 


delle scintilie. Per ottenere un funzionamento sicuro 
del raddrizzatore bisognerà quindi eliminare l'effetto 
di sfasamento in ritardo del circuito, nel quale si tro- 
vano le bobine magnetiche nonché regolare l'oscilla- 
zione della lamina rispetto alla frequenza della cor- 
rente alternata. 

La correzione del circuito delle bobine si ottiene 
inserendo una capacità in serie alle bobine, Il con- 
densatore per tale capacità avrà un valore ben de- 
terminato compreso fra 0,5 e 2,5 microfarad. Molto 
più difficile diventa la regolazione della lamina vi- . 
brante. Per tale scopo ci si serve di un dispositivo 
come quello segnato in fig. 3. Con questa disposi- 
zione i contatti elettrici vengono stabiliti non dal pen- 
dolo direttamente ma da due molle ad esso fissate, 
cosicche la frequenza di pendolo non viene pregiudi- 
cata dal variare delle distanze di contatto. 


DILETTANTI non spre- 


cate inutilmente denaro 
MONTATE solo 1° appa- 


recchio PIU PERFETTO 
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L'organo vibrante può essere fatto in diversi modi. 
Si può utilizzare una asticella di attone lungo la quale 
può scorrere un peso (cavaliere) oppure si può uti- 
lizzare un piccolo tubicino di ottone nel quale si può 
avvitare un dado con vite. Si potrà variare l’energia 


del sistema allungando о accordando la lunghezza del- . 


l’asticina stessa. 
Я Lo schema di un raddrizzatore vibrante è dato in 
g. 4. : 

Daremo ora al dilettante alcune norme per la co- 
struzione del trasformatore necessario al funziona- 
mento del raddrizzatore stesso. 


Trasformatare. 


Il trasformatore ha il compito di trasformare la ten- 
sione fornita dalla rete (110-220 V.) alla tensione 
voluta nel raddrizzatore. Fissati questi due valori delle 
tensioni si ha il rapporto di trasformazione. Per de- 
terminare tale rapporto si comincia col fissare la ten- 
sione necessaria per caricare la batteria. 

Come è noto, un elemento di -accumulatore quando 
è carico raggiunge la tensione di 2,7 Volt. Una bat- 
teria di 3 elementi raggiunge un valore di 8,1 volt. 
Per potere quindi caricare completamente, ја tensione 
di carica del trasformatore dovrà arrivare almeno г 
9 Volt. Per sicurezza sì sceglierà una tensione un po’ 
superiore p. es. 11 volt. Con l’aiuto di un ampero- 
тето a c. c. e di una resistenza variabile si potrà 


< 61 — 42 
Fig. 5. 


Fig. 6. 


determinare facilmente la richiesta corrente di carica. 
Poichè nel raddrizzatore si utilizza sempre soltanto una 
metà dell’avvolgimento secondario, si dà la seguente 
tabella d'avvolgimenti : 


rapporto di trasformazione 


tensione tensione 

della rete di сагіса sec. n I sec. in ПІ primario 
110 tI 1 1 10 
220 11 d i 2U 


Per meglio comprendere il valore dei numeri di 
questa tabella calcoleremo un trasformatore col quale 
si possa caricare una batteria a 3 elementi. Com'è 
noto un trasformatore si compone di un nucleo di ferro 
sul quale sono avvelte entrambe le bobine (primario 
e secondario). Il nucleo è composto di sottili lamine 
di ferro (spessore 0,5 mm.) come motsrano le figg. 5 a 
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PER TUTTI - 
е 6, -sovrapposte е. separate tra loro da sottili fogli 
di carta isolante. Ciò è fatto per diminuire le correnti 
parassite che con spesse lamine о con cattivo isola- 
mento cagionerebbero molte perdite riscaldando ecces- 
sivamente il nucleo. La sezione del nucleo è di circa 
4,91 cmq., larga 1,7 cm. e spessa 2,9 cm. (fig. 6). 


Con buone lamine di, ferro si può adottare come 
valore di linee di flusso B — 10.000—12.000 per cmq. 
Le linee di flusso totali saranno: Bxq=® in cui B 
sono le linee di flusso per unità e q la sezione di ferro 
effettiva (diminuita della carta) del nucleo= 4.91 x 0,9 
cmq. — e Ф il flusso totale. — Per un 


Ф = 10.000 x 4.91 x 0,9= 44.200. 


Con la seguente formula si potrà determinare il nu- 
mero delle spire necessario per la data tensione : 
E=444x Zx Фхрх10” 
in cui: | 

E= tensione in Vott; 

Z=numero di spire; Е 

Ф — flusso totale; ' | 

p-trequenza (prendiamo p. es.: р--50). 

Per il nostro trasformatore e per una tensione pri- 
maria di 110 Volt si avrà un numero di spire: 


100 x 100.000.000 


—— n n lee aa a aaa i Co 


parità delle altre condizioni dipenda proporzionalmente 
dalla tensione. | | | 

Е, = Ех 2; 
oppure 


E, = Кх2, 


E, KxZ, Zi 
Е, " Kx 2. = Za 
ossia le tensioni sono proporzionali al numero di spire 
proprio. | 


Fig. 8. 


Detto ciò è facile calcolare, anche il numero di spire 
necessario per una tensione di linea di 220 Volt, 
anzichè 110 volt. | 
MO _ 1100 __ 110°x220 
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Il numero di spire del secondario Sarà: 


ossia 5-- 110 spire. 

Poiché, come sopradetto, nel secondario si utiliz- 
zano solo metà spire, così le spire dovranno essere : 
110 х 2= 200. . 

110 1100 
17-65 
essere= 110 x 2= 220. 

Nella costruzione del trasformatore bisogna badare 
bene ad un buon isolamento fra il nucleo e gli av- 
volgimenti, nonchè fra gli avvolgimenti tra loro. Per 
tale scopo si costruirà una cassetta di cartone o 
presspahn (fig. 7) in cui le dimensioni b e Д sono 
uguali a quelle del nucleo di ferro. Su tale isolante 
si avvolgerà la bobina primaria lasciando da ambo 
le parti un margine di 5 mm. per evitare che le spire 
possano scivolare sul nucleo producendo un corto cir- 


Fig. 9. 


Fig. 10. 


cuito col nucleo stesso. Il filo da usare di circa 0,5 mil- 
limetri Ф deve essere ben isolato (lacca о seta o 
doppio cotone). Fra uno strato e il successivo si in- 
terporrà uno strato di carta pergamena onde ottenere 
un buon isolamento nonché miglior rigidità. 

.Finita la bobina primaria.si avvolgeranno 3 strati 
di carta indi s'inizierà la secondaria formata da un 
filo di rame di 1 mm., ben isolato. Le 6 estremità 
delle bobine (4 capi secondarî e 2 primarî) sporgendo 
per circa 10-20 cm., saranno ben legate, indi s’in- 
comincerà a montare il nucleo. Per ottenere un buon 
circuito magnetico le lamine verranno introdotte in 
modo da alternare l’introduzione di quelle lunghe con 
quelle corte (a e b, fig. 5). Quando il nucleo sarà 
montato in questo modo, si potrà renderlo più. rigido 
e di minor resistenza magnetica pressandolo mediante 
adatto attrezzamento (fig. 8). 

Il modo d'avvolgimento sopra indicato (fig. 9) è 
possibile quando si ha a disposizione il necessario spa- 
zio d'avvolgimento. La fig. 10 mostra un'altro sistema 


d'avvolgimento, il quale è indicato per la sua mag- - 
gior economia. Nei cosidetti autotrasformatori si uti- 
lizza una parte dell'avvolgimento primario come av- 
volgimento secondario contemporaneamente. 

Il trasformatore sopra calcolato, con questo secondo 
modo dovrebbe essere cosi composto : il primario com- 


(229%)ог-“ 


Fig. 11. 


posto di 1100 (о di 2200 a seconda della tensione 
di linea), entrambi gli avvolgimenti secondario di 110 
spire. Poichè il secondario deve avere un filo a mag- 
gior sezione a causa della maggior quantità di corrente 
trasportata, così si faranno col filo sottile (0,5 %) 
1 100—220 = 880 spire e le rimanenti 220 si асо 
col filo di maggior sezione (1 тт. Ф). 

La fig. 2 rappresenta lo schema di un raddrizza- 
tore a lamina vibrante con ono Per ot- 
tenere le derivazioni 51, So, 5:, non è consigliabile 
saldarsi alle relative spire, ma è bene portare le estre- 
mità delle spore interrotte nei punti suddetti fino ad 
appropriate connessioni. i 

In ogni modo questo schema ha lo svantaggio di 
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Fig. 12. 


mettere il circuito di carica allo stesso potenziale verso 
terra, di quello della rete che fornisce l’energia. 
La fig. 12 mostra il montaggio completo di un rad- 
drizzatore vibrante con trasformatore e tutte le rima- 
nenti parti che lo compongono. Per eliminare i ru- 
mori del vibratore si potrà montare il raddrizzatore 
su gomma o su tessuto di canapa. 
AUDION. 
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IL RICEVITORE A CRISTALLO 


La forma più semplice possibile di ricevitore a cri- 
stallo, che possiede però tutto ciò che è essenziale 
per la ricezione, è rappresentata nella fig. 1. Essa 
consta di un circuito accordato, di aereo e di un cir- 
cuito rivelatore. 

Il circuito aereo comprende una induttanza L e il 
circuito rivelatore comprende un rivelatore a cristallo 
C e una cuffia telefonica T sulla quale è derivato un 
condensatore К. Si noti che l'estremità d'aereo del- 


Fig. 1. 


l'induttanza'& connessa al cristallo e il telefono è con- 
nesso alla terra. Questo è un particolare importante, 
perchè anche se l'isolamento delle bobine del tele- 
fono è perfetto, vi è sempre una capacità considere- 
vole fra le bobine e il sistema dei magneti. Quest'ul- 
‘timo essendo in contatto con la cuffia, può conside- 
rarsi messa a terra attraverso il corpo dell’ascoltatore, 


A 


Fig. 2. 


e per conseguenza se il telefono fosse conensso alla 
estremità d’aereo dell’induttanza la corrente ad alta 
frequenza dell’aereo, sarebbe shuntata a terra attra- 
verso la capacità delle bobine telefoniche. L'effetto 
sarebbe press’a poco lo stesso che se uno toccasse 
l'aereo durante la ricezione. 
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Un altro punto su cui è attirata l’attenzione è il 
condensatore K derivato sul telefono. Lo scopo di 
questo condensatore è di assorbire le punte della cor- 


. rente ad alta frequenza passata attraverso il cristallo, 


mantenendo così un miglior potenziale medio fra le 
bobine del telefono. In altre parole essa serve a smus- 
sare e utilizzare la componente ad alta frequenza del 
segnale. La capacità propria delle bobine telefoniche 
adempie anch’essa la stessa funzione, ma non è sem- 
pre sufficiente per dare i migliori risultati sotto que- 
sto rispetto, e quindi è desiderabile di accrescere la 
capacità derivando un piccolo condensatore. Il miglior . 
valore della capacità da usare si può trovare esperi- 


Fig. 3. 


mentalmente, ma approssimativamente sarà di 0,002 
microfarad. Un condensatore troppo grande tenderà 
ad assorbire le frequenze più alte della produzione 
del telefono e quindi a camuffare e storcere la ripro- 
duzione del suono. 

Se si desidera fare uso di un potenziale sul cri- 
stallo, e questo è importante se il cristallo è di car- 
borundum, bisogna prendere due elementi di pila a 
secco e un potenziometro disposto come nella fig. 2. 

Collegando il telefono al punto di mezzo della bat- 
teria noi possiamo ottenere opportunamente un poten- 
ziale sia positivo che negativo sul cristallo, muoven- 
do il cursore verso l'estremità positiva o verso la 
negativa del potenziometro. La fesistenza del poten- 
ziometro deve essere più che possibile alta per eco- 
nomizzare la corrente data dalla batteria; si deve usare 
una resistenza di 250 ohm almeno. 

Negli schemi delle figg. 1 e 2 si noterà che il cri- 
stallo è collegato direttamente а! morsetto d'aereo, 
derivando così l’intera induttanza sintonizzatrice sul 
circuito rivelatore. In molti ricevitori a cristallo a cir- 
cuito unico, si troverà che il cristallo è unito in modo 


Fig. 4. 
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fisso a questo punto, e ciò perchè essendo esso il punto 


di massimo potenziale rispetto alla terra si ritiene 
che la- massima corrente passerà pel circuito rive- 
latore connettendolo a quel punto. Questa però non 
è necessariamente la disposizione migliore, come mo- 
streremo con le considerazioni seguenti. 

Forse il miglior modo di esaminare la questione è 
di considerarla dal punto di vista dell’energia. 

Un segnale in arrivo, di una datta intensità, for- 
nisce una determinata quantità di energia al sistema 
aereo con ciascuna delle onde che si succcedono. 

Quando il circuito aereo è accordato con la frequen- 
za dell'onda, noi abbiamo le condizioni di risonanza 
in cui l’energia fornita al sistema aereo si accumula 
con ciascuna onda successiva. Se non vi è spesa di 
energia nel sistema aereo, il processo di accumula- 
zione continua indefinitamente, e l’amplitudine della 
f. e. m. del circuito, come pure quella della cor- 
rente che circola in esso continuerebbe ad aumen- 
tare nei successivi periodi. In pratica però vi sono 
Sempre perdite nel circuito, le cui principali cause 
sono la resistenza del filo dell'aereo e la resistenza 
della connessione a terra, e le perdite nella bobina 
e quelle nel dielettrico (la vegetazione circostante, 
gli alberi, i fabbricati e il condensatore). La perdita per 


Fig. 5. 


ogni periodo, in tal modo aumenta con l'amplitudine 
delle oscillazioni, perché le perdite nelle resistenze 
aumentano col quadrato della corrente e quelle nel 
dieJettrico, col quadrato della tensione. Poiché un'onda 


in arrivo fomisce solo una determinata quantità di - 


energia al circuito aereo, è evidente che dopo un certo 
numero di cicli si raggiunge un equifibrio quando la 
perdita di energia durante ogni ciclo è uguale al gua- 
dagno ottenuto da ogni onda, e quindi quando que- 
sto punto è raggiunto, il processo di accumulazione 
ha raggiunto il suo limite massimo. | 

In un ricevitore a cristallo la totalità dell'energia 
che aziona il telefono è ottenuta dal circuito oscilla- 
torio, €, di conseguenza, appena noi connettiamo il 
circuito del cristallo col circuito oscillatorio, imme- 
diatamente cresce la spesa di energia in quest’ultimo, 
e quindi in sostanza si riduce l’ampiezza massima 
della f. e. m. che altrimenti sarebbe raggiunta con 
un dato segnale. 

A cagione del ginòcchio che la caratteristica di un 
rivelatore a cristallo presenta alla sua parte infe- 
riore, il rendimento della rivelazione è minore per 
tensioni di piccola ampiezza. Se dunque deriviamo il 
cristallo fra i punti di potenziale massimo del circuito 
oscillatorio, noi possiamo in certi casi sovraccaricare 
in modo tale l'aereo da annullare praticamente l’ef- 
fetto di risonanza e così venire a'capo del ridotto 
rendimento della rivelazione e della conseguente ri- 
duione d'intensità dei segnali. Di più noi appiattiremo 
inutilmente la curva di risonanza del circuito oscil- 


latorio, che porta con sè l’altro svantaggio della ri- 
dotta selettività. | 


Il problema è alquanto simile a quello di superare 
una salita con un auto. Se noi lavoriamo con alta 
moltiplicazione sovraccaricheremo il motore e proba- 
bilmente non arriveremo аНа sommità, ma se noi сі 
atteniamo a un rapporto più basso, potremo supe- 
rare la salita con una velocità abbastanza grande. Si 
trova che per una data macchina vi è un rapporto 
« ottimo », al quale la potenza del motore può es- 
sere utilizzata e che i migliori risultati si ottengono 
variando il rapporto in base alle caratteristiche della 
macchina e alle condizioni della strada. Nello stesso 
modo nella trasmissione dell'energia dal circuito ae- 
reo al rivelatore vi è un rapporto « ottimo » per ot- 
tenere i migliori risultati da un dato segnale, e que- 
sto rapporto deve essere regolato in base alle condi- 
zioni del circuito oscillatorio e a quella del circuito 
rivelatore. 

"^ Ora il rivelatore a cristallo può appartenere ad una 
di queste due classi principali, cioè, Іа classe ad alta 
resistenza, in cui il carborundum e il perikon possono 
ritenersi i migliori esempi, e la classe a bassa re- 
sistenza a cui appartengono la galena e la maggior 
parte dei crisalli aventi denominazioni commerciali con 


Fig. 6. 


la desinenza « ite ». La resistenza del cristallo di car- 
borundum è circa sei o sette volte quella de'la ga- 
lena. Si tratta quindi di regolare le costanti dei cir- 
cuiti riceventi accordati e di stabilire i punti nei quali 
si devono fare le connessioni col rivelatore, a seconda 
del carattere о dell'impedenza del circuito rivelatore. 

I cristalli ad alta resistenza richiedono una f. e. m. 
di maggiore amplitudine per fornire la stessa energia 
al telefono, ma assorbono una corrente proporzional- 
mente più bassa dal circuito oscillatorio, mentre in- 
vece i cristalli a bassa resistenza assorbono una mag- 
gior quantità di corrente a tensione più bassa. Questa 
però è una questione secondaria e non interessa quella 
che stiamo considerando, cioè quale sia il punto mi- 
gliore a cui collegare il circuito rivelatore. In en- 
trambe le classi di rivelatori, il rapporto a cui l’e- 
nergia è trasmessa al circuito rivelatore, dipende dal- 
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l'ampiezza della f. e. m. nel circuito, ma la tensione 
« ottima » per un dato insieme di condizioni differirà 
Solo in grandezza nei due casi. 

Se la lunghezra d'onda del segnale in arrivo è 
piuttosto vicina a quélla dell'aereo ricevente, si ri- 
chiederà normalmente solo una piccolissima  indut- 
tanza per portare in sintonia il circuito aereo; nel 
qual caso l'amplitudine della f. e. m. generata, da 
un segnale in arrivo, nel'’induttanza sarebbe probabil- 
mente troppo piccola per una efficace rivelazione. Ciò 
Si può evitare mettendo un condensatore in serie col 
circuito aereo, come è indicato in fig. 3 per poter 
usare un valore maggiore dell’induttanza con un cor- 
rispondente aumento dell’amplitudine della f. e. m. 
Noi possiamo in questo modo regolare la f. e. m. ap- 
plicata al rivelatore, fino al valore «ottimo » richie- 
sto per la rivelazione. Più piccolo è il condensatore 
in serie e maggiore è l’induttanza necessaria per la 
sintonizzazione. Quindi, usando di un cristallo ad 


Fig. 7. 


alta resistenza si richiederà un condensatore in serie 
piü piccolo che con un cristallo a bassa resistenza. 
L'induttanza introdotta in questo modo non sarà piü 
di quella necessaria a produrre le condizioni migliori 
di rivelazione. Altrimenti, noi sovraccarichiamo Гае- 


reo col rivelatore, come abbiamo già detto, oltre а. 


introdurre inutilmente delle perdite nel sistema aereo. 

Se la lunghezza d'onda del segnale in arrivo è molto 
grande in confronto con queila dell'antenna ricevitrice, 
allora la induttanza richiesta per la sintonizzazione 
sarà probabilmente maggiore di quello sufficiente, per 
dare la necessaria amplitudine di f. e. m. richiesta 
dalla rivelazione « ottima » che a sua volta signifi- 
cherebbe sovraccaricare il circuito aereo se il rive- 
latore fosse derivato sull'intiera induttanza. In simi 
casi vi sono due modi opportuni di regolare il circuito 
per ottenere il miglior risultato. Noi possiamo col- 
legare il rivelatore a qualche punto intermedio del- 
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l'induttanza senza disturbare la sintonia del circuito 
d'antenna, come indicato in fig. 4 oppure possiamo 
colegare un condensatore in parallelo col circuito di 
aereo (fig. 5) riducendo così l'induttatza necessaria 
per la sintonizzazione e riducendo per conseguenza 
anche l’ampiezza della f. e. m. Dei due metodi il 
primo è trovato in generale più conveniente nella pra- 
tica, sebbene ciò dipenda moltissimo dalla resistenza 
dell'aereo e della terra e dai condensatori ed indut- 
tanze adoperati. 

Nel caso di un circuito ricevitore accoppiato, noi 
abbiamo una migliore opportunità di fare il miglior 
uso dell’energia comunicata al circuito oscillatorio dal 
segnale, perchè abbiamo l’intero circuito oscillatorio 
sotto il nostro controllo e possiamo regolare la pro- 
porzione dell’induttanza e della capacità di questo cir- 
cuito a seconda delle esigenze del particolare rivela- 
tore impiegato, senza introdurre inutilmente delle re- 
sistenze nel circuito. Per esempio supponiamo di ave- 
re due circuiti oscillatori chiusi, accordati entrambi 
per la stessa lunghezza d'onda, aventi, uno, grande 
capacità e piccola induttanza, come in A (fig. 6) e 
Галго, piccola capacità e grande induttanza, come in 
B (fig. 7) ma accordati entrambi esattamente per la 
stessa lunghezza d'onda e aventi entrambi esatta- 
mente le stesse perdite interne. Evidentemente, se i 
circuiti sono eccitati in modo che la stessa quan- 
tità di energia è comunicata ad entrambe, le oscilla- 
zioni generate nel circuito A raggiungeranno una mag- 
gior amplitidine di corrente ma una minor amplitu- 
dine di tensione, che nel circuito B. Da ciò è fa- 
cile capire che nel progettare il circuito per un ri- 
velatore ad a!ta resistenza, noi dobbiamo tenere alto 
il rapporto del circuito a bassa corrente come in fig. 7 
e per un rivelatore a bassa tensione il rapporto di 
bassa corrente deve essere basso come in fig. 6, 

Vi è naturalmente un valore « ottimo » in ciascun 
caso, ma, generalmente parlando, si trova che per un 
cristallo di carborundum la capacità del circuito deve 
esser tenuta più bassa che sia possibile usando una 
bobina d’induttanza avente una piccola capacità pro- 
pria e un’induttanza abbastanza alta per sintonizzare 
соп la necessaria lunghezza d'onda col condensatore 
più piccolo possibije. 

Tanto nel caso ricevitore a circuito singolo che 
in quello di ricevitore a circuito accoppiato, più alta 
è la resistenza ad alta frequenza dei circuiti oscilla- 
tori, meno difficile sarà la regolazione delle giuste con- 
dizioni del rivelatore. D'altra parte noi possiamo ot- 
tenere una ricezione di gran lunga рій. efficente, sia 
in intensità che in selettività, riducendo ‘e perdite 
del circuito oscillatorio, al minimo. Ma il vantaggio 
che si ha nell'usare circuiti accuratamente progettati 
per dare le minime perdite ad alta frequenza, рио 
essere interamente perduto se si ignorano 1 principî 
sopra ricordati. 

1. €. g. 


(Dalla rivista inglese The Wireless World - aprile 1925). 


Ла cuffia insuperabile per 


Leggerezza (pesa 160 gr.) 
Giegenza | 

intensità e purezza dal saecao 
Prezzo moderato 


Depositario generale per l'Italia: G. SCHNELL, Мето (20) 
“Via Poerio, 3 - Telefono : 23-555 


Lu PNE a APPARECCHI eb. 
ACCESSORI RADIOTELEFONICI A 


‘VOGHERA · (РАМА): VIA ROMA. 23 - тє, Ер 479. 


Officine: VOGHERA - MILANO Telegr. RADIO VOGHERA 


VENDITE AL DETTAGLIO: in Milano presso SINDACATO СОММЕЕ- 
CIALE LOMBARDO . Ing. Curami, Via Manzoni, 35 — Ditta JENZI, Passaggio 


Duomo, 2 — Ditta BARELLO, Via Torino, 27. | 
AGENZIE: ROMA — NAPOLI — GENOVA. | 
ESTERO : Rittersporn - CECOSLOVAKIA — Palmisano - ALESSANDRIA | 

D'EGITTO —  Kiscineff . Liberovitch - ROMANIA. 


Le costruzioni della Società RADIO LOMBARDA sono apprezzate ED 
in Italia ed all'Estero per il scelto materiale impiegato, per la co- CHI ETECI 
strusione accuratissima e per l’ottimo funzionamento LISTINI | 


LA SOCIETA RADIO 


Cercansi Agenti per le zone ancora libere. 
LOMBARDA COSTRUISCE 
IN GRANDE SERIE CON 


кыы n A 


ч Noia di) “ 
APPARECCHIO RICEVENTE COMPLETO 
DI ACCESSORI Tipo M.L.R. 6 - Approvate 
È dall'Ist. Sup. P. T. T. - N. 086, 


APPARECCHI RICEVENTI А CRISTALLO 
Тірі С. С.І. е С. C. B 


FABBRICA APPARECCHI Rappresentanti : 


MILANO . Carlo Lazzaroni 


E D A C C E S S о R i p Е ie неа. Ha жете 


Stabilimento, Direzione 
e Amministrazione : 


Piazza Domenico Lupattelli, 10 


PERUGIA 


Calle Goldoni 


RADIOTELEFONIA |" it, tre 


Gli apparecchi | Costruzione inserie di accessori e 
“ Cap ТИРЕ arti staccate per Radiotelefonia 
più efficienti |” T i 
Costruzione di alta preci- 
sione - Materiale di classe 
più pratici MASSIME GARANZIE TECNICHE E MECCANICHE - PREZZI RIDOTTISSIMI 


più perfetti 


$8 | ° In preparazione: CATALOGO GENERALE 
piu e egantı LISTINO E PREVENTIVI A SEMPLICE RICHIESTA 


кл Google 


AMMINISTRAZIONE: 


MILANO (13) 


Viale Maino, 20 . Telefono 23-967 


STABILIMENTO: 
MILANO (Lambrate) 


Via P. Andrea Saccardi, 31 . Telef. 22.832 


i Unica 

2! specializzata in Italia 
| che costruisca іп grande | ^ 5. 
serie con brevetti propri - Tipo с. R. 


CUFFIE ED ALTOPARLANTI 


Tipo C. R. 4. 


usando materiale di pri- 
“та qualità e garantendo 
una costruzione accurafa 


Le migliori recezioni si ottengo- 
no solo con gli altoparlanti e си” 


he SATAR. 


URS STIRO ESISTE ACRI A 


Tipo C. R. 3 


Tipo C. R. 1 


Altoparlanti e Cufhe sono giudi 
cati migliori a tutti gli altri per pu- 
rezza e potenza nella resa dei suo- 
ní e per durata. 


Gli apparecchi S.A.F.A.R. sono 
ben conosciuti all'Estero dove so- 
no largamente esportati. 


4 
1 
Я 
A 
* 
2 
24 
% 

ў 


Acquistando apparecchi гісе- 
venti, pretendete sentire anche 
l altoparlante Safar, solo cosi vi 
convincerete della sua superiorità, 
mentre risparmierete sul prezzo 
che è assai infericre a quello di 
tutti gli altri. 


Tipo C. R. 2 


Le ORTI SCONTI AI RIVENDITORI - Chiedeteci listini 


t 


Printed in Italy - Stab. Grafico Matarelli, Milano (4), via Passarella, 15 Direttore e gerente responsabile Attilio Rovinelli. 


Digitized by Google 


PUPPY uuu X l'o e ыты Баб ез | 


Anno III. - М. 10. 


= 


Er 


SA 


== . 


= 
n To Lote. 


Lo 


A^ 


> еә= M 


= 
=: 


г. 


= ^T а 
eta ao 


4ыл:4% 


274»: 
А И 


4" 


Б) 
d 


2 


Rivista quindi- 
cinale di vol- 
garizzazione 
radiotecnica. 


aas «А 


lm + 
% 


—. 4 


SH EDITRICE 


Lire 2,50 


pí 
| 


=} SOMMARIO: 


. ` 1 

a i 
у. NOTIZIE E COMMENTI (С. B. ANGELETTI). 
А MISURA DELLE RESISTENZE AD ALTA 
ж” FREQUENZA (С. В. ANGELETTI). 

LA RADIO SUGLI AEROPLANI IN SERVIZIO 


*NZA DI CAPACITÀ NEL CIRCUITO 
TRIODO E TETRODO MELODICI (Pro- 

fessor GIOVANNI SANDRI). 

IL RADDRIZZATORE DI CORRENTE TUN- 
GAR (N. Р.). 

ORARIO DELLE RADIODIFFUSIONI. 

PER FAR GIUNGERE AI TRENI LA VOCE 
DELLA RADIO. 

UNA TROPADINA DI BUON RENDIMENTO 
(Ing. MARIO DOTTORINI) 

NUOVA ANTENNA DI GRANDE CAPACITA 

~ (FERNANDO BARBACINI). 

APPARECCHIO A TRE LAMPADE ТА5СА- 
BILE (FERNANDO BARBACINI). 

CIRCUITI DA ESPERIMENTARSI (SELF). 

IL. PRINCIPIO: DEL CIRCUITO N DI SIR 
OLIVER LODGE. 

UNA VALVOLA SENZA FILAMENTO АШ- 
MENTATA DA CORRENTE ALTERNATA. 

LE APPLICAZIONI DELLA LEGGE DI OHM. 
Consulenza - Pagine 

dei lettori - Tra libri 
riviste ы Piccola 

posta. 


e 


Digitized by Goo 


Conto Corrente con la Posta. 


ai ie ie e ti "x 
I 


Redatta e illu- | 
strata in modo | | 
da esser com- {у 
$i presa da tutti. 


ТҰР” wm wm 


15 Maggio 1926. 


LOB LO LN 


TT GT CN PEL - ем. 
опыта at acea mne 


/ 


ыты 


кі» 


[STUDI 
т”, 
о; 


ir 


Sa 
old 


Na DR | 


N а 4 s 
Ж “А 4 
fi 


“ 


gle 


Stabilimento, Direzione 
e Amministrazione : 


Piazza Domenico Lupattelli,10 


PERUGIA 


Gli apparecchi 


più perfetti 
più pratici 


più eleganti 


più efficienti 


parti staccate per Radiotelefonia 


Costruzione di alta preci- 


sione - Materiale di classe 
MASSIME GARANZIE TECNICHE E MECCANICHE - PREZZI RIDOTTISSIMI 


In preparazione: CATALOGO GENERALE 
LISTINO E PREVENTIVI A SEMPLICE RICHIESTA 


| SOCIETÀ ANONIMA ANGLO-ITALIANA _ 


Costruzione in serie di accessori e 


RADIOTRON 


FABBRICA APPARECCHI 
ED ACCESSORI PER 
RADIOTELEFONIA 


Rappresentanti : 
MILANO . Carlo Lazzaroni 
Via Vigevano, 27 
VENEZIA - A. Toninato 
Calle Goldoni 


TRIESTE - 6. Marsich 
Via Geppa, 8 


анин ШОО 


h 


: = . 
IRADIOTELEFONICA | | 
і E : 
: AMMINISTRAZIONE: Via Ospedale, 4 bis — : 
f Sede in TORINO Telefoni 42-580 (interc.) - 5-678 (città) Е E 3 
3 Capitale L. 500.000 OFFICINE: Via Madama Cristina, 107 - Tel. 46-693 i i : 
O— ШОО ООО Hiit TTEEELELZEZETTETLELELELERELLTETLHTEEETLETEEETLITTIEITIT] Нн"... ШІ ТІПТІГІІІ Hiring НІ"! анына д 2. ән ҙан тиыннны —— 


Nostri Rappresentanti esclusivi con vendita al dettaglio : 
TORINO: Magazzini MORSOLIN - Via S. Teresa, N. 0 (zero) - Telefono 47-915 — MILANO: Via Paolo Frisi, 5 


La PRIMA e рій IMPORTANTE casa fondata in Italia per l'industria ed il commercio della 


RADIOTELEFONIA 


Costruzioni di apparecchi Radioriceventi ad 1-2-3-4-5 ed 8 valvole. Apparecchi a Cristallo di Galena 


AGENTI ESCLUSIVI 


Nostro Tipo Speciale: 


“SAIR” 5 (già F. A. I.) a cinque val- 
vole con batteria anodica ed accumu- 
latori nell'interno dell'apparecchio 


(approvato dal R. Governo col N. 162) 
nitido - potente - ultra selettivo 


(Ricezione sia con quadro che con 
antenna) 


facile manovra - elegantissimo 


Consulenza tecnica - 


Il più vasto, completo e moderno as- 
sortimento di parti staccate per auto- 
costruzioni 


Parti staccate speciali per 
Supereterodine 


Trousses complete per montaggi ad 
1-2-3 valvole corredate di un chiarissi- 
mo schema prospettico а! montaggio 


(con tali trousses ciascuno può co- 
struire un apparecchio ricevente). 


SERVIZI GRATUITI: 


Ondametro “Віріех” 


indispensabile per la ricerca о indi- 
viduazione delle trasmittenti - misu- 
razione delle lunghezze а’ опаа - 
eliminazione delle interferenze. 
Square Law **Devicon" Low Loss 
condensatori variabili 
“Fotos бАгаттопғ” 
valvole micro e normali 
* Eureka'' trasformatori 
“Ғаг” frasformatori 


Consigli pratici - Preventivi e Distinte Impianti - Schemi di Circuito - Schemi di Montaggio 


IMPORTANTISSIMO: A richiesta inviamo gratis il nostro BOLLETTINO - CATALOGO 25.B 


PREZZI D° ABBONAMENTO : 


Estero: ^» L60^7 Ё L 34 E L 18 , 
+ Un numero separato: nel Regno e Colonie L. 2.50 — Estero L. 2.90 | 
_ ЖОКЕ ниити 


ici ei 


Anno ш. - N. 10. 


ениюиммттииининнитиптт та линии кен ике таттан 


LA RADIO PER TUTTI 


RIVISTA QUINDICINALE DI VOLGARIZZAZIONE RADIOTECNICA 
REDATTA E ILLUSTRATA PER ESSERE COMPRESA DA TUTTI 


Regno e Colonie: ANNO L. 56 SEMESTRE L. ZO _ TRIMESTRE L. 15 


NOTIZIE E 


Si va ripetendo da alcuni mercanti interessati che 
il materiale radioelettrico che oggi invade il nostro 
mercato è lo scarto della produzione estera od è 
perlomeno l’eccedenza della saturazione dei mercati 
d'oltre confine. Ciò trova guistificazione nell'errore 
comune spesso espresso in buona fede che noi ita- 
liani siamo, in fatto di radio indietro di due anni ri- 
spetto qgli altri. 

. Come si vede anche il progresso della radio e le 
organizzazioni che ne sono il centro d'azione subi- 
scono l'opera .dei disfattisti che sono forse i fabbri- 
canti di grammofoni o di qualche altro scacciapen- 
siero che — perchè poi? — si crede in diritto di ri- 
tenersi concorrente della radio. 

Essere indietro agli altri. L'espressione è vaga e 
di elasticissima interpretazione. Ma per determinare : 
si puó essere indietro quantitativamente e non qua- 
litativamente e non, soprattutto, tecnicamente. Chi 
siano « gli altri » è bene stabilirlo subito. I Fran- 
cesi? Francesi no. Sono ormai, in tutti i campi, de- 
lusi етші che non ci preoccupano. I Tedeschi? Non 
ne parliamo. Chiediamo ad ogni nostro lettore che 
abbia un po' di memoria e che non sia tedesco, quali 
studi interessanti e quali geniali novità radioelettriche 
sono scaturite da un cervello germanico. Gli Inglesi ? 
Questi hanno più stazioni di noi. Non è difficile avere 
рій stazioni delle nostre; ne abbiamo talmente po- 
che! perciò tutti « gli altri » hanno potuto assecon- 
dare uno sviluppo maggiore del nostro e rendere di 
pubblico dominio quei concetti che accompagnano la 
necessità di ricevere рій stazioni vicine, l'idea. della 
‘necessità di selettività, ecc. 

Gli Stati Uniti si staccano invece nettamente da quan- 
ic si fa in Europa, та сід é il necessario ineluttabile 
stato di cose che trova riscontro in tutte le industrie 
(sviluppo commerciale e progresso tecnico) e che ha 
giustificazione nelle vecchie questioni delle risorse 
locali. 

E bene ricordare tuttavia che si sa quello che si fa 
in America non solo, ma lo si sa « fare ». Occorre 
in questi casi giudicar con cautela. Ad esempio se 
gli Americani fossero nostri clienti (se cioè la bi- 
lancia commerciale avesse i pesi a rovescio) credete 
voi che non si saprebbero allestire stabilimenti per 
produrre migliaia, di condensatori variabili perfettis- 
simi ? 

Credete, sempre ad esempio, che non si potrebbero 
montare migliaia di apparecchi radiofonici al giorno 
se soltanto tutta l'Europa si servisse da noi? Baste- 
rebbe anzi che ogni italiano preferisse l’avparecchio 
od il materiale italiano. — . - 

Riassumendo, il nostro sviluppo поп è numerico e 
noi non siamo in'arretrato. Se ‘anche lo fossimo ba- 
sta pensare che non vi sono state novità scientifiche 

nella radiofonia perciò se anche « gli altri » fossero 
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stati in anticipo, la loro sosta è, relativamente, una 


nostra volata. 

Gli scarti altrui possono anche esservi sul mercato 
ma tale fatto va imputato, se mai, al desiderio dei 
mercanti di sorprendere la buona fede del pubblico e 
non al poco sviluppo della radio in Italia. 

Се da augurarsi che la U.R.I. mantenga соте 
non ha saputo fare che in parte per il passato, le 
sue promesse. Per far la radio ed ottenerne lo svi- 
luppo che tutti auguriamo o chiediamo, ci vogliono 
le stazioni trasmittenti. 

In quanto a queste nel numero, nel tempo e nella 
potenza, siamo veramente indietro. 
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L’apparecchio di moda è il portatile in valigia. 
Ve lo offrono senza batterie esterne, senza comandi, 
senza antenna, senza terra, ... senza apparecchio. 
Si tratta, ‘com’è da immaginare, di uno dei soliti vec- 
chi schemi accomodati e contratti per la circostanza, 
realizzati con parti opportunamente studiate per lo 
<соро. 

Quando abbia fatto capolino da noi, questa che per 
il pubblico di solito indifferente è una delle più no- 
levoli — se non la sola — meraviglia costruttiva in 
fatto di ricevitori, è difficile a dirsi. 

Alla Fiera di Milano questa nuova trovata ha fatto 
gli approcci definitivi con la folla dei curiosi. Ma di 
tanto in tanto im qualche caffè, in qualche ritrovo 
delle grandi città qualcuno, due o tre mesi fa, con 
fare circospetto mostrava le meraviglie della casset- 
tina.. In Inghilterra ed in America si conosceva (da 
parte del pubblico) l’apparecchio entro i primi mesi 
del 1925. La nostra irreperibile modestia ci permette 
di ricordare che nel Natale 1924 ci recammo in pro- 
vincia con una valigia contenente una stazione radio- 
tonica ricevente e festeggiammo la pia ricorrenza con 
le note mistiche di una cappella viennese. 

Se ciò da una parte vorrebbe dimostrare (come non 
volevasi dimostrare nel paragrafo precedente) che іп 
qualche cosa siamo indietro agli altri, può anche darci 
un’idea di come volendo si potrebbe fare nè più nè 
meno (forse più che meno) di quello che si fa al- 
trove. i 

L'apparecchio portatile per la natura stessa della 
radio ch'é il collegamento a distanza per eccellenza, 
è destinato ad un grande avvenire. La stazione a cui 
si va incontro è quella che spinge le prime schiere 
cittadine verso quella provincia tanto calunniata ch'è 
invece la sorgente di tute le forze. Molti non trovano 
che nell’apparecchio portatile un amico od un com- 
pagno di villeggiatura o di gita. In Inghilterra ai primi 


| albori di questa lenta primavera delle allegre comi- 


tive vaBno nei dì di festa a danzare all'aperto in cam- 
pagna a suon di radio. 
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Superata la prima curiosità il pubblico vorrà sa- 
pere e vedere in merito a questa cassetta о valigia: 
il suo particolare scopo ne fa un apparecchio degno 
di tanta attenzione. . 


È facile costruire un apparecchio portatile, ma non 


è facile costruirlo rispondente a tutti i requisiti ch'è 
opportuno richiedere. 
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Vi può capitare — com'è capitato a noi — di spie- 
gare cortesemente ad una signora le soddisfazioni più 
intime (le nostre soddisfazioni) della radiotelefonia e 
di sentire la compitissima vostra interlocutrice dichia- 
rarvi a titolo di ben meritato premio: « Io non voglio 
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la radio in casa perchè ce l'ha anche la mia porti- 
naa». | | | : 
Non togliete il saluto alla gentile signora, ma non 
continuate, per amore alla radio, la vostra opera di 
Бына Certi apostolati ormai sono passati di 
moda. 
Soltanto pensate e ripetetelo spesso a voi stessi che 


. quella signora non è portinaia solo perchè non ha 


sposato un portinaio. E ricordate. che la... casta dei 
portinai non è poi così disprezzabile da ritenere non 
degno di considerazione ogni atto di quella gente. Del 
resto se la portinaia adopera l’apparecchio a galena, 


‘la signora del primo piano può avere in casa una su- 


pereterodina di gran lusso. 


Ricordo d’aver letto, qualche anno fa, in una Ri- 


vista di elettrotecnica, un articolo concernente la mi- 


sura delle resistenze e delle reattanze dei circuiti in- 


dustriali. | 2 
L'articolista — uno dei più eminenti elettrotecnici 
nostri — avvertiva che anche nelle resistenze la fre- 


quenza della corrente (ed era frequenza industriale !) 
ha capitale importanza: contrariamente a quanto si 
suol credere è necessario, per le misure rigorosa- 
mente scientifiche 0 per i calcoli non trascurare il 
fattore frequenza. È 

Infatti, l'illustre articolista si fa premura di avver- 
tire, non vi è resistenza ohmica pura dato che in 
qualsiasi modo si dispongano gli elementi della resi- 
stenzta ohmica da misurare, v'é sempre della capa- 
cità e dell’autoinduzione. - | 

L'osservazione suffragata da elementi razionali ave- 
va però un valore soltanto teorico, tanto è vero che 
si generò una discussione sull'utilità o meno di te- 
ner conto di essa nelle misure usuali in cui sono tut- 
tavia ammesse ristrettissime approssimazioni nei va- 
lori assoluti, tanto più che si trattava di elettro... 
tecnica. Cioè pratica. | 

In quei tempi — е non credete siano molto lon- 
tani; cinque o sei anni fa — la radio non era di 
pubblico dominio ed i suoi concetti non potevano 
volgarmente dirsi la più fine essenza delle cognizioni 
dell'elettricità elementare. La radiotecnica ha sco- 
perto, se così si può dire, certi aspetti caratteristici 
dei circuiti ed ha reso normali certi particolari modi 
di vedere, tanto che oggi prevale l’idea di tenere 
il massmo conto delle differenze di frequenza mas- 
simamene quando i valori assoluti di essa sono no- 
tevolmente elevati. | 

Oggi, dunque, l'illustre articolista potrebbe ripetere 
il suo asserto senza tema di suscitare discussioni e 
senza speranza di affermare dei concetti di relativa 
originalità. 

Volevamo giungere alla' conclusione che se la ra- 
diotecnica deriva dall'elettricità elementare apre tut- 
tavia alle concezioni dei principi di questa, nuovi e 
piü chiari orizzonti. 

тх 


I metodi più in uso per la misura delle resistenze 
ohmiche percorse da corrente oscillante od a varia- 
zioni ad alta frequenza, sono due: а combinazioni 
variabili di resistenza ed a combinazioni variabili di 
reattanza. Tali metodi sono così noti che non mi sem- 
bra opportuno .ritornarvi. Faccio soltanto osservare 
ch’essi necessitano di uno strumento di misura ad alta 
frequenza (amperometro о voltmetro) di gran preci- 
sione e di cui il solo uso richiede già molta pratica 
e molta attenzione tanto che posso dire сһе tale im- 
piego è riservato esclusivamente al laboratorio. 


Ecco invece un nuovo metodo che, redimendovi da- 
gli inconvenienti di quelli sopra richiamati, può е5- 
sere adottato dal dilettante costruttore fornito di mezzi 
limitati ma di buona volontà. 

Il principio del nuovo metodo può riassumersi come 
segue. Consideriamo una sorgente di corrente ad alta 
frequenza presso un circuito A di cui vogliamo mi- 
surare la resistenza. | | e 

Sia M il coefficiente d'induzione mutua tra i due 


circuiti; f— 22 la frequenza 1, nel circuito А è: 
ю М li 
1, = ere 
ИР, + Х?. 


| 
2 ижаза ZIA инче 
dove X° è uguale a LeT—To 


| "va I 
Se si pone dunque LY si ha: 
h 
: _@° М? 
ВХ 
Ma si sa che la presenza del circuito A modifica 
la reattanza e quindi l’impedenza dell’eccitatirce (сіг- 
cuito sorgente). Se indichiamo соп R, ed X, rispet- 
tivamente la resistenza e la reattanza del circuito ec- 
citatore senza il circuito vicino A ed R' e X', idem con 
il circuito vicino A, risulta: 
R'=R,+ y? Р, 
X —-Xi1i— 1 Xa 
ll cambiamento di frequenza della sorgente eccita- 
trice sarà, se la bobina Li №, ё costituita di due in- 
duttanze, di un oscillatore a triodi, sarà proporzio- 
nale alla variazione della sua reattanza. Dopo di che 
è necessario conoscere ү? X, oppure dopo il va- 
lore y° a e 
R’: + Х?, 
Xi 


Supponendo о M costante, questa quantità è massi- 
ma quando X.= + R. 

Il modo di procedere si deduce dalle considerazioni 
precedenti. | 

Si allontana il circuito A dalla sorgente e si fa іп- 
terferire le oscillazioni di questa con quelle di un 
altro oscillatore locale. 

Con la cuffia si ascoltano i battimenti e si regola 
il secondo oscillatore’ in modo da esser nella zona 
senza battimenti. Fatto ciò si accoppia il circuito А 
con la sorgente eccitatrice variando la capacità С. 
Si percepisce un massimo ed un minimo netti della 
intensità sonora dei battimenti. 

Si prende somma cura dei valori della capacità а 
questi due istanti e siano Ca per il suono alto e Cb 
per quello basso. 
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Dopo ciò che precede si ha: 


1 Ls 
o І. — Teh= P ol, — TT 


w Ca 
dove 2 R.=: Pa 


1 11 
Са СЬ | 

Basta dunque misurare la lunghezza d'onda della 
sorgente per dedurre о ed infine R.. : 

Prima d'andare avanti nell'esplicazione dei concetti 
utili alla misura bisogna rammentare che abbiamo sup- 
posto in precedenza che o M fosse costante e la no- 
stra misura si basa sulla variazione di o. In ogni 
modo l'errore che noi commettiamo cosi procedendo, 
è molto piccolo; la variazione di errore della frequenza 
è dell'ordine da 500: a 1000; ora рег y=377 metri 
la frequenza corrisponde a 800.000 periodi al secondo 
ed è facile vedere che l’errore commesso è inferiore 
al millesima. 

Per applicare il metodo bisogna dunque disporre 
di un condensatore tarato. Si può nel caso contrario, 
procedere diversamente, a condizione d'avere una se- 
rie di resistenze convenienti come nel metodo della 
variazione di resistenze. 2 

Disponiamo in serie nel circuito A una resistenza 
R'. Noi otteniamo, operando come sopra dei nuovi 


—R, 


- rapporto 


valori corrispondenti a Caeda Cb e si ha per con- 


venzione C'a e C'b 


sicché: 2 [Ri + R'] = - L с] 
da cui Rə o xL | Jus Es 1 Cb—Ca 
Қызы © Са Cb Cla ^ CibCib— Cia 


dove Са, Cb, C'a e C'b sono molto vicini. 

come in tutti i condensatori ordinari, Suppo- 
nendo che nella posizione utile non sia agli estremi 
della graduazione, la capacità varia linearmente del- 
l'angolo di rotazione e si può conoscere perciò il 


C b | 
т=н con il rapporto delle differenti 


graduazioni lette sul quadrante e, di conseguenza К, 
іп funzione di R' che si suppone noto. 

Per avere una certa sensibilità è opportuno utiliz- 
zare, per la capacità C un grande condensatore. Si 
può, volendo ottenere la capacità C mediante un con- 
densatore fisso grande ed un condensatore piccolo di 
precisione che fa da verniero. 

Questo metodo, di indubbio interesse, è dovuto’ а 
M. Williams. Dà dei risultati approssimati a ‘metto 


di 1/50. G. B. , ANGELETTI. 


LA RADIO SUGLI AEROPLANI IN SERVIZIO PUBBLICO | 


Ai nuovi servizi áerei per trasporto passe ggeri, che 
si Stanno organizzando in Italia (e parliamo іп parti- 
colare delle due line Brindisi-Atene e Atene-Costan- 
tinopoli, sulle quali sarà fra breve aperta la circola- 
zione) non poteva mancare l'ausilio della radio. 

Si pensi alla rivoluzione che la larga adozione di 
questo modernissimo mezzo di trasporto porterà ben 
presto nelle abitudini civili di tutto il mondo. Con il 
perfezionarsi dei servizi di organizzazione lungo que- 
ste linee aeree, fra pochi anni Ja terra sarà allacciata da 
una fitta rete di « carovaniere del cielo » e le distanze 
dei punti della terra si anderanno sempre più rimpic- 
ciolendo : alcune ore di volo ci faranno cambiare lati- 
tudine, ci porteranno in regioni che oggi non sono ac- 
cessibili se non con lunghi, faticosi, dispendiosi pre- 
parativi di esplorazione. Perchè non v'ha dubbio che, 
allacciate in un primo tempo quelle regioni, diremo 
così civilizzate, per le quali maggiormente urge una 
intensificata rapidità di scambi, le linee aeree si vol- 
geranno alla conquista degli hinterland e sopperiranno 
a quella deficienza di comunicazioni, che ancora oggi 
si deve lamentare, con contrade le quali non attendono 
se non un nuovo e regolare collegamento con i paesi 
civili, per moltiplicare il loro rendimento economico; 


cosi e per esempio dell'interno dell'Africa, della Si- 


beria, della parte più ‘orientale dell'Asia russa, del- 
l'Alaska, ecc. Uno dei risültati prevedibili da questo 
modernissimo collegamento fra tutti i paesi del mondo 


sarà la lenta ma inevitabile creazione di un ambiente | 


sociale umano unico su tutti i contineriti. Ma torniamo 
alla radio sui velivoli chiamati a compiere in un pros- 
smo avvenire questa enorme trasformazione sociale. 

A Civitavecchia, secondo quanto informa l'Ing. Ma- 
rio Moratta ne L'Aereo, sono state infatti ultimate di 
questi giorni le esperienze di collaudo degli impianti 
radioelettrici a bordo degli aeroplani dell'Aereo- 
Espresso italiano. 

Le stazioni sono fornite dalla Società Radio-Italia e 
sono del tipo A 81 D/I, costituite da un cofanetto tra- 
smettitore contenente due valvole da 50 watt, una 
delle quali è modulatrice e l’altra oscillatrice. A destra 
delle valvole si osservano ie prese sulla bobina del cir- 
cuito oscillante con il quale, una volta regolato, si pos- 
sono eseguire trasmissioni sulle lunghezze d'onda di 
6-700 m. a seconda della posizione del commutatore. 


Il pilota è in grado di manovrare, mediante un sem- 
plice movimento di leve, tutti gli organi della stazione, 
passando dalla trasmissione alla ricezione, dalla tele- 
fonia alla telegrafia continua о modulata. Gli è facile, 
altresi, manovrare il ricevitore il cui complesso è rac- 
chiuso. in una gabbia di Faraday per eliminare i di- 
sturbi cagionati dallo scintillio dei magneti del motore. 

‚П ricevitore è a tre valvole, molto selettivo, per 
una gamma d'onde da 300 а 1000 metri. Tutte le parti 
più delicate sono sopra sospensioni elastiche per non 
risentire delle scosse del velivolo. 

La corrente di alimentazione delle valvole è data 
da una generatrice a doppio collettore, azionata da 
un'elica monopola con contrappesi ed a passo variabile 
automaticamente, allo scopo di ottenere un numero di 
giri costante qualunque sia la velocità dell’idrovolante. 

L'aereo è disposto sotto la carlinga. Quando 1 appa- 
recchio è in mare, l'aereo normale di volo è sostituito 
da una antenna tubolare di Fortuna con albero a can- 
nocchiale, la quale può essere issata in pochi secondi. 
L ‘alimentazione, in questo caso, è data da un gruppo 
generatore costituito da un motore a benzina e gene- 
ratrice a doppio collettore “(400 giri) disposto nelle 
boats di sinistra. 


Le esperienze hanno dimostrato che le portate rag- 


giungibili sono le seguenti : 
| telegrafia Km. 250 circa 


in volo | telefonia » 150 » 
( telegrafia Km. 220 circa | 
sul mare | telefonia » 120 » 


Gli idrovolanti, costruiti dalla « Soc. Idrovolanti Alta 


Italia » di Sesto Calende, sono del tipo S 55 ed hanno. 


le seguenti caratteristiche : 
Due motori Isotta-Fraschini (licenza Lorraine Diet- 
rich) da 400 HP montati in tandem, in castello sul 


dorso. Doppia coque con trave di coda. Monoplano ad 


ala spessa (1.30 max.), coda monoplana in legno a 
piano fisso-regolabile in volo munito di tre timoni di 
direzione. 
Apertura d’ali: m. 24; ` 
Lunghezza: m. 15,50; 
Altezza: m. 4,50; 
‘Carico utile trasportabile, Kg. 1800. . 
Due cabine per passeggeri. Ancore, verricelli ed at- 
trezzature per il caso di forzato ammarraggio. 
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INFLUENZA DI CAPACITÀ NEL CIRCUITO DEL TRIODO E TETRODO MELODICI 


Ripetendo l'esperienza del u triodo melodico » del ` 


prof. D. Mazzotto, pubblicata nella Rivista « La Radio 

pèr Tutti » del 25 ottobre 1925, ho notato anzitutto 

che l’esperienza stessa può riuscire ottimamente an- 
che con una tensione anodica dagli 8 ai 20 Volt: io 

ho ottenuto tale risultato usando un trasformatore а 

: bassa frequenza nel rapporto 1/1 e un -triodo Philips 
tipo E. 

Soltanto, in tal caso, variando la tensione anodica 

"e tenendo costante la tensione del filamento, si ot- 
‘tiene al telefono o altoparlante una nota che varia 
poco, ma per ottenere la scala musicale, tenendo co- 
stanti la tensione anodica e quella del filamento, è 

‘ sufficiente porre un condensatore variabile in deri- 
‘vazione fra il circuito di placca e quello di griglia, 

о fra il circuito di placca e il filamento, o ancora fra 
il circuito di griglia e il filamento. Variando la capa- 

cità del condensatore varierà pure la nota. 

. «Ma esperienze più curiose si possono fare usando 
il tetrodo (1). Nella fig. 1 il circuito è quello stesso 
usato dal prof. Mazzotto, fna al triodo è sostituito il 
tetrodo, e le' due griglie sono collegate; fra il circuito 

- di placca (а) o quello dell'unica griglia (b), risultante 

. dal collegameno delle due E tetrodo, е messo 


" (y. DA 8 А20 VOLT _ 
1446 


M pee é 
ДА AAS VOIT 
"3 Т Fig. 1. 


ili 


„un. condensatore variabile, e un altro condensatore va- 
riabile è messo fra il circuito di griglia (b) e il circuito 
‘di placca (a), oppure fra il circuito di Те (b) e il 
‘ filamento (с); per tale ragione nella fig. 1, e così nella 
fig. 2 e 3, il reoforo (m) del 5. condensatore 
è libero, ma ben s'intende che, nella fig. 1, potrà 
essere collegato ad (a) eppure a (с). La tensione ano- 
dica è dagli 8 ai 20 Volt e quella del filamento dai 
‘4.ai 5 Volt; il trasformatore a bassa frequenza è sem- 
рге nel rapporto 1/1. 

Con tale disposizione mediante il primo conden- 
‘ satore si varieranno le note, ottenendo una gamma е, 
.+ mediante il: secondo, si potranno variare in due modi 
:diversi le note prodotte dal primo; s'intende che. la 
. variazione dipenderà dalla capacità del secondo con- 
densatore. · 

Nella fig. 2 il circuito precedente è modificato sol- 
tanto ferchè la griglia (b) più vicina alla placca (a) 
è collegata con la placca stessa e soltanto la griglia 
più vicina al filamento è collegata col secondario (5) 
del trasformatore. 

Tanto соп la. disposizione della fig. 1, che può 
applicarsi anche al triodo, quanto con quella della 
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fig. 2, si possono ottenere delle note molto più in- 
tense di quelle che si ottengono, anche con maggiori 
tensioni anodiche, usando il triodo sprovvisto di con- 
densatore. 

Un altro collegamento si ha nella fig. 3a: la gri- 
glia più vicina al filamento è collegata col seconda- 
rio (S) del trasformatore, e quella (b) più vicina alla 
placca (a) non è collegata direttamente ad essa, ma 
fra l'una e l’altra è posto in derivazione un conden- 
satore variabile: variando la capacità di tale conden- 
satore si potranno ottenere note altissime o silenzio, 
a seconda che la capacità è rispettivamente piccola o 
grande. Le note prodotte dal primo condensatore po- 
tranno essere variate da un altro condensatore, pure 
variabile, e, quando il primo non produce nota, il 
secondo potrà produrla: basta perciò che il secondo 
sia in derivazione fra le due griglie (b) e (c), o fra 
ciascuna delle due griglie e placca, oppure filamento, 
e, a un certo punto, che dipende dalla capacità dei 
condensatori e dalle tensioni di placca è filamento, si 
potrà avere, invece della nota musicale, il crepitio, e 
cioè una successione di colpi staccati al disotto del 
limite dei suoni percettibili. | 
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Importante è poi notare che se, col .collegamento 
della fig. 3, invece di una tensione anodica limitata 
a 20 Volt, si usa una tensione di 50 o più Volt, si 
otterranno col primo condensatore note più intense va- 
riate ma di poco, ed esse poi potranno essere fatte 
variare nel Jimite di due ottave e più col secondo con- 
densatore in parecchi modi, e cioè: collegando uno 
solo dei reofori del secondo condensatore rispettiva- 
mente con (a), (b), (c) e (d), oppure ponendo il se- 
condo condensatore in derivazione fra due шше 
dei circuiti (а), (b), (e) e (d). 


La disposizione della fig. 3 potrebbe quindi servire 


per costruire, abbastanza facilmente, un apparecchio 


/ 
E nota da tempo la proprietà di un tubo a vuoto 
contenente due elettrodi, uno caldo ed uno freddo, di 
agire come un raddrizzatore di corrente alternata. 


Tale proprietà è stata recentemente utilizzata nella co-, 


struzione dei tubi Coolidge per raggi X, e nel Ke- 
notron, raddrizzatore di corrente ad alta tensione. In 
questi apparecchi il vuoto 6 spinto al massimo grado, 
cosicchè la corrente al loro interno è costituita uni- 
camente dal movimento dei soli elettroni emessi dal 
catodo, portato all’incandescenza. Questi ultimi appa- 
reochi funzionano ad alta, tensione ed a debole cor- 
rente, in disaccordo con certe. esigenze pratiche co- 
muni, tra cui specialmente la carica di batterie, per la 
quale si richiede invece una corrente di una certa 
intensità, con tensione relativamente bassa. А que- 
st'ultimo scopo sono stati ideati e costruiti altri due 
tipi di raddrizzatori: quello a vapore di mercurio, ed 
i raddrizzatori ionici, di cui il Tungar che qui si de- 
scrive, fa parte. Il raddrizzatore a vapore di mer- 
curio viene usato per taddrizzare correnti di notevole 
intensità, mentre i raddrizzatori ionici prestano ottimo 
servizio per intensità più deboli, fino a 6А. 


П raddrizzatore Tungar funziona per la stessa pro- - 


prietà degli elettrodi a diversa temperatura, che è 
stata utilizzata negli apparecchi sunnominati;. però, a 
differenza di questi, esso opera la rettificazione della 
corrente alternata in un ambiente contenente un gas 
inerte a bassa pressione. Con questa disposizione, gli 
elettroni emessi dal catodo caldo, ionizzano il gas 
inerte, il quale in tal modo diventa fattore attivo del 
passaggio della corrente, cioè diviene buon conduttore, 
e permette al raddrizzatore un buon rendimento, oltre 
che il passaggio di una grande quantità di corrente. 

Fra il catodo caldo, se negativo, e l’anodo freddo, 
si stabilisce una corrente di bassa tensione e di sen- 
sibile intensità, limitata soltanto dalla portata dell’am- 
pola adoperata. 

Nel mezzo periodo in cui il catodo caldo, in formá 
di filamento a spirale, è negafivo, gli elettroni emessi 
vengono respinti dal catodo stesso ed attratti dal- 
l'anodo, per effetto della tensione applicata a due elet- 
trodi (ed in tal caso si stabilisce tra queste una cor- 
rente che si dice diretta dall'anodo al catodo, contra- 
riamente alla reale direzione degli e'ettroni; invece, 
quando il filamento caldo diventa positivo, nella suc- 
cessiva mezza onda, ogni elettrone emesso viene su- 
bito attratto dal filamento stesso e respinto dall'altro 
elettrodo, e perció non grriva a ionizzare il gas ed 
a renderlo conduttore. In questo mezzo periodo il pas- 
saggio dell’elettricità fra i due elettrodi è perciò in- 
terrotto, vale a dire non si stabilisce alcuna corrente 
inversa, dal catodo all’anodo, ed è impossibile stabi- 
lirla. Ne risulta quindi una corrente raddrizzata di tipo 
pulsante, e discontinua ad ogni mezz'onda. 

Col sistema suddescritto, viene utilizzata solo metà 


mediante il quale, senza variare la tensione di placca 
e quella del filamento, si potrebbe suonare qualche 
motivo musicale. Sono pervenuto alle esperienze pre- 
cedenti osservando semplicemente che se, nella for- 


mula 
t-22aVLC, 
là quale dà la durata in secondi delle vibrazioni in 
funzione dell'autoinduzione L, in henry, e della ca- 
pacità C, in farad, si fa variare C, varia pure t, е 
perciò variano le note. 
Prof. GIOVANNI SANDRI 

(1) Per le esperienze ho usato il Miniwatt - Tetrodo Philips 

- Tipo B. 6. 


IL RADDRIZZATORE DI CORRENTE TUNGAR 2 | 


dell'onda, cioé un solo periodo; per utilizzare l'onda 
intera, ed allo scopo di ottenere una corrente pulsante 
senza discontinuità, sono state ideate speciali dispo- 
sizioni commutative. 


Fig. 1. 


Fig. 2. 


Sia la corrente discontinua, come l'altra, sono per- 
fettamente adatte alla carica di batterie di accumulatori. 

Il raddrizzatore Tungar consiste essenzialmente di 
un'ampolla di vetro e di un autotrasformatore, o di 
un trasformatore, montati in un'unica cassa. 

П tipo con autotrasformatore (forma A), cioè col 
secondario collegato col primario, serve specialmente 
per la carica di batterie d'auto, e in generale in tutti 
quei casi in cui il secondario non è, e non deve es- 
sere, messo a terra, o in cui 'a batteria da caricare 
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поп è connessa a circuiti a bassa tensione, come ad 
esempio i circuiti di campanelli. 

I tipi a trasformatore (forma B), cioè con secon- 
dario completamente isolato dal primario, servono per 
la carica di qualunque batteria, anche se connessa a 
circuiti a bassa tensione. | 

L’ampolla (vedi fig. 1) assomiglia a prima vista а 
una lampada, e si monta, infatti, con un ordinario at- 
tacco. « Edison ». Nell'interno si ha un catodo с, co- 
stituito da un filamento sottilissimo di tungsteno av- 
volto a spirale, ed un anodo a, di grafite, di sezione 
relativamente grande. L'ampolla è riempita di gas 
argonio, che deve essere assolutamente puro da .altri 
gas, al fine di impedire la rapida disintegrazione del 
catodo e l’alterazione delle caratteristiche di tensione 
dell’apparecchio. Per ottenere questo scopo si intro- 
ducono nell'ampolla, durante la sua costruzione, delle 
sostanze depuranti, come calcio metallico, che agi- 
scono chimicamente appena l’ampolla entra in fun- 
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zione, sulle impurità eventualmente presenti, assor- 
bendole, e dando luogo ad un precipitato che appanna 
leggermente il vetro dell'ampolla. Nella fig. 1, si vede 
in b un pezzetto di depuratore in forma di poche spire 
avvolte su uno dei conduttori portanti il catodo. | 

Il filamento catodico viene eccitato facendolo per- 
correre da una corrente derivata da alcune spire del 
secondario del trasformatore o dell’autotrasformatore. 
L'eccitazione è tale da portare e mantenere ininter- 
rottamente all’incandescenza il filamento durante tutto 
il tempo in cui l’apparecchio funziona, 

L'autotrasformatore, od il trasformatore, servono ad 
adattare la corrente della rete di distribuzione, alla 
tensione richiesta per la corrente raddrizzata. A'lo 
scopo di poter meglio regolare tale adattamento, il 
primario viene in generale provvisto di alcune prese 
ausiliarie di corrente. | 

Nella fig. 2 vengono schematicamente indicate le 


. connessioni di un raddrizzatore Tungar, nella forma B 
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con trasformatore, utilizzante soltanto metà dell’onda 
della corrente da raddrizzare. Per utilizzare Гопда 
completa vi sono Tungar, а due ampolle, scambiate 
nei collegamenti (fig. 3), о con un'unica ampolla а 
doppio anodo (fig. 4), i quali due ultimi tipi vengono 
muniti sempre di trasformatore. 

Allo scopo, inoltre, di smussare le punte della сог- 
rente raddrizzata, cioè allo scopo di impedire, in ogni 
semionda, troppo brusche variazioni della corrente da 
massimo ai valori minori, о viceversa, e mantenerla 
praticamente costante nonostante il crescere del vol- 
taggio della batteria durante la carica, e malgrado le 
fluttuazioni della tensione della corrente alternata, il 
Tungar viene talvolta provvisto di una reattanza inse- 
rita al secondario. Tale reattanza è invece superflua 
nell’ordinaria carica delle batterie di accumulatori, es- 
sendo il Tungar un apparecchio per sua natura auto- 
regolatore. 

Per questa stessa ragione, diventa superflua l'ag- 
giunta in serie, nel circuito della corrente raddriz- 
zata, di una resistenza regolabile, a meno che non si 
voglia ottenere una regolazione mo!to fine della cor- 
rente. Ordinariamente, l'aggiunta di una resistenza е 
necessaria solo quando si vogliano usare dei grandi 
Tungar per la carica di piccole batterie. 

Questa proprietà della autoregolazione entro limiti 
abbastanza ampi, caratteristica di tutti i raddrizzatori 
ionici, sarà molto apprezzata da chiunque, e special- 
' mente dai radioamatori e dagli automobilisti. Nello 
schema della figura 5 е dato un esempio di un Tungar 
forma B, con reattanza fissa, resistenza regolabi!e, 
fusibili sul secondario, senza amperometro. 

Il Tungar è racchiuso in una cassettina di lamiera 
con coperchio forato, onde facilitare il raffreddamento 
dell'apparecchio. Nei tipi piccoli (fig. 6) nessuna parte 
dell'apparecchio е visibile all'esterno, salvo i due сог- 
doni, di cui l'uno per la presa della corrente alter- 
nata, con relativo interruttore, e l'altro per il colle- 
gamento con la batteria da caricare. 

Nei tipi piü grossi, il coperchio del Tungar e fatto 
a pannello, e porta l'interruttore a rotazione, l'ampe- 
rometro, i volantini di commutazione per le varie pre- 
se; “cc. (Hg. 7). 

Questo raddrizzatore, per la sua stessa natura, fun- 
ziona in modo comp'etamente statico, non contiene 
cioè alcuna parte ruotante o vibrante: è autoregola- 
tore, cioè non richiede nessuna regolazione a mano, 
almeno entro certi limiti di variazione della corrente : 
e autoeccitatore, vale a dire non richiede alcun di- 
spositivo, né alcuna manovra supplementare d'avvia- 
mento per essere messo in funzione; basta, per que- 
Sto, chiudere semplicemente l'interruttore della linea. 
Il ricambio di un'ampolla è semplicissimo, come que'lo 
di una comune lampadina ad incandescenza. 


Il funzionamento del « Tungar » non esige dunque 


nessuna sorveglianza. Se la tensione di linea scen- 
desse accidentalmente, non vi sarebbe a temere alcun 
pericolo di disadescamento. E se anche la tensione 
venisse a mancare del tutto, la carica della batteria si 
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interromperebbe semplicemente, ma nessuna scarica 
della batteria sarebbe a temersi. Appena la tensione 
ritornasse in linea, la carica riprenderebbe automati- 


- camente. Perciò il « Tungar » può benissimo usarsi 


anche per la carica di batterie, fatta di notte senza 
alcuna sorveglianza. Nel tipo con trasformatore, il 


circuito di utilizzazione è isolato dalla linea, perciò con 


esso si possono impunemente caricare delle batterie 
mal isolate, od aventi addirittura un polo a terra. 

Grazie alla semplicità della sua costruzione, questo 
raddrizzatore ha un costo relativamente basso; la sua 
installazione non richiede alcun apparecchio acces- 
sorio. 

L'ampolla dura ordinariamente quanto una comune 
lampada ad incandescenza, e spesso molto più a lungo : 
essa può assicurare un servizio a pieno carico per 
una durata di 700 a 900 ore in media. Con carico 
ridotto la durata può prolungarsi fino a 1500 ore. In 
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parecchi casi pratici, dette durate sono state di molto 
superate, e vi sono casi di ampolle sovraccaricate, ad 
intervalli, del 30 % e più, che hanno potuto funzio- 
nare рег 3000 ore. Ad ogni modo non è consigliabile 
sovraccaricare l'ampolla del « Tungar », per la sua 
migliore durata. 

Le applicazioni di questo interessante apparecchio 
possono essere numerosissinie;.in generale ovunque 
occorra una corrente continua, di bassa tensione, e 
di debole intensità, fino a 5-6 A., come nella carica 
di batterie per radio, per automobile, per certe ар- 
e si voglia ottenere 
tale corrente continua col minimo fastidio, esso può 
presentare un ottimo servizio. WR 
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ORARIO DELLE RADIODIFFUSIONI 


ABBREVIAZIONI : 


B - Notizie di Borsa. — С - Concerti. — F - Conferenze. — L - L'ora dei bambini (racconti). — 


M - Notizie Meteorologiche. — N - Notizie e informazioni, — O - L'ora della signora. — P - Notizie economiche. — 


R - Racconti. — S - Segnali orari. — Sp 
— C U - Comunicazioni Ufficiali o Governative. 
Stazioni a bordo di navi mercantili. 


Stazioni aeronautiche e а bordo di eeroplani. 


- Sport. — T - Teatro. — U - Musica, (D) danze. Z. servizio religioso. 


Lunghezza d'onda, 600 т. 
Lunghezza d'onda: 900 m. 
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ORE DI EMISSIONE E PROGRAMMI 


15.30-17, U (D), C, O — 17.30-18.55, L — 19-21.40, da 
Londra 2 L О— 21.40-22, Е, N — 22-23, C & da 
Londra 2 LO. | 

7.30, М, N — 8, М 8.25 5 12.15, В (Berlino, Amburgo) 
-- 13.10, N (Ibero) -- 14.45 В Berlino, Magdeburgo) 
— 15.15, N — 15.45, B & Navigazione — 16, О, К — 
16.30, F — 17.05, U — 18, F — 20, C — 22.45, 


М, Р, N, Sp — 7.25 S 
21-23 C. F. (D). 
16-17, U — 17.30-18.15, L — 19-22, М, F, R, С, N — 


22-23, da Londra 2 LO. 
18.30-19.45, C, N. 


10, P — 10.15, N, M — 11.35, B — 1215, B — 12. 
13.05, М, M — 1415, B — 15, B — 16.15, 
16.30-18, U — 18.05, B — 18.20-18.40, O, L — 
— 20.30, C, М, S, M, Sp. — 22.30-23.30, U (D). 

11-13, C. 


55, $ 
В — ; 
19, Е 


19, 21.30, N, C. 


15.30-16.30, C — 17-17.30, O — 17.30-17.35, M — 17.353- 
18.30, L — 18.30-18. 45, R — 19-23, da Londra 2 LO. 


19-20, C, U. 


15.45-17, C, O — 17-18, L — 18-18.45, R, F — 19-23, da 
Londra 2 2 LO. 


Come Leeds. 
Relais di Amburgo. 


11.15, P, B (Berlino) — 12.05-12.55, F — 13.25 
13.30, M, B 


LD 
(Berlino) — 15, P — 17-18, P, U, C. 


14.15, B, N sport — 10-11; C domenica. 
12, 13, 14, 16.50, 17.30-22, M — 18-19, C — 22, C. 


17, C — 18, N — 20.15, N — 20.45, C — 22, М. 

7.45, N, B — 11-12, C — 12.30-13, М. 

15-16, C — 16.45-17.45, O — 17.15-18, L — 18.45-19, R 
— 19, M, N, F — 19.30-23, da Londra 2 LO. 


14 S — 21.23.45 C. F. M. T. (ritrasmette il programma di 
Londra). 

14.30-15.30, О, C — 17-1715, O — 17.15-18, L — 
19-23, da Londra 2 LO. 

15-16, О — 17-18, L — 19-21.40, Е, M, № & da Londra 
2 LO — 22-23, da Londra 2 LO. 

11.10, P, B — 11.55, S— 12, N — 16.10-20.30, P, B, J, C 
21.30, N, M, Sp — 22 ‚ S — 2223, U. 

13.15, 15.15, С, M — 12.30, M, C — 18.55, M — 20.15, C. 

15.30-16.50, О, R — 17.15-18, L — 18-18.5, M — 18.40- 
-18.55, F — 19-21.40, da Londra 2 LO — 21.40-23, N 
& da Londra 2 LO. 

19-21, О, C mert., ven., sab. — 19-21, О, C lun., merc., 
giov. d 
Relais di Amburgo. 

10.40-11.40, C dom. — 15-17, C dom., lun. — 20.40-21.40, 
C, N lun., giov., ven. — 21.40-22.40, C dom. 

Relays Kurhaus. 

15.30-16, O — 16-16.30, C — 17.15-18.15, L — 19-23, аг 
Londra 2 LO. 


10, 11.30, 13.30, 17, 18, В-- 19.30,-21, 
— 11- 12, C dom. 


C, F, M, sport 
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Continuazione dell’ Orario delle radiodiffusioni e 
STAZIONE warnen! Potenza [Lunghezza 
RADIODIFFONDITRICE Indicativo Wa d onde ORE DI EMISSIONE E PROGRAMMI 
Königsberg (Pro.) . . . . LP 1500 463 9, P — 11.15 — 12.55, S — 14.15, B, N (Berlino) — 
| 16, B, MS EN U, R — 19.30, F — 
20-21; C. 
екеш E de bu HB 2 500 780 13, M, B, C — 16, C — 21.15, C. 
| 2... 215 1500 346 14.45-15.45, C — 17.15-18.15, L — -9-23, da Londra 2 LO. 
vues (P.T.T.) . e vele “ЫР 1500 454 6, P — 12, C (Hupfeld) — 12.55, S (Nauen) — 13, B. М 
. 16, B (Berlino) — 16.30-18, Ge 18, P (Amburgo, 
America ca) — 19.30-20, F — 20.15-22, C, F,NSp.—' 
22.30-23.30, U (D). | 
Liverpool . . es Ше, 0 LV 1500 315 15.30-16.30, C — 17.30-18.30, L — 19-23, da Londra 2 LO. 
Londra (B.B.C.) so arse 210 1500 365 15.15-15.45, F — 16-17, S (Greenwich), C, R — 17.30- . 
18.15, L — 18. 40-1855, F (motor) — 19-21 Di 5 ge 
Ben), i -М, С-- 21. 30-22, S (Greenwich), М, 
Lyngby (Danimarca) OXE — 2400 20.30-21.45, C, 'N, S. 
Lione . . n YN - 500 470 10.45-11.15, C (ecc. dom.). 
Madrid (Radio Ibérica) 2 5 КІ 3000 392 19, 5, М, В-- 22.30-24.30, С. 
Manchester . . . 225% 2 ZY 1500 378 15-15.30, U — 15.30-16, F — 16-16.30, U — 16.30-17, O 
— 17-18, L — 18. 30-18.55, Е — 19-23, da Londra 2 LO. 
Milano. . . : 1 MI 1200 320 16.30-18; 21-23, B, С, F, L, M, N, O, Sp. 
Monsco- (Вау) (P.T.T.) . : LP 1500 . 485 14, N, M, ii C — 18, М, M — 18.30- 
| 19.30, С — 19.45, Е — 20.30-21.30, С — 21.30, М, 
М, 5- 22-23, К, F. 
Montesanto ор : СТР 2450 13, 23, М, 
Моѕса к RDW 3200 12. 45, N, M. 717.15, N — 19.10, С (la domenica e feste). 
Münster (I. W.. du iso “i 1000 410 7.55, S — 8, N — 12.30, B — 12.55, S (Nauen) — 
{ 15.30, Р — 16-17, Е, R — 19.40, М, S — 20, Е — 
20.25, O, М (D), F. 
Newcastle О. Т. 5 МО 1500 400 15.45-17.15, С — 17.15-18, L — 18-18.30, F, R — 19:23, 
da Londra 2 LO. 
Nizza ........ -- — 460 17.15, 21.10-23, N, C. 
Nottingam (P.T.T) . . . — 1500 322 15.30-16.30, C — 17.15-18, L 18-18.55, R, F, М — 19-23, 
da Londra 2 LO. 
Nürnberg (P.T.T.) . . . . == — 340 Relais di Monaco (Bav.). Я 
Oso . . "m — 1000 382 12 Z 20.15 24.30 М, C. Т. ` . 
Parigi (Radio-Paris) R .SFR 10000 1750 13.30, C — 14.45, B Havre, Liverpool, Alessandria) cot. 
| | — M, М (Havas) — 17.45, B (prod., е!., met.) — 
18.45, М (Havas) — 21.30, B, М (Науа) — 22, C, В 
— 23, U (D). 
Parigi (Torre Eiffel) . . . FL 5000: 2650 19, С. -- 23, 8. 
Parigi (Scuola Sup. P.T.T.) ЕРТТ 2000 458 20, С, martedì — 20.30, F, lun., merc., sab. — 20.45, B, 
С, T, giov., dom. — 21, C, venerdi. 
Parigi (Petit Perisien . . == 500 345 22.30-24, С, таг., giov., dom. 
Pittsburg (America). KDKA 15 000 64 23.30, 5.30, М, С. 
Plymouth . 5 PY 1500 335 15.30-16.30, C — 17.30-18.30, L — 19-22.30, come Londra. 
Praga . ... PRG 1000 1800 10, 11.30, 13.30, 17, 18, B — 10, 22, C — 12, М. 
Roma (URI) . 1 RO 1000 425 17.30, D (D) Hotel de Russie — 20.30, Inizio — 20.35, М” 
Е (Stefani) 20.40, С — 21.10, М (Stefani, В — 21.30, О 
Е, С 21.59; 22, 5 Stop orario 22.30, U (D) — 22.30, N 
(Stefani), M — 22.55, Fine. 
Domenica, 10.30-11, Z. | 
Tutti i giorni, 13-14; 19.30; 20.30, C U eventuali. 
Ryvangen (St. Mil. Danimarca) = == 1025 19, М | i | 
Sheffield fe a ds 6 FL 1500 301 '11.30-12.30, U — 15.30-1630, С — 17-17.30, О — 17.30- 
18.30, L — 19-23, da Londra 2 LO. 
Stoccolma (Telegrafverket) . = — 440 19-Е — 19.45, N — 20, С, U. 
Stoccolma RISE Radio 
A. B.) . -- — 470 18-19, dom. — 20-22, mart., giov. 
Stoke-on-Trent : a nua -- 1500 306 15.30-16.30, C — 17-18, L — 19-23, da Londra 2 LO. 
Strasburgo. . . . . . . FNS — 1400 — | 
Stoccarda . . . . . . . LP. 1500 443 17.30, P— 17.45, S, M — 17.45-19, C — 19, N — 19.30- 
20, P — 10-21, C — - 21.15, S — 21.15-22.15, U (р), Е 
— 22.15, М, М. 
Swansea . . . . . . . — 1500 318 15-16, С — 17.15-18, L — 19-23, da Londra 1 LO. 
Tolosa . « Radio 2000 441 12.30-14, 20.30-22.25, О, Е, C— Р, К, О. 
Toulose » 
Vienna (Ravag) . Wien 1500 530 9, P— 11-12.55, C — 12.55, S — 13.20, M — 15.30, B — 
Radio 16, N — 16.15-18, C — 18-19.30, F, L — 19.45, N — 
20, C, N — 21, N. 
Zurigo (Hóngg) . . . . . — = 650 


12, ӨЛ Сы В, М, N — 18.15, L — 19, N, M — 20.15. С 


% 
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PER FAR GIUNGERE ANCHE AI 


Le radiotrasmissioni a onde convogliate sono eviden- 
temente più adatte delle comuni radiotrasmissioni 
sulle linee ferroviarie. 


Sempre, dacchè coloro che attraversano l'Oceano 
furono сарай di stabilire delle comunicazioni fra di 
essi stessi e le città donde erano partiti, i viaggiatori 
dei treni si meravigliano perchè la radio non viene 
' utilizzata anche nelle ferrovie per uso dei passeg- 
регі e per i dispacci che può esser necessario іп- 
viare dai convogli in corsa. La verità è che nume- 
‘ rosi esperimenti sono stati già eseguiti, ma i tecnici 
nelle radiotrasmissioni dei treni in corsa si sono tro- 
vati dinanzi a difficoltà che a bordo delle navi sono 
invece trascurabili. | , 

Il servizio di radiotrasmissione sui treni е reso 
difficile sopratutto perché l'aereo deve necessariamente 
essere basso onde poter passare sotto i tunnels e 
sotto altri impedimenti. L'antenna raccorciata fino a 
divenire nana, potrà intercettare le onde « broad 
cast», ma non serve come mezzo di irradiazione di 
onde herziane. Gli aerei sui treni debbono seguire 
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TRENI LA VOCE DELLA RADIO 


un'ora più tardi il convoglio può trovarsi nel cuore 
di una città. Un impianto di radiotrasmissione a bordo 
di una nave non deve affrontare queste continue va- 
riazioni. 

Su treni in corsa sono stati esperimentati anche 
degli apparecchi di trasmissione a corta onda, che 
non richiedono un lungo aereo e sono avvantaggiati 
dal fatto che intorno alla stazione stessa d’impianto 
si stabilisce una zona « morta ». Benchè le onde corte 
possano percorrere anche lunghe distanze, esse non 
valgono per comunicazioni a brevi distanze come ро- 


.trebbero essere, ad esempio, quelle fra un treno е 


l’altro o fra un treno ed una stazione. 

La Società delle Ferrovie di Delaware, Lackawanna 
e dell'Ovest, ha eseguito degli esperimenti già nel 
1914 sui treni che percorrevano il tratto Hoboken- 
Buffalo. Nella scorsa estate la Grande Ferrovia del 
Nord ha pure fatto delle prove onde determinare la 
possibilità di comunicare, per mezzo della radio, con 
i гейі che attraversano le Montagne Rocciose, so- 
pratutto durante la dura stagione invernale, quando, 
cioè, si verificano continue interferenze nelle comuni- 


Fig. 1. — Stando in ascolto sui treni della società ferro- 
‚ via del Broadway. Ascoltare dei concerti, stando in uno 
scompartimento ferroviario, è molto più facile e comodo che 
trasmettere messaggi dai treni in corsa. 


diverse direzioni e appunto perchè queste cambiano, 
le segnalazioni indeboliscono ogni volta che il con- 
voglio ferroviario percorre delle curve. 

Nelle ferrovie di Louisville e Nashville si è ri- 
scontrato che un solo filo teso intorno al cielo della 
vettura, in modo da formare un'altezza di quattro 
pollici, poteva essere sufficiente. L'antenna era pian- 
tata e introdotta nell'interno della vettura stessa. Bi- 
sogna però curare che la vòlta della carrozza non 
copra tutto il filo, perchè il collocamento dell’antenna 
può esser fatto in uno spazio troppo piccolo rispetto 
all’intero soffitto. 


Le trasmissioni sui treni. 


Le posizioni in cui si trova un treno in corsa mu- 
tano ogni secondo. Una di esse può essere quella che 
ci vuole per una radiotrasmissione, ed ecco che dopo 
pochi minuti Гаегео è costretto a passare fra delle 
montagne o magari in mezzo ad un bosco. Forse 


ғ.ғ, - 


Fig. 2. — I convogli delle linee suburbane tedesche sono 
provvisti di impianti di radiocomunicazioni. Parecchi treni 
che lasciano Berlino recano in essi degli apparecchi di ra- 
dioricezione. I passeggeri hanno a loro disposizione delle 
cuffie appese vicino ai loro posti. 


cazioni telegrafiche attraverso la regione montagnosa. 
Risultò poscia che gli esperimenti non avevano avuto 
successò a causa di ostacoli di varia natura. 

Però le Ferrovie Nazionali Canadesi dispongono di 
dieci stazioni « broadcasting » distribuite nel territo- 
rio ed i treni di quelle linee sono provvisti di appa- 
recchi riceventi per uso dei passeggeri. Delle cuffie 
per audizione sono appese vicine ad ogni posto di 
qualsiasi scompartimento, cosicchè ciascun viaggiatore 
può ascoltare -senza creare, come avviene con gli al- 
toparlanti, disturbo ai compagni di viaggio. Un altro 
vantaggio е dato dal fatto che l'impianto е tale da 
escludere dall'audizione i rumori esterni ed il fra- 
gore del treno in corsa. 

Le Ferrovie Scozzesi del Midland, in Inghilterra, 
stanno studiando la possibilità di permettere delle co- 
municazioni fra treno e treno, entrambi in movimento, 


“е si spera di poter presto iniziare lo scambio dei 


messaggi fra l'Europa ed altri treni importanti della 
linea e l'effettuazione di un vero e proprio servizio. 


Nessuna necessità di telaio. 


Alcuni tecnici, lasciando per un momento da. parte 
le radiotrasmissioni comuni, hanno preso ad осси- 
parsi della radiotelegrafia a onde. convogliate, quale 
mezzo di segnalazione dai treni in movimento. Per 
questo metodo si impiega la corrente ad alta fre- 
quenza, ma, in luogo di essere lanciata nello spazio, 
l'energia viene guidata lungo dei fili alla guisa di 
quelli telegrafici о di quelli ad uso tramviario, tubi 
metallici, terze rotaie o addirittura lungo i fili stessi 
del telegrafo o del telefono, facendo uso della pali- 
ficazione già esistente in prossimità delle linee fer- 
roviarie. 

Quantunque di più limitate possibilità in confronto 
della comune radiotelegrafia, questo metodo ad onde 
convogliate presenta dei vantaggi che lo rendono par- 
tioolarmente consigliabile per ciò che si riferisce al pe ind zn 
servizio ferroviario. Esso richiede una minore po- Rum ТА 
tenza, perchè l'energia non deve essere « broadcast ». 


ni 5. 


Fig. + — Le radiocomunicazioni sulle ferrovie del Ca- 
тайда. -- Ecco una vettura ad uso di libreria, facente parte 
del servizio transcontinentale ferroviario del Canadà. Essa 
è provvista di un apparecchio ricevente per radiocomuni- 
cazioni e questa figura mostra in qual modo è collocata 
l'antenna. iV sono nel Canadà 40 vetture di questo tipo già 
in funzione. 


stretto a rimanere in ascolto in tutte le ore. La radio- 
trasmissione a onde convogliate -ha inizio soltanto dopo 
uno speciale segnale dato dall'operatore. Tutto ciò 
rappresenta un risparmio sia nelle spese di impianto 
come per l'energia. 

La caratteristica di impianto elettrico è comune sia- 
all’apparecchio « broadcasting » che a quello delle 
radiotrasmissioni a onde convogliate. Strumenti di 
precisione e tubazioni sono impiegati in entrambi `i 
casi. Nel nuovo sistema sono adoperate due diverse 
frequenze onde permettere, come nel telefono, una 
duplice operazione. L'aereo poi е disposto vicino ai 
fili dell'alta tensione. Così la corrente ad alta fre- 
quenza viene come sovrimposta ai fili conduttori co- 


Fig. 3. — Per le segnalazioni a fischio sui treni elettrici. 
Il macchinista del treno della Virginia Railway (Ferrovia 
della Virginia) tira una cordicella che automaticamente 
produce un segnale di fischio — a base di radiotrasmissione 
a onde convogliate — alla locomotiva di soccorso situata al- 
l’altro capo del treno. In analogo modo si ha la risposta o 
l'avviso di « pronto » per l'altoparlante situato sulla vettura. 


Si verificano in numero minore le interferenze pro- 
dotte dalle stazioni telegrafiche comuni.o da quelle 
radiotelegrafiche o telefoniche. Se i fili si spezzano 
durante un temporale, ma soprattutto se i] guasto non 
è grave, е ancora possibile assicurare il funziona- 
mento normale della radiotrasmissione a onde con- 


vogliate. Inoltre non si dà il caso di interferenze con Fig. 5. — I fili aerei sui treni della « Delaware L. е Ж. ». 
i comuni fili sui quali la corrente di nuovo sistema -- Quest'è il metodo usato in un primo tempo per eri- 


è lanciata. Di più, la radiotrasmissione a onde con- чеге delle antenne radio sui treni. La necessità di disporre 


_ i fili molto accosto alla volta d’acciaio delle vetture, a 
vogliate non è classificata nel novero dei comuni im cagione dei tunnels e degli altri impedimenti, riduceva «di 


pianti radionici. Pertanto, non fa d’uopo ottenere spe- molto l'efficienza dell: impianto e perció il sistema ora non 
ciali autorizzazioni, come pure l'operatore non è со- è più adottato. 
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muni e gli apparecchi riceventi, disseminati lungo la 
linea ed uniti ad antenne in prossimità dei fili tele- 
grafici, afferrano i messaggi. Nessun raccordo è ne- 
cessario. Tutti gli accomodamenti agli apparati di 
trasmissione 0 di ricezione sono indipendenti dall’im- 
pianto. 

L'ultimo sistema automatico di radiotrasmissione 
a onde convogliate per uso delle ferrovie, è stato 
impiegato dalla Westinghouse Electric and Manufacto- 
ring Company per le linee ferroviarie della Virgi- 
nia, allo scopo anche di stabilire delle comunicazioni 
fra la testa e la coda dei lunghi treni, alcuni dei quali 
raggiungono un miglio in lunghezza. 

La linea delle Ferrovie della Virginia passa sopra 
le Montagne Alleghany e sulla Cima Azzurra (Blue 
Ridge) ed сипа parte di essa ha una pendenza del due 
per cento, con molte curve e tunnels. Questo tratto 
appunto è stato recentemente elettrificato onde per- 
mettere il transito più celere dei treni sulle pendenze 
maggiori. Generalmente alla testa del treno si trova 
una locomotiva di trazione, mentre alla coda dello 
stesso v'è una macchina di soccorso. Il problema con- 
sisteva nell’assicurare un’azione contemporanea e sin- 
cronica delle due locomotive, sopratutto nel momento 
di partire e di arrestarsi, 

Il fischio della locomotiva elettrica non è udito alla 
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e di 50 watt ciascuno. L'apparecchio ricevente com- 
prende il necessario circuito, un detector e due am- 
plificatori per audio-frequenza. 

L'impianto della Virginia fu ideato per la telefonia 
е per le segnalazioni, ma esso е adattato ora soltanto 
alle segnalazioni. Una piccola cassetta di controllo è 
affissa al soffitto della vettura ed una funicella pen- 
dente da essa viene adoperata dal tecnico operatore 
alla guisa stessa delle comuni funicelle per il fischio 
d'avvertimento. Quando l'operatore macchinista vuole 
fare il segnale, egli tira la funicella onde esca per 
metà della sua lunghezza dalla casetta di controllo. 
Questa allora mette in movimento il motore репега- 
tore e produce la corrente ad alta frequenza che per- 
correrà i fili. Allora l'operatore tira in giü l'altra 
metà della funicella e, mediante il funzionamento di 
un modulatore a 500 giri, si produce l'acuto fischio 
nell’altoparlante all'altro саро del treno, cioè alla 
coda. Vuol dire a questo punto che il messaggio può 
essere trasmesso e la comunicazione infatti procede 
nell'opposta direzione. 

In Germania si sta sviluppando un sistema di ra- 
diotrasmissione a onde convogliate per cui il viaggia- 
tore che si trovi su un treno può telefonare ad un 
qualsiasi numero telefonico della rete tedesca е può 
anche essere raggiunto dalle comunicazioni telefoni- 


4 
Fig. 6. — Una delle prime installazioni radio sui treni. — 
Nel 1924 la Ferrovia Delaware, Lackawanna e Ovest fornì 
uno dei suoi treni di questo apparecchio destinato a servire 
per le comunicazioni con le stazioni di Hoboken, Binghamton 
e Buftalo. Degli amatori di radio, situati lungo la linea, 
usavano parlare spesso col treno. 


distanza, alla quale invece si avvertirebbe perfetta- 
mente quello mandato dalle locomotive a vapore; co- 
sicchè si è presentata la necessità di inventare un 
nuovo sistema di segnalazione per le linee elettriche. 


La radiotrasmissione a onde convogliate risolve il 
problema. 


Gli esperimenti eseguiti con la radiotrasmissione 
a onde convogliate hanno dimostrato che il nuovo 
sistema era adatto a risolvere il problema e pertanto 
sono stati fatti degli impianti permanenti. Il filo del 
« trolley » é usato come medio conduttore, renden- 
dosi esso necessario soltanto come corredo delle тас- 
chine. 

Gli apparecchi riceventi e РЕА sono montati 
in cassette d’acciaio, fissate rigidamente onde resistere 
alle vibrazioni. Un motore generatore azionato о da 
una batteria di pile o da una qualsiasi altra sorgente 
di energia applicata alla locomotiva elettrica, forni- 
sce l'alto voltaggio. L'apparecchio trasmittente con- 
siste di un tubo principale oscillante di 50 watt che 
opera su due tubi amplificatori parallelamente posti 


— Radioconcerti per i passeggeri dei treni cana- 
desi. — Se il «broadcast » interessa tutti i passeggeri di 
uno scompartimento ferroviario, allora sì applica nel cir- 
cuito l’altoparlante. Altrimenti, ogni passeggero può di- 
sporre di una cuffia, cosicchè se egli udrà i concerti, ciò 
non arrecherà alcun disturbo a coloro che non vogliono 
imitarlo. 


Fig. 7. 


che inviate da una qualsiasi località del territorio. Il 
progetto é di avere una stazione centrale, donde la 
comunicazione sarà trasmessa a qualsiasi apparecchio 
telefonico privato o pubblico. In altri termini, ognuno, 
telefonando alla stazione centrale, puó mettersi in 
comunicazione con i treni espressi che attraversano 
il paese e chiedere di un qualsiasi viaggiatore, di 
cui sarà il nome sull'elenco esistente nella stazione 
radio dei treni stessi. Così la comunicazione può е5- 
sere effettuata, precisamente come per mezzo del 
telefono. Solo pochi minuti pastano per mettersi in 
relazione con Berlino. La tariffa non supera quella in 
uso per una ordinaria comunicazione . telefonica all'e- 
guale distanza. Anche dei telegrammi possono essere 
spediti o ricevuti dalla stazione radio dei treni. I 
passeggeri del treno possono introdurre una moneta 
in un apparecchio situato di fronte al loro posto e 
saranno quindi provvisti di una cuffia per udire i con- 
certi e le notizie trasmesse per radio. 

I dirigenti dei « Telefoni Americani » hanno espres- 
so l'opinione che il sistema tedesco non sia commer- 
cialmente adatto per gli Stati Uniti, a causa delle 
spese di manutenzione. "E" | 
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[UNA TROPADINA DI BUON RENDIMENTO 


Il tipo di ricevitore che sarà descritto nelle se- 
guenti righe, è come si sa una modificazione della 
classica supereterodina, avente su questa il vantaggio 
di usare una sola valvola; la prima, in doppia fun- 
zione di oscillatrice e 1.* rivelatrice, per il restante 
del circuito valgono le stesse norme e le stesse spie- 
gazioni che per la supereterodina. 

Un tale circuito, ora venuto in gran voga, se non 
altro sulle Riviste, è, secondo la modesta opinione 
dello scrivente quanto di meglio si possa allestire per 
la ricezione dei radio concerti. 

П circuito, sperimentato dallo scrivente, non pre- 
senta nulla di nuovo se non una particolare disposi- 
zione per la 2.* rivelazione e la B.F., i pregi riscon- 
trati sono : purezza, sensibilità, selettività e potenza, 
per lo meno nei limiti del presentemente consentito. 
Esso inoltre si presta a ricevere ugualmente bene 
tutta la gamma delle lunghezze d’onda da 200 a 1800 
metri, facendo uso di due bobine oscillatrici intercam- 
biabili a mezzo di spine e innestabili come valvole; 
o a mezzo di commutatori, e ben inteso di due telai. 

La grande difficoltà lamentata per l’allestimento di 
tali tipi di ricevitori è forse un ро” esagerata ed il 
ripeterlo troppo spesso in tono elevato può allontanare 


— C, С, condensatori variabili 0,0905 Mfd. — T, T 


Fig. 
0,0022 Апа. 
sformatore В. 
rottura. 


y 0,00025 ; 


molti dilettanti dall'idea di accingersi alla loro costru- 
zione finendo questa per sembrar loro quasi una chi- 
mera, mentre essi potrebbero esser in grado di por- 


taria а buon termine senza eccessive difficoltà. Certo- 


l'allestimento di una buona supereterodina е abbastan- 
za scabro e necessita per lo meno di una buona co- 
noscenza della teoria, e l'aver un po' di pratica delle 
costruzioni radio, non bisogna però esagerare. Oggi 
si scrivono molti articoli sulle supereterodine, ma an- 
che ‘diversi che ne sconsigliano la costruzione, a meno 
che si sia espertissimi, e si siano costruiti... tutti gli 
altri tipi di radio-ricevitori, e davvero il sottoscritto 
non si sarebbe sentito; dopo la lettura di uno di tali 
articoli, il coraggio di porsi alla costruzione di un'« ul- 
tradina », più di due anni fa, con una discreta cono- 
scenza teorica, con nessuna pratica, ma con molta 
fede, eppure il risultato fu ottimo e quasi immediato : 
tutte le poche inglesi in altoparlante su quadro. Tutto 
ciò con trasformatori A.F., B.F., condensatori varia- 
bili, reostati, ecc., costruiti dallo scrivente (allora, 
pur così poco tempo fa chi vendeva articoli per su- 
pereterodina? e a che prezzi gli altri accessori co- 
muni !). 

Dunque non diciamo a chiunque di costruirsi il suo 
super, ma affermiamo che ogni dilettante che si sia 
costruito il. suo tre о quattro valvole con successo, 
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possa ооп egual successo avere il suo bravo super. 
Con un apparecchio di classe ci si può veramente 
avvicinare alla perfezione ed ottenere riproduzioni 
realmente artistiche e grandemente dilettevoli. Solo 
con tali apparecchi si può far penetrare l’amore per 
la radio nel gran pubblico e favorirne così la diffu- 
sione. La fig. 1 mostra lo schema del circuito. .Il 
1.2 triodo e l'oscillatore-rettificatore, il 2.°, 3.°, 4.° 
sono amplificatori a media frequenza, il 4.° è pure 
amplificatore a В. Е. in reflex, il 5.° е 6.” ampli- 
ficano in B. F. 

L'appareochio è da usarsi su quadro, essendo l’an- 
tenna superflua per la potenza, anzi dannosa accre- 
scendo i disturbi atmosferici. | È 

Dell’apparecchio descriveremo le parti principali: 
bobine dell’oscillatore e trasformatori a frequenza in- 
termedia. Le bobine dell’oscillatore sono costruite a 
variometro (fig. 2); quella di griglia L, è fissa ed 
avvolta su un cilindro di cartone laccato o bakeliz- 
zato del diametro di 75 mm., e consta di 50 spire 
filo rame 5/10 2 cotone con una presa alla 25* spira, 
la bobina di placca, La è mobile, e avvolta su un ci- 
lindro del diametro di 60 mm., ha 34 spire filo i 10 
2 cotone. 
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Т, trasformatori a frequenza intermedia. — С, 
— В,, В, 1/2 ТҮРКЕШ: — Т, tra- 
- Li impedenza a nucleo di ferro. — Т,, Т, Jaks a doppia 


2» La; 
С, 0,0025 Mfd.; C. 0,001 Mfd.; С. 0,003 Míd.; C. 0,005 Mfd.. 
А 1/4 a 1/3. -- T. trasformatore B. F. 1/3. - 

-- Т, Fari a semplice rottura. — R reostato. — P potenziometro. 


Le due bobine sono avvolte nello stesso senso. 
Il principio della bobina di griglia va connesso alla 
resistenza di griglia; il termine va alla griglia. Il prin- 
cipio della bobina di placca va alla placca, il termine 
al 1.° trasformatore a frequenza intermedia; questa 
bobina serve per il campo d’onda 200 a 600 m. Vo- 
lendo ricevere anche onde medie si farà una seconda 
bobina oscillatrice (fig. 3) avente 200 spire di griglia 
avvolte con filo 3/10 2 seta su un cilindro del dia- 
metro di 75 mm. e 64 spire di placca avvolte su 
un cilindro del diametro di 60 mm., con filo 2,5/10 
2 seta. Le bobine saranno intercambiabili a mezzo 


BALTIC - Parti staccate. 
METALLUM - Valvole. 

. TUDOR . Accumulatori. | 
NEUBERGER . Strumenti di misura. 
SAFAR . Cuffie - Altoperlanti. ` 
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Fig. 2. — Bobina dell’oscillatore- onde corte. 


di spiné e zoccolo come in fig. 5, per evitare la com- 
plicazione dei commutatori. 

Per quanto riguarda i trasformatori a frequenza 
intermedia diremo che sono la parte più importante 
del complesso, e dal loro buon funzionamento dipende 
quello di tutto il ricevitore. Ve ne sono dei buoni in 
commercio, ma costano assai e ve ne sono pure dei 
mediocri che costano anche più cari. 

Noi quindi ne consigliamo la costruzione a seconda 
del seguente tipo che ci ha dato ottimi risultati, e 
che pur essendo dei migliori costa assai poco (una 
venticinquina di lire l’uno). 

Si faranno fare da un tornitore quattro rocchetti 
in legno duro delle dimensioni segnate in fig. 4, essi 
Saranno poi essiccati e immersi per circa 20” in 
paraffina bollente, il legno sia ben secco e stagionato 
se non con la paraffinatura si ha deformazione. ” 

Si procederà poi all'avvolgimento: il primario sarà 
avvolto per primo nella gola centrale con 500 spire 
filo rame 3,5 1/10-2 seta, il secondario si avvol- 
gerà nelle dué gole laterali, e nello stesso senso del 
primario, con 550 spire per gola con filo rame 3 1/10 


-2 seta; queste due sezioni del secondario sono av- 


volte nel medesimo senso e senza rompere il filo pas- 
sando sopra al primario. 
| terminali dei due avvolgimenti si fisseranno a 


4 serrafili posti su una tavoletta di ebanite che sarà 


fissata con viti alla carcassa dei trasformatori. 

I trasformatori, eseguiti che siano gli avvolgimenti, 
non vanno nè paraffinati nè imbibiti di vernici, 
darebbero -luogo a perdite ed aumento di capacità 
propria; solo per preservare gli avvolgimenti dall’u- 
midità, si passerà un leggero strato di vernice al cel- 
luloide che può esser preparata sciogliendo dei pez- 
zetti di celluloide nell’acetato di amile o nell’acetone. 

Per gli avvolgimenti dei 4 trasformatori occorrono 
circa 600 gr. di filo 3/10 - 2 seta е 350 gr. filo 3,5/10 
- 2 seta. 


Radioamatori ! 


Amplificate le vostre ricezioni con la 


Nuova doppia Valvola “Niggl” V.R. XX 


(3,5 Volt, 0,47 Amp., tene. anod. sino a 150 Volt) 


L'amplificatore di potenza del massimo rendimento acu- 
stico. Otterrete una ricez one nitidissima ed as.oluta- 
mente superiore a quelie sinora ricevute. 
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' già in « Radio per Tutti», 


che ` 


Il principio del primario sarà connesso al polo po- 
sitivo della batteria di alta tensione, il termine alla 
placca; il principio del secondario andrà al braccio 
centrale del potenziometro per i primi due trasfor- 
matori, al polo negativo delle pile di griglia (pile ta- 
scabili) per il 3.°; ed il termine alla griglia. 

Onde ridurre l’azione di un trasformatore nell’altro, 
essi saranno montati con gli assi a 90° fra di loro 
e distanziati da centro a centro di circa 12 cm. 

Si noti che il primario del primo trasformatore è 
formato da solo 300 spire, così la sua frequenza na- 
turale è portata a quella degli altri trasformatori quan- 
do esso sia shuntato dal condensatore di 0,00025 Mf., 
esso sarà di preferenza del tipo regolabile a mica. 

I trasformatori così costruiti se si siano fatti gli 
avvolgimenti con molta cura e regolari, avranno al- 
Гіпсігса la stessa frequenza propria, volendo la pre- 
cisione si potranno far tarare per es. : nel laboratorio 
di « Radio per Tutti ». 

Il detector a galena sarà di buona marca e рге- 
feribilmente del tipo a contatto a doppio cristallo, data 
la grande stabilità che questa possiede. Il primo tra- 
sformatore B.F. avrà un rapporto 1/3 a 1/4, il se- 
condo avrà un rapporto 1/3 ed ambedue saranno di 
buona marca. 

L'ultimo stadio В.Е. è, come si vede, del genere 
impedenza-capacità; l’impedenza è del tipo descritto 
N.° 20-1925, a pag. 14, 
la capacità è di 5/1000 Mfd., e la resistenza è di 1/2 
Megohm. Tale complesso di B.E. rende ottimamente 
pura e forte sia la musica che la parola e special- 
mente conserva la tonalità. | 

Si è trovato assai utile per una buona riproduzione 
shuntare l'impedenza con un condensatore da 3/1000 
Mfd. Per le connessioni si userà quadretto stagnato 
di rame da 15/10, esse saranno tutte saldate facendo 
uso per il ravvivamento di colofonia o resina disciolte 
nell'alcool. 

Una volta messi a posto condensatori, trasforma- 
tori, ecc., sarà opportuno fare uno schema del cir- 
cuito, in grandezza naturale su un foglio, come dovrà 
essere ad apparecchio ultimato. Ció oltre a facilitare 
assai i] montaggio, servendo di guida, servirà pure 
di controllo per l'esecuzione di tutte le unioni, avendo 
l'avvertenza di cancellare dallo schema ogni tratto ul- 
timato. 

Un ottimo schema per la disposizione delle varie 


Fig. 3. — Bobìna dell'oscillatore - onde corte. 
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parti è quello della supereterodina descritta nel Nu- 
mero 13, 1925, di « Radio per Tutti ». 

Il reflex, da notare, non ha dato alcuna delle clas- 
siche noie, concerti di fischi, ecc., molto dipende dal 
trasformatore usato, il sottoscritto fece uso di un 
trasformatore « Daimon » rapporto 1/4. 

Una volta eseguite tutte le connessioni si verifi- 
cherà la continuità degli avvolgimenti dei trasforma- 
tori, si vedrà se per caso i condensatori fissi fossero 
in corto circuito, есс., con un mezzo assai semplice, 
facendo uso cioè di una pila tascabile come sorgente 
e come rivelatore di corrente di uno strumento alla 
portata di tutti; si appoggiano cioè i due capi liberi 
del circuito sulla lingua, il mezzo è primitivo, ma serve 
lo stesso. Si dovrà poi procedere alla messa a punto 
dell’apparecchio, per far questo è necessario un on- 
dametro sia pur rudimentale formato da un conden- 
.satore, una bobina di una trentina di spire, una pila 
tascabile, e facendo uso come cicalino di un comune 
campanello elettrico. 

| triodi è indifferente siano normali o micro: è 
interessante siano di una buona casa, si guadagnerà 
assai in purezza facendo uso per l'ultima valvola di 
un tipo di potenza. 

Per l'uso dell'apparecchio е da notare che ha assai 
importanza la resistenza di griglia della 1* valvola, 
il suo valore ottimo si aggira fra 1/2 e 1 megohm, 


a seconda del tipo di valvola usato, è perciò con- ‘ 


sigliabile una resistenza regolabile, e stando in au- 
dizione se ne troverà il valore migliore. 

П potenziometro andrà tenuto prossimo all’estremo 
negativo, ma non al max. L'accoppiamento delle bo- 
bine della prima valvola ha pure assai importanza, 
se si udisse un ronzio regolare di nota assai bassa, 
si dovrà diminuire l’accoppiamento fra le due bobine, 
poichè un accoppiamento troppo serrato toglie ogni 
ricezione. 

Con l’ondametro in funzione si procederà poi alla 
messa a punto dell’insieme specialmente col provare 
a scambiare il posto delle valvole ciò potrà portare 
talora a risultati straordinari. A proposito di valvole, 
prima di innestare queste nei propri supporti, in- 
serite che siano le due batterie, si proverà l’accen- 
sione di ogni valvola con una lampadina per pile ta- 
scabili, che se vi fosse qualche collegamento errato, 
si brucerà questa con poco danno. 

Tutte le prove andranno eseguite facendo funzionare 
l'apparecchio con solo quattro valvole. 

La cosa essenziale è che oscilli la prima valvola, 
cid si potrà provare semplicemente, se essa oscilla, 
avvicinando alla bobina oscillatrice, e coassialmente, 
una spira di grosso filo di rame, in corto circuito si 
udirà al telefono un colpetto secco dovuto al disin- 
nesco delle oscillazioni. 

Le parti occorrenti sono: 

2 condensatori variabili da 0,0005 Mfd. (preferibil- 

mente a variazione quadratica) C, e С.. 
condensatore fisso da 0,00025 Mfd., С.. 


fisso da 0,00025 Mfd., С.. 


1 condensatore fisso da 0,001 Mfd., C.. 
1 condensatore fisso da 0,0025 Mfd., С.. 
1 condensatore fisso da 0,005 Mfd., С.. 
1 condensatore fisso da 0,003 Mfd., C;. 
2 bobine per oscillatore. 

2 resistenze 0,5 megohm. 

4 trasformatori a frequenza intermedia. 

2 trasformatori В.Е. rapporto 1/3. 

1 bobina impedenza a nucleo di ferro. 

6 zoccoli рег valvole. 

1 potenziornetro. 

3 reostati. 

1 batteria per pile tascabili. 

3 jaks. 


5 buone valvole a consumo normale o ridotto. 


condensatore regolabile 0,0003 (max.) Mfd., o 
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1 triodo di potenza a bassa resistenza interna. 
Pannello, viti, batterie, ecc. - 
E sopra tutto una buona dose di calma e di pazienza. 


Risultati ottenuti. — Ottimi, senza ombra di dannosa 
esagerazione, il complesso è sensibilissimo: con una 
bobina di 35 spire del diametro di 35 mm., si ricevono 
con 6 lampade. in debole altoparlante, ma perfetta- 
mente udibile in una camera normale, le principali 
stazioni come: Roma, Milano, Berna, Zurigo, Bresla- 
via, Vienna, Madrid (notisi, il ricevitore trovasi in 
una località dell'Emilia). 

Con telaio poi di 1,10 m. di lato, 7 spire disian: 
ziate di 2 cm., vengono ricevute іп forte altoparlante 
TUTTE le stazioni ‘Europee e le su citate con solo 5 
valvole, le audizioni sono possibilissime pure in pieno 
giorno per es.: Amburgo alle 7, Berlino-Breslavia 
11-12, Roma, 14, Roma, Zurigo, Milano, Madrid, Bu- 
dapest alle 17, ecc.; tutto ció da notare, senza che 
i trasformatori a frequenza intermedia del tipo su 
descritto, abbiano subita alcuna taratura. 

Ora non abbiamo che a consigliare di nuovo la 
costruzione di un tale ricevitore a chi voglia avere 
un apparecchio veramente perfetto, capace di dare 


Fig. 4. — Supporto per le bobine intercambiabili dell'o- 
scillatore. 


delle grandi soddisfazioni, e che poi una volta ben 
regolato è dei più semplici а manovrare, soggiungendo 
anche però che per giungere a risultati realmente ot- 
timi occorre una buona base teorica e una discreta 
pratica. 

Chiudiamo queste brevi note facendo auguri di 
buona riuscita a chiunque si accinga a costruire tale 
ricevitore. | 
Ing. MARIO DOTTORINI. 


—— SUPERETERODINA — —- 
— ——- NEUTRC DINA ——— 
ULTRADINA — — 
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per questi apparecchi adoperate. i tipi speciali delle batterie 
anodiche UNIVERSAL che i numerosi attestati inviatici li confermano 
ettime e durature. 

VOLETE LE MIGLIORI NOVITÀ RADIOFONICHE ? 


chiedetoci i listini che si inviano gratis - GIULIO CRISTI 
- SAFFI 18, BOLOGNA (7) - Fornitore di enti statali e privati. 


176 LA RADIO PER TUTTI 


LA RADIODIFFUSIONE DELL ITALIANITÀ 


Due sono i problemi riguardanti la nostra Nazione, 
la cui soluzione è in rapporto strettissimo con la dif- 
fusione della: radio. 

» Uno é' quello generale di portare la cultura, la mu- 
Sica ed ogni manifestazione d'arte e di bellezza, ser- 
vendosi di mezzi minimi, fin negli angoli più remoti 
della patria nostra. Problema questo già ampliamente 
affrontato e risolto da molte Nazioni, ed alla cui 
risoluzione l'Italia soltanto ora sembra avviarsi su 
vie, se non molto brevi, abbastanza diritte. Sarà 
inutile ripetere le consuete dissertazioni sulle cause 
di questo nostro ritardo, che si possono riassumere 
brevemente cosi; scarsità delle stazioni diffonditrici, 
loro assoluta inefficenza per le distanze che in causa 
della detta scarsità devono essere vinte; conseguente 
impopolarità della radio fra gli ascoltatori іп conse- 
guenza'dell'alto. prezzo degli apparecchi per grandi 
distanze, e della loro difficoltà di manovra. Rimedi? 
Semplicissimo : aumentare il numero delle stazioni dif- 
fonditrici, fissandone la potenza in modo che in un 
raggio di 100-150 Km. possano essere bene ascol- 
tate con apparecchi di un costo complessivo (di « al- 


lora» e non di oggi che i prezzi sono almeno doppi. 


di quanto dovrebbero essere) di poche centinaia di 
lire. Si dirà che il costo e l'esercizio di nuove sta- 


zioni assorbirà fortissimi capitali senza la sicurezza" 


di una rimunerazione. 

Giusta obiezione, cui possono contrapporsi due ri- 
sposte altrettanto giuste. | 

Per il costo d'impianto, questo sarà molto minore 
di quello delle stazioni « potenti » ora in funzione e 
dato lo scopo crediamo che un intervento governa- 
tivo sia, oltreché certo, doveroso; circa l'esercizio, 
non ocoorrerà certo trasmettere dei programmi cosi 
ponderosi (spesso, ahimé, quanto ponderosi) quali ven- 
gono finora trasmessi da Roma 1 RO e Milano 1 MI. 
Si trovano facilmente nella città di provincia (ed alla 
cosa dovrebbere. interessarsi le Università Popolari) 
dei buoni musicisti, dilettanti ed altro, disposti a pre- 
starsi gratuitamente o quasi, pur di sapere il loro no- 
me irradiato nelle vie dell'etere! Moltissimi sono i con- 
ferenzieri gratuiti che non farebbero certo distinzio- 
пі, se non di tempo, fra gli ascoltatori delle sale, nei 
cui echi (se sono aperti) possono leggere l'impres- 
-sione prodotta dalle loro parole, ed li microfono im- 
perturbabile per la voce di Innocenzo Cappa cofne 
per quella di Carneade. Sopra tutto occorre diffon- 
“dere « roba Italiana » in lingua Italiana. Il 90 % della 
musica trasmessa da Milano е da Roma è musica 
straniera; classica e non è roba che piace veramente 
‘a pochi, e a questi pochi può piacere se venga ben 
ascoltata, e non attraverso le inevitabili distorsioni del- 
la radio 

Il pubblico di radioascoltatori compie - già degli 
sforzi sovrumani per arrivare a sintonizzare le stazio- 
ni, in mezzo alla eterea babele internazionale : quan- 
do ha raggiunto Jo scopo, non vuole subire ulteriori 


« concentrazioni » per capire della musica difficile! !' 


Esso vuole divertirsi, vuole che la musica gli giunga 
al cuore senza dover essere filtrata attraverso il cer- 
vello. Musica popolare, musica « Italiana per eccel- 
lenza », questa bisogna trasmettere, musica che rag- 
giunga il proprio scopo emotivo anche se la riprodu- 
zione non è proprio fedelissima all'esecuzione. 
Per gli Italiani è doloroso finora constatare che, 
mentre le nostre stazioni trasmettono « Sonate in Do 
minore » di autori dai nomi pieni di K.S.Z., captando 
a caso qualsiasi emissione straniera, specialmente 
Svizzera o tedesca, nei pochi momenti di sospensione 
della voce degli predicatori di colà, si sentono spesso 


scaturire le meravigliose note della Bohème, della 
Cavalleria e della Butterfly o del Barbiere, che qual- 
siasi italiano ascolta più volentieri che le sullodate 
suonate !! Chi scrive, trovandosi in vicinanza del con- 
fine settentrionale, delle stazioni italiane finora non 
conobbe che la tassa pagata... per ascoltare quelle 
straniere : soltanto le prove della nuova emittente Ro: 
mana gli hanno dato il modo di esercitare decente- 
mente il proprio apparecchio alla lingua di Dante. 
(Poichè la emissione di Milano ci giunge a 200 Km. 
di distanza a piccole ondate e provoca negli ascolta- 
tori fenomeni nervosi paragonabili al mal di mare). 

E qui entriamo di colpo nel secondo dei due pro- 
blemi accennati in principio: problema regionale-Na- 
zionale, se così si può dire, che riguarda esclusi- 
vamente la regione Atesina. Nella radio possono tro- 
vare validissimo ausilio alla loro attuazione tutti i pro- 
ponimenti espressi dal nostro Primo Ministro in oc- | 
casione delle recenti polemiche internazionali riguar- 
danti le popolazioni di quella regione. Fra gli allo- 
geni dell’Alto Adige la radio ha preso una buona po- 
polarità specialmente per la ragione che con mode- 
stissimi impianti si possono lassù ascoltare le diffu- 
sioni tedesche e Svizzere, le cui stazioni emittenti 
sono molto più vicine che non siano Roma e la vo- 
lubile Milano. Questo fatto, innegabilmente, non po- 
trà certo accelerare la necessaria opera di italianizza- 
zione della regione. Poichè se il minaccioso boicot- 
taggio « tedesco » ci potrà esimere dall’ammirare i se- 
gni delle scarpe chiodate sui pavimenti delle nostre 
basiliche, non potremo certo fermare al Brennero le 
onde che portano al di qua notizie e propagande che 
tendono a neutralizzare i buoni risultati della nostra 
opera di penetrazione! 

Perchè non si è dunque ancora pensato ad instal- 
lare una buona stazione emittente nel bel centro della 
regione Alto Atesina, per diffondervi col mezzo più 
moderno e meno dispendioso la parola d’Italia, la mu- 
sica e le opere dei nostri grandi, conferenze di benin- 
tesa propaganda nazionale, bene intarsiate con pro- 
grammi di indiscutibile valore artistico, che valgano a 
distogliere gli ascoltatori dalle onde di Monaco o Vien- - 
na per portarli verso quelle della nuova stazione? 
Forse perchè nella politica, la radio non ha fatto an- 
cora quell’ingresso trionfale al quale i radioamatori, 
alieni nella gran maggioranza dalla politica, поп hanno 
ancgra potuto pensare, ma il cui avvento non è da 
ritenersi lontano. 

Si pensi quale vantaggio potrà derivare alla com- 
pagine nazionale il giorno (che ci auguriamo vicino) 
in cui, fin nel più piccolo comunello alpino della no- 
stra Italia, dove oggi l'unico giornale arriva arretrato 
di tre giorni e vien letto soltanto dal Parroco e dal 
Farmacista, si potrà assistere ad una scena di que- 
sto genere: ogni Domenica, dopo il Vespro, alla po- 
polazione riunita nel Ricreatorio o sul sagrato, un 
potente altoparlante enumera i problemi nazionali in 
corso di soluzione e risolti, legge le più importanti 
notizie di cronaca e di politica della settimana, .i nomi 
e le opere delle personalità dell’Arte e della Scienza, 
declama un canto di Dante, legge un brano dei Pro- 
messi Sposi, suona un atto dell'Aida... 

. Se questo non basta a convincere i politici arrab- 

Май « vecchio stile » consigliamo costoro ad usare 

un mezzo analogo per la propria propaganda eletto- 

rale, in tempo di collegio uninominale: risparmieran- 

no polmoni, spese di galoppini, e sopratutto .qualche 

scarica di legnate! E quest'ultima economia ci sembra 
convincente in sommo grado. 
| Ing. A. FERRARI. 
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SOCIETÀ 
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L’ 5 ONDAMETRO 
BIPLEX ,, 


piccolo, elegante, di fa- 
cile manovra, non in- 
gombrante, è 11 compi- 
mento indispensabile 
per ogni buono e dili- 
gente amatore di 
RADIOTELEFONIA!! 
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zione di Stazioni Tra- 
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rie Lunghezze d'Onda 
- Тага dei valori e delle 
capacità delle Bobine 
impiegate nelle costru- 
zioni - Eliminazione 
immediata di Stazioni 
che si sovrappongono 
importunamente alle 
vostre ricézioni 


BIPLEX ,, 
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NOTIZIE E 


Non é la prima volta che sentiamo ripetere un'ipo- 
lesi cosi incredibile : il maltempo causato dalla radio! !! 

Una delle solite — ma stavolta un po' grossa: di 
quelle di maggior spessore -- delle solite amenità 
della stampa politica. Accanto alla notizia di un nuovo 
miracolo di San Gennaro ed a quella della crisi tede- 
sca, troviamo ‘questa domanda: il maltempo causato 
dalla radio ? Domanda assillante, dubbio amletico, ter- 
ribile ambascia! E se la poneva uno dei più grandi 
giornali milanesi. 

Una delle solite trovate della stampa politica che, 
qualche volta si burla delle persone per bene. 

Evidentemente la radio è nata di venerdì di un qual- 
che marzo al diciassette: anche questa calunnia è 

Noi non siamo di quelli che c'impressioniamo a certi 
iperbolici spunti, ma non vogliamo che la radio — 
cosa seria — sia elemento di burla ad uso e consumo 
dei nostri colleghi della stampa politica. Sembra che 
un giornale parigino abbia gettato l'allarme. 

Un bel di — anzi il di doveva esser brutto — gli 
artefici parigini di quell’inytile capolavoro ch'è un gior- 
nale quotidiano, esasperati dalle incessanti pioggie, con 


l'umore più nero del cielo, hanno inventato l'interes- | 


sante istoria della radio che, non causando secondo 
loro altri dissesti, procura il ritardo di questa dispe- 
rata primavera. (Non sappiamo come si regoleranno i 
reumatismi dei possessori di apparecchi radiofonici). 
Il fenomeno del maltempo è, secondo gli astronomi e 
meteorologhi più illustri, inspiegabile (noi crediamo che 
il maltempo è una di quelle concessioni superiori che 
bisogna accettare così come vengono) perciò la radio 
che, per la maggioranza dei lettori di quella magnifica 
opera d’arte ch'é un quotidiano, è una cosa misteriosa, 
è assai fine l’idea di sposare questi due concetti in- 
spiegabili... Senonchè l'assurdità dell'idea riesce cosi 
palese a chi voglia riflettere appena un po’ sull'or- 
pellatura di un’ipotesi così eccezionale. La ionizzazio- 
ne, le meteore, la formazione delle precipitazioni sono 
belle idee, ma soltanto superficiali. Noi vorremmo che 
l'ipotesi avesse veramente dei punti di contatto — ap- 
pena dei punti di contatto — con il fenomeno della 
mancata primavera. 

Si avrebbero delle piacevolissime conseguenze: in 
Italia, intanto, grazie agli. sforzi ‘della spett. Unione 
Radiofonica Italiana, si avrebbe un incessante clima 
tropicale, dato che la radio da noi — secondo tangibili 
confronti — è così poco sviluppata che il sole si pian- 
terebbe sullo zenit ed arrostirebbe l'umanità italiana 
senza misericordia. | 

La seconda e più seria conseguenza è quella per cui 
si avrebbe una via di uscita nel labirinto degli studi 
concernenti la pioggia artificiale. 1l Lettore potrà aver 
le tasche piene della pioggia... naturale, ma potrà an- 
che aver la compiacenza di riconoscere che sarebbe 
pià utile poter far piovere quando non piove che far 


G. B. ANGELETTI 


saria dipendenza dei balli ai programmi, 


COMMENTI 


bel tempo quando piove. Ció in rapporto di dipendenza 
con il problema vitalissimo per noi dell'agricoltura in 
continente ed in colonia. 

Si avrebbe, dicevamo, una probabilità di raggiun- 
gere la sospiratissima soluzione dei problemi della piog- 
gia artificiale. Pensate che bellezza poter fare la tra- 
versata del deserto di Sahara con una stazioncina ra- 
dioemittente e rinfrescarsi con una piccola emissione.. 
pardon, con una pioggerella ristoratrice. Inoltre il go- 
verno nazionale per fertilizzare le colonie non avrebbe 
che ad impiantare qualche stazioncina trasmittente nel 
deserto ed avere una magnifica rifioritura di patate, 
cocomeri, zucche come nella redazione del giornale 
parigino... si asserisce... 


ххх 


Gli appassionati del ballo finalmente troveranno nella 
radio una ‘efficace amica. 

Diciamo finalmente, poichè per quanto il concetto 
del ballo radio si concili all'idea del trasporto della 
musica dove c’è bisogno di essa per mezzo della tra- 


smissione radioelettrica, non abbiamo mai visto volen- | 


tieri ballare al suon di orchestrine lontane e nascoste. 
C'é sempre il desiderio di non voler sottostare a va- 
riazioni ed... angherie necessarie a chi trasmette e non 


può tener conto dello svolgersi delle danze mentre ` 


queste, di conseguenza, debbon regolarsi a seconda 
delle esigenze del trasmettitori. Ecco perchè non si 
accoppia bene all’idea del ballo quella della ricezione. 

Ma oggi la radio, indipendentemente dalla neces- 
rende degli 
impagabili servigi. Uno, il principale, è questo: quan- 


do in un circolo vi sono dei soci di aspirazioni e di 


gusti diversi, chi non vuol ballare lascia che altri bal- 
lino senza subir la noia della musica. 


+ * x 


І fiumi in piena e la radio in тарға. Dopo la Fiera 
di. Milano una parte cospicua di commercianti di ra- 
diomateriali piange miseria. 

Soltanto una parte per quanto importante, che l'al- 
tra, quella che mai piange, oggi, in tempo di magra, ha 
dei serbatoi imbriferi, non crediamo si lagni. 

Avevamo incominciato a veder vendere il materiale 
radio anche dai venditori ambulanti. I mobilieri, per- 
chè gli apparecchi si montano in cassette più o meno 
artistiche, son diventati radiocommercianti, gli elettri- 
cisti per legge di affinità, gli ottici idem, i rivenditori 
di munizioni ed armi per dovere di colleganza, i ri- 
venditori di grammofoni per omeopatismo, e così via. 
Si è giunti ad una condizione così critica che l’equi- 
librio instabile ha dovuto giocoforza capovolgere la 
situazione. 
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Invero la situazione era assai strana e, a parte il 
lato psicologico e trascurando totalmente quello tecni- 
co che in certi casi non sembra influire — per nostra 
disgrazia — affatto, si aveva una totale eccedenza di 
rivenditori sul numerò modesto — assai modesto e 
ne sia eterno onore e lode alla URI — di compratori. 
Naturalmente il materiale, specie il materiale minuto 
che ha invaso, come suol dirsi, la piazza, è superiore 
ai bisogni. 

Ora per pareggiare la situazione e far fronte agli 
inconvenienti di un così eccezionale momento, i riven- 
ditori avrebbero dovuto trasformarsi in compratori e 
viceversa i compratori diventar rivenditori. Quest'ul- 
timo stato non è poi tanto difficile a verificarsi. Ma il 
primo, quello di far diventare i rivenditori compratori, 


è una cosa assai più semplice. La valanga di rivendi- 
tori entusiasmati dal primo momento sono restati per 
le grandi ditte, per quelle cioè che non piangono... 
degli ottimi compratori. 

E un vero disastro per gli illusi, una vera cuccagna 
per alcuni costruttori. 

La situazione, facile a prevedersi, è in modo par- 
ticolare gravosa per gli incauti e gli incompetenti i 
quali si consolano col dire che siamo arrivati ad uno 
stato di saturazione dipendente dalla natura del pub- 
blico italiano, dall’insufficienza di stazioni trasmittenti 
e da altri fattori più o meno ponderabili. 

Ma in radio non c’è, a saperci vedere, saturazione. 
Nei grandi apparecchi ed in provincia c’è lavoro, ma 
questo lo sanno anche alcuni commercianti. 


COME SI CALCOLANO LE BOBINE ED I CONDENSATORI 


La maggior parte dei radiodilettanti sono restii a 
servirsi delle equazioni matematiche e sopratutto ad 
applicarle alle pratica. Nella letteratura tecnica, la 
parte matematica sembra ad esso indigesta poichè le 
loro conoscenze in questo ramo sono insufficienti alla 
sua comprensione. 

Questo articolo servirà a più di un dilettante a trarsi 
d'imbarazzo, poichè sono moltissimi coloro che s'in- 
teressano al calcolo delle bobine d'induttanza e dei 
' condensatori, particolarmente quando. questo calcolo 
può essere fatto col minimo possibile di conoscenze 
matematiche. 


Bobine d'induttanza. 


Richiameremo anzitutto la formula fondamentale che 
lega fra di loro le tre grandezze : lunghezza d'onda, 
. L induttanza e C capacità : 


= VELO (1) 


100 


nella quale i valori di C ed L sono espressi in cm. 
Da questa formola si ricava: 
10.000.27 


С: 


N 
o 
9 


Lungh. donda А metri 


/00 № 
го го 90 420 50 «0 


70 40 90 1/00 гор зоо 4200 


e 


10.000.)* 
4731 


Per es. se si volesse raggiungére una lunghezza 
d'onda di 800 metri, collegando in parallelo una bo- 
bina con un condensatore variabile di 500 cm., il va- 
lore dell'autoinduzione dovrebbe essere: 


C= 


Quando L e C sono dati in microhenry e micro- 
farad la formola (1) può essere messa sotto la forma : 


| A«»1885V C L 
da cui | 
М? 
| L= (885° С 
e є А 
À 
C= 18857. L 


Per semplificare i calcoli pratici, queste ultime due 
formule sono state riassunte пе! grafico di fig. 1, che 
dà i valori di L relativi a quelli di А, per le varie ca- 
pacità di condensatori variabili esistenti in commercio. 
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‘ Fig. 2. 


Si tratta ora di vedere come si calcola il valore 
di autoinduzione di una bobina. 

Per bobine cilindriche avvolte su tubo di cartone 
o bakelite, le quali danno il miglior rendimento; vale 
la seguente formola : 


% ` 
| L= К) МЕЗ [г 


in cui L è l’induttanza in cm., D il diametro, l la 
lunghezza della bobina, prese come mostrato in fig. 2, 
n il numero totale di spire e * un fattore dipen- 
dente dalla forma della bobina e in relazione al va- 


lore del rapporto 


della fig. 3. | ; | 

La formula suddetta può servire anche per le bo- 
bine а disco e fondo di paniere; soltanto che per D 
s'intende il diametro medio e per l l'altezza dell'av- 
volgimento come е mostrato in fig. 2. 

Un esempio chiarirà l'uso delle formula: sopra un 
cilindro di cartone di 8 cm. di digmetro vengono 
avvolte 60 spire di fllo di rame del diametro di 0,5 
mm., isolato con cotone. Il filo con l'isolamento ha 


D 


che si ricava dai diagrammi 


un diametro di 0,7 mm. Pertanto si hanno i seguenti 


valori da mettere nella data formula: D=8 cm. +0,7 
cm. — 8,07 cm.; l=60 x 0,07 cm.— 4,2 cm.; n— 60 
42 1 | E: N 
= $.07 —0,52 dap dalla curva si ricava 0. = 0,525. 
Pertanto la formula diventa 
L=(* 14 x 8,07 x 60 
4.2 | 
Un'altra formula forse di uso piü spedito pel di- 
lettante, e che dà il numero di spire occorrenti per 
ottenere una data induttanza (sempre per bobine ci- 
lindriche о a disco), è la seguente: 
ncs . IxL 
0,00987 x D'- К 
in cui I è la lunghezza della bobina (Яр. 2) D, 
il diametro, è il valore d'induttanza in Microhenry, 


e К un coefficiente che dipende dal rapporto 


e che è dato dal grafico di fig. 4. 

Per rendere più spedito il calcolo, la formola (2) 
ora accennata è stata tradotta nel grafico di fig. 5, 
dal quale è possibile quindi ricavare immediatamente 


а. 7 
| x 4,2 х 0,525= 289.000 «m. 


(2) 


Tr 


l 


il numero di spire di una bobina cilindrica data Гіп- 
duttanza in Microhenry, il diametro del tubo in pol 
lici (1 pollice=mm. 25,4) e la lunghezza pure in 
pollici. Un esempio chiarirà meglio l’impiego di que- 
sto grafico. | жа 

Si voglia costruire una bobina cilindrica atta а rag- 
giungere una lunghezza d'onda massima di- 550 me- 
tri, con un condensatore variabile da 0,0005 Mfd. 
in parallelo. 

L’avvolgimento va fatto su un tubo di 3 pollici 


di (76 mm. circa) di diam., e la cui lunghezza, come . 


| prima approssimazione, si pone di 1,7 pollici (43 mm. 


circa). 

Anzitutto dal grafico di fig. 1 vediamo che la no- 

stra bobina deve avere un’induttanza di 170 Micro- 
henry (linea tratteggiata). 
. Avuto questo valore, si passa al grafico di fig. 5 
e si determina per prima cosa il punto d’intersezione 
della linea dell’induttanza (170) con quella del dia- 
metro D (3 pollici - linea punteggiata diagonale). 

Trovato questo punto si traccerà una linea orizzon- 
tale sino ad incontrare la linea che corrisponde al 


D А 
valore di T (linea tratteggiata) corrispondente e da 


questo secondo punto d’intersezione si scende a tro- 
vare il numero di spire desiderato sull’asse delle 
.ascisse (nel nostro caso troviamo 59). | 
Giunti a questo punto occorre determinare il dia- 
metro del filo in modo che con la sua copertura si 
porti esattamente alla lunghezza prevista prima (43 
mm.); se non fosse possibile raggiungere tale lun- 
‘ghezza rimanendo entro limiti ragionevoli di diametro 


di filo, occorrerà rifare il calcolo adottando una lun-,-. 
ghezza d’avvolgimento che più si avvicini. ey 


Tw 
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Concludendo si dirà ancora qualche cosa sulla со- 
struzione delle bobine a disco o cilindriche per rice- 
vitori d’onde corte. | 

Poichè specialmente nel nostro caso si devono evi- 
tare le perdite nella bobina, così si faranno parecchi 
tentativi di calcolo in modo di raggiungere la data 
autoinduzione con la minima lunghezza di filo. 

Pel calcolo delle bobine a nido d’ape e in generale 
bobine a più strati con sezione d'avvolgimento ret- 
tangolare vale con sufficiente esattezza la seguente 
formula adoperata con certi acorgimenti che diremo 


^ più oltre: 


(3) L-a;.m.D (L in centimetri) 
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Nella quale le grandezze in questione hanno i si- 
gnificati illustrati in fig. 6 A e a è un fattore dipen- 
dente dalla forma il cui valore si determina mediante 
i diagrammi di fig. 6 nel modo seguente. 


Prima si determina il valore K — 5 dove D è il 
diametro medio = 2р. 


^ 


Determinato K mediante le curve B, si determi- 
nano in funzione di К i valori а, e a.. In funzione 


b : : : 
del valore c= — mediante la curva C si determina 


h 
il valore di f. 
Poi si ricava a—a,—f (а,—а,). 


. Questo valore a, così trovato insieme ai valori n 


e D viene messo nella suddetta formula. Come esem- 
pio serva il calcolo di una bobina a nido d'api dellá 
larghezza d'avvolgimento b —2,4 cm., altezza h=3 
cm., e diametri interni e esterni D.=3 cm., e 


‘D,=9 om., con un numero di spire= 600. 


In tal caso е D— аа =6 cm. 
| 2 
= > -2 =0,5 a cui corrispondono i valori гі- 


cavabili dal diagramma `a, = 10,2 е аа--6,2 inoltre è 
с= 22 -- 0,8 a cui corrisponde f= 0,85. 
Da ciò si ottiene: 


a=10,2—0,85 (10,2—6,2)=6,8 
L=6,8 x 600? x 6= 14.608.000 cm. 


Nella maggior parte delle bobine a nido (арі la 
larghezza d’avvolgimento b è maggiore dell’altezza П, 


per cui c— nm e maggiore di 1. 


In questo caso sembrebbe non piü utilizzabile, ma 
poiché in una bobina a sezione d'avvolgimento rettan- 
golare si può scambiare l'altezza con la larghezza, 
mantenendo press'a poco invariata l'induttanza, cosi 


| Lù А s b 
in questo caso si tiene per c anzichè il valore Ta 


Diam. bobina in pollici 


/ 2 7439/0 
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Nume re djetre 
Fig. 5. 


h | EM -— 
p Naturalmente con ció non si ottiene 


una soluzione esattissima. 

Sarà tanto più esatta quanto più la larghezza di 
avvolgimento non differisce molto dal diametro come 
si verifica nella maggior parte dei casi. Questa for- 
mula è applicabile solo per le grandezze comunemente 
usate nelle bobine a nido «арі. 

Per comodità del dilettante che volesse costruirsi 
le bobine a nido d’api diamo qui sotto una tabella che 
fornisce: l'induttanza (іп cm.) di bobine a nido «арі 
divise in 36 parti, avvolte con filo da 0,6 тт: di 
diam.,-2 cop. cotone. 


l'inverso 


Diametro interno = 12 cm. Diametro interno = 9 cm. 


Sn laghezza 1 = rghezza 1 = 
3 ст. 4 cm 3 cm. 2 ст. 
0,225x 108 0,265108 (:0,112х106| 0,126х108 | 0,163x 10% 
5,6Х106| 6,7106 3,0x10 3,5x 109 4,0x 10€ 
25,0Х104| 3,010" || 1,35Xx107?| 1,5x5x10*|  1,8x 10* 
6,1 x10 | 7,5х10" || 3,35x 10" 37x10! 4,5X 10° 
11,510" | 14,0x10° || 6,5x10° 7,3х10' 8,3x10' 


Quando si tratta di bobine cilindriche a piü strati, 
molto lunghe, 1а formula поп е piü applicabile. L'e- 
satto calcolo di dette bobine ci porterebbe fuori del 
limite .prefissoci. Osserve- 
remo anoora che con una 
-data lunghezza di filo ed 
un dato diametro l’indut- 
‘tanza è massima quando la 
sezione d'avvolgimento ha 
il minimo perimetro. 

Daremo per ultimo alcu- 
ne regole pratiche che pos- 
sono essere utili nella scel- 
ta e costruzione delle bo- 
bine. Nella maggior parte 
dei casi al dilettante non 
‚interessa conoscere il valo- 
re dell'induttanza ma bensi 
quale numero di spire de- 
ve usare nelle bobine per 
ricevere una determinata 
lunghezza d'onda. Ci si 
può orientare prossolana- 
mente con la regola che a 
parità di sezione, il nume- 
ro di spire cresce propor- 
zionalmente alla lunghezza 
d’onda in modo che per ri- 
cevere un’onda lunga 1 vol- 
{а e mezza la precedente, 
]e bobine devono avere un 
numero di spire 1,5 volte 
‘ maggiore. | 

Ciò dipende dal fatto che 
l'induttanza aumenta in ra- 
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gione press’a poco del quadrato del numero delle spire 
e la lunghezza d’onda è 


proporzionale al numero di spire. 

Un’ultima osservazione che scaturisce dall’esame 
della formula (1) relativa alle bobine cilindriche nelle 
quali la forma (diametro e lunghezza) sia vincolata : 


Poiché D ed | rimangono costanti anche Б è costan- 


te ed invariato, come pure il coefficiente а, l'indut- 


‘fe. Gr 02 03 04 05 06 07 08 09 4o 


Fig. 6. 


tanza L varia in proporzione diretta solo del quadrato 
del numero di spire ed in proporzione inversa del 
quadrato del diametro del filo. 


Condensatori. 


La formula pel caleolo della capacità dei conden- 
Satori variabili o fissi è la seguente: 


(Пп-І)хКхв 


C=0,792 і ЕС? 


4 


nella quale : 
C è la capacità in cm. 
n il numero totale di piante del condensatore ; 
k la costante dielettrica del materiale isolante 
usato fra le piastre, che è data dalla tabella seguente; 
s è la superficie d’una piastra in cm.’ 
d è la distanza fra due piastre vicine соге Брой 
dente allo spessore del dielettrico) in mm. 


COSTANTI DIELETTRICHE. 


Aria, 1 — Mica, 6 — Vetro, 5 — Paraffina, 2 — 
Ebanite. 2,5 — Guttaperca, 3 — Celluloide 4. 


Due esempi chiariranno meglio l’impiego di que- 
sta formula. 

1°) Qual’è la capacità massima di un condensa- 

tore variabile avente un totale di 33 lame: ossia 


: 17 fisse e 16 mobili, della superficie di 25 cm.? cia- 


scuna, poste alla distanza di mm. 0,6 (dielettrico 
aria)? 
Si avrà allora : 


C — 0,792 1) хіх 25 


(33— 
0,6 


2.9) Quanti fogli di stagnola della superficie af- 
facciata di 6 cm.* e separati da lastrine di celluloide 
dello spessore di 0,2 mm., si dovranno usare per ot- 
tenere un condensatore fisso della capacità di 2000 
centimetri ? 

Dalla formula (4) si ricava: 


— 1050 cm. 


"m Cxd 
n—! = 0,792x K x s 
ossia : 
' 20000,2 
1—15 07792х 4x6 ^l 
cioè 22 foglietti di stagnola. 
Nota. — Quando un condensatore variabile è nelia 


posizione di zero, la sua capacità non è mai nulla, 
ma bensì ancora intorno a 100-150 cm.; così pure 
le bobine d’induttanza anche nei casi più favorevoli 
posseggono ancora una capacità propria di 100 a 
200 cm. e più talvolta. 

AUDION. 


UN GONIOMETRO ISTANTANEO A LETTURA DIRETTA 


Gli inglesi Watson Watt e I. F. Herd hanno ideato 
un nuovo ed interessante sistema per la determina- 
zione della direzione, che sembra suscettibile di ap- 
plicazioni importanti. 

Gli ideatori veramente lo hanno studiato per le ri- 
cerche intorno ai fenomeni atmosferici, ma esso può 
applicarsi anche alla ricezione di segnali е presenta 
alcuni caratteri che lo distinguono dai soliti metodi di 
determinazione della direzione. Frg essi è da notare 
specialmente il fatto che l'indicazione della direzione 
è letta direttamente sullo schermo di un oscillografo 
a raggi catodici, che è l'elemento essenziale del di- 
Spositivo indicatore. Con esso si possono ottenere le 
direzioni di due o piü stazioni simultaneamente, il 
che е impossibile con l'ordinario metodo aereo, col 
quale anche un debole segnale interferente рио fa- 
cilmente dar luogo ad errori. L'assenza di inerzia del 
sistema indicatore rende ,possibile leggere direttamente 
la direzione istamtanea di singoli fenomeni atmosferici. 
Ciò differisce nettamente dal metodo solito, il quale 
tende naturalmente a trattare fenomeni atmosferici di 
ogni origine, come segnali presi in blocco, 
una direzione media di minimo arrivo. Mentre que- 


sta media può essere statisticamente vera, può essere. 


indicanti ` 


fisicamente fittizia, perchè i fenomeni atmosferici così 
individuati (come media) possono essere dovuti a due 
о più correnti. 

Е interessante il modo usato per determinare la 
direzione di arrivo di singoli fenomeni atmosferici, do- 
vuti a parecchi temporali diversi, verificati in seguito 
da registrazioni metereologiche. 

Questo suggerisce importanti applicazioni sia di lo- 
calizzazione a scopi metereologici, sia anche di più 
‘ampio interesse radiotelegrafico. Sembra anche che il 
nuovo sistema sia particolarmente applicabile a scopi 
di navigazione e anche a molte altre determinazioni 
di direzione che si imporranno presto alla pratica. 

Il dispositivo a raggi catodici usato come indicatore 
è quello della Western. Questo è attualmente così 
conosciuto che richiede solo una breve descrizione. 
Un raggio di elettroni è prodotto per mezzo di un ca- 
todo riscaldato e di un anodo tubolare, producente 
una macchia brillante di fluorescenza che si forma 
su uno schermo all’estremità del tubo. Sul raggio agi- 
scono elettrostaticamente due paia di piastre disposte 
ad angolo retto fra loro. Questa disposizione è rap- 
presentata schematicamente in fig. 1. 

Due grandi spirali sono disposte ad angolo retto fra. 
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loro incrociandosi al centro. Un segnale che arriva 
nel piano della spirale nord-sud, N-S, indurrà una 
forza elettromotrice in essa e non nella spirale est- 
ovest, E-O. | | | 

La tensione generata nel circuito della spirale NS, 
di cui fanno parte due condensatori, е applicata alle 
piastre n s dell'oscillografo e producono una deviazione 
verticale della macchia del raggio catodico. Ме ri- 
sulta che la macchia sullo schermo è dilatata in una 
linea verticale la cui lunghezza dipende dall'ampli- 
tudine del segnale. Similmente, un segnale che ar- 
riva nel piano della spirale est-ovest indurrà una 
f. e. m. in essa e non nella N-S. producendo la di- 
latazione della macchia in una linea orizzontale. 

Cosi un segnale che arrivi p. es. in un piano ugual- 
mente inclinato rispetto alle due spirali darà in cia- 
scuna spirale una f. e. m. la cui amplitudine sarà pro- 
porzionale al seno (ossia al coseno) di 45%. Ciascuna 
coppia di piastre agirà simultaneamente sul raggio e 
questo si sposterà in una direzione risultante. La mac- 
chia quindi sarà dilatata in una linea formante un an- 
golo di 45? con gli assi di riferimento. La lunghezza 
di questa linea sarà la medesima che si aveva in cia- 
scuno dei due casi semplici considerati prima. (Que- 
sto s'intende a pari intensità del segnale). 


ШЕШІ), 


Fig. 1. E 


Un ragionamento analogo mostra facilmente che, 
рег un segnale formante col piano N-S un angolo qua- 
lunque, la macchia sarà dilatata in una linea formante 
con l’asse verticale di riferimento sullo schermo del 
tubo, lo stesso angolo che il segnale fa con la spi- 
rale N-S. | 
. Teoricamente si possono segnalare due cause se- 
condarie di errore che non dipendono dai principi del 
sistema, ma soltanto dal fatto che nell'oscillografo We- 
stern attualmente usato, una delle coppie di piastre 
deviatrici е piü vicina dell'altra alla sorgente del rag- 
gio di elettroni. Uno di questi errori, una leggeris- 
sima differenza di fase fra le due componenti che 
servono a deviare il raggio, è trascurabile per onde 
di lunghezza non inferiore a 300 metri. L’altra è una 


«Алайық ыл аяны асарын қалы ер PIRRO AA BRE 


BALTIC - Parti staccate. 
METALLUM - Valvole. 

TUDOR . Accumulatori. 
NEUBERGER . Strumenti di misura. 
SAFAR . Cuffie - Altoparlanti. 


LA PIU ARMONICA FUSIONE DELLE NECESSITA’ DEL DILETTANTE 
ZAMBURLINI & Co. MILANO ae) 


tto, 17 
NAPOLI ROMA, - Via 8. Marco, 24 
Via Medina, 72 GENOVA - Via degli Archi, 4: 
CRTALOGO GRATIS A RICHIESTA. 


leggiera ineguaglianza di amplitudine, dovuta alla cop- 


| pia più vicina alla sorgente, che piega il raggio con 


un braccio di leva maggiore dell'altro. Questo errore 
è pure molto piccolo e può essere corretto, ma può 
anche esser eliminato del tutto modificando la dispo- 
sizione delle piastre deviatrici in modo che le due 
coppie agiscano sul raggio esaftamente allo stesso 
punto. 

Quando l’apparecchio è usato per ricerche atmosfe- 
riche non vi è la possibilità di valutare in alcun modo 
l'approssimazione delle indicazioni, cosicchè è neces- 
sario eliminare ogni possibilità di errore. Per ciò le 
spirali usate per questo scopo sono molto grandi e si 
può quindi adoperare un minimo di amplificazione, poi- 
chè è noto che le incertezze quantitative aumentano 
rapidamente con l’amplificazione. 

I circuiti sono così disposti da dare la più com- 
pleta simmetria e da evitare ogni errore. Per eli- 
minare l’effetto di antenna, i punti di mezzo dei tratti 
orizzontali delle spirali sono messi a terra e il di- 


-5ровінуо di sintonizzazione delle spirali è spezzato in 


due parti simmetriche rispetto ak conduttore di terra. 
Praticamente i due dispositivi sono fra loro. indipen- 
denti. Nell’oscillografo Western una piastra di cia- 
scuna coppia è collegata con l’anodo, mentre l’altra 
piastra di ogni coppia è connessa attraverso a una 
resistenza con lo stesso punto comune. Per assicu- 
rare simmetria completa sono costruiti oscillografi in . 
cui ogni piastra ha morsetti separati. L’anodo è con- 
nesso al punto messo a terra del sistema. 

Per segnali intensi dovuti a potenti fenomeni atmo- 
sferici, nessuna amplificazione è necessaria, e le pia- 
stre dell’oscillografo sono connesse direttamente ai 
condensatori come in fig. 1. Per f. e. m. più deboli 
si può introdurre una conveniente amplificazione fra 
i condensatori e le piastre dell'oscillografo. La fig. 2 
rappresenta i circuiti pel caso di uno stadio di am- 
plificazione, in cui l'accoppiamento resistenza-capacità 
è adoperato secondo il sistema push-pull. Questo con- 
serva la simmetria mentre è molto conveniente per 
scopi atmosferici. Le resistenze dell'anodo sono di 
100.000 ohm, l’amplificazione ottenibile è di 5, 10 
e 15. Le spirali aeree sono formate da 5 spire cia- 
scuna di 360 metri di lunghezza per 45 metri di 
larghezza all'incirca. Si osserva però che queste grandi 
dimensioni rion sono indispensabili per le spirali, e 
non lo è neppure il sistema push-pull di amplifica- 
zione, ma vennero adottati in base al.criterio gene- 
rale di rendere minima l’amplificazione necessaria e 
di assicurare la simmetria nelle ricerche atmosferiche. 
Spirali molto più piccole — fino a 30 metri quadrati 
per spira — con una coppia di tratti verticali coin- 
cidenti, in combinazione con amplificatori normali e 
l’oscillografo tipo Western, si sono già dimostrate 
applicabili. | 

L'accurata sintonizzazione delle spirali & una que- 
stione di una certa importanza. Quando il sistema è 
correttamente sintonizzato e regolato l'arrivo di un 
segnale, obbliga la macchia dell'oscillografo a trac- 
ciare una linea retta che, con l'angolo formato p. es. 
con l'asse verticale, indica direttamente l'angolo for- 
mato dalla direzione del segnale con la spirale nord- 
sud. Per avere una linea nitida bisogna che le due 
componenti applicate all'oscillografo siano in fase. 
Un errore anche lieve nella sintonizzazione produce 
immediatamente una differenza di fase nelle due com- 
ponenti, che si manifesta dilatando la retta in una 
ellisse. 

Questo fatto costituisce una salvaguardia contro gli 
errori di direzione dovuti а! cattiva sintonizzazione, 
perché l'ellisse diviene abbastanza larga prima che 
il suo asse incominci ad allontanarsi di una quantità 


. apprezzabile dalla posizione corrispondente all'esatto 


angolo. La sintonizzazione può quindi essere corretta 
direttamente col segnale, mentre può anche essere 
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corretta previamente con oscillazioni generate local- 
mente alla frequenza voluta. Si può usare p. es. un 
oscillatore locale in unione con le induttanze di sin- 
tonizzazione rappresentate nelle figg. 1 e 2. Le quat- 
tro: bobine sono disposte in modo da formare un tra- 
sformatore incrociato, le due bobine relative ad una 
spirale essendo coassiali e avendo il loro asse co- 
mune perpendicolare all’asse delle bobine appartenenti 
all’altra spirale. Al loro centro è montato un avvol- 
gimento primario, capace di essere ruotato rispetto 
alle due coppie di bobine. Il primario è alimentato 
dall’oscillatore e può quindi esser usato per indurre 
nell’uno о nell’altro degli aerei. (Questo dispositivo 
è molto simile al trasformatore incrociato usato nel- 
l'apparecchio Bellini-Tosi, salvo che qui la bobina 
girevole è l’eccitazione invece di essere la bobina, 
ricevente come nell’apparecchio Bellini-Tosi). L'av- 
volgimento primario può quindi essere accoppiato a 
una spirale sola, per sintonizzarla, poi l'altra spirale 
viene sintonizzata indipendentemente. In fine, pos- 


sono entrambe essere sintonizzate nell'identico modo, ` 


che si verifica con la completa chiusura dell'elisse. 
Se l'operazione è complicata dalla presenza di segnali, 
le spirali possono essere sostituite da circuiti morti 
aventi la stessa induttanza e resistenza. 
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Questa disposizione permette anche di controllare 
il grado di amplificazione all’uscita di ciascun lato. 
Queste dovrebbero normalmente essere uguali, ma 
una può essere fatta leggermente maggiore dell’altra 
per correggere la leggera differenza di posizione delle 
due coppie di placche deviatrici di cui si è già detto. 
Ciò si fa semplicemente aumentando leggermente l’am- 
plificazione del lato più debole finchè le deviazioni 
corrispondenti ad eguale energia raccolta dai due si- 
stemi, sono le stesse. Poichè il risultato sullo scher- 
mo è la sola misura conveniente delle amplificazioni 
relative, si comprende che regolando questa fino a 
renderle eguali, l’errore di cui si tratta viene auto- 
maticamente compensato. 

Il comportamento dell’apparecchio nel caso di due 
o più segnali dipende dal fatto che il raggio elettro- 
nico dà risposte istantanee ad ogni impulso. Nel caso 
più semplice ай due stazioni, se un impulso arriva 
da una mentre l'altro: ha una pausa, l'oscillografo 
traccerà una linea che darà la direzione del primo, 
e viceversa. 

Se le stazioni funzionano indipendentemente con 


Ы 


к Fig. 2. 


velocità - manuale, i periodi di segnalazione saranno 
interrotti da pause relativamente lunghe durante le 
quali potranno essere ricevute dall’altra stazione im- 
pulsi segnalatori. Due linee brillanti indicanti ciascuna 
l'esatta direzione ed amplitudine dei segnali corrispon- 
denti saranno messe in evidenza chiaramente su uno 
schermo di debole fluorescenza. Se le stazioni fun- 
zionano indipendentemente ad alta velocità, il segno 
diventa un parallelogramma pieno di fluorescenza i cui 
bordi, mettamente definiti, sono rispettivamente pa- 
ralleli alle due direzioni richieste; con tre stazioni 
funzionanti ad alta velocità si aumenta semplicemente 
la complessità dell'immagine, ma è ancora possibile 
determinare simultaneamente le direzioni. 

Questo comportamento di fronte ai segnali, ren- 


‘dono l’apparecchio molto adatto ad essere usato nella 
ricezione delle stazioni dei fari a scopo di naviga- 


zione. Perciò è proposta una trasmissione modulata 
ad m per cento con la frequenza n. Si osserva che n 
basta sia una frazione di periodo al secondo, cioè 
l'intero periodo di modulazione occupi due o tre se- 
condi. La modulazione m può essere grande e tanto 
m che n possono avere valori individuali per una se- 
rie di fari. I fari potrebbero lavorare simultaneamente 


соп la stessa lunghezza d’onda. Con un apparecchio 
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а raggio catodico, due fari trasmettenti daranno luogo 
a una immagine caratteristica, cioè a due linee che 
бі intersecano, formando p. es. un angolo di 55°, 
una delle quali passa una volta in tre secondi dalla 
lunghezza intera a metà lunghezza, e l’altro passa una 
volta ogni cinque secondi dalla intera lunghezza a un 
quarto di lunghezza. Il navigatore поп ha che a cer- 
care in un elenco quali sono le stazioni che hanno 
queste caratteristiche. 

Quanto alla determinazione della direzione dei tem- 
porali si è notato che l'osservazione di lampi lontani 
concordava assai bene con le direzioni registrate dal- 
l'oscillografo a raggio catodico. Così pure, le indica- 
zioni dell’apparecchio, si sono dimostrate concordanti 
con le igformazioni meteorologiche avute in segufto. 

Si osserva che l’apparecchio lascia un'incertezza di 
180° nella direzione trovata, ma questa difficoltà può 
essere risolta sia con metodi più usati nella deter- 
minazione della direzione, sia con metodi propri del- 
l'apparecchio oscillografico. | 

* ieg. 
(Da Wireless World). 
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L'ing. Nicola Novelletto, di Messina, esamina in un аг- 
ticolo pubblicato da un quotidiano siculo, le ragioni del 
troppo lento sviluppo della Radiotelefonia nell'Italia meri- 
dionale e insulare. 

«Quali sono — scrive l’ing. Novellato — le T del 
ritardo di questo nuovo elemento di vita proprio là dove 


ne favorirebbero lo sviluppo numerosi fattori, quali la . 


vita più strettamente raccolta intorno al focolare domestico, 
l'assenza di ritrovi frequentati e infine la passione innata 
per la musica di questo popolo, che la natura creò per 
accogliere alla sua anima ardente ogni forma di bellezza? 

La prima e la più grande causa è la mancanza di una 
stazione radiodiffonditrice locale. Noi non vogliamo рог- 
tare la Radio ad un livello superiore a quello cui è real- 
mente, perciò diciamo subito che in moltissime serate, spe- 
cialmente durante l’inverno, le buone condizioni atmosfe- 
riche permettono la ricezione delle più lontane stazioni con 
vero godimento senza il più piccouo rumore molesto e con 
la maggiore chiarezza, ma in condizioni atmosferiche av- 
verse tutto ciò è impossibile. Bisogna allora ricorrere alla 
ricezione della stazione diffonditrice locale, sempre perfetta 
qualunque siano le perturbazioni elettriche dello spazio cir- 
costante. 

L’esistenza cioè di una radiodiffonditrice locale permette 
di considerare la radiofonia come un servizio continuo, non 
soggetto ai capricci dell’elettricità atmosferica e del tempo. 
D'altro canto la stazione radiodiffonditrice vicina permette 
la ricezione con apparecchi di piccolo costo dalle 100 alle 
1000 lire, mentre la ricezione delle stazioni lontane ri- 
chiede una spesa che va dalle 2000 alle 5000 lire o più. 

Ora questo problema della esistenza di una stazione lo- 
cale non dipende, come può sembrare a prima vista, dalla 
Unione Radiofonica Italiana, ma dipende dall’interessamento 
generale verso la Radiofonia, che a mano a mano svilup- 
pandosi, convincerà la Società, che anche per queste re- 
gioni sarà giunto il momento di impiantare una stazione 
trasmittente. Tanto più che, a quanto si dice, la stazione 
attualmente in esercizio a Roma sarà sostituita da una assai 
più potente e che quella verrà trasportata a Napoli o a 
Palermo. 

Continuando ora ad elencare le cause che hanno ritardato 
lo sviluppo della radiofonia nelle nostre regioni, dobbiamo 
citare ancora la mancata penetrazione commerciale di ditte 
serie ed importanti e quindi la vendita di ottimi apparecchi 
e sopratutto di apparecchi di semplicissima manovra. * 


La popolazione siciliana e calabrese è poco ricca di tec- . 


nici, di meccanici, e di esperti di elettrotecnica e moltis- 
simi si spaventano delle difficoltà che presentano la manovra 
complicata di un complesso apparecchio, la manutenzione 
delle batterie, degli accumulatori e la loro ricarica, l'im- 
pianto di una antenna ricevente, ecc. 

Infine una terza difficoltà c’è e bisogna superare nel più 
breve tempo possibile e deve concorrervi la protesta di 
tutti i radio-amatori contro le stazioni radiotelegrafiche col 
vecchio sistema a scintilla che, proprio sulle lunghezze di 
onda riservate alle diffusioni circolari, intervengono a pri- 


varci del godimento della radiofonia per non-«subire 10. 


strazio dei nostri timpani ». Esiste già da molto tempo una 
circolare governativa, che invita queste stazioni a ridurre 
al minimo [е trasmissioni durante le ore destinati ai con- 
certi, ma è lettera morta. Occorre richiamare l’attenzione 
della U. R. I. e delle competenti autorità su questo incon- 
veniente invocando i necessari provvedimenti. 
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L'effetto «fading» è attualmente .il principale ostacolo 
per il progresso della radiotelefonia : si sono riuscite ad eli- 
minare le perturbazioni dovute alle altre stazioni di emis- 
sione, alle linee di trasmissione dell’energia elettrica, alle 
radiazioni dei posti di ricezione, ma non si sonò potute an- 
core evitare le variazioni irregolari nell’intensità dei se- 
gnali radiotelegrafici che costituiscono il fenomeno « fa- 
ding». 11 Bureau of Standard ha organizzato una serie di 
esperimenti i quali hanno dimostrato : 

1) Che per piccole lunghezze d'onda (sotto i 200 metri), 
l’effetto « fading » si avverte durante la notte е non durante 
il giorno. 

2) Che il segnale medio ricevuto & piü forte la notte 
che il giorno. 


3) Che tale fenomeno si accentua maggiormente man 
mano che la freguenza aumenta. 

4) Che la proporzione e la natura del «fading» non 
hanno legame alcuno con la posizione dei posti di emis- 
sione e di ‘ricezione. 
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П più recente tentativo fatto per risolvere il problema 
delie trasmissioni di figure in movimento senza fili consiste 
nel convertire le onde luminose in onde ad alta' frequenza 
equivalenti, con un processo simile a quello usato nel ri- 
cevitore a supereterodina. In altri termini le onde Iumi- 


» nose estremamente corte sono combinate o eterodinate con 


altre onde d’una frequenza leggermente differente. Il ri- 
sultatoi ottenuto è la produzione di vibrazioni di una lun- 
ghezza d’onda tale da poter essere usata in apparecchi ra- 
dio, sia trasmittenti che riceventi. 

Inversamente nell’apparecchio ricevente, raccolte queste 
onde elettriche si trasformano nuovamente in onde luminose 
riproducendo l’immagine trasmessa. 

Questo sistema può essere impiegato anche per la ripro- 
duzione dei colori naturali. Il processo impiegato è fonda- 
mentalmente analogo a quello della tricomia. Al posto tra- 
smittente sono impiegate tre cellule fotoelettriche ciascuna 
rispondente ad un solo colore. Nell’apparato ricevente vi 
sono tre lampade o tre sorgenti luminose, per meglio dire, 
ciascuna delle quali corrisponde ad uno dei tre colori ele- 
mentari. 
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Verrà tra breve installata іп Islanda, per сига де 'ата- 
tore inglese Е. 1. Hogg, una stazione radiodiffonditrice nella 
località di Akureiri ad uso di missionari. Tale stazione fun- 
zionerà su onda di m. 200 e verrà azionata dalla Missione 
Inglese in Islanda, allo scopo di essere in contatto con le 
parti più remote della Regione. Verranno fatte anche espe- 
rienze per le radiodiffusioni di programmi inglesi ed ame- 
ricani. 
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la nuova stazione radiodiffonditrice sistemata a Bound 
Brook nel Nuovo Jersey (S. U. dell’America del Nord) 
continuerà ad eseguire emissioni di prova su onda di m. 455 
ogni sera tra le ore 19 e le ore 23.30 del tempo dell’Ame- 
rica dell’Est. Il che significa che i nostri amatori, se vor- 
ranno ascoltare quelle diffusioni, dovranno rimanere all’ap- 
parato dalle ore 1 a. m. fino alle ore 5,30 a. m. del tempo 
medio dell’Europa Centrale. 


“.ж 
È stata ultimata l’installazione del posto radiofonico di 
Barcellona, alla sommità del Tibidabo, a seicento metri 
di altezza. Esso funziona con una lunghezza d’onda di 325 
metri .e sarà il più potente della Spagna ed uno dei più 
importanti d'Europa. 
Il posto potrà essere inteso da tutta l'Europa. 
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Il Governo Canadese, il quale originariamente aveva as- 
segnato agli amatori l'onda di m. 120, ha ultimamente sta- 
bilito che essi potranno comunicare su onda di m. 52,51 
per esperienze. Quegli amatori sono molto soddisfatti di tale 
deliberazione, giacché, quantunque l'onda di m. 120 desse 
buoni risultati durante l'inverno, cosi non avveniva durante 
l'estate. 

Il Governo Canadese emette regolari trasmissioni cam- 
pione su quell’onda dalla stazione di Stato di Ottava, affin- 
chè tutti gli amatori possano regolare esattamente i loro 
ondametri sull’onda esatta concessa. 

Per quanto riguarda le diffusioni in generale, esse fanno 
un grande progresso nel Canadà ; giacchè si calcola che at- 
tualmente esistano colà in funzione più di 500.000 appa- 
rati riceventi. Dato però che in quelle sterminate regioni 
vi sono circa 2.000.000 di famiglie, esistono già accenni 
che il numero dei radioapparati riceventi vada progressi- 
vamente aumentando. 
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Costruzione di un apparecchio di lusso, рег salollo, d quallro valvole 


L’articolo contiene la descrizione e tutti i dettagli di 
costruzione di un apparecchio a risonanza — lo 
schema più diffuso e più popolare di apparecchio. La 
costruzione è facilissima e l’apparecchio, presentato 
in una esecuzione di lusso, costituisce uno dei mon 
taggi più semplici e di funzionamento più sicuro per 

stazioni lontane. Va notato però che esso non consente 
di escludere la stazione locale. 


Ci giunge da Londra la descrizione di questo ap- 
parecchio, creato con particolari cure di eleganza este- 
tica e di praticità costruttiva e con l’intento di for- 
nire un insieme che possa figurare degnamente ac- 
canto ai migliori mobili di una sala. Tutte le sue 
parti sono curate e rifinite avendo riguardo a queste 
esigenze; sarebbe stato facile infatti accontentarsi di 
racchiudere in un bel mobile un apparecchio solito e 
molti tipi infatti, costruiti 
a questo modo, sono an- 
che posti in commercio. 
Ma l'apparecchio che de- 
scriviamo si distingue da 
tutti quelli che si possono 
trovare in commercio belli 
e fatti, perché esso riu- 
nisce i vantaggi del tipo a 
montaggio su pannello uni- 
co con quelli degli apparec- 
chi detti americani, in cui . 
il pannello frontale viene: 
usato per la manipolazione, 
mentre dietro a esso la ta- 
vola di base serve a por- 
tare i diversi organi com- 
ponenti. ; 


Uno. speciale altoparlante. 


Una seconda caratteristi- 
ca di questo apparecchio è 
lo speciale altoparlante che 
esso porta nella parte de- 
stra del mobile. Esso con- 
siste in una coppa di me- 
tallo che assomiglia nella 
forma alla metà più appun- 
tita di un guscio d'uovo; 
di fronte a essa è montato 
un tubo “al quale è assicu- 
rato un microfono da gram- 
mofono. Le onde sonore, 
salendo da questo lungo 
il tubo, vengono riflesse 
nella stanza dal fondo e dalle pareti della coppa. L'ar- 
madietto che sta al disotto dell’apparecchio serve a 
portare gli accumulatori, la batteria ad alta tensione, 
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Aspetto dell’apparecchio. 


a proteggere le induttanze e a racchiudere gli altri 
accessori che ordinariamente si trovano sulla tavola 
che sostiene gli apparecchi. 

Notiamo che qualunque altro buon altoparlante può 
venir adattato all’apparecchio. | 

Il pannello di ebanite è montato in una cornice di 
legno, la quale grazie a una cerniera риф aprirsi e 
disporsi orizzontalmente. Un opportuno arresto impe- 
disce al pannello di cadere sotto l'orizzontale. Sul 
pannello sono montati tutti gli organi costituenti una . 
installazione a quattro valvole, mentre le valvole stes- 
se e le bobine in numero di tre stanno al di dietro 
del pannello, quando questo è in posizione verti- 
cale; gli accoppicamenti fra la reazione e l’indut- 
tanza anodica accordata sono regolati da un bottone 
che si trova su la fronte dello strumento. 


Il circuito. 


Il circuito impiegato in 
quest'apparecchio è noto e 
molto semplice. Consiste 
in una valvola ad alta fre- 
. quenza collegata a circuito 

anodico accordato, cono- 
sciuto sotto il nome di 
« circuito a risonanza » con 
una valvola rivelatrice; 
una bobina di reazione, nel 
circuito anodico di quest'ul- 
tima è collegata con l'in- 
duttanza anodica accordata. 
Il controllo dell'oscillazione 
e la perfetta messa a pun- 
to vengono effettuate me- 
| diante una combinazione 
|- del potenziometro e della 
| reazione variabile fra la 
bobina nel circuito anodico 
della valvola rivelatrice e 
del circuito anodico. 

. Seguono due stadi di 
amplificazione a b. f., il 
primo con collegamento a 
trasformatore, il secondo a 
resistenza-capacità. Per ot- 
tenere il massimo risultato 
e per poter usare le val- 
vole più svariate, vi sono 
separate derivazioni per 
ciascuna valvola e separate 
connessioni per le batterie 
di griglia vengono fatte per 
ognuna delle valvole a b. f. Doppie resistenze permet- 
tono di servirsi tanto di valvole a consumo normale, 
quanto di valvole micro. 

Benchè vi siano quattro valvole, sono montate so- 


lamente tre resistenze, una delle quali serve per le 


ultime due valvole. . 

Se questo apparecchio fosse stato costruito a SCOpo 
di ricerche o di esperimenti da laboratorio, sarebbero 
state montate due resistenze separate anche per le 
ultime due valvole, ma poi che l'apparecchio е creato 
per servire solamente per uso di famiglia, si е con- 
siderato inutile complicare gli organi di controllo. 

Qualsiasi valvola che richieda la stessa tensione 
al filamento può venir usata in questi ultimi due zoc- 
coli e poichè per queste valvole sono stati fatti se- 
parati morsetti della batteria di a. t. e separate con- 
nessioni per le batterie di griglia, è cosa semplice 
regolarle in modo che diano il massimo rendimento. 


LA RADIO PER TUTTI 187 


Chi non potesse usare se non batterie a secco, si 


servirà di valvole da 0,6 amp., poiché nel mobile 


vi е posto anche per le batterie piü voluminose of- 
ferte in vendita per questo tipo di valvola. 

Poiché l'apparecchio viene presentato come rice- 
vitore ad altoparlante, di costruzione e di maneggio 
semplicissimo, non si è provveduto ad alcun dispo- 
sitivo per includere solamente una o due valvole. Ma 
poichè talora può essere desiderabile ricevere in cuf- 
fia, vi sono jacks i quali permettono a chi riceva di 
inserire il telefono dopo ognuna delle tre о quattro 
valvole. 


Per ricevere in altoparlante, un filo flessibile con- | 


nesso con un innesto, è inserito nel jack del сіг- 
cuito della quarta valvola. Questo dispositivo è an- 
che utile quando si voglia collegare l'apparecchio con 
un altoparlante esterno, a scopi di confronto. Basta 
fissare un innesto ai fili dell'altoparlante esterno, per 
collegarlo in un attimo con l’apparecchio ricevente. 


-c 
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—— 
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. 1 jack a doppia rottura. 
1 jack a semplice rottura.. | 
2 innesti per jack ud per le cuffie e uno per lal- 
“  toparlante). . 

] resistenza di griglia con condensatorino di griglia. 

1 condensatore fisso di 0,01 microf. 

1 condensatore fisso di 0,02 microf, 

1 resistenza di griglia di due megaohm. 

1 condensatore di griglia con resistenza di griglia; 
il condensatore avrà 0,06 microf. e la resisten- 
za sarà di 2 megaohm. Questo condensatore 
può avere ogni valore fino a 0,25 microf. 

1. trasformatore intervalvolare a b. f. (rapp. 1 a 5). 

1 resistenza di:-80.000 ohm. 

1 attacco 4” altoparlante da grammofono. 

1 foglio dî calcomanie con iscrizioni per il pannello. 

E finalmente il mobile е „Каноранаше, соте già 

li abbiamo descritti. 


60,0000 
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Il circuito. 


I materiali per la costruzione dell’apparecchio. 


Diamo più sotto la lista degli accessorî per la no- 
stra costruzione. Se si vogliono ottenere buoni risul- 
tati, occorre che tutti i componenti siano di primis- 
sima qualità. Però, con la grande varietà di scelta 
offerta ai nostri lettori, si possono variare alcuni de- 
gli organi citati, senza che i risultati ne siano dimi- 
nuiti. 

Dimensioni del pannello, cm. 35 x 25. 

3 serrafili. 

1 condensatore a variaz. lineare, di 0,005 microf. 

1 supporto fisso per induttanza. 

1 accoppiatore рег due induttanze da montarsi die- 

tro il pannello. 

4 zoccoli per valvola per il montaggio dietro il 

pannello. 

1 росою di 300 ohm. 


Un accessorio interessante. 


In un primo tempo fu usato in questo apparec- 
chio un condensatore di precisione Dorwood con resi- 
stenza di griglia. Questo consiste in un piccolo 50- 
stegno assicurato al pannello con una sola vite е 
che porta un condensatore fisso di forma circolare 
attaccato a un disco di ebanite a sommo del quale 
è fissata una resistenza; uno dei vantaggi di questo - 
dispositivo è che vi sono tre capofili che permettono 
di collegare la resistenzà in parallelo col condensa- 
tore oppure fra la griglia della valvola ed il filamento. 

Il condensatore usato aveva una capacità di 0,003 
microf., e la resistenza di griglia di 2 megaohm. 

In considerazione del fatto che le batterie sono 
situate dentro il mobile e necessitano di essere col- 
legate all’apparecchio con fili flessibili, non si è cre- 


- duto necessario servirsi di parecchi attacchi. 


- I- morsetti usati sono tre e sono situati sulla si- 
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Il pannello in posizione abbassata. 


nistra del pannello ove servono per mettere il con- 
densatore in serie o in parallelo. Per il funziona- 
mento in parallelo, Гаегео si collega con il serrafili 
superiore, i due più bassi venendo riuniti con un 
filo. 

La terra viene presa sul più basso dei tre serra- 
fili. Per il collegamento in serie l’aereo viene tolto 
dal morsetto supériore e attaccato sul secondo, men- 


tre il collegamento che congiunge i due morsetti in- 
feriori viene tolto. La terra resta sul morsetto in- 
feriore come precedentemente. 


Come è montato il pannello. 


Guardando il pannello di fronte, vediamo sulla si- 
nistra i tre morsetti or ora menzionati, mentre il con- 
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Il pannello in posto e l'altoparlante (a destra). 
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SO GRID vè 


I collegamenti con il condensatore Dorwood (anode coil. 
and condenser, шочаш anodica e condensatore; to anode 
Р,, all’anodo Vi; o l. t.,'alla bassa tensione; to grid V., 
alla griglia Vi). 


densatore del circuito d'aereo e il condensatore del 
circuito anodico sono posti rispettivamente alla sini- 
stra e alla destra del pannello. 

Al disotto di essi sta allineata una serie di bottoni, 
il primo dei quali a sinistra corrisponde al potenzio- 
metro; seguono i bottoni delle tre resistenze per 
l'alta frequenza, della rivelatrice e delle due valvole 
a b. f. Il bottone centrale controlla la reazione me- 
diante l’aocoppiamento fra la bobina nel circuito ano- 
dico della valvola rivelatrice e la bobina del circuito 
accordato. Esso porta un disco graduato con segnata 
una freccia. Questa starà verticale quando le bobine 
sono accoppiate strettamente e orizzontale quando so- 
no ad accoppiamento largo, così che si può giudicare 
a prima vista del grado di accoppiamento della rea- 
zione. 

Sulla destra del pannello si vedono i due jacks per 
mserire rispettivamente i circuiti della terza e della 
quarta valvola. 


La costruzione. 2 


Il modo con il quale l'appareochio è costruito ap- 
pafe chiaramente dalle nostre figure. ПІ lavoro delle 
connessioni è “grandemente semplificato dal fatto che 
tutti i componenti sono montati sul fondo di un solo 
pannello. La disposizione che appare nei disegni può 
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essere seguita completamente. Sarà bene ricordare 
che, nel preparare il pannello per la foratura, convie- 
ne disporre i supporti delle induttanze con le bobine a 
posto e gli zoccoli delle valvole con le valvole, in mo- 
do che le bobine e le valvole siano staccate le une 
dalle altre. - 

Nella disposizione descritta si possono usare val- 
vole e bobine grandissime, senza che si impaccino a 
vicenda. 

Tutti i collegamenti delle batterie e le connessigni 
che vanno alle batterie di griglia sono сеш соп 
fili coperti di caucciù. 

Basta poi aprire la chiave o il nasello perchè il 
pannello si abbassi, così che le valvole e le bobine 
possano venir cambiate con tutta rapidità. 


Altre disposizioni. 


Se qualcuno dei nostri lettori desiderasse costruire 
questo apparecchio, però senza il suo mobile, può 
farlo benissimo. Se l’installazione viene eseguita nel 
modo ordinario, i fili flessibili per le batterie non sono 
più necessarî e le connessioni saranno fatte con fili 
rigidi alla serie degli attacchi posti a destra del pan- 
nello. Il pannello può essere avvitato in una cassettina 
conveniente e i collegamenti stabiliti esternamente nel 
modo usuale. 

Noteremo di passaggio .che per rimuovere il pan- 
nello con la sua cornice dal mobile, basterà abbas- 
sarlo, allentare le viti che assicurano il fermo alla 
cornice e quelle che mantengono il battente di destra 
alla fiancata del mobile. 


Manovra dell'apparecchio. 


Per .le prime prove con questo apparecchio, sug- 
geriamo di collegare assieme i quattro fili dell’alta fre- 
quenza in modo da poter usare una sola tensione di 
circa 50 volts, badando contemporaneamente di unire 
il capo negativo della batteria anodica al positivo del 
filamento. Il positivo di 80 volts non sarà collegato 
provvisoriamente, ma sarà tenuto pronto per essere 
inserito. 

I reostati devono essere dapprima posti in posizione 
che la corrente resti interrotta, collegando quindi una 
adatta batteria per il filamento. Non si colleghi a que- 
sto punto la batteria di alta tensione. 


DETECIOR\VALVE AMPLIFIER 


preparato il pannello. 
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Come sono disposti i collegamenti sul fondo del pannello. 


Si girino Гипо dopo l’altro i reostati per vedere se 
le valvole siano tutte debitamente accese e siano ben 
controllate dai reostati. Non importa per il momento 
la posizione del cursore del potenziometro. 

Se tutte le valvole si illuminano, si colleghi la bat- 
teria anodica, si inserisca la cuffia dopo la terza val- 
vola. Si usi un’induttanza da 50 spire nel circuito 
d’aereo ed una da 50 o 75 nel circuito anodico. La 
bobina di reazione avrà 25 o 35 spire. 

Si allarghi quanto più è possibile l'accoppiamento 
tra la bobina di reazione e quella anodica (vale a dire 
ad angolo retto), si colleghino l’aereo e la terra in 
posizione parallela e si faccia attenzione se si odono 
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segnali girando le due manopole dei condensatori di . 
sintonia. | 

Le tre connessioni delle batterie di griglia possono 
anche essere temporaneamente collegate insieme, per 
questo esperimento. i 

. Quando si possa ottenere una ricezione, si dispon- 
gano le resistenze a filamento in modo da ottenere la 
massima intensità e si trovi quale è la migliore ten- 
sione anodica per una ricezione più forte. 

Poi, girando il bottone della reazione, si veda se 
l'intensità della ricezione aumenta accoppiando le bo- 
bine, e rispettivamente se ad un certo grado di яс- 
coppiamento si innescano le oscillazioni. 


Aspetto del pannello abbassato. 


LA RADIO 


Se questo non succede, si invertano i-fili della bo- 
bina di reazione. 

Se l’apparecchio entra facilmente in oscillazione, 
si giri il bottone del potenziometro nell’uno о nell’ al- 
tro senso. 

In un senso la tendenza all'oscillazione diminuirà 
e aumenterà nell'altró. Girando il bottone nel senso 
dell’accrescimento della ricezione, si otterrà lo stesso 
effetto che se si fosse aumentato l’accoppiamento della 
bobina di reazione. 

Se si ha anoòra oscillazione quando [a bobina di 
reazione è ad angolo retto ocn la bobina anodica, si 
giri il bottone del potenziometro sin che l'oscillazione 
cessa. 

Pochi tentativi con il bottone del potenziometro e il 
controllo della reazione basteranno per trovare la mi- 
gliore disposizione. 

Inserendo la cuffia nel circuito dell'ultima valvola, 
si dovrebbe avere un grande accrescimento dell’inten- 
sità di ricezione e su stazione locale non sarà possibile 
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reggere alla cuffia tranne che nel caso in cui si sia 
fuori sintonia. 

Si può ora tentare di aggiungere la batteria di gri- 
glia connettendo i serrafili delle b. g. positivi con il 
capo positivo dela batteria e collegando il capo ne- 
gativo a derivazione della batteria. Si procederà per 
esperimenti fino a tanto che la ricezione sarà libera 
da distorsioni. 


Le valvole. : 
А 
Ogni tipo di valvola può essere adottato con suc- 
cesso in questo apparecchio, ma per il primo zoccolo 
è raccomandabile una valvola che sia specialmente 


adatta all'amplificazione ad a. f. Per il secondo zoc- 


colo e per quello della rivelatrice риф essere usato 
ogni tipo di buone valvole, genericamente. Per il 
quarto e quinto zoccolo sarà bene adottare o una so- 
lita e buona valvola amplificatrice o un paio di val- 
vole del potere di 25 ampères. 


COME SI PROPAGANO LE RADIO-ONDE? 


Evidentemente, non in linea retta, poi che esse possono giungere agli antipodi. 
seguono una traiettoria così curva, mentre le onde luminose, 


Ma perchè dunque esse: 
che sono della loro stessa natura, sì 


propagano in linea retta? Ecco un problema che non è stato ancora risolto e che interessa altamente i 


tecnici della radio. 


In questo articolo è appunto esposto lo stato attuale delle nostre conoscenze а 


questo proposito. 


‘Data la distanza а cui possono giungere i mes- 
saggi lanciati per radio, tutti ammettono oggi che le 
onde s'incurvino in modo da abbracciare la superficie 
della Terra. 

Agli inizi della radio, gli scienziati avevano in- 
vece un'opinione diametralmente opposti; data l'af- 
finità che esiste fra le onde della T. S. F. e le onde 
luminose, essi pensavano che anche quelle si propa- 
gassero in linea retta. e abbandonassero quasi subito 
la superficie terrestre per andarsi a perdere nello 
spazio. 

Ma quando le prime trasmissioni a grandi distanze 
cominciarono a essere realizzate, il problema del moto 
di propagazione delle onde si impose agli scienziati, 
i quali dovettero ben presto constatare che le audi- 
zioni erano ricevute con una intensità parecchie mi- 
glaia di volte TUSTI a quella matematicamente 
prevista. 

E pure i calcoli e i principî sui quali essi erano 
fondati, erano esattissimi. 

Kennely e Heaviside proposero allora una spiega- 
zione. 

Vi sono diverse buone ragioni per credere che nel- 


l’alta atmosfera, a circa 100 Km. dal suolo esista . 


uno strato conduttore, che gode di questa proprietà in 


conseguenza della ionizzazione dei gas, molto rare- 


fatti a quell ’altezza. 

Quest’ipotesi, che serve bene per spiegare le au- 
rore boreali e le variazioni del campo magnetico ter- 
restre, sarebbe utilmente invocata anche dalla radio. 

Le onde vi si rifletterebbero e l'energia emessa 
sarebbe trattenuta entro due sfere conduttrici : la terra 
e lo strato ionizzato dell’alta atmosfera. Pressochè 
nulla andrebbe disperso nellò spazio. 

П matematico Watson riprese lo studio della pro- 
pagazione delle onde in queste condizioni e osservò 
che il calcolo poteva concordare con l’intensità reale 
delle audizioni se si supponeva che lo strato di Hea- 
viside avesse un'altezza di circa 100 Km. e una con- 
duttibilità uguale a quella dell’acqua pura, il che è 
perfettamente ammissibile. 

A questo punto si poteva sperare che, ‘con os- 
servazioni accurate, sarebbe stato possibile determi- 
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nare tutte. le condizioni di propagazione delle onde; 
già la,formula di Austin dava risultati pratici. circa il 
calcolo della portata di una stazione trasmittente. 

. Ma vennero le onde corte, le quali in breve tempo 
rovesciarono tutte le cognizioni faticosamente acqui- 
site sulla propagazione. Regole e formule non pote- 
vano più essere applicate; le onde corte sfuggivano 
a tutte le previsioni della teoria e sembravano com- 
portarsi in un modo quanto mai capriccioso. 

Solamente con 100 watt si riusciva talora a rag- 
giungere gli antipodi, mentre von 2 watt si traversa 
l’Atlantico. | 

Si dovettero dunque riprendere le ricerche, gli 

studi, gli esperimenti. Di grande vantaggio furono, 
in questa campagna, i dilettanti, i quali lavorano tutti 
su onde corte e il cui grande numero permise dî 
giungere a conoscere rapidamente il modo della loro 
propagazione. 
Sono, queste, cose che oggi tutti sanno; intorno ai 
metri, tali onde si propagano bene di notte, 
mentre, come le civette, temono la luce. Verso i 20 - 
metri, invece, esse sembrano preferire il giorno. Fra 
questi due limiti regna alquanta incertezza, con certe 
complicazioni di cui qui поп parleremo. Basterà гі- 
cordare l’esistenza delle stranissime zone di silenzio 
che circondano i posti di emissione, sia di notte, sia 
di giorno; a seconda della lunghezza d'onda, бі può 
ricevere intensamente a 1000 Km., e si può non 
sentir niente a 100. 

E una volta ancora, teorici, scienziati, tecnici e 
dilettanti levarono gli occhi al cielo e tornarono ain- 
vocare lo strato di Heaviside; ciascuno si credette 
in dovere di esporre una sua teoria, benchè il cóm- 
pito fosse tutt’altro che facile, tanto sono numerose 
e diffuse sulla superficie della terra e al disopra di 
essa le canse che possono influire su questi fenomeni. 

Certamente, la parte dell'atmosfera vi deve essere 
importantissima, non solamente per le proprietà dei 
suoi gas, proprietà the possono essere. studiate in 
laboratorio, ma anche per quelle loro nuove carat- 
teristiche che sono dovute alla ionizzazione e sulle 
cause della quale noi ben poco sappiamo ancora. 
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Si considerò dapprima lo strato conduttore come 
un vero specchio il quale riflettesse le onde così come 
una lastra di vetro riflette Ла luce. Ma non è am- 
. missibile che tale strato sia delimitato con tanta pre- 
cisione ; il grado di ionizzazione deve variare lenta- 
mente. con l'altezza. 

Questa ё 18 ragione per la quale Eccles si pose 
sin dal 1912 a studiare la propagazione dei raggi 
eletromagnetici in un mezzo ionizzato, mirando a di- 
mostrare che la presenza di ioni in unY\gas aumenta 
la velocità di propagazione. 

molto verosimilmente il sole che produce la 
ionizzazione dell'atnosfera, sia per mezzo dei raggi 
‘ ultravioletti, sia per mezzo di conpuscoli proiettati 
con una velocità considerevole e che, in certo senso, 
vengono a urtare, spezzandole, le molecole dei no- 
stri gas terrestri. Quel ch'é certo, е che il grado 
di ionizzazione cresce con l'altezza. 

‘Se così è, i raggi dovranno propagarsi tanto più 
rapidamente quanto più essi si sollevano; la fronte 
delle onde si inclinerà in avanti durante la progres- 
sione, i raggi si incurveranno come fanno i raggi lu- 
minosi nella rifrazione astronomica, benchè per cause 
diverse. 

Si ammette oggi generalmente che le cose vadano 
in questo modo nelle alte regioni dell’atmosfera; l’e- 


nergia irradiata da una stazione, in direzioni che sia- 


no inclinate sull’orizzonte, può dunque ritornare alla 
superficie terrestre a grande distanza dal posto di 
emissione. 

Quanto alla zona di silenzio delle onde corte si 
suppone, non senza numerose ragioni, che i raggi 
i quali sfuggono orizzontalmente, presso la superficie 
del suolo, vengono presto assorbiti, perchè la loro 
energia si disperde nel far vibrare tutti gli oggetti 
che essi incontrano, come gli alberi, le case, ecc., 
e nel creare correnti nel suolo stesso. 

Si troverà dunque una zona di silenzio fra il punto 
in cui muore un’onda superficiale e quello in cui 
ritornano alla superficie del suolo i raggi superiori. 

Se l'onda non è molto corta, i raggi orizzontali 
possono incontrare i secondi e dar luogo a delle in- 
terferenze, causa del fenomeno ben noto dell’eva- 
nescenza. 

Si sa pure che le zone di silenzio si estendono 
tanto più lontano quanto più corte sono le onde; 
Taylor pensa che il fenomeno sia dovuto alla debole 
curvatura dei loro raggi, tanto più debole quanto l’on- 
da diminuisce di lunghezza. Può darsi anche che la 
curvatura delle onde più brevi (di 4 o 5 metri) sia 
insufficiente per ricondurre queste onde alla super- 
. ficie della terra e che quindi esse non potranno mai 
servire per trasmissioni a grande distanza. 


*o* + 


Ба un anno circa torna a prevalere l'idea che 
possa riuscir fruttuoso un confronto-fra le onde elet- 
triche e le onde luminose. 

Si sa che a ogni fenomeno luminoso conosciuto риб 
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numerosi fenomeni conosciuti con i nomi di: 


corrispondere un fenomeno elettrico; si sa fra l'altro 
che un campo magnetico provoca nei raggi luminosi 
| effetto 
di Faraday, di Kerr, di Zeeman ; Nichols e Schelleng 
si sono allora dedicati allo studio matematico dell'in- 
fluenza del campo magnetico terrestre sulla propa- 
gazione delle onde e sono giunti a risultati moto 
interessanti. 

Anzitutto, inando: un'onda si trasmette іп un mezzo 
in cui esiste un campo magnetico, esiste una fre- 
quenza critica per la quale le leggi della propaga- 
zione possono subire importanti modificazioni. Nel 
campo magnetico terrestre questa frequenza corrispon- 
de a una lunghezza d'onda di circa 200 m. esi 


. constata infatti che è in prossimità di questa cifra che 


hanno luogo le evanescenze рій intense. 

Il campo magnetico decompone inoltre un raggio 
elettrico in altri due raggi polarizzati, sia. circolar- 
mente in sensi inversi, sia rettilineamente in direzioni 
perpendicolari. Questi raggi si propagano insieme in 
linea retta in un mezzo omogeneo, ma nell'atmo- 
sfera eterogenea ionizzata, si separano per seguire 
vie differenti. 
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Tutte queste teorie sono ai loro primi passi ed 
esigeranno ancora molto lavoro, perchè, malgrado 
tutti i nostri sforzi, se esse spiegano abbastanza bene 
l'insieme dei fenomeni, Sono però ben lontane dal 
darcene una idea completamente dettagliata e pre- 
cisa. Forse esse non ci illuminano che su punti se- 
condarî e il vero nucleo del problema non è ancora 
stato trovato. 

Ma non dimentichiamo che lo scopo principale delle 
teorie, le quali sono sempre effimere, non è quello 
di ‘rivelarci una verità piena e assoluta, ma di inci- 
tare a sempre nuove ricerche, dalle quali sbocceran- 
no nuove idee future. 
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Citeremo come esempio l'esperimento di Apple- 
ton, stato suggerito dalle teorie che abbiamo espo- 
ste. In un punto A, egli dispose un posto di emis- 
sione per onde di circa 400 m. e in B, a 150 Km. 
da A, un posto ricevente con un galvanometro. In B 
giungono i raggi orizzontali e i raggi rifratti dello strato 
conduttore, provando quindi l'esistenza di interfe- 
renze. 

Tali interferenze dipendono dalla lunghezza del 
cammino percorso dai due raggi, e piü esattamente : 
dalla differenza di percorso divisa per la lunghezza 
d'onda. Cosi, mutando la lunghezza d'onda, si de- 
vono ottenere interferenze variabili. Appleton, facen- 
do oscillare la lunghezza d'onda secondo un ritmo 
periodico da 385 а 395 metri, potè constatare va- 


‘ riazioni che gli permisero di calcolare l'altezza de- 


gli strat? in cui si produceva la rifrazione. 
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Una buona teoria sulla propagazione delle onde е 
segnatamente delle onde corte sarà di grande impor- 
tanza nella T. S. F. Conoscendo a fondo le loro leggi, 
noi potremo sostituire senza rischio le costose sta- 
zioni attuali con posti più modesti ed egualmente utili. 

Ma non basta. Quanto sappiamo già circa le fun- 
zioni dell'atmosfera dimostra che una completa pa- 
dronanza delle onde corte permetterà di esplorare 
gli spazi aerei in regioni in cui nienté altro рид 
arrivare. 

Avremo forse allora modo di fare esatte previsioni 
del tempo, il che sarà forse il più grande progresso 
della scienza moderna. 

E. B. 
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| Capitale L. 500.000 


OFFICINE: Via Madama Cristina, 107 - 
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Telefoni 42-580 (interc.) - 45-678 (città) 
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Nostri Rappresentanti esclusivi соп vendita al dettaglio : 


TORINO: Magazzini MORSOLIN - Via S. Teresa, N. 0 (zero) 


- Telefono 47-915 — MILANO: Via Paolo Frisi, 5 


La PRIMA e più IMPORTANTE casa fondata in Italia per l'industria ed il commercio della 


RADIOTELEFONIA 


Costruzioni di apparecchi Radioriceventi ad 1-2-3-4-5 ed 8 valvole. Apparecchi a Cristallo di Galena 


Nostro Tipo Speciale: 


“SAIR” 5 (già F. A. 1.) a cinque val- 
vole con batteria anodica ed accumu- 
latori nell'interno dell'apparecchio 


(approvato dal R. Governo col N. 162) 
nitido - potente - ultra selettivo 


(Ricezione sia con quadro che con 
antenna) 


facile manovra - elegantissimo 


Il piu vasto, completo e moderno as- 
sortimento di parti staccate per auto- 
costruzioni 


Parti staccate speciali per 
Supereterodine 
Trousses complete per montaggi ad 


1-2-3 valvole corredate di un chiarissi- 
mo schema prospettico di montaggio 


(con tali trousses ciascuno può co- 
struire un apparecchio ricevente). 


AGENTI ESCLUSIVI 
Ondametro “Віріех” 


indispensabile per la ricerca o indi- 

viduazione delle trasmittenti - misu- 

razione delle lunghezze d’onda - 
eliminazione delle interferenze. 


Square Law ‘‘Devicon’’ Low Loss 


condensatori variabili 


“Fotos Grammont” 
valvole micro e normali 


“ЕшцгеКа” 
“Бағ” 


trasformatori 
trasformatori 


SERVISI GRATUTTI: 
Consulenza tecnica - Consigli pratici - Preventivi e Distinte Impianti - Schemi di Circuito - Schemi di Montaggio 
IMPORTANTISSIMO: A richiesta inviamo gratis il nostro BOLLETTINO -CATALOGO 25.8 


RADIOTRON 


FABBRICA APPARECCHI 
ED ACCESSORI PER 
RADIOTELEFONIA 


Rappresentanti : 


MILANO - Carlo Lazzaroni 
Via Vigevano, 27 


Stabilimento, Direzione 
e Amministrazione : 


Piazza Domenico Lupattelli, 10 


PERUGIA 


VENEZIA - A. Toninato 
Calle Goldoni 
TRIESTE - G. Marsich 
Via Geppa, 8 


Gli apparecchi Costruzione in serie di accessori e 


parti staccate per Radiotelefonia 


Costruzione di alta preci- 


sione - Materiale di classe 
MASSIME GARANZIE TECNICHE E MECCANICHE - PREZZI RIDOTTISSIMI 


più efficienti 


più perfetti 


più pratici 


In preparazione: CATALOGO GENERALE 
LISTINO E PREVENTIVI A SEMPLICE RICHIESTA 


più eleganti 
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RIVISTA QUINDICINALE DI VOLGARIZZAZIONE RADIOTECNICA 


REDATTA E ILLUSTRATA PER ESSERE COMPRESA DA TUTTI 
PREZZI D’ ABBONAMENTO 9 Resno o Colonie: ANNO L. 56 _ SEMESTRE 1. 20 — TRIMESTRE L. 15 
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Un numero separato: nel Regno e Colonie L. 2.50 — Estero L. 2.90 


Anno ЕТІ. - N. 12. 


NOTIZIE E 


G. B. ANGELETTI 


In un crocchio di amici provatevi a dire: 
« Qui comincia la $ventura... » 


troverete senza dubbio chi completerà l'ormai famoso 
distico di Sergio То/апо: 


«... del Signor Bonaventura. » 


Così se vi punge vaghezza di dire fra i nostri Let- 
tori: « Fornitori artistici... », qualcuno penserà ine- 
vitabilmente a «... i Sindacati aderenti alla Corpo- 
razione Nazionale del Teatro ». 

Questa premessa, anzi questa divagazione, si è 
resa necessaria perchè sappiamo di dover nominare, 
in questo paragrafo, l'organo della U.R.I.: quello 
di carta e non quello regalato (ormai lo sanno tutti) 
da un Cavaliere di Crema. A proposito proponiamo 
di aprire una sottoscrizione per regalare qualche cosa 
anche noi alla U.R.I., però non vogliamo che si scocci 
il pubblico degli ascoltatori con la biquotidiana men- 
zione della nostra ben calcola generosità. 

Vogliamo dire, se il Cavaliere di Crema (ci scusi 
se tacciamo il nome) non ha compreso bene, che sa- 


rebbe opportuno far diradare un po’ la monotona (mu-. 


sica d’organo) didascalia ed anche non farla dire che 
nelle grandi produzioni e nelle serate eccezionali della 
Stazione di Milano; vale a dire mai più. 

L’organo di carta dunque c’entra perchè ad esso 
è affidato l'alto incarico di riferire i fatti e le idee 
della U.R.I. e dei suoi elementi, perciò, con un si- 
stema analogo поі trasmettiamo alla U.R.I. alcune 
proteste di alcuni nostri Lettori ed amici. 

C'è chi dice ad esempio che il cantuccio dei bam- 
bini invece d’essere un angolino piccino e modesto, 

sta diventando ur angolo ottuso (in tutti i sensi me- 
taforici possibili). Sembra, a detta di chi lo segue, 
una cura ordinata dal medico: una grossa purga, un 
decotto pomeridiano. Noi, ripetiamo, non intendiamo 
discutere, ma rammentiamo — da prossimi padri di 
famiglia — che la radio deve esser considerata, per- 
chè lo è, un mezzo didattico eccellente. Se vi sono 
dei bambini così... bambini da interessarsi delle tra- 
smissioni della « Uno emme i (lunghezza d'onda tre- 
centoventicinque metri) » lasciamoli beare. Lasciamo 
che la fanciullezza goda di yn sollazzo che non è 
di nessuna efficacia per la maturità. Ma che strana 
cosa è l'infanzia!!. 

Un amico lettore ci chiede perchè la U.R.I. vuol 
trasmettere le melodie anche d'estate dato che in 
quell'epoca si hanno i maggiori disturbi atmosferici 

e le finezze di una musica sottile e patetica vengono 
Spesso turbate dagli atmosferici stessi. Noi non sap- 
piamo che cosa rispondere, il quesito è troppo ar- 


duo, noi lo lasciamo insoluto a disposizione dei com- 
petenti. 
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COMMENTI 


Molti vogliono la musica da ballo. L'idea si conci- 
lia con quella precedente dato che le scariche atmo- 
sferiche delle più fastidiose sono per i moderni jazz 
come una goccia d'acqua in un mare. Ma c’è un 
« ma » mussoliniano ; il ballo non è una manifestazione 
spirituale nemmeno negli atri degli alberghi alla moda, 
perciò la stazione radiofonica di Milano deve mante- 
nersi all’altezza dei tempi. 

Vi è un'altra osservazione: gli eterni intervalli tra 
ogni produzione e l'altra: è proverbiale il lungo si- 
lenzio (il silenzio in certi casi è d’oro) della radio- 
diffonditrice milanese. E sì che con due studi dispo- 
sti a fianco dello speaker e la disposizione degli au- 
tomatismi di comando e controllo dei microfoni e 
l'amplificatore, si pensa che non si dovrebbe fare a 
tempo ad annunciare le produzioni. 

In quanto alla scelta dei programmi qualcuno dice 
che la U.R.I. ha migliorato assai, ma c'e l'inconten- 
tabile che nel mentre riconosce molta valentia al 
quintetto (diretto, come avrete sentito dire, dal Mae- 
stro Limenta) si pregia far conoscere che il quintetto 
stesso potrebbe esser meglio sfruttato. 

Anche noi comprendiamo d'altra parte che spesso 
nei pubblici servizî di sì spiccata delicatezza, si rende 
necessaria l’applicazione della morale di quella tal fa- 
vola in cui si narra la grottesca istoria di un asinello, 
un giovane ed il padre nonchè di alcuni passanti 
ciarlieri.. 

In quanto al numero unico freddurale, notiamo di 
nostra iniziativa, che non c’è cosa più triste ed in- 
felice di un riso forzato, di un riso obbligatorio. Ciò 
— sia detto senza conseguenze radioelettriche — qual- 
che volta si sente nell’ironia glaciale di tutto un ро’. 
Sia detto — ripetiamo — senza l’intenzione di pro- 
vocare impari vendette poichè se ci si sfidasse a far 
dello spirito, potremmo rispondere che*non abbiamo 
mai preteso di far dello spirito nemmeno durante i 
funerali, e che non è poi necessaria tanta frequenza 
nella recita delle amenità attraverso un microfono. 
Comprendiamo anche noi la difficoltà dell’espletazione 
di un sì delicato incarico ma chi, come noi, comprende 
l'infelicità della folla domenicale che vuol divertirsi 
a tutti i costi, la sorte meschina dei gitanti non af- 
fiatati che pur di divertirsi subiscono tutte le torture, 
può sentire in qualche momento l’inopportunità del 
numero unico di freddure. Possiamo concludere che 
il freddurista assomiglia al cielo lombardo che — si 
dice — è bello quando è bello. 

Un'altra osservazione è fatta ad un articolo del 
regolamento sulle tasse. C’è un tributo speciale per 
le audizioni date in pubblico. Qualcuno si chiede se 
la U.R.I. crede che le sue produzioni siano effetti- 
vamente adatte alla audizione in pubblico. Seconda 


поі no; ed in nessun giorno della settimana, tanto che 


ci sarebbe da proporre — se le proposte non fossero 
жеж 
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sane — da assortire i programmi in una settimana e 
non in pochi quarti d'ora. 

' E il caso di finire la trasmissione. Facciamo a 
meno, per questa volta, delle notizie stantie di qual- 
che quotidiano ed auguriamo la buona notte a tutti. 


* * x 


Ci è stato possibile, di passaggio, dare uno sguardo 
alla Fiera di Parigi testè chiusasi. 

La radio nella esposizione occupava una parte as- 
sai preponderante; per quanto la Fiera di Parigi non 
avesse avuto l'importanza e l'estensione di quella di 
Milano, pure il suo padiglione radio ha avuto una con- 
siderevole posizione nell'insieme. Per grandezza può 
paragonarsi a quello nostro della meccanica. 

È inutile dire che nemmeno in Francia la Radio 
ci ha riserbato delle sorprese. Novità vere е рго- 
prie, innovazioni capitali non ci sono. Lo sviluppo 
scientifico della Radio segna il passo. 

Invece le variazioni costruttive, i progressi tecnici 
hanno subìto un incremento incredibile. Gli elementi, 
restati sempre tali, hanno subìto delle innovazioni 
di carattere industriale, assai notevoli, non sempre 
però secondo il nostro modesto avviso innovazione 
può dirsi perfezionamento. 

L’industria radio francese, come si sa, copre da 
sola il bisogno della piazza, non solo, ma esporta 
considerevolmente, perciò le industrie radio straniere 
erano rappresentate meno visibilmente di quello che 
c'era da aspettarsi, e questo dai Francesi noi dob- 
biamo ancora impararlo. 

Se dovessimo fare una cronaca estesa della parte 
radio della Fiera di Parigi, non avremmo che rico- 
piare quella della Fiera di Milano sostituendo i vari 
nomi. Infatti qualitativamente c’erano da annotare le 
stesse cose, se mai avere una parola per la cospi- 
cua quantità dei prodotti e dei produttori. 
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Anche colà, per associazione di idee, qualcuno im- 
preca contro il momento non buono per il commercio 
radioelettrico mentre qualche costruttore ancora crede 
e spera nella Radio. | 

Concludendo, dal punto di vista scientifico nem- 
meno la Fiera di Parigi può dirsi un avvenimento 
radioelettrico. 

Ci sentiamo®in dovere di ringraziare il’ costruttore 
Mr. A. Falco per la gentile ed ospitale accoglienza 
fattaci, per le facilitazioni accordateci e vieppiù per 
le amichevoli espressioni che abbiamo l’incarico di 
riferire alla Radio per Tutti ed ai suoi Lettori. 


* x + 


Oggi la radio perde un ро” d’interesse da parte del 
grosso pubblico perchè il medesimo pubblico grosso 
ha ormai superato 'il primo periodo di puerile mera- 
viglia di fronte al mezzo eccezionale a cui ora chiede 
miracoli e non si contenta che di ciò che la radio pro- 
prio non può dare. 

Non si pensa più infatti, alla concezione divina che 
permette all'uomo di dominare sulle infinite distan- 
ze... Si vuole l'impossibile, si crede di poter preten- 
dere l’infinito sul palmo della mano. 

La Radio non è la Divinità suprema, è, per quanto 
meravigliosa, una cosa terrena concepita dagli uo- 
mini e quindi, in qualche cosa imperfetta e irta di 
spinose difficoltà. 

Che la radio sia una fantastica trovata lo dimostra 
anche l’epico volo transpolare. La lettura attenta del- 
la cronaca vera di quella memorabile audacia ci dice 
come la radio abbia ricondotto i Prodi sulla terra 
ospitale. 

A questo il grosso pubblico non ha pensato? 

Forse sì, ma crede che la radiotelefonia sia un’altra 
cosa, un ritrovato meno importante... 


Per il passato la maggior parte delle esplorazioni 
polari doveva soggiacere a lunghi periodi di isolamento 
dal mondo intero, non essendo possibile porre in atto 
alcun mezzo di comunicazione con il resto della ci- 
viltà. | 

La fortunata spedizione del « Norge » è stata la 
prima che abbia potuto vincere questa difficoltà (e si 
è visto 'di quale importanza essa fosse per il buon 
esito dell'impresa) grazie agli apparecchi con i quali 
la Compagnia Marconi ha equipaggiato il dirigibile. Il 
« Norge » aveva a disposizione speciali apparecchi di 
ricezione e di trasmissione adatti a mantenere le co- 
municazioni con stazioni naviganti o territoriali sino 
a considerevoli distanze. 

L'aeronave si è trovata infatti quasi sempre іп con- 
dizione di mantenersi in contatto con il mondo durante 
il suo intero viaggio attraverso alle solitudini artiche. 


DILETTANTI di RADIO! 


Liquidazione a 
PREZZI IN PERDITA 


di materiale di montaggio 


RISONANZA 
C. 119 


NEUTRODINA 


LA RADIO A BORDO DEL « NORGE » 


II L'OCCASIONISSIMA || 


I CIRCUITI сне TRIONFANO 


colle più convenienti offerte per il facile montaggio 
degli apparecchi più potenti e selettivi 


Impianti e provviste di Radiotelefonia - Ing. P. CONCIALINI - Padova - 


Di particolare interesse è il sistema per il repero 
della direzione, il quale ha permesso ai navigatori di 
poter determinare accuratamente la loro posizione е 
la rotta senza l'aiuto della bussola, il quale diventa 
problematico nelle regioni polari, data la peculiare 
configurazione del campo magnetico terrestre. 

L'apparecchio di trasmissione era un Marconi 
tipo U, di mezzo chilowatt, il quale poteva servire 
per onde persistenti e per onde smorzate. Per adat- 
tarsi alle specialissime condizioni di un montaggio 
in un dirigibile, in cui lo spazio è molto ristretto e 
deve essere utilizzato al massimo grado, i principali 
componenti dell’apparecchio erano montati sopra una 
leggera base di legno di teak. Tali componenti erano: 
due valvole da 250, del tipo T, un'alta frequenza, 
un'impedenza, i condensatori di reazione, una chiave 
di commutazione per la trasmissione e per la rice- 


Gratis a richiesta |’ ultimo nostro BOLLET. 
TINO BIMESTRALE che fra l'altro centiene : 


Liquidázione straordinaria per 
l'unificazione dei tipi nel nostro 
Magazzino. | 


TUTTI I ТІРІ 
DI 


SUPERETERODINA 


Via XX Set- 
tembre, 38 
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zione. Un commutatore ‘per le onde persistenti e per 
le onde smorzate e gli strumenti di misura per indicare 
la corrente dell’aereo, e il potenziale dell’alta tensione 
e del filamento. 

L’induttanza accordata d'aereo e il variometro for- 
mavano unità separate e potevano coprire lunghezze 
d'onda da circa 550 a 1500 metri. Alla trasmissione, 
con onde optimum si potevano ottenere nell’aereo da 
ба 7 amp., e da4 a 5 рег 
le lunghezze estreme. 

Le due valvole oscillanti 
erano connesse in paral- 
lelo e la trasmissione con 
onde persistenti si poteva 
effettuare mediante un 
commutatore connesso con 
il circuito di griglia. Per 
trasmettere con onde smor- 
zate il circuito di. griglia 
veniva interrotto mediante 
un piccolo interruttore ro- 
tante. L'energia per i cir- 
cuiti anodici delle valvole 
trasmettitrici e per caricare 
le batterie per i filamenti 
veniva derivata da un ge- 
neratore diretto di corren- 
te, che sviluppava 133 mil- 


5% 


liamp. а 3000 Volt е 14 Ü de е à 
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amp. a 14 Volt. 

Il generatore era mon- 
tato a poppa della cabina 
della radio e messo in mo- 
to da un'elica, a inclina- 
zione d'asse variabile. Il mozzo dell'elica era posto 
a circa un metro e mezzo di fianco alla cabina e 
l'angolo sotto il quale l'elica incontrava la corrente 
d'aria poteva essere variato dall'interno mediante una 
leva speciale, la quale poteva essere regolata e bloc- 
cata secondo la velocità deil'areonave o il regime ri- 
chiesto dalla dinamo. L'elica era a quattro braccia e 
capace di sviluppare un lavoro di circa tre HP. 

А ogni buon conto, nel caso che la spinta dell'a- 
ria non fosse stata sufficiente ad azionare il gene- 
ratore, presso la cabina poteva essere rapidamente 
montato un motore a nafta a due cilindri della poten- 
za di 2 e 3/4 HP. Il generatore poteva in pochi istanti 
venire attaccato a questo motore, nel caso che il 
motore ad aria fosse posto fuori d'uso. 

Mediante un semplice dispositivo di commutazione 


Mm cem hoo ni. trm ipee iii a с СО 


L'apparato ricevente del Norge. 


le batterie a bassa tensione potevano essere caricate 
da questo stesso generatore, quando la radio non 
funzionava. 

L'apparato ricevente era di un tipo speciale, uti- 
lizzabile tanto per l'ordinario servizio di ricezione, 
quanto per trovare la direzione. Poiché il problema 
dello spazio е quello che prevale in tutte le instal- 
lazioni aeree, anche qui si è trovato il modo di eco- 
nomizzare lo spazio e di 
diminuire il peso, utilizzan- 
do alcuni dei compopenti 
tanto per le ricezioni quan- 
to per la ricerca della di- 
rezione: cosi fu fatto, in 
particolare, per gli ampli- 
ficatori ad alta e a bassa 
tensione. 

Sul Norge esisteva an- 
cora un ricevitore Marconi 
a due valvole per onde cor- 
te (da 10 a 100 metri), de- 
stinato in modo particolare 
alle comunicazioni con 
Punta Barrow, ove era in- 
stallato un posto d'emis- 
sione precisamente a onde 
corte. L'aereo per questo 
apparecchio era costituito 
da un filo non molto lungo, 
teso fra la cabina della ra- 
dio e una delle navicelle 
dei motori. 

Gli aerei per la deter- 
minazione della rotta erano 
disposti diagonalmente sull’esterno dell'involucro; il 
loro punto centrale d'incrocio corrispondeva con il filo 
che portava alla cabina. | 

Le estremità dei fili dell'aereo terminavano a otto 
serrafili montati, nell'interno della cabina, sopra un 
solo pannello d'ebanite, cosi che essi potevano venir 
disposti in serie o in parallelo, a seconda che l'una 
o l'altra disposizione fosse trovata piü utile nei ri- 
guardi della lunghezza d'onda ricevuta. 

La ricezione sul radiogoniometro utilizzava pratica- 
mente gli'stessi circuiti che servono per le ricezioni 
ordinarie. 

П radiogoniometro e il trasformatore venivano usati 
in connessione con una rivelatrice-amplificatrice ad 
alta frequenza e con un'amplificatrice a bassa fre- 
quenza. | 


L'apparato radiotelegrafico trasmittente del Norge. 
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Le applicazioni della radiofonia alla vita pratica vanno 
allargandosi di giorno in giorno. Uno dei piü importanti per- 
fezionamenti apportati alle comunicazioni elettriche in que- 
sti ultimi tempi consiste nell'utilizzazione delle alte fre- 
quenze in telegrafia e nella telefonia con i fili. Questo ha 
permesso di risolvere il delicato problema delle telefonia 
а lunghissime distanze e di sovrapporre simultaneamente, 
sopra un solo circuito elettrico, un certo numero di dispacci 
telegrafici o telefonici. 

бі impiega una corrente alternata ad alta frequenza per 
ciascuno dei messaggi telegraflci o telefonici da trasmettere 
simultaneamente, detta corrente portante, perché in certo 
modo « porta » la corrente telegrafica o telefonica che le è 
affidata. 

Le frequenze delle diverse correnti sovrapposte sullo 
stesso circuito devono differire sufficientemente per permet- 
tere la separazione delle correnti portanti all'atto della ri- 
cezione, mediante l'impiego di circuiti elettrici appropriati. 
La sovrapposizione della corrente da trasmettere alla cor- 
rente portante viene effettuata nella trasmissione mediante 
un apposito dispositivo di modulazione. Alla ricezione, l'ope- 
razione inversa: di smodulazione, separa la corrente tele- 
grafica o telefonica dalla corrente portante. 

Sulla linea che collega il posto di emissione al posto ri- 
cevente sono disposti dei ripetitori (relais) destinati ad am- 
plificare le correnti che li attraversano. Questi ripetitori 
sono costruiti sul medesimo principio degli amplificatori 
ordinari impiegati nella radio. Con questo sistema, prati- 
cato prima in America e ora anche in Germania, è possi- 
bile far percorrere alla voce umana distanze veramente 
enormi. 

Quel che è più interessante, è che in questi ultimi mesi 
Si è prevista una applicazione semplificata di questo sistema 
alle miniere, in modo da evitare le rotture di comunicazioni 
con gli operai, in caso di accidenti, che sono tanto spesso 
di esito disastroso. In esperienze istituite appositamente si 
è potuto ricevere alla superficie del suolo messaggi tra- 
smessi da una profondità di più che cento metri, mediante 
un piccolo apparecchio telefonico montato sopra un loco- 
motore elettrico da miniera; la trasmissione dei messaggi 
si fa per l’intermediario dei conduttori metallici vicini. 

L'installazione è semplicissima : si dispone a terra un 
filo lungo da 5 а 6 metri, con direzione all'incirca parallela 
a quella di un conduttore metallico vicino, oppure si col- 
lega l'apparecchio emettente a uno dei conduttori metallici 
attraverso capacità e bobine appropriate. In Inghilterra si 
sta già pensando a provvedere ogni minatore di un piccolo 
apparecchio emettente individuale. | 


жж 


In Germania, nei primi mesi dell'anno, il numero degli 
auditori dichiarati è salito a 1.200.000! 

Come conseguenza, un nuovo Studio è in via di costru- 
zione a Berlino. Questo studio, molto perfezionato, sarà 
munito d'un grande organo, di bacini di acqua costruiti in 
modo da poter imitare il brusio del mare : onde, maree, ecc., 
ed anche di un apparecchio per imitare la pioggia. 


E evidente che tutto il meccanismo dei rumori del tea- 


tro, perfezionato ancor più per la Radiofonia, sarà messo 
al servizio degli studi delle grandi stazioni. 


sss 


Togliamo dall’Aereo questa interessante informazione che, 
ancora una volta, pone in luce i meriti di questa nostra 
razza italiana che i nostri buoni amici americani hanno clas- 
sificato subito dopo la negra... , 
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«Durante і lavori del Congresso scinetifico internazionale 
tenuto a Innsbruck, è stata presentata una nuova invenzione 
che i giornali tedeschi e inglesi annunciarono un tempo 
come dovuta a un inglese, ma che in realtà è frutto dei 
lunghi e pazienti studi di un italiano : l’ing. Manrico Com- 
pare. 

L’invenzione, che assume grande importanza per lo svi- 
luppo. della « radiotelegrafia », consiste nella possibilità di 
trasmettere segretamente e in chiare lettere i radio-mes- 
saggi. Tale trasmissione viene effettuata mediante una co- 
mune macchina da scrivere: il messaggio viene riprodotto 
contemporaneamente, scritto a macchina, dalla stazione ri- 
cevente. 

La segretezza della trasmissione: è ottenuta mediante 
combinazioni di frequenze sovrapposte alla lunghezza di 
onde. La macchina produttrice delle combinazioni è stata 
denominata « Frequency combiner ». 

| жеж i 

Giunge notizia dall'America che Westinghouse ha espe- 
rimentato un nuovo apparecchio in cui la valvola termoionica 
è applicata a una cellula fotoelettrica. Sulla superficie in- 
terna del bulbo si è disteso uno strato di ossido di potassio, 
che, come è noto, emette elettroni sotto l’azione della luce. 

L'anodo della valvola si prolunga a forma di un'ansa en- 
tro la calotta, ed il filamento si trova circondato da due 
griglie separate l’una dall’altra, di cui la più interna a ma- 
glie larghe, e l’esterna a maglie strette. Questa griglia 
esterna si trova in connessione elettrica con lo strato alca- 
lino. Uno schermo’ interno fra il rigonflamento. di vetro ed 
il resto della valvola, impedisce che la luce del filamento 
vada a colpire lo strato. 

Si ha cosi una doppia valvola di cui una funziona per ef- 
fetto degli elettroni emessi dal filamento, quando è portato 
all’incandescenza ; l'altra per effetto degli elettroni emessi 
dallo strato alcalino, quando è colpito da raggi luminosi di 
una certa intensità. La nuova valvola può quindi presentarsi 
come un originale oscillatore ed avere nel futuro insperate 
applicazioni. 
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LA NOSTRA TAVOLA ILLUSTRATA 


I principî teorici e pratici della radio non devono essere 
trattati alla stessa stregua dei principî di una qualsiaei altra 
Scienza astratta. La radio è forse il primo caso di una scien- 
za che è a un tempo pura e applicata e che è immediata- 
mente entrata nei bisogni e nelle conoscenze di un pubblico 
vastissimo. Bisogna diffondere e divulgare la radio in tutti 
i modi possibili, rivolgendosi a tutte le categorie di pubblico. 

Ecco quanto si è subito compreso, ad esempio, nelle scuole 
inglesi, ove, come mostra la nostra figura 1, i principî della 
radio vengono già insegnati ai giovanissimi allievi, eserci- 
tandoli subito in piccole costruzioni, adatte alle loro attitu- 
dini di manipolazione. Nella figura si vede, per esempio, a 
destra, un altoparlante che è di costruzione della scolaresca, 
guidata, beninteso, dall'insegnante. Nella fig. 2 il lettore può 
vedere una piccola rarità della radio: alcuni dei tubi da 
dieci kilowatt usati nella stazione radiodiffonditrice di Bound 
Brook (Inghilterra). Si notino i grandi isolatori e il siste 
ma di raffreddamento ad acqua. 

La radio conquista a poco a poco tutti i campi dello spazio. 
Nel nostro articolo sull’esplorazione subacquea mediante gli 
ultrasuoni (nella « Scienza per Tutti » del 15 maggio, N. 11) 
abbiamo già parlato dellé applicazioni della radio ai son- 
daggi sottomarini e alla ricerca dei corpi immersi, come 
sommergibili, mine, ecc. La nostra fig. 3 mostra il dr. Ste- 
phenson, capo dei laboratori scientifici della Marina ameri- 
cana, che cala nelle acque del Potomac l'apparecchio rivela- 
tore radioacustico. | 

4. — Un aereo... sotterraneo! Questo singolare apparecchio 
per la captazione delle onde è stato inventato dal Dott. Ro- 
gers che dichiara di averne tratti ottimi risultati collegan- 
dolo con la eupereterodina che si può vedere nella figura. 

5. — La sala degli apparecchi trasmittenti nella nuova sta- 
zione di Roma. 

6. — Il Dott. Harvey C. Hayes, inventore del telefono eot- 
tomarino, accanto al suo apparecchio, che gli ha dato ottimi 
risultati, per la direzione e per la segretezza delle comuni- 
cazioni. 
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Fig. 1. 3 


UN APPARECCHIO А NEUTRODINA А 6 VALVOLE 


Dopo aver esposto in alcuni precedenti articoli la 
base dei circuiti a neutrodina, rilevando le principali 
caratteristiche di quelli più diffusi, diamo ai lettori la 
descrizione di un apparecchio, che non presenta So- 
verchie difficoltà di costruzione e che dà ottimi risul- 
tati. L'apparecchio, è calcolato per il dilettante più 
esperto che desidera avere a disposizione un appa- 
recchio che dia un buon rendimento e che contem- 
poraneamente dia una buona riproduzione fonica. 

Lo schema usato è visibile nella fig. i. Esso è 
poco differente dall’ apparecchio a 4 valvole descritto 
nel num. 2 di quest'anno. È stata aggiunta anche una 
valvola in a. f. ed una in bassa. Tuttavia sono state 
apportate all’apparecchio alcune varianti che lo ren- 
dono atto a interessanti modificazioni nel circuito. 

I trasformatori ad a. f. sono intercambiabili e sono 
fissati su zoccoli per valvole. Inoltre l'apparecchio ha 
un commutatore il quale consente, sostituendo i trasfor- 
matori con bobine adatte, di trasformare il circuito in 
quello della fig. 2. 

Anche i collegamenti a b. f. possono essere variati. 
I fili delle connessioni anziché andare direttamente 
ai trasformatori od ai condesatori ed alle resistenze, 
vanno pure nell'alta frequenza a zoccoli per valvole, 
nei quali si possono innestare le. unità per il colle- 
gamento a trasformatori oppure quelle per il colle- 
gamento a resistenze. А 


LI 


Dato ТЕ numero di stadî ad alta frequenza, il cir- 
cuito si presta ottimamente a funzionare da supere- 
terodina, con la semplice aggiunta di un apparecchio 
ad una valvola per cambiamento di frequenza, dato il 
collegamento intervalvolare equilibrato, che è impie- 
gato per la frequenza intermedia il rendimento di una 
tale supereterodina è ottimo. 

Del resto nè l’uno nè l’altro schema sono nuovi per 
i lettori, che troveranno maggiori spiegazioni negli ar- 
ticoli sopra accennati, 

Ciò premesso passiamo ai dettagli di costruzione del- 
l'apparecchio. 

Noi realizzeremo in un primo tempo il circuito della 
fig. 1 e daremo la descrizione delle bobine per quello 
della fig. 2, in un prossimo articolo. 


Materiale occorrente. 


1 pannello di ebanite delle dimensioni 78 x 20 cm. 
1 asse di legno 78 x 20 cm. 
1 striscia di ottone piegata ad angolo retto per unire 

il pannello al supporto di legno. | 
condensatore variabile da 0,0005 Mf. 
condensatore variabile da 0,0003 Mf. 
condensatore var. anodico doppio da 0,0003 Mf. 
condensatori fissi da 0,0002 МІ. 
condensatore fisso da 0,001 Mf. 
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zoccoli anticapacitativi per valvole. 
zoocoli comuni per valvole. 

reostati d’accensione. 

commutatore doppio. 

jack a doppia rottura con spine. 
interruttore. 

resistenze inalterabili da 3 megohm. 
resistenza inalterabile. da 2 megohm. 
condensatore fisso da 0,25 Mf. 
resistenza inalterabile da 80.000 ohm. 
supporti fissi per induttanze. 


riletto. 3 
micro-condensatori « Baltic » 75 cm. 
serrafili. 
pezzetti ebanite. 

Filo quadro per connessioni. 

Degli accessori hanno speciale importanza i con- 
densatori variabili e gli organi neutralizzanti, poiché 
da essi dipende il risultato che darà l'apparecchio. 

I condensatori variabili saranno a minima perdita 
e si porrà attenzione specialmente al contatto delle 
piastre mobili. 11 secondo e terzo condensatore С; e 
“С, sono costituiti da un solo condensatore anodico 
doppio, di cui ve ne sono in commercio diversi tipi. 
Е naturale e non occorre rilevare, che le metà del 
condensatore dovranno avere la medesima capacità. 

Altrettanto dicasi dei trasformatori, il cui primario 
va collegato al condensatore. Se ci fosse una differenza 
nei valori dei due trasformatori collegati ai condensa- 
tori C, e С, non sarebbe più possibile raggiungere una 
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Fig. 35. 


serie di trasformatori « neutradina » tipo а bar- 
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perfetta sintonia e il rendimento dell' аррагессһіо sareb- 
be sensibilmente ridotto. 

Si terrà sempre presente, che nell'apparecchio non 
c’è reazione, per cui non sussiste la possibilità di 
compensare con una resistenza negativa eventuali per- 
dite, come avviene nei circuiti a rigenerazione. Si do- 
vrà perciò curare il montaggio nei minimi dettagli ed 
evitare che si producano delle perdite tanto nei con- 
densatori che nelle induttanze. 

Queste ultime non saranno a nido d' api per le onde 
fino а 600 metri, ma saranno fatte a solenoide е 
vanno fissate ad uno dei soliti supporti. Siccome si 
premette che chi costruisce quest ‘apparecchio abbia già 
un certo corredo di cognizioni e sappia da solo со- 
struirsi e calcolarsi i valori delle induttanze, non ci in- 
dugeremo quì in maggiori dettagli, rinviando il let- 
tore a quanto 6 stato detto e ripetuto sul calcolo dei 
circuiti oscillanti e sulla costruzione delle induttanze 
a minima perdita. L'induttanza L, che costituisce il 
primario, non è accordato. Il numero delle spire рег 
il miglior rendimento è dipendente dal tipo d’aereo 
impiegato e si aggirerà intorno alle 30 spire. Esso 
va trovato una volta per sempre per esperimento e. 
può servire per tutta la gamma di lunghezze d'onda 
da 300 a 600 metri. Per le lunghezze d'onda mag- 
giori si inserirà invece l’aereo direttamente al secon- 


‘ dario. 


Un'importanza tutt'altro che trascurabile hanno le 
resistenze di griglia. Е assolutamente da sconsigliarsi 
l’impiego di resistenze fatte di composizioni come: 
ocelite, silite e simili. Esse sono igroscopiche, e il loro 
valore varia a seconda del grado di umidità 
che assorbono dando luogo a disturbi di cui 
si cerca poi invano la fonte. Si dia senz'al- 
tro la preferenza alle resistenze che sono 
protette dall’infuenza atmosferica, di cui vi 
sono in commercio parecchi tipi. a prezzi mo- : 
desti. | 


La costruzione dell’apparecchio. 

Notiamo, che per poter ottenere buoni ri- 
sultati la disposizione degli organi e dei col- 
legamenti non deve essere modificata. Іп 
ispecie, chi costruisce l’apparecchio non de- 
ve tentare di ridurne le dimensioni, perchè 
esse sono già calcolate nel minimo necessa- 
rio per evitare un ‘interruzione fra i cir- 
cuiti. 

La fig. 3 dà le dimensioni e le niai 
per la foratura del pannello di ebanite. Dopo 
forato il pannello sarà unito al supporto di 
legno a mezzo di due striscie dì ottone. 

Quindi si procederà al montaggio delle 
singole parti, attenendosi alla fig. 4 per 
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quanto riguarda la disposizione degli organi da fis- ture fisse dalla parte superiore, ció per ridurre even- 
sarsi alla tavoletta di legno. Nel fissare i oondensa-  tuali effetti di capacità coi neutrocondensatori. Lo sche- 
tori variabili si avrà l’avvertenza, contrariamente а ma completo delle connessioni risulta chiaramente 
quanto risulta dal disegno, di disporli con le arma- dalla fig. 4, al quale sarà bene attenersi il più stret- 
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tamente possibile. Si porrà speciale attenzione alle 
connessioni che vanno ai supporti destinati ‘per i tra- 
sformatori a b. f., per i quali certe fabbriche adottano 
una disposizione un po’ diversa degli elettrodi. 


In linea generale rileveremo che la placca della 
valvola va collegata all’entrata del primario e il po- 
Sitivo anodico (che viene dal commutatore) all'uscita 
del primario; il neutrocondensatore va all’entrata del 
secondario е il negativo dell'accensione уа all’uscita 
del secondario. 

Per la maggior parte dei trasformatori le connes- 


t 
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sioni indicate nella fig. 4 andranno bene. Usando іп- 
vece i trasformatori della « Radio-Lombarda » si do- 
vrà modificare il collegamento nel modo seguente. Il 
filo che viene dalla placca anzichè andare al capo a, 


andrà al capo b dello zoccolo del trasformatore; il filo 
che viene dal neutrocondensatore andrà invece а! 
capo a. 

Si porrà pure attenzione al collegamento dei trasfor- 
matori col condensatore variabile doppio. L’armatura 
mobile di questo va unita all’uscita del primario dei 
trasformatori rispettivamente al positivo anodico ; un'ar- 
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Fig. 5. 


matura fissa va collegata all’entrata del primo trasfor- 
matore, e l’altra all’entrata del secondo trasformatore. 

Si baderà infine che il commutatore scorra da una 
posizione all’altra senza produrre contatti fra il bot- 
tone che va alla batteria anodica e quello che va al 
filamento, perchè ciò produrrebbe un corto circuito е 
scaricherebbe le batterie. 

Sarà pure raccomandabile inserire fra il serrafili de- 
stinato al capo negativo del filamento e l’interruttore 
una lampadina da batteria tascabile, la quale serve da 
sicurezza ed evita che in caso di errori di collega- 
mento possano bruciarsi i filamenti di tufte le valvole. 


. La costruzione delle unità per i collegamenti a b. f. 


Nella enumerazione del materiale necessario abbia- 
mo previsto un solo trasformatore a b. f. per il primo 
stadio e le resistenze e il сааи per il col- 
legamento del secondo stadio. Effettivamente con que- 
sti collegamenti l’apparecchio dà un’amplificazione più 
che sufficiente per l’uso dell’altoparlante, ed una ri- 
produzione purissima. 

Il dilettante ha però la possibilità di impiegare an- 
che due stadî a trasformatori, o due stadî a resisterize 
ed in genere di provare tutte le possibili combina- 
zioni, e di fare degli interessanti confronti con diversi 
tipi di trasformatori. 

La costruzione richiede pochissima fatica. Si pren- 
derà una piastrina di ebanite di dimensioni un ро 
maggiori dei trasformatori. Noi abbiamo usato la mi- 
sura 5 x 8. Si praticheranno 4 fori per munire la pia- 


strina di quattro piedini di valvola nella posizione cor- 
rispondente ai quattro fori dello zoccolo in modo da 
poterla infilare nello zoccolo, come i trasformatori 
ad a. f. Il trasformatore sarà fissato sulla parte su- 
periore e i fili saranno collegati secondo lo schema 
della fig. 5. Si unirà l’elettrodo che corrisponde a quel- 
lo della griglia all’entrata del primario e quello della 
placca all’uscita del primario. Gli elettrodi del fila- 
mento saranno collegati al secondario del trasforma- 
tore. 

In modo analogo si costruirà il supporto con le re- 
sistenze-capacità secondo lo schema della fig. 6, dispo- 
nendo parallelamente sulla tavoletta il condensatore e 
le resistenze. | 


La messa a punto dell’apparecchio. 


La messa a punto dell’apparecchio, ad onta che vi 
о tre stadî da neutralizzare, е abbastanza sem- 
plice. 

Si inseriranno innanzitutto le batterie. Per le prime 
prove si potrà omettere la batteria di griglia mettendo 
in corto circuito i serrafili destinati per il collegamento. 

L'antenna sarà inserita al 1° serrafili in alto, e la 
terra all'ultimo di sotto a sinistra. Il serrafili medio 
serve per collegare l'antenna direttamente al circuito 
oscillante della prima griglia; in questo caso la bo- 
bina L, va levata. 

Ill commutatore sarà messo in posizione da unire i 
primarî dei trasformatori al positivo anodico. 

Si accenderanno le valvole chiudendo l’interruttore 
e si inserirà la cuffia nell'apposito jack, in modo che 
la ricezione avvenga con sole 5 valvole. 

Premesso che i trasformatori siano a posto e che 
sia pure inserito il trasformatore a b. f. fra la quarta 
e la quinta valvola, e che non vi siano errori elemen- 
tari, l'apparecchio dovrebbe tosto funzionare. 


LA RADIO РЕК TUTTI . 


- 


Le pompe del primo tipo permettono di rarefare 
gradualmente 11 gas partendo dalla pressione atmosfe- 
rica sino a quella pressione-limite .che esse possono 
raggiungere. | | 

Invece le pompe del secondo tipo поп possono 
funzionare se non vengono aiutate inizialmente da 
una pompa preparatoria della prima categoria. 

Le pompe che vengono oggi usate industrialmente 
e che possono dare un vuoto molto spinto, molto 
rapidamente, appartengono tutte alla 2.“ categoria. 
Restano però e resteranno forse sempre ancora in 
uso certi tipi di pompe della 1.* specie, le quali non 
ostante la loro scarsa rapidità offrono altri vantaggi 
non disprezzabili : la semplicità della loro struttura, il 
vuoto abbastanza spinto che possono produrre e la 
possibilità di lasciar raccogliere facilmente i gas 
estratti. 

Ricordiamo intanto che le pompe classiche, quelle 
che tutti conoscono e che sostanzialmente sono co- 
stituite da uno stantuffo che si sposta in un cilindro, 
non servono assolutamente a ottenere le alte rarefa- 
. zioni necessarie alle valvole della radio e alle lam- 
padine elettriche. Esse presentanto tutte infatti un 
punto morto che la costruzione per quanto perfetta 
non può eliminare: la inevitabile presenza di uno 
«spazio nocivo » costituito dal volume compreso fra 
il fondo del corpo della pompa e la base dello stan- 
tuffo all'estremo della sua corsa; la pressione allora 
non può discendere al disotto di un certo limite che 
sarà tanto più basso quanto più piccolo è lo spazio 
nocivo. La gravità di questo difetto è tale che, mal- 
grado i grandi perfezionamenti meccanici, le pompe 
pneumatiche di questo tipo sono oggi pressochè ab- 
bandonate. 

* * * 


\ 
Esiste tuttavia una pompa, venerabile рег la sua 
antichità, ma che fornisce pur sempre, almeno nei 


laboratorî, preziosi servigi ed è la pompa a mercurio 


fondata sul noto esperimento di Torricelli. 

Tutti hanno imparato dalla fisica elementare che se 
si riempie completamente di mercurio un tubo di vetro 
e lo si rovescia sopra una vaschetta che contenga 
pure mercurio, l’altezza del metallo liquido che rimane 
sospesa. dentro il tubo misura il valore della pres- 
sione atmosferica. 

Se l’esperienza è stata eseguita nel modo indicato 
la regione del tubo che è compresa fra la superficie 
libera del mercurio e la sua estremità è completa- 
mente vuota. | | 

Ripetendo un gran numero di volte questa оре- 
razione, la camera barometrica può essere portata 
a un grado di vuoto il quale non è limitato se non 
dalla tensione di vapore del mercurio; con queste 
pompe la pressione può essere fatta scendere sino 
a un millesimo di millimetro. Questo apparecchio, se 
ha il vantaggio di essere molto semplice, obbliga però 
a, ripetere un grande numero di volte la stessa ope- 
razione, il che è fastidioso. Si è inventato, è vero, 
un certo numero di ingegnosi dispositivi che facili- 
tano il lavoro; ciò non toglie che l’uso di questi 
strumenti sia rimasto confinato nei laboratorî ove essi 


servono allo studio dei gas rari е della emanazione. 
del radio; essi però non hanno potuto affermarsi nella 


tecnica industriale. 

La pompa a mercurio della quale diamo uno sche- 
ma, è costruita sopra diverso principio: viene pro- 
dotto una sorta di rosario di minuscole goccioline di 
mercurio le quali restano separate le une dalle al- 
tre se il calibro del tubo è sufficientemente piccolo 
e che hanno lo scopo di imprigionare fra l'una e l’al- 
tra delle bolle d'aria. П meccanismo del loro funzio- 
namento è quindi intuitivo. Queste pompe che per 
lunghi anni furono esclusivamente impiegate per fare 
il vuoto nei tubi dei raggi X, vengono ancora im- 
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piegate nei laboratori data la semplicità e la facilità 
del loro maneggio. 

Ma nella pratica industriale esse sono state netta- 
mente soppiantate dalle pompe rapide. Con le mo- 
derne pompe a olio noi abbiamo degli apparecchi 
estremamente potenti e robusti, con un funzionamento 
che е di una grande regolarità e sicurezza e che per- 
mette di raggiungere il vuoto piü spinto. 

Le pompe a olio per le grandi rarefazioni sono fon- 
date sul seguente principio: un cilindro fisso chiuso 
alle due estremità da due guance piatte racchiude 
un cilindro girevole il cui asse è eccentrico. Il ci- 
limfdro mobile è costantemente tangente in un punto 
al cilindro fisso. Il cilindro mobile е poi fesso se- 
condo un piano diametrale e nella fessura scivolano 
due palette mantenute discoste e appoggiate contro 
le pareti del cilindro fisso da una apposita molla. Il 


Fig. 3. — La pompa molecolare di Holweck. 


cilindro fisso a sua volta porta due aperture che ser- 
vono all'aspirazione e alla ispirazione. 

Nel moto di rotazione lo spazio che è situato dal 
lato dell'aspirazione aumenta di volume, mentre lo 
spazio situato dal lato della espirazione diminuisce; 
il gas viene quindi aspirato, poi, dopo aver percorsa 
una traiettoria quasi circolare, viene espirato. Tutto 
l'apparecchio sta immerso dentro a un bagno d'olio, 
il che semplifica il problema della lubrificazione. 

Il rendimento di una pompa di questo tipo può es- 
sere considerevolmente aumentato ponendola in serie 
con un'altra pompa analoga; le due parti sono al- 
lora montate a tandem, vale a dire che l’estremità 
dell’albero della 1.“ pompa trascina la seconda avendo 
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© Verso Та pompa 


Espirazione preparatoria \ 
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Figg. 4, 5 e 6. — Schema di pompa a olio per grandi rarefazioni. - Schema della pompa di.Holweck. - Schema della 
pompa di Gaede. 


le due pompe una parete in comune nella quale sono 
praticati i canali di comunicazione. 

Tutte le pompe di cui abbiamo parlato possono 
funzionare direttamente fra la pressione atmosferica 
ed un vuoto abbastanza spinto ed è solamente per 
spingere piü oltre la rarefazione che esse vengono 
disposte in serie: 

Invece le pompe di cui parleremo ora non pos- 
sono funzionare se non partendo da una pressione 
abbastanza bassa. E dunque assolutamente necessa- 
rio metterle in serie con una pompa primaria, la quale 
possa funzionare fra questa pressione e quella atmo- 
sferica. | 

Le pompe di questo tipo dette a bassa pressione 
appartengono a tre categorie principali: pompe ro- 
tative a mercurio, pompe a condensazione a vapori 
di mercurio e pompe molecolari. 

La piü nota e la piü perfetta fra le pompe rota- 
tive a mercurio è quella di Gaede. Essa è costituita 
da una scatola cilindrica che contiene mercurio sino 
a un livello un poco superiore a quello del suo asse. 
Nel suo interno ruota un tamburo di porcellana, di- 
viso mediante opportuni setti in tre compartimenti: 
questi compartimenti sono forniti di un orificio che 
permette loro di comunicare con il recipiente da vuo- 
tare. i 

Come si capisce bene dal nostro schema, quando 
il tamburo ruota nel senso delle freccie, uno dei 
compartimenti aumenta di volume; in quel momento 
si stabilisce la comunicazione con il recipiente da 
‘ vuotare e avviene quindi la aspirazione del gas den- 
tro il compartimento. Nel frattempo l’altro comparti- 
mento diminuisce di volume e il gas che vi è con- 
tenuto viene espulso verso la pompa preparatoria 
che lo versa nell'atmosfera. Si comprende quindi come 
ogni compartimento aspiri ed espiri alternativamen- 
te cosicchè l’azione complessiva dell’apparecchio è 
continua. 

Quest’apparecchio permetterà di ottenere rapida- 
mente una rarefazione di circa un millesimo di mil- 
limetro di mercurio e ha per di più il vantaggio di 
poter essere arrestato durante il funzionamento senza 
che il grado di rarefazione già ottenuto diminuisca. 

Le pompe a condensazione sono basate sopra un 
principio diverso e curioso; tutti sanno che un gas 
è costituito da molecole animate da un continuo moto 
caotico che continuamente si scontrano e rimbalzano 
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in tutte le direzioni. Si suppone che la pressione eser- 
citata da un gas sopra le pareti di un recipiente sia 
dovuta agli urti molecolari. Quindi quanto più bassa 
sarà la pressione del gas cioè quanto più questo sarà 
rarefatto, tanto meno numerosi saranno gli scontri mo- 
lecolari. Questa nozione può bastare per far compren- 
dere approssimativamente il funzionamento delle pom- 
pe a vapore di mercurio. Immaginiamo un tubo comu- 
nicante con i recipienti da vuotare, che sia attraversato 
concentricamente da un altro tubo più stretto e inter- 
rotto a una certa distanza dal punto della sua entrata. 
Se attraverso questo tubo passa un getto di vapore 
di mercurio, le molecole del gas da estrarre tende- 
ranno a causa della loro agitazione a diffondersi nel 
getto e ad essere asportate da esso; basterà quindi 
aver fatto un certo vuoto preliminare nell’apparecchio 
perchè esse possano venire completamente eliminate. 


Vapore di 


Recipiente E 
mercurio 


Recipiente 
da vuot 


== да vuotare 


| vapori di 


nH- Acqua di 
B raffreddamento 


Verso la pompa 
preparatoria 


Mercurio 


Fig. 7. — Schema della 


Fig. 8. — Schema 
pompa a mercurio. 


della pompa a fig. 1. 


I vapori di mercurio vengono poi condensati da un 
refrigerante che circonda l’apparecchio, e se tale con- 
densazione viene realizzata bene, il vuoto che si può 
ottenere non ha teoricamente limite. 

Le nostre figure illuminano chiaramente uno dei 
tipi di queste pompe. Il mercurio è contenuto in un 
recipiente di vetro riscaldato elettricamente. Il va- 
pore prodotto sale per un tubo che è accuratamente 
calorifugato e sbocca nell’interno d’un tubo più grande 
circondato da una camicia a circolazione d’acqua e che 
comunica con il recipiente da vuotare. Fra quest’ul- 
timo e la pompa è intercalato un dispositivo speciale 
destinato a trattenere quelle traccie di vapore che po- 
trebbero risalire nello spazio dove si fa il vuoto. Esso 
è del resto nient'altro che un condensatore raffred- 
dato сеп aria liquida о con un miscuglio di ghiaccio 
e sale. | 

Le molecole sono trascinate per diffusione dentro 
il getto di vapore di mercurio; questo vapore venendo 
rapidamente condensato dalla parete fredda, non ri- 
mane più che aspirare le molecole nella pompa pre- 
paratoria dalla quale esse saranno espulse nell'atmo- 
sfera. 
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L' INDUSTRIA ITALIANA RADIOFONICA 


ha riportato un vero trionfo alla " Fiera Campionaria di Milano " con 

1 nuovi tipi potentissimi di Altoparlanti S.A.F.A.R. - trovati superiori 

a tutti i tipi finora in commercio. - ll nuovo tipo " Grande Concerto ” 

è stato unanimamente giudicato l'altoparlante di classe, il migliore 
del mondo, per la sua potenza, sensibilità ed eleganza di linea: 
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IL MAGICO CINQUE 


Il Sig. Lino Rodoani di Montebelluna (Treviso) ottiene normalmente delle audizioni al naturale a 600 metri 
dall'altoparlante con un nostro apparecchio “Standardina,, a 5 valvole. Numerosi clienti attestano altrettanto. 


Il nuovissimo apparecchio * Standardina , - il magico cinque - dimostra che si può acqui» 
stare un ricevitore della massima efficienza, с di accurata costruzione per noi più di 
Lire 1200. Alla prova, non meno di 27 stazioni sono intese una dopo l'altra in altopar- 
lante, in un solo quarto d'ora. Le manopole vengono ruotate quasi sullo stesso grado, c 
permettono una “parata di stazioni,. Ciò significa che numerose altre stazioni più lon- 
tane si possono sentire in cuffia. Tutto ciò che poteva ottenersi in semplicità e potenza è 


Avete acquistata la vostra 
copia di "COME SI CO- 
STRUISCONO I RADIO- 
RICEVITORI,che contie- 
ne otto grandi tavole co- 
struttive e rende facile la 
costruzione di qualsiasi mo- 
derno ricevitore? 


Costa Lire 18.- 


stato realizzato rel magico cinque. 


Chi siete 


RADIO-RAVALICO зене 
Un rivenditore 


CASELLA POSTALE N. 100 Un costruttore @ 


TRIESTE tane Non È 


SOCIETÀ 


ANGLO ITALIANA 
RADIO - TELEFONICA 


Amministrazione : 
Via Ospedale, 4 bis 


45-678 (città) 


Officine: Via Madama Cristina, 107 
TELEFONO: 46-693 


Nostri Rappresentanti esclusivi con vendita al dettaglio : 
TORINO : Magazzini MORSOLIN, Via S. Teresa N. 0 (zero), tel. 47-915 - MILANO: Via Р. Frisi, 5 


sonata вв ONDAMETRO BIPLEX ,, 


Ricerca ed individua- 
zione di Stazioni Tra- 
smittenti - Misurazio- 
ne esattissima delle va- 
rie Lunghezze d'Onda 
-Tara dei valori e delle 
capacità delle Bobine 
impiegate nelle costru- 
zioni - Eliminazione 
immediata di Stazioni 
che si sovrappongono 
importunamente alle 
vostre ricezioni. 


Tutto ciò seguendo le 
facili e chiarissime 


ISTRUZIONI annesse 


all' apparecchio. 


L * ONDAMETRO 
BIPLEX ,, 


piccolo, elegante, di fa- 
cile manovra, non in- 
gombrante, è il compi- 
mento indispensabile 
per ogni buono e dili- 
gente amatore di 


RADIOTELEFONIA!! 


L' * ONDAMETRO 
BIPLEX ,, 


sarà inviato franco di 

porto nel Regno a chi 

farà rimessa anticipata 
di Lit. 250. 


N.B. - Nei nostri Magazzini trovasi pure il più vasto e completo assortimento di PEZZI STACCATI per chi voglia costruirs 
un APPARECCHIO RADIOTELEFONICO RICEVENTE con poca spesa, 


IMPORTANTE: Dietro richiesta inviamo GRATIS il nostro BOLLETTINO CATALOGO 25-B 


Digitized by Google 


TELEFONI: 46-693 (intercom.). 


RIVISTA UINDICINALE DI VOLGARIZZAZIONE RADIOTECNICA LA 


REDATTA ‘E ILLUSTRATÀ PER ESSERE COMPRESA DA TUTTI 
PREZZI D' ABBONAMENTO : 


"Un numero separato: nel 


Есе: 


f 


Anno ПІ. = N. 13. 


NOTIZIE E 


2” i 
Se uno qualunque di noi si fosse fatto intervistare 
ed avesse dichiarato: Wu, 


che l'avvenire delle radiocomunicazione ‘sta nelle. 


onde corte a fascio (radiodirettività) ; 


che la trasmissione delle fotografie per mezzo 
della radio potrà anche essere una cosa seria, ma di 
essa non ce ne interessiamo; 


il Lettore benigno e paziente avrebbe notato che 
queste non sono novità e che il contenuto sostanziale 
delle dichiarazioni è inutile e vago... 


Ma se invece si sapesse che tali asserzioni sono 
state pronunciate dal Senatore Guglielmo Marconi, la 
cosa cambierebbe di tono e forse anche di sostanza 
poichè le valutazioni essenzialmente oggettive sono, 
a sorpresa, le più influenzabili dell ‘elemento sogget- 
tivo. 

Noi non vogliamo — Dio ce ne guardi — criticare 
o comunque giudicare le asserzioni del Grande In- 


ventore, soltanto ci permettiamo di notare la falsa po- . 


sizione di certi intervistatori (mandanti e mandatari) 
e la palese noia di certi illustri intervistati. 

Quando il soggetto a cui si dà caccia e che ha la 
non comune ventura di chiamarsi Guglielmo Marconi, 
vi risponde in una maniera simile a quella da noi ri- 
portata, non diciamo che simuli una divagazione, ma 
siamo poco lontani da ciò. I colleghi della stampa po- 
litica che tengono in modo speciale a.porre in imba- 
razzo illustri personalità, spesso non sanno che cosa 
chiedere e quali perfettissimi trabocchetti preparare. 

Per chiedere al senatore Marconi notizie intorno 
alla radiotelefotografia bisogna proprio esser comple- 
tamente fuori di carreggiata: 

Ox 

* * + D 


rabolanti notizie sulla xilografia giapponese. che, co- 
me si sa (voi non lo sapevate ?) deriva 
nese. 

Siamo 'restati di stucco, per non dire di lacca, nel 
sentire il fascino della linea assai espressiva degli in- 
сіѕогі dell'estremo oriente. Abbiamo anche sentito 
con l'interesse massimo che. tale arte ha influito di- 
rettamente ed indirettamente sull'arte dell’ incisione di 
questo nostro frenetico occidente. 

A parte la verità di questa influenza noi crediamo 
modestamente che non sta necessario spinger lo spi- 
rito a vagare in sì estremi lidi quando in xilografia 
classica e contemporanea abbiamo hci . valentissimi 
maestri. 

Noi italiani siamo abituati a ricereare i misteri negli 


Dalla stazione milanese della URI Ber cie mi- 
quella ci- 


spazii siderei mentre nel fenomeno della vita abbiamo 


anzi dentro di 
Cosi siamo abituati а vedere le bellezze delle 


il piü grande mistero assai vicino a noi, 
noi. 


ҺА RADIO PER TUT 


Regno è Colonie: ANNO L 56 ^ SEMESTRE L. 29 


G. B. ANGELETTI 


а quel reale vantaggio previsto, ripetiamo, 
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COMMENTI 


altrui ‘esplicazioni mentre nella nostra bella terra fio- 
riscono bellezze a cui tutti attingono. 

In antitesi a questa produzione: ё quella dei mae- 
stri Сагіо e Carla Censi sulle « nostre » fonti delle 
« altrui » melodie con la rievocazione dei nostri clas- 
sici musici del settecento. È uno studio « italiano » 
sugli italiani dell'epoca; bella 1%! йігіопе del colto 
prof. 'Censi, vibrante di italianità e secondo noi effi- 
cacissimo ed interessante. 

Pure molto interessante e di esecuzione perfetta è- 
stata la selezione della Bohème іп una serata della 
prima quindicina di giugno. Notiamo però l'inoppor- 
tunità dell'inserzione nel programma della sera dopo, 
di una romanza della stessa Bohème. 

Il numero unico freddurale conserva le caratteri- 
stiche costanti messe in luce nel numero precedente. 
Solo c’è di tanto in tanto qualche attacco ai Critici: 
vibrato attacco, poichè i Critici vanno sempre redar- 
guiti con molta energia o messi in ridicolo, anche at- 
traverso il microfono. Non si tratta dei Critici in ge- 
nerale, ina di quelli che osano asserire che il padel- 
lone artistico-politico-letterario trasmesso dalla URI sia 
un frittatone noioso. 

I Critici, anzi i signori Critici, possono essere tutto 
quello che volete, ma l’oggetto della critica deve es- 
sere un’opera d'arte. Ora non abbiamo mai pensato 
dal nostro punto di vista che tale possa chiamarsi la 
trasmissione di freddure concatenate. Inoltre il trasmet- 
litore, quando siamo arrivato а „comprenderlo, ci è 
sembrato un Critico (di cui non possiamo discutere la 
serenità poichè non ce ne intendiamo) е come tale поп . 
doveva -secondo il nostro — sempre modestissimo — | 
avviso parlare in modo sì irriverente (rispondeva per | 
giunta ad una gentile — molto gentile! — ascolta- 
trice) dei Signori Critici. 

. Noi chiediamo modestissimamente, con umiltà — 
e la penna ci trema — che si faccia « uso » e non 
« abuso » delle freddure. Lo chiediamo beninteso a 
nome dei nostri Lettori per quelle lettere che ci scri- 
vono e che noi. non cestiniamo. Non intendiamo par- 
lare di « persona». ma di « cosa» e stop. 

Ге lunghe conferenze sono quelle che si prestano 
meno all'uso della radiodiffusione. Le stazioni tede- 
sche, ad esempio, battono il record e più volte abbia- 
mo dovuto notare la terribile loquacità di quel popolo 
ritenuto studioso e taciturno, applicata al radiotelefono. 
I nostri conferenzieri поп sono азгэга entrati nell'or- 
dine di idee delle trasmissioni radi, che debbono avere, 
per la loro speciale esigenza una struttura particolare 
(поп crediamo di dire delle grandi novità). Tuttavia 
ci capita spesso nelle trasmissioni notturne di sentire 
delle lunghe conferenze, lunghe quasi come... gli in- 
tervalli, ad esempio sulla storia di Roma, o sulla ma- 
niera di mondare il riso, Cose utilissime in teoria 
ma nella pratica della trasmissione serale non portano 
in teoria. 
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SEMPLICE RICEVITORE PER LA STAZIONE LOCALE 


Е nostra intenzione di descrivere oggi un appa- 
recchio per la ricezione su altoparlante della stazione 
locale che oltre ad un ottimo funzionamento presenti 
il vantaggio di una grandissima facilità di manovra 
e di un costo limitato, così da essere adatto anche 
per coloro che non possono disporre di grandi mezzi 
finanziarî o che non sono in grado di costruire e di 
usare un apparecchio normale a parecchie valvole. 

L’insieme dell’apparecchio, come appare dalle figu- 
re 4 e 5 non è privo di una certa eleganza е può 
benissimo essere posto in un salotto senza che ven- 
gono menomamente rovinati lo stile e la linea di que- 
Sto; tutto sta nell usare una cassetta del medesimo oo- 
lore del mobiglio della sala. Le batterie sono pure 
rinchiuse nella cassetta menzionata insieme alle al- 
tre parti dell'apparecchio, fatto notevole, perchè eli- 
mina tutti i pericoli di errare i collegamenti e per- 
chè evita un ingombro rilevante. 

Lo schema dell'apparecchio (fig. 1) non presenta 
alcuna particolarità, è quello di un normalissimo ri- 
cevitore a galena con una bassa frequenza; B è una 
bobina a nido d’api da 50 spire, C un condensatore 
variabile da 0,00025 Mf., senza verniero e non a 


è 


Fig. 1. 
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variazione quadratica, D è un detector fisso, ottimi 
fra questi sono quelli in cui il contatto avviene fra 
due cristalli oppure quelli in campana di vetro. Va ri- 
cordato ad ogni modo, che dato lo scopo particolare 
per cui è progettato questo apparecchio, il detector, 
di qualunque tipo sia, deve necessariamente essere 
costruito in modo da non potersi sregolare. Tr è un 
trasformatore a bassa frequenza a rapporto 1/5 (vo- 
lendo si potrà usare anche un trasformatore a rap- 
porto più elevato ma, a nostro parere, ciò non è con- 
sigliabile); è importantissimo che questo trasformatore 
sia di ottima qualità poichè da esso dipende la pu- 
rezza della riproduzione dei suoni; sarà quindi ne- 
cessario acquistarlo presso una ditta seria e senza 
badare a spese; dato lo spazio relativamente ristretto 
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in cui sono montati i vati organi componenti l'ap- 
parecchio sarà bene che esso sia del tipo blindato. 

Il condensatore di shunt C, e quello della cuffia C+ 
dovranno avere una capacità di 0,002 Mf. Il reo- 
stato R una resistenza di una trentina di ohm. Le 
parti occorrenti per la costruzione dell’apparecchio sa- 
ranno quindi : 


Bobina a nido «арі 50 spire. 
Condensatore variabile da 0,00025. 
Detector fisso. 

Trasformatore BF. 1/5. 

Reostato per valvole micro. 
Zocoolo per valvola. 

Valvola micro. 

Condensatori fissi 0,002 Mf. 
Batteria anodica di pile a secco. 
Batteria di accensione di pile a secco. 
Interruttore a pressione. 


Fig. 2. 


L'interruttore a pressione va inserito sul negativo 
del filamento in serie col reostato di accensione (figu- 
ra 2). Vedremo più avanti come esso verrà utilizzato. 

L'apparecchio viene montato entro una cassetta а 
forma di armadietto; naturalmente si potrà dare a que- 
sta la linea che più piace e che maggiormente si ac- 
corda con lo stile dell’ambiente. 

11 montaggio verrà eseguito su due pannelli di eba- 
nite posti perpendicolarmente l’uno all’altro; la fig. 3 
mostra chiaramente la disposizione da dare ai varî or- 
gani. 

Le prese per l’antenna e la terra, consistenti sem- 
plicemente in due femmine ; verranno fissate sul fianco 
sinistro della cassetta, molto in basso in modo che 
siano rese meno visibili dalla sagoma della cassettina 
stessa. Le prese per l'altoparlante, unitamente al 
piccolo interruttore. a pressione, verranno fissate nella 
stessa guisa delle precedenti sulla parte fiancale de- 
stra. Inutile dire che tanto le une quanto le altre 
andranno accuratamente isolate per mezzo di appo- 
site rondelle di ebanite. 

Nelle figg. 4 e 6 sono visibili sia le prese che 
l'interruttore. Questo serve ad accendere ed а spe- 
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gnere il filamento della valvola senza dover ricorrere 
al reostato. 

Eseguito il montaggio dei vari organi, si passerà 
a fare i collegamenti. Si impiegherà per lo scopo del 
15/10 stagnato oppure del quadratino da un millime- 
tro di lato. I collegamenti dovranno essere brevissimi, 
non paralleli e il più possibile distanti fra loro; il tubo 
sterlingato è inutile e sconsigliamo vivamente dall'u- 
sarlo. I giunti nel conduttore dovranno essere accura- 
tamente saldati a stagno. 

Le batterie saranno entrambe di pile a secco; Га- 
nodica consisterà in uno di quei blocchi da 50 Volt, 
più che sufficienti, per una valvola micro; quella di 
accensione sarà costituita da una batteria per fana- 
lino da bicicletta, che, con una valvola sola, durerà 
un tempo abbastanza lungo. Esse prenderanno posto 
entro la cassetta nello spazio lasciato al disotto del 
pannello orizzontale (vedi fig. 6). I collegamenti ver- 
ranno fatti con dei pezzi di trecciolina flessibile, iso- 
lata, onde poterli estrarre qualora si rendessero ne- 
cessarî ricambi o verifiche. 

Le figg. 4, 5 е 6 mostrano chiaramente l'insieme 


Fig. 4. 


dell'apparecchio e ci dispensano da qualsiasi ulteriore 
descrizione; aggiungeremo soltanto che le dimensioni 
della cassetta saranno di cm. 35 di altezza per 25 
di larghezza per 20'di profondità. | 

La regolazione dell'apparecchio appare subito sem- 
plicissima; non c'é che collegare l'antenna, la terra 
e l'altoparlante; girare il reostato e cercare facendo 
ruotare il condensatore variabile fino a trovare il punto 
in cui la ricezione é piü forte. Non resta infine che 
provare a variare l'accensione della valvola onde mi- 
gliorare ulteriormente la ricezione. Éseguita questa ` 
manovra, non sarà necessario ripeterla tutte le volte 
che si desideri usare l'apparecchio; basterà, finita la 
ricezione, premere l'interruttore per spegnere la val- 
vola. E, qualora si desideri, basterà il semplice uso 
dell'interruttore per rimettere l'apparecchio in funzio- 
ne: solo di tanto in tanto con 10 scaricarsi delle bat- 
terie si dovrà ritoccare la regolazione del reostato. 

‘ Una volta regolato l'apparecchio si chiuderanno gli 
uscioli ed esso verrà ad assumere l'aspetto di un 
mobiletto elegante. 

C. TAGLIABUE. 


Fig. 5. 


Fig. 6. * 
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La ricezione dei dilettanti sulle onde che essi at- 
tualmente utilizzato (40 metri), se non presenta grandi 
difficoltà specie per quanto riguarda l’innescamento, 
necessita tuttavia di certe precauzioni essenziali mi- 


ranti sopratutto a permettere la ricerca delle varie sta- | 
che si trovano nella sua gamma di lunghezza. 


zioni, 
d'onda, senza correre il rischio di « saltarne » qual- 
cuna. 

Molti furono i circuiti provati e studiati per questo 
scopo, ma quello che ha dato migliori risultati sembra 
sia il circuito che ora descriveremo. 


Il circuito. 


Noi non descriveremo questo montaggio che molto 
brevemente,. supponendo che esso sia già conosciuto 
da un buon numero di dilettanti ; d'altronde la sua estre- 
ma semplicità dispensa da molte inutili descrizioni. Lo 
schema è rappresentato dalla fig. 1. Come si -vede 
non si tratta che di una rivelatrice a reazione con ae- 
reo aperiodico (montaggio Bourne) e portante in serie 
col circuito di placca una impedenza destinata a proi- 
bire all'alta frequenza di disperdersi nella batteria 


Fig. 1. 


anodica. Questa bobina non necessita per la sua co- 
struzione di speciali accorgimenti; noi consigliamo, 
però, vivamente una sessantina di spire di 3/10-due co- 
tone avvolte su un tubo di cartone sottile di 15 cen- 
timetri di lunghezza per 8 di diametro; & opportuno, 
onde evitare i dannosi effetti della capacità, di lasciare 
fra una spira e la successiva la massima distanza ро5- 
sibile. L'alimentazione in parallelo sarà completata da 
un condensatore C, da 0,002 Mf., che sarà sufficiente 
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per l'altissima frequenza delle onde dell'ordine dei 40 
metri. 


Le bobine. 


Due sono i tipi di bobine che in questo ricevitore si 
sono dimostrate nettamente superiori a tutti gli altri : 
la bobina cilindrica a spire avvicinate e la bobina a 
spirale piatta tenuta assieme per mezzo di sottili 
traverse di. ebanite. Ambedue questi tipi presentano 
il vantaggio di una capacità assai ridotta fra le spire - 
e le prese, come non si può assolutamnete otte- 
nere con gli altri tipi di bobine montate su supporti 
a spina. Fra le due bobine descritte sono a nostro 
parere preferibili le cilindriche per la loro grande fa- 
cilità di costruzione. : 

П supporto sarà costituito semplicemente da un ba- 


Vite di 3 mm 


Pannello di ebanite 


Lama fissa 


Lama mobile Indice 
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stoncino d'ebanite di m. 150 x 20x 5, i cui dettagli 
si vedono chiaramente nella fig. 4. 

Si avrà interesse a preparare delle self da 2, 3, 4, 
5. 6, 7 ed 8 spire avvolte con del 0,6-2 cotone su di 
un anello di ebanite di 65 mm. di diametro; ottimo 
è pure il conduttore a fili multipli isolati, comunemente 
chiamato « Litzendraht ».. Con un montaggio a minima 
perdita е un condensatore variabile di 0,0002 МЕ., si 
potrà coprire una gamma di 39-50 metri, con sette 
od otto spire al secondario e 7 alla reazione ed una 
di 30-42 metri, con 6 spire al secondario e alla rea- 
zione. L'accoppiamento fra primario e secondario non 
ha, grande importanza: abitualmente vengono usate 3 
o 4 spire al primario ad accoppiamento non troppo 
stretto. Si può rendere fisso tale accoppiamento avvol- 
gendo attorno al secondario una spira o due. La bo- 
bina di reazione dovendo reagire con la 3 avrà press'a 
poco lo stesso numero di spire di quest’ultima; essa 
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dovrà permettere dei piccolissimi spostamenti e dovrà 
essere comandata a distanza per mezzo di un manico 
isolante di una decina di cm. di lunghezza. 


Condensatore variabile e verniero. 


Questo organo dovrà essere di ottima costruzione del 
tipo «а variazione lineare» e «a minima perdita ». 
con una capacità residua 
la più ridotta possibile e 
montata su guance di 
ebanite. Esso avrà una 
capacità di 0,00025 МЕ.; 
le placche dovranno di- 
. stare almeno 3 o 4 mm. ; 
la presa sull'armatura 
mobile si farà diretta- 
mente su di essa onde 
evitare rumori sgradevo- 
li dovuti ai contatti a 
strisciamento; il fissag- 
gio del condensatore sul 
pannello si farà. per 
mezzo di alcuni viti che 
faranno presa sulla guan- 
cia del condensatore an- 


l’anello filettato entro il 
quale scorre l’asse del- 
l'armatura mobile, anzi 
il foro per il passaggio 
di quest'ultima sarà lar- 
go una decina di mm. 
onde evitarne il contatto 
con la massa dell'eba- 
nite. 

Le guance saranno 
necessariamente in eba- 
nite di ottima qualità e 
ridotte il più possibile 
senza peraltro compromettere la solidità dell’insieme. 
Le placche mobili dovranno essere perfettamente ri- 
gide e perfettamente piane e l’asse dovrà poter scor- 
rere liberamente nei cuscinetti senza, però, avere ec- 
cessivo giuoco. Sono da evitarsi tutti i tipi di verniero 
che producono delle inutili perdite e danno luogo fa- 
cilmente a rumori parassiti. Sono invece molto con- 
sigliabili le demoltipliche che sono pratiche e silen- 


Fig. 3. 


Supporto della bobina 


Comando reazione 


zichè per mezzo del- 
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ziose e che per di più permettono il comando а di- 
stanza del condensatore. Si potrà usare il verniero se- 
parato per la ricezione delle stazioni molto lontane; 
esso sarà costituito da una lama fissa (fig. 2) e una 
lama mobile distanti 5 mm., un pezzetto di sbarretta 
filettata di quattro mm. di diametro, una ranella di 
passaggio, qualche vite a testa svasata completeranno 
l’insieme. La fig. 2 è abbastanza chiara per dispen- 
sarci da ulteriori dettagli costruttivi. 


Condensatore shuntato. 


Esso sarà di preferenza costruito dal dilettante, che 
potrà così per tentativi determinare i valori più con- 
venienti. — 1/10.000 di Mf. di capacità e una resi- 
stenza da 4M 9 sono, a nostro parere i valori piü 
convenienti, Si farà in modo di avere l'innescamento 
ed il disinnescamento delle oscillazioni alla medesimá 
posizione della bobina di reazione. Se si cerca sopra- 
tutto di captare le stazioni lontane, si avrà interesse 
a diminuire il valore di C e ad aumentare quello di R. 

Talvolta & conveniente collegare il ritorno della gri- 
glia al positivo del filamento, al contatto mobile di un 
potenziometro di 300-400 9 posto in parallelo sulla 
batteria d'accensione poiché a volte il potenziale po- 
sitivo di 4 Volt è un poco eccessivo. 

Noi siamo poco propensi all'uso dei condensatori e 
delle resistenze regolabili acquistati nel commercio. Il 
dilettante può costruirsi da solo per uso personale del 
materiale che gli fornirà tutte le garanzie di buon fun- 
zionamento e di lunga durata. 


Valvole. — Qualunque tipo di valvola si presta bene 
per questo circuito, sia le normali che le micro; bi- 
sogna però aver cura di scegliere fra molti triodi quello 
che dà maggior rendimento. Ottime sono quelle val- 
vole appositamente costruite per onde corte, messe іп 
commercio da alcuni costruttori. I] reostato dovrà, ben 
inteso essere adatto al tipo di valvola adottato; esso 
dovrà essere molto dolce e progressivo poichè a volte : 
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si è costretti a diminuire l’accensione onde evitare 
'dei fischi e degli innescamenti intempestivi. La ten- 
sione di placca varierà fra i 40 id gli 80. Volt a se- 
conda del tipo di valvola impiegato; abitualmente una 
tensione di 60-70 volt è largamente ‘sufficiente. 

Cuffia. — Е evidente che si avrà tutto l’interesse a 
procurarsi uno strumento che possegga la massima sen- 
sibilità possibile poichè l'uso della В.Е. è da sconsi- 
.gliarsi per la ricezione dei D.X. . 


Disposizione degli elémenti e dei conduttori. 
П rhontaggio si farà in una cassetta con pannello su- 


periore ed anteriore in ebanite. come mostra la fig. 4. . 


Noi abbiamo scelta questa disposizione che permette 
di fare delle connessioni più brevi e ben distanziate 
che non il montaggio su pannello unico. Si noterà che 
la valvola è posta orizzontalmente sul pannello fron- 
tale, questa posizione è effettivamente la più razionaie 
poichè il filamento trovandosi posto verticalmente non 
avrà tendenza ad incurvarsi. 

. Si potrà vedere dallo schema di montaggio (fig. 3) 
che le connessioni sono ridotte al minimo necessario, 


ciò che evita delle perdite, e che il condensatore va- . 


LA SOPPRESSIONE DEI PUNTI MORTI NELLE INDUTTANZE CON PRESE 


L’adozione, che va sempre più generalizzandosi, 
:delle onde corte, impone, in tutti gli avvolgimenti 
induttivi, quadri od induttanze di siatonia, di evi- 


tare il più possibile i prolungamenti di spire attive . 


ma inutilizzate, le quali sono suscettibili, per via 
di certi fenomeni di risonanza, di assorbire una parte 
dell'energia raccolta, parecchi dispositivi sono stati 
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complicazione meccanica, ed è alla portata dell’a- 
bilità del più modesto dilettante. 

La prima figura rappresenta uno degli elementi 
di: questo commutatore-interruttore. Sul pannello P 
escogitati, allo scopo di evitare i punti morti. Quello 
che si vede nell’unita figura, è ben lungi da ogni 
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riabile è direttamente collegato al condensatore shun- 
tato e al +4 con dei fili cortissimi; questo fatto di- 
minuisce molto l’effetto della capacità dovuto alle mani 
dell'operatore. 

Come in tutti i montaggi a minima perdita si farà 
attenzione che i conduttori che collegano la self S col 
condensatore variabile, con la griglia e col punto co- 
mune, siano distanti e поп paralleli per evitare una 
capacità residua sempre nociva. | 


Risultati. — Іп città con aereo unifilare di 20 me- 
tri, ricezione delle stazioni più lontane. — W I X (R 
6-9) come la maggior parte degli americani. Brasile, 
R3-4; SQQR 6-7; N2 RA. ) 

Delle esperienze fatte in aperta campagna con aereo 
di 5-6 metri hanno dato risultati pressoché' eguali. La 
ricerca e la ricezione delle stazioni Americane sono per- 
fette; non va dimenticata poi, l'enorme quantità di tra- 
smissioni Americane fra le 22 e le 0,2 h. G. T. M. 
Per questo motivo l'uso combinato della demoltiplica 
e del verniero a lame permette dei Q. S. O. inte- 
ressanti, difficilissimi senza di essa. 


(Da L'Antenne). 


è fissata una comune presa forata D; dietro al pan- 
nello, è posta una lamina metallica, elastica, №, fis- 
sata al pannello mediante la vite V, e che fa con- 
tatto, da un lato, con la presa D. All'interno del 
foro della presa, е infilato ad attrito dolce, un ci- 
lindretto M di materiale isolante. Una spina F, con 
bottone isolante, completa il dispositivo. Il filo col- 
legato alla spina F, è flessibile. 

Supponiamo di dover utilizzare un quadro oppure 
una induttanza, il cui avvolgimento sia diviso in tre 
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parti, come rappresenta la seconda figura. Siano L, 
L' ed L" queste parti elementari; si stabiliranno le 
connessioni come lo indica la seconda figura, in- 
filando la spina in una delle prese А, B o C, per 
utilizzare sia la parte L, oppure L piü L', oppure 
tutto l'avvolgimento. Nei primi due casi, si com- 
prende, la parte di avvolgimento che non si utilizza 
rimane staccata dal circuito. 
| N. P. 
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Fig. 1. — Lo schema elettrico. 


SULL'ULTRADINA 


Ci si accusa sovente di aver sulla coscienza — quan- 
do si conceda ai giornalisti un po’ di coscienza — 
la grave colpa d’aver creato un tipo speciale di dilet- 
tante radio: l’autocostruttore, anzi l’autocostruttore 
incompetente. Si dice infatti che l’ambiente dei radio- 
amatori sia infestato di soggetti che hanno la pretesa 
di costruir grandi apparecchi mentre non hanno mai 
montato il più vile posto a galena. Non compren- 
diamo d'altra parte quale nesso vi possa essere fra 
le altrui manie e la necessità di renderne qualcuno 
responsabile: qualcuno che compie l'aspra quindici- 
nale fatica di tenersi al corrente e di tenere al cor- 
rente lo Spett. Pubblico delle novità reali od illu- 
sorie nel campo della Radio. 

Abbiamo cercato e cerchiamo tuttora di frenare lo 
slancio autocostruttivo, di richiamare ad un normale 
senso di valutazione delle proprie forze. Ma la lotta 
contro l'orgoglio individuale ed il vivo desiderio di 
conquista è cosa assai difficile e... spesso non ne- 


cessaria. 
Vi sono degli appassionati — ed auguriamoci che 
ve ne siano sempre tanti — che pur di sperimentare 


uno schema nuovo, pur di apprendere un dettaglio re- 
cente occupano tutto il tempo a provare e riprovare, 
guastare e rifare. 

Quei Lettori che come debutto autocostruttivo vo- 
gliono montare un apparec- 
chio complesso sono senza 
dubbio individui di pretese 
eccezionali, ma non si può 
negare che abbiano del co- 
raggio e che, più spesso di 
quanto si crede, giungano a 
buon punto. 

Se i supereterodina do- 
vessero esser montati da 
specialisti e progettati da 
quei tre o quattro (in tutto 
il Mondo) che hanno delle 
cognizioni veramente com- 
plete e scientifiche, a que- 
5Гога non si conoscereb- 


rirne molti dei quelli messi in commercio dai costrut- 
tori (senza auto davanti ma con l’auto in rimessa). 

In conclusione dato che la teoria (ed i perfetti con- 
cetti che la informano) non è di conveniente appli- 
cazione, lasciamo che la radiotecnica scenda tanto in 
basso e diventi una regola piatta delle tante spire, 
delle tante lamine, delle tante valvole e diventi un 
po’ come la madre prima : l’elettricità, misteriosa ener- 
gia, causa meravigliosa di effetti di quotidiana e ple- 
bea applicazione...). 

In sostanza i lavoratori delle tante spire sono quelli 
che in gran parte costruiscono dei. buoni apparecchi. 
Del resto noi che sappiamo parlare in Henry tradu- 
ciamo fin nell’ultimo dettaglio (diametro, numero di 
spire ed altre grandezze fisiche) l’oggetto delle no- 
stre. cognizioni e siccome della radio tutti se ne deb- 
bono servire e tutti non possono essere scienziati, le 
indicazioni pratiche debbono sempre accompagnare, se 
non precedere, quelle teoriche. 


+ ++ 


La prima difficoltà è la scelta dello schema; per il 
profano sono troppi gli schemi che gli si presentano 
innanzi mentre in effetto sono pochi gli schemi di 
principio. Quando ci si chiede uno schema — è la 
cosa per noi di tutti i giorni 
— se le indicazioni sono 
. sufficienti a farci compren- 
dere quale deve essere il 
tipo dell’apparecchio e la 
capacità del richiedente, 
sappiamo come regolarci. 

Ma qualcuno non deter- 
mina. C'è di diffida e teme 
che gli si dia schemi di 
poco valore, perciò moltis- 
simi ci chiedono quali sia- 
no i tipi di apparecchi pre- 
feriti ed in particolare qua- 
le apparecchio ognuno di 


Fig. 2. — А. B. C. D., i tropaformer; È, accoppiatore fieso noi usa in casa, chè si sup- 
bero e dovrebbero scompa- d'aeroo; F, variometro; G. bobine dell'oscillatore. 


pone che il calzolaio ado- 
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peri delle scarpe e lo scrittore di cese radioelettriche - 


completi la sua giornata con un appárecehio radio. 

Per ció che riguarda chi scrive, vari sono gli 
apparecchi che gli sono stati sottomano ; vari gli schemi 
e vari i tipi secondo le mode, secondo le epoche е 
secondo’ gli scopi. Ad esempio men è possibile pre- 
tendere che lo stesso apparecchio serva per i traffici 
notturni соп le onde corte ;іп: radiotelegrafia e nello 
stesso tempo си il preferito dai famigliari per le 
audizioni musicali. 

Tanto per determinarle : ТА Ңагессізіо ео dà 
chi scrive, l'apparecchio che abbiamo in casa e che 


dà al dilettante le maggiori ролш. è il tipo 


ad ultradina. 

Ogni nuovo principio, ogni “concetto пи o е og- 
getto di discussione e proprio a stringere” si arriva 
a concludere che' alcune applicazioni hanno ragione 
di esistere per il valore delie opinioni e per la ven- 


tata di popolarità ene le propaga mentre sono di dub- .. 
+ zionare con l'antenna. La tavola che riproduciamo 


bia efficacia. 


- nell'eliminazione di quelle interferenti. 
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- Il supereterodina e derivati sono effettivamente de- 
gli apparecchi che rispondono a principî per ora inop- 
4 pugnabili- Hanno portato la propria moda, sono og- 
getto di тапја ma sono anche degni del buon nome 
che li accompagnano. 
In generate essi funzionano mediante un quadro ed 
il quadro, come si sa, è destinato a soppiantare gli 
aerei. Questi, quando possono essere istallati con- 
venientemente hanno una maggiore efficienza ma di- 
лыр, maggiormente il sistema alle influenze degli 
Егіс "е non"permettono una selettività spiccata. 
П quadpo è meno influenzabile dagli atmosferici per 
il suo potere direttivo, tale potere direttivo è anche 
un buonissimo ausilio nella ricerca delle stazioni e 
La minore 
energia captata dal quadro (che è un ricevitore elet- 
tromagnetico) si può sempre amplificare con quante 
valvole si vuole. 
Non è detto tuttavia che l’ultradina non possa fun- 
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è lo schema costruttivo di un’ultradina ad otto valvole 
prevista per l’uso dell’antenna. Infatti una prima bo- 
bina, rigidamente accoppiata con una induttanza, è 
l'accoppiamento d'aereo. 

Lo schema di principio mostra la disposizinoe degli 
elementi. | 

La principale difficoltà della costruzione e messa 
a punto dell'apparecchio sta nei tropaformer e nella 
loro taratura. 4 

Noi abbiamo girato l'ostacolo adoperando la serie 
completa denominata « l’ Ingeln Kitt» ch’è una delle 
piü razionalmente studiate. Consta infatti, come mo- 
stra la figura, di sette elementi: un variometro a mi- 
nima perdita, un complesso d'accoppiamento per uso 
d'aereo, un complesso oscillante per eterodina, un tra- 
sformatore tarato accordato sul primario e secondario, 
tre trasformatori i quali sono accordati sulla frequenza 
intermedia. - | 

Noi abbiamo fatto a meno del variometro e del- 
l'accoppiamento d'aereo perché abbiamo praticato la 
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reazione sul telaio е precisamente: vedi schema elet- 
trico, abbiamo operato su L 3 ed L 4. La reazione è 
appunto costituita di queste due bobine. L 4 è il ro- 
tor ed appunto così è nel quadro, mentre L 3 è la - 
| parte fissa. 

Naturalmente abbiamo soppresso anche l’accoppia- 
mento d’antenna riducendo a limiti semplici la costru- 
zione. Abbiamo messo una tensione di griglia po- 
tenziometrica. 

La reazione sul telaio non è una soluzione com- 
plessa; ha maggiore selettività e massimo rendimento. 
La regolazione vien fatta per la direttività sul telaio 
principale mentre .la reazione si pratica con la spola 
interna. | 

Abbiamo soppresso una bassa frequenza, tanto ci - 
è sembrata sufficiente l'intensità. L'apparecchio fun- 
ziona in modo perfetto. Otteniamo (col telaio a rea- 
zione) di giorno tutte le stazioni europee in altopar- · 
lante. . | | 
m С. BRUNO ANGELETTI. 
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LA BATTERIA ANODICA DEGLI ACCUMULATORI 


Il lettore, vedendo questo titolo, dirà tra sè : siamo 
daccapo... 

E, francamente, non possiamo dargli torto. Infatti, 
quante volte non è già stato trattato questo tema! 

La possibilità di sostituire alle batterie di pile a 
secco, costosissime, di brevissima durata e fonti ine- 
sauribili di « pannes », una batteria di accumulato- 
rini, di costo insignificante, di manutenzione presso- 
chè nulla, di durata quasi infinita e, sopratutto, di 
uno sicuro e non cagionante alcun disturbo nella ri- 
cezione, è una possibilità che sorride molto al dilet- 
tante; e così si spiega la valanga di articoli scritti 
intorno a questo interessante argomento. 

Però fra tutti questi articoli non ne abbiamo mai 
trovato uno solo, il quale non consigliasse una co- 
struzione macchinosa e complessa, fatta a base di 
fondita di modelli, di riempimento di cellette con pa- 
sta di minio e litargirio, di snervanti formazioni, 
ecc., ecc. Tutte cose bellissime, in teoria, ma, іп 
pratica... bisognerebbe lasciar la parola ai dilettanti 


оа 


che hanno tentato simili costruzioni. Perciò noi сі 
siamo domandato : il vantaggio di avere (certamente) 
una maggiore capacità è compensato dalla spesa, dalla 
noia, dal lavoro, dallo sforzo di voler gareggiare, 
senza i mezzi adeguati, con le fabbriche specializ- 
zate ? 

A tale domanda, per conto nostro, abbiamo rispo- 
sto negativamente. | 

Per questo, vogliamo suggerire al dilettante la co- 
struzione semplicissima di una batteria di capacità li- 
mitata, ma largamente sufficiente ad alimentare sino 
a quattro cuffie, per due serate consecutive di audi- 
zione di tre ore ciascuna e ciò per ogni carica. Ё 
evidente che intendiamo rivolgerci a coloro che amano 
molto la musica e confessiamo che tale batteria non 
potrà alimentare apparecchi muniti di altoparlante, il 
quale richiede un forte amperaggio per il suo fun- 
zionamento. 

Vi sarà, quindi, il piccolo disturbo di caricare la 


2 


batteria, quasi ogni qual volta si desidererà ascoltare 
le radio-diffusioni. | 

Ma supponiamo che il dilettante si serva del suo 
apparecchio solo quando trova, negli appositi gior- 
nali-orari, un programma che lo interessa e che egli 
abbia costruita una batteria di accumulatorini di gran- 
de capacità, ossia con placche contenenti materia 
attiva pressata. Teoricamente, una tale capacità do- 
vrebbe bastargli per molte sere di audizione; prati- 
camente, poi, е tutt'altra cosa: Infatti l'alto poten- 
ziale di queste batterie trova il modo di sfuggire at- 
traverso mille vie impensate: ad esempio, un sot- 
tilissimo velo di polvere ітһеуша di acido proveniente 
dalla condensazione dei vapori solforici che emanano 
da ogni elemento, lo zoccolo stesso della batteria, 
costruito con materiale non abbastanza isolante, la 
comunicazione tra l’elettrolito di un elemento e quello 
del successivo attraverso una serie ininterrotta di goc- 
cioline d’acido, il deposito di ossidi formantesi in 
fondo ad ogni singolo vasetto e che, arrivando a 


toccare le due placchette costituenti ciascun elemento, . 
le scarica lentamente, есс., ecc. Ne consegue che il 
vantaggio della maggiore capacità sussiste solo in teo- 
ria, perchè la batteria, anche se non si usa, si sca- 
rica lo stesso, rapidamente. E allora se поп si può 
fare sicuro assegnamento su tali accumulatori, tanto 
vale ricorrere alla nostra semplicissima batteria e ca- 
ricarla tutte le volte che ci occorre. Per giunta la 
batteria ad ossidi riportati, non può mai rimanere sca- 
rica, sotto pena di solfatazione, mentre quella a for- 
mazione naturale, non solo non si solfata così facil- 
mente, ma, anche in questo caso, è riparabilissima, 
bastando, all'uopo, risciacquare le plache sotto. un ru- 
binetto (come si farebbe per una lastrina fotografica) 
senza alcun pericolo di asportarne gli ossidi già for- 
mati. 

Premesso ciò, daremo alcuni suggerimenti pratici. 

Il dilettante avrà cura di provvedersi di venti op- 
pure quaranta tubetti di vetro, cilindrici, a seconda che 
egli intenda costruire una batteria di 40 oppure di 80 
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Volta. (А proposito notiamo che, dopo diverse prove, 
ci siamo convinti che 6 preferibile la batteria di 40 
Volta, come quella che consente un innescamento piü 
dolce e poichè la lievissima diminuzione dell'intensità 
di ricezione, in confronto della batteria di 80 Volta, 
e largamente ricompensata dalla minore amplificazio- 
ne dei parassiti atmosferici e industriali. Naturalmen- 
te, anche in questo caso, partiamo sempre dal princi- 
pio che il dilettante abbia un gusto musicale raffi- 
nato e, perció, non adoperi piü di uno stadio di bassa 
frequenza. Meglio ancora sarebbe se egli potesse ad- 
dirittura sopprimere quest'ultimo, compensando tale 
soppressione con l'aggiunta di uno stadio di alta fre- 
quenza). 

Tali tubetti saranno scelti (presso qualche Farma- 
cista o presso qualche Casa di specialità di medici- 
nali) di diametro convenientemente largo: 3 cm. e 
di circa 10 cm. di altezza. Esistono in commercio 
dei tubetti di specialità che si prestano egregiamente 
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allo scopo. Sconsigliamo i cosiddetti tubetti da Aspi- 
rina, perché sono troppo piccoli. 

Il dilettante si procurerà, quindi, una lastra di piom- 
bo puro (presso qualche lattoniere-vetraio) dello spes- 
sore di 2 mm. e delle dimensioni adatte per potervi 
ritagliare 20 listerelle larghe 25 mm. e lunghe 25 ст. 
Quest'ultime saranno, in seguito, modificate secondo le 
figure seguenti, per mezzo di un tronchesino : 


Tali modificazioni hanno, evidentemente, lo scopo di 
munire le lastrine di due appoggi laterali sugli orli 
del tubo di vetro, in maniera da impedire che esse 
tocchino il fondo. Ciò servirà ad aumentare la durata 
della scarica. 

Occorrerà poi tagliare una base di legno ben secco 
(larice o noce) delle dimensioni di cm. 45 x 15 e dello 
spessore di cm. 4. In essa si praticheranno, col tra- 
pano, due file di 10 fori cilindrici del diametro di 
3 cm. e di uguale profondità. Tra un foro e l’altro 
rimarrà uno spazio di 1 cm. e tra una fila e l'altra, 
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uno spazio di 5 cm. Cosi preparata, la lastra di le- 
gno verrà immersa, per alcuni minuti, nella paraf- 
fina bollente, dopo di che, sarà pronta all'uso. Si 
inflerà in ciascun foro il relativo tubetto, senza for- 
zarlo troppo e compensando, all'occorrenza, con un 
anello di carta paraffinata, l'eventuale minore diame- 
tro di qualche tubetto, in modo che tutti i vetri stiano 
rigidamente a posto. | 

Si avviveranno, con cura, le due faccie di ogni 
lastrina, per mezzo di una lima, o meglio, di una 
raspa. Ne conseguirà anche un aumento delle su- 
perfici stesse. Si piegheranno, in ultimo, le lastrine, 
nel solito modo, ad U e si porranno nei relativi tu- 
betti, nei quali si verserà, al momento di iniziare la 
carica, acido solforico purissimo a 20 gradi Baumé, 
sino a 15 mm. dall’orlo. 

Ci sembra superfluo ricordare che una di tali la- 
strine, anziché piegata ad U, dovrà essere tagliata 
in due parti uguali, che costituiranno la prima e l'ul- 
tima placca della batteria, e che le linguette di cia- 
scuna di quest'ultime dovranno essere accuratamente 
ripiegate sull'orlo del vetro, in maniera da tener ferme 
le placche stesse e da impedire un eventuale loro 
contatto oon la prospiciente placca del medesimo ele- 
mento. Su queste linguette si salderanno le prese di 
corrente e si paraffinerà abbondantemente la saldatura. 
Così pure crediamo superfluo rammentare che analogo 
procedimento si seguirà per eseguire il collegamento 
in serie delle due file di 10 tubetti. 

Appena versato l'acido, si comincerà la carica. Ció 
servirà ad impedire la solfatazione iniziale, che e la 
piü frequente causa d'insuccesso in simili costruzioni. 
La carica può essere eseguita, contrariamente a quanto 
si pratica nel caso di accumulatori ad ossidi riportati, 
ad una intensità superiore addirittura alla capacità 
stessa della batteria: ad esempio ad un regime di 2 
Ampère. In tal modo la formazione sarà rapidissima 
е solamente dopo cinque o sei cariche con successive 
scariche, si vedranno le placche positive colorirsi di 
un bel bruno-cioccolato e le negative di un grigio- 
ardesia intenso. 
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Per evitare che, durante la carica, il vivo sviluppo 


di bollicine dalle lastre negative possa produrre, at- 


torno ad ogni elemento, una pioggia finissima di goc- 
cioline d’acido, basterà versare in ciascun tubetto uno 
strato di 2 o 3 mm. di olio di vaselina. Una quan- 
tità maggiore di tale olio, darebbe luogo alla forma- 
zione di abbondante schiuma, la quale finirebbe per 
traboccare. 

La batteria, nello spazio di poche ore, sarà, così, 
formata. 

Ogni sera, dunque, in cui il dilettante vorrà ascol- 


tare le radio-diffusioni non avrà altro disturbo che 


quello di mettere la sua batteria sotto carica, serven- 
dosi di un comunissimo raddrizzatore vibrante (senza 
trasformatore). 

Bisognerà, però, regolare opportunamente la pun- 
tina platinata del vibratore, di guisa che non vi sieno 
scintille dannose, ossia in maniera che la corrente che 
entra nella batteria sia perfettamente rettificata. Si 
troverà la posizione ottima della vite di regolaggio per 
tentativi e si fermerà la vite stessa in quella posi- 
zione nella quale si noterà una vivissima effervescenza 
delle placche negative. 

Due o tre giorni dopo un'audizione, il dilettante con- 
staterà che il potenziale della sua batteria Sarà sceso 
magari al disotto di 20 Volta. Non si allarmi. Anche 
dopo molti giorni, quando egli vorrà ascoltare un pro- 
gramma interessante, ed essere certo di poter dispor- 
re dei suoi 40 Volta, per tutta la serata, non avrà 
che da riprendere la sua batteria, scesa nel frattempo 
a zero e rimetterla sotto carica, per dieci minuti, al 
massimo. 

Quanto sopra abbiamo esposto potrà, per qualche 
teorico, formare oggetto di discussione : è certo, però, 
che esso corrisponde alla realtà, e_noi, onestamente, 
non avremo consigliato al dilettante la costruzione di 
una simile batteria se, per diretta esperienza, non 
fossimo stati certi delle nostre affermazioni. 
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SULLA RADIO 


Il parere di un musicista. 


Signor direttore colendissimo, 

lo non ho nessuna cognizione di radio. 

Chi dicesse : io non ho alcuna cognizione di cine- 
matografo, di arte, di teatro о di musica potrebbe ipso 
facto (io traduco: per questa ragione stessa) aspirare 
a diventare, lì per lì, metteur en scène, critico, di- 
rettore di compagnia o compositore fortunato: gli 
esempi a conforto sono innumerevoli. Ma uno che si 
presenta al direttore di una rivista tecnica di radio 
dicendo che « non ne capisce niente » merita di es- 
sere mandato... ad erudirsi. 

— Che cosa vuole da me? Non ho tempo di darle 
lezioni ! 

Veda, direttore colendissimo, credo che la mia igno- 
гапга in materia possa tornare di qualche utilità agli 
amatori di radio, se non altro, come incitamento a ri- 
solvere un problema che (e qui Le giuro che capisco 
perfettamente) mi sembra tutt'ora insoluto. Credo che 
le mie chiacchiere potrebbero aver per loro un sapore 
diverso dal solito. 

Quando il profano parla di scienza ha sempre un 
Poco l’aspetto di un Paneroni, specie quando presume 
di fare una scoperta. 

Originale? Chi sa? La prego ospitare queste car- 
telle. Grazie! 

Sono musicista, io ;.e più di una volta mi viene, dai 


pochi conoscenti — perchè io sono di quelli che co- 
noscon poca gente e, peggio ancora, son conosciuti da 
pochi — mi vien chiesto, dicevo, che cosa penso della 
Radio come mezzo di espressione artistica. 

La parola è grossa. 

Pignolo, qual sono, uso chiedere a mia volta che 
cosa si intende dire. Mi si spiega, mi si commenta 
con parole bellissime e io... ne saprei come prima se 
non fossi un intuitivo. . 

Per farla corta, indovino che mi si chiede qual fede 
ho io nella missione di « divulgatrice d’arte dalla voce 
chilometrica » che sembra volersi affidare alla Radio; 
degli effetti di questa qualità sulla coltura, ecc., ecc. 

Meraviglioso destino, dice ogni galantuomo, quel 
di portare in ogni capanna ibd che non è solo pane 
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е, giorno per giorno, ora рег ora, accostare infiniti 
uomini alla voce di chi informa o racconta oppure 
ancora canta e commuove! Oh, piazze di città medie- 
vali! Banditori con piffero e tamburo! Folla minuta di 
artigiani col naso per aria! Donne ai veroni! Sembra 
rinascere ingigantita la gaia baraonda! Tutto il mondo 
una piazza! Tutti gli uomini, tutte le donne ascoltano 
insieme una voce che annuncia. Tutti i cuori del mon- 
do possono, insieme, aver ua palpito solo! 

Non è di moda essere lirici. Ma, iosnmma, ci siamo 
intesi. Le possibilità sono tante. 

Il male è questo: che delle cose possibili se ne 
fanno poche. Se ne parla molto, invece. 

Mi si'parla spesso di coltura musicale. Ma scher- 
ziamo? Chiamate voi utile alla coltura musicale la 
millesima ripetizione del pezzo d'opera rifrittissimo ? 
Sfogliate pure i programmi: vi sfido a trovarvi una 
qualsiasi linea culturale. Non parliamo dell’Italia, do- 
ve, da più di un secolo, la dannata manìa nosrta del 
solismo ha ucciso musica corale e strumentale e dove 
l’aria d'opera ha ucciso perfino il folk-lore. 

— Che cosa dice il Signore? Che rinasce? Aspetti 
che sia ricresciuta, con l'inooraggiamento che le dà il 
nostro pubblico !) 

Sfogliate i programmi, dicevo. La scelta di ciò che 
si propina agli abbonati di tutto il mondo è fatta con 
intendimento esclusivamente commerciale. Varietà. 
Si... Se un altro giorno ci mettiamo a guardarli in- 
sieme, ve la faccio уейеге io, la varietà... 

Scusate le molte digressioni ! 

Volevo dire che le finalità culturali, le quali giusti- 
ficherebbero enormi cose, sono, dovunque, trascurate 
al massimo grado! 

Ma può, la radio, farsi strumento di coltura mu- 
sicale? Dico che, oggi, non lo рио. 

So di aver contro di me mezzo mondo, ma questo 
non importa. 

Io dico: la maggior parte dei possessori della radio 
la tengono per passare un'ora con della musica. 

Proprio quella cosa che la radio, così come è ora, 
è la meno adatta a riprodurre. Non mi sembra che 
sia pane per i suoi denti. 

Protestate fin che vorrete; non mi commuovo! So- 
no come chi trasmette alla radio : non sento i fischi! 

Pochi giorni fa boati mugli e ruggiti mi avevano 
attratto verso un notissimo negozio della nostra città. 
Non dico quale per invidia contro gli agenti di ré- 
clame. Una tromba non molto grande, ma. certo, dia- 
bolicamente congegnata, riversava, dall'architrave del- 
la vetrina sul capannello intento degli ascoltatori tutta 
quell'ira di Dio. 

Canta, la tromba! Dico tromba perchè non è pos- 
sibile che petto umano sia tanto crudele! | 

— Che bellezza! — fa uno accanto a me. — Si 
sente perfino il fiato! 

Io, (sarà un mio difetto) non ci tengo a sentire il 
fiato di chi canta, specie in quella maniera, perchè 
mi fa venire in mente una specie di « andata-ritorno » 
della musica. Ma in quel diabolico apparecchio l'aspi- 
razione del cantante era diventata penosa come un ran- 
tolo, tanto era forte. E l’amico si divertiva... Buon 
per lui! 
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Io aspettavo che finisse. Finì. E incominciò, an- 
nunciato da una voce elefantesca, la Furtiva lacrima. 

(Ma parliamo dunque, della coltura!...) 

Furtiva lacrima, dunque. | 

Siamo abituati a sentirla rifritta in tutte le salse. 


Моп mi stupii che le imitazioni notissime fossero affi- 


date ad uno strumento piuttosto che ad un altro. 

(А proposito di coltura, sarebbe bene non insegnare 
errori al nostro pubblico e riprodurre fedelmente l'ope- 
ra d'arte, perchè l'arrangement lo sa fare anche il 
parrucchiere nel suo retro).. 

Ma era la voce di quel violoncello che mi turbava. 
Un trombone non avrebbe avuto quella voce! 

I portamenti che dovevano essere delicatissimi in 
origine (conosco l'amico e so come suona), li dentro, 
tradotti in quella lingua e sotto quella lente di ingran- 
dimento, assumevano l'aspetto di inquietanti borbo- 
rigmi. 

E vi divertite, voi, amici сагі? Vi divertite in Italia? 
In Italia, dove abbiamo imperato a far delle miglia 


‚рег sentire un cantante (adesso meno, perchè le sim- 


patie sono tutte per i pugilatori) e nessun passo fac- 
ciamo per sentire della musica nuova; dove di can- 
tanti ce ne intendiamo, insomma; dove si bada più 
all'esecuzione che alla composizione — e il perchè 
è troppo cocente e non lo dico per carità di patria. — 
In terra d’Italia, dove si stanno relegando in solaio 
i grammofoni perchè — finalmente! — si ritengono 
roba di cattivo gusto, in Italia, dico, non ci si ac- 
corge che questi altoparlanti rompono i timpani e son 


buoni, tutt'al più per trasmettere le variazioni della 
borsa ? | | 
« Apparecchio da giardino » — c'era scritto sotto 


la mala tromba. — Credete che questo giustifichi ? 
Non giustifica. Accusa chi ascolta, ecco tutto... e an- 
che chi crede di far una bella cosa esponendo al pub- 
blico quella roba. 

Nel megafono si trasmettono ordini o notizie. Nes- 
suno può con diritto pretendere che sia bella la voce 
che .vi sta annunziando le « ultime di Londra ». Ma 
quando viene annunziata la « Furtiva lacrima » col te- 
nore X, Y, per Iddio, è la voce di un uomo che si 
vuol sentire е non l'urlaccio di una cattiva macchina. 
Se no, ritorniamo al grammofono.  . 

Аһ! Quello era un apparecchio da giardino? E gli 
altri, quelli da salotto, sono. invece carini carini? Non 
è vero. Intanto, la millantata forza dell'altoparlante 
è tutta apparente. Mi ricordo benissimo — е se lo 
ricordano in parecchi — che in un recente veglione... 
st doveva ballare al suono della radio, ma dopo un 
poverissimo esperimento, se si volle intendersi, bi- 
sognò che sonasse la banda vera. Io non so perchè 
(ho premesso che non me ne intendo di radio), ma 
ia tromba è fallace. Rompe i timpani, sì, ma il brusìo 
della danza basta a soffocarla. Ai the, alle serate, alle 
veglie, dove c’è l'orchestrina, tutti parlano e danzano; 
i camerieri guizzan via fra le coppie; i cucchiaini fan 
con le tazze il dialogo che tutti sanno; ma Гогсһе- 
strina di tre gatti basta a dominare ogni cosa. 

E vero о no? Mento forse, о esagero? 

Provate un poco a far lo stesso con l'altoparlante, 
se vi riesce. Bisogna ballare in silenzio. 

Ho negato la disposizione artistica dell’altoparlante. 
Gli nego anche la modesta capacità di far ballare. 

Stavo per esprimere al mio entusiasta vicino le mie 
amare riflessioni quando un amico mio (anche lui era 
accorso al richiamo nel capannello) mi scopre. Mi 
sfogo con lui. Egli sorride e mi invita a sentire la 
sua radio a casa sua. Ci vado la sera stessa. 

O buona, onesta casa! Ecco — penso mentre ne 
varco la soglia — il vero regno della radio! La fa- 
miglia. Papà è stanco, mamma non esce volentieri; le 
figliuole si annoierebbero mortalmente. Sì. Può pia- 
cere di invitare un amico a sentire il proprio apparec- 
chio, che si è costrutto quasi da solo, curando i parti- 
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colari, modificando, interessandosi... e spendendo, 
senza accorgersi, molto più del mite prezzo di ca- 
talogo. | 


Si porta l’amico а vedere il telaio e la presa terra; 
si apre la cassetta. Tre, quattro, cinque lampadine. 

Curiosa, curiosa! E questo? Il condensatore. A che 
serve? Non sa? Non so. Che piacere dev'essere lo 
spiegare qualche cosa a uno che non sa e che mostra 
di interessarsi tanto! 

— Adesso senta — dice l'amico — tra poco co- 
mincia la trasmissione. E intanto mi mostra un tipo di 
tromba che non conoscevo. E fatto con della carta 
arricciata; una specie di riflettore, che l'arte delle fi- 
gliole aveva riparato dalla polvere con della stoffa a 
fiorami. 

Una cosa di aspetto carino, assai meno inquietante 
delle nere proboscidi solite, così... scientifiche di for- 
ma e così... americane di gusto. 

La trasmissione era assai meno sgradevole del so- 
lito, era anche assai più naturale. 

Soltanto, la voce sembrava provenire da molto lon- 
tano. Era come se il vicino di casa avesse tenuto 
concerto in casa sua. E per sentire bisognava fare 
molto silenzio. 

Mi vengono in mente gli spazzacamini, fermi, col 
loro pane che sbocconcellano, davanti alla finestra di 
una cucina, | 

— Sta zitto, fa Гипо, se no non si sente l’odore. 

L'amico dà un poco più di forza girando non so 
che cosa. ` | 

Un poco meglio, ma sempre lontano. Gira ancora. 

— Più di così... si muore. Si uccide l’apparecchio. 

— Рег carità! 

L’audizione può già far piacere, così. . 

Oh! Bisogna trovarsi nelle volute condizioni di spi- 
rito per amare questa sorta di audizioni. Sì: un poco 
come gli spazzacamini: contentarsi dell’odore, in- 
somma. In buona compagnia è bello anche questo. 

Ma, per carità, non pensiamo che si possa sosti- 
tuire la radio alla vera audizione! Non pensiamo che 
sia scoccata l'ultima ora delle sale da concerto! 

Queste si stanno chiudendo a poco a poco, sostituite 
da altrettanti cinema, e gli esecutori di professione 
stanno facendo Іа fame (se non hanno altre risorse), 
ma tutto questo senza colpa alcuna della radio. Per 
una ragione che è nell’anima delle nostre folle ame- 
ricanizzate. 

No, povera untorella, non sarai tu, radio, 
pevole ! 

Ma mi è d'uopo concludere, signor direttore. 

Mi ero proposto, presentandole queste. cartelle, di 
esser utile agli amatori della. radio; fin qui, invece, 
avrei reso loro un cattivo servizio stroncando e di- 
cendo male di ogni cosa. 

No. 

lo volevo chiedere se non è possibile ovviare agli 
inconvenienti della brutalità, da una parte, della de- 
bolezza dall'altra. 

Non è possibile costruire un apparecchio che, men- 
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di poco costo, piccole, leggere con attacco 

automatico. brevettato da 40 a 120 e più 

volts grande amperaggio e durata carica 
costante, sempre ricaricabili 


la col- 
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‘ fono. Ricordate ? 


tre si rende adatto a trasmettere pure notizie con la 
più forte voce, possa, a un dato momento, girando 
qualche aggeggio, dare con tutta la naturalezza la voce 
umana o gli strumenti musicali ? 

La forza — іп un certo senso — l'avete già otte- 
nuta; ora ci occorre la naturalezza. 

E non una naturalezza relativa; una naturalezza as- 
soluta. 

Quella relativa aveva ottenuta anche il grammo- 
Punta di zaffiro o punta d'acciaio; 
incisione verticale od orizzontale; tromba di legno, di 
cartone o di metallo; diaframma di mica o di altra 
materia; via la tromba; cassetta grande o cassetta 
piccola; dischi di ebanite; dischi di acciaio nichelato. 

Infinite modificazioni. 

Ma nulla, nulla tolse al grammofono la sua antipa- 
tica voce ed egli se ne va in solaio, condannato. 

Sulla sua sentenza c'è scritto: cattivo gusto! 

А me, musicista, duole che la radio venga colpita 
da eguale sentenza prima che le venga dato modo di 
migliorarsi al punto da rendersi finalmente adatta alla 
perfetta audizione, quella tale che — allora sì! — 
la renderà davvero potente macchina di diffusione cul- 
turale. 

Annuncio un pericolo, senza darmi l’aria di profeta 
dal malo augurio. La radio è appena nata e già scoccia. 
Terribile segno: trombe e trombette strillano in tutti 
i punti della città senza che più nessuno si fermi. 

In un par d'anni di carriera... pubblica ha fatto · 
troppa strada. Passa in fretta l’interesse per il bel 
giocattolo scientifico e si smorza l’entusiasmo pel genio 
umano. 

Mi sembra che la radio abbia vissuto la sua rigo- 
gliosa vita iniziale sfruttando questo lato della sua 
grazia. Il lato caduco se la pratica non conforta l’en- 
tusiasmo. | 

Concludiamo una buona volta. Che cosa vuole que- 
sto signore incontentabile?  . 

Non si affidi alla Radio un compito superiore alle 
sue forze. 

Musica da concerto, no; perché passa come acqua 
sul vetro quando l'esecutore non è in diretto contatto 
col pubblico. Un complesso di circostanze rendono ne- 
cessaria questa comunione la quale è insostituibile. 

E quando si voglia fare della musica, diremo oosi, 
didascalica (ma mettersi.davvero a farla, veh !) si pensi 
prima a fornire gli apparecchi in modo che non ne 
risulti il mal di pancia per chi ascolta. 

Da ultimo, non si esageri con le audizioni. 

Mattina, pomeriggio, sera! Troppo! 

E troppe onde sonore vanno per il mondo, prove- 
nienti dai quattro punti cardinali! 

L'interesse per la radio si esaurisce come si esau- 
risce il desiderio! 

Moderatevi, signori! 

O affretterete alla radio il suo cammino verso il- 
solaio, come un vecchio grammofono passato di moda. 
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RADIOFONI E 


Intanto avverto il Lettore che mi propongo, con 
questo mio modesto articolo di sfatare Гегтоге gros- 
solano per cui si crede che l’industria dei fonografi 
e quella degli apparecchi radio siano.in concorrenza. 

I due rami scientifici che partono — dal punto 
di vista fonico — dai comuni principî dell’acustica 
non solo si avvantaggiano reciprocamente nell’indi- 
viduale progresso tecnico ma industrialmente risulta 
ad esempio un inspiegabile aumento di produzione (de- 
rivante da-aumento di richiesta) di grammofoni... con 
lo sviluppo della radio. 

Alcuni industriali della fonografia, al prender piede 
della radio ed al diffondersi degli apparecchi radio- 
telefonici, ha visto qualche cosa come la propria ro- 
vina. L’errore, ripetiamo, è di carattere superficiale : 
bisognerebbe intanto supporre che gli apparecchi ra- 
diofonici riuscissero a... saturare il senso musicale dei 
cittadini oppure — e qui è necessaria la massima at- 
tenzione — che la radio ed il grammofono siano la 
stessa cosa e rispondano alle stesse esigenze. 

Avete mai pensato, ci si perdoni l’esempio, che il 
cinematografo danneggi la fotografia? Ebbene siamo 
in un caso analogo. L'analogia sussiste anche dal 
punto di vista tecnico poichè immaginerete facilmente 
come i progressi fotografici abbiano recato vantaggio 
alla cinematografia e come questa abbia aperto nuovi 
inesplorati campi all’arte fotografica. 

A parte le considerazioni teoriche anche l’attuale 
pratica dimostra che grammofonia e radio non sono 
concorrenti. Anzi spesso agiscono di conserva ed ognu- 
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Fig. 1. — Complesso di elettroincisione dei dischi grammofonici. 


GRAMMOFONI 


na adesca il senso musicale a beneficio anche un po’ 
dell’altra. 

In quanto ai vantaggi tecnici reciproci basta dire 
che oggi si ha veramente il concetto della purezza acu- 
stica e della fedeltà di riproduzione e si corre un ро” 
più appresso a quel mito che si chiama riproduzione 
musicalmente perfetta. 


+ + + 


Non è difficile dimostrare che la radiofonia е la 
grammofonia sono due cose diverse e che nella vita 
pratica percorrono due vie completamente distinte. 

Può accomunarle la forma ed il principio della ri- 
produzione dalla membrana telefonica e dal diafram- 
ma fonografico in avanti, cioè la tromba... Ma la so- 
stanza è molto diversa, lo scopo è tutt'altro che uguale. 

Io penso che fra non molto alla radiofonia sarà 
tolto quel poco di musicale che le si vuole ammet- 
tere, ed i programmi, se vi saranno dei programmi, 
saranno più inspirati a concetti di pratica utilità, vi- 
sto che la melodia radioelettrica risponde poco allo 
scopo (anch'esso pratico) di divertire gli ascoltatori. 
La radio dovrà divenire mezzo piü utile e di piü pal- 
pabile valore. 

L'uomo oggi ha bisogno di collegarsi al suo si- 
mile lontano ed anche lontanissimo. Senza discutere 
i vantaggi filosofici di tale bisogno è facile ricono- 
scere come alla radiotelefonia si connetta l’incarico 
delicato di questo collegamento ed è anche agevole 
ammettere come non sia sufficiente espressione di 
questo collegamento meraviglioso, una incerta musi- 
chetta, un canto frammentario. Di modo che la radio 
non è una espressione artistica, non c’è nello spirito 
dell'invenzione il significato musicale. 

ll grammofono è invece un'altra cosa. Per quanto 
il processo meccanico in genere sia deleterio ad ogni 
fine concezione musicale, si può ammettere oggi una 
sufficiente perfezione nelle incisioni dei dischi ed il 
grammofono sarà sempre (almeno nello scopo) più 
affine alle manifestazioni artistiche. Occorre però che 
si salti a piè pari un ostacolo: quello della tromba. 
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Per quanto si voglia studiarne la forma, il materiale 
che la compone, la grandezza, ecc., la tromba resta 
sempre un provato nemico della fedeltà di гірго- 
duzione. Forse seguendo i moderni concetti degli 
altoparlanti cioè l’abolizione della tromba sostituita dal 
diaframma conico a grande superficie, si potrà avere 
un maggior buon concetto della purezza e della fe- 
deltà di riproduzione specie per ciò che riguarda la 
parola (...il ponte dove l’asino casca). 

Non voglio entrare in dettagli tecnici in una par- 
tita che non è il mio mestiere e passo a rammentare 
alcuni punti di contatto tra grammofono e radio. 


+ * + 


I dilettanti trasmettitori sanno nè più e пе тепо 
di come lo so io, che un buon grammofono può in 
ogni momento mettere a disposizione di uno studio 
una grande orchestra con pochissima spesa. 

Gli Inglesi hanno addirittura posto in commercio 
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degli speciali diaframmi elettromagnetici per la con- 
versione diretta (senza passare dalla tromba al mi- 
crofono) delle vibrazioni acustiche della punta sul di- 
sco alle variazioni microelettriche della corrente da 
modulare. | 

Sono di uso comune degli apparecchi speciali (ascol- 
tatori) per usufruire delle trombe dei grammofoni 
per la ricezione radiofonica. 

Qualche Casa che fabbrica fonografi ha avuto l’i- 
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dea di costruire radiofoni in modo che, per tema della 
inesistente rivalità, piglia, come suol dirsi, il toro 
per le corna ed impianta la lavorazione di altopar- 
lanti ed apparecchi riceventi, pronta a far diventare 
piü o meno importante quello dei due reparti che darà 
una maggior soddisfazione economica. 

Ho visto anche di piü a Parigi. Ho visto un ap- 
parecchio curiosissimo : un grammofono che nella stes- 
Sa cassetta aveva un apparecchio a tre valvole. Un 
semplice commutatore a leva permette di invertire il 
funzionamento e di darsi il cambio ai poco temibili 
concorrenti. | 


*o*o* 


Recentemente m'é capitato un'interessante lavoro 
per conto di una Casa che incide i dischi. 

Si trattava di installare un sistema — e su que- 
sto mi era stata data libertà di scelta — per me- 
glio raccogliere i suoni delle grandi produzioni or- 
chestrali o bandistiche di gran numero di esecutori. 
Come si sa l'incisione dei dischi si fa per via mec- 
canica mediante le vibrazioni raccolte da una tromba 
ad imbuto e trasmesse ad una punta da un carat- 
teristico sistema concernente una membrana ed una 
leva. Si comprende facilmente come l'imbuto non puó 
assumere grandi proporzioni e come in una esecuzione 
di 150 strumenti esso non risulti bastevole allo scopo 
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non tanto dal lato intensità quanto dal lato perce- 
zione completa. 

L'idea prima del richiedente era quella di instal- 
lare quattro o cinque trombe od imbuti nel locale 
variamente distribuiti e collettare con un filo ad un 
sol punto (la primitiva membrana) per così dire i 
suoni. 

Avrei potuto installare quattro o cinque altoparlanti 
del tipo piccolo « Falco » in modo che funzionassero 
da microfoni a campomagnetico saturo (principi del- 
l'induzione elettromagnetica) e portare le correnti mi- 
crofoniche così ottenute al cosiddetto motore dell'alto- 
parlante per averne le vibrazioni adatte all’incisione. 

Ma ho subito compreso che fra trombe ed imbuti 
(rammentando che per noi radiotecnici quando un 
altoparlante funziona male assomiglia ad un grammo- 
fono) non si arrivava alla condizione essenziale-della 
fedeltà di riproduzione. 

Perciò mi son servito, per i grammofoni, della vec- 
chia esperienza radio-elettrica. Ho soltanto conside- 
rato, così сот ега facile pensare, il problema come 
quello di uno studio od auditorium di trasmittente sol- 
tanto che la corrente microfonica invece di entrare 
per la modulazione nella trasmittente vera е propria, 


va a produrre le oscillazioni meccaniche per l'incisione 
dei dischi. L’uovo di Colombo. 

Ho provvisto l’impianto di alcuni particolari dispo- 
sitivi di controllo e di comando. L'installazione parte 
da un microfono speciale provvisto di alimentazione 
separata, arriva ad un amplificatore che potremmo dire 
anch'esso « speciale » se tale parola non avesse un si- 
gnificato assai vago e spesso non volesse dir niente, 
e da questo amplificatore a valvole termojoniche si 
giunge finalmente ad un'ancoretta polarizzata. 

E bene ricordare tuttavia che la soluzione da me 
proposta, per quanto fosse stata studiata analiticamen- 
te ha richiesto non pochi ritocchi pratici ed alcune 
varianti di carattere locale che l'esperimento diretto 
suggeriscono. | 

. Questo impianto funziona già benissimo con piena 
soddisfazione dei tecnici della fonografia ch’è una delle 
più fiorenti e caratteristiche industrie nazionali. 

La menzione del sistema non ha ragione nella va- 
nità personale bensì nella necessità che avevo di av- 
valorare le mie asserzioni contenute nelle prime righe 
di questo articolo, con un fatto concreto. 


G. B. ANGELETTI. 


NOTIZIARIO 


La radio in Russia. 


Solamente nella città di Mosca sono attualmente in at- 
tività cinque stazioni di radiodiffusione. La più importante 
(centrale) con una potenza di 12 kw, trasmette selezioni di 
opera dal Grande Teatro di Mosca, concerti, lezioni, anche 
in inglese, notiziario in esperanto. La stazione di Sokolniki, 
detta anche Popov e che é la decana delle stazioni radio- 
diffonditrici russe, ha una potenza di 6 kw e comprende 
nei suoi programmi trasmissioni a titolo sperimentale. La 
stazione dei Sindacati Operai di Mosca ha una potenza di 500 
watt e trasmette concerti, opere, letture, informazioni, ecc. 
Le altre due stazioni sono, la prima della Compagnia di Ra- 
diodiffusioni Stock (2.5 kw) e la seconda dei Sindacati Com- 
merciali (500 watt) con fini soprattutto di propaganda. 

П laboratorio sperimentale di Nisni Novgorod ha costruita 
una lampada generatrice di oscillazioni della potenza di 
100 kw, per ricerche. 


жа 4 
А complemento delle notizie date più sopra sulle stazioni 


radiodiffonditrici di Mosca, diamo qui gli ultimi dati di lun- 
ghezza d’onda delle principali stazioni russe : 


Mosca (Comintern). . . . . . m. 1450 
Mosca (Popov). . . . . . . . » 1010 
Voronej. UNI CA ue шр. о» ж-з. E 
Kiev. V. "uae duree aX ue do чы: ae» cw 1900 
Leningrado. . . . . . . . . » 940 
Nisni Novgorod. . . . . . . . » 850 
Ivanovo. TE » 800 


Altre stazioni radiodiffonditrici, che trasmettono peró ir- 
regolarmente, sono installate a Carcov, Bogorodsk, Baku, 
Tiflis, Minsk. Altre numerose sono in costruzione persino 
nell'interno della Siberia. 


.La radio in Inghilterra. 


Lo sciopero inglese ha avuto una singolare ripercussione 
sullo sviluppo della radio: ha aumentato di circa 150.000 
abbonati le già grosse file dei dilettanti inglesi. 11 loro 
numero attuale viene computato oggi in 2.162.250! Senza 
commenti. 


Mutamenti di lunghezza d'onda. 


In Austria, la stazione di Rosenhügel, ha portata la sua 
lunghezza d'onda a m. 582,5. In Lettonia, la stazione di 
Riga, la cui lunghezza d'onda era di 488 m., emette ora 
a 475 m. 


La radiotelefonia pubblica. 


Dagli Stati Uniti d'America 6 stato posto in servizio, 
alle isole Hawai, il primo posto di radiotelefonia pubblica. 
I lavori sono stati iniziati nel 1924 e finiti solo in questo 
mese. Il collegamento si estende sopra un centinaio di 
chilometri, fra le isole Oahu e Lanai. Ogni ordinario ab- 
bonato al telefono, residente in queste isole, può ormai co- 
municare con un altro abbonato per mezzo delle onde 
hertziane.' Le parole sono trasmesse per fili terrestri, come 
una comunicazione telefonica ordinaria, se l’ascoltatore ri- 
siede nella stessa isola. Se egli risiede invece in un'isola 
lontana, la conversazione viene automaticamente affidata alle 
onde hertziane, mediante un posto emettente centrale. Al- 
l’arrivo, il messaggio viene captato e riavviato sui fili tele- 
fonici ordinarî, sino all’apparecchio solito dell’ascoltatore. 
I risultati sono perfetti. 


Proporzioni. 


Gli inglesi abituati a valutare anche i fenomeni psicolo- 
gici con statistiche di cui lasciamo immaginare l’approssi- 
mazione hanno stabilito dei rapporti tra la diffusione della 
radio ед il numero percentuale di abitanti che vi prende 
parte. Così si è detto recentemente che in Inghilterra 1788 % 
della popolazione è a portata dell’apparecchio a cristallo adat- 
to a ricevere una stazione, mentre il 60 % è a portata di ap- 
parecchi per la ricezione di due stazioni, il 10 % per tutte 
le stazioni europee. La B. B. C. oggi si preoccupa d'ele- 
vare la proporzione e di portare almeno quella del cristallo 
al 100 96. | 

Ci permettiamo timidissimamente di osservare che tali ci- 
fre ci sembrano assai esagerate anche se non vogliamo te- 
ner conto delle speranze della B. B, C. 


Radiotelemeccanica. 


La Direzione delle Ferrovie Centrali del Michigan (Ame- 
rica del Nord) ha iniziato una serie di esperimenti sul co- 
mando a distanza di un treno, per mezzo dei quali verrà 
dimostrato come, grazie a speciali dispositivi radiotelegra- 
fici, si possa regolare la velocità dei treni е fermarli im- 
mediatamente in presenza di un pericolo. Dieci locomotive 
sono state equipaggiate mediante l'opportuno radioapparato. 
Pare che tale sistemazione abbia funzionato con successo 
in prove eseguite recntemente su una locomotiva, lungo 
un breve percorso ferroviario presso la città di Detroit. 
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NOTIZIE E 


G. B. ANGELETTI 


Si crede spesso che nel campo della volgarizzazione 
della radio non ci sia più niente da fare. È uno stato 
illusorio poichè anche nelle più elementari cognizioni 
la maggioranza ha preclusa ogni via. Non bisogna 
fidarsi dell’infarinatura grossolana che il pubblico oggi 
ha sui misteri della Radio. Infatti c’è sempre da sco- 
prire nuovi campi incolti e da colmare — ahimè, la 
retorica... — delle nuove lacune. Provate, ad esem- 
pio come a noi capita spesso, a dare un’audizione in 
seno ad un pubblico incompetente e non scelto, di 
un paese prevalentemente agricolo o di piccole in- 
dustrie, vedrete come, a vostra sorpresa, dovrete 
fare grandi sforzi per persuadere quella buona gente 
di alcune particolari verità che saranno onorevolmente 
considerate come paradossi. 

Or non è molto a noi è capitato di eseguire una 
prova di ricezione in un cinema di un noto paese 


del Pavese dove la maggioranza della popolazione è- 


occupata o nelle risaie od a fabbricar seghe metalli- 
che. Dobbiamo confessare che fra i nostri esperimenti 
in pubblico quello è stato tecnicamente uno dei ті- 
gliori sia per intensità che per purezza. Ebbene, da 
persone che avevano l'aria (l'avevano perchè se la 
davano ) di capir qualche cosa, abbiamo raccolto il pro- 
fondo disprezzo per certi strumenti. Un disprezzo si- 
mile a quello che potremmo aver noi per gli organi 
a manovella. 

Il caso è sintomatico e perciò l'abbiamo voluto ri- 
ferire. La ricezione che рег un radio-elettricista di 
lunga pratica poteva essere di piena soddisfazione ; 
per quella buona gente non era all'altezza della si- 
tuazione. Per un cinema paesano forse sarebbe stata 
sufficiente appena l’America in altoparlante pura e 
forte come la stazione locale oppure, l’abbiamo la- 
sciato intender sopra, un organo a manovella di più 
facile manovra e di un più sicuro effetto. Ma, ra- 
gionando sull’origine del male, dobbiamo concludere 
che la « sorpresa » è uno dei frutti della troppo de- 
cantata meraviglia della radio. Il Pubblico è troppo 
abituato a considerare la radio come un ormai co- 
mune mezzo da cui tutti si debba pretendere. Il 
fatto della grande distanza, della meraviglia della pro- 
pagazione delle onde elettriche è ormai un avveni- 
mento sorpassato: vi sono gli apparecchi, le macchine 
parlanti che debbono « suonare » forte e bene dove 
si vuole, quando si vuole e soprattutto ciò che si vuole. 
Il signor Pubblico specie se di campagna accampa 
delle preiese che ci fanno rizzare i capelli. І buoni 
villici, specie se hanno lo spirito preparato da qualche 
elettricista tirafili o pianta pali, hanno il diritto, anzi 


il dovere, di pretendere dalla radio le cose che da. 


anni non pretendiamo noi: ciò è più che giusto. 
Vi sono — come sa l’amico Di Nardo — degli 
organi che al giro di una manovella suonano così 


COMMENTI 


bene, anzi con un nichelino suonano senza manovella, 
perchè dunque la radio ch'è — se è vero ciò che 
dite — un ritrovato meraviglioso non dà qualche cosa 
di più? 

Più volgarizzata di così, 
possibile '... 


la radio, ci sembra im- 


* * + 


Da qualche tempo la viva attenzione de’ nostri (parlo 
dei pochi che in Italia si occupano e preoccupano ve- 
ramente della radiofonia e del suo incremento) la viva 
attenzione, dicevamo, de’ nostri da qualche tempo si 
sta rivolgendo verso eminenti personalità torinesi. 

Per identificare tali personalità del resto assai in 
vista, pur tacendo i riveriti nomi e titoli basta di- 
chiarare la nobile, invidiabile e non sempre comoda 
« professione ». finanzieri finanziatori (chè, si sa, vi 
sono finanzieri non finanziatori). 

Sembra che qualcuno di quei signori (chiamandoli 
signori ci sembra quasi di offenderli) voglia dare pro 
bu italiana qualche spicciolo di una sessantina di mi- 
ioni 

Avvertiamo subito, per chi si lasciasse prendere 
da troppe speranze che ancora non c'é niente di po- 
sitivo: abbiamo detto sembra e per quanto le buone 
probabilità non manchino ancora, si tratta — da ciò 
che sappiamo -- di progetti. 

Molte volte, è vero, la fantasia corre piü di un treno 
celerissimo da 200 Km. all'ora, ma qui è il caso 
di pensar seriamente alle probabilità ed alle possi- 
bilità di una effettiva sistemazione della nostra que- 
Stione radio. 

Non é molto difficile comprendere che la radiofonia 
in ltalia è in uno stato pietoso, che le attuali con- 
dizioni dell'evoluzione e dello sviluppo radio del no- 
stro puese non sono degne di una nazione, che ha 
il bene di chiamarsi Italia. Sono poche, per non dire 
nessuna, le nazioni europee che espletino il traffico 
rudiofonico con due stazioni. 

Come si sa l’epicentro dello sviluppo radiofonico è 
la stazione emittente; perciò da noi continuando la si- 
stemazione con la celerità caratteristica della U.R.I., 
dopo che 1 MI (lunghezza d'onda 325 metri) ed 
I RO bis hanno fatto il loro tempo, ben poco si po- 
trà procedere. 

Ogni stazione sorta, privata od ufficiale, ha fatto 
i suoi nuovi adepti, ha portato come astro, come... 
una stella cometa la sua coda di nuovi seguaci; ma 
per l’eclisse totale di alcune, e parziale delle altre, 
non son restate che le code... 


Si sperava da tempo il canto della cetra radiofonica | 
partenopea, di quella fiorentina, di quella torinese; 
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ma ormai è consigliabile lasciar da parte le speranze 
come ubbiamo fatto noi: sarà quel che sarà per le 
promesse della U.R.I., visto che tale società non si 
è mostrata all'altezza, non diciamo del compito, ma 
soltanto dei propri progetti (che è meno del compito) 
volgiamo le aspirazioni altrove. · 

Comprendiamo benissimo le grandi difficoltà della 
espletazione di un sì delicato servizio, gli scogli for- 
midabili che trova l’incremento di un sì speciale traf- 
fico. Le difficoltà e gli scogli specie quando sono di 
carattere umano vanno superati soprattutto con uo- 
mini adatti: il resto viene da Sé. 

Quando quelli che sono preposti non hanno la con- 
cezione del mandato delicatissimo, abdichino e cam- 
bino mestiere. 

Non è difficile dimostrare con dati e tabelle, rap- 
porti e confronti che i dirigenti della U.R.I. non han- 
no mai portato nessuna personale impronta vivifica- 
trice nell'andamento del floscio sistema. Manca del- 
l'energia, le funzioni vengono espletate senza il lume 
dellu novità; il tutto manca di quella vita, di quel- 
l'agilità di concetto che deve guidare l'espressione 
pià cospicua dell'attuale progresso. 

In un eccesso di buona fede imputiamo l'attuale 
stato di cose ad insufficienza, non pensiamo nem- 


meno lontanamente a situazioni volute e a stati di cose - 


artificiali. 

Constatiamo soltanto la mancanza di capacità e di 
iniziativa, di controllo e di disciplina, di serietà e.. 
mezzi. Tutto ciò è soltanto un anacronismo rispetto 
all’epoca politica in cui viviamo. 

La differenza che esiste fra la realtà attuale e quella 
correttamente desiderabile è presso a poco la mede- 
sima che passa fra le parole « andazzo » ed « an- 
damento » o fra i termini « tran tran» e «corsa». 

Riteniamo necessario ricordare al cortese lettore 
che, anche nei momenti più decisivi, siamo stati sem- 
pre i critici più temperati della U.R.I. 
gente; tale fatto che ci ha costato feroci rampogne 
e disonorevoli (per loro più che per noi) supposi- 
zioni da parte di colleghi romani aveva giustificazione 
in due ragioni: la necessità di non diffondere pre- 
concetti contrari alle .cose della radio, e la speranza 
che la U.R.I. comprendesse la via da seguire. 

Come si vede non tutte le speranze accompagnano 
l'uomo sul letto di morte. 

E ritorniamo agli illustri piemontesi dopo una lun- 
ga divagazione tanto lunga quanto necessaria. 

I finanzieri finanziatori col loro intervento potreb- 
bero portare criterî e pratici elementi risolutivi nella 
questione di alto interesse e di dignità nazionale. Allo 
stato attuale dei fatti non ci vuol più che un colpo 
decisivo: una spada che tagli l’intricatissimo nodo 
gordiano. 

I finanzieri torinesi. potrebbero farlo. Il sistema non 
sta a noi suggerirlo, notiamo solo che, se fatto a 
dovere, sarebbe un buon impiego di capitale; oc- 
corre senza dubbio della gente che non dorma, ma 
a questo penserebbe, nell’interesse della buona am- 
ministrazione di quei... pochi spiccioli, il finanziatore. 

Vi sono buone speranze (anche qui purtroppo, sia- 
mo costretti tad adoperare il sostantivo — sarà poi.. 
sostantivo 2 — speranza) e se le probabilità attuali 
approderanno a buon porto per la nostra radio, sarà 
veramente segnata una nuova éra. 

Noi non intendiamo cantare una serenata alla per- 
sonalità torinese perchè si decida (in tal caso pre- 
feriremmo fare una dichiarazione d’amore al sarco- 
fago della fiera Pulcella d’Orléans, avrebbe più ef- 
ficacia) solo avvertiamo i nostri lettori di una favo- 
revole probabilità, di un possibile assestamento del 
nostro traffico radiofonico. 

E per ora, nella speranza, ci sembri meno indi- 
gesto il programma serale; quattro nenie, un paio 
di freddure, una conferenza e la lettura estempora- 


e di sud 


nea di alcuni pietosi fatterelli di cronaca dei giornali 
stampati dieci ore prima. 

Dimenticavumo di aggiungere il « buona notte a 
tutti », la Marcia Reale e le più importanti didascalie : 
fornitori artistici i Sindacati... (continuate voi) ed il 
fatto interessantissimo, sorprendente, fantastico che 
l'organo è di una ditta di Crema (il cavaliere ci per- 
doni se non lo nominiamo). 

Scherzando scherzando, gli abbonati di tutta Italia 
(«i nostri gentili abbonati» come dice la speker) 
sono soltanto, tutto sommato, meno di trentacinque- 
mila. Chi non sa che solo a Milano vi sono più di 
centomila ascoltatori ? 


+ ++ 


La pubblicità radiotrasmessa c’è e non c’è, vale 
a dire che è ammessa la sua presenza ma non vi 
sono clienti. Le nostre stazioni non si macchiano del- 
l'ignominia della pubblicità... perchè non vi sono 
clienti. Perciò gran processo alle intenzioni. 

In media un soffietto pubblicitario si paga sulle 
200 lire, un buon affare, a questo proposito, lo ha 
fatto una ditta di Crema. Infatti 2 volte al giorno la 
menzione della Casa= 400 lire, in 365 giorni quanti 
organi si possono comperare è 


+ хх 


Nello scorso numero abbiamo accennato ad alcuni 
propositi di ravvicinamento fra teatro e radiofonia. Ab- 
biamo peró manteunto l'argomento a criteri puramente 
sentimentali, a concetti generali. 

Sostenevamo, contrariamente ai Signori Autori ed 
alle relative Società, nonchè ai Signori Impresari, che 
la diffusione radiofonica delle produzioni artistiche non 
porta uno scapito nè diretto e nè indiretto alla gente 
teatro. Anzi porta un possibile vantaggio. 

Purtroppo, però, la dimostrazione non è suffragata 
da esempi poichè nessuno ha fatto effettivamente е 5е- 
riamente delle prove. Gli impresari escono con il ba- 
nale ed infondato pretesto che il pubblico non va a 
teatro se può sentir la produzione stando a casa. 

Confessiamo di non saper comprendere un tal ge- 
nere di ragionamento che anzi ci stupisce per la sua 
assurdità. | 

La trasmissione teatrale, secondo noi, desterebbe in- 
teresse massimo nel pubblico indifferente nei riguardi 
della radio. La presenza di tale interesse potrebbe es- 
sere oppugnata per dimostrare che altrettanta atten- 
zione vien tolta alla stessa produzione teatrale. 

Invece no: si tratta di un mutuo aiuto: la radio ha 
una grande efficacia di propaganda che va a totale van- 


taggio della cultura teatrale, non solo, ma anche della 


volgarizzazione di quelle opere che pur meritevoli, 
anche oggi passano inosservate. 

Abbiamo accennato al cinematografo che, contraria- 
mente a quanto si pensava al suo apparire non ha dato 
nessuna noia al teatro. Sembrava invece che dovesse 
demolirlo !.. 

In quanto ai detagli, per l'applicazione pratica della 
trasmissione teatrale in Italia, è inutile per ora incam- 
minare il desiderio verso serie possibilità. Da quando 
la URI officiosamente ha fatto circolare la nuova di 
un prossimo definitivo accordo con gli organi teatrali e 
quindi la speranza di non aver presto la Scala (come 
si corre, con la fantasia!) abbiamo perso ogni fiducia. 
Aspetteremo la trasmissione, quando gli attuali diri- 
genti della URI avranno cambiato mestiere, vale a dire 
quando riprenderanno il proprio. 

Morale: e intanto l’Italia, quanto a condizioni gene- 
rali di sviluppo della radio, è a giudicarne dalle sta- 
tistiche, al penultimo posto! 
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NOTE SULLA SUPERETERODINA 


La modulazione delle oscillazioni. 


Per dare una spiegazione facilmente comprensibile 
delle diverse trasformazioni che subiscono le .oscilla- 
zioni nella supereterodina è necessario ricorrere alla 
rappresentazione grafica, la quale, se pure un po’ 
grossolana, dà un'idea approssimativa di questi feno- 
meni. 

Nella fig. ! à rappresentata Гопда in arrivo, che 
come si vede ha un'ampiezza molto limitata, corri- 
spondente alle variazioni minime prodotte nel circuito 
dalle oscillazioni raccolte dall'aereo. La seconda curva 
rappresenta l'onda prodotta dall'oscillazione dell'etero- 
dina, la quale ha un'ampiezza molto maggiore. Le in- 
terferenze formate dalle due oscillazioni di frequenza 
diversa produce una curva simile alla terza. L'effetto 
della prima rettificazione si vede dalla quarta curva, 
la quale rappresenta una corrente pulsante in cui la 
semionda negativa & stata soppressa. Questa corrente 
pulsante è trasformata nuovamente in una corrente 


oscillatoria a mezzo del filtro, che non 6 se non un cir- 
cuito oscillante accordato sulla lunghezza d'onda in- 
termedia. La susseguente amplificazione a media fre- 
quenza aumenta l'ampiezza delle oscillazioni filtrate, 
le quali poi sono nuovamente rettificate — come in 
qulasiasi altro apparecchio. 

Da questi grafici si può facilmente comprendere la 
necessità innanziuttto della prima rettificazione in se- 
guito del filtro e dell'amplificazione a media frequenza. - 
Quest'ultimo deve essere quindi accordato nella fre- 
quenza intermedia anche quando si usi un sistema 
semiaperiodico per l'amplificazione (ad es. collega- 
mento a resistenza, o a trosformatori non accordati). 


L'effetto dell'eterodina. 


Fu già rilevato altre volte in queste colonne che tutti 
i sistemi di rettificazione delle onde elettromagnetiche 
producono un effetto che е soggetto ad una legge qua- 
dratica. Con' altre parole la corrente prodotta dal si- 
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Oscillazione dell’eterodina. 
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Effetto della prima rettificazione. 


Effetto del circuito-filtro 


Effetto dell'amplificazione a media frequenza. 
Fig. 1. 
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Fig. 2. 


stema rivelatore, la quale aziona sia il telefono sia 
l'amplificatore a b. f. dipende dal quadrato della ten- 
sione applicata alla griglia. Questa tensione della gri- 
glia non va confusa col potenziale statico, ma Si ri- 
ferisce alla tensione: delle oscillazioni. Qualora, ad 
esempio, delle oscillazioni di una tensione determinata 
producessero al telefono una corrente, una tensione 
doppia produrrebbe al telefono una corrente eguale a 
4 volte la prima. . Pr E 

Ora se applichiamo questa legge alle ricezioni co- 
muni dobbiamo trarne la conclusione, che le stazioni 
lontane, che producono nel circuito ricevente. oscilla- 
zioni debolissime, saranno riprodotte con una intensità 
molto minore di quelle di stazioni vicine ed in caso 
di interferenze sarà sempre la stazione più vicina che 
avrà il soppravvento e che potrà perfino impedire la 
ricezione di un'oscillazione più debole. 

‘ A questo inconveniente si può rimediare facendo su- 
bire un’amplificazione alle oscillazioni prima di pro- 
cedere alla loro rettificazione : l'amplificazione ada. f. 
Un altro mezzo è l'impiego della reazione. | 
‘Nei circuiti a supereterodina è impiegato ancora un 
altro mezzo : quello di introdurre nel circuito un'oscil- 
lazione locale prodotta da una valvola oscillatrice; la 
eterodina. Regolando queste oscillazioni ad una fre- 
quenza adatta si producono, come abbiamo visto pri- 
ma, delle interferenze che hanno un'ampiezza mag- 
giore delle due componenti. L'effetto si può confron- 
tare con quello di due persone che transitano Sopra 
un ponte che abbia un'elasticità tale da vibrare sotto 
il passo. Quando il passo di due pedoni non sarà in 
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fase i due movimenti opposti del ponte si annulleran- 
no, ma quando due passi coincideranno essi imprime- 
ranno al ponte un movimento vibratorio maggiore di 
quello prodotto da ognuno dei due pedoni. 

Questa oscillazione, prodotta dalle interferenze, che 
nel nostro caso è ancora di una frequenza superacu- 
stica, viene poi rettificata dalla valvola. Ma siccome 
l'ampiezza delle oscillazioni locali è costante, l'effetto 
prodotto nel sistema rettificatore sarà pure costante, 


‘anche se le oscillazioni raccolte dall’aereo fossero 


molto deboli. Non vi sarà quindi differenza dopo la 
rettificazione fra le oscillazioni provenienti dalle sta- 
zioni lontane e quelle provenienti dalle stazioni vicine. 
L’eterodina produce perciò l’effetto: 1) di amplificare 
le osciliazioni in arrivo; 2) di cambiare l’effetto della 
rettificazione, il quale anzichè seguire la legge qua- 
dratica, obbedisce ad una legge lineare. 

Da ciò risulta che è essenziale poter disporre in 
un simile circuito di una forte eterodina; le oscilla- 
zioni da essa prodotte devono avere una ampiezza 
sufficiente per produrre una rettificazione con carat- 
teristica lineare. 

A ciò è però posto un limite, per ragioni che qui 
sarebbe troppo lungo discutere. Basterà rilevare che 
vi è un punto di saturazione, il quale dipende oltrechè 
dalla valvola oscillatrice anche dal sistema di rettifi- 
cazione usato. 


L'opportunità di un'amplificazione ad a. f. 


Si affaccia qui la questione se sia opportuno intro- 
durre prima della prima rettificazione una qualsiasi 
forma di amplificazione ad a. f. od una reazione. 

Come abbiamo visto più sopra la stessa valvola 
oscillatrice produce un effetto analogo all'amplifica- 
zione ad a. f. ed anche in pratica si può facilmente 
constatare come senza usare un altro mezzo di am- 
plificazione ad a. f. sia possibile una buona ricezione 
di stazioni lontane. Infatti la maggior parte delle su- 
pereterodine non fa uso nè della reazione nè dell'am- 
plificazione ad a. f. 

Su questo punto noi dissentiamo alquanto dall'opi- 
nione generale, perché la pratica ci ha dimostrato la 
enorme differenza di rendimento che si рио ottenere 
da una supereterodina amplificando le oscillazioni pri- 
ma della prima rettificazione. 

Possiamo senz'altro dire che l'effetto prodotto equi- 
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Fig. 3. 


vale quasi a quello di due stadî a media frequenza. 

Ciò va messo forse in relazione al limite massimo di 

ше che si può ottenere а mezzo dell’ete- 
ina. 


Per ottenere lo scopo può servire tanto la reazione. 


che l’amplificazione ad a. f. La prima ha il vantaggio 
di far risparmiare una valvola, ma toglie invece alla 
supereterodina una delle sue principali caratteristiche 
che consiste nella semplicità di regolazione. La rea- 
zione rende necessaria l’introduzione di un ulteriore 
organo di controllo. Tuttavia questo svantaggio non è 
che apparente, perchè è facoltativo l'uso della rea; 
zione, funzionando il circuito anche senza di essa, e 
non portando una reazione elettrostatica nessun'altra 
complicazione nè variazione agli organi di sintonia. È 


Cw 


6 v" ca 


naturale che la reazione si può applicare principalmente 
a quei montaggi che fanno uso di una eterodina se- 
parata, mentre sarebbe meno consigliabile applicarla 
alla ігорадіпа, all’ultradina, od al sistema della secon- 
da armonica per l’eccessiva complicazione che si ap- 
porterebbe. | | 
Vediamo ora соте si possa usufruire di uno о del- 
l’altro mezzo col maggior profitto. Per quanto riguarda 
la reazione, dato che la supereterodina è destinata per 
la ricezione con telaio, il sistema più adatto è quello 
della reazione elettrostatica o mista, la quale ha an- 
che il vantaggio di non alterare la sintonia del circuito 
principale. жеу | 
Un esempio di una tale reazione è dato dalla fig. 2. 
Qui è impiegato il circuito Hartley per produrre l’osci- 
l 


Fig. 4. 
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lazione. La bobina di accoppiamento all’eterodina о 
bobina esploratrice è intercalata fra il filamento e una 
derivazione al centro del telaio. Il circuito oscillante 
è collegato da una parte alla griglia e dall'altra al 
condensatore di reazione; questo ha una piccolissima 
capacità, e se il circuito è costruito in modo da non 
avere soverchie perdite può bastare anche un con- 
densatore neutrodina per produrre l'oscillazione. Se 
invece il circuito è costruito con meno cura ed ha 
un notevole smorzamento è necessario un condensa- 
tore di capacità un po’ maggiore per produrre la ri- 
generazione. In ogni caso una capacità di 0,0005 deve 
essere sufficiente. . | 

Dato l'impiego della reazione elettrostatica e la pre- 
senza di un condensatore che shunta la bobina ed 
il trasformatore di filtro è indispensabile inserire una 
forte impedenza fra la placca della valvola e il filtro. 
Lasciando il condensatore a 0° il circuito funziona nor- 
malmente come se la reazione non ci fosse. 

Con l’aumentare della capacità di reazione si pro- 
duce un effetto rigenerativo il quale aumenta gra- 
dualmente l’amplificazione. Va infine notato che la 
presa intermedia sul telaio va fatta al centro, non è 
però necessario che sia fatto al centro elettrico. 

Р Un altro modo di applicare la reazione ё dato dalla 
g. 3. i 

In questo circuito essa è del tipo « Reinartz » ap- 

plicata al telaio. Il funzionamento è analogo a quello 
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precedente. È però necessaria in questo caso una lieve 
modificazione al telaio. Trattandosi di un telaio a for- 
ma di solenoide, che è sempre preferibile al telaio a 
spirale si aggiungeranno alla fine dell’avvolgimento 
tre o quattro spire per la reazione. Quella parte del 
circuito che va al positivo d’accensione risp. alla bo- 
bina esploratrice dovrà essere collegata alla presa in- 
termedia del telaio іп. modo che fra questa e il con- 
densatore С. vengano a trovarsi le tre spire della rea- 
zione. Il valore del condensatore di reazione C; sarà 
di 0.0005 Е. L. è la solita bobina strozzatrice ad 
a. f., od impedenza, che è necessaria anche in questo 
circuito per il motivo sopra esposto. La reazione è 
comandata dal condensatore C; il quale, quando la sua 
capacità sia adeguata, da un aumento molto lento е 
dolce dell’amplificazione senza pericolo che s'inneschi- 
no bruscamente le oscillazioni. 


Osserviamo infine che la reazione, ha, come tutti - 


sanno, l’effetto di introdurre nel circuito una resisten- 
za negativa. Essa annulla quindi gli effetti della resi- 
stenza prodotta nel circuito dalle perdite o dall'impiego 
di materiali non perfetti. Fra queste va annoverato in 
prima linea la resistenza del telaio stesso. 

L’altro sistema consiste nell’amplificare le oscilla- 
zioni ad a. f. prima che esse vadano alla valvola ri- 
velatrice. Per il collegamento intervalvolare si pos- 
sono impiegare tutti quei sistemi che dànno usual- 
mente buoni risultati per la gamma di lunghezze d'on- 
da, per cui fa supereterodina è destinata. Siccome si 
tratterà di solito principalmente delle lunghezze d'onda 
da 300 a 600 metri, i migliori risultati li darà indub- 
biamente il collegamento a cricuito accordato e neu- 
tralizzato. Sarà da scartarsi il collegamento a resi- 
stenza-capacità e il collegamento ad impedenza, que- 
st'ultimo per il suo rendimento minore. 

Un tipo di circuito neutralizzato che dà buoni ri- 
sultati è rappresentato dallo schema della fig. 4. Esso 
è già noto ai nostri lettori: ё il comune circuito a ri- 
sonanza bilanciato di cui abbiamo parlato nella trat- 
tazione dei circuiti a neutrodine. L'unica particola- 
rità consiste nell’inserzione della bobina esploratrice, 
che qui è intercalata fra il circuito anodico e il con- 
densatorino di griglia. I valori sono tutti già noti. 
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Fig. 6. 


Come questo, qualsiasi altro tipo di neutrodina può 
essere impiegato. Certo è però che questi montaggi so- 
no destinati per l'amatore più esperto, che vuole spin- 
gere al massimo il rendimento del suo apparecchio 
anche a costo di introdurre qualche maggiore com- 
plicazione. Comunemente, data la sensibilità grande 
della supereterodina, è sufficiente un collegamento 
a mezzo di un trasformatore non accordato, chiamato 
anche con termine improprio aperiodico. 

Se il trasformatore è ben costruito il rendimento è 
più che sufficiente ed in questo caso la semplicità 
classica della supereterodina non è affatto toccata; non 
è necessaria nessuna manovra di più e l’unico svan- 
taggio consisterebbe nell’impiego di una valvola in 
più. Questo è però largamente compensato della mag- 
gore sensibilità dell'apparecchio, che renderà possi- 
bile la ricezione anche in condizione in cui con altro 
eguale non se ne avrebbe alcuna. 

Lo schema della fig. 5, che rappresenta un tale cir- 
cuito non abbisogna di ulteriori schiarimenti. Ті, è un 
trasformatore aperiodico, che può esser fatto inter- 
cambiabile, quando si voglia ricevere tutte le lun- 
ghezze d'onda. L, è la bobina esploratrice. 

Il circuito della fig. 6 è quello che come rendimento 
è forse migliore di tutti gli altri. Esso ha un colle- 
gamento intervalvolare con trasformatore aperiodico 
е la reazione applicata alla prima valvola. È una 
semplice reazione elettrostatica tipo Hartley. La de- 
rivazione intermedia del telaio va al negativo del 
filamento. In questo circuito l’unica complicazione con- 
siste nel condensatore С. (0,0005 МЕ.) il quale serve 
per comandare la reazione. 

Negli schemi con collegamento intervalvolare a 
trasformatore aperiodico (fig. 5 e fig. 6) il telaio è 
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collegato direttamente al negativo della bassa tensione. 
La griglia ha quindi un potenziale negativo. Impie- 
gando dei trasformatori comuni del commercio ed omet- 
tendo semplicemente il condensatore d’accordo del se- 
condario, il circuito funziona ‘perfettamente, senza en- 
trare in oscillazione. Un rendimento molto migliore si 
ottiene però con trasformatori costruiti espressamente 
per questo genere di collegamenti, i quali devono 
avere una resistenza molto maggiore. Di solito si im- 
piega filo di resistenza oppure filo di rame molto sot- 
tile. Essi si trovano facilmente in commercio. 

Adoperando questi trasformatori la valvola entra 
però in oscillazione ed è necessario perciò collegare 
l'estremità inferiore del telaio ad un potenziometro 
anzichè al negativo del filamento. | 

Lo schema andrebbe perció analogamente modifi- 
cato. E pure bene che sia inserito un condensatore 
fisso da 0,001 tra il cursore del potenziometro e il 
negativo della b. f. allo scopo di lasciar libero pas- 
saggio alle oscillazioni, le quali altrimenti sarebbero 
costrette a prendere la via attraverso la resistenza 
del potenziometro. 

Con l'aiuto di quest'ultimo si puó regolare il po- 
tenziale di griglia delle valvole in modo che esso si 
trovi vicino al punto di oscillazione, ció che permette 
di aumentare notevolmente il grado di amplificazione. 

In tesi generale noi raccomandiamo senz'altro di in- 
trodurre un primo stadio di amplificazione ad a. f. pri- 
ma della rettificazione e fra i diversi montaggi, cre- 
diamo che meriti la preferenza quello a trasformatore 
aperiodico. Esso si puó impiegare con buon successo 
con tutti i sistemi di supereterodina. 


Dott. С. MECOZZI. 
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ATTUALITÀ RADIOELETTRICHE 


L'apparecchio portatile a quattro lampade. 


È un interessante apparecchio di assoluta novità 
progettato dal nostro redattore G. B. Angeletti. I 
pregi della concezione stanno principalmente nella 
semplicità. Semplicità di manovra, semplicità di ali- 
mentazione, semplicità di schema. Lo schema è sem- 
plice perchè si tratta di un quattro valvole con due 
funzionanti in riflessione diretta in modo da ottenere 
tre amplificazioni ad alta frequenza e tre amplicazioni 
a bassa frequenza. 

La rettificazione è fatta mediante cristallo fisso, 
tellurio-zincite. 

La ricezione viene praticata mediante un piccolo 
quadro di dodici spire che trova posto nel fondo del 
mobilino. Questo mobilino, visibile nella figura in 
alto è, per gli amatori di stile antico, decorato con 
incisioni stile 400 eseguite dall'incisore Perlasca. Ci 
spiace di non aver potuto pubblicare per mancanza di 
spazio la fotografia del mobiletto austero che nella 
sua aria di scrigno capzioso nasconde una radio sta- 
Zione completa. 

La radiotecnica si presta, nelle sue normali appli- 
cazioni domestiche, a concezioni eleganti e nello stes- 
50 tempo utilissime. 

Gli Americani sono specializzati nel mobilio radio, 
ma spesso, come in tutte le esplicazioni del gusto 
transoceanico, mancano totalmente di eleganza e, so- 
pratutto, di semplicità. 

L'apparecchio di cui ci occupiamo, dovuto ad uno 
dei nostri ріп fattivi ed assidui collaboratori, non е, 
come abbiamo detto, che una stazione ricevente com- 
pleta. Nell'interno del mobile, come si vede, in alto 
v'é il pannello dei comandi, in basso le batterie e gli 
accessori. À destra si notano due morsetti a spina ed 
un commutatore. Ai morsetti possono essere eventual- 
mente collegati gli estremi di un aereo e della terra; 
Гаегео è, per le ricezioni lontane, contenuto nella 
scatola in basso a sinistra: е del tipo « tressantenne » 
(un nastro sottile tessuto di fili di rame, arrotolato in 
apposito rullo). Ai morsetti Entrata ed Uscita può es- 
ser derivato un quadro più grande, situato esterna- 
mente. 

L'accordo è eseguito mediante un solo circuito oscil- 
lante costituito da un condensatore quadratico a mi- 
nima perdita e dal quadro che fa da induttanza e da 
ricevitore. 

Lo stesso commutatore provvede all’inversione per 
l’uso dell'antenna. In questo caso — si osservi la fo- 
tografia dell’ interno . dell'apparecchio — l accoppia- 
mento viene fatto in modo lasco e nella maniera detta 
in Tesla, cioè una bobina chiude il circuito antenna 
terra e l’altra con questa è ad accoppiamento fisso in- 
duttivo e serve da induttanza del circuito oscillante, 
in assenza del quadro. 

Il circuito oscillante fa capo da un lato alla griglia 
della prima lampada, la prima a sinistra, dall’altro lato 
fa capo ad un potenziometro derivato, come si sa, 
sulla batteria d’accensione. Il potenziometro rappre- 
senta un espediente per la sensibilità e la selettività 
dell'apparecchio. Si tratta di uno dei soliti espedienti 
pari all'uovo di Colombo. Infatti la sensibilità del- 
l'apparecchio sarebbe assai limitata se non lavorasse 
innescato. La selettività dipende anche dai limiti di 
quadrante posti all'innescamento. Tale selettività è an- 
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che affinata dalla direttività del quadro che, per la 
circostanza è piatto. 

Un solo reostato serve alle quattro lampade. L'uso 
di resistenze fisse non è riuscito consigliabile per il 
fatto che, dato il circuito, l'accensione ha un valore 
critico sui limite d'innescamento. 

Come risultato pratico la selettività dell'apparec- 
chio е taie che la stazione locale viene eliminata in 
pochi gradi di condensatore. Il segreto di tale selet- 
tività sta nell'impiego di ottimi materiali (quali ad 
esempio i condensatori di precisione), inoltre il lieve 
smorzamento delle induttanze contribuisce alla pre- 
cisione dell'accordo. 

Inoltre i tre trasformatori semiaperiodici ad alta 
frequenza limitano la gamma d'onda delle interfe- 
renze. 

Particolare studio è stato richiesto dai due trasfor- 
matori shuntati per l’applicazione del principio reflex. 
Infatti con il sistema che ha costato al costruttore 
iunghi studi sono impedite le retroazioni assai sgra- 
dite nei circuiti reflex i quali appunto perciò sono 
ritenuti assai critici. 

Il calcolo del by pass — ch'è se così potrebbe chia- 
marsi il ponte dell’asino (infatti è... un ponte) — è 
prospettato per l’effettivo passaggio dell’alta frequen- 
za, in parole povere, fuori dell’avvolgimento secon- 
dario del trasformatore mentre alla bassa frequenza 
deve esser precluso. il transito attraverso il conden- 
satore di shunt. Nell’esplicazione ci serviamo di que- 
sti termini pratici ed usuali per farci meglio inten- 
dere. 

Le dimensioni dell’apparecchio vero e proprio sono 
di cm. 30x 20x30 evidentemente limitate per un 
quattro valvole che in fondo rende quasi per sei. 

Gli accessorî, specie di alimentazione, dipendono 
essenzialmente dalle valvole; oggi vi sono in com- 
mercio degli ottimi tipi di valvole a caratteristiche di 
alimentazione assai limitate come 1,8 Volta per il 
filamento e 40 di placca. La bassa tensione può esser 
praticata mediante elementi a secco о, sempre in vista 
della trasportabilità dell’apparecchio, di accumulatori 
a liquido immobilizzato. 

Le lampade appunto sono del tipo ad alimentazione 
ridotta, ma il trasportabile (poichè lo stesso apparec- 
chio viene racchiuso anche in una valigia) è previsto 
per l’uso di una serie di valvole Microlux che hanno. 
come si sa, il filamento intercambiabile. Questa co- 
modità serve appunto a garantire il funzionamento del- 
la stazione che, precisamente è portatile, anche lon- 
tano dai centri di rifornimento di materiale radioelet- 
trico. È come l’avere una muta di lampade di scorta 
о quand'anche se ne avessero quattro di ricambio, 
è come il portarne sedici... 

È inutile dire che le quattro valvole sono uguali. 
Il progettista, che nei suoi scritti ha sempre propu- 
gnato l’uso di tipi diversi di valvole per ogni speci- 
fica funzione, nel suo apparecchio non crede di 5е- 
guire i propri consigli, ma io giustifica il fatto del- 
l'impiego di un solo reostato per l'accensione e la поп 
sempre accurata sorveglianza a cui è generalmente 
sottoposto un tale tipo di apparecchio. 

Le novità di questo, in sostanza, stanno nella effet- 
tiva semplicità nella facilità di manovra e nella totale 
assenza di quegli espedienti che, nei tipi portatili ri- 
sultano di non lieve fastidio e tolgono ogni effettiva 
maneggiabilità, ma soprattutto nell'indovinato calcolo 
degii elementi del dispositivo reflex. 

11 condensatore di sintonia è, naturalmente а va- 
riazione lineare della frequenza. 

L'altoparlante, nel caso particolare della figura, è 
previsto fuori del mobile. Р 
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Reflex quattro valvole: sei stadi di amplificazione, rivelazione a cristallo. L'apparecchio è contenuto nel mobile 
della figura in alto. La ricezione in forte altoparlante viene ottenuta mediante un telaio invisibile insediato nel 
fondo posteriore del mobile. Il mobile е in incisione stile XIV lombardo. I controlli sono tre: condensatore di sin- 
tonia, potenziometro, reostato. 
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ALCUNI CIRCUITI AD UNA SOLA VALVOLA 


Dal fatto che gli apparecchi a una valvola sono molto 
semplici, non bisogna concludere che essi siano af- 
fatto sprovvisti di interesse. Fra di essi vi sono ap- 
parecchi divenuti classici e troppo neti per essere de- 
scritti dettagliatamente ancora una volta. 

Si possono, è vero, perfezionare e variare a pia- 
cere e questa è una piacevole occupazione che la- 
sceremo ai nostri lettori, ma ve ne son alcuni che 
la maggioranza dei dilettanti ignora o non apprezza, 
molto a torto, e che potrebbero essere interessanti da 
due diversi punti di vista, come apparecchi poco co- 
Stosi per esperienze e come apparecchi, diremo così, 
da ascoltazione, altrettanto interessanti quanto molti 
altri apparecchi a più valvole. 

Che cosa è necessario infatti per realizzare queste 
esperienze, con apparecchi a una sola valvola? Una 
serie di componenti molto “semplice, come risulta da 
E specchietto : 

1.9 Una tavoletta di legno per il montaggio spe- 
rimentale (cm. 45 per 30). Questa tavoletta sarà so- 
stituita dalla cassettina definitiva quando il montag- 
gio >. stato completamente realizzato e provato. 

2.°) Otto morsetti per i collegamenti, montati so- 
pra il loro supporto per il montaggio sperimentale, 
oppure di tipo ordinario per il montaggio in cassetta. 

3.°) Due condensatori variabili, di preferenza ad 
aria, da 0,0005 a 0,001 Mfd. . 


Fig. 3. 


4,9 Due bobine a nido d'api (da 30 a 500 spire). 

5,9) Due supporti per bobine intercambiabili con 
una parte mobile. 

6.9) Alcuni condensatori fissi, una resistenza fis- 
sa da tre a quattro megaohm, una resistenza variabile 
da O a 3 megaohm. 

7.9) Un reostato da 25 а 30 ohm, una cuffia di 
prima qualità e una buona valvola a debole consumo 
con le sue batterie аі alimentazione. 

8.?) Un trasformatore a b. f. di rapporto 5, pre- 
feribilmente schermato, un tarsformatore aperiodico, 
con o senza ferro, da 200 a 3000 m. e possibilmente 
uno o due variometri. 

I componenti elencati in questa lista possono servire 
a parecchi montaggi e figurano già ordinariamente tra 
le riserve di materiale di ogni dilettante. 

Uno dei montaggi più semplici e anche più efficaci 
è il posto a una valvola con reazione. Su telaio, la 
sensibilità dell'apparecchio è piuttosto debole, per la 
ricezione almeno delle radiodiffusioni da 250 a 3000 
metri, ma con una buona antenna interna, si possono 
sentire senza troppo sforzo, in cuffia, le maggiori sta- 
zioni diffonditrici europee. 

L'aggiunta di uno о due stadi di amplificazione a 
bassa frequenza permette talora anche la ricezione in 
altoparlante. 
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П solo difetto dell’apparecchio sta nella relativa man- 
canza di selettività dovuta all’assenza di uno stadio di 
amplificazione ad alta frequenza accordato, prima della 
rivelatrice. 
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Per ricevere su telaio si adotta invece la disposi- 
zione indicata alla fig. 1. Il telaio è accordato per mez- 
zo del condensatore variabile C, e dell’induttanza in- 
tercambiabile L, posta in serie nel circuito. Uno degli 
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. estremi dell'avvolgimento è collegato con la griglia del- 


la valvola che comprende nel suo circuito un conden- 
satore shuntato С. R, (condensatore di 0,001, shun- 


tato mediante una resistenza da З a 4 megaohm). 


La reazione L, del circuito di placca è collegata con 
L, e deve avere un numero di spihe doppoi di quella 
dell’induttanza intercambiabile. 

Nella disposizione su antenna con accordo in deri- 
vazione (fig. 2), la sintonia viene realizzata semplice- 
mente per mezzo di una induttanza intercambiabile L, 
sulla quale agisce la reazione L;. Per quest'ultima, 
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l'avvolgimento deve essere fatto generalmente іп sen- 
so inverso che рег L,; ricordiamo a questo proposito 
che per mutare il senso dell’avvolgimento in una in- 
duttanza, non basta rivoltare Ia bobina, operazione che 
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non ha nessun effetto reale, ma che è necessario mo- 
dificare il senso dei collegamenti. 

La disposizione su antenna con sintonia a Tesla 
(fig. 3) si realizza nello stesso modo. Il primario con- 
tiene una induttanza intercambiabile P con un con- 
densatore C., in serie o in parallelo. Mediante un ac- 
coppiamento variabile, P е collegato con una indut- 
tanza intercambiabile S intercalata nel circuito secon- 
. dario accordato mediante un condensatore variabile C;. 

La reazione R & accoppiata o con il primario P o 
con il secondario S. Questa disposizione rende l'appa- 
recchio selettivo piü di ogni altro apparecchio a una 
valvola su antenna. 

La selettività può ancora essere aumentata interca- 
lando un filtro fra l’antenna e il primario, ma questa 
. aggiunta aumenta la difficoltà della regolazione e dimi- 
nuisce alquanto l'intensità della ricezione. 

Meno noti sono quei circuiti in cui le rivelatrici a 
reazione sono montate con dei variometri e che ser- 
vono specialmente alla ricezione di emissioni con onde 
corte. | 

Il variometro V (figg. 4 e 6) intercalato nel circuito 
di placca della rivelatrice serve semplicemente a rea- 
lizzare l'effetto di retroazione, grazie alle capacità in- 


terne della valvola, ma un altro variometro V, рио 


venir impiegato per ottenere la sintonia del telaio o 
dell'antenna senza bisogno di condensatore variabile 
(figg. 5 е 7). Quest'ultima disposizione ha il vantag- 
gio di ridurre al minimo la capacita del circuito di sin- 
tonia. 

Se si vogliono ricevere emissioni di onde corte su 
una antenna lunga o trasmissioni di onde cortissime 
sopra una antenna normale, è necessario usare un 
sistema speciale di sintonia a primario non accordato; 
si utilizzano in tale caso i circuiti Reinartz e Burne 
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Fig. 13. 
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rappresentati nelle figg. 8 e 9, i quali, come è noto, 
non sono, se non montaggi particolari di rivelatrici a 
reazione. 

Tuttavia, nel circuito Reinartz, la reazione si effet- 
tua per accoppiamento statico per azione del conden- 
satore variabile С.. 

Accade sovente che la selettività della rivelatrice a 
reazione non sia sufficiente e si può allora inserire 
nel circuito d’antenna un filtro, nel modo usuale. Il 
circuito Cockaday (fig. 10) è appunto un circuito molto 
selettivo grazie al filtro L. Сі, ma la sua regolazione 
è accessivamente delicata. 

Passiamo ora a quei circuiti in cui la valvola serve 
come amplificatrice a bassa frequenza (figg. 11, 12, 
13). Questa disposizione permette di amplificare la ri- 
cezione ottenuta con un posto a galena, mediante la 
valvola e senza bisogno di trasformatore (fig. 11), ma 
il suo funzionamento è troppo irregolare. 

È sempre preferibile utilizzare un trasformatore con 
circuito magnetico chiuso, di rapporto elevato e in cui 
il primario sia collegato con la cuffia del posto a ga- 
lena (figg. 12 e 13). I circuiti a una sola valvola e in 
cui questa è utilizzata come amplificatrice ad alta fre- 
quenza, per amplificare le oscillazioni prima della loro 
rivelazione mediante un rivelatore a cristallo sono poco 
usati, e, crediamo noi, a torto. 

Essi, per quanto semplici, possono fornire ricezioni 
pure e sono molto sensibili. Se si usa un sistema di 
collegamento aperiodico ad alta frequenza, per esem- 
pio un trasformatore Т (fig. 14), il sistema sarà evi- 
dentemente poco selettivo, ma se si introduce nel col- 
legamento un circuito di risonanza L С. accordato 
sulla lunghezza d’onda delle emissioni che si vogliono 
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ricevere (figg. 15 e 16), il posto diviene abbastanza 
selettivo. 

Devono essere ricordati ancora i montaggi speciali 
a una valvola (e si parla sempre di una valvola a tre 
elettrodi) i quali possono porgere a un esperto dilet- 
tante argomento di studi molto interessanti. 

E indichiamo per prima la valvola rivelatrice a su- 
perreazione il cui tipo classico è disegnato nella fig. 17 
ma che può essere realizzata anche con dei variometri 
o secondo altre varianti, indi la valvola Flewelling 
(fig. 18), che rappresenta una semplificazione del cir- 
cuito superrigeneratore, interessante e semplice, ma 
di regolazione difficile. \ 

Menzioniamo infine i montaggi detti riflessi in cui 
la valvola funziona come amplificatrice ad alta e a 
bassa frequenza, con rivelazione a galena. 

La fig. 19 mostra appunto un montaggio riflesso 
con circuito di risonanza La C, che trasmette le oscil- 
lazioni ad alta frequenza amplificate dalla valvola al 
cristallo rivelatore D; le oscillazioni rivelate sono indi 
trasmesse ancora alla valvola dal trasformatore a bas- 
sa frequenza T e finalmente ricevute nei telefoni R. 

Esistono, del resto, numerose varianti dei montaggi 
riflessi, le quali permettono di ottenere dalla valvola 
un rendimento massimo con una regolazione semplice. 

Con una sola valvola si possono così studiare tutti i 
fenomeni di rivelazione, di retroazione, di amplifica- 
zione ad alta e a bassa frequenza e anche di super- 
rigenerazione. | 
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ORARIO DELLE RADIODIFFUSIONI 


ABBREVIAZIONI : B - Notizie di Borsa. — С - Concerti. — Е - Conferenze. — L - L'ora dei bambini (racconti). — 
M - Notizie Meteorologiche. — N - Notizie e informazioni. — O - L’ora della signora. — P - Notizie economiche. — 
R - Racconti. — S - Segnali orari. — Sp - Sport. — Т - Teatro. — U - Musica, (D) danze. Z. servizio religioso. 
— C U - Comunicazioni Ufficiali о Governative. 

Stazioni a bordo di navi mercantili. Lunghezza d’onda, 600 m 

Stazioni aeronautiche e a bordo di aeroplani. Lunghezza d'onda : 900 m. 


STAZIONE | Lungh 


RADIODIFFONDITRICE Indicativo| Potenza | d’onda _ORE DI EMISSIONE E PROGRAMMI 
Watt | Metri 

Aberdeen . 2 BD 1509 495 15.30-17, U (D), C, O — 17.30-18.55, L — 19-21.40, da 
Londra 2 L O— 21.40-22, F, N — 22-23, C & da 
Londra 2 LO. 

Amburgo . HA 5 1.500 395 7.30, M, N — 8, N 825 S 12.15, B (Berlino, Amburgo) 

Ж -- 13.10, N (Ibero) — 14.45 В Berlino, Magdeburgo) 

— 15.15, N — 15.45, В & Navigazione — 16, О, В — 
16.30, F — 17.05, U — 18, F — 20, C — 22.45, 
M, P, N, Sp — 7.25 S. 

Barcellona EAJ 13 1000 460 21-23 C. F. (D). 

Belfast . 2 BE 1500 440 16-17, U — 17.30-18.15, L — 19-22, М, Е, К, С, N — 
22-23, da Londra 2 LO. 

Belgrado HFF 5000 1650 18.30-19.45, C, N. 


Berlino (II) (Vox-Haus) . 


B 4500 505 10, P — 10.15, N, M — 11.35, B — 12.15, B — 12.55, S 
10.000 1300 13.05, N, M — 14. 15, B — 15, B — 16.15, B — 
16.30-18, U — 18.05, B — 18.20-18.40, O, L — 19, F 
— 20.30, C, N, S, M, Sp. — 22.30-23.30, U (D). 
Berlino (1) (РТТ) . . . . LP — 430 11-13, С. ` 
Bilbao (Radio с Че Bi- 
scaya) . . =. = 418 19, 21.30, N, C. 
Birmingham . 5 IT 1500 475 15.30-16.30, C — 17-17.30, O — 17. 30-17.35, М — 17.35 
18.30, L — 18.30-18.45, R — 19-23, da Londra 2 LO. 
Boden (Svezia) . - -- 1200 19-20, С, 0. 
Bournemouth 6 BM 1500 386 15.45-17, C, O — 17-18, L — 18-18.45, R, F — 19-23, da 
Londra 2 LO 
Bradford 2 LS = 310 Come Leeds. 
Brema . . — — 279 Relais di Amburgo. 
Breslavia (P.T.T) . LP 1500 418 11.15, P, В Баю — 12.05-12.55, Е — 13.25, S — 
13.30, В (Berlino) — 15, Р — 11-18, P, U, с. 
Вейпп (жоно и) vio 
marov) . . -- 2700 521 14.15, В, N sport — 10-11, С domenica. 
Bruxelles (Harea) . BAV 4000 2940 12, 13, 14, 16.50, 17.30-22, М — 18-19, C — 22, С. 
Bruxelles нақақ SBR 2000 17, C — 18, N — 20.15, N — 20.45, C — 22, N. 
Budapest . i HB 900 Es 7.45, N, B — 11-12, C — 12.30-13, N. 
Cardiff . 5 WA 1500 353 15-16, C — 16.45-17.45, O — 17.15-18, L — 18.45-19, К 
— 18, M, N, F — 19.30-23, da Londra 2 LO. 
Clacton. 5 AV — — — 
Daventry 5XX 25.000 1600 14 S — 21.23.45 С. F. M. T. (ritrasmette il programma di 
Londra). 
Dundee. 2 DE 1500 315 14.30-15.30, О, C — 17-17.15, О — 17.15-18, L — 
19-23, da Londra 2 LO. 
Edimburgo 2 EH 1500 328 15-16, U — 17-18, L — 19-21.40, F, M, М & da Londra 
2 LO — 22-23, da Londra 2 LO. 
Francoforte (P.T.T.) LP 1500 470 11.10, P, B — 11.55, S — 12, N — 16.10-20.30, P, B,J, C 
i 21.30, N, M, Sp — 22, S — 22-23, U. 
Ginevra (Cointrin) . ; НВ 1 300 1100 13.15, 15.15, C, M — 12.30, M, C — 18.55, M — 20.15, С. 
Glegow . . . . . . . 5 SC 1500 422 15.30-16.50, U, R — 17.15-18, L — 18-18.5, M — 18.40- 
-18.55, F — 19-21.40, da Londra 2 LO — 21.40-23, М 
& da Londra 2 LO. 
Göteborg (Nya varvet) . . -- -- 460 19-21, О, С mart., ven., sab. — 19-21, О, С lun., merc., 
| ' giov. 
Annover 297 Relais di Amburgo. | 
Haag РОСС 400 1050 10.40-11.40, С dom. — 15-17, С dom., lun. -- 20.40-21.40, 
С, N lun., giov., ven. — 21.40-22.40, C dom. 
Hilversum (Olanda) NSF 1500 1.050 Relays Kurhaus. 
Hull. 6 KH 1500 335 15.30-16, O — 16-16.30, C — 17.15-18.15, L — 19-23, da 
Londra 2 LO. 
Ipewich ТЕ” 2 ТО — — — 
Kbely (Cecoslovacchia) 1075 1150 10,: 11.30, 13.30, 17, 18, В — 19.30,-21, C, P, M, sport 


— 11-12, C dom. 
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Continuazione dell’ Orario delle radiodiffusioni 


Е ш Lunghezza | 
STAZIONE "T Potenza , 
da ORE DI EMISSION AMM 
RADIODIFFONDITRICE | Ndicativo| wan | 4 оп на НЫ 
Königsberg (Ро). . . . ІР 1500 463 9, P — 11.15, B — 12.55, S — 14.15, В, М (Berlino) — 
| 16, B, 6 (Berlino) — 16.30-17.30, U, R — 19.30, F — 
20-21, C. 
Losanna аш de ts ; HB 2 500 850 13, M, B, C — 16, C — 21.15, C. 
Leeds А б 215 1500 321 14.45-15.45, C — 17.15-18.15, L — -9-23, da Londra 2 LO. 
Lipsia (P.T.T) . och 2% 2% LP 1500 452 6, P — 12, С (Hupfeld) — 12.55, S DI — 13, В, N 
16, B (Berlino) — 16.30-18, C= 18, P (Amburgo, 
America) — 19.30-20, F — 20.15-22, C, F, N, Sp. — 
| 22.30-23.30, U (D). 
Liverpool . . "TL 6 LV- 1500 331 15.30-16.30, C — 17.30-18.30, L — 19-23, da Londra 2 LO. 
Londra (B.B.C.) >; up odi E 2 LO 1500 365 15.15-15.45, Е — 16-17, S (Greenwich), C, R — 17.30- 
18.15, ІМ -- 18. 40-1855, F (motor) — 19-21 wi S Кы. 
Веп), М , М C — 21. 30-22, S (Greenwich), M : 
| 22-23, С. 
Lyngby (Danimarca) . . . OXE — 2400 20.30-21.45, С, М, S. 
Lione . . ж.” YN 500 480 10.45-11.15, C (ecc. dom.). 
Madrid (Radio Ibérica) к 7% КІ 3000 347 19, S, M, B — 22.30-24.30, С. 
Manchester . . . - & 2 ZY 1500 378 15-15.30, U — 15.30-16, F — 16-16.30, U — 16.30-17, O 
— 17-18, L — 18.30-18. 55, F — 19-23, da Londra 2 LO. 
Milano. . . А 1 МІ 1200 320 16.30-18; 21-23, В, С, В, 1, М, М, О, 5р. 
Мопасо (Вау.) (P.T.T) . е LP 1500 485 14, М, М, S — 16.30-17.30, С — 18, М, M — 18.30. 
19 30, C= 19.45, F — 20.30-21.30, Сс 21.30, М, 
М, S — 22-23, R, F. 
Montesanto (Portogallo) d CTP 2450 13, 23, N, C. 
Mosca . . "en RDW 3200 12. 45, N, M. 17.15, N — 19.10, C (la domenica e feste). 
Münster (I. W.). "m — 1000 410 7.55, S — 8, N — 12.30, B — 12.55, S (Nauen) — 
15.30, P — 16-17, "s R — 19.40, М, S — 20, Е — 
20.25, O, M (D), F: 
Newcastle О. T. . . . . 5 NO 1500 404 15.45-17.15, C — 17.15-18, L — 18-18.30, F, R — 19.23, 
da Londra 2 LO. 
Nizza . . Ға” -- — 460 17.15, 21.10-23, N, C. 
Nottingam (P.T.T.) È 35 a — 1500 326 15.30-16.30, C — 17. 15-18, І, 18-18.55, Е, F, N — 19-23, 
da Londra 2 LO. 
Nürnberg (P.T.T.). . . . — — 340 Relais di Monaco (Bav.). 
Oso . . . ы «e. 6 -- 1000 382 12 Z 20.15 24.30 М, С. Т. 
Parigi (Radio-Paris) "E SFR 10000 1750 13.30, C — 14.45, B Havre, pu e Alessandria) cot 
| M, N (Havas) — 17.45, В (prod., ef., met) — 
18. 45, N (Havas) — 21.30, B, N (Havas) — 22, C, В 
- 23, U (D). 
Parigi (Torre Eiffel). . . FL 5000 2650 19, С. — 23, 5. 


Parigi (Scuola Sup. P. T. T.) FPTT 2000 458 20, C, martedi — 20.30, P, lun., merc., sab. — 20.45, B, 
C, T, giov., dom. — 21, C, venerdi. 


Parigi (Petit Parisien) . . — 500 _ 333 22.30-24, С, mar., ріоу., dom. 

Pittsburg (America). . . . КОКА 15000 64 23.30, 5.30, N, C. 

Plymouth . . . . . . . 5РҮ 1500 338 15.30-16.30, C — 17.30-18.30, L — 19-22.30, come Londra. 
Praa | | iui PRG 5000 368 10, 11.30, 13.30, 17, 18, B — 10, 22, C — 12, М. 

Roma (URI). . . . . . 1 RO 1000 425 17.30, D (D) Hótel de Russie — 20.30, Inizio — 20.35, N 


(Stefani) 20.40, C — 21.10, N (Stefani, B — 21.30, O 
F, C 21.59; 22, S Stop orario 22.30, U (D) — 22.30, N 
(Stefani), M — 22.55, Fine. 

Domenica, 10.30-11, 2. 

Tutti i giorni, 13-14; 19.30; 20.30, C U eventuali. 


Ryvangen (St. Mil. Danimarca) = = 1025 19, М. 
Sheffield . . . . . . . 6 FL 1500 306 11.30-12.30, О — 15.30-1630, C — 17-17.30, O — 17.30- 
18.30, E = 19-23, da Londra 2 2 LO. 
Stoccolma (Telegrafverket) . - — 430 19, Е — 19.45, N — 20, C, О. 
Stoccolma (Svenska Radio 
A B) . wu == = 470 18-19, dom. — 20-22, mart., giov. 
Stoke-on-Trent . . . . . — 1500 301 15.30-16.30, C — 17-18, L — 19-23, da Londra 2 LO. 
Strasburgo. . . . . .. FNS 100 200 — | 
Stoccarda . . . . . à LP 1500 447 17.30, Р — 17.45, S, M — 17.45-19, C — 19, UE 
20, P — 10-21, C 2 15, S — 21.15-22.15, U (D), В 
— 22.15, M, N. 
Swansea . . . . . . . — 1500 482 15-16, C — 17.15-18, L — 19-23, da Londra 1 LO. 
Tolosa |. . . . . . à « Radio 2000 420 12.30-14, 20.30-22.25, O, Е, С — P, К, О. 
Toulose » E 
53 . 9, P — 11-12.55, C — 12.55, S — 13.20, M — 15.30, B — 
Шаа ны RR Radio ii | 16, N 2 16.15-18, C — 18-19.30, Е, L — 19.45, N — 


Zurigo (Hóngg . . . .. — — 650 12, M — 23, B, M, N — 18.15, L — 19, М, M — 20.15, C 
== М. 


% 
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Nel numero precedente abbiamo dato una descri- 
zione dell'apparecchio a neutrodina a 6 valvole, che 
per brevità chiameremo R. T. 1. 

Nel diagramma delle connessioni a pag. 200 i col- 
legamenti sono calcolati per i trasformatori di tipo in- 
glese. Abbiamo già osservato che quelli della Società 
Radio Lombarda richiedono un collegamento un po’ di- 
verso, perchè hanno gli elettrodi disposti in ordine dif- 
ferente. Per togliere ogni dubbio riproduciamo qui 
lo Y diagramma modificato per questi trasforma- 
tori *). 

I trasformatori della Radio Lombarda furono da noi 
esperimentati in questo circuito e hanno dato risultati 
per lo meno equivalenti ai trasformatori inglesi delle 
migliori marche. La capacità ripartita е ridotta al mi- 
nimo, per la divisione degli avvolgimenti e l'accop- 
piamento fra primario e secondario е tuttavia strettis- 
simo in modo da permettere con tutta facilità una per- 
fetta neutralizzazione. 


Ө еы е в - 
=, ж УТ + 

Per quanto riguarda i collegamenti a b. f. dobbiamo 
aggiungere ancora qualche parola. Riproduciamo in- 
nanzitutto la fig. 7 che fu omessa per una svista nel- 
l’ultimo articolo. 

In secondo luogo, circa il valore del condensatore di 
collegamento, nell'unita resistenza-capacità, dobbiamo 
osservare che il valore da noi indicato di 0,25 Mf. non 
è affatto critico. Il suo valore può variare fino a 
0,006 Mf. Va notato però che quanto minore è la 
capacità tanto maggiore sarà la tendenza di amplificare 
maggiormente le note alte. Da ciò si vede come il 
valore della capacità abbia un'influenza sulla qualità 
della riproduzione. Nel nostro caso, impiegando il col- 
legamento a resistenza per il secondo stadio abbiamo 
trovato che la capacità di 0,25 Mf. dava i migliori 
risultati, per quanto anche con una capacità minore 


(*) Il piano per la foratura del pannello ig. За вөЗ0 
а pag. 198-199, n. 12) può essere ritirato a nostri uffici іп copia 
bleu in grandezza naturale verso pagamento di L. 2.— I 
lettori residenti fuori Milano che ne facessero richiesta do- 
vranno inviare complessivamente L. 3 per l'affrancazione 
raccomandata. 


Sull'uso dell'apparecchio neutrodina a sei valvole R. T. I. 


LA RADIO PER TUTTI 


la differenza era appena sensibile per un orecchio 
esercitato. 

Nello schema di montaggio è stato omesso il con- 
densatore fisso С. dello schema elettrico. Questo sarà 
inserito soltanto quando fosse necessario e la sua ca- 
pacità sarà scelta in modo da adattarsi al tipo di alto- 
parlante impiegato. 

Il mezzo da noi indicato per ottenere la neutraliz- 
razione crediamo sia il рій semplice. Esso permette di 
ottenere dopo pochi minuti una perfetta stabilizzazione 
per tutta la gamma d'onda. Una volta trovato il punto 
giusto dei tre neutrocondensatori, si terrà presente il 
grado di ognuno per poterlo rimettere senz'altro a 
posto, quando si dovesse procedere ad un'altra rego- 
lazione per le onde lunghe. 

Abbiamo notato che nella costruzione dell'apparec- 
chio « per grandi distanze », che è del tutto simile a 
questo, la maggior parte degli insuccessi va ascritta 
a difetti elementari di costruzione. Alcuni degli ap- 


parecchi che ci furono presentati o avevano collega- 
menti errati о avevano materiali difettosi. Innanzitutto 
un apparecchio come questo deve oscillare violente- 
mente quando i circuiti non sono perfettamente neu- 
tralizzati e sono in sintonia fra loro. Se mancasse 


l'oscillazione ciò andrebbe ascritto ad uno smorzamen- 


,to prodotto da qualche perdita, che si verifica più di 


frequente nei condensatori variabili. 
I lettori devono tener presente che si tratta di un 


(Segue a pag. 18 del Supplemento). 
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L'ALTOPARLANTE SOVRANO 
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IL SOLO ALTOPARLANTE CHE DA L'ILLUSIONE DI ESSERE 
VICINI ALL ORCHESTRA 0 ALLA PERSONA CHE CANTA 
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La “S.A.F.A.R” ha affermato la genialità Italiana nel campo 

Radiofonico, raggiungendo un vero trionfo e sorpassando 

coi suoi apparecchi tutte le altre produzioni del genere. 

| suoi Altoparlanti e le sue Cuffie continuamente perfe- 

zionate, per la massima sensibilità, chiarezza e potenza rag- 

giunta, l'hanno quotata primissima, tanto da esportare per 
tutto il mondo i suoi apparecchi 
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Cuffie: 
“SUPER SAFAR” 


Aitoparianti: 


tipo “Grande Con- 
certo ” l’ insuperabile ! 
| tipo CRI 


scientifica, di costru- 
zione speciale, brevet- 


—Á 


| preferiti per potenza, purezz » 
e modicità di prezzo 


» CR2 | teta e di massima po- 
„ СЕЗ | tenza е sensibilità. 
» CRA \ 


, “tre stelle " tipo " STELLA" 


la ormai cuffia popo- 
lare del prezzo di L. 42 
indicata a 4000 ohms 
per le stazioni a val- 
vola e a 1000 ohms per 
le stazioni a cristallo. 


», ‘ Gigante” il 
potentissimo per 
audizioni all'aperto | 


Ricevitore polente C f. 
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CASA EDITRICE SONZOGNO-MILANO 


MANUALE TEORICO PRATICO DI 


RADIOTECNICA 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


Dell'ing. ALESSANDRO BANFI 


Compendia in forma piana ma completa ed in modo da essere compresa da tutti, 
tutta la teoria delle radiocomunicazioni. Dà tutti i dettagli pratici costruttivi dei radio» 
ricevitori dalla galena alla supereterodina a 8 valvole attualmente più diffusi. 


Guida utilissima per chiunque voglia costruirsi da solo un apparecchio radiofonico, 
con tre tavole fuori testo с 176 illustrazioni; inoltre contiene un Dizionario Radio- 
tecnico in quattro lingue. 
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CASA EDITRICE SONZOGNO - MILANO 


Interessantissimo volume: 


LA RADIO PER TUTTI 


Insegnamento pratico illustrato per la facile 
costruzione degli apparecchi e per il loro 
miglior impianto 


Ricchissimo volume di 12 fascicoli in grande formato. - Oltre 200 
pagine riccamente illustrate con innumerevoli utilissimi articoli tecnici 
di Radio alla portata di tutti 


Prezzo del volume L. 20,- franco di porto 


inviare Cartolina Vaglia alla CASA EDITRICE SONZOGNO - MILANO (4) Via Pasquirolo, 14 


I capitoli che seguono contengono una esposizione 
chiara ed efficace dei razionali principi che debbono 
guidare il possessore di apparecchi radiofonici nella 
manutenzione di un impianto ricevente. 

Un impianto radiotelefonico per la sua conservazio- 


ne e soprattutto per il buon rendimento deve essere 


adoperato con cura. Insistiamo sul termine poichè in- 
tendiamo notare l’importanza dell'attenzione massima 
da prestarsi nel buon risultato ed il buon impiego delle 
parti principail constituenti una stazione. Non occorre, 
per la maggior parte degli apparecchi oggi in commer- 
cio una competenza teorica (nè garnde e nè piccola), 
occorre, ripetiamo, cura, attenzione. | 

L'empirismo è sufficiente al funzionamento dell'im- 
pianto ed alla buona manutenzione. Non vogliamo dire, 
con questo che sia superfluo conoscere la teoria degli 
apparecchi e le caratteristiche elettriche degli elementi 
che li costituiscono, ma spesso la pratica ha un valore 
maggiore. 

Anche perchè la pratica è più accessibile a tutti, poi- 
chè a tutti deve esser data la possibilità di installare 
€ condurre una stazione radiotelefonica normale. 

Nei capitoli, contenuti in questo fascicolo, si dà 
un’idea completa delle usuali cure da praticarsi nel- 
l’impiego dei ricevitori. 

Il superricevitore è previsto con larghezza per dare 
un'idea, pur lasciando da parte lo schema elettrico, 


di quali sarebbero gli accessori in parte utili ed in 
parte strettamente necessari di una stazione compati- 
bilmente completa. 

Una stazione рид dirsi completa anche secondo cri- 
teri soggettivi, perciò il progetto contenuto in questo 
fascicolo ha un interesse puramente descrittivo per 
gli elementi che lo compongono. 

Speciale attenzione è stata rivolta alla batteria di 
griglia, accessorio a cui è stata data una importanza 
degna dei fini dell'applicazione. La batteria di griglia, 
infatti influisce in modo capitale sulla fedeltà della ri- 
produzione musicale in quanto che permette, se bene 
impiegata, di portare la valvola in un regime razionale 
di funzionamento, cosa che in pratica si traduce in as- 
senza (o limitazione) di distorsioni. 

La carica delle batterie, in questo fascicolo assume 
un posto notevole in modo identico a ciò che avviene 
nelle occupazioni e preoccupazioni della manutenzione 
di un apparecchio radiofonico ricevente. 

Il Lettore troverà gli elementi pratici ed essenziali 
per la buona condotta di un radioricevitore : gli appunti 
derivanti dalla lunga esperienza di chi scrive potranno 
essere ulili a chiunque sia a titolo informativo sia a 
titolo di pro memoria. 

Almeno cosl spera, quale miglior compenso del- 
l'opera di pretese modeste, 

l'AUTORE. 
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SPECCHIO DI ACCORDO " 


GRADUAZIONE 


Lunghezza 


NAZIONALITA CITTA NOMINATIVO d’onda 
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(1) Questo specchio d’accordo serve al Lettore a fissare le varie graduazioni del proprio apparecchio іп 


corrispondenza ad ogni Stazione. : | | 


С. BRUNO ANGELETTI 
ACCESSORI PER IMPIANTI RADIOFONICI 


CAPITOLO PRIMO : "em E i E 
L'IMPIANTO IDEALE | 


Il Lettore deve aver la compiacenza di ammettere 
«he non è possibile stabilire dei termini precisi ed 
universali per ritenere un impianto piuttosto che un 
altro, quale campione ed aggiudicargli il titolo di « com- 
plesso standard ». 

Chi scrive sa che ogni Lettore ha una sua opi- 
nione particolare in proposito, vari desideri, diverse 
aspirazioni e differenti possibilità economiche. 

Perció qui l'impianto ideale sarà un po' come lo 
« vede » e come lo desidera lo scrivente, il quale per 
altro non cercherà le soluzioni meno economiche e 
s'ingegnerà di dimostrare, spesso con dati di detta- 
glio, l'opportunità di alcuni particolari concetti. Non 
abbiamo intenzione di discutere lo schema dell'ap- 
parecchio e [a fattura di esso. Avvertiamo solo che la 
tecnica delle costruzioni radiotelefoniche oggi per- 
mette di ricevere (a potenza varia a seconda delle 
distanze e delle intensità di EMISSIONE, radiodiffu- 
sioni di tutto il mondo. 

Dove non arriva la potenza nelle condizioni nor- 
mali debbono giungere le onde corte. 

Per intenderci meglio : un apparecchio installato in 
Italia --- anche nel punto più sfavorevole — deve 
ricevere le emissioni di tutti i broadcasting europei 
in qualsiasi ora del giorno in altoparlante, e le sta- 
zioni americane, sempre in altoparlante, almeno di 
notte. 

Ciò per gli effetti della captazione e della Sensi- 
bilità. Per la sintonia l'apparecchio deve escludere 
nella maniera più completa e sicura le stazioni locali, 
sia di radioteiefonia che di radiotelegrafia e deve, 
inoltre, escludere qualsiasi interferenza; però la sin- 
tonia- non deve essere sì acuta da portare delle de- 
formazioni nelle riproduzioni microfoniche. 

La riproduzione deve essere il più possibile pura 
e fedele. « Pura » nel senso che non deve essere af- 
fitta da disturbi locali od esterni come fruscii, batti- 
menti, ecc. « Fedele » in riguardo alla perfetta ripro- 
duzione dei suoni senza deformazioni acustiche e de- 
flessioni sonore. La fedeltà ha anche uno stretto rap- 
porto con la bontà degli accessori. 

La captazione delle onde deve essere eseguita di 
preferenza con quadro. Inoltre l'apparecchio deve es- 
ser caloolato in modo da permettere anche l'inser- 
zione di altoparlanti da concerto per le emissioni lo- 
cali e, a tempo perso, deve concedere la ricezione su 
onde piuttosto corte. 

Questa ultima condizione deriva da un capitolato 
strettamente personale e, contentando in gran parte 


solo i vecchi dilettanti che amano ancora porgere 
orecchio nel ristretto campo d'onda limitato alle tra- 
smettenti sperimentali, può essere omessa. 

La preferenza data al quadro si spiega non con 
l'avversione preconcetta verso l'aereo, ma con i van- 
taggi del primo sul secondo nell’ordine della purezza 
e delle selettività. Come si sa il quadro ha un potere 
spiccato di direttività cioè viene influenzato più in- 
tensamente dalle emissioni delle stazioni che si tro- 
vano presso a poco sul suo piano. Quiridi il quadro 
o telaio, non solo cospira ad eliminare di per sè le 
stazioni che non si cercano, e verso cui cioè si orienta, 
ma resta poco sensibile ai disturbi atmosferici prove- 
nienti dalle parti che non sono sul suo piano. 

Concludendo: effetti parassitari ed interferenze 
meno cospicui che nell’antenna (meglio dire aereo per- 
chè antenna, per quanto sia del linguaggio comune, 
significa palo di sostegno). | 

Sono anche meno sensibili gli effetti utili, ma una 
conveniente amplificazione può riportare le ricezioni 
del quadro al livello di intensità di quelle dell’aereo. 

A proposito della maggior purezza delle ricezioni 
col quadro si deve considerare che si suppone l’ado- 


. zione di un apparecchio ideale (per l'impianto ideale) 


e che quindi la maggior amplificazione non comporti 
l'inclusione di disturbi locali. 

In fatto di purezza è sempre meglio non farsi mai 
delle grandi illusioni. Noi, ad esempio, a questo ap- 
parecchio monstre, a questo colosso costruttivo, а 
questa aurea concezione del ricevitore tipo, non chie- 
diamo l'assensa assoluta delle scariche atmosferiche 
dato che non osiamo chiedere cose impossibili. 

Infatti i segnali da ricevere sono della identica na- 
tura dei parassiti atmosferici; e se spingiamo la sen- 
sibilità del ricevitore per i primi i secondi, non desi- 
derati ospiti, verranno con gli stessi mezzi sino a noi. 
Vale a dire che durante le perturbazioni elettriche dob- 
biamo subire di santa ragione, le angherie meteoriche 
ed attendere, se il nostro sistema nervoso non accon- 
sente adattamenti, serate migliori. 

Si può parlare invece di purezza per le ricezioni 
locali e l'apparecchio tipo deve poter permettere una 
grande amplificazione acustica senza distorsione della 
emissione vicina. 

А questo punto il Lettore potrà chiedersi: ma che 
razza di apparecchio sarà queilo dell'impianto ideale? 

Abbiamo detto in precedenza che non intendiamo 
parlare in modo specifico di apparecchi. L'enumera- 
zione dei non pochi requisiti dell'apparecchio ideale 
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non comporta la coesistenza collettiva di essi. А se- 
conda delle possibilità economiche si può fare a meno 
di qualcuno di essi e limitare perciò la spesa princi- 
pale. Sicchè Гаррагессһіо sarà quel che sarà: a pia- 
cere dell’acquirente. 


Dopo di aver detto che oggi non è più ammissi- 


bile fermarsi con l’idea se non ai super ed ai neutro- 
dina, insomma agli apparecchi di classe, non ci resta 
che notare come tutti gl'impianti anche non ideali 
comportino degli accessori ausiliari. 

Dall’apparecchio a galena al supereterodina a dieci 
valvole, tutti hanno bisogno di accessori: come mi- 
‘ nimo la cuffia. 

L'impianto ideale, invece, lo supponiamo provvisto 
oltre che della cuffia, di un buon altoparlante a trom- 
ba od a diaframma, dell’aereo о del quadro, delle 
batterie di accensione, e di placca, di un amplifica- 
tore con valvole di potenza, di apparecchi di misura 
e di controllo. e di apparecchi di protezione e di sicu- 
rezza, di mezzi di ricarica, e di un ondametro. 

Procedendo con ordine: 

L’aereo deve avere grande superficie attiva e non 
eccessiva lunghezza, deve essere il massimo possibile 
aperiodico, bene isolato e libero elettricamente e fisi- 
camente da ostacoli. 

Il quadro deve essere costituito di treccia bene iso- 
lata a filo spaziato, e deve richiedere poco ingombro 
e (se mai smontabile), deve poter girare agevolmente 
per lo spostamento nella posizione più favorevole. 

La batteria di accensione deve essere di accumu- 
latori a grande capacità, provvista di un semplice si- 
stema di ricarica (possibilmente del raddrizzatore elet- 
tronico per l’utilizzazione della corrente alternata del- 
l'impianto domestico) e corredata di strumenti di mi- 
sura (voltmetro ed amperometro) per il controllo elet- 
trico del funzionamento, nonchè di mezzi (densimetro) 
per il controllo fisico. | 

La batteria anodica o di placca deve di preferenza 
essere anch'essa ad accumulatori: è noto il dispendio 
delle pile specie nei casi di forti alimentazioni che 


portano al rapido esaurimento degli elementi che re- ` 


stano inutilizzabili. La batteria anodica ad accumula- 
tori è bene sia anch'essa provvista, come la prece- 
dente di apparecchio di carica, di strumenti di misura 
e di controllo. Questo tipo di batteria presenta però, 
l'inconveniente di richiedere molta attenzione nell'uso 
ed occupa uno spazio notevole. 

Si é ultimamente studiato di sostituirla con un con- 
vertitore che fornisce la tensione anodica a spese del- 
l'energia della batteria del filamento.. 

L'apparecchio sarà protetto, se provvisto di aereo, 
contro le fulminazioni dirette, da apposito scaricatore. 
Le lampade specie se son micro, dovranno esser pro- 
tette dalla corrente anodica mediante speciali fusibili. 

L'ondametro ha l'ufficio di determinare, in prove 
di controllo, la lunghezza d'onda e in via di massima 
il funzionamento dell'apparecchio e рио funzionare 
da ricevitore a cristallo per la stazione locale. 

Sono indispensabili delle cuffie almeno una, di ot- 
timo rendimento, ed un buon altoparlante. 

A questi ultimi accessori bisogna annettere grande 
importanza data la grande efficacia che ha la qualità 
di essi sulla sensibilità dell'insieme e sulla purezza 
della ricezione. Р 

L'amplificatore con valvola di potenza si rende in- 
dispensabile nei casi in cui si pensi di dare dei con- 
certi con appositi altoparlanti. Ricordiamo che le val- 
vole di potenza vanno spesso provviste di batteria di 
griglia per cui, in genere, basta una pila da lampa- 
dina tascabile opportunamente inserita. 

Inoltre à necessario che l'apparecchio venga mu- 
nito di valvole adatte con sistemazione acconcia di un 
tipo speciale per ogni funzione. 

Dopo di che non ci resta che pagar la tassa gover- 
nativa e le spese per la lieve corrente di ricarica delle 
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batterie, infine di ricevere beatamente tutte le stazioni 
europee e parte di quelle americane... 

Dimenticavamo di raccomandare la massima atten- 
zione alle valvole ed alla batterie. 


SCHEMA ELETTRICO 


Si esamini la tavola posta nel mezzo del fascicolo. 

Abbiamo adoperato i simboli e le notazioni d'uso, 
sicché il Lettore che ha una certa famigliarità con gli 
schemi si rende un'idea esatta della concezione che 
ha guidato chi scrive nel progetto dell'impianto ideale. 

L'insieme non porta tutto ció che potrebbe servire 
nell'uso pratico di una stazione radioricevente cosi 
come comporta qualche cosa di piü dello stretto ne- 
cessario. Ad esempio abbiamo trascurato di notare un 
apparecchio per il controllo delle valvole sia per la 
prova di scelta che per la prova di stabilità delle ca- 
ratteristiche. Cosi, per il superfluo, abbiamo voluto 
abbondare in apparecchi di misura, abbiamo esagerato 
la posizione relativa della batteria di griglia. In so- 
stanza possiamo affermare che una stazione così equi- 


paggiata è già abbastanza completa. 


Per il suo uso non richiede che un po’ di corrente 
alternata che alimenta indirettamente l’apparecchio, il 
ricambio delle valvole dopo un certo periodo ed un 
ро” di attenzione per la manutenzione dei raddrizza- 
tori e delle batterie. 

Avvertiamo che, proponendoci di descrivere gli ac- 
cessori non annettiamo grande importanza allo schema 
dell'apparecchio dato che la questione dello schema 
consigliabile è anche oggi un campo vastissimo di di- 
scussione. 

In ultima analisi vogliamo notare che non inten- 
diamo imporre lo schema disegnato di cui non diamo 
i valori per restare nel compito preposto. Possiamo 
solo dire che il disegno riporta un tipo classico di 
ricevitore a supereterodina dei piü completi. Questo 
od un altro, agli effetti degli accessori e dell'alimen- 
tazione, è la stessa cosa. Ad esempio secondo gli in- 
glesi il ricevitore ideale deve comportare dieci val- 
vole (noi siamo poco lontani...) le quali sono così 
distribuite : 

— due per due stadi accordati in alta frequenza 
con neutralizzazione, una per l’oscillatore locale, una 
in rettificazione o rivelazione, tre in amplificazione a 
frequenza intermedia, una seconda rettificatrice e due 
in amplificazione a bassa frequenza. 

L’apparecchio, comunque, deve permettere la in- 
serzione (facoltativa) della cuffia prima degli ampli- 
ficatori di nota o bassa frequenza. ll particolare è 
indicato nella tavola a tratteggio e contraddistinto dalla 
lettera C. Qui deve essere posto un jack a spina a 
« doppia rottura » per l’esclusione contemporanea al- 
l'inserzione del telefono, delle basse frequenze, che 
nel nostro caso comprendono due stadi: dei quali il 
primo a trasformatore ed il secondo a resistenze. 

La lettera 7 contraddistingue un altoparlante a due 
impedenze. I suoi avvolgimenti sono muniti di speciali 
contatti che fanno capo ad un commutatore per l’in- 
serzione in serie od in parallelo delle due bobine por- 
tanti la corrente musicale. Tale espediente accoppiato 
al dispositivo di distanza della lamina, dà la possibilità 
di una estesa regolazione di tono e di intensità del- 
l'altoparlante stesso. 

Il quadro ha una forma comune, per i dettagli così 
come per gli altri accessorî vedere gli appositi capi- 
toli (I. e II. Parte). La sua grandezza varia da qual- 
che decimetro ad un paio di metri di diagonale. Е 
preferibile la forma a solenoide di 8 spire distanziate 
di almeno un centimetro e mezzo. Si adotti una presa 
intermedia. Un quadro piccolo a filo serrato ingombra 
meno, migliora l'estetica ma diminuisce il rendimento. 
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Qualche costruttore adatta il quadro nell’ interno 
‘ della cassetta. Questo espediente è preferibile soltanto 
negli apparecchi portatili. 

La batteria d’accensione od altrimenti detta batteria 
del filamento è una comune batteria ad accumulatori 
a due elementi ‘circa 3,5-4 Volta di tensione) op- 
pure ad uno od a due. Ciò dipende dalle caratteri- 
stiche della corrente di alimentazione del filamento in 
dipendenza alle lampade usate. Oggi in commercio 
stanno introducendosi delle lampade adatte all’alimen- 
tazione con un Solo. elemento di. accumulatore. In 
quanto alla capacità dell'accumulatore si ricordi che 
la presenza del raddrizzatore e quindi la possibilità 
della ricarica quotidiana, рио permettere l'adozione 
di una relativamente piccola batteria. Tale pratica, per 


l'impianto ideale in cui non si bada a spese, non è. 


consigliabile per la vitalità dell'accumulatore e la co- 
stanza di buona ricezione; si abbondi quindi nel va- 
lore di ampérora di cui l'accumulatore е capace. Il 
numero delle valvole ed il suo consumo specifico e 
collettivo è il primo elemento di giudizio nella scelta 
della capacità. Si ricordi che un ampèr ora — indipen- 
dentemente dalla tensione sotto cui si eroga — equi- 
vale all'intensità di un ampér per un'ora o, come ben 
s'intende, due ampèr per mezz'ora, od anche mezzo 
ampér per due ore, 0,25 ampér per quattro ore e cosi 
di seguito. | l 

La batteria che fa capo alle due lame di un com- 
mutatore invertitore per la carica о per l'alimentazione 
(scarica) è provvista di un ampèrometro della scala 
relativa alla normale intensità richiesta dall’apparec- 
chio e di un voltmetro ‘adatto. 

Nel circuito del raddrizzatore vi è un indicatore 
di carica per vedere il senso della corrente. 

Non abbiamo delineato il tipo di raddrizzatore e nè 


di esso disegnato lo schema, dato che i tipi in com- - 
mercio sono coperti da brevetto. In quanto ai criteri . 


di scelta è difficile darne. In ogni modo si sappia che 
un tipo vale l’altro purchè serva allo scopo. 

Per la batteria anodica identiche considerazioni. 
Ogni apparecchio che si rispetti ha per l’alimentazione 
anodica diverse prese a tensioni diverse (1, 2, 3, 
4, 5). Lo schema mostra come si debbano disporre 
іе varie prese e come anche qui vada installato un 
dispositivo di carica. Si rammenti che è Palta fre- 
quenza che entra in gioco e che quindi sono neces- 
sarie tutte le cautele per evitare gli accoppiamenti 
intempestivi e le varie origini di disturbi di carattere 
locale. Si può provvedere a shuntare la batteria me- 
diante un condensatore telefonico (2m F.). 


.L'uso degli strumenti di misura quì è un po’ meno 
semplice che nella batteria d’accensione. L’ampero- 
metro deve avere una scala milliamperometrica; può 
essere adattato come nella figura a misurare comples- 
sivamente l’intensità al negativo oppure, se libero, 
può essere inserito in ogni singolo circuito. Certo che 
la sua applicazione non deve far dubitare sull’utilità 
della presenza. Il voltmetro ha un capo libero per 
la misura delle tensioni di ogni singolo circuito. 

Ogni circuito per la protezione delle lampade può 
esser provvisto di una speciale valvoletta. 

Abbiamo previsto l’uso di una batteria di griglia 
a contatti spostabili considerando che la tensione ne- 


Una stazione di limitato raggio; la stazione locale in alto- 
parlante. L’apparecchio a due valvole (con rettificazione' a 
cristallo) ha per accessori: terra, aereo, batteria d'accensione 
ad accumulatori, batteria anodica a secco, altoparlante. 


gativa da conferirsi alle griglie degli stadi amplifica- 
tori in bassa frequenza va aumentando di valore ne- 
gli stadi successivi specie se nel secondo od ultimo 
stadio si fa uso di una valvola di potenza. i 
L’ondametro che nel disegno per semplicità non 
comparisce provvisto di rivelatore e cuffia deve es- 
sere di una certa precisione e, possibilmente, .atto 
alla misura di una estesa gamma di lunghezze d'onda. 
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CAPITOLO Ш 
LE VALVOLE 


Il Lettore saprà certamente che cos'é una valvola 
termojonica e ci dispensiamo da ripeterglielo. 

Diciamo soltanto che la scelta di una buona lam- 
pada e soprattutto della lampada adatta allo scopo preso 
a considerare è meno semplice di quanto si è gene- 
ralmente portati a credere. Ciò in relazione all'in- 
finito numero di tipi ora in commercio senza con- 
tare che oltre ai triodi (filamento, griglia e placca) 
vi sono anche i tetrodi (filamento, due griglie е 
placca). 

Siamo dell’avviso che per ogni tipo di apparecchio 
debbono essere d'obbligo delle lampade determinate, 
perchè nel progetto di una stazione radiotelefonica ri- 
cevente si deve tener conto delle caratteristiche delle 
valvole. Nello stesso apparecchio le lampade, in ge- 
nerale, sono chiamate a diverse funzioni fra cui l’am- 


plificazione ad alta frequenza, la detectione о rivela- ` 


zione e l’amplificazione in bassa frequenza. In bassa 
frequenza vi è l’ultimo stadio che spesso implica l’uso 
di una valvola cosìddetta di potenza. 

Si parta dal principio che ad ogni funzione deve 
corrispondere uno speciale tipo di valvola. 

L’amplificazione si dice ad alta frequenza quando 
avviene prima della detectione operata dalla valvola 
rivelatrice. Si dice a bassa frequenza quando ha luogo 


po. 

L'amplificazione a bassa frequenza dà degli effetti 
più cospicui. 

Le valvole termojoniche sono costruite secondo spe- 
ciali caratteristiche che corrispondono, per ogni tipo, 
a delle speciali curve. 


Sono : 


Tensione del filamento, 
Corrente del filamento; 
Corrente di saturazione; 
Tensione anodica; | 
Coefficiente di amplificazione ; 
Corrente di riposo; 
Resistenza interna; 
Pendenza massima. 


LILITILE] 


tensione del filamento nei tipi più comunemente 
usati è di 3,5-4 volta, cioè la tensione normale di 
due elementi in serie di accumulatori ө di pile. 

La corrente del filamento è l’intensità іп decimi о 
centesimi di ampères assorbiti dal filamento sotto la 
tensione normale. Varia da 0,06 Amp. per le lam- 
pade micro od a consumo ridotto sino ad un ampèr 
е più per le lampade normali di potenza. 

La corrente di saturazione è il valore massimo del- 
l'intensità che può passare attraverso la placca verso 
il filamento. La tensione anodica ha limiti grandi, può 
andare da 20 a 150, però ciò non dice che la lam- 
pada debba avere le stesse caratteristiche di funzio- 


Б 


Le caratteristiche elettriche о dati cena lampada · 


namento in due diverse tensioni anche se comprese 


nel limite. Vale a dire che se una valvola è chia- 
mata a funzionare con 120 Volta, non può dare lo 
stesso risultato se si scarica la batteria e scende di 
tensione pur restando nei limiti delle caratteristiche 
della valvola. Alle tensioni più basse la valvola fun- 
ziona bene come raddrizzatrice о detectrice, alle me- 
die tensioni funziona per le comuni amplificazioni ad 
alta e bassa frequenza, mentre alle tensioni più alte 
si adatta principalmente a funzionare nell’ultimo sta- 
dio a bassa frequenza per l’altoparlante. La tensione 
anodica, vedremo come, influisce sul funzionamento 
come sulla purezza, nonchè sulla formazione delle 
curve caratteristiche. 

Il coefficiente di amplificazione è facile a dirsi al- 
meno in pratica: è il rapporto fra la variazione del 
potenziale di placca (indirettamente) e di quello di 
griglia in relazione alla stessa corrente anodica. Va- 
ria da 6 a 24. I bassi coefficienti sono adatti per i 
reflex, le valvole di potenza ed in generale per. tutte 
le applicazioni in cui la valvola è bene sfruttata, gli 
alti coefficienti sono adatti per gli amplificatori a re- 


Valvola inglese (Nelson Multi) con tre filamenti e commu- 
tatore nello zoccolo per il ricambio del filamento o l’impiego 
della valvola come amplificatrice di potenza (due filamenti). 


sistenza (alta e bassa frequenza); coefficienti medî per 
tutte le altre applicazioni. 

La corrente di riposo (per О V. alla griglia) è l'in- 
tensità che attraversa la lampada senza tensione di 
griglia (cioè uguale a quella del negativo della bat- 
teria anodica). 

La resistenza interna minima detta impropriamente 
anche « impedenza » е quella che, mediante la legge 
di ohm determina la corrente di riposo. Per sempli- 
cità si considera il tratto termoionico come un con- 
duttore fisico semplice. Varia da. 6000 a 60.000 qual- 
che volta ha un certo rapporto con il coefficiente di 
amplificazione. 

La pendenza si riferisce alla curva in rapporto alla 
relativa importanza dei coefficienti numerici e della 


rappresentazione grafica. In particolare è data dalla 
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variazione della corrente di placca nel tratto rettilineo 
della curva in corrispondenza alle variazioni del po- 
tenziale della griglia. | 

Lo schema riportato può dare un'idea di come si 
proceda per tali rilievi. Si dice pendenza in sostanza 
і milliampèr di variazione della corrente di placca per 
la corrispondente variazione della tensione di griglia 
nella grandezza di un Volta è di 0,2-1 Mf. per Volt 
a seconda dei tipi di valvola. 

Lo stesso schema permette anche di tracciare di- 
rettamente le curve caratteristiche. Un voltmetro di 
precisione permette di misurare la tensione di alimen- 
tazione del filamento e quella di griglia (voltometro 
a doppia scala ed indice centrale) un milliamperome- 
tro dà direttamente la corrente di placca mentre un 
altro voltometro permette di misurare la tensione di 
placca. Infine una batteria shuntata da potenziometro 
germette di dare alla griglia una tensione uguale po- 
Sitiva 0 negativa rispetto al filamento. 

Riportando in ascissa i valori: «negativo», «zero», 
«positivo» della griglia ed i corrispondenti valori della 
corrente anodica in mA, si ha una curva caratteri- 
stica per una data tensione anodica (caso b). Aumen- 
tando la tensione la curva si sposta a sinistra (caso c), 
mentre la si diminuisce si sposta a destra (caso а). 
Ciò si traduce praticamente nel fatto che ad ogni ten- 
sione si ha una determinata curva e le caratteristiche 
sono spostate mano mano verso i potenziali positivi 
della griglia. 

‘L’ésame di queste curve è importantissimo perchè 
dà adito al razionale impiego della valvola senza, 
di che è inutile parlare di buona ricezione. 

Difetti e guasti. — Ci sembra fuor di proposito 
rammentare che la valvola termoionica, piccolo mondo 


-8 4% 0 4 8 • `` 
Іе curve caratteristiche di una valvola termoionica: in 


аясівва la tensione di griglia rispetto al negativo del fila- 
mento, in ordinata la corrente di placca. | 


sensibile, richiede grandissimi riguardi nel tratta- 
mento. 

Cioè non deve esser sottoposta ad urti meccanici 
ed a soliecitazioni elettriche superiori ai limiti. com- 
prensibili o stabiliti. Un eccesso di sollecitazioni, sia 
meccaniche che elettriche provocano i guasti più ba- 
nali : le prime la rottura dell’ampolla, lo sfiancamento 
della griglia ed il suo contatto con il filamento, le se- 
conde bruciano od esauriscono il filamento. 


- 


Per questi due ultimi casi si tema soprattutto la 
batteria anodica che, specie per i tipi micro od a con- 
sumo ridotto, риф fulminare tutte le valvole di un ap- 
parecchio. Raccomandiamo gli speciali fusibili, ma 
molto più efficace è... l’attenzione scrupolosa L'acci- 
dente stesso — quale danno pecuniario — darà un 
senso di controllo ed un amore alla prudenza difficili 
ad acquistare prima del battesimo del fuoco... (il 
fuoco nel filamento). 

Abbiamo supposto nel lettore la conoscenza della 
differenza che esiste fra la lampada micro e la lampada 
normále. In pratica sta, a parità di effetti, nel con- 


I dispositivo per la determinazione delle curve di una val- 
vola termoionica. 
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sumo poiché la micro consuma meno. Ma sta anche 
nel filamento ch'é nella prima di tungsteno toriato 
mentre nella seconda е di tungsteno. 

L'efficienza della valvola è data nonostante il de- 
bole consumo dalla presenza del torio. 

Puó avvenire per varie cause, ma che in sostanza 
è sempre la stessa (surriscaldamento) che il torio lasci 
il filamento evaporando e cioè la valvola si esaurisca 
perdendo quasi totalmente la sua emissione termoio- 
nica. È facile riconoscere anche senza strumenti di 
misura quando la lampada sia colpita da questo male : 
non dà che una debolissima corrente anodica (meno 
di quella di riposo) e praticamente manca di effi- 
cienza. 

Il male si può curare; basta mantenere accesa leg- 
germente surriscaldata, la lampada per circa 24 ore 
senza tensione anodica. Sembra che le particelle di 
torio ritornino in sede e la lampada ritorni a condi- 
zioni ancora accettabili. 

Una lampada si dice bloocata quando con l’uso di 
un condensatore di griglia, le cariche negative della 
griglia stessa, ‘eccitata da segnali troppo forti, sono 
tanto intense da strozzare e ridurre a zero la corrente 
anodica. Si evita tale inconveniente riducendo il cir- 
cuito di griglia. | 

Il fischio può dipendere talvolta dalle lampade, ma 
in generale è dovuto a condizioni. locali del circuito. 

La lampada produce deformazione di suoni quando 
è sovraccarica, e ciò avviene quando i segnali in ar- 
rivo sono troppo foîti e la valvola, lavorando senza 
condensatore nè batteria di griglia, viene soggetta a 
tensioni alternative di griglia più ampie della più forte 
variazione corrispondente della corrente anodica. 

Le valvole si possono riparare, cioè in esse si può 
sostituire il filamento bruciato con uno nuovo. Cam- 
biano così totalmente di caratteristica e non sappiamo 
in coscienza come consigliare questo ripiego la mag- 
gior parte delle volte inefficace. 
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CAPITOLO Ш 
LA BATTERIA DI GRIGLIA  - 


Quando si acquista una lampada la Casa, in gene- 
rale, dà un diagramma con le curve caratteristiche, 
ma non può dire se quel tipo di valvola può fare al 
singolo caso dell’ acquirente. Questi deve saper tro- 
vare le caratteristiche più adatte riferendosi alle in- 
dicazioni normalmente fornite dai costruttori dell’ap- 
parecchio e dai rivenditori delle lampade. 

Е sempre possibile tuttavia modificare lo stato di 
funzionamento di una valvola variando le caratteristi- 
ché del circuito e riportare in certi casi ed entro limiti 
convenienti, la lampada nel suo aptimum di resa. 

Ogni lampada viene corredata di un diagramma dai 
più non degnato della minima attenzione. Questo dia- 
gramma invece porta il segreto del buon uso della 
valvola. La chiave del segreto non è inaccessibile, ba- 
sta considerare con attenzione le linee, i loro rapporti 
ai valori specifici da cui dipendono ed il significato 
degli stessi valori. Nel capitolo « Valvole » diamo al- 
. cuni dettagli per la valutazione dei simboli e degli 
stessi valori. Ora ci spiegheremo con un esempio. 

Facciamo conto di aver acquistato una valvola di 
cui il diagramma è dato dalla figura. Dallo stesso dia- 
gramma apprendiamo come la tensione necessaria al- 
l'accensione del filamento sia di 3,5-4 Volta la cor- 
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rente pure del filamento di sei centesimi di amper, la. 
corrente di placca da 20-100 Volta. 

Supponiamo di scegliere una tensione anodica di 
100 Volta. Se la griglia avesse un potenziale iniziale 
di O e le oscillazioni avessero un'ampiezza positiva 
e negativa di poco meno di +1 e — 1 V la valvola 
funzionerebbe bene poichè la curva corrispondente ai 
100 Volta avrebbe in ordinata dell'ampiezza 2 Volta 
(+1 e — 1) un tratto rettilineo. Ma se l'ampiezza 
fosse ad esempio di 10 Volta (+5 e — 5) si avrebbe 
che da +1 a +5 V la valvola non funzionerebbe be- 
ne; vale a dire che le oscillazioni di potenziale oltre 
il --1 V la valvola non risponderebbe e si avrebbe 
così un pessimo funzionamento senza però che la val- 
vola sia scadente o guasta. Basta portare il potenziale 
di riposo della griglia ad esempio a — 4 Volta — 
con un mezzo qualunque — per ottenere un perfetto 
funzionamento della valvola, per ottenere cioè che la 
corrente anodica risulti nel tratto rettilineo della curva 
caratteristica. Partendo da — 4 V per le oscillazioni 
dell’ampiezza di 10 Volta si ha che le massime posi- 
tive arrivano con +5 (— 4) a +1 e che quelle ne- 
gative — 5 (— 4) a +9, cio la valvola funziona fra 
— 9 e +1 nel tratto cioè che riportato in ascissa cor- 


CONNESSIONE 


ESEMPI DI 


1.5 Voll 
verso la griglia 


[e|e|$] —— verso 1а массе, 


4 Voll 4-10 Voll 
AMPLIFICATORE 


verso la placce 


verso la griglia 


RICEYITORE 


Caratteristiche di un tetrodo: ía, corrente anodica; Vg, tensione della griglia in V; Vg!, tensione della griglia ausi-- 
liare; Va, teneione anodica in үре Tutte le tensioni vanno considerate rispetto al ‘negativo del filamento. A destra 


due esempi di connessioni (fig. 4 
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risponde alla retta della curva per 100 Volta di ten- 
sione anodica. 


Quando le caratteristiche della griglia о l'ampiezza - 
delle oscillazioni escono dal tratto corrispondente alla 


Ja 6 MA. 
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,Le curve di una lampada italiana (Zenith) e 5 varie ten- 
sioni di placca. 


retta della curva per la tensione che si adopera, si ha 
che in pratica la valvola riproduce dei suoni distorti. 
Occorre ovviare a questo inconveniente. 


Ж 


Vi sono due modi; scegliere la tensione anodica del ' 


valore conveniente о, quando non è possibile, dare alla 

griglia un valore negativo opportunamente scelto. 
Quest'ultimo espediente, il più usato, si realizza 

mediante l'inserzione di una speciale batteria (la bat- 
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teria di griglia) che si collega in modo da portare la 
griglia al potenziale voluto rispetto al negativo del 
filamento. 

In pratica si collega il positivo di questa batteria 
al negativo del filamento ed il negativo, attraverso il 
trasformatore o la resistenza, alla griglia. 

Per tale scopo si usa spesso ottenendo analogo ef- 
fetto un condensatore di griglia, ma ciò è calcolato 


nello stesso apparecchio, e, comunque tale condensa- 


tore non è un accessorio. 

Diamo un esempio di amplificazione a resistenza 
con l’ultimo stadio provvisto di batteria di griglia in- 
dicata con p. Il positivo di questa batteria è collegato 
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Amplificatore a resistenza е batteria di griglia (р). 


al negativo del filamentq, il negativo, attraverso la 
resistenza r alla griglia. 

Quando vi fossero due о più stadi di amplificazione 
non importa come realizzata, se si crede opportuno 
polarizzare la griglia della prima lampada la seconda 
e la terza debbono esser polarizzate, in generale con 
valori negativi crescenti. К 

Nel caso di due lampade, come illustra l’unito 5сһе- 
ma, la polarizzazione può esser fatta mediante una . 
batteria per ogni griglia con i positivi entrambi col- 
legati al negativo del filamento (e dell'apparecchio) e 
con i negativi, collegati attraverso i rispettivi secon- 
dari dei trasformatori, alle rispettive griglie. 

Le due batterie possono esser riunite in una sola 
e questa contrazione implica però le diverse prese per 
le diverse griglie. Si osservi la tavola dell'apparecchio 
come il supereterodina abbia le griglie polarizzate con | 
differenti valori: valori che crescono dalla frequenza 
intermedia alla frequenza telefonica. 

Sulle prese della batteria, per la scelta del giusto 
e preciso valore si deve far molta attenzione. 
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Impianto con due B. F. e due diverso batteria di griglia: l'ultimo stadio ha un potenziale superiore al penultimo. 
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L’apparecchio musicalmente perfetto provvisto di batteria di griglia. - Vedi Radio per Tutti n. 8 - Anno 1926. 


Un modo perfetto per la realizzazione di una rego- 
lazione conveniente è la batteria provvista di poten- 
ziometro. 

Si capisce che tale espediente non sempre, per la 
complicazione che porta, risulta della massima con- 
venienza, ma per grandi audizioni ha la massima im- 
portanza in relazione alla purezza e l’intensità della 
riproduzione. | 

П valore della tensione negativa cresce, come si è 
detto, con l'ampiezza dell'amplificazione е, in parti- 
colare, cresce con gli stadi di amplificazione, cresce 
anche con la tensione anodica. | 

Ad esempio, per un'ultima valvola per amplifica- 


zione per forti audizioni in altoparlante (30 m 4 di 
corrente di placca): 
3-4,5 V sono adatti per l'anodica di 60 V 
4,5-6 » » » 80 » 
6-7,5 » : » » 100 » 
120 » 


7,5-9 » » » 


Amplificatore а trasformatore e batteria di griglia (p). А 
destra uno zoccolo speciale portavalvola per l'inserzione del- 
la batteria di griglia (Radiothècnique). 


Un'altra valvola per grandi audizioni e di cui ri- 
portiamo 19 schema d'inserzione (con la pianta infe- 
riore dello zoccolo speciale per la rapida applicazione 


HI negativo 
del Fumento 
t stadio 


{ A 
| п stadio 


1° stadio 


Prese potenziometriche per la batteria di griglia nelle am- 
plificazioni a tre stadi. 


della batteria sulla griglia) richiede dei valori non 
identici at precedenti. © _. 

La valvola sopporta una corrente anodica sino а 
100 mA. 


3 V sono adatti per la tensione anodica di 80 V 
6 » » » » 120 » 
8 » » » » 160 » 


Il lettore non si spaventi per tali batterie: in ge- 
nerale si usano elementi di batterie tascabili; chi ne 
ha a disposizione usi le batterie ad accumulatori. Per 
l'eventuale inserzione del potenziometro si scelga 400- 
500 ohm di resistenza. 

Ripetiamo, per chi non ne avesse già a sufficienza, 
che l’uso della batteria di griglia è assai importante 
e che perciò va considerato con la massima attenzione. 
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CAPITOLO IV 
LA BATTERIA D'ACCENSIONE 


E una sorgente di alimentazione locale per l'accen- 
sione del filamento delle valvole termoioniche. Viene 
anche chiamata batteria a bassa tensione. 

Può essere a generatori (pile a secco od a umido) 
oppure ad accumulatori. 

Nel primo caso, non frequente e non consigliabile, 
che in applicazioni specialissime, si hanno delle pile 
o generatori elettrochimici disposte in serie (о cascata) 
od in parallelo (o quantità) od anche in entrambi i 
modi in maniera da ottenere la tensione ed il regime di 
corrente voluti. 

La disposizione detta in serie consiste nel collegare 
1 positivo di un elemento col negativo dell'elemento 
successivo; in questo caso alla tensione propria di cia- 
scun elemento si somma con la successiva ed agli 
estremi di una catena di n elementi uguale si avrà n 
volte la tensione di uno. Se in particolare, una pila 
ha tra positivo e negativo una tensione di circa 1,5 
volta, tre elementi in serie ne avranno circa 4,8. 

П collegamento in derivazione, 0 parallelo invece, 
si ottiene collegando positivi con i positivi ed i nega- 
tivi con i negativi. Questo collegamento riflette l’in- 
tensità di erogazione della batteria. Infatti la tensione 
di n elementi іп quantità resta quella di uno, ma Гіп- 
tensità della corrente può esser n volte maggiore di 
quella ammessa in un elemento. 

Perchè la batteria di pile non sia consigliabile è 
facile a dirsi. Intanto dopo l’uso resta completamente 
inutilizzabile, poi non consente un regime di scarica 
abbastanza elevato, nella scarica la tensione dimi- 
nuisce rapidamente e non offre costanza di alimen- 
tazione. Inoltre per i tipi a liquido la manutenzione 
non è certo agevole e le dimensioni della batteria as- 
sumono dei valori preoccupanti. 

In certi casi, come negli apparecchi portatili, il 
tipo a secco (meglio dicasi ad umido) s'impone. S'im- 
pone ma il buon funzionamento è garantito dall'im- 
piego di poche valvole a caratteristiche speciali: 1,5-2 
di tensione e 0,06 amp. di intensità. 

Prima di passare alla batteria di accumulatori ri- 
cordiamo, come potrà vedersi dall’apposito capitolo, 
che l'alimentazione del filamento può essere eseguita 
mediante corrente alternata raddrizzata oppure, per 
grandi potenze, mediante dinamo. E, infine, che esi- 
Stono batterie ad accumulatori a liquido immobiliz- 
zato che soppianteranno mon si può dire quando, le 
pile le quali tuttavia in casi di fortuna ed in rapidi 
Smistamenti sono sempre di una certa convenienza. 

La batteria ad accumulatori è il sistema univer- 
sale di alimentazione delle lampade termoioniche nel- 
Гассепѕіопе : presenta molti vantaggi e qualche svan- 
taggio. E l'ideale per la corrente continua. effettiva- 
mente rettilinea è si presta bene a tutti gli usi. Ri- 
chiede però molta attenzione. E su questa attenzione 
che richiamiamo quella del Lettore dato che la vi- 
talità di questo organo costoso (forse troppo in rela- 


zione al valore) e la sua lunga durata dipendono da 
speciali cautele e da razionale impiego. 

Il razionale i impiego parte dalla scelta della capacità. 
La capacità di carica о di scarica, di una batteria 
ad accumulatori si misura іп ampèrora e si ottiene 
moltiplicando il numero degli ampèr di carica o di 
scarica per il numero delle ore. 

La capacità negli elementi in serie ed uguali della 
batteria è quella di un elemento. Si ricordi che per le 
batterie ad accumulatori in rapporto al collegamento, 
valgono le stesse annotazioni che per le pile. 

Da quanto sopra si deduce ad esempio che se un 
elemento ha la capacità (relativa al numero ed ‘alle 
dimensioni delle placche) di cinquanta amperora può 


ДУ АУ 
L Amp. h Amp. 
Disegno dimostrativo degli effetti dei diversi collegamenti 
serie e parallelo: ogni elemento può fornire 2 Volta e 2 Am- 


pères, la batteria fornisce la corrente sotto le caratteristiche 
dipendenti dal raggruppamento. 


dare teoricamente 0,5 Amp. per cento ore. Se si col- 
legano due elementi come questo in serie si ottiene 
una batteria della stessa capacità in ampèrora. Muta 
la tensione. poichè la corrente immagazzinata è for- 
nita sotto una tensione due volte di quella di un ele- 
mento. Se i due elementi si collegano in parallelo (po- 
sitivo col positivo e negativo col negativo) si avrà una 
capacità doppia sotto la tensione uguale a quella di un 
elemento. 

Vi sono altri due valori da considerare negli ele- 
menti isolati o nella batteria ad accumulatori : la cor- 
rente di carica e la corrente di scarica. La prima, 
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sempre superiore alla seconda indica l’intensità mas- 
sima di carica a cui può esser sottoposto un accumu- 
latore. E bene non superare i valori indicati per non 
compromettere la vitalità della batteria mentre al di- 
sotto è sempre lecito e consigliabile stare. 

Così dicasi dell'intensità massima di scarica che non 
è mai prudente oltrepassare. Ad esempio un accumu- 
latore di 100 ampèr ora non può e non deve dare 25 
amper per quattro ore, bensì l'intensità massima о 
meno per un numero inversamente proporzionale di 
ore. 

Non si pensi insomma che l'accumulatore possa fare 
con la corrente elettrica quello che fa un recipiente 
con un liquido, Non restituisce tutta la corrente im- 
magazzinata. Si ricordi sempre questa espressione per 
quanto sia detta in parole povere. 

L’intensità della corrente di scarica influisce capi- 
talmente sulla capacità della batteria. Molte case in- 
dicano la capacità della batteria in rapporto agli amper 
di scarica. Si sappia che più la corrente è bassa e più 
l'accumulatore lavora in buone condizioni. 

Dopo di che, è facile tenere presente i criteri prin- 
cipali per la scelta della batteria. Le caratteristiche di 
una batteria sono dunque la tensione. Oggi vige l’uso 
universale dei 4 Volta (2 elementi) però si prevede 
che in un avvenire non lontano tutte le batterie non 
saranno più... batterie perchè fornite di un elemento 
(alimentazione a 2 Volta). Altra caratteristica è la ca- 
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Una batteria d'accumulatori per l'accensione del filamento. 
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pacità in amper ora in rapporto alla corrente di scarica. 
Questa ultima va determinata col numero delle lam- 
pade e con ia somma delle intensità per stabilire il 
consumo dell'apparecchio che si terrà circa 1/2 della 
corrente massima di scarica (meglio se 1/3 od 1/4). 
La capacità va determinata con la possibilità della ri- 
carica. 

La ricarica е una operazione alquanto delicata e ne- 
cessaria anche quando non avvenga di adoperare la 


batteria. Non è consigliabile fare scaricar troppo la 
batteria e nemmeno lasciarla a lungo scarica per evi- 
tare il terribile male della solfatazione delle placche. 

La ricarica deve essere eseguita come minimo una 
volta al mese dato che si chiama ricaricata regolar- 
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Una batteria a secco per l’accensione del filamento. 


mente quando si procede all'operazione almeno cinque 
o sei volte al mese. Si tenga presente che il normale 


` funzionamento di un apparecchio radiofonico può dirsi 


di quattro ore giornaliere quindi la ricarica avviene 
dopo 20-24 ore di scarica. 

La tensione degli elementi, misurata con un buon 
го nero non deve mai scendere al disotto di 1,8 

она. 

Come abbiamo detto, e ripetiamo di buon grado, 
l'accumulatore deve essere ricaricato almeno una volta 
al mese. Nei casi in cui non fosse possibile farlo è 
consigliabile togliere l'acido e sostituirlo mediante ac- 
qua distillata. 

Occorre curare in modo perfetto la pulizia esterna 
della batteria impedendo la formazione di macchie di 
acido e aggravate dalla accumulazione di polvere. I 
morsetti sia terminali che di collegamento debbono es- 
sere bene ingrassati per impedire la corrosione del- 
l'acido solforico. 

È assolutamente da escludersi la prova dell'esi- 
stenza della carica mediante il corto circuito fatto con 
un pezzo di metallo sui morsetti. Abbiamo tanta stima 
dei nostri Lettori da non insistere su questa raccoman- 
dazione. Non sarebbe certo inutile un fusibile inserito 
in permanenza nel circuito di alimentazione del fila- 
mento per proteggere la batteria. 

Il livello della soluzione acidulata deve sempre su- 
perare le placche. Le perdite dovute ad evaporazione 
vanno compensate mediante corrispondente aggiunta di 
acqua distillata. 

Quasi tutte le batterie portano una targhetta соп 
le norme di uso e le caratteristiche elettriche. 
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. CAPITOLO V 
| LA BATTERIA ANODICA . 


Ha l’ufficio di dare la tensione positiva alla plac- 
ca (anodo) delle lampade. Dopo le considerazioni del 
capitolo precedente non vi sarebbe che poco da ag- 
giungere. Infatti dato che la tensione media richiesta 
per le batterie anodiche è 80 Volta e che l’intensità 
normale di qualche milliampère fanno al caso una 
quarantacinquina di elementi collegati in serie. 

Anche qui gli elementi debbono in preferenza es- 
sere accumulatori ma ci troviamo di fronte ad una dif- 


Una batteria anodica con elementi di pila a secco. 


ficoltà che affiora per la batteria anodica più che per 
quella di alimentazione del filamento: l'alto costo de- 


gli accumulatori. Perciò generalmente sono in uso ` 


speciali blocchi 0 cassette che contengono già prepa- 
rati gli elementi di pile collegati della maniera voluta. 
La scelta della batteria anodica non è più facile di 
quella della batteria di alimentazione perchè non sem- 
pre vengono in essa indicate tutte le caratteristiche. 
La tensione dipende dal tipo dell’apparecchio е, di 
massima dalle valvole usate. L’intensità normale di 
erogazione dipende dal tipo delle valvole e dal loro 
numero. : i 
Andando per ordine: il tipo dell'apparecchio influi- 
sce sulla batteria perché vi possono essere com'e 
razionale e consigliabile varie tensioni anodiche, la 


рій bassa per le valvole detectrici, la più alta per le . 


ultime valvole amplificatrici (la tensione іп certi casi, 
ancora un po' speciali, arriva anche a 200 Volta di 
tensione). Le valvole usate c'infiuiscono perché non 
tutte hanno la medesima impedenza e non.tutte scno 
adatte al medesimo scopo e funzionamento da cui de- 
пуа che da valvola a valvola c'é anche differenza di 
tensione anodica. 

Il numero delle valvole deve essere considerato per- 
chè ogni valvola e quindi ogni circuito relativo as- 
Sorbe una certa corrente anodica e la risultante è la 
somma di tutte queste. Dalla ultima ed elementare 
considerazione si deduce che negli apparecchi pluri- 
valvolari in cui alimentazione anodica assume certe 
grandezze incominciano a diventare di stretta conve- 
nienza gli accumulatori (batterie apposite). Si consi- 

/ 


per lampadine tascabili. 


“ 


deri рег questo che le pile se sovraccaricate si esau- 
riscono rapidamente e scendono prestissimo di ten- 
sione. | 

In questi casi & anche consigliabile l'insenzione di 
due o tre batterie poste in parallelo, avvertendo che 
un gruppo, ad esempio, di tre batterie in parallelo 
dura piü che tre volte tanto la durata di una sola bat- 
teria alle stesse condizioni. 

La tensione (o le tensioni) anodica ha una impor- 
tanza capitale nella bontà della ricezione e nella co- 
stanza della sintonia. Е opportuno perció di servirsi 
degli strumenti di misura e controllare costantemente 
la tensione complessiva e quella dei singoli elementi 
o sezioni di elementi. 

Per l'intensità della batteria anodica si ricordi che 
un normale apparecchio a 4 valvole (senza che Pul- 
tima sia di potenza) consuma una corrente di circa 
30 milliampere, ch'é già un valore assai rispettabile 
e che é preferibile superare mediante gli elementi di 
accumulatori. | 

Si può benissimo realizzare una batteria anodica 
con l’aiuto di un numero conveniente di batterie ta- 
scabili (4,5 Volta nominali ma reali circa 3,5), la fi- 
gura suggerisce come praticamente si debba proce- 
dere a sistemarle in cassetta. Pure in cassetta stanno 
certi nuovi tipi di elementi inglesi intercambiabili. 

Per queste cassette si rammenti ch'é buona regola 
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Una batteria anodica costituita di batterie di pile a secco 


і 


isolare perfettamente la batteria verso il suolo, ей іп 
genere si tenga presente the la batteria alimenta an- 
che i circuiti ad alta frequenza. 

Quando non fosse possibile ottenere dei buoni con- 
tatti negli elementi intercambiabili è opportuno ese- 
guire delle saldature. 

È assolutamente errato porre in corto circuito la 
batteria per provarne la carica. Si faccia uso, come 
ripetiamo, degli strumenti di misura. L'istrumento di 
misura è anche indispensabile per il fatto che spesso 
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Come ві costruisce una batteria anodica con pile tascabili; in alto le batterie; in bassa il coperchio. 


una batteria anodica intiera resta inutilizzata per dete- 
rioramento di uno o due elementi. Lo strumento di 
misura concorre ad individuarlo е salvare лт piccolo 
valore in moneta sonante. 

Consigliamo di inserire un fusibile nella batteria 
per. salvare questa da eventuali corto circuiti e per 
salvare le lampade da una fatale bruciatura in caso 
di errori di connessioni. 

A titolo informativo avvertiamo che si suole shun- 
tare la batteria mediante un condensatore fisso di 2 
Microfarad. 

Quando una batteria è scarica in generale resta inu- 
tilizzata. Avvertiamo, per chi non lo sapesse, che una 
batteria anodica è suscetibile di rigenerazione. Basta 
collegare i suoi poli una (+ con + e — con —) di 
tensione superiore a quella della stessa batteria per 
ottenere un richiamo temporaneo alle antiche ener- 
gie. Lasciamo comprendere al Lettore il significato 
aleatorio di questo provvedimento. 

Invece è consigliabilissimo l’uso dei sacchetti di 
cui sono formate generalmente le pile ad umido. Con 


| 
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essi possono essere ripristinati nuovi elementi а li- 
quido in appositi vasetti in soluzione di sale ammo- 
niaco e zinco nuovo е quindi rimessa in vita (con una 
specie di metempsicosi...) la primitiva batteria. 

Costruzione di una batteria ad accumulatori per ten- 
sione anodica. — Si tratta di un tipo economicissimo . 
che permette di utilizzare un vecchio accumulatore 
mercè la formazione di piccoli elementi su tubetti di 
vetro. 

Si tagliano le vecchie placche in bandelle avendo 
la massima cura di non tagliare e di non distruggere 
le pareti degli alveoli. Se le placche positive sono an- 
cora utilizzabili, cosa rarissima, si saldano insieme 
una lastrina positiva ed una negativa. Oppure se per 
colmo di semplicità si vuol risparmiare questo lavoro 
si farà uso soltanto delle bandelle negative che si 
ripiegheranno ad U. I vasi saranno costituiti da tubi 
di vetro chiusi ad una estremità : dei provini, dei tubi 
di aspirina o di magnesia sono buonissimi allo scopo. 
La figura mostra la disposizione delle placche : le 
dimensioni dipendono dalla capacità desiderata: esse 
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Batteria anodica di costruzione inglese ad elementi a seoco di ricambio. 
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possono esser ridottissime se si può aver la cura di 
caricare la batteria spesso. Si tenga presente che la 
batteria non deve fornire che una corrente ridotta. 

Consigliamo di porre fra le placche una sottile stri- 
scia di celluloide acciocchè le placche non vadano a 
toccare fra loro mettendosi in corto circuito. 

La celluloide deve essere perforata in modo da per- 
mettere al liquido (elettrolito) ed in certo qual modo 
alla corrente, di transitare liberamente. 

I bordi dei tubi vanno paraffinati onde impedire la 
formazione del velo di acido. Si disporranno una cin- 
quantina di tali elementi in una cassetta di legno pa- 
raffinato o laccato, chiusa da una lastra di vetro. Si 
disporranno le cose in modo da permettere le più 
prese intermedie oppure si disporrà agli estremi della 
batteria i capi di un potenziometro collegando al cur- 
sore 11 positivo della batteria anodica o praticando più 
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Particolare della batteria anodica costruita con una vec- 
chia batteria ad accumulatori. 


cursori per i casi di alimentazione a piü tensioni. Rac- 
comandiamo l'uso della valvola fusibile. 

Abbiamo supposto l'impiego di una veochia batteria 
con l'utilizzazione delle placche negative e positive 
che nel caso andrebbero saldate esternamente. Nel 


caso регд che vi fossero delle difficoltà ad operare le 
placche positive si adoperano come abbiamo detto, le 
placche negative. La batteria però deve essere « for- 


Batteria anodica ad accumulatori; le freccie indicano. le 
spie di livello per l’indicazione dello stato di carica. 


mata ». Per ciò la si caricherà più volte, dapprima 
cambiando ogni volta il senso della corrente, poi sem- 
pre nel senso finale, scaricando ogni volta su di una 
resistenza appropriata. In principio è anche neces- 
sario inserire una resistenza nel circuito di carica: 
un lampada da 50 candele sarà sufficiente. 

Una volta che la batteria è « formata » la resistenza 
si ritiene inutile: basta la. forza controelettromotrice 
della batteria stessa. 

In mancanza di veochi accumulatori si impiegheranno 
delle lastre di piombo. Si renderà la superficie il più 
possibile estesa (con una grossa spazzola metallica, con 
dei colpi di chiodi, ecc.), poi si porranno nell'acido 
azotico diluito (10 minuti-un’ora a seconda dello spes- 
sore). Dopo di averle asciugate e lavate accuratamante 
si procederà secondo il metodo indicato sopra per for- 
mare. La soluzione per gli accumulatori è la solita 
[acqua distillata ed acido solforico: densità dell’acido 
si aggira intorno a 1,15 (19° Beaumé) ed 1,22 (26° 
Be) а 15 C°.]. 

Una batteria come questa può esser ricaricata me- 
diante il raddrizatore elettrolitico Sestini, od un altro 
mezzo qualunque. 

Una batteria del genere in sostanza rappresenta . 
l'uovo di Colombo, ma richiede pazienza nella realiz- 
zazione e costanza nella formazione. 
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L'IMPIANTO IDEALE. — Ecco lo schema elettrico di un super ricevitore munito con una certa larghezza degli accer 


Nel progetto di questa stazione si è data una iimitata im] 
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dei complementi indispensabili per un impianto comodamente usabile allo stato attuale della radiofonia. 
lo schema del ricevitore propriamente detto. (Vedi 1° canitolo). 
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CAPITOLO VI 
LA CARICA DELLE BATTERIE E GLI ACCESSORI 


Е senza dubbio una operazione che richiede tempo 
e danaro od entrambi, e, di massima, molte cure. 
Avremmo potuto dire un’operazione noiosa ma ciò di- 
pende dalla valutazione strettamente personale della 
pazienza altrui. 

Nella comune pratica si tratta di alimentare la carica 
di due batterie : quella a bassa tensione e ad intensità 
di qualche ampère e quella ad alta tensione ed a de- 
bole intensità quando c’è. La prima serve per il fila- 
mento, mentre la seconda per i circuiti anodici. 

Anche le batterie di griglia possono con vantaggio 
essere sostituite da elementi ad accumulatori e ri- 
chiedono la ricarica. 

Indipendentemente dalle considerazioni quantitative 
del bilancio di carica e di scarica di una batteria si 
sappia che è buonissima regola provvedere alla rica- 
rica degli elementi almeno una volta alla settimana. 
Si può caricare la batteria una volta al mese ma non 
è bene oltrepassare questo intervallo per non compro- 
mettere la durata della batteria che come ognuno sa, 
rappresenta un valore pecuniario non indifferente. 

La batteria ha una propria tensione in Volta di- 
pendente dal numero, dalla disposizione e dalla ca- 
rica dei singoli elementi. Ha una caratteristica capa- 
cità in amperora, una propria intensità massima di 
carica ed una intensità massima di scarica in ampère. 
Dal capitolo batterie si può trarre gli elementi per il 
buon uso della batteria e per la comprensione di questi 
dati. 

A noi interessa in questo capitolo, l'intensità mas- 
sima di carica poiché nell'operazione stessa di carica 
. dobbiamo tenerne conto per non superarla. 

Per la carica di una batteria occorrono : la sorgente 
а corrente continua della tensione voluta, gli strumenti 
di controllo, regolazione e misura. 

Alla sorgente a corrente continua della tensione vo- 
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luta non si arriva in generale direttamente perchè in 
generale non la si ha disponibile. Ad esempio biso- 
gnerebbe possedere un impianto a corrente continua 
a tenzione 4,5 Volta per poter caricare la propria bat- 
teria del filamento e quella di griglia. 


Nello stesso tempo bisognerebbe possedere un im- 
pianto da 100 Volta a corrente continua per poter ca- 
ricare la batteria anodica. 

E questo in pratica è assurdo poichè non solo non 
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Lo schema di una batteria anoidca del condensatore in pa- 
rallelo e particolare del fusibile per la protezione delle lam- 
pade micro. 


si hanno le tensioni adatte ma in 99 casi su cento 
non si ha nemmeno la corrente continua. 

Quindi alla sorgente continua a tensione voluta non 
бі arriva che per le vie indirette. 

I principali strumenti di misura sono: un ampero- 
metro per la misura dell’intensità, un voltmetro per 
la misura delle tensioni ed un indicatore di carica 
e scarica per rendersi conto che la carica avvenga ef- 
fettivamente. Al primo ed all’ultimo può sostituirsi 


. un’amperometro con la scala positiva e negativa рег 


la misura dell’intensità di carica о di scarica secondo 
appunto che avvenga о no una delle due funzioni. Di 
controllo : l'interruttore di massima e minima intensità. 

Interessiamoci del caso più semplice : quello in cui 
si ha a disposizione la corrente continua, cosa che av- 


"viene raramente da noi negli impianti modestici, ma 


nondimeno alcuni impianti industriali e scientifici di- 
spongono di corrente continua per usi vari. Si ricordi, 
ad esempio, che nelle centrali elettriche gli alter- 


" matori sono serviti da eccitatrici a corrente continua. 


In casi del genere un semplice reostato in serie rap- 
presenta tutta l’apparecchiatura. Il reostato, è super- 
fluo spiegarlo, è una resistenza che può esser rego- 
lata, entro due limiti, ma l’indispensabile è la resi- 
stenza che può essere talvolta costituita Аа lampade 
variamente collegate. 

Si abbia una corrente continua di tensione V in Volta 
ed un accumulatore da caricare di una tensione V, 
supposta inferiore (se non fosse si fraziona la bat- 
teria o si collegano gli elementi, con le dovute cau- 
tele in parallelo in modo da ottenere la tensione ac- 
cettabile) il reostato (о la resistenza) deve portare una 
caduta di tensione V— V, = V3. 

La caduta di tensione è data, ‘per la legge di Ohm, 
dal prodotto della resistenza per l’intensità. Quindi il 
reostato non potrà dare che una caduta di tensione va- 
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пае con l’intensità, sempre se la resistenza resti 
costante. | | 

Per il calcolo della resistenza di questo reostato 
bisogna stabilire i due limiti dell'intensità di carica, 
cosa facile a farsi tenendo conto delle indicazioni delle 


Reostato devoltore per la carica delle batterie mediante 
corrente continua stradale. 


batterie da caricare, del tempo di carica, della capacità 
della batteria e dei collegamenti con un'aritmetica 
semplice ed elementarissima. 

Servendoci sempre di simboli numerici limitiamo 
l'intensità ad / massimo ed 1, minimo. 

Le resistenze corrispondenti saranno — sempre per 
V. caduta di tensione richiesta — 


Si tenga conto nel fissare i limiti che V; non deve 
mantenersi rigorosamente costante dato сһе buona re- 
gola nella carica degli accumulatori aumentare grada- 
tamente la tensione di carica (seguendo la forza con- 
troelettromotrice). Il calcolo analitico di un reostato, 
come si vede non sembrerebbe semplice, ma non è 


Una batteria in carica mediante corrente stradale. 


il calcolo di gran precisione che interessa il dilettante 
e che si adatta ad applicazioni di questo genere. 
Stabiliti dunque R ed Р, in Ohm, per costruire il 
corrispondente reostato si calcola le lunghezze del filo 
o piattina speciale di resistenza mediante la relazione 
Sguente : | 
| rxs 


l = metri 


dove r è la resistenza in Ohm da ottenere, 5 la se- 
zione in millimetri quadrati del conduttore, P la re- 


sistenza specifica caratteristica della qualità del filo 
impiegato. 

La relazione dà adito al calcolo di ogni resistenza 
ma bastano i limiti, uno dei quali si prende general- 
mente uguale allo zero (zero di resistenza e zero di 
caduta di tensione). A raggiungere i valori intermedî 
serve una ricca contattiera о meglio, se l’intensità non 
è troppo elevata l’uso di cursori. - 

Га sezione del conduttore di resistenza deve essere 
scelta praticamente in base alla ‘intensità della cor- 
rente richiesta. Vale a dire che non deve esser troppo 
sottile per non subire in sovraccarico eccessivo dele- 
terio alla sua vitalità e nè essere troppo grande per 
non eccedere nella lunghezza. Speciali tabelle del 
commercio illumineranno il costruttore su questa. 
scelta. 

Per i reostati a contatti e quindi a sezioni, ogni se- 
zione può esser calcolata separatamente. 


‚ Mors e/7 


È 
i 
A 
eolzzronell 


Cl ver ATA NU 


ҰН! 


p omm 


й 


Una celle elettrolitica per effetti valvolari. 


In ogni modo l’applicazione razionale dei criteri di 
cui sopra possono condurre alla costruzione di qual- 
siasi reostato. 

Si usa impiegare anche delle lampade in parallelo 
per ottenere l’intensità voluta. In questo caso la ca- 
duta di tensione è data dalla resistenza del filamento 
ad incandescenza. Due lampade in parallelo hanno una 
resistenza metà di una. Combinando più lampade si 
ottiene l’intensità voluta. 


* *5* 


Quando invece si abbia a disposizione la corrente 
alternata, si rende indispensabile un intermediario 
elettromeocanico, ionico od elettrolitico per la conver- 
sione diretta od indiretta della corrente alternata in 
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una corrente che abbia almeno praticamente le carat- 
teristiche della corrente continua alla tensione voluta. 
In quanto alla tensione, una volta che la corrente è 
continua si arriva al caso di cui sopra. 

Il problema deila conversione in corrente continua 
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L'inserzione di una cella raddrizzatrice nella rete a cor- 
rente alternata, per la carica di una batteria, 


per grandi potenze è nato con l’applicazione oggi uni- 
versale della corrente sinusoidale. Esso nei gruppi mo- 
tori dinamo, nelle convertitrici, nei raddrizzatori a 
vapore di mercurio e nel variatore Sacerdote, ha tro- 
vato una pratica e soddisfacente soluzione. 

Nelle medie e piccole potenze si è però mantenuto 
nelle incerte soluzioni sino a che la diffusione delle 
applicazicni elettriche negli autoveicoli e la volgariz- 


Due celle e la loro inserzione per la carica di accumulatori. 


zazione della radio non ha portato alla soluzione del 
problema che può dirsi, con certi tipi di raddrizzatori 
ionici e qualche perfezionato esemplare di raddrizza- 
tore vibrante, può dirsi agli effetti delle applicazioni 
di pubblico dominio ed uso, portato a buon porto. 

Per raddrizzare correnti.alternate di media intensità 
e di media tensione si possono usare abbastanza van- 
taggiosamente le valvole elettrolitiche costituite da un 
bagno alcalino o neutro entro cui pescano due elettrodi 
uno di alluminio e l’altro di piombo, fondate sul prin- 
cipio. 

Facendo passare una corrente continua in un bagno 
elettrolitico formato da una lamina di alluminio e una 
di piombo (od acciaio) immerse in un liquido condut- 
tore, si osserva che la corrente passa facilmente quan- 
do il piombo & anodo, ossia in comunicazione col polo 
positivo. | | 

Invertendo la polarità degli elettrodi la corrente di- 


minuisce d'intensità per l'aumentata resistenza della 
cella elettrolitica. 

E quindi evidente il funzionamento valvolare di una 
cella elettrolitica; se poi si dispongono quattro celle 
in un modo analogo alle valvole di una pompa a dop- 
pio effetto si utilizzano entrambi i semiperiodi della 
corrente alternata. 

Osservando un diagramma della corrente ottenuta 
utilizzando una sola cella elettrolitica si vede che gli 
archi dei semiperiodi intercettati si estendono leg- 
germente al disotto della linea neutra allorchè Гар- 
parecchio è di recente costruzione : infatti, affinchè la 
valvola funzioni regolarmente, occorre predisporre la 
superficie degli elettrodi alla formazione degli ossidi. 
Questa operazione si favorisce facendo passare nella 
cella elettrolitica una corrente continua di intensità 
leggermente superiore a quella di regime avendo cura 
di invertire di tanto in tanto la polarità. 

Naturalmente usando la oprrente alternata per la 


Il sistema a doppio effetto per la carica con 4 elementi rad- 
drizzatori elettrolitici. 


formazione della cella non vi sarebbe bisogno di in- 
versione di attacchi. L'operazione richiede però un 
tempo più lungo ed in caso di riscaldamente dell'elet- 
trolito è bene interrompere la corrente di tanto in 
tanto. 

Il diagramma della corrente fornita da una cella già 
formata, forma una linea ondulata al disopra della 
linea neutra. 

La cella è formata quando, collegando il polo po- 
sitivo di un circuito a corrente continua non si hanno 


Schema di raddrizzatore a segmenti con motore sincrono. 


deviazioni dell'indice di un galvanometro preventiva- 
mente inserito. 

Questa cella, dovuta al prof. Sestini, ha preso con 
i successivi sperimentatori forme diverse, ma tutte 
tendenti a prevenire il riscaldamento. Il forte riscal- 


damento delle celle rappresenta infatti l'equivalente 
calorico di tutta l'energia inutilizzata, e poichè il ren- 
dimento di simili raddrizzatori supera difficilmente il 
65% è facile comprendere la necessità di un ener- 
gico raffreddamento per evitare 'la decomposizione de- 
gli elettroliti, la reazione con gli elettrodi e ta rapida 
evaporazione. 

In quanto a dati pratici: la soluzione è di fosfato 
d'ammonio d'una concentrazione compresa fra il 5.ed 
il 20%. Il fosfato di sodio può essere ugualmente im- 
piegato, ma intacca più fortemente l’alluminio. E buo- 
na anche una soluzione satura di comune borace. 
ие soluzioni vanno fatte, si capisce, іп acqua di- 
Stillata. 

La temperatura della soluzione non deve superare 
mai i 50°-60° gradi centigradi. Si tenga presente nella 
costruzione di questi raddrizzatori (con cui mediante 
l'inserzione di appositi filtri e resistenze può esser 
fatta anche l’alimentazione di placca e del filamento 
dei ricevitori) della corrente di regime in base alla 


Raddrizzatore vibrante sincrono di Koch. 


quale si determinano le dimensioni degli elettrodi ed 
il collegamento delle celle. Si tenga presente che per 
ogni decimo di amper occorre almeno 20 centimetri 
quadrati di superficie immersa sia per l'alluminio со- 
me per il piombo. 

L'alluminio deve essere chimicamente puro. 

Per giudicare il buon funzionamento degli elementi 
occorre osservarli all'oscuro. Si noterà sulla super- 
ficie dell'alluminio una specie di tuminescenza simile 
а quella del fosforo se il funzionamento е buono. 

Invece se si vede uno scintillio significa che il nu- 
mero degli elementi è scarso rispetto alla tensione. 

In quanto a questa si noti che per ogni 30 Volta 
da raddrizzare vi deve essere almeno un elemento 

(nel caso di una tensione maggiore si dispongono in 
Serie operando nei collegamenti come per le batterie 
ad accumulatori o di pile, cioè più con meno e meno 
con più, cioè il piombo di una cella con l'alluminio 
della cella successiva). | 

Nei raddrizzatori elettrolitici in generale vi & una 
caduta di tensione che va dal 5 al 15%. 
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Quando l'alluminio si annerisce bisogna ripulirlo 
con abrasivo sino a farlo ritornare al primitivo splen- 
dore e cambiare la soluzione. 
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Una varietà di raddrizzatore elettrolitico è la val- 
vola di Nodon. La cella ideata dal Nodon consta di un 
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Raddrizzatori vibranti Soulier e Villard. 


recipiente cilindrico di ferro portante internamente ed 
isolato da esso un tubo formato da una lega di allu- 
minio e di zinco; nell’intercapedine vi è una soluzione 
di fosfato ammonico (altri adottano una soluzione di 
bicarbonato di sodio al 10 %). 

Il calore sviluppato durante il funzionamento viene 
disperso in parte dalla superficie esterna dell’appa- 
гессһіо ed in parte dal tubo centrale per la corrente 
d’aria che vi si forma. 

Il Prof. Sestini diede una forma diversa all’appa- 
recchio pur facendo uso di ugual elettrolito e di uguali 
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Un convertitore costruito con valvole termoionica е rego- 
latrice come lo schema Philips. 


elettrodi : egli dispose al centro di un vaso cilindrico 
l'anodo sotto forma di un bastoncino e pose in fondo 
al vaso il catodo foggiato a largo anello isolando il 
suo percorso verticale. Anche questa disposizione è 
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stata attuata allo scopo di facilitare il raffreddamento, 
favorendo i moti convettivi del liquido. 

Quando si usi il bicarbonato di sodio si ricordi di 
non. permettere il riscaldamento dell'elettrolito al di- 
sopra di 35° per non causare la trasformazione del 
bicarbonato in carbonato. 

Diamo alcuni esempi di inserzione delle celle elet- 
trolitiche. Dalle figure si comprende come dalle varie 
disposizioni si cerchi di ottenere il massimo profitto 


da una o piü celle. Diamo anche l'idea pratica di una 


cella costruibile con mezzi alla portata di tutti. 


с.ж 


Tra i convertitori meccanici tralasciamo di parlare 
delle macchine ruotanti (gruppi convertitori e motori 
dinamo) la cui inserzione in circuito controllata da ap- 
positi istrumenti di misura e da uno speciale inter- 


P 


Lo schema del convertitore Philips. 


ruttore di massima e minima, è inutile parlare, dato 
che la loro applicazione esula dal campo degli acces- 
sori dilettantistici. 

Esistono in commercio piccole convertitrici del ge- 
nere di facile manovra ed applicazione, ma non ci 
sembra opportuno entrare nei dettagli descrittivi, dato 
che si tratta di solite macchine rotanti. 

Per grandi stazioni di carica è certamente consi- 
gliabile il gruppo motore dinamo e l'impianto è di 
così comune struttura che non interessa ripeterne i 
dettagli, specie se si pensa che tutt'al più per i reo- 
stati e gli strumenti di misura, l'interruttore di mas- 
sima e minima (qui indispensabile per il caso di in- 
terruzione di corrente) si rientra nei casi contemplati 
| da questo lungo capitolo. 

Esaminiamo invece i convertitori di altro tipo. 

Notevole è il tipo a segmenti usato generalmente 
nella corrente monofase. Esso consta di un collettore 
composto di due anelli metallici muniti di denti as- 
siali sfalsati, isolati l'uno dall'altro. L’insieme è ca- 
lettato sull’asse del collettore di un motore ad una 
velocità tale che ad ogni mezzo periodo passa un dente 


sotto ciascuna delle due spazzole che strisciano sulla 
parte medesima del collettore. 

Poichè a ciascun anello sfrega una spazzola in co- 
municazione con la corrente alternata, è chiaro che 
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Schema connessioni di un Tungar. 


dalle ESTA centrali si possa raccogliere una cor- 
rente pulsante ed unidirezionale. Queste macchine non 
sono molto adoperate per l’eccessivo consumo dei 
segmenti, l'impossibilità di eliminare lo scintillamento 
di essi, e di massima per l’accurata sorveglianza che 
esigono. 

Vi sono dei raddrizzatori fondati sul principio delle 
vibrazioni sincrone. In essi l'oscillazione sincrona con 
la frequenza della corrente da parte di una lamina o 
di un'ancoretta, provoca, mediante opportuno sistema 
di contatto e di fili conduttori il passaggio unidire- 
zionale della corrente negli apparati utilizzatori. 

Fra di essi notiamo il raddrizzatore Soulier com- 
posto di una lamina di acciaio influenzata da un'elet- 
trocalamita che porta due avvolgimenti, uno in deri- 
vazione sulla corrente alternata (quasi sempre ridotta 
mediante apposito trasformatore) l'altro viene alimen- 
tato con corrente continua, e poiché questi avvolgi- 


Quadro per la carica degli accumulatori con corrente соп- 
tinua stradale. 


menti sono sempre usati nella cella degli accumulatori, 
quest'ultimo è in derivazione su di essi. 

Il funzionamento dell'apparecchio è semplicissimo : 
una bobina produce un campo magnetico ad andamento 
sinusoidale che alternativamente rinforza о neutralizza 
il campo prodotto dall’altra. In tal modo la membrana 
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che nella posizione di riposo è leggermente discosta 
dal polo mediano' della elettrocalamita, vibra sincro- 
nicamente con la corrente, e poichè porta un contatto 
platinato contro cui sta la relativa vite micrometrica 
e il tutto è inserito in serie con la batteria e la cor- 
rente alternata, è chiaro che nella batteria passerà una 
corrente pulsante, ma diretta nello stesso senso. 

La valvola Villard è del tutto simile al precedente 
raddrizzatore, ma anzichè esservi una elettrocalamita 


Densimetro per la misura dello stato della soluzione aci- 
dula di un accumulatore. 


portante due avvolgimenti (distinti) vi è una elettro- К) 


calamita polarizzata, ossia il cui nucleo è formato di | 


una calamita permanente. | 

Evidentemente la valvola Villard ‘funziona come il 
raddrizzatore Soulier, anch'essa utilizza un sol semi- 
periodo. 

Di principio diverso è invece il raddrizzatore di 


—À à — - 


Kock che è formato da un indotto a doppio T posto | 
in un campo permanente ed il cui avvolgimento è in | 


derivazione sulla corrente da raddrizzare. Logicamente 
messo il doppio T in posizione perpendicolare alla li- 
nea di forza del campo al passaggio della corrente, 
l'indotto oscillerà sincronicamente con le alteranze di 
essa. E intuitivo il gioco di contatti con cui & possibile 
ottenere la corrente unidirezionale. 

Con questi apparecchi, facendo uso di trasformatori 


il cui secondario sia munito di presa centrale, é pos- | 


sibile utilizzare entrambi i semiperiodi ottenendo in 
tal modo una corrente le cui pulsazioni sono meno sen- 
sibili. 


Il difetto principale dei raddrizzatori vibranti è lo 


scintillio che si produce ai contatti e che si cerca di 
eliminare con l’inserzione in derivazione di appositi 
condensatori. L’uso dei condensatori e trasformatori 
porta in pratica alla trasformazione in corrente utile 
dell’eocesso di tensione. 

Il trasformatore compie in generale la triplice fun- 
zione di sfasare la corrente compensando l’inerzia mec- 


Gli strumenti di misura elettrici ad uso di un dilettante. 


canica del sistema, di ridurre la tensione diminuendo 
lo scintillio e di aumentare il rendimento economico. 

In relazione alla tensione ed alla intensità della cor- 
rente che deve erogare l'apparecchio, si procede al 
montaggio dei contatti d’argento, platino, carbone, 
mercurio, ecc. 


Un altro inconveniente di questi raddrizzatori è il 


fastidioso ronzio che deriva dal funzionamento. Si 
può però attutirlo fortemente montando l’apparecchio 
su di una lastra di gomma elastica o rinchiudendolo 
in una cassetta foderata internamente con un grosso 
strato di ovatta. Il ronzio viene eliminato completa- 
mente se si sospende la cassetta contenente Гарра- 
recchio mediante funicelle elastiche. 

Per il buon funzionamento di questi apparecchi è 
conveniente che il campo prodotto dai magneti per- 
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manenti o dalla corrente continua abbia la stessa in- 
tensità del campo prodotto dalle elettrocalamite. 

Questi raddrizzatori vibranti sono abbastanza usati 
specie in rapporto al modico prezzo, alla costanza di 
funzionamento ed al discreto rendimento (50-85 %). 
‘Si trovano in commercio appositi quadri Роли ап- 
che di strumenti di misura. 


+ + + 


Altra categoria di convertitori è quella а bulbi ter- 
moionici, il cui prototipo è la valvola -di Fleming. 

Notiamo per incidenza che esistono raddrizzatori 
su principî diversi da quelli sopra enunciati. Si noti 
ad esempio la costruzione francese sotto il nome com- 
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Raddrizzatore vibrante Saldana a doppio effetto. А destra 
in basso, un vibratore smontato; nel centro, l'interruttore di 
massima e minima. 


merciale di « Colloid », in cui il raddrizzamento è 
praticato mercè le proprietà di uno speciale elemento 
colloidale che lascia passar la corrente in un senso 
e ne impedisce il passaggio nel senso contrario. 
Ritornato ai termoionici non insistiamo sul prin- 
cipio della valvola di Fleming per cui gli ioni ir- 


radiati dal filamento favoriscono il passaggio della 


corrente nel senso placca-filamento e ne impediscono 
il passaggio nel senso contrario. Dopo di che, anche 
riferendosi a quanto si è detto per i raddrizzatori elet- 
trolitici e con l'esame degli schemi è facile rendersi 
conto del funzionamento degli raddrizzatori ionici. 

Il loro impiego per l’elasticità delle caratteristiche 
di alimentazione, la maneggiabilità dei tipi realizzati, - 
l'intercambiabilità degli elementi essenziali ne fanno 
dei buoni e consigliabili accessori di uso pratico, in 
certi casi preferibili anche ai raddrizzatori vibranti. 

Fra i convertitori ionici vi е anche quello a vapore 
di mercurio. Il principio fondamentale del raddrizza- 
tore a vapore di mercurio sta nell'effetto valvolare 
dell'aroo elettrico. Di una corrente alternata in uri 
arco elettrico passano solo le semionde dirette in 
un determinato senso. L'effetto assume maggiori pro- 
porzioni quando l'arco è nel vuoto ed a mercurio. 


жж 


Abbiamo accennato agli accessorî рег la carica della 
batteria. È bene che questi accessori siano montati 
su quadro. L'amperometro a zero» centrale serve a va- 
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Valvola raddrizzatrice á doppie amodo ' 


regolatore di torrente 
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CCI $ plastrino di raccordo agli accumulatori 
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L'aspetto del convertitore aperto e chiuso. 


lutare l'intensità della carica e della scarica e ad in- 
dicare quali delle funzioni proceda. Il voltmetro serve 
a misurare la tensione della batteria: deve poter per- 
mettere il controllo di ogni elemento la cui tensione 
non deve mai scendere al disotto di 1,8 Volta. Ap- 
posite valvole ed interruttori debbono completare il 
quadro. 

Valvole ed interruttori possono esser compresi da 
un interruttore automatico detto a massima e minima. 
Questo organo impedisce con la disinserzione auto- 
табса, sia che la corrente assuma valori pericolosi 
о che passando per lo zero ritorni indietro in caso di 
guasto dell'alimentatore. 


LA CARICA 


Se la corrente di carica prescritta è uguale o su- 
periore a quella fornita dal raddrizzatore, si connettono 
gli accumulatori da caricare in serie, nel caso con- 
trario se ne connettono in parallelo tanti fino а rag- 
giungere la corrente di carica. 

Gli estremi di segno opposto si riconnettono ai re- 
lativi poli della batteria. 

Durante la carica la batteria deve essere aperta: 
togliere 1 tappi. 

La corrente di carica non deve mai superare quella 
prescritta dal costruttore della batteria, ma può es- 
serne sempre minore. 
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Si lascia la batteria ininterrottamente inserita al 
raddrizzatore per il numero di ore di poco superiore 
al rapporto fra la capacità in ampèrora di cui essa 
ha ancora bisogno (deducibili dalla energia fatta ero- 
gare dalla batteria stessa) e l’intensità di erogazione 
del raddrizzatore. Quando si volesse diminuire questa 
intensità si inserisca una resistenza che nei casi oo- 
muni deve almeno superare i 20 ohm. 

Chi adoperasse i raddrizzatori messi in commercio 
da alcune case, deve badare che la tensione e la fre- 
quenza dell’apparecchio deve corrispondere alle ca- 
ratteristiche della corrente disponibile: è tassativo 
per il buon rendimento. | 

Si riconosce che la carica della batteria è ultimata, 
dal contemporaneo sviluppo di gas da entrambe le 


‘placche degli elementi, dal conto degli ampèrora for- 


niti, dalla tensione degli elementi (2,1 Volta) dalla 
misura della densità della soluzione mediante appo- 
siti densimetri. 

Qualche costruttore pone negli elementi degli ap- 
positi densimetri ‘nella soluzione in modo da indicare 
con gli stessi densimetri costituiti da pallettine co- 
lorate, lo stato della carica. 

La densità della soluzione aumenta secondo la ca- 
rica e diminuisce durante la scarica. La carica è an- 
che indicata da questa densità che il costruttore della 
batteria deve indicare. Tale densità varia fra 19° e 
26° Bé. ' 

L'acqua per la soluzione е рег la sostituzione in 
caso di evaporazione deve essere distillata. 


La tensione di ogni elemento non deve шаі passare al disotto di 1.85 Volta. 


ly 
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CAPITOLO VII 
SISTEMI SPECIALI DI ALIMENTAZIONE 


Abbiamo in precedenza presentato il tipo della sta- 
zione ideale secondo la concezione personale dello 
scrivente. 

Ci si dà l'occasione ora di presentare il sottotipo 
della stazione ideale. Tale sottotipo comprende еп- 
trambe le alimentazioni (di placca e del filamento) 
servite dalla corrente raddrizzata dell’impianto dome- 
stico. Si tratta del sistema veramente ideale dal lato 
della comodità della semplicità esterna. Basta infatti 
inserire una spina nella comune presa della corrente 
elettrica domestica per alimentare completamente l’ap- 
parecchio abolendo così il disturbo ed il dispendio del- 
le due batterie (anodica e del filamento). 

Evidentemente il concetto è della massima utilità 
e della massima importanza pratica, però dalla formu- 
lazione di un progetto così semplicista alla pratica rea- 
lizzazione la strada è lunga e faticosa. 

Ecco perchè, dunque, si parla di sottotipo di ap- 
parecchio ideale e non si è messo in primo piano. 
Del resto noi non abbiamo fatto che inspirarci alla 
pratica. La corrente cosìddetta stradale può essere 
continua od alternata mentre negli apparecchi alle due 
tensioni note, abbiamo bisogno di correnti continue 
di caratteristiche rette e costanti. 

П caso della corrente continua ё il più difficile а 
risolversi. Mentre si potrebbe pensare che data la 
caratteristica della corrente non c’è che ridurre la 
tensione di linea alle tensioni richieste .dall’apparec- 
chio mediante un dispositivo potenziometrico, la real- 
tà del problema si imposta in modo assai più com- 
plesso. La corrente continua della pratica non è « la 
corrente continua » perchè presenta delle perturbazioni 
periodiche od incostanti (elettromagnetiche e faradi- 
che) in dipendenza allo scintillamento del collettore 
del generatore, al funzionamento dei motori, a tutte 
le armoniche, perturbazioni che prese nel senso acu- 
stico e radiotelefonico rappresentano dei gravissimi 
inconvenienti. 

La corrente continua industriale va quindi « fil- 
trata », cioè la sua inserzione nei circuiti radiofo- 
nici deve essere alle dipendenze di uno speciale di- 
spositivo detto di filtro e comportante una grande 
impedenza ed una grande capacità atte ad impedire il 
passaggio delle perturbazioni dannose alla ricezione 
musicalmente perfetta. 

Avvertiamo chè il caso della corrente continua in- 
teressa soltanto una parte limitatissima dei nostri Let- 
tori dato che la generalità degli impianti domestici 
italiani, francesi е spagnoli sono а -corrente alternata. 

La corrente alternata industriale detta anche un 
ро’ impropriamente sinusoidale è di una frequenza 
sufficientemente alta da provocare disturbi acustici 
traducibili in pratica in ronzi molesti. Occorre quindi 
raddrizzare la corrente alternata, renderla prima o 
dopo della voluta tensione, filtrarla e portarla alla ca- 


ratteristica finale di una curva rettilinea e costante. 

Tale trasformazione si opera, a seconda delle cir- 
costanze, in varî modi. 

Per il filamento, come mostra l’unito schema, si 
procede con l’uso della presa intermedia nel secon- 
dario del trasformatore in modo da ottenere luti- 
lizzazione delle due semionde del periodo della cor- 
rente alternata in modo da avere un risultato analogo 
a quello che si ha in una pompa idraulica a doppio 
effetto. Nello schema abbiamo previsto l’alimenta- 
zione mercè la batteria « volano » in modo che la 
realizzazione del circuito esposto non porta che il 
vantaggio di avere la carica costante nelle batterie 
d’accensione mediante l'inserzione nella rete dome- 
stica. 

П raddrizzamento può esser praticato mediante val- 
vole termoioniche e mediante valvole elettrolitiche pur- 
chè si abbia l’intensità finale della corrente raddriz- 
zata conforme alle esigenze dell’apparecchio. Ciò va 
notato per il fatto che non sempre è possibile, ad 
esempio, alimentare il filamento con un raddrizza- 
tore comune a valvole di Fleming. 

Per la tensione anodica, per quanto si tratti della 
corrente che deve direttamente attraversare il cir- 
cuito telefonico, si presenta di una relativa semplicità 
perchè ia corrente necessaria è relativamente debole. 

Per realizzare l’alimentazione di placca mediante 
la corrente alternata esistono in commercio speciali 
alimentatori anodici in massima parte basati sulle pro- 
prietà raddrizzatrici della valvola di Fleming o diodo. 

Senza spiegare il significato arcinoto del potere rad- 
drizzante della valvola termoionica in cui l'emissione 
degli ioni (cariche negative) da parte del filamento 


Tensione di un raddrizzatore monofase 
JJ) 
H 


L'andamento della tensione nei raddrizzatori con secon- 
dario provvisto di sistemi livellatori. 
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cospira al passaggio della corrente elettrica nel senso 
placca -> filamento, diamo due esempi pratici di in- 
| serzione della valvola raddrizzatrice. 

Nel primo si contempla il caso dell’utilizzazione di 
un solo semiperiodo (quello superiore). Il trasforma- 
tore è inserito col primario nella rete stradale. Ha 
uno è calcolato per la tensione di ac- 


due secondari : 


/О” a 


‘ Um ricevitore alimentato per entrambe le tensioni con cor- 
rente alternata. 


censione del filamento della valvola raddrizzatrice, il 
secondo è calcolato per la tensione richiesta dal cir- 
cuito da alimentare. 

L'esame dello schema illuminerà i lettori pulle 
connessioni delle parti. All'uscita della corrente rad- 
drizzata troviamo due condensatori di due microfarad. 
Lo scopo di questi condensatori-filtro è quello di li- 
vellare il diagramma della corrente raddrizzata, сіое 
di ammortizzare le variazioni di essa. La capacità dei 


condensatori-filtro può essere con vantaggio aumen- - 


tata. Può essere inserito nel circuito filtro anche un 
‘choke o bobina di reattanza atta a presentare una im- 


90000000 


0.016 


-рейепга di blocco alle perturbazioni ad alta frequenza. 


Dal primo schema si passa al secondo mediante cri- 
terî logici usuali. Il secondo esempio di utilizzazione 
delle lampade raddrizzatrici implica l’impiego delle 
due alternanze o semiperiodi per la corrente alter- 
nata. Le prese mediane dei secondarî possono esser 
praticate anche. potenziometricamente. | 

È facile pensare alla possibilità di inserire più di 
due lampade raddrizzatrici purchè siano di numero 
pari e messe in parallelo. 

Più semplice ancora, dal punto di vista elettrico 
è il raddrizzamento per mezzo delle valvole elettro- 
litiche costituite, come si sa, di due elettrodi (allu- 
minio e piombo o ferro) in un elettrolito (soluzione 
di borace о di fosfato d'ammonio). In una valvola elet- 
trolitica allorchè l’alluminio è anodo (+), l’ossigeno 
che si sviluppa forma, alla sua superficie una sottile 
pellicola isolante di allumina, e la corrente è interrotta 
praticamente, quando l'alluminio è catodo (—) l’idro- 
geno in esso sviluppato riduce l'allumina e la corrente 
passa liberamente. 

L'inserzione in circuito di una valvola Sestini, par- 
tendo dagli schemi sopra riportati per le valvole ter- 
moioniche, е semplicissima poiché elimina la neces- 
sità del doppio secondario del trasformatore. Basta 
tener presente che la corrente va dal piombo (od 
acciaio) all'alluminio (internamente). 

Quando si dovesse avere bisogno di tensioni in- 
termedie non c'é che l'uso di un dispositivo poten- 
ziometrico. 

Esaminati a parte i due casi dell'alimentazione del 
filamento e della placca, si рид concludere che l'uso 
dei due casi puó esser compreso in un solo apparec- 
chio. Si comprende l'utilità esteriore di questo sistema : 
è bene però anche comprenderne le difficoltà di una 
conveniente realizzazione e di rendersi conto di quale 
sacrificio di estetica musicale deve sopportare il pa- 
ziente ascoltatore. 

Vi è anche la difficoltà di rendere Гаррагессһіо sen- 
sibile e selettivo per l'intromissione diretta od indi- 
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Un impianto in B. T. con corrente alternata. 
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retta nel circuito di tutto un sistema che ha le pro- 
prie costanti e le proprie variabili elettromagnetiche 
ed elettrostatiche. 

Non diamo dati pratici specifici рег chi volesse co- 
strursi gli accessori per l'alimentazione degli appa- 
rechi con corrente industriale. Esposti i criteri di 
principio raccomandiamo di procedere nei casi speci- 
fici sperimentalmente : & facile costruire dei raddriz- 
zatori ma è difficilissimo metterli a punto per renderli 
accettabili. | 

Non abbiamo inteso di svalutare il sottotipo di ap- 
parecchio - ideale: sappiamo anzi che resta padrone 


Raddrizzatore termoionico ad una valvola. . 


dell'avvenire: però non possiamo negare che le mi- 
glori audizioni siano .date con i sistemi stabili e con 
le sorgenti continue e costanti. 


+ 


. Non dobbiamo trascurare il metodo della sorgente 
elettromeccanica. 

Non pochi sono i laboratorî che alimentano com- 
plessi di una certa importanza con una dinamo spe- 
ciale la cui corrente fornita da un indotto -provvisto 
di un collettore a numerosi segmenti, viene filtrata 
mediante il solito espediente del circuito semiaperio- 
dico a grande capacità ed a reattanza. 
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Potenziometro per varie alimentazoini. 


-Dal lato tecnico ripetiamo come per la corrente 
raddrizzata, questo metodo per quanto semplice non 
e preferibile all'alimentazione con accumulatori, spe- 


^ Valvole 


Raddrizzatore termoionico a due valvole. 


cie se si vuole nel circuito telefonico correnti: musi- 
calmente perfette.. | 

Vè per i casi della pratica che la dinamo vien 
posta in movimento da un motore il quale, a sua 
volta, è alimentato mediante corrente industriale, e 
purtroppo le reti industriali soffrono sempre di in- 
convenienti relativi alla stabilità perfetta delle sue 
caratteristiche (frequenza e tensione efficace) in modo 


. che per gli usi rigorosamente scientifici tale solu- 


zione va considerata con diffidenza. 
La sorgente elettromeccanica realizzata col mezzo 


| ordinario del gruppo motore-dinamo o di una con- 
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Un raddrizzatore termoionico: aspetto esteriore. 


vertitrice è utile per le grandi potenze di ricezione 
e per piccole e grandi. trasmittenti. 

Segnaliamo un interessantissimo apparecchio an- 
ch’esso costrutto per l’alimentazione anodica. Si tratta 


di un eonvertitore speciale per corrente continua co- 
 Struito e racchiuso in una cassetta di dimensioni non. 
. superiori a quelle di una comune batteria anodica 


per la stessa tensione. 

La sorgente prima è una batteria ad accumulatori 
a grande capacità ma a bassa tensione. (in generale 
la batteria del filamento). Una piccola macchina ro- 
tante alimentata dalia stessa batteria in parallelo con 
le lampade (filamento) produce la tensione anodica che, 


‘opportunamente filtrata alimenta il circuito di placca 


del ricevitore (oppure del trasmettitore a ‘piccola po- 
tenza, secondo il caso). 
Il convertitore sostituisce completamente - la batte- 


ria di placca ad alta tensione che dir si voglia, gli 
inglesi lo chiamano « Anode Converter » nome as- 
sunto anche industrialmente dalla Casa M. L. Da 
noi non ha avuto troppo estesa applicazione forse 


Anodo Couverter M. L. (convertitore per tensione anodica) 
che sostituisce la batteria ad alta tensione nei comuni rice- 
vitori e nelle piccole trasmittenti. 


perchè non è ancora noto, pensiamo però che si 
diffonderà molto nella pratica рег il fatto che ad onta 
del costo alquanto elevato spiegabile con le difficoltà 
costruttive, risulta di pratico ed efficace impiego. 

In sè non è una novità di concetto ma non è nel- 
l'idea comune l'alimentare direttamente ed indiretta- 
mente con una sola batteria di accumulatori tutto il 
sistema di ricezione. Da ciò ne risulta una manuten- 
zione semplificata dato che basta preoccuparsi della 
sola batteria di accensione. 

Dall’illustrazione si rileva la disposizione degli or- 
gani nella cassetta. A destra esternamente si hanno 
i due morsetti di entrata a bassa tensione e la ma- 
netta di un reostato. Nell’interno, sempre a sinistra, 
si vede il primo collettore per la bassa tensione. Nel 
centro si vede la parte statica del convertitore for- 
mante un forte campo magnetico permanente. A de- 
stra nell’interno vi è il collettore (o commutatore) 
per la tensione anodica, poi un doppio circuito di 


Batteria 


hr 
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Convertitore 
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filtro ed esternamente degli speciali attaochi іп cui, 
per il diverso diametro, non t possibile lo scambio 
della polarità. È 

La tensione resa viene regolata mediante il reo- 
stato sia a vuoto che a carico. | 

Nel moto sono eliminate le vibrazioni e la girante 
non é sollecitata ad una eccessiva velocità, cosa que- 
sta che garantisce la stabilità di funzionamento. 
| La corrente anodica è doppiamente filtrata. Un con- 
densatore è collegato alle spazzole dell’indotto del com- 
mutatore considerando l’avvolgimento indotto come 
induttanza provvista di ferro si ha in complesso un 
primo circuito di filtro. Una bobina di choke è in- 
terposta tra il primo condensatore ed i terminali ester- 
ni a cui è anche accoppiato il secondo condensatore. 
La corrente ad alta tensione normale è di 20-30 mil- 
liampère sino a 550 Volta. Ad esempio un tipo che 
fornisce 20 m A con 120 V. assorbe poco meno di 
amp. 1,8 nella bassa tensione di 6 V. 

Nel caso che si debbano fornire tensioni anodiche 
diverse, le tensioni intermedie sono ottenute mediante 


———— 


Scatore potenziometrica рег una tensione intermedia ri- 
spetto a quella fornita dal convertitore della prima figura. 


la disposizione in parallelo di una resistenza indut- 
tiva con la regolazione potenziometrica a cursore. 

Volendo si può inserire in precedenza nel circuito 
della bassa tensione di un filtro. 


tiĝo 


fen'sione 


A lra 


+ Яо 


“ел голе 
intermedie 


t4 
M filamento 


Lo schema del convertitore: a sinistra, la sorgente; a destra, le varie tensioni. 
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CAPITOLO VIII 
L'ONDAMETRO 


GENERALITÀ 


Non é facile, anche negli impianti riceventi di una 
certa importanza, trovare un ondametro. 

Mentre possiamo affermare che questo non trascu- 
rabile apparecchio dovrebbe avere una maggiore dif- 
fusione ed una applicazione piü corrente. La sua ra- 
gione di essere non si fonda principalmente sulla 
misura della lunghezza d'onda o su altre applicazioni 
di solito trascurate dal dilettante profano. Per noi 
un impianto non può dirsi completo se manca del- 
l'ondametro. 

In quanto alla prima applicazione all'applicazione 
caratteristica notiamo che un ondametro ben tarato 
può servire egregiamente ad individuare una stazione 
ricevuta. La pratica di questa operazione è semplice : 
accordando il circuito oscillante dell’ondametro sull’on- 
da ricevuta dall’apparecchio, si sentirà ad un certo 
punto e soltanto in quello che la ricezione sparisce 


o si affievolisce di molto. Letta sull'apposita curva 
l'aliquota corrispondente si ha, con l’approssimazio- 
ne sufficiente al dilettante la lunghezza d’onda della 
ricezione : mercè l’aiuto di apposite tabelle si rintrac- 
cia il nome e le altre caratteristiche della emittente 
Su cui si sta in to. 

Il procedimento suggerisce un'altra interessante ap- 
plicazione dell'ondametro e precisamente quella rela- 
tiva alla completa eliminazione della stazione locale. 

Come si sa la selettività di un apparecchio е data 
massimamente dall’aocordo contemporaneo di più cir- 
cuiti oscillanti ma anche dalla cooperazione negativa 
di altri circuiti d'accordo. Vale a dire che per otte- 
nere un'onda ed escluderne un'altra basta accordare 
il circuito principale sulla prima ed un altro circuito 
о con la seconda. Quest'ultimo fa come da 

tro. 

Questo è il caso dell’ondametro che accordato con 
la stazione locale in parole povere assorbe la sua onda. 
Sicchè l'ondametro fa da trappola per la stazione lo- 
cale, fa quello che gli americani chiamano il « cane 


EN 


Fig. 2. 


da guardia » per impedire l'accesso delle onde della : 


. stazione locale, di solito assai prepotente. 


L'ondametro serve anche da ricevitore per la sta- 
zione locale. Quando ad esempio possedendo un gran- 
de apparecchio a valvole, si volessero percepire da 
soli a soli in cuffia le trasmissioni del diffusore lo- 
cale, si può usufruire lo stesso dell’ondametro che, 
alla più meschina, sarà sempre superiore od equiva- 
lente ad un comune apparecchio a cristallo. Esso 
infatti consta del circuito oscillante comune a tutti 
i ricevitori e di un rivelatore a cristallo. Basta quindi 
collegare i due capi del circuito oscillante all’antenna 
ed alla terra rispettivamente oppure, per i collega- 
menti in parallelo, sostituire il quadro al posto del- 
l'induttanza o bobina di self. 

Inoltre l'ondametro si presta alle misure dilettan- 
tistiche — ed in rapporto alla precisione ed alla acu- 
tezza di sintonia dell'ondametro stesso — di capa- 
cità e di induttanze. È inutile spiegarne la semplice 


i- 


applicazione con esempi ritenendo sufficiente ricor- 
dare che certe misure approssimative si eseguiscono 
sempre col metodo del confronto e mediante lettura 
della scala tarata dell'ondametro. 

Crediamo invece opportuno descrivere un semplice 
tipo di ondametro e la sua costruzione avvertendo che 
prima di dare delle note esplicative abbiamo costruito 
l'ondametro e ne siamo restati soddisfatti specie se 
ricordiamo che non abbiamo inteso di costruire uno 
strumento di precisione; non ne varrebbe la pena in 
rapporto all'uso che se ne беуе fare. 

In merito alla precisione (ci sia concessa una pic- 
cola tappa) il tipo che descriveremo differisce dagli 
altri da laboratorio per il progetto massimamente in- 
teso alla realizzazione della maggiore semplicità. Si 
comprende infatti a colpo d'occhio l'economia degli 
elementi ma se si considera che l’apparecchio include 
tre sistemi diversi — come più avanti spiegheremo 
--- бі potrà apprezzare maggiormente il capitolo sem- 
plicità. Gli ondametri di precisione, in generale por- 
tano il circuito di eccitazione fisicamente separato dal 


Fig. 3. 


30 : | ACCESSORI PER IMPIANTI RADIOFONICI 


circuito soscillante al quale invece è —Ó per 
via elettromagnetica. La presenza di due induttanze 


non è l'ideale per il dilettante. Inoltre, dal punto di . 


Fig. 4. 


vista generale, l'accoppiamento induttivo dovrebbe es- 
ser molto lasco, cosa che va a detrimento della pre- 
‘ cisione. ‘Spesso si preferisce perciò realizzare un si- 
stema intermedio e procedere all’accoppiamento con 


. una presa intermedia nell'induttanza. Questo espe- | 


diente non è ancora molto semplice poichè implica 
l’uso di una induttanza (che nell’ondametro è inter- 
cambiabile) a tre prese o spine. 
L'ondametro preso a considerare in questo capi- 
tolo è rappresentato schematicamente nel complesso 
dalla quarta figura. Mediante. un semplice commuta- 
tore bipolare è possibile realizzare i tre principî se- 
guenti : 


1.°) Oscillatore. — . L'ondametro funziona come 
una emittente tarata e composta di un circuito oscil- 
lante (selfinduzione e capacità: fig. 5) e di un cir- 


cuito di eccitazione (vibratore e batteria) direttamen- 


te - оро. 

2.9) Risonanza. — L'apparecchio funziona in qua- 
lità di ricevitore tarato composto di un circuito oscil- 
lante е di un rivelatore acustico di risonanza (de- 
i a cristallo e cuffia: fig. 6). 
| 3.°) Ancora іп risonanza. — Nello schema iden- 
tico al precedente, però l’indicatore acustico è sosti- 
..tuito da un rivelatore ottico costituito da una comune 
lampadina ad incandescenza da 2 Volts (fig. 7). 


In quest "ultimo caso al posto dell' indicatore ottico 


si potrebbe mettere un sensibile milliamperometro 
a radiofrequenza. Non vi sarebbe bisogno della bat- 
teria. Sempre al posto della lampadina ad incande- 
scenza e sempre senza l'uso della batteria, si po- 
trebbe,' volendo, 


Fig. 7. 


/ 


neon, specialmente adatta allo scopo. Quest'ultima 
soluzione sarebbe assai migliore delle due precedenti. 
Lo schema d'insieme mostra come con l'ausilio 


adottare una piccola lampada al 


del commutatore reversibile si possano operare le tre 
combinazioni precedentemente illustrate. Se la leva 
è abbattuta a destra si ha lo schema della quinta 
figura; il circuito-batteria-vibratore resta chiuso e il 
vibratore stesso entra in azione eccitando il circuito 


‘ oscillante. Il detector e la cuffia non entrano in con- 


siderazione perchè sono fuori circuito mentre la lam- 
pada è esclusa per corto circuito. | 

Girando il commutatore a sinistra, il detector e la 
cuffia si trovano collegati, come in fig. 6, al cir- 
cuito oscillante. In questo caso l'apparecchio funziona 
da ondametro di assorbimento. Quando il circuito oscil- 


 ]ante è in sintonia con una sorgente, assorbe le 


oscillazioni che vengono rivelate all’orecchio mediante 


160 
Fig. 8. 


un fischio, dal circuito detector-cuffia. In questo caso 


essendo in corto circuito la lampada è bene togliere 
mediante il reostato la batteria dal circuito che, come 
la lampada resterebbe in corto circuito. Il reostato, 
come il lettore avrà compreso serve alla regolazione 
di accensione della lampada. 

Questa entra in funzione quando la leva del com- 
mutatore è nella posizione indicata dalla fig. 4. La 
cuffia, il detector e l’eccitatore sono fuori circuito, 


mentre la lampadina è in serie nel circuito oscillante. 


Anche questo dispositivo è ondametro per assorbi- 
mento o risonanza. La luce della lampada sarà por- 
tata mercè la batteria e l'uso del reostato, al rosso 


ciliegia. Allorchè il circuito oscillante viene percorso 


da corrente in rapporto alla sintonia, la luce del fila- 
mento si ravviva in modo assai sensibile. | 

. Per misurare una estesa gamma di lunghezze d'on- 
da v'é bisogno di bobine o self intercambiabili in se- 
rie completa. Per ogni bobina è indispensabile de- 
terminare una curva propria. Il lavoro è faticoso ma 
non va riveduto che dopo molto tempo perchè Гоп- 
dametro non comporta deformazioni causate dall’uso. 


— — e -—_ —_—__ 


Fig. 9. 


Prima di dettare i termini costruttivi avvertiamo il 
Lettore che in commercio yi sono degli ondametri a 
buon mercato e che se non avesse sufficiente buona 
volontà non ci segua e regali qualche biglietto da 
cento a qualche rivenditore. Diffidare del « buon mer- 
cato » e, dato che si tratta di uno strumento tanto in- 
teressante quanto semplice si prendano in mano gli 
arnesi e ci si accinga al lavoro. | 


COSTRUZIONE DELL'ONDAMETRO 


Per la costruzione . dell'ondametro di cui abbiamo 
dato lo schema elettrico é necessario il seguente ma- 
teriale : 


-- 1 Tavoletta di ebanite da 250x160x5 a 6 
millimetri, da perforare secondo le indicazioni della 
fig. 8. (Per avere una subitanea idea della propor- 


zione dell’apparecchio, si consideri che la tavoletta | 


ha una grandezza uguale presso a poco allo spazio 
occupato dai caratteri di stampa, e le figure di questa 
pagina, mentre la fig. 8 è un quarto della superficie 
e comporta la metà delle misure lineari). 

-- 1 Condensatore variabile di precisione senza 
verniero ma con manopola micrometrica a demoltipli- 
catore. Può avere una capacità di 500 a 1000 cm. 
Preferire un condensatore a curva quadratica od uno 
speciale per ondametri. 

— 1 Reostato di regolazione di^ 30 9. 

—— 1 Vibratore o cicalina. 

— 1 Detector a cristallo preferibilmente fisso e 

molto sensibile. 
-- 1 Lampadina ad incandescenza е portalampada. 
: 9 : 
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Fig. 10: 


— 1 Commutatore bipolare. 
-- 1 Batteria a secco ad un elemento. | 
-- 10 Morsetti femmina e circa un metro е mezzo 


di filo di collegamento (quadrottino argentato). 


-- 1 Cassettina di legno ben secco рег la custodia: 

Per il funzionamento dello strumento sarà ancora 
necessario: . 

— 1 Serie di bobine di costruzione razionale ed a 


minimo smorzamento. 


-- 1 Nastro di accoppiamento. 
— 1 Buona cuffia telefonica. 


Condizione prima ed essenziale che l’isolamento del- 
le parti e dell'insieme sia molto buono. 

Massima cura si deve porre nella scelta del con- 
densatore : bisogna fare attenzione che l’armatura mo- 
bile sia solida, ben costruita e ben montata, e l’in- 
sieme deve garantire una perfetta costanza di fun- 
zionamento meccanico. Sarebbe assai consigliabile l’uso 
di un condensatore blindato. 

La capacità di esso dipende dalle bobine che si 
è disposti ad adottare. Se si ha un grande assorti- 
mento di bobine e si preferisce la misura delle onde 
corte è opportuno adottare i 500 cm. di capacità, al- 
trimenti, per l’uso generale, è buono un condensa- 
tore da 1000 cm. | 

Si deve poter contare in modo assoluto sul vibra- 
tore. Esso non deve variare spontaneamente l’altezza 
e l'intensità del suono. Ё preferibile un buon vibra- 
tore che non dia né rumori e nè scintilli. 

П detector non deve avere capacità variabile. Sot- 
to questo rapporto il detector fisso è raccomandabilis- : 
simo (due cristalli mantenuti a contatto con leggera : 


| pressione). 


Е desiderabile specie per l’estetica, un detector ed 
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un vibratore uniformemente muniti di spine e di uno 
schermo esterno. 

La fig. 9 dà l'idea dell'insieme sulla tavoletta di 
ebanite. A destra vi è in D il posto del detectore, a 
sinistra in S il vibratore. La lampada A è avvitata 
fra i due e sta fra la loro ombra in modo — tanto 
da trarre profitto anche di questo — da permetter 
bene le variazioni luminose del piccolo filamento della 
lampada. Р è il reostato per questa, C il condensa- 
tore. 

Se si impiega un condensatore con manopola mu- 
nita di scala graduata, come nel caso più comune, 
il punto di indicazione si fa mediante un triango- 
lino di celluloide incollato mediante una soluzione di 
gomma. 

La bobina di self oppure — secondo l’uso, il na- 
stro di accoppiamento e di collegamento, è inserita su- 


Fig. 11. 


gli appositi morsetti contraddistinti mediante la let- 
tera L. I morsetti segnati con la lettera Т servono 
all'inserzione del telefono o cuffia. 

Il nastro di accoppiamento ha lo scopo di connet- 
tere la self dell'ondametro eventualmente con l'appa- 
recchio da esaminare. È facile confezionare questo 
nastro che ha lo scopo principale di realizzare in ogni 
occasione un collegamento di capacità sempre uguale 
e costante. Perciò deve esser costituito di due fili 
mantenuti sempre alla medesima distanza in una stri- 
scia di cuoio di conveniente lunghezza. Questo ac- 
cessorio porta due spine maschi alle estremità ed al- 
l’altra un portabobine о due spine femmine. 

Per permettere delle misure in certo qual modo 
precise delle onde corte (80-200 m.), si sono pre- 
viste delle spine speciali L, che hanno lo scopo di 
portare delle bobine apposite precisamente avvolte a 
solenoide. 

Per questa gamma di onde 80-200 metri, la bobina 
si compone di un avvolgimento di circa 20 spire di 
sottile treccia isolata, di uno strato su 6 cm. di dia- 
metro se si impiega il condensatore piccolo. 

Se il condensatore ha una maggiore capacità, per 
esempio 1000 cm., bisogna ridurre il numero di 
spire a circa 15. 


Tali valori possono esser meglio fissati sperimen- 
talmente. 

La fig. 10 mostra il modo approssimativo di pro- 
cedere ai collegamenti, i quali debbono essere saldati 
con cura e con eccessiva pulizia. Come al solito le 
connessioni non debbono esser troppo lunghe senza 
che tuttavia l'insieme risulti troppo rinserrato. E in- 
dispensabile l'impiego del filo rigido per evitare gli 
spostamenti dannosi alla costanza dei valori di misura. 

Tralasciamo le altre raccomandazioni d'uso fidan- 
doci del buon senso del costruttore. 

Infine racchiudendo il tutto in una scatola conve- 
niente, in noce lucidato a spirito e con tutte le re- 
gole dell'ebanisteria, si dà all'apparecchio anche un 
aspetto completo ed elegante, gradevole all'occhio. 


TARATURA 


La descrizione presuppone un uso prettamente di- 
lettantistico dello strumento. Vale a dire che si deve 
pretendere una precisione di funzionamento assai re- 
(айуа. 

I tre circuiti fondamentali non hanno in pratica, е 
nè si può ottenere se non per combinazione, delle 
capacità identiche, quindi bisogna procedere a tre 
tarature. Ogni induttanza dovrà quindi portare tre cur- 
ve diverse, od anche coincidenti, nei tre diversi im- 
pieghi. 

Per chi ha un buon apparecchio ricevitore può ta- 
rare semplicemente l'ondametro funzionante come 
oscillatore. L'apparecchio ricevente deve esser sinto- 
nizzato su di una stazione di cognita lunghezza d'on- 
da, allorchè tale sintonia corrisponde alle oscillazioni 
dell'ondametro, a questo su quella posizione si dà 
il valore sintonizzato; e così via. L'accoppiamento deve 
essere il piü lasco possibile: basta allontanare l'on- 
dametro. La reazione dell'apparecchio deve essere 
poco stretta. Si mette in funzione il vibratore e si 
varia la capacità del circuito oscillante dell'ondame- 
tro sino a che non si tróva il punto in cui il suono 
della cicala nel ricevitore è più forte che in ogni 
altro. Questo punto è determinato nettamente se il 
ricevitore, come ripetiamo è in accoppiamento lasco 
con l’ondametro. Ты 

Si riporta allora su carta millimetrata о quadrettata 
i gradi del condensatore in un senso e le lunghezze 
d'onda in ordinata e si segna il punto di risonanza. 

Si ricomincia così pazientemente per una serie di 
altre stazioni ottenendo così una corrispondente se- 
rie di altri punti che si trovano necessariamente sulla 
curva caratteristica cercata. 

Si stabiliscono nella medesima maniera le curve 
relative alle altre bobine. Se per la taratura è stato 
impiegato 11. nastro di accoppiamento, va da sè che 
la curva non è valevole se non quando si impiega il 
nastro. 

Si trova un po’ più difficoltà invece a tarare i due 
circuiti a risonanza. È necessario avere un ondametro 
od una eterodina già tarati. 

Non aggiungiamo altro sugli ondametri, per quanto 
abbonderebbe il materiale. 

Ricordiamo solo che nell’uso c’è influenza di capa- 
cità della persona dell'operatore. Tralasciamo le rac- 
comandazioni sulla calma, disposizione razionale degli 
apparecchi, ecc. 


ХАППЕ ENCICLOPEDIA 


) 


Ancora un quarto di secolo addietro, non solo l'istru- 
zione popolare, ma la stessa coltura di un grado più 
elevato si sentiva quasi indipendente dal campo spe- 
cialissimo della scienza propriamente detta, campo 
imitato alle più alte specu- 
lazioni mentali e quindi ri- 
serbato a pochi. Ma. negli 
ultimi tempi, ип’ ёта nuova 
veramente sì è iniziata, per 
questo grande fatto: che la 
scienza è venuta a determi- 
nare nuovi impulsi dell'atti- 
vità umana; è venuta ad 
imporsi come una necessità 
elementare di studio e di. 
sapere, mentre prima po- 
teva sembrare soltanto un 
complemento dell'istruzione 
generale. 

Spetta dunque all'Enciclo- © 
pedia odierna il cómpito di 
rendere a tutti intelligibili 
e familiari i fenomeni, le: 
leggi. le ragioni di un nuovo 
e immenso e meraviglioso complesso di cose per le 
quali la scienza, con le sue molteplici applicazioni — 
alcune di esse tuttora stupefacenti — si è immedesi- 
mata con la vita, penetrandola in ogni sua forma di 
lavoro. di esercizio, di godimento, di evoluzione. 

Per questo suo carattere, assai più che per il 
numero di volumi dei quali si compone, la nuova 


enciclopedia che presentiamo, con la stessa impronta 
popolare, merita di essere intitolata grande, grazie 
alla luce che su di essa riflettono le meraviglie del 
progresso scientifico, e се Sen dì più pervade e mo- 
difica ed esalta gli aspetti 
della civiltà e le funzioni 
della vitalità mondiale. 

Illustrata con profusione 
di disegni e di fotografie 
originali, artisticamente in- 
tercalate nel testo, tavole 
in nero ed a colori, nu- 
merose ‘Carte geografiche 
colorate, la Grande Еп- 
ciclopedia consterà di 15 
volumi in 8? grande. 

Oltre le materie comuni а 
tutte le Enciclopedie, (Scien- 
ze esatte, Scienze naturali, 
mediche, sociali, politiche, 
Arti, Lettere, Storia, Geo- 
grafia, ecc.), hanno in essa 
notevole sviluppo le No- 
zioni tecniche fondamentali 
arte ed ogni mestiere, le Nozioni pratiche 


d'ogni 
di economia domestica, d'igiene pubblica e privata, 
le Nozioni relative alla cura e ai rimedi delle diverse 
malattie, ai soccorsi d'urgenza, ecc., una compen- 
diosa Bibliografia intorno ai principali argomenti, 


per chi voglia approfondire i propri studi, e Pron- 


tuari diversi per uomini d'affari. 


È inoltre caratterizzata dall'aggiunta dei seguenti elementi nuovi: 


VOCABOLARIO ITALIANO con corrispondenti 
voci in sette lingue (greco antico, greco 
moderno, latino, francese, spagnuolo, іп: 


glese, tedesco); 
VOCABOLARIO ETIMOLOGICO; 


Si pubblica a fascicoli settimanali di due dispense di otto pagine ed una tavola, 
in vendita presso Librai ed Edicole, al prezzo di 


Abbonamenti ad ogni volume di 50 fascicoli: Italia e Colonie L. 5О.-- 


sotto elegante copertina, 


VOCABOLARIO DEI SINONIMI; 
DIZIONARIO MODERNO DEI NEOLOGISMI 
italiani e stranieri più in uso; 

DIZIONARI SPECIALI (araldica, enimmistica, 
filatelica, nautica, sport, ecc.). 
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varie e più interessanti, le cui utilità è specialmente indicata per coloro che alle 
applicazioni del lavoro intendono dare il contributo del pensiero e dell'intelligenza. 
Fra le rubriche citiamo: Insegnamento professionale, in cui si pubblicano lezioni 
di vario argomento per gli operai; Consulenza, nella quale si dà risposta gratuita- 
mente a tutti coloro che chiedono schiarimenti, informazioni, insegnamenti riflet- 
tenti la scienza e la sue applicazioni; Domande e Risposte; Notiziario, ecc. 


Esce il 1° e il 15 d’ ogni mese. 
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Costruite una Supereterodina 


Una lropadina od una Ncuirodina, con una nosira scaiola di montaggio, 


“che contiene tutte le parti staccate delle migliori marche. panello di ebanite 


forato, grandi schemi costruttivi. CHIEDETE IL NOSTRO CATALOGO ILLUSTRATO М. 5 | 


È appena pubblicato il nuovo interessante vin | i 


“ Come si costruiscono i Radio-ricevitori ,, 


che contiene tutte le istruzioni necessarie per la costruzione dei più inte- 
ressanti circuiti moderni, ed ойо grandi tavole di montaggio fuori testo. 


Drezzo |. 18.. (aggiungere |. d. T la racc отапа. | 
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RADIOTRON 


FABBRICA APPARECCHI 
ED ACCESSORI PER 
RADIOTELEFONIA 


Stabilimento, Direzione 
e Amministrazione : 


Piazza Domenico Lupattelli, 10 


PERUGIA 


Rappresentanti : 
MILANO - Carlo Lazzaroni 
Via Vigevano, 27 
VENEZIA - A. Toninato 
Calle Goldoni 


TRIESTE - G. Marsich 
Via Geppa, 8 


Gli apparecchi Costruzione in serie di accessori e 


più efficienti parti staccate per Radiotelefonia 
Costruzione di alta preci- 
sione - Materiale di classe 


più pratici MASSIME GARANZIE TECNICHE E MECCANICHE - PREZZI RIDOTTISSIMI 


più perfetti 


ө ~ ] е In preparazione: CATALOGO GENERALE 
piu е eganti LISTINO E PREVENTIVI A SEMPLICE RICHIESTA 
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Alla Spett. Unione Radiofonica Italiana, poderosa рег sè. È da sciocchi fare il contrario, fare ad esempio 
organizzazione ufficiale per la radiodiffusione, v'è po- (соп le dovute e modestissime proporzioni) quello 
sto per tre furbi e mezzo. Il lettore — il cortese e che abbiamo fatto noi che ci siamo dedicati intera- 
paziente amico Lettore — non si stupisca: dimostre- тете al mito di uno sviluppo ragionevole della radio. 
remo senz'altro, a rigore matematico, la fondata ra- La chimera da noi sognata è lontana e troppo aspro 
. gione dell’asserzione nostra. Occorre premettere però, - cammino ci divide: da essa, ma se tutti (tutti quelli 
un postulato tolto da una vecchia raccolta di pro- - che vivono con e per la radio) avessero dato il mas- 
. verbi cinesi: « ogni giorno nascono diecimila ingenui simo loro, avremmo percorso ben più-cammino e la 
per dar da mangiare ad un furbo ». chimera sarebbe stella di maggiore grandezza. 

Gli abbonati della U.R.I. oggi sono trentacinque- > I tre furbi e mezzo hanno ragione, non discutiamo; 
mila (se non siamo male informati) perciò con lau- anche il Comandante dice: se tu veramente possiedi 
silio di una semplicissima operazione di aritmetica соза bella, chiudila con sette porte e coprila con 
. elementare si trova che i furbi della U.R.I. sareb- sette velari. 


bero al massimo tre e mezzo. ІІ mezzo non sappiamo I tre furbi e mezzo possiedono veramente cosa 
. chi potrebbe essere. bella: l'iniziativa e l'ingegno. | 
Il Lettore — il sullodato Lettore — ha compreso Perciò gli ascoltatori bisogna che si uniformino a 


| perfettamente, con quella facilità che distingue il criteri di rinuncia per via delle sette robuste Serra- 
lettore di riviste di Radio dal resto dell'umanità, che іше .e delle opache. sette mantiglie “(поп fatte certa- 
le parole ingenuo e furbo hanno un significato re- mente della stoffa con cui vestono ‘ oggi le signore). 


lativo e necessariamente adatto al frangente. . Ma fino a quando? 
L'ingenuità di chi paga la tassa 0, а dire il vero . 10 spirito brancola nel buio, le speranze scolo- 
discutibile: è questione di disciplina, di spirito, di ` riscono, ai sogni seguono ‘risvegli ingrati di uggioso 
‘ abnegazione, di obbedienza all’interessante testo di mattino invernale. — Squallore. . 
` quell'interessantissima pubblicazione ch'? la Gazzetta . ПІ nostro roseo e primaverile ottimismo (quello 546550 
Ufficiale (di cui, si sa, non è concessa l’ignoranza). che aveva. generato tanto pessimismo nei Colleghi 


Si potrà dire, per intenderci, che ingenui sono i . romani verso cui siamo larghi. di perdono — ci si 
‘ soddisfatti del compiuto dovere nell'aver stabilito una vuol, più bene nelle dure vigilie!) incomincia ad im- 
` tassa (una? delle tasse, molte svariate tasse!...) a . pallidire. Il pubblico non crede più alle pietose bu- 
iutto dare senza garantire il pubblico dell'adempimento . gie: vede con i suoi terribili occhi e sa che.la radio 
di alcuni doveri (piccole formalità insignificanti) a nien- non è in condizioni floride. Si chiede il perchè; gli 
‘ te avere, da parte del formidabile organismo radio rispondono con la solita classica affermazione; siamo 


trasmettente ufficiale. ‘ poveri, anche la radio ne subisce le conseguenze. 
La Commissione (nominata a suo tempo per Гог- Eccovi un altro proverbio cinese: « esser poveri non 

ganizzazione finale della nostra radio) così bene as- ё vergogna та non è neanche nessun merito ». 

sortita ed assai degna della fiducia degli appassionati, Tanto più che a certe povertà si può rimediare 


non ha mai pensato a questi piccoli dettagli che se ‘con atti e con detti, con speciali ed adeguati ripie- 
pur vilissimi avrebbero conferito alla faccenda una ghi; non c’è che la zecca che possa qualche volta 
simpatica bilateralità molto confortante in casi del far quattrini senza contributi d'ingegno e di iniziativa. 


‘ genere? Nel caso quali sono — se vi sono — gli In conclusione la radio in Italia vuole la sua risol- 
impegni imposti alla U.R.I.? Sono essi stati rispet- vente decisa, netta, chiara, rapida e completa. А 
tati ? questo punto non si può certamente arrivare per evo- 

La Commissione esiste più? La vigilanza da chi luzione; ci vuole, come negli altri paesi, una specie 
viene esercitata è di rivoluzione, | 
Tale vigilanza potrebbe (e forse lo è) essere affi- Edison l'anno scorso diceva chie la radiodiffusione 


data alle coscienze rispettive e rispettabili di ciascun perirà entro cinque anni. Evidentemente l'inventore 
componente la U.R.I. Il sistema un ро” platonico di tanti bei congegni (s’è lasciato scappare proprio 
non è certamente il più consigliabile e ciò lo dimo- la radio!) conta principalmente sulla cooperazione de- 
stra (con o senza aritmetica) l’attuale pratica radio- gna di sì bella causa delle varie unioni radiofoniche... 
fonica, la realtà viva del nostro assetto radioelettrico. 


In quanto alla furberia dei tre e mezzo, possiamo | жж r, 
dire che non abbiamo mai assistito ad un particolare Y 
sfoggio di facoltà personali, ad una elargizione vistosa Ai nostri Lettori in vacanza, i migliori auguri ed 


di iniziative. L'ingegno e l'iniziativa sono dei sì ine- . una raccomandazione: diffondete la radio. Se vi ca- 
stimabili tesori che. quando si può, è meglio tenere pita anche La Radio... per Tutti. Siamo del parere 


Жжжж 
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che con un ро” di propaganda in provincia, fuori dei 
mezzi di distrazione e di svago, la radio può conqui- 
stare qualche romitaggio e qualche romita. 

Il tempo non è il più propizio per le ricezioni e 
quindi per la propaganda efficace, tuttavia con tatto 
si può arrivare a dimostrazioni conclusive. 

L'impagabile stazione di Milano ha lanciato il suo 
saluto ai lontani ascoltatori in villeggiatura. Lo ha 
fatto col verbo possente ed efficace del freddurista 
(beate quelle orecchie che l'han potuto sentire!). Іп 
tutto ciò v’è dell'ironia, non vi pare? Anche questa 
è una freddura. Andare a respirare un po’ d’aria 
(quella delle città non è aria) e preoccuparsi dell’ap- 
parecchio per restare attaccati all'emissione di Milano 
è un eroismo di gusto (e, badate bene), di efficacia 
discutibilissimi. Il .freddurista parlava di un presunto 
Peppino pluribocciato, che si preoccupava di installare 
l'aereo di fortuna ai monti od al mare per sentir che 
le strade di Milano sono piene di fosse perchè vi è 
un assessore che si chiama Fossati... ed altre cose 
del genere. Peppino (perchè non Pippo) farebbe mol- 
to meglio a studiare. 


жж 


% 


Il Lettore avrà sicuramente notato gli interessan- 
tissimi articoli del Maestro Magni, li avrà sicura- 
mente letti — chè gli articoli di questo dotto Mae- 
stro si leggono volentieri — ed avrà senza dubbio 
pensato (ci si perdoni la citazione) come il Dottor 
Azzeccagarbugli di manzoniana memoria: «10 godo 
di questa dotta disputa... ». 

Invece no, bisogna formarsi delle opinioni perso- 
nali e comunicarle al nostro Direttore. La questione 
verte su di un campo interessantissimo: il significato 
artistico della radiofonia. Senza accorgercene siamo 
ai dettagli insignificanti (i famigerati programmi della 
U.R.I.) mentre il problema va inquadrato in linee 
più ampie e generali. | 

È la prima volta, secondo noi, che ила grande Ri- 
. vista di radio come la nostra, si interessa di una que- 
stione così importante: è forse la più importante dal 
punto di vista della pratica delle radiodiffusioni. 

Il dotto Maestro Magni espone le sue apprezzabi- 
lissime idee di esteta musicale, e lancia una profe- 
zia un po’ affrettata trincerandosi poi dietro una in- 
genua dichiarazione di incompetenza (che non risulta 
dagli scritti). La radio, se non ci si modera nell'at- 


tuale esplicazione, vq a finire in soffitta. Adagio, 


Maestro. { 
Una rapida corsa іп salita per raggiungere il 50- 
‘ laio (non ancora raggiunto purtroppo, nemmeno dal 
grammofono) ci sembra favorire l’arma ed accrescere 
quel fiato che non è bello — ne conveniamo — nem- 
meno attraverso l’altoparlante. | 

Da esteta musicale, il Maestro ha detto in modo 
veramente carino, le proprie idee, che sono sempre 
secondo noi, quelle normali (anzi quasi... regola- 
mentari) di un esteta musicale. 

Ora permetteteci di dire qualcuna delle nostre idee, 
di farvi vedere il nostro punto prospettico che se non 
e addirittura molto piacevole e l'orizzonte non sem- 
bra ampio, pur рид interessare anche un colto Mae- 
stro di musica. 

Intendiamoci: non ci risentiamo contro le opinioni 
espresse nei due articoli e quelle che forse espri- 
merà in un terzo il Maestro Magni; invitiamo soltanto 
ad osservare la questione dal nostro lato (non con 
i nostri occhi). 

Iniziamo il nostro dire con una cosuccia da niente, 
una piccola domanda, un particolare insignificante: 
chi vi ha detto, Maestro, che la radio sia una ma- 
nifestazione artistica o musicale ? 


M 


Forse i programmi musicati delle radiodiffusioni > 
Forse le asserzioni e le divagazioni di Tagliabue > 
Forse gli articoli semidottrinali del prof. Bellezza? 

.Cominciamo ad interessarci di questo nonnulla e 
concludiamo, onorevolmente, che la radio non può 
dirsi una manifestazione artistica. Tale manifestazione 
è un primo passo, un passo convenzionale come per 
la radiofotografia è stata la trasmissione di ritratti di 
delinquenti o di capi di governo. Perciò, la radio 
potrebbe — diretta in soffitta — fermarsi stabilmente 
al piano nobile. 

La musica, come dicemmo al prof. Bellezza, può 
esser soltanto una... parola d'ordine. L'essenziale, 
per noi radiotelefonisti è poter contare in modo as- 
soluto, inderogabile, sicurissimo, sulla trasmissione 
della favella. 

La radio incomincia a « scocciare » ; non è una no- 
vità, l'abbiamo detto anche noi in un nostro vecchio 
articolo, questa, però, è una banale questione di det- 
laglio. Anche il treno scoccia eppure, per chi deve 
viaggiare, non c’è che quello. 

A noi radioelettricisti di vecchia data non ci preoc- 
cupa che lo sviluppo; la .volgarizzazione della radio, 
la quale non ha mai preso impegni пе artistici né 
morali. La radio è un mezzo «utile», tale utilità 
diventerà ineluttabilmente necessità. La vita sociale, 
in un avvenire non lontano, avrà la radio come fat- 
tore indispensabile. | 

Non bisogna dimenticare ad esempio che la radio 
ha guidato il Norge ed è tutto dire, non è una radio 
diversa da quella che (un po’ anche per imperizia di 
chi appresta in malo modo i ricevitori) vi annuncia 
qualche « furtiva lacrima » con voce elefantiaca. Per- 
ciò, non volendo, abbiamo ridotto a questione di det- 
taglio un’ampia discussione. 

Che vi sia musica classica о ғар! d'asino, canti 
o veri barriti di elefanti (come faceva 2L O), che 
si narrino storie boccaccesche o si commenti la Di- 
vina Commedia, poco importa purchè la radio inte- 
ressi e si diffonda: tutto il resto non è radio. 

Le atuali, per quanto sagge, considerazioni etiche 
ed estetiche hanno un valore provvisorio; dal nostro 
punto prospettico evidentemente si scorgono атрі oriz- 
s pur sembrando vili speculatori di mene pra- 
tiche. 

Noi abbiamo purtroppo una sensibilità pià mate- 
тайса che artistica, perció prima di ogni altro ele- 
mento, quando consideriamo il pubblico che si inte- 
ressa di radio, calcoliamo quello numerico; poi le 
altre caratteristiche. | 

Tagliabue viene proclamato allettatore di spiriti me- 
diocri. Meritiamo un po' tutti (tutti noi) tale patente, 
ma essendo gli spiriti mediocri i più, non « conviene » 
trascurarli, non à simpatico distaccarsi da essi com 
disprezzo. E già poco caritatevole distaccarsene. 

La radio non attende la fortuna commerciale che 
si conviene ad uno stupido od ingegnoso balocco ben 
trovato; sarà senza dubbio un elemento necessaris- 
simo alla vita di domani. Varie sono le probabili « ap- 
plicazioni » su cui pià volte abbiamo insistito, eser- 
citiamoci piuttosto, con la musica della scuola che 


рій vi accomoda, e prepariamo il terreno alla nuova 


ed « utile » causa. ' 

Anche noi, nella radio avremmo potuto desiderare 
la formazione di una casta di « quelli che sanno che 
cosa sia un condensatore », invece teniamo, con tutte 
le nostre forze, al contrario. 

Con tutto ció non vogliamo negare l'importanza 
e la fondatezza di gran parte delle asserzioni del 
Maestro Magni. 

Solo sarebbe curioso sapere — per ridurci a pra- 
tici criteri — che cosa farebbe trasmettere il Mae- 
stro Magni se dirigesse una qualunque delle stazioni 
radiodiffonditrici italiane, esistenti o di là da venire. 
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NUOVO AMPLIFICATORE A BASSA FREQUENZA 
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L'amplificazione a bassa frequenza е un problema 
assai difficile a risolversi con successo nella pratica. 

In generale è assai facile ottenere un effetto di am- 
plificazione qualsiasi, ma nel concetto radiofonico oggi 
sta entrando il desiderio, anzi, fortunatamente, la ne- 
cessità delle ricezioni pure e fedeli. 

Per ciò che riguarda i costruttori: il pubblico in- 
competente sorpassato il primo periodo della mera- 
viglia, del miracolo, del fantastico offerto dalla radio, 
oggi già parla di ricezioni dal punto di vista musicale, 
non vuol più parassiti e richiede dagli apparecchi 
quelle caratteristiche foniche verso cui progettisti di 
vaglia si sono avvicinati con il desiderio. Accettando 
lo stesso riverito e temuto pubblico, come fatto com- 
piuto l'incredibile miracolo della radiotrasmissione — 
che a noi tuttavia sembra ‘qualche volta così miste- 
гіоѕо! — accettato e non discusso per difetto di com- 
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petenza il fatto compiuto, l'amato pubblico chiede da- 
gli apparecchi requisiti fantastici, caratteristiche fa- 
volose. 

П pubblico ha, per ora, torto, ma i costruttori non 
hanno ragione. Alcuni di essi abusano delle circostanze 
e oon l'ausilio (in malafede) di parziali impossibilità 
si prendono totali licenze e totali concessioni in fatto 
di estetica musicale. 

Ché, il lettore lo sa, vi sono a minare questo deli- 
catissimo genere di estetica, cause esterne e cause in- 
terne. Parte di queste ultime sono dovute anche al- 
l'abilità costruttiva, per la buona fede, ed alla bontà 
dei materiali, per gli scopi che ci limitiamo a chia- 
mare commerciali. 

]l'dilettante, dal suo canto, deve badare alle ca- 
ratteristiche di questo genere dato che in radio il di- 
lettantesimo ha non pochi punti di contatto con la pro- 
fessione, specie da noi dove non c’è una netta e defi- 
nita divisione tra dilettante e professionista. 

L'amplificatore ha la parte più importante nella 
bontà di ricezione : la fedeltà; perciò è opportuno ed 


è necessario — come sempre si à: detto — dare molta 
importanza a questo specifico elemento del ricevitore. 
Fin qui, puà dirsi la filosofia .dell'amplificatore, ora 
passiamo a dare alcuni pratici dettagli e ad alcune 
considerazioni di carattere costruttivo, nonché alcuni 
dettagli utili. 

Ma principalmente passiamo a parlare di un nuovo 
tipo di amplificatore a bassa frequenza. 


+ ++ 


Sono note le ragioni di pro e contro dei distemi più 
comunemente usati di amplificazione a bassa frequen- 
za: vale a dire che ormai il dilettante sa le caratte- 
ristiche dei due tipi: quelle dell’amplificatore a tra- 
sformatori (accoppiamento intervalvolare elettromagne- 
tico) e quelli dell ‘amplificatore ad accoppiamento per 
capacità e resistenza. Il primo dà effetti più cospicui, 
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dà, in sostanza un grande aumento di volume; il se- 


condo dà una maggiore purezza ma non rende п 
forte effetto (sempre beninteso a parità di stadî) ed 
abbassa ип ро’ il tono della ricezione. 

Ci si illude spesso che l’uso contemporaneo dei due 
sistemi abbini le qualità e lasci indietro i difetti; ma 
spesso una costruzione realizzata incautamente riuni- 
sce i difetti di entrambi i principî. 
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Ecco un amplificatore che sembra raccogliere i due 
principî. 

La figura mostra a colpo d'occhio il principio su cui 
l'amplificatore è basato. Il principio è chiamato con 
. termine originale Tapped Impedance Amplification. 

Implica l'uso di speciali autotrasformatori chiamati 
Masterformer, chiaramente visibili nella figura dove 
. sono indicati dalle lettere G. B. P. 

Diremo senz'altro che tali lettere corrispondono in 
pratica alle indicazioni di montaggio dato che al capo 
В-- va la batteria anodica estremo positivo, al capo P 
la placca dello stadio precedente e G. viene collegato 
alla griglia. della lampada susseguente. 

П Masterformer organo principale di questo nuovo 
‘amplificatore поп è che un autotrasformatore e non 
..oomporta che l'uso di tre morsetti per i collegamenti 
. e gli accoppiamenti esterni. Ha l'aspetto esteriore di 
. un comune trasformatore. | 
.L'uso di questo. trasformatore si raccomanda nei 
„Casi in. cui è richiesta la massima purezza di tono sia 
. nelle note basse che іп quelle molto acute. Si presta 
assai bene per l'amplificazione della voce nella parola. 

I collegamenti della figura mostrano l'uso di capa- 
cità e resistenze. Il lettore non fraintenda: non si 
tratta di un collegamento analogo a quello degli am- 
plificatori a resistenza. Il principio è nuovo e non .è 
quindi nemmeno a trasformatore. Ж 

Non è possibile ad, esempio montare questo speciale 
circuito con il principio reflex; d’altra parte il potere 


di ‘amplificazione è tale e‘ tanto che non richiede as- 


solutamente l'uso di opportuni ripieghi. ` - | 
Quando si volesse aumentare il volume della rice- 


zione si possono: sostituire le resistenze di griglia: 


di 1/4 di megohm con altre inferiori (1/10 all’ul- 
timo stadio. Vale a dire che se nel primo si ha una 
resistenza di 1/4, nell’ultima si avrà di 1/8, oppure 
di 1/10 di megohm. L'aumento di volume però pro- 
duce una diminuzione di amplificazione, sicchè il di- 
lettante provetto sa regolarsi perfettamente riguardo 
alla scelta delle resistenze. 

Diciamo senz'altro, dal momento che siamo їп og- 
getto che questo amplificatore non è consigliabile per 
il primo venuto. Il masterformer non è di costruzione 
facile e quindi consigliamo senz'altro di servirsi dei 
tipi tuttora in commercio.. [n quanto ai valori diciamo 
che si tratta di caratteristiche simili a quelle dei co- 
muni trasformatori salvo che il collegamento interno 
qui è cambiato. 


Uno stadio di amplificazione provvisto del master- . 


former dà una amplificazione superiore a quella del 
collegamento intervalvolare a resistenza e capacità. 

Non è possibile realizzare un montaggio reflex. per 
il fatto che non si può shuntare convenientemente 
gli avvolgimenti dei trasformatori costruiti secondo il 
„nuovo. principio.. . | 
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Un amplificatore come quello della figura unita 
richiede le seguenti parti: 


3 Masterformer. 

3 Condensatori fissi da 0,25 Mf. 

1 Reostato (di 10 ohm per alimentazione di val- 
vole micro con accumulatori, di 25 ohm per 
alimentazione con batterie di pile). 

Potenziometro di 500.000 ohm. 

Zoccoli portavalvole (preferibilmente antifonici). 

Valvole amplificatrici di buona marca. 

Condensatore fisso di 1 Mf. 

Condensatore fisso di 0,002 Mf. 

Resistenza 1/2 Megohm. 

Resistenza 1/4 Megohm. 

nterruttori, Spine e morsetteria varia. 
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E consigliabile l'uso nel circuito dell'altoparlante, 
di un milliamperometro con una scala da 1 а 10; 
ciò servirà da controllo. 

Tutti gli strumenti e gli acessorî. sopra segnati sal- 
vo i masterformer ed il potenziometro di 500.000 ohm. 

In quanto al primo crediamo che un tipo si trovi 
già in commercio presso alcune ditte. italiane. Noi 
abbiamo sperimentato l’amplificatore... con l’uso di 
un trasformatore comune : intendiamoci, senza ferro. 
Abbiamo adoperato i due avvolgimenti collegati fra 
loro in serie: abbiamo collegato la plaoca al capo 
del primario e del secondario (li abbiamo congiunti) 
il positivo della batteria anodica all’altro capo libero 
del primario, il capo libero del secondario lo abbiamo 
collegato attraverso un condensatore, alla griglia. 

. Bisogna, naturalmente, usare una certa attenzione 
nel collegare i due avvolgimenti. Osserviamo che la 
prova eseguita con i trasformatori... denucleati ha 
soltanto carattere di curiostià e поп può senza dub- 
bio, essere la più conveniente. Abbiamo osservato 
che la purezza aveva il sopravvento su altre caratte- 
ristiche e che, dal punto di vista musicale l’amplifi- 
catore toccava la perfezione. 

Non è facile avere a disposizione un potenziome- 
tro di mezzo megohm, noi ad esempio nei saggi di 
laboratorio ci siamo serviti di resistenze fisse inter- 
calando un comune potenziometro che, in quelle con- 
dizioni, diventa più che un verniero. Avvertiamo che 
l'uso del potenziometro non è critico, non solo, ma 
che le variazioni del potenziometro si rendono indi- 
spensabili al cambio delle valvole sottoposte. 

.In quanto alle valvole abbiamo ottenuto buoni ri- 
sultati con quelle per bassa frequenza, ma gli effetti 
maggiori ci sono stati conferiti da valvole speciali 
per amplificatori a. resistenza, vale a dire ad alta im- 
pedenza e ad alto fattore di amplificazione. 


G. BRUNO ANGELETTI. 
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(LA TRASMISSIONE RADIOTELEGRAFICA DELLE IMMAGINI 


Risalgono al 1893 i primi incerti tentativi di Lau- 
rent-Sémat, il quale, mediante apparecchi telegra- 
fici, ottenne qualche vago ma pur promettente risul- 
tato. Nel 1908 il Sémat stesso faceva presentare al- 
l'« Accadémie de Sciences » un apparecchio cui dava 
il nome di « Telautocopista » e, delle esperienze più 
lusinghiere delle prime — trasmissioni di scrittura, 
firme e disegni — ebbero luogo in quell’anno nei lo- 
cali stessi dell’Accademia. 

In un campo più vasto ed avvincente, nella radio, 
i primi tentativi di trasmissione delle immagini, die- 
dero rapidamente dei risultati concreti, e già nel 1923 
uno chèque fu trasmesso da New-York a Parigi ove 
si potè ottenere una nitida impronta stampata, e, quel 
che più conta, un’autentica copia, in uno spazio di 


tempo che non raggiungeva i dieci minuti. · 

A New-York ed a Londra, funzionano da poco ap- 
positi uffici di accettazione per Гіпуіо di radio-imma- 
gini fra queste due città, 


ed il nuovo traffico viene 


Fig E. 2 — Il capitano Ranger, fotografato a Londra mentre 
sta registrando un'immagine trasmessagli da New York. 


disimpegnato in modo da destare l'entusiasmo in tutti 
quelli che si dilettano a seguire i passi da gigante con 
cui la radio si conquista il diritto alla definizione di 
miracolo nel pugno degli uomini. 

Nel 1925, alle manovre della flotta degli Stati Uniti, 
i! capitano R. H. Ranger, presentó per la prima volta 
al pubblico un suo apparecchio per la trasmissione 
di radio-immagini, e riusci a trasmettere da Нопо- 


lulu a New-York, superando così felicemente una 


distanza di circa 8000 chilometri. 

Risolto il problema della trasmissione delle im- 
magini, si veniva a risolvere anche un punto assai 
delicato della radio, e сіое la segretezza del dispac- 
cio trasmesso. Quando si emettono segnali fonici- 
radiotelegrafia o radiotelefonia — е sufficiente cono- 
scere la lunghezza d'onda caratteristica della trasmis- 
sione per intercettare i messaggi trasmessi, nei quali 
talvolta sono in gioco gelosi interessi di una intera 
nazione; trasmettendo degli scritti autografi, si è certi 
che un ordine passato in questo modo, giunge auten- 
tico a destinazione, evitando in pari tempo la molesta 


curiosità dei terzi, poichè è necessario, in questo caso, 
il perfetto sincronismo fra stazione emittente e sta- 
zione ricevente. 


Come avviene la preparazione delle immagini per la 
trasmissione. 


; Per l'analisi dell'immagine da trasmettere, due me- 
todi ben distinti furono ideati ed attuati. 

Il primo consiste nel riprodurre l'immagine in ma- 
niera che questa si stenda come uno strato isolante 
sopra una lastra metallica; l'immagine è poi ripassata 
da una sottile e leggera penna metallica; lastra e 
penna sono inserite in un circuito di una batteria di 


pile, e l'immagine, frapposta fra queste due, pro- 


duce un'interruzione nel circuito. | 
Nel secondo metodo si riproduce l'immagine opaca 
su di una pellicola trasparente, che sarà attraver- 
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sata da un sottile fascio di raggi luminosi o pen-. 


nello luminoso come anche viene chiamato. 
interruzioni della luce sono registrate da una lampada 


fotoelettrica, che, per costruzione, è sensibile a tutte ` < 
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Fig. 2. — Ecco a qual grado di perfezione si è giunti nella | | 
trasmissione delle immagini; un disegno ed uno scritto tra-: | 


smessi per radio. I punti neri che si vedono sparsi lungo là 
superficie della riproduzione, sono dovuti alle scariche atmo- 
sferiche, che fino ad ora non si sono potute eliminare. 


le variazioni luminose. Il capitano Ranger si è de- 


dicato allo studio di quest’ultimo metodo come quello 
che presentava le migliori qualità per dare buoni ri- 
sultati. 


L'immagine è riprodotta fotograficamente sopra ип |. 


foglio di celluloide, largo quanto basta perchè vi si 
possa riprodurre un ‘immagine della grandezza di metà 
lastra; gli scritti vengono, invece, ricopiati sulla pel- 
licola trasparente con dell'inchiostro nero e denso. 

La copia ottenuta in uno dei due modi, a seconda 
della necessità, viene quindi fissata alla superficie di 
un cilindro di vetro; un sottile fascio di raggi lumi- 
nosi, emessi da una lampada, e concentrati e diretti 
da una lente e da un prisma, traversa la superficie 
del cilindro e filtra per la pellicola. 

Il cilindro di vetro è montato su di un'asse che 
рид ruotare nei due sensi, e ció allo scopo di otte- 
nere una eguale distribuzione di luce in tutte le parti 
dell'i immagine. 


Trasmissione simultanea di due immagini. 


Per la trasmissione simultanea di due immagini è 


stato ideato un ingegnoso dispositivo; due cilindri di, 
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. Fig. 3. — Ecco lo schema dell'apparecchio usato per la trasmissione di due immagini contemporaneamente $m è lo 
specchio mobile che, azionato dallo stesso meccanismo che aziona il rullo, ora riflette verso il telescopio il pennello lu- 


minoso che è 


assato attraverso al cilindro C., ed interrompe quello passante per 


C, ora lascia passare il pennello prove- 


niente dal cilindro C e riflette indietro quello proveniente dul cilindro C., a seconda del senso di rotazione dei cilindri. 


vetro sono montati sullo stesso asse e fatti ruotare 
dal medesimo meccanismo; quando l’asse gira in un 
senso, il fascio di luce che ha attraversato uno dei 
cilindri arriva alla cella fotoelettrica, mentre l’altro 
raggio è riflesso di ritorno per mezzo di uno spec- 
chietto; quando il senso di rotazione è invertito, lo 
specchietto mobile riflette il raggio del secondo cilin- 
dro verso la cella fotoelettrica ed interrompe l'altro 
r Я 

Lo specchietto mobile si muove concordemente al 
rullo, ed è azionato dallo stesso meccanismo, mentre 
Й prisma, poi, si sposta lentamente nella sezione 
longitudinale dell’asse del cilindro di vetro. Un tele- 
scopio connette trasversalmente il rullo con la cella 
foto-elettrica; quest'ultima, naturalmente rimane fer- 
ma, ed è situata a fianco degli amplificatori ausiliari. 


La cella fotoelettrica. 


La cella fotoelettrica, usata nell’apparecchio del ca- 
pitano Ranger, fu previamente soggetto a studî e per- 
fezionamenti. Essa è formata da un globo sferico 
di vetro, la cui superfice interna è rivestita di una 
sostanza sensibile, in questo caso idrossido di po- 
fassio. Il rivestimento è connesso alla griglia di una 
valvola, mentre un collettore elettronico vicino al 
centro del tubo è collegato alla placca del primo am- 
plificatore. Quando la luce non penetra abbastanza per 
raggiungere lo strato sensibile più interno del rive- 
stimento del globo, la griglia acquista una carica ne- 
gativa arrestando il flusso di elettroni fra il filamento 
e la placca, perciò non si avrà passaggio di corrente 
nel circuito esterno. Quando invece il raggio di luce 
investe il rivestimento sensibile, produce una cor- 
cente elettronica fluttuante fra il rivestimento stesso 


Fig. 4. — L'apparecchio registratore dell'immagine, ee- 
condo il siBtema del Capitano Ranger. 


ed il collettore, e, dal rivestimento connesso alla gri- 
glia, il flusso elettronico provoca una scarica di cir- 
cuito che fa perdere a questa la. sua carica negativa. 

La prima valvola amplificatrice è alimentata da 
corrente a potenziale più elevato, ed è resistenza in- 
serita al circuito. 

Tra il circuito di griglia e placca dell'amplificatore, 
è inserito un condensatore, che, scaricandosi attraver- 
so la griglia e la resistenza di placca della valvola, 
produce all’intorno delle fluttuazioni nel potenziale di 
griglia. 

Un circuito di carica è connesso al condensatore 
ed è controllato da una valvola, mentre il circuito di 
griglia opera per mezzo di variazioni di potenziale 
attraverso il condensatore. | | 

La corrente di carica è fornita attraverso il cir- 
cuito di placca di questa valvola, a cui è pure con- 
nesso un relais che, lavorando con altri relais mec- 
салісі in cascata, controlla 11 complesso trasmittente. 


Apparecchio ricevente e registratore. 


I treni di onde emessi dalla stazione trasmittente, 
dopo essere stati rivelati ed amplificati, investono le 
immagini da registrare. 

Il meccanismo di registrazione, previamente rego- 
lato in maniera da essere sensibilissimo alla presenza 
di qualsiasi debole corrente, comprende una piccola 
bobina immersa in un campo magnetico prodotto da 
tre elettromagneti. 

La bobina, movendosi in questo campo, viene at- 
traversata da una corrente indotta, la quale verrà 
usata per muovere una punta intinta di inchiostro 
di cera, sopra una superficie di carta. 

L’inchiostro di cera viene portato alla punta per 
mezzo di un lucignolo, che fa capo ad un recipiente 
mantenuto a temperatura sufficiente per sciogliere e 
mantenere liquida la cera. 

Il sincronismo è ottenuto col metodo dei diapason, 
i quali controllano la marcia dei motori elettrici. 

Per la ricezione contemporanea di due immagini, 
l’apparecchio ricevente, come il trasmittente, è a dop- 
pio rullo e doppio registratore. La corrente di rice- 
zione investe quindi i due registratori, i quali sono 
fatti ruotare su di un asse comune. 

La penna traccia una linea di variabile intensità 
sopra la carta, pur facendo contemporaneamente una 
linea nera continua e lasciando degli spazi bianchi 
fra una linea e l’altra. 

In questo modo, e poichè il valore di rivoluzione 
del cilindro è inversamente proporzionale alla fittezza 
delle linee (in questo caso 57 per centimetro) si 
sono ottenute delle immagini nitide e dettagliate. 

' Cesco BEDENDI. 
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Considerazioni. 


Non tutte le considerazioni contenute in questi ar- 
ticoli sono intessute sul ricevitore a supereterodina. 
Infatti il Lettore ne troverà subito uno relativa all’ar- 
Óicolo stesso. L'autore, compreso della facilità ed an- 
che — sia concesso — la leggerezza con cui gli auto- 
costruttori assumono le soluzioni complesse e s'inte- 
ressano di montaggi non facili, vuole premettere una 
nota sul criterio che l'ha guidato alla compilazione del- 
le considerazioni che seguono: non intende dare una 
ricetta per comporre la miracolosa polverina... con cui 
Si possa diventare, mediante l'uso della stessa, auto- 
costruttori fortunati. Non vuole in sostanza parlare di 
supereterodine con l'intento di spingere il Lettore a 
costruirne. Ha cercato, l'Autore, di radunare gli ele- 
menti in modo il più possibile completo, per dare una 
idea dello stato attuale degli studi sul supereterodina. 


Etero orna 
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Fig. 1. — Supereterodina senza lampade соп eterodina а 
zincite. | 
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П più banale criterio di contrasto contro il supere- 
terodina, che da un paio di anni attende una qualche 
effettiva innovazione nel campo scientifico della radio 
che lo sorpassi, è il gran numero di valvole che si 
rendono utili al suo montaggio. 

Utili, ma non necessarie, intendiamoci. Infatti ad 
una osservazione di quel genere si può contrapporre : 

a) che il principio può essere applicato con l’im- 
piego di un numero limitato di valvole: una sola, ad 
esempio, può essere sufficiente come vedremo più 
avanti, a costruire un apparecchio a supereterodina. 
É opportuno anche considerare che se nell’esempio 
previsto non si ha il vantaggio della potenza si ha una 
grandissima selettività. 

b) che la ormai universale possibilità di impiego 
delle lampade micro — a consumo ridotto — non dà 
nessün valore alla questione del grande consumo di 
energia per l’accensione dei filamenti. 

Si consideri a titolo di pratico esempio che un ap- 
parecchio a dodici lampade (diciamo .dodici) non con- 
suma che l’intensità necessaria all’incandescenza di 
una lampada normale. | 

- Resta, è vero, elevato il consumo della corrente 
anodica ma, per quanto normalmente di una certa 
entità, non supera i 20-30 milliampéres ; 

c) che il numero di lampade può essere limitato 
anche dall'applicazione del sistema a reflex che, come 


Si sa, permette di consumare lo stesso numero di stadi 
di amplificazione, con una quantità di lampade infe- 
riore a quello degli stadi. 

Ma ciò che sembrerebbe assai più sorprendente, in 
risposta all’obbiezione delle lampade, è che si possono 
allestire ricevitori a supereterodina senza lampade. 

In uno dei precedenti numeri di questa Rivista par- 
lammo appunto di tale possibilità e precisamente ар- 
plicando le speciali proprietà della zincite. | 

La zincite ha la particolare proprietà di poter fun- 
zionare, con speciale montaggio, da resistenza nega- 
tiva (come l'arco elettrico, e difatti una ipotesi spiega 
tale fenomeno mediante la formazione di un arco) e 
perciò di assicurare la costanza di oscillazioni in un 
circuito oscillante : generatore a zincite. Ciò — ога 
che ve lo abbiamo detto è facile indovinarlo — per- 
mette di realizzare un circuito a supereterodina di 
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Fig. 2. — Supereterodina con una sola valvola oscillatrice. 


massima semplicità e la cui manutenzione è pratica- 
mente nulla. 

Si vede da ció come l'obbiezione delle molte lam- 
pade abbia un valore fittizio e puramente circostanziale 
e, se si adatta a qualche tipo di apparecchio, non ha 
Scopo rispetto al principio scientifico. 
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Un particolare vitale su cui vogliamo soffermarci 
è quello dell’uso del telaio. 
` Il supereterodina deve funzionare mediante il telaio 
e non con aereo. 
Le ragioni sono diverse : 
a) la grande sensibilità di questo ricevitore porta 
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si spedisce a richiesta il nostro listino per for- 
niture complete, corredato da numerosi schemi 
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le migliori, e più serie offerte 
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alia enorme amplificazione dei parassiti più facilmente 
raccolti dall'aereo e meno sensibili nel quadro; 

b) il profitto che si può trarre, a vantaggio della 
selettività, della dirigibilità del quadro ; 

C) l'apparecchio a supereterodina, richiedendo un 
oscillatore separato, irradia intensamente. 

Tuttavia si può sempre usare l’aereo, ma di dimen- 
sioni ridotte, esterno od interno, però non bisogna 
adottare il collegamento diretto; ci si servirà di un ac- 
coppiamento aperiodico. 

Il modo migliore consiste nell’ utilizzare un quadro 
di piccole dimensioni (mezzo metro circa), collegato 
ai morsetti d’entrata del super ed accoppiare con le 
spire del quadro due o tre spire della medesima di- 
mensione intercalate nel circuito antenna terra e senza 
nessun accordo. 


Dato il giusto valore alle considerazioni di cui so- . 


pra, dobbiamo notare che un supereterodina può esser 
facilmente realizzato da un esperto dilettante senza 
mezzi o costruzioni speciali; è facile infatti trovare 
dei dilettanti: che abbiano a disposizione dei sistemi 
d’accordo un montaggio di lampada rivelatrice con rea- 
zione o non, amplificatori, ecc. 

Sarà sufficiente montare un amplificatore a media 
frequenza, realizzare un oscillatore separato (etero- 


Fig. 3. — Supereterodina con una lampada rivelatrice ed 
oscillatrice nello stesso tempo. 


dina) e raggruppare i vari elementi nell ‘ordine neces- 
sario. 

Queste cose, per molti lettori saranno ancora molto 
elementari, ma speriamo nel corso di queste consi- 
derazioni di trovare qualche argomento interessante 
per tutti, però abbiamo la necessità di partire dagli 
elementi. 

I dilettanti francesi preferiscono studiare il supere- 
terodina con gli elementi separati. Hanno, secondo 
noi, ragione. Infatti, a parte la evidente possibilità di 
meglio studiare i fenomeni, le realizzazioni in mon- 
taggio compatto possono riserbare sempre delle sor- 
prese, sia per gli intempestivi accoppiamenti per la 
prossimità degli elementi, che per accidentali errori. 

Le parti che compongono un supereterodina sono fa- 
migliari al dilettante, occorre però che siano scelte 
con cura e siano di materiale buonissimo. Cosi la co- 
struzione deve essere curata al massimo in tutti i det- 
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tagli dalla rigidità delle confessioni, alla qualità degli 
isolanti, dall'accuratezza delle saldature alla carica co- 
stante delle sorgenti. I reostati, ad esempio, debbono 
essere di manovra dolce e sensibilmente progressivi. 

Molta attenzione va data alla scelta delle lampade 
che, senza dubbio, debbono essere di buona marca. 
Inoltre, ad ogni funzione va una valvola adatta. 

Valgono, per il supereterodina, tutte le cautele buo- 
ne per gli altri apparecchi e per la manutenzione degli 
accessori. 

Una buona guida per il dilettante che vuole avven- 
turarsi nella realizzazione di un montaggio, che è an- 
cora — e non da poco tempo — la più bella conqui- 
sta della moderna radiotelefonia, una buona guida 6 
l'ondametro. 


Il supereterodina senza valvole. 
Abbiamo in precedenza parlato — su questo nu- 
mero e su numeri precedenti — della ibilità di 


ottenere degli oscillatori senza valvola. E facile pen- 
sare come l’applicazione dell’oscillatore a zincite possa 


Telaio 


— Sapere erodi Na о con una yalvola cha fa da oscil- 
Жал ‘sd amplificatrice B. 


portarci a concepire un supereterodina senza valvole 

La potenza non può esser molto elevata, è tuttavia 
possibile ottenere un’audizione d'intensità superiore a 
quella fornita da un cristallo comune; inoltre offre la 
selettività caratteristica di un ricevitore а superete- 
rodina. 

Volendo rifletter sul sistema, possiamo affermare che 
si tratta tutt'al ріп di un dispositivo da laboratorio e 
non di rendimento soddisfacente. Presenta inoltre due 
inconvenienti : 

а) la necessità di regolare due cristalli. Neces- 
sità fastidiosa che può essere evitata in parte usando, 
рег la rivelazione, un cristallo fisso zincite-tellurio о 
zincite-calcopirite ; 

b) la difficoltà di regolare le oscillazioni dato che 
la zincite richiede, per la messa a punto, una manovra 
frequente ed attenta del potenziometro. 

Ci asteniamo dal fornire oltre allo schema, i det- 
tagli e le considerazioni su questo montaggio che ab- 
biamo realizzato con successo: é di cosi scarsa utilità 
per il Dilettante che lasciamo il prezioso spazio a 
profitto di altri montaggi. 


Supereterodina con una valvola in funzione soltanto di 
oscillatrice. 


‘ In questo salina l'eterodina è montata come una 
rivelatrice a reazione, ciò permette di poter dare allè 
oscillazioni locali del circuito L, e C., la massima 
ampiezza mantenendosi nel limite di accoppiamento 
di Ls e C.. Un ricevitore ad una rivelatrice a rea- 
zione può benissimo servire purchè si pongano in 
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corto circuito il condensatore shuntato di rivelazione ed 
i morsetti del telefono. | 

П resto del montaggio si vede bene dallo schema. 
La regolazione risulta facile e sicura dipendentemente 
dalla stabilità delle oscillazioni della lampada. Poiché 
siamo in argomento, ricordiamo che la lunghezza 


d'enda di emissione di un oscillatore varia legger- 


mente col tipo di lampada e con l'accensione del fila- 
mento: 

Per assicurarsi che l’innescamento è quello voluto, 
è opportuno disporre un milliamperometro per corrente 
continua, sia nel circuito di griglia che in quello di 
placca. Una brusca variazione delle indicazioni rivela 
l'innescamento. 


Una valvola rivelatrice ed oscillatrice. 


In questo schema i circuiti si semplificano ancora 
poichè la scomparsa di un cristallo elimina una rego- 
lazione delicata. 

Tutti i condensatori, salvo С, che è di due mille- 
simi, sono di un decimillesimo e di preferenza a va- 
riazione quadratica di lunghezza d’onda; R, è una re- 
sistenza di silite di un megohm. 

L’induttanza L in filo di 6/10 con due strati di co- 
tone, è avvolta a spire parallele di otto centimetri di 
diametro su carcassa in cartone bakelizzato il più sot- 
tile possibile. La presa M è effettuata sulla spira 
mediana. Questa induttanza ha 20 spire in totale per 
una gamma di onde da 60 a 200 metri, 50 da 200 
a 600; 150 da 600 а 2000. І, è costituito da una 
bobina a fondo di paniere mobile entro la prima con 


un numero di spire superiore di un terzo a quel- 
lo di L. 

Lo schema è previsto per il quadro, ma, con le ri- 
serve di cui sopra, niente vieta l'uso dell'aereo. In 
questo caso ai morsetti occorre un’induttanza per rea- 
lizzare il circuito oscillante. 


Una valvola oscillatrice e bassa frequenza. 


Lo schema si vede in figura 4. V'é un'idea degli 
apparecchi reflex, la messa a punto non è difficile ma 
richiede nella sua costruzione molto spazio, una de- 
licata dei suoi elementi ed una regolazione dolcissima. 

Ivi troverete gli stessi elementi tracciati nello sche- 
ma secondo e mediante gli stessi valori, ma c’è l'ag- 
giunta di un trasformatore a bassa frequenza B. F. 
del rapporto 1/3 scelto fra i migliori, di un conden- 
satore fisso C, da mezzo millesimo, di una batteria 
di griglia e infine di una bobina di choc K senza ferro 
a cui è affidato l'incarico di arrestare l'alta frequenza. 
Solo l'induttanza richiede un po' di pazienza, infatti 
è costituita di 20.000 spire di filo da 2/10 di diametro 
isolato in seta, avvolte su di un rocchetto di 25 mm. 
di diametro. Si avrà cura di praticare una presa ogni 
5000 spire per adattare il suo valore alla valvola im- 
piegata. Il resto della costruzione non offre partico- 
lari difficoltà. 

L'apporto di energia dell’eterodina e dell'amplifl- 
cazione a B. F. porta questo apparecchio all’audi- 
zione, in buon altoparlante, delle stazioni non ессеѕ- 
sivamente lontane. 


(Continua). G. B. ANGELETTI. 


UN ALTRO BUON APPARECCHIO A UNA VALVOLA 


Come tutti sanno, la solita valvola termoionica agi- 
sce non solamente come rivelatrice, ma anche come 
amplificatrice. E moltissimi sono i circuiti in cui en- 
trambe queste proprietà vengono sfruttate simulta- 
neamente ; quelli in cui l'amplificazione è molto gran- 
de vengono spesso chiamati, da noi e sopra tutto in 
Inghilterra, supercircuiti. | 

L'inoonveniente generale dei circuiti di questo tipo 
è che, accanto ad una estrema sensibilità, essi of- 
frono una notevole difficoltà di maneggio e non pos- 
sono quindi venir senz'altro raccomandati al dilettante. 

Ne descriveremo qui uno, il quale, pur dando ri- 


Fig. 1. 


sultati degni della sua classe, à di un maneggio ab- 
bastanza semplice. 

Il circuito che descriveremo e che ha fatto ia sua 
comparsa nel 1924, à stato poi studiato ed elaborato 
lungamente, così che la sua costruzione е oggi ab- 
bastanza semplice, mentre i suoi risultati, soprattutto 
per la qualità dei suoni riprodotti, sono buonissimi. 

Altro vantaggio è questo: che esso non richiede 
l'impiego di componenti speciali, discostandosi esso 
dal solito schema costruttivo solamente per quanto гі- 
guarda l'induttanza d'aereo, molto grande, e l'impiego 
di due condensatori variabili, invece che di uno solo. 
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Il buon rendimento dell’apparecchio riposa poi in 
buona parte sul reostato di griglia. | 
La cassetta dell'apparecchio è del tipo dettò « ame- 
ricano », il quale, oltre a una sobria eleganza di li- 
nee, offre il vantaggio di una buona protezione per 
la valvola. 
Ed ecco ora la lista dei componenti necessari. 


| Pannello delle seguenti dimensioni cm. 32,5 
x 15,5x 0,5. 

Portavalvole. 

Condensatore variabile da 0,0005 МЕ. 

Condensatore variabile da 0,0003 Mf. 

Portavalvola. 

Reostato da 30 ohm. 

Reostato di griglia. 

Serrafili. 

Manopole. 


N СО m се ка мае ме жа 


Il materiale acquistato può essere di qualsiasi pro- 
venienza, purchè molto buono. Ma si tenga presente 
che, adottando il montaggio all'americana, lo spazio 


dentro alla cassetta è necessariamente ristretto e il 


costruttore dovrà fare i conti con le dimensioni dei 
componenti acquistati, prima di procedere al mon- 
taggio. | 

Si osservino bene le nostre fotografie е se пе se- 


guano le indicazioni : si troverà allora spazio per tutto, 
non solamente, ma anche i collegamenti ne risulte- 
ranno semplificati. | 

Coloro che hanno costruito l'appareochio assicu- 
rano che esso è ottimo per l’eliminazione delle inter- 
ferenze, senza tuttavia restare muto di fronte alle 
trasmissioni lontane. Sembra quindi che in molti casi 
esso possa ricevere stazioni lontane anche quando è 
in attività la stazione locale. 

Ma, come sempre, del resto, una buona parte del 
rendimento dell'apparecchio sta nell'abilità di chi lo 
maneggia. 


жж 


Per il buon successo dell’apparecchio occorre te- 
ner presente che la resistenza di griglia deve essere 
capace di variazione entro limiti molto ampî, poi 
che questo componente è di grande utilità nel con- 
trollo del grado di oscillazione dell’apparecchio. 

Il maggiore dei due condensatori variabili, quello 
da 0,0005 Mf., agisce come condensatore di gri- 
glia, ma il fatto che la sua capacità è variabile, si 
dovrà imputare molto del grado di sensibilità del- 
l’apparecchio. | 

Il condensatore variabile di destra (da 0,0003 Mf.) 
funziona come condensatore di sintonia per le varia- 
zioni di lunghezza d'onda nel circuito d'aereo e ben- 


Fig. 4. 


Fig. 5. 
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chè nell'apparecchio che presentiamo, non sia stato 
impiegato verniero o demoltiplicazione, questa sareb- 
be senza dubbio una buona modificazione da appor- 
tare nella costruzione. 

E anche possibile modificare nello stesso modo il 
condensatore maggiore, benché in questo l'innovazio- 
ne non apporti tutti i vantaggi che essa conferisce in- 
vece al condensatore da 0,0003 Mf. 

П primo passo nella costruzione dell'apparecchio 
sarà un attento esame e una prova scrupolosa del 
pannello е della base. Le eventuali correzioni e le 
rifiniture indispensabili per un perfetto adattamento 
dei due, dovranno infatti essere eseguiti in questa fase 
della lavorazione; molto piü penoso sarebbe doverli 
eseguire quando i componenti fossero già stati mon- 
tati. 

La foratura del pannello sarà eseguita secondo lo 
schema indicato dalla nostra figura, nella quale non 
si sono indicate le dimensioni esatte dei fori, per i 
vari componenti, poichè esse possono variare а se- 
conda delle marche; comunque si tenga presente che 
il lume del foro dovrà essere sempre: un poco mag- 
giore del calibro del pezzo che vi deve essere in- 
trodotto. 

Completata la foratura possono essere montati sulla 


base, il portavalvola e il sostegno per la bobina. Per 
trovare l'esatta posizione in cui deve essere situato 
quest'ultimo, sarà bene montare provvisoriamente an- 
che il condensatore variabile, e porre la spina den- 
tro il supporto della bobina. Allora il basamento verrà 
infilato nella cassetta e posto nella posizione che 


permette alla maggiore delle induttanze che viene ` 


impiegata, di muoversi con tutta libertà, quando sia 
montata nel supporto mobile della bobina. Il sup- 
porto per la bobina viene fissato alla base con viti 
che trapassano il basamento dal basso in alto. Sarà 
quindi necessario allargare le aperture inferiori, at- 
traverso le quali passano le viti, in modo che la 
testa della vite possa entrare completamente e non 
graffiare la cassetta, quando il basamento vi deve es- 
sere introdotto od estratto. Il portavalvole è fissato 
con una sola vite, che passa per il suo centro, e il 
suo collegamento sarà facilitato se lo zoccolo sarà 
disposto il piü vicino possibile al supporto di bobina. 

П passo successivo consiste nel montare i serrafili 
lungo i lati del pannello; anzichè saldare i collega- 
menti ci si puó anche servire di serrafili a vite, ma 
il primo metodo é preferibile. Ultimata la saldatura, 
si ripuliscano accuratamente le sbarrature e si passi 
al montaggio della resistenza di griglia e del reostato. 
Per entrambi questi componenti si faccia attenzione 
che i serrafili sono stati disposti verticalmente, allo 
Scopo di facilitare i collegamenti. 

Finalmente, saranno fissati al pannello i due con- 
densatori variabili; il secondo verrà connesso al ba- 
samento mediante tre viti per il legno. 

L'apparecchio è ora pronto per i collegamenti, ma, 


teria ad a. t. 


prima di iniziare quest'operazione, sarà bene passare 
accuratamente in rivista tutti i pezzi montati, per as- 
Sicurarsi che siano ben montati e. pronti a funzio- 
nare. Si coglierà l'occasione per eseguire un'ultima 
rigorosa ripulitura .del fondo del pannello e per esa- 
minare con cura le lamine dei condensatori, le quali 
dovranno essere pulitissime per evitare contatti di- 
fettosi e altre noie nel funzionamento. L'insieme dei 
collegamenti е chiaramente raffigurato dai nostri due 
Schemi, i quali non hanno bisogno di altri commenti. 

Si faccia molta attenzione ad asportare i colaticci 
delle saldature prima che siano solidificati, 
allora il toglierli è operazione malagevole. Una volta 
pronti i collegamenti, l'apparecchio puó essere messo 
in cassetta e provato. 

Gran cura deve esser posta nel:collegare le bat- 
terie, in modo da esser sicuri che i fili della bat- . 
non vengano a contatto con nessun 
altro organo dell'apparecchio, oltre ai loro serrafili. 

La forma originale di questo circuito era stata pre- 
sentata con una induttanza d'aereo di cento spire, e 
una reazione di 45 spire. Questi dati vanno bene 
quando l'apparecchio sia usato con un aereo piutto- 
Sto breve, ma per la maggior parte dei casi è me- 
glio usare per il circuito di aereo una induttanza di 
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Fig. 7. 


75 spire е per la reazione di un'induttanza alquanto 
più grande, i quali dati corrispondono solitamente al 
materiale che si trova in commercio. 

Quest'apparecchio condivide con tutti i suoi conge- 
neri lo svantaggio che la sua efficienza dipende par- 
zialmente dalla lunghezza d'onda delle trasmissioni. 
Per quanto riguarda le valvole impiegate nell'appa- 
recchio, esso ha dato buoni risultati con valvole delle 
piü svariate provenienze. 

Avvertiremo da ultimo, benché questo sia regola 
generale, che il nostro apparecchio essendo ad una 
valvola non si presta per ricezione in altoparlante. Se 
si desiderasse ottenerla, bisognerà aggiungere un'al- 
tra valvola all’ apparecchio, con funzioni di un ordi- 
nario amplificatore a bassa frequenza. 
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LA RADIO PER LA DIFFUSIONE DELLA COLTURA 


I nostri lettori avranno indubbiamente seguito il 
dibattito di idee che si viene svolgendo sulla nostra 
rivista e che si condensa nelle interviste della no- 
stra rubrica: Opinioni sulla Radio. 

Ora, non bisogna disconoscere che l’avvenire della 
radio, in quanto grande industria che attinge le sue 
forze e ricava i suoi guadagni dalla collaborazione di 
un pubblico enormemente vasto (si vedano le cifre 


che più di una volta abbiamo riportate nella nostra 


rivista e riguardanti sopratutto la radiodiffusione ne- 
gli altri paesi europei) sarà proprio determinato dal 
modo con il quale tutto il pubblico risponderà a que- 
sta stessa domanda; ma che si deve dunque pensarne 
della radio? 

Beninteso, la radio, in quanto potentissimo mezzo 
di trasmissione di notizie e di segnali a grandi di- 
stanze, la radio sulle navi e a bordo dei velivoli, 
è argomento fuor di questione. Tali sono i suoi me- 
riti, tali e tanti i servizi resi all'umanità, che il suo 
avvenire non è dubbio. La radio di cui vogliamo 
parlare qui, è la radio degli amatori, quella che entra 
in funzione alla sera, fra le otto e la mezzanotte, la 
radio-divertimento e la radio come mezzo di istru- 
zione, il che è poi l'aspetto socialmente più inte- 
ressante, più caratteristico, più tipico della nostra 
civiltà in questi ultimi sei anni. Senza contare che essa 
è anche il lato industrialmente e commercialmente più 
interessante della radio. Non saranno certamente le 


forniture di apparecchi radiotelegrafici all’esercito, al- 


la marina, all’aeronautica quelle che potranno far cam- 
pare tutti coloro che al giorno d'oggi, a diritto e a 


rovescio, commerciano sugli apparecchi e gli acces- 
sori e per lo più — bisogna pur dirlo perchè è vero 


-— rivendono al dilettante italiano materiale compe- 
rato all’estero, con un tenue beneficio del 200 e 
del 300 per cento. 

Non mettiamoci la testa sotto l’ala, all’uso degli 
struzzi e cerchiamo di veder chiaro nella situazione 
attuale della radio in Italia. 

Viviamo ancora in periodo di entusiasmo, sia pure 
declinante e questo non deve trarre in inganno chi 
si attenti a far delle previsioni per l'avvenire. 

La radio in Italia è penetrata tardi, alquanto più 
tardi che nelle altre maggiori nazioni europee (e que- 
Sto può ancora, sino a un certo punto, render conto 
della primitività della nostra organizzazione) ed è quin- 
di naturale che nel nostro paese vi sia ancora in- 
torno a questa prodigiosa scoperta tutto l’interesse per 
le cose nuove. 

Nel 1923, quando ancora in Italia la radio era 
un discorso da fare tra non molti iniziati e appena 
appena la propaganda stava guadagnando i pubblici mi- 
gliori е più pronti a volgersi verso il nuovo, la pic- 
cola borghesia parigina ballava consuetamente, la sera, 
in casa, al suono di un jazz della Torre о del Ritz. 

Ma 1а situazione, anche da noi, accenna già a 
mutare rapidamente. Non vorremmo si verificasse per 
la radio quanto accadde al puzzle. Era nato quattro 
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con invio immediato di schemi e chiarimenti su qual- 

siasi circuito 
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mesi prima, in Inghilterra ed in America. Ma oggi, 
che ancora i giornali d'oltre Manica e d'oltre Oceano 
portano la loro brava scacchiera bianca e nera, con 
la parolina da metterci dentro e che sui piroscafi che 
solcano i nostri laghi (li abbiamo visti con i nostri 
occhi) rispettabili famiglie in giro d'istruzione per le: 
bellezze del suolo italiano, stanno con il naso Носаю 
per ore e ore sopra un cantuccio di carta stampata - 
con i quadratini (bella l’Italia, eh?), chi si ricorda 
più del puzzle in Italia? 

Così siamo fatti noi, gli individui come tutto il po-- 
polo, pronti ad entusiasmarci per una cosa nuova e 
che sembri interessante e più pronti che mai a but- 
tarla dalla finestra appena il gioco sembri noioso 0: 
sembri non valere la candela, per dirla con il pro- 
verbio. 

Segno di superficialità? Lasciamolo dire ai tedeschi. 
Per me, è un segno di versatilità, di sensibilità e di 
intelligenza. 

Ma cerchiamo di cavarne una morale: cerchiamo 
di non far diventare noioso un gioco che non lo è, 
dal quale si possono trarre risultati meravigliosi nel 
campo della grande diffusione della cultura e dal quale 
infine un buon nerbo di industrie e uno sterminato 
stuolo di commercianti cava dei sacrosanti quattrini. 

E invece c’è qualcuno (c’è bisogno di dirne il no- 
me ?), il quale pare faccia l’impossibile perchè a di- 
spetto degli Dei, la radio debba finire con l’esaurire 
la pazienza di Giobbe o quella di un radioamatore, che, 
crediamo, deve essere ancora più grande. 

La verità è poi questa, che al giorno d'oggi, се 
già un numero troppo grande di dilettanti, i :quali 
hanno: venduto l’apparecchio al primo che capitasse, 
nell’ipotesi più fortunata, chè, nelle altre due, l’ap- 
parecchio è in solaio a farsi mangiar dai topi o ё 
miseramente finito sotto la prima seggiolata veramente 
energica e bene assestata che il proprietario, in un 
momento d'ira gli ha scaraventata sopra, con un con- 
gruo codazzo di mocooli. 

Ma questi sono i tiepidi della radio — ті direte 
voi — quelli che hanno comprata la radio, come avreb- 
bero comprato un grammofono, un cane pechinese 
o un tappeto orientale. I veri radioamatori, quelli 
che non comprano l'apparecchio bello e fatto, ma se 
lo costruiscono da sé, perseverano, non si stancano, 
e, più che ascoltare, costruiscono e studiano. Ecco 
il punto. Tutto questo è perfettamente vero. Forse è 
appunto perchè, più che ascoltare, costruiscono, che 
essi sono rimasti degli entusiasti della radio. Ma ad 
ogni modo, lasciatemi rispondere che i radioamatori 
di questa razza sono delle rarità, sono dei pionieri, 
delle persone da cavarcisi di cappello con i segni della 
massima stima, ma, insomma, non costituiscono il 
grande pubblico, quello del quale la radio ha preci- 
samente bisogno per tirare avanti è proprio fatto di 
tiepidi, di quella grande maggioranza di persone che 
vogliono sedersi davanti all’apparecchio, infilarsi la 
cuifia o innestare l'altoparlante e non avere altra 
seccatura... oltre quella del dover ascoltare la sta- 
n locale, quando proprio non si riesce ad esclu- 
erla! 

E questo è anche il pubblico più prezioso dal pun- 
to di vista dell’industria della radio, perchè com- 
posto di persone che non vorranno mai impazzire per 
fabbricarsi una induttanza o un telaio, ma che com- 
preranno tutto quanto può loro servire bello e fatto 
dal commercio, pagandolo quel che costa, purché il 
godimento che essi si ripromettono (siamo sempre a 
quel punto) valga la Spesa. 

E invece i mercanti di radio si lamentano, dicendo 
che gli affari vanno a rotoli e che in fatto di radio non 
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бі vende piü nulla; gli annunci economici dei giornali 
sono qua e là costellati di apparecchi in ottimo stato 
offerti in vendita a patti amichevoli, quelli della U.R.I. 
si lagnano che dei dilettanti italiani neppure la ven- 
tesima pare paghi la dovuta tassa. E i dilettanti ita- 
liani іп buona parte rispondono che sono già sufficien- 
. tamente seccati per doverla pagare, sia pure in modo 
indiretto su! prezzo del materiale che essi acquistano. 
Insomma, tutta la questione della radio in Italia si 
presenta come un gran giro vizioso, in cui non 6 
possibile prender di petto una questione senza che 
mille altre vi vengano coinvolte, in cui si sa dove Si 
comincia, ma non dove si vada a parare. E arrivano 
poi gli esteti, i musicisti e coloro che di musica si 
intendono o dicono. di intendersene. E conclamano 
che la musica, come vien trasmessa dalla radio, in 
genere è roba da farsi rizzare i capelli in testa (un 
poco esagerano, ma alla fin fine non hanno poi tutti 
-i torti). O 5% mai visto un buongustaio di musica 
recarsi in uno di quei luoghi dove per trenta cente- 
simi un misterioso fonografo nascosto sopra il soffitto 
vi suona quel che volete, dal Parsifal a Valencia? 
Eppure troppo spesso (e questo lo ammetto anch’io) 
mille volte meglio un buon grammofono che certi ар- 
parecchi della radio! 

E qui non c’è da incolpare nessuno. Ma il fatto 
resta, e quando l’amico Angeletti mi dipinge la dif- 
filenza e la delusione di quei buoni villici per i quali 
egli prodigò invano le rare virtù del suo apparecchio 
e della sua esperienza, io mi permetto di capire lo 
stato d’animo di quegli eccellenti venditori di buoi, 
i quali non hanno avuto quel timore che troppo spesso 
paralizza noi persone sedicenti beneducate, di espri- 
mere chiaro e metto il loro disappunto. 


Troppo forte si sono decantate le virtù della radio - 
e gli inni sciolti in suo onore da qualche scribacchino ` 


di: provincia, a corto di argomenti, il quale magari 
non aveva mai visto un altoparlante, hanno servito 
a diffondere nel. grosso . pubblico la. sensazione che 
la radio fosse una specie di cassettina magica alla 
quale bastasse avvicinare l'orecchio per sentire il fri- 
nire dei grilli nell'altro emisfero. Donde le delusioni. 
Donde quell'aria idiotamente saputa di tanta gente che 
vi dice : la radio? eh, sappiamo cos'é...; press'a poco 
come quell'impostore di Bompard spiegava.a Tarta- 
rin come fosse organizzato il servizio: dei crepacci 
nella Svizzera pittoresca, Come se la radio l'avesse 
inventata qualche buontempone per prendersi spasso 
dell'intera umanità e farci dei quattrini a spese della 
beozia altrui. 

Sono tutti stati d'animo esagerati, è vero, e dete- 
stabili, ma in fondo ai quali si deve pur riconoscere 
l'esistenza di un motivo ben reale che ha loro dato 
. origine. 

E poi, e poi, ammettiamo pure che tutto vada per 


il meglio, che le ricezioni si facciano ottime, che il 


materiale radio venga offerto in vendita a condizioni 
più ragionevoli, così che il dilettante non ricco non 
debba vedersi costretto a rinunciare a un paio di 
scarpe per un paio di valvole, che le stazioni italiane 
. si moltiplichino, che arruolino per i loro programmi 


i migliori artisti, che si trovi un circuito il quale. 


permetta di sentire l'America in altoparlante con cin- 
quanta .lire al mese e così via. 

Ma in nessun modo si riuscirà ad evitare la ve- 
пша di un certo momento, in cui l'ascoltatore sarà 
stanco di sentire alla cuffia la Bahème, i Pagliacci, 
i ballabili delle operette, le freddure e le quotazioni 
di borsa. Accadrà della. radio come di tutte quelle 
forme di divertimento le quali si rivolgono esclusi- 
vamente a un senso solo o a un limitato gruppo di 
sensi. Lo stesso accade per il cinematografo — al 
quale tuttavia si è unito subito il commento musicale, 
così che non solo gli occhi siano chiamati a lavorare 
per qualche ora, allo scopo di far divertire il cervello 


(avete mai provato ad assistere anche per pochi mo- 


‘ menti alla proiezione di una pellicola senza il solito 


accompagnamento musicale? Impossibile resistervi!). 
E non si dica che il cinematografo ha rubato pubbli- 
co al teatro! Queste sono ubbie. Se anche il fatto 
è vero, credete pure che il pubblico, il teatro di 
prosa... se lo è tolto da sè, per ragioni... che non 
rientrano nel campo della radio. E ad ogni modo, 
tra due mali, il pubblico sceglie sempre il minore! 

Non si dimentichi un fatto, che è di esperienza 
comune: il divertimento, per essere tale, per inte- 
ressare e distrarre senza stancare, vuole un eserci- 
zio collettivo, globale di tutti gli organi di senso. Lo 
spirito vuole forme, colori, suoni, sensazioni spaziali 
e poi idee, complessi gradevoli e armoniosi di tutti 
questi elementi, ecc. Ecco perchè, ad esempio, una 
passeggiata in un luogo bello, con tutti gli accessori, 
costituisce ancora una forma di godimento ideali. Tut- 
ti gli altri divertimenti escogitati dagli uomini non 
sono che surrogati, più o men bene riusciti, di que- 
sti più semplici e реп divertimenti offerti dalla 
natura. 

Ora la radio pecca, considerata come divertimento, 
esattamente da questo punto di vista. Essa diviene 
rapidamente monotona. Non nascondiamocelo. Questa 
è l'opinione manifestataci concordemente a quattr'oc- 
chi da tutti coloro che ce ne hanno parlato. 


жаз 


Concludendo, Гаууепіге della radio non potrà con- 
stare unicamente e per tutta l’eternità di pure e sem- 
plici trasmissioni musicali, intercalate da qualche rac- 
contino о da qualche conferenza. 

Un giorno, tutto questo avrà dato tanto sui nervi 
al pubblico, che non se ne parlerà più. 

Ma noi vediamo per la radio un altro campo, in 
cui essa potrebbe guadagnarsi un pubblico fedele, 
affezionato. e serio e nel quale essa potrebbe diven- 
tare veramente benemerita della coltura popolare : 
la sua applicazione alla trasmissione periodica di le- 
zioni, di conferenze, di corsi organici e ben orga- 


.nizzati, i quali permettessero con poca spesa e con 


molta comodità a chi se ne sta in casa tranquillo alla 
sera, sia di tenersi informato di tutte quelle novità 
tecniche, industriali, scientifiche, di coltura che lo 
interessano o che gli possono servire nel quotidiano 
adempimento della loro professione, sia di seguire 
corsi organici di istruzione a capo dei quali venisse 
poi, dopo i dovuti accertamenti, una sorta di diploma 
о certificato regolare avente una reale validità nel 


. campo del riconoscimento delle competenze. 


Abbiamo già detto nel nostro scorso numero che 
qualcosa di simile si sta facendo in Germania, da 
dove presto tali lezioni verranno trasmesse anche in 
altre lingue oltre alla tedesca. 

Ma che anche adesso l'imbeccata ci debba venire 
dal. popolo che abbiamo vinto? Credevamo, a dir 
vero, finita l'epoca del « made in Germany ». 

Che proprio, anche in Italia, dove gli individui 


. sono tanto intelligenti e dove Іа percentuale degli auto- 


didatti & altissima, non si possa prendere l'iniziativa 
di una simile istituzione ? EDGARDO BALDI. 


BALTIC - Parti staccate. 
METALLUM . Valvole. 

TUDOR . Accumulatori. 
NEUBERQER . Strumenti di misure. 
SAPAR . Cuffie - Altoperlanti. 
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L'oscillatore separato. 


Per poter ottenere il cambiamento di frequenza 
nella supereterodina di qualunque sistema essa sia è 
necessario generare delle oscillazioni locali, le quali 
sovrapposte alle onde in arrivo formino delle oscilla- 
zioni di frequenza meno elevata, la cosi detta media 
frequenza. | | 

L'organo che compie questa funzione è l'eterodina 
e questa è costituita da una valvola col circuito di gri- 
glia e quello di placca accoppiati in modo da produrre 
delle oscillazioni persistenti. Non ci dilungheremo qui 
sulla teoria della valvola come oscillatrice ma ci li- 
miteremo ad esaminare gli schemi più comunemente 
usati nella supereterodina. Affinchè una valvola possa 
oscillare è necessario che le bobine del circuito di 
griglia e del circuito in placca siano accoppiate in 
modo che il coefficiente di induzione mutua sia ne- 
gativo, vale a dire che esse siano percorse da una 
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Fig. 1. 


corrente che circoli in senso inverso. Contrariamente 
a quanto succede nelle trasmittenti, l’eterodina avrà 
l'accoppiamento delle. due induttanze molto stretto 
per due motivi: perchè non v’ha la necessità di pro- 
durre una grande energia, e per poter ottenere la 
massima stabilità in modo che l’eterodina possa oscil- 
lare su tutta la gamma di frequenza per la quale è 
destinata. 

Il circuito della fig. 1 rappresenta uno schema di 
eterodina che può essere usato per produrre i bat- 
timenti. | 

Il circuito di griglia La С, è accordato nella lun- 
ghezza d’onda che si vuol produrre e che dovrà esser 
calcolata nel modo che abbiamo visto in precedenza. 
Essa dipenderà dai valori di L, e C.. All'induttanza L, 
è accoppiata strettamente l'induttanza L, collegata alla 
placca il cui valore dovrà essere sufficiente perchè il 
circuito possa oscillare ad ogni grado del condensatore 
С.. 25 spire sono di solito sufficienti per la gamma 
da 300 a 600 metri, mentre sono necessarie 60 per 
le onde oltre 1000 metri. La bobina esploratrice è 
accoppiata a Lı. 

Il circuito della fig. 2 differisce dal primo per il 
fatto che qui è accordato il circuito anodico. 

La bobina L, dovrà quindi avere il numero di spire 
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corrispondenti alla lunghezza d'onda da produrre. L, 
avrà invece un numero di spire minore. 

Il circuito della fig. 3 è un ро’ diverso dei prece- 
denti. Qui abbiamo il condensatore C, che è inserito 
in serie coll'induttanza L, di griglia e con quella L, di 
plaoca. Esso serve contemporaneamente per l'accop- 
piamento dei due circuiti e per la regolazione della . 
lunghezza d'onda. Di conseguenza non è affatto ne- 
cessario che L, e L4 siano acooppiati perche il cir- 
cuito oscilli. | | i 

Essi possono essere disposti anche ad angolo retto, 
poichè all'accoppiamento è provveduto a mezzo del 
condensatore. Il circuito oscillante è composto dal con- 
densatore С, e dalle due induttanze ed è chiuso at- 
traverso le batterie. Per evitare che la resistenza in- 
terna delle batterie resti inserita nel circuito stesso 
si provvede di solito a shuntarle a mezzo di un con- 
densatore (C;) di grande capacità. La lunghezza d'onda 
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sarà determinata dal valore di L, e L, e dal condensa- 
tore C,. Per il calcolo conviene però tener conto del- 
l'induzione mutua fra le due bobine. Quando esse 
stanno ad angolo retto il valore complessivo delle in- 
duttanze è costituito dalla somma dei valori di L, 
е І,. Quando esse sono invece accoppiate il calcolo 
è più complesso perché conviene determinare il grado 
di accoppiamento e l'induzione per calcolare il valore 
complessivo delle induttanze. | 

Tutti questi schemi di oscillatrici si prestano bene 
per l'impiego nella supereterodina. E condizione es- 
senziale che l'eterodina oscilli bene. E pure di im- 
portanza рег il buon rendimento che l'oscillazione 
possa essere regolata, a mezzo del reostato o. variando 
l'accoppiamento fra le induttanze; quest'ultimo sistema 
non si presta però per il circuito fig. 3 perchè farebbe 
um la lunghezza d'onda in misura troppo sensi- 

ile. 

Per la ricezione delle oscillazioni forti l'eterodina 
dovrà esser regolata in modo da produrre a sua volta 
delle oscillazioni forti, mentre si farà il contrario per 
ricevere le stazioni ріп deboli. 

Tutti questi circuiti che abbiamo descritti fin qui ri- 
tuc eno una valvola che compia le funzioni di oscil- 
atrice. 
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Dato il numero rilevante di valvole, che sono ne- 
cessarie per una supereterodina si studiò a suo tempo 
di ridurne il numero e specialmente di riunire in una 
sola valvola le funzioni della oscillatrice e della prima 
rettificatrice. La soluzione del problema era tutt'altro 
che semplice per il motivo che i circuiti si influenzano 
а vicenda e che non si poteva far funzionare il circuito 
oscillatore indipendentemente dal circuito d'aereo. Do- 
po lunghi studi ed esperimenti il problema è stato ri- 
solto molto bene colla « tropadina » e colla « seconda 
armonica », Un'altra soluzione rappresenta l'impiego 
della valvola a doppia griglia come oscillatrice. 

Rileviamo che è sempre preferibile in tutti i circuiti 
radioeletrici separare le funzioni e assegnare ad ogni 
valvola una sola funzione, per cui riteniamo che sia 
sempre preferibile impiegare una valvola oscillatrice 
separata. Tuttavia anche gli altri sistemi hanno dato in 
pratica ottimi risultati e meritano di essere considerati 
seriamente. 


La 


C 


Fig. 9. 
La tropadina. | 


Forse la migliore delle soluzioni е data dalla tropa- 
dina. II principio della tropadina è rappresentato dal 
circuito della fig. 4. Noi vediamo qui il montaggio 
comune di una valvola oscillatrice, cioé le due indut- 
tanze L, e L., la prima di griglia e la seconda di placca 
accoppiate fra di loro in modo da produrre le oscilla- 
zioni. La bobina di griglia & collegata al condensatore 
variabile С, in guisa da poter regalore la frequenza 
delle oscillazioni. Жж 

Allo scopo di separare il circuito oscillatore del cir- 
cuito d'aereo la bobina L, ha una derivazione al centro 
elettrico il quale va ad un condensatore fisso С,. Il 
condensatore d'aereo С, che è inserito in. parallelo col 
telaio è collegato da una parte all'altra armatura del 
condensatore di sintonia C, e dall'altra al filamento. 
La resistenza di griglia è inserita fra il capo inferiore 
dell'induttanza L, e il positivo del filamento. 

A condizione che la derivazione sia fatta esatta- 
mente al centro elettrico di L, i circuiti sono comple- 
tamente indipendenti e le oscillazioni prodotte dalla 
valvola non sono comunicate al circuito d'aereo. Esse 
formano quindi i battimenti e sono poi inviati dal cir- 
cuito di placca al primo trasformatore. 

Il sistema tropadina ha dato ottimi risultati anche 
per rendimento, ma la sua messa a punto non è senza 
difficoltà. Innanzitutto si tratta di stabilire il centro 


elettrico esatto della induttanza L; condizione essen- 
ziale per il buon funzionamento. Qualora il centro non 
fosse esatto il circuito non oscillerebbe per tutte le 
frequenze e le oscillazioni sarebbero comunicate al- 
l'aereo. Conviene rilevare che il centro elettrico non 
deve necessariamente coincidere col centro meccanico 
dell'avvolgimento, anzi di solito vi ha una differenza di 
una, due ed anche tre spire. Il centro elettrico рио 
essere stabilito soltanto empiricamente. Un mezzo 
semplice consiste nel fare tre o quattro derivazioni alle 
spire centrali ed esperimentare l'apparecchio fino a 
tanto che il funzionamento sia regolare, cioè che le 
oscillazoini si mantengano per tutta la graduazione. 

In luogo di una induttanza con derivazione centrale 
si può dividere il circuito impiegando due capacità va- 
riabili come nello schema della fig. 5. 

Siccome, per mantenere l’equilibrio ambedue le ca- - 
pacità devono essere eguali è necessario l’impiego di 
un condensatore doppio tarato esattamente. 

Anche questa difficoltà di avere a disposizione un 
condensatore che corrisponda a queste premesse può 
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esser ovviata impiegando lo schema della fig. 6. Qui 
il circuito è costituito da una bobina comune e da 
un condensatore comune. In parallelo col circuito è 
collegato un compensatore, cioè un condensatore di 
piccolissima capacità costituito da due piastrine fisse 
ed una mobile. Questi tipi di compensatori si trovano 
facilmente in commercio eesendo stato a suo tempo 
in uso per la reazione elettrostatica negli amplifica- 
tori a resistenza capacità. | 

Il compensatore (С,) va regolato una volta per 
sempre e dopo trovata la giusta posizione di equilibrio 
non va piü toccato. Quest'ultima soluzione sembra 
forse la più semplice perchè richiede accessori nor- 
mali che possono essere facilmente costruiti anche dal 
dilettante. | 

Un inconveniente della « tropadina » è la sua ten- 
denza a produrre un sibilo dovuto alla resistenza di 
griglia quando il condensatore dell'oscillatrice si trovi 
ai primi gradi. Per ridurre al minimo questa tendenza 
è bene usare una resistenza (R;) del valore non supe- 
riore a 100.000 ohm che sia regolabile. Inoltre si do- 
vrà evitare l'uso del condensatore ai primi cinque 
gradi, сіб che рид avvenire facilmente coll'impiego 
di un'induttanza corrispondente al posto di L.. 

È inoltre bene che le due induttanze siano ad ac- 
coppiamento variabile per poter regolare le oscillazioni 
e usare il giusto grado di accoppiamento. In questo 


` modo si potrà anche ridurre l'oscillazione della griglia. 


Una tropadina preceduta da una valvola amplifica- 
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trice ad a. f. nel modo che abbiamo esposto nell'ar- 
ticolo precedente costituisce un ottimo dispositivo per 
le ricezioni lontane ed à-dotato di una sensibilità ve- 
ramente ottima. 


. Il sistema a « seconda armonica ». 


Un secondo mezzo per usare la stessa valvola per 
la produzione dlele oscillazioni locali e per la rettifi- 
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| Fig. 7. 
cazione delle onde ad a. f. consiste nel sistema della 
seconda armonica. Lo schema è rappresentato dalla fi- 
gura 7. Nel circuito di griglia di una semplice retti- 

ficatrice è inserito un circuito oscillante formato dal- 
: l'induttanza L, e dal condensatore С.. L'induttanza è 
. strettamente accoppiata all’induttanza di placca L, in 
- modo che la valvola possa entrare in oscillazione. Per 
evitare che il circuito oscillatore possa comunicare le 
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oscillazioni all'aereo, Lı e C; sono accordate sulla se- 
conda armonica dell’onda in arrivo. In questo modo è 
evitata ogni possibilità di accoppiamento fra il circuito 
d'aereo e quello dell'eterodina. 

Questo sistema, sebbene abbia dato anche dei buo- 
ni risultati, ha pure i suoi svantaggi fra cui principal- 
mente quello che non sempre la seconda armonica è 
abbastanza forte. Il rendimento è quindi spesso minore 
e il circuito richiede inoltre un'accurata scelta della 
valvola che deve funzionare da oscillatrice. 

Per questi motivi ci basterà aver accennato somma- 
riamente al sistema senza entrare in maggiori dettagli, 
dato anche che il dilettante darà sempre la sua prefe- 
renza ad uno degli altri sistemi. 


L'ultradina. 


L'ultradina differisce alquanto da tutti i sistemi fin 
qui descritti. Essa non è sorta dall'intento di eliminare 
una valvola, chè anzi è necessario lo stesso numero 
di valvole che sono di solito impiegate per la supere- 
terodina classica ad oscillatore separato. Ё proprio а 
questo circuito il sistema di rettificazione per modula- 
zione. Questo fu descritto la prima volta dal francese 
M. Jouaust, ma trovò poca applicazione in pratica se 
si faccia eccezione per alcuni circuiti superrigenera- 
tivi basati su questo principio. 

I lettori conoscono un'applicazione, se pure un ро” 
diversa, che è stata descritta nel circuito 1° da espe- 
Fimentare. ` © os . 

Nell'ultradina l'oscillazione prodotta dall’eterodina è 


“modulata dalle oscillazioni in arrivo in modo analogo 


alla modulazione dell’oscillatore di una trasmittente a 
mezzo della parola o del suono. 


(Segue a pag. 18 del Supplemento). 
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NOTIZIE E 


Se non è vera è ben trovata. 

Nel numero trenta dell'organo. della URI (di quello 
di carta, non di quell’altro che, ecc.) troviamo una 
pagina illustrata veramente degna di nota e di com- 
mento. 

La storia illustrata s'intitola: « L'indovino di Borgo- 
drolo ». Borgodrolo, da quel poco che si capisce, do- 
vrebbe essere un nome immaginario, un capoluogo 
prototipo comprendente una cittadinanza di gonzi 
(salvo qualche furbacchione che, di tanto in tanto si 
beffa di quel pubblico ingenuo e pronto all'arrivo, 
benchè non si tratti di un porto di mare, di vascelli 
assortiti e varie fregate). Un paese, insomma, quasi 
come Roccacannuccia. 

Il primo quadro porta questa frase illustrativa: 
« Sulla piazza di Borgodrolo s’aspetta la posta per 
aver le notizie del mondo ». Segue la seconda a sor- 
presa: « Ma ecco l’uomo bene informato che già sa 
tutto quello che è successo ». (S'intende nel mondo). 
La terza figura conferma: « È proprio vero! Persino 
i numeri del lotto ha indovinato ». Il dettaglio dei nu- 
meri del lotto non sorprenderà il lettore che forse 
s’aspettava: « Specialmente i numeri del lotto ha іп- 
dovinato! » La quarta figura racchiude una logica соп- 
seguenza: « Cosicchè non val più la pena di compe- 
rare i giornali ». (Escluso, si comprende bene, l’or- 
gano della URI: quello di carta e non quello che, co- 
me sapete, ecc.). | 

Nel quinto quadro avviene la catastrofe poiché, giu- 
stamente anche « Il giornalaio se la piglia con l'indo- 
vino stregone... che .— come conclude trionfante e 
soddisfatto l'Autore nella sesta ed ultima vignetta — 
е semplicemente un abbonato della URI che ascolta la 
sera le notizie (abbiamo detto le notizie! 2) di Milano 
e di Roma». 

Se non è vera è ben trovata, non vi pare? 

L'Autore deve essere un artista completo. Infatti, 
a cominciare dalla sostanza del lavoro, ci vuole molta 
fantasia ed una fervida immaginazione per concepire 
uno scherzo di quel genere. Le notizie della URI 
fanno diventare stregoni ed indovini? È, se non vera, 
ben trovata. 

Inoltre è assai fine l’ironia (se abbiamo ben com- 
preso) del terzo quadro in cui si vuole che l’ascolta- 
tore della URI indovini, dopo le audizioni, anche i 
numeri del lotto, per quanto, noi ci permettiamo di 
aggiungere ciò dovrebbe sembrare cosa naturalissima. 

Il quinto quadro è degno d’attenzione massima: vi 
si vede un povero abbonato della URI (« un nostro 
gentile abbonato» direbbe la dicitrice) con una espres- 
sione così desolante e con una mise sì pietosa che 
non esitiamo a riconoscere al disegnatore delle qua- 
lità artistiche di prim'ordine. 
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COMMENTI 


ЖАҚ; 


Sovente поп si dà importanza agli accessorî di un 
impianto radiofonico; è un errore. Ogni elemento è 
indispensabile nel complesso, perciò vale la pena co- 
noscerli tutti, dalla batteria all'andamento, dalla val- 
vola alla cuffia. Chi vuole ottenere una buona rice- 
zione, costante e fedele (... più di una innamorata), 
sorvegli specialmente gli accessori del proprio impian- 
to. (A questo punto il lettore furbo ha compreso che 
vogliamo fargli acquistare il nostro supplemento: s'in- 
ganna poichè pensiamo che l'abbia- già acquistato). 
` Se il « cortese » Lettore è anche « gentile » ascol- 
tatore ed abbonato (tutti i Lettori — con ГІ, maiu- 
scola — sono cortesi come tutte le vedove sono 
inconsolabili, come tutti gli ascoltatori della URI sono 
molto, proprio tanto, gentili...) ha la signora, la co- 
gnata, la sorella, o qualche altro membro femminile 
della propria famiglia, in quello stato che tutti chia- 
mano interessante, eviti a scanso di spiacevoli e pre- 
mature conseguenze, che il caro congiunto (di genere 
femminile) occupato alla interna fatica della gestazio- 
ne, ascolti le ultime notizie della « uno emmi i » (lun- 


ghezza d'onda trecentotrentacinque metri, fornitori ar- - 


tistici, ecc., organo, 
ricco da far paura). 
La nostra è l'epoca delle sensazioni. La storia in un 
tempo lontano che sarà senza dubbio meno pacifico 
del nostro (gli equilibrii sociali si assestano sempre 
più) ricorderà la nostra come preludio di un genere 
di vita che, per la meravigliosa adattabilità del bipede 


ecc. del signor Bonaventura, 


 implume, non si potrà chiamar certamente emozio- 


nante. Emozionante lo è la nostra, di epoca, perchè 
non abbiamo ancora l'anestesi dell'abitudine. П volo 
polare con il corollario di balle di un ricco di car- 
bone, ma povero di altre essenze combustibili (di spi- 
rito), la discesa del franco, la petizione abissina, le 
celebrazioni assisane ed universali del Poverello, ed 
altre ed altre cose di questo gran mondo, sono ancora 
elementi che non influiscono рій dannosamente (forse 
si, benignamente) sull'alto fenomeno della gestazione... 

Ma vi sono delle cose di gran lunga emozionanti : 
le notizie della URI. Non le trasmissioni di program- 
mi, ma «le notizie » che, come il gentile ascolta- 
tore saprà e come il cortese Lettore sta apprendendo, 
sono l'essenza delle trasmissioni della Spettabile Unio- 
ne Radiofonica Italiana che ha la Direzione (abbiamo 
detto la direzione, dove si dirige) l'amministrazione e 
la pubblicità in Corso Italia, 13 in Milano (Italy). 

Le ultime notizie. Ci siamo spesso « divertiti Q 
(tutti i gusto son gusti) a contare i morti delle cata- 
strofi radiotrasmesse. Una sera contammo fino a tre- 
cento venticinque e decimali (i decimali stanno per: 
pericoli di vita). Non è, preghiamo credere, una esa- 
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gerazione dialettica; quando si comincia a dire che in 
Giappone son morte duecento persone, le altre cen- 
toventicinque con l’aiuto di Dio, dei passaggi a livel- 
lo, degli incendi, delle insurrezioni africane, del fa- 
natismo religioso ed antireligioso nel Messico, ed in- 
fine di altri luttuosi incidenti, le altre centoventicinque 
si fa presto a racimolarle in altrettante salme più о 
meno composte. 

È una cosa di pessimo gusto. Sembra impossibile 
ma nei giornali stampati dieci ore prima vanno a sce- 
gliere le più macabre notizie, i quadretti più stra- 
zianti, le più pietose sventure. 

Dieci minuti di emissione (con KW 1,5 nominali) 
per descrivere plasticamente su due cadaveri gli ef- 
fetti di un incendio. Assortimento di incidenti aviatori 
e straripamenti di fiumi, scontri ferroviarii e fulmina- 
zioni elettriche. 

Non avvengono, nel mondo, dei fatti più allegri ? 
Vi sono, ad esempio, tante allegre pagliacciate, su cui 
discorrere, commesse dai Governi Esteri. Non sono 
più adutte alla trasmissione ? 

Non è egoismo nè disprezzo per le povere vittime, 
è solo per non crearne delle altre negli ascoltatori, per 
non far martiri ufficiali fra « i nostri gentili abbonati ». 
Dopo un'intera trasmissione della URI, il pondo gra- 
vissimo di freddure indigeste, il colpo di grazia di or- 
ribili sciagure puó scuotere talmente il sistema ner- 
voso del povero ascoltatore, martire privato, da com- 
prometterne la sanità di mente. 

Ci domandiamo che cosa avrebbe fatto, in propor- 
zione, a tempo della peste polmonare (altrimenti detta 
spagnola) una URI qualunque. Avrebbe certamente 
scagliato contro lo strato di Heaviside una macabra 
danza di cadaveri!... Chissà poi quale terrificante 
aspetto in quelle zone di già chiamate, per un pudore 
tecnico scientifico, zone... « morte ». 

Nella trasmittente non si possono comprendere certe 
situazioni. 

Fate conto di star soli soli, in una campagna pau- 
rosa e deserta (occorre per completare l'esempio, una 
sensibilità piuttosto pronunciata nel soggetto) e si vo- 
glia per collegarsi con il mondo dei vivi, udire una 
voce radiofonica... l'annuncio di macabre sventure vi 
farà certamente preferire le voci terrorizzanti che si 
sentono bisbigliare nell'oscurità, avreste più paura. 

Certamente abbandonereste la cuffia per non ve- 
dervi tutta la notte danzare intorno al vostro letto 
qualche cadavere. Non v’importa come, та un cada- 
vere. 


+ хх + 


Il Ministero delle Comunicazioni, essendo stato іп- 
formato che in alcune città da privati o da enti sono 
tenute in esercizio senza regolare concessione degli 
apparecchi radiotelegrafici riceventi a scopo di inter- 
cettare comunicazioni dirette a privati od Agenzie di 
informazioni, ricorda che il Regio decreto 14 giugno 
1923 N. 1488 commina la multa fino a L. 5000, 
oltre la reclusione fino a 5 anni per coloro che inter- 
cettino e propaghino con qualsiasi mezzo il contenuto 
di corrispondenza radiotelegrafica, o di esso si ser- 
vano indirettamente per qualsiasi fine. 

È giusto. Tutti i Decreti sono Regi e sono giusti. 

Se non fosse per il timore delle cinquemila lire di 
multa e di quello maggiore di trascorrere cinque de’ 
nostri migliori anni in un'oscura prigione (con il pe- 
ricolo di avere, come nel penitenziario scientifico di 
Vienna, quale premio domenicale, la radiotelefonia) 
diremmo anzi, propagheremmo, per mezzo di questa 
Rivista, che abbiamo intercettato delle comunicazioni 
militari in cui gli operatori si scambiavano dei com- 
plimenti in cui la parola « somaro » e quella più gen- 
tile di « lavativo » erano le più leggiadre. Data l’im- 


portanza del messaggio, le trasmissioni erano a scin- 
tilla, sistema, come si sa, su cui puossi contare in- 
fallantemente. 

Anche, e specialmente, durante le trasmissioni ra- 
diofoniche. 

Interesserebbe sapere che cosa si fa, che cosa si 
è fatto, e, sopratutto che cosa si farà da noi per la 
pratica delle trasmissioni radioelettriche delle imma- 
gini. 

Si sa, presso a poco, che cosa sia stato fatto in 
materia di studî e di pubblicazioni. Ma di impianti non 
si parla. Eppure qualche progettino, qualche piccola 
ilea qualche notiziola dovrebbe saltar fuori. 

Sembra impossibile mentre in Francia si procede 
sempre più efficacemente allo sviluppo pratico dei ser- 
vizi di telefotografia, in Italia non se ne fa menzione. 


. Silenzio assoluto. 


Come ripetiamo, non affiora nemmeno qualche ipo- 
tesi; nessuno sa niente, nessuno fa niente. Presso 
il Governo secondo quanto sa il Pubblico, non è stata 
fatta alcuna pratica, salvo che qualche missione se- 
greta non lavori sotto sotto e ci faccia trovare di sor- 
presa qualche novità (sempre gradita finché si tratta 
di incremento dato alla radiotecnica). 

Speriamo che la radiotrasmissione delle immagini 
abbia рій fortuna della radiotelefonia. 


+ * + 


А Parigi si è formato un « Institut radiophonique 
d'extension universitaire ». Vi han preso parte atti- 
vissima M. Raymond Poincaré, il Rettore Lapie, i 
docenti e noti Barthélemy e Brunot. 

Bei nomi, istituzione importante, mezzi efficaci, fini 
elevati. 

Fattori ben lontani dalla nostra radiofonia. 

Tutti gli Uomini di Governo stabili ed instabili, de- 
stri o sinistri, tutti i più noti nomi in Francia, si in- 
teressano di radiotelefonia. Noi non siamo abituati 
a tanto mentre il nostro miserabile assetto radioelet- 


trico avrebbe veramente . bisogno di soluzioni decise 
e di cure radicali. 


Il Consiglio dell'Università di Parigi ha testé ap- 
provato lo statuto della nuova istituzione, il cui Con- 
siglio di amministrazione è così costituito : 

Jean-Luis Faure, presidente; P. Dupuy ed H. 
Abrahm, vice-presidenti; il barone de Villiers du Ter- 
rage, tesoriere; G. Antignac, segretario; H. Dela- 
croix e H. Truchy, membri delegati del Consiglio 
dell’Università. 

La direzione è affidata a G. Antignac, direttore del- 
l'« Information Universitaire », incaricato d'una mis- 
per le applicazioni 


sione di studi negli Stati Uniti, 
della radiofonia alla didattica. 

Il Comitato onorario « de patronage » è presieduto 
da Poincaré, che vi rappresenta anche la « Société 
des Amis de l’Université de Paris ». 

Quando si nasce fortunati!... 
radiofonia francese. 


Ciò può dirsi per la 
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Il problema enunciato іп questo titolo si riassume 
in quest'altra domanda : come si producono e si man- 
tengono le correnti elettroniche nei metalli ? 

E quest'altro problema coinvolge a sua volta la 


antica е modernissima questione della struttura della | 


materia. 

Procediamo per gradi, per farci una chiara idea 
della concatenazione dei fenomeni. 

Le superfici di frattura di un tondino metallico, per 
esempio di ferro, rivelano già ad occhio nudo l'esi- 
stenza di una granulosità del metallo, che le comuni 
regole della metallografia insegnano a mettere in mag- 
giore evidenza. Se infatti, con mezzi adatti, levighiamo 
in opportuno modo la superficie d’un provino di ferro a 
o ferrite, vale a dire d’un campione di ferro ottenuto 
per lento raffreddamento dalla temperatura di fusione 
a quella ambiente, e l’attacchiamo con un reagente, 
per es. con dell’acido picrico in soluzione alcoolica, si 
può osservare, sotto un ingrandimento di 200 diame- 
tri, un insieme di poligoni che sono la sezione di al- 


trettanti poliedri o granuli (fig. 1). Questi granuli si 
possono meglio identificare se si continua l’attacco 
della sezione, per es. con una soluzione acquosa di 
persolfato аттопісо. 

Ogni granulo presenta allora una orientazione sua 
propria; ed i poligoni risultano linee di separazione 
fra le sezioni di più granuli adiacenti diversamente 
orientati. Inoltre, come è visibile in fig. 2, ciascun po- 
liedro appare costituito da tanti poliedri elementari 
tuti egualmente orientati nello stesso granulo. 

Ma, nè i poligoni circoscriventi le sezioni dei gra- 
nuli, nè quelli più piccoli in ogni granulo rappresen- 
tano soluzioni di continuità. Il metallo, fin dove ar- 
riva l’analisi microscopica, si palesa compatto nè è 
possibile, come fu già detto, di verificare coi mezzi 
visibili un eventuale passaggio attraverso al quale possa 
fluire l’elettrictià. ' | 

Quindi, о la trasmissione dell’energia elettrica ау- 
viene in conseguenza di fenomeni che hanno sede nel 
mezzo (dielettrico) che circonda il conduttore, oppure, 
siccome un trasporto di qualche cosa di materiale in 
quest'ultimo non venne mai trovato, bisogna che gli 
elementi che compongono la corrente sieno di tale fi- 
nezza da trovare nel metallo delle vie assolutamente 
impercettibili. 

L'attendibilità di quest'ultima supposizione è con- 
fermata dal comportamento di un sottile pennello di 
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raggi X quando passa attraverso o colpisce la super- 
ficie d'uno dei granuli di cui sopra. Questi raggi, che 
sono della stessa natura di quelli luminosi, subiscono 
una deviazione dal loro cammino, come se incontras- 
sero dei piani riflettenti entro il granulo di metallo 
esaminato. Vale a dire che le particelle materiali com- 
ponenti quest’ultimo devono trovarsi disposte, secondo 
determinate leggi di simmetria, in modo che i loro 
centri vengano a cadere nei punti d’intersezione di tre 
sistemi di piani paralleli ed equidistanti detti retico- 
lari, comprendenti angoli che possono essere eguali 
o differenti fra loro, come in fig. 3. 

Ci troviamo dunque di fronte ad un reticolo cristal- 
lino di cui i raggi X, con metodi che qui è fuori luogo 
descrivere, danno la distanza fra due piani paralleli 
successivi e quindi anche quella fra i centri delle par- 
ticelle che costituiscono il metallo. 

In altre parole è possibile stabilire la distribuzione 
delle particelle elementari e lo spazio massimo a di- 
sposizione di ciascuna di essa. 

Nel caso della ferrite, il granulo si presenta come 
una ripetizione nello spazio di elementi cristallini о 


cristalli elementari tutti eguali a quello della fig. 4, 
cioè di tanti cubetti i cui vertici ed il cui centro coin- 
cidono con i centri delle particelle materiali costituenti 
il granulo. Lo spigolo del cubo elementare -ha per 
lunghezza 2,87 unità Angstròm cioè 2,87.10-" cm. 
рагі a 2,87 centomilionesimi di centimetro. 
Supponendo per semplicità le particelle sferiche, 
ognuna di esse non ha disponibile che uno spazio sfe- 


о 
rico di 2,64 А di diametro. 

È allora evidente come già sotto questo punto di vi- 
sta non tutto il reticolo spaziale sia occupato dalla ma- 
teria, cioè come esistano degli interstizi fra le parti- 
celle, attraverso i quali dei corpuscoli d’un ordine di 
grandezza un po’ inferiore potrebbe passare. In realtà 
ben poco o quasi nulla si sa ancora sulla forma (e 
sulle precise dimensioni) delle particelle; si è auto- 
rizzati soltanto a ritenere che queste non sieno altro 
che i cosidetti atomi, neutri od elettricamente сагі- 
cati (ioni), cioè il prodotto ultimo della suddivisione 
della materia. Ma, ciò che è importante dal nostro 
punto di vista, anche gli atomi sono nel loro interno 
estremamente lacunari. . | | 

Gli esperimenti di Rutherford, l'analisi spettrale, la 
teoria di Bohr, ci dicono che un atomo е costituito da 
un nucleo centrale, nel suo complesso positivo, di di- 
mensioni assai inferiori a quelle dell'atomo stesso, cir- 
condato da elettroni, cioè da cariche elettriche nega- 
tive ruotanti a velocità estreme lungo orbite stabilite. 

Il diametro di tale nucleo centrale si suppone, in 
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base ai fatti sperimentali, dell'ordine di 10-7 cm. cioè 
100.000 volte minore dell'atomo stesso ed anche meno. 
Quello degli elettroni è dello stesso ordine di gran- 
dezza, per cui un atomo rassomiglia molto ad un si- 
stema planetare nel quale il sole faccia da nucleo ed 
i pianeti da elettroni satelliti. 

Nel caso del ferro, il nucleo esterna una carica po- 
sitiva eguale a 26 unità, che viene neutralizzata da 
26 elettroni negativi satelliti ruotanti in diversi gruppi 
di orbite intorno al nucleo medesimo. 

Inoitre. il nucleo rappresenta e racchiude іп sè la 
parte preponderante della massa dell’atomo, poichè 


а SO, 


/ 
O 


la 
Fig. 3. 


quella d’ogni elettrone è circa 1800 volte minore di 
quella del nucleo dell’atomo d’idrogeno, che è il più 
leggero di tutti. Da quanto precede consegue che dei 
corpuscoli per es. dell'ordine di grandezza di 107” cm. 
possono benissimo trasportarsi attraverso un atomo 
come una cometa attraverso il nostro sistema solare, 
passare da un atomo all’altro nel cubo elementare, 
da un granulo al successivo nel provino di ferro ed 
infine da un capo all'altro di un filo conduttore. 

Si può così giungere a considerare la possibilità di 
una corrente corpuscolare attraverso la materia, e non 
‘ rimane che da stabilirne l'eventuale misura. 


“ж. х 


Si sa che la teoria corpuscolare di Faraday, resa di 
poi in forma matematica da Maxwell, distrasse l’atten- 
zione dai fenomeni elettrici che avevano luogo sui od 
entro i conduttori per rivolgerla alle tensioni e defor- 
mazioni del mezzo circostante. Ed allorchè nel 1886 
Enrico Hertz potè sperimentalmente dimostrare che 
l'energia elettrica si propaga nello spazio sotto forma 
di onde elettromagnetiche aventi la velocità della 


luce, parve che la teoria di Faraday-Maxwell dovesse 
іп tutto e per tutto trionfare. 

Ma, ed è questa una considerazione importante 
«per la nostra trattazione, le esperienze di Hertz non 
provano affatto che l'elettricità sia uno stato di ten- 
sione od una semplice deformazione eterea bensì sol- 
tanto che il mezzo circondante il corpo sul quale si 
manifestano cariche elettriche diviene la sede di nuove 
forze che si propagano attraverso il mezzo similmente 
ad una perturbazione elastica. 

Inoltre a quei tempi si concepiva la tensione come 
‘uniformemente distribuita intorno alla superficie del 
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corpo carico d'elettricità e non si pensava che le ten- 
sioni potevano anche dipartirsi a guisa di raggi da 
determinati punti della superficie. 

D'altra parte era anche vero che le ricerche di Fa- 
raday non stabilivano l'esistenza sugli elettrodi di un 
determinato numero di quanti elettrici come enti a sé, 
ma soltanto che le cariche degli ioni nell'elettrolita 
possedevano dei valori ben definiti, per cui non poteva 
avere alcuna base l'ipotesi di una carica, somma di 
tanti atomi elementari d'elettricità sui conduttori. 

Tuttavia già prima di Hertz, e cioè nel 1871 W. 
Weber aveva svolta l'intera sua teoria dell'elettroma- 
gnetismo supponendo due specie (la positiva e la ne- 
gativa) di quanti elettrici legati agli atomi, e nel 1874 
J. Stoney rese pubblici i suoi calcoli sull'ordine di 
grandezza della carica elementare, carica cui diede il 
valore di 0,3-” unità assolute elettrostatiche. 

Ma fu solo sullo scorcio del secolo scorso che si 
sviluppò con Lorentz la teoria elettronica e che si eb- 
bero per opera di Townsend e di ). J. Thomson e 
nel 1009 per opera di Millikan le prime misure di- 
rette della carica d'un elettrone, cioè della più pic- 
cola particella d’elettricità esistente. 

Il metodo usato da Millikan per la determinazione 
del quanto elementare d ‘elettricità differisce dai pre- 


Fig. 5. 


cedenti inquantochè le sue misure si riferivano a ca- 
riche singole e non a valori medi di più cariche. In- 
fatti Millikan operava su piccolissime particelle, af- 
fette da cariche debolissime e di cui egli osservava il 
moto sotto l’azione del campo gravitazionale e di un 
campo elettrico diretto verso l’alto. 

I corpuscoli scelti per l'esperimento erano gocce 
d'olio del diametro di circa 1074 cm., che avevano la 
prerogativa risp. ad altre sostanze di non variare la 
loro massa per evaporazione. 

Mediante il polverizzatore A (fig. 5) veniva insuf- 
flata nel recipiente D una finissima nebbia d'olio de- 
bitamente filtrata. Taluna goccia, fortemente caricata 
a causa dell’attrito subìto nella polverizzazione, en- 
trava di quando in quando attraverso un piocolissimo 
foro nello spazio p limitato in alto ed in basso da due 
lastre di rame costituenti un condensatore ad aria e 
tenute ad un’elevata differenza di potenziale per mezzo 
della batteria B da 10.000 volt. Ad evitare influenze 
termiche il recipiente D si trovava immerso nel bagno 
di olio G. Le finestre g (due nel disegno ed una terza 
a 28° rispetto alla direzione Xa nello stesso piano 
delle prime due) servivano: la prima (a sinistra) per 
illuminare le gocce mediante la lampada ad arco а. 
I raggi termici venivano eliminati facendo attraversare 
alla luce i tubi w e d pieni, d’acqua il primo, e di 
cloruro di rame il secondo; la seconda (a destra) per 
fare entrare i raggi X quando necessari per una mag- 
giore ionizzazione dell’aria nel condensatore, la terza 
(non visibile) per osservare attraverso un cannocchiale 


il moto delle gocce. Nel campo di quest’ultimo una 
goccia appariva come un punto luminoso in campo 
oscuro. 


Ora, appena una goccia entrava nel condensatore, . 


l'attrito contro l'aria era tale da farla cadere, in forza 
della gravità, con velocità costante. Arrivata vicino al 
piatto inferiore si poteva, inserendo la batteria B, farla 
tornare verso l’alto, non solo, ma anche mantenerla 
nel campo del reticolo del cannocchiale per lungo 
tempo (fino a 6 ore). L’esperienza procedeva in que- 
sto modo: si lasciava cadere una gocciolina per sola 
azione della gravità fino a che arrivava in vicinanza 
del piatto inferiore. Tempo necessario circa 13 secondi 
per percorrere un po’ più di mezzo centimetro. Frat- 
tanto la goccia poteva catturare degli ioni negativi e 
positivi dell’aria circostante, cioè delle molecole d’aria 
caricate in un senso o nell’altro. A tempo debito si 
eccitava il campo elettrostatico in modo che la sua 
azione fosse contraria a quella della gravità. 

Le forze elettriche, agendo allora sulla carica della 
goccia, la riconducevano verso l’alto con una velocità 
ogni volta diversa a seconda del numero di ioni de- 
positatisi sulla goccia. 

Nelle sue determinazioni Millikan partì dall'ipotesi 
che la velocità con la quale la goccia si muoveva fosse 
proporzionale alla forza agente. 

Quindi detta v, la velocità di discesa, v, quella di 
ascesa, si ha 
! Vi X €g — mg | 
n mg (1) 


ove è X l'intensità del campo elettrico. 
e la carica della goccia; 
m la massa della goccia; 
g laccelerazione di gravità. 


La у, cambia, come fu detto, a seconda del nu- 
mero di ioni (e quindi di cariche) catturati. Supposto 
catturato un ione, di carica e si ha 

Wo XeXe—mg 
айа жааш” ташка (2) 
ove v, è la nuova velocità. 

Sottraendo la (1) dalla (2) si ha 

Va — va Xe 


= (3) 


” mg 
da cui 


е zm n (Ve — Ve) (4) 


Il fattore xe è costante per la stessa goccia, quindi 
1 


e (=-carica di un ione) è proporzionale alla variazione 
di velocità (7',—2). 


Questa variazione rappresenta la differenza fra due 
velocità di salita successive e si verificò sempre eguale 
ad un valore costante oppure ad un multiplo esatto di 
tale valore, per cui la (4) dimostra che la carica degli 
ioni dell’aria è eguale ad un valore determinato ор- 
pure ad un suo piccolo multiplo. 

Ma anche la carica iniziale della goccia, quale le 
viene comunicata per attrito durante la sua formazione, 
si dimostra eguale oppure multipla della carica elemen- 


tare. 
Infatti dalla (1) si ha 


Va +v (Хе, 
H2 3 ЖИН, 
Vi mg 


(5) 

e quindi | 
m 

в = ку (з + v) (6) 


che con la (4) dà 
e _Va+Vi 


== 1 
е Vs — Va 


(7) 
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Le v di questa eguaglianza sono tutte misurabili 
quindi si può confrontare ey con e. Millikan trovò che 
eg era sempre eguale ad un multiplo esatto di e e 
quindi che le gocce possedevano un numero esatta- 
mente intero di cariche elementari. 

Si trattava ora di determinare il valore assoluto di е, 
espresso finora come velocità; bisognava cioè trovare 
il fattore di proporzionalità fra velocità e carica per ot- 
tenere e in grandezze elettriche. In altre parole: per 
avere €, dalla (1) bisognava conoscere m, cioè la massa 
della goccia. A questo scopo era necessario ricorrere 
alla legge di Stokes, che dà il raggio della goccia in 
funzione della velocità di caduta. Ma la legge di Sto- 
kes si manifestò inesatta perchè i valori ottenuti di 
e e di e erano diversi a seconda della velocità della 
goccia e quindi del loro diametro. Si potè infatti stabi- 
lire che la legge non valeva più per gocce di raggio 
all'incirca eguale a 0,0002 cm. Ciò venne da Millikan 
attribuito al fatto che per gocce così piccole l’aria non 
è più un mezzo continuo ed omogeneo, (base della 
legge di Stokes) perchè aumenta lo spazio che esse 
possono percorrere senza urtare nelle molecole d’aria. 

Quindi le gocce potevano acquistare una velocità di- 


‘versa da quella data dalla legge di Stokes. iE 


. Dopo lunghi studi e ricerche si arrivò ad un coeffi- 
ciente di correzione che permise di ricavare un valore 
di e cioè dalla carica d'un elettrone eguale a | 


e= (4,774 + 0,005) 10—'° 


unità elettrotatiche assolute. | 

Non é qui il caso di discutere le esperienze di Mil- 
likan poiché lo stesso valore di e venne ottenuto anche 
altrimenti e con metodi fisici del tutto differenti da 
quello dello scienziato americano, le cui misure dura- 
rono degli anni e si estesreo ad un considerevole nu- 
mero di migliaia di gocce. | 

Benchè le ricerche di Millikan ci dimostrino l’esi- 
stenza del quanto elementare d’elettricità, esse non ci 
illuminano sulla differenza che passa fra elettrone ne- 
gativo ed elettrone positivo, differenza che ci è invece 
rivelata dai raggi catodici e dai raggi canali. 

La proprietà dei raggi catodici, che furono scoperti 
nel 1858 dal Plücker e successivamente studiati da 
Hittorf, Crookes, Lenard ed altri, si spiegano facil- 
mente se si ammette ch'essi sono costituiti da particelle 
elettricamente caricate, moventisi a gran velocità e 
dotate di massa inerte. Da questa inerzia scende la loro 
propagazione rettilinea, dalla carica le -deviazioni os- 
servate tanto in un campo elettrico che magnetico ; ed 
il senso di tale deviazione mostra in ambedue i casi - 
che la carica dev'essere negativa. Dall'entità delle de- 
viazioni è poi possibile ricavare la carica specifica di 


questi elettroni negativi, cioè il rapporto Е della ca- 


rica alla massa, poichè l’altra incognita e cioè la velo- 
cità si può esprimere in funzione della differenza di 
potenziale applicata al tubo. Infatti è — 
ту QE 
2 =? 

(forza viva=lavoro) ove F è la differenza di poten- 
ziale applicata agli elettrodi del tubo, m la massa, v la 
velocità ed e la carica dell’elettrone. La carica speci- 
fica si dimostrò sempre uguale, qualunque fosse il gas 
nel tubo e circa 1800 volte maggiore di quella dell’ione 
d'idrogeno nell'elettrolisi. Qualunque fosse il gas nel 
tubo ed е questa la ragione per la quale si ritenne trat- 
tarsi di elettroni negativi liberi di massa cirea 1800 
volte minore di quella dell'atomo d'idrogeno suppo- 
nendo appunto che tanto nel caso dell'ione H nell'e- 
lettrolisi quanto in quello dei raggi catodici, la carica 
(o quanto elementare d'elettricità) fosse la medesima. 

L'ipotesi dell’esistenza di un corpuscolo in certo 
qual senso materiale, di massa tanto piü piccola di 
quella dell'atomo d'H, conosciuto come l'elemento ріһ 
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leggero, venne confermata dallo studio dell’effetto Zee- 
man (scomposizione delle righe spettrali in un campo 
magnetico) e da quello delle righe spettrali medesime; 
inoltre dalla rifrazione della luce nei corpi traspa- 
renti secondo la teoria di Drude, dallo studio delle so- 
stanze radioattive, dell'effetto fotoelettrico scoperto da 
Hallwacks, ecc. 

I! valore assoluto della massa d'un elettrone nega- 
tivo o elettrone propriamente detto si calcola eguale a 


m = 0,899,107" grammi; 


la natura della massa si riteneva puramente elettro- 
‘ magnetica, cioè dovuta alle azioni magnetiche della 
carica in moto nell'etere; il raggio dell'elettrone ri- 
ина di 1,8.10- cm. 

Quindi, per quanto riguarda la nostra trattazione, 
attraverso un conduttore рид aver luogo una corrente 
di elettroni negativi giacchè le loro dimensioni sono 
subatomiche cioè tali da permettere loro il passaggio 
attraverso e fra gli atomi materiali. 

Е ciò possibile anche per gli elettroni positivi? 

Per rispondere a questa domanda è necessario an- 
. Zitutto studiarne la natura. 

Oltre ai raggi catodici si hanno anche i raggi ca- 
nali scoperti nel 1886 da Goldstein. Questi raggi 
partono dalle vicinanze del catodo di un tubo di Geiss- 
ler ad alto vuoto, attraversano dei canali praticati nel 
catodo stesso e si palesano dietro quest’ultimo. 

La loro velocità e carica specifica sono minori che 
coi raggi catodici e si determinano nello stesso modo. 

La carica specifica dei raggi canali si dimostra di- 
pendente dalla natura del gas racchiuso nel tubo, ed è 
tanto maggiore quanto minore è il peso atomico del 
gas in questione. Quindi per l’idrogeno 200 volte 
maggiore che per il mercurio, non solo, ma si otten- 
gono gli stessi valori (della carica specifica) che si 
hanno nell'elettrolisi- Ne è immediata la deduzione che 
si tratta di atomi caricati, di ioni, cioè di materia 
affetta da cariche elettriche. Sottoposti infine i raggi 
alle solite deviazioni magnetiche ed elettriche (J. J. 
Thomson, Aston) si riscentra in primo luogo che si 
tratta di caggi positivi, in secondo che le masse delle 
particelle in moto sono, per i diversi gas o vapori 
«usati, sempre dei multipli esatti della massa dell'atomo 
d’idrogeno. 

—. Senza esporre altri fenomeni favorevoli alla nostra 

ipotesi, е già intuitivo da quanto precede che l’ione 
^d'H cioè il nucleo dell'atomo d'idrogeno non è altro 
che la carica unitaria positiva od il quanto positivo di 
elettricità, e che i nuclei atomici degli altri elementi, 
come anche risulta dallo studio delle sostanze radioat- 
tive, possono essere costituiti in ultima analisi da 
nuclei d'H e quindi essere sempre legati a cariche po- 
sitive, come già si е detto sotto А,. E siccome mai 
„51 poterono osservare delle cariche positive libere, 
cos], dal nostro punto di vista, possiamo già in prima 
analisi dubitare assai che una corrente elettrica in un 
conduttore sia formata da cariche positive, poiché non 
бі è mai constatato in un conduttore un trasporto di 
materia. 

Si è quindi indotti ad attribuire ai soli elettroni 
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(negativi) la possibilità di circolare nei metalli pro- 
vocando tutti i fenomeni inerenti alle correnti elet- 
triche. 


+ ? + 


Abbiamo detto come dal catodo di un tubo a vuoto 
(о tubo Crookes) partano dei raggi detti catodici, co- 
stituiti da elettroni negativi. 

П dubbio che questi raggi non fuorescano dal ca- 
todo, bensi siano soltanto originati dalle molecole na- 
turalmente ionizzate del gas rarefatto del tubo, che 
muovendo in direzione opposta ionizzano altre mole- 
cole, ecc., dando luogo ad una corrente di elettroni 
in un senso e di ioni nell'altro, potrebbe ancora sem- 
brare lecito, perchè spingendo un po’ più oltre il 
vuoto nel tubo, non passa per quest’ultimo più nes- 
suna corrente. Ciò farebbe credere che dal metallo 
costituente il catodo non escano affatto elettroni od 
al massimo che alcuni di questi partano solo da qual- 
che atomo superficiale del catodo stesso. 

In contrasto con questo modo di vedere è tuttavia 
il risultato di una recente esperienza secondo la quale, 
in un tubo a vuoto molto spinto, una corrente passa 
fra una punta catodica molto affilata ed un anodo (od 
anticatodo) a pochi millimetri da essa. Qui il feno- 
meno delia ionizzazione resta escluso e bisogna am- 
mee che gli elettroni escano senz'altro dal ca- 
todo. 

Ma un'altra e piü fondamentale prova dell'esistenza 
degli elettroni nei conduttori l'abbiamo nella loro emis- 
sione nel vuoto da filamenti incandescenti per il pas- 
saggio d'una corrente di riscaldamento, fenomeno che 
ci interessa molto da vicino, basandosi su di esso 
l'utilizzazione dei triodi nella telegrafia senza fili. 

E difficile trovare per questo fenomeno una spie- 
gazione diversa da quella d’una circolazione perma- 
nente d'elettroni nei circuiti elettrici. Si potrebbe 
però ancora osservare che questi raggi catodici, que- 
sti elettroni viaggianti, non si vedono affatto neppure 
con l’aiuto del microscopio e che allora i fenomeni 
elettronici si potrebbero ancora attribuire a pure de- 
formazioni di campo. L'immediata risposta è però data 
dagli elettroni medesimi. 

Infatti per la loro grande velocità e quindi energia 
d’urto essi riscaldano l’anodo dei triodi cioè il bersa- 
glio su cui cadono; e se il loro numero e la loro ve- 
locità sono sufficienti, il bersaglio, come l'anticatodo 
dei tubi a raggi X, diventa incandescente e fonde- 
rebbe e si forerebbe subito se non fosse di un me- 
tallo ad elevato punto di fusione (tungsteno). Raf- 
freddando l'anticatodo con una corrente d'acqua, l'in- 
candescenza non si verifica ma si ritrova l'energia 
degli elettroni nell'elevamento di temperatura che 
l'acqua subisce. 

Vediamo ora brevemente quali tentativi vennero 
fatti per spiegare teoricamente oltre ai fenomeni or 
ora esposti, quelli galvanici, elettrodinamici, magne- 
tici e termici nei metalli. L'esposizione integrale delle 
diverse teorie richiederebbe un volume a sé, per cui 
dobbiamo accontentarci di pochi cenni. 

Il primo a lanciare l'ipotesi che la corrente elet- 
trica nei metalli fosse da attribiursi al moto di pic- 
cole particelle elettricamente caricate fu W. Weber 
nel 1862, seguito da Kohlrausch e da Giese. Ma fu 
solo allorché si scoprirono le radiazioni corpuscolari 
di cui più sopra (raggi catodici, radiazioni radioattive, 
fenomeni fotoelettrici, emissione elettronica dai me- 
talli incandescenti, effetto Zeeman, ecc.), e cioè verso 
la fine del secolo scorso, che si rese nella fisica ve- 
ramente palese e necessario riconoscere la natura ato- 
mica dell’elettricità e l’esistenza degli elettroni. Se- 
condo le teorie classiche (di Drude, Riecke e H. A. 
Lorentz), questi elettroni si trovano liberi nei metalli, 
fra gli atomi dei quali si muovono in tutte le dire- 
zioni, così come le molecc'> dei gas, con un’ener- 
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gia cinetica dipendente dalla temperatura. La condu- 
cibilità elettrica si spiegherebbe allora nel seguente 
modo. In un pezzo di metallo a temperatura uniforme, 
passano in un secondo attraverso una superficie ele- 
mentare qualsiasi tanti elettroni in un senso quanti 
nel senso opposto, di modo che non avviene alcun 
trasporto di cariche elettriche, cioè non ha luogo al- 
cuna corrente nel metallo. 

Ma se agli estremi di questo si stabilisce una dif- 
ferenza di potenziale, si produce nel metallo un cam- 
po elettrico che orienta in certo qual modo il moto 
degli elettroni, comunicando loro una velocità sup- 
plementare che si sovrappone a quella d'origine ter- 
mica e fa sì che prevalga lo spostamento in dire- 
zione opposta a quella del campo, dando luogo ad 
una corrente elettrica. Un breve calcolo stabilisce 
che la conduttività (conduttività specifica) с del me- 
tallo dev’essere allora quale 


2 
ne°l 
O9 ss- -T 
2ту (1) 
ove n è il numero d'elettroni per unità di volume, 
v, la loro velocità media, І il loro libero percorso me- 
dio, e la carica, т la massa d'un elettrone. 


La (1) si può scrivere 
ne*lv 
“атіу (2) 
ove compare l’espressione è mv? al posto della ‘quale, 
per l’ipotesi che gli elettroni prendendo parte all’equi- 
. librio termico si comportino come gli atomi di un gas 
ideale, cioè che seguano le leggi della teoria cinetica 


dei gas, si può ‘scrivere -> КТ ove k è la costante di 
Boltzmann riferita ad un elettrone, e Т la tempera- 
tura assoluta. 
Si ha allora 22 
ne'lv 
баш---- 
6kT Б 


Analogamente (Drude) si ottiene il coefficiente di 
conduttività termica in 


y=}lknv (4) 


Combinando le due formole (3) e (4) si ha 
А т àk! 


б е 
che è la legge di Wiedemann-Franz, secondo la quale 
le due conduttività termica ed elettrica nei metalli 
sono proporzionali fra loro alla stessa temperatura. 

Per quanto riguarda la formola (3), l’accordo con 
l'esperienza è abbastanza buono per le temperature 
medie ma manca assolutamente nel caso delle bassis- 
sime temperature. Infatti le celebri misure di Kam- 
merling-Onnes sulla conduttività dei metalli in vici- 
nanza dello zero assoluto dimostrarono come la resi- 
stenza elettrica cada assai piü rapidamente del nor- 
male per scomparire quasi del tutto. Impossibile quin- 
di che 9 fosse soltanto inversamente proporzionale 
alla prima potenza di T. 

D'altra parte anche la legge di Wiedemann-Franz 


perde il suo valore nelle stesse condizioni d'esperi- 


mento. 
Senza soffermarci su altre ed altrettanto serie ob- 


biezioni, si può dire che la teoria cinetica dei gas. 


i sembra applicabile agli elettroni liberi nei me- 
talli- mE 

Un tentativo per spiegare la superconduttività fu 
fatto da J. J. Thomson (1915), il quale parti dall'i- 
potesi che gli atomi di tutte le sostanze, contengano 
(per modo di dire) «dei dipoli elettrici, cioè agiscano 


ml 
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verso l’esterno come dei magneti elementari. Gli assi 
di questi dipoli sono di regola, in seguito all’agita- 
zione termica, liberamente orientati. Sotto l’infiuenza 
d'un campo esterno avviene un'orientazione più o me- 
no completa secondo la direzione del campo. Allora 
gli elettroni, sia liberi che appartenenti agli atomi, 
possono passare dal polo negativo di un atomo al po- 
sitivo del susseguente e percorrere quindi tutta la 
catena. Quanto meno alta la temperatura e quindi 
il moto termico dei dipodi, tanto più facile il for- 
marsi delle catene ed il passaggio della corrente. Di 
conseguenza è possibile spiegare la superconduttività. 

In verità la formula di Thomson risponde bene. al 
controllo sperimentale, ma la teoria non spiega gli 
altri fenomeni delle correnti elettriche. 

Neppure con l’introduzione nella teoria elettronica 
dei metalli dei quanti d’energia di Planck, si è riu- 
sciti finora a risolvere in una sola volta tutti i pro- 
biemi inerenti alla conducibilità e fenomeni annessi. 
I quanti hanno servito finora soltanto alla risoluzione 
di problemi particolari ; forse essi rappresentano il mez- 
70 per superare un giorno le difficoltà incontrate dalle 
vecchie teorie. Finora però nulla vi è di. concreto. 

Un cenno merita una recente ipotesi di Haber 
(1919) secondo la quaie gli elettroni costituirebbero 
in un metallo un reticolo spaziale a sè che moven- 
dosi lungo quello cristallino degli atomi del metallo, 
darebbe: luogo alla corrente elettrica. Ma anche que- 
sta teoria, pur dando conto di alcuni fenomeni come 
la superconduttività (reticolo atomico in riposo quindi 
nessuna resistenza al moto di quello elettronico), urta 
in difficoltà insuperabili. 

Concludendo possiamo dire che il moto degli elet- 
troni nei metalli è ancora un problema teoricamente 
insoluto. La corrente elettrica è qualcosa di reale che 
è ormai lecito attribuire alla traslazione elettronica, 
ma che non è ancora possibile precisare come av- 
venga. | | 

Naturalmente l'affermare che non si sa come gli 
elettroni (negativi) si muovano, non vuol dire che 
essi non sieno, ripetiamo, effettivamente la causa 
prima, l'essenza vera delle correnti elettriche come 
fu luminosamente provato da Tolman, Karrer e Guern- 
sey (1923), i quali escogitarono di valersi dell'inerzia 
dei corpusooli portatori di corrente rispetto ad una 
variazione di moto del conduttore per delucidarne la 
natura. Facendo oscillare rapidamente intorno al suo 
asse un cilindro metallico in un secondario di trasfor- 
matore, essi poterono mediante accurate misure sta- 
bilire per i portatori di corrente una carica specifica 


e 
m oscillante a seconda delle esperienze e del metallo 


usato fra 1,49.10' e 1,93.10' unità assolute elettro- 
magnetiche- 

Orbene il valore della carica specifica dell'elettrone 
negativo ricavato con gli altri metodi е precisamente 
di 1,769.10° u. а. elettromagrietiche. 

Si può quindi concludere che gli elettroni negativi 
sono gli unici agenti cui è dovuta la corrente elettrica 
nei metalli. 

| Ing. С. R. 
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Fig. 2a. — Schema di principio del 


SULL'ULTRADINA 


Il mio precedente articolo su questo argomento, ha 
destato un certo interesse; ciò lo dimostra la nume- 
rosa corrispondenza giunta, in merito, a me personal- 
mente ed alla Rivista. | | 

Debbo confessare che ho trovato una grata ricom- 
' pensa in ciò, dato che non sempre capita, a chi scrive 
molto, di scrivere delle cose che destino interesse : 
questa é — il Lettore se ne sarà accorto — una con- 
fessione che non tutti hanno la presenza di spirito di 
fare. 

Tornando alla corrispondenza, cito una lettera al- 
quanto originale. Un carissimo Lettore dice: « Ho 
costruito l'ultradina nel modo preciso a quello descritto 
da Angeletti, ma non ottengo buoni risultati ; infatti in 
' una sera sono riuscito a captare soltanto 50 stazioni 
e di giorno niente!... » Tale risultato, dico io, è un 
disastro, v'é della iettatura: solo 50 stazioni! 

Non so davvero che cosa si può voler di più da un 
povero ricevitore; bisogna costituire un comitato per 
la protezione dei ricevitori cosi come c'é per gli ani- 
mali. 

Se io fossi quel Lettore, in verità un pò’ esigente, 
mi contenterei, e mi debbo contentare anche perché 
il mio ultradina nel mese di luglio, specie di giorno, 
è avaro di risultati. (Questo è un eufemismo per dire, 
o Lettore, che nemmeno il mio ricevitore può soppor- 
tare le conseguenze del solleone). 

Non c’è che attender la fresca sera ed il più fresco 
inverno per ottenere un risultato discreto, vale a dire 
ГАтегіса in altoparlante durante la colazione... 

Com'è facile vedere, il mio ricevitore ad ultradina 
è stato costruito senza economia perciò è facile vedere 
un eccesso di comandi e di elementi cospiranti alla 
complicazione dell'apparecchio. E questo io potevo e 
dovevo farlo per ragioni mie, per le ragioni comuni 
alle due categorie dei miei colleghi costruttori e pub- 
blicisti. 

Infatti un nostro apparecchio — il Lettore lo imma- 
gina mentre i nostri famigliari lo sanno — non serve 
quasi mai alla ricezione continuativa e normale dei 
radioconcerti. Serve quasi sempre al raffronto estem- 
poraneo di altoparlanti, alla prova pratica di valvole 
o di cuffie, alla ricerca di stazioni ed a tante prove 
€ riprove che conducono a ricezioni mozzate, a fischi, 
innescamenti, silenzî fuor di proposito e ricezioni ob- 
bligate. A parte le considerazioni di carattere dome- 
stico che se ne potrebbero trarre si può concludere 


che un nostro apparecchio può e deve portare qualche 
reostato di più, non deve essere sprovvisto di poten- 
ziometro, prese intermedie, morsetti varî, comandi e 
tante altre complicazioni non indispensabili all’ascol- 
tatore di buone audizioni. 

Avverto che avevo premesso, nell’accingermi a 
descriverlo che avrei parlato del mio ricevitore, di 
quello da me preferito sugli altri miei, perciò non 
mi si vorrà fare colpa se descrivo un ricevitore qua- 


si da laboratorio. Con questo articolo voglio ripa- 


rare mostrando quali- e quante semplificazioni si pos- 
sano apportare all’ultradina sempre adoperando il cor- 
redo per amplificatori a media frequenza con tropo- 
former tarati. 

Occorre prima ritornare su due argomenti, dell’ar- 
ticolo precedente, che non sono risultati troppo chiari. 

Il telaio a reazione e l'assetto potenziometrico di 
griglia. | 

Per il primo, la reazione sul telaio volevo intendere 
l’uso di uno speciale quadro con cui — si capisce — 
è possibile la reazione. Il telaio ha una forma spe- 
ciale (questo è che non ho spiegato perchè mi sem- 
brava noto) è costituito di due avvolgimenti spostabili 
in modo assoluto e relativo, Гипо esterno più grande 
(e serve per la ricezione vera e propria) mentre l’al- 
tro è più piccolo ed è nell'interno del primo, movi- 
bile per intersecazione di piani. Vale a dire che i due 
telai si spostano sullo stesso asse. Col piccolo si fa 
la reazione, col grande «si riceve ». Sono 4 attacchi 
nè più nè meno di quelli del variometro, due per lo 
statore, che corrisponde al telaio grande, mentre gli 
altri due sono per il rotore telaio piccolo movibile in- 
ternamente. 

La reazione per ciò che riguarda il principio si ot- 
tiene col modo solito, solo che, per necessità di rice- 
zione lo statore deve muoversi per l'orientamento ra- 
diogoniometrico. 

Il dispositivo potenziometrico per la batteria di gri- 
glia è un espediente di eiettricità elementare. Nel ri- 
portare la griglia di. una lampada al valore negativo 
più adatto al suo funzionamento nel rettilineo della sua 
caratteristica (vedi il mio fascicolo Accessori per im- 
pianti Radiofonici) si suole interporre una batteria 
detta di griglia appunto perchè collegata alla griglia 
e detta anche negativa perchè verso la griglia stessa 
viene collegato il negativo. Il valore di questo po- 
tenziale varia da caso a caso, perciò non basta col- 
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ricevitore ad ultradina. — Fig 2b. 


legare una serie di elementi di pila e praticare le 
prese intermedie a seconda dei casi. Ma, dato che 
il valore di questo potenziale ha una importanza ca- 
pitale ed è di critica applicazione, ho creduto oppor- 
tuno di consigliare l'applicazione di un potenziometro 
che chiuda gli estremi di questa batteria e che dia la 
possibilità di ottenere un dolce e graduale decremento 
di potenziale negativo. 

Si osservi il fatto che la regolazione a rigore non 
va fatta che per ogni tipo di valvola. 


Le tendenze moderne volgono verso la semplicità 
massima di manovra. Ho ripetuto piü volte l'oppor- 
tunità di rigorose messe a punto e la semplicità di ma- 
novra, in modo che il ricevitore dovesse essere por- 
tato al suo grado massimo da un'attenta operazione 
preventiva mentre che dovessero essere affidati gli 
ultimi ritocchi all'ascoltatore. 

In un apparecchio moderno l'ascoltatore deve (in 
altri termini) avere un quid che gli permetta di espri- 
mere la sua volontà di ricevere o non ricevere (un 
interruttore semplice) e deve avere altro comando (al 
massimo tre quando si tratta di.selettività spinta) che 
ЕН permetta di distinguere una stazione da un'altra. 

Quell'armamentario di comandi e controlli deve es- 
sere abbandonato specie negli usi pratici anche perché 
la radio, cosa complessa e difficile, non deve, agli oc- 
chi del profano sembrare più difficile di quello che 
veramente е, i 

La riduzione al minimo dei comandi non implica, 
intendiamoci, la soppressione delle variabili elettri- 
che. Oggi, ad esempio è molto in uso la totale aboli- 
zione dei reostati, vale a dire l’abolizione nel pan- 
nello esterno dei bottoni corrispondenti. Certe lam- 
bade in certi circuiti (vedi oscillatrice nel nostro caso) 
hanno un funzionamento critico con il grado di accen- 
sione, per queste, come per nessuna, non si può con- 
sigliare l'abolizione del reostato, bensi l'uso di un reo- 
Stato speciale semifisso mercè il quale, trovato il punto 
di optimum si lasciano sempre le medesime condizioni 
di funzionamento e si mantiene il ricevitore alle con- 
dizioni di massima efficienza come nella messa a 
punto. 

Per la soppressione dei reostati a comando esterno 
si è osservato che questi permettono, appena un ро” 
scarica la batteria, di far persistere il funzionamento 
mediante l’esclusione della resistenza normalmente in- 
serita. L'obbiezione secondo me segue un concetto 
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falsato : il ricevitore, infatti, deve essere sempre ali- 
mentato a caratteristiche costanti. 

Inoltre la taratura può essere eseguita con alimen- - 
tatori a medio stato di carica. 

Nelio schema che riporto si vedono molte semplifi- 
cazioni rispetto al precedente con cui hanno in comune 
il principio dei trasformatori a media frequenza. 

Sono scomparsi per il concetto sopra caldeggiato, i 
reostati variabili, non vi sono variometri... nemmeno 
sul telaio. Il comando è eseguito mediante due conden- 
satori di buona marca e possibilmente a demoltiplica- 
tore; si ha un potenziometro il cui ufficio, del resto 


Fig. 3. — Reostato fisso. 


il solito, è chiaramente spiegato dallo schema elet- 
trico. | 

Dallo schema costruttivo si possono detrarre varie 
osservazioni. 

Е contemplato l'uso di jacks а cinque contatti me- 
diante i quali è possibile con notevole semplificazione 
schematica ottenere gli stessi effetti (contemporanea 
esclusione dei circuiti inutilizzati e contemporaneo spe- 
gnimento delle lampade escluse). 

Si abbia particolare cura alla scelta delle resistenze 
di griglia delle valvole rivelatrici si prendano di buo- 
na marca oppure variabili sempre di marca. 

L'esame attento del disegno e della tavola costrut- 
tiva persuaderanno il dilettante provetto delle minu- 
ziose modificazioni apportate al disegno precedente, e 
della praticità dei concetti che le hanno inspirate. 

Non è mai abbastanza consigliabile l'uso di materiali 
ottimi onde rendere le perdite al minimo a di con- 
serva l'efficienza al massimo. 


GIORDANQ BRUNO ANGELETTI. 
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SELETTIVITÀ 


Il continuo aumento del numero deile stazioni di 
radiodiffusione, ha finito con lo spostare completa- 
mente le basi della tecnica costruttiva dei radiori- 
cevitori. 

Infatti i tipi di ricevitori normalmente in uso sino 
a 8 o 10 mesi or sono, e che avevano sempre for- 
nito delle ottime ricezioni di molte stazioni estere, 
sono divenuti attualmente pressochè inefficienti per 
la loro scarsa sensibilità e l'impossibilità di selezio- 
nare una stazione da altre di lunghezza d'onda pros- 
sima. 

Le assidue ricerche di studiosi d'ogni paese hanno 
condotto alla creazione di nuovi tipi di circuiti; ca- 
ratterizzati principalmente da un'alta sensibilità ed 
un’acutissima selettività. 

Anzi, sotto questo aspetto, occorre riconoscere che 
l’affollamento delle stazioni radiodiffonditrici nella gam- 
ma 300-600 metri coi relativi inconvenienti d’inter- 
ferenze reciproche, ha dato un nuovo energico impulso 


Fig. 1. 


alla tecnica delle radioricezioni, che da qualche tempo 
trovavasi in periodo di stasi. 

.Parallelamente a questi progressi, si è anche mo- 
dificato lo stile del radioricevitore; infatti, contraria- 
mente a quanto avveniva negli apparecchi in uso sino 
a poco tempo fa, attualmente l’amplificazione ad alta 
frequenza predomina nettamente su quella a bassa 
frequenza, cosicchè sta diventando normale l’appa- 
recchio con tre e quattro condensatori di sintonia. 

La ricerca delle stazioni, però non è affatto dif- 
ficile, poichè essendo i circuiti oscillanti indipendenti, 
poco smorzati ed esattamente simili, i condenstaori 
d’accordo si trovano tutti sulla medesima gradua- 
zione. 

Comunque occorre tenere presente che il noto si- 
stema a supereterodina e derivati (tropadina, ultra- 
dina, ecc.) presenta già tutte le caratteristiche suac- 
cennate, nel modo più spiccato. Trattasi però di ra- 
dioricevitori molto costosi, e richiedenti una lunga e 
laboriosa taratura e non quindi abbordabili dalla mag- 
gior parte dei dilettanti. 

I circuiti di recente creazione, che accennavo po- 
c'anzi, sono a numero di valvole relativamente limi- 
tato, di costruzione non molto. difficoltosa e non esi- 
gono tarature di sorta. Essi richiedono però, per ot- 
tenere una buona audizione in altosonante di stazioni 
lontane oltre 500 Km., l’impiego di un’antenna ester- 
na normale (unifilare o bifilare lunga circa 30 m.); 


per ricezioni entro un raggio di 500 Km., sarà però 
sufficiente anche una breve antenna interna. 

Si noti, incidentalmente, che tali circuiti rappre- 
sentano un netto progresso sia dal lato della seletti- 
vità che della sensibilità sui sistemi a neutrodina sem- 
plice sino ad ora ritenuti insuperati in questo campo. 

I circuiti che intendo presentare oggi, sono tre: 
il primo di essi a quattro valvole, gli altri a cinque. 
Il quattro valvole, pur possedendo le caratteristiche 
suaccennate, avrà naturalmente una sensibilità leg- 
germente inferiore agli altri due tipi, che pur diffe- 
rendo sostanzialmente tra di loro nel sistema di am- 
plificazione ad alta frequenza, hanno регд un rendi- 
mento pressochè uguale. 

Uno dei punti di capitale importanza рег l'otteni- 
mento della massima sensibilità e selettività da que- 
sti tipi di radioricevitori, & quello di evitare qual- 
siasi effetto reattivo fra i circuiti ad alta frequenza. 
pur spingendo'le valvole al loro massimo grado di 
emplificazione. 

Vedremo piü avanti, nella descrizione dei singoli 
circuiti, quali sistemi sono stati adottati caso per caso, 
per raggiungere questo scopo. 

Comunque accenneró, a questo proposito, che allo 
Scopo di raggiungere le condizioni di funzionamento 


Fig. 9. 


ora accennate, si è cercato di ridurre al minimo i 
campi elettro-magnetici dispersi dalle varie induttanze 
di un radioricevitore (campi che influenzandosi a vi- 
cenda provocano il fenomeno dell'autoreazione) adot- 
tando delle speciali cure, sia nella costruzione che 
nel montaggio di tali induttanze. 

Si sono realizzati infatti, dei tipi di induttanze di 
forma Speciale, il cui campo elettromagnetico disper- 
So é ridotto a minime proporzioni. I tipi che in pra- 
tica hanno dato migliori risultati, sono i seguenti : 

22-4) Induttanze toroidali (Яр. 1). La costruzione 
di tali induttanze non & eccessivamente difficile come 
a prima vista potrebbe sembrare. Si avvolge dapprima 
il numero di spire richiesto, strettamente serrate su 
un mandrino cilindrico di diametro leggermente infe- 
riore a quello definitivo dell’induttanza. 

L'avvolgimento viene poi sfilato dal mandrino, ed 
adattato con precauzione tutt'intorno ad un nucleo 
circolare di materiale isolante, comunemente sagoma- 
to. Una legatura di spago (fig. 2) assicurerà la ne- 
cessaria aderenza dell’avvolgimento al nucleo ed una 
striscia di celluloide servirà a serrare esternamente 
du d stesso rendendolo meccanicamente piü 
solido. 

Per un campo -d'onde da 300 a 600 metri si av- 
volgeranno su un mandrino cilindrico di 45 mm. di 
diam.. 150 spire di filo rame diam. 0,6 mm.-2 cop. 
cotone. 

b) Induttanze cilindriche speciali. Queste 
possono essere dei tipi rappresentati nelle flgg. 3 e 4. 

Nel tipo di fig. 3, l'induttanza totale è frazionata 
in due avvolgimenti di valore eguale accostati coi loro 
assi paralleli, ed avvolti in direzione opposta. 

Ci si avvicina in tal modo, senza però raggiungerle, 
aile condizioni realizzate nelle induttanze toroidali; 
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il campo disperso perciò pur non essendo nullo, sarà -HI9A 04855) ә (8229Ц818] Ip “ww 01 g> 1р ә 
però ridottissimo. Questo tipo di induttanza è dovuto calmente su una base isolante. L 'avvolgimento viene 
al Grebe. Per un campo d'onde da 300 a 600 me- eseguito a zig-zag con spire incrociantesi nel centro 
tri, i valori costruttivi di tale tipo d'induttanza sa- del tubo. 

Per coprire il campo 300-600 m., si adotterà un 
tubo di bakelite di 90 mm. di diam. esterno, sul 
quale (preparato nel modo anzidetto) verranno avvolte 
100 spire incrociate di filo rame diam. 0,6 mm.-2 
cotone. 

Il tipo b è invece più semplicemente costituito da 
quattro piccoli isolanti fissati su una base pure iso- 
lante, attorno ai quali viene eseguito l'avvolgimento 
nella stessa guisa del tipo а). 

Coi quattro piuoli disposti ai vertici di un rettan- 
golo delle dimensioni di mm. 50 x 90 si adotteranno 
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ranno: Diametro esterno dei due tubi di bakelite : 
40 mm. | 

Su ogni tubo verranno avvolte 50 spire di filo 
rame diam. 0,6 mm.-2 cop. cotone, avendo cura 
di eseguire uno degli avvolgimenti ‘nel senso орро- 
sto a quello dell'altro. 

Le due bobine cilindriche così ottenute verranno 
affiancate, badando però che i due avvolgimenti non 
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vengano a contatto ma distino di circa 5 mm. Ciò 
potrà ottenersi mediante opportune armature di ma- 
teriale isolante, la cui disposizione lasciamo al crite- 
rio del costruttore, 

Il tipo rappresentato dalla fig. 4 non differisce 
essenzialmente, dal punto di vista del comportamento 
elettrico, da quello precedente. Solo ne è variata la 


Fig. 6. 


ТЕЛИН i medesimi dati d’avvolgimento del tipo а), рег <о- 

КК Са ТІТТІІТІГІЛТІІТІПГІЛІТІІТІГІ ргіге il campo 300- 600 m. 
LEUR Tutti e tre i tipi di induttanze speciali suesposte, 
ПИШЕ presentano però un difetto, che in certi casi può es- 


sere causa di basso rendimento di un complesso ri- 
cevente, e che perciò è bene accennare. 

Il difetto consiste in un’elevata resistenza alle cor- 
renti in alta frequenza originata dalle due cause se- 
guenti. 

Per ottenere un egual valore d’induttanza, occorre : 
LEE ШЕҢ а) un numero di spire superiore, е b) una maggiore 
БН Ее == lunghezza di filo per spira di quelli necessarî in una 
221105122 comune bobina (cilindrica, nido «арі, fondo panie- 
re, ecc.), a forte campo disperso. 

La causa b) va però riferita solo alle induttanze 
del tipo della fig. 4. | 

Questo, per quanto riguarda la costruzione delle 

Fig. 5. induttanze. Е possibile inoltre ottenere buoni risultati 
agli effetti dell’influenza reciproca dei campi elettro- 
disposizione costruttiva degli avvolgimenti che è in- magnetici dispersi dalle induttanze, adottande speciali 


dicata chiaramente. in figura. accorgimenti nel montaggio e nella disposizione delle 
Il tipo a) è costituito da un tubo di bakelite ta- induttanze stesse nel radioricevitore. 
gliato in senso assiale (con asportazione di due stri- Uno di questi accorgimenti che è stato sinora te- 
” prat ШЕ” МА ;. 
v POMA C 
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nuto іп poca considerazione, ma che applicato con 
criterio può dare risultati ottimi sotto ogni rapporto, 
è quello della schermatura totale delle induttanze. 

Tale schermatura, che consiste nel circondare com- 
pletamente l’induttanza con un involucro metallico, 
va però eseguita con speciali cure e precauzioni sen- 
za le quali i risultati finali sarebbero meschinissimi. 

Anzitutto il tipo di induttanza più adatto ad essere 
totalmente schermato è quello cilindrico con l’avvol- 
gimento in uno strato su tubo di bakelite. 

Occorre poi tenere le pareti metalliche dell’invo- 
lucro ad una certa distanza minima (che non può 
venire in alcun modo diminuita) dall’avvolgimento del- 
l'induttanza. Inoltre, la qualità del metallo che costi- 
tuisce l'involucro ha una certa importanza; si è tro- 
vato che i più adatti sono il rame e l’alluminio. Pas- 
siamo ora a qualche dettaglio pratico. 

Lo schermo consisterà in una sorta di scatola co- 
struita con lastra di rame di 0,2 mm. di spessore. 
Le dimensioni di questa scatola saranno fissate dalle 
dimensioni della bobina, che andrà collocata nel suo 
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Fig. 8. 


* 
interno. Si dovrà osservare con ogni cura che la 
distanza A (fig. 5) non sia mai inferiore a 40 mm.; 
e la distanza В non sia mai inferiore a 15 mm. 

La fig. 6 dà i dettagli costruttivi di un'induttanza 
cilindrica schermata per un campo d'onde da.300 a 
600 m. L'induttanza é costituita da un tubo di ba- 
kelite del diam. esterno di 60 mm., sul quale sono 
avvolte 55 spire filo diam. 0,6 mm.-2 cop. cotone. 
Essa é sostenuta da una squadretta di ebanite fis- 
sata ad una base pure di ebanite portante un co- 
mune innesto a spine per bobine intercambiabili. 

Le figg. 7 e 8 mostrano la costruzione completa- 
mente finita. ! 

Passiamo ога alla descrizione dei varî circuiti ас- 
cennati più sopra. 
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Fig. 4. 
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Primo Circuito. 


Questo circuito, basato su un principio di amplifi- 
cazione di impulsi aventi la medesima fase in dire- 
zione e grandezza, possiede delle caratteristiche molto 
simili al noto sistema della reazione (Meissner), pur 
non presentando l’inconveniente dell’irradiazione di 
oscillazioni ed essendo nel contempo di manovra 
estremamente facile. | 

Lo schema elettrico del circuito è rappresentato 
in fig. 9. : 

La prima valvola funziona come amplificatrice ad 
alta frequenza delle oscillazioni raccolte dall'aereo 
asintonico ed accoppiato induttivamente; e fin qui 
nulla di anormale. 

La caratteristica del circuito risiede essenzialmente 
nella seconda e terza valvola che sono accoppiate in 
modo tutt'affatto particolare. 

Le oscillazioni ad alta frequenza amplificate dalla 
prima valvola, percorrendo la bobina L; indurranno 


/ 


Li 


ІШІ 


Fig. 


nelle bobine Ls ed L, ad essa accoppiate, delle oscil- 
lazioni analoghe che però ai due capi interni di tali 
bobine saranno di fase opposta. | 

Queste oscillazioni sono trasmesse alle griglie della 
seconda e terza valvola; la prima di esse funziona 
da rivelatrice delle oscillazioni dirette in un senso; 
la seconda funziona contemporaneamente da amplifi- 
catrice delle oscillazioni ad alta frequenza dirette in 
Senso opposto, е da amplificatrice delle oscillazioni 
a bassa frequenza rivelate dalla valvola precedente. 

Le oscillazioni ad alta frequenza amplificate, sono 
riportate a mezzo della bobina Ls ad influire nuo- 
vamente sul complesso delle bobine L.-L, in un modo 
che richiama la classica reazione elettromagnetica. 

La quarta valvola ha semplicemente la funzione di 
amplificatrice a bassa frequenza. Come vedesi, tutta 
la caratteristica del circuito risiede nella seconda e 
terza valvola. 

E passiamo all'esame dei vari organi costituenti 
questo ricevitore. Le bobine L е L, sono avvolte su 
un medesimo tubo di bakelite di 80 mm. di diame- 
tro esterno. | | 
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L consta di 15 spire di filo diam- 0,6 mm.-2 cop. 
cotone. | . 

І, consta di 45 spire del medesimo filo. 

I due avvolgimenti si terranno distanti circa 10 
mm.; ciò costituisce il gruppo 1. 

Il gruppo 2 è costituito da un tubo di bakelite pure 
di 80 mm. di diam., sul quale vengono avvolte : 

L; соп 10 spire filo diam. 0,6 mm.-2 cop. cotone. 

Ls ed L, con 22 spire ciascuna del medesimo filo. 

La bobina L; occuperà la posizione centrale del 
tubo e sarà ‘avvolta in senso opposto alle altre due, 
the si troveranno poste da un lato e dall'altro alla 
distanza di 10 mm. (Queste ultime saranno avvolte 
nello stesso senso). 

Internamente a questo tubo sarà disposta la bo- 
bina Ls avvolta su un altro tubo di diametro tale 
da poter ruotare liberamente, comandata da un al- 
berello, a somiglianza di un comune variometro ; que- 
sta bobina consta di 30 spire di filo diam. 0,4 mm.- 
2 cop. cotone. 


10. 


Sarà utile dare a tutte queste bobine una leggera 
mano di vernice alla gommalacca molto diluita, allo 
scopo di fissare meglio le spire. 

Gli altri elementi del circuito sono: 


С. e С. condensatori variabili da 0,0005 Mfd. 

Cs condensatore fisso da 0,0002 Mfd. . 

С., Ce, C; condensatori fissi da 0,002 Mfd. 

Т, е T, trasformatori В. F. rapporto 1/3 per en- 
trambi. 

R, resistenza 2 Megohm (silite). 

r, resistenza 500.000 ohm (silite). 

5, reostato 15 ohm. 

5, reostato 20 ohm. 

P, pila 2 a 4 volt, secondo il bisogno. 


Per le prime tre valvole si useranno dei tipi co- 
muni a consumo ridotto (Micro); per l'ultima val- 
vola si userà un tipo di potenza per altosonante. 

I gruppi di bobine / e 2 descritti più sopra, ver- 
ranno montati ad una distanza non inferiore a 15 
cm., e coi loro assi ad angolo retto. 

L’uso di questo ricevitore non presenta alcuna dif- 
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ficoltà poichè è analogo a quello dei comuni rice- 
vitori; mediante la rotazione della bobina Ls si potrà 
rinforzare l'audizione senza timore di introdurre de- 
formazioni nei suoni né disturbare i radioamatori vi- 
cini. La tensione anodica comune alla prima, terza 
e quarta valvola é di 80-90 voit; la valvola rivela- 
trice (seconda) ha una tensione anodica di 50 Volt. 


Secondo Circuito. 


Questo circuito interessantissimo (fig. 10) presenta 
due caratteristiche essenziali; una nel circuito di gri- 
glia, l'altra nel circuito anodico delle valvole ampli- 
ficatrici ad alta frequenza. La prima caratteristica con- 
siste nel fatto che le induttanze d'accordo (L., La, 
Ls) hanno il loro punto medio collegato al filamento: 
mentre un'estremità di esse е oollegata alla griglia, 
l’altra estremità è collegata, pel tramite di un pic- 
colo condensatore variabile alla placca della stessa 
valvola. E possibile ottenere cosi un notevole grado 
di rigenerazione senza irradiare oscillazioni dall'aereo 
пе deformare i suoni. 

La seconda caratteristica di questo circuito, risiede 
nel fatto che il circuito anodico di ogni valvola è 
Stato scisso in due parti mediante l’uso di impedenze 
(choke) ad alta frequenza. 

Mentre la corrente continua statica delle valvole 
può circolare attraverso le impedenze (Ls, Lio, Li). 
le correnti ad alta frequenza amplificate, sono de- 
rivate mediante un condensatore (C,, С.), ai circuiti 
accordati di griglia della valvola seguente. 

Е possibile ottenere così una estrema selettività, 
non raggiunta sinora da nessun altro circuito del ge- 
nere. | 

Passiamo senz'altro ai dettagli costruttivi. 

Il ricevitore consta di due stadi di amplificazione 
ad alta frequenza, la rivelazione e due stadî di am- 
plificazione a bassa frequenza. 

I circuiti delle prime tre valvole sono costì costi- 
tuiti : 

Le bobine L, ed L. sono avvolte su un medesimo 
tubo di bakelite del diam. esterno di 75 mm. 

L, consta di 16 spire filo diam. 0,6 mm.-2 cap. 
cotone. 

L. consta di 62 spire del medesimo filo con una 
presa alla 31* spira. La distanza fra due avvolgimenti 
L, ed L, è di 10 mm. 

Le bobine L., Li, Ls ed L sono costruite in modo 
perfettamente analogo a quelle L,, 1.. 


Ls, Lio ed L'' sono bobine a nido d'api da 600 
spire. ` 

І, ed L, sono bobine a nido d'api da 100 spire. 

С., C; е C, sono condensatori variabili da 0,0005 
Mfd., a verniero o a demoltiplicazione; essi sono i 
tre condensatori d'accordo principali. 

C' e C" sono due piccoli condensatori variabili di 
capacità massima, di circa 0,0002 Mfd., e servono 
per ottenere un certo grado di reazione fissa nei due 
stadi di amplificazione ad alta frequenza. Possono 
servire ottimamente i neutrocondensatori usati nei cir- 
cuiti neutrodina. 

C. è un condensatore variabile da 0,00025 Mfd. 
e serve pel controllo della reazione sulla valvola rive- 
latrice. | 

C, e C, sono due condensatori fissi da 0,0005 Mfd. 

C; è un condensatore fisso da 0,0002 Mfd. 

R, è una resistenza da 4 Megohm. 

L'amplificazione a bassa frequenza е costituita da uno 
stadio a trasformatore a nucleo magnetico, piü un se- 
condo stadio a resistenza-capacità; ció allo scopo di 
ottenere la massima qualità di riproduzione musicale. 

T è un trasformatore B. F. a nucleo magnetico, 
rapp. 1/3. 

R е una resistenza da 150.000 ohm. 

r è una resistenza da 2 Megohm. 

c, è un condensatore da 0,005 Mfd. 

C, è un condensatore da 0,002 Mfd. 

La pila P fornisce la tensione di griglia necessaria 
al buon funzionamento dell’ultima valvola, ed il suo 
valore più opportuno si determinerà per tentativi du- 
rante la messa a punto completa. 

I reostati S, ed 5, hanno entrambi una resistenza 
di 15 ohm. La valvola rivelatrice ha una tensione 
anodica di soli 50 volt, mentre le rimanenti valvole 
sono alimentate con 80-90 Volt. 

Montaggio: I tre complessi: Li, L;; Ls. L, ed 
Ls, Ls vanno disposti più lontano possibile con gli 
assi ad angolo retto. 

Le bobine L;-Ls ed 1.-1,. vanno disposte affac- 
ciate ad una distanza di 10 mm.; i due gruppi L;-L, 
e Г,-Г. e la bobina L;, saranno anch'essi disposti ad 
angolo retto. 

Sul pannello anteriore di manovra verranno dispo- 
sti in modo da essere manovrati esternamente, i tre 
condensatori d'accordo С,, С, e С., il condensatore 
di reazione С. ed i due reostati S, ed 5,. 

Tutti gli altri organi si disporranno internamente. 


(Segue a pag. 17 del Supplemento). 
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UN OTTIMO CIRCUITO MONOTETRODICO 


Il circuito monotetrodico che presentiamo ai nostri 
lettori possiede’ le seguenti caratteristiche, che ne fan- 
no un ricevitore ottimo ed alla portata di tutti. 


Fig. 1. 


Anzitutto esso incomincia col soddisfare all’esigenza 
maggiore attualmente richiesta nei circuiti radiorice- 
venti: quella di un’alta selettività. 

Infatti, con esso è possibile la ricezione delle sta- 


с 
а e 
Fig. 2. 


zioni lontane pur trovandosi entro un raggio da 1 a 3 
chilometri da una stazione radiodiffonditrice. 

In secondo luogo, pur possedendo un aito grado di 
rigenerazione regolabile a volontà e quindi una forte 
sensibilità, non irradia alcuna oscillazione disturbatrice 
dall'aereo al quale е collegato. 

Esso е poi di costruzione estremamente semplice e 
di manovra altrettanto facile inquantochè non esistono 
variometri, accoppiatori, ecc., ma solo due, o come 
vedremo in certi casi, tre condensatori variabili. 

Inoltre, come tutti i circuiti tetrodici, essa presenta 


il vantaggio di richiedere un « minimum » di batterie | 
. d'alimentazione; esso è quindi l'ideale dei ricevitori 


portatili. 

La fig. 1 dà lo schema elettrico di tale circuito. 

La sua caratteristica principale consiste nel fatto che 
l’induttanza L, del circuito d'accordo ha il suo punto 
medio collegato al filamento, mentre un estremo di 
esso è collegato per il tramite del gruppo rettificatore 
(C:-R) alla griglia principale del tetrodo e l'altro 
estremo è collegato a mezzo del condensatore di rea- 
zione C, alla placca.” 


La reazione è regolata dal condensatore C, ed è . 


assicurata dalla bobina di blocco Ls che impedisce alle 
oscillazioni ad aita frequenza di chiudersi attraverso il 
circuito anodico. 

Qualora, per la grande vicinanza di una stazione ra- 
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diodiffonditrice, поп si potesse ottenere l’eliminazione 
completa nella ricezione lontana, occorrerà aggiungere 
il dispositivo costituito dal circuito oscillante ‘chiuso 
L2-C., il quale agendo da filtro « per assorbimento » 
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depurerà il circuito principale dalle oscillazioni distur- 
batrici della stazione locale. | 

Praticamente il ricevitore ‘è così costituito : 

Le bobine L, L,, ed L, sono avvolte su un mede- 
simo tubo di bakelite del diametro estremo di 75 mm. 
La bobina L consta di 15 spire di filo diam. 0.6 mm., 
2 cop. cotone. La bobina L, consta di 60 spire del me- 
desimo filo con una presa alla 30* spira. 

La bobina L. consta di 50 spire dello stesso filo. 

La bobina L trovasi al centro; le altre due sono po- 
ste ai lati di questa e ne distano di 15 mm.; il senso 
d’avvolgimento è. il medesimo per tutte e tre le bo- 
bine. 
` Sarà utile, ad avvolgimenti terminati, dare una leg- 
gerissima mano di vernice alla gommalacca molto di- 
luita, curando però, se si vuole ottenere veramente il 
massimo rendimento da questo ricevitore, di essiocare 
tutto in istufa a 100° per qualche ora. 

I condensatori variabili C e C; sono di 0,0005 Mfd. 
a verniero o quadrante a demoltiplicazione ; il conden- 
satore variabile C, è di 0,00025 Mfd. senza verniero. 

Il condensatore C; è fisso di 0,0002 Mfd; la resi- 
stenza R è di 4 Megohm. 


BALTIC . Parti staccate. 
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NEUBERGER . Strumenti di misura. 
SAFAR - Cuffie - Altoparlanti. 
LA PIU’ ARMONICA FUSIONE DELLE NECESSITA’ DEL DILETTANTE 
ZAMBURLINI & Co. MILANO ав) 
NAPOLI ROMA - Via S. Marco, 24 
Via Medina, 72 GENOVA - Via degli Archi, 4r 
CATALOGO GRATIS A RICHIESTA. 


LA RADIO PER TUTTI 


La bobina 1, è di 250 spire ed è montata ad una 
distanza minima di 15 cm. dal gruppo L, Lı, L:, e con 
gli assi ad angolo retto. | 

Il reostato avrà una resistenza di 20 ohm. 

Il collegamento S verrà mantenuto solo se alle prove 
darà qualche miglioramento. 

Volendo ottenere una maggiore intensità di ricezio- 
ne sarà utile aggiungere un secondo tetrodo montato 
come amplificatore a bassa frequenza. Avremo così lo 
schema di fig. 2 che costituisce un « due valvole » ot- 
timo sotto ogni aspetto. 

Gli organi componenti tale circuito, oltre a quelli 


‘ già indicati pel circuito ad un solo tetrodo, sono: 


Trasformatore a bassa frequenza T, rapporto 1/5; 
Pila P di 4 volta circa (pila per lampade tascabili) ; 
Condensatore fisso С. di 0,002 Mfd. 

Tutti questi organi verranno sistemati nell’interno di 
una cassetta di legno lucido disponendoli come in fi- 
gura 3 a. | 

Sul pannello frontale di ebanite o bakelite delle di- 


 mensioni di mm. 300 x 200 x 5, costituente la parete 


anteriore della cassetta, troveranno posto i tre con- 


. densatori variabili C, С, e C., il reostato d'accensione 


r ed i morsetti di antenna-terra e telefono (fig. 3-b). 

Per ottenere dei risultati soddisfacenti da questo ra- 
dioricevitore, occorre eseguire il montaggio con gran- 
de cura, spaziando bene i collegamenti che si esegui- 
ranno con filo di rame nudo stagnato di 1 mm. di 
diametro ed usando esclusivamente materiale di ottima 
qualità ed a bassa perdita. 

Qualsiasi tipo di tetrodo è adatto per tale circuito. 

La batteria anodica sarà composta da quattro pile 
per lampade tascabili (4,5 Volta ciascuna; totale 18 
Volta; a metà di questa batteria verrà staccato un col- 
legamento che andrà al morsetto -- 9 (fig. 4). 

L'accensione dei filamenti potrà farsi, come al so- 
lito, essendo i tetrodi a consumo ridotto, con pile a 
sacchetto al sale ammoniaco o con un piccolo accu- 
mulatore 4 Volta; si badi però a questo proposito che 
i tetrodi Philips hanno una tensione d'accensione di 
soli 2 Volta. 

Tanto il circuito ad una valvola come quello a due 
valvole, usati con antenna esterna unifilare lunga 30 
metri circa, e sovente anche con antenna interna, per- 
mettono la ricezione in cuffia di molte stazioni Europee, 
anche durante il funzionamento della stazione locale ; 


. Fig. 4. 


col tipo a due valvole la ricezione sarà naturalmente 
più intensa. | 

L'uso di questo circuito è estremamente semplice. 

Le stazioni vengono sintonizzate mediante il con- 
densatore С; la ricezione viene più o meno rinforzata 
dalla manovra del condensatore C,. Contemporanea- 
mente si farà in modo, agendo sul condensatore Ca, 
di sopprimere la stazione disturbatrice. 

Ing. A. BANFI. 
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Per apprezzare il principio scientifico sul quale si 
basa il « Counterphase » è necessario ritornare per 
un momento al punto dello sviluppo dell’amplifica- 
zione ad alta frequenza dove, aggiungere uno stadio 
ad alta frequenza ad un apparecchio a reazione,, era 
considerato un miracolo. 

Aggiungere più stadii di amplificazione ad alta fre- 
quenza divenne quindi il desiderio e l’aspirazione di 
‘ tutti i radio-amatori. Raffinamenti commerciali furono 
rapidamente introdotti; si costruirono apparecchi più 
efficienti, e conseguentemente si ebbe un migliora- 
mento sulla selettività. 

Se un maggior raggio di ricezione divenne possi- 
bile, ciò lo si deve al fatto che i segnali, primaria- 
mente troppo deboli per registrare un effetto sulla 
valvola rivelatrice, furono sufficientemente rinforzati. 

Come gli apparecchi migliorarono in efficenza, sfor- 
tunatamente, aumentarono le difficoltà per controllare 
le oscillazioni. Fu trovato che entro la valvola di ogni 
stadio ad alta frequenza, in un apparecchio a minima 
perdita, l'amplificazione era così grande che lec- 
cessiva energia di placca passava al circuito di griglia 
attraverso la capacità esistente tra gli elementi griglia 
e placca. Così la reazione dell’energia eccessiva de- 
terminava delle inopportune oscillazioni e innescamenti 
quando il ricevitore era in esatta sintonia con la tra- 
smittente. 

Quando il circuito di griglia della valvola si trova 
in risonanza col segnale ricevuto, offre solo poca 
resistenza al passaggio della corrente indotta nel cir- 
cuito dal segnale stesso. Questa condizione, logica- 
niente, esiste solo dove i componenti essenziali del 
ricevitore sono disegnati per alta efficienza; регсіф 
quando la resistenza offerta è minima, ne risulta un 
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copioso passaggio di corrente e, poiché l'energia for- 


nita nel circuito di griglia & amplificata attraverso la 
valvola, si determina anche una piü forte. corrente 
di placca. Ma se la corrente diventa eccessiva, l'o- 
scillazione o innescamento diviene tanto forte da ostrui- 
re il passaggio della corrente del segnale ricevuto. 

Dovendo mantenere un massimo di corrente, è ne- 
cessario avere una condizione di risonanza nel cir- 
cuito sintonizzato; ma usando un circuito di griglia 
di minima resistenza dobbiamo pure avere un me- 
todo per limitare la quantità di energia rinviata dalla 
placca alla griglia acciocchè il segnale non sia di- 
sturbato dalle oscillazioni. 
` Se la tendenza ad oscillare о ad innescarsi fosse 
uniforme a tutte le frequenze, il problema potrebbe 
essere risolto da uno di quei metodi che sono già 
conosciuti. Ma questo non è il caso. 

Poiché le oscillazioni sono molto piü difficili a con- 
trollarsi sulle onde corte, l'inutilità di qualsiasi me- 
todo di controllo fisso е resa. immediatamente appa- 
rente, sia il sistema usato neutralizzazione a qualche 
frequenza media, o l'introduzione di sufficienti perdite 
da fermare questo disturbo sulle onde piü corte. 

Queste in breve sono le ragioni per le quali le 
Neutrodine e gli altri circuiti chiamati «non oscil- 
lanti », usualmente determinano dei fischi e delle di- 
storsioni sulle onde basse, e debole amplificazione 
sulle più alte. 

Tenendo tutto ciò in considerazione si è ideato un 
circuito « Controfase », che consiste in un metodo di 
controllo col quale il circuito può essere tenuto ad 
un punto appena al disotto a quello. dell’oscillazione 
su tutte le frequenze o lunghezze d’onda che variano 
da 180 ai 600 metri. E qui si fa presente che la mas- 
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Dati costruttivi delle Bobine Toroidali B-T. — Trasformatore ad alta frequenza « Controfase ». — Secondario, o in- 
duttanza esterna: larghezza della sezione della bobina mm. 38; 170 spire di filo di rame 6 mm. a doppia isolazione seta; 
diametro della bobina mm. 100; diametro del nucleo (supporto centrale) mm. 36; presa intermedia alla 20% spira. — 
Rrimario: avvolto su supporto isolante, concentrico, foggiato esattamente da essere contenuto nell’interno della bobina, 
in una sezione di 120 gradi dal lato del filamento; 25 spire di filo di rame di 2 mm. distribuite sullo spazio di 120 gradi. 
— Controfase: avvolto sullo stesso supporto con le spire del primario; 25 spire di rame emaltato e ricoperto in cotone. 
— Accoppiatore d'antenna; induttanza esterna, medesime di'nensioni come il secondario per bobina controfase; prese in- 
termedie per l'accoppiamento d'antenna a 2, 8, 25, 40 spire. 


sima amplificazione, libera da qualsiasi distorsione, Il sistema consiste nell’aggiustare permanentemente 
oscillazione e.onda portante, si ottiene sempre a que- 3 piccole capacità semivariabili (condensatori Micro- 
sto punto. 


Micro da 1/2 a 30 M.M.F.), inserite in 3 separati 
Il principio del circuito « Controfase » che vado ad circuiti « Controfase », i quali rendono non oscillanti 
i 3 stadii ad alta frequenza; e questi 3 « Contro- 
fase » si possono considerare come « circuiti separati 
o esterni » rispetto al primario e al secondario. 


TOROSTYLE" 
EASY WIRING 
Fig. 3. 


Fig. 4. 


Quando in un condensatore la capacità viene dimi- 


- : nuita, la tendenza ad oscillare viene aumentata, ma 
illustrare, ci insegna un sistema pratico per control- se noi introduciamo una resistenza in serie al con- 
lare le oscillazioni di 3 stadii di amplificazione ad densatore ci opporremo a questa tendenza, ed è per- 
alta frequenza con la stessa facilità con cui se ne può 


ciò che si è pensato di aggiungere nel « Controfase » 
controllare uno solo. una resistenza variabile in serie ai Micro-Micro con- 
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densatori, per avere il controllo perfetto delle oscilla- 
zioni su tutte le frequenze. 

L'efficienza del « Controfase » risulta così maggiore 
di tutti gli altri circuiti ad alta frequenza perchè non 
essendo necessario introdurre delle perdite nel circuito 
di griglia, si è riusciti a mantenerlo in una condi- 
zione di minima resistenza. | 

I 3 separati circuiti « Controfase » essendo ассор- 
piati ai circuiti di placca, degli stadii ad alta fre- 
quenza, mediante avvolgimenti in eguale fase a quelli 
di griglia, e in fase opposta ai primari delle bobine 
Toroidali, inducono una contro corrente opposta a quel- 
la di placca, che sufficientemente ritarda il passaggio 
della corrente dalla placca alla griglia. | 

Il principio scientifico che ha dato forma a questa 
induttanza si deve ricercare nell’effetto bilanciato del 
campo magnetico che rende possibile l’autoneutraliz- 
zazione che si oppone all’infiuenza dei campi magne- 
tici esterni. 

I valori delle induttanze ausiliarie sono sufficienti 
per alimentare l’energia in fase opposta necessaria 
per sopprimere le oscillazioni su tutte le frequenze 
fra 180 e 600 metri. 

Ritorniamo per un momento allo schema del circui- 
to: a R. 1» (3000 ohm) rappresenta la resistenza che 
controlla il rinvio della corrente anodica alla griglia 
(reazione); « R. 2» (500.000 ohm) è la resistenza 
in serie con la batteria anodica che ha il solo effetto 
di diminuire la potenzialità nella stessa maniera del 
reostato nel circuito d’accensione. Queste 2 resi- 
Stenze, che si trovano combinate nella « doppia 
resistenza o modulatore B-T », hanno i loro contatti 
controllati dallo stesso albero del modulatore in ma- 
niera che, quando non tutta la sensibilità è richie- 
Sta per la ricezione delle stazioni vicine, l'intensità 
si può facilmente ridurre girando il controllo a si- 
nistra che mette automaticamente a zero la resistenza 
R.1., prima di iniziare l'aumento della resistenza R. 2. 

Quando, all'opposto, si desidera la massima sen- 
sibilità e intensità, si gira il contatto movibile della 
resistenza R. 2 retrocedendo sulla resistenza di zero 
prima che l'altra diventi effettiva. 

Noi avremo con ció 3 stadii di amplificazione ad 
alta frequenza, e la rivelatrice, con i soliti due stadii 


Leo in questi mesi, la questione di moda, nella 
radio. 

E anche, a prescindere dalla moda, una questione 
di vitale importanza per lo sviluppo stesso della radio. 

In queste stesse colonne ne abbiamo recentemente 
parlato, secondo i risultati degli ultimi studi giuntici 
di Francia. Ma oggi salutiamo con piacere la com- 
parsa di un libro italiano, l'eccellente volume sulla 
Elettricità atmosferica, del prof. Cario Negro (ed. 
Ulrico Hoepli, Milano, 1926), in cui la questione dei 
parassiti, degli studî che essa ha suscitati, è esposta 
con larghezza di vedute e con completezza di infor- 
mazioni. Sarà per i nostri lettori una interessante pri- 
mizia questa raccolta di informazioni che ne stral- 
ciamo. 


+ + + 


Oggi, a distanza di pochi anni dagli studi fatti sui 
temporali e sulle scariche temporalesche, a mezzo 
di coherer, possiamo dire che un passo molto in 
avanti è stato fatto. Lo sviluppo enorme che ha su- 
bito la radiotelegrafia, il sorgere e lo svilupparsi della 
radiotelefonia, il moltiplicarsi delle stazioni trasmittenti 
€ riceventi, hanno portato una vera rivoluzione, ed 
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Le nosire conoscenze alluali sul problema del parassiti nella radlo 
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di amplificazione in bassa, usando 2 soli controlli 
per selezionare le stazioni, e una resistenza variabile 
che richiede solo un leggero aggiustamento per mante- 
nere il ricevitore al punto di massima efficienza su 
tutte le frequenze. | 

Quando nel sintonizzatore sarà necessario diminui 
la resistenza per sopprimere le oscillazioni, si sentirà 
immediatamente che girando troppo la manopola si ri- 
duce la intensità, e viceversa. In altre parole una 
resistenza sarà sempre a zero quando l'altra à in 
funzione, e dato che in ogni singola resistenza il 
contatto descrive un arco di 270 gradi avremo un 
aggiustamento di un giro e mezzo da mettere sempre 
in valore tra la massima sensibilità e il minimo vo- 
lume. Con ciò ho voluto dimostrare che la nuova 
doppia resistenza B-T, elimina la necessità di un al- 
tro controllo e semplifica la sintonizzazione. 

Altri vantaggi del sistema « Controfase » : non es- 
sendovi nessun percettibile effetto di disintonizzazio- 
ne, mediante un piccolissimo compensatore della ca- 
pacità di 25 M.M.F., aggiustato permanentemente così 
da ottenere la capacità combinata della sezione po- 
steriore del tandem condensatore leggermente mag- 
giore dell’altra sezione, è possibile sintonizzare 3 sta- 
dii al alta frequenza e la rivelatrice con soli due con- 
trolli anzichè quattro. L'uso di sei valvole tutte uguali 
rende possibile il loro controllo con un solo Reostato. 
Tutti questi particolari perfezionamenti messi assie- 
me concorrono a facilitare il maneggio dell'apparecchio 
il quale risulta di una semplicità sino ad oggi scono- 
sciuta. | 

Concludendo : se il ricevitore ideale deve rendere 
gli svariati programmi in maniera da riprodurre fedel- 
mente i suoni e la voce umana con una. tonalità calda 
e simpatica, e con una chiarezza pari all'originale, 
oggi, per merito dei costruttori del Counterphase dob- 
biamo riconoscere che la tecnica della Radio, con 
questo apparecchio, ci ha portati molto vicini al punto 
ideale della ricezione desiderata. 


ANTONIO VENTURINI 
Radiotecnico dell'Università di Chicago (U. S. A.). 


Clichés gentilmente forniti dalla Casa Bremer-Tully di Chi- 
cago. - Disegni del Sig. А. Venturini. 


hanno relegati fra gli apparecchi antichi quelli che 
hanno pochi lustri di vita e che hanno segnato un 
apprezzabile mezzo di studio dell'elettricità atmosfe- 
rica. E si comprende come così debba essere. Se la 
scarica elettro-atmosferica in molti casi е oscillante, 
e se per questa sua proprietà si presta ad esser re- 
gistrata a mezzo di un radioricevitore, oggi che di 
stazioni che trasmettono se ne hanno moltissime e 
che tutte possono influenzare l'apparecchio, si & ob- 
bligati a cercare altra via. 


INFLUENZA DEL GIORNO E DELLA NOTTE. 


Di notte si ode assai meglio che di giorno. Ció 
fu osservato fin dal 1902 dal Marconi, e vale spe- 
cialmente per onde corte. Osservazioni recenti pro- 
vano però. lo stesso fenomeno, anche con onde lun- 
ghe, cioè di circa 17 Km. 

« Di giorno le trasmissioni conservano sensibilmente 
una stessa intensità, a meno che si tratti di grandis 
sime distanze. i 

« Al disopra degli oceani numerose esperienze fatte 
fra Nauen e Washington (6650 Km.) con lunghezza 
d’onda fino a 10 Km., hanno portato alla formola 
empirica di Austin-Cohen. 
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« AI di sopra della terraferma un assorbimento 
supplementare diminuisce l’intensità dei segnali; que- 
sto assorbimento dipende dalla natura del terreno e 
dalla sua configurazione. 

Il fatto che la ricezione di una stazione sia più 
intensa di notte che di giorno « fu constatato come 
nettissimo e regolarissimo con lunghezza d’onda in- 
feriore a 4000 m. e 5000 metri: diventa notevole 
con onde dell'ordine di 100 m. Negli esperimenti 
fatti nel dicembre 1922 fu possibile ricevere di notte, 
mentre di giorno per ricevere si dovette ricorrere ad 
onde lunghe e solo a stazioni potenti. 

« Con onde lunghe spesso si osservano notevoli 
differenze. Si possono però riportare osservazioni si- 
cure fatte su onde di 9000 m., 11.000 m. e 15.000 
m., in cui di notte si ricevette assai meglio che di 
giorno. Queste sono dovute alla campagna -dell’Alde- 
baran nei 1919-1920. La nave parti da Tolone e 
passando per il Mar Rosso salpò per Tahiti. La sta- 
zione di Nantes emetteva regolarmente su 9.000 m. 
e 11.000 m.; quella di Lione emetteva pure rego- 
larmente su 15.000 m. La distanza fra stazione tra- 
smittente e ricevente fu di 20.000 Km. ; le ore di emis- 
sione furono scelte in modo che il percorso delle 
onde avvenisse in maggior parte di giorno o di notte. 
Orbene, i segnali furono sempre piü intensi di notte 
che di giorno e la differenza cresceva con la distanza 
e con il diminuire della lunghezza d'onda. A Mel- 
bourne (17.200 chilometri) di notte si udiva benissi- 
mo, mentre di giorno era impossibile comunicare. 


INFLUENZA DELLA LEVATA E DEL TRAMONTO DEL SOLE. 


Si hanno buone osservazioni di Marconi, fatte usan- 
do delle stazioni di Clifden e Glace Bay, che sono 
in direzione E-W. АІ tramonto del sole in Clifden 
l'intensità di ricezione decresce lentamente, si ha il 
minimo quando la depressione del sole è tale che Га- 
Stro abbia una posizione simmetrica fra le due sta- 
zioni, si ha il massimo quando l'astro tramonta a Glace 
Bay. Alla levata del sole si hanno simili variazioni 
nella intensità di ricezione. | 


INFLUENZA DELLE ECLISSI SOLARI. 


Le variazioni sono analoghe a quelle osservate al 
tramonto e alla levata del sole. Nei due casi l’azione 
cresce con la distanza delle stazioni. 

Un lavoro importante su questo argomento è quello 
organizzato dal Rothé e fatto da una schiera di fisici 
francesi, a proposito dell’eclisse del 17 aprile 1912. 
Per dar modo agli operatori di esser sicuri dell'ora, 
in tal giorno la torre Eiffel, oltre la solita diramazione 
dell'ora alle 10" 45", ne fece altre tre, e cioè alle 
8! 45% 12^ 45", 14% 45%, Si era poi fissato che 
«la torre Eiffel avrebbe trasmesso speciali segnali 
prima, durante e dopo l'eclisse: questi segnali sareb- 
bero stati osservati con cura in un certo numero di 
stazioni vicine e lontane. Alcune stazioni vicine do- 
vevano far misure esatte su l’energia ricevuta ad ogni 
emissione, usando il bolometro o il termogalvano- 
metro, mentre le rimanenti si limitavano ad un ap- 
prezzamento della intensità di ricezione su uno stesso 
detector ». Prima e dopo l'eclisse furono trasmessi 
i segnali ogni quarto d'ora, e durante l'eclisse ogni 
5 minuti. | | 

Orbene a Nancy, nei giorni antecedenti all'eclisse, 
al termogalvanometro alle ore 10,40 si ebbero devia- 
zioni da 35 а 36 mm., come nel giorno dell'eclisse. 


INFLUENZA DELLE STAGIONI. 
Pare che le stagioni, come tali, non esercitino al- 


cuna azione; o meglio l'azione rientra nelle pertur- 
bazioni atmosferiche. 


LA RADIO PER TUTTI 


INFLUENZA DELL'AURORA POLARE. 


G. Arnold Edward che, durante una campagna per 
lo studio delle aurore polari aveva lo speciale inca- 
rico di determinare l’infiuenza dell’aurora sui cavi sot- 
tomarini e sulle linee telegrafiche terrestri, di misu- 
rare le intensità delle correnti alle quali esse dànno 
origine e di notare l'intensità di visibilità della me- 
teora, fece pure numerose osservazioni allo scopo di 
stabilire l'azione che l'aurora polare esercita su le 
comunicazioni radio. Orbene, quando l'aurora е di 
apprezzabile intensità, si rivela un rapido affievoli- 
mento dei segnali. Se la meteora persiste senza in- 
terruzione, si ha ogni sera l'impressione che un velo 
di silenzio venga a distendersi sulle segnalazioni ra- 
dio. L'Arnold ricorda che le f. e. m. indotte dal- 
l'aurora raggiunsero tensioni superiori ai 300 V. in 
un cavo di 180 miglia e che per tutta la sua durata 
non una sola onda convogliata potè esser udita da 
una qualche stazione radiofonica, e le armoniche di 
emissione di Glace Bay, che sono di solito assai mo- 
leste, non poterono esser individuate nemmeno a una 
distanza inferiore a 40 Km. da codesta stazione. 


INFLUENZA DELLA IONIZZAZIONE ATMOSFERICA. 


S. Wiedenhoff, nella stazione sperimentale T. S. F. 
di Strehtz, fece misure sul numero dei ioni con 
un Ebert, allo scopo di studiare la dipendenza fra 
ionizzazione nei bassi strati atmosferici e perturbazioni 
in radio. Il periodo è di tre anni. Si riscontra nei va- 
lori medî ed anche nei singoli anni, il massimo in 
agosto e il minimo in febbraio; massimo secondario 
in aprile e minimo secondario in maggio. In genere 
valori alti in estate, valori bassi in inverno. 

La relazione fra numero di ioni e fattori meteo- 
rologici è quale risulta da altre numerose discussioni. 
Quanto a dipendenza fra numero di ioni e perturba- 
zioni atmosferiche in radio, si ha che è difficilmente 
riscontrabile : alle volte si hanno notevoli perturbazioni 
con numero basso di ioni, ed alle volte il contrario. 
Quindi più che limitarsi ai bassi strati, bisognerà ri- 
volgersi agli strati superiori. | 

Con le onde corte da 200 m. a 500 m., di notte 
si osserva alle volte un indebolimento nei segnali, | 
indebolimento improvviso e breve, che si può ridurre 
a: pochi secondi. Da una pubblicazione del Bureau 
of Standards di Washington si deduce che il feno- 
meno è affatto locale, tanto che per distanze di po- 
chi chilometri si possono avere risultati affatto dif- 
ferenti. Pare poi che tra affievolimento e condizioni 
meteorologiche si abbia uno stretto legame. 

Secondo Lardry si avrebbero differenze notevoli per 
stazioni distanti anche meno di 1000 m. : come pure, 
mentre si avrebbe indebolimento su un'onda di 450 
m., nulla si osserverebbe su l’armonica di 225 m. 
della stessa onda. 

Per spiegare queste varie azioni, specialmente quel- 
la riguardante la varia intensità col giorno e con la 
notte, la migliore ipotesi fino ad oggi avanzata è quella 
di uno strato dell'atmosfera notevolmente ionizzato, il 
così detto strato di Heaviside, a partire da circa 100 
Km. di altitudine. La ionizzazione permanente sarebbe 
dovuta ad un bombardamento cosmico, ed agirebbe 
sulle onde elettriche come uno specchio. Nell’atmo- 
sfera, qualunque sia l'altezza che si considera, esi- 
ste peró sempre una ionizzazione varia a seconda della 
località ed a seconda delle condizioni del tempo. Am- 
messe, come notevole causa di tale ionizzazione, le 
radiazioni ultraviolette, si può intuire una azione do- 
vuta al giorno ed alla notte; in quanto viene ad agire 
od a mancare, come causa ionizzante, in una de- 
terminata località, il sole. 

Come si scorge, siamo esclusivamente nel campo 
delle ipotesi, se si vuole, anche plausibili: queste 
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possono dar mezzo di spiegazione dei varî fatti so- 
pra enunciati, ma non per questo è lecito dedurre 
la reale esistenza dello strato di Heaviside. E ciò 
all’infuori di qualsiasi considerazione che si potrebbe 
fare partendo dal campo elettrico che ne verrebbe 
generato. | | 

Le perturbazioni 
dere in: 

1.° Violenti ed improvvisi scricchiolii, che son 
dovuti a scariche elettro-atmosferiche. 

2.° Continui fischi : questi si osservano special- 
mente quando passano al di sopra dell’antenna nu- 
vole fortemente elettrizzate. | 

3.° Continui rumori a raganella : sono questi i più 
problematici, che variano lungo l’anno e lungo il 
giorno. 

Mentre le prime e le seconde sono passeggiere e 
locali, le terze sono più generali. Non pare che siano 
di natura aperiodica. Secondo le idee di Austin si 
avrebbe uno spettro continuo di onde di perturba- 
zione, per cui per ogni lunghezza d’onda su cui Гап- 
tenna ricevitrice sia intonata, si avrebbe un’onda per- 
turbatrice di ugual frequenza. L'intensità della pertur- 
bazione cresce notevolmente con la lunghezza d'onda. 
Con lunghezze di 17 Km. le perturbazioni sarebbero 
12 volte più intense che con onde di 3 Km. 

Ricerche di Austin nell'America centrale e di Esau 
nell'America meridionale mettono in chiaro che le 
perturbazioni hanno il ріп delle volte un carattere 
locale. 

Peculiari regioni di perturbazione sono le zone mon- 
tuose e quelle a superficie d’acqua. Però questi cen- 
tri di perturbazione non sono fissi nello spazio, ma 
Si trasportano e pare con lo spostarsi delle radia- 
zioni solari. | 

Riporto dal Mathias le conseguenze tratte da Au- 
stin su la direzione degli atmosferici: le osservazioni 
furono fatte nell'America del Nord. 

« Gli atmosferici su la costa W degli Stati Uniti 
vengono generalmente da direzioni comprese fra S 
e ХУ: specialmente dal Messico, ma anche dai monti 
Alleghanis. 

« Alcune osservazioni fatte sulla costa del Golfo del 
Messico rivelano pure la direzione del Messico. 

« Sulla costa del Pacifico gli atmosferici sono piü 
deboli e pare provengano, per la maggior parte, da 
centri vicini. Per il Nord la direzione è incerta, ma 
molte perturbazioni pare abbiano origine dai centri 
montagnosi. Il sig. Mariott ha richiamato sul fatto che 
a Bremerton e ad Astoria una parte importante de- 
gli atmosferici proviene dalla direzione del monte Ra- 
mier, un picco isolato che raggiunge la massima quota 
della regione. Più a sud, a S. Francisco е а S. Die- 
go, gli atmosferici hanno una direzione netta: рга- 
ticamente arrivano sempre da E, forse dalle montagne 
vicine. 

« A Portorico gli atmosferici arrivano da due di- 
rezioni, dal S del Messico e con un azimut alquanto 
ad E dei Sud; forse da qualche centro situato nel- 
l'America del Sud. Nei mesi caldi in Portorico si ha 
una notevole quantità di atmosferici di origine locale. 

«Іп generale si può dire che gli atmosferici pro- 
vengono più dalla terra che dal mare: se qualche 
volta pare provengano dal mare, bisogna forse tro- 
vare la sede d'origine in qualche terra, ma molto 
lontana, nella direzione trovata ». 

Anche osservazioni fatte in Francia dal Bellescize 
Ақа prevalentemente una direzione dalle 

pi. 

Bastano questi pochi cenni per scorgere che un 
nuovo campo di ricerche è aperto non solo a quelli 
che si occupano di radiotelegrafia, ma anche ai geo- 
fisici che perseguono ricerche di elettricità atmosfe- 
rica. Pure questi debbono porsi i problemi che, a 
prima vista, dovrebbero esser devoluti ai primi. L’Au- 


atmosferiche si sogliono divi- 


stin, in un articolo riassuntivo enuncia come fonda- 
mentali i seguenti problemi su le perturbazioni atmo- 
sferiche: 1.°) sono necessarie sistematiche osserva- 
zioni diurne su l’intensità delle perturbazioni atmosfe- 
riche in un gran numero di stazioni, sparse su tutta 
la terra. Eventualmente conviene ricorrere ad appa- 
recchi registratori. 2.°) Sono pure necessarie misure 
sulla direzione prevalente dei varî tipi nelle stazioni 
largamente distribuite. Anche per queste è bene ri- 
corrrcre a registratori. Queste registrazioni porranno 
probabilmente in evidenza variazioni diurne ed annue 
ed eventualmente faranno conoscere centri di pertur- 
bazione. 3.°) Una volta precisati questi centri di 
perturbazione, lo studio dovrà esser rivolto alle con- 
dizioni meteorologiche ed elettro-atmosferiche conco- 
mitanti. 4.°) Si debbono fare osservazioni simultanee, 
per venir a conoscere se esista simultaneità delle 
varie perturbazioni in punti distanti, identificando allo 
stesso tempo il tipo delle perturbazioni. 5.°) Quando 
si abbiano numerosi dati, sarà possibile 1а discussione 
e fare il confronto con altri fattori, specialmente con 
l’attività solare, con il magnetismo terrestre e con Ге- 
lettricità atmosferica. | 

Questa enumerazione, che rapprseenta lo stato del- 
l'incertezza odierna su la natura delle perturbazioni, 
trova già una qualche risposta degna d’esser ricordata. 


SCALA DEGLI ATMOSFERICI (Paoloni). 


0-— calma assoluta. 

1 —scricchiolii debolissimi e quasi inapprezzabili. 

2-—scricchiolii deboli, ma distinti (craquement). 

3=schiocchi forti e rapidi (claquaments). 

4 = fruscìo quasi continuo, ma piuttosto debole. 

5-—crepitio quasi continuo e forte (crepitement). 

6=scariche prolungate ma non troppo forti. 

7=:scariche prolungate e forti (decharges) causate 
da lampi vicini. 

8=scariche quasi continue e forti. 

9—quando tenendo l’interruttore dell’arco staccato 
dalla terra e dal t. s. f. ed accostandolo ogni 
15-20° a questo, si sente un colpo secco ascol- 
tando con la cuffia. 

10= soffio elettrico (ascoltando con la cuffia), ma sen- 
za scintille accostando l'aereo a terra. · 

11= piccole scintille accostando l'interruttore dell’ae- 
reo a pochi millimetri dal bottone della terra. 

12=lunghe e forti scintille fra l’interruttore dell'aereo 
e il bottone della terra, tenendoli staccati circa 
un centimetro. | 

13-- soffio elettrico che si ode (da lontano e senza 
cuffia) tenendo l'interruttore staccato dalla terra, 
quando le scintille sono rapidissime. Si noti 
quando il soffio diventa una nota musicale con- 
tinua. | 

14 = temporale locale, durante il quale è un continuo 
scoccare di forti e lunghe scintille nel breve spa- 
zio di uno o due centimetri, lasciato fra l'aereo 
e la terra, mentre ad ogni fulmine o forte sca- 
rica elettrica visibile, scocca fra l'aereo e la terra 
(staccati di 1-2 cm.) una forte scarica, cui tiene 
dietro qualche secondo di silenzio, ricominciando 
poi piano piano le scintille che si fanno sempre 
piü rapide. NEL E A С 

NB. - Attenti a non toccare con la mano l'inter- 
ruttore dell'aereo dall’11° al 14° grado, perchè è pe- - 


ricolosissimo. Nessun pericolo invece, anche ‘al 14°, 
manovrandolo con un pomo di ebanite. ” 


хх 


Un difetto che risulta immediatamente а proposito 
di detta scala è che, essendo basata esclusivamente 
sulle doti auricolari dell’osservatore, si possono assai 
difficilmente fare confronti non solo fra stazione e 
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| stazione, ma anche fra i dati di una stessa stazione. . 


E quindi ben grave l'inconveniente quando si vuol 
giudicare dell’intensità : troppo elastico è il concetto 
di più forte o di meno forte; e su questo punto non 
occorrono parole di dilucidazione. 

Inoltre la distinzione in scariche, claquements, cra- 
quements è interamente soggettiva, ed anche per un 
orecchio ammaestrato non porta a conoscenza alcuna 
su la natura dei singoli parassiti, ma solamente sul 
loro numero, ammesso che si possa contare. E non 
basta. La stessa classificazione claquements, craque- 
телі, crépitements, decharges, che è a base della 
scala Paoloni, non pare ben determinata e definita. 
Il Rothé, in base a registrazioni fa invece la se- 
guente distinzione : 

4) Craquements e claquements sono i parassiti 
che si osservano più di frequente lungo il giorno. 
Diremo craquements quelli a nota bassa, e che ri- 
chiamano il rumore della rottura di un pezzo di le- 
gno: claquements i rumori a nota più acuta, ma spe- 
cialmente più breve e più secchi. Hanno una fre- 
quenza molto varia, spesso sono così numerosi, ben- 
chè sempre distinti, da formare una specie di crepi- 
tements continui, ma sempre differenti dai primi. 

b) Décharges. — Queste sono più rare, di lunga 
durata, fino a cinque secondi; richiamano un rumore 
metallico intenso (gong=tam-tam), di nota chiara e 
netta: conservano per tutta la durata uguale intesità 
e la stessa altezza. 


ANDAMENTO ANNUO. 


Non si può parlare di un andamento annuo ge- 
nerale, che valga cioè per una stazione qualunque; 
ma bisogna riferirsi caso per caso ad una stazione 
speciale, beninteso se si trovano in condizioni molto 
diverse di latitudine. | 

In certe località tropicali gli atmosferici dominano 
quasi con continuità, tanto da non permettere le tra- 
smissioni che per qualche ora del giorno. 

Da ricerche fatte in Andelshot (Inghilterra) da 
Watson Watt si avrebbe il massimo in giugno e il 
minimo in marzo. Secondo Cornelis de Groot all'isola 
di Giava i parassiti sarebbero collegati ai monsoni, 
nel senso che il massimo si osserva all'epoca del cam- 
biamento di regime di tali venti, separati da due mi- 
nimi, di cui uno durante il monsone di NE e il se- 
condo durante il monsone di SW. 


ANDAMENTO DIURNO. 


‘ Vale qui la osservazione fatta a proposito dell'an- 
damento annuo. Siccome una classe degli intrusi deve 
esser riportata alle scariche elettro-atmosferiche, per 
questi almeno si troverà una corrispondenza con Гап- 
damento diurno dei temporali. 

Ricerche sulla fluttuazione dei segnali radiotelegra- 
fici, che costituiscono uno studio ampio e comples- 
So, fu fatto da Dellinger, Whittemore e Kruse ne- 
gli Stati Uniti, durante gli anni 1920-21. Le ricerche 
furon fatte per un mese in ciascuna delle quattro sta- 
gioni, e precisamente nel luglio 1920, ottobre 1920, 
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gennaio 1921, aprile 1921. Le stazioni riceventi erano 
circa cento. 

Le prove furono fatte di notte, poco dopo le 22°, 
immediatamente dopo il segnale dell’ora di Arlington. 
Le trasmissioni erano fatte con lunghezza d’onda di 
200; 250; 375 m.: la ricezione dei segnali era au- 
ricolare. I fattori variabili considerati furono: 1) le 
condizioni del tempo; 2) la qualità della ricezione in 
generale; 3) gli intrusi atmosferici; 4) la condutti- 
vità atmosferica; 5) il gradiente del potenziale atmo- 
sferico; 6) la presenza dell’aurora boreale; 7) la pres- 
sione barcmetrica; 8) la temperatura; 9) il gradiente 
barometrico ; 10) il gradiente di temperatura. Per con- 
frontare i risultati delle osservazioni ‘nei riguardi delle 
condizioni meteorologiche е degli intrusi fu ргера- 
rata per ogni notte e per ogni stazione trasmittente 
una carta sulla quale venivano segnati in corrispon- 
denza delle varie zone, dove erano gli apparecchi ri- 
ceventi, degli S di tre dimensioni diverse, secondo 
l'intensità maggiore o minore degli intrusi atmosferici ; 
degli F e degli I, pure di tre dimensioni diverse, 
per indicare rispettivamente il maggiore o minor va- 
lore delle variazioni della forza dei segnali e la loro 
intensità media. Tenendo presente anche una carta 
meteorologica della regione, tali fattori potevano venir 
confrontati con le condizioni del tempo. 

Le conclusioni tratte possono esser cosi ripetute : 
Le fluttuazioni di intensità dei segnali sono più sen- 
sibili per le onde più corte: le onde più corte danno 
una percentuale leggermente maggiore di segnali for- 
ti. La differenza nella intensità degli intrusi atmosfe- 
гісі su onde di 250 m. o di 375 m. è piccola : le 
variazioni della pressione barometrica alla stazione tra- 
smettente non influiscono sui cambiamenti dell’inten- 
sità dei segnali ricevuti. Tali cambiamenti sono più 
sensibili quando la propagazione delle onde avviene 
nel senso del gradiente barometrico, che quando av- 
viene lungo le isobare. Non si nota differenza al- 
cuna, sía che la propagazione avvenga nel senso del 
gradiente ascendente, sia che avvenga nel senso del 
gradiente discendente. Anche l'intensità media dei se- 
gnali & maggiore quando essi si propagano lungo le 
isobare che quando si propagano in direzione ad esse 
normale. 

La trasmissione lungo le isoterme dà luogo a se- 
gnali più intensi che quella diretta secondo il gra- 
diente termico. Anche le fluttuazioni dell'intensità nel 
primo caso sono minori. 

La presenza di nuvole su la stazione trasmettente 
non ha effetto sulla variazione della forza dei segnali. 
Queste risultano in generale piü sensibili se il cielo 
е nuvoloso fra la stazione trasmettente e quella ri- 
cevente. Riguardo alla intensità media dei segnali essa 
sembra un poco maggiore quando il cielo è nuvo- 
loso sopra la stazione ricevente, mentre non si sono 
notati effetti sensibili sia quando le nuvole erano lo- 
calizzate sulla stazione trasmettente, sia quando il 
cielo era generalmente nuvoloso. Con cielo nuvoloso 
sulla stazione ricevente gli intrusi atmosferici sono 
piü forti. 

Come spiegazione si hanno solo ipotesi. Riporto 
qui quella del Kruse, il quale ricorre alla produzione 
di onde di interferenza nella vicinanza della stazione 
ricevente, per la riflessione di una qualche superfi- 
cie, quale nuvole o banchi di nebbia o lo strato di 
Heaviside, o altre superfici ionizzate. I movimenti di 
tali superficie riflettenti darebbero luogo, presso la 
stazione ricevente, a mutamenti nelle onde di interfe- 
renza ed alle fluttuazioni dei segnali. Si dovrebbe 
supporre che le nubi ed i banchi di nebbia riflettano 
le onde corte più che le lunghe, poichè le loro di- 
mensioni sono più vicine alla lunghezza delle onde 
corte. 

Altro studio su gli atmosferici, basato su numerose 
osservazioni e con criteri moderni, è quello del Bu- 
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reau. Premesso che le perturbazioni meteorologiche 
sono messe in evidenza dall’esame sinottico delle onde 
bariche, oppure dalla considerazione della fronte po- 
lare (nel senso di Bjerkness), passa a trattare della 
relazione fra atmosferici e perturbazioni meteorolo- 
giche. 

L’esperienza dimostra che i sistemi nuvolari e gli 
atmosferici sono comandati direttamente dalle pertur- 
bazioni meteorologiche. Ai fronti freddi e ai centri 
di alta pressione corrispondono non solo speciali si- 
stemi nuvolari, ma anche recrudescenze negli atmo- 
sferici. Ai fronti caldi e ai centri di bassa pressione 
corrispondono fronti dei sistemi nuvolari e la scom- 
parsa degli atmosferici. 

« Queste relazioni si verificano in ogni stazione, е 
con modalità differenti e ciò per l’influenza esercitata 
dalla configurazione del suolo. In inverno, quando il 
gradiente termico verticale è piccolo, gli atmosferici 
determinati dai fronti freddi sono meno intensi che 
nelle altre stagioni. Quindi la configurazione orografica 
che abbia tendenza ad accrescerli, si manifesta net- 
tamente e pare anzi possa determinarli. L’azione oro- 
grafica può essere l’ascensione del fronte freddo al di- 
sopra delle montagne e il passaggio brusco del fronte 
dalle altre cime a paesi di pianura o su oceani no- 
tevolmente più caldi. Per l'espansione adiabatica del- 
l’aria che sale e per la temperatura relativamente alta 
delle regioni basse, il gradiente termico verticale può 
esser notevole: di qui, un equilibrio instabile nei vari 
strati atmosferici. Le Alpi sono per conseguenza una 
zona da cui gli atmosferici uditi in Francia possono 
avere origine. In estate, al contrario, i venti freddi 
sono causa di violenti atmosferici, se la loro pre- 
senza è sui continenti. Non si hanno eccezioni nem- 
meno nel caso in cui il fronte freddo non è accom- 
pagnato da fenomeni temporaleschi. Il groppo (grain) 
e sovratutto il temporale sono caratteri accidentali del 
fronte freddo, mentre gli atmosferici ne sono un ca- 
rattere specifico. 

« Le Verrier e From avevan posto in evidenza, fin 
dalla metà del secolo scorso, il carattere migratorio 
dei temporali (od almeno di una gran parte di essi) 
dimostrando pure il loro legame con i movimenti ge- 
nerali dell'atmosfera. Durand-Greville dimostrò іп se- 
guito che i temporali sono un fenomeno che possono 
accompagnare la linea dei groppi, spiegando così le 
anomalie apparenti della propagazione dei temporali 
e formando un solo gruppo di temporali, differenti 
in apparenza. 

« Ma la linea dei groppi è alla sua volta un caso 
particolare delle perturbazioni meteorologiche: è un 
fronte freddo, ben definito ». 

L’A. conclude così nella possibilità della previsione 
del tempo in base agli atmosferici, e viceversa, noto 
il tempo, fare la previsione degli atmosferici. 

Di notevole importanza sono le ricerche fatte dal 
Rothé e dalla sua scuola. Applicando la radiogonio- 
metria allo studio dei parassiti, si è giunti alla no- 
tevole constatazione che il radiogoniometro dà il modo 
di seguire la traiettoria di un temporale. 

Introdotto nello studio 'il radiogoniometro « contà i 
parassiti per minuto per vari azimut da 20° іп 20°. 
Alcune volte si dovette ridurre l'amplificazione per 
spegnere i numerosi craquements e claquements ed 
udire solo le scariche più importanti.: Trovato il mas- 
simo si dispone il quadro a 90° per ottenere il mi- 
nimo. Si trovano spesso varî massimi ben distinti е 
questo è del sommo interesse ». 

In genere le scariche, sono numerose nelle ore 
mattutine, si fanno più frequenti passando al pomerig- 
gio, е decrescono verso sera. Orbene questo è l'an- 
damento diurno dei temporali. 

Non ha ragione di essere la maraviglia sul nu- 
mero dei parassiti che possono essere uditi in uno 
stesso giorno. Quando si potrà fare una statistica delle 


‘ scariche elettro-atmosferiche che avvengono su tutto il 


globo terrestre (e siamo ancora molto lontani da tal 
giorno) si avrà la spiegazione del numero dei paras- 
siti. E non si sarà sorpresi di avere delle registra- 
zioni quasi continue. Anche in un solo temporale si 
possono osservare delle scariche quasi continue. Il 
Teisserenc de Bort riferisce di aver visti temporali 
con quasi 30 lampi al minuto. 

Le osservazioni sui parassiti a mezzo del radiogo- 
niometro permettono di fare un passo in avanti nella 
previsione del tempo e precisamente, in base ad os- 
servazioni, si ha per la Francia: 


1.°) « Se esiste una depressione lontana ben ca- 
ratterizzata, a isobare chiuse e ‘nettamente concentri- 
che, il massimo osservato è verso la ragione S o 
SE di questa depressione, lo spostamento della di- 
rezione del massimo е la variazione di intensità dei 
parassiti permettono di seguire la depressione. 


2.9 «Se esiste una depressione il cui centro ё 
molto lontano e le cui isobare hanno una curvatura 
meno pronunziata, il massimo è ancora verso la pe- 
riferia S о SE della depressione, ma non е cosi ben 
caratterizzato come nel caso precedente. 


3.) « Le depressioni secondarie, le saccature, i 
colli barometrici vicini, corrispondono a fronti di tem- 


porali; ed in tal caso i massimi sono di difficile de- 
terminazione : i parassiti sono violenti in tutte le di- 
rezioni. 


4.°) « Una zona temporalesca vicina è un centro 
di irradiazione di parassiti. 


Le osservazioni del 1922 confermano che: «1а 
direzione in cui si osserva il massimo dei parassiti 
è per lo più quella dei settori S e SE delle depres- 
sioni e che è possibile prevedere nuove depressioni ». 

Inoltre « quando non è più possibile trovare la di- 
rezione del massimo, e su tutti gli azimut si re- 
gistrano scariche violente, il temporale investe il luogo 
di osservazione ». 

Per chi volendo, potesse intraprendere studi in 
questo campo, è da consigliare una registrazione ana- 
loga alla seguente : 


.,:| Direzion e 
Datal О Parassiti ө Тегаро- ntro Osser- 
экан natura : rali noti della de- vazioni 
massimo 1 | pressione 
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E peró sommamente necessario assicurarsi prima 
del perfetto funzionamento del proprio apparecchio. E 
questa osservazione, per mia esperienza, non è ozio- 
sa. Inoltre quando Si osserva su onde corte, nelle 
ore in cui piü stazioni trasmettono, se le differenze 
di А sono di pochi metri, vi è il caso di attribuire 
ad atmosferici quello che invece è dovuto a fenomeni 
di interferenza. Ed anche qui le cautele non sono 
troppe. Ad ogni modo il campo delle investigazioni 
è ampio ed attraente: si potrebbe anche aggiungere 
che si fa opera di civismo con lo scrutarlo. 
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A sinistra: l’apparecchio visto da tergo; a destra: visto di sotto. Si noti la posizione dei fili di collegamento. 


RICEVITORE REINARTZ PER ONDE CORTE 


LA STAZIONE 2XAF Di ScHENECTADY (S.U.A.) 
RICEVUTA A MILANO IN ALTOPARLANTE. 


Pochi sono quei dilettanti che hanno rivolto la loro 
attenzione sulla possibilità di ricevere le emissioni 
dei posti ad onde corte, forse pensando alle difficoltà 
costruttive (del resto non insormontabili), o forse, 
pensando che ben poche stazioni radiofoniche possono 
essere ricevute. 

In realtà invece, oggigiorno, numerose stazioni ad 
onde corte sono diffuse sul nostro globo e possono 
essere udite con mezzi di sorprendente semplicità. 

La soddisfazione che il dilettante può provare, ri- 
cevendo le onde corte, ricompensa largamente della 


Audion 


1 
| 
| 
| 
! 
i 
| 
! 


fatica e della cura impiegata nel costruire un арро- 
sito apparecchio, anche per il fatto, che i risultati 
ottenuti (in ispecie con l’apparecchio che descrive- 
remo), sono di gran lunga superiori a quelli che si 
possono avere costruendo apparecchi per onde supe- 
riori ai duecento metri, sia per la selettività, che per 
la straordinaria sensibilità. 

Per la ricezione di onde corte non si possono usare, 
in generale, quei collegamenti che sono adatti per 
un campo d'onda superiore ai 250 m. I circuiti ano- 
dici sintonizzati, difficilmente possono essere fatti oscil- 
lare e le antenne della solita grandezza, usate dai 
dilettanti, per le onde corte presentano un pote- 
re d'irradiazione tanto elevato che la resistenza 


P. 


Schema elettrico dell'apparecchio. 
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Schema delle 


prodotta risulta grandissima. Tale resistenza fa sì che 
io smorzamento divenga tanto maggiore, quanto più 
ci si accorci nell’onda e perciò si rende necessario 
l'impiego di un circuito secondario. Ma per evitare 
un accoppiamento troppo instabile tra questo circuito 
e quello dell’antenna, quest’ultimo non deve essere sin- 
tonizzato o per lo meno lo può essere in prossimità, 
cioè viene adattato ad una lunghezza di onda che sta 
fuori del campo che si desidera abbracciare coll’ap- 
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connessioni. 


parecchio. Con onde corte è molto difficile ottenere 
un sufficiente accoppiamento di ritorno, mediante bo- 
bine (accoppiamento elettromagnetico od induttivo), 
poichè la bobina di accoppiamento di ritorno, ad ogni 
cambiamento della sua posizione, produce un forte 
cambiamento nella regolazione della lunghezza d’onda. 

Lo schema da noi adottato (fig. 1), ricorda le sem- 
plici disposizioni dell'accoppiamento di ritorno di un 
trasmettitore. Già nel supplemento de « La Radio per 
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Grafico di taratura del ricevitore. 


Tutti» (1° aprile 1926), il dott. Mecozzi, illustrò 
tra i circuiti ad una valvola questo tipo di ricevi- 
tore (circuito N.° 5). Il nostro apparecchio ha in più 
uno stadio di amplificazione in bassa frequenza. 
Alla prima valvola, che funziona da rivelatrice, sono 
connessi tre circuiti : 
1.°) П circuito non sintonizzato dell'antenna, che, 
da uno dei contatti / o 2, va oltre la parte inferio- 
re a della bobina A alla terra. 
2.°) Il circuito secondario, che consiste della par- 
te superiore b della bobina A e dei condensatori С, 
e D accoppiati in parallelo. Questo circuito è inse- 
rito fra il condensatore di griglia H e la terra. 
3.° П circuito di accoppiamento di ritorno che 
dall'anodo dell'Audion va oltre al condensatore va- 
ziabile С; attraverso la parte inferiore a della bo- 
bina А, al filamento. 
Questo circuito non è altro che il circuito anodico 
del rivelatore. Le oscillazioni ad alta frequenza sono 


strozzate mediante la bobina B, la cui onda propria 
sta entro il campo d’onda che si abbraccia con la 
bobina A. 

La parte inferiore а della bobina A, funge da bo- 
bina di accoppiamento di ritorno. Le correnti ad alta 
frequenza che la percorrono, e perciò anche l’accop- 
piamento, sono regolate per mezzo del condensatore 
variabile C.. L'accoppiamento di ritorno è perciò au- 
mentato proporzionalmente al valore che si dà alla 
capucità C.. Dallo schema risulta che la bobina di 
accoppiamento di ritorno è la medesima bobina pri- 
maria. Il metodo d’accoppiamento indicato, ha il van- 
taggio che, per un cambiamento di capacità del con- 
densatore C., si ha pochissima influenza sulla sin- 
tonia del circuito secondario. La condizione principale 
però è che la bobina B abbia la grandezza adatta e 
che Гопда propria del circuito d’antenna non sia trop- 
po vicino a quella del circuito secondario. Se il cir- 
симо dell'antenna ha la stessa lunghezza d'onda del 
secondario, è impossibile fare oscillare il ricevitore; 
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Schema figurato del circuito. 


ed è appunto perciò, che si sono studiati i due at- 
tacchi: 1 е 2. 

Per mezzo del primo contatto, si inserisce ип 
condensatore (preferibilmente con dielettrico-aria) nel 
circuito dell'antenna, onde accorciare la sua lunghezza 
d'onda. L’attacco 2 conduce direttamente alla bobina. 


PARTI PRINCIPALI E MATERIALE USATO: 


1 Pannello (300 x 230 x 5 mm.). 

1 tavoletta di legno, stagionato e paraffinato (300 
x 200 x 15 mm). . 

4 Bobine a minima perdita intercamb. « Baltic ». 
(Tipi SP 12, SP 20, SP 30, SP 40, secondo 
le lunghezze d’onda). 


2 Microcondensatori variabili « Baltic » capacità 
200 cm. 

1 Microcondensatore (Verniero) « Baltic » capacità 
cm. 25. 


1 Condensatore di griglia, capacità cm. 500. 

1 Resistenza di griglia 2 Megaohm. 

2 Zoccoli porta valvole. 

2 Valvole micro. 

1 Bobina a nido d’api spire 150 a 300 (da de- 
terminarsi di volta in volta secondo i campi 
d'onda). 

2 Reostati Ohm. 20. 

1 Trasformatore d’audiofrequenza, rapporto 1 a 5. 
i m contatti, ecc.), come da schemi 
uniti). | 


MONTAGGIO E REGOLAZIONE. 


Si studi prima bene lo schema di distribuzione 
(fig. 1), poi lo schema figurato (fig. 2), le fotografie 
e gli altri disegni, dopo di che ci si puó mettere 
al lavoro di montaggio. E bene fare innanzi tutto i 
fori per quelle condutture che collegano le diverse 
parti dell'apparecchio, tra la parte superiore ed in- 
feriore della tavoletta di base, usando possibilmente 
una punta da trapano da 6 mm. Le diverse parti 
dell'apparecchio, che devono essere collegate fra loro, 
hanno nello schema di montaggio (fig. 4) l'indica- 
zione con numeri successivi. I collegamenti che si 
riferiscono all'alta frequenza e che, nello schema di 


montaggio sono indicati con linee piü grosse, devono 
essere fatti con filo di rame tondo ed argentato del 
diametro di 2 mm., gli altri, indicati con le linee 
piü sottili, possono essere fatti con filo di rame qua- 
dro argentato comune. 

Ultimato ii lavoro di montaggio e collegate all'ap- 
parecchio le batterie, l'antenna, la terra e la cuffia, 
s'inserisca la corrente di accensione girando le ma- 
nopole dei reostati. 

Le valvole avranno una sufficiente tensione quan- 
do si potrà sentire un certo rumore, simile a suono 
di campana, quando si introducano e si tolgano dai 
rispettivi zoccoli. Si aggiusti il condensatore di sin- 
tonia C, in modo d'inserire circa un mezzo della 
sua capacità е si aumenti quella del condensatore С, 
fino a che l'apparecchio cominci ad oscillare. Se non 
si dovesse verificare nessuna oscillazione, si dovrà 


. collegare l'antenna con l'altro contatto. L'apparecchio 


dovrà certamente oscillare, si diminuirà quindi quanto 
piü possibile la tensione del filamento dell'Audion, 
senza peró che le oscillazioni abbiano ad affievolirsi 
sensibilmente. Per la ricezione di onde molto corte 
è opportuno inserire solamente l'antenna e togliere 


. il collegamento con la terra. 


Per campi d’onda dai 20 ai 55 metri è raccoman- 
dabile una bobina a minima perdita tipo Baltic SP 12, 
nel qual caso, come bobina B sarà conveniente usare, 
non più una bobina a nido d’api, ma una a minima 
perdita del tipo SP 60. | 

П condensatore d'accoppiamento di ritorno per que- 
Sto campo di lunghezza d'onda, sarà bene abbia una 

di placca) L. 45О. Capacità 


330 2500 ore valvola, montata in 


cassetta noce, - Piastre intercambiabili - Vasi in porcel- 
lana. - Raddrizzatore elettrolitico, utilizzazione con semi- 
periodo L. 12,50 - due semiperiodi L. 95.- Batteria 
4 vols, accensione lampada micro ore 20 L. 5О.- 
оге 43 L. О8.- Certificati - Relazioni - Disegni a richiesta. 
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Piano per la foratura del pannello. 


capacità massima di 150 cm. e non di 200, come 
invece é opportuno usare per campi d'onda superiori 
fino ai 200 m. 

Il limite di oscillazione non deve essere né troppo 
dolce né troppo brusco, e diviene piuttosto dolce se 
si diminuisce la tensione anodica dell'audion, diviene 
invece più brusca, nel caso contrario. Per la rice- 
zione radiofonica d’onde corte, il ricevitore deve es- 
sere regolato di solito un po’ al disotto del limite di 
oscillazione, mentre per la ricezione di segnali tele- 
grafici d'onde smorzate il ricevitore si può regolare 
in prossimità del limite superiore di oscillazione. Si 
regola prima la sintonia col condensatore C, e poi la 
Si ritocca col condensatore di precisione D. 

Nella tabellina, che qui riportiamo, sono indicati i 
numeri di spire più adatti per la bobina А ed il nu- 
mero di spire che si riferisce alla parte a (che può 
leggermente variare), usando un apposito « clips ». 


Numero di spire 


Campo d'onda Bobina A della parte a Bobina В 
100-270 12 Spire 5-6 60 Spire 
70-180 20 » 8-9 79 
20-55 30 » 9 100 » 
35-90 40 » 10 250 » 


Il condensatore j, nel circuito d’antenna рег lun- 
ghezze d'onda inferiori ai 40 m., deve avere una 
capacità di circa 25 cm.; per lunghezze d'onda su- 
periori è meglio usare un condensatore di 50 cm. 
Il diagramma unito rappresenta i campi di lunghezza 
d'onda abbracciati dalle bobine a minima perdita SP 
12, SP 20, SP 30, SP 40, rispettivamente dalla cur- 
va più vicina all'asse delle ascisse alla più lontana. 
Le ordinate si riferiscono alle lunghezze d'onda, le 
ascisse, alle divisioni centesimali della manopola del 


condensatore di sintonia, salvo qualche piccola va- 
riazione, dipendente dall’uso del condensatore di pre- 
cisione. Naturalmente, tali curve si riferiscono all’ap- 
parecchio da noi sperimentato e variano leggermente 
da apparecchio ad apparecchio, anche se dello stesso 
tipo. 

I risultati ottenuti con questo ricevitore sono i se- 
guenti : ricezione della stazione N.A.W. di Cuba, 105 
m. di lunghezza d’onda (ore 24-1 saltuariamente, se- 
condo i giorni); della stazione 2 X.A.F. di Schenectady, 
32,79 m. di lunghezza d’onda, che ritrasmette il mar- 
tedi sera ed il sabato, dalle due alle cinque del mat- 
tino, i programmi della stazione W.G.Y. di New York; ; 
la stazione K.D.K.A. di Pittsburg; la stazione 8 E.S. 
del « Petit Parisien » di Parigi e molte altre tele- 
grafiche. 

Sarebbe bene per un buon dilettante di costruire, 
quanto prima, un apparecchio simile a questo che noi 
presentiamo, perchè non è lontano il giorno in cui, 
anche in Italia si trasmetterà radiofonicamente con tali 
lunghezze d’onda, che per ora sono usate da pochi 
amatori e studiosi. Ing. A. FILIPPONI. 
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RICEVITORE MONOVALVOLARE AD ALTA SELETTIVITÀ | 


LA RICEZIONE LONTANA DURANTE LA TRASMISSIONE 
LOCALE. 


L'esigenza maggiore attualmente conosciuta in ra- 
diotecnica & quello della selettività. | 

La causa prima di ciò, è unica е ben nota; il grande 
numero di stazioni radiodiffonditrici comprese entro 
un campo d’onda di 200 a 700 m.; la qual causa ha 
fatto sorgere due grandi necessità fra i radioamatori : 

La prima è quella di poter separare nettamente 
due stazioni che differiscano nelle loro lunghezze d'on- 
da di qualche metro soltanto, ricevendone una ed 
eliminando l'altra; 

La seconda necessità è che essendo ormai nume- 
rosi i grandi centri popolosi dotati di una stazione 
diffonditrice, deve essere possibile, anche con rice- 
vitori economici, la ricezione lontana di stazioni con 
lunghezza d’onda prossima a quella della stazione lo- 
cale pur durante il funzionamento di quest’ultima. 

Alcuni circuiti monovalvolari ad alta selettività, era- 
no già conosciuti da qualche anno, ma, date le mi- 
nime esigenze di selettività richieste dai radioricevi- 
tori di allora, a causa del limitato numero di sta- 
zioni, erano stati messi in disparte. 
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E questo è precisamente il caso del circuito « Co- 
ckaday » ideato dal Maggiore Cockaday, della Marina 
degli Stati Uniti. 

Non esitiamo ad affermare che е questo il circuito 
dotato di maggiore selettività fra i circuiti riceventi 
ad una valvola. | 

Lo schema elettrico di tale circuito è dato dalla fig. 1. 

Le bobine Lı, L;, Ls ed L, formano un unico gruppo 
cosi costituito : | 

Le bobine L, ed L, vengono avvolte su un unico 


tubo di bakelite del diametro esterno di 80 mm. е 


lungo 140 mm. | 
L, consta di 35 spire filo diam. 0,7 mm.-2 cop. 
cotone. 
І, consta di 65 spire del medesimo filo. 
Questi due avvolgimenti disteranno di 10 mm. 
La bobina L; consta di un’unica spira di filo da 
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| Fig. 4. 


1,5 mm. di diam.-2 cop. cotone avvolta direttamente 
intorno alla Li. 

La bobina L, è avvolta su un utbo di bakelite di 
80 mm. di diam. esterno, lungo 70 mm., € consta 
di 50 spire di filo diam. 0,7 mm.-2 cop. cotone, con 
prese alla 25", 35* е 45* spira. 

A tutti gli avvolgimenti suaccennati, sarà utile dare 
una leggera mano di vernice alla gommalacca molto 
fluida, allo scopo di fissare meglio le singole spire. 

Queste quattro bobine vengono raggruppate come 
è indicato nelle figg. 2 e 3 che illustrano chiaramente 
ogni dettaglio. Gli altri organi di questo ricevitore 
SONO : 

С, e С. condensatori variabili da 0.0005 Mfd. a 
vernero o demoltiplicatore. 


Fig. 5. 


С, condensatore fisso da 0,0002 Mfd. 

Р, resistenza fissa da 3 Megohm. 

r, reostato da 20 ohm. 

Si userà una comune valvola a consumo ridotto 
(Micro). 

I varî organi vengono sistemati internamente ad 
una cassetta di legno lucido, sul cui pannello ante- 
riore di ebanite o bakelite delle dimensioni di 300 x 
x 200 x 5 mm. (ved. pag. 4) vengono sistemati i due 
condensatori C, e C., il reostato d'accensione, i mor- 
setti di antenna-terra, e cuffia, ed un complesso di 4 
innesti femmine (facenti capo alle prese della bobina 
L.) ed una spina unita ad un tratto di cordoncino fles- 
sibile (S - fig. 4) per l’esclusione o l’inclusione delle 
spire della bobina 1... 

I 3 morsetti pel collegamento delle batterie ver- 
ranno sistemati su una basettina di ebanite che si 
affaccerà ad una finestra praticata inferiormente alla 
parete posteriore (di legno) della cassetta (fig. 6). 

2 fig. 4 mostra l’aspetto esterno del pannello fron- 
tale. 

La fig. 5 dà lo schema pratico dei collegamenti da 
eseguirsi internamente. 
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‘ Fig. 6. 


La fig. 6 dà una vista laterale dell’apparecchio 
completamente montato. 

L’uso di questo apparecchio non presenta eccessive 
difficoltà; solamente esso è più sensibile dei circuiti 
comuni alle variazioni d’accensione del filamento. Oc- 
correrà perciò un’attenta regolazione del reostato di 
accensione. 

Così pure occorre determinare per tentativi quale 
sia il numero di spire più opportuno per la bo- 
bina Lu. 

La manovra del condensatore С. è molto più cri- 
tica di quello Сі, e va assecondata da una regola- 
zione opportuna del reostato r. 

Si sottintende che i requisiti principali per Гойе- 
nimento di buoni risultati sono quelli di un'accura- 
tissimo montaggio e l'ottima qualità dei materiali im- 
piegati. | 

Questo ricevitore permette, con un'antenna esterna 
di 30 m. e sovente anche oon una semplice antenna 
interna, una buona audizione in cuffia di molte sta- 
zioni Europee anche durante il funzionamento della 
stazione locale. 


Ing. А. BANFI. 
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IL MAGICO CINQUE 


Il Sig. Lino Rodoani di Montebelluna (Treviso) ottiene normalmente delle audizioni al naturale a 600 metri 
dall'altoparlante con un nostro.apparecchio “Standardina,, a 5 valvole. Numerosi clienti attestano altrettanto. 


Il nuovissimo apparecchio * Standardina „ = il magico cinque - dimostra chc si può acqui” 

stare un ricevitore della massima efficienza, e di accurata costruzione per non più а! 

Lire 1200. Alla prova. non meno di 97 stazioni sono intese una dopo l'altra in altopar» 

lente, in un solo quarto d'ora. | è manopole vengono ruotate quasi sullo stesso grado, с 

permettono una “parata ci st^zioni.. Ciò significa che rumerose altre stazioni più [оп 

tanc si possono sentire in cuffia. Tutto ciò che poteva ottenersi in semplicità e р епха è 
stato realizzato nel magico cinque. 
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siva per L'ITALIA 4r ^ ONDAMETRO BIPLEX,, 


L’ 5‘ ONDAMETRO 
BIPLEX ,, 


piccolo, elegante, di fa- 
cile manovra, non in- 
gombrante, è il compi- 
mento Indispensabile 
per ogni buono e dili- 
gente amatore di 


Ricerca ed individua- 
zione di Stazioni Tra- 
smittenti - Misurazio- 
ne esattissima delle va- 
rie Lunghezze d'Onda 
- Tara dei valori e delle 
capacità delle Bobine 
impiegate nelle costru- 
zioni - Eliminazione 


immediata di Stazioni RADIOTELEFONIA!! 

che si sovrappongono 

importunamente alle L' 5 ONDAMETRO 
vostre ricezioni. BIPLEX ,, 


Tutto ció seguendo le 
facili e chiarissime 
ISTRUZIONI annesse 


all' apparecchio. 


sarà inviato franco di 

porto nel Regno a chi 

farà rimessa anticipata 
di Lit. 250. 
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GALVANOMETRI DI SEMPLICE COSTRUZIONE 


Nel laboratorio di ogni radiodilettante dovrebbe esi- 
stere un galvanometro, più o meno sensibile a seconda 
delle esigenze, col quale poter eseguire tutte quelle 
misurazioni € tarature che sono nei suoi limiti di pos- 
sibilità, e specialmente misure di capacità, resistenze 
ed induttanze. 

Per il nostro laboratorio abbiamo costruito quattro 
tipi differenti di galvanometri, di differenti sensibilità, 
o precisione che forse è lo stesso, i quali ci hanno 
dato risultati paragonabili a quelli che ci danno gene- 
ralmente i costosi apparecchi da noi usati giornalmente 
per le tarature che facciamo per i-dilettanti. 


Fig. 1. 


La loro costruzione è sembrata talmente facile, e - 


bisognevole di così poco attrezzamento che ci deci- 
diamo di sottoporre ai lettori i dati dei quali ci siamo 
serviti, perchè il buon amatore ne possa approfittare, 
e provvedersi di un buon istrumento fatto da sè, seb- 
bene gli manchi un attrezzamento di precisione. Pur- 
chè naturalmente, non gli faccia difetto la buona vo- 
lontà ed il desiderio di riuscire. 

Per il primo, e più semplice di questi apparecchi, 
abbiamo impiegato una bussola di tre cm. di diame- 
tro, che abbiamo incastrata in un foro appositamente 
саса іп un pezzo di legno di faggio, come mostra 
‘ la fig. 1. | 


La stessa figura fa vedere chiaramente le dimen- 
sioni e la forma che deve avere detto pezzo di legno: 
nelle due scanalature praticate nel legno a fianco del 


Fig. 2. 


foro per la bussola, sono avvolte nello stesso senso, 
circa 100 spire, 50 spire per canale, di filo di rame 
coperto in seta, del diametro di 1/10 di mm. : eseguito 


kkk 
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l'avvolgimento, si fissano i due capi del filo alle due 
viti che sono sotto al detto pezzo di legno. Da queste 
viti si fanno partire altri due pezzi di filo, del dia- 
metro di 7 ad 8/10 di mm. 

Il supporto con l’avvolgimento e la bussola si monta 
in una scatoletta di legno, come si vede in fig. 2, as- 
sieme ad una o due pile a secco comuni. Dalla fig. 2 
risulta pure la maniera di eseguire il collegamento fra 
le varie parti: i due segni che si vedono tracciati sul 
coperchio della scatolina, in corrispondenza della linea 
Nord-Sud della bussola, debbono essere perfettamente 
perpendicolari all'asse delle due bobinette, e corrispon- 
dere esattamente al nord ed al sud della bussola. Que- 
sto strumento é buono per prove di isolamento e di 


continuità dei circuiti. Prima di eseguire la prova, bi-. 


sogna porre l’ago magnetico colle punte in corrispon- 
denza dei due segni segnati nello scatolino, girandolo 
adagio: quindi si collegano i due morsetti agli estre- 
mi del circuito da provare. Se vi è passaggio di cor- 
rente, Гаро devia, poichè tende a mettersi in direzione 
parallela all'asse delle bobine. 

Un altro galvanometro, pure molto semplice, è co- 


Fig. 3. 


stituito da una bussola, come il primo che abbiamo 
descritto, sulla quale abbiamo eseguito doppio avvol- 
gimento. In corrispondenza della linea N-S della bus- 
sola, abbiamo saldati due pezzettini di lamierino di 
ottone, ripiegati come mostra la fig. 3. Abbiamo quindi 
isolato tutta la parte metallica con tre strati di ver- 
nice di gommalacca, ed abbiamo avvolte prima 60 
spire di filo di rame di 3/100 di diametro, facendo 
uscire principio e fine dal lato sud, € precisamente 
il principio a sinistra, e la fine a destra. Nello stesso 
senso, poi, abbiamo avvolte altre 6 spire di filo di ra- 
me del diam. di 1/10 di mm., facendo uscire il prin- 
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cipio e la fine dal lato nord, e precisamente il prin- 
cipio a sinistra, e la fine a destra, guardando la bus- 
sola con il nord in alto, come prima l’avevamo guar- 
data con il sud in alto. Data un po’ di gommalacċa -alla 
bobina, abbiamo montata la bussola in una scatolina di 
legno come mostra la fig. 4, passando principi e fini al 
disotto, e collegandoli a 4 morsetti. La bobina è difesa 
da un disco di vetro, il quale appoggia su di una ra- 
nella di gomma, ed é tenuto fermo alla scatola da un 
anello di ottone, non nichelato. | 

Questo galvanometro serve egregiamente per il 
ponte di Wheatstone, e per le prove di continuità e 
d'isolamento. Esso possiede 4 sensibilità differenti, e 


[ 


"dato 


савио 


eme 


Fig. 4. 


cioè : una usando il primo avvolgimento di filo sottile; 
una usando il secondo avvolgimento di filo grosso: 
un'altra usando i due avvolgimenti in serie, e per ul- 
timo, una quarta usando i due avvolgimenti in paral- 
lelo. Nei collegamenti serie e parallelo, devesi osser- 
vare che il senso dei due avvolgimenti sia concorde. 
Se l'avvolgimento è stato eseguito esattamente secondo 
le nostre indicazioni, per la prova con il collegamento 
in serie, si uniscono assieme i due morsetti a sinistra, 
od i due morsetti a destra, ed ai due rimanenti si col- 
lega il circuito da provare: per la prova in parallelo, 
si unisce il morsetto a sinistra in alto, con quello a 
destra in basso; poi quello a destra in alto con quello 
a sinistra in basso; due qualsiasi dei morsetti, purché 
non sulla stessa diagonale, possono essere collegati al 
circuito da provare. La sorgente elettrica di questo 


galvanometro, lo si è già capito, è esterna; esso deve 
essere orientato, prima della prova, lungo il meri- 
diano magnetico terrestre. 

Il galvanometro precedentemente descritto, abbiamo 
detto, non ha una sorgente propria d'energia: volendo 
munire l’apparecchio d'una sorgente propria, si può 
modificare lo schema come fa vedere la figura 4 bis. 
Nella figura si vedono 5 morsetti: А, comunica con il 
punto di congiungimento dei due avvolgimenti; L (іп 
questo caso i due avvolgimenti sono messi in serie, in 
senso concorde), B comunica con il principio dell’av- 
volgimento di filo grosso D e С con la fine dell'avvol- 
gimento a filo sottile E; F comunica con E ed H con 
il positivo della pila; la sensibilità minore si ha fra 
A e B, la maggiore fra B e C: ai morsetti H ed F 
restano inseriti l’avvolgimento di filo sottile, e la рпа: 
crediamo inutile dilungarci in altri particolari. 

I due galvanometri che abbiamo precedentemente 
descritti, di facilissima costruzione, hanno il difetto 


Fig. 4 015. 


grave di dover sempre, prima d'ogni prova, essere 
orientati secondo il meridiano magnetico terrestre. 11 
galvanometro con ago astatico non ha questo difetto, 
e la misura può essere eseguita senza la preventiva 
orientazione. 

Un ago astatico è composto di due aghi magnetici, 
perfettamente eguali in lunghezza, diametro, magne- 
tizzazione, e fissati assieme parallelamente, con i poli 
opposti affacciati, ciò che si può vedere dalla fig. 5. 
Le due forze eguali e contrarie che si sviluppano nel- 
Гаро immerso nel campo magnetico terrestre, si an- 
nullano a vicenda, е Гаро resta così insensibile al- 
l'azione del magnetismo. 

Per il nostro scopo particolare, cioè quello della 
costruzione di un galvanometro, abbiamo adoperati due 
aghi da cucire della lunghezza di circa 5 cm., magne- 
tizzandoli contemporaneamente entro una bobinetta di 
filo di rame attraversata da corrente continua, ed in 
maniera che le due punte e le due crune, fossero ri- 
Spettivamente magnetizzate dello stesso nome: quindi 


LA RADIO PER TUTTI 


291 


abbiamo fissati fra loro i due aghi con del filo di rame, 
nel modo che meglio di ogni discorso fa vedere la 
fig. 6. Abbiamo sospeso il sistema astatico ad un sup- 
porto ad elle rovesciato alto una decina di cm. ad un 
filo di seta naturale, tale e quale si cava dal bozzolo, 


Fig. 5. 


equilibrandolo con la maggiore esattezza possibile, ag- 
giungendo delle goccioline di cera dalla parte più leg- 
gera. 

L’avvolgimento è in due bobine, aventi le dimen- 
sioni della fig. 7, su ciascuna delle quali sono avvolte 
circa 200 spire di filo di rame di 1,5 decimi di mm. 
di diam. La fig. 7 è in grandezza naturale. 

Le due bobine sono messe in serie; fissate con colla 
forte ad una tavoletta di legno portante due morsetti, 
contemporaneamente alla mensoletta che sostiene il si- 
Stema astatico. Sopra alle bobine è incollato una qua- 
drante di cartone, con una fessura, sufficiente per il 
passaggio dell’ago. All’ago inferiore del sistema asta- 
tico abbiamo incollato un pezzo di cartoncino leggero, 
allo scopo di smorzare le oscillazioni del sistema stes- 
so (fig. 7). L’insieme si vede in fig. 8. Е necessario 
che gli aghi sieno perpendicolari all’asse delle due 
bobine. Questo galvanometro è sensibilissimo per il 
ponte di Wheastone, e si può usare con pile a secco. 


% 


босаса dicera 


Per misure di resistenze fino а 10 ohm, basta una 
pila: per misure di resistenze fino a 1000 ohm, 2 
pile; fino a 10.000 ohm, 3 а 6 pile. 

Il galvanometro che abbiamo ora descritto, è già ab- 


“ 
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bastanza più delicato е complesso dei due precedenti, 
ma rientra sempre nelle possibilità 461 dilettante. 
Per quelli che desiderassero il non plus ultra della 
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speochio. Questo galvanometro, come il precedente ad 


ago astatico dovuto al Nobili, può essere tarato, per 


misurare debolissime tensioni e correnti. Non abbia- 
mo parlato in questo articolo della taratura: su di essa 
ritorneremo in seguito, poiché stiamo escogitando nel 
nostro laboratorio un sistema di taratura, а mezzo di 
valvole termoioniche, che sia alla portata di chiunque. 

Il galvanometro Desprez-D'Arsonval, è di costru- 


Fig. 7. 


sensibilità e della precisione, sempre nei limiti che 


si possono concedere ad apparecchi costruiti con dati 
empirici, vale il galvanometro Desprez-D'Arsonval, a 


LABORATORIO RADIOTECNICO 


fl Laboratorio radiotecnico della « Radio per Tutti » 
è fornito di apparecchi ed istrumenti di precisione ed 
è in grado di poter eseguire un lavoro rapido e preci- 
so di tarature e verifiche di materiali e prove di pezzi 
staccati impiegati o da impiegarsi nelle costruzioni 
radioelettriche. 
- Le tariffe di collaudo sono fissate come segue: 


Misure di resistenze da 0,001 ohm a 10 megohm: 
meno di 10 pezzi L. 5,— ciascuna 
oltre 10 pezzi » 3,- » 
oltre 50 pezzi » 2,— » 
Misure di capacità fisse; da 0,0001 a 10 microfarad : 
| L. 6,-- ciascuna 
» 4, » 


» 3,— » 


meno di 10 pezzi 
oltre 10 pezzi 
oltre 50 pezzi 
Misure di capacità variabili (determinazione di 5 
punti: da 0,00005 a 0,001 microfarad : 
15, — ciascuna 
12, — » 


meno di 10 pezzi’ L. 
oltre 10 pezzi » 
Taratura di circuiti per supereterodine : 
| Per ogni circuito L. 20,— 
Taratura di circuiti per ondametri : 


Per ogni circuito: determinazione di 5 punti con 
curva di taratura completa: L. 30.—. 


zione assai delicata, e sebbene noi l'abbiamo resa quasi 
volgare, od almeno volgare quanto era possibile ren- 
derla, essa richiede molta perizia da parte del dilet- 
tante costruttore e non minore perizia di chi scrive: 
di questo apparecchio faremo l’oggetto di un articolo 
che apparirà prossimamente. NIcoLò Pino. 


de “LA RADIO PER TUTTI " 


Per collaudi e verifiche di apparecchi come pure 


| per consultazioni tecniche di una certa entità, prezzi 


da convenirsi. Così pure per le determinazioni delle 
caratteristiche di altri materiali. | 


NB. — Gli apparecchi inviati al Laboratorio de- 
vono essere muniti di valvole, cuffia ed il mon- 
taggio deve essere completo. 


Gli apparecchi dovranno essere spediti per corriere 
con porto pagato sia per l'andata che per il ritorno 
e con consegna e ritiro al Laboratorio Radiotecnico 
de « La Radio per Tutti» - Via Pasquirolo, 14 - 
Milano (4). 


L'imballaggio deve essere particolarmente curato e 
ogni pezzo deve portare un cartellino solidamente le- 
gato, in modo però da non intralciare le misure, con 
il nome dello speditore. Ogni spedizione dovrà es- 
sere accompagnata dall'importo delle misure da ese- 
guirsi. 

Non assumiamo responsabilità per eventuali guasti | 
che avvenissero durante il trasporto. 


Quando non fosse stato disposto diversamente, i 
Corrieri potranno ritirare gli apparecchi 10 giorni dopo 
la consegna. 


| Tutte le corrispondenze riguardanti la Re- 


dazione e la Direzione della rivista devono 
essere indirizzate IMPERSONALMENTE. 
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COME FUNZIONA LA RADIO NEI TROPICI 


Nella nostra consorella La Scienza per Tutti ab- 
biamo recentemente illustrata la interessante spedi- 
zione aerea guidata dal dott. Hamilton Rice, negli 
anni 1924-1925, nell’alto bacino delle Amazzoni. 
(Scienza per Tutti, n. 14 del 15 luglio 1926; L'e- 
splorazione aerea del Rio delle Amazzoni, con una 
carta e 9 fotografie; pag. 231). Il lettore ricorderà 
che in essa davamo come molto interessanti, fra i 
tanti altri, anche i risultati delle esperienze radiofo- 
niche compiute dalla spedizione.: Ci giungono ога i 
seguenti particolari, che togliamo dalla relazione ori- 
ginale, rimandando il lettore al nostro citato articolo. 

Allorché 1а spedizione giunse nell'America del Sud, 
nel maggio del. 1924, era stato stabilito di mantenere 
le comunicazioni col Nord America mediante apparati 
funzionanti su lunghezze d'onda di m. 1800 e di 
m. 2400. Furono presi accordi con le Autorità bra- 
siliane della città di Messico, sul Rio Grande, presso 
il fiume Amazzoni, allo scopo di ricevere messaggi 
inviati dalla stazione della spedizione che sarebbe 
stata sistemata nella foresta tropicale. 

Prima che la spedizione risalisse il grande fiume, 
fu fatto un esperimento per determinare a quale di- 
stanza potessero giungere i messaggi inviati con gli 
apparati su indicati. La trasmissione avvenne di notte, 
chiamando una stazione della città di Santarem, а 
circa 400 miglia inglesi ad est di Manaos. La sta- 
zione chiamata non rispose; viceversa furono udite 


chiamate provenienti dalla stazione della città di Para, 


а circa 850 miglia inglesi ad Est di Мапаов. Il 
trasmettitore della stazione della spedizione era a val- 
voa da kw. 3 a 4. 

Essendo riusciti soddisfacenti i primi esperimenti, 
la spedizione prosegui per il Rio Negro ed il Rio 
Blanco fino alla località di Boa Vista, ove venne si- 
Stemata la radiostazione base della spedizione, che 
hu completata nel mese di settembre 1924, 

Le uniche ore possibili per le comunicazioni erano 
tra le 5 e le 7 a. m. del tempo locale a causa degli 
atmosferici che nelle altre ore non permettevano la 
percezione dei segnali. L'onda impiegata era di me- 
tri 1800 e si realizzavano cosi comunicazioni di giorno 
ala distanza di circa 400 miglia inglesi. 

Alla stazione di Boa Vista furono ricevuti segnali 


orari e notizie di stampa dalla radiostazione di Bal- 
boa, zona del Canale di Panama, stazione della Ma- 
rina degli Stati Uniti d'America del Nord, data la 
grande potenza di emissione di circa kw. 15 in an- 
tenna. Ma non fu mai ricevuta l'emissione su onda 
di m. 360 della stazione di Pittsburgh, K. D. K. A.; 
mentre veniva ricevuta con grande intensità l'emis- 
sione che la stessa stazione faceva periodicamente con 
onda della lunghezza di m. 62, percependosi altresi 
i concerti da quella stazione diffusi. 

E opportuno notare che nelle località percorse dalla 
spedizione, mentre quest'ultima poteva a volte rice- 
vere trasmissioni provenienti dal Nord, a distanze molto 
maggiori di quella in cui si trovava la stazione di 
Boa Vista, le emissioni di quest'ultima ad onde di 
m. 1800 е 2400 non erano percettibili. Il che era 
dovuto indiscutibilmente alla speciale natura delle ster- 
minate località boscose del bacino delle Amazzoni; 
tali che i piroscafi che rimontano il fiume non si 
servono piü della radio fino a che non sono ritornati 
alla sua foce sull'Oceano Atlantico. 

Per quanto precede, fu deliberata la costruzione,‘ 
coi mezzi di cui disponeva la spedizione, di un ap- 
parato ricevente e di un apparato trasmettente ad. 
onde corte, complesso che fu ultimato alla fine del- 
l'anno 1924. Allorché gli esploratori poterono ser- 
virsi di quest'ultimo dispositivo, essi poterono te- 
nersi in diretto contatto con una quantità di stazioni 
ad onda corta del Brasile e con stazioni analoghe 
della Nuova Zelanda. 

L'energia impiegata a tale scopo non ha mai su- 
perato i 200 watt. L'antenna per la emissione e ri- 
cezione di segnali ad onda corta fu costituita da un 
filo isolato della lunghezza di circa m. 12, orientato 
nella direzione della stazione colla quale si deside- 
rava entrare in comunicazione. 

L'apparato ad onde ‘corte, di minori dimensioni, 
costruito per seguire le esplorazioni eseguite, non ha 
mai superato nel suo funzionamento l’emissione di 
40 watt, ciò che era perfettamente sufficiente a te- 
nerlo in contatto ad onde corte con la stazione base 
di Boa Vista a distanze da essa intorno alle 200 
miglia inglesi. | 


e? ееввевееевоввеве . вввввввзвевтввоесвесввевоесевеваеевевтеееоесевевееовсввваевееоетеесоооеовоеееесвееве Ф 
“ 4 


Chiedete il nuovo libro: 
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Teoria e costrazione dei ricevitori nenirodina 
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per i signori ERNESTO MONTÙ e GUGLIELMO de COLLE 


il volume in-8* di 190 pagine e 70 incisioni, fotografie e schemi, spiega e descrive 
non solo il funzionamento teorico e la costruzione pratica dei circuiti neutrodina 
ma anche la funzione della valvola termoionica come amplificatrice. 


È il libro indispensabile per il dilettante che vuole veramente comprendere a fondo 
i problemi che riguardano specialmente la selettività e l' amplificazione dei moderni 
ricevitori e per chiunque desidera montare da sè circuiti di alto rendimento. 
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IL NUOVO APPARECCHIO A SUPERETERODINA 


LO SCHEMA. 


Negli ultimi tempi i nostri lettori hanno rivolto 
in gran parte il loro interesse alla supereterodina. 
Molti hanno ottenuto degli ottimi risultati con que- 
sto tipo di apparecchio, mentre altri pur desiderando 
avere un apparecchio sensibilissimo sono tuttora esi- 
tanti, temendo le difficoltà della costruzione e della 
messa a punto. 

Allo scopo di facilitare ai lettori la costruzione di 
una buona supereterodina con prospettiva di un buon 


! 
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risultato, abbiamo studiato un tipo in cui la parte co- 
struttiva e la messa a punto sono facilitate al mas- 
Simo, non essendo necessarie nè tarature nè noiose 
costruzioni di trasformatori. Il risultato dato dall’ap- 
parecchio è ottimo pur essendo il prezzo d'acquisto 
del materiale molto moderato. 

Lo schema da noi scelto è quello della tropadina. 
La valvola oscillatrice, che funziona contemporanea- 
mente da prima rivelatrice, è preceduta da uno stadio 


. di amplificazione ad a. f. collegato con trasformatore 


aperiodico. La media frequenza è a trasformatore con 
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secondario accordato ed a nucleo di ferro. La seconda 
rivelatrice è seguita da uno stadio a b. f. 

Il blocco dei trasformatori può essere acquistato 
pronto già tarato ad un prezzo accessibile a tutte 
le borse. I trasformatori sono raggruppati in modo 
da evitare l’effetto di induzione e tutto il gruppo è 
blindato per evitare la captazione diretta delle onde 
dalla stazione locale. L'amplificazione ad a. f. oltre 
ad aumentare la sehsibilità dell'apparecchio elimina 
completamente ogni effetto di irradiazione, che, se 


pure in piccola misura, esiste anche nella « tropa-. 


dina». Esso aumenta anche in grado notevole la se- 
lettività per quanto riguarda l'eliminazione di stazioni 
vicine. Essendo il collegamento aperiodico, la mano- 
vra non viene affatto complicata da questa aggiunta 
se si prescinda da un secondo potenziometro, la cui 
regolazione però varia pochissimo. 


MATERIALE. 


1 pannello di ebanite 60 x 20 cm. 
] tavoletta di legno lucidato 60 x 28. 
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2 condensatori variabili « Baltic » a minima perdita 
da 0,0005 Mf. (ditta Zamburlini e C.). 

“1 bobina oscillatrice per tropadina (Soc. Radiodina). 

1 blooco trasformatore a media frequenza per tro- 
padina (Radio Lombarda). 

trasformatore a b. f. rapporto 1:3. 

zoccoli per valvola. 

reostato d'accensione 6 ohm. 

trasformatore ай a.-f. aperiodico (Allocchio Bac- 
chini e C.). 

Resistenza di griglia variabile «-Bretwood » (Zam- 

. burlini e C.). 

1 resistenza di griglia fissa 3 megohm. 

2 condensatori fissi 0,0005 МЇ. 

1 condensatore fisso 0,0002 Mf. 

1 

9 

1 
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condensatore fisso 0,001 Mf. 
serrafili. - 
interruttore. 


Per gli accessori più importanti è indicata anche 
la fonte d’acquisto. Abbiamo fatto ciò per facilitare 
ai lettori la riproduzione esatta dell'apparecchio, af- 
finchè essi possano ottenere risultati eguali a quelli 
ottenuti da noi. È naturale che si possono impiegare 
anche altri accessorî di buona qualità scelti con cri- 
terio. Specialmente i condensatori variabili devono es- 
sere a minima perdita. | 

La resistenza di griglia « Bretwood » può essere 
sostituita con una fissa, la quale non dovrà avere più 
di 100.000 ohm. E però sempre preferibile una re- 
sistenza variabile, la quale possa esser adattata a 
qualsiasi tipo di valvola. 

Il trasformatore a bassa frequenza dovrà essere di 
buona qualità e possibilmente di rapporto non supe- 
riore ad 1:3. 


LA COSTRUZIONE DELL'APPARECCHIO. 
Lo schema elettrico è riprodotto dalla fig. 1, dalla 


quale si vedono le connessioni. La cassettina della 
« Radio Lombarda » contiene i quattro trasformatori a 


media frequenza con il condensatore in parallelo nel 


secondario. I numeri dello schema corrispondono ai 
numeri dei morsetti del blocco. 

Soltanto il condensatore da 0,0005 C. non è com- 
preso nel blocco e deve essere inserito esternamente. 
Del resto ciò risulta chiaro dallo schema di costru- 
zione (fig. 3). | 

Si procederà innanzitutto alla foratura del pannello 
facendo uso del piano rappresentato dalla figura 2. 
Indi si unirà il pannello all’asse-supporto di legno e 
si fisseranno i condensatori, i potenziometri, i reostati, 
l'interruttore, l'accoppiatore е i serrafili al pannello. 


Si fisseranno poi i componenti che vanno posti nell'in- - 


terno dell’apparecchio. I serrafili per le batterie vanno 
fissati ad una striscia di ebanite dalla parte posteriore 
della tavoletta. 

Tutti i collegamenti risultano chiari dalla fig. 3. 


LA MESSA A PUNTO DELL'APPARECCHIO. 


Dopo fatti tutti i collegamenti si procederà alla mes- 
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sa a punto dell’apparecchio. Le valvole da noi im- 
piegate sono: per la 1%, 3%, 4* e 5* (Philips B 406), 
per la 2* (Zenith Z 4) per la rivelatrice una e per 
l'ultima una Philips А 106. 

La tensione dell'oscillatrice e dell'ultima valvola (ul- 


LA RADIO 


timo serrafili) è dr 80-90 volt, la tensione della me- 
dia frequenza è di 40 volts circa. La resistenza di 
griglia dovrà esser regolata per un valore intorno a 
circa 100.000 ohm, cioè col perno quasi comple- 
tamente avvitato. 
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Il primo potenziometro sarà posto completamente nel 
negativo e il secondo, che regola la media frequenza, 
ad una posizione intermedia. Senza bisogno di strin- 
gere molto l’accoppiamento delle: due bobine oscilla- 
trici, l apparecchio così regolato, dovrà funzionare. Fa- 
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L'aspetto dell’apparecchio ultimato. 


7 


cendo manovrare i due condensatori, si udranno in di- 
verse posizioni dei fischi prodotti dall’oscillazione del- 
la media frequenza. Ciò significa che il potenziale 
delle griglie è ancora troppo negativo e si dovrà re- 
golare il secondo potenziometro fino ad ottenere un 
funzionamento regolare dell’apparecchio. Le variazio- 
ni dei due condensatori sono pressochè eguali per le 
diverse lunghezze d’onda e la ricerca delle stazioni 
non presenta nessuna difficoltà. 

Una volta identificate 5 o 6 stazioni, si potrà trac- 
ciare un grafico il quale servirà poi per la ricerca di 
tutte le altre stazioni. ` 

Una volta trovata la migliore regolazione della re- 
sistenza di griglia e degli altri organi, si procederà alla 
manovra dell'apparecchio manovrando soltanto i due 
condensatori. Gli altri organi esigeranno soltanto ra- 
ramente qualche lieve ritocco quando si vogliano ad 
esempio ricevere stazioni molto lontane. 

Il primo potenziometro a sinistra che regola il po- 
tenziale di griglia della prima valvola, sarà messo 
come abbiamo detto piü sopra, di regola con l'indice 
nel negativo, e potrà rimanere cosi per le stazioni 
di lunghezze d'onda minori. Peró per le lunghezze 
d'onda sopra i 400 metri sarà invece necessario dare 
alla griglia un potenziale meno negativo per impedire 
alla prima valvola di oscillare. Questa particolarità va 
attribuita al fatto che il trasformatore semiaperiodico 
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impiega una risonanza maggiore per le lunghezze 
d'onda sopra i 400 metri; per queste lunghezze d'on- 
da i circuiti di griglia e di placca si accoppiano pro- 
ducendo l'oscillazione. E appunto perciò che si rende 
necessario il potenziometro,- quale mezzo di stabiliz- 


. zazione. 


Nell’uso del’apparecchio поп sarà difficile ассог- 
gersi se la prima valvola oscilla. Questa oscillazione 
si manifesta in una leggera distorsione accompagnata 
da un leggero sibilo, che non scompare neanche quan- 
de il secondo potenziometro è completamente nel po- 
sitivo. Un leggero spostamento del primo potenzio- 
metro elimina invece completamente l'oscillazione. In 
pratica la cosa è molto più semplice di quello che 
apparisce dalla spiegazione e dopo alcuni minuti di 
esercizio il lettore non avrà difficoltà di far funzio- 
nare perfettamente l'apparecchio. 


RISULTATO. 


L'apparecchio ha dato ottimi risultati durante la 
stagione meno propizia e nel centro di Milano, ove 


. com'è noto le condizioni sono alquanto sfavorevoli; 
quasi tutte le stazioni europee furono ricevute in 


altoparlante. È certo che nella stagione migliore il 
risultato dovrà migliorare ancora, specialmente se Гар- 


parecchio sia impiegato in una località ove la rice- 


zione е migliore. Dott. С. МЕСО271. 


Come si presenta il pannello. 
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Da qualche tempo, come è noto, fra i vari circuiti 
riceventi, è entrato molto in voga il cosidetto circuito 
Interflex descritto da Gersbank nella Radio News е 
già riportato in questa rivista, costituito essenzial- 
mente da un detector a cristallo inserito nel circuito 
di griglia di una valvola montata in reazione. 

Schematicamente questo circuito è rappresentato 
nella figura 1 е consiste essenzialmente in un circuito 
oscillante costituito dalla bobina B e dal condensatore 
variabile K accoppiato mediante la bobina A ad una 
antenna aperiodica: su detto circuito è montato il 
circuito di griglia di una valvola attraverso il detector 
D inserito fra la griglia ed un capo del suddetto 
circuito oscillante. 


Una bobina di reazione C permette di dare al cir- | 


cuito stesso una resistenza negativa, allo scopo di 


<> 
< 
< 


= —а 


< 


VAVAVAvA- 
O 


Fi 


rendere massime le differenze 
di potenziale a radio frequen- 
za applicate sul detector a cri- 
stallo. 

Uno schema anche esposto dal Gersbank compren- 
deva uno stadio di amplificazione ad alta frequenza 
prima del complesso suddetto, il quale complesso 
era privo della reazione perché una conveniente dif- 
ferenza di potenziale a radio frequenza era ottenuta 
ai morsetti del cristallo mediante l'amplificazione di- 
retta. T 

Lo schema definitivo dell’Interflex è però quello mo- 
strato in figura e come vedesi, comprende anche un 
condensatore K, inserito tra la griglia della valvola ed 
il polo negativo del filamento, condensatore, che se- 
condo l'esposizione del Gersbank, ha lo scopo di 
neutralizzare la capacità interna della valvola e quindi 
di limitare la facilità di entrata in oscillazione della 
valvola stessa. | 

Questo circuito molto semplice, se adoperato con 
una antenna normale, dà dei buonissimi risultati, dato 
che il complesso valvola-cristallo suesposto, dà esat- 


NOTE SUL CIRCUITO INTERFLEX 


tamente lo stesso rendimento che si può ottenere 
da una valvola rettificatrice in reazione, seguito da 
uno stadio di amplificazione a bassa frequenza. 

Per comprendere bene il funzionamento dell’Inter- 
flex, analizziamone le diverse parti studiando il com- 
pito che esse hanno al circuito. Innanzi tutto come 
vedesi, la valvola compie due funzioni delle quali, 
la prima è quella di amplificare le correnti a bassa 
frequenza provenienti dal detector e la seconda quella 
di produrre la resistenza negativa nel circuito oscil- 
lante per aumentare la tenue differenza di poten- 
ziale che si verifica ai capi di questo in seguito delle 
oscillazioni ricevute dall’antenna. 

L'antenna aperiodica regola quindi le ‘oscillazioni, 
e queste a mezzo dell’accoppiamento delle due bo- 
bine A e B inducono delle altre oscillazioni nel cir- 
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cuito oscillante Ве K il quale deve opportunamente 
essere regolato per la frequenza delle oscillazioni in 
ATTIVO. 

Ai capi di detto circuito oscillante, si ottiene perciò 
una differenza di potenziale a radio frequenza la quale 
viene applicata al cristallo da una parte direttamente 


е dall'altra attraverso lo spazio filamento griglia della 


valvola. Ammesso che sia disinserito il condensatore 

К,, le differenze di potenziale a bassa frequenza al- 

l’uscita del cristallo, vengono direttamente comunicate 

sa griglia della valvola e quindi direttamente ampli- 
cate. 

Detta griglia è quindi caricata con impulsi rettifi- 
cati a radio frequenza i quali, facendo variare sincro- 
nicamente la corrente di placca della valvola permet- 
tono l’utilizzazione della reazione a mezzo dell’accop- 
piamento di una bobina inserita nel circuito di placca 
соп la bobina B del circuito oscillante. L'entrata in 
oscillazione della valvola dipenderà direttamente in- 
nanzi tutto dal grado di questo accoppiamento, ma 
dipenderà anche dall'ampiezza della variazione di cor- 
rente a radio frequenza che si verifica nel circuito 
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anodico della valvola, variazioni che possono essere 
rese più o meno ampie appunto a mezzo del conden- 
satore К, il quale ha le precise funzioni di controllo 
dell'entrata in oscillazione della valvola e non quelle 
di un condensatore neutralizzatore propriamente detto, 
perché come. vedesi, la capacità propria si aggiunge 
alla capacità griglia filamento della valvola e non 
neutralizza іп alcun modo la capacità placca fila- 
mento,. capacità che nel caso dell’Interflex non è 
affatto nociva. | 

Le funzioni del condensatore K, sono precisamente 
le seguenti: con una diminuzione del valore del- 
l'impedenza del tratto filamento griglia che esso pro- 
voca a causa della capacità applicata in parallelo al 
tratto stesso, gli impulsi rettificati a radio frequenza 
non giungono tutti alla griglia della valvola, ma in 
parte seguono la via aperta dal condensatore in que- 
stione per giungere direttamente al negativo del fila- 
mento. 

Ne segue che quanto maggiore е la capacità del 


del 


condensatore K,, tanto minore sarà l'ampiezza delle 
variazioni di corrente a radio frequenza che hanno 
luogo nel circuito anodico della valvola e quindi tanto 
minore sarà la facilità dell'entrata in oscillazione della 
valvola stessa. 

Come vedesi, il condensatore К, dà risultati quasi 
simili a quelli del condensatore neutralizzatore di un 
apparecchio a neutrodina, del quale condensatore ha 
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simile anche il valore della capacità, ma non ha af- 
fatto funzioni eguali. 

Ciò viene facilmente dimostrato dalla pratica del- 
l'apparecchio, perchè si nota che, una volta regolato 
il condensatore K, in modo che il rendimento ottimo 
del complesso si verifichi ad una data frequenza si 
noterà che man mano che si cerca di ricevere fre- 
quenze minori, il grado di amplificazione del com- 
plesso stesso diminuisce tanto più quanto più bassa 
è la frequenza delle oscillazioni che si ricevono, 
e ciò perchè tanto minore è l'efficacia della reazione. 

Ciò invece non accade con l’apparecchio a neutro- 
dina perchè una volta trovata la posizione ottima del 
condensatore neutralizzatore, il rendimento dell’appa- 
recchio è uguale per tutte le frequenze comprese entro 
una certa gamma, | 

Il condensatore K, può essere come si è detto un 
comune condensatore neutralizzatore per apparecchi 
a neutrodina, ma è preferibile che sia a variazione 
micrometrica, allo scopo di poter ottenere con faci- 
lità e precisione la posizione migliore delle armature 
che corrisponda al massimo rendimento del com- 
plesso. ! | 

Grande importanza ha nel circuito Interflex, la 
qualità del detector a cristallo adoperato, ed anche 
la polarità del detector stesso, perché adoperando per 
esempio, un detector costituito da un cristallo e da 
una punta metallica poggiante su questo, non si hanno 
gli stessi risultati se si applica alla griglia della val- 
vola il cristallo ovvero la punta. 

Con l'apparecchio in questione é assolutamente ne- 
cessario adoperare dei detector a contatti fissi, perché 
la resistenza del detector non è costante e bene defi- 
nita, ad ogni variazione di detta resistenza (variazioni 
che si verrebbero ad ottenere cambiando il punto sen- 
sibile del cristallo), si otterrebbe una sregolazione 
del complesso con conseguente necessità di un ri- 
tocco del condensatore Ki. 

Il detector a galena: è per esempio inutilizzabile 
anche perchè .possiede una resistenza interna molto 
limitata, mentre nel montaggio in questione, la re- 
sistenza del detector deve essere sufficientemente alta 
per avvicinarsi il più possibile all'impedenza formata 
dallo spazio, filamento-griglia e dal condensatore К.. 

Una grande stabilità si ha con l’uso del detector 
a carborundum, ma anche i detector fissi che ora si tro- 
vano facilmente in commercio e che sono costituiti 
da uno speciale cristallo e da una punta metallica, 
possono essere vantaggiosamente adoperati nell’ In- 
terflex. 

Il cristallo adoperato negli esperimenti eseguiti dal- 
l'autore di queste note è del tipo con contatto cri- 
stallo-punta metallica: tale detector ha una resistenza 
approssimativa di circa 800 ohm e deve essere con- 
nesso con il cristallo dal lato della griglia, allo scopo 
di ottenere il migliore rendimento. 

Nell’apparecchio esposto dal Gersbank, il complesso 
delle 3 bobine A, B e C, era montato su uno speciale 
accoppiatore nel quale le prime due bobine erano av- 
volte sullo stesso tubo, mentre la terza poteva en- 
trare nelle due prime ed accoppiarsi, o solo con la 
seconda, o con entrambe. 

E però possibile adoperare vantaggiosamente un о0-. 
mune accoppiatore per bobine a nido d’ape, adot- 
tando per l'induttanza A e В due bobine a nido d'ape 
di gran diametro, mentre per la terza induttanza 
deve essere adoperata una bobina più piccola, tale 
cioè da poter entrare facilmente nelle prime due a 
mezzo della disposizione indicata nella figura 2. 

Per onde da 250 a 600 metri, la bobina A deve 
avere 10 spire, la В 50 spire, e la С 25 spire: una 
maggiore amplificazione per le onde dai 500 ai 600 
metri, si ha adottando per la C una bobina da 35 
spire e per la A una bobina da 15 spire, ma in tal 
caso la regolazione dell'appareechio è molto difficile 
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per le onde più corte. Su tale regolazione ha grande 
influenza il reostato R il quale deve essere a fine re- 
golaggio allo scopo di poter dare all'impedenza in- 
terna della valvola il valore piü opportuno per il 
migliore funzionamento. Per questo apparecchio 6 
bene adottare un reostato a dischi di carbone perché 
con tale apparato е possibile ottenere delle varia- 
zioni molto fini di resistenza: adottando ün reostato 
comune non si può trarre dal complesso tutto il ren- 
Ie che esso рио dare e che е veramente note- 
vole. | | 
Però ciò che е di importanza decisiva è la scelta 
della valvola, dato che questa deve essere adatta per 
il tipo di cristallo adoperato, e deve essere capace 
di rispondere a tutti i requisiti richiesti dalla natura 
del circuito. Deve essere senz'altro adottata una val- 
vola del tipo cosi detto di potenza, ossia una valvola 
di bassa impedenza interna e di note- 
vole intensità di emissione: un alto 
coefficiente di amplificazione sarebbe 
Aereo desiderabile, ma поп è possibile tro- 
vare accoppiata nella stessa valvola le 
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Fig. 3. 


due qualità di un basso valore della resistenza interna 
e di un alto coefficiente di amplificazione. 

Una valvola ottima è quella che pur avendo un 
valore di impedenza oscillante fra i 6000 o 8000 ohm 
possiede un grado di amplificazione di 7 ad 8 con 
almeno 20 milliampère di emissione: è straordinario 
notare quanta influenza ha il tipo di valvola nel cir- 
cuito in questione perchè alle volte si notano risul- 
tati assai differenti anche adoperando due valvole 
dello stesso tipo, dato che è molto difficile trovare due 
valvole che abbiano eguali caratteristiche. 

È inutile tentare di costruire l’Interflex adoperando 
valvole normali о valvole che abbiano comunque una 
resistenza interna superiore ai 10000 ohm perchè se 
ne otterrebbero risultati assai inferiori a quelli che 
può dare una comune valvola rettificatrice montata 
in reazione. | 

Prima di passare alla descrizione di un apparec- 
chio completo ed alla messa a punto di questo, à bene 
far presente che detto circuito non è originale del 
Gersbank perchè da parecchi anni esistevano anche 
ш Italia circuiti nei quali il cristallo era montato come 
nel circuito in questione, (colonnello Bardeloni) però 
senza la presenza del condensatore K, che anche dal 
Gersbank è stato adoperato in un secondo momento. 
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П miglior sistema di montaggio dell’Iaterflex ё 
quello di far seguire il complesso valvola cristallo già 
descritto da due stadi di amplificazione in bassa fre- 
quenza, potendosi ottenere con ciò la ricezione in alto | 
parlante di quasi tutte le stazioni europee, adottando 
una antenna unifilare di almeno 25 m. di lunghezza 
o una antenna plurifilare avente uno sviluppo in 
proporzione. | 

Lo schema 3 rappresenta il completo circuito In- 
terflex nel quale è adottato un commutatore. M a tre 
lame, allo scopo di poter adoperare a volontà solo 
due valvole per la forte ricezione locale in alto parl- 
lante o 3 valvole per la ricezione a grande distanza. 

Questo circuito è già noto e quindi qui diamo sol- 
tanto alcuni dati precisi allo scopo di poter ottenere 
da esso dei buoni risultati ed adattare alla costruzione 
il materiale italiano disponibile, dato che il circuito è 
stato originariamente studiato con materiale ameri- 
cano. 

Le dimensioni delle bobine А, B, e C sono state 
già date nella figura 3 ma occorre tener presente che 
pur essendo quasi sempre sufficiente costituire la bo- 


D+ 25 Volt. 
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bina C con una piccola bobina a nido d'ape da 25 spire 
per le onde superiori ai 500 metri è qualche volta 
necessario sostituire tale bobina con una da 35 spire, 
e ciò specialmente quando non è possibile aumentare 
la capacità del condensatore K, oltre quella trovata 
ottima per la ricezione delle onde medie (da 350 а 
500 metri). 

Il condensatore K, può essere un condensatore fisso 
della capacità di 0.00025 microfarad, ed in tal caso 
è una sola la posizione ottima del condensatore K,, 
ma poichè il condensatore K; serve a facilitare il pas- 
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con invio immediato di schemi e chiarimenti su qual- 
siasi circuito 


DATI COSTRUTTIVI sugli ultimi apparecchi trasmittenti e 
‘riceventi, e sugli organi relativi. 


DISECNI COSTRUTTIVI di apparecchi, su richiesta. 


DATI inerenti ad applicazioni scientifiche ed industriali 
delle cellule fotoelettriche. 


UGO GUERRA - ҮЛ CRESCENZIO, 05. ROMA (31) 


| per il К, un condensatore semifisso, variabile fino a: 
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saggio degli impulsi a radio frequenza nel circuito 
anodico della valvola, una variazione della capacità 
di essa potrà portare ad una maggiore e minore fa- 
cilità di entrata in oscillazione della valvola stessa, 
e tale facilità sarà maggiore quanto la capacità di К, 
è maggiore. Quindi, qualora il valore massimo della 
capacità di K, sia piccola e non sufficiente a dare al 
complesso il massimo rendimento per le onde più 
lunghe (da 500 a 600 metri), è conveniente adottare 


mezzo millesimo di microfarad, perchè così potendo 
aumentare il valore di К, nella ricezione delle onde 
più lunghe, è possibile raggiungere il massimo ren- 
dimento senza toccare il condensatore neutralizza- 
tore. 

Del resto la capacità ottima di K. dipende dal tipo 
del trasformatore T impiegato, perchè, se questo ha 
una notevole self capacità, tale capacità costituisce 
di per sè stessa un condensatore by-pass per l'alta 
frequenza, e quindi in tal caso le possibili variazioni 
di К. hanno scarsa efficacia. È bene adottare per il 
trasformatore Т un rapporto da 1 a 4 e per il trasfor- 
matore T, un rapporto da 1 а 3 shuntando il secon- 
dario di quest’ultimo con una resistenza di 500.000 
ohm per aumentare la purezza dei suoni. 

La tensione anodica ottima per la valvola V, varia 
a seconda del tipo di valvola adoperata, ma in ge- 
nere il valore di 25 volta si mostra più adatto. In 
particolare per una valvola B 406, è ottimo un va- 
lore di 28 volta, mentre per una valvola Radio-tron 
201 A che è la più adatta per tale genere di circuito, 
la tensione migliore è quella di circa 24 volta. 

La maggiore efficacia delle valvole 201 A è dovuta 
al fatto che essa ha un coefficiente di amplificazione 
di circa 7 con una bassa impedenza, mentre la val- 
vola suaccennata ha una ‘impedenza media di 8000 
ohm con un coefficiente di amplificazione eguale a 6. 

Sotto questo punto di vista, una valvola che dà ri- 
sultati simili alla Radiotron è la C. 

Il rendimento di questo circuito sarà tanto più 
grande quanto minore è l'impedenza delle valvole, а 
parità di coefficiente di amplificazoine, e ciò perchè, 


dato il particolare montaggio del cristallo, le condi- 


zioni di funzionamento di questo sono tanto migliori 
quanto più bassa è la resistenza del circuito nel quale 
esso è incluso, dato che la resistenza del cristallo 
stesso non è mai superiore ai 1000 ohm, anche trat- 
tandosi di carborurum. 

Nello schema originale del Gersbank, la posizione 
rispettiva delle bobine A, B, C, è fissa, ossia trovata 
una volta la posizione ottima) di tali bobine, questa 
si mantiene costante per qualsiasi lunghezza d'onda 
sulla quale ci si accorda. 

Adoperando bobine a nido «аре per 
realizzazione del circuito stesso, è іпуесе opportuno 
poter variare la posizione rispettiva di tali bobine 
perchè, per esempio, con l’allontanamento fra di loro, 
delle due bobine A e B oltre ad ottenere una mag- 
giore selettività, si può anche raggiungere spesso un 
miglioramento dell’accordo : inoltre il poter variare la 
posizione rispettiva delle bobine B e C permette di 
poter rendere assai basso il grado di reazione nelle 
ricezioni locali, nel qual caso la reazione è inutile 
con grande vantaggio della purezza. 

La posizione ottima del condensatore К, è quella 
che fa raggiungere la sparizione del fischio d’onda, 
contemporaneamente al massimo dell'intensità di ri- 
cezione; nel fissare tale posizione, la bobina C deve 
essere quasi completamente nell’interno della B, e 
l'accordo deve esser fatto su di un'onda media. 

Qualora però si debbano ricevere a preferenza, le 
onde più lunghe della gamma innanzi citata (ossia da 
500 a 600 metri) è necessario avvicinare le 2 ar- 
mature del condensatore K, un po’ più che nella po- 
sizione ottima trovata con il metodo innanzi descritto, 


facilitare Ја 
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e ciò per quanto si è detto all’inizio di queste note. 
Il regolaggio del condensatore К, varia l'accordo del 
circuito oscillante BK, ossia se per esempio, con una 
data posizione di К, si raggiunge l'accordo su di una 
lunghezza d'onda qualsiasi, con il condensatore К sulla 
graduazione 60; variando К, la posizione del conden- 
satore K si sposterà a destra od a sinistra a seconda 
dell'avvicinamento o dell'allontanamento delle arma- 
ture di K;. | | 

La maggiore intensità di ricezione per qualsiasi 
lunghezza d'onda, si ha quando la bobina C è avvici- 
nata alla B per quel minimo possibile, che dà luogo 
al grado di reazione che deve essere raggiunto. 

La manovra del'reostato К è critica per le grandi 
distanze, ma non lo é per le ricezioni locali. Con que- 
Sto circuito, quando si é raggiunto una buona messa 
a punto, si possono ottenere delle buone ricezioni di 
alcune stazioni europee, servendosi, come antenna del 
circuito, della rete per l'illuminazione elettrica. 

In Roma, sono stati raggiunti i seguenti risultati 
con circuito di illuminazione, durante il funzionamento 
delle stazioni locali e con la bobina A di 10 spire, 
bobina B di 50 spire e bobina C di 25. Condensa- 
tore variabile a variazione quadratica. i 


Condensatore K sulla graduazione 35.5: Milano. 
T K » » 36,5 : Barcellona. 
» К » » 45,5: Praga. 
» K » » 55 : Roma. 
» K » » 65,5: Vienna. 


La ricezione di Praga è un poco più difficile durante 
il funzionamento di Roma, ma con una accurata mano- 
уга della reazione vi si può riuscire con soddisfacente 
risultato. | 

Con il silenzio della stazione locale, si ode bene To- 
losa, con il condensatore nella posizione 56, e varie 
stazioni tedesche. 

Con antenna unifilare di 30 metri, le suddette rice- 
zioni si ottengono su forte alto parlante, mentre con 
il circuito di illuminazione si ottengono su alto par- 
lante debole: con sole due valvole e con circuito di 
illuminazione, le ricezioni suddette si ottengono chia- 
ramente in cuffia. | 

| Queste prove sono state condotte nel mese di mag- 
gio e giugno, ossia in mesi poco adatti dal punto di 
vista delle ricezioni radiotelefoniche. UGo GUERRA. 


| UN «CONSIGLIO DI PROGRAMMI» IN GERMANIA | 


È stato fondato recentemente, іп una assemblea 
dei rappresentanti delle stazioni trasmittenti tedesche, 
un Consiglio di Programmi delle Radio Società Te- 
desche. 

Lo scopo di questo « Consiglio di Programmi » è 
quello di raggiungere l'accordo tra le diverse stazioni 
tedesche per una unificazione dei programmi ad іп-- 
teresse generale, di perfezionare il cambio dei pro- 
grammi tra le singole stazioni, di stabilire rappresen- 
tazioni speciali con artisti celebri e scelti e di curare 
tutti gli altri lavori e compiti riguardanti la composi- 
zione dei programmi, in perfetta concordia ed ar- 
monia. | 

Come presidente del « Consiglio di Programmi » è 
stato nominato il direttore della « *Funkstunde A. G. » 
di Berlino, sig. Friedrich Georg Knopfke, e come vice 
presidente il direttore della « Nordische Rundfunk A. 
G. (Norag) » di Amburgo, sig. Hans Bodenstedt, ed 
il direttore della « Suedwestdeutsche Rundfunkdienst 
A. G. » di Francoforte sul Meno, dottor Hans Flesch. 

Da questo si può ancora una volta osservare che, 
in quasi ogni paese appare la tendenza ad unirsi, € 
dirigere tutte le forze in una sola direzione conforme 
al proverbio: « L'unione fa la forza ». 


DI prossima pubblicazione 
La novità radiotecnica più 
-interessante di quest'anno 
n + | 


Dott. G. МЕСО221 
Radioricevitori | 
 aduevalvole | 


CASA EDITRICE SONZOGNO - MILANO 


304 


LA RADIO PER TUTTI 


UN ALTOPARLANTE ELETTROSTATICO 


Il dott. H. Kroencke in un interessante articolo 
fornisce dettagli di tale apparato già in uso in Ger- 
mania, ideato dal Reisz, che i tecnici già conoscono 
per il suo microfono a blocco di marmo. 

Il predetto inventore oltre ad avere realizzato un 
nuovo altoparlante elettrostatico, sullo stesso ргіпсі- 
pio ha prodotto ricevitori telefonici elettrostatici, 1 
. quali, secondo asseriscono gli utenti di Germania, sono 
considerevolmente superiori ai telefoni elettromagnetici 
in uso generale. 

Il metodo, seguendo il quale il Reisz è giunto a 
tale risultato, si raccomanda per la sua semplicità. 
Reisz impiega un condensatore del quale una ‘placca 
è fissa e l’altra è separata dalla prima da un sot- 
tilissimo materiale isolante. Nel caso in cui si tratti 
di un altoparlante, è applicata al condensatore una 
tensione di 200 a 250 Volt; mentre nel caso di te- 
lefoni tale tensione è soltanto di 75 Volt. In ambo 
i casi le due placche sono attirate l’una verso l’al- 
tra con una certa forza. Essa è molto grande per 
la estrema sottigliezza del materiale isolante e la ca- 
pacità dell’altoparlante è di circa m. f. d. 0,01. Le 
oscillazioni a bassa frequenza ottenute mediante un 


amplificatore sono sovraimposte al: potenziale delle : 


placche del condensatore ed a tale scopo viene usata 
una apposita bobina. La tensione preliminare è for- 
nita quindi direttamente dalla batteria anodica. In con- 
seguenza delle fluttuazioni della tensione sovrapposta, 
la potenza, secondo cui la placca mobile del conden- 
satore è attratta verso quella fissa, è variabile e pro- 
duce delle oscillazioni della placca mobile che se- 
guono le oscillazioni elettriche a bassa frequenza. 
Nulla vi è di conseguenza, di specialmente nuovo 
in tutto ciò. Quello che però forma la parte inte- 
ressante nel nuovo altoparlante del Reisz, è da ri- 
cercarsi nella elaborazione del condensatore. È evi- 
dente che la placca mobile deve essere fatta leg- 
gera il più possibile se si vuole evitare la produ- 
zione di oscillazioni di audiofrequenza. Oltre a ciò 
però, la placca mobile deve essere completamente 
immune da tensione interna ed alcune parti della 


placca mobile debbono potere spostarsi facilmente in- 
dipendentemente da altre. Per raggiungere tale risul- . 


sa il Reisz opera nel modo seguente molto sem- 
plice. | 


e 


Egli forma la prima placca di alluminio ricurvo, 
leggermente connesso, e portante vari fori in essa 
come un crivello. Su tale placca di alluminio egli 
dispone a leggera tensione uno strato finissimo iso- 
lante, ad esempio di gomma elastica o di seta. Dal- 
l’altro lato di tale strato isolante egli pone un con- 
duttore che consiste in un numero di piccoli granelli 
i quali sono fissati in questo strato l'uno accanto al- 
l'alro. Di quale materiale siano i detti granelli non 
è ancora conosciuto. Il Reisz però dà grande impor- 
tanza al modo con cui essi vengono messi a posto, 
dal che deve risultare che lo strato conducente non 
renda la superficie isolante piü rigida di quello che 
essa era senza i granelli. 

Secondo quanto viene asserito, l'altoparlante elet- 
trostatico è superiore alla generalità degli altoparlanti 
elettromagnetici per il fatto che tutta la superficie 
isolante è immersa nel campo elettrico, col risultato 
che non possono prodursi oscillazioni fuori di tale 
campo; in modo che vi è un relativamente alto smor- 


.zamento della superficie isolante. A tale fatto è in- 


dubbiamente dovuto il vantaggio che tale elettrosta- 
tico non ha naturali vibrazioni e che tutte le oscil- 
lazioni sono riprodotte con eguale potenza, almeno per 
quanto può essere giudicato dall'orecchio. 

П nuovo altoparlante ha però uno svantaggio, cioè 
esso ha bisogno di un'alta tensione polarizzante, su- 
periore a quella degli ordinari piccoli altoparlanti elet- 
tromagnetici. Per tale inconveniente però pare che il 
Reisz stia studiando un nuovo tipo di apparato nel 
quale sia completamente sufficiente una tensione ini- 
ziale di 100 Volt. 

Per far funzionare il dispositivo, l'inventore im- 
piega un amplificatore ordinario con accoppiamento а 
resistenza allo scopo di evitare le distorsioni causate 
dai trasformatori. | қ 

Essendo tale altoparlante elettrostatico, non si creda 
però che non venga consumata in esso alcuna ener- 
gia. Giacchè, dovendosi caricare la capacità e scari- 
carla per mezzo di correnti elettriche che producono 
la attrazione е la repulsione della placca mobile, è 
necessario per tale operazione una certa intensità di 
corrente. 


NOTIZIARIO 


Sono cominciati e si stanno proseguendo in Germania studi 
ed esperimenti aventi lo scopo di ridurre a circa la metà il 
numero delle diverse lunghezze d'onda che fino ad ora sono 
colà impiegate in servizio delle varie stazioni radiodiffon- 
ditrici. Per raggiungere tale intento si propongono in Ger- 
mania di dividere il territorio nazionale in varie zone oghuna 
delle quali sia munita di una potente stazione radiodiffondi- 
trice, mentre nella zona verranno create tante sottostazioni 
di debole potenza, in modo che ogni cristallo possa ricevere 
diffusioni. La grande stazione e le minori di ogni zona emet- 
teranno tutte lo stesso programma sulla stessa lunghezza 
. d'onda ; ed in tale modo evidentemnte il numero delle varie 
onde necessarie verrà grandemente diminuito. Allo scopo poi 
di conseguire la rigorosa costanza nella lunghezza dell’onda 
‘emessa, gli apparati trasmettenti saranno muniti tutti del 
cristallo di quarzo regolatore d'onda. 

Questo progetto è analogo, sotto certi punti di vista, a 
quello che è allo studio in Inghilterra; con la differenza 
però che in Inghilterra ii cristallo regolatore avrebbe lo scopo 
soltanto di mantenere costante la stabilita differenza di lun- 
ghezza d’onda tra una stazione e l'altra. 


I giornali inglesi comunicano che il pronipote di Giorgio 
Stephenson ha inventato un sistema segreto di radiotelefonia. 
. À tale scopo è stata sistemata una stazione sperimentale 
trasmettente nella località di Birchington. In un profondo 
scavo praticato nel terreno, sono state eseguite prove di tra- 
smissione terrestre su una distanza di circa 50 miglia. A 
quanto pare la parte caratteristica del sistema risiede nell’ap- 
parato ricevitore. 

Sono stati invitati dei tecnici della radio ad assistere e a 
prender parte alle esperienze ; ed a tale scopo furono siste- 
mati apparati riceventi ordinari su automobili che si sposta- 
vano in ogni direzione durante il periodo delle emissioni. 
Stando a quanto viene riferito dai giornali, nessun apparato 
ordinario é stato capace di ricevere qualsiasi segnale ve- 
nisse emesso dalla segreta stazione trasmettente, mentre pli 
appositi ricevitori funzionavano nel modo regolare. 

Pare che verrà domandato il permesso al Ministero delle 
Poste di sistemare due stazioni emittenti dj grande potenza, 
una nel Kent e l'altra nella Scozia, per procedere ad espe- 
rienze su vasta scala e a grande portata. 
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^il magico cinque” 
Per molto tempo ancora non potrà essere 


realizzato un ricevitore più efficiente del 
Con 


5 valvole esso permette delle ricezioni pos- 


nuovissimo apparecchio ‘ Standardina ". 


sibili solo con un comune ricevitore ad 8 


valvole. 


Lire 1200. 


Prezzo dell'apparecchio : 


Per aderire alle numerose richieste di dilettanti è stata approntata una sca- 
tola di montaggio con tutte le parti necessarie alla costruzione del ‘ magico 


cinque ', pannello forato, schemi, in vendita a Lire 720. 


Cassette di montaggio per circuiti neutrodina, tropadina, supereterodina. 


RADIO - D. E. RAVALICO TRIESTE 


VIA ISTITUTO, ЕТ 


CHIEDETE IL NOSTRO СА- 
TALOGO N. 5, ED IL LISTI. 
NO: ‘I, MAGICO CINQUE ”. 


SOCIETÀ ANGLO-ITALIANA RADIOTELEFONICA 


ANONIMA 
Capitale L. 500.000 


| sedein TORINO 


Premiata con GRAN DIPLOMA DI ALTA BENEMERENZA NAZIO- 
NALE, onorificenza massima nel concorso per “LIA SETTIMANA 
DEL PRODOTTO ITALIANO, 


Amministr.: Vià Ospedale, 4 bis - Telefono: 42-580 (intercom.) 
Officine: Via Madama Cristina 107 - Telefono: 46-693 


Nostri Rappresentanti esclusivi con vendita al dettaglio 
TORINO : Magazzini MORSOLIN - Via S. Teresa N. 0 (zero), Telefono: 45-500 + MIL ANO: б. GRONORIO & C. - Via Melzo, 34 


La PRIMA e più IMPORTANTE casa fondata in Italia per l'industria ed il commercio della 


RADIOTELEFONIA 


Costruzioni di apparecchi Radioriceventi ad 1-2-3-4-5 ei 8 valvole. Apparecchi a Cristallo di Galena 


Nostro Tipo Speciale: 


«ӚНІК” 5 (діа F. A. 1.) a cinque val- 
vole con batteria anodica са accumu- 
latori nell'interno dell'apparecchio 


(approvato dal R. Governo col №. 162) 


nitido - potente - ultra selettivo 


(Ricezione sia con quadro che con 


antenna) 


facile manovra - elegantissimo 


Il più vasto, completo e moderno as- 
sortimento di parti staccate per auto- 
costruzioni 


Parti staccate speciali per 
Supereterodine 


Trousses complete per montaggi ad 
1-2-3 valvole corredate di un chiarissi- 
mo schema prospettico di montaggio 


(con tali trousses ciascuno può co- 
5ігиіге un apparecchio ricevente). 


SERVIZI GRATUITI: 


AGENTI ESCLUSIVI 
Ondametro “Віріех” 


indispensabile per la ricerca o :ndi- 
viduazione delle trasmittenti - ті-и- 
razione delle lunghezze d'onda - 
eliminazione delle interferenze. 
Square Law “Феумісоп” Low Loss 
condensatori variabili 
“Fotos Grammont'' 
valvole micro e normali 
'Eureka'' trasformatori 
“Ғаг” frasformatori 


Consulenza tecnica - Consigli pratici - Preventivi е Di:tinte Impianti - Schemi di Circuito - Schemi di Montaggio 
IMPORTANTISSIMO: A richiesta inviamo gratis il nostro BOLLETTINO- CATALOGO 27-B 
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NOTIZIE E 


G. B. ANGELETTI 


Da Roma ci si scrive una lettera che mandiamo 
subito a far..: fondere. 

Mandare qualche cosa a far ЕНЕЛЕР quando il fon- 
ditore è il linotipista, significa conferire onore e me- 
rito alla cosa medesima. 

Ecco la lettera senza tocchi, aggiunte od omissioni. 


«А С. В. ANGELETTI, 


«Che le Sue note е commenti abbiano una viva 
eco fra i Lettori è cosa ovvia: le condizioni della 
radiotelefonia in Italia sono sconcie a tal punto che 
quelle delle isole Haiti divengono il paradiso terrestre. 

«A me sembra tuttavia che la Radio per Tutti po- 
trebbe fare qualche cosa di più e di meglio: e cioè 
farsi iniziatrice di un movimento concreto, movimento 
che condotto serenamente e su basi fasciste non po- 
trebbe fallire in quanto l'esasperazione dei « gentili 
abbonati » é tale che, ne sono certissimo, la maggio- 
ranza sborserebbe volentieri anche qualche sommetta 
individuale pur di vedere cambiare un po’ la rotta 
alla barca. 

« Al Ministero sono un po’ sordi è vero : 
fondo la voce di quattro o cinquemila persone non 
passerebbe inascoltata. Certo bisogna siano ben capeg- 
giate, e che riescano per nomi e posizione dei con- 
dottieri a farsi ascoltare da Mussolini in persona. Sono 
certo che egli ne sa poco e nulla, e che un'esposizione 
concreta di fatti, e di statistiche estere, non manche- 
rebbe d' impressionarlo. 

« Non parliamo poi dei numerosi negozianti (spe- 
cialmente romani e milanesi) che, nelle condizioni 
in cui si dibattono, sacrificherebbero metà del loro 
magazzino per veder marciare l'altra metà 8 passo 
un po' piü accelerato. 

« La campagna, naturalmente, non deve avere doppi 
londi: in sostanza quella di. (qui c'è il nome 
di un quindicinale che non possiamo riportare: ció 
che à « permesso » ad un anonimo non é lecito ad 
una Rivista) ha avuto esito nullo perché impostata 
Su interessi troppo personali, e non ignorati neppure 
dai lettori di Poggibonsi. | 

« Ed in sostanza la Radio per Tutti, che natural- 
mente è un affare editoriale come un altro, se ne 
avvantaggerebbe realmente per il numero dei lettori 
(io la leggo con regolarità da quando ha smesso le 
lodi alla U.R.I.) e domani potrebbe trovarsi in po- 
sizione privilegiata per ragioni ovvie. 

« Non le pare che sia da tenere in considerazione 
tutto сіў? 

« Cordiali saluti. 


« UN DISGRAZIATO cioè UN RADIOAMATORE. » 


А questo punto il discorso potrebbe cadere in modo 
lasciare il cortese ascoltatore specie se « nostro » 
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СОММЕМТІ 


(nostro sta рег: della U.R.I.) nella più profonda delle 
meditazioni sulle ingiustizie umane. 

Senonchè non possiamo lasciar senza commenti (i 
silenzi significativi oggi valgono poco assai) una let- 
tera che non ha, ci perdoni il mittente, nemmeno 
il carattere dell'originalità: è la copia di tante altre 
che giornalmente ci pervengono. 

(Questo, cortese Lettore, è il più grave e signi- 
ficativo commento che si possa aspettare.) 

Rettifichiamo intanto, nei riguardi della firma, l’in- 
competente attribuzione di una qualifica che, per 
quanto generica, appartiene a maggior ragione, ad 
altri. Infatii se un radioamatore sente e sottoscrive 
di essere un disgraziato, che cosa deve dire, : quale 
attributo deve dare alla propria situazione colui che 
della radio, per un verso o per l'altro (od anche per 
tutti e due) fa una questione di pane’ quotidiano ? 

. In sostanza è solo questi «il disgraziato », salvo 
che поп sia uno dei dirigenti della U.R.I. 

L'anonimo corrispondente ha perfettamente ragione, 

la sua dialettica è più chiara e più semplice della 
favola pitagorica. E siamo spiacenti per ora di non 
poter dare altra soddisfazione all'anonimo che quella. 
di dirgli: « amico caro, hai ragione ». 
-~ Un movimento concreto, Sereno, serio e БЕТІН 
fascisticamente... Ci contenteremmo soltanto del sor 
stantivo il movimento chè gli aggettivi si metterebbero 
dopo. Ma, non vedete? nemmeno il movimento c'è. 
Incltre se alcuni gruppi troppo interessati potessero 
vederci in galera, gongolerebbero. 

La questione radio in Italia è un anacronismo. Ana- 
cronismo rispetto alla magnifica éra politica in cui 
viviamo, anacronismo per lo Sviluppo fine a sé stesso 
di sintesi del progresso. 

ll Governo potrebbe, senza dubbio, essere di 
grande efficacia con um serio intervento, ma non bi- 
sogna esagerare nell'onnipotenza ed onnipresenza di 
una istituzione a cui non possono essere affidate cure 
di dettaglio che non siano di diretta influenza sulla 
vita economica e politica del Paese. Il Ministero com- 
petente, d'altra parte non può creare situazioni ed 
incoraggiare la insufficiente iniziativa di pochi, per 


iniziative, ma di scarsa levatura economica. 

La trasmissione è un’industria, un po’ diversa dalle 
altre, ma un’industria il cui lato commerciale ha 
una preponderanza indiscutibile su tutti gli altri a 
fondo psicologico e spirituale, perciò il suo incremento 
non può essere regolato (quand’anche fosse voluto) 
da ‘autorità burocratiche, da organismi statali. 

Non neghiamo tuttavia che il Governo Italiano con- 
trariamente a quello francese che, per tradizione o 
per posizione presa esagera, consideri secondo noi, 
con insufficiente interesse la questione che ha uno 


xo 


animatori pieni di speranze e di . 
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spiccato carattere nazionale. Ma se il Governo dichia- 
rasse che non è stata mai data la seria possibilità 
di entrare in campo con aiuti, concessioni, denaro 
e... simpatie, chi potrebbe dire il contrario ? 

Tutto ciò, nei riguardi del Governo corrisporde al- 
l'applicazione del proverbio attribuito a Dio: aiutati 
che ti aiuto. 

Non bisogna dimenticare che il Ministero delle Cor- 
porazioni, per il Dopolavoro correda di parecchie cen- 
tindia di ricevitori le varie sedi e che il dilettanti- 
smo vero e proprio della radio ha avuto sempre ap- 
poggi morali e materiali dal Governo. | 

S. E. Mussolini, contrariamente a quanto ingene- 
rosamente crede l'avvilito anonimo, sa che cos'è lo 
radio, d'onde viene ed a che cosa serve. | 

«... Quando per due giorni mancarono vostre no- 
tizie, Roma fu triste; un velo di malinconia sem- 
brava coprire le cose e gli uomini. Ma poi, quando 
la radio dovuta al genio italiano, annunció che la meta 
era raggiunta, gli animi trepidanti si calmarono. » 

Queste sono le parole del Duce (Mussolini in per- 
sona) ргопипсіше nel saluto al Generale Nobile. 

S. E. saprà, scommettiamo, che quella radio a cui 
alludeva non è (e non sarà mai) la U.R.i. e che 
quel genio italiano non 2 quello dei dirigenti la U.R.1. 
stessa... 

Noi siamo pronti, ma siamo pronti anche a ripe- 
tere che ormai le idee, i progetti, le minaccie, gli 
apprezzamenti debbono lasciare il posto all’azione 
concreta, seria ed efficace. È inutile: il « dire » deve 
lasciare il posto al « fare ». 

Ma fra i due, voi sapete che cosa vi sia di mezzo... 


Il pronipote di Giorgio Stephenson ha testè 5ре- 
rimentato un nuovo sistema di radiotelefonia segreta. 
La cronaca non fa il nome dello sperimentatore che 
ha venticinque centesimi di probabilità di chiamarsi 
come l'illustrissimo bisnonno; però aggiunge, la cro- 
naca, il successo non è stato consono ai grandi appoggi 
impegnati. | 

Questo fatto ci spiace in тойо speciale per la Spett. 
Unione Radiofonica Italiana (poderosa organizzazione 
nazionale per lc radiodiffusioni), dato che un sistema 
di radiotelefonia segreta avrebbe dato agio, alla Spet- 
tabile Unione sopra ricordata, di continuare a trasmet- 
tere (con le lunghezze d'onda e con gli organi che 
avesse voluto) senza la scocciante critica dei « nostri 
poco gentili non abbonati ». 

Un vero peccato, quindi, che l'illustre casato degli 
Stephenson non si sia distinto negli apparecchi radio 
cos] come ha avuto il destro di fare nel campo delle 
vaporiere. 

Non è detta però l'ultima parola: quando si ha un 
casuto illustre e si à avuto in eredità quel complesso 
di diritti e, massimamente, di doveri derivanti da una 
parentela che si è sempre distinta, vi é qualche pro- 
babilità senza dubbio di raggiungere certi intenti. Ap- 
punto perché la celebrità di un casato puó aprire tante 
vie precluse alla comune plebe. 

Quando un fortunato immortale ha il vantaggio di 
poter trascurare il proprio nome e farsi chiamare ni- 
pote, figlio legittimo o naturale, cognato o marito di 
una pagana deità del nostro mondo civile, deve a 
tutti i costi (anche a quello delle рій meschine figure) 
compiere atti grandi e gesta storiche. 

Perció abbiamo delle buone speranze che i nostri 
nipoti, non avendo quei millantati doveri, impareranno 
a suo tempo nei libri scolastici, che al mondo vi sono 
già stati (chissà poi quanti ve ne saranno ancora! ) due 
Stephenson particolarmente distinti; il primo (per or- 
dine di grandezza) inventore della criptoradiofonia e 
Гашо, meno noto, inventore della locomotiva. 


Qualche mese fa una magnifica aureola di noto- 
rietà cinse quel gruppo di studi che si riferisce alla 


trasmissione di immagini, disegni e cinematografie a 
distanza. | 

La popolarità fu tale e tanta che persino i viaggia- 
tori di commercio in treno ed i portieri nelle loro 
tane, se ne occuparono. Così si seppe della possi- 
bilità a portata di mano di trasmettere al galoppo sfre- 
nato dell’onda radio l’effige dei bei тагі Zerbini, della 
facilità di trasmettere un giorno (о delizia dell’umano 
intelletto!) cambiali più o meno false da un antipodo 
all’altro e mandati di cattura in pochi secondi in tutto 
il globo. 

Grandi e belle cose di immensa prospettiva! Pen- 
sale un commesso viaggiatore in stringhe da scarpe, 
in viaggio senza Copia-commissioni, uno strozzino 
provvisto di un apparato ricevente per cambiali in 
bianco... | 

Ma di queste cose superbe oggi non si sente piü 
parlare: non e lusinghiero per il progresso. 

I portieri ed i viaggiatori di commercio avranno di- 
menticato senza dubbio la portata di tali meraviglie 
che vengono subito dopo quelle delle trasmissioni ra- 
qu E (con particolare menzione di quelle della 

Chi non ha dimenticato invece, siamo noi. 

Ci siamo spesso domandati perché da noi non si 
avesse voglia di procedere a qualche esperimento dato 
che in altri Paesi la trasmissione delle immagini é 
gid un servizio pubblico. 

Le risposte non son mai venute, qualche accenno, 
qualche ipotesi, qualche notiziola Ufficiosa... ed in 
prevalenza silenzio. La quiete ed il silenzio sono in- 


- centivi della più lirica poesia. 


Ma il popolo saggio dice che le acque chete de- 
moliscono i ponti... Ecco il silenzio dei bene infor- 
mati. Infatti una Compagnia tedesca che — chi ne 
dubita? — costituirà presto una società « italiana » 
sta mettendo in opera una trasmissione sperimentale 
tra Roma e Berlino sotto l’alto appoggio e le congrue 
facilitazioni del nostro Governo. 

Questa è la notizia, per il commento; il Lettore 
deve contentarsi per questa volta, di quello balordo 
e sconclusionato di cui sopra... 


Una delle applicazioni in cui la radiofonia avrà si- 
curamente successo è certamente quella nei treni in 
moto. Vi è la radio nelle scuole, negli ospedali, nei 
penitenziarii e nei vagoni. Il Lettore saprà senza dub- 
bio che tali applicazioni hanno trovato successo fuori 
d'Italia. i | 

Nei treni, la radio, farà un successone poichè 
il viaggialore annoiato, stanco della lettura che gli 
specialisti dichiarano antigienica, stanchissimo delle 
chiacchiere dei viaggiatori di commercio, arcistufo del- 
le smorfie dei cani delle belle compagne di viaggio, 
arcistanchissimo di osservare il vago paesaggio agreste, 
si voterà per disperazione ad un nuovo numero d'at- 
trazione. 

Е un pezzo che si sente parlare di applicazione della 
radiofonia ai treni іп moto, ma sino ad ora non si 
aveva cognizione di attuazioni reali, sino a che po- 
che settimane fa è stato inaugurato un nuovo « ser- 
vizio» sulla linea Vienna-Graz. 

Il lettore non tema: non si tratta di un passo fatto 
a scopi banalmente шіШагі о commerciali. La radio 
non serve, come potrebbero pensare le povere ani- 
me pratiche a mantenere in reciproco ed efficace col- 
legamento, il convoglio alle stazioni (stazioni radio; 
non fraintendete!...). Niente di tutto questo; si tratta 
della solita ineffabile, normale ed alata radiodiffusione. 
L'impianto in treno ha lo scopo di recare sollazzo alle 
peregrine genti che, in mancanza di quella sospirata 
auto méta di tanti sogni ed incentivo di tante cana- 
gliate, sono costrette a scendere e salir le altrui scale 
dei sottopassaggi e quelle dei montatoi. 

A Vienna, dunque, si è praticato il primo esperi- 
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mento europeo di radiofonia ferroviaria. Ad un treno 
è stato agganciuto un vagone speciale di prima, se- 
conda e terza classe; in esso un piccolo scomparti- 
тепіо è riservato ad un’installazione atta a ricevere 
le trasmissioni delle emittenti. 

Vi è un supereterodina a sette valvole che viene 
faito funzionare da uno specialista. L’antenna uni- 
filare lunga sedici metri è situata sul tetto della vet- 
tura a 40 centimetri dal tetto stesso. La terra viene 
assicurata da un contatto strisciante sulle rotaie. 

Le audizioni si svolgono così: il viaggiatore acquista 
un biglietto valevole per un'ora e il cui prezzo è di 
uno scellino. Egli consegna il proprio biglietto di 
viaggio al conduttore del treno, il quale gli dà in cam- 
bio la « cuffia.» Solo quando questa viene resti- 
tuita, il viaggiatore ha di ritorno il proprio biglietto. 

Ci permettiamo di non ritener giusta questa cau- 
tela poichè per non favorire la sottrazione di cuffie 


LA TRASMISSIONE DELLE IMMAGINI 


Colui che avesse osato prevedere vent’anni fa quel 
che sarebbe stata la radiodiffusione nel 1926, sa- 
rebbe stato considerato un utopista. 

E tuttavia, è oggi un fatto ben certo che persone 
distribuite sulle cinque parti del mondo possono con- 
versare fra di loro, senza che tra esse esista altro 
legame oltre all’aria e all'etere, e con l'ausilio di ap- 
parecchi il cui costo non si può dire proibitivo, la 
cui semplicità è tale che chiunque se ne può servire 
in qualsiasi circostanza. 

Occorre però insistere sul fatto che tali apparati, 
per quanto semplici, sono indispensabili, e che la 
parola non si propaga a migliaia di chilometri di distan- 
za, se prima non viene trasformata in oscillazioni ana- 
loghe alle ondulazioni sonore che costituiscono la voce 
e il suono, ma però producentisi in un mezzo di- 
verso dall’aria, così diverso che la velocità della pro- 
pagazione può veramente dirsi tale, in esso, da sop- 
primere le distanze? 

Era naturale che si pensasse di poter anche ve- 
dere a distanza, così come a distanza si poteva par- 
lare, grazie a qualche dispositivo analogo. 

L'idea, a priori, non ha nulla di inverosimile, sotto 
la condizione, beninteso, che i fenomeni luminosi che 
costituiscono le immagini vengano dapprima trasfor- 
mati in altri fenomeni suscettibili di propagarsi a una 
distanza qualsiasi e ricevibili con adatti apparecchi. 

Ciò che sostanzialmente distingue la trasmissione 
delle imagini da quella della parola o della musica, 
è il fatto che queste ultime sono costituite da feno- 
meni più o meno complessi, ma consecutivi, mentre 
una immagine е. costituita da fenomeni simultanei, о 
che, per lo meno, si succedono in un tempo brevis- 
simo, dell'ordine di un quindicesimo di secondo. 

E poi che una immagine comprende uma infinità 
di elementi, il problema da risolvere consiste nel tra-: 
smettere successivamente tutti questi elementi nello 
spazio di tempo sopraindicato. 

Posto in questa forma, il problema sembra insolu- 
bile. Ma si tenga presente che certe immagini sem- 
plificate, quali sono utilizzate correntemente nella zin- 
cografia e nella eliotipia, non contengono che un nu- 
mero relativamente piccolo di elementi, dando tuttavia 
una sensazione abbastanza esatta della realtà. Si può 
. quindi comprendere come dei tentativi clie partono da 
questo punto di vista possano e debbano raggiungere 
lo scopo. 


Diremo subito che si é ancora ben lontani dall'aver 
ottenuta una soluzione, anche approssimativa, del 
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anche in paesi civili come l'Austria, ci vuole ben 
altro. Infatti anche noi che non siamo ladri di рго- 
јеѕѕіопе comprendiamo benissimo che non sarebbe 
difficile con lievi artifici sfuggire con una cuffia. In 
Italia, paese meno civile, le cuffie non verrebbero 
rubate e quand'anche fossero sottratte, a che servi- 
rebbe la refurtiva è | 

La ricezione s'interrompe quando il treno è sotto 
il tunnel per riprendere poi all'uscita. L'applicazione 
sarebbe di grande interesse nella nostra linea Por- 
rettana oppure sulle strade ferrate della Liguria. La 
ricezione è tanto bella е commovente che è neces- 
sario riposarsi ogni tanto e meditare sulla squisitezza 
della emissione che, quando à come quella della no- 
stra U.R.I. (poderosa organizzazione nazionale per 
la radiodiffusione) va centellinata a guisa di dolcis- 
simo néttare (abbiamo adoperato l'accento per non 
far confondere il sostantivo con il verbo). 


PER TELEGRAFO CON E SENZA FILI 


problema posto in termini tanto generali. Sembra tut- 
tavia che se ne possa dire commercialmente risolto 
un caso particolare. quello della trasmissione аі. imma- 
gini materiali, se ci è permesso usare questa locu- 
zione per distinguerle dalle immagini viventi. 

Le immagini cui quì si vuole alludere, sono in- 
fatti clichés fotografici ottenuti con i procedimenti con- 
sueti; le sfumature vengono rese con una fedeltà 
abbastanza soddisfacente, come mostrano alcune delle 
nostre illustrazioni. | | 


tata. 

Е convien dire subito che i tecnici e gli scien- 
ziati, i quali si sono dedicati, in Europa, a questo 
difficile problema, sono degli isolati, che devono cer- 
care e tentare con i loro propri mezzi. Questo spie- 
ga l'inferiorità delle ricerche europee, rispetto a quan- 
to Si é fatto in America, dove i ricercatori sono lar- 
gamente sovvenzionati da potenti società radioelettri- 
che, le quali, con una prontezza che é sopra tutto 
da lodare negli americani, hanno compreso quali van- 
raggi d'ogni sorta si possono sperare da.uno sfrut- 


tamento commerciale ben organizzato di queste soo- 
perte. | | с 
La Radio Corporation of America е la American 


Telephone and Telegraph Company hanno già attual- 
mente in servizio dei sistemi per la trasmissione di 
immagini e disegni per telegrafo con o senza fili. 

Anche in Francia, Edouard Belin e in Germania 
il dottor Karolus, di Lipsia, hanno ottenuti risultati 
molto interessanti. 

Il nostro laboratorio radiotecnico sta pure studian- 
do il problema con criterî nuovi e, se le ricerche 
condurranno a buon esito, saremo ben lieti di infor- 
marne i nostri lettori. 


Supponiamo di dirigere sopra una pellicola foto- 
grafica impressionata (negativo) un raggio luminoso 
di intensità .costante. A seconda che la zona del ne- 
gativo sia più o meno impressionata, il raggio che 
lo ha attraversato sarà di intensità più о meno grande. 

Facciamo ora passare il raggio così filtrato attra- 
verso una cellula fotoelettrica posta nel circuitò di 
una pila. Poichè la resistenza delle cellule varia a 
seconda dell'intensità della luce che la attraversa, | 
l'intensità della corrente della pila varierà del pari 
che le variazioni di corrente seguano le variazioni 
di intensità delle parti del negativo che sono state 
attraversate. 

Praticamente, nell'apparecchio il negativo, che е 


La trasmissione dei colori non è ancora stata ten? Ar TKS 


308 


LA 


su pellicola, viene posto sopra un cilindro di vetro, 
entro il quale sta una lampada elettrica i cui raggi 
vengono concentrati sopra un elemento della super- 
ficie della pellicola; dopo averla attraversata, essi 
vanno a battere sopra una cellula fotoelettrica ро- 
sta nel circuito di una pila. 

Se si fa girare il cilindro, in modo che il raggio 
luminoso percorra una circonferenza della pellicola, 
e se poi si fa in modo che ad ogni giro il cilindro 
si sposti longitudinalmente di uno spazio convenien- 
te, dopo un certo tempo, che può facilmente venir 
regolato, il raggio luminoso avrà percorsa tutta la 
superficie della pellicola e le variazioni di intensità 
della corrente della pila, avranno dato i chiari e gli 
scuri del negativo, con la loro relativa intensità. 


Praticamente, la regolazione della velocità di ro- 
tazione e della grandezza del passo è fatta in modo 
che le variazioni di corrente seguono le variazioni 
di tinta senza diminuzioni e senza che vi siano vuoti 
fra le circonferenze successivamente percorse sulla 
pellicola dal raggio luminoso. - 

La cellula fotoelettrica non ha una inerzia sensi- 
bile e le sue variazioni di resistenza traducono qua- 
si istantaneamente le variazioni di intensità del rag- 
gio luminoso che la attraversa. 

È evidente che il cilindro anzichè ruotare in un 
modo continuativo può anche limitarsi ad oscillare 
dall'angolo corrispondente alla larghezza della pel- 
licola. D'altra parte lo spostamento longitudinale può 
essere eseguito sia dal cilindro sia dal raggio lumi- 
noso. Le variazioni, o pulsazioni della corrente elet- 
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trica sono amplificate mediante amplificatori a bassa 
frequenza. ` 

Dopo l’amplificazione vengono inviate nella linea se 
si tratta di trasmissione telegrafica ordinaria, oppure 
modulano l’onda portante del sistema di telegrafia sen- 
za fili che viene utilizzato. . Р 

Nella ricezione le variazioni di intensità agiscono 
grazie ad un apposito dispositivo sopra un fascio lu- 
minoso prodotto da una lampada elettrica e fanno va- 
riare la sua intensità luminosa proporzionalmente alle 
variazioni d'intensità della corrente elettrica. 

Il fascio luminoso viene concentrato sopra una pel- 
licola fotografica la quale è disposta sopra un cilin- 
dro simile a quello del posto di emissione e сһе si 
sposta in larghezza e in lunghezza sincronicamente 
con il cilindro del posto di emissione. 

Esso impressiona la pellicola fotografica in modo 
proporzionale alla sua intensità e quindi all'intensità 
del corrispondente elemento della pellicola negativa. 
Lo sviluppo di questa pellicola deve quindi dare le 
stesse sfumature della pellicola originale, | 

Condizione essenziale per un buon funzionamento 
è il perfetto sincronismo fra i due cilindri alla tra- 
smissione e alla ricezione; la più piccola sfasatura 


Fig. 3. 


nuocerebbe infatti alla nitidezza dell'immagine гісе- 
vuta. 

Nel sistema della Radio Corporation, il sincronismo 
viene mantenuto :da motori speciali, i quali fanno 
un numero costante di giri sotto il controllo di dia- 
pason elettrici. Nel sistema della American Tele- 
phone and Telepragh Co., il sincronismo viene ot- 
tenuto grazie a un'onda portante speciale ad alta fre- 
quenza, modulata dalla corrente a seicento cicli che 
fa girare i due cilindri alla trasmissione ed alla ri- 
cezione. 

Oltre al sincronismo perfetto è necessario per la 
nitidezza delle immagini ricevute, che il mezzo nel 
quale si propagano le correnti o le onde non subisca 


‘ nessuna perturbazione accidentale durante la trasmis- 


sione. L'evanescenza che si produce talora durante 
la radiodiffusione disturberebbe la propagazione e sciu- 
perebbe l’immagine ricevuta. | 


La trasmissione con fili è quindi più facile della tra- 
smissione senza filo poichè le condizioni elettriche di 
una linea durante l'operazione possono essere mante- 
nute costanti con mezzi relativamente semplici. | 

Per la radiotrasmissione dei disegni, la Radio Соғ- 
poration ha costruito un apparecchio ricevente speciale 
nel quale alla pellicola fotografica viene sostituito un 
foglio di carta bianca sul quale una matita preme più 
o meno secondo l'intensità delle pulsazioni della cor- 
rente elettrica. 


———— 


La American Telephon and Telegraph Co., fa fun- 
zionare il suo sistema sulla linea New-York-Chicago- 
S. Francisco tutti i giorni dalle ore sedici alle ore 23. 
Fotografie e disegni vengono trasmessi in entrambi 
i sensi al prezzo di 35 dollari al cliché. La. durata 
di trasmissione é in media di 7 minuti qualunque sia 
la distanza. In questo modo i giornali di New-York 
come quelli di S. Francisco possono pubblicare si- 
multaneamente gli stessi disegni e le stesse foto- 
grafie. A giudicarne dai risultati già ottenuti, que- 
Sto sistema di trasmissione funziona con piena sod- 
disfazione dei sindacati giornalistici americani. Ed ecco 
ora un dato il quale fa ritenere che almeno per la 
nostra stampa questo sistema non sia ancora appli- 
cabile: il prezzo di ciascun apparecchio dl emissione 
о di ricezione supera un milione di lire. 

Interessanti risultati furono ottenuti in America con 
l'impiego di questa nuova invenzione dal punto di vi- 
sta militare. Un aeroplano prese una fotografia dei 
bastimenti militari del forte di"Leavenworth, nel Kan- 
sas. Questa fotografia fu sviluppata sull'aeroplano con 
dei procedimenti rapidi, e quindi fatta discendere per 
mezzo di un paracadute vicino ad una stazione del- 
l'American Telephone and Telegraph Co., che la tra- 
smetteva immediatamente a New-York all'amministra- 
zione militare ed in soli 29 minuti dopo dell'esecu- 


e 
dien us. SP 
Aib 


THE: 


Fig. 4. 


zione si aveva una riproduzione esatta della fotografia 
presa dall'aeroplano a parecchie migliaia di chilometri. 

I] presente schizzo illustra la rete installata dalla 
Radio Corporation of America per la trasmissione del- 
le immagini da Honolulu a New-York su di una di- 
stanza da sei a settemila chilometri. La potenza delle 
stazioni emettenti avrebbe forse permesso di operare 
la trasmissione direttamente : per ragioni di sicurezza 
é stato stabilito un relais a Bolinas, presso S. Fran- 
CISCO, 
vocare nessuna perdita di tempo. 

La nostra prima illustrazione rappresenta Гарра- 
recchio speciale emettente della Radio Corporation e 
l’illustrazione fig. 4 dà idea della perfezione dei ri- 
sultati che sj possono ottenere. Si noti che la niti- 
dezza dell'immagine è stata alquanto diminuita dalla 
riproduzione zincografica. Nell’originale che fu tra- 
smesso da Chicago-New York, in sette minuti, la ni- 
tidezza è paragonabile a quella di una buona fotografia 
diretta. La fotografia riprodotta dalla fig. 6 rappre- 


senta la prima immagine fotografica trasmessa con te-. 


legrafo ordinario da S. Francisco a New-York. 


Si può dunque considerare come realizzata in con- 
dizioni soddisfacenti dal punto di vista commerciale 
la trasmissione delle immagini fisse ed immobili. 

Si potrà realizzare un giorno la trasmissione delle 
immagini viventi ed immobili? Sarebbe difficile ri- 
spondere oggi a questa domanda, ma i prodigiosi pro- 
gressi realizzati giorno per giorno dalla radio, auto- 
rizzano alle speranze più rosee. 
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Notiamo tuttavia che sarà però con molta proba- 
bilità necessario ricorrere ad altri procedimenti. Se 
è indispensabile che un immagine intera sia trasmes- 
sa nell’intervalio di un quindicesimo di secondo, che 
corrisponde alla durata delle impressioni luminose sulla 
nostra retina, la fotografia della fig. 4 che venne tra- 
smessa in soli sette minuti, dovrebbe venir decom- 
posta in elementi ciascuno dei quali avesse una su- 
perficie di un quattromila ottocentesimo della fotogra- 
fia; tali elementi dovrebbero venir trasmessi simul- 
taneamente. 

La tecnica attuale del telegrafo e della radio non 
sembrano ancora essere in condizione di operare si- 
multaneamente un simile numero di trasmissioni. Con 
il telegrafo ordinario, per esempio, occorrerebbero 
4800 fili, condizione che se non è teoricamente im- 
possibile sarà difficilmente realizzabile specialmente 
per le trasmissioni a grandi distanze. 

Nella radio essa costituisce attualmente ип 'ostacolo 
assoluto. Nelle immagini immobili le difficoltà diven- 
gono ancora maggiori. 


Nel più recente dispositivo del sistema Ranger, im- 
piegato fra l'Inghilterra e l'America, il cilindro di ve- 
tro è animato da un movimento oscillatorio trasver- 
sale, la cui ampiezza corrisponde al formato delle 
immagini. 

Vi sono inoltre due altri cilindri portati dallo stesso 
carrello oscillante e le immagini fissate su di essi 
vengono trasmesse simultaneamente. 

Accade quindi che durante una semi oscilazione 
sia il fascio luminoso di uno dei due cilindri che pro- 
duce la trasmissione ; nell’istante di mutamento di sen- 
so, questo fascio viene eclissato ed opera invece il 
secondo durante la semi oscillazione successiva. 

Il passo dell’avanzamento longitudinale dei cilindri 
ad ogni oscillazione è di circa un quinto di millimetro. 

La cellula fotoelettrica è costituita da un'ampolla 
di vetro riempita da un gas inerte, esternamente со- 
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perta da una pellicola d'argento attraverso un foro 
della quale passa un fascio luminoso. Internamente 
è ricoperta da uno strato di ossido idrato di potassa. 
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. Nel mezzo sta un elettrodo collegato con il polo 
positivo di una pila il cui polo negativo è collegato 
a una pila interna; sotto l’influenza di un raggio lu- 
minoso la pellicola emette degli elettroni: il loro nu- 
mero e l’intensità della corrente sono proporzionate 
all'intensità del raggio luminoso. 

Praticamente la pellicola di idrossido di potassio è 
collegata alla griglia della prima valvola amplificatrice 
e l’elettrodo centrale alla placca. 

L'apparato ricevente è del tipo che abbiamo aocen- 
nato per la trasmissione dei disegni al tratto: la ma- 
tita è azionata da una induttanza mobile in un campo 
magnetico creato da tre elettrocalamite. Nell’asse del- 


. la matita vi è uno stoppino impregnato di cera colo- 


rata, il quale viene mantenuto a temperatura conve- 
niente da un piccolo avvolgimento a resistenza. 
L’apparato ricevente è naturalmente doppio come 
quello di trasmissione. Il sistema che abbiamo som- 
mariamente descritto sembra il più conosciuto ed il 
solo capace di trasmettere immagini in mezza tinta. 
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Fig. 3. — Schema di supereterodina con collegamento a resi tenza-capacità. Il trasformatore T, serve d 


di poter usare una serie di stadî di amplificazione ad 
a. f. senza incorrere nei guai che si verificano comu- 
nemente per le onde da 300 a 1000 metri. 

Con la trasformazione della frequenza delle oscilla- 
zioni noi otteniamo una lunghezza Фопда superacu- 
stica che può variare dai 1000 a 10.000 metri. Ora 
è noto come l’amplificazione per tale frequenza sia 
molto più efficace e come il fenomeno dell’auto-oscil- 
lazione, se pure esiste anche per le frequenze meno 
elevate, sia assai meno accentuato. 

Е quindi logico che per ottenere un buon risultato 
è necessario usare alcuni stadî di amplificazione a me- 
dia frequenza. Di regola se ne impiegano tre. Usan- 
done di meno è consigliabile far precedere la prima 
rivelatrice da uno stadio di amplificazione ad a. f. 

L’importanza che ha l’amplificatore a m. f. rende 
necessaria una discussione un po’ più dettagliata di 
questa parte della supereterodina. 

Per la media frequenza si può usare in linea di 
massima qualsiasi sistema di collegamento interval- 
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L'AMPLIFICAZIONE A MEDIA FRI 


Lo scopo principale della supereterodina è quello 


volare: a resistenza-capacità, ad impedenza, a cir- 
cuito anodico accordato oppure a trasformatori. Que- 
st'ultimo sistema più in uso in America è ora molto 
usato in parte anche da noi. 

Per poter scegliere opportunamente l'uno o l'al- 
tro dei sistemi, conviene prima di ogni altra cosa 
conoscere i vantaggi e gli svantaggi dell'uno e del- 
l'altro. 

Noi sappiamo che ogni oscillazione е accompagnata 
da armoniche, le quali hanno una frequenza diversa 
dall'onda fondamentale. Già in un altro articolo ab- 
biamo rilevato l'importanza delle armoniche e la ne- 
cessità di evitare che esse siano in tutto od in parte 
soppresse, рег la inevitabile distorsione che ne deri- 
verebbe. Come nella bassa frequenza così anche nella 
media frequenza conviene rivolgere tutta l’attenzione 
a questo fenomeno. 

Esso è reso più evidente dal diagramma della fig. 1. 
Ammesso che noi avessimo da ricevere una oscil- 
lazione che dopo la trasformazione abbia una fre- 
quenza di 30 Kilocicli, le armoniche che la accom- 
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Fig. 4. — Supereterodina coi circuiti а m. f. accordati. La prima rettificatrice è preceduta da uno stadio di amplifica- 
zione ad а. f. Per la media frequenza sono impiegate soltanto due valvole ed una rettificatrice. Il montaggio è un ро” meno 
semplice per la manovra di un terzo condensatore, ша è di ottimo reudimento 
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re рег la media frequenza, e il trasformatore T, impedisce il passag ;io alle correnti di bassa frequenza. 


JUENZA NELLA SUPERETERODINA 


pagnano oscilleranno su varie frequenze, le quali de- 
formeranno la curva sinusoidale pure dell'onda fonda- 
mentale. 
dall'altra parte delle frequenza fondamentale. Impie- 
gando per la media frequenza un trasformatore ac- 
cordato, la sua sintonia sarà data dalla curva A. Ora, 
con la frequenza di 30 Kilocicli, che corrisponde ad 
un’onda di 10.000 metri circa, le armoniche si esten- 
deranno dagli 8500 ai 12.000 metri. Una parte di 
queste armoniche non sarà amplificata dalla media 
frequenza, о non sarà amplificata nella misura del- 
l'onda fondamentale. 

Se noi scegliamo invece una frequenza meno ele- 


vata, ad esempio 5000 metri, l’estensione delle ar- - 


moniche varierà dai 4600 ai 5400 metri, quindi an- 
che con una sintonia meno acuta la distorsione sarà 
minore. Е noto che introducendo nel trasformatore 


Esse si estenderanno tanto dall’ una che- 


un nucleo di ferro appropriato, la sintonia è meno 
acuta. La sua curva sarà quella segnata con la li- 
nea B del diagramma. L'amplificazione sarà minore. 
ma la qualità sarà in questo caso migliorata. 

Con il sistema di collegamento a resistenza-capa- 
cità, avremo quindi la curva С, la quale darà l'am- 
plificazione più perfetta delle armoniche. Esso rap- 
presenterebbe il sistema ideale, se non vi fossero 
altri inconvenienti che esamineremo ora. 


IL COLLEGAMENTO A RESISTENZE-CAPACITÀ. 


Un amplificatore a resistenze-capacità è rappresen- 
tato dalla fig. 2. Esso è già noto ai lettori. Pochi, 
però, ne conosceranno il funzionamento come ampli- 
ficatore ad a. f. Lo schema rimane invariato tanto 
se lo si impieghi per l’amplificazione ad alta frequenza 
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sintonia è meno acuta; evitando accoppiamento fra i trasformatori è diminuita di conseguenza la tendenza della m. f. 
| . di oscillare.. 


314 | LA 
come per l'amplificazione a bassa frequenza. Varie- 
ranno soltanto i valori dei condensatori e di conse- 


guenza anche quelli delle resistenze di griglia. I con- 
densatori C;, С. е C., per la bassa frequenza, de- 
vono avere un valore molto più elevato, fino a 0,25 
Mf., mentre per l’alta frequenza il loro valore è di 
solito di 0,0002 Mf. Le resistenze di griglia devono 
avere un valore minore quando il condensatore ha 

una capacità maggiore. Di massima si usano per l’alta 
frequenza resistenze di 3 megohm, per la bassa, di 
1 megohm. - 

Е noto che tutte le valvole che sono montate come 
amplificatrici ad a. f., hanno una certa tendenza a 
rettificare le correnti. Il fenomeno è tanto più spic- 
cato, quanto meno il potenziale di griglia è negativo. 
Esso si verifica più o meno con tutti i collegamenti, 
ma quando questi hanno un circuito accordato, le cor- 
renti a bassa frequenza non trovano il passaggio li- 
bero, e praticamente l’effetto è del tutto trascurabile. 
Non così nel collegamento a resistenze. Se noi ool- 
leghiamo le resistenze ad un potenziometro, per dare 
alle griglie un potenziale meno negativo, il fenomeno 
della rettificazione sarà più accentuato. Esso si ve- 
rificherà già nella prima valvola. La seconda rice- 
verà quindi le oscillazioni ad alta frequenza ampli- 
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Fig. 1. — A, curva di sintonia di un trasformatore accor- 

dato; B, curva di sintonia di un trasformatore da superete- 

rodina con nucleo di ferro; C, curva di sintonia di un colle- 
gamento aperiodico. 


ficate dalla prima, e riceverà contemporaneamente 
anche quella a bassa frequenza, le quali saranno alla 
lor volta pure amplificate dalla stessa seconda val- 
vola. Questa produrrà un ulteriore rettificazione del- 
le oscillazioni ad alta frequenza in guisa che alla terza 
valvola perverranno assieme alle oscillazioni ad alta 
frequenza anche quelle rettificate, cioè a b. f., in 
parte già amplificate dalla seconda valvola. Noi avre- 
mo nell'amplificatore una doppia amplificazione, come 
nei circuiti « reflex» con gli stessi fenomeni, cioè 
con la stessa tendenza alle oscillazioni a bassa fre- 
quenza, la quale sarà ancor più accentuata se la ret- 
tificatrice sarà seguìta da un’amplificazione a bassa 
frequenza a trasformatori. 

Da ciò deriverà una certa instabilità del circuito, 
ed una sensibile distorsione. Coloro che hanno espe- 
rimentato questo sistema per l’amplificazione a media 
frequenza, se ne saranno certamente accorti. 

Ma a questo inconveniente è possibile rimediare. 
Innanzi tutto, si diminuisce la tendenza a rettificare 
elevando lievemente la capacità dei condensatori C, 
е С., dando loro un valore di 1/1000, е mantenen- 
do invece il valore di 0,0002 per С,, che è quello 
della rettificatrice. Questa precauzione non è però 


sufficiente. Il migliore rimedio è quello di collegare 
l’ultimo stadio ad a. f. alla rivelatrice, a mezzo di 
un trasformatore accordato. Questo funziona da filtro 
ed impedisce il passaggio della corrente a bassa fre- 
quenza. . 

Giungiamo così al circuito della fig. 3, che rap- 
presenta un ottimo schema a supereterodina, tanto per 
rendimento, come per purezza di riproduzione. Esso 
ha poi il vantaggio di essere economico e di sem- 
plice costruzione. 

La prima rettificatrice è seguita dall'oscillatrice. П 
collegamento fra la prima e la terza valvola è fatto 
a mezzo di un trasformatore; seguono quindi 5 stadî 
a resistenza-capacità, la rivelatrice che è di nuovo 
collegata a mezzo di un trasformatore, ed uno stadio 
di amplificazione а b. f. I valori di Ce, C;, С. e С, 
sono di 1/1000. R., R,, Rs, Р, hanno 80.000 ohm 
e R}, R,, Re, Ra, 3 megohm. 

I trasformatori Т, е Т, sono formati ognuno da due 
bobine a nido d’ape e strettamente accoppiate. I se- 
condarî sono accordati a mezzo di condensatori, su 
3000 metri. Nello schema è compreso un potenzio- 
metro per regolare il potenziale delle griglie della 
media frequenza. Con un montaggio accurato, te- 
nendo i fili più corti che sia possibile ed evitando 
gli effetti d'induzione fra griglia e placca, è possi- 
bile eliminare anche il potenziometro e gollegare le 
griglie direttamente al polo negativo. Volendo aggiun- 
gere anche il potenziometro, si potrà sempre far 
funzionare l'apparecchio col potenziometro quasi com- 
pletamente sul negativo, data la poca tendenza che 
ha la media frequenza di oscillare. Ciò costituisce 
un grande vantaggio, e permette di trarre maggior 
rendimento dalle valvole, le quali devono avere per 
questo circuito un grande fattore di amplificazione. 


IL COLLEGAMENTO A TRASFORMATORI. 


Il collegamento a trasformatori dà, come abbiamo 
visto più sopra, un rendimento alquanto maggiore di 
quello a resistenza-capacità. Ma anch’esso non è privo 
di difetti, per cui è necessario rivolgere la massima 
cura nella scelta del tipo di trasformatore. I due fatti 
principali, ai quali conviene rivolgere l’attenzione in 
questo collegamento sono: la possibilità di distorsio- 
ni, con una sintonia troppo acuta, e la tendenza ad 
oscillare. Infine conviene pure tener сойю del feno- 
meno della captazione diretta delle onde di stazioni 
vicine e specialmente di trasmissioni su onde lunghe. 

Accordando Іа media frequenza su di una lunghez- | 
za d'onda vicina ai 3000 metri, abbiamo visto che 
la distorsione diviene quasi trascurabile. Per lun- 
ghezze d'onda maggiori, è preferibile invece usare 
trasformatori col secondario non accordato, od altri- 
menti con nucleo di ferro. Il rendimento sarà un po' 


“diminuito, ma la qualità della riproduzione sarà mi- 


gliorata. 

Più importante nel funzionamento della media fre- 
quenza é il fenomeno dell'auto-oscillazione. Con una 
sintonia molto acuta, noi sappiamo che i circuiti ri- 
sonanti che fanno capo ‘alla griglia ed alla placca della 
stessa valvola, entrano in oscillazione. 

Questo fatto avviene regolarmente, nella media 
frequenza a trasformatori. Per evitare che le valvole 
oscillino, di massima si dà alla griglia un potenziale 
più o meno positivo, collegando un capo del secon- 
dario di ogni trasformatore ad un potenziometro. Il 
potenziale di griglia è regolato a mezzo del poten- 
ziometro, in modo da far funzionare la media fre- 
quenza al limite estremo dell'innescamento delle oscil- 
lazioni. 

Questo sistema, generalmente usato, dà però un 
rendimento limitato alla media frequenza, e il ren- 
dimento è tanto inferiore, quanto più è necessario 
avvicinarsi al positivo del potenziometro per togliere 
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Composto con bell'arte in una capace valigia Гар- 
parecchio radio e la sua batteria e le sue cuffie е 
qualche spina ancora, raccolta ben avvoltolata in spes- 
sa carta la superba sfera dell’altoparlante, che asso- 
miglia ad una stufetta elettrica per la sua forma, mi 
era già vista con gli occhi della mente, precorrendo 
l’arrivo, il momento in cui con mani impazienti i cari 
che mi aspettavano lontano, ‘avrebbero gustata la gioia 
di ammirare la radio che portavo da Milano, Così si- 
cura di me e del mio bagaglio, ero partita. Nella ma- 
gnifica nottata di luglio, con largo corteo di stelle, il 
treno si era inoltrato su, su, per la campagna lom- 
barda e aveva lasciato dietro a sè, città e villaggi, е 
si era lanciato verso il mare, il bel mare di Venezia, 
apparso come in un sogno, all'alba, e svanito subito 
a Mestre. 


Ci si incamminava ora verso i paesi redenti. La 


possente locomotiva toccò col magico fulminare del suo 
arresto e della sua corsa le città sacre per il sangue 
che fu sparso: Udine, Gemona, Chiusaforte erano 
apparse e scomparse, si giunse al limitare della terra 
italiana. Tarvisio, stazione di confine. 

Su e giù per il treno cominciano i preparativi per 
la visita doganale, sapendo che il treno locale, che 
scendendo lungo la Sava deve trasportarmi alla meta, 
non aspetta che pochi minuti, dispongo in ordine di 


peso i miei bagagli presso allo sportello d'uscita. Ap-. 


pena il treno si ferma faccio per scendere e con me i 
miei tesori, ma il gesto ieratico di una guardia di fi- 
nanza mi inchioda sul montatoio. | 

— Ma io debbo prendere il treno per Lubiana! 

— Non so nulla: la visita dei bagagli deve essere 
fatta in treno, fintanto non sia finita nessuno рид scen- 
dere. 

Cerco allora.di spiegargli che non vado a Vienna, 
che rischio di perdere la coincidenza; inutile, l'eroico 
milite si stringe nelle spalle e si limita а tenermi а 
bada con muta ed imperatoria attitudine. 

Finalmente scorgo sulla pensilina un sergente che 
sta godendosi serenamente il sole, e lo spettacolo del- 
l'agitazione che la visita dei funzionari di dogana pro- 
voca lungo il convoglio : lo chiamo, non sente, mi pre- 
cipito giü, travolgendo la consegna del milite che ac- 
corre in difesa della legge, ed espongo al gallonato il 
mio caso. Costui considera la situazione con il dovuto 
ponderamento, da tutti i punti di vista, e sentenzia: 

— Lei deve prendere il treno per Lubiana, vero? 

— SI. 

— Il treno per Lubiana è quello che attende sul 
terzo binario. Prenda le sue valigie e salga su. 

li ragionamento era di una logica così cristallina 
che ne rimasi perplessa. Poi con tutta la velocità che 
mi concedevano le poche forze rimaste dopo una in- 
sonne notte di viaggio, scaricai le mie preziosità sulla 
banchina, lanciando uno sguardo di sfida al milite, che 
dopo il colloquio col sergente, lasciava fare con atti- 
tudine rassegnata. 

Mi sentivo quasi in porto, quando mi passò come 
un lampo nel cervello il pensiero che il mio piccolo 
radio-tesoro avrebbe dovuto tra un paio di mesi ritor- 
nare in Italia. Accostai ancora il sergente, che aveva 
ripreso nel frattempo la sua assorbente occupazione e 
gli dissi col cuore un po’ in gola, che avrei avuto bi- 
sogno di un permesso di temporanea esportazione per il 
mio apparecchio. | 

Il quasi generale mi avvolse dall'alto del suo grado 
in uno sguardo pieno di profonda considerazione e di- 
Sprezzo: come si poteva essere si ignorante, come io 
ero, da non sapere prima che mi necessitava il pre- 


zioso foglio rilasciato dalle preposte autorità con tutte 
le regolamentari clausole e postille? 

— Questo permesso — mi disse — lo rilascia solo 
l'ufficiale di dogana che sta percorrendo il treno; ri- 
salga e gli esponga il suo caso. 

Che fare? А! mio trenino che sbuffava impaziente 
non pensavo più, desideravo quasi che se ne andasse, 
tanta era la certezza mia di perderlo. 

Rimorchio sino al carrozzone le mie « impedimen- 
ta», fingendo di non vedere la guardia di finanza che 
gongolava del mio smacco. E рег mia fortuna un Giap- 
ponese, col quale avevo intrattenuto sino a Venezia 
una conversazione a base di pantomima da scena mu- 
ta, si incaricò delle valigie, che con due colpi bene 
assestati mandò a finire nello scompartimento, prima 
che io, spaventata, potessi rendermene conto. Mi ri- 
trovai così, sfinita sul durico, ad aspettare... 

Intanto con un fischio sottile fra il pettegolo ed il 
canzonatorio, il mio trenino sgangherato si incammi- 
nava verso Lubiana, senza di me e senza la radio. 

Quando l'Olimpo della В. Dogana si degnò di pro- 
cedere sino al mio scompartimento ebbi il piacere di 
sentirmi dire che avrei potuto benissimo passare la vi- 
sita doganale sul treno che ormai filava quieto e sereno 
verso il confine jugoslavo. 

Non ancora nervosa, ma già non più padrona dei 
miei nervi, capii che non mi restava che scendere una 
seconda volta. 

E finalmente l'ombra di un servizievole « traspor- 
tatore » si intravede : forse è l’unico che esista a Tar- 
visio. 

Ci avviamo verso gli uffici di Dogana, ove nono- 
stante le mie calorose raccomandazioni, le mie mas- 
serizie vennero ammucchiate in decorosa piramide. 
Quando piacque a Dio e il diretto per Vienna partì, 


gli egregi funzionari si ritrovarono in ufficio a discu- 


tere gli avvenimenti del giorno. E fu solo a conver- 
sazione esaurita che si accorsero della mia persona 
abbandonata in muta disperazione ai piedi della sud- 
detta piramide. Raccontata la mia storia ecco gli ос- 
chi dell’ufficiale doganale illuminarsi di entusiasmo. 
— Lei fia un apparecchio radio! Oh, ma questo è 
interessantissimo. È una tropadina? No? Perchè non 
adopera una tropadina? (perchè proprio dovessi avere 
una tropadina lo sa solo Iddio). Meraviglioso apparec- 
chio, sa, la tropadina. Io veramento non l'ho costruito, 
ma le posso assicurare che mi risulta come il più per- 
fetto. Anch'io ho un apparecchio, sa, non tropadina, 
s'intende. Noi poveri impiegati capirà, non possiamo 
permetterci certi lussi. Ma del resto, anche il mio 
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quattro valvole va molto bene, sento tutta l’Europa, 
e se capissi l'inglese -сегсһегеі di individuare anche 
l'America (anche l’Australia per caso ?) Roma, Vien- 
na, Budapest, fortissimi in altoparlante. È questo il 
suo? Oh bene, ha tutto, anche le pile, le valvole, e 
queste? Bobine, bobine, vedo. E due cuffie, anche. 
Bene, bene, bisognerà pesare tutto, sa. Non si spa- 
venti, questi bravi ragazzi faranno tutto per benino, 
hanno della pratica, vedrà, lasci fare a loro. 

E lasciai fare. Ero tanto stanca ed affannata, an- 
cora, che non avevo più la forza necessaria per inter- 
venire: guardavo inebetita i doganieri che con mira- 
bile sveltezza disfacevano il contenuto della valigia 
verde, frutto di tante fatiche e tante premurose at- 
tenzioni. Pratica ne avevano, nel buttar all’aria la roba 
altrui, tanto, che poi mi ritrovai con una cuffia di me- 
no. Ma allora ero incapace di un gesto qualsiasi che 
salvaguardasse la mia proprietà, e intanto l'ufficiale 
di dogana continuava spietatamente la sua conversa- 
zione radiotecnica che si riduceva ad un monologo, 
perchè io non ragionavo ormai più. 

— Come avrei fatto l'impianto? Con antenna bifi- 
lare? Ма, non c'era bisogno: un filo di campanello 
tirato tra due muri... e via a parlarmi di fili, di iso- 
latori, di antenne, e poi ancora di valvole, е di bobine, 
finchè tutte queste cose che il genio umano ha creato 
per farsene una preparazione al manicomio mi turbi- 
narono nel cervello come gli incubi di un fumatore 
d’oppio. 

Poi, bolli, bolli e sigilli dappertutto, e finalmente 
con la consegna di un vasto foglio d'ufficio regolar- 
mente firmato e debitamente contrassegnato, mi venne 
ridata la libertà. . 

Ripartire: questo mi parve il più vivo desiderio, 
ma mentre mi accingevo a chiedere del più prossimo 
treno, la fame mi tormentava con le sue mani adun- 
che, si forte da soverchiare ogni pensiero. 

Erano già le due: viaggiavo da 14 ore, avevo pas- 
баға una notte insonne e non avevo ancora bevuto una 
tazza di caffè: miserevole rendimento di conto, fatto 
alla più svelta, sulla soglia del ristorante. 

Quando più calma e più forte, seppi che solamente 
all'indomani alle 12 avrei potuto ripartire, che non 
altri treni v’erano, cominciai a pensare che la radio 
non era poi un bagaglio così facile da portarsi come 
pareva. Ma non era finita: oh, no! 

Se il mio pomeriggio e la mia serata a Tarvisio fu- 
rono deliziati da scrosci d’acquazzoni continui, e le 
farfalle notturne riddarono, tutta la notte nella. stanza 
come in una pista di corse, e i lampi vennero a farmi 
da sveglia ad ogni istante, credete che con ciò io 
avessi già saldato il mio debito verso un irato e ignoto 
nume che deve certo proibire le esportazioni di radio 2 
Avevo ancora ben altro da scontare. 


+ * x 


Nella domenica, mattino successivo, il benigno caso 
aveva voluto che una numerosa accolta di proiumati 
contadini iugoslavi capitanata da un eminente sacer- 
dote, fosse reduce di un pio pellegrinaggio. 


Venivano già dalla stradetta che si arrampica al. 


santuario di Lusciari, lenti, tranquilli, a piccole co- 
mitive di quattro o cinque: il treno aspettava. 

Era passata Гога sacra alla puntualità di partenza? 
Ebbene o che non era più un treno speciale, il loro 
treno ? | 

Le coincidenze per Zagabria? Ma chi viaggia la 
domenica, se non loro, pellegrini benedetti e purifi- 
cati che tornano a casa quasi in odor di santità ? 

C'era, é vero, un furioso capo stazione ed un piü 
furibondo ufficiale della M. N. che urlando, sbrac- 
ciandosi, correndo cercavano di incanalare quella im- 
polverata corrente umana verso gli sportelli aperti. E 
c'era anche il degno sacerdote che si affannava a invi- 


tare con ripetute strida le tardive pecorelle all'ovile, 
ma loro venivano giù lenti, tranquilli, a piccole co- 
mitive chiacchierone. 

Come Dio volle si partì: ma poichè non esisteva, 
non so bene se per quel giorno о per sempre, un уа- 
gone di 1“ classe, dovetti accamparvi in uno scompar- 
timento di seconda: non era un danno grave, ma per 
una persona di principî aristocratici quale mi sentivo 
in quel momento, quella piccola diminuzione di classe 
mi Seccava. 

Si va: passati gli ultimi villaggi italiani fino ai La- 
ghi di Fusine, ci inoltriamo in territorio slavo. 

Interrompo la contemplazione del paesaggio per con- 
segnare il passaporto al soldato serbo che me 10 chie- 
de, per riassorbirmi subito dopo nella visione continua 
di boschi, di campi, di montagne che mi sfila dinanzi. 

Assaporo con delizia il riposo dondolante che lo 
scompartimento, ove sono sola, mi concede. 

Piccole stazioni sfilano una dietro all’altra; stazion- 
cine dall’insegna serba e slava, l’una in caratteri ci- 
rillici, l'altra in lettere romane, e che hanno un'aria 
di festa tutte inghirlandate da splendidi cestini di vi- 
mini straboccanti di fresche erbe. 

Qualche raro viaggiatore sale a interrompere l'al- 
legra gazzarra che i reduci del pio luogo mal fanno 
contenere ai numerosi vagoni di terza classe che li 
ospita. 

Kranisca Gora! Confine jugoslavo. Il trenino ha 
cessato il suo caracollare dinanzi ad una piccola sta- 
zioncina, chiusa nelle strette gole fra il Koniavec, erto, 
massiccio baluardo fedele del suo più alto signore, il 
Tricorno, e la Galiza erbosa a cavallo dello spartiac- 
que, tutta inondata di sole. 

Poco affacendarsi attorno all'unico treno giornaliero 
che passa il confine : un'eccezione, oggi il brusio con- 
tinuo che si leva dal treno dei pellegrini, di cui co- 
minciano ad innalzarsi i primi, rauchi tentativi di can- 
zone, frutto dell’ultimo rifornimento di alcool fatto a 
Fusine, m 

Attendo con ansia la comparsa dei funzionari dal 
berretto a pentolino, perché dopo l'inizio poco felice 
di Tarvisio, sono preparata a tutto. Ecco, dopo una 
buona mezz'ora, un colpo secco di sportello dato con 
autorità tale da non lasciare dubbi sul suo autore, mi 
annunziava che è venuto: il mio turno. Appare sulla 


| Soglia attilatissimo in una giacca dai lucidi bottoni me- 


tallici, alla moda della vecchia Austria, il doganiere, 
e con un tocco rigido alla visiera, pronuncia un paio 
di frasi incomprensibili, che richiamano il suono della 
ghiaia smossa. 

Quando si passa una visita di confine, non sono ne- 
cessarie, per fortuna, delle speciali delucidazioni, ed 
io avevo, sopratutto, l'interesse di non complicare le 
faccende. Comincio, quindi ad esporre con ostenta- 
zione il contenuto della parte più innocente del mio 
bagaglio. Senza parole, con piccoli cenni del capo e 
svelti segni delle mani, ci si intende a maraviglia. La 
larga palma, aperta, battuta sul coperchio della mia 
cappelliera vuol dire : уа bene. Rinchiudo, svelta ed 
aspetto il secco colpo del dito del mio necessario che 
significa : chiudi. 

Respiro. È chiaro che quest'uomo ha fretta di fi- 
nire, così come io desidero tirarla per le lunghe. E 
siamo alla famosa valigia verde: se fosse appena pos- 
sibile, vorrei non toccarla, e ci guardiamo in faccia 
entrambi, con aria interrogativa, ma il destino, in 
veste di doganiere serbo, punta inesorabile il suo in- 
dice sul corpo del reato. | 

Mi rassegno a discenderla dalla rete, con infiniti 
riguardi, con lentezza voluta, come se fosse un carico 
di nitroglicerina e l'apro con ogni cautela. 

L'altro aspetta, impassibile. Bisogna dire che i fun- 
zionari jugoslavi dispongono di riserve di pazienza ad- 
dirittura stupefacenti, Almeno sbuffasse, dicesse qual- 
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che cosa, facesse un atto: di impazienza, macchè! è 
lì che sembra abbia inghiottito una scopa per colazione, 
‘ con una mobilità d’ espressione, degna da stele fune- 
raria. 


Ma come i suoi occhi si posano sul contenuto della ` 


mia valigia, la sua coscenza di funzionario lo avverte 
che qui се campo per il suo intervente personale. 

Lo capisco a volo, e mi rassegno al mio destino con 
vera filosofia orientale, cercando di divertirmi, almeno 
alle scene che succederanno, ora che sono cascata in 
pieno regolamento. Il doganiere intanto tasta con la 
punta dell’indice i varii involti, emettendo confusi 
suoni gutturali, come se cercasse di rendersi conto 
dell'ultima essenza di tutti quegli oggetti, che credo, 
vede рег la prima volta. Finalmente si rivolge a me 
con un paio di espressioni che non comprendo. E 
poichè qualche cosa bisognerà pur dirla, gli chiedo: 

— Parlate italiano? 

— Nei. 

-— Inglese, tedesco, francese, russo, cinese, esqui- 
mese ? 

— Nei. 

Non rileva neppure il forbito invito augurale che 
gli lancio, perchè il pannello della radio, concentra 
tutta la sua attenzione; cerca di leggere le diciture 
sillabando o girando la testa secondo il loro raggio di 
curvatura, tanto da farmi temere un furioso torcicollo, 
poi con un lampo di genialità che gli sprizza dagli ос- 
chi, improvvisamente raggianti come un matematico 
che avesse scoperta la quadratura del circolo e lo an- 
nunciase al mondo, grida: 

— Apparat! 

Stavolta disgraziatamente ho capito anch 10. 

— Si, carino, apparat. 

— Ja. 

Chissà cosa ha capito. Intanto continua a girare le 
manopole con trepida aspettativa distinta sul viso scial- 
bo, come se avesse a che fare con una « boite à sur- 
prise ». 

Questa manovra continua per un po’, sinchè un 
altro pensiero più urgente, sembra relegare la radio 
in seconda linea. Allora si precipita giù dalla vettura, 
dopo avermi fatto un cenno che ho il diritto di inter- 
pretare, come i precedenti, per il nulla osta. 

In un baleno la valigia è chiusa e ricollocata sulla 
rete, mentre mi felicito di averla passata liscia; ma 
non non finito di rallegrarmi con me stessa, che vedo 
capitare tre funzionari, accompagnati da un rigido ma- 
nichino, vestito di nero, comandante con cipiglio fiero 
la piccola spedizione. 

-- Ма dolgie? 

— Cosa? 

— Na dolgie? 

— Si spieghi con un esempio! 

Me lo danno subito l’esempio, andandosene con la 
mia valigia. 

Sul trottatoio, ai piedi del vagone, una decina di 
funzionari disposti a semicerchio, attende con evi- 
dente impazienza la « cosa mai vista»: chissà che 


voci catastrofiche ha fatto circolare quel primo impie- . 


gato di dogana col quale ho preso contatto. Che mi 
abbiano presa per una anarchica e la radio per mac- 
china infernale? Per un istante tutti quei ceffi mi fan- 
no balenare il pensiero di una fermata obbligatoria, 
ed il sangue mi si gela. Questo poi no! Piuttosto fac- 
cio a pezzi l'apparecchio, le valvole, le pile a secco, 
butto la valigia sotto il treno, ma non mi fermerà 
cinque minuti di рій in questo angusto paese di fron- 
tiera dove mi sembra quasi di soffocare. E grido tutte 
queste cose ai funzionari che mi stanno gravemente 
attorno, senza capire una parola, guardando ora la 
valigia 'ed ora il mio viso. 

Intanto l'attenzione generale si é concentrata su di 
me: il personale delle maochine е salito sul « ten- 
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der » per veder meglio, i pellegrini hanno interrotto 


‘i loro canti per godersi la scena, sporti dai loro fine- 


Strini, capotreno e frenatore si sono uniti al gruppo 
severo che mi circonda. 

Quanto durerà questo incubo? 

Due ascoltatori si sono allontanati di corsa, e in 
capo ad un minuto ritornano trascinandosi dietro un 
uomo piccolo e grasso, come fosse un vitello recal- 
citrante. Dio sia lodato, il vitello, cioè l'uomo grasso 
parla italiano. Ma non è certo la lingua di Dante 
quella che scorre dalle sue labbre, bensì un veneto di 
frontiera infarcito di esotismi tedeschi e sloveni; ma 
almeno si può capire qualche cosa. 

Con frasi rotte, intramezzate da lunghi conciliaboli 
mi mette al corrente della situazione : la valigia non 
può proseguire, deve essere esaminata dalle autorità 
superiori. 

— Adesso? 

— Impossibile; il treno non può fermarsi di più, 
ha già tre quarti d'ora di ritardo. Scenda col suo ba- 
gaglio e si fermi a Kranisca Gora. 

—. E a quando la visita? 

— Non prima di domani, lunedì, oggi festa di Dio, 
gli uffici sono chiusi. 

Fermarini ancora. Ah no, assolutamente. Gli grido 
di tenersela la valigia e la radio, non voglio più sen- 
tirne parlare. Sbalordito apre le braccia, fa cenno 
energicamente con la testa di no, di no, me la man- 
derannio a Jesenize domani col primo treno e la potrò 
ritirare all'ufficio centrale di Dogana. La radio deve 
essere un poderoso menagramo, lo ha capito anche 
lui. 

Sono risalita in vettura, dopo di aver lasciato nome, 
indirizzo, connotati. Il trenino con un fischio di libe- 
razione si è messo in moto pian pianino, e dopo pochi 
minuti Kraniska Gora è scomparsa ad una svolta della 
valle. 

Mi abbandono sui cuscini con un gran respiro di 
sollievo, e volgendo un'occhiata amorosa al rimanente. 
del mio bagaglio, non so più se rammaricarmi o feli- 
citarmi di scoprire іп un'angolo, semi nascosta, à 
cassettina dell’alto parlante, sfuggita chissà per quale 
miracolo alle giuste mani dei doganieri. 


+ * + 


Jesenize ! 

Ed ecco la stazioncina fiorita che rivedrò domani, 
quando più riposata e più serena verrò a riprendere 
il mio « elefante bianco ». Mi affaccio allo sportello, 
mi si fa segno di scendere e senza comprenderne 11 
perchè obbedisco, tanto son diventata meccanica; ma 
quando, staccati i freni, il mio vagone, il solo di 
2* classe, si avvia verso un binario morto, comprendo 
a volo che bisogna rapidamente prendere le valigie 
e cambiar sede. 

In terza classe! Un viaggio iniziato trionfalmente 
in un elegante vagone di 1* classe di un treno inter- 
nazionale, finito così miseramente, nell’angolo sporco 
di una terza affollata fra un gruppo di реек ер- 
bri di ben altro che acqua lustrale. 

Arrivai a Begunye, senza radio e senza più corag- 
gio, impacchettata, -umile e sgomenta fra quei forti 
bevitori di acquavite. 

E la valigia? Ci vollero otto giorni, una gita a 
Jezenize, una a Lubiana, una corsa affannosa per gli 
uffici doganali e 700 lire di deposito, per poterla avere, 

Poi, quando ben installata e superba di una ma- 
gnifica antenna bifilare, lunga 30 metri, la radio fu 
pronta ad accogliere e a trasmettere suoni, canti e 
parole, vennero pioggia e mal tempo a far concerti 
e noi sentiamo in cuffia ed in alto parlante un frusciar 
secco di foglie morte e qualche potente scarica PISIS 


trica. 
ТІТІМА STRANO. 
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LA RADIO PER TUTTI 


CRONACA DELLA RADIO 


La stazione di Varsavia aumenta la sua potenza. — 
Essa verrà portata a 10 chilowatt, in modo che potrà 
essere udita in tutta l’Europa. 


Ad Haiti, nuova stazione. — Ne verrà iniziata la 
costruzione tra breve, a Porto Principe. 


Zurigo ha cambiato lunghezza d’onda. — Dal 15 
settembre la stazione radiotelefonica di Zurigo tra- 
smette su lunghezza d'onda di 500 metri. 


Altra stazione radiofonica ultrapotente in Germania. 
Nel mese di ottobre verrà cominciata la costruzione 
della superstazione di Langeburg, che emetterà sulla 
lunghezza d’onda di 2000 metri; essa sarà la stazione 
più potente d’Europa. 


La Compagnia Marconi si è assicurata il monopolio 
delle comunicazioni radiotelegrafiche in Bolivia, per 
il tempo di 25 anni. 


L'Eastern Telegraph Company ha ottenuto dal Go- 
verno greco la concessione delle comunicazioni con 
filo e senza filo, per il tempo di 50 anni. 


Affari ed abbonati radio in Inghilterra. — Nell'anno 
1925, il movimento di affari dovuti alla radiotelefo- 
nia è stato di 634.000 lire sterline; al 1° giugno 1926 
vi erano 2.049.549 apparecchi riceventi che pagavano 
la tassa, o per lo meno che l’avevano pagata. Questa 
è una notizia che probabilmente farà leccare le labbra 
alla URI. 


Un'altra trasmittente in Francia. — А Sombernon, 
piccolo borgo nelle vicinanze di Digione, e precisa- 
mente a 10 chilometri da questa città, si sta instal- 
lando una nuova stazione radiofonica. Ogni tanto, in 
Francia, in Inghilterra, in Germania, in Australia, o 
che so io, qualche nuova stazione viene impiantata; 
proprio come in Italia! 


Edoardo Belin, il celebre inventore della televisione, 
è stato incaricato di impiantare alcune istallazioni ra- 
| diotelefotografiche agli Stati Uniti, al Giappone ed in 
Сіпа : a tal uopo egli è partito per un viaggio attorno 
al mondo. 


In vista delle, differenti inflessioni di pronuncia per 
parte degli inglesi a seconda delle rispettive regioni 
d'origine, la Compagnia Inglese delle Radiodiffusioni 
è venuta alla deliberazione di adottare una « pronun- 
cia-tipo » per parte degli « annunziatori » che parlano 
innanzi ai microfoni delle varie stazioni radiodiffon- 
ditrici esercite da quella Compagnia. А raggiungere 
tale risultato е stata nominata una commissione com- 
posta delle piü chiare Autorità in fonetica conosciute 
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in Inghilterra, dando loro la missione di stabilire il 
modo unico con cui debbono pronunciarsi in genere 
le parole e specialmente quelle la cui pronuncia va- 
ria a seconda della origine cui appartiene quello che 
parla. Di tale commissione, alla quale appartengono 
vari professori di Università, fa parte anche l illustre 
Bernard Shaw. 


Nell'imminente mese dl settembre verranno com- 
piute definitive variazioni alle lunghezze d'onda delle 
stazioni radiodiffonditrici inglesi. Di esse le meno 
importanti funzioneranno sulle ordinarie lunghezze, 
mentre le più importanti avranno lunghezze d onda 
speciali. Ad ogni modo sono state definitivamente as- 
segnate a tutte le stazioni radiodiffonditrici inglesi 10 
lunghezze d'onda differenti. Le variazioni massime 
si aggireranno, come aumento o come diminuzione nel 
valore dell'onda attuale, intorno ai 50 metri. 

Dopo prolungate esperienze avvenute a Londra per 
un periodo di circa due mesi, irradiando dalle due 
stazioni di quella città lo stesso programma con due 
diverse lunghezze d'onda, la Compagnia Inglese delle 
Radiodiffusioni е giunta alla conclusione che il mi- 
glior metodo da seguire per irradiare con quel con- 
cetto е quello di diffondere dalla stessa stazione con 
due diverse lunghezze d'onda. 


Tra breve il Museo Nazionale di Washington, ne- 
gli Stati Uniti dell'America del Nord, sarà in grado 
di mostrare i progressi fatti dalla radio nei suoi primi 
passi fino al suo più recente sviluppo. Il lavoro di 
riunione degli apparati ha già avuto inizio. Nella ra- 
dioesposizione, allorché sarà completata, si potranno 
osservare radioapparati usati dagli eserciti alleati e da- 
gli eserciti tedeschi nella grande guerra europea. Que- 
sti materiali sono stati riuniti dal « Corpo dei Segnali » 
dell'esercito degli Stati Uniti ed. in gran parte al- 
l'epoca della grande guerra. Sono stati raccolti com- 
plessi trasportabili, da trincea; apparati per aviazione, 
installazioni per quartieri generali e tutti gli accessori 
sviluppati durante le esigenze della guerra, che attual- 
mente sono ofla usati nelle pratiche giornaliere delle 
radiocomunicazioni. 


La Radio Società di Sheffield bandi nello scorso 
luglio un concorso interessante tra i suoi amatori mu- 
niti di apparato ricevente trasportabile con aereo a 
telaio mobile funzionante da radiogoniometro. Scopo 
del concorso era quello di determinare la posizione di 
una ignota stazione trasmettente che si spostava a 
volontà su automobile, mediante i rilevamenti presi 
da tre stazioni riceventi con telaio radiogoniometrico, 
libere di ricercare la ignota trasmettente entro una 
zona di prestabilita superficie. 

Gli amatori che prendevano parte alla ricerca fu- 

rono divisi in tre gruppi, ognuno dei quali era mu- 
nito di un apparato ricevente a radiogoniometro, non- 
ché di bussola di precisione e di carta topografica della 
zona ove doveva avvenire il concorso. 
. La stazione trasmettente si mise in moto al mat- 
tino, percorse varie località e, scelto finalmente il 
punto opportuno invisibile, sistemò l'apparato trasmet- 
tente cominciando le emissione alle 11 a. m. Tali 
emissioni ebbero la durata di 40 minuti per varî pe- 
riodi separati ognuno da un intervallo di mezz'ora. 
Dopo circa 4 ore di ricerca, i tre gruppi muniti di 
apparato ricevente erano riusciti a determinare tre ri- 
levamenti che si tagliavano in un unico punto e Si- 
multanei, riuscendo così a stabilire la posizione della 
ignota trasmettente. 
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La “S.A.F.A.R” ha affermato la genialità Italiana nel campo | 

Radiofonico, raggiungendo un vero trionfo: e sorpassando 

coi suoi apparecchi tutte le altre | produzioni del genere. 

| suoi Altoparlanti e le sue Cuffie continuamente perfe- 

zionate, per la massima sensibilità, chiarezza e potenza rag- 

giunta, l'hanno quotata primissima, tanto da esportare per 
tutto il mondo i suoi apparecchi 
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NOTIZIE E 


G. B. ANGELETTI 


Una visita a i sacri luoghi della URI ha sempre 
laspelto di un pio pellegrinaggio. Noi abbiamo voluto 
compiere questo atto di umanità e di fede, ci siamo 
voluti ravvicinare in una crisi di coscienza all’Ente 
supremo della radiofonia italiana, ravvicinare di quel 
tanto che basta a dimostrare che non manca quel senso 
di collegamento (che non deve mancare) della stampa 
con le organizzazioni — più o meno poderose — di 
trasmissione. 

Abbiamo appreso che la URI ha fatto e sta facendo 
più di quello che doveva fare. L'asserzione è un po’ 
уара, та non c’è da farci caso dato che l'argomento 
trattato anch’esso riposa su basi salde come quelle 
delle antenne della cetra partenopea (le antenne della 
costruenda stazione di Napoli come si sa precipitarono 
al suolo appena installate). Se dal mattino si vede il 
buon giorno il lettore potrà vedere, dalla prima fan- 
tasiosa notizia quante altre interessantissime ne ver- 
ranno fuori. 

Se la URI che fa сід che tutti sappiamo, dice di 
aver fatto di pià di quello che voleva fare, forse non 
ha torto: si vuole intendere, da quel poco che riuscia- 
mo а capire che « fare » si riferisce all'abuso ed alla 
noncuranza con cui si svolge un si delicato servizio. 

Il Governo ha rinnovato la concessione per ben dieci 
anni alla URI. Commento: non ci poteva esser... ca- 
stigo più grave per la URI stessa e per le persone 
dei Sigg. Azionisti. 

La URI sta istallando presso Vigentino (fuori porta 
Vigentina a Milano) una potente stazione di 7 KW 
che deve sostituire l’attuale 1,3 KW di Corso Italia. 
Lo studio sarà lasciato nel posto della vecchia trasmit- 
lente, mentre questa sarà portata a Firenze. 

La notizia сі è stata data come officiosa. Chi co- 
nosce la consistenza delle notizie ufficiali comunicate 
dalla URI può farsi un'idea della consistenza delle 
‘ notizie officiose dalla ' medesima URI propalate. Il 
Lettore — il cortese e paziente Lettore — saprà che 
una notizia si chiama officiosa quando chi ha interesse 
di propalarla fa finta di non voler dire ed intanto dice, 
in modo che, in caso di inconvenienti o sorprese tutta 
la responsabilità vada a ricadere su quel fesso di gior- 
nalista che propala la notizia medesima. 

Nel caso particolare nostro, un tal modo d’agire di- 
mostra negli interessati un senso di pudore che ha 
dell'incomprensibile ma, d'altra parte l'oggetto della 
notizia assume sempre più forme imprecise ed i con- 
torni sono confusi. 

Non abbiamo notizia, nemmeno ufficiosa dell’epoca 
che avrà la fortuna di assistere estatica ud un sì gran- 
de avvenimento. I forse, i ma ed i probabilmente 
quando le notizie certe hanno un notorio significato 
di proverbiale inesistenza, non possono, naturalmente, 
darci elementi attendibili. 


COMMENTI 


L'attuale stazione emittente di Milano andrà, pare, 
a Firenze. Sicchè secondo le notizie di cui sopra, іп 
poco tempo dovremmo avere un’altra stazione e per 
giunta potente, a Milano. 

La realtà più sicura quella emergente, da tutte que- 
ste parole, dalle discussioni, dalle critiche, dagli ap- 
punti e disappunti è questa: la crisi nel nostro mercato 
radioelettrico. Qualcuno afferma che la situazione at- 
tuale non è colpa della URI anzi si fa il dovere di 
‘esprimere una pudica meraviglia per questo collega- 
mento errato. Non è la URI (povera vittima!) che 
preclude ogni via allo sviluppo della radiofonia nel no- 
stro paese. È la mancanza di quella che si chiama la 
coscienza radiofonica, dicono, e l’espressione teorica 


. ha la pratica e vile conferma nelle esigue cifre di 


vendita accusate dai radiorivenditori о, perlomeno, da 
alcuni di essi (i meno furbi). C'è chi vuole che il po- 
polo italiano abbia un troppo sviluppato senso arti- 
stico per seguire il cacofonico tran tran della trasmis- 
sione dalle pretese estetiche. Dato che c’è chi la pensa 
così, non manca chi è convinto del contrario, vale a 
dire che l’assenza di educazione filarmonica nel po- 
polo fa sì che questo non si accosti alla radio. Troppo 
lungo sarebbe discutere con gli assertori di tali idee, 
ma troppo facile sarebbe il dimostrare l’inutilità delle 
due opposte cause. 

La ferrovia è senza dubbio una cosa utile, non solo 
per il fatto che con i passaggi a livello riduce di un 


ро” la popolazione (che cresce come si sa con pro- 


gressione geometrica mentre i mezzi di sussistenza 
crescono con progressione aritmetica) è anche utile la 
ferrovia, perchè trasporta merci e passeggeri, perso- 
nalità ed ignoti che viaggiano gratis e popolo mi- 
nuto che paga biglietti interi, ecc., ecc. Cosa utile, 
insomma. Ebbene che figura avrebbe fatto Giorgio 
Stephenson se, presentando la sua storica locomotiva 
avesse detto all'Umanità indiffererite: « Ecco un pia- 
cevole mezzo con cui potrai trastullarti; con esso pro- 
verai la delizia delle piacevoli passeggiate e respirerai 
un po' di aria fresca»? 

La stessa figura di chi crede in modo preciso ed 
assoluto che la radio debba essere un mezzo piü o 
meno felice di svago e passatempo, una manifestazione 
dell'arte musicale. 

Noi abbiamo fiducia nella radiotelefonia. Il mezzo 
— la telefonia senza fili — è, quale completa sintesi 
del progresso tecnico scientifico, destinato al pià gran- 
de avvenire, alla integrazione essenziale del viver ci- 
vile di un avvenire molto vicino. 

Dire che la musica scomparirà dalle radiodiffusioni, 
è forse, рег ora, troppo azzardato, ma affermare che 
non sarà — Dio ci assista — l'elemento principale 
della trasmissione radiotelefonica è un facile pre- 
vedere. 
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Abbiamo parlato un po' anche di programmi. Com- 
prendiamo benissimo le difficoltà di redarre un elenco 
di produzioni complesso e variato, economico ed inte- 
ressante, istruttivo ed attraente; ammettiamo benis- 
simo che occorre la previdenza, l'estetica, il senso del- 
l'economia, le qualità didattiche e lo spirito d'ini- 
ziativa. 

A questo punto ci accorgiamo d'aver trascurato un 
elemento di secondaria importanza, un particolare mi- 
nimo: il denaro... Ci vuole anche quello perchè ha 
un'efficacia equiparabile a più di quella di tutti gli 


elementi uniti insieme. Il denaro si ha con le tasse o, 


quando queste non bastano, vi sono le azioni dei Sigg. 

Azionisti. 
Le azioni 

in un serie 


ono di due categorie: quelle compiute 
i gesti e di episodi e quelle di carta ac- 


quistate depositando quattrini od anche — ma non 


sempre —- materiale. Spesso i Sigg. Azionisti cadono 
in errore e prestano le loro azioni nel senso mate- 
riale. 

. Se queste azioni mirassero ad una più efficace sor- 
veglianza per il pagamento delle tasse e dei сдпопі, 
l'introito maggiore sarebbe devolto ad una miglioria 
dei programmi (miglioria, ad esempio, sarebbe quella 
di trasmettere delle notizie serie ed efficaci dal punto 
di vista della novità). | 

Qualcuno della URI dice: « Noi, volendo, non pos- 
siamo — allo stato attuale delle cose — riscuotere 


niente dal pubblico e non possiamo nemmeno provve- ' 


dere contro i pirati della radio ». Secondo una vecchia 
questione legale ed un diritto sociale, ogni cittadino 
ha il « dovere » di deferire chi manca alle autorità co- 
stituite. Questo cittadino qualunque potrebbe essere 
un agente della URI e, così per caso, sorprendere 1 
pirati nel loro « furto » herziano e denunciarli. 

La questione fiscale in poco tempo si metterebbe in 
certo qual modo a posto. | 

Vi sarebbe allora la questione del gusto del pubbli- 


— co. Ecco subito in ballo la parabola dell'asino (questo 


è il'personaggio più rappresentativo) del padrone, del 
garzone e di vari passanti villani e ciarlieri distribuiti 


a distanza a gruppetti minuti. Si sa come a ciascun | 


gruppo, anzi a ciascun villano piacesse di consigliare 


" in modo tutto suo un mezzo di utilizzazione dell'asino 


o degli altri due personaggi del dramma, con le va- 
rianti e variazioni note. Per farla breve la morale 
consiglia al proprietario ma non all’asino ed al gar- 
zone di regolarsi a proprio talento. Il caso da noi preso 
in considerazione non sembra paragonabile a quello 
dell'asino portato in ispalla dai due buoni uomini. 
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Un giornale politico romano che dà ospitalità di 
tanto in tanto ad una mezza colonna di radio, al- 
berga testè delle asserzioni circa le ultime novità della 
radio che hanno la pretesa di grandi enunciati: « Non 
esistono novità nel campo dei ricevitori, anzi quelle 
che si ritengono tali spesso sono dei regressi. I prin- 
cipî sono sempre gli stessi: reazione, amplificazione e 
detezione. Si tratta di dosare più o meno felicemente 
tali principi per comporre un ricevitore per trarne con- 
seguenti felici risultati. I nuovi apparecchi non sono 
che inutili complicazioni e prolisse ripetizioni. L'ap- 
parecchio classico è ancora quello semplice a reazione. 
Questo, in mano di un esperto può dare risultati in- 
sperati. Le Riviste, spesso, nella loro necessità di 
riempire le loro pagine truccano i vecchi sistemi e li 
riverniciano a nuovo dando loro una nuova dicitura... » 

Il giornale ospite è, occorre dirlo, un quotidiano 
politico estremista: « L' Impero » perciò l'articolo ra- 
dioelettrico per uno spiegabile fenomeno di mimetismo 
assume il colore dell'ambiente. 


L'articolista però esagera un poco. Lasciamo la parte 
che riguarda le Riviste dato che si potrebbe sempre 
chiedere come mai l’argomento radio allungato e sti- 
racchiato nelle Riviste trovi anche la maniera di espan- > 
dersi, in quella maniera, anche sulle colonne dei gior- 
nali estremisti. L’esagerazione sta nel negare l’effi- 
cacia dei nuovi principi che d'altra- parte, oggi stanno 
invecchiando. Sono questi gli apparecchi che debbono 


essere manipolati da esperti e dagli esperti stessi messi 


a punto. ; 

E vero che l'apparecchio a reazione risponde bene, 
та non è il caso di restringere il suo uso alla esigua 
schiera degli esperti. 

Speriamo che le eresie dell’articolista dell’Impero 
non abbiamo serie conseguenze... 
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Una inesauribile fonte di sollazzo е di gaudio l’ab- 
biamo trovata e la troveremo sempre — quando la 
vorremo -- nelle audizioni date in pubblico. 

Per audizione in pubblico intendiamo delle prove di 
ricezione eseguite di fronte ad un certo numero di per- 
sone qualsiasi non iniziate ai misteri, o meglio, al cal- 
vario della radio. 

Abbiamo avuto più volte occasione di riferire su 
queste colonne gli incidenti occorsici nell’esercizio 
delle audizioni in pubblico. Tali incidenti — conside- 
rati da temperamenti pseudo sensibili come dispiaceri 
radioelettrici — non ci hanno impedito di insistere con 
la caparbietà del missionario e l'insensibilità agli in- 
sulti del basso oratore politico, a ritentare le prove che 
ritenteremo sempre ad ogni occasione. — 

Gli insuccessi ci incoraggiano — reazione negativa 
— poichè non c’è buon apparecchio o buon disposi- 
zione di cose e d'ambiente che non crei situazioni cri- 
tiche e non porti a delle impensate varianti alla cui ri- 
soluzione si presta bene quella noncuranza che si tra- 
duce efficacemenie in uno dei migliori motti fascisti. 

L’esperienza è uno dei migliori insegnamenti, perciò 
insistiamo nel trarre da essa quella didattica che serve 
e servirà a darci una guida infallibile al nostro pen- 
siero. 

Non bisogna credere che in pubblico l'apparecchio 
funzioni sempre male per quella farragine di elementi 
che concorrono alla buona e soddisfacente ricezione. 
Spessissimo -— l'abbiamo constatato con un numero di 
casi stragrande — spessissimo è li pubblico che non... 
funziona, anzi si può dire che quando il ricevitore fun- 
ziona, gli ascoltatori sono negativi e viceversa quando 
l'apparecchio resta muto, lo spettatore sarebbe dispo- 
sto a sentire, anche per curiosità, qualunque cosa. 

È troppo lungo enumerare le ragioni ed i pretesti, 
le cause e gli effetti, i pensieri ed i fatti, i desiderî e 
le cose, messi in gioco in frangenti di questo tipo ed 
il trarne le conseguenze è un tentativo già operato da 
chi scrive queste note. | 

Ci spiegheremo соп un esempio. 

Siamo stati chiamati presso una colonia montanina 
dell’ Appennino. Una di quelle colonie in cui è più fa- 
cile trovare dei ricchi che dei signori, insomma una 
stazione climatica come ce ne son tante « come pe- 
core nascenti sul pendio » dove le signore curano le 
proprie malattie di petto con qualche infedeltà coniu- 
gale ammessa e concessa dall'amenità del luogo, dove 
le signorine son capaci di chiamarti col caldo nome di 
« radiatore » perchè t’interessi di radio, e dove il pro- 
prietario di un albergo, forte e gentile, porta sulle 
spalle il dolce pondo di una ricchezza di oltre due mi- 
lioni. 

Si trattava di praticare un piccolo esperimento con 
un apparecchio di dimensioni e di efficienza modeste. 
Trovammo intanto la colonia (cinquanta o sessanta capi) 
in fregola per il ballo. Pensate quale dolce prospet- 
tiva: stare nell'incertezza di ricevere qualche stazione 
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(e ritenere qualche piccolo risultato come una Conces- 
sione Superiore) ed avere la certezza dell’impazienza 
del benemerito pubblico. L'erezione dell'antenna è 
stato un avvenimento solenne ed importante. A noi fa 
l'effetto che tutte le erezioni di aerei portino con sè la 
dolce impazienza di tutte le vigilie. Si sa, la vigilia 
per i temperamenti superiori è più bella della festa... 

Quella erezione è stata veramente interessante. Ha 
interrotto temporaneamente le maldicenze, le passeg- 
giate, i giuochi preferiti od obbligatori, ed altre tra- 
smissioni locali più o meno private. Noi intanto ci ado- 
peravamo a deludere la migliore aspettativa, avver- 
tendo che la ricezione non si sarebbe potuta praticare, 
che il tempo era pessimo e tante altre parole ritenute 
una falsa modestia (nientedimeno!). 

Il tramonto venne — come direbbe un letterato — 
ad indorare le vette dell’Appennino e venne anche co- 
me diciamo noi, a rammentarci l’approssimarsi del ci- 
mento... 

L'apparecchio ‘fece miracoli, ma fu una delusione 
completa: una banda di Praga non suonava ballabili, 
un concerto madrileno s’era dato, come il collega ce- 
coslovacco, alla musica classica; Milano era quasi ir- 
reperibile, Roma non trasmetteva che conferenze... 
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Sicchè: disastro. Ma l'apparecchio funzionava bene, 
faceva del suo meglio; invece il pubblico, fra cui c'era 
un cane autentico, ha iniziato la sua più ineducata pro- 
testa. Il cane guaiva sincronicamente ai fischi di sinto- 
nia, una studentessa di ostretricia, non potendo guaire, 
ci disse di buttar via quel « coso » pieno di lamenti 
(lamenti o vagiti è). Un negoziante di portafogli fece 
l'oculata obbiezione che la radiofonia non aveva ancora 
raggiunto quella perfezione necessaria al completo sod- 
disfacimento del suo squisito senso musicale, un bri- 
gadiere di Finanza, che sembrava il più intento alla 
delibazione delle meraviglie radiofoniche ci voleva in- 
timare a tutti i costi in contravvenzione, sino a che 
— dulcis in fundo — il proprietario della stazione cli- 
matica disse che la stazione radiofonica disturbava as- 
sai, ed urtava la suscettibilità di qualche malata di ma- 
latlia aristocratica... 

Concludendo, ci chiediamo come mai i rivenditori 
di organi a manovella non seguano la nostre orme e 
non eseguiscano pratici esperimenti con i loro arnesi 
nelle località dei nostri recidivi insuccessi: senza dub- 
bio faranno, anche colà, come altrove, più fortuna 
di noi. 


I CONDENSATORI ELETTROLITICI 


Molti dilettanti sono preoccupati dal modo come ri- 
solvere il problema dei condensatori a grande capacità 
usati nei filtri a bassa frequenza delle stazioni trasmit- 
tenti. . | 

Per valvole di piccolissima potenza spesso si può 
trovare una via d’uscita, ma per le normali valvole 
trasmittenti da dilettanti il condensatore del filtro di- 
venta un vero e proprio scoglio per lo sperimentatore. 


` Fig. 1. 


Tale condensatore deve infatti, oltre a possedere una 
capacità di parecchi microfarad, sopportare una ten- 
sione di alcune migliaia di Volta. Il costo rilevante dei 
condensatori di questo tipo e la difficoltà di trovarne 
in commercio, unitamente alla grande difficoltà di co- 
struzione, fanno sì che raramente il dilettante sia in 
grado di possederne. 

Il problema può, però, essere risolto abbastanza 
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semplicemente con i condensatori elettrolitici. Tali 
condensatori sono quasi sconosciuti da noi; essi furono 
descritti un'unica volta dal Bollettino della Associa- 
zione Radiotecnici Italiani che dobbiamo, anzi, rin- 
graziare per averci cortesemente fornita l'annessa ta- 
bella nonché alcuni dati stabiliti sperimentalmente. 

Il condensatore elettrolitico non differisce di molto 
nel suo funzionamento e nella sua costruzione dal rad- 
drizzatore elettrolitico Sestini. Esso consiste (vedi fi- 
gura 1) in un vaso V di vetro o di porcellana coperto 
di un tappo a buona tenuta. 

Nel vaso, ripieno di una soluzione satura di Borato 


© e Р ЬУ, Ай 
Же. а э 


т 275 
no > 
4 "У " » „* 
ГА қо; мамам ХХ А бау. URS PI E III ann OR ALS Pai e PAR Ma r 


жә уу VO 
УА Eo O dy 


. 
к í 
54 4 
| T ; 
2 T 
Е ж А 
^ И 
i E > 
E s T 7 
r ” E / 
М t A 
У % E 
В. 4-4 
. пец 4 
P 
К 
: 
x а 


"Ж 
DONC 


na 
"> 
es 
r 
y 2 
7 
" қ, 
E “м, 
2 
7, 
^5. 
ж? 
ЖУ 
"^V. 
% 
X 
p" 
7 4 
bo. v, 
ho E 
COCA 
7 
гу 
Mer 
“a 
«ei 
й, 
2 


PAM a “л 


Fig. 4. 


di sodio pescano due elettrodi, uno di alluminio (Al) 
e l’altro di ferro о di piombo (Pb). 

L'elettrodo di alluminio comunica con un serrafilo 
S, che dovrà essere collegato col positivo della sor- 
gente di energia, mentre il piombo comunicherà con 
il negativo. Va ricordato, ed il perchè lo vedremo poi, 
che nel condensatore elettrolitico vi è una polarità ben 
stabilita che non si può assolutamente invertire. 

Il funzionamento di questo condensatore è basato 
sul fatto che il passaggio di una corrente dall’allumi- 
nio all’elettrolito depone sopra l’alluminio un leggero 
strato di ossido ed uno di idrogeno. Questo strato iso- 
lante costituisce il dielettrico del condensatore; le due 


armature sono costituite dalla lastra di alluminio e dal- 
l'elettrolito. 

Evidenteniente si ha tutto l'interesse a dare il mas- 
simo sviluppo all'elettrodo di alluminio, onde, per non 
aumentare inutilmente le dimensioni del vaso, si suole 
piegare la lastra a zig-zag ad ondularla, come fanno 
vedere la seconda e la terza figura. 

L'analogia far questi condensatori ed i raddrizzatori 
elettrolitici risulta evidente se si pensa che lo strato 
di idrogeno che si forma fra l'alluminio е l'elettrolito, 
e che serve da dielettrico si ha solamente quando 
ГаПитіпіо è positivo (onde l'effetto rettificatore nel 
Sestini e la necessità di non 
invertire la polarità dei con- 
densatori). 

I condensatori elettroliti- 
ci necessitano, come del re- 
sto anche gli analoghi rad- 
drizzatori, di un periodo di 
formazione che deve otte- 
nersi con una corrente per- 
fettamente continua ad una 
tensione di qualche centi- 
naio di volta; il periodo di 
formazione dovrà durare 
circa un giorno ed una not- 
te. Durante questo tempo 
la corrente che circolerà nei 
condensatori sarà di una 
certa intensità, ma andrà, 
poi, man mano diminuendo 
fino a divenire piccolissima. 

La capacità di questi con- 
densatori dipende dalla su- 
perficie dell'alluminio e 
dalla tensione di formazio- 
ne; il suo calcolo però è 
difficilissimo; la seguente 
tabella dà la capacità di 
condensatori con l’elettrodo 
di alluminio di un decime- 
tro quadrato di superficie, 
in funzione delle varie ten- 
sioni di formazione. 


V 100 25 
» 200 12,5 
» 300 7 
» 400 4,2 
» 500 252 


Una cella così ottenuta 
può sopportare una ten- 
sione di circa 400 Volt; è 
però sempre consigliabile 
di non raggiungere tale ten- 
sione. Naturalmente, di- 
.sponendo di potenziali 
maggiori si potranno sem- 
pre mettere in serie parec- 
chie celle; ad esempio, per 
le comuni valvole da dilet- 
tanti che lavorano con un 
migliaio di volta sulle placche si potranno porre in se- 
rie tre condensatori. Va, peró, tenuto presente che 
collegando in serie parecchi condensatori, la capacità 
viene diminuita. | 

Come elettrolito dà buoni risultati il borace (Bo- 
rato di Sodio) in soluzione satura. Il sale deve es- 
sere chimicamente puro e l'acqua assolutamente di- 
stillata. 

Alcuni fra i nostri amici e conoscenti, fra i quali 
alcuni dei più noti sperimentatori italiani, hanno usato 
ed usano tuttora sui loro filtri questi condensatori 
ed assicurano che funzionano egregiamente. 
C. TAGLIABUE. 
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L'USO DEI TETRODI NEI RADIORICEVITORI 


MULTIVALVOLARI. 


In un articolo redatto dallo scrivente e pubblicato 
su queste pagine іп un numero dello scorso anno 
(N.° 10-15 Maggio 1925) venivano esposte parecchie 
possibilità d’impiego nei circuiti riceventi della val- 
vola a doppia griglia o tetrodo (od anche tetraodo). 

Una di queste applicazioni riguardava un interes- 
sante sistema di accoppiamento fra stadî d’amplifica- 
zione ad alta frequenza nel quale venivano sfruttate 
completamente le caratteristiche del tetrodo. 

Esaminiamo la questione più da vicino. 

È noto agli studiosi di radiotecnica il fenomeno clas- 
sico cosìdetto della « Carica spaziale » che caratte- 
rizza il funzionamento della valvola termoionica. 

Questo fenomeno è costituito da un addensamento 
degli elettroni emessi dal filamento incandescente nelle 
vicinanze di quest’ultimo, provocato da elettroni emessi 
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in precedenza ed in cammino verso la placca che 
caricata positivamente esercita una forza attrattiva su 
di essi. E evidente infatti che, andando dal fila- 
mento verso la placca, gli elettroni subiscano la re- 
pulsione di tutti quegli altri che li precedono nel 
flusso e caricati quindi negativamente. 

Scaturisce da ciò una distribuzione irregolare delle 


cariche elettriche nello spazio compreso fra placca 


e filamento. 

Nel tetrodo, la griglia ausiliaria distrugge o riduce 
enormemente questa carica spaziale, poiché a causa 
della sua tensione positiva, attira a sé una parte de- 
gli elettroni che circondano il filamento. 

Questi, giungendo sulla griglia, stabiliscono la cosi- 
дема corrente di carica di quest'ultima, che viene, 
analogamente alla corrente di placca, influenzata pure 
essa, dalle variazioni di potenziale della griglia prin- 
cipale. 

E si intuisce facilmente come, essendo la griglia 
principale posta tra la placca e la griglia ausiliaria, 
le variazioni di corrente in questi due circuiti avven- 
gano in senso inverso; quando сіое per un poten- 
ziale negativo della griglia principale, la corrente ano- 
dica subisce una diminuzione, contemporaneamente 
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la corrente di griglia aumenta; il contrario avviene 
per una carica positiva della griglia principale. 

Tale comportamento risulta chiaramente dall’esame 
delle curve caratteristiche del tetrodo (fig. 1), che 
rappresentano le variazioni della corrente anodica (ia) 
in funzione delle tensioni della griglia principale (V g;). 
e della griglia ausiliaria (ig). 

Se ora noi applichiamo una tensione alternativa [S 
- fig. 2] (che puó essere di forma qualsiasi, ma che 
per semplicità supporremo sinusoidale) alla griglia prin- 
cipale (rispetto al filamento s'intende) otterremo nei 
circuiti di placca e di griglia ausiliaria delle correnti 
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indicate nel diagramma 


pure alternative sinusoidali, 
le quali, come vedesi, si 


rispettivamente con 1 e 2, 
trovano in opposizione. 

Е facile ora intuire come, mediante un opportuno 
collegamento elettrico sia possibile spostare di 180° il 
flusso prodotto da una di queste correnti (che nel dia- 
gramma è indicato con 2’) in modo che i due flussi 
trovandosi in fase vengano a sommare i loro effetti 
(curva 3). 

Ecco quindi un modo interessantissimo di ottenere 
degli effetti di amplificazione notevolmente superiori 
a quelli ottenuti sfruttando la sola corrente anodica 
come comunemente si usa. 

Praticamente tale dispositivo è realizzato nel modo 
indicato in fig. 3. In esso le induttanze 1, ed L; sono 
disposte in opposizione rispetto al punto comune 5 
collegato al positivo della batteria anodica; ne соп- 
segue che le correnti di placca e di griglia ausilia- 
rie, che sono a loro volta in opposizione, produr- 
ranno due flussi che sommandosi agiranno per in- 
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duzione come ип fiusso unico, sull’induttanza L, del | 


circuito oscillante di griglia principale del tetrodo se- 
guente. In questo dispositivo è interessante notare che 
trovandosi la griglia principale (g:), posta in un campo 
elettrico ad alta frequenza, assumerà un certo poten- 
ziale intermedio fra quello della griglia ausiliaria (gi) 
e della placca. 

D'altronde anche il punto S comune alle due in- 


ШІШІ 


24 


Fig. 4. 


duttanze L, ed L, trovasi ad un potenziale риге in- 
termedio fra quello di g; e della placca. 

Ora, è facile notare che tanto la griglia gi che il 
punto S (attraverso la batteria anodica) sono elettri- 
camente collegati al negativo del filamento; perciò 
una differenza di potenziale fra g; ed il punto S, pro- 
durrà a sua volta, come già abbiamo visto, delle 
variazioni di corrente nei circuiti della griglia. (2,) e 
della placca, riproducendo cosi il noto fenomeno del- 
l'autoscillazione. 

Se регд il potenziale ad alta frequenza assunto da 
£i è uguale a quello del punto S, il sistema è asso- 
lutamente stabile e permette di raggiungere il mas- 
simo grado di amplificazione possibile, senza timore 
di introdurre distorsioni di sorta. 

E questa anzi la caratteristica principale del sistema 
suesposto, che taluno ha voluto battezzare col nome 
di « isodina » per indicare l'uguaglianza dei due ef- 
fetti reattivi della griglia g; e della placca, che agi- 
scono in senso opposto sulla griglia principale gz. 

La condizione di eguaglianza di potenziale fra la 
griglia principale о, ed il punto S поп è però cosi 
facile ad ottenersi poiché il potenziale assunto da gi 
dipende da molti fattori incerti e sconosciuti, quali la 
disposizione reciproca degli elettrodi della valvola, dalla. 


Fig. 5. 


resistenza interna di questa, dalle condizioni di -iso- 
lamento dei circuiti, dalla temperatura d'accensione 
del filamento, ecc. i 

Supponendo costanti tutti questi fattori e quindi co- 
munque fissato ad un certo valore il potenziale di gi, 
esiste però la possibilità, giuocando sui valori delle 
induttanze L, ed L., di portare il potenziale del punto 
S ad un valore uguale a quello di 92. 

Ciò teoricamente. Nel campo pratico la cosa non è 
però così semplice se non si vuole entrare іп com- 
plicazioni che annullerebbero completamente i vantaggi 
presentati dal sistema. 

Lo scrivente è pervenuto all’applicazione di un di- 
spositivo che permette di ottenere in un modo estre- 
mamente semplice l’eguaglianza dei due potenziali an- 
zidetti e quindi la stabilizzazione pratica perfetta del 
sistema. Anzichè supporre fisso il potenziale di g, e 
variare quello di S sino all’eguaglianza, si è lasciato 
fisso il potenziale di S (e quindi L, ed L; fisse ed 
invariabili), procurando invece di spostare il poten- 
ziale di g. 

Tale scopo è stato raggiunto mediante l’inserzione 
nel circuito di un compensatore a tre armature, come 
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Fig. 6. 


è indicato in fig. 4; l'armatura centrale mobile è 
connessa alla griglia principale gi, mentre le altre 
due sono collegate rispettivamente alla placca ed alla 
griglia ausiliaria. | 

Il compensatore suaccennato trovasi normalmente in 
commercio sotto la forma di fig. 5, о simile. 

È così possibile non solo di raggiungere facilmente 
e progressivamente l’eguaglianza perfetta dei potenziali 
di g ed S, ma di lasciar sussistere un leggerissimo 
squilibrio fra questi due punti in modo da ottenere 
un certo grado di reazione interna, regolabile a vo- 
lontà, che conferisce al sistema una sensibilità ed una 
potenza veramente eccezionali. 

Il circuito così come risulta in ultima sintesi (fig. 4) 
è stato denominato tetradina e costituisce attualmente 
il miglior sistema di amplificazione multipla ad alta 
frequenza sotto tutti gli aspetti seguenti : rendimento, 
stabilità, sensibilità, selettività e purezza di suoni. 

La fig. 6 rappresenta tale dispositivo realizzato pra- 
ticamente. È possibile con questo sistema accoppiare 
in cascata un numero qualsiasi di stadi d'amplifica- 
zione ad alta frequenza (con le dovute precauzioni 
s'intende) senza che il complesso entri comunque in 
oscillazione. | 

Praticamente peró oltre i tre o quattro stadi, l'am- 
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plificazione diretta ad alta frequenza non dà risultati 
tali da compensare l’aggiunta di ulteriori stadî. 

D'altronde, già con tre stadi a tetradina (oltre la 
valvola rivelatrice) l’amplificazione ottenuta è formi- 
dabile; un radioricevitore costituito da tre stadî in 
A. F. a tetradina, il rivelatore ed uno o due stadî 
a B. F., è da classificarsi fra i ricevitori (del tipo 
ad amplificazione diretta) più potenti e selettivi attual- 
mente conosciuti. 

Il medesimo principio suesposto è perfettamente 
applicabile con tutte le considerazioni già fatte all’am- 
plificazione a bassa frequenza secondo lo schema in- 
dicato in fig. 7. 

In questo caso però, data l'assenza di potenziali 
ad alta frequenza che influenzino la griglia princi- 
pale, si rende inutile l'adozione del dispositivo com- 
pensatore. 

È così possibile ottenere con tale sistema quasi 
tutti i vantaggi presentati dal sistema di amplifica- 
zione a bassa frequenza, comunemente noti sotto il 
nome di push-pull. È noto quest’ultimo sistema, carat- 
terizzato essenzialmente dall’assenza di qualsiasi di- 
storsione, dei suoni amplificati, richiede l’uso di due 
triodi distinti per ogni stadio d'amplificazione. 

È opportuno però notare che, data la mancanza 
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di tetrodi ad elevata corrente di saturazione (analo- 
ghi ai triodi di potenza) non è possibile ottenere at- 
tualmente con questo sistema dei forti volumi esenti 
da distorsioni. Si tenga quindi presente che lo scarso 
rendimento di tale amplificazione a bassa frequenza 
non è dovuto al sistema in sè, ma alla deficienza 
della valvola in questo campo. 

Ed a questo proposito ci auguriamo che vengano 
creati pei tetrodi dei tipi di caratteristiche analoghe 
a quelle già esistenti pei triodi. | 

Comunque uno stadio di amplificazione a bassa fre- 
quenza anche coi tetrodi attuali à perfettamente ас- 
cettabile e senza distorsioni sensibili. 

La fig. 8 rappresenta lo schema di un radiorice- 
vitore a quattro tetrodi costituito da tre stadi ad A. F. 
a tetradina, il rivelatore ed uno stadio a B. F. 

І dati pratici di costruzione di tale ricevitore sono 
i seguenti : 

Il trasformatore ad alta frequenza Т, è costituito da 
due bobine a nido d'api (Lı ed L;) affacciate in modo 
fisso alla distanza di circa 10 mm. 

І, ha 20 spire; La ha 50 spire. I trasformatori ad 
alta frequenza Т; T; e T, sono perfettamente uguali 
e costituiti ciascuno da un complesso di tre bobine 
a nido d’api strettamente affacciate e separate da un 
disco di cartoncino di 0,3 mm. di spessore (fig. 9). 

La bobina Ls trovasi compresa fra le L, ed L., e 
consta di 50 spire; L; ed L, sono uguali e constano 
ciascuno di 16 spire. 

Queste tre bobine vanno disposte in modo che gli 
avvolgimenti siano diretti nello stesso senso, e quindi 
i flussi elettromagnetici da esse prodotti, si sommino. 

I valori delle varie bobine, ora forniti, valgono 
pel campo d’onde da 300 a 600 metri. 

Per la ricezione delle altre lunghezze d’onda si 
adotteranno i valori seguenti: 

Campo d'onde 600-1000 metri : 


1=:45 spire; 


La=L..=La=L\1= 150 spire. 
L, = Li = L= L; = L; = Lio = 50 spire. 


INSTITUT ELECTROTECHNIQUE 
e. DE BRUXELLES ee. 
Studi e diploma di INGEGNERE ELETTROTECNICO ed 
INGEGNERE RADIOTELEGRAFICO. - Alla sede dell'Istituto 
si ^ossono sostenere i soli esami orali. 
е шегені allievi diplomati ed impiegati ia Belgie, Italia ed all'estero 9 
Per schiarimenti, informazioni ed iscrizioni scrivere af- 
trancando рег la risposta al delegato ufficiale dell'Istituto 
Ing. G. Chierchia - Via Alpi, N. 27 - Roma (27) - Telel. 30773 


че 


Сатро d'onde 1000-2000 metri : 


Іл-- 100 spire. 
Lı = L; = L = Lı, = 250 spire. 
L, = Е. = L= L: = La = Lio = 100 spire. 


Campo d'onde 2000-3000 metri: 


L= 150 spire. 
L: = L; = L: = Li, = 350 spire; 
L= L= L= L; = L= Lio = 150 spire. 


I condensatori variabili Cı, C2, Cs е C, saranno 
preferibilmente del tipo a variazione lineare della fre- 
quenza a perdite minime, e muniti eventualmente di 
manopole demoltiplicatrici. М, M. ed M, sono i com- 
pensatori del dispositivo tetradina più sopra accennati. 

I primi tre tetrodi costituenti l'amplificatore ad alta 
frequenza hanno l’accensione comandata nel seguente 
modo: Un reostato г, di 15 ohm di resistenza oo- 
manda contemporaneamente i tre filamenti іп paral- 
lelo; ogni valvola è però munita di un secondo reo- 
stato (r', г”, r'") che fa da verniero sul primo, per- 
mettendo una fine regolazione dell’accensione. 

Per meglio raggiungere quest’ultimo scopo sarà op- 
portuno usare quei tipi speciali di reostati (fig. 10) 
a lentissima variazione di resistenza. AED 

Per i due tetrodi: rivelatore e quello amplificatore 
a B. F. sarà però inutile tale disposizione ed i loro 
filamenti verranno comandati ciascuno da un reostato 
distinto, da 25 ohm di resistenza (г; ed r;). 

Consigliamo di adottare per i reostati ri, г, ed г, 
i tipi a regolazione fissa da montarsi internamente 
all'apparecchio (fig. 11). La regolazione ottima verrà 
fatta una volta per tutte durante le prime prove del- 
l'apparecchio; in seguito, le leggere variazioni di ten- 
sione dell’aocumulatore non influiranno sensibilmente 
sul grado d’accensione dei filamenti. 

Invece i tre reostati-verniero г’, г” ed г”” saranno 
disposti in modo da essere facilmente comandati dal- 
l'esterno poichè essi costituiscono una delle principali 
regolazioni dell’apparecchio. 

La massima amplificazione verrà ottenuta portando 
la griglia principale dei tre tetrodi amplificatori al 
potenziale più opportuno mediante un potenziometro 
Р,’ da 200 ohm; il condensatore fisso C, (0,5 Mfd.) 
serve al passaggio delle oscillazioni ad alta frequenza. 

In questo radioricevitore anzichè adottare il соп- 
sueto sistema di rivelazione per corrente di griglia 
(condensatore shuntato) si è preferito adottare il si- 
stema cosìdetto per corrente di placca, che sfrutta 
come effetto rettificatore la curvatura inferiore della 
caratteristica anodica. 

Tale sistema, è effettivamente meno semplice del 
primo, ma in compenso offre il vantaggio di un mi- 
glior rendimento e d’una maggiore purezza dei suoni. 

Il sistema consiste, come è noto dai principî di 
radiotecnica, nel comunicare alla griglia principale una 
tensione negativa di valore tale da portare la valvola 
a funzionare nella regione della curvatura inferiore 
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della caratteristica anodica. Ciò è ottenuto mediante 
il potenziometro P," da 400 ohm e la batteria Р, 
da Volt 4,5 (pila per lampade tascabili); il conden- 
satore fisso С. (0,5 Mfd.) serve al passaggio delle 
oscillazioni ad ‘alta frequenza. 

I trasformatori a bassa frequenza Т; e T, sono del 
tipo comunemente usato nei circuiti « push-pull ». 

In tale circuito vengono normalmente usati due 
trasformatori : il primo ha una presa intermedia nel- 
l'avvolgimento secondario; il secondo ha una presa 
intermedia nel primario. Pei nostri scopi serve però 
unicamente quest'ultimo tipo di trasformatore. 

Perciò i trasformatori Т; e Т, avranno unicamente 
una presa al primario (secondo trasformatore o d'u- 
scita per « push-pull »). Sarà bene tener presente che 
non tutti 1 trasformatori del commercoo danno buoni 
risultati; noi abbiamo usato con successo il tipo co- 
struifo normalmente dall'Ing. Fedi di Milano. I con- 
densatori C;, С., C, e С. sono da 0,002 Mfd. Que- 
sti condensatori andranno mantenuti solo se si otterrà 
con essi un reale aumento -d’intensità; in caso con- 
trario verranno senz'altro soppressi. | 

La griglia principale del tetrodo amplificatore a B.F. 
è resa negativa mediante una pila a secco P. di va- 


lore conveniente (da 1,5 a 4,5 Volt). Questa pila verrà. 


mantenuta solo se darà un reale miglioramento. 

L'interruttore generale І, serve ad interrompere la 
corrente d'accensione quando il ricevitore non é in 
funzione. | 

1 morsetti 1 e 2 servono per l'uso del telaio. In 
tal caso, collegato il telaio ad 1 e 2, si estrarranno 
le bobine L, ed L- ed il ricevitore sarà pronto per 
funzionare senz'altro. In genere qualsiasi tipo di te- 
trodo а consumo ridotto si presta; però i migliori ri- 
sultati si otterranno usando tetrodi a bassa resistenza 
interna (ad es., i tipi Philips ALLI e Del Vecchio). 


Parti occorrenti per la costruzione : 

5 Tetrodi a consumo ridotto. 

5 Zoccoli per detti. 

] Serie di bobine a nido d'api per la costituzione 
dei trasformatori Tı, Т;, Т. e Т, come già de- 
Scritto. 

4 Condensatori variabili a variazione lineare della 
frequenza e minima perdita (Ci, С., С.е Ca). 

3 Condensatori a due armature fisse ed una mobile. 

2 Condensatori fissi da 0,5 Mfd. (tipo telefonico) 


( C; e Co). : ' 

5 Condensatori fissi da 0,002 Mfd. (С;, С., С», 
Cio е Cri. 

2 Potenziometri da 400 ohm (P,' e Po"). 


1 Reostato fisso da 15 ohm (r,). 

2 Reostati fissi da 25 ohm (г, e rj). 

3 Reostati a fine regolazione (r’, r 

1 Interruttore pulsante (/) (fig. 15). 

Morsetterie, piedini, viterie, fili di collegamen- 
to, ecc. 


Fig. 11. 


Fig. 12. 


Tutti gli organi suaccennati verranno montati su 
due lastre di ebanite disposte a squadra; una delle 
quali verticale, costituirà il pannello frontale del ri- 
cevitore, l’altra il fondo della cassetta destinata a 
racchiudere il tutto. 

Come si può facilmente rilevare dalla fig. 12, | 
quattro condensatori variabili (Ci, C., Cs e C.), i tre 
reostati (r', г”, r°”) e l interruttore dell'accensione 
1 sono montati sul pannello verticale (dimensioni 
600 x 180 x 6 mm.). Tutti gli altri organi sono mon- 
tati sulla lastra orizzontale (dim. 600 x 200 x 6 mm.) 
costituente il fondo della cassetta; quest’ultima lastra 
può anche essere di legno ben secco a condizione 
che ogni pezzo sia isolato per proprio conto. 

Dalla fig. 12 si rileva inoltre come i trasformatori 
ad alta frequenza Tı, Т,, Т. e Т, siano disposti ad 
angolo retto e con la maggior distanza possibile fra 
s loro; inoltre fra ogni stadio di amplificazione sono 

ste delle lastre verticali di rame (spess. 0,3 mm.) 

IZ Phe impediscono ogni azione reattiva fra i vari 
Di a causa dei flussi dispersi. Insistiamo sul fatto 
che le lastre di schermatura devono essere di rame 
e non di altri metalli, poichè così solamente è pos- 
sibile avere delle perdite piccolissime. 

Si ponga cura a che la distanza minima di tali 
schermi dai trasformatori ad alta frequenza non sia 
inferiore a 30 mm. 

Nella fig. 12 le varie lettere corrispondono a quelle 
di fig. 8: Vi, Vs, Va, V. е V; rappresentano i tetrodi. 
La parte superiore rappresenta l'apparecchio visto su- 
periormente ; la parte inferiore rappresenta il pannello 
frontale. 

Un'obiezione che si potrebbe muovere alla prati- 
cità di tale apparecchio sarebbe costituita dalla pre- 
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senza di quattro condensatori variabili, 
vista potrebbero rendere molto difficoltosa la ricerca 
delle stazioni. 
A questo riguardo ci limiteremo ad osservare quanto 
Segue : 
а) Nelle condizioni 


attuali di esigenze sempre 


che a prima. 


Batterie d’alimentazione ridotte ai minimi termini. 

Quest'ultima prerogativa gli conferisce delle doti di 
facile trasportabilità veramente preziose e poco comuni. 

L'inserzione della batteria anodica (3 pile tasca- 
bili) verrà fatto come è indicato in fig. 13. 

Per l’accensione potranno servire una piccola bat- 


teria d'accumulatori di tensione adatta ai tetrodi usati; 
oppure in caso di trasportabilità due o tre elementi 
in serie di pile a secco grande modello. 

Lo schema di fig. 8 potrà essere anche variabile 
riducendo a due soli gli stadi ad alta frequenza ed ag- 
giungendo un secondo stadio a B. F. Si tenga pre- 
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+4 sente, a questo proposito che la selettività del sistema 
è tale che anche con due soli stadî ad A. F. la selet- 
tività è tale da consentire l’esclusione completa della 
stazione locale. 

+12 Il volume sonoro fornito da questo radioricevitore 


pur non essendo eccessivamente forte, e ciò per fatto 
di possedere un solo stadio di amplificazione a bassa 
frequenza, è però nettamente sufficiente per alimen- 
tare un altosonante in modo confortevole. Qualora 
però si desiderasse un'audizione potentissima e nitida 
nel contempo, consigliamo l’aggiunta in una cassettina 
separata, di una valvola amplificatrice a bassa fre- 


Fig. 13. 


maggiori di selettività nei radioricevitori, quattro con- 
densatori variabili non costituiscono più ormai una 
anormalità. 

b) Se si è avuto cura di adottare condensatori 
e bobine di eguale costruzione e quindi molto 5і- 
mili, l’accordo su una determinata lunghezza d’onda 
corrisponderà ad una eguale graduazione dei quadranti 
dei quattro condensatori; ciò facilita moltissimo la ri- 
cerca delle stazioni. 

c) Crediamo inutile anzi dannosa l’adozione dei 
condensatori a comando unico (abitudine che si va at- 
tualmente diffondendo) la quale sacrifica una parte più 
o meno grande di rendimento dell’apparecchio ad una 
maggior semplicità di regolazione; е ciò per l'asso- 
luta impossibilità materiale di costruire induttanze e 
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Fig. 15. 


quenza (tipo di potenza), secondo lo schema indicato 
in fig. 14. In esso i morsetti a e b vengono collegati 
in luogo della cuffia o altosonante, all’apparecchio so- 
pradescritto; C è un condensatore fisso da 0,0002 
Mfd.; P è una batteria a Secco per lampade tasca- 
blii; r è un reostato da 15 ohm. 
қ Соте vedesi, data la mancanza di tetrodi a forte 
corrente di saturazione, si è costretti a ricorrere ad 
un triodo di potenza e quindi ad una batteria anodica 
separata da 100 a 150 Volt; la batteria d’accensione 
sarà in comune. 
Per ultimo avvertiremo che data l’incostanza dei 


= р tetrodi, sovente il massimo risultato si otterrà scam- 
+ -biandoli fra di loro o provandone diversi. 
^ /00 Ed ora, all’opera! 
® Descriveremo nel prossimo numero un'altra interes 
ah santissima applicazione dell’amplificatore tetradina. 
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ЕЕ Lire, Batteria Anodica 
di Accumulatori elettrici 
- 80 Volta, capacità 1000 ore 
valvola (amper 1,7 a scarica 


di placca) L. 450. Capacità 


condensatori perfettamente identici e di identiche va- 
riazioni. 

L'apparecchio così come è stato descritto sopra, co- 
stituisce un ottimo radioricevitore le cui caratteristiche 
principali sono: Estrema sensibilità e selettività tanto 
da consentire l’uso di antenna ridotta o telaio. 

Assoluta stabilità e quindi assenza di urli di rea- 
zione. Si sarà subito colpiti dal fatto che percepiscono 
subito i suoni senza il più piccolo fischio. 

Purezza di suoni notevolissima. 


2500 ore valvola, montata in 
cassetta noce, - Piastre intercambiabili - Vasi in porcel- 
lana. - Raddrizzatore elettrolitico, utilizzazione con semi- 
periodo L. 12,50 - due semiperiodi L. 26.» Batteria 


4 vols, accensione lampada micro оге 20 L. 6О.- 


оге 43 L. ӨӨ.» Certificati - Relazioni - Disegni a richiesta. 
A. DEL BRUNO - PORTOFERRAIO . Via Demidoll, 11 
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= IL CIRCUITO A CINQUE VALVOLE “КТЗ” 


È lo schema di un apparecchio a risonanza, con 
circuito anodico accordato, ed a cui sono state ag- 
giunte una valvola amplificatrice in alta frequenza 
е due basse frequenze. ` 

Si sa che, accordando il circuito di griglia e quello 
di placca della stessa valvola, l’apparecchio entra in 
oscillazione, se non si ricorre ad un mezzo di smor- 
zamento; in questo circuito, onde ovviare in parte al 
succitato inconveniente, è stata intercalata fra i due 
circuiti accordati una valvola, che viene collegata alle 
prime mediante un trasformatore aperiodico. 

Con il mezzo ora citato, la tendenza del circuito 
ad oscillare non è del tutto eliminata (poichè, a dire 
ii vero, il trasformatore detto aperiodico è tale di 
nome, e non in pratica, dato che entra in risonanza), 
ma però essa è molto ridotta, tanto che il potenzio- 
metro può essere usato quasi completamente sul ne- 
gativo. | 

La selettività dell'apparecchio è notevole, suffi- 
ciente per separare due stazioni, anche se molto 
vicine di lunghezza d'onda; essa non basta, рего, 
ad eliminare la stazione locale; per questo fatto, è 
possibile usare l'apparecchio con buoni risultati sola- 
mente ad alcuni chilometri dalla piü vicina trasmit- 
tente. 

Il rendimento е ottimo, come vedremo in seguito, 
nel capitolo apposito: la costruzione e messa a punto 
, semplicissima, e non presenta alcuna particolare dif- 
ficoltà da essere superata con fatica da un dilettante 
anche se di modesta coltura. 


IL MATERIALE. 


Diamo un elenco del materiale da usarsi per la co- 
struzione di questo apparecchio: 


1 pannello di ebanite mm. 210 х 600 x 8. 

1 pannello di legno mm. 280 x 600 x 10. 

4 squadrette di ottone per fissare ad angolo retto 
i due pannelli. 

5 zoccoli normali per valvole. 


1 condensatore variabile di un millesimo (Ci). - 

1 condensatore variabile di tre decimillesimi (С.). 

3 condensatori fissi di due millesimi (С, С., C+). 

1 condensatore fisso di due decimill. e mezzo (C.). 

1 condensatore fisso di un millesimo (С.). 

1 potenziometro 200 ohm (P). 

4 reostati per valvole micro, 30 ohm (R., R., Ri, 
e R;). 

supporto per bobina (Li). 

accoppiatore per bobine intercambiabili, con va- 
riazione micrometrica a vite senza fine (Acc). 


pd м. 


1 trasformatore‘ aperiodico (T. A. F.). 

9 morsetti di ebanite. 

1 resistenza di tre megaohm (R.). 

1 interruttore per la batteria. 

1 commutatore a manopola per il trasformatore ape- 
riodico. | 

| trasformatore a bassa frequenza rapporto 1/5 

БЕКТЕРІ 

1 trasformatore а bassa frequenza rapporto 1/3 

| (Т.). 


1 batteria di alta tensione 80 volts. 

1 batteria di bassa tensione per l’accensione. 

morsetti, filo di rame quadro, viti, stagno, pasta per 
saldare. 


CONSULTAZIONI RADIOTECNICHE 
PRIVATE PER CORRISPONDENZA 


Tassa fissa normale L. 20 


Evasione entro cinque giorni dal ricevimento della 
richiesta accompagnata dal relativo importo. 


Dirigere le richieste a 


Ing. Prof. A. BANFI - Milano (130) 


Corso Sempione, 77 m 
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. Il pannello di ebanite, о di bakelite che fa lo stesso, 
verticale, quello di legno orizzontale. | 

Il trasformatore aperiodico da поі usato ега ип Bar- 

don, che сі ha dato ottimi risultati, e questo senz'altro 


consigliamo al dilettante che vorrà costruirsi l’apparec- 


chio con il nostro schema. 

* Vi sono in commercio certi supporti di valvola ela- 

stici, che smorzano tutte le vibrazioni che fossero 

impresse alla valvola: il dilettante preferirà questi 

supporti. | 
Fare molta attenzione ai contatti dei condensatori ; 

preferire quelli con molletta di contatto. 
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2 da 60 spire, 
2 » 300 » 
1» 25 » 
lI» 45 » 
1» 200 » 
1» 250 » 


Valvole micro, di qualsiasi tipo, possono essere ado- 
perate. » 


LA COSTRUZIONE. 


Sulla costruzione poche parole abbiamo da spen- 


Le bobine da usarsi sono: 


dai 300 ai 500 metri, aereo 60 spire, circuito ano- 
dico 45 spire, reazione 25 spire. 


dai 450 ai 600 metri, aereo 60 spire, circuito ano- 
sico 60 spire, reazione 25 spire. 


dai 1400 ai 1700 metri, aereo 200 spire, circuito 
anodico 250 spire, reazione 75 spire. 


dai 2500 ai 2800 metri, aereo 300 spire, circuito 
anodico 300 spire, reazione 100 spire. 


vale a dire, in totale, occorrono 9 bobine cosi ripar- 
. tite: 


dere, poichè, come abbiamo già detto, essa non ri- - 
chiede particolari istruzioni. 

Il pannello va forato secondo le dimensioni di rap- 
porto nella fig. 2, eseguendo i fori di diametro conve- 
niente, adatti alle parti acquistate. L'accoppiatore a 
due bobine deve essere fissato al pannello di legno, 
mentre la manopola è applicata al pannello di ebanite. 

Il trasformatore aperiodico di cui abbiamo consi- 
gliato l'acquisto, porta sei morsetti, i quali vanno col- 
legati al commutatore come è indicato nello schema 
a fig. 3. Il commutatore serve per far funzionare 
l'apparecchio con onde lunghe oppure con onde corte 
(v. fig. 3). 
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Allo stesso scopo servono i tre morsetti dal lato 
alta frequenza : collegando l’antenna al morsetto più 
in alto, e collegando fra loro i due morsetti più in 
basso con apposita lamina, il circuito funziona su onde 
lunghe collegando l’aereo al morsetto in mezzo, la 
terra al morsetto più in basso, l'apparecchio funziona 
con onde corte. Dei quattro reostati, 
per ciascuno per la rivelatrice, e per le altre due, 
valvole precedenti, ed uno per le due valvole ampli- 
ficatrici a bassa frequenza. 

Per il montaggio delle parti che ‘vanno sul pannello 
di legno, attenersi al piano generale della figura 2, 
nel quale sono state conservate le proporzioni. Così 
pure per le connessioni, attenersi il più possibile 
alla figura 2, poichè in essa sono già state stabilite 
le più brevi e con meno incroci. Non ripetiamo le 
solitissime norme sulle saldature, sugli incroci, ecc. 

I valori dei condensitari Cs, C,, Сз, C., possono 
essere leggermente variati, fino ad ottenere il miglior 
rendimento: C,, Cs, e С. si potranno anche elimi- 
nare, se senza uno о più di essi si ottengono mi- 
gliori. risultati. Si può tentar di collegare il filo della 
resistenza R., tanto al positivo che al negativo della 
batteria, e conservare il collegamento più conveniente. 


LA SINTONIZZAZIONE. 


La sintonizzazione dell’apparecchio, lo abbiamo già 
detto, è semplicissima e non richiede alcuna abilità. 

Per ricevere trasmissione di lunghezza d'onda fino 
ai 500 metri, si adopera il circuito con i collega- 
serie; per lunghezze d'onda maggiori, con i collega- 
menti in parallelo. Si mettono a posto le bobine come 
abbiamo già indicato al capitolo materiale. - 

Le stazioni vanno cercate ponendo la reazione ad 
angolo retto rispetto alla bobina del circuito anodico 
accordato, ed il potenziometro completamente al ne- 
gativo; se l’apparecchio ad un certo punto oscillasse, 
Si può togliere l’oscillazione regolando il potenzio- 
metro verso il positivo. La ricerca va fatta con i due 
condensatori C, e C, contemporaneamente. Trovata la 
stazione, si stringe la reazione e si ritocca lievemente 
il circuito anodico, regolando il condensatore C., а 
destra del pannello. 


-І RISULTATI. 

I risultati che abbiamo ottenuti con questo appa- 
recchio sono davvero ottimi; in pieno mese di agosto, 
abbiamo potuto udire tutte le stazioni europee in alto- 
parlante ottimo con l’antenna tipo Perfex, più volte 
descritta in questa rivista; d'inverno abbiamo potuto 
udire l'America senza molta difficoltà. Il rendimento, 


tre servono uno . 


volte, e ne abbiamo ricavati i risultati sopra detti; 
non ci peritiamo quindi a raccomandarlo al dilettante 
come un circuito alla portata di tutti e, lo ripetiamo, 
di ottimo rendimento. 
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e questo è da notarsi, si conserva ottimo anche con ; ; 

onde lunghe. dai М » allagriglia alla placca 
N li la stazione locale, e deve quindi essere 

iao dove Mae Line una trasmittente vicina: Гоа lvola | Гоафоба 
Questo circuito fu sperimentato da noi moltissime |. Fig.3. - 
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Recentamente in questa stessa Rivista сі siamo 
occupati del problema della automatizzazione degli 
apparecchi riceventi, o perlomeno della semplifica- 
zione massima dei loro organi di ‘regolazione e di 
messa a punto. > 

Oggi, è questo uno dei problemi che stanno più 


Fig. 1. 


a cuore agli inventori e ai costruttori, perchè, date 
le qualità superiori degli apparecchi moderni, le loro 
operazioni di manovra diventano in principio sempre 
più complesse e delicate e questo non è certamente 
fatto per invogliare all’acquisto di un apparecchio co- 
loro che della radio vogliono godere tutti i beneficî 
con un minimo disturbo. | 


жж 


Osserviamo il dispositivo della fig. 1. 

Un braccio mobile АВС, articolato in В ed avente 
il suo asse perpendicolare in C e munito alla sua 
estremità di un regoletto snodato sul suo centro A, 
viene comandato dall’unico bottone A, solidale con il 
regoletto D. Si può facilmente constatare che: 

1°) Il punto B può descrivere una circonferenza 

di raggio BC, avente il suo centro in C. 


2°) Supponendo che la leva BC sia fissa, il. 


punto А può descrivere un arco di cerchio xy di 90 
gradi, senza nuocere alle qualità di sensibilità del 
sistema. 
3°) Il regoletto può compiere un giro completo 
intorno al suo centro A. 

Se questi tre movimenti, indipendenti l'uno dal- 


Fig. 2. 


l'altro fossero, per esempio, collegati meccanicamente 
alla parte mobile di tre condensatori variabili, si po- 
trebbe trovare nel piano una posizione di dd, facile 
da reperare mediante un tratto di lunghezza dd trac- 
ciato sul quadrante O, che corrisponderebbe a tre ca- 
pacità qualsiansi. © 
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LA SEMPLIFICAZIONE DEI COMANDI NEGLI APPARECCHI 


L'uso di un secondo dispositivo simile ’a questo 
permetterebbe a un solo operatore di agire simulta- 


‘neamente sopra sei variabili (tre per ciascuna mano) 


mediante il bottone A di ciascuno dei due dispositivi, 
a seconda dei riflessi provati dall’operatore stesso. 

La realizzazione pratica di questo principio esige 
naturalmente l’uso di materiale meccanico di grande 
precisione. 

Nel caso contemplato dalle figg. 2 e 3, di um blocco 
composto da un braccio articolato che comanda tre 
condensatori variabili X, Y, Z, di 1/1000, di 0,5/000 
e di 0,25/1000 di Mfd., la trasmissione dei movi- 
menti dal braccio ai condensatori può avvenire, nel- 
lo stesso modo con il quale si propaga il fenemeno 
di dilatazione dei barometri aneroidi agli indici dei 
loro quadranti, vale a dire, con dispositivi e sistemi 
di tipresa del gioco mediante molle di richiamo efg, 
per esempio a bariletto, demoltiplicazione mediante 
ruote dentate hij (o catene), pulegge, catene kl e` 
molle antagoniste. 

Le molle antagoniste non sono indicate sul di- 
segno, ma il loro posto & previsto nel braccio arti- 


, colato e una puleggia speciale P, destinata a rice- 


vere l'azione della molla sull'asse A & rappresentata 
nella fig. 2. 
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Fig. 3. 


Il poligono dinamico delle azioni e reazioni delle 
molle di richiamo e delle antagoniste deve essere 
chiuso, vale a dire che il sistema deve essere in 
equilibrio. Le articolazioni devono essere a sfrega- 
mento dolce, il che garantirà la stabilità dell'insieme. 

Per diminuire l’attrito degli assi dei condensatori, 
questi dovranno ruotare sopra punte come nel caso 
degli assi dei bilanceri nelle sveglie americane (fig. 3), 
oppure dovranno essere a perni ordinari, о a forma 
degli assi dei micrometri a quadrante. 

Applicando questo sistema a un apparecchio a su- 
pereterodina, sarà possibile, mediante un braccio con-. 
venientemente studiato, sostituire i bottoni di comando 
déi reostati, dei éommutatori, delle induttanze, dei 
condensatori, ecc., con un solo bottone А, la cui 
regolazione sarebbe molto semplice, poiché non con- 
Sisterebbe che nel porre il. regoletto dd sul tratto di 
quadrante corrispondente alla stazione emettente che 
si vuol sentire. 
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Rivista tecnico-scientifica 


In vendita presso tutte le edicole al prezzo di L. 2,50 la copia. . 


LE ATTUALITÀ DELLA RADIO 


Il singolare apparecchio trasmettente portato dall’aviatore 
americano Byrd al Polo Nord. Nell’apparecchio un circuito 
oscillante a cristallo serve a controllare l’onda trasmessa. 
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La grande antenna della stazione americana 2XAF (s) che 
e riuscita ad ottenere comunicazioni bilaterali con l'Austra- 
lia. Essa è del tipo.cosi detto а mezz'onda ed ha dato eccel- 
lenti risultati per le trasmissioni con onde corte. 
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Ecco l'appafecchio trasmittente a onde continue della po- 11 singolare carro ferroviario costruito in America per il 
tenza di 500 Watt il quale trasmette su onde della lunghezza trasporto dei gas rari e specialmente dell’elio. I tre serbatoi 
da 500 а 700 metri e che funziona a bordo della celebre nave contengono il gas a una pressione di circa 700 chilogrammi 
«Bader Baden » con vele a rotore, costruita a Flettner. per сіпа. ' 
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LA RADIO PER TUTTI 


CRONACA DELLA RADIO 


Servizio di Teleautografia. — Un servizio regolare 
di teleautografia è stato inaugurato tra New York, 
Chicago e S. Francisco, fra le quali città possono es- 
sere trasmesse telegraficamente immagini, disegni, ecc. 

Usufruiscono specialmente i giornali: la polizia ne 
fa uso per la trasmissione delle impronte digitali e 
delle fotografie dei delinquenti; ed anche i dottori lo 
utilizzano per servizio medico, trasmettendo a distan- 
za, per diagnosi o consulti, diagrammi ottenuti sui pa- 
zienti con cardiografi e simili istrumenti. Il servizio è 
` collegato a quello telefonico. 

Un servizio simile, secondo informazioni che ci 
sembrano fondate, verrà istituito in Italia, sotto gli 
auspici di un potente Sindacato. 


Il Governo del Territorio del Tanganyika (Africa), 
‚һа deliberato di sistemare una stazione radiotele- 
grafica a Dar-es-Salaam durante il corrente anno fi- 
nanziario. Nuove stazioni vengono piantate in tutto 
il mondo, anche quello barbaro, ma nella civile 
Italia... ! 


Si stanno facendo attualmente esperienze tra ГО- 
landa e le Indie Olandesi, destinate a stabilire l'ef- 
ficienza di una invenzione dovuta al prof. Einthoven, 
che permetterebbe di ridurre al minimo le pertur- 
bazioni atmosferiche. 


Apprendiamo dai giornali indiani che verranno in 
India sistemate due stazioni radiodiffonditrici della po- 
tenza di 12 Kw. ognuna, delle quali una sorgerà 
a Calcutta e l’altra a Bombay. Una delle cose che 
preoccupa più gli assuntori del servizio si è che in 
India vengono usati più di 222 tra lingue e dialetti. 


Una Compagnia Francese installerà tra breve una 
stazione radiodiffonditrice presso Stambul, mentre 
vengono rapidamente installate stazioni-relais nella 
Russia Europea ed Asiatica. 


In Germania, a Langenberg, presso Colonia, è in 
via di costruzione la più grande stazione radiodiffon- 
ditrice che esisterà in Europa. Essa avrà una potenza 
di 60 Kw. e permetterà agli amatori di ricevere le 
radiodiffusioni su apparati a cristallo fino: alla distanza 
di 150 Km. 

Questa stazione sostituirà quelle’ di Dortmund e 
di Elberfeld, che fino ad ora sono usate nei distretti 
del Reno e della Ruhr. 


Nella Nuova Zelanda e precisamente nella località 
di Christchurch, la locale Radio Società ha fatto 
recentemente delle esperienze su onda di m. 32 e 
furono ricevuti rapporti di ottime ricezioni di tali 
emissioni, dalla California, dall’Australia, ove la mu- 
sica trasmessa era udita distintamente. 


Lo scorso luglio un amatore irlandese si imbarcò 
a Belfast su di un piroscafo che faceva la traver- 
sata tra Belfast e Montreal nel Canadà, portando seco 
la sua Stazione sperimentale trasmettente ad onde 
corte ed il relativo apparato ricevente. Con onda di 
m. 45 di lunghezza, il sullodato amatore potè man- 
tenersi in contatto continuo da bordo della nave con 
stazioni di amatori europee ed americane, anche quan- 
do non era udibile Daventry. 


La costruzione di tre stuzioni relais, in Isvezia 
le quali funzioneranno simultaneamente alla stazione 
di Malmoé, ha aumentato molto l'interesse per le ra- 
diodiffusioni colà; per questo fatto, la vendita di ra- 


dioapparati è grandemente aumentata. Il costo della 
licenza per- un apparato ricevente è stata ridotta a 
10 corone. Al 1? luglio si contavano in Svezia circa 
200.000 amatori, muniti di regolare licenza, con un 
aumento di 63.000 in cinque mesi. 


Circa la stazione di grande potenza radiotelefonica 
che deve essere costruita in Svezia, si legge sui gior- 
nali inglesi che è stato stipulato un contratto con la 
Compagnia Marconi, la quale dovrà fornire un'instal- 
lazione che sarà una copia rimodernata della stazione 
di Daventry. In principio verrà impiegata un'energia 
di 30 kw. all'aereo, che in seguito potrà essere por- 
tata a 50 kw. 


Si legge sui giornali tedeschi di un nuovo impiego 
al quale sono state adibite le radiodiffusioni per parte 
del Governo Germanico. Quelle Autorità usano la ra- 
diotelefonia per alleviare la disoccupazione, diffon-. 
dendo a mezzo radio dei bollettini in cui sono dati i 
nomi dei distretti nei quali sono richiesti operai per 
un dato ramo di lavoro. 


Negli S. U. d'America sono state eseguite esperien- 
ze, con risultati soddisfacenti, impiegando la radio co- 
me mezzo di comunicazione e di comando tra stazioni 
ferroviarie e treni in moto. Le prove furono fatte tra 
Elkhart e Pinola (Indiana) tra due treni in moto, im- 
piegando ип onda di m. 115. 

La relazione ufficiale dice che é stato possibile di 
mantenere il contatto durante cinque ore, mentre im- 
perversava una bufera accompagnata da grandi scariche 
elettriche. Nessuna interferenza fu notata al passaggio 
di uno dei treni su ponti d'acciaio né dà parte di linee 
di trasporto di energia o da altri treni in corsa. 


Il Ministero delle Poste inglesi ha ‘accordato per la 
prima volta due autorizzazioni per servizi di televi- 
sione alla Compagnia che ha acquistato il « Televisor » 
inventato da Baird. Attualmente, regolari servizi di te- 
levisione si fanno su lunghezza d'onda di 200 metri, 
tra la sede principale della Compagnia, situata a Lon- 
dra, e Harrow, che é la stazione sperimentale. ] ra- 
dioamatori che ascoltano su 200 metri odono, durante 


.le prove di televisione, un ronzio simile a quello pro- 


dotto da un velivolo ad alta quota. 


Una interessante notizia sul progressivo aumento 
di radioascoltatori in Inghilterra, viene data dalla se- 
guente statistica riportata nei giornali di colà: 


AI 1° genn. 1922 Abbon. alle diffus. 7.690 

= » 1923 » 122.155 
» 1924 » 721.002 

» 1925 » 1.349.294 

» 1926 ED 1.965.000 


Il Radio Club di Francia ha deliberato di equipag- 
giare le capanne di rifugio nei Pirenei ed in altre re- 
gioni montane mediante radioapparati trasmettenti e 
riceventi. Durante gli ultimi tre anni era stato tentato 
senza pratico risultato il collegamento di quei rifugi 
con centri abitati mediante linee telegrafiche o telefo- 
niche ordinarie; dopo di che, esperienze con radioap- 
parati avendo dati risultati soddisfacenti, fu stabilito 
l'equipaggiamento di radiocomplessi. | 


. In onore del posto locale di radiotrasmissione, 1а 
città di Los Angeles ha battezzata una delle sue vie 
col nome di «КМХ Boulevard ». | 
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piu pratici MASSIME GARANZIE TECNICHE E MECCANICHE - PREZZI RIDOTTISSIMI 


In preparazione : CATALOGO GENERALE 
LISTINO E PREVENTIVI A SEMPLICE RICHIESTA 


Gli apparecchi 


più efficienti 


più perfetti 


più eleganti 
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Società Anonima Fabbricazione Apparecchi Radiofonici 


AMMINISTRAZIONE: 


MILANO (13) 


Viale Maino, 20 - Telelono 23-967 


ШІ | 


STABILIMENTO PROPRIO: 


MILANO (LAMBRATE) 


Via P. Andrea Saccardi, 31. Telet. 22.832 
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ОЛЕГ РК" ha affermato la genialità Italiana nel. campo 

Radiofonico, raggiungendo un vero trionfo e sorpassando 

coi suoi apparecchi tutte le altre produzioni del genere. 

| suoi Altoparlanti e le sue Cuffie continuamente: perfe- 

zionate, per la massima sensibilità, chiarezza e potenza rag- 

giunta, l'hanno quotata primissima, tanto da esportare per 
tutto il mondo i suoi apparecchi 


nr MI 


« Altoparlanti: 


tipo “Grande Con- 
certo " l’ insuperabile ! 


tipo CR1 \ n 
9 
а CR2 io 
; © 
2 SRO PE 
EMT | da 
, ^" tre stelle”| $3 
Mee сі. 
» ‘Gigante’ il do 
potentissimo per | È 


audizioni all'aperto 


Ricevitore potente CR. 


FORTI SCONTI AI RIVENDITORI 
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Cuffie: 
_ЗОРЕК SAFAR” 


scientifica, di costru- 
zione speciale, brevet- 
tata e di massima po- 
tenza e sensibilità. 


tipo * STELLA " 


la ormai cuffia рёро- 
lare del prezzo di L. 42 
indicata a 4000 ohms 
per le stazioni a val- 
vola e a 1000 ohms per 
le stazioni a cristallo 


CHIEDETE IL NUOVO LISTINO 


La ‘‘SAFAR” è assurta a tale importanza da essere chiamata a fornitrice della К. Marina, 
К. Aereonautica e ‘delle principali Case Costruttrici di apparecchi R. T. italiane ed Estere 


Stab. Grafico Matarelli della S. A. ALBERTO MATARELL! - Milano (104), Via Passarella, 1«. 


Livio MATARELLI, gerente responsabile. 
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Società ANGLO-ITALIANA RADIOTELEFONICA 


A е "» м ! Мм А Premiata con GRAN DIPLOMA DI ALTA BENEMERENZA NAZIO- 
NALE, onorificenza massima пе! concorso per “LA SETTIMANA 
Capitale L. 500.000 DEL PRODOTTO ITALIANO,, 
Amministr.: Via Ospedale, 4bis - Telefono: 42-580 (intercom.) ! | 
Sede in TORINO Officine: Via Madama Cristina 107 - Telefono: 46-603 > | | 
Nostri Rappresentanti esclusivi con vendita al dettaglio : _. vi 


TORINO : Magazzini MORSOLIN - Via S. Teresa N. 0 (zero), Telefono: 45-500 + MILANO : С. GRONORIO & C. - Via Melzo, 34 
La PRIMA e più IMPORTANTE casa fondata in Italia per l'industria ed il commercio della 


RADIOTELEFONIA 


Costruzioni di apparecchi Radioriceventi ad 1-2-3-4-5 ed 8 valvole. Apparecchi a Cristallo di Galena 


Nostro Tipo Speciale: 


“SAIR” 5 (già F. A. I.) a cinque val- 
vole con batteria anodica ed accumu- 
latori nell'interno dell'apparecchio 


(approvato dal R. Governo col N. 162) 
nitido - potente - ultra selettivo 


{Ricezione sia con quadro che con 
antenna) 


Il piu vasto, completo e moderno as- 
sortimento di parti staccate per auto- 
costruzioni 


Parti staccate speciali per 
Supereterodine 


Trousses complete per montaggi ad 
1-2-3 valvole corredate di un chiarissi- 
mo schema prospettico di montaggio 


(con tali trousses ciascuno puo co- 


AGENTI ESCLUSIVI 
Ondametro ‘ Biplex" 


indispensabile per la ricerca o indt- 

viduazione delle trasmittenti - misu- 

razione delle lunghezze d'onda - 
eliminazione delle interferenze. 


Square Law ‘‘Devicon’’ Low Loss 
condensatori variabili 


“Fotos Grammont”' 
valvole micro e normali 


“Eureka” trasformatori 


facile manovra - elegantissimo| |struire un apparecchio ricevente). 


“Far” frasformatori 
i 


SERVIZI GRATUITI: Consulenza tecnica - Consigli pratici - Preventivi e distinte impianti - Schemi di circuito e di montaggio. 
IMPORTANTISSIMO: A richiesta inviamo gratis il nostro BOLLETTINO - CATALOGO 27.B 


| invio di cartolina faremo rimessa del nostro CATALOGO GENERALE illustrato con 151 incisioni. 


COUNTERPHASE SIX 


Il migliore apparecchio ricevente esistente sul mercato mondiale 
Brevetto della Marina da Guerra degli Stati Uniti d'America 


Dietr vaglia di I 


Selettività assoluta - Grande purezza Volume - Grande portata 


Ricezione assolutamente garantita 
di tutte le stazioni trasmittenti Ra- 
dio-telefoniche, in forte altoparlante 


con antenna interna 
di tre metri di lunghezza о con quadro 


Il più semplice а manovrare 

sei valvole - due soli controlli 
Apparecchi completi montati in 
mobili comuni e di lusso - Scatole 
di montaggio originali per amatori 
Preventivi e schiarimenti a richiesta 


l'Umbria, Abruzzi, Marche, Toscana, (eccetto prov. Firenze e Livorno) e Lazio (eccetto prov. di Roma) 


Piazza D. Lupattelli,10 
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TRE METRI! 


Attività inefancabile nel campo delle radiotrasmis- 
sioni su onde corte! 

Dopo 1 primi esperimenti di comunicazioni bilate- 
гап a grande distanza, eseguiti cinque anni or sono 
dal Deloy con potenze dell’ordine del centinaio di Watt 
su onda di 100 metri, esperimenti che sbalordirono 
il mondo tecnico e profano, assistemmo alla corsa 
sfrenata e senza tregua verso le lunghezze d'onda 
sempre minore. 

Fu così che dopo i cento metri, si esperimentarono 
via, via gli ottanta, i sessanta, i quaranta, i trenta, i 
venti, i dieci, i cinque ed ultimamente i tre ed anche 
meno. 

E fu tutto un nuovo oriz- 
zonte che si andó dischiu- 
dendo nel campo radiotec- 
nico, s'intravvidero nuove 
possibilità di grandi comuni- 
cazioni con piccolissime po- 
tenze e si iniziarono imme- 
diatamente esperimenti di 
sfruttamente commerciale. 

Ciò per la telegrafia. 

Per la telefonia, supera- 
te le prime difficoltà e dif- 
fidenze sulla modulazione 
di lunghezze d'onde basse, 
si può oggi affermare che 
pure è divenuta. perfetta- 
mente normale in questo 
campo, senza peraltro as- 
surgere, beninteso, all’im- 
portanza delle comunicazio- 
пі telegrafiche. 

Chi scrive queste note 
ha avuto occasione di ese- 
guire recentemente delle 
interessantissime esperien- 
ze su onde estremamente corte dimostrandone la pos- 
sibilità d'impiego pratico in un tempo che sarà forse 
molto prossimo. 

La lunghezza d'onda adottata negli esperimenti che 
stiamo per descrivere era di metri 3,40. 

Per la generazione di tali lunghezze d'onde, i cir- 
cuiti comunemente in uso per le trasmissioni su onde 
corte sono inefficienti inquantochè la lunghezza d'onda 
minima ottenibile con essi non può praticamente scen- 
dere al disotto dei 10 metri circa, ciò a causa delle 


capacità esistenti fra gli elettrodi delle valvole gene- . 


ratrici. 

Si dovrebbe perciò ricorrere ad un tipo di oscilla- 
tore bivalvolare compensato, nel quale gli. effetti delle 
capacità interne delle valvole vengono praticamente 
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annullati; tale circuito è stato realizzato nel 1924 dal 
RE: Lo schema di tale circuito è rappresentato 
in fig. 1. 

Le induttanze L.ed L, sono costituite da un'unica 
spira di 100 mm. di diam., aventi una presa esat- 
tamente nel punto medio; esse sono accordate da due 
piccoli condensatori C e Ci, costituiti da un settore 
fisso d’alluminio ed uno mobile. 

Tanto le induttanze, quanto i condensatori sono chia- 
ramente visibili nella fig. 2 che mostra l’intero tra- 
smettitore. 

I due capi dell’induttanza L sono collegati ciascuno 
alla griglia di due valvole termoioniche uguali; il 
punto medio è collegato, at- 
traverso la batteria di gri- 
glia P, al filamento. 

I capi dell'induttanza L. 
. Sono collegati ciascuno alla 
: placca di dette valvole; Й 
punto medio е collegato at- 
traverso il tasto manipola- 
tore dei segnali telegrafici 
Ma al positivo della bat- 
teria anodica. 

Per le esperienze che de- 
Scriveremo, sono state usa- 
te delle valvole riceventi 
del tipo di potenza, alimen- 
tate con 200 volta alla 
placca. 

La potenza totale in giuo- 
co alle valvole si aggirava 
quindi intorno ai 5 Watt. 

Il sistema irradiante an- 
tenna-contrappeso era costi- 
tuito da due fili lunghi 730 
millimetri ciascuno, tesi 
verticalmente uno sul pro- 
lungamento dell'altro ; questi due fili erano riuniti dal- 
l'induttanza d'aereo L, costituita da 3/4 di spira. 

La lunghezza di 730 mm. fu trovata per tentativi 
sino al raggiungimento dell'accordo perfetto del periodo 
d'oscillazione del sistema antenna-contrappeso con 
quello dell'oscillatore. 

ll milliamperometro А serviva all'accertamento di 
questa condizione. 

La fig. 3 mostra l'intero complesso trasmettente. 
La misura della lunghezza d'onda generata venne 
eseguita mediante il classico sistema del risuonatore 
aperto a filo di Lecher. 

Questo metodo consiste nel disporre ' in prossimità 
dell'oscillatore in funzione, un conduttore teso oriz- 
zohtalmente ad una distanza dal suolo non inferiore 
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а due metri (fig. 4); le due estremità di questo filo 
sono accuratamente isolate, e le induttanze dell’oscil- 
latore si trovano affacciate alia parte centrale del filo 
stesso. 

^ Si varia in seguito la lunghezza del filo sino ad ot- 
tenere la massima corrente in un milliamperometro 
inserito sul conduttore ove trovasi il tasto Ма (fig. 1 
- punteggiato). A questo punto, la lunghezza d'onda 
generata dall’oscillatore sarà uguale al doppio della 
lunghezza del filo orizzentale. 

Durante i’esecuzione di queste misure occorre pre- 
| stare molta attenzione a che i risultati non siano fal- 
sati dalla presenza del corpo dell’operatore, che pro- 
duce effetti d'assorbimento е di riflessione pronuncia- 
tissimi, con queste piccole lunghezze d'onda. 

Occorre perciò che ogni misura venga eseguita nelle 


identiche condizioni di disposizione dell'operatore гі- 
spetto all’oscillatore. 

Nelle nostre esperienze la lunghezza del filo che 
provocava il massimo richiamo di corrente anodica, 
risultò di m. 1,70, cioè m. 3,40 di lunghezza d'onda. 

Determinata la lunghezza d'onda, si allestì un si- 
stema irradiatore di onde dirette, allo scopo di con- 
centrare in un fascio unidirezionale l’energia emessa 
dall’oscillatore. I sistemi attualmente conosciuti per 
concentrare іп un fascio un’emissione radioelettrica, 
sono due : quello del rifiettore parabolico e quello del 
riflettore piano. 

Senza ritornare sull’argomento delle radiotrasmissio- 
ni ad onde dirette, del quale già diffusamente abbia- 
mo parlato negli scorsi numeri, faremo notare che 
tali sistemi direzionali sono particolarmente adatti, sia 
per praticità che per economia d'impianto, alle lun- 
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ghezze d’onda dell’ordine di grandezza da noi speri- 
mentato, poichè le dimensioni del sistema riflettore, 
sia piano che parabolico sono del medesimo ordine di 
grandezza. | 

Da prove preliminari ci risultò che gli effetti ed 
il rendimento dei due sistemi, erano pressochè iden- 
tici; si adottò quindi in definitiva il tipo di riflettore 
noto, il sistema a riflettore piano che è di realizzazio- 
ne più semplice. Come è noto il sistema a riflettore 
piano è basato sul seguente fenomeno. 

Quando un singolo filo disposto verticalmente (che 
chiameremo A) è connesso ad un oscillatore, le onde 
elettromagnetiche vengono irradiate ugualmente in tut- 
te le direzioni. Se però un secondo filo semplice, ver- 
ticale ed isolato (che indicheremo con B) viene di- 
sposto ad una distanza dal primo, esattamente uguale 


ad un quarto di lunghezza d’onda, ed i due fili hanno 
il medesimo periodo d'oscillazione elettrica, quando 
A entra in oscillazione, anche in B verrà indotta una 
corrente ed oscillerà esso pure irradiando a sua volta 
onde elettromagnetiche. i 

Le onde emesse da A e da B interferiscono fra 
di Rie in modo definito e costante, come е mostrato 
in fig. 5. 

E chiaramente visibile come, data la distanza dl 
un quarto d'onda esistente fra А e B, e dato lo spo- 
stamento di fase esistente fra le onde irradiate da А 
e da B, quelle che si propagano da A in direzione 
opposta a B, sono in fase e quindi si sommano, men- 
tre quelle che si propagano da A verso B sono in 
opposizione di fase (spostamento 180?) e quindi si 
annullano. Esattamente parlando, l'annullamento non 
è completo inquantochè le onde irradiate da B hanno 
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Fig. 3. 


un'ampiezza leggermente inferiore a quelle di A; сіў parallelamente ad A, ed altrettanti fili riflettori .di- 

però non influisce in misura sensibile sui risultati sposti in un secondo piano parallelamente .a' В, -si 

pratici. Si ottiene quindi in definitiva, un concentra- realizza il dispositivo cosidetto a riflettore piano, col 

mento delle onde irradiate da A nella direzione in- quale è possibile dirigere le onde elettromagnetiche — . 

dicata dalla freccia in fig. 5. in una data direzione, raccolte in un fascio di pic д; 
Usando parecchi fili irradiatori disposti іп un piano cola apertura. | 
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Fig. 6. 


Nelle esperienze che stiamo per descrivere, si rea- 
lizzó dapprima un sistema di 6 fili irradiatori ed al- 
trettanti fili riflettori che venivano accuratamente e 
singolarmente accordati, variandone la lunghezza, con 
——À l'onda generata di m. 3,40 dall'oscillatore. 

Fig. 5. | In queste condizioni, lasciando il trasmettitore in 
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funzione, si determinarono 18 punti di egual inten- 
sità di ricezione sull’aereo circostante il sistema, per 
una distanza massima di 130 metri nella direzione del 
fascio elettromagnetico. Con questi punti si ottenne 
il diagramma rappresentato in fig. 6. 

Le misure d’intensità di ricezione venivano eseguite 


Fig. 7. 


annullando la ricezione mediante una resistenza ро- 
tenziometrica ed a variazione assolutamente propor- 
zionale derivata sulla cuffia. 

E di estrema importanza per l'ottenimento di buoni 
risultati. con questo sistema, che i fili riflettori siano 
esattamente accordati sull 'onda generata dall'oscilla- 
tore. Infatti se la lunghezza d'onda di quest'ultimo, 


Fig. 8. 
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varia di poco, il diagramma della distribuzione del- 
l'energia irradiata varia invece notevolmente. La 


fig. 7 mostra la forma che assume il diagramma di 
Яр. 6 quando la lunghezza d'onda dell ‘oscillatore 
passa da m. 3,40 a m. 3,20. 

Proseguendo le esperienze, si diminuiva via via il 
numero di fili del sistema sino a ridurli ad un solo 
filo riflettore ed un solo filo eccitante. 

Secondo quest’ultima disposizione le dimensioni re- 
lative dei vari organi componenti il sistema irradia- 
tore-riflettore, erano quelle indicate in fig. 8. 

In queste condizioni, il diagramma in luogo dei 
punti di eguale intensità di ricezione nei dintorni 
del trasmettitore, è quello rappresentato in fig.9, che 
corrisponde abbastanza bene alle previsioni teoriche 
del noto diagramma a cardioide. 

I risultati di queste ultime esperienze dimostrano 
in modo evidente la convenienza dell’adozione nelle 
trasmissioni con piocole potenze e lunghezze d'onda 
inferiori ai 30 metri, di un’antenna principale e posta 
ad una distanza da quest’ultima di un quarto della 
lunghezza d’onda. 

E possibile in tal modo ridurre enormemente la 


Fig. 9. 


propagazione delle onde elettromagnetiche in una data 
direzione per concentrarle nella direzione opposta, ot- 
tenendo con ció un notevole aumento di portata in 
quest'ultima direzione a parità di potenza impiegata. 

Praticamente, la costruzione di un tale sistema ir- 
radiatore non presenta complicazioni, né difficoltà di 


. Sorta. 


Di piü esso presenta il vantaggio di ridurre gran- 
demente i disturbi d'interferenza con altre stazioni tra- 
smettenti o riceventi, funzionanti su lunghezza d'on- 
da prossima ed é particolarmente prezioso per le co- 
municazioni bilaterali semipermanenti a scopo speri- 
mentale. 

Ci auguriamo perciò che tale sistema venga adot- 
tato su larga scala, sia alla trasmissione che alla ri- 
cezione nelle comunicazioni sperimentali con onde cor- 
tissime. 

Passiamo ora a descrivere il sistema di ricezione 
usato in correlazione alle prove di trasmissione so- 
pra riportate. Data la piccolissima lunghezza d'onda 
in giuoco, il ricevitore assunse in definitiva una for- 
ma insolita ma interessante sotto vari punti di vista. 

Lo schema elettrico di tale ricevitore & indicato in 
fig. 10. 

Esso è costituito essenzialmente da una valvola 
rivelatrice seguita da due stadi di amplificazione a 
B.F. Per la ricezione dei segnali telegraflci ad onde 
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persistenti trasmessi dall'apparato che abbiamo visto 
sopra, si dovette adottare il noto sistema di etereodi- 
naggio mediante un oscillatore separato, in tutto si- 
mile a quello usato per la trasmissione, dato che i 


comuni sistemi di autodina non si prestano con onde 
così corte. u 
La parte caratteristica di questo ricevitore risiede 
nel modo con cui è costituito il circuito d'accordo delle 
onde in arrivo ed il suo collegamento con la valvola 
rivelatrice. | 
La fig. 11 mostra come venne realizzato pratica- 


mente tale dispositivo. L’induttanza d’aereo L (3/4 di 


spira di 10 cm. di diam.) è accoppiata molto lasca- 
mente all’induttanza L, sintonizzata sull'onda di me- 
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Азға Tubo veéro 


Tobetto -vetro 
j 6) 


Filo metall. 2Y griglia 
Fig. 12. i 


tri 3,40, costituita da un’unica spira di 20 cm. di 
diametro, le cui estremità fanno capo alla griglia ed 
alla placca della valvola. 

Questo collegamento diede migliori risultati di quel- 
lo griglia-filamento. L’accordo dell'induttanza L, è ot- 
tenuto mediante un condensatore variabile С,, di for- 
ma speciale, derivata diametralmente su sola mezza 
spira; si ottiene in tal modo una maggior facilità di 
regolazione della sintonia. 

‘ Questo condensatore è costituito da un tubetto di ve- 
tro lungo circa 22 cm. (fig. 12 - a) portante verso 
le estremità due tubetti metallici infilati esternamen- 
te, lunghi circa 5 cm., che vengono a toccare due 
punti diametralmente opposti della spira L,. I due tu- 
betti metallici costituiscono le due armature fisse di 
un condensatore a 3 amnature, la cui armatura mo- 
bile è formata da un'asta metallica unita ad un lungo 
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manico isolante che viene introdotta più о meno nel 
tubetto di vetro. 

Il condensatore di rivelazione, C, era costituito sem- 
plicemente da un tubicino di vetro nell’interno del qua- 


le viene ad introdursi l'estremità della spira, Li; Pal- 


tra armatura è costituita da due o tre spire di filo 
di rame avvolte esternamente al tubicino di vetro 
(fig. 12. - 6). Non occorre shuntare questo conden- 
satore con alcuna resistenza, inquantochè detta re- 
sistenza viene ad essere automaticamente costituita 
dal leggero velo d'umidità che si condensa sul. tubi- 
cino di vetro (resistenza superficiale). 

La valvola usata era del tipo a consumo normale 
(0,7: amp.) scelta fra molte altre col criterio di avere 
una minima capacità fra griglia e placca; tale val- 
vola era stata privata dello zoccolo metallico con i 
piedini ed i collegamenti erano fatti direttamente ai 
fili d’entrata nell’ampolla. 

Tutto il complesso rivelatore cioè : valvola V, spire 
L ed І,, condensatori С е С, erano raggruppati in uno 
spaziò minimo е sostenuti da un’asta di bakelite come 
vedesi in fig. 10. 

Il rimanente amplificatore a due valvole era mon- 
tato in una cassettina separata. 

, Oltre alle determinazioni suaccennate della distribu- 
zione del campo elettrico nei dintorni del trasmet- 
titore, si fecero delle prove d'ascolto a varie di- 
‘ stanze fiella direzione del fascio d'onde emesso col 
sistema di fig. 8. 


[LE VIBRAZIONI DEGLI AEREI 


x 


Le figure contrassegnate da 1 a 5 riassumono i 
principali elementi che è necessario conoscere sulla 
vibrazione degli aerei; le caratteristiche sono date nel 
caso dell’intensità (nodo alla estremità libera, che non 
è necessariamente quella superiore, fra la massa che 
non è necessariamente posta nel punto più basso) 
e supponendo uniforme la ripartizione delle indut- 
tanze e delle capacità. Nella fig. 3 il condensatore 
è alla base, nella 4 è alla base l'induttanza, nella 
5 la. capacità è al sommo. 

Ne consegue che mettere un'induttanza al centro 


di intensità о una capacità al nodo, allunga la lun- 
ghezza d'onda sulla quale l'antenna è accordata, mentre 
un condensatore al centro la diminuisce. 

Ricordiamo che l’antenna vibra sulla sua onda fon- 
damentale nel caso in cui non si siano intercalate nè 
induttanza nè condensatori nell’accordo, oppure quan- 
do. la si fa oscillare su un’armonica dell’onda fonda- 


A circa 50 Km. di distanza i segnali telegrafici era- 
no perfettamente udibili con intensità R,- Ен; a 70 
Km., erano pure udibili con intensità leggermente mi- 
nore; a 110 Km. i segnali erano totalmente scom- 
parsi, ciò che fa ritenere l'esistenza di una Zona di 
silenzio verso gli 80-100 Km. 

Comunque "queste ultime esperienze verranno ri- 
prese prossimamente allo scopo di fissare bene i li- 
miti di distanza di ricezione ed il comportamento del- 
la stessa con questa lunghezza d'onda. 

Durante le prove di trasmissione telegrafica, si ese- 
guirono anche degli esperimenti di telefonia, modu- 
lando l'onda direttamente sul circuito di griglia del- 
l’oscillatore mediante un trasformatore telefonico Т 
(fig. 1) collegato ad un microfono Mi; durante la 
trasmissione telefonica il tasto M a rimaneva natural- 
mente chiuso. 

| risultati furono superiori ad ogni aspettativa in- 
quantoché la ricezione telefonica era chiarissima an- 
che ad una distanza di 50 Km.; a distanze superiori 
l’intensità di ricezione diminuiva rapidamente. 

Per la ricezione telefonica il ricevitore funzionava 
con l’eterodina inattiva. 

Anche queste esperienze verranno riprese per chia- 
rire varie circostanze rimaste insolute. 

Di queste nuove esperienze che rivestono un par- 
ticolare carattere d’importanza, daremo prossimamente 
ampia relazione. 

Ing. A. BANFI. 


mentale. L’antenna viene disaccordata quando la fre- 
quenza imposta è diversa dalla frequenza propria ad 
una armonica. 

Non si può dire che un aereo sia aperiodico se 
по nel caso in cui si intercali una resistenza molto 
orte. 

Considerando le figg. 1 e 2, si vede che nel caso 
della messa a massa dell'antenna le cose vanno come 
se si avesse un filo di lunghezza doppia isolato nello 
spazio; la massa funziona dunque come una spe- 
cie di specchio che sopprima la metà dell'aereo. Ab- 
biamo usata l'espressione massa anzi che terra, poi- 
ché infatti la lunghezza del conduttore deve essere 
contata a partire dal punto in cui il mezzo ha real- 
mente una conduttività di qualche valore. La terra 
agisce d'altronde grazie anche alla sua capacità che 
non si può caricare completamente. Per comunicarle 
infatti una carica di 100 coulomb, occorrerebbe sot- 
toporla a una differenza di potenziale di 100.000 
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volta, e questo non darebbe come corrente massima 
che 10 ampère in 10 secondi. 
Accade spesso che il suolo sia cattivo conduttore 
o che lo strato umido e contenente minerali sia pro- 
fondo, o che la superficie sia ingombrata da arbusti 
e simili, che definiscono male il piano di terra. 
Conviene allora tendere al disopra di questi osta- 
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coli una rete di fili che facciano schermo alle onde proiettata in tutte le direzioni, sia contenuta nella 
emesse, e che le raccolgano. Questo è, strettamente proiezione del contrappeso sul piano orizzontale (fi- 
parlando, il contrappeso. gura 10). 

È al contrappeso che si collega l’estremità di terra L'isolamento dovrà essere altrettanto curato quanto 
dell'apparecchio; esso adempie a una funzione equi- | | 
valente a causa della sua capacità in rapporto al 
suolo e relativamente a quella dell’antenna. 

Questo sistema è impiegato in molte delle grandi 
stazioni a onde lunghe, per diminuire le perdite ed 
aumentare il rendimento. 

Ma anche al dilettante, il contrappeso può rendere 
grandi servizi, tutte le volte che l’apparecchio è po- 
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sto in un casamento circondato da altri edifici e che Quello dell'antenna, poichè un contrappeso male iso- 
l'antenna è sopra un tetto che contiene più о meno lato è peggiore di una mediocre terra. 


parti metalliche. Le regole generali sono le seguenti : Il diametro del conduttore non sarà elevato: 1, 
la lunghezza dei diversi tratti del contrappeso sarà 2 mm. va benissimo. | 
uguale, per evitare riflessioni che potrebbero dare Poichè il contrappeso agisce come terra e la sua 


molta noia; la capacità sarà grande in rapporto a capacità è molto più grande di quella dell’antenna, 
quella dell'antenna, pur senza oltrepassare il limite; non si può pensare a sintonizzarlo. 
le dimensioni saranno tali che l’anterna immaginata I sistemi d’accordo di una antenna su contrappeso 
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Fig. 8. 


sono esattamente gli stessi di quando si pratica la 
messa a terra. · 

Per le onde corte, l'antenna diventa molto pic- 
cola; unifilare, essa non misura più che 10 metri al 
massimo per un'onda di 40 metri; se fatta a prisma, 


Antenna 


le sue dimensioni si riducono ancora; così, per au- 
mentare l’irradiamento, si impiegano antenne vibranti 
in semionde, la cui lunghezza è circa il doppio di 
quella che si deve prendere in considerazione nel 
caso precedente. 

Il contrappeso cambia forma e diventa in certo 


senso l’immagine dell’antenna, se non geometrica- 
mente, elettricamente. 

In tal caso è consigliabile il sistema della fig. 11. 
Anche il sistema d’accordo diviene allora simmetri- 
со; due ampermetri, nelle due metà, servono a геп- 


dere le due correnti uguali e si ha così una buona 
ripartizione. 


Fig. 11. 


Resta dunque inteso, a scanso di equivoci, che il 
contrappeso è un assieme che ha funzione di terra . 
e non un sistema da accordare. 
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UNA BOBINA DI AUTOINDUZIONE RO- 
BUSTISSIMA E DI ALTO RENDIMENTO 


Il circuito oscillante di un apparecchio radiotelefo- 
nico è certamente, dopo la valvola termoionica e forse 
anche prima, la parte più importante dell’apparecchio 
da cui dipende tanto la sensibilità quanto il rendimento 
del radio ricevitore e la nitidezza della ricezione. Un 
condensatore di cattiva qualità, l'abbiamo più volte 
provato, può diminuire in considerevole misura il 
rendimento dell'apparecchio, anche se tutte le altre 
parti sono di ottima qualità e ben montate: una bobina 
di induzione non appropriata al circuito, mal costruita, 
irregolare, che possegga pure dei difetti insignificanti, 
non Solo toglie all'apparecchio molto del suo rendi- 
mento, ma disturba la ricezione da renderla quasi ir- 
riconoscibile, e molte volte semplicemente cambiando 
una bobina cattiva con una buona si ottiene dal radio 
ricevitore una purezza di suono molto migliorata. 

E a proposito di questo importante accessorio che ci 
sembra opportuno portare a conoscenza dei lettori una 
nuova ed interessante bobina di autoinduzione che or 
non è molto è stata messa in commercio : la discoself. 

Questa bobina si presenta sotto la forma di un disco 
molto appiattito, molto rigido, terminante con due spine 
a scartamento variabile che permettono di innestare la 
bobina su qualsiasi ricevitore. Ogni spina è unita al 
disco con un pezzetto di ottone filettato, fuori centro 
rispetto alla spina stessa: dimodochè basta semplice- 
mente svitare o ambedue delle spine perchè la loro 
distanza aumenti o diminuisca entro i limiti di sedici 
a ventidue mm. ; tutte le bobine hanno lo stesso spes- 


sore e lo stesso diametro, dimodochè quando siano in- 
nestate sul ricevitore i loro centri sono sempre sulla 
stessa linea: esse permettono quindi di ottenere degli 
accoppiamenti strettissimi che possono raggiungere il 
759, Dimodoché con un variometro costituito da due 


di queste bobine aventi lautoinduzione di un milli- 
henry, montate in serie, si possono ottenere variazioni 
di autoinduzione da due a tre e mezzo millihenry. 
quando i due avvolgimenti sono nello stesso senso. 
e da 0,5 a 2 millihenry quando i due avvolgimenti van- 
no in senso inverso : in totale, una variazione di 1 a 7. 
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PER TARARE I CONDENSATORI 


Il sistema di taratura di condensatori che descri- 
veremo, è una modifica del ponte di Wheatstone per 
la misura delle resistenze, adattato per essere ali- 
mentato con corrente alternata. La modifica viene detta 
« ponte di Shotty ». | 

Ne diamo in fig. 1 lo schema; / è una cicalina, 
e P una pila inserita al primario di un piccolo tra- 
sformatore T, che può essere un trasformatore da 
campanelli alimentato dal lato del filo più grosso, 
cioè dal lato del secondario, oppure una piccola bo- 
bina di induzione, come quelle che spesso vengono 
usate per i telefoni; Cx è il condensatore la cui ca- 
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Fig. 1. 


pacità non е nota e che quindi si deve tarare, e Сп 
è un altro condensatore, fisso, di capacità nota, ad 
esempio di un millesimo di microfarad; il condensa- 
tore Cn deve essere perfettamente tarato, poiché da 
esso dipende l'esattezza della misurazione, che si fa 
per confronto fra il condensatore di capacità nota e 
quello da tarare; E е una comune cuffia telefonica, 
oppure, meglio per la maggiore esattezza e sicurezza 
che si ottiene, un galvanometro a filo caldo, adatto 
per misurazioni con corrente alternata. 

- Abbiamo detto che lo schema è quello del ponte di 
Wheatstone ; due bracci sono formati dai due conden- 
satori Cx di capacità ignota e Сп di capacità nota; 
gli altri due bracci sono costituiti da un filo di man- 
ganina con un cursore, il quale divide il filo in due 
rami а е b. 

L'operazione di taratura viene eseguita пе! seguente 
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modo: si inserisce il condensatore da tarare, con- 
temporaneamente a quello già tarato, e si innesta la 
cuffia od il galvanometro a filo caldo, quindi si aziona 
la cicalina e si sposta il cursore sul filo di manga- 
nina, a destra od a sinistra, fino a tanto che nessun 
suono si sente nella cuffia o nessuna corrente viene 
segnata dal galvanometro. 

Eseguendo una misura di resistenza con il ponte 
di Wheatstone, per calcolare il valore di questa re- 
sistenza, debbono esser noti il valore di una delle 
resistenze di una coppia di rami, ed il valore della 
resistenza dell’altra coppia di rami; eseguendo una 
misura di capacità con il « ponte di Shotty », per co- 
noscere il valore della capacità da tarare, debbono 
esser noti il valore di una delle capacità formante una 
coppia di rami, ed il valore delle resistenze degli 
altri due rami: se il filo che compone questi due 
rami di resistenze è di diametro uniforme, e di resi- 
stenza specifica uniforme, sarà sufficiente conoscere 
le rispettive lunghezze dei due rami. 
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Giunti al punto in cui nulla viene udito alla cuffia, 
oppure in cui nessuna corrente е segnata dal galva- 
nometro a filo caldo, noi conosciamo realmente que- 
sti tre valori, ed allora per calcolare l'altro valore ci 
basterà applicare la regola del tre, come viene ap- 
plicata nelle misurazioni con il ponte di Wheatstone : 
avremo cioé (vedi lo schema): 


Сх= 5 Cn 
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Osservare bene di non confondere i due bracci di 
resistenze. Facendo, per un esempio, a=30, b — 70 
e Cn=0,001, la formola ci darà 

Сх= E 0,001=0,00023 Mf. 


che è la capacità del condensatore da tarare. 
Se si volesse tarare un condensatore variabile, si 


costruirà uan curva di taratura, misurando la capa- 
cità del condensatore variabile per parecchie posizioni 


Fig. 3. 


del quadrante, e segnandole su di un diagramma, come 
si può vedere nella nostra fig. 2; sulle ascisse (li- 
nee orizzontali) vengono segnati gli angoli fatti dal 
quadrante del condensatore variabile e sulle ordinate 
(che non possono essere altro, naturalmente, che le 
linee verticali) sono segnate le varie capacità mi- 
surate in corrispondenza di certi angoli. 

Lo strumento, о l’apparecchio, secondo il gusto del 
dilettante che stimiamo ottimo, non presenta parti- 
colari difficoltà, tali da renderne la costruzione com- 
plicata; siamo più che convinti che chi è stato. alle 
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prese, o con una neutrodina od una supereterodina, 
od anche semplicemente con un apparecchio a super- 
rigenerazione, ed ha avuta una vittoria ben meritata, 
troverà un balocco od un passatempo il « ponte di 
Shotty ». 

La pila non necessita di particolari descrizioni, e 


Fig. 5. 


nemmeno la cuffia; il galvanometro a filo caldo è me- 
glio venga usato solo nel caso che faccia parte del 
corredo da laboratorio del dilettante, poichè altrimenti 
porterebbe ad una spesa un po’ elevata, che può es- 
sere evitata. Il trasformatore, abbiamo già detto, può 
essere costituito da una bobina di induzione di quelle 


Fig. 6. 


usate per i telefoni, oppure da un trasformatore da 
campanelli, di cui viene usato come primario il vec- 
chio secondario. Ciò che rimane da costruire è il 
ponte, ed è qui che risiede tutta la difficoltà della 


` costruzione. 


Per maggiore intelligenza, diamo in fig. 3 lo sche- 
ma separato del ponte; esso viene alimentato ai mor- 
setti A e B, mentre ai morsetti D ed E viene colle- 
gato lo strumento di misura o la cuffia. 

Sarà preferibile costruire detto ponte in due parti, 
di cui una per i due condensatori e l'altra per il filo 
di resistenza. 
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‘La prima parte è costituita da una tavoletta di 
ebanite, sulla quale sono montati (v. fig. 4) cinque 
morsetti, N, E, Е, O, P. La tavoletta è sostenuta da 
una piccola cassetta di legno, le cui dimensioni sono 
date nella stessa figura.. | n 

Al morsetto N va collegato uno dei poli del tra- 
sformatore di alimentazione; ai morsetti E ed F il 
telefono od il galvanometro a filo caldo, ed i due 
estremi del filo di manganina, ad O il cursore che 
scorre sul filo di manganina, ed al morsetto P l’altro 
polo del trasformatore di alimentazione. 

Per i fori A, C, D, G, escono delle trecciole di 
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Fig. 7. 


rame, coperte di seta, е munite di capitreccia а for- 
cella, saldati a stagno; questi pezzi di treccia ser- 
vono a collegare i due condensatori Cn e Сх al cir- 
cuito di taratura; fra C e G si inserisce il condensa- 
tore fisso di capacità nota e fra A e D il condensatore 
da tarare. 

Per la maggiore esattezza delle misurazioni, è ne- 
cessario che i pezzi di filo che collegano le varie 
parti del ponte, sieno della stessa resistenza; poichè 
noi abbiamo adoperato del filo di sezione. costante, 
basterà che sia eguale la lunghezza dei varî fili per 
ottenere l'eguaglianza di resistenza. E quindi neces- 
sario che il pezzo di filo H B sia eguale al pezzo di 
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Шо BL in lunghezza e che a sua volta il pezzo di 
filo EI sia eguale in lunghezza al pezzo di filo F M. 

La resistenza sarà composta di filo di manganina 
o di altra lega molto resistente come il nichelcromo, 
del diametro di sette decimi di mm. 

Essa-è avvolta sulla periferia di un disco di legno 
duro tornito, del diametro di 35 cm. (vedi figura 5). 
Questo disco ha alla periferia una scanellatura pro- 
fonda mezzo millimetro e larga altrettanto, alla metà 
del suo spessore, e nella quale è adagiata la spira di 
filo di resistenza. | 

AI centro del disco di legno è montata, mediante una 


boccola ed un perno filettato, una manopola, che è - 
contemporaneamente indicatore sul quadrante e con- 
‘tatto sul filo di resistenza, cioè fa da lancetta allo stru- 
mento e da cursore; il disco di legno porta pure i tre 
morsetti А, B, C; il morsetto C va collegato ad O 
della fig. 4, e quindi alla terra; il morsetto B ad E ed 
il morsetto А ad F della stessa figura 4. 

. I due morsetti А e B hanno un’orecchia laterale di 
metallo, incastrata nel legno, e che scende giù sulla 
superficie laterale del cilindro di legno; come si vede 
nella fig. 5, a quest'orecchia è applicata. una vite cui 
si fissano gli estremi del filo di resistenza. Sulla fac- 


Fig. 9. 


cia superiore del disco di legno è incollato il quadrante 
graduato, vedremo poi come graduato; la manopola 
porta un vetrino orizzontale, con un filo segnato ra- 
dialmente con un diamante, in corrispondenza della 
graduazione. 

Il contatto del cursore, ove comunica con il filo di 
resistenza, è fatto a coltello, e scorre entro un’apposita 
nicchia spinto da una leggera molla, come è indicato 
nella fig. 6. Il taglio del coltello del contatto, deve 
corrispondere esattamente al filo del vetrino indicatore. 

La parte più difficile della costruzione, è la gradua- 
zione del quadrante. Per meglio far comprendere il 


. procedimento che seguiremo per questa graduazione, 


facciamo ritornare il lettore alla formula per il calcolo 
delle capacità con il ponte di Shotty, che è la seguente: 


Сх = = Cn. 


CON 
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In questa formula, il rapporto variabile a diviso b, 
e costante per lo stesso punto del quadrante; se noi 
calcoliamo in precedenza questo rapporto e gli diamo 
un valore c, potremo semplificare la formula in questo 
modo : i 
i Сп--сх Cn. 


Si segnino dapprima su un foglio di carta da dise- 
gno incollata sulla superficie superiore del disco di 
legno i punti A e B in cui termina il filo di resistenza 
(vedi fig. 7); si descrivano tre archi di cerchio, di 
cui l’estremo ha il diametro di 331 mm. compresi fra 
questi due punti, e che delimiteranno la lunghezza 
radiale delle graduazioni; sarà opportuno, per aver 
maggior comodità in seguito nel segnare le gradua- 
zioni, di tenere la distanza fra A e B di 144 mm. 
come è indicato nella fig. 7. Si tracci un raggio alla 
metà esatta dell’arco А B, ed opposto a quest'arco. 
Questo 'raggio in C segnerà l'uno della graduazione : 
da uno a B la scala andrà crescendo, poiché il rap- 
porto, che abbiamo già visto, avrà un divisore sem- 
pre più piccolo, e da uno ad A la scala andrà 5се- 
mando per la ragione inversa. | 

Con pazienza da certosini, si segnino sulla circon- 
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ferenza più esterna tanti punti equidistanti, alla de- 
stra ed alla sinistra di C distanti l’uno dall’altro due 
mm. Quindi, toccando da un lato il centro del qua- 
drante.e dall'altro ciascun punto segnato dal balau- 
strino si tracci con la riga ed il tiralinee la gradua- 
zione come si vede nelle figg. 7 ed 8. 

Dobbiamo ora enumerare le graduazioni del qua- 
drante, ed è qui che sta il difficile dell'impresa, ma 
speriamo, con la pazienza di riuscirvi: il buon let- 
tore si rappresenti vivacemente col pensiero, tutti i 
piü celebri esempi di pazienza e di sopportazione, 
come stimolo, ed una volta bene entusiasmato si ac- 
cinga alla numerazione. 

Daremo un esempio, che varrà piü di centomila 
spiegazioni teoriche: supponiamo, cosa poco proba- 
bile, che si siano ottenute esattamente 45 gradua- 
zioni di lunghezza radiale maggiore, tanto da una 
parte come dall'altra di ило, e cioè di graduazioni fra 
uno ed A ed altre 45 fra uno e B, corrispondenti 
a duecentoventicinque graduazioni minori о seconda- 
rie: numereremo solamente le graduazioni più lun- 
ghe che chiameremo principali. 

Applicando il rapporto che abbiamo dedotto dalla 
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formola del ponte di Shotty, potremo, con una sem- 
plice divisione, calcolare il valore da segnare su ogni 
graduazione. La graduazione centrale sarà eguale a 
45 diviso 45=1. Andando a sinistra avremo succes- 
sivamente : 

44 diviso 46=0,957 


43 » 47=0,916 
42 » 48=0,076 
41 » 49--0,836 


e così via, aumetando sempre di una unità il divi- 
sore, e diminuendo di una unità il numeratore, fino 
ad aver terminata la scala. 

Procedendo verso la destra, avremo invece succes- 
sivamente : 


46 diviso 44= 1,045 


47 »  43-1,092 
48 » 42 — 1,142 
40 » 41=1,196 


e così via aumentando di una unità successivamente , 
il numeratore della divisione, e diminuendo di una 
unità il valore del divisore. Tre decimali saranno più 
che sufficienti. 

Sarà compito del dilettante fare in modo che le 
graduazioni sieno comprese in numero intero fra i 
limiti posti, per non aver a fare delle divisioni troppo 
complicate. In una cassettina a parte possono essere 
montati assieme la cicalina e la sua pila, il trasfor- 
matore, e tre morsetti, di cui uno per la terra, e 
gli altri due per l’alimentazione del ponte; per que- 
sta cassetta, le dimensioni sono adeguate alle dimen- 
sioni della cassetta per il ponte, che abbiamo già vi- 
ste, poichè essa andrà combinata con questa, come 
mostra lo schema della fig. 9; la fig. 9 mostra Ге- 
satta posizione che debbono avere le tre parti per 
eseguire la taratura; attenzione a non invertire la po- 
sizione del condensatore fisso di capacità nota e quel- 
lo da tarare, poichè si arrischia di sbagliare tutte le 
misure. Notisi che i due conduttori che collegano la 
cassetta del ponte, con gli estremi della resistenza deb- 
bono avere eguale sezione e lunghezza. Nella fig. 9 
questi conduttori sono segnati W e Z. 

Tanto per rendere più chiare le idee, diamo un 
altro esempio di taratura. Sia Cn=0,001. La cuffia 
tace, od il galvanometro non segna corrente, quando 
il corsoio arriva fra 0,856 e 0,876, e precisamente 
alla fine del terzo spazio a sinistra di 0,876 (v. fi- 
gura 10); il valore da leggere, fatte le debite pro- 
porzioni, sarà di 0,852; moltiplicando 0,001 per 0,852 
si ha il valore 0,00052 del condensatore in taratura. 
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Uno SIrumento di misura universale e le sue applicazioni in T. 9. F. 


LO STRUMENTO. 


Si tratta di un Voltamperometro detto Miniature, 
forse per le sue dimensioni limitatissime. È del tipo 
Desprez-D'Arsonval, vale a dire a quadro mobile ed 
a magnete fisso. 

È costituito di un quadro mobile nel traferro di un 
magnete permanente. Il quadro si muove sostenuto da 
un asse in acciaio che poggia su due pietre fini ed è 
riportato a zero da due molle a spirale che servono an- 
che da conduttori. L'equipaggio mobile е perfettamente 
equilibrato in modo che l'apparecchio funziona in tutte 
le posizioni. 

Il principio si riferisce alle reciproche e proporzio- 
nali azioní fra dei conduttori attraversati da corrente 
ed un magnete permanente, perció l'equipaggio mobile 
(percorsa da tutta o da parte proporzionale della cor- 
rente da misurare) in funzione e polarizzato, vale a 
dire che la sua deviazione cambia di senso аПогсһе si 
cambia quello della corrente. 

Di conseguenza lo strumento non funziona che con 
la corrente continua, inoltre avendo lo zero a sinistra 
la corrente medesima deve seguire sempre un senso 
determinato indicato appunto dai morsetti dell'appa- 
recchio. 

Ricordo che l'istrumento a quadro mobile risponde 
perfettamente alle varie esigenze delle misure di рге- 
cisione anche perché il principio che lo informa е dei 
migliori. 

I] Voltamperometro Miniatura è racchiuso in una 
carcassa in materia isolante per evitare qualsiasi pe- 
ricolo di corto circuito. Il morsetto di destra е diretta- 
mente collegato al quadro mobile ed е contrassegnato 
con il segno + per ricordare che deve essere colle- 
gato al positivo della sorgente allo scopo che la de- 
viazione segua il senso conveniente. 

Gli altri morsetti fanno capo a delle resistenze il 
cui valore dipende dalle sensibilità e dalle scale ri- 
chieste. 

L'esemplare da me sperimentato ha per gli altri tre 
morsetti 3 тіШатреге, 6 Volta е 120 Volta. 

Lo strumento ha un particolare interesse per i ra- 
dioesperti poiche si presta a molte applicazioni e dà 
adito a molte misure in un campo in cui si misura 
troppo poco in rapporto all'importanza che le misure 
stesse hanno. Ессо alcune applicazioni da me рга- 
ticate. 


CONTROLLO DELLE BATTERIE D'ACCENSIONE. 


Si adopera il secondo morsetto (segnato con 6 V) 
e precisamente si usufruisce delle scala di sei Volta. 

Lo strumento consuma una intensità talmente insi- 
gnificante in confronto a quella che la batteria può for- 
nire, da poter ritenere che la misura dia il valore della 
forza elettromotrice a circuito aperto. 

La stessa misura eseguita durante il funzionamento 
del ricevitore permette di valutare la tensione di re- 
gime. 

Un elemento d’accumulatore in buono stato di ca- 
rica fornisce 2,1 Volta, dovrà esesre ricaricato prima 
che la sua tensione scenda a 1,8 Volta. In altre cir- 
costanze ho ricordato l’o opportunità di provvedere alla 
ricarica prima di sorpassare in discesa questo limite 
per evitare il pericolo di solfatazione delle placche. 


MISURA DELLA CORRENTE D'ACCENSIONE. 
L'intensità della corrente di accensione può essere 


misurata con questo apparecchio collegato mediante 
uno shunt appropriato al numero delle lampade inse- 


Appunti da laboratorio 


rite, Gansiderando; come ben si sa, che le lampade co- 
siddette normali consumano intorno a 0,7 ampère e 
che per quelle micro comuni il consumo si aggira in- 
torno ai 6 centesimi di Amp. (0.06 Amp.). 

L'indicazione dell'istrumento permette, allorchè si 
agisce sul reostato di accensione, di regolare l'inten- 
sità al valore corrispondente al miglior rendimento in- 
dipendentemente dalla tensione della batteria. 

Questa pratica е consigliabile agli studiosi, poiché 
per gli ascoltatori indifferenti di radioconcerti é pre- 
feribile mantenere le cose corrispondenti alla neces- 
sità di richiedere la tensione costante di alimentazione 
mediante reostati semifissi. 

Nel caso di misure d'intensità, per non modificare 
la regolazione del ricevitore, dopo la misura è consi- 
gliabile lasciare inserito lo shunt. 


CONTROLLO DELLA BATTERIA DI PLACCA. 


L'isttrumento serve da voltametro poiché ha una 
scala da O a 120 Volta ed a questa scala corrisponde 
un morsetto. 


L'intensità che percorre il quadro mobile dello stru- 


- Fig. 1. — Lo strumento. (Carboncino dell'Autore). 


mento, è, in questo caso, dell'ordine dell'intensità nor- · 
malmente fornita dalla batteria, sicché la misura dà 
una indicazione veramente efficace sullo stato della 
batteria. | 

La scala 0-6 Volta permette di studiare la batteria 
elemento per elemento ed eliminare quelli che sono 
difettosi. 

Credo utile di segnalare gl’inconvenienti che pre- 
sentano per questa applicazione, i voltometri elettro- 
magnetici che spesso il dilettante preferisce a ragione 
del loro prezzo ridotto. Questi strumenti assorbono una 
intensità elevata che arriva sino a 200 milliampère 
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che è assai superiore a quella normalmente fornita dalla 
batteria di placca. 

L'inserzione del Voltometro, in queste condizioni, 
crea una caduta di tensione che non concorre certa- 
mente all’esattezza della misura e può scaricare la 
batteria come un vero e proprio corto circuito. 

Solo i voltometri a quadro mobile che hanno un de- 
bole consumo possono essere vantaggiosamente im- 


L’aumento della resistenza interna delle batterie di 
pile non ha che due cause : l'evaporazione dell'elettro- 
lito, óppure l'usura del vaso poroso о del sacchetto. 

(In questi casi, quando non è possibile rimediare 
aggiungendo acqua o cambiando gli elementi, si può 
migliorare l’audizione disponendo in parallelo alla bat- 
teria un condensatore di qualche microfarad). 


MISURA DELLA CORRENTE DI PLACCA. 


Il milliamperometro, provvisto di uno shunt di 12 
milliampère (o più a seconda dell'entità dell'apparec- 
chio ricevitore) permette di conoscere l’intensità media 
che attraversa il circuito di placca. 


CARICA DELLE BATTERIE E VALORI EFFICACI. 


L'intensità normale di carica di una batteria d'ac- 
cumulatori dipende dalla superficie delle placche posi- 
tive; il suo valore varia in limiti brevi (0,5 a 0,8 A. 
рег dm? di superficie) con il variare dei modelli delle 
placche ed è sempre indicato dal costruttore. 

Моп vi è in generale alcun inconveniente ad adottare 
una corrente elevata in principio alla carica, però per 
la buona conservazione delle placche è opportuno ri- 
durre la corrente al suo valore normale oppure, me- 
glio, alla metà allorchè incomincia l’evaporazione del 


Fig. 3. -- Lo strumento in alcune applicazioni: 4, amperometro con shunt per intensità superiori; B, Voltmetro con 
resistenza addizionale; C, misura di una resistenza elevata; D, misura di una resistenza debole. 


piegati per queste misure ed in particolare per la ve- 
rifica della tensione della batteria anodica. Permettono 
anche di misurare la resistenza interna e la forza elet- 
tromotrice della batteria, solo criterio razionale per la 
sorveglianza della batteria stessa. 

Credo opportuno fornire allo studioso alcune indi- 
cazioni relative a queste misure. 

Si legge sulla scala 0-120 V le differenze di poten- 
ziale U ed U' che fornisce la batteria inserita dappri- 
ma sul voltometro solo e poi sul voltometro shuntato 
da una resistenza S dell'ordine di grandezza della resi- 
stenza dello strumento G (20.000 oppure 40.000 a 
seconda della scala scelta); questa resistenza può ad 
esempio esser costituita dalla resistenza addizionale 
dell’apparecchio. La forza elettromotrice E della bat- 
teria e la sua resistenza interna X son date dalle for- 
mule : 


i U U'G 

= U'G—(U —U')S 
1 1 

х--(0--/)68 


U' G — (U —U')S 


La resistenza interna di un elemento, inferiore ad 
1 ohm allorchè il vaso poroso od il sacchetto sono 
nuovi, può raggiungere, con l'andar del tempo, alcune 
diecine di ohm. 

Spesso, quando si ha una diminuzione di amplifi- 
cazione od una difficoltà sempre maggiore di praticare 
la reazione si imputa la ragione di tali inconvenienti 
a cause varie, mentre sarebbe più semplice ed oppor- 
tuno praticare le ricerche nella batteria di placca. 


gas. In sostanza, per prolungare la vita di un accumu- 
latore, conviene eseguire la carica con un buon am- 
perometro. | 

Insisto, come ho avuto spesso occasione di fare, 
sulla necessità di curare con molta attenzione la bat- 
teria d'accumulatori che di solito diventa inconsape- 
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Fig. 4. -- Studio di valvola termoionica. 
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volmente e con sorpresa del possessore che sa quanto 
gli costi un accessorio inutile. 
Il Voltamperometro da me adoperato si presta be- 


nissimo a verificare l’intensità di carica delle batterie; 


basta inserirlo mediante uno shunt conveniente. È 
consigliabile lasciare inseriti tanto lo shunt che Гар- 
parecchio durante tutta la carica per non modificare 
il regime. 

Nella sua qualità di voltometro, lo strumento per- 
mette anche di decidere la fine della carica. Si sa іп- 
fatti che nel corso della carica la tensione ai morsetti 
si accresce regolarmente, poi tende ad un valor limite. 
Questo valore, variabile a seconda della concentra- 
zione dell’acido è compreso fra 2,4 e 2,6 Volta. 

Se la carica viene eseguita mediante corrente alter- 
nativa raddrizzata, l'amperometro a quadro mobile in- 
dica il valore medio di questa corrente mentre un ap- 
parecchio non polarizzato (elettromagnetico, termico) 
suscettibile di funzionare con alternata indica il va- 
lore efficace. Questa quantità corrisponde alla radice 
quadrata della media dei quadrati dei singoli valori 
istantanei. Su corrente oontinua rigorosamente costan- 
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Fig. 5. — Studio di valvola termoionica. 


te, questi valori sono identici: un amperometro a 
quadro mobile ed un amperometro elettromagnetico 
debbono indicare lo stesso valore. Sulla corrente rad- 
drizzata la corrente può variare di anche più del 40 % 
gli apparecchi elettromagnetici forniscono i valori più 
elevati. Il rapporto di questi due valori dipende dalla 
forma della corrente raddrizzata, e viene designato 
generalmente con il nome di « fattore di forma di cor- 
rente ». м. t 

L'intensità media della corrente raddrizzata è la sola 
che interessi agli effetti della carica allo scopo di for- 
nire alla batteria un determinato numero di amperore ; 
quindi gli apparecchi elettromagnetici sono da non usar- 
si in questo caso particolare. 


MISURE DI RESISTENZA. ғ 


I metodi indicati per la misura delle resistenze 
possono applicarsi ai casi seguenti: 

— Verifica della continuità di un circuito o di uno 
schema di montaggio complesso; 

— Verifica dei differenti organi (bobine di self, av- 
volgimenti di trasformatori e telefoni) che debbono ave- 
re una resistenza conveniente e stabilita ; 

— Misure della resistenza di isolamento di due cir- 
cuiti tra loro, o di un circuito verso terra (antenna 
per esempio); in questo caso si procede come ho in- 
dicato per la misura delle resistenze elevate, consi- 
derando che la resistenza incognita ha per estremi i 
due circuiti fra i quali si vuol conoscere l'isolamento, 
oppure un circuito e la terra. 
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Verifica dell'isolamento delle due armature di un 
condensatore allo scopo, specie nei condensatori va- 
riabili, di assicurarsi che non si produce nessun corto 
circuito in alcuna posizione. 


RICERCA DELLA POLARITÀ DI UNA CUFFIA. 


Gli avvolgimenti di una cuffia, inseriti direttamente 
nel circuito di placca di un amplificatore, sono percorsi 
da una corrente continua che può — in un tempo 
più o meno breve — smagnetizzare le calamite, se 
il senso delle connessioni è errato. Per determinare 
quello giusto si collega i due capi della cuffia ai mor- 
setti + e 3MA dell'apparecchio. Battendo sulla la- 
mina leggermente, si osserva che l’ago dello strumen- 
to riceve un leggero impulso; allorchè questo si pro- 
duce nel senso normale (da sinistra a destra) si nota 
il filo connesso al + dell’apparecchio. Questo filo do- 
vrà esser connesso normalmente al morsetto positivo 
della batteria di placca. | 

Quando questo procedimento non desse la devia- 
zione sufficiente, si toglie il padiglione e si fa sì che 
la lamina abbia un movimento sufficientemente ampio. 
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Fig. 6. — Studio di valvola termoionica. 


STUDIO DI UN RIVELATORE A CRISTALLO OD ELETTRO- 
LITICO OPPURE TERMOJONICO. 


Il rivelatore ha l'ufficio di sostituire alla corrente 
alternata ad alta frequenza, una corrente d’intensità 
media notevole. 

Perchè vi sia rivelazione è necessario che le oscil- 
lazioni trovino meno resistenza in un senso che nel- 
l’altro. 

Ogni rivelatore ha una curva caratteristica da cui si 
possono detrarre a colpo d'occhio le qualità valvolari 
del rivelatore stesso. La curva rappresenta la corrente 
in funzione della tensione applicata agli estremi. 

Per tracciare questa curva basta determinare i va- 
lori corrispondenti della corrente e della tensione. 

In un rivelatore a galena la corrente è più elevata 
— sotto tensione data — quando circola nel senso 
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punta — galena che nel senso galena — punta: per 
esempio per una tensione di un Volta si troverà 
rispettivamente 30 milliampere e 4 milliampere. Cosi 
dicasi per tutti gli altri raddrizzatori, quello termoio- 
nico compreso. 


STUDIO DI UNA VALVOLA A TRE ELETTRODI. 


Gli elementi рій importanti ed interessanti sono i 
fattori di amplificazione in Volta e la resistenza in- 
terna della lampada; essi si deducono facilmente dalle 
caratteristiche, vale a dire dalle curve rappresentanti, 
per una intensità del filamento stabilita, la corrente 
placca-filamento in funzione della tensione anodica e 
di quella di griglia. 

Supponendo data anche la tensione di griglia, la 
corrente di placca varia di E D аПогсһе la tensione 
di placca varia di A C. 


ED 
B, una quantità elettrica della medesima natura della 
resistenza (infatti АС е definito in Volta e ED in 
amp.). E questo rapporto che si definisce da alcuni 
« impedenza » е da altri, più propriamente, resistenza 
interna della valvola; si può considerare dell’ordine 
di 20.000 ohm per lampade usuali e per impieghi in 
condizioni normali. 

Se si lascia la tensione di placca costante e si fa 
variare il potenziale di griglia per mezzo di qualche 
elemento di pila posto fra la griglia ed il filamento (—) 
misurando l’intensità placca-filamento, si ha una cur- 
va su cui si può rilevare come alla variazione оС 
della tensione di griglia corrisponde una variazione ІН 
della corrente anodica. 


Il rapporto definisce nei pressi del punto 


Il rapporto = definisce una resistenza che vien 
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chiamata resistenza mutua del circuito placca griglia 
(dell'ordine di 3000 ohm, nelle lampade usuali). 

Il rapporto delle due resistenze cosi definite è uguale 
al coefficiente di amplificazione della lampada (6-8 
circa). i T 

Si vede effettivamente (se СН è scelto uguale 
a C D) che una variazione di tensione o G nel cir- 
cuito di griglia, porta una variazione di tensione A C 


nel circuito di placca. OG 


e il fattore di amplifi- 
cazione. 


VERIFICA DELLO SMORZAMENTO DI UN OSCILLATORE 
A LAMPADE O DI UNA ETERODINA. 


Le oscillazioni prodotte da un oscillatore a valvola 
o delle eterodine di ricezione, non possono spegnersi 
se gli elementi elettrici che li compongono rispondono 
ad una condizione detta di stabilità. 

Queste oscillazioni non raramente sono di frequen- 


Corrente n тот peres 


Differenza di potenziale гл V. 
Fig. 7. — Studio di rivelatore a galena. 


za troppo elevata per poter essere udita agevolmente 
al telefono. Per avere un'idea della stabilità dell'o- 
scillatore basta inserire il milliamperometro (-- :3 MA) 
nel circuito di griglia. In ‘pratica sino a che il po- 
tenziale di griglia è uguale e costante ed ha un va- 
lore inferiore od uguale a quello del filamento, la cor- 
rente di griglia è nulla. 

Invece allorchè le oscillazioni si spengono, il po- 
tenziale di griglia oscilla da una parte o dall'altra del 
suo valore medio; la corrente di griglia resta nulla 
durante le alternanze, che fanno abbbassare il poten- 
ziale di griglia, ma appare allorché le alternanze Ге- 
levano. 

La corrente di griglia è dunque sempre nel mede- 
simo senso ed il suo valore medio è indicato dal- 
l'amperometro. 

In pratica le variazioni del potenzale di griglia han- 
no una debole ampiezza, ed è necessario, per la mi- 
sura uno strumento assai sensibile come quello pro- 
vato. 

GIORDANO BRUNO ANGELETTI. 
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I DIFETTI PIÙ COMUNI NEI RADIORICEVITORI 


E comunissimo il caso in cui un radioricevitore co- 
struito con ogni attenzione, seguendo scrupolosamente 
uno schema notoriamente efficiente, rimanga alla pro- 
va definitiva completamente muto, oppure produca 
rumori ed urli che non rassomigliano affatto ad una 
armonia musicale proveniente da una lontana stazione 
radiodiffonditrice. 

Cosi pure accade di frequente che un ricevitore 
il quale aveva sempre funzionato ottimamente, un 
bel giorno о meglio una brutta sera incominci a mo- 
strarsi di comportamento capriccioso e rumoroso; quan- 
ti radioamatori se. la prendono ed imprecano contro 
i disturbi atmosferici non sospettando neppur lonta- 
namente che tali disturbi possano provenire dal loro 
stesso apparecchio! In linea generale, per determinare 
la provenienza dei disturbi si procede nel modo se- 
guente : 

Si sintonizza anzitutto l’ apparecchio su una stazione 
qualsiasi, forzando eventualmente la reazione se que- 
sto ne è munito (senza però provocare fischi nè urli); 
a questo punto si stacca rapidamente antenna e terra 
riunendo fra di loro questi due fili ed allontanandoli 
dall’apparecchio. Se i disturbi scompaiono completa- 
mente occorre concludere che essi sono d'origine ester- 
na; se al contrario permangono, sia pure con inten- 
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sità minore, se ne deduce che ii circuito è difettoso 
in qualche punto, 

Moltissime volte il difetto risiede esclusivamente 
nella batteria anodica; sostituita questa con una nuo- 
va ed in piena efficienza, l’audizione ritorna ottima 
e pura. 

Eliminato ogni sospetto sulla batteria, si tratta di 
localizzare il difetto nell’apparecchio. 

Per giungere a questo scopo si proceda cosi: 

Si apra la cassetta racchiudente i varî organi che 
costituiscono l’apparecchio e ponendosi bene in luce 
per evitare contatti accidentali od altro, si sconnettano i 
due fili collegati al primario del primo trasformatore 
B. F. A questi due fili liberi si colleghino le estre- 
mità del cordone di una cuffia radiotelefonica ad alta 
resistenza (1000 a 4000 ohm); si metta poi in fun- 
zione l'apparecchio tentando di ricevere qualche sta- 
zione. Se la ricezione avviene, sia pure debole, ma 
nitida e ‘senza disturbi, il guaio è senz'altro localiz- 
zato alla parte del circuito a bassa frequenza; se, al 
contrario la ricezione permane disturbata da crepitii 
cd altro, occorre concludere che il difetto risiede nella 
parte ad alta frequenza. 

Tanto in un caso come nell’altro, occorre proce- 
dere allo smontaggio dei varî organi ed alle оррог- 
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Fig. 2. 


tune verifiche di essi con le modalità che indiche- 
remo. 

A questo proposito, diremo subito che, allo scopo 
di evitare gli inconvenienti accennati all’inizio del 
presente articolo, sarà sempre prudente verificare tutti 
i уагі pezzi componenti un radioricevitore, prima di 
procedere al loro montaggio. 


Fig. 3. 


I difetti che si riscontrano più frequentemente ne- 
gli apparecchi radiofonici sono i seguenti : 

a) Falsi contatti nei reostati, potenziometri, com- 
mutatori, jack, condensatori, saldature, ecc. 

b) Contatti accidentali fra le armature di con- 
densatori variabili o fissi o isolamento scarso. 

c) Interruzione degli avvolgimenti di bobine, di 
trasformatori a bassa od alta frequenza о ricevitori 
telefonici. 

4) Resistenze fisse ad alto valore (1 a 5 Me- 
gohm a 80.000 a 150.000 ohm) di costruzione di- 
fettosa e quindi di valore instabile. 

I difetti più comuni nelle valvole sono : 

e) Bruciatura о rottura del filamento; 


Î) Бено delle proprietà emissive del fila- 
mento. . . 
g) Contatto fra elettrodi interni. 0 

Per la maggior parte delle verifiche relative alle 
varie categorie di difetti sopraelencate, occorre avere 
a disposizione un volumetto (anche di tipo tascabile) 
con scala sino a 60-100 volta circa ed una batteria 
anodica da 50 volta; oppure meglio ancora, un veri- 
ficatore di circuiti al « neon ». 

Quest'ultimo apparecchietto, che dovrebbe anzi es- 
sere un accessorio indispensabile del radioamatore, è 
essenzialmente costituito da una lampada a lumine- 
scenza al « neon » montata su un ‘opportuna base, e 
sprovvisto di una spina d’innesto alle comuni prese di 
corrente dell’illuminazione domestica, oltre che di 
cordone bipolare terminante in due contatti ed im- 
pugnatura per le varie prove di continuità di сіг- 
cuiti (fig. 1). 

La lampada al « neon » è sprovvista di filamento 
ed è basata sulla proprietà che ha il gas « neon » 
(che si estrae dall’aria) assolutamente puro e rare- 
fatto, di illuminarsi se posto fra due elettrodi che si 
trovano ad una differenza di potenziale relativamente 
piccola (basta un centinaio di volta). La luce emessa 
è di un caratteristico colore arancione e la corrente 
assorbita da questa lampada è dell'ordine di 0,02 


Amp. ; quest'ultima proprietà la rende parücolartiehte 
preziosa per la verifica della continuità di qualsiasi 
circuito anche molto resistente o delicatissimo (ad 
es. avvolgimenti di trasformatori B. F. a filamenti di 
valvole a consumo ridotto [Micro - 0,06 Amp. ]). 

Inoltre anche con tensioni enormemente piü basse 
di quella normale, gli elettrodi osservati іп un am- 
biente non troppo illuminato, si circondano di un'au- 
recla luminosa più o meno intensa, rendendo cosi 
l’istrumento estremamente sensibile e tale che un 
occhio esercitato può apprezzare delle resistenze del- 
l'ordine del Megohm. 

Praticamente le verifiche con la lampada al « neon » 
vengono eseguite collocando detta lampada in serie in 
un circuito derivato sulla linea d’illuminazione dome- 
stica (continua od alternata) e comprendente l’organo 
da verificare (fig. 1). Si intuisce quindi che la lam- 
pada dey’ essere adatta alla tensione dell’ impianto luce 
perchè ‘în caso di corto circuito del pezzo in verifica, 
ae si illumina normalmente senza danneggiarsi. 

cosi possibile, come già abbiamo accennato sopra, 


provare direttamente la continuità dei filamenti delle 


valvole « Micro » senza pericolo di qualsiasi brucia- 
tura. 

Un ultimo ‘metodo di prova utilissimo per chi non 
abbia a disposizione -nè voltmetro nè lampada al neon, 

è il seguente: 

Si prenda una comune cuffia per radio, si tolga 
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uno dei due ricevitori e lo si sostituisca con una pic- 
cola pila per lampade tascabili, assicurandola me- 
diante una legatura (fig. 2); questa pila verrà quindi 
a trovarsi in serie sul circuito del cordone | e dell'altro 
ricevitore. 

Ponendo la cuffia in testa е toccando con i due 
capi liberi del cordone due oggetti metallici. а соп- 
tatto, si udrà un.« tac» caratteristico nell'unico ri- 
cevitore, Se non vi è continuità del circuito inserito 
fra i due capi del cordone, non si udrà alcun rumore 
o per lo meno. debolissimo. «Anche questo metodo è 
sensibilissimo. e permette come la lampada al neon 
di verificare circuiti delicatissimi. 

Accennati + metodi di prova, indicheremo ora le 
modalità pratiche per l'esecuzione delle verifiche dei 
difetti sopra elencati e gli eventuali rimedi. 

Categoria A): Occorre stringere bene tutte le viti 
del pezzo (fig. 3) indi verificare la continuità del 
circuito e l'efficienza del contatto a mezzo di un volt- 
metro ed una pila o batteria, oppure mediante -il ve- 
rificatore al neon. 

Le saldature occorre: -farle m saldatore ben caldo; 
lo stagno fluidissimo eg i pezzi da saldare ben pu- 
liti e ricoperti dalla pasta disossidante (non usare 
mai l’acido). Una saldatura ben fatta non deve por- 
tale molto stagno : questo però deve essere ben steso 
ed incorporato fra i pezzi da riunire. 

Categoria B): Mediante uno dei metodi suddescritti, 
si constata se non esiste contatto fra le armature. Trat- 
tandosi di condensatori variabili si eseguirà tale prova 


Fig. 6. 


facendo ruotare lentamente l’armatura mobile (fig. 4). 
Un eventuale contatto fra le lame verrà eliminato 
mediante un piccolo cacciavite forzato fra queste 
(fig. 5). Converrà inoltre togliere accuratamente ogni 
traocia di polvere fra le armature, sempre dannosa, 
ed assicurarsi del buon contatto fra armatura mobile 
ed il rispettivo morsetto. Trattandosi di condensatori 
fissi, converrà senz'altro sostituirli con altri perfetta- 
mente efficienti. 

Categoria C): E questo un difetto frequentissimo 
particolarmente negli avvolgimenti a filo sottilissimo 
dei trasformatori B. F.,. cuffie ed altosonanti. 

Si può ritenere per vero che circa il 60 % degli 
attuali trasformatori B. F. vadano soggetti ad inter- 
ruzione dell’avvolgimento primario dopo qualche anno 
di servizio; cioè a causa degli effetti prodotti dal pas- 
saggio della corrente anodica. 

La localizzazione di questi guasti è presto fatta con 
uno dei metodi suaccennati (fig. 1 e 6). | 

Se trattasi di bobine, una buona saldatura rime- 
dierà al guaio; trattandosi invece di trasformatori, 
altosonanti o cuffie non vi & altra alternativa che farli 
riparare da ditte specializzate o meglio sostituirli con 
altri nuovi e pienamente efficienti. 

Si verificherà anche. l'isolamento fra gli avvolgi- 
menti e la massa metallica. 

Categoria D): La verifica è intuitiva e non richiede 
commenti. Accade però sovente che talune resistenze 
di silite pur accusando una perfetta continuità alla pro- 
va, introducano forti - rumori nei radioricevitori 


-(si- 


mili a scariche atmosferiche), derivanti da imperfetta ` 
omogeneità del prodotto. Sostituendolo con altre prive” 
di tale difetto, la ricezione ritorna ottima. 

Consigliabili sono i tipi di resistenze costituite da 
materiali metallici o metallizzati. 

Categoria E): Difetto frequentissimo nelle: valiole. 
a consumo ridotto, che vanno quindi maneggiate con 
ogni cura ed inserite od estratte dal Supporto, affer- 
randole per lo zoccolo ed esercitando uno sforzo mol- ` 
to cauto. Pessimo vezzo è quello di inserire o to- 
gliere le valvole afferrandole pel bulbo di vetro. La 
verifica di tale difetto viene fatta agevolmente те- : 
diante il verificatore al neon, oppure telefono e pila. 

Categoria F): Difetto abbastanza frequente nelle val- 
vole a consumo ridotto. In esse l’emissione elettro- ` 
nica utile & ottenuta portando il filamento a tempe- 
ratura relativamente bassa (500 а 700 gradi). Questo ` 
filamento è costituito da tungsteno misto ad ossidi di 
metalli rari (generalmente torio) che gli conferiscono 
la proprietà di emettere elettroni anche a bassa tem- 
peratura ridotta. 


“Ме! corso della costruzione della valvola, i metalli 
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rari incorporati nel filamento vengono portati alla su- 
perficie di esso in modo da rivestirlo completamente. 

Ora, avviene di frequente che, dopo un lungo uso 
© per non avere osservato le precauzioni che esigono 
questi tipi di valvole nel loro impiego, lo strato di 
torio od altro che riveste il filamento si volatizzi, 
facendo così perdere le sue proprietà alla valvola 
stessa. 


Tale inconveniente, pur essendo grave, non è però 


irrimediabile, per il 70 % circa dei casi. 

` Si è constatato infatti che portando il filamento ad 
una temperatura corrispondente ad una tensione, ai 
suoi estremi, leggermente superiore a quella di fun- 
zionamento normale, senza applicare tensione alla plac- 
са ed alla griglia (о meglio applicando una tensione 
negativa alla placca rispetto al filamento), la valvola 
può ricuperare le proprietà primitive. 

° Il mezzo migliore per operare questa rigenerazione 
è quello di usare corrente alternata, di voltaggio con- 
veniente, per l’accensione del filamento. 

La rigenerazione potrà farsi contemporaneamente 
per un certo numero di valvole. Si realizzerà il cir- 
cuito indicato in fig. 7. 

In esso, T è un trasformatorino da campanelli che 
abbassa la tensione della linea luce a circa 5 Volt. 
Il reostato r avrà una resistenza di circa 15 ohm, 
ed il voltmetro V avrà una scala sino a 6 o 10 Volta 
al massimo. B è una comune batteria anodica di 50 
‘Volta. Si leggerà sul voltmetro una tensione di 3,8 
' Volta quando le valvole sono accese е lo si lascerà 
permanentemente inserito nel circuito, poichè, a cau- 
.sa del suo consumo, togliendolo si produrrebbe un 
innalzamento di tensione pericoloso per la vita delle 
valvole. 


Si lascieranno così accese le valvole per una du- 


rata di circa due ore. Però se dopo tale trattamento 
si constatasse che le valvole non hanno riacquistato 
completamente le loro proprietà, si ripeterà l’opera- 
zione per una durata di 4 o 5 ore. In caso di risul- 
rato negativo anche dopo quest'ultima prova, non con- 
verrà ritentare la rigenerazione. 

È possibile anche sostituire al trasformatorino T 
una batteria d'accumulatori a 4 Volta; i risultati sono 
però meno buoni. 

Non sono sottoponibili a questa operazione quelle 
valvole a consumo ridotto il cui filamento è costi- 
tuito da un filamento di tungsteno puro ricoperto da 
una vernice a base di ossidi di metalli rari (tipi We- 
stern, Huth, ecc.), è facile intuire infatti, che una 
volta distrutto lo strato emettitore di elettroni non 
rimane altro che il tungsteno. | 

| Categoria С): Difetto grave che non ammette ri- 

medio alcuno. La sua verifica viene eseguita a mezzo 
della lampada al neon o della cuffia con pila, toc- 
cando coi due fili esploratori prima il filamento e la 
griglia, poi griglia e placca. 
. Per ultimo consiglieremo di sorvegliare sempre af- 
finchè avvenga un ottimo contatto dei piedini delle 
valvole nelle corrispondenti spine femmine dell'ap- 
parecchio. 

Ad evitare seccature in questo senso, è prudente 
trattare tutti i piedini delle valvole nel modo indi- 
cato in figura 8. 

M è un cacciavite sottile, la cui lama si intro- 
duce nelle due branche di un piedino divaricato, che 
vengono poi strette all’estremità mediante una pinza. 

I piedini agiscono così da altrettante molle ed il 
contatto è assicurato. | 

Prima di terminare questa rassegna diremo che 
sul funzionamento più o meno soddisfacente di un 
radioricevitore ha un’enorme importanza la qualità del- 
le valvole. Sovente scambiando tra di loro o sosti- 
tuendo con altre alcune valvole di un apparecchio, 
questo può accusare un cambiamento addirittura in- 
credibile. | Audion. 
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UNA RESISTENZA DI GRIGLIA VARIABILE 


La resistenza di griglia della valvola rivelatrice è 
destinata a fissare il potenziale medio attorno a cui 
avvengono le oscillazioni nella lampada stessa. Sembra 
dunque necessario che per una buona rivelazione la 
resistenza di griglia possa variare il suo valore quan- 
do cambia l’intensità della corrente ricevuta. 

Generalmente ci si accontenta di una resistenza fissa, 
a condizione però di stabilire per tentativi il valore 
migliore da darle: questo riesce bene con lampade a 


- consumo normale; con valvolè micro la regolazione 


della resistenza di griglia è necessaria poichè le va- 
riazioni di temperatura del filamento hanno una grande 


influenza sulla rivelazione; mei montaggi di elevato 
rendimento od in quelli per onde corte non si possono 
ottenere risultati soddisfacenti che modificando la re- 
sistenza di griglia in funzione delle condizioni della 
ricezione. | 

Una resistenza variabile non deve alterarsi col tem- 
po; qualsiasi variazione igrometrica e le vibrazioni non 
devono avere alcuna influenza sul suo valore. 


Fig. 2. 


La resistenza rappresentata nella prima figura si 
compone di una pastiglia cilindrica formata di una mi- 
scela di polvere isolante e di ossido metallico. Essa рио 
essere piü o meno compressa mediante un cono soli- 
dale ad un'asticciuola che si puó avvitare in una bus- 
sola girando la manopola. La pressione esercitata sulla 
pastiglia & sufficiente per far passare il valore della re- 
sistenza da dieci megohm a 700 mila ohm; alla stessa. 
posizione della manopola corrisponde sempre la stessa 
resistenza. | 

La pastiglia e il meccanismo sono racchiusi in una 
Carcassa. 
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LE ULTIME SCOPERTE NEL CAMPO 


Gli ultimi passi nell’esplorazione dell’Oceano delle 
onde elettromagnetiche, sono stati compiuti, nella re- 
gione dell'ultra-breve, da due scienziate russe: Ale- 
xandra Andreevna Glagoleva Arkadieva, di Mosca e 
Maria Atanasievna Levitskaia, di Leningrado. 

Le loro ricerche sono riusgite a colmare la lacuna 
che esisteva fra le lunghezze d’onda delle radiazioni 
dette luminose (visibili ed invisibili) e la serie delle 
lunghezze d’onda che rientrano nel grande dominio 
delle onde hertziane, o radioonde. | 

Questa gamma, che comprende poco piü dell'ot- 
tavo, in frequenza, comprende le lunghezze d'onda 
da 800 a 1800 micron (millesimi di millimetro). 

Onde piü lunghe di queste sono già state prodotte 
e Sono note come onde herziane corte; onde piü corte 
sono invece note, e misurate, come raggi dell'infra- 
rosso. | | 

Nella nostra fig. 1 abbiamo schematizzato il pro- 
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DELLE ONDE ELETTROMAGNETICHE 


tavo della scala delle frequenze, a partire dalle Iun- 
ghezze d'onda minori, corrispondenti alle piü alte fre- 
quenze, nell'estremità violetta dello spettro visibile, 
per giungere sino alle onde più lunghe, a frequenza 
più bassa, all'ultima estremità visibile del rosso... 
Giusto nel mezzo di questa serie di radiazioni passa 
quello che possiamo prendere come nostro equatore, 
corrispondente alla lunghezza d'onda di 0,54 micron, 
la quale a sua volta corrisponde al massimo d'energia 
nello spettro solare. | | B | 
Ben presto, nell'oceano ignoto che circondava l'i- 
Sola della luce comparvero due prolungamenti, due 
penisole, se si voglia, che, si sboccavano dalla nostra 
isola, lungo il medesimo meridiano: l'ultravioletto e 
l'infrarosso, al di là dei limiti: dello spettro visibile, 


così che i confini dell’isola oltrepassavano il campo . 


della luce visibile all'occhio, per entrare in quello, più 
vasto, delle onde luminose in genere. | ma 
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Fig. 1. — La carta geografica generale delle onde elettromagnetiche. 


gresso storico compiuto con l’andare del tempo nella 
| esplorazione di tutta la gamma delle lunghezze d'onda 
elettromagnetiche. 

Nell'Oceano delle onde elettromagnetiche (la com- 
parazione е efficace e vale la pena di servircene), l'i- 
sola della luce visibile era emersa, si era sprofon- 
data, era emersa di nuovo già durante il sec. XVIII, 
quando i fisici si davan battaglia, divisi nelle due 
schiere : dei sostenitori della ipotesi ondulatoria e dei 
sostenitori dell’ipotesi corpuscolare. La sua prima com- 
parsa si può far risalire anche al secolo XVII, quando 
Huyghens e i suoi discepoli si affannavano nel ten- 
tar di fondare una teoria della luce fondata su ondu- 
lazioni dell’etere. 

Essa sembrò crollare e scomparire sotto gli attacchi 
di Newton e di coloro i quali sostenevano non essere 
la luce se non una emissione di particelle piccolis- 
sime proiettate nello spazio dal conpo luminoso. 

Solamente dopo le geniali esperienze e le idee di 
Fresnel, l'isola della luce cominciò ad avere assicu- 
rata una esistenza stabile e ben fondata. 

E la sua esplorazione doveva à poco a poco ri- 
velare le impreviste estensioni dei suoi confini. 

Questa prima isoletta si estendeva per circa un ot- 


Si possono citare i nomi e le date dei successivi 


esploratori, con gli avanzamenti da essi compiuti... 
in lunghezze d'onda: È | 
Stokes, 1863 185 
Shuman, 1889 100 
Lyman, 1914 22.0... 45 
Millikan, 1924 . . . è >œ 13,7 
e, nella direzione opposta: 
Abney, 1886 . . . . +. 0,98 
Langley, 1888 "EE 25 . 
Rubens, 1896 56 
—. 1910 Е 100 
-- 1911. . . . 343 


Serie di lunghezze d'onda, che, sul nostro diagram- 
ma, va dalla latitudine 5 S, alla 9 L. . 
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Nel 1863 Clerk Maxwell riuscì a piantare la ban- 
diera sulla remota isola delle onde elettromagnetiche, 
ma solamente nel 1886, grazie allo Hertz, la posi- 
zione di questa nuova isola nell'oceano di ignote ra- 
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Fig. 2. — L'apparecchio di misura della Glagoleva Arca- 
dieva, di cui si vede lo schema nella fig. 6. 


idiazioni che la circondava potè essere stabilita con 
qualche sicurezza. Lon 

L'isola, nella sua prima esplorazione, si estendeva 
da 20L а 231, vale a dire tra la langhezza d'onda 
di 566 a quella di 4530 metri. 

Anche qui, i limiti di questa gamma in entrambe 
le direzioni vennero presto allargati : 


a 18L da Lodge (1890) 

а 161, » Righi (1894) 

а ІЗІ, » Lebedeo (1895) 
e, nell’altro senso : 

а 26L da Blondot (1891) 

а 321, » Saunders (1891) 


e infine a 35 e a 36 L in alcune delle moderne sta- 
zioni di radio. 

Non vi è dubbio che gli ordinarî generatori di cor- 
rente alternata diano origine ad onde le quali si esten- 
dono a 43L, vale a dire a 5000 chilometri di lun- 
ghezza, pari a 60 cicli, ma nessuno per ora si ос- 
cupa di studiare queste onde ultra lunghe, alle quali 
non si prevede alcun possibile. limite. 

La grande analogia di comportamento fra le due 
isole: delle onde luminose e delle onde elettroma- 
gnetiche, ha vivamente interessato i fisici all’esatta 
determinazione della estensione dell’ultravioletto e del- 
Гіпітаговөо. Tale estensione, come si vede dalla no- 


stra figura è stata determinata sino ad ora fra 2S 


e 6L. 

` Ma nel periodo di tempo in cui venivano compiute 
le ricerche e le scoperte summenzionate, Róntgen sco- 
priva i raggi X, Becquerel, Curie e una folla di al- 
tri ricercatori individuavano un... vero arcipelago po- 
sto nel meridiano della radioattività. Lord Rayleigh, 
scoprendo i gas inerti dell'atmosfera, rivelava un al- 
tro gruppo d'isole nel meridiano della chimica e altri 
fisici dagli occhi penetranti, guidati piü dall'intuizione 
e dall'imaginazione che dall'esperimento, prevedevano 
la comparsa di una, remota isola dei raggi X nella 
nostra carta. 


-*50020280002€€9€*€2097000500808c00000€99000€9 9, 
i migliori maleriali radio a prezzi di assoluta 
convenienza li polete acquistare solo dalla 
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.. Riparazione cuffie ed apparecchi ... 
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L'estensione . delle regioni inesplorate si è andata 
ancor più riducendo, nel 1912-13 grazie alle mira- 
bili scoperte di Lane e Bragg, le quali sono in se- 
guito state ampliate in modo da estendersi da circa 
8 S, vale a dire da 2,1 micromicron (Siegbahn, 1924), 
sino.a 16S, vale a dire sino a 0,008 micromicron 
(Rutterford e Andrada, 1914). Nel contempo Lyman 
e Millikan riuscivano ad estendere sempre piü la re- 
gione dell'ultravioletto. . | 

Le ricerche di molti altri fisici e specialmente di 
Mac Lennan e di Clark (1914) giunsero a colmare 
praticamente la lacuna fra l’ultravioletto e i raggi X 
di maggior lunghezza. | 

Ora, le ricerche della Glagoleva Arcadieva e della 
Levitscaia, alle quali accennavamo piü su, hanno este- 
sa la serie delle onde hertziane al di là della posi- 
zione delle onde ultrarosse sin qui conosciute, così 
che quella che noi abbiamo chiamata «isola dell’e- 
nergia radiante » è oggi riconosciuta e definita in tutta 
la sua estensione, la quale va da 16S (dato speri- 
mentale) a 18 S (dato teorico, Ellis, 1922) 

. Sembra che-nella direzione delle onde ultracorte 
si debba ancora trovare un prolungamento della zona 
delle radiazioni penetranti, scoperte da Millikan nel 
1925 e da lui dette raggi cosmici. La lunghezza di 
queste onde è di 0,00005 micromicron. 

Quali vantaggi pratici, ci chiederà il lettore, potran- 
no venire all'umanità dallo studio di queste onde bre- 
vissime ? 

Al lettore risponderemo con un'altra domanda: 
quando, nel 1853 William Thomson pubblicó, con 
molte equazioni e molti integrali, il suo lavoro che 
trattava di questioni come i fatti elettrici verifican- 
tisi nel circuito di una batteria galvanica all'atto del- 
l'apertura e della chiusura e come il collegamento 
in parallelo di una bottiglia di Leida con i serrafili 
di una batteria, chi avrebbe potuto prevedere i risul- 
tati pratici di tali ricerche? E chi avrebbe mai pre- 
veduto che la formula di Thomson per calcolare il 
periodo di una scarica oscillante sarebbe diventata 
di uso corrente nella pratica quotidiana dei costrut- 
tori di radio? 

Anche le equazioni di Maxwell, pubblicate nel 1864 
e allora incomprensibili alla maggioranza dei fisici del 
tempo e degli ultimi anni del secolo scorso, come 
tutta la teoria elettromagnetica della luce, furono con- 
siderati inutili finché Hertz non ebbe compiuti i suoi 
storici esperimenti del 1886. 

Un altro ricordo storico: il 25 aprile del 1895 in 
una seduta della Società russa di fisica, il prof. A. 
S. Popov ripetè gli esperimenti dello Hertz sulle 
oscilazioni, usando per la prima volta una sorta di 
antenna, alta un metro, la quale era capace di rice- 
vere, attraverso due pareti, dalla enorme distanza di... 


. Fig..3. — L'apparecchio della Levitàcaia. 
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venti metri, suscitando i frenetici entusiasmi degli as- 
sistenti ! 

Questo ricordano coloro i quali possono esser ten- 
tati di disprezzare per la loro attuale inutilità pratica 
le ricerche sulle onde cortissime. 

Un'altra osservazione: sino ad oggi, la radio oc- 
cupa l'atmosfera con radiazioni elettromagnetiche che 
per lo più sono, ci si perdoni l'espressione, mono- 
cromatiche, cioè di un'unica frequenza, e impiega ap- 
parecchi riceventi selettivi ad assorbimento a riso- 
nanza. 

La telegrafia ottica invece impiega luce bianca, che 
è proprio l'opposto della monocromatica, per uno stru- 
mento ricevente, che, come l'occhio, assorbe princi- 
palmente la parte più potente dello spettro emesso. 

Anche la Arcadieva e la Levitscaia si sono sforzate 
di monocromatizzare le radiazioni dei loro oscillatori. 

Questo è giusto dal punto di vista strettamente 
scientifico, ma per i bisogni pratici della radio sa- 
rebbe forse meglio tentare di giungere alla produ- 
zione di una vera «luce bianca» delle piü corte 
onde elettromagnetiche, in modo che possano venir 
impiegati ricevitori non selettivi, ma per cosi dire 
« integrali », 
magnetici neri. 

Una simile « luce bianca elettromagnetica », la qua- 
le, data la brevità delle lunghezze d'onda potrebbe 
facilmente venir polarizzata e trasmessa a grandi di- 
stanze, potrebbe anche aiutare alla soluzione del pro- 
blema 'della trasmissione direzionale, orientata. 
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Gli esperimenti della Glagoleva Arcadieva e della 
Levitscaia, furono preceduti da quelli del russo Le- 
bedev, il quale, nel 1895 misurò onde di sei milli- 
metri e ne osservò altre di una lunghezza metà di 
questa, nonchè da quelli di Lampa, che, due anni 
dopo, misurò onde di 4 millimetri. 

Ma, disgraziatamente, le onde elettromagnetiche di 
3 e di 6 mm., che resero possibile al Lebedev la 
scoperta della doppia rifrazione per le onde elettro- 
magnetiche nei cristalli di zolfo e la costruzione di 
prismi di polarizzazione nonchè la ripetizione di tutti 
gli esperimenti di Hertz, non gli offrirono però, quello 
speciale incentivo che lo spingesse a scendere più 
basso nella scala delle lunghezze d'onda. 

Ma quando nel 1911 Rubens, usando il metodo dei 
raggi residuali raggiunse i 0, 4 mm. e misurò con 
sufficiente precisione la lunghezza d'onda di 0,343 
millimetri, l'interesse per questa regione di onde sco- 
nosciute si rialzò. Parecchie ricerche tentate nel se- 
guito rimasero senza successo; solamente nel 1922 
Nichols e Tear giunsero a mm. 1,8 e 0,8. La la- 
cuna fu poi colmata dalle citate ricerche delle due 
Scienziate russe. Un solo oscillatore hertziano presen- 
ta grandi difficoltà per la produzione di onde elettro- 
magnetiche molto corte, data la rapida volatilizzazione 
che si effettua ai terminali. Questo produce l'insta- 
bilità dell'energia emessa e l’incostanza della lunghez- 
za d'onda, là quale va gradualmente crescendo, 

Nel 1914 il prof. V. K. Arcadief ebbe l’idea di 


o, con ardita metafora, ricevitori elettro-. 


‘ruota, 


Fig. 5. — Schema dell’apparecchio oscillatore della Gla- 
goleva (V. testo). 


studiare la genesi delle onde cieche corte, 
usando un gran numero di oscillatori al posto di uno 
solo; le sue esperienze furono interrotte dallo scop- 
pio della guerra mondiale e riprese solamente otto 
anni dopo dalla moglie Glagoleva Arcadieva, la quale 
elaborò l’idea di usare un gran numero di piccoli 
oscillatori, i quali vengono rapidamente cambiati allo 
scopo di prevenire la loro distruzione e di poterli su- 
bito sostituire con altri nuovi in caso di volatilizza- 
zione. 

Il « radiatore » della Arcadieva consta di una mi- 
scela di limatura di alluminio e di rame mescolati 
con olio lubrificante molto viscoso. La miscela viene 
continuamente rimescolata da un agitatore B in modo 
da costituire una pasta più o meno omogenea che 
venne chiamata pasta oscillatrice, e nella nostra fig. 5 
è indicata con la lettera M. Una parte di questa pa- 


‘sta viene continuamente prelevata da una piccola ruota 


girante di carbolite (K) che ha il diametro di 32 mm. 
е lo spessore di 10 mm. Sulla superficie di questa - 
la parte oscillatrice forma così una sorte di 
strato continuo e continuamente rinnovato. Attraverso 
lo strato superiore indicato nella figura con la lette- 
ra V si fa passare la scarica di un rocchetto da 15 cm. 

La lunghezza delle onde emesse da V dipende іп 
gran parte dalle dimensioni delle particelle metalliche 
contenute nella pasta e talora con la medesima spe- 
cie di limatura vengono ottenuti risultati diversi. Il 
fatto può essere attribuito a minute differenze nelle 
dimensioni medie dei granuli metallici. 

Si trattava ora di misurare le onde prodotte; il me- 
todo di misura è chiarito nella nostra figura 6; Р, è 
Р, sono due specchi parabolici; nel fuoco Р, sta la 
pasta oscillatrice V e nel fuoco Р. del secondo spec- 
chio sta un elemento termoelettrico T protetto dal- 
l’azione delle onde da uno schermo H che viene tolto 
solamente all’istante della misurazione. S, ed S. sono 


Р, 


Fig. 6. 
Glagoleva. 


ган Schema dell’apparecchio di misurazione della 
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due specchi piani argentati esternamente, l’ultimo dei 
quali è mobile per mezzo di una vite micrometrica, 
le cui divisioni principali corrispondono ad uno sposta- 
mento di 25 micron. 

Questa sorgente di radiazioni produce lunghezze 
d'onda che vanno da 5 mm. fino а 0,082 mm. Circa 
queste onde ultra-corte, l’autrice dice che esse pos- 
seggono molti dei caratteri di uno spettro elettrico 
« bianco » e sono il risultato di vibrazioni elettriche 
indipendenti di oscillatori piccolissimi; non sono ad 
ogni modo dei sopratoni, degli armonici, dei risuona- 
tori о degli oscillatori come si verifica nei risultati 
di altri sperimentatori. 

I vantaggi di questo nuovo oscillatore sono i se- 
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Fig. 7. — Schema dell’oscillatore multiplo della Levitscaia: 


guenti: esso possiede un ‘energia di emissione suf- 
ficientemente grande, può continuare a funzionare per 
ore intere, e non ha bisogno della continua regola- 
zione della bobina eccitatrice. 

Infine la lunghezza d'onda non diminuisce perchè 
gli oscillatori non sono sovrariscaldati dalla bobina ec- 
citatrice, data la loro grande quantità ed il loro rapido 
mutare per l'effetto della rotazione della ruota. 

Negli esperimenti fatti all'Istituto di Fisica dell'Uni- 
versità di Taschent la Levitzcaia che pure si era de- 
dicata con un altro metodo allo stesso ordine di ri- 
cerche, ottenne lunghezze d'onda il cui ordine si po- 
teva stimare fra un millimetro ed un decimo di milli- 
metro. La stima era fatto basandosi sul fatto che le 
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onde potevano passare liberamente attraverso un re- 
tioolo di diffrazione di 10 linee per mm. le cui linee 
erano state strofinate con grafite. ІІ mezzo risonante 
era della paraffina la quale conteneva disperse nella 
sua massa, particelle di rame, ottenuta lasciando la 
paraffina fusa sotto ad un elettrodo di rame finché essa 
assumesse un color bruno nero; la miscela conte- 
neva circa 350 particelle visibili di dimensioni da 0,02 
a 0,08 mm. per cm. cubo; le altre erano ultramicro- 
Scopiche. 

Il rame complessivamente contenuto era di 0,008 
grammi per cm. cubo. 


In successivi esperimenti Та Levitscaia studiò sopra- 
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Fig. 8. — Fotografia della posta oscillatrice. 


tutto la quantità di energia che poteva venire irradiata 
durante ogni scarica e poi l'uniformità degli oscillatori, 
usando due sistemi vibranti. 

Il primo consisteva di pezzetti di filo di molibdeno, 
del calibro di 0,2 mm. e lunghi da 0,1 a 0,4 mm.; 
impastati con balsamo del Canadà, disteso poi su una 
piastra di vetro in file parallele lontane circa un mm. 
La fig. 8 è la riproduzione di una fotografia, ingran- 
dita circa 8 volte, di una piccola porzione di questo 
preparato. 

Il secondo sistema era analogo al primo eccezion 
fatta per la lunghezza dei fili, la quale era accresciuta 
Sino a circa 1 mm. 


Prof. BORIS WEINBERG. 
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Le resistenze anodiche che si impiegano di solito 
nei circuiti sono di silite o di altro materiale di alta 
resistenza. Generalmente i risultati ottenuti con tali 
resistenze non sono soddisfacenti. Molti disturbi nella 
ricezione, crepitii e rumori consimili sono spesso cau- 
sati da queste resistenze. Specialmente per l’impiego 
nei circuiti ad alta frequenza sono indispensabili resi- 
stenze costanti. I migliori risultati si ottengono con 
resistenza di avvolgimento non induttivo di filo. 


Fig. 1. 


Purtroppo da noi tali resistenze non sono in com- 
mercio e il dilettante si trova spesso imbarazzato 
quando si sente sconsigliare le solite resistenze di si- 
lite o materie consimili. 

La costruzione di resistenze anodiche di filo, non 
induttive non è però affatto difficile e può essere ese- 
guita facilmente anche senza avere a disposizione una 
officina od una quantità di utensili. 

Dato il valore della resistenza, il filo dovrà avere 
una resistenza elevata. Il filo più adatto è la co- 
stantana del diametro 0,05 con isolamento a seta. 
Questo conduttore ha una resistenza di 245 ohm per 


Fig. 2. 


metro. Per ottenere una resistenza di 100.000 ohm si 
dovranno perciò prendere 326 metri di filo. 

Siccome la resistenza non deve essere induttiva 
è necessario fare l’avvolgimento con filo doppio. Per 
dividere il filo in due parti eguali si potrà procedere 
nel modo seguente: si taglieranno tre dischi di car- 
tone grosso: due del diametro di cm. 11 e uno del 
diametro di cm. 10. Questo disco avrà una circonfe- 
renza di 33 cm. I tre dischi saranno incollati assieme 
in modo che il disco più piccolo venga a stare nel mez- 
zo. Avremo così un disco con una gola nel mezzo. 
Questo disco sarà fissato ad un asse, che passerà per 
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il centro in modo da poter girare. Passando nel disco 
il filo, il disco girerà de ogni giro indicherà il passag- 
gio di 33 cm. di filo: tre giri indicheranno il passag- 
gio di un metro. Il filo sarà quindi avvolto per metri 
su un altro rocchetto disponendo i rocchetti e il disco 


come nella fig. 1. Quando il disco di cartone avrà 
compiuto 489 iri si avrà su ognuno dei due rocchetti 
la metà del filo. 

S'intende che il filo usato potrà essere anche di 
altra qualità ed avere uno spessore differente. In 
questo caso è necessario calcolare la lunghezza del filo 
secondo la resistenza per metro e regolare poi analo- 
gamente il numero dei giri per dividere il filo. | 

L'avvolgimento sarà fatto su un cilindro di cm. 
1,5 di yes o di ebanite, della lunghezza di 6 cm. 
(fig. 2 

Il filo sarà piegato in due alla metà e la piegatura 
sarà fissata al cilindro con una goccia di ceralacca 
(fig. 3). Si baderà che il filo non abbia a rompersi 
alla piegatura. Si farà poi l'avvolgimento disponendo 
i due rocchetti e la bobina come nella fig. 14. 

Si avvolgerà con l'aiuto di una manovella tutto il 
filo sul doppio supporto fino ad aver raggiunta l'estre- 
mità del filo che è stato misurato. Si toglieranno am- 
bedue le estremità e si fisseranno ai due morsetti del 
supporto che sono visibili nella fig. 2. 

L'avvolgimento sarà poi protetto a mezzo di uno 
strato di tela isolante. Tutto il lavoro si può eseguire 
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molto facilmente е non richiede, quando si disponga 
del materiale necessario, più di una mezz'ora. 

Le resistenze così costruite sono le migliori che si 
possono usare nei circuiti anodici e sono le sole che 
garantiscano un funzionamento perfetto. 

Esse eliminano i disturbi e rumori di fondo che si 
verificano quasi immancabilmente colle resistenze di 
silite. Il loro impiego è da raccomandarsi in tutti i col- 
legamenti a resistenza-capacità tanto a bassa frequen- 
za, che a media frequenza nelle supereterodine. 

Т sistema qui descritto per fare l'avvolgimento рио 


. essere usato per la costruzione di qualsiasi altra resi- 


stenza, che non debba essere induttiva. Esso non si 
presta invece per le resistenze di griglia, che hanno 
un valore troppo elevato per potersi costruire con filo. 

Del resto le resistenze di griglia, che siano di buona 
qualità (oggi in commercio v'è una scelta sufficiente). 
dànno raramente adito ad inconvenienti. 
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| ONDAMETRO PEL CONTROLLO DEI RADIOTRASMETTITORI 


Abbiamo illustrato in un recente articolo la costru- 
zione di alcuni radiotrasmettitori di piccola potenza. 

Mostreremo oggi come sia possibile costruire cori 
spesa e mezzi limitatissimi un ottimo ondametro per 
controllare la lunghezza d'onda emessa. Il circuito di 
tale ondametro è rappresentato in fig. 1. 

Esso si differenzia nettamente dai tipi comunemente 
in uso per quanto riguarda il dispositivo indicatore di 
risonanza, che è, nel caso attuale, costituito da una 
lampada al neon. 

Già altre volte abbiamo avuto occasione di accen- 


Fig. 1. 


nare alla lampada al neon. Comunque ne faremo una 
breve descrizione dato che questa lampada è vera- 
mente preziosa per il radioamatore, poichè si presta 
ad un'infinità di applicazioni interessantissime. 

Le lampade al neon sono apparse da qualche anno 
sul mercato sotto la denominazione di « mezza can- 
dela» o «veilleuse » е sono caratterizzate dal fatto 
di dare una pallida luce di colore rosso arancione 
con un minimo consumo d’energia. Queste lampade 
non hanno filamento e la loro luce è data da un gas 
raro, il neon, che rinchiuso nell'ampolla e rarefatto, 
diviene luminescente quando si trova fra due elettrodi 
posti ad una certa differenza di potenziale. 

Se la distanza fra questi elettrodi non è molto 
grande (qualche millimetro) il fenomeno avviene an- 
che con tensioni di un centinaio di Volta. 

. Tale comportamento presenta però una caratteristi- 
ca che, come vedremo piü avanti; ci sarà molto utile 
pel nostro uso. Il gas non s'illumina progressivamen- 
te con l'aumentare della tensione fra gli elettrodi, 
ma bensi bruscamente quando si é 
raggiunta la tensione critica di scari- 
ca e per la quale la lampada é stata 
costruita. (Esistono- attualmente in 
ы) commercio tipi per 110 e 150 Volta, 
727 costruiti dalla Philips, Osram, ecc.). 
|^ Praticamente i due elettrodi rac- 
chiusi nell'ampolla contenente «neon» 
. rarefatto, sono disposti sotto forma di 
due fili avvolti ad elica, parallelamen- 
te senza toccarsi (fig. 2) oppure di 
calottine metalliche, ecc. 

Nel caso presente la lampada al 
neon è così sfruttata: Quando. il cir- 
cuito oscillante L-C (fig. 1) è posto in 
prossimità di un trasmettitore esso 


Fig. 2. 
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viene eccitato per induzione (come avviene d'altronde 
per tutti gli ondametri). 

Quando, mediante un'opportuna regolazione del con- 
densatore C si raggiunge la risonanza, la tensione agli 
estremi di C è massima. 

Se il valore di questa tensione raggiunge quello cri- 
tico d'accensione della lampada al neon, questa s'il- 
lumina improvvisamente. Il valore della tensione ot- 
tenuta agli estremi del circuito oscillante L-C, dipen- 
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de dal grado di accoppiamento di quest’ultimo col 
circuito generatore (trasmettitore); se trovasi troppo 
lontano, la tensione non raggiunge il valore critico 
della lampada al neon, che quindi non s'illumina (fi- 
gura 3 - curva a); se, al contrario l'ondametro è po- 
Sto troppo vicino al trasmettitore, si può raggiungere 
la tensione d’accensione della lampada (punti N, fig. 3) 
prima di aver raggiunto la risonanza perfetta. Oc- 
corre perciò trovare un punto di distanza dell’onda- 
metro dal trasmettitore, in modo che la curva di ri- 
sonanza segua l'andamento della curva C in fig. 3. 

Accade sovente per cause non controllabili {forma 
degli elettrodi, purezza del gas, ecc.) che, mentre 
(per una distanza giustamente scelta, come abbiamo 
visto ora) la lampada si illumina esattamente quando 
si è raggiunto il vertice della curva di risonanza, es- 
sa non si spenga immediatamente quando la tensione 
incomincia a decrescere, ma rimanga illuminata sino 
a che non si sia scesi sotto un determinato valore 
(ad es. per la lampada da 110 Volta, questo valore 
può aggirarsi intorno ai 95 Volta). 

È questo un leggero difetto del dispositivo, ma che 
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può essere reso addiritura trascurabile se si fa in modo 
che il circuito oscillante abbia una curva di risonanza 
molto appuntita. 

Сід & mostrato in modo evidentissimo dalla fig. 4, 
nella quale vedesi come per la curva s, poco ap- 
puntita, occorre eseguire uno spostamento sensibile 
del condensatore per scendere sotto la tensione di 
spegnimento (95 Volta), mentre per la curva r, molto 
acuta, uno spostamento quasi insensibile del conden- 
satore è sufficiente per far cadere rapidamente la ten- 
sione. 

Per ottenere una curva di risonanza molto acuta, 
occorre rivolgere ogni cura alla costruzione del cir- 
cuito oscillante ed alla scelta del condensatore C ed 
induttanza L che lo compongono. 

Questi ultimi devono introdurre delle perdite as- 


solutamente minime; di piü l'induttanza deve posse-. 


. dere una minima resistenza in alta frequenza e pic- 
colissima. capacità distribuita. 

Inoltre sempre allo scopo di ridurre lo smorzamento 
del circuito oscillante, è opportuno inserire nel cir- 
cuito della lampada al neon, una resistenza da 80.000 
ohm circa (№ - fig. 1); quando infatti la lampada si 
illumina, la sua resistenza diminuisce di molto e tro- 
vandosi in parallelo col circuito oscillante ne appiat- 
tirebbe la curva di risonanza se non vi Josse la re- 
sistenza R. 


COSTRUZIONE. 


Tutti i pezzi componenti l'ondametro verranno mon- 
tati su una lastra di ebanite delle dimensioni di 
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mm. 160 x 160 x 5, costituente il coperchio superiore 
di una cassettina di legno lucido. 

Sulla faccia esterna (fig. 5) verranno a trovarsi 
l'induttanza L, la lampada al neon N, ed il quadrante 
del condensatore C. Sulla faccia interna si troverà 
il condensatore C, la resistenza R ed i уагі collega- 
menti come è indicato in fig. 6. 

L'induttanza L sarà costruita con i criteri di mini- 
ma perdita come è stato già indicato nella costruzione 
dei trasmettitori. 

Ottimi sono i tipi « Baltic » che non richiedono altri 
commenti. 

Si adotteranno 5 spire diam. 80 mm., filo 1,5 mm. 
di diam. per un campo d'onda da 15 a 45 metri 
circa; 8 spire pel campo d'onda da 40 a 80 metri; 
14 spire pel campo da 80 а 140 metri circa. 

Queste induttanze saranno montate su un supporto 
munito di due spine, in modo da poterle intercam- 
biare facilmente. | | 

Il condensatore sarà di tipo а bassa perdita (Low- 


Fig. 6. ` 


loss) ed a variazione lineare della frequenza; sarà 
inoltre munito di comando micrometrico. La capacità 
massima sarà di 0,00025 Mfd. 

La lampada al neon sarà per una tensione di fua- 
zionamento di 110 Volta e non smerigliata. Dette 
lampade hanno generalmente la ghiera d'attacco a 
vite Edison normale, come le comuni lampade ad 
incandescenza; la Casa Philips ha messo recente- 
mente in commercio tali lampade munite di zoccolo 
con spine come per le valvole termoioniche. Que- 
st'ultimo tipo è preferibile per la semplicità di mon- 
taggio (è abolito il portalampada) e la rapidità d'in- 
serzione ed estrazione della lampada. 

La resistenza. da 80.000 ohm sarà dei tipi soliti 
di silite in usò nei radioricevitori. 

Dopo quanto si è detto sopra, non occorrono altre 
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spiegazioni sull'uso di tale ondametro che se usato 
razionalmente, può fornire delle indicazioni di gran- 
dissima precisione. Le curve di taratura dell’onda- 


metro (lunghezza d’onda in funzione della graduazione 
del condensatore, per ciascuna induttanza) possono es- 
sere tracciate in due modi : 

1° Modo) Ascoltando con un ricevitore adatto 
(che descriveremo nel prossimo numero) delle emis- 
sioni radiotelegrafiche su onde corte di lunghezza 
nota. Attualmente il traffico radiotelegrafico commer- 


‚ ciale su onde corte è intensissimo ed è relativamente 


facile ricevere diverse stazioni funzionanti su lun- 
ghezze d'onda diverse (ad es.: Berlino 20 e 45 m.); 
Nordreich 38 m.; Lione 53 m. ecc.). 

Ottenuta chiaramente la ricezione di una di queste 
stazioni, si avvicina l'ondametro all'induttanza d'aereo 
del ricevitore e si determina la posizione del oon- 
densatore dell'ondametro per la quale, la ricezione 
passa per un minimo (ondametro ad assorbimento). 

Determinati quattro o cinque di tali punti per al- 
trettante stazioni di lunghezza d'onda nota, si por- 
teranno su un grafico (fig. 7) avente per ascisse la 
graduazione del condensatore dell'ondametro e per 
ordinate le lunghezze d’onda. Una linea a sentimento 
riunirà poi tali punti. Il tracciamento di tali curve 
sarà ancor più facilitato se il condensatore usato sarà 
di ottima costruzione e quindi proporzionale alla fre- 
quenza nei suoi spostamenti. 

2° Modo) Confrontare l’ondametro con un oscil- 
latore tarato. Tale operazione sarà bene eseguirla o 
farla eseguire in un Laboratorio specialmente attrez- 
zato. 
Radio. 
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L'abolizione dell'aereo? — Sono state fatte di re- 
cente negli Stati Uniti delle interessanti esperienze 
allo scopo di usare nelle ricezioni radiotelegrafoniche 
la sola terra, senza fare uso di aereo. Per questa 
speciale presa di terra, viene scavato nel terreno un 
pozzo che si tiene costantemente pieno di acqua. In 
esso si immerge un conduttore di rame munito di 25 
dischi di rame circolari sistemati a distanze fisse 
e tenuti verticalmente. L'asse libero del conduttore 
е collegato al morsetto di terra dell'apparecchio. 

Secondo i giornali americani, il dispositivo funziona 
regolarmente e ha il vantaggio di eliminare in gran 
parte i disturbi atmosferici. 


L'’esattezza della radio nella trasmissione dell'ora. 
— L'Osservatorio Reale Inglese d'Astronomia pub- 
blica che i segnali orari di Big. Ben., di Westmin- 
ster, quotidianamente trasmessi per radio, sono tal- 
mente esatti che durante un anno non c'é stata nem- 
meno la differenza di due secondi tra l'ora dell'Os- 
servatorio e quella di Big Ben. 


Una nuova stazione a Tanganika. — Il Governo di 
Tanganika promuoverà la costruzione di una nuova 
stazione radiodiffonditrice a Dar-es-Salaam, durante 
il corrente anno finanziario. 


La radiodiffusione in Jugoslavia. — La stazione ra- 
diodiffonditrice di Zagreb, in Jugoslavia, ha iniziate le 
sue trasmissioni dal 15 maggio, con potenza sull'arco 
di 0,350 km. ed onda lunga 350 metri: la stazione 
trasmette dalle 20,30 alle 22,30. 


Mostra radioelettrica in Francia. — L'ultima espo- 
sizione di materiale radiotelefonico in Francia venne 
tenuta a Parigi, nel Salone dell'Auto del gran Palazzo 
dei Campi Elisi, dal 23 ai 31 ottobre. Questa è stata 
la terza mostra di radiotelefonia organizzata sino ad 
ora in Francia, e l'aumento costante degli espositori 


testimonia il notevole sviluppo che l'industria radioelét- 
trica va prendendo in Francia. Nel 1924 la mostra 
accolse 90 espositori, nel 1925 ne accolse 110 e que- 
st'anno il numero degli espositori ha raggiunto i 200. 


Il conflitto delle lunghezze d'onda. — Il problema 
delle lunghezze d'onda non è confinato solamente fra 
l'Europa e gli Stati Uniti. Evidentemente, l'epidemia 
delle interferenze ha raggiunto anche gli antipodi, tan- 
to che le autorità governative dell’Australia e della 
Nuova Zelanda prendono approcci onde mettersi d'ac- 
cordo per sorvegliare di conserva le stazioni di radio- 
diffusione. 

È probabile che i radioascoltatori Neozelandesi pre- 
feriscano che la. modificazione delle lunghezze d'onda 
sia fatta dalle stazioni australiane, ed è pure probabile 
che i radioascoltatori Australiani si augurino precisa- 
mente l'opposto: ad ogni modo, l'eliminazione delle 
interferenze potrà ottenersi solo con la concorrenza 
delle due nazioni allo stesso fine. 


La radiodiffusione in Russia, — Una delle piü in- 
teressanti condizioni per Mosca è la completa libertà 
nella quale vengono lasciati i radioamatori d'intercet- 
tare le trasmissioni radiotelefoniche. Alcuni enormi 
altoparlanti sono fissati addirittura a pali, proprio in 
faccia al quartiere dei capi della Twerskaia dei Soviet 
di Mosca; altri alle pareti dei palazzi. Con tutto ciò, 
le ricezioni sono sempre ottime : i discorsi interessano 
specialmente il pubblico, che li discute molto. Da que- 
sto ci sembra comprendere che il temperamento russo 
non chiede « meno discorsi e più jazz »; assai proba- 
bilmente nella vasta Russia gli abitanti trovano nella 
radiotelefonia l’unico mezzo per avere delle notizie e 
di tenersi in contatto col resto del mondo. 


In Cecoslovacchia, il numero di abbonati alla radio- 
diffusione, che in altri termini si chiamano detentori di 
una licenza per apparecchio radiotelefonico, e che quin- 
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di regolarmente pagano la tassa, è di centotremila. Non 
siamo riusciti a sapere il numero corrispondente alla 
stessa voce in Italia. 


La nuova stazione di Napoli, che, dal contratto fatto 
col Governo, la U.R.I. dovrebbe da lungo tempo avere 
istallata, quando sarà pronta funzionerà con il veochio 
trasmettitore di Roma (ahimè !), su onda di 333 metri 
e con potenza di 15 Kw. Sono cose che, naturalmente, 


si dicono. 
4 


Vi sono attualmente più di 50 nazioni, nel mondo, 
nelle quali la radiotrasmissione fra dilettanti viene ese- 
guita in maniera eccezionalmente attiva. La rete di 
comunicazioni internazionali effettuate da dilettanti di- 
viene sempre più fitta. 


Pare che la Radio Corporation d'America, la Gene- 
ral Electric Company е la Compagnia Westinghouse 
stiano accordandosi per formare la Broadcasting Com- 
pany of America che controllerà i principali radiodif- 
fusori degli Stati Uniti. Questa Compagnia ha già ac- 
quistata la stazione WEAF e controlla pure 14 sta- 
zioni minori. 


La tassazione dei radioricevitori in Francia. — Le 
licenze concesse fino ad ora ai radioamatori francesi, 
come ai radioamatori belgi, costavano pochissimo: la 
somma percepita andava completamente allo Stato. Le 
stazioni trasmettenti, perciò, tiravano avanti con i sus- 
sidi dei radiocostruttori, dei commercianti e di qualche 
generoso dilettante. Diciamolo francamente: le sta- 
zioni trasmettenti francesi fino ad ora hanno tirato 
avanti molto bene, assai meglio delle stazioni della 
U.R.I., che ci fa pagare quel po' po' di canone. La 
linea seguita dal Governo francese sembra debba pren- 
dere una piega differente, e cioè, lo Stato tasserà an- 
nualmente i ricevitori e verserà una certa percentuale 
alle Società radiodiffonditrici. 


Riduzione del numero di lunghezze d'onda in Ger- 
mania. — In Germania sono stati iniziati studi ed espe- 
rimenti allo scopo di ridurre a circa la metà il numero 
delle diverse lunghezze d'onda fino ad ora impiegate 
nel servizio delle varie stazioni. Si propone a questo 
scopo di dividere il territorio nazionale in varie zone, 
ognuna delle quali sia munita di una potente stazione 
radiodiffonditrice; nella zona verranno create tante 
sottostazioni di piccola potenza, in modo che le diffu- 
sioni possano essere ricevute con cristallo in qualsiasi 
punto. La grande stazione e le minori di ogni zona 
diffonderanno tutte lo stesso programma, sulla stessa 
lunghezza d’onda; e in tal modo evidentemente il nu- 
mero della varie lunghezze d’onda necessarie ы. 
grandemente diminuito. 


Radiotrasmittente tedesca in riparazione. — La sta- 
zione tedesca di Magdeburgerplatz, che trasmette su 
571 metri, è tuttora in riparazione : notizia che provo- 
cherà certamente il risentimento od il dispiacere dei 
radioascoltatori che soffrono di insonnia, 
vano nel linguaggio delle stazioni trasmettenti tedesche 
Гипісо rimedio efficace al loro male. 


I prezzi del materiale radio, in Inghilterra, ribas- 
sano. — Ed ora una notizia che darà molta gioia ai 
radioamatori italiani, che, però, risiedono in Inghil- 
terra, ed è questa: che i prezzi del radiomateriale 
vanno da qualche tempo diminuendo e che questa di- 
minuzione accenna a continuare per parecchio tempo 
ancora. Programmi buoni, materiale buono ed a buon 
prezzo : ecco il mezzo per diffondere la radiotelefonia 
e per guadagnare denari a palate su questa industria. 


La radiotelemeccanica e gli aeroplani, — Un espe- 
rimento di direzione di un aeroplano mediante radio- 


i quali tro- . 


onde è stato effettuato giorni sono fra Parigi e Rabat. 
Partiti da Bourget, di sera, alle 18,20, i tenenti avia- 
tori Gerardot e Cornillon sono giunti a Rabat la mat- 
tina seguente alle 5,30 (ora di Grenwich) dopo aver 
coperto in ore 11,10 una distanza di km. 1980. Questa 
cifra basta a dimostrare la riuscita del raid, poichè 
l'apparecchio era guidato radiogoniometricamente. Il 
tenente Cornillon si era tenuto in contatto permanen- 
temente con le stazioni radiotelegrafiche e, malgrado 
l'oscurità di una notte senza luna, non ebbe alcun 
imbarazzo ad orientarsi. L’esperimento, egli dice, è 
concludente, perchè prova che si può perfettamente 
dirigere un apparecchio di notte senza vedere il suolo. 


La durata delle valvole. — I principali fattori da cui 
dipende la durata di una valvola termoionica non sono 
esattamente noti. Accenneremo brevemente alle norme 
da osservare per ottenere dai propri triodi la maggior 
durata possibile. Se si considerano le valvole del com- 
mercio dal punto di vista del loro consumo, esse pos- 
Sono essere divise in due classi : le normali e le micro 
o a filamento toriato. Per valvola normale s'intende 
quella che ha il filamento ordinario di tungsteno. La du- 
rata di una valvola normale dipende dalla durata del fi- 
lamento stesso, anzi, in teoria, si afferma che le condi- 
zioni in cui essa è usata non hanno alcuna influenza 
sulla sua durata. Il filamento di tungsteno, durante 
l'accensione, volatizza lentamente e quindi diventa 
sempre più sottile e fragile : in principio l’evaporazione 
è costante in ogni punto del filamento, poi diventa 
maggiore da un lato, dove, naturalmente a causa della 
diminuita sezione del conduttore, la temperatura di- 
viene maggiore. Una maggiore volatizzazione in quel 
punto si avrà quindi ed in seguito una vera e propria 
fusione. 

Poichè l’evaporazione del filamento di tungsteno au- 
menta rapidamente con la temperatura, è di somma 
importanza che la corrente nel filamento non superi 
in nessun caso quella sufficente per una normale emis- 
sione di elettroni. È provato che un aumento del 10 % 
della corrente normale nel filamento, riduce la sua vita 
a un quarto. Poichè, come abbiamo detto, a causa della 
volatizzazione, la resistenza del filamento aumenta, e 
poichè è naturalmente impossibile tenere costante ten- 
sione e corrente, si dovrebbe gradualmente aumentare 
la tensione per ottenere una emissione costante di elet- 
troni. In tali condizioni, però, la valvola è compro- 
messa. È quindi assai preferibile tenere costante la 
tensione аррПсаға al filamento. 

Quel che ora abbiamo detto si riferisce alle sole 
valvole normali. Per le valvole micro diremo subito 
che le cose sono un po’ diverse. La valvola a consumo 
ridotto ha un filamento che consiste in una pasta di 
tungsteno e torio. Un filamento così fatto è capace di 
dare una considerevole emissione ad una temperatura 
relativamente bassa. Questa valvola si differenzia dal 
tipo precedente per il fatto che l’emissione può cessare 
anche temporaneamente assai prima che il filamento . 
si spezzi. Ciò avviene quando il torio che è alla su- 
perficie si è completamente evaporato, Con facili pro- 
cedimenti, a tutti noti, però, si può rendere nuova- 
mente efficiente la valvola. Una temporanea interru- 
zione di emissione può essere causata dall’aver usato 
la valvola con tensioni maggiori di quelle consigliate 
dal fabbricante, sia sul filamento che sulla placca. 
Quindi se si vuole conservare per lungo tempo effi- - 
ciente una valvola micro è necessario attenersi ai 
valori indicati. 


Una nuova stazione in Danimarca. — la Danimarca, 
a Kallund-borg, verrà istallata una nuova trasmittente 
radiotelefonica, della potenza di 50 Kw. Il Ministero 
delle Poste e Telegrafi danese sta esaminando i piani 
dell’impianto. 


LE ATTUALITÀ 


DELLA RADIO 


i PE p PEE aT нү 
LOT dS ESSE 


dies LS Es 


“тйс, 


М 2s Mal 


Ж 


ba 
4 


2 
1. Ecco come si presenta la famosa stazione di Rugby vista 


dall'alto di uno dei suoi piloni. — 2. Ecco un singolare cam- 

pione di materiale radio: un condensatore variabile le cui ' ' mme EE 
dimensioni risultano con il confronto del condensatore nor- - A 
male che l'uomo regge nella mano sinistra. — 3. Il capitano ? 


Plugge sta viaggiando da Londra a Costantinopoli in una automobile fornita di una stazione trasmettente di 50 watt 
e un apparecchio ricevente con 9 valvole; la nostra fotografia lo mostra mentre egli si sta servendo di dictaphone per 
stendere la relazione del suo viaggio. — 4, La principessa Uccellino azzurro della tribü indiana degli Yosemite mentre sta 
accordando nel proprio wigwam il suo apparecchio per ascoltare il suo preferito numero di jazz. — 5. Ecco un apparato 


ricevente di dimensioni veramente ragguardevoli che è stato montato a Clifside di fronte a New York. Ma il lettore. 
non dev'essere ingannato dalle apparenze poichè esso non è che il fantasioso travestimento di una trazione trasmittente. 
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Ripartizione delle lunghezze d'onda delle Stazioni radiofoniche enropee 
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Progressione geometrica о progressione aritmetica ? 


In una località dove il campo elettrico di una stazione 
radiodiffonditrice ha il. valore di E volta per metro, un'an- 
tenna ricevitrice, la cui altezza efficace è di h metri, rac- 
coglie una tensione di Вл volta. Ciò indipendentemente dalla 
risonanza : la tensione Eh è una tensione eccitatrice, in ge- 
nerale piccolissima. 

Questa tensione eccitatrice Eh produce nel circuito an- 
tenna-terta una corrente /, il cui valore dipende anche dalla 
induttanza L, dalla capacità C e dalla resistenza R dell’an- 
tenna stessa, nonchè dalla frequenza ciclica w: 


"i ir E 
V (ue) 
К о С 


La stazione trasmittente esercita il massimo influsso sulla 
ricevente quando 


| 1 
оне 
e allora la corrente (corrente di risonanza) ha il valore 
E h 
Ir = = R 


| | ИНТЕ 
Però un certo influsso, che sarà sempre una frazione, n 
dell’influsso di risonanza, lo esercita in ogni caso, anche 


quando о L è diverso da 25. 


La relazione tra. m, L, C, Rè facile ricavarla dalle for- 
mule precedenti. 


1 2 
‚ (91-с) 
m*=1 + R? 
| Dy 
R? (т?-\) = (о1- ac] 


Estraendo la radice e tenendo conto del doppio segno del- 
l'estrazione, si ha: 


— 1 
2 —. сьщ 
-RVm*—1-oL С 


$ % 42% o ; қ 
Moltiplicardo tutti i termini рег--- е ordinando, rispet- 


L 
to а о: 
R Мт? —1 1 
3 iis ms 
кое o S 


Ponendo, per brevità. 


+ V m*—1-2K 


avremo l'equazione 


1 
? гох 
0 + 2 Ко 51-0 


che ha quattro radici, di cui due positive: 


w,= +K + ER SI 


Di qui si vede che esistono due diverse frequenze о, е W3 
che possono esercitare il medesimo influsso o disturbo: sulla 
stazione ricevente. 

È interessante mettere in luce una importante relazione 
tra le due frequenze di uguale disturbo. 

Moltiplicando le due .radici tra loro, si ottiene: 


E (үк Te) (Үк г-к) 


Nel termine a'destra, si ravvisa subito il prodotto di una 


somma per una differenza, che è uguale, com'é noto, alla 
differenza dei quadrati. 
о, © = К? + YE zie 


| СЇ, 
Estraendo la radice 


1 ET 
у сі. = V ci 03 
Ma 17=; VEL CL = non è altra cosa che la frequenza di risonanza 


оу del circuito ricevitore. Perciò : 


Wo Vo, 0 


Se invece delle frequenze consideriamo le lunghezze d'on- 
da, avremo ancora 


„= ИА, 2, 


Dunque, la media geometrica іта le due frequenze capaci 
di disturbare in eguale misura un circuito ricevitore è sem- 
pre costante ed è precisamente uguale alla frequenza di ri- 
sonanza del circuito stesso. 

Le tre frequenze 


Wo Wi 03 


vengono così a formare una progressione geometrica, poi- 
chè si ha: 


m % 

Volendo distribuire, non solamente tre, та novantanove 
frequenze, partendo dal principio che ciascuna di esse sia 
ugualmente disturbata dalla precedente e dalla successiva, 
occorre perciò distribuirle in progressione geometrica. 

Occorre, in sostanza, trovare la ragione 4, con la formula 
logaritmica 
log 1.500.000 
98 log 500.000 


e poi calcolare, successivamente, le novantanove frequenze 
con la formula | 


^ log. 4- 


|-500.000 q"-!. 


Ma... a Ginevra pare che si sia ragionato molto diver- 
samente e si é già resa obbligatoria una ripartizione delle 
frequenze in progressione aritmetica con la ragione aritme- 
tica di 10.000. Data la profonda analogia tra le oscillazioni 
elettriche e le oscillazioni acustiche, la conclusione Gine- 
vrina è altrettanto... seria quanto quella di chi pretendesse 
costruire un pianoforte con le note distribuite in progres- 
sione aritmetica. Tutti sanno, infatti, che le note del Piano 
sono distribuite in progressione geometrica. 

Recentemente, é entrata in funzione la nuova stazione 
radiodiftonditrice Cecoslovacca di Bratislavia con 300 metri 
di onda. Molti miei lettori lo sanno di certo, ma pochi avran- 
no notato che essa, secondo le conclusioni Ginevrine, é pro- 
prio la stazione intermedia : esistono, cioé, nel piano elabo- 
rato a Ginevra, altre 49 stazioni con onda più lunga di Bra- 
tislavia, e altre 49. stazioni con onda più corta di Bratislavia. 

Tra 200 e 300 metri sono fittamente serrate 49 stazioni 
e tra 300 e 600 metri sono comodamente ripartite altre 49 
stazioni! Ne vedremo presto le conseguenze. 

Col mio criterio della media geometrica, la stazione in- 
termedia dovrebbe essere quella di 347 metri: risultereb- 
bero, quindi, meno serrate le onde corte. 

Se le conclusioni di Ginevra fossero giuste, un ricevitore 
accordato su Bratislavia (300 metri), dovrebbe essere in- 
fluenzato ugualmente dalle due onde estreme (600 е 200 
metri). 

Per verificare se questo avviene, 
pratico. 

Si abbia un circuito antenna-terra con le seguenti ca- 
ratteristiche.: 


һ--|0 metri 
R=20 ohm 

г L=200.000 animei : "e 
C = 114 centimetri. i - = - 


facciamo un esempio 
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La sua onda propria sarà, per conseguenza, di 300 metri. 

Supponiamo, inoltre, che il campo elettrico E delle tre 
onde considerate (300, 600, 200 metri) sia uguale e del 
valore di 1 millivolt per metro. 

Eseguendo i calcoli si trova che la corrente di antenna, 
per l'onda di 300 metri, è di 500 microampére, e si riduce 
a 5,3 microampere per l’onda di 600 metri, e a 9,5 micro- 
ampére per l'onda di 200 metri. 

П valore elevato di 500 microampère per l'onda di 300 
metri è spiegato dal fatto che tale onda è precisamente l'onda 
di risonanza dell’antenna ricevitrice : mentre i pochi micro- 


ampère per le onde di 600 e 200 metri, per le quali Гап- 
tenna non è accordata, ci dànno quantitativamente il grado 
di disturbo che quelle due onde estreme arrecano a un'an- 
tenna ricevitrice accordata per Bratislavia. Ma è interessante 
notare che tale disturbo non è uguale : mentre l’onda di 600 
metri disturba il ricevitore con 5,3 microampère, l’onda di 

200 metri disturba quasi il' doppio, соп 9,5 тісгоатрёге. 
Per conseguenza, non è giusto che l’onda di 300 metri 
sia l'onda intermedia tra 600 e 200 metri, come è stato 
stabilito a Ginevra. 
| Prof. DoMENICO ARGENTIERI. 


LA RADIO NEL MONDO 


П Senatore Guglielmo Marconi ha annunziato ai rap- 
presentanti della Stampa, nella sede londinese della 
Compagnia Marconi, che la trasmissione radiotelegra- 
fica mediante un suo sistema a fascio é un fatto com- 
piuto. 

Il sistema ha la caratteristica di rendere la trasmis- 
sione segreta ed incontrollabile. 

Il senatore Marconi ha poi aggiunto che ha studiato 
lo stesso sistema per ben dieci anni che i varii espe- 
rimenti, durati due anni tra l’Inghilterra ed il Canadà 
hanno dato risultati indiscutibili. 

Il primo servizio di trasmissione segreta è stato ini- 
ziato entro il mese scorso appunto tra l'Inghilterra ed 
il Canadà. | | 

Il nostro modesto plauso fa eco alla esaltazione che 
il Capo del Governo Italiano fa del genio italico. Eoco 
il testo del telegramma inviato da Mussolini a Mar- 
coni : « Giornali italiani pubblicano comunicazione con- 
cernente onde a fascio. Permettete che in nome Go- 
verno fascista e interprete sentimenti speranze popolo 
italiano. Vi esprimo sensi ammirazione profonda e af- 
fettuosa. Vostra scoperta fa rifulgere di luce immor- 
tale genio italiano e onora civiltà umana ». 

Il sistema Marconi a fascio implica l’uso di onde 
corte. Esso ha dato, prima dell’applicazione nel servizio 
tra Inghilterra e Canadà dei risultati indiscutibili che 
hanno soddisfatto alle più rigorose esigenze ed a tutte 
le più difficili condizioni imposte dal Governo Britan- 
nico. 

Col nuovo sistema si sono trasmessi e ricevuti si- 
multaneamente messaggi tra l’uno e l’altro continente 
per sette giorni di seguito alla velocità di almeno cento 
parole al minuto nei due sensi per una media giorna- 
liera di 18 ore, con la velocità di duecentocinquanta 
parole al minuto in ambo i sensi per molte ore di se- 
guito; la velocità media di trasmissione continua per 
168 ore, dalle prove ufficiali è risultata di circa 130 
parole al minuto nelle due direzioni. 

L'Inghilterra ed il Canadà per merito di un italiano 
possono vantare d'avere il più rapido servizio radio- 
telegrafico a grande distanza esistente nel mondo. Il 
servizio stesso ha indiscutibile superiorità rispetto alle 
linee metalliche o cavi già esistenti, poichè elimina 
l'unico svantaggio della radio: la propagazione circ- 
colare. | 

Sin dai primi numeri, dalla fondazione, della Radio 
per Tutti, si è parlato del sistema Marconi di trasmis- 
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si rossono sostenere i soli esami orali. | 
• © Numeros! allievi diplomat! ed impiegati ia Belgie, Italia ed all'esere 9 
Per schiarimenti, informazioni ed iscrizioni scrivere af- 
francando per la risposta al delegato ufficiale dell'Istituto 
Ing. 6. Chierchia - Via Alpi, N. 27 - Roma (27) - Telet. 30773 


sioni dirette, articoli successivi dello scrivente e degli 
Ingg. Banfi e Galante, hanno dato un'idea dei prin- 
cipi sfruttati dall'illustre inventore. Cercheremo, se 
ci sarà possibile, di dare-dei cenni riassuntivi e defi- 
nitivi. | 

Notisi che prima non abbiamo potuto far ció, per- 
ché di tale sistema da qualche anno si parlava come 
« fatto compiuto », mentre nessun servizio stava a dar 
la migliore documentazione del compimento del fatto 
stesso. 

Ora invece, che un servizio é in piena efficienza, 
possiamo sperare di dare delle esaurienti informa- 
zioni al riguardo. 

Esprimiamo intanto il nostro vivo piacere per que- 
Sta nuova conquista italiana. 


ыж 


In Germania, ип anno fa, arrestarono un radioama- 
tore colto nel delitto di uso ed abuso del telefono quale 
antenna per ricezione dei radioconcerti. 

La cosa oltre a spiegare la facilità, d'altra parte in- 
verosimile, con cui riescono a sfuggire alla giustizia i 
delinquenti veri, mostra come quella pratica sia tenuta 
nella considerazione di un volgare reato. E, notate, 
non è che i Tedeschi siano in questo caso — come in 
molti altri — esagerati; anche in America stanno fa- 
cendo una attiva campagna contro gli usurpatori delle 
condutture telefoniche. Questa forma di parassitismo 
non piace ai telefoni col filo, ed è giusto per tante ra- 
gioni; ma non sapevamo proprio che la pratica condu- 
cesse bel bello in galera. 

E uno scherzo di questa nostra magnifica civiltà, 


l'invenzione di nuovi mezzi per farsi mantenere dallo 


Stato. 

I giornali politici italiani hanno pubblicato testè la 
diffida di una società telefonica. La stessa Società av- 
verte che sta attivando severe indagini per identificare 
gli utenti di apparecchi radiotelefonici, che hanno so- 
stituito comodamente all’antenna l’allacciamento con 
la prossima linea telefonica. 

ll sistema scorretto, dice la diffida, che raggiunge 
gli estremi di reato, disturba tutte le comunicazioni e 
rende impossibile il funzionamento degli apparecchi 
automatici che restano isolati, con grave danno al ser- 
vizio generale ed ai singoli impianti in particolare. 

La Società, nella impossibilità di altrimenti prov- 
vedere, previene che denuncierà chiunque commetta 
tale fatto, al Magistrato Penale. 

Resta a sapere quale significato abbia il reato e quale 
sia l'argomento che possa giustificare la ragione di una 
denuncia al Magistrato Penale. 

Noi crediamo che pochi, purtroppo, si macchino del- 
l'infamia di « sostituire comodamente » l'antenna con 
la linea telefonica perché gli utenti radiofonici non sono 
molti, poi la linea telefonica servirebbe cosi poco e 
cosi male da non rappresentare mai una « sostituzione 
comoda ». 

G. B. ANGELETTI. 
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Il migliore apparecchio ricevente esistente sul mercato mondiale 
Brevetto della Marina da Guerra degli Stati Uniti d'America 


Selettività assoluta - Grande purezza Volume - Grande portata 


Ricezione assolutamente garantita Il più semplice a manovrare 
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di tre metri di lunghezza o con quadro Preventivi e schiarimenti a richiesta 
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FABBRICA APPARECCHI ED ACCESSORI PER RADIOTELEFONIA .  PiazzaD.Lupattelli,10 
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Società Anonima Fabbricazione Apparecchi Radiofonici 
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La “S.A.F.A.R” ha affermato la genialità Italiana nel campo 
Radiofonico, raggiungendo un vero trionfo ‘e sorpassando 
coi suoi apparecchi tutte le altre produzioni del genere. 
| suoi Altoparlanti e le sue Cuffie continuamente perfe- 
zionate, per la massima sensibilità, chiarezza e potenza rag- 
giunta, l'hanno quotata primissima, tanto da esportare per 

tutto il mondo i suoi apparecchi | | 


Altoparlanti : 


tipo “Grande Con- 
certo ” l' insuperabile | 


Cuffie : 
“SUPER SAFAR” 


i | scientifica, di costru- ] 
tipo CRI zione speciale, brevet- 3 | 
„Жр? tata e di massima po- f 
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FORTI SCONTI Al RIVENDITORI CHIEDETE IL NUOVO LISTINO 


La “5АҒАК” è assurta a tale importanza da essere chiamata a fornitrice della R. Marina, 
R. Rereonautica e delle principali Case Costruttrici di apparecchi Е. T. Italiane ed Estere 
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LA RADIO PER TUTTI 
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DESCRIZIONE E MONTAGGIO DI UN APPARECCHIO 
PER RICEZIONE VICINA E CON ALIMENTAZIONE 


TOTALE DELLE VALVOLE 


Premessa. Scopo di questa nostra succinta descri- 
zione è di portare a conoscenza del gran pubblico dei 
radioamatori non un nuovo circuito, « il più perfetto » 
come si uSa battezzare da ogni casa costruttrice il 
proprio apparecchio; ma un modesto montaggio che 
permette la riceziune della stazione locale in forte al- 
toparlante, senza aver ingombra la casa di accumula- 
tori, raddrizzatori per la carica, pile a seoco, ecc. 

Non esitiamo a dichiarare che il godimento di una 
ricezione di stazione radiofonica sita a grande distanza 
è tuttora ristretto ad un esiguo numero di tenaci ra- 
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CON LA CORRENTE LUCE 


osservazione che passiamo per competenza ai direttori 
artistici delle stazioni emittenti. 

Ma quando anche la condizione di sopra fosse soddi- 
sfatta, è possibile richiedere al profano che impari ad 
eseguire i collegamenti dell ‘apparecchio ai gruppi ali- 

mentatori, sotto la continua minaccia di bruciare un 
capitale di valvole per un errore? È questa un'altra 
causa dell'insofferenza sopra lamentata. 

L'apparecchio ricevente che descriveremo risolve 
perfettamente il problema della alimentazione totale 
con la corrente alternata dell'impianto luce. 
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Fig. 1. 


dioamatori. La grande massa del pubblico è restata 
perfettamente indifferente, e solo. potrà essere sve- 
gliata se le verrà offerta la possibilità di una sicura 
ricezione e perfetta sotto il punto di vista musicale o 
dilettevole. 

E possibile dare una simile assicurazione allo -stato 
attuale della scienza con le ricezioni da centinaia di 
chilometri ? : 

Dobbiamo rispondere di no; e concludere che per 
soddisfare un tale desiderio è necessaria la installazio- 
ne di una stazione emittente in ogni grande centro cit- 
tadino. 

Ecco sorgere ]a necessità del buon apparecchio per 
ricezione locale. Qualcuno potrebbe obbiettare che 


non basta avere la stazione emittente; bisogna anche 


che questa emetta un programma interessante; giusta 


Basta una spina di presa per collegare l'apparec- 


chio alla rete, come si fa con una lampada da tavola. 
Un solo conduttore che lo colleghi al' tubo dell'acqua 
potabile od al termosifone, è tutto quanto resta di in- 
gombrante in questo impianto. 

Riportiamo in disegno lo schema di montaggio, la 
disposizione dei singoli pezzi su una tavoletta doppio 
fondo e relativo pannello di ebanite, per uso di tutti 
quelli che all'acquisto di apparcechi montati, prefe- 
riscono l'acquisto. dei singoli pezzi di montaggio. 

Le dimensioni 'segnate si riferiscono ad un montag- 
gio eseguito con materiali della casa Ing. Fedi di Mi- 
lano, specializzata in queste costruzioni e che detiene 
i brevetti dell'apparecchio descritto. 

Consigliamo di attenersi alle dimensioni ed alla di- 
sposizione dei pezzi segnate per ragioni che hanno 
molta importanza sull'esito del montaggio. 
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Descrizione dell'apparecchio. 1 trasformatore B. F. marca IF tipo N per grande 
: | amplificazione : 1/9. 
Si compone di: 1 trasformatore B. F. marca IF tipo N per grande 
1 circuito sintonizzato con rettificazione a galena. amplificazione 1/3. 
2 stadî di amplificazione in B. F. a trasformatori. 1 condensatore variabile senza verniero 0,5/1000. 
1 gruppo trasforaddrizzatore brevettato di alimen- 1 tubo bakelite 80 x 70 con avvolgimento cilindrico 
tazione filamento e placca. di N. 70 spire, 0,60-2 cot. con presa alla 15* spira. 


E РА 
Cris rallo 


Il tutto può essere chiuso in cassetta dimensioni 3 zoccoli portavalvole per montaggio interno. 
50 x 18 x 18 cm. | 1 detector comune. 
1 condensatore fisso 5/1000. 
Pezzi occorrenti: 1 condensatore fisso 2/1000 di alto isolamento ol- 
tre 400 V. 
1 pannello in ebanite 45 x 15. ] reostato Tarno 7 Ohm. 
1 tavoletta legno forte doppio fondo 44 x 16. 1 reostato Egra 400 Ohm. 


Fig. 4. 
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UN ALIMENTATORE PER L'ALTA TENSIONE 


IL PROBLEMA DELL’ALIMENTAZIONE CON CORRENTE 
ALTERNATA. 


Uno degli inconvenienti maggiori degli apparec- 
chi a valvola consiste nella necessità di impiegare 
due batterie per l'alimentazione dei triodi. Ё quindi 
naturale che fin dai primi tempi i tecnici abbiano 
cercato dei mezzi per eliminare le batterie. Il primo 
passo е stato fatto con la creazione delle valvole 
a consumo ridotto, con le quali е possibile alimen- 
tare un apparecchio anche a piü valvole a mezzo di 


ж 


pile a secco o di piccoli accumulatori, facilmente 
trasportabili e poco ingombranti. 

Eliminata così la necessità di impiegare batterie 
d’accensione di grande capacità, gli sforzi si sono 
rivolti ad eliminare le batterie anodiche, usando la 
corrente alternata della rete d'illuminazione рег ali- 
mentare le placche delle valvole. Il problema può 
dirsi oramai praticamente risolto. Vi sono in com- 
mercio i più svariati tipi di alimentatori di placca 
di cui alcuni corrispondono pienamente allo scopo 
e consentono di alimentare apparecchi a .molte val- 
vole, come le supereterodine. 

L’alimentazione dei filamenti presenta invece pa- 
reochie difficoltà. Si era tentato, specialmente in Fran- 


cia, quando erano ancora in uso le valvole a consumo 


normale, di impiegare la corrente alternata della rete . 


d’illuminazione per alimentare i filamenti, riducendo 
semplicemente la tensione a mezzo di trasformatori 
e intercalando delle piccole batterie per dare il ne- 
cessario potenziale alle griglie. Senonchè con que- 
sto sistema il ronzìo prodotto dalla corrente alter- 
nata è difficilmente eliminabile, e si fa sentire 
specialmente nella valvola rivelatrice. Anche con l'im- 
piego di valvole speciali a filamento grosso, non 
si рио dire che il problema sia risolto. 


A nostro avviso la soluzione più soddisfacente è 
data dalle batterie termoelettriche, in cui la neces- 
saria elevazione di temperatura è raggiunta a mezzo 


di una resistenza riscaldata dalla corrente d’illumina- 


zione. Su questo argomento avremo ancora occasione 
di intrattenere i lettori in seguito. 

Il problema più importante è costituito oggi indub- 
biamente dalla corrente anodica e crediamo che col- 
l'eliminazione delle batterie, soggette a frequenti gua- 
sti, dalle quali con l'impiego delle supereterodine e 
delle valvole di potenza, si richiede una erogazione 
relativamente alta di corrente. Con l'impiego di un 
buon alimentatore di placca si elimina uno dei mag- 
giori inconvenienti e si semplifica la manutenzione 
degli accessori necessari per il loro funzionamento. 
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Fig. 2. 


L'ALIMENTATORE DI PLACCA. 
Un alimentatore di: placca può essere costruito fa- 
cilmente dal dilettante. Non crediamo però alla por- 


tata del dilettante la costruzione dei trasformatori, delle 
bobine e dei condensatori, necessarî per lo smorza- 


b 


mento delle pulsazioni. Tutti questi accessori possono 


- essere acquistati per poco prezzo in commercio — 


mentre la loro costruzione porrebbe il dilettante di 
fronte a numerose difficoltà e in molti casi ne com- 
prometterebbe i risultati. 
. Per l'alimentatore che ora descriveremo, sono im- 
piegati i pezzi già pronti e il suo funzionamento è 
sicuro impiegando un po’ di attenzione nell'eseguire 
il montaggio. Come si vede dallo schema della fig. 1, 
la rettificazione è ottenuta mediante valvole termoio- 
niche, ciò che esclude l’impiego di liquidi ed assicura 
un funzionamento più regolare, difficilmente ottenibile 
con le valvole elettrolitiche, che richiedono l'impiego 
di materiali purissimi. Le valvole impiegate sono due 
e sono inserite in modo da ottenere la rettificazione 
di ambedue semionde. Sono così utilizzati tutti i due 
cicli o fasi della corrente in modo che ogni ciclo dia 
un impulso in una direzione. I vantaggi di questo 
sistema sono indiscutibili; la regolazione del filamento 
diviene meno critica e non è necessario nemmeno 
l'impiego di valvole di potenza, che sono invece in- 
dispensabili, volendo usare una valvola sola. Inoltre 
il funzionamento è più economico perchè è usata tutta 
l'energia fornita dalla corrente alternata ed è infine 
semplificato anche il dispositivo per lo smorzamento. 
Il trasformatore impiegato ha un primario e due 
Secondari, i quali hanno ambidue una derivazione alla 
metà dell’avvolgimento. Uno di questi serve per for- 
nire la corrente necessaria per i filamenti dei triodi 
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Fig. 3. 


LA RADIO PER TUTTI 


o diodi. Una resistenza intercalata all’uscita dell’ap- 
parecchio consente di utilizzare due differenti tensioni 
di placca negli apparecchi a più valvole. 

L'apparecchio è adatto per l'uso di comuni triodi 
oppure di diodi; questi ultimi sono necessari quando 
si desideri alimentare. 'аррагесаш a molte valvole come 
le supereterodine. 


Materiali necessari :- 


| pannello di legno secco 20 x 20. 

2 zoccoli per valvole. 

1 reostato da 7 ohm. 

| trasformatore « Aster » a due secondari (Ing. A. 
Fedi). 
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rettamente sulla tavoletta, l’altro di sopra. Tanto il 
trasformatore che la bobina sono costruiti in modo da 
lasciar di sotto uno spazio sufficiente per i collegamenti 
agli zoccoli e rispettivamente ai serrafili. 

Va notato che il serrafilo di mezzo dell’uscita del- 
l'apparecchio serve contemporaneamente da cursore 
per regolare la tensione media che va da 40 a 60 
volta; è necessario perciò tenere il foro di mezzo 
un po’ più largo e fissare nel buco una boccola con 
dadino; il serrafili è quindi introdotto nella boccola e 
all'estremità interna è fissata a mezzo di due dadini 
una lamella in modo che venga a strisciare sulla re- 
sistenza di silite. 

I collegamenti saranno fatti con filo di rame 2/10 
in tubo sterlingato. Si baderà alle connessioni, atte- 


pr dà 
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| bobina strozzatrice doppia (Ing. A. Fedi). 

2 condensatori fissi da 4 Mf. 

1 condensatore fisso da 2 Mf. 

6 serrafili. 

| resistenza di silite da 100.000 ohm, con zoccolo. 


COSTRUZIONE DELL’APPARECCHIO. 


Tutti i componenti sono montati su una tavoletta 
di legno, ciò che rende più semplice la costruzione. 
Il raggruppamento dei singoli elementi è studiato in 
modo tale da consentire l'impiego di conduttori cor- 
tissimi semplificando il montaggio. 

Il pannello di legno sarà forato secondo il piano della 
fig. 2. Si fisseranno alla tavoletta dapprima i serrafili, 
il reostato e gli zoccoli per le valvole. A tergo della 
tavoletta saranno poi fissati gli altri pezzi: cioè il 
trasformatore, la bobina e i condensatori. Il conden- 
satore da 2 Mf. e uno dei condensatori da 4 Mf. sa- 
ranno fissati uno sopra l’altro: quello da 4 Mf. di- 


Fig. 4. 


nendosi alla fig. 3. Si baderà che il trasformatore 
venga a trovarsi con i capi del secondario rivolti verso 
il reostato. 

I collegamenti col trasformatore vanno fatti nel modo 
seguente : dei tre fili dalla parte rivolta verso l'esterno, 
quello in alto va al serrafilo di mezzo, quello di mezzo 
al serrafilo dalla parte dei condensatori e quello basso 
al serrafilo dalla parte delle valvole. Del secondario 
(avvolgimento esterno) il capo da parte dei conden- 
satori va a un’armatura del condensatore da 4 Mf., 
l’altro al reostato. Dei tre fili in testa dell’ avvolgi- 
mento da parte delle valvole, quello interno va ad 
una griglia rispettiva di placca, quello esterno all’altra, 
il filo più in alto va al filamento. 

Dalla bobina un filo verde va al’serrafilo più vi- 


‘cino alla bobina, il filo esterno dalla stessa parte va 


al serrafilo da parte dei condensatori. L'altro filo verde 
va al condensatore da 4 Mf., il filo esterno dalla stessa 
parte della bobina va all’altra armatura del conden- 
satore. 
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Fig. 5. 


Le altre connessioni risultano chiara- 
mente dal piano. Come si vede le griglie 
sono collegate alle placche per poter usare 
triodi in luogo dei diodi. 


USO DELL'APPARECCHIO. 


L’apparecchio può essere usato tanto 
con una tensione di 120 che di 160 volta. 
Vanno collegati alla rete il serrafilo di mez- 
zo e uno degli esterni a seconda della ten- 
sione della corrente. 

I migliori risultati si ottengono con diodi 
che abbiano una forte emissione. I diodi 
Del Vecchio sono costruiti espressamente 
per l’uso in simili apparecchi e dànno una 
corrente fino a 60 m. Una buona emis- 
sione hanno anche i diodi Zenith tipo 
Fedi. | 

Qualora con l’uso di una supereterodina 
od in genere di un apparecchio a telaio si 
dovesse sentire qualche ronzìo si potrà 
mettere il negativo dell’alta tensione alla 
terra. Crediamo però che questa misura 
non si renderà di solito necessaria, perchè 
anche con apparecchi a telaio noi abbia- 
mo ottenuto una riproduzione perfetta- 
mente normale e la quale era completa- 
mente esente da disturbi. 

Va infine notato che per regolare entro 
certi limiti la tensione d’uscita vere il reo- 
stato. La tensione sarà di solito troppo ele- 
vata per le valvole comuni è converrà tro- 
vare la giusta tensione con l’aiuto del reo- 
stato. 

Volendo usare triodi si darà la prefe- 
renza alle valvole di potenza. Crediamo 
però molto più indicato l’uso dei diodi, 
quali sono anche molto più economici es- 
sendo il loro prezzo inferiore ; a quello di 
un triodo. 

Dott. С. MecozzI. 
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UTILITÀ DELLE RADIO-COMUNICAZIONI - CONSULTO MEDICO PER RADIO 


I lettori ricorderanno il caso successo tempo fa in 
Inghilterra, di una persona colta da improvviso ma- 
lore e senza la possibilità di avere un pronto aiuto 
medico trovandosi isolata in campagna. Uno dei fa- 
migliari pensò di rivolgersi alla più vicina stazione 
di radiodiffusione e riescì difatti ad avere la comuni- 
cazione telefonica. Esso espose il caso e il direttore 
della stazione dispone subito perchè lo « speaker » 
lo comunicasse all'uditorio. Fra gli ascoltatori c'era 
pure un medico distante appena alcuni chilometri 
dal luogo ove si trovava l'ammalato, il quale udito 
l'appello vi accorse con l'automobile e prodigò le cure 
necessarie al malato. 

Un'altra notizia pubblicata pure qualche tempo fa 
dai giornali, raccontava di un consulto medico dato 
per radio da bordo di un piroscafo americano ad un 
altro piroscafo della stessa nazionalità nell'Oceano 
Atlantico. 

Ora é avvenuto qualche cosa di consimile anche 
tra due piroscafi italiani. 

Il Venezia faceva il viaggio di ritorno dall'Estremo 
Oriente, quando il Comando riceveva un radiogramma 
urgente da parte del piroscafo germanico Trauten- 
fels, con cui si comunicava che il 3.? ufficiale im- 
barcato su quel piroscafo versava in gravissime con- 
dizioni di salute e si davano tutte le informazioni sui 


sintomi della malattia, sul suo- corso, e si comunicava 
la temperatura del malato. Il medico del Venezia fu 
tosto informato, e suggeri a mezzo della radio la cura 
che si doveva seguire. 

Lo scambio di comunicazioni durò parecchi giorni ; 
dal Trautenfels si dava la relazione sul corso della 
malattia e si chiedevano consigli, e dal Venezia si 
continuava a prescrivere la cura. Dopo qualche giorno 
si ebbe a bordo del Venezia la notizia che il malato 
era sensibilmente migliorato e successivamente esso 
fu dichiarato fuori pericolo. L'ammalato guari perfet- 
tamente. 

S. F. 
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sti circuiti possono venire applicati a un numero qual- 
siasi di lampade, ma qui è inutile darne lo schema. 

E neppure è a dire che questi montaggi diano ri- 
sultati superiori ai precedenti. Essi hanno tutti il di- 
fetto di tendere all’innescamento e di far perdere quin- 
di il beneficio dell'impiego della debole capacità di 
griglia della valvola bigriglia. 

Infatti, ogni valvola si trova così montata in etero- 
dina e non si possono accordare tutti i circuiti sulla 
medesima lunghezza d’onda senza innescare e quindi 
senza deformare. 

Se si vogliono dunque utilizzare questi montaggi 
è indispensabile padroneggiare bene l’innescamento e 
quindi è raccomandabile utilizzare la reazione poten- 
ziometrica, collegando il ritorno della griglia ausilia- 
ria alla presa variabile di un potenziometro di 1500 
ohm, montato fra il +10 ed il —10. 

Si vede da tutto questo a quale varietà di montaggi 
si presti la valvola bigriglia. 


LA BIGRIGLIA IN BASSA FREQUENZA. 


Se la bigriglia dà ottimi risultati come rivelatrice 
e in alta frequenza, essa non risponde bene per la 
bassa frequenza, almeno quando ci si vuol servire di 
forte altoparlante. 

Bisogna anzitutto notare che l’amplificazione a bassa 
frequenza differisce dall’ amplificazione ad alta fre- 
quenza nel senso che quest’ultima riguarda sopra- 
tutto la sensibilità, mentre la prima concerne la po- 
. tenza. 
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Ora, рег far vibrare potentemente la membrana di 
un altoparlante, occorre fornirle una certa energia. E 
poichè si tratta di una corrente elettrica, tale energia 
sarà proporzionata al prodotto dell'intensità della cor- 
rente per la sua tensione. 

Invece, la valvola bigriglia funziona con un basso 
voltaggio e l’intensità ammissibile nel circuito di plac- 
ca è molto debole: la corrente di saturazione di una 
bigriglia è prossima a 4 milliampère. 

Ora, 4 milliamp. sotto 20 volta danno 0,08 watt. 
Una valvola ordinaria con 80 volta e con 11 milliamp. 
nella corrente di placca dà una potenza dieci volte più 
grande. 

E finalmente, con una valvola potente, che funzioni 
con 100 volta e con 80 milliamp., la potenza è 100 
volte: maggiore che nella bigriglia. 

Per compensare questa mancanza di potenza, senza 
aumentare la tensione di placca, occorrerebbero val- 
vole a doppia corrente, funzionanti con 20 volta, ma 
aventi una corrente di saturazione molto elevata, del- 
l'ordine di 100 milliamp. 

Tali valvole non esistono ancora e la loro stessa 
costruzione va incontro a difficoltà insormontabili. Bi- 
sognerebbe studiare delle valvole bigriglia con debole 
resistenza interna, per poterle utilizzare in bassa fre- 
quenza, come sono alcune valvole tedesche. 

Un altro inconveniente che rende difficile l’impiego 
di un gran numero di valvole bigriglia in bassa fre- 
quenza, è la distorsione dovuta alla piccola lunghezza 
della parte rettilinea delle caratteristiche. È noto che, 
perchè una valvola funzioni da amplificatrice senza 


Fig. 33. 
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deformazioni, è necessario che il punto di funziona- 
mento rimanga sempre nella parte rettilinea della ca- 
ratteristica di placca. 

Confrontiamo sulle figg. 20, 21 e 22 le caratteristi- 
che di una valvola bigriglia, di una valvola ordinaria e 
di una valvola potente. Si vede che la parte rettilinea 
della caratteristica di placca è relativamente breve ri- 
spetto alle parti rettilinee delle caratteristiche delle 
valvole ordinarie. 

Se il punto di funzionamento, a causa delle varia- 
zioni di potenziale della griglia principale, raggiunge 
le regioni curve della caratteristica, il suono verrà 
deformato. 

Si può concludere adunque che con le bigriglia or- 
dinarie e specialmente con le bigriglia francesi, è dif- 
ficile ottenere forti altoparlanti. 

Ma vi sono ancora due punti da precisare, per 
quanto riguarda l’impiego della bigriglia in bassa fre- 
quenza, e per primo, la scelta del potenziale della gri- 
glia. Si sa che in bassa frequenza occorre che il punto 
di funzionamento si trovi press'a poco al mezzo della 
parte rettilinea della caratteristica di placca. 

Nella valvola ordinaria, questo punto corrisponde a 
un potenziale nettamente negativo della griglia. Ma non 
occorre dimenticare che la situazione delle caratteri- 
stiche di una valvola bigriglia rispetto alle ordinate e 
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alle ascisse поп è spesso la medesima che рег le val- 
vole ordinarie. 

opportuno invece portare la griglia a un poten- 
ziale leggermente positivo. 

Non occorre dimenticare, d’altronde, che а ро- 
tenziale è poi funzione della tensione di placca. Dun- 
que, quando si utilizza la bigriglia in bassa frequenza, 
bisogna portare la bigriglia a un potenziale tale che il 
punto di funzionamento si trovi a metà della caratte- 
ristica di placca. 


Un procedimento che dà molto buoni risultati con- 


siste nel collegare il ritorno del secondario del trasfor- 
matore alla presa variabile del potenziometro montato 
fra le estremità positiva e negativa del filamento 
(fig. 23). 
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Un altro mezzo consiste nell'interrompere la gri- 
glia con un condensatore di 0,006 e nel portare que- 
sta al potenziale voluto mediante una resistenza di 
qualche centinaio di ohm o di qualche megaohm (fi- 
gura 24). 

Invece di seguire questo schema, si рио anche uti- 
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2-4” 
bmi 44" 
EE SIE ” 
1090 
= 500.000 “= 
e SI e 22.0 
- > ЯР 
Autotaznsiò. 2+ 27” 
Fig. 25. 


poi lo stesso, poichè il potenziale di griglia è sempre 
regolabile mediante la resistenza. ` 

Non bisogna dimenticare infine che la impedenza 
dell'autotrasformatore deve essere in senso inverso 
delle impedenze delle valvole. 

Si possono dunque cosi riassumere i principi neces- 
sari alla costruzione di stadi a bassa frequenza con 
valvole bigriglia. 

1°. Dominare sempre il potenziale di griglia, sia 
con il suo ritorno a un potenziometro, sia con gli al- 
tri metodi piü indietro indicati. 

2°. Scegliere giudiziosamente il trasformatore o 
l'autotrasformatore che dovrà essere impiegato, sopra- 
tutto con un grande numero di spire al primario. 

3°. Non tentare di ottenere ricezione in forte al- 
toparlante. - 

La caratteristica di griglia in genere, е molto breve, 
specialmente nelle valvole francesi e costituisce quin- 


Fig. 26. 


di una sorgente di deformazione, рій che di aumen- 
tato rendimento. 

Molti radiotecnici hanno creduto che sarebbe stato 
interessante utilizzare le caratteristiche di griglia e 
placca simultaneamente con valvole bigriglia in bassa 
frequenza. Si ottiene allora il circuito della fig. 26, 
che fu utilizzato in particolare. nella criptodina di Bar- 
thélemy. 


(Q. S. T.). МАЕС CHAUVIERRE. 
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La radio sui treni in Austria. — Il primo impianto 


radiotelefonico d'Europa è stato inaugurato recente- · 


mente sulla linea Vienna-Graz. Al treno è stato ag- 
ganciato un vagone speciale, con 9 posti di I classe, 
12 di II e 24 di III: un piccolo scompartimento del 
vagone é riservato all'apparecchio ricevente (supere- 
terodina a 7 valvole) che vien manovrato da uno spe- 
cialista; l'aereo unifilare е lungo 16 metri e posto sul 
tetto della vettura, a 40 cm. al disopra del tetto; da 
terra, fa la rotaia. 

ll viaggiatore che vuole usufruire del servizio ac- 
quista un biglietto valevole per un'ora, il cui prezzo 
é di un scellino: egli consegna il proprio biglietto di 
viaggio al conduttore del treno, che gli dà in cambio 
la cuffia telefonica. Solo quando questa viene restituita, 
il viaggiatore ha di ritorno il suo biglietto di viaggio. 

Se l'esperimento riscuoterà il favore del pubblico, 
in tutti gli scompartimenti, accanto ai posti normali 
verranno messi dei « contatti » e allora sarà possibile 
a tutti i viaggiatori ascoltare i concerti e le conferenze 
delle varie stazioni trasmittenti. 


Il Giappone applicherà la radio ai treni. — Allo 
Scopo di concretare un progetto per la istallazione 
della radiotelefonia sui treni giapponesi, il sig. Kikojico 
Suzuki delle Ferrovie dello Stato giapponesi, ha in- 
trapreso un viaggio lungo le ferrovie canadesi, per 
studiare le installazioni radiotelefoniche che sono fre- 
quenti sui treni di quel dominio. 


Prossimi esperimenti di radiotrasmissioni di imma- 
gini in Italia. — Per la trasmissione radiotelegrafica 
delle immagini sono attualmente adoperati in servizio 
commerciale due ottimi sistemi: il « Ranger » fra la 
Inghilterra e l’America, e il « Karolus » in Germania. 
Quest'ultimo sistema è stato sviluppato а cura della 
Società Telefunken ed è il solo che a tutt'oggi permetta 
di raggiungere una grandissima rapidità di trasmis- 
sione, fatta eccezione dei sistemi di televisione pro- 
priamente detti. Entro la fine dell’anno saranno ini- 
ziate prove di trasmissione radiotelegrafica delle im- 
magini tra Roma e Berlino, essendo adoperata per 
Roma la stazione ultrapotente di Tor di mezza via. Le 
prove saranno intese sopratutto a dimostrare la possi- 
‘ bilità di poter trasmettere, con notevole rendimento 
commerciale, telegrammi e lettere manoscritte le quali 
saranno ricevute dal destinatario in un esatto fac-simile 
e dopo brevissimo tempo dal momento della presen- 
tazione nell’ufficio di partenza. 

Secondo informazioni avute dall’Aereo, il Governo 
italiano è molto interessato nella cosa ed ha posto a 
~ disposizione degli sperimentatori, per i necessari col- 
legamenti preliminari con filo, un circuito diretto Roma- 
Berlino. Speriamo davvero che tutto ciò possa tradursi 
in realtà fra breve tempo e che anche al pubblico sia 
dato di usufruire di questo importantissimo e del tutto 
moderno mezzo di comunicazione. 


Radiotelegrafia segreta. — L'Amministrazione ро- 
stelegrafica sta esperimentando attualmente con pieno 
successo tra la stazione di telegrafia senza fili di Croix 
d’Hils e l'isola di Madagascar (km. 10.000) nuovi 
apparecchi destinati ad avere una grande ripercussione 
nel campo della radiotelegrafia. Si tratta della elimi- 
nazione totale dei cosidetti « parassiti ». Queste cor- 
renti perturbatrici, di origine ancora mal nota, avevano 
impedito finora l'impiego degli apparecchi stampanti a 


grande rendimento come il Baudot, e le radiocomuni- . 


cazioni costantemente turbate erano precarie e sog- 
gette a ritardi considerevoli. Inoltre l'impiego del co- 
dice Morse, il solo autorizzato finora, non assicurava 
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il segreto delle comunicazioni, donde una certa diffi- 
denza da parte del pubblico il quale affidava alla radio- 
telegrafia soltanto telegrammi di importanza relativa. 

L'appareccho ora in esperimento permetterebbe in- 
vece un traffico quindici volte maggiore e garantirebbe 
il segreto delle corrispondenze. I telegrammi trasmessi 
con tale apparecchio sarebbero ricevuti direttamente 
stampati. 


L'attività dell’U.I.R. — L'Unione Internazionale di 
Radiofonia, che si sforza d'ottenere per gli ascoltatori 
europei condizioni di ricezione migliori delle attuali, 
dopo aver pubblicato il suo nuovo piano di ripartizione 
sulle lunghezze d'onda ha rivolto ai fabbricanti di ap- 
parecchi T. S. F. un appello perché cerchino di co- 
struire e vendere soltanto apparecchi che non provo- 
chino negli aerei rumori noiosi. L'Unione ha proposto 
di fare della propaganda per dare ai detentori di posti 
riceventi a reazione, istruzioni sul miglior modo di 
evitare le oscillazioni nocive, sia al loro proprio posto 
come a quelli vicini. L'Unione sta ora occupandosi per 
attenuare le altre cause di disturbo nelle ricezioni, 
come ad esempio le interferenze provocate in molte 


città dai tram elettrici. 


Radioscuole in Germania. — Una radioscuola e stata 
impiantáta nei locali universitari della città di Jena, in 
Germania, sotto gli auspici del Ministero della P. I. 
Delle lezioni sistematiche e schematiche di matema- 
tica, chimica, fisica e lingue moderne saranno radio- 
diffuse per l’utilità di tutti gli studiosi in tali discipline, 
possessori di apparecchio radio. 


La Radio al Canadà. — Il numero delle licenze con- 
cesse nel 1925 nel Canadà è stato di 134.486, cifra 
notevolissima se posta in confronto alle 91.996 licenze 
concesse nel 1924: si caicola che una persona per 
ogni 42 possiede un apparato radio nella provincia di 
Manitoba, una per ogni 49 nell'Ontario ed una per . 
ogni 112 in Quebec. П valore degli apparecchi radio- 
telefonici fabbricati nel 1925 eccede di 5 milioni e 


| mezzo di dollari la cifra relativa dell'anno precedente, 


che è stata di poco più di 3 milioni di dollari. 


Le nuove lunghezze d'onda in Inghilterra. — Le 
lunghezze d'onda delle stazioni inglesi, dal 15 ottobre, 
saranno dei seguenti metri: Aberdeen 491,8; Birmin- 
gham 491,8; Glascow 405,4; Belfast 326,1; Londra 
361,4; Newcastle 312,5; Manchester 384,6; Bour- 
nemouth 306,1; Cardiff 351. Da сіб si scorge che 
alcune stazioni hanno subito un cambiamento d'onda 
notevolissimo, intorno ai 100 metri, mentre la lun- 
ghezza d'onda di Cardiff & rimasta inalterata. La sta- 
zione inglese che, in Europa e specialmente in Italia, 
si sente meglio delle altre & Bournemouth la cui lun- . 
ghezza d'onda, prima del cambiamento di cui sopra, 
era di 385 metri. | 
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IL RADIOFORNO PER FUSIONE DI METALLI 


^ 


Un forno per acciai fatto funzionare per mezzo 
della radio puó sembrare una fantasia, se non se 
ne conoscano i principi. 

Eccoli: un convertitore a induzione ad alta fre- 
quenza il quale viene impiegato nel trasformare la 
corrente d'illuminazione da 60 cicli in correnti ad 
alta frequenza impiegata a sua volta nel riscaldamento 
di un forno. 

Ed ecco spiegato il mistero. 

Queste correnti ad altissima frequenza che ven- 
gono usate nel riscaldamento del forno non sono in- 
fine che radioonde. 

Una fornace simile azionata da un posto emittente 
da un chilowatt e mezzo è stata recentemente instal- 
lata nell'americano Bureau of Standards. 

Le valvole usate in quest'apparecchio sono del tutto 


. calore e usata per la fusione del platino, dell'oro e di 


altri metalli preziosi. 

Questo tipo di crogiuolo si е dimostrato partico- 
larmente adatto alla fusione del platino; con esso si 
é raggiunta senza difficoltà la temperatura di 3000? C. 

L'invenzione е dovuta al radiotecnico americano 
"Dr. Edwin F. Northrup dell'Università di Princeton. 

Il forno si riscalda molto rapidamente. In esso, 
una griglia di grafite può essere portata a una tem- 
peratura di 2500° in un tempo inferiore ai venti mi- 
nuti. |; 

Da notare che, con questa temperatura all'interno 
del crogiuolo, l'esterno non supera i 100 C°, il che 
é comodissimo per chi deve sorvegliare l'operazione, 
specialmente durante i mesi estivi. 

Il difetto рій grave di quest'apparecchio, rispetto 


П forno per i metalli preziosi azionato dalla radio. 


simili per forma, dimensioni e caratteristiche, a quelle 
impiegate nelle stazioni di radiodiffusione. 

In particolare, nel forno succitato, sono montate 
sei valvole da trasmissione, da 250 watt ciascuna, 
disposte in due serie parallele, con tre valvole in 
ogni serie. 

Unica sorgente di energia е la corrente da illu- 
minazione а 110 volta, con 60 cicli, senza alcun 
motore e senza altre batterie. La corrente a 60 ci- 
cli viene trasformata in alta frequenza, dell'ordine di 
300 kilocicli e questa a sua volta viene convertita in 


alla radiodiffusione, sta nel fatto che esso è un at- 
tivo generatore di disturbi, che accrescono la già 
lunga lista delle interferénze che disturbano la rice- 
zione. 

Ma una delle applicazioni meritorie del principio 
sta nel riscaldamento delle parti interne delle valvole 
radio mentre queste vengono vuotate. Si è accer- 
tato che il sistema di riscaldamento per mezzo delle 
alte frequenze dà risultati molto piü brillanti del con- 
sueto procedimento. 
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ratteristica della valvola e procedendo per esperimento. 


Materiale occorrente. 


1 pannello di ebanite 35 x 20. 

1 pannello di legno 35 x 20. 

1 bobina a nido d'ape da 50 spire. 

1 bobina a nido d’ape da 60 spire. 

2 condensatori variabili da 0,0005. 

2 condensatori fissi da 0.0002. 

1 resistenza fissa da 3 о 4 Mesohm. 

1 trasformatore ad alta frequenza semiaperiodico della lun- 
ghezza d’onda voluta. 

1 trasformatore bassa frequenza rapporto’ 1/3. 

3 valvole a doppia griglia. 

2 reostati da 25 o 30 ohm per valvole micro. 


Montaggio. 


Il montaggio dell'apparecchio non presenta alcuna diffi- 
coltà, tanto da poter essere realizzato da qualsiasi princi- 
piante anche poco esperto. Basta possedere semplicemente 
calma, pazienza e costanza, e sopratutto costanza, poiché 
la radio è una scienza, ed essendo scienza fisica e conse- 
guentemente matematica, solo con la costanza e col con- . 
trollo del proprio operato, si dovrà sempre riuscire, e non 
bisogna dopo un primo e poco lusinghiero tentativo escla- 
mare disillusi: Non va, non mi riesce, eppure ho eseguito 
tutto puntualmente come era descritto nelle istruzioni. Non 
е vero, ci sarà un'inezia, una piccola cosa che sfugge, ma 
che porta ad un esito sfavorevole. Dopo questa chiaccherata 
fatta per quelli che pur avendo pazienza, qualche volta sono ` 
del tutto privi di costanza, passiamo nuovamente all’argo- 
mento. | 

Eseguita la foratura del pannello anteriore e applicato su 
di esso i due condensatori variabili, i due reostati, la resi- 
stenza variabile e le boccole per le spine dell'antenna, terra, 
telefono, lo si fissa alla tavoletta con delle viti da legno. 
Dendo uno sguardo alla fig. 2 sarà facile collocare gli altri 
organi che verranno dopo uniti fra loro con lo schema da- 
vanti, adoperando fllo rame crudo argentato a sezione qua- 
drata da mm. 1,5. 

E bene ricordare che la valvola amplificatrice in alta fre- 
quenza deve distare dalla rivelatrice almeno 12 cm; cosi 
pure le bobine e il trasformatore А F devono essere oppor- 
tunamente distanziate. 

Siccome capita spesso dover attaccare all'apparecchio va- 
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rie cuffie, si tenga presente che il miglior modo di inserire 
più cuffie, senza avere sensibile diminuzione d’intensità è 
quello di metterle in serie; per questa ragione nella figura 2 
son segnati quattro fori pei telefoni, tenendo i due medii 
uniti fra loro. | 

Volendo così ascoltare con una cuffia, è ovvio che si dovrà 
porla ai due fori estremi, mentre volendo ascoltare con 
due, si dovrà inserire la prima e la seconda, ciascuna in 
un’estremo e in un medio. 

Le valvole Philips B. 6, hanno per la griglia ausiliaria un 
serrafllo apposito sul collo, per tale ragione sulla fig. 2 ho 
segnato con un punto nero questo, fuori dello zoccolo. 

Il vantaggio di queste valvole è quello di potere usufruire 
pei tetrodi, dei comuni zoccoli da triodi. 


Regolazione del posto. 


Una volta assicurati che tutto è in ordine, si passa a ve- 
dere il risultato del proprio lavoro. 

Si attaccano le batterie, l'antenna, la presa di terra, е si 
accendono le valvole. 

Si accoppiano le bobine in modo che distino fra loro di 
circa un centimetro e si gira gradualmente il condensatore 
С” e così contemporaneamente e fuori tempo quell’altro fino 
a percepire una stazione. Dopo di che si accoppia più o 
meno ancora le bebine, spostando anche, si capisce, il primo 
condensatore, regolando l’accensione ecc. esperimentando il 
punto migliore di ricezione. Quest'apparecchio è ottimo per 
la ricezione di tutte le lunghezze d’onda purchè si abbia la 
serie completa dei trasformatori AF e una serie di bobine. 

È superfluo ricordare che prima di far funzionare bene il 
proprio apparecchio è necessario conoscerlo, e studiarlo 
bene, e chi l'avrà montato con cura, e provato in tutte le 
manovre, otterrà dei risultati meravigliosi, e non si pentirà 
d’aver speso tempo e danaro. 

SALVATORE COPPOLECCHIA. 


Ricezione estiva in montagna. 


Nel mese di agosto scorso ho eseguito varie prove di ri- 
cezione in montagna e precisamente nella Valle Spluga e 
potei constatare come la ricezione, nonostante il mese più 
critico dell’anno, sia per l’intensità dei segnali come per le 
scariche atmosferiche, si fosse mantenuta sempre forte е 
pura (eccettuata qualche sera temporalesca), ed assoluta- 
mente priva dei soliti disturbi industriali che sogliono scon- 
certare le audizioni che si fanno in pianura nei centri 
abitati. 

L'apparecchio da me usato era un tipo Bourne a 2 valvole 


(1 ген. e 1 B. Е.) con bobine intercambiabili e coprente la : 


gamma delle lunghezze d’onda dai 50 metri in avanti. 

Le prove le eseguii a tre altezze differenti sul livello del 
mare e precisamente a m. 332, 1300 e 2220. 

A m. 332 nel fondo valle a Chiavenma, con aereo bifilare 
di 28 m., terra al tubo dell’acqua. Ricezione іп cuffia con 
buona intensità delle principali stazioni europee: Zurigo, 
Berlino, Roma, Berna, Barcellona, Vienna, Londra, ecc. 
Milano debole ed instabile. Le scariche atmosferiche ed i 
disturbi industrieli erano molto sentiti. 

А m. 1300 in Fraciscio, aereo unifilare diretto lungo m. 40 
con l'estremità attaccata ad un albero a circa 15 m. dal 
suolo. Terra formata da un filo sotterrato a 10 cm. di pro- 
fondità lungo circa 20 m. e corrente a zig-zag quasi sotto 
Гаегео. Ricezione ottima delle principali stazioni europee 
еа alcune (Berlino, Zurigo, Berna, Roma) in altoparlante 
udibile benissimo anche fuori del locale. Milano che a Chia- 
venna si riceveva male, a 1300 m. viceversa si sentiva con 
intensità superiore a tutte le altre stazioni, sempre peró con 
regolari afflevolimenti ; aggiungendo una bassa frequenza la 
ricezione con l'altoparlante era forte e perfettamente udibile 
ad oltre 30 m. | 

Tutti i giorni, dalle ore 12 alle 13, ricezione sempre nitida 
е pura (in cuffia) di Zurigo; dalle 16.30 alle 18 1MI la rice- 
vevo benissimo in altoparlante e molto piü stabile che 
alla sera. 

Qualche notte dalle 3 alle 4 ricezione di Pittsburg (63 m.) 
debole in cuffia, a momenti nitida e a momenti confusa e 
disturbata. 

А m. 2200, alla Capanna Angeloga della Sezione di Chia- 
venna dal C. А. I. (vedi fotografia), aereo formato da un 
filo di rame nudo da 5-10 mm., lungo circa 10 m. male iso- 
lato (attaccato su legni) teso tra il tetto della Capanna ed 
un palo alto 5 m. dal suolo; per terra la stessa qualità di 
filo dell’aereo disteso sul suolo attorno alla capanna stessa. 


Ricezione nitida ed assolutamente priva di disturbi e sca- 
riche con ottima intensità delle principali stazioni europee 
tra cui Barcellona, Berlino, Roma. Viceversa Milano non si 
riusciva a captare. 

Da quanto su detto ho potuto dedurre che più cresce 
l'altitudine, tanto più forte diventano i segnali; i disturbi 
sia industriali quanto atmosferici scompaiono. Inoltre ad al- 
tezze oltre i mille metri, la lunghezza dell’aereo influisce 
poco sull’intensità di ricezione. Ad infatti a quota 1300 (ove 
maggiormente ebbi campo di esperimentare) ricevevo quasi 
con la medesima forza usando sia l’aereo esterno detto più 
sopra di 40 т., sia un filo interno teso attorno ai muri del 
solaio della casa e lungo circa 20 m. 

Infine l’interferenza fra le varie stazioni con lunghezza 
d’onda quasi uguale non si notava. 

Era mio desiderio provare anche in vetta del Pizzo Stella 
a m. 3164, ma... non potei trovare l’amico che mi aiutasse 
al trasporto dell’apparecchio e delle batterie, ed a malin- 


cuore dovetti rinunciare alla prova. Nel prossimo estate però 
intendo senz’altro farne della vetta solido appoggio all’ap- 
parecchio radio : primo a funzionare su quelle nevi eterne, 
su quelle cime fascinanti dello Spluga. 

GALLI GIOVANNI. 


Risultati con una galena. | 


Мі permetto di inviarvi i risultati da me ottenuti con 
un apparecchio a galena provvisoriamente montato e con 
materiale non del tutto ottimo, sperando di far cosa grata 
ai « galenisti ».. 

Con un antenna unifilare di circa 35 metri, altezza dal 
suolo m. 3. Per ferra i tubi del termosifone. (La congiun- 
zione non era saldata !) 

I] circuito adoperato era il seguente: La cuffla in pa- 
rallelo con il detector; l'altoparlante invece collegato se- 
condo il solito schema; l'accoppiamento di sintonia al mas- 
simo. 

Milano era, sebbene debole, distintamente udibile in al- 
toparlante Su cuffia fortissimo, sebbene fosse in funzione 
l'altoffarlante. 

Senza l'altoparlante, lasciando le cuffie in parallelo con 
il detector, la ricezione aumenta di potenza, cosicchè si 
ottiene un risultato superiore a qualsiasi altro tipo di rive- 
latore a cristallo, | 

Dopo questi esperimenti, i сш risultati mi sembrarono 
più che lusinghieri, volli fare un’altra prova, una specie 
di «tour de force»: feci seguire il circuito a cristallo, 
montato come ho detto, da un amplificatore ad uno stadio: 
i risultati, da lusinghieri divennero straordinari : riuscii a 
captare varie stazioni estere, fra cui Berlino e Barcellona. 
Faccio poi notare che le condizioni atmosferiche non erano 
delle piü brillanti, durante gli esperimenti che io fecevo: 
infuriava uno degli acquazzoni che si presero la briga di 
scstituire frequentemente gli inaffiatori stradali nella prima 
metà di ottobre 

I risultati non sono eccezionali, ma trattandosi di un 
circuito semplicissimo, facilmente montabile in un'ora, io 
lo consiglio a tutti coloro che possedendo una buona an- 
tenna ed un'ottima terra possono sperare risultati più lusin- 
ghieri dei miei. essei - Milano. 
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7 TELEFONO : 52280 


in corrente alternata 
Tipo AF4 


Per apparecchi fino a 5 valvole, con una sola 


tensione anodica, Diodo raddrizz. "Fedi,, 2 К 100 
Tipo AF 10 


Per apparecchi fino a 10 valvole con 2 tensioni 


anodiche. Diodi raddrizzatori “ Fedi, 1 К 100. 


I diodi Fedi sono di durata garantita, perché 

espressamente costruiti per i propri alimen- 

tatori. Il buon funzionamento degli alimen- 
tatori “Fedi,, è garantito. 


Mi dubbiosi forniamo un apparecchio in prova рег giorni otto 


Apparecchi riceventi 
Radio Aster (brevett.) 


alimentati completamente con la corrente alternata. 
Permettono la ricezione della stazione locale forte 
in altoparlante e con purezza assoluta, senza 
antenna, senza pile nè accumulatori. Montati in ele- 
gante cassetta mogano valvole interne. Si attaccano 
all impianto luce come una lampada da tavolo. 


ПП ТОГТОО 


Marca IF 
в Tipo N 


ПШОП ! 


Stiamo sempre l'importo ai clienti che non trovassero i nostri materiali di completa soddisfazione. 
аг ACQUISTATE, SEMPRE MATERIALI DI CASE РЕСЕ "e 


4 


"d 5. оосо Google 


m — 1 


АҒАН 


Società Anonima Fabbricazione Apparecchi Radiofonici 


AMMINISTRAZIONE: STABILIMENTO PROPRIO: 
MILANO (13) MILANO (LAMBRATE) 
Viale Maino, 20 . Telefono 23-967 Via P. Andrea Saccardi, 31 - Telef. 22-832 


ШШЩ Ц | ШШШ | ШШ 
"s 


La “S.A.F.A.R” ha affermato la genialità Italiana nel campo 

Radiofonico, raggiungendo un vero trionfo e sorpassando 

coi suoi apparecchi tutte le altre produzioni. -del genere. 

| suoi Altoparlanti e le sue Cuffie continuamente perfe- 

zionate, per la massima sensibilità, chiarezza e potenza rag- 

giunta, l'hanno quotata primissima, tanto da esportare per 
tutto il mondo i suoi apparecchi 
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tipo “Grande Con- 
certo " l’ insuperabile | 


E Cuffie : 
«| “SUPER SAFAR” 


scientifica, di costru- 


pae! zione speciale, brevet- 4% 
” CR2 tata e di massima po-. | 
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“ tre stelle ” tipo “STELLA” f 
la ormai cuffia popoi | 
lare del prezzo di L. 42 
indicata a 4000 ohms È 
per: le stazioni a val- M 3 
vola ela 1000 ohms per M 
le stazioni a cristallo | к 


» “Gigante” il 
potentissimo per 
audizioni all'aperto 


Ricevitore potente CR. 


1 preferiti per potenza, purezza 
e modicità di prezzo 


FORTI SCONTI ЛІ RIVENDITORI CHIEDETE IL NUOVO LISTINO- 


La “ SAFAR.” è assurta a tale importanza da essere chiamata a fornitrice della R. Marina, 
. R. Rereonautica e delle principali Case Costruttrici di apparecchi R. T. Italiane ed Estere 
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CONDIZIONI DI SICUREZZA NELL. 
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RADIOSEGNALAZIONI MARITTIME 

RADIOTELEGRAFIA DIRETTIVA E 
DIOFASCI MARCONI (G. B. ANGELI 

‚А RADIO IN ITALIA. 
'APPARECCHIO BELIN HOLWECK PER 
LA TELEVISIONE (1. FOURNIER). 

LA VALVOLA SENZA FILAMENTO 

Е NAVI E LE COMUNICAZIONI RADIO- 
TELEGRAFICHE (С. B. ANGELETTI). 
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2 valvole: 222 Radiotelefonico a 2 valvole 


| batteria апойіса: 


| Funzionamento ga- 
rantito perfetto. 


Ricezione delle Sta- 

zioni Europee con 

potenza e grande 
purezza. 


1 batteria d'accen- 
sione: 


9 cuffie SAFAR е Pannello in ebanite 


finemente inciso - 


Й materiale d'antenna, | Cassetta di noce 
2 accuratamente lu- 
Е 150 cidata. 
B Lo g d 
B — i % i 
È Semplice 
Compresa tassa pc 55, TET 
apparecchio e NOMEN ou ода c чо, Solido 
valvole. e EMI genio È i > SSIS > ие STAGNO |н Elegante 
ne . — ^ APCORT ^ 07787 3A S "EHBOND з о ^ Mas 
S or y была ЧБ eno Қа i RI а CODE Ra: Sh ДА ver E ~ 
„аб rue ER NEA TEI INTRO ITI 09967717 SN RENEE TA e cit м: —— Di 7% 
TT ISLES STARE MEDI ZIA NI TT 
А АУ, | E JEN 
I DG 5. A. RADIOTRON "a. DAG 
4 KIN FABBRICA APPARECCHI ED ACCESSORI PER RADIOTELEFONIA «еу 
АЗ 4 е, 
; ІІ PERUGIA - Diazza Domenico Lupatielli N. 10 =» PERUGIA !! 
Jagd Ao o Py Ж EO Vo нө К» [е 0 Аа RUE NALE PST 


LI et ur 
è 3 
- 7 \ ce 
( 4 DE A J k E t^. 
қ Е \ 
uti n "a wo GuM n А Yi 
sato”, w "k * A ы yr È е“ 
5% „м, Al a "d 

^ але 1,75" ж. 
3 wa 9 € rd 
dE UTI y, t m A LA 
d o Ch CD УН È è 
z AN уу” £ 

4 2 

т A dei N, DM 


ағы 


М Ж2- Юте 
ығы > pia й, Аы 
9^ J 
ғ x 


“il magico cinque ,, 


Р ПШ . Р è 
lle audizioni meravigliose. 
Il più venduto in Italia. L'unico apparecchio italiano che 


l'apparecchio che permette de 


venga largamente esportato in America. 
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IN ITALIA 


I PRIMI RISULTATI DEL NOSTRO REFERENDUM 


che la passione di cui sopra, cresce in ragione diretta . 


Nella prima puntata in cui abbiamo raccolto i ri- 
sultati del nostro referendum, abbiamo riportata una 
esauriente disamina del problema della radio in Italia, 
compiuta con un certo pessimismo, ma anche con 
molta acutezza, dall’on. Umberto Bianchi. 

Riportiamo ora brani di lettere di altri nostri let- 
tori, i quali, pur occupandosi della questione da un 
punto di vista meno generale, servono tuttavia a dare 
del complesso problema una visione multilaterale. Be- 
ninteso, a tutti è aperta la discussione sopra questo 
tema, in queste colonne. 

E cominciamo con una lettera dell’Ing. Luigi Man- 
frin, di Riva sul Garda, la quale è degna di molta at- 
tenzione. 

« Chi scrive — comincia l’ing Manfrin — è un 
oscuro quanto tenace radio-amatore, uno di quei vec- 
chi dilettanti che, negli anni anteguerra, non si peri- 
tavano di tendere un'antenna clandestina nel solaio 
delle loro case per ricevere con un detector elettro- 
litico qualche incerto segnale radiotelegrafico. 

Ho fatto questa premessa perché non si possa pen- 
sare che quanto sto per dire sia dettato da incompren- 
sione o, quel ch'é peggio, da quel senso di ignorante 
compatimento che fa, ai piü, riguardare i radio-amatori 
come dei maniaci. 

E indubitato che il pubblico italiano si divide, agli 
effetti della radio, in due categorie: una piccolissima 
costituita dalla schiera dei dilettanti felici di captare 
una parola od un brano di musica tra un fischio e l'al- 
tro della reazione o fra gli scrosci delle scariche atmo- 
feriche; una grandissima comprendente la quasi tota- 
lità del pubblico e che considera la radio come un'in- 
teressante cosa da gabinetto, ma come... una « ba- 
тасса » dal punto di vsita pratico. 

Sulle tue colonne, cara « Radio per tutti », hai 
Scritto molte volte di che cosa sia fatto l'umore degli 
Spettatori durante certe, рій o meno fortunate, prove 
pubbliche di radioaudizioni. E perciò inutile che io ne 
parli. 

Questo pubblico che rumoreggia, che è nervoso, 
che sbadiglia o che esprime la sua ammirazione colla 
frase: « si sente meglio col grammofono », ho proprio 
torto? Io dico di no ». 


[Siamo perfettamente d’accordo. E noi stessi, su 
queste colonne, più d’una volta abbiamo insistito su 
questo punto, esponendone le ragioni e i possibili ri- 
medi]. ` 

« Siamo noi, appassionati, che abbiamo il torto di 
misurare il pubblico col nostro metro. A noi sembra 
impossibile che una persona intelligente possa far a 
meno del suo bravo apparecchio radio-ricevente, che 
non senta il fascino di questa nuova invenzione, il 
bisogno di passare un paio d’ore ogni sera a roteare i 
condensatori per sentire qualche distorta musica lon- 
tana o qualche... simpaticissimo sproloquio tedesco. 
Anche noi abbiamo ragione dal nostro punto di vista, 
ma non pensiamo che, in misura più o meno mar- 
cata, siamo dei tecnici, che, bene 0 male, conosciamo 
i! funzionamento del nostro schema, e che l'amore per 
l'apparecchio da noi realizzato ё la sola cosa che ci fa 
sorvolare sui gravi difetti che sovente accompagnano 
una ricezione radiofonica. Io non esito a dichiarare 


della competenza in materia. 


Per noi, la radio è interessante, per noi che pas- 
Siamo ore ed ore a montare e smontare dei circuiti, a 
sperimentare schemi diversi, per noi che soli com- 
prendiamo l’emozione sempre nuova e sempre bella 
che si prova a captare una emissione con un apparec- 
chio appena uscito dalle nostre mani. Ma\per il pub- 
blico... per il grosso pubblico, che adopera il telefono 
(coi fili) senza essersi mai chiesto come sia fatto un 
microfono, che accende ogni sera la luce elettrica nella 
sua casa senza mai pensato perchè il filamento delle 
sue lampadine diviene incandescente, che fa funzio- 
nare ogni giorno i motori elettrici nei suoi stabilimenti 
Senza aver mai saputo che cosa Sia un « campo ro- 
tante », per questo pubblico, dicevo, la cosa è ben 
diversa ». 

[Badiamo però, così fra parentesi, che è appunto 
questo grosso pubblico indotto, il quale potrà anche 
domani, se la radio lo interessa, spendere qualche mi- 
gliaio di lire per comprarsi l'apparecchio, che potrà 
solo assicurare il successo pratico della radio !] 


« E inutile illudersi: non possiamo pretendere che. 


i quaranta e piü milioni di cittadini italiani diventino 
degli appassionati dilettanti. E allora? Allora il pro- 
Мета da risolvere è presto enunciato : bisogna ridurre 
la radio-telefonia ad una cosa pratica e sicura. Il fa- 
moso « grosso pubblico» il cui interessamento è di 
primaria importanza se si vuole che tecnici ed indu- 
striali abbiano i mezzi e la possibilità di sempre stu- 
diare e perfezionare, vuole cose semplici e relativa- 
mente sicure. Bisogna che la radio diventi un qualche 
cosa come la luce elettrica, il motore elettrico, e ma- 
gari il telefono coi fili. Bisogna che l'industriale, il 
commerciante, la signora, l’uomo politico, l’operaio 
possano essere padroni del loro apparecchio quanto 
lo sono delle invenzioni suddette senza rendersi conto 
del perchè. Quando riusciremo a mettere in commer- 
cio un apparecchio capace di captare magari cinque o 
sei stazioni sole, ma altresì capace di far ciò con si- 


curezza, in qualunque ora, senza scariche atmosferi- 


che, senza interferenze, senza evanescenze, senza 
complicate manovre affidate, il più delle volte, all’ini- 
ziativa personale, e senza quell’altra serie di inconve- 
nienti che rendono le ricezioni assai problematiche, noi 
vedremo la radio affermarsi di colpo fra tutti gli strati 
sociali ed entrare nelle case, nelle industrie e пе 
commerci per non uscirvi mai più. - 
Tale risultato, ch'io ritengo l'unico veramente effi- 
cace per popolarizzare la radio, non è certo di facile 
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ALTOPARLANTI 


LISTINI GRATIS A RICHIESTA 
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raggiungimento immediato, ma l’avvicinarvisi netevol- 
mente è cosa posibilissima ed a nostra disposizione. 

Due sono secondo me le vie da seguirsi contempo- 
raneamente : una deve tendere al raggiungimento delle 
ricezioni tecnicamente perfette, l’altra deve tendere, 
non a migliorare, ma a trasformare radicalmente i 
programmi delle diffonditrici. 


Per quanto riguarda la questione tecnica delle rice- 


zioni noi osserviamo subito che gli ostacoli più gravi 
al raggiungimento della perfezione sono rappresentati 
dalle scariche atmosferiche, dalle interferenze e dalle 
emittenti militari a scintilla. Le scariche atmosferiche 
non siamo oggi ancora in grado di eliminarle (e forse 
non lo saremo mai), ma per gli altri inconvenienti è 
in nostra mano il porvi riparo. O diminuire le diffon- 
ditrici europee sino a ridurle a pochissime aumentan- 
done di molto la potenza e distaccandole bene di lun- 
ghezza d'onda, o aumentare le selettività dei posti ri- 
ceventi. 

lo credo che diminuire le stazioni diffonditrici e far 
tacere quelle a scintilla rappresenti un mito. Le dif- 
fonditrici europee continueranno a crescere di numero, 
e le stazioni militari continueranno a lanciare nel- 
letere le loro note laceranti. 

Ed allora non resta che dirigere l’attenzione del 
pubblico verso l'apparecchio di classe, verso l'appa- 
recchio selettivo nel vero senso della parola. Oggi tale 
apparecchio non е rappresentato che dalla superetero- 
dina e derivati. E inutile incaponirsi su tipi piü mo- 
desti, si risparmieranno denari ma si rovineranno al- 
tresi i propri nervi e quelli degli altri. 

Ho detto piü sopra che bisogna modificare sostan- 
zialmente i programmi delle diffonditrici italiane, e 
non l'ho detto a caso. 

Bisogna onestamente convenire che la radiotelefo- 
nia può servire oggi a scopo di diletto, ma non serve 
ad altro. Proviamo a conformare i programmi ai biso- 
gni della vita moderna, e ne otterremo risultati in- 
sperati. Io non voglio dire con ciò di togliere la mu- 
sica dai programmi, ma, francamente, quando sento 
per ore intere strimpellare ballabili o trasmettere audi- 
zioni grammofoniche, mi vien fatto di domandare se 
questa шы invenzione doveva proprio prosti- 
tuirsi così. 

Proviamo invere a dedicare mezz'ora ogni pome- 
riggio ed ogni sera alla divulgazione di notizie, dei 
fatti più recenti che interessano la vita della Nazione, 
lanciamo due volte al giorno per l’etere un bollettino 
commerciale serio, completo, che esprima la recen- 
tissima parola dei mercati italiani, diamo due volte al 
giorno le. notizie di borsa, ma facciamo tutto ciò in 
modo serio, organico, perfetto senza attendere dalla 
radio una notizia che si è letta il giorno prima sul 
giornale o senza che « il gentile abbonato » debba, se 
vuol conoscere i cambi, leggere il giornale del domani. 
Cerchiamo di far servire, in una parola, i programmi 
a quella che è la vita industriale e commerciale del 
paese, e vedremo come per incanto, far capolino le 
trombe degli altoparlanti negli uffici commerciali, nelle 


LA VALVOLA DEL RADIO- 


AMATORE ESIGENTE .... 


Normale. 
Semi micro. 
Micro. 
Potenza. 
Doppia amplifica- 
trice di potenza. 
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Valvole speciali гайіг” zatrici di corrente. 


Rapp. Ditta “С. PINCHET,, 
Via Pergolesi, 22 - MILANO - Telefono, 23-39; 


banche, nelle redazioni dei giornali di provincia, negli 
studi degli uomini d'affari. E quando questi uomini 
d’affari avranno sentito dalla nera gola dell’altopar- 
lante le notizie che loro interessano, sentiranno anche 
volentieri qualche brano di musica е di canto». 
Condividiamo quasi tutte le constatazioni del nostro 


| corrispondente. E rileveremo due dati*di fatto, preli- 


minari a ogni discussione : la mancanza, in Italia, di 

una propaganda efficace, seria, intelligente presso il 

pubblico che non conosce ancora la radio; secondo, 

la quasi assenza di una industria nazionale di materiale 

radio, la quale sola potrebbe fornire l'apparecchio di 

classe a un prezzo accessibile a una larga sfera di pub- 
ісо 


* * z 


E passiamo alla lettera, pure molto interessante, che 
ci ha inviata l’Ing. Gaetano Pensuti, di Milano. Essa 
ribadisce sostanzialmente i concetti che già più di una 
volta abbiamo espressi su queste colonne. E ci fa ve- 
ramente piacere vedere condiviso da qualcuno dei no- 
stri lettori il nostro punto di vista. 

« Vecchio e fedele lettore, oltre che della Radio per 
Tutti, della Scienza per Tutti, sino dai tempi della mia 
giovinezza, con interesse e con ammirazione ho seguiti 
gli sforzi nobilmente compiuti dalle vostre due riviste 
per la volgarizzazione della coltura tecnica e scientifica 
nel campo della scienza. in generale e della radiotec- 
nica in particolare. Desiderando tenermi al corrente 


"Sempre, per quanto rientra nelle mie modeste possi- 


bilità, con i progressi della scienza, fui tra i primi a 
-montarmi un apparecchio radio, quando ancora la por- 
tentosa invenzione era un segreto di pochi. E ho co- 
stantemente seguite le emissioni italiane e straniere, 
nei limiti delle possibilità dei miei apparecchi. 

Pure non vantando nessuna particolare competenza 
in materia radiotecnica, posso però quindi asserire di 
essere bene al corrente di quanto è stato fatto e di 
quanto si sta facendo nel campo delle trasmissioni radio 
in Italia e fuori. Non mi soffermerò quindi in critiche 
di dettaglio, sia perchè non ne ho la competenza, sia 
per non ripetere cose già più volte dette e più autore- 
volmente dalla vostra rivista. 

Sottolineerò solamente questo punto, che a me pare 
di importanza fondamentale, per il costante successo 
pratico della radio. Sino ad ora, e specialmente nel no- 
stro paese, le trasmissioni sono state compiute con 
programmi in prevalenza di carattere artistico, tra- 
smettendo musica, canto e poche notizie pratiche, 4е 
quali, come già fu rilevato, sono, spesso, di un inte- 
resse molto relativo e di una freschezza già tramontata. 

Tutto questo sta bene, ma non basta. Non si vive 
solamente di musica, o, per lo meno non ci si inte- 
ressa solamente di musica. Vi è una larga parte di 


pubblico, che non disprezza affatto la musica, ma che: 


desidererebbe dalla radio la comunicazione anche di 
notizie di altro genere, più sostanziose e рій conve- 
nienti per la preparazione delle intelligente alla vita 
moderna. In quale modo può essere esplicata questa 
attività ? In mille modi, con trasmissioni di corsi, di 
lezioni, di brevi conferenze illustrative delle novità 
delle scienze, della coltura, della tecnica, con trasmis- 
sioni regolari di corsi per le lingue, ecc. Il campo è 
pressochè vergine e potrebbe essere largamente sfrut- 
tato, ripetendo, ad esempio, nel campo delle radiotra- 
smissioni quanto ha fatto la Scienza per Tutti nel 
campo della volgarizzazione giornalistica del sapere. 
Credo che con questo verrebbero guadagnate alla radio 
intere classi di ascoltatori che oggi ne stanno lontane 
perchè le attuali trasmissioni non le interessano ». 
Siamo completamente d’accordo con lo scrivente. Ci 
riserviamo anzi di tornare ancora sopra questo argo- 
mento, con proposte programmatiche definite. 


(Continua). 
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Fino a poco più di un anno fa un apparecchio a 
Tisonanza rappresentava per il dilettante il non plus 
ultra dell’apparecchio ricevente. Con un buon aereo 
era possibile infatti ricevere discretamente bene la 
maggior parte delle stazioni europee su altoparlante. 

L’apparecchio che ha raggiunto la massima diffu- 
sione è ‘senza dubbio quello a circuito anodico ac- 
cordato con due stadî a bassa frequenza. La facilità 
di costruirlo, e di ottenere un buon funzionamento 
ed il prezzo relativamente mite del materiale occor- 
rente lo avevano reso popolare, e pochi sono i di- 
lettanti che non ne possedano o non ne abbiano co- 
struito uno. 

Quando incominciarono a funzionare le stazioni di 
Roma e poi di Milano, i possessori di questo appa- 
recchio provarono però una grande delusione : durante 
la trasmissione della stazione locale non era possi- 


ууу 


bile ioevare altre stazioni. Inoltre con l’aumentare 
delle stazioni divenne difficile se non impossibile se- 
parare due stazioni di lunghezze d’onda vicine. Іп 
molte località non fu possibile ricevere l’una o l’al- 
tra delle stazioni italiane, mentre con gli appareochi 
a neutrodina tutti questi inconvenienti non esiste- 
vano. 

La conclusione è che l’apparecchio a circuito ano- 
dico accordato non corrisponde più alle esigenze di 
un apparecchio moderno. La sua selettività è troppo 
limitata ed anche la sensibilità non è sufficiente. I mo- 
tivi sono stati molte volte discussi in questa Rivista. 

Essi si possono riassumere così: stabilizzazione 
con mezzo irrazionale, cioè con applicazione di un 
potenziale meno negativo alla griglia della valvola ad 
alta frequenza a mezzo del potenziometro; da ciò de- 
riva un eccessivo smorzamento e quindi una resi- 
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stenza che rende la sintonia meno acuta. Per rendere 
più stabile il circuito, l'aereo è collegato di solito di- 
rettamente al circuito di griglia, ed introduce in que- 
sto un notevole smorzamento. 

Queste perdite sono in parte compensate dalla 
reazione e dagli effetti reattivi tra i singoli organi, 
ma questi effetti non sono sufficienti a togliere l’in- 
conveniente. 

Dato il grande numero di apparecchi di questo 
genere che esistono ancora, è lecito chiedere se non 
sia possibile renderli più conformi alle attuali esi- 
genze mantenendo in massima lo stesso montaggio. 
I lettori che hanno seguito negli ultimi tempi lo svi- 
luppo realizzato nell’amplificazione ad alta frequenza 
conosceranno parecchi schemi che poco si scostano 
dal circuito comune a risonanza e molti hanno già 
con successo tentato di modificare in conformità i 
loro apparecchi. 

Dalle continue richieste che ci pervengono risulta 
però che molti sono ancora imbarazzati sia sulla scelta 


dello schema sia sul modo di attuare eventuali cam- | 


biamenti nei loro apparecchi. 
Vogliamo perciò qui suggerire brevemente come si 
possa rimodernare un apparecchio di quel tipo mi- 
gliorando senza tante spese il suo rendimento. 
Notiamo subito, che molti di questi apparecchi 
sono costruiti con materiali che erano diffusi tempo 
fa e che oggi sono considerati come materiali di poca 
efficienza. In questi casi è tornata molte volte utile 
la poca esperienza del dilettante, il quale, senza 
volerlo ha prodotto degli effetti reattivi fra i collega- 
menti e gli organi dell'apparecchio, eliminando cosi 
gran parte dello smorzamento e compensando le per- 
dite. E chiaro che allora poco sarà da attendersi da 
una modifica del circuito se non si voglia mutare 
radicalmente il montaggio e sostituire i pezzi difettosi. 


GLI APPARECCHI A CIRCUITO ANODICO ACCORDATO. 


Prendiamo per base uno degli schemi piü comuni 
di apparecchi a risonanza come quello rappresentato 
dalla fig. 1, conosciuto anche sotto il nome di C 119. 
Il primo cambiamento dovrà essere apportato al cir- 
cuito d'aereo. Anzichè mantenere il dispositivo per 
inserire il condensatore in serie od in parallelo, si 
collegherà quest'ultimo definitivamente in parallelo. 
L'aereo sarà collegato anziche al capo dell'induttanza 
che va alla griglia, ad una derivazione a 11-13 spire 
dalla terra. Іп questo modo soltanto una piccola parte 
del circuito di griglia verrà ad esser comune col cir- 
cuito d'aereo. Lo smorzamento sarà notevolmente di- 
minuito e la sintonia di conseguenza più acuta. Inol- 
tre con la diminuzione dell’accoppiamento fra i due 
circuiti si avrà un guadagno sensibile di selettività. 

Il potenziometro sarà completamente eliminato e la 
terra sarà collegata direttamente al negativo della 
batteria d’accensione. Attuato questo cambiamento 
e tolto lo smorzamento, l’appareochio dovrebbe en- 
trare in oscillazione quando il circuito anodico e quel- 
lo di griglia, cioè il circuito Li С, e quello L: C: 
siano accordati sulla stessa lunghezza d’onda, ciò che 
avviene regolarmente quando si voglia ricevere una 
stazione. Se ciò non dovesse avvenire, la causa an- 
drebbe attribuita a delle perdite 6 sarebbe perciò inu- 
tile procedere ad altri cambiamenti come la neutra- 
lizzazione. 

Nella maggior parte dei casi però si avrà senz а1- 
tro questa tendenza ad oscillare, e si renderà perciò 


' necessaria la neutralizzazione delle capacità paras- 


site. Ció potrà essere raggiunto facilmente collegando 
una derivazione centrale della bobina inserita nel cir- 
cuito anodico, alla batteria d'alta tensione е colle- 
gando invece il capo, che prima andava al positivo 
anodico, ad un neutrocondensatore. 
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Il circuito verrebbe quindi modificato in conformità 
allo schema della fig. 2. Vediamo ora il modo di 
attuare praticamente questi cambiamenti. 

La bobina d’aereo è di solito in questo genere di 
apparecchi una bobina intercambiabile a nido «арі. 
Noi crediamo meglio di tutto sostituirla con una bo- 
bina a solenoide ad un solo strato, montata su uno 
zoccolo eguale in modo da poter essere cambiata. 
Si potrà così fare facilmente la derivazione alla 11*, 
12* e 13* spira, che potrà essere unita con un filo 
flessibile al serrafilo d’aereo; dal quale sarà stato 
prima tolto l’altro collegamento. Il dilettante che ab- 
bia un ро” di ingegno troverà facilmente un mezzo 
pratico che si adatti bene alla disposizione del suo 
apparecchio. Il numero delle spire dipenderà dalla 
iunghezza d’onda da ricevere e sarà calcolata coi 
mezzi già noti. | 

Per le lunghezze d’onda usuali da 300 а 600 me- 


tri si potrà impiegare una bobina avvolta su un tubo. 


di 7,5 cm. diametro con 45 spire di filo 4/10 d. s. c. 
Una bobina eguale con la derivazione al centro sarà 
impiegata per il circuito anodico. Il potenziometro po- 
trà esser lasciato eventualmente al suo posto col 
cursore sul negativo. Il neutrocondensatore sarà di 
uno dei soliti tipi a due piastrine avvicinabili, ор- 
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uno aperiodico. Questo tipo di apparecchio può dare 
ancora discreti risultati se lo stadio aperiodico è in- 
tercalato fra due stadi ‘accordati. Però ambedue le 
valvole ad alta frequenza sono ben lungi dal dare 
il massimo rendimento, e la selettività non è supe- 
riore a quella di un apparecchio a quattro valvole. 

Anche a questo apparecchio sarà necessario appor- 
tare le modificazioni al circuito d’aereo che abbiamo 
‘indicato più sopra per l’apparecchio a quattro valvole. 
La bobina aperiodica sarà sostituita con circuito ac- 
cordato formato da una bobina e da un condensatore 
variabile. IR 

Lo schema sarà quello della fig. 3. Il circuito 
d'aereo sarà fissato definitivamente in modo da avere 
il condensatore in parallelo e l'antenna sarà inserita 
a 11-13 spire dalla terra. La bobina del circuito 
anodico della prima valvola avrà una derivazione 
centrale collegata al positivo della batteria anodica e 
l'estremità andrà al neutrocondensatore. La bobina 
della seconda valvola avrà pure una derivazione al 
centro. | 

Рег quanto riguarda il tipo delle induttanze ed il 
modo di adattarlo al circuito, vale quanto abbiamo 
detto riguardo l'apparecchio a quattro valvole. Avendo 
qui tre circuiti anzichè due, è necessario che siano 
evitati gli effetti di induzione e di capacità tra le 
induttanze stesse. Esse dovranno essere disposte tutte 


ad angolo retto. Il montaggio richiede l'aggiunta di 


un terzo condensatore variabile, il quale sarà pos- 
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Fig. 4. 


pure un verniero. La mneutralizzazione si potrà rag- 
giungere con la massima facilità trattandosi di un 
circuito solo. ' ' 

Veiamo ora ad un punto importante: la reazione. 
Gli apparecchi di questo genere hanno quasi tutti 
la reazione elettromagnetica prodotta dall'accoppiamen- 
to variabile di due bobine. La bobina di reazione 
é accoppiata talvolta a quella d'aereo, talvolta a quella 
anodica. Il primo sistema ha lo svantaggio di pro- 
durre radiazioni dall'aereo, mentre il secondo & quasi 
completamente immune da questo difetto, se la neu- 
tralizzazione è ottenuta perfettamente. Per contro con 
l'applicare la reazione elettromagnetica al circuito ano- 
dico, viene a soffrire la stabilità del circuito. | 

Va notato ancora che col variare dell'accoppiamento 
della reazione, il campo magnetico della bobina е 
fatto girare e рид produrre degli effetti reattivi non 
desiderati sugli altri organi. 

Si dovrà perció usare la reazione con la massima 
cautela; variare pochissimo l’accoppiamento della bo- 
bina. Se l'apparecchio è abbastanza sensibile si po- 
trà eventualmente anche fare a meno della reazione 
e aumentare eventualmente la sensibilità manovrando 
il neutrocondensatore. | 


IL CIRCUITO A RISONANZA A CINQUE VALVOLE. 


Molti hanno costruito apparecchi a risonanza con 
due stadi di amplificazione ad alta frequenza, di cui 


sibilmente della stessa capacità e dello stesso tipo 
dell'altro condensatore anodico. Cosi si potrà ottenere 
la sintonia sullo stesso grado e facilitare cosi la ma- 
novra dell'apparecchio — premesso naturalmente che 
le induttanze impiegate siano pure eguali e siano 
costruite con una certa cura. 

Per quanto riguarda la reazione è consigliabile ab- 
bandonare completamente quella elettromagnetica le- 
vando la bobina e collegando fra loro i due capi. 

Si adotterà invece la reazione tipo Hartley come 
nello schema della fig. 3. 

Il condensatore di reazione Со avrà una piccolis- 
sima capacità. Un semplice verniero potrà servire 
allo scopo. I due neutrocondensatori saranno del tipo 
a due lamine avvicinabili. La neutralizzazione si po- 
trà ottenere con uno dei soliti sistemi illustrati già 
altre volte in questa Rivista. "n 

L’appareochio cosi modificato guadagnerà in selet- 
tività e in sensibilità, e il miglioramento sarà supe- 
riore a quello che si può ottenere con un apparec- 
chio a quattro valvole. Si potranno udire molte sta- 
zioni che prima era impossibile ricevere e si potranno 
separare con molto maggior facilità due stazioni di 
lunghezze d'onda vicine. 

La messa a punto e la regolazione invece richie- 
dono un po' piü di cura ed il buon funzionamento 
‘dell'apparecchio dipenderà in gran parte dalla bontà 
del materiale impiegato. Esso ha infine il vantaggio 
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di non produrre radiazioni attraverso l'aereo, sebbene 
sia impiegata la reazione. Eliminata ogni oscillazione 
delle prime due valvole, quando anche la reazione sul- 
la terza venisse forzata in modo da far oscillare la 
valvola, queste oscillazioni non produrrebbero inter- 
ferenze sugli altri apparecchi. 


IL CIRCUITO ANODICO SEPARATO. 


Vi ha ancora una possibilità di ottenere un buon 
funzionamento con un apparecchio a risonanza, se- 
parando il circuito anodico dal circuito di griglia della 
prossima valvola. In questo caso la stabilizzazione 
è perfetta senza bisogno di neutralizzare le capacità 
parassite. 

Un tale schema è rappresentato dalla fig. 4. 

Qui la placca della prima valvola è collegata alla 
batteria anodica attraverso unà bobina d’impedenza. 
Le oscillazioni passano alla seconda valvola attraverso 
la capacità Cs. Il circuito С, L: appartiene quindi alla 
griglia della seconda valvola e scegliendo opportu- 
namente il valore di questo condensatore si può evi- 
tare completamente l'oscillazione parassita, senza ri- 
correre ad altri dispositivi di neutralizzazione. 


Questo schema di montaggio è da raccomandarsi 
specialmente per quegli apparecchi che hanno la rea- 
zione elettromagnetica sulla seconda valvola. Le mo- 
dificazioni da apportare all'apparecchio sono poche е 
facili da attuarsi. Basterà cambiare i collegamenti del 
circuito d’aereo come nelle varianti descritte più sopra. 

Nel circuito anodico si dovrà interrompere il col- 
legamento che dalla placca della prima valvola va 
al circuito oscillante intervalvolare, intercalando fra 
placca e condensatore variabile rispettivamente іп- 
duttanza, un «condensatore fisso di circa 200 cm. 
(0,0002 МК). 

L'altro capo della bobina rispettivamente del con- 
densatore variabile, sarà staccato dalla batteria ano- 
dica e sarà invece collegato al negativo della batteria 
d'accensione. 

Fra placca e batteria anodica sarà intercalata una 
bobina d'impedenza di uno dei tipi già descritti altre 


. volte su questa Rivista. Anche una bobina a nido 


d’api da 200-300 può servire benissimo allo scopo. 

La reazione potrà essere lasciata invariata e potrà 
essere usata senza tema di produrre interferenze, per- 
ché anche questo tipo di apparecchio non produce 
radiazioni attraverso l'aereo. 


IL CICLONE NELLA FLORIDA E I SERVIZI RESI DALLA RADIO 


Lo spavertoso ciclone che ha imperversato sul golfo del 
Messico, sul Mar Caraibico e sulle coste della Florida, ra- 
dendo.al suolo la città di Miami, ha messo ancora una volta 
in evidenza il valore incalcolabile del servizio radiotelegra- 
' fico. Se 36 navi sono, pur troppo, scomparse durante il ci- 
clone, un altro centinaio ha potuto salvarsi grazie al tem- 
pestivo avviso dei Servizi Metereologici Americani, ed allo 
zelo coscienzioso dei radiotelegrafisti di bordo, rimasti per 
lunghe ore in ascolto. 

Un piroscafo italiano, il Monbaldo della Navigazione 
Alta Italia, di Genova, si è trovato in queste condizioni. 
Uscito da Galveston il 16 settembre, al mattino, dirigeva 
per l'Europa. Lo avevano preceduto di poche ore altri due 
piroscafi italiani : l'Ansaldo VI e l'Ida Zita Odero. Gli uffici 
portuari, interrogati prima della partenza, non avevano se- 
gnalato in mare nulla di straordinario. 
` Dopo poche ore di navigazione, il radiotelegrafista del 
Monbaldo intercettava 'un radio della stazione di Turks Isle 
(Isole Bahama) in cui si dava notizie di un ciclone in for- 
mazione a sud est. 

Alle 12, la stazione di Port Arthur comunicava ai navi- 
ganti che un uragano very severy (estremamente minac- 
cicso) aveva passato l'isola Acklin e si dirigeva su Nassau. 
Le depressioni cicloniche dell'America Centrale hanno un 
percorso quasi matematico, che puó essere rigorosamente 
preveduto e calcolato. 

П Comandante del Monbaido, Capitano Guido Ricci, or- 
dinava.un mutamento di rotta, accostando un quarto a dritta. 
Di ora in ora, le stazioni della costa continuavano a comu- 


nicare gli spostamenti del ciclone : all'alba del 17 settembre 
annunciavano che tutti i semafori della Florida avevano al- 
zato gli Storm Warning (segnali di tempesta violenta) ed 
invitavano tutti i comandanti a procedere con estrema at- 
tenzione, cercando di allontanarsi a tutta velocità dalla zona 
pericolosa. 

Nel pomeriggio dello stesso giorno, l’uragano passava su 
Miami, radendola al suolo e colando a picco varie navi an- 
corate. Grazie all'avviso ricevuto in tempo, ed allo sforzo 
massimo e perfetto delle macchine, il Monbaldo riusciva a 
portarsi sull'estremo limite dell’ondata ciclonica, е ad es- 
serne appena sfiorato. Verso mezzanotte, e benchè le ondate 
fcssero altissime ed il vento furioso, gli ufficiali della nave 
potevano constatare che l'uragano aveva compiuto un giro 
dinanzi alla prora, e che il pericolo poteva dirsi scongiurato. 

È questo uno dei casi più tipici dei servizi resi dalla ra- 
diotelegrafia, nella navigazione mercantile. Il comando del 
Monbaldo afferma in modo assoluto che, senza il funziona- 
mento perfetto delle Stazioni della costa americana, e 
l'ascolto attento e continuo dell'ufficiale di bordo, signor 
Masi, la nave si sarebbe fatalmente trovata nel centro della 
depressione ciclonica, con assai scarse probabilità di sal- 
Vezza. 

Nel momento in cui il genio italiano di Guglielmo Mar- 
coni apre alla radiotelegrafia la strada di nuovi ed infiniti 
successi, abbiamo creduto non inutile ricordare questa prova 
recentissima di quello che è stata, senza dubbio, la più pre- 
ziosa conquista scientifica del secolo. 

i (Idea marinara). 


la cuffia insuperabile per 


Leggerezza (pesa 160 grammi) 
Eleganza 


intensità e purezza del suono 
Prezzo moderato 
Depositario Generale per l'Italia: G. SCHNELL, MILANO (120) 
Via Goldoni, 34-36 - Tel. 23-760 
Deposito di NAPOLI presso E. REJNA, Largo Carità, 6. 


PER CHI COMINCIA 


Riassumiamo qui alcune norme, molte delle quali, 
per. quanto ovvie ed elementari, non saranno mai 
sufficientemente ricordate ai novizî della radio ed 
eviteranno loro, non solamente la penosa e noiosa ri- 
cerca del perchè una installazione non funzioni, ma 
anche le conseguenze di qualche spiacevole incidente. 


L’ANTENNA. 


Per quanto semplice sia lo stendere un aereo — 
altrettanto semplice, spesso, quanto il tirare un filo 
per far asciugare la biancheria” — occorre tuttavia 
tener presenti alcune norme fondamentali. 
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LE CONDIZIONI DI SICUREZZA NELL’ INSTALLAZIONE DI UN APPARECCHIO 
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Una certa difficoltà è sempre rappresentata dal fatto 
di doversi arrampicare a una certa altezza per sten- 
dere il filo dell’aereo. Se si tratta di arrampicarsi so- : 
pra un albero, specialmente portando con ‘sè il rotolo 
del filo, occorre esercitare la massima prudenza. Con- 
viene disporre il rotolo di filo in modo che, durante 
la salita, non possa agganciarsi a un ramo e causare 
la perdita dell’equilibrio. | 

Se si tratta invece di arrampicarsi sul tetto di un 
casa, per raggiungerne la sommità, il dispositivo più 
comodo e sicuro е quello di disporre una scala a pioli 
іп modo che dalla base appoggi sulla grondaia. Quando 
il punto d'appoggio è sicuro, cosi che la scala non 


Ecco l'illustrazione schematica dei principi illustrati in quest'articolo: il filo dell'aereo è teso in modo da stare lon- 
tano dall’albero e da essere ad angolo con i fili della corrente d’illuminazione che corrono lungo la facciata della casa. 


L’antenna è sostenuta da tiranti ben isolati all’estremità. 


Un’antenna non deve mai essere eretta in modo da 
incrociare un qualsiasi altro filo, specialmente, s’in- 
tende, se si tratti di fili adibiti a servizi pubblici. 
Potrebbe accadere, per esempio, che questo filo si 
Spezzasse e cadesse, provocando così un corto cir- 
cuito, danneggiando gravemente l'apparecchio. . 

Ragione di più per non collocare mai l'aereo sotto 
un filo che trasporti corrente, magari ad alta tensione. 
E, nel dubbio, è bene tenersi lontani da qualsiasi filo 
del quale sia ignota la specie e la destinazione. 

L’antenna è bene che sia mantenuta « libera e lon- 
tana », in genere, non solo dai fili, ma da tutti quegli 
oggetti circostanti, che possano causare una perdita 
di energia. Se l’antenna viene a urtare contro un 
ramo d'albero o una costruzione, alquanta dell'ener- 
gia che essa riceve dalla stazione trasmittente andrà 
perduta e il rendimento dell'apparecchio ne sarà di 
molto diminuito. 


Va da 5% che non si deve mai stendere l'aereo 


attraverso una strada o comunque attraverso un luogo 
di passaggio, perchè il pericolo di una rottura è sem- 
pre presente, con possibilità di danni ai veicoli o ai 
passanti. 

'Se, per reggere il pilone dell'aereo (quello che pro- 
priamente dovrebbe chiamarsi antenna) sia necessario 
servirsi di altri cavi di ritenuta, occorre che questi 
siano disposti razionalmente e, in particolare, fuori 
di portata dalle mani e dai vandalismi dei passanti. 


debba scivolare giü nel cortile, questo metodo à molto 
preferibile alle scimmiesche acrobazie dell'avventu- 
rarsi su per lo spiovente, di tegola in tegola. Кісог- 
darsi che molta gente si е già storpiata precipitando 
giü da un tetto, per amore della radio! 


Ecco come deve essere disposto il tubo di porcellana per 
l'entrata della discesa d'aereo: piü inclinato verso l'esterno 
che verso l'interno. А é la discesa d'aereo; B, il filo che va 
all'apparecchio; D, il tubo isolante di porcellana; E, la se- 
zione della parete. 
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LA QUESTIONE DEL PARAFULMINE. 


Ecco una questione che è stata lungamente discus- 
Sa: se l'antenna della radio attiri il fulmine oppure 
no. ] pareri sono tuttora discordi e non solamente fra 
i dilettanti. Ma la verità è questa: che qualsiasi og- 
getto, specialmente se alto e appuntito, può essere 
percosso dal fulmine. Se, però, l’aereo è montato con 
un buon dispositivo parafulmine, esso può invece ser- 
уіге a proteggere la casa dalle scariche elettriche at- 
mosferiche. 


LA TERRA. 


In certe regioni diventa necessario interrare un 
tubo o una. gomena metalica allo scopo di ottenere 
una buona terra. 

Anche per questa operazione bisogna scegliere ас- 
curatamente il posto, allo scopo di evitare contatti con 
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ATTENZIONE ALLA PIOGGIA! 


Uno dei metodi favoriti per proteggere la discesa 
d’aereo nel punto in cui esso attraversa la parete, con- 
siste nell'usare un tubo di porcellana inserito nell'a- 
pertura praticata nel muro, dentro il qual tubo passa 
il filo. | 

Bisogna però fare attenzione che l'orificio esterno 
del tubo sia più basso dell'orificio interno, perchè nel 
caso contrario, il tubo di porcellana diventa un vero 
condotto per introdurre in casa l’acqua della pioggia. 

Con certi apparecchi riceventi, si è trovato che il 
volume della ricezione si riduce parecchio durante una 
pioggia violenta o un acquazzone. 

Questo può dipendere, sia da un isolamento troppo 
debole o difettoso dell'aereo, sia — ed è il caso più 
frequente — da un imperfetto isolamento del filo di 
discesa. 
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Una disposizione ideale per l’apparec chio e l'altoparlante (v. testo). А. 6 la discesa d’aereo; B, la valvola paraful- 
mine; С, l'altoparlante (lontano dalla cassetta); D, una lampada (lontana dall’apparecchio). 


tubi metallici sotterranei, 
che una pessima terra. 

Il meglio, trattandosi di una abitazione isolata, è 
di recarsi in cantina e di individuare il luogo di en- 
trata delle tubazioni, allo scopo di tenersene lontani. 


nel qual caso non si avrà 


IL FILO D'AEREO. 


La discesa d'aereo, come tutti sanno, è il filo che 
collega l'antenna con l'apparecchio. Il filo deve quindi 
penetrare dall'esterno nell'interno dell'abitazione e si 
rende necessario un foro nella parete. Sarà bene che 
il foro sia praticato da un muratore, allo scopo di non 
trovare sorprese e di non demolire mezza parete per 
un foro di qualche centimetro. 

Comunque, se decidete di fare voi stessi l'opera- 
zione, assicuratevi battendo la parete, di non incon- 
trare una piastra o una chiave, nell'interno del muro, 
о, perforando un plafone, di imbattervi in una con- 
duttura, specialmente se elettrica. Sarà bene che il 
foro sia aperto a un buon metro di distanza dalla. con- 
duttura principale dell'elettricità. 


COME SI DEVE DISPORRE IL RICEVITORE. 


Nello scegliere il posto dove collocare, in una abi- 
tazione, l'apparecchio ricevente, devono essere evitate 
tilune condizioni che possono essere nocive a una 
buona ricezione. 

Bisogna, ad esempio, evitare di collocare una lam- 
pada da tavolo accanto — e, peggio, sopra — all’ap- 
parecchio. Questo dà in molti casi un noioso ronzio 
nell'altoparlante, dovuto appunto a effetti d'induzione 
a opera delle corrente d'illuminazione che passa nei 


.fili della lampada. E si badi anche che il filo d’aereo 


non corra parallelamente ai fili per la corrente d'il- 
luminazione. 

Per posare l’apparecchio, si deve scegliere un ta- 
volo robusto e rigido il più possibile. Un tavolo tra- 
ballante renderebbe malcerta la sintonizzazione e cau- 
serebbe vibrazioni meccaniche che si trasmettereb- 
bero all’apparecchio, perturbando l'altoparlante, spe- 
cialmente nel caso che qualcuna delle valvole dell’ap- 
parecchio fosse leggermente difettosa. È anche con- 
sigliabile scegliere una tavola in cui possano trovar 
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posto gli accessorî indispensabili a ogni apparecchio : 
cioè con uno scomparto per le batterie, per le valvole 
di riserva, ecc. 

Se l’altoparlante viene collocato direttamente sopra 
la cassetta dell’apparecchio, vi è pericolo di produrre 
delle noiose perturbazioni nel funzionamento del rice- 
vitore. 

L’altoparlante infatti fa vibrare la cassettina dell’ap- 
parecchio, e, con essa, le valvole. Comincia a prodursi 
un ronzio il quale va continuamente crescendo in vo- 
lume, sino a diventare un lacerante fischio da sirena. 

П fenomeno può essere evitato rimuovendo Palto- 
parlante e interrompendo così le vibrazioni ritmiche 


delle valvole, o battendo qualche colpetto sulla cas- 
setta. Nel caso, occorrerà non ricollocare più l’alto- 
parlante sulla cassetta, ma trovargli un altro posto. 
Se l’alto parlante dà un grandissimo volume di suo- 
no, il che può accadere con le valvole di potenza che 
si trovano ora in commercio, conviene che esso sia 
disposto a qualche distanza dall’apparecchio, il che 
eviterà che il fenomeno delle vibrazioni suddescritte . 
possa verificarsi a causa delle onde sonore emesse 
dall’altoparlante. i 
A ogni modo, è sempre meglio evitare di collocare 
l'altoparlante troppo vicino all'apparecchio. 
(Continua.) 


RADIOSEGNALAZIONI MARITTIME 


Il-campo già vasto delle applicazioni della radio- 
trasmissione alla navigazione si estende sempre più 
mercè i perfezionamenti e le innovazioni che si ven- 
gono continuamente realizzando. Gli ultimi esperi- 
menti di segnalazioni radiotelegrafiche a mezzo di ap- 
parati radiotrasmittenti costieri, chiamati radiofari, han- 
no dato così buoni risultati che già se ne stanno in- 
stallando delle fitte reti sulle coste Atlantiche del- 
l'Europa e dell'America. 

Il radiofaro, concepito come sostituzione del faro 
luminoso per la navigazione in tempo di nebbia, può 
rendere anche dei preziosi servigi d'orientamento du- 
rante la navigazione d'alto mare, poichè esso non 


Antenna del radiofaro di Creach-d/Ouessant. 


ha, come i fari luminosi, una portata limitata a po- 
che decine di miglia. 

] primi esperimenti con questi dispositivi furono 
compiuti dal « Navy Departement » americano alcuni 
anni or sono, con l'installazione lungo la costa del- 
l'Atlantico di una estesa rete di stazioni radiogonio- 
metriche, destinate a fornire, dietro richiesta, i ri- 
levamenti alle navi ostacolate dalla nebbia. Con tale 
sistema la nave che desiderava conoscere la posi- 
zione, chiamava le stazioni di terra, trasmettendo quin- 
di dei segnali che venivano da queste radiogoniome- 
trati; riceveva poi per radio le indicazioni richieste. 


li sistema era però alquanto imperfetto, е per man- | 


tenere un servizio continuativo nelle varie stazioni di 
terra, occorreva un personale assai numeroso, il quale 
doveva stare continuamente in ascolto per essere poi 
chiamato soltanto occasionalmente. Inoltre esso pro- 
vocava assai facilmente degli errori e dei ritardi al- 
quanto sensibili; infatti il tempo occorrente acchè i 
rilevamenti vengano richiesti, presi e poi trasmessi, 
è sempre assai grande. 

Queste ed altre considerazioni consigliarono l'inver- 
sione del sistema. Collocare cioè l’apparato radiogo- 
niometrico a bordo e le stazioni trasmittenti a terra. 


Analogamente ai fari luminosi queste stazioni possono : 


emettere dei brevi segnali fissi o ruotanti nel piano 
dell'orizzonte, in modo continuo o ad intervalli pre- 
stabiliti. 

Gli espérimenti condotti dal « Bureau of standards » 
in collaborazione col « Bureau of Lighthouses » por- 
tarono alla installazione di alcuni di questi radiofari, 
funzionanti in modo affatto automatico su una lun- 
ghezza d'onda di 1000 metri, ciascuno con una pro- 
pria caratteristica che ne permette la facile identifi- · 
cazione sulle carte all'uopo informate. 

La portata e l'ubicazione di due radiofari prossimi 
sono stabilite in modo da poter sempre ottenere Іа. 
posizione mediante due rilevamenti. Nacque da ciò la. 
necessità di dover distinguere chiaramente le emis- . 
sioni dei due radiofari, e questo si è in parte otte- . 
nuto mediante la modulazione delle oride con fre- 


Antenna applicata al faro galleggiante di Le Havre. 


quenze musicali diverse. Persistendo tuttavia una cer- 
ta difficoltà di distinzione durante la simultanea tra- 
smissione di più stazioni, fu deciso di asservire i ma- 
nipolatori automatici dei radiofari contigui in modo 
che l’emissione di ciascuno avvenisse durante il pe- 
riodo di silenzio degli altri. 

Il costo d’impianto di questi apparati è molto limi- 
tato, e siccome essi possono entrare a far parte del 
servizio dei fari e delle altre segnalazioni non è ri- 
chiesto alcun aumento di personale essendo sufficiente 
quello già adibito a tali servizi. Le illustrazioni di- 
mostrano anzi come molti radiofari siano stati siste- 
mati nelle costruzioni esistenti dei fari luminosi e dei 
fari galleggianti. : 
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Il segnale emesso dal radiofaro è costituito dalla 
lettera caratteristica, preceduta e seguita da una se- 
rie di punti © tratti prolungati che ne facilitano il ri- 
levamento all’operatore radiogoniometrico. 

Nei radiofari d’indicazione dei porti, il gruppo ca- 
ratteristico è generalmente stabilito della durata di uno 
о due minuti primi ed alternato con pause di uguale 
durata. La portata di queste stazioni è limitata a 20 


Antenna del radiofaro del Capo Gris-Nez. 


o 30 miglia, ed il loro scopo è identico a quello dei 
corrispondenti fari luminosi, ai quali si sostituiscono 
in tempo di nebbia. 

Nei radiofari di nebbia per segnalazioni di coste 
бі è adottata una portata alquanto maggiore; essa è 
di circa 50 o 60 miglia, ed il gruppo caratteristico, 
della durata di 4 o 5 minuti, è ripetuto per tre o 
quattro volte in un'ora ad intervalli prestabiliti. 

Si sono pure installati dei radiofari di navigazione 
d'alto mare e d'orientamento, funzionanti ininterrot- 
tamente con qualunque stato del tempo; la durata 
dell'emissione dei segnali è qui di circa 5 minuti 
al principio di ogni ora e la portata della stazione 
puó essere anche superiore alle 200 miglia. 

Il comando dell'emissione è completamente auto- 
matico ed è ottenuto con dispositivi а camme mossi 
da speciali congegni d’orologeria. Nei fari con piccoli 
intervalli di silenzio i gruppi generatori sono conti- 


nuamente in moto, e le camme agiscono perciò di- 


rettamente sul manipolatore delle oscillazioni. 

Con intervalli maggiori come nei radiofari d'orien- 
tamento, il movimento d'orologeria provoca pure l’av- 
viamento dei generatori e l’arresto di essi non ap- 
pena cessata l’emissione. 

I paesi nordici, che per le loro condizioni clima- 


. Radiofaro Engel e Dunmore. 


tiche sono maggiormente interessati alla diffusione 
di questo nuovo mezzo di segnalazione marittima, 
hanno già installato molte di queste stazioni radio- 
trasmittenti. Anche il Governo Francese ha in questi 
ultimi tempi deliberato ed iniziato la costruzione di 
numerosi radiofari, fra i quali anche alcuni destinati 
alle coste Mediterranee ed alla Corsica. 

Abbiamo già detto che per la ricezione dei se- 
gnali dei fari ora descritti è necessario un apparato 
radiogoniometrico. 


x 


È noto come la recezione dei segnali radiotele- 
grafici possa essere fatta con. antenna o con telaio, 
e come il maggior pregio di quest’ultimo risieda nelle 
sue spiccate proprietà direzionali. Il sistema adottato 
è costituito da un semplice telaio situato sopra <0- 
perta e girevole attorno ad un asse verticale mano- 
vrabile dalla cabina dell’operatore. Il telaio è avvolto 
con un certo numero di spire, che fanno capo ad 
un condensatore variabile e ad all’apparato ricevente. 

Si tratta quindi di un comune circuito radiotele- 
grafico che non richiede alcuna nuova teoria per il 
suo modo di funzionare. Negli esperimenti, iniziati 
nel 1946 e continuati nel 1919 dopo la pausa della 
guerra, molta cura fu posta nella taratura del radio- 
goniometro, med'ante la determinazione della natura 
е dell'ampiezza delle distorsioni delle onde, dovute 
alle masse metalliche della nave. Collocato il telaio 
nel centro della пауе in modo che la massa metallica 
costituisse un tutto simmetrico rispetto ad esso, si 
ottennero delle curve di taratura molto simili alle curve 
di deviazione quadrantale delle bussole magnetiche. 

П costo di una installazione radiogoniometrica di 
bordo è assai limitato e trascurabile anzi nei confronti 


Veduta generale dell’antenna del radiofaro d’Ouessant. 


dei preziosi servigi che può rendere per la sicurezza 
della navigazione. L'utilità del radiogoniometro va poi 
oltre al suo impiego per i rilevamenti presi in vici- 
nanza delle coste; esso può servire a determinare 
la posizione e la rotta delle navi vicine in tempo di 
nebbia. In tali condizioni dell'atmosfera ogni nave 
al largo dovrebbe emettere dei frequenti segnali, si- 
mili a quelli emessi dai radiofari; a mezzo del radio- - 
goniometro ogni altra nave situata nel raggio d’azione 
potrebbe così determinare la direzione della nave tra- 
smettitrice e regolare la propria rotta in modo da pro- 
cedere con sicurezza e rapidità. 


P жж * 


Abbiamo veduto, come per poter intercettare i se- 
gnali dei radiofari occorra possedere sulla nave un 
apposito apparato ricevente indipendente dalla stazione 
radiotelegrafica di bordo. | 

Accenneremo ora brevemente ad un tipo speciale 
di radiofaro descritto da Engel e Dunmore, il quale 
può essere rilevato con il solito circuito radiotelegra- 
fico esistente. 
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Esso si distingue dai precedenti in quanto che l’e- 
missione delle onde non avviene in tutte le direzioni 
con 1а stessa intensità, ma questa varia da punto a 
punto. Il sistema, invero assai ingegnoso ed interes- 
sante, non ci sembra però di pratica applicazione nel 
campo navale; maggiore possibilità d'impiego può 
offrire nella navigazione aerea per la ricerca delle 
basi e degli aeroporti. 

L'antenna di questo radjofaro è costituita da due 
telai, del tipo di quelli usati nella ricezione con radio- 
goniometro, disposti sullo stesso asse verticale e for- 
manti fra loro un angolo di 45 gradi. 

I diagrammi polari di emissione di ogni telaio, che 
hanno la forma di un 8, si intersecano іп quattro 
punti determinando quattro direzioni, lungo le quali 
i segnali trasmessi dai due telai avranno lo stessa in- 
tensità. Si comprende subito che collegando alterna- 
tivamente e successivamente i due telai al genera- 
tore delle oscillazioni, si avranno nel raggio d’azione 
del radiofaro dei segnali corrispondenti a brevi tratti 
o punti successivi; di uguale intensità lungo le quat- 
tro direzioni definite, e d'intensità varia e diversa 


nelle altre posizioni. L'aeromobile non dovrà quindi 
che mantenersi in una di queste quattro direzioni per 


giungere alla base contrassegnata da quel radiofaro. 


Il sistema è rappresentato in modo intuitivo nella 
fig. 5; il trasporto che procede alla ricerca di una 


base, giunto nel raggio d'azione del radiofaro di que- 


sta, prosegue la propria rotta fino ad incontrare una 


delle quattro direzioni suddette. Ош, dopo alcune de- 


viazioni, esso riuscirà ad individuare esattamente la 
rotta lungo là quale dovrà procedere per raggiungere 
il radiofaro. Il mantenimento della rotta à, come si 
vede, estremamente facile, anche quando ‘avvengano 
delle deviazioni laterali, prodotte dagli spostamenti 
dell'aria, poiché la diversa intensità dei segnali av- 
verte subito della avvenuta deviazione. 

Molte altre soluzioni di questo importante problema 
sono state studiate e sperimentate. Ci siamo limitati 
per ora ad illustrare due sistemi che, ciascuno nel 
suo campo, si sono alquanto imposti all'attenzione 
degli enti ed organismi preposti ai servizi di segna- 
lazione delle coste e delle basi per la navigazione 
marittima ed aerea. 


La costanza di erogazione, la facilità di ricarica, e 
la durata indefinita, sono le principali qualità che si 
riconoscono ad un accumulatore, e che lo rendono 
prezioso, oltre che per l'alimentazione del filamento 
delle valvole, anche per l'alimentazione di placca. Ne- 
gli apparecchi con un numero di valvole minore di 
quattro, i vantaggi sono ridotti dal fatto che una bat- 
teria di accumulatori richiede uria spesa di acquisto 
eccessiva; ma se il numero delle valvole dell'appa- 
récchio supera quattro (ed in particolare se esso porta 
delle valvole di potenza che consumano una corrente 
di placca tre o quattro volte maggiore di quella delle 
valvole comuni), vi é tutta la convenienza a far uso 
di una sorgente di energia di grande capacità, come 
è una batteria di accumulatori. L'insufficienza della 
sorgente di energia е stata spessissimo la causa di 
sconfitte; quanti radioamatori, dopo il montaggio di 
una supereterodina non sono riusciti ad ottenere che 
dei risultati men che mediocri, nonostante la loro cura 
avuta nel montaggio, nonostante la scelta dei pezzi 
di migliore qualità, semplicemente perché la batte- 
ria di placca non forniva energia sufficiente. 

Quali sono le cause che l'accumulatore per la ten- 
sione di placca non abbia trovato maggior favore fra 
i dilettanti? E perché il funzionamento in tensione 
di placca non è del tutto indicato per l'accumulatore 
ordinario; da una parte, per la lunga durata delle 
scariche, poiché l'elettrolito tende ad attaccare gli 
elettrodi di piombo; d'altra parte perchè, essendo la 
corrente di scarica assai debole, l'erogazione per le 
perdite fra gli elementi è spesso dello stesso ordine 
dell'erogazione normale, sopratutto se la batteria non 
è accuratamente mantenuta, e se rimangono delle 
traccie di acido sopra i vasi. Gli accumulatori si sca- 
ricano allora anche a circuito aperto, e per conse- 
guenza la loro vita attiva è molto diminuita. Inoltre 
si rimprovera agli accumulatori di essere fragili e di 
provocare dei rumori parassiti alla fine della scarica. 

L'accumulatore che presentiamo ai lettori, al con- 
trario, può essere abbandonato, carico o non carico 
anche per dei mesi, senza correre il rischio di sol- 
fatare le placche, nè di avere dei depositi melmosi, 
provenienti dalla disgregazione della materia attiva 
delle placche. 

L'elettrolito non partecipa alle reazioni chimiche e 
per conseguenza non attacca gli elettrodi; la batteria 
potrà dunque essere completamente scaricata, per non 


incorrere nel pericolo di un corto circuito, acciden- 
tale. 


Ecco di che cosa si compone questa straordinaria 
batteria: un vaso di vetro ripieno. di una soluzione 
di potassa chimicamente pura in acqua distillata (den- 
sità circa 1,25), nella quale sono immersi un ci- 
lindro ed una placca. Il cilindro е l'elettrodo positivo : 
è un tubo di acciaio nichelato, finemente perforato 
e riempito di materia attiva (miscela di ossido di ni- 
chel e di fogliette conduttrici di nichel cobalto). 
piastra е l'elettrodo negativo: essa е formata da una 
griglia di lamiera perforata, nichelata, che serve di 
supporto ad una miscela di ossido di ferro e di mer- 
curio (il mercurio serve a rendere la miscela con- 


duttrice). Un diaframma isolante impedisce agli elet- 
trodi di toccarsi. | 

Le reazioni chimiche, durante la scarica, si ridu- 
cono ad una ossidazione del catodo (ferro) e ad una 
riduzione deil’anodo (ossido di nichel); il fenomeno 
inverso avviene durante la carica. Ogni elemento dà 
1,2 Volta in regime di scarica. 

Tutta la batteria è racchiusa in una scatola di le- 
gno di quercia provvista di un quadro di distribuzione 
per alimentare l’apparecchio sotto 45, 60 od 80 Vol- 
ta; un interruttore bipolare permette di staccare la 
batteria in due serie al fine di facilitare la carica con 
tensione di 50 Volta (corrente continua oppure al- 
ternata raddrizzata) la carica dura da 8 a 10 ore con 
intensità di 0,2 a 0,3 Ampère. L'elettrolita serve 
per due o tre anni e se ne mantiene il livello costante 
aggiungendo ogni tre mesi in ogni vaso qualche goc- 
cia di acqua distillata. Per impedire l’evaporazione 
della soluzione si versano in ogni elemento due o tre 
goccie di olio di paraffina che galleggia ed isola il 
liquido dall'aria. 
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LA RADIOTELEGRAFIA DIRETTIVA E | RADIOFASCI MARCONI 


Il più ' grande avvenimento siendi dell’epoca nostra è senza dubbio la nuova invenzione di Gu- 


plielmo Marconi: 


la trasmissione radiotelegrafica direttiva. 


Il Lettore è già al corrente della cronaca del « fatto » poichè i giornali hanno estesamente parlato 
di quei dettagli esteriori e di massima accessibili al pubblico minuto ed ai cronisti che li narrano. 
Richiamammo a suo tempo nei momenti salienti la memoria dei fatti e lo spirito delle idee, durante 


lo studio dell'illustre inventore che 


« onora l’Italia e la Civiltà ». 


. Ma non basta sapere che tra il Canadà е l’Inghilterra si possono scambiare 250 parole al minuto e che 
l'invenzione costa più di dieci anni di studio, per comprendere il significato tecnico del ritrovato e ri- 


vivere le ore di passione dell’altissimo scienziato. 


Eccoci perciò con le nostre forze modeste, a ricapitolare i precedenti della mirabile conquista in modo 
che i nostri Lettori — che non si accontentano delle superficiali descrizioni comparse, con dubbia efficacia 
scientifica, nei quotidiani — possano rendersi conto della genialità del sistema e dell’importanza del ri- 


trovato. 


Dobbiamo pertanto ringraziare l'Ufficio Marconi, di Roma ed i suoi Marchese Solari ed Ing. Santamaria 
che hanno aiutato lo scrivente nella raccolta del materiale e delle notizie che stiamo per fornire ai 


Lettori di « Radio per Tutti». 


Sicuri di essere interpreti della vasta famiglia dei 
rente saluto a Guglielmo Marconi, fieri di esser Suoi 


Daremo questi ragguagli in quattro capitoli, in- 
trattenendoci nel primo sui principi generali e no- 
zioni preliminari ; nel secondo parleremo della diri- 
gibilità con aerei aperti e nel terzo della dirigibilità 
con aerei chiusi. Nel quarto capitolo tratteremo della 
dirigibilità con i riflettori. Questo articolo conterrà 
preziosi elementi conclusivi e precederà la descri- 
zione dell’attuale sistema. | 
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Fig. 1. — Schema dell’oscillatore nel primo sistema Mar- 


coni a riflettore Hertziano. 


CAPITOLO PRIMO. 


L’ IMPIEGO DEI 
MARCONI. 


П 4 Giugno 1901, con N.° 11913, fu rilasciato 
dall'United States Patent Office, a Guglielmo Marconi, 
un brevetto che si riferiva all'uso nella trasmissione 
e nella ricezione di riflettori parabolici simili a quelli 
precedentemente usati da Hertz e di radiatori sopra- 
elevati con collegamento alla terra. 

Non descriveremo minutamente i termini del bre- 
vetto poiché hanno interesse storico; sono, регд, ben 
noti ai tecnici della radio e servono a dimostrare, con 
dati di fatto, ogni priorità dell'illustre inventore ita- 
liano anche in materia di dirigibilità delle onde elet- 
triche con sistemi parabolici ed affini. 


RIFLETTORI NEL PRIMO SISTEMA 


Fig. 
fascio coi riflettori parabolici. M, 
O, oscillatore; М,, riflettore ricevente; 


2. — П meccanismo della trasmissione e ricezione а 
riflettore trasmittente; 
R, ricevitore. 


rivolgiamo a nome di essa un defe- 
felici del Suo successo trionfale. 


nostri Lettori, 
compatrioti, 


Sul punto fuocale dei riflettori, Marconi collocava 
rispettivamente l'oscillatore a sfere multiple nel tra- 
smettitore ed il coherer nel ricevitore. I riflettori do- 
vevano avere lunghezza ed apertura pari almeno al 
doppio dell'onda emessa dall’oscillatore; i migliori 
risultati erano stati ottenuti dando al riflettore di ri- 
cezione una distanza focale da un quarto а tre quarti 
della lunghezza d’onda emessa. 

Guglielmo Marconi, sebbene avesse sperimentato 
praticamente soltanto i riflettori cilindrici, non esclu- 
deva anche la possibilità di usare per lo stesso scopo 
quelli concavi preferibilmente parabolici del tipo usato 
nei proiettori luminosi. E поѓауа sin da allora che 
adottando l’emissione circolare, comune, si raggiun- 
gevano portate sensibilmente minori di quelle otte- 
пше con l'emissione e соп la ricezione direttiva a fa- 
scio di raggi hertziani. 

Osserviamo, per inciso, che il brevetto di cui so- 
pra non è che l’ampliazione delle patenti inglesi 
N.° 12039 e seguenti ottenute dall’illustre inventore 
nel giugno 1896, nel marzo 1897 ed anni successivi, 
alle quali corrispondono i i brevetti americani N.° 586193 
del 7 dicembre 1896 e 11913 già ricordato. 


Fig. 3. — Caratteri- 
stica o curva polare di x 
un sistema direttivo. 


È ormai patrimonio storico che Guglielmo Marconi, 
nelle sue prime giovanili esperienze compiute nella 
sua villa di Bologna (Pontecchio) aveva ottenuto la 
trasmissione e la ricezione dei segnali telegrafici at- 
traverso una distanza di circa 2 chilometri col si- 
stema di radiazione e di ricezione a fascio, valendosi 
di onde corte e dei riflettori di cui il brevetto 11913, 
mentre impiegando l'antenna verticale, la portata non 
aveva mai raggiunto il chilometro. "Б da ritenersi 
che Marconi abbia usato in quel tempo riflettori pa- 
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rabolici simili a quelli già impiegati da Hertz nelle 
sue classiche esperienze del 1887, aventi cioè al- 
tezza di due metri con apertura di un metro e di- 
stanza focale cm. 12,5 atti a funzionare con onda 
di circa 66 cm. di lunghezza: 

I riflettori parabolici di Hertz, come si sa, avevano 
dapprima lo scopo di dimostrare l'identità delle ra- 
diazioni elettriche con quelle luminose. 


І primi risultati ottenuti da Guglielmo Marconi nella | 


radiotelegrafia direttiva con onde corte, erano stati 
esposti fin dal settembre 1896 da Sir William Preece, 
allora ingegnere capo dell'amministrazione Postale e 
Telegrafica Britannica ed il cui nome è impresso nel- 
la storia della R. T. non solo come illustre mece- 


nate di Marconi in Inghilterra, ma anche come va- . 


lente sperimentatore nel campo delle comunicazioni 
senza fili sin dal 1892. 

ll 4 giugno 1897 Sir W. H. Pitate. tenne davanti 
a numerosi tecnici e scienziati una importante con- 
ferenza presso la Royal Institution, di Londra, sul- 
l'argomento : « Signalling through space without wi- 
res», esprimendosi in modo lusinghiero sul sistema 
Marconi, di cui richiamava la particolarità dei riflet- 
tori. 

Ill 3 marzo 1899, Guglielmo Marconi trattò molto 
diffusamente la questione letta davanti alla « Inst. of 
Electrical Engineers », di Londra, nella quale dimo- 
strò la possibilità di proiettare un fascio di raggi elet- 


Fig. 4. — Caratteristica, ottenuta per punti, di un sistema 
debolmente direttivo. 


trici in una sola direzione, anzichè irradiarli circo- 
larmente in modo da non influenzare alcun ricevi- 
tore situato fuori dell’angolo di propagazione del fa- 
scio. Nel descrivere le esperienze eseguite alla pre- 
senza degli ingegneri dell’Amministrazione Postale Bri- 
tannica a Salisbury, Marconi dimostrò la possibilità 
di assicurare alle navi circondate dalla nebbia, una 
buona rotta, dando la possibilità di individuare DURE 
pericolosi о di riferimento. 


LA RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'EFFETTO DI DIRI- 
GIBILITÀ. , 
Sin dalle prime affermazioni della radiotelegrafia 

si è potuto constatare che se la proprietà di poter 

comunicare contemporaneamente in tutte le direzioni 
costituisce un vantaggio nei casi in cui non si cono- 
sce l’azimut della stazione corrispondente, o quando 
si desidera lanciare messaggi ed appelli in tutte le 
direzioni, | 
de per la sicurezza e la indipendenza delle comuni- 
cazioni. Ciò giustifica gli sforzi di varî sperimenta- 
tori, a cominciare dallo stesso Marconi, per dare al- 
l'interessante problema della dirigibilità o, meglio, del- 
la concentrazione delle onde elettromagnetiche in fa- 
sci direttivi, Ia necessaria ed attesa soluzione. 

Lo scopo che si prefigge la radiotelegrafia diret- 


costituisce per contro uno svantaggio gran- 


ele/^ rico 


Propdgegdz'rone 


Гір. 5. — Polarizzazione delle onde. 


tiva è quello di limitare le onde prodotte dall'oscil- 
latore ad un settore molto ristretto, in modo che 
non sia possibile eccitare il rivelatore se esso non si 
trova compreso nei limiti del settore medesimo. 

Nonostante le cure poste dagli studiosi e l’inge- 
gnosità dei sistemi emersi, il problema non poteva 
esser risolto completamente come per i fasci lumi- 
nosi dato che; contrariamente a quanto avviene nelle 
radiazioni di luce, i radiatori impiegati tendono ad 
emettere onde di ampiezza diversa nelle differenti 
direzioni. La figura rappresenta la caratteristica del- 
l'azione a distanza di un sistema trasmittente diret- 
tivo imisurando l'ampiezza delle onde ad una distanza 
determinata dal trasmettitore e nelle diverse direzioni 
azimutali, portando vettorialmente i valori delle di- 
verse ampiezze nelle rispettive direzioni e riunendo 
per mezzo di una curva i punti così ottefiuti. 

Dall'esame di una tale curva, detta anche curva di 
radiazione, si deducono le qualità direttive del siste- 
ma. Basta pensare che la curva di un sistema co- 
mune è un cerchio, per convincersi come il trasmet- 
titore direttivo propaghi le onde in tutti 1 sensi, ma 
che l'azione nella direzione O X sia molto piü debole 
di quella nel senso O Y e di tutte le altre. 

Il caso risulta sempre piü favorevole in quanto che 
si possano realizzare trasmettitori che nella direzione 
O X non emettano radiazioni e nella direzione O Y 
producano un fascio di limitata larghezza, in modo 
che scartandosi. anche di poco, l'ampiezza delle onde 
diminuisca rapidamente. 
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Fig. 6. — Un’onda spaziale inclinata sull'orizzonte. 
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Strato dr Heavisidce 


Fig. 7. — Rappresentazione grafica del cammino delle onde. 


È importante notare che alcuni studiosi del sistema 
credono che la caratteristica del sistema stesso ha 
un valore legato alla distanza su cui si fanno i ri- 
lievi. Secondo lo Zenneck, una curva polare rile- 
vata a distanza relativamente piccola dal presunto tra- 
smettitore direttivo non garantisce di mantenersi ap- 
piattita anche a distanze piuttosto grandi, 
potrebbe cambiare forma e diventare, eventualmente, 
un cerchio. 

Ma Горіпіопе è stata smentita dalle esperienze del- 
l’Ing. C. S. Franklin, collaboratore di Marconi, in 
base a rigorose osservazioni eseguite sui moderni 
trasmettitori Marconi. In pratica le caratteristiche non 
seguono l’andamento geometrico delle figure dimo- 
strative. 


IL PROBLEMA DELLA DIRIGIBILITÀ DELLE ONDE ELET- 
TROMAGNETICHE. 


I tentativi di dirigere le onde mediante riflettori 
metallici, iniziati dal Marconi nel 1895 e proseguiti 
da altri, non condussero ad alcun pratico risultato; 
poichè l’impiego di riflettori di dimensioni ragione- 
voli presupponeva l’uso di onde cortissime assai dif- 
ficilmente ottenibili con gli oscillatori a scintilla. La 
potenza che poteva venire irradiata con tali onde era 
assai limitata e del tutto insufficiente a compensare 
le forti perdite di energia che si attribuivano gene- 
ralmente al maggiore assorbimento subìto dalle onde 
corte lungo il percorso. D'altra parte la rapida difu- 
sione che ebbero le applicazioni radiotelegrafiche nelle 
Marine da guerra e commerciali, ove era stata pre- 
ferita, per ragioni ovvie l'irradiazione circo'are con 
onde piuttosto lunghe, contribui in grado notevole 
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Fig. 8. — Comportamento di un aereo verticale rispetto 
alle onde in arrivo. 


alle quali 


a far passare in seconda linea il problema della ra- 
diotelegrafia direttiva, ma specialmente quello delle 
comunicazioni a fascio d'onde. Nel 1898 il Blochmann 
aveva proposto di concentrare le onde elettromagne- 
tiche mediante grandi «lenti di sostanze isolanti uti- 
lizzanti il principio di rifrazione delle onde stesse, 
scoperto da Hertz e sviluppato da altri sperimentatori 
fra cui il nostro Righi. Ma anche questa soluzione. 
fu scartata a causa della enorme dimensione richie- 
sta da tali lenti. 

Nel periodo che caratterizza l’affermazione trion- 
fale delle onde medie e lunghe in ogni categoria di 
servizi e di applicazioni, non mancarono i pazienti е 
tenaci ricercatori della dirigibilità, la quale appariva 
forse più idonea della sintonia per risolvere il pro- 
blema della indipendenza e della segretezza delle co- 
municazioni ed anche per tentare, con probabilità di 
successo, una prima concorrenza ai cavi sottomarini. 

Tale concorrenza fu sempre l’obbiettivo e lo è tut- 
tora di quanti lavorano ed hanno lavorato in ogni tempo 
intorno ai maggiori perfezionamenti della R. T. a 
grande portata. 

Altre proposte furono espresse, quali consistenti nel- 
l'uso di aerei verticali, quali nelle. applicazioni di 
griglie o schermi, quali nei fenomeni di interferenza 
fra aerei. Molto di buono vi è nelle proposte e nei 
sistemi relativi e poichè tutti hanno concorso in grado 
più o meno sensibile a preparare l’odierna conquista, 
ne diamo un cenno, benchè rapido. Il Lettore avrà 
così un quadro sintetico dell'evoluzione di questo 
ramo primogenito della scienza delle radiocomuni- 
cazioni. 

] principî che sovrastano ai nuovi metodi ed ai nuovi 
mezzi della R. T. D., non sono nè numerosi nè 
eccessivamente complessi, esigono però una nozione 
chiara ed una comprensione esatta. 


SULLA PROPAGAZIONE DELLE ONDE ELETTROMAGNE- 
TICHE. | 


Secondo le teorie più quotate (studî Blondel, Hea- 
viside, Thomson, Duddell, Tissot, Jackson ed altri im- 
mediatamente dopo l’invenzione della R. T.) si può 
ritenere che l’andamento delle onde elettriche pro- 
dotte dalle oscillazioni, propaghino lungo la superficie 
terrestre presso a poco come una serie di cerchi 
concentrici nell’aereo emittente. Ad una certa di- 
stanza da quest’ultimo si può ritenere che i varî fronti 
d'onda diventino paralleli fra di loro, investendo, se- 
condo tale conformazione l’aereo ricevente. 

Si suole ammettere anche l’esistenza del cosìddetto 
strato di Heaviside nelle alte regioni dell’atmosfera. 
Inoltre dalla teoria di Maxwell e dai teoremi di 
Paynting, che ogni onda consiste di un sistema di 
linee di forza magnetiche, poste ad angolo retto fra 
loro e rispetto alla propagazione. Vale a dire che 
la direzione o il senso di propagazione è una retta 
perpendicolare al piano formato dalle rette indicanti 
il senso delle linee di forza magnetiche ed elettri- 
che; queste due rette sono perpendicolari fra loro. 
` L'onda elettrica, per ciò che riguarda l'intensità, 
un'onda elettrica si suole rappresentare con una sinu- 
soide, sia riferendola al vettore magnetico che a quello 
elettrico. La grandezza relativa di tali vettori risulta 
di molto diminuita a misura che l’onda si percepisce 
lontana dalla emittente, perciò l’energia indotta sul- 
l'aereo situato a qualche centinaio di Km. di distanza 
dall’emittente, varia in ragione inversa del quadrato 
della distanza. A maggiori distanze l'intensità ha un 
decremento anche più rapido. | 

Non sempre in pratica il fenomeno di radiazione si 
palesa come se l'onda si propagasse parallelamente 
al terreno. Le linee di forza elettriche, pur essendo 
perpendicolari fra loro e con la direzione di propa- 
gazione non risultano rispettivamente parallele e per- 
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perpendicolari alla superficie terrestre. 
Si possono avere cioè onde a polariz- 
zazione anormale, il cui senso di pro- 
pagazione ha un certo angolo rispetto al 
piano dell’orizzonte. La teoria ascrive a 
questa categoria di onde detta spaziale 
-- per distinugerla dalla superficiale — 
che si originano nella trasmissione not- 
turna come conseguenza di riflessioni o 
refrazioni dello strato di Heaviside. 

. È interessantissimo notare che, se- 
condo recenti esperienze, risulta che 
certi aerei oscillanti su di un quarto 
della lunghezza d'onda emettono onde 
polarizzate normali, mentre gli stessi 
aerei, vibranti su du una intiera lun- 
ghezza d’onda, dànno luogo ad una ir- 
radiazione il cui massimo ha una dire- 
zione inclinata di 30° sull’orizzonte. 

Durante la trasmissione notturna un 
ricevitore può essere influenzato con- 
temporaneamente dai treni d’onda su- 
perficiali a polarizzazione normale e da quelli spaziali 
riflessi in un punto dello strato di Heaviside. Ciò si 
verifica adoperando certi tipi di antenna (ad es. ad L 
rovesciato) che irradiano onde dotate di una compo- 
nente verticale. | 

Considerando una successione di punti su di una 
retta che si allontana dalla trasmittente, si ha in pra- 
tica (ed in teoria) che in ciascun punto la fase di 
oscillazione ha un valore diverso, perciò l'intensità 
dei segnali ricevuti potrà variare da zero (quando le 
onde dirette e quelle riflesse sono in opposizione, 
cioè sfasate di 180°) al massimo quarido sono esatta- 
mente in fase. 

Ripetiamo che queste idee così come i diagrammi 
illustrativi derivano da supposizioni teoriche, non es- 
sendoci niente di positivo e di definito sul fenomeno 
della propagazione nonostante le profonde investiga- 
zioni di tanti scienziati fra cui Sommerfeld, Marconi, 
Jackson, Lodge, Tissot, Zenneck, Austin, Macdonald, 
Poincaré, Eocles, Fleming, Round. 


Resistenza 


LA FUNZIONE DELL'AEREO RICEVENTE. 


Per semplicità di ragionamento è opportuno consi- 
derare soltanto l’azione delle linee di forza magnetiche 
sull’aereo prescindendo da quelle elettriche, nel qual 
caso l'ordinaria sinusoide può rappresentare il modo 
di variare dell'intensità del flusso magnetico in ogni 
regione d'onda. Quando un conduttore viene tagliato 
da linee di forza magnetiche si genera in esso una 
f. e. m. di intensità proporzionale al numero di line 
di forza incidenti nell’unità di tempo. 

Quando l'onda incidente taglia l'aereo nella posi- 
zione corrispondente al flusso zero, nessuna f. e. m. 
risulterà indotta nel filo; quando l'onda ha avanzato 
di un quarto della sua lunghezza, il filo risulta ta- 
gliato dal massimo flusso negativo e si genera in esso 
una f. e. m. negativa di valore massimo; nella po- 
sizione corrispondente all'avanzamento di un altro 
quarto di lunghezza d'onda. I] flusso & nuovamente 
zero e tale risulta la f. e. m.; finalmente dopo un 
altro quarto di periodo, il conduttore viene ad esser 
tagliato dalla regione di onda corrispondente al mas- 
simo flusso magnetico positivo e si origina in esso 
il massimo di f. e. m. positiva. Dopo di che, com- 
piuto ii ciclo, la successione si rinnova con la stessa 
vicenda. 

In definitiva, per il passaggio delle onde elettriche 
si generano nell'aereo f. e. m. sinusoidali in fase col 
flusso e, di conseguenza, correnti di una certa am- 
piezza anch'esse in fase col flusso. е corrispondenti 
alla stessa frequenza delle oscillazioni eteree. 

Riferendoci a precedenti considerazioni, notiamo che 


е 
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Fig. 9. — Composizione dei 
vettori Resistenza e Reattanza, 
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se si fanno due aerei posti uno dietro 
: all'altro rispetto alla stazione trasmit- 
: tente, le f. e. m. i. di ognuno di essi 
: risultano alquanto sfasate a causa della 
: distanza, pur minima, che li separa. 
: ОссоггегерВе che la loro distanza fos- 
: se (per le onde a polarizzazione nor- 
: male) di una, od un multiplo intiero, di 
lunghezza d'onda. Se per contro essi 
aerei si trovano in posizione equidistan- 
te rispetto alla trasmittente, saranno in- 
vestiti contemporaneamente da flusso 
dello stesso nome e della stessa inten- 
sità, cosa che porta a situazioni analo- 
ghe nelle f. e. m. i. 

Dal ragionamento fatto sopra si com- 
prende chiaramente il modo di compor- 
tarsi degli aerei dirigibili od a quadro 
nella ricezione R. Т. Difatti quando il 
quadro viene posto con il piano perpen- 
dicolare alla direzione di propagazione, 
non si percepirà alcun segnale perchè 
nei due lati verticali si avranno correnti oscillatorie di- 
rette nello stesso senso con risultante zero. A misura 


che il quadro viene ruotato in modo che uno dei lati 


si avvicini al trasmettitore e l’altro se ne allontani, i 
segnali cresceranno di intensità fino ad un massimo 
che corrisponderà alla posizione in cui il piano del te- 
laio coinciderà col piano verticale del trasmettitore. 


SINTONIZZAZIONE DELL'AEREO RICEVENTE. 


Un aereo verticale collegato elettricamente al suolo 
(terra) può esser considerato alla stregua di un sem- 
рсе circuito a corrente alternata contenente le tre 
« quantità » caratteristiche : induttanza, capacità e re- 
sistenza ohmica. - 

L'induttanza è quella posseduta dal filo conduttore 
o quella aggiunta L. La capacità è identicamente quel- 
la del filo rispetto alla terra, dei fili tra loro, dei fili 
e gli oggetti circostanti e quella aggiunta C; la resi- 


- stenza ohmica anche detta pura è quella dipendente 


dal tipo di conduttore impiegato e dal suo sistema 
di sospensione e di attacco a terra. 

Al passaggio di un'onda una certa f. e. m. viene 
provocata nell'aereo ed una corrente circola in esso, 
di ampiezza proporzionale all'impedenza del circuito. 
Tale impedenza si rappresenta come sanno gli elettro- 
tecnici con l'espressione : | 


= a 1 А 

Ve + (2anL "PET 
dove con R, L, C sono stati indicati 1 valori com- 
plessivi della resistenza, induttanza e capacità pos- 
seduti dall'aereo e con n la frequenza. Da сіб si 
deduce che la reattanza Z dipende dalla relazione esi- 
stente tra la capacità C e l'induttanza L, o, meglio, 


: 1 
fra la capacitanza 2znC* la reattanza 2x n C. Quan- 


do queste quantità sono uguali, l'espressione fra pa- 
rentesi, detta anche impedenza, risulta zero e la reat- 
tanza risulta massima, perchè diviene uguale ad Р e 
si raggiungono le condizioni di risonanza date che 
I a 
2 R 
L'operazione di sintonizzazione consistè nei rego- 
lare la capacità e l'induttanza per mezzo di conden- 
satori variabili e di induttanze regolabili. 


` (Continua.) С. B. ANGELETTI. 


GRATIS La Casa Editrice Sonzogno spedisce il suo CATA- 
LOCO ILLUSTRATO a chiunque lo richiede. Il modo 
ій spiccio per ottenerlo è di inviare alla Casa Editrice 
onzogno - Milano (4), Via Pasquirolo, 14 - in busta aperta 
affrancata con cinque centesimi, un seinplice biglietto con 
sua nome e indirizzo Dai 
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CRONACA DELLA RADIO 


La Radio in Olanda. — Una dimostrazione del no- 
tevole sviluppo che è stato impresso alla radiotelefonia 
in Olanda, sarà offerta dall’Esposizione che sarà tenuta 
dal giorno 2 all'11 ottobre nel Palazzo del Popolo in 
Amsterdam, promossa dal « Radio Wereld» e posta 
sotto il patronato dell’Associazione Nazionale dei Com- 
mercianti ed Industriali di Radio. 


Le Esposizioni di Radio in settembre. — Il mese 
di settembre sembra essere il preferito dai fabbricanti 
radio per esporre i propri prodotti, preparati per la 
. prossima stagione, ed infatti in tale mese comincia 
. l'autunno che segna l’inizio del periodo più adatto alle 
ricezioni radiofoniche. La esposizione più importante 
ebbe luogo a Londra, nell'Olympia, dal 4 al 18 set- 
tembre : nello stesso tempo vi fu un’esposizione a Ber- 
lino per gli articoli radiofonici di produzione pretta- 
mente tedesca. Un'altra esposizione ebbe luogo a Bel- 
fast, nella Nester Hall, dal 7 all'11 settembre, ed 
infine una quarta esposizione è stata indetta а Mar- 


siglia, a cominciare dal 25 settembre. Per usare ип. 


modo di dire che adesso е diventato normalissimo, il 
mese di settembre е quindi il mese dell'« ondata » 
delle Esposizioni Radio! 


La segretezza nelle comunicazioni radiotelefoniche. 
-— I giornali inglesi e tedeschi portavano recentemente 
la notizia di una invenzione destinata a rivoluzionare 
la radiotelefonia ed anche la telefonia con fili: si tratta 
della possibilità di rendere segrete e non intercettabili 
che a chi possiede il segreto della trasmissione, le 
comunicazioni radiotelefoniche. L'inventore sarebbe un 
giovane ingegnere austriaco: l'ing. Marek. Al Neues 
Wiener Journal egli ha fatto delle rivelazioni sul si- 
stema di radiotelegrafia segreta. 

« La mia invenzione -— egli ha detto — è sempli- 
cissima; come sempre, in questi casi è Гиоуо di Co- 
lombo. Essa si basa sul cambiamento rapido della lun- 
ghezza d'onda. Il mio radiotelefono è costituito da due 
distinti apparecchi: uno per trasmettere, l’altro per 
ricevere. L'apparecchio trasmittente emette onde la 
cui lunghezza cambia sessantamila volte al secondo. La 
conversazione comincia ad esempio con onde di 531 
metri; dopo un sessantamillesimo di secondo un dispo- 
sitivo speciale fa subentrare automaticamente un'onda 
di 550 metri, alla quale segue un’onda di 560; poi 
ritorna la prima onda di 531. Queste tre lunghezze 
si avvicendano ventimila volte nello spazio di un se- 
condo. L'apparecchio ricevente ha un dispositivo ugua- 
le. Intercettare i fonogrammi così trasmessi è quasi 
impossibile. 

« La radiotelefonia dell'avvenire — ha aggiunto l'in- 
gegnere — funzionerà in questo modo: l’abbonato 
avrà sul tavolo un apparecchio ricevente ed uno tras- 
mittente. L'Elenco telefonico gli darà il numero che 
indicherà precisamente il cambiamento d'onda neces- 
sario per porsi in comunicazione, ma che nessuno, nè 
l'abbonato che chiama, nè quello che viene chiamato, 


RADIO AMATORI! 


i migliori materiali radio a prezzi di wenden 
convenienza li potete acquistare solo dalla 


Ditta А. FRIGNANI - Milano (127) 


VIA PAOLO SARPI, 15 - Tram 10 - 13 - 29 - 30 - 6 
TUTTE LE PARTI STACCATE - VALVOLE - ISOLANTI, ecc. 
+. Riparaziene cuffie ed apparecchi ... 
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conosce. Ogni apparecchio trasmittente sarà fornito di 
tre piccole ruote numerate come quelle in uso per і 
telefoni automatici. Se si vuol chiamare, a то’ 4е- 
sempio, il numero 926, basta mettere la prima ruota 
al numero 9, la secondà al 2 e la terza al 6: Гарра- 
recchio funzionerà su quel determinato cambiamento 
di onde. Nello stesso istante il segnale luminoso del- 
l'apparecchio ricevente si accende e la conversazione 
può cominciare ». | 

L'inventore ha preveduto naturalmente anche il caso 
che l'abbonato sia occupato o assente: se е occupato, 
un segnale luminoso si accente sull'apparecchio di tras- 
missione; se е assente, un registratore automatico 
segna sul contatore dell'appareochio ricevente il nu- 
mero dell'abbonato che ha chiesto la comunicazione. 
Per ora l'ing. Marek ha costruiti soltanto apparecchi 
la cui sensibilità permette di parlare ad una distanza 
di circa 500 chilometri. 

E imminente l'inizio di prove di trasmissione radio- 
telefonica segreta, a mezzo della stazione di Rugby. 
Non si conosce ancora bene quale sarà il mezzo im- 
piegato, ma il principio е sostanzialmente identico а 
queilo che l'ing. Marek illustra nell'intervista ripor- 
tata piü sopra. La trasmissione sarà deformata, in 
modo da esser resa inintelligibile al profano. L'appa- 
recchio ricevitore americano sarà capace di intercettare 
perfettamente i suoni trasmessi, riportandoli alla chiara 
linea originale. 


Cambiamenti di lunghezza d'onda. — Ecco i cam- 
biamenti di lunghezza d'onda di alcuna delle più impor- 
tanti trasmittenti. Le cifre fra parentesi sono quelle 
delle vecchie lunghezze d’onda: 


Oslo . 370.4 (382) 
Berlino . . 483.9 (505) 
Parigi P. T. T. 447.8 (458) 
Petit Parisien . 340.9 (358) 
Madrid 375 (373) 
Madrid II 577 (392) 
Roma 422.6 (425) 
Amburgo . . 428 (392) 
Vienna 517.2 (590) 
San Sebastiano . 272.7 (343) 
Stoccolma 416.7 (427) 
Berna , 411 (435) 


In Germania, i radioamatori che volessero usufruire 
dei pali telegrafici e dei supporti telefonici per im- 
piantare la loro antenna, possono farlo, pagando al- 
l'amministrazione delle Poste, Telegrafi e Telefoni una 
tassa di 10 marchi. I tedeschi sono ingegnosi e pratici 
proprio dappertutto. 


Le famose e terribili tanks di guerresca memoria, 
verranno equipaggiate con apparecchi radio. I coman- 
danti potranno cosi comunicare fra loro e con il loro 
quartier generale. | 


In questo autunno si inaugurerà la stazione radio- 
trasmittente di Bucarest. Non si sente parlare d'altro 
che d'istallazioni di nuove stazioni... all'estero. 


Una stazione radiodiffonditrice ad Algeri. — L'Am- 
ministrazione coloniale francese, Postale e Telegrafica 
ha istallata una stazione radiodiffonditrice in Algeri, 
della potenza di 100 W. Essa ha iniziate le sue tra- 
smissioni diffondendo un programma musicale ogni 
lunedì ed ogni giovedì dalle 9.45 alle 11 pomeridiane. 
La radiodiffonditrice algerina trasmette su onda di 
310 metri. 
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In alto a sinistra: il famoso apparecchio di Dubilier, da 10 Kw, con condensatori speciali per le altissime frequenze. 
— In alto a destra: le antenne della stazione di North Ре herson, in Inghilterra, per le trasmissioni direzionali con 
l'America. — A sinistra in mezzo: un recentissimo apparecchio inglese, a un solo controllo, con 6 stadi ad a. f. e 2 a 
h. f. — In basso a sinistra e a destra: un’automobile attrezzata per il controllo vagante delle trasmissioni e per la sco- 
perta dei parassiti dovuti alle correnti elettriche stradali. 
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Per proteggere i filamenti delle valvole. 


Ricordiamo ancora una volta il procedimento indi- 
spensabile che proteggerà il filamento delle valvole 
in caso di errore delle connessioni dalla batteria di 
placca. 

Si pone in serie a questa batteria ed alle valvole 
una di quelle piccole lampadine che servono per i fa- 
nalini da tasca, che servirà da fusibile. Nel caso in 
cui, іп conseguenza di un errore di montaggio, la bat- 


teria di 80 volta si trova attaccata ai filamenti delle 
valvole, il filamento della lampadina da tasca salta e 
le valvole sono salve. Questa lampadina non ha alcun 
effetto sensibile sulla ricezione, poichè la sua resisten- 
za è trascurabile in rapporto a quella della batteria. 
Se un condensatore shunta la batteria di placca. esso 


dovrà essere posto dopo la valvolina come indica la 
figura. ` | 


Variometro соп avvolgimento senza: carcassa. 


I variometri sono degli accessori utilizzati per l’ac- 
cordo, la risonanza о la reazione, ma sono sopratutto 
usati nei casi di ricezione di onde corte. 


Trattandosi della ricezione di emissioni con onde 


cortissime, bisogna evitare tutte le perdite possibili in 
corrente ad altissima frequenza e specialmente le per- 
dite nel dielettrico che - provengono dalla presenza di 
una carcassa isolante di dimensioni troppo grandi, ор- 
pure dalla cattiva qualità dell'isolante adoperato. 


BRUNET I RICEVITORI 
ee CUFFIE 


Adottati dai Ministeri della 


GUERRA, MARINA, AVIAZIONE 
o e COMUNICAZIONI FRANCESI 
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IDEE, METODI, 


APPARECCHI  - 


Al fine di evitare questo inconveniente; vale a dire 
al fine di sopprimerlo, è necessario diminuire per 
quanto è possibile il supporto isolante degli avvolgi- 
menti del variometro e cercare di realizzare degli av- 
volgimenti che sono mantenuti insieme solamente per 
la loro propria rigidità. | 

E cosi che i modelli tedeschi di variometri rappre- 
sentati nelle due figure non comportano che un solo 
supporto isolante di forma anulare. 

Nella seconda figura si vede un terzo avvolgimento 
semisferico dello stesso genere, che риф essere ac- 
coppiato con lo stator per servire da primario di Tesla, 
da bobina di reazione, ecc. 


Come improvvisare un altoparlante. 


Non vengono piü usati attualmente gli altoparlanti 


‘ di fortuna, formati semplicemente da un ricevitore te- 


lefonico ordinario e di. un padiglione metallico. Suc- 
cede qualche volta in viaggio di aver tutto l’interesse 
di poter realizzare istantaneamente tale dispositivo che 
permetterà delle audizioni sufficienti, se non molto ar- 
tistiche. | | | | 
Basterà avere a propria disposizione un padiglione 


da fonografo, oppure un padiglione improvvisato con 
del cartone, ed una palla. da tennis di diametro un poco 
inferiore a quello massimo del ricevitore. . 

.Si taglia la palla da tennis in due parti semi sfe- 
riche, si pratica in una di esse un'apertura circolare 
che servirà al passaggio del padiglione, e si adatta la 
base della semisfera sul ricevitore (vedi figura). Il pa- 
diglione à a questo modo mantenuto a posto col mi- 
nimo di vibrazioni nocive. 


Un'idea semplice... 
...ma molto pratica è questa che ci viene dall'Ame- 


rica: di aver preparate delle puntine, le quali portano 
sulla testa i simboli corrispondenti alle caratteristiche 


degli aliacciamenti, nel montaggio di un apparecchio. 
Esse permettono di completare l'installazione senza il 
minimo dubbio sul valore dei collegamenti che si 
stanno operando. 


І 
RADIOMODULATORI BIGRILLE DUCRETET 
sono i 
PIU’ SENSIBILI DEL MONDO 

| 0 
TUTTA L'EUROPA IN ALTO PARLANTE 
| | su | 
TELAIO DI 60 CENTIMETRI 
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cifra d'affari d'ogni industria radiotelefonica ed abolire que- 
sta, affinchè la vendita avvenga senza tali complicazioni ? 

Ed ora veniamo alla parte che ci tocca più di vicino, come 
cioè rendere interessante ed utile una trasmissione. 

Credo si farebbe un primo passo innanzi dando un ро” 
d'ordine a quel «di tutto un po'» costituito da:l'insieme 
dei pezzi trasmessi dalla Uri. Sarebbe pure desiderabile che 
colui, al quale è affidata la compilazione dei programmi, 
tenesse conto del'a categoria di persone alle quali si ri- 
volge. A questo proposito mi sembra che si trasmetta quasi 
esclusivamente della musica, come se tutti gli ascoltatori 
fossero dei musicisti, senza contare poi che si fa divulgare 
dalla radio proprio ciò che essa, almeno attualmente, è la 
meno adatta a riprodurre, come molto giustamente osser- 
vava il sig. Magni in un suo articolo su questa Rivista. 
Bisogna però tener présente che solo una piccola parte 
della popolazione ita!iana tiene la radio per passare un'ora 
con della musica, e, se si tratta di elevare la mente della 
massa, mi pare sia assai piü facile ottenere questo risul- 
tato con un mezzo che quasi tutti intendono : la parola; 
la musica è, per la maggior parte, come la lettura di 
un romanzo in una lingua straniera : ne comprendono pres- 
s’a poco il senso, non lo spirito. Si suole criticare fe 
stazioni diffonditrici tedesche per la lunghezza delle loro 
conferenze; bisogna pure ammettere che hanno saputo 
adattarsi ai gusti del pubblico, come si può dedurre dal 
numero delle stazioni e da quello dei loro abbonati. 

Il programma dovrebbe esser diviso in tre parti, netta- 
mente distinte, di mezz'ora circa ciascuna, separate da in- 
tervalli di dieci minuti che crederei opportuno venissero 
dedicati аГа pubblicità. 

Mi permetto esprimere il mio parere discorde da quello 
del sig. Magni per ciò che riguarda l’impiego di queste 
parti. I visitatori affluiscono nella casa ospitale appunto dalle 
16,30 in роі: ora, se si trasmettessero danze, per esempio, 
dalle 16,30 alle 17, non so se sarebbe mo!to cortese che 
chi visita, salutati appena i padroni di casa, si ponessero 
subito a ballare, come se fossero entrati per l'appunto in 
una sala da ballo. Dubito inoltre che con quel fervore, con 
quell'e'ettricità che mette addosso la danza, sia poi possi- 
bile ascoltare attentamente ciò che il sig. Magni, indiriz- 
zando ai piccini, vorrà mandare ai grandi. Così pure to- 


glierei le notizie, anche se immediate dopo le danze e di . 


pochissime parole : le serberei per la sera, quando la mag- 
gioranza maschile, che sola s’interessa veramente a questo 
genere di trasmissione, è a casa. 

Ma alora, cosa trasmetterei ? Ecco : 


Trasmissione pomeridiana : 


Prima parte (16,30-17). — Supponendo che i bimbi a 
quest’ora siano di ritorno della scuola e, se lo vogliono, 
abbiano avuto il tempo di far merenda, comincerei col 
«cantuccio dei bambini » anche per dar tempo ai visitatori 
in ritardo. Narrerei loro delle favole di Fedro e di La 
Fontaine, dei racconti semplici, di fate, di genietti, dove 
sia possibi‘ e mostrare esempi di carità filiale, di rettitudine, 
di bontà, ecc. ecc. 

Certo non parlerei loro nè di Colombo nè dello stretto 
di Magellano, come mi avvenne di udire dalla Uri alcun 
tempo fa. M'accontenterei di una mezz'ora destipata ai veri 
bambini, non ai ragazzi пе ai giovanetti. Possibilmente, al- 
ternerei le fiabe con un po’ di musica: qualche cosa di 
fresco, di gaio, dei minuetti, dei girotondi, delle. canzon- 
cine. E, per ciò che riguarda musica, comicerei col trarre 
profitto dei consigli del sig. Magni. Poi, dieci minuti di 
pubblictà : « Se avete bisogno di scarpine, dite alla mamma 
che in via... ecc. ecc. » oppure: «I migliori giocattoli li 
troverete da... ». Quindi : 


GLI 


ALTOPARLANTI 


SOVRANI 


chiedete particolari a 
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RUNET 


ADIO 


. stagioni. 


Seconda parte (17,10-17,50); — Ecco arrivare le danze. 
Ho lasciato tempo ai visitatori d'arrivare, di prendere il té 
ed ora offro i quattro salti flnali che daranno un ро” d'e- 
nergia, ottima per il commiato, e un po d'allegria all’a- 
nimo. 


Terza parte (17,50-18,20) : destinata alle signore. — 
Ricorderei i prezzi del mercato, leggerei una novella, una 
ricetta di cucina, presenterei le ultime novità della moda. 
In generale, tratterei di tutto ciò che si riferisce all'eco- 
nomia domestica. Poi, etri dieci minuti di réclame, per 


` annunciare l’arrivo degli ultimi modelli di I arigi o un ne- 


gozio di biancheria, ecc. ecc. 

Inoltre, s’io fossi direttore di una qualsiasi delle stazioni 
italiane di là da venire, terrei anche molto conto delle 
D'estate, essendo i bimbi e le тетте ai bagni 
о in campagna, abolirei il «cantuccio» е di tdnto prolun- 
gherei le danze di quanto avrei diminuito la terza parte. 
Aggiungerei forse, molto succintamente, un po’ di cronaca 
balneare, qualche notizia di vita mondana, di sport, di escur- 
sioni, di. turismo. 

Sarebbe pure mia intenzione, previo avviso in un Radio- 
rario (ovunque sapessi delle famiglie prive di apparecchi, 
lo manderei in omaggio... fin quando me ne passassero l'ab- 
bonamento), previo avyiso tresmetterei nella prima e forse 
anche (eccezionalmente) ne la terza parte delle ripetizioni 
scolastiche, alternando, per esempio, così: lunedì, «сап- 
tuccio per bambini»; martedì per ragazzi; mercoledì per 
giovanetti; giovedì per bambini e così via. Mostrerei come 
si deve tradurre un classico, metterei in vista un perso- 
naggio storico o letterario, illustrerei un regione, ecc. ecc. 
Non un duplicato nè una concorrenza della scuola, ma un 
aiuto. (E chi non crede che queste lezioni farebbero ac- 
quistare qualche apparecchio di più ?). 


Trasmissione sera'e : , 
Questa sarebbe esclusivamete dedicata ai « grandi ». 
.Prima parte (21-21,30). — Trasmissione commerciale : 


notizie commerciali e politiche. Borse e mercati: Territori 
da sfruttare. Nuovi sbocchi per le industrie. Descrizione 
delle рій importanti ditte italiane. 

Ore 21,30-21,40: Annunci commerciali. | 


Seconda parte (21,40-22,10). — Trasmissione artistico- 
letteraria: Critica di opere teatrali, librarie. Descrizione | 
delle mostre. Storia delle arti belle. Movimento intellettuale 
éuropeo. 

Terza parte (22,10-22,40). 

Quarta parte (22,40-23,20). 
tima ora. 


Due o tre volte alla settimana sostituirei alla trasmissione 
artistica una trasmissione scientifica : novità, descrizione 
di fenomeni di qualsiasi specie, notiziario radio. 

Vorrei inoltre, due o tre volte al mese, la trasmissione 
di un’opera completa, eliminando quelle riproduzioni incom- 
plete ed affrettate della Uri, non sempre riuscite e, credo, 
non da tutti gradite. 

A prima vista forse il mio programma parrà alquanto 
strano о, per lo meno, difficile a mettersi in pratica: per 
colui però che ha potuto е voluto interessarsi del modo 
in cui è organizzata la radiofonia all’estero sarà chiaro che 
ho cercato d’applicare, nello spirito, la formula americana. 
della libertà se quel a inglese di cooperazione: infatti è in 
questi paesi che la radio ha avuto un più pronto e sicuro 
successo. | 

Credo dunque che seguendo le direttive sopra esposte 
поп sia impossibile raggiungere lo scopo d'interessare, pro- 
curando utilità e diletto, tutti gli Italiani che sentirebbero 
così forse un po’ meglio l’importanza del vario svolgersi 
della vita odierna nella Patria e nel mondo, in tutte le sue 
molteplici manifestazioni. F. DONEGANI. 


-- Musica in generale. 
-- ше notizie dell’ul- 


Ы] 


Non si può certamente pretendere che le trasmissioni di 
tutte le stazioni italiane, quando ne avremo molte, avven- 
gano su questo schema di programma : non tutti la pen- 
sano egualmente, ma si può fare in modo che chi vuole 
possa, con una facile manovra, passare da una parte ad 
un’altra del programma schematico : occorrono cioè molte 
stazioni, i cui programmi sieno alternati nel modo più con- 
veniente. N. d. R. 
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PREFAZIONE 


Raggiungere il massimo risultato con mezzi relati- 
vamente semplici dev'essere la meta di chi vuol pro- 
gredire. Così nella radiotecnica l'esperimentatore serio 
preferirà sempre, a parità di risultati, i montaggi piü 
semplici. Poter realizzare un apparecchio che soddisfi 
а lutte le esigenze di una buona ricezione anche di 
stazioni lontane costituirebbe un ideale, oggi non rag- 
giungibile. Per poter ricevere bene e con sufficiente 
intensità la maggior parte delle stazioni sono neces- 
sari рій circuiti accordati, un certo grado di amplifi- 
cazione ad alta frequenza, e se non ci si contenta della 
cuffia, anche un'amplificazione a bassa frequenza. Il 
montaggio diviene tosto complesso e il dilettante poco 
esperto trova spesso delle difficoltà, che gli è difficile 
superare. Soltanto colla pazienza e procedendo grado 
per grado esso riuscirà a rendersi conto della funzione 
di ogni organo e di ogni parte dell’apparecchio, e ri- 
mediare ad inconvenienti ed errori che si verificano 
spesso nelle costruzioni di dilettanti. 

Chi ha incominciato con la costruzione di un ap- 
parecchio ad una valvola ed ha poi migliorato e perfe- 
zionato il suo ‘ricevitore aggiungendone delle altre; 
chi sia passato dallo schema più semplice della val- 
vola rivelatrice a reazione ai montaggi migliori e più 
complessi avrà più presto e più facilmente un buon 
risultato con gli apparecchi più complessi, mentre il 
dilettante che affronta tosto il montaggio di un neu- 
trodina, incontrerà delle difficoltà che molto facilmente 
lo scoraggeranno. 

La presente collezione di schemi è destinata ad age- 
volare la via al dilettante, dandogli la possibilità di pro- 
cedere gradualmente dalla costruzione dell’apparecchio 
più semplice a quella dell’apparecchio di classe, senza 
incontrare eccessive difficoltà. 

Coloro che hanno esperimentato qualche circuito ad 
una valvola si saranno convinti che anche con una co- 
struzione così semplice è possibile ottenere dei risul- 
tati veramente sorprendenti. Il segreto sta nell’impiego 
di buon materiale e di un aereo ben costruito. | 

La limitata intensità di ricezione che рид dare una 
sola valvola può essere facilmente aumentata con l'ag- 
giunta di una o due valvole a bassa frequenza. Si рид 
pervenire cosi ad apparecchi a due o tre valvole che 
in condizioni buone consentono la ricezione di qual- 
siasi stazione, anche delle più lontane. 

Nella collezione degli schemi a due valvole tutte 


queste combinazioni sono omesse. Se si volessero ri- 
produrre tutti i montaggi possibili a due valvole il nu- 
mero degli schemi ascenderebbe alle centinaia. D'al- 
tronde non avrebbe nessuno scouo una ripetizione dello 
stesso montaggio con l'aggiunta dell 'amplificazione а 
bassa frequenza. 

Nei circuiti ad una valvola lo schema 2 rappresenta 
un amplificatore a bassa frequenza che рид esser usato 
tanto dopo un ricevitore a cristallo che dopo un ri- 
cevitore a valvola. Nel primo caso si collegherà l’uscita 
del primario e del secondario secondo la linea tratteg- 
giata, nel secondo questo collegamento va omesso per- 
chè metterebbe in corto circuito le batterie. L'aggiun- 
ta dell'amplificatore a bassa frequenza si fa collegando 
i capi C e D in luogo della cuffia. Le batterie sono le 
stesse. Soltanto sarà bene usare per la prima valvola 
una tensione anodica minore collegando il filo che va 
al positivo ad una presa intermedia della batteria. Così 
i circuiti 3, 4, 5, 6 e 10 possono essere senz'altro por- 
tati a due valvole. 

I circuiti 16 e 17 rapppresentano amplificatori a 
bassa frequenza a due valvole. Essi possono esser 
collegati analogamente al circuito 2 agli stessi mon- 
taggi, che si possono cosi portare a 3 valvole. Uno 
di questi circuiti montati con cura puó dare su un buon 
aereo tutte le stazioni europee su altoparlante. 

Analogamente si possono usare gli stessi amplifica- 
tori a bassa frequenza dei circuiti 2, 16 e 17 dopo i 
ricevitori a due valvole 19, 20, 21, 22, 23, 27, 28 
e 29. In questo modo si potranno realizzare una serie 
di montaggi da una a quattro valvole. 

І ricevitori a due valvole possono, del resto, essere 
usati come sono. Gli schemi 18, 24, 25, 26, 30 han- 
no già uno stadio di amplificazione a bassa frequenza 
e danno quindi, senza l'aggiunta di un altro stadio, 
un volume di suono sufficiente. 

Gli altri ricevitori hanno uno stadio di amplificazione 
ad alta frequenza ed una valvola rivelatrice. Essi han- 
no una sensibilità sufficiente per le stazioni lontane, 
ma sono atti a dare soltanto una ricezione alla cuffia. 
Per azionare un altoparlante occorre aggiungere un 
amplificatore a bassa frequenza (Circuiti 2, 16 0 17). 


Milano, novembre 1926. 
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RADIORICEVITORI A DUE VALVOLE 


CIRCUITO 16 


MATERIALE. 


чм 


Tı, Trasformatore a b. f. rapporto 1:3 se usato dopo una valvola, rap- 
porto 1:5 se usato dopo galena. 

Т., Trasformatore а b. f. rapporto 1:2. 

С., Condensatore fisso 0,002 mf. 

R, Reostati d’accensione 6 ohm per valvole a consumo normale; 20 ohm 
per valvole micro. | 

BG, Batterie di griglia, formate da 1-3 elementi di pile а secco da 1 1/2 
volta Гипа, La tensione va regolata secondo la caratteristica delle valvole im- 
piegate. 


Ф 


САКАТТЕКІЗТІСНЕ. 


Il circuito è un comune amplificatore a bassa frequenza con collegamento 
a trasformatori. Esso ha le stesse caratteristiche del circuito 2. Il circuito 
.può essere usato dopo qualsiasi apparecchio che non abbia già un’amplifi- 
cazione a b. f., ed aumenta l'intensità d'audizione. Il circuito non è invece 
adatto per aumentare la sensibilità di un apparecchio. 

Per ottenere buoni risultati ed un'audizione libera da distorsioni, è ne- 
cessario impiegare trasformatori di ottima qualità e non superare mai il rap- 
porto indicato. Anche le valvole devono essere scelte con cura fra i tipi 
che non abbiano troppo alta resistenza interna. | 


FUNZIONAMENTO. 


Il funzionamento di un amplificatore a b. f. raramente dà adito ad incon- 
venienti e funziona di solito appena installato, qualora non siano intervenuti 
errori elementari o di collegamento. 

Per determinare il grado di tensione delle due batterie di griglia si dovrà 
esaminare la caratteristica della valvola e dare alla griglia il potenziale corri- 
spondente alla tensione anodica applicata. Per poter ottenere dalle valvole il 
massimo rendimento sono previsti due collegamenti alla batteria di alta ten- 
sione. L'applicazione delle batterie di griglia è indispensabile quando si 
superi un certo grado di tensione anodica, perchè altrimenti la valvola funzio- 
nerebbe sul ginocchio superiore della sua caratteristica e produrrebbe delle 


‘distorsioni. | 


La batterie usate per l'apparecchio che precede questo amplificatore pos- 
sono essere le stesse. Se la ricezione поп è troppo debole, questo amplifi- 
catore consente nella maggior parte dei casi l'uso dell'altoparlante. 
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CIRCUITO 17 


RADIORICEVITORI А DUE VALVOLE 5 


CIRCUITO 17 


MATERIALE. 


С., Condensatore fisso 0.0001 mf. 
C;, С.. Condensatori fissi, 0,5 mf. 
C., Condensatore fisso 0,002 mf. 
Р,, Resistenze 80.000 ohm 

R:, Resistenze 2 megohm. 

BG. Batteria di griglia. 


CARATTERISTICHE. 


Il circuito serve come il precedente per l’amplificazione a b. f. Di fronte 
al circuito 16 essa ha il vantaggio di essere praticamente quasi esente da 
distorsioni, ma l’amplificazione che si può ottenere è più limitata; essa è 
generalmente limitata al fattore di amplificazione delle valvole. Per aumen- 
tare il rendimento si ha quindi l’interesse di impiegare di preferenza valvole 
che abbiano un grande fattore di amplificazione ed una grande resistenza in- 
terna. Il circuito può essere impiegato anche dopo un amplificatore a tra- 
sformatori. 


FUNZIONAMENTO. 


Il buon funzionamento del circuito dipende dalle valvole e dalle resistenze 
anodiche impiegate. Le resistenze anodiche che si alterano in seguito alle in- 
fluenze atmosferiche sono senz'altro da scartarsi. I condensatori С. е C, ро- 
tranno avere anche una capacità minore senza nuocere soverchiamente alla 
qualità di audizione. Si potrà scendere fino a 0.006 mf. | 

t . Si terrà presente: che nel circuito anodico si verifica una forte caduta di 
tensione attraverso le resistenze, per cui bisognerà necessariamente applicare 
una tensione maggiore per ottenere un buon rendimento. Il potenziale di griglia 
della seconda valvola va regolato a mezzo della batteria di griglia in modo 
analogo a quello descritto nel circuito precedente, con la differenza che si 
dovrà tener conto della tensione della placca e non della tensione applicata, 
di cui una parte è assorbita dalla resistenza. | 
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CIRCUITO 18 
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RADIORICEVITORI А DUE VALVOLE 


CIRCUITO 18 
MATERIALE. | 


L;, L,, Bobine intercambiabili eguali secondo la lunghezza d'onda da 
ricevere. | 

Ls, Bobina di reazione. 

С., Condensatore variabile 0.0005. mf. 

C., Condensatore variabile 0.0005 mf. 

Cs, Condensatore fisso 0.00025 mf. | 

С., Condensatore fisso 0.002 mf. 

T, Trasformatore a b. f. rapporto 1 :3. 

R, Reostato d'accensione 6 ohm rispett. 25 ohm. 

Ri, Resistenza di griglia 3 megohm. 


CARA? TERISTICHE. 


L'apparecchio si presta bene per ricezioni a media distanza quando non 
sia richiesta una grande selettività. Il rendimento è ottimo per la possibilità 
di regolare la reazione con molta lentezza e di trarre il massimo rendimento 
dalla prima valvola. Il circuito è completamente insensibile alla capacità della 
mano. Alla prima valvola che rettifica ed amplifica le oscillazioni è aggiunta 
una valvola che amplifica a bassa frequenza. L’apparecchio può essere racco- 
mandato anche al principiante per la facilità di costruzione e per la sem- 
plicità di manovra. Esso si presta per qualsiasi lunghezza. d'onda. 


FUNZIONAMENTO. 


La sintonia è regolata a mezzo del circuito oscillante 1,, Сі, il quale deve 
essere accordato sulla lunghezza d'onda da ricevere. 

Le bobine L: e L, possono essere di qualsiasi tipo; поп è indispensabile 
che siano accoppiabili. Esse possono essere sostituite con un qualsiasi tra- 
sformatore ad a. f. (non aperiodico) con numero di spire possibilmente eguale 
per primario e secondario. Il primario va collegato da una parte al conden- 
satore С, е dall’altra all’aereo. Il secondario alla placca rispettivamente al- 
l’entrata del primario del trasformatore a b. f. Si baderà al senso dell'avvol- 
gimento e si invertiranno i capi del primario qualora l’apparecchio si rifiutasse 
di oscillare. 

Mentre la sintonia è regolata a mezzo del condensatore С,, la reazione 
è comandata col condensatore C., il quale serve per regolare la quantità di 
corrente ad a. f. che produce la rigenerazione. Il funzionamento è perfetta- 
mente analogo al Reinartz e non offre nessuna particolare difficoltà. Il cir- 
cuito è adatto per qualsiasi tipo di valvola. > | 


8 RADIORICEVITORI А DUE VALVOLE 


CIRCUITO 19 


emm тел 
ғ "a 


т 
kil LA VT \ү 
"97 


——@—€—y6—@——6—yT——€6—_——_———€—_ tl °, 


| RADIORICEVITORI A DUE VALVOLE 


ес ы 


CIRCUITO 19 


MATERIALE. 


І,, Induttanza d’aereo, secondo la lunghezza d'onda. 

L., Induttanza di reazione (25-30 spire). 

V, Variometro 300-600 m. 

Gi Condensatore variabile 0.0005 mf. 

С,, Condensatore fisso 0,0002 mf. 

С., Condensatore fisso 0,001 mf. 

С., Condensatore fisso 0,001 mf. 

P, Potenziometro 300 ohm. 

R, Reostato d’accensione 6 ohm per valvole normali; 20 ohm per val- 
vole micro. 


CARATTERISTICHE. 


Il circuito è uno dei più semplici amplificatori ad a. f. per la gamma 
d'onda da 300 a 600 metri. Il collegamento intervalvolare è a circuito ano- 
dico accordato. Il solito circuito oscillante è sostituito da un variometro. -La 
stabilizzazione avviene mediante il potenziometro P. Questo sistema seb- 


. bene non sia il migliore ha il vantaggio della facilità di manovra e della .sem- 


plicità e può essere raccomandato specialmente al principiante. Aggiungendo 
a questo il circuito 16 o 17 si può realizzare un ottimo apparecchio a quattro 
valvole per la ricezione anche di maggiori distanze con un aereo discreto. 


FUNZIONAMENTO. 


4 


Il circuito рид essere maneggiato da qualsiasi inesperto. La reazione ё 
comandata oltrechè dal potenziometro, il quale regola l’accoppiamento fra il 
circuito Li, С. e V, e dal grado di accoppiamento elettromagnetico fra L, 
e Lı. Vi ha quindi nel circuito una doppia reazione. Con le induttanze L, е І; 
ad angolo retto o meglio ancora con L, in corto circuito e col potenziometro 
sul negativo il circuito deve entrare in oscillazione quando sia raggiunta la. 
sintonia. Le oscillazioni si tolgono manovrando il potenziometro fino a rag- 
giungere il punto in cui l'audizione diviene chiara. In seguito in possono ac- 
coppiare lentamente le induttanze per rinforzare l'audizione senza però rag- 
giungere il punto d'innescamento. Per l'induttanza di reazione saranno di 
solito sufficienti 25-30 spire. Un/induttanza troppo grande rende l'innesca- 
mento più brusco e toglie così la stabilità all'apparecchio. 
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CIRCUITO 20 
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CIRCUITO 20 


MATERIALE. 


Lı, La, Ls, induttanze intercambiabili, secondo -la lunghezza d'onda. 
С., Condensatore variabile 0.0001 mf. 

Cs, C:, Condensatore variabile 0,003 mf. 

C., Condensatore fisso 0,001 mf. 

С., Condensatore fisso 0,002 mf. 

R, Reostati d’accensione. 

К., Resistenza di griglia 3 megohm. 

P, Potenziometro 300 ohm. 

D, Rivelatore a cristallo. 


CARATTERISTICHE. 


Il circuito riunisce in sè buona selettività con una purezza di ricezione 
dovuta alla rettificazione a cristallo. Come si vede dallo schema, vi sono tre 
circuiti accordati: quello di griglia e quello anodico della vicina valvola e il 
circuito anodico della seconda. Tutti e tre devono essere accordati sulla lun- 
ghezza d'onda da ricevere. Le due induttanze L. e L; sono accoppiate e il 
grado di accoppiamento può essere variato. | 

La stabilizzazzione della prima valvola avviene a mezzo del potenziometro 
come nel circuito precedente. La stabilizzazione della seconda valvola av- 


viene a mezzo dello stesso cristallo, il quale introduce uno smorzamento | 


nel circuito L, Cs, e gli impedisce di oscillare se l’accoppiamento fra i due 
circuiti L; С. e Ls C, non һа raggiunto un certo grado. 

Il circuito è più selettivo del precedente, essendo tuttavia un po’ più 
difficile la manovra che richiede la regolazione di tre condensatori. 


i 


FUNZIONAMENTO. 


La ricerca delle stazioni avviene come nel circuito precedente col poten- 
ziometro sul negativo e l'induttanza di reazione ad angolo retto. Per trovare la 
sintonia si devono regolare prima i due condensatori C, e С. facendo seguire 
poi С.. Si dovrà regolare il potenziometro non appena il circuito accenna 
ad oscillare. Trovata la sintonia si aumenterà l'accoppiamento della reazione, 
ciò che richiederà però un ritocco nella regolazione dei due condensatori С; 
e С.. L'accoppiamento della reazione sarà stretto fino al punto massimo di 
audizione senza però raggiungere l'oscillazione. 

. Usando l'amplificazione a b. f. con questo circuito il primo trasformatore 
avrà un rapporto più elevato: ad esempio 1:5 od 1:6. 
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CIRCUITO 21 
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CIRCUITO 2 


MATERIALE. 


Li, Induttanza cilindrica a solenoide avvolta in un cilindro di bakelite con 
filo 4/10 d. s. s. Cilindro 7,5 cm. diametro. Numero totale delle spire 60. 
А 10 spire dall'estremità che va all'antenna sarà collegato il negativo d'ac- 
censione e l'armatura mobile di С,. 

Т, Trasformatore ad a. f. semi-aperiodico. 

Ci, Condensatore variabile 0,0005 mf. - 

C, Condensatore variabile 0,0003 mf. 

C;, Condensatore fisso 0,0002 mf. 

R, Reostato d'accensione 6 ohm per valvole normali; 20 ohm; per val- 
vole micro. 

R, Resistenza di griglia 3 megohm. 


CAR^TTERISTICHE. 


Il circuito non è altro che il 5° seguito da uno stadio di amplificazione ad 
a. f. Esso è sensibilissimo ed è nello stesso tempo di manovra semplice, non 
essendovi che due organi variabili uno per la sintonia, l'altro per la reazione. 
Il trasformatore T funziona contemporaneamente da impedenza e rende 
superfluo l'impiego di una bobina speciale, come nel circuito 5. Con un aereo 
discreto il circuito si presta per la ricezione di stazioni lontane. Coll'indut- 
tanza sopra indicata la lunghezza d'onda va da 300 a 600 metri. Per lun- 
ghezze d'onda maggiori l'induttanza dovrebbe essere fatta intercambiabile. 
con tre spine, ed avere il numero di spire necessario. 


FUNZIONAMENTO. 


td 


Esso non differisce affatto dal funzionamento del circuito 5. Col conden- 
satore С, si ricerca la sintonia e con С, è regolata la reazione. Il numero 
di spire della parte inferiore dell'induttanza 1, fra l'antenna e il negativo del 
filamento non può esser indicato con precisione, ma deve essere trovato. per . 
esperimento per ogni aereo impiegato. 


ALLA PORTATA DI.TUTTI 
dell’ Ing. ALESSANDRO BANFI | 


Compendia in forma piana ma completa ed in modo da essere compresa da tutti, tutta la teoria delle radiocomuni- 
cazioni. Dà tutti i dettagli pratici costruttivi dei radioricevitori dalla galena alla supereterodina a 8 valvole attualmente 
più diffusi. Guida utilissima per chiunque voglia costruirsi da solo un apparecchio radiofonico. 

Contiene 176 illustrazioni, 3 tavole fuori testo ed un Dizionario Radiotecnico in quattro lingue. 
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CIRCUITO 22 


MATERIALE. 


І, e 1, sono avvolte sullo stesso tubo del diametro di 7,5 cm. L, ha una 
cinquantina di spire filo 4/10 d. s. s., una presa a circa 10-12 spire dal capo 
che va al filamento serve per il collegamento dell'antenna. L, è avvolta in con- 


tinuazione collo stesso filo ad una distanza di 0,5 cm. da 1, ed ha 12 spire. 
L, e L, induttanze intercambiabili ad accoppiamento variabile di 50 spire 


ognuna. 

Ls, Bobina d’impedenza 250 spire. | 

С., Condensatore variabile 0,0005 mf. 

Ca, Condensatore variabile 0,0005 mf. 

Cs, Condensatore variabile 0,0003 mf. 

.C4, Condensatore fisso 0,0002 mf. 

R, Reostati d'accensione 6 ohm per valvole normali; 20 ohm per val- 
vole micro. Е 

R;, Resistenza di griglia 3 megohm. 


CARATTERISTICHE. 


Il circuito ha uno stadio di amplificazione ad a. f. a trasformatore accor- 


‘dato con la reazione Reinartz sulla prima valvola. Senza un mezzo di stabi- 


lizzazione il circuito entrerebbe facilmente in oscillazione spontanea se non 
fosse provveduto ad un accoppiamento variabile fra L, е L.. Rallentando l'ac- 
coppiamento si può togliere l’oscillazione e aumentare contemporaneamente 
la selettività del circuito la quale è molto maggiore di quella del precedente. 
Il circuito è anche più sensibile del precedente. La manovra richiede però 
un po’ più d’esercizio, dato il maggior numero di organi regolabili. 

Il circuito dà un ‘ottimo rendimento e può essere impiegato per ricevere 
stazioni lontane.. ` 


FUNZIONAMENTO. 


La sintonia è regolata a mezzo dei condensatori C, е С.. Il condensatore 
С. serve per regolare la reazione. Qualora con quest’ultimo a zero il cir- 
cuito avesse tendenza ad entrare in oscillazione, si dovrà rallentare l’accop- 
piamento fra L; e L,. Queste ultime avranno eguale numero di spire il 
quale deve essere calcolato in modo che L, possa dare col condensatore С, 
la lunghezza d'onda voluta. | 

Per aumentare la selettività basta rallentare l'accoppiamento fra L, e C, 
nel quale caso diminuisce però anche l’intensità d'audizione. 
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CIRCUITO 23 


MATERIALE. 


І,, Induttanza cilindrica avvolta a solenoide con numero di spire ade- 
guate alla lunghezza d’onda da ricevere (vedi tabella). La derivazione per 
l'aereo sarà fatta a 10-15 spire dalla fine dell'avvolgimento. Il numero esatto 


‘ di spire sarà determinato per esperimento a seconda del tipo d’antenna e sarà 


poi fissato definitivamente. 

Lı, Induttanza cilindrica con una derivazione al centro dell'avvolgimento. 
Tanto L, che L, possono essere intercambiabili e fissate a mezzo di tre spine. 
La loro posizione dovrà essere ad angolo retto e ad una distanza di almeno 
12 centimetri. 

С., Condensatore variabile 0,0005 mf. 

C;, Condensatore fisso 0,0002 mf. | 

С., Condensatore variabile 0,0003 mf. 

С., Condensatore fisso 0,0002 mf. 

Cs, Condensatore variabile 0,0005 mf. 

Ls, Induttanza d'impedenza ad a. f. 

R, Reostato d'accensione 6 ohm per valvole normali; 20 ohm per val- 
vole micro. 

Р., Resistenza di griglia 3 megohm. 


CARATTERISTICHE. 


Il circuito differisce alquanto dai precedenti e degli schemi usuali a riso- 
nanza per il fatto che le correnti oscillatorie sono separate dalla corrente 
anodica la quale prende la via attraverso le due induttanze strozzatrici L, 
che sono delle usuali bobine d’impedenza ad a. f. del commercio. La cor- 
rente oscillatoria prende la via dalla prima alla seconda valvola attraverso 
il condensatore C; daila cui capacità dipende il grado di stabilizzazione del 
circuito. Per poter ottenere una giusta regolazione della capacità sarà bene 
che questo condensatore sia regolabile, e che nel funzionamento la regola- 
zione avvenga in modo da dare, coi due circuiti in sintonia, una buona ampli- 
ficazione, senza che l'apparecchio oscilli. 

Per la reazione è impiegato il sistema Hartley e la regolazione avviene 
a mezzo del condensatore variabile С, che consente un controllo molto preciso. 

Il circuito, se ben regolato, è stabilissimo ed ha la qualità di non produrre 
radiazioni dall'aereo. Esso sî presta con le induttanze adatte, per quaisiasi 
lunghezza d'onda. | 


FUNZIONAMENTO. 


La ricerca delle stazioni avviene a mezzo dei condensatori С, e C; i quali 
dovranno essere regolati contemporaneamente. Qualora l’apparecchio accen- 
nasse ad oscillare, col condensatore Cs а 0° vi si insinuerà la capacità del 
condensatore C;. Quando fosse eliminata la tendenza ad oscillare della prima 
valvola, la ricerca delle stazioni potrà essere facilitata aumentando la capa- 
cità di Cs. Le eventuali oscillazioni che in questo caso non producono di- 
sturbi ai vicini, possono essere regolate facilmente con questo condensatore. 
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CIRCUITO 24. 


MATERIALE. 


Li, L}, Ls, Induttanze intercambiabili, secondo la lunghezza d'onda, di cui 
L. e І; ad accoppiamento variabile. 

С., Condensatore variabile 0,0005 mf. | 

C;, С., Condensatore variabile 0,0003 mf. 

С., Condensatore fisso 0,0002 mf. 

Cs, Condensatore fisso 0,0005 mf. 

Tı, Trasformatore а b. f. rapporto 1:5. 

R, Reostato d’accensione 6 ohm per valvole normali; 20 ohm рег val- 
vole micro. 

R,, Resistenza di griglia 3 megohm. 

D, Rivelatore a cristallo. 


CARATTERISTICHE. 


Il circuito è eguale al circuito 7 coll'aggiunta di uno stadio di amplifica- 
zione ad a. f. La prima valvola ha perció la funzione di amplificatrice ad alta 
ed a bassa frequenza. Il circuito ha due stadi di amplificazione ad a. f. ed uno 


a b. f., ha tre circuiti ‘accordati, ciò che gli conferisce una grande selettività, 


ed usufruisce della reazione sulla seconda valvola. Esso si .presta molto bene 
per stazioni lontane. Stazioni di media e piccola distanza possono essere rice- 
vute su altoparlante. Volendo aggiungere al circuito un'ulteriore amplifica- 
zione a b. f. si potrà far seguire, o il circuito 2 (1 stadio a trasformatore) 
o meglio ancora il circuito 17 (due stadî a resistenza-capacità). 


FUNZIONAMENTO. 


Il funzionamento del circuito differisce poco da quello del N. 7. Sol- 
tanto la regolazione della prima valvola è più critica, e la tensione anodica 
deve essere in questo circuito un po’ più elevata allo scopo di poter ottenere 
il massimo rendimento. Succede spesso con questo circuito che la corrente 
alternata della rete d'illuminazione si manifesta alla cuffia con un ronzio. In 
questo caso il miglior rimedio sarà di usare l’accoppiamento in Tesla per 
l'aereo. Ciò si potrà effettuare impiegando per Гаегео una bobina non ac- 
cordata e facendo il collegamento come nel circuito 7. Più semplicemente 


| ancora si potranno avvolgere 12-15 spire di filo isolato sopra la bobina L,; 


ad una estremità si collegherà l’aereo, all’altra il negativo del filamento e la 
terra. 
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CIRCUITO 25 


MATERIALE. 


Li, L2, L;, Induttanze intercambiabili eguali, secondo la lunghezza d’onda. 

` L., Induttanza di reazione 25-30 spire. 

La, La, 14, sono su un accoppiatore comune іп modo da эй уагїаге 
l'accoppiamento. 

С., Condensatore variabile 0,0005 mf. 

С-, Condensatore fisso 0,0005 mf. 

С,, Condensatore variabile 0,0003 mf. 

С., Condensatore fisso 0,0002 mf. 

C;, Condensatore fisso 0,0002 mf. 

T, Trasformatore a b. f. rapporto 1:3. 

R, Reostati d'accensione 6 ohm per valvole normali; 20 ohm per val- 
vole micro. 

Р,, Resistenza di griglia 3 megohm. 


CARATTERISTICHE. 


Anche questo circuito come il precedente è a doppia amplificazione : 
la prima valvola amplifica ad alta e a bassa frequenza. Però in questo la se- 
conda valvola compie la funzione di rettificatrice, mentre nel precedente 
il cristallo era rivelatore. Per impedire alla prima valvola di oscillare, l'ac- 
coppiamento fra Lı, L., che formano il primario risp. il secondario del tra- 


-Sformatore ad a. f., è variabile. 


Il circuito è sensibile ed abbastanza selettivo. La selettività può essere 


` aumentata tenendo largo l'accoppiamento fra le due induttanze del trasfor- 


matore ad a. f. 


FUNZIONAMENTO. 


Il funzionamento è più semplice e la manovra più facile di quella del 


circuito 24. : 

L'induttanza di reazione sarà posta da prima ad angolo retto e la ricerca 
delle stazioni si effettuerà a mezzo dei due condensatori Cı, C, con le due 
induttanze La e L, strettamente accoppiate. Qualora il circuito entrasse іп 
oscillazione dopo trovata la sintonia si rallenterà l'accoppiamento L. e Ls. 
Dopo trovata la stazione si rinforzerà l'audizione stringendo l'accoppiamento 
della reazione. | 

Per quanto riguarda il ronzio prodotto dalla corrente АЙ Белін vale anche 
per questo circuito quanto è stato detto per il 24. 
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CIRCUITO 26 


MATERIALE. 


Li, L:, Induttanze intercambiabili,, secondo la lunghezza d'onda fissate 
su accoppiatore. 

“Ci, Condensatore variabile 0,0001 mf. 

С-, Condensatore fisso 0,0005 mf. 

C;, Condensatore variabile 0,0003 mf. 

С., Condensatore fisso 000,1 mf. 

Т,, Trasformatore:a b. f. rapporto 1:3. 

Ta, Trasformatore a b. f. rapporto 1:3 


к 


R, Reostati d'accensione 6 ohm per valvole normali; 20 ohm per val- 
vole micro. 

Р,, Resistenza 100.000 ohm. 

D, Rivelatore a cristallo. 


CARATTERISTICHE. 


Il circuito ha uno stadio di amplificazione ad a. f. con reazione, la retti- 
ficazione a cristallo e due stadi di amplificazione a b. f. La sensibilità è un 
po' minore di quella dei circuiti precedenti, mentre invece il volume di suono 
è maggiore e può senz'altro azionare un altoparlante. 

Le oscillazioni sono amplificate dalla prima valvola, rettificate poi a mezzo 
del cristallo, inviate quindi attraverso ii trasformatore a b. f. Т, alla seconda 
valvola e da questa sono nuovamente applicate attraverso il trasformatore a 
b. f. T4 alla prima valvola. 


FUNZIONAMENTO. 


Per quanto riguarda il funzionamento del circuito non v'é nessuna dif- 
ficoltà speciale. È necessaria invece un po’ di pazienza per la messa a punto. 
Il buon funzionamento del circuito dipende principalmente dai trasformatori. 
Con certi tipi di trasformatori esso ha la tendenza ad entrare in oscillazione. 
Queste oscillazioni sono generate dalia b. f. Qualora ciò si verificasse con- 
verrà tentare di invertire i capi del trasformatore T. e di modificare even- 
tualmente la capacità del condensatore С. il cui valore dovrà essere stabilito 
dopo qualche prova dovendo essere adattato al tipo di trasformatore. 

Certi trasformatori non esigono nemmeno un condensatore, essendo suf- 
ficiente la capacità distribuita per lasciar passare le oscillazioni. 

La sintonia è regolata a mezzo dei due condensatori C; e C., e la reazione 
è regolata a mezzo dell'accoppiamento fra Lı e L}. Per quanto riguarda il 
ronzio prodotto dalla corrente alternata, vedasi quanto è detto al 24. 
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CIRCUITO 27 


MATERIALE. 


Lı, Induttanza avvolta a solenoide su cilindro 7,5 cm. diametro 50 spire 
filo 4/10 d. s. c. Derivazione a 10-15 spire per l’antenna. 
Lz, lnduttanza eguale а L,, però con derivazione metà dell'avvolgimento. i | 
Ls, Induttanza di reazione 25-35 spire a nido d'api o a fondo di paniere, | | i 
accoppiabile con La. "E | | 
С., Condensatore variabile 0,0005 mf. | | (d 
С., Condensatore variabile 0,0003 mf. == | 
См, Condensatore neutrodina. "LN 
C;, Condensatore fisso 0,0002 mf. | | 


ш Зе lui dirmi SG a iii n nnt 


С., Condensatore fisso 0,001 mf. | ; 
R, Reostati d'accensione 6 ohm per valvole normali; 20 ohm per yal- 
vole micro. | | 
: . Ri, Resistenza di griglia 3 megohm. 


| 

: 

| 

| 

CARATTERISTICHE. - © -2 B TEE 

е ]l«ircuito è a risonanza e la stabilizzazione è ottenuta a mezzo del neu- | 

trocondensatore CN. L'induttanza L; è divisa in due parte eguali. La deriva- | 

“zione centrale serve per la tensione anodica. La sezione inferiore va al neu- | 
trocondensatore. 

ОП circuito è unc dei più semplici neutralizzati e риф essere costruito anche 

| da persona poco esperta. ll rendimento е ottimo e con due stadi a bassa fre- 

\ quenza è possibile соп un aereo medio ricevere la maggior parte delle sta- 


i zioni europee su altoparlante. 


FUNZIONAMENTO. 


Я Nel disporre gli organi dell’apparecchio è necessario che le induttanze L, 
e Li siano disposte in modo che 1 loro assi formino un angolo retto, e fra di 
loro vi sia una distanza di 12-15 cm. | | | 
| |. Per neutralizzare la capacità parassita si cercherà di mettere in sintonia | 
i due circuiti C, C; е La С. manovrando i: due condensatori e tenendo la 
reazione ad angolo retto. Quando l'accordo à perfetto la prima valvola deve 
oscillare. Per togliere l'oscillazione si manovrerà il condensatore CN fino a 
tanto che cessi il sibilo alla cuffia. Si manovreranno in seguito i due conden- 
satori ricercando la sintonia ad un angolo maggiore del quadrante e si pro- 
cederà analogamente ritoccando il condensatore CN, ciò fino ad ottenere la 
| stabilizzazione per tutti i gradi dei due condensatori; La ricerca delle stazioni 
è quindi semplicissima e può avvenire senza oscillazione se l’induttanza di 
| reazione non è accoppiata. Stringendo l'apcoppiamento di questa, l'audizione 
aumenterà di volume fino a raggiungere un punto massimo. Una reazione 
troppo accoppiata produrrebbe l’oscillazione della seconda valvola. 
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CIRCUITO 28 


E 


MATERIALE. 


І,, Induttanza intercambiabile, secondo la lunghezza d'onda. 

‘La, Induttanza di reazione 25-35 spire accoppiabile con 1... 

T,. Trasformatore ad a. f. « neutrodina ». 

С., Condensatore variabile 0,0005 mf. 

C:, Condensatore variabile 0,0003 mf. 

CN, Condensatore neutrodina. 

С., Condensatore fisso 0,002 mf. 

R, Reostati d'accensione 6 ohm per valvoie normali ; 20 ohm per val- 
vole micro. | 


К,, Resistenza di griglia 3 megohm. 


CARATTERISTICHE. 


Esaminando lo schema si vede che il circuito non ha altro che un comune 
collegamento a risonanza a cui è aggiunto un avvolgimento che serve, as- 
sieme al neutrocondensatore, per la neutralizzazione, In luogo di un trasfor- 
matore ad alta frequenza si possono anche usare due induttanze eguali accop- 
piate strettamente. Il circuito è facile a far funzionare ed il rendimento è 
ottimo purchè 11 montaggio sia fatto con cura. 

Si presta come il precedente per ricevere stazioni lontane e funziona per 


tutre le lunghezze d'onda. 


FUNZIONAMENTO. 


Nel montare il circuito si baderà ai collegamenti del trasformatore. Il pri- 
mario formerà il circuito anodico e il secondario formerà l’avvolgimento neu- 
tralizzante. Si.stabilirà l’entrata e l'uscita di ogni singolo avvolgimento е si 
faranno i collegamenti in conformità allo schema elettrico. | 

Per la neutralizzazione si procederà come nel circuito precedente. 

Il funzionamento è, dopo avvenuta la stabilizzazione, perfettamente eguale 
a quello del 27. 
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CIRCUITO 29 


MATERIALE. 


Li, Induttanza avvolta a solenoide su un tubo di 7,5 cm. diametro 50 
spire filo 4/10 d. s. c. con derivazione a 10-15 spire per il collegamento 
dell'antenna. 

Із e L, sono il primario e il secondario del trasformatore ad a. f. Essi 
sono avvolti su un tubo di bakelite del diametro di 7,5. Il primario ha 35 spire 
filo 4/10. La seconda parte del primario ha pure 35 spire ed & avvolta nella 
prima parte, соп avvolgimento nello stesso senso. I due avvolgimenti sono 
separati da uno strato di tela isolante. Il secondario è avvolto vicino al pri- 


. mario ad una distanza di 0,5 om., ed ha 50 spire. 


L., Induttanza di reazione 20 spire. 

Ls, Impedenza ad a. f. 

Gi Condensatore variabile 0,0005 mf. 

С:, Condensatore variabile 0,003 mf. 

С., Condensatore variabile 0,0003 mf. 

С., Condensatore fisso 0,0002 mf. 

R, Reostati d'accensione 6 ohm per valvole normali; 20 ohm per val- 
vole micro. 

R,, Resistenza di griglia 3 megohm. 


... CARATTERISTICHE. 


Il circuito è un po’ più complesso dei precedenti; dà però ottimi risultati 
per la ricezione di stazioni lontane. Il primario del trasformatore ad a. f. 
è diviso in due parti eguali, di cui una serve per la neutralizzazione. Il se- 


‘ condario è accordato col condensatore L, e il suo numero di spire deve es- 


sere corrispondente alla lunghezza d'onda da ricevere. La reazione mista, 
tipo Reinartz, non è atta a produrre radiazioni dall'aereo, essendo applicata 
alla seconda valvola, e dà ail'apparecchio una grande sensibilità. 

Il circuito non può però esserre consigliato ai principianti. 


FUNZIONAMENTO. 


L'apparecchio richiede una messa a punto accurata; però la manovra, dopo 


ottenuta la neutralizzazione, è delle più semplici. 


Per neutralizzare la capacità parassita si metterà a zero il condensatore 


di reazione C; e si cercherà la sintonia di una stazione procedendo però come 


nei circuiti precedenti. 
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CIRCUITO 230 


MATERIALE. 
Гл, Induttanza intercambiabile, secondo la lunghezza d'onda. 


L;, Induttanza di reazione accoppiabile a 1... 


С-, Condensatore fisso 0,0002 m. 

С, Condensatore fisso 0,001 mf. 

T, Trasformatore a b. f. rapporto 1:5. 

R, Reostato d'accensione, 6 ohm per valvole normali, 30 ohm рег val- 
vole micro. 

R,, Resistenza di griglia 3 megohm. 


К,, Resistenza variabile di griglia 1-6 megohm. 


С., Condensatore variabile 0,001 mf. i | 
| 
| 

CARATTERISTICHE. . | 

Circuito con tetrodo, sensibilissimo. Il montaggio ё dei più semplici. La rea- | 
zione è comandata dall’accoppiamento delle due induttanze L, e L., mentre | 
la sintonia è regolata col condensatore C,. La prima valvola è seguita da uno 

stadio di amplificazione a b. f. 


Con un buon aereo il circuito può dare una buona ricezione per medie 


distanze. Stazioni più vicine possono essere ricevute su debole altoparlante. 


FUNZIONAMENTO. | 

Il buon funzionamento di questo circuito dipende in gran parte dalla qua- | 
Ша delie valvole. La regolazione è facilitata dal fatto che la resistenza di 
griglia & variabile. Accoppiando le due induttanze e te sblando la resistenza 
di griglia il circuito deve oscillare faciimente. La regolazione avviene а mezzo 


del condensatore di sintonia C.. 


e RICEVENTI MODERNI | 


Accessori per impianti radiofonici ы c. B. ANGELETTI 


Batterie - Ccnvertitori - Raddrizzatori - Il Supericevitore - L'Ondametro - Le Valvole - Sistemi speciali ES 
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| NOTE PRATICHE INDISPENSABILI A TUTTI 


Ogni elemento tecnico e scientifico, comune e moderno, è qui raccelto con i criteri di una effettiva utilità. Il fascicolo 
si presta come manuale da consultarsi nella manutenzione degli impianti radiofonici . i қ . Prezzo L. 3.— 
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OFFICINE COSTRUZIONI RADIO ELETTRICHE 


Ing. A. FEDI - Milano 


Corso Roma, 66 ;; Telefono 52-280 


APPARECCHI COMPLETI RADIO 
ACCESSORI - PARTI STACCATE 
ALTOPARLANTI 


Raddrizzatore AF6 


Per alimentazione di placca con la corrente alternata, 


I MIGLIORI PREZZI 


di qualunque apparecchio a qualunque numero di 
valvole. 


Trasformatori B. F Normali e Push Pull 


Si forniscono gli apparecchi completi come le sĦ®tgole 
parti staccate con schema di montaggio, pannello 
forato. 


Oficina di riparazione di trasformatori B. F. imterrotti 


Sindacato Commerciale Indnsiriale Lombardo 
Ing. D. CURAMI - Milano 


Via Manzoni, 35 — Telefono 87-11 


ERALDO PLUDERI 


MILANO - Corso Venezia, 43 - MILANO 


IL NEWEY SNAP 


Assortimento completo di materiali per la 
costruzione dei circuiti di questo fascicolo. 


Materiali a minima perdita SOCIETA ANONIMA 


BRUNET 


MILANO 


Trasformatori speciali ad a. f. blindati VIA MOSCOVA N. 7 


FERT per circuiti neutralizzati 


CASA EDITRICE SONZOGNO - MILANO 


| 
i 
| 
della Società An. ALBERTO MATARELLI | 
| 
| 


ALMANACCO POPOLARE 
„ „ SONZOGNO - 1927 .. .. 


L'ALMANACCO POPOLARE SONZOGNO, 1927, è una piccola, interessantis- 
sima enciclopedia. In 192 pagine contiene più di 300 nitide illustrazioni e moltis- 
simi ritratti di celebrità del giorno: uomini politici, artisti illustri, inventori, attrici е 
cantanti di gran fama. | | 
Le rubriche sono svariatissime: Le grandi imprese geografiche; gli avvenimenti 

i del 1926; 1 fasti sportivi; le varie manifestazioni e attività della nazione; i successi 

i e gli insuccessi teatrali hanno delle pagine tutte illustrate. 

i L'ALMANACCO POPOLARE SONZOGNO, 1927, è, nello stesso tempo, un 
libro di lettura amena e di compulsazione. Rammenta quanto è avvenuto nel 1926 e 
annunzia i fenomeni celesti, le grandi ricorrenze del muovo anno 1927. Quas pub- | 
blicazione più necessaria, più interessante di questa? | 

} 
| 


L "Almanacco Popolare Sonzogno costa L. 4 


ЕШЕРЕТЕКО ІМ TUTTE 43% PERDE E LIBRERIE 


| Cav. SARE GODENZI 


‘ Importazioné «Ӯ MILANO ~- Rappresentanze 
NEGOZIO DI VENDITA AL DETTAGLIO: Via Solferino, 15 
DEPOSITO PER LA VENDITA ALL’INGROSSO : C.iSempione, 12 
IMPIANTI COMPLETI: Apparecchi radio riceventi dai più semplici - a galena, al più po- 
tenti a valvole. Altoparlanti, Cuffie, Pezzi staccati e materiali diversi delle migliori mar- 
che e tipi - Valvole delle migliori Case - Preventivi, montaggi e schiarimenti a richiesta 


Condensalore pirevole RAKOS 


55 с — 300 e 500 z 


in alluminio 2 Sa Tipo StraighteLinc in oltone 
Grazie alla sua costruzione speciale questo condensatore garantisce il massimo rendimento. 

Le qualità specifiche di questo condensatore (data la costruzione teoricamente e tecnicamente per- 

fetta) sono: variazione lineare di frequenza, e minima perdita. 

Vantaggi speciali in confronto agli altri sistemi: 

1.° La perdita di energia elettrica viene ridotta al minimo. Il campo elettrico viene soppresso 
verso le manopole e quindi eliminati i rumori noiosi che prima si facevano notare non ap- 
pena la mano si avvicinava alla manopola. 

2.° Le diverse lungnezze di onda sono distribuite regolarmente su tutta la scala cioè su 360.° Si 
riceve quindi su tutta la circonferenza della scala. Ciò permette isolare con estrema facilità 
anche le stazioni che hanno solo pochi metri di distanza una dall'altra. 

9.9 Бі possono trovare le diverse stazioni con estrema facilità perché la capacità del condensatore 
varia solo leggermente di grado a grado della scala; la ricezione е in conseguenza libera di 
rumori. 

4.9 La costruzione originale del condensatore esclude la possibilità che le lamelle si tocchino. 

5.9 Il condensatore girevole RAKOS non richiede l'aiuto di una vite micrometrica perchè anche 
con la sola manopola a scala si puó regolare con massima precisione. 

A dimostrazione dell'assoluta superiorità del оа odo Maie RAKOS valga il fatto 
che, mentre tutti i conden.atori comuni con scala a 180° comprendono nei primi 40? ben 124 lun- 
ghezze d’onda delle 270 lunghezze d’onda esistenti, questo ne comprende nei primi 40° (come in 
tutti quelli successivi) solamente 30. | 

Ciò dimostra come le diverse lunghezze d'onda siano regolarmente distribuite su tutta la 
scala di 360° ed è comprensibile che ciò deve rendere facile trovare le singole stazioni e deve an- 
che garantire recezioni perfette, libere di ogni e qualsiasi disturbo da parte delle stazioni con 
onde lievemente diverse. In vendita nei migliori negozi o presso il rappresentante. 


ECONOMICA 
Mettiamo in vendita, direttamente al pubblico, un PURA 
numero limitato dei nostri apparecchi a 2 valvole 
per l’ascolto di tutte le stazioni Europee in cuffia 
e della stazione locale in altoparlante ad un raggio 
di oltre 100 Kilometri, E 
L'apparecchio е fornito della serie completa delle 
bobine per una lunghezza d'onda da 300 a 3000 
metri e corredato da: 
А 1 Due valvole Philips 
2 Un accumulatore А. М. E. 
3 Una fiche di alimentazione « PILLAC » 
4 Una pila anodica 90 Volta SUPERPILA 
5 Una cuffia Kymos. 


f. 


PRESENTO 


HELIKON 


LA VALVOLA 
PIÙ 

APPREZZATA 

SuL MERCATO 


RADIO - 
VOX 


fi #111 АМО - VIA MERAVIGLI 7. 


Prezzo speciale L. 790 comprese le tasse. 


RADIO INDUSTRIA ITALIANA 
MILANO - Via Brisa, 2 - MILANO 
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RealizZafe 


gli schemi descritti in gem pubblicazione 


dA materiale 
*DADIODINA , 


il solo che vi garantisca il successo! 


$ Minima perdita - massimo rendimento =: 


АЦ циа тату тт ки ETATEM итал 


RADIODINA - SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


Ufficio vendita: Via Montebello, 2 - MILANO (111) 


ынаны ы аа на ы a vane vene р 


MINIMA PERDITA 


è il moffo del materiale 


ALITI 


che con la forma più razionale ne realizza gli ulfilmi principî. 


Questa marca e questo CATALOGO GENERALE 
nome significano: CATALOGO DESCRITTIVO BALTIC 


GRATIS A RICHIESTA 


DOPPIA SENSIBILITÀ M. ZAMBURLINI & С." 


ROBUSTEZZA MILANO (118) - Via Lazzaretto, 17 
GENOVA, Via degli Archi, 4r 
DURATA | ROMA, Via S. Marco, 24 


\ Via V. E. Orlando, 29 
PERFEZIONE NAPOLI | Via Medina, 72 


Stab. Grafico Matarelli della S. А. ALBERTO MVTARELLI - Milano (104), Via Passarella, 15. І.1У10 MATARELLI, gerente responsabile. 


LA RADIO PER TUTTI 


CONSULENZA 


Ing. Prof. ALESSANDRO BANFI 


Chiunque può usufruire gratuitamente di questa rubrica. 
Le domande debbono essere firmate con nome е cognome e debbono essere accompagnate dal tal- 
loncino che si trova in fondo alla rubrica. Con un talloncino non si риф inviare piü di una domanda. Le 
domande anonime vengono cestinate. Raccomandiamo chiarezza, sia dal lato della scrittura che della forma. 


Quelle domande а cui non si risponde in questa rubrica, vengono pubblicate nella rubrica Domande | 


e risposte, la quale è destinata alla collaborazione dei lettori. 


Sto costruendo un apparecchio ricevente ad una valvola 
.(doppia griglia) vostro circuito a pag. 314 del N. 19 vostra 
_ pregiata Radio per Tutti. 

Essendo in possesso di bobine a nido d’ape desidererei 
.sapere quante spire occorrono (adoperandole con accoppia- 
ioi in SOSHEEZIONE alle due bobine a fondo di paniere. 

A. Ticozzi. — Milano. 


— Bobine a nido d'ape: L,=20 spire; L=50 spire. 


Desidererei conoscere : 

1) Il valore del condensatore C' del circuito Pagliari 
descritto a pag. 104 de La Radio per Tutti. 

2) Lo schema di un apparecchio semplice (2-3 valvole) 
che permetta una buona ricezione della stazione di Roma in 
cuffta ma con telaio; possibilmente anche in altoparlante con 
antenna. 

3) Se è preferibile usare un’antenna unifilare lunga me- 
tri 30 о una a salsiccia, quattro fili, lunga т. 10. 

4) Avendo 2 condensatori variabili ognuno di 15 placche 
mobili e di 16 fisse alla distanza di mm. 1, l’area di una 
placca del primo è di cm.* 16,50, del secondo cm.? 17,78 ; 
gradirei conoscere se la capacità di entrambi è di 0 ,5/ 1000 
MF come а me sembra, oppure se uno è di 0,5/1000 e 
l’altro di 1/1000 come asseriscono i negozianti. 

"^ P. MAGALDI — Buccino (Salerno). 


1) Il condensatore С” è di 0,000025 Mtd. 

2) Provi col due valvole a superrigenerazione illustrato 
nel М. 11, 1924. 

3) Meglio l'unifilare di 30 metri. 

4) Sono entrambi di circa 0,0005 Mid. 


Ragguagli sul supereterodina descritto dall’ing. Filipponi 
nella К. p. T., N. 13, anno ІІ. 

1) Se realmente il circuito può ricevere su telato le 
trasmissioni europee in .altoparlante. 

2) Se può funzionare ugualmente bene con i soliti tra- 
sformatori alta frequenza del commercio. 


3) Se è necessario che la babina III sia il rotore di un .. 


variocoupler oppure se anche il solito mezzo dell’avvolgi- 
mento su. unico tubo cilindrico puo. servire А еве 


1) Sì. 

2) Occorre usare i tipi di trasformatori speciali per 
supereterodina a diverse sezioni, messi recentemente in 
commercio anche da ditte italiane. 

3) Può servire anche il classico avvolgimento su tubo. 


Possiedo un altoparlante « True Music» a 2000 ohm. 
аи trasformarlo іп 4000 ohm? Se si, іп quale modo? 
V. ROSSETTI. — Tortona. 


— Ciò che Ella chiede è impossibile ottenere. 
Comunque non si preoccupi di ciò chè anzi un altoso- 
nante di 2000 ohm è migliore di uno di 4000 


Prego codesta Consulenza di volermi gentilmente indi- 
care : 

Se il circuito qui sotto rappresentato e giusto. 

Perché essendo che jo montai detto circuito precisamente 
dietro disegno non percepisco alcun segnale, e nemmeno al- 
«un rumore nel ricevitore. 

Il materiale impiegato lo comperai presso una ditta co- 
sruttrice ed è marca Vireless, escluso i condensatori varia- 
bili che li ho costruiti da me stesso. 

La batteria anodica è pure nuova e segna 90 volt, per le 
prove ho adoperato un telaio di 1 m. di lato con 25 spire 
distanti 10.mm. 

Il pannello è di legno verniciato con gomma lacca ed i 
serraflli bene isolati rispetto al legno. 

Potrei forse usare un arco unifilare di 20 cm. è Q che sta- 
zioni potrei ricevere ? 

E. PERUGINI — N. N. 


Il circuito è esatto; provi con un aereo di .20 metri. 
. Il suo insuccesso può dipendere da cattivo isolamento ori- 
ginato dal pannello di legno. Usi l’ebanite ed otterrà cer- 
tamente risultati migliori. 


Acquistai un apparecchio Lorenz a 4 valvole che mi serve 


ottimamente se non che, quando parla Milano, sono escluso 
. dal mondo. 


Ho letto il vostro pregiato articolo : « La supereterodina 
alla portata di tutti» sul М. 20 del 15-10-25, регд io поп lo 
posso applicare essendo il mio apparecchio 1 AF+1 Det 
+2 BF. 


Come posso con qualche accorgimento escludere Milano 
senza modificare di troppo il mio apparecchio ? 
Rag. R. Lonconi — Milano. 


Anteponga al suo apparecchio un dispositivo composto di 
una valvola in alta frequenza a risonanza, 
J collegamenti vanno fatti come da schizzo qui contro; ; 


| go 
4 | o * 


м 

n 

y 

s D+ 
ч 


„#7 7 
I 
A 


però la bobina di aereo dell ‘apparecchio dev’essere tolta ed 
il condensatore d'aereo dev'essere nella posizione di ра- 
rallelo. 

I valori del circuito sono: · 

Bobina L= 25 spire; bobina L,=50 spire; bobina L,=50 


' spire. 


Condeneatore C, 0,0005 Mid. 


Volendo costruire l'apparecchio ad una valvola (circuito 
Reinartz) apparso su codesta Rivista N. 12 del 15 giugno 
corrente anno, pag. 198, domando se è possibile usare per 
l'accensione del filamento le pile tascabili, e nel caso quale 
il miglior sistema di collegamento di queste. 

2) Un socio di un «Circolo » privato, può costruire un 
apparecchio ricevente per l’uso esclusivo di detto circolo 2 
E. STEMPERINI — N. 


1) Certamente; una pila da lampada tascabile le dna 
circa una settimana usandola circa 2 ore al giorno; non 


. riusciamo a capire. cosa Ella intenda per sistema di colle- 


gamento. 
2) Sì. 


Desiderandó costruire la supereterodina ad « Armonica 
Seconda » descritta a pag. 214 del N. 13 R. p. T., II anno, 
dall'ing. prof. Alessandro Banfi, e volendo aumentare la 
sensibilità di detto apparecchio, mi rivolgo alla vostra espe- 
rienza per avere alcuni chiarimenti: 


30778 T 


a. a ља ЖШ а O P ue жо. Vo жал. 4 _ m — — — II kh. 


2 LA RADIO PER TUTTI 


1) Posso aggiungere a detto apperecchio, uno stadio 
di ampliftcazione ad alta frequenza per onde corte con tra- 
sformatore aperiodico (1. 300-600 т.) ed un altro stadio a 
media frequenza è 

2) In caso affermativo, sono giusti gli schemi da me ac- 
clusi, che vi prego di voler esaminare, dell’apparecchio così 
modificato ? 

3) La resistenza del primario e del secondario del tra- 
sformatore T, deve essere minore di quella degli altri tra- 
sformatori, se si, potreste favorirmi i dati costruttori (se- 
zione del fllo e numero di spire) ? La resistenza del poten- 
ziometro deve essere maggiore ? 

4) Il condensatore C, e la resistenza R, debbono es- 
sere tolti, come in fig. З a pag. 215 N. 13, o no? 

5) Quale ? lo scopo ed il valore della resistenza che 
shunta il secondario del trasformatore BF T,. 

6) Nelle prime cinque valvole, in fig. 6 va il +100, 
mentre l'ultima valvola è collegata al +50, in fig. 7. Le 
prime cinque valvole sono collegate al +50, l'ultima al 
4-100, quale delle due disposizioni è l'esatta? Come pure, 
in fg. 7 il primario del trasformatore BF T, è collegato al 
4-100, mentre dovrebbe essere collegato al +50, è giusta 
la correzione, segnata in rosso, da me apportata allo sche- 
ma dei collegamenti è 

4 S. MonaTi — Catania. 


1) Si; la sua modifica 6 esatta. 

2) І trasformatori AF T,, T,, T,, T, sono identici; il po- 
tenziometro sarà di 200 ohm. 

4) Lasci il condensatore C, e la R,. 

5) Lo scopo è di migliorare la qualità della ricezione. 

6) Tutte le valvole, eccetto l'ultima, hanno una ten- 
sione anodica di +50 a --80 a seconda del tipo di valvola 
usato; l'ultima valvola (tipo di potenza) ha una tensione 
anodica maggiore (100 a 150 volt). 


Ho costruito un apparecchio a neutrodina secondo lo 
schema qui accluso e per quante prove abbia fatto non sono 
riuscito a metterlo nell'efficienza che dovrebbe avere. È 
forse eccessivo il numero di tre alte-frequenze per una neu- 
trodina? Può dipendere ciò dal fatto che non sia riuscito a 
neutralizzare esattamente il circuito ? 

A me*sembra che un apparecchio del genere dovrebbe 
escludere bene la stazione locale, ed avere una portata con- 
siderevole per le onde inferiori ai 600 metri, 

E. Тома — Рета. 


. Il suo circuito a neutrodina è anormale e da ciò dipende il 
mancato funzionamento. 

Si attenga, per i trasformatori in AF alle istruzioni date 
nel N. 12 di R. p. Т., corrente anno. 

Tre stadi di amplificazione in AF, pur essendo eccessivi,’ 
non disturbano. 

Pubblicheremo presto un circuito a neutrodina a 5 val- 
vole (2 AF+1Det+2 BF), più che sufficiente per esclu- 
dere la stazione locale. 


Desidererei sapere : = 
| 1) 1 valori del quadro di 1,20 di lato in spirale piatta 
adatto al soprascritto circuito. 

2) I valori della bobina cilindrica S. 

3) Se per il variometro à possibile adottare il vario-cou- 
pler descrittó nel N. 8, anno I, pag. 117 di R. p. T., col- 
legando il rotore allo statore. | : 

4) Se occorre un vario accoppiatore per le bobine S'S . 

| С. Da Forno — V. Veneto. 


ll suo circuito è un superrigenerativo ad 1 valvola. Si at- 
tenza perciò ai dati pubblicati in proposito nel numero scor- 
so di R. p. T. 


Nel N. 20 della vostra Rivista nell'articolo : «La super- 
eterodina alla portata di tutti» è detto che le batterie tanto 
 anodica come di accensione sono comuni tanto per Гарра- 
recchio di conversione come per l'amplificatore. 

Come va che la Casa S. 1. T. I. raccomanda per il suo 
apparecchio aggiuntivo Super S. R. specialmente di usare 
una batteria anodica separata ? 

E il suddetto (che dovrei costruire da me) consigliabile 
per un apparecchio R 4 della suddetta Casa composto di 1 
lampada alta frequenza, 2 'Endodina bivalvolare, 1 bassa fre- 
quenza ғ 

Quali saranno approssimativamente i risultati con quadro 
e in altoparlante per le principali diffonditrici europee ? 

DELFINO GABRIELE — Castellamare A. 


Ella può usare un'unica batteria anodica; evidentemente 
essa si esaurirà più rapidamente. 

Il dispositivo in parole anteposto ad un S. I. T. I. - R, le 
permetterà di ricevere con telaio di 1 metro di lato quasi 
tutte le stazioni europee in altosonante discretamente forte ; 
avrà inoltre un eccellente selettività. 


Possedendo io un apparecchio supereterodina, dieci val- 
vole, vorrei apportare una modificazione sull’amplificazione 
BF, sopprimendo gli attuali due stadi a trasformatore (1/5- 
1/3)con due о tre stadi a resistenza capacità oppure ed im- 
pedenza a nucleo di ferro. 

L'articolo è chiaro, ma sugli schemi trovo che gli stati 
ad impedenza con ferro od a resistenza-capacità eono sem- 
pre preceduti da un trasformatore con ferro. Io vorrei ap- 
punto eliminare ogni trasformatore e costituirmi l'amplif- 
catore con collegamento diretto alla valvola rivelatrice, nsan- 
do valvole BF appropriate che usino per la placca la stessa 
tensioné di 60-80 volts che è usata nelle rimanenti valvole 
micro del mio apparecchio, ecc., ecc. 

Ing. A. GiusEPPI — Pesaro. 


Modifichi il suo circuito a bassa frequenza secondo le 
schizzo qui sotto. 


a nu- 


1 è la valvola rivelatrice Metal, 2 è un'im 
cleo di ferro (può servire il primario del trasformatore 1/3 
lasciandone il secondario aperto, o chiudendolo su una re- 
sistenza di 0,5 Megohm. 

2 è una valvola Radiotechnique «Super-Micro R 24 ». 

3 è una valvola « Valvo Loutsprecher 201 В». 

Non è necessario che Ella aggiunga altri stadi. 


Ho costruito da vario tempo un apparecchio a risonanza a 
4 triodi (vedi schema annesso) il quale con altisonante Falco 


. dà una ricezione abbastanza pura e forte della stazione di 


Roma, dalla quale disto in linea d’aria circa 30 chilometri. 
Ricevo pure qualche volta stazioni inglesi e tedesche, an- 
che in debole altoparlante, ma la ricezione è assolutamente 
coperta da forti rumori, che credo prodotti dalla reazione. 
La manovra è difficile mentre funziona Roma. 
Da codesta spettabile Direzione desidererei sapere : 

1) Se lo schema e i valori delle singole parti sono esat- 
ti, e se potrei modiftcare l’apparecchio in modo da ricevere 
Milano, le future stazioni italiane e le principali estere in 
forte altoparlante, mentre funziona quella di Кота. 

2) Il circuito C119 a 5 triodi, о un Reflex а 4 avreb- 
bero i requisiti da me desiderati. 

3) Nel caso che le modifiche al mio apparecchio, o i 
circuiti di cui sopra non dessero i risültati voluti, vi sarei 
grato se vi compiaceste fornirmi uno schema di apparecchio 
a 5 o 6 triodi, da poterne usare anche 3 soli, che per faci- 
lità di manovra, selettività, purezza e potenza si confacesse 
al caso mio. 

A. DoLri — St. Fara. Sabina. 


1) Il suo circuito è esatto; Ella può tentare di elimi- 
nare la stazione locale adottando il circuito-filtro descritto 
nel N. 23 di R. p. T. 

2) Questi due circuiti sono buoni, ma non eccessiva- 
mente selettivi. 

3) Le consigliamo l'adozione di un neutrodina a 5 val- 
vole (Vedi N. 12 R. p. T. e Consulenza nei numeri se- 
guenti). 

Pubblicheremo prossimamente un articolo trattante diffu- 
samente la costruzione di questo ricevitore. 


Sto studiando il circuito Tropadyne, pubblicato sal N. 15 


a qualsiasi radioricevitore. 


RADIO MORETTO 


BRESCIA Н C. ZANARDELLI, 20 


APPARECCHIO R. M. 5 A 5 VALVOLE 


APPARECCHI RICEVENTI 


A 2-4-5 VALVOLE 


DI GRANDE SENSIBILITÀ | 


Completo Assortimento di Parti Staccate 


SCATOLE CORREDO = cim 


di schemi, pannello forato ecc. 


2 Valvole с L. 250 
4 Valvole (c. 119 bis). » 500 
5 Valvole (neutrodina) » 700 


CONVERTITORE R.M. ыг шка on 


corrente alternata stradale. Sostituisce vantaggiosamente le batterie 
anodiche, assicurando un funzionamento regolarissimo. Applicabile 


(che si spedisce gratis) 


CHIEDERE CATALOGO | 
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di | LA RADIO PER TUTTI .. 
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deila Rivista la Radio per Tutti, ma trovo qualche diver- Mi sono costruito una neutrodina a 3 valvole togliendola 


genza fra і dati segnali sullo schema dei collegamenti е dallo schema della Radio per Tutti, N. 13 del 15 giugno. 
quelli della distinta materiali occorrenti. : | L'apparecchio funziona soltanto in cuffia per Roma, To- 
Precisamente: ' losa, Zurigo. 
. R, ed К segnati іп schema come =1 О e 2 Ооирупѕи Tutti i pezzi hanno i valori esatti, come pure le connes- 
sulla distinta materiali di 1 megaohm e 2 megaohm. sioni sono perfette. . ; 
Il trasformatore Tr 1 è segnato sullo schema senza ferro, L'unico inconveniente che ho notato ё "questo: fino dalle 
a differenza del Tr2 che invece porta il segno del nucleo. prime prove non ho mai potuto udire il fischio dell'auto-oscil- 
Desidero poi sapere se: lazione, ecc., ecc. | 
Funzionando la stazione trasmittente di Milano si può con A. CiviccHION — Chiavari. 
detto circuito escluderla per sentire le altre? e prego co- T . | 
municarmi le dimensioni più ridotte del quadro о telaio гі- L'inconveniente che Ella ha notato ё già accaduto ad al- 
cevente, col numero delle spire, diametro del filo e distanza ЇЇ! dilettanti. ` ; » 
fra un filo e l'altro. Esso puó dipendere anzitutto dal tipo di valvola impiega- 
Ша 21777) С. Rossi — Milano. "E оа esso dipende dalle posizioni relative 
© R ed R, hanno il valore di 2 e 1 Megohm. ida E АА EE del neutrotrasformatore e dal loro nu- 
Il trasformatore Tr, è senza nucleo di ferro e composto Provi ad adottare i seguenti valori: : 
da due bobine a nido d'api di 600 spire. affacciate. . Primario, 20 spire; secondario, 50 spire; ed a spostare 


11 trasformatore Tr, è invece con ferro, per bassa fre- іп su ed in giù il primario interno. 
quenza. a, - | 
‘Con questo circuito Ella potrà eliminare perfettamente la Но costruito un circuito di tre valvole come l'unito sche- 
stazione di Milano. | о STONE. ti ma che suppongo sia esatto. | 
Adotti un telaio di 80 cm. di lato, 16 spire а solenoide, La ricezione è chiara ed abbastanza intensa, però le pri- 
Шо diam. 1 mm., distanti 1 cm. l'uno dall'altro. ` ` те valvole che dovrebbero funzionare in alta frequenza, non 
si | ne agiscono. · | | 
Nel N. 21 di questa pregiata Rivista, l'egregio ing. Banfi f Quando l'accendo la ricezione diminuisce e cessa del tut- 
‘illustra la maggior efficienza dei collegamenti intervalvolari р forzando l’accensione, ecc., ecc 
ай alta frequenza a trasformatori su quelli a risonanza sem- > . | қ ' M. Matteucci — N. N 
plice. In base a ciò, io vorrei sostituire ad un mio appa- : VI 
'recchio T-A-T più volte descritto su queste pagine, i due | 
: stadî in alta frequenza a risonanza, alternati con 2 aper. se- 
condo il detto sistema, con 2 alta frequenza a trasformatori. 
© E ciò possibile? I trasformatori detti non aperiodici, e 
,semi-aperiodici del commercio, si possono ugualmente usa- 
: re, о quale dei due tipi è preferibile; su quale degli avvol- 
‘ gimenti (primario o ‘secondario) va posto il condensatore ? 
| | А. Vacino — М. N. 


'" . Ella può usare sia dei trasformatori col secondario accor- 
dato e primario disaccordato, sul tipo di quelli usati nei cir- 
‘cuiti a neutrodina; sia dei trasformatori semi-aperiodici. In 
, quest'ultimo caso non occorre alcun condensatore sia sul 
primario che. sul secondario. қ 


— . Gradirei conoscere il migliore, e nello stesso tempo il рій — 
. semplice schema di. un apparecchio a quadro capace di rice- j 
yere le trasmissioni di tutte le stazioni europee in ottimo 
' altoparlante, il quale possa eliminare completamente la sta- 
zione locale. ` EE | 
l . G. FRANZONI — Milano. 


.' Le consigliamo l'adozione del circuito a supereterodina il- 
. lustrato nel N. 13 di R. p. T., corrente anno. 


Sarei grato a codesta spettabile Consulenza di volermi 
cortesemente indicare un circuito a 4 о 5 valvole о più, 
funzionante con aereo e telaio іп altoparlante, 'capace di ri- 
cevere le stazioni diffonditrici europee, compresi i dati co- » ЗМЕЕ 7А 
struttivi, ecc., ecc. 


B. CALCAGNO — Dronero. 


Costruisca pure il 5 valvole neutrodina che le darà ottimi 
risultati. | | 

Usi un telaio di т. 1,50 di lato, 12 spire a spirale piana, 
distanti 15 mm., filo 1 mm. di diam., o un'antenna unifi- 
lare o bifilare lunga una trentina di metri ed alta più pos- 


sibile, 
‘ Il Push-pull è consigliabile solo nel caso in cui Ella de- | 
sideri delle fortissime audizioni. Ін 2 


СОМ | 
BATTERIE '" MESSACO ,, 
SI HANNO LE MIGLIORI AUDIZIONI 

MILANO (26) VIA RASORI N. 14 


L'inconveniente dipende dal fatto che il collegamento 
della griglia della prima valvola è errato (punteggiato nello 
schizzo). Realizzi il collegamento indicato in tratto pieno 
nello schizzo qui contro ed otterrà un buon funzionamento. 


Volendo accingermi alla costruzione di un C 119, vorrei | 
alimentarlo con corrente alternata. Unisco alla presente il 


қ К circuito da me modificato e vorrei sapere se è esatto. In 
TELEFONO ыы TRPEGRAMMI: тете casd contrario pregherei vivamente di pubblicare sulla Ri- 
— М. 40-014 — | Generator . Milano vista il circuito corretto, ecc., ecc. 


O. RICOTTI — Ancona. 


Il giudizio di un lllustre Scienziato: 


bon tutto il materiale ONDIA, ma specialmente 'ONDAMETRO à 
un ottimo istrumento che io pure adopero continuamente e con grande 4 
vantaggio. Padre GUIDO ALFANI Жж 
Direttore dell'Osservatorio Ximeniano di Firenze.‘ ы. 


L’ondametro di precisione 


"OQNDIA, 


si ё ormai dimostrato l’ Indispensabile complemento di 
ogni installazione radioelettrica. 


Per onde da 25 fino a 25,000 metri. - Curve di taratura 
accuratamente stabilite per comparazione con l'Ondametro 
Campione del laboratorio dello Stabilimento Centrale di 

Telegrafia Militare di Parigi. ; : 


m 
è. 


pa 
инв 
ДЕН Semplicemente e correttamente: 
Htt misurerà le vostre induttanze, le vostre capacità, le vostre 
ГЕНИ 1 lunghezze d'onda, sia alla ricezione che all'emissione. 
Vi dirà, senza possibilità di errori, quale stazione state 
ricevendo. 


Vi indicherà il preciso regolaggio del vostro apparecchio 
per ricevere una determinata emissione. 


Prezzo Lit. 300. — (Franco di porto nel Regno.) 


prosentante Generale per l'Italia e Colonie: RAD. GIUSEPPE FANTACCI - (FIRENZE - ROMA) 


Indirizzare la Corrispondenza a, Roma - Casella Postale N. 86 “ La Tribuna " 


. Agenti a: TRIESTE - Ditta G. FRANCESCATO e P. PERCOVICH - Via del Pesce, 4. 
NAPOLI - › L. PENNACCHIOTTI e C. - Via Giorgio Arcoleo, 20. 
FIRENZE - » A. NANNUCCI e C. - Via Pellicceria, 1. | 
CERCANSI OTTIMI AGENTI NELLE PIAZZE ANCORA LIBERE. 


SOC. AN. F | А R Torino 


FABBRICA ITALIANA APPARECCHI RADIO TELEFONICI 
Capitale Sociale L. 1.500.000 . Sede in Torino, Via Perroneio 


AGENZIA DI VENDITA | FILIALE - 
TORINO . VIA C. ALBERTO, 21 MILANO - VIA S. PAOLO, 9 


GLI | 
APPARECCHI 
CLASSICI 


PETRE] PER LA RICEZIONE  cateno-rian 
mew "РЕА TRASMITTENTE LOCALE 


ү APPARECCHI PER LA RICEZIONE A GRANDE DISTANZA % PARTI STACCATE % 


ALTOPARLANTI AMPLION 


I PIÙ VENDUTI DEL MONDO 


6 | LA RADIO PER TUTTI 


Il suo schema non è esatto. 

Veda i dettagli del sistema di alimentazione іп alternata 
,Sul N. 10 R. p. T., anno 1924. 
i Comunque pubblicheremo presto un circuito tipo C 119 
асса completamente con alternata. 


. Prego farmi conoscere: 
1) Se il circuito qui accluso sia esatto. 
2) Se, avendo un trasformatore di 1/5 possa utilizzarlo 
. nella costruzione di detto apparecchio ed in che modo. 
12-3) A che. servono quei +120 volts e di indicarmi il 
тойо di ottenerli. 
4) Se questo circuito, sia buono, e se con antenna 
esterna possa ricevere l'estero. 
i М. Massani — Roma. 


1) Il circuito è esatto; però è di scarsa sensibilità e 
mentre funziona la stazione locale non potrà ricevere altro. 
. 2) Usi il suo trasformatore al posto del primo trasfor- 
‘matore del suo circuito. 

2223) I 120 volt servono per ottenere un maggior volume 


26253 OG) 


ал. 


т 
di suono dall'ultima valvola che però non deve essere del 
tipo «micro»; li può ottenere aggiungendo una batteria 
supplementare di 40 volt alla normale di 80 volt. 
‘ — 4) Con antenna esterna potrà ricevere qualche stazione 
estera; non molto forte però. 


Ho un apparecchio Reinartz che uso in un cascinale nei 


dintorni di Milano col quale ricevo, abbastanza forte, la sta- 
zione & Milano in due cuffie e con i fili della luce elet- 


А . 
ҺА RADIO PERTUTTI 


CONSULENZA 


CASA EDITRICE SONZOGNO 
Via Pasquirolo, 14 


trica; desidererei uno schema di amplificazione ad una val- 
vola, che mi permetta di portare la ricezione in altoparlante 
usando però un'antenna bifilare di 22 metri, e con presa di 
terra costituita da una lamiera di mq. 1 sotterrata. 

Desidererei sapere quale schema pubblicato in codesta 
pregiata Rivista meglio si addice per ricevere Milano, da 
Milano, in altoparlante. 

C. Rossi — Milano. 


Usi uno degli amplificatori BF descritti nel N. 20 di 
R. p. T. 

Per la ricezione di Milano in altosonante adotti l’appa- 
recchio illustrato nel N. 19 di R. p. T., pag. 316, fig. 7; 
o quello a due valvole a galena indicato nel numero scorso. 


Ho montato da tempo il Reflex ad una lampada descritto 
nel N. 7 c. a. di R. p. T., però con circuito d’aereo in 
Tesla disaccordato e, usando come aereo l’impianto' elettrico 
d’illuminazione, ricevo Roma (1 RO) bene in altoparlante 
SAFAR mod. CR2 ed in cuffia discretamente bene Tolosa, 
Zurigo, altre stazioni tedesche e talvolta inglesi. 


+ AT 


Potrò guadagrare in intensità, portata normale e seletti- 
vità (al punto da eliminare 1 RO durante le sue trasmis- 
sioni) trasformando l’apparecchio nel neutrodina descritto in 
« Consulenza » N. 21, c. a. a pag. 6, aggiungendovi magari 
uno stadio a BF come da schizzo unito ? 

Uco HEUSCH — Roma. 


Ella otterrà una maggior sensibilità, e di conseguenza 
una maggior portata; però, non riuscirà ad eliminare la sta- 
zione locale. 


Dal numero 11 (novembre c. a.) della Rivista L’Aereo 
di Roma rilevo il sottoindieato schema per la costruzione di 
un ricevitore con valvola Tetrodica. 

Ora alla vostra cortese competenza mi permetto richie- 
dere : 

a) È consigliabile la costruzione di questo ricevitore? 

b) Presenta difficoltà la sua regolazione ? 

c) Il suo funzionamento darà disturbi ad altri impianti ? 

d) Al quadro si potrà sostituire un’antenna interna del- 
la lunghezza di circa 10 metri tipo a maglia (calza) 

e) Che raggio di ricezione potrà avere l’apparecchio ed 
entro quale limite saranno le lunghezze d'onde possibile a 
percepirsi ? 

. f) Desiderando in secondo tempo passare all'applicazio- 
ne di un alto-parlante, sarà possibile aggiungere degti am- 
plificatori a triodi ? 


Ing. FEDI ANGIOLO 


MILANO (14) - Corse Roma, 66 (già Corso Romana) 
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Nostre costruzioni : 
Tipi correnti: TIPI CORAZZATI - 
TIPI SPECIALI PER PUSH PULL 
- TIPI EXTRA DI COSTRUZIONE 
SUPERIORE (metodo americano) - 
TIPISPECIALI per AMPLIFICAZIONE 
DOPO GALENA 


ALIMENTATORI DI PLACCA 
IN CORRENTE ALTERNATA 


Si forniscono smontati in pezzi staccati, 
o montati in cassetta. 
Sostifuiscono le batterie anodiche; funzionano con la 
stessa purezza e potenza di uua batteria anodica nuova. 


Possono dare un volfaggio graduabile da 0 a 130 V. 


N.B. - Ai rivenditori possiamo fornire un apparecchio 
in prova per dimostrare la assoluta garanzia 
di funzionamento, 


ONORADIO ROLOGNA 


BOLOGNA 
Via Volturno, 9 B 


Estratto del listino riguardante 
П materiale telefonico | 


. ә а е е е е 


sistenza) . ............. э 40.— 
Bobine a prese frazionate da 150 а 4000 metri . >» 24.— 
Colettore S.S.M. - Hlimine l'antenna . э 60.— 
Condensatore variabile ad aria 0.5/1000 con ma- 

nopola grad.. . ........... э 4$— 


° о è ө е е е ә ө е & е e е ө 


Reostato misto per valvole comuni е radio-micro » 22.50 
Resistenze di silite racchiuse fra boccole con 


Trasformatore B.F. blindato rapporto ue э 34.— 
» B.F. 1/3 .. э 4А2-- 

В.Е. » » I $. .. э 4$— 

Vadiomet a ое aggio stratico Isodio . » 75-- 
VEHOCHPCUIS Isodio a 10 prese in э @6.— 


kii mida con reazione interna (2 Rotor) co 


| SUPERBATTERIA 
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Anodica speciale 
per Radiotelefonia 


1 Questa batteria è costruita con sistemi 
speciali e assolutamente nuovi che ga- 
rantiscono il perfetto e regolare funzio- 

. namento degli apparecchi Radiofonici. 


È CONFEZIONATA NEI TIPI DI: 
6, 9 e 15 Volts 


con morsetti ai poli e isolamento in paraffina. 


LISTINI GRATIS A RICHIESTA. 


Chiederla alla Ditta 


VIA SARAGOZZA, 12 BOLOGNA 


- — -_=—— —— 


ECONOMICA 
PURA 
RESISTENTE 


Mi PR ESENTO 


HELIKON 


LA VALVOLA 


Più 
APPREZZATA 
SUL MERCATO 


RADIO + 
VOX 


MILANO- VIA MERAVIGLI 7. 


LA RADIO PER TUTTI 


р) Le valvole tetrodiche presentano una maggiore deli- 
catezza nel loro maneggio ed uso ih confronto di quelle 
triodiche ? 

. h) Come calcolare lo speciale reostato a fine ed ampia 
regolazione necessario per l'accensione di codeste valvole ? 


Слам — Milano. 


Il circuito indicato in R. p. Т., N. 19, pag. 315, fig. 4, 
è molto più sensibile di quello da Lei indicato. Questo cir- 
 cuito presenta la medesima difficoltà di regolazione di una 
comune valvola rivelatrice con leazione (endodina). Con 
un'antenna di circa 10 m. Ella potrà ricevere parecchie sta- 
zioni europee, sempre però quando non funzioni Milano. 


| COSTRUZIONE DI UN APPARECCHIO RICEVENTE PER GRANDI DISTANZE 


L’apparecchio di cui diamo ai lettori la descrizione 
è calcolato specialmente per la ricezione a grandi di- 
stanze e per una riproduzione pura. Esso consente 
l'eliminazione totale di una trasmittente anche іп im- 
mediata vicinanza. Quasi tutte le stazioni europee si 


C, 0.0003 ^J 
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Ella potrà in seguito aggiungere uno o due stadi di am- 
plificazione a BF a triodi. 

Il telaio è identico, come uso, al triodo. Usi un reostato 
di 25-30 ohm di resistenza. 


Desidererei sapere quanta. resistenza homica, massima, 
deve avere il reostato di cui trattasi nell’articolo dal titolo: 
« Batteria anodica di piccoli accumulatori » del signor Giu- 
seppe Piombo, nel N. 19 pag. 27 di codesta pregiata Ri- 
vista. | 


L. TESTA -- Roma. 


Il reostato avrà una resistenza di circa 60 ohm, filo co- 
stantana diam. 0,4 mm. 


applichiamo alle griglie un potenziale più o meno po- 
sitivo, spostando il punto di funzionamento nella ca- 
ratteristica della valvola, la quale non darà più tutta 
l’amplificazione. ме 

Questo inconveniente è evitato con la neutralizza- 
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Fig. 1. 


possono ricevere in altoparlante anche con un’antenna 
mediocre. Molte stazioni si possono ricevere alla cuf- 
fia anche di giorno. 


LO SCHEMA. 


Come si vede dallo schema (fig. 1) l’apparecchio 
ha due stadi di amplificazione аа alta frequenza, una 
valvola rivelatrice ed uno stadio a bassa frequenza. 
Il collegamento  intervalvolare 
dell'alta frequenza è a circuito 
anodico accordato. Per ottenere 
una buona stabilizzazione ed 
evitare le oscillazioni intempe- 
stive, è applicato il sistema a 
neutrodina. 

È nota ai lettori la difficoltà 
di far funzionar bene più di uno 
stadio di amplificazione ad alta 
frequenza, per la tendenza del- 
l'apparecchio ad oscillare quan- 
do i circuiti sono accordati alla 
medesima frequenza. Di solito 
si ricorre all'uso del potenzio- 
metro, od all'inserzione di resi- 
stenze nei circuiti anodici. Que- 
sti mezzi si risolvono tutti in ultima analisi nell'intro- 
duzione di perdite nel circuito, ciò che ne diminuisce 
l'efficenza. Infatti ad esempio col potenziometro noi 


Fig. 2. 


zione della capacità tra gli elettrodi della valvola e 
dei singoli organi, la quale impedisce alla valvola di 
entrare in ‘oscillazione. E quindi possibile dare alla 
valvola un potenziale più negativo, ritraendo così il 
massimo dell’amplificazione. 

La neutralizzazione è ottenuta in questo circuito in 
modo un po’ diverso da quello originale dell’inven- 
tore Hazeltine. A mezzo di una seconda induttanza 
Ls, della fig. 1, accoppiata strettamente all'induttanza 
anodica L., e collegata da una parte al negativo della 
bassa tensione e dall’altra attraverso un condensatorino 
di piccolissima capacità alla griglia, è prodotta una cor- 
rente che -ha il flusso contrario a quella che va attra- 
verso gli elettrodi della valvola e che ne neutralizza 
l’effetto. Nel circuito nostro l’induttanza L. è costituita 
dal primario di un trasformatore ad alta frequenza,, 
e L, dal secondario. Il trasformatore è intercambiabile 
e deve avere il minimo di capacità fra gli avvolgi- 
menti. Vi sono già in commercio dei tipi di trasfor- 
matori espressamente costruiti allo scopo, che cor- 
rispondono perfettamente (fig. 2). 

Con questo sistema di collegamento è possibile uti- 
lizzare l'apparecchio anche per la ricezione delle onde 
lunghe, cambiando semplicemente l’induttanza d'aereo 
ed i trasformatorini. | 

L’assenza completa della reazione е l’impiego di 
un solo stadio di amplificazione a bassa frequenza 
assicurano una ricezione pressochè esente da distor- 
sione. 


Nateriale radio di gran Classe 
per trasmissione e ricezione 


“ MINIMA PERDITA ,, 


É iL MOTTO DEL MATERIALE 


BALTIC 


che ne realizza nella forma più razionale 


tutti gli ultimi principi 


Filiali: М. ZAMBURLINI & C? 


ROMA- Via San Marco, М. 24 MILANO - VIA LAZZARETTO, 17 
GENOVA - Via degli Archi, 4r ` 


(ang. Via XX Settembre) ` . (Telefono: 21569) 


CATALOGO GENERALE A RICHIESTA 


ALTO PARLANTE “ELGEVOX,, 


| FABBRICAZIONE GAUMONT 
| DER RADIOTELEFONIA 
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Alto parlante di grande potenza 
| senza eccitazione nè trasformatori 


SI APPLICA IMMEDIATAMENTE 
A QUALUNQUE APPARECCHIO ` 


ESENTE | 
IDA VIBRAZIONI METALLICHE 


NOTIZIE E LISTINI GRATIS .......... 


ъч, д. модусе . MILANO x ROMA - 909, почва ear 
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LA RADIO РЕК TUTTI 


MATERIALE OCCORRENTE. 


1 
1 
1 


Oo N 


Pannello di ebanite delle dimensioni 50 x 18 сп. 

Tavoletta di legno delle dimensioni 50 x 18 cm. 

Condensatore variabile a demoltiplicazione della 
capacità di 0,0005 MF. 

Condensatori variabili a demoltiplicazione della 
capacità di 0,0003 MF. " 

Zoccoli portavalvole. . 

Reostati d’accensione della resistenza di 25-30 
ohm (per l’impiego con valvole a debole con- 
sumo; per l’impiego di valvole normali si do- 
vranno invece prendere reostati con resistenza 
di 6-7 ohm). 

condensatori per neutrodina. 


Serrafili. 

Condensatori fissi della capacità di 0,0002. 

Resistenze di griglia di 3 megohm. | 

Condensatore fisso della capacità di 0,001 МЕ, 

Condensatore fisso della capacità di 0,002 MF. 

Supporto d’induttanza. , 

Trasformatore a bassa frequenza di buona qua- 
lità, rapporto 1:3. 

Trasformatori ad alta frequenza rispetto due se- 
rie di trasformatori per le diverse lunghezze 
d’onda. 

Serie d’induttanze intercambiabili. 

Condensatori fissi da 1 MF. (Questi non sono 
necessari se la batteria anodica è già shuntata 
da condensatori alle due prese. 


IL MATERIALE ISOLANTE 


CHE RESISTE AL CALORE 


AGLI ACIDI ED ALL'ACQUA 


NEN 
131 „7, 
A 72 
\ 2 


“ЕГО” è il mate- 
riale usato da tutti i 
principali fabbricanti 
di apparecchi ed ac- 
cessori per Radiotele- 
fonia, e da tutte le 
principali Industrie 
Elettriche che richie- 
dono una ingente re- 
sistenza sia dielettrica 


che meccanica. 


I pezzi іп “ЕГО” re- 
sistono al calore, agli 
acidi, ai solventi, alle 
intemperie ed in ag- 
giunta hanno una re- 


30/40.000 Volt su cor- 


rente alternata. 


І pezzi in “ELO” sono finiti con perfetta 


accuratezza, ed abbiamo pronte tutte le 


parti staccate che possono occorrere sia 
per la fabbricazione di apparecchi ed ac- 
cessori per Radiotelefonia, sia quelli per 
le principali applicazioni elettriche. 


I benefici di anni di studi e di .ricerche 
sono a Vostra disposizione. 
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CHIEDETECI DETTAGLI E LISTINI: 


BIRKBYS - LIVERSE "GE - INGHILTERRA 


Agenti Genera) ner l'Italia: 


Ing. C. Ghelli &.C. - , NAPOLI 


MATTEO SCHILIZZI N. 16 


sistenza dielettrica di 


L. A. R. 


MASSIMO MEDINI 


VIA LAME, N. 59 


BOLOGNA 
(9) 


Prezzi del materiale RADIO: 


Trasformatore В.Е. Push-Pull 1/5 L. 80.— 
Trasformatore В.Е. normale 1/5 . L. 58.— 
Condensatore variabile tipo americano 

con verniero e manopole 0.5/000 L. 58.— 
Reostati normali con bottone . . L. 14.— 
Reostati micro con bottone. . . L. 16.— 


Neutrocondensat. montati in ebanite L.  12.— 
Neutrotrasformatore con prese. . Ш. 17.— 
Cond. var. Quadratico, verniero, con 

eleganti bottoni . . . . L. 65.— 
Lampade Radiotecnique normali . L. 20.— 
Amplificatore B.F. per apparecchi a ga- 

lena, completo di lampade, ecc. І, 250.— 
Amplificatore di potenza per apparecchi 

a valvole e B.F. : . . L. 200.— 
Apparecchio a galena, ultraselettivo L. 995.— 
Apparecchio 5 lampade Neutrodina com- 

pleto di lampade micro. . L. 1800.— 


CHIEDERE LISTINO ILLUSTRATO CHE 51 SPEDISCE GRATIS 


Preventivi - Forniture complete - Consulenza gratuita 


SCONTO PER FORNITURE COMPLETE 
Sconto 10°/, agli abbonati di Radio per Tutti 


FRAMA - Materiale Radio - Brescia, Corso Palestro 39 


Condensatore variabile a 
verniero 05 100 completo di 
grande quadrante graduato 
e bottone. - Fissaggio a 
mezzo unico foro nel pan- 
nello. Lire 60.— franco. 


Trasformatori bassa fre- 
quenza, rapporto 1 5 e rap- 
, porto 1 3. - Grande ampli- 
ficazione, nessuna distor- 
sione. 


Lire 33.— е L. 30.— franco. 


Micro condensatore 
variabile di griglia. Ca. 
pacità da 05 a 3 1000. 

Elimina la costosa 
scelta del condensatore 
fisso adatto. 

L. 12.— franco. 


Gruppo . micro-con- 
densatore variabile е 
resistenza silite da | 
a 4 О ascelta, mon- 
tato sa barretta ottone 
formante un -completo 
gruppo detector. 

‚ L. 20.— franco., 


Ogni altro articolo 
‘Radio chiedere listini. 
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It. MONTAGGIO. 


Il montaggio dell’apparecchio impiegando gli ac- 
cessori indicati sopra non presenta nessuna difficoltà 
e richiede soltanto un po' di pazienza. Si segneranno 
dapprima le posizioni dei fori sul panello di ebanite 
sulla scorta della fig. 3. Non occorre rilevare che si 
dovrà evitare assolutamente l'impiego di matite per 
fare i segni. 

Si fisseranno quindi sul panello gli organi e sul 
supporto di legno i supporti delle valvole, il trasfor- 
matore a b. f. e il supporto dell'induttanza. Il sup- 
porto di legno sarà fissato alla lastra di ebanite. 

Per le connessioni si impiegherà di preferenza filo 
a sezione quadrata argentato. Anche filo comune di 
rame nudo non ricotto dello spessore di 20/10 può 
servire benissimo allo scopo. 

Lo schema delle connessioni е dato dalla fig. 4. 

I serrafili delle batterie sono collocati a tergo alla 
parte destra del supporto di legno e sono fissati su 
una striscia di ebanite delle dimensioni di 15 x 3 cm., 
la quale sarà a sua volta fissata a mezzo di viti al 
supporto di legno. | 

Si porrà attenzione ai collegamenti delle resistenze 
di griglia, di cui la prima va connessa al polo nega- 
tivo, la seconda al polo positivo della batteria d'ac- 
censione. | 

Una volta ultimato il montaggio e verificato che non 
vi siano errori nei collegamenti delle batterie si pro- 
cederà alla regolazione dell’apparecchio. 

Va notato che le capacità dei condensatori С, e C; 
non rappresentano valori assoluti, ma dipendono dal 
tipo di trasformatore e dal tipo di cuffia impiegati e 
vanno quindi eventualmente modificati. 

Per la batteria ad alta tensione sono previsti due 
serrafili dalla parte positiva, di cui quello segnato col 
numero 1 sarà collegato ad una presa intermedia della 
batteria, corrispondente alla migliore tensione per le 
valvole ad alta frequenza impiegate. Il serrafili col 
numero 2 avrà una tensione maggiore per poter ot- 
tenere il massimo rendimento dalla valvola a bassa 
frequenza. 

Vi sono inoltre due serrafili per la batteria di griglia 
dell’ultima valvola; misura questa necessaria per po- 
tere applicare alla stessa una maggiore tensione ano- 
dica. La batteria di griglia sarà costituita da due о 
tre pieltte di 1 1/2 volts e la tensione sarà regolata 


LABORATORIO RADIOTECNICO 


Il Laboratorio Radiotecnico della Radio per Tutti è 
stato recentemente ampliato ed affidato alle cure del- 
l’Ingegnere Alessandro Banfi, in modo da poter assi- 
curare un lavoro rapido e preciso per quanto riguarda 
specialmente le prove dei pezzi staccati impiegati nelle 
costruzioni radioelettriche. 

Le tariffe di collaudo vengono da oggi fissate in 
questa misura: 


Misure di resistenze: da 0,001 ohm a 10 Megohm: 


meno di 10 pezzi L. 3,— ciascuno 
oltre i 10 pezzi L. 2,— » 
oltre i 50 pezzi L. 1,50 » 


Misure di capacità e induttante fisse: da 0,0001 a 10 
Microfarad : 


meno di 10 pezzi L. 4,— ciascuno 
oltre i 10 pezzi L. 3,— » 
oltre i 50 pezzi L. 2,50 » 


Misure di capacità variabili (determinazione di tre 
punti: da 0,00005 а 0,01 Microfarad : 
meno di 10 pezzi L. 10,— ciascuno 
oltre i 10 pezzi L. 8,— » 


secondo la valvola impiegata, inserendo quel: numero 
di pile che darà una ricezione piü pura ed esente da 
distorsione. 


LA REGOLAZIONE DELLA NEUTRODINA. 


La regolazione dei due condensatorini neutrodina & 
semplicissima. Si farà funzionare l'apparecchio fino 
a ricevere una stazione qualsiasi, possibilmente una 
che sia vicina e dia una ricezione forte. Indi si spe- 
gnerà il filamento della prima valvola. Si osserverà 
che la stazione continuerà ad essere udibile alla cuffia, 
perchè le oscillazioni sono ora trasmesse alla seconda 
valvola attraverso la capacità dei singoli organi e at- 
traverso gli elettrodi della prima valvola. Si regolerà 
quindi il primo condensatorino fino a tanto che la ri- 
cezione sarà completamente cessata. Ciò significherà 
che la corrente attraverso gli organi è stata completa- 
mente neutralizzata. Si accenderà quindi la prima val- 
vola e si spegnerà la seconda, regolando il secondo 
condensatorino analogamente. 

Una volta regolati i condensatorini neutrodina rimar- 
ranno nella stessa posizione finchè non si renda neces- 
sario un cambiamento sia per la sostituzione di qualche 
valvola, sia per l’impiego di un altro trasformatore. 


L’USO DELL’APPARECCHIO. 


Il maneggio non presenta speciali difficoltà, special- 
mente se la capacità dei due condensatori variabili 
anodici sia pressochè eguale. La regolazione dovrà 
avvenire con tutti e tre i condensatori, ciò che ri- 
chiede un ро” di pratica. La ricezione avviene senza 
fischi e la riproduzione è ottima, tanto per volume che 
per quantità. 

Per la ricezione delle onde lunghe si potrà omet- 
tere completamente la regolazione dei condensatori 
neutralizzanti, che in questo caso non portano grandi 
vantaggi. Si inserirà un’induttanza corrispondente 
(15 sp. p. es.) nel circuito d’aereo e due trasformatori 
corrispondenti alla lunghezza, d’onda. Uno dei due 
condensatori variabili anodici sarà tenuto leggermente 
fuori sintonia per impedire al circuito di oscillare : esso 
servirà per controllare la reazione, 

L'apparecchio dà ottimi risultati anche su telaio. In 
questo caso si dovrà naturalmente levare l'induttanza ` 
d'aereo. . . 
Dott. С. MECOZZI. 


de “ LA RADIO PER TUTTI " 


Determinazioni delle caratteristiche di altri materiali, 


prezzi a convenirsi. 


Invitiamo inoltre gli industriali e i rappresentanti di 
case costruttrici di apparecchi radiotelegrafici ad in- 
viarci apparecchi o parti staccate da provare nel no- 
stro laboratorio. | 

Delle prove compiute con stretto rigore scientifico 
daremo ampia relazione nella Rivista. 

Gli apparecchi dovranno essere spediti per corriere, 
con porto pagato sia per l’andata che per il ritorno, e 
con consegna e ritiro al Lqboratorio, al AL LABORA- 
TORIO RADIOTECNICO DE «LA RADIO PER 
TUTTI », VIA PASQUIROLO, 14, MILANO. 

L’imballaggio deve essere particolarmente curato, 
e ogni pezzo deve portare un cartellino solidamente 
legato, in modo però da non intralciare le misure, con 
il nome dello speditore. 

Ogni spedizione dovrà essere accompagnata dall’im- 
porto delle misure da eseguirsi. 

Non assumiamo responsabilità per gli eventuali 
guasti che avvenissero durante il trasporto. 

I corrieri dovranno ritornare a prendere gli appa- 
recchi dopo una settimana dalla consegna. 
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I migliori prezzi! 
La migliore produzione ! 
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Martedì 8 corr., alle ore 21, ha avuto luogo l’inau- 
gurazione ufficiale della radiostazione milanese. 

Oltre ai rappresentanti delle autorità civili, militari 
e religiose erano presenti le più spiccate personalità 
del mondo radiotecnico milanese. : 

La Direzione della U.R.I. aveva preparato all'uopo 
un ricco servizio di buffet e la simpatica cerimonia si 
Svolse in una atmosfera di cordialità e di schietta 
soddisfazione per tutti gli intervenuti. 
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Fig. 1. 


Forte e vibrante di patriottico fervore è stato il sa- 
luto del Gr. Uff. Ing. Enrico Marchesi, Presidente 
dell’ Unione Radiofonica Italiana, concessionaria delle 
radioaudizioni circolari in Italia, preceduto dalla Mar- 
cia Reale e seguito dall'inno corale « Giovinezza ». 


Abbiamo già parlato diffusamente in precedenza dei 


dettagli tecnici di questa stazione che è stata intera- 
mente fornita dalla Società Western Electric; le foto- 
grafie che pubblichiamo servono di complemento a 
tali informazioni. | 

La fig. 1 rappresenta l'auditorium grande, desti- 
nato per le produzioni con forti volumi sonori, men- 
tre per gli «a soli», le conferenze, ecc., esiste un 
secondo « auditorium » piü piccolo. 

La fig. 2 mostra la sala degli amplificatori micro- 


Fig. 3. 


fonici per mezzo del quale le vibrazioni elettriche. ge- 
nerate nel microfono sito nell'auditorium vengono am- 
plificate fortemente prima di essere impresse alla val- 
vola modulatrice. Vengono usati 3 stadi di amplifi- 
cazione per il microfono a carbone e 4 stadi per il 
microfono a condensatore. 


LA STAZIONE RADIODIFFONDITRICE DI MILANO 


La fig. 3 mostra la sala delle macchine, accumu- 
latori, quadri di distribuzione, ecc., che fornisce Ге- 
nergia a tutti gli apparati della stazione. 

Infine la fig. 4 mostra il locale del trasmettitore 
vero e proprio posto all’ultimo piano del fabbricato 
ed immediatamente sotto l’antenna. 

Esso comprende cinque valvole: la prima ampli- 
ficatrice, la seconda modulatrice, la terza oscillatrice 
con accoppiamento elettrostatico, la quarta amplifica- 


Fig. 2. 


trice delle oscillazioni modulate raffreddata còn ciroo- 
lazione d’acqua. La quinta valvola, più pi ‚ё un 
semplice diodo raddrizzatore, e serve pel controllo del- 
l'emissione eseguito mediante diversi altoparlanti di- 
stribuiti nelle varie sale della stazione. 

La stazione di Milano funziona attualmente con una 
potenza sull’antenna di Kw. 1,2 ed una lunghezza 
d'onda di 320 т. Quest'ultima caratteristica non è 
però definitiva e dipenderà dalle prossime decisioni 
del Congresso Radiofonico di Ginevra. 

Direttore tecnico della stazione radiodiffonditrice di 
Milano, è l’Ing. Corrado Tubino; il direttore artistico 
è il noto Maestro Parelli. 

R. p. T. 


Fig. 4. ‚ 
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GRATIS La Casa Editrice Sonzogno spedisce il suo CATA- 
LOCO ILLUSTRATO a chiunque lo richiede. Il modo 
più spiccio per ottenerlo è di inviare alla Casa Editrice 
Sonzogno - Milano (4), Via Pasquirolo, 14 - in busta aperta 
affrancata con cinque centesimi, un semplice biglietto con 
PIS nome e indilizzo is 


ШШШІШШІШШІШІШІШШІШІІШІШШІ 


ЕП 


COMO = 


APPARECCHIO RICEVENTE A 4 VALVOLE. 


JWW_W_WW.TTTE RUE 


ALLOCCHIO BACCHINI & С. 


INGEGNERI COSTRUTTORI 
| SOCIETA IN ACCOMANDITA 


MILANO (30) 


CORSO SEMPIONE, 95 


TELEFONO 
12-237 


JULIANI 
ҮШІШШІШІШІШІШІШІШШІШІШІШІШІШШШІШІШІШІШШШІШІШІ 


А |ж”. % 


конок оез — CUFFIE 
micron e mezzo 


micron ad ossidi. ALTOPARLANTI 
AMPLIFICATORI DIFFUSORI 


DI POTENZA 


Apparecchi Corredi d’aereo 


a cristallo "— 
| trasformatori 


Li 
t 
Lv * 
EL. a i © 
‘ 
Р 
, 
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REPARTOJRADIOTELEGRAFIA e RADIOTELEFONIA Sistema TELEFUNKEN 
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I PIÙ PERFETTI ED ELEGANTI APPARECCHI RADIOTELEFONICI 


ALCUNI TIPI MONDIALI: 


Marconifono deli (рег олче da Ша pl men со, саш. M bobina) 1 
» ег onde da a applicabile direttamente all'altoparlante) . 
RICEVITORI » V 2 (a due valvole per onde da 300 a con ricambio bobine) 
» Smenis (a due valvole per onde а 300 а 3000 con ricambio di bobine). 


MARCONIFONO H CRISTALLO BABY, per ricevere la stazione di Milano, L. 150. 


AMPLIFICATORI E ALTOPARLANTI ALTOPARLANTE MAGNAVOX 
DI OGNI TIPO E POTENZA PP PER SALONI E ALL'APERTO 


Valvole MARCONI originali | a consumo normale tip> R_. . . . 


| a consumo ridotto tipo DER . . . 


ACCESSORI - PARTI STACCATE 
Cuffie - Trasformatori » Condensatori • Pofenziometri » Reosfafi + Commutafori, ecc., ecc. 
ACCUMULATORI ELETTRICI - BATTERIE ANODICHE Cataloghi e listini a richiesta 


T ISTRUMENTI DI MISURA ~- ONDAMETRI er 
N.3. - La Ditta si incarica della installazione completa di ogni apparecchio. - Audizioni gratuite al pubblico in Sede. - Agenzia della U.R.I. 
per il rilascio delle licenze governative. . 


L. 30 Tipo V24. . . L. 
» 60 » Dr3 .. » 
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SOCIETÀ ANONIMA ANGLO -ITALIANA ЕРІ 
RADIOTELEFONICA E | 
Gerne 1- 000,000 _ imma ne ec em | | i 


La PRIMA e ріп IMPORTANTE casa fondata in 
Italia per l'industria ed il commercio della 


RADIOTELEFONIA 
Costruzione di Apparecchi Radioriceventi ad 1-2-3-4-5 lampade - Apparecchi a Galena 


AGENTI ESCLUSIVI 
“ОМОВМЕТКО BIPLEX,, 
indispensabile per la ricerca o indi- 
viduazione delle trasmittenti - misu- 
razione delle lunghezze d’onda - 
eliminazione delle interferenze. 
ғ“ 


Nostro Tipo Speciale: 
F. A.1a cinque valvole 


con batteria anodica ed accumulatori 
nell' interno dell’ apparecchio 


Il più vasto, completo e mo- 
derno assortimento di parti 
staceate per auto-costruzioni 


Trousses complete 
corredate di schema prospettico 
di montaggio 


approvato dal R. Governo 
col N. 162 


nitido - potente - ultra selettivo 

ricezione sia con quadro che 
con antenna 

facile manovra - elegantissimo 


con tali trousses ciascuno puó 
montarsi un apparecchio 
ricevente 


SERVIZI GRATUITI: 


Condensatori variabili 
* DEVICON ,, 


Aa 


Valvole FOTOS-GRAMMONT 


Consulenza tecnica - Consigli pratici - Preventivi e Distinte Impianti - Schemi di Circuito - Schemi di Montaggi - ecc. 
IMPORTANTISSIMO: A richiesta inviamo il nostro BOLLETTINO- CATALOGO 25-G - GRATUITAMENTE 
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Scopo del presente articolo è di svolgere qualche 
considerazione teorica sulla ricezione a cristallo. 

In primo luogo vediamo in che consista in realtà 
il procedimento di sintonizzazione di un'antenna per 
una data frequenza. La corrente alla base di un’an- 
tenna si può esprimere in funzione della costante 
dell’antenna e di quella del circuito di sintonizzazione. 
L'esposizione che si ottiene, però, è troppo complicata 
e incomoda ; ma ad essa possono sostituirsi le seguenti 
considerazioni che е facile vedere come siano d'ac- 
cordo con i fatti e che permetteno di fare alcune utili 
deduzioni. 

Per sintonizzare una data antenna con una data fre- 
quenza è necessario inserire fra l'antenna e la terra 
una reattanza di valore determinato. La grandezza 
di questa reattanza, che possiamo chiamare X è in- 
dipendente dal modo con cui 6 inserita, sia che si 
tratti di una semplice induttanza o di una induttanza 
combinata in qualunque modo con una capacità. Si 
trova inoltre che per una data frequenza questo va- 
lore della reattanza è indipendente dalla resistenza 
associata con essa. Di piü, alla stessa frequenza, 
si trova che la parte esterna dell'antenna «mostra di 
avere una resistenza determinata R la cui grandezza 
si può misurare come al solito inserendo resistenze 
note e misurando il loro effetto sulla grandezza della 
corrente ricevuta. 

Per quanto riguarda le condizioni di sintonizzazione, 
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Fig. 1. 


quindi, sembra che la parte esterna dell'antenna pos- 
sa ritenersi sostituita da un circuito semplice consi- 
stente in una sorgente di forza eletromotrice ad alta 
frequenza in serie con una resistenza R e una reat- 
tanza X. i 

Questo circuito immaginario rappresentato nella 
fig. 1 si può ritenere equivalente all’antenna reale 
nel senso che esso ha la stessa resistenza e che una 
reattanza X è richiesta per metterlo in risonanza con 
la frequenza della f. e. m. I valori di X e di Р natu- 
ralmente dipendono dalle costanti dell'antenna e dalla 
frequenza della trasmissione. 

Venendo ora al circuito sintonizzante esso é in ogni 
caso rappresentato come una impedenza la cui reat- 
tanza deve essere X per soddisfare alla condizione di 
sintonia e la cui resistenza риф essere rappresentata 
da R, quando in R? si intende compresa ‘tanto la re- 
sistenza del filo quante le perdite nel dielettrico del 
circuito sintonizzante propriamente detto insieme al 
consumo di energia del rivelatore. Se quest'ultimo è 
una valvola, il suo consumo sarà relativamente pic- 
colo. Usando opportunamente della reazione esso può 
anche esser reso negativo, compensando oosi in parte 
la resistenza del filo e altre perdite nell'antenna e nel 
circuito di sintonizzazione. Se invece il rivelatore è 
uno dei tipi di rettificatore a cristallo il cui funzio- 
namento coinvolge necessariamente un consumo di 


SUL RICEVITORE A CRISTALLO 


energia, allora il suo consumo è un coefficiente molto 
importante. In tutti questi casi la quantità di energia 
emessa sotto forma di suono dai telefoni & una certa 
porzione definita (che dipende dal rendimento della 
combinazione telefono-rivelatore) dell'energia totale 
consumata nel circuito di sintonizzazione. Га condi- 
zione di massimo rendimento della ricezione sarà 
quindi quella in cui detta energia totale è massima. 
Questa condizione si può facilmente dedurre per 
mezzo degli elementi di un circuito equivalente sem- 
plice. La corrente che circola nell'impedenza sinto- 
nizzante è data dalla seguente relazione vettoriale : 
in cui E è il vettore della f. e. m. La sintonia del- 


E 

(R—i Х)--(Ю--і X) 

in cui E è il vettore della f. e. m. La sintonia del- 
l'antenna è rispeochiata nel fatto che le componenti 
reattive del circuito aereo equivalente e del circuito 
di sintonizzazione sono eguali in grandezza e di se- 
gno opposto, cosicchè la corrente è determinata dalle 
sole resistenze, cioè: 


1- 


E. 
R--R, 

Poiché i vettori І ed E sono in fase, possiamo so- 
stituire ad essi i loro valori scalari e scrivere 


І = 


0,3 
6,25 
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Fig. 2. 


La potenza consumata nel circuito di sintonizza- 
zione è data da I° R. e indicandola con P, avremo 
E* Р, 
77 ? n. ned 
Р =I Ro TRER} 
Ciò che interessa in questa espressione è il rap- 
porto di №, ad №. Chiamandolo con n abbiamo: 


p E* Р, п E 
ЕЕ RC (1+n)? R 
% rie 
P (147°) 


La condizione migliore è chiaramente determinata 
dalla variazione con n del fattore 


tela; 
(14 n)! 

Si noti che questa funzione è indipendente dai уа- 
lori di R, e di R e dipende solo dal loro rapporto; essa 
è poi applicabile in qualunque caso in cui una sor- 
gente qualunque di f. e. m. avente una determinata 
resistenza interna, fornisce potenza. Il fatto che la ri- 
cezione di un segnale su una antenna per mezzo di 
un rivelatore che consuma energia è sostanzialmente 
simile a tutti gli altri casi accennati, non è stato pro- 
babilmente messa in evidenza finora in modo generale. 
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La curva che rappresenta la variazione di О 9) 
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Società Anonima Fabbricazione Apparecchi Radiofonici 
AMMINISTRAZIONE: 


MILANO (3) 
Via Bigli, 10 - Telefono: 82-672 
STABILIMENTO: 


MILANO (Lambrate) 
Via Stoppani, 31 - Tel. 22-832 


Unica 
specializzata in Italia 
che costruisca in grande | | pe 
ез6 serie con brevetti propri ——À 


CUFFIE ED ALTOPARLANTI 


usando materiale di pri- 
-та qualità e garantendo 
una costruzione accurata 


Le migliori recezioni si ottengo- 
no solo con gli altoparlanti е cuf- 


fie S.A.F.A.R. 


Tipo C. R.1 


Altoparlanti e Cuffie sono giudi- 
cati migliori a tutti gli altri per pu- 
rezza e potenza nella resa dei suo- 


Acquistando apparecchi rice- 
venti, pretendete sentire anche 
l'altoparlante Safar, solo cosi vi 


convincerete della sua superiorità, ni e per durata. 


mentre 'risparmierete sul prezzo 
che è assai infericre a quello di 
tutti gli altri. 


Gli apparecchi S.A.F.A.R. sono 
ben conosciuti all'Estero dove so- 
no largamente esportati. 
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Fig. 3. 


Fig. 4. 


con n è data dalla fig. 2. Si vede che essa sale rapi- 
damente al suo valore massimo che è 0,25 per n=1 
e poi discende gradatamente col crescere di n. 

La condizione di massimo rendimento è dunque 
п= 1 cioè R,— №. In altre parole viene dissipata nel 
circuito di sintonizzazione la massima energia quando 
la sua resistenza è eguale a quella dell’antenna. 

Per fare un caso pratico, consideriamo il circuito 
rappresentato dalla fig. 3 in cui l’antenna è sintoniz- 
zata per mezzo di una induttanza pura L di resistenza 
relativamente piccola, sulla quale è derivato il cir- 
cuito rivelatore la cui resistenza ad alta frequenza è S. 
wW 
2x 
tanza combinata del circuito di sintonizzazione e del 
circuito rivelatore sarà: 5 


MUTA 
e che la sua resistenza ё: 
тЫ L? 
USED 


Si può dimostrare che a una frequenza la reat- 


È chiaro che tanto maggiore è il valore della reat- 
tanza richiesta, tanto maggiore sarà il carico intro- 
dotto dal rivelatore derivato. 

Il rimedio contro queste condizioni sfavorevoli con- 
siste nel derivare il circuito del rivelatore su una por- 
zione soltanto della reattanza di sintonizzazione (fig. 4) 
ricercando per tentativo le condizioni più favorevoli. 

Che ciò diminuirà l’effetto di carico del rivelatore 
appare chiaro dall’espressione trovata per Ко cioè: 

шө” L? 


R—sgen? АҘ 
perchè diminuendo L diminuisce R, e quindi R. 


Devia zion, &alveén om. 


È da notare che più piccola è la resistenza dell'an- 
tenna e- del sistema di connessione сот la terra, tanto 
più difficile sarà la determinazione dell’esatto punto di 
derivazione del circuito rivelatore, e più piccola la 
porzione di reattanza corrispondente alla condizione più 
favorevole. 

In una installazione nella quale furono introdotti dei 
miglioramenti, la resistenza dell’antenna venne ridotta 
fino a 15 ohm circa, ottenendo così un notevole cam- 
biamento nelle condizioni più favorevoli del rivelatore. 
Le curve della fig. 4 illustrano questo effetto. La curva 
1 mostra le variazioni della corrente rettificata attra- 
vreso il rivelatore quando il punto di derivazione viene 
spostato dall'estremo di terra all'estremo d'antenna 
della bobina sintonizzante di 20 spire. La curva 2 della 
stessa figura mostra il corrispondente risultato ottenuto 
quando la resistenza d’antenna è stata aumentata fino 
a 30 ohm. Le curve, come si vede, danno una con- 
cordanza assai buona qualitativamente, con l’analisi 
suesposta. (Ё pure interessante osservare la somi- 
glianza generale per la curva 1 e la curva di rendi- 


. mento della fig. 2). 


In conclusione, il tipo più efficiente di sintonizza- 
zione per la ricezione a cristallo consiste in un sole- 
noide di bassa resistenza con spire ben distanziate e 
provviste di due contatti mobili uno per l'antenna e 
uno per il rivelatore. 
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Fig. 6. 


| Questi risultati sono stati confermati da misure ese- 
guite le quali hanno anche mostrato che la disposi- 


. zione rappresentata dalla fig. 5 è solo pochissimo meno 


efficiente, purchè la bobina usata sia di bassa resi- 
stenza ad alta frequenza (поп più di 5 а 6 ohm) е 


purché il condensatore variabile non abbia meno di 


0,00025 microfarad circa. 

Questa disposizione è di maneggio più facile del 
circuito a pura induttanza ed è più esatta nella sua 
sintonizzazione.' Essa costituisce un mezzo opportuno 
per dimostrare un altro notevole vantaggio che si può 
ottenere regolando l’effetto di carico del rivelatore, 
cioè la selettività grandemente aumentata. 

Le curve della fig. 6 mostrano ciò molto chiara- 
mente. Esse rappresentano la variazione della corrente 
rettificata attraverso il rivelatore con la lettura del con- 
densatore sintonizzante. La curva 1 corrisponde alle 
condizioni più favorevoli del rivelatore e la curva 2 
al caso in cui metà dell’induttanza è shuntata dal cir- 
cuito del rivelatore. 

La punta costituisce evidentemente un vantaggio 
nei lunghi soggetti ad interferenza con altre trasmis- 
sioni. ` 

i. e. g. 
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LA SELETTIVITÀ 


. Il più importante problema che oggi si presenta 
allo studioso delle questioni radio, al costruttore e al 
dilettante è quello della « selettività ». Il continuo cre- 
scere dei « broadcasting » (in Europa ve ne sono circa 
cento) che emettono i loro segnali su lunghezze d'on- 
da che differiscono appena di pochi metri, costringe 
allo studio accurato e paziente dei metodi più oppor- 
tuni che permettano di realizzare il tipo di ricevitore 
più selettivo ed insieme più efficiente. 

Alle interferenze fra le varie stazioni che disim- 
pegnano il servizio delle radiodiffusioni circolari, si 
aggiunge spesso il petulante e rauco segnale di una 
scintilla, che purtroppo è necessario sorbirsi in santa 
pace. Quante e quante volte il dilettante, che ascolta 
con attenzione e con compiacenza il programma di una 
stazione estera, ha dovuto pazientemente subire che 
il rapido ticchettio di una telegrafica interrompesse il 
concerto d'oltre Alpe e con quale profondo sospiro di 
sollievo ha salutato il consueto « K » liberatore. 


I segnali Morse di stazioni vicine sono forse il рій . 


grave inconveniente che si oppone ad una buona ri- 
cezione quando si è così fortunati di non risiedere in 
una grande città dove il « broadcasting » locale impe- 
disce completamenfe, per la maggior parte delle ore 
serali, di... esser padroni del proprio apparecchio ri- 
cevente. 

Vediamo quindi in che modo sia possibile riuscire 
a crearci quel desideratissimo « sfondo di silenzio » 
che ci permetta di gustare, senza nocive interferenze, 
una emissione scelta fra le tante a nostro piacere, ed 
esaminiamo perciò, prima di studiare i mezzi atti alla 
risoluzione del difficile problema, in che cosa consi- 
ste la selettività di un ricevitore. 

Ogni buon radioamatore sa che un circuito rice- 
vente si trova in risonanza con una data frequenza 
quando per determinati valori di C e di L è massima 
l'intensità della corrente indotta. Tale intensità mas- 
sima è data da 


[== 


Е 


үа 
rt (L о» — Ga) 
dove E è la d. d. p.; r la resistenza ohmica; L l’au- 
toinduzione; С la capacità; о la frequenza. 
Se ora esamjniamo in che modo varia l'intensità 


della corrente al mutare della frequenza, possiamo di- 
segnare la curva in fig. 1 dove sull’asse delle ascisse 


abbiamo riportato le frequenze о e sulle ordinate le . 


intensità corrispondenti. Appare subito da essa che per 
una data L е per una data C l'intensità è massima 
solo per una particolare frequenza ©,; si è poi con- 
statato che la sagoma di tale curva è tanto più stretta 
ed appuntita, in corrispondenza di œ., quanto minore 
è la resistenza del circuito. : 

Ora, perché un ricevitore investito, per cosi dire, 
da varie lunghezze d'onda molto simili, di frequenza 
о, €,, Фа, ecc., Sia particolarmente sensibile, ad 
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esempio, рег la frequenza о, è necessario che esso 
abbia una curva di risonanza del tipo della fig. 2. Ciò 
si ottiene diminuendo come abbiamo già visto, la re- 
sistenza. | 

Se la forma della curva fosse più ampia, è chiaro 
che il circuito ricevente non sarebbe рій in accordo 
con una sola frequenza о,, ma verrebbe influenzato 
dalle interferenze di più altre (о), оз...) assai pros- 
sime. 

Da tali considerazioni possiamo facilmente dedurre 
che, anzitutto particolare attenzione è necessario ri- 
volgere alla totale eliminazione di ogni possibile re- 
sistenza o perdita nel sistema antenna-terra; un siste- 
ma oscillante destinato a captare le onde, ed un sin- 
tonizzatore che presentino resistenza considerevole alle 
correnti indotte diminuiscono enormemente la selet- 
tività di un apparecchio. 

Per gli aerei mi riferisco specialmente a quella « re- 
sistenza ad alta frequenza » che dipende, nella mag- 
gior parte dei casi, dal materiale con il quale è com- 
posto il filo, dalle perdite di dielettrico che in esso 
possono aver luogo, e dalla superficie totale di esso, 
poichè non bisogna dimenticare che le correnti ad alta 
frequenza danno luogo al ben noto fenomeno che gli 
inglesi, con felice espressione, hanno chiamato « skin 
effect ». ; 

Anche la presa di terra può dar luogo a « resistenza 
ad alta frequenza » e quindi la migliore delle terre è 
quella ottenuta scavando profondamente il suolo e te- 
nendovi a contatto, in una sufficiente umidità una 
piastra o rete di rame connessa, con il minimo cam- 
mino possibile, all'apparecchio. 

Una cattiva presa di terra puó essere paragonata, 
in una analogia con il funzionamento di un motore 
a Scoppio, ad un difettoso sistema di uscita del gas, 
inconveniente che, provocando una pressione all’indie- 
tro, cagiona una forte perdita alla potenza della mac- 
china e ostacola il regolare ritmo del motore. 

Non mi soffermo ad enumerare qui tutte quelle 
regole d'oro, già piü volte esposte in libri e riviste e 
forse da pochi poste in pratica, e passo ad esami- 
nare un altro grave errore in cui la maggior parte 
dei dilettanti incorre. 

Per quanto nocive possano essere le resistenze del- 
l'aereo e della presa di terra, esse si possono forse 
dire trascurabili di fronte alla forte « resistenza ad 
alta frequenza » che può presentare una bobina d'in- 
duttanza inserita nel circuito oscillarite antenna-terra. 
In essa infatti sono avvolti parecchi metri di filo che, 
nella quasi totalità dei casi, è di piccola sezione e 
posto in modo che le spire si trovino le une vici- 
nissime alle altre; ora, la resistenza di una bobina, 
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che, come si sa, contiene assai maggior quantità di 
conduttore che non l’aereo stesso, può divenire molto 
grande, e perciò negli ultimi tempi in cui la tecnica 


radio va sempre più perfezionandosi e dirigendosi ver- 


so la soluzione del grande problema della selettività, 
si costruiscono delle bobine che sono costituite di filo 


di grande sezione, avvolto in maggiore spazio, allo 


scopo di ridurre la resistenza e le capacità nocive. 
Anzi per la ricezione delle onde corte, che causereb- 
bero enormi perdite a causa della loro elevatissima 
frequenza, si adopera della treccia di rame nudo. - 
Anche i condensatori variabili presentano una certa 
resistenza alle correnti oscillanti ad alta frequenza. 


Come si sa, una capacità inserita in un circuito rap-. 


presenta una vera e propria interruzione per le cor- 
renti continue e di bassa frequenza, mentre diventa 
una specie di ponte per le frequenze elevate, pre- 
sentando però una certa resistenza come un qualun- 
que conduttore, resistenza connessa strettamente allo 
« skin effect » cioè dipendente dalla distribuzione del- 
l'elettricità sulle lamine. Le perdite poi che possono 
trovarsi nei condensatori sono sopratutto originate dal- 
l'isolamento delle armature, e quindi dal dielettrico 
stesso interposto fra le lamine fisse e quelle mobili. 

Tali perdite non sono, nella maggior parte dei casi, 
apprezzabili dallo sperimentatore ed invece sono pro- 
prio quei condensatori, in cui è usato come dielettrico 
la mica o la carta o l’ebanite o altro, la causa prin- 
cipale di perdite per assorbimento dielettrico. 

Essi funzionano in parte come condensatori, in parte 
come vere e proprie resistenze; essi quindi assorbono 
parte dell'energia che ricevono е la dissipano attra- 
verso le resistenze che in essi si formano; è natu- 
rale quindi che quasi nessun costruttore si distacchi 
oggi dal tipo di condensatore o dielettrico aria. Anzi 
molte Case montano i loro condensatori con il minimo 
possibile di ebanite; in alcuni tipi il serrafilo unito 
alle lamine mobili è separato da quello delle lamine 
fisse da uno spessore piccolissimo di isolante. 

Si potrà obiettare dal lettore che ha considerato nel 
corso di questo articolo le varie cause di perdita in 
un sistema di assorbimento delle onde ed in un sin- 
tonizzatore, che esse sono minime e quindi trascu- 
rabili. Affatto trascurabili invece esse sono perchè si 
deve anzitutto pensare che minima è l’energia in gioco 
e quifidi è assolutamente necessario conservare e ri- 
velare la maggior parte di essa. 


“аж 


Abbiamo fino ad ora esaminato le migliori condizioni 
in cuì devono trovarsi i circuiti di assorbimento e 
di accordo per conferire una maggior selettività al- 
l’apparecchio. 

Vediamo ora di distinguere nel problema, che ci 
siamo proposti, due casi. 

Un primo tipo di selettività potremo chiamare quella 
che ci permette di ricevere varie stazioni lontane che 
differiscono di pochi metri nella lunghezza d’onda, 
senza noiose interferenze fra esse e con un numero 
relativamente piccolo di «scintille ». Secondo tipo 
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di selettività è quella che ci permette di liberare il 
nostro posto ricevente dalla influenza di una potente. 
stazione locale per ascoltarne una lontana di frequenza 
molto vicina. . 

A prima vista potrà sembrare che la distinzione 
che ora ho enunciato non esista, ma all'atto pratico 
essa се realmente. 

Cominceremo ad esaminare il primo caso. 

Per ottenere una sufficiente selettività del primo 
tipo è necessario considerare il dispositivo di ampli- 
ficazione in alta frequenza, cioè quella parte del cir- 
cuito ricevente nella quale le onde in arrivo vengono 
convenientemente amplificate prima di essere rettifi- 
cate. E vediamo quale é il modo piü adatto alla so- 
luzione del problema propostoci, per far giungere i 
segnali in arrivo alla prima valvola in alta frequenza. 

Tenendo sempre presente lo scopo prefissoci, quel- 
lo di ottenere cioè la massima selettività e cercando 
quindi di non incorrere in perdite considerevoli, dob- 
biamo subito riconoscere che l'accoppiamento piü ef- 
ficace di antenna & quello della fig. 3. In esso l'an- 
tenna е collegata alla terra attraverso poche spire 
di filo di sezione relativamente grossa e avvolto in 
modo che il sistema presenti la minima perdita per 
capacità distribuita. Il secondario, accordato, è costi- 
tuito da un maggior numero di spire. I metodi, con 
cui tale disposizione può essere realizzata, sono sva- 
riati. Si possono avvolgere primario e secondario uno 
sull’altro ovvero si può rendere l’accoppiamento di 
essi variabile; in tal caso primario e secondario sa- 
ranno due bobine d’induttanza di convenienti valori. 

Con un tal sistema, in cui l’antenna è aperiodica, 
oltre ad ottenersi una selettività notevole e un buon 
rendimento, si ha il vantaggio che la lunghezza del- 
l'antenna influisce poco o nulla sull'accordo. Si ha 
dunque un primo circuito accordato di griglia dell'alta 
frequenza, la cui placca va al primario di un trasfor- 
matore del tutto analogo al primo; dal secondario 
di esso si giunge alla griglia della seconda valvola 
attraverso un altro circuito accordato. | 

Il vantaggio maggiore di questo dispositivo è certa- 
mente la selettività e la efficienza; ma è necessario 
porre molta attenzione nel costruire i trasformatori 
di cui abbiamo parlato, se si vogliono ottenere dei 
buoni risultati. Non bisogna quindi avvolgere spire 
su spire su di uno stretto supporto di ebanite con del 
filo molto fine ed in grande quantità; si otterrebbe 
un’induttanza che, per quanto abbiamo finora detto, 
introdurrebbe un considerevole numero di perdite nel 
circuito, diminuendone così la selettività. 

Pensiamo, per un momento, a che cosa succede 
in un avvolgimento: quando due fili isolati si toccano 
fra loro. Si può dire che si forma un piccolo con- 
densatore il cui dielettrico è lo strato di cotone o di 
seta che li riveste. Nessuno certamente penserebbe 
di porre un condensatore con dielettrico cotone in un 
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circuito ad alta frequenza; con frequenze come quelle 
che vengono ordinariamente usate nella gamma dei 
« broadcasting », che ammontano a milioni di cicli 
per secondo, le perdite sarebbero enormi. 

i E quindi necessario aver molta cura nell'avvolgere 
il filo. 

Certamente si avrà maggiore efficienza su onde corte, 
poichè in tal caso il numero delle spire sarà minore 
e quindi per esse potrà usarsi filo di maggior sezione 
e si potrà operare con maggior comodità di spazio е 
“con maggior precisione, È però anche vero che sa- 
rebbe necessario teoricamente accrescere lo spazio fra 
le spire mano a mano che la frequenza delle onde in 
arrivo cresce (ossia mano a mano che la lunghezza 
d'onda diminuisce). È quindi assai difficile, pratica- 
mente, realizzare trasformatori ad alta frequenza per 
onde corte e per onde lunghe di uguale efficienza. 

Ma un tale grado di selettività, che è pure no- 
tevole, non basterà a liberarvi dalla noiosa influenza 
di una stazione locale. È certo una vera gioia, credo, 
esser padroni del proprio apparecchio quando questo 
non conosce distanze e non ha limiti di sensibilità; 
è un'impareggiabile soddisfazione esser libero di sce- 
gliere qua e là per l'Europa senza freni e senza ге- 
strizioni. 
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: Fig. 3. 


Per. poter quindi usare di un complesso ricevente 
in prossimità di una stazione emittente, confinando 
quest'ultima in pochi gradi di condensatore, е ne- 
cessario fornire, al proprio posto, quel secondo tipo 
di selettività a cui abbiamo accennato. 

Credo di poter affermare che il mezzo piü econo- 
mico, piü pratico e piü efficiente per... far tacere la 
stazione locale sia un buon « filtro », una buona « trap- 
pola per le onde » come gli inglesi la chiamano. De- 
scriveremo ora un tale dispositivo. 

Sia un circuito, supponiamo come quello in fig. 3 
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con antenna aperiodica. Un « filtro» non è che una 
bobina d’induttanza ed un condensatore variabile in 
serie fra di loro, il tutto posto in parallelo con il cir- 
cuito antenna-terra (parte tratteggiata in fig. 3). Quan- 
do il circuito «filtro» è posto in risonanza con la 


- frequneza delle oscillazioni in arrivo (p. es. quelle 
della trasmittente locale) esse passeranno attraverso ‘ 
la bobina ed il condensatore senza produrre, in teoria,- 


alcuna differenza di potenziale fra i punti A e B. In 
tal modo nessuna corrente attraversa il primario del 
primo trasformatore ad alta frequenza. Ho detto che 
ciò accade in teoria; infatti se un simile caso avve- 
nisse per quanto più sopra ho più volte ripetuto, la 
resistenza del circuito dovrebbe essere nulla, il che, 
sappiamo, è praticamente impossibile. 

Però usando un buon condensatore che abbia quelle 


caratteristiche, di cui ho già diffusamente parlato, ed - 


una bobina a minima perdita, si potrà ridurre ad un 
valore assai piccolo la resistenza, e si potrà facilmente 
raggiungere il risultato di eliminare la trasmittente 
locale, con la quale il « filtro » deve trovarsi in per- 
fetto accordo. | 

Questi sono i principali accorgimenti con cui un 


dilettante può certamente ‘migliorare l'efficienza del 


proprio posto di ricezione. 
Ricordjamo, peró, che l'ultima parola sul problema 
della selettività non è stata ancora pronunciata. 


PIERO ILARDI. 


| | POEMI RADIOFONICI | 


Abbiamo più volte notato e riferito come la radiotelefonia 
offra dei particolari temi e soggetti artistici orientando le 
stesse manifestazioni dell’arte verso nuove e sorprendenti 
esplicazioni. 

Abbiamo parlato pure di alcuni abbozzi di radiodrammi 
dalla sintetica soluzione e dalle espressioni onomatopeiche. 
Del resto è facile farsi una idea delle necessità tecniche 
e logiche di una produzione artistica particolare espressa- 
mente creata per il radiotelefono. 

Ci auguriamo intanto che possa sorgere una letteratura 
speciale ed uno speciale « modo » per le trasmissioni e che 
si accorci quel іғай d'union che collega la radiofonia al- 
l’arte vera e propria. | 

Intanto la Radio Belgique bandisce un concorso, con l'au- 
silio e l'approvazione delle riviste letterarie belghe, per 
un componimento poetico da musicarsi scritto da un belga 
espressamente per la trasmissione radiofonica. 

Il concorso impone la particolare forma conveniente alla 
trasmisisone radiofonica. П vincitore oltre al compenso mo- 
netario ed alla diffusione del poema da parte della maggiore 
stazione belga avrà il suo componimento pubblicato in molte 
riviste letterarie del regno. 

Questo concorso non è il primo del genere in Europa 
e, speriamo, non sarà l'ultimo... | 


| In seguito di risultati più che favorevoli dati dall'Alimentatore di Placca “FANTON,,, 
riscontrati con lettere di lode da moltissimi Clienti, che vivamente ringrazio, prego la Spett. 

| Clientela che attende l'invio dell'apparecchio, e coloro che lo desiderano di inviare almeno 

| 1/5 dell’ importo (L. 125.—) e la rimanenza dopo tre giorni dal ricevimento a prove fatte. 


| L'Alimentatore di placca *FANTON,, realizza finalmente l'abolizione delle pile. Da 


oggi sarà inviata la seconda serie di 100 alimentatori dal N. 060 al N. 0160. Ogni acqui- 


rente di questa serie, concorrerà al premio reclame di, uno speciale apparecchio Radio a 
| due lampade “ҒОМОКЕХ,,. Funziona in altoparlante e riceve tutte le trasmissioni Europee. 


ANGELO FANTON - COSTRUZIONI RADIO - VICENZA, С. P. Umberto, 43 - Telet. 4-50 


| 
| 
| 
Costo dell’apparecchio compresa ta tassa governativa, imballo е traporto І. 375 | 


ll nome del vincente sarà pubblicato in questo giornale ai primi di gennaio 1926. | 
L'apparecchio ‘*FONOREX,, si vende con lampade micro а L. 750. | 


sanzioni e e | 
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Un circuito interessante: P Interflex rigenerativo 


Ci siamo più volte occupati di un interessante si- 
stema di accoppiamento fra un rivelatore a cristallo ed 
un triodo amplificatore in bassa frequenza, denominato 
dall'ideatore Gernsback, circuito « Interflex ». 

In esso, nel circuito del rivelatore a cristallo non 
veniva inserito il primario di un trasformatore B.F. o 
comunque ип impedenza ausiliaria, come si usa co- 
munemente, ma bensi si inseriva direttamente in detto 
circuito lo spazio filamento-griglia di un triodo sfrut- 
tando quindi l'impedenza propria di quest'ultimo. 

Illustriamo oggi una nuova applicazione di questo 
circuito, nella quale è possibile ottenere un notevole 
effetto rigenerativo e, di conseguenza, una rilevante 
estensione della portata utile dei segnali percepibili. 

Trattasi di un radioricevitore a tre valvole con ri- 
velazione a cristallo. Il detector a cristallo e la prima 
valvola costituiscono il complesso caratteristico del cir- 
cuito che è indicato schematicamente in fig. 1. Il 
detector sarà preferibilmente del tipo a due cristalli 
posti a contatto (ad es. zincite-tellurio), ciò per as- 
sicurare una maggiore stabilità al sistema. 

Di importanza essenziale per il buon funzionamento 
di questo complesso rigenerativo, è il condensatore 2, 


ШІ - 


0.00025 MF ^ 


| 7 
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5, triodo amplificatore-rigeneratore; 6-7, triodi amplificatori; 8-9, jack 


n 
у) 


Fig. 1. 


e 9^ 
Fig. 3. — 1, accoppiatore speciale; 2, detector a cristallo; 3, condensatore variabile 0,0005 Mfd; 4, microcondensatore; 


con comando automatico dell'accensione; 10, re- 


sistenze fisse d’accensione; 11, trasformatori B. F.; 12, condensatore fisso 0,00025 Mfd; 13; reostaot a carbone; 14, con- 


densatore fisso 0,001 Mfd. 


di capacità piccolissima (da 2 a 20 millimicrofarad) 
ed a variazione micrometrica; servono bene i пешто- 
condensatori variabili usati nei circuiti a neutrodina. 

Seguono poi altri due triodi amplificatori in bassa 
frequenza accoppiati nel modo solito mediante tra- 


sformatori. La fig. 2 rappresenta l’intero circuito. Due 
spine a jack multipli permettono di inserire la cuffia 
o l’altosonante immediatamente dopo il complesso ri- 
generativo o dopo 1 due stadi di amplificazione in bassa 
frequenza ; questi jack servono inoltre ad interrompere 
o ristabilire automaticamente i circuiti d'accensione. 
Una particolarità degna di nota in questo circuito é 
l'abolizione completa dei reostati d’accensione; essi 
sono sostituiti da resistenze fisse del tipo a cartuccia 
rapidamente sostituibili (tipo Wireless, ad es.) ed 
acquistabili dovunque. 

Il valore di queste resistenze (che si aggira intorno 
ai 10 ohm. per i triodi a consumo ridotto) va deter- 
minato esattamente in via sperimentale. 

Praticamente si procederà così : 

Inserite le resistenze a cartuccia nei rispettivi sup- 
porti e collegata una delle estremità al circuito si 
farà scorrere l’altro capo del circuito lungo la resistenza 
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metallica, durante l’ascolto di una ricezione; si de- 
terminerà così il punto di migliore audizione che si 
fisserà definitivamente con una goccia di stagno. 

L’accensione e lo spegnimento dei varî triodi, è 
comandato, come già abbiamo visto dai due jack. 

L' аррагессһіо viene così ad assumere esternamente 
un aspetto oltremodo semplice. 

Infatti (fig. 3) sul pannello anteriore v'é solo la 
manopola del condensatore d’accordo al centro, e le 
imboccature dei due jack negli angoli inferiori. 

Il primo triodo però, che ha la funzione rigenera- 
tiva, ha l’accensione regolata da un piccolo reostato 
del tipo a polvere di carbone che viene fissato inter- 
namente all’apparecchio. La manovra di questo reo- 
Stato necessita quando per ricevere nuove stazioni si 
agirà sull’accoppiamento del complesso rigenerativo. 

Le bobine L, L, ed R (fig. 1) costituiscono un com- 


plesso ad accoppiamento variabile molto elegante e. 


di gran rendimento. 

La bobina L е la L, vengono avvali su un me- 
desimo tubo di Баке Ше di 70 mm. di diam. esterno, 
distanziandole una dall'altra di 6 mm. . 

L consta di 12 spire filo diam. 1 mm., 2 cop. co- 
tone; L, consta di 50 spire del medesimo filo. Ad 
avvolgimento terminato si potrà dare una leggera mano 
di vernice alla gommalacca molto diluita, a scopo di 
protezione e consolidamento. . 

La bobina Р è spostabile assialmente nell’interno del 
tubo mediante un alberello filettato; essa è guidata 
nel suo moto da due asticine di ebanite portate da 
due traverse incastrate superiormente ed inferiormente 
nell’interno del tubo (fig. 4). 

Nella traversa superiore si avvita anche l’alberello 
di comando in modo che, ruotando quest'ultimo in un 
senso o nell'altro, la bobina R possa introdursi piü o 
meno. La bobina R è costituita da una comune bo- 
bina a nido d'api di 25 spire del diam. esterno di 
circa 60 mm. 

Alle due estremità di questa bobina vengono incol- 
lati due dischi di cartone di 2 mm. di spessore op- 
portunamente forati. La fig. 5 ne rappresenta l'aspetto 
generale. Оссоггега prestare particolare attenzione al 
senso dei collegamenti della bobina R. Vi è un solo 
senso di collegamento col quale si ottengono i risul- 
tati migliori. 

La fig. 6 dà lo schema pratico dei vari collegamenti 
dell'apparecchio completo. 

La messa a punto di questo ricevitore verte es- 
senzialmente sulla regolazione appropriata del com- 
plesso rigenerativo sopra descritto. 

Non si deve udire alcun fischio, quando si ricerca 


delle ottime audizioni 


»iraversa 


Fig. 5. 


una stazione; l'onda portante si rivelerà solo con un 
leggero frusclo simile ad un soffio seguito immedia- 
tamente dalla ricezione sonora. 

Сіб si ottiene regolando opportunamente, il piccolo 
condensatore 4. 

Con un apparecchio di questo tipo si sono ottenute 
in altosonante di stazioni di- 
stanti più di mille chilometri; come portata normale 
in altosonante si può però garantire un raggio di 
500 Km. Ing. RADIO. 
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FORNITURA IMMEDIATA ANCHE DI RESISTENZE FISSE 
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Radiometeorologia : un esempio. 


Il Gruppo Radiotecnico Forlivese si distingue, come 
sempre, per l'attività proficua che svolge per la propaganda 
della radiotelefonia nelle applicazioni più interessanti e рій 
utili. 

Esprimiamo i nostri vivi rallegramenti ai dirigenti ed ai 
soci tutti del Gruppo. Anche in radio oggi non è più am- 
messo il silenzio ed il riposo. 

Il risveglio della nostra grande Italia, deve portare con 
sè una logica e necessaria intensificazione di attività an- 
che negli enti radiotecnici i quali, pur troppo anche oggi 
debbono superare difficoltà che, se sono grandi e penose, 
non sono per giovani energici e. colti, insormontabili. 

Il Gruppo Forlivese spiega la sua efficienza, senza pre- 
tese ma utilissima, con un esempio che additiamo ad altri 
Gruppi più o meno bene organizzati e più o meno nume- 
rosi, più o meno autoritari ed autorevoli, ma che nel la- 
ghetto del fare hanno molto di più da apprendere che nel 
vasto oceano del dire... | | 

A Forlì si è costituito un gruppo di amatori radiotecnici 
col proposito di contribuire al successo dell’iniziativa sorta 
in Italia per un Servizio nazionale di Radiometeorologia e 
propaganda agraria, secondo il progetto recentemente pre- 
sentato dall'on. Umberto Bianchi a S. E. Mussolini ed al 
Comitato direttivo della Battaglia del grano. 

И Gruppo Forlivese si propone di impiantare e far funzio- 
nare, a propria cura e spese, una piccola stazione trasmit- 
tente da 50 watt, la quale, facendo da relays a Roma o Mi- 
lano, ritrasmetta i bollettini e i comunicati agli agricoltori 
della Provincia, in modo che gli impianti ricevitori stabiliti 
nelle parrocchie (secondo il progetto Bianchi) possano rice- 
vere con apparecchi a galena o con piccoli e poco costosi 
apparecchi monovalvolari in luogo dei più costosi impianti 
che occorrerebbero per ricevere direttamente. 

Se l'iniziativa forlivese trovasse degli imitatori nelle altre 
zone del paese più distanti dalle stazioni emettitrici, l’at- 
tuazione del progetto Bianchi sarebbe enormemente facili- 
tata. E noi crediamo che basterebbe una parola del Governo 
a raggiungere questo scopo. 

Intanto il Gruppo forlivese lancia pubblico invito ai ra- 
diodilettanti di Ravenna, Rimini, affinchè, imitato l’esempio 
di Forlì, si organizzino per l’impianto e la gestione della 
stazioncina ritrasmittente : in questo modo si potrebbe ini- 
ziare in Romagna — patria del Presidente e Duce della bat- 
taglia del grano — l’esperimento del Servizio nazionale di 
radiometeorologia e propaganda agraria. 


La ricezione della stazione radiofonica di Milano 


Ho il piacere di comunicare ai lettori di questa bella Ri- 
vista, che sono stato capace di ricevere la stazione di Mi- 
lano in altoparlante con un semplice ricevitore a galena. 


| ә 4 
ACCESSORI PER RADIOFONIA 
SPECIALITÀ: 
ISOLATORI VALVOLE E CRISTALLI 
REOSTATI APPARECCHI A CRISTALLO 
CONDENSATORI CUFFIE E ALTOPARLANTI 
BOBINE AMPLIFICATORI 


VOGTLE MALANCA - MILANO 
VIA CARLO POMA, 48B TELEFONO 50-887 


Ho seguito letteralmente le indicazioni date in Radio per 
Tutti, N. 18 {corrente anno). Quindi chi vuole costruire 
un apparecchio che dia dei risultati così soddisfacenti non 
ha che attenersi al numero indicato sopra. | 

Faccio noto che abito al quinto piano di uno stabile al- 
quanto lontano dalla stazione trasmittente. Per l’antenna av- 
Mate che ho adottato il sistema bifllare a tre metri sopra 

tetto. | 

L’altoparlante usato è il Falco direttamente attaccato al- 
l'apparecchio. Riesco a distinguere nettamente le parole 
dello speaker. 

E. Rossi. — Milano. 


L'arte e la radio. 


Sig. Angeletti. — Non Le sarà certamente sfuggito l'ar- 
ticolo del sig. Paolo Bellezza comparso nel Secolo del 30 
corrente. — ` | | E | 
‘ In ess: si parla principalmente del significato artistico 
delle radiotrasmissioni- e del gusto fine del nostro popolo. 
Ciò in sè non avrebbe nessuna importanza se l’autore del- 
l'articolo non si fosse presa la briga di spiegare il feno- 
meno del lento sviluppo della radiotelefonia in Italia inte- 
grando, a suo modo, criterii psicologici fuor di posto. 

Fate sorgere almeno dieci stazioni emittenti, ben distri- 
buite e bene organizzate, date a tutti la possibilità di sen- 
tire la radiotelefonia con poca spesa e poi vedrete come lo 
sviluppo della radio progredirà nonostante lo sviluppato no- 
stro senso ' artistico. ` 

Chi vi dice, poi, che la radio sia una manifestazione аг- 
tistica, un trattamento speciale dell'Arte? Io credo che nean- 
che gli artisti la vorrebbero tale, ed & giusto anche perché 
gli artisti stessi non possono essere artisti dalla mezzanotte 
alle ventiquattro e cio& per gli 86.400 secondi della sua gior- 
nata. Ciò perchè la radio sarà, se già non lo è, un ele- 
mento necessario alla nostra vita. E la vita pur troppo non 
è costituita soltanto di elementi platonici. 

L’articolista, facendo notare che quella tal volta era a 
Berlino, quell’altra nella Svezia, quell’altra ancora nel ca- 
pace ventre di un transatlantico, narra gustosi ed interes- 
santi episodii di sorpresa a soggetto radiofonico. Roba de- 
gna di « Chiacchiere senza fili » e con cui non si può giu- 
dicare la radiofonia. 

Io stavo soltanto a Firenze quando ho appreso che la ra- 
dio ha permesso di salvare un ammalato grave a cui abbi- 
sognava trasfondere del nuovo sangue. L'appello lanciato 
per via radio ha portato alla conclusione sempre desidera- 
bile in certi casi idonei, della presentazione di cinque uo- 
mini idonei a dare parte del proprio sangue al degente, il 
quale fu salvato. ` | 

Si narra anche di diagnosi fatte per radiofonia a distanza 
con navi in rotta od isole lontane ed inaccessibili. 

In tali episodi, del resto, molto sintomatici, c'è tanta 
umanità che l’Arte, se l’Arte interessa l’animo umano, non 
dovrebbe discostarsi di tanto. 

Dott. C. Lelli. — Prato 


La lettera non ha bisogno di commenti anche perchè ave- 
vamo già preso visione dell’articolo del Secolo. 


Un lettore sfortunato. 


Sono un assiduo lettore della vostra spettabile Rivista, ma 
un lettore sfortunato, perché dai vari circuiti che da essa ho 
ricavato e messo in opera, non ho ottenuto che fischi e ru- 
mori assordanti. 

Scusate ; avete mai detto nella vostra Rivista che cosa 
sono i fischi ed і rumori? Da che cosa provengono? Come 
si debbano modificare i circuiti per evitarli? 
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Il circuito a superrigenerazione è l'ideale per il dilet- 
tante, perché evita l'installazione dell'antenna, la quale, o 
per ragioni economiche, o per scontrosità dei padroni di 
casa, raramente è possibile averla. Voi, è vero, avete de- 
scritto vari circuiti; ma vi siete fatta premura a prevenire 
che quella era roba da dilettanti piü che provetti e pratici 
di montaggio; quindi noli me tangere!!!! Ma, per Bacco, 
invece di descrivere tanti e tanti circuiti, i quali non ser- 
vono ad altro che a disorientare, non era il caso di spen- 
dere qualche pagina di piü per un circuito a superrigenera- 
zione e descrivere minutamente gli accorgimenti che biso- 
gnava avere nella costruzione di un tale apparecchio e le 
modificazioni che si dovrebbero apportare quando esso riu- 
scisse difettoso? 

Vi siete divulgati tanto nella descrizione e calcolo delle 
antenne, ma non avete mai insegnato come si debba calco- 
lare un quadro. i 

Sarebbe pure molto opportuno dimostrare come si calco- 
lano praticamente i circuiti minori che costituiscono in com- 
plesso uno o рій ricevitori, affinchè il dilettante possa im- 
parare a costruire, controllare e correggere con cognizione 
di causa. Per esempio : come debbono essere calcolati gli 
element} di una reazione per ottenere l'effetto voluto? Co- 
me debbono essere calcolate le bobine per ottenere i batti- 
menti ? 

Italo Bartolomei. — Roma. 


I fischi ed i rumori assordanti ? Essi sono, per un auto- 
costruttore, anche fortunato, i primi segni del successo. 

Pazienti ed arriverà ad eliminare i fischi che rivelano 
l’esistenza delle stazioni. Il fischio, in generale, è dato dal- 
| l’interferenza dell'onda «portante» della stazione da rice- 
. vere con l'oscillazione (onda) dell’apparecchio ricevente. 

Non crediamo che il miglior apparecchio per principianti 
sia quello da Lei indicato. Offre un funzionamento critico 
dipendente dall'insieme di tutti gli elementi e dalla delicata 
funzione di essi nell'apparecchio. | 

Le cognizioni che tra una riga e l’altra, Ella chiede alla 
Rivista, non sono — a nostro parere — per principianti che 
vogliono atteggiarsi alla incompetenza più provata. 

La differenza fra il quadro e l’antenna viene continua- 
mente spiegata nei vari articoli attinenti. 

Le varie parti degli apparecchi si possono calcolare con 
l'ausilio delle cognizioni svolte nel corso di Radiotrasmis- 
біопі dell'ing. Banfi. Se ha domande più dettagliate si ri- 
volga al compilatore della rubrica Consulenza. 


I vantaggi dell’osservazione. 


Recentemente un colonnello del Genio ha fatto una sco- 
perta che ha un'importanza scientifica grande ей” è suscet- 
tibile di applicazioni interessantissime. 

Qualunque sbarra o trave in ferro posta verticalmente ri- 
spetto al terreno, acquista delle spiccate qualità magneti- 
che, per cui la parte in alto ha. la polarità nord, quella in 
basso la polarità sud. Ciò si può facilmente verificare me- 
diante l’ausilio della bussola. 

Il colonnello, di cui per ora non faccio il nome, sta stu- 
diando la maniera di applicare la proprietà — a mio parere 
a tutt'oggi sconosciuta — in un dispositivo per i segnali di 
sicurezza nei passaggi a livello. 

Ing. EMANUELE ENRICO — Roma. 


Confessiamo che avremmo gradito — come lo gradirem- - 


mo ancora — ulteriori dettagli e più ampie spiegazioni. 
Intendiamoci : parliamo a nome dei nostri lettori poichè 
siamo disposti a dare la massima ospitalità, come sempre, 
alle osservazioni scientifiche. Specie quando le stesse osser- 
vazioni sono interessanti come nel caso presente. 


RADI Studio d'Ingegneria indusi. ЕЙ & [. 


MILANO (4) Piazza Durini, 7 


Forniture e Installazioni complete 
APPARECCHI a CRISTALLI (Specialità per Regali) 


APPARECCHI a VALVOLE e CONSULENZE 
TUTTE LE PARTI STACCATE 


Sconti ai Radi> Club - Listino contro L. 0,75 in francobolli 


Ci permettiamo di osservare che il fenomeno caratteri- 
stico è stato, se non erriamo, precedentemente scoperto. 
Resta sempre di nuovo, se riuscirà cbme ce lo auguriamo, 
e EE geniale della segnalazione dei passaggi а 
ivello. 


е 


Un risultato eccezionale. 


Sig. Ing. Banft. — Leggo nella « Consulenza » della Re- 
dio per Tutti del 15 novembre 1925, una risposta Sua data 
al Sig. Е. Moraschini di qui, relativa all’impossibilità di eli- 
minare il trasmettitore di Milano, per udire le altre stazioni; 


‚ ciò con l'apparecchio a superrigenerazione descritto nel 


N. 11 dello scorso anno nella Rivista sopramenzionata. 
Per la verità e con piacere Le сотипісо .сһе ciò è pes- 
sibilissimo tanto con quadro quanto con antenna. 
Col suddetto apparecchio da me costruito, io ricevo be- 
nissimo Roma, Tolosa e Berlino, pur funzionando Milano. 
Se Ella non crede e desidera sincerarsi, venga pure a casa 
mia quando Ella lo creda opportuno. 


Via G. Ricordi, 28 - Milano. 


Luigi Bianchi. 


L'ing. Вапа crede, anche perché ha piena fiducia nei let- 
tori della Rivista. Gli sia però concesso di chiamare que- 
sto risultato « eccezionale ». 

Generalmente, non si vuole coneigliare l'apparecchio а 
superrigenerazione con la pretesa di successi strabilianti, 
dato che in generale l'apparecchio in parols, per il suo fun- 
zionamento critico, non è per un principiante il più facile 
gradino della scala delle costruzioni radioelettriche. Ma ee 
si trova un autocostruttore capace di successi maggiori di 
quelli consentiti, si ha il modo di godere un piacere reci- 
proco. Rallegramenti. | 


Modi di dire. 


Spett. Redazione. — Avrete certamente notato che spesso 
molti per parlare di radiotrasmissioni usano il termine 
il radio, Ultimamente anche La Domenica del Corriere par- 
la del radid applicato alle automobili. È ben detto? 

F. S. Bassoli. — Modena. 


Secondo noi, ed anche — ne siamo sicuri — secondo 
Lei, dire й radio è errato. Se non altro, perchè il radio o 
radium è un’altra cosa. 

Ognuno però, intende la purezza del linguaggio a modo 
proprio. Quegli stessi signori che scrivono il radio han fat- 
to seria opposizione ad una ditta di qui per il titolo di una 
inserzione concepita in questi termini : « Come si riceve la 
"Stazione radiofonica di Milano », adducendo il pretesto che 
la stazione non è una persona di riguardo che si riceva in 
casa... Avevano ragione. Ma il radio ? | 


Milano e le altre stazioni. 


La nuova stazione di Milano che doveva servire per i ra- 
dio-ascoltatori dell’Alta Italia, qui si sente debolissima, ha 
dei foding frequentissimi e fortissimi, interferisce con una 
stazione dove si parla francese e la sua lunghezza d’onda è 
disturbata anche di notte da molte telegrafiche a scintilla. 
Passino le telegrafiche, ma i foding e l’interferenza la ren- 
dono inaudibile. Abbiamo scritto in molti alla URI durante 
le prove ma inutilmente. L’inaugurazione è avvenuta ieri 
sera e noi per i quali la stazione era destinata non abbiamo 
udito che delle parole e dei suoni distorti e debolissimi. 
La trasmissione di Roma è un paradiso in confronto. 

Non ci resta altro che sperare qpe codesta spettabile Ri- 
vista prenda a cuore la nostra causa e voglia in qualche 
modo insistere per il cambiamento almeno della lunghezza 


· d'onda. In quanto ad altre stazioni mi pregio rendervi noto 


che con lo schema fig. 3 dei circuiti a cristallo pubblicato 
sulla R. p. Т. N. 18, ho potuto ricevere Rome e Tolosa 
molto bene e chiaramente e senza alcuna difficoltà la prima 
sera del montaggio (cioè ieri sera). Ho udito anche altre 
stazioni ma vagamente. Non ho udito Milano perchè non si 
sente neanche con apparecchi a valvola. Ho usato cristallo 
inglese. 

Vostro abbonato : Cesare Busetti. 


PROPRIETÀ LETTERARIA. & vietato riprodurre articoli o 
disegni della presento Rivista. 


-———»——————+—————_——————— —- 


CASA EDITRICE SONZOGNO - MILANO (4) 


ALMANACCO POPOLARE 
.. SONZOGNO - 1926 .. .. 


L'ALMANACCO POPOLARE SONZOGNO, 1926, è una piccola, interessantis- 
sima enciclopedia. Іп 192 pagine contiene più di 300 nitide illustrazioni e moltis- 
simi ritratti di celebrità del giorno: uomini politici, artisti illustri, inventori, attrici | 
e cantanti di gran fama. | 
Le rubriche sono svariatissime : il Centenario di San Francesco d'Assisi; gli avve- | 
nimenti del 1925; 1 fasti sportivi; le varie manifestazioni e attività della nazione ; 

i successi e gli insuccessi teatrali hanno delle pagine tutte illustrate. 


L'ALMANACCO POPOLARE SONZOGNO, 1926, &, nello stesso tempo, un 
libro di. lettura e di compulsazione. Rammenta quanto è avvenuto nel 1925 e 
annunzia i fenomeni celesti, le grandi ricorrenze del nuovo anno 1926. Quale 


pubblicazione più necessaria, più interessante di questa? 


L'Almanacco Popolare Sonzogno costa L. 4 


| 
| | CHIEDETELO ІМ TUTTE LE EDICOLE E LIBRERIE 
| 
| 


= 


киннининимининитииниии линии ит ии ии циа ии титан тин инни ти титан кннне 


CASA EDITRICE SONZOGNO - MILANO (4) 


ALMANACCO COMMERCIALE SONZOGNO 
AGENDA 1926 


L'ALMANACCO COMMERCIALE SONZOGNO (Agenda 1926), è la vera guida 


pratica. del Commerciante per tutte quelle notizie utilissime che dalla compraven- 


dita vanno alle cambiali, dalla costituzione di Società alle Imposte e Tasse, dalla 


Contabilità alle Tariffe postali e telegrafiche. Anche questa è una piccola enciclo- 


pedia necessaria per la coltura di ogni persona d' affari. a 
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L'Almanacco Commerciale Sonzogno costa Lire 4. - | 
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LA RADIO PER TUTTI 


Grammofono e radio. 


È noto il vecchio e straordinariamente cittadino modo di 
dire per cui si ammette che il vino possa esser fatto con 
l'uva, le scarpe con il cuoio, ecc. Verrà un tempo in cui, 
malinconicamente si dirà che le produzioni musicali tra- 
smesse si eseguiscono anche con istrumenti veri... Poichè 
non è il caso dell'altro mondo trovare dei dilettanti che 
trasmettano orchestre... con il grammofono. 

Il più temibile concorrente della radio quale mezzo d'au- 

silio !.. 

É bene trovare una via di mezzo e conciliare i due con- 
correnti. Quello della trasmissione è un capo di avvicina- 
mento, 

Si sa tuttavia la difficoltà di amplificare meccanicamente 
le produzioni del grammofono. Un inventore ha cercato di 
applicare, e l’ha fatto con successo, un dispositivo elettro- 
magnetico per cui le vibrazioni della punta influenzano un 
solenoide e, per induzione, forniscono corrispondenti im- 
pulsi che possono essere amplificati mediante valvola ter- 
mojonica. 


‘Personalità radiocelettriche francesi e qualche 
opinione. 


. Fa veramente piacere, in tempi di valorizzazioni nazio- 
nali come questi, sentire l’opinione di personalità che 
parlano con una generosa convinzione che rasenta la buona 
fede. Quando le personalità sono francesi e a questa prima 
ed... invidiabile (?) caratteristica si aggiunge quella di es- 
sere, ]e personalità, votate alla radio, il fatto, anzi, diremo 
meglio, il fenomeno assume un aspetto assai interessante 
forse piü dal punto di vista psicologico che radioelettrico. 
AI banchetto di chiusura del ПІ Salon de la T, S. F. pre- 
senziato da M. Pomey direttore della scuola superiore 
R. T. T. dal generale Ferrié e da Belin presidente della 
Unione Radiofonica di Francia, Lucien Lévy presidente del 
: Sindacato Industrie Radioelettriche ha pronunciato un mi- 
rabile discorso, 
. «La Francia — ha detto — ha tutte le caratteristiche e 
tutte le possibilità per diventare esportatrice di invenzioni 
соп la messa a profitto delle sue ricchezze intellettuali e 
'scientifiche. Sarebbe deplorevole che delle economie mal 
‘comprese soffocassero uno sforzo finanziario necessario е 
remuneratore, ma che non puó tuttavia essere prodotto che 
da una forza industriale privata. Come in tutte le giovani 


industrie così nella radio, la categoria degli inventori e dei . 


tecnici е di primaria importanza. E indispensabile che le 
mostre società scientifiche e pubbliche di amatori e tecnici 
prendano conoscenza dell’opera finalmente compiuta senza 
restrizioni inutili per i nostri tecnici ed accordino loro l’im- 
portanza sociale che meritano senza lasciarsi troppo influen- 


ISTITUTO ELETTROTEGNILO ITALIANO 


(Scuola per Corrispondenza). Direttore : 
22: Direzione: Via Alpi, 27 - Roma (27) ) Жем. 30773 Prendo 2% 
Preferito perchè unico Istituto Italiano specializzato esclusi. 
vamente nell'insegnamento per corrispon dell'Hlettro- 
tecnica. — Corsi per: Саро elettricista - P perito elettrotecnico 
- Direttore d'officina elettromeccanica - Disegnatore elettro- 
eran са ingegnere elettrotecnico - Radiotecnico 
Corsi pe : Bobinatori e montatori elettromecca- 
nici - Collaudatori - Installatori elettricisti - Tecntti . let- 
trotermica - Galvanotecnici. — Corsi pre 
matica e Fisica. — L'Istituto pubblica un in Bolle ho Меже 
gratuito, che pone іп più intimo contatto i Professori con gi 
Allievi e che permette a questi di comunicare pr ad 
loro. — Tasse minime — Programma dettagliato a 


>) Dunque : 


zare dai particolari bluffs venuti dall'estero a danno della 
nostra industria e del nostro prestigio industriale. » 

Va bene in via di massima quanto si dice per i tecnici 
poiché i| tecnico per l'industriale-mercante, dopo essersene 
servito, é una vile quantità trascurabile. 

Ma non comprendiamo, noi che non abbiamo il genio 
dei francesi e tanto meno delle loro personalità radioelettri- 
che e, ancora meno, dell'inventore del supereterodina, l'af- 
fare dei biuffs stranieri e come mai per difendere un pre- 
stigio nazionale ci si preoccupi di piü dei bluffs di importa- 
zione che di quelli di esportazione. In quanto a questi cre- 
diamo che i francesi gareggino con gli americani. 

Il generale Ferrié, M. Belin, M. Pomey insistettero sulla 
necessità dell'unione di tutte le energie che hanno creato 
la T. S4 F. in Francia. Inflne M. Sandemont, a nome della 


· stampa, reclama, auspicando, una più grande liberalità di 


legislazione così come una intransigenza meno assoluta da 
parte dei sindacati artistici nei riguardi della radiofonia 
francese. 


Broadcasting sottomarino. 


Si dice che una certa (allora) grande stazione cradiotele- 
grafica tedesca abbia costantemente trasmesso, durante la 
guerra, indicazioni e rilievi ad uso di quegli eroici sotto- 
marini che affondavano innocenti navi neutrali e commer- 
ciali con grave danno di cose e di persone inconsapevoli. 

Si vuole anche dire che gli intrepidi e generosi coman- 
danti degli eroici sottomarini abbiano ricevuto sempre istru- 
zioni per le epiche imprese di affondamento dei piroscafi 
innocenti ricevessero le istruzioni nascosti a qualche metro 
sott'acqua nel Mediterraneo. 

Qualche cosa di sottomarino, a quanto pare, c'è anche 
oggi presso Heligoland dei palombari eseguiscono degli 
scandagli e delle passeggiatine sott'acqua, informando, delle 
loro amene escursioni tutti gli ascoltatori della stazione di 
Hannover. | 

Questa trovata interessantissima oltre che rappresentare 
una indiscutibile novità — di cui or non é molto, demmo 
notizia — ci darà la graditissima possibilità di sentire un 
tedesco che parla, Cosa, questa, molto desiderabile poiché 
stando in ricezione, non é mai possibile trovarne uno. 


I giornali e la radio. 


Dicemmo, in qualche numero fa, che radiodiffusione è 
stampa quotidiana non avrebbero avuto delle reciproche ra- 
gioni di incompatibilità e, con esempi di un certo interesse 
avvalorammo la nostra asserzione. 

La Journée Industrielle di Parigi ci fa sapere, invece, 
che è di parere contrario e dichiara — con il tono e l'auto- 
rità che da tempo accompagnano i parti dell’ingegno fran- 
cese — che la stampa è obbligata a trasformarsi. 

L’uomo ha conquistato un mezzo fantasticamente rapido 
di comunicazione. Sulle onde elettriche magiche е miste- 
riose possono comunicarsi notizie con una celerità sor- 
prendente. 

La stampa economica e politica potrà averne una nuova 
esistenza. 

Non sappiamo come La Journée Ind. si sia accorta sol- 
tanto; ora che la maggior parte dei messaggi e delle notizie 
stampate sono giornalmente trasmesse per via radio così 
come a temoo dei nostri nonni si trasmettevano col tele- 
grafo ed a tempo dei nostri padri col telefono. Ма i gior- 
nali (purtroppo !) continueranno a stamparsi e non saranno 
soppressi dalla radiodiffusione. 

Vale ad esempio ricordare che la cadio permette! la 
stampa del giornale quotidiano di bordo dei grandi trandat- 
ntici ? x 
collaborazione е non concorrenza. . . % 
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CONSULENZA 


Ing. Prof. ALESSANDRO BANFI 


Chiunque può usufruire gratuitamente di questa rubrica. 

Le domande debbono essere firmate con nome e cognome e debbono essere accompagnate dal tal- 
loncino che si trova in fondo alla rubrica. Con un talloncino non si può inviare più di una domanda. Le 
domande anonime vengono cestinate. Raccomandiamo chiarezza, sia dal lato della scrittura che della forma. 


Quelle domande a cui non si risponde in questa rubrica, vengono pubblicate nella rubrica Domande 
e risposte, la quale è destinata alla collaborazione dei lettori. 


Prego volermi dire se con un circuito a una valvola, con 
detectore a cristallo, montata in neutrodina, potrò eliminare 
Milano e sintonizzare con Roma e stazioni estere di X ap- 
propriata; o se all’uopo è più conveniente un tetrodo per 
potervi inserire un trasformatore di BF. Prego mostrarmi 
schema. 


F. Rossi — Milano. 


No. Non è possibile con una sola valvola eliminare Mi- 
lano per ricezioni di lunghezza d’onda prossime, come è 
per Roma. 

Tutt'al più Ella potrà tentare la ricezione delle onde lun- 
ghe (sopra i mille metri) mediante uno dei circuiti di fig. 3 
o 4 del N. 19 di R. p. T. eventualmente con l'aggiunta di 
una valvola in BF, 


Mi piacerebbe conoscere se lo schema qui unito è buono 
o se 6 suscettibile di qualche miglioria. 

Indicare quindi : 

ll numero di spire alle bobine per le diverse posizioni 
ed a quale lunghezza si può arrivare per avere un ottimo 
rendimento. 

Potró ricevere bene in altoparlante con telaio di 80 cm. 
6 spire 0,8 due cotone a 15 mm. ?; uso lampade micro 0,06 
ampére circa. 

Disponendo di un trasformatorino di circa 200 watt che dà 
al secondario 80 e 4 volt, potrei eventualmente adoperarlo 
per il circuito di riscaldamento ? 

Esiste sul mercato qualche apparecchio che consenta di 
attaccare l'accensione su una presa di corrente alternata ? 

Rettificare lo schema qui unito dove occorre. 

E. DE BENEDETTI — Cengio. 


Lo schema da Lei proposto è assolutamente da scartarsi. 

Adotti lo schema apparso sul N. 13 di R. p. T., 1925. 

L’accensione con corrente alternata è possibile, ma non 
è così semplice come Lei può supporre. 

Tratteremo la cosa prossimamente. 

Sul mercato esistono solo dei dispositivi per utilizzare 
l'alternata come tensione anodica. | 


Vi prego di voler rispondere alle seguenti domande ri- 
guardanti la supereterodina descritta al N. 13 R. p. T. 

1) Perché il primo triodo produca delle forti armoniche, 
basta montarlo esattamente come è descritto nell'articoló ; 
ha bisogno di un particolare regolaggio e quale sarebbe? 

2) Recherebbe danno l'usare dei condensatori variabili 
da 0,001 Mfd, andrebbe modificato il numero delle spire 
delle bobine L,, L,? 

3) Potrei sostituire ai trasformatori А Е descritti in К. 
P. T., altri di 10.000 metri; dovrei modificare il numero 
delle spire delle bobine L,, L,? 

4) Ricoprendo ogni singolo trasformatore AF con una 
scatola metallica è indispensabile disporli in modo che due 
siano' verticali ed uno orizzontale. 

5) ‘Le bobine a nido d'ape 600 spire (L,, L,) si pos- 
sono sintonizzare come è descritto in Scienza per Tutti 
N. 13, pag. 394 (fig. 6а), рег і trasformatori AF? 

S. Di Mauro — Catania. · 


1) Non occorre alcun speciale regolaggio ; tutt'al più 
si sceglierà fra tutte le valvole del ricevitore quella che 
dà i migliori risultati. 

2) -L’unico inconveniente è che tutte le stazioni sareb- 
bero localizzate nella prima metà del quadrante dei conden- 
satori. 

3) No; mantenga i trasformatori А Е descritti. 

4) No; possono rimanere tutti e tre verticali. 

5) Si; 'il metodo è buono. 


Riguardo al ricevitore Ultrarigenerativo. К. о. Т. N. 21. 

Le sarò gratissimo se vorrà illuminarmi sulla possibilità 
o meno di sostituire il telaio con un ‘antenna inferna e re- 
lativa presa di terra, 


In caso affermalivo si compiaccia indicarmi le eventuali 
modifiche al circuito d'aereo. 

Conviene cortocircuitare le prese del telaio e usare di | 
e C in parallelo? 

Sempre in caso affermativo, un’unica antenna interna (che 
potrò impiantare di diverse dimensioni) potrebbe. servire 
per le onde lunghe? 

Cav. E. Rosso — Chiaramonte Guffi. 


TL. 


"E 


Metta al posto del telaio una bobina a nido d'api del se- 
guente valore: 
50 spire per le onde corte. 
250 spire per le onde lunghe. 
Mediante un accoppiatore variabile a due induttanze, ac- 
coppi a questa bobina, un’altra bobina di: 
20 spire per le onde corte; 
75 spire per le onde lunghe. 
inserita direttamente nel circuito antenna-terra (vedi schiz- 
zo). Il miglior grado d'accoppiamento verrà determinato 
volta per volta durante la ricezione. | 
Un'antenna interna potrà servire egregiamente sia per 
le onde corte che spen le lunghe. - 


Ho costruito un ı apparecchio ricevente C 119 pubblicato 
da cotesta spett. Rivista, e mi ‘funziona benissimo. 

Ma, abitando in un quartiere dove sono due ascensori, 
quando essi funzionano (ed è molto spesso) la ricezione 
viene annientata completamente da un rumore assordante 
che non cessa fino a che gli ascensori non smettono di fun- 
zionare. 

Vi sarei grato se mi suggeriste qualche cosa da fare per 
poter, almeno in parte, evitare questo disturbo e ricevere 
anche quando questi funzionino. 

T. FRANCALANCI — Firenze. 


L'eliminazione dei disturbi del suo genere non ha attual- 
mente alcuna possibilità di attuazione pratica. 


-Desidererei mettere un’antenna esterna, ma sono indeciso 
riguardo il suo collegamento a terra in caso di temporale. 

Infatti, le uniche prese а mia disposizione sono costituite 
dalle condutture del gas e da quella dell’acqua potabile, 
quest’ultima, prima di arrivare a terra, passa attraverso i 
cassoni (riserve d’acqua) che si trovano in terrazzo. 

Collegando detta terra con l’antenna potrebbe verificarsi 
nessun inconveniente in caso di scariche elettriche che col- 
piscano l’antenna 2 


C. Сии — Roma. 


Collegando la sua antenna al tubo d’acqua potabile, non 
avrà a temere alcun inconveniente in conseguenza di sca- 
riche atmosferiche. 


* 
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Possiedo un apparecchio С 119 a 5 valvole che mi dà 
buoni risultati in cuffla con telaio di m. 1,30 di lato. Desi- 
dererei ora impiantare un'antenna esterna sul terrazzo 
della mia abitazione, ma, date le dimensioni e Ча ubicazione 
dei locali, per avere una discreta lunghezza non saprei che 
montarla come da unito schizzo. 

Temo però che abbiano a portarmi inconvenienti sia l’an- 
golo a 2/3 circa della lunghezza, fatto dall’aereo esterno, sia 
il dover attraversare, colla discesa di aereo, successivamen- 
te tre pareti per giungere all’apparecchio. 

Conterei di tenere detto filo distante 30 cm. circa sia dal- 
la parete che dal soffitto, ecc., ecc. 

C. BRUZZONE — Genova. 


La sua antenna, pur non essendo l’ideale, le permetterà 
però di ricevere bene in altosonante, Eseguisca gli atira- 
versamenti dei muri con filo bene isolato con gomma; usi 
sempre il condensatore d’aereo in serie con la bobina. Есе- 
guisca la presa di terra, più vicino possibile all’apparecchio. 


Desidero montare il sicevitore a 5 valvole descritto nel 
N. 15, anno Il (1 agosto). 
Desidererei sapere : 

1) Se detto circuito è tale (a mio giudizio sembrerebbe 
di sì) da permettere una buona ricezione in altoparlante 
(possiedo un Telefunken grande, modello 4000 ohm) dal- 
l’Italia settentrionale per tutte le principali stazioni europce. 

2) Se non sarà opportuno aggiungere un potenziometro 
200 ohms (come da schema) per regolare più facilmente le 
oscillazioni della prima valvola e se non sarà opportuno 
inserire i reostati sul — e non sul + della batteria d'ac- 
censione. 

3) Il valore del condensatore fisso C, di accoppiamento 
tra la quarta e quinta valvola. Infatti sullo schema è se- 
gnato 0,5 MF (?) e sulla distinta del materiale 0,25 MF (?), 
(ultima valvola ad audio-frequenza). TET 

. Giov. 


1) Con una buona antenna esterna, ciò che Ella desi- 
dera serà perfettamente possibile. | 

2) П potenziometro sarà certamente vantaggioso; lasci 
i reostati sul positivo, i 

3) Il valore di tale condensatore è variabile tra C,001 
Mfd ed 1 Mfd; adotti un valore di 0,005 Mfd. 


Desiderando far seguire ad un ricevitore a cristallo un 
ampliftcatore push-pull gradirei conoscere valori dei tra- 
sformatori relativi, ed avere uno schizzo del circuito più 
pratico più efficiente che sia stato esperimentato per la ri- 


cezione in altoparlante. . 
Rag. А. VIGANÒ — Milano. 


L’amplificatore push-pull non si presta, per essere ali- 
mentato direttamente da un ricevitore a cristallo, 

Preferisca l'amplificatore a due valvole descritto nel М. 20 
R. p. T., 1925. 


Mi sono costruito il circuito descritto nella loro pregiata 
Rivista N. 7-1925 dal signor Franco Merli, ссс., ecc. 
Desidero farmi conoscere qualche circuito che dia buoni 
risultati sempre a doppia griglia. 
A. PROFILI — Grosseto. 


Abbandoni tale circuito ed adotti quello indicato nel N. 10 
R. p. T., 1925, pag. 162, fig. 8. 
Con esso potrà ricevere anche molte stazioni europee. 


Desidererei costruire un apparecchio « reflex » ad un trio- 
do ad alto rendimento indicato a pag. 20 del N. 23 di cote- 
sta ottima Rivista. Prima però di accingermi all’impresa, 
gradirei sapere quanto appresso : 

1) Se è possibile ricevere bene in altosonante a Bruna- 
te (Lago di Como), la stazione di Milano, senza che altre sta- 
zioni disturbino. | 

2) Se e possibile ricevere le stazioni di cui é cenno nel 
testo del capitolo quando funziona Milano, non sentendo 
naturalmente quest'ultima. , 

3) Quale tipo di valvola meglio mi consiglia. Così pure 
per laltosonante. А 

4) Prego inoltre consigliarmi le dimensioni del pan- 
nello di ebanite. 

Rag. Riva — Milano. 


1) Sì; la cosa è perfettamente possibile. 

2) Mentre funziona Milano sarà possibile ricevere solo 
stazioni ad onda notevolmente diversa (circa 100 m. più o 
meno) da quella di Milano. 


3) Ogni buona valvola micro è adattissima, così pure 
qualsiasi altosonante di tipo comune è adattissimo. 

4) Adotti un pannello di 250x250 mm., spessore 
6 mm. circa. 


1) Desidererei sapere quali stazioni si possono riceve- 
re, stando a Varese, con una buona antenna, con il circuito 
Interflex indicato nel N. 23 di questa Rivista. 

2) Se si può inoltre ricevere con quadro la stazione di 
Milano; se sì, quali dimensioni deve avere detto quadro. 

F. BULGHERONI — Varese. 


1) Preferisca il circuito «Interflex rigenerativo » de- 
scritto nello scorso numero. 

Con esso e con una buona antenna potrà ricevere parec- 
chie stazioni europee. i 
2) Questi circuiti non si prestano che per ricezioni con 
antenna. ` 


Alcuni schiarimenti circa il ricevitore Ultrarigenerativo 
apparso sul N. 21 della pregiata Rivista R. p. T. 
Volendo usare due telai di 1 metro di lato :. 
1) Quello. per onde corte (7 spire 0,1, 2с.) а che di- 
Stanza dovranno essere le spire? 
2) Quello per le onde lunghe (30 spire, 0,7-2 c.) sarà 
ugualmente a solenoide a spire vicine ? 
3) Quali saranno i valori di L, ІЛ, L?, L?, nel primo 
caso, quali nel secondo 2 
4) Quali triodi saranno più adatti pel circuito in parola? 
L. RiccarDi — Milano. 


1) Telaio per onde corte : m. 1 di lato a solenoide, 10 
spire filo diam. 1 mm. distanti 20 mm. 

2) Telaio per onde lunghe: m. 1 di lato a solenoide, 
40 spire filo diam. 0,8 mm., distanti 5 mm. 

3) Veda В. p. T., N. 16, 1925. 

4) Occorre selezionare i triodi sull’apparecchio stesso. 


Ho costruito il circuito C 119 a 5 valvole, coi collega- 
menti in perfetta corrispondenza allo schema. 

Lo stato della batteria А Т e dell’accumulatore ottimo. La- 
voro con antenna bifilare lunga m. 32; altezza media dal 
suolo 20 metri. 

Sento la URI locale benissimo in forte altoparlante. Peró 
per quanto abbia tentato non mi riesce affatto captare al- 
cuna stazione estera, neppure in cuffia e non sento neppure 
alcun fischio avvicinando le bobine. 

Considerata l'ottima antenna e che l'apparecchid mi rende 
bene e forte in altoparlante, Іа trasmissione locale, nom ca- 
pisco perchè non mi sia possibile ricevere alcuna stazione 
estera, sia pure debolmente in cuffta. 

Potreste darmi nella Consulenza qualche consiglio ? 

A. CONTERIO — Roma. 


Il suo inconveniente può dipendere dalle seguenti cause : 
1) Bobina aperiodica. inadatta. 
2) Reazione inefficiente : in tal caso invertendo le con- 
nessioni alla bobina di reazione si devono udire і sibili. 
3) Valvole inadatte : scambiarle tra di loro sino ad ot- 
tenimento del miglior risultato. 


Nel N. 7 di codesta pregiata Rivista, pag. 20, ho letto, 
nell’articolo « Trasmissione a debolissima potenza » i risul- 
tati che il signor Restout ha ottenuto. 

Gradirei conoscere lo schema elettrico dettagliato e qual- 
che cenno sulla costruzione di detto circuito. 

Dott. V. CURRI — Tarvisio. 


Non abbiamo avuto ulteriori dati sul circuito in parola. 


Sono un assiduo lettore di codesta spettabile Rivista, e 
nell'ultimo numero ho letto l'articolo del nuovo decreto per 
il servizio Radio, ma, almeno dal mio modo di vedere, mi 
pare che, oltre alle spiegazioni fornite da codesta Rivista. 
in calce al decreto stesso, rimanga ancora una lacuna da 


. colmare, e cioè: 


Come saranno considerati coloro che, come il sottoscritto, 
hanno già pagato 170 lire alla URI? 
Dovranno essi avere una differenza di trattamento su co- 
loro che hanno indugiato a pagare? ecc., ecc. 
A. ROSSELLI — Firenze. 


— Non esiste alcuna disparità di trattamento verso i vec- 
chi abbonati alla URI ; anzi, gli attuali abbonati, salvo la ra- 
teazione, pagano più di quanto ha pagato Lei. 

Col recente decreto è stata diminuita solo la tassa di li- 
cenza governativa. A questo riguardo non è stato emanato 
ancora alcun provvedimento pei vecchi abbonati. 
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Pel resto delle recenti disposizioni, non esiste alcuna di- 
sparità di trattamento con quelle antiche. 


Мі permetto di pregarla d’esser tanto gentile di control- 
lare i dati e gli schemi qui allegati. Il primo, tolto dalla Sua 
pregiata Rivista Radio per Tutti e precisamente di data 
15 marzo 1925, e l’altro, invece, lo ebbi da un conoscente. 

Inoltre mi farebbe un vero piacere, se Lei trovasse ор- 
portuno di modificare gli schemi. 

Mio desiderio sarebbe di adottare un telaio avente un lato 
di circa 60 cm., con ciò prego di indicarmi il numero delle 
spire necessario. 

Ing. A. SORNIG — Trieste. 


— Le consigliamo vivamente l'adozione del circuito a su- 
pereterodina illustrato ampiamente nel N. 133 R. p. T., 
1925. Per ottenere una maggiore potenza, Ella potrebbe in 
tale circuito sostituire alla prima valvola funzionante in se- 
conda armonica il complesso, di due valvole: (eterodina-de- 
tectrice) indicato nei suoi schemi. 

Telaio à solenoide, 60 cm. di lato: 18 spire, filo diam. 
0,8 mm., distanti 15 mm. 


1) Disponendo di corrente alternata 150 V, 50 a., vorrei 
costruire un raddrizzatore a collettore girevole per la carica 
della batteria di accensione (4 v. 30 amp.). 

2) Ho visto un quadro di una casa francese (Le Ferrix) 
composto da due trasformatori, un reostato, un contatore 
che credo, frazioni il secondazio di uno dei trasformatori, 
da due triodi e da due contatori fissi. Questo quadro serve 
alla alimentazione della placca delle lampade. Quale ne è 
lo schema per potermi accingere alla sua costruzione ? 

3) Qual è il tipo più potente di supereterodina tra gli 
schemi apparsi in R. p. T., capace di assicurarmi la rice- 
zione delle stazioni americane ? 

Dott. Re RoBERTO — Messina. 


1) Preferisca senz'altro il raddrizzatore elettrolitico che 

nel Suo caso si presterà egregiamente. 

© 2) Veda l'articolo che riguarda tali complessi raddriz- 
zatori in questo stesso numero. 
22223) Con la supereterodina descritta nel N. 13 R. р. Т. 
1925, è già possibile un'ottima ricezione su telaio di molte 
stazioni americane. | 

Pubblicheremo presto un ricevitore a supereterodina a 8 
valvole. 


Desidererei costruirmi un ricevitore a cristallo nel piü 
breve tempo possibile che sia, naturalmente, poco costoso. 
Vorrei ricevere Milano ad una distanza di circa 40 km., 
іп modo da sentirlo bene. 

. .Per aereo posso usare i Ші della luce > Oppure con aereo 

interno? Quale la R della cuffia? Desidererei insomma tutti 

{ dati necessari (condensatore fisso però) circa il diametro 
del filo, numero delle spire, ecc., per l’induttanza, ecc. 
| V. BEDANI — Radio Murano. 


.. Nel numero 18 di R. p. T., 1925, Ella troverà ciò che 
‚ fe interessa. | ` 

La cuffia sarà da 2000 a 4000 ohm. 

Data la distanza alla quale Ella vuol ricevere, sarà indi- 
spensabile una buona antenna esterna. 


Ho costruito un apparecchio ad una valvola come a pa- 
- gina 199, N. 12, anno II, della vostra Rivista e mi si danno 
questi casi : con una bobina di 5 spire doppie (20 semplici) 
e 30 spire semplici, filo 0,4 mm., ho potuto sentire debol- 
mente Tolosa ed altre stazioni europee, ma in maniera іт- 
percettibile; restandomi quasi sempre inservibile il conden- 
satore d'aereo per la sintonizzazione, ec., ecc. 

. Domando se è possibile aumentarne l'intensità e quali 
. modifiche potrò apportare. 

Ho un S. I. T. I. a 4 valvole ed avrei riacere sapere se 
per un'ottima ricezione in altoparlante si può prestare l’am- 
plificatore a bassa frequenza push-pull; nel caso prego pre- 
cisarmi i valori delle resistenze e del condensatore fisso. 
Per il funzionamento potrò usufruire della stessa batteria 
anodica e dell'accensione della stazione 2 

E. STEMPERINI — Loreto. 


. — Probabilmente nei componenti il suo circuito vi sarà 
qualcosa di irregolare o di difettoso. In ogni modo provi ad 
inserire in serie con la cuffia una bobina a nido d'api di 
400 spire, provando su quale dei due capi della cuffia si ot- 
tiene il miglior, risultato. <<. | 
Veda dettagli circa il push-pull sul N. 20 R.p.T., 1925. 
Potrà usare le medesime batterie. 


LA RADIO PER TUTTI. 


EN aces 


Desidererei sapere se il circuito di cui unisco lo schema, 
è adatto per la ricezione di Roma e possibilmente Milano. 
In tal caso mi si indichi le dimensioni del quadro, gros- 
sezza del Шо, diametro, numero di spire. 
G. ORLANDI — Firenze. 


— Adotti di preferenza il circuito superrigenerativo indi- 
cato nel N. 24 R. p. T., 1925, 

Puó usare una valvola Micro, alimentandola con tre pile 
a sacchetto in serie. 

Il telaio sarà di 80 cm. di lato, a spirale piana, 16 spire, 
fllo diam. 0,8 mm., distanti 15 mm. l'una dall'altra. 


Vorrei montare una piccola trasmittente a valvole, lavo- 
rante su onde di piccolissima lunghezza, per esperienze. 
Intendo fare della telegrafia. La pregherei регсіб d'indi- 
carmi schematicamente qualche circuito ed insieme il com- 
dr ammontare della spesa per l'acquisto delle varie 
parti. 

Vorrei anche sapere dove posso comprare il materiale; 
notando che posso disporre della comune corrente alternata 
dell’illuminazione. Le sarei anche molto grato se volesse in- 
dicarmi qualche pubblicazione che tratti di ciò (Casa edi- 
trice, autore e costo). A. ConBiA — Frascati. 


Il circuito che indichiamo qui unito le darà ottimi risul- 
tati, pur essendo semplicissimo. 

Il costo complessivo dei varî componenti si aggira intorno 
al migliaio di lire. Non esistono pubblicazioni specializzate 
sull’argomento. 


Sarei desideroso di conoscere se con il montaggio a cri- 
stalla qui sotto disegnato, mi sarebbe possibile ricevere i 
radio-concerti di Nizza (Francia, Alpi Marittime). 

Ed anche desidererei conoscere il raggio di azione del mio 
apparecchio suddetto. 

С. CASABIANCA — San Remo. 


Con una buona antenna, la cosa non è impossibile, però 
la ricezione sarà alquanto debole. 

In linea normale, il suo apparecchio avrà una portata di 
una ventina di chilometri. 


Riferendomi all'articolo : Circuito a cristallo G. M. L., 
del vostro ultimo numero (23), della vostra pregiata Rivista, 
ho montato il dispositivo delle pile e potenziometro ivi de- 
scritto, ma invece di intensificare la ricezione del mio ap- 
parecchio a galena la annullava del tutto. Perchè ? Possono 
loro assicurarmi che tale dispositivo possa funzionare pra- 
ticamente ? V. Croce — Milano. 


Ciò che Ella ha constatato è perfettamente normale, e di- 
pende dal fatto che il suo cristallo ha il gomito della carat- 
teristica di rettificazione a differenza di potenziale nullo fra 
gli elettrodi del detector. 

Tale dispositivo infatti, si presta particolarmente con cri- 
stalli che hanno il gomito di rettificazione ad un certo po- 
tenziale positivo o negativo (certe galene, carborundo, рі- 
rite, ecc.). 


Ho disponibili quattro lampade normali che hanno dato 
cattivo risultato sul mio apparecchio ed avrei intenzione di 
utilizzarle per alimentare le placche colla corrente stradale 
di 160 volt. 
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Vorreste voi avere la bontà di fornirmi uno schema coi 
dati costruttivi ? Ing. R. Rapici — Gandino. 


Veda in questo numero l'articolo sull'alimentazione con 
corrente alternata. 


Occupato alla costruzione di un ricevitore a supereterodi- 
ma descritto nel N. 13, anno ll, prego la vostra cortesia a 
volermi fornire i seguenti chiarimenti : 

1) Come si costruisce l’impedenza a nucleo di ferro da 
2080 ohm? 

2) Qual'é il valore della resistenza che shunta il se- 
condarlo del trasformatore Т,? 

3) La cuffia si può inserire impunemente al posto del- 
l'altoparlante o è opportuno collocarla in qualche altro pun- 
to del circuito ? 

4) Nello schema dell’ondametro descritto al N. 7, an- 
ro I, è segnato sia il milliamperometro, sia il cristallo col 


telefono. Non basta il solo milliamperometro ? E se dovrò | 


montare anche il resto, dovrò unire la cuffia quando spe- 
dirò l'apparecchio al vostro laboratorio per la taratura > 
V. PERGOLESI — Barletta. 


| быс i 
rana lic 


‘ 1) Costruisca l'impedenza nel seguente modo: (vedi 
schizzo qui sopra): 


Il nucleo di ferro, lungo 100 mm. e di 19 mm. di dia, 


` metro è: costituito da un fascio di fili di ferro dolce ricotto . 


di 0,5 mm. di diametro. 

Questo fascetto di fili di ferro verrà immerso in un ba- 
gno di vernice alla gomma lacca e lasciato asciugare; in 
seguito lo si comprimerà infilandolo in una bobina di car- 
tone sulla quale troverà posto l’avvolgimento. 

Quest'ultimo si costruirà avvolgendo circa 100 gr. di filo 
di rame diam. 0,1 mm. 1 cap. seta, ciò che corrisponde con 
le- dimensioni date a circa 1.8000 spire. 

Questa bobina può anche essere ridotta, senza notevole 
diminuzione del rendimento dell’amplificatore alle dimen- 
gioni seguenti : 

Nucleo lunghezza 80 mm., diam. 100 mm. 

Filo avvolto 70 a 80 gr. 

2) La resistenza in parola dev'essere di 500.000 ohm. 

3) Può attaccare la cuffia in parallelo al primario del 
primo trasformatore BF. 

4) Basta uno dei due sistemi; 


ma preferisca il cristallo 
col telefono. 


Non occorre inviare la cuffia. 


Vorrei costruirmi un apparecchio, ma non ho mezzi, de- 
sidererei ricevere possibilmente Roma, Zurigo, Parigi, с 
mi sono innamorato della Radio, leggendo la vostra pregiata 
Rivista; il mio desiderio sarebbe di costruirmi un reflex au- 
todina senza alta tensione, del N. 7 R. p. T. del 1 aprile 
1925, perchè non ha la batteria anodica, ecc., ecc. 

R. Rossi — Milano. 


Preferisca al circuito da Lei indicato che è di regolazione 
molto difficile, quello illustrato in questo numero dall’ono- 
revole Bianchi. 


[LA RADIO PER TUTTI 


CONSULENZA 


CASA EDITRICE SONZOGNO 


Via Pasquirolo, 14 
MILANO 


Disporrei di un raddrizzatore Tungar per la carica degli 
accumulatori, di due trasformatori da 5 watt per far suo- 
nare i campanelli colla corrente a 125 volt, la corrente resta 
abbassata a 4-8 e 12 volt; per mezzo della vostra Rivista 
per Consulenza potreste indicarmi il modo di caricare una 
batteria anodica di 80 volt, usufruendo di ciò che dispongo. 

Favorite dirmi pure se il filo come campione va bene per 
l’avvolgimento dei trasformatori AF della neutrodina. 

P. PAGNONE — Varallo. 


Usi il Tungar con la sua tensione massima (circa 16 volt) 
e faccia degli attacchi alla sua batteria anodica, in modo da 
dividerla in 6 gruppi di 6 elementi in serie, che collegherà 
in parallelo e pctrà così caricare con un'intensità totale di 
circa 1 amp. 

Finita la carica ricollegherà la batteria totalmente in serie. 

Il filo può essere adoperato. 


Ad una eterodina funzionante come in una supereterodina 

a seconda armonica, si potrebbe applicare un ricevitore 

Flewelling (magari anche montato in геЙех (9) in modo che 

le onde corte o lunghe siano ridotte a 50-100 metri per uti- 

lizzare la massima amplificazione data dai superrigenerativi 

alle onde cortissime, ed avere così in totale due valvole 2 
R. VISCONTI — Torino. 


. Ciò che lei indica è assolutamente inattuabile per la poca 
praticità; però l’idea fondamentale è giusta ed è stata già 
applicata nel circuito ultra-reazione a suo tempo illustrato. 

Il circuito Felewelling in refiex non è assolutamente con- 
sigliabile. 


Ho un circuito neutrodina a quattro valvole. 
Desiderando una ricezione più intensa e selettiva, cosa 
mi consigliate di fare ? 
Ten. E. CIAPRINI — Tortona. 


8.R 


Aggiunga un'altra valvola in AF pure neutralizzata come 
da schizzo qui sopra. 


Sul N. 12 della vostra pregiata Rivista ho letto nella Pa- 
gina dei lettori, quanto scrive il signor R. C. Nicol di To- 
rino, circa una nuova antenna per eliminare i parassiti. De- 
siderando costruirne una, sarei oltremodo grato se sulla Ri- 
vista stessa venisse pubblicato uno schizzo del nuovo tipo 
di antenna con la spiegazione della costruzione e dell'im- 
pianto. А. BRUSI — Gardone. 


Il tipo di antenna in questione consiste in un comune ae- 
reo a gabbia a tre o quattro fili, collegato a terra; nel cen- 


` tro di esso è teso un conduttore A che (vedi schizzo) co- 


stituisce l'antenna unifllare utilizzata per l'apparecchio. 
Le facciamo notare che tale dispositivo affievolisce però 
anche la ricezione. 
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Abbiamo già altre volte illustrato coi maggiori det- 
tagli il principio su cui si fonda il circuito neutrodina 
dovuto all'americano Hazeltine. 

La particolarità di questo circuito è localizzata es- 
senzialmente nell’amplificatore in alta frequenza e con- 
Siste nel fatto che la capacità esistente fra gli elettroi- 
di delle valvole, dannosa per varie ragioni, viene op- 
portunamente neutralizzata nei suoi effetti mediante 
uno speciale dispositivo. 

П ricevitore che vogliamo oggi illustrare ha due 
stadi di amplificazione in alta frequenza neutralizzati, 
la consueta valvola rivelatrice ed infine due stadi di 
amplificazione in bassa frequenza a trasformatori. 

Lo schema dei circuiti è rappresentato in fig. 1. 

L'apparecchio е collegato con l'aereo mediante un 
trasformatore a primario disaccordato e secondario ac- 
cordato (Tesla); e col medesimo sistema sono colle- 
gati fra di loro le valvole in alta frequenza. 

Speciali cure vanno rivolte alla costruzione dei tre 
trasformatori ad alta frequenza Т,, T. e Т,. 

Ognuno di essi е composto di due tubi di bakelite, 
sistemati uno dentro l'altro, dalle seguenti dimensioni: 


Tubo esterno: diam. da 80 a 87 mm. , lunghez- 
za 100 mm., spessore 1.5 mm. 
Tubo interno: diam. da 73 a 80 mm., lunghezza 


SO mm., spessore 1.5 mm. 

Sul tubo interno vengono avvolte 18 spire di filo dia- 
metro 0.8 mm. due coperture cotone, distanziando una 
spira dall'altra mediante uno spago del medesimo dia- 
metro del filo ed avvolto contemporaneamente; ciò 
costituisce l'avvolgimento primario. 

Sul tubo esterno vengono avvolte strettamente 50 
spire del medesimo filo; ciò costituisce il secondario. 

I trasformatori Т; e Т, sono identici e differiscono 
da quello T, solo pel fatto che nell'eseguire l'avvolgi- 
mento secondario si deve aver cura di lasciare una 
presa alla diciottesima spira, che andrà poi collegata 
al condensatore di neutralizzazione. 

Una mano di vernice di gommalacca sciolta in alcool, 
molto diluita, successivamente fatta asciugare in luogo 
caldo (50° circa) servirà a consolidare i due avvolgi- 

menti. Ad evitare ogni azione induttiva reciproca i tre 
| trasformatori vanno montati nell'interno dell'apparec- 
chio in posizione inclinata (inclinazione 55°). 

La fissazione dei trosformatori in questa posizione 


ү, 


Costruzione di un radioricevilore a neutrodina a cinque valvole 


può essere fatta o sul piano inferiore dell’apparecchio 
mediante un’armatura di lastrine d’ottone imbollonate 
(fig. 2) o sulle flange posteriori dei tre condensatori 
variabili, pure mediante un’armatura adatta assicurata 
coi bulloncini che esistono sulle flange stesse (fig. 3). 

I secondari dei tre trasformatori A. F. ora descritti, 
sono sintonizzati mediante condensatori variabili (С,, 
C; e С.) da 0.0005 Mfd. muniti di’ verniero o a va- 
riazione quadratica. 

Il condensatore di neutralizzazione è un piccolo con- 
densatore variabile della capacità totale di circa 0.0001 
Microfarad. Esso può assumere varie forme. La fig. 4 
ne illustra qualcuna. 

Molto più semplicemente esso può essere costruito 
mediante un tubetto di vetro o ebanite lungo circa 
60 mm., diametro esterno 4 mm., interno 2 mm., 


nell'interno del quale, alle due estremità, vengono 


forzati ad attrito dolce, senza però venire a contatto, 
due pezzi di filo di rame nudo del diametro di 2 mm. 
(fig. 5) lunghi circa 80 mm. ciascuno, costituenti le 
armature del condensatore. La capacità del sistema 
viene aumentata forzando esternamente sul tubo iso- 
lante un secondo tubetto metallico (ottone, rame, ecc.). 

Le variazioni di capacità si ottengono in due modi : 
o introducendo più o meno i due fili di rame, o facendo 
scorrere il tubetto metallico esterno, sopra quello iso- 
lante. 

Tutte le altre parti dell'apparecchio non presentano 
speciali particolarità che lo differenzino dai circuiti co- 
muni. 

11 condensatore di griglia (C.) della valvola rivela- 
trice è di 0.00025 mfd. ; la resistenza di griglia rela- 
tiva (R.) è di 4 Megohm. | 

I trasformatori a bassa frequenza (T, e Т.) hanno 
entrambi un rapporto di 1/3; il primo di essi (all'uscita 


. della valvola rivelatrice) ha il primario shuntato da un 


condensatore fisso da 0.001 Mfd. 

Sono cstate previste due spine a jack (Jı e /;) me- 
diante le quali & possibile funzionare con 4 o con 5 
valvole. A questo scopo l'ultimo jack é a doppio con- 
tatto in modo da chiudere il circuito di accensione del- 
l'ultima valvola, solo quando questa è effettivamente. 
utilizzata. 

E previsto inoltre un interruttore generale dei cir- 
cuiti d'accensione (I). 


Fig. 1. 
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La valvola rivelatrice ha la placca alimentata con soli 
50 Volt>.tutte le altre hanno una tensione anodica di 
80 Volt. . | 

Si possono usare con ottimi risultati le comuni val- 
vole a consumo ridotto, beninteso di ottima qualità. 

In serie sul circuito d’aereo è stato previsto un con- 
densatore fisso (C.) da 0.0003 Mfd. nel caso che si 
debba usare un’antenna molto lunga o l’impianto luce 
o telefonico come antenna. 

I condensatori С. e C; sono del tipo telefonico da 
1 Mfd. e servono alla chiusura diretta sul filamento 
delle oscillazioni in alta frequenza amplificate dalle due 
prime valvole. 

Sarà bene shuntare i morsetti della batteria anodica 
‘80 Volt) con un condensatore da 4 Mfd. 

Elenco dei materiali occorrenti per la costruzione : 


5 valvole a consumo ridotto; 

4 zoccoli о spine femmine per dette; 

3 condensatori variabili con verniero, capacità 
0.0005 Mfd. (Ci, C: e C3); 

1 condensatore fisso da 0.0003 Mfd. (С.); 


condensatore fisso da 0.00025 Mfd. (C4); 
condensatore fisso da 0.001 Mfd. (C;); 
condensatori fissi da 1 Mfd. (C, e C»); 
resistenza fissa 2 Megohm. (R.); 
reostati da 15 ohm. (№, e R;); 
trasformatori B. F. rapporto 1/3; 
trasformatori alla frequenza (Т), Т; e Ts) (co- 
descrizione suesposta); 
neutrotrasformatori (CN; e CN.); 
jack semplice a 2 contatti ; 
jack doppio a 4 contatti ; 
interruttore a pulsante; 
pannello ebanite (600 x 200 x 8 mm.) (pannel- 
. lo frontale); 

2221 pannello ebanite (570 x 200 x 10 mm.) (рап- 
nello di base interno). 
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Fig. 3. 


La tavola 6 rappresenta la realizzazione pratica del 
circuito; le denominazioni dei varî organi sono le 
medesime di quelle di fig. 1. 

Sul pannello frontale vengono sistemati i tre con- 
densatori di sintonia ed i due reostati, ed inferiormente 
i due jack e l'interruttore. 

I rimanenti organi trovano posto su un secondo pan- 
nello di ebanite (В, fig. 7) disposto orizzontalmente е 


Fig. 4. 


fissato al pannello frontale (A) mediante due lastrine 
di ottone (C). ! 

Il ricevitore puó in questa guisa venire completa- 
mente montato e provato pur rimanendo perfettamente 
accessibile in ogni sua parte; solo quando la sua mes- 
sa a punto sarà terminata, si potrà introdurre il tutto 
in una cassetta di legno lucido apribile superiormente, 
e la cui parete anteriore sarà oostituita dal pannello 
frontale stesso. | 

i fig. 8 dà l’aspetto esterno dell’apparecchio com- 
pleto. 
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di schemi, pannello forato ecc. 


2 Valvole ... ‚. .. L. 250 
4 Valvole (c. 119 bis). » 500 
5 Valvole (neutrodina) » 700 


l'ali i dei 
CONVERTITORE R.M. ^ie dei 
corrente alternata stradale. Sostituisce vantaggiosamente le batterie 


anodiche, assicurando un funzionamento regolarissimo. Applicabile 


a qualsiasi radioricevitore. | 
CHIEDERE CATALOGO 


(che $i spedisce gratis) 


recchi riceventi complete 


per il montaggio di appa- 
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i: Questo ricevitore è sufficientemente sensibile per 
permettere delle ottime ricezioni, su telaio di m. 1,50 
di lato, in altosonante delle stazioni entro un raggio di 
500 Km. ed in cuffia di tutte le altre. 

i - [n tal caso il telaio va inserito senz'altro al posto del 
secondario del trasformatore d'aereo (T;). La fig. 9 
rappresenta questa inserzione. 

. [l telaio da usarsi sarà a spirale piana, lato m. 1.50, 
10 spire, filo diam. 1 mm. distanti 20 mm. 


MESSA A PUNTO DELL'APPARECCHIO :, 


: Una prima messa a punto dell'apparecchio, viene 
‘fatta nel seguente modo. 

|! Inserite le batterie ed accesi i filamenti, si porran- 
‘no i quadranti dei tre condensatori variabili sulla 
medesima posizione (qualsiasi). Se tutto funziona bene, 
‘muovendo leggermente uno dei condensatori ed even- 
‘tualmente regolando uno dei neutrocondensatori si 
‘dovrà percepire il noto fischio dell'autoreazione. 

: - A questo punto occorre disporre di un ondametro а 
‘vibratore che si metterà in funzione nei pressi del- 


l'apparecchio, e si sintonizzerà sulla lunghezza d'onda 
di esso. 

Si regoleranno allora i due neutrocondensatori in 
‘modo da sopprimere il sibilo pur udendo il suono ni- 
‘tido e chiaro del vibratore. 

Un altro sistema, ancor più spiccio è quello di ascol- 
(аге un'emissione d'una stazione vicina, ripetendo la 
medesima operazione coi neutrocondensatori sino a 
scomparsa del sibilo. 

Se l'apparecchio è ben neutralizzato, durante la ri- 
cerca delle varie stazioni (manovrando i condensatori 
‘variabili di sintonia) non si deve udire alcun sibilo, 
ma bensì percepirà senz'altro la fonia. 

La sensibilità dell'apparecchio риф essere ancor piü 
accresciuta mediante un'opportuna, accurata regola- 


, Non più Accumulatori 


colla nostra 


| Valvola “ MINIWATT " 


0,9 Volt - 0,07 Amp. 
PREZZO RIBASSATO 


G. Schnell, Milano (20) 


VIA C. POERIO, 3 TELEFONO 23-555 


zione dei neutrooondensatori, in modo da non neutra- 
lizzarlo completamente e lasciando perció un leggero 
grado di autoreazione. 

Si sarà raggiunta questa condizione quando durante 
la ricerca delle stazioni, queste saranno precedute da 
una specie di soffio più o meno accentuato, ma in ogni 
modo non molesto. 

Ing. А. BANFI. 
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La Rubrica Radiotecnica della SCIENZA РЕК TUTTI 
N°. 2 corr. anno contiene, oltre alla Consulenza, i 
seguenti articoli : | 

С. В. ANGELETTI: Installazione di un apparecchio 
radiofonico. 

Dott. G. Mecozzi: Gli ultimi perfezionamenti nella 
radiotecnica; La costruzione di due apparecchi eco- 
nomici a cristallo. 

La Rivista, contenente numerosi altri articoli tecnici e 
scientifici, si vende al prezzo di L. 2,50 la copia. 
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LABORATORIO RADIOTECNICO 
de “LA RADIO PER TUTTI,- 


Il Laboratorio Radiotecnico della Radio per Tutti è 
stato recentemente ampliato ed affidato alle cure del- 
l'Ingegnere Alessandro Banfi, in modo dd, poter assi- 
curare un lavoro rapido e preciso per quanto riguarda 
specialmente le prove dei pezzi staccati impiegati nelle 
costruzioni radioelettriche. 

Le tariffe di collaudo vengono 
questa misura: 


Misure di resistenze: da 0,001 ohm a 10 Megohm: 


meno di 10 pezzi L. 3,— ciascuno 
oltre i 10 pezzi L. 2,— » 
oltre i 50 pezzi L. 1,50 » 


Misure di capacità e induttante fisse: da 0,0001 a 10 
Microfarad: 
meno di 10 pezzi L. 4,— ciascuno 
oltre i 10 pezzi L. 3,— > 
oltre i 50 pezzi L. 2,50 » 


Misure di capacità variabili (determinazione di tre 
punti: da 0,00005 a 0,01 Microfarad : 
meno di 10 pezzi L. 10,— ciascuno 
oltre і 10 pezzi L. 8,— >» 


Determinazioni delle caratteristiche di altri materiali, 
prezzi a convenirsi. 


Invitiamo inoltre gli industriali e i rappresentanti di 
case costruttrici di apparecchi radiotelegrafici ad in- 
viarci apparecchi o parti staccate da provare nel no- 
stro laboratorio. . 

Delle prove compiute con stretto rigore scientifico 
daremo ampia relazione nella Rivista. . 

Gli apparecchi dovranno essere spediti per corriere, 
con porto pagato sia per l’andata che per il ritorno, e 
con consegna e ritiro al Laboratorio, al AL LABORA- 
TORIO RADIOTECNICO DE «LA RADIO PER 
TUTTI », VIA PASQUIROLO, 14, MILANO. 

L'imballaggio deve essere particolarmente curato, 
e ogni pezzo deve portare un cartellino solidamente 
legato, in modo però da non intralciare le misure, con 


da oggi fissate in 


й nome dello speditore. 


Ogni spedizione dovrà essere accompagnata dall'im- 
porto delle misure da eseguirsi. 
Non assumiamo responsabilità per · gli eventuali 
guasti che avvenissero durante il trasporto. 
1 corrieri dovranno ritornare a prendere gli appa- 
recchi dopo una settimana dalla consegna. 


Ing. FEDI ANGIOLO 


MILANO (14) - Corso Roma, 66 (già Corse Romana) 


Nostre costruzioni : 
Тірі correnti: ТІРІ CORAZZATI - 
TIPI SPECIALI PER PUSH PULL 
- TIPI EXTRA DI COSTRUZIONE 
SUPERIORE (metodo americano) - 
TIPISPECIALI per AMPLIFICAZIONE 
DOPO GALENA 


ALIMENTATORI DI PLACCA 
IN CORRENTE ALTERNATA 


Si forniscono smontati in pezzi staccati, 
о montati in cassetta. 
Sostifuiscono le batterie anodiche; funzionano con la 
stessa purezza e potenza di una batteria anodica nuova. 


Possono dare un voltaggio graduaLile da 0 a 130 V. 


Ai rivenditori possiamo fornire un apparecchio 
in prova per dimostrare la assoluta garanzia 
di funzionamento, 
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PICCOLO MACCHINARIO ELETTRICO 


Specialmente studiato per Radiotrasmissioni 
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ALTA TENSIONE e risparmiate | 
il vostro denaro / | 


SURVOLTORI | | | 
CONVERTITORI - TRASFORMATORI - altri accomalatori all'atto dell'acquisto, | 
ыы а шона ma poicnè può essere continuament: ri- | 


caricato e poichè permette una ricezione | 
infinitamente migliore, costituisce alli | 
fine un ottimo collocamento dei vostri | 
denari. 


Elimina i disturbi, accresce il volume | 
: del suono, dà risultati ottimi e duraturi | 
per tutto il tempo del suo funzionamento. | 


Può venir ricaricato in ogni stazione di 
servizio della С А.У., a basso prezzo, 
così che il COSTO DI SERVIZIO DELL’ Н.Т. 
DURANTE UN ANNO è inferiore a que lo | 
di una batteria a secco. 


Dimens. : Altezza: cm. 18, Eos cm. i шы cm. fl: 6 
Peso senza la carica: Kg. 5,400. Capacità | ampére-ora 
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Il Laboratorio di ricerche della General Electric Co. 
di Schenectady, negli Stati Uniti, quando nel 1916 
ebbe condotto a termine il progetto del primo raddriz- 
zatore di corrente alternata in corrente continua che 
fosse fondato sul principio già noto che due elettrodi 
contenuti in una lampada nel vuoto, di cui uno caldo 
e l’altro freddo, determinano il passaggio della cor- 
rente soltanto in un solo senso, era probabilmente 
lontano dall’immaginare che tale apparecchio, nella sua 
forma definitiva, avrebbe trovato in breve tempo un 
vastissimo campo di applicazioni. 

Prima della scoperta del Tungar il fenomeno al 


Fig. 1. — Raddrizzatore di corrente « Tungar » monofase 
di grande potenza. 


quale abbiamo accennato, piü noto sotto il nome di 
Fleming, non era riuscito a superare i limiti della spe- 
culazione scientifica e la ragione principale deve ri- 
cercarsi nel non avere avuto’ la cosi detta valvola 
Fleming, la possibilità di ottenere correnti di una certa 
intensità con deboli tensioni; ció che е appunto indi- 
spensabile per la carica degli accumulatori, l'applica- 
zione che determinò l'interessamento per il Tungar e 
ne provocó il successo industriale. 

La lampada utilizzata nel raddrizzatore Tungar è ri- 
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IL RADDRIZZATORE TUNGAR 


Fig. 2. — Un modello di Tungar con applicazione a parete. 


piena di gas inerte, Argon, a bassa pressione. Questo 
gas che è ionizzato dagli elettroni emessi dal filamento 
incandescente, diventa il veicolo della corrente : Pim- 
portanza di questo fenomeno di ionizzazione nel pas- 
saggio della corrente è stata anche recentemente con- 
fermata da alcuni diagrammi risultanti da una serie di 
prove condotta dall'ing. M. Paris e comunicate al 
l'Associazione Elettrotecnica Italiana. Il passaggio di 
una corrente anche limitata, in lampade a catodo in- 
candescente nel vuoto, per la forte resistenza opposta 
dello spazio vuoto tra catodo e anodo provoca cadute 
di tensione di qualche migliaio di Volts. È la presenza 
del gas inerte (a bassa pressione che trovasi nell'am- 
polla del Tungar che permette invece di mantenere la 
corrente (la cui intensità è limitata soltanto dalle di- 
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Fig. 4. — Un modello di Tungar per la carica di batterie 
d’automobili. 


mensioni della lampada) ad una differenza di pochi 
Volts tra il filamento incandescente e l’elettrodo fred- 
do. E il gas inerte inoltre ritarda la volatilizzazione 
del filamento, alle elevate temperature alle quali è 


sottoposto per ottenere la massima emissione di elet- | 


troni. 

Il raddrizzamento della corrente avviene perchè il 
mezzo periodo d'onda durante il quale l'anodo freddo 
è positivo, gli elettrorii emessi dal filamento incande- 
scente sono attratti verso Гапофо, per la differenza di 
potenziale tra i due elettrodi : contemporaneamente av- 
viene l’incontro con le molecole del gas che rimangono 


Fig.5. — Il più 
recente tipo di 
raddrizzatore 
Tungar destina- 
to alla carica di 
d da radio. 


Fig. — Un 
tipo ai lampada 
per raddrizzato- 
re Tungar. 


! 

ionizzate, cioè sono rese conduttive nella direzione dal- 
l'anodo al catodo; nella mezz'onda successiva, durante 
la quale l’anodo freddo è negativo, gli elettroni emessi 
sono ricacciati verso il filamento, così che non riescono 
a ionizzare il gas e renderlo conduttivo. Praticamente 
in questo secondo mezzo periodo il passaggio della cor- 
rente è interrotto. 

La corrente che viene così a raccogliersi è del tipo 
pulsante, discontinuo ad ogni mezz’onda: ma è stato 
studiato e industrializzato il tipo di raddrizzatore ca- 
pace di fornire la corrente con continuità pur conser- 
vando il suo carattere di corrente puisse : per arri- 
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vare allo scopo è stato sufficiente prevedere sull'ap- 
parecchio una doppia ampolla. 

Lo schema di connessione del raddrizzatore ad unica 
ampolla è mostrato nella sua forma più semplice nella 
gura 3. Vi si nota l’ampolla, il filamento di tungste- 
no catodo, l’anodo di grafite, il trasformatore : è rap- 
presentato inoltre il circuito della corrente raddrizzata 
chiuso su una batteria di accumulatori. 

Nell’ istante nel quale la corrente alternata fornita 
al lato D è positiva, essa procede nel senso della frec- 
cià attraverso la batteria e l’ampolla raggiunge il lato 
opposto della linea a corrente alternata; una certa fra- 
zione di tale corrente alternata è utilizzata ad eccitare 
il filamento. Quando la corrente alternata fornita si 
inverte e il lato B diventa positivo il passaggio di cor- 
rente dal catodo all'anodo non può aver luogo, come 
abbiamo accennato precedentemente. In altre parole 
la corrente può passare dall’anodo al catodo, cioè nel- 
la direzione opposta degli elettroni emessi dal catodo, 
ma non può passare dal catodo all’anodo, nella dire- 
zione degli elettroni. 


La semplicità di mezzi con i quali l'apparecchio 
Tungar ottenne la realizzazione pratica di questo prin- 
cipio, spiegano il favore che ha potuto incontrare nelle 
sue varie applicazioni. Naturalmente il successo mag- 
giore fu ottenuto dai raddrizzatori destinati alla carica 
di batterie d'automobili. E la loro comparsa segnò, si 
рид dire, la fine dei raddrizzatori elettrolitidi e a vi- 
bratore, mentre limitò il campo dei convertitori rota- 
tivi. 

Ma se la carica delle batterie d'automobili si & po- 
tuta considerare, fino а poco tempo fa, l'applicazione 
piü diffusa di questo apparecchio, nello sviluppo sem- 
pre maggiore delle installazioni da radio si intravede 
il sorgere di un nuovo primato: il modello di Tungar 
che recentemente è stato posto sul mercato, ideato in 
modo particolare per la carica di batterie da radio, è 
probabile troverà una maggior diffusione: perché piü 
ancora che in quello automobilistico un raddrizzatore 
di corrente è destinato a divenire un accessorio indi- 
spensabile nell'equipaggiamento di una installazione da 
radio. U. VILLALUNGA. 


LA DISTORSIONE NEGLI AMPLIFICATORI 


Si può affermare con sicurezza oggidi che la ripro- 
duzione soddisfacente della parola e della musica per 
mezzo di un ricevitore e di un altoparlante, è quasi in- 
teramente una questione di costruzione e di regolazio- 
ne dell'amplificatore. La qualità della trasmissione non 
lascia quasi nulla a desiderare, sebbene qualche diffe- 
renza possa essere apprezzata fra le diverse stazioni. 
La rettificazione, sia con un rivelatore a cristallo sia 
col ginocchio inferiore della caratteristica di una val- 
vola, richiede scarsa regolazione e introduce una di- 
'storsione trascurabile. Però il comune metodo della 
rettificazione con corrente di griglia, mentre ha mi- 
gliore rendimento del precedente a bassa tensione, in- 
comincia a dare una distorsione apprezanbile quando 
vengono applicate tensioni maggiori. 

Alcuni altoparlanti, pure, sono lungi dall’essere il 
punto più debole della riproduzione acustica, ad onta 
pde loro riconosciuta inefficienza alle frequenze piü 

asse. 

Restano dunque gli amplificatori, valvole ed accop- 
piamenti, ed è proprio in essi che si trova la più fre- 
quente sorgente di distorsione. E forse naturale dare 
all'altoparlante la colpa di una ricezione poco soddi- 
sfacente poiché è esso la sorgente del suono е può 
ruiscire interessante confrontare i risultati ottenuti dal- 
lo stesso strumento, con amplificatori bene regolati o 
male regolati. Non si può dare troppa importanza alla 
necessità di una corretta regolazione della tensione ano- 
dica e del potenziale medio di griglia delle valvole am- 
plificatrici. Salvo che queste siano tali che la parte di 
caratteristica utilizzata sia abbastanza diritta e che non 
passi una corrente di griglia apprezzabile durante una 
frazione dell'escursione del potenziale di griglia, cor- 
rispondente alla più alta nota ricevuta, si viene a in- 
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trodurre subito una sensibile distorsione. In pratica la 
trascuranza di queste precauzioni dà luogo a suoni di 
timbro metallico o raschianti, e poichè questi effetti si 
manifestano per mezzo dell’altoparlante, è questo or- 
gano che sovente si biasima a torto. 

Il principio su cui si basa il funzionamento di tutte 
le forme di accoppiamento, consiste nel prevedere 
anzitutto una forte impedenza nel circuito anodico di 
una valvola per convertire le fluttuazioni della cor- 
rente anodica in variazioni corrispondenti di poten- 
ziale, e in secondo luogo un dispositivo atto a trasfe- 
rire tali variazioni sulla griglia della valvola succes- 
siva, senza, permettere che la tensione anodica della 
prima valvola (corrente continua), influenzi il poten- 
ziale medio del secondo. Se l'impedenza prende la for- 
ma di una resistenza, allora il solo metodo conve- 
niente di regolare la tensione alterata è quello di 
adoperare un condensatore di griglia shuntato. I va- 
lori più opportuni della capacità del condensatore e 
della resistenza, sembrano essere 0,05 microfarad e 
0,25 megohm rispettivamente e il condensatore deve 
essere molto bene isolato; perciò è consigliabile un 
condensatore a mica. 

-In questa occasione non si deve trascurare il fatto 
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Fig. 1. — Curve di paragone fra: A, resistenza 70000 ohm 
e condnesatore da 0,1 Mfd; B, impedenza 33 henry e conden- 
satore da 0,1 Mfd; С, buon trasformatore 1/2 con induttanza 
primaria 13,3 Н; D, trasformatore 1/4 con induttanza pri- 
maria 11 Н; E, trasformatore economico con induttanza ргі- 
maria 9,87 H. 
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Prezzi del materiale RADIO: 


Trasformatore В.Е, Push-Pull 1/5 L. 80.— 
Trasformatore В.Е. normale 1/5 . L. 58.— 
Condensatore variabile tipo americano 

con verniero e manopole 0.5/000 L. 58.— 


Reostati normali con bottone . . L. 14.— 
Reostati micro con bottone. . . L. 16.— 
Neutrocondensat. montati in ebanite L.  12.— 
Neutrotrasformatore con prese. . L. 17.— 
Cond. var. Quadratico, verniero, con 

eleganti bottoni . . . L. 65.-- 
Lampade Radiotecnique normali . L. 20— 


Amplificatore B.F. per apparecchi a ga- 

lena, completo di lampade, ecc. L. 250.— 
Amplificatore di potenza per apparecchi 

a valvole e B.F. . . . . L. 200.— 
Apparecchio a galena, ultraselettivo L. 995.— 
Apparecchio 5 lampade Neutrodina com- 

pleto di lampade micro, . L. 1800.— 


CHIEDERE LISTINO ILLUSTRATO CHE SI SPEDISCE GRATIS 
Preventivi - Forniture complete - Consulenza gratuita 


SCONTO PER FORNITURE COMPLETE 
Sconto 10°/, agli abbonati di Radio per Tutti 


ONORADIO BOLOGNA 


BOLOGNA 


Via Volturno, 9 B 
ur ERETTA) 


F 


Estratto del listino riguardante 
il materiale telefonico 


Aocoppustom per a bobine. . . . . . . . L. 24.— 
» 3 bobine. . . . . . . |^» 35.— 
Accumalatone 75 Amper-or9 . . . . . . . »169— 
Basetta detectrice (con reostato, cond. fisso, re- 
sistenza) .............. э 40.— 
Bobine a prese frazionate da rgo а 4000 metri . » 24.— 
Colettore S.S.M, - lantenna . . » 60.— 
Condensatore variabile ad aria 0.5/1000 con ma- 
nopolagrad. . . . . . . e . . e e . . э 43.— 
Condensatore variabile ad aria 0,5/1000 а ver- 
niero ........, e dal % e » ба.— 
Molletta di contatto. . . . . . . . . e » 4.50 
Reostato per r-2 valvole sia comuni che radio- 
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Reostato misto per valvole comuni e radio-micro >» 22.50 
Resistenze di silite racchiuse fra boccole con 


serrafili .............. » 4.50 

ыы B.F. binase rapporto 1/1... >» 34.— 

B.F. » 1/3. e. э 42-- 

» B.F. » » Ij. . . э 4$— 

' Variometro а bobinaggio stratico Isodio . . . » 75— 

Variocupleurs Isodio а 10 prese іп э 05. — 
Variometro con one interna (a Rotor) со- 

mune .............. э 105,” 
Variometro con reazione interna (2 Rotor) con 


piede: «s a dia жа e I e A э IIS 
Zoccolo in ebanite per bobine a nido d'api. . » 7.50 
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Fig. 2. — Amplificatore in funzione della frequenza in un 
medesimo trasformatore variando il rapporto delle spire. 


che il rendimento della riproduzione, anche coi mi- 
gliori altoparlanti moderni, cade rapidamente nella 
vicinanza di 50-100 periodi e che ad onta di ciò le 
note basse degli strumenti, specialmente il piano, de- 
vono essere trasmesse in modo soddisfacente. 

Sembrerebbe quindi che non sia necessario sfor- 
zarsi di raggiungere la perfezione negli amplificatori 
alle frequenze più basse, e che convenga rimettersi 
alla latitudine di accomodamento dell'orecchio umano. 

Se una bobina di autoinduzione avente un'induttan- 
za opportuna è usata in vera resistenza, vi sono due 
metodi da scegliere per l'accoppiamento, сіюе il con- 
densatore a resistenza di griglia surricordato, e un 
avvolgimento secondario accoppiato induttivamente. In 
quest'ultimo caso la bobina diventa un trasformatore 
e la possibilità di avvolgere piü spire sul secondario 
che sul primario e di ottenere cosi una elevazione della 
tensione, si presenta da sé immediatamente. 

Sebbene questa possibilità abbia un certo valore, 
puó essere trascurata, e vi sono altri metodi di otte- 
nere un'alta amplificazione che sotto un certo punto 
di vista sono preferibili. Sembra che molti inconve- 
nienti dipendano dal rapporto fra le spire troppo alte. 
Che ció non significhi necessariamente un rapporto 
corrispondente della tensione, è dimostrato chiara- 
mente dalle esperienze seguenti. 

Volendo ottenere un alto rapporto facendo economia 
di materiale si & tentati di ridurre il numero di spire 
primarie al disotto di quello che assicura un conve- 
niente valore dell'induttanza primaria. Con grandi rap- 
porti viene aumentato il valore dell'impedenza gri- 
glia-filamento della valvola seguente, che ha talvolta 
un effetto negativo in certe condizioni di funzionamen- 
to che caratterizzanc l'amplificazione nel suo insieme. 
Ciò in pratica dà luogo a stridori nelle note più alte 
e può anche stabilire una oscillazione persistente. Ciò 
può essere contrastato collocando una resistenza di 
0.5 a 2 megohm, in derivazione sul secondario del 
| trasformatore о avvolgendo in qualche punto del nu- 
cleo alcune spire in corto circuito, ma così facendo, il 
rapporto di tensione è essenzialmente ridotto, е quindi 
è frustrato lo scopo dell'alto rapporto di spire. 

Ii trasformatore intervalvolare può essere conside- 
rato come una bobina accoppiata induttivamente, e ciò 
allo scopo di ricordare che esso compie due distinte 
funzioni, cioè: di ricavare una tensione dal circuito 
anodico ‘di una valvola, e di elevarla e portarla quindi 
nella valvola successiva. 

Se l’induttanza primaria non è sufficiente (almeno 
20 Henry per la maggior parte delle valvole) la prima 
funzione non sarà compiuta in modo soddisfacente, е 
allora si avrà, come conseguenza, una distorsione. 

Dicendo : funzionamento soddisfacente, intendiamo 
| che il rapporto della tensione effettivamente ricavata 


dal circuito anodico di cui fa parte, a quella che è 
teoricamente possibile (e che in teoria è rappresen- 
tata col simbolo « q ») non varia molto nei limiti della 
parte più importante dell’ordine di frequenza acu- 
stica. 

Parecchi fattori influiscono sulla variazione del- 
l'effettivo rapporto elevatore con la frequenza, е non 
basta che il trasformatore possieda solo un'alta indut-. 
tanza primaria. È relativamente da poco tempo che a 
queste questioni è stata data sufficiente importanza 
nella costruzione e che sono stati eseguiti trasforma- 
tori intervalvolari soddisfacenti. 

Le deficienze dei primi trasformatori condussero 1 
ricercatori di trasmissioni ottime a fare delle ricerche 
sui due tipi di accoppiamento, a resistenza e a bobi- 
na. I produttori di valvole frattanto mettevano in com- 
mercio valvole speciali ad alto coefficiente di amplifi- 
cazione per controbilanciare la più bassa amplificazione 
totale ottenibile per stadi successivi con questi metodi 
ed ora noi possiamo scegliere fra parecchie alterna- 
tive, egualmente soddisfacenti dal punto di vista della 
qualità. 

Le seguenti prove pratiche furono originariamente 
eseguite per vagliare conclusioni a:cui si era arrivati 
teoricamente, e vennero in seguito estese allo scopo di 
ottenere dati per coloro che desiderano scegliere о 
costruirsi i vari elementi che compongono i loro ampli- 
ficatori. 

I risultati di alcune esperienze sono rappresentati 
nelle figg. 1 a 3. 

Alcune prove ebbero lo scopo di confrontare una 
bobina dell'induttanza di circa 33 henry con una 
resistenza di 70 000 ohm quando é usata con una val- 
vola a vuoto, spinto, avente il coefficiente di amplifi- 
cazione 10 e 30000 ohm di impedenza. Si può 
dedurre con sicurezza da questi risultati (fig. 1) che 
una bobina di questa grandezza dovrebbe riuscire 
egualmente soddisfacente, con questo tipo di valvola, 
che una resistenza, dal punto di vista della fedeltà 
della riproduzione. 

Le carattefistiche di un recente modello di trasfor- 
matore rapporto 4/1 e di un trasformatore piü econo- 
mico usato frequentemente in connessione con la stessa 
valvola, sono pure portate per confronto. Il punto de- 
bole del trasformatore più costoso è la sua bassa in- 


duttanza primaria di soli 11 henry. 


La fig. 2 illustra alcune prove eseguite su un tra- 
sformatore avente le costanti seguenti. Il nucleo era 
fatto con lamierini di dubbia qualità, relativamente - 
scarsi di numero e mal combacianti nei giunti, il che, 
insieme alla disposizione degli avvolgimenti, dava luo- 
go a notevole dispersione magnetica fra primario € 
secondario. L’avvolgimento era in quattro strati, i tre 
interni di 2000 spire ciascuno e l’esterno di 8000. 
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Fig. 3. — Amplificazione in funzione della frequenza in 


ss impedenze di differente valore ed una resistenza da 70 000 
ohm. 
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Valvole micro. 


Uno degli svantaggi di questo tipo di valvola sta nel fatto 
che per il rivestimento. interno del bulbo gli elettrodi non 
sono visibili. 

Tale rivestimento è formato da uno strato metallico che 
si deposita alla parete interna del bulbo in conseguenza del 
processo impiegato per produrre il vuoto. | 

L'opacità della valvola impedisce il controllo specialmente 
del filamento, e con certo tipo di valvole non è nemmeno 
possibile vedere se il filamento sia incandescente o no. 

Per rendere in parte trasparente il vetro del bulbo è 
possibile impiegare un mezzo molto semplice, produrre cioè 
una volatilizzazione dello strato metallico interno. La cosa 
non è molto difficile, se si usi una certa precauzione. Ba- 
sta riscaldare un po’ a mezzo di una candela o di una lam- 
раба a spirito un breve ' tratto del bulbo. Al punto riscal- 
dato il metallo interno scomparirà lasciando libero uno spa- 
zio sufficiente per controllare il filamento. 

Per evitare ogni complicità in eventuali rotture sarà bene 
che i lettori siano avvertiti che un riscaldamento troppo 
repentino o troppo forte potrebbe far scoppiare il bulbo. 
Inoltre un calore troppo forte potrebbe anche produrre una 
fusione del vetro in quel punto. In questo caso la pressione 
dell'aria farebbe rientrare il vetro liquefatto diminuendo co- 
si la rarefazione nell'interno della valvola. 


Perdite nelle induttanze. 


La preferenza data negli ultimi tempi alle induttanze spe- 
ciali a piccola perdita, adottate quasi esclusivamente negli 
apparecchi moderni, fa sorgere la questione, quale sia la 
scale differenza nel rendimento fra un’induttanza comune 
ed una di queste induttanze speciali. 

Per poter rispondere con precisione alla questione, il noto 
radiotecnico A. D. Cosiper ha fatto una serie di esperi- 
menti, che sono stati condotti colla massima cura ed esat- 
tezza. 

E interessante seguire i risultati che hanno dato questi 
esperimenti, per poter meglio valutare la qualità di uno 
dall'altro tipo di induttanza. 

Un'induttanza avvolta con filo nudo 1,2 su un supporto 
a piccola perdita formato da sei assicelle di ebanite del dia- 
metro di 10 cm. e della lunghezza di 6, con spire spaziate 
fra di loro fu confrontata con un'induttanza comune “а so- 
lenoide avvolta su un cilindro di cartone di 9 cm. di diame- 
tro con filo 0,8 d. s. c. a spire compatte. Ne risultó una dif- 
ferenza di circa 5 ohm di resistenza ad alta frequenza fra 
le due induttanze. 

Un'induttanza a solenoide su cartone avvolta con filo di 
0,6 diede circa lo stesso risultato, cioè un aumento di resi- 
stenza in alta frequenza di 5 ohms di fronte a quella a pic- 
cola perdita. 

Si deve da ció dedurre che praticamente non si ottiene 
un vantaggio nella resistenza impiegando fllo 0,6 anziché filo 
0,8 per l'avvolgimento. | 

Una induttanza a fondo di paniere, 50 spire di fllo 0,8 
d. s. c., diede un differenza di 15 ohms di fronte alla in- 
duttanza campione a piccola perdita, Un'altra induttanza 
a fondo di paniere a 75 spire di buona qualità con avvolgi- 
mento bene spaziato diede una differenza di 8 ohm. 

Un'induttanza da 75 spire avvolta a più strati con filo 
più sottile presentò una differenza di 50 ohm. 

Esso constatò inoltre che per le induttanze di supporto 
di cartone e a spire compatte era essenziale il grado di umi- 


dità dell'aria. Questo tipo di induttanza aumentò di alcuni - 


ohm dopo esposta per qualche tempo all’aria umida, mentre 
nessuna differenza ега riscontrata nelle induttanze a piccola 
perdita. 

Va notato che queste esperienze riguardano soltanto la 
resistenza delle induttanze e non gli altri effetti dovuti a 
fenomeni differenti. 


Come si vede da questi pochi esempi il miglior tipo di . 


induttanza dal punto di vista della resistenza è quello a so- 
lenoide, il quale ha poi il minimo di capacità tra le spire. 
L'induttanza a piccola perdita ha di fronte a questa ancora 
il vantaggio di una capacità quasi nulla e di non esser sog- 
getta a variazioni in conseguenza delle condizioni atmosfe- 
riche. 


La neutralizzazione degli amplificatori a circuito 
anodico accordato. 


Di fronte agli indiscutibili vantaggi della neutrodina, che 
è destinata senz’altro a soppiantare tutti gli altri sistemi di 
amplificazione ad alta frequenza, molti desidererebbero usu- 
fruirne, ma, avendo già un apparecchio, sono restii ad ас- 
cingersi alla costruzione di uno nuovo. 

Quando un apparecchio abbia già uno o due stadi di am- 
plificazione a bassa frequenza, non è difficile provvedere 
con una piccola aggiunta alla neutralizzazione, in modo da 
migliorare sensibilmente il funzionamento dell’apparecchio. 

Il mezzo più semplice consiste nell’inserire tra la griglia 
e la placca di ciascuna delle valvole amplificatrici ad alta 
frequenza, una resistenza non induttiva (p. es. di silite) del 
valore di 25.000 ohm corrispondente approssimativamente 
alla resistenza interna della valvola e un condensatorino neu- 
trodina. Il collegamento sarà effettuato come indicato nel- 
l’unito schema (fig. 1). 

L'aggiunta di questo piccolo dispositivo sarà quasi sem- 
pre possibile, ed è applicabile tanto agli amplificatori a tra- 
sformatore che a quelli a circuito anodico accordato o C 119. 
Е naturale che l’aggiunta non va fatta alla valvola rivela- 
trice. 


La regolazione del circuito .segue con uno dei soliti si- 
stemi, meglio di tutto spegnendo il filamento della valvola 
da regolarsi, e facendo variare il condensatore finchè sarà 
cessata ogni audizione della stazione sulla quale è sintoniz- 
zato l'apparecchio, 

Il potenziometro in questo caso diventa superfluo e deve 
essere lasciato costantemente col cursore sul negativo del 
filamento per non diminuire il grado di amplificazione della 
valvola. 

Self. 
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Forniture complete per RADIO . Apparecchi a valvole 
ed a cristalli - Tutte le parti staccate 


RADIOMANUALE 


(Modello Depositato) 


È un elegante e perfetto apparec- К 
chio a cristallo a condensatore varia- 

bile, in forma di libro (tascabile) ' 
Completo di: 1 Detector - 1 Cuttia - 
2 Cordoni - 5 Spine - 1 Presa per an- 
tenna-luco ed І per antenna norma- 
le - 2 Prese per 2 cuffie. 


L. 215 
Sconti ai Rivenditori e Radio-Club 


Studio d’Ing. Industr. FEA é C.- MILANO (4) 
Piazza Durini N. 7 (interno 2 piano) NN 


Riceviamo da Rovereto : 


Le mando una fotografia del mio gabinetto R. T. e le 
sarò molto riconoscente se crede opportuno pubblicarla, per 
dimostrare che anche nel Trentino si lavora. 

Nella fotografia si vede chiaramente il tavolo degli appa- 
recchi riceventi, si vede bene l’apparecchio a cinque lam- 
pade (tipo C 119 bis) descritto molto bene nel N. 9 della 
R. p. T. del 1 maggio 1925. 

Sul tavolo si vede un apparecchio a due lampade montato 


su un tavolo di prova. Con questo apparecchio, descritto dal 
sig. Carlo Tagliabue nel N. 11 della R. p. T., sono riuscito 
a ricevere (debole ma da sentirsi nel gabinetto) : Roma, 
Zurigo, Tolosa in altoparlante Telefunken, le altre forte in 
cuffia. 

Ai dati indicati dal sig. Tagliabue ho abolito il condensa- 
tore che shunta il trasformatore e la cuffia, ho messo in se- 
rie sull’antenna un condensatore variabile da 0,001. 

Con osservanza 

Valerio Baldessori. 


Dilettanti toscani. 


Fiducioso di far cosa utile ai lettori di questa pregiatis- 
sima Rivista, mi permetto esporre sucintamente la storia 
del mio breve periodo dilettantistico, la quale è anche un 
po’ la storia di moltissimi radioamatori. 

Appresi i principî fondamentali della radiotelegrafia du- 
rante la mia permanenza sotto le armi quale ex caporal 
maggiore R. T. e durante tale periodo ebbi occasione di 
conoscere vari sistemi radiotelegrdfici, a spinterometro ro- 
tante, a piatto e punta, a dischi sistema telefunken e le sta- 
zioni ad onde persistenti al fronte francese, molto in uso іп 
quella nazione, nonché T. P. S. (telegraphie par sol) e sta- 
zioni trasmittenti per areoplani e radio goniometri. 

Terminata la guerra e ritornato al mio consueto lavoro 
presso gli uffici telegrafici dello Stato, essendo io un fun- 
zionario del Ministero delle Comunicazioni, e provvisto di 
una buona dose di pratica, continuai a interessarmi di que- 
stioni radiotecniche consultando e studiando vari libri di 
radiotelegrafia, da quelli semplici a quelli più vasti. Fu nel 
1923, ripensando alle passate soddisfazioni della radiotele- 
grafia avute al fronte italiano*e francese (fra le quali metto 
in prima linea quella di aver ricevuto рег primo in Francia 
e sulla Marna, con un modesto ricevitore a due valvole, il 
bollettino della Vittoria italiana lanciato dalla stazione del 
Comando Supremo di Padova e che io ritrasmisi alle varie 


stazioni radiotelegrafiche del Corpo d’Armata italiano), mi 
accinsi alla costruzione di un ricevitore a carborundum, il 
quale mi permetteva di ricevere molte stazioni commerciali, 
navali e militari. 

Venuta alla luce la tanto apprezzata Radio per Tutti, che 
costituisce per me, come del resto per la totalità degli ap- 
passionati radiocultori, una graditissima lettura ed un cre- 
scente miglioramento della mia modesta pratica radiotecnica, 
volli anch’io costruirmi una rivevitore radiotelefonico a 2 
valvole (una A F e una detectrice) a risonanza, a bobine 
intercambiabili. 


Cominciai a gustare le note melodiose della vecchia 


ta 
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Chelmsford е pochissime altre, ottime in cuffia deboli іп 
altosonante. Allora in questi dintorni a parlare di radiofo- 
nia, a raccontare ciò che ascoltavo da questo a) parecchio 
modesto, affermare che era possibile udire i rintocchi celle 
campane dell’abbazia di Wentmister, era un provocare 
esclamazioni incredule accompagnate... da titoli oncrifici, dei 
quali il più comune era quello di pazzo. Ora al mio paese 
cominciano a valutare il mio costante sacrificio, apprez- 
zano la musica ed i discorsi che seralmente hanno occa- 
sione di ascoltare grazie ad un vero perfezionamento ap- 
portato al mio apparecchio. 

E considerato che con l’apparecchio a sinistra della foto- 
grafia N. 1, non era possibile soddisfare l’uditorio composto 
di amici e parenti, aumentai notevolmente il volume del 
suono con l'aggiunta di un amplificatore in BF a due val- 
vole rapporto 175 e 1/3 (fig. 1 a destra del ricevitore) l’ap- 
parecchio così formato (a 4 valvole) mi ha dato risultati ot- 
timi sia per potenza che per purezza di suono, ma non 
troppo selettivo. 

Chelmsford e Zurigo erano le кай гісеуше е 1а ргіта 
diffonditrice nel dicembre 1924 venne udita, usando solo 
tre valvole, a circa 400 metri di distanza. Fu quella sera 
che Chelmsford trasmetteva sperimentalmente рег l'A- 
merica, 

Ritornata l'estate, indebolite fortemente le ricezioni ra- 
diofoniche, aumentai il volume del suono con l'aggiunta di 
un amplificatore Pus-phull (l'apparecchio al piano inferiore 
ea destra). Attualmente con questi tre piccoli apparecchi 
ottengo ricezioni fortissime sufficienti per grandi saloni. 

Aumentando così enormemente il numero delle. valvole, 
aumentava in conseguenza il consumo degli accumulatori e 
lo sperpero delle pilette a secco. 

Era un disastro! Le spese di manutenzione erano addirit- 
tura rovinose! Come fare? Bisognava provvedere sollecita- 
mente ed ho provveduto. 

Per gli accumulatori che facevo caricare a Livorno a 
L. 5 e qualche volta a L. 6 per accumulatore, più L. 3 per 
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trasporto da Livorno a Collesalvetti, 
viguosamente col Tungar. | 

[ miei accumulatori sono sempre ben carichi е non mi 
succedono più « panne ». 

Vengono caricati regolarmente e non me li rovinano più 
nè le officine di carica, nè il vetturale. 

Questo raddrizzatore oltre a darmi questi vantaggi, me 
ne offre un altro che credo non sia stato ancora trattato 
dalla presente Rivista e che spiegherò più innanzi. 

L'apparecchio che vedesi in fig. 1 accanto all'altoparlan- 
te, è un raddrizzatore di corrente a due valvole termoioni- 
che, normali, che mi dà all’uscita ottanta volts. Tale appa- 
recchio l'ho costruito e` donato all’Istituto dei Salesiani di 
questo paese ed applicato ad un SITI a 5 valvole, sostitui- 
sce perfettamente le costose batterie anodiche con risultati 
soddisfacentissimi; senza rumori e senza distorsioni. 

La cassetta che trovasi al piano inferiore di fig. 1 dietro 
la cuffia è la batteria anodica di accumulatorini costruiti con 
bicchieri della Magnesia di San Pellegrino (articolo del si- 
gnor G. Piombo, Pavia, pubblicato nella vostra Radio per 
Tutti) che carico col Tungar 12 per volta (2 batterie in pa- 
rallelo composte di 6 elementi in serie in soli 10 minuti). In 
circa mezz'ora di carica la batteria anodica è pronta per ri- 
cevere 5 ore consecutive!! E non è disprezzabile questo 
risultato quando si tiene presente che al mese gettavo via 
una quindicina di pile a secco (circa L. 35). 

Il vantaggio ottenuto è da segnalarsi a tutti coloro che, 
avendo apparecchi a più di quattro valvole, vogliono otte- 
nere una notevole diminuzione di spese. In complesso le 
spese mensili che ammontavano a L. 90 per carica accu- 
mulatori, trasporto ed acquisto di pilettea secco, sono riu- 
scito a farle scendere a L. 20 fra consumo di energia elet- 
trica ed acido con un risparmio di L. 70 mensili!! 


! 

Ed ora veniamo a parlare dell'apparecchio di fig. 2 : è il 
famoso T. A. T. il cui schema e relative spiegazioni tro- 
vansi descritte più volte in Radio per Tutti. Dalla fotogra- 
fia si comprende che le valvole sono internamente alla cas- 
setta come pure le due -bobine dei circuiti sintonizzanti. 

Nonostante sia un apparecchio multivalvolare si puó no- 


ho provveduto mera- 
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tare la sua semplicità e l'estetica senza alcuna confusione 
di fili. Applicato al tavolino vi è un inversore bipolare pel 
passaggio delle stazioni dalla cuffia all’altoparlante. Dietro 
l'apparecchio è un quadro m. 1,80 x 1,80 per onde corte. 

I risultati che si ottengono da questo ricevitore sono а4- 
dirittura meravigliosi.Potente volume di suono, moltissima 
sensibilità, discreta selettività, non difficile manovra per 
chi ha già pratica di altri ricevitori e quel che più inte- 
ressa a tutti. gli ascoltatori, moltissima chiarezza. 

Quando lo desidero posso far udire Daventry, Londra, 
Tolosa, Zurigo, Berlino ed altre in un raggio di 200 metri 
all'aria aperta (circa 120.000 mq.). In questa zona disgra- 
ziata per essere vicini alla stazione ultrapotente di Coltano. 
(il mio paese è a soli 9 km.), è una eccezione ricevere bene 
quando questa stazione trasmette con Гагсо, mentre. quando 
trasmette con l’alternatore, anche i ricevitori più modesti 
danno piena soddisfazione. 

Per ricevere soddisfacentemente anche nei casi piü sfa- 
vorevoli è necessario costruire od acquistare apparecchi ‘a 
più di quattro valvole molto selettivi, per eliminare le ar- 
moniche sconcertanti della stazione di ‘Coltano, nonchè molte 
stazioni ad onde smorzate (Firenze fortezza da Basso e le 
sue dipendenti, stazioni navali e dell'areonautica). 

Termino scusandomi coi signori lettori se li avrò anno- 
iati porgendo a tutti il mio fraterno saluto e vivissimi au- 
guri per il novello anno. Alla Radio per Tutti i segni della 
mia più profonda gratitudine e che il nuovo anno 1926 sia 
fecondo di prosperità e di infinito benessere. 


Rag. СоввАрО CARMASSI — Collesalvetti (іздене); 


Un aereo eccezionale. 


Ecco un caso davvero interessante : si tratta di un espe- 
rimento notevole in una terra in cui — dicono — in fatto 
di radiotelefonia si dorme. | 

Lasciamo la parola al conte Gherardi, non senza prima 
aver espresso i nostri rallegramenti e i nostri auguri di 


. buona ricezione con certe antenne extra regolametari. 


« Ho voluto realizzare un aereo eccezionale e védere un 
ро” che cosa si sente di più e di meglio con il sistema da 
me ,praticato. 


« Intendiamoci, praticato da me ma non da me stesso in- 
ventato, poichè come narran le cronache scientifiche sem- 
bra che di un tal collettore di onde e... di scariche se ne 
avesse sentore nel 1752 per opera dell’americano Beniami- 
no Franklin. 


« Per farla breve, ho costruito un magnifico cervo volante 
di due metri di lato e l’ho affidato ad un cortese venticello 
che me lo ha mantenuto ad una certa altezza ch’io consi- 
dero per un'ottantina. di metri, dato che ho allentato ben 
cento metri di una fina cordicella di rame stagnato che ho 
collegato all'apparecchio ricevente. 


« Qualcuno si domanda se l'aereo può servire da paraful- 
mine... io vengo a provare che il parafulmine per eccellen- 
za — Franklin inventò il parafulmine in grazia di un cervo 
volante — può servire da antenna. 

« Volete sapere che cosa ho percepito con questa eccezio- 
nale antenna unifilare disposta quasi verticalmente ? 

« Niente di speciale, se non che una intensità superiore 
ed abbastanza buona accompagnata da una зареги inten- 
sità di scariche. 

P. Gherardi — Monsanvito.— 


Preghiamo gentilmente lo sperimentatore di favorirci mag- 
giori dettagli. L’invito è esteso a quanti avessero eseguito 
esperienze del genere e volessero cortesemente comunicar- 
cele per i nostri lettori. 


= 


Leggete 
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Rivista tecnico-scientifica 


In vendita presso tutte le edicole al prezzo di L. 2.50 la 
copia. 


PPP 
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Riceviamo da Milano e pubblichiamo : 


« Alcuni dei soci del Radio Club Lombardo, si sono riu- 
niti ed hanno preso l'iniziativa di fondare una nuova Asso- 
ciazione, la quale raccogliesse le migliori tradizioni del vec- 
chio Radio Club ed inoltre iniziasse la collaborazione fra i 
diversi gruppi interessati — amatori, costruttori, commer- 
cianti — per la piü grande diffusione e per il miglior pro- 
gresso della Radio. 

L’iniziatiza è stata coronata da successo e la nuova As- 
sociazione (Radio Associazione Italiana « R. A. I. ») è stata 
costituita con sede provvisoria in Corso Roma, 10. 

Tutti gli interessati non mancheranno di portare il mag- 
gior appoggio alla nuova simpatica iniziativa ». 


Augurî di prosperità alla nuova Associazione. 
Gruppo radiotecnico milanese. 


Il Gruppo Radiotecnico Milanese iniziò l’11 novembre il 
suo IV anno sociale nella grande sala terrena del palazzo 
Gorani, dove numerosi soci si erano dati convegno per ri- 
prendere le interessanti riunioni radiotecniche. Il presidente 
ing. Gnesutta, nel discorso inaugurale, volle esprimere il 
suo compiacimento per il lavoro compiuto dal gruppo in 
questi primi difficili anni di formazione, sicuro di poter os- 
servare un notevole incremento della sua attività. Espose 
in seguito il doppio compito dei dilettanti : perfeziofiare i 
ricevitori della broadcasting, mirando alla grande purezza 
di suono, e sperimentare sulle onde corte e cortissime. 

In relazione appunto al primo scopo, fu indetto un con- 
corso fra dilettanti, con chiusura il 15 febbraio 1926, per il 
miglior apparecchio atto a ricevere la stazione di Milano іп 
Milano. L’oratore conchiude illustrando i nuovi provvedi- 
menti governativi nella difficile legislazione della Radio, 

Il vice-presidente sig. Villa, commentò i temi posti alcuni 
mesi or sono al concorso nazionale di Radiotelegrafia scien- 
tifica, invitando i soci del gruppo а cimentarvisi. 

Nella seduta del 18 c. m., l’ing. Gnesutta trattò in modo 
completo e interessante del fenomeno della distorsione de- 
ducendo da considerazioni teoriche i metodi per eliminarla. 

Le riunioni del G. R. M. si terranno ogni giovedì sera, 
alle ore 21, in via Gorani 4, con illustrazioni teorico-pra- 
. tiche di apparecchi riceventi costruiti da dilettanti con di- 
scussioni tecniche e radio audizioni. 

Nelle seguenti sedute furono svolti i temi : 

Descrizione del circuito Greebe GR 17 (sig. F. Pugliese). 

Descrizione del circuito Reflex ST 100 (sig. Е.Р. Pa- 
gliari). 

Trasmissione radiotelegrafica su onde cortissime (ing. G. 
Ramazzotti). 


La radio e l’esperanto. 


L'esperanto in radiotelefonia, dopo il primo entusiasmo 
non ha fatto grandi passi. Tuttavia oggi sono diciasette 
stazioni europee che effettuano trasmissioni regolari nella 
lingua internazionale. 


Radiogondole a Venezia. 


Non ti arrabbiare, lettore, è una notizia vecchia che non 
vogliamo darti per nuova. 

Vogliamo soltanto notare che Vavvenimento dei gondo- 
lieri che hanno installato la radio sulle gondole e con esse 
hanno sentito le stazioni di Roma, Vienna e Londra è stata 
riportata oltre che da vari giornali italiani anche da Radio 
News, da Wireless Vorld, da The Radio Supplement, da 
Radio Barcellona, ecc. 


Le trasmittenti private nel Belgio. 


Il governo belga sta studiando un regolamento per la 
concessione dell'esercizio di trasmittenti da gestirsi da pri- 
vati singoli o costituiti in società. 

Uno schema di regolamento che forse avrà la precedenza 
è il seguente: 

a) Per stazioni fisse e portatili per intercomunicazioni 
private : potenza massima 200 vatt; lunghezza d’onda da 
150 e 200 m. 

b) Stazioni broadcasting (radiodiffonditrici) : potenza 
massima 5000 watt; lunghezza d’onda da 220 a 280 m. op- 
pure da 1000 a 1050 m. 

a) Stazioni per esperienze е ricerche scientifiche: 
senza limiti di potenza e di lunghezza d'onda. 

d) Stazioni per dilettanti : potenza massima 30 watt; 
lunghezza d’onda da 45 a 50 m. da 95 a 105 m. e da 180 
a 200 metri. 

Le tasse annuali da pagarsi saranno da 100 a 200 franchi 
a seconda dell'istallazione. — 

Il giornale che riporta officiosamente la notizia non speci- 
fica se le restrizioni per le stazioni di broadcasting colpi- 
scono anche le stazioni concessionarie nel qual caso i li- 
miti sarebbero assai ristretti e la radiodiffusione dovrebbe 
senza dubbio adoperare lunghezze d’onda troppo piccole o 
troppo grandi, 

Le limitazioni fatte, ai dilettanti, a nostro modesto avviso, 
sono eccessive. Si tratta evidentemente di dannose restri- 
zioni. Se non si dà al dilettante il modo di spaziare e di 
percorrere tutta la gamma di lunghezza d’onda è anche inu- 
tile dargli il permesso di trasmettere. 


TRA LIBRI E RIVISTE 


V'é chi dice che nella réclame vi sia dell'Arte e chi 
una Scienza, Noi, con criterio salomonico, siamo del pa- 
rere che una buona pubblicità richieda nel contempo arte 
e scienza e non debba seguire criteri cervellotici. 

Ció va detto anche in merito alla pubblicità nel campo 
della radio, intendendo di parlare dell'arte del vendere su- 


bordinata all'arte di far conoscere — qui volevamo giun- 


gere — il materiale radioelettrico. | 

L’arte di far conoscere per difetto di origine dà luogo 
ad una letteratura ed a delle pubblicazioni più o meno ri- 
spondenti allo scopo, ma sempre, dal nostro punto di vi- 
sta, interessanti. Fra queste i cataloghi e gli opuscoli illu- 


. strativi. 


Tutte le riviste inglesi fanno periodicamente l’elenco dei 
cataloghi ricevuti come noi lo facciamo per i libri ricevuti. 

Molti opuscoli illustrativi che accompagnano a scopo de- 
scrittivo un apparecchio hanno un sì alto interesse da non 
lasciare alcun dubbio sull’importanza di tale letteratura 
scientifica. 

Potremmo inoltre citare organi ufficiali di compagnie co- 
struttrici che, pur dando alle pubblicazioni un’impronta 
commerciale più o meno larvata non mancano d'interessare 
con il prestare attenzione a molti problemi un po’ fuori del 
giro di vendita. 

Eccoci infine ad una nuova forma di pubbligazioni di cui 
due tipi ci sono stati favoriti dalle -relative ditte (attendia- 
mo altre pubblicazioni del genere : se ve ne sono, е pre- 
ghiamo gli interessati di provvedere). 


Vademecum del Dilettante Radio, omaggio della Ditta 
Zamburlini e C., Milano, firmato Charles Rozier. 

È un elegante volumetto di 64 pagine e trenta tavole 
fuori testo su carta patinata. 

Per il contenuto non sappiamo se il nome di Charles 


rr Itri IO dani 


| 
| 


Il montaggio di apparecchi su circuiti 


SUPERETERODINA o NEUTRODINA 


non si improvvisa nè si realizza pratica- 
mente in base ai soliti schemi generali 


DISEGNI COSTRUTTIVI COMPLETI 


di apparecchi montati col corredo di dati 
tecnici e istruzioni pel montaggio: 
NEUTRODINA originale Workrite 

a 5 valvole 
ULTRADINA (Supereterodina) ori- 
ginale Schackow a 8 valvole L. 18.— 


franco contro rimessa anticipata dell’importo. 


L. 12.— 


Offerte а richiesta di tutto il materiale 
.. specializzato con garanzia di taratura .. 


ettitttttoter minimam 


Fornitura di tutto il materiale per il mon- 
taggio completo di un apparecchio: 


NEUTRODINA а 5 valvole L, 675.— 
ULTRADINA a 8 valvole L. 1150.— 


Chiedete il nostro Listino illustrato N. 2. 


PROVVISTE E IMPIANTI DI RADIOTELEFONIA 
Ing. PIETRO CONCIALINI - PADOVA 


Casella Postale N. 45 — Studie Magazzino: Via XX Settembre И. 38! 


CASA EDITRICE SONZOGNO - MILANO 


MANUALI TECNICI SONZOGNO 


Ing. ANDREA MADERNI 


MACCHINE ELETTRICHE 


con 23) illustrazioni. 


In questo libro scritto con intendimenti pratici e 
con: semplicità e chiarezza di esposizione l’autore 
esamina diffusamente i principi ed il funzionamento 
delle varie Macchine elettriche, indicando inoltre per 
озпипа di esse le particolarità costruttive ed:i] modo 
di calcolarle. 

Opportuni esempi numerici completi chiariscono ed 
integrano le indicazioni teoriche, onde il libro riesce 
di facile ed utilissima consultazione da parte di quanti 
si occupano di costruzioni elettromeccaniche, in esso 
potendo trovare tutti gli elementi per affrontare 
e condurre a termine il calcolo di una macchina elet- 
trica dato il procedimento sintetico e semplice che 
l'autore ha tenuto. 


Drezzo L. 10.— 


Inviare Cartolina-Vaglia alla Casa Editrice Sonzo- 
gno - Milano (4) - Via Pasquirolo, 14. 


Nuovo artistico giornale mensile: 


Il Disegnatore della Ricamalrice 


Esce in grande formato il 1° di ogni mese 
=== coi disegni di NINO VIGONI 


Un numero Centesimi ЭО - Abbonamento annuo Lire 6.- 


‚ | 
Contiene : Disegni in grandezza naturale per biancheria personale, 


da tavola, da letto e per l'arredamento artistico della casa 


Le Signore che già hanno in corso un abbonamento annuo a qualche nostro 
periodico e che, si abbonino pure al nuovo nostro Periodico Il Disegnatore della 
Ricamatrice, sarà accordato l'abbonamento al predetto nuovo periodico al prezzo di 


Lire CINQUE 


Della stessa riduzione fruiranno quelle Signore che contemporaneamente all'ordine 
di abbonamento al Disegnatore della Ricamatrice ci passeranno sempre per 
un unico indirizzo, ordine di abbonamento annuale ad altro nostro periodico. 


= Inviare cartolina-vaglia alla CASA EDITRICE SONZOGNO in Milano, (4), Via Pasquirolo 14. = 
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Rozier abbia una certa relazione con la vecchia pubblica- 
zione del Rozier che circolava in Francia qualche tempo 
fa poichè non conosciamo tale pubblicazione. 

Ma il manualetto della ditta Zamburlini e C. è interes- 
sante. Non è come facilmente si potrebbe pensare, un ca- 
talogo della ditta stessa. Nei trenta capitoli sono comprese 
delle nozioni interessanti ed anche di un certo valore di 
consultazione per i tecnici in momenti d’amnesia (vi sem- 
bra strano che vi siano dei geni che hanno bisogno di con- 
sultare la tavola pitagorica ?). 

La prefazione porta categoricamente la dedica e dice a 
chi il manualetto va dedicato. Non ai tecnici (1* categoria) 
né agli ignavi (3% categoria) bensi ai predestinati ed agli 
agitati che il manualetto 6 diretto. 

Ci permettiamo di osservare la mancanza dell'indice, 
osserviamo anche come manchino in modo assoluto le 
fotografie o per lo meno i profili degli apparecchi o delle 
singole parti. Quest'ultima lacuna — più di quella dell'in- 
dice — non è certo una buona prerogativa del manuale che 
ha tuttavia il vantaggio su tutte le pubblicazioni, di esser di- 
stribuito gratis. 

La materia è disposta con un certo ordine e con una 
certa qual sapiente successione. Non si fa spreco di men- 
zione per la ditta editrice il cui nome non comparisce 
troppo, c'é quel tanto di discrezione che basta a scindere, 
nella forma, il libro dal catalogo. 

Vengono descritti gli apparecchi provati e di esito sicuro 
mentre gli apparecchi speciali e quelli cosidetti di classe 
vengono appena accennati. 

I disegni dei circuiti soliti (diremo classici) seguono uno 
stile nuovo e piacevole, ma forse un po’ troppo. 

Il Vademecum del dilettante, omaggio della SITI. 

Bisogna sapere che la nostra inserzionista SITI — come 
‘del resto si sa — è una grande casa italiana per la costru- 
zione di apparecchi radiofonici per comprendere a tutta 
о prima che il dilettante qui è un radiodilettante dato che 
il dilettantesimo, fuori di queste pagine e senza altra spe- 
cificazione può essere inteso a volontà, per la fotografia, 
l'alpinismo, il tiro a segno, ecc. Salvo che non si voglia, 
sottilizzando, considerare il radioamatore, il dilettante per 
antonomasia, ed allora siamo d'accordo. 

Il libro, di piccolo formato, à una buona guida per il 
compratore degli apparecchi SITI, infatti i titoli di vari ca- 
: pitoli sono presso a poco di questa espressione : « I nostri 
apparecchi », « Come si usano i nostri apparecchi », ecc. 

Notiamo una premessa opportuna in cui si fa una suff- 
` centemente ampia descrizione dei sistemi di captazione. 
“Seguono poi utili notizie e tabelle interessanti. Il libricino 


è corredato di numerosi schemi е di non poche fotografie 
le quali danno, ad un profano l’idea, almeno, della forma 
esteriore degli apparecchi radiofonici. 

In alcune figure a proposito d’aerei abbiamo notato come 
la discesa sia derivata in un punto qualunque dell’aereo 
mentre è nostra convinzione (è anche consigliato, ad esem- 
pio da un opuscoletto dei Morconifoni) che un aereo meglio 
efficente deve avere la discesa o nel punto medio (aereo 
а Т) оориге ad un estremo (aereo ad L). Come mai i com- 
pilatori del manualetto sono di opinione differente 2 

Anche di questo manualetto in sostanza non se ne può 
dire che bene, compatibilmente alle finalità dell’opera ed 
al оій o meno defllato centro d'azione. 

Il manualetto della SITI è molto adatto per i profani che 
aspirino a diventare soltanto ascoltatori di radioconcerti ma- 
gari con un apparecchio acquistato dalla SITI stessa. 

Gli schemi, a nostro parere, servono poco. Se mai in un 
primo tempo a mettere a contatto i volonterosi con i sim- 
boli, 
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La Radio al Popolo, quindicinale (prezzo cent. 75 la со- 
pia). Rivista italiana per la volgarizzazione della T. S. F. 
Direzione ed amministrazione in Roma, via del Piombo. 

È un fascicolo di 16 pagine. 

Ci chiediamo se il popolo sia privo completamente di 
gusto e di senso estetico. Vorremmo pure sapere se è 
una consuetudine od una calunnia a danno del popolo stesso 
quella di voler far credere che una cosa brutta e di poco 
prezzo debba dirsi, solo per questo, per il popolo. 

Domandiamo inoltre se gli scrittori della Rivista ram- 
mentano sempre la grave responsabilità assunta volonta- 
riamente dell’insegnare la radio al nostro popolo. Si tratta 
di far capire una così complessa disciplina ad elementi non 
sempre in... intimità con le cognizioni ausiliarie quali la 
fisica e la matematica. 

Vi è qualche articolo interessante. Speriamo che la co- 
raggiosa iniziativa abbia buon esito e la Rivista migliori. 
Eccone il sommario del N. 5, anno primo: Costruzione on- 
dametro per piccole lunghezze d'onda, F. Scerrato. — Rice- 
vitore a resistenze per onde corte, ing. G. Mazzetti. — La 
pagina della galena. Ricevitori a carborundum, T. Garbel- 
lotto. — La sintonia del circuito d’aereo, Jon Scott-Taggar. 
— Le antenne interne, P. Valeri. — L.A - В - C della 
T. 5. F., К. B. — London T LO (novella), К. Bacchini. — 
Bollettino meteorologico (versi), Il Moro Biancho. — No- 
vità e notizie, — Rubrica dei lettori. — Principali radiodif- 
fonditrici europee (orari). 


DIZIONARIO RADIOTECNICO IN QUATTRO LINGUE 


“SPIRA — Tour, Spire — Turn — Windung. 
STAGNOLA — Feuille d'etain — Tin-foil — Stanniol. 

: STATORE — Stator — Stator — Stator. 
STAZIONE -- Station — Station — Station. 

— radiotelegrafica — Poste radiotélégraphique — Wireless 
^ station — Funkstelle. 

— ultrapotente — poste à grandes distances — Long di- 
‘ stance station — Grossfunkstelle. 
STRATO — Couche — Layer — Schicht (Lage). 


T. 


‘TARARE -- Etalonner — То calibrale — Eichen. 

. TASTO V. Manipolatore. 

‘ TELAIO — Cadre — Antenna-coil — Rahmenantenne. 

| TELAUTOGRAFIA — Téléautographie, Teleautography — 
.  Teleautographie. 

TELEFONIA — Téléphonie — Telephony — Telephonie. 
 TELEFONOGRAFO —  Téléphonographe — Telephono- 


гар. 

TELEGRAFONO — Telegraphone -- Telegraphone — Те- 
legraphon. 

‘TENSIONE — Tension, Voltage — Voltage — Spannung. 

TEORIA ELETTROMAGNETICA DELLA LUCE — Théo- 
rie électromagnetique. 

TERRA — Terre — Earth — Erde. 

TRASFORMATORE — Transformateur — Transfo 
Transformator. 

— abbassatore — Transformateur-réducteur — siep-dova 

. transformer -- Reduziertrasformator. Я 
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 — ad aria — Transformateur à air — Air transformer .— 


Lufttransformer. 

—  d'oscillazioni — Transformateur d'oscillation — Oscilla- 
tory transformer — Schwingungstransformator. 

— elevatore — Transformateur élévateur — Step-up tran- 
sformer — Aufwärts trasformator. 

TRASMETTITORE AUTOMATICO -- Transmetteur auto- 
matique — Automatic transmitter — Maschinensender. 
--а valvola — Poste d'emission à lampes — Tube trans- 

mitter — Róhrensender, 

TRASMETTITORE (dispositivo di trasmissione) — Trans- 
metteur, Dispositif de transmission — Transmitter, Sen- 
ding device — Sendevorrichtung. 

TRENO D'ONDE — Train d'ondes — Train of waves, Wa- 
ve-train — Wellenzug. 

TRIODI V. Valvola a tre elettrodi. 


V. 


VALVOLA — Valve, Lampe -- Velve, Tube — Röhre, 
Ventil. 

— a due elettrodi — Lampe à deux électrodes — Two elec- 
trode valve — Zweielektrodenróhre. 

— а quattro elettrodi — Lampe à quatre électrodes — Four 
electrode tube — Vierelektrodenróhre. 

— a tre elettrodi — Valve à trois électrodes — Three-elec- 

+ trode valve — Dreielektrodenróhre. 

— a vuoto dolce — Tube a vide doux — Soft vacuum tube 
— Weiche Vakuumróhre. 

— a vuoto duro — Tube a vide dur — Hord Vakuum tube 

Zn а-ы Vakuumróhre. 
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CONSULENZA 


Ing. Prof. ALESSANDRO BANFI 


Chiunque può usufruire gratuitamente di questa rubrica. 

Le domande debbono essere firmate con nome e cognome e debbono essere accompagnate dal tal- 
lencino che si trova in fondo alla rubrica. Con un talloncino non si può inviare più di una domanda. Le 
domande anonime vengono cestinate. Raccomandiamo chiarezza, sia dal lato della scrittura che della forma. 

Quelle domande a cui non si risponde in questa rubrica, vengono pubblicate nella rubrica Domande 


e risposte, la quale & destinata alla collaborazione dei 


Posseggo un apparecchio Ducretet a 6 valvole (due am- 
ріћсаіогі in alta frequenza, una rivelatrice e tre amplifica- 
trici in batta frequenza), ecc., ecc. 

Dott. M. BoLoGNi — Sarteano. 


Non conosciamo l'amplificatore a bassa frequenza Ducre- 
tet che Ella accenna; non possiamo perció pronunciarci in 
merito. 

A nostro avviso l'inconveniente dipende da qualche in- 
terruzione esistente in uno dei rocchetti esistenti nell'ap- 
parecchio | 


Potrà ottenere ottimi risultati adottando l’amplificatore а 
bassa frequenza indicato nello schizzo qui contro, nel quale 
le ultime due valvole ,sono montate in push-pull; il tra- 
sformatore T è quello esistente nel suo apparecchio attuale. 


Con un apparecchio a tre valvole (a reazione) ho potuto 
sentire in cuffta alcune diffonditrici europee adoperando Гіт- 
pianto luce come antenna. Desidero ora sapere se con una 
. antenna bifllare interna (lungh. m. 15) potrei avere un mi- 
glioramento nella ricezione, e in tal caso vi prego di dirmi 
qual’è il conduttore che dà il massimo rendimento per an- 
tenna interna. ` 

G. CoLomBo — Milano. 


Usi della treccia flessibile di rame elettrolitico, diame- 
tro 3 mm. 
Otterrà certamente un miglioramento. 


Nel N. 1 di Radio per Tutti è descritto bene il radiori- 
cevitore tascabile. 

Vorrei costruirlo; chiedo alla di Lei cortesia a chi devo 
rivolgermi per avere tutte le parti staccate occorrenti per- 
chè a Spezia non si trovano. 

D. GUELFI — Spezia. 


Scriva a qualcuno dei nostri inserzionisti di pubblicità, 
chè i pezzi occorrenti, per tele ricevitore sono d'uso comune. 


Ho mogtato un apparecchio С 119; ricevo fortissimo le 
Stazioni tedesche e Zurigo, male Tolosa e Lione. Roma l’ho 
ricevuto una volta soltanto e per due minuti. 

Ho montato un’antenna unifilare di circa 17 metri al- 
l'altezza di un quarto piano sui tetti. 

Sono obbligato ad usare bobine di 50 1'-100 12-150 R con 
bobine aperiodiche N. 1. 

Mi riesce difficile accordare bene una stazione, perchè sul 
mio condensatore variabile C, ho uno spostamento di soli 
15 gradi per tutte le stazioni, ecc., ecc. 

Dott. V. CARNIGLIA — Chiavari. 


Il suo inconveniente dipende dal fatto di usare una bo- 
bina L, di 100 spire; usi 50 spire ed allargherà di molto lo 
spostamento del condensatore. 

Per la reazione usi 35 spire ed inverta eventualmente i 
conduttori che fanno capo a tale bobina. . 


Ho costruito la Supereterodina dell’Ing. Filipponi ap- 
parsa nel numero 13 anno scorso, e vi sarei grato di voler- 
mi mettere al corrente circa la messa punto dell’apparechio, 
e per tanto di domanderei quale valore deve avere il con- 
densatore fisso che shunta il primo trasformatore а bassa 


| rolo, 14. 


lettori. 


frequenza, e se i due condensatori fissi da 0,00025 sono 
quelli shuntati dalle 1 resistenze di silite, come pure quello 
da 0,001 se effettivamente risulta in parallelo alla capacità 
variabile da 0,00025; inoltre queilo della cuffia se à da 
0,002. Pertanto vi domanderei ancora gentilmente se le bo- 
bine I; П; III possono essere costituite da un vario-cou- 
pler, o un variometro, e se in caso, vi pregherei i dati co- 
struttivi. 
B. CALCAGNO — Dronero. 

— La messa a punto dell'apparecchio dipende essenzial- 
mente dalla taratura dei 4 trasformatori ad alta frequenza. 
Il condensatore che shunta il primo trasformatore B. F. è 
di 0,001 Mfd. | 

І due condensatori da 0,00025 sono quelli da lei indicati. 
Il condensatore in parallelo alla capacità variabile da 
0,00025 può tralasciarlo; il 0,002 shunta la cuffia. 

Per le bobine I, II, ПІ può adottare un variocoupler tri- 
plo: bobina І 30 spire a nido d'api; bobina II 40 spire а 


nido d'api; bobina ІП 20 spire a nido «арі. 


Ho realizzato un filtro, secondo il circuito consigliato nel 
N, 23 di R. p. T. 1925 ed anche secondo l'articolo « La 
selettività » del signor Igliardi, contenuto nel N. 1 di que- 
st'anno, applicandolo poi ad un apparecchio a 3 lampade 
1 А Ға trasformatore, 1 rivelatrice con reazione sul pri- 
mario del trasformatore, е 1 B F; ma non ho ottenuto ri- 
sultati soddisfacenti, pur essendo il circuito del mio ар- 
parecchio abbastanza selettivo. Vorrei ora realizzare il filtro 
consigliato in uno dei recenti numeri di Je sais tout, e qui 
sotto riportato, e gradirei assai conoscere, da parte Sua, i 
dati necessari per la sua costruzione impiegando, come ca- 
pacità, un condensatore variabile di 0,0005 Mf. Quante spire 
deve avere la bobina a fondo di paniere? Come va co- 
struita la bobina d’induzione ? 

R. CALIGARIS — Roma. 


— Col filiro da Lei indicato otterrà i medesimi, se псп 
peggiori, risultati ottenuti col tipo già esperimentato : ciò 
dipende dall’essere il suo apparecchio non sufficientemente 


selettivo e dal fatto che la lunghezza d’onda propria della 
sua antenna è prossima a 400 metri. Comunque può pro- 
vare usando una bobina a fondo di paniere di 50 spire e 
tralasciando la bobina d'induzione che è inutile. 


Desideroso di costruirmi un apparecchio ad una valvala 
amplificatrice rettificatrice in reazione, le sarei grato se mi 
volesse far conoscere il numero della Radio per Tutti dove 
fu pubblicato e se possibilmente si può.trovare detto nu- 
mero. | 


Т. Corri — Milano. 


E Sul’ numero 19, anno 1924, troverà quanto le occorre. 
Lo ‘richieda alla Casa Editfice Sonzogno, via Pasqui- 


ь v. 
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1° Le 170 lire di licenza governativa debbono essere pa- 
gate realmente 2 O bastano le 8 lire mensili d'abbonamento 
con la Uri? 

2° Tengano presente che faccio queste domande dato che 
per mezzo conoscenti, possessori ciascuno di un apparcc- 
chio a cristallo, ho potuto sanere che basta la tassa di L. 8 
mensili per la licenza d'audizione da pagare alla Uri. 

D. BozzETTI — Milano. 


— Col recente decreto, la tassa è stata modificata in L. 8 
mensili più L. 3 annue. i 
Rimane quindi soppressa la vecchia tassa di L. 170. 


Gradirei sapere se il circuito segnato in appresso è ef- 
fettuabile anche con lampade Micro e, nel caso, a quali altri 
dati di misura debbano risrondere i condensatori fissi e va- 
riabili, la resistenza, il trasformatore e le batterie. 

Gradirei conoscere il significato delle lettere C M che 
nei condensatori fissi marca «Ingelen» seguono le cifre 
2000-3000, ecc., e ciò che rappresenta la cifra 220, per 


esempio, senza altre indicazioni, che qualche condensatore 
della stessa marca porta scritto a mano (mentre le cifre pià 
sopra riportate sono impresse). 

Gradirei sapete ff quale punto debba essére inserita la 
cuffia nello schema di fig. 1 a pag. 18 del N. 7-1025 della 
vostra rivista (Reflex-auto-dina senzà ala tensione) e se 
detta еа possa essere di 2000 о 4000 ohms, dato che 
ne posseggo diverse di tale resistenza. i 

U. GirArdi — Novi. 


— H өігенһо da Lei ifrdieato è un comune vireuito а ri- 
sonanza a 3 valvole; deve perció funzionare necessaria- 
mente con la presa di terra. Bila potrà ricevere іп cuffia 
molte stazioni europee. Gecotfe però apportarvi le modi- 
ficazioni indicate in grosso nello schizzo. 

Le lettere C M significano «centimetri ». 

Un microfarad equivale a circa 900 em., perciò 2000 cm. 
sono circa 2/1000 di Р. e 220 sono circa 0,2/1000 di Mtd. 

Le sconsigliamo l'adozione di un tale circuito. 


Ho voluto esperirkehtare il citcuito п reazione ad una 
lampada comparso sål N. 1-1920, та һо ricevuto con po- 
tenza inferiore a quella di un semplice ricevitore a cristallo. 
Solo Milano e molto disturbato con rumori simili a quelli 
frittura e fischi. Ho usato anténna interna, 3 piano, lunga 
15 metri (unifllare). 

Non è possibile of #ћ interflex, a una lampada o rive- 
latore, che mi ha permesso di sentire Milano con grande 
potenza, ricevere qualche staziome estera delle рій vicine ? 

Quale circuito a una lampada servirebbe al mio scopo, 
дета поп trasmetta ta stazione locale è 
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2) In un rícevitore a galeha esiste qualche rapporto fra 
la lunghezza e le caratteristiche di una antenna e il numero 
delle spire della bobina induttanza 2 

Е. PietoRI — Milano. 


— 2) Con tale circuito non si deve spingere troppo la rea- 
zione, che è causa dei rumori disturbatori. Comunque con 
tale circuito è impossibile ricevere l'estero mentre fun- 
ziona la stazione locale. 

2) Le condizioni e quindi le relazioni che devono essere 
soddisfatte fra i vari organi di un circuito antenna-terra, 
non variano se il ricevitore è a galena o a cristallo. Con- 
sulti a questo oroposito il Manuale di Radiotrasmissioni del- 
l'Ing. Banfl che uscirà prossimamente. 


Ho costruito un apparecchio a seconda dello schema qui 
unito, adoperando i seguenti materiali : | қ 

Condensatori variabili a variazione quadratica della Wire- 
less, 

Lampade Radio-Micro. 

Cuffia N.-H. 

Bobine a fondo di paniere L, spire 50 5/10-2 col.; L, spire 
52 5/10-2 cot.; В spire 70 3/10-2 cot. 

Batteria 48 V., formata da accumulatorini che servono 
egregiamente, batteria 4 V. formata da file a liquido (sac- 
chetto cloruro ammonio) reostati ciascune da 50 Q. Terra 
tubazione acqua. 

Non avendo avuto dal padrone di casa l'autorizzazione del- 
l'impianto dell'antenna (causa l'estetica... dice Іш), ho do- 
vuto ricorrere al Шо luce, e débbo confessare che gli ej- 
fetti sond sorprendenti. | 

Sento in cuffia fortissimo la stazione di Ptaga (onda те- 
tri 550) tanto che l'audizione è possibile anche colla cuffia 
sul tavoio. 


Sento forte te stazioni di Zurigo, Berlino (т. 576) e Ber- 
o (т. 506). Sento bene Redéo-Nice, Parigi Р, Т. T., е 

olosa. , 

Roma molto pianò e non chiara, alle volte svanisce e 


non la nosso più ricevere, 


Àvréi piacere se tb ihdîcarmi ‘quale stHe ti bobine 
І, L, № dovrei лаге per poter sentire bene Кота, Мі 
lano, Daventry, Londra. 

Desidererei foltre sapere sè con queste üue lampade 
posso coprire bene tutte le lunBhezze d'ondà col massimo 


rendimento. | | 
Кар. M. ЇЧїсопїтїї — Vicenza. 


— Per le stazioni di Roma e.Milano nulla ci è da eam- 
Бізге nel suo circuito, poichè effettivamente "wi ricevono 
male nella sua regione. Per ricevere Daventry e Radio- 
Paris usi: L,—L4-280 әріге; R=150 spire. 

Può darsi però che mentre la ewa «antenma-iwee ha ча 
buon rendimento бейе omde соге, ne abbia uno cattivo su 
quelle lunghe, e quindi l'esito sia negativo. 


1) Se il circuito qui sotto rappresentato è esatto. 

2) Se è possibile udire le stazioni la cui lunghezza d'onda 
sia comprésá trà 300 e 600 metri, con сиђћа. | 

LAZZERI — Arezzo. 

— 1) Veda fl suo circuite 6spoeto coi massimi dettagli те! 
N. 19 R. p. T. 1925. E 

2) Соя жа antenna di medie dimensioni potrà ricevere 
normalmente stazioni eatro ма ràggið di circa 200 km. 


1) Le valvole micro rigenetate dànno lo stesso risultato di 
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Ho costruito un apparecchio di cui le unisco lo schema: 
desidero sapere se posso con esso sentire le stazioni oltre 
Milano e quali variazioni debbo fare per ottenere lo scopo, 


Ай ws. 
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pur sentendo bene Milano; credo che l'apparecchio abbia 
qualche difetto di costruzione, perciò desidero sapere se lo 
schema è esatto, ecc., ecc. | 

L. SALA -- Monza. 


— Col suo apparecchio non potrà ricevere, in via nor- 
male, altro che la stazione di Milano. Modifichi il suo cir- 
cuito come è indicato nello schizzo qui contro. Circa la 
questione della proibizione da parte di un proprietario di 
case dell'attraversamento di una sua proprietà con un'an- 
tenna di ricezione, non vi è nulla da fare poichè se costui lo 
esige, a termini di legge può far togliere l’antenna incri- 
minata. 


quelle nuove, sia per recezione che per ‘durata ? 

2) I soliti alimentatori di placca a due lampade funzionanti 
da diddi per la rettifica della corrente della rete urbana 
possono convenientemente alimentare anche gli apparecchi 
supereterodina ad otto valvole ? 


— 1) La rigenerazione delle valvole dà risultati sempre 
incostanti. | 

2) No. Dànno buoni risultati solo con apparecchi a 2 o 3 
valvole. 

La questione della distribuzione dell'emissione della sta- 
zione di Milano ё allo studio e: possiamo anrfunciare che 
prossimamente verranno presi provvedimenti per ovviare alla 
mancanza di ricezione in talune regioni. | 


Pure essendo un principiante, vorrei costruirmi un appa- 
recchio ad una valvola e cristallo. i 
Credo che il Reflex (N. 7 R. p. T.) oppure l’Interflex 
(N. 23 R. p. T.) farebbe al mio caso. | 
Quale dei due apparecchi mi consigliate, per la sensibi- 
lità e per il facile regolamento ? 
А. SiMkoviTs — Fiume. 


— Costruisca il Reffex ad un triodo e galena illustrato 
nel N. 23 R. p. Т. 1925. 


Prego indicarmi semplicissimo sistema radioricevitore a 
galena buono per udire la stazione locale di Roma. 
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gratuito, che pone 
Allevi e che permette a questi 
loro. — Tasse minime — P 


Gradirei anche se mi si indicasse qualche manualetto 
semplice che tratti in proposito con poche formule ma molti 
esempi. i 

Sono un nuovo appassionato per la Radio e desidero co- 
struire da me un piccolo ‘apparecchio, ma ignoro da qual 
parte debbo cominciare. 

M. MorosETTI — Roma. 


— Veda il N. 18 В, р. Т. 1925, 

Consulti il « Manuale teorico-pratico di Radiotrasmis- 
sioni » dell’Ing. Banfi che si pubblicherà tra poco, edito 
dalla Casa Sonzogno. 


In un circuito tropadina con amplificazione ad A F a re- 
sistenze (ciò che dà un'amplificazione per un campo d'onda 
molto esteso) il condensatore variabile dell'eterodina si po- 
trebbe sostituire con uno fisso (di che capacità all'incirca ғ} 
ed aver variabile solo quello in parallelo al telaio ? (E pure 
utile la reazione elettrostatica sull’amplificatore ad onde 
lunghe ?). 

R. VISCONTI — Torino. 


— No. La cosa è solo possibile entro brevissimi campi 
d’onda ed anche in questo caso con risultati meschinissimi. 

La reazione elettrostatica Le darà un leggero aumento 
di intensità di ricezione. 


Prego darmi le seguenti informazioni relative a «Un 
radioricevitore tascabile », pag. 14, fascicolo 1 1926. 

i) Quale lunghezza utile, numero fili, diametro fili, se 
nudi o coperti, forma (ad es. a gabbia od altra), distanza 
fili, deve darsi alla antenna» interna ? 

2) Al legno mogano рид sostituirsi altro legno, es. noce 2 
B Le bobine indicate servono per tutte le lunghezze di 
onda ? 

4) Nei circuiti fig. 1 e 10 2 indicata la resistenza di M Q 
invece nell'elenco delle parti occorrenti è segnata 4 M Q 
quale è la giusta ? gui 

5) Con Vantenna interna di cui al N. 1 quali stazioni è 
possibile captare ? 

E. VoLPI — Torino. 


— 1) Lunghezza dai 10 ai 15 metri trifilare ; 810 2 mm. di 
diametro nudo o coperto; distanza fili non minore di 50 cm. 

2) La qualità del legno è indifferente. 

3) Le bobine indicate servono per la gamma da 300 a 
600 metri. 
` 4) La resistenza giusta è 2 M Q. 

5) In buonè condizioni di funzionamento è possibile ri- 
cevere in cuffia molte stazioni europee. 


Desiderando' impiantare una antenna tra due villini gra- 
direi sapere: 
1) Lo spessore del filo da usarsi, dato che l'antenna ё 


| bifiilare e di т. 20 di lunghezza. 


2) Quali sono le precauzioni da prendersi per evitare ogni 
pericolo in caso di scariche atmosferiche, sia riguardo al- 
l'apparecchio, sia riguardo ai villini stessi. 

3) Come si può costruire una terra perfetta (dispongo di 
giardino proprio). | 

G.OBERTI -- Milano. 

— 1) Usi treccia di rame, diametro 3 mm. 

2) Predisponga all’entrata dell’antenna nell’abitazione un 
commutatore a leva in modo da poterla rapidamente mettere 
a terra in caso di temporale. In ogni modo non si preoc- 
cupi eccessivamente di pericoli che non hanno alcuna ra- 
gione di esistere, 

3 Se ella non possiede una gonduttura d’acqua potabile, 
non vi è che praticare una buca in terreno possibilmente 
umido, profonda 3 o 4 metri ed interrarvi una lastra di 
zinco circa 2 mq. circondata da carbone di legna e coke 
mescolati. 


Ho provvisto il mio apparecchio di commutatori che mi 
permettono di passare nella B. F. (due valvole) dall’accop- 
piamento a mezzo trasformatori a quello a resistenza e capa- 
cità. Quest'ultimo metodo mi dà eccellenti risiltati sia per 
la fedele riproduzione dei suoni che per l'intensità. " 

Presenta però un inconveniente. Basta-il più piccolo di- 
sturbo elettrico, quale ad es. può esser «causato scatto 
di un interruttore dell'impianto рег la luce el а; а pro- 
durre la quasi totale scomparsa della ricezione che solo dopo 
qualche brevissimo istante riprende Іа. sua intensità nor- 
male. | 
Desidererei conoscere la ragione di talé fenomeno e pos- 
sibilmente il modo di ovviervi. Ho adottatò : resistenza plac- 
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ca 200.000 ohms; resistenza griglia 10 M О; condensatori 
di accoppiamento 5/1000 e 10/1000. Tensione anadica 80 
Do каша Uso valvole Schrak 8. Ү. О. 1,5 volt 


E. DELLA GRISA — Acqui. 


— Il fenomeno da Lei notato è assolutamente locale e 
non individuabile così «a priori ». Cerchi di studiare meglio 
tale fenomeno. 


Volendo costruire un apparecchio a super-rigenerazione 2 
valvole come da Radio N. 11 15-11 924, pregherei dirmi il 
numero di spire di un telaio unico relativo, per le varie 
lunghezze d'onda da 100 a 609. 

Desidererei sapere se invece del telaio potrei usufruire 
della antenna luce, oppure costruire un'antenna interna in 
un corridoio di metri 10 alto 4,50, largo 1,10 avente alle 
pareti fili di luce da una parte e tubi acqua dall'altra, se 
uni o bifilare o più. 

À. CALEGARI — Milano. 


— Usi esclusivamente un telaio di m. 1,50 di lato, 7 spire 
* spirale piano distanti 20 mm. 

Ho costruito l'apparecchio per la ricezione locale in alto- 
sónante, di cui al N. 24 de La Radio per Tutti del 15 di- 
sembre 1925, e ne sono veramente entusiasta. All'antenna 
ho sostituito un solenoide di 80x80 con avvolgimento di 
treccia di rame per 20 giri mantenendo 1 cm. di distanza tra 
un filo e l'altro (larghezza del solenoide 22 cm.). Posso con 
detto apparecchio ricevere stazioni europee? Che cosa 
debbo fare? 

Rag. D. Іоммі — Milano. 


— L’apparecchio in parola serve unicamente per la rice- 
zione della stazione locale. 


Prego questa Spettabile Consulenza di volermi gentilmente 
indicare come potrei applicare un altoparlante ad un ap- 
parecchio ricevente per Milano, di cui qui unito lo schema 
del circuito. 

A. ANGIOLINI — Milano. 


— Applichi al posto della cuffia, un amplificatore a bassa 
frequenza ad una valvola, costruendolo secondo le istruzioni 
apparse nel N. 20 R. р. Т. 1925. 


E possibile ricevere qui da Roma la stazione di Milano 
della U. R. I. con ип semplice *apparecchio a galena, na- 
turalmente apportando tutte quelle aggiunte e modificazioni 
che il caso richiede 2, ecc., ecc. 

E.MARSILI — Roma. 


— No. In via assoluta. 
Vorrei acquistare un potente apparecchio radiotelefonico 
ricevente; quale, fra tanti, mi consiglia che ассорри me- 


glio di ogni altro la selettività alla potenza ? 
G. GUERRIERI — Palermo. 


— Se Ella ha la possibilità di erigere un’antenna lunga 
una ventina di metri a 1 o 2 fili, acquisti un « Neutrodina » 
a 5 valvole. 

Se Ella non ha tale possibilità, acquisti un Superetero- 
dina a 7 o 8 valvole col quale riceverà con un telaio di 
60 cm. di lato, tutte le europee e qualche americana in al- 
tosonante. 
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CONSULENZA 
CASA EDITRICE SONZOGNO 


Via Pasquirolo, 14 
MILANO 


(83) 


Prego farmi conoscere i dati costruttivi di un trasforma- 
tore per la carica degli accumulatori. Su un numero di Ra 
dio per Tutti si diceva: Prim. 125 volts, 42 periodi corr. 
alt., secondario 20 volts, 2 amp. w. 40. | 

Primario 1786 spire 4/10-2 cotone. Secondario 286 spire, 
filo 20/10-2 cotone. Il nucleo è formato da 80 lamierini da 
3/10 di ferro dolce, ecc., ecc. 

Ora io desidero sapere i dati che mancano, cioè: la :un- 
ghezza del nucleo sul quale va avvolto il filo, e se il secon- 
dario va avvolto sopra il primario oppure di fianco, come si 
usa per i comuni trasformatori da campanelli. 


S. AVVENENTE — Sampierdarena. 


— Il nucleo è lungo 80 mm. e gli avvolgimenti sono uno 
sopra l'altro, concentrici. 


Desidero costruire un apparecchio ad una-due valvole con 
audizione a cuffia, in modo da poter poi passare (utilizzando 
il materiale) ad un C 119. 

Desidererei conoscere : | 

а) Quale dei circuiti apparsi su codesta pregiata rivi- 
sta mi consigliano 2 

b) Non posso usufruire di antenna esterna, ma potrei 
disporne una bifllare attraverso tre camere separate da due 
leggere pareti con porta. La distanza da parete a parete è 
di m. 12,50. Quale risultato posso sperare dal circuito che 
mi propongono е con questa antenna? (raggio di azione). 

с) Come applicare due cuffie è 

O. BorINo — Torino. 


a) Veda nel N. 11 di R. p. T., 1925, l'articolo del si- 
gnor Tagliabue, che fa al caso suo. 

b) Con l’antenna interna da Lei indicata ed il circuito 
di fig. 1, potrà ricevere molte stazioni europee. 

c) Disponga le cuffie in serie. 


1) Abito a Roma e desidero ricevere trasmettente loca- 
le; è più consigliabile un apparecchio col variometro o con 
un condensatore variabile Ingelen da 0,0005 mf. > 

b) Nell'acquisto del variometro ne posso prendere uno 
qualsiasi о devo specificare qualche cosa? In questo caso, 
cosa dovrei speciflcare > ` 

c) Con una antenna bifllare di 20 metri e un contatio 
tellurio-zincite, mi dicono dia risultati pià buoni di quello a 
galena, potrei udire bene stando lontano dalla cuffia 2 o 
3 metri ? 

M. SaLviNI — Roma. 


1) La cosa è indifferente. 

2) Occorre specificare il campo d’onda 300-500 metri. 

3) In buone condizioni botrà sentire ad uno o due me. 
tri dalla cuffia durante le forti sonorità. 


Ho montato l'interflex rigenerativo ad una valvola ed ho 
avuto buoni risultati qui a Monza con antenna bifilare di 
15 metri. 

Volendo aggiungere altra valvola іп bassa frequenza, та 
bene il circuito che accludo ? 

1) E adatto il trasformatore 1/5? 
2) Dove devo inserire l'entrata del primario e secon- 
dario del trasformatore BF? 
3) Va bene il condensatore di 2 M. Е. рег shunture? 
4) Per i valori mi devo attenere allo schema originale 2 
М. KowaLskKky — Monza. 


1) Va bene. 

2) Il suo schema è esatto; non si preoccupi di entrata 
e uscita. 

3) Si, va bene. 

4) Si attenga pure ai valori già dati. 
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CORSO DI RADIOTRASMISSIONI 


Telefono. — La ricezione dei segnali si fa, salvo 
casi particolari di trasmissioni radiotelegrafiche com- 
merciali a grande velocità, quasi esclusivamente col 
telefono (cuffia-altosonante). 

Un ricevitore telefonico è essenzialmente costituito 
da un magnete a ferro di cavallo sulle estremità polari 
del quale sono avvolte due bobinette connesse in se- 
rie. Di fronte a delle estremità polari ed a picoolis- 
sima distanza, è disposta una lamina circolare di ferro 
dolce molto sottile. Questa lamina, assicurata soli- 
damente lungo il bordo, è attirata dal magnete e leg- 
germente deformata fig. 68. 

Una corrente di intensità variabile, aroolame nelle 
bobine, modifica la magnetizzazione e di conseguenza 
lattrazione della lamina di ferro esercitata dal ma- 
gnete. 

La lamina prende perciò dei movimenti che seguono 
le variazioni della corrente. 

Questi movimenti si trasmettono all'aria е da que- 
sta all'orecchio. Una membrana telefonica segue ab- 
bastanza fedelmente le variazioni di corrente la cui 
frequenza è dell'ordine dei suoni musicali (da 50 a 
3000 circa). Dalla teoria matematica del ricevitore te- 
lefonico risulta ch'esso possiede sempre un certo grado 
di distorsione dei suoni. 

La fig. 69 dà i valori del rendimento acustico d'un 
ricevitore telefonico in funzione della frequenza delle 
correnti che lo alimentano. 


Е evidentissima la risonanza acuta che esiste рег 
le frequenze comprese tra 1000 e 1100 periodi. Si 
è cercato di ridurre l'inconveniente adottando mem- 
brane vibranti non metalliche o sistemi aventi un pe- 
riodo proprio lontano da quello delle frequenze act- 
stiche in giuoco; parecchi di tali tipi sono attualmente 
in commercio. Gli altosonanti, che altro non sono in 
definitiva che ricevitori telefonici destinati a fornire 
una energia acustica maggiore, accusano in generale 
i medesimi difetti. Di più essi hanno un’altra causa 
di gravi distorsioni dei suoni emessi : il diffusore acu- 
stico ad essi applicato. 

La forma di tali diffuseri & stata oggetto di innu- 
merevoli studi ed esperienze. Si è constatato che una 
forma irrazionale di tale diffusore dà luogo a note- 
voli deformazioni dei suoni emessi dall'altosonante. 
Le migliori conformazioni attualmente conosciute sono 
quelle a tromba svasata con generatrice a profilo lo- 
garitmico e quelle a cassa armonica. 

Una certa importanza nella purezza dei suoni ha an- 
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che il modo col quale è costruito il diffusore. Fareti 
di grosso spessore esenti da vibrazioni meccaniche 
proprie e di materiale preferibilmente non metallico 
dànno risultati soddisfacenti. n 

Qualche tipo messo in commercio recentemente e 
costruito su principî scientifici e razionali (membrana 
non metallica e completamente ‘aperiodica, diffusore 
appropriato) ha dato dei risultati assolutamente soddi- 
sfacenti sia in qualità che in quantità della гірго- 
duzione fonica. 

Le trasmissioni radiotelegrafiche si compiono come 
abbiamo già visto : a) per gruppi di oscillazioni ; b) sot- 
to forma di oscillazioni continue. Le trasmissioni ra- 
diotelefoniche si compiono sotto una forma paragona- 
bile al tipo a) ora accennato.’ 

Se, inviassimo le oscillazioni in arrivo, raccolte dal 
nostro collettore d'onde, direttamente alla cuffia, non 
udremmo nulla, poiché la membrana del telefono non 
può seguire per la sua inerzia i rapidissimi impulsi 
che le oscillazioni stesse le imprimono. 

Occorre perciò un organo destinato a rendere per- 
cepibili ai nostri sensi le oscillazioni elettromagneti- 
che sintonizzate nel circuito oscillante di un radiori- 
cevitore; quest'organo è chiamato il rivelatore. 

Sono conosciuti da tempo numerossimi tipi di rive- 
latori basati su effetti chimici, elettrolitici, termici, 
isteretici, ecc. 

I rivelatori attualmente in uso, sono quasi esclusi- 
vamente fondati sul principio di raddrizzamento delle 
correnti oscillanti ad alta frequenza. 

Nel caso di trasmissioni del tipo a), la frequenza 
dei gruppi è sufficientemente bassa per far vibrare 
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la membrana del telefono; a tal fine sarà necessario 
che il rivelatore lasci passare soltanto, di ciascun 
gruppo, le semioscillazioni in un determinato senso. Ne 
risulta un complesso di correnti, il cui valore medio 


non è più nullo, che agiscono sul telefono come una. 


corrente di breve durata. L’arrivo di un treno d’onde 
provoca così il passaggio di una corrente di breve du- 
rata, negli avvolgimenti del telefono, ed in conseguen- 
za una deformazione della membrana. 

Analogamente dicasi pel caso di una trasmissione 
radioteletonica. Sopprimendo infatti tutte le semi-oscil- 
 lazioni ad alta frequenza dirette in un senso, otter- 
remo nel telefono un impulso variabile risultante dal- 
l'insieme di tutti i singoli impulsi, che corrisponde 
esattamente alla curva di modulazione dell'onda-suppor- 
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Fig. 71. 


to in arrivo. In altre parole, tutta la parte inferiore 
all'asse xy (fig. 70 а) viene completamente soppressa 
ed е chiaramente visibile come le variazioni della parte 
restante, seguano fedelmente la forma dell'onda so- 
nora da riprodursi. 

- Nel caso di trasmissioni del tipo b) necessiterà in- 
vece di trasformare in-qualche modo le oscillazioni 
continue ad alta frequenza in oscillazioni di ampiezza 
variabile e quindi rivelabili come nel caso a) o diretta- 
mente a frequenza percepibile ad un telefono. 

І rivelatori dotati di proprietà raddrizzatrici delle 
correnti ad alta frequenza sono di due tipi : 

quelli a cristallo (detti anche a contatto imper- 
fetto) e quelli termoionici. I raddrizzatori a cristallo 
(detti anche detector) sono costituiti da sostanze che 
poste a contatto fra di loro presentano nel punto di 
contatto una conducibilità unilaterale. 

Furono esperimentate per questi rivelatori, nume- 
rosissime combinazioni, fra le quali le più favorite 
sono : metallo-galena ; carborundo-acciaio ; metallo-mo- 
libdenite ; zincite-calcopirite; zincite- tellurio. 


Y RADIDDILETTANTI ? 


n montare | vostri apparecchi con materiali ottimi e сов poca spose? 
FATE 1 VOSTRI ACQUISTI DALLA 
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La curva caratteristica di un raddrizzatore a cri- 
stallo è quella indicata in a-b (fig. 71). È chiaramente 
visibile come di un’onda C venga permesso il passag- 
gio di una corrente P nel senso positivo enormemente 
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Fig. 72. Fig. 73. 


più grande di quella N in senso negativo, È da qui che 
si possono giudicare le qualità. più o meno buone di 
un detector più l'ordinata N & piccola, relativamente 
alla P, migliore e più pura sarà la riproduzione radio- 
fonica. Ciò corrisponde ad avere la curva in O un 
gomito più o meno brusco. 

Anzi, il criterio per la scelta dei cristallo si basa 
sulla necessità che il valore della corrente rettificata 
in un senso sia una piccola parte del valore della cor- 
rente rettificata nel senso opposto. 

Dall'esame di questa curva caratteristica si può no- 
tare che in questi rivelatori, anche senza l’applicazione 
di qualsiasi f. e. m. locale, avviene il fenomeno della 
rettificazione. Ciò in pratica è verificato nella maggior 
parte dei rivelatori a galena ed in quelli a contatto 
fra due cristalli. Nel rivelatore a carborundo-acciaio 
è necessaria una f. e. m. ausiliaria, data da qualche 
pila e comandata mediante una disposizione potenzio- 
metrica (fig. 72) per portarlo a funzionare in un punto 
della caratteristica in cui sia massimo l'effetto rettifi- 
cante. 

Quest'ultimo tipo di detector offre però il vantag- 
gio di una grande stabilità poichè è sufficiente ap- 
poggiare con una certa pressione una lastrina di ac- 
ciaio su un cristalilno di carborundo (fig. 73). 

I detector a galena hanno invece una grande in- 
stabilità e richiedono una paziente ricerca dei punti 
sensibili variamente distribuiti sulla superficie del cri- 
stallo. Però pel fatto di possedere una sensibilità di 
gran lunga superiore agli altri tipi unita al fatto di 
non richiedere alcuna f. e. m., la galena è attual- 
mente il cristallo rivelatore impiegato nei ricevitori ra- 
diofonici a piccola portata. 

La galena è un solfuro naturale di piombo che si 
trova cristallizzato tanto in forma cubica che ottaedrica. 
Quasi tutta la galena naturale è dotata di una radio- 
sensibilità più о meno grande. 

I campioni di galena molto duri sono generalmente 
più sensibili di quelli piuttosto teneri; come pure mag- 
giormente sensibili sono quelli con la superficie leg- 
germente striata. 

Cristalli di galena con una superficie lucida e bril- 
lante, a grana molto fina sono generalmente vantati 
come i più sensibili. Ciò non è affatto vero. L’appa- 
renza non è affatto una garanzia sufficiente di qua- 
lità; i più bei cristalli non sono in generale i più sen- 
sibili, poichè la sensibilità non ha alcun rapporto con 
la brillantezza. 


Fig. 74 


Anzi, contrariamente a quanto si era creduto sino 
a poco tempo fa, la presenza dell’argento, che dà alla 
galena quel bell'aspetto brillante, ha un effetto net- 
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tamente negativo sulla sensibilità del cristallo. Que- 
sto fenomeno può essere spiegato dalla diminuzione 
di resistenza del cristallo che deve essere sempre 
molto alta. Invece, la presenza di piccole quantità di 
arsenico, corrisponde ad un notevole aumento di sen- 
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Fig. 75. 


sibilità. Questa qualità di galena si distingue per avere 
degli strati cristallizzati alternati con altri a grana finis- 
sima, in modo che alla rottura presenta delle stri- 
scie cristallizzate diversamente. 
fig. 74 a rappresenta un esemplare di galena ar- 
senicale; la fig. 74 b ne rappresenta uno del tipo nor- 
male solforoso non argentifero dotato anch’esso di 
buona sensibilità. 
Occorre prestare molta attenzione a non toccare con 


le dita i cristalli, a causa del leggero strato di grasso 
che si deposita su di essi. 

La qualità della punta metallica di contatto ha poca 
importanza purchè non sia eccessivamente ossidabile : 
oro, argento, platino, rame, ottone, alluminio, danno 
risultati molto simili purchè ben puliti. 


Il numero 3 di 


LA SCIENZA PER TUTTI 


contiene un’ interessante rubrica Radiotecnica 
redatta da G. B. Angeletti, Dott. G. Mecozzi, 
Carlo Tagliabue. 


PER TUTTI 


La seconda categoria di rivelatori, che è anche oggi 
la più importante, è costituita dai termoionici, i quali 
basano la loro azione sulla conduttività unilaterale che 
presentano i tubi a vuoto con catodo incandescente. 

Abbiamo già esaminato in precedenza l’andamento 
generale del fenomeno, e come l’introduzione del terzo 
elettrodo (griglia) abbia permesso l'amplificazione е 
la generazione di oscillazioni. 
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Fig. 77. 


Oltre a questi scopi, il triodo serve anche come 
rivelatore di oscillazioni ad alta frequenza. 

Vi sono due modi di impiegare il triodo come ri- 
velatore : 
. 1.9? Si realizzi il circuito indicato in fig. 75 in- 
serendo cioe nel circuito di griglia un circuito oscil- 


0 NN 
Fig. 78. 


о? 


lante (CL) sintonizzato sull’onda in arrivo ей ассор- 
piato convenientemente ad un collettore d’onde, e nel 
circuito di placca un telefono T oltre la bateria ano- 
dica A. Inoltre, allo scopo di regolare esattamente il 
potenziale della griglia rispetto al filamento, inseri- 
remo nello stesso circuito di griglia un dispositivo 
potenziometrico composto di qualche pila P e del po- 
tenziometro R. 

Si supponga ora di aver portato il potenziale della 
griglia al valore negativo OP (fig. 76), che corrispon- 
de ad un punto di forte curvatura della caratteristica 
di placca. 

Le oscillazioni trasmesse dal colletore d’onde al 
circuito oscillante CL fanno variare periodicamente il 
potenziale di griglia fra OR е ОР” (fig. 76). Di con- 
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seguenza la corrente anodica che aveva prima il va- 
lore costante PM, oscillerà fra i valori RS e R'S'. 

E facile ora constatare come, a causa della cur- 
vatura della caratteristica di placca, le semionde di- 
rette in un senso (positivo nel nostro caso) aumen- 
tipo più di quanto non diminuiscano quelle dirette in 
Senso opposto. 

L'mtensità media della corrente anodica ha perció 
avuto un aumento causato dall'arrivo delle radioonde, 
che farà agire il telefono T. 

Questo sistema di rivelazione esige, come abbiamo 
visto, una regolazione appropriata del potenziale di 
яп а mezzo di un dispositivo potenziometrico. 

2.°) Si realizzi il circuito indicato in fig. 77, il 
quale è molto simile al precedente salvo che il punto 
comune M ai circuiti di placca e di griglia in luogo 
d'essere collegato al polo negativo della batteria di 
accensione В, е invece connesso col ‘positivo. Inoltre, 
nel circuito di griglia inseriamo una: forte resistenza 
R shuntata da un piccolo condensatore С” destinato 
a lasciar passare le osciHazioni in alta frequenza. 

Questa resistenza, di valore molto superiore a quel- 
la dello spazio griglia-filamento, produce una certa ca- 
duta di tensione al passaggio della corrente di griglia. 

Perció il potenziale di griglia rispetto al centro del 
filamento, che, qualora la resistenza fosse stata di 
valore molto piccolo, sarebbe stato rappresentato dal 
tratto 00” pari a metà della tensione defla batteria B, 
viene a ridursi al tratto ON (fig. 78). In queste condi- 
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Fig. 79. 


zioni la intensità della corrente di griglia е data da 
NG e quella della corrente di placca da NP. Sotto l'in- 
fluenza delle osciliazioni elettromagnetiche іш arrivo il 
punto N, come già abbiamo visto, oscilla periodica- 
mente, provocando di conseguenza delle variazioni pe- 
riodiche di inetnsità della corrente di griglia. Ne deriva 
che, a causa della curvatura della caratteristica di 
griglia per la ragioni già dette, l'intensità media della 
corrente di griglia è aumentata. 

Per questo fatto, la caduta di tensione agli estremi 
della оа R aumenta essa риге in modo che il 
punto N si porta in N° e le oscillazioni della corrente 
anodica in luogo di avvenire intorno al valore medio 
NP scendono ad un valore più piccolo N'P'. 

Le onde in arrivo hanno quindi l’effetto finale di 
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far diminuire la corrente anodica agendo così sul te- 
lefono. 
Il rivelatore termoionico ha su quello a cristallo i 


seguenti vantgggi : 


Sicurezza assoluta di funzionamento. 

Sensibilità costante ed enormemente superiore. 

Resistenza propria pure grandemente superiore in 
modo da ridurre ad un minimo lo smorzamento del cir- 
cuito oscillante ad esso collegato in derivazione miglio- 
rando così notevolmente la sintonia. Ha però l'incon- 
veniente di esigere un'installazione piü complessa e 
più costosa ей! rivaletore a cristallo. 


La ricezione delle trasmissioni radiotelegrafiche ad 
onde continue si presenta, come abbiamo già sccen- 
nato; sotto un aspetto alquanto diverso. 

Poiché una stazione ad onde continue emette delle 
oscillazioni di ampiezza costante e senza alcuna inter- 
ruzione per tutta la durata di un segnale (punto o li- 
nea Morse), se applicassimo senz'altro i sistemi di 


rivelazióne: accennati sopra; la membrana del tele- 


fono rimarrebbe attratta durante tutti i gruppi di oscil- 
lazioni costituenti i singoli segnali, e di questi non 
si percepirebbe che l'inizio e la fine sotto forma di 


attrazione e rilascio di essa. 


Occorre perciò trasformare le oscillazioni continue 
ad alta frequenza in arrivo, in altre pure ad alta fre- 
quenza ma di ampiezza periodicamente variabile, in 
modo che il periodo di questa variazione sia dell’or- 
dine delle vibrazioni sonore. | 

I1 sistema di ricezione che realizza queste condi- 
zioni & detto « per interferenza ». 

Questo metodo consiste nel sovrapporre alla oscil- 
lazione continua in arrivo, un'altra oscillazione pro- 
dotta mediante un oscillatore locale, e la cui frequen- 
za sia leggermente diversa. da quella della prima. Le 
due oscillazioni componendosi danno luogo ad una nuo- 
va oscillazione con battimenti periodici riproducentisi 
con una frequenza uguale alla differenza delle fre- 
quenze delle oscillazioni componenti, e con ampiezza 
massima uguale alla somma delle ampiezze delle dette 
oscillazioni. 

Se nel diagramma della fig. 79 la prima curva rap- 
presenta le oscillazioni ricevute di frequenza n e di 
ampiezza а е la seconda curva l'oscillazione prodotta 
dal generatore locale, di frequenza n, e di ampiezza b, 
la terza curva rappresenterà l'oscillazione risultante і 
cui battimenti avranno una frequenza mn,— se sarà n, 
maggiore di n ed un'ampiezza massima a + b. 

Usando in seguito uno dei rivelatori suaccennati, 
l'oscillazione risuitante sarà rettificata come è indícato 
nella quarta curva, e nel telefono si avrà una corrente 
media rappresentata dalla linea tratteggiata, che darà 
luogo ad un suono di altezza corrispondente alla fre- 
quenza NN. 

Questo metodo, detto anche di ricezione in etero- 
dina è dovuto al Fessenden. 

Essendo in nostro arbitrio di variare la frequenza 
delle oscillazioni locali, resta pure in nostro arbitrio 
di variare la frequenza dei battimenti e cioè di sce- 
gliere la nota più opportuna per la ricezione. 

E poichè abbiamo visto che la valvola termoionica 
può funzionare anche come generatrice di ascillazioni, 
è chiaro che essa può venire impiegata nel metodo 
ora accennato come generatore locale. Anzi pel fatto 
che la valvola può funzionare anche come rivelatore 
di oscillazione, si intravvede come si possano compen- 
diare in una sola valvola le due funzioni di rivelare 
le oscillazioni continue e apportandovi contemporanea- 
mente i necessari battimenti per renderle percepibili 
al telefono. 

In questo caso, il circuito prende il nome di auto- 
eterodina o endodina. 


(Continua). ` 
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col ricevitore collegato all’estremità libera. La rete 
d'illuminazione può essere usata in modo analogo, ado- 
perando un « tappo d’antenna » — qualora si possano 
così ottenere dei risultati soddisfacenti, potrà rispar- 
miarsi la costruzione di un aereo. 


L'INSTALLAZIONE. 


(A) Inserire le batterie А е В ai loro rispettivi ser- | 


rafili — badando che i poli siano giusti. Usare trecce 
con isolamenti di gomma e tenere i collegamenti corti 
e diretti. 

(B) Inserire la valvola e la resistenza nei loro sup- 
porti e accertarsi che i contatti siano buoni. 

(С) Collegare la terra al negativo A e l'aereo in 
conformità alle precedenti istruzioni al serrafili a ciò 
destinato. 


LA REGOLAZIONE. 


(A) Introdurre la spina nel jack; la valvola deve 
accendersi immediatamente. 

(B) Fissare allo stesso punto ambedue i dischi gra- 
 duati e regolare il detector a cristallo fino a tanto che 
sia udibile un « click » al telefono. 

(C) Variare leggermente la posizione dei due di- 
Schi dal massimo al minimo, in modo che la varia- 
zione sia approssimativamente eguale per ambedue. 

(D) Quando sarà udibile una stazione, si regolerà 
il condensatore del circuito di griglia fino ad ottenere 
una ricezione piü forte, regolando poi il cristallo. 

(E) Una accurata regolazione del cristallo fino a 
che sia trovato il punto piü sensibile, migliorerà tanto 
il volume che la qualità della riceziohe. 

(F) Con un'antenna normale ambedue i dischi va- 
riano alla stessa posizione per una determinata lun- 


ghezza d'onda. Non si troverà nessuna difficoltà a sin- | 


: tonizzare ambedue i circuiti alla stessa frequenza, per- 
chè si sentirà un « click » al telefono, quando il cir- 


cuito di griglia e quello del detector saranno in sin- 
tonia fra di loro; esso sarà più forte quando la ri- 
sonanza sarà più precisa. 

(G) Quando il contatto del cristallo è staccato, l’ap- 
parecchio oscilla, specialmente se si impiega la cuf- 
fia per sintonizzarlo. Vi sono parecchi mezzi per far 
cessare il fenomeno, ma esso darà raramente noia, 
per cui non si rendono necessarie speciali precauzioni. 

(H) Quando i segnali sono forti, il condensatore 
del circuito rivelatore non è critico, ma esso ha una 
curva di risonanza molto acuta, che si baderà di non 
sorpassare manovrando troppo celermente il disco. 

(I) La combinazione dei due controlli dà all'appa- 
recchio la sua selettività, ed ambedue sono abbastanza 
critici per le stazioni deboli. 

‘ (J) La regolazione del cristallo è d'importanza, поп 
solo per la forza e chiarezza della riproduzione, ma 
anche per la selettività. 

(K) Si preparino su un pezzo di carta tre colonne 
per segnare: 

1) Le lettere delle stazioni; 
2) Le graguazioni del disco Ti; 
3) Del disco Т,. 

Questo promemoria sarà tenuto sempre all’interno 
del coperchio (ad esempio sotto una celluloide traspa- 
rente) per potersene servire, quando si desidererà sen- 
tire il programma di una determinata stazione. 


OSSERVAZIONE IMPORTANTE. 


Per le lunghezze d’onda delle trasmissioni radiofo- 
niche abbiamo trovato che è preferibile usare conden- 
satori da 0,00029 а 0,0004 Mf., anzichè di 0,0005; 
però se uno avesse già un condensatore di 0,0005 po- 
trà senz'altro adoperarlo. I trasformatori T, e Т; poe- 
sono essere formati da due induttanze a nido d'api di 
60 spire sulle quali sarà avvolto all'esterno il numero 
di spire necessario per il primario. 


(Dal Radio Broadcast.). 8. m. 


VALVOLE 


Vi sono dei costruttori — massimamente quando si 
tratta di radiodilettanti — che non sanno rinunziare a 
certi piaceri estetici di dubbia utilità. 

La prima preoccupazione nell'allestimento di un ap- 
parecchio radiofonico е al bontà e l'efficienza dello 
schema elettrico (certi schemi godono la stima o l'an- 
tipatia preconcetta del pubblico come gli artisti cine- 
matografici). Lo schema elettrico può convenire se 
gode popolarità, se non ha dato... buoni risultati ad 
un conoscente radioamatore con cui si vuol gareggiare 
in perizia e infine — proprio in fine — se non risulta 
molto costoso. Stabilito lo schema e scelte le parti sí 
presenta il problema della disposizione razionale con 
un certo riguardo all'estetica. | 

L’apparecchio, oltre buono deve essere anche bello 
deve anche piacere esteticamente e questo lo sanno 
bene i costruttori di professione. 

Peccato però che vi siano molti apparecchi, oggi, 
più belli che buoni... Ma ciò non ci riguarda anche 
perchè la parte maggiore dei nostri lettori costruisce 
da sè. 

Una parte principale nell’estetica di un apparecchio 
in funzione ce l’ha l'altoparlante, ma una parte mag- 
giore ce l’hanno le valvole. Questi organi delicati ed 
essenziali spiccano nell’insieme degli elementi e ri- 
chiedono una disposizione simmetrica ed estetica. L'e- 
stetica stessa ha per fattore principale l’eguaglianza 
perfetta di forme e di dimensioni di tutte le valvole 
di un apparecchio. 

Purtroppo, però, se questa norma corrisponde а 


vecchi criteri ormai sorpassati, razionalmente non 
risponde poichè oggi impera il criterio — sacrosanto 
criterio -- per cui ad ogni funzione deve corrispon- 
dere un tipo diverso di valvola. 

E inutile dige che molti sono i tipi di valvole at- 
tualmente in commercio, ed altrettanti ne verranno 
in seguito. Se in Ameríca dove regna in tutti i campi 
delle forti tendenze standardizzatrici vi sono infiniti 
tipi di valvole, in Europa, dove la tendenza ad uni- 
ficare tali tipi è meno sentita, vi è addirittura un 
caotico assortímento di tubi termojonici da lasciare ín 
imbarazzo il più agguerrito ed esperto radiotecnico. 

Ad esempio per le lampade luce solo in Europa 
si calcola che si fabbrichino in serie soltanto... die- 
cimila esemplari. E si tratta di una costruzione reja- 
tivamente semplice: un filamento e due capi termi- 
nanti in un paio o tre di «attacchi » convenzionali. · 

Ogni fabbricante di lampade oggi costruisce valvole 
termojoniche ed ogni fabbricante di valvole termojo- 
niche costruisce cinque о sei tipi di valvole cosiddette 
normali, con un contorno di tre o quattro supertipi. 
Tuttociò per le valvole a tre elettrodi. Ma c’è ancora 
chi ha la velleità di mettere nel bulbo un paio di fila- 
menti di ricambio od un paio di griglie od un paio 
di placche oppure chí, come Del Vecchio, mette ad- 
dirittura due placche e due griglie. Ma l'Ing. Del Vec- 
chio non ha toccato il record perchè una casa tedesca 
non ha nessun timore di chiudere in un sol bulbo — 
come vedremo іп un prossimo articolo — ben due val- 
vole con tutti gli accessori per il collegamento in due 
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PICCOLO MACCHINARIO ELETTRICO 


Specialmente studiato per Radiotrasmissioni 


ALTERNATORI 
DINAMO 
ALTA TENSIONE | 


SURVOLTORI 
CONVERTITORI - TRASFORMATORI 


di corrente e di tensione 


ERCOLE MARELLI & C. - 5. A. - MILANO 


Ins. FEDI ANGIOLO 


MILANO (14) - Corso Roma, 66 (già Corso Romana) 
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Nostre costruzioni : 
Tipi correnti: ТІРІ CORAZZATI - 
TIPI SPECIALI PER PUSH PULL 
- TIPI EXTRA DI COSTRUZIONE 
SUPERIORE (metodo americano) - 
TIPISPECIALI per AMPLIFICAZIONE 
DOPO GALENA 


ALIMENTATORI DI PLACCA 
IN CORRENTE ALTERNATA 


SÍ forniscono smontati in pezzi staccati, 
o montati in cassetta. 
Sostituiscono le batterie anodiche; funzionano con la 
stessa purezza e potenza di una batteria anodica nuova. 


Possono dare un voltaggio graduabile da 0 a 130 V. 


N.B. - Ai rivenditori possiamo fornire un apparecchio 
in prova per dimostrare |а assoluta garanzia 


di funzionamento, 


FONORADIO BOLOGNA 


BOLOGNA 


Via Volturno, 9 B 


Estratto del listino riguardante | 
| ti materiale telefonico : 


e рет 2 bobine . 
» 3 ЛЕ, 

icone 76 Àmper 
Bascita detectrice (con оймо, cond. fiano, ne 
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piatenza) alii Suo, чаб. Ж уш Ren б. жр O % . P Доле 
Bobiue д prese frazionate da rgo a 4000 metri . » a4.— 
Colettore S.6.M, - Elimina Раева. . . . » 60.— 
Condeneatore varáahüe ad aria 0.6/1000 соя к 


зора grad 
Condeusatore variabile ad aria o, $/1ooo а ver- 
niero 
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рубон аар valvole sia comuni che radio- 


MEO эзш © di а ea М e з 20.— 
Reostato misto рет valvole comuni е radio-micxo » 22.50 
Resistenze di silite racchiuse fra boccole con 

sereeili . . . . . . . . . . . . . . » 4.50 
Tsasfewpatore B.F. ман rapporto 1/1. » 34.— 

э В.Е. » 13... э 42.— 
» B.F. » » 1/5 . » 45.— 
Variemetro а bobinaggio stratico leodio . » 75-- 
Wariocupleuzes isodio а ro prese э 85 


Variometro соп reazione interna (2 Rotor) со- 
mune 
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L’alimentatore di Placca 


“FANTON” 


è stato riconosciuto perfetto apparecchio 
sostitutore delle incostanti batterie di pile: 


“Avendo visto presso un Radio-ama- 
fore, mio amico, l'ALIMENTATORE 
DI PLACCA “FANTON ", soddi- 
sfatto del perfetto suo funzionamen'o 
favorite mandarmene al più presto 
uno anche per assegno.....,, 


Sono lettere di richiesta che giornalmente 
arrivano e lusinghiere lodi per il rendi- 
mento dell apparecchio. Non confonde:e il 
mio ALIMENTATORE a due valvole rad- 
drizzatrici, costo L. 350.— con altri in 
commercio ad una sola valvola. 

Accetto qualunque prova, qualunque con- 
dizione. 


А. FANTON - 


VICENZA 
Corso Princ. Umb. 43 - Tel. 4.50 


20 


LA RADIO PER TUTTI 


stadi di amplificazione a resistenza. Vi sono inoltre 
molti tipi di attacchi o zoccoli. 

Come ripetiamo non occorre staccarsi dai tipi usuali 
per incontrare una imbarazzante varietà di esemplari 
ad accdescere il numero dei quali si aggiunge la specie 
inferiore delle valvola rigenerate. 

In quanto a queste, è bene intenderci subito, cre- 
diamo di non aver bisogno di sconsigliarne l’uso. Esse 
si riconoscono dal bulbo che presenta chiaramente 
manomissione. Tale manomissione è efficace per le 
lampade come la cura di Voronoff è efficace per l'Uma- 
nità. Ci spiace assai per chi ha tentato un tal genere 
d'industria, ma non possiamo ricrederci sulla nostra 
convinzione dataci dell'esperienza. 


= + 


Per guidare il dilettante ecco alcuni consigli pratici 
ed elementari. Per chi volesse conoscere l’algebra 
della valvola termoionica non ha.che inspirarsi alle ot- 
time pubblicazioni straniere ed italiane, e specie ita- 
liane, senza perdere tempo a leggere queste modeste 
note che hanno un carattere empirico (per quanto siano 
inspirate ai concetti analitici che informano il funzio- 
namento di questo meraviglioso microcosmo ch'è la 
valvola termoionica). 

Ad esempio gli Inglesi credono fermamente che 
l'apparecchio ideale sia — senza esagerazione — un 
supereterodina a (non vi spaventate) dieci valvole, poi- 
chè con tale apparecchio sono possibili tutte le rice- 
zioni di stazioni lontane in altoparlante. Si comprende 
come dieci belle lampade bene allineate uguali, lu- 
cide possono dare il discutibile effetto estetico di ve- 
dere un plotone di lampade in dest-riga... senonchè 
simbolicamente le dieci lampade sono rappresentate da; 


HF - HF- О - КІ - IF- IF-R2-N-N 


Il che vuoledire che le due prime lampade funzio- 
nano in alta frequenza, la terza da oscillatrice, la 
quarta da prima rettificatrice, la quinta e la sesta 6 la 
settima con frequenza intermedia, l’ottava come se- 
conda rettificatrice, le altre due finalmente da ampli- 
ficatrici in bassa frequenza. 


Fig. 1. — Valvole speciali inglesi (Cossor) con filamento 
arcuato. 


Fig. 2. — Valvola inglese (Nelson Multi) con tre filamnéti 
e commutatore nello zoccolo per il ricambio del filamento o 
l’impiego della valvola come amplificatrice di potenza (due 
filamenti). 


Si tratta, almeno, almeno, di 6 funzioni diverse 
salvo poi che l’ultima lampada non sia di potenza, 
cioè ultima amplificatrice speciale in bassa frequenza 
e di caratteristiche leggermente diverse da quelle della 

. penultima lampada. 

Ma volendo semplificare al massimo e senza arri- 
vare, mediante apparecchi ideali a condizioni non 
certo comuni e pratiche si ha che alla valvola ter- 
moionica a quella valvola che secondo i libri di fisica 
e niente di piü e niente di meno che uno strumento 
sensibilissimo il quale agli effetti pratici & per il no- 
stro orecchio piü di quanto & per l'occhio un ultrapo- 
tente microscopio, a quella stessa valvola, dicevamo, 
sono connesse almeno quattro funzioni diverse: am- 
plificazione di correnti oscillanti a frequenza radio- 
elettrica od alta frequenza (non udibile), detectione o 
rettificazione che dir si voglia, amplificazione a bassa 
frequenza o della corrente telefonica (udibile) e in- 
fine di oscillatrice. Senza contare poi che una valvola 
amplifica, oscilla, raddrizza in condizioni da caso a 
a caso diverse. | 

Е anche vero che ogni tipo di valvola termoionica 
a tre elettrodi per la sua costituzione e per il modo 
con cui i fenomeni si producono, è suscettibile a tutte 
le applicazioni, ma c’è sempre in ogni applicazione una 
condizione di optimum dipendente dalle costanti della 
valvola e dalle varianti del circuito che non è la 
stessa per un fenomeno diverso. Gosì ad esempio un 
tipo di lampada adatto alla detectione non funziona in 
modo perfetto in amplificazione, così come una val- 
vola per alta frequenza non si trova in condizioni ideali 
se la si fa lavorare in bassa frequenza. 

Invece è proprio questo, il ponte dell’asino... Ci 
è capitato di vedere in tre o quattro apparecchi, di 
dilettanti marchigiani, apparecchi a 4 e 5 valvole, 
l'impiego di serie complete di... valvole Philips de- 
tectrici del tipo normale D 1, richiedenti come si sa, 
ed alla stessa guisa di tutte le valvole detectrici (... in 
detectione) 25-30 V di tensione anodica, Gli appa- 
recchi erano alimentati a 90 Volta e gli operatori non 
sapevano spiegarsi strani fruscî e strani rumori che 
scomparivano abbassando di almeno 2/3 la tensione 
anodica. Gli apparecchi così funzionavano lo stesso, 
ma non si può dire che funzionassero in condizioni 
ottime. Speriamo che per nostro mezzo la gaffe venga 
riparata e che il rivenditore comprenda almeno lui 
come speriamo gli avrà spiegato la Casa che ci tiene, 
che: ad ogni funzione corrisponde una valvola spe- 
ciale e viceversa. 

L'amplificazione si dice ad alta frequenza — поп 
sarebbe nemmeno necessario ripeterlo — quando ау- 
viene prima del raddrizzamento operato dal detector, 
si dice a bassa frequenza quando ha luogo dopo. 

In generale per una buona ricezione in altoparlante 
è sufficiente come minimo un detector e due lampade 
in bassa frequenza, oppure una lampada in alta fre- 


ч. ЖЕР кеі г 


METALLUM 


KREMENEZKY 


E Valvole Termoioniche 


TENSIONE | CORRENTE | TENSIONE U S О 


ПРО FILAMENTO|FILAMENTO|]| DI PLACCA 

A 10| 2,5-3,5 |0,18-0,25| 10-100 | Го"е fmplificazione 
A11 0,06-0,1 | 18-90 | “a © bassa frequenza 
А 14 0,06-0:1 ii 


La valvola più economica 
Funziona con soli 6 volts 
Non oltrepassare i 30 volts 


А 15 2-3 0,05-0,08 


La più grande elasticità nelle caratteristiche 
di alimentazione 


M. ZAMBURLINI & C? 


MILANO (18) - Via Lazzaretto, 17 


Filiali: ROMA - Via San Marco, 24 
GENOVA - Via degli Archi, 4r 


Uu | CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA | 
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quenza, un detector ed una lampada in bassa fre- 
quenza. 

L'amplificazione in bassa frequenza normalmente dà 
degli effetti più cospicui che in alta frequenza. 

L’uso di molte lampade amplificatrici in alta fre- 
quenza, spesso поп compensa la complicazione che 
questo porta nell'apparecchio. Più stadi di tale am- 
plificazione sono consigliabili solo per la ricezione a 
grandissima distanza e con mezzi di captazione limitati 
(vedi quadro, antenna interna). 

Per l’amplificazione a bassa frequenza со! sistema 
a trasformatori sono consigliabili i rapporti di trasfor- 
mazione da 1:2 a 1:5. La bontà del trasformatore 
è una caratteristica indispensabile per la ricezione te- 
lefonica. Occorre che la capacità degli avvolgimenti 
sia piccolissima. 


In generale perchè una lampada amplifichi senza 


deformazione è indispensabile che le tensioni alter- 
native provenienti dalla griglia che saranno amplificate 
siano meno intense della tensione continua negativa 
della griglia. 

Quando una seconda lampada amplificatrice riceve 
per esempio delle tensioni di ampiezza 10 volte mag- 


PHILIPS 
А 19 | 
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Figg. 3 e 4. — Caratteristiche di un tetrodo: 


verso la griglia 


condensatore di griglia. Questo su quella ha il van- 
taggio di non richiedere il ricambio, ma non dà risul- 
tati migliori. 

Si badi, però, che‘ una tensione negativa di griglia 
troppo intensa strozza la corrente anodica « bloccan- 
do » l'apparecchio. 

Qualche volta i segndli generano invece delle va- 
riazioni nella tensione di griglia troppo grandi per cui 
la corrente di placca aumenta assai più di quello che 
permette la restante porzione di caratteristica quando 
la tensione di grigila è moderata. 

Occorre allora, applicando la tensione negativa alla 
griglia, applicare anche una tensione di placca più in- 
tensa. 

La tensione di griglia può esser variata a mezzo di 
un potenziometro o per inserimento di comuni ele- 
menti di pile da 1 a 1,5 Volta circa. 

In commercio si trovano delle valvole termoioniche 
che sono costruite a vuoto spinto e di quelle nel gas 
raro a bassa pressione. Le prime sono dette « dure » 
poichè la corrente anodica si produce praticamente sol- 
tanto per la cospirazione degli elettroni che vanno dal 
filamento alla placca pressochè nel vuoto. Invece nelle 


ESEMPI DI CONNESSIONE 


e 


1.5 voll 


РЫ А verso la plaeca 


4 Voll 4-10 Voll 
AMPLIFICATORE 


` verso la placca 


verso la griglia 


RICEVITORE 


ia, corrente anodica; Vg, tensione della griglia in V; Vg! tensione della 


griglia ausiliare; Va, tensione anodica in Volta. Tutte le tensioni vanno considerate rispetto al negativo del filamento. 


A destra due esempi di connessioni (fig. 4). 


giore di quella delle tensioni ricevute dalla prima 
lampáda, la tensione negativa della griglia dovrà ef- 
fettivamente essere 10 volte рій grande di quella oc- 
corrente per la prima lampada e la caratteristica della 
corrente di placca dovrà avere ampiezza sufficiente 
per delle variazioni 10 volte più grandi. 

Una valvola con condensatore di griglia funziona 
in parte come detector о raddrizzatore ed in parte со- 
me amplificatore A. F. 

Quando manca il condensatore di griglia è neces- 
sario dare una tensione negativa alla griglia stessa. 
Generalmente è sufficiente una tensione negativa da 
] a 3 Volta. 

Con l'uso di una sola lampada amplificatrice e per 
segnali debolissimi può esser sufficiente connettere il 
circuito di griglia al polo negativo della batteria d'ac- 
censione. 

Negli amplificatori B. F. & preferibile lavorare con 
tensione di griglia negativa invece di adoperare il 


LI 


altre valvole dette anche « molli » la corrente anodica 
trae profitto anche dalla ionizzazione prodotta dagli 
urti tra elettroni e molecole gassose. Questa ionizza- 
zione come si comprende facilmente, aumenta la con- 
duttività dei tubo, cioè ne diminuisce la resistenza, е 
la tensione anodica può esser minore. 

In quanto al funzionamento caratteristico della val- . 
vola, ci concediamo la licenza di ripetere — ed il 
cortese lettore non se n’abbia a male — che le ca- 
riche negative del filamento (elettroni) vanno da que- 


.ste alla placca (anodo) cospirando al passaggio di una 


corrente positiva in senso inverso cioè convenzional- 
mente dalla placca (positiva) al filamento. Si è sup- 
posto in questi casi che gli elettroni quali cariche ne- 
gative seguano*il senso inverso a quello della cor- 
rente che va per convenzione, dal positivo al nega- 
tivo. Questa almeno, è l'ipotesi più quotata. 

Le lampade micro o miniwatt od anche a consumo 
ridotto sono munite di filamento speciale che può 


L. A. R. 


MASSIMO MEDINI 
VIA LAME, N. 59 


BOLOGNA 
(9) 


Prezzi де! materiale RADIO: 


Trasformatore В.Е. Push-Pull 1/5 L. $80.— 
Trasformatore B.F. normale 1/5 . L. 58.— 
Condensatore variabile tipo americano 

con verniero e manopole 0.5/000 L. 58.— 
Reostati normali con bottone . . L. 14.— 
Reostati micro con bottone . . . L. 16.-- 
Neutrocondensat. montati in ebanite L. 12.— 
Neutrotrasformatore con prese. . L. 17.-- 
Cond. var. Quadratico, verniero, con 

eleganti bottoni . L. 65.- 
Lampade Radiotecnique normali . L. 20. 
Amplificatore B.F. per apparecchi a ga- 

lena, completo di lampade, ecc. L. 250.— 
Amplificatore di potenza per apparecchi 

a valvole e B.F. . L. 200.— 
Apparecchio a galena, ultraselettivo L. 995.— 
Apparecchio 5 lampade Neutrodina com- 

pleto di lampade micro. . . . L. 1800.— 


CHIEDERE LISTINO ILLUSTRATO CHE SI SPEDISCE GRATIS 
Preventivi - Forniture complete - Consulenza gratuita 


SCONTO PER FORNITURE COMPLETE 
Sconto 10°/, agli abbonati di Radio per Tutti 


re. — --- ----- ----------- 


Il montaggio di apparecchi su circuiti 


SUPERETERODINA 0 NEUTRODINA 


non si improvvisa nè si realizza pratica- 
mente in base ai soliti schemi generali 


DISEGNI COSTRUTTIVI COMPLETI 


di apparecchi montati col corredo di dati 
tecnici e istruzioni pel montaggio: 


NEUTRODINA originale Workrite 


a 5 valvole L. 12.— 
ULTRADINA (Supereterodina) ori- 
ginale Schackow a 8 valvole L. 18.— 


franco contro rimessa anticipata dell'importo. 


нинин. 


Offerte a richiesta di tutto il materiale 
. specializzato con garanzia di taratura .. 


CU UTI IT] 


Fornitura di tutto il materiale per il mon- 
taggio completo di un apparecchio: 


NEUTRODINA a 5 valvole L, 675.-- 
ULTRADINA a 8 valvole L. 1150.— 


Chiedete il nostro Listino illustrato N. 2. 
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PROVVISTE E IMPIANTI DI RADIOTELEFONIA 


Ing. PIETRO CONCIALINI - PADOVA 
Casella Postale N. 43 — Stadio Magazzino: Via XX Settembre B. 38! 


АР еа APPARECCHI ED ` 
ACCESSORI RADI IOTELEFONICIA?” 


‘VOGHERA (Pavia): 


Officine: VOGHERA - MILANO 


VIA ROMA, 


23 - TELEF. 179 


Telegr. RADIO - VOGHERA 


VENDITE AL DETTAGLIO : in Milano presso SINDACATO COMMER. 
CIALE LOMBARDO . Ing. Curami, Via Manzoni, 35 ,— Ditta JENZI, Passaggio 
Duomo, 2 — Ditta BARELLO, Via Torino, 27. 


AGENZIE: 


ROMA — NAPOLI — GENOVA. 


ESTERO : Rittersporn . CECOSLOVAKIA — Palmisano - ALESSANDRIA 


D’ EGITTO 


Le oostrusioni della Società RADIO LOMBARDA sono appressate , 
іп Italia ed all'Estero per il scelto materiale impiegato, per la co- 
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funzionare a bassa temperatura. La tensione e la cor- 
rente di accensione o quanto l’una o quanto l’altra 
sono generalmente più basse della normale. 

Il filamento speciale di cui i fabbricanti sono gelo- 
sissimi non si conosce nel processo di fabbricazione; 
è di dominio pubblico però la cognizione relativa alla 
composizione : si tratta di filamenti di tungsteno to- 
riato, cioè cementato od in altro processo provvisto di 
torio metallo raro). Si capisce bene come questo solo 
elemento non basti a chi voglia fabbricare ex novo 
dei tubi termoionici e tanto meno a chi voglia rigene- 
rarli. І filamenti preparati in commercio non hanno 
e non possono avere le caratteristiche di quelli prepa- 
rati in casa propria ad uso е consumo delle grandi 
Case. 

« Triodo » è la lampada a tre elettrodi : anodo (plac- 
ca positiva) catodo filamento (che in verità per pro- 
prio conto porta... due elettrodi) e griglia. « Diodo » a 
due elettrodi (valvola di Fleming con anodo e catodo), 
e « tetrodo » è invece la lampada a quattro elettrodi 
nominali (il filamento conta per uno) cioè quelli del 
triodo più un'altra griglia. Tale valvola ‘è anche co- 
nosciuta sotto il nome esplicativo «а doppia’ griglia » 
ed ha le miracolose proprietà di permettere circuiti 
che limitano di molto le batterie di placca. Tali cir- 
cuiti tuttavia da noi non hanno ancora avuto il batte- 
simo della gran pratica. Vi è infine il « Pentodo » due 
griglie e due placche. 

Quando una valvola cosiddetta « a gas » presenta 
nell'interne un colore rosso porpora, vuol dire che la 
tensione di placca è talmente elevata che gli elettrodi, 
sorpassando una velocità determinata, producono nel- 
l'urto con le molecole gassose un tale chiarore. А 
parte l’ipotesi, è la tensione di placca che deve essere 
abbassata. 

È importantissimo notare invece che se lo stesso 
chiarore è presentato da una lampada detta « a vuoto », 
vuol dire che nell’interno dell’ampolla vi è penetrata 
dell’aria ed è quindi difettosa. Ecco uno dei casi di 
equivoco che è faclimente risolvibile con un po’ di 
conoscenza pratica delle valvole e del loro uso. 

Si noti che la presenza del gas è una condizione 
favorevole per la detectione con tensione di placca re- 
lativamente bassa. 

La valvola a vuoto spinto funziona bene anch’essa 
come detector, ma non è mai nella piena efficienza. 
È adatta invece nell ‘amplificazione e permette l’uso di 
tensioni di griglia più ampie che nel tipo precedente. 

Qualche lampada, come le Philips, nel lato della 
tensione anodica рта l'indicazione di due valori, ad 
esempio 40/100 V. Ció vuol dire che la valvola in- 
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Fig. 5. — Un tetrodo (la seconda griglia si collega allo 
zoccolo di base) ed un triodo per amplificazione finale, en- 
trambi miniwatt. 
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.Fig. 6. — Le caratteristiche del triodo amplificatore della 
fig. 5. Per i simboli vedi annotazioni della fig. 3. 


comincia a funzionare normalmente a 40 Volta come 
detector e che a 100 funziona per le forte amplifica- 
zioni e non vuol dire, come si può credere volgar- 
mente, che a 40 V. di tensione anodica la valvola 
debba funzionare lo stesso in amplificazione come con 
100 Volta e viceversa a 100 Volta per una buona de- 
tectione. In altri termini non è lecito continuare ad 
usare per l’amplificazione delle batterie scariche la 
cui tensione può essere discesa a 40 V. 

L'amplificazione di più lampade in cascata non è 
senza limiti. Essa viene limitata dall uso appropriato 
della tensione negativa di griglia. Un'amplificazione 
maggiore porterebbe alla distorsione dei suoni. Nelle 
buone valvole le tensioni alternate nella griglia поп 
debbono superare l'ampiezza di 3 Volta. Si stabilisce 
in generale dal 4 al 5 % della tensione di palcca. 

Osservando le curve caratteristiche delle lampade 
si deve lavorare nel punto medio della parte di carat- 
reristica che si trova a sinistra all'ordinata zero. Cioè 
con la griglia negativa. 

Per le lampade in bassa frequenza è necessario che 
la parte rettilinea della curva caratteristica sia di lun- 
ghezza tale da permettere correnti alternate di pa- 
recchi milliampère. Questa condizione риф esser sod- 
disfatta in due modi diversi: 

1°) con l’uso della tensione anodica molto elevata 
sino a 200 Volta; 

2°) con l'impiego di valvole a coefficiente di am- 
plificazione molto basso. 

In un apparecchio a 4 lampade di cui una in alta 
frequenza, sarà il rendimento dell’apparecchio che in- 
dicherà se è preferibile avere l’ultima o due o tre 
lampade con coefficiente di amplicazione 6 mentre il 
normale è 10. Infatti il coefficiente di amplificazione 6 
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per una tensione di placca di 100 Volta ed una ten- 
sione di griglia 0 Volta permette una corrente ano- 
dica di circa 5 milliampère. 

La corrente anodica, per tensione di griglia uguale 
a zero, prende il nome di corrente di riposo, essa è 
indice dell’energia della valvola e della potenza quindi 
dei segnali che la valvola può amplificare. 

Con tensioni normali nelle buone valvole varia da 
2 a 12 microamp. 


* * + 
\ 


Molta attenzione è necessaria nella scelta delle val- 
vole per alta frequenza e per detectione, ma uno ѕре- 
ciale riguardo merita la scelta delle valvole a bassa 
frequenza. La purezza dei suoni, chimera radiotelefo- 
nica, dipende in gran parte dall’impiego delle valvole 
così come dagli altri fattori noti. L'assenza di defor- 
mazione va in modo speciale curata nella corrente te- 
lefonica o bassa 19006124; è facile comprenderne la 
ragione. 

Questa particolare cura ha portato allo studio delle 
cosiddette valvole finali o valvole di potenza. La gran- 
de energia necessaria per ottenere il buon funziona- 
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pienamente anche nelle ricezioni della stazione locale 
che di solito, come si può sentire dagli altoparlanti 
messi da varie Ditte sulle pubbliche vie di Milano, 
non è riprodotta con la chiarezza dovuta, 

La tensione del filamento è 3,4-4 Volta, l'intensità 
0,1 Amp., quindi richiede un’alimentazione a parità 
di effetti agsai limitata. Il reostato d’accensione per una 
regolazione può esser di 8 oppure 12 ohm di resi- 
stenza. La predetta lampada funziona bene anche come 

amplificatrice іп alta frequenza e come detectrice. L'ab- 
biamo provata anche come detectrice alimentandola con 
soli 23 Volta. Рег Je onde da 300 a 3000 metri è 
necessario рег la detectrice un condensatore di gri- 
glia di 0,0002 oppure 0,0003 M. F. ed una resi- 
stenza in parallelo da 1 a 3 megohm sempre tra la 
griglia ed il polo positivo dell’accensione. Meglio se 
la resistenza è variabile. 

Ritornando allo scopo per. cui è stata costruita, cioè 
per amplificazione finale (occorre dire dopo finale a 
bassa frequenza è) per ottenere una riproduzione pura 
è necessario dare una tensione negativa alla griglia. 
Ге ragioni di questa piccola neja sono spiegate nel 
precedente paragrafo. 

Si dà la tensione negativa alla griglia intercalando 
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Fig. 7. — Le caratteristiche di una valvola finale inglese, A destra la curva della corrente di riposo. 


mento dell'altoparlante non può essere ottenuta con 
una lampada ricevente ordinaria. La riproduzione te- 
lefonica o ad audiofrequenza ne sarebbe deformata. 


Per ottenere una ricezione purissima in altoparlante 


è necessario inserire nell'ultimo stadio di un amplifi- 
catore una lampada di costruzione speciale allestita 
per lo scopo. 

Lo scrivente nel proprio laboratorio ha sperimentato 
il « triodo Philips miniwatt B 406 » adatto a questo 
scopo ed ha potuto constatare che tale tubo risponde 
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una piccola batteria a secco tra il secondario del tra- 
sformatore a bassa frequenza e l’estremo negativo del 
filamento, col polo positivo della batteria connesso al- 
l'estremo negativo del filamento ch'è quanto dire al 
negativo del complesso ricevente ed alla terra quando 
c'è. L'altro capo del secondario del trasformatore è 
connesso alla griglia della lampada amplificatrice se- 
guente quando vi è un altro stadio. 

Il valore della batteria di griglia dipende dalla ten- 
sione anodica e' si può dire che: 


3-4,5 V. sono adatti per l'anodica di 60 V. 

4,5-6 » » » 80 » 

6-7,5 » » » 100 » 

7,5-9 » » » 120 » 

La pratica è quella che dà in questi casi il miglior 
consiglio. 


Le caratteristiche della valvola di cui diamo il reso- 
conto sono: 


Tensione del filamento Vf = 3,4- 40 V. 
Corrente del filamento if —ca 0,1 А. 
Corrente di saturazione і5-- 30 m А. 
Tensione anodica Уа- 20-120 V. 

Coefficiente di amplificazione К = 6. 
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Corrente di riposo (per O Volta alla griglia) 
iao— 12 m A. 

Pendenza (massi) S mass. = m A/V. 

Resistenza interna minima R min = 6000 ohm. 


* * + 


Due parole ancora per i difetti ed i guasti delle val- 
vole. Ci sembra innanzitutto fuor di proposito ram- 
mentare che la valvola termojonica, piccolo mondo 
sensibile, richiede in modo assoluto grandi riguardi. 

Cioè non deve esser sottoposta ad urti meccanici 
e a sollecitazioni elettriche superiori ai limiti com- 
prensibili e stabiliti. Un eccesso di tali sollecitazioni 
sia meccaniche che elettriche provocano i guasti più 
banali; le prime la rottura dell’ampolla e le seconde 
fulminano od esauriscono ll filamento. 

Si ricordi sempre per questi due ultimi casi che nella 
manovra dell’apparecchio o nella costruzione di esso, 
si ha a che fare con due tensioni e in particolar modo 
con quella alta che può, per un corto circuito od un 
facile errore di distrazione nel collegamento, bruciare 
fatalmente tutte Je valvole di un appareochio. Siamo 
spiacenti qui di aver destato nel cortese lettore dei 
tristi ricordi o dei presentimenti sgraditi: non се 
provetto radioamatore che non abbia battezzato la pro- 
pria manìa con il bruciare almeno 4 valvole. 

Raccomandiamo gli speciali fusibili, ma di più molta 
cautela e molta attenzione. L'accidente stesso pensa a 
dare il senso di controllo che non si acquista se non 
dopo il battesimo del fuoco... (nel filamento). 

Una lampada micro si dice esaurita allorchè per 
troppa accensione, il torio assai volatile evapora dal 
filamento, il quale perde la caratteristica della buona 
emissione termojonica a bassa temperatura. Pare che 


лт trattamento speciale di rigenerazione elettrica pos- 


sa richiamare la lampada alle primitive condizioni. Su 
tale fatto non abbiamo sufficienti elementi di giudizio 
per. assicurare il Lettore dell’efficacia della speciale 
pratica. 

Una lampada si dice bloccata quando, con l’uso di 
un condensatore di griglia, le cariche negative della 
griglia stessa, provocata da segnali troppo forti, sono 
tanto intense da strozzare e ridurre a zero la corrente 
anodica, Si evita tale inconveniente riducendo la re- 
sistenza del circuito di griglia. Le lampade in bassa 
frequenza fischiano. quando emettono dei suoni acuti 
ad ogni manovra degli organi di accoppiamento. Ciò 
dipende dal fatto che l'accoppiamento di reazione (in- 
duttivo o capacitativo) genera delle oscillazioni locali. 

Anche una sola lampada detectrice può fischiare 
quando l'accoppiamento di reazione è troppo forte; , 
questo fischio dipende da uno strozzamento periodigo 
della corrente anodica. 

La lampada produce deformazione dei suoni quando 
è sovraccaricata, e ciò avviene quando i segnali ia 
arrivo sono troppo forti e la valvola, lavorando senza 
condensatore di griglia, viene soggetta a tensioni al- 
ternative di griglia più ampie della più forte varia- 
zione corrispondente della corrente anodica. | 

In queste non eccessivamente brevi note abbiamo 
raccolto le principali norme pratiche e comuni, trala- 
sciando le notizie che riguardano le applicazioni Spe- 
ciali delle comuni valvole (oscillatrici, in reflex) ed 
alcune ‘varianti delle valvole comuni, nonchè le val- 
vole per emissione. 

Abbiamo inoltre cercato di rendere un servizio utile 
nella scelta delle comuni lampade a tre elettrodi. Se 
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SORGENTI LOCALI . 


Nel numero scorso lo scrivente descrisse un tipo 
economico di batteria anodica ad elementi accumula- 
tori provvisti di una piccola stazione di carica. 

Qualche lettore — che sollecitudine! — ha già 
dato la sua approvazione dopo d'aver costruita la bat- 
teria che risulta economicissima e, per chi ha un 
po' di pazienza, assai pratica. 

Restando nello stesso ordine di idee è inutile av- 
vertire che esistono in commercio delle batterie ano- 
diche anche dette ad alta tensione, composte di ac- 
cumulatori. La convenienza di tali batterie è in istretto 
rapporto alla capacità economica di chi la possiede о 
di chi aspira a possederla. 

Tecnicamente, per gli impianti stabili è sempre 
consigliabile. I laboratorî di prova e di costruzione, 
gli impianti riceventi di una certa potenza ed in gene- 
rale tutti i posti fissi di una certa importanza, sono 
muniti di batteria anodica ad accumulatori. 

Per ciò che riguarda l'economia in certi casi — е 
non in tutti — la batteria ad alta tensione costituita 
di accumulatori risulta convenientissima. Basta consi- 
derare, per averne un'idea, che una batteria anodica 
di pile costa in media dieci volte di meno di quella 
ad accumulatori e che (compresa la manutenzione, 


—— 


(convertitore per ten- 


Fig. 1. — Anodo Couverter M. L. 
sica ‘anodica) che sostituisce la batteria ad alta tensione 
nei comuni ricevitori e nelle piccole trasmittenti. 


la ricarica, ecc.), поп fa un decimo «іе! servizio di 
questa. Cioè la batteria di pile con il facile esaurirsi 
e la inutilizzazione rapida di tutto il materiale e quindi 
di tutto il denaro di costo nelle utilizzazioni intense 
e frequenti, non può risultare superiore alla batteria 
di accumulatori che ha tuttavia dei difetti quale quello 
del prezzo elevato (costa quasi quanto l'apparecchio) 
la difficoltà e la noia della ricarica richiede un'accu- 


rata sorveglianza per cui, come genere di lusso рег i. 


profani e genere di prima necessità per i tecnici, non 

è alla portata di tutti. 

Sempre nel genere di lusso possiamo ascrivere l’a- 
limentazione anodica mediante sorgente elettromecca- 
nica. Non pochi sono i laboratorî che alimentano com- 
plessi di una certa iniportanza con una dinamo la cui 
corrente convenientemente filtrata ed a tensione adatta. 
Dal lato tecnico questa sorgente non è preferibile alla 
batteria di accumulatori. Questa infatti fornisce una 
corrente continua e costante con diagramma perfetta- 
mente lineare, quella invece fornisce una corrente pul- 
sante che per quanto rettificata e filtrata opera sul 
circuito in maniera da richiedere speciali cautele, inol- 
tre essendo l’alimentazione fatta con una rete indu- 
striale, e purtroppo le reti industriali soffrono sempre 
di inconvenienti relativamente alla stabilità della fre- 
quenza e della tensione, così non c'è costanza rigorosa 
nell’alimentazione anodica. Si tratta è vero di incon- 
venienti che sfuggono a considerazioni approssimative 
e per effetti pratici, ma a rigore scientifico le .cose 
stanno nella maniera anzidetta. 


La sorgente elettromeccanica fatta col mezzo ordi- 
nario di un gruppo motore-dinamo о di una macchina 
convertitrice è per le grandi potenze di ricezione e 
per le piccole e grandi trasmittenti. 

Sempre nel genere di lusso segnaliamo un interes- 
santissimo apparecchio (anzi una macchina, poichè 
pare che nell’uso del linguaggio comune vi sia dif- 
ferenza fra macchina ed apparecchio) per l’alimenta- 
zione anodica. Si tratta di un convertitore studiato e 
costruito dagli inglesi, con cui si fa l'alimentazione lo- 
cale per l’alta e la bassa tensione. La sorgente prima 
è una batteria a grande capacità ma a tensione bassa : 
4-6-10 Volta, una piccola macchina rotante alimen- 
tata dalla stessa batteria che in parallelo il filamento 
delle valvole. produce la tensione anodica che, ор- 
portunamente filtrata alimenta il circuito di placca del 
ricevitore e del trasmettitore di piccola potenza. L'ap- 
parecchio merita qualche dettaglio. 

Come si è detto sopra, il convertitore sostituisce 
pletamente la batteria di placca od alta tensione che 
dir si voglia. Realizzato nella veste materiale in una 


Fig. 2. — Il convertitore della figura 1 provvisto di dispo- 
sitivo per due tensioni (casi di diversa alimentazione per le 
valvole detectrici od amplificatrici). 


semplice ed elegante cassetta, non è che una mac- 
china rotante elevatrice di tensione continua. Quindi 
nessuna novità di principio : rappresenta il solito uovo 
di Colombo. Ciò che più interessa nell’applicazione 
è la novità, specie per noi, di questa stazione alimen- 
tatrice suscettibile d’essere affidata al pubblico incom- 
petente. 

Il suo nome: « Anode Converter » tradisce Гогі- 
gine inglese ma, crediamo, in paese non ha avuto 
ancora la diffusione che merita data la sua praticità 
(se un apparecchio del genere non è pratico quale 
altra caratteristica può offrire ?) 

Il fatto si spiega con il prezzo necessariamente ele- 
vato — a confronto delle usuali sorgenti che però 
hanno vita breve — e della diffidenza che inspirano 
gli apparecchi con delle parti in movimento. 

La specialità di questo convertitore o meglio ele- 
vatore di tensione continua, come abbiamo detto più 
volte, quella di sostituire la batteria ad alta tensione 
a spese della batteria a bassa tensione, o del fila- 
mento, negli impianti riceventi (alimentazione di plac- 
ca) ed in quelli trasmittenti a piccola potenza. 

Come mostra l’illustrazione, la cassetta non più 
grande di una comune batteria ad alta tensione, della 
Stessa tensione e contiene un convertitore rotante di 
alto rendimento, due morsetti terminali sono connessi 
alla batteria d’accensione di 6-10 Volta, per il tramite 
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di una valvola fusibile, altri due morsetti rappresen- 
tano i capi dell'alta tensione. 

Un reostato nel circuito a bassa tensione provvede 
ad eventuali regolazioni supplementari sulla bassa 
tensione stessa, inoltre uno switch (о più semplice- 
mente e propriamente interruttore) provvede alla messa 
in marcia od all’arresto della girante. | 

La corrente fornita alla tensione anodica è prevista. 
per valori di 30-20 milliamps. Il tipo comune detto 
«Single Voltage Types» fornisce appunto una sola 
tensione : quella di placca di cui ne sostituisce la bat- 
teria. E il tipo illustrato dalla figura. Per l'alta ten- 
sione si ha soltanto un paio di morsetti cosi come si 
ha solo un voltaggio che può esser regolato tanto a 
vuoto oome sotto carioo, mediante il reostato chiara- 
mente visibile a sinistra nell'interno della cassetta la 
quale, per comodità illustrativa è stata fotografata sen- 
za coperchio. 

Nel centro si vede il convertitore propriamente detto 
costituito da una macchinetta rotante calcolata sul so- 
lito principio, e fornita di due collettori o commutatori 
che dir si voglia. 

A destra, a lato dell'alta tensione dopo il collettore 
si vede una scatola : il filtro costituito di una bobina 
d'impedenza (choke) e di un condensatore a grande 
capacità. 


Fig. 3. — Scatola potenziometrica per una tensione inter- 
кеша rispetto a quella fornita dal convertitore della prima 
gura БЕ 


All'estremo, a destra, si vedono due speciali zoc- 
coli per ricevere due corrispondenti spine di diverso 
calibro in modo da non concedere l'occasionale inver- 
sione nella polarità dell'alimentazione anodica. 

П convertitore propriamente detto consiste in un 
piccolo doppio indotto girante in un forte campo ma- 
gnetico formato da un magnete permanente di acciaio 
speciale la cui smagnetizzazione è impedita in modo 
assoluto. I collettori e le spazzole sono disposti e cal- 
colati in modo tale che è impedito in modo certo ogni 
scintillamento.. Nel moto sono eliminate le vibrazioni 
meccaniche e la parte girante non е sollecitata ad una 
eccessiva celocità, cosa questa, che garantisce la mag- 
gior durata del convertitore. 

Il circuito di filtro sull'alta tensione consiste in due 
condensatori da un microfarad e di una induttanza. 

Un condensatore è collegato ai morsetti alta tensio- 
ne dell'indotto del commutatore: considerando questo 
come induttanza si ha in complesso un circuito filtro. 
La bobina di choke è interposta tra il primo conden- 
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satore ed i terminali esterni a cui è anche accoppiato. 
il secondo condensatore. 

Effettivamente si tratta di un doppio filtro che eli- 
mina qualsiasi disturbo tanto nella ricezione che nella 
trasmissione. 

Lo scrivente ha provato un tale apparecchio nel 
proprio laboratorio e ne è restato soddisfattissimo. Ha 
constatato come il tipo descritto detto nominalmente a 
6 Volta ha fornito 20 milliamps a 120 Volta, assor- 
bendo poco meno di 1.8 amp. nella bassa tensione. 

Vi sono altri tipi sino a 550 Volta con 25 milliam- 
peres con 12 Volta in bassa tensione con 2,7 amp. 
di intensità. 

Nel caso che si debba fornire due tensioni anodiche 
diverse (ad esempio per le valvole detectrici — ten- 
sioni più basse della normale — о per le amplifica- 
trici b. f. — tensioni più alte) si ha il tipo a due ten- 
sioni che non abbiamo potuto ancora sperimentare. 

La tensione intermedia è ottenuta mediante la di- 
sposizione in parallelo di una resistenza induttiva, una 
regolazione potenziometrica a cursore permette in pra- 


Г 
т; PIECES SET 
% 
2, 


Fig. 4. — Due applicazioni del convertitore con choke nel- 
l'alimentazione. La prima comporta l'impiego della scatola 
potenziometrica. 


tica la derivazione della tensione compresa fra i va- 
lori: della più alta in cui la resistenza stessa viene 
totalmente inserita. 

“бі tratta di un potenziometro ad impedenza invece 
che a resistenza ohmica semplice. 

La disposizione nel principio е semplice senonché 
richiede un esatto calcolo delle caratteristiche elettri- 
che di questo potenziometro, e l'inclusione di un 
choke per la tensione intermedia. 

Il resto del convertitore è perfettamente identico 
poichè la derivazione viene praticata indipendentemente 
dal generatore e dall’armatura ad alta tensione tanto 
è vero che al primo tipo, ad una sola tensione può 
essere applicato un apparato ausiliario. 

Tale apparato probabilmente contiene la resistenza 
induttiva la bobina di choke ed i morsetti (per questi 
ultimi elementi — basta osservare la figura — non 
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Fig. 5. — Il convertitore-raddrizzatore anodico aperto e chiuso. 


vi è alcun dubbio...). Un condensatore di due micro- 
farad è accoppiato alla resistenza induttiva costituendo 
così un altro circuito di filtro che aggiunge i suoi bucni 
effetti a quelli dei due precedenti. 
poi difendersi meglio dai disturbi del convertitore, nei 
casi in cui si fa l’alimentazione del filamento con la 
stessa batteria con cui si alimenta il convertitore, può 
inserire fra questo e quella uno speciale choke appo- 
sitamente calcolato. 

Il lettorz avrà compreso che abbiamo abbondato nei 
dettagli perchè nel riferire il principio e l’applicazione 
del convertitore ce la saremmo potuta cavare con due 
parole, senza dare un'idea chiara della costruzione che 
ha soltanto una importanza pratica e dal punto di vista 
costruttivo. 


+++ 


Se l’alta tensione offre delle serie preoccupazioni, 


l'alimentazione del filamento non è certamente scevra , 


di noie e non praticamente meno dispendiosa. 


fig. 6. =- Lo schema del tonvertitore. 


Per chi volesse. 


L’alimentazione per mezzo di generatori siano essi 
elettromeccanici che elettrochimici (volgarmente e ri- 
spettivamente con la dinamo е con le pile) non è pos- 
sibile o non è consigliabile che in casi specialissimi. 

Lasciando da parte la generatrice che si rende utile 
nelle grandi potenze, e raramente, per le pile non ri- 
sulta accettabile l’impiego che in speciali casi (appa- 
recchi portatili) e con valvole speciali (filamenti a ten- 
sioni e correnti ridotte: 1.5 V e 0.06 Amp.). Le ca- 
ratteristiche elettriche di siffatto generatore sia a li- 
quido che ad umido (c’è chi dice a secco) non ne pro- 
pagandano l’impiego che per i casi di assoluta necessità. 

L'alimentazione a bassa tensione e per via indiretta 
mediante corrente la alternata dell'illuminazione ha ap- 
prodato nell’infido porto delle soluzioni complicate ed 
imperfette che si distinguono per la dubbia convenien- 
za e la farragine degli elementi in gioco. 

Si parla di un nuovo tipo di lampada provvista di 
un filamento che si può alimentare con la tensione 
alternata della rete industriale, cioè a 125 Volta (ессо 
la bassa tensione che, stanca della propria inferiorità 
vuol redimersi...). Іа attesa degli elementi per con- 
statare che la notizia non è un canard specie dal canto 
dello scabroso elemento, parezza di ricezione non ci 
resta che constatare che il sistema migliore è ancora 
la vecchia e classica batteria ad accumulatori di gran- 
de capacità di dimensioni e di... peso non eocessiva- 
menti limitati. 

Ma la batteria ad accumulatori offre anch'essa de- 
gli svantaggi: richiede attenzione e tura, vuole una 
cèrta servitù. mensile e pretende ia carica. 

in quanto a Questo non ES che dire: vuole quello 
che deve dare. 

Il primo pensiero è la ricarica che si effettua con 
mezzi diversi di cui parlammo ampiamente in vari 
numeri della Scorsa annata, 

I] mezzo classico di conversione della corrente al- 
ternata in corrente continua per grandi quantità di 
energia è il gruppo motore dinamo. Ma non ha m 
conveniente impiego in radiotelefonia è non è certo 
consigliabile per i dilettanti. La contrazione dei due 
mezzi è rappresentata dalla convertitrice nota ai nostri 
lettori anche per l'esposizione del precedente рага- 
grafo. 

Per associazione di idee rammentiamo il raddrizza- 
tore a segmenti costituito da uno speciale collettore 
azionato da un motore sincrono,. le cose sono disposte 
in modo che nelle due spazzole del collettore si rac- 
colgono costantemente іл una le onde positive e nel- 
l’altra quelle aegative. 

Il raddrizzatore etettromagnetico vibrante appartiene 
alla stessa classe: una lamina vibra ога una frequenza 
pari айа successione delle semionde della corrente af- 
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ternata e chiude Successivamente due contatti i quali 
restano sempre uno positivo e l'altro negativo. 

Vi sono i raddrizzattori elettronici a vapore di mer- 
curio, ma questi, dannosi all’organismo, richiedono 
molta cura e risultano consigliabili (anzi consigliabi- 
lissimi) quando si tratti di grandi potenze. 

Delle valvole elettrolitiche è inutile parlare, dato 
che ne è stato parlato abbastanza. Rammenteremo solo 
che buonissime e semplici nel principio che le infor- 
mano, risultano nelle mani del dilettante spesso quasi 
profano, un balocco noioso e di dubbio funzionamento. 

Vi sono infine i raddrizzatori elettronici che a con- 
tatto da qualche anno del pubblico hanno dato risultati 
soddisfacenti. La loro sempre maggiore diffusione ne 
rende pratico e facile l'impiego e semplice Гарргоууі- 
gionamento delle partj di ricambio che sono poi le val- 
vole ioniche. 

I raddrizzatori elettronici non presentano gli incon- 
venienti lamentati in generale per i tipi visti finora: 
seno sielnziosi, emettono pochissima luce, funzionano 
del tutto automaticamente. 

Su queste colonne è stato parlato spesso del Tungar 
che dovrebbe essere conosciuto ormai nelle sue più 
minute caratteristiche. 

Ecco un altro tipo di raddrizzatore costruito in Eu- 
гора da una nota casa elandese e sempre basato sul 
priaeipio della valvola di Fleeming. 


L'apparecchio consta di tre parti principali: il tra--- 


sformatore speciale А, la valvola raddrizzatrice B ed 
il regolatore di corrente C. Questi due elementi sono 
nella forma esteriore rappresentati da due tubi cilin- 
drici uguali. | 

La prima ampolla metallizzata nell'interno ha l'aspet- 
te di superfice argentata come le mote valvole micro. 


Questo deposito protettore è anche qui necessario рег · 


assicurare la costanza di caratteristiche termoioniche 
della valvola. V 

Lo schema delle connessioni dice a colpo d'occhio 
il principio di funzionamento . dell'apparecchio. 

Il primario P del trasformatore mediante un comune 
atticto я spina va inserito nella rete domestica normal- 
теме alimentata da corrente alternata monofase. Il 
secondario del trasformatore è diviso in tre parti di- 
stinte : 5,, $, (disegnate vicine) ed S, (per ragioni di 
chiarezza е di estetica) disegnato lontano. I capi dei 
due &vvolgifhenti S, ed S, sono da un lato collegati 
al regolatore di corfente R costituito da due fili dì re- 
sistenza, dall'altra fanno саро alla plàeca della lam- 
рада raddrizzattice D. Questa, riempita di un pas raro 
a bassa pressione comprende due placthe, o lamine, 
meralliehe E, E. ed un filamento С che è reso in- 
candescente per la misura che basta all’emîssione elet- 
(отба dal tetzo avvolgimento del trasfotmatore Si. 
E, ed E. costituiscono gli anodi od elettrodi positivi, 
G X eatodo od etettrodo negativo. 

Ai сәрі del trasforrnatore P nel funzionamento sus- 
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Fig. *. — Diagramma dimostrativo dell'effetto radkirizzanto. 


 matore ed il secondario stesso 


Fig. 8. * La curva dell’intensità in funzione del numero 
degli elementi dell’accumulatore ín carica. 


si$té una tensione alternata semplice. Nel succedersi 
degli impulsi alternativi in 5, ed in 5, le placche Ё, ed 

2 ad essi collegate avranno un potenziale opposto 
(che varia ай ogni semionda e ad ogni semionda cam- 
bia di segno) e misurate tra di esse medesime ed il 
filamento G. | 

Se consideriamo un semiperiodo in cui È, risulta di 
potenziale positivo e supponiamo che il filamento G 
sia incandescente ed emette così degli elettroni tca- 
гісһе negative «һе vanno, secondo ipotesi attendibili 
dal filamento alle placche) si ha che la corrente cir- 
colerà dal punto del potenziale positivo E, аңғауегед 
Sı, R, B, Ва, С, S, al potenziale negativo С. Nel se- 
miperiodo seguente è la placca E. che avrà il poten- 


‚ ziale positivo rispetto al filamento С ed attrarrà gli 


elettroni emessi da questo. — 

i la corrente circolerà da E, attraverso S., Р, 
В, Ва, С, fino а С. Ad өрті semiperiodo quindi cir- 
cola una Corrente elettrica da B a С attraverso Ba. 

Bisogna notare che essendo per ipotesi gli elet- 
troni, delle carichè negative, la loro circolazione in 
un senso determinato cospira al passaggio della cor- 
rente. (che si suppone proceda dal positivo verso il 
negativo) nel senso inverso. 

Nelle successioni di cui sopra si parlava di elet- 
troni, quindi in pratica si può supporre che la corrente 
segna il senso ооч е che. in conclusione si риф 
dire che C è il polo positivo e B il polo negativo del- 
l'apparecchio. Infatti essi ad ogni semiperiodo rice- 
vono sempre impulsi nello stesso senso e cioè C sem- 
рге positivi e В sempre negativi. 

Le caratteristiche elettriche dell'apparecchio sono 
combinate in modo che la corrente non si produce che 
dopo che la tensione alimentatrice ha assunto un certo 
valore, essa cresce poi rapidamente per poi discen- 
dere lentamente. 

. Ciò è spiegabile con il Fatto che il filamento da cui 
dipende l’emissione termoionica ch'è il centro del fun- 
zionamento, è alimentato da un secondario del trasfor- 
fomire la corrente 
di alimentazione richiede al primario опа corrente e 
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quindi una tensione adeguata. Che la corrente dimi- 
nuisca lentamente è pure spiegabile considerando che 
se la corrente termoionica dipende dalle caratteristi- 
che della valvola, è anche in stretto rapporto all’ac- 
censione del filamento ed a quella di placca, dato che 
tutto varia col variare della tensione alimentatrice. 
Di qui si deduce che | ‘apparecchio debba sempre fun- 
zionare alle caratteristiche per cui è stato ‘costruito, per 
avere un funzionamento optimum. 


Il regolatore di corrente R ha lo scopo, come dice | 


il nome di influire automaticamente sull’intensità della 
corrente principale. Esso ad esempio impedisce ope- 
rando istantaneamente tutti gli aumenti di corrente che 
si verificassero in caso ‘di corto circuito. 

La corrente di corto circuito non supera mai 1.30 
Amp. ed è quindi inutile porre fusibili di sicurezza 
nel circuito della batteria. L'uso di questa resistenza 
inoltre fa in modo che variando il numero di accumu- 
latori di 2 Volta da caricare da 1 a 6 l'intensità della 
corrente rimane sempre costante o presso a poco (da 
1.12 a 1.35 Amp.), si rende quindi inutile l'uso del- 
l'amperometro. L'intensità di questo tipo d'apparec- 
chio è scelta per rispondere ai più comuni casi della 
pratica. 

I diagrammi uniti mostrano le caratteristiche del 
raddrizzatore. 

In quanto al rendimento è bene considerare che in 
apparecchi di limitato consumo annuale non è il caso 
di pretendere piccole perdite, specie se si pensa che 
un apparecchio a rendimento elevato richiede per lo 


più molta sorveglianza è di prezzo non economico ed 


ha bisogno di una regolazione continua. È 

Il rendimento più elevato di questo raddrizzatore che 
ha il nome della casa costruttrice Philips si ottiene 
quando si caricano 6 elementi in serie. La tensione 
corrispondente è presso a poco 15 Volta con una cor- 
rente di carica 1,15 Amp. La potenza raddrizzata 


emessa è dunque 17 Watt circa, ciò che porta, data la 


potenza primaria richiesta di 50 Watt ad un rendi- 
mento del circa 35 %. 

Alcuni raddrizzatori meccanici hanno un rendimento 
superiore, ma non hanno un’adeguata semplicità di 
funzionamento. 

Data l’esigua potenza è facile giustificare un ren- 
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Fig. 9. — La curva della potenza erogata in tunzioné det 


numero degli elementi della batteria in carica. 
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Fig. 10. — Oscillagramma della corrente raddrizzata. 


dimento così basso: per una potenza maggiore il ren- 
dimento certamente aumenterebbe restando pressochè 
costanti le erogazioni locali che se in una limitata 
potenza rappresentano una parte cospicua, per potenze 
maggiori diminuisce nella proporzione. 

La corrente raddrizzata, come si può comprendere 
intuitivamente è pulsante. L 'oscillogramma dà l'aspetto 
grafico dell'intensità. Ciò non è un inconveniente per. 
la carica delle batterie, ma rende l'apparecchio ina- 
datto per i casi in cui sia indispensabile l'uso della 
corrente continua e costante (alimentazione diretta del · 
filamento). 

E opportuno ricordare per la misura dell'intensità 
raddrizzata, che gli strumenti a nucleo di ferro elet- 
tromagnetico e quelli termici sono inadatti alla misura 
della corrente pulsante poiché non indicano il valore 
medio della corrente stessa bensi quello efficace. Le 
misure possono essere eseguite soltanto mediante stru- 
menti a magnete naturale. Occorre dunque essere cauti 
nella scelta dell'amperometro. 

Come abbiamo riferito sopra una delle caratteristi- 
che principali di questo tipo di raddrizzatore è quella 
di fornire una corrente secondaria pressoché costante. 
In pratica però si ha che quando la resistenza esterna 
corrisponde a quella per cui l'appírecchio dovrebbe 
erogare corrente sotto 20 Volta di tensione, l'intensità 
non sorpassa il valore desiderato. 

Per una istallazione richiedente ad es. 0.5 Amp. 
la resistenza deve essere di 


20: 0,5—40 Ohm. 


In ogni modo non si dia a questo valore un signi- 
ficato assoluto: è bene servirsi di una resistenza va- 
riabile. ` 

In quanto all'applicazione per la carica delle bat- 
terie d'accumulatori valgono le solite norme. Si con- 
sideri soltanto che l'erogazione non supera 1,3 Amp. 
e che quindi il tempo di carica non può che essere 
subordinato a questa condizione. 

E inutile dire che l'intensità massima di carica di 


ogni batteria se non può esser sorpassata può, con 


tutto vantaggio dell'accumulatore non essere raggiunta. 
Si riconosce che la batteria è carica: 

a) dal contemporaneo vivo sviluppo di gas dalle 
piastre degli accumulatori ; 

b) dal conto degli amperora forniti dal raddriz- 
zatore (numero di ore moltiplicato per 1,3) in rapporto 
alla capacità della batteria: 

c) mediante il controllo con i densimetri. 

Le notizie sul raddrizzatore Philips sono dovute alla 
cortesia degli ingegneri Schipani e Pasquali. 


GIORDANO BRUNO ANGELETTI. 


ZAMBURLINI « C? 


а 
ROMA 
GENOVA 


Apparecchi ed accessori per Radiotelefonia 
Catalogo generale gratis a richiesta. 


LA RADIO PER TUTTI 1 


CONSULENZA 


Ing. Prof. ALESSANDRO BANFI 


Chiunque può usufruire gratuitamente di questa rubrica. 

Le domande debbono essere firmate con nome е cognome e debbono essere accompagnate dal tal- 
loncino che si trova in fondo alla rubrica. Con un talloncino поп si può inviare più di una domgnda. Le 
domande anonime vengono cestinate. Raccomandiamo chiarezza, sia dal lato della scrittura che della forma. 

Quelle domande a cui non si risponde in questa rubrica, vengono pubblicate nella rubrica Domande 
e risposte, la quale è destinata alla collaborazione dei lettori. 


1) Desidererei costruire un apparecchio a due o tre val- 
vole portatile, che permetta di udire con telaio (in cuffta) 
le stazioni di Milano e Roma e possibilmente qualche sta- 
zione europea oltre Roma e Milano. 

Quale circuito mi suggerite ? | 
Ove posso trovare un chiaro schema per costruire Гарра- 
recchio 2 

2) Desidererei costruire anche un apparecchio a 4 о 5 
valvole, molto selettivo, che permetta di udire tutte le sta- 
zioni europee con antenna in altoparlante, ed in cuffta con 
quadro. . 

Quale circuito mi suggerite ? 
Ove posso trovare il relativo schema ? 
Ing. O. ToNoLLi — Milano. 


— 1) Pubblicheremo tra breve la descrizione detta- 
gliata di un apparecchio portatile a 4 valvole che risponde 
ai suoi requisiti. | 

2) Le consigliamo la costruzione dell’apparecchio рег 
grandi distanze illustrato nel N. 1 di quest'anno. 


Prego di farmi conoscere : 
1) Se l’unito schema di circuito è esatto. Nel caso ne- 
gativo prego di favorirmi le correzioni; 


2) Volendo completarlo con un amplificatore a bassa 
frequenza su cassettina staccata, come debbo effettuare le 
congiunzioni > | 

К. BIANcOLINI — Ascoli Piceno. 

— 1) Lo schema è esatto, 

1) Congiunga il primario del primo trasformatore B F 


зі punti A e В (vedi schizzo); faccia uso delle medesime 


batterie ; l'anodica però è bene portarla ad 80 volt. 


Disponendo di tutto il materiale occorrente per la costru- 
zione di qualsiasi tipo di apparecchio radio-ricevente ad una 
valvola (Radiotecnique Micro-Brigie e doppia griglia), prego 
questa gentile e competente rivista di consigliarmi uno sche- 
ma che mi permetta di ricevere in altisonante la stazione 
locale (Roma) e in cuffia almeno qualcuna delle principali 
Tadio-diffonditrici europee. 

| К. CICOGNANI — Roma. 


— Costruisca il circuito indicato dal dott. Bianchi nel 
N. 2 di quest’amno. 


Mi sono costruito un apparecchio C 119 bis a 5 valvole. 
Ricevo tante stazioni fortissimo, però non chiaro, e distin- 
guo appena che trattasi di musica o discorso. Con molta fa- 
tica riesco a sintonizzare, ed allora sento chiaro e molto for- 
te, ma anche questo per poco tempo, poi ritorna il guaio di 
prima. 

Come antenna mi serve un filo della luce elettrica. Ho pro- 


vato anche con antenna bifilare di 10 m., ma sempre col 
medesimo risultato. 


V. GoMBac — Trieste. 


— ll suo inconveniente à imputabile alla disposizione 
materiale dei circuiti in alta frequenza che provocano delle 
autoreazioni. 

Cerchi di modificare qualche collegamento provando sem- 
pre il risultato conseguito. 


Volendo costruirmi un apparecchio R. T., Vi prego vo- 
lermi indicare uno schema semplice ed economico col quale 
io possa sentir bene in cuffla le stazioni di Roma e Milano, 
dalle quali disto rispettivamente 250 e 200 km. 

Quali dimensioni deve avere l’antenna 2 


V. Masoni — Arezzo. 


— Costruisca il due valvole descritto nel N. 19, 1925, 
pag. 316, figg. 7 e 8, introducendo però la reazione come 
è indicato in fig. 4, pag. 315. 

Usi un’antenna unifilare di 30 metri con discesa ad una 
estremità. 


Mi sono costruito il circuito « Reflex » descritto nel N. 23 
corr. anno, della Vostra pregiata Rivista; e di cui unisco lo 
schema. Però non ho ottenuto alcun risultato; solo levando 
l'induttanza L sento un rumore continuo nella cuffia. Favo- 
rite indicarmi : 

1) Se nel trasformatore aperiodico T è il primario o 
il secondario che va collegato alla placca della valvola; 

2) Se nel trasformatore a bassa frequenza T B è il pri- 
s o il secogdario che va accoppiato al circuito del cri- 
stallo. 


G. TREMOLADA — Busto. 


— 1) Il primario del trasformatore AF va collegato 
alla placca della valvola. 


2) Il primario del traspormatore В Е va collegato al cir- 
cuito del cristallo. 


Nel N. 2 del corrente anno di Radio per Tutti, a pag. 27, 
è indicato un modo abbastanza semplice per provvedere alla 
neutralizzazione di amplificatori a circuito anodico accordato. 
M 'interesserebbe conoscere : 

1) Se la neutralizzazione così effettuata apporterebbe 
sensibile vantaggio ad un Ф119 a 5 valvole; 

2) Se il dispositivo neutralizzatore si applicherebbe an- 
che alla seconda valvola, ossia a quella a circuito anodico 
colla bobina di reazione. 

3) Se è opportuno, o forse necessario, togliere la bo- 
bina di reazione. | 


E. BRUZZONE — Genova. 


— 1) Il vantaggio conseguito è mediocre. E ргеѓегі- 
bile il dispositivo indicat dal dott. Mecozzi nel N. 1 di 
quest'anno nel ricevitore per grandi distanze; 

2) No. 

3) È necessario togliere la reazione o accoppiarla sul- 
l’aereo. 


Schema e descrizione di un raddrizzatore di corrente Ser- 
tini per corrente alternata di 150 volts monofase per la ca- 
rica della batteria di 100 volts al regime di 0,15 ampères. 

V. Cassano — Gioia del Colle. 


— Il problema è stato già trattato diverse volte in Con- 
sulenza. 


Consulti i numeri arretrati. 


1) Abito a Milano, al piano terreno di una casa moderna 
costruita in cemento armato. Mi e possibile ricevere con 
antenna interna, usando anche eventualmente un apparecchio 
a 6 valvole, buona parte delle stazioni europee, o nel peg- 
giore dei casi la sola Milano? 

E come deve essere l'antenna interna? 
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2) -Non essendo attuabile la suddetta condizione, qual’è 
il tipo più estetico e semplice di antenna esterna, tenendo 
presente che io abito al piano terreno 2 

3) Si possono situare sul tetto di un medesimo edificio 
più antenne riceventi > E come devono essere disposte per- 
chè non abbiano a disturbarsi a vicenda? 

4) Vorrei indicazioni su un apparecchio che permet- 
tesse la ricezione a 50 km. da Milano in altoparlante della 
stazione locale. 

G. Bossi — Milano. 


— 1) Con un 6 valvole e con un'antenna interna tri- 
filare lunga una diecina di metri, Ella deve poter ricevere 
ugualmente le stazioni estere. 

Le consigliamo un neutrodina a 5 valvole. 

2) Può usare come antenna un filo verticale assicurato 
ad una gronda, ed isolato elettricamente da essa, scendente 
sino al piano terreno. 

3) Sì. Purchè siano distanti non meno di 4 o 5 metri. 

4) Costruisca l'apparecchio a 2 valvole indicato nel 
N. 19, 1925, pag. 316, introducendo la reazione come è in- 
dicato in fig. 4, pag. 315. 


Ho presa visione degli svariati circuiti pubblicati dalle vo- 
stre riviste; essendo però imbarazzato nella scelta, mi ri- 
volgo alla vostra ben nota cortesia ed alla vostra provata e 
fattiva esperienza, pregandovi volermi indicare un tipo di 
apparecchio pratico ed economico, per ricezioni in cuffia 
delle stazioni più prossime a 60 km. a nord di Milano. Buo- 
na impressione mi ha fatto il tipo a tetrodo illustrato nell'ul- 
timo numero dall’on. Bianchi. Se eventualmente questo cir- 
cuito fosse da voi approvato, pregherei volermi specificare 
meglio i dati dei diversi organi che lo compongono, risul- 
tandomi essi poco comprensibili. 

| U. Corona — Milano. 


— Adotti senz'altro il circuito da Lei accennato. 
I valori delle capacità segnati sugli schemi sono in mil- 
lesimi di microfarad. 


Nell'uitima Pagina dei Lettori, in fine dell'articolo : « Mi- 
lano e le altre stazioni », il sig. Cesare Basetti dice di aver 
inteso, bene e-senza difficoltà, Roma e Tolosa, mercè un 
circuito a cristallo precedentemente descritto. La cosa non 
mi pare del tutto comune e quindi interesserebbe di cono- 
scere anche dove si trova la stazione ricevente del sig. Ba- 
setti, nonché il tipo, l'estensione, ecc., dell'antenna im- 
piegata. 

E. FRANCHI — Sesto. 

— I casi di ricezioni lontane su apparecchi a galena sono 
rari ed assolutamente eccezionali. 

Sovente il risultato dipende dalla località in cui trovasi il 
ricevitore e dal cristallo di galena dotato di qualche punto 
eccezionalmente sensibile. Non vi è che provare, purché 
si disponga di una buona antenna esterna. 


Prego volermi comunicare a mezzo vostra pregiata Rivi- 
sta, se con un apparecchio a cristallo, usufruendo di an- 
tenna esterna, potrei sintonizzare Milano da Stradella (Pa- 
via). In caso contrario, suggerirmi modificazioni, oppure 
economico apparecchio adatto. 

M. Bossi — Stradella. 


— È molto difficile che Ella possa ricevere Milano con 
un apparecchio a cristallo, 

Costruisca il Reflex ad un triodo indicato nel N. 23, 
anno 1925. 


Ho costruito l'apparecchio tipo III descritto nella vostra 
pregiata Rivista, N. 15, ottobre 1925 a firma Ing. Banfi e 
l'ho aggiunto al mio apparecchio S. I. T. 1. R, per il fun- 
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zionamento in supereterodina. Non ho ottenuto alcun risul- 
tato nè con quadro nè con antenna. Assolutamente alcun 
segno di vita dall'esterno; soltanto potenti fischi che perdu- 
ravano anche staccando l'antenna. 
Il circuito è esatto. Da che cosa può dipendere ciò ? 
E. GALLI — Aidussina. 


== Non riusciamo a comprendere il suo inconveniente, 
poichè se tutto è a posto ed i collegamenti esatti, l’apparec- 
chio dovrebbe funzionare. 


Ho costruito radio-ricevitore tascabile secondo lo schema 
fig. 10, pag. 16 del N. 1 di questa Vostra pregiata Rivista. 
Alla prova non riuscii ad udire nè fischi, nè trasmissioni, 
soltanto escludendo il variometro si percepisce un rumore 
simile a quello caratteristico delle linee telefoniche. 

Ho costruito il variometro con filo ricoperto di seta di 
55/100 invece che 6/10, ho immerso i due fondi di paniere 
in gomma lacca densa. Il filo di 5/10 della bobina di rela- 
zione è ricoperto di cotone. Inoltre ho usato per l’accensione 
un reostato ordinario per Radio Micro, quello prescritto è 
a carbone, la valvola è una Micro Bigrill Radio Tecnique. 
Ho shuntato il condensatore di griglia con una resistenza di 
4 megohms come insegna la leggenda circa il materiale oc- 
corrente; mentre lo schema porta scritto 2 ohms. 

L'aereo usato è di dimensioni grandi (bifttare 80 M) nel 
montaggio ho seguito fedelmente lo schema fig. 10, la bat- 
teria anodica usata è di 15 volt (superpila), l'accensione vie- 
ne fornita da due accumulatori Tudor (3,8 voit), tutte le 
parti sono isolate con ebanite. 

А. RoncaGLIONI — Malpensa. 


— Se tutto corrisponde alle istruzioni date nella Rivista, 
il suo ricevitore dovrebbe funzionare senz'altro. 

Provi ad invertire successivamente i capi delle tre bobine 
provando tutte le combinazioni possibili. 

Se non ottenesse nulla, significa che vi è qualche organo 
difettoso. | 

Ha fatto male ad immergere le bobine in gomma lacca; 
queste non devono essere verniciate in alcun modo. 

La resistenza di 4 Megohm va bene. 

L'antenna è però troppo lunga; non deve superare i 30 
o 40 metri. 


Mi sono costruito un apparecchio C 119 a 5 valvole se- 
condo lo schema apparso nel N. 9 della Vostra pregiata Ri- 
vista, usando ottimo materiale e attenendomi rigorosamente 
ai dati, Ho cercato peró di escludere la seconda b. f. se- 
condo il disegno che qui accludo. Ora se ricevo con 4 val- 
vole, sento pochissimo. E errato lo schema? 

С. CnESCINI — Roma. 


— Inserisca la cuffia semplicemente in parallelo al pri- 
mario del primo trasformatore B F. 


Gradirei lo schema di un circuito a due triodi, о possibil- 
mente a due triodi radio-micro, segnandomi i valori delle 
varie parti, con il quale si possono ricevere a Torino, іп 
cuffta ed in altoparlante, i radio-concerti inglesi, con antenna 
esterna. 

Abitando al piano terreno rialzato, potrei con tale appa- 
recchio usare un’antenna interna ? 

C. FERRERI — Torino. 


— Adotti il circuito del dott. Bianchi, pubblicato nel N. 2 
di quest'anno. 

Potrà ricevere molte stazioni estere, ma solo in cuffia 
forte. 


Favorite indicarmi un circuito che risponda ai seguenti 
requisiti : 

a) Con non meno di 5 е non più di 6 valvole, con ae- 
reo bifllare lungo т. 25 e con fili distanti m. 11/2, ricevo. 
tutta l'Europa in altoparlante ed in cuffia le stazioni ameri- 
cane; 

b) Che bastino tre sole serie di bobine a nido d'api da 
spire 35-75-50-100-300, senza accoppiamenti possibilmente e 
senza reazione assolutamente. Desidero che sia anche senza 
bobine aperiodiche, siano a prese variabili come intercam- 
biabili. 

с) Desidero che detto apparecchio funzioni can 4 e com 
8 lampade e ciò per mezzo di interruttori che mi inserirete 
assieme al circuito, non deve funzionare però con meno dî 
4 valvole. 

L. SASSAROLI — Sesto Fior. 


— Costruisca il ricevitore per grandi distanze descritto 


| e valvole termoioniche Telefunken 
erfezionano la radio ricezione. 
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nel N. 13 di quest'anno, aggiungendovi una quinta valvola 
in B. F. 

Per funzionare con 4 о con 5 valvole, non ha che da col- 
legare la cuffia rispettivamente in parallelo al primario del 
primo o secondo trasformatore B. F. 


1) È migliore come intensità di suono e selettività e 
sensibilità un Flewelling più due basse frequenze, od un 
ultrareazione a tre valvole ? 

2) Desidererei conoscere il circuito completo di una 
supereterodina composta di una valvola ad alta frequenza a 
trasformatore e neutrodina, un’eterodina a seconda armoni- 
ca, tre valvole ad alta frequenza a resistenza di cui l’ultima 
in reflex e rettificazione a cristallo. 

A. VISCONTI — Torino. 


— 1) Ё superiore l'ultrareazione a tre valvole. 
2) Veda il N. 13, 1925, ove troverà tutti i dati per 
comporre il ricevitore da Lei richiesto. 


Desidererei sapere se qui a Cagliari si può ricevere in 
cuffta le radio-trasmissioni di Roma e Milano con l’apparec- 
. chio Reinartz descritto nel N. 12 К. p. T. di quest'anno а 
` pag. 198, con antenna bifllare di una ventina di metri, dato 
che non ho finanze sufficienti per costruire un apparecchio 
più potente. i | 

V. Lar — Cagliari. 


— In condizioni normali la cosa è possibile. 


1) Come posso rendere più potente e più selettivo l’uni- 
to circuito ? 

2) 11 medesimo, modificato, può permettermi la rice- 
zione delle emittenti nazionali ed europee, anche in alto- 
parlante, possedendo un aereo bifilare lungo circa 60 metri ? 

3) Posseggo due bobine a nido d’ape di 1250 e 1500 
spire e diversi condensatori fissi di 1-2-4 millimetri. Pos- 
sono trovare utile impiego nel suddetto circuito ? 

4) Potrei adoperare il materiale posseduto per la messa 
in opera di un circuito più redditizio, aumentando, se del 
caso, una valvola in bassa od in alta frequenza? 

G. MORGANTI — Castagneto. 


— Modifichi il suo ricevitore secondo lo schema apparso 
nel N. 1, 1926, « Ricevitore per grandi distanze ». 


Ho costruito il ricevitore neutrodina descritto nel N. l 
. corrente anno, della Vostra pregiata Rivista, coll'aggiunta di 

una seconda valvola А F come da unito schema. 

Desiderando, peró, ricevere anche le stazioni con lunghez- 
za d’onda superiore ai 600 metri, pregherei vivamente in- 
dicarmi, a mezzo schema, un dispositivo atto a far funzio- 
nare il neutrodina anche come ricevitore comune, possibil- 
mente il C 119, aggiungendovi, naturalmente, le parti ne- 
cessarie, ma usufruendo della stessa cassetta. 

S. BERTOZOTTI — Torino. 


— Modifichi il suo ricevitore secondo lo schema indicato 
nel N. 1 di quest'anno sotto il titolo di « Ricevitore рег 
grandi distanze ». 


Volendo costruire un circuito « Interflex rigenerativo» de- 
scritto nella pregiata Vostra Rivista Radio per Tutti, an- 
no II, N. 1, pag. 26. Prego la Vostra squisita gentilezza a 
volermi іпдісаге dove posso acquistare (in Italia) quel tipo 
di condensatore variabile a capacità quadratica ed il primo 
e secondo Jack rispettivamente segnati sullo schema del cir- 
cuito con i numeri 3-8-9. N. A. — Bari 


— Può trovare questi materiali presso la Ditta Zambur- 
lini, nostra inserzionista. 


Nella Rubrica dei Lettori di questa Rivista del 1° cor- 


rente, ho letto un articolo a firma G. M. L., nel quale spie- 
ga : come si può aumentare la potenza dei suoni nella cuf- 
fia con un «apparecchio a galena, inserendo delle pile sino ad 
ottenere 8 o 12 volts e regolando con un reostato. 

He provato ma, non solo non ho avuto il risultato che do- 
vrei а?еге, ma mi si rovina la galena nel punto di contatto. 
(Notare che mi sone attenuto alle informazioni e disegni dati 
in detta rubrica). 

Desidererei sapere da che cosa può dipendere questo fatto 
e quale ne sarebbe il rimedio, e se realmente si possono 
ottenere dei buoni risultati, 

Gionposora — Milano. 


— Il suo inconveniente dipende dal fatto che Ella ha usa- 


to un reostato, anziché un potenziometro da 200 ohm come 
richiede il circuito. 


Prego dirmi se con la realizzazione dei circuiti qui sotto 
descritti, potró portare, con precisione, bobine e primari e 
secondari dei trasformatori AF — preparati per la costru- 
zione del supereterodina N. 13 R. p. T. — tutti ad una 
stessa lunghezza d’onda, circa 4000 m., oppure il metodo 
migliore per far ciò. 

D. CHIOVELLO — Sermida. 


— Il suo metodo è ottimo e consigliabilissimo. 


Favorite farmi conoscere un circuito interflex come quello 
pubblicato nel N. 1 di quest'anno da questa spettabile Ri- 
vista, avente in più una valvola in alta frequenza, possi- 
bilmente senza aumentare il numero dei condensatori varia- 
bili e variocoupler. 

R. VISCONTI — Torino. 


— Si attenga allo schizzo qui segnato; le occorrerà ag- 
giungere il condensatore variabile C, da 0,0005 Mfd. 


Le bobine L, L, ed R costituiscono il complesso ad ac- 
coppiamento variabile già descritto. L, è una bobina a nido 
d'api di 25 spire, L, è una bobina pure a nido d'api di 50 
spire; queste due bobine possono essere affacciate in modo 
fisso a circa | cm. di distanza. 


Volendo costruirmi l’apparecchio descritto dal sig. Um- 
berto Bianchi in R. p. T., a pag. 26 del 15 gennaio $926, 
desidero sapere : 

1) Sono esatti i valori segnati sotto lo schema, perchè 
col suddetto apparecchio possa ricevere Milano dalla quale 
disto 150 chilometri è 

2) Le due bobine a nido d’api di 50 spire AB è meglio 
siano ad accoppiamento variabile, o no? 

3) Le dimensioni del pannello, e del quadro, oppure 
di un aereo interno che posso fare della lunghezza di 15 m. 

4) Il trasformatore BF 1--5 рид essere sostituito da 
una bobina a nido d'api di 300 spire ? 

A. BRALIO — Padova. 


1) I valori sono esatti; però questo circuito non si pre- 
sta per ricezioni con telaio. Usi un’antenna, anche interna. 

2) Le bobine A e B è meglio siano ad accoppiamento 
variabile. 

3) E impossibile darle dei dati circa la dimensione del 
pannello, perchè ciò dipende dalla disposizione interna de- 
gli organi. 

Costruisca un’antenna interna trifilare, tenendo i fili più 
lontani possibile e colleghi l'apparecchio ad un'estremità 
di questa antenna, 

4) No. Non è possibile. Occorre il trasformatore. 


Posseggo un apparecchio a 4 valvole, di cui unisco lo 
schema, Essendomi impedito di tendere una antenna sopra 
i tetti, e non riuscendo con l'antenna-luce, nè con antenna 
interna a prendere alcuna stazione estera, nonostante la si- 
curezza che l’apparecchio funzioni, essendo stato provato al- 
trove, sarei a pregarla darmi qualche consiglio in propo- 
sito, ecc., ecc. 

L. TREVISAN — Milano. 


— Il suo apparecchio non si presta per ricezioni con te- 
laio; però, se l'apparecchio funziona veramente come Lei 
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asserisce, deve essere possibile la ricezione di stazioni este- 
re con antenna interna a 3 o 4 fili, beninteso quando non 
trasmette Milano. 


1) Quanti stadi di amplificazione BF a resistenze capa- 
cità occorreranno per poter avere lo stesso volume di suono 
che si può avete con due stadi a BF a trasformatori montati 
in Push-Pull, usando per questo tipo di ampliftcatore, due 
trasformatori 1/5, e per tutt'e due i tipi, valvole comuni con 
fattore di amplificazione 18? 

2) È consigliabile l'applicazione di un amplificatore 


Push-Pull ad un apparecchio a 3 valvole, 2AF а eterodi- 


пае iD? 

3) Si potrebbero usare per questo tipo di amplificatore 
valvole a bassa tensione anodica è In tal caso quale sarebbe 
la funzione anoflica occorrente ? (Valvole con tensione ano- 
dica V. 50). 

4) Raddrizzatori a luminescenza. 

С. Томі — Pjombino. 


— 1) In luogo di due valvole a trasformatori occorrerà 
metterne 3 a resistenza. 

2) E meglio far precedere il push-pull da uno stadio 
B Е а trasformatore. 

3) Certamente; usi la tensione indicata dal costruttore 
della valvola. 

4) Attualmente sul mercato italiano non esistono dei 
raddrizzatori. 


Ho letto nella Rivista Radio per Tutti, 1 gennaio 1926, 
pag. 7, a firma Radio, l'articolo sul nuovo tipo di raddrizza- 
tore di corrente per la carica degli accumulatori a base di 
tubi Geissler. Prego favorirmi l'indirizzo della Casa che li 


vende. S. MAURI — Casamicciola. 
— L'indirizzo ё: Emil Kiefer - Seestr, 26 - Zurigo. 


Volendo costruire un apparecchio che permetta la ricezio- 
ne in altoparlante della stazione locale da Bergamo ed, 
eventualmente, anche Roma da Milano, mi rivolgo a codesta 
spett. Consulenza perchè voglia consigliarmi un circuito ra- 
zionale ed economico e che possa funzionare sia con antenna 
‘come con quadro dei quali prego darmi i rispettivi dati. 

G. AMAT. — Milano. 


— Costruisca il circuito per grandi distanze a 4 valvole 
indicato nel N, 1 di quest'anno, che le darà ottimi risultati. 


Siamo due radio-amatori principianti, abbiamo però delle 
cognizioni teoriche discrete in materia radiotecnica, e do- 
‘mandiamo Loro di voler rispondere nella loro pregiata Ri- 
vista a questa domanda: quale apparecchio ricevente sem- 
plice (senza detector) e di poco costo, ma contemporanea- 
mente selettivo e di ottima ricezione in cuffia ci consigliano, 
se stando a Taranto vogliamo ricevere per il momento sola- 
mente Roma e Milano in quadro? 

W. UBRIGRAI — Taranto. 


— Со! circuito da Lei indicato potrà ottenere una di- 
Screta ricezione usando un'antenna anche interna, se Ella 
abita oltre il secondo piano. 

Con telaio sono necessari almeno due stadi di amplifica- 
zione ad alta frequenza. 


Posseggo un apparecchio Reflex mod. 905 della Casa Mi- 
lan Radio, a due valvole, collegata соп un'antenna uniftlare 
di m. 18 di lunghezza elevata dal suolo 15 metri e dal tetto 


2 metri, ecc., ecc. A. Vismara — Milano. 
— Non conosciamo lo schema di detto apparecchio ; co- 


munque con la sua antenna, dovrebbe essere possibile, men- 
tre non trasmette Milano, la ricezione di stazioni estere. 
% 


BALTIC - Parti staccate. 
METALLUM - Valvole. 

TUDOR . Accumulatori. 
NEUBERGER - Strumenti di misura. 
SAFAR .. Cuffie - Altoparlanti. 
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Desidero sapere quale deve essere il valore della resi- 
stenza di griglia poichè forse per errore di stampa, mentre 
nel circuito o schema è da 2 М () nelle parti occorrenti è 
da 4M 0 

Se è meglio sostituire a questa resistenza fissa una varia- 
bile e di che valore. 

Che lunghezza d’onda può abbracciare l’apparecchio ? 

A. APPINO — Roma. 


— Е pressochè indifferente; comunque tenga 4 Megaohm 
fissi. 
Il campo d'onda che può abbracciare è di 300 a 500 m. 


Con tante Riviste e libri che trattano di radiografia, dove 
si potrebbe trovare un libro che tratti delle malattie degli 
apparecchi radio, col. modo di sapere quali esse sono ed i 
metodi per porvi il giusto rimedio ? Tantissimi che cercano 
un tale libro dei mali e rimedi radiali, non sono buoni di 
trovarlo presso i librai. 

Se esistono in commercio raddrizzatori corrente completi, 
per caricare gli accumulatori da Volta 4, e se esistono am- 
plificatori di placca (batteria anadica) questi senza uso degli 
accumulatori, col mezzo delle lampadine « Glimmlampe » 
ultimo sistema. 

Ing. A. PASTORI — Treviso. 


— Pubblicheremo presto un articolo che farà al caso suo. 

In commercio esistono moltissimi tipi di raddrizzatori com- 
pleti, per la carica degli accumulatori 4 volt. Come regola- 
rità di funzionamento le consigliamo il Tungar in vendita 
presso la Compagnia Generale di Elettricità, Milano. 

Esistono dei complessi per alimentare le placche delle 
valvole riceventi utilizzando la corrente alternata. Veda gli 
apparecchi dell’ing. Fedi, nostro inserzionista di pubblicità. 


Prima di accingermi alla costruzione del Reinartz, Reflex 
Spinelli ой altro tipo economico per ricevere in cuffta qual- 
che stazione europea, espongo i dati sfavorevoli che temo mi 
portino all’insuccesso completo : abito a Civitavecchia, di- 
stante circa 60 km. da Roma; 

Abitazione in cemento armato, soffitti colonne, ecc.; 

Linea a 6000 volts a 25 metri a destra della casa; 

Fascio fili telegrafici ferrovia a 40 metri a sinistra; 

Stazione radiotelegrafica a 6 km. ; 

Stabilimento industriale con motori a 500 e 110 volts, tra- 
sformatori, linee, ecc. a circa 300 metri di distanza. 

È possibile in queste condizioni ottenere un buon funzio- 
namento 2 

È da escludersi assolutamente, o conviene costruire appa- 
recchi più perfezionati è 

E. TRAZZA — Civitavecchia. 


— Ella si trova effettivamente in pessime condizioni. 

Le rimarrebbe però una speranza adottando un apparecchio 
a supereterodina da usarsi con un piccolo telaio. 

Non possiamo però garantirle la sicurezza assoluta nella 
riuscita. 


Vorrei pregare la S. V. I. se volesse gentilmente indi- 
carmi a quale Ditta în Italia posso inviare alcune mie lam- 
pade Radio-Micro da rigenerare e se in ciò havvi conve- 
nienza sia dal lato tecnico della riparazione e sia della spesa. 

Ing. A. BELLINI — Quinto Vicentino. 


La rigenerazione delle valvole attualmente ha uno scarso 
interesse particolarmente dal lato economico, poichè l’ope- 
razione richiede un costo dell’ordine delia valvola nuova, 


1) L'appdrecchio puó esser costruito e regolato da un 
principiante 5 

2) Е esatto lo schema qui unito? Le capacità si inten- 
dono misurate in millesimi di microfarad ? E esatto porre 
un comune variocoupler in B? 

3) A e una pila a secco di 4 volts? E esatta la sua di- 
sposizione ? 

4) Sono adatti i tetrodi R 43 della radiotéchnique ? 

5) Con antenna bifilare di 12 metri (6x6) interna pos- 
so sentire bene, in cuffla, le principali stazioni europee ? 
(Possedendo ottima terra ?). 

6) Non potrei aggiungere un altro tetrodo in bassa fre- 
quenza, e nel caso come va modificato lo schema? 

С. Овевті — Milano. 


— 1) Si; naturalmente va usato con criterio. 
2) Lo schema & esatto. 
Le capacità s'intendono in millesimi di Mfd. 


ым 
LE VALVOLE RADIO 


PHILIPS 


UNISCONO E MISFERI 


Apparecchi riceventi in parli staccate 


Forniture complete per il montaggio dei seguenti Radio-ricevitori: 


“C.119 bis, a 4 valvole L.590 
“C. 119 bis,, a 5 valvole L. 650 | * T. A. T. „ а 7 valvole L.950 
* Risonanza ,, a5 valvole L. 715 | *Supereterodina,, originale 
*Neutrodina,, a 5 valvole L. 750 | americana 2 7 valvole L. 1.500 


Ogni fornitura comprende, oltre le parti staccate di primissima qualità, 
anche il pannello forato e segnato, gli schemi di montaggio e le istruzioni. 


Importante : L'apparecchio costruito dal Sig. Rag. Carmassi Corrado 
di Collesalvetti, descritto diffusamente nel numero scorso della presente 
Rivista, è stato costrutto con una nostra fornitura “Т. A. T." а 7 valvole. 


Chiedere listini, schiarimenti, consigli, ecc. 
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Va bene il variocoupler in B. 
3) È esatta la disposizione della pila А per quanto inu- 
tile in molti casi. 
4) Sì. 


5) Potrà sentire delle stazioni estere quando non fun- 


ziona Milano. 

6) Aggiunga pure un altro tetrodo in BF facendo uso 
di un trasformatore rapp. 1/3 ed inserendone il primario 
al posto della cuffia; tutti gli altri collegamenti sono iden- 
tici a quelli del secondo tetrodo. 


1) Desidererei sapere che montaggio potrei adottare per 
una lampada a doppia griglia che mi dia un buon rendi- 
mento e sia discretamente selettivo; per favore possibil- 
mente dati costruttivi. Possedendo già una buona antenna 
unifilare circa 40 metri con discesa a metà, vorrei utiliz- 
zarla per detto montaggio. 

2) Quale circuito si preferisce è La reazione elettroma- 
gnetica o l’interflex rigenerativo per valvola normale 2 

С. Lisp: — Roma. 


— 1) Adotti il montaggio indicato dall'on. Bianchi nel 
N, 2 di quest’anno. 

2) I due circuiti sono pressochè equivalenti ; il primo 
è più stabile ed il secondo dà una maggior purezza di suoni. 


Ho un apparecchio 6 valvole comperato da una ditta ed a 
questo apparecchio ho aggiunto un amplificatore ad una lam- 
pada secondo lo schema unito. Sento bene e forte, ma nella 
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parola e nel canto, come nella musica, certe note credo si 
distonano perchè hanno un certo 7272 metallico sgradevole. 

Eppure dallo schema si vede come ci sia un solo trasfor- 
ое ВЕ e tutto il resto sia impedenza e resistenze-ca- 
pacità. 

Come dovr eimodiftcare per eliminare questa presunta di- 
storsione ? 

Provare a cambiare il trasformatore 1/5? 
` Modificare i dati delle resistenze e condensatori ? 

Dott. A. REBORI — Chiavari. 


— Inserisca tanto nell'apparecchio quanto nell'amplifi- 
catore separato, una pila da 2 a 3 volt, tra il negativo del 
filamento e le resistenze di griglia, come da schizzo qui 
contro. 

Se il difetto persiste, è da imputarsi a qualcuna delle ul- 
time tre valvole. 


1) Se si ottengono risultati migliori adottando per an- 
tenna il quadro, anzichè i fili della luce e in caso afferma- 
tivo quali le dimensioni del quadro stesso. 

2) Quale è, nello schema di montaggio alla pag. 27, 
stesso N. 18 del 1925, il posto del condenzatore fisso C,. 

3) Non potendo, disporre nella stanza della tubazione 
dell'acqua, quale presa terra, a quale ripiego posso ricorre ? 

L. ScLoFoNI — Milano. 


— preferisca, abitando Ella a Milano, il circuito a pa- 
gina 298. 

П telaio non le darà buoni risultati. 

Usi i fili luce come antenna e il termosifone o l'acqua 
come presa di terra. 

Se non ha l'acqua potabile nella sua camera, si colleghi 
con filo di rame al rubinetto d'acqua a Lei più vicino; badi 
che la presa di terra è indispensabile. 

Il condensatore fisso C, è superfluo. 


———————— 


Prego rispondere alla seguente domanda : 

Qual’è la migliore trasformazione di un C 119 a 5 lampade 
(2 alta con la seconda a bobina aperiodica +1 detector +2 
bassa) con reazione, in circuito a neutrodina, facendo possi- 
bilmente poche modifiche e altrettante aggiunte di organi 
inerenti. 

V. PESCHERA — Gallarate. 


-- Trasformi il suo C 119 secondo lo schema di fig. 1, 
pag. 7, N. 1, di quest'anno. 


1) Posseggo un accumulatore Tudor 6 volts, cap. 60 
ampères. 

Adopero per caricarlo un raddrizzatore Tungar tipo 71.844 
ecc., ecc. Va bene così? 

2) Mi sono fatta una batteria di 40 piccoli accumulatori 
come descrizione N. 19, anno II, pag. 28 Radio per Tutti. 
Come raddrizzatore adopero quattro vasi di vetro, diame- 
tro 7 cent., altezza 15 cent. Adopero piastre di alluminio е 
piombo 7 х7 cent. addossate alle pareti dei vasi e collegate 
come pag. 28, anno II, N. 19. 

La resistenza fu fatta con sei lampade a carbone. Cinque 
da 30 volts ed una di 16 volts, collegate come da figura al- 
legata. 

Dott. С. ScoTTonI — S. Giorgio in Bosco. 


— 1) Va benissimo. 

2) L’inserzione è esatta, ed il comportamento è nor- 
male ; il suo amperometro deve essere per 1 amp. in fondo 
scala; perciò ora non segna nulla. 


1) Si compiaccia dirmi se, sebbene dispensabile, può 
essere utile il potenziometro nel circuito allegato. 
2) Vanno bene le polarità della batteria a bassa ten- 
sione 2, ecc., ecc. 
A. ToMI — Livorno. 


— Il suo circuito è errato. 

Costruisca il ricevitore per grandi distanze del N. 1, od 
il neutrodina del N. 2 di quest'anno. 

Quest'ultimo, con antenna interna, Le darà le stazioni 
estere in altosonante. 


Ho costruito un apparecchio a 5 valvole C 119 della Vo- 
stra pregiata Rivista N. 9; adopero valvole E. Philips. Ten- 
sione anodica 80-100 volts. Filamento volts 4. Bobine a nido 
d'api 135 spire, 1, 50 spire. Р. 75 spire aperiodica N. 1 
Desidero sapere perché non posso sentire alcuna stazione. 
Se poi riesco ad. intercettarne qualcuna, mi resta disturbata 
da qualche fischio. Faccio notare che il condensatore d'an- 
tenna e come fosse escluso; perché manovrandolo non si 
sente alcuna oscillazione, manovrando invece il secondo, 
riesco ad intercettare Tolosa con accoppiatore completa- 
mente chiuso, e anche una stazione tedesca che non riesco 
a comprendere bene. Uso un'antenna 25 metri a 1 filo, ma- 


teriale ottimo. F. FILIBERTO — S. Margherita. 


— Provi ad usare L=50 spire; L,=50 spire; condensa- 
tore d’aereo in serie; bobina aperiodica N. 2. 


Volendo costruirmi gli apparecchi descritti nella Pagina 
dei Lettori, della Loro pregiata Rivista del 15 aprile 1925, 
N. 8, desidererei mi si rispondesse a quanto segue : 

1) Di quante spire saranno le bobine per la lunghezza 
d'onda di 300 a 3000 т. | 

2) Di quanti ohm sarà la resistenza trattandosi di val- 
vola a doppia griglia. 

Del circuito a superrigenerazione. 

2) Che capacità avrà il condensatore variabile. 
4) Di quante spire le bobine di cui non si ha il nu- 
mero. 


FANNA ARIO — Cividale. 


1) Bobina d’aereo 50 spire; reazione 75 spire; рег 
300--600 m. 
Aereo 250 spire; reazione 150 spire, per 1000-2000 m. 
2) Si attenga a quanto è stato detto a questo proposito 
nel N, 24, 1925. 


Ho costruito un circuito « Reflex» ad un triodo come da 
vostra pregiata Rivista N. 23, pag. 20 del c. a.; avendo do- 
vuto adattarmi a mettere un’antenna bifllare а T sospesa so- 
pra il cortile, della lunghezza di poco più di dodici metri, 
non sono riuscito che ad ottenere di ricevere forte in cuf- 
fia la locale stazione. 

. Ora pregherei la spettabile Consulenza a sapermi dire 
quali modifiche potrei apportare al mio apparecchio per po- 
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APPARECCHI RICEVENTI 
A VALVOLE ED A CRISTALLO 
IMPIANTI COMPLETI 


APPARECCHIO TIPO R. V. V. 4 
Autorizzato dal R. Governo col N. 116. 


LISTINI E PREVENTIVI A SEMPLICE RICHIESTA 


RADIO- COSTRUTTORI 


il libro per voi sarà pronto il 1° marzo ! 


COME E COSA COSTRUIRE 


vi dirà: | 
Come si costruiscono 
1 radio-ricevitori 
di E. D. RAVALICO 


ricca edizione in grande formato, con numerose 
figure e diverse grandi tavole costruttive nel testo. 

Tutti i principali circuiti, costruiti e provati dal- 
l Autore, sono descritti con chiarezza ed illustrati 
dagli schemi di montaggio. | circuiti reflex, riso- 
nanza, T. A. T., neutrodina, stabilidina, supere- 
terodina, ecc. sono ampiamente descritti. 

Più di un libro è un radio-atlante. 

Sarà in vendita il 1° marzo, costerà Lire 18. Pre- 
notatevi. 
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Specialmente studiato рег Radiotrasmissioni 
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Stabilidina 


È il nuovo trionfo della radiotecnica. 


Stabilidina riassume il С -119 bis, il Riso- 
nanza e la Neutrodina. 


Stabilidina è il ricevitore ideale per ogni 
radio amatore. 


Stabilidina è il ricevitore più popolare in 
Svezia. È 
Stabilidina è il circuito più “ up-to-date ,,. 
Tutte le parti staccate, pannello forato, venti 
bobine intercambiabili, schemi in grandezza 
naturale, istruzioni: Lire 850.» 


Chiedete il listino ‘‘ Stabilidina ,, 
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terlo mettere in grado di ricevere qualche altra stazione e 
possibilmente Roma. | 
Se è consentito inserire costruendo un amplificatore a due 
valvole in BF come dovrei aggiungerlo, con quale ri- 
sultato. 
А. LoMBARDI — Milano. 


— Abbiamo già detto che questo ricevitore non è suffi- 
cientemente selettivo per eliminare la stazione locale; esso 
è indicatissimo per chi abita oltre 100 km. da Milano o Ro- 
ma, Comunque Ella può ricevere le stazioni ad onda lunga, 
mentre trasmette Milano. Occorre in tal caso sostituire il 
trasformatore A F, con un altro adatto per 1000--2000 me- 
tri, che può trovare facilmente in commercio. 

Ella potrà aggiungere un amplificatore ad una sola valvola 
inserendolo al posto della cuffia. Rinforzerà le audizioni. 


Ho costruito un apparecchio C 119 a 5 valvole (micro-ra- 
diotecnique) seguendo scrupolosamente le vostre istruzioni 
nel N. 9, 1925, e usande materiale più che scelto. 

Ciononostante temo che l’apparecchio abbia qualche di- 
fetto a ‘causa dei seguenti fenomeni : 

1) Regolare e soddisfacente funzionamento per 4 o 5 
giorni, finchè, trascorso questo termine, gli accumulatori 
(Heusemberger 60 ampèr-ora) si scaricano quasi improvvi- 
samente. 

(Esperimento fatto tre volte, con due batterie differenti, e 
una volta senza potenziometro). 

2) Il potenziometro produce nel manovrarlo molti ru- 
mori, ma non influisce affatto sulla ricezione. 

3) L'estero non si riceve e neanche Milano (prova fatta 
il 31 dicembre 1925, quanda Roma taceva). 

Solo Daventry spesso e bene in altosonante, e Tolosa e 
Londra (credo) in cuffia assai piano. 

4) Il filtro da Voi consigliato nel N. 23,1925, per esclu- 
dere la stazione locale, non funziona affatto. 

Come va tutto ciò ? 

C. CRESCINI — Roma. 


— 1) È evidente che in qualche organo del suo appa- 
recchio esiste un corto circuito. 

2) Provi ad inserire i capi della bobina di reazione, e 
a cambiare la bobina aperiodica. 

3) Ella non riceve bene, perchè l’apparecchio non è in 
condizioni normali. 

4) Probabilmente Ella si troverà troppo vicino alla sta- 
zione locale. | 


Avrei l’intenzione di costruirmi il ricevitore tascabile ap- 
parso sul N. 1 di questa sompatica Rivista. Prego notare 
che possseggo una cinquantina di metri di filo come unisco 
campione. Posso usufruire del suddetto filo per la costruzio- 
ne del variometro e della bobina di reazione ? 

In luogo del reostato a carbone, non trovandone più a 
Treviso, potrei usarne un altro ? 

Va bene un ricevitore della resistenza complessiva di 
500 ohm? 

F. MANETTI — Treviso. 


— Il suo filo va bene. 

Usi pure un altro reostato purchè abbia una resistenza di 
20 a 30 ohm, se Ella usa una valvola micro. 

Occorre assolutamente che il ricevitore abbia una resi- 
stenza di almeno 2000 ohm. 


Ho costruito il circuito « Reflex » ad 1 valvola descritto 
da « Audion » nel N. 7 del 1925 e malgrado i molti cambia- 
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menti e tentativi fatti, non sono ancora riuscito a farlo fun- 
zionare, Sento il fischio di diverse stazioni e talvolta anche 
musica o parole, ma debolissime, confuse e doppie. Ricono- 
scente se mi indicherà il rimedio. 

Сиро STIGLIELO — Trieste. 


— E estremamente difficile dare giudizi su un apparec- 
chio che non funziona, senza averlo sotto mano; tanto più 
che detto circuito costruito da altri ha dato buoni risultati. 
Comunque provi a modificare leggermente il suo circuito 
trasformandolo in quello indicato nel N. 23, 1925, pag. 20. 

In esso il trasformatore A Е semiaperiodico può essere 
sostituito da accoppiamento variabile; la primaria avrà 25 
spire, la secondaria avrà 50 spire ed un condensatore varia- 
bile in parallelo; da quest’ultima si stacca il detector. 


Ho costruito il circuito « Interflex » descritto sullo scorso 
numero dî R. p. T., e mi sono attenuto scrupolosamente ai 
valori indicati. 

Detto circuito con la sola galena funziona ottimamente; 
inserendo anche la valvola l’intensità è molto minore e la 
ricezione critica, poi noto: che escludendo dal circuito il 
—a T e toccandolo leggermente con le dita, la ricezione au- 
menta di volume, più o meno, a seconda della pressione che 
esercito con le dita; staccando la punta di contatto con la 
galena, la ricezione diminuisce soltanto. Prego codesta spet- 
tabile Consulenza di chiarirmi detti fenomeni. 

La valvola è una micro-Miiller Okonom N. La tensione 
anodica che adopero è una batteria « Sole » di 80 volts, per 
il filamento volts 3,5. 

| L. CARIONI — Roma. 
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— L'inconveniente da Lei accennato dipende dal fatto. 
che la sua valvola ha una corrente di griglia molto elevata 
che satura il contatto del detector. 

Provi a realizzare lo schema qui indicato : 

C è un condensatore da 0,5 Mfd. 

R è una resistenza da 2 Megaohm. 

Provi inoltre a mettere il condensatore C in C’. 


Ho un apparecchio 5 v. C119. 

Usato sia coi fili della luce che con antenna esterna (15 т. 
Білге) esso funziona, ma col condensatore d'aereo escluso 
dalla manovra, rimanendo esso a 0 o pressochè (cioè colle 
lamine fuori dalle armature) per qualsiasi stazione si voglia 
ricevere e anche cambiando la bobina d’aereo. 

Ho provato ad avvolgere una trentina di metri di filo co- 
mune per luce, а un capo, attorno ad un tamburo di circa 
15 cm. di diametro e, attaccando un capo di esso all'antenna 
e l’altro alla presa antenna dell’apparecchio, il condensatore 
entra in funzione e varia col variare della lunghezza d’onda 
della stazione che si riceve. 

Prego dirmi se ciò costituisce difetto dell’apparecchio, a 
che cosa sia dovuto e indicarmi il modo di rimediarvi. 

Rag. G. AGLIASTRO — Trapani. 


— Il suo apparecchio non ha alcun difetto. 

Usi una bobina di aereo, da 50 o 75 spire, ponga il con- 
densatore d’aereo in serie con detta bobina ed avrà risolto 
il suo problema. 
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IL * FADING" SUE CAUSE E SUOI INESPLICABILI MISTERI 


Ogni dilettante entusiasta che abbia ascoltato a 
segnali relativamente distanti, avrà osservato il dan- 
noso e talvolta seccante fenomeno del « fading ». Ad 
un certo momento l’intensità dei segnali quando la sta- 
zione è accordata è ottima e ogni parola viene chiara- 
mente compresa. Pochi istanti dopo l'intensità dei se- 
gnali decresce gradatamente finchè diventa impossi- 
bile distinguere una sola parola ed anche rendersi 
conto di ciò che accade. In qualche caso l'intensità 
dei segnali può svanire interamente cosicchè non si 
ode più alcuna traccia della stazione trasmittente, Poi, 
senza che siano state alterate in alcun modo le con- 
dizioni del ricevitore, l’intensità dei segnali ricomin- 
cia a crescere di nuovo finchè, in un tempo relativa- 
mente breve, i segnali sono ritornati ancora alla loro 
massima intensità, cioè a quella che avevano quando 
la stazione venne accordata all'inizio. 

Se una stazione viene accordata e poi lasciata a sè, 
si trova che il « fading » agisce periodicamente. Vale 
a dire che l'intervallo fra gli istanti successivi di in- 
tensità massima è approssimativamente lo stesso in 
ogni caso e l'intensità dei segnali continua a crescere 
e a diminuire in modo più o meno periodico. E sol- 
tanto da poco, relativamente, che è stata avanzata una 
Spiegazione plausibile di questi fenomeni. In primo 
luogo il «fading » si nota soltanto se si tratta di di- 
stanze piuttosto grandi, cioè di circa 80 e più chilo- 
metri, e questo fatto ha messo i ricercatori sulla trac- 
cia della vera spiegazione. 

I] prof. Appleton sembra aver messo innanzi la 
teoria piü soddisfacente, la quale venne sviluppata in 
una lettura presentata .quest'anno alla British Asso- 
ciation. 

Il prof. Appleton e Mr. Barnett all'Università di 
Cambridge hanno esperimentato per qualche tempo in- 
torno al « fading » che si verificava nelle trasmissioni 
del 21.0. Essi studiarono la questione ed elaborarono 
una teoria in base alla quale essi si aspettavano di 
ottenere certi risultati. Infatti i risultati ottenuti con- 
cordarono con le conseguenze della teoria e perciò 
essi confidano che la loro spiegazione del fenomeno 
sia corretta. 

La spiegazione sembra consistere nel fatto che il 
ricevitore assorbe energia da due direzioni distinte. 
Abbiamo anzitutto l'onda diretta che partendo dal 
trasmettitore viaggia lungo la superficie della terra fino 
al ricevitore. E vi è poi una seconda onda la quale 
arriva al ricevitore formando un certo angolo con la 
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terra. Questa onda è trasmessa verso l’esterno finchè, 
ad una certa altezza sopra la terra incontra uno strato 
di gas elettrizzato, conosciuto col nome di strato di 
Heaviside. Ora, poichè questo strato elettrizzato di 
gas è parzialmente conduttore, le onde che non pas- 
sano attraverso ad un conduttore, non possono attra- 
versare lo strato stesso. Esse devono in conseguenza 
deviare e ritornare nuovamente sulla terra (fig. 1). 

Il problema è analogo a quello della riflessione della 
luce da parte d; uno specchio. Se un raggio di luce 
cade su uno specchio con un certo angolo, esso è ri- 


flesso con un angolo uguale è così deviato dal cam- 
mino originario. Analogamente le onde che raggiun- 
gono la parte superiore dell'atmosfera, vengono ri- 
flesse verso la terra. In un determinato punto, dun- 
que, purchè esso sia a distanza piuttosto notevole dal 
trasmettitore, vi saranno due onde, una delle quali 
агтіуа direttamente viaggiando lungo la superficie ter- 
restre, e l’altra che arriva sotto un certo angolo per 
riflessione da uno strato di gas elettrizzato nelle re- 
gioni superiore dell’atmosfera. 


Fig. 2. 


Ciò posto, si può dimostrare che il « fading » è 
dovuto all’interferenza fra le due specie di onde. 

L'onda che arriva lungo la superficie terrestre è di 
tipo più o meno regolare, ma l’onda che arriva per 
riflessione dalla parte superiore dell'atmosfera, è sog- 
getta ad una certa torsione quando essa viene riflessa. 
Non è facile spiegare ciò che accade, senza complicate 
discussioni teoriche. Fortunatamente però è facile ri- 
correre ad una semplicissima analogia meccanica che 
dà un'idea molto chiara di ciò che accade.  . , 

Si prendano tre pendoli, uno per rappresentare il 
ricevitore, gli altri due per rappresentare le due onde 
che arrivano alla stazione ricevente. Si sospendano 
questi tre pendoli a tre fili tesi attraverso la camera, 
in modo da formare una Y (fig. 2) e precisamente : un 
filo AB è fissato a due punti della camera;; un se- 
condo filo è fissato al muro in modo da formare un 
angolo di circa 45° col primo filo. Nel punto di unione 
dei due fili (punto C della fig. 2) si attacca uno dei 
pendoli. 

I pendoli si fanno con fili lunghi 1 m. circa alle 
cui estremità si attaccano dei pesi. 

Gli altri due pendoli, che devono avere la stessa 
lunghezza del primo, vengono sospesi a un metro е 
mezzo circa dal primo, agli altri due fili. È importante 
che le lunghezze dei tre pendoli siano uguali per avere 
lo stesso periodo di oscillazione. Ciò corrisponde al 


processo di accordo di un ricevitore radiotelegrafico. 


L’esperienza si conduce nel modo seguente: si 
mettano i pendoli in stato di riposo, poi si faccia oscil- 
lare il pendolo a (fig. 2) in un piano normale al filo 
a cui il pendolo è sospeso. Poi si metta in oscillazione 
il pendolo b, ma con moto circolare. Vale a dire, in- 
vece di tirarlo da un lato e poi lasciarlo andare, gli si 
dia un leggero movimento di rotazione nell 'abbando- 
narlo, in modo che esso dovrà acquistare una oscil- 
lazione ciroolare invece che di semplice va e vieni. 
Questo movimento degenererà molto rapidamente in 
un movimento di va e vieni effettuantesi in un piano 
che ruota continuamente. 

Cosi questi due pendoli rappresentano col molta ap- 
prossimazione la condizione di cose che si ha in un ri- 
cevitore posto a una certa distanza dal trasmettitore. ИН 
primo pendolo rappresenta l'onda diretta che viene at- 
traverso la superficie terrestre in cui le vibrazioni av- 
vengono tutte nel medesimo piano, Il secondo pen- 
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dolo rappresenta l’onda riflessa dallo strato di Hevi- 
side e in cui le vibrazioni non sono costantemente 
nello stesso piano, ma hanno luogo in un gran nu- 
mero di piani o con una specie di movimento 
di rotazione. 

L'effetto di questi due pendoli sul terzo pendolo c 
8 perfettamente analogo all'effetto su un ricevitore 
radiotelegrafico. Il pendolo c comincerà in breve ad 
oscillare arrivando ad una amplitudine relativamente 
grande. 

Dopo ció le oscillazioni incominceranno a decre- 
сеге di nuovo finché il pendolo si fermerà, рег ri- 
prendere poi di nuovo ad oscillare, e cosi di seguito, 
alternativamente arrivando ad un massimo di oscil- 
lazione e poi tornando di nuovo alla quiete. Ció cor- 
risponde a ciò che áccade in un ricevitore quando 
l'intensità dei segnali arriva a un massimo e poi pe- 
riodicamente si spegne quasi del tutto. Questo effetto 
е dovuto all'azione reciproca che ha luogo fra gli im- 
pulsi dati dai due pendoli. 

Gli impulsi dati dal primo pendolo sono tutti nello 
stesso piano, sebbene altrenativamente di senso con- 
trario. Gli impulsi prodotti dal secondo pendolo in- 
vece non sono nello stesso piano ma, come si è vi- 
sto, hanno luogo prima in una direzione, poi in un'al- 
tra leggermente differente della prima e cosi via, 
compiendo un movimento di rotazione. L'effetto com- 


. binato di questi movimenti è che quando le due spe- 


cie di impulsi si aiutano a vicenda, fanno si che il 
terzo pendolo, che rappresenta il ricevitore, compia 
un'oscillazione molto forte, mentre in altri movimenti 
i due impulsi si annullano scambievolmente e l'ef- 
fetto sul terzo pendolo è nullo. 

Se l’esperimento è condotto bene, riesce molto in- 
teressante. Naturalmente sono necessari alcuni tenta- 
tivi prima di riuscire ad eseguirlo perfettamente. 


Vi sono alcune piccole circostanze che possono dar 
luogo a differenze non trascurabili. La distanza dei due 
pendoli a e b dal centro dell’Y deve essere all’incirca 
uguale. 

Un altro punto importante è che la distanza dal cen- 
tro non deve essere troppo piccola, altrimenti uno dei 
pendoli può esercitare un effetto dannoso. La distanza 
di un metro e mezzo circa è la più opportuna. Inoltre 
la tensione dei tre fili non deve essere troppo forte, 
se si vuole che l’esperimento riesca. Per poter rego- 
lare tale tensione conviene che la connessione dei fili 
nel punto C sia fatta per mezzo di un nodo corsoio, co- 
sicchè il punto di unione possa essere variato. 

Tornando al problema elettrico, vediamo che il « fa- 
ding » è prodotto dall’interferenza per le due onde 
emanate dal trasmettitore. Il prof. Appleton e Mr. Bar- 
nett hanno trovato sperimentalmente che l’angolo sotto 
il quale l’onda riflessa della stazione di Londra arri- 
vava a Cambridge era di circa 60°. Da questa e da 
altre osservazioni, i due sperimentatori dedussero delle 
nozioni interessanti circa lo strato di Heaviside dal 
quale l'onda riflessa dipende. 

Non è facile vedere, in base a questa spiegazione, 
іп "диа! modo si possa ovviare al « fading ». Se questo 
fosse dovuto a una rotazione permanente delle onde si 
potrebbe ovviare col far ruotare in modo corrispondente 
il nostro aereo. L'effetto, però, essendo dovuto all'in- 
terferenza, non può in alcun modo essere impedito 
per mezzo dell’aereo. 

Se la distanza della trasmissione supera i 200 km. 
hanno luogo altri fenomeni interessanti; valga intanto 
l'esperimento semplice sopradescritto, a dare un'idea 
del fenomeno del « fading ». 


i. e. g. 
(Dalla Rivista The Wireless Constructor - Dicembre 1925). 


| | SEGNALI ORARI | 


Vi sono molti radioamatori che hanno interesse, o 
diletto, ad ascoltare i segnali orarî emessi sia dalle 
stazioni radiotelefoniche che dalle stazioni radiotele- 
grafiche. 


Abbiamo già parlato delle stazioni radiotelefoniche 


— fra cui се anche Roma — che emettono segnali 
огагі. 

Ad uso dei radioamatori vi sono tre telegrafiche 
francesi: Lione (YN), Bordeaux (LY) e Torre Eiffel 
(FL) che trasmettono utilmente dei segnali. Qui ap- 
presso si riassumono le variazioni per l'anno 1926: 

a) h 0900 FL 2.600 metri. — Segnale interna- 


zionale e segnali ritmici. 

b) h 0900 LY 23.400 m. Id. 

c) h 1030 FL ^ 2.600 m. Internazionale. 
d) h 2100 LY ^ 23.400 m. Intern. e ritmici. 
е) h 2345 FL ù 2.600 m. Semiautomatico. 
f) h 0900 FL A 32 
- g) h 0900 LY ^^ 75 
h) h 2100 FL 32 
i) h 21 LY x 75 


] tempi Sono da notarsi, in Italia, come sopra in- 
dicati dato che le indicazioni sono appunto in tempo 
medio dell'Europa Centrale. I segnali ad onda lunga, 
come si vede, sono anche trasmessi ad onda cortis- 
sima, contemporaneamente (vedi af, bg, ecc.). 

Questi segnali saranno emessi sino a tutto aprile 
con la forma descritta piü avanti, dopo di che ver- 
ranno soppresse le due serie c ed e della stazione della 
Torre Eiffel. La serie e verrà sostituita da segnali 
ritnici, simultanei a quelli emessi alle ore 21. 

Per intenderci, la forma presa dalla emissione a 
e la seguente: | | | Жы 


Onde corte 
(segnali simultanei) 


' 


1) Segnale preliminare; 

2) Tempi di emissione del segnale ritmico del 
giorno antecedente; 

`3) Cominciando alle ore 8,57 minuti e 55 se- 
condi, segnale internazionale come in precedenza, ec- 
cettuato che le linee sono rimpiazzate da 6 punti co- 
minciando ai secondi 55, 56, 57, 58, 69, 60 con l'in- 
tervallo tra ognuno di circa secondi 0,2. 

4) Alle ore 9, 1 minuto, 0 secondi : nuova emis- 
sione ritmica di 306 segnali nel modo seguente : 


1 minuto, 0 sec. linea 1 seguita da 60 punti 
2 minuti, 0 sec. linea 62 seguita da 60 punti 
3 minuti, 0 sec. linea 123 seguita da 60 punti 
4 minuti, 0 sec. linea 184 seguita da 60 punti 
5 minuti, 0 sec. linea 245 seguita da 60 punti 
6 minuti, 0 sec. linea 306 seguita da 60 punti 


‘Per ciò che riguarda la stazione di Bordeaux non 
si hanno per ora delle nuove disposizioni rispetto a 
quelle dell’anno scorso. 
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Questo modello ha 
la stessa struttura e 
costruzione del mo- 
dello Н Т 3, ed è 
raccomandabile a co- 
loro che desiderano 
un’ unità di 30 volt. 
Le cellule sono isola- 
te da uno strato «Ға- 
ria fra l'una e l'altra 
e sono tenute a posto 
mediante un mastice 
isolatore. Questo di- 
spositivo è caratteri- 
stico di tutti i modelli 
C. A. V. e impedi- 
sce le infiltrazioni fra 
cellula e cellula. 


GLI ACCUMULATORI H.T. 


miglioreranno la vostra Radio 


Inserendo un'accumulatore C. A. V. H. T. nella vo- 
stra Radio voi vi assicurerete la sicurezza del fun- 
zionamento e la costanza del voltaggio. Occerrono 
da 4 a 6 mesi per esaurire una carica. Per ogni 
rispetto il nostro accumulatore è superiore alle bat- 
terie a secco. Esso viene fornito in un imballaggio 
trasportabile di quercia verniciato. 
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cariche inconsistenti, 
effetti di temperatura 


e variazioni nella re- 


golarità del voltaggio. 


ll nostro accumulato- 


re dura per degli anni 
e si può ricaricare fa- 
cilmente e dapper- 
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Tipo С. К. 3 


Altoparlanti e Cuffie sono giudi- 
cati migliori a tutti gli altri per pu- 
rezza e potenza nella resa dei suo- 
ni e per durata. 


Gli apparecchi S.A.F.A.R. sono 
ben conosciuti all'Estero dove so- 
no largamente esportati. 


Acquistando apparecchi гісе- 
nti, pretendete sentire anche 
l'altoparlante Safar, solo così vi 


convincerete della sua superiorità, 
mentre risparmierete sul prezzo 
che è assai infericre a quello di 


tutti gli altri. 
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La costruzione. 


È stato scelto per il montaggio di questo apparec- 
chio il tipo a valvole esterne, innanzitutto per ragioni 
di economia, poi per semplificare il lavoro di costru- 
zione. In tal modo tutti gli organi possono essere 
montati su una piastrina di ebanite. Le indicazioni e 
le misure per praticare i fori si trovano alla fig. 2. 
Per le valvole si impiegheranno dei piedini, che si 
possono acquistare dai rivenditori a pochi centesimi. 
Per ottenere l’esatta posizione dei quattro fori corri- 
spondenti agli elettrodi si traccerà un circolo del dia- 
metro: di 18 mm. I due punti di intersecazione del 
diametro col circolo segneranno la posizione della gri- 
glia e della placca. Si tireranno poi due secanti di 
10 mm. dal punto destinato per la griglia e l’interse- 
cazione di queste col circolo segnerà la posizione dei 
due elettrodi per il filamento. Procedendo in questo 
modo si avranno le posizioni precise dei quattro elet- 
trodi senza nessuna difficoltà. 

Dopo fissati i reostati, i serrafili e i piedini per le 
valvole nei fori corrispondenti si procederà all’avvol- 
gimento dell’induttanza. Il tipo scelto a solenoide è 
quello che dà migliori risultati ed è facilissimo a co- 


Il funzionamento. 


Per la taratura del circuito d’antenna si procederà 
per esperimento variando la capacità del condensatore 
С, fino ad ottenere un’audizione più intensa. 

Qui va notato che nello schema della fig. 1 è indi- 
cata una resistenza che collega la griglia della prima 
valvola al negativo del filamento. Essa fu omessa nel- 
lo schema di costruzione, non essendo indispensabile. 
Essa ha però l’effetto di apportare un miglioramento 


‘ nella qualità della riproduzione, diminuendone però 


il volume. Coloro che desiderassero spingere al mas- 
simo grado di purezza ottenibile, potranno esperimen- 
tarne gli effetti facendo uso di una resistenza, di pre- 
ferenza variabile di un valore da 5 a 10 megohm. 
L’apparecchio richiede un’accurata scelta delle val- 
vole e del grado di tensione anodica, ma una volta 
regolato il funzionamento in modo da ottenere tutto 
il rendimento esso non ha più bisogno di regolazione. 
Sarà bene dare la preferenza ai tipi di valvola co- 
struiti espressamente per questo tipo di amplificatore. 
le quali consentono di ritrarre il massimo rendimento. 
La tensione anodica dovrà essere corrispondente al 
tipo della valvola in cui va tenuto conto della caduta 


Fig. 3. 


struirsi. La carcassa sarà di presspahn oppure di ba- 
kelite od anche celluloide ed avrà un diametro di 
6 cm., per una lunghezza pure di 6 cm. A due orli 
saranno praticati due fori per accogliere due viti con 
dadini che serviranno per saldare le due estremità del- 
l'avvolgimento. Dalla parte opposta si praticheranno 
pure due fori per fissare l'induttanza al pannello. L'av- 
volgimento di circa 60 spire compatte sarà fatto nel 
modo usuale con filo di rame 5/10 d. s. c. L'indut- 
tanza sarà poi fissata in modo che fra essa ed il pan- 
nello vi sia una distanza di qualche millimetro. 

Lo schema delle connessioni è dato dalla fig. 3, 
ed е, come si vede, semplicissimo. 
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di tensione attraverso le resistenze. Essa non sarà 
inferiore a 120 Volts. I tre serrafili dalla parte po- 
steriore del pannello sono destinati per la batteria di 
griglia. Questa sarà formata da 3 o 4 pile a secco 
di un elemento, in guisa da poter variare la tensione 
inserendone una o più. Il serrafili di mezzo è desti- 
nato per la tensione della seconda valvola e quello a 
destra per l’ultima. La tensione di griglia sarà corri- 
spondente alla caratteristica della valvola, tenuto conto 
del voltaggio anodico e della caduta di tensione pro- 
dotta dalle resistenze di 80.000 ohm. 

Il condensatore che shunta l’altoparlante dovrà es- 
sere scelto per esperimento ed adattato al tipo di al- 
toparlante impiegato. In tesi generale va rilevato che 
esso avrà l’effetto di ridurre lievemente il volume e 
di abbassare il tono dell’altoparlante. Se la riprodu- 
zione sarà soddisfacente senza questo condensatore, si 
potrà farne a meno. 

Se le resistenze anodiche saranno di buona qualità 
la riproduzione dovrà seguire senza rumori di fondo 
e dovrà dare con eguale intensità tutte le frequenze, 
assicurando anche la perfetta riproduzione delle armo- 
niche, che danno la caratteristica al suono. Il volume, 
che non si può ottenere con l'impiego delle valvole 
adatte sarà superiore a quello dato da due stadi di 
amplificazione a trasformatori. 


® a | 


Dott. G. Mecozz. 


METALLUM 
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E Valvole Termoioniche 


TENSIONE | CORRENTE | TENSIONE 
FILAMENTO| FILAMENTO| DI PLACCA 


USO 


Forte amplificazione 
10-100 P 


2,5-3,5 0,1 8-0,25 Altoparlante 


2,5-3,5 | 0,06-0,1 | 18-90 | ^^ * bassa frequenza 
0,06-0,1 | 40-100 Alta frequenza 


Trasmissioni piccola potenza 


| La valvola più economica 
0,05-0,08| 5-30 Funziona con soli 6 volts 
Non oltrepassare i 30 volts 


La più grande elasticità nelle caratteristiche 
| di alimentazione 
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I PROGRAMMI DELLA U.R.I. 


Anzitutto, und dichiarazione: quello che scriviamo 
non è inspirato a sensi di simpatia o di antipatia per 
nulla e per nessuno. 

L'argomenio — uscito dall'àmbito privato della 
U.R.I. per entrare in quello più vasto e più libero 
della pubblica discussione — ci interessa come gior- 
nalisti ed anche — anzi, sopratutto — come cittadini 
e come italiani. Epperò la nostra parola non può es- 
sere che di serena obiettività. 

Riconosciamo lealmente i nobili sforzi compiuti dalla 
U.R.I. — la Società concessionaria per le radiotra- 
smissioni in Italia — per fondare, attraverso a non 
indifferenti difficoltà, le sue stazioni radiotrasmetti- 
trici, e riconosciamo pur quelle che va compiendo 
per dare ai propri programmi un contenuto sempre 
più corrispondente alle esigenze del pubblico. 

La questione che trattiamo nel presente articolo 
ésula completamente dal campo privato- della U.R.I., 
per assurgere a una più vasta zona, che non esitiamo 
a definire d’importanza nazionale. 

L'origine della questione va ricercata nel fatto che 
non tutti gli utenti di apparecchi radiofonici compiono 
il loro dovere, pagando la tassa annuale di licenza. e 
di abbonamento prescritta dalla legge. 1 giornali hanno 
pubblicato in proposito delle cifre. La U.R.I. non 
avrebbe attualmente in Milano che 6000 abbonati, 
mentre — secondo un calcolo approssimativo — esi- 
sterebbero in questa città più di 15.000 impianti di 
radioaudizioni. 

Le conseguenze — come è facile immaginare — 
ricadrebbero a danno degli stessi utenti di apparecchi, 
in quanto, venendo a mancare gran parte del contri- 
buto spettante alla Società concessionaria, questa non 
avrebbe i mezzi sufficienti per aumentare le stazioni 
trasmittenti e per migliorare i programmi. 

Colpa quindi del pubblico — о più precisamente di 
quella parte del pubblico non ossequiente alla legge — 
se le stazioni radiotrasmettitrici in Italia non si tro- 
vano all'altezza del loro còmpito. 

Si potrebbe osservare che con 6000 abbonati in 
Milano soltanto e con altrettanti, forse, in tutta la 
Provincia, una Stazione radiotrasmettitrice potrebbe 
essere in grado di eseguire programmi di un certo 
, valore e di una certa importanza; ma allora entrerem- 
mo in una discussione che ci distrarrebbe da quello 
che ci preme di dire. 

‘A noi pare che la questione sia stata posta in un 
modo troppo semplicistico e troppo — ci si permetta 
di dirlo — unilaterale. 

Lungi dal nostro spirito l'intenzione di approvare la 
mancata osservanza alla legge da parte di coloro cui 
abbiamo sopra accennato. 

La U.R.I. ha mille ragioni di lamentarsene e quello 
che ci dobbiamo augurare è che tutti i cittadini pos- 
sessori di un apparecchio radiofonico compiano il loro 
dovere senza indugio e senza eccezione. Ma sarebbe 
con ciò completamente risolta la questione ? 

A parte l’osservazione che si potrebbe fare che una 
certa disparità esiste circa i doveri di coloro che 
possiedono un semplice apparecchio a galena, il quale 
permette di udire la sola stazione di Milano, e di co- 
loro che possiedono, per esempio, un apparecchio 
a supereterodina, che permette di udire tutte le altre 
stazioni, comprese quelle estere; a parte tale osser- 
vazione, diciamo, non ci si presenta piuttosto la que- 
stione come un problema che dovrebbe essere trat- 
tato con maggiore considerazione e cow pià alto senso 
di responsabilità ? 

Deve, dunque, la Radiofonia essere considerata 
come un qualunque mezzo di svago e di divertimento, 
alla stregua dei cinematografi o dei. caffé concerto, 


da lasciarsi esercire e amministrare privatamente, 
senza l’obbligo di una direttiva, di un criterio inspi- 
rato al bene della Nazione ? 

А noi pare che по. 

La radiofonia è diventata un potente mezzo di ci- 
viltà e di progresso. Essa ha in sè tutte le possibi- 
lità di diffusione della coltura, sia essa artistica, scien- 
tifica, letteraria, educativa, tanto più efficace, in quan- 
to, essendo alla portata di tutti, può essere rivolta 
specialmente a quelle classi che più delle altre ne ab- 
bisognano. 

Secondo il nostro parere, il Governo non dovrebbe 
disinteressarsi di questo mezzo di diffusiong di coltura 
intellettuale e spirituale, e dovrebbe concorrere a far 
sì che diventi anch’esso mezzo di rinnovamento della 
Nazione. 

Ci sembra anzi strano come, oggi che tutto è rivolto 
a ridare all'Italia il suo primato civile nel mondo, si 
trascuri un mezzo di educazione popolare così potente 
e così efficace come quello della Radio. 

A noi parrebbe ottima idea, ad esempio, quella di 
mettere qualsiasi lavoratore (operai e impiegati) nella 
condizione di potere ascoltare le radiotrasmissioni lo- 
cali, senza spesa alcuna per la tassa, | . 

L' iniziativa potrebbe essere assunta dai dirigenti i 
sindacati nazionali verso i proprî organizzati. Un sem- 
plice apparecchio a galena dovrebbe trovarsi presso 
ogni famiglia di operai. 1 vantaggi morali che ne de- 
riverebbero sarebbero tali da compensare pienamente 
ogni sacrificio pecuniario. 

Ma, ripetiamo, bisognerebbe che il Governo pre- 
siedesse a questa opera di educazione popolare per 
mezzo della radio, e che i programmi fossero inspirati 
ai nuovi criterî che informano il rinnovamento nazio- 
nale. 

Che i programmi non fossero sopratutto compilati 
con criteri di utilità e di praticità commerciale, e fosse 
pertanto, escluso tutto ciò che potrebbe far supporre 
l'intento speculativo. 

Certe conferenze, che non possono interessare se 
non un ristretto numero di persone (ne abbiamo udita. 
una sulla costruzione delle automobili!) e che gene- 
ralmente mal nascondono lo scopo reclamistico, do- 
vrebbero essere evitate. La réclame non è nè mezzo 
di coltura, nè mezzo educativo, e in un programma 
d’arte e d’insegnamento quale dovrebbe essere il pro- 
gramma di una stazione radiotrasmettitrice, dà quasi 
il senso di una profanazione. 

Ma allora — si domanderà — dove troverà una sta- 
zione radiotrasmettitrice i mezzi per funzionare ? 

Non dovrebbero mancare — rispondiamo — alle 
stazioni radiotrasmettitrici sovvenzioni adeguate all’alto 
compito loro affidato. 

A Milano, per esempio, un’importanie istituzione 
artistica cittadina — la Scala — viene sovvenzionata 
mediante una detrazione a sua favore del 2% dagli 
incassi di tutti gli spettacoli pubblici. 

Non disconosciamo l'utilità di questa istituzione, che 
ha sì nobili tradizioni e che è onore e vanto, più che 
di Milano, di tutta Italia; e nè pure facciamo obie- 
zione circa il modo con cui essa è sovvenzionata. 

Solo ci permettiamo di osservare che sarebbe giu- 
sto che questa sovvenzione non fosse limitata alla 
Scala, ma fosse estesa anche alla Stazione radiotra- 
smettitrice, che non ha minore importanza di quella 
per quanto riguarda il beneficio morale che potrebbe 
portare alla Nazione. 

E questo diritto, da parte della stazione Radiotra- 
smettitrice, a una sovvenzione, verrebbe giustificato 
da un argomento d’indiscutibile valore. 
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ре fornire referenze inviatemi da radio- 
amatori che usano in ogni parte d’Italia 
il mio ALIMENTATORE, con loro piena sod- 


disfazione. L'audizione riesce con la stessa pu- 


rezza di una batteria anodica nuova e con mag- 
wior potenza. È stato realmente riconosciuto da 
tutti che esso è il solo che, utilizzando la cor- 
rente alternata stradale sostituisce con vantag- 
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La maggior parte degli incassi giornalieri dei pub- 
blici spettatoli viene fornita dai cinematografi e dai 
teatri, i quali sono maggiormente frequentati — i 
cinematografi specialmente — dall’elemento popolare, 
a cui sono precluse — dagli alti prezzi d’ingresso — 
le rappresentazioni alla Scala. Le classi ‘popolari in 
tal modo contribuirebbero a sovvenzionare una isti- 
tuzione da cui nessun vantaggio ricavano. 

Non sarebbe atto di giustizia far sì che da quello 
che vien loro sottratto, un qualche vantaggio anche 
ad esse derivi? 

E quale mezzo più atto a tale scopo di quello di una 


stazione radiotrasmettitrice, che può rivolgersi a tutti, 
indistintamente ? 

Diretta poi da principî educativi e culturali quali ab- 
biamo sopra prospettati, essa avrebbe inoltre una 
funzione altamente civile e potrebbe — come abbiamo 
detto — concorrere all'opera di rinnovamento nazio- 
nale, con tanto fervore già iniziata dall’attuale regime. 

Abbiamo esposto quello che ci sentivamo in dovere 
di esporre, serenamente e senza spirito di parte. 

Spetta ora a chi di competenza, dare, sull’impor- 
tante questione, il giudizio definitivo e risolutivo. 

LA RADIO PER TUTTI. 


LA PAGINA DEI LETTORI 


Un ро” di critica su vari criteri. 


Nell'articolo del signor Silvano Orefice, apparso su Radio 
per Tutti N. 22, anno 1925, si possono obiettare non poche 
idee, specialmente dal lato semplice ed economico per cui 
il suddetto invita tutte le Associazioni dilettantistiche a vo- 
ler prendere in considerazione la sua proposta. 

Intanto premetto che la distinzione delle stazioni di gran- 
de potenza non è cosa poi tanto difficile specialmente quan- 
do si abbia una certa conoscenza dal lato tecnico del proprio 
apparecchio, oppure si disponga di un ondametro. 

Però dovendo considerare che molti radio-amatori non 
riescono a distinguere le stazioni, sia perchè non hanno 
un ondametro, sia perchè non hanno una coltura radiotec- 
nica approfondita, si riconosce l’occorrenza di mezzi che 
abbiano ad indicare in ogni momento la provenienza della 
diffusione. 

Ora non credo (e questo non è solo il mio parere) che 
l’idea della lenta manipolazione telegrafica del nominativo, 
costituisca un'idea veramente geniale, utile ed economica. 

Non è utile poichè il grosso pubblicc dei radio-ametori 
in generale non sa il codice telegrafico, ed il doverlo ap- 
prendere è una seccatura a cui non tengono molto ; inoltre 
non è economico poichè il dover provvedere ogni stazione 
di una macchina automatica che ripeta ad ogni intervallo il 
nominativo radio-telegrafato della stazione è sempre una 
spesa, sia essa pur piccola; infine aggiungo che manipolare 
lentamente non pochi punti e linee è sempre un perditempo 
che viene ad allungare non poco i già non corti intervalli. 

Piuttosto per concludere espongo un mezzo che è già 
da molto tempo discusso nel nostro ramo dilettantistico, cioè 
che ogni dicitore (Speaker è un barbarismo) prima di ogni 
indicazione ripetesse sempre la dizione: Allo! Roma, ор- 
pure Allo! Milano; Allo! Zurik; Allo! London, ecc. 


Essa costa nulla ed è utile in doppio senso, e cioè: è 


presto detta dal dicitore, ed è da tutti perfettamente com- 
presa. 
è sordo. 

Di più non implica a sapere le lingue, poichè sono trop- 
po semplici ed abolisce la noia di doversi digerire un buon 
intervallo al quale si è venuto sommando un tee?! tee! tee! 
tetece! di lenta telegrafica che nell'etere ce n'é già abba- 
stanza. 

Ancora, ogni profano non ha bisogno d'essere ingannato 
da false provenienze li per li inventate, poiché lui stesso 
sente la dizione. 

Volendo poi analizzare il lato per cui la telegrafia è più 
comprensibile delle parole, osservo che ciò non è esatto 
poichè se i disturbi atmosferici vengono a cancellare la voce 
in un intervallo, non è detto che ciò debba verificarsi in 


tutti perchè se no la ricezione sia delle parole sia della | 
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esecuzione, sarebbe impossibile, ció che non é sempre ve- 
rificabile specialmente se si dispone di un buon apparecchio 
abbastanza selettivo. 

In definitiva non credo che l'idea del signor Silvano Ore- 
fice debba essere di quelle che meritano maggiore ccnsi- 
derazione da parte delle Associazioni dilettantistiche, poi- 
chè presenta molti lati discutibili. 

Questa che lo scrivente viene a proporre di nuovo (poi- 
chè è già una cosa vecchia) credo non dispiaccia a moiti 
e sono lieto di raccoglierne i pro ed i contro venendo così 
ad invogliare molteplici discussioni e sperando che a forza 
di discutere qualche cosa si venga a concludere e che l’As- 
sociazione Dilettantistica venga a credere che questo pro- 
blema della distinzione delle stazioni è una cosa di prima 
necessità, poichè interessa tutti i radio-amatori. 

L'unica stazione che ora adotti questa dizione è quella di 
Praga, la quale ad ogni esecuzione ripete: Allo! Praga, е 
questa idea è encomiabile; ora dato che ce n'è una fac- 
ciamo sì che lo siano tutte. 

Cosmos — Vicenza. 


I dazi sugli apparecchi radiofonici. 


Riceviamo da Palermo : 


Spett. Direzione della Radio per Tutti, Milano, i 


Come se le tante difficoltà opposte da Enti e dal Governo 
al diffondersi della radio fossero poche, ora l’Amministra- 
zione comunale di Palermo, con una nuova е poco pratica 
tariffa daziaria, grava gli apparecchi radiofonici e gli alto- 
parlanti senza alcuna differenziazione di tipi, di efficienza 
e di costo, per L. 150 (dico centocinquanta) per ognuno di 
dazio. 

È evidente che ciò servirà a soffocare lo sviluppo del 
nuovo commercio, rendendo ancora più difficile e limitato 
a pochi l’acquisto di un apparecchio il cui costo attuale non 
è indifferente. E i pezzi staccati vanno considerati come 
apparecchi е soltanto i più semplici andranno considerati 
come materiale elettrico che pagherà L..120 al quintale. 
Questo però è lasciato all’arbitrio di qualunque agente che 
non ha mai visto un apparecchio radiofonico o un altopar- 
lante. 

Ed è con questi mezzi che si vuole lo sviluppo della ra- 
dio in Italia ? 

Codesta pregiata Rivista, che tanto ha preso a cuore gli 
interessi di tutti i radio-amatori, dovrebbe pur dire qualche 
cosa in modo da indurre gli Enti governativi competenti ad 
intervenire perchè sia posto riparo a queste disposizioni det- 
tate evidentemente senza criteri tecnici nè di opportunità. 

Con ogni doverosa osservanza : 

Ing. Giovanni Carini. 


Più di una volta abbiamo levato la nostra voce contro la 
indifferenza, peggio, la colpevole trascuranza che si ha in 
Italia verso la Radio. Pare si voglia fare di tutto perchè la 
nostra Nazione sia, rispetto alla Radio, a questa nuova scien- 
za che ha innanzi a sè un meraviglioso avvenire e che costi- 
tuirà una potente forza di progresso e di civiltà, l’ultima fra 
tutte le Nazioni. 

Abbiamo più volte protestato, ripetiamo; ma con quale 
risultato? Bisognerebbe che la stampa quotidiana si occu- 
passe dell’importante argomento. Forse solo allora le alte 
sfere ufficiali potrebbero udire e provvedere. 
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La Irasmissione a distanza delle immagini fisse ed animale Е 


П problema della trasmissione a distanza delle im- 
magini ha sempre assillato la mente di molti studiosi 
del mondo intero. 

Come pioniere di questa meravigliosa applicazione 
dell’elettricità può essere ritenuto il prof. Arturo Korn, 
tedesco, che sino dal 1907 riuscì a trasmettere delle 
immagini e fotografie ad una distanza di circa 600 
Km., servendosi di una linea telegrafica. Lo stesso 
Korn pubblicò nel 1911 un volume dal titolo : « Hand- 
buch der Phototelegraphie und Telantographie » nel 
quale il problema veniva ampiamente trattato, e che 
rimase classico in materia. 

Però i risultati ottenuti dal Korn erano ancora ben 
lungi dall'essere perfetti particolarmente nei riguardi 


della nitidezza dell'immagine e della sua velocità di - 


trasmissione. 

Seguendo altri criteri, recentemente il Belin, in 
Francia, ed il Jenkins in America, riuscirono ad ot- 
tenere dei risultati veramente lusinghieri e che rap- 
presentavano già un progresso sui primi esperimenti 
del Korn. 

Comunque il coordinamento, lo studio e gli espe- 
rimenti di un sistema di trasmissione di tal genere 
non avrebbero certamente potuto espletarsi in tutta 
la loro larghezza necessaria se non fossero interve- 
nute direttamente delle grandi Ditte di costruzioni te- 
legrafiche. | 

Nelle mani di questi possenti organismi industriali, 
la soluzione del problema ha subìto un netto e de- 
cisivo impulso. 

Ed è per questo che attualmente la « Radio Cor- 
poration of America » e la « American Telegraph and 
Telephone Co. in America, e la « Società Telefunken » 
in Germania, sono riuscite ad elaborare dei sistemi 
che permettono una rapida sicura e nitida trasmissione 
di immagini a distanza. 

Anzi la « Telefunken » con l'assistenza del dot- 
tor Karolus, di Lipsia, è riuscita recentemente ad ab- 
breviare di tanto il tempo di trasmissione delle im- 
magini da rendere possibile in taluni casi la trasmis- 
sione di immagini in movimento, E il primo passo 
vreso la televisione ! 

Cercheremo di esporre rapidamente e con la mas- 
sima chiarezza compatibile con la brevità dell'esposi- 
zione il metodo usato dalla « Radio Corporation of 
America » рег la trasmissione delle immagini fisse e 
quello della « Telefunken » per le immagini animate. 

L'immagine da trasmettere, е anzitutto fotografata 
su una comune pellicola fotografica. 


Questa negativa fotografica viene avvolta e fissata 
su un cilindro di vetro che fa parte dell'apparato di 
trasmissione. Il meccanismo della trasmissione avvie- 
ne nel seguente modo (fig. 1): 

Nella parte interna del cilindro di vetro è situata 
una lampadina elettrica ad incandescenza che invia un 
sottile raggio di luce in direzione orizzontale attra- 
verso alla pellicola disposta, come abbiamo visto, sul 
cilindro stesso. 


Fig. 1. 


Se ora facciamo ruotare il cilindro, dotandolo con- 
temporaneamente di un lento moto in direzione as- 
siale, il raggio luminoso emesso dalla lampadina de- 
scrive sulla pellicola un'elica a passo brevissimo; è 
così possibile toccare col raggio luminoso e mediante 
linee successive tutta la superficie della pellicola por- 
tante l’immagine. | 

Il raggio luminoso attraversando la pellicola, subi- 
sce delle variazioni di intensità luminosa a seconda 
che incontra sul suo cammino le parti chiare o scure 
dell’immagine da trasmettere. 

Dopo aver attraversato la pellicola, il raggio lumi- 
noso viene concentrato da un sistema di lenti su un 
organo destinato a trasformare in impulsi elettrici le 
variazioni di intensità luminosa. 

Nei primi esperimenti di telefotografia, quest'or- 


Ins. FEDI ANGIOLO 


MILANO (14) - Corso Roma, 66 (già Corso Romana) 


Nostre costruzioni : 
Tipi correnti: TIPI CORAZZATI - 
TIPI SPECIALI PER PUSH j PULL 
- TIPI EXTRA DI COSTRUZIONE 
SUPERIORE (metodo americano) - 
TIPI SPECIALI per AMPLIFICAZIONE 
DOPO GALENA 


ALIMENTATORI DI PLACCA 
IN CORRENTE ALTERNATA 


Si forniscono smontati in pezzi staccati, 
o montati in cassetta. 
Sostituiscono le batterie anodiche; funzionano con la 
stessa purezza e potenza di una batteria anodica nuova. 


Possono dare un voltaggio graduabile da 0 a 130 V. 


N.B. - Ai rivenditori possiamo fornire un apparecchio 
in prova per dimostrare la assoluta garanzia 
di funzionamento, | 


qAVAWAVAVAVAWAVWANWAYAVAVAYAY; 


өс # тю? ss GM quU su өс БƏ GU go өс Cè gp di quU ge gU тї né өс өс бб т өс OD өс quU QU GM GU se ос ӨС us ew э né еб 09 


AW. 


AV AS, 


АЕ АЛУ ДАЛУУ ДУ, 


АРАТАТА АУ, 


Wv, 


AVAVAVA 


e» e» s» со 00 G9 пт GI вс œ QU вс UD GU DO ат пт GU то өс GÓ рО GU 0 ос có O5 өс GU GS GO GU «6 m go so GS gO өс GU 860 ос GU «ас GP өз ею ою ут ос OP өс DO эб gD se GO US оз э GU эр «ә 


I VAVAW. 


S-T-A-R 
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ESTRATTO DAL LISTINO 
del materiale Radio di nostra costruzione. 


Altoparlante S. T.A.R. grande modello L. 450 


Batteria anodica d'accumulatori 80 volt. 
con annesso raddrizzatore di corrente 


per la carica di detta su corr. altern. » 450 
Trasformatore di B.F. - I? Stadio . » 75 
Trasformatore di B.F. - II° Stadio . » 50 
Trasformatore di В.Е. - 11° Stadio. » 45 
Serie di due trasformatori PUSH-PULL » 120 
Trasformatore per trasmissione 200 ХУ. » 350 


Serie di otto bobine a N. d'A. in roc- 


chetto isolante di altissimo rendimento » 120 


Scatola completa per la costruzione di 
un apparecchio а 5 valv. a risonanza » 


Galena selezionata 5. 5. in scatole si. 
gillate il pezzo » 


LISTINI A RICHIESTA. 
SCONTI fl GROSSISTI. 
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SOCIETÀ ANONIMA BREVETTI 


ARTURO PEREGO 


1 Marchio Internaz.: 
MILANO (24) | Filiale: ROMA (9) | ра tel ARE 


Saleino, 10 | Via Tomacelli, 15 : 
Telefono 86767 Telefono 4102 ANTINDUCTIF 


APPARECCHI 
RADIOTELEFONICI RICEVENTI 


“RADIO АКРЕ,, 


E TUTTI GLI ACCESSORI 
STAZIONI TELEFONICHE ALTA FREQUENZA 
ad onde dirette su linee alta tensione 


TELEFONI PER TUTTE LE APPLICAZIONI 


FONORADIO BOLOGNA 


BOLOGNA 


Via Volturno, 9 B 
«cede 


Estratto del listino riguardante 
il materiale telefonico 


Accoppiatore per з bobine. . . . . . . . L. $4.— 
» » 3 bobine. . . . . . . э 36-- 
Accumulatore 75 Amper-ore . . . . . .. » 160.— 
Basetta detectrice (con reostato, cond. fisso, re- 
sistenza) . . . . . . . . . . 22.0... >» 40. 
Bobine a prese frazionate da 150 а 4000 metri . >» 24.— 
Colettore S.S.M, - Elimina l'antenna. . . . » бо- 
Condensatore variabile ad aria 0.5/1000 con ma- 
nopola grad. . ............. э 4$— 
Condensatore variabile ad aria 0,5/1000 a ver- ; 
niero 020205555 5 25525 5% 3 Rca » 63.— 
Molletta di contatto. . . . . . . . >... э 4.50 
Reostato per 1-2 valvole sia comuni che radio- 
micro: 225555 525.25 DL » 20.— 
Reostato misto per valvole comunie radio-micro » 22.50 
Resistenze di silite racchiuse fra boccole con 
sertaBli, 22252 24.2. 225 da » 4.90 
Trasformatore B.F. blindato rapporto 1/1. . . » 34.— 
э B.F. » » 13... э 42 
» B.F. » » Ij. . . э 45.— 
Variometro а bobinaggio stratico Isodio . . . » 75.— 
Variocupleure Isodio a 10 prese intermedie. . » 85— 
Variometro con reazione interna (2 Rotor) co 
fune o s row s ж жж ж ж жож ж э э 10$.—= 
Variometro con reazione interna (2 Rotor) con 
piedé: a ao sx xoxo e aa 3 IIS 
Zoccolo in ebanite per bobine a nido d'api. . » 7.50 


Chiedere il listino illustrato T. V. 
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gano era costituito da selenio preparato in modo spe- 
ciale in una cosidetta cellula. 

Questo elemento chimico possiede la proprietà di 
aumentare la sua resistenza al passaggio della corrente 
elettrica, quando viene colpito da un raggio luminoso. 
Esso ha però il grave difetto di possedere una inerzia 
notevole nelle variazioni di resistenza rispetto alle va- 
riazioni di intensità luminosa. 

Ciò conduce ad impiegare un tempo enorme nella 
trasmissione dell'immagine. 

Si può dire anzi, che questo inconveniente è stato 
la causa principale del ritardato sviluppo di questa 
tecnica meravigliosa. 

Dopo la scoperta abbastanza recente, della cellula 
foto-elettrica, questa ha sostituito senz'altro la vecchia 
cellula al selenio. 

La cellula foto-elettrica usata attualmente e deno- 
minata l'« occhio elettrico », ha la preziosa proprietà 
di variare la sua resistenza elettrica proporzionalmente 
alle variazioni di intensità luminosa di un raggio che 
la colpisce. Inoltre essa non possiede praticamente al- 
cuna inerzia, in modo che la minima variazione di in- 
tensità luminosa, corrisponde immediatamente ad una 
variazione di una corrente che la attraversa. 

facile perciò intuire ora, come ad ogni punto 
più о meno chiaro o scuro della pellicola attraversata 
dal raggio luminoso, corrispondano altrettanti impulsi 
elettrici. 


Gli impulsi elettrici generati dalla cellula fotoelet- . 


trica vengono amplificati per mezzo di un comune 
amplificatore a bassa frequenza, dopo di che possono 
venire senz'altro trasmessi. 

Perció se la trasmissione avviene lungo una linea 
telefonica, gli impulsi elettrici amplificati vengono 
senz'altro inviati nella linea stessa; se, invece, la 
trasmissione deve essere effettuata per via « radio » 
questi impulsi vengono inviati a modulare nel solito 
modo l'onda supporto di una emissione radiotelefonica. 

Nel caso si trattasse di trasmissioni lungo linee 
telefoniche o telegrafiche di grande lunghezza, е pre- 
feribile ricorrere al sistema cosidetto ad « onde gui- 
date » mediante il quale viene ancora modulata un оп- 
da supporto che é peró inviata lungo il filo telefo- 
nico anziché irradiarsi liberamente nello spazio. 


A questo punto è facile ed istintivo constatare come 
la trasmissione di un’immagine (telefotografia) avven- 
ga in modo analogo alla trasmissione di suoni (tele- 
fonia): nell’una vi è l’occhio elettrico che raccoglie gli 
impulsi luminosi, nell’altra vi è il « microfono » che 
raccoglie gli impulsi sonori. 

Occorre però tener presente che questa analogia è 
più apparente che reale, e si riferisce in ogni modo 
al solo dettaglio di trasmissione, poichè mentre nel 
caso della telefonia ci troviamo di fronte ad una sola 
dimensione, il suono, che può concepirsi come una 
« lunghezza » e quindi in un dato istante trasmissi- 
bile e ricevibile unicamente ed indipendentemente dal 
fattore tempo; nel caso della telefotografia ci troviamo 
invece di fronte a due dimensioni corrispondenti al 
concetto di superficie e quindi strettamente legata al 
fattore tempo. 

Queste considerazioni possono essere più chiara- 
mente comprese pensando che, come già abbiamo vi- 
sto, la trasmissione di un'immagine non avviene istan- 
taneamente come un suono, ma per una successione 
di linee, che alla ricezione, accostate col medesimo 
ordine, devono riprodurre l’immagine originale. 

Esaminiamo ora il meccanismo della ricezione fo- 
totelegrafica. 

L'onda modulata viene captata e rivelata coi mezzi 
comuni della radiotelefonia. 

Gli impulsi elettrici così ottenuti, dopo una con- 
veniente amplificazione, vengono utilizzati in modo da 
agire, con un mezzo qualsiasi, su un raggio luminoso 
emesso da una sorgente luminosa costante. L'intensità 
di questo raggio luminoso varierà quindi in corrispon- 
denza e proporzionalmente agli impulsi elettrici rice- 
vuti. Esso viene concentrato mediante un sistema di 
lenti su un apparato fotografico molto simile a quello 
usato per la trasmissione. Infatti anche qui troviamo 
un cilindro portante una pellicola fotografica da im- 
pressionare, che ruota con l’identica velocità e nello 
stesso modo di quello trasmettente. 

E facile allora intuire che sul cilindro ricevente 
verrà riprodotta la stessa immagine esistente sul ci- 
lindro trasmettente. 

La nitidezza della riproduzione dipende essenzial- 
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mente dal modo іп сш i raggi luminosi, alla trasmis- 
sione ed alla ricezione raggiungono la pellicola. 

E si capisce come volendo aumentare la velocità 
di trasmissione e quindi il passo dell’elica segnato dal 
punto luminoso sulla pellicola, l'immagine risulti meno 
nitida. La fig. 2 rappresenta una telefotografia tra- 
smessa in 7 minuti circa; la fig. 3 rappresenta un'al- 
tra telefotografia trasmessa in soli 4 minuti: in essa 
sono nettamente visibili le linee segnate dal punto 
luminoso. 

La « Radio Corporation of America » ha anche rea- 
lizzato un dispositivo ricevente nel quale il raggio 
luminoso è stato sostituito da una penna scrivente che 
ricevendo gli impulsi della cellula fotoelettrica tra- 
smettente, traccia direttamente l'immagine su un fo- 
glio di carta bianca. 

Da quanto è stato esposto sopra, si può facilmente 
comprendere che la condizione essenziale perché av- 
venga una soddisfacente trasmissione di un'immagine 
e quella di conservare un perfetto sincronismo nel 
moto dei due cilindri, trasmettente e ricevente. 

Di qui la necessità "di opportuni dispositivi che ga- 
rantiscano questo sincronismo. 

Negli apparati della Radio Corporation i cilindri 
sono mossi da speciali motori elettrici a velocità co- 
stante (circa 600 giri al minuto), controllata in modo 
permanente da « diapason » mantenuti in vibrazione 
elettricamente. 

Inoltre, perchè si ottenga una chiara e nitida ripro- 
duzione, è necessario, oltre al perfetto sincronismo, 
che non intervengano cambiamenti o fenomeni elettrici 
nel mezzo di trasmissione durante l’invio del fotote- 
legramma. 

Il noto fenomeno del « fading » ad esempio, può- 
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compromettere parzialmente o totalmente la riprodu- 
zione di un’immagine trasmessa per via radio. 

I disturbi atmosferici influiscono pure sul buon an- 
damento di una trasmissione fototelegrafica. La fig. 4 
rappresenta una fotografia trasmessa per via radio da 
Honolulu a New York, dsitante fra loro più di 4000 
chilometri (vedi diagramma), nella quale i punti neri 
chiaramente visibili, sono dovuti a disturbi atmosfe- 
rici. Ed è intuitivo come, lungo le linee telefoniche 
e telegrafiche, la trasmissione delle immagini avvenga 
con una sicurezza e regolarità molto maggiori. 

Negli Stati Uniti d'America, le trasmissioni foto- 
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telegrafiche sono già entrate nell'uso corrente; ogni 
giorno infatti, sulla linea telefonica New York-Chi- 
cago-San Francisco dalle 16 alle 23 vengono trasmesse 
ке рег servizio pubblico con una speciale ta- 
гіпа, 

Il tempo necessario рег -Іа trasmissione di ogni fo- 
tografia è in media di sette minuti. In questo modo i 
giornali di New York, Chicago e San Francisco pos- 
Sono pubblicare simultaneamente le medesime no- 
tizie fotografiche. 

La fig. 5 rappresenta un brano di giornale trasmesso 
lototelegraficamente da New York a Chicago. 

I servizi di polizia sono poi avvantaggiati in modo 

lare да questa meravigliosa applicazione. La 
. 6 rappresenta una trasmissione fototelegrafica da 
Francisco a New York, realizzata in pochi mi- 
DE ре gen ed impronte digitali di un ricercato 
cel Ani ideato dal Dott. Carolus e sviluppato 
Società Telefunken pur utilizzando sempre come 
pt elettrico la cellula fotoelettrica, è essenzialmen- 
te diverso sia nel modo di trasmettere l’immagine, 
che in quello di riceverla. 
0 questo sistema esiste un organo particolare co- 
Stituito da un disco di acciaio nel quale sono praticati 
dei forellini della sezione di circa un millimetro qua- 
drato, disposti in maniera che se il disco viene in- 
terposto fra l'immagine da trasmettere, fortemente il- 
luminata, e la cellula fotoelettrica, e viene poi fatto 
ruotare rapidamente, i raggi luminosi che partono da 
| tutti i punti della superficie dell'immagine vengono 
| Successivamente proiettati attraverso i diversi fori del 
| disco, sulla cellula fotoelettrica. 
Anche in questo sistema, le variazioni d'intensità 
uminosz dei diversi raggi che colpiscono la cellula 
rica si traducono in altrettanti impulsi elet- 
le convenientemente amplificati, vengono sen- 
"trasmessi lungo un filo telefonico o. servono a 
re un'onda supporto irradiata da un radiotra- 


ricezione esiste un altro disco perfettamente 
o a cm della stazione trasmettente, e ruo- 
in perfetto sincronismo con esso. 
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Questo disco è situato sul cammino di un raggio - 
luminoso che subisce, mediante un ingegnoso dispo- 
sitivo, delle variazioni d’intensità comandate dagli im- 
pulsi elettrici ricevuti e ad essi proporzionali, 

È ora facile intuire come su uno schermo posto di 
fronte al disco rotante (dato il suo perfetto sincroni- 
smo con quello trasmittente) si riproduca per punti 
successivi l’immagine originale, quando vengano di- 
stribuiti giudiziosamente, mediante un dispositivo ana- 
logo a quello trasmittente i vari punti luminosi. 

E, se questa distribuzione per coprire l’intera su- 
perficie dell'immagine impiega ad es. un decimo di 
secondo produrrà, nell’occhio di un osservatore, pel 
noto fenomeno della persistenza delle immagini sulla 
retina, l'impressione di tutta l'immagine ad un tempo. 

E si noti bene che in quest'immagine riprodotta, 
le tinte saranno distribuite come in quella originaria, 


San Francisco, Cul 
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poichè ciascuno dei punti che contribuiscono alla for- 
mazione di essa, riproduce nell’ordine e per intensità 
un dato punto dell'immagine originaria. 

Raggiunte queste velocità di trasmissione si com- 
prende come sia possibile la trasmissione delle films 
cinematografiche ed eziandio di soggetti viventi e pae- 
saggi. 

Ma se teoricamente la cosa è relativamente sem- 
plice, si è constatato praticamente che con tali velocità 
di riproduzione l’intensità di illuminazione è eccessi- 
vamente ridotta al punto da rendersi inapprezzabile. 

Occorre perciò rinforzarla, rispettando beninteso 
scrupolosamente le singole differenze perchè alla con- 
servazione di queste differenze è strettamente legata 
la fedeltà dell'immagine riprodotta. 

Questa funzione è affidata ad un ingegnosissimo di- 
spositivo il cui funzionamento si basa sul fatto che se 
un raggio di luce polarizzata attraversa un liquido di 
speciale composizione in presenza di un campo elet- 
trico, essa si sdoppia, ed i due raggi risultanti diver- 


gono tanto maggiormente quanto maggiore è l'inten- 
sità del campo elettrico. 

Ne consegue che variando questa intensità, si può 
controllare uno dei raggi in modo che illumini più o 
meno intensamente determinati punti del disco rotante. 

Questo fenomeno è spiccatissimo, poichè l’effetto 
subito dal raggio è notevole anche per variazioni del- 
l'intensità del campo relativamente piccole. 

E evidente ora l'applicazione di questo fenomeno al 
nostro problema. 

Gli impulsi elettrici ricevuti alla stazione ricevente, 
vengono utilizzati per produrre il campo elettrico che 
deve agire sul fascio di luce polarizzata. 

Mediante questo speciale dispositivo è possibile ot- 
tenere un'immagine che possieda una luminosità suf- 
fficiente per gli scopi pratici. 

| Ing. ALESSANDRO BANFI. 


Le illustrazioni di questo articolo sono state riprodotte 
dalla Rivista « Radio » di Stoccolma. 


VARIE 


Scuola radiotecnica. А 


Nella seconda quindicina del mese si inizieranno, presso 
il Laboratorio Scuola di Radiotrasmissioni due corsi di co- 
struzioni radioelettriche. 

Circa la serietà della scuola, il suo riconoscimento uffi- 
ciale, lo svolgimento dei corsi, gli insegnanti e la loro ca- 
pacità, ed infine tutte le altre garanzie che il lettore vor- 
rebbe dalla Rivista, niente possiamo dire. | 

Infatti tutto quello che sappiamo ce lo dice il programma 
che ognuno può richiedere direttamente alle Scuole Radio- 
tecniche Italiane annesse al R. Istituto Tecnico Carlo Cat- 
taneo, via Cappuccio, 2 - Milano. Se può interessare co- 
munichiamo che il direttore è l'ing. A. Beltrami. i 


Società Ferrarese ‘‘ Amici delle radiocomunica- 
zioni '" - Assemblea generale ordinaria del 9 
Gennaio 1926. 


Nella sede sociale in Ferrara, via Gorgadello 19, ha avuto 
luogo, la sera del 9 gennaio, l’assemblea generale ordinaria 
dei soci, 

Davanti a numerosi intervenuti, svolse la relazione mo- 
rale dell’anno 1925, il vice-presidente ing. Ghiozzi, indi da 
parte del segretario tecnico ing. Lana, vennero presentate 
le relazioni tecnica e finanziaria. 

Venne approvato un o. d. g. da inviare alla U. R. I., 
per far presente le attuali condizioni del servizio radiofonico 
italiano, che in molte zone d'Italia è assolutamente defi- 
ciente. | 

Vennero infine discussi argomenti di varia indole. 
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ACCUMULATORI Dott. SCAINI 


SPECIALI PER RADIO 


Esempio di alcuni tipi di 


BATTERIE PER FILAMENTO 


рет т valv. per circa 80 ore Tipo 2 RLa - volt 4 
per 2 valv. per circa 100 ore Tipo 2 Rg 45 - volt 4 . . 
per 3--4 val. per circa 80--60 ore Tipo 3 Rg. 56 - volt 6 


BATTERIE ANODICHE o per PLACCA (0 tensione) 


per бо volt ns. tipo здо RRI . . . . . . o + c 
=) per 100 volt ne. tipo soRRI. , . . . 


Si passò in seguito alle elezioni del nuovo Consiglio, che 
risultò così composto : 

Prof. Cav. Silvio Magrini, Presidente. 

Ing. Mario Chiozzi, Vice-presidente. 

Ing. Pietro Lana, Segretario tecnico. 

Rag. Cav. Ulderico Stefani, Segretario amministrativo. 

Rag. Giorgio V. Sinz. / 

Dott. Prof. Giovanni Cuccati. 

Sig. Dániele Casoni. 

Sig. Giovanai Ferrari. 

La seduta venne tolta alle ore 24. 


Vantaggi reali della radiofonia. 


Sotto tale titolo, il trafiletto dovrebbe contenere più о 
meno opportune considerazioni sui vantaggi artistici ed edu- 
cattivi ormai noti. E va bene. Ma sembra che si voglia trop- 
po dimenticare che la radiotelefonia è qualche cosa di più 
che un sollazzo educativo. 

Beninteso qualche cosa di più per ciò che si riferisce al- 
l’utilità pratica del nuovo mezzo. 

Ad esempio in Australia in mezzo agli agricoltori isolati. 
nelle terre sconfinate, in cui l’unità 100 km. è una breve 
distanza (relatività!...) si è pensato alla radiotelefonia quale 
mezzo di collegamento pratico fra i varî nuclei di coltivatori. 
Le stazioni colà installate non temono interferenze nocive. 

Testè un’automobile munita di complesso radiotelefonico 
trasmettente e ricevente, si è spinta nei più isolati paraggi 
e, dopo varé tentativi, un dilettante di Adelaide è riuscito 
ad entrare in comunicazione con la stazione sistemata sul- 
l'auto. Da notarsi che questa si trovava in quella occasione 
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a circa 500 km. dalla più vicina stazione telegrafica ed a 
350 km. dal più prossimo apparecchio telefonico. 

Il generatode per l’alimentazione della trasmettente era 
costituito dal motore delf'automobile accoppiato ad una di- 
namo speciale di 600 Volta di tensione. L’emissione era di 
10 watt-antenna. 

È chiaro che la radiofonia per i piantatori dell’Australia 
abbia più valore nel lato pratico che artistico, salvo poi a 
combinare i due elementi in modo saggio ed eccoti la ra- 
diofonia intesa razionalmente. 


Trasmissioni radiofoniche a grande potenza. 


Ha finito in il preponderare la tendenza all’accentramento 
delle trasmissioni radiofoniche, vale a dire il criterio di 
dare molte stazioni di potenza limitata per le diffusioni lo- 
cali. Oggi impera la necessità di distribuire a poche ma 
grandi stazioni l’incarico di trasmettere produzioni radiofo- 
niche. 

Tutte le nazioni, come abbiamo già avuto campo di no- 
tare, si sono orientate in questo senso dato che le stazioni 
radiofoniche, prese nella loro efficienza, possono anche con- 
siderarsi forze politiche e quindi patrimoni a cui ogni Stato 
deve tenere e provvedere. 

La Germania e l’Inghilterra da tempo hanno già attuato, 
nella più interessante delle forme pratiche, la tendenza. 
L’America sente anch’essa il bisogno di ciò, pur ammetten- 
do che colà l’origine di tale sviluppo ha delle ragioni tecni- 
che e che in Europa si segue tale criterio anche in base 
alla critica dello stato attuale della radio oltre Oceano. 

Sta di fatto, in sostanza, che tutte le Nazioni si orientano 
verso le grandi potenze radioelettriche. 

Anche la Spagna pare voglia optare per l’idea nuova. 

Si annuncia nei circoli tecnici e politici della nostra sin- 
cera sorella latina la sensazionale notizia dell’impianto di 
una grande stazione radiotelefonica a Madrid. 

La stazione radiodiffonditrice Madrilefia dovrebbe avere 
una potenza non inferiore — notate bene — a centocin- 
quanta kw e su onda vicina ai quattromila metri. 
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Concorso radiotecnico in Germania. 


Е stato recentemente bandito in Germania un concorso 
tra radiotecnici, con facoltà di iscrizione anche per i dilet- 
tanti, per la ricerca della migliore soluzione dei problemi 
seguenti : 

1) Realizzare un apparato che renda udibili quei suoni 
attualmente non percettibili all'orecchio umano. Tra questi 
suoni sono compresi quelli emessi dagli insetti, i rumori 
prodotti dallo sviluppo delle piante, i battiti del cuore uma- 
no e la circolazione del sangue. 

2) Trovare un metodo semplice e pratico per la diretta 
misura della capacità e delle induttanze. 

3) Trovare un metodo o dispositivo per la misura di 
lunghezze e di pesi infinitamente piccoli, intendendosi per 
questi la millesima parte del millimetro e del milligrammo. 

Quest'ultimo evidentemente esula dal campo radio, ma 
non è detto però che non possa entrarvi Dea elettricità. 

Dunque all'opera, e se avete qualche buona soluzione, 
mandatela ai tedeschi senza temer camorre: quel popolo 
non la sa fare. 


Le radio-conferenze della stazione F L francese. 


Il fatto che la stazione radiofonica di Torre Eiffel (Parigi) 
trasmetta le sue produzioni su 2650 metri di lunghezza d'on- 
da, oscura un po' la notorietà che aveva questa stazione nei 
primordî della radiofonia. Il suo sistema di emissione con 
arco Poulsen ha resistito sino a poco tempo fa alle proteste 
del pubblico... ed alla maggiore efflcienza dei sistemi piü 
moderni. 

In quanto alle produzioni di questa stazione, si notano 
molte interessanti conferenze. Il 26 gennaio scorso si è ini- 
ziato il ciclo delle conferenze della Lega Marittima di Fran- 
cia. Tali conferenze avranno a ripetersi quali variazioni del- 
lo stesso soggetto il 16 febbraio, il 9 e 30 marzo, il 20 apri- 
le, 1'11 maggio, il: 1 ed il 22 giugno sempre nella sera. Si 
tratterà anche di questioni coloniali e fra i principali ora- 
tori si notano: marchese de Barthélemy, Ch. de la Rou- 
ciére, comandante Charcot, Roudet Saint, ecc. 


Occasione 


Vendesi buonissimo Motore Elettrico 
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seminuovo a corrente continua della Fabbrica Tedesca. 
Garbe Lahmeyer e C. - A. G. - Diisseldorf. Tipo V 50 B - 
N. 20205 - 220 Volt. - Giri 1450 - Amp. 65 - Cavalli 16.5 


È annesso al motore un grande reostato a secco per tutte 


le gradazioni di marcia, formato: cm. 120 alt. - cm. 43 largh. 


cm. 43 profondità. 


Dirigere richieste allo Stab. Grafico Matarelli - Milano (4) 
Via Passarella, 15 
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Е bene rilevare che l’attività oratoria della Torre Eiffel 
non è in ribasso anche per argomenti non marinari, È fa- 
cile sentire delle lunghe conferenze sulla filatura del co- 
tone nell’Africa occidentale, sulla. questione del petrolio e 
di Mossoul, sull'attualità medicale, ecc. 

Peró la rispettabile lunghezza d'onda fa si che le con- 
cioni della Torre non importunino se non chi le cerca, e non 
sono verbigrazia come quelle tedesche e quelle di Milano 
che si tengano nella zona piü battuta delle lunghezze d'onda. 


Una conferenza di Edoardo Belin a Marsiglia. 


Belin a cui si deve l'invenzione di un sistema pratico e 
razionale di trasmissione a distanza delle fotografie, ha fatto, 
durante una festa organizzata a Marsiglia in suo onore da- 
gli amici dela T. S. F. di Provenza, una conferenza sui suoi 
lavori. 

M. Belin, dopo d'aver fatto la distinzione fra la televisione 
propriamente detta e la telecinematografia, ha rammentato 
alcuni punti salienti della storia degli studi sulla trasmis- 
sione delle immagini a distanza, dopo gli studi e gli esperi- 
menti del prof. Korn sino alla trasmissione senza fili nel 
1921 dall'America in Francia, di una immagine di cui sol- 
tanto i contorni erano indicati. Ha richiamato l'attenzione 
sull’efficace appoggio datogli dal generale Ferrié, cosi come 
sul prezioso aiuto dato dagli Americani. 

Ha inoltre spiegato nel concetto generale come, con una 
ingegnosa combinazione, ha potuto assicurare a queste tra- 
smissioni il segreto assoluto. 

La conferenza ha trovato il suo epilogo in alcune note 
concernenti la televisione е la telecinematografia. 

E qui finisce la cronaca. Prima di chiudere questa nota, 
ci preme di far osservare al signor Belin come il suo silen- 
zio assoluto sull'Italia e sugli Italiani, in fatto di telefoto- 
grafia, non è da lasciare senza appunto. Primo perchè il 
padre di tutti gli studi di trasmissioni elettriche di imma- 
gini е il Caselli da 69 anni fa; secondo che alla trasmis- 
sione America-Francia se ne antepone una Italia-America. 
E ci limitiamo a due. 


Nozze d'argento. 


Il quindici febbraio — speriamo che Іа Rivista giunga іп 
tempo per dere agio alle disposizioni relative... e se no la 
notizia abbia carattere informativo — S. M. la Regina 4 О- 
landa ed il suo regale sposo, S. M. Enrico, celebrano le 
loro auguste nozze d'argento. 

Si é preparata una imponente cerimonia per questo lieto 
evento — per cui esprimiamo rispettosi i nostri piü bene 
auspicanti auguri — nella grande cattedrale dell'Aja. 

Allo scopo di permettere ai sudditi olandesi residenti al- 
l'estero, di prender quella parte che la scienza moderna per- 
mette, alla cerimonia i discorsi e la musica sono diffusi per 
telefonia senza fllo. 


TRA LIBRI E RIVISTE 
Ing. A. Orsi: Y. 

Super 

Neutro ; Dina 

Ultra 


ed i principali montaggi classici. 

Eredi Cremonese Editori, via IV Novembre, 146, Ro- 
та — L. 15. 

Omaggio degli Editori. 

. E un libro che con buona volontà e con passione per la 
materia contenuta si esamina in mezz’ora. Non vogliamo 
tuttavia dire che ci accontentiamo di un giudizio d’impres- 
sione scortese e sfavorevole. 

Dichiariamo che il libro in sè ha dei grandi pregi e porta, 
almeno nella letteratura radiotecnica italiana, delle nuove 
vedute. Però dall’Autore di T. S. F. per quelli che sanno 
e per quelli che non sanno, ottima opera più volte ivi ri- 
chiamata, ci si doveva attendere di più. 

Immaginiamo, così dicendo, che il secondo libro non deb- 
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ba esser considerato un supplemento aggiornato del primo. 
nel qual caso andrebbe giudicato da altri punti di vista. 

L’Autore, nell’introduzione, dichiara che non ha voluto 
fare, per non frodare il lettore, una specie di cuciniera ra- 
diofonica da paragonarsi in culinaria ai cento modi di cuo- 
cere ип раю di uova. Le uova qui sono tuttavia più di due 
e di diversa dimensione. 

Е sempre lodevole in sostanza un criterio di sfrondamen- 
to nel campo degli schemi in cui cresce molta vegetazione 
parassitaria, ma non è mai bene andare incontro ai mali del 
disboscamento. 

Con ciò vogliamo esprimere il nostro modesto avviso che 
ci fa concludere come il criterio semplificatore abbia as- 
sunto nella redazione dell’opera una preponderanza impres- 
sionante. 

Se si vuol poi riportare il fenomeno ad osservazione pra- 
tica sulla cura non eccessiva data all’edizione dal punto di 
vista tipografico e degli errori di stampa e di impaginazione, 
non si sa che cosa pensare, 

Il libro di più di cento pagine di testo (con un supple- 
mento di pubblicità) si divide in tre capitoli: I. Elementi 
speciali, con nove paragrafi riguardanti la pratica costruttiva 
di alcuni pezzi particolari che il dilettante può costruire da 
sé; Il Circuiti accordatori, sei paragrafi per i modi diversi 
per realizzare i circuiti di filtro usuali; III. Ricevitori, in 
cui dal ricevitore a galena in dieci paragrafi si arriva, pas- 
sando per il neutrodina, il super e l’ultra, al tropadina. 

Non si parla, per dirne una, di circuiti reflex, dei circuiti 
cioè destitnati, ad onta delle antipatie preconcette, a pren 
dere una parte preponderante nelle costruzioni avvenire. Il 
reflex risponde assai bene quando si sa impiegare, al prin- 
cipio del massimo utile e minimo mezzo. 

L'Ing. Orsi, a parte le obbiezioni di cui sopra — obbie- 
zioni principalmente editoriali — esprime chiaramente con 
l'aiuto di ottimi schemi (a nostro parere potevano essere 
omessi i piani costruttivi dei quali un paio non portano tutte 
le connessioni), l'idea di ogni tipo di apparecchio preso a 
considerare, ed il libro potrà avere un valore consultativo 
assai efficace per ogni radioamatore provetto nell'allestire 
gli schemi semplici e non completamente digiuno dei prin- 
cipi che informano i dispositivi classici. 

Il manuale che comprende 35 figure, porta annesso uno 
specchio d'accordo, ed un invito ai dilettanti costruttori di 
riferire l’esito delle costruzioni eseguite con l’ausilio delle 
indicazioni contenute nello stesso manuale. 

Un'appendice porta alcune norme sugli accumulatori e le 
valvole micro, con alcune note sulla rigenerazione di que- 
G. B. ANGELETTI. 


Bollettino mensile della A. D. R. I. 


Novembre 1925 - Anno I - N. 6 - L. 1. 

Ha cambiato formato migliorando anche la veste tipogra- 
fica. La pubblicazione interessante ha così assunto una mag- 
giore consistenza di pagine e di... intenzioni da far muover 
le lodi a favore del direttore F. P. Pagliari e dei pochi coa- 
diutori che lo assistono per lo sforzo comprensibile e per 
lo sfoggio di una più che lodevole buona volontà. 

La pubblicazione, per il suo speciale carattere, per il suo 
scopo elevato, per il collegamento che potrà portare fra i 
dilettanti tecnici del nostro paese — collegamento che fa 
forti le associazioni straniere — va appoggiato incondizio- 
natamente. Ciò sia detto per le altre riviste che non deb- 
bono vedere nel Bollettino un concorrente e per le Ditte 
che соп un'adeguata pubblicità debbono sostenere Іа pub- 
blicazione destinata a raggiungere i radiotecnici dhMettanti 
italiani e stranieri. 

Nel numero preso ad esaminare troviamo : 

Editoriale; Radio 1 AS Dott. Pozzi; I condensatori elet- 
trolitici, Ing. E. Gnesutta; Ricevitori per onde corte, F. 
Pugliese Q. S. L. Dalle Sezioni, ecc. Dodici pagine di pub- 
blicità e sedici di testo. 

La Redazione è sempre in via Linneo, 14 - Milano. 


#4595 


Тһе Electrician del 13 novembre scorso contiene un ar- 
ticolo interessantissimo del Prof. G. W. O. Hove sui cir- 
cuiti del supereterodina, 

Fa in principio una dotta dissertazione etimologica, poi 
parla di selettività, dello scopo di tali apparecchi, dei di- 
versi metodi per ottenere lo stesso risultato. Molta materia 
dicata al neutrodina. — L'articolo merita d’esser letto. 


1 ++ М 


k т ‘ а - 
sha -| 
pt i NT 

ж * "n 


EN 
— m's o 


LA RADIO PER TUTTI БЕ | 


CONSULENZA 


Ing. Prof. ALESSANDRO BANFI 
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Chiunque può usufruire gratuitamente di questa rubrica. | 
Le domande debbono essere firmate con nome е cognome е debbono essere accompagnate dal tal- 
loncino che si trova in fondo alla rubrica. Con un talloncino non si può inviare più di una domanda. Le 


domande anonime vengono cestinate. Raccomandiamo 


chiarezza, sia dal lato della scrittura che della forma. 


Quelle domande a cui non si risponde in questa rubrica, vengono pubblicate nella rubrica Domande 


e risposte, la quale è destinata alla collaborazione dei 


Desidero sapere approssimativamente l’ordine di sensibi- 
lità e selettività dei seguenti circuiti : 

Supereterodina; Tropadine; Ultradine, 

In altre parole quale di questi circuiti dà i migliori risul- 
tati sia in sensibilità, che in selettività, nel campo essen- 
zialmente pratico. 

. G. FRANANCOLLI — Roma. 


— Sono tre circuiti molto simili e pressoché equivalenti. 

Lo supereterodina presenta sugli altri due il vantaggio di 
una maggior facilità di costruzione ed una selettività legger- 
mente migliore; esso richiede peró una valvola in piü. 


1) È esatto lo schema qui accluso ? 

2) Con quale potenza riceverà le stazioni diffonditrici 
europee, usando come antenna un filo della. linea di illumi- 
nazione a corrente alternata 2, ecc., ecc. 

а С. ToMI — Piombino. 


— Il suo circuito è errato e comunque irrazionale; co- 
struisca di preferenza il neutrodina a 5 valvole pubblicato 
nel N. 2 di quest’anno, o l’apparecchio a 4 valvole per gran- 
di distanze del N. 1. 


Prego rispondere alle seguenti domande : 

1) Posso adoperare una sola batteria anodica invece di 
due, nel circuito 37 (supereterodina) del libro ultimo del- 
ling. Montà, IV edizione? 

2) Quali vantaggi avrei adoperandone due come l’inge- 
gner Montù stesso prescrive ? 

3) Quale circuito è più efficace : 
pereterodina è 


la neutrodina o la su- 


P. BARTOLI — Collecorvino. 


— 1) Certamente. 

2) Nessun vantaggio ; solo le batterie si scaricheranno 
meno rapidamente. 

3) Come circuito da usarsi con telaio la supereterodina 
è nettamente superiore; disponendo di un’antenna, anche 
interna, la neutrodina è preferibile perchè più economica a 
parità di risultati. 


Desidererei sapere : 

1) Se effettivamente, rispetto anche alla posizione geo- 
grafica di Firenze, l’apparecchio per le grandi distanze de- 
scritto in R. p. T. N. 1, del 1-1-926, pag. 8, sia veramente 
ottimo e più consigliabile di ип neutrodina « 5 lampade. 

2) Potrà dare buoni risultati per onde superiori ai 609 
metri ? 

3) Il regolaggio dei neutrocondensatori puó esser falto 
quando trasmette la locale stazione radiotelegrafica ? 

4) Potranno essere impiegati tre condensatori da 
0,0005 mf. senza nuocere al rendimento dell'vpparecchio > 

5) Quale è il mezzo migliore per togliere la capacità 
dell'operatore. ai condensatori 2 

6) Dovendo usare una resistenza di griglia variabile. 
quale tipo ё da preferirsi > 

M. SPARTACO — Firenze. 


— 1-2) Un neutrodina classico a 5 valvole avrà un ren- 
dimento leggermente superiore per le lunghezze fra 200 e 
600 metri; perciò non consente la ricezione aelle lunghezze 
d'onda superiori, cosa invece possibile con cttimi risultati 
dall’apparecchio in parola. 

3) Sì. 

4) Sì. 

5) Rivestire la parete interna del pannello anteriore con 
un foglio di zinco messo a terra. 

6) Diffidi delle resistenze di griglia variabili che le da- 
fanno sempre dei rumori parassiti. 


Vorrei alimentare la tensione di. placca del mio ре 
chid con la corrente alternata adottando il sistema a fig. 
del N. 2 di R. p. T. 


lettori. 


1) Il trasformatore che valore ha? Se potessi costruirlo 
da me, avrei piacere e in questo caso desidererei schiari- 
menti e dettagli. 

2) Lo stesso dico per le due impedenze. 

3) Il sistema di queste piccole valvole elettrolitiche è 
pericoloso per gli inesperti 2 

С. B. DRINOTTI — Livorno 


— 1) Non le consigliamo la costruzione dei trasforma- 
tore. Ne acquisti o ne faccia costruire da qualche ditta se- 
ria, una della potenza di 10 watt circa; primario per la ten- 
sione della sua rete ; secondarío 400 volt con una presa esat- 
tamente a metà avvolgimento. 

2) Le due impendenze potrà costruirle nel seguente 
modo : 

Avvolga su un nucleo magnetico di 10 mm. di diam. e 
lungo 100 mm., composto da una fasciello di fili di ferro 
di 0,5 mm. di diam., circa 60 gr. di filo di rame smaltato dia- 
metro mm, 0,1. 

3) Il sistema non presenta alcun pericolo. 


Possiedo un raddrizzatore di corrente tipo « Ing. Moschet- 
li», per carica d'accumulatori fino a sette volts; posos ca- 
ricare le batterie anodiche di 80? 

Кар. D. JoMMI — Milano. 


— La cosa è possibile sostituendo però il trasformatore 
che riduce la tensione a sette volts con un altro che la ri- 
duca a 100 volts. 


Desiderando costruire una stazione radiotelefonica rice- 
vente che dia, in Italia settentrionale, ottima ricezione, 
altoparlante su telaio, di tutte le stazioni europee, chieggo 
se l'apparecchio a 6 valvole di cui a pag. 12 del N. 1, anno 
1926, della R, p. T., sia adatto a soddisfare il mio deside- 
rio, о se la sua costruzione ed il suo uso presentino speciali 
difficoltà per un profano di radiotelefonia, ecc., ecc. 

Ing. В. WEisy — Udine. 


— Le consigliano vivamente la costruzione dell’apparec- 
chio a supereterodina descritto nel N. 3 corr. anno. 


Desidero accingermi alla costruzione della supereterodina 
ilustrata dall’egregio ing. ВапЙ nel numero ultimo uscito, 
e desidererei sapere : | 

1) Se il condensatore fisso, segnato sullo schema C,, 
debba avere la capacità di mfd 0,5 o se invece deve cssere 
di mfd 0,0005, nel primo caso se trattasi dei soliti conden- 
satori fissi a dielettrico di paraffina, che servono per shun- 
tare la batteria anodica. 

2) Se i trasformatori a media frequenza devono essere 
del tipo aperiodico o a risonanza. 

D. RAMPINI — Milano. 

— 1) Il condensatore da 0,5 mfd è precisamente del 
tipo che serve per shuntare la batteria anodica. 


2) Detti trasformatori devono essere del tipo a riso- | 
nanza. 


BALTIC . Parti staccate. 
METALLUM . Valvole. 

TUDOR . Accumulatori. 
NEUBERGER . Strumenti di misura. 
SAFAR . Cuffie . Altoparlanti. 
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Ho costruito un apparecchio a 4 valvole usando il circuito 
Reflex descritto a pag. 137 della vostra Rivista 15 aprile '25, 
fig. 4, come da schema accluso e non ne ho ricavato che 
dei forti rumori. Inoltre іа reazione resta addirittura inerte 
qualunque sia l'accoppiamento. | 

Prego voler cortesemente indicarmi quali modifiche do- 
vrei apportarvi per ottenere una buona ricezione in altopar- 
lante sia con quadro, sia con antenna bifilare di m. 18, ca- 


lata m. 12. 2. 
С. BARGACCHI — Pistoia. 


—. Il circuito è esatto, ed il suo insuccesso dipenderà 
probabilmente da difetti di montaggio 0 di materiale. 

Circa la reazione, provi 24 impedire i collegamenti della 
bobina di reazione scambiandoli fra di loro. 


Nel N. 2 di Radio per Tutti, ho letto il di Lei articolo su 
un alimentatore di placca a mezzo corrente alternata e al 
posto delle anodiche, che per parte mia trovo la spesa più 
' forte e insostenibile in radio. 

Come la più parte degli apparecchi è a doppio consumo, 
cioè per valvele amplificatrici e per detector (come nel mio 
caso che tengo una neutrodina Eisemann Freed, 5 valvole, 
con 90 volts alle quattro !ampade amplificatrici e 45 alla de- 
tector), così sarei tanto grato se mi volesse indicare come 
fare ad ottenere dall’alimentatore descritto, una seconda ero- 
gazione di corrente, onde avere una tensione regolabile. per 
05., 40 volts sino а 90 volts, e una seconda erogazione da 
20 a 45 volts pure regolabile. | 

^ A. RovERE — Brusimpiano. 


— Per ottenere delle tensioni regclabili, non vi è altro 
che inserire esternamente all'apparecchio nel circuito ano- 
dico, delle resisetenze Gvariabili di volore intorno а qualche 
decina di migliaia di ohm. 

Proceda cosi pure per avere i 45 volt inserendo una forte 
resistenza sul filo che va al +45 cell'apparecchio, 

Dette resistenze Ella potrà ottenerie con dei tubi da sag- 
gio pieni di acqua potabile nei quali immergerà piü o meno 
due fili di rame o alluminio. 


Ho costruito un apparecchio come da schema qui unito : 
1) Vi chiedo quali stazioni potrei ricevere in altapar- 
lante SAFAR CR2 con antenna bifllare di 14 metri cia- 
scun filo discesa 7 metri alta dal suolo, 15 m. presa di terra 
acqua potabile. 

2) Se i valori sono giusti. | i | 

3) Quali bobine occorrono per le diverse lunghezze di 
onda. 

4) Perchè non ricevo la stazione di Milano dalla quale 
disto 80 km. in linea d’aria, mentre ricevo fortissimo in cuf- 
fia le stazioni straniere Radio Tolouse, Londra forte, Roma 
un ро’ debole in cuffia in confronto alle altre stazioni. 

5) Perchè di giorno non ricevo la stazione di Roma. 

6) Quali modifiche debbo apporiare per ricevere Milano 
е Roma forte. | 

7) М'һаппо detto che la mancata ricezione di Milano 
è perchè mi trovo in una zona di interferenza; se cambias- 
sero la lunghezza d'onda potrei riceverla > è proprio fissata 
la lunghezza d'onda m. 320 ner Milano? 


1) Potrà ricevere quasi tutte le stazioni europee. 

2) I valori sono esatti. 

3) Per le onde corte occorrono bobine da 50 spire per 
i circuiti d'accordo, e 75 spire per la reazione; per le onde 
lunghe da 200 spire per i circuiti d'accordo e 150 spire 
рег la reazione. 
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 Mersgstteria « Fili per avvolgimento e resistenza, ecc. - Esegue spedizioni ovunque - 
Preventivi contro cariolina con risposta pagaia 


4 a 7) Non occorre apportare alcuna modifica al suo 
apparecchio. La ricezione di Milano è difettosa appunto ner 
le interferenze ; quella di Roma di giorno è impossibile data 
la scarsa sensibilità del suo apparecchio 


Desidererei costruirmi un apparecchio a una o due gale- 
ne che oltre servirmi per città mi offrisse anche la possibi- 
lità di poter ben ricevere la stazione di Milano a circa 
45-50 km. di distanza in linea d’aria. 

Pregherei perciò codesta spettabile Consulenza a fornirmi 
tutti i dati necessari. i 

V. VAILATI — Milano. 


— Consulti il N. 18 di R. p. T. 1925, ove troverà tutti 
gli schiarimenti e dettagli possibili. 


Passeggo un apparecchio che non dà soddisfazione, spe- 
сі? per poca selettività e difficoltà di captare e sintonizzare 
una stazione. Non funziona con telaio di m. 1,50 di lato con 
5 spire distanti 4 cm., 10/10 filo campanelli. 

Sovente si sentono alcune stazioni assieme, ma distorte e 
con gorgoglìo indecifrabile dı parole e suoni. Chiedo : 

a) È possibile con qualche cambio, aggiunta, modifica 
nei valori impiegati, modificarne е schiarirne il funziona- 
mento ? | 

b) Si può sezionare l'apparecchio ed in che: modo per 
ricevere la stazione locale, dato che dovró venire a Milano? 

c) Dati telaio. 

d) Quanti metri di Шо o treccia. (nudo o coperto?) si 
devono impiegare per costruire una antenna interna in una 
camera comune 4x4? 

e) Attualmente, dopo avere usato antenna sia bifllare 
che unifilare di 30 m., uso antenna interna a doppi V ro- 
vesciati 

Puó andare cosi o si puó migliorare ? 

L. MigACOPI — Bologna. 


— a) Probabilmente il suo apparecchio è mal costruito 
poiché tale circuito dà in genere ottimi risultati. Provi a 
modificare la disposizione degli organi in alta frequenza so- 
stituendone eventualmente qualcuno. 

Oppure cambi totalmente il circuito adottando ad esempio 
l'apparecchio per grandi distanze descritto nel N. 1 di que- 
st'anno 

b) Sopprima la prima valvola utilizzando solo !e al- 
tre tre. 


Mi permetto rivolgermi alla Vostra ben nota cortesia per 
conoscere se il circuito М. 77 indicato іп R. p. Т, М. 3 cor- 
rente anno (pag. 12) permetterebbe di sentire in cuffia ol- 
tre a Milano, forte, altre stazioni europee, disponendo di 
ottima antenna interna. 

In caso affermativo, vi sarei grato se mi voleste far co- 
noscere al pià presto lo schema di montaggio e la descri- 
zione precisa ed i valori di tutte le parti occorrenti. 

In caso negativo, quale circuito mi consigliate ? 

L. BASTIANI — Milano. 


— Il circuito in parola è di sensibiltà troppo scarsa. Veda 
nel N. 19 dello scorso anno un articolo che la interesserà 
grandemente. 


Da dilettante ho montato un apparecchio a due valvole, 
come da unito schema, ed ho avuti ottimi risultati. Con una 
antenna esterna di un 25 т. bifllare ho potuto sentire forte 
in cuffla e discreto con altoparlante parecchie stazioni eu- 
ropce, ma non mi riesce di sentire che a una lunghezza 
d'ona: di m, 441. 

D. MOLINARI — Fiorenzuola d'Arda. 


— Tolga il condensatore variabile da 1/1000, dalla posi- 
zione attuale e lo inserisca tra l'antenna e l’apparecchio 
(condensatore in serie). 

Riuscirà così a ricevere le onde più corte, così facendo, 
potrà ricevere ottimamente 'a stazione locale con telaio d! 
50 cin. di lato, avvolto a spirale piana con 18 spire, filo 
diam. 0,8 mm., 2 cop. cotone o seta, distanti 10 mm. 

П suo sistema d'antenna interna va benissimo. 


Vorrei accingermi ora a costruire un apparecchio mono- 
valvolare ed ho scelto il circuito « miracoloso » illustrato in 
R. p. T., ultimo numero, dall’on. U. Bianchi. 

Dato che sono in possesso di ѕЅсагѕіѕѕіте cognizioni sugli 
apparecchi a valvola, Le sarei infinitamente grato se Ella 
volesse pubblicare nel prossimo numero, uno schema co- 
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struttivo del circuito monotetròdico (fig. 1, pag. 26 N. 2c.a.) 
non riuscendomi sufficientemente chiari alcuni dettagli. 
Desidererei inoltre sapere se la batteria 4V. è o no ne- 
cessaria, dato che sulla réclame de La Radiotecnique (pa- 
gina 7 num. citato) dice: Micro-Bigril sopprime gli accu- 
mulatori. 
D. Maior: — Milano. 


— Pubblicheremo presto i dettagli di montaggio del cir- 
cuito in parola. 

In quanto al fatto che la Micro-Bigril sopprime gli accu- 
mulatori, ciò deve riferirsi alla batteria d’accensione per la 
quale infatti sono sufficienti delle pile. 


Sto costruendo il radioriccvitore tascabile indicato nel 
N 1 di R. p. T., pag. 14. Mi riuscirebbe molto comodo di 
escludere dalla cassettina il reostato. 

Desidererei sapere se si puó fare a meno di detto reo- 
stato, regolando caso mai la corrente d'accensione mediante 
una resistenza inserita nel circuito esterno ella batteria 4 V. 

F. BuLGHERONI — Varese. 


— Si; occorre регд inserire il reostato sul filo che parte 
dal negativo della batteria. 


Volendo costruirmi un'antenna interna, avendo a disposi- 
zione un locale di m, 4,50x 4,50, e un corridoio di 11 metri, 
desidererei sapere in che modo debbo disporre i fili ( e gli 
isolatori). F. BULGHERONI — Varese. 


— Tenda un’antenna bifilare nel suo corridoio, tenendo 
i fili distanti dal soffitto di 20 cm. circa e distanti fra di 
loro circa 60 cm. Isoli l’antenna ad ogni estremità con due 
isolatori in serie; colleghi l'apparecchio ad un'estremità del- 
l’antenna. Usi filo rame o treccia da 2 mm. di diam. 


Ho costruito il circuito interflex a una valvola a cristallo 
indicato nel N. 23 di R. p. T. L'ho provato su una antenna 
unifllare di 30 m. con una tensione anodica di 55 w. e 
non ho inteso nulla. 

Da che cosa può derivare questo silenzio assoluto ? Forse 
dalla troppa distanza (50 km.) dalla stazione di Milano > (Av- 
verto che, avendo osservato solo la fig. 1 (p. 12) dove non 
è indicato il reostdto, io questo non l'ho messo). 

Е. BULGHERONI — Varese. 


— La stazione di Milano si sente poco nella sua regione, 
ed è perciò impossibile riceverla col suo circuito. Comun- 
que tenga presente che se anche negli schemi il reostato 
fosse soppresso, ciò è per semplicità, e va sempre inserito 
nei circuiti a valvole. 


In qualità di allievo dilettante desiderando cominciare a 
costruirmi un ricevitore, prego indicarmi il circuito più sem- 
plice, di рій sicura e facile costruzione che consenta la ri- 
cezione anche di un limitato numero di stazioni diffondi- 
trici da Firenze. G. R. Bozzi — Firenze. 


— Costruisca il ricevitore a tre valvole illustrato nel N. 2 
di R. p. T. di quest'anno. Con un'antenna anche interna, 
potrà ricevere in cuffia molte stazioni. 


E opportuno shuntare il primario del primo trasformatore 
1/5 di un ampliftcatore Push-Pull e, in caso favorevole, qual 
valore deve avere tale condensatore fisso? 

. B. VoLIA — Bergamo. 


— Si; usi un condensatore da 0,002 Mfd. 


Ho acquistato un apparecchio a due valvole Reflex, che 
mi serve benissimo, se non che, quando parla Milano, sono 
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Apparecchi ed accessori per Radiotelefonia 
Catalogo generale gratis a richiesta. 


escluso dal mondo. Come posso innestare all'apparecchio 
una o due valvole per dargli maggior forza e escludere cosi 
la stazione locale 2 

Е. STORCHI -- Milano. 


— Pubblicheremo presto la descrizione di ua amplifica- 
tore ad alta frequenza a due valvole che anteposto al suo 
apparecchio le permetterà di ricevere quasi tutte le stazioni 
europee. 


Vogliate indicarmi i valori dei singoli apparecchi dell'uni- 
to schema, per poter ricevere col quadro tutte le stazioni 
europee in altosonante. | k 

À: LUNETTI — Firenze. 


-- Col radioricevitore da Lei indicato è possibile ricevere 
in altosonante non molte stazioni europee, facendo uso di 
una buona antenna; con telaio potrà ricevere solo in cuffia 


e con intensità scarsa. 


Comunque le diamo qui sotto i valori richiesti : 
1 Condensatore variabile C 1 0,0005 Mfd. 

2 Id. C2 0,0005 Mfd. . 

3 Id. fisso 1 0,0003 Mfd. 

4 Id. fisso 2 0,0002 Mfd. ’ 

5 ld. fisso 3 0,002 Mfd. 

6 ld fisso 4 0,001 Mfd. 

7 Id. fisso 5 0,002 Mfd. 

8 Trasformatore B, F. T. 1 1/3. 

9 Id. T.2 1/3. 

19 Induttore Ј. 1 variabile con le lunghezze d'onda. 
11 Induttore ). 2 ld. 


Unisco schema di ип С 119 con l'aggiunta di uno stadio 
in A. Е. a trasformatori a nido d'api della Casa Vireless. 
Е esatto? | | 
Sc по, prego indicarmi le varianti da apportare per otte- 
nere un buon funzionamento. % 
UGO ROMAGNANI — Firenze. 


— Si; il suo schema è esattissimo. 


Detengo un apparecchio a due lampade, una detectrice (ed 
una rivelatrice) e l’altra amplificatrice per l'altisonante, e 
con lo schema che qui accludo non riesco neppure ad ol- 
tenere una buona ricezione in altoparlante della locale sta- 
zione di Milano. | 

Desidererei sapere se vi fosse uno schema migliore di 
quello mio e su quale numero della Radio per Tutti. 

Ed in un'ultima domanda desidererei pure sapere quali 
Stazioni potrei dicevere in altoparlante con lo schema cor- 
retto. 

L. De МЕ — Milano. 


— Il suo schema è leggermente errato; apporti le se- 
guenti modificazioni : | 
1) Colleghi un capo del secondario del trasformatore 
BF al filo —4—80, anzichè al +4 come è indicato nel suo 
schema. ` 
L’altro capo andrà sempre alla griglia della seconda val- 
vola. ч 
2) Sostituisca il condensatore da 0,005 іп derivazione 
alla cuffia con uno da 0,001. 


Ho costruito il solito quattro valvole a risonanza con 
reazione sulla prima, ma, malgrado si sia dimostrata di unu 
grande sensibilità, è di una instabilità morbosa, tanto da 
doverlo usare in condizioni di minimissima efficienza. Noti 
che i condensatori sòno : square law; con demoltiplicatore 
sul verniero e la reazione comandata da un lungo manico 
di ebanite, per cui dovrebbe essere relativamente facile la- 
vorare vicini al punto critico senza provocare oscillazioni 
intempestive, invece, o si è al di fuori d’ogni sensibilità, 
o l'apparecchio comincia ad urlare (tutte le bobine furono: 
provate ner la reazione). 

Il condensatore di griglia è di 0,0003 a R=2 m е la ten- 
sione di placca di 40 V. Senza la reazione l’apparecchio non 
funziona. Desidererei sapere se è possibile una stabilizza- 
zione, magari col dispositivo di neutralizzazione suggerito da 
un lettore nella sua rivista (è efficace?) o se mi consiglia 
di sostituire senz'altro l'alta frequenza con una unità a neu- 
trodina. | 

Ing. R. Monti — Certosa. 


— La instabilità del suo apparecchio può dipendere dai 
seguenti motivi : 
1) Assenza del potenziometro; 
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2) Tensioni d'accensione insufficiente o tensione ano- 
dica troppo spinta. 

3) Valvole inadatte ; 

4) Cattiva disposizione dei circuiti in alta frequenza. 

| Bobina di reazione inadatta (provi una bobina di 25 
spire). 

Comunque se dopo aver eseguito le suddette verifiche Гар- 
рагессһіо поп funzionasse ancora stabilmente, sostituisca 
senz'altro lo stadio ad alta frequenza con uno a neutrodina 
che le darà certamente ottimi risultati. 


Vogliate indicarmi uno schema preciso con i relativi va- 
lori di un circuito di amplificazione che possa servire per 
collegare teiefonicamente una sala di audizione con un po- 
sto emittente а valvola. 

| М. GHERSI — Tripoli. 


— Adotti un amplificatore a resistenza-capacità classico, 
a 4 valvole. 


L’entrata alla prima valvola sarà fatta mediante un tra- ` 


sformatore BF rapporto 1/5; tutte le altre valvole saranno 
collegate nel solito modo con una resistenza di placca di 
80.000 a 100.000 ohm. ed una capacità di 0,005 Mfd.; ie 
resistenze di griglia saranno di 4 Megohm. 

Usi preferibilmente valvole Super-Micro della Radiotech- 
nique e come ultima valvola una Radiowatt pure della Ra- 
diotechnique. Alimenti le placche delle prime tre valvole 
con 80 Volt e la placca dell’ultima valvola con 160 Volt. 


G.Mosseri — Milano. — Il reostato va piazzato in basso 
a destra. Il trasformatore BF sarà a rapporto 1/5. 


M. SAVALLI, — Roma. — Monti una neutrodina 1 A F+ 
+ 1D+1 BF. I dati per trasformatori e per il montaggio li 
troverà nei numeri precedenti di R. p. Т 


C. CoccHERELLI — Viareggio. — Con una semplice val- 
vola senza reazi&ne поп potrà ottenere lo scopo che si pre- 
figge. 

Le consigliamo l’uso della reazione. 


Nestore FRANCIA — Roma. 
self a nido d’api 35. 50. 75. 


— Il circuito è ottimo; usi 
.100. 150 . 200. 250 . 300 spire. 
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CONSULENZA 


CASA EDITRICE SONZOGNO 
Via Pasquirolo, 14 
(5) 


MILANO 


А, PANDOLFINI — Siracusa. — Per lo scopo che Lei si 
prefigge è necessario almeno un tre valvole; la galena si 
presta solo per la ricezione in un raggio di una ventina di 
chiiometri. 


SCOTTO SALVATORE — Molfetta, — Un quattro valvole è 
assolutamente insufficiente, veda la risposta del sig. Cas- 
sano o monti un supereterodina a 6 valvole. 


С. BaRbiNI — Torino; S. Di Mauro — Catania. — Рег 


rispondere alle loro domande sarebbe necessario uno spa- 


zio assai superiore a quello concesso da questa rubrica. Ri- 
facciano le domande molto più succintamente. 


С. MazzoLa — Torino. — E difficile stabilire a priori 
il raggio d’azione di un ricevitore. Ad ogni modo la sensi- 
bilità del Kocaday è alquanto superiore a quella di una val- 
vola in reazione; la sua gamma di X è di metri 200--70 
circa. L’antenna è un po’ ridotta ma può andare; faccia la 
discesa all’estremo più basso. 


ERMINIO GALLI — Milano. — Le sarà assolutamente im- 
possibile realizzare un apparecchio ad una o due valvole 
che riceva gli europei su telaio mentre lavora Milano. 

Sulla R. p. Т. dei 1924, troverà una serie di articoli del 
sig. F. P. Pagliari che tratta la costruzione degli еВ 
lanti. 


V. Cassano-SINESI — Gioia del Colle. — Usi un buon 
quattro o cinque valvole seguito da un amplificatore push- 
pull. I trasformatori con presa intermedia li troverà presso 
qualsiasi rivenditore di materiale radio. Noi non diamo іп- 
dirizzi commerciali. 


Кар. SEconDo — Tortona. — Dei due circuiti è indubbia- 
mente migliore il T. A. T. quantunque di regolazione più 
difficile. I condensatore per la BF va bene. 


Lurgi! MAGNANENSI — Arezzo. — Il circuito è esatto e ie 
dovrebbe dare parecchie stazioni in altoparlante. I valori 
delle bobine dipendono dalla gamma di lunghezza d'onde 
che desidera ricevere. I condensatori variabili possono essere 
di un millesimo di Mf. 


VITTORIO NOCERA — Rodi. — Con sole tre valvole Le sarà 
assolutamente impossibile la ricezione dei radioconcerti eu- 
ropei. Forse potrà sentire Roma. 


Gino PARNISARI — Laveno. —- Rispondiamo «lle sue citr- 

que domande : 

1) Usi delle resistenze da 1-2 M О. 

2) Resistenza dei reostati 30 () circa. 

3) Gli Jacks servono per l’innesto della cuffia, nelio 
schenia veniva rappresentata addirittura quest'ultima. 

4) e 5) бі, Inserisca lo zoccolo per la bobina fissa al 
posto dello statore del variocoupler e lo zoccolo per la bo- 
bina mobile al posto del rotore. 


ACCUMULATORI Dott. SCAINI 


SPECIALI PER RADIO 


Esempio di alcuni tipi di 
BATTERIE PER FILAMENTO 


per 1 valv. per circa 8o ore Tipo a RL2 - volt 4 
per 2 valv. per circa тоо ore Tipo 2 Ер 45 - volt 4 . . 
per 3—4 val. per circa 80--60 ore Tipo 3 Rg. 56 - volt 6 


BATTERIE ANODICHE o per PLACCA alt tensione) 


per бо volt ns. tipo зо RRI... с ssa var da 
per roo volt ns. tipo 50 RRI. ,. RUN 


accu ЈАТО ! 


(Da SCAINI soc. an 


MILA 


s. 


L. 181.-- 
» 288.— 
э 440.— 


825.— 
» 1.325.— 


CHIEDERE LISTINO 


SUC. ANON. ACCUMULATORI Doti. SCAINI - Via Trotter, 10 - MILANO (39) 


Telegr, SCHINFAX - Telefono К. 21-363 


(һе cosa cercate 


se cercate 
accumulatori per radio non avete 


che a scegliere nei tipi: 


4 


MILANO (3) TORINO (1) GENOVA (2) BOLOGNA (5) 
Via Pietro Verri,10 Via S. Quintino,6 ViaGalata,77-79-81-R Via Inferno, 20 A 


Telefono : 82-371 Telefono : 49-382 Telefono: 54-78 Telefono: 27-28 


ИАА AVR VV NY WW 


MARCONI 


AA) АА i nm— 


ААА ААА ААА t 


TELEGRAFIA 
TELEFONIA 


AMA PERRA RPM AAA SRI ARIA NERA A AA ANA VO AVA A 


I PIÙ PERFETTI ED ELEGANTI APPARECCHI RADIOTELEFONICI 
ALCUNI TIPI MONDIALI: 


Marconifono VIRI iper rag E А x 2009, си? мша FICA DID сі Bobine) ы дар бр NE L. 1 о 
» Чат ае). . . . . . e e » 

RICEVITORI » V 2 (a due valvola per dude da 30 da 3000 soi cambi n babine) = doy uo. e De м 650 
Juvenis (а due valvole per onde da 300 а 3000 con ricambio di bobine) . . . . . . . » 550 

MARCONIFONO H CRISTALLO BABY, per ricevere la stazione di Milano, І. 120. 
AMPLIFICATORI E ALTOPARLANTI ALTOPARLANTE MAGNAVOX 
DI OGNI TIPO E POTENZA „66666 PER SALONI E ALL'APERTO 
Valvole MARCONI originali | 1 252i. ridono ipa DER 1225400 I Des || s 85 ac 


ACCESSORI - PARTI STACCATE 
Cuffie » Trasformatori »- Condensatori + Pofenziornetri ^ Reosfafi » Commulfafori; ecc., ecc. 


ACCUMULATORI ELETTRICI - BATTERIE ANODICHE 
2-  ISTRUMENTI DI MISURA ~ ONDAMETRI 2 Cataloghi e listini a richiesta 


N.3. - La Ditta si incarica della installazione completa di ogni apparecchio. - Audizioni gratuite al pubblico in Sede. 


8 LA RADIO РЕК TUTN 


Il celebre radioingegnere francese Eduard Belin, da 
me intervistato l’altro giorno espressamente per il 
« Popular Wireless », ebbe a dichiararmi che la tele- 
visione, il sogno di tutti gli esperimentatori ed in- 
ventori nel campo radiotermico, poteva considerarsi 
oramai un fatto compiuto e sarà probabilmente rea- 
lizzata praticamente prima della fine del 1926. Il si- 
gnor Belin ha studiato a fondo l’argomento durante 
lo scorso anno ed ha dato ora una dimostrazione alla 
Sorbonne (così sérive il sig. Delano). 

— «L'apparecchio che io ho presentato — esso 
disse — è destinato unicamente a scopi di studio. Con 
tale congegno io non sono in grado di trasmettere 
imagini o scene a distanza; ho però realizzato un ap- 
parecchio al quale non manca ora che l'applicazione 
di un sistema adatto di amplificazione ad alta fre- 
quenza, perchè si possano con esso trasmettere per 
radio quadri od imagini a grandi distanze. lo spero 
che la difficoltà dell'amplificazione potrà essere su- 
perata in breve tempo. Non potrei precisare quanto 
tempo sarà necessario. Si tratta forse soltanto di qual- 
che settimana. Una volta raggiunto ciò, sarò in grado 
di eseguire degli eperimenti, che, credo, desteranno 
il massimo interesse in tutto il mondo ». 


L'USO DI UN SISTEMA DI SPECCHI. 


Belin mostrò l’apparecchio da esso usato nelle sue 
dimostrazioni. alla Sorbonne, e richiamò l’attenzione 
sul fatto che tutto il congegno era stato costruito uni- 
camente allo scopo di studiare la televisione, e senza 
l'idea, che esso rappresentasse la soluzione defiintiva. 
La parte teorica è stata da esso elaborata — « ma 
— egli osservò — voi conoscete la differenza che 
passa fra la teoria ed un articolo commerciale finito ». 

L’apparato da esso esibito, è in sommo grado in- 
teressante. Esso è montato su una tavola di legno, 
con un motore accoppiato ad un asse verticale, е 
consiste di un regolare apparecchio di proiezione con 
archi a carbone; una specie di tamburo rotante con 
una serie di specchi piani e posto ad un determinato 
angolo dinanzi alla lente del proiettore, altri spec- 
chi, ecc. | 

— « Poniamo nel proiettore una diapositiva, la quale 
produce, s'intende come di consueto, luci ed ombre. 
Il tamburo a specchi è fatto rotare a grandissima ve- 
locità; e a mezzo di esso l’imagine è riflessa e rin- 
viata in una serie di vibrazioni (dovute alla super- 
ficie piana degli specchi) ad un altro specchio posto 
dietro questo schermo dentato. Il tamburo compie non 
solo una rotazione ad alta velocità, ma è fatto an- 
che oscillare lateralmente a mezzo di un sistema di 
trasmissione, ad una velocità proporzionale alla ro- 
tazione ». 


RICEZIONE CHIARA. 


— « Ponendo l’immagine sopra lo specchio die- 
tro lo schermo dentato, essa è ridotta ad una macchia 
di luce; e siccome gli specchi del tamburo non ne ri- 
cevono in un momento che una parte, è ovvio che 
su questo piccolo specchietto non si riflette che una 
parte della fotografia alla volta. Ora il raggio di luce 
passa attraverso la grande lente alla parte del tam- 
buro a specchi, il quale lo concentra in una macchia 
regolare. Attraverso la lente esso è proiettato di nuovo 
verso la parte posteriore del tamburo, a mezzo del 
secondo specchio fisso che vedete. Il tamburo rotante 
ed oscillante riceve questa macchia e la invia in una 
serie di vibrazioni allo schermo semitrasparente, che 
vedete qui all'estremità sinistra ». 


I PROGRESSI NELLA TELEVISIONE 


Quando la luce è accesa, una piocola macchia della 
dimensione di un pisello apparisce allo schermo di 
vetro. Il macchinario è messo in moto e la macchia 
prende l’aspetto di una striscia e vibra in su e in giù, 
a destra ed a sinistra. Allorchè l’apparato raggiunge 
la massima celerità, la macchia produce un quadrato 
illuminato allo schermo, un po’ oscillante, ma tuttavia 
chiaro. 

— « E evidente — osserva M. Belin — che se 
mettete ипа diapositiva fra la sorgente di luce ed il 
primo specchio, otterrete una serie di modulazioni 
della pura luce secondo la gradazione delle ombre. 
E queste sono fatte passare finchè apparisce la stessa 
imagine nella proiezione finale, come potete vedere ». 

Esso mise a posto la diapositiva, ed immediata- 
mente il quadrato di luce prese l'aspetto di una fo- 
tografia — un eminente senatore francese con la barba 
piena. 

— « Ora una cella fotoelettrica, al posto del primo 
specchietto riflettente — osservò il sig. Belin — (s'in- 
tende, di potassio, perchè il selenio non sarebbe ab- 
bastanza efficace) reagirebbe a tali modificazioni lu- 
minose. Esso sarà fissato altrove; non sono ancora 
in grado di dare i dettagli del piccolo apparecchio. 
Può darsi che infine esso non abbia a corrispondere, 
e che io abbia ad attendere ancora degli anni prima 
di veder realizzato il mio sogno. Ma come stanno oggi 
le cose attendo con impazienza che passino queste 
settimane per sapere se io abbia o meno risolto il 
problema della televisione. » 
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Un altro entusiasta che si occupa della televisione 
è il sig. J. L. Baird, il quale studia già da tre anni 
intorno al problema, che ebbi l’occasione di visitare 
recentemente nel suo laboratorio di due locali nella 
Frith srteet Soho. (Così scrive K. D. Rogers.) 

I locali erano letteralmente ingombrati di apparati, 
di parecchie batterie ad alta tensione, valvole ed am- 
plificatori; nel locale di trasmissione un ampio disco 
di 5 o 6 piedi con 30 lenti disposte lungo la cir- 
conferenza attira l’attenzione dell’osservatore. 

Non voglio entrare nei dettagli del modo in cui il 
sig. Baird spera di realizzare la televisione, essendo 
già stata discussa la questione nell'articolo pubblicato 
nel « Popular Wireless » del 23 maggio 1925, e non 
avendo subito da allora nessuna modificazione im- 


portante. 


Il sig. Baird spiegò che le principali difficoltà erano 
di indole finanziaria, in modo che era costretto a far 
uso di lenti gregge senza correzione, le quali cau- 
savano un rilevante grado di aberrazione. 


UN'INTERESSANTE DIMOSTRAZIONE. 


— « Voglio mostrarvi come funziona » — disse Гіп- 
ventore. Esso maneggiò circa una dozzina di com- 
mutatori, e quattro o cinque bottoni, ed il grande 
disco incominciò a rotare. Il suo movimento divenne 
sempre più celere, fino a raggiungere una velocità 
costante di 200-300 giri al minuto. 

« Voglio mettere nell’apparecchio Jimmy » — disse 
Baird, e mise in posizione di fronte al trasmettitore 
la ben modellata testa di un ventriloquio. 

Passammo indi nel prossimo locale dove egli sco- 
perse un apparecchio ricevente ed incominciò a girare 
dei piccoli bottoni; fu messo in movimento un piccolo 
motorino simile a quello del locale di trasmissione, 
ma più piccolo. 
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Una lampadina Іиссісауа fra i congegni dell’appa- 
recchio, e Baird spiegò che questo luccichìo signifi- 
cava che i due dischi non erano ancora in risonanza. 

— «La lampadina si spegne quando il trasmetti- 
tore e il ricevitore sono sincronizzati » -- esso ag- 
giunse. In seguito il luccichio diminuì е la lampadina 
si spense. Fui invitato a guardare in una specie di 
camera, oscura fissata a destra della casetta. 


« Jimmy » SPARISCE. 


Qui era visibile senza dubbio Jimmy, che mi luc- 


cicava in faccia movendo gli occhi e la bocca in ma- 
niera molto realistica. Indi, dopo un poco, esso co- 
minciò, a scolorirsi e le linee orizzonatli della figura 
si spostarono in айо prendendo una posizione verti- 
cale. Jimmy spari. 

E andato fuori sintonia — disse l’ inventore -- 
devo di nuovo sintonizzarlo. » 
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J. L. Baird nel suo laboratorio. 


Esso eseguì l'operazione e Jimmy riapparve. Ciò si- 
gnificava senza dubbio un passo innanzi di fronte ai 
risultati dell’anno scorso, ma se questo metodo rap- 
presenti la soluzione definitiva è dubbio. Avremo, cre- 
do, ancora parecchio tempo da attendere prima che 
la televisione sia un fatto compiuto. 


Il Baird ha fatto un enorme sforzo. per risolvere · 


un problema estremamente arduo, e quand’anche il 
suo metodo non venisse in. seguito adottato, esso è 
notevole per la sua semplicità, ed io gli auguro il mi- 
glior successo (1). 


g. m. 
(Dal « Popular Wireless »). 


(1) Allo scopo di dare più chiara idea dell'argomento pub- 
blichiamo qui sotto anche l'articolo del « Popular Wireless » 
a. a. 23 maggio 1925. 


LA TELEVISIONE SENZA FILI 
SECONDO IL SISTEMA BAIRD 


« Vedere per credere » — e quando J. L. Baird, 
il giovane inventore inglese mi offerse di vedere il 
suo apparecchio per la televisione, accettai con en- 
tusiasmo il suo invito. La prima dimostrazione pubblica 
della televisione е stata data da Baird, а Selfridge, 
nell'Oxford Street, e fu li che lo trovai in mezzo ad 
una quantità di macchinari con cui esso provò le 
possibilità della televisione. 

Da principio l'inventore era invisibile, nascosto dal- 
le sue invenzioni, che erano sparse su una dozzina 
di tavoli ed occupavano uno spazio della grandezza 
di una camera comune. Іп mezzo alla camera era 
eretta una parete artificiale. Essa aveva lo spessore 
di un piede, col trasmettitore posto da una parte e 
l'apparecchio ricevente dall'altra. 


LA RADIO PER TUTTI 


UN RICCO ASSORTIMENTO. 


Vi erano accumulatori, lampade ad arco, commu- 
tatori, batterie ad а. t., valvole neon, impedenze, 
due o tre dozzine di trasformatori a. b. f., una sca- 
tola da biscotti (Rich. Mixed) e parecchi piccoli mo- 
tori elettrici che avevano una certa rassomiglianza 
con i ventilatori elettrici, dai quali siano state stac- 
cate le ali. Evidentemente le difficoltà finanziarie non 
avevano spaventato l'inventore, ed in caso di bisogno 
esso disponeva indubbiamente di buone risorse. 

— « Come funziona quest'apparecchio » — chiesi 
a Baird, quando esso potè liberarsi da alcune vec- 
chie signore, che s'interessavano della questione, е 
di cui una ebbe a toccare inavvertitamente le con- 
nessioni chiudendo attraverso il proprio corpo un cir- 
cuito da 3000. volts. 

— « Ё una faccenda alquanto lunga — egli disse 
-- ma essa finisce qui — e mi mostrò la latta da 
biscotti, nel cui interno ardeva una lampada potente. 
— [solata a mezzo di questo schermo dal resto del 
trasmettitore, la luce viene diretta sull’oggetto da 
trasmettere ». | 


COME FUNZIONA. 


— « La luce, che viene dall'oggetto illuminato, deve 
far funzionare li trasmettitore, nello stesso modo che 
il suono, prodotto da un istrumento musicale o dalla 
voce deve far funzionare il microfono nella radiofonia 
— mi disse Bard. — Ma tale luce è molto debole in 


confronto alle onde sonore, ed in luogo del micro- 


fono (lorecchio elettrico) dobbiamo usare un occhio 
elettrico. Lo strumento dovette essere improvvisato, 
ed ora ecco i risultati ». 


Il signor Baird ed il suo apparecchio di televisione. 


Esso fissò i due dischi su un asse girevole; il primo 
con 16 lenti, il secondo con un numero di intagli, 
col mezzo del quale l'immagine veniva interrotta ad 
intervalli regolari, e divisa così in sezioni separate. 
Tutta la luce che passa attraverso questi due filtri 
viene diretta su una cella sensibile alla luce, la quale 
controlla il trasmettitore e modula l'onda di supporto 
nello stesso modo che il suono lo fa nella radiofonia. 

Dalla parte ricevente arde una valvola neon, con 
intensità maggiore o minore, in conformità agli im- 
pulsi che sono comunicate alla cella fotoelettrica del 
trasmettitore. Qui un altro disco rotante divide i raggi 
in modo che le parti dell'oggetto che sono visibili al 
trasmettitore, vengono riprodotte dal medesimo punto 
di vista dinanzi all’osservatore. 

— « Questo è uno dei punti scabrosi — mi disse 
Baird — perchè è necessario sincronizzare esatta- 
mente i dischi, e far controllare il motore ricevente 
dal disco trasmittente. Ciò rende necessaria una tra- 
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| Nostre costruzioni : 

Тірі correnti: TIPI CORAZZATI - 
TIPI SPECIALI PER PUSH PULL 
- TIPI EXTRA DI COSTRUZIONE 
SUPERIORE (metodo americano) - 
TIPI SPECIALI per AMPLIFICAZIONE 
DOPO GALENA 


ALIMENTATORI DI PLACCA 
IN CORRENTE ALTERNATA 


Si forniscono smontati in pezzi staccati, 
o montati in cassetta. 
Sostituiscono le batterie anodiche; funzionano con la 
stessa purezza e potenza di una batteria anodica nuova. 


Possono dare un voltaggio graduabile da 0 a 130 V. 


N.B. - Ai rivenditori possiamo fornire un apparecchio 
іп prova per dimostrare la assoluta garanzia 
di funzionamento. 


COSTRUTTORI 


7, Rut De Moscou PARIS (b 


L'ALTISONANTE 
DI FAMA MONDIALE 
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LA CUFFIA -- 


DI FAMA MONDIALE 


ALTOPARLANTI 
CUFFIE E RICEVITORI 
ordinari e regolabili 


AGENTE PER LA LOMBARDIA: 
Е. MOSCONI - 12, Via Olona - MILANO 
AGENTE PER IL PIEMONTE: 
FRATELLI GARELLA - 71, Via XX Sett, - TORINO 
AGENTE PER L'ITALIA CENTRALE: 
ANDREA DORIA - 59, Via Cernala - ROMA 
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Società Torinese Applicazioni Radio 
TORINO 


VIA ASTI, 18 
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ESTRATTO DAL LISTINO 


del materiale Radio di nostra costruzione. 


Altoparlante S.T.A.R. grande modello L. 450 


Batteria anodica d'accumula:ori 80 volt. 
con annesso raddrizzato e di corrente 


per la carica di detta su corr altern. » 450 
‘Trasformatore di B.F. - I° Stadio . . » 75 
Trasformatore di В.Е. - ІІ Stadio. . » 50 
Trasformatore di В.Е. - 1.1? Stadio. . » 45 
Serie di due trasformatori PUSH-PULL » 120 
Trasformatore per trasmissione 200 W. » 350 


Serie di otto bobine a М. «ТА. іп roc- 
thetto isolante di altissimo rendimento » 120 


Scatola completa per la costruzione di 
un apparecchio а 5 valv. a risonanza » 600 


Galena selezionata S. S. in scatole si. 
gillate . . . . . . . il pezzo » 3 


LISTINI A RICHIESTA. 
SCONTI АІ GROSSISTI. 
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PICCOLO MACCHINARIO ELETTRICO 


Specialmente studiato per Radiotrasmissioni 


ALTERNATORI 
. . DINAMO 
ALTA TENSIONE 


SURVOLTORI 
CONVERTITORI - TRASFORMATORI 


di corrente e di tensione 
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smissione а doppio effetto, e sebbene attualmente lo 
scopo sia raggiunto a mezzo di due onde di supporto, 
non v'ha motivo perché non si abbiano a far portare 
da "una sola onda i due impulsi diversi. 


LA MESSA IN MARCIA. 


L'inventore mi lasció al ricevitore e si recó al tra- 
smettitore e mise in movimento il macchinario. Sullo 
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schermo quadrato di fronte al disco trasmittente, com- 
pictamente illuminato dalla lampada (vedi Іа parte 
destra della figura in queste pagine), esso pose uno 
schizzo tracciato grossolanamente. Esso rappresentava 
una faccia simile a quelle che disegnano i ragazzi — 
due occhi spalancati e una grande bocca. Non era 
una faccia da innamorare, ma in compenso era atta a 
servire da modello per la televisione. Il Baird la mise 
in posizione ed essa fu trasmessa attraverso il disco 


Steatit - Magnesia A. G., Berlin -Tempelhof 


E. 
. 
Т 
MASON 
NC 


Ж 2 4, 
“7, ө, 
77. 
APC 


> ottima cori 
RESIZTENZA 
COSMÀTANTE 


DRALOWID 
KONSTANT 


Rappr. Gen.: G. N. D'ANGELO 
Via Canova, 25 - MILANO (26) - Tel. 11-107 


FORNITURA IMMEDIATA ANCHE DI RESISTENZE FISSE 
TIPO XILITE CON TESTATE RAMATE. 


L'alimentatore di Placca 


“FANTON” 


è stato riconosciuto perfetto apparecchio 
sostitutore delle incostanti batterie di pile: 


* Avendo visto presso un Radio-ama- 
tore, mio amico, 'ALIMENTATORE 
DI PLACCA “FANTON ”, soddi- 
Sfatto del perfetto suo funzionamento 
favorite mandarmene al più presto 
uno anche per assegno.....,, 


Sono lettere di richiesta che giornalmente 
arrivano e,lusinghiere lodi per il rendi- 
mento dell'apparecchio. Non confondete il - 
mio ALIMENTATORE a due valvole rad- 
drizzatrici, costo L. 350.— con altri in 
commercio ad una sola valvola. 

Accetto qualunque prova, qualunque con- 
dizione. 


А. FANTON " Corso anni 4-50 
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IL MATERIALE ISOLANTE 


CHE RESISTE AL CALORE 


AGLI ACIDI ED ALL'ACQUA 
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Ey L'“ELO” è il mate- 
# riale usato da tutti i 
principali fabbricanti 
di apparecchi ed ac- 
cessori per Radiotele- 
fonia, e da tutte le 
principali Industrie 
Elettriche che richie- 
dono una ingente re- 
sistenza sia dielettrica 
che meccanica. 


I pezzi in “ELO” re- 
sistono al calore, agli 


acidi, ai solventi, alle 
intemperie ed in ag- 
giunta hanno una re- 
sistenza dielettrica di 


30/40.000 Volt su cor- 


rente alternata. 


I pezzi in “ELO” sono finiti con perfetta 
accuratezza, ed abbiamo pronte tutte le 
parti staccate che possono occorrere sia 
per la fabbricazione di apparecchi ed ac- 


. cessori per Radiotelefonia, sia quelli per 


le principali applicazioni elettriche. 


1 benefici di anni di studi е di ricerche 


sono a Vostra disposizione. 


—_—__—_—_—_—_——_—_—————_——————_——_—————111——12+—————--_-1————_1————————————2__uaad—___r— 
de IU OLO, 


CHIEDETECI DETTAGLI E LISTIN : 
BIRKBYS - LIVERSEDGE - INGHILTERRA 
. Aget Generali per l’Italia: 
Ing. C. Ghelli & С. » „ыт ОБА к. 
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ricevente, che io stavo contemplando, ove mi oc- 
chieggiava nella maniera piü sconcertante. 


UNA STRIZZATINA D'OCCHIO PER RADIO. 


— « Voglio farlo strizzare d'occhio » — disse l'in- 
ventore coprendo e scoprendo con una mano uno degli 
occhi. L'immagine oscillante mi ammiccó prontamente 
all'unisono, aprendo e chiudendo un occhio nel modo 
piü sfacciato. 

Una giovane signora — non la mia, ma quella del 
sig. Selfridge — che aveva guardato lo schermo, scop- 


LA PAGINA DEL TECNICO 


рід in una risata; ma io rimasi alquanto impressionato 
da quella faccia. 

Un colloquio finale con l'inventore mi lasciò sotto 
l'impressione che la televisione ha ancora da percor- 
rere un cammino lungo, lungo, prima di. raggiungere 
l’attuale perfezione della radiofonia. Ma per quanto 
la televisione mi riservi nell’avvenire la contempla- 
zione di chi sa quali bellezze — mai dimenticherò 
il sogghigno di quella faccia che mi fece vedere il 
Ue — la prima faccia che è stata veduta mediante 
radio. 


(Dal « Popular Wireless »). Eg. m. 


Un condensatore variabile di facile costruzione. 
Diamo ai lettori le indicazioni рег la costruzione di un 


condensatore variabile, che può essere eseguito con facilità 
disponendo dei soliti mezzi che sono alla portata dell’ama- 


e 


STA TORE 


STAONOLA 


A 


Fig. 1. . 


tore. Е un tipo che fu premiato ad un concorso bandito dal 
« Radio News ». 

Il condensatore è a demoltiplicazione е può servire mol- 
to bene anche da verniero. 

I pezzi occorrenti^sono una manopola con asse filettato, 
un pezzo di mica, un pezzo di stagnola, un'asta filettata con 
dadini e due pezzetti di legno o bakelite leggera. Infine una 
gomma per macchina da scrivere. Si ritaglierà dal legno o 
dalla bakedite un dischetto di un diametro' di 7-8 cm., a se- 
conda della capacità che si vuol dare al condensatore. Al 
centro sarà praticato un foro nel quale si avviterà l'asticina 
filettata. Metà del disco sarà ricoperta dalla parte, da cui 
sporge l'antenna, un foglietto di sta- 
gnola che dovrà far contatto coll'a- 
sta. Questo disco formerà l'armatura 
mobile. Quella fissa sarà costruita 
analogamente, colle stesse dimensio- 
ni ed avrà la forma della fig. 1 b. La 
stagnola sarà applicata in modo che 
intorno al foro centrale resti uno 
spazio libero di 5 mm. da ogni par- 
te. La mica sarà tagliata in forma di 
disco е sarà tenuta in dimensioni un 
po' maggiori delle armature del con- 
densatore. І pezzi del condeusatore 
saranno quindi fissati sul pannello 
come è indicato nella fig. 3. L'asta 
della manopola sarà passata attraver- 
so un foro praticato nel supporto 
dell'armatura fissa, la cui distanza 
dal centro sarà calcolata in modo 
che la gomma venga a premere leg- 
germente all’orio dell'armatura mo- 
bile. 

Le connessioni saranno fatte sull’armatura mobile a mez- 
zo di un filo fissato sul pezzo centrale ed a mezzo di un 
dadino. Volendo saldare il filo, che dovrà essere flessibile, 
si dovrà avere l'avvertenza di farlo prima che sia fissata la 
stagnola. La connessione all'armatura fissa sarà fatta a mez- 
70 di una vite con dadino alla parte superiore. 


Fig. 2. 


La capacità del condensatore dipenderà dalle dimensioni 
del disco е dallo spessore della mica. Dato che questa ha 
una costante dielettrica che varia a seconda delle qualità, 
non è possibile dare un’indicazione esatta. Impiegando del- 
la míca di uno spessore di 0,05 (il cui potere induttore spe- 
ciflco sia eguale a 6) e dando all'armatura un diametro di 


Fig. 3. 


6 cm. si avrà circa una capacità massima di circa un mille- 
simo di microfarad. 


Un tipo di condensatore a mercurio. 


È stato brevettato di recente ùn nuovo. tipo di condensa- 
tore variabile, in cui un’armatura è formata da uno strato 
di mercurio, Un'ar- 
matura е formata da 
“іп semi-disco metal- 
lico fissato su un di- 
sco di ebanite e co- 
perto da uno strato 
di mica. Essa forma 
il coperchio di una 


scatola cilindrica co- 
struita di materiale 
isolante, con uno 
spazio brevissimo 


fra le. pareti. Questo 
spazio е riempito а 


metà di mercurio, 
facendo girare ja 
scatola il mercurio 
copre рій o meno 


detta piastra metal- 
lica facendo variare 
così la capacità. La 
five. 4 rappresenta la 
sezione del conden- 
satore, 

Esso ha il vafitae- 
gio di essere sempli- 
ce, di non esser fa- 
cilmente soggetto a 
guasti 0 corto cir- 
cuiti, deve pero es- 
sere montato in po- Ж 
sizione verticale. ) 

Il condensatore può inoltre essere munito di un disposi 
tivo per togliere il mercurio dallo spazio nella scatola ri 


ducendo cosi ad un minimo trascurabile la capacità residua. 


SÓCIETÀA 
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VALVOLE METALLUM| 


(KREMENEZKY) | 
2 porvi” gE balivo кене, йу -4/ | 
| 


ella Cou degina Ler Vuice € cul Conlara, 4° 7<<<<<о 4 
ceu. ASIA Para ceo Р Cop ea e фа, << Жако Rep | 


22-4” tena APP член" - Же K cilento АГ bome. 


<> е | 
- | 


——== | 


TENSIONE | CORRENTE | TENSIONE USO 


TIPO | FILAMENTO|FILAMENTO| DI PLACCA i 
А 10| 2,5-3,5 |0,18-0,25| 10-100 | "8 Amplificazione | 
А 11| 2,5-3,5 | 0,06-0,1 | 18-90 | "із е bassa frequenza | 

——————Ó— E 


Alta frequenza 
A 14 2,5-4 0,06-0,1 40-100 Trasmissioni NOA potenza 


La valvola più economica 

A 15 2-3 0,05-0,08| 5-30 Funziona con soli 6 volts 
` Non oltrepassare i 30 volts 
di tensione anodica. 


La più grande elasticità nelle caratteristiche 
di alimentazione 


M. ZAMBURLINI & C? 


MILANO (18) - Via Lazzaretto, 17 
Ра ROMA „ Via San Marco, 24 

| GENOVA - Via degli Archi, 4r 
Agenzia: NAPOLI - Via Medina, 72 


CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA 


Аррагоссі riceventi in parti staccate 


Forniture complete per il montaggio dei seguenti Radio-ricevitori: 


* C. 119 bis,, a 4 valvole L. 590 - 
“С. 119 bis „ а 5 valvole L. 650 | “ T. A. T. „ а 7 valvole 1,950 
“ Risonanza ,, a5 valvole L. 715 | *Supereterodina,, originale 
“Neutrodina,, a 5 valvole L. 750 | americana a 7 valvole L. 1.500 


Ogni fornitura comprende, oltre le parti staccate di primissima qualità, 
anche il pannello forato e segnato, gli schemi di montaggio e le istruzioni. 


ST ABILIDIN A : Circuito di grande successo, che riassume il 
C. 119 bis, il Risonanza e la Neutrodina. Tutte. 
le parti staccate per realizzario, pannello forato, schemi teorico - pratici, 
istruzioni. - Lire 850.—. 
Chiedere listini, schiarimenti, consigli, ecc. 


RADIO D. E. RAVALICO сте TRIESTE 


Valvole Termoioniche "TRIOTRON" 


\ 


VALVOLE 
DI ESTREMITÀ 


Tipi: T10 SV10 
1,8 volt 0,20 amp. 
Tipi: TS SS 
3 volt 0,06 amp. 
Тірі: L10 LV 3 
1,8 volt 0,20 amp. 
Тірі: TL LSS 


3 volt 0,6 amp. 


Tipo: S 201 А 
5 volt 0,25 amp. 


Tipo: S 201 В 
3 volt 0,30 amp. 


CHIEDERE LISTINI CHIEDERE LISTINI 


Chiedetele ovunque о presso i rappresentanti : 


с. PFYFFER GRECO 4 С. - Milano 


. Uffici: VIA AMEDEI, 5 Vendita: VIA АМЕОЕІ, 4 
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Per Roma e l'Italia Meridionale : RICCARDO LILES - Roma, Via della Panetteria, 15 
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I PROGRAMMI DELLA U.R.I. 


Dobbiamo ritornare sull'argomento, che, del resto, 
non abbandoneremo, se non quando avremo raggiunto 
lo scopo che ci siamo prefissi. Il quale si riassume 
nell'onesto e giusto desiderio di avere in Milano un: 
stazione radiotrasmettitrice, che esegua programmi, ol- 
tre che dilettevoli, зегі, istruttivi, educativi. 

L'abbiamo già scritto: un'audizione radiofonica non 
deve essere considerata ulla stregua di un qualsiasi 
comune passatempo: essa deve rivolgersi allo spirito 


svolgimento di un programma, le soppressioni e le 
sostituzioni dei numeri già annunciati nel programma 
stesso; soppressioni, e sostituzioni che troppo di fre- 
quente avvengono. 

Generalmente il programma porta 17-18 numeri: 
tolti il primo — che è segnale d'apertura — e l’ultimo 
— che è comunicazione di notizie — rimarrebbero 
15-16 numeri. Ma se ne sopprimono quasi sempre 
3 o 4 e altri 3 о 4 si riducono da 2 pezzi ad 1. Che 


ed all'intelligenza degli ascoltatori; non deve soltanto 
distrarli, ma anche insegnar loro qualche cosa; de- 
v'essere manifestazione d'arte e, nello stesso tempo, 
di coltura e d'italianità. Per questa alta, nobile ed utile 
funzione, essa possiede tutti gli elementi indispen- 
sabili. Se li elencassimo, faremmo torto al senno dei 
lettori 

Purtroppo, siamo ancora molto lontani dalla realiz- 
zazione del desiderio che abbiamo sopra espresso, 
desiderio che ci risulta non esser soltanto nostro, ma 
di tutti i cittadini che possiedono un apparecchio ra- 
diofonico. Potremmo anzi dire che invece di avvici- 
narci ad essa, ce ne andiamo allontanando, 

Abbiamo ricevuto da parte del pubblico numerosi 
reclami contro t programmi della U.R.1., con preghiera 
di pubblicarli e di intervenire con l'autorità e il pre- 
stigio acquistati dalla nostra, Rivista. 

Ci duole dover riconoscere la fondatezza di tali re- 
clami, perchè avremmo più piacere a lodare anzichè 
a biasimare l’opera altrui. 

La maggior parte di essi lamenta l’intromissione 
di una eccessiva réclame nei programmi. i 

Pare che tale réclame sia stata fatta gratuitamente 
a favore di quelle Ditte che mandarono doni al Ve- 
glione giornalistico (abbiamo detto pare, perchè dal 
modo come le réclame fu fatta, ciò non risultava), 
ma questo non toglie che il pubblico sia stato costretto 
a subirla. Si pensi che in una sola sera ben dicias- 
sette furono gl’intermezzi reclamistici — più o meno 
lunghi, più o meno noiosi — che il pubblico dovette 
subire; e tutti, naturalmente, a scapito dei numeri 
del programma, che dovettero necessariamente es- 
sere ridotti. | 

Questa della réclame è una questione che va trattata 
subito ed energicamente, prima che diventi — come 
da qualche segno appare. — parte normale dei pro- 
grammi. Essa deve essere assolutamente esclusa e 


cosa rimane 2 

E che dire di tutto il resto? Quelle divagazioni 
« su tutto un po’ », a che cosa servono, se non a dare 
un senso di pena e di mortificazione a chi le ascolta? 
L'arte di far dello spirito è molto difficile, e se di 
spirito non se ne possiede neppure una briciola, me- 
glio rinunciarvi. | | 

Quanto meglio sarebbe se а qualche buon dicitore 
si affidasse la recitazione di monologhi o di brani di 
commedie comìche o ‘serie di autori celebri! 

Quelle conversazioni storiche perchè trattano im- 
mancabilmente di fatti presi dalla storia francese? 
Come se la storia 4 Italia non offrisse spunti per con- 
versazioni interessanti e istruttive! Basterebbe spigo- 
lare fra i mille episodi d'eroismo compiuti dai -nostri 
soldati nell’ultina guerra. Pensate quale santa opera 
sarebbe quella di magnificare la nostra Vittoria, di 
renderla sempre più viva e più presente allo spirito 
del nostro popolo! E basterebbe anche rievocare i fatti 
più salienti del nostro Risorgimento, il quale non sarà 
mai abbastanza noto ai nostri giovani, non sarà mai 
da essi considerato in tutto il suo fulgore e la sua 
gloria. 

E perchè, infine, non si dovrebbe illustrare la vita 
dei nostri шотіпі più illustri, di tutti i maggiori е5ро- 
nenti della nostra scienza, della nostra arte, della 
nostra coltura ? ` 

Quale vasto campo da sfruttare per un’opera vera- 
mente istruttiva ed educativa, per una vera opera di 
civilità e d'italianità! . 

Altro che far cantar canzonette e far'dire freddure 
che fanno venir la pelle d'oca! 

Altro ancora dovremmo dire, ma temiamo di dilun- 
garci troppo. l 

Forse dovremo, nostro malgrado, ritorhare ancora 
una volta sull’interesante argomento.. 


per due ragioni: 1.° perchè non si può, non si deve Eun: LA « RADIO PER TUTTI ». 
obbligare chi é davanti a un altoparlante od ha sul | 
capo una cuffia, ad ascoltare una réclame, qualunque | ' | 

essa sia, sotto qualunque forma o per qualsiasi scopo — ШІП! 


essa sia fatta; -- 2.* perchè la réclame nulla ha а 
che fare con l’arte e con la coltura, e in un programma 
che a questa ed a quella s'inspira, potrebbe, come 
abbiamo già altra volta detto, dar quasi il senso di 
una profanazione. 

C'é poi la questione del criterio con cui dovrebbero 
essere compilati i programmi. Anche qui dovremmo 
ripetere quello che abbiamo già scritto; ma ci limi- 
teremo a poche osservazioni. 

Anzitutto la parte musicale dovrebbe essere piü 
varia e più scelta. Le troppo frequenti ripetizioni 
degli stessi pezzi dovrebbero essere evitate. 

Come pure dovrebbero essere evitate, durante lo 


METALLUM 


La supersensibilità in fatto di 


VALVOLE TERMOIONICHE 


A 10 - per bassa frequenza - medio consumo. 
A 11 - alta e bass: frequenza - micro. 
A. 14 - per aita frequenza - micro. 
А 15 - per tutti gli usi - supermicro. 
M. ZaMBURLINI €. С.о 


NAPOLI GENOVA MILANO (18) ROMA 
Via Medina, 72 | Via degli Archi, бг | Via Lazzaretto, 17 | Via S. Marce, 24 
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| DILETTANTI DI RADIO! 


Non spendete tempo e denaro 
per i circuiti che non si chiamano: 


NEUTRODINA == 


a 5 valvole 
FORNITURA DEL MATERIALE 
; completo con pannello e base L, 675 


DISEGNO COSTRUTTIVO com. 
pleto contro rimessa antic pata di L. 10 


= ULTRADINA = 


a 8 valvole 
| FORNITURA DEL MATERIALE 
| completo con pannello e base L. 1150 . 
DISEGNO COSTRUTTIVO com- , 
pleto contro rimessa anticipata di L. 15 


a 6 valvole 


FORNITURA DEL MATERIALE 
completo con pannello e base L. 41275 


E 


TROPAFORMER! 


E quel trasformatore di 

. média frequenza che, 

data la sua raffinata e 

geniale costruzione, 

permette di montare un 
apparecchio 


TROPADYNE 


marca depositata 


il quale dà realmente 
la sicurezza di udire in modo chiarissimo con 
un piccolo telaio, ed in alto parlante, tutte le 

emissioni Europee. 


тан Шз: GNE COSTRUIRE IL TROPADYAE” 1,5 


Schema di montaggio с tutie le parti staccate 
di qualità superiore per montare un apparecchio. 
TROPADYNE 


DISEGNO COSTRUTTIVO com- 
pleto contro rimessa anticipata di L. 15 


Altoparlanti » Cuffie » Condensaiori a variazione. 


quadratica » Reostati ~ Quadranti demoltiplicatori 
есс. есс. 


A richiesta нін le Distiute dettagliate del materiale garantito di I° scelta 
GRATIS IL LISTINO ILLUSTRATO’ GENERALE 


stimmen. 
"ninm UII T D UTE dn rna 


Provviste e Impianti di Radiotel:fonia 
Ing. PIETRO CONCIALINI - Padova 


Studio e Magazzino: Via XX Sett. 381 


MALHAME INDUSTRIES INC. 


FIRENZE - Via Cavour, 14 
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рит тип 


FRAMA . MATERIALE RADIO 
Brescia - Corso Palestro, 39 - Tel. 1501 


ECONOMICA 
PURA 
TRASFORMATORI RESISTEN 


bassa frequenza, rap- 
porto 1); € rapporto !/,. 
Grande amplificazione, 
nessuna distorsione. 


L. 33.— e L. 30.— 


franco. 


Мі PRESENTO 


HELIKON 


LA VALVOLA 


AAAAAAA 


MICRO CONDENSATORE VARIABILE di griglia Più 
Capacità massima 5-10.000. - Elimina la costosa scelta 
‘del condensatore fisso adatto. L. 12.— franco. APPREZZATA 


| Micro condensatore con resistenza. L. 26.— 


- Ap io а 4 lamdede FRAMA, aparovato dal- 

Г Istituto Superiore P. T. T., completamente montato 

in ebanite. - Massima facilità di manovra. - Assicurata 

ri ezione in alto parlante delle radiostazioni europee. 
| L. 1000.— Chiedere listino. 


Condemeatore variabile 05/1000 con verniero completo 


. di grande quadrante e bottone L. 60.— franco. | VOX 
‘ Condensateri Square Lase 05/1000. L. 7Q.— franco. L 


Altoparlanti - Cuffie - Ba Anodiche. б 
Ж Ogni Radi | МІ АМО - VIA MERAVIGLI 7. 


Sult MERCATO 


accessorio Radio. 
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LA STAZIONE DIFFONDITRICE RADIO-BERNA 


 Radio-Berna é in funzione già da due mesi e conta 
già una quantità di amici entusiasti. 

Crediamo di far cosa grata ai nostri lettori ripro- 
ducendo una serie di fotografie, sulla base delle quali 
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Fig. 1. 


essi potranno formarsi un concetto dell'impianto e dello 
studio allestito nel Kursaal Schànzl. 

La fig. 1 rappresenta l'interno dell'auditorium. Ra- 
dio-Berna ha attualmente uno dei più grandi auditorî 
d'Europa. Esso ha posto sufficiente per cori di una 
cinquantina di persone. Ma la direzione ha preso an- 
che disposizioni per allestimenti di maggior mole. Cosi 
il 1.? febbraio ha cantato dinanzi al microfono il coro 
maschile bernese, che si compone di 150 uomini. 

Nel mezzo del locale е visibile il microfono, che 
è posto su un priedestallo di legno sotto la lampada 
di mezzo che pende dal soffitto. Il supporto del mi-, 
crofono è munito di rotelle е può essere facilmente 
spostato in qualunque parte dell'auditorium. La imbot- 
titura di stoffa delle pareti e del soffitto ha lo scopo 
di impedire interferenze della musica e del suono. Chi 
entra la prima volta nel locale ne ritrae una strana 
impressione per l'assoluta purezza del suono della 
voce esente da ogni risonanza od eco. La parola e 
il canto hanno quel suono speciale, che si riscontra 
di solito sulle vette delle montagne. Il pavimento è co- 
perto con un grosso tappeto. 

La fig. 2 riproduce il microfono. Esso è appeso 
al supporto a mezzo di un nastro di gomma. Il micro- 


Fig. 2. 


fono stesso ha un peso di 10 Kg. e consiste di un 
forte elettromagnete, nel cus campo vibra una leg- 
gera bobina di filo d'alluminio. Questa bobina е messa 
in vibrazione dalle onde sonore, ed in tali vibrazioni 
essa taglia la linea di forza del campo magnetico; in 


(UU Fig. 3. 


modo che in essa si generano delle pulsazioni di cor- 
rente, la cui intensità corrisponde perfettamente alla 
forza delle vibrazioni meccaniche della bobina, e 
quindi all'intensità di suono. 

Dal microfono le pulsazioni della corrente perven- 
gono nel locale degli amplificatori, di cui l'impianto 
e visibile nella fig. 3. Questo locale costituisce in 
certo qual modo il cuore di tutta la stazione. Qui 
presso all'amplificatore siede in permanenza un adetto e 
controlla Іа’ bontà dell'emissione. Esso tiene una cuffia 
che е collegata ad un ricevitore a cristallo, in modo 
che esso sente per radio da Münchenbuchsee, ció che 
esso stesso trasmette colà mediante filo. Se l'ampli- 
ficazione è troppo grande, ciò che succede facilmente 
nelle frasi « forte e fortissimi », esso deve diminuire 
con la massima sollecitudine la tensione, per aumen- 
tare poi di novo l'amplificazione, alla prossima frase 
« piano ». Questo lavoro, di controllo è enormemente 
faticoso e richiede una grande pratica. Nel locale 
degli amplificatori le correnti microfoniche attraversano 
otto stadi di ampilficazione a bassa frequenza a resi- 
stenza-capacità prima di essere dirette alla linea di 
collegamento Berna-Münchenbuchsee. Qui convergo- 
no anche le altre linee dall'esterno, e qui sono ri- 
cevuti numerosi desideri degli ascoltatori, i loro sug- 
gerimenti, e i loro reclami. 
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Materiale radio di gran Classe 
per trasmissione e ricezione 


“ MINIMA PERDITA, 


É IL MOTTO DEL MATERIALE 


BALTIC 


che ne realizza nella forma più razionale 
tutti gli ultimi principi 
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Fig. 5. 


Attigua all'auditorium e al locale degli amplificatori 
v'é una sala d'aspetto per gli artisti (fig. 4) ove un 
altoparlante dà loro occasione di ammirare nell'attesa 
le prestazioni dei colleghi dinanzi al microfono. 

In tutte le lettere che provengono alla Radio-Berna 
si esprime la sorpresa, destata dal fatto di aver as- 
sunto per la stazione un'orchestra così eccellente. Ciò 
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é stato possibile, grazie alla intelligente collaborazione 
della Kursaal Bern con la Radio-Berna. L'orchestra 
della Kursaal е contemporaneamente l'orchestra della 
stazione, Essa si compone di 16 professori e ne conta 
24 in estate ed è riputata oggi la migliore orchestra 
della Svizzera. Siccome le spese per l'orchestra sol- 
tanto ammontano a molto più di ,100.000 franchi al- 
l'anno, una stazione diffonditrice non sarebbe mai in 
gardo di disporre di un simile complesso. Diamo alla 
fig. 5 una fotografia dell'orchestra, che è diretta dal 
maestro Urbano Callegari. | 

Infine condurremo і nostri lettori a fare una breve 
visita alla trasmettente in Minchenbuchsee. La distan- 
za tra Berna e Miinchenbuchsee è di 10 Kilometri, 
quasi esatti. Ciò non solo non ostacola affatto la 
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ricezione di Radio-Berna, nella città di Berna, ma 
facilita agli ascoltatori ivi domiciliati, la ricezione di 
stazioni più lontane. Negli ultimi tempi si costruscono 
molto raramente stazioni diffonditrici entro i limiti 
di una città. 

La trasmissione da Berna a Miinchenbuchsee è fatta 
a mezzo di un collegamento esterno a fili. In caso 
di un guasto si può far uso immediatamente di un 
cavo, che serve di riserva. La conduttura esterna ha. 
il vantaggio di trasmettere specialmente i toni alti 
motlo meglio che il cavo. Tuttavia si potrebbe, al caso, 
conferire anche al cavo, mediante un trattamento spe- 
ciale, la stessa efficacia del filo esterno. 

La fig. 6 riproduce la stazione trasmettente di 
Münchenbuchsee. L'albero anteriore a sinistra ha una 
altezza di circa 40 metri, quello anteriore a destra 
di circa 100 m. ІІ cavo teso fra questi due alberi 
porta l'antenna del trasmettitore telegrafico. È 

La fig. 7 mostra l'uscita dell'antenna e della presa 
di terra. L’antenna ha una posizione verticale ed è 
di forma tubolare. La presa di terra è formata da 
una rete di fili collegati alla terra sotto l'antenna. 
Nella fotografia della fig. 7 sono chiaramente visibili 
questi fili, che si estendono radialmente verso la terra 
partendo dal supporto centra'e. La fig. 8 riproduce il 
macchinario impiegato per la generazione della cor- 
rente alternata e della. corrente continua. 

La fig. 9 rappresenta l’apparecchio trasmittente pro- 
priamente detto pronto per funzionare. Da sinistra a 
destra sono schierati il raddrizzatore, il pannello di 
manovra, la valvola oscillatrice e il comando del mo- 
dulatore, Nell'estremo angolo a destra è posto infine 
il quadro di distribuzione, che serve per il comando 
e la messa in moto del macchinario. Lo stesso perso- 
nale addetto alla stazione radiotelegrafica, sorveglia 
pure Ja trasmissione della Radio-Berna. i 
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LE ONDE CORTE 


Come furono scoperte, abbandonate e riprese.. 


Fu uno scienziato danese, l’ Huygens, a sostenere 
la teoria che la luce è trasmessa per mezzo di onde. 
Nel 1864, circa due secoli più tardi, questa teoria 
venne confermata matematicamente dal grande scien- 
ziato inglese Clerk Maxwell, e nel 1888 Enrico Hertz 
di Carlsruhe ne diede la prova sperimentale. 

La conferma data da Maxwell della teoria di Huy- 
gens era basata sull’ipotesi che le onde fossero di na- 
tura elettromagnetica, e le esperienze di Hertz ven- 
nero fatte con onde invisibili cioè molto più lunghe 
di quelle che costituiscono il color rosso nello spettro 
solare. E vero che nel 1879 l'inglese Hughes aveva 
fatto delle esperienze con queste onde e che nel 1883 
un altro inglese, il Fitzgerald scopri un modo di pro- 
durre perturbazioni elettromagnetiche di lunghezza 
d'onda relativamente breve e mostró come si possono 
generare onde della lunghezza di due metri. Però 
l'attenzione degli sperimentatori non fu diretta a que- 
sto campo di ricerche che una decina d’anni più tardi 
cioè verso il 1890. Allora, essendosi conosciuti gli 
esperimenti di Hertz, uomini come Lodge e Rutherford 
in Inghilterra, Righi e Marconi in Italia, Popoff. in 
Russia ed altri, furono tratti ad interessarsi di que- 
Sto argomnto. 

In vista del fatto che la difficoltà dell'applicazione 
delle leggi dell'ottica a quelle che ora sono note col 
nome ,di onde Hertziane o radio-onde, aumenta con 
l'aumentare della lunghezza d'onda, non può sorpren- 
dere l'osservazione che i primissimi sperimentatori 
(i quali del resto non avevano i mezzi per generare 
onde lunghe) fecero uso di riflettori parabolici e di 
altra forma; benché essi non avessero il mezzo di 
produrre onde persistenti a frequenza radio, di alcuna 


lunghezza. Cosi noi troviamo che Hertz usava un ` 
dispositivo trasmettente come quello rappresentato nella : 


fig. 1 e un rivelatore o « risuonatore » della ben nota 
forma ad anello, come in fig. 2. Per mezzo del primo 
egli poteva proiettare un raggio e per mezzo del se- 


condo egli poteva misurare la lunghezza delle onde 


di cui esso era formato. 

П metodo di Righi di generare e di rivelare le onde 
corte è mostrato nella fig. 3, in cui l'oscillatore è in- 
dicato con F e il rivelatore L è uno specchio parabo- 
. lico nel:fuoco del quale si trovano due strisce di fo- 
glia d'argento separate da un brevissimo intervallo. 
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Fig. 2. 


Attraverso a questo intervallo avvengono le scintille 
che possono essere osservate con l’oculare K. Con 
questo dispositivo, Righi generò e osservò onde da 
25 mm. fino a 200 mm. | 

Fino al 1892 nessuno considerò la possibilità di 
usare onde corte, o altre onde, per scopi telegrafici, 
ma in quell’anno Sir W. Crookes, nella « Fortnightly 
Review » fece la seguente affermazione : «I raggi 
luminosi non attraversano una parete, nè — come 
noi sappiamo troppo bene — la nebbia di Londra, ma 
le vibrazioni elettriche aventi una lunghezza d’onda 
di un metro o più, attraversano facilmente tali osta- 
coli, che per esse sono trasparenti. Di qui si scorge 
la meravigliosa possibilità della telegrafia senza fili, 
senza stazioni, senza cavi nè alcuno degli attuali 
costosi impianti. 

Ammessi pochi ragionevoli postulati, le cose si ac- 
comodano entro i confini della possibilità pratica. At- 
tualmente gli sperimentatori sono in grado di gene- 
rare onde elettriche di qualsivoglia lunghezza e di man- 
tenere una successione di tali onde che irradia nello . 
spazio in ogni direzione. Е pure possibile, con alcuni 
di questi raggi, se non con tutti, di rifrangerli attra- 
verso corpi di forma opportuna agenti come lenti, e 
dirigere così un fascio di raggi in una data direzione. 
Uno sperimentatore può anche, a una certa distanza, 
ricevere alcuni,. se non tutti, di questi raggi sopra 
uno strumento opportunamente disposto e far passare 
così da un operatore ad un altro dei segnali stabiliti e 
dei messaggi con l’alfabeto Morse ». 

Si ricorda pure che nel 1895 il prof. Popoff di 
Pietroburgo trasmise le parole « Enrico Hertz » per 
mezzo dell’alfabeto Morse e delle onde hertziane. Poi, 
nel 1896, ecco Marconi proporre l’uso delle onde corte 
riflesse per scopi telegrafici (v. fig. 4); ma l’anno 
seguente, quando egli avanzò la sua specificazione 
« completa », mostrò di aver più fiducia nelle onde 
lunghe sebbene egli faccia menzione di aver usato 
onde di 25 cm.; e nel 1899 noi troviamo F. Braun 
che predica 1а dottrina delle onde lunghe. 

Frattanto Tesla aveva scoperto mezzi efficaci, che 
sono ancora in uso, per la generazione di treni smor- 
zati di onde di qualunque lunghezza. 

Qui il lettore potrebbe chiedere come avvenne che 
la grande efficienza delle onde corte ha atteso tanto 
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per essere riconosciuta. In realtà non lo fu. Un’onda 
sola non fa un segnale, e solo in epoca relativamente 
recente è stato possibile generare più di un'onda per 
volta. Un'onda singola è all'incirca tanto inutile quanto 
un solo dente; perchè l’arte delle radiocomunicazioni 
utilizza l’effetto cumulativo della risonanza, per mezzo 
della quale, impulsi deboli ma persistenti e risonanti, 
creano effetti stupefacenti.. | 

Gli impulsi occasionali ed irregolari sono senza ef- 
fetto, specialmente nel funzionamento con onde corte. 

Un sistema oscillante che abbia un periodo cosi 
piccolo come è necessario per la produzione di onde 
hertziane veramente corte, evidentemente non può 
essere capace di molta energia. Se quindi esso deve 
essere di uso pratico come trasmettitore esso deve 
essere eccitato da oscillazioni persistenti di altissima 
ра appropriata frequenza. Ma, sebbene un genera- 
tore di tali oscillazioni sia stato studiato da Meissner, 
in Germania, nel 1913 esso non trovò applicazioni 
estese — come tale — che dieci anni più tardi. Nei 
primi tempj degli esperimenti radio, l’apparecchiatura 
disponibile era sufficiente solo per dimostrare la po- 


Fig. 4. 


tenzialità delle onde hertziane corte e la loro iden- 
tità con le onde luminose; esse non potevano usarsi 
nella telegrafia sintonica pratica. Più corta è l’onda 
e più deve essere persistente, perchè dalla persisten- 
za dipende non solo il rendimento ma particolarmente 
la sintonia; in realtà nel buon funzionamento con 
onde brevi la sintonia è un elemento assolutamente 
essenziale. 

Nè l’arco nè l’alternatore sono in grado di gene- 
rare ende che possano definirsi «corte » e i suoi 
metodi a scintilla di generare onde a radio-frequenza, 
erano fuori causa, a motivo della loro irregolarità. Così 
londa breve, per scopi pratici, era nata morta. 

L'incremento dell'uso della telegrafia a scintilla, 
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condusse naturalmente. ad un più largo interesse tecni- 
co in questo argomento. Come conseguenza sorsero, 
e crebbero continuamente di numero, gli esperimen- 
tatori dilettanti i quali incominciarono a spargere nel- 
l'etere i loro rauchi e più о meno discordi apparecchi, 
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Fig. 5. 
finché il controllo divenne inevitabile. La marina, l'e- 
sercito, le poste, le compagnie commerciali radio, si 
erano già accaparrate tutti i campi d'onda piü con- 
veniente. 

Perciò il dilettante fu costretto ad usare l'unico cam- 
po d'onde libero e nella coda che si formava per la ri- 
partizione ufficiale dell'etere, il dilettante si trovava 
all'estremità meno fortunata. 

Egli quindi veniva in possesso di ció di cui gli 
altri non avevano bisogno, ed è così che egli acquistò 
il diritto agli esperimenti con le onde corte. A que- 
sto fatto e al successivo sviluppo delle valvole ter- 
mojoniche come generatori di oscillazioni ad altissima 
frequenza, noi dobbiamo senza dubbio molta parte del 
progresso che è stato fatto recentemente nella tecni- 
oa delle onde corte; perché i dilettanti divennero le- 
gione e praticarono un libero scambio di nozioni fino 
allora sconosciuto e difficilmente praticabile fra pro- 
fessionisti. 

Nel 1913 il dott. A. Meissner, per mezzo della 
valvola termojonica, riusci a generare onde persistenti 
o continue della lunghezza di 5 metri soltanto, e nel 
1919 С. 5. Franklin, di Londra, iniziò la ripresa di 
esperimenti che erano stati condotti con apparecchi 
meno perfezionati, circa trent'anni addietro. a 

Ora le comunicazioni intermittenti, nei due sensi, 
fra dilettanti posti a grande distanza e col consumo 
di pochissima potenza, sono un fatto quasi normale. 
In realtà noi leggiamo spesso di comunicazioni fra 
località poste letteralmente agli antipodi, con l'impie- 
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go di tanta energia quanta se пе può derivare da 
un portalampade. Questi risultati, per di più, sono ot- 
tenuti col sistema della diffusione da non confondersi 
con i sistemi a raggio diretto. 

Le deduzioni che si possono trarre da quanto pre- 
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cede sono molteplici, e la più importante è che non 
Si deve attendere di realizzare alcuna economia dal- 
l’impiego della trasmissione a raggio per le distanze 
veramente grandi, perché l'applicabilità di tale siste- 
ma al funzionamento a grandi distanze non 8 ancora 
stata dimostrata. 

Un'altra deduzione è che, a meno che il raggio sia 
molto ristretto nella sua dimensione angolare, esso 
può servire ben poco per scopi di segretezza, a ca- 
gione della sua grande estensione. 

Prendiamo p. es.. un raggio di 30? di energia rag- 
giante dell'ordine di 30 Kw.; vi è motivo di credere 
che un tale raggio se è efficiente, persisterà finchè 
esso circondi ed inviluppi la terra, e potrà quindi 
essere rivelato in ogni suo punto. 

Anche i segnali a onde corte col sistema della dif- 
fusione, che sono misurati in watt al trasmettitore 
conservano la loro energia agli antipodi. Non vi è 
quindi alcuna utilità sia dal punto di vista della se- 
gretezza che da quello dell'economia di energia, nel 
fare uso di un raggio di 30? per comunicazioni a 


lunga distanza. Infatti per le ragioni già dette e per. 


altre, sembra probabile che le comunicazioni a lunga 
distarza saranno scarsamente aiutate dal sistema a 
« raggio » in quanto distinto da quello proposto pa- 
recchi anni sono Ча Brown, Stone, Blondel, Braun 
ed altri e che ora passeremo brevemente in rassegna. 

S. G. Brown propose nel 1899 che gli aerei siano 
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collocati a una distanza «che conviene sia la metà 
della lunghezza d'onda, perchè tale disposizione ha 
per conseguenza che il filo irradiante positivo forni- 
sce la cresta positiva dell'onda nello stesso tempo che 
il filo irradiante negativo fornisce la cresta negativa 
dell'onda, e le onde vengono così trasmesse о гісе- 
vute principalmente nella direzione del piano dei fili 
irradiante e ricevente » (v. fig. 5). 

Stone sviluppò questo sistema nel 1902 e nella sua 
specificazione l'inventore afferma che il principio ap- 
plicato è tale da rappresentare « l'analogia elettrica 
del fehomeno della interferenza del suono e della 
luce ». 

Verso la stessa epoca, 
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la questione attirò l’atten- 
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zione. di Blondel, il quale rivendicò « un sistema di 
radiatore рег telegrafia senza fili caratterizzato dalla 
combinazione di due o più aerei praticamente paral- 
leli, le cui differenze di fase sono scelte in dipendenza 
dalla lunghezza d’onda delle oscillazioni del radiatore, 
cosicchè le onde hertziane irraggiate rispettivamente 
dai detti aerei, sono in concordanza di fase nel piano 
in cui l’energia viene trasmessa, e sono annullate in 
un piano perpendicolare (v. fig. 6). 

Lo stesso sistema venne usato da Braun nel 1904, 
con una invenzione che, secondo il brevetto Ameri- 
cano, è sopratutto vantaggiosa «іп connessione con 
stazioni trasmettenti con parecchi fili trasmettenti oscil- 
lanti con determinata direzione ». 

Dopo il 1904 per una decina d’anni sembra che 
non vi siano stati altri tentativi di fare uso in radio 
di quelli che si possono chiamare « fenomeni ottici ». 
Ma quando Meissner scoprì un metodo per generare 
onde corte persistenti, l'interesse per le medesime 
sembrò dover rivivere. Cosi nel 1916 noi troviamo 
Marconi che fa brevettare un riflettore parabolico ac- 
cordato e negli anni successivi in unione con Franklin 
egli chiede il brevetto per un altro dispositivo simile. 

Ma nel 1917 noi vediamo Alexanderson ritornare 
al principio sfruttato da Blondel ed altri e rivendicare 
un sistema col quale ері può ottenere « un effetto 
direttivo paragonabile con la messa a fuoco di un 


‘raggio luminoso per mezzo di una lente o di uno 


specchio ». 

Egli è seguito da Franklin nel 1923 con un dispo- 
sitivo simile a cui è aggiunto un rifiettore piano accor- 
o. (v. fig. 7, in cui il riflettore non è rappresen- 
tato 

Il secondo declinare dell’interesse per i riflettori pa- 
rabolici che può ora essere segnalato, è dovuto larga- 
mente alle ben note difficoltà inerenti all’uso di questi 
riflettori con onde molto corte. Però è da attendersi una 
nuova ripresa, perchè non vi è dubbio che l’onda corta 
d’oggidì sarà considerata lunga domani; di più, quando 
onde veramente corte entreranno nell’uso esse avranno 
certamente una larga applicazione pratica. Esse saran- 
no, per esempio, usate tanto per la telegrafia, come 
aveva. proposto Crookes nel 1892, quanto per aiutare 
la navigazione, come aveva proposto Marconi nel 1899. 
Già fin d'ora, per mezzo di riflettori, sarebbe possi- 
bile produrre con le onde corte degli avvertimenti au- 
tomatici del pericolo di una collisione fra navi in mare, 
ma sfortunatamente ciò non è ancora stato fatto. 

Evidentemente le ricerche in questo campo potreb- 
bero svilupparsi come non mai. La valvola termojonica 
-— della quale dobbiamo esser grati a Edison, Fle- 
ming e De Forest — è stata davvero una lampada di 
Aladino per il radiotecnico; nè nelle abili mani di uo- 
mini come Armstrong, Franklin, Marconi, Meissner 
e Round, possiamo attenderci che essa illumini la via 
ancor più lungi verso l’ignoto. Per esempio, essa può 
essere il mezzo di rendere fattibile la generazione di 
onde polarizzate circolarmente, come aveva proposto 
Herr Zehnder nel 1894. 

E certo che, con lo sviluppo della tecnica delle onde 
corte, noi saremo presto in grado di ottenere la se- 
gretezza delle radiocomunicazioni e di praticare l'eco- 
nomia eterea in modo da risolvere le molte difficoltà 
presenti, e accrescere апоог piü il grande debito che 
l'umanità ha verso la radio. 

Frattanto non si deve dimenticare che, scientifica- 
mente, la parola raggio & priva di significato. Fino ad 
ora il raggio è stato conosciuto come un prodotto del 
sole, il più potente radiodiffusore a conoscenza del- 
l'uomo. Il tempo soltanto proverà fino a che punto il 
nuovo uso della parola vale ad indicare una cosa di- 
versa. 


i. e. g. 


(Dalla rivista inglese The Wireless World - Settembre 1925). 
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LA MISURA DEL POTENZIALE ANODICO 


Poco tempo addietro un periodico di radio recava 
un articolo col quale i lettori erano informati sul modo 
di misurare accuratamente il potenziale di funzio- 
namento dell’anodo in una valvola. Veniva raccoman- 
dato come voltmetro un istrumento a due scale, a bo- 
bina mobile avente una resistenza di almeno 10.000 
ohm sulla scala più grande. L'articolo dava poi il cir- 
cuito rappresentato nella fig: 1 e affermava che il 
morsetto negativo del voltmetro deve essere connesso 
al ramo negativo del filamento. Quest'ultimo avverti- 
mento è inteso nel senso che in tutte le misure sulla 
valvola l’estremità negativa del filamento è presa come 
punto a potenziale zero. La lettura data dal voltmetro 
però non è la tensione di funzionamento della valvola. 

Sembrebbe che il metodo suindicato sia di uso co- 
mune, perciò forse le osservazioni seguenti possono 
riuscire interessanti. 

Vediamo dapprima perchè la lettura ottenuta non 
è esatta. A tale scopo ridisegniamo il circuito della 
fig. 1 tanto col voltmetro quanto senza, come in fig. 2. 
Ra rappresenta l'impedenza della valvola, R: la resi- 
stenza del telefono e R, la resistenza del voltmetro. 

Supponiamo che R, abbia lo stesso valore in en- 
trambi i circuiti della -fig. 2 (ciò che può essere o 
può non essere vero in pratica) e con №, = 36.000 ohm, 
№, = 2000 ohm, №, = 14.000 ohm e vi sia una ten- 
sione costante di 100 volt ai morsetti della batteria. 


Fig. 2. 


Consideriamo ora come questi 100 volt siano distri- 
buiti lungo i due circuiti, prendendo dapprima il piü 
semplice. La legge di Ohm ci dice che Іа corrente / 
che circola nel circuito .è data da: 

E 100 sue 
Е. R, ^ 36.000 +2000 ~ 2:9 milliamper. 


La caduta di tensione nell'impedenza R, è data da: 
I R4, = 36.000 х 0,0026 —93,6 Volt. 


Nel secondo diagramma della fig. 2 le due resi- 
чепте Re е R, sono in parallelo e possono, essere 
sostituite da una sola resistenza avente il valore : 


Ra Ro 
Ra+ Re 
Allora, per la legge di Ohm avremo : 
I E E 100 
17 RR, 7 36.000 x 14.000 H 
Р. +В, + К 236.000. 14.000 * 2000 


— 8,28 milliampére 
e la caduta di tensione fra i punti X e Y sarà data da: 
I R, R, 
! р.+ Р, 
Vi è dunque la differenza di 10 volt fra i due casi. 
Fin qui la teoria; ora vediamo che cosa ‘accade in 


pratica. Le cose erano disposte come in fig. 3. ^ 
La resistenza del milliamperometro era trascurabile. 


-- 83,5 volt. 


‘ l'interruttore voltato a sini- 


Il telefono aveva 2000 ohm di resistenza e il voltme- 
tro 14.050 ohm. La valvola era del tipo R e funzio- 
nava con 4,5 volt nel filamento cosicchè l’impedenza 
rimaneva sensibilmente costante fra 70 e 100 volt. 
La curva della corrente anodica in funzione della ten- 
sione anodica è rappresentata nella fig. 4. 

Si noterà che la curva è praticamente rettilinea fra 
i due limiti suddetti della tensione. Poichè la pendenza 
della curva dà la misura dell’impedenza della valvola, 
l'ipotesi che l'impedenza sia costante è molto appros- 
simativamente esatta in 
questo caso. La batteria ad 
alta tensione aveva circa 
100 volt, l'esatto valore non 
essendo conosciuto, e con 


stra il milliamperometro in- 
dicava 2,8 mA. Dalla curva 
si vede che ciò corrisponde 
a una tensione anodica di 
96 volt. Girando l’interrut- 
tore a destra, inserendo cioè 
il telefono, la corrente scen- | 
de appena al di sotto di 2,6 mA., che corrisponde а 
80 volt sull’anodo. | | 

. Il voltmetro veniva allora messo in circuito mediante 
l'interruttore S, e indicava 79 volt. La corrente au- 
mentava a 7,7 mA. di cui 5,6 mA. passavano per il 
voltmetro e la differenza di 2,1 mA. era dovuta alla 
valvola. Il valore di 2,1 mA. sulla curva corrisponde 
a 79 volt. 

Cosi tanto in teoria che in pratica l'introduzione di 
un voltmetro nel circuito dà una notevole riduzione nel 
potenziale effettivo dell'anodo. Questa riduzione е па- 
turalmente dovuta al fatto che maggiore è la corrente 
che сігойа nel circuito dell'anodo, e maggiore è la 
caduta di tensione nel telefono. 

Avendo mostrato che il metodo suesposto è difet- 
toso, necessita ora suggerire un metodo migliore. Vi 
sono almeno due metodi con i quali si può determi- 
nare la vera tensione di funzionamento, con istrumenti 
ordinariamente alla portata del dilettante. Entrambe ri- 
chiedono l’uso di un milliamperometro e di un voltme- 
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Fig. 3. 
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tro e necessita la conoscenza 4 Ше caratteristiche della 
valvola. 

Vediamo dapprima ciò che accade se variamo la ten- 
sione anodica di una valvola. Dalla curva della fig. 4 
si vede che se le tensioni del filamento e di griglia 
restano inalterate, la corrente anodica varia con la ten- 

A sione anodica. Il punto im- 
"ЖА portante per ciò che сі in- 

“7 teressa è che vi è un solo 
valore della tensione per 
= ogni valore della corrente. 
4 Utilizziamo questo fatto. 
s Supponiamo di inserire nel 
« circuito della fig. 3 il te- 
# lefono e che col voltmetro 
escluso si abbia una certa 
lettura sul milliamperome- 
tro a cui corrisponde una 
determinata tensione dell'a- 

nodo. Se ora mettiamo in 
circuito il telefono e regoliamo la batteria А. T. in 
modo da avere la stessa lettura al milliamperometro, 
possiamo essere sicuri di avere la stessa tensione al- 
l'anodo. Allora il voltmetro può venir incluso e la let- 
tura che esso darà sarà la vera tensione perché la sola 
resistenza del circuito à la resistenza composta, tors 
mata dalla valvola e dal voltmetro. 

П metodo, peró, non sempre conviene, e allora si 
può usare il secondo metodo. Supponiamo di usare una 
valvola, a cui corrisponda la curva della fig. 4, con la 
tensione del filamento a cui la curva è stata rilevata, 
in un circuito come quello della fig. 5, e supponiamo 
sia 9 il coefficiente m di amplificazione della valvola. 

Il milliamperometro ci darà una certa lettura. Noi 
non possiamo però ottenere da questa la tensione ano- 
dica riferendoci alla curva perchè non si è tenuto conto 
della inclinazione sulla griglia. 


L. A. R. 


MASSIMO MEDINI 
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Prezzi del materiale RADIO: 


Fig. 5. 


Trasformatore В.Е. Push-Pull 1/5 L. 80.— 
Trasformatore В.Е. normale 1/5 . L. 58.— 
Condensatore variabile tipo americano 

con verniero e manopole 0.5/000 L. 58.— 
Reostati normali con bottone . . L. 14.— 
Reostati micro con bottone. . . L. 16.— 
Neutrocondensat. montati in ebanite L. 12.-- 
Neutrotrasformatore con prese. . L. 17.-- 
Cond. var. Quadratico, verniero, con 

eleganti bottoni . L. 65.-- 
Lampade Radiotecnique normali . L. 20. 


Amplificatore B.F. per apparecchi a ga- 

lena, completo di lampade, ecc. І, 250.— 
Amplificatore di potenza per apparecchi 

a valvole e -B.F. L. 200.— 
Apparecchio a galena, ultraselettivo L. 995.— 
Apparecchio 5 lampade Neutrodina com- 

pleto di lampade micro, . L. 1800.— 


CHIEDERE LISTINO ILLUSTRATO CHE SI SPEDISCE GRATIS 
Preventivi - Forniture complete - Consulenza gratuita 


SCONTO PER FORNITURE COMPLETE 
Sconto 10°/, agli abbonati di Radio per Tutti 


Chiamiamo E,, la tensione corrispondente, sulla 
curva, alla lettura del mililamperometro. Se ora noi 
possiamo determinare la tensione di griglia E, noi sa- 
remo in grado di dedurre il vero valore della tensione 
anodica, dalla formola : 


ы Ea =Е, — т Е, 


Allo scopo di determinare la ténsione di griglia, il volt- 
metro deve essere derivato ai morsetti della batteria di 
griglia. A prima vista sembrerebbe che questa fosse 
la peggiore posizione perchè noi ignoriamo la caduta 
di tensione attraverso la resistenza del secondario del 
trasformatore. Però l'inclinazione sulla griglia aumenta 
la impedenza filamento-griglia della valvola fino a un 
valore tale che solo una piccolissima frazione per cento 
della tensione di griglia è perduta. Non bisogna di- 
menticare però che queste osservazioni hanno valore 
se la griglia è negativa rispetto al filamento e che que- 
sto metodo sarebbe inapplicabile se fosse positiva. 

Un esempio numerico può forse aiutare a compren- 
dere il secondo metodo. Supponiamo che il mililampe- 
rometro dia una lettura di 2,1 mA. Sarà allora E, — 79 
volt, e supponiamo di trovare E, = —1,4 volt. Allora 

E, — 79—(—1,4 x 9)= 91,6 volt. 

In tutto quanto precede abbiamo supposto che la 
tensione della batteria А. T. sia restata costante indi- 
pendentemente dalla corrente che la percorre. Que- 
sto, naturalmente, non è vero, ma, se la batteria è in 
buone condizioni, l'errore così introdotto non è mag- 
giore degli inevitabili errori esperimentali, e il risul- 
tato sarà sufficientemente esatto per molti scopi. 

Concludendo, crediamo che queste note possano in- 
coraggiare i lettori a cercare di conoscere le loro val- 
vole, e mettersi così in grado di farle funzionare nelle 


| giuste condizioni. 


(Dalla rivista inglese The Wireless World - Nar во). 


APPARECCHIO PREFERITE 7... 


QUALE 


2 ЕТТІ 
"14 HH 
ЕНЕН РЕ 
у ‘i 
522 


Un se mplie a 


_ vcevifor'& а. • 
3 cristallo... 


TUTTA 
| ак arose hio a 4 
valvole con 9 
dltoparlanie 


32 | LA RADIO PER TUTTI 


N 


LA PAGINA‘ DEI LETTORI 


Il vecchio circuito Colpits. 


Un problema che vivamente appassiona tutti i radio-ama- 
tori, e che difficilmente si riesce a risolvere, è quello della 
esclusione della stazione logale durante il suo funzionamen- 
to, e la presa in gamma di una stazione estera. 

L'apparecchio, о per meglio dire gli apparecchi, che ho il 
piacere di segnalare, riescono perfettamente allo scopo, es- 
sendo di una selettività straordinaria. 

Il circuito ad una valvola non è altro che il vecchio Col- 
pits, il quale durante altri tempi ebbe a subire una miriade 
di trasformazioni nelle connessioni e nel nome. Fu chia- 
mato « Rigenerativo automatico », Circuito Carpett di Bag- 
dad » ;... ed altri simili nomi strambalati, che nulla dicono. 
Il circuito Colpits è un circuito trasmittente, ma si adatta 


alla perfezione come circuito ricevente; data la sua costru- 


zione ha una fortissima reazione che lo rende sensibilissimo 
a tutte le lunghezze d'onda. 

Con i valori descritti sul disegno, e con l’unione dell’u- 
scita dell’ondametro al morsetto d’aereo, da Roma, durante 
il locale concerto trasmesso dalla U. R. I., potei ricevere 
le seguenti stazioni estere con i sotto indicati dati tabellari. 


Parti obbligate per la costruzione dell’apparecchio. 


1.° Bobina a prese intermedie di 100 spire. 
2.° Condensatore variabile da 1/2 millesimo con ver- 
niero. 
Parti obbligate per l'ondametro. 


1.° Bobina a nido d’api intercambiabile. 
2.° Condensatore variabile da 1/1000 con dielettrico 
di mica. 
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Da Roma il giorno 5 febbraio 1926 fu ricevuta la stazione 
di Tolosa соп: 


Ondametro bobina spire 200, 
Condensatore dell'ondametro gradi 107. 
Apparecchio bobina spire 100. 
Condensatore variabile gradi 85. 
Verniero gradi 52. 


Da Roma il giorno 5 febbraio 1926, alle ore 22, fu rice- 
vuta la stazione di Francoforte. 


Ondametro, bobina spire 200. 

Condensatore, gradi 107. 

Apparecchio, spire 100. 

Condensatore, gradi 86. 
Verniero, gradi 90. 


Da Roma il giorno 5 febbraio 1926, alle ore 23.30, fu ri- 
cevuta la stazione di Londra (con molti disturbi atmosferici). 


Ondametro, bobina spire $50. 

Condensatore, gradi 100. 

Apparecchio, bobina spire 60. 

Condensatore, gradi 70. ' 
Verniero, gradi O. 


П tutto sopra un aereo unifllare di m. 35. 
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E inoltre interessante far rilevare che 4] detto apparec- 
chio non puó essere applicata piü di una valvola in bassa 
frequenza, altrimenti mettendone due, si sente sotto ]a lo- 
cale stazione di Roma. 

I] trasformatore B. Е. deve essere in rapporto 1/3. 

Le soprascritte audizioni furono da me ricevute senza nep- 
pure sentire in sotto onda la gamma di Roma, adoperando 
1 lampada micro « Fotos» per l'apparecchio, ed 1 lampada 
micro « Radiotecnique ». Per l'amplificatore la batteria ano- 
dica portava volts 55; la batteria d'accensione 3,5, l'accen- 
sione veniva eseguita a mezzo di pile a liquido (pile da cam- 
panelli). 


Materiali occorrenti per la costruzione dell'apparecchio : 


Ondametro. 

1 Condensatore variabile con dielettrico di mica senza 
vernlero da 1/1000. 

1 Serie di bobine intercambiabili. 

1 Condensatore fisso da 4/1000. 

2 Morsetti serrafili. 

Apparecchio : . 

7 Morsetti serrafili. 

1 Zoccolo per valvola. 

1 Reostato 50 Q. 

1 Resistenza di griglia 1: 2 MQ. 

1 Condensatore di griglia 200 cm. 

1 Condensatore variabile da 1/2 millesimo con vernie- 
ro, 10 plots, 1 manetta di comando. 

1 Bobina da 100 spire a prese intermedie, amplifica- 
tore in B. F. 
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7 Morsetti serrafili. 

1 Zoccolo per valvola, 

1 Trasformatore a nucleo di ferro rapporto 1/3. 
1 Reostato di 50 Q. 


LUIGI PETROSELLINI. 


RUPRTETA LETTERARIA. Е vietato riprodurre articoli e 
disegni dalla presente Rivista. 
x reno З 
Poe На) 
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CONSULENZA 


Chiunque può usufruire gratuitamente di questa rubrica. 

Le domande debbono essere firmate con nome e cognome e debbono essere accompagnate dal tal- 
loncino che si trova in fondo alla rubrica. Con un talloncino non si può inviare più di una domanda. Le 
domande anonime vengono cestinate. Raccomandiamo chiarezza, sia dal lato della scrittura che della forma. 

Quelle domande a cui non si risponde in questa rubrica, vengono pubblicate nella rubrica Domande 
e risposte, la quale è destinata alla collaborazione dei lettori. 


Perchè la grande quantità di domande che giornal- 
mente ci perviene possa avere una più sollecita eva- 
sione, abbiamo affidata la Consulenza a un Comitato 
redazionale composto dei signori: G. B. ANGELETTI, 
ing. BANPI, dott. С, Mecozzi, С. TAGLIABUE. 


**5$ 


Dovendo costruire un circuito ultra rigenerativo descritto 
nel N. 21 di R. p. T., desidero sapere ciò che segue: 
1.° Il condensatore fisso di griglia СІ che valore һа; 
dato che nella descrizione è indicato di —0,0002 Mfd e 
nell'elenco del materiale di 0,0003 Mfd. 

2.9 Che ‘voltaggio dovranno avere le due batterie di 
placca e anodica e come dovró inserirle nel circuito? ; 

3.9 Il telaio come viene indicato nella fig. 2 deve avere 
solo 7 spire interne e 22 esterne con un totale di 29 spire 
oppure è un errore; che Шо è consigliabile e che distanza 
vi dovrà essere fra una spira e l'altra, dovendo far funzio- 
nare l'apparecchio per onde lunghe dovrò collegare i due 
telai (interno ed esterno) oppure dovrò adoperare solo quello 
esterno mettendo in circuito l'interno?; 

4.9 Ho molte valvole Marconi di vario tipo a disposi- 
zione, quali sono le più indicate per una ricezione perfetta 
in altosonante, se crede peró che diano migliore risultato 
quelle di altra marca mi indichi il tipo e la marca e se 
occorreranno tutte di un tipo o no; 

5.9 Potrò ricevere l'estero mentre trasmette la stazione 
locale ? 

А. ARNO — Milano. 


(B) 1°) Il condensatore in parola deve essere di 0,0002 
Mfd. — 2°) Il voltaggio delle batterie deve essere adatto 
al tipo di valvole usato. — 3?) Per le onde corte usi il 
solo telaio di 7 spire, chiudendo in corto circuito l'altro 
е per le onde lunghe usi i due telai in serie (29 spire). 
Nel telaio per onde corte tenga una distanza di 20 mm. 
fra spira e spira filo 1 mm. di diam. ; 
lunghe tenga una distanza di 5 mm. fra le spire, filo di 
0,8 mm. di diam. — 4°) Non è possibile dare alcuna norma 
in merito, le provi tutte sino a scegliere quelle che danno 
i migliori risultati. — 5°) Si. 


In possesso di un apparecchio ricevente « Radiola» a 
quattro valvole, con reazione all’antenna, con lunghezze 
d'onda da 300 a 3000 metri circa, della Ditta Houssmann 
di Parigi, desidererei mi si indicasse quali modificazioni 
dovrei fare a detto apparecchio per poter ricevere lunghezze 
d'onda da 200 metri in avanti (non potendo ricevere asso- 
lutamente Milano). Desidero pure sapere quale sarebbe il 
massimo della portata in lunghezza d'onda dell'apparecchio 
dopo eseguita detta modificazione. 

L. DoLLI — Cividale. 


(В) Е indispensabile che ella ci mandi lo schema del 
suo apparecchio. In ogni modo è quasi certo che la man- 
cata ricezione di Milano non dipende dal suo apparecchio 
ma dell’inefficienza di detta stazione nella sua regione. 


Ho acquistato un apparecchio a tre valvole, una detec- 
trice, una amplificatrice in bassa frequenza, una ampliffca- 
trice in alta frequenza, come potrà vedere dal ‘qui unito 
circuito. Sento ottimamente Milano in altoparlante, ma non 
riesco a ricevere nessun’altra stazione nemmeno in cuffia 
anche quando non funziona Milano. Saprebbe indicarmi 
dov’è la deficienza е come posso ovviare è Non sarebbe il 
caso di mettere un self d'antenna > 

С. MAGNAGHI — Milano. 


(B) Con una buona antenna esterna Ella dovrebbe rice- 
vere le stazioni ad onda 300-600 metri quando non funziona 
Milano. In ogni modo provi a ricevere le onde lunghe (Da- 


in quello per onde 


ventry, Radic Paris, Berlino, ecc.) sostituendo al posto 
delle due bobine fisse delle bobine a nido d’api da 250 
spire ciascuna. Comunque il suo circuito pur essendo esatto, 
non è molto sensibile poichè manca la reazione. 


Mi sono costruito l'apparecchio С 119 descritto nel N. 9 
R. p. T., anno 1925 ed ho ottenuto mediocri risultati sia 
per la chiarezza che per la selettività. 

Quali modiflcazioni potrei fare, o quale altra circuito po- 
trei adottare per avere un migliore rendimento? . 

Come potrei fare per alimentare completamente il mio 
apparecchie con corrente alternata ? 


(B) II C 119 messo bene a punto deve dare ottimi risul- 
tati. Comunque, risultati ancora. migliori deve ottenere con 
l'apparecchio a neutrodina a 5 valvole descritto nel N. 2 
di quest'anno 

L'alimentazione totale con corrente alternata richiede in- 
numerevoli prove dispendiose; adotti le valvole Micro. Per 
la tensione anodica veda l'articolo pubblicato nel N. 1 di 
quest'anno. 


Vorrei montare dei condensatori variabili. L'applicazione 
di lamine di zinco, anziché di alluminio, di eguale spes- 
sore daranno una diversità di capacità e di conseguenza 
non una buona ricezione è Но un apparecchio tipo S. I. T. I. 
costruito da me (R. 4) vorrei ricevere qualche stazione 
oltre Milano, Posso disporre di una croce la cui distanza 
dal punto A e B e di metri 1,10. Quante spire deve avere 2 
Quale distanza da spira a spira ? A spirale, o parallele ? 

A. Rossi — Milano. 


(B) Usi pure lo zinco; non avrà alcuna diversità. 

Col suo apparecchio potrà difficilmente ricevere con te- 
laio. In ogni modo può tentare con un telaio ottenuto av- 
volgendo sulla croce che dispone, 15 spire fllo 1 mm. di 
diam. distanti 15 mm. 


Ho costruito un aereo bifllare lungo totale trenta metri, 
alto dodici, da una parte rimane dopo una casa altra m. 6 
e dall'altra a parità dei tetti; le notifico che il mio aereo 
dato che è provvisorio e di Шо ferro zincato 25/10, e con 
il mio apparecchio tipo C 119 da me costruito riesco a ri- 
cevere solo una stazione tedesca con bobine per lunghezza 
d'onda 4а 1000 a 2000 molto forte in altosonante e nes- 
sun'altra. Invece con quadro m. 2 lato, cinque spire, filo 
mm. 1,2 cotone molte stazioni ma appena da udirsi in cuffia. 

L'aereo é migliore in filo rame stagnato, oppure in bron- 
zo fosforoso. 

Bastano tre isolatori a sella per parte ?... Il passaggio del 
muro in ebanite animata in ottone? Le lampadine micro 
hanno maggior rendimento 2... 

Per quadro puó essere migliore il Reflex descritto nella 
pregiata Rivista N. 8, anno II, pag. 137, fig. 5, con quattro 
triodi con detector a galena, oppure il C 119? | 

. DA PRATO — Barga. 


(B) Probabilmente il suo insuccesso dipende unicamente 
dall’accordo d’aereo. 

Usi il condensatore 4’ aereo in serie con la relativa bo- 
bina; quest'ultima dev'essere da 50 spire. 

Migliori risultati otterrà usando filo bronzo fosforoso; ba- 
stano tre isolatori. Meglio eseguire il passaggio attraverso 
un vetro forato d’una finestra. 

Quasi tutte le valvole micro di buona marca dànno risul- 
tati analoghi. 

Il Reflex è più potente ma è di costruzione più difficile. 


Le sarei grato se volesse controllare lo schema alla pre- 
sente unito; schema fornitomi da un conoscente al quale 
esposi il desiderio di possedere una supereterodina che 
avesse organi di facile costruzione, ed esente da trasforma- 
tori in A.F. e in B.F. 

Se il detto schema fosse suscettibile di modificazioni mi 


* 
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farebbe piacere indicarle; come pure risultando giusto, in- 

dicarmi i tipi di triodi che occorre montare sul circuito per 

onde lunghe. Sarà critica la manovra di un tale circuito 2 
G. NAMA — Milano. 


(B) Il circuito è esatto; però, data l'assenza di trasfor- 
matori А.Ғ. e B.F., il rendimento sarà molto scarso. 

Qualsiasi tipo di triodi a consumo ridotto o normale potrà 
servire. | | 

La manovra sarà semplicissima; però, essendo la sinto- 
nia molto acuta, occorrerà prendere un po’ di pratica del- 
l'apparecchio. 


Desidererei conoscere se è esatta la modificazione appor- 
tata nel Reinartz (N. 12 c. a.) applicando una valvola micro 
a doppia griglia Radiotecnique R. 43, come da schema Qui 
contro 

Il condensatorino di griglia è variabile ; la bobina a fondo 
di paniere, senza supporto. Connessioni in Шо argentato, 


isolamento perfetto. Antenna alla presa di luce. Potrò otte- 


nere con queste modificazioni maggior rendimento ? 
G. BILLI — Pistoia. 


(B) Il suo circuito è esattissimo e consigliabilissimo sia 
dal lato del rendimento che della sensibilità. 

Usi di preferenza un’antenna anche interna più lunga che 
sia possibile о meglio esterna di 30 metri. 


. Dopo vari circuiti da uno e due triodi sono giunto al Fle- 
welling del quale sono contentissimo con quadro di 1,50 di 
lato e l'aggiunta di 1 B F anche di giorno le stazioni inglesi 
le ho ricevute in altoparlante, регд per quanto il suono e la 
parola siano purissimi, pure non sono riuscito ad eliminare 
un leggerissimo sibilo di nota acutissima, ecc., ecc. 

F. TESTI — Bagni Porretta. 


(B) Tanto nel Flewelling, come nell'Ultra reazione, è im- 
possibile eliminare il fischio acuto della superrigenerazione. 
| La selettività di tali circuiti è paragonabile a quella della 
supereterodina. 


Desidererei sapere il tipo più adatto di valvola per un 
circuito Flewelling monovalvolare funzionante. con quadro 
(possibilmente a consumo ridotto). 

Come potrei fare per ottenere numeri arretrati di Radio 
per Tutti? 

L. SAGLIA — Genova. 


(B) È impossibile definirle senz'altro il tipo di valvola 
adatto per simili circuiti. Occorre provarne parecchie sino 
a trovare quella adatta. 

Mandi vaglia con relativo importo all’Amministrazione 
Casa Editrice Sonzogno, via Pasquirolo 14 - Milano. 


Supereterodina N. 13-1925. 

1) Misura in cm. e spire per un telaio di onde da 300 
a 700 т., e una da 1000 a 3000 т. 

2) Che valvola è da preferirsi per il sesto triodo am- 
pliftcatore in bassa frequenza. 
. 3) Se con detto circuito si ricevono audizioni americane 
in altoparlante. 

E. SAVORGNANO — Milano. 


(B) Preferisca a questo circuito quello pubblicato nel N. 3 
di quest’anno. 

Con esso riceverà veramente l'America іп altosonante, 

Usi un telaio di 50 cm. di lato a spirale piana, 20 spire 
di filo 1 mm. di diam. distanti 10 mm. 

Con questi ricevitori non si possono ricevere le onde 


lunghe. 
Studio d'ingegneria indust. 
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: Forniture e Installazioni complete 
APPARECCHI a CRISTALLI (Specialità per Regali) 


APPARECCHI a VALVOLE e CONSULENZE 
TUTTE LE PARTI STACCATE 
Sconti ai Radi» Club - Listino contro L. 0,75 іп francobolli 


Il sottosegnato schema rappresenta un C119 bis? 
L. TOSCHI — Padova. 


(B) Sono stati denominati C 119 bis. quei circuiti nei 
quali sono accoppiate le tre induttanze di aereo, risonanza e 
reazione. Il suo circuito non si trova quindi in queste con- 
dizioni. 


Vorrei iniziare la costruzione dell'apparecchio a superri- 
generazione apparso a pag. 24 di «Pagina dei lettori» di 
Radio per Tutti, N. 8, anno II, e desidererei alcuni schia- 
rimenti : 

Il condensatore variabile, che valore ha? 

Le bobine sono sempre le stesse per ricevere stazioni di- 
verse o devono venir cambiate ? d 

In questo caso che valori assumono 2 

Perché manca il morsetto di terra? 

L. Luri — Vicenza. 


(B) Il condensatore variabile ha il valore di 0,0005 Mfd. 

Le bobine sono sempre le medesime; occorre variarne 
l'accoppiamento. 

Il circuito va usato esclusivamente su telaio. Comunque 
le sconsigliamo l'adozione di tale circuito perché di regola- 
zione troppo difficile. 


Vorrei costruire un circuito con una valvola a reazione 
elettromagnetica (Endodina). Potrà ricevere con questo an- 
che ‘qualche stazione straniera è 

Se ciò non fosse possibile, vi pregherei di indicarmi un 
circuito ad una o due valvole che mi desse tale possibilità. 
Posso usare antenna esterna di 25 metri. Di quanti fili debbo 
farla ? 

M. GONFIANTINI — Firenze. 


(B) Con un'antenna esterna bifllare di 25 m. di lunghez- 
za, potrà ricevere molte stazioni europee. 
е adi però di non provocare dei fischi eccessivi perchè 
sarebbero di disturbo ai dilettanti vicini. 


Esiste un circuito atto a ricevere Milano in altoparlante 
e le stazioni europee con una sola valvola eliminando la 
batteria anodica e gli accumulatori ? 

A. PERUCCHINI — Milano. 


(m) Non crede che sarebbe meglio eliminare anche l’ap- 
parato ? 
. Per ora non possiamo servirla, forse col tempo... 


Non disponendo che di modesta antenna interna deside- 
rerei costruirmi un apparecchio a quattro o cinque valvole 
che non implichi eccessive difficoltà di costruzione e di 
manovra e che in pari tempo sia sufflcientemente selettivo. 

Desidererei scegliere fra il Reflex a quattro triodi (R.p.T. 


N. 8); il C119 oppure il circuito per grandi distanze del 


N. 1 R. p. T. 


L. TREVISAN — Milano. 


(m) Il più sensibile dei tre circuiti è senza dubbio l’ul- 
timo (neutrodina), esso richiede peró un po' di pazienza per 
la messa a punto. 

Ij primo (Reflex) non è altro che un C 119 con due stadi 
a bassa frequenza, di cui uno riflesso. Questo circuito é me- 
no selettivo del neutrodina, ma piü semplice nella messa a 
punto. Dia la preferenza al neutrodina, se ha già una certa 
pratica di circuiti. 


Sto costruendo un apparecchio due valvole descritto а? 
N. 2 della R. p. T. e desidererei sapere il rapporto del tra- 
sformatore a bf e quale sarebbe l'antenna più adatta. 

. ROLANDO GALLETTI — Roma. 


(т) Rapporto 1:3; antenna esterna alta 3-4 metri, lunga 
25-30 metri. 


Desidererei un consiglio sull’acquisto di un apparecchio 
non avendo mai trovato nella rivista una guida pratica per 
sapere quali sono i migliori apparecchi del commercio. 

Sono in. imbarazzo trovando che ogni inserzionista chiama 
il proprio apparecchio il migliore e fra i migliori non so piü 
per quale decidermi. 

Cav. CARLO PASQUARIO. 


(m) Per ragioni ovvie noi non possiamo raccomandare: 
questa o quell'altra ditta, Terremo però una rubrica a di- 
sposizione di quei commercianti che desiderano sottoporre i 
loro apparecchi e i loro accessori ad un esame nel nostro 
laboratorio, Soltanto in base ad un'accurata prova noi po- 
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tremo dire imparzialmente i risultati. Se i commercianti 
preferiscono lodarsi da soli i loro apparecchi поп 6 colpa 
nostra. DE 

Per quanto riguarda i due apparecchi a cui ha diretto la 
Sua attenzione, conosciamo il primo per combinazione ed è 
ottimo. Non conosciamo invece quella supereterodina; la 
quale dovrebbe essere superiore, qualora fosse realmente 
costruita nel paese d'origine. 

Non si fidi però degli apparecchi montati qui con pezzi 
staccati anche se originali. 


Vorrei alcuni dati sull’apparecchio tedesco Aericola a 
10 a 12 valvole. 
' PasquaLe Musi — Milano. 


(т) Non conosciamo questo tipo di apparecchio. Si гі- 
‘volga alla ditta costruttrice oppure al rappresentante. Legga 
quanto abbiamo detto al cav. Pasquario. 


Non trovo nella descrizione dell'apparecchio ad una val- 
vola « Reflex » nel N. 3 R. p. T. i dati per il trasformatore 
Т,. Quali stazioni potrei sentire ? 

| К. GIORDANI — Trieste. 


(т) 11 trasformatore Т, è un trasformatore a b. f. ed è 
indicato per primo nella distinta del materiale necessario 
da acquistarsi. Può usare tanto un trasformatore 1:5 che 
1:3, purchè di buona qualità. I dati per la costruzione li 
può trovare nel N. 23 R. p. T. 1925, a pag. 368, nell’arti- 
colo di Grid Leak. | 

Coll’apparecchio potrà sentire la maggior parte delle sta- 
zioni europee alla cuffia, impiegando una buona antenna 
esterna. 


Prima che mi fossero note le norme per il servizio di ra- 
dioaudizione circolare con un frammento di galena inter- 
posto fra le spine della cuffia, l'una delle quali collegata alla 
conduttura d’acqua, l’altra ad un filo conduttore male і5о- 
lato ho ricevuto dal Gabinetto di Fisica, ove insegno, le tra- 
smissioni di Milano. 

Desidero sapere : 

1) Se per tale esperienza abbia contravvenuto all’art. 2 
del vigente decreto. 

2) Se chiunque ricorra a tale dispositivo debba conside- 
rarsi costruttore di apparecchi radio-riceventi e quindi sog- 
getto al disposto dell’art. 3 decreto medesimo. | 

3) Se gli apparecchi commerciabili per pochi soldi, che 
il suddetto principio, debbano andar gravati della tassa di 
cui all’art. 15 del decreto stesso. 

Prof. Pino MARTINOTTI — Milano. 


(m) Ella ha contravvenuto all'art. ,2 del decreto in quanto 
non era munito di una licenza, che sarebbe gratuita nel Suo 
caso, trattandosi di un istituto scientifico. 

И criterio del legislatore è di imporre un pagamento рег 
Рачйігіопе cosi come si paga l'ingresso ad un teatro е non 
«di tassare l'apparecchio o di fare eccezioni per dispositivi 
più primitivi. L'unico criterio è dato dal fatto se sia o meno 
possibile l’audizione. 

2) Uno non è ancora costruttore agli effetti del decreto 
se costruisce per sè un tale apparecchio; qualora però lo 
costruisse per metterlo in vendita, esso sarebbe soggetto 
all'art. 3 del decreto in questione. 

3) Certamente. Lo schema e la semplicità dell'appa- 
recchio non esonera dall'obbligo a pagare la tassa. 


Prima di accingermi alla costruzione del circuito a tetrodo 
descritto a pag. 26, N. 2 R. p. T., vorrei sapere : | 
1) Se соп antenna esterna а 25 т. da terra potrei ri- 
cevere in altosonante le stazioni europee; 
2) Quali sono i valori dei reostati d’accensione e quale 
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elemento è inserito fra il secondario del trasformatore e il 
negativo del filamento; 

. 3) Quali valori debbono avere i condensatori fissi, adat- 
tando l’accoppiatore alle bobine in luogo del condensatore 
variabile. 

4) È possibile coll’apparecchio ricevere onde persi- 
stenti ? 

ORLANDO SERRI — Milano. 


(m) 1) Quando non trasmette Milano riceverà in cuffia 
le stazioni europee; 
2) Se £dopera una valvola micro il reostato deve avere 
15-20 ohm; per una valvola a consumo normale 6 ohm; 
3) I1 condensatore d'aereo ha un valore di 0.00025 mi 
e quello di reazione di 0,0002 mf; il condensatore shuntato 
0,0002 mf. Fra il secondario del trasformatore e la batteria 
d’accensione è inserita una piccola batteria per dare un 
potenziale neagtivo alla griglia. 
La tensione di questa batteria (pile a secco) va da 112a 
3 volt e dipende dal tipo di valvola impiegato. 
4) Е possibile ricevere onde persistenti. 


Volendo costruire l'apparecchio a tetrodo descritto dal- 
l'on. Bianchi nel N. 2 di R. p. T., desidererei avere i se- 
guenti chiarimenti : 

1) Con aereo-luce e due bobine da 50 spire variometro 
o con condensatore variabile 0,00025 mf è possibile udire 
bene in cuffia a Reggio le stazioni europee ed ottenere buo- 
na selettività? 

2) Quale e la resistenza dei reostati e della resistenza di 
griglia ? | 

3) Un unico tipo di tetrodo può servire per ambedue le 
frequenze ? 

4) Una volta costruito come si ottiene la sintonia ? 

CeLso Moro — Reggio Emilia. 


(т) 1) е 2) Veda quanto risposto al signor Ferri in que- 
sta rubrica. 

3) бі. 

4) La sintonia si ottiene facilmente, purchè l’apparec- 
chio funzioni, a mezzo del condensatore variabile, oppure 
variando l’accoppiamento delle bobine che costituiscono il 
variometro. 


Volendo costruire l'apparecchio a tetrodo descritto al М.2 
di R. p. T., desidero sapere: 

1) Potrei usare valvole Philips e quale tipo ? 

2) Di quanti millesimi di mf deve essere il condensa- 
tore fisso d'accordo per ricevere la stazione di Milano, usan- 
do come terra la canalazione dell’acqua, e di quanto l’altro 
condensatore che va alla bobina ? 

3) Quante spire ha la bobina di choc 2 

4) Quanti ohm deve avere la cuffta ? | 
À. CECCHERELLI. 


(m) 1) Puó usare le valvole Philips tanto quelle a con- 
sumo normale che le micro. 

2) E impossibile indicarle la capacità precisa la quale 
dipende dalla capacità del collettore d'onde e dalla lunghez- 
za del filo che lo collega all'apparato. 

Conviene che Ella proceda per esperimento comincian- 
do con una capacità di circa 0,0002 mf. 

3) La bobina d'impedenza (choc) può essere una nido 
d'api da 250 spire. 

4) 4000 ohm. 


Vorrei costruirmi un apparecchio a tetrodo descritto nel 

М. 2 di ‘codesta Rivista. Desidererei sapere : 

1) Se lo schema indicato qui è giusto; 

2) Come in pratica si debbono mettere le due bobine 
indicate nello schema; 

3) Che cosa é la bobina di choc e quella di self; 

4) Se è proprio necessario che dall'aereo alla prima bat- 
teria vi sia il percorso indicato nello schema. 

| Dott. ELIGIO SANTI — Milano. 


(m) 1) Lo schema è errato. In questo o nel prossimo nu- 
mero troverà i dettagli di costruzione di questo circuito. 

2) La fine della prima bobina va collegata alla fine del- 
la seconda. !] principio della prima va alla griglia e il prin- 
cipio della seconda va all’aereo risp. al condensatore di 
reazione. 

3) La bobina d'impedenza (choc) è un’induttanza da 
200 a 300 spire inserita fra-la placca della valvola e il te- 
lefono la quale impedisce il passaggio delle correnti ad alta 
frequenza.. Self vuol dire induttanza. 

4) Sì, è proprio necessario. 
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LA RADIO PER TUTTI 


Dispongo del seguente materiale : 

1 Condensatore variabile senza verniero 0,5 Mfd.; 

1 Id. con verniero 0,5 Mfd; 

1 Trasformatore bf 1:3 blindato; 

1 Id. 1:5; : 

3 Condensatori fissi da 3 Mfd; 

2 Id. da 0,2 Mfd; 

2 Id. da 2 Mfd.; 

5 Reostati ; 

2 Resistenze da2 M. 

13 Valvole termoioniche ; 

56 Innesti per valvole, 

Gradirei uno schema di apparecchio ricevente del tipo piü 
moderno e piü potente (a telaio) per potere utilizzare il sud- 
detto materiale. 

ERMENEGILDA CARBONE — Spezia. 


"ETE 
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(Т) Veda l'unito schema. Le sarà però necessario l’acqui- 
sto delle bobine del potenziometro e della bobina aperiodica. 


Mi è stato consigliato da un mio conoscente il seguente 
schema : 
1) È esatto? 
2) Se lo è che bobine devo usare per L, e L,? 
3) Posso a nido d'api? 
4) Di quante spire per le diverse lunghezze d'onde? 
5) Quali valvole devo usare, normali o micro ? 
| BARNI GIANLUIGI. 


(T) Lo schema é errato, veda nel disegno le correzioni 
eegnate a tratto doppio. 

Usi pure bobine a nido d'api ; una serie da 35 a 300 spire 
Le coprirà una gamma da 300 a 2000 metri, Tanto le val- 
vole normali che le micro sj prestano bene. 


Sono un appassionato dilettante alla radio, abito a circa 
30 km. da Roma, e posseggo un ricevente a galena con bo- 
bina e condensatori fissi da 9/1000 mf. e un'antenna di 
60 m. di lunghezza bifilare, come potrei ascoltare le radio- 
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MILANO 


audizioni (facendo tutte le modifiche necessarie) restando a 
pochi metri dalla cuffia è Mi dissero che è possibile, come 
debbo fare ? | 
Posseggo una cuffia tipo C. E. M. A. Standard da 120. In 
attesa di ricevere risposta nella R. p. T., Vi ringrazio anti- 
cipatamente. 
А. А. Pietro GUAZZONE — Vigna di Valle. 


(T) Non possiamo dirle nulla se non sappiamo se Lei 
sente con la cuffla in testa. 


(T) Ing. С. MagnagcHI. — Monti una bassa frequenza 
come da annessa figura. 


aea] 


(T) M. MARIAMARIO — Verona. — Le sconsigliamo il 
montaggio del circuito da Lei inviatoci dal quale non potrà 
mai ottenere che mediocri risultati. Monti piuttosto uno dei 
tanti circuiti apparsi nella Rivista. 


(Т) Сішіло MEZZETTI — Ferrara. — | tasti a molla sono 
indispensabili in questo caso, poiché ad ogni tasto deve cor- 
rispondere una nota che una volta stabilita non deve va- 
riare piü. 


(T) А. Rossi — Possagno. — In uno degli ultimi numeri 
della rivista si è trattato diffusamente il raddrizzatore Tun- 
gar. Quando all’alimentatore di placca veda gli articoli del- 
l'ing. Banfi sull'alimentazione in alternata. 


(Т) Giovanni REPETTO — Viguzzolo. — Le consigliamo 
l'apparecchio descritto dal sig. Tagliabue nel N. 1 c. a., op- 
pure una neutrodina a 5 valvole (2 АЕ+1 0 +1 ВЕ). 


(Т) С. ‘Rossi — Milano. — Nel suo schema Lei dovrà 
invertire le due griglie, cioè la interna (quella che gene- 
ralmente fa capo ad una vite fissata sullo zoccolo della val- 
vola) andrà collegata col + della batteria di accensione 
(e non dell'anodica come aveva fatto Lei). Se la valvola 
è micro potrà usare delle pile da quattro volts all'accensione 
e da 8 circa alla placca. Crediamo però che la valvola a 
doppia griglia non sia l’ideale per il suo circuito. 


(Т) С. F. — Roma. — Lo schema è esatto e così pure 
il complesso di strumenti di misura che non hanno, però, 
alcuna reale utilità. La bobina esploratrice del ricevitore 
per onde corte che serve ad accoppiarlo all’eterodina deve 
avere una quindicina di spire, 


(Т) ROBERTO Lonconi — Milano. — La parte segnata іп 
rosso non è che una batteria da lampadina tascabile (V 4) 
che serve a render negativa la griglia della seconda valvola. 


(Т) Rag. DANTE JoMMi — Milano. — Con due valvole 
su telaio non può pretendere di sentire di più. 


(T) A. DE MATTIA — Trieste. — Potrà benissimo usare 
una nido d’api. Per l’accensione del triodo potrà usare una 
pila, ma se le è possibile è preferibile un accumulatore. — 
Col circuito in questione potrà sentire su antenna interna 
Milano. — La resistenza di griglia dovrà, però, essere da 
2 megaohm e non da due ohm come risulta dal suo schema. 


Mi sono costruito un apparecchio ad una valvola a due 
griglie come dimostra lo schema del signor Umberto Bian- 
chi nel N. 2,15-1-026 di questa Rivista. 

Ho costruito l'apparecchio con questo schema, ma non 
riesco a ricevere nulla. Pregherei volermi dare dei consigli. 

CATTUZZATO UMBERTO — Venezia. 


(Т) La Sua domanda, a differenza delle altre, è un ро” 
troppo concisa. Ci dica qualcosa di piü sui sintomi che pre- 
senta il suo apparecchio. 
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PER TUTN 


LA RICEZIONE SU AEREO A TELAIO 


I CIRCUITI PER LA RICEZIONE SU TELAIO. 


Dopo aver esaminato le qualità principali dell’aereo 
a telaio ed il modo di costruirlo per diminuire le per- 
dite, possiamo così riassumere le premesse principali 
per una ricezione efficiente : 


1) Impiego di un conduttore a minima resistenza 
рег le spire, costituito о da filo grosso о da 
treccia in ogni caso senza rivestimento. 

2) Minimo spazio possibile fra le spire; 

3) Supporto leggerissimo in modo da ridurre al 
minimo le perdite per assorbimento; 

4) Forma preferibilmente a solenoide. 
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Fig. 1. 
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Premessa adunque un’accurata costruzione che ab- 
bia il minimo di perdita passiamo ad esaminare quali 
circuiti si prestino alla ricezione con questo tipo di 
aereo e quali risultati pratici si possano ottenere. 

In massima ogni circuito può essere impiegato su 
telaio, sostituendo questo all’induttanza d’aereo. Ma i 
risultati non saranno troppo soddisfacenti se non si 
impieghi un circuito che sia espressamente studiato 
рег la ricezione su telaio. 

La prima deduzione pratica che potremo trarre dalle 
considerazioni svolte nell’ultimo articolo sarà di im- 
piegare soltanto un circuito che abbia una speciale 
sensibilità per compensare la quantità minore di ener- 
gia captata. Si dovrà quindi innanzitutto scartare la 
ricezione con l’impiego del solo cristallo, per quanto 
anche ciò sia possibile in un raggio di 2-3 chilome- 
tri dalla trasmettente. Tuttavia in questo caso la rea- 
lizzazione pratica è del tutto priva d’interesse data la 
possibilità di ottenere ottimi risultati col ricevitore a 
cristallo usando antenne di fortuna come la linea della 
luce, delle sonerie elettriche e simili. 

Vengono quindi in considerazione soltanto i circuiti 
a valvola, i quali dovranno avere per una buona ri- 
cezione su telaio, le seguenti qualità : 


1) Massima possibile sensibilità. 
2) Minimo smorzamento prodotto da resistenze 
e perdite sul circuito. 


Per aumentare la sensibilità di un circuito noi ab- 
biamo a disposizione pareochi mezzi: l’amplificazione 
ad alta frequenza, la reazione e la ricezione a mezzo 
di un oscillatore separato, E certo che una buona sen- 


sibilità può essere ottenuta con l’uso di parecchi stadi 
di amplificazione ad alta frequenza, ed è questo il 
sistema di ricezione più in uso per ricevere a mezzo 
del telaio. Tuttavia chi abbia esperimentato un po’ 
la ricezione su telaio non potrà dichiararsi pienamente 
soddisfatto dei risultati. Qui si manifestano due prin- 
cipali inconvenienti : il primo consiste nella tendenza 
all'autoscil'azione molto più accentuata che in caso 
dell'impiego di un'antenna, il secondo consiste nello 
smorzamento prodotto nel circuito dell’amplificazione 
ad alta frequenza. Specialmente nella ricezione delle 
stazioni lontane questi due fenomeni si fanno sen- 
tire in modo da difficoltare una buona ricezione. 

Per poter ottenere il massimo dei risultati conviene 
qui tener conto di due fenomeni importanti. 

Il primo consiste nella proprietà della valvola ret- 
tificatrice di produrre una corrente anodica che è 
proporzionale al quadrato della tensione applicata alla 
griglia. Ad esempio una tensione di 2 microvolt appli- 
cata alla griglia produrrà nell’anodo una corrente che 
sarà il quadruplo di quella che produrrebbe una ten- 
sione di 1 microvolt. — 

Questa constatazione è importantissima perchè essa 
si manifesta principalmente nella ricezione di emis- 
sioni lontane. Queste produrranno delle oscillazioni 
debolissime, mentre le oscillazioni vicine, già che sono 
più forti cresceranno in misura del quadrato e copri- 
ranno completamente quelle deboli. 

I] secondo fenomeno consiste nello smorzamento 
prodotto dalla valvola rivelatrice e dall’amplificazione 
ad alta frequenza. Ognuno che abbia fatto uso del 
potenziometro per la stabilizzazione di un circuito ad 
alta frequenza conoscerà l'effetto prodotto dall’ap- 
plicazione di un potenziale positivo alla griglia. La 
resistenza del circuito aumenta sensibilmente col cre- 
scere del potenziale negativo ed arriva infine ad un 
valore tale che impedisce al circuito ogni oscillazione. 
Tale arresto dell’oscillazione è dovuto ad un sensibile 
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Fig. 2. 
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aumento della resistenza del circuito con notevole di- 
minuzione della sua sensibilità. 

Ora la valvola rivelatrice, del sistema comunemente 
usato, col condensatore shuntato, è collegata al polo 
positivo della batteria del filamento ed avrà quindi 
una notevole resistenza. ‚ 

Questa resistenza è tutt'altro che trascurabile. H 
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Cowper ha fatto una serie di misurazioni con rigo- 
rosa precisione, allo scopo di stabilire l'ammontare 
di questa resistenza ad alta frequenza. Le sue inda- 
gini hanno dato per risultato che una valvola rive- 
latrice inserita in un circuito e collegata come nella 
fig. 1 produce nel circuito uno smorzamento equiva- 
lente ad una reattanza in serie di 50-60 ohm, men- 
tre qualora la valvola sia collegata come nella fig. 2 
e sia data alla griglia un potenziale negativo, la re- 
sistenza discende a 4 ohm. 

Inserendo nel circuito anodico della valvola rap- 


100.000 
co 


i | 


Fig. 3. 


presentata nello schema della fig. .3 una resistenza 
da 100.000 ohm, la resistenza del circuito è portata 
a 130 ohm. Sostituendo alla resistenza una cuffia, 
la resistenza è ridotta a 40 ohm. Un'induttanza con 
in parallelo un condensatore inserito nel circuito ano- 
dico (come nel collegamento a risonanza) dà alla val- 
vola una resistenza di 40-60 ohm. j 

Da queste considerazioni trarremo l'ammaestramen- 
to, che le oscillazioni da applicarsi alla valvola ri- 
velatrice dovranno avere la massima ampiezza possi- 
bile, ció che potremo raggiungere sia con la reazione 
sia con l'amplificazione ad alta frequenza, e che usan- 
do quest'ultima dovremo limitarci a quel sistema che 
permette l'applicazione di un potenziale negativo alle 
griglie. Sarà quindi da scartarsi la stabilizzazione a 
mezzo del potenziometro, ma si dovrà ricorrere al- 
l'unico mezzo di stabilizzazione consentito: cioè quello 
a neutrodina. 

Comunque anche con questo sistema non sono esclu- 
se le perdite dovute, come abbiamo veduto sopra 
alla resistenza ad alta frequenza, e che è molto dif- 
ficile paralizzare con la reazione in un circuito con 
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parecchi stadi di amplificazione. E vero che abbiamo 
la possibiiltà di aumentare a volontà il numero degli 
stadi, ma con ogni aumento oltre ad aumentare le 
perdite si accentueranno tanti altri fenomeni che im- 
pediranno una buona ricezione, senza l'impiego di un 
oscillatore separato. Si è visto infatti che i migliori 
risultati nelle ricezioni a grandissime distanze, ad es. 
da'l'America sono stati ottenuti о con la superetero- 
dina oppure con una sola valvola seguita da uno 
o due stadi di amplificazione ad alta frequenza. 

Per una ricezione buona alla cuffia anche di sta- 
zioni lontane si potrà perciò adottare a preferenza una 
valvola con una reazione bene regolata seguita dal- 
l'amplificazione a b. f. 

Passiamo ora ad esaminare alcuni dei circuiti piü 
corrispondenti per la ricezione su telaio. 


UN CIRCUITO PER PICCOLE DISTANZE CON RETTIFICA- 
ZIONE А CRISTALI.O. 


Un circuito ottimo che rende possibile la ricezione 
su te'aio ad una distanza fino a circa 30 Km., è rap- 
presentato dalla fig. 4. La riproduzione е purissima 
essendo la rettificazione operata a mezzo di un de- 
tector a cristallo. Allo scopo di eliminare praticamen- 
te la resistenza dovuta a questi tipi di rettificatore è 
impiegata la reazione elettrostatica a mezzo di un con- 
densatore variabile di piccolissima capacità, che con- 
siste di un semplice verniero a due piastrine. Il con- 
densatore C рио essere osstituito con un fisso, dopo 
stabilita la capacità necessaria per ricevere la stazione 
vicina. 

Il telaio impiegato ha 50 ст. di lato ed ha una presa 


Fig. 4. 


a metà dell'avvolgimento, la quale è collegata alla 
cuffia. Questa non deve essere shuntata da un con- 
densatore. 


UN CIRCUITO PER MEDIE DISTANZE CON AMPLIFICA- 
ZIONE A NEUTRODINA. 


Questo circuito di cui lo schema è rappresentato 
dalla fig. 5, ha una grande stabilità ed à uno dei 
sistemi а neutrodina che presenta meno difficoltà per 
la messa a punto. Uno stadio di amplificazione ad alta 
frequenza provvede ad un'amplificazione delle oscil- 
lazioni in guisa da poter disporre di una ampiezza suf- 
ficiente per far funzionare con efficacia la valvola ri- 
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Fig. 5. 


velatrice. Questa dovrebbe esser poi seguita da uno 
о due stadî di amplificazione а b. f., perchè la rice- 
zione dopo la valvola rivelatrice non avrebbe un'in- 
tensità sufficiente per azionare il telefono. 

In questo circuito si è tentato di diminuire, per 
quanto possibile, la resistenza. Un esperimento è stato 
fatto dapprima con accoppiamento a trasformatore € 
con bilanciamento a neutrodina, facendo uso della ret- 
tificazione a mezzo della corrente anodica, dando 
‘ adunque alla rivelatrice un potenziale negativo allo 
scopo di shuntare il condensatore e la resistenza, ma 
il risultato non è stato ottimo per la minore efficacia 
di quel sistema di rivelazione. Abbiamo quindi mo- 
dificato il circuito come nella fig. 5 ottenendo risultati 


notevolmente migliori. Purtroppo, essendo costretti ad - 


esperimentare nel centro di una città, ci fu difficile 
formarci una base sicura per un giudizio. Tuttavia 
parecchie stazioni estere si poterono ricevere bene alla 
cuffia con un solo stadio a bassa frequenza. 

Ecco i dettagli di costruzione. C, è un condensa- 
tore di 0,0005 Mf., С, da 0,0003 Mf., С, da 0,0002 


С, 


C2 


5 


Mf. e Р una resistenza 4 megohm. L'induttanza Li 
può essere di qualsiasi tipo ed avrà un valore di circa 
200 microhenry, con una presa a metà dell'avvolgi- 
mento. Il condensatore neutrodina (CN) è costituito da 
un verniero a due piastrine. E indispensabile che i 
due condensatori variabili siano muniti di demoltipli- 
catore oppure di verniero. i 

La stabilizzazione поп è -difficile ad ottenere con 
uno dei soliti sistemi. | 

Quando i due circuiti sono in sintonia, l'apparec- 
chio deve entrare in oscillazione se il condensatore 
neutrodina non е regolato. Mentre l'apparecchio oscilla 
si procede alla stabilizzazione manovrando il conden- 
satore neutrodina fino al cessar dell'oscillazione. Se 
non si ottenesse la completa cessazione delle oscilla- 
zioni converrebbe aumentare la capacità neutralizzata 
impiegando un altro condensatore. In genere però un 
verniero deve essere sufficiente in tutti i casi, quando 
le capacità non parassite non oltrepassino una giusta 
misura in seguito ad una costruzione poco curata. L’ap- 
parecchio è molto selettivo e la sintonia acutissima. 
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Gli è perciò che la regolazione richiede un'assoluta 
precisione e va fatta con l’ondametro. Nella maggior 
parte dei casi è necessario far uso del condensatore 
neutrodina per ottenere un leggero effetto di reazione 
ed aumentare così la sensibilità dell’apparecchio. 

Noi abbiamo tentato di collegare la resistenza di 
griglia al negativo del filamento рег ridurre la resi- 
stenza del circuito ed abbiamo ottenuto risultati un 
po’ migliori, però soltanto con certe valvole. 

Va notato che il circuito pur essendo semplice ri- 
chiede una certa pratica ed è necessario che il suo 
funzionamento sia perfetto in ogni parte per poter ot- 
tenere un buon risultato. 

Esso non rappresenta certamente la soluzione ideale 
рег la ricezione su telaio, merita però di essere espe- 
rimentato. 


UN CIRCUITO SENZA AMPLIFICAZIONE AD а. f. 


Diamo infine ai Lettori un circuito dovuto al Cowper, 
il quale ha dato, ad onta della sua semplicità, risul- 
tati ottimi. Lo schema è rappresentato dalla fig. 6. 

Dopo lunghi studî ed esperimenti il Cowper è ve- 
nuto alla conclusione che per la ricezione a grandi 
distanze era preferibile evitare l’amplificazione ad alta 
frequenza. Esso ha pensato di aumentare la sensi- 
bilità del circuito con una reazione dolcissima e di 
amplificare poi le oscillazioni a bassa frequenza. Il 


tipo di reazione adottata è quella del Reinarz. La in- 
duttanza di reazione è formata da una parte dell’av- 
‘volgimento dello stesso telaio e il condensatore di 
reazione ha una capacità piccolissima di 0,0001 Mf. 
Soltanto chi abbia esperimentato e studiato bene il 
Reinarz, saprà quale aumento di sensibiiltà sia pos- 
sibile con questo tipo di reazione, la quale consente 
di avvicinarsi al punto d’innescamento con una va- 
riazione lentissima in modo da poter usufruire del 
massimo grado di amplificazione. Questa reazione sul 
telaio è efficacissima ed ha l’effetto di render pratica- 
mente nulla la resistenza del circuito. Allo scopo di 
diminuire lo smorzamento del circuito la resistenza di 
griglia è collegata al negativo del filamento; ciò che 
non dà eguali risultati in tutti i casi, i quali dipen- 
dono dal tipo di valvola impiegata. Di solito però 
sarà necessario collegarle al positivo. 

Con questo circuito il Cowper è riuscito a ricevere 
tutte le stazioni europee con intensità eguale a quella 
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ottenuta con aereo esterno; ed a condizioni favorevoli 
ha ricevuto pure parecchie stazioni americane. 

Qui conviene però un'osservazione allo scopo di to- 
gliere al principiante ogni illusione. Il circuito per 
quanto semplice non può dar buoni risultati che a con- 
dizione che sia costruito con tutti gli accorgimenti in- 
segnati dall'esperienza in modo che ogni parte abbia 
a funzionare con la massima precisione; che la rice- 
zione avvenga in una località un po’ isolata, e cioè non 
in mezzo a grandi centri abitati ove in seguito ad in- 
terferenze e schermi la ricezione possa essere influen- 
zata, e che la regolazione dell’apparcechio sia fatta da 
una mano esperta. Anche se costruito con meno cura 
e usato in condizioni sfavorevoli il circuito potrà fun- 
zionare, ma i risultati Saranno limitati a'la ricezione 
di stazioni vicine, se pure ciò sarà possibile. 

Con un montaggio del tutto provvisorio realizzato 
in via di esperimento, noi abbiamo potuto ricevere con 
questo circuito in città parecchie stazioni estere alla 
cuffia usando due stadî a b. f. 

Ciò premesso daremo i dettagli come indicati dal 
Cowper stesso. Il telaio è di forma esagonale, del dia- 
metro di 1 metro avvolto a solenoide con filo ad iso- 
lamento di smalto del diametro di 2 mm., con una 
distanza di 8 mm. fra le spire. L’avvolgimento ha 
11 spire per l'accordo del circuito di griglia e due 
spire per la reazione: in tutto 13 spire. Il capo po- 
steriore dell'avvolgimento va alla griglia, quelo an- 
teriore alla reazione e la derivazione a due spire dal 
capo anteriore va al filamento. 

Il condensatore in parallelo col telaio ha un valore 
di 0,0002 Mf. e quello di reazione 0,0001 Mf. La 
resistenza e il condensatore di grig'ia hanno i valori 
usuali di 4 megohm risp. di 0,0002 Mf. 

L’induttanza di impedenza L, è di un tipo speciale. 
Il supporto è formato da due dischetti di ebanite fra 
i quali è stretto a mezzo di un'asta filettata e due da- 
dini un disco di cartone di 2,5 cm. diametro e 1,5 mm. 
di spessore. Nell’intaglio formato dai due dischi sono 
avvolte 300-400 spire di filo 3/10 ad isolamento di 
dl: La sezione della bobina è rappresentata dalla 

g. 7. 

Gran parte del successo dipende dal'a bassa fre- 
quenza, la quale deve avere un forte grado di am- 
plificazione e deve essere possibilmente libera da di- 
storsioni. 

La batteria anodica avrà delle derivazioni in modo 
da poter variare a volontà la tensione, e la griglia sarà 
resa negativa a mezzo di una piccola batteria inserita 
all'uscita del secondario del trasformatore a b. f. 

П telaio dovrà esser posto lontano dalla parete e da 
oggetti, specialmente di metallo che sono atti ad as- 


‘sorbire energia e causare delle perdite. 


CONCLUSIONE. 


Con questi pochi tipi di circuiti che non rappre- 
sentano che un paio di esempi sulla possibi'ità di ri- 
cevere su telaio con mezzi semplicissimi, abbiamo 
creduto di indicare una via da seguire allo sperimen- 
tatore, e sopratutto abbiamo voluto dimostrare che non 
sempre occorre ricorrere a dei mezzi complicatissimi 
per ottenere un successo. | 

Per esaurire l'argomento sarebbe ancora da trattarsi 
la superrigenerazione e la supereterodina : circuiti che 
vanno costantemente usati col telaio e infine la valvola 
a doppia griglia. Ma ognuno di questi sistemi di ri- 
cezione, già descritto ampiamente in questa Rivista, 
costituisce un campo per sè vastissimo che non può 
esser discusso brevemente e che potrà formare og- 
getto di una trattazione separata. 


Dott. С. MECOZZI. 
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Il vostro apparecchio non funziona ! 
PERCHE??? 
Volete costruire un ricevitore o volete acquistarlo? 
| QUALE??? 
Volete collaudare il vostro ricevitore ? 


COME??? 


La “ GUIDA di T.S.F.” dell’ Ing. A. Orsi (І. 6.— più 0,50 posta raccom.), 

pubblicata in questi giorni dagli Eredi Cremonese, Editori - 145 Via 4 No- 

vembre - Roma, vi permetterà di risolvere 1 quesiti precedenti e vi fornirà 

infiniti altri schiarimenti, artifici, e mezzi interessanti, frutto di esperienza 

pratica, adatti alla costruzione, collaudo e manutenzione di un qualsiasi 
ricevitore radiofonico 


Supereterodina 


È il ricevitore dell'avvenire, ed attualmente è il più potente dei ricevitori 
esistenti. 


Non sprecate denaro: acquistate un radiofono come se si trattasse di un 
orologio, esigete la perfezione! Solamente un apparecchio perfetto non 
vi stancherà mai. 


La “Standard Super Heterodyne ,, è l'apparecchio per Voi. Funziona solo 


con quadro ed in altoparlante, permette delle audizioni perfette, è fa- 
cilmente trasportabile, non richiede valvole speciali, è di prezzo ac- 
cessibile a tutti. 


Prezzo dell'apparecchio: Lire 2300.- 
Prezzo della fornitura di parti staccate : Lire БОО. ~ 


Forniamo schemi di montaggio e le relative istruzioni, nonchè tutte le parti 
staccate, compreso il pannello forato. Costruire una Supereterodina è 
possibile a chiunque abbia costruito altri ricevitori con successo. 


RADIO D. E. RAVALICO cx»: TRIESTE 


ACCUMULATORI Шотт. SCAINI 


SPECIALI PER RADIO 


Esempio di alcuni tipi di 


BATTERIE PER FILAMENTO 
per т valv. per circa 80 ore Tipo 2 RLa - volt 4 . . . І. 187.— 


per 2 valv. per circa 100 ore Tipo 2 Rg 45 - volt 4 . . » 286.— 
per 3—4 val. per circa 80-60 ore Tipo 3 Rg. 56 - volt 6 » 440.— 
EOLA ron BATTERIE ANODICHE o per PLACCA alta tensione 


| p SCAINI sec n per бо volt ns. tipo 30 ЕКІ 
; per 100 volt ns. tipo 50 ЕКІ. 


CHIEDERE LISTINO 


SOC. ANON. ACCUMULATORI Doti. SCRINI - Viale Monza, 340 - MILANO 


Тїп. SCRINFRX - Тео N. 21-336 


L. 


A. R. 


MASSIMO MEDINI 
VIA LAME, N. 59 


BOLOGNA 
(9) 


Prezzi del materiale RADIO: 


Trasformatore В.Е. Push-Pull 1/5 1. 80.— 
Trasformatore В.Е. normale 1/5 . L. 58.— 
Condensatore variabile tipo americano 

con verniero e manopole 0.5/000 L.  58.— 
Reostati normali con bottone . . L. 14.— 
Reostati micro con bottone. . . L. 16.— 


Neutrocondensat. montati in ebanite L. 12.— E 
= 


Non spendete tempo е denaro 
per i circuiti che non si chiamano: 
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a 5 valvole | 
FORNITURA DEL MATERIALE | 
i completo con pannello e base 1. 675 
| DISEGNO COSTRUTTIVO com- | 
| pleto contro rimessa antic pata di L. 10 


ULTRADINA 


| FORNITURA DEL MATERIALE | 
| completo con pannello e base L. 1150 
DISEGNO COSTRUTTIVO сот 
pleto contro rimessa anticipata di L. | 


== TROPAIDIN 


a 6 valvole 


FORNITURA DEL MATERIALE | 
| completo con pannello e base L. 1275 | 
| DISEGNO COSTRUTTIVO com- 
| pleto contro rimessa anticipata. di L. 15 | 


A richiesta tutte le Distinte dettagliate dei materiale garantito di 1° scelta 
GRATIS IL LISTINO ILLUSTRATO GENERALE , 


| 
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Neutrotrasformatore con prese. . L. 17.-- 
Cond. var. Quadratico, verniero, con 

eleganti bottoni . . . L. 65.-- 
Lampade Radiotecnique normali . 1. 20.— 
Amplificatore B.F. per apparecchi a ga- 

lena, completo di lampade, ecc. L. 250.— 
Amplificatore di potenza per apparecchi 

a valvole e B.F . L. 200.— 
Apparecchio a galena, ultraselettivo L. 995.— 
Apparecchio 5 lampade Neutrodina com- 

pleto di lampade micro. . . . L. 1800.— 


CHIEDERE LISTINO ILLUSTRATO CHE SI SPEDISCE GRATIS 
Preventivi - Forniture complete - Consulenza gratuita 


SCONTO PER FORNITURE COMPLETE 
Sconto 109/, agli abbonati di Radio per Tutti 


Provviste e Impianti di Radiotelefonia 


Ing. PIETRO CONCIALINI - Padova 


$tudio e Magazzino: Via XX Sett. 581 


La resisfenza variabile di griglia da 50.000 a 15 Mn. 
La resisfenza variabile anodica da 5000 a 300.000 ohm 


BRETW О ор REOSTATI A FINE 
| 


VARIAZIONE == 
DI RESISTENZA 4 | 
IBRETWO OD: - CONDENSATORI FISSI DI OGNI CAPACITA 
пег per МАЙ: M. ZAMBURLINI & С. - 
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Confessiamo francamente che non siamo partigiani 
nè dei montaggi « su tavolo » nè di quelli « a com- 
binazioni ». А 

Per montaggi а combinazioni поп intendiamo quelli 
nei quali il posto si presenta sotto forma di un in- 
sieme di blocchi intercambaibili, ma quelli nei quali 
i cambiamenti di schemi sono ottenuti con un giuoco 
complicato di manopole, bottoni di contatto, inversori, 
commutatori, ecc., tutto l’arsenale degli apparecchi 
indicati per aumentare in alta frequenza le perdite e 
le capacità parassite. In quanto ai montaggi « su ta- 
volo» o « volanti », il numero di valvole bruciate 
che hanno a loro carico è già abbastanza notevole 
per dispensarci dal racoomandarli ai nostri lettori. 

Tuttavia attualmente è incontestabile che se varî 
sono i montaggi per sintonizzare ed amplificare in 
alta frequenza, si é invece quasi d'accordo sul modo 
migliore di rettificare per mezzo di valvola e d’am- 
plificare in bassa frequenza. 


НШІ! 


O 
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BLOCCO RIVELATORE PUSH - PULL 


Il dilettante che possiede un buon apparecchio ri- 
velatore-amplificatore a bassa frequenza, costruito se- 
condo uno schema che gli permetta di adattarlo a 
qualunque sistema di amplificazione ad alta frequenza 
ed a qualunque sistema di alimentazione, avrà a sua 
disposizione uno strumento di lavoro di prim'ordine 
capace di rendergli immensi servigi e di permetter- 
gli sopratutto di formarsi rapidamente una chiara opi- 
nione dei diversi sistemi di sintonia e d'amplifica- 
zione ad alta frequenza che gli fossero proposti, 
senza mai dover cambiare la rettificazione nè la bassa 
frequenza. 

Poichè ci rivolgiamo specialmente a dilettanti di 
« radio », crediamo opportuno presentar loro la rea- 
lizzazione di un amplificatore a bassa frequenza, che 
permette di ottenere simultaneamente una grande pu- 
rezza nella riproduzione dei suoni musicali ed una 
grande flessibilità nella potenza, con tutta una gamma 
d’intensità di ricezione per una stessa emissione. 
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Fig. 1. — Schema generale del blocco rivelatore Push-Pull. — A: sinistra, i morsetti per le connessioni, con le batterie 


o i trasformatori d’alimentazione. 


Si può evidentemente discutere sui meriti rispet- 
tivi dell'amplificazione a resistenza, ad impedenza 
od a trasformatori, ma salvo queste tre grandi classi 
di amplificatori a bassa frequenza, non si può pre- 
vedere che si possa da qui a poco tempo proporre 
una nuova so'uzione pratica e interessante dell’am- 
plificazione a frequenza udibile. 


CON 


BATTERIE “ MESSACO,,, 


SI HANNO LE MIGLIORI AUDIZIONI 
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CONSIDERAZIONI SULLA REALIZZAZIONE PRATICA DEL 
PUSH-PULL. 


Il sistema d’amplificazione che abbiamo scelto è 
quello a due stadi a trasformatori, utilizzando il se- 
condo stadio il montaggio detto « push-pull », le cui 
qualità, dal punto di vista della mancanza di distor- 
sioni e della potenza, sono già note. 

Riferendosi allo schema generale delle connessioni 
(fig. 1), il lettore si renderà immediatamente conto 
di ciò che il montaggio comprende: 1 valvola rive- 
latrice, 1 prima valvola a bassa frequenza e 2 val- 
vole a bassa frequenza montate simmetricamente e 
costituenti il secondo stadio a bassa frequenza « push- 
pull » propriamente detto. ( | 

Un sistema di jacks permette di inserire le cuffie 
sia dopo la prima valvo'a a bassa frequenza, sia dopo 
le due ultime dello stadio « push-pull ». 

Generalmente è da raccomandare, specialmente 
quando si cercano le emissioni lontane, di introdurre 
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Nostre costruzioni : 
Tipi correnti: TIPI CORAZZATI - 
TIPI SPECIALI PER PUSH PULL 
- TIPI EXTRA DI COSTRUZIONE 
SUPERIORE (metodo americano) - 
TIPI SPECIALI per AMPLIFICAZIONE 
DOPO GALENA 


ALIMENTATORI DI PLACCA 
IN CORRENTE ALTERNATA 


Si forniscono smontati in pezzi staccati, 
o montati in cassetta. 
Sostituiscono le ba terie anodiche; funzionano con la 
stessa purezza e potenza di una batteria anodica nuova. 


DINAMO 


Possono dare un voltaggio graduabile da 0 a 130 V. 


N.B. - Ai rivenditori possiamo fornire un apparecchio 
in prova per dimostrare la assoluta garanzia 
di funzionamento. - i 
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PICCOLO MACCHINARIO ELETTRICO 


Specialmente studiato per Radiotrasmissioni 


ALTERNATORI 


ALTA TENSIONE 


SURVOLTORI 
CONVERTITORI - TRASFORMATORI 


di corrente e di tensione 
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GHERA- (Pavia): VIA ROMA, 23 - те, ЕЕ 179, 


Officine: VOGHERA - MILANO | Telegr. RADIO - VOGHERA 


VENDITE AL DETTAGLIO : in Milano presso SINDACATO COMMER. 
CIALE LOMBARDO . Ing. Curami, Via Manzoni, 35 — Ditta JENZI, Passaggio 
Duomo, 2 — Ditta BARELLO, Via Torino, 27. 


Le costrusioni della Società RADIO LOMBARDA sono appressate А 
in Italia ed all’Estero per il scelto materiale impiegato, per la co- CNIEDETECI 
strusione accuratissima e per l’ottimo funsionamento LISTINI 


Cercansi Agenti per le zone ancora libere. 


AGENZIE: ROMA — NAPOLI — GENOVA. 
ESTERO : Rittersporn - CECOSLOVAKIA — Palmisano - ALESSANDRIA : 
D’ EGITTO --  Kiscineff . Liberovitch - ROMANIA. 
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APPARECCHIO RICEVENTE COMPLETO 


APPARECCHI RICEVENTI A CRISTALLO DI ACCESSORI Tipo M.L.R. 6 - Approvate 
Tipi G. C. I. e G. С. В. | dall'Ist. Sup. P. т. T. ә М. 066. 
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Fig. 2. — Alcuni montaggi classici che si possono realizzare con il Blocco rivelatore Push-Pull. 


l'innesto della cuffia nel primo jack (fra il primo ed 
il secondo stadio) e quello dell'altoparlante nel secon- 
do jack (dopo il secondo stadio). Si puó allora pro- 
cedere alla regolazione con la cuffia, senza il rischio 
di essere assorditi nel momento del passaggio dei qua- 
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Fig. 3. — Varii sistemi d’alimentazione del Blocco rive- 
latore Push-Pull: a, per 4 valvole di poco consumo, alimen- 
tate su 4 v. (filamenti) e 80 v. (placche); Б, per 2 valvole 
di poco consumo (rivelatrice e lo stadio BF) e 2 valvole 
comuni (2° stario BF), le 2 prime sono alimentate sotto 
4 v. (filamenti) e 80 v. (placche), le due ultime sotto 6 v. 
(filamenti) e 120 v. placche); c, per 2 valvole di poco consumo 
(rivelatrice e lo stadio BF) e 2 valvole comuni (2° stadio 
BF). Le 2 prime sono alimentate in corrente continua su 
4 v. (filamenti) e 40 v. (placche). Le due ultime sono ali- 
mentate in corrente alternata sotto 4 v. a 6 v. per mezzo 
del trasformatore 7 e le loro placche in corrente continua 
sotto 120 v. per mezzo di 3 batterie in serie; d, la stessa di- 
spoeizione che per c, con questa differenza: che le due ul- 
time valvole possono essere valvole d’emissione a forte cor- 
rente di saturazione e possono sostenere un’alta tensione 
anodica (da 150 a 300 v.), la quale è formata da un raddriz- 
zatore-filtro В. 


dranti sulla posizione corrispondente alla ricezione del- 
le emissioni vicine. 

‘ Quando la regolazione è compiuta, e si è ottenuta 
l’audizione chiara a!la cuffia dietro la prima bassa fre- 
quenza, si toglie l’innesto della cuffia dal primo jack 
e, automaticamente, l’altoparlante si trova inserito die- 
tro le due ultime basse frequenze del montaggio 
« push-pull », e permette immediatamente una po- 
tente audizione di ciò che era prima udito alla cuffia. 

.Si noterà sullo schema (fig. 1), che è stato previ- 
sto un reostato per la rivelatrice, uno per la prima 
bassa frequenza, e un solo reostato per le due ul- 
time valvole dello stadio « Push-Pul », i cui filamenti 
sono alimentati in parallelo. Infatti, se è vero che è 
teoricamente necessario di regolare l’accensione delle 
due valvole dello stadio « Push-Pull », in modo che 
usufruiscano della stessa corrente anodica nei due 
avvolgimenti in opposizione del terzo trasformatore, 
praticamente si constata che se queste due valvole 
sono scelte. della stessa marca (buona, beninteso !), 
esse usufruiscono della stessa corrente anodica quan- 
do i due filamenti sono alimentati in parallelo e le 
accensioni regolate da un reostato comune. 

Si evita così l’inconveniente di creare una dissim- 
metria momentanea accendendo una delle due val- 
vole mentre l’altra è ancora spenta. 

Generalmente, i costruttori di trasformatori speciali 
per montaggio « Push-Pull » prevedono prese supple- 
mentari sul secondario del primo trasformatore. Que- 
ste prese, in numero di tre, permettono di utilizzare 
una frazione più о meno grande dell’avvolgimento se- 
condario del primo trasformatore, cioè di fare variare 
il rapporto di trasformazione di questo trasformatore. 

Quando la manopola di regolazione è situata sul 
primo bottone di contatto corrispondente alla prima 
presa, cioè alla inserzione della più debole frazione 
dell'avvolgimento secondario, l'amplificazione è mi- 
nima. 

Quando è situata sull'ultimo bottone di contatto cor- 
rispondente all'ultima presa, ossia all'inserzione del- 
l’intero avvolgimento secondario, l’amplificazione è 
massima. 

Per le emissioni lontane ricevute debolmente die- 
tro la rivelatrice, si utilizza l'amplificazione massima 
ponendo la manopola sull’ultimo bottone di contatto. 
Invece, per le emissioni vicine che potrebbero es- 
sere udite con altopariante dietro una sola bassa fre- 
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Fig. 4. — Veduta davanti del Blocco rirelatore Push-Pull. Si notino le dimensioni 
ridotte e, insieme, la semplicità dell’asse. In alto le manopole e i tre bottoni che per- 
mettono di ottenere una debole, media o forte audizione. Іп mezzo ai tre reostati: a 
sinistra, quello della rivelatrice, nel centro quello della prima bassa frequenza, a de- 
stra quello delle due ultime valvole del piano Push-Pull. In basso, a sinistra, il 
jack per l’audizione alla cuffia dietro una sola bassa frequenza, a destra il jack per 
l'audizione in altoparlante. Sui lati i morsetti a molla per le connessioni ad alta fre- 
quenza. Si distingue una parte del condensatore di rivelazione. 
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e che, d'altra parte, solle- 
vando di 80 mm. sopra il 
piano di base (grazie a 
supporti che permettono 
egualmente di fissare il 
pannello anteriore e le pia- 
stre dei morsetti), la tavo- 
letta di ebanite orizzontale 
di 230 x 120 x 5 che serve 
da supporto alle 4 valvole, 
la tavoletta può lo stesso 
servire, con la sua faccia 
inferiore, da supporto ai 
tre trasformatori a bassa 
frequenza. 

Questa disposizione, 
molto razionale, · permette 
di porre i morsetti di en- 
trata e di uscita dei diversi 
trasformatori quasi esatta- 
mente riguardo ai piedini 
delle valvole alle quali 
debbono essere connesse. 
L'apparecchio é dunque di- 
viso in due stadi sovrap- 
posti, separati dalla tavo- 
letta-supporto orizzontale : 
lo stadio inferiore compren- 
de i tre trasformatori, gli 
jacks e tutte le connessio- 
ni; lo stadio superiore non 
comprende che le ‘valvole. 
Cosi tutte le connessioni 
si trovano al coperto da 


quenza, è raccomandabile lasciare l'altoparlante inse- ogni contatto, la loro lunghezza ё ridotta al mi- 
rito sul secondo jack, cioè dietro le due ultime lam- піто, е non corrono il pericolo di essere toccate 
pade dello stadio « Push-Pull », diminuire la reazione — dall'operatore se questi è costretto a maneggiare la 


se c'é e porre la manopola sul secondo, o anche, valvola. 


se l'audizione е ancora troppo forte, sul primo bottone La sola parte ad alta frequenza dell'apparecchio, 
di contatto. Si ottengono così, come abbiamo noi cioè la resistenza e il condensatore di rivelazione, è 
stessi constatato, audizioni di una notevole purezza, stata messa dalla parte de'la bassa frequenza, nella 
quantunque ancora molto forti. faccia superiore della tàvoletta-supporto. 


DISPOSIZIONE GENERALE. 


Essendo questo apparec- 
chio destinato ad essere 
montato dietro dispositivi 
di sintonia o di amplifica- 
zione ad alta frequenza 
che possono già essere in- 
gombranti di per sé stessi, 
conviene adottare una di- 
sposizione che permetta di 
dare all'apparecchio Га- 
spetto di un blocco il piü 
possibile compatto. Come 
si può constatare dalle fo- 
tografie che pubblichiamo, 
siamo riusciti a mantenere 
l'insieme su una profon- 
dità inferiore a 200 mm., 
dietro un pannello non più 
largo di 250 mm. e alto 
200. Se si pensa che il 
dispositivo comprende 4 
valvole, 3 trasformatori, 2 
jacks e 3 reostati, ci si 
convincerà che era difficile 
di giungere a un tale ri-. 
sultato senza una disposi- 
zione giudiziosa degli orga- 
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Fig. 5. — Veduta di dietro del Blocco rivelatore Push-Pull. Al primo piano gli 8 


e B . , . 
= costituenti Гаррагессһіо. morsetti per le connessioni con le sorgenti d’alimentazione. Il morsetto 1 è a destra 
Si noterà che le valvole > & i| morsetto 8 a sinistra. La valvola senza punta è la rivelatrice. Le due valvole a si- 


sono state poste su due file nistra sono le due valvole dello stadio Push-Pull. 
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Fig. 6. — Veduta di sotto del Blocco rivelatore Push-Pull (si notino le connessioni in filo flessibile). А sinistra il primo 
trasformatore a bassa frequenza con prese sul secondario. Si noti che il suo primario è suntato mediante un conden- 
satore fisso di 0.002 microfarad, il quale è da sopprimere nel caso in cui la reazione si effettui per capacità. A destra, 


il trasformatore di uscita. 
LA COMPLESSITÀ DELLE CONNESSIONI NON È CHE 
| APPARENTE. 


Non si stupisca il lettore dell’apparente complessità 
delle connessioni e del loro aggrovigliamento sotto la 
tavoletta-supporto. Come si può constatare gettando 
un’occhiata sulla fig. 6, tutte queste connessioni sono 
fatte di filo flessibile isolato. 

Il fatto di avvicinare tutti gli organi per ottenere 
una disposizione il più possibile compatta ha per ri- 
sultato un aggrovigliamento — d'altronde più арра- 
rente che reale — delle connessioni. È perfettamente 
inutile di poter seguire il percorso di queste connes- 
sioni sulla fotografia. Il loro percorso importa poco. 


ACCESSORI PER RADIOFONIA 


SPECIALITÀ: 


VALVOLE E CRISTALLI 
APPARECCHI A CRISTALLO 
CUFFIE E ALTOPARLANTI 
AMPLIFICATORI 


ISOLATORI 


REOSTATI 
CONDENSATORI 
BOBINE 


VOGTLE MALANCA ~ MILANO 


VIA CARLO POMA, 48B TELEFONO 50-887 


Basta conoscere il punto di partenza e il punto 
di arrivo, i quali sono chiaramente indicati sullo 
schema 1. 

Non dimentichiamo che siamo qui nel dominio della 


bassa frequenza e che i principi quasi intangibili che 


si usa ripetere ai dilettanti a proposito delle connes- 
sioni (montaggi con connessioni di grosso, filo nudo, 
incrociamento ad angolo retto, scarto minimo di 
20 mm.) sono del tutto superflui nel caso di cui ci 
occupiamo. i 

 Applicandoli, si giungerebbe a dare a un semplice 
amplificatore « push-pull » le dimensioni di una su- 
pereterodina. 

D'altronde, essendo i trasformatori del tipo blin- 
dato, si può avvicinarli senza ‘timore di ип Іппезса- 
mento di oscillazioni a bassa frequenza. 


LE CONNESSIONI DALLA PARTE DEL CIRCUITO OSCIL- 
LANTE ED A BASSA FREQUENZA. 


I 5 morsetti caposaldi A B C D E sullo schema ge- 
nerale 1, servono alle connessioni del dispositivo di 
sintonia о degli stadî ad alta frequenza. Essi sono vi- 
sibili sulle figg. 4 e 6. Si noterà che sono situati su 
una sbarretta (190 x 20 x 5) fissata dalla parte del 
supporto sinistro del posto (guardando di fronte al 
pannello anteriore). 
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Sulla fig. 2 abbiamo indicati alcuni dispositivi di ` 


sintonia usuali, adoperando diversi sistemi di reazione 
a induzione magnetica o a capacità, che è possibile di 
raccordare al blocco rivelatore Push-Pu!l. 


LE CONNESSIONI DALLA PARTE DELL'ALIMENTAZIONE. 


Si effettuano per mezzo degli otto morsetti a te- 
sta di ebanite raccolti sulla sbarretta fissata dietro 
l'apparecchio e numerati da 1 a 8 sullo schema 1. 
Esse permettono : 1.°) D’alimentare i filamenti delle 
due prime valvole e quelli del'e due ultime rispetti- 
vamente per mezzo di due sorgenti differenti, spe- 
cialmente le prime in corrente continua mediante ac- 


” 


tibile di essere adattato a numerosi montaggi, grazie 
ai suoi cinque morsetti dalla parte dell’alta frequenza, 
e suscettibile pure di prestarsi a regimi molto diversi 
d’alimentazione. Permette audizioni di una potenza e 
di una purezza incomparabili. 

I migliori risultati sono stati ottenuti utilizzando 
due valvole di poco consumo alimentate normalmente 
da pile secche ed anche per la rivelatrice e la prima 
bassa frequenza, e due valvole ordinarie, о, meglio, 
due piccole valvole di emissione alimentate in cor- 
rente alternata (fig. 3, d) per il piano « Push-Pull » 
propriamente detto. 


Nota dei pezzi staccati utilizzati nella costruzione 


cumulatori, le seconde in corrente alternata mediante 
un trasformatore. — 2.?) Di prevedere una tensione 
anodica che sia per le due ultime valvole dello stadio 
« Push-Pull » superiore a quel' a delle due prime. — 

3.) Di dare potenziali negativi differenti alle griglie 
delle due ultime valvole ed a quella della seconda. 
Nella fig. 3 abbiamo indicato i principa'i modi di ali- 
mentazione del blocco rivelatore « Push-Pull ». 

Abbiamo in questo articolo troppo insistito sulla ne- 
cessità di spingere l'accensione e la tensione anodica 
delle due valvole dello stadio « Push-Pull » perchè sia 
opportuno di ritornare sull'importanza che presenta 
l'alimentazione in corrente alternata di queste due 
valvole. Osserviamo tuttavia che in quest’ultimo caso 
il reostato comune delle due ultime valvole deve es- 
sere portato nel'a sua posizione di corto circuito, ope- 
randosi la regolazione dell’accensione mediante un 
reostato situato sul primario del trasformatore d'ali- 
mentazione. 


del « BLOCCO RIVELATORE PUSH-PULL ». 


reostati. 

trasformatori a bassa frequenza speciali per mon- 
taggio « Push-Pull ». 

morsetto a bottone. 

bottoni di contatto.. 

prese femmine. 

condensatore fisso di rivelazione (0,00015 - 
0,00025 microfarad). 

resistenza di rivelazione (2-5 megohms). 

condensatore fisso di 0,002. 

jack a 4 contatti. 

jack a 2 contatti. 

morsetti. 

piedini di valvole. ` 

asse di ebanite 250 x 200 x 5. 

asse di ebanite 230 x 120 x 5. 

sbarretta di ebanite 230 x 35 x 5. 

sbarretta di ebanite 190 x 20 x 5. 

sostegni ad ango'o retto di ottone o di alluminio. 


W W 


RISULTATI OTTENUTI. 


Il blocco rivelatore « Push-Pull » si è rive'ato nel- 
l'uso un apparecchio oltremodo maneggevole, suscet- 


TRIESTE - RADIO 


INDUSTRIA E COMMERCIO APPARECCHI RADIOTELEFONICI RICEVENTI 
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П REGENAFORM destritto nell'ultimo numero di questa rivista può essere rea- 
. lizzato da tutti acquistando le nostre cassette T. R. I. 7 e T. К. I. 7 bis, create 
appositamente per coloro che avessero desiderio di costruire detto apparecchio 


(Da La Radio, N. 1, gennaio 1926). - 


che pure noi abbiamo provato con i migliori risultati. | 
Cassetta T. R. I. 7 comprende tutte le parti di primissima qualità necessarie per 
il montaggio, nonchè schemi e disegni chiarissimi, a quattro valvole Lire 680.— 


Cassetta T. R. I. 7 bis a tre valvole . . . . . . » 590.— 

. Verso rimessa anticipata dell'importo spedizione Cia nd Бес. Chiedeteci 11- 
stini per le nostre cassette che teniamo pronte in 7 diversi tipi dal ricevitore ad 
una valvola alla supereterodina. 

In laboratorio la SUPERNEUTRODINA. - La più pratica realizzazione di un appa- 
| recchio di grande selettività. | 
APPARECCHI MONTATI - TUTTE LE PARTI STACCATE | 


Listini gratis‘a semplice richiesta — Sconto del 5 % indicando questa rivista. 
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LA PAGINA DEI LETTORI. 


A che cosa è dovuto il ‘‘ Fading ”. 


Il fenomeno del « fading » è uno di quelli che hanno avu- 
to molta attenzione da parte degli esperti di radiofonia e di 
scienziati e parecchie teorie sono state avanzate per spie- 
garlo. Quella che è generalmente accettata come la più giu- 
sta, viene spiegata brevemente così : 

Le onde elettriche emesse da un aereo non sono limitate 
alla superficie terrestre, ma si propagano più o meno uni- 
formemente in tutte le direzioni, sia verso terra che verso 
l’alto. Se la terra fosse un perfetto conduttore, esse non 
potrebbero penetrare sotto la superficie, ma si propaghe- 
rebbero secondo la sua tangente; in tali circostanze appari- 
rebbe quindi impossibile per qualsiasi stazione emittente, 
di afferrare una qualsiasi radiazione. Come è noto, però, la 
terra non è affatto un perfetto conduttore di elettricità e per 
questa e per altre ragioni che non è ora necessario discu- 
tere, le onde si tengono aderenti, per così dire, alla super- 
ficie terrestre e seguono la sua curva. 

Percorrendo però questa superficie, le onde devono pas- 
sare attraverso molti ostacoli che si frappongono al loro 
cammino, come alberi fabbricati e montagne ; se questi osta- 
coli fossero cattiiv conduttori di elettricità, essi non avreb- 
bero effetto sul passaggio delle onde, ma essendo invece 
semi-conduttori, essi assorbono buona parte dell’energia elet- 
trica dall’onda e la indeboliscono. Questo indebolimento del- 
l’onda mentre essa avanza nel suo percorso, è conosciuto 
come attenuazione. 

Affatto separata dall’attenuazione dell’onda dovuta all’as- 
sorbimento di energia da parte degli ostacoli, è la naturale 
attenuazione che accompagna tutte le forme di radiazioni, 
secondo che l'onda si allontana sempre più dal punto d'ori- 
gine e che ha luogo anche se non vi sono ostacoli. Si può 
comprendere ciò osservando le increspature che si formano 
sulla superficie di uno stagno, che a mano a mano che avan- 
zano e si allargano si fanno sempre più tenui. È dovuto ciò 
al fatto che ogni onda porta soltanto una definita quantità 
di energia che viene distribuita uniformemente in tutta la 
sua circonferenza : mentre l’onda cammina, la sua circon- 
ferenza aumenta e pertanto l’energia che ha in sè resta 
meno condensata ed il suo effetto su ogni punto è di con- 
seguenza più debole. 

Questa’ naturale attenuazione è proporzionata al quadrato 
della distanza che l'onda ha percorso ed è affatto indipen- 
dente dalla frequenza o lunghezza dell'onda stessa. L’atte- 
nuazione dell’onda dovuta agli ostacoli, d’altra parte, di- 
pende moltissimo dalla: natura di questi e dalla lunghezza 
dell’onda. Generalmente parlando, più le onde sono corte e 
maggiore è la quantità di energia assorbita dagli ostacoli, ed 
è in parte per questa ragione che le onde lunghe sono state 
fino a poco fa impiegate per le comunicazioni a grande di- 
sanza. 

La natura fluttuante dei segnali ricevuti da una stazione 
lontana non può, per altro, essere ascritta ad alcuna di 
queste cause, perchè le condizioni che dànno luogo alla 
attenuazione, rimangono in tal caso perfettamente costanti 
durante tutto il periodo di osservazione; è d'uopo quindi 
cercare un’altra ragione. 

Fin qui noi abbiamo considerato soltanto quella parte 
di onda che rimane a contatto della superficie terrestre, ma 
che cosa avviene del resto di onda che va verso l’alto? È 
saputo che alla distanza di circa 80 chilometri dalla terra, 
c’è quello che è conosciuto col nome di «Strato di Heavi- 
side ». Esso deriva dal nome del prof. Heaviside che ne 
dedusse l’esistenza più che tutto da calcoli matematici. In 
breve, lo strato di Heaviside si suppone consista in una zona 
di gas ionizzati che in tali condizioni è conducente di elet- 
tricità. Quando le onde raggiungono la superficie interna di 
questo strato conduttore, esse sono in parte assorbite ed in 
parte riflesse verso terra, La misura іп ‘cui esse sono os- 
sorbite o riflesse, dipende in parte dall’angolo col quale col- 
piscono la superficie ed in parte dalle condizioni di ionizza- 
zione. Le onde che vanno verso l’alto in senso verticale dal- 
la stazione emittente, vengono probabilmente riflesse solo in 
debole misura, mentre quelle che raggiungono lo strato sud- 
detto con un certo angolo, vengono tanto più riflesse quan- 
to più diminuisce l’angolo d’incidenza. Non è difficile ve- 
dere da ciò, che un ricevitore situato a considerevole di- 
stanza dal trasmettitore, riceverà una certa quantità di ener- 
gia direttamente da quella parte dell'onda che è riflessa 
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dallo strato di Heaviside. Ora, la velocità con la quale le 
onde si propagano è la stessa, sia vicino a terra che attra- 
verso l’atmosfera, ma la distanza che devono percorrere per 
raggiungere il ricevitore per la via dello strato di Heaviside 
è naturalmente più lunga di quella diretta; in conseguenza 
i segnali riflessi possono trovarsi di parecchie lunghezze 
d’onda indietro rispetto ai segnali diretti. Fu spiegato in un 
precedente articolo che, quando due onde aventi la stessa 
frequenza agiscono simultaneamente in un ricevitore, l’in- 
tensità dell’effetto prodotto dipenderà dalla relativa coinci- 
denza o relazione fisica delle onde. Così se le fasi positive 
di. una serie di onde coincidono con le fasi positive dell'al- 
tra serie e riceversa, i segnali saranno più forti; ma se in- 
vece non coincidono, le due serie di onde tenderanno a neu- 
mne a vicenda e i segnali saranno di conseguenza piü 
eboli. 

Ora, se la superficie dello strato di H. fosse rigida, la 
relazione fasica fra le onde riflesse e le dirette rimarrebbe 
costante ed i segnali potrebbero essere рій o meno forti, 
ma comunque rimarrebbero della stessa intensità. Poiché, 
tuttavia, lo strato di H. è sospeso nell'atmosfera, поп è 
fuori luogo supporre che la sua superficie cambi continua- 
mente di forma e natura, e perciò i segnali riflessi, oltre 
a variare di intensità, possono talvolta arrivare per una via 
un poco più lunga di altri, col risultato di far variare la 
relazione fisica rispetto ai segnali diretti, da un momento 
all’altro. Inoltre, l’intensità dei segnali riflessi, paragonata 
con quella dei segnali diretti, sarà maggiore per una sta- 
zione ricevente loritana, che non per una vicina, sia per- 
chè le onde sono riflesse con un angolo più acuto, sia in 
causa della maggiore attenuazione delle onde dirette dovuta 
all'assorbimento prodotto dagli ostacoli, che non si trovano 
sul percorso delle onde riflesse. Per questa ragione il « fa- 
ding» è avvertito. soltanto quando l'apparecchio riceve se- 
gnali a lunga portata. 


(Dal Times Weekdy del 14-1-26). 
ARTURO SILVESTRINI — Torino. 


Ringraziamo sentitamente il traduttore che ha voluto cor- 
tesemente trasmetterci la traduzione delle note sopra ri- 
portate. 

Si osservi tuttavia come anche il Times Weekly procede 
alquanto guardingo nell’esplicazione di ipotesi non nuove 
sul fenomeno tuttora oscuro. 

Noi preghiamo i lettori forniti di buona volontà, di co- 
municarci dati di osservazioni reali, effettivamente esegui- 
te, poichè sono semprei reiterati e molteplici controlli che 
indicano la via in questa classe di fenomeni oscuri. 

Vedi un nostro precedente articolo : « La trasmissione ra- 
dioelettrica ». 
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В. Cerutti — Genova. — L’invio del francobollo da parte di 
chi ci scrive non ci dispensa dal non rispondere. Infatti 
ci giungono normalmente un centinaio di lettere al giorno. 
Rispondiamo come e quando possiamo. In un prossimo ar- 
ticolo troverà le indicazioni che le occorrono sulle valvole 
trasmittenti. 


Rag. C. Carmassi — Collesalvetti. — Il manuale di G. Bruno 
Angeletti viene pubblicato da « La Scienza per Tutti» a 
puntate. 


N. Н. E. PraEco — Milano. — Rispondiamo a parte in con- 
sulenza. L’audizione della stazione locale non è un segno di 
successo. Se mai usufruisca del Laboratorio di R. p. T. 


Rag. NiNoLETTI. — Ё pregato di mettersi in comunicazione 
col Sig. E. Trani, via Monti, 32, Milano. 


Giacomo Romiti — Milano. — Anche in Scienza per Tutti, la 
diffusa rivista tecnico-scientifica, c'è una rubrica Consu- 
lenza radiotecnica aperta gratuitamente ai lettori, abbo- 
nati o no. Essa è affidata ai nostri redattori: G. B. Ange- 
letti, dott. G. Mecozzi, C. Tagliabue. La stessa rivista con- 
tiene in ogni numero interessanti articoli radiotecnici. 
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А LETTERARIA. È vietato riprodurre articoli o 
e Rivista. 


LA RADIO PER TUTTI — 


CONSULENZA 


Chiunque può usufruire gratuitamente di ‘questa rubrica. 

Le domande debbono essere firmate con nome e cognome e debbono essere accompagnate da) tal- 
lencino che si trova in fondo alla rubrica. Con un talloncino non si può inviare più di una domanda. Le 
domande anopime vengono cestinate. Raccomandiamo chiarezza, sia dal lato della scrittura che della forma. 


Chiedo mi si fornisca lo schizzo di un complesso di ap- 
parecchi di misura da inserire fra le batterie e l'apparecchio 
ricevente. C. FANCHIOTTI — Roma. 


(B) Eccole il complesso richiesto : 

A è un amperometro inserito nel circuito d'accensione, e 
quindi proporzionato al numero ed al tipo di valvole del- 
l'apparecchio; A, è un milliamperometro a corrente conti- 
nua, anch'esso proporzionato al tipo di apparecchio usato. 
Ambedue questi strumenti possono venire esclusi dal cir- 
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cuito chiudendoli su se stessi mediante i tasti 1 e 2. V e V, 
sono due voltmetri рег la misura della tensione d'accensio- 
ne ed anodica; essi possono essere inseriti in circuito al 
momento della lettura, mediante i tasti 3 e 4. ] condensa- 
tori C e C, hanno il valore di 2 Mfd. 


1) Vorrei sapere se la bobina aperiodica da Voi descrit- 
ta nella Rivista del 15-2-1925 a pag. 69, per il C 119 bis, è 
adoperabile per il C 119. | 
2) Se la suddetta’ bobina, sempre costruita secondo i 
Vostri dati, ma anzichè di 6 rocchetti, fosse fatta con 12, 
a quale lunghezza d'onda potrei afrivare disponendo di ni- 
chelina da 10/100. 
i F. A. — Spezia. 


(B) 1) Si, senz'altro. 
2) Non otterrebbe alcun vantaggio pratico. Se Ella vo- 
lesse ricevere lunghezze d'onda maggiori non ha che da 
sostituire tale bobina con una resistenza da 80.000 ohm. 


Per aumentare l’efficienza di un apparecchio a quattro 
valvole, ho creduto apportuno aggiungerci un'altra valvola, 
la prima dello schema su segnato. Inoltre per poter utiliz- 
zare dei condensatori variabili, ho sostituito a quello d'ae- 
reo uno da 0.0005 invece di 0.0001 ed al c, pure da 0.0005 
anzichè da 0,3"/,,. Sono perciò a chiedere: 

1) Se ció che voglio fare va bene; 
2) Che bobine dovró usare. 
V. PICCIRILLO — Preci. 


(B) No. Il suo schema é errato. Adotti quello indicato 
nello schizzo qui riportato. | 

Con esso potrà disporre il condensatore d'aereo in serie 
od in parallelo, con 1а relativa bobina (antenna in 2 e terra 
in 3: onde 300 a 600 metri; bobina 50 spire. Antenna in 1 
e terra in 2 e 3 riuniti: onde da 1000 metri in su; bo- 
bina 200 spire. 7 
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Il trasformatore Т è un comune tarsformatore semiape- 
riodico intercambiabile del commercio, 

Uno ‘dei capi del secondario del trasformatore T verrà 
collegato alla griglia della seconda valvola, mentre l’altro 
capo verrà collegato al negativo dell’accensione. 

Badi che nel suo schema, uno degli estremi dell’indut- 
tanza L, è collegato al negativo dell’accensione mentre do- 
vrebbe essere collegato al positivo, - | 


y 


Apparecchio C 119 a 5 valvole. 
R. ARMANI — Milano. 


(B) Il suo insuccesso devesi attribuire a qualche organo 
imperfetto o inadatto, od a qualche errore di collegamento. 


Vi prego gentilmente indicarmi un buon circuito potendo 
utilizzare i seguenti pezzi rimastimi : | condensatore varia- 
bile 0,0005, serie trasformatori A.F., serie bobine aperio- 
diche, serie doppia bobina a nido d'api, 2 reostati e dlverse 
valvole. 

V. GomBac — Trieste. 


tor 


(В) Costruisca un C 119 (N. 9-1925) modificato nel senso 
di utilizzare per la seconda valvola in A. F. i trasformatori 
A. F. anzichè le bobine aperiodiche (vedi schizzo). Otterrà 
degli ottimi risultati. 


СОМ | 


BATTERIE “ MESSACO,, 


SI HANNO LE MIGLIORI AUDIZIONI 


MILANO (26) via RASORI N. 14 
TELEFONO 
— N. 40-614 — 


enn TELEGRAMMI: кәне 


Generator - Milano 
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Interessandomi il vostro articolo « L'alimentazione dei ra- 
dioricevitori con la corrente d'illuminazione », Radio per 
Tutti, anno III, N. 2, pag. 23, prego volermi dare i dati di 
rapporto del trasformatore in fig. 1, avendo io la corrente 
di linea 120 volt e per ottenere una corrente anodica di 
80 volt, non essendomi ben comprensibili i dati del vostro 
schema. . А. FERROGLIO — Torino. 


(B) Il trasformatore deve avere il primario per 120 volt 
e due secondari: uno a 5 volt per l'accensione delle val- 
vole raddrizzatrici, ed uno a 300 volt con presa intermedia 
per la tensione anodica da raddrizzare e filtrare. 


Ho provato il circuito, qui retro disegnato, con valvola 
D. V. 3, e la prima sera ho ricevuto con molta soddisfazione 
la stazione di Milano. Le sere susseguenti, circa 10 sere, 
per quanto io abbia rimosso gli attacchi, ho ricevuto con 
intensità minore di un apparecchio a galena. Poichè pos- 
seggo 3 valvole D. V. 3 e una R. E. 0,64 (Telefunken) che 
sull'apparecchio a 4 valvole mi dànno un ottimo risultato. 
ho provato ad inserirle su questo circuito senza ottenere mi- 
gliore riuscita. Perchè ? О. BniNI — Milano. 


(B) II circuito da Lei adottato è errato e non utilizza 
completamente le proprietà del triodo. 
Adotti quello che le indichiamo qui sotto. 
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Inserisca nel filo di collegamento con la griglia un con- 
densatorino fisso da 0,0002 Mfd, shuntato da una resistenza 
di 4 megohm. 


Uso per l'accensione di 4 triodi di consumo normale un 
accumulatore Scomi tipo 2 Кр 45, volta 4, carica ampère 
otto; ora vorrei caricarmelo da solo. Possiedo un comune 
trasformatore da campanello 10 watt che, inserito alla cor- 
rente stradale, alternata 110 volta (il contatore dice 120 Volta 
e 3 amp.) dà al secondario 4, 8, 12 Volta; possiedo un ras- 
drizzatore Sestini e molti metri di nichelina 4, 90 ohm per 
metro. 

Sarei molto grato se mi indicasse, usando o magari mo- 
dificando questi pezzi, il modo di caricarmi l’accumula- 
tore. Se il trasformatore non lo posso usare, non lo potrei 
modificare nell’avvolgimento oppure, non potrei caricare pri- 
ma un elemento e poi l’altro. Se tutto ciò non fosse possi- 
bile pregherei di indicarmi un trasformatore atto alla carica 
del mio accumulatore (carica ampère otto). р. G 
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(B) Il suo trasformatore è inadatto allo scopo. Ne acquisti 
uno dalle seguenti caratteristiche : 

Potenza watt. 80; tensione primaria 120 volt (42 o 50 pe- 
riodi a seconda della frequenza della sua corrente). 

Tensione secondaria 6 volt, 8 amp. 

Per la carica, procederà così: 
` Collegherà uno dei capi del secondario (6 volt) al nega- 
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tivo dell'accumulatore. L'altro capo lo collegherà al Piombo 
del raddrizzatore Sestini, il cui alluminio lo collegherà ad 
un estremo di una resistenza variabile a tasti (resistenza 
totale 0,5 ohm) costruito con filo di nichelino o costantana 
di mm. 1,5 di diam., l’altro estremo della quale andrà ad un 
amperometro da 10 amp. Da ultimo collegherà l'altro mor- 
setto dell'amperometro col positivo dell’accumulatore. 

Inserito il primario del trasformatore sulla rete lucé, re- 
golerà l'intensità di corrente mediante il reostato, sino a 
portarla ad 8 amp. circa. 

L’accumulatore sarà carico quando entrerà in viva ebol- 
lizione. 


Ho costruito un ricevitore supereterodina a 6 lampade che 
mi dà buonissimi risultati su telaio di 40 cm. Ho trovato 
però che l'ultradina possiede pure dei vantaggi e dei pregi. 
Ora vorrei sottoporre alla vostra cortese attenzione il di- 
spositivo di cui vi allego schizzo a parte, che dovrebbe per- 
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mettere con poche commutazioni di ricevere tanto col si- 
stema super. che ultradina, Vi prego parteciparmi se esso è 
esatto e può funzionare, o a quali modifiche esso dovrebbe 
venir sottoposto. 

N. N. — Trento. 


(B) Il circuito è esatto e potrà effettivamente funzionare. 
Non riteniamo però che possa darle dei vantaggi sensibili. 


Ho costruito un apparecchio a due valvole come da unito 
schema usando condensatori variabili « Telsig». Batteria 
anodica 13 pile a secco in serie; batteria di accensione 3 
pile a secco in parallelo. 

Sento molto forte la stazione locale. Circa l’estero non ho 
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sentito altro: che alcuni suoni e parole inintelliggibili tra 
fischi assordanti. 
Come rimediare ? Uso come antenna la presa luce. 
. Комі — Milano. 


(B) Il suo Те è esatto. 

Va però usato con criterio e raziocinio, regolando oppar- 
tunamente il potenziometro, il reostato e l'accoppiamento 
delle bobine L, ed R in modo da non avere fischi. È indi- 
spensabile inoltre usare un’antenna possibilmente esterna od 
interna (4 fili paralleli: sotto il soffitto lunghi circa 4 metri 
e riuniti ad un'estremità). | 


Но l'intenzione di costruirmi un apparecchio ricevente 
соп 'telaio col quale si possa sentire. in altoparlante e tutte 
le stazioni europee trasmittenti. 

Domando : 

1) Quale circuito mi si consiglia; 
2) Quale misura debba avere. il telaio e come debba es- 
sere costruito. 
E. REBOSCHI — Tolmino. 


(B) 1) Usi il ricevitore a supereterodina illustrato nel 
. 3 di quest'anno. 
2) Telaio di 60 cm. di lato, 18 spire a spirale piana, di- 
stanti 10 mm., filo diam. 1 mm. 


Mi sono costruito l’apparecchio a superrigenerazione com- 
parso nella Vostra pregiata Rivista N. 11, 1924. 
Desidererei sapere : 

1) Se si ottiene un vantaggio di ricezione adoperando 
per la prima valvola una « micro » е per la seconda una nor- 
male. In caso affermativo occorrono due reostati uguali ? 

2) A che distanza si può sentire in altoparlante ? 

3) Si presta bene per tale apparecchio Appeare uno o 
cue stadi a В.Е. 2 

C. DEANGELIS — Torino. 


(B) 1) Usi due valvole « micro », 
Occorrerebbe però poterle scegliere fra un certo numero 
.sino a trovarne due adatte. 
2) È possibile, se l’apparecchio è ben regolato rice- 
vere in altosonante tutte le stazioni europee ad onda corta. 
3) No. La bassa frequenza è superflua. 


Ricevitore ad Ultradina. 
E. Tona — Roma. 


(B) E assolutamente impossibile giudicare il funziona- 
mento di un ricevitore di questo tipo. 

È molto probabile che il difetto risieda nella mancata ta- 
ratura dell’amplificatore a frequenza intermedia о nell’in- 
sufficiente funzionamento dell’oscillatrice. 

Usi un reostato da 8 ohm circa ed un accumulatore da 
40 ampère-ora. | 


Vorrei costruire un apparecchio per ricevere Roma е Mi- 
lano con telaio, potrei basarmi sul circuito « Classico» a 
tre valvole apparso sulla pregiatissima Rivista La R. p. T. 
N. 2 c. a. è Caso affermativo di che dimensione dovrà es- 
sere il telaio, e di quante spire e forma? 

Se il telaio non fosse sufficiente per la ricezione di dette 
stazioni, di che dimensione dovrà essere l'antenna? A pochi 
metri dalla mia abitazione v'é una cabina per la trasforma- 
zione dell'energia elettrica industriale da 11.000 a 500 Volta, 
non influirà sul mio apparato ? 

S. GavERINI — Besnate. 


(B) È indispensabile l'antenna esterna. Questa può es- 
sere bifllare e lunga dai 20 ai 30 metri, disposta possibil- 
mente non parallela ai fili a 11.000 volt. In ogni modo è 
molto difficile che tali fili le possano arrecare disturbi. 
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Ho costruito un apparecchio a galena uniformandomi al 
circuito apparso in Radio per Tutti N. 18. Ho omesso il con- 
densatore (facoltativo) e usando antenne di fortuna non ho 
potuto udide che: molto debole. Perché? ^ 

G. BIANCHI — Milano, 


(В) Trovandosi Ella in Milano Ле converrà usare il cir- 
cuito qui sotto indicato che otterrà da quello attuale mo- 
diflcandolo leggermente, 

Usi come antenna, i fili luce o la rete metallica del letto. 


Au 


Pregherei la spettabile Rivista di volermi indicare un cir- 
сийо a cristallo per udire Milano а 30 km., sono in pos- 
sesso di un condensatore variabile di 1/1000 a verniero, 
quale deve essere la bobina? come devo fare avendo per 
antenna i fili dell’illuminazione ? 

Volendomi costruire un circuito Reinartz fig. 2, Num. 12 
di questa spettabile Rivista, potrei mettere un tetrodo ? 

Come dovrei fare per adoperare corrente d'illuminazione ? 

G. PEREGO — Milano. 


(B) 1) Adotti il circuito indicato qui sotto. 

La bobina consta di 50 spire avvolte su un tubo di carto- 
ne di 70 mm. di diam. con una presa alla 20* spira che an- 
drà collegata all'antenna. Il condensatore C sarà il suo da 
0,001 a verniero. 

Usi antenna esterna bifilare lunga una trentina di metri 
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2) Usi pure il tetrodo, adottando la disposizione indi- 
cata in Consulenza di questo stesso numero. 
. Per il triodo usi 50 Volt, se di tipo Micro. 
Rinunci, nel suo caso, all'adozione della corrente d'illu- 
minazione. 


Posseggo un circuito a tetrodo che desidero modificare se- 
condo lo schema di fig. 4 dell'articolo «I miracoli del te- 
trodo » di Umberto Bianchi, usufruendo però di quadro an- 
zichè di aereo; N. 2 R. p. T., 1926. 

Desidererei conoscere : | 

1) Se i valori segnati per i vari condensatori, così come 
sono riportati nel citato articolo, esprimano F oppure milli- 


. microfarad ; ossia se'i numeri Y = 0,5 - 0,3, е 0,2 significano 
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rispettivamente Mf. 5-3-2 decimi di Mf oppure 1 mille- 
simo 5-3-2 тыны di Mf., ecc., ecc. 
Dott. Grosso — Cuneo. 


(B) I valori segnati sono in millesimi di microfarad. 
Questo circuito non si presta per essere usato con telaio. 
Usi pure la resistenza da 2 МО lasciando tutto inalterato. 


Vorrei tentare il montaggio di un supereterodina limitan- 
domi per ora a un circuito di prova di 3-4 lampade. 
Riferendomi ai vari articoli pubblicati nei diversi numeri 
di R. p. T., Chiedo quale dei circuiti in essi apparsi è con- 
sigliabile tenendo conto della sua semplicità e stabilità. 
P. CALIGARIS — Roma. 


(B) Le consigliamo vivamente l’adozione del circuito pub- 
blicato пе! N. 3 di quest'anno, sopprimendo eventualmente 
le ultime due valvole ed inserendo la cuffia al posto del pri- 
mario del primo trasformatore В. F.. 

Questo circuito è ottimo sia dal lato della stabilità che da 
quello della semplicità di manovra. 


Vi prego farmi sapere : 
1) Se Гипйо schema è esatto е nel caso quali modifiche 
© correzioni mi proponete. 

2) Se il trasformatore ad alta frequenza può essere rea- 
lizzato con due bobine piatte accoppiate, primario 65 spire, 
filo rame а 2 coperture cotone da 5-1 decimi, secondario 
stesso fllo 90 spire con presa per la neutrodina sulla 65* 
spira.. 


3) Se è esatta lo reazione Reinartz e se è possibile abo- 


lire il condensatore variabile facendo un maggior numero 
di prese sulla bobina di reazione. 
R. VILLETTI — Roma. 


(B) 1) Lo schema è esatto; però è di difficile messa a 
punto e di scarso rendimento. 
2) Sì; i risultati non saranno eccessivamente buoni. 
3) L'introduzione della reazione le distrugge l'effetto di 


- meutrodina. 


Volendomi costruire il radio-ricevitore tascabile ad una 
valvola, descritto nel N. 1 di Radio per Tutti, le sarei grato 
se mi volesse far conoscere : 

1) Il numero delle spire delle bobine adoperando, in- 
vece di quelle a fondo di canestro, quelle a nido d'api. 
2) Quale sia l’importo della tassa su questo appa- 
recchio. 
B. MORETTI — Roma. 


(B) 1) Usi il medesimo numero di spire. 
2) La tassa che Ella deve pagare come radio-auditore è 

indipendente dal tipo di apparecchio usato. 
D'altra parte un apparecchio costruito da un dilettante per 
uso proprio non paga alcuna tassa. | 


Vorrei costruire la supereterodina a otto valvole descritta 
nella Radio per Tutti uscita il 1 febbraio 1926, e non aven- 
do capito certi punti, le domando spiegazione. 

Cosa significano 7 v. e 8 v. ai lati del reostato ultimo a 
destra del diagramma è Dove vanno innestate le cuffie о 
eventualmente l'altoparlante? Portando una variante allo 
schema si potrebbe fare a meno della batteria anodica a 
40 Volta, adoperando solo quello di 80 o di 100? Quale va- 
riante sarebbe ? ecc., ecc. 

Rag. A. BEDoGNI — Riva di Trento. 


(B) 7 v. ed 8v. stanno a indicare le prese a spina рег 
poter ascoltare con 7 valvole od 8 valvole. 

Non occorre una batteria anodica da 40 volt separata. Dal- 
la stessa batteria da 80 volt si fa una presa a 40 volt. 

I trasformatori B. F. hanno un rapporto 1/3. 


Dove posso avere i dettagli per la costruzione di un ap- 
parecchio portatile a quattro valvole, circuito «reflex», che 
puó essere contenuto in una cassetta a forma di valigia, e 
che funziona con un telaio contenuto nella stessa cassetta ? 

К. Davico — Roma. 


(B) Pubblicheremo presto un circuito di tal genere. 


(Т) С. MonTALDO — Genova. — Lo schema è esatto. 
Probabilmente il Suo insuccesso dipenderà da un difetto di 
montaggio. 

(T) GAETANO ARENA — Milano. — 1) Non possiamo dare · 


indirizzo commerciali ; 


2) I condensatori micrometrici da 0,00001 Mfd possono 
servire allo scopo che Lei si prefigge; 

3) I condensatori da 0,00025 possono sostituire, nel Suo 
caso, senza inconvenienti, quelli da 0,0003; 

4) Il tetrodo può essere usato, ma a che Scopo ? 


(T) R. CERUTTI — Genova. — Il dispositivo da Lei ri- 


‘ chiesto si trova in commercio ad un prezzo di circa 350 lire, 


ma anche a Lei siamo spiacentissimi di non poter fornire 
indirizzi di Case costruttrici. Cerchi fra i nostri inserzoni- 
sti e troverà quanto desidera. 


(T) AMEDEO SALVI — Torino. — Lei sa quanto sia diffi 
cile dare esatte indicazioni circa il male di un apparecchio 
da una semplice descrizione dei sintomi che esso presenta. 
Possiamo solo dirle che il difetto non risiede nel montag- 
gio, ma in qualche organo componente l’apparecchio ; molto 
facilmente nella soverchia capacità del neutrocondensatore 
che non deve superare i 0,00004 Mfd. Il condensatore da 
2 Mfd serve a shuntare la batteria anodica. 


(Т) MARIO OTTERRA — Venezia. — Lo schema è esatto 
ma i condensatori di griglia della seconda e quarta valvola 
devono essere da 0,0003 Mfd anzichè da 0,003 e da 0,002 
come da Lei segnati. Probabilmente da questo dipenderà il 
Suo insuccesso. 


(T) Gino LAVATELLI — Milano. — Se Lei sentiva bene a 
Milano il-Suo insuccesso non può attribuirsi che alle cat- 
tive condizioni ambientali о ad un difetto dell'antenna. 1 
prezzi d’abbonamento alla Radio per Tutti sono: Anno, 
L. 56; Semestre, L. 29; Trimestre, L. 15. 


(T) ARTURO ZANCONTI — Treviglio. — Anzitutto l’acido 
solforico non si presta per i raddrizzatori Sestini e poi due 
sole cellule non sono sufficienti. Monti il raddrizzatore com- 
pleto come è indicato nel numero di R. p. Т. da Lei citato. 


(T) ЕплррО GRIMALDI — Milano. — Il fenomento da Lei 
notato è normalissimo e sta, se mai, ad indicare l'efficienza 
del Suo apparecchio. 

Con antenna esterna dovrebbe sentire in buon altopar- 
lante parecchie stazioni. L'uso del filo stagnato non porta 
alcuna differenza sul funzionamento dell’apparecchio. 


(Т) L. LAGOMARSINO — Sampierdarena. — Il dispositivo 
neutralizzante deve, nel Suo caso, essere applicato solo alla 
prima valvola. La sconsigliamo vivamente dalla costruzione 
dei trasformatori A. F. che si trovano in commercio a prezzi 
abbordabili a tutte le borse. 


(Т) ANDREA VIANELLO — Napoli. — Preferisca il T. A. T. 
ad otto valvole che è stato ampiamente descritto nel N. 7 
dello scorso anno di Radio per Tutti, ove troverà pure i va- 
lori dei condensatori variabili. 


(T) F. CONTARINI — Vicenza. — Il trasformatore da usar- 
si per un secondo stadio di А.Ғ. è identico a quello de- 
scritto. Le dimensioni della bobina di reazione sono segnate 
nell'articolo; quanto alle altre due domande non ha che at- 
tenersi scrupolosamente all'articolo in parola; crede Lei che 
sia tanto facile pubblicare delle bestialità ? 


(T) FRANCO PAVESI — Torino. — ПІ circuito Bourne 6 


stato ultimamente trattato dal sig. Tagliabue nell'articolo : 
« Radiocircuiti ». 
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La cuffia radiotelefonica sistema Telefunken 
viene costruita dalla Casa Siemens giusta le più 
recenti esperienze della meccanica di precisione. 
Grazie ai suoi alti pregi elettrici vince qualunque 
confronto e per Іа sua 
estrema leggerezza 

è particolarmente indicata per le signore e per i 
bambini. 

Chiedere solo le cuffie originali 
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_LA SUPERETERODINA APPLICATA AL C 119 | 


Ognuno conosce — se non altro per averlo sentito 
dire — i vantaggi del montaggio a supereterodina, Po- 
chi dilettanti, tuttavia, osano tentare la costruzione di 
un apparecchio cosi complicato, la cui realizzazione, 


esige una conoscenza profonda dei montaggi radio-. 


¿tecnici e la cui messa al punto richiede una pazienza 
ed una volontà non comuni, `- 

Checchè ne dicano certi autori, nonchè certi dilet- 
tanti, la costruzione di una supereterodina è molto 
delicata. | 

Numerosi lettori hanno creduto di essere riusciti 
a costruire una perfetta supereterodina, solo perchè col 
loro apparecchio così montato hanno preso sul quadro 
parte dei concerti europei; ma, cari lettori, siate per- 
suasi che una supereterodina deve dare ben di più, 
se è bene costruita; l'amplificazione e la sensibilità 
di un tale sistema è considerevole, e con esso si pos- 
sono udire benissimo e sempre su quadro, tutte le 
stazioni europee, e una quantità notevole di stazioni 
americane, diciamo americane. 

La costruzione di un apparecchio completo e in un 
solo blocco a supereterodina è, come abbiamo detto, 
abbastanza delicata, ma al dilettante che possiede un 
buon apparecchio C 119, da noi già esaurientemente 
‘descritto, sarà possibile aggiungere ad esso, senza por- 
tarvi nell'interno alcun cambiamento, un piccolo appa- 
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recchio supplementare, ossia il Blocco supereterodina, 
che ora descriveremo. Oltre che al C 119, il nostro 
dispositivo è applicabile a qualsiasi altro apparecchio 
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5 Fig. 2. — Vista esterna dell’apparecchio. 
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Fig. 3. — Vista posteriore con l'insieme del montaggio. 


che abbia per lo meno 2 stadi di amplificazione ad alta 
frequenza. 
| Ricordiamo, .anzitutto, con poche parole, il prin- 
cipio del. sistema е per adoperare i termini propri, 
diciamo che questo nuovo metodo consiste essenzial- 
mente : i 
' 1.° In un cambiamento della frequenza деГе 
onde ricevute, la quale è variabile secondo la lun- 
ghezza d'onda del posto trasmittente, in una frequenza 
ultra-udibile determinata, scelta in precedenza. 
«+. 2.° [n amplificazieni successive, non solo sulla 
frequenza iniziale, ma anche sulla seconda frequenza 
udibile che ne deriva mediante rettificazione. Gra- 
zie al fatto che la frequenza ultra-udibile è sempre 
la stessa, qualunque sia Гопда ricevuta, si può co- 
struire un amplificatore partico'armente sensibile e se- 
lettivo per questa frequenza. 
Per cosittuire un apparecchio a supereterodina occor- 

rono dunque: 

1.° Un sistema d'accordo sull'onda da ricevere. 

2.° Un'amplificazione della corrente ad a. f. e 
rettificazione di quest'onda. 

3.° Un piccolo oscillatore locale (eterodina) са- 
pace di trasformare questa frequenza qualunque, ri- 


cevuta in corrente ad a. f. in una nuova onda fissa, 
che, nel caso del C 119 sceglieremo di circa 3000 m. 
4.9 Un'amplificazione e rettificazione di questa 
nuova onda di 3000 m. (media frequenza). 
5.° Un amplificatore a b. f. | 

Nell'apparecchio C 119 abbiamo già gli elementi 
necessari per costituire i due ultimi sistemi sopra de- 
scritti (4 e 5), cioè l'amplificatore a media frequenza 
su 3000 m. e gli stadi a bassa frequenza. Si tratta,- 
dunque, d'aggiungere al C 119 una nuova cassetta 
di sintonia, un'amplificazione ad a. f., una rivelatrice 
ed una eterodina. 

Il sistema di sintonia C 119 ci servirà, senza nulla 
cambiarci (salvo a togliere la picco'a connessione che 
stabilisce il punto comune fra le due bobine d'ac- 
cordo) per la trasformazione dell'onda primitiva rice- 
уша neil’antenna, amplfiicata in A. Е. e rivelata, in 
un'onda fissa più grande che sarà in seguito ampli- 
ficata e rivelata dallo stesso C 119. 

Si può realizzare un blocco ad una valvola che 
fa da sè solo, funzione di a. f. rivelatrice ed etero- 
dina, ma questo è un piccolo tour de force che pos- 
sono permettersi soltanto gli esperti di radiofonia. 

Consigliamo ai nostri lettori dilettanti la costruzione 
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di un apparecchio addizionale che comprenda 3 val- 
vele. Il che porterà l'insieme del sistema a 8 o 9 
valvole, quantità indispensabi'e al buon funzionamento 
di una supereterodina. | ! 

li dilettante che avrà costruito questo posto, non 
utilizzerà quasi mai l'ultima b. f., tanto considerevole 
sarà l'amplificazione ad a. f. e a m. f., vi guadagnerà 
in purezza e otterrà cosi una sensibile diminuzione 
di parassiti, che nella b. f. si sviluppano abbondan- 
temente. 

La fig. І rappresenta il montaggio del blocco ad- 
dizionale e le figg. 2 e 3 mostrano le fotografie de:- 
Гаррагессһіо complefo. Nella fig. 4 е indicata la con- 
nessione comune alle 2 self del C 119 che si deve to- 
gliere affine di evitare il corto circuito delle batterie. 
Questa connessione potrà del resto essere sempre le- 
vata e la sua mancanza non nuocerà al funzionamento 
del C 119 anche quando questo fosse adoperato senza 
il b'occo eterodina. 4 

Consigliamo inoltre di ricevere tutte le stazioni su 
quadro, essendo questo collettore d’onde sufficientis- 
simo (16 m. di grosso filo di rame avvolto a spire 
separate e concentriche su una croce di legno di 1 m. 
di lato, basatno per la ricezione delle piccole onde). 

Per le grandi onde si potrà sopprimere il sistema 
super e ritornare al C 119, che amplifica esso solo 
Ssufficentemente le grandi onde, per permettere una 
qua'siasi audizione. e 

Stabilire dunque l'eterodina solo per una gamma 
da 200 а 600 m. ; si sceglieranno, a tale scopo, i nidi- 
d’ape appropriati alla ricezione delle onde comprese 
fra questi due limiti. 
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Fig.5. — Vista 
schematica coi 
particolari delle 
connessioni. 
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Fig. 6. — Piano di perforazione del pannello d’ebanite. 


Facendo il C. 119 funzione 
d’amplificatore per onde deter- 
minate (3.000 m.), basterà sin- 
tonizzar:o una volta рег sem- 
pre su questa regolazione, per 
poi non piü toccarlo (self a fer- 
ro, nidi d'ape e risonanza ac- 
cordati su 3000 m.). 

La ricerca delle stazioni si 
farà unicamente per mezzo del 
blocco addizionale, che com- 
prenderà come manovra, quel- 
la del condensatore di sintonia, 
quella del condensatore d'ete- 
rodina e quella del ferro della 
self ad onda corta, facendo 
quest’ultima ^ automaticamente 
reazione e, per conseguenza, 
non ‘potnedo essere cambiata 
con nessun altro sistema. 

L'alimentazione del filamento 
e della placca di questo nuo- 
vo blocco potrà essere la stessa 
di quella del C. 119, cioe si 
potrà adoperare le stesse batte- 
rie per i due apparecchi. 

Le figg. 5, 6 danno tutte le 
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Connessione, indicazioni necessarie per la 
Set rotta costruzione del posto. 


Fig. 7. — Schema di principio dell’apparecchio. (Da R. T. S. pour tous). 
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è impossibile, il Sig. Carlo Ronzo- 

ni, Piazza S. Ambrogio, 2, Milano, 


da Блас лл E CENBRAU n Dion 


ha ottenuto i seguenti risultati : ARTICOLI ren FOTOGRAFIA 
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Schemi di montaggio sono 

quelli di Clyde Fitch (Radio 

News - Mem Уогк) creatore 
del circuito. 
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/ In riscontro ella stimata Ve/ in data 13 
corr. mese ho 11 piacere di comunioarvi che l’apparecchio 
TROPADYNE da me realizzato con le necessarie parti staccate 
as Voi fornitemi mi ha dato і più lusinghieri risultati.» . 

on un piccolo quadro da lO cm. ho potuto captare con pets 
ma intensità varie stazioni come : Madrid , Tolosa 
Dorthmund, Breslavia, Zurigo, ed alcune Inglesi. - 

Dovete notare che abito nel pieno centro di Milano in una 
Casa coi plafoni in cemento armato, ed al primo ріапо. за 

Il risultato ottenuto con questo apparecchio lo posso 
dichiarare uguale , se non superiore, ad una SUPERHETERODIXA. 
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RADDRIZZATORI MONTATI 
ed in parti staccate per alimentazione 
di placca in alternata 


Assoluta novità brevettata : 


Apparecchi riceventi com- 
pletamente alimentati con 
la corrente luce 


Con la semplice inserzione di una spina 
luce il nostro apparecchio è pronto per la 
ricezione 


Si garantisce una ricezione lortissima e purissima in alteparianie 
della stazione locale senza anienna 


Ricezioni di prova a semplice richiesta 
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DEMEURE : 
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b: per il montaggio di apparecchi : 
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HEN : 
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‘ L’alterazione del sistema nervoso dei radio- 


amatori, causata dalle batterie delle pile o 
dagli accumulatori ad 80 Volt è radical- 
mente guarita con: 


l'Alimentatore di Placca 


“FANTON” 


modello normale. | 


Per garanzia, pagamento anche dopo la prova. 


In due mesi 132 guarigioni (intendete refe- 
renze) e 5 refrattari !!... però tengo anche 
per essi speranza di guarigione. i 


COSTRUZIONI RADIO “ FANTON " 
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| LA RESISTENZA DELLE INDUTTANZE A MINIMA PERDITA 


A proposito delle induttanze a minima perdita ri- 
portiamo qui sotto dal periodico « Wire'ess World » 
un’interessante relazione sulla misurazione della re- 
sistenza di una serie di induttanze inviate dai lettori 
della rivista in seguito ad un concorso. 

Notiamo che la resistenza non è che uno dei tanti 
, fattori che determinano le qualità delle induttanze. 
Conviene inoltre tener conto che la resistenza au- 
menta colla frequenza, per cui è necessario prendere 
in riflesso anche il va'ore dell'induttanza in relazione 
alla sua resistenza. 

І risultati qui sotto riportati non dimostrano ancora 
la superiorità di un'induttanza sull'altra ed in ispecie 
non insegnano quale spessore e quale tipo di filo sia 
necessario impiegare per evitare perdite in alta fre- 
quenza. È questo un problema mo'to più complesso 
che non può essere risolto isolatamente ma in rela- 
zione allo scopo rispettivamente alla funzione del''in- 


duttanza ed al circuito in cui essa ha da essere im-. 


piegata. 
1.° Induttanza a più strati avvolta con filo 0,7 
d. s, c., diametro interno 3 cm., diametro esterno 


8,5 ст. Valore 122 microhenry. Resistenza 2-3 ohm. 
2. Induttanza a fondo di paniere. Filo 0,45 d. 5. 


c., diametro interno cm. 4, esterno cm. 12,5. In- 
duttanza 410 microhenry, resistenza 20 ohm. 

3. Induttanza a fondo di paniere 44 spire filo 
0,7 isolato a smalto, diametro interno cm. 4, esterno 
m 6; induttanza 110 microhenry, resistenza 5-6 
ohm. 

4. Induttanza a tre strati filo 0,55 sma' tato. Dia- 
metro interno cm. 10, lunghezza cm. 4. Gli strati 
sono tenuti distanti a mezzo di fiammiferi svedesi. Va- 
DIS dell'induttanza 250 microhenry; resistenza 7-8 
ohm. , 

5. Induttanza a piü strati diametro interno 4,5 
m., lunghezza 2-2 сіп. Valore 72 microhenry, resi- 
stenza 2,9 ohm. 

6. Induttanza piatta filo 0,55 d. s. c., diametro 
interno cm. 4, esterno cm. 8. Valore 214 micro- 
henry, resistenza 11 ohm. 

7. Induttanza ad avvolgimento compatto a più 
strati, filo 0,45 d. s. c., diametro interno 4 cm., 
esterno 5,7 cm., lunghezza 1,5 cm. Valore 78 mi- 
crohenry, resistenza 3 ohm. | 

8. Induttanza duolaterale 76 spire, filo 0,55 d. s. 

diametro interno 4,15 cm., esterno 7,5 cm., Va- 
ui 315 microhenry, resistenza 22,1 ohm. 

| 9. Induttanza 75 spire, 
Но 0,55 d. s. c., diametro 
ст. 6,5, lunghezza 2,2. Va- 
lore 220 microhenry; resi- 
stenza 175 ohm. 

10. Induttanza di treccia 
(Litzendraht), diametro in- 
terno 5,5 cm., esterno cm. 
8,9 di 5 strati. Valore 150 
microhenry, resistenza 4,4 
ohm. 

11. Induttanza a più 
strati filo 1,2 d. s. c. Dia- 
metro interno cm. 5,7, е- 
sterno 10 cm., lunghezza 
2,5 cm. Valore 140 micro- 
henry, resistenza 5,3 ohm. 

12. Induttanza 7 strati 
filo smaltato 0,7, induttan- 
za 220 microhenry, resi- 
stenza 9,2 ohm. 

3. Induttanza a più stra- 
ti filo 0,55 d. s. c. Diame- 
tro interno cm. 4,5, lun- 
ghezza 2,5. Valore 125 mi- 
crohenry, resist. 9,6 ohm. 

14. Induttanza con filo 

0,9 d. s. c., diametro in- 
Valore 126 microhenry, re- 
sistenza 9,6 ohm. 
22215. Induttanza avvolta 
con filo 0,7 d. s. c., valore 
118 microhenry, resistenza 
3,6 ohm. 

16. Induttanza a gabbio- 
ne, diametro 9 cm., lun- 
ghezza 4 cm., filo 0,9 d. s. 
c. Valore 96 ni i 
resistenza 3,6 ohm. 

17. Induttanza a gabbio- 
ne, diametro 9 cm., 42 spi- 
re, filo 0,9 d. s. c. Lun- 
ghezza 4 cm. Valore 134 
microhenry, resistenza 2,7 
ohm. 

18. Induttanza a fondo di 
paniere, diametro interno 4 


P IL MATERIALE ISOLANTE 


` CHE RESISTE AL CALORE 


I AGLI ACIDI ED ALL'ACQUA 


L' *ELO" è il mate- 
riale usato da tutti i 
principali fabbricanti 
di apparecchi ed ac- 


fonia, e da tutte le 
principali Industrie 
Elettriche che richie- 
dono una ingente re- 
sistenza sia dielettrica 


che meccanica. 


I pezzi in “ЕГО” re- 
sistono al calore, agli 
acidi, ai solventi, alle 
intemperie ed in ag- 
giunta hanno una re- 
sistenza dielettrica di 
- 30/40.090 Volt su cor- 


rente alternata. : 


I pezzi in “ЕГО” sono finiti con"perfetta 


accuratezza, ed abbiamo pronte tutte le. 
parti staccate che possono occorrere sia 


per la fabbricazione di apparecchi ed ac- 
cessori per Radiotelefonia, sia quelli per 
le principali applicazioni elettriche. 


I benefici di anni di studi e di ricerche 


4 


sono a Vostra disposizione. 
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f DILETTANTI DI RADIO! 


Non spendete tempo e denaro 
per i circuiti che non si chiamano: 
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| DISEGNO COSTRUTTIVO com- ! 
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ULTRADINA 


a 8 valvole 
| FORNITURA DEL MATERIALE 1 
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== TROPAIDINA 


FORNITURA DEL MATERIALE : 
completo con pannello e base L. 127 5 


DISEGNO COSTRUTTIVO com- 
pleto contro rimessa anticipata di L. 15 


A richiesta tutte le Distinte dettagliate del materiale garantito di |2 scelta 
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cm., esterno 9 ст. Valore 
143 microhenry, resistenza 
3 ohm. . A 

19. Induttanza a gabbio- 
ne senza supporto. Diame- 
tro 75 cm., lunghezza 3 
cm. Induttanza 134 micro 
henry, resistenza 4,9 ohm. 
Filo usato 0,7 d. s. c. 

20. Avvolgimento fatto 
con filo 0,55, diametro 75 
cm., lunghezza cm. 3. In- 
duttanza 310. microhenry, 
resistenza 30,4 ohm. 

21. Induttanza 30 spire 
flo 0,9, diametro interno 
4,5, esterno 6,5, valore 60 
microhenry, resist 2оһт. 

22. Induttanza a gabbione 
di filo grosso; 26 spire, filo 
2,3, diametro 7,5. Valore 
120 microhenry, resistenza 
3,7 ohm. 

23. Induttanza a gabbione 
diametro 9,5 cm., lunghez- 
za cm. 4, filo 0,9, valore 
113 microhenry, resistenza 
1,9 ohm. 

24. Induttanza su suppor- 
to di ebanite con 14 fendi- 
‘ture di 0,6 cm. profondità 
in ogni raggio. Mandrino 
diametro 2,5 cm., raggi 2,8 
cm., fio 0,3 d. s. s., va- 
lore 300 microhenry, resi- 
stenza 14,5 ohm. 

25. Avvolgimento esegui- 
to con filo rame nudo 1,4, 
50 spire, diametro interno 7 
cm., spessore 2 cm., lun- 
ghezza 2,5 cm., valore 118 
microhenry, resistenza 4,6 
ohm. 

26. Induttanza a due stra- 
ti, diametro interno 5 cm., 
lunghezza 3 cm., filo 0,4 
d. s. c., valore 48 micro- 
henry, resistenza 1,55 ohm. 
. 27. Induttanza avvolta con 
filo 0,45 d. s. c., diametro 
interno 5,4 cm., spessore 
0,8 cm., lunghezza 2,2. Va- 
lore 150 microhenry, resi- 
stenza 9,7 ohm. 

28. Induttanza a più strati 
60 spire, filo 0,9 d. s. c., 
diametro interno 5,4 cm., 
lunghezza 2,5 cm., valore 
225 microhenrv, resistenza 
2,1 ohm. | 

29. Induttanza diametro in- 
terno 5 cm., con spessore 
1,2 cm., lunghezza 2,5 cm., 
filo 0,7 d. s. c., induttan- 
za 63 microhenry, resisten- 
2а 2,1 ohm. / 

30. Induttanza a più strati 
filo smalto 0,45 cm. su un 
supporto formato da due le- 
gni della forma di croce e 5 
strati di ebanite per prov- 
vedere allo spazio fra gli 
strati. Lunghezza della par- 
te interna 4,5 cm., di quel- 
la. esterna 6-7 cm, 
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NON ESITATE 


Questi sono i soli apparecchi superselettivi 
e di alto rendimento 
che veramente soddisfano : 


TROPADINA .. . a 6-8 lampade 
ULTRADINA .... 28 lampade 
SUPERETERODINA a 8 lampade 
NEUTRODINA . + . а 5 lampade 


Per questi apparecchi forniamo tutto il necessario per la 
costruzione, compreso il pannello ed il disegno costrut- R E vd ST E NZA 


tivo con schema del montaggie e dettagliate spiegazioni. 
COSTANTE 
TROPADINA а 6 valvole completo . L. 800 


TROPADINA a 8 valvole completo . » 1050 ; | 

ULTRADINA а 8 valvole compleo. » 950 DP/ALOWID 
SUPERETERODINA a 8 val. compl., » 975 

NEUTRODINA a 5 valvole comlpeto » 575 ANIT 
Disegni e schemi separati... > 8 n 


Chiedeteci le distinte del msteriale che verranno spedite 
gratuitamente unitamente al nostro listino illustrato. 


9169111 - Magnesia A. G., Berlin-Tempelhof 


Rappr. Gen.: G. N. D'ANGELO 
L. A. R. Via Canova, 25 - MILANO (26) - Tel. 11-107 


ў FORNITURA IMMEDIATA ANCHE DI RESISTENZE FISSE 
M. MEDINI - Via Lame, 59. BOLOGNA (9) TIPO XILITE CON TESTATE RAMATE. 


ACCUMULATORI Dorr. SCAINI 


SPECIALI PER RADIO 


Esempio di alcuni tipi di i 


BATTERIE PER FILAMENTO 


per 1 valv. pet circa 80 ore Tipo 2 RL2 - volt 4 . . . L. 187.— 
рег 2 valv. per circa тоо ore Tipo a ВЕ 45 - volt 4 . . >» 286.— 
per 3--4 val. per circa 8о--бо ore Tipo 3 Rg. 56- volt 6 » 440.— 


BATTERIE ANODICHE o рег PLACCA (0 изне 


per бо volt na. tipo зо RRI . . . . . . . . e І. 825.— 
per 100 volt ns. tipo so ВЕІ. ,,....... э 1.325.-- 


CHIEDERE LISTINO 


SOL. ANON. ACCUMULATORI Dott. SCAINI - Viale Monza, 340 - MILANO 


Тае. SCHINFRX - Тісіне N. 21-336 


BRETWOOD 


[1а resistenza variabile di grigia da 50.000 а 15 М.о. 
La resisfenza variabile anodica da 5000 a 300.000 ohm 


| REOSTATI A FINE 
| VARIAZIONE == 
DI RESISTENZA 


BRETWOOD - CONDENSATORI FISSI DI OGNI CAPACITÀ 


Rappresenfantf, ge- 
| nerali per l'Italia: 
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31. Induttanza senza sup- 
porto. Diametro 7,5 cm. ; 47 
spire filo 0,7 d. s. c. Le 
spire sono fissate mediante 
strisce attaccate con seccoti- 
ne, valore 122 microhenry, 
resistenza 3,3 ohm. 

32. Induttanza avvolta con 
un foglio di carta fra ogni 
giro, diametro 10 cm., lun- 
ghezza 2,5 cm., valore 101 
microhenry, resistenza 8,2 
ohm. 

33. Induttanza a due stra- 
. ti filo 0,45 cm., con forte 
isolamento, diametro  del- 
l'avvolgimento interno cm. 
7; lunghezza 2,2 cm., 27 
spire, valore 63 microhenry, 
resistenza 1,8 ohm. 

34. Induttanza a gabbio- 
ne, diametro 75 cm., lun- 
ghezza 2,2 cm., filo 0,3 d. 
S. c., valore 164 microhen- 
ry, resistenza 5-6 ohm. 

35. Induttanza ad uno 
strato 52 spire; ogni spira 
è composta di 3 fili 0,2. Il 
supporto è di cartone, le spi- 
re sono tenute sollevate a 
mezzo di un avvolgimento 
di spago fatto in senso lon- 
gitudinale, diametro 7 cm., 
lunghezza 6,5, valore 14 mi- 
crohenry, resistenza ohm 
3-5. 

36. Induttanza a gabbione 
diametro cm. 10, lunghezza 
2,8 0m. H0 1-2 d: 8 ж. 
valore 92 microhenry, resi- 
“stenza 1,9 ohms. 

37. Induttanza a gabbio- 
ne avvolta con filo smaltato 
0,7, interno, diametro ester- 
по 7,5 cm., lunghezza 1 
cm., valore 70 microhenry, 
resistenza 2-1 ohm. 

38. Induttanza ad uno strato avvolta con filo 0,7 
cm., su un tubo di legno dello spessore 0,6 cm., dia- 
metro 6,5 cm., lunghezza 3 cm., valore 142 mi- 
crohenry, resistenza 4,4 ohm. | 

39. Induttanza avvolta con treccia (Litz.) comple- 
tamente avvolta in cotone. , Diametro interno della co- 
pertura 7 cm., esterno 13 cm., lunghezza 3 cm., va- 
lore 181 microhenry, resistenza 8,5 ohm. 
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40. Induttanza a più strati con avvolgimento su 
piuoli di ebanite intagliati, 22 spire di filo 0,9, 
diametro interno 11 cm., esterno 14,5 cm., indut- 
tanza 70 microhenry, resistenza 5,1 ohm. 

41. Induttanza a 7 strati, avvolgimento quadrato, 
lato interno cm. 5,3, esterno 11,5 cm., lunghezza 
dell'avvolgimento 2,7 cm., valore 123 microhenry, 
resistenza 3 ohm. | 


ALTOPARLANTI PARLANTI ALTO 


Non conosciamo il significato assoluto ed il valore 
analitico dell'espressione: un buon altoparlante. 

La letteratura tecnica е unanime nel riconoscere che 
questo apparecchio — denominato scolasticamente me- 
gafono od amplificatore acustico — non ha ancora 
raggiunto quella perfezione che sarebbe necessaria ad 
una perfetta audizione radiofonica. 


Tutti gli organi di un apparecchio radiofonico sono 


essenziali, ma il telefono é in tutti 1 casi indispensabile 
per il fatto che, a voler stringere, senza l'apparecchio 
che sia in grado di trasformare le variazioni elet- 
triche in vibrazioni meccaniche, vale a dire le onde 
elettriche in onde acustiche, non sussiste praticamente 
ricezione. 


Per la cuffia, date le speciali condizioni di funzio- 
namento e la favorevole disposizione degli organi, si 
puó dire d'aver raggiunto a tutt'oggi possibilità tecni- 
che, rappresentate da esemplari costruttivi, assai con- 
facenti alle moderne esigenze. 

Ма l'altoparlante se е arrivato рій o meno ad un 
grado di perfezionamento accettabile, lo ha fatto con 
infiniti sforzi. Infatti la necessità di effetti cospicui 
porta all'opportunità di porre in gioco grandi potenze 
(relativamente parlando) ed organi voluminosi, cosa che. 
porta quasi sempre ad un adattamento sulla questione 
della purezza e della fedeltà di riproduzione. 

Come ripetiamo noi non vogliamo assumere la re- 
sponsabilità di stabilire i termini de'la bontà di un alto- 


тот — 
„ч 


IL GIUDIZIO DI UNO SCIENZIATO SULLE 


VALVOLE METALLUM 


(KREMENEZKY) 
Жыла e dr Lor. E, Ж. d^. 4 /4 


e сезе degna A Vaine € даде Gordiani: ж” T to z 24 ' 
С euet. А И. Ж.А. Cerea 7 А Cop ea Ce, ed T ARES рар ылы да 
| n e pa L ан А Bans, 


а 
TENSIONE | CORRENTE | TENSIONE 


TIPO | Eit AMENTO|FILAMENTO| DI PLACCA USO 


асы dM ра ыт. AA fn 


P4 


Forte amplificazione | 


|A 10 2,5-3,5 |0,18-0,25| 10-100 Alta - Bassa frequenza - Rivelatrice 


Alta e bassa frequenza 


A 11 2,5-3,5 0,06-0,1 18-90 Rivelatrice 


Alta frequenza 
Trasmissioni piccola potenza 


A 14| 2,5-4 | 0,06-0,1 | 40-100 


| La valvola più economica. 
A 15 2-3 0,05-0,08| 5-30. | Funziona con soli 6 volts. 
| Non oltrepassare i 30 volts 

di tensione anodica. 


А 16 3,5 0,2 30-100 Tipi a forte amplificazione. 
А 18 3,5 0,25 . 30-120 Altoparlante. 


La più grande elasticità nelle caratteristiche 
di alimentazione · 


M. ZAMBURLINI & C? 


MILANO (18) - Via Lazzaretto, 17 
Filiali: ROMA - Via San Marco, 24 

GENOVA - Via degli Archi, 4r 
Agenzia: NAPOLI - Via Medina, 72 
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Fig. 1. — Un altoparlante per grandi audizioni. 


parlante anche per non urtare sensibilità ed opinioni 
puramente soggettive. Buona parte della 
valutazione della bontà di un altoparlante 
viene affidata al senso di estetica musi- 
cale; senso che, come si sa purtroppo 
(... purtroppo, da questo punto di vista) 
varia da soggetto a soggetto. 

Comunque è facile a tutti convincersi 
che la tromba applicata, come megafono 
ad un a'toparlante imprime ai suoni emes- 
si una particolare tonalità dipendente da- 
gli echi, dalle vibrazioni parassite, e in 
sostanza dalla forma e dalle dimensioni 
 dell'imbuto, dalla membrana e dalla inten- 
sità relativa delle variazioni elettromagne- 
tiche. 

in pratica un altoparlante presenta una 
speciale risonanza per una nota e per tutte 
le armoniche nonchè delle complesse ca- 
ratteristiche eco parassite, naturalmente 
aggravate dalla tromba. 

In quanto a questo si sa e si crede che 
il profilo, Spesso adattato e variato per 
ragioni di estetica dell'occhio (e non del- 
l'orecchio) deve esser di molto simile 
alla curva logaritmica. Ciò per la diminuzione degli 
echi sino alla loro totale soppressione. 


Si noti che tale concetto è puramente teorico. Sta- 


bilita la forma, la teoria non determina — come po- 
trebbe farlo? — la materia, lo spessore e le altre ca- 
ratteristiche meccaniche costituenti l'elemento pratico 
tromba. Vi sono delle trombe di legno compensato, 
ve ne sono di quelle di ottone, di a'luminio, di bake- 
lite, di ... cartone. 

V'é chi crede, e ciò è pausibile, che ogni tipo di 
tromba deve adattarsi per ogni tipo speciale di stru- 
mento di cui viene trasmesso il suono. 

Con un concetto del genere il Perego, ad esem- 
pio, consiglia l'uso simultaneo di due o tre altopar- 
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Fig. 2. — Il principio del Brown, 


lanti di legno е di ottone assortiti a seconda dell'or- · 
chestra o del concerto da ricevere. | 

Caratteristica essenziale di un altoparlante è quella 
del grandissimo smorzamento degli organi vibranti. In- 
fatti, se la lamina e l'altoparlante completo avessero 
una propria elasticità (come purtroppo ce l'hanno) alla 
vibrazione acustica corrispondente, о diretta od armo- 
nica, si avrà un suono rafforzato e sgradevole. 

Si suole provare gli altoparlanti con delle oscilla- 
zioni tarate su scala semitonata dai bassi agli acuti. 
L'altoparlante dovrebbe « rispondere » ad ogni nota 
con una successione e con una variazione d'intensità 
acustica e della corrente graduale e rego'are. 

La gamma dei suoni e delle vibrazioni generalmente 
interessanti 1 ‘altoparlante è così estesa da rendére que- 
sta prova assai difficile per l'ingombro degli strumenti 
adatti. 

Anche se si volesse eseguire con il triodo melodico 
quale generatore di oscillazioni acustiche (v. Radio per 
Tutti dell'anno scorso: prof. Mazzotto) si dovrebbe 
avere un così vasto assortimento di resistenze da com- 
рісаге la prova е da non renderla certamente adatta 
all'uso comune del dilettantesimo. 

Infatti per le frequenze udibili, in una scala semi- 


Fig. 3. — Il vecchio tipo del Phonos a membrana di celluloide speciale. 
2 ` 


‘опаѓа si avrebbero tanti tasti per cinque o sei volte 
quelli di un comune pianoforte. 
Alcuni costruttori guardano la costruzione dell'alto- 


parlante dal punto di vista delle... scariche. La scarica 
atmosferica, altrimenti detta parassita, viene resa con | 
toni e con' suoni più o meno аѕргі a seconda de'la 
inerzia della membrana. C'é chi tende al suono basso 
e smorzato con tutto svantaggio, ‘però, del resto VENA 
riproduzione. 

Abbiamo sin qui supposto nel Lettore la conoscenza 
del principio di funzionamento dell’altoparlante. 

Infatti ci sembrava inutile spiegare che secondo il 
principio del comune telefono e della cuffia, una la- 
mina o membrana di ferro Фо се in attrazione costante 
rispetto un magnete permanente subisce le sovrapposi- 
zioni elettromagnetiche sul magnetismo fondamentale, 
create da appositi avvolgimenti in dipendenza della 
corrente microtonica. Tali variazioni relative e sovrap- 
poste portano delle conseguenze meccaniche-acustiche 
che danno, in parole povere, il suono. 

Le variazioni relative hanno dei buoni effetti se non 
sorpassano i limiti dipendenti analiticamente dalle ca- 
ratteristiche statiche ed elettriche del sistema. 

Vale a dire che non basta ad esempio aumentare 
l’intensità- della corrente per ottenere cospicui effetti 
esenti da distorsione così come non è. sufficiente di- 
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minuire l’intensità della corrente microfonica senza 
tener conto dell’ampiezza delle variazioni per ottener 
la purezza. 

Vi sono delle lamine speciali provviste di avvol- 
gimento senza ferro. Il magnetismo dello speciale av- 
volgimento produce un campo supplementare atto а 
sostenere le variazioni relative senza le distorsioni do- 
vute alla saturazione: 

Questo è il principio dei cosìddetti Magnavox. 


Fig 4. — Il Cristavox per l'inserzione dell'altoparlante su 
apparecchio a cristallo. N 


аж 


La conclusione del precedente. paragrafo, in cui ci 
siamo mantenuti sulle generali, è che la tromba, o 
megafono, di qualsiasi forma — sia costruita per l’e- 
stetica musicale che per quella visiva — non rappre- 
senta la soluzione più razionale del problema dell’alto- 
parlante. Il megafono può aiutare se si tratta di grandi 
intensità con alienazione parziale o totale della purezza 
e della fedeltà di riproduzione. 

Questo fatto può essere spiegato con un pratico 
esempio. Si riuniscano sulla booca entrambe le mani 
a guisa di portavoce. Alla cavità orale che fa come 
Si sa, da cassa di risuonanza, si aggiunge la specie 
d'imbuto fatta dalle mani. Si avrà parlando, la voce 
deformata. | 

La tendenza moderna é di ridurre od abolire com- 
pletamente la tromba estendendo la membrana. 

Rammentiamo il tipo classico dell'altoparlante a 
membrana di carta pieghettata, che rappresenta nel 
genere dilettantistico una delle costruzioni più comuni. 
Anche ammesso che non molti dilettanti credono di 


poter aspirare alla costruzione di un altopar'ante, ог- 


gano per cui si crede necessaria un'abilità superiore 
a quella normalmente richiesta. 


Fig. 5. — Lo Sferavor a membrana speciale а bagno « ar- 
genta ». | 


Il difetto di questo 
tipo di altoparlante è 
di rendere il suono 
basso ed attutito spe- 
cie nei giorni umidi e 
piovosi. 

Fra i tipi di altopar- 
lante a membrana am- 
pia e senza tromba è 


il « Phonos » italiano. 


Il principio della 
larga membrana con 
l'abbandono conse- 
guente delle trombe 
esterne ed interne, sia 
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nale. 


in legno che in metal- 
lo è forse il più razio- 


Ne abbiamo provato 
un esemplare della pri- 
ma serie completamen- 
te 'abbandonata e abbia- ) 
mo potuto constatare 22. 
— come criterio stret- 
tamente personale — 
che la costruzione: non 
ha ancora raggiunto la 
perfezione che di buon 
grado auguriamo ай ип 
prodotto italiano. 

La membrana di spe- 
ciale celluloide calco- 
lata secondo speciali 
curve ed-atta a rice- 
vere tutte le vibrazioni anche ampie, ci sembra assai 
razionale. Quello che invece non ci sembra ben ri- 
solto nel tipo provato è il problema dell’accoppia- 
mento elettromeccanico fra quello che i francesi chia- 
mano il motore : cioè Гограпо principale, e la mem- 
brana. | | 

Senza aver l’aria di voler suggerire ai costruttori 
delle modifiche e delle note tecniche, dobbiamo di- 
chiarare che le note risultano legate, la voce non ec- 
cessivamente chiara e l’intensità assoluta debole. 

La Casa, se siamo bene informati sta studiando 
delle sostanziali modificazioni allo scopo di eliminare, 
nel nuovo tipo gl’inconvenienti lamentati. 

Fra gli altoparlanti del genere, più fortunato invece 
è lo « Sferavox ». ы 

Abbiamo constatato l'ottimo funzionamento riassu- 
mibile nella nitida riproduzione della parola e nella 
simpatica e netta resa dei suoni musicali; l’intensità, 
inoltre, fortissima al pari di un tipo inglese a tromba. 
del prezzo più che doppio, preso generalmente come 
pietra di paragone. ! 

Il principio nuovo non sta sulla membrana, per 
quanto dai listini commerciali si legga ch'è costitutia di 
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Fig. б. — Lo schema dello 
Sferavoz. | 
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Fig. 7. — Il motore dello Sferavoz. 


26 LA RADIO PER TUTTI 


materia nuova (il colore è al- 
luminio grezzo) nè sulle ca- 
ratteristiche del funziona- 
mento, ma sul motore. Si 
tratta di un organo — or- 
gano essenziale — che eli- 
. mina le: cause forzate di de- 
fonmazione nei comuni tipi 
di altoparlanti. Infatti la dif- 
ferenza tra repulsione ed 
attrazione della lamina, il 
valore esagerato della cor- 
rente telefonica richiesta, 
sviluppo eccessivo della 
membrana, risuonanze par- 
ziali dei vari organi ed in- 
terferenze di risonanza, por- 
tano sia nell’alimentazione 
(valvole e trasformatori) che 
nella parte acustica a delle 


irregolari. 

Ci sembra opportuna una 
descrizione specie del cosid- 
detto motore. 

Esso è principalmente costituito da un gruppo di 
calamite permanenti circolari che presentano i poli di 
nome contrario all'estremità di un diametro. 

Н polo sud porta una calotta C, il polo nord porta 
due espansioni polari J (vedi figure) in ferro dolce la- 
minato, e sopra di esse è avvolta una bobina K per- 
corsa dalla corrente microfonica. Il flusso di questa 
bobing non interessa direttamente che le espansioni po- 
lari ed il traferro; esso praticamente non penetra nel- 
l'elettrocalamita permanente e non influisce perciò sul 
magnetismo della calamita реак, così come spes- 
so avviene in altri tipi. 

Si può anche non badare al senso della corrente 
e cioè invertire a piacere la polarità dei serrafili R 
riportati nell’interno della base. 

Tra le espansioni polari si trova in equilibrio in- 
stabile la laminetta D che, nel funzionamento subisce 


Fig. 8. — Il Kone ameri- 
cano. 
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. È Il Musikone che ha il vanatggio sul precedente 


Fig. 9 


di non richiedere lo speciale amplificatore, 


condizioni di funzionamento . 


l’attrazione di una espansione e la contemporanea e pro- 
porzionale repulsione dell’altra espansione. Questo 
espediente ha permesso di raddoppiare la sensibilità 
del sistema motore dando come risultato finale una 
intensità superiore a tutti i tipi del genere, a parità 
di corrente musicale. 

La laminetta D fa vibrare a mezzo dell’asticciola A 
regolabile, la membrana N costituita, come ripetiamo 
di una sostanza speciale. 

Una molla U, la cui tensione viene regolata me- 
diante il bottone filettato /, richiama il complesso vi- 
brante alla voluta e più opportuna distanza per la 
lamina motrice, dalle espansioni polari con effetto 
finale della variazione di potenza e di sonorità del 
diffusore. 

Il cartone della membrana vibrante è impregnato 
in un bagno speciale detto « Bagno argenta », che 
lo rende insensibile alle variazioni igrometriche del- 


: l'ambiente. Il minimo spessore di questo intonaco sop- 


prime i suoni nasali e la frequenza propria della mem- 
brana è calcolata in modo che non possa негее 
con i suoni riprodotti. 
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Fig. 10. — Un amplificatore elettromagnetico. 


Le notazioni costruttive corrispondono in pratica 
ad un modello ben riuscito di cui abbiamo personal- 
mente apprezzato la sensibilità, la potenza e la fedeltà 
di riproduzione. 

Le dimensioni dell’altoparlante sono: altezza mil- 
limetri 360, larghezza mm. 30, profondità mm. 300; 
il suo peso è di gr. 1320. 

Un altro tipo del genere, di cui diamo uno schizzo 
nell’ultima figura, è il diffusore americano chiamato 
in commercio « Kone ». Il principio è identico al pre- 
cedente, solo che l’applicazione di una membrana a 
conchiglia porta alla parziale costituzione di una cassa 
armonica in cui è anche racchiuso l’organo motore. 
Data la descrizione precedente non ci resta, per ana- 
logia, che assegnare alle varie lettere la propria voce. 

.F, è una rete metallica per la divisione meccanica 
ma non acustica della cassa armonica; В, è inutile 
dirlo è la base; la rete F sostiene il tronco di cono C, 
che a sua volta & collegato al cono intiero K, il cui 
vertice А è collegato al sistema elettromagnetico E, со- 
struito come nello « Sferavox » a bilanciere (Baldwin). 
Il motore E, come si vede е attaccato alla rete me- 
diante un braccio X; L, е l'ago di congiunzione (га 
il cono e l'elettromagnete. 
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VALVOLE 


Ecco il terzo articolo sull'argomento più vasto... 
dell’infinito. 

Una sola Casa tedesca costruisce ben duecento tipi 
di valvole termojoniche e la Casa tedesca non è la 
sola a costruire, si comprende perciò. l’imbarazzo del 
povero scrittore che si sia, per quanto volontaria- 
mente, assunto il compito di orientare prima se stesso 
e poi gli altri nel caos delle lampade. 

Lasciammo il cortese lettore dicendo che (v. N.° 5 
del 1.2 Marzo corrente anno) la massima durata di 
una lampada a debole consumo si ottiene riducendo 
sempre la tensione di accensione al limite minimo com- 
patibile per ottenere una buona audizione. 

Si tratta di salvaguardare questo tipo di lampada dal 
cosìddetto esaurimento, inconveniente comune ed 
esclusivo delle lampade a consumo ridotto. 

Il principio della lampada a debole consumo è quello 


Fig. 1 — a) curve caratteristiche della corrente di griglia 
interna in funzione della tensione di griglia esterna quando 
la placca e la griglia interna siano portate ad un potenziale 
di + 13 V in rapporto al polo — della batteria di accensione; 
b)curve caratteristiche della corrente di placca in fun- 
zione della tensione di grgilia esterna quando la placca e la 

griglia siano nelle medesime condizioni di cui eopra. 


di ottenere una intensa emissione elettronica mediante 
una debole corrente d’accensione. I comuni filamenti 
ad incandescenza delle lampade dette « normali » han- 
no l'emissione necessaria al funzionamento della lam- 
pada quando il filamento stesso è incandescente, men- 
tre tale emissione può essere ottenuta artificialmente 
mediante la presenza del torio. In questo caso il fila- 
mento di tungsteno viene toriato, cioè cementato con 
torio, e una accensione debole dà una emissione ter- 
mojonica sufficiente. Ecco il consumo ridotto. Ma bi- 
sogna ben badare — non è mai ripetuto abbastanza 
— di non sforzare in questo caso l'accensione poichè 
il torio ch'è più volatile del tungsteno, seguitando а 


spirgere l’aocensione, volatilizza e la lampada Si esau- · 


risce. Vi sono delle Case che garantiscono una per- 
fetta cementazione, tanto da non ammettere che il 
filamento si esaurisca prima di bruciare. Anche in 


questo caso, in cui si ha il vantaggio di aver la lam- 
pada integra se non fulminata, l’emissione cresce fino 
ad un certo punto, con l'accensione poi assume dei 
valori pressoché stazionari. 

А proposito di lampade esaurite noi dobbiamo ripe- 
tere che non abbiamo una grande fiducia per il pro- 
cesso elettrico. In ogni modo si sappia che il proce- 
dimento è assai semplice: basta tenere per circa 24 
ore la lampada con accensione un poco spinta e senza 
tensione di placca. Pare che le particelle di torio de- 
positate sulla griglia e sulla placca si riducano così a 
ben più miti consigli e ritornino nell’antica sede. 

I lettori increduli possono provare. In quanto ai 
risultati avvertiamo, per la’ loro valutazione, che se 
non è possibile vedere ad occhio nudo questo passeg- 
gio di molecole di torio, un milliamperometro inserito 
nel circuito di placca può dare un’idea esatta della 
bontà del procedimento. Ma anche ad orecchio e con 
l'ausilio di una certa pratica è possibile riconoscere 
se una lampada, specie se con essa si aveva una certa 
famigliarità, è esaurita, si è ricostituita, ecc. 


+ хх + 


Abbiamo avuto in prova (nel laboratorio privato dello 
scrivente) due esemplari di valvole termojoniche « Me- 
tallum Kremenezky » e precisamente quelli contrad- 
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Fig. 2. — Il tetrodo con la reazione. 


distinti dalla Casa con le denominazioni A 11 ed 
A 15. Tali esemplari non rispondono al concetto che 
informa queste note: ad ogni valvola la sua funzione 
e viceversa. Infatti presentano una grande elasticità 
nelle caratteristiche di alimentazione е non si pre- 
stano perciò a rigide applicazioni. Possiamo dichia- 
rare però che funzionano benissimo e che se non sono 
consigliabili in specifiche funzioni sono destinate al 
largo consumo specie in riguardo alla loro adattabilità 
ed alla ‘limitazione delle tensioni alimentatrici. 

П tipo A 11 funziona con 2,5-3,5 Volta nel fila- 
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Prendete nota che la B. 6. A. 


Super batteria 


è l'unica anodica speciale per Radiofonia; e 
che per il buon funzionamento di questa possiede 
tutti i requisiti necessari. 4 LISTINO GRATIS А RICHIESTA | 
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Fig. 3. — Il tetrodo ed una doppia reazione. 


mento e con 20-90 Volta di tensione anodica. Il dia- 


metro limitato della griglia permette il funzionamento 
in amplificazione verso i 40 Volta di placca. Questo 
è il tipo micro usuale ed ha una corrente di accen- 
sione da sei centesimi a un decimo di amp. Nella 
A 15 abbiamo notato delle caratteristiche eccezionali 
degne di nota. Per l'accensione 2 Volta sono già suf- 
ficienti mentre con 6 Volta (diciamo sei) si ha già 
la detectione, a 30 Volta la lampada è già in piena 
efficenza. Consuma 0,05-0,08 Amp. 

Abbiamo adottato le A 15 su di un nostro tipo spe- 
ciale di apparecchio portatile a quattro lampade 2 re- 
flex, abbiamo avuto un risultato soddisfacentissimo an- 
che in considerazione delle sorgenti limitate di alimen- 
tazione cosa che, negli apparecchi di usuale dislo- 
camento, non deve trascurarsi. | 


Abbiamo dedicato non poco del nostro tempo anche 
alle esperienze sui tetrodi, sulle famose bigriglia di 
cui l'on. Bianchi, sulla nostra e su altre Riviste ne 
canta entusiasta le lodi. Р 

Non a torto: teniamo a dirlo. 

Avevamo a disposizione quattro esemplari di tetro- 
do: uno dell’ing. Del Vecchio, uno della « Radiot- 
echnique », due della «Philips ». Abbiamo trovato 
tutti gli. esemplari ugualmente soddisfacenti: adat- 


tati alle applicazioni ed alle varie caratteristiche,. 


i valori delle variabili e delle costanti elettriche, pos- 
siamo dire di non aver trovato nessuno dei tipi net- 
tamente superiore od inferiore all’altro. Ciò torna а 
lode dell'amico ing. Del Vecchio, che sa dimostrare 
come i suoi prodotti, cioè i prodotti italiani, sappiano 
gareggiare con i più quotati stranieri. 

Del resto questa è una mostra vecchia ed imbatti- 
bile opinione personale. | 


VT 


Fig. 5. — Un altro schema di montaggio. 


Fig. 4. — Il tetrodo in amplificazione. 


А parte il discorsetto patriottico passiamo a parlar 
un poco di schemi. | 

Nel primo articolo si potrà trovare due esempi di 
montaggio suggerito dalla « Philips ». Si tratta dei due 
modi più comuni, diremmo quasi classici, del mon- 
taggio del triodo. > | 

Oggi li ripetiamo con qualche variante aggiuntiva 
o meglio atta a completare gli schemi di cui sopra. 

I precipui vantaggi del tetrodo sono: alimentazione 
del filamento боп mezzi limitati e riduzione di tre 
quarti della tensione di placca. E cosi la lampada 
ideale per il lato alimentazione. 

Dopo di ció non si creda che una lampada bigriglia 
possa dare anche un effetto pari a quello. di una co- 
mune lampada, moltiplicato per due. 

Il principio di funzionamento si basa sulla necessità 
e sulla opportunità del collegare convenientemente la 
griglia interna (griglia ausiliare) al polo positivo della 
batteria di placca. | | 

Рег l'accensione, in base alle carattersitiche for- 
nite dai costruttori, si procede come per le lampade 
comuni del genere (micro, se la bigriglia è micro; 
e normali, se è normalé). | 

E motevolissimo qui il fatto che vi è un rapporto 
stretto fra l'accensione e la sensibilità della lampada. 
Si consiglia perciò l’uso di un reostato che permetta 
una regolazione precisa e graduale. Non sono sconsi- 
gliabili i reostati forniti di verniero. 

L'intensità di accensione, e con essa la temperatura 
del filamento, deve variare entro certi limiti nello 
stesso senso della tensione di piacca. È sempre rac- 
comandabile adoperare la lampada con delle tensioni 
ci accensione e di placca ridotte al: minimo compati- 
bile. | i 


Fig. 6. — Un montaggio con trasformatore Alta Tensione. 
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Fig. 6. — Uno schema complesso per un tetrodo e triodo, 


Poiché siamo in tema di reostati ci soffermiamo un 
istante per esprmiere un criterio semplice di calcolo. 

П dilettante spesso si trova imbarazzato circa la 
scelta del reostato adatto. Intanto si sappia che il reo- 
stato per lampade normali non е adatto per le lampade 
micro e viceversa. Vi sono in commercio reostati doppi 
per entrambi gli usi. 

Si tenga presente che per una lampada micro co- 
mune alimentata a 4 Volts, il reostato deve avere al- 
meno 25 ohm. Gli eletricisti sanno che 25 ohm di 
resistenza si possono ottenere in un infinito numero 
di modi relativamente alla lunghezza ed alla sezione 


del filo. Vale a dire che ove il filo sarà a parità di. 


resistenza più lungo, è facile realizzare un reostato 
razionale cioè adatto ad una buona regolazione. 

Spesso ad un reostato sono affidate più lampade 
рег la regolazione. Е in questo caso, necessario che 
le lampade sottoposte alla stessa regolazione abbiano 
identiche caratteristiche di alimentazione e funzioni 
pressochè uguali. 

Per due lampade la resistenza ohmica deve esser 
della metà di quella per una; per tre un terzo, ecc. 

Per chi amasse le complicazioni possiamo mettere 
sotto forma di espressione... analitica, la cosa ele- 
mentare e così dire che per la regolazione dell’ali- 
mentazione di lampade micro a 4 Volta è necessa- 
ria l'inserzione di uh reostato la cui resistenza 


25 


к. (Опт) numero delle lampade 


Speriamo che la divagazione non sia infruttuosa : 
anzi ne siamo sicuri poichè molti dilettanti dànno al 
reostato un uso poco dissimile a quello dell’interrut- 
tore. 

La tensione di placca del tetrodo varia fra 5 e 25 
Volta, incominciando a contare dal positivo dell’accen- 
sione. 

Riportiamo le curve del tipo R 43 de « La Radio- 
téchnique ». 

La figura seconda mostra il tetrodo nella funzione 
di detectrice. La griglia interna possiede nella parte 
dritta della sua caratteristica (v. diagramma) le qualità 
amplificatrici della placca, risulta raccomandabile la 
utilizzazione dei circuiti di placca e di griglia ausiliare. 

Si arriva così al montaggio a doppia reazione rap- 
presentato dallo schema della seconda figura, in cui 


А 2000 metri; 
 lihenry; per % 300-500 m., due bobine a fondo di 


le notazioni rappresentano : a collegamento della gri- 
glia ausiliare, b condensatore di sintonia, L, indut- 
tanza di sintonia; Re self di reazione; Cir il solito 
condensatore shuntato per la detectione della fig. 3. 

Lo schema permette di ottenere risultati superiori 
a quelli di una lampada a reazione. Questa disposi- 
zione permette di ridurre ancora la tensione di placca 
fino a 5 Volta. 

Occorre notare che l’accordo del circuito oscillante 
deve essere molto preciso e la sintonia acuta per 
evitare i battimenti dovuti alla differenza di lunghez- 
za d'onda. E anche raccomandabile d'inserire in de- 
rivazione sul circuito di accensione un potenziometro 
che permetterà di scegliere per la griglia principale il 
punto intermedio di tensione, che darà il miglior ri-. 
sultato. 

Per le notazioni, per quanto i simboli siano abba- 
stanza chiari, ricordiamo che B è la batteria di ac- 
censione 4V; R reostato; B., batteria di placca; p, 
potenziometro di inserzione facoltativa; Lı ed La per 
2 bobine a fondo di paniere di un mil- 


paniere di 80 millihenry; M, self dipendente dal cir- 
cuito di ricezione. 

La figura 4 rappresenta il comune montaggio ad 
amplificatore. Nello schema comparisce un trasforma- 
tore J quindi: bassa frequenza; ma la valvola si pre- 


sta ugualmente per l'amplificazione ad alta frequenza. 


Agiungiamo altri schemi di montaggio del tetrodo. 
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CONSIGLI PRATICI 


Consigli sull’uso dell'accumulatore. 


La maggior parte dei dilettanti considerano gli accumu- 
latori come un male jndispensabile e ciò perché, come tutti 
gli apparecchi sensibili, essi richiedono delle cure e una se- 
ria sorveglianza. | 

Si puó oggi costruire molto facilmente un apparecchio 
di T. S. F. che funzioni perfettamente bene a patto che le 
batterie sieno in buono stato. 

Invece, chi non avrà sorvegliato questi accessori indispen- 
sabili, otterrà risultati disastrosi. 

Una batteria d'accumulatori, al contrario delle pile secche 
adoperate per azionare le suonerie o delle batterie di pile 
utilizzate per l'alta tensione, non puó fornire della corrente 
se non le si é fatta immagazzinare una certa quantità d'e- 
nergia, facendola prima attraversare da una corrente elet- 
trica. , i 

Le pile secche o umide sono, insomma, dei generatori che 
trasformano dell’energia chimica in energia elettrica ; così, 
quando un elemento di pile è esaurito, gli agenti chimici 
sono consumati e l’azione non prosegue più. 

Per ricaricarlo, bisogna rinnovare questi agenti chimici; 
ma in pratica è preferibile utilizzare nuovi elementi. 


Il voltaggio per elemento non può discendere sotto a 1,85 volt. 


Il funzionamento di un accumulatore dipende pure da una 
\ azione chimica; ma i suoi agenti non richiedono di essere 
rinnovati. Al contrario, essi possono essere rigenerati con 
l’azione di una corrente elettrica di carica. 

Supponiamo che il vostro accumulatore vi sia consegnato 
carico ; in altre parole, che i suoi agenti chimici abbiano 
ricevuto dell’energia. Voi lo raccordate al vostro apparec- 
chio ricevitore ed utilizzate tale energia. 

Dopo una settimana, può darsi che la batteria sia scarica. 

Ciò dipende dal fatto che l’energia che conteneva è stata 
utilizzata; gli agenti chimici debbono essere rigenerati; voi 
rimandate il vostro accumulatore alla carica e vi ritorna atto 
а un nuovo servizio. - 


Come evitare i disturbi dovuti all'accumulatore. 


Un accumulatore dopo essere stato nuovamente caricato, 
Studio d’Ingegneria 1200851. 
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è buono come quando era nuovo, e, se è opportunamente 
trattato, può essere scaricato e ricaricato infinite volte. Ma 
non deve essere trascurato e, per assicurargli un lungo uso, 
conviene osservare le regole seguenti : 

1) Mai scaricarlo al disotto del limite indicato dal fab- 
bricante ; ma abbandonarlo allo stato scarico, ma rimandarlo 
senza indugio a farlo ricaricare. 

2) Mai scaricarlo a un regime (numero di ampères) 
più alto di quello fissato dal fabbricante. 

2) Non caricarlo a una corrente troppo alta. 

4) Non introdurre negli elementi che acqua distillata 
(per sostituire quella evaporata). | 

5) Vigilare perché i morsetti sieno propri e spalmati 
di vaselina (per evitare la loro corrosione). 

Se seguite queste istruzjoni alla lettera, il vostro accu- 
mulatore non vi darà alcun disturbo, 


Misura della densità per mezzo di un densimetro. 


La capacità in ampéres-ora. 


Si ode spesso dire di un accumulatore che è di 40 o di 
60 ampéres. 

L’ampère è, infatti, l’unità di corrente elettrica e non mi- 
sura affatto una quantità di elettricità. 

Le correnti di carica e di scarica si misurano in ampères 
e la capacità di un accumulatore si misura in ampères-ora. 
La quantità d'elettricità contenuta in un accumulatore com- 
pletamente carico di 60 ampères-ore permetterà di fare uso 
durante 60 ore circa di una corrente elettrica d’un ampère, 
durante 120 ore di una corrente di 1/2 ampère e durante 
30 ore di una corrente di 2 ampéres. 

In una batteria, l’elettricità è immagazzinata come in una 
spugna e se le è ripresa o fornita troppo rapidamente, l’a- 
zione diventa troppo vigorosa e può produrre una disgre- 
gazione delle placche. Ciò avviene perchè non si possono 
superare le correnti di carica e di scarica fissate dal fabbri- 
cante. Superandole, la capacità dell’accumulatore diminui- 
rebbe rapidamente e l'apparecchio sarebbe presto messo 
fuori uso. 


La solfatazione. 

Si ottengono egualmente risultati disastrosi abbandonando 
per un tempo alquanto lungo un accumulatore scarico. Si 
ha allora un prodotto inerte e insolubile (solfato di piombo) 
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che copre più о meno le placche e ne sottrae certe parti 
all’azione dell’elettrolito. | 

Рид darsi che il 00% dei disturbi di accumulatori che i 
dilettanti lamentano sig dovuto al fatto che l'apparecchio 8 
stato abbandonato scarico per un tempo piü o meno lungo. 

Se, per un motivo qualsiasi il vostro accumulatore deve 
restare in riposo per alcune settimane, abbiate cura di farlo 
prima ricaricare, e spalmate di vaselina i morsetti, onde evi- 
tare la corrosione. 


Quando bisogna ricaricare ug accumulatore ? 


Per vedere quando il vostro accumulatore debba essere ri- 
caricato, misuratene il voltaggio come pure la densità dell'e- 
lettrolito. 

Il voltaggio si misura mediante un voltmetro e non po- 


trete ammettere una tensione inferiore a 1,85 volt per ele- 


mento. 
La densità dell'elettrolito si misura con un densimetro. 
Durante l'uso la densità diminuisce e bisogna fermare la 
Scarica quando questa densità raggiunge il limite fissato dal 
fabbricante. 


Sulle induttanze a “ minima perdita ''. 


Da qualche tempo, — un ро” per mancanza di qualche 
sostanziale innovazione nei sistemi riceventi, un po’ in 
seguito alle esperienze fatte colle onde corte — la parola 
d'ordine del buon radiocultore era Іа « minima perdita ». 
Specialmente gli inglesi e gli americani fecero del « Low 
Low » il caposaldo di tutte le costfuzioni ed ogni giorno si 
poteva leggere di qualche nuova idea, che aveva lo scopo di 
ridurre ogni perdita nei - circuiti, aumentare il rendimento. 
Anche іп questo come in tutte le cose di questo mondo, c'é 
stata peró l'esagerazione, ed ora si incomincia già ad esa- 
minare con maggior rigore scientiflco, se tutti quei mezzi 
che furono adottati finora siano i migliori o non portino de- 
gli svantaggi di altro genere. 

Come detto fu principalmente la pratica delle onde corte 
che condusse i tecnici a studiare più a fondo i fenomeni 
particolari delle altissime frequenze ed į dispositivi che si 
resero necessarî per le onde cortissime furono in parte 
adottati per la ricezione delle onde di media lunghezza, cor- 
rispondenti alla gamma più in uso per la radiofonia. I ra- 
diocultori della prima ora ricorderanno certamente i mon- 
taggi generalmente usati alcuni anni fa, fra cui primeg- 
giava l’amplificatore ad a. f. a resistenza-capacità. Se con- 
frontiamo uno di questi apparecchi con un apparecchio mo- 
derno, dobbiamo conyenire che un notevole progresso è 
stato realmente fatto nel sistema di costruzione e nel tipo 
degli accesscri e difatti il rendimento di un apparecchio 
moderno è anche corrispondentemente superiore. Dobbiamo 
però considerare che in quell’epoca poche erano le stazioni 
di radiodiffusione e quelle esistenti trasmettevano su onde 
lunghe, per cui l’apparecchio a resistenze poteva corrispon- 
dere pienamente allo scopo, e data la frequenza meno ele- 
vata il pericolo di perdite era molto minore. 


Oggi la media delle lunghezze d'onda della radio-diffu- 


sione si aggira intorno ai 300-400 metri e ci sono già pa- 
recchie stazioni che hanno adottato frequenze maggiori, di- 
scendendo anche sotto i 300 metri. 

In questa gamma di lunghezza d’onda tutti i fenomeni 
delle correnti ad alta frequenza sono più spiccati e già per 
ottenere una mediocre ricezione si rendono necessarie delle 
precauzioni che potevano sembrare superflue per le fre- 
quenze minori. 

I fenomeni più importanti che causano le perdite sono: 
la resistenza, che aumenta col diminuire della frequenza, 
le capacità parassite e l’« effetto della pelle ». 

Tutti i perfezionamenti introdotti nei supporti delle val- 
vole per evitare gli effetti di capacità e le perdite attraverso 
il dielettrico, l’impiego di materiale isolante più corrispon- 
dente, il sistema di fare i collegamenti con filo grosso e 
nudo rappresentano realmente un progresso ed è certo che 
tutti questi mezzi rimarranno in uso anche nell’avvenire. 

La cosa è invece un po’ diversa nel campo delle indut- 
tanze. Qui la questione è molto più complessa per una se- 
rie di fenomeni che sono in gioco e in questo campo molto 
si è peccato e molti dispositivi adottati si dimostrarono poco 
efficaci. 

Le prime induttanze che si impiegarono negli apparecchi 
riceventi erano, come è noto, cilindriche con avvolgimento 
a solenoide ed avevano per lo più il numero di spire varia- 


bile mediante cursore o mediante derivazioni. Le dimen- 
sioni rispettabili che assumeva una simile induttanza e la 
difficoltà di impiegarla in un apparecchio, che non sia di 
dimensioni colossali, e il fenomeno delle spire morte, "por- 
tarono alla creazione del tipo d'induttanza a piü strati, in- 
tercambiabile, la quale esige uno spazio minimo ed evita 
le perdite dovute alle spire morte. Questo tipo è ancor oggi 
in uso, ma non rappresenta certamente l'ideale dell’indut- . 
tanze, sia per Ia capacità elevata, sia per altri fenomeni co- 
muni a tutti i tipi di induttanza a piü strati. Si pensó allora 
di ridurre al minimo gli effetti di capacità ritornando al tipo 
a solenoide, spaziando le spire fra di loro, impiegando filo 
grosso per diminuirne la resistenza dovuta all'« effetto della 
pelle » e riducendo il supporto dell’induttanza ad un’arma- 
tura di ebanite leggerissima per evitare le perdite per as- 
sorbimento. 

Il risultato fra l’induttanza adottata su vasta scala special- 
mente dagli inglesi, conosciuta sotto il nome di « skeleton » 
che fu ritenuta per molto tempo il tipo migliore e del mas- 
simo rendimento. 

Ma la diffusione di tutti questi nuovi tipi non fu mai do- 
vuta al risultato di un esame rigorosamente scientifico, che 
stabilisse in modo preciso e non discutibile la superiorià di 
un tipo sull’altro. Bastavano nella maggior parte dei casi 
alcune brevi considerazioni sulla diminuzione della capacità 
distribuita, sulla diminuzione dell’effetto della pelle, per pro- 
durre la convinzione generale che la nuova induttanza era 
migliore. 

Però in nessun campo si è esposto così facilmente ad 
errori come in questo. Stabilire in misura esatta il grado 
di resistenza ad alta frequenza, la capacità distribuita da 
un’induttanza sono operazioni che non sono alla portata di 
mano di tutti; ma anche dopo eseguite queste operazioni, 
conviene tener conto di una serie di altri fenomeni di cui: 
molti sfuggono spesso ad un'indagine. 

Se noi consideriamo il valore dell'induttanza in rapporto 
alla dimensione ed al numero di spire, ci convinceremo fa- 
cilmente che impiegando del filo grosso e spaziando le sin- 
gole spire sarà necessario un numero di spire molto mag- 
giore per raggiungere un determinato valore che non im- 
piegando un filo più sottile e con spire compatte. Quello 
che nelle cosidette induttanze a minima perdita guadagna- 
mo col diminuire la perdita per assorbimento e coll’ impiego 


‘del filo più grosso è compensato da una perdita maggiore 


dovuta alla lunghezza maggiore del filo. Conviene cioè te- 
ner presente che il valore dell’induttanza dipende oltrechè 
dal numero di spire, anche dal rapporto fra il diametro e la 
lunghezza dell’induttanza. 

Quanto più piccolo sarà il diametro dell’induttanza, tanto 
minore sarà quindi il vantaggio di impiegare un avvolgi- 
mento a minima perdita. Inoltre coll’impiego di filo più 
sottile diminuisce necessariamente anche la capacità ri- 
partita. 

Ora recenti indagini di un istituto americano di ricerche 
e da ultimo degli esperimenti accurati fatti dall’inglese Rey- 
ner hanno dimostrato in modo positivo che per Ja ricezione 
delle onde medie il tipo di induttanza a solenoide avvolta 
con filo relativamente sottile (0,3 mm.) e con copertura di 
seta su supporto da 7,5 cm., era superiore per rendimento 
alle induttanze a minima perdita. 

Con ciò è smentita la tanto vantata superiorità di quelle 
induttanze speciali sulle quali si è fatto tanto chiasso ed è 
dimostrato ancora una volta, quanta cautela sia necessaria 
nell'accettare nuove applicazioni nel campo della radio- 
tecnica. 

Self. 
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UN NOTEVOLE CONCORSO ALLA FIERA DI PADOVA 


Il ‘lettore deve sapere innanzitutto che si tratta di un con- 
corso radiotecnico : era facile ргеуедегіо vedendo Гаппип- 
cio su queste colonne. 

Inoltre il cortese lettore deve anche apprendere che non 

| si tratta di uno dei soliti scialbi concorsi annessi e con- 
. messi di prammatica a tutte le mostre. 
- Il Comitato direttivo della Fiera Campionaria di Padova, 
d’accordo col Radio Club Padovano, sta organizzando per 
il periodo 5-20 giugno, una mostra radiotecnica a cui vuole 
accoppiare un audace concorso a premi per un « apparec- 
chio tipo» che corrisponda realmente alla formula: « Mi- 
nimo costo e massimo rendimento ». 

Abbiamo detto audace per mettere in rilievo a priori le 
plausibili difficoltà di una impresa del genere, il cui com- 
pimento soddisfacente, deve necessariamente trovare nu- 
merosi ostacoli, principalmente opposti da elementi inte- 
ressati. | 

Infatti ci si potrebbe chiedere : la concorrenza commer- 
ciale non è di per sè un concorso per il « minimo costo ed 
il massimo rendimento 2 

Il pubblico incompetente può valutare numericamente la 
. prima parte della formula, ma per la seconda non sempre 
ha un'idea chiara del come regolarsi e da quale punto 
partire. 

Anche perchè la varietà di schemi, per la sostanza e le 
diverse dimensioni degli apparecchi, per la forma, oggi da 
noi non cospirano alla formulazione di giudizî elementari da 
parte dei compratori. 

Agli effetti della pratica, con tutta la diffusione attuale 
della radio, non si può parlare di apparecchio normale com- 
'pleto senza sposare l'idea a quella poco grata della perdita 
di alcuni biglietti da mille. 

Chi sa che cosa costa in fabbrica un apparecchio, e pur 


Resistenza 


capaeit а” 


sapendo ciò non è costruttore, è senza dubbio dell’avviso del 
Radio Club Padovano che crede, come il concorso dimo- 
strerà certamente, che, con lieve spesa, si potrà avere ciò 
che ancora oggi costa troppo caro. 

Infatti il concorso stabilisce che il prezzo dell’apparec- 
chio completo di ogni accessorio non superi la somma di 
L. 2000. 

AI concorso possono prender parte i dilettanti e  costrut- 
tori di ogni nazione. 

E da augurarsi che ognuno dal proprio punto di vista e 
nelle proprie possibilità, dia l'importanza dovuta a questo 
concorso e lo appoggi incondizionatamente. 

Per noi assume l'aspetto di problema nazionale. E da 
augurare che il concorso abbia un ottimo esito, cosi da ot- 
tenere l'apparecchio radio popolare che possa essere ac- 
cessibile a qualsiasi famiglia e servire cosi da mezzo edu- 
cativo e dilettevole. 

È inutile ripetere che la condizione essenziale per la pie- 
na volgarizzazione della radio, nuovo ed indispensabile mez- 
vo di vita sociale, è l’economia di prezzo degli apparecchi. 
Sempre, bene inteso insistendo sulla potenza e sul numero 
delle stazioni radiodiffonditrici. 

Ancora una volta la Fiera di Padova dimostra tutto il 
suo interessamento e concede il suo aiuto ad una manife- 
stazione che é altamente civile e che vuol seguire il pro- 
gresso scientifico e culturale della Nazione. , 

Nella seduta d'insediamento dello speciale Comitato Ordi- 
natore della Mostra, è stato deliberato di-offrire la presi- 
denza onoraria all'illustre senatore Marconi. 

Confidiamo nella riuscita del concorso, e preghiamo per- 
tanto i nostri lettori di considerare la cosa con la massima 
attenzione. 

MYRA. 
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CONSULENZA 


Chiunque può usufruire gratuitamente’ di questa rubrica. | 

Le domande debbono essere firmate con nome е cognome e debbono essere accompagnate dal tal- 
loncino che si trova in fondo alla rubrica. Con un talloncino non si può inviare più di una domanda. Le 
domande anonime vengono cestinate. Raccomandiamo chiarezza, sia dal lato della scrittura che della forma. 


Gino Spaponi — Miazzina. — (т) Costruisca l'apparecchio 
M, descritto nel N. 5 di Scienza per Tutti, ove troverà sche- 
ma e dettagli di costruzione. 


Signori С. RONDELLI, Dott. ELIGIO SANTI, Bruno MEZ- 
ZOLI. — (m) Non potendo rispondere singolarmente alle 
numerose richieste di consulenza sul circuito a tetrodo de- 
scritto dall’on. Bianchi nel N. 2-1926 di questa Rivista, 
diamo qui sotto uno schema esatto del circuito con tutti i 
valori. 

I condensatori C, e C, sono variabili. Il C, deve es- 
sere variabile in ogni caso anche quando si voglia ricevere 
soltanto la stazione locale. In questo caso però si può sosti- 
tuire il C, con uno fisso, il cui valore dovrà essere deter- 
minato per esperimento. | 

La bobina L, (choc) поп è indispensabile se la valvola è 
seguita da un amplificatore a b. f.; è tuttavia raccomandabile 
di impiegarla, perchè essa facilita l’innescarsi delle oscilla- 


І, induttanza avvolta su cilindro 9 cm. diametro; L., im- 
pedenza, nido d’api 250-300 spire; C., cond. variabile 0.0005 
mf; С., cond. var. 0.0005 mf.; С., 60 spire filo 4/10 M N, 50 
spire, V О, 10 spire; R, resistenza 3 megohm; R., reostato 
d'accensione 6 ohm p. valvole a consumo normale 20 ohm 
рег micro. 


zioni. Allo scopo di regolare. meglio la reazione si possono 
fare tra Ne О delle prese ogni due spire. 

Il circuito così costruito deve funzionare e dà buoni ri- 
sultati. Tutta la sua sensibilità esso la deve alla reazione 
«elettrostatica ed elettromagnetica la quale consente di trarre 
il massimo vantaggio dalla valvola. Tuttavia non conviene 
crearsi delle soverchie illusioni da poter per esempio sentire 
senza antenna o con antenna interna stazioni estere. L'au- 
tore dell'articolo, on. Bianchi, ha ricevuto la stazione locale 
senza collettore d'onda, ció che con un accurato montaggio 
potrà essere raggiunto facilmente. Ma per stazioni piü lon- 
tane anch'esso ha dovuto ricorrere ad un'antenna. Il cir- 
«uito, che è un Reinartz applicato alla valvola a doppia gri- 
glia, puó dare quello che & possibile ottenere con una sola 
valvola. 

Osserviamo infine che l'induttanza L, puó essere sosti- 
tuita da due induttanze ad accoppiamento variabile da 50 
әріге l'una. In questo caso converrà porre la massima at- 
tenzione al collegamento, perché in caso diverso la rea- 
zione non funzionerebbe. 


Ho costruito l'apparecchio ad una lampada bigrille, illu- 
strato dall'on. Umberto Bianchi а pag. 26 N. 2 della Radio 
per Tutti, attenendomi allo schema М. З e cioè adoperando 
un accoppiatore per le bobine a nido d'ape. Benché sia si- 
curo di aver fatto esatti i collegamenti, non sono riuscito 
4 far funzionare l'apparecchio. Nonché percepire l'audizic- 

: | 


ne della stazione locale non sento nemmeno il. rumore ca- 
ratteristico dell'apparecchio quando entra in risonanza. Pro- 
vai tutti i possibili valori per induttanze e condensatori: 
assolutamente nulla. 

Lampada bigrille Radiotechnique. 

Precedentemente realizzato l'apparecchio ad una lampada 
a doppia griglia riportato al N. 7 della R. p. T. 1925, ripor- 
tai lo stesso insuccesso. 

Rispondendo al sig. Brailo di Padova gli fu detto che non 
è possibile adoperare la bobina a nido d'api da 300 spire, 
ma che occorreva il trasformatore. Che sia questa la causa 
dell’insuccesso 2 

ARMANDO COGLITORE — Roma. 


(m) Legga quanto abbiamo risposto in questa rubrica ai 
signori G. Rondelli, ecc. La causa del suo insuccesso sarà 
probabilmente da attribuirsi ad un collegamento errato delle 
due induttanze. Adotti una induttanza sola, che il successo 
sarà più sicuro. Potrebbe anche darsi che la sua valvola sia 
difettosa. 

Quanto al suo circuito a tre valvole l’impossibilità di ri- 
cevere l’estero va attribuita all’amplificazione limitata che è 
possibile ritrarre da un collegamento ad impedenza. 

Questo stadio nel suo caso non funziona e non solo non 
le dà nessuna amplificazione, ma aumenta la resistenza del 
circuito. Provi a sostituire il condensatore e la resistenza 
di griglia tra la prima e la seconda valvola e verifichi bene 
i contatti. 


Seguendo le indicazioni dell'on. Bianchi fornite sulla 
R. p. T., ho tentato la costruzione del « Monotetrodo mira- 
coloso » ed ho adottato l’unito schema. 

Un disastro! Nulla sento all'infuori del frusclo della cor- 
rente anodica. 


Іспло ANDREOLI — Sampierdarena. 


1, condensatore fisso da 0,50/1000 mfd.; 2, condensatore fis- 
so suhntato da 0.20/1000 mfd.; 2 bis resistenza fissa shuntata 
da 3 megohm; 3, tetrodo normale (Bi-grill-Ridiotecnique); 
4, bobine a nido d'api montate su accoppiatore variabile 
(а, 50 spire, parte mobile; b, 50 spire); 5, condensatore varia- 
bile, 0,50/1000 mfd.; 6, reostato per valvola normale; 7, bo- 
bina di choc (bobina a nido d’ape da 300 spire); 8, batteria 
anodica (pileo e secco «Тһе Royal Battery » da 8 volts); 
9, batteria d’accensione (pile a secco «Тһе Royal Battery » 
da 4,5 Volts). ' 


(m) Il collegamento delle due induttanzé '&' errato, i fili 
vanno invertiti. ІІ condensatore fra la placca e l'induttanza 
(cond. di reazione) dovrà avere eventualmente una capacità . 
maggiore. Il resto va bene. Legga in ogni caso quanto ri- 
spondiamo agli altri signori in questa rubrica, EC 
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Dott. С. DE PaoLI — Rapallo. — (m) П filo segnato col 
+ dell'altoparlante, va collegato al positivo della batteria 
anodica e non alla placca. 


Ho montato con accuratezza il circuito pag. 26 N. 2 Ra- 
dio per Tutti, con valvola bigrille e con accoppiatori varia- 
bili, ecc., ecc., ma поп, ho ottenuto nessun risultato. 

Mario BroccarDbo — Genova. 


. (m) Legga quanto abbiamo risposto ai signori С. Коп- 
delli e al sig. Coglitore in questa rubrica. 


Ho costruito con la massima cura il circuito descritto dal- 
l'on. Bianchi, ma benchè abbia provato diversi captatori 


d'onde, l'apparecchio rimane тшо. 
Rag. BALBI ALDO. 


(m) Anche per Lei vale la risposta data agli altri signori 
in questa rubrica. А 


Volendo costruire l’apparecchio а tetrodo descritto іп К. 
p. T. N. 2, prego dirmi cosa rappresenta il segno in rosso 
che qui riproduco, 

Pregd inoltre dirmi se sono preferibili lampadine micro, 
oppure normali, e se i 6 volts rappresentano un minimo ор- 
pure un massimo di tensione. 

F. ANDREOLI — Sampierdarena. 


(m) Veda quanto abbiamo risposto al signor Ferri Or- 
lando al 3) e al signor Ceccherelli al 1) in questa rubrica 
. nel n. 6 di R. p. Т, La tensione anodica non rappresenta 
un valore assoluto ma varia a seconda del tipo di valvola 
impiegato. 


Но montato un C 119 a 4 valvole 1 Af+1D+2 BF, ricevo 
benissimo in altoparlante di giorno la stazione di Milano, 
senza rumore alcuno. Alla sera invece ricevo pure la sta- 
zione suddetta ma con un rumore così forte che a stento si 
comprendono le parole, e talvolta sono coperte dal rumore 
e così le altre stazioni. 

Staccando l’antenna il rumore cessa completamente ed 
aumenta colla sintonia e con lo stringere la reazione. 

DOMENICO PUCCINELLI — Novara. 


(m) Il fatto che staccata l’antenna il rumore cessa di- 
mostra che esso non è da attribuirsi a difetto dell’apparec- 
chio, ma proviene dall’esterno (qualche motore a scoppio 

о qualche motore elettrico nelle vicinanze od altre cause). 

Provi aiutarsi usando accoppiamento a Tesla per il cir- 
cuito d'aereo, collegando la terra al negativo del filamento. 
Basta che avvolga sopra la bobina d'aereo da 15 о 20 spire 
di filo 4/10 di cui un'estremità va collegata all'aereo, l'altra 
al negativo del filamento e alla terra. Questo dispositivo 
elimina di solito disturbi di quel genere. Altrimenti provi 
usare un contrappeso in luogo della terra. 


1) Con i dati del circuito descritto al N. 2, pag. 26 del 
supplemento R. p. T., quale lunghezza d'onda si può ri- 


cevere ? 
2) Volendo ricevere vasta scala di lunghezze d'onda, 


quali sono le bobine ? 
3) E indifferente usare un condensatore variabile da 


0,0005 mf. invece di quello indicato, oppure è preferibile 


usare un accoppiatore ? 
Мако BROCCARDO — Genova. 


(m) 1) Le bobine indicate servono per 1e lunghezze d'on- 
da delle trasmissioni radiofoniche e avranno un'estensione 


da 350 a 509 metri. 
2) Pet la gamma da 400 a 600 m. А 75 spire; В 60 


spire; 1500-1800 m. А 150 spire, B. 100 spire. 
3) Con un condensatore da 0,0005 avrà una variazione 


piü rapida. I due sistemi si equivalgono. 
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Ho un apparecchio a due valvole con telaio, non sento 
che la ‘stazione di Milano. Desidererei sapere come si co- 
struisce un'antenna in casa (forma e filo). 

Gino Pascucci — Milano. 


(m) Cerchi di dare all'antenna le dimensioni più grandi 
che sia possibile. Tenda quattro o cinque fili paralleli iso- 
lati sotto il soffitto, li colleghi assieme dalla parte dell'ap- 
parecchio e attacchi un filo di discesa. Usi filo 20/10 rame 
oppure treccia per antenna. 


1) Desiderando realizzare il classico tre valvole (N. 2. 
К. p. T.) vorrei sapere -se il circuito può dare con piccola 
antenna esterna l'audizione delle stazioni estere mentre ta- 
ce la locale. Attualmente sento Milano Jortissimo alla cuf- 
Ла con galena. 

2) Nell'elenco trovo due reostati e nella figura uno e un 
potenziometro. 

3) Le spire visibili sul disegno (fig. 3) sono 11, mentre 
nella figura 3 soltanto 9. 

4) Come vanno inserite le batterie e per l’anodica ba- 


stano pile a secco? 
E. Frasi — Milano. 


1) Ella potrà probabilmente ricevere le stazioni estere. 
Ciò dipende dall’aereo. 

2) Effettivamente vi è una diversità fra lo schema e il 
dettaglio di costruzione, Il secondo reostato non è indispen- 
sabile, però può esser utile. Il modo di collegarlo risulta 
dallo schema a pag. 25. 

3) Le due spire sono destinate ad usare due cuffle o 
l'altoparlante. Esse non sono indispensabili. 

4) Il negativo d'accensione va collegato alla prima spi- 
na, il positivo filamento e negativo anodico a quella di mez- 
zo e il positivo anodico alla spina di destra (la spina piü 
lontana da quella di mezzo). Per la batteria anodica possono 
bastare le pile a secco. 


ар 


Desiderando aggiungere ad un apparecchio С 119 la cas- 
setta e due valvole per avere la supereterodina come da vo- 
stro articolo al N. 20 del 1925, vorrei conoscere le bobine a 
nido d’api da applicare per la ricezione di onde di 3000 т. 


circa. 
CARDINALI GIUSEPPE. 


(т) 300 spire con іп parallelo un condensatore 1 mf. 


Desidero sapere se lo schizzo a pag. 4 N. 24 (1925) per 
la ricarica degli accumulatori può essere applicato diretta- 
mente all’apparecchio per l’accensione delle valvole micro. 

CARLO 


(m) Non Le darebbe buon risultato perchè la corrente è 
bensì raddrizzata, ma pulsante. Per le micro può impiegare 
benissimo pile a secco. 


In quale numero della Rivista è descritto il T. A. T. E 
preferibile il 6 valvole descritto nel N. 1 c. a. ? 
ETTORE FoccHETTI — Galbiate. 


(m) Il T. A. T. è descritto nel N. 7 del 1925, in cui tro- 
verà pure una realizzazione pratica del circuito (a pag. 117). 
Questo circuito è preferibile per la maggiore stabilità. Nel- 
l'estate i due tipi si equivalgono, risentono cioè tutte le 
perturbazioni atmosferiche. 


1) Vorrei costruirmi un apparecchio a due valvole per 
poter almeno ricevere le radiostazioni di Milano e Roma. 
La pregherei indicarmi uno schema. 

2) Potrei utilizzare come antenna la linea telefonica > 

G. FURLANETTO — Malalbergo (Bologna). 


(m) 1) Costruisca l'apparecchio a due valvole descritto пей 
N. 2, pag. 20 R. p.T 

2) Le vigenti leggi proibiscono di utilizzare la linea te- 
lefonica come antenna. 


Riferendomi al circuito a supereterodina di pag. 39 det 

N. 3 c. a., chiedo : 

1) Il condensatore fisso C, è realmente di 0,5 тј > Qua- 
li ditte posseggono condensatori di si grande capacità ? 

2) 1 trasformatori а bassa frequenza possono essere del 
rapporto 1/5 e l'altro 1/3? 

3) Н potenziometro può essere di 300 ohm > 

RAFFAELE NADILO — S. Giov, di Gerace. 


(m) П condensatore C, ha realmente оппа а” di 
0,5 mf. e si trova in vendita presso tutte le ditte che ab- 
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4 4 LA RADIO PER TUTTI 


biano un certo assortimento di articoli radio, oppure presso 
i negozianti di accessori telefonici comuni. 

2) Sì; può impiegare i trasformatori a rapporto 1/5 
e 1/3. 

3) Il potenziometro può essere di 300 ohm. 


Dovendo realizzare un comune circuito a tre valvole con 
circuito di antenna accordato --AF circuito di placca ac- 
cordato ' - D-- B.F. e dovendo utilizzare, se possibile, un 
condensatore da 1/1000 e uno da mezzo millesimo, più un 
verniero adattabile su uno qualsiasi di questi condensatori, 
vi prego di consigliarmi su quale dei due circuiti accordati 
(antenna o placca) andrà il condensatore da un millesimo 
e su quale mi converrà aggiungere il verniero. 

Con l’occasione Vi prego di decidere una questione sorta 
tra... competenti poche sere fa: Sia un circuito a reazione 
nella bobina d’aereo; p. es. una valvola in endodina, sap- 
piamo che le oscillazioni persistenti generate da eccesso di 
reazione si irradiano attraverso l’aereo e sta bene. 

Ma mi sembra evidente che quei fischi acuti e gravi che 
pur con saggio uso della reazione caratterizzano la ricerca di 
una trasmettente e sono dovuti certo a battimenti tra la fre- 
quenza in arrivo e quella propria del circuito ricevente, che 
in quel momento è quasi accordato sulla trasmettente, que- 
sti fischi non devono irradiare e dar noia, perchè sono oscil- 
lazioni generate a bassa frequenza, interferenza di due alte 
frequenze, di cui però quella propria dell’apparecchio non 
ha onde persistenti. ecc. | 

Ing. Marco RIMINI. 


(m) Il condensatore da 1/1000 va inserito di preferenza 
nel circuito d’aereo con un dispositivo per poterlo usare in 
serie coll’induttanza. Soltanto così potrà ottenere una varia- 
zione abbastanza lenta con quella capacità. Il verniero lo 
inserisca nel circuito anodico. 

Quanto alle oscillazioni Le consigliamo di studiare in un 
trattato qualsiasi di radio il funzionamento della valvola ter- 
moionica come generatrice d'oscillazioni. Sappia in ogni 
caso che quando la reazione raggiunge un certo grado, la 
valvola funziona nè più nè meno che come una trasmettente 
e le oscillazioni sono irradiate a mezzo dell’aereo o dal te- 
laio e sono intese dai vicini per una zona di parecchi chi- 
lometri. Se Ella sente il fischio, cioè l’onda di supporto di 
una stazione trasmettente, è segno evidente che il Suo ap- 
parecchio si trova in istato di oscillazione e che è irra- 
diante. 


Nella descrizione della « super-ampolla » del dott. Loewe 
di Berlino, apparsa sul N. 5 della vostra spettabile Rivista, 
ho rilevato che le resistenze poste all’interno dell'ampolla 
stessa sono costituite da sottilissimi nastri metallici. 

Desiderando acquistare resistenze di tale tipo del valore 
di 70-80 mila ohm, sarò grato se vorrete comunicarmi Гіп- 
dirizzo della Casa Loewe o meglio ancora, di qualche fab- 
bricante italiano di dette resistenze. 

A. STELLA — San Remo. 


(A). Come dicemmo nell’articolo (Valvole G. B. Ange- 
letti), si tratta di due stadi di amplificazione con il montag- 
gio classico a resistenze racchiusi in una sola ampolla. 
Quindi la specialità di questo organo sta appunto nella sua 
realizzazione pratica e non altro. Non abbiamo dettagli sulla 
nuova ampolla che non abbiamo provato e nè possiamo in- 
formare il richiedente sulla qualità e fattura delle resistenze 
di accoppiamento. | 

L'impiego delle resistenze in silite appositamente prepa- 
rate per i comuni amplificatori appunto a resistenza nel- 
l'usuale montaggio non sono consigliabili per l'ingombro ec- 
cessivo. 

Se, a volte, volesse tentare degli esperimenti sulla costru- 
zione di carattere dilettantistico e rudimentalmente speri- 
mentale della super-ampolla, può impiegare delle resistenze 
in silite comune; deve avere però l’avvertenza di prendere 
un bastoncino di 6-7 cm. di lunghezza е 4-6/10 di diametro 
ad alta resistenza ad esempio 1 megaohm.e raccorciarlo sino 
ad ottenere una pastiglia della resistenza voluta. Ad esem- 
pio se trovasse delle resistenze da 150.000 ohm, potrebbe 
prenderne una e tagliaria a metà ottenendo due resistenze 
presso a poco uguali e di valore approssimativo identico a 
quello richiesto. 

In generale (per la legge di ohm) quando volesse aumen- 
tare la resistenza si deve affinare in proporzione il baston- 
cino compatibilmente alla sua resistenza meccanica. Quando 
invece volesse diminuir la resistenza non potendo ingrandir 
la sezione, si accorcia la lunghezza del bastoncino in pro- 
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porzione. La resistenza può essere assai diminuita segnan- 
done la superficie con la matita a grafite nera nel senso 
assiale. 

La Casa berlinese costruttrice della super-ampolla è rap- 
presentata, crediamo, a Roma. Non essendo fra i nostri in- 
serzionisti, non sappiamo dove attingerne l'indirizzo. 

Di Case italiane costruttrici di resistenze metalliche così 
elevate, поп ne conosciamo. 


Dispongo di 160 piccoli accumulatori che danno fino a. 
circa volt 300. Domando come meglio potrei utilizzarli, co- 
struendomi una stazioncina trasmettente simile a quella de- 
scritta nella Radio per Tutti del 15 marzo 1926. 

Quanti watts d'antenna si svolgono con i suddetti volt 300 
d'accumulatori ? - 

Quale speciale trasformatore e quale rapporto occorre fra 
primario e secondario ? 

Quale distanza si potrà raggiungere colla radiofonia ? 

GIUSEPPE ZUCCHEGNA — Treviso. 


(А) Premettiamo che, secondo noi, i suoi 160 elementi 

di accumulatori debbono dare come massimo piü di 300 
Volta, cioé 2.1 V per elemento e come minimo 1.8 per ele- 
mento. 
‘ La tensione può essere un fattore della potenza di emis- 
sione (o watts antenna) ma non ne stabilisce la grandezza 
come invece fa per lettura diretta e calcolo conseguente, dei 
valori della corrente di emissione segnata da un ampéro- 
metro termico dalla scala sino a 0.5 amp. 

Non è facile dire la potenza irradiata che ha tanti fattori 
non agevolmente valutabili, 

Il trasformatore, se ben intendiamo la sua domanda, ser- 
ve all'alimentazione con corrente alternata della piccola sta- 
zione. ? 

Tale alimentazione può esser fatta con corrente raddriz- 
zata. Nel primo caso serve bene per la radiotelegrafia, nel 
secondo anche per la radiotelefonia, a patto che la corrente 
raddrizzata venga filtrata convenientemente mediante l’uso 
in serie di una impedenza ed in derivazione di un conden- 
satore. Avendo a disposizione la corrente alternata a 160 
Volta, può raddrizzarla con valvole elettrolitiche o con val- 
vole joniche sia direttamente che per l'intermediario di un 
trasformatore o devoltore o survoltore. 

Il rapporto dipende, come è facile comprendere, dalla 
differenza fra la tensione disponibile e quella richiesta. 

La portata di una stazioncina di questo genere ha un 
valore puramente occasionale. Può contare su di un centi- 
naio di chilometri dato che in Spagna hanno potuto stabilire 
comunicazioni bilaterali a 700 km. per telegrafia. Ma in fatto 
di portata vede bene che anche le grandi, le perfettissime 
stazioni lasciano a desiderare. 


Desidero costruire l’apparecchio ricevente ad una valvola 
esposto nel N. 6 c. a. di Radio per Tutti. 
1) Qual'è l'esatto valore del condensatore variabile 2 
2) Volendo usare una valvola micro Zenith, posso usare 
un reostalo d'accensione del valore di 30 ohm? 
3) Desidererei maggiori particolari sul montaggio e l’uso 
della bobina di reazione. 
4) Parlando del modo di cercare una trasmissione vorrei 
sapere cosa s'intende per girare la reazione 2 
5 È possibile sostituire al posto degli accumulatori e 
le pile due trasformatori alimentati da corrente usuale ? 
KoBERTO МАСІ — Milano. 


(A) 1) L’esatto valore del condensatore variabile, impli- 
citamente, non esiste... essendo variabile. Si parla della ca- 
pacità massima del condensatore. Dipende dalle lunghezze 
d'onda da ricevere: normalmente si usa il mezzo millesimo 
di microfarad (0.0005 mF.) con verniero, oppure un mille- 
simo od un quarto. Faccia uso per il numero di spire dei 
valori indicati dall’Autore dell’articolo. 

2) La valvola Zenith essendo micro, richiede un гео- 
stato a resistenza piuttosto alta: almeno 25 ohm. Il suo a 
30 va bene. 

3) Quando la reazione è montata a rovescio Гаррагес- 
chio non funziona o funziona male; ce se ne accorge che ha 
i collegamenti invertiti, dal fatto che accoppiando maggior- 
mente la reazione, l'intensità del fischio o della ricezione 
diminuisce invece che aumentare. 

4) Girare la reazione é l'espressione — forse meno 
felice — con cui si vuol intendere, manovrare (cioé acco- 
stare od allontanare dolcemente) le bobine delia reazione. 

5) L'alimentazione mediante corrente alternata è una 
cosa possibilissima, peró non consigliabile ad un principian- 
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te perchè, indipendentemente dai dati costruttivi, il sistema 
richiede una messa a punto scrupolosa. 

П sistema consta di raddrizzatori e filtri collegati in ma- 
niera usuale. 

Le varie tensioni occorrenti all ‘apparecchio (come mini- 
mo 2, bassa ed alta) si realizzano sia mediante una presa 
potenziometrica che mediante trasformatore a prese secon- 
darie nel rapporto voluto. 


Varie domande sul supereterodina descritto dal collabo- 
ratore Ing. Banfl nel N. З с. a. 
Bassi, Penna S. Giovanni — AIROLDI, 
Pavia e MICHELETTI, Napoli. 


(A) Tanto lo schema elettrico che quello costruttivo sono 
chiarissimi. Ciò lo dimostra anche la corrispondenza di al- 
cuni Lettori che ci hanno scritto parlandoci del successo 
della loro costruzione eseguita attenendosi fedelmente alle 
indicazioni dell’Autore. 

Per chi non fosse eccessivamente pratico 53 materia di 
costruzione di super apparecchi, deve perci. ::guire ага 
lettera le indicazioni. ` 

Il due sampade push-pull ha un rendiment: «sonoro », 
поп тойо superiore ad una lampada a trasforma'*^ :; quindi 
in caso di voluta sostituzione del comune ampi...csiure con 
‘appunto il push-pull, questo va a rimpiazzare uno stadio. 
Ricordarvi che non è consigliabile inserire il push-pul! dopo 
ia seconda detectrice, ma di farlo precedere da un interme- 
diario di uno stadio d’amplificazione semplice (anche a tra- 
sformatori). 

Il trasformatore 7, della bassa tensione (vedi schemi ori- 
ginali nel N. 3 di R. p. T.) che comparisce nello schema 
elettrico пой è ben visibile nella pianta costruttiva, ma ciò 
dipende da una esigenza puramente pratica del disegno (poi- 
chè non vi è lo schizzo prospettico). Non si vede 1] trasfor- 
matore, ma si vedono i condensatori che shuntano i suoi 
avvolgimenti C, e C,. Sotto di essi v'è il trasformatore co- 
m'era facile immaginare. 

L'adozione dell'aereo al posto del quadro è sempre posì 
. sibile purchè Гаегео stesso venga accoppiato induttivamente 
all'apparecchio ed al posto del quadro si metta una bebina 
di valore adeguato a questo accoppiamento ed al primo con- 
densatore — ben tenendo in considerazione la gamma d'on- 
de di funzionamento dell'apparecchio. 

La distanza delle due bobine В В. 6 segnata in scala. In 
ogni modo ricordarsi che se si vogliono effetti рій cospicui, 
bisogna avvicinarle, ma ciò è a scapito dell'acutezza della 
sintonia. Consigliamo, trovato il senso voluto, di cercare 
sperimentalmente questa distanza che, una volta determi- 
nata, non deve esser variata piü. 

Per le lampade ogni Casa ha tipi speciali per ogni uso, 
cioè : valvole ad alta resistenza interna per alta e media 
frequenza, alto fattore di amplificazione per amplificazioni 
a resistenze, bassa resistenza interna e bassa tensione afo- 
dica per le detectrici, grande corrente di saturazione per 
bassa frequenza, valvole di potenza per alimentazione del- 
l'altopariante. 

Rammentiamo che vi sono già tre articoli sulle valvole e 
la loro sceita nei numeri 3-5-7 di R. p. T. 


Genova — SOLAR! 


(Т) TERESA ZELARDI — Genova. — Il suo apparecchio è 
ben montato, con pezzi di buona qualità, potrà facilmente 
raggiungere lo scopo che Lei desidera. Nel N. 1 c. a. di 
R. p. T., troverà l'elenco completo delle trasmissioni eu- 
ropee. | 

(T) М, CanMaGNANI — Bologna. — La supereterodina è 
un circuito destinato alla ricezione delle onde corte. Non 
le consigliamo quindi 11 montaggio di tale circuito. 


(T) Gino BAnELLI — Como. — Lo schema è esatto; usi 
le due bobine. 


(Т) С. Соһомво — (?). — Non crediamo possa esservi 
differenza sensibile fra le due antenne. 


(T) ALBERTO LUNETTI — Firenze. — Usi il circuito N. 2 
col quale potrà ricevere Roma e forse Milano in cuffia. ] 
valori sono esatti. I reostati per valvole micro devono aver 
una resistenza di una trentina di ohm mentre quelli per 
valvole normali non devono superare i 5-6 ohm. 


(T) Tito PALAZZESI — Orvieto. — Non ci consta che 
un fenomeno simile sia stato osservato in altre regioni d'I- 
talia. Probabilmente dipende da cause locali a Lei ignote. 


(T) ERMANNO DANESI — Torino. — Il regenaformer si 
presta per la ricezione su antenna interna senza alcuna mo- 
diflcazione ; non si presta invece per le onde superiori ai 
500-800 metri. Le valvole micro che si trovano oggidì in 
commercio, sono tutte abbastanza buone; per regolarne la 


accensione usi reostati da 30 


(Т) FeberIco Haas — Trieste. — Il circuito si presta 
bene con l'aggiunta, però, di almeno una bassa frequenza. 


(T) Francesco ALESSI — Savignano di Romagna. — 


‘ Monti il circuito di cui alla figura che trovasi a Pag. 18 del 


fascicolo Radio. per Tutti N. 15 del 1925, nella quale tro- 
verà pure i diversi valori. 


(Т) С. MagrINnI — Milano. — Con un solo tetrodo ed 
antenna interna difficilmente potrà sentire i posti europei. 
Рид, ad ogni modo, tentare attenendosi al circuito descritto 
dal’on. .U. Bianclhi nel N. 2 di R. p. T. 


(T) Gino BiancHI — Sampierdarena, — Per ottenere una 
corrente maggiore Le sarà necessario mettere parecchie 
lampade in parallelo. I potenziometri vanno bene e così pu- 
re il condensatore C che deve essere fisso. 


(T) Rag. FERNANDO CALDERA — Roma. — 1) 
siamo dare indirizzi commerciali. 

2) Le lampade da 1/2 candela si prestano bene : adotti 
il tipo per corrente continua. 

3) Ponendo due resistenze in serie i due valori si som- 
mano (come nel caso Suo). 

4) Non è possibile avvolgere il trasformatore come Lei 
dice. Per fare la présa sul secondario è necessario prima 
fare metà dell 'avvolgimento, quindi praticare la derivazione 
ed avvolgere, poi, l'altra metà. 


Non pos- 


(T) Giuseppe DELLE PIANE — Genova. — Con una sola 
valvola Le sarà impossibile la ricezione dei posti europei. 


919 
а 
T d 
КА 


т н 
Ad ogni тойо l’annesso schema rappresenta il classico сіг- 


cuito ad una valvola con reazione elettromagnetica che è 
ottimo e di facile costruzione. 


А | 
LA RADIO PER TUTTI 


CONSULENZA 


CASA EDITRICE SONZOGNO 


Via Pasquirolo, 14 


(8) 


MILANO 


FIERA DI MILANO 
% 1926 % 


Gruppo XVII 
| Stand, .N. "901 


T2AuE мак 


CRISTALLO PER RADIO 
IL MIGLIORE DEL MONDO 


Da ogni radiofonista è apprezzato come il cristallo assolutamente migliore 
che venga offerto oggi sul mercato mondiale | 


CONTROLLATO PER CONCERTI E GARANTITO 


NEUTRON si è guadagnato per le sue proprietà, la fama invidiabile 

d'essere il migliore cristallo per radio del mercato contemporaneo ed 

ha raggiunto questa reputazione, solamente ed interamente, grazie ai 
suol meriti. 


Conferme della sua straordinaria sensibilità continuano a pervenitci gior- 
nalmente dai numerosi radiofonisti che lo 1 usano e ne sono soddisfatti. 


NEUTRON ha oggi in Inghilterra la più grande vendita di tutti 
gli altri cristalli. 


Filiale con Deposito Generale per l'Italia e Colonie : 


NEUTRON Ltd. 
R.E. M. - VIA CASTIGLIONE, 5 - BOLOGNA 


Agenzia per la Lombardia: FRANCESCO PRATI - Via Telesio; 19 - Milano. 
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NOTE SULLA TEORIA E SULLA PRATICA DEI CIRCUITI A NEUTRODINA 


Nell'articolo precedente abbiamo esaminato il prin- 
cipio su cui sono basati i circuiti a neutrodina par- 
tendo dal circuito originale del Hazeltine.. Abbiamo 
visto quali siano le premesse per una completa neu- 
tralizzazione delle capacità parassite. Abbiamo infine 
esaminato i circuiti a neutrodina pubblicati in que- 
sta Rivista ed abbiamo visto come essi corrispondano 
nella loro disposizione a tali premesse: Prima di pas- 
sare alla descrizione degli altri circuiti neutraliz- 
zati, vedremo ora quali siano le precauzioni da usarsi 
in pratica per ottenere un buon funzionamento con 
tali schemi e quali siano i vantaggi e gli svantaggi 
dell’uno e dell'altro sistema. 

Il primo circuito (fig. -5) poco si scosta dal circuito 
Hazeltine. Come in questo è assolutamente necessa- 
rio osservare scrupolosamente le indicazioni sulla po- 
sizione dei trasformatori tanto per quanto riguarda 
l'angolo di inclinazione che la distanza tra l'uno е l'al- 


tro. Si dovrà ‘inoltre badare che il primario dei tra- | 


sformatori venga a trovarsi nella posizione corrispon- 
dente sotto le 17 spire neutralizzanti del secondario. 
Qualunque mutamento di queste disposizioni compro- 
metterebbe il buon funzionamento del circuito per i 
motivi che abbiamo esposto precedentemente. 

Una delle parti essenziali di questo montaggio sta 
nella scelta delle valvole. È cioè indispensabile che 
esse corrispondano previamente al tipo di trasforma- 
tore e che vi sia una certa proporzione fra la capa- 
cità della valvola stessa e i neutro-condensatori. A 
queste condizioni corrispondono pienamente le valvole 
U V 201. 

L'impiego di valvole di un altro tipo, a prescindere 
dalle difficoità di ottenere una perfetta neutralizza- 
zione darebbe con questo circuito un rendimento in- 
feriore. Innanzitutto con i soliti condensatori a neu- 
trodina si sorpasserebbe il punto di neutralizzazione 
provocando invece una reazione nel circuito e ciò per 
il motivo che le valvole U V 201 hanno una capacità 
maggiore di quelle da noi in uso comune. Per otte- 


nere un buon rendimento converrebbe inoltre modifi- 


care radicalmente i trasformatori, ció che richiede una 
lunga. serie di esperimenti fatti con cura, e non sono 
alla portata di ogni dilettante. 

Ciò spiega anche gran parte degli insuccessi ot- 
tenuti con questo circuito, che se costruito accurata- 
mente e usato con le sue valvole nei primi tre stadi, 
dà risultati eccezionalmente buoni si per rendimento 
che per selettività. D'altronde il fatto delle valvole non 
presenta nessuna difficoltà dato che se ne trovano da 
noi nel commercio. 

La regolazione dei neutrocondensatori, quando tutto 
il circuito sia a posto, offre meno difficoltà di quello 
che si creda. Con un ро” di pazienza ascoltando una 
stazione vicina oppure con l’aiuto di una cicalina si 
possono manovrare i neutrocondensatori fino all’eli- 
minazione completa delle oscillazioni. Una volta rag- 
giunta la neutralizzazione, i condensatori neutraliz- 
zanti non sono più toccati. 
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L'apparecchio funziona con una stabilità che è pro- 
pria a questo genere di circuiti e la ricerca delle sta- 
zioni segue senza che si oda il fischio dell'onda di 
supporto. Data l'assenza della reazione la riproduzione 
è ottima anche per la qualità. 

Un po’ diversa è invece la realizzazione del circuito 
rappresentato dalla fig. 6 dell’articolo precedente. Qui 
non abbiamo trasformatori per il collegamento inter- 
valvolare. 

I due avvolgimenti possono essere in pratica due 
induttanze eguali a nido d'api о di altro tipo. In que- 
Sto caso conviene però usare delle precauzioni spe- 
ciali per evitare effetti di induzione. 

Nella realizzazione del circuito che abbiamo data, 
nel num. 2 di questa Rivista, sono impiegati trasfor- 
matori. Essi non sono usati però nel modo comune, 
ma il primario costituisce il circuito anodico accordato 
a mezzo del trasformatore, il secondario, Гауудірі- 
mento neutralizzante. Il tipo di trasformatore da pre- 
ferirsi in questo caso è quello con avvolgimenti se- 
parati negli intagli di un piccolo cilindretto di ebanite. 
Certamente il tipo di avvolgimento non è il più effi- 
cace, ma ha tuttavia il vantaggio di evitare, ad una cer- 
ta distanza, gli effetti di interazione fra i trasformatori. 

Per coloro che preferissero impiegare induttanze 
diremo che con due bobine a nido d'api accoppiate 
a 2 mm. di distanza da 50 spire l’una e con conden- 
satore anodico si può coprire la gamma d'onda da 
300-600 metri. Le induttanze del primo stadio saran- 
no poste ad una distanza di almeno 15 cm. da quelle 
del secondo e saranno in posizione ad angolo retto. 

Usando invece i trasformatori, si impiegheranno di 
preferenza tipi con rapporto 1:1 in cui il primario 


sia eguale al secondario. Qualora vi fosse un rapporto - 


maggiore di trasformazione si userà il secondario per 
il circuito anodico. 

Osserviamo ancora che questo sistema di neutraliz- 
zazione richiede una capacità un ро” maggiore; il tipo 
piu adatto è un verniero, quando бі impieghino più 
di due stadi. ; 

Il circuito essendo stato in origine ideato dal Cowper 
con l’impiego di valvole comuni, non offre difficoltà da 
questo lato. Tuttavia sarà bene ‘impiegare valvole che 
abbiano una piccola resistenza interna. 

Se la neutralizzazione non dovesse riescire nemme- 
no aumentando al massimo la capacità — si inverti- 
ranno i capi dell’avvolgimento neutralizzante. 

In genere ogni difficoltà di ottenere la neutralizza- 
zione risiede nel complesso neutralizzante e può avere 
per causa: 

1) un eccessivo numero di spire del neutroav- 


volgimento ; 


2) una eccessiva capacità ripartita fra le spire. 

П lettore che abbia seguito le considerazioni del 
precedente articolo saprà del resto spiegarsi facilmente 
da sé questi fenomeni. 

Poche parole basteranno infine per il circuito della 
Яр. 7 dell'articolo precedente. Esso, avendo un solo 
stadio di amplificazione ad a. f., è facilissimo a neu- 
tralizzare e di facilissimo maneggio. Succederà anzi 


` talvolta che la prima valvola non entri nemmeno іп 


oscillazione. Ciò va ascritto ad un’eccessiva resisten- 
za nel circuito di griglia. In questo caso il neutrocon- 
densatore diviene, s’intende, superfiuo, perchè non ci 
sarebbe nulla da neutralizzare. Non occorre aggiun- 
gere che l’apparecchio oscillerà egualmente quando 
la reazione sia strettamente accoppiata. In tale caso 
però non sarà la prima valvola ad oscillare, ma la 
seconda. Ciò si potrà riconoscere dal fatto che allar- 
gando l’accoppiamento, non necessita l'impiego di val- 


L——N.— -— сыыр Lac o e 


--А-Р-Т 


n. Fabbrica Italiana Apparecchi Radio Telefonici 


c. A 
Capitale L. 1.500.000 - Sede in Torino 


AMMINISTRAZIONE CENERALE E STABILIMENTO - MONZA, VIA FRISI, 11 
Filiali: MILANO - Via S. Paolo, 9 4 TORINO - Via C. Alberto, 21 


GLI 
APPARECCHI 
CLASSICI 


(ЖЕРЕЙЕГІ! PER LA RICEZIONE enieno-rianr 
Mew nar — DELLA TRASMITTENTE LOCALE 


V APPARECCHI PER LA RICEZIONE A GRANDE DISTANZA % PARTI STACCATE % 


ALTOPARLANTI AMPLION 


I PIÙ VENDUTI DEL MONDO 


SOCIETA ANONIMA 
FABBRICA MATERIALI | 
ISO LANTI « = te, DAMIANO n: | MONZA 


y o 
4 2 
пер . 
== 7" р, 
= mm TELEF. 500 i 222 
— PRE, une >» A 
= Aur =_= o о, —s А ^ 
LZ е. еме,” n кене». PON Ри Pa yt у 
—— E а, ” СА — "у Va” А А 
3 — x ~ ‘SPILLI 4^. ub / 
ze —— нн ыи pes PIE ауу 


— 


=== = 


«t ү 


S CES 
x 
^ 
F 
SS 


! опо TIT] , 
ANNA NS" 
TARNED, 
М 
B. 


ACEA 


DI 


ШЕЕ 


MATERIALI 
ISOLANTI 


PER RADIO 


жа 


10 m LA RADIO PER TUTTI 


= 


—_—12___mn I.<-&È____É_ym—m——_——_————_—==————+——+_+_1-+—_____<<E_—._Z21E__2_[_____—_—_—_—_—_—_——__——.__._—_._——_______—_1_—_——————————_ 


vole speciali. Esso funziona con la maggior parte delle 
valvole ed è stabilissimo. stazioni vicine sono ri- 
prodotte su forte altoparlante. A Milano la stazione 
di Milano è udibile a pareochi metri dalla cuffia. 

Crediamo che questi brevi cenni saranno sufficienti 
al lettore per la messa a punto dell’apparecchio che 
esso si è costruito, e crediamo sopratutto che cono- 
scendo un po’ più intimamente la funzione della neu- 
trodina sarà loro più facile a trovare la sede del difetto. 

Come abbiamo visto sopra, il sistema non ha da 
per sè l’effetto di aumentare il rendimento di un ap- 
parecchio. Esso non fa che eliminare le oscillazioni 
intempestive e consente un uso più razionale della 
amplificazione ad alta frequenza. Ne consegue che 
non ogni sistema a neutrodina deve dare un grande 
rendimento: esso sarà bensì superiore a quello che 
dà un circuito non neutralizzato; ma la bontà del 
montaggio dipende da numerosi altri fattori. Sopratutto 
però un circuito di questo genere consente l'impiego 
di più stadî di amplificazione ad a. f., ciò che aumenta 
notevolmente la sensibilità dell'apparecchio. | 

I tre sistemi che abbiamo sopra esaminati corri- 
spondono tutti e tre bene allo scopo, ma non sono 
immuni da difetti. Il primo, circuito ottimo, ha lo svan- 
taggio di essere ristretto ad una limitata gamma di 
onde. Inoltre per certe frequenze si producono egual- 
mente oscillazioni intempestive dovute alla induzione 


tra i trasformatori. Infatti se il grado di inclinazione 


elimina l'induzione elettromagnetica ad una determina- 
ta distanza fra un trasformatore e l'altro: queste соп- 
dizioni sussistono fra i primi due e fra il secondo e il 
terzo trasformatore; non sussistono però fra il primo 
ed il terzo. Da ciò risulta un certo grado di insta- 
bilità, che però in pratica non porta gravi svantaggi 
se non per certe lunghezze d’onda. Infine ia neces- 
sità dell'impiego di valvole che abbiano determinate 
qualità è certamente uno svantaggio. 

Il secondo circuito basato sul sistema Cowper (fig. 6 
del numero precedente) pur consentendo una buona 
neutralizzazione, e l’impiego per qualsiasi lunghezza 
d'onda è un ро” inferiore per rendimento per la qua- 
lità dell'induttanza che è formata da trasformatori, i 
quali non sono del tipo più efficiente. 


Gli altri sistemi di neutrodina. ~ 


Е naturale quindi che le ricerche non si sono ar- 
restate qui, ma che si è cercato di trovare dei cir- 
cuiti che siano più semplici per quanto riguarda la 
costruzione ed il funzionamento e .possiamo oramai 
segnalare un indirizzo del tutto diverso dai precedenti 
per la risoluzione del problema. In tutti questi cir- 
cuiti che ora ,eesporremo ai lettori, predomina sia la 
divisione delle induttanze in due giuste metà, sia l'im- 
piego di capacità eguali poste in serie. Degli studi 
speciali sono stati fatti per evitare nel miglior modo 
gli effetti di induzione fra i circuiti e si & tentato con 
diversi sistemi di rendere ogni induttagza indipen- 
dente. Le induttanze toroidali, quella a binocolo, sono 
state create appunto irl. quell'intento. E da ultimo sem- 
bra che i migliori risultati abbiano dato quelle blin- 
date. Di questi particolari intratterremo Яп seguito i 
lettori nella descrizione dei singoli circuiti. 
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L'amplificatore a risonunza neutralizzato. 


Cominceremo con un.circuito già famigliare.ai let- 
tori, cioè lo schema comune a circuito anodico ac- 
cordato, che da taluni & chiamato C 119 da una de- 
nominazione/data dal periodico francese « l'Antenne » 
nella гиһгісі Consulenza. Non essendovi nessun bi- 
sogno di ricorrere a queste denominazioni speciali, noi 
lo chiameremo semplicemente a risonanza (sebbene 
anche il collegamento a trasformatori sia un amplifica- 
tore a risonanza). | | 

Lo schema usuale deb circuito a rispnanza ha uno 
stadio di amplificazione ad alta frequenza, d circuito 
anodico accordato ed una reazione elettromagnetica 
sull’induttanza anodica. Siccome il circuito ha una spe- 
ciale tendenza ad oscillare, esso è di solito stabiliz- 
zato a mezzo di un potenziometro. 

Un simile circuito ad una. valvola, può essere fa- 
cilmente trasformato in neutrodina. Là fig. 1 rappre- 
senta il circuito neutralizzato. L'induttanza anodica 
L, ha una derivazione al centro. dell'avvolgimento, la 
quale è collegata al positivo della batteria anodica. 
Questa presa divide la induttanza in due parti eguali, 
le quali possono considerarsi come due induttanze se- 
parate agli effetti della neutralizzazione. Noi vediamo 
infatti che tanto la metà La che quella L» sono col- 
legate alla batteria e che la corrente circola parte at- 


Fig. 1. — Ricevitore a risonanza neutralizzato. Il circuito 
è ottimo e può essere realizzato facilmente modificando un 
comune circuito a risonanza. 


traverso La e la capacità placca-griglia e parte trà 
L» e il neutrocondensatore. Noi riscontriamo anche 
qui, come nei precedenti circuiti, il ponte abbia di 
nuovo i punti A.B e C D (vedi l'articolo precedente). 
La neutralizzazione potrà essere quindi perfetta 
quando le due parti dell'induttanza siano perfettamente 
eguali. Il circuito non diferisce' del resto affatto dal 
comune a risonanza per cui esso non ha altre parti- 
colarità nel suo funzionamento e le stesse valvole che 
servono per il montaggio usuale possono essere Im- 
piegate anche per quello neutralizzato. Un guadagno 
notevole consiste nell’abolizione del potenziometro, per 
cui la valvola può funzionare sulla parte più favore- 
vole della sua carattéristica senza bisogno di appli- 
care alla griglia un potenziale positivo che aumenta 
notevolmente lo smorzamento. Da qui una maggiore 
selettività. Un altro vantaggio consiste nella possibi- 
lità di impiegare un circuito d'aereo semiaperiodico 
che è costituito dalle induttanze Li е L: ad асосрріа- 
mento variabile. Anche questo particolare aumenta 
tanto la selettività che la sensibilità del circuito. 
Daremo ora qui alcuni dettagli per la trasforma- 
zione di un circuito a risonanza in uno neutralizzato. 
Innanzitutto l’induttanza d'aereo potrà essere for- 
mata, come abbiamo detto, da due tobine accoppia- 
bili. Un mezzo più semplice consiste nell'avvolgere 
alcune spire (20-25) sulla bobina d'aereo collegando 
una estremità alla terra e al capo della bobina di 
griglia che va al negativo del filamento rispondente 
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al potenziometro. L'altro capo dell'avvolgimento уа 
collegato all'antenna. Il numero di spire dell'avvolgi- 
mento che forma il primario va trovato per esperimen- 
to, dipendendo esso dal tipo di aereo impiegato. 
'L'induttanza anodica, pur essendo con uma spira 
intermedia, potrà essere intercambiabile. Per le lun- 
ghezze d'onda della radiofonia da 300 a 600 metri, 
essa potrà essere formata da un avvolgimerito su un 
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Fig. 2. 


tubo di ebanite fatto con filo 4/10 d. s. c. Esso avrà 
in tutto 50 spire con una presa alla 25°. 

Il modo di montare l’induttanza allo zoccolo è il- 
lustrato nella fig. 2. In una striscia di ebanite si fis- 
seranno tre spine alle quali saranno collegati i tre 
capi dell’induttanza. La striscia di ebanite sarà fissata 
all’induttanza a mezzo di due cilindretti di ebanite. 

Lo zoccolo consiste pure di una striscia di eba- 
nite nella quale sono fissate tre spine femmine che 
sono alla lor volta collegate ai fili conduttori. 

La reazione sul circuito d’aereo potrà essere lasciata 
per aumentare la sensibilità del circuito. 
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Questo circuito, data la facilità di costruzione, rap- 
presenta una delle migliori BO uzioni per ottenere la 
neutralizzazione. 


Il circuito a risonanza a più stadí. 


Uno dei principali vantaggi del sistema neutrodina 
è come abbiamo visto la possibilità di impiegare pa- 
recchi stadî di amplificazione ad alta frequenza senza 
che si verifichino oscillazioni intempestive. 

Ora vediamo come ciò possa avvenire col circuito 
a risonanza. La realizzazione più semplice è data dalla 
fig. 3. Qui noi abbiamo lo stesso circuito della fig. 1, 
con uno stadio di più. Siccome il primo circuito ci ha 
dato ottimi risultati, si dovrebbe ritenere altrettanto 
per il circuito a due stadî. Senonchè realizzandolo con 
tutta cura potremo constatare che pur essendo otte- 
nuta una perfetta neutralizzazione, il circuito avrà una 
spiccata tendenza ad oscillare, senza che sia possibile 
eliminare l’oscillazione. Ciò si verificherà anche quan- 
do siano evitate con ogni cura le induzioni fra i due 
circuiti. 

Il fenomeno, che si presenta alquanto strano a pri- 
ma vista, può esser spiegato nel modo seguente. 

Se esaminiamo a mezzo di uno strumento la fre- 
quenza di questa strana oscillazione, constateremo che 
essa è ben diversa da quella sulla quale sono accor- 
dati i circuiti С, La risp. С, L;. Essa è di gran lunga 
inferiore alla frequenza di questo circuito e quando 
ad esempio noi accordassimo Гаррагессһіо su 380 me- 
tri, l'oscillazione parassita avrebbe una lunghezza d’on- 
da di circa 100 metri. Noi vediamo che questa oscil- 
lazione non córrisponde nemmeno ad una armonica. 
Affinchè si produca un'oscillazione, è necessario che 
esista nell'apparecchio un circuito composto di indut- 
tanza e capacità, la cui frequenza corrisponda a quella 
delle oscillazioni. Effettivamente se noi esaminiamo 
il circuito anodico formato da L, C,, vediamo che L, 
si compone in realtà di due induttanze La e Ls. Ora 
la induttanza L»' che ha pure una capacità ripartita 
tra le spire è in parallelo con la valvola. La capacità 
della valvola viene quindi ad essere in parallelo colla 
capacità ripartita tra le spire dell'induttanza e forma 
con essa un circuito oscillante. Ora noi abbiamo nel- 
l'accordo della seconda valvola lo stesso circuito for- 
mato dall'induttanza Lae dalle capacità della valvola 
e dell’induttanza. £ quindi naturale che questi due 
circuiti oscillanti si acooppieranno attraverso la valvola 
producendo le oscillazioni parassitarie. 

Trovata la causa dell'inconveniente non sarà difficile 
trovare 11 rimedio. Basterà evitare che vi siano due 
circuiti nella griglia e nell'anodo della stessa valvola, 
i quali possano formare l'accoppiamento. Nel nostro 
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Fig. 3. -- Ricevitore a due stadi a risonanza neutralizzati. Questo circuito non è utilizzabile in pratica per la sua ten- 


denza ad oscillare, ad onta della perfetta neutralizzazione. 
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— Ricevitore a risonanza neutralizzato. Questo circuito è il più semplice neutrodina ed è di facile realiz- 


zazione s condizione che siano evitati effetti di induzione fra le induttanze. 


caso converrà quindi evitare che i due circuiti ano- 
dici si compongano di due frazioni eguali di induttan- 
za. Inseriremo quindi nel secondo circuito anodico 
un’induttanza normale senza la derivazione centrale. 

Il circuito realizzato sarà quindi quello della fig. 4. 
Esso non ha nessuna tendenza ad oscillare, dopo neu- 
tralizzato. Come si vede le induttanze frazionate si 
alternano con quelle comuni. 

Il circuito composto di tre stadi di amplificazione ad 
alta frequenza е così stabilizzato, è di altissimo ren- 
dimento e rappresenta una delle più semplici e ‘nello 
stesso tempo migliori forme della neutrodina. 

Vediamo ora come si possano disporre gli organi 
in modo da evitare effetti d’induzione, i quali com- 
prometterebbero tutto il successo. Qui possono tro- 
vare applicazione innanzitutto le induttanze toroidali. 


Fig. 5. — a, induttanza D con campo magnetico ridottis- 
simo; b, altra forma di induttanza astatica ideata da Percy 
Harris. 


Esse si prestano egregiamente ad esser impiegate in 
un tale circuito per il loro campo magnetico limita- 
tissimo. Questa sarebbe la soluzione più semplice. Le 
induttanze toroidali possono essere fissate sù un sup- 
porto con tre spine in modo da poter essere facilmente 
cambiate a seconda della lunghezza d’onda. I dettagli 
di costruzione di questo tipo di induttanza furono già 
dati in un articolo precedente nel num. 2 di questa 
Rivista, al quale rinviamo il lettore. 

In quell’articolo si è anche osservato che il numero 
delle spire necessarie per raggiungere un determinato 
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valore era superiore di quello delle altre induttanze. 
Questo è il grave inconveniente delle induttanze toroi- 
dali, perchè in tal modo la loro resistenza è notevol- 
mente aumentata. | 

Altri tipi di induttanze con campo magnetico limi- 
tato sono quelle avvolte ad 8 e quelle binoculari che 
sono rappresentate dalla fig. 5. 

Un altro mezzo migliore consiste nell’impiego di 
induttanze blindate. La costruzione di questo tipo, che 
speriamo sarà tosto iniziata anche dai nostri industriali 
assieme alle induttanze frazionate, sarà trattata se- 
paratamente, essendo richieste parecchie precauzioni 
per ottenere un buon risultato. | : 


anche per questo tipo. 


Dell’ultimo circuito, che crediamo destinato ad una 
larga diffusione, daremo .in seguito una dettagliata de- 
scrizione per la costruzione con l'impiego di, quelle 
induttanze, che dagli esperimenti in corso risulteranno 
le migliori. Nella realizzazione del circuito sarà inol- 
tre necessario usare un condensatore anodico doppio 
alio scopo di ridurre a tre gli organi di sintonia. 

In un prossimo articolo daremo la descrizione di 
altri due circuiti neutralizzati con l'impiego di capacità 
frazionate. Dott. С. MECOZZI. 
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MASSIMO MEDINI 
VIA LAME, N. 59 ` 


BOLOGNA 
(9) 


Prezzi del materiale RADIO: 


Trasformatore B.F. Push-Pull 1/5 L. .80.— 
Trasformatore В.Е. normale 1/5 . L. 58.— - 
Condensatore variabile tipa americano 

con verniero e manopole 0.5/000 L. 58 — 
Reostati normali con bottone . . L. 14.— 
Reostati micro con bottone. . . L. 16.— 
Neutrocondensat. montati in ebanite L. 12.— 
Neutrotrasformatore con prese. . L. 17.— 
Cond. var. Quadratico, verniero, con 

eleganti bottoni . . . L. 65.— 
Lampade Radiotecnique normali . L. 20.— 
Amplificatore B.F. per apparecchi a ga- 

lena, completo di lampade, ecc. L. 250.— 
Amplificatore di potenza per apparecchi 

a valvole e В.Е. . . L. 200.— 
Apparecchio a galena, ultraselettivo L. 995.— 


DUE GRANDI 
NOVITÀ 


l'Alimentatore di Placca 
| e l Alimentatore di Filamento 


“FANTON” 


forma da tutti i radio-amatori alla Fiera Cam- 
pionaria di Milano - Gruppo XVII. 


Con queste due alimentazioni funzionerà un appa- 

- recchio NEUTRODINA fornito da una principale 

Casa di costruzioni, dimostrando che sono applica- 
bili a qualunque apparecchio. 


Tutti coloro che già usano ed apprezzano l’Ali- 
mentatore di Placca “FANTON ,, go- 
dranno lo sconto del 10 ?/, all'acquisto dell Aii- 
mentatore di Filamento che non Һа ne’ 
trasformatori ne’ valvole; nessun oras 


deteriorabile. appe nis 5 ampade Neutrodina com- 
| T А pleto di lampade micro. . .. . Ы. 1800.— 
COSTRUZIONI RADIO “ FANTON CHIEDERE LISTINO ILLUSTRATO CHE SI SPEDISCE GRATIS 
VICENZA Preventivi - Forniture complete . Consulenza gratuita 


SCONTO PER FORNITURE COMPLETE 
Sconto 10%; agli abbonati di Radio per Tutti 


CORSO PRINCIPE UMBERTO, 43 - TELEF. 4-50 


Apparecchi riceventi a galena, a 1 = 2 - 3 valvole. 


Amplificatori 66 
a 1-2 valvole 


RERIOLR, 


IL PIU GRANDE 
ASSORTIMENTO IN 


MATERIALE 
ED 
ACCESSORI 


AI MIGLIORI PREZZI 


FIERA DI 
MILANO 


RIPARTO XVII 
Stands 882-883 


+ I migliori per potenza e selettività Ф 


C. PFYFFER GRECO & C. - MILANO 


Uftici: VIA AMEDEI, 5 Vendita: VIA AMEDEI, 4 


Supereterodina 


È il ricevitore dell'avvenire, ed attualmente è il più potente dei ricevitori 
esistenti. 

Non sprecate denaro: acquistate un radiofono come se si trattasse di un 
orologio,, esigete la perfezione! Solamente un apparecchio perfetto non . 
vi stancherà mai. 

La “ Standard Super Heterodyne ,, è l'apparecchio per Voi. Funziona solo 
con quadro ed in altoparlante, permette delle audizioni perfette, è fa- 
cilmente ` trasportabile, non richiede valvole speciali, ё di prezzo ac- 
cessibile a tutti. 

‘ Prezzo dell’apparecchio : Lire 2300.- 

Prezzo della fornitura di parti staccate: Lira 1500.- 

Forniamo schemi di montaggio e le relative istruzioni, nonchè tutte le parti 
staccate, compreso il pannello forato e l'amplificatore a frequenza in- 
termedia già tarato e montato in apposita cassetta. 


Radio-busta. N. 3: “ Соте si costruisce una Supereterodina,, Lire 12. 


RADIO D. E. RAVALICO :5s*^ TRIESTE 


COSTRUZIONI RADIO 


Ing. FEDI - Corso Roma, 66 - MILANO 


PORTA 
ROMEO 


MILANO 


CORSO MAGENTA, 5 
Telefono 86-329 


RADDRIZZATORI MONTATI 
ed in parti staccate per alimentazione 
di placca in alternata 


Assoluta novità brevettata : 


Apparecchi riceventi com- 
pletamente alimentati con 
. la corrente luce 


Con la semplice inserzione di una spina 
luce il nostro apparecchio è pronto per la 
ricezione 


CORDA рек ANTENNE 


CORDONI 


PER 


BATTERIE 


Si garantisce una ricezione ierlissima e purissima in altoparianie 
della stazione locale шм 


Ricezioni di prova a semplice richiesta 


VALVOLE 
DI ESTREMITÀ 


Tipi: T 10 SV 10 
1,8 volt 0,20 amp. 


Tipi: TS SS 


3 volt 0,06 amp. 
Tipi: L10 LV 3 

1,8 volt 0,20 amp. 
Тір: TL LSS 


3 volt 0,6 amp. 


Tipo: S 201 A 


5 volt 0,25 amp. 


Tipo: S 201 B 
3 volt 0,30 amp. 


CHIEDERE LISTINI 


CHIEDERE LISTINI 


| Chiedetele ovunque о presso 1 rappresentant: БЕР А DI MIL ANO 
C. PFYFFER GRECO & C. GP DDO vil 


Uffici: VIA AMEDEI, 5 
MILANO е Vendita: VIA AMEDEI, 4 STAND 882-885 


{ Рег Кота е l'Italia Meridionale: RICCARDO LILES - Roma, Via della Panetier 15 | 
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IL CRISTADINA 


Parlare di un apparecchio a supereterodina senza 
valvole è una cosa che così a bruciapelo stupirà il 
lettore. 

Ma se si rammenta la provata possibilità di gene- 
rare oscillazioni locali mediante cristalli, si ha subito 
un'idea almeno vaga dell'attendibilità di una proposta 
del genere sulla quale, però c'è molto da ponderare 
ancora e molto da sperimentare. 

Avvertiamo intanto che non intendiamo con queste 
note incominciare a trattare del generatore a cristallo 
dalle applicazioni meno semplici, tanto più che le note 
stesse sono precedute da un articolo dell'ing. Banfi - 
N.° 6 - di Radio per Tutti, sull'argomento. 

Siamo dell’avviso che il maggior interesse di que- 
sto relativamente nuovo sistema può esser creato da 
realizzazioni che effettivamente rispondano che, cioè, 
funzionino. 

Fra i dilettanti ve n'è una grande quantità fedele 
alla galena per amore alla semplicità, all'economia 
di montaggio, ma moltissimi sono pronti a modificare 
il proprio apparecchio e renderlo più efficiente. 

Tra la semplice galena e le valvole, c’è la zincite. 

П dispositivo a zincite gode di due distinte рго- 
prietà : funziona come detector e come oscillatore o 
generatore di onde continue. 


5 5 15 20 25 Volts 


25 20 А5 ^O 


Fig. 1. 


È la seconda caratteristica quella che soprattutto 
bisogna studiare. 

Benchè la galena (solfuro di piombo) abbia la prio- 
rità dell'impiego quale rivelatore di onde elettriche, 
non puó negarsi che un numero assai grande di corpi 
possieda la curiosa proprietà di lasciar passare più 0 
meno la corrente in un senso o nell’altro allorchè sono 
sottoposti ad una certa) differenza di potenziale. 

Si dice che questi corpi possiedono una conduci- 
bilità unilaterale e agli effetti di una corrente oscil- 
lante sono raddrizzatori. 

Se si impiegano delle oscillazioni per attraversare 
il contatto (metallo e materiale), esse sono trasformate 
in una corrente unilaterale pulsante e sotto l'influenza 
di un treno d’onde radiotelefoniche si hanno nel cir- 
cuito una serie d’impulsi la cui frequenza corrisponde 
а quella dei treni d'onda. 

Uno studio delle caratteristiche delle diverse cop- 
pie (cristallo e punta o 2 cristalli diversi) permette 
di stabilire il funzionamento come detector. Ciò si 
ottiene misurando per ogni tensione la corrente che 
attraversa la coppia. Bisogna invertire il senso della 
corrente per determinare una seconda curva che in 
rapporto alla prima dà l’espressione grafica del fun- 
zionamento come detector della coppia. 

Le curve non seguono la legge di Ohm, altrimenti 
si avrebbero due rette possibilmente sovrapposte. Pre- 
sentano invece in certe zone delle grandi variazioni 


galena, 
nite, ecc. 


di curvatura е le zone sono precisamente quelle cor- 


rispondenti alla migliore applicazione della coppia in 
funzione detectrice. 

Qualcuna di queste sostanze è costituita di cristalli, 
qualche altra di ossidi, sulfuri, siliciuri e carburi. 
Esse possono essere appaiate a formare un elettrodo 
positivo e l’altra quello negativo del rettificatore. 

Gli studi su queste proprietà non sono nuovi: sono 
già stati eseguiti sulla pirite, pirolusite, molibdenite, 
la tellurite, gli ossidi di titanio, la pirite di rame, la 
la grafite, la zincite, la calcopirite, la bor- 


La combinazione zincite-calcopirite ha dato da molto 
tempo un detector di proprietà notevoli. 

La maggior parte delle ipotesi proposte per spie- 
gare l'oscuro fenomeno si basano sulle proprietà ter- 


R 
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Fig. 2 


moelettriche delle sostanze e sulle forze che elettro- 
motrici create per gli effetti Thompson e Peltier ai 
contatti. 

Fin qui niente di nuovo. 

Il fatto nuovo o perlomeno relativamente recente 
è stato scoperto dallo studente russo Lossew, nel 1923. 

La coppia zincite-acciaio sottomessa ad una forza 
elettromotrice di qualche Volta, detecta, ma può dar 
luogo anche a delle oscillazioni continue. 

La tensione ai morsetti è data da un potenziometro 
e da una resistenza ohmica intercalata nel circuito. 

La figura 2 mostra la disposizione pratica di un 
circuito per la determinazione сена caratteristica della 
coppia acciaio-zincite. 

Tutti i punti di contatto per ja punta sul cristallo 
non sono buoni per questo nuovo regime: è questo 
wno scoglio principale dell’ applicazione della zincite. 

Bisogna dire senz'altro che i punti generatori sono 
assai rari nei migliori cirstalli a maggior ragione nei 
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Società Anonima Fabbricazione Apparecchi Radiofonici 
AMM INIS TRAZIONE: 


MILANO (13) 


Viale Maino, 20 - Telefono 23-967 
D ін EM STABILIMENTO: 


Via P. Andrea Saccardi, 31 - Telef. 22-832 


. Unica | 
2: specializzata in Italia 
= A | che costruisca in grande |) © 
= < serie con brevetti propri. Tipo ©. R. 


Tipo C. R. 4. 


CUFFIE ED ALTOPARLANTI 


usando materiale di pri- 
ma qualità e garantendo 
una costruzione accuraía 


le migliori recezioni si ottengo- 


no solo con gli altoparlanti e cut- 


Же S.A.F.A.R. 
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Tipo С. R. 3 * 


Acquistando apparecchi rice- 
venti, pretendete sentire anche 
altoparlante Safar, го così vi 
convincerete della sua superiorità, 
| mentre risparmierete sul prezzo 

che è'assai infericre a quello di 
tutti gli altri. 


Tipo C. R. 2 


Li ORTI S C ONTI AI RIVENDITORI - Chiedeteci listini 


Altoparlanti e Cuffie sono giudi- 
cati migliori a tutti gli altri per pu- 
rezza e potenza nella resa dei suo- 
ni e per durata. 


Gli apparecchi S.A.F.A.R. sono 
ben conosciuti all'Estero dove so- 
no largamente esportati. 


cristalli non scelti, ai quali bisogna applicare una ten- 
sione elevata per ottenere dei risultati accettabili. 
Dal punto di vista teorico la forma delle caratte- 
ristiche definisce le varie zone di grande efficenza, 
media e di cattivo funzionamento. Si sceglie con l’au- 
silio di queste curve quella che corrisponde alla ge- 
nerazione. Si può dividere in tre tratti. Nel primo si 
constata che il sistema segue presso a poco la legge 
di Ohm, vale a dire che l'intensità varia secondo la 
tensione. Nel secondo si stabilisce un brusco regime 
caratterizzato da un ripiegamento della curva. L'in- 
tensità aumenta. e la tensione diminuisce. Nell'ultimo 
tratto la tensione si eleva lentamente con l’intensità. 
È la seconda parte della curva che permette di 
spiegare i risultati ottenuti dal Lossev. Il contatto agi- 
sce come una resisetnza negativa determinata mate- 


maticamente dal coefficiente angolare della tangente - 


nel punto della curva preso a considerare. 
Effettivamente questo angolo è ottuso ed il suo 
valore è negativo. Se ne deduce che se la resistenza 
totale del circuito resta positiva essendo una delle sue 
parti negativa, c'è compenso o neutralizzazione di una 
parte di questa resistenza positiva o d’amplificazione. 
Se la resistenza totale, algebricamente considerata, 
risulta negativa, c’è produzione di oscillazioni continue. 
Ciò presuppone naturalmente l’uso di un circuito 
oscillante. Sperimentalmente sembra necessario d'ef- 
fettuare il contatto con una punta molto acuta. La 
pressione deve esser moderata ma assai più forte di 
quella di una punta da galena. Si può d’altra parte 
verificare con un milliamperometro la grande infiuenza 


della pressione sulla corrente che attraversa il contatto | 


e quindi stabilire una regolazione conveniente. E con- 


E | volts 


I 
о 2 ГА 6 8 ло 
milliamperes 


Fig. 4. 
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sigliabile comandare questa punta mediante una vite 
micrometrica. 

Per una tensione leggermente maggiore della ten- 
sione normale di alimentazione, si osserva nei punti 
sensibili una piccola lente rossastra; Spesso Si ve- 
rifica un abbassamento quasi totale della corrente. 

Graficamente è facile predeterminare la caratteristica 
di un contatto solo tenendo conto delle diverse resi- 
stenze intercalate nel circuito. Tali resistenze sono: 

— Resistenza di regolazione compresa fra 1000 
e 1500. | 

О per una tensione alimentatrice di 12 Volta. 

—. Resistenza interna del cristallo, misurata in pre- 
cedenza. 

— Resistenza del contatto propriamente detta che 
segue la legge di Ohm. 

relativamente semplice costruire la caratteristica 
totale dell'insieme dato che la stabilità del sistema & 
piü grande con la resistenza di equilibrio. 

Costituiamo un gruppo di due circuiti derivati, vale 
а dire sottoposti alla medesima tensione ai morsetti. 
La linea di funzionamento è rettilinea nel primo tratto. 
Per ottenere la corrente nella resistenza che shunta 
la coppia cristallo-punta, basta seguire un procedi- 
mento puramente matematico. Ma per ottenere il fun- 
zionamento finale dei circuiti derivati bisogna sovrap- 


Fig. 5. 


porre i valori della prima curva alla seconda (la se- 
conda è una retta). 

Si ha in complesso una curva d'arco dipendnete dalla 
ben nota legge di Ayrton. 
2 Ciò ci fa pensare che si produce un piccolo arco 
agli estremi del contatto, ciò sembra in perfetta con- 
cordanza con il lucore dei punti sensibili visti 05- 
servando il cristallo. | | 

Si può anche ammettere che lo shunt sia costituito 
da una guaina di elettroni, e la punta d'acciaio pro- 
vocata dal riscaldamento dovuto alla resistenza del 
contatto. Sino a più ampie prove è preferibile la prima 
ipotesi. 

Se si indica con e la tensione agli estremi del con- 
tatto e con i la corrente dell’arco, si ha la relazione : 


n 
e=m+ d 


per cui: 
de n 


di ё 
dove i valori di т ed' n sono determinati dalla carat- 
teristica dell'arco. 

La stabilità esige che per un punto di funzionamento 
determinato, la resistenzà negativa sia uguale alla re- 
sistenza di equilibrio. Questa resistenza negativa cor- 
risponde al coefficiente angolare della tangente al punto 
di funzionamento, sulla caratteristica totale. Da ciò 
l'utilità della resistenza di regolazione da 1000 a 1500 
Q circa. Si comprende allora come tutte le variazioni 
della tensione d'alimentazione provochi uno sposta- 
mento del punto di funzionamento sino ad ottenere 
nel secondo tratto la condizione di equilibrio. 
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2 non usate 
7 che self a 
nido d'ape 


Esito sicuro 


Fate i vostri acqui- 
sti direttamentedal 
costruttore. - Invia- 
te vaglia più L. 4. 
) per spese postali. 


Serie di 8 self - scelte, montate . . 


L. 60.-- 
"2 8, E nude . . . L. 22.— 
` Aceoppiatore smontato a 2 self . . L. 15.— 
а montato a 2 self . . L. 18.— 
» smontato a 3 self . . L. 25.— 
., Reostato normale . . L. 11.— 
AC micro. . . L. 12.— 
Bobina aperiodica a5 prese 
ultima novità per T.A.T. L. 20.— 


LA MECCANOELETTRICA 
UGO SAMÀ BRESCIA 


MAZZINI, 6 
ECONOMICA 
PURA 


RADIO + 
VOX 


IMILANO- VIA MERAVIGLI 7. 


Mi PRESENTO 


HELIKON 


LA VALVOLA 


Più 
APPREZZATA 
SUL MERCATO 


| 
| 
| 


COSTRUTTORI 


Tel.: Louvre 33-82 PARIS (0) 


L'ALTISONANTE 
DI FAMA MONDIALE 
LA CUFFIA: 


DI FAMA MONDIALE 


ALTOPARLANTI 
CUFFIE E RICEVITORI 
ordinari e regolabili 


ғ АСЕМТІ: 

Per TORINO - Р.Ш Garella - ТІ, Үн XX Settembre 
Per ROMA e LAZIO - Andrea Doria - 39, Via Cernaia 
PER TUTTE LE ALTRE CITTÀ E REGIONI 
Sec. An. Foca - Mosconi - P.le Мени, 1 - Milano 


Società Torinese Applicazioni Radio 
Sede in TORINO via Asti, 18 
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Scatole contenenti tutto l'occorrente 
per il montaggio di apparecchi 
radio - riceventi a 2-3-5 valvole. 


Batterie anodiche d' accumulatori 
cor unito raddrizzatore di corrente. 
Raddrizzatore termolonico Philips per 
la ricarica delle batterie di accumula- 
tori per l'accensione dei filamenti. 


PAGAMENTO А RATE MENSILI 
LISTINI € NOTIZIE А RICHIESTA: 


ÈVAVAVAVAVAVAVAVATATAVAVA 


N 


27 
4 


ыша шы шаа шады асы желш ыш: 


; N 
21-2 -----—e 
^ 

2 


Бір. 6. 


| Le considerazioni, precedenti sono indipendenti dal 
circuito di utilizzazione. 
Colleghiamo agli estremi del contatto una self ed 


una capacità.. Si. ha allora con. una conveniente гево-' 


lazione della tensione d'utilizzazione, un piccolo arco 
« cantante » о musicale, le cui proprietà sono assai 
note. ; 
| Janet ha dato 'una teoria semplice del fenomeno e 
tale teoria può essere applicata al generatore a zincite. . 
La corrente proveniente dal circuito di utilizzazione 
carica il condensatore del circuito oscillante; l’inten-. 
sità aumenta in questo circuito oscillante, e ciò pro- 


voca una caduta di tensione agli estremi della сор-- 


pia cristallo-punta che funziona nella regione della re- 
sistenza negativa. Ne risulta -una diminuzione di cor- 
rente nel circuito oscillante, in conseguenza di ciò 
aumenta nuovamente la tensione agli estremi della: 
coppia, e così di seguito. L’energia necessaria alla” 
formazione di .questa successione automatica :е conti- 
nua di variazioni è data dalla batteria. La pulsazione 
di questo sistema è definita dalla condizione di гі- 
sonanza . | | 
oC 
in cui L e C sono rispettivamente la self е la ca- 
pacità del circuito oscillante. 
E da notarsi che l'intensità 


oL i t 


della corrente oscillante 


(alternativa ad alta frequenza) così prodotta, è in fase | 


con la tensione ai morsetti. In questi casi la corrente 
totale erogata dalla sorgente continua, è definita dalla 
somma di due correnti 


1==11+ o sen ot. 
La tensione ai morsetti del contatto è: 
e = E—RI: — МЕ sen ot 


e la corrente derivata: che è alternativa nel circuito 
oscillante è uguale a- 


RI, sen ot 
r 


dove r è la resistenza nel circuito oscillante è 
dove r è la resistenza del circuito. 


uguale a 


IN A 
milliampéres 


L'intensità della: corrente nei' contatti che la’ diffe- 
renza fra la corrente totale e della corrente i sarà 
data da. | . 

Т ee 


se ne deduce derivando : 
d e=—v RI, cos ot 


dio EI Го cos ot 
per cui: ТОС 
de —Rr s. 
аі. R+r 

Questa relazione definisce il regime di funzionamen- 
to per un punto determinato della caratteristica e mo- 
stra assai chiaramente che la resistenza del contatto 
essere negativa e detremina il rapporto che deve esi- 
stere tra gli elementi del circuito perchè l'innesca- 
mento si produca. 

É da notarsi che l'influenza della resistenza ohmica 
è predominante dato che la sua resistenza ohmica de- 
finisce uno dei fattori precedenti. 

С perciò interesse ad utilizzare delle deboli ca- 
pacità. | 

Questa teoria è evidentemente elementare e 
suppone la corrente del circuito oscillante. 
In verità il regime può esser più complesso con 

produzione di armoniche. О, 

Uno studio oscillografo delle diverse curve per- 
metterà di rendersi conto della natura esatta del fe- 
nomeno e di verificare il valore della frequenza del 
circuito ‘oscillante. La spiegazione di cui sopra, me- 
diante la teoria dell’arco, non ha obbiezioni essenziali. 

Secondo ciò se è possibile соп altri sistemi pro- 

durre degli archi microscopici € stabili si deve aver 
sempre delle caratteristiche analoghe a quelle del ge- 
neratore a zincite. 
. Si noti che la stabilità di questi sistemi è quanto 
di più critico si possa pensare; scosse meccaniche e 
variazioni elettriche portano subito fuori di oscillazione 
i| sistema. | i 
, Dal punto di vista pratico c'è ancora da notare, che 
per ottenere dei buoni risultati è necessario scegliere 
un buon campione di.zincite. Questo è il punto рій 
delicato su cui non è mai troppo linsistere. Tutti i 
cristalli di zincite non sono uguali e non danno per- 
ció risultati equivalenti. 

I migliori hanno un colore decisamente rosso con 
trame cristalline del colore aranciato. Se ne trovano 
con della ganga nera od altre impurità che elevano la 
resistenza ohmica. In questo caso non si può ado- 
perare una tensione рій elevata della’ batteria d’ali- 
mentazione, però non è consigliabile utilizzare i cam- 
pioni ріп scadenti perché i risultati sono nettamente 
inferiori; in questo caso & necessario modificare an- 
che la resistenza di equilibrio sino a parecchie mi- 
gliaia di ohm. t 

AI fine di modificare la resistenza interna del cri- 
stallo questo deve essere annegato a metà in uno sco- 
dellino metallico (portacristallo) ripieno di una lega 
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La risoluzione pratica 
di un importante probiema 
in materia di T. S. Е. 


STUDIO RADIOTECNICO (Direzione) 
Casella Postale 137 - PADOVA 


SUPERETERODINA 


SU SCHEMI E DISEGNI ORIGINALI AMERICANI DI MASSIMA POTENZA E PERFEZIONE 
A PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA ED A SOLO TITOLO DI RECLAME 


LA SUPERETERODINA CHE PRESENTIAMO È QUANTO DI PIU' PERFEZIONATO SI POSSA 
ESIGERE, FUNZIONA IN ALTOPARLANTE SU PICCOLISSIMO TELAIO, PERMETTE L'ELI- 
MINAZIONE DELLE STAZIONI LOCALI ANCHE DURANTE LA MASSIMA MODULAZIONE. 
CASSETTA CONTENENTE TUTTE LE PARTI NECESSARIE AL MONTAGGIO DI ALTA 
CLASSE CORREDATA DI SCHEMI E DISEGNI ALLA PORTATA DI CHIUNQUE L. 1150 
APPARECCHIO MONTATO ACCESSORI ESCLUSI L. 1900 


ovirà “REGENAFORM,, ^"? 


descritto in questa rivista, apparecchio di alta selettività e rendimento elimina 
la stazione locale ricezione in altoparlante 
Cassetta Т. R. I. 7 per il montaggio a quattro valvole 
» T. R. I. 7 bis a tre valvole - 
Apparecchi da uno a sette valvole montati - Apparcechio: a cristallo che per- 
mette la sua trasformazione in tre diversi circuiti - Sette tipi di apparecchi in 
parti staccate - Tutte le parti staccate - Preventivi e listini gratis a richiesta 


TRIESTE- RADIO TRIESTE 


Via Coroneo, 17 


аю = e» e» e өм «с de es Om сс 00 ғо бт 6% UD HB рш D pS DO 20 pO сө 
өт өс e D еб по se ni ос e ос ою né UP ао ФО sò ss в“ во өз «С «Б аб n9 go 
өр ni 09 ОВ ос UD сс ос qé me ав ос =з оп 00 == gh s" ас ос gn 90 GO ұз Wp 


Ге ordinazioni devono essere accompagnate da ип ferzo del rispettivo ammontare. L' invio antici- 
pato del tolale da diritto alla spedizione franco di porto. Sconto 109, ai lettori di “Radio per Tutti, 
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 BHKELITE - BAKELITE - BAKELITE 
Chi acquista | 


г Apparecchi complet - Accessori - Parti staccate per Radio 


deve esigere quelli fabbricati con 


BAKELITE 


il materiale isolante perfetto | 
ALTA RESISTENZA ELETTRICA, MECCANICA, NESSUNA PERDITA 
RESISTENZA PERFETTA AL CALORE, ALL'UMIDITÀ, AGLI AGENTI ACIDI 


La BARELITE è fabbricata in Italia unicamente dalla 


Società Italiana Bakelite 


Piazza G. Oberdan, 4- MILANO (19) Telef. 22-628 - 20-934 


Il nome BAKELITE è depositato come marchio di fabbrica - Avviso contro ogni uso abusivo 


LISTINI.- OPUSCOLI DESCRITTIVI - CAMPIONI A RICHIESTA 
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fusibile durante la fusione, senza preoccuparsi del 
color nero che assume la zincite durante l’operazione. 

Riprende il suo colore naturale quando si raffredda. 
Questo materiale non è fusibile che a molto alta tem- 
peratura. | 

П contatto si effettua con un ago d'acciaio molto 
acuto. Va notato che la pressione della punta sul cri- 
stdllo deve essere regolabile. 

La punta d’acciaio può essere sostituita da un fila- 
mento di carbone tolto da una comune lampada ad 
incandescenza. І risultati sono migliori. Come idea 
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Fig. 7. 


.pratica, data la fragilità del filamento à bene infilare 
i filamento stesso in un ago simile a quelli usati per 
siringhe da iniezioni. 

Una molla di qualche spira e di cui l’estremità è 
spinta entro la cavità dell'ago serve a mantenere il 
contatto sulla zincite. 

La tensione d'alimentazione è fornita da qualche 
elemento di lampada da tasca. Bastano tre di quei tipi 
usuali da 4,5 Volta (nominali). Un potenziometro da 
400 shunta un elemento solo (l'ultimo) per la 
regolazione della tensione. Si capisce come linser- 
zione in un solo elemento permetta entro i limiti di 
4 Volta una regolazione piü graduale. 

Bisogna ricordarsi che il cristallo deve essere po- 
sitivo rispetto alla punta, vale a dire che l'ago deve 
essere collegato а! polo negativo della batteria. 

La resistenza d'equilibrio deve avere dei valori del- 
l'ordine di 1000-1500 ohm. Е buona pratica costruir- 
la sotto la forma d'una bobina di self doppia intercalata 
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SCONTO 10" 


concediamo a fifolo di reclame іп occasione della Fiera Campio- 
naria per fuffo il mese di aprile. Tuffi i Rivenditori sono auforiz- 
тай a concedere Іше sconfo godendo dello sfesso fraffamentio. 


Eeclusivista: C. PFYFFER GRECO 8& C. - Via Amedei, 4 - Milano. 


da una parte e dall'altra del detector per evitare Га- 
zione dell’alta frequenza sul circuito di alimentazione. 
Un condensatore di due decimi di microfarad impe- 
disce al telefono di chiudere in corto circuito il con- 
tatto. 

П resto del montaggio à analogo a quello di un 
comune circuito a galena. E evidente che tutti i po- 
sti a galena che funzionano bene O essere tra- 
sformati in cristadina con l'aggiunta degli organi detti 
зорга. 

La regolazione dell'apparecchio è una operazione 

| delicatissima. Chi ha un 
milliamperometro риф 
aver facilitata questa 
operazione рег il fatto 
che può intercalarlo nel 
circuito di alimentazio- 
ne. I punti sensibili cor- 
rispondono ad una inten- 
sità di 1,7 milliamp. Per 
l'oscillazione é necessa- 
rio un valore molto su- 
periore. 

Per verificare l'inne- 
scamento delle oscilla- 
zioni, il Lossev utilizza 
un circuito a frequenza 
udibile costituito da una 
bobina di self di 1500 
spire ed un condensato- 
re di due microfarad. 

Si produce allora un 
suono musicale nel tele- 
fono. Con delle bobine 
intercambiabili. 

Praticamente con un 
po’ d'abitudine si con- 
stata un fischio leggero 
che indica l’innescamen- 
to su di una data lunghezza d’onda, come negli appa- 
recchi a lampade. i 

Il contatto è allora molto sensibile al minimo urto 
e dà nella cuffia un soffio microfonico continuo se- 
guito da suono di campana quando si tocca la scatola 
dell’apparecchio, è opportuno quindi evitare gli urti 
e di situare l'insieme sopra uno strato di feltro assai 
spesso. 

Se si vuol ricevere un’emissione telefonica biso-. 
gna aver cura di non provocare una reazione esa- 
gerata, fonte di distorsioni; perciò per la ricezione di 
onde continue poca reazione, mentre per la ricezio- 
ne di trasmissioni radiotelegrafiche non è dannosa mol- 
ta reazione. 

In sostanza tutti i montaggi possono adattarsi a fun- 
zionare con la zincite purchè ci si renda conto delle 
caratteristiche di questo cristallo. 

Sono preferibili le induttanze a cursore. 

ANGELETTI. 
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SUI PREZZI DELLE VALVOLE TERMOIONICHE 


TRIOTRON 


ACCUMULATORI Dorr. SCAINI 


SPECIALI PER RADIO 


Esempio di alcuni tipi di 
BATTERIE PER FILAMENTO 


per т valv. per circa 80 ore Tipo a RL2 - volt 4 . . . 


per 2 valv. per circa 100 ore Tipo 2 Rg 45 - volt 4 . . 
per 3--4 val. per circa 80--60 ore Tipo з Rg. 56 - volt 6 » 440.— 
BATTERIE ANODICHE o рег PLACCA alta tensione) 


per 60 volt ns. tipo 30 RRI 
per roo volt ns. tipo so ЕБІ 


CHIEDERE LISTINO 


SOC. ANON. ACCUMULATORI Dott. SCAINI - Viale Monza, 340 - MILANO 


Telegr. SCHINFRX - Таим N. 21-336 


SOCIETÀ ANONIMA BREVETTI 


ARTURO PEREGO 


Non più Accomulatori | 


Le nuove Pile ‘‘F.Y.E.M.” per accensione 
di valvole normali e micro e per ALIMENTA. 
ZIONE DI PLACCA, ne sono la sostituzione 
più pratica, più economica, più vantaggiosa. 


Marchia internez.: 
Ind. telegrafico 
ANTINDUCTIF 


MILANO (24) Filiale: ROMA (9) 
Via Salaino, 10| Via Tomacelli, 15 
Telefono 26767 Telefono 4102 


APPARECCHI 
RADIOTELEFONICI RICEVENTI 


Generano corrente assolutamente co- 


stante. 
si®icaricano con sostanze chimiche da “RADIO ARP E, 
chiunque. E TUTTI GLI ACCESSORI 


STAZIONI TELEFONICHE ALTA FREQUENZA 
ad onde dirette su linee alta tensione 


TELEFONI PER TUTTE LE APPLICAZIONI 


Conservano la carica per anni interi. 


Pesano meno degli accumulatori di 
uguale capacità. 


Sono più economiche degli accumu- 
latori. 


BATTERIE ANODICHE 


E PER 


FILAMENTO 
DI TUTTI I VOLTAGGI E CAPACITÀ 


Batteria per illuminazione elettrica autonoma. 


CHIEDERE IL LISTINO ILLUSTRATO 
CHE SI SPEDISCE GRATIS. 


Per schiarimenti e commissioni, indirizzare : 


M. MASTRANGELO = xx sioni 4 


La pesisieriza variabile di griglia da 50.000 a 15 M о. 
la resistenza variabile anodica da 5000 a 300.000 ohm 


BRE REOSTATI A FINE 
BRETWOOD 72:22 

DI RESISTENZA 
BRETWO OD - CONDENSATORI FISSI DI OGNI CAPACITA 
| Reppresenienti gs: M. ZAMBURLINI & C. - Miano - Roma - Genova - Napoli 
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6 LA RADIO PER TUTTI 


UN OTTIMO RADIORICEVITORE A DUE VALVOLE. 


I circuiti a due valvole godono attualmente la pre- 
ferenza dei radioamatori per diverse ragioni. 

Anzitutto perchè con circuiti di questo tipo, se op- 
portunamente studiati, è possibile ottenere sia una 
buona e forte ricezione della stazione loca!e, che una 
ricezione distinta e di intensità discreta di parecchie 
stazioni estere. Inoltre il loro costo si mantiene entro 
limiti ragionevoli e modestissimi particolarmente se 
lo raffrontiamo ai risultati ottenuti con radioricevitori 
a maggior numero di valvole. 

Abbiamo però detto sopra, che il circuito deve es- 
sere opportunamente studiato, poichè se è facile pro- 


regolazione entro un certo campo di lunghezze d'onda. 
Tale trasformatore (TA : fig. 1) perciò è facilmente 
intercambiabile, allo scopo di poter ricevere entro un 
ampio campo d’onde (da 300 a 3000 metri). 

Il trasformatore ad alta frequenza Т; è così costi- 
tuito (fig. 2). 

Su un tubo di bakelite o ebanite del diametro ester- 
no di 25 mm. e lungo 60 mm., si avvolgono stret- 
tamente 220 spire di filo di costantana diam. 0,1 a 
0,2 mm.—2 coperture seta. L'avvolgimento disterà 


dall'estremità del tubo di circa 15 mm. I due capi. 


dell'avvolgimento verranno infilati in due forellini pra- 
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gettare e costruire un radioricevitore a due valvole & 
anche facilissimo ottenerne dei risultati di molto in- 
feriori a quelli che ragionevolmente si dovrebbero 
aspettare. 

L' apparecchio a due valvole che presentiamo oggi 
ai nostri lettori è stato particolarmente curato, allo 
scopo di soddisfare ai seguenti tre requisiti : 


1.? Grande efficienza. In esso, le valvole sono 
state sfruttate al massimo delle loro funzioni, tanto 
che il suo rendimento è senz'altro paragonabile ad un 
Бағы a tre valvole del tipo- 1 AF+1 Det+1 BF. 

2.°) Estrema facilità di manovra. Infatti non altro 
da regolare che un condensatore ed un reostato. 

3.°) Assenza assoluta di fischi di reazione e re- 
lativi disturbi ai radioamatori vicini. 


p Schema elettrico del circuito & rappresentato 
in fig. 1. 

Come è faci'e rilevare, la prima valvola (Vi) lavora 
in « reflex ». Ad essa cioè, sono state affidate le due 
funzioni di amplificatrice di oscillazioni ad alta fre- 
quenza, in un primo tempo, ed a bassa frequenza in 
un secondo tempo. La seconda valvola (У,) ha esclu- 
sivamente la funzione rivelatrice; essa trasforma сіое 
le oscillazioni ad alta frequenza già amplificate dalla 
prima valvola, in alta frequenza acustica a bassa fre- 
quenza. 

П sistema di collegamento adottato per l'amplifi- 
cazione ad alta frequenza è del tipo a trasformatore 
semiaperiodico, il qua'e unisce al vantaggio di dare 
un ottimo rendimento, quello di non richiedere alcuna 


ticati nel tubo stesso, uscendo perciò nell’interno di 
esso. Ciò costituisce il primario del trasformatore. 

Su questo avvolgimento si avvolgono strettamente 
due strati di carta robusta ben secca e paraffinata, in 
modo da sorpassare di 10 mm. circa ambo le estre- 
mità dell'avvolgimento stesso, tenendola in posto da 
una legatura provvisoria. Sopra questa carta, ed in 
corrispondenza immediata dell’avvolgimento primario 
sottostante, si avvolge il secondario con 180 spire del 
medesimo filo. À 
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К Opsione APPARECCHI eD S 
ЖАУРЫН RADIOTELEFONICI y- 


‘VOGHERA (Pavia): VIA ROMA. 23 - т, Ер 479. ү 


Officine: VOGHERA - MILANO Telegr. RADIO - VOGHERA 


VENDITE AL DETTAGLIO: in Milano presso SINDACATO COMMER- 
CIALE LOMBARDO . Ing. Curami, Via Manzoni, 35 — Ditta JENZI, Passaggio 
Duomo, 2 — Ditta BARELLO, Via Torino, 27. 


AGENZIE: ROMA — NAPOLI — GENOVA. 


ESTERO : Rittersporn . CECOSLOVAKIA — Palmisano . ALESSANDRIA 
D’ EGITTO -- Kiscineff - Liberovitch - ROMANIA. 


Le costrusioni della Socistè RADIO LOMBARDA sono appressate 
în Italia ed all'Estero per il scelto materiale impiegato, per la co- CHIEDETECI 
strusione accuratissima e per l'ottimo funsionamento LISTINI 
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Cercansi Agenti per le zone ancora libere. 
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APPARECCHI RICEVENTI А CRI BON ALLO 
Тірі С. C. I. e G. C. В. 


n 


LA SOCIETA RADIO 
LOMBARDA COSTRUISCE 
IN GRANDE SERIE CON 

BREVETTI PROPRI 


id de X vi | | LO 7 P $ LA | 
-- ; ч А ^. - : CON Y ” > 
APPARECCHIO RICEVENTE COMPLETO 
DI ACCESSORI Tipo M.L.R. € - Approvate 
dall'’let. Sup. P. T. T. е М. 086. 


La Ditta 


M.ZAMBURLINI« С. 


VIA LAZZARETTO, N. 17 


MILANO 
(18) 


espone durante la Fiera di Milano 
Gruppo XVII - Stands 896-897, i materiali radiotelefonici 


| BALTIC 
BROWNIE 
DEVICON 
BRETWOOD 
DETEX 


le cuffie ed altoparlanti SAFAR ed i propri tipi di apparecchi 


CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA 


LA RADIO PER TUTTI 


faranno uscire Per la ricezione delle onde lunghe (1000 a 2000 
i metri) occorrerà allestire un secondo trasformatore 
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Anche le estremità del secondario si 
all’interno del tubo. 
Questi dati servono per un campo d’onde da 300 ТА analogo a quello già descritto, ma con 600 spire 
tanto al secondario che al primario. 


a 500 metri. | 
| —4у + 80V+ a 
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—— per bontà e costo 
viene fornita ai soli grossisti. 


RAPPRESENTANTE DER LA LOMBARDIA: 
Cav. Uff. BARACCHINI - CAPUTI 
VIA VINCENZO MONTI, 25 - MILANO 


SIDCOLSITRAZIO TANTE RtAs 000008 
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SOCIETÀ ANONIMA 


FABBRICA APPARECCHI RADIOFONICI 


VIA INDIPENDENZA 


LIVORNO 


Telefono: 1-05 Telegr. RADIOFAR 


EULALIA 
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30 LA RADIO PER TUTTI 


I! trasformatore viene inserito nell'apparecchio a 
mezzo di spine che possono venire sistemate in due 


modi. 


Uno di questi modi (ed è quello adottato nei suc- 
cessivi schemi di montaggio) consiste nel forzare in 


una delle estremità del tubo portante gli avvolgimenti, 


un tappo di legno duro paraffinato al quale viene fis- 
una placchetta di ebanite 


sata, mediante piccole viti, 
delle dimensioni di mm. 50 x 50, spessore 5 mm. 


Ai quattro angoli di questa placchetta verranno poi 
fissate quattro spine, collegate con le estremità dei 
due avvo'gimenti, che dovranno poi andare ad impe- 
esistenti nell'ap- 


gnarsi nelle femmine corrispondenti, 
parecchio. 


Un secondo modo di montaggio delle spine à quello 


adottato generalmente nei trasformatori А. F. del 
commercio. In esso le spine sono disposte nella guisa 
di quelle delle valvole termoioniche. Adottando que- 
st'ultimo sistema, occorrerà apportare una leggera mo- 
dificazione al diagramma costruttivo rappresentato più 
avanti. 


Gli altri organi del radioricevitore sono : 


Tı: un trasformatore a bassa frequenza di rap- 
porto 1/5. 


CA : un condensatore variabile da 0,0003 0 0,0005 
Mfd. 


LA: una bobina a nido d'api intercambiabile : 75 
spire per onde da 300 a 600 meri; 250 spire per onde 
. da 1000 a 2000 metri. 


С: un condensatore fisso da 0,00025 Mfd. 
r: una resistenza da 2 Megohm. 
R: un reostato da 20 ohm. 


I morsetti A, TA e ТЕ servono per usare Гарра- 
recchio sia con antenna per la ricezione delle stazioni 
lontane, come con telaio рег la ricezione della sta- 
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Fig. 4. 


zione locale. Nel primo caso si collega l’antenna іп 
A e la terra іп ТА; nel secondo caso si collegano fra 
di loro i morsetti А e TA ed i capi del telaio vengono 
collegati ai morsetti TA е ТЕ. In quest'ultimo caso, 
la bobina LA deve essere estratta. 

La fig. 3 rappresenta lo schema pratico di mon- 
taggio con la disposizione delle connessioni interne. 

Il montaggio degli organi sopradescritti va eseguito 
con cura, ma pera'tro senza speciali cautele. L'unico 
inconveniente che può manifestarsi è la mancanza del- 
l’effetto « reflex ». Ciò è rivelato dal fatto che la ri- 
cezione rimane inalterata anche togliendo la val- 
vola V-2. 

Questa deficenza è imputabile a materiali оо adatti 
(particolarmente i trasformatori Т, e 7.); in tal 
caso non vi è che la loro sostituzione. 


Per evitare dispendi inutili e perditempi, per la ri- 
cerca degli organi adatti qua!che radio-costruttore (ad 
es. la Ditta Allocchio, Bacchini e C. di Milano) һа 
messo in commercio tutti gli organi sopradescritti, per- 
COME adatti per l'ottenimerito dell'effette « re- 

ex » 

Tutti gli organi, sivo il- condensatore variabile ей 
il reostato, saranno sistemati su una lastra di bakelite 
delle dimensioni di 215 x 115 mm. ; (B - fig. 4) di- 
sposta orizzontalmente е fissata al panne'lo anteriore 
A mediante due traverse di legno D. 

Il pannello frontale è costituito da una lastra di eba- 
nite o bakelite dello spessore di mm. 5 e delle di- 
mensioni di 240 x 160 mm. Su di esso vengono si- 
stemati il condensatore variabile C e il reostato di 
accensione R, ed i vari morsetti e spine pel telefono. 

Il ricevitore può in questa guisa venire completa- 
mente топо e pfovato pur rimanendo perfettamen- 


Fig. 5. 


te accessibile in ogni singola sua parte; solo quando la 
sua messa a punto sarà terminata si potrà introdurre 
il tutto in una cassetta di legno lucido, С, apribile 
superiormente, e la cui parete anteriore sarà costi- 
tuita dal pannello anteriore (А - fig. 4). 

La fig. 5 mostra l’apparecchio finito, prima di es- 
sere introdotto nella cassetta; ogni dettaglio è chiara- 
ménte visibile. 

Con .questo radioricevitore, ed usando un’antenna 
esterna, è possibile ricevere molte stazioni estere ad 
onda corta (300-600 m.) quando non funziona la sta- 
zione locale, oppure qualche stazione ad onda lunga 
(1000-2000 m.) anche durante la trasmissione locale. 

La ricezione della stazione locale è naturalmente 
ottenuta, in forte altosonante su telaio da 50 cm. di 
lato (18 spire - filo diam. 0,8 mm. - 2 cop. cotone о 
seta) e così pure diverse stazioni estere sono sovente 
udibili in altosonante debole, con aereo esterno. 


Ing. ALESSANDRO BANFI. 
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ACCESSORI PER RADIOFONIA | 


SPECIALITÀ: 


VALVOLE E CRISTALLI 

e APPARECCHI A CRISTALLO 
CUFFIE E ALTOPARLANTI 
AMPLIFICATORI 


VOGTLE MALANCA ~ MILANO 
VIA CARLO РОМА, 48B TELEFONO 50-887 


ISOLATORI 


REOSTATI 
CONDENSATORI 
BOBINE 


LA RADIO PER TUTTI 


CONSULENZA 


Chiunque può usufruire gratuitamente di questa rubrica. 
Le domande debbono essere firmate con nome e cognome e 


debbono essere accompagnate . да! tal- 


loncino che si trova in fondo alla rubrica. Con un talloncino non si può inviare più di una domanda. Le 
domande anonime vengono cestinate. Raccomandiamo chiarezza, sia dal lato della scrittura che della forma. 


C. MOTTA Milano. — Circuito Interflex adottato al te- 


trodo. 
— Il suo schema va bene. Sarà meglio però inserire nel 


-6 + 1/2 


-4 


circuito il condensatore С da 0,5 Mfd e la resistenza R da 
4 Megohm, come è indicato nello schema qui riportato. 


A. PORETTI — Genova. — Còme caricare la mia batte- 
па d'accensione (4 volt-30 amp.-ora) con la corrente alter- 
nata d’illuminazione 130 volt? 


— Realizzi lo schema qui riprodotto. 

Т è un trasformatore da 50 watt rapporto 130 a 8 volt. 

A è un amperometro da 5 amp. 

R è un reostato da 2 ohm di resistenza (filo diametro 
| mm.). 

Се i raddrizzatore elettrolitico costituito da un vaso di 
vetro della capacità di*circa 4 litri contenente una soluzione 
al 20 % di fosfato ammonico nella quale sono immersi due 


lastre di cirea 2 dm.? di superficie, urta di alluminio e l’al- 
tra di piombo. 

L'intensità della corrente di carica verrà regolata dal reo- 
stato R. 


C. GILARDI — Roma. — Mancato funzionamento di un 
radioricevitore. 


— Il suo insuccesso dipenderà probabilmente dall’inca- 
распа dell'operatore poiché tutto è esatto, in tal caso nulla 
vi è da modificare nell'apparecchio. 


A. TUNISI — Roma. — Come utilizzare la corrente d'il- 
luminazione per la tensione anodica ? 


— Realizzi lo schema qui riportato. 

Mediante un trasformatore da 10 watt, elevi la tensione 
a 400 volt circa; l’avvolgimento secondario avrà una presa 
intermedia. r 

Il raddrizzamento della corrente è ottenuto mediante 4 
celle elettrolitiche al fosfato ammonico di piccole dimen- 
sioni (50 cc. circa di elettrolito). 


Rete luce 


La corrente è resa costante a mezzo delle due impedenze: 
Z e del condensatore c. Le impedenze sono costituite dal 


primario di comuni trasformatori B. F. 


L. ВовАССНІ0 — Vercelli. — Antenna interna o telaio per 
apparecchio C 119 a 5 valvole. | 


— Tenda 4 fili paralleli distanti fra di loro 90 cm., sotto 


il soffitto e distanti da questo circa 20 cm. 


Le estremità di questi flli scenderanno da un lato lungo 
una parete e si riuniranno | metro prima di far capo all'ap- 
parecchio. 

Colleghi detto aereo all'apparecchio disposto col conden- 
satore in parallelo con la bobina. 

Puó anche usare un telaio di 2 metri di lato, a ‘spirale 
piana, 5 spire distanti 20 mm., filo uguale al suo campione ; 


‘inserirà detto telaio al posto della bobina d’aereo, avendo 


cura di mettere il condensatore nella posizione di « paral- 
lelo » (morsetti 2 e 3 riuniti). 

Potrà ricevere Milano e qualche altra stazione in altoso- 
nante, però sempre molto debole. 

Paghi pure la licenza dopo la prova dell’apparecchio. 


è 


\ 
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С. UBERTI — Spezia. — Installazione di un'antenna per 
Neutrodina a 5 valvole. 


— Adotti senz'altro l'aereo В col quale otterrà ottimi 
risulati senza essere influenzato dalle linee vicine. 


A. ТУА: — Como. — Come aumentare la portata e la 
selettività di un apparecchio a cristallo ? 


— Si ottiene lo scopo da Lei desiderato, facendo prece- 
dere il ricevitore a cristallo da una valvola amplificatrice ad 
alta frequenza, come è indicato nello schizzo qui riprodotto. 

B è una bobina cilindrica di 70 mm. di diam. con circa 
80 spire, munita di due prese mobili scorrenti lungo le ge- 
neratrici del cilindro, 
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Il reostato R ha una resistenza di 25 ohm; la valvola è del 
tipo Micro. 

Come batteria d'accensione sono sufficienti tre pile da 
campanelli collegate in serie. 

Servendosi di una buona antenna esterna, è possibile ri- 
cevere con questo dispositivo parecchie stazioni estere. 


L. CATALDO — Venezia, — Іп un ricevitore Reinartz, 
come da schema allegato, non si innesca la reazione; da 
cosa può dipendere 2 


— La cosa è causata dal fatto che le oscillazioni rigene- 
rative non si riversano nel circuito di griglia. 

Inserisca una bobina a nido d’api da 300 spire come è 
indicato in A nello schizzo qui riprodotto, ed il suo ricevi- 
tore funzionerà bene. 


L. ToRIGGIA — Varese. — Qual'é il miglior circuito a 
cristallo per ricezioni da 50 а 100 chilometri 2 


— Lo schema del circuito qui riportato risponde ai suoi 


Г 


requisiti. 


La bobina L è avvolta su un tubo di cartone o bakelite 
di 70 mm. di diametro con 60 spire, 810 diam. 1 mm. 2 cop. 
cotone. 

Alla ventesima spira avrà сига di lasciare una presa che 
verrà collegata all'aereo. Il condensatore variabile С è da 
0,0005 Microfarad. La cuffia avrà una resistenza intorno ai 
2000 ohm. 


Avendo intenzione di costruire un radioricevitore tasca- 
bile, attenendomi allo schema apparso al N. 1 p. 16 R.p.T., 
vorrei sapere se per мү bastano gli elementi со- 
muni di pile per lampadine tascabili e quanti. 

Vorrei sapere inoltre se usando una Radiotechnique Su- 
permicro il circuito va modificato. 


FiLIPPO VOLTA — Lucca. 


(m) Può impiegare 3 o 4 batterie per lampadine tascabili 
inserite in parallelo. 

Eventualmente può impiegare una sola di quelle batterie 
a secco che si usano per i fanali da bicicletta. Una tale 
batteria Le durerà per circa 50 ore di audizione. 

La supermicro non è adatta per quel circuito. 


Ho impiantato un'antenna esterna su di un giardino, та 
non so come collegarla con la terra in caso di temporale. 

Posso unirla alla ringhiera del giardino che è in ferro ver- 
niciato, su base di cemento 2 

Potrei anche unirla con le condutture dell’acqua potabile 
o del termosifone, ma temo di usare tali prese di terra, 
perchè dette condutture sono completamente interne alla 
casa che abito. | 

Si può usare l'apparecchio con tempo cattivo ? 

CURTI GIOVANNI. 


(A) Il collegamento alla ringhiera del giardino, dato che 
il ferro parte dalla base di cemento, è di efficacia limitatis- 
sima, d'altra parte una buona terra fatta nel giardino, o la 
terra del parafulmine, può servir bene allo scopo. 

Non conta per i casi di fulminazione che i ferri siano 
verniciati ой ossidati, poichè le scariche perforano questo 
strato. Le consigliamo di usufruire della terra dell’apparec- 
chio, dato che se i tubi sono interni, debbono anche andare 
al suolo е per questo, uscire dall’abitazione : salvo che non 
abbia un impianto idraulico per suo conto. 

Che cosa intende per tempo cattivo? Vuol parlare di 
temporali? Non è prudente usare l’apparecchio, dato che 
l'antenna (in casi assai rari) può fare da parafulmine. Esi- 
stono speciali scaricatori per la protezione delle persone е 
degli apparati. Il loro uso non implica sistemazioni speciali 
basta porre in derivazione lo scaricatore sui morsetti an- 
tenna terra. i | 

Per prudenza, quando non si usa l'apparecchio е bene col- 
legare il cordone d'antenna con la terra usuale.. 


Quali pratiche bisogna esperire e presso quale Ufficio, 
per ottenere il brevetto per il privilegio industriale di una 
invenzione 2 

Geom. G. GRATAROLA. 


` 


(A) Non abbiamo pratica di tale procedura. Può rivolgersi 
a nome della Rivista, all'ing. Muth, San Damiano 12, 
Milano. 


Desidererei avere : 
1) 1 dati costruttivi del trasformatore di fig. 3, pag. 24, 
N. 2, R. p. T., quante spire al primario e quante al secon- 
dario. sezione e rivestimento del filo, ecc., ecc. 
2) Dati costruttivi delle impedenze. ` 
3) Ove trovare i tubi raddrizzatori a neon rarefatto, dato 
che questi, come anche il trasformatore e le impedenze, non 
mi è stato possibile trovare qui in Roma. 
Premetto che la corrente nella mia città è 110-120 Volta. 
ELIO DI GIULIOMARIA — Roma. 


(A) In un prossimo numero tratteremo dettagliatamente 
la questione. 


ISTITUTO ELETTROTECNICO ITALIANO 


(Scuola per Corrispondenza). Direttore: Ing. С. CHIERCHIA. 
::: Direzione: Via Alpi, 27 - Roma (27) Telef. 30773 ::: 
Preferito perchè unico Istituto Italiano specializzato esclusi- 
vamente nell'insegnamento per corrispondenza dell'Elettro- 


tecnica. — Corsi per: Саро elettricista - Perito elettrotecnico 
- Direttore d'officina elettromeccanica - Disegnatore elettro 
meccanico - Alutante ingegnere elettrotecnico - Radiotecnico 
Corsi per specialisti: Bobinatori e montatori elettromecca- 
nici - Collaudatori - Installatori elettricisti - Tecnici in elet- 


LE PIÙ MODERNE 
VALVOLE TERMOJONICHE 


,RADIO-AMPLI" , SUPER-AMPLI" 
,SUPER-MICRO" . — "MICRO-BIGRIL" 
,RADIO-BIGRIL" ` — "RADIO-WATT". 
| RADIO-MICRO" RADIO-PHONE" 


СРЕТЕН Generale рег Г Italia е Colonie: 


ROMA (9) - Via della Fontanella di Borghese N. 48 - (9) ROMA 


DEPOSITI: 


TORINO - Via Saluzzo, 15. TRIESTE - Via 5. Nicolò, 36 

MILANO - Piazza Duomo, 19 NAPOLI - Via Chiaia, 229 

GENOVA - Via Cairoli, 18 PALERMO - Via Castelnuovo, 12 
| CATANIA - Via Androne, 24 


Amministrazíone : 
Via Ospedale, 4 vis 
TELEFONI : 46-693 (intercom. 
45-678 (città) 
Officine: Via Madama Cristina, 107 
TELEFONO: 46-693 . 


| ANGLO ITALIANA 
8 RADIO - TELEFONICA 


Nostri Rappresentanti esclusivi con vendita al dettaglio : 
TORINO : Magazzini MORSOLIN, Via S. Teresa N. 0 (zero), tel. 47-25 - MILANO: Via P. Frisi, 5 


M cm: “ ONDAMETRO BIPLEX,, 


Ricerca ed individua- 
zione di 8tazioni Tra- 
emittenti - Misurazio- 
пе esattissima delle va- 
rie Lunghezze d'Onda 
-'Tara dei valori e delle 
capacità delle Bobine 
impiegate nelle costru- 


L’ 4 ONDAMETRO 
BIPLEX ,, 


piccolo, elegante, di fa- 
cile manovra, non in- 
gombrante, è il compi- 
mento indispensabile 
per ogni buono e dili- 


gente amatore di 


1 

| 

| 

zioni - Eliminazione 4 
RADIOTELEFONIA!! 

| 

| 
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immediata di Stazioni 

che si sovrappongono 

importunamente alle 
vostre ricezioni. 


Tutto ciò seguendo le 

facili e chiarissime 

ISTRUZIONI annesse 
all' apparecchio. 


L’ 4 ONDAMETRO 
BIPLEX ,, 


73% 


sarà inviato franco di 

porto nel Regno a chi 

farà rimessa anticipata 
di Lit. 250. 
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N.B. - Nei nostri Magazzini trovasi pure il più vasto e completo assortimento di PEZZI STACCATI per chi voglia costruirsi 
un APPARECCHIO RADIOTELEFONICO RICEVENTE con poca spesa. 


IMPORTANTE: Dietro richiesta inviamo GRATIS il nostro BOLLETTINO CATALOGO 35-B 
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Tenga presente che si tratta di un comune trasformato- 
rino industriale — mentre i trasformatori radio vanno, a 
detta di competenti, calcolati con molta attenzione. 

Qui il trasformatore фа lo scopo principale di avere un 
avvolgimento con la corrente del quale si alimentano i fila- 
menti delle valvole joniche. Ela potrebbe anche fare a meno 
di questo trasformatore : alimenti le valvole raddrizzatrici 
con un comune accumulatore : la presa di mezzo del posi- 
tivo può esser fatta con vantaggio con due semplici resi- 
stenze di poco meno di un migliaio di ohm ciascuna. Si badi 
che sia elettricamente il punto di mezzo preciso, 

I dati costruttivi delle impedenze potrà dedurli dalle pros- 
sime note e da Misure radioelettriche, N. 22, 1925, di Ra- 
dio per Tutti, dell’Ing. Banfi. 

Chieda alle Case le valvole raddrizzatrici. L’impiego del 
neon serve a facilitare il passaggio della corrente ed a ren- 
dere l’intensità di saturazione più elevata. Con 110 Volta 
di tensione raddrizzando direttamente si ottiene la tensione 
di circa la metà e molti tipi di valvole funzionano bene a 
50 Volta di tensione anodica. 


Quale scuola di Radiotecnica potrò frequentare, per con- 
seguire la laurea d'ingegnere radio-tecnico, essendo in pos- 
sesso della licenza liceale? , 

| VITTORIO ALBERTI -- Bologna. 


(A) In Italia non crediamo vi siano istituti superiori go- 
vernativi che rilascino una laurea di ingegnere radiotecnico. 
Si praticano di tanto jn tanto dei corsi governativi presso 
organizzazioni militari o marittime, ma i diplomi conseguiti 
non dànno dritto allo specifico titolo di Ingegnere radio- 
tecnico. 


Dispongo di corrente alternata di 8 volts per suoneria 
campanelli, cosi ottenuta a mezzo trasformatore dalla cor- 
rente stradale. 

Vorrei sapere se è possibile utilizzare detta corrente per 
caricare una piccola batteria per l'accensione, costruita come 
a pag. 17, N. 2 R. p. T. | 

In tal caso quanti elementi (tubetti di magnesia) e quante 
cellule Sestini occorrono ? l 

Oppure si può usare direttamente la corrente raddrizzata 
con una o più valvole Sestini? 

қ Luici CETTI — Milano. 


(А) La batteria descritta nel numero 2 di R. p. T., è una 
batteria anodica. La differenza fra la batteria anodica е 
quella d'accensione, non è data soltanto dalla differenza del- 
la tensione perchè una in generale ha 4 V. e l'altra 80. Vi 
è anche la differenza di intensità. Pensi che quando si parla 
per la batteria anodica di intensità di 60 miliamp. si ha già 
una grandezza rispettabile mentre per l'alimentazione del 
fllamegto i sessanta milliamp., cioè 0.06 amp. è il minimo 
che può alimentare una sola lampada a consumo ridotto. 

La corrente disponibile dovrebbe avere un'intensità suf- 
flciente e dovrebbe essere raddrizzata. 

Quando le celle Sestini non dànno una intensità suffi- 
ciente senza riscaldare, si dispongono in parallelo. Si può 
anche usare la corrente raddrizzata però anche filtrata nel 
modo usuale. 

Per le celle Sestini, tenga presente che ogni elemento 
può esser sottoposto a circa una trentina di Volta e che la 


intensità in rapporto alla superficie degli elettrodi deve еѕ- 


ser calcolata in modo che 1 milliamp. avrà una superficie 
da attraversare di 50 cm.°. 


Può darsi che una valvola micro anche accendendosi non 
abbia proprietà di ricevere ? 

Al momento di acquisto di una valvola nuova come si 
può regolare per eliminare questo inconveniente 2 

Tengo una valvola di una buona casa costruttrice che an- 
che portandola al massimo di accensione non mi lascia di- 
stinguere scariche e fruscii così noti al dilettante; Vi è 
qualche mezzo per adattarla a qualche lavoro oppure è da 
scartarsi completamente 5 U. BRINI — Milano, 


(B) Acquistando una valvola termoionica occorre fidarsi 
дейа serietà della casa costruttrice. 

È possibilissimo che una valvola micro si accenda pur 
essendo esaurita. In questo caso si può tentare di rigene- 
rarla lasciandola accesa due о tre ore senza tensione di 
placca. 

Se questo tentativo è infruttuoso non vi è che tentare di 
usarla come valvola normale, forzandone cuindi Гассеп- 
sione sino 4 o 5 volt ed aumentando la tensione anodica a 
100 volt. | 


Posseggo un «Radialba» а 4 valvole e sento benissimo 
in altoparlante la stazione di Milano. 

Vorrei ora allargare l'audizione sino a sentire qualche sta- 
zione estera. E possibile? Noti che abito al quarto piano, 
та non ho la possibilità di mettere sul tetto un'antenna, 
data la conformazione dello stabile. 

Vicinissimo ad una mia finestra c’è però il solaio, che 
forma due corridoi lunghi più di sei metri l'uno, potrebbe 
servire questo per un'antenna? 

Ho acquistato a tale scopo un nastro di rame lungo 25 me- 
tri, che mi fu assicurato ottimo per antenna. Е veramente 
tale ? 

F. CERATI — Milano. 


(B) Usi il suo nastro quale conduttore di un'antenna bi- 
filare tesa lungo i due corridoi del solaio. 

Curi bene la presa di terra. 

Potrà certamente ricevere molte stazioni europee. 


Circuito a neutrodina a 5 triodi descritto nel N. 2 di que- 
st'anno : 7 

1) Sono necessari і due condensatori fissi da 1 МЕ? ` 
Quale vantaggio essi danno 2 Posso usare eventualmente due 
condensatori da 0,5 mf.? 

2) I reostati di acecnsione R' e R? possono senza in- 
convenienti essere piazzati sul —4 in luogo di metterli sul 
+4 come dallo schema pubblicato è 

3) Nella costruzione dei trasformatori A.F. quale van- 
faggio si ottiene facendo l'avvolgimento del primario adot- 
tando il metodo descritto di intercalare una funicella per 
avere le spire distanziate ? 

4) Quale differenza può esservi nel lasciare la presa di 
neutralizzazione alla 15 piuttosto che alla 18 spira? 

С. DaLL’orto — Milano. 


(В) 1) Usi pure due condensatori da0,5 Mfd. 
2) No. Si lasci sul +4. 
3) Si ottiene un migliore rendimento. 
4) Non si riuscirà a neutralizzare bene il sistema. 


Abito a Milano e desidero costruire un apparecchio che 
mi permetta di ricevere alla cuffia le radiodiffusioni euro- 
pee, usando come collettore d'onde un quadro oppure una 
piccola antenna interna a 4 fili, lunghi m. 4 ciascuno. 

Per ragioni di economia vorrei realizzare un circuito a 4 
valvole (micro) [a neutrodina, naturalmente, per poter eli- 
minare la trasmissione locale della Uri]; quale tra i se- 
guenti circuiti dovrei adottare? | 

1. — 1 AF a neutrodina; 1R; 1 BF a trasformatore; 1 В 
a resistenza. | 

2. — 1 АЕ а neutrodina; 1 AF a bobina арегіойіса; 1R; 
1BFa trasformatore. 

R. CAVALLI — Milano. 

*B )Adotti il circuito : 

1 AF neutrodina +1 AF а trasformatore semiaperiodico 
+1 rivelatrice +1 BF a trasformatore. Usi antenna interna 
in luogo del telaio. 


Ho costruito l'apparecchio con valvola a doppia griglia, 
chiaramente descritto nel N. 14 della pregiata vostra Rivista 
anno 1925, ed ottenni risultati soddisfacenti. 

Poichè sullo schema non è precisata la tensione anodica, 
vi sarò grato se vorrete indicarla (tanto per la lampada nor- 
male quanto per la lampada micro). 

A detto apparecchio ho aggiunto una valvola amplificatrice 
in bassa frequenza. Potrei eventualmente aggiungerne una 
seconda ? | 

Кар. С. MazzoLENI — Bergamo. 


(B) Tanto nel caso del tetrodo a consumo normale, che 


` in quello del tetrodo a consumo ridotto, la tensione anodica 


potrà essere da 10 a 20 volt. 
Ella può aggiungere una seconda valvola а bassa fre- 
quenza. 


С. AMADEI — Chiaravalle. — (A) Non si insiste mai а. 
sufficienza sulle cautele per la buona amplificazione della 
corrente musicale (o bassa frequenza). L'ultima valvola ha 
una capitale importanza. L’uso di valvole di potenza per- 
mette d’avere nell’ultimo stadio una corrente di intensità 
sufficiente all’alimentazione di altoparlanti. Come sa la bat- 
teria di griglia ha lo scopo di riportare nella conveniente 
caratteristica il funzionamento della valvola. 

Il push-pull è stato inventato dietro ]a necessità di otte- 
nere un costante fattore di amplificazione; in generale ri- 
chiede uno stadio montato in precedenza. II principio teo- 


TELEFUNKEN 


ЖАТУ ГГ 


La cuffia radiotelefonica sistema Telefunken 
viene costruita dalla Casa Siemens giusta le più 
recenti esperienze della meccanica di precisione. 
Grazie ai suoi alti pregi elettrici vince qualunque 
confronto e per Іа sua 
estrema leggerezza 

è particolarmente indicata per le signore e per i 
bambini. | 

Chiedere solo le cuffie originali 


Telefunken 


“SIEMENS” SA — 


Via Lazzaretto,3 ~ MILANO (18) - Riparto Radio 
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rico lo troverà in uno dei numeri scorsi della Rivista dove 
troverà anche un montaggio pratico di amplificazione push- 
pull. 11 perchè nel caso dei due stadi a trasformatori del 
rapporto decrescènte dei trasformatori stessi. Vale a dire 
che dopo 1/5 segue 1/3.— è giustificato solo negli apparec- 
chi in сш si vuole far uso di una presa intermedia per la 
cuffia, date appunto che questa va inserita prima del tra- 
sformatore 1/3 cioè dopo la valvola ed il trasformatore 1/5. 
Nei casi in cui l’inserzione della cuffia поп viene praticata 


nel punto intermedio sono da consigliarsi dej rapporti uguali ' 


e non troppo elevati. 


I rapporti molto elevati sono utili qualche volta con certi 
tipi di rettificatori a galena e cioè per lo stadio che segue 
il detector a cristallo. 

Però per gli alti rapporti c'è sempre da diffidare sempre, 
se non si tratta di buone marche, poichè qualche costrut- 
tore antepone il calcolo economico a quello scientifico. 

Gli amplificatori a resistenze non sono per grandi rendi- 
menti, richiedono valvole speciali (a grande fattore di am- 
plificazione e ad alta resistenza interna). Son 
i casi in cui si richiede purezza. Hanno lo svantaggio di 
abbassare un po’ di tono la ricezione. Questo fatto si spiega 
osservando il montaggio caratteristico : l'amplificatore a re- 
sistenza può funzionare in certi casi da detectore. I costrut- 
tori francesi ad esempio costruiscono i supereterodina con 
le frequenze intermedie a resistenze però nell’ultimo sta- 
dio (a frequenza intermedia) anno introdotto l’uso di un 
trasformatore. 

In sostanza, per Îl suo caso, adoperi la valvola di potenza 
(oggi in commercio ne trova di tutte le marche) con l’uso 
del potenziale negativo di griglia e la tensione di placca su- 
periore a quella delle altre valvole dell’apparecchio. 


Veda il recente fascicolo di G. B. Angeletti sugli ac- 
cessori. 


E. RIETRUEMI — Genova. — (A) Con una lunga lettera 
ci sottopone il suo caso — caso del resto assai comune — 
di principiante provvisto di torni, trapano, banchi di mon- 
taggio, accessorî diversi e di un cospicuo corredo di buona 
volontà per diventare esperto radioelettricista. Conveniamo 
che le macchine pesanti di cui sopra non siano un ostacolo 
“рег la dura marcia, ma raccomandiamo prudenza massima. 
Per fortuna il richiedente non ha il vezzo di parlare del 
supereterodina, ha però intenzione di affrontare il montag- 
gio dell’ultra reazione. 

La Casa Editrice Sonzogno ha posto in vendita delle pub- 
blicazioni che possono servire al suo caso. Si tratta di libri 
di costo limitato e che le saranno utilissimi. Citiamo fra 
essi il Manuale dell’Ing. Banfi; Radiocircuiti del dott. Me- 
cozzi е Radioaccessori di С. В. Angeletti. Nel primo attin- 
gerà notizie sui principî che governano la teoria delle tra- 
smissioni radioelettriche, nel secondo avrà da sbizzarrirsi 
nei vari montaggi dei circuiti ad una valvola dato che il far 
funzionare efficientemente una valvola sola apre la via a 
maggiori conquiste, nel terzo avrà delle pratiche indicazioni 
circa l'uso dei più comuni accessori adottati negli impianti 
radio-riceventi. 


L'indirizzo del sig. Tagliabue è: Via Gustavo Modena, 
26 - Milano. , 


G. FLORIO — Lercara. — (A) Dove può acquistare il Tun- 
gar? Si tratta di un apparecchio brevettato e posto in ven- 
dita in Italia da una Compagnia americana? che ha, credia- 
mo, le filiali di vendita in ogni regione del Regno. Consulti 
le nostre inserzioni e troverà chi vende l’apparecchio da 
lei richiesto, Tale apparecchio serve bene alla carica degli 
accumulatori per la semplice ragione сһе stato costruito 
per questo scopo. Nella carica non va superata l’intensità 
indicata dal costruttore della batteria di accumulatori, pel 
caso fosse superiore conviene inserire un reostato. 

Un amperometro adatto potrà servir bene allo scopo di 
controllare il tempo di carica e dà la possibilità di non su- 
perare il limite di ‘corrente prescritto. 

Raminenti, nel chiedere un raddrizzatore, di indicare esat- 
tamente la tensione alternata disponibile. 

L'articolo di cui Ella parla si riferisce alla costruzione 
economica di una batteria ad accumulatori per l'alimenta- 
zione di placca. Noi non consigliamo la costruzione di una 
batteria per la bassa tensione. 

In uno dei primi numeri di questa annata, troverà le in- 
dicazioni precise riguardo alla batteria di placca, sul modo 
di costruirla provvista di raddrizzatore per la carica. 

Preghiamo di non pretendere una risposta personale per 
ragioni di equità. E bene non inviare i francobolli. 


А 


indicate рег. 


- 


(Т) Кар. GiuLIo CUNIEL — Mestre. -- Come abbiamo 
già ripetuto ad altri richiedenti, non possiamo dare indi- 
rizzi commerciali. 


(T) Rag. P. Bruno — Napoli. — Le resistenze di griglia 
dell’implificatore a bassa frequenza devono essere da 3-4 
Megaohm e non da 5 ohm come risulta dallo schema. Le 
consigliamo di sostituire il detector del suo apparecchio con 
un detector fisso. 


(T) E. SUMMANTE — Napoli. — Usi pure il 6/10-1 co- 
tone senza portare alcuna variante nei due avvolgimenti. 


(Т) Avv. GIUSEPPE CASTELBARCO — Milano. — Un buon 
tre valvole può essere sufficiente per ricevere su antenna 
la stazione di Berna, tuttavia Le consigliamo l’uso di un 
quattro valvole. 

Non possiamo, però, per ovvie ragioni dirle quale marca 
sia preferibile. Usi l’antenna bifilare di 20 metri. 


(Т) LUIGI CIPPELLETTI — Pizzighettone. — Col suo cir- 
cuito potrà sentire Milano e Roma, e potrà eliminare Mi- 
lano anche senza l'ondametro, che, ad ogni modo, va po- 
sto in serie coll'antenna, Non possiamo dirle nulla circa le 
valvole per ovvie ragioni. қ 

SI rivolga a qualche ditta seria che Le potrà fornire delle 
valvole ottime, Il condensatore di griglia della seconda val- 
vola dovrà essere da 0,0003 anzichè da 0.005 mF come 
risulta dal Suo schema. 


(Т) Pietro CasTAGNANO — Napoli. — Con solamente 4 
valvole non potrà ricevere le stazioni europee in altopar- 
lante. Ad' ogni modo, ambedue і circuiti sono esatti. Potrà 
pure togliere il condensatore shunt della seconda B. F. del 
4 valvole senza inconvenienti. 


(Т) А. CaLecari — Milano. — Ргеѓегівса il ricevitore 
per grandi distanze. I trasformatori devono essere accor- 
dati e ad accoppiamento molto stretto. I neutrocondensatori 
possono benissimo essere a dielettrico-vetro. 


(T) CarLo PauLSEN — Milano. — Col Suo circuito po- 
trà ricevere Milano in altoparlante, ma non potrà in nes- 
sun modo eliminarlo. L’avvertiamo che il circuito non è dei 
migliori ed è piuttosto critico. Noi Le consigliamo di mon- 
tare una buona detectrice a reazione seguita da una B. F. 
che Le darà risultati migliori. 


(T) Dott. Tarcisio BENZI — Pavia. — Le consigliamo il 
ricevitore per grandi distanze descritto dal Dott. G. Mecozzi 
nel N. 1 с. а. 


Desidererei sapere che apparecchio è, in radio, e quale 
compito ha, il così detto Shunt che si applica ai milliampe- 
rom etri. BRUNO CARAMANI. 


(T) Lo Shunt non è che una resistenza posta in parallelo 
sullo strumento di misura, onde farlo percorrere da una 
certa frazione della corrente da misurare. Lo scopo è quello 
di misurare correnti superiori a quelle per cui l'apparecchio 
è stato costruito. 


Pregasi far tenere a questa Presidenza un preventivo del- 
la spesa occorrente per la installazione di una stazione ra- 
diotelefonica in una sala capace di contenere dalle 250 alle 
300 persone. O. DE CANDIA — Matera. 


(T) Per lo scopo che Lei si prefigge occorrerà un buon 
6 valvole che verrà a costare, completo (con antenna € 
batterie) sulle 5000 lire. 
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RADIO NOVITÀ 
Apparecchio portatile 


da viaggio 


Contiene in un cofano di mogano chiudi- 
bile a chiave: N. 1 apparecchio trivalvolare. 
N. 1 cuffia. Piccolo quadro per le ricezioni 
della stazione locale. Antenna a nastro da 
usarsi sia all'esterno come all’interno. N. 3 


“ valvole micro. 


Peso: kg. 3,500 senza batterie. 
Dimensioni : 20 x 22 x 32 cm. circa. 


Ricezione garantita in altoparlante della 
Radiofonia: Europea da qualsiasi paese 
d'Italia. 


Prezzo L. 950. 


Sconti ai rivenditori. Cerchiamo ovunque 
agenti Rappresentanti. 
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NOTE SULLA TEORIA E SULLA PRATICA DEI CIRCUITI A NEUTRODINA 


Dopo i circuiti descritti precedentemente ассеппе- 
remo brevemente al metodo di stabilizzazione Farrand. 

П bilanciamento è ottenuto qui inserendo fra placca 
e griglia una resistenza non induttiva ed una capacità 
in serie. | 

Un tale circuito è rappresenfato dalla fig. 1. Опа re- 
golazione della capacità e della resistenza permette 
di rendere il circuito stabilissimo. Però, come il let- 
tore avrà già compreso, questo sistema non rappre- 


; 


Nei circuiti fin qui esaminati abbiamo sempre ot- 
tenuto la neutralizzazione utilizzando come induttanza 
neutralizzante un avvolgimento del circuito anodico del- 
la stessa valvola od un circuito ad esso strettamente 
accoppiato, come sarebbe, il secondario di un trasfor- 
maotre 

Nel sistema Ryce invece è utilizzato il circuito. di 
griglia della stessa valvola per ottenere la neutraliz- 
zazione. Sebbene il sistema Ryce nella sua forma 


Fig. 1. — Sistema Farrand per neutralizzare la capacità parassita fra gli elettrodi della valvola. 


senta una. buona . soluzione perchè si risolve in una 
perdita attraverso la resistenza e diminuisce quindi la 
sensibilità del circuito. Abbiamo creduto tuttavia di 


farne menzione per la. semplicità del mezzo impie- | 


gato, sebbene non si tratti di una neutrodina nel senso 
vero della; parola. |  ." | | 


originale si presti poco all'uso comune per i motivi 
che vedremo poi, esso è d'interesse perchè forma 


la base di altri circuiti ottimi. DEED 
: Il principio usato dal Ryce è visibile nello schema 


. della fig. 2. L'induttanza del circuito di griglia è di- 


visa in due parti eguali. La corrente del filamento 


Fig. 2. — Sistema Ryce di neutralizzazione. 


Fig. 3. — Il ponte che dimostra il bilanciamento del. cir- 
cuito Ryce rappresentato dalla fig. 2. 


entra_nel circuito per una derivazione a questa metà 
dell’avvolgimento. 

Le due sezioni dell’induttanza sono collegate fra 
di loro attraverso il condensatore neutralizzante CN 
l'una e attraverso la capacità parassita l’altra. Il ponte 
della fig. 3 rende più evidente il bilanciamento delle 
capacità. | 


Fig. 6. — Come sono bilanciate la capacità nello schema 
della fig. 5. 


cendo variabili il collegamento della placca al circuito 
anodico della valvola. L'induttanza L; dovrà essere 
all'uopo munita di parecchie derivazioni in guisa da 
impedire che vi siano due parti di induttanza eguali 
nel circuito anodico ed in quello di griglia. 

Altre soluzioni ancora sarebbero possibili, ma cre- 
diamo di non soffermarci ulteriormente su questo cir- 
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AT 
ЗГ 
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Fig. 4. — Neutrodina Ryce con separazione del circuito anodico. 


Come si vede l’effetto deve essere necessariamente 
lo stesso come nel circuito a risonanza neutralizzato, 
descritto precedentemente. Noi abbiamo visto però 


che quel circuito non dava buoni risultati quando si. 


facevano seguire più stadî, senza prendere delle spe- 
ciali precauzioni, perchè una metà dell’induttanza ave- 
va la tendenza di entrare in oscillazione coll’altra. 
L’inconveniente identico deve quindi prodursi anche 
nel circuito Ryce, quando non si trovi il modo di evi- 
tare l’oscillazione prodotta da tali accoppiamenti. 

Nel circuito della fig. 2 l'inoonveniente è tolto fa- 


cuito per passare alle ulteriori varianti di esso che 


. danno risultati indubbiamente migliori. 


Una modificazione interessante е stata apportata dal 


- Cowper, il quale ha pensato di dividere la corrente 


anodica dalla corrente oscillatoria trasmessa alla gri- 
glia della valvola susseguente (fig. 4). La placca della 
valvola è collegata al positivo della batteria: anodica 
attraverso un'impedenza, nel mentre le oscillazioni so- 
no trasmesse attraverso al condensatore C, al circuito 
accordato L, С. alla prossima griglia. Sebbene questo 
dispositivo abbia una tendenza minore ad oscillare, 


Fig. 5. 
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Fig. 7. -- Circuito « Isofarad ». 


succede tuttavia che le due frazioni d'induttanza si ac- 
coppino fra di loro quando i circuiti sono accordati ad 
una certa frequenza. Per ottenere un funzionamento 
perfetto sotto ogni rapporto sarebbe quindi necessario 
adattare dei dispositivi, che complicherebbero ancor 
piü il circuito già abbastanza complesso. 
Quest'inconveniente dell'accoppiamento dovuto al 
frazionamento delle induttanze рид essere evitato in 
una maniera piü elegante e nello stesso tempo piü ra- 
dicale, lasciando сіое intera l'induttanza e frazionando 
invence il condensatore. Perveniamo oosi al circuito 


della fig. 5. Questo circuito offre una delle migliori - 


soluzioni. Esso è stabilissimo ed una volta ottenuta 
la neutralizzazione l'oscillazione è evitata per tutte le 
lunghezze d’onda. 

In questo caso il ponte è formato da quattro capa- 
cità e precisamente Сі е С. da una parte e CN colla 
capacità parassita dall’altra. Lo schema può esser ri- 
. condotto al punto della fig. 6. Per ottenere l'equili- 
brio è necessario che le due capacità С, e С,» siano 
uguali. Ciò si otterrà facilmente impiegando conden- 
satori anodici doppi, che si trovano in commercio. 

A differenza dei circuiti precedenti qui il collega- 
mento è fatto a mezzo di trasformatori. Questi devono 
essere di tipo speciale per il seguente motivo. Le due 
capacità С, e С, sono poste in serie. Ora impiegando 
un condensatore doppio di cui ogni parte abbia una ca- 
pacità di 0.0003 mf. si avrà una capacità risultante 
secondo la formola | 

с С.С. _ 0003 x 0.0303 
“Сіз С, 0.0003+0.0003 


Ciò vale naturalmente per i due trasformatori Т, е 


Еи 
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Т,. Il primario һа 22 spire di filo 0.9 4. 5. с. ed è 
avvolto su un cilindro di 7 cm. diametro. Il secondario 
ha 102 spire dello stesso filo su un cilindro di 7.5 cm. 
diametro. 

Il trasformatore Т, differisce dai precedenti per il 
numero delle spire: il primario ha soltanto 12 spire: 
il secondario 56 spire. 

Il primario è avvolto dalla parte opposta a quelle 
che va alla griglia. 

.Le resistenze di griglia sono inserite fra i due con- 
densatori e una presa media dell’induttanza. 

Tutto il successo dipende dai condensatori neutra- 
lizzanti, i quali devono avere una capacità residua mi- 
nima. | 

Chiuderemo la serie di questi circuiti coll « Iso- 
farad ». Questo non è altro se non una modificazione 


Fig. 8. — Bilanciamento delle capacità nel circuito « Iso- 
farad э, 


del precedente. Esso è rappresentato dallo schema 
della fig. 7. Il bilanciamento delle capacità è ottenuto 
anche in questo, come nel precedente mediante un 
ponte formato da quattro capacità. Il ponte può essere 
ricostruito come nella fig. 8. I condensatori C, e C, 
come quelli C, e C, essendo inseriti in parallelo for- 
mano una capacità sola agli effetti dell'equilibrio. Va 
da se che i condensatori C, e C, come pure quelli C; 
e C, devono essere perfettamente eguali. La loro ca- 
pacità è di 0.00005 mf. I condensatori Сі e Ci: han- 
no un valore di 1 mf. 

Il trasformatori sono dello stesso tipo di quelli del 
circuito precedente. Così pure i condensatori variabili 

Questo circuito è molto stabile nel funzionamento, 
richiede però una certa esperienza per la messa a 
punto, ed è necessario impiegare materiale di prima 
qualità. I condensatori fissi devono essere regolar- 
mente tarati. 


------ —— 


R. C. C. Polar*Units 


Мепю precipuo di questo Complesso - Capacità - Resistenza е la 

perfezione e fedeltà di riproduzione dei suoni. Il Polar R. C. C. Units 

non ha uguali fra i sistemi del genere e segna una sorprendente supe- 
riorità sui trasformatori ordinari. 


Se fabbricate il vostro apparecchio con un Polar R. C. C. Units; 

Se usate le valvole adatte; 

Se uniformate la batteria di griglia al voltaggio anodico impie- 
gato voi potrete ottenere con un buon altoparlante la ripro- 
duzione musicale più perfetta che si possa desiderare. 


Amplificazione praticamente costante in tutte le frequenze 


Tutti gli apparecchi costruiti in Inghilterra per uso di Ospedali sono 


muniti di Polar R. C. C. Units. 
Eos POLAR ЕВ. CC. UNIT "Zoom 
Costruzione: RADIO COMUNICATION Co., Ltd. 


Esclusivo Rappresentante e Depositario per l'Italia e le Colonie: 


SOCIETÀ RADIO ELETTRO MECCANICA - В. BIANCOLI 6 C.- BOLOGNA 


VIA CASTIGLIONE, 5 - TELEFONO: 32-22 - Telegrammi: REM 


Agenzia per la Lombardia: 
FRANCESCO PRATI - MILANO - Via Telesio, 19 


Agenzia per la Liguria e il Piemonte: 


Società Anonima MAGAZZINI RADIO - GENOVA - Via alla Nunziata, 18 


Fig. 9. — Trasformatori intercambiabili peri circuito a 
neutrodina. » 


Tanto questo che il circuito precedente non possono 
essere raccomandati a chi non abbia già una buona 
pratica di circuiti. 

Fra tutti gli schemi che abbiamo fin qui esaminati 
crediamo che il. più semplice per quanto riguarda la 
costruzione e la messa a punto, sia quello a riso- 
nanza neutralizzato. Esso dà nello stesso tempo ottimi 
risultati. 

Con ciò crediamo di avér dato ai lettori un’idea dei 
principali sistemi di neutrodina, tanto da metterli in 
grado di affrontare con maggior conoscenza la costru- 
zione degli apparecchi già descritti e di quelli che 
eventualmente saranno in seguito trattati in questo ri- 
vista. 

Gli schemi che abbiamo dati non esauriscono cer- 
tamente tutti i sistemi possibili di neutralizzazione ; esi- 
stono una quantità di altre varianti le quali il cui nu- 
mero aumenta continuamente. Tutte però si possono 
ricondurre più o meno ai circuiti fondamentali, che ci 
sono già noti. 

In conclusione diremo che i circuiti a neutrodina 
offrono discrete difficoltà nella loro realizzazione e che 


nessuno è immune da difetti. Il principio però è sa- 


IL CIRCUITO 


и а. 


Fig. 10. — Induttanza frazionata intercambiabile per сіг- 
culto a neutrodina. 


nissimo e merita di essere applicato e studiato. Si 
terrà sopratutto presente che le neutralizzazione sola 
non basta per rendere un circuito sensibile, ma che 
essa è un fattore importante per aumentare la sensi- 
bilità di un apparecchio che già da per sè dà un buon 
rendimento. Per questo motivo anche la sua realizza- 
zione esige la massima cura. 

I risultati, quando l’apparecchio è costruito bene e 
funziona perfettamente, sono tali da compensare la 
maggior fatica impiegata. 

Dott. G. MECOZZI. 
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Il noto scienziato inglese, Sir Oliver Lodge, che 
continua da anni i suoi studi indefessi sui fenomeni 
radioelettrici è riuscito a costruire assieme al sig. Me- 
linoky un nuovo circuito che esso chiamò il cir- 
cuito «М4». i T 

La fama indiscussa del grande scienziato è atta a 
togliere ogni dubbio sulla serietà della scoperta. In- 
fatti non si tratta in questo caso di uno dei soliti cir- 
cuiti, che possono essere equivalenti od anche migliori 
di quelli finora in uso; si tratta di un nuovo disposi- 
tivo, frutto di lunghi esperimenti fatti per degli anni 
nel suo laboratorio. Questo dispositivo permetterebbe 
di impedire alle valvole di oscillare, senza diminuire 
la loro sensibilità. 

È noto a tutti i radiocultori, che per ottenere un 
buon rendimento da un apparecchio è necessario, quan- 
do non si usino molti stadi di amplificazione ad a. f., 
aumentare l’effetto della reazione fino a giungere al- 
l'estremo limite prima che s'inneschino le oscillazioni. 


Ora è possibilissimo impedire che un dispositivo oscil- | 
li: basta usare una reazione più moderata od intro- 


durre uno smorzamento nel circuito. Il dispositivo del 
Lodge invece raggiunge lo scopo senza ricorrere a 
questi mezzi che ne diminuiscono l'efficienza. Nel si- 
stema verrebbe quindi anche eliminata l’irradiazione 


prodotta appunto dall’abuso della reazione e verrebbe 
tolta una delle più importanti cause di disturbi special- 
muente nei centri abitati. i 

In cosa consista questa innovazione; che è stata 
annunciata in questi ultimi tempi dai giornali inglesi, 
il Lodge non lo vuol far ancora sapere. Esso si limita 
per ora alle notizie che abbiamo date qui ed aggiunge 
che il nuovo dispositivo potrà essere applicato anche 
ad apparecchi esistenti. 

Il nuovo circuito sarà da esso reso noto fra breve 
ed appena ci sarà possibile daremo ai Lettori una 
dettagliata descrizione. 


CRIME ORE SLIP ALLERTA Ia 


ACCESSORI PER RADIOFONIA 


SPECIALITÀ: 
ISOLATORI VALVOLE E CRISTALLI 
REOSTATI APPARECCHI A CRISTALLO 
‘ CONDENSATORI CUFFIE E ALTOPARLANTI 
BOBINE AMPLIFICATORI 


VOGTLE MALANCA ~ МАМО 
VIA | CARLO 9 POMA, 48B TELEFONO 50-887 


ыла. 


———————— 


| MINIMA PERDITA 


è il motto del materiale 


ne realizza gli ultimi principî 


` 
m €— € € аьа 
cm тара Жылын A ima nno n жə. 
же, Е-е ч 


| BALTIC 


| 

| 

сһе соп la forma più razionale 
| 
| Questa marca е questo nome significano : 

| - DOPPIA SENSIBILITR*- ROBUSTEZZA | 
DURATA - PERFEZIONE. 2n | 

| 


= CATALOGO GENERALE — CATALOGO DESCRITTIVO BALTIC 
GRATIS A RICHIESTA, 


| 
| | | M. ZAMBURLINI & C? 
i | MILANO (18) 
| | 17, VIA LAZZARETTO | 
| | ; GENOVA, Via degli Archi, 4r - ROMA, Vie 8. Marco, 24 - NAPOLI, Vie Medi ne, 72 
| | 


-- — —r —m 6—_—— _ 


—————@— 


Га Voce Umana 
B-T 
"Counterphase Six,, 


U.S Patent 1.543.417 and U.S Navy License 
" | 
Riceve tut(a l'Europa con soli 3 metri di 


antenna eliminando l’ interferenza delle 
stazioni locali. 


<> 
IL MIGLIORE APPARECCHIO DEL MONDO 
per Semplicità - Chiarezza - Volume 
| bs | 
Ogni persona può costruire l'apparecchio 
da sè senza l’aiuto del tecnico 
<> 


A. VENTURINI - Radiotecnico 


Rappresentante esclusivo 


CHICAGO - MILANO - PIACENZA 

SE St St tt o6 o6 o6 и o6 И VIACITTADELLA, 64 
° . E | 

Si cercano Rappresentanti in ogni provincia. 


DILETTANTI! 


2 non usate 
che self a 
nido d’ape 


Esito sicuro 


Fate i vostri acqui- 
sti direttamente dal 
costruttore. - Invia» 
te vaglia più L. 4. 
per spese postali. 


Serie di 8 self - scelte, montate . . L. 60.— 
8 Е nude . .. L. 22.— 
Ассорріаќоге smontato а 2 self . . L. 18.— 
montato а 2 self . . L. 18.— 
smontato a 3 self . . L. 25. 
Reostato normale . . L. 11.— 
" micro. . . L. 12.— 
Bobina aperiodica a5 prese 
ultima novità per T.A.T. L. 20.— 


LA MECANOELETTRICA 
UGO SAMÀ BRESCIA 


VIA MAZZINI, 6 


Non più Accumnialori | 


Le nuove Pile ‘‘F.Y.E.M.” per accensione 
di valvole normali e micro e per ALIMENTA. 
ZIONE DI PLACCA, ne sono la sostituzione 
più pratica, più economica, più vantaggiosa. 


Generano corrente assolutamente co- 
stante. 


Si ricaricano con sostanze chimiche da 
chiunque. 
Conservano la carica per anni interi. 


Pesano meno degli accumulatori di 
uguale capacità. 


Sono più economiche degli accumu- 
latori. 


BATTERIE ANODICHE 


E PER 


FILAMENTO | 


Batteria per illuminazione elettrica autonoma. 


CHIEDERE IL LISTINO ILLUSTRATO 
CHE SI SPEDISCE GRATIS. 


Per schiarimenti e commissioni, indirizzare : 


M. MASTRANGELO - ,, ROMA 


XX SETTEMBRE, 4 


AVAVAVAVATVAVATAVAVAVATAVAVAVAVAVAVAWA 


DARI ERO RECARE A 
i > 
\ >» 
: is 
: Società Torinese Applicazioni Radio ! N 
! Sede in TORINO via лза, 19 ! 4 
bili ii ЕК 
i ' > 
' Apparecchi а 2-3-5 valvole completi. ' ^ 
Scatole contenenti tutto l'occorrente 2 
! рег il montaggio di apparecchi  : P 
' radio - riceventi a 2-3-5 valvole. © ! e 
A Саена здын ос r 
i Altoparlanti di grande potenza. У A 
prin r 
\ Batterie anodiche d' accumulatori N 
i con unito raddrizzatore di corrente. t N 
! Raddrizzatore termolonico Philips. per қ N 
: la ricarica delle batterie di accumula- ! € 
1 fori per l'accensione dei filamenti. | A 
aM р 
i PAGAMENTOA RATE MENSILI N 
! LISTINI € NOTIZIE А RICHIESTA : N 
RR ласа да рініс ка ма ашыды "4 


te 


\vavavavavavavavavawavawal 


2n 2 “a SOCIETÀ PER LA FABBRICAZIONE DI APPARECCHI DI MECCANICA FINE > 


DOBBIACO (Alfo Adige) 
NOVITA!!! 


poca piante a variazione li- 
eare della ire 


| Ricevitore Superpliodina, 
“UNDA” tipo S. P. 11. 


Campo d'onda 300-700 m. - Si garan- 

tisce la ricezione di tutte le stazioni 

perte Al dom Ж ouropee ia Alteperlante. Selettività as- 

Condensatoro Haso m aria. | | pelata; esclusione della trasmittente 
e. 


Rappresentanza Generale esclusiva per l'Italia e Colonie 
| MILANO - corso VITTORIO EMANUELE, 22 - TELEFONO 81-475 


sopli Lilo —&1#=srr1( mtc’ le оаа, 


ALTO PARLANTE “ELGÉVOX,, 


FABBRICAZIONE GAUMONT 
ды RADIOTELEFONIA 


I GP GP GD кән но осо мә өр се м ар по P о БЫР D 09 GP ӨШ? 0 I ар ат VD во o OO OP (ШИР O0 ат pO ро 00 ат со ро ро ою ӘШЁ өт ЖЫЙ өші «В өп ро EE b ОЭ аю ою ое ПО ар БІЗ 000 0 се пә пе gl ЮВ 


us. por valves, еее ИНК sup- ' 


Alto parlante di grande potenza | 
senza eccitazione nè trasformatori 


SI APPLICA IMMEDIATAMENTE 
A QUALUNQUE APPARECCHIO 


ESENTE | 
DA VIBRAZIONI METALLICHE 


е-е--ее----- NOTIZIE E LISTINI GRATIS ........... 


o A ESRATACOA — MILANO x ROMA - оос орап 


ci am ----- ------ --- e e o ------ — — ———_—_——_ pn-————— ae 


ra BRETWOOD 


resisfenza variabile di griglia da 50.000 a 15 Mn. 
| СЯ resisfenza variabile anodica da 5000 a 500.000 ohm 


REOSTATI A FINE 
BRETWOOD 22:25: «HM» 
DI RESISTENZA 
BRETWOOD - CONDENSATORI FISSI DI OGNI CAPACITÀ 
Reppresentanti de" М, ZAMBURLINI & С. - Miano - Reme - Genova - Napoli 


18 LA RADIO PER TUTTI 


I condensatori variabili sono una delle parti più 
delicate e vitali di un apparecchio radiotelegrafico : da 
essi e dalle induttanze dipendono infatti l'accuratezza 
della sintonia e il campo d'onda nel quale Гаррагес- 
chio stesso è capace di ricevere. 

I primi condensatori variabili costruiti per la rice- 
zione, sono stati quelli a lamine semi-ciroolari, in cui 
la variazione .della capacità è proporzionale all'area 
del settore di lamina mobile introdotto tra le lamine 
fisse, e quindi alla graduazione del quadrante : se, per 
esempio, una capacità di 200 centimetri corrisponde 
alla graduazione 20, alla graduazione 40 corrispon- 
derà una capacità di 400 centimetri, ecc. 

Ci occuperemo, in questo articolo, soltanto dei соп-. 
densatori variabili in cui il dielettrico è l'aria: trascu- 
reremo invece i condensatori a dielettrico solido, dato 
che essi vanne sempre più scomparendo dall'uso co- 
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Fig. 1. 


mune, a causa dei numerosi inconvenienti a cui damno 
luogo. 
^ Nei condensatori a variazione lineare della capaci- 
tà... la variazione della capacità non è lineare: la 
leggera curvatura che presenta il loro grafico (fig. 1) 
è dovuta al fatto che esiste un intervallo tra le due 
armare; i centri delle due semicirconferemze non 
coincidono, infatti, e quindi nei primi dieci gradi di 
rotazione non è un settore di lamina mobile quello 
che entra tra le fisse, ma una parte soltanto di Settore : 
il fenomeno è rappresentato dalla fig. 2: in a ab- 


biamo un condensatore in cui il centro delle due ar- 


mature coincide: vediamo che sin dall'inizio della ro- 
tazione la parte di lamina mobile tmpugnata tra le 
fisse è un settere: in questo caso il grafico non pre- 
senterebbe la leggera curvatura all’inizio; in b in- 
vece abbiamo un condensatore con i centri delle due 
armature leggermente spostati, e con le lamine mo- 
bili inferiori a mezza cincooferenza, come sempre ay- 
viene nei condensatori variabili: ia parte di lamina’ 
mobile impegnata è inferiore а un-settere: diventa 
un settore solo verso i dieci gradi, come si può ri- 


CONDENSATORI 


A variazione lineare della capacità - A variazione lineare della lunghezza d’onda 
A variazione lineare della frequenza 


VARIABILI 


infatti, che la 


levare dal grafico di fig. 1: è qui, 
curva diventa una retta. 


La curva non ha inizio dallo zero, ma da un certo 


‘valore della capacità, a cui si dà il nome di capacità 


residua: essa è dovuta alla capacità esistente fra le 
due armature, anche quando quella mobile è intera- 
mente fuori della fissa: è rappresentata dai conden- 
satorini della fig. 3. 


Fig. 2 


Se si pone in parallelo su una induttanza un con- 
densatore del tipo che abbiamo appena descritto, co- 
stituendo così un circuito oscillante, le variazioni di 
lunghezza d'onda corrispondenti alle varie posizioni del 
condensatore non saranno proporzionali alle graduazioni 
del quadrante; costruendo un grafico della lunghezza 
d'onda del circuito in funzione delle graduazioni del 
quadrante del condensatore, non avremo piü una retta, 
ma una curva. 

L'equazione che dà la lunghezza d'onda di un cir- 
cuito oscillante in funzione della capacità e della in- 
duttanza è la seguente: 


= 1884 VL x C (1) 


dove 
). è la lunghezza d'onda in metri; 
L l’induttanza in microhenry ; 
C la capacità in microfarad. 


Fig. 3. 


Ricordiamo che un microhenry СЫН.) è uguale a un 
millesimo di millihenry e a un milionesimo di henry; 
nn microfarad è eguale а ım milionesimo di farad. L'u- 
nità impiegata comunemente in radiotelezrafia è il mil- 
lesimo di microfarad (0,001 LF. о 0,001 Mfd.); al- 
tra unità spesso impiegata è il centimetro С. G. $., 
del sistema centrmmetro-grameno-secondo, che si abbre- 
via cm С. С. 5., o semplicemente cm., e corri- 


sponde a ша novecentomiliesimo di microfarad : 0,901 


Mfd. corrisponde a 900 ст. С. С. S. 


SOCIETÀ 


RADIO ITALIA 6 


ANONIMA PER AZIONI 
CAPITALE VERSATO L. 7.000.000 


VIA DUE MACELLI, 66 


ROMA 


Р. 
Р. 
RADIOL 


»— I RICEVITORI + 
OVUNQUE ‘PREFERITI 


AGENZIE ^ NEGOZIO DI VENDITA DEPOSITI 
; Ta MILANO - TO NO 
GENOVA - Via Cairoli, 18 ROMA ЕМ?Е,- i 


FIR 
TRIESTE -Via S. Niccolò, 36 VIA FRATTINA, М. 82-83 PALERMO - SALERNO 
NAPOLI - Via Chiaia, 229 <= LECCE 


RAPPRESENTANTI IN TUTTE LE CITTÀ D'ITALIA 


20 LA RADIO PER TUTTI 


Possiamo calcolare, servendosi della formula (1), 
il grafico della lunghezza d’onda del circuito oscillante, 
in funzione della gradazione del quadrante, e quindi 
della capacità del condensatore; sarà sufficiente fis- 
sare il valore dell’induttanza, per esempio in 100 gH, 
e calcolare la lunghezza d'onda del circuito per un 
certo numero di valori della capacità, corrispondenti 
alle varie posizioni del condensatore; porteremo poi 
il risultato di ciascun calcolo sul grafico, in corri- 
spondenza della graduazione del condensatore, scritta 
sull’asse delle ascisse, e della lunghezza d’onda, scrit- 
ta sull’asse delle ordinate, ottenendo così un punto 


capacita in ah. 
Ò 2 ө «йол 300) cbe 040005 60006 8909) 00009 60409 6604 


Fig. 4. 


della curva. Riunendo tutti i punti così trovati, avre- 
mo il grafico del circuito oscillante, che è quello 
di fig. 4. 

Vediamo che la curva presenta in principio una 
inclinazione molto maggiore che non in fine: ciò in- 
«dica che la variazione di lunghezza d'onda, in prin- 
cjpio della scala del condensatore, per un dato nu- 
mero di gradi, é maggiore che in fine della scala: 
così, se variando la posizione del quadrante di 10 
gradi, da 10 a 20, portiamo la lunghezza d'onda del 
circuito da 188 a 267 metri, con una variazione di 
79 metri, variandola invece ancora di 10 gradi, ma 
tra 90% e 100? porteremo la lunghezza d'onda da 565 
a 596 metri, con una variazione di soli 31 metri: 
meno della metà che nel caso precedente. 

Questo fatto provoca una grande difficoltà nella se- 
parazione delle stazioni che cadono in principio della 
scala. Supponendo infatti che 
due stazioni siano separate Á 
sempre da 10 metri di inter- 
vallo di lunghezza d'onda, 
mentre in fine di scala le 400 
avremo a circa tre divisioni 
di distanza, in principio le 
avremo a poco più di una di- 
visione. 350 

Il fenomeno è rappresen- 
tato dal grafico di fig. 5, in 
cui la curva è quella della Т Y? 
lunghezza d’onda del cir- 
cuito in funzione della ca- 
pacità; sull'asse delle x vi 
sono ancora le divisioni del- 
la scala, mentre sull’ asse 
delle y vi sono le stazioni 
a intervalli di 10 metri; la 
scala sotto l’asse delle x rap- 
presenta le posizioni del con- 
densatore ad esse corrispon- 
denti: vediamo che le sta- [ js 
zioni sono molto ravvicinate 
in prncipio della scala, men- 
tre lo sono assai meno in fine. 

Nell'esempio di figura 5 
le stazioni comprese tra i 


450 


100 


‘essendo К-- 


130 е 190 m. cadono tutte tra i 10 e i 20 gradi del 
condensatore, e sono divise da meno di due divisioni : 
ognuno comprende quanto sia difficile separarle una 
dall’altra. 

Per ovviare a questo inconveniente si è studiato 
di costruire dei condensatori in cui la variazione della 
capacità non sia più lineare, ma quadratica: in cui 
cioè la capacità del condensatore non sia proporzio- 
nale alla graduazione, ma varî invece col quadrato di 
essa. 

In tali condensatori, che gli Inglesi chiamano: 
« square law » e che noi potremmo denominare a va- 
riazione quadratica della capacità, o addirittura qua- 
dratici, l'area delle lastre mobili impegnate tra le fisse 
з proporzionale al quadrato dello spostamento ango- 
are. 

Un tale condensatore, posto in parallelo su una 
induttanza, darà luogo a un circuito oscillante il cui 
grafico è una retta: se portiamo cioè in ascisse le 
graduazioni del quadrante e in ordinate le lunghezze 
d'onda, avremo i punti corrispondenti alle varie lun- 
ghezze d’onda che si ottengono per le corrispondenti 
graduazioni del quadrante, allineati su di una retta: 
il grafico è quello della fig. 6. 

La formula che dà la lunghezza d’onda di un cir- 
cuito in funzione della capacità e della induttanza è, 
come abbiamo detto | 


1-1884VL C (1) 
“i Б МИ T : 
ancu = 18845 L ^ 3549456 x L (2) 


La capacità è quindi proporzionale al quadrato della 
^: per ottenere che la curva della capacità in funzione 
della lunghezza d’onda sia una retta, la capacità dovrà 
essere proporzionale al quadrato della lunghezza d’on- 
da: mentre la lunghezza d’onda varia, ad esempio, 
da 1 a 2, la capacità dovrà variare da 1 а 2'-— 4: 

C=K № (3) 
1 
3549456 x L, 
fisso il valore di L. | | 

Nelle formule 2) e (3) * è in metri, C in pf, 
L in th. 

Un condensatore a variazione lineare della lun- 
ghezza d'onda dovrà avere l'area dell'armatura mo- 


costante perché teniamo 


^ 
C? p 
© 
Ki 
Divisioni del quadrante 
hi ад 
Distribuzione delle Stazioni | 
Fig. 5. 
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Fig. 5 bis. 


bile impegnata tra le fisse, alle diverse gradazioni del 
quadrante, proporzionale ai quadrati delle. gradazioni 
stesse ө cioè, chiamando con s l'area e con n il nu- 
mero letto sul quadrante 


--K п? 
dove K indica un coefficiente di proporzionalità. 


200 
о 10 


Division: de? quadrante n 
60 70 80 90 100 


20 40 40 50 


La ( 4) поп è che l’equazione che dà la superficie 


della lamina, in funzione dello spostamento angolare n. 


Per equazione della curva K 
che limita la superficie stessa, | 
abbiamo, trasformando oppor- È s 
tunamente la- (4): 


k' n° (5) 
La costante k' non ha altro L 400 
compito che di stabilire le di- 
mensioni del condensatore. Si К: 


può ricavare trasformando la 
(5), e fissando i valori di п { 39 


e di r: 
r— Vin 
А 2241 „2 
da сі г-Кіп 555 
Р ү: 
е Кшз п? (6) 


Stabilendo che il raggio L ›» 
massimo del condensatore de- 


ve essere 10 cm., avremo 
Г--10, n=100 е 
г? 10° 200 na 
qm — р = a; 20 
К n! 100 — 
100 
= 10000 9,91. 


Avremo, per n= 90° 


(4), 


Facendo variare n da 10° a 100°, е introducendo il 
valore di Кі così trovato nella (5), avremo la lun- 
ghezza di r corrispondente alle varie graduazioni, e 
potremo tracciare la curva che limita le lamine mobili, 


= V0,01 x 90*=V0,01 x8100 


81 =9 
» » n- 80? = Vanna 64 -8 
» » m—-sD r= Уо,01х70%- V 49 = 7 
» » n=60° rz ИУо,01х60:- V 36 = 6 
» » n=50° | 0,01 x 50° = И 25 – 5 
» » П-- 409 r= үзеге > V 16 16 = 4. 
» » n=30° r= V0,01 x 3( 01х30- И 9 = 
T » n=20° r= Vo,01x 20°=V 4 = 
» » n=10° r= Vo,01 x 10°= V1-1 
» » n-9 r-V091x5* -VO25 = 0,5 
» » n =- 2° r=V0,01x 2? = V0,04 = 0,02 


La curva sarà quella segnata a, in fig. 6 bis. 

Vediamo che per valore molto piccoli di n, r diventa 
così piccolo da non permettere il passaggio dell’asse 
dell'armatura mobile. Converrà quindi fissare un va- 
lore minimo del raggio. 

La (5) si trasforma nell’equazione : 


r= Vik nr, (7) 

e la (6) nell’altra: | 

| ү 

gr . (8) 
Calcolando la curva con i dati precedenti, e fissando 

il raggio minimo rm in un centimetro, avremo 


a_. 100—1 
к = 10000” == --(),0099. 
La curva diventa quella segnata b nella fig. 6 bis. 
Con i condensatori a variazione quadratica della 
capacità,.la distribuzione delle stazioni sul quadrante 
è uniforme dal principio alla fine della scala: vedia- 
mo dal grafico di fig. 7 che l'agglomeramento delle 
stazioni in principio della scala è qui assolutamente 


к= 


evitato. 


-La :fig. 8 mostra un condensatore quadratico di fab- 


| hricazione inglese. 
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I condensatori quadratici sono stati introdotti nel- 
l’uso corrente un-paio di anni fa, e hanno subito avuto 
una diffusa applicazione, dati i vantaggi che si otte- 
nevano col loro impiego. 

Recentemente però l'enorme numero di nuove sta- 
zioni trasmittenti sorte a rendere l'etere sempre piü 
saturo di comunicazioni, ha resa necessaria l'adozione 


di un diverso criterio per la ripartizione delle lun- 
ghezze d'onda. | 

Sino ad ora, infatti, si era trovato comodo asse- 
gnare alle stazioni le lunghezze d'onda in modo tale 
da separarle di un certo numero di metri, e il nu- 
. mero relativamente piccolo di emissioni esistenti ave- 
va permesso di applicare il metodo senza inconve- 
nienti troppo sensibili. 

Tale sistema di ripartizione delle stazioni aveva fatto 
nascere i condensatori a variazione quadratica della 
capacità, che permettono di ottenere, come abbiamo 
visto, la variazione lineare 
‚ della lunghezza d'onda, e А 
quindi una distribuzione uni- | 
forme delle stazioni su tutto 
il quadrante. 

Ben presto, con Гассге- 
sciuto numero di emissioni, 400 
si è osservato che sarebbe 
stato assai più razionale di- 
stribuire le stazioni tenendo 
conto non della lunghezza È ?° 
d’onda, ma della frequenza. 

Mentre, infatti, due sta- 
zioni che abbiano :300 e 310 
metri di ^ sono separate da 
32 Kilocicli (un Kilociclo= 
— 100 cicli), due stazioni di 
200 e 210 metri sono sepa- 250 
rate da ben 71 Kilocicli; e 
due stazioni di 600 e 610 
metri sono separate da soli е 
8 Kilocicli. 100 

E noto che una trasmis- 
sione per essere ben distin- 
ta da un'altra deve differen- 
ziarsene di almeno 10 Kilo- 
cicli: mentre, dunque, tra i 


430 


300 


200 e i 210 metri possono trovar posto sette stazioni, 
tra i 300 e i 310 possono esservene solo 3, e tra i 
600 ei 610 nessuna: appare quindi evidente che la 
distribuzione delle stazioni in base a intervalli di lun- 
ghezze d’onda deve essere abbandonata, per quella 
in base a intervalli di frequenza, assai più razionale. 
La fig. 9 mostra con evidenza l’inconveniente a cui 
dà luogo il primo sistema di distribuzione delle sta- 
zioni; essa dà il grafico della à in funzione della fre- 
quenza : la scala verticale rappresenta la distribuzione 
delle stazioni secondo gli intervalli di lunghezze d'on- 
da, di 10 in 10 metri. Sulla scala orizzontale sono 
riportate le stazioni, con gli intervalli di frequenze 
corrispondenti : si vede come le stazioni siano raggrup- 
patepate, nella scala delle frequenze, in corrispon- 
denza delle lunghezze d’onda maggiori, mentre sono 
assai più rade per le lunghezze d’onda inferiori. 
Distribuendo le stazioni secondo gli intervalli di 
frequenza, l’impiego dei condensatori quadratici dà ri- 
sultati assai poco diversi da quelli che si ottengono 
con i condensatori a variazione lineare della capa- 
cità. Nella fig. 10 abbiamo un grafico sul cui asse 
delle ascisse sono portate le gradazioni del quadrante, 
mentre in ordinate sono le frequenze: la curva A è 
quella di un circuito oscillante composto da un con- 
densatore a variazione lineare della capacità, e da una 
induttanza; la curya B è quella di un circuito com- 
posto della .stessa induttanza in parallelo su un con- 
densatore a variazione quadratica della capacità, e 
quindi lineare della lunghezza d'onda: vediamo come 
il condensatore quadratico, pur offrendo un vantag- 
gio rispetto a quello lineare, non permetta una buona 
separazione delle stazioni in principio di scala, pre- 
sentando anch'esso l'agglomeramento sulla prima parte 
del quadrante. La scala a sotto l'asse delle x rap- 
presenta la distribuzione delle stazioni rappresentate 
sull'asse delle y da circoletti, e divise l'una dall'al- 
tra da 10 Kilocicli, sul quadrante del primo conden- 
satore; la scala b invece rappresenta la distribuzione 
delle stazioni col condensatore quadratico. 
Occorrerebbe, per ottenere una uniforme ripartizio- 
ne, un condensatore tale da fornire, in un grafico 
sulle cui ascisse si portassero le divisioni del quadran- 
te, e sulle cui ordinate fossero segnati i Kilocicli, una 
caratteristica rettilinea: un condensatore, cioè, a va- 
riazione lineare della frequenza: per eguali sposta- 
menti angolari del quadrante esso darebbe, іп paral- 
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lelo su di una induttanza, eguali variazioni di fre- 
quenza nel circuito oscillante. 


Esaminiamo il problema, come esso si presenta a 


chi voglia progettare un tale condensatore. 
La formula che fornisce la frequenza in жайына 
della capacità е della induttanza è: 


159.3 


= VLxC 
dove f è la frequenza in Kilocicli; 
L l’induttanza in microhenry ; 
C la capacità in microfarads. 
Teniamo L costante. Potremo scrivere : 


id rd se К- x 
da cui Ис f ; с=(®) (9) 


Tra i numeri del quadrante e le capacità corrispon- 
denti deve esistere un rapporto, che è dato dall'equa- 
zione. 


1 


p (10) 


c—k! 


essendo : 
c, la capacità; 
k', un coefficiente; 
n, il numero letto sul quadrante. 
Occorre qui rilevare che nei condensatori a variazione 
lineare della frequenza, il massimo della scala (100) 
corrisponde alla minima capacità del condensatore, 
perchè la frequenza cresce mentre la capacità dimi- 
nuisce. 
Se è 1 la capacità a 100, k’ sarà dato dall'equa- 
zione 
k'=cn°=1 x 100° 10.000. 
A 90? la capacità sarà eguale a: 


_с= 10.000 3 d = 1,23 
TI IU _, gg 
a 50° бе 13000 10000 = 4 
өзе «= E ац 
а 20° Ce o = "ago = 2500 
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a 10° c= 10000 — ТУУ = 100,00 
а 5° Gs 10.000 10000 — 400,00 
na c= 10900 10000 ie 
a 0° = 000 


Capacita 


v во 90 10 
Diron: «гі quarto. 


Fig. 11. 


È necessario, quindi, arrestare il tracciamento della 
curva od un certo punto, perchè al disotto di esso 
si avrebbero valori troppo grandi, non realizzabili pra- 
ticamente. 

Il grafico della fig. 11 è ottenuto portando in ordi- 
nate la capacità e in ascisse le graduazioni del qua- 
drato: come si é detto, esse 
sono rovesciate: decrescono 
cioè da destra a sinistra. 

Ricavare matematicamente 
la forma delle lamine che sod- 
disfi alle leggi suesposte ci 
condurrebbe fuori del campo 
di questa Rivista. Ci conten- 
teremo quindi di dare l’equa- 
zione per il loro tracciamento : 


VE 
pos ШИЕ 
n3 


dove r, è la distanza dal 
centro al margime della la- 
mina; 

n, la graduazione letta sul 
quadrante; 

k', una costante, dalla 
quale dipendono le dimensioni 
del condensatore. 

Non è possibile, tuttavia, 
applicare questa formula, per- 
chè occorre tener conto del 
raggio minimo, cioè del raggio 
della parte di lamina attra- 


(11) 
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verso al quale deve passare | ‘albero dell'armatura mo- 
bile. Per un raggio massimo di 10 centimetri, a 10° 
del quadrante (abbiamo già detto che non si può cal- 
colare la curva sino allo zero, perchè si otterrebbero 
valori infiniti), avremmo, essendo r=10, n= 10, ap- 
plicando la formula (11) 


1000 x 100=К'!, 


VE 7 11 
10= 1006: da cui 10°= <=, 


Fig. 12. 


Per n= 100, ossia per il raggio minimo 
A ұлша 
= ү 100 


оосо Кол = 0.316. 


Tale valore è troppo piccolo perchè non permette 
il passaggio dell'asse destinato a far ruotare Гагта- 
tura mobile. 

Bisognerà quindi aggiungere al termine sotto ra- 
dice, nella (11), il valore del raggio minimo, che fis- 
seremo arbitrariamente. 

E avremo finalmente l’equazione in coordinate polari 
della curva che limita le lamine. 


(12) 


La necessità di limitare а 10° il calcolo della curva, 
fa sì che il quadrante del condensatore debba es- 
sere graduato solo nella parte compresa tra il 10 e 
il 100: potremo porre lo zero dove prima era il 10, 
e dividere il tratto in 100 parti. 


pe Wm 


Riprendendo i dati dell'ultimo esempio, in cui: 
r=10, n— 10, e | € facendo Гт =0,5, avremo 


k! k 
N + — Him ; pa p rts, 
da cui k'= n" (r'—r’ m)= 10? (103--0,59)- 
= 1000 x 99,75 = 99750. 


| Possiamo costruire la curva per punti, variando n 
di 10 in 10 divisioni: otterremo la lamina della 


fig. 12, e i valori di r qui sotto segnati: 
99.750 нен 

n=10 FOOD :0,25—- V 100 — 10 
99.750 == 

п=20 r= зу +0, 25=V12,71=3,55 


99.750 


n= 30 57.000 + 0:25 = V3,69 +0,25 =V3,94= 
= 1,98 
99.750 — 
п=40 r= \ 64000 10-25=V1,55+0,25=. 
=V1,8= 1,34 
n=100 r= V 950. (9.25. /6600%0,25- 


1.000.000 
=V0,34= 0,58 


Il raggio decresce assai rapidamente, e con esso . 
l’area delle lamine : conviene spesso, per ottenere su- 
perfici maggiori, arrestare a 20° il calcolo, fissando il 
valore massimo del raggio a 20°, e tagliando quindi 
le lamine con una retta che passa per il centro. 
Avremmo, per n=20, r—10, гь =0,5 


k'=n° (r'—r*,)- 8000 (100—0,25)= 798000 
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Divizioni 2 Quaavamte 
100 до ec © U 20 о 
Fig. 14. 
Potremo senz'altro calcolare i valori di г, per n da 
20° a 100°: 
798.000 - 


pennis та 8.000 +0,25 = V99,75+0,25= 
=V100=10 
799.000 
п= 30, r= V ogg +0,25= V29,2+0,25=. 
=V29 45=5,43 
798.000 — 
п= 40, r= М уу ^ 0257 12,47 40,25 — 
12,72-- 3,56 
198.000 i 
n=50,r= (Бара +0,25= V6,38+0,25= 
-V6,63— 2,57 
798.000 —M— А 
п= 100, о соу * 0257 И0,798 +0,25 = 


=V1,048= 1,02 

La forma delle lamine è quella di fig. 13. 

Un condensatore che abbia le lamine della forma 
di fig. 13, e il quadrante diviso nella mezza circon- 
ferenza, da O a 100, fornirebbe, in parallelo su una 
induttanza, un grafico come quello di fig. 14, che 
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dà la curva della capacità in funzione della frequenza. 

La distribuzione delle stazioni divise secondo eguali 
intervalli di frequenza è, in un tale condensatore, 
perfettamente uniforme tra 20° e 100°: la rotazione 
del condensafore tra 20° e 0° varia di pochissimo la 
capacità; la variazione è dovuta esclusivamente al 
piocolo settore di lamina semicircolare, che dà pas- 


saggio all’asse dell'armatura mobile, e che abbiamo 
e 


0” 


CONSIGLI 


La regolazione della tensione di griglia d’una 
valvola. 


tratteggiato in fig. 13. La sua area è eguale a 


Per la ricezione delle lunghezze d’onda molto corte, l'am- 
plificazione ad alta frequenza è poco efficace, € per rime- 
diare a questo inconveniente si cerca generalmente di dare 
alla valvola rivelatrice tutto il suo rendimento. 

A tale scopo si adoperano spesso resistenze di forza va- 
riabile, ma in generale, questi elementi sono di funziona- 
mento irregolare ed è quasi sempre impossibile di cono- 
scere la loro resistenza reale. 

Così nella maggior parte dei casi è da raccomandarsi l’uso 
di un potenziometro che regoli la tensione applicata alla 
griglia. 

Questo potenziometro sarà coliegato come 6 indicato nella 
figura, essendo le tensioni positive applicate per mezzo di 
una resistenza costante, collegata al cursore. Questa dispo- 


sizione presenta, rispetto alla resistenza variabile, il van- 
taggio supplementare di avere il bottone del cursore allo 
stesso potenziale della terra, il che riduce al minimo gli 
effetti di capacità dovuti alla mano. 

Allo scopo di sopprimere il commutatore che deve inter- 
rompere la batteria di bassa tensione per evitare che si sca- 
richi attraverso il potenziometro, si può collegare quest’ul- 
timo da una parte al polo negativo della batteria e dall’altra 
parte all’estremità positiva del filamento, in modo che spe- 
gnendo le valvole, si interromperà nello stesso tempo la 
corrente che attraversa il potenziometro. Una tale combina- 
zione permetterà generalmente di ottenere una marcia molto 
estesa per la tensione da applicare alla griglia. 

Questo dispositivo si raccomanda anche per le lunghezze 
d'onda più grandi. 


La regolazione della reazione. 


La sensibilità della maggior parte dei ricevitori a valvola 
‘è dovuta in gran parte all’amplificazione del segnale (ge- 
neralmente debele), dovuta all’utilizzazione della reazione. 

L'operatore poco esperto non si rende spesso conto del 
fatto che una regolazione molto precisa dà segnali più forti 
di quello che si potrebbe ottenere adoperando una valvola 
elettrica surriscaldata, o una tensione di placca molto alta. 

Nei due casi precedenti, ciò che probabilmente si produ- 
ce, è che la valvola funziona meno efficacemente come ri- 


se però l’armatura mobile ha in corrispondenza un in- 
cavo di raggio eguale о poco maggiore, la frequenza 
resta costante : è quanto si rileva dal grafico di fig. 14. 

I condensatori. a variazione lineare della frequenza 
sono l’ultima parola della moderna tecnica radiotele- 
grafica in fatto di sistemi di accordo: essi risolvono 
un problema di vitale importanza per le costruzioni 
radiotecniche; ci auguriamo che essi vengano ben pre- 
sto a diffondersi anche tra noi. 


ERCOLE RANZI DE ANGELIS. 


PRATICI 


velatrice, pur trovandosi più vicina al limite dell'ampiezza 
delle oscillazioni, e il vantaggio constatato é dovuto alla ri- 
generazione piuttosto che a una diminuzione delle perdite 
nella rivelazione. 

Del pari, quando si utilizza una regolazione della tensione 
di griglia in una valvola rivelatrice, quando la griglia à resa 
meno positiva, la valvola tende piü facilmente a oscillare e 
si giunge a un risultato analogo. 

Il] metodo che dà con certezza le migliori condizioni di 
funzionamento nel caso di una valvola rivelatrice non pre- 
ceduta da un'amplificazione ad alta frequenza, consiste nel 
non utilizzare provvisoriamente nessuna reazione e nel fare 
le diverse modificazioni necessarie. 

Il procedimento è più complicato quando si utilizza l'am- 
plificazione ad alta frequenza, e se si riesce, regolando l'ap- 
parecchio, ad aumentare la sua efficienza, si puó essere 
certi che il miglioramento non è sempre dovuto unicamente 
a un aumento della reazione. 


. La da dei disturbi is un apparecchio rice- 


vente a parecchie valvole. 


Spesso si perde molto tempo nella ricerca.di disturbi in 
un apparecchio ricevente a parecchie valvole e ciò perché 
non si segue un procedimento metodico. 

Quando le prove abituali non hanno permesso di scoprire 
le cause dei ronzii, е bene procedere a una verifica, lam- 
рада per lampada, Per ciò, le connessioni dovranno .essere 
generalmente modificate, ma nonostante questa compliea- 
zione si жамыла spesso in questo modo un.tempo no- 
tevole. 

Consideriamo i caso di un ‘apparecchio ricevitore a su- 
pereterodina che non voglia più funzionare. 

Intercaliamo una cuffia nel circuito anodico della prima 
valvola rivelatrice, e sapremo, così, se questa valvola e 
gli stadî d’amplificazione ad alta frequenza che la precedo- 
no funzionano convenientemente. 

Si azionerà in seguito l’oscillatore accendendo la sua val- 
vola e non si dovrà percepire altro che un forte battimento, 
quando si modificherà la regolazione sino ad avvicinarlo alla 
lunghezza d’onda dei segnali ricevuti. 

Durante questa prova la cuffia rimarrà collegata al rive- 
latore. La prima e seconda valvola per frequenza interme- 
dia possono essere facilmente verificate inserendo un con- 
densatore con resistenza di forza ed una cuffia fra i circuiti 
di griglia e anodico dell'ultima valvola. 


La reazione per capacità. 


Nella concezione di apparecchi ricevitori per i quali la 
questione dell'ingombro 6 di prima importanza, е spesso 
difficile trovare il posto per installare un certo numero di 
bobine d'induzione. 

La figura mostra un dispositivo che, nel caso di uno sche- 
ma a circuiti primario e secondario accoppiati, permette di 
evitare l'uso di una bobina separata di reazione, compiendo 
l'induttanza d'antenna le due funzioni. 

Una parte delia corrente anodica ad alta frequenza е 
rinviata dal condensatore di reazione (indicato nella figura 
con c), ed é applicata alla griglia, grazie all'accoppiamento 
magnetico esistente fra le bobine d'antenna e secondaria. 
Questo accoppiamento deve evidentemente essere di senso 
corretto. 

Una conseguenza di questo montaggio è che una diminu- 
zione dell'accoppiamento fra l'antenna e ЇЇ cirtuito secon- 
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dario provoca una, diminuzione dell’accoppiamento di rea- 
zione. 

Nello stesso tempo, tuttavia, lo smorzamento del circuito 
di griglia è ridotto e un minimo grado di reazione è neces- 
sario per portare la valvola al suo più sensibile punto di 
funzionamento. 

Ne risulta che si può ottenere in tal modo un controllo 
più costante e più preciso della reazione, quantunque la 


manovra di. un. apparecchio . montato. secondo questo - prin- 
cipio, non sia più difficile di quella di un comune apparec- 
chio. 

La capacità del condensatore di reazione dipende dall’im- 
portanza dello smorzamento dei circuiti, ma, in generale, 


essa può essere sempre molto piccola; un condensatore a- 


tre placche sarà sufficiente nella maggior parte dei casi. 

Questo condensatore dovrà presentare un piccolissimo mi- 
nimo di capacità. 

Sarà forse necessario inserire nel circuito anodico una. bo- 
bina d'induzione, destinata a obbligare una frazione suff- 
ciente della corrente ‘ad alta frequenza ad attraversare il 
condensatore. 


La reazione neutrodina. 


Coloro che utilizzano apparecchi comuni comprendenti 
due stadi ad alta frequenza perfettamente neutralizzati, con- 
statano spesso, quando questi apparecchi funzionano al li- 
mite di portata per segnali debolissimi, che una certa quan- 
tità di reazione variabile sarebbe desiderabile. 

Infatti, non si troverà generalmente un grande vantaggio 
3 utilizzare questo dispositivo se si tratta di un apparecchio 
ricevitore realmente sensibile e ben concepito. 

Tuttavia, possono esistere circostanze nelle quali la sen- 
sibilità e la selezione supplettiva dovute alla reazione sa- 
ranno vantaggiose, e il mezzo di realizzare questa combina- 
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zione è di provocare una «deneutralizzazione » parziale. 

.Praticamente, si può utilizzare un condensatore variabile 
di neutralizzazione molto piccolo collocato in una parte ac- 
cessibile del pannello del posto e collegato nel modo comune 
alla seconda valvola ad alta frequenza. 

Dopo che si è provveduto a che la valvola sia convenien- 
temente neutralizzata, le oscillazioni della seconda non si 
comunicheranno all’antenna : è perchè si possano cercare 
le stazioni lontane facendo fischiare l’apparecchio senza ri- 
schiare di provocare interferenze presso il vicino. 

La stessa disposizione può essere adattata a un ricevitore 
non comprendendo che un solo stadio ad alta frequenza, e 
con questo procedimento si possono ottenere buonissimi ri- 
sultati senza ricorrere alla complicazione che porterebbe se- 
co l’uso di una bobina supplementare di reazione. Ma in 
questo ultimo caso, le precauzioni apituali saranno prese 
per opporsi alle interferenze perchè l'apparecchio irradierà 
іп modo considerevole quando la prima lampada oscillerà. 
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Il mio schema provvisoriamente definitivo per | nso del telrodi 


Un ragguardevole numero di lettere mi è pervenuto 
dal giorno in cui pubblicai su Radio per Tutti le ultime 
note sull'impiego delle valvole a doppia griglia. Al- 
tre lettere, con richieste di consigli e chiarimenti, 
sono pervenute alla Consulenza di Radio per Tutti 
e dell'Aereo. Ció dimostra il notevole interesse che 
i tetrodi vanno già suscitando fra i nostri dilettanti. 
Dal canto mio, non cesseró dal raccomandare questo 
tipo di valvola il quale è in grado di rendere notevoli 
servigi. Il tetrodo non va considerato come una val- 
vola speciale, та come una valvola comune, capace 
di sostituire il triodo in qualsiasi montaggio. 

lo ho sperimentato il tetrodo in diecine e diecine 
di circuiti. Le mie preferenze, dirò cosi « finali » 
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; Fig. 2. 


в Fig. 3. 


— almeno рег ora! — уаппо alla disposizione di cui 
allo schema di fig. 1. Trattasi, come si vede, di un 
comune circuito a valvola detectrice in reazione con 
le sole differenze che la seconda griglia è collegata 
al +6 апойсо e la fine del circuito d'accordo (e 
terra) è collegata al +12 anodico. 

Un apparecchio così costruito risulta di grandis- 
sima efficienza. Nessun réflex, о « negadina » o « su- 
perrigenerativo » a tetrodi dà tanta soddisfazione come 
questo. 

Volendo amplificare in b. f. con uno o due stadi, 
ci si attenga agli schemi delle figg. 2 e 3. Raccoman- 
do di usare, per la detectrice, reostati a regolazione 
piuttosto fina, condensatori variabili a variazione qua- 
dratica е asticciuola demoltiplicatrice nonchè ассор- 
piatori a variazione ortogonale : questi dettagli costrut- 
tivi hanno la ioro importanza. Un fattore essenziale 
di buon successo è l’adoperare trasformatori e cuf- 
fie di bassa resistenza. 


сез 


La nostra simpatica Radio per Tutti, nel suo ultimo Fa- 
scicolo ripubblica lo schema esatto e quotato del mio « mo- 
notetródico » che ha destato tanto interesse e che da mol- 
tissimi è stato esperimentato con successo. È necessario 
che io aggiunga qualche spiegazione supplementare. La se- 
conda griglia va a +6. L'uscita del telefono va a +12 ed 
anche a +18 a seconda di quanto l’esperienza, caso per 
caso, suggerirà. Il condensatore di reazione capacitativa può 
essere del tipo regolabile a vite, volendo risparmiare un 
condensatore variabile. Volendosi ricevere soltanto la sta- 
zione locale anche il condensatore di sintonia può essere 
del tipo regolabile a vite. Al posto dell’aereo può essere 
usata la sola terra collegandola al serrafilo d’aereo : la ri- 
cezione della Stazione locale sarà sempre buona. È bene 
usare un reostato. a regolazione fissa. 

L'apparecchio funziona anche senza l’anodico, ma la ri- 
cezione è più debole. UMBERTO BIANCHI. 


OPRIETÀ LETTERARIA. £ vietato riprodurre articoli e 
ni della presente Rivista. 
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CONSULENZA 


Chiunque può usufruire gratuitamente di questa rubrica. 

Le domande debbono essere, firmate cun nome e cognome e debbono essere accompagnate dal tal- 
loncino che si trova in fondo alla rubrica. Con un talloncino non si può inviare più di una domanda. Le 
domande anonime vengono cestinate. Raccomandiamo chiarezza, sia dal lato della scrittura che della forma. 


' (m) D. С. — Taranto. — Può trasformare il Suo appa- 
recchio in un C 119. In questo caso Le consigliamo di 
fare aperiodico il secondo circuito e non il terzo, così еуі- 
terà ogni accoppiamento e di conseguenza le oscillazioni 
intempestive. La reazione la faccia funzionare sul secondo 
circuito accordato come nell'unito schema. Alternando un 
circuito accordato con uno aperiodico accade di impiegare 
un potenziometro, dato la maggiore stabilità dell’apparec- 
chio. 


Un trasformatore aperiodico in luogo della bobina mi- 
gliorerà senz’altro il rendimento dell’apparecchio. 

Lo schema rappresenta uno dei migliori montaggi e se- 
guito da due stadi di amplificazione b. f. da su buon alto- 
parlante tutte le stazioni europee. 


(т) EuGENIO Rossi — Alessandria. — E impossibile ac- 
certare in modo assoluto il funzionamento di un circuito, 
specialmente quando non si conosca il grado di esperienza 
di cui dispone chi si accinge alla costruzione. Il circuito 
dell'on. Bianchi funziona bene, fu da noi ripetutamente 
esperimentato, e al nostro laboratorio sono stati portati mol- 
tissimi esemplari eseguiti da lettori, e la maggior parte fun- 
zionarono bene. Gli insuccessi vanno ascritti ad errori nei 
collegamenti od a accessori poco adatti. 

Il montaggio da Lei indicato va lievemente modificato, 
cioè va tolto il condensatorino shuntato dinanzi alla griglia 
della prima valvola. La terra va collegata al —4 е non 
al +6, ciò perchè nella modificazione da Lei apportata, 
la prima valvola deve soltanto amplificare e non rettificare. 
Questa funzione è riservata alla seconda. Le griglie ester- 
ne sarà meglio collegarle ad un punto intermedio della bat- 
teria anodica la cui tensione dovrà essere aumentata nel 
suo montaggio. La avvertiamo peró che l'apparecchio avrà 
molta tendenza ad oscillare. 

Con la rete d'illuminazione poco o nulla potrà sentire. 
L'apparecchio richiede un aereo migliore per dare buoni 
risultati ad una certa distanza. ‘ 


(т) MARIO Grassi — Milano, — Inserisca fra il secon- 
dario del trasformatore a. b. f. e il negativo del filamento 
una o due pilette da 1 1/2 per dare alla griglia un poten- 
ziale più negativo e inverta la posizione del detector. 


(m) V. CiPRIANI — Genova. — Il suo apparecchio non 
è perfettamente neutralizzato. Spegnendo la prima valvola 
non si deve sentire nessuna stazione quando la neutraliz- 
zazione è perfetta. Probabilmente il suo neutrocondensatore 
ha troppo piccola capacità. Per questo circuito non è suf- 
ficiente il tipo di condensatore formato da due fili. 

Guardi anche che i trasformatori abbiano il rapporto 1 : 1. 
Altrimenti usi per il circuito anodico l’avvolgimento che ha 
il maggior numero di spire. 

La debolezza della ricezione dipende dalla qualità del ma- 
teriale impiegato e specialmente dai trasformatori. Per co- 
prire la gamma d'onda da 300 а 600 metri sono necessarie 
150 spire su ciascun avvolgimento per un diametro di circa 
3 centimetri. 

Le valvole che danno 11 miglior risultato su questo cir- 
«uito sono quelle che hanno un’elevata resistenza interna. 


LI 


La bobina d’aereo con condensatore in serie deve avere 
60-70 spire. Il valore del condensatore di griglia non è cri- 
tico. Anche 0.0003 m F può andar bene. 

I due condensatori di 1 m F non sono indispensabili. 

Legga quanto è scritto su questo circuito nel presente e 
nel prossimo numero della rivista. 


(m) Per udire Roma in altoparlante a tre chilometri di 
distanza con un apparecchio che abbia 1 a. f., 1 d. e 2 b. È. 
е sufficiente un aereo di dimensioni ridottissime, premesso 
che l'apparecchio funzioni perfettamente. 

Potrà impiegare un quadro di 30 centimetri lato. Il nu- 
mero delle spire sarà 12 per tutti due tipi di telaio con 
una distanza di 0,5 cm. tra spira e spira. I| lato esterno 
del jtelaio a spirale piatta avrà un lato esterno ‘di cm. 33. 
Il lato del telaio a solenoide sarà di 30 cm. 


(m) Luigi ?АСНЕО — Milano. — L'insuccesso non di- 
pende probabilmente dal trasformatore ma dal fatto che la 
rettificazione è difettosa. Regoli il circuito nel modo che 
consigliamo al sig. Grassi in questa rubrica. 


(т) Rag. Besso — Genova. — (1 Per ottenere una тар- 
gior selettività sarà meglio che il primario sia ad accop- 
piamento variabile. Per ambidue può impiegart il tubo di 
bakelite 70 mm. Il numero di spire del primario va trovato 
per esperimento dipendendo esso dalle caratteristiche del 
suo aerto. Il miglior rendimento lo avrà probabilmente con 
una trentina di spire, facendo l’avvolgimento con filo di 
0,5 mm. Per il secondario può fare un avvolgimento di 
50 spire con filo 0,4 mm. d. s. c. 

2) I trasformatori dovrebbero corrispondere per la fre- 
quenza intermedia. Può, se crede, inviarli al laboratorio 
per la taratura. 

3) Le valvole bruciate possono essere rigenerate; ma 
molto probabilmente non sarebbe soddisfatto del loro fun- 
zionamento dopo la rigenerazione. Non sapremmo sugge- 
rirle altro che di impiegare la valvola coi quattro piedini 
per fare il supporto di trasformatori ad a. f. Il resto non è 
utilizzabile. 

Le altre valvole non hanno perduto la loro proprietà di 
emettere elettroni in seguito all'applicazione di una tensione 
troppo alta per il filamento, Tutte le valvole micro hanno 
il filamento rivestito di un leggero strato di torio, il quale 
rende possibile l’emissione di elettroni ad una temperatura 
relativamente bassa. Se il filamento è portato ad una tem- 
peratura più elevata di quella prescritta il torio volatizza 
e la valvola perde questa proprietà. In questi casi si può 
tentare di rigenerarle, cioè di ricondurre il torio al fila- 
mento applicando al filamento una tensione che sarà un po’ 
più elevata di quella prescritta e senza tensione anodica. 
Di solito dopo uno o due ore la valvola funziona normal- 
mente. Altrimenti può impiegare le valvole con un regime 
di consumo normale. 


(m) EMILIO SORBARA — Cairo (Egitto). — Per ricevere 
in Egitto su forte altoparlante le stazioni europee non pos- 
siamo consigliarle che la supereterodina impiegata con te- 
laio. L’impiego del telaio ci sembra indispensabile anche 
per ridurre un po’ i disturbi atmosferici molto ‘sensibili in 
quel paese. 


(т) Giorgio MoLTEDO — Genova. — La ricezione do- . 
vrebbe essere migliore su antenna interna. Nel suo caso 
sarà migliore tendere parecchi fili paralleli ad una distanza 
di circa 1 metro uno dall’altro e collegarli dalla parte ove . 


ё installato l'apparecchio. Dal filo Si collegamento farà poi 


м 


partire il glo di discesa, 


(т) ALBERTO Roversi — Bologna. — Col circuito da lei 
indicato (Reinartz + 1 h. f.) potrà senz'altro ricevere su 
antenna di 10 metri tutte le stazioni europee sotto i 600 
metri. Fra la bobina di reazione e quella 4' aereo tenga una 
distanza di 0,5 cm. 


(т) LUIGI BRAMBILLA — Milano. — 1) La bobina Oudin 
ж 


2 LA RADIO PER TUTTI 


per onde fino a 60 metri consiste di un avvolgimento a 
solenoide su tubo di bakelite. Esso sarà fatto con filo 
4/10 d. s. c. ed avrà 100 spire. Una derivazione sarà fatta 
ad ogni quinta spira, dalla 30% in poi. Tutte le derivazioni 
saranno portate a bottoni di contatto doppî come nell’unito 
schizzo. 

2) Il trasformatore da campanello non è adatto. Esistono 
dei trasformatori appositi per quello scopo (per esempio i 
« ferrix »). Il secondario del trasformatore ha una devia- 
zione a metà dell’avvolgimento, la quale va collegata al 
positivo di una batteria a secco. Il negativo va collegato 
alla terra in luogo del negativo filamento. 


(m) P. Bosisio — Erba. — Costruisca l’apparecchio M 3 
nel N. 7 di Scienza per Tutti; troverà tutti i dettagli di 
costruzione. 


(m) GaLLINO GIUSEPPE — Torino. — Troverà la de- 
scrizione dettagliata di un apparecchio a neutrodina nel nu- 
mero di questa Rivista. 


(т) GABBIANELLI Luigi — Roma. — Il mancato funzio- 
namento del suo circuito va attribuito a due cause : 

1) L’induttanza d’aereo A almeno a quanto si può vedere 
nello schema di montaggio, è in posizione tale da prodprre 
coll’induttanza anodica S un accoppiamento elettromagne- 
tico. Ella dovrà perciò prima d’ogni altra cosa mettere la 
bobina A in posizione tale che venga a trovarsi ad angolo 
retto rispetto a S e R. 

2) Quando una valvola abbia tanto il circuito di griglia 


che quello anodico accordato, l'accoppiamento fra i due 
circuiti avviene attraverso gif elettrodi della valvola, e 
porta per conseguenza un'oscillazione che impedisce ogni 
ricezione. Per evitare questo inconveniente si dà di solito 
alla griglia un potenziale leggermente positivo a mezzo di 
un potenziometro. Questo manca nel suo circuito per cui 
è più che naturale che ella non possa ottenere una buona 
ricezione. Le diamo qui lo schema corretto, sul quale tro- 
verà il potenziometro segnato con la lettera P. 


(m) MarcHI ANGELO — Milano. — 1) Metta un’antenna 
bifllare. Le due aste che servono a tenere i fili ad una di- 
stanza di 1 metro almeno, saranno tenute ad una distanza 
di almeno 1 metro dai muri del cortile. 

2) Usi un reostato comune; i reostati a carbone si de- 
teriorano molto presto. | 

3) Con la sua antenna potrà ricevere con Гаррагессһіо 
tascabile 1 M I in piccolo altoparlante purchè la costru- 
zione sia molto accurata. 

4) Quando non funziona Milano potrà ricevere ancora 
qualche stazione in cuffia. p. es. Roma-Zurigo. 
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5) Il valore della resistenza non è critico. Tuttavia è 
meglio prendere una resistenza maggiore (3-4 meghom). 
La capacità del condensatore di griglia è giusta. 

6) Usando valvole micro può impiegare per l’occasione 
filo a secco. Volendo adoperare pile tascabili dovrà colle- 
garne 3 in parallelo. Sarà però meglio impiegare le batte- 
rie più grandi, p. es. quelle che si usano per i fanali da 
biciclette, Una tale pila può alimentare una valvola con 
consumo 0.06 amp. per una durata di circa 50 ore. S'in- 
tende che ciò vale per valvole da 4 volts. Per valvole da 
2 volts ambedue questi tipi di batterie hanno una tensione 
troppo alta e occorrerebbe quindi un reostato da 40 ohm. 
Più semplice sarebbe forse utilizzare soltanto due delle 
tre pilette che compongono la batteria facendo una deriva- 
zione intermedia. 3 

7) L’apparecchio può essere senz’altro montato su una 
unica cassetta assieme alle batterie. 


С. 5слімі — Milano, — І dati da Lei indicati della 
sua neutrodina vanno bene. Le valvole Radiotrow sono 
pure adatte al circuito. La causa del suo insuccesso deve 
stare in qualche difetto di ‘montaggio o in qualche acces- 
sorio difettoso. Sembra inoltre che il suo apparecchio non 
sia messo a posto perfettamente perchè fischi non ne do- 
vrebbe sentire, se l’apparecchio fosse neutralizzato. 

Di più non le possiamo dire senza avere l’apparecchio 
sotto mano. 


ANGELO Bez — Milano. — (m) Per poter ricevere altre 
stazioni, mentre funziona Milano è necessario, data la vi- 
cinanza della trasmettente, che Ella ricorra o alla supere- 
terodina o alla neutrodina, la quale dovrà avere almeno 
tre circuiti accordati. -- Di questi apparecchi Ella troverà 
parecchie descrizioni nella Rivista. i 


1° Desiderando costruire un apparecchio a tre valvole 
atto a ricevere in altoparlante le stazioni europee Le sarei 
grato se mi indicasse un circuito che si prestasse a tale 
scopo. | 

2.? Desidererei conoscere il pià semplice ed economico 
raddrizzatore di corrente per carica di accumulatori (con 


una tensione di 160 volts). 


GIUSEPPE DELLE PIANE — Genova. 


(т) 1.° Troverà la descrizione e tutti i dettagli di un 
tale apparecchio nel numero 9 di Scienza per Tutti, pag. 282, 
col quale potrà ottenere il risultato voluto. 

2.° Il più semplice ed economico raddrizzatore per la 
carica di accumulatori è descritto nel N. 9 di Radio per 
Tutti (raddrizzatore a [amine vibranti). 


Quale circuito mi consigliate per ricevere in altoparlante 
la stazione di Milano (distanza 60 km. circa)? Preferirei 
con antenna ‘interna e presa luce. 

PIERO STAUGLINO — Vercelli. 


(m) Le consigliamo la costruzione del Reinarz univer- 
sale con 2 stadi a b. f. descritto nel N. 14 (pag. 227) 
del 1925 


MARIO FUMAGALLI — Pavia. — (m) Sarà molto difficile. 
che Ella possa sentire bene su cristallo la stazione di Mi- 
lano alla distanza di 35 e 50. Ella potrà ottenere qualche 
risultato soltanto con un buon aereo ben sviluppato e co- 
struito accuratamente. | 

Dei cicruiti descritti nel N. 2 di R. p. T. scelga quello. 
a pag. 28, fig. |. 


VITTORIO LEVI — Trieste. — (m) L’apparecchio descritto- 
a pag. 28 del 1° dicembre 1925 è un apparecchio a cristallo. 
Come tutti gli apparecchi del genere esso ha una portata 
limitata ad una quarantina di chilometri. Perciò a Trieste 
non potrà sentire nessuna stazione radiofonica. 


GALLINA GIUSEPPE — (m) Il collegamento del conden- 
satore fisso va bene come da lei indicato. 

I trasformatori di 600 a 1000 metri sono da costruirsi 
come segue: ll secondario va avvolto su un cilindro da 
7 cm. L'avvolgimento ha 100 spire con derivazione alla 
50% spira. Il secondario è avvolto su un cilindro un ро” 
più stretto in modo che possa entrare nell’interno del pri- 
mario. Esso ha 50 spire. — Il filo per ambedue gli avvol- 
gimenti è 0,03 mm. d. s. s. 


.CHIOCCHIO ITALO — Cuneo. -- (т) Nell'articolo che 
tratta della supereterodina da Lei .accennata ci sono tutte 
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le indicazioni che chiede : cioè 1600 spire per il primario 
e 1600 spire per il secondario. — Dallo schema poi risulta 
evidente che i primari (ad eccezione del primo trasforma- 
tore) non sono shuntati. 


Cav. LORENZO DE ANDREA — Pozzolo Formigaro. — (m) 
a) L'apparecchio deve essere usato con una buona antenna 
seterna. Col tappo darà risultati molto probdematici. 

b) I trasformatori ad AF si costruiscono da Radio Lom- 
bardo (tipo neutrodina), Conviene però usando questi tra- 
sformatori modificare i collegamenti segnati nel diagramma 
di costruzione, cioè scambiare gli attacchi che vanno alla 
placca rispetto al condensatore neutrodina. 

d) Può usare due stadi a b. f. a trasformatore. In tale 
caso avrà un rendimento maggiore. 

c)L'induttanza L, può essere a nido d'ape. 


ALFONSO ViNASSA DE REGNY — Pavia. — (m) 1) Col 
circuito N. 4 dei « Radioricevitori » (Supplemento R. p. 7) 
potrà ricevere Milano a Pavia impiegando la rete d'illu- 
‘minazione come antenna. 

2) Altre stazioni potrà ricevere molto ifficilmente con 
quel genere di 'aereo, e ció tanto con questo che con altri 
circuiti consimili. La rete d'illuminazione е quasi sempre 
una delle peggiori antenne di fortuna. Essa è inferiore ad 
una buona antenna interna. 

3) Il triodo « Metallum » Tipo А 15 richiede una tensione 
di 1.5-3 volta con un consumo di 0.06 ampére. Basta per- 
ció una batteria di pile a secco per la sua alimentazione. 
Una batteria tascabile avrà peró una durata troppo limitata 
per cui è meglio ricorrere а tipi che abbiano una capacità 
maggiore, p. es. quelle che si impiegano per i fanalini da 
bicicletta. Impiegando una tensione di 4-5 volta il reostato 
deve assorbire circa 3 volta per ridurre la tensione a 1.5 
volta. Essi devono avere perció una resistenza di 50 ohm. 

4) Col circuito 11? (negadina) con antenna luce potrà ri- 
cevere Milano. a a 


FEDERICO HAAS — Trieste. — (m) Nello schema da Lei 
inviato sono segnati due «jàck » i quali servono appunto 
per inserire la cuffia. I due fili della cuffia vanno inseriti 
in una spira per jack. Se questa spira è innestata nel primo 
jack l'apparecchio funziona con due valvole; il secondo 
jack è collegato all’anodo della terza valvola, e innestando 
in esso la cuffia si usufruisce anche della b. f. 


Ezio Pasqua — Novara. — (m) Siamo spiacenti del 
caso toccatole, il quale va attribuito ad un errore nella ri- 
produzione dello schema. Esso va rettificato in conformità 
alla riproduzione contenuta nel presente fascicolo. Quel 
montaggio si ‘presta esclusivamente per telaio. Esso do- 
vrebbe darle buoni risultati a quella distanza. 


Ho costruito la neutrodina descritta dall’Ing. Filippini 
nel N. 16 del 15 agosto 1915. Sento la stazione locale ma 
per quanto abbia tentato non riesco ottenere la neutraliz- 
zazione Ho usato valvole Radiotecnique, Fotos, del Vecchio, 
. Valvo sempre con risultato negativo. Per neutro conden- 
` satori ho usato dei vernieri, altri costruiti secondo le in- 
dicazioni date dallo stesso ing. Filippini. 

-Sento diverse stazioni estese, debolissimo e con distor- 
„sione, quando funziona la locale, chiaro ma debole quando 
Roma tace. ; 

A che cosa devo attribuire la impossibilità di effettuare 
Ја neutralizzazione 2 

E forse necessario usare altri neutrocondensatori o se- 
guire il consiglio del dotto Mecozzi е cioè adottare per le 
alte frequenze. 

С UMBERTO RAIMONDI -- Roma. 


(m) Se ella ha letto attentamente l’articolo dell’Ing. Fi- 
lippini avrà trovato che esso indica espressamente le val- 
vole che devono essere impiegate in quel circuito. Ora 
anche la Zenith di Monza produce un tipo di valvola adatto 
per quel circuito (le U 525 e V 525). Effettivamente quel 
tipo di trasformatore si adatta ottimamente alla valvola 
U V 200 e UV 201 ma ha dato sempre risultati poco sod- 
disfacenti colle nostre valvole. Se desidera ottenere un 
buon risultato conviene perció o che cambi le valvole con 
un tipo adatto, oppure che modifichi i trasformatori. In 
quest’ultima eventualità possiamo suggerirle un tipo di tra- 
.sformatore, col quale potrà ottenere un risultato anche im- 
piegando valvole comuni. 

1.° Trasformatore (aereo) Primario 10 spire (eventual- 
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mente di più, secondo il tipo d'antenna), Secondario 60 
spire. - 2.° e 3.° Trasformatore : primario 30 spire, secon- 
dario 60 spire. Tanto il primario che il secondario sono ау- 
volti sullo stesso tubo e l’avvolgimento è fatto nel mede- 
simo senso. La distanza fra un avvolgimento e l’altro e di 
5 mm. Il principio del primario va al 80, la fine alla placca, 
il principio del secondario alla griglia la fine al 4. Il se- 
condario ha una derivazione alla 30* spira, che va al neu- 
trocondensatore, : 

(m) GoLraNr IGINIO — Roma. — Il fatto che il suo ap- 
parecchio ha dato buoni risultati il primo giorno, dimostra 
che loschema è giusto, e che il montaggio è senza errori. 
Probabilmente l'insuccesso dipenderà da qualche collega- 
mento o da guasti alle batterie. 

Il circuito neutralizzato Le darà risultati migliori per se- 
lettività. Lo schema da Lei inviato va bene. Il condensa- 
tore da 1/1000 Le darà una variazione un po' troppo rapida 
per la ricerca delle stazioni. Puó al caso ridurre la capa- 
cità mettendo in serie un condensatore flsso da 0.0005. In 
tale caso la capacità massima sarà pure di 0.0005. 

Il circuito è stabilissimo purchè siano evitati effetti d'in- 
duzione fra le bobine. Dovrà perciò piazzare orizzontalmente 
la bobina d’aereo е quella ‘del primo circuito anodico in 
modo che vengano a stare ad angolo retto. La terza bo- 
bina dovrà piazzarla coll’asse verticale. La distanza fra esse 
deve essere di almeno 10 cm. 

-~ Per la lunghezza d'onda usuali le bobine possono aver 
50 spire filo 4/ d. s. c. avvolto su cilindro di 8 cm. di 
diametro. 


(m) CaRLo CALVI — Imperia, — Può usare benissimo 
condensatori con verniero. 

L'apparecchio è selettico, esso è nè più nè meno che 
un neutrodina. Esso dà su antenna tutte le stazioni euro- 
pee. Per ricevere le americane converrebbe aggiungere an- 
cora uno strato di a f. e uno a b. f. preferibilmente a re- 
sistenza. In questo caso bisognerebbe usare per due cir- 
cuiti anodici (I e II) un condensatore doppio per non au- 
mentare il numero degli organi di regolazione. Um lettore 


` ha costruito un apparecchio di questo tipo, che һа dato 


ottimi risultati specialmente per stazioni lontane. 

I condensatori neutrodina devono avere, specialmente con 
tre stadi ad. af. una capacità un po’ maggiore dei soliti 
neutrodina. Noi abbiamo impiegato invece condensatori Bal- 
tic da 75 em. - 

Buoni risultati danno i trasformatori neutrodina della 
Radio Lombardia. Conviene peró che faccia attenzione ai 
collegamenti,. che differiscono dal diagramma costruttivo 
pubblicato nella rivista. 

Il circuito « superelettono » è meno selettivo, e non ha 
dato risultati straordinarii. 


(m) FERRI ANGELO — Milano. — 1) Col circuito Interflex 
semplice da Lei inviato potrà ricevere le stazioni in un 
raggio di una cinquantina di chilometri con antenna esterna. 

2) Reostato per valvole micro 25-30 ohm, per valvole 
a consumo normale 6 ohm. 

3) Ad una distanza di 50-70 chilometri da Milano potrà 
ricevere Milano.... quando funziona. 

4) Un antenna esterna difficilmente Le basterà. 


(m) Signor A. Vires — Genova. — Veda quanto abbia- 
mo risposto al signor Umberto Raimondi in questa rubrica. 


(m) УЕССА ARTURO — Roma, — CARLO MEILLEUR — 
Ferni. — L'insuccesso del Loro neutrodina va attribuito al 
tipo di valvola. aVle perció per loro quanto abbiamo ri- 
sposto al sig. Umberto Raimondi in questa rubrica. 


(m) Cav. LoRENZO DI ANDREA — Pozzolo Formigaro. — 
1 trasformatori neutrodina per quel tipo di apparecchio li 
trova alla Radio Lombarda. Faccia attenzione aj collega- 
menti. Certamente è possibile impiegare la reazione sul- 
l'aereo. Essa va usata però con molta precauzione е поп 
prima di aver ottenuto la completa neutralizzazione. 


(m) DEL Furco G. — Radio Murano — Venezia. — Per 
i neutrotrasformatori del ricevitore di grandi distanze : 300- 
500 metri 120 primarie e 120 secondarie. 1500-2600 metri 
300 primarie e 300 secondarie. L’avvolgimento va fatto in 


sei incavi del cilindretto di ebanite e precisamente il pri- ' 


mario va avvolto nel 1°, 3° e 5° incavo, il secondario пе! 
29, 4° e 6° incavo. 


“Usate valvole 
termoioniche 


Telefunken 


e la radio ricezione 
Sara una gioia., 
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C. Rossi — Milano. — (A) L'’altoparlante è la costru- 

zione meno consigliabile fra i pezzi dilettantistici. Il mezzo 
piü semplice per procurarsi un altoparlante economico é 
quello di prendere un ascoltatore da cuffia regolabile e mu- 
nirlo, mediante conveniente raccordo, di padiglione o trom- 
ba. Tale altoparlante è abbastanza buono naturalmente se 
l'ascoltatore è di buona marca e le ricezioni sono sufficien- 
temente intense e per di più non richiede speciale abilità 
nella costruzione. Un altro altoparlante economico come 
Ella sa è il sistema microfonico applicato alla tromba del 
grammofono. 
‘Si suole o mettere con un semplice raccordo un sistema 
elettromicrofonico alla tromba del grammofono, ed usu- 
fruire di questa, oppure interessare a vibrare la punta stessa 
del grammofono che appoggia su di un’ancoretta mossa da 
vibrazioni della corrente musicale. 


. Una serie di articoli sugli altoparlanti è stata già pubbli- 


cata nei primi numeri dell’annata 1924 e precisamente alle 
pagine 29, 42, 58 corrispondenti ai numeri 2, 3, 4. Gli ar- 
ticoli sono di Е. P. Pagliari, direttore del Bollettino. 


. G. Rossi — Milano. — (A) In generale per i circuiti con 
detectori a cristallo, data la elevata resistenza della coppia 
punta-cristallo, si usano cuffle a bassa resistenza. Noi in 
verità non abbiamo mai trovato una pratica giustificazione 
per questo espediente teorico. | 
Nel caso del cristadina crediamo che la sua cuffia da 
1500 () vada bene lo stesso. | 
Avendola già іп possesso, in tutti i casi rimandi l’acqui- 
sto della cuffia a bassa resistenza dopo la prova. Tenga pre- 
sente tuttavia che anche con la sua cuffia il sistema deve 
funzionare lo stesso e che sostituendo un’altra cuffia du- 
rante il funzionamento si rende necessaria una successiva 
attenta regolazione dato che il cristadina. (od oscillatore a 
cristallo) è di molta instabilità al punto che una scossa ed 
una interruzione spesso disinnescano il sistema. 
‘ « Per quest'ultimo inconveniente non è mai abbastanza rac- 
comandare le induttanze a cursore, gli interruttori shuntati 
con delle forti resistenze, ecc. 


. Ad un apparecchio a due valvole (1 Af 1 Rett) con rea- 
zione elettromagnetica e bobina semiaperiodica sul circuito 
anodico della prima valvola, da me costruito, ho voluto ag- 
giungere, onde aumentare l'intensità di ricezione, 2 Bf а 
trasformatore гай. 1/5-1/3 pure da me costruite in un'altra 
cassetta separata dalla prima. Le due Bf in antecedenza fun- 
zionavano benissimo accoppiate ad una Af e ad un Bett; 
ora col sopraddetto apparecchio, ad una certa accensione 
della Bett si manifesta un lacerante fischio la cui nota ri- 
mane invariata allo spostare degli organi di sintonia e che 
impedisce ogni ricezione. Ho tentato diversi modi per vedere 
di eliminare questo grave guaio, dovuto, credo quasi con 
certezza, ad autoinnescamento delle oscillazioni locali au- 
dibili, ma ogni prova mi riuscì vana. Accoppiando solo la 
Bf. rapp. 1/3 o facendo seguire alla Rett. una Bf a resistenza 
tapacità e la Bf 1/3 oppure la Bf. 1/3 poi quella a resistenza 
capacità il fischio non si manifesta. 

` Pensando che la causa fosse il trasformatore rapp. 1/5, lo 
sostituii con un altro di buona qualità, ma anche con que- 
st'ultimo il guaio si manifestò ugualmente. 

Provato a shuntare il primario di esso con diversi con- 
densatori fissi, il secondario con un condensatore fisso di 
0,00025 mF; cambiato in tutti i modi i diversi contatti dei 
collegamenti col trasformatore 1/5, il lacerante fischio non 
cessava di manifestarsi. 

Rag. Mario Омвом: — Abbiategrasso. 


(A) Non siamo dello stesso suo avviso nel riconoscere 
che le prove elencate sopra sono tutte quelle possibili per 
la (buona) intenzione di eliminare quel «guaio » che af- 
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fligge molti apparecchi autocostruiti e si può chiamare uno 
dei più gravi inconvenienti delle costruzioni dilettanti- 
stiche. 

Com'Ella dice, si tratta di autooscillazioni udibili o, come 
più le piace, innescamento locale evidentemente della bassa 
frenquenza con retroazione. La massima attenzione in casi 
di questo genere, va data alle valvole ed alla loro giusta 
applicazione. 

Quindi il primo ed elementare controllo è quello della 
tensione anodica : vedere cioè se ogni lampada non avesse 
per errore una tensione superiore a quella indicata per la 
propria caratteristica di funzionamento. Se usasse ad esem- 
pio 4 valvole uguali — cosa ormai incompatibile con le esi- 
genze dell’attuale pratica costruttiva — dovrebbe provare a 
sostituire reciprocamente le varie valvole. Vedere se il tipo 
di valvola usato montato come rivelatrice richiede una ten- 
sione più bassa delle altre (es. 40-60 Volta) e nel caso 
provvedere mediante una presa intermedia della batteria 
anodica. Consigliamo senz'altro tale operazione. Il fischio in 
parola potrebbe esser prodotto da reciproco effetto fra al- 
toparlante ed alta o bassa frequenza sulle valvole, per vi- 
brazioni meccaniche e conseguenti effetti acustici microfo- 
nici in soluzione di continuità. In questo caso allontanare 
l'altoparlante o sostenerlo mediante uno strato autovibrante. 

Se la cuffia dà lo stesso risultato, conviene cercare altri 


| rimedi. Ad esempio, buono, ma costoso, quello di alimen- 


tare la bassa frequenza con due batterie separate. 

Principalmente, peró, é bene fare molta attenzione alle 
valvole. Non ci stancheremo mai di ripeterlo. 

Е bene verificare l'isolamento dei trasformatori sia fra 
avvolgimenti che verso la massa. 

Il rapporto 1/5 se l'apparecchio non ha una presa inter- 
media per la cuffia (V. risposta ad Amadei) non è sempre 
giustificato. Se ha la possibilità provi con due trasformatori 
a rapporto 1/3. Un sistema buono pure, per certe oscilla- 
zioni è la bobina di choc. Essa impedisce il passaggio a 
certe oscillazioni di una frequenza data, mentre i condensa- 
tori facilitano il passaggio della data frequenza in relazione 
alla capacità. | | 

I condensatori а piccola capacità non servono, dato che 
si tratta di oscillazioni a ВЕ. Provi infatti a togliere la pri- 
ma lampada (А F) probabilmente il fischio persisterà. Invece. 
togliendo la detectrice, sempre «probabilmente » scompa- 
rirà. Provi anche a ritoccare i valori del condensatore е 
della resistenza di griglia della rivelatrice. Se avesse una 
resistenza variabile potrebbe trovare agevolmente il giusto 
valore della resistenza per impedire le oscillazioni. Non 
conta, per la detectrice, che questa abbia funzionato bene 
nel gruppo di due. 


Sampierdarena. — Un richiedente che, per ragioni pri- 
vate, vuol mantenere l’incognito. — (A) Va bene l’aereo 
bifllare. La distanza fra le trecce di rame dev'essere di al- 
meno m. 1,50. La lunghezza effettiva del tratto rettilineo 
20 m. circa, dato che пе ha 12 di discesa. I due fili di di- 
scesa debbono essere la continuazione (possibilmente senza 
saldature) dei conduttori d'antenna o debbono riunirsi il 
più vicino possibile ai morsetti d’aereo. Bisogna ben dire 
che ha una tesata troppo lunga, dato che basterebbe ap- 
pena un terzo! Può usare con vantaggio l’aereo unifilare : 
поі superi mai i trenta metri (oltre la lunghezza della di- 
scesa). Fra l'ultimo capo attivo dell'aereo e quello del so- 
stegno, vi deve essere almeno 2 metri di distanza costituita 
da isolatori e tratti isolati. 


VALLORSI Еролвро — Torino. — (A) Le formule in quei 
casi servono soltanto per calcoli mofto — e poi molto — 
approssimativi. Di tali calcoli si fa uso nei progetti di mas- 
sima affidando loro le determinazioni di tentativo, riservando 
alle misure dirette con i sistemi normali, le determinazioni 
ultime. Specie quando si tratta di piccole capacità. 

Non sa, ad esempio, che in certi esemplari di condensa- 
tori flssi si pratica la regolazione supplementare con piü o 
meno pressione fra le lamine ed il dielettrico. Quindi vi 
è un fattore variabile di più : la pressione. 

Ma, se crede gliene diamo qualche altro : a parità di con- 
dizioni influisce anche la scabrosità delle superfici a con- 
tatto metallo o dielettrica; altro fattore: scabrosità. 

П dielettrico poi, ha un coefficiente tutto suo per un de- 
terminato tipo. Quante varietà dal punto di vista chimico 
e, quel ch'è di più, elettrico, sono riunite sotto il nome 
commerciale di « ebanite » ? E quante per la mica per la 
quale la civilissima ‘umanità contemporanea ha trovato ol- 
tre che dei surrogati anche delle falsificazioni 2... 

Altro coefficiente : quello di capacità del dielettrico. Vede 
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dunque che non è igienico fare dei calcoli laboriosi per un 
condensatorino fisso per cui nella funzione di shunt nel 
rettificatore non abbisogna un valore rigorosamente esatto. 
Inoltre noti che se la forma del condensatore da Lei preso 
a considerare permette una facile e rapida costruzione, non 
è però una delle più razionali. 

. La parte tratteggiata è quella che deve in corrispondenza 
alle altre lamine, entrare in funzionamento. 


E. BLANCHI — Villadossola. -- (A) Ella commette un 
grave errore pensando di poter far tarare un ondametro la- 
sciando le bobine da coprire, поп mandando nè vibratore, 
nè cuffia e nè detector. La stabilità delle indicazioni di uno 
strumento di misura, specie se fondato sulla caratteristica 
VLC è in relazione stretta alla rigorosa costanza d'uso 
degli accessorî. Si pensa perfino di eliminare il detector, 
costruendo l’apparecchio con una lampada al neon (rivela- 
tore luminoso) appunto per eliminare i dannosi effetti del- 
l’incostanza del cristallo. 

П sig. Ranzi è tuttora impegnato con incarichi militari, 
ma speriamo che presto possa riprendere il suo corso, così 
dicasi per quello di elettrotecnica di Angeletti. 

In quanto alla carta di Europa e delle tabelle, non è no- 
stra consuetudine e nè un vantaggio dal lato tecnico tipo- 
grafico, il far intercalare la pubblicità nel testo. In ogni 
modo, si tratta di così poca spesa, può provvedersi sempre 
di un numero doppio di cui uno va riservato alla collezione, 
mentre l’altro può tagliarlo ed incollarne le pareti che vuole. 
Non si tratta, è vero, di un buon consiglio, ma non sa- 
premmo come fare. 

Per lunghezze d’onda maggiori dei 600 metri, cessa lo 
scopo del supereterodina. Certo si è che la lunghezza d'on- 
da varia anche con l’induttanza e quindi con il numero di 
spire delle bobine. 

» In quanto all'oscillazione per l'uso di antenna mantenga 
l'accoppiamento lasco. | 


E. REvEGNI — Sampierdarena. — (A) Il quadro e l'an- 
tenna interna non sono la stessa cosa. 

Il primo riceve le trasmissioni per induzione, il secondo 
per capacità. A parte i principî teorici la diversità è anche 
pratica perchè i due capi del telaio vanno a far parte del 
primo circuito oscillante. L'antenna ( od aereo) interna va 
collegata nel solito modo, cioè come se fosse un'antenna 
esterna e provvista perciò di un corrispondente contrappeso 
appure funzionante con la terra. Per l’antenna interna buoni 
sono i nastri e le calze di rame. L’isolamento deve esser 
molto curato. Lo sviluppo del sistema non deve per nes- 
suna ragione complicare l'insieme. Dalle pareti si deve 
star lontani almeno mezzo metro. 


MARTINETTI — Milano. — (A) La tensione di placca è 
troppo elevata oppure Іа reazione è invertita. Nel nuovo 
fascicolo del dott. Mecozzi troverà le indicazioni sufficienti 
per rendere efficiente il suo apparecchio ad una valvola. 

. (T) Giovanni FaLcone — S. Michele. — Con cinque 
valvole dovrebbe poter ricevere molte stazioni europee su 
telaio senza alcuna modiflcazione all'apparecchio. 


(T) ENRICO GRIMALDI — Catania. — Noi non possiamo 
dare indirizzi commerciali e non facciamo eccezione per 
nessuno. — Preferisca l'antenna esterna. 


(Т) CESARE SCHIAVINA — Malalbengo. — Per poter usu- 
fruire del blond per la supereterodina è necessario che 
l'apparecchio abbia almeno 3 o 4 alte frequenze. 


(Т) В. VaLseccHi — Genova. — Monti una superetero- 
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dina a 7 od 8 valvole secondo gli schemi più sotto pub- 
blicati nelle pagine della rivista. La valvola di potenza è 
sempre consigliabile specie per la ricezione su altoparlante.. 


(T) Bruno Rossi — Milano. — Il circuito è ottimo; usi 
CO.üc ашеппа а ппеа della luce о un'aereo esterno più 
esteso possibile; nel primo caso si ricordi di frapporre tra 
la bobina primaria e la presa della luce un condensatore 
risso da 0001 x F. Si ricordi pure, che la bobina di rea- 
zione deve avere. un numero di spire superiore a quella 
Q1 griglia. Nei suo caso 75 spire dovrebbero andare per- 
fettamente. Difficilmente, però, con questo circuito potrà 
eliminare completamente Milano, anche con l’aggiunta dei 
circuiti-filtro. 


(Т) UMBERTO CHIOZZOTTO — Milano. — Probabilmente 
il suo altoparlante è sovraccaricato; tolga l’amplificatore а 
BF e vedrà che funzionerà meglio; ammetterà anche Lei 
che cinque valvole per ricevere (sia pure in altoparlante) 
la stazione locale siano un po’ eccessive. ll fenomeno da 
Lei riscontrato circa l’antenna-luce non è strano come Lei 
dice; probabilmente il condensatore d'aereo del suo appa- 
recchio è in serie con la self; nel qual caso blocca da 
solo la corrente d'illuminazione. La seconda parte della 
sua domanda fa pensare che Lei abbia intenzione di met- 
tere nella Sua batteria anodica di pile (dal momento che 
non fa parola di accumulatori) i quaranta volts della li- 
nea che si verrebbero ad aggiungere agli ottanta della bat- 
teria ottenendo così un totale di 120 V. Per convincersi 
che ciò è paradossale non ‘ha che dare un'occhiata alla 
teoria della pila. Ме! ·ѕио apparecchio le prime due val- 
vole sono AF; la III D e la IV B.F. 


(Т) ALBERICO MOREL — Torino, — Il condensatore può 
essere da 25 о da 5. di aF indifferentemente ; il con- 


densatore variabile da 0,00025 xF può benissimo sostituire 
quello da 0,0003. Il ‘potenziometro è sempre utile poichè 
facilita il controllo della reazione. Usi un'aereo unifilare ad 
L lungo una ventina di metri. 


(T) EMILIO GIANNI — Milano. — Col Suo apparecchio 
potrà sentire solo Milano in cuffia. Certamente il Suo appa- 
recchio non è in accordo con la trasmittente; metta in serie 
con la linea della luce un condensatore più piccolo, oppure 
diminuisca le spire del variometro C. 


(Т) Bussi MARIO — Milano. — Lo schema è esatto e 
così pure i valori; quindi il suo insuccesso dipende da di- 
fetto di montaggio o da materiale poco buono. L’avvertiamo, 
però, che il condensatore d’aereo deve essere variabile. 
Non possiamo dirLe di più, perchè nella sua domanda non 
specifica quali fenomeni presenta il Suo apparecchio; ci 
scriva pure più dettagliatamente e saremo ben lieti di ri- 
sponderLe sulla rivista; non Le possiamo scrivere diret- 
tamente per quei principi di giustizia che non possono es- 
sere violati nemmeno dalle leggi della cavalleria. 


(T) Cav. MARIO GUASTI — Montespertoli. — Certamen- 
te; isoli le estremità di ogni filo e colleghi a ciascheduno 
di essi una discesa che, poi, all’entrata si riunirà con quella 
dell'altro. | 


(T) E. MornaGHi — Milano. — Non è assolutamente pos- 
sibile aggiungere al suo apparecchio una valvola nel modo 
da Lei indicato, Lei non fa altro che sostituire la sua val- 
vola con due valvole in parallelo; il che non Le farà ri- 
sentire alcun vantaggio. Aggiunga piuttosto una bassa fre- 
quenza secondo gli schemi piü volte apparsi іп R. p. T. 


(T) ENRICO DE SiLvA — Imperia. — 1) Provi a porre 
in serie con l'antenna un circuito oscillante che accorderà 
sulla stazione che vuole escludere. 

2) No. Per l’uso del Blocco supereterodina è neces- 
sario che l’apparecchio abbia almeno tre AF. 

3) Non possiamo risponderLe se non ci allega uno 
schema dell’amplificatore. 


(Т) BONAVENTURA — Ponte Chiasso. — Generalmente 
tutte le buone valvole del commercio si prestano per il 
suo scopo. 


(Т) ANGELO Gebbo — Alassio. — Disponga le varie 
parti come da schema unito in cui L sono le lampade a 
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‘Apparecchio portatile 


da viaggio 


Contiene in un cofano di mogano chiudi- 
. bile a chiave: N. 1 apparecchio trivalvolare. 
N. 1 cuffia. Piccolo quadro per le ricezioni 
della stazione locale. Antenna a nastro da 
" usarsi sia all'esterno come all’interno. N. З 
valvole micro. | = 
Peso: kg. 3,500 senza batterie. 
Dimensioni : 20 x 22 x 32 cm. circa. 
Ricezione garantita in altoparlante della 
Radiofonia Europea da qualsiasi paese 
d'Italia. 
Prezzo L. 950. 
Sconti ai rivenditori. Cerchiamo- ovunque 
agenti Rappresentanti. 


SOCIETÀ 
COSTRUZIONI RADIOFONICHE 


PIAZZA GARIBALDI N. 10 B 


COSTRUZIONI RADIO 


Ing. FEDI - Corso Roma, 66 - MILANO 


RADDRIZZATORI MONTATI 
ed in parti staccate per alimentazione 
di placca in alternata 


Assoluta novità brevettata : 


“Con la semplice inserzione di una spina 
luce il nostro apparecchio è pronto per la 
ricezione | 


SI garantisce uma ricezione fortissima e purissima in altopariante 
`. della siazione locale senza antenna 


Ricezioni di prova a semplice richiesta 
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Società Torinese Applicazioni Radio 
Sede in TORINO via Asti, 15 
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Batterie anodiche d' accumulatori 
con unito raddrizzatore di corrente. 
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la ricarica delle batierie di accumula- 
tori per l'accensione dei filamenti. 
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COSTRUTTORI 


7, RUE DE Moscou DARI (6%) 


L'ALTISONANTE 
DI FAMA MONDIALE 
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—LA CUFFIA ::: 


DI FAMA MONDIALE 


ALTOPARLANTI 
CUFFIE E RICEVITORI 
ordinari e régolabili 


AGENTI: 
Per TORINO - Р.Ш Garella - 71, Via XX Settembre 
Per ROMA e LAZIO - Andrea Doria - 3, Via Сатай 
PER TUTTE LE ALTRE CITTA E REGIONI 
Sec. An. Foca - Mosconi : P.le Monforte, 1 - Milano 
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fllamento di carbone. Per le lamine di piombo dei Sestini 
ей AI le lamine di alluminio dei medesimi. Il numero delle 
lampade dovrà variare a seconda della corrente che si de- 
sidera far passare. 


(T) FALIERO BALDI — Firenze. — Se l'apparecchio Le 
deve servire solo per la carica delle batterie Radio, Le con- 
sigliamo un raddrizzatore elettronico. 


(Т) Laura Сиро — Sanremo. — È indifferente; usi il 
tipo che risponde meglio alle Sue esigenze costruttive. Con 
l'apparecchio che Lei vuol costruire potrà sentire parecchi 
europei in cuffia e taluni in Altoparlante. La selettività del 
circuito è press'a poco eguale a quella del С. 119. 


(Т) Gino Ве221 — Roma, — Il circuito è ottimo e se 
ben costruito Le deve dare eccellenti risultati. La resistenza 
del telefono. dell'Altoparlante non è critica qualunque tele- 
fono di qualche migliaio di Q si presta ottimamente; la 
membrana deve essere di ferro. I trasformatori AF vanno 
perfettamente sia per quanto riguarda gli avvolgimenti che 
per la loro sovrapposizione. 


(Т) Corrapo Cosanpri — Milano. — Il fenomeno da Lei 
riscontrato dipende probabilmente da cause ambientali; in 
questo caso non vi è altro rimedio che la rassegnazione. 


(Т) Riccarbo TOSELLI — Firenze. — Usi quella a due 
valvole basandosi sul nostro schema. -Le self a ferro pos- 
sono benissimo trovarsi in commercio, ma per le ragioni 
più volte ripetute non possiamo darle indicazioni in merito. 


(T) Mario ARTURO — Pavia. — Non possiamo darLe in- 
dirizzi commerciali; però l’avvertiamo che le lampade al 
neon per corrente continua servono benissimo come rad- 
drizzatrici. 


(T) ANGELO CASTELLANI — Castellamare di Stabia. — 
Usi reostate per valvole micro da 30-40 . La manovra 
della reazione deve necessariamente essére fatta per mezzo 
di un manico isolante. Qualunque conduttore dal 0.3 al 
0.7 mm. si presta bene. 


(T) Васматі LuiGI — Napoli. — La sostituzione che 
Lei vuol fare non è possibile; il 5/10 è troppo grosso. 


(T) VIRGINIO CoFTA — Savona. — Il numero delle spire 
varia con la gamma delle lunghezze d'onda che vuol rice- 
vere. Per le lunghezze d'onda comuni del Broadcasting 
potrà usare i seguenti valori : 


A aereo placca reazione 
200-400 35 50 75 
350-600 50 75 100 
550-1000 75 100 150 


Questi valori sono aprrossimativi е si intendono per le 
comuni self a nido d'api. 

L'apaprecchio le permetterà di ricevere Milano, Roma ed 
alcuni Europei іп cuffia; è di costruzione abbastanza facile. 


(Т) TULLIO LEvi — Livorno. — Il circuito è esatto; L 
comporterà 12 spire di nudo avvolte su una carcassa 
isolante di 12 cm. di diametro; C avrà una capacità di 


0,0005 0.001 mF e dovrà essere ad alto isolamento onde 
sopportare li'ntera tensione &nodica e C, sarà da 0,0002 
mF. La tensione anodica e la bassa tensione variano col 
tipo di valvola impiegato; con valvole da 10-15 watt si ag- 
girano rispettivamente sui 500-1000 V. e sui 6 Volt. 


| (T) А. TARTAGLINI — Ancona. -- Veda la risposta del 
sig. Mario Arturo. 


.(T) Савіо Boni — Milano, — Certamente, il trasforma- 
tore поп è adatto, usi un trasformatore appositamente co- 
struito allo scopo. | 


(Т) R. Rossi — Milano. — Lo schema va bene. L'av- 
vertiamo però che i due condensatori С, е C, devono essere 
variabili e il C, deve avere una capacità di 0.0005 mF. 
Da Padova dovrebbe poter sentire Milano senza alcuna mo- 
diflcazione. 


. 
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‘ La ricezione su aereo a telaio 


Nella riproduzione della fig. 4 a pag. 10 dell'articolo, 
« La ricezione su aereo a telaio» nel numero 6 del 25 


marzo a. c. è occorso un errore, che riguarda la posizione 
del condensatore di reazione. Lo schema va rettificato in 
conformità alla figura qui riprodotta. 
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Consigli pratici per i dilettanti costruttori: Quando si fanno le saldature è sempre consigliabile a preferenza, pren- 
dere il saldatore dalla parte del manico o non dalla parte del rame. 


SD: 


im LE PIÙ MODERNE Ж” 

"EM" VALVOLE TERMIOJONICHE P 

: MI “RADIO-AMPLI” "SUPER-AMPLI" 68: 
SUPER-MICRO” MICRO-BIGRIL" @ | 


. RADIO-BIGRIL” ,RADIO-WATT" 
RADIO-MICRO" —  "RADIO-PHONE" 


Ragpresentanza Generale per l' Italia e Colonie: 


ROMA (9) - Via della Fontanella di Borghese N. 48 - (9 ROMA 


DEPOSITI: 


TORINO - Via Saluzzo, 15 | TRIESTE - Via S. Nicolò, 36 

MIL A N O - Piazza Duomo, 19 NAPOLI - Via Chiaia, 229 

GENOVA - Via Cairoli, 18 PALERMO - Via Castelnuovo, 12 
CATANIA - Via Androne, 24 


Tipi: T10 SV 10 p" 7 — VALVOLE 
1,8 volt 0,20 amp. ; 467 с i m$. DI ESTREMITÀ 
Tipi: TS SS Le Ain «29 | 
3 volt 0,06 amp. Ж}? P" “АЙ € Tipo: S201 A 
o клу) БАҒУ ж 
Tipi: L10 LV3 80 ME 5 5 volt 0,25 amp. 
1,8 volt 0,0 ап. M = p NE Aat <% 
Тр: TL LSS fi МЕ) | Tip: S201B. 
3 volt 0,6 amp. b 0g PM RO RS On 3 volt 0,30 amp. 
CHIEDERE LISTINI EOM o ' CHIEDERE LISTINI 


|  Chiedetele ovunque o pressó 1 rappresentanti: | | 
C. PFYFFER GRECO 4 C. 


MILANO - vendita: via amenet а 


_ Per Roma e l’Italia Meridionale: RICCARDO LILES - Roma, Via della Panetteria, 15 
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L'impossibilità di poter sempre installare, specialmente in 
città, un'antenna unifllare o bifilare di una lunghezza suffi- 
ciente’ рег la ricezione di tutte le lunghezze d'cnda, ha 
spinto i costruttori all'ideazione di sempre nuovi tipi di 
collettori di onde. 

Attualmente e stata lanciata il tipo di antenna a tamburo, 
denominata Perfex, la quale, oltre ad aumentare la potenza, 
la purezza e ]a selettività di un posto, diminuisce notevol- 


mente gli effetti d'interfe- 

renza e gli effetti parassiti in- 
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la sua costruzione speciale, 
non subisce alcun effetto dire- 
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zionale, accontentandosi di 
uno spostamento ridotto e può 
essere installata ovunque : 
può servire рег 1” emissione 
come per la ricezione, per le 
onde lunghe e per quelle 
corte (Яр. 1). 

I risultati ottenuti іп Inghii- 
terra permettono di affermare 
che questo tipo di antenna 
verticale è superiore ai tipi 


messa al posto di un’antenna 
bifilare di 30 metri ciascuno, 
alla massima altezza, ha dato 
un notevole aumento di ener- 
gia raccolta. 

Uno fra i migliori specialisti 
d’installazione di antenne, ha 
dichiarato, dopo numerasi 
esperimenti, che questa nuova 
antenna vale un’antenna a gab- 
bia di 20 metri, ad uguale al- 
tezza. Secondo l’inventore, non 
si avrebbero più dei luoghi in 
cui la ricezione è impossibile. 

Questa antenna, a 2 metri di 
altezza, permette la ricezione 
in altoparlante a 20 km. dal 
posto trasmettente; si otter- 
ranno i medesimi risultati a 75 km. con 5 metri di altezza, 
o a 200 chilometri con l’antenna a 9 metri dal suolo. 

Come antenna interna, essa vale tanto come una antenna 
esterna ordinaria. A Milano, per esempio, in un quartiere 
pieno di masse metalliche, questa antenna, appesa ad vn 
semplice filo, a 2 metri di altezza dal pavimento, ha per- 
messo una buona ricezione alla cuffia delle trasmissioni di 
Parigi e Daventry. Comparativamente, essa dà dei risultati 
quasi uguali ad una antenna a T di 25 metri, a 12 metri di 
altezza. 

L’inventore segnala pertanto che la differenza di potenza 
raccolta da una medesima antenna è dal 25 al 30 % mag- 
- giore all'esterno che all'interno di una casa. 

La forma circolare, si presta ottimamente per la sua uti- 
lizzazione come abat-jour (figg. 7 e 8). 

Essa si distingue dagli altri tipi di antenne, nel senso che 
la totalità dei fili che la compongono & verticale. L'antenna 
propriamente detta è un quadro circolare speciale. E sa- 
puto che un fllo verticale raccoglie piü energia elettroma- 


Fig. 1. — La nuova antenna 
a tamburo. 


Figg. 2, 3, 4. — Tre sistemi d’installazione dell’antenna a 
tamburo, per l’esterno. 


NUOVA ANTENNA DI GRANDE CAPACITÀ 


orizzontali. Infatti, una Perfex - 


Ww. 

: | X 
Figg. 5 e 6. — Installazione dell'antenna in un granaio. In 

questo caso е bene far passare 11 filo di discesa ali'esterno. 

Ín una casa il filo di discesa puó anche discendere vertical- 

mente lungo la scala di accesso ai vari piani. 


gnetica di un filo orizzontale. La capacità necessaria è ot- 
tenuta dalla particolare distanza dei fili dal quadro circolare 
e per la natura dei fili impiegati. Questi ultimi sono intrec- 
ciati a forma di tubo. Per effetto stesso della sua forma, 
essa è meno esposta agli assorbimenti dalle masse metal- 
liche vicine. Le deboli energie raccolte, lo sono general- 
mente sotto un potenziale più elevato; è un guadagno di 
forza. | 

È meno sensibile alle perturbazioni parassitarie е si com- 
prende facilmente come possa essere molto selettiva. Ma, 
dove questo tipo di antenna è particolarmente interessante, 
è nella sua installazione : infatti, una antenna a gabbia di 
uguale potenza, necessita di un grande spazio ed una appa- 
recchiatura importante di piloni, nastri, tiranti, ecc., cioè 
un materiale pesante ed inogmbrante. Non è quindi il caso 
dell’ antenna Perfex, 
che si accontenta di 
un leggero palo e di 
uno spazio ridotto. 

Siccome il suo ren- 
dimento è diretta- 
mente proporzionale 
alla sua altezza effet- 
tiva al disopra del 
suolo, è facile, data 
questa caratteristica, 
di elevarla il più pos- 
sibile. Maggiormente 
sarà l’antenna collo- 
cata in alto, maggiore 
energia verrà raccolta 
e più questa energia 
avrà un potenziale 
elevato. 

La discesa del filo 
dall’ antenna al posto 
ricevente deve essere 
la più diritta e verti- 
cale che sia possibile, 
alla distanza di un 
metro dai muri o al- 
tre masse non isolate 
dalla terra; |!” entrata 
del filo deve essere 
particolarmente  scel- 
ta, ed accuratamente 
fatta, per la ragione 
della forte tensione di 
energia raccolta. La 
presa di terra potrà 
essere costituita da 
un grosso tubo di ac- 
qua od una massa 
metallica affondata 
nel terreno. 


Fig. 8. — L'installazione di una 
antenna Perfex nell’appartamento 
si maschera sotto le spoglie di un 
abat-jour. 
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DOBBIACO (Alto Adige) 


Ricevitore Superpliodina 
| "UNDA" tipo S. P. 11. 


Campo d'onda 300-700 m. - Si £aran 

tisce la ricezione di tutte le stazioni 
europee in Altoparlante. Selettività as- 
soluta, esclusione della trasmittente 


NOVITÀ !! 


Condensatore variabile, a variazione li- 
neare della frequenza. 
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Zeccolo per valvola, anticapacitivo, sup- - 
porto di gomma. @ 
nl» nsatoro lisse ad aria. ` 
: locale. 


Rappresentanza Generale esclusiva per l'Italia e Colonie 
MILANO - corso VITTORIO EMANUELE, 22 - TELEFONO 81-475 | od 
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LE CLASSICHE 


CUFFIE 


prescelte dai Ministeri della Guerra, Marina, 
Aviazione e Comunicazioni Francesi. 


(più di 1.009.000 di cuffie in servizio) 


ALTOPARLANTI 


PERFETTI 


che vi danno la purezza dei suoni 


CHIEDETECI LISTINI 


SOCIETAŤANONIMA BRUNET - MILANO 


Via Moscova, 7 — Telefono, 48-58 


3 ACCUMULATORI DOTT. SCAINI 
SPECIALI PER RADIO 


Esempio di alcuni tipi di 


BATTERIE PER FILAMENTO 
per 1 valv. per circa 80 ore Tipo 2 RLa - volt 4 . . . L. 197.— 
per 2 valv. per circa 100 ore Tipo 2 Rg 45 - volt 4 . » 790.-- 
рег 3—4 val. per circa 80-60 ore Tipo 3 Rg. 56- Soit 6 » 440.— 
BATTERIE ANODICHE o per PLACCA (10 наем) 
per 6o volt ns. tipo 30 RRI 4 - i € a a €» .. L. 1.140.— 
per тоо volt ns. tipo so RRI . ., + ‚ » > > 1.900.— 
CHIEDERE LISTINO 


SOC.” ANON. ACCUMULATORI Doit. SCAINI - Viale Monza, 340 - MILANO 


Telegr. SCAINFRAX - Telefone К. 21-336 
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Fig. 7. — L'antenna Perfex è un quadro circolare di nuova 
concezione. 


Per l'antenna interna la Perfex costituisce il collettore 
d'appartamento ideale, comportando tutti i vantaggi dell'an- 
tenna esterna. Bisogna attaccarla il più alto possibile, ma 
non nelle vicinanze di masse metalliche : il suo isolamento 
dai muri sarà coscienziosamente realizzato impiegando a 
tale scopo, vantaggiosamente, degli anelli di corno per in- 
terrompere i cordoni di sospensione. 

Il tamburo dell'antenna Perfex contiene circa 30 metri di 
treccia tubolare ed il suo diametro varia da 90 centimetri 
per il tipo esterno e 50 centimetri per quello interno. 

Le nostre figg. 2, 3, 4, 5 e 6 rappresentano alcuni modi 
d'installazione di questo nuovo tipo d'antenna. 

FERNANDO BARBACINI. 


\ 


APPARECCHIO A TRE LAMPADE TASCABILE 


Questo nuovo tipo di apparecchio ricevente, che non cre- 
diamo errare chiamandolo tascabile, si presenta sotto 1'a- 
‘spetto di un blocco compatto formato da una lastra di eba- 
nite delle dimensioni di centimetri 8x 14, alla quale sono 
fissati tutti gli organi del posto, gli uni fissi, gli altri smon- 
tabili (fig. 1). 

In questo apparecchio l'ebanisteria è completamente sop- 
pressa : la possibilità di una self-capacità prodotta dal le- 
gno umido è dunque evitata. Questa innovazione e la ri- 
duzione estrema delle connessioni concorrono a dare a que- 
sto posto ricevente, denominato Microdion-Pliant, la mas- 
sima purezza e rendimento. 


Fig. 1. — Il nuovo ricevitore a tre lampade sta nel palmo 
della mano. 


` Il suo aspetto caratteristico e l'armonia delle sue linee 


provocano l'ammirazione generale. 

I primi apparecchi disseminati nei principali paesi de! 
mondo hanno dato dei notevoli risultati. 

Esso é del tipo ad una lampada autodina, con due lampa- 
de amplificatrici a bassa frequenza che possono essere im- 
piegate nel numero desiderato di 1, 2 e 3. Inoltre dei bloc- 
chi amplificatori supplementari possono essere aggiunti a 
volontà. Esso possiede un condensatore variabile d'accor- 
do, un condensatore regolabile di epurazione ed il dispo- 
sitivo adottato sui piü recenti microdion permettenti l'im- 
piego di montaggi antichi e moderni (diretto, Tesla, circuito 
filtro, ecc.). · 

L'accordo e la reazione impiegano un nuovo tipo di self. 
costituito da un avvolgimento di fili in un tubo isolante di 
forma anulare fissato tangenzialmente e rigidamente sopra 
un tubo provvisto di due pezzi metallici ai quali fanno capo 
le estremità dell'avvolgimento. | 

La messa in opera е lo scambio di queste self si può 


quindi dire che sia istantaneo. Il loro piccolo spessore, il 
diametro uguale delle spire, l’assenza di nuclei centrali e 
lo scartamento molto grande delle prese di contatto ne fan- 
no una ‘self pratica, solida e di grande rendimento. La su- 
periorità è dimostrata, scientificamente, dalla sua curva di 
graduazione quasi rettilinea e, praticamente, dalla superio- 
rità delle ricezioni. Con esse è stato possibili ricevere le 
trasmissioni americane su 88 metri di lunghezza d’onda alle 
«23,30, cioè nelle peggiori condizioni di orario. 

La forma ad anello permette l’impiego del nucleo magne- 
tico, conosciuto per la proprietà di potersi adattare a tutti 
i supporti di self. Esso dà un accordo preciso, senza ammor- 
tizzamenti, con grande latitudine di onde corte e lunghe. È 
formato da una massa di ferro dolce a forma di piccola self 


Fig. 2. — Il posto Microdion-Pliant, visto di dietro. 


comportante un forte numero di spire, L'articolazione e la 
forma particolare del supporto amovibile magnetico permet- 
tono tutte le posizioni della massa in rapporto alle self im- 
piegate per l'accordo e la reazione. Sostituisce da solo, con 
vantaggio, il condensatore Vernier e i demultiplicatori che 
servono ad avvicinare micrometricamente le self. 

Ciascuna self possiede un indice di colore la cui tinta é 
differente per ciascun numero di spire, ció che permette 
di distinguerle rapidamente malgrado il loro aspetto esterno 
identico. Una linea tracciata sull'indice permette di riscon- 
trare esattamente la self, allorquando si impiega il settore 
graduato. 

Questo posto puó essere usato con pile ed accumulatori 
indipendenti; esso può, però, per ragioni estetiche, essere 
unito alla scatola-blocco delle pile con l’utilizzazione delle 
lampade radio-micro, costituendo così un apparecchio con- 
densato, elegante e pratico nello stesso tempo. 

Per la sua semplicità questo ricevitore incontrerà certa- 
mente il favore dei dilettanti e dei principianti di T. S. Е. - 

FERNANDO BARBACINI. 


Attenzione /... 


СГ prezzi degli accessori hanno subito RIBASSO 
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ACCUMULATORI H.T. 


Comperando un Accumulatore C. A. V., voi 
comperate insieme con esso 33 anni di espe- 
rienza. L' H. T. 3 C. A. V. rappresenta il pro- 
dotto più perfetto dei nostri tempi e comprende 
ШШЕН И. i più recenti progressi. La robusta maniglia di 

Mea REC E trasporto viene data gratis. Е permanentemente 
sigillato e praticamente inesauribile. Ogni cel- 
lula 6 isolata atmosfericamente, in modo da 
impedire perdite fra cellula e cellula е da ас- 
sicurare la massima efficienza. Tutte le cellule 
sono sicuramente fissate con cera isolante, cosi 
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CIRCUITI DA ESPERIMENTARSI 


Iniziamo col numero di oggi questa rubrica per i lettori 
desiderosi di esperimentare circuiti speciali meno usati, i 
quali hanno talvolta delle ottime qualità e possono servire 
come spunto per nuove ricerche. 1 circuiti che pubbliche- 
remo in questa rubrica sono tutti già provati in „тойо che 
il dilettante può essere sicuro del successo. Siccome pre- 
mettiamo da parte del lettore una certa esperienza ed una 
conoscenza dei principi fondamentali della radiotecnica, non 
ci indugeremo a ripetere ogni volta i dati per i circuiti 
oscillanti e per quegli organi che ricorrono regolarmente 
in ogni montaggio e che il dilettante deve saper determi- 
nare da se. Saranno invece sempre indicate quelle parti- 
colarità degli organi che sono richieste in caso di montaggi 
speciali che si scostino dalle forme usuali. 

Desideriamo vivamente per questa rubrica la collabora- 
zione dei lettori, e raccomandiamo a tutti di voler inviare 
-- con indicazione della rubrica — gli eventuali risultati 
ottenuti, come pure eventuali modificazioni di circuiti о 
circuiti nuovi che abbiano dato buon risultato. 


Circuito I. 


Il primo circuito è rappresentato dalla fig. 1. Il suo fun- 
zionamento è basato su un principio completamente diverso 
dai circuiti usuali. Come si vede dallo schema manca il 
solito condensatore shuntato che produce la rettificazione. 
In questo circuito la rettificazione è ottenuta a mezzo della 
modulazione. Esso è simile al sistema usato nell’ultradina, 
colla differenza che in quel circuito i battimenti producono 
onde di frequenza ultracustica, mentre in questo la fre- 
quenza è bassa ed è atta ad azionare il telefono. Il cir- 
cuito ha due valvole le cui griglie sono collegate tra di 
loro. Il circuito d'aereo è costituito dal condensatore С, 
e dall'induttanza L,, il circuito anodico dall'induttanza L, 
e dal condensatore C,. L'induttanza L, serve contempora- 
neamente per la reazione. 

Le induttanze hanno il valore corrispondente alla lun- 
ghezza d'onda da- ricevere e possono essere di qualsiasi 
tipo: a solenoide a nido d'api od a fondo di paniere. Il 
condensatore d’aereo C, ha un valore di 0.0005 mf. quello 
anodico C, di 0.001 mf. 


(f(fff (TV ^ 


-- 


Fig. 


Tanto la realizzazione del montaggio che il funzionamento 
sono semplicissimi. 

I] circuito ha un rendimento corrispondente ad un appa- 
recchio a due valvole, ma è molto selettivo ed è poco 
sensibile all’influenze di indole atmosferica. 


Fig. 1. 


Esso offre uno speciale interesse per il particolare fun- 
zionamento e merita d’essere esperimentato. Crediamo an- 
che che il circuito possa essere ancora sviluppato e mi- 
gliorato ed è perciò che lo segnaliamo al lettore. 

Esso può essere seguito da uno о più stadi di amplifi- 
cazione a b. f. 
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IL PRINCIPIO DEL CIRCUITO “N” DI SIR OLIVER LODGE 


л 


Come abbiamo già annunciato nel numero ргесе- 
dente, lo scienziato inglese Sir Oliver Lodge, al quale 
si devono già altre invenzioni nel campo elettrotecnico 
e radiotecnico, ha trovato un circuito — il circuito 
«N» -- che һа la proprietà di evitare ogni irra- 
diazione e che non produce oscillazioni. 

Il nome di Sir Lodge sarà già noto a molti dei 
nostri lettori. Fu egli che scoperse per il primo 
la possibilità di accordare i circuiti ad alta frequenza 
su una determinata lunghezza d’onda. L'illustre pro- 
fessore ha sempre continuato ad occuparsi della radio-. 


Sir Oliver Lodge. 


tecnica ed ha studiato negli ultimi tempi assieme al 
polacco Melinsky la possibilità di usufruire della mas- 
sima amplificazione della valvola senza che essa entri 
in oscillazione. Egli annuncia di aver risolto il pro- 
blema «col suo circuito che esso chiama circuito 
«М». Si tratta ora di perfezionarlo per poterlo 
rendere applicabile generalmente in pratica. Sir Lodge 
promette di poter pubblicare quanto prima la forma 
definitiva da lui adottata. 


k 


Fig. 1. 


Frattanto daremo ai lettori alcune indicazioni sul 
principio fondamentale su cui si basa questo nuovo 
‘circuito. Questo circuito offre un interesse soprattutto 
perchè sarebbe con esso evitata ogni irradiazione e 
quindi sarebbe eliminata una delle principali cause di 
disturbi provocati dalle interferenze, tra apparecchi 
riceventi a reazione. Inoltre lo stesso operatore che 
maneggia un apparecchio avrebbe la possibilità di pro- 
cedere alla sintonizzazione senza temere che ad ogni 
movimento una intempestiva oscillazione disturbi la 
ricezione. 

Dobbiamo qui convenire innanzitutto che questi in- 
convenienti sono tolti completamente o parzialmente 
con dei montaggi già conosciuti e generalmente ap- 
plicati, fra cui i circuiti a neutrodina. La soluzione 
di Sir Oliver Lodge offre ciò non ostante un interesse 
perchè lo stesso effetto sarebbe stato raggiunto con 
mezzi alquanto più semplici. 

Il circuito « N » è rappresentato nello schema della 
fig. 1. Esso consiste di un circuito oscillante formato 
da un'induttanza e da un condensatore variabile ed 
intercalato tanto nel circuito di griglia che in quello 
anodico (М e N;). Questo circuito «М» è collegato 
da un lato alla griglia e al filamento della valvola; esso 
è però collegato al circuito d'aereo soltanto ad un 
punto. Manca ogni altro collegamento sia galvanico 
che induttivo col circuito d'aereo. Il secondo circuito 
(N,) é pure collegato al circuito anodico ad un solo 
punto. Esso é invece accoppiato induttivamente al 
circuito di griglia della seconda valvola. 

Questa particolarità del collegamento è la caratte- 
ristica del montaggio. Il fenomeno della risonanza е 
qui sfruttato per dare alle oscillazioni l'ampiezza suf- 
ficiente per produrre analoghe variazioni nei due cir- 
cuiti: quello d’aereo e il circuito «М». Le oscilla- 
zioni prendono poi la via attraverso la griglia della 
valvola come in qualsiasi altro montaggio. 

Come già stato osservato è essenziale che sia evi- 
tato ogni accoppiamento induttivo tanto fra circuiti 
di griglia e d’aereo соте pure fra questi е il circuito 
anodico. | 

П fenomeno della retroazione che si verifica co- 
munemente nei collegamenti intervalvolari a circuito 
anodico accordato attraverso la capacità tra gli elet- 
trodi della valvola, е qui escluso perché quando an- 
che il circuito anodico e il circuito. « N » entrassero 


‘in risonanza, non sarebbe possibile un ulteriore tra- 


sferimento di energia tra questo e il circuito d'aereo, 
dato che il collegamento si riduce ad un punto solo. 
Ogni effetto di oscillazione rimarrebbe perciò localiz- 
zato nel circuito « N ». Abbiamo con altre parole in 
questo montaggio un collegamento che è sufficiente 


per lasciar passare le oscillazioni dall'aereo al circuito 


di griglia (N) ma non è suf- 
ficiente perchè l’eventuale 
. energia generata dalla val- 
vola possa prendere la via 
inversa. 

La figura 2 rappresenta 
un'altra applicazione di que- 
sto principio e la fig. 3 un 
circuito modificato dal Me- 
linskv, collaboratore di Sir 


O + Oliver Lodge. Il funziona- 
AT mento di questo è analogo a 
quelo del circuito previamen- 

$4. te descritto. 
B.T. Resta ora a vedersi se 


nel circuito sia anche evi- 
tata la tendenza ad oscilla- 
zioni intempestive in genere 
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e se quindi sarà possibile la sua applicazione pratica 
senza apportare soverchie complicazioni. agli appa- 
recchi. 

Conviene perciò attendere che sia pubblicata la 
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forma definitiva del circuito per poterlo esperimen- 
tare. Non appena saranno noti dati più precisi, ci 
riserviamo di ritornare sull'argomento, tenendone in- 
formati i lettori. 


\ 


UNA NUOVA VALVOLA DI T. S. F. 


Le valvole a tre elettrodi o triodi, adoperate per le 
ricezioni radiofoniche, hanno, come le valvole d'l- 
luminazione elettrica a incandescenza, il loro filamento 
fatto di tungsteno, metallo la cui temperatura di fu- 
sione поп è inferiore a 2 800°. 


(11 


Figg. 1 a 3. — Il montaggio abituale col filamento teso oriz- 
e; 


zontale; a, linea punteggiata indicante che il filamento tende 
a prendere ed a cortocircuitare la griglia; b, placca; c, fila- 
mento; d, griglia. — Il montaggio della nuova valvola (mo- 
dello detto « di potenza » per ultimo stadio, di bassa fre- 
quenza: d, gancio elastico del filamento; b, griglia; c, plac- 
ca. — Montaggio della nuova valvola a debole consumo: a, 
griglia;b, filamento; c, gancio del filamento; d, placca. 


Il filamento, quando non è portato a una tempera- 
tura sufficiente per emettere da se stesso molti elet- 
troni (è il caso delle valvole dette «а debole consumo » 
o « micro», nelle quali, per permetere l'accensione 
mediante batterie di pile, l'intensità di corrente non 
supera 0 amp. 0.6, sotto 3 v. 5 a 3 v. 8) е ricoperta 
di un ossido di terra rara, quale l'ossido di torio che, 
alla temperatura in cui il tungsteno appena s'arrossa, 
emette un flusso intenso di elettroni. 

In altre parole, si puó dire che il tungsteno, quan- 
tunque si sia mostrato superiore a tutti gli altri me- 
talli o leghe adoperate prima di esso per la confezione 
dei filamenti di valvole, si rivela ancor piü suscetti- 
bile di quanto si credeva, agli urti ed ai super voltaggi. 


Fig. 4. — A sinistra, la valvola «di potenza» рег stadii 
di bassa frequenza; a destra, la valvola amplificatrice a 
debole consumo. 


Tale difetto è, naturalmente, più grave nel caso 
delle valvole di T. S. F. a debole consumo, che in 
ogni altro, a causa dell'estrema tenuità del filamento, 
e si complica per il fatto che, anche se la valvola & 
debolmente (diciamo 4 volt, invece di 3 v. 5 - 3 v. 8), 
l'osido di torio che copre il filamento si volatilizza con 
rapidità. In capo a brevissimo tempo, per conseguen- 
za, l'emissione elettronica diminuisce considerevol- 
mente di intensità e il triodo non ha più alcun valore. 

Si puó, é vero, rigenerarlo un po' in diversi modi, 
ma questa « risurrezione » é talmente effimera che 
non vale la pena di parlarne. 

Se, d'altronde, il supervoltaggio, е piü forte (di- 
ciamo 5 volt) lo stesso tungsteno del filamento, data 
la debolissima sezione di questo, si fonderà, e la val- 


vola sarà irrimediabilmente perduta. 
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Recentemente è stata lanciata sul mercato una nuo- 
va valvola di T. S. F. che non presenta questi incon- 
venienti, poichè il suo filamento è fatto di una sostanza 
più resistente del tungsteno ed è, inoltre, interamente 
esente da sali di torio. Anche nelle valvole a debole 
consumo la sezione di questo filamento è pure suffi- 
ciente per presentare una buona resistenza agli urti. 

Disgraziatamente, la sostanza, il metallo, o la lega 
adoperata è ancora un segreto. Ciò, veramente, non 
ha che un'importanza relativa, poichè, all'occorrenza, 
sono soltanto i risultati che ci interessano. Ora, i fila- 
menti delle valvole in questione sono provati all'offi- 
cina sotto una tensione di 10 volt, il che significa che 
mon sono sensibili ai supervoltaggi normali. 


Con queste nuove valvole non si ha più bisogno di 


reostato, poichè il modello a debole consumo soppor- 
terebbe senza esaurirsi molto più che le 3 v. 8 circa 
che può fornire una batteria di tre elementi di pile, 
ed anche di più delle 4-5 volt di una batteria di ac- 
cumulatori. 

A tal riguardo osserviamo che la valvola nuovo tipo 
a debole consumo fornisce un flusso elettronico pure 
sufficientissimo sotto 3 volt, d'onde la possibilità di 
esaurire praticamente tutte le energie delle pile, pri- 
ma di sostituirfe. 

E opportuno segnalare che il filamento, non presen- 
tanto punti deboli, non fa udire affatto i crepitii propri 
di quello degli altri tipi, crepitii che sono dovuti alla 
disgregazione più attiva del filamento in ciascuno di 
detti punti deboli» 


E noto che, a parità di condizioni, piü elettroni 
emette il filamento di una valvola a tre elettrodi, mi- 
gliore è la valvola. Occorre inoltre che filamento e 
griglia sieno il più possibile vicini l’uno all’altro, in 
modo che il flusso elettronico sia meglio utilizzato. 

Ora, nel montaggio abituale, non si può avvicinare, 
come bisognerebbe, il filamento della griglia, poichè 
essendo il filamento orizzontale, tende, dopo un certo 
tempo, a pendere un poco. | 

Se fosse molto vicino alla griglia, giungerebbe іпе- 
vitabilmente un momento in cui entrerebbe in con- 


‘tatto con essa e produrrebbe un corto-circuito ; la val- 


vola sarebbe messa fuori uso. | 

Nelle nuove valvole è stato adottato il montaggio 
verticale, come d'altronde era già stato fatto in In- 
ghilterra e agli Stati Uniti. 2 

La griglia è a forma di gabbia, ciò che permette 
un montaggio di assoluta precisione, pur avvicinando 
il massimo la griglia e il filamento verso il centro di 
questo, cioè nel punto in cui l’irradiazione elettronica 
è più intensa, per il fatto che la temperatura vi è più 
aita. 

D'altronde, per evitare che il filamento possa, even- 
tualmente, rilasciarsi, il suo punto d'attacco superiore 
è costituito da un filo curvo che forma una molla e 
mantiene sempre il filamento perfettamente teso a una 
distanza sempre rigorosamente eguale dalla griglia. 


R. B. 


Una valvola senza lilamento alimentata da corrente alternata 


La necessità di alimentare il filamento di una val- 
vola con una corrente continua costituisce uno dei più 
. gravi svantaggi degli apparecchi riceventi. La neces- 

sità di provvedersi di accumulatori e tutte le noie con- 
giunte con questo tipo di batteria, in ispecie la ricarica, 
sono altrettanti impedimenti ad una maggiore diffusione 
della radio. | 

Il problema della valvola adatta рег un apparecchio 
ricevente, la quale abbia tutte le qualità per renderla 
pratica nell'uso è stato oggetto di lunghi studî, da parte 
di elementi tecnici. L'invenzione della valvola a de- 
bole consumo segna già un grande progresso su que- 
sta via. Ora il teonico americano A. N. Lucian ha rea- 
lizzato un tipo nuovo di valvola il.quale si scosta com- 
pletamente da quelli finora in uso. 

Questa valvola ha la particolarità di non avere nes- 
sun filamento. Esso è sostituito da una specie di ditale 
metallico, nell’interno del quale una spiralina di me- 
tallo è attraversata dalla corrente alternata. La spira- 
lina è isolata e tenuta fissa a mezzo di cemento. Il di- 


Fig. 1.— Valvola a catodo equipotenziale del Morecroft: 
C, ditale; H, elemento termico; R, reostato; s, batteria. 


tale ha la superficie esterna ricoperta di ossidi, che 
hanno la proprietà di emettere elettroni ad una certa 
temperatura. Il ditale è fissato al bulbo della valvola a 
mezzo di una lastrina di metallo della forma di un 
anello aderente al vetro. Il metallo per quest’anello 
ha un coefficiente di espansione ‘eguale al vetro in 
modo da evitare ogni rottura anche a temperature più 
elevate. 

La corrente impiegata per produrre la temperatura 
necessaria può essere alternata o continua, e può 
avere qualsiasi tensione. È solo questione di adattare 
la Ани, che funziona da resistenza, alla tensione 
voluta. 

La temperatura è comunicata al ditale di metallo il 
quale a sua volta produce un riscaldamento degli os- 


| sidi che lo ricoprono. Ad una temperatura di 500°-600° 


ha luogo una propria emissione di elettroni e la val- 
vola è pronta per funzionare. Per raggiungere la tem- 
peratura necessaria all'emissione di elettroni rispetto 
al funzionamento della valvola è necessario un minuto. 

Il Lucian spera di poter modificare la forma del di- 
tale in modo da abbreviare il tempo necessario per il 
funzionamento. 
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Fig. 2. — Sezione della valvola Lucian I tipo. 
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Fig. 3. — Elementi della valvola Lucian. A destra la val- 
vola completa. 


L’idea di questa valvola non è del tutto nuova. Il 
prof. Morecroft ne descrive una di tipo molto simile 
a quella del Lucian, nel suo libro « Principles of Radio 
Comunication » (a pag. 379) sotto il nome di « catodo 
equipotenziale ». Il principio di questa valvola è гар- 
presentato dalla fig. 1. 

La fig. 2 rappresenta la sezione della valvola Lucian 
del primo tipo. Come si vede l’elemento termico che 
sostituisce il filamento non differisce molto da quello 
del Morecroft. La fig. 3 rappresenta gli elementi dei 
quali si compone la valvola Lucian. 

. Al Lucian spetta il merito di aver superate tutte le 
difficoltà di realizzazione pratica di quasta valvola, e 
di aver perfezionato il principio in modo da rendere 
possibile la sua applicazione generale. Si trattava prin- 
cipalmente di localizzare il calore per evitare un ecces- 
sivo riscaldamento del vetro ed uno spreco di energia; 
е si trattava inoltre di trovare un metallo che non pre- 
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Fig. 4. — Valvola Lucian II tipo. 


sentasse porosità ad una certa temperatura, per evi- 
tare che il gas potesse trovare la via attraverso di esso. 
Ambedue i problemi furono risolti dal Lucian coll’im- 
piego di un metallo speciale che è poco buon condut- 
tore del calore e che presenta una massa compatta an- 
che a temperature piü elevate. 

Il primo tipo di valvola è come si vede dalla fig. 3 
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. perfettamente simile alle valvole comuni a filamento. 


L’elemento termico della valvola è posto all'estre- 
mità superiore e ha due spine per la presa di corrente. 
La placca e la griglia hanno la posizione usuale. Sic- 
come però il filamento non esiste, il catodo della val- 
vola è collegato al negativo del filamento e i due elet- 
trodi del filamento sono messi in corto circuito. A ciò 
è provveduto nella base della valvola stessa in guisa 
che essa può essere inserita in un circuito senza bi- 
sogno che vi siano apportate delle modificazioni. L'ele- 
mento termico è fissato alla valvola in modo da poter 
essere allontanato e sostituito in caso che fosse bru- 
ciato. La durata di un simile elemento è circa eguale 
a quello di una valvola a filamento. 

Il secondo tipo di valvola del Lucian adibiti dal 


Fig. 5. — I due tipi di valvole Lucian senza filamento. 


primo per ii fatto che la posizione degli elementi è 
invertita. Il catodo è alquanto più grande ed esso è 


- rivestito all'interno degli ossidi produttori di elettroni. 


La griglia e la placca sono piazzate all’interno del di- 
tale. Questo secondo tipo ha i seguenti vantaggi sul 
primo : 

1) esso può essere. fabbricato in formato più ri- 
dotto ; 

2) esso è costruito con ааа di una quantità 
minore di vetro e può essere ricoperto interamente di 
metallo, in modo da rendere la valvola infrangibile; 

3) qualsiasi sistema può essere impiegato per 
produrre la temperatura necessaria, ad esempio anche 
una fiamma a gas o a spirito. Tuttavia questo secondo 
tipo richiede circa il 75% di più di energia per il 
riscaldamento. 

La valvola si presta per essere costruita in tutti i 
tipi adatti per i diversi circuiti con le caratteristiche 
delle valvole finora in uso; ma il rendimento può es- 
sere ancora migliorato in certi casi riducendo la resi- 
stenza interna oltre la misura che era finora possibile 
con le valvole di vecchio tipo. 


Fig. 6. — Apparecchio a neutrodina con valvole Lucian. 
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LA RADIO PER TUTTI 


LE APPLICAZIONI DELLA LEGGE DI ОНМ 


Metodo pratico e semplice per la determinazione della 
resistenza, delia corrente, e della tensione in un 
circuito a corrente continua. 


La quantità di corrente che attraversa un circuito, 
è dipendente, come tutti sanno, dalla tensione appli- 
cata al circuito e dalla resistenza che esso offre al 
passaggio della corrente. 

Tale relazione е espressa nella formola 


T қ 


l= -R 
nella quale / è la intensità di corrente in ampère, T 
la tensione in volts e R la resistenza del circuito. 

Questa relazione fra i tre fattori è conosciuta come 
legge di Ohm. 

Essa trova innumerevoli applicazioni nella pratica 
ed anche nei radiocircuiti si deve spesso far ricorso 
ad essa per la determinazione di uno o l’altro dei fat- 
tori. Con la legge di Ohm si può calcolare la re- 
sistenza interna di una valvola, la resistenza del fila- 
mento e il valore del reostato da usarsi con una de- 
terminata valvola. 

La tabella qui riprodotta dà un mezzo pratico e 
semplice per la rapida determinazione di questi va- 
lori senza bisogno di alcun calcolo. 

L’uso della tabella è dei più semplici. La colonna 1 
contiene le frazioni di ampère, quella 2 indica le re- 
sistenze da 10 ohm in su e la colonna 3 la tensione 
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in vdłts. La colonna 5 indica gli ampères da 1 in su 
e quella 4 gli ohms da 1 a 1000. 

‚ Per determinare uno dei tre valori basta tirare una 
linea fra i due valori conosciuti e l'intersecazione di 
questa linea con la terza colonna indicherà il valore 
da determinarsi. Va notato che ai valori della co- 
lonna 1 corrispondono quelli della colonna 2 e a quelli 
della colonna 5 corrispondono quelli indicati nella 
colonna 4. 

Un esempio chiarirà meglio la questione. Sia da 
determinarsi la resistenza di un circuito al quale è 
applicata una corrente di 5,5 volt, e la cui intensità 
è di 2,5 ampères. La linea (segnata in tratteggio) 
che congiunge il valore di 2,5 ampère della prima 
colonna al valore di 5,5 volts nella colonna 3 in- 
terseca la linea degli Ohm a 22,5. La resistenza del 
circuito sarà quindi di 22,5 ohm. 


La determinazione del valore di un reostato. 


Il dilettante deve spesso determinare il valore di 
un reostato da inserirsi nel circuito del filamento di 
un apparecchio. La tabella in questo caso gli indi- 
cherà immediatamente il risultato. : 

Per determinare il valore di un reostato è neces- 
sario conoscere la tensione della batteria del filamento 
in relazione a quello richiesto dalla valvola e il con- 
sumo in атреге della valvola. Ammettiamo ad esem- 
pio di dover trovare il valore di un reostato per una 

valvola con consumo 0,06 milliampère 

che richiede una tensione di 5,3 volts. 
‘ La batteria consiste di due accumula- 

tori che danno a piena carica una ten- 
sione massima di 4,5 volts. Per evitare 
che la valvola sia danneggiata converrà 
quindi ridurre la tensione a 3,5 volts, 
cioè ridurla di 1 volt. Se colleghiamo 
il punto. 1 della scala 3 col punto 0,6 
della scala 1, troveremo che la linea 
di collegamento fra questi due punti si 
interseca col 16 della scala 2. La re- 
sistenza del reostato dovrà essere quin- 
di di 16 ohm. , ” 


. Determinazione della resistenza interna 
di una valvola. 


In modo perfettamente analogo si 
potrà determinare la resistenza interna 
di una valvola. Prendendo una valvola 
che sia con 60 volts di tensione ano- 
dica, una corrente di placca di 0,02 
ampère, troveremo collegando i punti 
corrispondenti della coltura 1 e 3 il 
valore di 30.000 ohm, che corrispon- 
derà alla. resistenza interna della val- 
vola. 

Allo stesso modo si potrà sempre de- 
terminare il terzo valore quando due 
siano conosciuti. 


MOLTO IMPORTANTE! 
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L'enorme affluenza di richieste indiriz- 
zate alla nostra Consulenza e che obera 
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le seguenti nerme: Non saranno più ас- 
cettate richieste di consulenza, se non 
accompagnate da una rimessa di L. 10. 
Tale importo viene ridotto alla metà 
(L. 5) per gii abbonati che uniranno alla 
richiesta |a fascetta di abbonamento. 
Le domande di consulenza sprovviste di 
rimessa verranno cestinate. 
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Riportiamo qui dalla recente pubblicazione omonima del 
nostro valente collaboratore Dott. G. Mecozzi (Casa Edi- 
trice Sonzogno, L. 3) un interessante schema elettrico, con 
relativo schema figurato di un circuito (N. 13) che ha dato 
ottimi risultati. 


MATERIALE OCCORRENTE. 


Telaio a spirale piatta 60 cm. lato, 9 spire. A tergo 3 
spire per la reazione. Spazio 1 cm. fra spira e spira. 
І,, impendenza, induttanza a nido d’api 250-300 sp. 


RADIORICEVITORI A UNA VALVOLA 


. FUNZIONAMENTO. 


È importante la costruzione del telaio. Questo sarà a spi- 
rale piatta. Da un lato della croce sarà fatto un avvolgi- 
mento di 9 spire e dall’altro uno di 3 spire, le quali do- 
vranno stare di fronte alle spire medie dell’altro avvolgi- 
mento. La fine dell’avvolgimento più lungo sarà collegata 
al principio dell'avvolgimento di 3 spire. Quest'ultimo co- 
stituisce la reazione, la quale è regolata a sua volta dal 
condensatore C,. | 

С, serve рег la sintonia. Ё importante che la sua сара- 


C,, condensatore variabile 0,0002 mf. 

C,, condensatore fisso 0,0002 mf. 

C,, condensatore variabile 0,0001 (2 piastre). 

R, resistenza di griglia 3 meghom. 

R,, reostato: 6 ohm per valvole normali; 20 ohm per 
valvole micro. 


CARATTERISTICHE. 


Il. circuito fa uso di una reazione tipo Reinartz su telaio 
ed è perciò dotato di grande sensibilità. Per stazioni vi- 
cine е dimensioni del telaio possono essere ancora ri- 
dotte in guisa da rendere l'apparecchio facilmente traspor- 
tabile, data anche la assenza di una batteria anodica. Il cir- 
cuito ha il vantaggio di funzionare con una tensione ano- 
dica formata da due sole batterie tascabili. Con un telsio 
di dimensioni un po’ maggiori e con aggiunta di uno o due 
stadî a b. f. (circuito 2) esso può servire anche per sta- 
zioni di media distanza. 


cità non sia molto elevata per diminuire' lo smorzamento. 
Il funzionamento del circuito non presenta difficoltà spe- 
ciali, gli unici organi di manovra essendo i due condensatori 
variabili. | 
Lire. - Batteria Ano- 
dica di Accumulatori 
| Elettrici 80 Volt, сара- 

cità 1000 ore valvola, 


Montata in cassetta noce. 


Piastre intercambiabili - Vasi in porcellana - 


Connessioni saldate. - Raddrizzatore elettrolitico 
per caricare la Batteria con corrente alternata L. 12,50 
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ТА PAGINA DEI LETTORI 


Ci è pervenuta da un lettore la seguente lettera che pub- 
blichiamo volentieri perchè tratta di un inconveniente che 
è sentito più o meno da tutti i radioamatori : 


Spett. Radio per Tutti. 


È lodabilissimo l’intento suo di divulgare la scienza, pre- 
sentare nuovi circuiti, spiegare teorie, sciogliere quesiti, 
dar consigli nella rubrica, ecc., ecc., ma con intenzioni pu- 
ramente istruttive perchè allo stato in cui siamo col caos 
radiofonico non avrà certo l’idea di. far perfezionare i mezzi 
riceventi per averne poi un diletto. 

Converrà anche Lei che è inutile aver costrutto od aver 
comperato la miglior supereterodina quando alla sera al mo- 
mento di adoperarla, dieci stazioni telegrafiche militari van- 
no a gara a chi fa più fracasso, e cessate queste, per un 
momento, si sente quel bel concerto di tre stazioni confuse 
insieme come ieri sera ed ier l’altro (Roma, Tolosa, Berna). 

Se questo fosse un inconveniente momentaneo e transi- 
torio, pazienza, ma invece il male è cronico ed il brutto si 
è che non si vede chi si curi di un rimedio, anzi facendo le 
debite considerazioni sull’esperienza del passato si può giu- 
dicare senza essere profeti che in avvenire le cose andran- 
no sempre peggio. 

Già vari mesi fa dai radioamatori indulgenti si era pro- 
pensi a perdonare tutte le malattie, essendo certi che col- 
l'apertura di Milano almeno una sola stazione si avrebbe 
avuto di buono; invece quale delusione! Non è neppure il 
caso di dire che sia cattiva perché qui a 120 km. non si 
sente affatto, quindi addio belle speranze! 

Rimaneva incerta, udibile a tratti, piena di fading, Roma, 
e nella disgrazia ci saremmo ancora consolati, ma anche 
questa meschina, ora col sorgere di Berna e collo sposta- 
mento capriccioso di Tolosa, é bella che finita! 

Rimangono in discussione le onde lunghe, ma anche que- 
ste vanno a serate'e forse la miglior audizione è quella da 
mezzogiorno alle due di Daventry. 

Sia lode a loro che insegnano a migliorare i mezzi rice- 
venti, ma non tralascino per amor di Dio di interessarsi, 
di insistere, spingere, polemizzare, ecc., per stimolare chi 
di ragione a mettere un po' d'ordine in questo caos. 

Se tutti hanno la frenesia di aprir stazioni emittenti per 
suonare deliziosi fox-trott e piü deliziose conferenze, si sfo- 
ghino pure, ma a sere alferne con altre stazioni secondo una 
disciplina, una norma! 

Se lo Stato minaccia rovina, se gli si toglie qualche ora 
serale di importantissima telegrafia militare, si veda anche 
in questo caso di dare il minor danno possibile alla Nazio- 
ne, ma qualcuno si interessi, prenda l'iniziativa e prov- 
veda... 

Altrimenti, non é Lei del mio parere, che far comprare 
ad un amico un apparecchio con relative tasse, é quasi una 
truffa ? ` | 

Dico verità o dico sciocchezze? 

Non ho nessuga speranza, ma almeno faccio il mio do- 
vere protestando anche a nome di altri quattro amatori a 
cui ho fatto scuola ed a cui ho fatto anche comperare l’ap- 
parecchio... e di questo ho quasi scrupolo di coscienza!... 


Chiavari 26-2-26. | 
Dott. А. REBORI. 


Ci consta a proposito di questi lagni che innanzitutto è 
progettata la sostituzione delle stazioni a scintilla con sta- 
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zioni più moderne a valvole. Ma ciò avrebbe dovuto avve- 
nire ancora più di un anno fa, mentre a tutt'oggi siamo sem- 
pre alle medesime condizioni, perché il progetto sarà an- 
cora... allo studio. 

Ci consta inoltre che le stazioni militari hanno avuto l'or- 
dine di non inviare che telegrammi urgenti durante le ore 
delle trasmissioni radiofoniche. Sembra però che questo or- 
dire non sia seguito molto scrupolosamente, perché noi ab- 
biamo avuto occasione di udire proprio durante le trasmis- 
sioni radiofoniche, i segnali telegrafici di una stazione la 
quale chiedeva se qualcuno volesse mettersi in comunica- 
zione con lei. E evidente che in questo caso non sussisteva 
proprio l'urgenza. 

Sarebbe perció molto utile che quegli amatori che, co- 
noscendo il codice Morse, constatassero casi simili, li se- 
gnalassero alle autorità perché siano presi gli opportuni 
provvedimenti. 


Sull'amplificazione in bassa frequenza. 


Si è molte volte parlato in questa Rivista dei fenomeni di 
distorsione dei suoni che si verificano nella ricezione e che 
sono quasi esclusivamente causati da: 


1) Trasformatori ; 

2) Accoppiamenti reattivi ; 
3) Ricevitori telefonici ; 
4) Valvole 


А Вв Va 


Le prime tre cause hanno avuto ampia trattazione in que- 
ste pagine; mi limiteró quindi a mettere in evidenza l’ulti- 
mo fattore, il meno conosciuto, forse perché in molti casi 
meno importante Ho detto, in molti casi, perchè in con- 
dizione di normale funzionamento i fenomeni di distorsione 
nei triodi non sono affatto sensibili, avendosi nel circuito di 
placca esattamente riprodotte le variazioni del potenziale di 
griglia. Però qui, tra le'condizioni di normale funzionamen- 
to, intendo porre il fatto che alla griglia sono applicate ten- 
sioni tali che il triodo sia portato a lavorare soltanto in quel 
tratto di curva caratteristica А B (fig. 1) che si mantiene sen- 
sibilmente rettilinea. 

Se questa condizione non viene veriflcata e le differenze 
di potenziale di griglia hanno ampiezza maggiore del tratto 
А B’ è evidente che non avendosi una uniforme amplifica- 
zione, ne conseguirà una notevole distorsione. 

Il fenomeno può verificarsi in ambedue le frequenze, ma 
in pratica raramente si osserva nella A. F. almeno che non 
si tratti di molti stadî di amplificazione o si sia in prossi- 
mità di potenti emittenti. In B. F. invece il fenomeno è più 
comune ed è poi notevolissimo quando si realizzano forti 
ampliflcazioni per alimentare efficacemente potenti altopar- 
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lanti. In tal caso, a meno di non accontentarsi di ricezioni 
più deboli ed abolire qualche stadio di amplificazione, è ne- 
cessario ricorrere alle cosidette valvole di potenza o am- 
pliftcatrici ultime per altoparlante. Dall’esame della curva 
caratteristica di tali valvole risulta che il tratto rettilineo 
A. B. (fig. 2) è molto esteso specialmente con forti ten- 
sioni di placca, talchè tali valvole possono sopportare alla 
griglia forti variazioni di tensione e riescono ad amplificare 
ume quei segnali che da altre valvole sarebbero di- 
storti. 

L’uso di tali valvole non richiede altra cura che un ас- 
curato regolaggio del potenziale base di griglia in genere 
fortemente negativo e non altra precauzione che la prote- 
zione degli avvolgimenti dei ricevitori telefonici con oppor- 
tuni dispositivi (R. p. T., Anno II, N. 13, pag 217), da even- 
tuali bruciature causate dalle forti correnti anodiche. Esi- 
stono in commercio dei tipi di valvole di potenza che as- 
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sorbono per l’accensione 0,8 amp. а 4 volts, e dei tipi a 
consumo diretto che non erogano che 0,1 amp. a 4 volts, 
con 80-100 volts alla placca e che possono venir alimentati 
anche con pile. 

Si riconosce a queste valvole l’inconveniente di un prez- 
zo generalmente un po’ elevato e un forte consumo di cor- 
rente anodica, ciò che importa un più rapido esaurimento 
delle batterie di placca, talchè con queste lampade si ren- 
dono convenienti le batterie formate da piccoli elementi di 
accumulatore che richiedono pochissima spesa per la ri- 
carica. 

In conclusione il dilettante avrà sempre un notevole van- 
taggio ad adoperare, almeno per ultima amplificatrice B. F., 
una di tali valvole che gli permetterà delle audizioni po- 
tenti assolutamente esenti da distorsione. 


С. MONTI GUARNIERI — Senigallia. 


Ipercritica. 


La critica di Cosmos al mio articolo del N. 22, anno 1925 
ponderata e ponzata per ben tre mesi, mi costringe ad una 
risposta, non per iniziare una quanto mai inutile polemica, 
ma per mantenere nella sua vera luce ciò che si tenta di 
svisare. | 

Mentre vengono criticate le parole. che, nel mio articolo, 
avevano minor interesse e non si tralascia una oziosa que- 
stione linguistica (quante parole straniere non ho ormai in- 
trodotto nell’uso corrente la Radio ?), non viene invece pre- 
so in considerazione un fatto di capitale importanza : e cioè 
l'internazionalità dei segnali Morse! Questo specialmente 
mi indusse a suggerire tale mezzo di riconoscimento; in- 
fatti per quanto si adotti la dizione proposta da Cosmos, il 
nome della città, detto in lingua straniera, rimarrà sempre 
di dubbia comprensibilità. In secondo luogo, un nominativo 
costituito da una o due lettere — (il calcolo combinatorio 
insegna che le combinazioni semplici di 26 lettere sono piü 
che sufflcienti per tutte le attuali diffonditrici) — trasmesso 
lentamente, non costituisce un consumo d'intelligenza per 
gli ascoltatori, i quali possono avere la tabella del Codice 
sotto gli occhi e usufruirne al momento. 

П signor Cosmos, da ultimo, erra nell'asserire che, uni- 
ca, la stazione di Praga usi la dizione : Allò! Praga; se ha 
conoscenza del lato tecnico del suo apparecchio, cerchi Zu- 
rigo, Radio-Belgique, Rado Toulouse, Petit Parisien, Vien- 
na, e altre che da tempo usano simile annuncio. 

Riassumendo insisto su ció che mi sembra piü impor- 


tante in questa discussione : 


1) Occorrono segnali internazionali : 11 Morse soddisfa 
alla richiesta. | 

2) I segnali devono essere facilmente comprensibili, 
quindi ripetuti ріп volte e lentamente. 

3) Non si viene, con ]a proposta, ad allungare gli inter- 
valli, ma si impiega utilmente un tempo speso generalmen- 
te... ad annoiarsi. 

SiLvano OREFICE — Vicenza. 


TRA LIBRI E RIVISTE 


E. MoNTU: Come funziona e come si costruisce una 
stazione Radió (ricevente e trasmittente). Quarta edizione 
rinnovata, 27/35° migliaio. Vol. in-8 di 685 pag., con 400 
incisioni di cui 62 circuiti e 40 tabelle. - L. 24. 

Omaggio dell’Editore. 

Ad esaminare oggi il libro ed avere la possibilità di 
farlo senza ‘aver seguito i tre rimpasti delle quattro edi- 
zioni, si ha l’impressione d’avere in mano un libro com- 
pleto. L’impressione risponde alla realtà specie nei limiti 
preposti nella compilazione e nella modificazione dell’opera, 
notiamo tuttavia come anche questo libro soffra il difetto 
di tutti i componimenti relativamente completi : la mole non 
indifferente. 

Dopo d’aver detto che nel libro c’è tutto sorvolando sulle 
idee strettamente personali della necessità di un maggiore 
sviluppo di un dato argomento e cioè minore .di un altro, 
non abbiamo altro da dire. 

La critica lascia la penna alle cifre di vendita dell’opera, 
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riverente ed ossequiente alle quattro edizioni italiane ed 
alle tre (russa, tedesca, spagnola) in lingua straniera. 

E si dispensa, la Critica, di fare delle considerazioni re- 
lative a particolari di second'ordine come la dizione più 0 
meno propria di certi termini. Si potrebbe osservare, ad 
esempio, che il libro dell’Ing. Montù ha avuto un suc- 
cesso in gran parte al buon momento del suo lancio. Ma 
quando si giunge a considerazioni di questo genere si dà 
a credere — con tutto beneficio dell’Autore — che del- 
l'opera non c'e altro da dire di più grave. 

In sostanza esprimiamo la nostra compiacenza e la am- 
mirazione per un libro italiano che ha avuto tanto successo 
in Patria ed all’Estero. 


Radiorario. Organo Ufficiale della URI. Col N. 5, anno II, 
30 gennaio 1926, cambia formato ed assume una nuova 
consistenza. - Prezzo L. 1,50. 

Si propone — vedi saluto ai lettori — di essere l’indi- 
spensabile amico dei radioamatori. Al saluto seguono op- 
portuni chiarimenti per il pagamento delle tasse. 

La stazione di Milano (1 MI) viene sommariamente de- 
scritta dal suo direttore tecnico Ing. Tutino. L'articolo, а 
detta di chi lo scrive, è redatto in maniera tale da esser 
compreso da tutti. Infatti si comprende bene — e l’Au- 
tore lo ripete a sufficienza — che non c'e nessuna volontà 
di addentrarsi nella spinosa questione delle irregolarità 
della ricezione. Cosa questa forse più attesa dai lettori, 
dal verbo o dalla penna del Direttore tecnico della stazione 
di Milano. Vi sono poi delle Avventure senza fili ed altri 
spunti comici e tragicomici. «Per il rotto della cuffia » è 
lo spiritoso titolo di una rubrica d’informazione. Segue la 
«consulenza tecnica » : il servizio è gratuito ed è affidato 
— ci permettiamo di ripetere le testuali parole — alla 
nota èompetenza dell’Ing. Alessandro Banfl, Maestosa s'ap- 
propingua una rubrica intitolata : « Tra antenne e circuiti ». 
Nel numero preso ad esaminare la rubrica stessa contiene 
« Un ottimo circuito ad una valvola ». I lettori de La Radio 
per Tutti ed in varticolare del N. 23 1925 sanno già di 
che cosa si tratta. 

Dopo di ciò entriamo negli orari preceduti da un elenco 
delle stazioni trasmittenti in ordine di lunghezza d’onda o 
meglio in ordine crescente (sottointeso) di kilocicli dato 
che Райіогагіо ha voluto per la tabella adottare una. ge- 
niale innovazione, a cui nessuno aveva mai pensato, Гог- 
dine decrescente nella lunghezza d'onda. 

Questo cambiamento di veste, forse sarà un onere non 
indifferente ver l'Amministrazione di Radiorario e quindi 
della URI. La considerazione non mira, ci teniamo a di- 
chiararlo, a far pensare ai nostri Lettori, che sono anche 
radioascoltatori, che la URI se ha denari da spendere іп 
organi di carta, potrebbe migliorare i programmi trasmessi. 
L'indispensabile amica dei radioamatori diventerebbe la 
stazione trasmittente e non il suo giornale. 


Radio Programma. Settimanale. Edizioni Pubblicità 
А. С. Campana. - Prezzo L. 1.50. 

Esaminiamo il N. 4 e 5 del 31 gennaio 1926. 

La Direzione avverte in prima pagina che il settimanale 
non si è fuso con un altro del genere come vorrebbero 
voci tendenziose. 

Dopo d’aver soddisfatto il desiderio di raccogliere certe 
voci — che noi ad esempio non abbiamo mai sentite — 
la Direzione gratifica la notizia della diminuzione di prezzo 
del periodico. Siamo nell’epoca d’oro dei ribassi degli 
orari. La notizia sarà accolta con vero delirio dai pochi, 
ma distinti radioascoltatori che hanno avuto ed hanno tanto 
genio da comprendere la grande utilità dei programmi ra- 
diotelefonici. 


Il numero preso in esame porta, oltre alle avvertenze, 
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la rubrica « Spigolando nell'aria»: una vignetta umori- 
stica; una pagina di tecnica; una novella a fondo Più o 
meno termojopico di Vanna Piccini e, s’intende, i pro- 
grammi. Il fascicolo consta di 32 pagine più 4 di’ copertina. 

La pagina di tecnica — vittima di un errore di impagi- 
nazione, dato che la continuazione precede il principio — 
è intitolata presso a poco « Pratiche ricezioni di Radio-Con- 
certi Europei» su quadro di 50/40 cm. in Altoparlante. 

Non abbiamo trascritto con precisione il titolo per scon- 
giurare il pericolo, come ci capita talvolta con Radiopro- 
gramma, d'essere accusati di plagio. 

Si tratta «se non erriamo» di un cinque valvole, fra 
cui una bigriglia, tolto .dalla rivista francese L’Antenne 
ma dato che il traduttore non nomina la Rivista siamo 
nel dubbio. 

Abbiamo visto due volte citato il nome dell’antenna ma 
sempre nel significato pratico di aereo. 

Avvertiamo che l’Autore originale del circuito fu fatto 
segno al suo paese di critiche poco lusinghiere da parte 
i competenti, circa la propria erudizione in materia 
radio. 

Salendo dagli insignificanti dettagli alle questionj gene- 
rali esprimiamo il nostro vivo compiacimento per il nuovo 
indirizzo dottamente tecnico preso dagli orari italiani. Il 
pubblico comprenderà una buona volta — come non la 
comprende chi sottoscrive queste recensioni — l'utilità di 
quei settimanali. 

ANGELETTI. 


PER L'ESTERO | 


Budapest, l. d. 550 m. 


L'esposizione di H. R. G. si chiuse il 10 marzo. La 
nostra esposizione di Radio, che si era aperta il 13-2 ci 
procurò successi inaspettati. Avevamo progettato di tenere 
aperta l’esposizione dal 13 al 28 febbraio, ma causa i nu- 
merosissimi visitatori fummo costretti a prolungarla fino al 
bens sopra detto, e cosi la chiudemmo al 10-3 anziché 
al 28-2. 

L'attestazione del successo di questa esposizione е data 
dalle cifre che seguono : 

Parteciparono all'Esposizione : 38 ditte, fra le quali erano 
molto rappresentate ditte e fabbriche estere; 218 amatori, 
i cui apparecchi destarono l'ammirazione non solo dei pro- 
fani ma anche degli specialisti, 

La prova piü convinciente del successo dell'Esposizione 
е data dal fatto che durante i 25 giorni si contarono piü 
di 70.000 visitatori. | 

Non solo i visitatori, ma anche gli espositori espressero 
la loro più alta soddisfazione, perchè anche per essi l’espo- 
sizione portò un ottimo successo tanto materiale quanto 
dal punto di vista della propaganda perchè numerosi visi- 
tatori — i quali poterono ricevere immediatamente la li- 
cenza per la Radio nell’ufficio postale stabilito a questo 
scopo — comprarono apparecchi o accessori per la Radio. 
Così non solo si è diffusa la conoscenza della Radio, ma 
si sono diffusi anche apparecchi in quei circoli che senza 


l’esposizione mai non avrebbero posseduto la Radio. 


Avvertiamo i Radioamatori che la stazione trasmittente di 
Budapest — causa interferenze di altissimo grado con Zu- 
rigo e Berna — ha cambiato la sua lunghezza d’onda da 
546 a 550 m. 


|. PICCOLA POSTA | 


Dott. GiamPaoLo — Taranto. — Sul nostro tavolo 51 accumu- 
lano giornalmente da cinquanta a settanta richieste di con- 
sulenza. Lei faccia il conto della quantità enorme di la- 
voro da sbrigare da parte dei consulenti tecnici e abbia la 
cortesia di voler attendere il Suo turno, come fanno tutti 
i nostri richiedenti. 


ALBERTO BarsoccRI — Lucca. — Il — laboratorio eseguisce 
verifiche, tarature, controlli di apparecchi, ma tion for- 
nisce materiale in vendita. 


Corrispondenza fra i lettori. 


Desidererei mettermi in corrispondenza con qualche dilet- 
tante che avesse costruita la superetefodina — descritta dal 
Chiar.mo Ing. Banfi nel numero 3 di quest'anno — e che 
avesse ау uto risultati molto soddisfacenti. 

Асы/втлуо A. CRISAFULLI — Piazza Maurolico, А — Messina. 
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COMUNICAZIONE 


Il Sig. Attilio Rovinelli lascia per sua volontà la direzione della rivista LA RADIO 
PER TUTTI. Lo sostituisce il Prof. Dott. Edgardo Baldi, libero docente all’ Univer- 


sità di Milano, autore di pregiate pubblicazioni scientifiche, direttore della nostra Sezione 


Scientifica e la cui fama di scrittore e di scienziato è già simpaticamente nota, da lungo 


tempo, ai nostri lettori. 


A lui porgiamo il nostro più cordiale benvenuto e р augurio che, sotto la sua dire- 
zione, la nostra rivista raggiunga quella perfezione formale e tecnica che è degna della 


sua diffusione e della sua 1 importanza. 


AI LETTORI. 


ГА CASA EDITRICE SONZOGNO. 


A tutti i lettori, vecchi e nuovi, alla fedelissima falange dei nostri abbonati mi è caro 
mandare, nell’assumere la direzione di questa rivista, il mio più cordiale saluto. 

Conto di averli amici e collaboratori in questo sforzo di rinnovamento che della по- 
stra rivista, l’unica che da tre anni svolga una indefessa propaganda scientifica e tecnica 


della radio, farà in breve LA PIU' BELLA ыы ITALIANA di scienza е di tec- 


nica della radio volgarizzata. 


Essere vicini alla vita moderna, pulsare con il a dei nostri motori, osare con l'ar- 
dimento dei nostri pionieri, correre primi per le vie del mondo incontro alla nostra nuova 
fortuna è, non il nostro programma, ma la nostra legge di vita. 

Faremo tutto quello che sarà nelle nostre forze per realizzare in queste pagine la no- 


stra aspirazione. 


E tanto meglio lo faremo se ci sentiremo d’accanto la vigile alacrità dei nostri lettori, 
se saremo confortati dalla loro approvazione e dalla loro fiducia. 


Prof. Dott. EDGARDO BALDI. 


CONSULENZA 


L'enorme affluenza di richieste indirizzate alla nostra 
Consulenza e che obera di lavoro | nostri consulenti ci 
costringe ad adottare, a partire da questo numero, le 
seguenti nerme: Non saranno più accettate richieste di 
consulenza, se non accompagnate da una rimessa di 
L. 10. Tale importo viene ridotto alla metà (L. 5) per gll 
abbonati che uniranno alla richiesta la fascetta di ab- 
bonamento. Le domande di consulenza sprovviste di 
rimessa verranno oestinate. 


Dott. CarLo REMOR — Lendinara. — (т) « Regenera- 
former » non è un circuito ma è un termine usato in Ame- 
rica per designare 11 complesso del trasformatore colla rea- 
zione, come il « Tropaformer » è il nome del trasformatore 
per la Tropadina. Ciò per l’esattezza. 

Il primario e il secondario sono avvolti nello stesso senso. 
Il principio del primario va al +80, la fine alla placca; 
il principio del primario va alla griglia e la fine al -4. 


FATTORI GiULIO — Livorno. — (m) E un po’ difficile 
darle un consiglio, quando Ella non ha saputo far funzio- 
nare circuiti semplici e facifi come quelli da Lei menzio- 
nati. Costruisca un circuito ad una valvola a reazione, di 
«ui troverà la descrizione nel N. 6 a pag. 93 di questa ri- 


` consigliabile a tale scopo è I prescelti da me sono: 


vista. Badi che per ricevere bene con un simile apparec- 
chio è necessario un buon aereo. 

1) Volendomi accingere alla costruzione di un apparec- 
chio che mi desse ottimi risultati in altoparlante con quadro 
delle principali stazioni europee, e pure se vi è modo di 
quelle americane, domando : quale dei tre circuiti è il più 
1° quello 
dell'unito schema; 2° il « Regenaformer » del N. 5 oppure 
il 4 valvole apparso nel N. 1 R.p. T. 

2) Non vorrei sorpassare quattro valvole perchè tengo 
per l’alimentazione di placca un apparecchio alimentatore 
che è fissato per 4 valvole. 

3) Tengo un amplificatgre а 2 valvole BF; posso utiliz- 
zarlo col circuito che Ella mi indicherà ? 

4) L’alimentatore è per 125-110 volts ed all’uscita 100 
volts; potrà alimentare un apparecchio superiore ? Posso 
farvi una seconda erogazione per l’alimentazione di 30-50 
volts ? 

5) Tengo una valvola Vatea tipo TP3 e 3 Melal 6/100 ; 
vanno bene? | 

6) Per gli apparecchi sono indicati i condensatori a legge 
quadratico è 

Uco CAPPELLI — Terra del Sole. 


(m) 1) Nessuno dei tre circuiti è più consigliabile, per- 
Ф 


2 К LA RADIO PER TUTTI 


chè con nessuno potrà ottenere i risultati desiderati. Sono 
tutti circuiti che non si prestano per ricezione con telaio. 

2) Senza sorpassare 4 valvole non è possibile che Ella 
possa ottenere una « ottima ricezione su altoparlante delle 
stazioni europee e americane », perchè l’unico circuito che 
potrebbe soddisfare le sue non certo modeste esigenze è 
il circuito a supereterodina, che richiede l'impiego di al- 
meno 6 valvole. Di questo troverà parecchie descrizioni 
nella Rivista. 

3) Certamente il suo amplificatore a.b.f lo può usare 
dopo un apparecchio a supereterodina ; in questo caso do- 
vrà omettere la bassa frequenza nell’apparecchio stesso. 

4) L'alimentatore non può dare una corrente maggiore. 
Puó fare benissimo una derivazione per una tensione mi- 
nore. Basta che inserisca una resistenza fra il polo posi- 
tivo e il serrafilo dell 'apparecchio. П valore della resistenza 
determinerà la caduta di tensione secondo ]a legge di Ohm 
(e=ri)di cui è stato parlato ripetutamente nella Rivista. 
Fra la derivazione per la tensione minore e il polo nega- 
tivo va inserito un condensatore da 1 mf. 

5) e 6) Tanto le valvole che i condensatori si possono 
. impiegare. 

; З К5 
088K ~e C= алаа x 10° 
introduco i valori indicati dal Dott. МЕ per la costru- 
zione di condensatori fissi {R. p. T., N. 6 c. a.) non ottengo 
la capacità 0.00001. Perchè ? 

Come posso calcolare i condensatori fissi (dielettrico aria) 
per il ricevitore neutrodina nel N. 2 R. p. T. c. a. seguendo 
il sistema del Dott. Mecozzi? 


(m) Il condensatore in questione ha una superficie di circa 
16 cm? e lo spessore del dielettrico è di qualche cosa su- 
periore a 1 mm. Ora, inserendo i valori nella formola 

KS 


1x 16 
4лех9х 105 4x3,12x0,1x9x 105 0009018, 


Ora, tenuto conto che il dielettrico dovrà avere, secondo і 
dati di costruzione uno spessore maggiore di 1 mm. (pre- 
cisamente si deve aggiungere lo spessore del metallo impie- 
gato), si può praticamente valutare la capacità a 0,00001 mf. 

1 condensatori fissi ad aria, per il loro volume maggiore 
si prestano soltanto per piccole capacità. Nel circuito in 
questione converrebbe impiegare un condensatore ad aria 
soltanto al posto di C*. Questo potrà essere costituito da 
tre lamelle delle dimensioni sopra indicate (superficie 4 x 4). 
Gli altri condensatori dovranno essere a mica, innanzitutto 
perchè ad aria avrebbero un volume troppo grande, poi 
perchè al posto di C? C* C' non otterrebbe gran vantaggio 
impiegando condensatori ad aria. 


Se in ognuna delle formule C= 


Si ottiene 


GIUSEPPE MaRROCCO — Spezia. — (т) Il materiale di 
quella Ditta è buono, però non crediamo che essa tenga 
accessori per la supereterodina. Noi non possiamo qui for- 
nirle indirizzi commerciali, ma le consigliamo di acquistare 
tanto le bobine oscillatrici che i trasformatori a media fre- 
quenza già tarati da una Ditta conosciuta, che troverà fra 
i mostri inserzionisti. 


Cassano SINESI — Gioia del Colle. — (m) Lo schema 
del suo circuito corrisponde alla supereterodina e dovrebbe 
dare un buon rendimento, dato che la prima rivelatrice è 
preceduta da uno stadio di amplificazione ad a.f. Molto 
probabilmente il risultato mediocre va attribuito ad una 
regolazione poco accurata (tensione, valvole, ecc.). Per au- 
mentare il rendimento la migliore e più razionale soluzione 
sarebbe di sostituire il collegamento a resistenza fra le ul- 
time due valvole con collegamento a trasformatori. È però 
necessario in questo caso che i trasformatori siano tarati 
sulla lunghezza d’onda intermedia. 


С. KüNz — Trieste. — (m) Costruisca un apparecchio 
a neutrodina lasciando inalterata la parte della b. f. e facen- 
dola precedere da 4 valvole secondo lo schema a pag. 14 
del N. 8 di questa Rivista. La selettività sarà molto miglio- 
rata e le acconsentirà una audizione buona anche di sta- 
zioni che per le interferenze è più difficile separare come 
ad es. Milano. 

Per semplificare la regolazione impieghi per C e C un 
solo condensatore anodico doppio. Le induttanze devono 
essere tutte ad angolo retto una rispetto all’altra. 

Di un tale apparecchio daremo una descrizione dettagliata 
in un prossimo numero. 


ADALBERTO DI GROPELLO — Firenze. — (m) Sostituendo 
il condensatore variabile di 0,0005 mf. con uno di 0,001 


nel circuito a doppia amplificazione (Reflex) del N. 7 
К.р. Т nessun'altra modificazione è necessaria. L'impiego 
di un condensatore di maggiore capacità Le renderà però 
molto più critica la ricerca della sintonia. Per evitare que- 
sto inconveniente può inserire in serie con il condensatore 
variabile da 0,001 uno fisso della stessa capacità, in questo 
caso la capacità massima complessiva sarà di 0,0005. 


FORTUNATO СароҺА — Fagnano Olona. — (T) Non le 
consigliamo l'aggiunta del rivelatore a cristallo. 11 suo ap- 
parecchio le deve dare ottimi risultati. 


EUGENIO MANDORLA — Savona. — (T) Monti il — Clas- 
sico tre valvole — descritto recentemente dal signor А. Spi- 
nelli. Le tasse aumentano a L. 8.75 mensili pagabili presso 
]' Ufficio Postale Centrale. 


UMBERTO Maro — Marling. — (Т) La zincite è un ossido 
di zinco cristallizzato (Z О ) che viene, generalmente, 
preparato artificialmente e viene posto in commercio in pic- 
coli pezzi del genere della galena e ad un prezzo di poco 
superiore a questa. Il fatto della proprietà della zincite di 
oscillare porta con sè un’amplificazione dovuta al minor 
smorzamento del circuito. 


MARIO MusaNTI — Genova. — (Т) Si attenga alle norme 
fornite per la regolazione della neutrodina. 


ATTILIO MARZORATI — Milano. — (T) Nella sua domanda 
lei lascia intravedere di desiderare lo schema di un appa- 
recchio a galena ultrasensibile ! ! ! 


T 
a 
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Se tali apparecchi esistessero non le sembrerebbe сопуе- 
niente usarli in sostituzione delle valvole fragili e costose 2... 
Le uniamo lo schema di un ottimo apparecchio a galena, che, 
«però, non è dotato di alcun potere soprannaturale. 


Luigi CoLoMBo — Milano. — (Т) Indubbiamente la ca- 
pacità del condensatore è eccessiva; ad ogni modo se spe- 
cifica meglio i sintomi del male del suo apparecchio, po- 
tremo darle una risposta più evasiva. 


GIOVANNI FERRARI — Brescia. — (Т) È più consigliabile 
la supereterodina ; un telaio di 80 cm. di lato sarà sufficiente 
per ricevere gli europei in altoparlante. 


ALFREDO MANINI — Roma. — (T) Lei ci pone davanti un 
arduo problema: «E рій consigliabile il Reinartz o il 
Bourne ? ». Molte volte si è discusso su ciò, ma non si è 
maj venuti a una conclusione ; personalmente non abbiamo 
preferenze. Veda lei quale dei due risponde meglio alle sue 
esigenze personali. 


ANGELO GIUFFRIDA — Catania. — (T) No. Si può usare 
la corrente alternata raddrizzandola per mezzo dei cosidetti 
alimentatori di placca che si trovano facilmente in commer- 
cio E che sono stati ampiamente descritti dall’Ing. Banfi 
in p. 


Geom. GuiDo PAOLINI — Firenze. — (Т) НЫ il Reinartz, 
il primario va posto nel centro. 


Mauro CaPUTO — Salerno. — (Т) Veda la risposta del 
sig. Eugenio Mandorla di Savona. 


Giovanni GALFANO — Palermo. — (T) Non possiamo 
dirle nulla se non specifica la potenza della valvola usata. 
Con una valvola comune di ricezione avrà una portata di 
qualche chilometro; ad ogni modo l’avvertiamo che quello 
da lei richiesto non è un dato che si possa stabilire con 
sicurezza. 
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TELEFUNKEN 


DIFFUSORE- ALTISONANTE 
PER CUFFIA E.H. 333 


LA CUFFIA TELEFUNKEN E.H. 333 


è già così nota tra i radio amatori da non 
esservi quasi alcun bisogno di rammentarla. 
Costruzione accuratissima, materiale di pri- 
m'ordine, lavorazione di precisione hanno 
dato quale risultato una cuffia leggerissima, 
elegante e di straordinaria sensibilità. La 
grande potenza e la facilità della regola- 
zione delle membrane, hanno permesso la 
creazione del 


DIFFUSORE-ALTOPARLANTE 


Grazie ad una particolare e ben studiata di- 
sposizione dei condotti acustici e ad una 
vernice speciale per il collo di cigno, la 
purezza del suono è eccezionale, mentre le 
vibrazioni metalliche che spesso sono ca- 
ratteristiche degli altoparlanti, sono elimi- 
nate. A sua volta per la forte sensibilità 
della cuffia, il volume del suono è notevo- 
lissimo. Naturalmente, come per tutti gli 
altoparlanti, è necessario l'uso di uno o 
due stadi di amplificazione іп bassa íre- 
quenza. Il prezzo ridottissimo rende il dif- 
fusore-altoparlante veramente alla portata 
di tutte le borse, mentre l'elegante aspetto 
ne permette l'installazione anche in salotti. 
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L'AUDALION 


Ecco un nuovo tipo di altoparlante, il quale evita le 
distorsioni dovute allo sfasamento delle onde so- 
nore, grazie alla forma speciale e nuovissima del 
.suo diaframma. 


П problema del perfetto altoparlante ‘è all'ordine del 
giorno, fra gli inventori. 

In questi delicatissimi apparecchi hanno sede infatti 
numerosi fenomeni fisici che non sono ancora del tutto 
ben conosciuti e studiati. 

Si tratta, in linea di principio, di operare due tra- 
sformazioni di energia: la trasformazione dell’energia 
elettrica in energia meccanica applicata a una mem- 
brana, poi la trasformazione di questa energia mec- 
 canica in vibrazioni sonore che si trasmettono a un 
volume d’aria quanto più grande è possibile. 

La questione, così posta, sembra semplice da ri- 
solvere mediante l’applicazione delle nostre conoscen- 
ze nel campo dell’elettromagnetismo e della acustica 
sperimentale. 

In pratica, il problema diventa invece complicatis- 


Calamita 
permanente 


M 
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Sezione schematica dell’Audalion all’altezza del motore. 


simo, data la particolare natura delle correnti elettri- 
che da trasformare in onde sonore: esse sono infatti 
di debolissima ampiezza, comportano suoni armonici 
di timbri svariatissimi, ai quali debbono essere scru- 
polosamente conservati i loro rapporti e le loro fasi. 

Il problema viene reso ancora più difficile dal fatto 
che per il momento non si рио far senza della mem- 
brana di trasmissione, la quale può introdurre, sia per 
se stessa, sia per le vibrazioni del suo supporto, al- 
tre strane perturbazioni. 

Questo lato del problema non potrà dirsi evitato 
se non il giorno in cui si giunga a inventare e a 
costruire un sistema che possa far senza di questo 
intermediario e permetta di attaccare direttamente l’a- 
ria con il flusso elettromagnetico. Ma il principio di 
quest'innovazione è ancora di là da esser scoperto. 

Non potendo fare a meno delle membrane e delle 
lamine vibranti, occorre per ora calcolarle e studiarle 
in modo che il loro periodo proprio e gli armonici 
нени non turbare l'audizione, problema veramente 
arduo. S 
. Esistono due scuole, le quali trattano in due modi 
diversi il problema dell’altoparlante, servendosi di due 
metodi sostanzialmente distinti. 

La prima impiega membrane con superficie ristretta, 
alle quali viene comunicato un moto vibratorio del- 


l'ampiezza più grande possibile; queste membrane de- 
vono attaccare e far vibrare una massa d'aria con- 
tenuta in un dispositivo acustico, cono, padiglione o 
tubo speciale che sia, in modo che, partendo dal 


П mofore dell'altoparlante e il modo in cui esso è colle- 
gato con 4а membrana vibrante. 


punto attaccato dalla membrana, il volume di gas 
vada aumentando progressivamente sino all'orificio di 
uscita. L'altoparlante cosi concepito é, insomma, un 
potente cuffia, munita di un padiglione. 

Le difficoltà di realizzazione di questo dispositiva 
stanno in parte nelle possibili vibrazioni meccaniche 
del padiglione e in parte nella difficoltà di stabilire 
un tubo acustico aperto a un'estremità senza ecci- 
tare questo risuonatore acustico Sotto il suo proprio 
periodo. 

La seconda scuola parte da un principio radicalmente 
diverso, il quale elimina completamente questa se- 
conda difficoltà che or ora abbiamo esposta. E il 
principio della membrana grande, il cui tipo piü noto 
e il diffusore. 

Si dà alle vibrazioni di una grande membrana una 
minore ampiezza, è vero, ma la membrana può attac- 
care d’un sol colpo un grande volume d’aria. 

Il suo periodo proprio viene scelto al di fuori delle 
frequenze audibili, il che riduce al minimo le pertur- 
bazioni dovute a, questa causa. 

Può intervenire allora però un’altra causa di distor- 
sione della quale generalmente si tiene poco conto ed 
è la differenza nel cammino percorso dalle onde so- 
nore che raggiungono l'orecchio nel medesimo istante 
e che provengono dalle due facee opposte del dia- 
framma. | 

Lee di Forest, il ben noto inventore americano, ha 
immaginato di evitare questa causa di distorsione 
utilizzando un diaframma di 
una forma nuova. Parten- 
do da questo principio, egli 
ha costruita una membrana 
semicilindrica. 

La nostra prima figura 
rappresenta questo altopar- 
lante, l'Audalion, in .sezio- 
ne mediana. 

La membrana vibrante M, 
costituita da un tipo spe- 
ciale di pergamena, insen- 
sibile alle vibrazioni igro- 
metriche dell’ atmosfera, 
viene attaccata dal motore 
per uno de’ suoi margini, 
in A, mentre il margine op- 
posto F viene mantenuto 
fisso. 

Anche il motore è co- 
struito in un modo molto 
ingegnoso e ricorda la cuf- 
fia di Baldwin. Una paletta 
leggera, oscillante, di fer- Aspetto esterno dell'Audalion. 
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Condensatori Variabili | 
Square Law Low Loss 


Ormond - Gecophone - Newey's 


Trasformatori 


Thomson - F.A.R. Parigi - Croix 


Materiale Wireless Parti Staccate 
Alto Parlanti Elgevox - Lumière 
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KADIOIWATT. Amplificatrice di grande potenza. Rendi- 
| mento straordinario per l'alimentazione degli alti sonanti. L. 86.— 


MICRO BIGRIL, che permette una ricezione senza pari, 
‘ con tensione filamento e placca ridottissime. . . . . . L. 40.59 


. D. I. 3. Speciale per l'alimentazione del circuito di placca 
con la corrente alternata . . . . . ès e > è > o L. 30.59 
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ro dolce (P) viene mantenuta in equilibrio nell’intra- 
ferro dei pezzi polari S e N da una molla V che vi 
è robustamente incastrata. Essa è mantenuta in que- 
Sto stato d'equilibrio dalla molla antagonista Р. - 
Due bobine B, B, accoppiate in serie, vengono per- 
corse dalla corrente che viene dal posto di T. S. F. 
ricevente. Esse determinano nella paletta P delle 
variazioni . di flusso magnetico che si traducono in 


oscillazioni: della paletta nell'intraferro. Tali oscilla- 
zioni vengono trasmesse a M per mezzo del braccio 
rigido T. | 

L'aspetto generale dell’altoparlante è abbastanza biz- 


| zarto e mostra come la diffusione delle onde sonore 


abbia luogo unicamente nella direzione degli ascol- 
tatori. 
L. R. 


IL RETROFLEX 


Completiamo con questo articolo quanto abbiamo detto 
in un nostro numero precedente sopra questo ap- 
parecchio che tanto interesse ha destato nei nostri 
lettori. 


COME FUNZIONA IL RETROFLEX. 


La lampada L, agisce dapprima. come a. f. Am- 


plifica le correnti ricevute mediante i circuiti М, Na 


e le invia al cristallo G che fa da rivelatore. Le cor- 
renti di bassa frequenza sono rinviate sulla griglia della 
lampada L, mediante il trasformatore a bassa frequen- 
za Т, е, dopo essere state amplificate, sono ricevute 
dalla lampada L, che amplifica semplicemente a b. f. 

La self М, agisce come reazione comandando in 
modo fisso un apporto di energia costante sulla gri- 
gla di Li. Nella costruzione si fa in modo di supe- 
rare una volta per sempre, mediante questo accop- 


piamento fisso, l'energia necessaria a mantenere le, 


oscillazioni. 

E allora che interviene la resistenza Р, la quale 
dosa questo eccesso di energia e compensa con le 
sue variazioni tutte le eventuali dissimmetrie risul- 
tanti dal cambiamento dei collettori, delle galene, delle 
lampade, del potenziale di placca. | 

: Il retroreostato, collocato dapprima sul suo valore 
minimo, ha per conseguenza, dal punto di vista degli 
effetti acustici, l'annullamento di ogni onda portante. 

Il rivelatore viene infatti cortocircuitato; è questa, 
d’altronde, una prova di buon funzionamento, perchè 
la lampada non raddrizza da sola. Risultato: silenzio 


assoluto, rappresentato sul grafico dall'angolo AOR;. - 


А partire dal valore R, e nell'angolo R;OR;, si trova 
la zona di buona ricezione. Nell’angolo РОР), man 


mano che aumenta la resistenza, la reazione viene sem- . 


pre piü spinta e la ricezione viene coperta da un 
fischio acuto, il quale, a partire da Р, si muta in un 


brusio continuo e molto più basso. 


Se una delle costanti viene a variare, per esempio 
il punto di galena, tutto l’insieme suddetto è legger- 
mente modificato e l’angolo di funzionamento normale 
R,OR, può aumentare o diminuire. 

Occorrerà calcolare la resistenza variabile in modo 
che AOR, non sia mai uguale a О e che Р.ОР, sia 
massimo e possa allargarsi su tutto l'angolo AOR. 
quando uno dei fattori di variazione agisce. 


SENSO DELLE INDUTTANZE. 
Nei dettami per la costruzione, abbiamo indicata 


una disposizione di tre nidi d'ape sul medesimo asse 
per i P. O. Sullo schema teorico dividiamo la in- 


* .duttanza d'antenna іп due frazioni В, e В; (В,, parte 


superiore; B., parte inferiore). 

Ma si può ottenere un rendimento superiore а 
quello che è dato dal montaggio indicato. 

Arrotolando sopra un tubo di cartone ben asciutto 
e sottile, di 8 cm. di diametro, 50 spire di filo 8/10, 
isolato con due strati di cotone, avremo l'induttan- 
za A. Arrotolando poi sul medesimo tubo, a 1 cm. 
di distanza, altre 50 spire, avremo l’induttanza C. Si 


arrotolino ancora sulla A, 8 nuove spire e, fra A е 
C, direttamente sul tubo, 10 spire e finalmente, su 
С, 40 5 spire. Avremo così costruite le induttanze 
В, е В, con in mezzo un'induttanza di 10 spire sup- 
plementari, non indicata sulla figura, della volta pre- 
cedente. 
Ecco ога il senso in cui deve essere eseguito l'av- 
volgimento : 
1.° l’inizio di A e quello di C dovranno essere ri- 
spettivamente riuniti alla griglia e alla placca della 
prima lampada: 
2.°) L’inizio dell’avvolgimento B sarà collegato 
alla terra. | 
Beninteso, il filo dovrà sempre essere avvolto, рег 
ognuno degli elementi designati, nella stessa dire- 
zione. 
Diminuendo il numero di spire dell’induttanza B, 


viene aumentata la sintonia. Il valore optimum corri- 
sponde a un’antenna di 20 m. di lunghezza, per 8 m. 
di altezza. 

I trasformatori che meglio convengono per la co- 
struzione del « Retroflex » sono quelli che posseggono 
capacità debolissima fra gli avvolgimenti e nei quali 
gli strati successivi sono isolati con carta paraffinata. 


% 


INFORMAZIONI COMPLEMENTARI. 


La messa a terra del --40--80, dei trasformatori 
a b. f. e di tutte le masse metalliche inerti, vale a 
dire che non hanno alcuna parte nei circuiti ad alta 
o a b. f., stabilizza i regolatori, riducendo le loro va- 
riazioni quando varia una massa qualsiasi. 

Questa messa a terra ha per risultato anche una 
soppressione totale dei parassiti locali, dovuti, per 
esempio, al settore elettrico, o alle reti telefoniche. 
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Una cosa alla quale dovrebbe provvedere ogni pos- 
sessore di un apparecchio, sia esso acquistato o co- 
struito dal dilettante, è la sua taratura. 

Un apparecchio che sia convenientemente tarato e 
che abbia i suoi grafici per le diverse lunghezze d’onda 
consente : 

1) di identificare immediatamente una stazione 
sconosciuta che sia ricevuta coll’apparecchio ; 

2) di trovare senza lunghe ricerche una stazione 
. diffonditrice che si desidera ascoltare. 
Questi vantaggi, che si possono ottenere con pochis- 
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LA TARATURA DEGLI APPARECCHI RICEVENTI 


parecchio è accordato su una lunghezza d’onda di 365 
metri, basterà consultare una qualsiasi distinta delle 
stazioni diffonditrici per trovare che la stazione corri- 
spondente è Londra. 

Viceversa, desiderando ad esempio di ricevere la 
stazione di Berna, e sapendo che la lunghezza d'onda 
di 335 metri corrisponde a 15° del condensatore, ba- 
sterà mettere il disco in quella posizione per avere la 
sintonia con quella stazione. 

In apparecchi e neutrodina con più di due circuiti 
accordati la ricerca delle stazioni è talvolta oltre modo 


Fig. 1. 


sima fatica facilitano in modo sensibile l’uso di qual- 
siasi apparecchio e semplificano la ricerca della sin- 
tonia. 

Per poter ottenere lo scopo basta conoscere a quale 
lunghezza d'onda corrisponde ciascun grado del con- 
densatore o dei condensatori coll'impiego di una deter- 
minata induttanza. 

Sapendo ad esempio che col condensatore a 20° l’ap- 
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difficile se non si abbia un grafico che facilita Горе- 
razione; per l’uso di un tale circuito la taratura è ad- 
dirittura indispensabile. 

La taratura dell’apparecchio si può eseguire con 
una precisione praticamente sufficiente anche senza 
l’impiego di una speciale strumento di misura, come 
l'ondametro e l’eterodina di misura. 


Le variazioni di frequenza nei circuiti oscillanti. 


La variazione delle frequenza di un circuito oscil- 
lante, od in altre parole la ricerca della sintonia е ot- 
tenuta in quasi tutti gli apparecchi colla variazione 
della capacità ; ció almeno per una gamma di lunghezza 
d'onda. Un'induttanza di un valore di 2000 ЕН che 
non abbia eccessiva perdita рио servire ottimamente 
per una lunghezza d'onda да '320 a 500 metri, co- 
prendo così quasi tutta la gamma delle frequenze im- 
piegate dalle stazioni diffonditrici. Rimanendo inva- 
riata la induttanza la variazione della lunghezza d'onda 
corrisponderà alla variazione di capacità del conden- 
satore. 
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Fig. 2. 


. La rappresentazione grafica di un tale circuito è co- 
stituita di solito, quando il condensatore non sia a va- 
riazione lineare di frequenza, da una curva parabolica. 

Una tale curva è rappresentata dalla fig. 1. Le or- 
dinate rappresentano i gradi del condensatore e le 
ascisse la lunghezza d'onda. In altri termini, per co- 
loro che non avessero familiarità colle terminologia 
dell'algebra, diremo che sulla linea orizzontale sono 
riportati i gradi del condensatore, e su quella verti- 
cale la lunghezza d'onda. La curva parabolica segna 
i punti 'd'intersecazione fra il grado del condensatore 
e la lunghezza d'onda corrispondente. 

Esaminando questa curva noi vedremo ad esempio 
che ad una lunghezza d'onda di 350 metri corrisponde 
il grado del condensatore. Questa curva rimarrà sem- 
pre invariata : 

1) per il circuito d’aereo quando l’apparecchio sia 
usato sempre colla stessa antenna; 

2) quando all’induttanza del circuito non sia ac- 
coppiata una bobina di reazione. 

In questi due casi la curva di sintonia subirà delle 
lievi variazioni corrispondenti alla variazione del va- 
lore dell’induttanza. 

Negli apparecchi in cui il circuito d’aereo è semi- 
aperiodico, la curva rimarrà costante, così pure nei 
circuiti in cui non vi sia accoppiamento induttivo colla 
bobina di reazione. 

La variazione prodotta dall'accoppiamento della bo- 
bina di reazione porta del resto una modificazione ab- 
bastanza lieve della curva, in modo da non creare in 
pratica soverchie difficoltà. 

Е naturale che ogni apparecchio col quale si usino 
diverse induttanze dovrà avere una curva per ogni in- 
duttanza. 


Come si traccia la curva. 


Vediamo ora come si procede per tracciare la curva 
di taratura di un apparecchio, prendendo come primo 


esempio una semplice valvola rivelatrice a reazione 
elettromagnetica. 

Noi prenderemo innanzitutto un foglio di carta mil- 
limetrato e riporteremo sulle linea orizzontale infe- 
riore i gradi del condensatore variabile. Sulla linea 
verticale a sinistra riporteremo le lunghezze d'onda 
per quella gamma che può essere coperta approssima- 
tivamente dalla bobina. 

Si metterà quindi in funzione l'apparecchio cercando 
la sintonia di una stazione di media lunghezza d’onda 
badando di ottenere la massima intensità di audizione 
senza che l'apparecchio oscilli. 

Questa regolazione tanto della reazione che della 


‘tensione anodica e del filamento non dovrà essere più 


variata. 

Si procederà quindi alla ricerca delle stazioni più 
facili a ricevere, annotando, dopo raggiunta l'identifi- 
cazione, la lunghezza d'onda e il grado del condensa- 
tore. Si cercherà di identificare una decina di stazioni. 
Sulla base delle indicazioni riportate si segneranno sul- 
la carta millimetrata i punti d'intersecazione della lun- 
ghezza d'onda coi gradi del condensatore. Attraverso 
questi punti si tirerà una linea che sarà lievemente 
curvata. 
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di apparecchi ed ac- 
cessori per Radiotele- 
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principali Industrie 
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dono una ingente re- 
sistenza sia dielettrica 
che meccanica. 


I pezzi in “ELO” re- 
sistono al calore, agli 


acidi, ai solventi, alle 
intemperie ed in ag- 
giunta hanno una re- 
sistenza dielettrica di 


30/40.000 Volt su cor- 


rente alternata. 


I pezzi іп “ELO” sono finiti con perfetta 
accuratezza, ed abbiamo pronte tutte le 
parti staccate che possono occorrere sia 
per la fabbricazione di apparecchi ed ac- 
cessori per Radiotelefonia, sia quelli per 
le principali applicazioni elettriche. 


I benefici di anni di studi e di ricerche 
sono a Vostra disposizione. 
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. MICRO CONDENSATORE VARIABILE di griglia 
Capacità massima 5-10.000. - Elimina la costosa scelta 
del condensatore fisso adatto. L. 12.— franco. 


Micro condensatore con resistenza. L. 25.-- 


Apparecchio a 4 lamdade FRAMA, aporovato dal- 
l'Istituto Superiore P. T. T., completamente montato 
in ebanite. - Massima facilità di manovra. - Assicurata 
ricezione in alto parlante delle radiostazioni europee. 


L. ІООО.-- Chiedere listino. 


Condensatore variabile 05/1000 con verniero completo 
di grande quadrante e bottone L. 60.— franco. 
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Quasi sempre succederà che una o l’altra stazione 
rimanga fuori della linea tracciata, perchè non tutte 
le stazioni trasmettono sempre su una frequenza co- 
stante. 

Dopo tracciata la linea, la ricerca di qualsiasi 
stazione sarà facilitata. Basterà conoscere la lunghez- 
za d’onda della stazione per trovare tosto il grado 
del condensatore corrispondente. Quando si trattasse 
di stazioni più lontane, la cui ricezione è più debole, 
sarà necessario stringere un po’ più l'accoppiamento 
della reazione. In questo casó ci sarà una lieve varia- 
zione nel grado del condensatore. 

La fig. 2 rappresenta la curva di un apparecchio ad 
una valvola a reazione elettromagnetica. 

La fig. 3 rappresenta le curve di un apparecchio a 
risonanza. Una curva si riferisce al circuito d'aereo, 
l'altra al circuito anodico. 

In questo modo qualsiasi apparecchio può essere fa- 
cilmente tarato. Qualora l'induttanza o le induttanze 
fossero frazionate con derivazioni per le diverse lun- 


ANODICHE “Varato” per RADIO 


di poco costo, piccole, leggere con attacco 
automatico brevettato da 40 a 120 e più 
volts grande amperaggio e durata carica 


costante, sempre ricaricabili 


Esaminatele presso : 


Soc. An. HENRY COE & CLERICI 
MILANO - Via Settembrini, 11 
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ghezze d'onda, sarà necessario, tracciare una curva per 
ogni contatto. 


La taratura della supereterodina. 


" Un po' diversa sarà la taratura di una superetero- 
ina. 

In questo apparecchio abbiamo due circuiti i quali 
sono sintonizzati su frequenze diverse. Il circuito di 
aereo che è di solito costituito dal telaio e da un con- 
densatore variabile è sintonizzato sulla lunghezza del- 
londa da ricevere, mentre l'eterodina о comunque il 
circuito oscillatore su una frequenza maggiore o mi- 
nore. La differenza fra le due frequenze dipenderà 
dalla lunghezza d'onda sulla quale è accordato l’am- 
plificatore a media frequenza. 

Un esempio chiarirà meglio la cosa. Ammettiamo di 
avere una supereterodina colla media frequenza accor- 
data su 3000 metri. Volendo ricevere una stazione sui 
320 metri il circuito d'aereo sarà accordato sulla fre- 
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quenza corrispondente a questa lunghezza d'onda, cioè 
938 kilocicli. Perché i battimenti prodotti dall'etero- 
. dina abbiano una frequenza corrispondente alla lun- 
ghezza d'onda di 3000 metri, cioè di 100 kilocicli è 
necessario che la differenza fra le due frequenze rag- 
giunga questo valore. Ciò si verificherà quando l'ete- 
rodina oscilla ad una frequenza di 838 kilocicli oppure 
di 1038 kilocicli. 

In ambedue i casi i battimenti prodotti avranno una 
lunghezza d'onda di 3000 metri. Nel primo caso l'ete- 
rodina sarà accordata su 358 m., nel secondo caso su 
290 metri. 

Da ció consegue che vi saranno nel condensatore 
dell’eterodina sempre due posizioni, per ogni stazione 


da ricevere. Da ciò la necessità di tracciare tre curve :. 
una per il circuito d’aereo e due per l’eterodina. 

Nella ricerca delle stazioni per tracciare queste cur- 
ve si manterrà sempre costante la regolazione della 
tensione anodica e del filamento dell'eterodina. Del 
resto si procederà col sistema descritto precedente- 
mente. | 

La fig. 4 rappresenta le curve di taratura di una 
supereterodina. 

Va da se che coll’uso dell’ondametro la taratura po- 
trà essere molto più precisa, e l'operazione potrà es- 
sere fatta in modo molto più agevole. 


Dott. G. MECOZZI. 
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Reostati normali con bottone . . L. 14.— sti direttamente dal 
Reostati micro con bottone. . . L. 16.— _ АЕ costruttore. - Invia» 
Neutrocondensat. montati in ebanite L. 12.— Ke te vaglia piü L. 4. 
Neutrotrasformatore con prese. . L. 17.— : > per spese postali. 
Cond. var. Quadratico, verniero, | EI un ETE 

eleganti bottoni ? š ә . 05.— Serie di 8 if - 1 > 
Lampade Radiotecnique normali . 1, 20.— к 8 сая x кенш С г hod 
Amplificatore B.F. per apparecchi a ga- И и f : БОРИ 

lena, completo di lampade, ecc. L. 250.— "icceppiatere pid : 5 i : т od 
Amplificatore di нар рег даса 255 T Rp CIN de Г 25 — 

a valvole e .--- 2 i белінен 
Apparecchio a galena, ultraselettivo L. 995.— Reostato е i » с 
Apparecchio 5 lampade Neutrodina com- A ШАҒЫ di 

pleto di lampade micro. . . . L. 1800.— Bobina aperiodica a5 prese 

Қ . ultima novità рег T.A.T. L. 20.— 

CHIEDERE LISTINO ILLUSTRATO CHE SI SPEDISCE GRATIS -------------------- 
Preventivi - Forniture complete - Consulenza gratuita LA MECCANOELETTRICA 


SCONTO PER FORNITURE COMPLETE 
Sconto 10°/, agli abbonati di Radio per Tutti 


UGO SAMÀ BRESCIA 
--------- VIA MAZZINI, 6 


Tipi: T10 L 10 Tipo: 5 201 А 


SV10 LV 3 5 volt 0,25 amp. 
1,8 yolt 0,20 amp. | 
Lit 30.— Tipo: S 201 B 
Tii: TS SS 3 volt 0,30 amp. 
ірі: L E 
© TL LSS dus 
ME апр CHIEDERE LISTINI 
ын 38.— 
SCONTO AI RIVENDITORI 
CHIEDERE LISTINI | о presso | 
CHIEDETELE OVUNQUE . RAPPRESENTANTI : 


| С. PFYFFER GRECO & С.. MILANO 


Uffici: VIA AMEDEIt, 5 | Vendita: VIA AMEDEI, 4 


Per Roma e l’Italia Meridionale: RICCARDO LILES - Roma, Via della Panetteria, 15 


A. FAVA & C. 


EINE. < y aeea 
T. %. F. 
MATERIALE RADIOTELEFONICO 
SUPERETERODINE - NEUTRODINE 
CIACUITI SPECIALI 
COSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
MATERIALE ELETTRICO 
STRUMENTI ә: MIGURA 
CARICA ACCUMULATORI 
— dá 


Genova, Ќа) 24 Aprile 192 


* VIA ETTORE Yenmazza, O1 Reese 
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PIRENZE. 


Prometto ehe ‘non è a scopo reclamietico che vi 
esprimo i sonei della mia soddiefazione,ma per 
puro compiacimento tecnico, 


Ho moptato 11 v/s " SET " circuito TROPADYNE 
ottenendo subito dei resultati veramente super- 
bi. Speciale menzione meritano 1 v/s TROPAFORMERS 
che conferiscono al montaggio un grado di selet- 
tività e di sensibilità mai raggiunto con altre 
Supereterodine preeedentemente costruito, 


Ho аборегаїо, о questo è importante,comuno Yal- 
vole europee ottenendo con un piecolo quadro 
Torti e chiari audizioni in altoparlante, 
Colgo l'occasione per eollecitarvri l'invio dol 


materials a parte ordiratovi s nell'attesa ben 
distintazerte vi saluto. 


р.р. А. FAVA а С, 


pap __ 


. “LA RADIOVENETA, 


FERRARA ADELLO 


STUDIO TECNICO APPLICAZIONI ERADIOTELEFONICHE 
VERONA - Via Teatro Filarmonico, &8 - VERONA 


+ Anverecchi Hadiotelefonici completi - Accessori е parli staccate - Speciclilà costruzioni per dilettanti 
Verona. 28 Aprile 1926 
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HO ricevuto ieri 5 TRBPAPORMERS ordinativi da tempo,Provati, 
banno dato subito ettizio risultato, 

Con sole sei valvole e con telaio 41 55 centimetri di lato ho 
rYioevuto in forte altoparlante 1e solite stazioni 41 Roma, Zurigo, 
Breslavia, Praga, Madrid ecc, 

Notevole la facilità 41 regolare l'amplificatore а frequenza 
intemedia,ed ottima la solettirità dell'apparato, 

Vogliate ота spedirmene urgentemente altri quattro aggiungendo 
le due bobine per onde corte e per onde 1unghe,e 
Wi b gredito l'incontro per ben distintamente salutarvi,» 
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"RADIO MORETTO, 


BRESCIA - Corso Zanardelli, 20 


«a 
APPARECCHI ED ACCESSORI 
| mo PER BADIOTELEPONIA ... 
3 € C. h Breite м. 26009 зоа, С 5 Maggio 1926 
. Gi. SPett. Ditta MALBAME' INDUSTRIESS INC, — 


Pi1rense 


Сі Қ 52. eno comunicarti che abbiamo montato un apparece 
ohio TROPADINE соп 1 materiali de Voi fornitioi e sincerae 
mente dobbiano cosunicarVi la nostra piena soddisfazione 
per 11 lig Pla funsionsmento di detto apparecchio. Con 
quadro 4 om. di lato, durante tre ore di Sera abbiano 
potàto udire una quindicina di stasion& in forte altoparlante.= 

\ Inoltre, & titolo doi esperimento, abbiamo sostituito 
еї quedro una piccole bobina cilindrica di circa sette centi 
metri di diametro ed anche oon esea abbiamo potuto ricevere 
alcune stasioni (Коза, Berne, Milano ө qualobe altre) in 
disoreto altoparlante.» 

Molti nostri Clienti fra сої alcuni рен teonioi, 
hanno concordemente riconosciuto la superiorità su altri арра» 
recchi,= Le regolezione 4 inoltre molto facile ө ciò rende 
l'epparecchio alla portata di tutti.» 

Gradite frattanto 1 nostri milgiori saluti 


RADIO MORETTO 


ощ 


E opinione di ішін iRadio-amatori che la 


TROPADYNE 


(marca depositata) 


montata con i veri p 


TROPAFORMERS 


(fabbricati negli S. U. A.) 


sia il migliore degli apparecchi attuale 
mente in commercio. 


È un circuito dei più perfetti, che riceve 

tutte le Stazioni Europee con quadro 

di 60 cent., sensibilissimo e selettivo al 
massimo grado. 


Con la Tropadyne si esclude per- 
fettamente la stazione locale. 


Ha una tonalità meravigliosa. 


I suoi grandi meriti sono giustamente 
commentati da quanti hanno la fortuna 
di possederla. 


Pubblichiamo tre delle innumerevoli let- 
tere pervenuteci da Ditte nostre Clienti 
che ci hanno spontaneamente inviato 
l'attestato del loro convinto entusiasmo. 


Opuscolo spiegativo 
“Соте montare il TROPADYNE " 


inviando L. S.« 


A RICHIESTA CATALOGO DEGLI ACCESSORI 
АМРЕКІТІ (Reostati autc matici) 
Massima praticità с rendimento 
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Quadro smontabile “DUO SPIRAL” americano 
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MINIMA PERDITA 


è il motto del materiale 


BALITIC 


che con la forma più razionale 
ne realizza gli ultimi principî 


Questa marca e questo nome significano : 


DOPPIA SENSIBILITA* - ROBUSTEZZA 
DURATA - PERFEZIONE. 


CATALOGO GENERALE — ‘CATALOGO DESCRITTIVO BALTIC 
GRATIS A RICHIESTA, 


M. ZAMBURLINI & С? 
MILANO (18) 
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Come si possono cosirulre con poca spesa resistenze per ШЇЇ ЇЇ 


Si possono costruire in casa resistenze eccellenti, 
dell'ordine di 700.000 o e da 4 а 5 megaohm, ope- 
rando nel modo seguente. 

Come supporto servirà un cartoncino flessibile, 
quello ad esempio dei biglietti- da visita e per sta- 
bilire i contatti necessarî con i fili d’uscita servirà 
perfettamente bene della stagnola. 

I fili di uscita verranno presi dagli avvolgimenti 
delle induttanze (filo di rame da 4 a 5 mm. con un 
rivestimento di cotone). | 


------- и 


NE e 
dai С 


C. 


Fig. 1. 


Sopra un rettangolo di cartone di cm. 8x 6 si an- 
nerirà energicamente con la grafite di una matita, 
un tracciato сот е quello indicato dalla fig. 1, per 
70.000 ohm, o quello della fig. 2 per 4-5 mega- 
ohm. Si piegherà due o tre volte la stagnola for- 
mando una striscia lunga da ба 7 cm. e larga 1 om., 
e che servirà per i contatti con i fili d'uscita. 

Si scoprirà sopra una lunghezza di qualche cen- 
timetro un filo di rame da 5/10, lungo una dozzina 
di cm., e si arrotolerà accuratamente il foglio di 


dn 


Fig. 2. 


stagnola intorno al, filo, ripiegando quest'ultimo due 
o tre volte sulla stagnola sin che la lunghezza ri- 
manente della striscia corrisponda alla lunghezza della 
parte a della resistenza. 


ISTITUTO ELETTROTECNICO ITALIANO 


(Scuola per Corrispondenza). Direttore: Ing. С. CHIERCHIA. 
22: Direzione: Via Alpi, 27 - Roma (27) Telef. 30773 ::: 
Preferito perchè unico Istituto Italiano specializzato esclusi- 
vamente nell'insegnamento per corrispondenza dell'Elettro- 
tecnica. — Corsi per: Capo elettricista - Perito elettrotecnico 
- Direttore d'officina elettromeccanica - Disegnatore elettro- 
meccanico - Aiutante ingegnere elettrotecnico - Radiotecnico 
Corsi per specialisti: Bobinatori e montatori elettromecca- 
nici - Collaudatori - Installatori elettricisti - Tecnici in elet- 
trotermica - Galvanotecnici. — Corsi preparatorii di Mate- 
matica e Fisica. — L'Istituto pubblica un Bollettino Mensile 
gratuito, che pone in più intimo contatto i Professori con g 

Allievi e che permette a questi di comunicare anche fra 
loro. — Tasse minime — dettagliato a richiesta. 


B 


Fig. 3. - 


Un secondo pezzo preparato nello stesso modo 
servirà da contatto per b. 

Occorrerà allora rendersi conto del valore della 
resistenza per poterla rettificare al caso. — 

Si assicurano provvisoriamente i contatti in а е 
in b per semplice pressione, evitando di chiudere il 
circuito con corpi non isolanti (come sono ad esem- 
pio le dita) e si stabilisce il circuito della fig. 4 con 
la batteria di 80 volts destinata all'amplificatore ter- 
minato e un milliamperometro A. 

Per una resistenza di 80.000 ohm si. dovrà con- 
statare una deviazione di un milliampère. 


006000000, 
555567 


бе si dispone di un voltmetro a due sensibilità : 
6 volt - 60 volt, сі si servirà della sensibilità 6 che 
dà una maggior precisione e si opererà nel modo 
seguente. . | 

Conoscendo la resistenza г del voltmetro che è 
segnata sul quadrante dell’apparecchio, si conosce evi- 
dentemente la corrente che lo attraversa quando si 
ha una deviazione di v volt al voltmetro; la corrente 


è data dalla nota formula C = . 


ХХ 
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Fig. 5. 


MMAAAAAAAAARAALADARS AMARA b A A DA) 


DUE GRANDI 
NOVITÀ 


l'Alimentatore di Placca 


e l Alimentatore di Filamento 


“FANTON” 


potranno essere esperimentati in qualunque 
forma da tutti i radio-amatori alla Fiera Cam- 
pionaria di Milano - Gruppo XVII. 


Con queste due alimentazieni funzionerà un appa- 

recchio NEUTRODINA fornito da una principale 

Casa di costruzioni, dimostrando che sono applica- 
bili a qualunque apparecchio. 


Tutti coloro che già usano ed apprezzano l’Ali- 
mentatore di Placca “FANTON ,, go- 
dranno lo sconto del 10 ?/, all'acquisto dell'Ali- 
mentatore di Filamento che non ha пе” 
trasformatori ne’ valvole; nessun organo 
deteriorabile. 


COSTRUZIONI RADIO “FANTON ” 


УІСЕМ2А 
“ CORSO PRINCIPE UMBERTO, 43 - TELEF. 4-50 
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PICCOLO MACCHINARIO ELETTRICO 


Specialmente studiato per Radiotrasmissioni 


ALTERNATORI 
DINAMO Žž 
ALTA TENSIONE 


SURVOLTORI 
CONVERTITORI - TRASFORMATORI 


di corrente e di tensione 


ERCOLE MARELLI & €. - 5. A. - MILANO 


Batteria anodica 50-60 volts 


NON PIÙ ACCUMULATORI! 


Le nuove pile « Fyem » per accensione di valvole normali 
e micro e per alimentazione di placca, ne sono la sostitu- 
zione più pratica, più economica, più vantaggiosa. Sono pile 
ad un sol liquido con elettrolito depolarizzante assolutamente 
nuovo. Gli elettrodi positivi non si cambiano mai. 

Generano corrente di costanza assoluta. 

Si ricaricano con sostanze chimiche da chiunque in pochi 
minuti. : 

Sono рій economiche degli accumulatori ed hanno il van- 
taggio su questi di potersi ricaricare ovunque e di сопвет- 
vare la carica per anni interi. 


Batterie anodiche e per filamento 
= di tutti i voltaggi e capacità == 


BATTERIE PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA AUTONOMA 
Chiedere il listino illustrato che si spedisce gratis 
ЕҮЕМ . Fabbrica Italiana Idro-Elettro Motori 


Agenzia per la vendita: | Officine : 
ROMA - XX Settembre, 4 LANCIANO (Abruzzi). 


FCONOMICA 
PURA 


Mi PRESENTO 


HELIKON 


LA VALVOLA 
Più 

APPREZZATA 

SUL MERCATO 


RADIO - 
VOX 


MILANO- VIA MERAVIGLI 7. 
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Si desume quindi il valore della resistenza appli- 
cando la legge di Ohm al circuito. La precisione che 
Sì può ottenere è sufficiente per gli usi pratici. 

Si prepara allora la resistenza posando sul cartone 
e i nastri di stagnola, disposti come indica la fig. 4, 
un foglio di carta delle stesse dimensioni’ del car- 
tone e si arrotolerà il tutto il più strettamente pos- 
sibile nel senso indicato dalla freccia. 

Il rotolo così fatto verrà accuratamente legato ad 
uno spago, sopratutto ai due estremi e i fili d’uscita 
verranno ripiegati come indica la fig. 5. 

Due fogli di carta Ғ ed F' faranno da cappuccio 
alle due estremità e vi saranno anch’essi robusta- 
mente legati. 

Non rimane più che a imparaffinare la resistenza 
così ultimatà e si otterrà un blocco compatto е so- 
lido, che non temerà più l’umidità (la paraffina non 
dovrà essere troppo calda, per non far variare troppo 
fortemente la resistenza). 

La resistenza, una volta raffreddata, viene rimisu- 
rata nel modo già indicato. Se, lasciandola qualche 
minuto in circuito, la deviazione letta sull’istrumento 
di misura variasse, la resistenza sarebbe da scar- 
tare. È bene fare questa ргауа a una tensione più 
alta di quella della batteria di placca, perchè il di- 
fetto è più visibile. 

È bene anche prendere la precauzione di segnare 
i poli della resistenza durante la prova,. per mon- 
tarla poi correttamente sull’amplificatore. 


L'impossibilità di costruire una buona antenna ester- 
na, che è sempre il migliore dei collettori d’onda per 
apparecchi comuni, costringe spesso il dilettante, spe- 
cialmente nei grandi centri, a ricorrere ad antenne in- 
terne o ad antenne di fortuna. 

Realizzate di solito senza criteri tecnici e senza le 
necessarie cautele, il risultato è in gran parte dei casi 
negativo — e la causa va allora attribuita all’appa- 
recchio. — Crediamo perciò che il ploblema della ri- 
cezione, con l’impiego di aerei ridotti, nell'interno 
dello stabile meriti un più attento esame. 

Vediamo di stabilire innanzitutto quali sono le cause 
principali che diminuiscono la sensibilità dell’antenna 
interna di fronte all’esterna. 

Elettricamente l’antenna interna non differisce nella 
sua essenza da quella esterna, perchè noi sappiamo 


Fig. 1. 


NOTE SULLE ANTENNE INTERNE 


Fig. 6. 


Se il foglio di cartone venisse arrotolato ad an- 
golo retto con il senso precedente (fig. 6), le due 
armature di stagnola formerebbero un condensatore. 
Si possono-ottenere così resistenze di 5 megaohm 
shuntate da servire per una rivelatrice. 


che le pareti non sono un impedimento per il propa- 
garsi delle onde elettromagnetiche. 

I fattori che determinano il rendimento di un aereo 
sono la sua altezza, la lunghezza, ed in ragione in- 
versa la resistenza e la lunghezza d’onda. 

Nel mentre un’antenna esterna ha di solito una lun- 
ghezza di qualche decina di metri, l'antenna interna 
è limitata in uno spazio più ristretto, ed ha uno svi- 
luppo di appena qualche metro. Inoltre l’altezza del- 
l'antenna interna è sempre limitatissima. Queste sono 
certamente le cause principali del suo minor rendi- 
mento. 

Ad esse va aggiunto ancora le perdite dovute a cor- 
renti di Foucault negli oggetti vicini. 

Ammettendo adunque che si potesse costruire nel- 
li'nterno di uno stabile un'antenna che avesse un'al- 
tezza e uno sviluppo sufficiente e che fosse abba- 
stanza lontana dalle pareti, i risultati dovrebbero es- 
sere paragonabili a ‘quelli ottenuti con un’antenna 
esterna. Effettivamente tendendo uno o due fili di 
qualche decina di metri in un solaio e curando l'i- 


Fig. 2. 
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Conoscere il principio scientifico dal quale ha preso 
il nome l'apparecchio « Counterphase Six» è il de- 
siderio dei Radiotecnici italiani che vanno per la 
maggiore. Quindi, io italiano, che ne ho collaudato le 
parti, e ho il privilegio di presentare questo appa- 
recchio ai miei connazionali, darò una sommaria de- 
scrizione del suo funzionamento riserbandomi di en- 
trare nei particolari quando me lo permetterà la Ditta 
Bremer-Tully, concessionaria del brevetto. 

Col « circuito Counterphase », che appartiene alla 
marina da guerra degli Stati Uniti, si sono risolti 
taluni problemi che sino ad ieri formavano l’incubo 
degli studiosi di questa scienza. Con ciò non intendo 
dire che questo circuito non sia suscettibile di perfe- 
zionamento, ma a mio giudizio lo credo meritevole di 
tutta l’attenzione dei tecnici italiani, per i risultati ot- 
tenuti in paragone ai circuiti tipo neutrodina, tropa- 
dina, supereterodina, ultradina, e tutta quella infinità 
di nuovi e inutili circuiti che ci vengono proposti da- 


gli Inglesi, Tedeschi e Francesi, che per lo più non 


ser ro 5 


2 i Jo 
РА re. I Ер IP z It 3 
TUN SEE USE DE UE н I LIRA Р А a 
НА» ДА-А КЫЛГАИ, 398 ARS ы Бү ЛОН ЛИ 
ЖЧ HIE DE, EL АВ CET BRUIT ESSET усте PIRE 


sono che idee assurde.le quali assorbono l'attività e 
il denaro di molti studiosi che nulla riescono a con- 
cludere. ; 

Dalle prove, alle quali ho assistito anch’io, è ri- 
sultato luminosamente la superiorità dell’apparecchio 
« Counterphase » in selettività, volume, chiarezza e di- 
stanza. Altro pregio è l’eliminazione dell’onda por- 
tante. A Milano, in piazza del Duomo, si è riu- 
sciti a ricevere tutta l’Europa su altoparlante senza 
presa di terra, nè antenna, nè quadro, mentre tra- 
smetteva la stazione locale. La selettività dell’apparec- 
chio è tale che con otto metri di antenna interna si 
può ricevere su alto parlante su un raggio di 6000 
chilometri. 

Ma, pure riconoscendo il valore di questi fatti, vo- 
glio concludere che io preferirei vedere i radiotecnici 
italiani ben guidati per dare al mondo l’apparecchio ve- 
ramente italiano e così emancipare il nostro paese an- 
che in questa industria. | 


Come funziona il nuovo circuito Counterphase “ Six ,, 


Studio e attività basteranno certamente per riu- 
Scire; purché si abbia la fede e la costanza dei nord- 
americani che l'anno scorso hanno venduto ed espor- 
tato materiale radiotelefonico per una cifra che ha su- 
perato i 400 milioni di dollari! E ancora oggi nei 
laboratori e nelle Università americane, si seguita a 
studiare e fare гісегсһе scientifiche, non fosse altro 
per l'orgoglio di quel popolo che vuole mantenere alla 
sua nazione il primato anche in questo campo. 


хжж 


Quando gli stadii di amplificazione ad alta frequenza 
in un ricevitore radiofonico sono sintonizzati alla stessa 
frequenza c’è una tendenza ad oscillare, usualmente 
chiamata innescamento. 

Nel brevetto Bremer-Tully « Counterphase Six » 
questo innescamente viene eliminato da un circuito 
controfase separato ed inserito in ogni stadio ad alta 
frequenza. 


Nell’apparecchio vi sono tre stadî ad alta frequenza 
resi non óscillanti dai circuiti « counterphase » i quali 
sono aggiustati permanentemente da piccole capacità 
regolabili, adatte alle valvole che si vogliono usare. 
Un'unità speciale a doppia resistenza assicura il con- 
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trollo della sensibilità, o tendenza ad oscillare, su tutte 
le onde fra i 180 e i 600 metri. 

La selettività dell’apparecchio, che dipende dalla 
quantità d’accoppiamento tra l’antenna e la prima in- 


duttanza, si ottiene usando un'interruttore che regola. 


il numero di spire attraverso le quali passa la corrente 
d’antenna: da due a 25 spire in quattro prese. 

Il circuito che è disegnato per l’uso di valvole a con- 
sumo ridotto, inclusa anche la rivelatrice, dispone di 
una resistenza fissa di quattro ohms messa in serie con 
la presa positiva del filamento della rivelatrice, perchè 
questa è più efficente quando lavora ad una tempera- 
tura minore delle altre. 

Nel suo complesso il circuito risulta semplicissimo, 
come lo è nella costruzione, per il fatto che le quat- 
tro induttanze toroidali (brevettate), sono state stu- 
diate in maniera da poter essere regolate da due 
« Tandem Condensatori », che rendono facile la sinto- 
nizzazione col maneggio dei due soli controlli. 

La scientifica costruzione e la teoretica assenza di 
flusso magnetico nelle induttanze toroidali aventi il 
circuito primario e il circuito controfase nell'interno, 
permette il loro montaggio senza incorrere in angoli 
critici, e lo schermamento metallico della cassetta che 
contiene ‘l’apparecchio. 

Quindi conosciuti gli elementi che concorrono a ri- 
solvere i principali problemi della selettività e l'elimi- 
nazione delle oscillazioni, con altro articolo, passerò a 
illustrare dettagliatamente il principio scientifico che 
ha determinato il controfase. 


А. VENTURINI - Radiotecnico 
Ufficiale della Riserva 
nell' Esercito Americano U. S. А. 


ECHI DELLA FIERA CAMPIONARIA 


Nella rassegna sommaria della fiera Campionaria pub- 
blicata nel numero del I maggio di questa rivista abbiamo 
omesso di parlare dello Stand del signor Antonio Venturini, 
perchè al momento di andare in macchina non avevamo 
avuto occasione di sentire i suoi apparecchi in funzione. 

Ci preme ora di completare la nostra relazione, rilevan- 
do le ottime qualità per le quali eccelle l'apparecchio BT. 
Conterphase Six, nel quale con un sistema speciale bre- 
vettato si è potuto attuare un grado notevole di amplifica- 
zione ad alta frequenza evitando completamente ogni oscil- 
lazione, L'apparecchio oltre ad essere dotato di una gran- 
de sensibilità, è stabilissimo nel funzionamento ed è di 
una selettività tale, che consente di eliminare la stazione 
locale anche in immediata vicinanza. 

Di questo, come pure degli apparecchi « Nameless» a 
5 valvole e della «Selectodine Venturini» che sia рег 
l'aecurata costruzione come per il buon funzionamento 
meritano una speciale attenzione avremo occasione di par- 
lare in seguito piü dettagliatamente. 

Frattanto ci limitiamo a constatare con compiacimento 
che il giovane e valente radiotecnico intende iniziare qui 
la costruzione dei suoi apparecchi impiegando esclusiva- 
mente materiale e mano d'opera italiani. 


ts 


Un altro articolo italiano che si è oramai affermato nel 
campo internazionale, e di cui per una involontaria omis- 
sione, поп abbiamo fatto cenno nell’articolo precedente, 
riflette la S. A. F.A.R 

I nostri lettori certamente conoscono tutti questa Ditta 
milanese, che ha saputo in brevissimo tempo dare una tale 
perfezione ai suoi prodotti, da poter Шы coi mi- 
gliori articoli esteri. 

Е veramente con soddisfazione che abbiamo ‘ammirato 
alla Fiera lo stand della casa, ove erano esposti al pubblico 
e presentati in funzione numerosi tipi di altoparlanti e di 
cuffie che essa produce. 

Ha tosto attratta la nostra attenzione il nuovo altopar- 
lante a Grande Concerto, che rappresenta l’ultima crea- 
zione, e che eccelle per potenza e purezza di riproduzione. 
Esso può essere applicato ad apparecchi destinati аа au- 
dizioni all'aperto od in grandi sale. 


Abbiamo notato fra gli altri tipi il Safar «Tre Stelle» 
un altoparlante molto noto e molto diffuso, che alle ottime 
qualità acustiche unisce il pregio di un prezzo molto mo- 
desto ed accessibile a tutte le borse. 

Un altoparlante che spicca fra tutti gli altri e che rap- 
presenta un vero record è il « Gigante » alto 2 metri con 
una tromba del diametro di 80 cm. Esso è costruito espres- 
samente. per audizioni all'aperto. 

Accenneremo ancora alle cuffle Safar, le quali sono già 


ben note ai nostri lettori e sono oggi le più diffuse per le 


loro buone qualità, cioè sensibilità ottima e purezza di ri- 
produzione. La Casa ha la soddisfazione di aver messo sul 
mercato un tipo di cuffia veramente ottimo ad un prezzo 
finora mai praticato рег strumenti che rispondano vera- 
mente alle urgenze di una buona ricezione. 

È naturale che data la perfezione dei suoi prodotti la 
S. A. Е.А. К. sia riuscita ad imporsi anche all'estero, nel 
mentre in Italia essa è stata chiamata a fornire la В. Ma- 
rina e la R. Aeronautica. 

А questa Casa, che onora l'industria italiana, vada una 
parola di plauso è di augurio. 


A questo punto... 


. è un ро” difficile soccorrere il disgraziato radiomane 
sull 'orlo del tetto. Quando un accumulatore è solfatato è 
assai più difficile salvarlo. Per impedire che un accumula- 
tore deperisca, adoperatelo secondo le norme che troverete 
nel nuovo fascicolo Accessori radiofonici, di G. Bruno An- 
кее (Supplemento ‘N. 2 alla Radio per тшш) 


ACCESSORI PER RADIOFONIA 


SPECIALITÀ: 


VALVOLE E CRISTALLI 
APPARECCHI A CRISTALLO 
CUFFIE E ALTOPARLANTI 
AMPLIFICATORI 


vOGTLE MALANCA - MILANO 
VIA CARLO POMA, 48 В TELEFONO 80-887 


ISOLATORI 


REOSTATI 
CONDENSATORI 
BOBINE 
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Circuito 2. 


Diamo quest'oggi ai lettori un circuito con valvole 
а doppia griglia. Sebbene lo schema sembri a prima 
vista un po' complicato, il montaggio non presenta 
nessuna particolare difficoltà ed anche il funzionamento 
è dei più semplici. Il circuito d'aereo non è accordato. 
Esso è costituito da una induttanza, che per le lun- 

ghezze d’onda usuali avrà circa 75 spire. 
Un condensatorino di piccolissima 
capacità (0.0001 mf) è posto in serie 

с; coll’induttanza. 

E ты Nel circuito anodico sono inserite 


ж 
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ж» 
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due induttanze ad accoppiamento variabile che sono 
unite fra di loro attraverso il primario del trasforma- 
tore a b. f.L'induttanza L, è unità ad un condensatore 
variabile C, ed è accoppiata attraverso un condensa- 
tore fisso di 0.0001 (C.) al circuito d’aereo. La se- 
conda valvola funziona da amplificatrice a b. f. 
Come si vede non ci sono che due organi regola- 
bili: il condensatore С, che serve per la sintonia e 


| l’aocoppiamento delle due induttanze, che serve per 


regolare la reazione. Una piletta da 1.1/2 volts serve 
per dare alla griglia esterna della seconda valvola un 
potenziale leggermente negativo. Il montaggio è sen- 
sibilissimo e dà ottimi risultati anche con un aereo 
discreto. Esso può essere facilmente provato con pezzi 
staccati, che-ogni dilettante di solito possiede. 

Lo schema si presta anche per montaggi definitivi · 
e può costituire un ottimo apparecchino portatile, dato 
lo spazio limitatissimo che esso richiede. La tensione 
anodica ridottissima consente, con l'impiego di valvole 
a debole consumo, di porre le batterie nell'interno 
della cassettina. SELF. 


28 LA RADIO PER TUTTI 


Alcune considerazioni Sul vari tipi di raddrizzatori di corrente 


Si sa che per caricare le batterie di accumulatori 
che servono al riscaldamento dei filamenti delle val- 
vole elettroniche riceventi, mediante la corrente alter- 
nata della rete d’illuminazione pubblica, è necessario 
convertire questa corrente in corrente continua. 

e Diversi sono i mezzi impiegati a tale scopo. · 

Esamineremo і piü:comuni e metteremo in evi- 
denza i pregi e i difetti di ciascuno di essi. Spetterà 
al lettore di scegliere il tipo che risponderà meglio 
ai suoi desideri, mentre noi rimaniamo sempre a sua 
disposizione per fornirgli quegli ulteriori schiarimenti 
che gli potessero occorrere. 

Anzitutto e a proposito, diremo che, secondo noi, 
ciascun dilettante dovrebbe possedere la sua piccola 
stazione di carica d'accumulatori, la quale costituisce, 
senza dubbio, il complemento più necessario di ogni 
apparecchio radiofonico. In tal modo egli eviterebbe 
un'infinità di disturbi, causati dal trasporto della sua 
batteria al vicino garage e, per di più, eviterebbe il 
seccante inconveniente di trovare i proprî accumula- 
tori scarichi, nel bel mezzo di un’audizione interes- 
sante. Inoltre, non affidando egli ciecamente, questi 
ultimi (che oggi costano veramente cari) a mani so- 
vente inesperte e non sottoponendoli alle scosse ine- 
vitabili del trasporto, essi saranno molto più accura- 
tamente conservati, non rimarranno mai scarichi € 
quindi, prolungatane enormemente, in tal guisa, la 
loro durata di funzionamento, la spesa occasionata dal- 
l'acquisto di un raddrizzatore sarà ben presto ammor- 
tizzata, senza contare la forte economia realizzata nelle 
frequenti ricariche. 

Sarà quindi da seegliere un modello di raddrizza- 
tore raddrizzante le due alternanze (ciò dal punto di 
vista: economia e rendimento) e che fornisca un am- 
peraggio medio (ad esempio 1,5 Ampère) perchè la 
carica lenta è sempre di_ molto preferibile ad una 
carica rapida. Infatti, le placche caricate lentamente 
vengono, per così dire, impregnate di elettricità, men- 
tre una forte carica, per la sua azione violenta e su- 
perficiale, può, senz’altro, metterle fuori servizio, 
storcendole e distaccandone la materia attiva. 

Detto questo, entriamo in argomento. 

I raddrizzatori si possono dividere in due categorie : 
1.° I raddrizzatori dinamici: giranti o vibranti. 
2.° I raddrizzatori statici o a valvole. 

Nella prima categoria troviamo i gruppi meccanici 
convertitori e i cosìddetti relais a vibratore. I primi 
sono eccellenti, specialmente per forti potenze. Quelli 
piccoli, per dilettanti, hanno spesso l’inconveniente di 
non poter sottostare ad un lavoro prolungato, senza 
riscaldarsi in soverchia misura, con conseguente ra- 
pido logorìo dei cuscinetti e del collettore. In tal modo 
diventano incapaci di fornire le costanti indicate dal 
costruttore. Danno però un ottimo rendimento (an- 
che il 60 %), superiore sempre a quello di qualsiasi 
altro tipo di raddrizzatore. Un gruppo motore- dinamo 
ben costruito, in cui non vi sia alcuna economia di 
rame, costituisce, senza dubbio, uno dei migliori si- 
stemi di trasformazione dell’ energia, ma, a parte il 
difetto che, in caso di mancanza della corrente stra- 
dale, gli accumulatori si scaricherebbero sulla dina- 
mo, facendola funzionare da motore, se l'impianto non 
è munito di apposito dispositivo (di funzionamento, 
però, qualche volta problematico), rimane l’inconve- 
niente del prezzo elevatissimo (circa 700 lire). Inol- 
іте, durante la marcia, l’audizione è assolutamente 
interdetta al proprietario del gruppo e... 
cini. Nè bisogna trascurare di far cenno di un altro 
piccolo inconveniente e cioè della necessità di lubri- 
ficazione, manutenzione, e di periodiche verifiche. 

Negli altri sistemi di conversione, si usa general- 


ai suoi vi-. 


-- 


mente un trasformatore che abbassa il voltaggio della 
corrente stradale al valore necessario e un raddriz- 
zatore che non lascia passare la corrente se non in 
un solo senso, cofivertendo così le fasi dell’alternata 
in altrettanti impulsi unidirezionali, aventi praticamente 
le caratteristiche della. corrente continua. 

Abbiamo detto più sopra generalmente, perchè al- 
cuni dilettanti, credendo di economizzare nella spesa 
d'impianto, anzichè un trasformatore, usano, per ot- 
tenere la caduta di potenziale necessaria, una resi- 
stenza ohmica inserita nel circuito di carica, col ri- 
rae di ridurre il rendimento dell' apparecchio al 

595 e sprecando in calore inutilizzato, il 95 % della 
corrente consumata.. (Non si potrebbe immaginare 
mezzo piü elegante per gettare il proprio denaro dalla 
finestra, a beneficio delle Società distributrici di 
energia). 

] raddrizzatori a relais sono costituiti da una lamina 
vibrante, regolata in maniera da tagliare la corrente 
nel momento giusto in cui questa cambia di senso, 
ossia di polarità (praticamente a zero). 

Ne esistono numerosi modelli e fra essi alcuni ve- 
ramente buoni, ma tutti, anche quelli dotati del di- 
sinnesto automatico, necessitano di una sorveglianza 
pressochè ininterrotta, essendo soggetti a produrre 
scintille dannose: inconveniente quasi impossibile ad 
evitarsi, perché lo stesso apparecchio che per ore ed 
ore ha funzionato senza la minima scintilla e per- 
ció perfettamente in fase con la corrente alternata 
di alimentazione, improvvisamente e per un picoolis- 
simo sfasamento di quest'ultima, dovuto a frequentis- 
sime cause, esce dal suo sincronismo e comincia a 
produrre scintille sempre piü intense, capaci di cau- 
sare corti circuiti, con conseguente pericolo d'incen- 
dio. Oltre a ciò, non bisogna dimenticare che la pro- 
duzione della benché minima scintilla indica che ne- 
gli accumulatori entra direttamente la corrente alter- 
nata, col risultato disastroso che ne deriva. ІІ rim- 
provero, poi, che facevamo ai gruppi convertitori esi- 
ste pure per il vibratore: l'audizione, durante il fun- 
zionamento di esso, diventa insopportabile a causa 
dell'enorme amplificazione del ronzio caratteristico, 
già di per se stesso abbastanza noioso. 

Nella seconda categoria (raddrizzatori statici) tro- 
viamo le valvole elettrolitiche. Sono basate sul noto 
principio della conduttività unilaterale piombo-allumi- 
nio. Opportunamente collegate possono raddrizzare le 
due alternanze. Costano pochissimo e sono facilissime 
da costrurre dal dilettante. Ma, ahimè, questi soli 
sono i loro vantaggi. Francamente le soonsigliamo; 
in ispecial: modo, per il loro scarsissimo rendimento, 
ossia per il consumo enorme di corrente di alimen- 
tazione. Per avere un discreto amperaggio occorre 
dare una grande superficie agli elettrodi (circa un de- 
cimetro quadrato per ogni Ampère) donde maggior 
ingombro, maggior manutenzione, maggior consumo. 
Il calore eccessivo che sviluppano tali valvole, an- 
che di grandi dimensioni, durante il funzionamento, 
oltre a costituire un grave inconveniente, perchè ad 
alta temperafura esse perdono il loro potere raddriz- 
zante e quindi lasciano entrare negli accumulatori la 
corrente alternata, con la conseguente disintegrazione 
delle placche dei medesimi, è indice evidente dell'e- 
norme spreco di energia. Per di più, esse esigono una 
manutenzione continua degli elettrodi e dell’elettro- 
lito, soggetto a evaporazione e a trasformazioni chi- 
miche alteranti notevolmente le sue qualità rettifica- 
trici. Non parliamo del loro ingombro e della loro im- 
possibilità di trasporto. 

Abbiamo, in seguito, le valvole a vapore di mer- 
curio: riconosciute insuperabili, specialmente quando 
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la potenza diviene importante. Un solo difetto: la 
necessità di adescarle, inclinando la valvola per pro- 
durre l’arco iniziale. Ciò porta come conseguenza il 
bisogno di sorveglianza. Infatti, in caso d’interruzione 
della corrente alimentatrice, le valvole cesserebbero 
naturalmente di funzionare, ma in tale stato rimar- 
rebbero anche alla ripresa della stessa. 

Abbiamo, in fine, i raddrizzatori a valvole a vuoto 
spinto o meglio a valvole contenenti un miscuglio di 
gas inerti, il quale, diminuendo la resistenza interna 


della valvola, permette di applicare alle placche un 


potenziale meno elevato: donde maggior rendimento. 
Qui il raddrizzamento si effettua per mezzo del bom- 
bardamento elettronico. La valvola è il relais ideale, 
non avendo essa stessa alcuna inerzia. Questo siste- 
ma comporta dei reali vantaggi: messa in marcia im- 
mediata, senza alcuna manovra di lancio o di ade- 
scamento, assenza di parti metalliche in movimento 
o di contatti striscianti, quindi nessun rumore, nes- 
suna usura. Nessuna scintilla da temere. Nessun ri- 
torno di corrente, in caso d’interruzione della linea 
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alimentatrice. 11 circuito di carica si chiude automati- 
camente alla ripresa della corrente. Nessuna lubrifi- 
cazione, nessuna manutenzione, nessun liquido da ma- 
nipolare, nessuna sorveglianza e sopratutto nessun. pe- 
ricolo. E di ottimo rendimento (circa il 40 %) e as- 
solutamente silenzioso). La corrente alternata è per- 
fettamente rettifficata anche in caso di qualsiasi sfa- 
samento della medesima, dovuto a vicinanza di mo- 
tori o ‘ad altre innumerevoli cause. L'unico difetto, 
se così si può chiamare, che gli si potrebbe rimpro- 
verare è la necessità di sostituire (ogni 2000 ore circa) 


la valvola raddrizzatrice. Perciò non insisteremo mai 


abbastanza nel raccomandare ai dilettanti di scegliere 
valvole di marche conosciutissime, giacchè quelle fab- 
bricate da Case di secondaria importanza hanno una 
durata di funzionamento assai incerta. 


Come conclusione del nostro rapido esame critico. 


dei varî tipi di raddrizzatori (abbiamo tralasciato di 
menzionare quelli ormai caduti in disuso) crediamo 
interessante per il lettore soffermarci un po’ più dif- 
fusamente sulla costruzione e sul funzionamento del 
raddrizzatore elettronico, destinato, come è, a no- 
Stro avviso, a soppiantare tutti gli altri sistemi di ret- 
tificazione della corrente alternata. Beninteso, affer- 


mando questo, ci riferiamo alle piccole potenze usate 
nella radiotelefonia. 

Il raddrizzatore elettronico consta di tre parti prin- 
cipali: un trasformatore T, una valvola raddrizzatrice 
D, e una valvola regolatrice R. 

Queste due valvole hanno estemamente l'aspetto 
delle cosiddette « micro ». La valvola D si distingue 
dalla R per il fatto che la prima è ricoperta dalla 
parte interna da una patina metallica aderente al ve- 
tro (fig. 2). 

Fsaminiamo sommariamente il funzionamento dei 
diversi organi dell’apparecchio. Il primario P del 
trasformatore Т è connesso alla corrente alternata stra- 
dale per mezzo dei serrafili СІ e C2. Questo tra- 
sformatore possiede tre avvolgimenti secondarî S1, 
S2 e S3. S3 è munito di presa mediana equipoten- 
ziale. Le estremità di 51 e 52 sono, da una parte, 
unite alla valvola regolatrice В, la quale è costituita 
da un’ampolla di vetro chiaro, piena d’idrogeno e 
contenente due resistenze in ferro ‘formanti volano 
alle variazioni della linea alimentatrice e dall'altra 
alla valvola raddrizzatrice D. Quest'ultima, in vetro 
metallizzato, riempita di gas inerte a debolissima pres- 
sione, è composta di un filamento metallico F di gran- 
de diametro e di due placche metalliche РІ e Р2. 
Il filamento F è portato all’incandescenza dalla cor- 
rente fornita dal terzo secondario S3 del trasforma- 
tore Т. Si produce allora, grazie all'effetto Edison, il 
noto fenomeno della conduttività unilaterale, per cui la 
corrente non passa se поп nel senso 
placca-filamento. Senza entrare_in 
dilucidazioni tecniche più dettagliate, 
è facile comprendere, osservando 
attentamente lo schema (fig. 1), che 
l'apparecchio permetterà di raddriz- 
zare tutt'e due le fasi della cor- 
rente alternata e di caricare, quindi, 
la batteria A, connessa ai serrafili 
C3 e C4. E evidente che se la cor- 
rente della rete stradale si inter- 
rompesse, non potrebbe risultarne 
alcuna scarica della batteria A, per- 
ché il circuito di carica viene automaticamente tagliato 


‘ per il fatto stesso della estinzione del filamento F e, 


quindi, della cessazione della sua emissione elettro- 
nica. Ne consegue che, non appena la corrente di 
alimentazione ritorna, il raddrizzatore si rimette tn 
marcia automaticamente ed istantaneamente. 
Appunto per questo notevole vantaggio di non ri- 
chiedere sorveglianza alcuna, tale tipo di raddrizza- 
tore viene usato generalmente di notte, in modo che 
il dilettante à sempre sicuro di poter disporre dei 


suoi accumulatori costantemente carichi. 
In verità, per tutti i pregi su esposti, il raddriz- 
zatore elettronico е quello che, secondo noi, dà il 


maggior affidamento ed è perciò quello che onesta- 
mente possiamo consigliare ai dilettanti, secondo la 
convinzione che ci siamo formata, dopo aver provati 
tutti gli altri sistemi. 

Ed ora, un ultimo consiglio ai dilettanti: prima di 
scegliere il tale o tal'altro modello di raddrizzatore 
elettronico, verificate bene l'intensità fornita, non a 
mezzo di un volgare amperometro a bobina fissa, 
ma, possibilmente, a mezzo di un amperometro di 
precisione a quadro mobile. 


Н» О R. Ne 


N. B. Coloro che possedessero di già un raddrizzatore a 
lamina vibrante e che in seguito alla lettura di queswarti- 
colo, si decidessero all’acquisto di un raddrizzatore elettro- 
nico, potranno sempre servirsi del vecchio sistema per ca- 
ricare una batteria anodica di accumulatori, che insegne- 
remo a costrurre, colla spesa di circa una diecina li lire, 
in un nostro prossimo articolo. 
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LA PAGINA DEI LETTORI. 


Induttanze toroidali. 


Il nostro egregio collaboratore torinese si chiede: E per- 
chè non chiamarle «Induttanze a campo circolare ? ». La 
qual cosa desta in noi un altro dubbio: E perché non ser- 
virsi di entrambe le due espressioni dando facoltà ad ognu- 
no di scegliersi quella pià lunga o quella рій corta? 

Si è parlato nel numero scorso di queste induttanze; mi 
permetto perció di portare a conoscenza dei lettori |. di- 
versi modi di collegarle ad ogni singolo apparecchio. Esse 
dànno veramente modo di sintonizzarsi assai meglio che con 
quelle usuali. In questo numero parleró soltanto dei due tipi 
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costruiti di queste induttanze riservandomi di riportare nei 
prossimi numeri uno schema di assai buon rendimento e 
molto selettivo, implicante solo l’adozione di queste indut- 
tanze. 

Sarà mia cura descrivere pure un buon ricevitore a cri- 
stallo per la ricezione di Milano, per quelli che vivono in 
Milano, od alla distanza di non più di 15 km. 

La fig. 1 rappresenta una bobina a campo circolare com- 
posta di due avvolgimenti : primario е secondario, dove il 
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primario fa саро all’antenna ed al morsetto Т (terra); que- 
sta parte dell'avvolgimento è composta di 35 spire a 45, 
il secondario è composto da 125 a 135 spire, il diametro 
interno delle spire è di mm. 65; questa parte di avvolgi- 
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mento fa capo ai serrafili G (griglia) e C (capacità), ed al 
serrafilo ausiliario N, dove può collegarsi eventualmente la 
griglia per una miglior sintonia quando si vuol ricevere ùna 
lunghezza d’onda inferiore ai 200 m. 

La sua costruzione è assai facile, e dato che il dott. Me- 
cozzi ha già dato sufficienti spiegazioni sul N. 2, anno III 
di R. p. T., non credo necessario insistervi. 

La fig. 2 invece rappresenta una di queste induttanze 
montata come la prima, ma con avvolgimento del tipo Au- 
din, con due prese per due antenne е cioè collegando l’an- 
tenna al serrafllo A1 si riceve le stazioni con lunghezza 
d'onda inferiore ai 300 m., e quindi da 200-300 ; collegando 
invece l'antenna al morsetto 42 si riceve le stazioni dai 
300 ai 600 m. 

Questa bobina costruita come la precedente, puó com- 
prendere da 35 a 40 spire nel tratto Т A1 e nel tratto 
A1 ed А2 da 40 50 spire mentre nel tratto 42 e G può 
avere da 80 a 100 spire. Questo tipo di bobina è maggior- 


mente applicato all'entrata di ogni singolo apparecchio, men- 
tre quella della «fig. 1 è più comunimente usata.come cir- 


' cuito di risonanza tra una valvola e l’altra ed anche come 


filtro tra l'antenna propriamente detta ed il morsetto-an- 
tenna degli apparecchi avendo in questo caso la funzione 
di sintonizzatore veramente di efficace effetto, solo che per 
la pratica realizzazione della perfetta sintonia deve trovarsi 
con l'aiuto del circuito d'accordo А Е dell'apparecchio stes- 
so. La fotografia dà un'idea della induttanza finita con i ri- 
spettivi morsetti (serrafilo). 

Per chi dovrà dedicarsi alla costruzione di questa indut- 
tanza, che certo ha dei grandi pregi rispetto agli altri tipi 
di induttanza, potrà trovare su dei prossimi numeri di Ra- 
dio per Tutti, vari circuiti che sono veramente buoni, e 
forse con minor rendimento (volume), ma di una indiscussa 
miglioria in fatto di purezza. 

Rosso GriovaNNI — Torino 


* $95 
Risultati di comunicazioni bilaterali effettuate dalla sta- 
zione ITA Capitano Filippini — Governo Tripoli, dal 


22 aprile 1926 al 7 maggio 1926. 

- Italia: IGN,R.6 — ICE,R.6 — 1BD,R.8 — 1BK,R.6 — 
IRM,R.7 — IRT,R.7 — ISRA,R.6 — Francia : 8]КК,К.6 — 
8PM, R.6 — 8KWM,R.6 — 8GFM,R.6 — 8CZ,R.6 — 
8IL,R.5 — 8GOR,R.5 — CMR,R.6 — 8ADI,R.6 — 
8FR,R.7 — 8IP. — Inghilterra: G2NM,R.5 — 2WY,R.6 
-- 518, R.8 — 2ЕМ,К.6 — 5GS,R.5 — 5ОУ,К.6 — 
2CE,R.6 — 2ТО,В.5 — 6UZ,R.6 — 6UZ,R.6 — Bel- 
gio: BHQQ,R.6 — BZ1,R.6 — B82,R.6 — Y8,R.6 — 
BV8,R.5 — BS4,R.5 — BD2,R.6 — 4Y2B,R.6 — BO8,R.6 
— BO2,R.5— BP7,R.5—Spagna: EAR23,R.6 — ЕАК24,К.6- 
Marocco: 2CNP,R.5 — Jugoslavia : ТХХ,К.6 — Danimarca: 
BS2,R.5 — Finlandia: 2ND,R.5 — 2CO,R.6 — Olanda: 
OPAX — OAX,R.5 — ОЕР,К.5 — Germania: K18,R.5 — 
KW8,R.6 — Svezia: SMVL,R.6 — Algeria: FA8iP,R.6 — 
Totale 51 in 15 giorni. 
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Но costruito la tropadina descritta nel N. 15 del 1925 а! telaio una bobina а fondo di paniere la ricezione è ugual- 
R. p. T. alla quale ho aggiunto una valvola ad a. f. per mente abbastanza forte. Unisco uno schema del circuito e 
l'amplificazione delle onde corte. Con questo apparecchio alcune fotografie dell'apparecchio, nel quale sono contenute 
ricevo in telaio in pieno giorno parecchie stazioni; di sera anche le batterie. 

sento tutte ]e stazioni europee in altoparlante. Sostituendo PIETRO MARCOLINI — Trieste. 
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Но costruito la tropadina descritta al N. 15 del 1925 


R. p. T. colla quale ricevo su telaio tutte le stazioni europee 
in altoparlante. Allego pure una fotografia dell’apparecchio. 
NAZZARENO BROCCHI — Trieste. 
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Lire. - Batteria Ano- 

dica di Accumulatori 

Elettrici 80 Volt, capa- 

o cità IOOO ore valvola, . 
Montata in cassetta noce. 


Piastre intercambiabili - Vasi in porcellana - 


Connessioni saldate. - Raddrizzatore elettrolitico 
per caricare la Batteria con corrente alternata L. 12,50 


Certificati - Relazioni - Disegni a richiesta. 
A. DEL BRUNO - PORTOFERRAIO - VIA DEMIDOFF, 11 
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Un supereterodina che funziona assai bene. 


Si tratta di una costruzione eseguita dal nostro abbonato 
Omero Bertolotto, di Savona, seguendo le indicazioni e le 
norme date dall’ing. Banfi sulla Rivista nei numeri 6 e 13 
dell’anno 1925. 

Come indice di funzionamento il sig. Bertolotto сі fa sa- 
pere che l’apparecchio su quadro da 1,50 da otto spire ri- 
ceve tutte le stazioni europee comprese nella gamma di 
lunghezza d’onda normale per i supereterodina. 

L'unito schema rappresenta la disposizione delle parti 
nella maniera suggerita dalla soluzione piü economica os 
problema, 


Fra i particolari sono degni di nota i seguenti elementi 
(vedi schema). 

I condensatori attraversati mediante la freccia punteggiata 
debbono essere tarati una sola volta per tutte. Il miglior 
modo per determinare i valori della capacità è quello di pro- 
cedere per tentativi. 

Le bobine АВС sono costruite come da indicazioni ap- 
parse in R. p. T., М. 6; pag. 106, anno 1925. 

I trasformatori di frequenza intermedia sono stati avvolti 
come da indicazioni apparse in R. p. T., N. 13, pagg. 215- 
217, dell'anno scorso. | 

Ci rallegriamo vivamente con il signor 

OMERO BERTOLOTTO. — Savona. 


Reostati e condensatori. 


Tutti coloro che hanno un po' di familiarità coi principi 
fondamentali dell'elettricità, sanno che due resistenze in- 
serite in serie in un circuito si somano nel loro valore, 
mentre due resistenze inserite in parallelo costituiscono una 
resistenza di valore minore delle due componenti secondo 
la formula 


1 1 
rı ra 


Di questo come di tanti altri principî elementari, pochi 
sanno servirsi al momento opportuno. La formola qui ci- 
tata può trovare ad esempio un'applicazione pratica di grande 
utilità nei reostati d'accensione. 

Ammettiamo che in un apparecchio sia inserito un reo- 
stato di 30 ohm per l'uso di una valvola micro. Volendo 
resistenze AB e AC inserite in parallelo precisamente come 


ABBIATE CURA 
dei vostri costosi accumulatori 


C -— A 


USATE PER LA LORO CARICA IL NUOVISSIMO RADDRIZZATORE 
ELETTRONICO “ К, A. B." RADDRIZZANTE LE DUE ALTERNANZE 


(Lasciand.lo in fonzione di notte, avrete sempre | vostri acco- 


molatori carichi) 
Prezzo del tipo C. (v. figura): 2 a 6 Volta e 
1,5 Ampère, per corrente di alimentazione 110 
а 150 Volta; 40 a 60 periodi: Lire 27 +, (salvo 
il venduto). Schi: arimenti e brochure illustr: ita, 
gratis a richiesta. 


E. MASSA - Casale Monferrato (RONZONE) 


usare collo stesso apparecchio una valvola normale, il reo- 
stato non avrà più nessun valore pratico perchè il cursore 
di contatto dovrà essere messo in posizione da escludere 
quasi tutta -la resistenza ed il breve tratto di resistenza uti- 
lizzabile darà una variazione troppo rapida. In questo caso 
può venire in aiuto la nostra formula. 

Infatti se noi colleghiamo le due estremità della resistenza 
del reostato, come nella fig. 1, avremo anzichè una resi- 
stenza due resistenze in parallelo. 

Il dispositivo è rappfesentato schematicamente alla figu- 
ra 2a. Aè il punto di contatto del cursore mobile e B e C 
sono le due estremità della resistenza di cui В è collegata 
al circuito d’accensione. Se uniamo В а С avremo le due 


BT 
+ 


nel circuito della fig. 2 b. Ora quando il cursore si trova nel 

mezzo del reostato AB е АС avranno ciascuna un valore di 

15 ohm. Secondo la formula 
қ 


1 
R= ----Т avremo quindi R = 4— —- =7,5 ohm. 
"nn 15 + 15 


Il reostato avrà quindi non рій ип valore di 30 ma sol- 
tanto di 7,5 ohm. e la variazione sarà sufficientemente lenta 
per l’uso di una valvola normale. 

Con questo espediente è possibile far uso di un solo reo- 
stato per tutte e due i tipi di valvola, inserendo eventual- 
mente un piccolo interruttore tra le due estremità del reo- 
stato. 


b 
су 


Fig. 2. 


Un altro espediente, che è spesso dimenticato e che può 
talvolta essere utile negli esperimenti, consiste nel colle- 
gare in serie ad un condensatore variabile uno fisso. In 
questo modo si riduce la capacità del condensatore variabile 
analogamente a quanto è avvenuto sopra colla resistenza. 

Ad esempio, volendo adoperare in un circuito un conden- 
satore da 0,0005 mf. ed avendone a mano soltanto uno da 
0,001, si può collegarlo in serie con uno fisso da 0,001. La 
capacità risultante sarà, secondo la formola. 

1 

i n i = 0,0005. 

0, 001 0,001 


circuito è au ie ntasa, per cui in pratica ci limiteremo a 
farne uno soltanto dn caso di DISOEDO: 


quim TTL ИП ИИ LEE LLLI EL TELE ERLEICHTERT ИИН Питт тт! 
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ИШТИ: 


Ai Lettori. 


Con questo numero «La Radio per Tutti» entra 
nel suo terzo anno di vita e nel solennizzarne la data, 
chiama a raccolta spirituale la vasta famiglia dei suoi 
Lettori, vecchi e nuovi, e dei suoi Collaboratori. 

A tutti il pià fraterno e cordiale saluto della Rivista, 
a tutti l'espressione più sincera della gratitudine della 
Rivista stessa, che nella coscienza della propria gua- 
dagnata grandezza sente il desiderio di esternare la 
riconoscenza agli amici ed ai fedeli che hanno con- 
tribuito a portarla all'altezza delle più grandi Riviste. 

Il Lettore fedele che ha seguìto il nostro lavoro 
continuo, la nostra lotta costante verso la forma ideale 
e perfetta, comprende la nostra fidente volontà im- 
piegata a raggiungere il modello creato -dalle aspira- 
zioni nostre e di quelle dei fidi amici. 

Sa, il Lettore fedele, valutare l’energia da noi po- 
sta al raggiungimento dell’alto’ fine, e può intuire il 
cumulo di passioni, di sentimenti, di ricordi e... di 
proponimenti che ci richiama il secondo anniversario, 
dall'inizio incerto e dubbioso di questa fiorente pub- 
blicazione. | 

Due anni! Sono indicibilmente lunghi per le cose 
di un mezzo — la radio — che nel tempo della pro- 
nuncia di una sillaba può percorrere dieci volte la 
lunghezza di un meridiano terrestre. E di sillabe se 
ne sono scritte in due anni!... 

Chi ricorda l'evoluzione della nostra Rivista, chi 
conosce la graduale trasformazione da modesto quin- 
dicinale a grande pubblicazione, da emanazione de 
« La Scienza per Tutti » ad equivalente consorella, può 
farsi un'idea del come svilupperà ancora, dell'im- 
portanza sempre maggiore che assumerà in un av- 
venire molto prossimo. 

Abbiamo la serena persuasione che « La Radio per 
Tutti» raggiungerà altezze invidiabili, sarà un'arma 
ed un mezzo per imporre all’Estero, dove anche oggi 
è considerevolmente conosciuta, la voce della. nostra 
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radio, un vessillo italiano di nome e di fatto, che 
porterà ovunque, negli ambienti radio, l’allegria del 
nostro gaio tricolore. 

L’evoluzione de « La Radio per Tutti » ha accom- 
pagnato la maturazione della coscienza radiotelefonica 


del nostro Paese. E per questa maturazione si ar- . 


roga il diritto di alcune benemerenze. Rivista di vol- 
garizzazione per eccellenza, stampata da suna gran- 
dissima Casa Editrice nota e benemerita della nostra 
cultura popolare, ha assecondato la diffusione delle 
cognizioni elementari di questo mezzo meraviglioso, 
ha reso facile l'accesso delle colture più modeste in 
ordini di idee assai complessi. Si è sempre mante- 
nuta all’altezza delle situazioni ed ha sopratutto, per 
la sua proverbiale indipendenza, cercato di rivelare 
qualsiasi mina о scoglio subacqueo che si è presen- 
tato ad intralciare la rotta verso un sereno sviluppo 
della Radio, purtroppo non ancora raggiunto a per- 
fezione. 

Ai vecchi lettori, di antica fedeltà, il nostro più 
deferente saluto, ma una amichevole parola di ben- 
venuto vada anche all’innumere falange dei nuovi 
Lettori, | 

Se per i primi esprimiamo grati pensieri, i secondi 
c’ispirano la più leale simpatia. La nostra Rivista, 


rivista di volgarizzazione, è fatta per creare nuovi 


adepti e quindi dei nuovi lettori: perciò ad essi 
— .maggior segno del cammino percorso — rivol- 
giamo in prevalenza la nostra attenzione, 

La Radio per Tutti, nella sua tendenza a miglio- 
rare cercherà di assumere una veste sempre più at- 
traente ed un contenuto sempre più utile; mantèrrà 
le sue prime e fondamentali caratteristiche di pa- 
triottismo sincero ed indipendenza convinta. 

Ai nostri Lettori di oggi l’augurio di celebrare spi- 
ritualmente insieme altri mille di questi anniversari... 

LA REDAZIONE. 
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PICCOLA POSTA 


Epoarno Curti — Milano. — In questo stesso numero Ella 
trova risposta alla Sua richiesta. 


Dott. A. Кевов — Chiavari. — Sì, alle domande giacenti di 
consulenza, datate sino al 20 maggio verrà data risposta, 
nell'ordine di arrivo. Le domande che ci giungono accom- 
pagnate dalla rimessa hanno la precedenza: risposta im- 
mediata e, se il richiedente lo desidera, per corrispondenza. 
Le altre vengono cestinate. 


Возсвіх (?) — Trieste. — Riceviamo da lei, per la nostra 
Consulenza un foglietto malamente scritto a matita e pres- 
sochè indecifrabile. La nostra consulenza non è un ufficio 
di collocamente per le serve e merita anche qualche ri- 
guardo formale. Riscriva più chiaramente e più civilmente. 


Giusta le norme pubblicate nei precedenti numeri avvertiamo 
1 seguenti Sigg. corrispondenti che le loro domande di con- 
sulenza sono giacenti in attesa della relativa rimessa: 


Frzzuccio CARTELLI, Subiaco; Осо DragonI (?); Алло GIRETTI, 
Isola; Remo VirELLINI, Milano; Ing. Bruno ParPrERINI; LUIGI 
Влехаті, Napoli; Giuseppe DarELo, Sampierdarena; ALBERTO 


Lucci, Roma; Bruno Rossi, Milano; Mario VENEZIANI, Mi- 
lano; Francesco Lorenzi, Roma; Ing. Franco Mouin, Milano; 
Gupo Boscoro, Padova; Pro Cecconi, Езіто; Lurer MARCOLI, 
Lugano; MicaeLe Laccgr, Milano. 


Corrispondenza fra i lettori. 


П signor Mario DorrorinI è pregato di far conoscere il suo 
indirizzo. 


TUDOR?” 


ACCUMULATORI 
Batterie speciali 2 C e 3 C per RADIO 


М. ZAMBURLINI & Co. 
MILANO - Via Lazzaretto, 17 


ROMA ~ Via S.Marco, 24 CATALOGO 
GENOVA - Via degli Archi, 4: GENERALE 
NAPOLI - Via Medina, 72 A RICHIESTA 
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LA RADIO PER TUTTI 


CONSULENZA 


L'snorme affiusnza di richieste indirizzate alla nostra 
Consulenza s che obera di lavoro | nostri consulenti ci 
ha costretti ad adottare, a partire dal N. 10, del 15 Mag- 
gio и. 8., le seguenti nerms : Non saranno più accettate 
richieste di coneuienza, se non accompagnate da una 
rimessa di L. 10. Tale importo viene ridotto alla metà 
(1. 5) per gli abbonati che uniranno aiia richiesta ia 
fascetta di abbonamento. Le domande di consulenza in- 
viate con timbro postale anteriore ai 20 maggio и. 8., 
saranno regolarmente evase, sino ad esaurimento. A- 
vranno l'assoluta precedenza ie domande giunte in se- 
guito, ma accompagnate dall' importo della tassa. АІ 
iettori che ne esprimessero 11 desiderio, ie consulenze, 
oitre che pubblicate nelie colonne della Rivista, verranno 
anohe spedite per posta al ioro indirizzo, alio scopo di 
accelsrare ii servizio di informazioni chs essi hanno ri- 
chiesto. Le aitre domande, cioè quelle giunte con tim- 
bro postale dopo ii 20 maggio u. 8., 6 non accoompa- 
gnats daili’ ammontare della tassa, verranno cestinato. 


‘In possesso di un apparecchio ricevente a due valvole 
sistema «геЙех» funzionante ottimamente, vorrei sapere: 
1.° Se per aumentarne la potenza è meglio un ampli- 
ficatore a 1 o 2 valvole; dove poter trovare delle indica- 
zioni e istruziom per costruirne e se quelli del commercio 
in B.F. sarebbero adatte per il mio tipo di apparecchio. 
2.° Qualche delucidazione sull’antenna a tamburo di 
cui l'articolo del sig. F. Barbacini sull'ultimo numero della 
Radio per Tutti e cioè: che altezza deve avere il tamburo 
fra i cerchi per due diametri di rispettivi 90 е 50 ст., 
che distanza devono aver& i fili fra di loro e in che mate- 
riale è meglio fare la nervatura. 
EDOARDO CURTI — Milano. 


(m) 1.° Per poterle dare una risposta precisa sarebbe 
necessario conoscere lo schema del suo apparecchio. Co- 
munque se vi sono già due stadî di amplificazione a b. f., 
ciò che Ella può facilmente dedurre dalla presenza di due 
trasformatori a b. f. non le cdnsigliamo di aggiungerne уп 
terzo stadio, perchè sarebbe difficilissimo ottenere un buon 
risultato e la ritorsione sarebbe insopportabile. In caso di- 
verso invece Ella può senz’altro aggiungere uno stadio 
a b.f. Lo schema per tale aggiunta lo troverà nel 1° Sup- 
plemento di R. p. T. (Radioricevitori - Circuito 2°). Il tra- 
sformatore dovrà essere di buona qualità e di rapporto 1 :.2 
oppure, al massimo, 1: 3. 

Un amplificatore del commercio che sia così costruito 
potrà dorle ottimi risultati. 

2.° L’antenna « Perfex » è una costruzione coperta da 
brevetto. Le sue qualità oltre che dalla forma vanno attri- 
buite al materiale impiegato, cioè un conduttore speciale 
formato da un tessuto metallico vuoto internamente. Tale 
materiale non è in commercio, e la costruzione con altro 
materiale ne altererebbe i risultati. 

La Casa costruttrice è la « Wireless Apparatus Ltd. », 
35, Panton St. Haymarket, London S. W. I. e il prezzo 
dell’antenna è di Lst. 3-15-0. 

Veda se non Le convenga meglio costruire un aereo 
come quello descritto in questo numero, e di cui troverà 
tutti i dettagli di costruzione. 


(т) Geom. Fulvio Rota. — Per ricevere a Milano su 


altoparlante le stazioni europee mentre funziona Milano non 


Apparecchi Radiotelelonici 


delle primarie Case Inglesi 
da 1 a 8 valvole 


VENDONSI D' OCCASIONE 


PORTA ROMEO — Corso Magenta, 5 — MILANO 


уе che la supereterodina oppure una neutrodina con al- 
meno due stadi ad a. f. Di supereterodine ne trova de- 
scritte' parecchie nei numeri precedenti di questa Rivista. 
Per quanto riguarda la neutrodina, legga gli articoli che 


sono pubblicati in questi numeri. 


(m) Ezio MaGNI — Somma Lombarda. — Рид aggiun- 
gere uno stadio a b. f. resistenze dopo l'ultima valvola. In 
tal caso dovrà aumentare la tensione anodica ed usare al 
posto della penultima una valvola ad alta resistenza interna. 
L'ultima valvola dovrà avere un grande fattore di amplifl- 
cazione. In questo modo le sarà possibile ottenere una ri- 
produzione pura con un maggior volume. 


CARLO OLivA — Milano. — (T) Lei sa quanto è difficile 
far funzionare un apparecchio ribelle senza averlo sotto 
mano, quando si conoscano alla perfezione i sintomi che 
esso presenta, si figuri poi quando bisogna andare per ten- 
tativi per mancanza di dati. Riveda anzitutto i collegamenti 
con speciale riguardo ai conduttori griglia-filamento che 
più facilmente traggono in errore. Se non ritroverà errori 
ripeta la domanda più dettagliatamente. 


M. BALLOCCHI — Sestri. Ponente. — (Т) L'unito schema 
rappresenta uno dei migliori circuiti del genere. 


M. C. PEZZELLA — Napoli. — (T) Se Ella si trova in 
prossimità di una cabina di trasformazione può darsi benis- 
simo che questa sia una causa del disturbo da Lei notato. 
E certo che non sia interrotta la bobina d'aereo? 


SPARTACO CANCELLIERI — Tripoli. — (T) Il circuito è 
esatto in linea di massima ; solo va tolto quel condensatore 
fisso da 200 cm. che Ella pone tra griglia e filamento della 
prima valvola. Le consigliamo pure di sostituire il conden- 
satore di sintonia da 0,001 n.f. con uno da 0,0005 n. f. 

Сиро MicHELI — Milano. — (T) Se ha una certa pratica 
del montaggio dei Radiocircuiti Le consigliamo il numero 7 
altrimenti monti una valvola in reazione illustrata a pag. 6 
del medesimo fascicolo. 


Grossi — Milano. — (T) Veda la risposta precedente. 


FRANCESCO VIGANOTTI — Milano. — (T) Qualunque val- 
vola si presta purché sia di buona marca, i valori delle 
batterie variano col tipo di valvola tuttavia, in generale, 
per valvole micro potrà usare un accumulatore da 4 Volts. 
15-20 Amp.-ora. 


GiusEPPE FERRARI — Lodi. — (T) Nella consulenza nu- 
mero 6 c.a. troverà lo schema di un cinque valvole che 
si presta al caso suo. 


GIULIO VISENTINI — Bergamo. — (T) Nella sua domanda 
non lascia capire a quale pubblicazione allude, quindi non 
possiamo rispondere che molto vagamente. I punti dove av- 
viene il contatto cd le estremità delle viti devono essere 
argentate, non è consigliabile l’uso della latta ricotta da 
usarsi come nucleo dei trasformatori, ad ogni modo si ri- 
cordi che va accuratamente isolata alla superficie. 

Può benissimo escludere l'amperometro una volta eseguita 
‘la misura, ma con che vantaggio? 
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Ripeta le altre domande più dettagliatamente e le da- 
remo una risposta evasiva. | 


РАС. FRANCESCO ARENA — Genova. — (Т) Nulla Le pos- 
siamo dire di positivo circa i risultati che sono variabilissi- 
mi. — La batteria anodica va bene, ma quella di accensione 
ha una tensione insufficiente e una capacità troppo ridotta. 

Per fare i collegamenti usi del 15/10 nudo, stagnato. Per 
usare la luce come antenna deve togliere quel collegamento 
che unisce la bobina di griglia con la linea della luce е 
di quest'ultima usare un solo filo. | 

Per avere gli arretrati di R. p. T. scriva alla Casa Edi- 
trice Sonzogno. _ 


RiccARDo ITEN — Roma. — (Т) Non riusciamo a com- 
prendere la sua domanda; dapprima ci dice che non riesce 
ad innescare le oscillazioni e poi ci dice che sente «il ca- 
ratteristico tac della reazione ». Cosa significa questo? Ri- 
peta la domanda spiegandosi meglio. 


ANGELO GEDDO — Alassio. — (T) Evidentemente no! 
Come è possibile alimentare una valvola che necessita ge- 
neralmente di una tensione di 3-4 Volts con una sorgente 
che, come Lei stesso asserisce fornisce una tensione di 
pochissimi millivolts ? Senza contare poi che altrettanto po- 
chi sono i milliampères che può fornire tale generatore. 


CARLO CAMPANA — Fortezza. — (T) Il condensatore e la 
resistenza di griglia della seconda valvola devono essere ri- 
spettivamente da 0,0002 .F e da 2 M . Il potenziometro 
non è necessario. 


ALBERTO LUNETTI — Firenze. — (Т) 1 trasformatori del 
commercio vanno benissimo. — Può benissimo collegare 
l’uscita dei trasformatori В Е come è indicato nello schema. 
— Le dimensioni del telaio saranno: lato m. 1, spire 8, 
distanza fra le spire 10 mm. 


G. CAVALLERI — Roma. — (T) È assolutamente iden- 
tico; non le consigliamo l’uso del potenziometro e della 
pila può essere applicato solo con cristalli a resistenza 
molto elevata. — Con galena è assolutamente impossibile 
ricevere le stazioni estere. 


ALBERTO DaMADDIO —- Napoli. — (Т) Veda l'annesso di- 
segno : 


жас) 


A. Cigna — Biella. — (А) Per diventar socio della 
ADRI e per le formalità concernenti il permesso di tra- 
smissione si rivolga alla segreteria della Spett. Associazione 
via Borgonuovo, 21, Milano. 


G. Ruini — Fano. — (A) Non consigliamo l’uso dei 
convertitori a vapore di mercurio per piccole potenze. Salvo 
preventivi adattamenti speciali essi non risultano conve- 
nienti alla pratica delle ricezioni per un privato. 


- Studio d' Ingegneria Industriale FEA& €. 
MILANO (4) Piazza Durin!, 7 (int.) 


Stazione Radio ricevente a 3 | 
valvole, completissima e trasporta ile. 
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Bobine, Valvole, Batterie, ecc. 
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LA RADIO PER TUTTI 


V. BELLI — Roma. — (A) Un apparecchio completa- 
mente alimentato con corrente alternata? Crediamo che lo 
costruisca il nostro inserzionista Ing. Fedi di cui può rile- 
vare l'indirizzo dagli avvisi commerciali di questo fasci- 
colo. Chieda anche alla S. A. «Foca» di Piazza Mon- 
forte, 1, Milano. 


С. DE СЕССО — Pescara. — (A) Ci chiede come mai 
un supereterodina di lusso di una nota casa milanese, non 
funzioni. In quanto a funzionamento il richiedente dice che : 
G. B. Angeletti, nel N. 5 della Radio per Tutti, scrive: 
« Un buon apparecchio radio. super provvisto di un quadro 
di dimensioni normali deve dare di giorno in qualsiasi con- 
dizione tutte le stazioni europee in altoparlante » ecc. Si 
vede che il super costruito a Milano non rende ciò che 
pretende Angeletti. Ma di ciò se mai va domandato conto 
ai costruttori dato che chi scrive non è in grado di sa- 
pere per quali risultati l'apparecchio è stato presso a poco 
garantito е non può umanamente vedere a distanza gli 
eventuali guasti e le possibili irregolarità di funzionamento. 


R. PANEIRA — Livorno. — (A) Lo schema della piccola 
trasmittente pubblicata al N. 6 va benissimo. Molti lettori 
lo hanno sperimentato con successo. Le raccomandiamo di 
non incorrere in errori di interpretazione сігса la batteria. 


Rag. A. BEDOGNI — Riva sul Garda. — (A) Come avrà 
visto dal resoconto sulla Fiera di Milano, oggi molte Ditte 
costruiscono dei trasformatori ad alta frequenza per supere- 
terodina e tropadina, troverà facilmente anche delle serie 
complete precedentemente tarate e specialmente adatte alle 


. costruzioni dilettantistiche. Scriva alle Ditte da Lei men- 


zionate. La costruzione del super in parola è di molto fa- 
cilitata dalle esaurienti indicazioni fornite dall’articolista. 
Altri dilettanti hanno intrapreso la costruzione dell’appa- 
recchio descritto a pag. 39 del N. 3, con piena soddisfa- 
zione. ; 


R. Davico — Roma. — (A) Lo schema indica già chia- 
ramente qual'é il miglior. sistema per eliminare il numero 
maggiore di lampade. Si tratta di escludere le basse fre- 
quenze (o meglio gli stadi a BF) e di portare il telefono 
dopo la seconda detectrice. | 

Adoperi un jack а doppia rottura per escludere il сіг- 
cuito «a valle» della detectrice: su cui si opera, 


F. TERRAZZANI — Pordenone. — (А) Il circuito è in 
ordine : bisogna badare che siano in ordine i componenti 
e giusti i valori; provi a variare i valori della resistenza e 
della capacità di griglia e cambi le valvole oppure si renda 
conto del loro giusto impiego. | 

2.° Le capacità dei vari neutrocondensatori vanno stabi- 
lite valvola per valvola. Adoperi dei neutrocondensatori con 
comando a portata di mano. In quanto alla neutralizza- 
zione si regoli secondo quanto dice il Dott. Mecozzi in 
recenti articoli. Per la cuffla: un condensatore telefonico. 


Dott. C. ARBENÒ — Voghera. — (A) Lo schéma unito è © 
esatto soltanto perchè si presta ad una qualsiasi interpre- 
tazione. Infatti è incorhpleto: manca per quello che ri- 
guarda il funzionamento caratteristico l’indicazione del mon- 
taggio delle lampade, non sono indicati i sistemi di ridu- 
zione della tensione. Perchè una lampada a luminescenza 
funzioni bene ma leggermente da raddrizzatore occorre 
che i suoi due elettrodi abbiano una diversa superficie; 
si potrà ottenere così che la semionda che ha il senso su- 
perficie maggiore .verso superficie minore sia di intensità 
sensibilmente superiore, perciò occorre nel collegamento a 
bilanciere tenere conto di questo fatto e collegare le su- 
perfici piccole ai positivi e viceversa quelle grandi ai po- 
sitivi. Va bene il tipo da lei disegnato mentre non fun- 
ziona affatto il tipo con due spirali uguali. In merito al- 
l'intensità non possiamo dirle gran che ma possiamo assicu- 
rarle che si tratta di ben poca cosa. Ci chiediamo e le chie- 
diamo : quando si debbano usare ben 8 lampade di dubbio 
o scarso risultato, non è più conveniente servirsi di una 
lampada raddrizzatrice costruita in modo speciale per lo 
scopo, facilmente adoperabile е facile a trovarsi in com- 
mercio ? \ 


С. B. OLIVIERI — Sampierdarena. — (A) Lo spessore 
della mica deve essere il minimo compatibile con l'isola- 
mento e con la possibilità di avere del materiale sottile. 
Minore è lo spessore e maggiore è la capacità. Questa 
cresce anche con la pressione. In sostanza la capacità è 
in rapporto alla vicinanza delle lamine. 
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6 LA RADIO PER TUTTI 


E. CARBONE — Spezia. — (A) Tratteremo estesamente 
in un prossimo numero l'argomento ricevitori portatili е 
ci occuperemo in modo speciale degli espedienti di mon- 
taggio generalmente usati per le particolari esigenze. 


B. VoLia — Siracusa. — (A) Allo scopo di maggior pu- 
rezza di ricezione Ella vuol sostituire la batteria anodica 
con la corrente raddrizzata, Non le pare una' soluzione 
poco adatta? Infatti se la corrente alternata raddrizzata 
nell'alimentazione anodica risulta conveniente sotto certi 
aspetti quale la semplicità esteriore, la conveniente spesa 
di manutenzione, la praticità dell'impiego per i profani, 
porta d’altra pare un notevole sacrificio nell’estetica mu- 
sicale delle ricezioni poichè rendere praticamente continua 
е costante una corrente alternata è un ben arduo problema 
soltanto parzialmente risolto. Un costruttore italiano a 
questo riguardo ha girato la posizione per il fatto che si 
è servito della corrente alternata per riscaldare degli ele- 
menti termoelettrici da cui ottiene la tensione (e la cor- 
rente) continua e costante adatta all’alimentazione del fila- 
mento. Questo sistema ha una certa inerzia per cui non 
si ottiene istantaneamente la corrente voluta, occorre che 
l'elemento termogeneratore si riscaldi. Ciò favorisce però 
la temporanea efficienza del sistema anche nelle brevi in- 
terruzioni della corrente. 

L'amplificatore push-pull naturalmente con le opportune 
cautele si presta meglio di ogni altro sistema all'alimenta- 
zione in alternata. 

L'orientamento dell'aereo ha un'importanza limitatissima. 


‘Piuttosto il suo aereo di 50 metri ci sembra di una lun- 


ghezza esagerata. 


A. TURINI — Piombino. — (A) Ella pensa che il tetrodo 


{di qualsiasi marca) è stato costruito allo scopo di elimi- 


nare o di limitare la batteria di placca può farsi un'idea 
circa l'opportunità di sostituirlo іп un apparecchio plurival- 


.volare ai triodi già esistenti. Non si deve pensare che un 


tetrode possa rendere come due valvole termojoniche a 
tre elettrodi, perciò non è consigliabile, secondo noi, la 
sostituzione specie se fatta allo scopo di aumentare il ren- 


«dimento. 


Solo in certi casi come le oscillatrici per super la so- 
stituzione può esser conveniente. 

Le tensioni adatte sono fornite a richiesta da costruttori. 
Veda gli articoli « Valvole » di G. B. Angeletti. 


С. Согомво — Milano. — (Т) Non Le consigliamo la 
costruzione di trasformatori a Bassa frequenza che non Le 
potrà procurare altro che delle noie e delle delusioni. 

Monti l’apparecchio a quattro valvole rappresentato dal- 
l'annesso schema. 


VoLTA FILIPPO — Lucca. — (T) Il fatto da Lei osservato 
non ha nulla di strordinario; è noto, infatti, che le onde 
elettromagnetiche si propagano assai meglio di notte che 
di giorno. 


ENRICO GAZZINI — Firenze. — (T) Con un trasformatore 
da 20 Watt potrà ottenere al massimo 2.5 ampéres con 
6 volt. Può quindi inserire l’accumulatore senza alcun reo- 
stato. Lo schema del Festini va bene. 
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A proposito della Tropadina. 
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Rispondendo al desiderio manifestato da molti nostri let- 
tori, pubblichiamo qui lo schema della carcassa per trasfor- 
matore citato nell'articolo dell’Ing. М. Dottorini, comparso 
nel N. 10 della nostra Rivista. | 
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LA RADIO PER TUTTI 


NOTE SULLA SUPERETERODINA 


. Quali vantaggi offre un circuito a supereterodina ? 


Molti dei dilettanti meno esperti, si saranno talvolta 
: domandati, all'atto di accingersi alla costruzione di un 
nuovo apparecchio, se conveniva veramente affrontare 
il circuito a supereterodina, e se questo offriva real- 
mente tali vantaggi da compensare la fatica e il dispen- 
dio più rilevante, che va congiunto con un apparecchio 
a molte valvole. E forse più d’uno non ha saputo ri- 
spondere con precisione a questa domanda ed avrà 


`- ritenuto che la supereterodina doveva essere migliore 


per averne sentito parlare e poi perché un apparec- 
chio con molte valvole doveva rendere logicamente 
di рін che uno a tre o quattro valvole. i 

Vediamo di rispondere in modo più preciso alla que- 
stione : è veramente la supereterodina superiore agli 
altri apparecchi, rispettivamente quali sono i vantaggi 
che essa offre — e compensano essi il maggiore la- 
voro e dispendio? 

Due sono le qualità principali che si esigono di 
solito da un buon apparecchio ricevente : la sensibilità 
e la selettività. 

La sensibilità consiste nella possibilità di ottenere 
una ricezione buona di stazioni lontane; la selettività 
invece permette di separare una dall’altra trasmissioni 
su lunghezze d’onda molto vicine, e di escludere sta- 
zioni vicine. Ambedue queste qualità sono indispensa- 
bili per un apparecchio ricevente che debba servire 
per ricevere da distanze maggiori. 

La sensibilità può essere aumentata in una certa 
misura con l’impiego della reazione; ma qui siamo 
limitati dal fenomeno dell'oscillazione, che si produce 
quando la reazione raggiunga un certo grado. Un mez- 
70 più efficace consiste nell’amplificazione ad a. f. 
Ma anche questa ci dà delle possibilità limitate. Tutti 
sanno le difficoltà che si incontrano quando uno voglia 
impiegare più di due stadî di amplificazione ad а. f. 
L’eliminazione delle oscillazioni richiede accorgimenti 
speciali e il numero degli organi di sintonia complica 
in modo sensibile l’uso dell’apparecchio. 

La supereterodina invece elimina completamente 
questi inconvenienti. Essa rende possibile di ottenere 
il massimo dell’amplificazione e il massimo della se- 
lettività con un numero minimo di organi di manovra. 

Ambedue questi scopi sono ottenuti col cambiamen» 
to di frequenza delle oscillazioni. Producendo a mezzo 
di un eterodina delle oscillazioni ad una frequenza leg- 
germente maggiore o minore di quella delle onde in 
arrivo si ottengono i battimenti ad una frequenza molto 
minore. Queste oscillazioni di frequenza minore si 
‘possono amplificare senza incontrare le difficoltà di so- 
lito lamentate e con un rendimento aumentato, perchè 
come è noto il fattore di amplificazione diminuisce con 
l'aumentare della frequenza. Siccome la media fre- 
quenza prodotta a mezzo dei battimenti è costante, 
l'amplificatore non ha bisogno di essere regolato che 
una volta per sempre e gli unici organi di sintonia ri- 
mangono il condensatore d’aerero e quello dell’etero- 
dina. 

Il cambiamento di frequenza aumenta contempora- 
neamente in modo non raggiunto dagli altri dispositivi 
la selettività per i motivi che vedremo in seguito. 

Dobbiamo quindi concludere che la supereterodina è 
superiore a qualsiasi altro apparecchio : 

1) per sensibilità; 

2) per selettività; 

3) per semplicità di manovra; 

4) per la possibilità di funzionare con telaio. 

La sensibilità di una buona supereterodina è tale da 
consentire la ricezione in pieno giorno di stazioni an- 
che lontane impiegando un telaio di dimensioni ridotte. 


Essa rappresenta quindi l'ideale degli apparecchi ri- 
ceventi per grande distanza, specialmente quando non 
vi sia la possibilità di installare un aereo esterno. 

Di contro stanno due soli vantaggi: quello dell'im- 
piego di un numero maggiore di valvole, e, per il 
dilettante, della difficoltà che presenta 1а messa а 
punto. Il primo, crediamo, sia. di poco conto, data 
la possibilità di impiegare le valvole a debole consu- 
mo, le quali consentono di alimentare i filamenti con 
un accumulatore di piccolissima capacità. тағы 
. Più serio si presenta indubbiamente per il dilettante 
il secondo punto. Infatti la supereterodina è un siste- 
ma abbastanza complesso che richiede già una buona 
esperienza per funzionare a dovere. Come è semplice 
nella manovra altrettanto è laboriosa la sua messa a 
punto. Inoltre non basta che l’apparecchio sia una su- 
pereterodina per dare buoni risultati. Una superete- 
rodina che non sia studiata e costruita bene, può dare 
anche un rendimento inferiore ad un apparecchio 
comune. 

È qiundi fuori dubbio che questo genere di appa- 
recchio риф essere costruito con successo soltanto dal 


` dilettante esperto che abbia già una pratica sufficiente 


di tutti i fenomeni radioelettrici e che abbia l'abilità 
di coordinare e regolare il funzionamento di tutte le 
parti che compongono la supereterodina, traendo da 
ognuna il massimo del rendimento. Il dilettante meno 
esperto che volesse costruire un apparecchio simile 
dovrà necessariamente limitarsi ad acquistare già ta- 
rati gli organi principali, cioè le induttanze dell'oscil- 
latore, il filtro e i trasformatori a media frequenza ed 
attenersi sempre strettamente agli schemi ed ai det- 
tagli di costruzione che gli saranno forniti. 

Allo scopo di facilitare al dilettante tanto la scelta 
dello schema quanto degli accessorî e di fornirgli le 
indicazioni più indispensabili sulla messa a punto della 
supereterodina, ci proponiamo di illustrare in una se- 
rie di articoli il principio del'suo funzionamento, e 
delle singole parti di cui è sempre composto questo 
tipo di apparecchio. Cercheremo di dare una esposi- 
zione più chiara ей elementare che sia possibile, in 
modo che possa essere facilmente compresa da tutti. 


La base del funzionamento della supereterodina. 


Le parti di cui si compone una supereterodina 
SONO : 
1) La parte ricevente (circuito d’aereo). 
2) La prima rivelatrice. 
3) La valvola oscillatrice. 
4\ L'amplificatore a media frequenza. 
5) La seconda rivelatrice, ed eventualmente. 
6) L'amplificatore a b. f. 


La parte ricevente e la prima rivelatrice non sono 
altro che un comune apparecchio ricevente ad una о 
due valvole. Le oscillazioni sono amplificate e retti- 
ficato dalla prima o dalle prime. due valvole. 

Un'altra valvola che funziona da eterodina è fatta 
oscillare su una lunghezza d'onda calcolata in modo 
che le due onde: quella proveniente dalle oscillazioni 
in arrivo e quelle prodotte dall’eterodina formino delle 
interferenze ad una lunghezza d’onda molto più ele- 
vata. Queste a loro volta sono amplificate attraverso 
almeno due stadi e poi rettificate ed eventualmente 
amplificate a bassa frequenza. 

Come si vede la supereterodina è un dispositivo nor 
molto semplice, ove ogni parte deve compiere la sug 
funzione con tutta precisione a scanso di pregiudicare 
il risultato finale. | 

Conviene perciò esaminare un ро” ріп dettagliata- 


(KREMENEZKY) 
La supersensibilità in fatto di valvole termoioniche 
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Metri Kilocicli Metri , Kilocicli Metri Kilocicli Metri Kilocicli Metri Kilocicli Metri Kilocicli 
10 29982 850 352,7 1690 177,4 2520 119,0 3700 81,03 5900 90,82 
20 14991 860 348,6 1700 176,4 2530 118,5. 3720 80,60 5950 50,39 
30 9994 870 344,6 1710 175,3 2540 118,0 3740 80,17 6000 49,97 
40 7496 880 340,7 1720 174,3 2550 117,6 3760 79,74 6050 49,56 
50 5996 890 336,9 1730 173,3 2560 117,1 3780 79,32 6100 49,15 
60 4997 900 333,1 1740 172,3 2570 116,7 3800 78,90 6150 48,75 
70 4283 910 329,5 1750 171,2 2580 116,2 3820 78,49 6200 48, 

80 3748 920 325,9 1760 170,4 2590 115,8 3840 78,08 6250 47,97 
.90 3331 930 322,4 1770 169,4 2600 115,3 3860 71,67 6300 47,59 
100 2998 940 319,0 1780 168,4 2610 114,9 3880 71,27 6350 47,22 
110 2726 950 315,6 1790 167,5 2620 114,4 3900 76,88 6400 46,85 
120 2499 960 312,3 1800 166,6 2630 114,0 3920 76,48 6450 46,48 
130 2306 970 .> 309,1 1810 165,6 2640 113,6 3940 76,10 6500 46,13 
140 2142 980 305,9 1820 164,7 2650 113,1 3960 75,71 6550 45,77 
150 1999 990 302,8 1830 163,8 2660 112,7 3980 75,33 6600 45,43 
160 1874 1000 ‘ 299,8 1840 162,9 2670 112,3 4000 74,96 6650 45,09 
170 1764 1010 296,9 1850 162,1 2680 111,9 4020 74,58 6700 44,75 
180° 1666 1020 293,9 1860 161,2 2600: 111,5 4040 74,21 6750 44,42 
190 1578 1030 291,1 1870 160,3 2700 . 111,0 . 4060 73,85 6800 44,09 
200 1499 1040 288,3 1880 159,5 2710 110,6 4080 73,49 6850 43,77 
210 1428 1050 285,5 18 158,6 2720 110,2 4100 73,13 6900 43,45 
220 1363 1060 282,8 1900 157,8 2730 109,8 4120 72,77 6950 43,14 

230 1304 1070 280,2 1910 157,0 2740 109,4 4140 72,42 7000 42,83 
240 1249 1080 277,6 1920 156,2 2750 109,0 4160 72,07 7050 42,53 
250 1199 1090 215,1 1930 155,3. 2760 108,6 4180 71,73 7100 42,23 
260. 1153 1100 . 272,6 1940 154,5 2770 108,2 4200 71,39 7150 41,93 
270 1110 1110 270,1 1950 153,8 2780 107,8 4220 71,05 7200 41,64 
280 1071 1120 267, 1960 153,0 2790 107,5 4240 70,71 7250 41,35 
290: 1034 1130 265,3 1970 152,2 2800 107,1 . 4260 70,38 7300 41,07 
300 999,4 1140 263,0 1980 151,4 2810 106,7 4280 70,05 7350 40,79 
310 . 967,2 1150. 260,7 1990 150,7 2820 106,3 4300 69,73 7400 40,52 
320 936,9 1160 258,5 2000 149,9 2830 105,9 4320 69,40 7450 40,24 — 
330 908,5 1170. 256,3 2010 149,2 2840 105,6 4340 69,08 7500 39,98 
340; 881,8 1180 254,1 2020 148,4 2850 105,2 4360 68,77 7550 39,71 
350 856,6 1190 . 251,9 2030 147,7 “ 2860 104,8 4380 68,45 7600 39,45 
360 832,8 1200 249,9 2040 147,0 2870 104,5 4400 68,14 7650 39,19 
370 810,3 1210 247,8 2050 146,3 2880 104,1 4420 67,83 7700 38,94 
380. 189,0 1220 · 245,8 2060 145,5 2890 103,7 4440 67,53 7150 38,69 
390 768,8 1230 243,8 2070 144,8 2900 103,4 4460 67,22 7800 38,44 
400 ‘749,6 1240 241,8 2080 144,1 2910 103,0 4480 66,92 7850 38,19 
410 731,3 1250 239,9 2090 143,5 2920 102,7 4500 66,63 7900 37,95 
420 713,9 1260 238,0 2100 142,8 2930 102,3 4520 66,33 7950 37,71 
430 697,3 1270 , 236,1 2110 142,1 2940 102,0 4540 66,04 8000 ‘37,48 
440 : 681,4 1280 234,2 2120 141,4 2950 101,6 4560 65,75 8050 37,24 
450 666,3 1290 232,4 2130 140,8 2960 101,3 4580 65,46 8100 37,01 
460 ” 651,8 1300 .230,6: 2140 140,1 2970 100,9 4600 65,18 8150 36,79 
470 637,9 1310 228,9 2150 139,5 : 2080 100,6 4620 64,90 8200 _ 36,56 
480 624,6 1320 221,1 2160 138,8 2990 100,3 4640 64,62 8250 36,34 
490 611,0 1330 225,4 2170 138,2 3000 99,94 4660 64,34 8300 36,12 
500 599,6 1340 223,7 2180 137,5 3020 99,28 4680 64,06 8350 35,91 
510 587,9 1350 222,1 2190 136,9 3040 98,62 4700 63,79 8400 35,69 
520 576,6 1360 . ETE 2200 136,3 3060 97,98 4720 ‘63,52 8450 35,48 
530 565,7 1370 218,8 2210 135,7 3080 97,34 4740 63,25 8500 35,27 
540 555,2 1380 217,3 2120 135,1 3100 96,72 4760 62,99 8550 35,07 
550 545,1 1390 215,7 2230 134,4 3120 96,10 4780 62,72 8600 34,86 
560 535,4 1400 214,2 2240 133,8 3140 95,78 4800 62,46 8650 34,66 
570 526,0 1410 212,6 2250 133,3 3160 04,88. 4820 62,20 8700 34,46 
580 516,9 1420 211,1 2260 132,7 3180 94,28 4840 61,95 8750 34,27 
590 508, 1430 209,7 2270 132,1 3200 93,69 4860 61,69 8800 34,07 
600 499,7 1440 208,2 2280 131,5 3220 93,11 4880 61,44 8850 33,88 
610 491,5 1450 206,8 2290 130,9 3240 92,54 4900 61,19 8900 33,69 
620 483,6 1460 205,4 2300 130,4 3260 91,97 4920 . 60,94 8950 33,50 
630 415,9 1470 204,0 : 2310 129,8 3280 91,41 4940 60, 9000 33,31 
640 468,5 1480 . 202,6 2320 129,2 - 3300 90,85 4960 60,45 9050 33,13 · 
650 461,3 1490 201,2 2330 128,7 3320 90,31 4980 60,20 9100 32,95 
660 454,3 . 1500 199,9 2340 128,1 3340 89,77 5000 59,06 9150 32,77 
670 447,5 1510 198,6 2350 127,6 3360. 89,23 5050 50,37 9200 32,59 
680 . 440,9 1520 197,3 ` 2360 127,0 3380 88,70 5100 58,79 9250 32,41 
690 434,5 1530. 196,0 2370 126,5 3400 88,18 5150 58,22 9300 32,24 
700 428,3 15407 194,7 2380 126,0 3420 87,67 5200 57,66 9350 32,07 
710 422,3 1550 193,4 2390 125,4 3440 87,16 5250 - 57,11 9400 31,90 
720 416,6 1560 192,2 2400 124,9 3460 86,65 5300. 56,57 9450 31,73 
730 410,7 1570 191,0 2410 124,4 3480 86,16 5350 56,04 9500 31,56 
140 405,2 1580 189,8 2420 123,9 3500 85, 5400 55, 9550 - 31,39 
750 399,8 1590 . 188,6 2430 123,4 3520 85,18 5450 55,01 9600 31,23 
760 394,5 1600 187,4 2440 122,9 3540 84,69 5500 54,51 9650 31,07 
770 389,4 1610 186,2 2450 122,4 3560 84,22 5550 . 54,02 9700 30,91 
780 384,4 1620 185,1 2460 121,9 3580 83,75 5600 53,54 9750 30,75 
790 379,5 1630 183,9 2470 121,4 3600 83,28 5650 53,07 9800 30,50 
800 ‘374,8 1640 182,8 2480 120,9 3620 82,82 5700 52,60 9850 30,44 
810 370,1 1650 : 181,7 2490 120,4 3640 82.37 5750 52,14 9900 30,28 
820 365,6 1660 180,6 2500 119,9 3660 81,92 5800 51,69 9950 30,13 
830: 361,2 1670 179,5 2510 119,5 . 3680 81,47 5850 51,25 10000 29,98 
840 356,0 1680 178,5 И iE А 
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mente i fenomeni che si svolgono in un simile circuito 
per passare poi al funzionamento del complesso. 

La parte ricevente nulla ha di particolare, almeno 
nella forma classica della supereterodina, per la quale 
essa differisca da un comune apparecchio ricevente. 
La prima funzione invece che non si riscontra nei co- 
muni apparecchi è il cambiamento di frequenza. 

È questa la parte più delicata e più importante della 
supereterodirta. È noto ai lettori che le oscillazioni di 
frequenza diversa sottostanno a leggi analoghe a quelle 
delle onde sonore o delle onde prodotte alla superficie 
di un liquido. Le due oscillazioni interferiscono pro- 
ducendo un'onda risultante di ampiezza diversa dalle 
due componenti. | 

Il calcolo della lunghezza d'onda risultante è dei 
più semplici: basta un’operazione di sottrazione delle 
due frequenze per ottenere la frequenza prodotta dalla 
sovrapposizione delle due onde. 

Ammettiamo ad esempio di avere il ricevitore ac- 
cordato su una lunghezza d'onda di 350 metri e lete- 
rodina su una lunghezza di 360 metri. Per fare il 
calcolo è necessario innanzitutto conoscere le frequen- 
ze corrispondenti alle due lunghezze d’onda. Esse 


300.000 Kjlocicli. Nel 


nostro caso avremo la prima frequenza di 856,6 e la 
seconda di 832,8. La differenza fra le due frequenze 
è di 23,8 che corrisponde ad una lunghezza d’onda 
di 12,875 metri. Se l’eterodina fosse accordata su 
340 metri avremmo una frequenza di 881,8 e la fre- 
quenza risultante sarebbe di 25,2 corrispondente ap- 
prossimativamente alla stessa lunghezza d'onda otte- 
nuta coll’accordo della supereterodina sul 832,8. Da 
ciò risulta che si può ottenere lo stesso effetto su due 
frequenze della valvola oscillatrice. Infatti tutti quelli 
che hanno maneggiato una supereterodina sapranno che 
ogni stazione può essere ricevuta su due diverse gra- 
duazioni del condensatore della valvola oscillatrice. 
Per evitare al lettore il noioso calcolo della trasfor- 


sono, secondo la formola f — 
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mazione delle lunghezze d'onda in Kilocicli e vice- 
versa, diamo qui una tabella col calcolo già fatto per 
ie lunghezze d’onda usuali da 10 a 10.000 metri. 

Queste semplici ed elementari considerazioni ci spie- 
gano anche la superiorità della supereterodina sugli 
altri apparecchi per quanto riguardo la selettività. 

Prendiamo un caso concreto: quello di aver sinto- 
nizzato la nostra supereterodina sulla stazione di Roma 
su 425 metri la quale forma spesso interferenza con 
Tolosa che trasmette su 430 metri. Ammettiamo ancora 
che la nostra media frequenza sia accordata su 6000 
metri. Per ottenere i battimenti sulla frequenza di 
Кота che è di 705,9 noi dovremo accordare l’eterodina 
in modo che la frequenza risultante sia corrispondente 
a 6000 metri, pari ad una frequenza di 50 Kilocicli. 

La frequenza dell'eterodina dovrà essere quindi di 
656 oppure di 755,8 Kilocicli, vale a dire che essa 
dovrà essere accordata su 458 oppure su 397 metri. 

Vediamo ora cosa avvenga colla oscillazione di To- 
losa. Questa, che corrisponde a 697,8 .Kilocicli darà 
coll'eterodina una frequenza di 41,3 Kilocicli nel pri- 
mo caso, e di 58,5 Kilocicli nel secondo. La lunghezza 
d'onda corrispondente sarebbe quindi di 7250 rispet- 
tivamente di 5150 metri. Avendo accordato la nostra 
media frequenza su 6000 metri avremo una diffe- 
renza di più di 1000 metri fra una stazione e l’altra 
e sarà quindi eliminata nel modo più completo una 
interferenza. 

Praticamente possiamo dire che una differenza di 
lunghezza d'onda di 5 metri si traduce nella media 
frequenza in una differenza di più di 1000 metri e 
così analogamente per le differenze minori. 

Questo dimostra il grado elevatissimo di selettività 
della supereterodina, che non è raggiunto da nessun 
tipo d'apparecchio. Esso consente, come il lettore può 
facilmente convincersi con un calcolo simile a questo, 
di separare facilmente differenze piccolissime di lun- 
ghezza d'onda, senza la minima interferenza. 


Dott. G. MECOZZI. 


Ecco una nuova teoria del funzionamento degli ac- 
cumulatori, la quale è d’accordo con i dati speri- 
mentali e che i dilettanti di T. S. F. impareranno 
a conoscere a tutto loro vantaggio. 


I tipi di accumulatori attualmente in uso sono due. 
La pratica della radio ha generalmente diffuso l’uso 
degli accumulatori, ma generalmente gli amatori di 
radio non conoscono che l’accumulatore a ‘lastre di 
piombo. К, 

Le batterie al ferronichel sono infatti molto рій 
costose; posseggono però requisiti di una molto mag- 
gior robustezza che le fanno preferire per molti 
impieghi industriali (lampade da miniera, automo- 
bili, ecc.). | 

Nell’accumulatore ferro-nichel la piastra positiva è 
ricoperta da un ossido che ha la formula Ni;(OH), 
mentre la piastra negativa è semplicemente ferro. І/е- 
lettrolito è costituito da potassa a 25° Beaumé; quin- 
di, dopo la scarica si trova:' al polo positivo Ni; 
(ОН), е al polo negativo Fe (OH).. 

Questi accumulatori presentano tuttavia parecchi in- 
convenienti: la loro forza eletromotrice è solamente 
di 1,2 volt, mentre la resistenza interna è molto forte 
e il rendimento alquanto inferiore a quello degli ac- 
cumulatori a piastre di piombo. 

Questi ultimi, stati inventati, come tutti sanno, da 
Planté, hanno dato luogo a lunghe controversie, a 
proposito della vera natura delle reazioni chimiche 
che vi si svolgono. 


Le recenti ricerche del Féry, che ha lungamente 
studiata la teoria degli’ accumulatori a lastre di piom- 
bo lo hanno condotto a rifiutare la teoria classica 
detta della doppia solfatazione, secondo la quale la 
piastra positiva sarebbe rivestita di perossido di piom- 
bo e la piastra negativa di piombo spugnoso. Nel 
passaggio della corrente, l'ossigeno attaccherebbe la 
piastra positiva costituendo il perossido, mentre l'i- 
drogeno darebbe il piombo spugnoso a spese dell’os- 
sido di piombo. 

Durante la scarica, le sostanze attive delle due pia- 
stre si trasformano in solfato di piombo. 

La teoria del Féry invece propone questa spie- 
gazione : quando l’accumulatore è caricato, si ha un 
ossido di piombo di formula Pb; О;, oppure Pb; O; 
sulla piastra positiva; piombo sulla piastra negativa 
e acido solforico in soluzione acquosa nell'elettrolito. 

Nella scarica, l’elettrolito solforico tende a trasfor- 
mare il polo negativo in Pb: SO,, mentre l'idrogeno 
si porta al polo positivo per trasformare il РЬ, О; 
in Pb O». Si forma contemporaneamente dell’acqua 
che diminuisce la concentrazione dell'elettrolito. 

Durante la carica le reazioni vanno inversamente, 
così che il loro andamento può essere illustrato dallo 
schema seguente : 


Pol i Pol 
poutre Elettrolito . ораны 
Accumulatore РЬ, Os Н,5О,-Аа Pb: 
сагісо 


Accumul. scarico 2 РЬ О, H.0+aq Pb; SO, 


. $ Zeccolo рег eda pere sup- 
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Lasciando che la scarica prosegua, poichè si sarà 
formato molto solfato di piombo, la reazione che si 
svolgerà sarà la seguente : 


Pb; SO, + H: SO,—2 Pb SO, + Hi 


Questa seconda reazione deve essere evitata, per- 
chè il solfato di piombo è un isolante, così che la 
corrente di carica non potrà più trasformarlo in piombo 
metallico : l'apparecchio si sarà solfatato. 

Se invece si lascia sotto corrente un accumulatore 
caricato, avverrà idrolisi dell'acqua acidulata, con svi- 
luppo di idrogeno al polo negativo e di ossigeno al 
polo positivo. . 

In via secondaria si ha роі produzione di acqua 
ossigenata di acido perpiombico (РЬ, O;.H;O) e 
forse anche di acido persolforico. 

Molto interessanti sono, in proposito, le ultime espe- 
rienze del Féry. Egli operava sopra due elementi: il 
primo aveva la piastra positiva retta dal piatto di 


una bilancia idrostatica, e due piastre negative fisse; 


il secondo presentava la disposizione inversa. Le cose 
erano disposte in modo che la scarica fosse limitata 
alla piastra centrale sottoposta alla pesata е conte- 
nente un peso di sostanza attiva pari alla metà di 
quello delle piastre fisse. Il volume dell’elettrolito 
era tale da poter trascurare le correnti di convezione. 

I risultati dell esperienza sono riassunti da questa 
tabella : 


Scarica, in . Variazione di 


Peso della so- 


: атрёге-ога, соп реѕо 
stanza attiva | геріте did атр.| + Pa 
+ — 8 5,4 gr. 10,1 gr. 
.105 gr. 99 gr. 9 5,9 » 11 » 


Quale е delle due teorie quela che corrisponde 
meglio a queste cifre? 


La formula della teoria della doppia desolfatazione 
può essere scritta nel seguente тойо : 


Pb+2H,SO, 2 2Pb SO. +2 Н, О. 


Calcolando le variazioni di peso subite dagli elettrodi 
quando l’ossido di piombo e il piombo metallico si 
trasformano in solfati, 
tati : 


Si ottengono i seguenti risul- 


dati sperimentati | secondo la teoria 


8 amp. + = + — 
9 amp. 5,29 /, 10,2?/, | 26,8°/, 46,4^/, 
| 5.6? /, 11,9°/ 
Come si vede, il disaccordo fra i dati è troppo 


grande perchè si possa acettare la teoria, se pure 
modificata. 

Invece, nella teoria di Fèry, l'equazione di scarica 
può essere scritta : 


РЬ, + Н,50, + Pb-Os Ж. РЬ 50, + Н.О + 2РЬО, 


Essa si spiega nel seguente modo: il liquido del- 
l'accumulatore è una soluzione satura di solfato di Pb 
пе! Гасдиа acidulata; il solfato viene ettrolizzato e lo 
ione Pb si porta sull'ossido della piastra positiva, 
agente come catodo. Si ha allora riduzione, forma- 
zione di litargirio e solfatazione. In conclusione, la 
| riduzione operata dal piombo dà un accrescimento di 
peso della piastra positiva, mentre la riduzione do- 
vuta all’idrogeno provoca una diminuzione di peso 
- vuta alla perdita di ossigeno. D'altra parte, il piombo 
trasportato dalla piastra negativa alla positiva provoca 
una perdita di peso nella prima. 


Ecco le cifre sperimentali e teoriche, come nel caso 
precedente : 


dati sperimentali scoria 
| + -- + — 
_ 8 апр. 52 10,2 --3,2% 23,2% 
9 атр. 5,6 11,9 


Il divario è meno grande, ma sussiste tuttavia, di- 
mostrando che la teoria non è ancora esatta. 

Ma essa lo diviene, se si tien ocnto, nella scarica 
normale, di una reazione secondaria nella piastra po- 
sitiva, dovuta allo ione Pb proveniente dall’elettrolisi 
del solfato sciolto nell’acqua solforica e di un’azione 


locale alla piastra negativa che pone in gioco un de- 


cimo del peso di piombo. 

Infatti la sostanza che riempie le griglie non parte- 
cipa tutta alla reazione: una parte del piombo si di- 
scioglie e dà solfato; il colore della piastra passa dal 
grigio scuso al grigio chiaro, mentre un'altra parte 
del piombo non viene attaccata. Su 11 gr. di piombo, 
per ampère ora, 7,72 danno corrente, 1,1 si trasfor- 
ma in solfato, il resto non viene attaccato. Il тесса- 
nismo dell’azione locale può essere spiegato così: SO, 
e H:O si combinano per formare HSO, e О, il quale 
attacca il piombo e il solfato secondo le reazioni : 


Pb. + HSO, + O = PbSO, + Н.О 
Pb;SO, + HSO, + O = 2PbSO, BM Н.О 


Il risultato è quindi : 
Pb + Н.50, + О = РЬЅО, + H-O 


Questa ё, іп breve, la nuova teoria degli accumu- 
latori a lastre di piombo basata su misure precise. 

Secondo le leggi dell’eletrolisi, esiste un rapporto 
fra la quantità di elettricità e il peso di piombo che 
entra in reazione. Faraday ha stabilito che 96600 cou- 
lomb sono necessarî pe rdecomporre 1 molecola di 
nitrato d'argento, vale a dire che 1 coulomb libera 
1.118 milligr. di Ag nell'eletrolisi del AgNO; e 1 
ampére ora, pari а 3600 coulomb, mette in libertà 
3,6 x 1,119 gr. di Ag. 

D'altra parte, gli equivalenti elettrochimici del ni- 
trato d'argento e del solfato di piombo, sono 


Pb 
NO, — Ag $ SO, 1 
Vb 


I pesi di argento e piombo messi in reazione da una 
certa quantità di elettricità sono dunque proporzionali 
ai corrispondenti pesi atomici 107 e 207. Un ampère 
ora depone quindi 


207 
3,6 x 1,18x = 108 ^ 81: 7,72 


di piombo a ogni elettrodo. Quindi, nel fenomeno in- 
verso della scarica, ‘un chilogrammo di piombo do- 
vrebbe fornire 65 ampère ora! 

Nella pratica, siamo ben lontani da queste cifre, 
nè le raggiungeremo mai, perchè la maggior parte 
del piombo delle piastre serve da supporto alle sostanze 
attive. La capacità spesso non è quindi che da 10 a 15 
атрёге ora per kg. di elettrodo. 

Di più, il numero di ampère-ore assorbito nella ca- 
rica è superiore a quello raccolto nella scarica; l’ac- 
cumulatore si scarica su se stesso. E questo è dovuto 
alle correnti locali che si formano nei circuiti di im- 
purità e alle differenze di concentrazione dell’elettro- 
lisi, che creano differenze a potenziale nell'interno 
delll'accumulatore. 


( 


| 


NON ESITATE 


Questi sono i soli apparecchi superselettivi 
e di alto rendimento 
che veramente soddisfano: 


- TROPADINA . .-8 64 lampade 
ULTRADINA ...«..: t lampade 
SUPERETERODINA «шг 
NEUTRODINA ..... a5 umpate 


Per questi apparecchi forniamo tutto il necessario per la : 


costruzione, compreso il pannello ed il disegno costrut- 

tivo con schema del montaggio e dettagliate spiegazioni. 
TROPADINA a 6 valvole completo L. 800 
TROPADINA а 8 valvole completo » 
ULTRADINA a 8 valvole completo » 
SUPERETERODINA a 8 valv. com. > 975. 

. NEUTRODINA a 5 valvole completo »' - 
Disegni e schemi separati.. > 


Chiedeteci le distinte del materiale che verranno spedite 
gratuitamente unitamente al nostro listino illustrato. 


Л L. A. R. : 
M. MEDINI . Via Lame, 59. BOLOGNA (9) 
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Officine: VOGHERA - MILANO 


AGENZIE: ROMA — NAPOLI — GENOVA. 
ESTERO : Rittersporn . CECOSLOVAKIA — Palmisano - ALESSANDRIA 
D'EGITTO — Kiscineff . Liberovitch . ROMANIA. | 


Cercansi Agenti per le zone ancora libere. 


APPARECCHI RICEVENTI A CRISTALLO 
Tip? С. C. 1. e С. C. B. 


с НЕДЕ А APPARECCHI €D “ 
"жесе есен RADIOTELEFONICI Y 


VOGHERA- (РАМА): VIA ROMA, 23 - TELEF. AO 


VENDITE AL DETTAGLIO : 2 in Milano presso SINDACATO COMMER. 
CIALE LOMBARDO . Ing. Curami, Via Manzoni; 35 — Ditta JENZI, Passaggio 
Duomo, 2 — Ditta BARELLO, Via Torino, 27. 


Le costrusioni della Società RADIO LOMBARDA sono NNNM 
in Italia ed all'Estero per il scelto materiale impiegato, per la co- 
strusione accuratissima e per l'ottimo оте тето 


LA SOCIETA RADIO 
LOMBARDA COSTRUISCE 
IN GRANDE SERIE CON 

BREVETTI PROPRI 
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PICCOLO MACCHINARIO ELETTRICO 


ALTERNATORI 
— DINAMO 
ALTA TENSIONE 


SURVOLTORI 


| CONVERTITORI - TRASFORMATORI 


di corrente e di tensione 


ERCOLE MARELLI & 6. - S. A. - MILANO 


Г ЖУУЛУУ УУЛУУ ЛУУ ЛУ / УЛУ HI PM 


Telegr. RADIO VOGHERA © 


CHIEDETECI 
LISTINI 


APPARECCHIO RICEVENTE COMPLETO 
DI ACCESSORI Тіре M.L.R. 6 - Approvato 
dall'Ist. Sup. P. T. T.- М. 086. 


I migliori Apparecchi ISTITUTO SUPERIORE 


miglior Materiale 
АА... ала Бы ELETTROTECNICA 
FABBRICA APPARECCHI RADIOTELEFONICI [| R ADIOTELEGR AFIA 


Rag. RENATO TAMBURELLI 
PESARO - Via Mosca, 4 - PESARO © AQUI A 
m — PIAZZA. DEL DUONO 
APPARECCHI БІСЕУЕМТІ А | ы 

VALVOLA ED A CRISTALLO 


AMPLIFICATORI DI POTENZA | i Corsi completi per l'abilitazione teorica 
ALIMENTATORI DI PLACCA e pratica al diploma di Radiotelegrafista 

di prima classe. 
ACCESSORI E PARTI STACCATE 


Ricca dotazione di materiale dimostra- 
CASSETTE COMPLETE PER IL 


| tivo. Impianti moderni. Trasmissione 
MONTAGGIO DI APPARECCHI automatica. Stazione В.Т. Corsi di се- 
a3-4e 5 VALVOLE 


struzioni radioelettriche. Corsi speciali 
| SUN ‘ per dilettanti e premilitari. Corsi di 
Prima di fare i vostri acquisti consultateci | lingue estere. Corsi di stenografia. 
Chiedere programma alia Direzione. 


Telefono N. 69 


Listini a richiesta - Cercasi rappresentanti 
per le zone ancora scoperte. Sconto del 5% agli abbonati de °° La 
Sconti ai rivenditori Radio] per Tutti. "' 


E. IL MIGLIOR COMPLESSO 
777" RADIORICEVENTE 


- | RICEVE IN ALTOPARLANTE, 
] SENZA ANTENNA, CON ATTACCO SU LINEA LUCE 


e ELIMINA LA STAZIONE LOCALE 


Prezzo dell'apparecchio completo di valvole micro, cuffia ] 
ed altoparlante S A ЕА R, batterie, tappo d'antenna su luce L. 0090 


Listini di apparecchi ed accessori a richiesta VISITATE IL NOSTRO STAND 
SCONTI SPECIALI AI SIGNORI RIVENDITORI ALLA FIERA DI PADOVA 


m» 60 жу эд se SÒ CU qu se CS UD qo G0 CU qe CU ED GU geo PU по жд SÒ ШР ПӘ nU CD GO SÒ G9 ос SÒ OD вс GS GO оо OO оз вс U9 аб so cs so вс GU ко GD OD ӨШ ОЮ SO CD qD me оЭ ge 6% me ФӘ GO OD ко OU вс вс ФӘ ФӘ PU ес SU от GO ФӘ pu 0 сс вс GU же GU ос от 


Società “RADIO VITTORIA” di Ing. PITARI & CONTI - TORINO 
Corso Grugliasco, 14 еб 8 бф Telefono N. 49-997 


ECONDI 


allorchè Il 
primo fila. 
mento è fuori 
uso voi colle. 
gate il fila- 
mento di гі- 
cambio, e 


MICROLUX 


| comincia una 
4 nuova vita 


MICROLUX 


“LA LAMPADA MICRO CHE RESUSCITA ” 


non teme l'effetto Larsen, grazie alla sua speciale calotta. 

Ё ssa rettifica meravigliosamente, ed amplifica benissimo 

tanto in alta che bassa frequenza, Per la sua speciale 

costruzione e per la sua debole capacità interna facilita 
la ricezione delle onde corte. 


MANUFACTURE FRANCAISE DE LAMPES DE T. S. Е. 


AGENZIA GENERALE ITALIANA 
ROMA > Via Muzio Clementi, 9 - ROMA 


CERCANSI AGENTI REGIONALI 
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Batteria anodica 50-60 volts 


NON PIÙ ACCUMULATORI! 


Le nuove pile « Fyem » per accensione di valvole normali 
e micro e per alimentazione di placca, ne sono la sostitu- 
zione più pratica, più economica, più vantaggiosa. Sono pile 
ad un sol liquido con elettrolito depolarizzante assolutamente 
nuovo. Gli elettrodi positivi non si cambiano mai. 

Generano corrente di costanza assoluta. 

Si ricaricano con sostanze chimiche da chiunque in pochi 
minuti. 

Sono più economiche degli accumulatori ed hanno il van- 
taggio su questi di potersi ricaricare ovunque е di conser- 
vare la carica per anni interi. 


Batterie anodiche e per filamento 
== di tutti i voltaggi e capacità = 


BATTERIE PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA AUTONOMA 


Chiedere il listino illustrato che si spedisce gratis 


FYEM - Fabbrica Italiana Idro-Elettro Motori 
Agenzia per la vendita: Officine: | 
ROMA - XX Settembre, 4 | LANCIANO (Abruzzi) 


L IDEALE DEL RADIO 


AMATORE 


è realizzato in pieno dalla nostra 
scatola per montaggio : 


“RADIODINA” 
LA PIÙ PERFETTA SUPERETEROZINA ESISTENTE 


' RICEZIONE ILLIMITATA : 


-ввг.ввевввеедіӛісгсесесевесвев 


La scatola si fornisce completa di ogni 
accessorio : pannello forato, nonchè 
della serie di Trasformatori a media 
frequenza ‘‘ Radiodina " già compen- 
sati su onda di 5000 metri - 2 vol- 
tometri, schema, ecc. 
CHIEDERE LISTINO ! 


ввеегссвевевевсеевсегеевееевевесевевевевевее 
‘RADIODINA?? NMA ITALIANA 


"Ufficio vendita: MILANO (11) - Via Montebello, 2 


CIRCUITI DA ESPERIMENTARE 


In questa rubrica sono riprodotti circuiti che offrono 
uno speciale interesse per lo studioso, sia per le loro 
particolarità nel funzionamento, sia per il rendimento 
maggiore. Essi possono servire di base per ulteriori 
ricerche. I lettori che abbiano esperimentato Гипо о 
l’altro, o che vi abbiano apportato delle modificazioni 
o dei miglioramenti sono pregati di comunicarti alla 
Redazione indicando la rubrica. 


CIRCUITO 3.° 


Questo circuito è dovuto ad un dilettante inglese, 

il quale ha ottenuto risultati superiori a tutti i circuiti 

a reazione. Diciamo però subito che esso non è adatto 

per il principiante per il fatto che esso è fortemente 

irradiante e può disturbare i vicini, quando la rea- 
zione non sia usata con la massima precauzione. 

Il Lettore osserverà che manca l’usuale 


collegamento del circuito d’aereo al fila- 


mento; esso è invece collegato attraverso 


la bobina di reazione all’anodo della valvola, caratte- 
ristica questa che è propria dell'« ultra-audion ». L'in- 
duttanza L, è necessaria per la stabilizzazione del cir- 
cuito. I valori sono: 

L, - Induttanza 100 spire (per le lunghezze d'onda 

300-600 metri). 

L; - Induttanza 50 spire. 

Ls - Impedenza (choc) ad alta frequenza (300 

spire). 

С. - Condensatore variabile 0,0003. 

C; - Condensatore variabile 0,0005. 

R - Resistenza variabile di griglia 1-10 megohm. 

T - Trasformatore a b. f. rapporto 1: 3. 

Il funzionamento del circuito è regolare per quanto ' 
riguarda la sintonia, che è regolata a mezzo del con- 
densatore С. e della reazione che è controllata a mezzo 
del condensatore С; е dell’accoppiamento fra le indut- 
tanze. Al controllo della reazione servono ancora la 
resistenza di griglia e la tensione del filamento. 

Il circuito è molto sensibile e dà un rendimento molto 
buono in rapporto al numero delle valvole. Stazioni 
di piccola e media distanza si possono ricevere in 
altoparlante. SELP. 


prescelte dai M 


(più di 1,009.0 


PERFETTI 


| A 
LE CLASSICHE А 


CUFFIE 


inisteri della Guerra, Marina, 
Aviazione e Comunicazioni Francesi. 


IO di cuffie in serviz 


ALTOPARLANTI 


che vi danno la purezza dei suoni 


CHIEDETECI LISTINI 
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Via Moscova, 7 — Telefono. 48-58 


Tipi: T 10 1,10 
SV10 LV3 


1,8 volt 0,20 amp. 
L.It 30.— 


Тірі: TS SS 
TL LSS 


3 volt 0,06 amp. 
L.it 38.— 


CHIEDERE LISTINI 
CHIEDETELE OVUNQUE 


SOCIETA ANONIMA BRUNET - MILAN 


Tipo: S 201 A 
5 volt 0,25 amp. 
Tipo: 9 201 В 


3 volt 0,30 amp. 


L.it 54.— 


CHIEDERE LISTINI 


$CONTO AI RIVENDITORI 
o presso | 


RAPPRESENTANTI: 


C. PFYFFER GRECO & C. - MILANO 


Uffici: VIA AMEDEI, 5 


Vendita: VIA AMEDEI, 4 


Per Roma е l' Italia Meridionale: RICCARDO LILES - Roma, Via della Panetteria, 15 


20 LA RADIO PER TUTTI 
e е Ф e 9 
Le Stazioni dillonditrici europee in ЛЕ ІІІ 
A | Kw. | Nominativo A | Kw. | Nominativo 
25e 79| 2 Mosca (Russia). 387 | 1,5 6BM |Bournemouth (Inghilterra). 
196 | 0,25 | SMSM [Karlskrona (Svezia) (Relais). 392 3 EAJ6 |Madrid (Radio Iberica). 
202 | 0,1 SMTY |Kristinennamm (Svezia) (Relais 392 10 HA . j|Amburgo (Germania). 
| Stoccolma). 397 2RN [Dublin (Inghilterra). 
205 Liége (Belgio). 400 2 Mosca (Russia) (Radio-Peredabcha). 
215 Umea (Svezia) Relais Stoccolma). 402 | 0,5 Graz (Austria). 
218 Orebro (Idem) (Idem). 405 | 0,5 | EAJ22 |Salamanca (Spagna). 
221 | 0,25 Karstadt (Idem) (Idem Idem). 407 | 1,5 SNO Newcastle (Inghilterra). 
233 | 1,5 Kiel (Relais Amburgo). 411 | 0,5 Bordeaux (Relais P. T. T. (Parigi). 
233 | 0,2 Uleaborg (Finlandia) (К. Helsing- 412 | 1,5 Miinster (Germania). 
fors). 415 1 EAJ9' [Bilbao (Radio-Carlton). 
235 | 0,25 Helsinborg (Svezia) (R. Stoccolma). 417 4 Breslavia (Germania). 
240 Montpellier (Francia). 418 2 EAJ 11 [Bilbao (Radio Viczaya) (Spagna). 
241 | 0,45 | SHTS [Stettino (Germ.) (Relais Berlino). 422 | 1,5 SSC [Glasgow (Inghilterra). 
245 | 0,5 Satfle (Svezia) (Relais Stoccolma). 425 | 1,5 1 RO |Roma (Italia). 
250 | 0,25 Eskilstuna. (Idem) (Idem). 428 | 1,5 SASA Stoccolma (Svezia). 
251 | 1,5 Gleiwitz (Germ.) (R. Breslavia). 430 Tolosa (Radio du Midi) (Franeia). 
253 | .0,25 Kalmar (Svezia) (Relais Stoccolma). 434 | 1,5 Berna (Svizzera). 
259 | 1,5 Elberfeld (Germania) (R. Miinster). 440 | 1,5 | 2BE. [Belfast (Irlanda). — 
260 | 0,25 | SMVV  Norrkóping (Svezia) (К. Stoccolma). 447 | 1,5 Stoccarda (Germania). 
261 | 1,5 SBR  |Bruxelles (Belgio). 450 Mosca (Russia) (Trades Union). 
265 | 0,5 | SM2D |Папкӛріпр (Svezia) (К. Stoccolma). 452 | 1,5 Lipsia (Germania). 
210 | 0,5.| SASC |Malmó (Svezia). 458 | 0,45 | FPTT Parigi (Ecole Supérieure). 
273,5 | 1,5 Cassel (Germania) (R. Francoforte). 460 1 EAJ 13 [Barcellona (Catalana) (Spagna). 
277 | 0,7 Brema (Germ.) (Relais Amburgo). 462 | 1 Königsberg (Germania). 
280 PIT Tolosa (Francia). 467 0,25 Linkóping (Svezia) (Relais Stoc- 
283 | 1,5 Dortmund (Germania) (R. Miinster). colma). 
285 Liége (Belgio) (Relais Wallonie). 470 | 1,5 Francoforte (Germania). 
288 | 1 SASB |Gòteborg (Svezia) (Relais). 479 | 1,5 5ІТ Birmingham (Inghilterra). 
294 | 1,5 Dresda (Germ.) (Relais Lipsia). 480 | 6 Varsavia (Polonia). 
297 | 1,5 Hannover (Germ.) (R. Amburgo). 482 | 0,2 | 55Х  |Svansea. | 
300 | 0,5 Angers (Francia). 488 | 0,5 Lyons (La Doua) (Francia). 
300 | 1 | EAJ18 |Barcellona (Spagna). 488 Riga (Latvia) (Russia)., 
300 EA] 17 [Siviglia (Spagna). 495 1,5 2BD Aberdeen (Inghilterra). 
301 | 0,2 | 6ST Stoke (Inghilterra). 504 | 4 Berlino (Witzleben) (Germania). 
306 | 0,2 | 6FL  |Sheffeld (Idem). 513 | 1 Zurigo (Svizzera). 
310 2LS  |Bradford (Idem). 521 | 2.4 Bruna (Komarov)-(Gecoslovacchia). 
310 | 0,2 | Leningrad (Russia). 522 | 1,5 Helsingfors (Helsinki). 
315 | 0,2 2DE |Dundee (Svezia). 541 Rosenhügel (Austria). 
315 | 0,04 Bloemendal (Olanda). 545 | 0,5 | SASD |Sundsvall (Svezia). 
318 | 0,25 Agen (Francia) (Giovedì e venerdì 560 Budapest (Ungheria). 
ore 20 concerto). 561 | 0,2 Iyvaskyla (Finlandia). 
318 Helsingfors (Radio Bataljong) (Fin- 571 Berlino (Magdeburgerplatz). 
landia) (14-17 concerto). 594 | 1,5 Vienna (Austria) (Radio-Wien). 
320 | 1,5 1MI Milano. 720 Ostersund (Svezia) (R. Stoccolma). 
321 | 0,2 2LS  |Leeds. 760 .|Anversa (prove) (Belgio).. 
322 | 0,12 | SMXO* |Trollhütten (Svezia). 760 | L5 Ginevra (Champ de l’Air) (Svizz.). 
324 1 EAJI |ВагсеПопа (Radio Barcelona). 820 | 0,25 Odense (Danimarca). 
325 EAJ 23 [Saragozza (Spagna). 850 | 1,5 HB 2 Losanna (Svizzera). 
325 1 ЕАЈ 25 |Malaga (Spagna). 900 | 2 Kiew (Russia). 
325 | 0,25 | SMXF |Gävle (Relais Stoccolma) (Svezia). 940 | 2 Leningrado (Russia). 
326 | 0,2 | 5NG Nottingham (Inghilterra). 1000 Basilea (Svizzera) (prove). 
327 | 0,5 Reykavik (Islanda). 1010| 2 Mosca (Popov) (Russia). 
328 | 0,2 2EH |Edimburgh (Scozia). e 1050 5 HDO |Hilversum (Olanda). 
33l | 0,2 61У Пихчегроді. 1100 De Belt (Olanda). 
333 | 0,975 Parigi (Petit Parisien) (Francia) 1150 | 1,5 Soró (Danimarca) (R. Copenhagen). 
(Lun., giov., ven., dom., 20.15). 1160 Kbely (Cecoslovacchia). 
335 | 0,2 | 6KH Hull (Inghilterra). 1160 | 0,5 Ryvang (Danimarca). 
335 1 EAJ 16 jCartagena (Spagna). 1200 | 0,25 Lussemburgo (Lussemburgo). 
338 | 0,2 | 5РҮ |Plymouth. 1200 | 1,5 | SASE |Войеп (Svezia) (Relais Stoccolma) 
340 | 3 EAJ4 |Madrid (Radio Castilla) (Spagna). 1250 | 0,25 Hjórring (Dan.) (R. Copenhagen) 
340 Varborg (Relais Stoccolma). 1300 | 8 AFT |Вегіпо (Kónigswusterhausen). 
340 | 0,7 Norimberga (Germ.) (R. Monaco). 1350 | 2 Karlsborg (Svezia). 
346 | 2 ТАЕ8 |Ѕап Sebastiano (Spagna). 1400 Nijni-Novgorod (Russia). 
347,5 | 2 Copenhagen. 1450 | 12 RDW  |Mosca (Central) (Russia). 
350 PTT |Marsiglia (Francia). 1500 Riga (Latvia) (Russia). 
352.5 | 1,5 | 5WA (Сага. 1600 | 25 5 ХХ  |Daventry (Londra - Inghilterra). 
357 | 1 TAJ5 Siviglia (Spagna). 1650 | 2 Belgrado (Jugoslavia). 
357 | 0,55 | EAJ3 |Cadiz (Spagna). 1750 | 1,5 CFR |Рагірі (Radio-Paris) (Francia). 
358 | 1,5 Bergen (Norvegia). 1800 Norddeich (Germania). 
365 3 210 |Londra (Inghilterra). 2125 2 PCFF  Anversa (Olanda). 
368 Tammafors (Finlandia) (Relais Hel- 2400 | 1,5 Soró (Danimarca). 
singfors). 2525 Po (Wolff-Bureau) (Germania). 
370 | 1,5 | SMZK |Falun (Svezia). 2650 ore 19,30 қар қ 
373| 6 | EAJ7 |Madrid (Union Radio). 2740 | 5 FL  |ore21,10 Parigi (Tour Eiffel) 
374 5 Praga (Strasnice) (Cecoslovacchia). 2900 | 19 AFP Berlino (Kónigswusterhausen) 
378 | 1,5 2ZY  |Manchester (Inghilterra). 4000 (Germania). 
382 | 1,5 Oslo (Norvegia). 


‘RADIOAMATORI! RIVENDITORI! 


INTERESSATEVI, SENZA INDUGIO, DELLA NUOVA PRODUZIONE 


F. A. R. 


Apparecchi: 


боген 0896 550000 60806200406 80.0850008008 5 x 


SUDEBRBFABDYNIA : Ricevitore classico а 7 valvole. Dermétte la rice- 

zione con quadro, in altoparlante, di tutti i radioconcerti esteri! Potenza, 

selettività, facilità di manovra; ‘ecco le caratteristiche’ di questo nuovo 
| apparecchio. 

RICEVITORI A 3-4- 5 VALVOLE A REGOLAGGIO AUTOMATICO 


PARTI STACCATE: 
Manopole demoltiplicatrici - Trasformatori blindati ad alta e bassa resistenza 
Condensatori variabili a minima perdita 


Reostati, potenziometri, condensatori fissi di alta precisione, ecc., ecc. 


SOCIETÀ ANONIMA FABBRICA APPARECCHI RADIOFONICI 
LIVORNO - Via Indipendenza, 8 


CASA EDITRICE SONZOGNO - MILANO 


98068 ET00955.580]9209850686056202500009100050090890360992 0052 288 1040000008 m— um 1606009 заат аин ынана атаи иин 451603509010. 806009500801000100050102000404000000940050 00020020007 1101904 111001005 $600063000005000525050004060401 0 00 000000000 00500000 


MANUALE TEORICO PRATICO DI 


RADIOTECNICA 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


Dell'Iing. ALESSANDRO BANFI 


Compendia in forma piana ma completa ed in modo da essere compresa da tutti, 
tutta la teoria delle radiocomunicazioni. Dà tutti i dettagli pratici costruttivi dei radio» 
ricevitori dalla galena alla supereterodina a 8 valvole attualmente più diffusi. 


Guida utilissima per chiunque voglia costruirsi da solo un apparecchio radiofonico, 
con tre tavole fuori testo e 176 illustrazioni; inoltre contiene un Dizionario Radio- 
tecnico in quattro lingue. 


PREZZO DEL NUOVO MANUALE Lire 10.- 


Dilettanti 50 9 0 0900 196030929220) 8990000000100 100010000009009088 меттен 6890909000900 00 00009009 90900000 $0990004000500005000000000009000002260005902300000900090000 7000000000005. (990000000840 808909000099090000004000 800494 


inviare Cartolina Vaglia alla CASA EDITRICE SONZOGNO - MILANO (4) Via Pasquirolo, 14 


22 LA RADIO PER TUTTI 


IL CUORE DELL'APPARECCHIO RADIO 


. Non се ormai dilettante di radio che non conosca e 
non apprezzi quell’accessorio semplice che è la valvola 
termoionica. Apparecchi rigorosamente costruiti, sche- 
mi accuratamente studiafi dànno il loro massimo ren- 
dimento solo se le valvole adoperate soddisfano a buo- 
ni requisiti. 

In questi ultimi tempi le marche ed i tipi di valvole 
termoioniche sono andati aumentando di numero, ma 
in generale si è data scarsa importanza alle .ampolle 
che pure costituiscono il «cuore » dell’apparecchio. 

Una delle più rinomate fabbriche di Ampolle Ter- 
moioniche largamente apprezzate anche in Italia, la 


Philips-Radio, ha standardizzato i tipi prendendo come’ 


base l’accensione del filamento e quindi la sorgente di 
accensione da adoperare. 

Sono queste le valvole « Miniwatt » che per i tipi 
di alta e bassa frequenza hanno un consumo di 0,06 
amp. e per i tipi di potenza o di altoparlante un con- 
sumo di 0,10 amp. ca. 


1°. Una prima serie da 1 а 1,3 volt di accensione 
è studiata per funzionare con una sola comune pila e 
secco. Le valvole di questa serie presentano una gran- 
de economia di consumo mentre hanno un rendimento 
non inferiore a quello delle valvole più comuni con 
accensione di 2 o 4 volt. 
Sono tipi di questa serie le: 


Philips A. 109 da usarsi per alta frequenza, de- 
tector e primi stadii di bassa frequenza adoperando un 
reostato di 12 a 25 ohm. Negli stadii di bassa fre- 
| quenza è preferibile applicare alla griglia di tali val- 
vole una tensione negativa di : 

1,5 a 3 Volt con tensione anodica di 80 Volt 

3 a 4,5 Volt con tensione anodica di 100 Volt 


4,5 a 6 Volt con tensione anodica di 120 Volt 


e ció per avere una ricezione pura priva di distorsione 
e della massima intensità. 


Philips B. 105 da usarsi per altoparlante adope- 
rando un reostato di 8 a 15 ohm ed applicando alla 
griglia una tensione negativa di: 


3 a 4,5 Volt con: tensione anodica di 60 Volt 


45a 6 » n », » » 80 » 
6 a7,5 » » » » » 100 » 
7,5 а 9 » » » » » 120 » 


2°. La seconda serie comprende le ampolle che 

possono venire accese con un elemento di accumula- 

tore od anche con due pile a secco connesse in serie. 
Appartengono a questa categoria le 


Philips A. 209 da usarsi per alta frequenza, de- 
tector e primi stadii di bassa frequenza con reostato 
di 12 a 25 ohm. 

Sempre per la purezza di ricezione occorre appli- 
care alla griglia di queste valvole usate come ampli- 
ficatrici di bassa frequenza una tensione negativa di : 


1,5a 3 Volt con tensione anodica di 80 Volt 
3a 4,5 » n » » `» 100 » 
4,5a 6 » » » » » 120 » 


Philips B. 205 da usarsi per altoparlante con reo- 


stato di 8 a 15 ohm ed applicando alla griglia una 
tensione negativa di: 


3 a 4,5 Volt con tensione anodica di 60 Volt 


4,5а 6 D » » » » 80 » 
6 a 75» » » » » 100 » 
7,58 9 » » » » » 120 » 


3.° La terza serie, che è quella di uso più со- 
mune, comprende le valvole con tensione di accen- 
sione di 4 Volt circa destinate ad essere accese con 
3 elementi di pile a secco connessi in serie o con 
ши di 2 accumulatori. Sono di questa se- 
rie le: 


Philips A. 410 da adoperarsi per alta frequenza con 
reostato da 12 a 25 Ohm. 


Philips A. 409 adatte per detector e primi stadii 
di bassa frequenza con reostato da 12 a 25 ohme 
tensione negativa di griglia di: 


1,5 a 3 Volt con tensione anodica di 80 Volt 
3 а45» » » » » 100 » 
4,5a 6 » » » » » 120 » 
Philips B. 406 da usarsi per altoparlante con reo- 
stato da 8 a 15 ohm e con tensione negativa di gri- 
glia di: 
3 a 4,5 Volt con tensione anodica di 60 Volt 
45а 6 » n » » » 80 » 
6 a75» » » » » 100 » 
7,5а 9 » » » » ».120 » 


Tutte le valvole sopradescritte si adattano per qual- 
siasi tipo di apparecchio ricevente. 

Per gli apparecchi a « neutrodina » però che vanno 
sempre più diffondendosi col crescere delle stazioni 
emittenti, occorre un tipo di valvola la cui capacità 
interna sia facilmente neutralizzabile. A questa pro- 
prietà risponde in modo particolare la valvola : 


Philips-C. 509 costruita per 4,5-5,3 Volt e da ac- 
cendersi perciò con una batteria di 3 accumulatori € 
reostato di 12 a 20 ohm. Detta valvola va adoperata 
sia per l’alta frequenza che per la rettificazione e per 
tutti gli stadii di bassa frequenza.. Per questi ultimi 
occorre prevedere una tensione negativa di griglia di 


1,5 a 3 Volt con tensione anodica di 60 Volt 


3 24,5 » » » n: » 80» 
45а 6 » ә» » » » 100 » 
6 27,5 » » » » » 120 » 


Tutte le valvole sono in commercio con lo zoccolo 
ordinario Philips, ad eccezione della C. 509 che può 
anche fornirsi con zoccolo americano per permetterne 
l'uso sulle neutrodine originali americane. 

Chiudiamo accennando rapidamente al nuovo appa- - 
recchio alimentatore di placca Philips, che permette di 
utilizzare la tensione alternata di una comune rete do- 
mestica di illuminazione come sorgente di tensione ano- 
dica per tutti gli apparecchi riceventi anche quelli con 
6 e più valvole. 

Questo apparecchio trasforma la corrente alternata 
in corrente continua perfetta a mezzo di una ampolla 
raddrizzatrice speciale e di accorgimenti tecnici accu- 
ratissimi che permettono di sopprimere completamente 
ogni ronzio prodotto dalla corrente alternata. Il con- 
sumo di un apparecchio simile varia da 5 a 10 watt. 


G. S. 


LA RADIO РЕК TUTTI 23 


LA RICEZIONE PERFETTA DELLA STAZIONE LOCALE 


Costruzione ed installazione di un complesso radiori- 
cevente atto a fornire una forte e fedelissima audi- 
zione delle emissioni della stazione locale. 


Vi è una larga schiera di radioamatori, i quali si ac- 
. contentano di ricevere la stazione locale esigendo però 
una ricezione perfetta sotto questi vari punti di vista : 
a) estrema semplicità di regolazione; 
b) manutenzione ridotta al minimo possibile; 
c) funzionamento sicuro e regolare; 
d) audizione perfetta dal lato artistico e dell’in- 
tensità ; 
e) costo dell’impianto e particolarmente della ma- 
nutenzione, ridotto entro limiti ragionevoli. 
Indicheremo con ogni maggior dettaglio la costru- 
zione, installazione ed uso di un impianto completo 
che soddisfi nel modo più ampio alle condizioni sue- 
sposte. 
Prima peró di entrare nel vivo dell'argomento, cre- 
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Ne deriva una notevole deformazione dei suoni che 
perdono il loro timbro e la loro chiarezza particolar- 
mente negli « acuti » e nei «forti» che divengono 
stridenti. 

Il problema della ricezione locale va imperniato 
esclusivamente sull’amplificazione a B. F. la quale 
richiede, in questo caso, la stessa somma di studî e 
cure che si dedicano comunemente all’amplificazione 
a A. F. nel caso dei ricevitori per grandi distanze. 

Dopo ciò si giustificherà l’adozione di quattro val- 
vole nel ricevitore che stiamo per descrivere, che ha 
un raggio di ricezione confortevole massimo di una 
ventina di Km. ; e si comprenderà inoltre l'opportunità 
di scindere nettamente in due parti distinte la ricezione 
locale da quella lontana. 

Un'ultima osservazione importantissima: un'ampli- 
ficatore а B. F. deve essere sempre considerato in 
intima unione con l'altosonante che deve alimentare. 

Infatti molti altosonanti richiedono delle caratteri- 
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Fig. 1. 


diamo opportuno premettere alcune considerazioni utili. 


per i lettori. 

. Troppo sovente сі è dato di osservare come moltis- 
simi radioamatori (e non solo persone profane ma 
tecnici о pseudo-tecnici e venditori di materiale radio) 
residenti entro un raggio di 10-15 km. da una stazione 
radiodiffonditrice usino in modo continuo e regolare 
apparecchi a 3, 4, 5 valvole costruiti normalmente 
per ricevere le emissioni lontane, per la ricezione lo- 
cale in altoparlante. 

Ora, occorre notare che il 90 per cento (per non 
dire la totalità) dei radioricevitori di questo tipo sono 
costruiti attualmente col criterio di raggiungere la 
massima sensibilità e selettività nei circuiti ad alta 
frequenza i quali occupano perciò la parte preponde- 
rante dell’apparecchio. L’amplificazione a bassa fre- 
quenza è considerata come elemento secondario e con- 
siste generalmente in due stadî accoppiati nel modo 
classico mediante trasformatori. 

Inoltre l’amplificazione a В. Ғ., preceduta dai vari 
Stadî di amplificazione ad A. F. è facilmente sovrac- 
caricata quando si ЖЕЛЕ ottenere un’audizione molto 
intensa. 


stiche d'alimentazione che non sempre l’amplificazione 
è in grado di fornire. Particolari cure vanno rivolte 
alla scelta della valvola d'uscita dell’amplificatore; ё . 
questo anzi uno degli elementi essenziali per ottenere 
delle riproduzioni ad un tempo limpide ed intense. | 

E passiamo senz'altro alla descrizione del ricevitore. 

In linea di massima esso è basato sui seguenti cri- 
teri(vedi figura 1): 

1°) Rivelazione a cristallo, con circuito di tipo 
classico. 

Si è data la preferenza al rivelatore a cristallo su 
quello a valvola per due ragioni. Anzitutto la riprodu- 
zione fonica ottenuta col cristallo è sensibilmente mi- 
gliore, come qualità, di quella fornita dalla valvola. 

In secondo luogo, il rivelatore a cristallo è notevol- 
mente meno sensibile della valvola ai disturbi paras- 
sitari d'origine industriale (tram, motori, dinamo, te- . 
lefoni, ecc.) particolarmente intensi nelle grandi città 
ove, appunto, questo ricevitore dovrebbe funzionare. 

Allo scopo. di evitare la ricerca del punto sensibile 
del cristallo, si adotterà uno di quei tipi di detector 
a contatto fisso che si possono facilmente trovare in 
commercio. | 
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29) Amplificazione delle correnti rivelate, a mez- 
zo di un amplificatore a B. F. composto di uno stadio 
a trasformatore e di due stadi a resistenza-capacità 
(Brillouin), l'ultimo dei quali (uscita) è costituito da 
due valvole in parallelo. 

La fig. 1 rappresenta lo schema elettrico dei circuiti 
del ricevitore. 

La sintonizzazione delle onde in arrivo è ottenuta 
una volta per tutte mediante un condensatore variabile 
С. da 0.0005 Mfd (o fisso di valore opportuno) posto 
in serie sul circuito d'aereo, ed una bobina a nido 
d'api da 50 spire (L). 


L'acooppiamento del circuito rivelatore con quello 


dell'amplificatore è ottenuto mediante un buon trasfor- 
matore B. F. di rapporto 1/5 (T) il cui primario è 
shuntato da.un condensatore (С.) di 0,001 Mfd. 
Abbiamo già detto che il sistema' di amplificazione 
adottato è quello a resistenza-capacità col quale è 
possibile mediante opportuni accorgimenti ottenere un 
rendimento analogo al sistema a trasformatori pur 
sopprimendone i noti difetti circa la qualità dei suoni 
amplificati. Gli accorgimenti accennati sono: 

а) La prima valvola è una comune valvola a con- 
sumo ridotto (Micro 0,06 Amp.); la resistenza R, è 
del valore di 100.000 ohm, ed il condensatore d'ac- 
coppiamento С; è di 0,006 Mfd. 

b) La seconda valvola è di tipo speciale a forte 
coefficiente di amplificazione (da 18 a 25). Noi ab- 
biamo usato con ottimi risultati il tipo speciale di 
valvola (Super-Micro) costruito dalla Radiotechnique, 
con la resistenza anodica R, da 500.000 ohm (1/2 
megohm), la resistenza di griglia г, da 8 Megohm (2 
resistenze da 4 Megohm in serie) ed il condensa- 
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tore C, da 0,5 Microfarad (tipo telefonico). La gri- 
glia di questa valvola è resa negativa rispetto al fila- 
mento, ad una tensione di circa 3 Volt, ottenuta me- 
diante due elementi di pile. a secco (1,5 Volt cia- 
scuno) in serie. 
` c) L'ultimo stadio è costituito, come qui ab- 
biamo già accennato, da due valvole di tipo oppor- 
tuno poste in parallelo. Dopo numerosissime prove 
abbiamo finito con adottare il tipo di valvole di po- 
tenza « Radio-Watt » costruito dalla Radiotechnique. 
che possiede una corrente di saturazione di circa 80 
a 100 milliamp., con una tensione anodica di 200 
Volt circa. Disponendone due in parallelo avremo 
quindi una corrente di saturazione che si aggira in- 
torno ai 180 milliamp., ció che ci permette di ot- 
tenere, senza alcuna distorsione, i fortissimi valori 
di correnti acustiche, necessari per alimentare il tipo 
di altosonante che descriveremo piü avanti. 

La resistenza di griglia, r., comune a queste due 
ultime valvole, ha il valore di 4 Megohm. | 

La griglia della seconda valvola è resa negativa ri- 
spetto al filamento mediante due elementi di pile a 
secco in serie (3 V., T. Gi; fig. 1); le griglie delle 


‘due ultime valvole sono rese negative mediante due 


"n per lampade tascabili, in serie (8 V., T. С; 
fig. 1). 

П reostato 5. è da 15 ohm.; il reostato S, è da 
2 ohm. 

L’uscita dell’amplificatore non è fatta direttamente 
sull’altosonante, ma bensì sul complesso dell’impeden- 
za z e dei due condensatori:C, e C.. Ciò è necessa- 
rio per sottrarre gli avvolgimenti dell’altosonante dalla 
circolazione della corrente anodica continua delle due 
valvole in parallelo, che potrebbe danneggiarli seria- 
mente, essendo di valore notevole. 

L’impedenza 2 sarà costituita dal primario di un 
buon trasformatore B. F., rapporto 1/1 o potrà ve- 
nire costituita avvolgendo circa 80 gr. di filo da 0,1 
mm. di diam., su un nucleo di ferro lungo 100 mm. 
e del diam. di 10 mm., costituito da un fascio di 
fili di ferro dolce verniciati (diam. mm. 0,5). Il 
condensatore С. è di 0,002 Mfd.; С è da 0,5 Mfd. 
(tipo telefonico). 

Per ultimo il condensatore C; derivato ai capi della 
batteria anodica che alimenta le due prime valvole 
serve a renderne più regolare il funzionamento. 


Alimentazione. 


. Questo radioricevitore si differenzia radicalmente dai 

consueti tipi, per i criteri particolari coi quali è stato 
risolto ottimamente il problema dell’alimentazione 514 
dei circuiti d’accensione che d$ quelli anodici. 
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Occorre infatti considerare che le due valvole di 
potenza Radio-Watt richiedono una corrente d’accen- 
sione di circa 1,6 Amp. (0,8 amp. ciascuna) ed una 
tensione anodica non inferiore a 180 a 200 Volt, cui 
corrisponde una corrente anodica permanente di circa 
0,05 Amp. 

Ora, per poter alimentare con sicurezza e quotidia- 
namente un simile apparecchio sarebbe indispensabile 
l'adozione di una grossa batteria d'accumulatori (ol- 
tre all'eventuale impianto di carica) per l’accensione, е 
di una batteria anodica, pure di notevoli dimensioni, 
di pile à secco (modello grande, poiché il comune 
modello piccolo si esaurirebbe troppo rapidamente) o 
di piccoli accumulatori, di adatta capacità (si noti che 
non tutte le batterie anodiche ad accumulatori esistenti 
attualmente in commercio danno risultati soddisfa- 
centi, poichè talune di esse si sono dimostrate net- 
tamente inferiori alle batterie di pile di tipo grande). 

Tutto ciò, oltre a rendere eccessivamente ingom- 
brante l'installazione, richiederebbe una manuten- 
zione vigile e soverchiamente onerosa. Si è ricorso 
perciò. all'alimentazione (accensione е anodica) con 
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Fig. 4. 


la corrente alternata dell'impianto d'illuminazione do- 
mestica. 


Alimentando però senz'altro, tutte le quattro val-. 


.vole del nostro apparecchio con questo sistema, si é 
notato che era impossibile sopprimere un certo ron- 
по (durante gli intervalli di silenzio), non eccessi- 
vamente molesto, ma che comunque poteva compro- 
metterne sia pur lievemente, i pregi notevoli. 

Si & trovata la soluzione ideale adottando un si- 
stema d'alimentazione misto. Ecco come viene realiz- 
zato tale sistema: le prime due valvole dell'apparec- 
chio, vengono alimentate nel modo classico mediante 
una piccola batteria d'accumulatori (4 Volt - 25 Amp. - 
ora) per l'accensione, ed una comune batteria ano- 
dica (pile a secco) da 80 Volt (T. Р, - fig. 1). 

Ció non costituisce in alcun modo una manuten- 
zione preoccupante ed onerosa poiché trattasi di due 
sole valvole a consumo ridotto, sia d'accensione (0,06 
Amp. ciascuna) che anodico (3 Milliamp. circa). Le 
due valvole di potenza, a consumo d'accensione ed ano- 
dica molto forti, vengono invece alimentate comple- 
tamente con la corrente alternata opportunamente tra- 
sformata come vedremo ora. ` 

Tensione anodica. (Т. Р. - fig. 1). — La tensione 
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Fig. 5. , 
| $ 
alternata elevata mediante un adatto frasformatore 
viene raddrizzata con dispositivi opportuni ed in se- 
guito filtrata e resa uniforme. 

Descriveremo due tipi di raddrizzatori entrambi di 
esito sicuro; l'elettrolitico ed il termoionico. Il primo - 
di questi è di realizzazione più semplice e di con- 
sumo minimo; esige però una sorveglianza perio- 
dica per l’aggiunta dell’acqua evaporata ed il rinnovo 
dell'elettrolito. | . 

Lo schema elettrico di tale sistema è rappresentato 
in fig. 2a. Il trasformatore Т, della potenza di 100 
Watt circa, eleva la tensione al valore di 200 Volt 
circa. L’avvolgimento secondario è collegato da un 
lato a due gruppi di celle elettrolitiche in parallelo, 
ma riuniti in senso inverso, e dall’altro a due con- 
densatori С, e C; del valore di 4 Mfd. ciascuno. 

Si dimostra che con tale dispositivo è possibile ot- 
tenere teoricamente una tensione continua eguale a? 
doppio del valore massimo della tensione esistente ai 
capi del secondario del trasformatore, cioé nel nostro 
caso : 


200x V 2-282 Valore massimo. 
282x 225064 Volt. 


Praticamente, a causa delle forti cadute.di tensione, 
che si producono in tutto il sistema, questi 564 Volt 
si riducono a circa 200. 

' Le celle elettrolitiche saranno cosi costruite (fig. 3). 

In un vasetto di vetro della capacità di 100 cm.s 
circa, si immergono i due elettrodi costituiti da una 
lastrina di piombo di circa 10 cm.* di superficie (ne- 
gativo) e da un filo d'alluninio di 4 mm. di diam., 
rivestito da un tubetto di gomma sino a circa 10 cm. 
dall'estremità immersa (positivo). L'elettrolito è una 
soluzione al 10% di fosfato acido d'ammonio. 

Particolari cure si useranno nella scelta dei conden- 
satori C, e C. che devono essere di buona qualità 
per sopportare in modo continuo una tensione di 400 


‘Volt circa. Se uno di essi si perforasse, il funzio- 


namento del raddrizzatore verrebbe а mancare im-. 
mediatamente; occorrerà in tal caso sostituire il con- 
densatore bruciato. | 

П raddrizzatore termoionico pur essendo di costru- 
zione piü complessa e costosa, ha il pregio di non 
esigere poi alcuna manutenzione. 


Fig. 6. 
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Fig. 7. 


Il suo schema elettrico è raffigurato in fig. 2 b. 

In questo caso occorre un trasformatore-elevatore 
speciale con tre avvolgimenti; il primario da inserirsi, 
come il precedente, sulla rete-luce, un secondario a 
600 Volt con una presa intermedia ed un altro se- 
condario a 12 Volt per l’accensione dei filamenti dei 
diodi raddrizzatori. | 

Un tipo di diodo raddrizzatore indicatissimo nel no- 
stro caso è il D ІЗ della « Radiotechnique », il quale 
ha una tensione d'accensione di 9 Volt con una cor- 
rente corrispondente di 1,2 Amp. 

Un reostato R di 2 ohm, servirà a regolare il grado 
d'accensione ed in conseguenza il valore della tensione 
raddrizzata. 

І trasformatori-elevatori T, potranno essere acqui- 
stati od ordinati presso qualsiasi costruttore del ge- 
nere; noi ci siamo serviti con ottimi risultati di un 
tipo della Ditta Ing. A. Fedi, di Milano, specializzata 
in tali costruzioni. 

A seguito del sistema raddrizzatore si disporrà il 
dispositivo di smorzamento costituito nello schema 
fig. 2a dall'impedenza z e dai condensatori С, С, 
е C, da 2 Mfd. ciascuno, e nello schema fig. 2 b, 
dall'impedenza z е dai condensatori Cı, Ca, С, e C, 
pure da 2 Mfd. ciascuno. 

L’impedenza z sarà costituita 
da un nucleo magnetico chiuso 
di circa 3 cm.” di sezione (nu- 
cleo di un comune trasformatore 
B. F.) portante un’avvolgimen- 
to di circa 8000 spire di filo 
da 0,1 mm. diam. isolato allo 
smalto. | 

Accensione. — È realizzata 
secondo lo schema fondamen- 
tale di fig. 4, senza alcun rad- 
drizzamento. Т, è un trasfor- 
matore-abbassatore da 50 Watt, 
col primario alla tensione della 
rete-luce ed il secondario a 5 
Volt; l'avvolgimento secondario 
sarà munito inoltre di una pre- 
sa intermedia. Il condensatore 
С è da 0,5 Mfd,; la resistenza 
г, è quella già nominata nello 


schema di fig. 1 (4 Megohm) e così pure il reostato Sc 
e la batteria di griglia (8 V., Т. С), che ha il polo 
positivo collegato alla presa intermedia dell’avvolgi- 
mento secondario ed il negativo collegato alla resisten- 
za di griglia r.. 


Collegamenti dell’alimentazione cou l’apparecchio. 


. Tutti i varî organi dell’alimentazione mista soprade- 
seritti, vengono collegati all'apparecchio vero e pro- 
prio, mediante un complesso di dieci conduttori fa- 
centi capo ad altrettanti morsetti situati sull'apparec- 
chio stesso. 

Lo schema generale di detti collegamenti è rappre- 
sentato in- fig. 5 ove la numerazione dei уагі mor- 
setti corrisponde a quello dello schema di fig. 1. R, 
è il complesso raddrizzatore di fig. 2a o 2b. B, è 
una comune batteria anodica da 80 V. 

Si noti che, essendo l'apparecchio destinato ad es- 
sere installato in modo fisso per la sola ricezione 
locale, una voltà regolato l'accordo C; L, ed i reo- 
stati S,, S., il comando generale potrà venire effet- 
шаю a distanza mediante i due interruttori l° ed 
P (fig. 5). 


Fig. 9. 


Variante al sistema d'alimentazione misto. 


Nel caso che taluno, per qualsiasi motivo, non ri- 
tenesse opportuno intraprendere la costruzione di tutto 


‘il complesso alimentatore in alternata, indicheremo 


ora il modo di alimentare l'apparecchio nel modo co- 
munemente usato, ossia completamente con batteria 
d'accumulatori e batterie anodiche (pile è accumu- 
latori). Noi consigliamo in tal caso l’adozione di una 
batteria d'accumulatori da L V. - 100 Amp.-ora per 
l'accensione; ed una batteria compostà di 3 blocchi 
di pile a secco (tipo grande) da 50 V. ciascuno, per 
la tensione anodica e ciò per evidenti vantaggi di in- 
gombro e costo rispetto agli accumulatori data l’alta 
tensione necessaria. | 
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Con questo sistema d’alimentazione i collegamenti 
da farsi ai 10 morsetti dell'apparecchio sono chiara- 
mente rappresentati in fig. 6. Come vedesi, le tre 
batterie anodiche sono collegate in serie; dalla se- 
conda si stacca alla presa +30 Volt un conduttore 
che va al morsetto 7. I morsetti 6 e 8 portano in 
derivazione un condensatore da 2 Mfd. 

Il comando a distanza si riduce al solo interrut- 
tore l}, dei circuiti d'accensione. 

Con le batterie d’alimentazione suindicate avremo le 
seguenti durate di funzionamento : 


Batteria d’accensione (100 A. O.) circa 50 ore 
di funzionamento per ogni carica. 

Batteria anodica (tipo grande), circa 6 mesi per 
3 ore al giorno di funzionamento. 


Altosonante. — Abbiamo accennato nell’introduzio- 
pe del presente articolo, che l'altosonante va conside- 
rato in armonica fusione col ricevitore che lo ali- 
menta. 

Perciò, per quanto qualsiasi tipo di altosonante possa 
essere usato con l'appareochio sopradescritto, i risul- 
tati migliori come potenza, chiarezza e fedeltà di 
riproduzione si otterranno col recentissimo tipo di al- 
tosonante senza tromba a larga membrana diffonditrice 


Fig. 10. 


costruito dalla « Western Electric Co. » e denomi- 
nato « Kone ». 

Questo altosonante è rappresentato in fig. 6. La 
fig. 7 ne dà la vista di profilo. Esso si differenzia 
dai modelli comuni di altosonantí di questa categoria 
pel fatto di avere una membrana doppiamente conica 
formante una camera di risonanza aperta posterior- 
mente in modo da riprodurre col loro esatto valore 
anche i toni più bassi. Inoltre, la membrana vibran- 
te (1 - fig. 7) è pressochè aperiodica non avendo il 
bordo fissato rigidamente come avviene comunemente 
ma essendo invece collegato alla parte tronco-conica 2, 
Е quest’ultima parte che viene fissata all’anello me- 
tallico 4 sostenuto dal piede 3. 

La membrana, vibrando, agisce in tal modo come 
una specie di soffietto utilizzando la parte esterna per 
голас рве dei toni alti e quella interna pei suoni 
assi. | 

Il meccanismo « motore » elettromagnetico è conte- 
nuto internamente alla membrana biconica ed è colle- 
gato al vertice anteriore di quest’ultima mediante una 
asticina metallica (7). | 

La parte motrice elettromagnetica è stata partico- 
larmente studiata allo scopo di ottenere un’azione estre- 
mamente energica sulla membrana senza ingenerare 
vibrazioni secondarie о stridori nocivi. 


Durano 


Fig. 11. 


La fig. 8 mostra l'intero meccanismo motore ; si no- 
tino le dimensioni insolitamente grandi del magnete 
permanente. La fig. 9 dà i particolari di tale meccani- 
smo; le vibrazioni dell'armatura A corrispondenti а . 
variazioni di corrente nelle due bobine D collegate al 
ricevitore, sono trasmesse mediante una corta astici- 
na metallica alla linguetta elastica B fissata ad una 
estremità. Questa a sua volta comunica le vibrazioni 
all’asta metallica C attaccata al vertice della membrana 


conica. 


Installazione ed uso. 


Perchè un complesso radioricevente possa dare i mi- 
gliari risultati occorre curarne in modo particolare l’in- 
stallazione dei singoli organi. 

In modo speciale, quando l’altosonante fornisce una 
audizione molto intensa occorre adottare degli accor- 
gomenti nella postazione del medesimo che richiamano 
un po’ quelli usati negli « auditorium » delle stazioni 
radiodiffonditrici. E ciò alo scopo di eliminare quanto 
più è possibile echi e riflessioni di suono che nuo- 
ciono alla chiarezza e fedeltà. della riproduzione acu- 
stica. 

Vi sono infiniti modi per ottenere questo risultato ; 
noi ne indicheremo uno che riteniamo applicabile nella 
maggior parte dei casi; comunque le informazioni d'in- 
dole generale che daremo saranno sempre valide in 
qualsiasi caso. 

Sistemeremo adunque, il nostro altosonante in uno 
degli angoli di una sala, posandolo su una comune co- 
lonna-portavaso. Ти’ intorno ad esso collocheremo 
delle cortine di stoffa drappeggiata pesante (velluto o 
iuta) in modo da racchiuderlo quasi completamente. 
Non si tema, come facilmente si potrebbe supporre, di 
diminuire in tal modo l'intensità dell'audizione che, 
anzi, pur onoservando interamente il suo valore, acqui- 
sta una dolcezza e naturalezza veramente eccezionali. 

Per facilitare la posa dei cortinaggi ora accennati si 
potrà ricorrere ad una squadra di legno delle dimen- 
sioni indicate in fig. 12, fissata orizzontalmente aell’an- 
golo delle pareti ad un'altezza di circa З m., alla quale 
verrà appesa, inchiodandola tutt'intorno, la cortina 
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stessa. Si procura di lasciare un’apertura anterior- 
mente come è indicato in fig. 14. 

E passiamo all’installazione degli altri organi. 

L'apparecchio ricevente vero e proprio, non deve 
mai essere situato in prossimità dell'altosonante ; è ne- 
cessaria una distanza fra di essi, di almeno 5 o 6 
metri: piü lontano si trovano, migliore risulterà l'au- 
dizione. | 

La fig. 11 rappresenta un'installazione tipo. 

In A trovasi l'altosonante, sistemato come sopra; 
una treccia corrente sul pavimento e dissimulata in 
qualche modo (sotto un tappeto ad es.) lo riunisce al- 
l'apparecchio. 

Questo ed il relativo complesso d'alimentazione so- 
no racchiusi entro un mobile qualunque in modo però 
facilmente accessibile per le eventuali verifiche pe- 
riodiche. Il comando dell’apparecchio può farsi in un 
punto qualunque della sala (M - fig. 11) mediante i 
due interruttori 11 e 1. (fig. 4). | 


Fig. 13. 


Il collegamento dell’apparecchio соп l’antenna si 
farà mediante un comune cordone da campanelli e 
posato lungo le pareti, in alto, alla stessa guisa di un 
comune impianto elettrico domestico; sarà bene però 
. usare nella parte corrente in alto, un conduttore iso- 
lato in gomma. 

I punti di migliore audizione nella sala sono quelli 
ove е raffigurato il divano (fig. 11). | 


Uso dell'apparecchio. 


L'apparecchio darà i migliori risultati se verrà col- 
legato ad un’antenna esterna lunga una trentina di 
metri. Secondo i varî casi è possibile ottenere ottimi 
risultati anche con piccole antenne interne e con an- 
tenna-luce. 

Realizzate adunque le connessioni con l’antenna 


e coll’alimentazione, si accenderanno le valvole e si 
cercherà l'accordo del circuito oscillante mediante il 
condensatore variabile C (fig. 1) ma questo conden- 
satore non verrà più toccato se la posizione dell’ap- 
parecchio e dell’antenna rimarranno immutate. Faremo 
però osservare che questo condensatore può servire 
utilmente a ridurre il volume di suono quando ciò 
occorresse senza alterarne in alcun modo la qualità 
(ciò che non succede invece agendo sui reostati d’ac- 
censione. 

Si procurerà inoltre di trovare il migliore punto sen- 
sibile nel detector a cristallo (anch’esso rimarrà im- 


‘ mutato per parecchio tempo; però sarà opportuno di 


quando in quando accertarsi che non abbia diminuita 
la sensibilità. Da ciò l'opportunità di collocare il de- 


Fig. 14. 


tector nell'apparecchio in un luogo facilmente acces- 
sibile. 

Si regoleranno i reostati sino all'ottenimento del mi- 
gliore risultato, cercando comunque di non spingere 
troppo l’accensione; una volta trovato questo punto 
i reostati non verranno più toccati (salvo s’intende 
qualche eventuale ritocco e che col tempo si rendesse 


. necessario) poichè l'accensione verrà comandata dal- 


l'interruttore a distanza. 

Si abbia l'avvertenza di chiudere sempre per primo 
ed aprire per ultimo l'interruttore dell'accensione (/1, 
fig. 1); come pure si abbia cura di aprire entrambi gli 
interruttori ad audizione finita. 

Ogni settimana si abbia cura di rifornire l'acqua 
evaporata dal raddrizzatore elettrolitico; ogni due mesi 
circa sarà necessario il rinnovamento dell'elettrolito. 


Ing. ALESSANDRO BANFI. 


DALLE RIVISTE ESTERE 


Mezzi per ridurre gli atmosferici (« Popular Radio », 
gio 1926). 


1. Usare un’antenna interna corta, quando si voglia ri- 
cevere soltanto la stazione locale. 

2. Impiegare un accoppiamento molto lasco fra antenna 
e secondario per la ricezione locale. 

3. Inserire un condensatore fisso della capacità di 0,002 
a 0,006 mfd. fra i due cavi dell’altoparlante. 

4. Staccare la terra dall’apparecchio e inserirla al colle- 
gamento destinato per l’antenna, per la ricezione locale. 
In questo caso non sj userà nessun aereo. 

5. Preferire un’antenna esterna di dimensioni ridotte. 

6. Impiegare un minimo di amplificazione a b. f. e un 
quanto più possibile di amplificazione ad a. f. 

7. Usando up ricevitore con tre circuiti accordati, rego- 
lare il primo ponendo il disco in posizione un po’ discosta 
dal massimo dell’intensità, e regolare esattamente i due 
altri circuiti al punto della massima intensità. 

8. Ridurre la tensione anodica della prima valvola ad a. f. 
in apparecchi con amplificazioni a risonanza. 

9. Usare ün aereo di altezza moderata. 

10. Per la ricezione locale inserire una forte resistenza 
fra antenna e terra. 

‚11. Usare di preferenza il telaio рег la ricezione, dato 
che sul telaio l'intensità di ricezione di fronte agli atmo- 
slerici е proporzionalmente maggiore che coll'impiego di 
un'antenna. 

12. Impiegando 1а reazione, non usare l'apparecchio іп 
prossimità dell'innescamento dell'oscillazione, ma contentarsi 
di un’amplificazione più moderata. Non forzare la reazione. 


mag- 


L'irradiazione delle induttanze. - Irving Nachumson. (« Po- 
pular Radio », maggio 1926). 


Nell'articolo si citano degli esperimenti fatti con un oscil- 
latore per stabilire l'irradiazione delle induttanze, rispetti- 
vamente l'energia assorbita da un'induttanza vicina. Adot- 
tando il dispositivo della fig. 1, l'autore constatò che ad 
una distanza di 30 cm. l'energia assorbita da un'induttanza 
era sufficiente perché un galvanometro termico percorresse 


Fig. 1. 


tutta la scala. Le induttanze piatte, a fondo di paniere e 
simili assorbivano una quantità maggiore di energia, perfino 
ad una distanza di 60 cm. 


Un tipo di induttanza che differisce dalle altre per quanto 


riguarda l'irradiazione è quella toroidale. Le induttanze to- 


roidali richiedono una quantità maggiore di spire, dato il 


diametro ridotto dell'avvolgimento. L'accoppiamento fra pri- 
mario e secondario di un trasformatore toroidale deve ne- 
cessariamente differire dalla costruzione dei trasformatori 
comuni, inquantoché è necessario che il primario sia di- 
stribuito su tutto l'ayvolgimento poichè altrimenti l'avvol- 
gimento non sarebbe bilanciato. 

L'autore rileva come le forme più complicate di indut- 
tanze (fondo di paniere, nido d’api e simili) siano state so- 
Stituite oramai da quelle a solenoide. Ё stato cioè provato 
che ad ogni piegatura del filo di queste induttanze si veri- 
ficano perdite in alta frequenza, e queste perdite aumentano 
colla frequenza delle oscillazioni. La dissipazione di energia 


è pure visibile nelle correnti Tesla, la cui frequenza è mi- 
nore, e si manifesta in una fiamma azzurra che si stacca 
dalle piegature angolari del conduttore. 

Se si consideri la quantità di angoli che forma il condut- 
tore in un’induttanza ad es. a nido d'api, si può immagi- 
nare come la perdita, se anche minima per ogni angolo, 
possa assumere per tutta l’induttanza proporzioni non tra- 
scurabili. 

Secondo l’autore le induttanze toroidali 
agli altri tipi che esso riassume così: 

1) Quanto più chiuso è l’accoppiamento fra primario 


sono superiori 


L'oscillatore usato dal Nachumson per gli esperimenti sulle 
induttanze. 


e secondario di forma toroidale tanto meno si verificherà 
un'interazione fra le induttanze. Per contro, quanto più 
е perfetto il tipo a solenoide, tanto minore sarà la sua ге- 
sistenza e tanto piü l'induttanza assorbirà energia dalle in- 
duttanze vicine e si accoppierà ad esse. 

2) Un'induttanza toroidale con derivazioni, non ha piü 
un avvolgimento toroidale, e non ha quindi le qualità di 
essa. 

3) In seguito alla proprietà del solenoide di raccogliere 
segnali non voluti, o di accoppiarsi fra di loro producendo 
oscillazioni negli amplificatori a risonanza, è necessario 
impiegare qualche resistenza per eliminare l’interferenza, 
sia essa una resistenza effettiva, od una reazione inversa. 

4) Un trasformatore toroidale deve avere un primario 
distribuito sul secondario e non limitato ad una sola parte 
dell’avvolgimento ; altrimenti esso sarebbe soltanto parzial- 
mente toroidale. 

Е quindi evidente che il principio dell’avvolgimento to- 
roidale presenta dei vantaggi sugli altri tipi; però è neces- 


sario nell’usare questo tipo d’induttanza che l'avvolgimento 


tanto del primario che del secondario sia tecnicamente. 
perfetto. 


La sintonizzazione semplificata. - ]. Н. Reyner (« Modern 
Wireless, gennaio 1926, pag. 487). _ 


Per ottenere una certa selettività è necessario che un 
apparecchio abbia almeno due circuiti accórdati. Se si tratta 
di apparecchi semplici ad una valvola l’aggiunta di un se- 
condo circuito apporta una complicazione tanto nella co- 
struzione che nel maneggio dell’apparecchio. 

L’autore descrive un apparecchio con due circuiti accor- 
dati accoppiati a mezzo di una capacità C, che serve per 
accordare contemporaneamente ambedue i circuiti. 
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Come si vede dalla fig. 1 il primario è costituito dall'in- 
duttanza L, e dai due condensatori C, fisso e C, variabile 
in serie. Il secondario consiste dell'induttanza L, е dei 
condensatori С, e С, pure in serie, С, è variabile e С, è 
semplicemente regolabile per compensare la eventuale dif- 
ferenza di capacità nei due circuiti. Il circuito d’antenna 
non è accordato. 

Per il buon funzionamento del circuito è necessario che 
la capacità C, sia eguale а C, e la bobina L, a L,. Allo 
scopo di raggiungere questo equilibrio è inserito il conden- 
satore C, il quale è da regolarsi una volta tanto. In se- 
guito la ricerca délla sintonia avviene soltanto a mezzo del 
condensatore variabile C,. 


Il conduttore X nella neutrodina.' - W. Wallace. (« The 
Christian Science Monitor »). 


Nell'articolo si raccomanda ai principianti, che affrontano 
la prima volta la neutrodina lo schema della flgura, nel 
quale è inserito il filo conduttore X rappresentato in tratto 


0,1 à imfd 


grosso. Questo filo ha la funzione di schermo e facilita 
la neutralizzazione nei casi in cui vi sia difficoltà di elimi- 
nare l'oscillazione. Il filo X è collegato al trasformatore 
d'aereo da una parte, mentre l'altra estremità è lasciata 
libera. Esso è mantenuto ad un potenziale leggermente su- 
periore a quello della terra ed è appoggiato al supporto dei 
neutrotrasformatori. Lo spessore è quello di un filo da 
connessioni e la sua posizione è in direzione della valvola 
rivelatrice per una lunghezza di 30 cm. ll neutrasforma- 
tore d'aereo ha da 4 а 10 spire per il primario; il se- 
condario ha da 40 a 100 spire (secondo la lunghezza di 
onda). 


L’avvenire della radio. - John Scott. Taggart. (« Wireless ». 
5 giugno 1926). 


L'autore rileva i progressi realizzati dagli americani negli 
ultimi tempi specialmente per quanto riguarda l'amplifica- 
zione ad e. f. e la stabilizzazione dei circuiti a mezzo della 
neutralizzazione. 

Esso passa quindi ed esaminare quello che s'é fatto in 
Inghilterra in questo campo. Deplora che gli industriali ab- 
biano finora rivolta poca attenzione a questo sistema, Il punto 
debole degli apparecchi riceventi è stato sempre l'amplifica- 
zione ad a. f. 

L'autore riferisce quindi ‘sugli studi e sugli esperimenti 
fatti nei laboratori della Radio Press a Elstree presso Lon- 
dra, i quali portarono a risultati sorprendenti per quanto ri- 
guarda la sensibilità degli apparecchi. Esso ritiene che ormai 
i circuiti neutralizzati possano passare nel dominio di tutti, 
anche dei dilettanti. Si sofferma specialmente a constatare i 
risultati brillanti che ha dato l'ultimo apparecchio a sei val- 
vole denominato « Elstree Six» e costruito in quei labora- 
tori. Esso è, secondo l’autore, il miglior aprarecchio finora 
realizzato come potè essere constatato da una serie di per- 
sone, fra cui i rappresentanti della stampa che ebbero occa- 
sione di assistere ad una dimostrazione. L'apparecchio ri- 
sultò perfettamente libero da ogni effetto di irradiazione e 
di una sensibilità superiore alla supereterodina. Più di ses- 
santa stazioni sono state ricevute in pieno giorno su alto- 
parlante in occasione di tale dimostrazione. 

L’autore ritiene quindi che questa sia la via sulla quale 


si avranno in seguito le ulteriori evoluzioni nel campo della . 
ricezione. Secondo il suo parere il numero delle valvole ne- 
cessarie, quando non si voglia limitarsi alla ricezione della 
stazione locale, è di 5. Questo numero è indispensabile per 
una buona amplificazione ad alta frequenza. 

Tanto in questo che negli altri circuiti consimili l'amplifi- 
cazione ad alta frequenza è stata portata ad una certa per- 
fezione, chg invano si cercherebbe negli apparecchi costruiti 
un anno fa. Questo progresso esso lo attribuisce esclusiva- 
mente agli studi fatti da ingegneri specializzati nei laboratori 
di « Elstree ». L'impiego di induttanze blindate e di trasfor- 
matori speciali che sono quasi immuni da irradiazione, la 
perfetta neutralizzazione dei circuiti costituiscono i pregi di 
questi apparecchi. 

Per quanto riguarda la supereterodina, esso crede di non 
poter fare un confronto con altri apparecchi, date la diver- 
sità del sistema. Esso non può oggi prevedere quali pro- 
pressi potranno іп seguito realizzare in questo tipo d'appa- 
recchio. Ma conclude che oggi il risultato dato dall’apparec- 
chio « Elstree Six » è pon soltanto suneriore, per sensibi- 
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lità ad une buona supereterodina, ma la riproduzione è molto 
più pura. 

Sui circuiti a doppia amplificazione esso si riserva di ri-. 
tornare in seguito e sostiene che vi saranno in questo campo 


‘ parecchie novità e parecchie nuove applicazioni. 


Di prossima pubblicazione il 2° Supplemento 
di Radio per Tutti. 


G. B. ANGELETTI 
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Leggendo nel N. 10 di R. p. Т. le notizie riguardanti 
la nuova antenna di grande capacità ho voluto provarla. 
Quindi ho messo mano a legno, chiodi e martello ed ho 
costrutto il tamburo. Non avendo la possibilità di piegare 
il legno, ho fatto il tamburo ottagonale, come ben si scorge 
dalla fotografia che unisco. Sui due ottagoni che son tenuti 
ad una distanza di 60 cm. mediante piccole sbarre di le- 
gno, ho fissato 24 isolatori per parte. Non avendo a portata 
di mano della treccia di filo intessuta a forma di tubo ho 
adoperato una corda costituita da 5 fili di rame di 0,60 mm. 
di diametro ciascuno e l’ho tesa tra gl’isolatori. Per la 


| | Fig. 1. 


provare ils seguente circuito ottenendo un buonissimo risul- 
tato; e se credono ne meriti vorrei pregarli ad esser tanto 
gentili di pubblicarlo nella prossima Rivista. 

Con questo apparecchio ho una Ticezione mai ottenuta 
da apparecchi che ho acquistati. 

Il circuito consiste di 2 detector in opposizione, di 2 bo- 
bine, una a fondo di paniere di 50 spire (b,), l’altra a nido 
d'ape con 35 spire (b,). 

Per metter l'apparecchio, in minor tempo possibile, in 
condizione di funzionare bene occorre inserire Ja cuffia ai 
morsetti ac (fig. 1); ottenuta dal detector d, una buona 
ricezione, sfilare ed infilare la spina della cuffia da a in b 
. (fig. 2); ed anche qui, ottenuta una buona ricezione, sfilare 
ed infilare la spina da c in a in modo che la cuffia ri- 
marrà inserita in a e b (fig. 2). 

А GanpoLFi МАРІО — Milano. 


prova, che ho fatta il 20 c. m. sospesi il tamburo ad un 
treppiede di macchina fotografica e lo collocai in una ca- 
mera al primo piano, presso l’apparecchio radiofonico a 
4 valvole a risonanza. I risultati furono meravigliosi. Tro- 
vai dapprima varie stazioni adoperando un’antenna lunga 
30 metri ed a 20 metri d'altezza, poi misi al posto dell'an- 
tenna esterna il conduttore dell'antenna a tamburo e rice- 
vetti tutte 1е stazioni di prima con la stessa potenza e con 
più purezza. Collocherò a giorni il tamburo ad un ‘altezza 
di 20 metri dal suolo е son sicuro che i risultati saranno 
superiori a quelli ottenibili con qualsiasi antenna esterna. 
Invio auguri di massima diffusione a questa Rivista, sem- 
pre prima nel comunicare le ultime novità della Radio. 
CIAMBOTTI MARIO — Teramo. 
Е f 
Casualmente, nel costruire un circuito descritto nella Ra- 
dio Ber. Tutti, di una rivista arretrata, mi venne il caso di 
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La saldatura dolce. 


Chiamasi saldatura dolce quella ottenuta per mezzo del 
ferro saldatore е delio stagno. * 

Come è noto il ferro saldatore. è costituito da un bloc- 
chetto piramidale di rame all’estremità di un lungo ma- 
nico di ferro con impugnatura, spesso, di legno e la cui 
parte in rame viene scaldata a circa 300-350 gradi su bragie 
o su una fiamma. 

Quando si giudica che il saldatore sia abbastanza riscal- 
dato, si soffrega la parte a punta, che serve per saldare, 
su di un pezzo di sale ammoniaco (cloridrato d’ammonio) 
facendo contemporaneamente sciogliere un po’ di stagno а 
contatto del saldatore. In questa guisa, e se si è avuta, 
prima di scaldare il saldatore, la precauzione di puliric 
con una lima, lo stagno aderirà, alla superficie brillante 
del saldatore, a forma di goccia e potrà essere portato fino 
sul punto da stagnare. 

Le ‘parti da stagnare debbono essere preventivamente ben 
pulite e cioè liberate da ogni sporcizia od ossido che even- 
tuaimente le coprisse. 

Alla pulitura meccanica si fa seguire la pulitura chimica 
a mezzo di disossidanti acidi o resinosi. 

A tale scopo serve il ben noto acido da saldare. Questo 
prodotto si ottiene facilmente facendo sciogliere dello zinco 
in acido cloridrico (acido muriatico) fino a rifiuto, cioè fino 
a che dallo zinco, in contatto coll’acido, no si svolgono più 
boliicine di idrogeno. Si è cosi ottenuto una soluzione acida 
di cloruro di zinco alla quale si aggiungerà un po’ di sale 
ammoniaco in polvere. Questo acido serve ottimamente per 
saldare metalli collo stagno, ma ha lo svantaggio di in- 
taccare a lungo andare il ferro a causa dell'acido e della 
igroscopicità del cloruro di zinco, che, assorbendo l'umi- 
dità atmosferica, mantiene i punti circostanti alla saldatura 
umidi, quindi in condizioni favorevoli a fare arruginire il 
ferro. 

Dovendo saldare oggetti di lamiera di ferro stagnata, in 
posto della suaccennata soluzione, può essere impiegata con 
vantaggio una soluzione alcoolica di cloruro di zinco od 
una soluzione benzinica satura di stearina (comune stea- 
rina di candele). Nel primo caso la saldatura però rimane 
sempre umida come per il comune acido da stagnini e per 
impedire una postuma corrosione del metallo saldato, è con- 
sigliabile, quando è possibile, di lavare la saldatura con 
una soluzione di soda (carbonato di soda - soda Solvay). 

In un numero passato della Radio per Tutti era comu- 
nicato il consiglio di uno studente circa una pasta per sal- 
dare : in verità non si tratta che di un disossidante. 

Tutti i dilettanti di elettricità sanno che i fili di rame deb- 
bono essere saldati servendosi, come detergente, esclusiva- 
mente della colofonia. Ora una soluzione di colofonia in 
alcool denaturato, da usarsi per saldare non è affatto una 
novità, ma è correntemente usata dove occorre eseguire 
saldature su oggetti minuti. 

Una vera pasta per saldare, può essere ottenuta in questo 
‘modo : in una bottiglietta a collo largo, si introduca della 
colofonia in polvere e vi si versi sopra tanto alcool quanto 
| basta per bagnarla. Si chiuda la boccetta con un tappo di 
sughero che porti al suo centro un pennello in modo che 
giunga quasi al fondo della bottiglietta e si lasci riposare 
in un luogo tiepido. * 

Se si scalda іп un bagno di sabbia un mortaletto di por- 
cellana contenente dei pezzi di lega da saldare ad una certa 
temperatura, (che precede solo di qualche decina di gradi 
la temperatura di fusione della lega e che dipende special- 
mente dalla qualità della lega stessa) il metallo diventa fra- 
gile ed е possibile di ridurre la lega in polvere col pestello. 

Bisogna oservare che la lega non si scaldi troppo, al- 
trimenti, invece di essere fragile e friabile, diventerebbe 
pastosa, ed invece di ridursi in polvere, si agglomerebbe 
quella polvere che si fosse già formata. 

Otteriuta la polvere della grossezza di polverino, la si 
mescoli colla soluzione di colofonia in modo da ottenere 
una pasta fluida, consistente sciropposa. 

Per coloro che trovassere troppo lungo il procedimento 
indicato, consigliamo. di ottenere la polvere di stagno li- 
mando un pezzo di lega da saldare con una lima grossa da 
ferro o meglio con una raspa fina da legno. . 

А nostro parere е meglio peró usare la semplice solu- 
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zione alcoolica di colofonia e portare col saldatore la quan- 
tita di stagno necessaria sul punto da saldare; in questo 
modo si hanno le sa;dature meglio fatte e più pulite. 

Un'ultima osservazione: i principianti hanno ]a cattiva 
abitudine di lasciare scaldare troppo il saldatore fino quasi 
al rosso. In questo modo lo stagno si allega col rame ed 
oltre ad intaccare i] rame del saldatore produce una salda- 
tura granulosa. 

Il mezzo per riconoscere quando il saldatore è caldo, 
consiste nell'osservarlo mentre si scalda e nel ritirarlo dal 
fuoco o dalla fiamma riscaldante non appena colora la 
fiamma stessa in giallo verde. 

Piccoli ferri saldatori vengono fatti con un grosso chiodo 
di rame assicurato ali’estremità di un raggio da bicicletta. 


Ebanite o Bachelite ? 


Prima di passare alla descrizione dettagliata della costru- 
zione degli apparecchi e per i quali una volta finiti il dilet- 
tante può avere l’intima soddisfazione di dire «questa è 
veramente opera mia »,, ci sia permesso di trattare alcuni 
soggetti interessanti. 

Prima fra tutti è interessante dal lato economico tecnico 
e costruttivo decidere che materiale isolante verrà impiegato 
per il pannello. Ebanite o bachelite ? 

А nostro parere la seconda aovrebbe avere la preferenza 
poichè ha sulla ebanite i seguenti vantaggi: 1°. Е infinita- 
mente meno fragile della ebanite; 2°. Non si deforma o si 
incurva col tempo; 3°. È facilmente lavorabile; 4°. Non è 


‘ assolutamente attaccabile dall’olio o dai grassi. Da queste 


qualità si può arguire che si possono usare per i pennelli 
spessori molto sottili pur avendo la stessa robustezza dell'e- 
banite. Ad esempio: noi abbiamo impiegato bachelite nera 
di 2 millimetri рег pannelli di m/m. 200 x 200. Se avessimo 
adoperato della ebanite avremmo dovuto adoperare almeno 
uno spessore di 6 m/m, e poichè il peso specifico dei due 
isolanti è quasi uguale, come il loro prézzo, così avremmo 
speso due volte il prezzo del pannello di bachelite in più. 

La bachelite viene prodotta in fogli di un metro per uno, 
in tutti gli spessori desiderati. I colori comuni sono il nero 
ed il nocciola. In America si trova sul mercato una qualità 
di bachelite che ha l'aspetto del mogano e che da questo 
è difficile il distinguerla. 


Dati fisici della Ebanite e Bachelite 


Potere isolante Оһт/ст. 1.10 — 13 0,5.10-! 
Costante dielettrica 2,8 5,6 a 8,8 
Tensione di foramento in mig'iaia di 

Volt ». m/m. 15 a 30 45 a 75 
Incombustibilità sicura fino a 50 gradi 300 gradi 
Igroscopicità circa 0 0. 
Resistenza alla fiessione Kg. cm?. 1000а350, 500 
Peso spécifico | 1,4 1,3 

(Continua) 
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Nell'avviso réclame sul!a Radio per Tutti del 
1 Giugno a pag. 32, riflettente il “ Raddrizza- 
tore Elettronico R. A. B. " della ditta E. Massa 
di Casalmonferrato (Ronzone) il prezzo si deve 
leggere in L. 275 e non L. 27. 


PROPRIETA LETTERARIA. È vietato riprodurre articoli o 
disegni della presente Rivista. 
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Piastre intercambiabili - Vasi in porcellana - 
e crei date. - Raddrizzatore elettrolitico 


Lire. - Batteria Ano- 
dica di Accumulatori 
Elettrici 80 Volt, capa- 
cità 1000 ore valvola. 


Montata in cassetta noce. 


per caricar4‘Is»Batteria con corrente alternata L..12,50 
Cet | бд | i'- Relazioni - Disegni a richiesta. 


A. DEL BRUNO - PORTOFERRAIO - VIA DEMIDOFF, 11 
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' Ho costruito un apparecchio radio ricevente С 119 bis 2. 
a 5 lampade, delle quali 2 amplificatrici а b. f. come da 
schizzi più volte pubblicati da Codesta spett. Rivista. Ri- 
cevo ottimamente tutte le stazioni europee per intensità e 
nitidezza colla cufia ma in altoparlante è un ро” debole. 
Pregovi s apermi dire se è possibile aggiungere separata- 
mente un'altra amplificazione іп b. f. senza produrre no- 
tevoli distorsioni nei suoni; in caso contrario quale si- 
stema potrei tentare per costruire. un amplificatore sepa- 
о. f^ 'altoparlante di cui dispongo è un S. А. F. A. R. 


Ezio MAGNI — Somma Lombarda. 


(m) Ella avrebbe fatto meglio indicare il collegamento 
usato per le valvole ad a. f. anziché usare una denomina- 
zione C 119 che noi lasciamo alla rivista l'« Antenne ». Le 
diciamo questo per il fatto che quando anche volesse adot- 
tare la ternimologia introdotta da un altra rivista straniera, 
converrebbe almeno che il termine fosse usato con pre- 
cisione. Ora l'Antenne chiama il circuito con 1 stadio ad 
alta frequenza a risonanza C 119, quando sía impegnata 


accompagnate da una rimessa di L. 10. Tale importo 
viene ridotto alla motà (L. 5) per gii abbonati che uni- 
ranno alla riohieeta la fascetta di abbonamento. Al 
lettori che ne osprimessero ii dosiderio, le consulenze, 
eitre опе pubblicate nelle colonne delia Rivista, verranno 
anche spedite per posta ai ioro indirizzo, allo scopo di 
accelerare ii servizio di informazioni oho oss! hanno ri- 
chiesto. 


Rag. ETTORE GUGLIELMI — Sannazzaro. — (m.) Il fe- 
nomeno da Lei lamentato si spiega così: Per poter otte- 
nere la massima intensità di ricezione Ella usufruisce della 
massima amplificazione che può dare 1а reazione strin- 
gendo l'accoppiamento delle induttanze fino all'estremo li- 
mite possibile. Aumentando ancora l’accoppiamento la val- 
vola incomincerebbe ad oscillare producendo un fischio che 
impedisce ogni ricezione. Più si stringe l’accoppiamento 
e più ci si avvicina al limite d'innescamento delle oscilla- 
zioni. La ricezione è più forte all’estremo limite, ma con 


una tale regolazione l’apparecchio ha una stabilità minima 
e basta una causa esterna di minima entità per togliere lo 
stato d’equilibrio e innescare le oscillazioni. 

Questo vale non solo per il suo, ma per qualsiasi altro 
apparecchio a reazione e non costituisce un difetto. . 

Nel suo caso però crediamo che il fenomeno sia pro- 
dotto dalla reazione di altri apparecchi nelle vicinanze, i 
quali variando la sintonia e facendo oscillare le valvole 
producono delle radiazioni che sono poi raccolte dal suo 
aereo e alterano la sintonia provocando diversi fenomeni, 
fra cui in certi momenti una audizione più intensa della 
stazione che Ella ascolta, quando l’altro apparecchio è sin- 
tonizzato sulla stessa lunghezza d’onde, ed in altri momenti 
l'innescare delle oscillazioni. 

Se l’inconveniente dipende da quest’ultima causa o da 
una reazione troppo spinta, non possiamo dirle senza aver 
udito l'apparecchio in funzione. Comunque non si tratta 
né di difetto delle valvole né di difetto dell “apparecchio. 
L'unico rimedio consiste, nel primo caso, di contentarsi di 
una amplificazione minore, e nel secondo e più probabile 
caso, di pregare i suoi vicini a non recar disturbo colla 
reazione, ciò che è anche vietato’ dalle leggi vigenti. 


Jona GiusEPPE — Biella. — 1) I due cerchi dell’an- 
tenna originale « Perfex » sono di metallo. Noi crediamo 
più consigliabile che Ella li eseguisca di legno. 

2) La treccia va meglio di tutto isolata a mezzo di 
Piccoli isolatori di porcellana. 

3) Tutti i dati riguardo la costruzione di una simile 
antenna sono empirici, e non vi ha una regola per calco- 
lare esattamente l’effetto. Per un diametro di 90 cm. può 
prendere un'altezza di circa 50-60 cm. La distanza fra un 
avvolgimento e l’altra dovrà essere di circa 18 cm. in 
modo che si possano fare 15 spire. 

4) La calza con canapa interna è migliore. 

5) I due capi del filo vanno uniti assieme. 

6) Ambedue gli alimentatori da Lei menzionati fun- 
zionano bene е sono consigliabili. Badi però al numero delle 
valvole che deve impiegare e facendo l’acquisto si faccia 
indicare il numero di valvole che si possono alimentare. 


VIRGILIO BARANCELLI — Firenze. — (т) Le consigliamo 
di costruire l’apparecchio a neutrodina descritto nel prece- 
dente numero della rivista, coi quale potrà ottenere i ri- 
sultati che desidera. 


Carca Giovanni —- Volpedo. — Libri .di radiotelefonia : 
A. Banft: Manuale di Radiotecnica (Ed. Sonzogno). 


‚Т. Montu: Come si costruisce e come funziona... (Edi- 
zione Hoepli). ^ 

P. SEGANTI — Bologna. — Steilheit si traduce in ita- 
liano con « pendenza» e « Durchgriff » — «intraeffetto . 


(Д 


la reazione elettromagnetica. Quando invece sono ассор- 
piate assieme la bobina d’aereo, quella di risonanza e quella 


di reazione allora. essa chiama il circuito С 119 bis. Questo 


ha dunque 1 valvola ad alta frequenza ed un rivelatrice, € 


doppia reazione. 


Invece il suo apparecchio ha due stadi a a. f. di cui 
forse uno sarà collegato ad impendenza. (Questo, l’An- 
tenna lo chiama C 119 super, con nome poco appropriato). 

Sarà quindi bene che Ella precisi un po’ il Suo mon- 
taggio usando una maggiore precisione per indicare i col- 
legamenti intervalvolari, perchè osserviamo che per ottenere 
un miglioramento al rendimento sarà meglio che Ella per- 
fezione l’a. f. e lasci stare invece la b. f. che ha già due 
stadi. Per poterLe dare un consiglio dobbiamo però cono- 
scere come è collegato il primo e come il secondo stadio 
(a impendenza, resistenza anodico accordato ?) 


GIORDANO GIULIANO — Trieste. — (m) Uno dei migliori 
circuiti per ricevere con telaio è quello descritto a pa- 
gina 12 N. 5 R. p. t. Tanto il primo che il secondo schema 


«si prestano bene. Tuttavia il primo è un ро’ più critico - 


* nella regolazione ed ha tendenza ad oscillare, se la neutra- 


lizzazione non è fatta con tutta cura. Crediamo che sia 
preferibile il secondo, al quale però sarà bene aggiungere 
uno stadio a b..f. Il telaio sarà di preferenza a solenoide 
e di forma ottagonale. La costruzione di un telaio è sem- 
plicissima utilizzando due cerchi di legno uniti fra loro a 
mezzo di 8 listine trasversali di ebanite le quali servono 
per fare l’avvolgimento. L’avvolgimento stesso è fatto con 
treccia (Lihendiaht) con isolamento a smalto ad ha 13 
spire. Il principio dell’avvolgimento va alla griglia. AIl’11* 
spira è fatta una derivazione che va al positivo della cor- 
rente d’accensione е la fine (13% spira) va al condensatore 
di reazipne. Quest'ultimo potrà avere una capacità di circa 
0.0003 mf. Il circuito è stato esperimentato da parecchi di- 
lettanti ed ha dato sempre buoni risultati. È però consi- 
gliabile aggiungere un secondo stadio a b. f. 


BELTRAMO VALENTINO — Torino. — (m) Il suo circuito 
è esatto. Per l’alta tensione può adoperare lo stesso vol- 
taggio tanto per la prima che per la seconda valvola. Sarà 
invece necessario aggiungere una tensione maggiore per 
la b. f. Il circuito è su per giù equivalente a quello de- 


» scritto dal Ranzi. 


Conti VINCENZO — Torino. — (m) Un apparecchio molto 
raccomandabile e semplice nella costruzione è quello de- 
scritto ne] numero del 1° giugno (apparecchio di lusso). — 
Ad onta della sua qualifica esso può essere costruito molto 
economicamente eliminando semplicemente il mobiletto е 
montando l'apparecchio in una semplice cassettina. Le bat- 
terie si limitano all’anodica e alla batteria del filamento. 
La prima può essere costituita da una serie di 15-20 bat- 
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terie tascabili, che costano pochissimo. Per batteria d'ac- 
censione può servire una batteria di pile a secco, qualora 
Ella usi valvole micro. Е però preferibile un piccolo ас- 
cumulatore di una decina di ampére-ora che Ella può ас- 
quistare a prezzo molto modesto. 


Rag. ANTONIO SANTONOCITO — Bari. — (m) I variometri 
che servono per il circuito a tre valvole descritto nel N. 6 
del 1924 R. p. t. non hanno nessuna particolarità ma sono 
dei variometri comuni a forma sferica che Ella trova fa- 
cilmente da acquistare presso qualsiasi rivenditore. Quasi 
tutti i variometri del commercio sono calcolati per le lun- 
ghezze d’onda da 300 a 600 metri. 


OTTORINO VIGNELLI — Firenze. — (m) Un apparecchio 
che corrisponda ai suoi desideri è quello descritto nel nu- 
mero 11 di R. p. t. « Un apparecchio di lusso », che Ella 
può semplificare per quanto riguarda l'aspetto agterno. E 
l'apparecchio classico a risonanza che, se pure un ро” anti- 
quato, dà buoni risultati ed è facilissimo a far funzionare. 


Rag. Luici MoNrRaSIO — Concorrezzo. — (m) Costruisca 
l'apparecchio a due valvole descritto nel numero 8 di questa 
Rivista. (Ing. Banfi, ottimo ricevitore a 2 valvole). ll cir- 
€uito va impiegato con antenna e non con telaio. Рег la 
costruzione di un antenna interna veda le note al numero 
del 1° giugno a. c. 


AMILCARE Кором — Bodio. — (т) Può impiegare due 
cerchi di legno di un diametro di 50-60 cm. I cerchi di 
legno che servono ai bambini per giocare si prestano be- 
nissimo. I fili vanno isolati. Il filo di discesa va collegato 
ai due capi dell’avvolgimento. 


Messina — Napoli. — (m) Il circuito come indicato è 
giusto. Dobbiamo però osservare che il sistema di trasmis- 
sione coll'impiego del rocchetto di Ruhmkorff, oltre ай es- 
sere antiquato, dà un rendimento molto limitato. Esso si 
presta soltanto per trasmissioni fino a circa 1/4 di Kw. 
La distanza che Ella potrà coprire con quell'apparecchio, 
sarà quindi limitata a pochi kilometri. Potendo disporre di 
un alternatore sarebbe meglio impiegare un trasformatore 
con un condensatore per produrre la scintilla. Comunque 
noi le consigliamo se possibile di piantare una stazioncina 
ad onde persistenti a mézzo di valvole termojoniche. Avrà 
così un impianto più moderno e potrà coprire delle distanze 
maggiori. 

Per quanto riguarda la lunghezza d'onda, i dati da Lei 
forniti non sono sufficienti nemmeno per un calcolo ap- 
prossimativo. 

Questo si fa nella base della formola di Thomson : 

2 = 1884 VCL; C è la capacità del condensatore in 
‘microfarad e L l’induttanza in microhenry. La capacità del 
condensatore nel circuito ostillante chiuso è data dalle for- 
mule : : 
С = ETT P è |a potenza in watt, N è il numero 
0 
delle scariche del condensatore al secondo ed E, e il va- 
lore massimo della tensione in volts. . 

11 calcolo delle induttanze del jigger. è più complesso е 
varrà a seconda del tipo. Se esse sono a solenoide a nastro 
metallico si può impiegare la formula 


ce 6.0395 a*n*k 0.0126 п? ас. , 
= С С 


Se l’induttanza è di filo a spirale cilindrica la refazione 
è quella del Nagaoka : 

«0.0395 а? n? k 
L= -------- 
C 

Praticamente è meglio però misurare la lunghezza d’onda 
a mezzo di un cimometro accoppiato induttivamente all’an- 
tenna, il quale rivelerà un notevole aumento di corrente 
quando è portato alla risonanza tale da accendere una lam- 
padina a b. t. inserita nel circuito. 

Per quanto riguarda la fonte d'acquisto dei materiali, 
voglia consultare gli avvisi dei nostri inserzionisti. Noi, 
per ragioni ovvie, non possiamo darLe indirizzi commer- 
ciali. 


S. MEDICI — Venaria К. — (m) La lunghezza d'onda 
che Ella puó ricevere coll'ultradina, di cui l'allegato schema, 
dipende dalla frequenza del circuito oscillante L, C, la 
quale va calcolata colla formula di Thomson: 1-1884 


V C L. L'induttanza della bobina L, essendo di circa 200 
тісгоһепту la lunghezza d'onda che potrà coprire sarà di 
circa 300-500 metri. Questa lunghezza d'onda s'intende со!- 
l'impiego della bobina L, e quindi coll'antenna. Impiegando | 
il quadro, questo va costituito а L,, ma il suo valore sarà 
egualmente di 200 microhenry circa, per poter funzionare 
coll’oscillatore L, 1, C, il quale è calcolato рег la stessa 
gamma d’onda. La variazione della lunghezza d’enda si ot- 
tiene col variare della capacità dei condensatori C, e C, 
Il circuito come sta non si presta bene per le onde lunghe, 
Converrebbe cambiare otre all'induttanza L, anche l'oscil- 
latore L, L,, i quali dovrebbero avere un numero di spire 
adatto per le lunghezze d'onde che Ella vorrebbe ricevere. 
Per quanto riguarda il calcolo la rinviamo alle formole. e. 


‘rispettivamente agli abachi che furono ripetutamente pub- 


blicati in questa rivista, e coll'aiuto dei quali può con tutta 
facilità calcolarsi da solo i valori necessari da dare agli 
avvolgimenti, rispettivamente il numero delle spire. 

E impossibile dirLe a priori se Ella riceverà di giorno 
qualche stazione. Ciò dipende dalla qualità dei materiali 
impiegati e specialmente dalla bontà dei trasformatori 
come pure dalla cura che 6 stata impiegata nel montag- 
gio. Qualora non riescisse nell'intento sarà necessario ag- 
giungere una valvola amplificatrice ad a. f. prima della 
valvola oscillatrice. 


MARCELLO VIGILANTE — Roma. — 1) Per poter adattare 
il circuito a tropadina del numero 15, (1925) per le onde. 
lunghe Ella non ha che da modificare il numero delle spire 
delle bobine oscillatrici L, L, e il numero di spire del te- 
laio. Per la determinazione di queste ultime . veda quanto 
è detto negli articoli « La ricezione su aereo a telaio» nei 
numeri 5 e 6 di quest'anno ove troverà le tabelle coll’in- 
dicazione del numero di spire e la distanza per le stesse, 
per tutte le dimensioni di telai e per le lunghezze di onda 
piü usuali. | 

П circuito L, C, va pure accordato su una lunghezza 
d'onda tale da formare i battimenti su 3000 metri. Il cal- 
colo è indicato nell'ultimo numero della R. p. t., ove è. 
riprodotto una tabella colle frequenze. Nel suo caso vo- 
lendo ad esempio ricevere le onde di 1600 metri (fre- 
quenza 190 kilocicli) deve produrre a mezzo dell'oscillatore 
delle frequenze corrispondenti alla lunghezza di 3000 metri 
cioè di 100 kllocicli la differenza è di 90 oppure di 280 
kilocicli, ció che dà una lunghezza d'onda di 3300 rispet- 
tivamente di 1070 metri. Sarà piü pratico scegliere quest'ul- 
tima, che si può ottenere con un avvolgimento meno vo- 
luminoso. Per raggiungere la lunghezza d'onda di 1070 metri 
con un condensatore di 0.0005 microfarad, la bobina dovrà 
avere un valore di circa 700 microhenry. Può quindi fare 
l'avvolgimento su un cilindro di 8 cm. di diametro oon 100 
spire compatte filo 3/10 d. s. s. Analogamente va modifl- 
cata la bobina L, la quale avrà 70-80 spire. 

2) Il suo calcolo della capacità di un condensatore da 

2 MF è giusto. Di solito per questi condensatori non si, 
impiega la mica come dielettrico, perchè ciò sarebbe troppo 
costoso. Si prende invece della carta paraffinata che si taglia 
su striscie lunghe mettendo fra due striscie di carta una 
striscia più piccola di stagnola е si avvolgono poi le ar- 
mature in un rotolo. Noi Le consigliamo di comperarli 
pronti questi condensatori che si trovano facilmente in 
commercio ad un prezzo accessibile. 


Luigi Мавсол — Biagno (Lugano) — (m) Il Suo 
schema é giusto, non é peró uno dei migliori. I risultati 
che Ella è riuscito. ad ottenere sono superiori a quanto ci 
si potrebbe attendere da un circuito come quello. La sen- 
sibilità limitata va attribuita in prima linea al sistema di 
collegamento della prima-seconda valvola, a bobina ape- 
riodica. Questo è il sistema che dà un amplificazione mi- 
nima e che è poco raccomandabile dal punto di vista del 
rendimento. Questo. è limitato ancora per la mancanza di 
una reazione, che in un circuito simile sarebbe necessaria. 
11 fatto poi che Ella non riesce a ricevere le stazioni sotto 


.i 380 metri dipende dalla mancanza di sintomi. Ella avrà 


un numero eccessivo di spire per le piccole lunghezze di 
onda o nei circuiti d'accordo oppure nella bobina aperiodica. 
Noi Le consigliamo senz'altro di modificare il circuito sosti- 
tuendo la bobina aperiodica con un circuito oscillante com- 
posto da una bobina (non aperiodica) e 'di un condensatore 
variabile, e di introdurre la reazione. Per la modificazione 
бі attenga allo schema pubblicato a pag. 187 del numero 
1 giugno 1926, lasciando inalterata la bassa frequenza. Іп 
questo modo riescirà ad ottenere risultati molto migliori. 
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Rag. GiusEPPE DENTI — Milano. — (m) Ё molto diff- 
cile migliorare i risultati del Suo apparecchio senza usare 
un altro condensatore variabile. Il difetto del cattivo ren- 
dimento sta nel collegamento intervalvolare fra la prima e 
la seconda valvola fatto con bobina aperiodica. Esso an- 
drebbe sostituito con un circuito accordato. Il collegamento 
ad impedenze rende poco ed è ormai completamente ab- 
bandonato. Ciò rende necessario l’impiego di un terzo 
condensatore. А! caso potrebbe far precedere l'apparecchio 
da una valvola modulatrice, trasformandolo così in supere- 
terodina. Se desidera avere maggiori schiarimenti passi 
senz’altro in redazione. 


Lazzaro LAZZARI — Pisa. — (m) Trattati di Radiotele- 
grafia e Radiofonia : 


1) In lingua italiana: 
Montù. — Come si costruisce e come funziona... Edi- 
tore U. Hoepli. 
Banfi. — Manuale di radiotecnica... Edit. Sonzogno 
Orsi. — T. S. F. per quelli che sanno... Edit. Mante- 


а224. 
Orsi. — Neutro. - Super eterodina. Eredi Cremonese 
Editori. 
2) In lingua straniera: 
Dottor Nesper. — Der Radioamateur (tedesco). 


Roussel. — Le premier livre de l'amateur. Edit. Vuibert, 

Paris. 

А Roussel. — Comme recevoir la Т. 5. Е. Edit. Vuibert, 
Roussel. — Un poste de T. S. F. Edit. Vuibert, Paris. 
Hermandiquer. — T. S. F. La pratique radioélectrique, 

Edit. Masson & C. 

Veaux e Santoni. — Le Guide de l’amateur de T. S. F., 

Edit. Paris. 

Riviste di Radio: Radiofonia - Radio Giornale - Radio 

- L’Aereo - Radio al Popolo. 


Francesi : 

Radio Revue (Et. Chiron) - Onde Electrique (Et. Chi- 
ron) - Radio (Et. Chiron) - F. S. F. tous (Et. Chiron) 
- T. S. F. Moderne (9 Rue Castex - Raris) - L’Antenne 
(Henry Etienne) - A. S. T. (Henry Etienne) - Radio Elec- 
tricité 163, Rue Beaubourg, Paris. 

, Inglesi: 

Wireles World (Editor Hugh S. - London). 

Movern Wireless (mensile) Radio Press Ltd. London 
Bush House. 

Wireless Constructor (mensile) Radio Press Ltd. London 
Bush House, 

Wireless (settimanale) Radio Press Ltd. London Bush 
House. 

Popular Wireless (Norman Edwards Edit). 

Amateur Wireless and Electrics (Edit Bernhard J. Jones). 


Experimental Wireless (Edit. Hiffe & Sons Ltd, Dorset 


House, Tudor St. London СС4). 
Wireless Magazine (Edit. Berhard J. Jone). 
Americane : 


Radio News (H. Gernsback. Edit). 
‘ Popular Radio (Edit. Kendal Banning М. Y.). 


Tedesche : | 


Radio Umschau (Frankurt a. M. Niddastrasse 81. Verlag 
H. Bechhold) . 


‘ Giovanni DRAGONI — Milano. — (m) Per la ricezione 


della stazione locale Le possiamo raccomandare il cir-. 


cuito descritto dall’Ing. Banfi nel numero del 15 giugno di 
Radio p. T. Un altro circuito che dà una ricezione puris- 
sima è quello descritto dal Ranzi de Angeli nel nume- 
го-8 di Radio p. Т. (Riproduzione musicalmente perfetta). 
Ambidue danno una forte amplificazione ed una ricezione 
perfetta libera da distorsioni e purissima. Scelga fra i due 
quello che più le conviene. i 


GIUSEPPE DAPELO — Sampierdarena. — (m) Il Suo 
circuito è un ultrarigenerativo. Sinceramente Le sconsi- 
gliamo la costruzione. I superrigenerativi sono circuiti che 
possono dare qualche discreto risultato in mano di persona 
che abbia una ottima esperienza nel maneggio di apparec- 
chi a reazione. La loro sensibilità è però molto limitata 
e di fronte alla maggiore amplificazione sta una instabilità, 
che rende l’apparecchio poco adatto all’ uso comune рег 


la ricezione dei radioconcerti. Per questi motivi i superri- 
generativi sono oggi completamente abbandonati. 

Noi Le consigliamo di scegliere un buon circuito fra 
quelli pubblicati nella nostra rivista, coi quali raggiungerà 
più sicuramente un buon risultato. 

Comunque risponderemo brevemente alle questioni da 
Lei poste: L’induttanza, a cui Ella accenna va collegata 
con un capo alla placca della prima valvola е con l'altro 
alla cuffia. 

Quanto ai risultati, il circuito dovrebbe poter azionare 
un altoparlante, senza bisogno di un'ampliflcazione a b. f. 
In ogni caso non Le consigliamo di aggiungere altre val- 
e per gli inevitabili disturbi e flschi che si produrreb- 
ero. 


ALBERTO MascoLo — Roma. — (m) I trasformatori a 
media frequenza per il circuito dell'ing. Banfi in R. p. t. 


N. 13 a. 1925, possono essere costruiti anche su supporti 
di forma cilindrica secondo il disegno da Lei indicato, Il 
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numero delle spire 10 può lasciare inalterato. I trasforrha- 
tori Le daranno così una lunghezza d’onda leggermente 
superiore a quella calcolata originariamente, ciò che non 
porta nessuno svantaggio. 


ANTONIO Cassio — Napoli. — (t) Le dimensioni del te- 
laio sono : 
lato m. 1,50 
spire 5 | 
conduttore — 0.8 —2 cot. 
distanza fra le spire mm. 10 


In generale l'uso della linea della luce come aereo é pos- 
sibile con qualunque apparecchio; Lei potrà usarla col cir- 
cuito della fig. 6 in cui al telaio sia stata sostituito una 
bobina. La gamma delle' lunghezze d'onde sarà di circa 
300-700 metri. | | | 

N 


ALBERTO ViGNAUD — Bièvre. — (t) Il difetto da Lei 
notato dipende dalle enormi perdite che hanno sede nella 
bobina e nei condensatori. Se ben costruito, il suo appa- 
recchio deve abbracciare una gamma di lunghezze d’onda 
molto più ampia. 


. CESARE VANARI — Roma. — (t) Usi delle bobine cilin- 
driche avvolte su un tubo di ebanite di 7 cm. di diametro. 
La resistenza variabile e il condensatore C, oltre che ren- 
dere piü progressivo l'innescamento delle oscillazioni au- 
mentano la purezza della ricezione. 


GIULIO BoNAMICO — Roma, — (t) Riveda attentamente 
lo schema. Indubbiamente nel suo apparecchio vi é qual- 
che organo difettoso che produce enormi perdite. 


VIRGILIO САЈАМІ — Milano. — (t) Acquisti i trasforma- 
tori già confezionati presso qualche seria casa costruttrice. 
Realizzerà un notevole risparmio di tempo e di denaro. 
L'indirizzo del nostro laboratorio е: 

Laboratorio Sperimentale de «La Radio per Tutti», Via 

Pasquirolo, 14 - Milano. | 


-CADDALEO ILAFRA — Genova. — (t) Monti il secondo 
schema. i 
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è già così nota tra i radio amatori da non 
esservi quasi alcun bisogno di rammentarla. 
Costruzione accuratissima, materiale di pri- 
m'ordine, lavorazione di precisione hanno 
dato quale risultato una cuffia leggerissima, 
elegante e di straordinaria sensibilità. La 
grande potenza e la facilità della regola- 
zione delle membrane, hanno permesso la 
creazione del 


DIFFUSORE-ALTOPARLANTE 


Grazie ad una particolare e ben studiata di- 
sposizione dei condotti acustici e ad una 
vernice speciale per il collo di cigno, la 
purezza del suono é eccezionale, mentre le 
vibrazioni metalliche che spesso sono ca- 
ratteristiche degli altoparlanti, sono elimi- 
nate. A sua volta per la forte sensibilità 
della cuffia, il volume del suono è notevo- 
lissimo. Naturalmente, come per tutti gli 
altoparlanti, è necessario l'uso di uno o 
due stadi di amplificazione in bassa fre- 
quenza. Il prezzo ridottissimo rende il dif- 
fusore-altoparlante veramente alla portata 
di tutte le borse, mentre l'elegante aspetto 
ne permette l'installazione anche in salotti. 
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6. LA RADIO PER TUTTI 


(Т) RAFFAELE NADILE — 5. Giovanni di Gerace. — Il 
secondario, deve avere 1600 spire. Le valvole vanno bene. 


шо: PATARA — Viterbo. — (t) Per poter neutralizzare 
un apparecchio è necessario anzitutto che questo abbia nel 
circuito di placca un circuito oscillante. Veda i numeri ar- 
retrati di R. p. Т. che sono pieni di neutrodine. 


I 
Rag. ApoLFo GATTI — Milano. — (t) Le consigliamo la 
supereterodina ordinaria che è la più semplice e di costru- 
zione più facile. 


RAFFAELE NADILE — 5. Giovanni di Gerace. — (1) So- 
stituisca l’acido con acqua dopo aver scaricato l’accumula- 
tore e non lo conservi mai a secco. 


GiuLIo BILLI — Pistoia. — (t) Col suo apparecchio po- 
trà sentire Milano e Roma usando una buona antenna di 
una ventina di metri di lunghezza. i 


AUGUSTO BARLASSINA — Milano. — (t) Non vi è nulla 
di eccezionale se con due sole valvole non riesce a sen- 
tire i posti europei. Probabilmente Lei si troverà in condi- 
zioni poco buone рег la ricezione. 


FRANCESCO VITALI — Torino. — (T) Lo schema e i valori 
vanno bene. Usi un quadrq avvolto con 12 spire di 0.8-2 
cotone distanziate di 5 mm. 


CESARE VILLA — Torino. — (Т) Tutti gli inconvenienti 
da Lei notati dipendono da difetto di montaggio, l’unica 
cosa che può fare è di smontare il Suo apparecchio e di 
montarlo di nuovo badando а non disporre le bobine e le 
altre parti del circuito in modo che non vengano ad in- 
fluenzarsi fra di loro. І collegamenti devono essere corti 
e non paralleli. | i 


CARLO PULITI — Firenze. — (T) Da un apparecchio a 
quattro valvole non può pretendere di più; se ha notato 
una deficenza nella ricezione su altoparlante è, a nostro pa- 
rere, da attribuire a quest’ultimo. Ad ogni modo veda la 
. risposta del Sig. G. | Colombo di Milano apparsa nel nu- 
mero 12 c. a. 


GIOVANNI Викотті — Milano. — (Т) Veda anche Lei lo 
schema che abbiamo dato al Sig. G. Colombo. 


AGOSTINO Cost — Roma. — (T) Rimandiamo anche Lei 
alla risposta del Sig. G. Colombo. Non Le consigliamo di 
accingersi alla costruzione degli accessori per Radio. Ad 
ogni modo non crediamo che esista un manuale che tratti 
l’argomento. 


(T) GIUSEPPE BARBIERI — Asti. — Il circuito va bene, 
la capacità del condensatore shuntato non deve, però, sor- 
passare i 0,0003 MF. Può usare la corrente alternata per 
l'alimentazione delle valvole, ma deve attenersi alle norme 
più volte apparse іп Р. p. Т. 

Qualunque tipo di valvola si presta per il suo аррагес- 
chio; la resistenza del reostato di accensione è insuff- 
ciente ; dovrà essere di almeno 3 () per valvole normali 
ed una ventina per le micro. 


(T) UGo ЕоѕѕғТІ — Firenze. — Se ha una certa pratica 


di montaggi Radio, costruisca ii — ricevitore per grandi 
distanze — descritto dal Dott. G. Mecozzi nel numero 1 
c. a. di R. р. T. е 
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(Scuola per Corrispondenza). Direttore: Ing. С. CHuTERcHIA. 
*::-Direzione: Via Alpi, 27 - Roma (27) Telef. 30773 ::: 
Preferito perchè unico Istituto Italiano specializzato esclusi- 
vamente nell’insegnamento per corrispondenza dell’Elettro- 
tecnica. — Corsi per: Саро elettricista - Perito elettrotecnico 
- Direttore d'officina elettromeccanita - Disegnatore elettro- 
meccanico - Alutante ingegnere elettrotecnico - Radiotecnico 
Corsi per epecialisti : Bobinatori e montatori elettromecca- 
пісі - Collaudatori - Installatori elettricisti - Tecnici in elet- 
trotermica - Galvanotecnici. — Corsi preperatorii di Mate- 
matica e Fisica. — L'Istituto pubblica un Bollettino Mensile 

gratuito, che pone in più intimo contatto i Professori con gii 
Allievi e che permette a questi di comunicare anche fra 
loro. — Tasse minime — dettagliato a richiesta. 


(Т) Avv. Совмомі — Milano. — Evidentemente, se Lei 
riceve forte in cuffia la stazione locale, e non la sente 
invece in altoparlante, il difetto deve attribuirsi a quest'ul- 
timo. Il circuito da Lei montato è assai efficente ma ne- 
cessita, per funzionare bene di una buona antenna esterna. 
Aggiunga pure una bassa frequenza in modo identico a 
quella già esitente (con trasformatore 1/3); l’alta fre- 
quenza non è, a nostro parere, da consigliarsi. 


(T) ADOLFO CHIANTELLI — Crema. — Monti il circuito 
ad una valvola rappresentato dall’annessa figura. 
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(T) ANTONIO GRANATA — Pontesico. — Qualunque tipo 
di apparecchio Lei usi, sarà sempre disturbato dal rumore 
della corrente alternata. 


Maggiore FEDERICO VITROTTI — Torino. — (t) Per poter 
usare il blocco supereterodina è necessario che l’apparec- 
chio abbia almeno tre o quattro alte frequenze. 


(T) UMBERTO PIETTETINI — Milano. — Il circuito da 
Lei allegato è uno dei migliori che si conoscano; la sua 
messa a punto è però assai più difficile di quella di una 
supereterodina ordinaria. 


(Т) GiuLIo TIBERIO — Milano; GIUSEPPE Jona — Biella; 


. Gino NAnNIZZORI — Venezia; RiccARDo MoscHINI — Roma. 


— Vedano il N. 12 c. a. di Radio per Tutti che dà tutti i 
dati costruttivi dell’ Antenna Perfex. 


(T) RoBERTO VAI — Milano. — La sua domanda è al- 
quanto strana; asserisce che col suo apparecchio sente 
benissimo ma che il condensatore variabile non funziona. 
Che difetto presenta questo condensatore ? Specifichi meglio. 


(T) S. MANTOVANI — Torino. — Se isola bene tutti i 
pezzi li può benissimo montare sul pannello di legno. L'a- 
miantite e la fibra sono buoni isolanti quantunque non 
siano l’ideale nel Suo caso. Ciascun terminale della bo- 
bina andrà collegato ad una qualsiasi delle spire del sup- 
porto, la direzione dell’avvolgimento nel Suo caso non ha 
importanza. L'antenna Perfex fu esaurientemente descritta 
nel N. 12 di R. p. T. 


(Т) P. Кова221 — Parma. — Se Lei osserva bene le 
connessioni sono le medesime; unica differenza è la loro 
diversa disposizione. 


(Т) FELICE МАМТОУАМІ — Mantova. — Monti il circuito 
che abbiamo dato al Sig. G. Colombo nel N. 12 c. a. Non 
Le possiamo, peró garantire che la sua ricezione sia com- 
pletamente esente da disturbi. Per l'antenna a tamburo veda 
il N. 12 c. a. 


(T) PIETRO ТРАССІ — Chiavari. — Lo schema è esatto 
quindi il suo insuccesso dipende probabilmente da un di- 
fetto di montaggio. Non possiamo dirle di più poichè la 
Sua domanda è alquanto vaga. 
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RADIODILETTANTI !!! 


Riflettete su questa nostra offerta speciale fatta solamente a titolo di réclame e per 
П solo mese di luglio per un numero limitato di apparecchi 


Supereterodina a sette valvole . . . . L. 1000 
Тторадіпе a sei valvole .. . . . . . 950 
Tropadine a sette valvole. . . . . . 1000 
Neutrodina a cinque valvole. . . . . 550 
Regenaformer a quattro valvole. . . . 550 


Corredati да schemi e disegni chiarissimi per effet- 
tuare il montaggio. - Materiale Qi primissima scelfa 
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Come si costruisce un apparecchio Unidina ad 1 valvola senza alla tensione 


I ricevitori del tipo dell'unidina non esigono l'im- 
piego di batterie ad alta tensione: in essi è suffi- 
ciente la batteria necessaria ad alimentare il fila- 
mento di una valvola. 

L'eliminazione di un accessorio tanto costoso e di 
tutti i disturbi che vanno connessi al suo impiego, 


non é l'unico vantaggio che presenti l'unidina rispetto . 


agli apparecchi ordinarî. Essa è capace di ricevere 
da distanze molto grandi, pur andando scevra da quella 
velatura di brusio continuo che à tanto comune ne- 
gli apparecchi dotati di un'alta tensione. La ricezione 
e di una chiarezza cristallina e pare sfugga alla mag- 
gior parte dei rumori parassiti abituali. È molto se- 
lettiva, il che si aggiunge alle sue qualità di appa- 
recchio adatto a ricevere da distanze relativamente 
grandi. 

Molti di questi vantaggi, è vero, vanno connessi 
all'assenza di una batteria di alta tensione, ma tut- 
tavia, l'unidina non deve essere considerata solamente 
come un apparecchio ordinario modificato nel senso 
di mancare dell'alta frequenza; essa è qualcosa di 
рій, come si vedrà. 

Giunge notizia dall'Inghilterra che l'unidina ha pre- 
so molto piede nelle colonie britanniche del Sud- 
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Fig. 1. 


Africa, dove le batterie ad alta frequenza sono causa 
di molti e noiosi disturbi, favoriti anche dal clima 
caldo e dove le stazioni di radiodiffusione sono se- 
parate da distanze di centinaia di chilometri. Si deve 
a questa larga sua diffusione se il sistema unidina 


è stato recentemente perfezionato dagli inglesi, nel 


modo che ora diremo, per farlo corrispondere ai 
bisogni di una clientela così... speciale. 

П componente essenziale del ricevitore unidina è 
il tetrodo. 

Vi sono alcuni altri componenti dell’apparecchio 
che non hanno nulla di particolarmente nuovo, che 
possono essere preparati senza grandi difficoltà e che 
ad ogni modo si possono trovare in commercio. 

Il circuito teorico è dimostrato nella nostra fig. 1; 
si vede da esso che non vi figurano induttanze ad 
accoppiamento variabile. La reazione è comandata da 
un commutatore variabile e, l'innescamento delle oscil- 
lazioni risulta molto dolce. 

Le griglie sono così disposte che una di esse pro- 
duce un induzione sull’altra in modo da realizzare 
quest'azione di controllo; le induzioni ‘mutue fra le 
griglie e fra le griglie e la placca, separatamente e 
complessivamente, contribuiscono ad aumentare l’effi- 
cienza generale del circuito. 

Coloro che si porranno a costruire questo appa- 
recchio pongano però molta attenzione a ciascuno 
dei dettagli costruttivi e di montaggio, perchè se l’ap- 


- 


parecchio е semplice nelle sue linee generali, qua- 
lunque piccola modificazione può causare un insuc- 
cesso, data la natura del circuito bilanciato. 

Il maneggio dell'apparecchio è quanto di più sem- 
plice : non vi sono che i due controlli della sintonia. 
Il fatto che la manopola di destra controlli la rea- 
zione, diversamente da quanto avviene con il con- 
sueto sistema di accoppiamento delle induttanze, ag- 
giunge molto alla semplicità della sintonizzazione. In 
poco tempo chiunque, anche non pratico di apparec- 
chi a valvole, può giungere a captare stazioni lon- 
tane con tutta facilità. 

Poichè non occorre supporto di bobine, ma una sola 
induttanza anodica che serve per la reazione, il no- 
stro ricevitore diventa economico dal punto di vista 
costruttivo oltre che da quello del funzionamento. Ba- 
sterà dare un'occhiata alla lista dei componenti ne- 
cessari per vedere come sia ridotto il loro numero. 


1 pannello di ebanite di cm. 30 x 21 x 10. 

1 condensatore variabile di 0,0005, con demolti- 
plicatore. | 

1 condensatore variabile di 0,0003 Mfd. 

1 condensatore e resistenza di griglia. 


Fig. 2. 


1 supporto per valvola bigriglia. 

1 impedenza unidina. 

1 reostato da filamento, di precisione, di 30 ohm. 
7 serrafili. 


E basterà dare un’altra occhiata alle nostre foto- 
grafie per notare quanto sia spiccio il montaggio dei 
componenti. 

Grande attenzione nei dettagli e cura nel seguire 
le poche istruzioni necessarie è quanto occorre per- 
chè la costruzione sia coronata da successo. 

Е consigliabile acquistare dal commercio le indut- 
tanze e l'impedenza. Una volta riunito tutto il ma- 
teriale necessario, la costruzione può cominciare. 

Il primo passo è, al solito, la foratura del pan- 
nello, per la quale si troveranno tutte le. indicazioni 
nella nostra figurd. E essenziale che il condensa- 
tore di antenna il quale è il più vicino al serrafilo 
dell'aereo abbia un verniero o un demoltiplicatore. 

L'aitro condensatore può farne a meno. Le dimen- 
sioni del pannello sono tali da lasciare il posto an- 
che per un condensatore più voluminoso se il co- 
struttore lo avesse già, o se desiderasse usarlo. 

Il reostato deve avere una regolazione molto pre- 
cisa, così che è consigliabile un reostato di 30 ohm. 
Se si trovasse difficoltà nel procurarsi uno zoccolo 
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А Fig. 3. 


per valvola a 5 piedini, per valvole tipo « Radiotechni- 
que », potranno essere usati cinque ordinari piedini 
per valvola. 

‘ In caso diverso non sarà difficile procurarsi val- 
vole con quattro piedini che si adattino a un porta- 
valvole ordinario; citiamo a mo’ di esempio le val- 
vole Philips o Del Vecchio. 

Il collegamento con la griglia interna si fa per 
mezzo di un piccolo serrafilo che è fissato a uno 
dei lati della bsae. Per poter usare queste valvole 
‘ si monterà sul supporto un morsetto vicino alla val- 
vola e il collegamento destinato per la griglia in- 
terna andrà fissato a questo morsetto. Un filo fles- 
sibile servirà poi per unire quest’ultimo al morsetto 
nel supporto della valvola. In questo senso va modi- 
ficato lo schema delle connessioni. 

Il supporto per le induttanze, che è composto da 
cinque spine di valvole, montate sopra una piccola 
base di ebanite è un altro componente che può es- 
sere costruito con un poco di abilità, se non lo si 
può trovare in commercio completo. I componenti, 
compresi i sette serrafili, i due condensatori variabili e 
il reostato, possono venir fissati a loro posto sul 
pannello e questo può quindi essere avvitato sulla sua 
base. Dopo di che, la resistenza di griglia e il con- 
densatore, lo zoccolo per la valvola, il supporto per 
la bobina e l’impedenza possono essere fissati con 
viti sulla base nelle posizioni che sono indicate dalle 
nostre fotografie. 

Anzi che una impedenza può essere usata un'or- 
dinaria induttanza intercambiabile da 500 spire; ma 
se si sceglie una impedenza, bisogna curare che essa 
abbia una capacità ripartita fra le spire, molto bassa. 
Ogni a. f. veramente buona servirà bene allo scopo. 
La costruzione di tale componente è del resto molto 


Fig. 4. 


semplice. Sono necessari circa 57 grammi di filo a 
un solo rivestimento isolante di seta. L’avvolgimento 
può essere fatto nel modo ordinario, in modo che 
la bobina abbia un diametro interno di 18 mm. e 
una lunghezza interna di cinque centimetri. 

Il punto più importante nella preparazione di que- 
Sta impedenza sta nel fatto che l’avvolgimento non 
deve essere continuo, come ad esempio nel caso di 
un filo di cotone avvolto sopra un rocchetto. Una ca- 
pacità notevolmente inferiore sarà ottenuta infatti di- 
videndo l'avvolgimento in sezioni e strati. L'opera- 
zione non ha nulla di difficile; si potrebbe dire anzi 
che essa é piü semplice di quanto non sia l'avvol- 
gere il filo con assoluta regolarità; sono teoricamente 
richieste 500 spire, ma 490 o 510 risponderanno allo 
scopo. Si avvolgerà dapprima a uno degli estremi 
della bobina una piccola serie di 40 spire, poi ac- 


e rallelo 


Q 


Fig. 5. 


canto a queste, altre quaranta e poi di nuovo qua- 
ranta e un ultima serie all'altra estremità. Si ha così 
un primo strato di quattro avvolgimenti di quaranta 
spire ciascuno. 

Questo primo strato deve essere ricoperto con carta 
е рио servire della comune carta da scrivere; sopra 
di essa si disporrà poi un altro strato di quattro av- 
volgimenti di quaranta spire ciascuno, come si е fatto 
per il primo. La stessa operazione si ripete una terza 
volta e sopra questo strato si ravvolgono le rima- 
nenti venti spire distribuendole lungo tutta la bobina. 
L'insieme verrà indi ricoperto con nastro isolante, te- 
nendo presente che i primi avvolgimenti di ogni strato 
devono essere dal medesimo lato della bobina. 

Questo sistema di avvolgere il filo & dunque facile. 
e ha il vantaggio di permettere il controllo del nu- 
mero delle spire in ogni momento, durante l'opera- 
zione. 

Una volta completata, l'impedenza potrà essere 
montata sul basamento per mezzo di una vite da le- 
gno passata dal basso verso l'alto, attraverso il ba- 
samento stesso. E consigliabile di fare l'avvolgimento 
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con calma e senza troppa fretta, perchè, per quanto 
l'operazione sia semplice, se поп è fatta con la do- 
vuta precisione, puó dare gravi inconvenienti nel fun- 
zionamento dell'apparecchio. 

Anche le connessioni con i portavalvole e con il 
supporto della bobina devono essere compiute molto 
accuratamente e controllate capo per capo man mano 
che la costruzione procede. 2 

Ritornano molto opportune in questo apparecchio le 
saldature; se si avrà cura che i giunti e la super- 
‘ficie del saldatore siano mantenuti ben puliti, si tro- 
verà che l'operazione non è tanto difficile quanto si 
crede ordinariamente. È consigliabile usare filo di ra- 
me stagnato a sezione quadrata, il quale, oltre al van- 
taggio del suo nitore, è facile da saldare e dà con- 
nessioni buone e durevoli. 

Una volta completati i collegamenti е controllati, 
può cominciare la costruzione delle induttanze. 

La reazione resta la stessa, sia per la stazione 
locale, sia per le stazioni a onde lunghe, il che rap- 
presenta un altro vantaggio di questo apparecchio. Per 
le induttanze si userà un’ordinaria bobina a fondo di 
paniere con undici intagli; gli avvolgimenti saranno 
tutti di filo 4/10. Esse saranno fissate su supporto 
di ebanite con quattro spine per poter essere infilato 
in uno zoccolo da valvola. 

Il supporto della bobina di reazione richiede tre 
spine disposte a uguale distanza in linea retta, e le 
induttanze d’aereo due. 


10° 


Se il costruttore non si sente di preparare da sè 
le induttanze, può comperarle già fatte dal commercio. 

La reazione consiste di quaranta spire con una 
derivazione alla sedicesima spira a partire dal centro, 
la quale è collegata con la spina centrale del suo 
sostegno. Per le stazioni trasmittenti usuali l’avvol- 
gimento dell’induttanza sarà di 68 spire (per Daven- 


/ 


"try, 130 spire). | 


Tanto la reazione quanto le induttanze d’aereo de- 
vono essere avvolte nello stesso senso e devono 
essere montate rispettando questo loro orientamento. 

Consultando il nostro diagramma si vedrà quale po- 
sto debbano esattamente occupare le induttanze nel 
circuito е: come debbano essere effettuati i collega- 
menti. Si noti, pér esempio, che la parte maggiore . 
della bobina di reazione che ha 24 spire, è più vi- 
cina al serrafilo positivo della batteria che alla placca 
della valvola. 

Il controllo della reazione avviene nel seguente 
modo : dato l’accoppiamento del circuito di placca e 
della griglia d’aereo della valvola mediante l’induttan- 
za d’aereo e di reazione, il circuito, senza l'impe- 
denza e il condensatore variabile, oscillerebbe. Col- 
legando la griglia interna attraverso la reazione, si 
stabilizza il circuito e le oscillazioni cessano, men- 
tre inserendo una impedenza ad a. f. in serie con 
la griglia interna, si annulla l’azione di quest’ultima 
e il circuito oscilla di nuovo. > 

Shuntando l'impedenza con un condensatore di va- 
lore sufficiente, si annulla l'azione dell'impedenza e 
il circuito cessa di oscillare. E quindi chiaro il mec- 
canismo di azione del condensatore variabile che con- 
trolla la reazione, in questo circuito. Esso рио dare 
una capacità sufficiente per shuntare l'impedenza e 
impedire l'oscillazione, o viceversa; la capacità può 
essere ridotta, se essa non sia sufficiente. 

Quando l'apparecchio é provato con l'aereo, si de- 
vono osservare le seguenti precauzioni: si deve usare 
una valvola Radiotechnique, o Philips, o Del Vec- 
chio e un accumulatore da quattro o sei volt. 

Il filamento della valvola non deve essere sottopo- 
sto a una tensione troppo forte. La tensione deve 
essere quella esattamente sufficiente al buon funzio- 
namento e non si deve dimenticare che е consiglia- 
bile per l'economia di determinare e di impiegare 
quella temperatura minima del filamento che à com- 
patibile con una buona ricezione. 
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L'apparecchio una volta connesso боп l'aereo e 
con la terra, e accesa la valvola, non dovrà essere 
difficile ricevere una determinata stazione. Si vedrà 
come la sintonia del condensatore d'aereo sia delicata 
e precisa e quella della reazione facile da ottenere, 
il che è un doppio vantaggio dell’apparecchio. Se l’ap- 
parecchio non oscillasse, il che si può appurare deri- 
‘vando il serrafilo dell’aereo con un dito, mentre un di- 
stinto clic denoterà l’oscillazione, questo potrà essere 
dovuto a molte cause. Può essere conseguenza dell'a- 
vere invertita l'induttanza d'aereo sul suo supporto 
oppure d'aver invertiti i collegamenti con la reazione. 
Anche una impedenza difettosa, oppure un conden- 
satore variabile scadente possono essere causa del 
difetto. Se invece l'appareochio non vuol desistere 


dall'oscillare (difetto che però si verifica molto ra- 
ramente), si può provare a inserire ип condensa- 
tore fisso di 0,0001 o di 0,0002 Mfd., attraverso il 
condensatore variabile della reazione. Questo difetto 
рид in genere venire subito eliminato riducendo un 
poco la corrente inviata nel filamento. | 

In molti casi può essere opportuna la disposizione 
in serie del condensatore d’aereo, vale a dire che il 
filo d’aereo sia collegato al serrafili d'aereo corrispon- 
dente alla posizione in serie. 

La posizione in parallelo si ottiene inserendo al pri- 
mo morsetto il filo d’aereo all'aereo e collegando as- 
sieme i serrfiali alla terra per mezzo di un breve 
tratto di filo. 

L. R. 
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RADIOFONIA E TEATRO 


Tutte le ére della vita dei popoli non sono che 
delle evoluzioni più o meno rapide. Tali evoluzioni 
hanno generato senza dubbio delle perturbazioni nel- 
l'esistenza degli individui; alcuni sono stati sopraf- 
‘fatti dal progresso, altri, invece, si sono serviti dei 
mezzi da questo forniti per vincere. 

Si riduce tutto ciò, dal punto di vista psicologico, 
:ad una questione di versatilità e di energia. Vale a 
.dire, tanto per aggiungere un quasi inutile criterio 
di chiarimento, che i restii ed i deboli debbono 'soc- 
combere di fronte ai nuovi mezzi ed alle nuove cor- 
renti. Versatilità ed energia. | 
- Mai queste qualità furono più necessarie di quanto 
non lo siano alle generazioni contemporanee che han- 
no visto la ferrovia sostituire la diligenza; i processi 
meccanici, quelli manuali; l'automobile, le vetture а 
cavalli; alle generazioni che hanno assistito alla più 
grande conquista del mondo: il volo transpolare. 

: Chi si è dimostrato incapace a seguire il movi- 
‘mento implacabile del progresso, se non ha ceduto 
‘dovrà sicuramente cedere e riconoscere le nuove basi 
.su cui si appoggia la vita. 

' Oggi la radiofonia ha recato inquietudine alle as- 
'Sociazioni artistiche di tutti i paesi, associazioni tea- 
trali e musicali che combattono la nuova e grande con- 
;quista, poichè credono ‘che la radiodiffusione porti un 
;danno agli individui ed alle corporazioni stesse. 

: бі può credere tutto ciò? Eppure è cosi. Basta 
‘Oltre che ricordare i vari dinieghi dei varî teatri al- 
.'allacciamento di un microfono, i provvedimenti ed 
; ordini del ‘ giorno francesi e spagnoli delle Associa- 
,Zioni artistiche (se volete includete anche quelle let- 
i terarie). | 

Се però da notare che gli ostacoli umani hanno 
‘Sempre un valore fittizio: La meta, a cui è diretto 
il Progresso, sarà ineluttabilmente raggiunta. Cioè non 
‘sarà, se mai, la resistenza di alcuni gruppi di indi- 
‘vidui che potranno arrestaré lo slancio poderoso di 
' questa formidabile e sublime scoperta. 
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A poco a poco le roccheforti della opposizione do- 
vranno cedere (non vi sembra una bella frase da 
politicante ?) e, se sarà necessario, si arriverà pre- 
stissimo anche alla trasmissione teatrale. 

Avete mai pensato che la pubblicazione delle com- 
medie, o comunque dei lavori sia musicali che lette- 
rari, nei periodici, potesse trattenere a casa gli spet- 
tatori? Non convenite nell'assurdità di questa idea? 
П cinematografo al suo apparire non sembrava mobi- 
litato. per debellare il teatro? Che cosa dunque e 
avvenuto da quel tempo? 

Le commedie, i drammi, le opere, vengono pub- 
blicati ancora, il cinema continua a girare le sue pel- 
e le sale da spettacoli si sono moltiplicate 
e si moltiplicano sempre piü (progressione geometri- 
ca!) i teatri sono sempre completi, forse piü dei tempi 
in cui non dovevano temere le concorrenze dei mezzi 
fotomeccanici e radioelettrici. ` 

A dire il vero il teatro offre al pubblico un in- 
sieme di elementi che in nessun'altra maniera si pos- 
sono offrire. Crediamo forse nemmeno quando sarà 
di uso comune la radiotrasmissione delle immagini 
animate. 

Il teatro è il libro illustrato dei grandi con tutti i 
palpiti della vita, è, secondo illustri giudizî, il piacere 
più completo che сі abbia dato l’ingegno. 

Dopo di che non è difficile fare intendere che il 
teatro non deve temer nulla dalla radiodiffusione, 
anzi, avrà in essa un mezzo ausiliario di impareg- 
giabile efficacia. | 

Il punto di vista degli interessati è falso : essi sono 
restati soli dietro la barricata. Se si rendessero conto 
di ciò che sono i concerti radiofonici, potrebbero con- 
vincersi che il numero degli ascoltatori di facile con- 
tentatura, suscettibili a non chiedere altro e limitarsi 
a questa distrazione senza cercarne altre, è assai ri- 
stretto. 

Al contrario la radiodiffusione può considerarsi per 
molti una rivelazione, dato che può portare a... do- 
micilio cognizioni di saggio delle opere degli scrittori 
e dei musicisti classici o rivoluzionari. 

Sicchè il compito della radiofonia sarà di smuovere, 


di ingrandire e di consolidare la massa degli appas- 


sionati di musica e di produzioni teatrali, facendo co- 
noscere e poscia amare, le cose belle ad un pubblico 
che, senza il nuovo mezzo, sarebbe restato indiffe- 
rente. 

‘Ciò è una grande opera che gli artisti e le loro 
corporazioni non debbono intralciare, non perche non 
ne avrebbero del male, ma perché ne avrebbero tutto 
un proficuo servigio. 

MYRA. 


Сал 9.9.4 BAKELITE - BAKELITE 
Chi acquista 


— completi - Accessori - Parti staccate per Radio 


deve esigere quelli fabbricati con 


BAKELITE 


d materiale isolante perfetto 


ALTA RESISTENZA ELETTRICA, MECCANICA, NESSUNA PERDITA 
RESISTENZA PERFETTA AL CALORE, ALL'UMIDITÀ, AGLI AGENTI ACIDI 


La BAKELITE è fabbricata in Italia unicamente dalla 


Società Italiana Bakelite 


Piazza G. Oberdan, 4 - MILANO (19) Telef. 22-628 - 20-934 


Il nome BAKELITE è depositato come marchio di fabbrica - Avviso contro ogni uso abusivo 


LISTINI - OPUSCOLI DESCRITTIVI - CAMPIONI A RICHIESTA 


|, IDEALE DEL RADIO 


AMATORE 


é realizzato in pieno dalla nostra 
scatola per montaggio: 


“RADIODINA” 


LA PIÙ PERFETTA SUPERETEROZINA ESISTENTE 


* RICEZIONE ILLIMITATA * 


La scatola si fornisce completa di ogni 
accessorio: pannello forato, nonchè 
della serie di Trasformatori a media | 
frequenza ‘‘ Radiodina " già compen- 
sati su onda di 5000 metri - 2 vol- 
tometri, schema, ecc. 
CHIEDERE LISTINO! 
e 
ГА 

“< RADIODINA” NMA ITALIANA 


Ufficio vendita: MILANO (11) - Via Montebello, 2 


1 migliori Apparecchi 
1 miglior Materiale 
| migliori Prezzi 


FABBRICA APPARECCHI RADIOTELEFONICI 


Rag. RENATO TAMBURELLI 
PESARO - Via Mosca, 4 - PESARO 


Хам”, 


APPARECCHI RICEVENTI А 
VALVOLA ED A CRISTALLO 


AMPLIFICATORI DI POTENZA 
ALIMENTATORI DI PLACCA 
ACCESSORI E PARTI STACCATE 


CASSETTE COMPLETE PER IL 
MONTAGGIO DI APPARECCHI 
a3-4e 5 VALVOLE 


Prima di fare i vostri acquisti consultateci 


Listini a richiesta - Cercasi rappresentanti 
per le zone ancora scoperte. 


Raddrizzatore Elettronico “В.Л. „| 


raddrizzante le due alternanze; tipo С; 2, 4, 6 Volta; 
1, 5 Ampère, per corrente alternata 110 a 150 Volta: 
40 a 60 periodi: 
Lire 273, (salvo il 
venduto) comprese 
le relative valvole 
Philips. Si forni- 
sce, a richiesta, per 
qualunque tensio- 
ne e frequenza. 
Schiarimenti e bro- 
chure illustrata 


(gratis. 4 Eyy 
: га Em е 
| TIRANSFORMATELR КАВ? У: ` G. & A ACQUARONE 


059006700) ша ДӨШҮ с, Г 

Raddrizzatori Elet- 
tronici ‘*R.A В.” 
per alta tensione 
da 100 a 1.500 
Volta; 3 a 6/10 di 
di Ampére, per 

emissione. 


Trasformatori spe- 


ciali per T. S. F. 


ам. тиан мина тн ц! 4 000 


CHIEDERE . 
LISTINI APPOSITI 


Sconti ai rivenditori 
ETE 28 del N. 11 - i Giugno 1926 - pn 
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A-F-A R 


Società Anonima Fabbricazione Apparecchi Radiofonici 


AMMINISTRAZIONE: STABILIMENTO PROPRIO: 
MILANO (13) MILANO (LAMBRATE) 


Viale Maino, 20 - Telefono 23-967 Via P. Andrea Saccardi, 31 . Telef. 22.832 


ШІ Il ШШЩ ІШІП | ШШШ 
d 


La “S.A.F.A.R” ha affermato la genialità Italiana nel campo 

Radiofonico, raggiungendo un vero trionfo e sorpassando 

coi suoi apparecchi tutte le altre produzioni del genere. 

| suoi Altoparlanti e le sue Cuffie continuamente perfe- 

zionate, per la massima sensibilità, chiarezza e potenza rag- 

giunta, l'hanno quotata primissima, tanto da esportare рег 
tutto il mondo i suoi apparecchi 


t ! tuti TIT neminem pr - метке еле келе án ее == == — "Л шипшини 
| | | ; 


1 
|. * 


\ 
. 
- 
Altoparlanti : 
е 


tipo “Grande Con- 
certo " Г insuperabile ! 


Cuffie - 
“SUPER SAFAR" 


scientifica, di costru- 


tipo CRI zione speciale, brevet- 
» CR2 tata e di massima po- 
tenza e sensibilità. 
„ CRI 
» CRA 


» “tre stelle” npo эы А. “ STELLA” 
la ormai cuffia popo- 
lare del prezzo di L. 42 
indicata a 4000 ohms 
per le stazioni a val- 
vola e a 1000 ohms per 
le stazioni a cristallo 


» “Gigante” il 
potentissimo per 
‘audizioni all'aperto 


Ricevitore potente CR. 


' preferiti per potenza, purezza 
e modicità di prezzo 


| VAS EE. ЧОКЕ m 
FORTI SCONTI AI RIVENDITORI 99 — — ——39  'BIEDETE IL NUOVO LISTINO 


La ‘‘SAFAR”’” è assurta а tale importanza da essere chiamata а fornitrice della К. Marina, 
К. Rereonautica e delle principali Case Costruttrici di apparecchi R. T. Italiane ed Estere 
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IL MASSIMO RENDIMENTO DI UN RICEVITORE 


Ecco alcune note pratiche che vi permetteranno di 
ottenere il rendimento massimo dal vostro ricevitore. 
Abbiamo cercato di condensare i concetti sperimen- 
tali in poche colonne: per la facile ricerca dei vari 
elementi abbiamo raggruppato le varie parti per cate- 
goria. Cominciamo, com'è logico da: 


L'aereo. 


L’aereo aperto o comunemente chiamato antenna, 
deve essere sempre perfettamente isolato e di рге- 
ferenza non da un isolatore unico ai punti d’attacco 
та da una catena d'almeno tre isolatori di buona qua- 
lità e di estesa superficie. Tra l’ultimo capo attivo 
dell'aereo e quello a terra del sostegno, deve inter- 
correre una distanza non inferiore ad un metro e 
mezzo. Gli isolatori debbono essere perfettamente 
puliti e sempre mantenuti tali anche, se è possibile, 
con benzina od alcool. ; 

L’aereo deve essere il più lontano possibile dalle 
masse metalliche o conduttrici collegate al suolo (gron- 
daie, ‘tubazioni, alberi, pali metallici, eoc.). Esso nel 
suo percorso geometrico deve fare il tragitto più sem- 
plice possibile. Deve esser costituito di filo di bronzo 
di grande diametro od in filo di treccia o di calza. 
Adatto in modo speciale risulta il cavo di rame con 
un'anima interna di canapa; dato che il nucleo cen- 
trale non viene percorso, da correnti radioelettriche 
che tendono a portarsi alla superficie, è inutile farlo 
metallico. In tutti i casi è sempre consigliabile adope- 
rare lo stagno alle estremità dei conduttori. 

L'aereo sarà più alto che si può: altezza vale più 
che lunghezza; la lunghezza sarà di preferenza adatta 
alla natura del posto ricevente. 

Gli apparecchi a cristallo richiedono un aereo il 
più lungo possibile. 

Per un apparecchio medio a tre lampade, si eviterà 
di sorpassare i trenta metri. 

Per un super apparecchio non si deve superare 
qualche metro di lunghezza. 

Se si ha un aereo interno si avrà cura di tener 
lontano dalle pareti e dal soffitto e da ogni altro og- 
getto, le parti attive, di almeno venticinque centimetri. 

Le entrate d'aereo saranno eseguite con la massi- 
ima cura specie nei rispetti dell'isolamento che nei 
riguardi della semplicità del percorso. In quanto a 
ciò si eviti di installare il cordone dell'antenna come 
una qualsiasi conduttura elettrica. 

Un apposito disco spiovente dovrà impedire, sul- 
‘’entrata, che l’umidità entri seguerido il filo. 

Questo sarà il più possibile tenuto lontano dal cavo 
di terra. 

Un dispositivo, il рій possibile esterno, di messa a 
terra nelle ore di riposo dell'apparecchio dovrà es- 
Sere previsto a titolo di sicurezza. 

.  L'aereo deve esser sempre teso senza che oscilli 
al vento; perció sarà teso d'inverno e riteso d'estate. 


Jl quadro. 


Il quadro od aereo chiuso (ricevitore elettromagne- 
tico) deve essere costruito con la maggior cura in 
filo spaziato, isolato e sempre teso. 

E preferibile avere un quadro per onde corte ed 
uno per onde più lunghe: ciò evita le dispersioni 
fastidiose e gli assorbimenti deleterî. 

Le connessioni che lo collegano al ricevitore deb- 
bono essere semplici, nette e divise. Non adoperare 
«mai, per evitare gli effetti di capacità, il cordone bi- 
mato o la treccia 


Le spire debbono essere isolate su sedi di eba- 
nite о golette di osso o porcellana. 

Nessun circuito oscillante (ondametro, ricevitore ac- 
cordato, ecc.) dovrà essere vicino al quadro. 

In quanto alla manualità pratica di ricezione non 
insistiamo sul fatto che il piano del quadro deve es- 
sere nella direzione della stazione da ricevere; l'e- 
spediente é troppo noto e necessario perché si insista 
di più su di esso. 


La terra. 


E bene sceglierla il più possibile indipendente. Le 
condutture di acqua, del gas, ecc., sono degli scari- 
chi di cui non si conosce il reale valore. Se si deb- 
bono utilizzare si avrà cura di intercalare in serie 
un condensatore fisso fra il morsetto di terra e la 
stessa presa di terra. Il valore del condensatore non 
dovrà essere inferiore ai due e né superiore ai cin- 
que millesimi di Mf. Il cordone che riunisce Гарра- 
recchio alla presa di terra deve essere a treccia di 
un certo spessore ed il piü possibile corto. 


Sorgenti di energia. 


Si deve aver cura di sceglierle con la massima 
attenzione e, soprattutto, di una conveniente capacità 
per l'alimentazione del posto. 

Si badi in modo particolare all'isolamento di tali 
sorgenti verso terra, ed alla situazione a livello de- 
gli apparecchi o comunque da questi non molto disco- 
ste, specie per la ricezione con quadro. 

I morsetti debbono essere ispezionati frequentemen- 
te specie quelli degli accumulatori che non dovranno 
esser mai stretti o svitati mediante l’uso delle pinze 
e saranno ricoperti di vasellina, naturalmente, dopo 
di aver stabilite le connessioni. | 

Se l'uso del ricevitore deve esser sospeso рег pa- 
recchi giorni, è bene interrompere tutti i collega- 
menti. | 

Quando si procede ad allacciare le connessioni di 
un impianto lasciare per ultimo quelle delle sorgenti, 
nell'operazione inversa incominciare invece con 10 scio- 
gliere le connessioni delle batterie. 

Se si-caricano le batterie in casa, si abbia l'avver- 
tenza elementare di toglierle dal ricevitore prima di 
sottoporle alla carica, specie se tale carica viene ese- 
guita mediante raddrizzatori vibranti. 

Usare l'avvertenza importantissima di connettere in- 
nanzitutto la batteria di accensione e di provarla prima 
di collegare la batteria anodica. 

Porre una lampadina micron in serie sul condut- 
tore positivo della batteria anodica. 

Misurare spesso lo stato complessivo della tensione 
della batteria e quello individuale di ciascun elemento 
mediante un buon voltmetro a doppia scala. Le mi- 
sure vanno possibilmente eseguite sotto scarica. 

Se si producono dei frusci o dei crepiti durante la 
ricezione, non si debbono unicamente accusare i pa- 
rassiti esterni: provate la batteria anodica collegando 
direttamente la cuffia ai suoi morsetti. Se il crepitio 
insiste verificate gli elementi della batteria: ne tro- 
verete senza dubbio qualcuno Suasto che avrete cura 
di metter fuori servizio. 


Le lampade. 


Debbono essere scelte accuratamente secondo la fun- 
zione a cui debbono essere impiegate, dopo un at- 
tento ed opportuno esame delle caratteristiche for- 
nite dalle fabbriche. " 3 


Batteria anodica 50-60 volts 


Le nuove file « Fyem » per accensione di valvole normali- 
e micro e per alimentazione di placca, ne sono la sostitu- 
zione più pratica, più economica, più vantaggiosa. Sono pile 
ad un sol liquido con elettrolito depolarizzante assolutamente 
nuovo. Gli elettrodi positivi non si cambiano mai. 

Generano corrente di costanza assoluta. 

Si ricaricano con sostanze chimiche da chiunque in pochi 
minuti. 

Sono più economiche degli accumulatori ed hanno il van- 
taggio su questi di potersi ricaricare ovunque е di conser- 
vare la carica per anni interi. 


Batterie anodiche e per filamento 
— di tutti i voltaggi e capacità == 


BATTERIE PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA AUTONOMA 


/ ——— 
Chiedere il listino illustrato che si spedisce gratís 


FYEM - Fabbrica Italiana Idro-Elettro Motori 


Agenzia per la vendita: Officine : 


ROMA . XX Settembre, 4 | LANCIANO (Abruzzi) 


RADDRIZZATORI 


FEDI 


[4 
per alimentazione di placca 
-- |n corrente alternata — 


T° AF 4) Tipo piccolo per apparecchi fino a 4 valvole 
T°AF10) „ grande ,, "EU 


Alimenta perfettamente 
neutrodine e supereterodine 


MINUTERIE METALLICHE E IN ЕВАМІТЕ 
COSTRUZIONI SPECIALI SU DISEGNO 


OFFICINE COSTRUZIONI ВКЕЧЕТТІ FEDI 


Corso Roma, 66 - MELANO - Telefono: 52280 


NON PIÙ ACCUMULATORI! 
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PICCOLO MACCHINARIO ELETTRICO 


Specialmente studiato per Radiotrasmissioni 


ALTERNATORI 
DINAMO 
ALTA TENSIONE 


. SURVOLTORI . 
CONVERTITORI - TRASFORMATORI 


di corrente e di tensione 


ERCOLE MARELLI & C. - S. A. - MILANO 


NON ESITATE 


Questi sono i soli apparecchi superseleftivi 
e di alto rendimento 
che veramente soddisfano: 


TROPADINA ..... a68 tampate 
ULTRADINA ...... ав юше 
.SUPERETERODINA a8 impie 
NEUTRODINA . .... a5 lampie 


Per questi apparecchi forniamo tutto il necessario per la 
costruzione, compreso il pannello ed il disegno costrut- 
tivo con schema del montaggio e dettagliate spiegazioni. 


TROPADINA a 6 valvole completo L.. 800 
TROPADINA a 8 valvole completo » 1 
ULTRA DINA a 8 valvole completo >» 
SUPERETERODINA a 8 valv. com. » 975 
» 
» 


NEUTRODIHA a 5 valvole completo 
Disegni e schemi separati . . 


Chiedeteci le distinte del materiale che verranno spedite 
£ratuitamente unitamente al nostro listino illustrato. 


L. A. R. 
MI. MEDINI . Via Lame, 59. BOLOGNA (9) 


20 LA RADIO 


Assicurarsi che le spine siano a sfregamento duro 
nelle sedi. 

Astenersi dal battere oltremisura le lampade con 
l'intento di sentire il caratteristico suono di campana. 

Trovare ad ogni valvola il posto migliore anche 
dopo prove diverse e lasciare ognuna al proprio posto. 

Se le lampade sono situate orizzontalmente assicu- 
rarsi che i filamenti stiano verticali. 

Evitare di accendere e spegnere bruscamente le 
lampade, usare un reostato e praticare l’accensione 
progressivamente. 

Non si deve mai alimentare le lampade « micro » 
con tensione superiore a quella per cui furono co- 


struite. In tutti i casi limitare la tensione al minimo. 


compatibile per una buona ricezione. 
Condensatori. 


Per quelli fissi si pratica il controllo mediante Гіп- 
serzione in serie su di una batteria anodica ed un 
amperometro; non deve passare nessuna corrente con- 
tinua. Il dielettrico deve essere scelto in proporzione 
alla tensione che in servizio vi sarà applicata. 

Per i condensatori variabili scegliere quelli a mi- 
nima perdita ed a variazione lineare di frequenza (vi 
sono dei casi in cui si può fare a meno di quest'ul- 
tima caratteristica, ma mai si fa a meno della prima). 
Si provano sotto corrente continua oppure; più sem- 
plicemente, in serie con una lampada sotto la corrente 
stradale; in nessuna posizione del quadrante la lam- 
pada deve accendersi. 

Non lubrificare mai i contatti ed i supporti dell'e- 
quipaggio mobile salvo che la connessione non sia 
assicurata da apposite molle o collettori. 

Debbono esser mantenuti sempre molto puliti: ció 
di tanto in tanto deve esser fatto mediante un sof- 
fietto aspiratore. 


Trasformatori. 


Scegliere il rapporto conveniente per l’applicazione 
a сш si è destinato, assicurarsi, con una prova a 
corrente continua, che gli avvolgimenti non siano in- 
terrotti. Isolarli reciprocamente nel montaggio e di- 
sporre il loro circuito magnetico ad angolo retto (se 
sono in due). 


PER TUTTI 


Altoparlanti e cuffie. Я 

Non è mai prudente risparmiare nell’acquisto di 
questi elementi. Proteggere il loro avvolgimento con 
un trasformatore d'uscita 1/1. Migliorare le loro carat- 
teristiche shuntandoli sia mediante un condensatore 
fisso che mediante una resistenza elevata. 

Fare il più possibile attenzione alla polarità nel- 
l'inserzione е non spingere mai l'apparecchio al mas- 
simo. 

. Ingrassare leggermente di vasellina la membrana. 
Questi apparecchi debbono essere smontati il meno 
sovente possibile. 


Detector a cristallo. 


Preferire i tipi in cui il cristallo è rinchiuso al 
riparo degli agenti esterni. 

Fissare il detector su di un supporto isolante dalle 
vibrazioni esterne, scegliere dei tipi di non facile 
sregolazione. Sostituire ogni qualche tempo la punta 
e assicurarsi della perfetta pulizia; non deve esser 
mai toccata con le mani. 

Assicurare solidamente il cristallo nella sua capsula 
ed evitare di scaldarlo appunto per fissarlo. Questa 
operazione viene eseguita spesso per fusione, ma è 
un lavoro da specialisti. 

Pulire con l’etere le superfici sensibili. 

Evitare la polvere, la luce troppo viva, 
ed il fumo della sigaretta. 


l'umidità 
+ + х 


Come il Lettore avrà visto, ci siamo limitati ai 
criteri elementari ed utili — ma specialmente utili — 
senza eccedere nella mole dell'articolo; chi vo- 
lesse avere più estesi schiarimenti e più dettagliati 
consigli consulti le speciali pubblicazioni (*). 


ei BRUNO ANGELETTI. 


(*) L'Autore, forse per eccesso di una modestia che 
non ci sembra opportuna, ha taciuto il suo ottimo fa- 
scicolo Accessori per Impianti Radiofonici in vendita 
presso tutte le edicole al prezzo di L. 3. - N. d. R. 


GRATIS 


La Casa Editrice Sonzogno spedisce il suo CATALOGO ILLUSTRATO a аншы lo richiede. Il 
modo più spiccio per ottenerlo è di inviare alla Casa Editrice Sonzogno, Milano (4), Via Pasqui- 
* rolo, 14, in busta aperta affrancata con cinque centesimi, un semplice biglietto con nome e indirizzo. 


del primo Concorso Radiotecnico 
Internazionale della Fiera di Padova 


La Vittoria 


spettò all’ apparecchio radio-ricevente RV 3 che si affermò vittoriosamente per 
le sue doti di potenza, purezza selettività, facilità di manovra, classificandosi 


Primo Assoluto in un numeroso lotto di apparecchi Europei ed Americani 
dotati di maggior numero di valvole ed assai piü costosi. 


Prezzo dell'apparecchio RV 3 completo di valvole minivatt Philips, altoparlante 
Safar Gran Concerto, Cuffia Safar, Batteria anodica ed accumulatore. Tappo 


d'antenna per ricezione su linea luce. L. 1.500 


| Società RADIO VITTORIA degli 1000. PITARI e CONTI - 95s. TORINO 


‘Telefono : 49297. 


DILETTANTI! 


non usate 
che self a 
nido d'ape 


Esito sicuro 


Fate i vostri acqui- 
sti direttamente dal 
c struttore. - Invia- 
te vaglia рій L. 4. 
per spese postali. 


Serie di 8 self. - scelte: montate . , 


.L. 60.-- 
8 nude . . . L. 22.— 
Accoppiatore smontato a 2 self . . L. 15.— 
в montato а 2 self . . L. 18.— 
” smontato a 3 self . . L. 25.— 
Reostato normale . . L. 11.— 
ч micro . . L. 12.— 

Bobina aperiodica a5 prést 
ultima novità рег T.R.T. L. 20.— 
ША MECCANOELETTRICA 
UGO SAMA BRESCIA 


FCONOMICA 
PURA 


RESISTENTES 


PRESENTO 


Più 
APPREZZATA 
MERCATO 


КАП0: 


SUL 


VOX 


MILANO- VIA MERAVIGLI 7. 


HELIKON 


LA VALVOLA 


Prezzo Lire 75.- 


Хоре F.LA.R.T. - Monza 


a Italiana Apparecchi Radio Telefonici 
Capitale L. 1.500.000 


Non EI А. RT. 


presenta 


a tutti і Radioamatori ed ai Costruttori 


di apparecchi di T. S. F. ^ 


LA NOVITÀ 


nel campo della radiotelefonia : 
la bobina a prese multiple 


“ MULTIDYNE " 


per lunghezza d'onda da 180 a 5300 metri 


ПИ 


Si adatta a qualsiasi circuito - Abolisce completamente 
1 punti morti - Sostituisce le costose serie di bobine a 
nido «арі o a fondo di paniere 


Altoparlanti “АМРИОМ”- Cuffie “ IDEAL” 


IL MATERIALE SCELTISSIMO 


Sede Centrale: 
MONZA - Via Daolo Frisi, 11 


m ns L сш 
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LA 


R.sultati ottenuti con un'antenna tipo ‘‘Perfex,,. 


Preg. Sig. Direttore : 


La prego di voler pubblicare queste due righe che credo 
non mancheranno di interessare i dilettanti. 

Intendo parlare dell'antenna « Perfex» e dare alcuni dati 
costruttivi che rendono utilizzabile il materiale alla portata 
di tutti. 

L'antenna in questione è costituita da dte cerchi di le- 
gno appartenenti a ruote di bicicletta del diametro di circa 
60 cm. uniti fra di loro mediante sei listelli di legno della 
lunghezza di cm. 30. Il filo usato è di rame 20/10 di mm. 
la cui lunghezza complessiva é m. 30; i capi dell'avvolgi- 
mento vanno riuniti e ad essi si salderà il filo di discesa. 

Questa antenna usata in una camera di 4x2 m. a 20 m. 
dalla strada e ad 1 1/2 m. dal pavimento mi ha permesso di 
ricevere con intensità pari quasi ad una antenna esterna 
a 2 fili lunga 16 m. e alta 6 metri sul livello della suddetta 
camera e 1,50 m. sul tetto. 

NAZARENO CALLEGARI. 


Quadro di distribuzione 


Chi è in possesso di un apparato radiotelegrafonico ri- 
cevente, dopo aver raggiunto attraverso prove piü o meno 
pazienti una ottima percezione delle innumerevoli radio- 
diffusioni odierne, si sarà piü volte accinto a risolvere un 
secondo problema : quello di dare all'apparecchio una este- 
tica meritevole del successo e degna del criterio scien- 
tifico che gli fu di guida. 

Quindi si cimenta con nuova lena alla ricostruzione del 
complesso radiofonico mascherandone le parti morte, cioè 
attive ma costanti, esponendo poche manopole di comando 
affioranti da un ricco mobiletto, sottraendo alla vista gli 
antiestetici serrafili coi relativi conduttori flessibili che, 
numerosi, in precedenza creavano ingombro e disturbo. 

Ma quando soddisfatto dell’insieme elegante, avrà do- 
vuto durante il funzionamento, sostituire o verificare le 
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batterie di alimentazione, si sarà accorto che la nuova di- 
sposizione non è la più felice. . 

Ed in mente sua sarà certo nato il pensiero di costruire 
un «qualche cosa» per completare quella che potrebbe 
essere la manovra dell'apparato. 

Nel presentare la soluzione che ho escogitato, intendo 
solamente proporre un tipo di dispositivo che risultando 
per comodità, estetica ed utilità soddisfacentissimo,  po- 
trebbe essere adottato da ogni appassionato, desideroso di 
accoppiare al bello il meglio nel proprio repertorio ra- 
diotecnico. 

Ma é da prevedersi che ognuno potrà coll impiegare ciò 
che di meglio possiede (e che non è fornito di un ma- 
gazzeno di materiale multiforme inoperoso?) ed a seconda 
del proprio gusto personale, dare al «quadro di distribu- 
zione » un aspetto più confacente sì da risultare oggetto di 
meraviglia e compiacimento dell’esecutore stesso e di am- 
mirazione da parte degli immancabili amici invitati all’a- 
scolto serale. 

Primo : ho raccolto tutto su una tavoletta di mogano 
(fig. 1) che ho fissata al tavolo degli apparecchi. 

Una serie di bocchette, assicurate ad una striscia di eba- 
nite posta nella parte inferiore della tavoletta, costituisce 
forse la parte più interessante del tutto. 

Essendo le bocchette collegate ai diversi elementi delle 
batterie (o batteria) di placca, mi è possibile, con alcune 
spine, derivare la tensione più confacente da sommini- 
strare alle valvole, in relazione alle loro funzioni. 

Superiormente ed ai lati, quattro interruttori bipolari 
escludono o consentono l’alimentazione delle predette bat- 
terie e di quelle di accensione dei filamenti. 

Іп loro vicinanza due voltmetri, mi segnano a richiesta 
la tensione degli accumulatori e delle singole serie di 
pile a secco disposte tra una presa e la successiva. 

Tra questi ultimi un orologio non è meno utile, se non 
altro per ricordarmi che è necessario rettificare seralmente 
Гога con quella maestra che da Roma giunge in squillante 
tocco di campana. 

Una lampadina alimentata dagli stessi accumulatori, mu- 
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nita di proprio interruttore posto sotto l'orologio, da al 
tutto in giusta misura luce ed armonia. 

Questa lampadina la raccomando caldamente. 

Ё il gingilio che si presta ad usi molteplici; basti pen- 
sare alla sua praticità nei casi possibil; di interruzione 
della corrente di illuminazione dell'alloggio. 

Come di conseguenza risultano disposti i collegamenti 
dietro al quadro, non è necessario che dimostri per la 
loro estrema semplicità. 

Voglio invece rendere evidente come questo quadretto 
si presti alla facile derivazione di tutta l'alimentazione di 
un ennesimo apparecchio che l'instancabile dilettante si 
sarà proposto di esperimentare. 

Anche gli apparecchi di misura, sono collegati in modo 
da poter essere inseriti alle prese di una alimentazione 
diversa da quella in uso (e quindi si prestano per la ve- 
rifica della continuità dei circuiti o per la constatazione 
dei cortocircuiti accidentali). 

Infine dirò come la fantasia dell'operátore potrà realiz- 
zare sullo stesso quadretto, opportunamente isolato, le 
prese, l’interruttore ed il commutatore per l’aereo e la 
derivazione a terra; volendo anche l'insieme del quadro 
di carica degli accumulatori, e che altro? 

Nella fig. 2 si scorge l'insieme del posto ricevente. 

Agli esecutori di un fac-simile, l'augurio di piena loro 
soddisfazione. 

Ing. PIETRO POLI. 


Capitano del Genio Radiotelegrafisti. 
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Ho montato il circuito а tetrodo, comparso nella Redio 
per Tutti N. 2 с, a.,descritto dall'onorevole Bianchi, e fino 
dalle prime prove ho ottenuto risultati discreti. ; 

Oggi, grazie ad alcuni perfezionamenti da me apportati, 
ricevo tutti i radioconcerti europei in cuffia forte, ed al- 
cune, come Roma, Zurigo, Praga, Berlino e Francoforte, 
debolmente in altoparlante; queste stazioni, cosa che me- 
raviglierà molti, le ricevo tutte durante la trasmissione della 
locale radio-diffonditrice, dalla quale disto circa un chilo- 
metro. 

La fig. 1 dà lo schema completo del circuito, con tutti 
i valori segnati accanto. 

A e В sono due bobine a nido d'ape con accoppiamento 
variabile. 

Per ricevere Milano in forte altoparlante adopero A 35 
spire e B 60 spire. Tutte le altre stazioni da 400 ai 600 
metri di lunghezza d’onda le ricevo benissimo con 60 spire 
in 4 e 100 in B. | 

Po è un potenziometro di 300 ohm, questo non è indi- 


spensabile ma utile per impedire alla prima valvola di oscil- 
lare. 11 condensatore C".— cosa importante — deve essere 
variabile assolutamente, specie se si vogliono ricevere molte 
stazioni ed ottenere una buona selettività. 

Per la batteria anodica ho adoperato cinque pile a secco 
Messaco da 6 volts Гипа, con prese intermedie. І due 
reostati sono di 25 ohm l’uno, il condensatore fisso c è di 
2/1000 di mfr. 

] trasformatori B F sono rispettivamente del rapporto 1/5 
e 1/3 ma credo che 2 da 1/3 siano ugualmente buoni. 

Dallo schema si vede chiaramente che la griglia ausilia- 
ria della prima valvola è collegata al +18, e le altre due 
a +12. 

L'uscita dei due trasformatori B F sono collegati al — 
di un piccolo elemento di 3 volts il cui + va al — del- 


l'accensione, ma in mancanza di questa si può collegarle |. 


direttamente al — dell'accumulatore del filamento. Per la 


purezza dei segnali é meglio adoperare una piletta come 
descritto. 

Nelle mie prove ho adoperato valvole Philips B6 ed 
antenna esterna unifllare tesa fra due abbaini, lunga 23 me- 
tri ed attraversante la corte. 

Come ho detto precedentemente, соп questo circuito 
riesco ad eliminare completamente la stazione di Milano 
ed a ricevere in debole altoparlante Roma, Zurigo, Ber- 
n Praga, Francoforte e tutti i radioconcerti europei in 
cuffia. 

Alcune stazioni le ricevo bene in cuffia anche a mezzo- 
giorno. s 


SALVATORE COPPOLECCHIA - Via Ricordi, 15 — Milano. 


N. d. R, (m) Il successo ottenuto dal sig. Coppolecchia 
sarà atto a rassicurare i molti dubbi che hanno suscitato 
nei lettori certi insuccessi, che, come abbiamo già rilevato, 
vanno attribuiti principalmente a difetti di montaggio. — 
D'altronde dobbiamo rilevare che la possibilità di elimi- 
nare ad 1 km. di distanza la stazione di Milano va attri- 
buita alle condizioni speciali d'ambiente in cui 6 installato 
l'apparecchio, e rappresenta certamente un risultato ecce- 
zionale. Il circuito per sè non è tanto selettivo da esclu- 
dere la stazione locale ad una distanza sì breve. In ogni 
modo ci congratuliamo col sig. Coppolecchia per la pa- 
zienza ed abilità dimostrate. 


Un ricevitore a 6 valvole. 


Premettiamo che il ricevitore che abbiamo intenzione 
di descrivere è veramente ideale per la mua grande selet- 
tività e purezza di ricezione unite a una grande sensi- 
bilità e a una manovra relativamente facile. 

Inoltre si adatta a qualsiasi tipo di antenna e riceve 
ottimamente onde da 300 a 3000 metri. | 

La fig. 1 ne rappresenta lo schema elettrico. Come si vede 
е quattro valvole ad alta frequenza sono alternativamente 
con la placca semiaperiodica (cioè avente un periodo pro- 
prio, una frequenza propria, ma con una curva di riso- 
nanza moltissimo ottusa) e con la placca disaccordata e 
accoppiata induttivamente alla griglia seguente per mezzo 
di un trasformatore). La prima disposizione viene realizzata 
nel nostro ricevitore utilizzando bobine semiaperiodiche a 
prese variabili e una resistenza non induttiva di 70.000 ohm 
per onde sopra i 1000 metri (L 7, L 8, R,, К.), mentre 
per la seconda sono utilizzate bobine a nido d’api o a 
fondo di paniere intercambiabili, accoppiate strette a due 
а due (placca-griglia). Anche l’aereo, come si vede, ё 
disaccordato e accoppiato induttivamente al circuito di gri- 
glia della prima valvola per mezzo di un circuito periodico, 
che deve essere sintonizzato. | 

Le bobine usate in questi accoppiamenti sono indicate 
nello schema con L,, La, Ls, La, L,, La 

L,, L,, L,, i primari, per onde da 300-500 m. sono for- 
mate di 20 spire L,, L,, L,, i secondari, sono invece di 
circa 45 spire (diametro medio 6 cm.). | 

Per lunghezze d’onda superiori mantenere tra i primari 
e i secondari il suesposto rapporto (2 circa) oppure dim. 
nuirlo (1a 1,5). 

Per onde sopra i 1000 metri, poi, è conveniente esclu- 
dere l'accoppiamento «in tesla» dell’aereo, collegando que- 
st'ultimo direttamente alla griglia della prima valvola. Per 
realizzare questa disposizione è preveduto il morsetto А! 
al quale si collegherà l’aereo. 

Delle altre parti del circuito, L, è la bobina di reazione : 
50 a 150 spire a seconda delle lunghezze d’onda da rice- 
vere e perdite del circuito, da accoppiarsi alla bobina d’aereo 
per mezzo di un accoppiatore variabile. 

С,, С., С, sono condensatori variabili, possibilmente а 
minime perdite, variazione lineare della frequenza, e con de- 
moltiplicatore ; valore : 0,0005 MF. 

C,, C,. С, condensatori fissi, valore 0,0002 MF. С.. С, 
condensatori fissi, valore 0,0002 MF. Le resistenze di ргі- 
glia г hanno un valore di 3 a 4 M Q ognuna. Rt, reostato 
per le quattro valvole in alta frequenza in parallelo; valo- 
ге: 7 С) circa (per valvole micro). 

Rt. reostato per le due valvole rettificatrici e B.F. in 
parallelo, valore: 15 a 20 ohm circa. TR trasformatore 
a B.F., rapporto 1/5. L'uscita del secondario di questo. è 
interrotta e collegata al morsetto —BG, mentre il negativo 
della batteria d'accensione è collegato al morsetto + ВС : 
ciò per poter dare a volontà una tensione più o meno nega- 
tiva alla griglia. 

Il montaggio di tutto il complesso, che andrà eseguito 
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Fig. 1. 


con molta cura, verrà fatto assicurando tutti gli organi su 
di un'unica tavola di ebanite di cm, 75 x 30 x 0,6, con 
le valvole esterne. 

Le suddette dimensioni potranno apparire esteticamente 
eccessive, ma ci sono consigliate dall'esperienza. 

La fig. 2 indica la disposizione esterna degli organi di 
comando, delle valvole e dei morsetti, sul pannello. Le 
linee tratteggiate indicano la disposizione degli organi 
internamente al pannello. | 

Со е Co, sono contattori а contatti interni per le bobino 

semiaperiodiche e le resistenze di placca. 
. Le bobine semiaperiodiche possono avere 4 о 5 prese: 
quindi il contattore relativo deve avere 5 o 6 contatti, com- 
prendendo anche quello che inserisce la resistenza di 
70,000 Q. 

I collegamenti ad alta frequenza andranno eseguiti а 


Fig. 2. 


' regola d’arte, lontani dal pannello e tra di loro, evitando 
che i conduttori vicini siano paralleli, specie se uno appar- 
tiene a una placca e uno a una griglia. 

Il filo da usarsi è il solito 15/10 nudo. 

In quanto al materiale crediamo non occorra la racco- 
mandazione di usarne solo di prima qualità, poiché si è 
detto tante volte in questa pregiata Rivista come Гесопо- 
mia di qualche decina di lire sull'acquisto degli organi 
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‘avvicinata a quella d’aereo. 


di un ricevitore comprometta spesso la buona riuscita di 
questo. 

Quando il montaggio degli organi sul pannello sarà ter- 
minato e tutte le connessioni saranno eseguite e riscontrate, 
si potrà fissare il pannello ad una adatta cassetta di legno 
ben secco, verniciata internamente con della gommaíacca 
disciolta in alcool. 

A preferenza sj darà alla cassetta una forma tale da 
permettere al pannello la posizione cosidetta «a leggio ». 

Nel caso che il ricevitore debba funzionare nelle vici- 
nanze di una trasmittente a valvola, per escludere questa 
occorre fare due cose : 1° porre il ricevitore in una ampia 
cassetta di metallo (latta verniciata) aperta da un lato per 
permettere tutte le manovre necessarie, e collegata con 


. la terra; 2° accoppiare con la bobina di sintonia della prima 


griglia un circuito oscillante accordato sull’onda da esclu- 
dere, come nello schema di fig. 3. Tale circuito .oscillante 
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Fig. 3. 


sarà costituito da un condensatore variabile del valore di 
circa 0,0005 MF e da una bobina che per onde tra 300 e 
500 metri ha circa 45 spire. 

L’accensione delle valvole, se si useranno di quelle a 
consumo micro, andrà spinta al minimo possibile, e |а ten- 
sione anodica, secondo il tipo di valvola che si userà, 
dovrà essere di 40 а 65 Volt. Se al ricevitore si aggiungerà 
un amplificatore di potenza (a resistenza e capacità) si 
dovrà usare per questo una tensione di placca più elevata, 
fornita preferibilmente da una batteria a parte. 

№ quanto alla reazione, essa dovrà essere tenuta sempre 
disinnescata : la ricerca delle emittenti dovrà avvenire sen- 
za il suo ausilio. 

Solo quando il ricevitore sarà in perfetto accordo con la 
trasmittente, la bobina di reazione dovrà essere dolcemente 


Questo tipo di ricevitore, se ben montato, dà degli 
eccellenti risultati, dovuti al suo alto rendimento e alla sua 
stabilità, 

CARLO FAVILLA. 
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Spett. Radio per Tutti, 


La proposta dell’ing. Orefice potrebbe venire così modi- 
ficeta: essendo le stazioni udibili non oltre una ventina, 
basterebbe intanto assegnare ad esse col sistema Morse i 
primi cinque numeri così: 


1, 2, 3, 4 5 
11, 21, 31, 41, 51 
12, 22) 32, 42, 52 


13, 23, 33, 43, 53 
14, 24, 34, 44, 54 
15, 25, 35, 45, 55 


e si saprebbero i numeri corrispondenti alle trenta princi- 


pali stazioni europee. 
Ing. AG. PASTORI. 


„> 


Quando mai la U. К. I. farà sospendere le terribili sta- 
zioni telegrafiche militari a scintilla dalle 21 alle 24 che im- 
pediscono di sentire i concerti e le ore di Roma? 


Non so se in tutte le parti d’Italia la recezione è così 
poco soddisfacente come nei miei siti, e se così fosse ho 
la più grande meraviglia che ci sia ancora qualcuno che pre- 
conizzi un avvenire o commerciale o dilettevole ella stessa. 

Da mesi e mesi quasi tutte le stazioni udibili, oltre a tutti 
i rumori parassiti e telegrafi, sono sconciamente interferite 
o addirittura sovrapposte come accade soventissimo tra 
Roma e Tolosa, ecc., ecc., ed il bello si è che da tanto tempo 
che imperversa la malattia, non si legge in alcun periodico 
o pubblicazione che ci sia qualcuno che si interessi a met- 
tere un po’ d'ordine in questa babilonia! 

Senza essere un competente od un legale di convenzioni 
internazionali, oserei fare due proposte per mettere un 
qualche rimedio al male e l’esperienza mi insegna che fuori 


di queste due strade sarà impossibile trovare una sana- 
toria. 

Prima proposta. — Un’apposita commissione internazio- 
nale dovrebbe dividere lo spazio tra i 200 metri di X ed i 


. 1000 in altrettanti kilocicli eppoi distribuire le porzioni più 


o meno vaste tra le nazioni a seconda dell'importanze. Mi 
spiego: assegnare per esempio lo spazio fra i 200 ed i 300 
alla Francia; quello fra i 300 ed i 400 all'Italia, quello fra 
i 400 ed i 500 all’Inghilterra e via di seguito, sempre ben 
inteso, sulla base dei kilocicli. 

Ne risulterebbe nel caso nostro che chi ha la frenesia di 
creare tazioni trasmittenti oltremisura le infittirebbe a suo 
danno; noi in Italia che ne abbiamo due soltanto staremmo 
da papi e non ci sarebbe cristi che nessuno ci rompesse 
l’anima con le interferenze. 

Naturalmente lo stesso spazio potrebbe essere nuova- 
mente diviso tra le nazioni dell'Alta Europa che per la di- 
stanza non giungono а noi; quindi un doppio beneficio. 

Seconda proposta. — Questa è meno radicale ed attua- 
bile in ogni momento ed è di far funzionare le stazioni 
abitualmente interferenti a sere alternate. Varrebbe meglio 
sentirne una bene che due che fischiano o parlottano in- 
sieme... 

Mi sembra che una o l'altra di queste due vie debba 
essere assolutamente scelta da chi di ragione tanto più che 
anche in diritto non si urterebbero le leggi internazionali 
e la recezione radiofonica diverrebbe fn diletto non un’inu- 
tile tentativo scientifico. ) 

La U. R. I. dovrebbe essere la prima a pensare qualche 
cosa perchè così non è onesto andare innanzi anzi indietro... 


. poichè di sette miei conoscenti abbonati non ne ho trovato 


uno solo che intenda rinnovare l'abbonamento alla sca- 
denza... 

E sono sette soli gli abbonati che conosco io e tutti ne- 
gativi; pensate un po’ se ne conoscessi cento!... Forse la 
risposta sarebbe la stessa anche da questi. 


Dr. R. REBORI — Chiavari. 


Una trasmittente portatile. - A. H. Vaynick. (A. S. T. am. 
Genn. 1926). i 


Descrizione con fotografie di una piccola» trasmittente per 
40-80 metri di lunghezza d’onda. Il pannello ha le dimen- 
sioni di pollici 6 1/2 per 11. Il circuito usato è il trasmit- 
tente Reinartz, rappresentato dallo schema fig. 3. 

| valori sono: 

C, e C, 0.00025 11 Р (variabili). 

C, e C, 0.002 p Е (mica). 

C, 0.00025 р Е (mica). 
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DALLE RIVISTE ESTERE 


L, e І, induttanze Lorenz 15 spire, diametro 3 pol- 
lici per 40 metri, o 30 spire per 80 metri. 

R. Resistenza variabile di griglia. | 

R. F. C. Impedenze ad a. f. ognuna da 90 spire, filo 3/10 
smaltato su un tubo da 1% pollici. Avvolgimento іп dire- 
zioni opposte. 

Il circuito è adattabile a qualsiasi tipo d'aereo. 


Come aumentare la selettività di un apparecchio, Yohn W. 
Barber (« Wireless », 19 giugno 1926). 


Mentre quando la radio era nell'infanzia ognuno che si 
serviva di un apparecchio era già contento di poter udire 
qualche cosa, oggi, specialmente in seguito a] numero sem- 
pre crescente di stazioni diffonditrici, si cerca di ottenere 


una maggiore selettività, che consenta di ricevere anche 
altre stazioni oltre alla locale. 

L'articolista si propone perció di esaminare i mezzi mi- 
gliori per aumentare la selettività di un apparecchio anche 
ad una valvola che permetta dt eliminare la stazione lo- 
cale ad una breve distanza di un paio di chilometri. L'argo- 
mento già trattato spesse volte è tuttavia sempre di attua- 
lità. | 
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In prima linea esso accentua che il vecchio dispositivo 
ad un circuito, composto di un'induttanza e di un conden- 
satore inseriti fra antenna e terra, deve essere senz'altro 
scartato, quando si desideri una vera selettività, e conosca 
quando adottare qualche altro tipo di accoppiamento. 

А suo tempo l'autore aveva impiegato nei suoi esperi- 
menti sulla selettività, il cosidetto accoppiamento «aperio- 
dico », il quale consiste, come è noto, di alcune spire di 
filo inserito fra antenna е terra ed accoppiato induttiva- 
mente al circuito di griglia della prima valvola. Questo si- 
stema apportò un sensibile aumento della selettività tanto 
da consentire di separare la stazione di Londra da Bour- 
nemouth ad una distanza di 4 1/2 miglia da 2LO. Tale 
risultato, sebbene rappresentasse un passo in avanti, non 
poteva tuttavia considerarsi soddisfacente. 

In seguito egli costruì l'induttanza del circuito di griglia 
in forma di solenoide avvolta con filo 3/10 d. s. s. su un 
cilindro del diametro di 8 cm. Ciò aumentò notevolmente 
la selettività, ed egli provò quindi a'fare delle derivazioni 
per inserire l'aereo, anzichè impiegare per l'antenna terra 
un circuito separato, е ciò per semplificare il montaggio. 
Il numero di spire fra la derivazione che va all’antenna e 
la terra varia a seconda dell’aereo impiegato e deve essere 
stabilito per esperimento cambiando il collegamento fino 
ad ottenere la massima intensità di audizione. Una volta 
trovato il giusto punto per la derivazione, non v'ha nes- 
sun motivo per cambiarlo. Lo stesso numero di spire per 
la derivazione del primario può essere impiegato anche per 
le onde più lunghe, fino а 450. 

Il sistema di reazione può variare, ma per ottenere un 
buon controllo il tipo Reinartz è il più adatto. In questo 
caso è necessario inserire una bobina strozzatrice nel cir- 


cuito di placca. Tale bobina può esser fatta avvolgendo 
circa 260 spire di fllo 3/10 d. s. s. su un tubo di ebanite 
dal diametro di ст. 2,5 e della lunghezza di 7 cm. 

Il prossimo passo per aumentare la selettività era diretto 
ad ottenere il voluto risultato senza aumentare gli organi 
di regolazione. L'autore ha rivolto quindi la sua attenzione 
ai circuiti di assorbimento. Questo mezzo è stato da molti 
scartato per i risultati scarsi o addirittura negativi. А ció 
'esso replica che anche un tale citcuito deve essere adat- 
tato al tipo d'aeero, e nel mentre рид dare ottimi risul- 
tati con antenna, è possibile che non corrisponda affatto 
per un'antenna un ро” diversa. 

L'autore ha perció modiflcato il circuito. Esso ha fatto 
un collegamento simile a quello sopra descritto per il 
circuito di griglia. L'induttanza impiegata 2 di tipo pure si- 
mile a quello impiegato nell'apparecchio e precisamente 
40 spire di fllo 3/10 avvolto in un tubo di 8 cm. con 
diverse derivazioni tra la prima e la quindicesima spira. 

L'aereo è collegato ad una di queste derivazioni e in 
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parallelo alla induttanza è inserito un condensatore varia- 
bile. Le fig. 1 e 2 mostrano il dettaglio di un simile cir- 
cuito. Nel primo caso è impiegata la reazione Reinartz, nel 
secondo la reazione elettromagnetica. 

Egli coficlude col dire che ogni effetto deve essere ri- 
cercato e studiato e che volendo ottenere una buona selet- 
tività conviene dirigere le proprie ricerche in questo senso. 


L'uso di bobine strozzatrici (chokes) ad a. f. — J. H. Rey- 
ner. (« Wireless Constructor » giugno 1926). 


L'autore, vista l'applicazione sempre maggiore di bobine 
d ‘impedenza ad a. f., si propone di esaminarne le applica- 
zioni, e gli effetti ottenuti. 

L' impedenza ad a. f. a bobina strozzatrice è un indut- 


Fig. 1. 


tanza di un valore tale da offrire un'altissima impedenza 
od un'azione strozzatrice alle correnti ad a. f. che la attra- 
versano. Di fronte ad una corrente continua una tale bo- 
bina non ha altro effetto che di interporre la resistenza 
ohmica opposta dal conduttore stesso. Quando questa cor- 
rente invece subisca delle variazioni, esse portano per con- 
seguenza una variazione, del campo magnetico dell’ indut- 
tanza. Ma l'induttanza oppone una resistenza ad ognuna di 
queste variazioni, avendo essa la tendenza di mantenere. 
uno stato di equilibrio. L'effetto finale è che l'induttanza 
tende а smorzare ogni variazione di corrente, e l’effetto 


Fig. 2. 


strozzatore è tanto maggiore, quanto più rapida è la varia- 
zione. 

Praticamente con l’intercalare in un circuito a variofre- 
quenza una bobina strozzatrice, si ottiene l’effetto di impe- 
dire ogni passaggio di corrente ad a. f. Per ottenere l’effetto 
migliore è anche necessario che la costruzione della bobina 
sia corrispondente. / 

Uno dei circuiti in cui è impiegata l’azione strozzatrice 
è il Reinartz (fig. 1). Jl circuito anodico si divide in 2 parti. 
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Una parte va attraverso l’impedenza L, il telefono Т alla 
batteria anodica; l'altra va attraverso il condensatore С, 
e l’induttanza L,. Le correnti ad alta frequenza sono perciò 
costrette a prendere quest’ultima via e produrre l’effetto 
della reazione. La quantità di corrente inviata all'indut- 
tanza L, dipende dalla capacità C,. Quanto maggiore questa 


Fig. 4. 


capacità tanto maggior quantità di corrente è impiegata per 
la reazione, e tanto più efficace sarà il suo effetto. 

Le correnti a b. f. invece non possono passare attraverso 
il condensatore C, la cui impedenza è maggiore di quella 
della bobina L, € del telefono. La bobina L, deve essere 
quindi costruita in modo da lasciar passare le correnti a 
b. f. ma di servire da barriera a quella ad a. f. 

In altri casi pure si ha l'interesse di evitare che le cor- 


renti ad a. f. attraversino la batteria anodica, perchè l'alta 
resistenza di questa può causare delle fluttuazioni che pro- 
ducono una specie di reazione la quale si manifesta spesso 
con un fischio. 

Nei circuito della fig. 2 le due correnti sono separate e 
L, è un’impendenza che impedirà il passaggio della cor- 
rente ad a. f. le quali sono costrette a prendere la via at- 
traverso il circuito L} C,, mentre la tensione anodica ne- 
cessaria può passare liberamente attraverso la bobina stroz- 
zatrice. | | 

Tale separazione ha l’effetto di dare al circuito maggiore 
stabilità e selettività. | 

Un altro circuito in cui è utilizzato lo stesso principio è 
rappresentato dalla fig. 3. Il funzionamento è analogo .ai 
due precedenti. Qui abbiamo sulla seconda valvola la rea-. 
zione tipo Reinartz che rende necessario l’impiego di una 
seconda impedenza L,. i | 

Per quanto riguarda la costruzione di tali bobine strozza- 
trici, l'autore opera come sembrerebbe a prima vista che 
aumentando il numero di spire si vorrebbe ottenere un ef- 
fetto maggiore. Ciò però non è il caso perchè la capacità 
ripartita fra le spire ha lo stesso effetto di un condensatore 
inserito in parallelo, che offrirebbe il passaggio alle cor- 
renti che si vogliono fermare. Vi ha quandi un limite che 
va osservato e che varia a seconda delle lunghezze d'onda. 

Esso raccomanda per le lunghezze d'onda usuali la costru- 
zione di un'induttanza del diametro di cm. 3 avvolta con 
200 spire di filo 0.1 d. s. s. 

L'autore continua poi la discussione sui circuiti a collega- 
mento intervalvolare ad impedenza, che però oggi offrono 
uno scarso interesse dato il loro rendimento limitato. 


Continuiamo in questo numero la pubblicazione di questi 
CousiGLI che furono tanto apprezzati dai nostri lettori. 
(V. N*. 12 della R. p. T. pag. 32, suppl.). 


Per la lavorazione della bachelite bisogna osservare : per 
forarla si usino punte ben taglienti e, come per l'ebanite 
quando la punta sta per passare non si faccia una pressione 
troppo forte col trapano. 

Buona norma é di mettere sotto il pezzo da forare una 
superficie di legno duro: ciò eviterà per l’ebanite la sta- 
vatura del foro, per la bachelite la deformazione della su- 
perficie posteriore. | 

Eseguiti i fori, questi verranno svasati nella parte ante- 
riore leggerissimamente, nella posteriore un po’ più pro- 
fondamente usando una punta di diametro doppio del foro 
eseguito. 

La grande miniera... i ferri vecchi! 

Un dilettante, che meriti realmente questo nome, ha la 
migliore sorgente dei suoi materiali nel cantuccio dove ven- 
gono ammucchiati i ferri vecchi, le scatole di latta usate, 
le bottigliette da medicinali, le lampadine bruciate, i roc- 
chetti vuoti ed in genere tutte le cose inservibili per gli 
altri. Noi andremo man mano indicando ciò che si può 
ricavare da tante cose che normalmente vengono buttate via. 

Se ancora non l’avete, magari attirandovi le più o meno 
giuste ire di chi regge l'andamento della casa, trovatevi un 
cantuccio nel quale raccoglierete i materiali che a suo tempo 
poi andrete a scovare. 

Cominciando subito con una utilizzazione di un prodotto 
che non manca in ogni casa: 


Y Celluloide. 


ll celluloide è una sostanza preziosa per il dilettante, e 
dato il suo impiego quasi universale per oggetti di orna- 
mento e di utilità, lo si trova con facilità in ogni casa, € 
purtroppo non sempre in oggetti sani. Sono le forcine da 
capelli che la sorella o la mamma o la moglie hanno im- 
piegato e che si son spezzate, sono i pettini sdentati, sono 
le pupattole sventurate, le palle rotte, i manici di ombrelli, 
montature di occhiali ecc. ecc. Sono tutti questi oggetti 
che non servono più all’uso cui erano destinati che il di- 
lettante deve ritirare dalla miniera per farne una soluzione 
che gli servirà come colla umiversale a freddo o come ver- 
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nice isolante o materiale per fabbricarsi dell’isolante di 
uno spessore adatto ecc. A questo scopo si prendono gli 
oggetti di celluloide, si frantumino, si tagliuzzino fino ad 
ottenere dei pezzetti che possono essere introdotti facil- 
mente per il collo di una boccetta di vetro. 

Se ne introducano nella boccetta per l'altezza di circa - 
un ш e vi si versi sopra dell'acetone о dell'acetato di 
amile. | 

Siccome l'acetato di amile scioglie meglio il celluloide, 
ma è più caro, noi abbiamo sempre impiegato una miscela 
di questi due prodotti. Anche il solo acetone potrebbe ser- 
vire allo scopo. | 

бі turi con un buon tappo di sughero la bottiglia e la si 
2. riposare per alcuni: giorni ad una temperatura mo- 

rata. 

Si noti che il celluloide e tanto più l’acetone e l’acetato 
d’amile, sono infiammabili e vanno trattati con precauzione 
cioè dove non vi siano fiamme aperte. 

Dopo alcuni giorni, avendo avuto la precauzione di tanto 
in tanto di scuotere la boccetta, il celluloide si sarà com- 
pletamente sciolto e si osserverà che la soluzione si sarà 
divisa іп due рагі: una superiore limpida, l’altra inferiore 
torbida. 

Per scopo di isolamento si decanterà la parte limpida in 
altra boccetta e se la soluzione dovesse essere troppo densa 
la si diluirà con dell'altro solvente. La parte torbida costi-. 
tuita da celluloide e materie coloranti insolubili serve mi- 
rabilmente quale colla tenacissima da adoperarsi a freddo 
e per attaccare carte su legno o metello, legno su legno, 
terraglie, porcellane ecc. ecc. 


* Fabbricazione di un dielettrico. 


Per fabbricarsi un dielettrico di un dato spessore, per po- 
terlo usare nella fabbricazione di un condensatore fisso, si 
procede nel modo seguente : si prendano a questo scopo pel- 
licole cinematografiche fuori d’uso, che si possono ottenere 
a pochi centesimi dai cinematografl o dai noleggiatori di pel- 
licole cinematografiche, oppure si usino vecchie pellicole fo- 
tografiche, che ogni dilettante, possessore di un Kodak, vi 
potrà certamente regalare, e si liberino dello strato di gela- 
tina che le ricopre, molto spesso da ambo le parti, im- 
mergendole in acqua caldissima. 

Le pellicole fotografiche, specialmente se sono state fls- 
sate con bagno di fissaggio contenente allume, che ha lo 
scopo di indurire la pellicola di gelatina, difficilmente si 

, 


32 | LA RADIO PER TUTTI 


% 


spogliano dello strato di gelatina sicchè occorrerà raschiarne 
la superficie con un coltello. 

Ottenuto il celluloide e ben lavato ed asciugato che sia, 
se ne prende ad esempio grammi 2,6 e si sciolgano in 10 
centimetri cubi deila miscela di acetone e acetato di amile 
sopraindicato e lo si lasci in riposo fino a che si sarà 
sciolto completamente. 

Si prenda ora una lastra di vetro quadrata di 10 cm. di 
lato e la si pulisca perfettamente lucidandone una parte 
come se dovesse servire per ottenere quelie fotografie po- 
sitive lucidissime, tanto di moda nel secolo scorso e che 
erano la delizia dei nostri nonni. | 

Per lastra di vetro può servire benissimo una comune 
lastra da fotografia formato 9x 12 alla quale venga tagliata 
una strisciolina di vetro di 9 millimetri di larghezza per 9 
centimetri di lunghezza. 

Si disponga la lastra di vetro perfettamente orizzontale e 


vi si versi sopra la soluzione preparata. Si procuri che Io . 


strato sia esente da ogni e qualsiasi imperfezione, cioè sia 
distribuito regolarmente su tutta la superficie. 

Se eventualmente si fossero formate delle bollicine di 
aria, per farle scomparire si forino rapidamente con la 
punta di un agó sottile. 

Poichè 10 centimetri cubi di soluzione sono stati versati 
su 100 centimetri quadrati di superficie, il liquido si sarà 
uniformemente sparso con uno spessore di un millimetro. 
Questo esile spessore impedirà al liquido di traboccare dai 
bordi della lastra, se questa come abbiamo detto, sarà per- 
fettamente a livello. 

Nella sgluzione noi avevamo messo grammi 2,6 di cellu- 
loide che ‘rappresentano il peso di un centimetro cubo di 
questa sotanza. 

Dopo l’essicamento della soluzione sulla lastra di vetro, 
questo centimetro cubo di celluloide si sarà distribuito su 
di una superficie di 100 centimetri quadrati, cioè formando 
una pellicola di celluloide di un decimo di millimetro di 
spessore. 

Infatti centimetri quadrati 100 x 0,01 centimetri di spes- 
sore danno appunto per prodotto un centimetro cubo. 

Se noi avessimo sciolto la stessa quantità di celluloide 
іп 50 centimetri cubi di so'vente e della soluzione risul- 
tante ne avessimo versati 10 centimetri cubi sulla lastra 
di vetro, di 100 centimetri quadrati di superficie, avremmo 
ottenuto, ad essicamento compiuto, una pellicola di cel- 
luloide di esattamente 2 centimetri di millimetro di spes- 
sore. 

Infatti centimetri quadrati 100 х 0,002 centimetri di spes- 
sore, danno per prodotto centimetri cubi 0,2, che corrispon- 
dono appunto ad un quinto del centimetro cubo di celluloide 
impiegato, essendo gli altri 4/5 rimasti in soluzione nei 40 
centimetri cubi non usati. l 

Analogamente si potranno ottenere pellicole di celluloide 
di qualsiasi spessore. Per sapere preventivamente la qualità 
della soluzione da impiegarsi, si trovi il volume della pelli- 
cola che si vuole ottenere e si sciolga tale volume di cel- 
luloide in un quantitativo di solvente suficiente per otte- 
nere una soluzione abbastanza fluida e capace di coprire 
completamente e per uno spessore non troppo forte tutta 
la lastra di vetro. 

Il metodo certamehte non è applicabile industrialmente a 
meno che non venga ricuperato il solvente, il che richiede 
camere di essicamento, aspiratori, tubazioni, refrigeranti ec- 
cetera, ma рег il dilettante, e specialmente per quello lon- 
tano da centri importanti, può rappresentare un notevole 
vantaggio permettendog'i di potersi fabbricare un buon die- 
lettrico dello spessore esatto che gli occorre. | 

Per staccare la pellicola dal vetro si cominci da un 
angolo aiutandosi magari con una lama di coltello affila- 
tissimo. i 

Per assicurarsi una superficie brillánte della lastra di ve- 
tro, prima di versare la soluzione, la si freghi vigorosamente 
con un batuffolo di cotone intriso di talco veneto badando 
però che, ad operazione ultimata, non ne resti sulla lastra. 


Laccatura dei conduttori. 


Un altra applicazione importantissima del celluloide con- 
siste nell'uso delle sue soluzioni per ottenere la laccatura 
dei conduttori elettrici. \ 

A questo scopo si иба la parte limpida della soluzione di 
celluloide ottenuta coi rifiuti trovati nella grande miniera del 
dilettante. 

Si prenda un largo tubo di vetro e lo si pieghi, dopo averlo 
scaldato сор precauzione sopra la fiamma di un becco Вйп- 


sen, (oppure sulla fiamma di un semplice fornello a gas, 
o di una lampada a spirito), a forma di V molto aperto. 

Si introduca nel tubo una estremità del filo e la si faccia 
uscire dall'a4tra parte del tubo per un tratto di circa 30 
centimetri. 

Si prenda un tappo di sughero capace di otturare il tubo 
di vetro e gli si faccia un foro longitudinalmente nel centro 
in modo che sia più largo nella parte che poi sarà messa 
nell’interno del tubo di vetro che nella parte estrema del 
tappo. 

Nella parte larga del foro del tappo s'introduca un po' 
di cotone e si infili il filo da laccare attraverso il cotone 
ed il tappo, (vedi figura d'insieme numero 1) in modo che 
quando si sarà versata la soluzione di celluloide nell’in- 
terno del tubo di vetro a forma di V, e si tirerà il filo 
elettrico attraverso il bagno di celluloide, il batuffolo di со- 
tone tratterrà l'eccedenza della soluzione isolante che si 
fosse eventualmente attaccata. ; 

All'uscita del bagno il fllo deve percorrere un certo spa- 
zio, il più lungo possibile, senza che venga in contatto con 
qualsiasi cosa che avrebbe per conseguenza di distruggere 
o quanto meno danmeggiare lo strato isolante ancora fresco 
aderente al filo che invece deve essicarsi liberamente. 

Il dilettante, non disponendo di stufe di essicamento, sce- 
glierà per la laccatura dei fili un locale ben arieggiato ed il 
più possibilmente caldo. 

I giorni piovosi od umidi sono assolutamente da scartare 
per questa operazione. . 

Noi abbiamo impiegato con soddisfazione questo sistema 
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durante i caldi e soleggiati giorni dell’estate e precisamente 
nelle vicinanze di un muro dardeggiato dal sole, sicchè ab- 


‘ biamo potuto arrotolare il filo laccato direttamente in un 


rocchetto alla distanza di metri dodici circa dal bagno di 
celluloide. 

La velocità con la quale il filo deve passare nel bagno. 
dipende dalla potenzialità d’essicamento dell’aria, dalla sua 
temperatura, dalla sua umidità ecc. e si deve regolarla in 
modo che, quando il filo si avvolge sul rocchetto, non abbia 
più tendenza ad attaccarsi. 

La densità della soluzione di celluloide da impiegarsi per 
laccare i fili, dipende dallo spessore che si vuole dare al- 
l'isolante sul filo stesso, ad ogni modo è bene che non sia 
troppo densa per evitare che restino punti non bagnati. 

Acquistando del filo di rame sottilissimo, isolandolo con 
celluloide eppoi attorcigliandone parecchi capi assieme, si 
ottengono ottimi « Litzendraht » che servono magnificamente 
per antenna o scopi simili. | 

Ripetiamo ancora una volta che il celluloide, е tanto più 
le sue soluzioni in acetone ed acetato di amile, sono inflam- 
mabilissimi e vanno trattati con precauzione. 
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LA RADIO PER TUTTI, 


һм МАРІО ІА Li LEE 


E CONSULENZA 


Non sono accettate richieste di consuionza, se non 
accompagnate da una rimessa di L. 10. Taie importo 
viene ridotto апа metà (1. 5) per gli abbonati che uni- 
ranno alla richiesta ia fascetta di abbonamento. А! 
lettori cho ne esprimessero li desiderio, ie consulenze, 
oitre che pubblicate nelle colonno della Rivista, verranno 
anche spedite per posta ai ioro indirizzo, allo scopo di 
accelerare i! servizio di Informazioni che essi hanno ri- 
ohlesto. 


D'ANELLI — Foggia, — Rodi Garganico. (m). La costru- 
zione di un apparecchio radiofonico é permessa, cosi pure 
l'impianto di una stazione ricevente. Non vi sono altre 
formalità fuorchè il pagamento della tassa di abbonamento 
che si effettua a qualsiasi Ufficio postale oppure ad und 
agenzia della U. R. I. 

Tutte le norme relative sono contenute nell'opuscolo « Le 
comunicazioni senza filo ». 


FRANCESCO BAGAROTTO — Venezia. — (m) Nel suo cir- 
cuito c'& soltanto un errore: L'uscita del secondario del 
trasformatore che collega la 1* alla 2* valvola deve an- 
dare al —4 e non al +4. Il resto va bene. Noi Le con- 
sigliamo però di far funzionare la reazione non sulla terza 
ma sulla seconda valvola, inserendo il « Regenaformer » fra 
la prima e la seconda e il trasformatore fra la seconda e 
la terza. Il circuito è dotato di una sensibilità maggiore di 
quell’altro perché ha la reazione. I trasformatori devono 
essere non solo inclinatj come nella neutrodina classica 
ma la distanza fra uno e l'altro deve essere quella stessa 
che è indicata dal Hagaltone. 


LAMBERTI СІОУАММІ — Voltri. — (m) Per sentire le sta- 


zioni italiane su altoparlante con antenna interna costrui-, . 


sca l'apparecchio a risonanza descritto nel numero 11 a 
pag. 186. In quell'articolo troverà tutti i dettagli per il 
montaggio. Per quanto riguarda i valori dei condensatori 
si attenga alle indicazioni dello schema e non a quelle 
nella distinta del materiale, in cui sono intervenuti alcuni 
errori di stampa. Il materiale lo può senz'altro acquistare 
presso la « Sair ». 

Per l’alimentazione dei filamenti può servirsi di una 
batteria di pile a secco che abbia una sufficiente capacità. 


Il prezzo complessivo del materiale рег 1 “apparecchio dipen- . 


derà dalla qualità che Ella sceglierà e può variare in limiti 
abbastanza estesi. Prendendo del ‘materiale di media qua- 
lità l'apparecchio solo (senza cassettina), le potrà costare 
circa 600-700 lire, al quale importo dovrà aggiungere il 
costo di 4 valvole micro, delle batterie della cuffia e del- 
l'altoparlante con un minimo di altre 700-800 lire. 


Martino ViTttoRI — Milano. — (m) Le consigliamo di 
costruire un apparecchio Reinartz seguito da un stadio a 
b. f. È il circuito migliore e più semplice per un appa- 
recchio a due valvole. Nel supplemento I°. della Radio 
р. T. troverà tutte le indicazioni per la costruzione е pre- 
cisamente a pag. 10 e 11 (Circuito 5) е a pag. 4 е 5 (Cir- 
cuito 2). In luogo della cuffia vanno collegati i capi C e D 
del trasformatore a b. f. del circuito 2. (La linea tratteg- 
giata del trasformatore serve soltanto per gli apparecchi a 
galena). Le batterie sono le stesse. Per alimentare il fila- 
mento adoperi due pile a secco per fanalini da bicicletta 
collegati in parallelo. La batteria anodica è indispensabile. 

Le consigliamo di preferire questo circuito a quelli con 
tetrodi se non ha una sufficiente pratica di montaggio. In 
caso diverso costruisca l’apparechio descritto dall’on. Bian- 
chi nel numero 9 di questa rivista (schema fig. 2). Anche 
questo circuito è sensibilissimo. 


CARLO BALDUZZI — Modena. — (m) Le bobine segnate 
colla lettera A nella fig. 5 del «Retroflex» sono quelle 
per onde lunghe (a nido d’api infilate su un tubo di car- 
tone, facilmente eseguibili in modo da poter entrare nel- 
l'interno delle bobine). B (del suo schizzo) rappresenta le 


bobine per onde corte, le quali sono raggruppate nello 
stesso modo da quelle segnate con А che servono per onde 
lunghe ma sono poste іп modo da formare con le А un 
angolo retto. Queste tre bobine (B) per onde corte vanno 
collegate ai contatti segnati con PO in modo perfettamente 
analogo e corrispondente a quelle G O. Le segnamo, per 
quanto possibile, i collegamenti sul suo schema, R, е Р, 
sono reostati d'accensione. Il valore è per valvole normali 
di 6 ohm, per micro di 20 ohm. 

Il cosidetto retroreostato non si trova in commercio. Allo 
scopo può servirLe benissimo una resistenza variabile a 
grafite che si trova in commercio (p. es. marca « Wire- 
less »). Dovrà soltanto aumentare la linea di grafite portan- 
dola ad*una larghezza di 1 cm. All'apparecchio puó ap- 
plicare 4-5 cuffie. Resistenza 2000-4000 ohm. 

Adotti l'antenna « Perfex » di cui troverà una descrizione 
nela «Pagina dei lettori» del numero 12 della Rivista. 


C.. GRossER — Torino. — (m) Se Ella ha costruito un 
circuito T. A. T. non c'é nulla da neutralizzare. La Sua 
domanda dimostra che Ella non ha compreso lo scopo 
della neutralizzazione. Quando tanto il circuito di griglia 
che quello di placca della stessa valvola sono accordati sulla 
stessa Junghezza d'onda (circuito a risonanza) l'apparecchio 
entra in oscillazione spontanea ed il fischio cosi prodotto 


impedisce ogni audizione. Per evitare ciò si può: 


1) dare alla griglia un potenziale leggermente positivo 
a mezzo di un potenziometro ; allora le oscillazioni cessano. 
Questo Sistema dà però un amplificazione minore perchè la 
valvola per amplificare bene richiede un potenziale nega- 
tivo (vede la caratteristica di una valvola). 

2) alternare uno stadio accordato con uno aperiodico 
(Т.А.Т. cioè «tuned-aperiodic-tuned »). Qui si evita la 
oscillazione spontanea disponendo lo schema in modo che 
il circuito di griglia della 1% valvola sia accordato, e il cir- 
cuito di placca aperiodico ; il prossimo circuito è di nuovo 
accordato e così via. In questo modi si possono montare 
anche 6 stadi senza che l’apparecchio oscilli. Questo sistema 
dà però un'amplificazione molto limitata perchè il соПера- 
mento ad impedenza è notoriamente poco ‘efficace. 

3) coll’accordare tutti i circuiti intervalvolari e neutra- 
lizzare per la capacità. 

L’ultimo sistema è quello che dà il massimo rendimento 
ma è più difficile a realizzarsi perché richiede che si evi- 
tino in tutti i modi le possibilità di accoppiamento tanto 
elettromagnetico che elettrostatico fra le bobine rispetto i 
trasformatori. | 

È quindi evidente che nel Suo caso Гаррагессһіо non deve 
oscillare e non v’è quindi nessuna necessità di neutraliz- 
zare le capacità. 

Se vuol aumentare il rendimento sarà opportuno che so- 
stituisca la bobina aperiodica con un circuito accordato. Ma 
in questo caso deve neutralizzare ogni singolo stadio e fare 
il montaggio in modo da evitare ogni inuflenza fra le bo- 
bine tenendole ad una certa distanza e ponendole ad angolo 
retto, oppure usando bobine blindate, di cui daremo prossi- 
mamente la descrizione. Lo schema più semplice da adot- 
tarsi sarebbe allora quello della fig. 4 a pag. 14 nel nu- 
mero 8 di questa rivista. 


PIETRO рв MARCHIO — Napoli. — (m) 1) Lo schema 
modificato va bene. Sarà però meglio far funzionare ela 
reazione fra la prima e la seconda valvola. 

2) La parte tratteggiata va omessa. 

3) Il circuito male si presta per la ricezione con qua- 
dro. Tuttavia essa è possibile. Il quadro dovrà in questo 
caso avere un lato di 1 metro ed avrà 7 spire con distanza 
di 5 mm. fra la spire. Questo vale per le lunghezze d’onda 
da 300 a 600 metri. Per le onde più lunghe conviene au- 
mentare il numero delle spire. Veda « La ricezione su aereo 
a telaio » nel N. 5 della rivista. 

4) Il circuito si presta per le lunghezze d'onda che sono 
indicate nell’articolo del Ranzi. 
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Il punto critico nell’ideazione e nella costruzione di 
un apparecchio portatile sta nell’aereo, oppure, il che 
vale lo stesso, nella creazione di un apparecchio di 
grandissima sensibilità, pur contenuto entro certi li- 
miti di dimensioni e di peso che ne permettano ap- 
punto la trasportabilità. 

Il problema si può dire risolto per quanto riguarda 


en 
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ғ 
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Un apparecchio portatile che può ricevere tutte le stazioni su altoparlante 


pur essendo i componenti riuniti in un piccolo spazio. 
Altro suo vantaggio è la presenza di due soli organi 
di controllo per la sintonia e la possibilità di allogare 
l'aereo dentro la cassetta stessa dell'apparecchio. 
Come tutti sanno, il principio della supereterodina 
.consente un'amplificazione multivalvolare ad alta fre- 
quenza, pur senza diminuzione di fórza e di chiarezza 


amu 


L'aspetto dell'apparecchio finito, visto dal lato del pannello. 


le valvole, poiché si costruiscono oggi valvole a con- 
sumo molto ridotto, le quali possono funzionare con 
batterie di piccolo volume e di piccolo peso, facilmente 
ricaricabili. 

L'apparecchio che descriveremo in questo articolo 
ha sei valvole ed е basato sul principio ben noto del- 
l'eterodina, il che dà al ricevitore grande efficienza, 


‘0005 


7006 


dovute alla a. f. e senza una eccessiva complicazione 
degli organi di regolazione. Questo è reso possibile 


. dal fatto che la prima valvola abbassa automaticamente 
-la frequenza della trasmissione, cosi che le valvole 


Successive possono amplificare piü efficacemente. 
Nel nostro schema è usato il sistema tropadina. La 
prima valvola compie le funzioni di rettificatrice ed 
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Il circuito teorico dell'apparecchio. 
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Schema con le misure per la foratura del pannello. 
t 


oscillatrice. L'amplificazione a media frequenza è ot- 


tenuta col collegamento a resistenze capacità, ciò per 
. diminuire il peso ed il volume dell’apparecchio. Dopo 
la rettificazione le oscillazioni sono ancora amplificate 
attraverso uno stadio a b. f. 

Per quanto li principio della supereterodina possa 
sembrare teoricamente complicato, esso viene realiz- 
zato facilmente in un buon apparecchio che sia fornito 
di eccellenti valvole. Queste costituiscono infatti il 


punto più delicato della supereterodina e sono la ra- . 


. gione più frequente di disturbi e di irregolarità della 
ricezione. 

Sino ad oggi, purtroppo, 
valvole : resistenza interna, grado del vuoto, fattori di 
amplificazione, capacità, есс., non si son potute an- 
cora standardizzare e succede così che spesso sia dif- 
ficile trovare due o più valvole, anche dello stesso tipo 
e dello stesso costruttore, le quali si corrispondano 
esattamente nelle loro qualità fondamentali. | 

Gli effetti di queste variazioni nella supereterodina 
si manifestano nel fatto che gli amplificatori intermedi, 
destinati ad amplificare la media frequenza, non agi- 
scono sinergicamente е l’apparecchio da una тісе- 
zione instabile o disturbata. 

Le valvole da impiegare in questo apparecchio de- 
vono avere 6 volt e 0,25 amp. Comperandole, è bene 
che esse siano provate sull’apparecchio, quando que- 
sto è pronto, limitando l’acquisto a quelle che avranno 
dato buon risultato. 

Ricordiamo ancora che se il mostro apparecchio è 
portabile, ciò non vuol dire che lo si possa trattare 
come una valigia fuor d'uso о come un sacco da mon- 
tagna. Esso esige sempre molti riguardi; esso può 
viaggiare in ferrovia, in automobile, in un motocar- 
rozzino, in un battello, senza soffrirne affatto. 


le caratteristiche delle 


Per quanto riguarda la gamma delle lunghezze d'on- 
da che l’apparecchio può ricevere, possiamo dire che 
essa include tutte le stazioni ordinarie di radiodiffu- 
sione; di notte, il rendimento dell’ apparecchio sarà 
anche migliore. 

Un punto che ha una certa importanza è il fatto 
che l’accumulatore usato sia di 6 volt. Questa è in- 
fatti la tensione degli impianti di illuminazione in gran 
numero di automobili, fatto dal quale il dilettante saprà 
trarre partito, a risparmio delle - forze della batteria 
dell’apparecchio. La batteria è composta di tre ele- 
menti a due volt e il suo risultato non ha nulla da in- 
vidiare, con questo tipo di valvole, alla batterie di 6. 

L’accumulatore usato è di tipo comune œd ha una 
capacità di 20 amp. ora, il che permette un funzio- 
namento di 10 ore per carica, vale a dire un mode- 
rato impiego dell'apparecchio per circa una’ settimana 
di vacanze. 

Osservando le nostre fotografie si vedrà come siano 
disposti tutti i componenti; tutti i giunti sono saldati, 
cosa preferibile in un apparecchio che dovrà essere 
trasportato ed esposto.a urti e scosse. Per i collega- 
menti dovrà essere usato filo di rame non rigido, ma 
piuttosta flessibile; quando esso sia ben isolato, non 
sono da temere corti circuiti nel caso che in seguito a 
scosse due o tre fili debbano venire a contatto. 

La prima cosa da costruire è la cassetta, con tavo- 
lette di legno duro (eccellente il mogano), di uno spes- 
sore non inferiore a 7-8 mm. Gli spigoli devono es- 
sere accuratamente piallati e le assicelle ben lisciate, 
indi riunite con solide viti per legno. Come si vede 
dalla figura, la cassetta è divisa in scomparti. In uno 
di questi sarà fissato l'altoparlante, in modo che lo 
scompartimento vicino faccia da cassa di risorianza. 

La cassetta, una volta terminata, potrà essere rico- 
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Lo schema generale delle connessioni. 


perta di tela impermeabile, oppure di una opportuna 
imitazione pelle o consimile e munita di una maniglia 
per ik trasporto. | 


I componenti dell'apparecchio sono elencati nella li- 
sta seguente : | 
1 pannello 34 x 25. 
Una cassettina - А 
1 condensatore variab. а demoltiplicaz. 0.0005 МЕ 
1 condensatore variab. a demoltiplicaz. 0.0003 MF 
1 oscillatore « tropadina » 
1 trasformatore а b. f. rapporto 1:3 
3 үе anodiche inalterabili 100, 80, е 60.000 
н қ 
1 resistenza variabile di griglia . 
6 zoccoli per valvole 


1 interruttore 

4 reostati di precisione 

1 potenziometro di precisione 

1 zoccolo per valvola anticapacitativo 

3 resistenze di griglia da 2 megohm 

1 condensatore fisso 0.0004 MF 

1 condensatore fisso 0.0003 

| striscia di ebanite 4 x 14 (per fissare i serrafili) 
8 serrafili 

Viti, filo per collegamenti, ecc. 


Nell'ordinare il pannello si ponga molta attenzione 
a che il fornitore lo tagli nelle dimensioni assoluta- 
mente esatte, altrimenti esso sarà inutilizzabile. Le di- 
mensioni per la perforatura del pannello sono date 
nella nostra fig. 3 e dovranno essere seguite con tutta 
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L’apparecchio montato e completo visto dalla parte posteriore. Si noti la disposizione del telaio. . 


precisione. La disposizione dei componenti risulta chia- 
ramente dalle nostre fotografie, e i collegamenti sono 
illustrati dall’ apposito diagramma (fig. 4). 

Quando tutti i componenti siano stati montati, \ il 
pannello dovrà essere avvitato sulla sua base, ver- 
ranno messe a posto le valvole, ecc., allo scopo di 
verificare che i componenti non si debbano toccare. 
Ciò fatto, si torneranno a staccare e si ultimerà su- 
bito la serie dei collegamenti per il pannello e per la 


Misure'e schizzo della cassetta. 


base. Ultimati questi, si eseguiranno i collegamenti 
fra il pannello e il basamento. 

Durante questa operazione, la listerella che porta i 
serrafili dovrà essere già al suo posto, altrimenti si tro- 
verà molta difficoltà per fare i collegamenti a mon- 
taggio finito. Anche questa listerella deve essere di 
ebanite, spessa 6 mm., lunga 14 cm. e larga circa 3. 
Sata perforata in modo da portare otto piccoli ser- 
rafili. 

Durante l’esecuzione dei collegamenti si dovrà ave- 
re grandissima cura a che tutte le connessioni siano 
fatte molto bene. Appena fatta la saldatura, si do- 
vranno dllontanare tutte le scolature e le possibili goc- 
ce cadute nel saldare. 

Si vedrà dalle fotografie che i supporti per le val- 
vole ecc., sono a una certa distanza (circa un cm. е 
mezzo) dallo spigolo del basamento. Questo è fatto 
per dare spazio al telaio il quale è fissato al basamento 
mediante una vite. 

Il telaio può essere costruito nel modo seguente. 
Due pezzi di legno, delle dimensioni di 1 cm. x 1/2 
centimetro sono tagliati nelle rispettive lunghezze di 
cm. 34 e 23 e vengono incastrati insieme per il mezzo. 
Agli estremi vengono poi praticati 25 intagli a distanza 
di 3 mm. Tali intagli vanno fatti sopra ciascuna delle 
quattro estremità del telaio e in modo che una faccia 
ne porti 13 e l'altra 12. Il filo viene avvolto primi 


nella serie dei 13 intagli e poi in quella dei 12, 
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Asportato il telaio, ecco come si mostra l'apparecchio e come levono essere montati i componenti. 


modo da costruire un doppio aereo. Gli estremi del 
filo si fanno passare per un foro nel legno e vanno a 
collegarsi ai serrafili del condensatore d'aereo. 

Una volta ultimati i collegamenti, le connessioni 
vanno verificate una per una e vanno messe a posto 
le resistenze di griglia, ecc. Si porranno le valvole 
nei loro supporti e la batteria a bassa tensione sarà 
connessa con i serrafili dell'alta tensione, perché non 
accadano corti circuiti. 


Le valvole non devono accendersi ; se esse lo fanno, 
significa che le placche e i filamenti sono collegati € 
il difetto deve essere rintracciato prima di collegare 
la batteria ad alta tensione. Se le valvole non si illu- 
minano, si ponga la bassa tensione sui suoi serrafili, 
si colleghi l'alta tensione e si inserisca il telaio. Sarà 
bene non ascoltare che alla cuffia fin che non ci si sia 
insignoriti della sintonizzazione. 
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. nell’attuale momento, qualche osservazione’ іп ргоро- 
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Ci troviamo attualmente nella stagione più sfavo- 
revole e più ingrata per la ricezione delle trasmissioni 
radiofoniche. Il rendimento di tutti gli apparecchi è 
più o meno ridotto in misura notevole, molte stazioni 
che si udivano nei mesi invernali, ora non si sentono 
affatto e quelle che si arriva a sentire sono disturbate 
dagli scrosci dovuti alle influenze atmosferiche. 
questa la stagione, in cui il dilettante tralascia un po 
le sue esperienze e preferisce di solito prendere alla 
sera una boccata d’aria anzichè rintanarsi in un lo- 
cale colla cuffia in testa. Ma questa è anche la sta- 
gione in cui si preparano gli apparecchi per la sta- 
gione invernale e gran parte dei dilettanti approfitta 
delle vacanze estive per dedicarsi al lavoro e costruirsi 
qualche apparecchio. Ed ogni volta sorge l'imbarazzo 
рег la scelta dello schema. Si sfogliano le riviste e si 
trova la descrizione di apparecchi ad una o due val- 
vole di cui l’autore racconta i prodigi e la sensibilità 
straordinaria. La prospettiva di ottenere risultati me- 
ravigliosi con solo una о due valvole è suggestiva e 
molti si lasciano sedurre. Altri si arrischiano invece 
a costruzioni più complesse, e scelgono apparecchi con 
amplificazione ad a. f. o perfino qualche neutrodina 
o supereterodina. Però non sempre il costruttore è 


‘guidato nella sua scelta da giusti criteri e più di una 


volta gli si prepara qualche delusione; il successo o 
marica completamente o non raggiunge le aspettative. 


La scelta di uno schema рег un apparecchio rice- 


vente è oggi più che mai imbarazzante per chi non 
abbia una sufficiente pratica e crediamo perciò utile, 


sito. 


. Uga o più valvole? 


La prima questione importante sta nel numero delle 


valvole e per il principiante specialmente nel dilem- 


ma, se basti una sola valvola o se sia indispensabile 
che l'apparecchio abbia due o piü valvole. 

A questa questione la risposta è semplice: un cir- 
cuito ad una sola valvola, anche а reazione, può ba- 
stare per ricevere una stazione ad un centinaio di 
chilometri di distanza. Per distanze. maggiori: il nu- 
mero delle valvole deve necessariamente aumentare 
se non si voglia contentarsi di una ricezione basata su 
acrobatismi di equilibrio elettrico ed appena регсейі- 


.bile da un orecchio esercitato. 


Per la ricezione di stazioni lontane poi è assoluta- 
mente indispensabile l'impiego di più di una valvola 
ad alta frequenza, seguita s'intende da una rivelatrice 
e dalla b. f. Questo può senz'altro ritenersi come re- 


gola di base, con che non é ancor detto che non si 


possano ottenere delle buone ricezioni anche con mon- 
taggi piü semplici. i 


Lo sviluppo della radiotecnica. 


Fino ad un paio di anni fa, dopo scomparso l’am- 
plificatore ad a. f. a resistenze, che i tecnici della 
prima ora tutti conoscono molto bene — gli apparec- 
chi riceventi si potevano dividere in due principali ca- 
tegorie : quelli ad una valvola seguita da due stadi a 
b. f. e quelli con una valvola amplificatrice ad a. f. 
a risonanza con reazione elettromagnetica seguita dal- 
la rivelatrice e due stadi a b. f., il circuito oramai clas- 
sico « tuned anode » inglese chiamato dai francesi 
C.119. Tutta la massa di altri circuiti erano più о meno 
varianti di questi e la scelta non era molto difficile. 
La mancanza di stazioni vicine non richiedeva un ec- 
cesso di selettività e un qualsiasi circuito montato di- 
scretamente poteva dare abbastanza soddisfazione al 


LA SCELTA DI UN APPARECCHIO RICEVENTE 


dilettante, il quale per di più essendo alfe sue prime 
armi rimaneva affascinato dal risultato ottenuto che 
gli consentiva di sentire l'Inghilterra con un apparec- 
chio che egli aveva elaborato da solo e costruito to- 
talmente coi ргоргі mezzi. 

Un grande impulso, in queste condizioni diedero i 
concorsi transatlantici degli anni passati. Qui si affer- 
marono due categorie di apparecchi, coi quali fu pos- 
sibile la ricezione delle trasmissioni d’oltre oceano: 
la semplice valvola a reazione (Reinartz e consimili) e 
la supereterodina. Gli apparecchi con amplificazione 


аа alta frequenza tipo risonanza non si mostrarono af- 


fatto migliori anzi diedero risultati peggiori di un 
Reinartz ben costruito. Il fatto che sembra un po’ pa- 
radossale trova facilmente la sua spiegazione: l’am- 
plificazione ad a. f. nei circuiti a risonanza di tipo più 


` vecchio coll'immancabile potenziometro erano tutt'al- 


tro che perfetti dal punto di vista radioelettrico. 

П sistema ‘di stabilizzazione poco razionale, l'im- 
piego di bobine poco adatte (nido d'api) consentivano 
una utilizzazione soltanto parziale dell’a. f., la quale 
invece produceva smorzamenti e perdite, dalle quali 
i circuiti rigenerativi ad una valvola erano esenti. 

. ll risultato di questi concorsi fu la volgarizzazione 
della supereterodina. Realizzata prima dell' inglese 
Godley che attrasse ai concorsi l'attenzione per i suc- 
cessi ottenuti essa stentò dapprima a diffondersi per 
il numero eccessivo delle valvole (10) il cui impiego 
Quando poco si conoscevano ancora le micro era ad- 
dirittura proibitivo. Furono gli americani a studiare 
questo circuito, a perfezionarlo ed a trovare il modo 
di ridurre il numero delle valvole fino a raggiungere 
quello normalmente impiegato per un comune appa- 
recchio. | 

Quasi contemporaneamente il Hazeltine realizzò per 
primo la neutralizzazione delle capacità parassite sfrut- 
tando così a pieno l’amplificazione ad a. f. Anche su 
questa via si fecero continuamente progressi fino a 
raggiungere i risultati delle supereterodine. 

Arrivati oggi a questo punto dei perfezionamenti 
tecnici la questione si presenta per il dilettante sotto 
n aspetto ben diverso di alcuni anni fa. Mentre il 
dilettante intelligente desidera da un lato adottare i 
piü recenti sistemi, d'altro canto le difficoltà tecniche 
sono talvolta tali che lo spaventano fin dall'inizio, od 
altrimenti che gli preparano delle delusioni poi. 


Lo stato attuale delle realizzazioni tecniche.. 


Se noi consideriamo la questione dal punto di vista 
strettamente tecnico possiamo così raggruppare in tre 
categorie gli apparecchi тойегпі: 1) apparecchi ad 
una valvola con reazione seguiti dall'amplificazione a 
b. f. Questo è il tipo più semplice ed economico di 
apparecchio che può bastare quando non si esiga una 
eccessiva Selettività e sopratutto quando si disponga 
di un buon aereo; 2) apparecchio con amplificazione 
ad a. f. stabilizzato con mezzi razionali come la neu- 
tralizzazione ; 3) apparecchi a supereterodina. 

Gli apparecchi di tipo vecchio come quelli a sem- 
plice risonanza a con collegamenti così detti aperio- 
dici sono oggi assolutamente da scartarsi dal punto di 
vista tecnico per il loro minimo rendimento e per la 
loro poca selettività. 

Diversa si presenta invece la questione dal punto di 
vista del dilettante. Qui entrano in campo una serie 
di fattori che modificano alquanto i limiti posti al 
tecnico. a 

1 circuiti moderni non hanno portato una semplifi- 
cazione del montaggio e il completo sfruttamento del- 
l'amplificazione ad a. f. ha reso necessario l'impiego 
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di tutti i mezzi per diminuire le perdite, ai quali que- 
sta parte dell’apparecchio è facilmente esposto. Colui 
che vuole ottenere buoni risultati deve perciò avere 
certe nozioni, di cui non dispone di solito un dilet- 
tante che è alle prime armi. Un apparecchio tipo neu- 
trodina o supereterodina realizzato male può essere 
inferiore ad un apparecchio comune di tipo più vec- 
chio. 

Perciò mentre il tecnico o il costruttore di profes- 
sione deve necessariamente adottare tutti i perfezio- 
namenti, il dilettante è sempre costretto a fare una 
specie di tirocinio prima di poter arrischiare dei mon- 
taggi più complessi, che richiedono un occhio clinico 
per la scelta del materiale ed una maggiore preci- 
sione. Noi non potremo mai consigliare ad un prin- 
cipiante con delle cognizioni deficienti la costruzione 
di un circuito a neutrodina od a supereterodina, se 
non si tratti di una esecuzione con tutti i pezzi già 
pronti e precisati e sulla base di indicazioni che tol- 
gano ogni dubbio sui dettagli di costruzione. 


La scelta dello schema. 


Dopo queste- considerazioni apparirà forse più 
chiaro il criterio che deve guidare il dilettante nella 
scelta dello schema. 

Prima di ogni altra cosa conviene, che uno sap- 
pia bene ciò che vuole ottenere con l'apparecchio. 
La questione se 1а: ricezione debba avvenire alla cuf- 


fia od a mezzo dell'altoparlante riguarda principal- . 


mente se non esclusivamente l'amplificazione a b. f. 

Quello che interessa. maggiormente è la sensibilità 
dell'apparecchio e il raggio di ricezione che si vuole 
raggiungere. 

Limitandosi esclusivamente alla stazione locale è 
.da consigliarsi sopratutto un semplice ricevitore а 
galena seguito eventualmente da un amplificatore a 
b. f. quando si voglia ricevere con altoparlante. Con 
un buon amplificatore la galena dà una riproduzione 
purissima che non è possibile raggiungere con la ret- 
tificazione a valvola. L'impiego della reazione рег гі- 
. cevere la stazione locale rappresenta a mostro avviso 
un assurdo ed una complicazione non necessaria a 
discapito della qualità. 

Per stazioni di media distanza e quando non si 
tratti di ricevere nelle vicinanze di una stazione tra- 
smittente può bastare una valvola a reazione con am- 
plificazione a b. f. Fra i diversi tipi noi consigliamo 
di dare sempre la preferenza alla reazione mista tipo 
Reinartz, la quale dà all'apparecchio una grande sen- 
sibilità. Noi siamo poco entusiasti della oramai clas- 
sica valvola a reazione elettromagnetica e non pos- 
siamo raccomandarla con soverchia convinzione al di- 
lettante, sebbene essa possa dare ottimi risultati. Ma 


la regolazione è molto più difficile che nel tipo Rei- 


nartz e può essere talvolta criticissima. Inoltre al 
principiante riesce spesso difficile la scelta del giusto 
numero di spire per la reazione e la giusta regola- 
zione delle tensioni e degli altri valori per ottenere 
un funzionamento sufficientemente dolce della reazione, 
senza il quale non è possibile una buona ricezione. 
Noi abbiamo dato nel « Supplemento I » parecchi cir- 
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cuiti (3, 5 e 6) in cui la reazione può essere regolata 
e controllata cqn molta precisione anche da una mano 
meno esperta. Anche il circuito 4 (tipo Bourne) con- 
sente una regolazione abbastanza dolce col l’aiuto del 
primario, dando così la possibilità di un doppio con- 
trollo. 

Per le stazioni lontane, quando si richieda una 
ricezione chiara e forte anche in condizioni meno fa- 
vorevoli, è necessaria l'amplificazione ad a. f., e di 
conseguenza un numero di valvole maggiore. Nelle 
condizioni più favorevoli il principiante potrà conten- 
tarsi di un circuito semplice a risonanza, stabilizzato 
con un sistema qualsiasi. In tale caso è necessario 
un numero di almeno tre o quattro valvole, e l’im- 
piego di un'antenna discreta se si voglia ricevere con 
altoparlante. 

La ricezione di stazioni lontane nelle vicinanze di 
una stazione diffonditrice non può avvenire che con 
circuiti molto selettivi e qui si rende necessario l'im- 
piego dei sistemi a neutrodina o a supereterodina. 
L'impiego di circuiti,filtro può essere sufficiente per 
l'eliminazione della stazione locale, ma essi riducono 


. notevolmente l'intensità di ricezione. 


Certo é che questi due circuiti rappresentano per 
ora l'ultima parola nella radio, ma la loro realizza- 
zione, come abbiamo rilevato non è delle più semplici. 
Non è però detto con ciò che per costruire un simile 
apparecchio sia necessario essere dei tecnici. Е però 
necessario supplire alla mancanza di cognizioni con 
una maggiore attenzione e pazienza e sopratutto at- 
tenersi più strettamente possibile alle indicazioni di 
chi ha costruito l'apparecchio ed ha ottenuto buoni 
risultati. 1! raggruppamento degli organi e la qualità 
del materiale impiegato è della massima importanza 
e da esso dipende più o meno il successo. 

Certo è che la ricezione di stazioni lontane è una 
questione ardua, se si voglia ottenere una riprodu- 
zione. che possa soddisfare artisticamente. A queste 
esigenze corrispondono appena gli apparecchi più com- 
plessi a molte valvole e la neutrodina forse meglio 
della supereterodina, perchè dà una riproduzione che 
è quasi sempre più рига. ` 

Nel concludere dobbiamo richiamare l’attenzione dei 
dilettanti sulla necessità di armarsi di molta tenacia 
e di molta pazienza, senza le quali non è possibile 
avere qualche soddisfazione nei propri esperimenti. 

- Dopo costruito un apparecchio il dilettante non deve 
accontentarsi di quello che esso dà alla prima prova, 
ma deve cercare di migliorare con tutti i mezzi il 
suo rendimento. Succede molte volte che un appa- 
recchio anche montato con la massima cura e pre- 
cisione funzioni ‘male o non funzioni affatto alle prime 
prove. Un accessorio difettoso o mal regolato ed an- 
che una valvola poco adatta possono essere la causa, 
e molti altri fattori possono influirvi. Perció non con- 
viene scoraggiarsi ma è necessario insistere per tro- 
vare i difetti, anche se ciò richieda un lavoro pa- 
ziente, ed eliminarli. Anche se l'apparecchio funzio- 
nasse apparentemente bene ma non desse il rendi- 
mento che si dovrebbe attendere converrà esaminare 
attentamente la costruzione ed ogni singolo organo, 
provando e riprovando, modificando le tensioni e 50- 
stituendo singoli organi, fra cui le resistenze di gri- 
glia o quelle anodiche, che sono sovente la causa 
di guai. | 

Con la pazienza e con la perseveranza si riesce 
quasi sempre a migliorare in misura veramente sor- 
prendente il rendimento di un apparecchio. Questo do- 
vrebbe essere lo scopo principale del dilettante che 
si costruisce l'apparecchio da sè e'la soddisfazione 
di un risultato migliore dovrebbe compensarlo del 
tempo impiegato e del lavoro eseguito, chè altrimenti 
sarebbe preferibile l’acquisto di un buon apparecchio 
già pronto. 
Dott. С. MECOZZI. 


NON ESITATE 


Questi sono i soli apparecchi superselettivi 
e di alto rendimento 
che veramente soddisfano: 


TROPADINA ..... a 6-8 lampade 
ULTRADINA ...... a 8 lampade 
SUPERETERODINA г гше 
NEUTRODINA ..... a 5 lampade 


Per questi apparecchi forniamo tutto il necessario per la 
costruzione, compreso il pannello ed il disegno costrut- 
tivo con schema del montaggio e dettagliate spiegazioni. 


TROPADINA a 6 valvole completo L. 800 
TROPADINA a 8 valvdgle complet» » 
ULTRADINA a 8 valvole completo >» 
SUPERETERODINA a 8 valv. com. » 975 
NEUTRODINA а 5 valvole completo » 
Disegni e schemi separati.. > 


Chiedeteci le distinte del materiale che verranno spedite 
£ratuitamente unitamente al nostro listino illustrato. 


| L. A. R. 
М. MEDINI . Via Lame, 59 - BOLOGNA (9) 
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Compendia in forma piana ma completa ed 
in modo da essere compresa da tutti, tutta la 
teoria delle radiocomunicazioni. Dà tutti i 
dettagli pratici costruttivi dei radioricevitori 
dalla galena alla supereterodina a 8 valvole 
attualmente più diffusi. 


Guida utilissima per chiunque voglia co- 
struirsi da solo un apparecchio radiofonico, 
con 3 tavole fuori testo e 176 illustrazioni; 
inoltre contiene un Dizionario Radiotecnico 

in quattro lingue. 
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Inviare Cartolina-Vaglia alla Casa Editrice Sonzogno 
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1 migliori Apparecchi 
1 miglior Materiale 
| migliori Prezzi 
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AMPLIFICATORI DI POTENZA 
ALIMENTATORI DI PLACCA 
ACCESSORI E PARTI STACCATE 
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a3-4e 5 VALVOLE 
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Listini a Vostra disposizione presso 


SOCIETA ANONIMA BRUNET - MILANO 


Via Moscova, 7 — Telefono, 48-58 


| RADIODILETTANTI ! Il 


Riflettete su questa nostra offerta speciale fatta solamente a titolo di réclame e per 
Н solo mese di luglio per un numero limitato di apparecchi . 
` 


Supereterodina a sette йе і жою ж d 1000 
Tropadine a sei valvole . . . . . . » 950 
Tropadine a sette valvole. . . . . . » 1000 
Neutrodina a cinque valvole. . . . . » 550 
Regenaformer a quattro valvole. . . . » 550 


Corredati да schemi e disegni chiarissimi per effet- 
tuare il montaggio. - Materiale di primissima scelta 


APPARECCHI MONTATI T B | E ST E 
A PREZZI D' OCCASIONE р A D i O 


INDUSTRIA E COMMERCIO APPARECCHI RADIOTELEFONICI RICEVENTI 


TRIESTE SPEDIZIONI 
PARTI STACCATE | Via Coroneo | ANCHE ALL'ESTERO 
N. 17 


Le ordinazioni accompagnate dal- 
Рітрогіо anticipato, vengono spedite 
franco di porto nel regno. 
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circuito a risonanza, che non offre nessuna-difficoltà 


maggiore di un altro circuito consimile tranne che la. 


neutralizzazione. Ora se il circuito non funziona af- 
fatto o non oscilla, ciò significa che nelle medesime 
condizioni e con gli stessi materiali anche un appa- 
recchio a risonanza darebbe risultati negativi. Fino 
a tanto che uno non é in grado di portar a buon punto 
un circuito semplice è naturale che troverà difficoltà 
insormontabili con un circuito più complesso come 
quelli a neutrodina. 

Per quanto riguarda le batterie è consigliabile che 
fra ogni capo positivo della batteria anodica che va 
all'apparecchio e quello negativo sia inserito un con- 
densatore di grande capacità (0,5-1 Mf.), ciò eviterà 
disturbi e fischi quando le batterie fossero un po' de- 
teriorate. 

Le batterie di griglia saranno formate da una o due 
pilette a secco inserite fra gli appositi serrafili. Per 


quanto riguarda la tensione sarà necessario attenersi 
alla caratteristica della valvola e scegliere il giusto 
grado in rapporto alla tensione anodica. Questa dovrà 
essere più elevata per gli ultimi due stadî specialmente 
coll'impiego del collegamento a resistenze. 

Per quanto riguarda le valvole, quasi tutti i tipi 
dànno buoni risultati. I tipi a debole consumo vanno 
benissimo tanto per l’alta che per la bassa frequenza. 
L’ultima valvola sarà di preferenza una valvola di po- 
tenza. 

Va infine notatb che usando la cuffia, questa va in- 
serita nell’apposito jack in modo da usufruire di un 
solo stadio di amplificazione a b. f. І due serrafili sono 
destinati unicamente per l'altoparlante. 

Stiamo ora esperimentando il secondo circuito e ci 
riserviamo di riparlarne in seguito in uno dei prossimi 
numeri. 

Dott. G. MECOZZI. 


NOTIZIARIO 


A proposito di un libro di radiotecnica. 


In uno degli ultimi numeri della nostra rivista è com- 
parsa una recensione del noto libro dell’Ing Montù - Come 
funziona e come si costruisce ecc., (ed. Hoepli, Milano), 
dovuta alfa penna di uno dei nostri collaboratori, la quale 
è parsa all'Autore- contenere un giudizio poco favorevole 
sulla sua opera. Ci affrettiamo a smentire ogni interpreta- 
zione meno che riguardosa, a proposito dell’Autore e del 
libro, che noi stessi abbiamo nelle nostre colonne ripetuta- 
mente indicato e raccomandato ai nostri lettori, come uno 
dei migliori trattati italiani sull’argomento. 

LA REDAZIONE. 


АИДИИШШШШШШШЕИШЛДЛДИИШГИЕЩИГИЕҮ 


L’ insegnamento universitario per mezzo della 
radio. 


Іп Germania si è recentemente tentato di risolvere l'in- 
teressantissimo problema dell'insegnamento a domicilio per 
mezzo della radio. Noi crediamo che questo sarà uno dei 
campi nei quali la radio potrà cogliere i maggiori allori e 
guadagnarsi le simpatie di un larghissimo pubblico. Se si 
potesse, in un prossimo avvenire, giungere a tanto: che 
l'operaio o l'impiegato o lo studente desiderosi di dedicare 
la sera ad aumentar® la propria coltura, non debbano aver 
più bisogno di |аѕсіаге il loro domicilio per precipitarsi. іп 
una scuola magari lontana e magari inospitale, ma possano, 
senza abbandonare la calma comodità della propria casa, 
sedersi in maniche di camicia davanti a un apparecchio e 
ascoltare... quale enorme passo la radio avrebbe fatto com- 
piere all'educazione nazionale! Ma torniamo alla Germa- 
nia: a Jena, dove già si trasmetteva seralmente un piccolo 
corso a carattere tecnico, si è deciso di estendere e trasfor- 
mare l'importanza e l'ampiezza degli argomenti di lezione. 
Ad una ordinaria scuola per corrispondenza, che costituisce 
la base dell'istituto, si е aggiunta una organizzazione per 
trasmettere lezioni per mezzo della radio, ed a suo tempo 
quelle a mezzo della televisione. Le conferenze saranno 
tenute ad ore fisse e fuori programmi teatrali, e ritrasmesse 
da tutte le stazioni in relais ed anche fuori della Germania. 

Attualmente le lezioni vengono trasmesse in lingua te- 
desca, ma verranno poi trasmesse anche in altre lingue, e 
ció, perché е previsto il caso di creare delle succursali in 
tutti gli altri paesi europei. 

Il corpo insegnante è formato da 25 maestri e professori. 

Le materie d'insegnamento sono: Tecnica, matematica, 
chimica, fisica, scienze sociali, lingue, economia nazionale 
e mondiale. 

Dopo un corso della durata di 4 anni, gli studenti po- 
tranno, sotto il controllo dell'istituto d'insegnamento e della 
Camera di Commerci ed Industria, fare gli esami a Jena. 
Gli attestati saranno legalizzati e quindi riconosciuti. 

Aggiungeremo a questo proposito una informazione si- 
gnificativa e interessante, che ci viene dall'America : a ri- 
chiesta di una stazione radiofonica del Colorado (Denver) 


15.000 persone hanno risposto favorevolmente alla offerta 
di trasmissioni di lezioni di italiano. Oltre 4 edizioni di un 
apposito libro-guida hanno dovuto prepararsi per metterle a 
disposizione degli ascoltatori ! 


Per ottenere buoni risultati, occorrono molti 
quattrini. 


Come insegnano le stazioni di radiodiffusione africane : 
la stazione di Johannesburg (Africa Orientale) comunica 
con una lettera-circolare a tutti i suoi ascoltatori che fra 
breve avrà artisti propri per le sue trasmissioni, e se la 
benevolenza dei suoi ascoltatori si manterrà nella stessa mi- 
sura, migliorerà ancora i suoi programmi. 

Le spese annuali di completo esercizio, compresi i mi- 
glioramenti ora apportati, ammonteranno a 25.000 lire ster- 
line, pari a tre milioni e 350.000 lire italiane. 


ІП ЛТ ТТТ ПИТТ ИИ 


La purezza di un organo.... 


.... dalle canne d’argento, vi darà il vostro ricevitore se i 
suoi elementi saranno in perfetta efficienza, se i suoi ac- 
cessori saranno in ordine ed applicati nella maniera più ra- 
zionale. | | | 

Leggete, a proposito, il fascicolo ACCESSORI PER IMPIANTI 
RabioFoNICI di С. B. Angeletti, ne trarrete i criteri pratici 
per l'impeccabile andamento della vostra stazione ricevente. 


% 


(Il fascicolo è іп vendita in tutte le edicole а L. 3.—). 


ийа l'Europa 
іп forte Altoparlante! 


con telaio 


senza antenna | | 
da 60 centimetri 


пе terra 


col Radiomodulatore Bigrille 


DUCRETET 


il più sensibile del mondo 


Chiedeteci gratis (anche con semplice carta da visita) 
il Listino T/8 (illustrato) - il più completo d'Italia 


DITTA E. R. M. E. NAPOLI 


VIA D. MORELLI, N. 51 
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CHE COSA È UN FILTRO 


Un filtro elettrico è un sistema di circuiti il quale 
gode della singolare" proprietà di operare una specie 
di cernita fra le correnti alternate che lo attraver- 
sano. Talune frequenze passano per certe diramazioni 
del circuito e altre per altre. 

La filtrazione é una operazione indispensabile nella 
radio. Tutti i posti riceventi, anche i più rudimentali, 
comprendono sempre un dispositivo di accordo, il quale 


arresta in tutto o in parte le emissioni che disturbe- 


rebbero. 


E sufficiente, del resto, che un circuito biforcato 
sia costituito da due diramazioni di differente indut- 
tanza, perché in certo modo possa agire come filtro. 

Il circuito antirisonante per esempio è costituito da 
una capacità e da una induttanza in parallelo (fig. 1). 
Le correnti di frequenza molto bassa passano quasi 
esclusivamente per l'induttanza, come è facile vedere 
pensando alla frequenza minima possibile, cioè alla 
irequenza nulla, cioè alla corrente continua, la quale 
passa per l'induttanza senza esserne affatto distur- 
bata, mentre non potrebbe mai passare attraverso il 

condensatore. 

‘Facendo progressivamente crescere la frequenza. 
l'induttanza mostrerà una inerzia elettromagnetica sem- 
pre piü accentuata, e la capacità, al contrario, lascerà 
passare una quantità sempre 
più grande di energia. A 
frequenze altissime, tutta la 
corrente passa attraverso il 
condensatore. 

Se attraverso questo cir- 
cuito si fa passare un assie- 
me di vibrazioni elettriche di 
periodi svariati e qualsiansi, 
si produce fra di esse una 
cernita, le frequenze basse 
prendono di preferenza la via 
. dell'induttanza, mentre le alte frequenze vengono de- 
rivate neila capacità. 

Ma in questa seconda diramazione, 
di potenziale non può stabilirsi se non man mano 
che il condensatore si carica. La corrente previene 
dunque in certo senso la differenza di potenziale. 
È massima ad ogni alternanza, quando la differenza 
di potenziale è nulla e si annulla quando la differenza 
di potenziale raggiunge il suo valore massimo. 

Nell’altra diramazione, invece, la forza contraria 
alla forza elettromotrice, dovuta all’autoinduzione, si 
oppone alle variazioni della corrente. Questa è an- 
cora, a ogni alternanza, massima quando la differenza 
di potenziale è minima, ma in questo caso la cor- 
rente è per modo di dire in arretrato. . 

I due rami del circuito antirisonante sono dunque 
percorsi da correnti che sono ad ogni istante di senso 
contrario. La corrente risultante che attraversa il cir- 
cuito nel suo complesso corrisponde quindi alla dif- 


de 


Fig. 1. 
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BALTIC - Parti staccate. 
METALLUM - Valvole. 
TUDO: - Accumulatori. 


NEUBERGER . Strumenti di misura. 
SAFAR - Cuffie - Altoparlanti. 


LA PIV’ ARGONICA FUSIONE DELLE NECESSITA" DEL DILETTANTE 
ZAMBURLINI & Со. MILANO (18) 


Via Lazzaretto, 17 
NAPOLI ROMA - Via S. Marco, 24 
Via Medina, 72 GENOVA -Via degli Archi, 4r 
CATALOGO GRATIS А RICHIESTA. 


la differenza. 


ferenza tra le correnti che ‘circolano in ciascuno dei 
due rami. Per una certa frequenza, che è detta fre- 
quenza di risonanza, le due correnti componenti sono 
uguali e la corrente risultante è nulla, così che il 
circuito si comporta come se la sua resistenza fosse 
infinita. 

Ne consegue che un circuito di questo tipo può 
essere utilizzato come filtro in quattro modi diversi. 
Si possono raccogliere le correnti che circolano nel 
ramo della capacità, le quali sono costituite grinci- 
palmente da alte frequenze; si possono raccogliere 
іс correnti che circolano nel ramo induttanza e che 
Sono soprattutto delle basse frequenze; si può inter- 
calare il circuito in serie nel circuito percorso dalle 
onde che devono essere filtrate: le alte frequenze 
passeranno per la capacità, le basse frequenze per 
l'induttanza e la frequenza di risonanza viene arre- 
stata. Si può ancora. inserire il circuito antirisonante 
ir derivazione in margine al circuito dell'apparecchio 
ricevente. Le alte e le basse frequenze vi saranno de- 
rivate, la frequenza di risonanza non lo sarà e si tro- 


. verà completamente raccolta. 


Ma tutti e quattro questi procedimenti sono im- 
perfetti: i due primi non danno che una selezione 
molto approssimativa, mentre i due ultimi hanno il 
difetto inverso e sono troppo selettivi. Ora, in ra- 
diofonia, l'emissione è costituita da una frequenza che, 
per il fatto della modulazione, varia entro certi li- 
miti, entro una certa banda. Un filtro troppo selet- 
tivo produce dunque inevitabilmente una distorsione 
nella ricezione. 

È il fenomeno che si constata quando si forza la 
reazione, in un apparecchio a risonanza, pur senza 
giungere sino all’innescamento. Sembra allora che 
la resistenza sia quasi del tutto annullata per una 
certa frequenza. 

Nulla viene ad attutire le proprietà selettive del 
circuito antirisonante e, se esso è accordato esatta- 
mente sull’onda portante incidente, i suoni gravi, che 
modulano meno questa onda, vengono maggiormente 
amplificati rispetto ai suoni acuti per i quali la fre- 
quenza si allontana maggiormente dal suo valore 
medio. 

Per evitare questo inconveniente si è obbligati а 
diminuire la reazione, il che fa lo stesso che próvo- 
care un certo smorzamenta. Le proprietà selettive, 
è vero, vengono allora diminuite, та a detrimento 
di quello che è il rendimento dell'apparecchio. Una 
certa quantità di energia va sciupata nelle resistenze 
passive e inoltre il circuito arresta in grado minore 
la frequenza di risonanza, mentie invece arresta in. 
maggior grado le altre frequenze. 

Ciò che occorre invece fare e che infatti si ot- 
tiene con i veri circuiti filtri, è di allargare e non 
di diminuire la selettività, vale a dire, realizzare un 
dispositivo che si comporti come circuito antiriso- 
nante non più per una sola frequenza, ma per una 
serie continua di frequenze, comprese fra certi li- 
miti, nell’interno di una certa « banda ». 

Basterà allora regolare il filtro in modo che quella 
che viene chiamata banda passante coincida esatta- 
mente con l'intervallo di modulazione della stazione 
emettente, per sbarazzarsi da tutte le onde disturbanti. 

Il circuito filtro ideale protegge l’apparecchio rice- 
vente racchiudendolo, per cosi dire, entro uno scri- 
gno del quale solamente le onde che devono essere 
ricevute conoscono il segreto. Si comprende quindi 
come solamente l’adozione dei filtri possa permettere 
l'impiego di apparecchi ultrasensibili, in сонш di 
perfetta purezza. 
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Lui 


li filtro a frequenze basse. 


È uno dei casi più semplici nella categoria di filtri. 


che abbiamo definita. Esso si lascia attraversare da 
tutte le frequenze inferiori a un certo valore e arre- 
sta tutte le altre. Esso viene specialmente impie- 
gato negli apparecchi alimentati con corrente alter- 
nata. La sua funzione è quella di purificare le cor- 
renti raddriZzate, arrestando tutte le frequenze suscet- 
tibili di turbare l'audizione. Un filtro perfetto di que- 
sto tipo non deve lasciar passare altro che la corrente 
continua e le frequenze infrasonore, cioè troppo pic- 
cole per produrre suoni percettibili all'orecchio; in- 
feriori a 20 vibrazioni per secondo. 

Per realizzare un simile dispositivo si fa subire una 
nuova filtrazione alle basse frequenze che si rifugiano 
nella bobina di un circuito antirisonante, e si ricomin- 


cia sino a quando si sia ottenuta una purificazione sod- - 


disfacente. 


Lo schema è quello della fig. 2. Le alte frequenze . 


che arrivano all’ingresso AB del filtro sono derivate 
calla capacità C,. Le basse frequenze passano attra- 
versg la bobina 1... Alla biforcazione seguente, avvie- 
ne una nuova filtrazione: le alte frequenze che sono 
sfuggite alla prima derivazione, vengono sollecitate 
da un secondo condensatore C, che offre loro un fa- 
cile passaggio; le basse frequenze continuano il loro 
cammino attraverso a L., e così di seguito; ogni cel- 
lula, costituita da una induttanza e una capacità, ag- 
giungendo il suo effetto alle precedenti. 

Si vede immediatamente che la corrente continua 
(frequenza nulla) è completamente arrestata dalle ca- 
pacità e passa, senza incontrare il minimo ostacolo, 
attraverso le induttanze. 


li filtro ad alte frequenze. 


Se si scambia nello schema precedente la indut- 


tanza con il condensatore, si ottiene un sistema che 


gode delle proprietà esattamente inverse a quelle del - 


filtro precedente; esso è il filtro per le alte frequenze 
(fig. 3). Esso lascia passare tutte le frequenze supe- 
riori a una frequenza data. Si рио utilizzare, per esem- 
pio, per liberare un apparecchio ricevente (su an- 
tenna o telaio) dai parassiti rumorosi provenienti dalla 
vicinanza di correnti alternate industriali. 


ll filtro per frequenze intermedie. 


‘Lo si può considerare come costituito, teoricamen- 
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superiori a un certo valore N.. Se N. è superiore а. 
N;, le sole frequenze che alla fin fine attraverse- 
ranno contemporaneamente i due filtri, saranno quelle 
comprese fra N, e N.. 

La maggior parte dei filtri di questo tipo sono co- 
stituiti da una serie di cellule ciascuria delle quali 
consiste di un circuito risonante in serie e in un cir- 
cuito antirisonante in parallelo. Essi sono tutti ac- 
cordati per la stessa frequenza, la quale coincide, ad 
un dipresso, con il valore medio della banda passante. - 

Questi filtri godono di singolari proprietà elettriche : 
a uno degli estremi della banda passante, le correnti 
che circolano in ogni cellula sono identiche per in- 
tensità e per fase. Accade, per la frequenza corri- 
spondente, come se il filtro non esistesse. Ma all'al- 
tro estremo della banda passante, le correnti hanno 
idéntica intensità in due cellule successive, ma in 
senso inverso. Il filtro limita la sua azione, per la 
frequenza corrispondente, a una sfasatura di 180°. 
Per tutte le frequenze comprese nella banda pas- 
sante, vale a dire intermedie fra le due frequenze 
limitate che abbiamo ora considerate, la corrente con- 
serva il suo valore, ma subisce una sfasatura che 
varia in modo continuo da 0 a 180?, quando la fre- 
quenza varia da un margine all altro della banda. 

Consideriamo infatti un filtro infinito costituito da 
reattanze Z, in serie e da reattanze Z. in parallelo. 
Per una certa frequenza, le reattanze Z, si annul- 
lano. Questa frequenza è nulla nel caso che le 2, 


siano costituite da induttanze (filtro a basse frequen- 


ze), mentre é infinita nel caso in cui le Z, siano co- 
stituite da condensatori (fiitro per alte frequenze); è 
infine la frequenza di risonanza nel caso in cui le 


7. siano costituite da circuiti risonanti. 


te, da un filtro per alte frequenze, combinato con un - 


filtro per basse frequenze. Il primo arresterà le fre- 
quenze inieriori a un certo valore Мі, il secondo quelle 


Le due estremità del filtro si trovano allora in certo 
modo cortocircuitate. La frequenza considerata passa 
senza modificarsi nè nel suo valore, nè nella sua fase. 

Immaginiamo ora una ripartizione di correnti come 


| quella indicata dalla fig. 6. Le 2, sono percorse con- 


tinuamente da una corrente i,, di valore metà di quel- 
la iz, che circola nelle Z,. Passando da una cellula 
all'altra, i, e і, cambiano di segno. 

La differenza di potenziale alle due estremità di 
una diramazione 27. è i, 7.. Quella alle due estre- 
mità di una diramazione Z, ё і, Zi. 

Scriviamo che lungo il perimetro chiuso costituito 
da due cellule successive la somma delle differenze 
di potenziale à nulla. Avremo : 


21,2. +1 2, = 0 
21, = і, 
—4 Z.. 


e poichè 
ne risulta che 


2. 
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Бір. 4. 


Bisognerebbe esporre la teoria completa рег dimo- 
 Sstrare che quando la frequenza varia dopo il valore 
che annulla 2,, sino a quello per il quale 2, è uguale 
a — 4 7,, la corrente che passa conserva il suo va- 
lore in grandezza, ma subisce una diminuzione che 
varia da 0 sino а 180°. 

Per prevedere il modo secondo il quale si com- 


Zi 


le reattanze Z, e Za, ottenere un filtro che lasci pas- 
sare una banda di frequenza avente esattamente la 
larghezza che si desidera. | 

Abbiamo supposto che i circuiti utilizzati non рге- 
sentino alcuna resistenza ohmica. È dunque un caso 
limite al quale è assai difficile avvicinarsi sopra tutto 
in alta frequenza. 


2,2, 


се о Ф 


Кір. 5. 


porta un dato filtro, il procedimento più semplice 
è il metodo grafico. . 

Consideriamo, ad esempio, il filtro per basse fre- 
quenze descritto рій sopra. Le reattanze Z, sono costi- 
tuite da circuiti risonanti accordati per una frequen- 
za fı. Costruiamo la curva. che rappresenta la varia- 


Fig. 6. 


zione di Z, con la frequenza (fig. 7). Questa curva 
е di andamento ascendente, poiché una reattanza сге- 
sce sempre con la frequenza. Per le basse frequenze 
il circuito risonante si comporta come una capacità, 
e la sua reattanza è negativa. Per le alte frequenze, 
Sie comporta come una induttanza; e la sua reattanza 
é positiva. 

Per la frequenza di risonanza fı, la reattanza pas- 
sa per il valore o. | 

Costruiamo pure la curva rappresentativa di Z;, 
in funzione di f. Z; essendo un circuito antirisonante, 
accordato per la frequenza f,, l'andamento della curva 
e queilo indicato dalla fig. 7. Za cresce ancora con 
Ја frequenza e diviene infinito per f —f;. Per un certo 
valore f, della frequenza, Z, è uguale a — 4 Z.. Fra 
fı ef si trova una prima banda passante. 

Esiste ancora un'altra frequenza f' per la quale 
Ду è uguale a — 4Z.. Vi è dunque una seconda 
banda passante giustapposta alla prima. Si può quindi 
capire come sia possibile, costruendo opportunamente 


Le resistenze smorzano la selettività dei filtri, Le 
curve che rappresentano l’indebolimento, in funzione 
della frequenza, si arrotondano invece di presentare 
angoli vivi agli orli della banda passante. Ma le pro- 
prietà restano nell’insieme, sensibilmente le stesse. 

Segnaliamo, per terminare, che associando in un 


ede 


medesimo filtro cellule diverse, si può migliararlo. 
rendendolo piü efficace pure con un medesimo nu- 
mero di cellule. 
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CIRCUITI DA ESPERIMENTARE 


CIRCUITO 4.° 


Diamo ai lettori, in questo numero, un circuito in- 
interessantissimo sviluppato sulla base del principio 
esposto in un articolo nel N.? 3 di quest'anno (un 
nuovo circuito a b. f.) әуе il lettore troverà la spie- 
gazione del suo funzionamento. Il circuito Prince ori- 
ginale era stato studiato dal tecnico inglese Magg. Be- 
dington, decesso in questi giorni. Il Ranzi de Angelis 
aveva pubblicato nel N.? 8 di quest'anno un circuito 
pure basato sullo stesso principio, per ricevere la 
stazione locale (Radiofonia musicalmente perfetta) il 
quale ha una purezza di riproduzione sorprendente 
e musicalmente perfetta. 

La particolarità del circuito qui riprodotto è l'in- 
troduzione della reazione, che lo rende atto anche 
per ricezioni più lontane. Infatti la reazione introdotta 
in questo circuito nei soliti modi, dà risultati del tutto 
negativi. Per poter funzionare bene è necessario che 
la bobina di reazione sia collegata alla placca della 
seconda valvola. 


I valori sono gli usuali, cioè С, 0,0005 Mf., L, 


e L, hanno i valori corrispondenti alla lunghezza d'on- 


‘ da' da ricevere (50 sp. рег Lı e 75 per Lj. P, è un 


potenziometro da 300 ohm. C;, ha una capacità pic- 
colissima (0,0002 Mf.). С., е un condensatore fisso 
da 0,001-0,002 che ha lo scopo di lasciar passare 
ie oscillazioni che altrimenti dovrebbero prendere 
la via attraverso la resistenza del potenziometro. La 
rettificazione è ottenuta sulla base del ginocchio in- 
feriore della caratteristica ed allo scopo di rendere la 
griglia più negativa rispetto al filamento è intercalata 
fra il potenziometro e il circuito d'aereo una piccola 
batteria di 3-4 volts. Fra la placca della prima val- 
vola e la griglia della seconda va inserita una bat- 
teria composta di 5-6 batterie tascabili. 

La resistenza R ha 1/2 megohm e il condensatore 
C., 0,002 Mf. 

П circuito ha la particolarità di dare una riprodu- 
zione purissima e può dare la stazione locale su pic- 
colo altoparlante. 

Va notato che la prima valvola deve avere una 
piccolissima resistenza interna affinchè il circuito possa 
funzionare. 


24 LA RADIO PER TUTTI 


SULL'AMPLIFICAZIONE А В. Е. 


А QUALI PREMESSE DEVE CORRISPONDERE UN BUON 
AMPLIFICATORE. 


Il problema dell'amplificazione а b. f., già ripetu- 
tamente ed ampiamente discusso, rappresenta sempre 
il punto più arduo per chi costruisce un apparecchio, 
perchè da esso dipende la qualità della riproduzione. 

Come è noto vi sono due mezzi per amplificare le 
oscillazioni riceventi: quello ad a. f. e quello a b. f. 
Quest'ultima si applica dopo avvenuta la rettificazione 
€ serve per aumentare il volume del suono. Essa è 
indispensabile quando si voglia far funzionare un alto- 
parlante. | ' 


Per farci un'idea delle qualità che deve avere un 
amplificatore а b. f., conviene esaminare in prima li- 
nea le variazioni acustiche che producono il suono. 
Come è noto ogni suono proviene da una serie di vi- 


A 


2 


д) FONDAMENTALE 


B) SECONDA ARMONICA 
Fig. 1. 


brazioni meccaniche dell’aria. Queste vibrazioni hanno 
una frequenza che è diversa a seconda della nota 
emessa. La frequenza è tanto più elevata quanto la 
nota è più ‘alta. Ma ogni suono che giunge al nostro 
orecchio è caratterizzato oltrechè dalla nota anche 
dal timbro. Se noi sentiamo ad esempio la nota, il 
nostro orecchio è in grado di distinguere se essa sia 
prodotta da un violino, da un pianoforte o da un flauto. 
Il timbro dà il carattere speciale all'istrumento o al- 
l'organo che produce il suono. 

Questo timbro proviene dalle armoniche che accom- 
рарпапо ogni nota fondamentale. Queste armoniche 
Sono note di intensità minore della fondamentale, che 
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уіргапо contemporaneamente ad essa. Il grado ді іп- 
tensità, la quantità e la frequenza delle armoniche 
che compongono il suono, ne formano il timbro. 

La fig. 1 rappresenta graficamente le vibrazioni 
della nota fondamentale e della seconda armonica. 

Nei circuiti elettrici che servono per trasmettere 
il suono, avviene un fenomeno analogo, il microfono 
trasforma le oscillazioni zcustiche in oscillazioni elet- 
triche ed il telefono compie la funzione inversa. 

La fig. 1 può valere così come è anche per la 
rappresentazione grafica delle onde elettromagnetiche 
a frequenza acustica. Un sistema perfetto dovrebbe 
dare al telefono ie stesse armoniche e nell’eguale in- 
tensità di quelle ricevute dal microfono. | 

Del pari ogni nota sia essa bassa od alta, dovrebbe 
essere riprodotta con la stessa intensità. Ora, sicco- - 
me ad ogni nota corrisponde una determinata fre- 
quenza acustica ed elettrica, un amplificatore a b. f. 
deve amplificare tutte le note della gamma musi- 
cale con eguale intensità; esso con una parola, non 
deve essere selettivo ma deve avere una curva di 
sintonia che si avvicini più che sia possibile alla li- 
nea retta. La sua risonanza deve estendersi in eguale 
misura su una gamma di frequenza che va da 100 
fino a 4000 vibrazioni al secondo. | 

La fig. 2 dà una rappresentazione grafica della curva 
di sintonia di un amplificatore a b. f. In alto è ri- 
prodotta la scala musicale, di cui ogni nota corri- 
sponde ad una determinata frequenza di vibrazioni. 
Nel grafico inferiore è indicata più precisamente la 
frequenza. Noi vediamo qui parecchie curve. 

La linea II si avvicina più di tutte ad una retta: 
l'unica differenza sta al principio ed alla fine dove 
una linea tratteggiata fa rimarcare meglio *la diffe- 
renza. Questa ‘curva II rappresenta la curva di ri- 
sonanza di un amplificatore con trasformatore di prima 
qualità con applicazione di una tensione anodica di 
60 volt e con un potenziale negativo di 4 e 1/2 
volt applicato alla griglia. | 

Si vede tosto come già questa curva si scosti al- 
quanto dalla linea ideale tratteggiata e precisamente 
su quella parte che corrisponde alla frequenza della 
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voce umana. Di questa, le note più alte saranno ri- 
prodotte con intensità maggiore delle basse. 

Se esaminiamo invece le curve III, IV e V cor- 
rispondenti ad alcuni trasformatori comuni del com- 
‘mercio, potremo facilmente constatare quanto defi- 
ciente debba essere la riproduzione ottenuta con tali 
istrumenti. Diremo ancora che trasformatori con curve 
come quelle ad II, sono molto rari e la maggior parte 
si avvicina piuttosto alle curve ПІ, IV e V. 

La curva di risonanza ottenuta col collegamento a 
resistenza-capacità è rappresentata dalla fig. 3. 'S'in- 
tende che sono stati impiegati accessori del giusto 
valore e valvole adatte. 


Й 


I trasformatori a b. f. 


Per quanto riguarda i trasformatori a b. f., for- 
tunatamente la produzione è ora molto migliorata e 
si possono acquistare nel commercio dei tipi di una 
discreta efficenza e con distorsione minima. 

Un buon trasformatore deve avere nel primario un 
numero di spire abbastanza elevato, specialmente poi 
se la valvola precedente ha un'alta resistenza interna. 
‘ II nucleo di ferro deve avere dimensioni sufficienti 
per ridurre al minimo le perdite e l’isolamento deve 
essere ottimo. Aumentando il numero delle spire si 
incorre però in un altro guaio: quello di aumentare 
la capacità distribuita. A questo inconveniente si può 
ovviare usando degli avvolgimenti ripartiti in diverse 
sezioni. 
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Fig. 3. 


Il rapporto fra primario e secondario non è nep- 
pure senza influenza sul risultato finale. La fig. 4 
rappresenta la curva tracciata sulla base di un tra- | 
sformatore con rapporto 1:4 e di uno con rapporto 
1:2. Come si vede il grado di amplificazione è un 
ро” minore in quest’ultimo, ma la riproduzione è 
molto migliore. | 

La fig. 5 rappresenta lo schema di un amplifica- 
tore a b. f., a trasformatori. Il primo è a rapporto 
1:3, il secondo a rapporto 1:2. Il primo trasfor- 
matore ha un rapporto basso di trasformazione, cioè 
1:3 e ciò per il motivo che di solito l’avvolgimento , 
del primario nei trasformatori a rapporto più elevato 
һа un'impedenza troppo piccola per la valvola prece- 
dente, che è una rivelatrice ed ha una resistenza 
interna più alta. | 

Il senso dell'avvolgimento ha un'importanza rela- 
tiva in quanto chc è possibile in seguito invertire i 
capi del primario e del secondario quando il funzio- 
namento non fosse soddisfacente. Il condensatore che 
shunta il telefono & collegato da una parte al fila- 
mento, ciò per il semplice motivo che le oscillazioni 
devono far ritorno al filamento. | 

Una resistenza fino a 500.000 ohm, inserita fra 
i capi del secondario del secondo trasformatore, рид 
migliorare sensibilmente la qualità della riproduzione, 
ma diminuisce anche il volume. Per poter regolare 
meglio la qualità del suono, la resistenza potrà es- 
sere variabile da 100.000 a 500.0000 ohm. 
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Il collegamento a resistenze-capacità. 


La.fig. 6 rappresenta lo schema di un amplificatore 
a resistenza-capacità. Siccome nell'anodo della val- 
vola é inserita una resistenza pura, essa rimane inal- 
terata per tutte le frequenze e si avrà per ciò con 
questo sistema come lo dimostra anche la curva, una 
riproduzione praticamente libera da distorsioni. 

In questo montaggio conviene tener conto innanzi 
tutto della caduta di tensione che si verifica attraverso 


la resistenza. Essa риф essere determinata facilmente. 


secondo la legge di Ohm. | 

Se nel circuito é inserita una resistenza di 100.000 
ohm e la corrente sia di 1 milliampère, avremo se- 
condo la formola 6--гі-- 100.000 x 0,012100 volts 
di caduta di tensione. 

Da ciò deriva la necessità di impiegare tensioni 
anodiche molto maggiori per questo sistema di ool- 
legamento. 

Per quanto riguarda l'amplificazione che si рпд 
ottenere con questo sistema di collegamento, è ne- 
cessaria qualche considerazione teorica. 

Sia M il fattore di amplificazione, Vo la tensione 
applicata alla griglia della valvola seguente e Vi quella 
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applicata alla griglia della valvola precedente. Il fat- 
tore d'amplificazione puó quindi essere espresso: 


. Diminuendo il valore della resistenza anodica В, 
anche M viene ad essere diminuito. 

Per ottenere in V, una variazione di 1 volts, è 
necessario ottenere nel circuito: anodico uma varia- 
zione di У, хы, in cui { rappresenta il fattore di 
amplificazione della valvola. La corrente Je nel cir- 
cuito anodico, è eguale a 


Ух! 
Р. + В, 
in cui Ra rappresenta la resistenza placca-filamento 


della valvola. La tensione fra 


premesso che il condensatore abbia sufficiente capa- 
cità. ’ 
. Quindi 
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Se noi prendiàmo {+= 10 che corrisponde ad un fat- 
tore di amplificazione abbastanza comune delle val- 
vole e Р =30.000 ohm, e ammettendo la resistenza 
esterna del circuito anodico eguale a 50.000, avremo 
|». 10x 50.000 
М = 30.000 x 50.000 ~ 6:25 

Ammettendo invece Ё= 100.000 si avrà 

10 x 100.000 


М = 30.000 + 100.000 ^ ^^ 


Aumentando R noi aumentiamo quindi M,. e per il 


massimo valore di R avremo M = t. | 

Da ciò risulta quindi evidente che il massimo del- 
l'amplificazione che si può ottenere è eguale al fat- 
tore di amplificazione della valvola. 

Attualmente vi sono però in commercio delle val- 


vole con grande fattore di amplificazione e con grande 
resistenza .interna ed è quindi evidente in base alla 
formola sopra sviluppata che con questo si potrà rag- 
giungere un grado discreto di amplificazione. 

Il valore del condensatore di collegamento поп è 
critico e può aggirarsi fra 0,06 e 0,2 Mf. senza 
dare una sensibile differenza nell’audizione. La resi- 
stenza di griglia sarà tenuta abbastanza bassa even- 
tualmente 500.000 ohm-1 megohm, ciò specialmente 
se l'isolamento del condensatore non è perfetto. 

Segniamo infine ai lettori un'ottima combinazione 
dei due sistemi rappresentati dallo schema della fig. 7, 
il quale ha una rilevante amplificazione senza che si 
verifichino auto-oscillazioni. 
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ELENCO DEI NOMINATIVI DELLE STAZIONI . 
TRASMITTENTI DILETTANTISTICHE ITALIANE 


AA - Società Amici delle Radiocomunicazioni, Via Gor- 
gadello, 19 - Ferrara. 

AB - Ing. Giuseppe Ramazzotti, Via Berretta, 2 - Milano. 

AC - Magg. Giovanni Fava, 11. Керр. Artiglieria Camp. 
- Alessandria. 

AD - Lapecchi, Via Arnolfo, 46 - Firenze. 

AE - Ferruccio Piscia, Borgomanero (Novara). 

AF - Antonio Fiorenzi, Osimo (Marche). i 

AF - Emiliano Bassano, Via Furgoni, 15-7 - Genova. 

AH - Nicola Mannarelli, Deposito Locomotive F. S. - 
Palermo. 

AI - Cap. Adolfo Pesaro. 

AL - Renzo Minerbi, Via Manzoni, 26-- Milano. 

AM - Arnaldo Melzi, Via Durini, 24 - ‘Milano. 

AN - Ing. Nicola Novelletto, Via Garibaldi, 59 - Rieti. 

AO - Ing. Leonello Boni, Via Ariosto, 64 - Ferrara. 

AP - Giuseppe «Sella, Via Ospedale, 51 - Torino. 

AQ - Luigi Dagnino, Galleria Nazionale - Torino. 

AR - Luigi Scotti, Corso Ponte Masca, 5 - Torino. 

AS - Dott. Silvio Pozzi, Via Michelangelo, 27 - Novara. 

AT - Giuseppe Balsamo, Via Morelli, 27 - Napoli. : 

AV - Federico Strada, Via Ospedale, 14 - Torino. 

AV - Ing. G. Lo Due, Via Cavour, 123 - Palermo. 

AZ - Ettore Pesenti, Alzano Maggiore - Bergamo. 

AX - Ing. E. Martini, Via Savoia, 80 - Roma. 

AY - Giuseppe Fontana, Corso Garibaldi, 34 - Piacenza. 

AW - Roberto Nessi, Via Verdi, 13 - Milano. 

A] - Enzo Pasoli, S. Paolo - Verona. 

BA - Rag. Sigfrido Finotti, Piazza Vitt. Em. 51 - Rovigo. 

BB - Francesco Leskovie, Via Caterina Percoto, 6-2 - 
Udine. ` 

1 BC - Giovanni Grigolato, Via Felice Bellotti, 8 - Milano. 

1 BD - Enrica Pirovano, Viale Varese, 11 - Como. 

1 BE - Giovanni Luciolli, Via Bezzecca, 3 - Borgo Trento 

(Verona). 

1 ВЕ - Carlo Tagliabue, Via Gustavo Modena, 26 - Milano. 

1 BF - Orfeo Santini, Viale Cavour, 48 - Ferrara. 

1 BG - Piero Della Valle, Corso Vitt. Em. III, 67 - Pia- 

cenza. 
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‘1 BH - Sez, della A.D.R.I. di Bergamo, E. Pesenti - Al- 


zano Maggiore. 

1 BI - G. B. Tommasi, Via Napoleone, 70 - Roma. 

1 BL - Ten. Mario Tanferra, Viale Angelico, 10 - Roma. 

1 BM - Mario Bisi, Via Silvestri, 25 - Rovigo. 

1 BN - Alberto Barbini, Via In Lucina, 17 - Roma. 

1 BO - Conte Galeazzo Boschetti, Via S. Spirito, 14 - Мі- 
lano. 

1 BP - Pierfrancesco Piccoli, Via G. Alberoni, 26 - Pia- 
cenza. 

1 BQ - Armando Mazzoli, Via Bramante, 3 - Roma. 

1 BR - Italo Zampini, Via Savoia, 44 - Roma. 

1 BS - Fausto Luise, Piazza Manzi, 10 - Piacenza. 

1 BT - Ing. Angelo Filipponi, Via Morzat, 7 - Milano. 

1 BU - Ing. Pietro Lana, Via Colombara, 22 - Ferrara. 

1 BV - Prof. G. Pagogiori, Corso Vitt. Em. 6 - Padova. 

1 BZ - Alfredo Simeoni, Via S. Ruffo, 19 - Rieti. 

1 BX - Ing. Mario Colognesi, Stienta (Rovigo). 

1 BY - Prof. A. Maiorana,: R. Università - Bologna. 

1 BW - Giovanni Fraccarro, Castelfranco Veneto. 

1 BN - Renato Spinotti, Piazza Vitt. Em. 6 Udine. 

1 BJ - Lucio Zuppelli, Via Grazzano, 10 - Udine. 

1 SS - Silvio Sandri, S. Bonifacio (Verona). 

1 ЕР - Ing. Mario Santangeli, Via S. Eufemia, 19 - Milano. 

1 FP - Franco Pugliese, Via Borgonuovo, 21 - Milano. 

1 GN - Ing. Eugenio Gnesutta, Via Donizetti, 45 - Milano. 

1 MT - Giulio Salom, Palazzo. Spinelli - Venezia. 

1 SS - Silvio Sanadri, S. Bonifacio (Verona). 

1 CO - б. L. Colonnetti, Via M. Vittoria, 24 - Torino. 

1 NO - Franco Marietti, Corso Dante, 8 - Torino. 

1 KX - Ascanio Niutta, Via Muzio Clementi, 48 - Roma. 

1 FM - F. P. Pagliari, Via Linneo, 14 - Milano. 


Non essendoci ancora giunti gli ultimi nominativi distri- 
buiti siamo costretti a rinviare la pubblicazione ad uno dei 
prossimi numeri. 

(Dal Bollettino della A. D. R. I.). 
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I PROGRAMMI DELLA U.R.L.. E QUALCHE ALTRA COSA | 


ll signor Tagliabue, che scrive sui « programmi 
della stazione di Milano », nel N.° del 15 Giugno 
и. S., mi deve permettere di dissentire totalmente da 
lui, e di gridare « no » con tutta la voce. 

Ha un'apparenza così bonaria, il sig. Tagliabue, con 


la sua domanda, che chi se la piglia con lui fa lef. 


fetto, al suo confronto, d'un di que' tiranni da ma- 
rionette, tutti barba e sciabolone. E io mi trovo male. 
Perché basterà che egli, incalzato dal mio assalto, si 
guardi attorno in cerca di schermo per aver dalla 
sua tutto il pubblico ben pensante. 

«— Sì — dirà taluno — questo signore palesa 
« forse nel sug articolo un certo disordine nella co- 
« noscenza della musica, fa qua e là deplorevoli con- 
« fusioni, «chiede un posto nella Radio per una si- 
« gnora indesiderabile sotto certi punti di vista. Ma, 
« signor Spaventapasseri, lo volete proprio ammaz- 
« zare, questo buon signore che parlava a fin di bene, 
« dal suo punto di vista e dal punto di vista, vivad- 
« dio, di tant'altri galantuomini ». 

Non me la prenderò personal- 
mente col signor Tagliabue. Gli 
chiedo scuse anticipate per i colpi 
involontari — oh, il buon tiranno! 
— e lo ringrazio di aver dato fuo- 
co alla miccia. 

Ma mi oppongo ai desiderî suoi 
e lo proclamo allettatore di spiriti 
mediocri. 

Sissignore. E non (badi bene!) 
per odio o sprezzo di questi spiriti, 
ma per grande amor loro! | 

Musicista per vocazione, ammira- 
tore di ogni bella e buona cosa, nel- 
l'arte e fuori, dolente che lo spiri- 
tualità sembri nelle masse morire in 
questo secolo, ho salutato nella Ra- 
dio la più efficace educatrice delle 
masse, perchè può andarle a sco- 
vare fin nel domestico tinello e get- 
tarvi il seme fecondo che ala di ven- 
| to non porta mai, perchè lo uccido- 
no, nel volo,. complessi e plurimi 
veleni. E dico: No, non operette 
(nisi per accidens), se non per 
quel tanto che può rappresentare la debita eccezione. 

Signor Tagliabue, crede che io dica, in sostanza, 
quel che dice Lei stesso? No. Lei dice, mitigando 
in un certo punto un suo primitivo e categorico as- 
sunto, di alternare l’operetta alle cose più forti per 
accontentare la massa degli abbonati.. Io dico: solo 
in via eccezionalissima e per quel tanto che sarà ri- 
tenuto degno dal punto di vista musicale. 

Enorme differenza. 

Il compiacimento che Lei dice ha in sè germi 
incredibilmente dannosi. Primo fra tutti, la soddisfa- 
zione di quel dannato psittacismo musicale attivo е 
passivo, vale a dire quella pappagallesca soddisfa- 
zione di rifare e di sentir rifatto quel che le cellule 
mnemoniche ebbero ritenuto. E quello solo, con 
ostile prevenzione contro il mondo che non v'è en- 
trato o non vi può entrare. 

Ah! Dunque, un po’ di ariette di quelle che si 
son portate via alla recente operetta! Non mi sba- 
glio? Leggo bene fra le sue linee? 

L'operetta (quale vorrebbe Lei) e tutta la lettera- 
tura musicale spicciola che gira per le piazze, affi- 
data alla memoria del pubblico ed agli organetti dei 
lazzaroni, son le alleate più forti del malessere mu- 
sicale odierno, quando vi si associ tal oppiaceo pia- 
cere che io dico e maledico. 


. quali, 


Maestro Enrico Magni. 


Ben altro che l'operetta quale è comunemente in- 
tesa ed amata e quale la Stazione di Roma — con 
di lei compiacenza — usa comunicare è da far sen- 
tire al pubblico. Esso può fare a meno anche del la- 
mentato Liszt o delle sinfonie di Beethoven. Delle 
però, ch’io sappia, non fu mai trasmessa nes- 
suna; ed Ella vuol forse parlare delle sonate. Ри 


.farne a meno, come l'alunno di seconda elementare 


può fare a meno del Petrarca, tanto più che — non 
smentisco me stesso di altri scritti — la Radio bal- 
betta ancora ed è poco adatta alla grande esecuzione. 
Così la penso e così mi pare la pensi Lei pure. 

Ma che ne direbbe, il pubblico, di un programma 
in cui figurasse un poco di Scarlatti, puta caso? Di' 
Domenico Scarlatti, così latino, così gaio, così fre- 
sco. Nessuna barba, creda, farebbero spuntare i pezzi 
per pianoforte di Michelangelo Rossi, di Turini, di 
Grazioli, o del Padre Martini. Roba per musicisti ? 
Vecchiume? Baie di chi non li ha sentiti mai e vi 
si accosta con ostilità perchè non ha 
ormai più altra facoltà musicale che 
quella di Lorito! Baie di chi sbadi- 
glia a qualunque musica, anche a 
quella (sissignore nd operetta, se 
non vi si accompagnano ricordi o 
sensazione extra-musicali. 

Ma veda; ho parlato poco fa di 
letteratura pianistica con una certa 
compiacenza. Sa perchè? Perchè 
non discorda, la pallida immagine 
sonora che ne dà la radio, dal ma- 
gro suono che dava corpo, in ori- 
gine, al sogno dei vecchi maestri. 
Un che di clavicembalo, di secco e 
di lontano. E sa perchè mi soffer- 
mo con compiacenza sui vecchi mae- 
stri italiani? Perchè si tratta di ri- 
cominciare, da capo, la educazione 
artistica del nostro popolo. 

Aggiungi — che qualche altro con 
me — che la possibilità di riprodu- 
zione della radio, così come è oggi. 
non va molto al di là delle più sem- 
plici composizioni per canto, per 
pianoforte e per archi. 

Aggiungi — continuo io — che, per la necessità 
di rifare un'anima musicale al nostro popolo (il quale 
+ perduta a furia di ripetere i motivi delle opere 

. delle operette auspicate da Lei) è necessario ri- 
cominciare giusto là dove esso ha finito cento e più 
anni fa. Dove esso, portato via dall'opera, non si 
è più trovato d "accordo coi suoi trovatori che pro- 
seguivan la strada da soli, e s'è accompagnato al me- 
nestrello che vestiva di lustrino ; dove esso ha ab- 
bandonato il poeta per sentire il giullare... che di- 
verte tanto, nevvero?... che non fa lavorare il cer- 
vello... ma che, sopra tutto, ripete quella canzone 
che mi piace tanto e che comincia cosi!... Ripetila. 
ripetila! Anche Lorito ne sa qualche nota! 


жж 


Il destino della Radio nella famiglia non deve es- 
ser quello del grammofono. 

Quando il disco cominciò ad amoreggiare col pre- 
iodato istinto e chiamò a paraninfo il cantore dall'u- 
gola d'acciaio (-- Ah, signor Tagliabue, io temo che 
Ella auguri alla U.R.I. un malanno di quel genere. 
sotto la specle della sua bonarietà!...) che facesse 
sentir ben forte l'ennesimo bis del pezzo carino ca- 
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rino che si porta via, il disco firmò la sua condanna. 
Chi dice: « La sua fortuna » ? 

Quella commerciale, forse, che va e viene come 
la moda. Fece fortuna, sì, ma, per ragioni multiple 
da questa prima dipendenti, divenne il rompiscatole 
dei casamenti, il parafulmine degli accidenti del vi- 
cinato. Divenne cantore aulico nella casa del pesce- 
cane o discese anche piü giü, ripetendo mille volte 
la « pira» nelle fiere e nelle bettole, ma non poté 
più entrare, costoso e stupido pappagallo qual era 
divenuto, né a far da bibliotechina sonora (come ab- 
biamo sognato) nella casa dell’operaio, nè a far da 
ghiotto piacere ai patrizî del cervello. Vogliamo av- 
viare la radio su questa via, per far la sua fortuna 
. commerciale? Ci sarà proprio bisogno di fare il sol- 
letico agli abbonati di facile palato per averne il sol- 
dino e tirare avanti per la via buona? 

A mio gredere la U.R.I. fa molto bene a non dare 
in pasto ai suoi abbonati i brani d’operetta. Io vedo 
nei suoi programmi una tendenza lodevolissima. Se 
qualche appunto si può farle, non è materia da Radio 


per Tutti. E lasciamo che Roma trasmetta quello che 
le pare. 

La Radio è venuta al mondo con una promessa 
per l’uomo. 


J. « Unirò la tua casa col resto del mondo — ha detto 
« — e tu ti sentirai unito all'anima universale. Aprirò 
«la tua mente e la tua casa alla parola dello scien- 
« ziato e dell'artista. » Cosi ha detto, mi pare, e non: 
« Io servirò da organetto universale perché la tua serva 
«balli in cucina sul rtimo di fox della recente ope- 
« retta ». 
Scusi: vorrebbe Ella che la radio divenisse latrice 
а domicilio di storielle... per uomini soli? No? Ma 
perché ? Queste storielle piacciono assai alla sua massa 
e ci sarebbe da attirare molti abbonati se, così, di 
tanto in tanto, la U.R.I. narrasse un gruppo inedito 
di storielle d'alcova. Inorridisce ? 
E allora, se trova che la Radio tradirebbe in tal 
modo l’alta promessa che ha fatto alla morale, per- 
chè vuol Ella che, lucrandi causa, essa assolva ma- 
lamente la promessa che ha fatto all'Arte? Vuol Ella 
rispondere che la cosa è diversa? Che è diversa l’en- 
tità del male? | 
Ма, scusi; dar di coltello nella -pancia del pros- 
simo è male assai, mi vien detto; e dar di coltello 
nella tela di un quadro è male, ma non tanto — seb- 
bene i fanatici dicano il contrario. — Ma indulge- 
remo sul secondo delitto sol perchè l’arte, cosa astrat- 
ta, non versa sangue? Non gridate al paragone da 
. manicomio! Me ne occorreva uno mostruoso рег sal- 
tare a piè pari la trattazione etica del problema « la 
teoria e la pratica della coltura », che si affaccia con 
senso antitetico fra i due sostantivi (eh, sì; purtroppo !) 
e per saltare egualmente una lunga discorsa sui va- 
lori estetici della musica, piena di dotte citazioni.. 
Non facctamo scherzi! . 
Si. La U.R.I. fa molto bene a non trasmettere la 
millesima edizione delle operette di Vienna. (Scrivo 
il nome in corsivo per richiamare un'altra questione 
che, trattata molte volte, si contenta di questo nome 
proprio per saltare alla memoria). Fa bene. 
Fa male, invece, a trasmettere delle cose trite e 
ritrite come fa talvolta. Fa male. 
Fa bene: a insistere su pezzi che son pietre miliari 
della storia della musica e che il pubblico (la massa) 
ignora. 
Ma è inutile che io infilzi i: fa bene e i: fa male. 
Non è scopo di questo scritto; si potrà tutt ‘al più ri- 
parlarne altra volta. 
. Già è troppo che io abbia nominato i есе cla- 

vicembalisti, perchè се gente che si affretterà a pi- 
gliarmi pel bavero su tal punto, presumendo ch'io non 
voglia altro che questi. 

Invece io li ho nominati come si nomina il punto 


di partenza e il punto d’arrivo per indicare una via che 
ha pur tante stazioni intermedie. Come chi dicesse : 
Roma-Tokio. 

Ma sì: per intenderci meglio, facciamo il gioco del 
paragone. I clavicembalisti italiani saranno Roma e 
fokio sarà la musica moderna. Moderna davvero, si- 
gnor Tagliabue, non quella che dice Lei. Mi permetto 
di ricordarLe, prima di cominciare il gioco, che le ope- 
rette che fan fortuna e che la « massa» desidera, 
mon hanno di moderno che la vernice ed il titolo. 
Glielo giuro io e tant’altri musicisti. 

La musica moderna è tutt’altra cosa. Е cosa іп- 
comprensibile come il giapponese, per chi non abbia 
seguito le tappe della musica, dai clavicembalisti te- 
deschi, linea Bach - Beethoven - Wagner е fino a 
Riccardo Strauss; dai clavicembalisti francesi Rameau 
e Couperin, su su attraverso Cesare Franck e fino 
a Debussy e ai moderni Fauré, Ropartz Dukas e 
(perchè no?) Honegger; dai clavicembalisti italiani su 
su fino a Martucci e poi fino a Respighi. È cosa in- 
comprensibile come il giapponese per chi, ignorando 
i classici ed i romantici, ignorando perfino i nomi che 
vanno da Stassow e procedono attraverso Glinka e i 
cinque russi, si sente scatenare sulla testa l’uragano 
sonoro della « Sagra di Primavera » di Strawinsky. 

Proprio così, guardi, come chi, partito da Roma 
in aeroplano e piovuto a Tokio, si meravigliasse della 
strana lingua e dicesse: — Che paese di matti! 

La musica, oggi, parla il giapponese. Ma се ar- 
rivata imparando tutti i dialetti intermedi: l'unghe- 
rese, i] kirghiso, il tartaro ed il cinese. 

L'ascoltatore che dice Lei, invece, ha piantato in 
asso... gli assi che volavano e s'é fermato a sentire 
Rossini e Verdi dapprima e le operette poi. Ci si è 
trovato così bene che non si è mosso più e ha ri- 
nunciato a comprendere le altre favelle, malmenando 
perfino chi cercava di insegnargliele. (Colonne infa- 
ini; i fischi a « Lohengrin » a Mliano; ed a « Tannhau- 
ser » a Parigi). 

Quai meraviglia se non conosce il giapponese, que- 
sto amico suo? Il più alto poeta nipponico lo farà 
sbadigliare; tutt'al più lo farà curioso per quella strana 
lingua; ma non avrà senso per lui. 

Continuo il paragone perchè ci ho preso gusto. 

Non vorremo riprenderlo a bordo, il suo ascolta- 
tore, e fargli rifare la strada e le tappe? O vorremo 
invece dirgli: — Non се al mondo altra lingua се 
quella che ti è piaciuta? 

E poichè la sua letteratura di elezione non può es- 
sere che quella di un popolo in paragone* alla lette- 
ratura universale e non può essere che la musica di 
un periodo in rapporto al ciclo completo della lette- 
ratura musicale, vorremo dirgli, a questo suo ascol- 
tatore : - | 

-- «Ma si! Sfogati a rifischiare i tuoi motivi » ? 

Non sarà meglio dirgli invece: ‘ 

— « Avanti! Banzai! Senti altre lingue ed altri 
« canti, parlali e cantali! Ma per apprendere le nuove 
« lingue sforzati a parlare quelle! Se ti è possibile, 
« quelle sole! Non ritornare verso quella che ti al- 
« lettò! Non guardare più indietro 
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(— Non cito per spocchia, ma per fratellanza di 
spirito con quel ch'io vorrei dire e sarebbe assai piü 
di quel che ho detto e piü alto d'assai.) « Non ti puà 
« bastare, se hai l'anima alata, la casa della cortigia- 
« na dove ti sei impigrito ! Lasciala! Dimenticala ! Non 
« lasciarti prendere dalla nostalgia della sua coltre! 

'« Lascia stare le operette, insomma, e le arie d'o- 
pera della nonna! » 

L'effetto di tali ascoltazioni sullo spirito & ta] quale 
quest'altra : la rilettura per l'ennesima volta delle pri- 
me pagine dei « Promessi Sposi », del sonetto sul « pio 
bove » o di altro qualunque. 

Bellissima roba, ma, scusi: quando le avrà ripe- 
tute per la centesima volta, avrà fatto della lettera- 
tura, puta caso? 


E avrà fatto della musica ascoltando la millesima | 


« donna è mobile » ? 

Non dovrebbe essere; ma lo è per molti. 

Vuol proprio che la U.R.I. li accontenti, questi molti, 
per amor del loro soldino di abbonamento ? 

Non sarà meglio ché la U. R.I. dica a questi si- 


gnori : 


LA PAGINA 


— « Dammi il soldino: te lo farò spendere bene 
« per la tua coltura, e pel tuo vero piacere, non per 
«il tuo progressivo rimbecillimento. Se poi ci godi 
«a rimbeciliire, tienti il soldino e compraci un bel 
« grammofono coi dischi di Tamagno e con una tromba 
« grande così. Ma non pretendere che, per questo pia- 
« cere tuo, io rinunci alla mia missione educatrice. » 

E, ciò detto, la U.R.I. potrebbe davvero far la 
‘educatrice, magari col tatto che occorre per insegnare 
a leggere” ai ragazzi. 

Non preferiscono essi i prati alla scuola? E per- 
chè minacciano sempre di « bigiare » parleremo piut- 
tosto di balocchi che di a, b. c? 

Con qual metodo, dunque? E con qual tattica? 
Altro tema!... 

. Ecco è tardi. E io ho finito col signor Tagliabue, 
a meno che Egli non voglia rimbeccarmi. 

Intanto perdoni se ho usato qualche frase dura e 
‘cruda. 

Siccome non c’era l’animus offendendi contro di lui, 
Egli vorrà, dietro queste scuse, perdonarmela. 

ENRICO MAGNI. 


DEI LETTORI 


Ricezioni su cristallo oltre i 2000 chilometri. 


Per quanto le ricezioni su cristallo a lunga distanza non 
costituiscano affatto una cosa eccezionale (mi sono note, a 
proposito, le interessanti ricezioni su cristallo di Daventry 
a Casablanca, di Roma a Tunisi ed a Tripoli, ecc.) pur- 
tuttavia ritengo opportuno segnalare quelle da me effettuate 
sperimentalmente in Cirenaica nel decorso maggio le quali 
hanno pure un certo valore nei riguardi della distanza dalle 
emittenti e delle località di ricezione notoriamente classica 
per i forti atmosferici nel periodo estivo. 
| 1) Esperimento - Apparecchio а cristallo (carborundum) 

autocostrutto da Tocra (costa Cirenaica a 60 Km. ad est 
di Bengasi) aereo fibilare alto metri 25, lungo metri 56, 
presa di terra con lastra meccanica sotterrata a metri due 
sulla spiaggia del mare; dal 1° al 15 maggio ricezione di 
Roma (1 RC) buona con cuffia, qualche volta con la cuffia 
sul tavolo, notevole per la chiarezza dei suoni. Da notarsi : 
Гаегео usato formava angolo di 90 gradi con la direzione 
dell'emittente; gli atmosferici erano minori che non rice- 
vendo con apparecchio a risonanza 4 valvole, la ricezione 
ега più forte dalle 22 alle 23 e nei giorni in cui l’atmo- 
sfera era ealda e secca in conseguenza del ghibli. Distanza 
da Roma Km. 1900. — Altre ricezioni saltuarie e deboli, 
ma pur sempre percettibili : Cairo ,distanza Km. 1400 po- 
tenza d'emissione 500 Vatt, Munster distanza oltre 3000, Mi- 
lano distanza oltre 2300. . 

2) Esperimento - Stesso apparecchio a cristallo da EL 
MERG (altipiano Cirenaico) 2% Quindicina di maggio. Aereo 
bifilare alto M: 30 lungo m. 50 - Ricezione di Roma, Mi- 
lano, Tolosa, Cairo e Munster..Ricezione debole ma chiara. 
- Da notarsi : In tutta Ja Cirenaica l’effetto direzionale delle 


antenne, sia usando apparecchi a cristallo od apparecchi a 
valvola, è completamente nullo. La ricezione di Milano" 
* (1 MI) è, sebbene più debole, assai più chiara di Roma, 
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costantemente interferita da stazioni tedesche. Gli atmo- 
sferici raggiungono il massimo nelle ore precedenti l’arrivo 
del ghibli il che lascierebbe supporre essere buona parte 
di essi strettamente dipendenti dall’avvicinarsi di un fronte 
caldo, raggiungono il minimo (specialmente in estate) du- 
rante lo spirare del ghibli. Con apparecchi super-rigenera- 
tivi ed aereo a telaio è possibile nelle ore notturne la ri- 
cezione di due stazioni americane. 

Prendo infine occasione di queste brevi parole per ri- 
volgere viva preghiera alla URI, a nome dei dilettanti della 
Cirenaica, molti dei quali come il sottoscritto, hanno già 
pagato -е son disposti a pagare l’abbonamento annuo, а 
benevolmente interessarsi perchè le undici (dico undici) 
stazioni radiotelegrafiche militari. a scintilla disseminate 
lungo la costa Cirenaica abbiano la bontà di tacere un po- 
chino durante le ore serali delle emissioni radiofoniche che 
costituiscono l’unico svago alla monotona vita coloniale. 
Vedere Tunisi, Algeri, Alessandria, Cairo ed anche Tripoli 
coperti di antenne e ben doloroso per Bengasi dove vi sono 
tanti giovani volonterosi che debbono compiere sforzi inau- 
diti per gustare in qualche quarto d’ora d’intervallo un po” 
di musica lontana, non turbata dal ticchettio delle stazioni 
a scintilla non sempre trasmittenti, cose di si improrogabile 
urgenza da giustificarne l’uso durante le pochissime ore se- 
rali delle trasmissioni radiofoniche. 


Bengasi, li 2 luglio 1926. Prof. MAGLIONI MARIO. 


Risultati eccezionali ottenuti con un apparecchio 
a galena. 


Sono lieto di comunicarvi i risultati da me conseguiti con 
un apparecchio a detector di cristalli di galena, costruito 
secondo i vostri articoli e consigli. 

Da alcune settimane ho montato un apparecchio Radiote- 
lefonico a detector di galena per provare la sensibilità di 
diversi cristalli. 

Non credevo di poter ricevere che la locale radiotele- 
grafica essendo fuori dal raggio utile di ricezione degli ap- 
parecchi a galena. Ma non ostante le mie pessimistiche 
previsioni ho preso in cuffia (una S.a.f.a.r. ottima) i con- 
certi della Uri di Roma, Praga e altre due ignote diffon- 
ditrici tedesche. In alcune sere più fresche e più umide 
abbastanza forte, relativamente a un apparecchio di quella 
portata tanto da accontentare anche uno scettico. Questi 
miei risultati ottenuti con aereo esterno, unifilare di 18 m. 
e anche non troppo bene isclato, per ora, non sono di- 
sprezzabili. 

Se vorrete pubblicare queste mie note credo che fareste 
un’opera di incoraggiamento fra i numerosi Galenofili. 

Ringraziandovi Vi saluto. 

P. MAVOLTALLA — Firenze. 
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Non sono accettate richieste di coneulenza, ee non 
accompagnate da una rimessa di L. 10. Taie importo 
viene ridotto alla metà (1. 5) per gli abbonati che uni- 
ranno alla richiesta ia fascetta di ‘abbonamento. Al 
lettori che ne esprimeesero ii desiderio, le consulenze, 
oitre che pubblicate nelle colonne delia Rivieta, verranno 
anche spedite per posta al ioro indirizzo, allo scopo di 
агаг» 11 eervizio di informazioni che ees! hanno ri- 
chiesto. 


ATTILIO CALEGARI — Milano. — (m) Il Suo circuito è 
errato. Una volta che Ella ha introdotto la neutralizza- 
zione, il potenziometro è inutile, anzi dannoso, perchè 
porta una resistenza nel circuito. Manca inoltre una resi- 
stenza di griglia che colleghi le griglie della seconda val- 
vola al negativo del filamento. Per evitare che questa possa 
oscillare, colleghi questa resistenza al potenziometro. La 
terra va invece collegata direttamente al negativo del fila- 
mento. Così potrà in ogni caso migliorare il risultato, il 
quale però sarà sempre tenuto nei limiti che si possono 
raggiungere con un trasformatore aperiodico. La incom- 
pleta neutralizzazione può dipendere tanto da una neutro 
capacità insufficiente, che da effetti di capacità di indu- 
zione fra le singole induttanze risp. trasformatori. — Si 
intende che quel circuito anche se portato ad un funzio- 
namento perfetto non avrà mai abbastanza selettività da 
escludere la stazione locale. Per ottenere questo sarebbe 
necessario un altro circuito accordato. Tenga in ogni caso 
presente che la selettività stà. di regola in proporzione in- 
versa al rendimento. Per poter ottenere uno e l’altro è ne- 
cessario ricorrere a circuiti più complessi. È per questo 
che si costituiscono le neutrodine e le supereterodine, che 
altrimenti non avrebbero uno scopo se lo stesso risultato 
fosse possibile con circuiti più semplici. La differenza fra 
questi circuiti si manifesta specialmente nei mesi estivi 
in cui la ricezione di stazioni più lontane è ridotta in ma- 
niera notevole. 


ANTONIO VIVIANI — Sara d’Adda. — (m) Poichè Ella di- 
spone dei due trasformatori per il montaggio « push-pull » 
Le consigliamo di insistere fino ad ottenere un risultato per- 
fetto, essendo questo il migliore sistema di amplificazione 
b. f. Per togliere gli inconvenienti conviene innanzitutto 
che Ella disponga i trasformatori ad una certa distanza ed 
in modo che gli assi vengono a trovarsi ad angolo retto, 
Inoltre per ottenere un buon risultato col « Push-pull» la 
tensione anodica deve essere abbastanza elevata, cioè per 
valvole a consumo normale da 150 a 200 volta. È naturale 
che anche il potenziale di griglia debba essere regolato in 
corrispondenza in modo da evitare ogni distorsione. Non 
possiamo darle dettagli più precisi non conoscendo le ca- 
ratteristiche della valvola Philipps A 409. Ella potrà facil- 
mente averle dalla casa. 


AUGUSTO MENAGUALE — Roma. — (m) Esaminate il Suo 
circuito a tropadina preceduto da uno stadio ad a. f. ab- 
biamo trovato in massima giusto lo schema. L'unico punto 
che forse dovrebbe essere modificato è la rettificazione 
della seconda rivelatrice. Ella impiega il sistema che uti- 
lizza Ja caratteristica di placca, il quale è ottimo quando le 
oscillazioni abbiamo già un'ampiezza sufficiente. Per oscil- 
lazioni deboli il sistema è nettamente inferiore a quello del 
condensatorino shuntato. Di solito si impiega il primo in ap- 
parecchi che abbiano una forte amplificazione ad a. f. Per 
poter regolare bene il potenziale di griglia, ciò che ha una 


grande importanza si inserisce la batteria di griglia (che in · 


questo deve servire soltanto per la rivelatrice) al cursore 
di un potenziometro. Nel Suo caso converrà che Ella scelga 
queilo dei due sistemi che Le darà piü buoni risultati, ció 
che dipende dal grado di amplificazione che Ella riescirà 
ad ottenere. 

La parziale rettificazione da parte delle valvole a media 
frequenza non dovrebbe avvenire. Essa va attribuita proba- 
bilmente al fatto che le valvole impiegate nella media fre- 
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quenza hanno la tendenza a rettificare specialmente se il 


potenziometro provveda a dare alle griglie un potenziale , 


piü positivo. Ella dovrà perció provare altre valvole a vuoto 
più spinto per la media frequenza in modo da evitare in- 
nanzitutto che essa produca una parziale rettificazione. Pu- 
lisca bene gli zoccoli con alcool puro potendo esser causata 
la rettificazione da correnti parassite che passano attraverso 
un isolamento difettoso. i 

In genere anche per quanto riguarda i|] funzionamento 
generale dell’apparecchio le valvole della media frequenza 
hanno un'importanza. Esse devono non solo funzionar bene 
come amplificatrici, ma devono anche innescare le oscilla- 
zioni quasi contemporaneamente colla manovra del poten- 
ziometro. Soltanto con un accurata scelta delle valvole è 
possibile una perfetta messa a punto della media frequenza, 
premesso sempre, che la taratura sia perfetta, come Ella 
asserisce. La bassa frequenza non Le da un buon rendi- 
mento perchè il secondario del primo trasformatore è shun- 
tato da una resistenza e il primario del secondo da un con- 
densatore. Probabilmente basterà che tolga questi due or- 
gani per ottenere un amplificazione normale. La resistenza 
che shunta il secondario si impiega talvolta per ottenere 
una ricezione più pura, sempre però a discapito del rendi- 
mento. Inoltre è bene che in questo caso sia variabile ed 
abbia un valore molto elevato. Il condensatore ppi che 
shunta il primario del secondo trasformatore non è affatto 
necessario. 

E inoltre necessario che Ella tolga la schermatura dei 
trasformatori a media frequenza i quali ne assorbono gran 
parte dell'energia. Per blindare un avvolgimento conviene 
usare certe cautele e calcolare esattamente la distanza che 
passa tra l’avvolgimento e lo schermo, al fine di diminuire 
le perdite. Questa distanza è molto critica. Inoltre lo scher- 
mo deve avvolgere da tutte le oarti l'induttanza o il tra- 
sformatore se deve essere efficace. Per questi motivi cre- 
diamo meglio che Ella levi semplicemente l'involucro che 
non é necessario. La differenza nello spessore del filo da 
Lei impiegato non può avere gran influenza sul rendimento. 


Гло: BroGLIO — Tobruk. — (m) Ё molto difficile dirLe 
perchè la Sua reazione non innesca sulla base delle indi- 
cazioni da Lei fornite. Con un'induttanza a nido d'api da 
75 spire (condensatore d'aereo іп serie) e con una bobina 
di reazione di 75 spire la reazione deve innescare quando 
il potenziometro 6 sul —4. Con queste bobine e non con 
altre Ella deve ricevere le onde da 300 a 600 metri. Provi, 
in ogni caso aumentare la capacità del condensatore che 
shunta il primario del trasformatore a b. f. e quando anche 
ció non servisse, inverta i capi della bobina di reazione. 

Comunque il circuito da Lei scelto è antiquato e di 
poco rendimento. Lo modifichi. in conformità allo schema 
a pag. 187 N. 11 a. 1926 della rivista. Se vuole un buon 
apparecchio da usarsi con antenna anche piccola costruisca 
1 neutrodina a 6 valvole descritto nel numero 12 di R. p. t. 
a. 1926. Impieghi soltanto materiale di prima qualità e si 
attenga strettamente alla disposizione degli organi che ri- 
sulta dallo schema. 


BERTI CESARE — San Paulo (Brasile). — (m) Su quel 
tipo di antenna abbiamo già dato ampia spiegazione in que- 
sta rubrica nei numeri precedenti. Ella troverà pure delle 
informazioni molto utili e qualche relazione sui risultati 
ottenuti nella « pagina dei lettori ». 


MARIO MAURER — Genova. — (т) 1. È sempre prefe- 
ribile tanto come costruzione che come rendimento un ap- 
parecchio in cui ogni valvola abbia la sua propria funzione, 
ciò che è il caso per la supereterodina. Comunque anche 
la tropadina può dare risultati pari alla supereterodina. 

2.1 trasformatori f. т. descritti nel numero 6 non 
hanno un rendimento molto inferiore a quelli indicati nel 
numero 13. Ella può senz'altro adottarli. 

3. | trasformatori del numero 6 sono per 4000 metri e 


2 | LA RADIO PER 


% 


TUTTI 


U 


————FFF_r_ecr'r'r_r_rer _————r—r—'"'o»—+—r '"."-———————————————————————————————À————————————— ————————O TL r111ÀzÀ__4z__2p____.r———r_——m6m 
` 


поп рег 400 come fu erroneamente stampato. Ella può man- 
tenere senz'altro tutti i dati e collegare al secondario un 
piccolo condensatore regolabile. Vuol dire che la sua media 
frequenza sarà accordata su un onda più lunga, ciò che non 
costituisce nessuno svantaggio. 

4. Il trasformatore aggiunto dal sig. Marcolini è un 
trasformatore ad a. f. semi aperiodico che è calcolato non 
per la media frequenza ma per la lunghezza d'onda da ri- 
cevere perchè esso amplifica le oscillazioni prima della tra-* 
sformazione. Esso deve coprire la gamma d'onda da 300 
a 600 metri. Di questi trasformatori, che sono avvolti con 
filo di resistenza, ne trova facilmente in commercio. 

5. Sostituendo l'accgppiamento resistenza-capacità della 
33, 4* e 5* valvola con trasformatori ad a. f. semi ape- 
riodici Ella otterrà un rendimento maggiore. Essi devono 
corrispondere alla media frequenza sulla quale é accordato 
il primo trasformatore. 

6. Se Ella preferisce costruire la supereterodina, puó 
adottare senz'altro quattro dei trasformatori descritti al nu- 
mero 6, di cui tutti i secondari sono da shuntarsi a mezzo 
di un piccolo condensatore regolabile a vite. 

7. Essi possono essere levati da Lei, od altrimenti puó 
inviarli al nostro laboratorio per la taratura. L'indirizzo 
del Sig. Marcolini 2, Trieste, Viale Regina Elena, М. 7. 


EDOARDO PULSELLI — Rapolano. — (m) Il risulato da Lei 
ottenuto coll’« ultradina » descritto nell’ultimo numero è 
perfettamente normale, anzi deve qualificarsi ottimo data la 
stagione poco favorevole. Anche per una supereterodina 

| poter individuare una cinquantina di stazioni e riceverle 

quasi tutte su alto parlante rappresenta un successo, che 
non con tutte le supereterodine si può ottenere. Ella rice- 
verà certamente molte stazioni anche di giorno, ma deve 
pazientare che sia passato l’estate. La ricezione nell’attuale 
mese è la più sfavorevole. Inoltre cerchi di migliorare an- 
cora i risultati con una regolazione più precisa che sia 
possibile delle diverse tensioni, e esperimentando diversi 
tipi di valvole. Il tipo della valvola ha quasi sempre una 
grande influenza sul funzionamento delle supereterodine ed 
anche diverse valvole dello stesso tipo possono dare dei 
risultati molto diversi. i 

La gamma di lunghezza d’onda è perfettamente normale. 
Se Ella desiderasse ricevere le onde lunghe dovrebbe fare 
le bobine dell'oscillatrice intercambiabili e usare un telaio 
con maggior. numero di spire. | 

I disturbi atmosferici sono una delle maggiori piaghe di 
questa stagione ed è impossibile eliminarli. Vi sono dei di- 
spositivi per ridurli, ma non crediamo di consigliarli perchè 
portano un’eccessiva complicazione senza raggiungere lo 
scopo. Fra uno o due mesi essi scompariranno quasi com- 
pletamente a meno che non si tratti di disturbi provenienti 
da cause locali come ad es. alternatori o motori posti in 
vicinanza dell’apparecchio. 

Per convincersi se si tratta di atmosferici Ella non ha 
che da staccare il telaio. Se i disturbi permangono vuol 
dire che la causa va ricercata in qualche difetto dell'ap- 
parecchio o рій probabilmente della batteria апойіса. Se 
invece scompaiono dopo levato il collegamento del telaio è 
segno che provengono da cause esterne. 


"GALLINA Giuseppe. — Venaria Reale. — (т) Affinchè 
possiamo rispondere alla Sua domanda ci mandi tutti i dati 
del trasformatore, (tensione primario e secondario e watts) 


che troverà indicati sul trasformatore stesso. Sulla base di 
quanto Ella ci comunica non è possibile darLe una risposta. 
Quando scrive si richiami alla Sua domanda precedente е 


al versamento già effettuato. 
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GIOACCHINO MERELLI. — Vertova. — (т) Il difetto del 
Suo apparecchio va ricercato evidentemnte nella bassa fre- 
quenza. Per togliere quell’oscillazione provi invertire i capi 
dei trasformatori. Se ciò non Le portasse un rimedic può 
inserire ai capi del secondario del primo trasformatcre una 
resistenza variabile che vada da 100.000 ohm a 1 megohm. 
Ciò però diminuirà sensibilmente il grado di amplificazione. 
Un altro mezzo consiste nell’inserire un condensatore di 
1/1000 fra la placca dell’ultima valvola e la griglia della 
penultima. Si convinca prima della bontà del condensatore 
per non compromettere le batterie. - 

Infine dobbiamo renderLa attento che il fischio a cui Ella 
accenna può provenire anche dalla batteria anodica, quan- 
do abbia una eccessiva resistenza dovuta al deterioramento 
di qaulche elemento. Perciò è bene inserire fra ognuno dei 
capi positivi e il negativo un condensatore di grande са- 
pacità (1 microfarad). 


С. CALDIROLA -- Giussano. — (m) Sostituisca i fili di 


‘sostegno dell'antenna con della corda paraffinata. Anche se 


il filo di discesa è isolato conviene tenerlo lontano dai muri. 
La capacità dell'antenna dipende dall'altezza, che Ella non 
ci ha indicata. Comunque essa potrà variare da 0.0003 a 
0.0005 р Е. 

Tanto lo schema che il montaggio della « negadina» è 
giusto. Il circuito può offrire delle difficoltà per quanto 
riguarda le valvole. Non tutte si prestano per questi mon- 
taggi, per la difficoltà di entrare in oscillazione. Provi sosti- 
tuire la valvola ed aumenti la capacità del condensatorino 
di griglia. L'apparecchio, se funziona bene, ha una discreta 
sensibilità e può dare una ricezione buona di stazioni a 
piccola e media distanza. Colla Sua antenna dovrebbe poter 
ricevere la maggior parte delle stazioni europee.... però fra 
un mese. | | 

Per poter usare don antenna il circuito 13 dei « Radio- 
ricevitori ad 1 valvola» Ella non ha che da usare in luogo 
del telaio un induttanza eguale a quella L, del circuito 5. 
L’antenna va collegata al condensatore C, e all’estremità 
inferiore della bobina (capo C). Il capo B della bobina va 
all'armatura mobile del condensatore С, ed alla terra e il 
capo all’armatura fissa dello stesso C,. ТІ resto rimane in- 
variafo. Con questo apparecchio Ella può ricevere qualsiasi 
stazione europea, quando le condizioni atmosferiche siano 
un po’ migliorate. Е però consigliabile aggiungere almeno 
uno stadio a b. f. impiegando il circuito 2 е collegando іп 
luogo della cuffia i capi C e D del trasformatore a b. f. 
Le batterie sono le stesse per ambedue le valvole. 

Bobine aperiodiche non esistono. Ogni bobina ha una 
lunghezza d'onda propria che dipende dal valore -dell'indut- 
tanza e dalla capacità fra le spire. Quando una bobina è 
collegata in parallelo con un condensatore essa risuona ad 
una determinata lunghezza d’onda come una corda di un 
pianoforte incomincia a vibrare quando risuona la stessa 
nota. Lo stesso circuito oscillante costituito dalla bobina e 
dal condensatore è invece insensibile per tutte le altre lun- 
ghezze d’onda. Ё possibile costruire delle bobine la cui 
curva di risonanza sia molto piatta, le quali risuonino egual- 
mente per una gamma di lunghezza d’onda più estesa. Esse 
sono avvolte con filo di resistenza e si chiamano con ter- 
mine improprio aperiodiche, mentre in realtà non lo sono. 
Il termine più giusto sarebbe «поп accordato». Esse ser- 
vono di solito nei circuiti anodici. Di più non Le possiamo 
dire in questa rubrica. 

€ 


Dott. DoMENICo DoNATO — "Messina, — (m) a) Le be- 
bine aperiodiche hanno 6 gole. Diametro esterno 5 cm. 
Diametro interno 4 cm.; larghezza 0.5 cm. 50 spire per 
gola, flli costantana 0.1 diametro. Dopo aver avvolta ogni 
gola va айа una derivazione ad un bottone di contatto, 
in modo da potere inserire più o meno spire a seconda della 
lunghezza d’onda. 

b) I rocchetti illustrati sul catalogo di Zamburlini & C. 
vanno bene. Con quei rocchetti e con filo 0.15 costantana 
il numero di spire per gola deve essere maggiore. Può 
adottare senz'altro le indicazioni contenute nel catalogo. Il 
Suo schema di amplificatore a resistenza-capacità è giusto 
ma i valori non corrispondono. Le resistenze anodiche 
da 200.000 ohm sono troppe elevate. 70-80.000 ohm гар- 
presenta un valore adatto. Anche le resistenze di griglia 
da 10 megohm non vanno bene. Impieghi resistenze da 2 
megohm. ed anche meno. Il condensatore da 0.006 può 
andare, sebbene sia preferibile una capacità maggiore. 
Usando questi valori ed applicando alle due valvole una 
tensione molto alta (150 volt) l’apparecchio dovrà ampli- 
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Esistono molti radioamatori i quali non possono usare grandi ricevitori 
multivalvolari per svariate ragioni: o per difficoltà di costruzione di una 
appropriata antenna esterna o per difficoltà del maneggio ditali apparec- 1 
chi, che inevitabilmente richiedono alcune conoscenze tecniche. Der | 
tutti costoro che non vogliono privarsi dei piaceri della radioaudizione 
circolare, il ricevitore ideale della stazione locale in altopartante è dato 
* da un ricevitore a cristallo col relativo amplificatore. Il ricevitore а cri- 
stallo Rfe 6 in grazia dell accuratissima costruzione e del suo speciale 
detector Rfd 3 ha una sensibilità senza pari mentre l’ amplificatore Rfv 8, 
per l’uso celle speciali valvole joniche RE 152 e dei suoi trasformatori a 
bassa frequenza, dà una eccezionale potenza sonora con una straor- 
dinaria purezza di ricezione. 
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ficare. Il grado dî amplificazione dipende poi dal fattore 
di amplificazione? della valvola. La valvola deve avere anche 
una resistenza interna elevata per dar buoni risultati con 
questo schema. 


Dott. UGo BoNFANTE — Legnago. — (m) Lo schema da 
Lei scelto è poco felice, inquantochè il collegamento fra 
la 2* valvola ad a. f. e la rettificatrice è a resistenze-ca- 
pacità. L'apparecchio, salvo precauzioni speciali non potrà 
funzionare bene che per lunghezze. d'onda da 1000 metri 
in su. Inoltre lo schema & molto male combinato perche il 
collegamento aperiodico andrebbe inserito fra la prima e 
la seconda valvola, e quello accordato fra la seconda e ia 
terza. Іп questo modo avrebbe una stabilità molto mag- 
giore. Noi le consigliamo di modificare lo schema, e le 
uniamo per lettera la modificazione coll'indicazione dei 
valori. Per Quanto riguarda роі L, che è una bobina di 
impedenza semiaperiodica veda i dettagli di costruzione che 
indichiamo in questa rubrica al dott. Donato. 


C. M. — Reggio Emilia. — (m) 1) Il mancato successo 
della. Sua «unidina» va attribuito in prima linea all'impe- 
denza poco adatta. Le consigliamo di costruirla in confor- 
mità all'istruzione che е abbastanza precisa a pag. 10. Il 


filo da impiegarsi è filo di rame 0.25 S. S. S. Essa non 


richiede né un'eccessiva abilità né е congiunta con una forte 
spesa. L'importante è che vi sia poca capacità fra le spire. 
Inoltre anche la valvola puó avere una parte di causa nel 
Suo insuccesso. L'antenna luce non è la più adatta per 
ricevere con quell'apparecchio. 

2) Il circuito 4 nell'aereo di giugno è un amplificatore 
а b. f. con due valvole in parallelo. Siccome |а saturazione 
dei tetrodi avviene molto più rapidamente che nelle val- 
vole comuni, così il rendimento della b. f. è limitato. Allo 
seopo di spostare la curva di saturazione si inseriscono 
due valvole in parallelo, ciò che permette di ritrarre un 
maggior rendimento. 11 circuito è raccomandabile e fun- 
ziona bene. 

3) Per l’antenna a tamburo montata in un solaio è 
raccomandabile, se non proprio indispensabile un protet- 
tore contro il fulmine, specialmente se sulla casa non vi 
siano altri conduttori metallici che sono uniti al suolo. 


ALCIATI STEFANO — Agliano d'Asti. — (т) La self а 


ferro del blocco per supereterodina descritto nel numero 7 
di R. p. T. non può essere eseguita dal dilettante. Si tratta 
di uno dei pochi accessori che devono essere eseguiti in 
unà officina specializzata. Quelli previsti dall'articolo sono 
della ditta L. Levy di Parigi. Rappresentante é la casa 
Stutz. С. & C. Milano (1) Via Brera, 2. 


GiUSEPPE GiLARDI — Milano. — (m) 1. L’apparecchio 


: unidina se montato bene e se usato con una buona antenna 
' esterna si presta perfino per ricezioni lontane. In ogni caso 
. dovrebbe ricevere bene in cuffia le stazioni di piccola e 


media distanza. | 
2. Il montaggio non richiede cognizioni speciali e cre- 


. diamo che le indicazioni contenute nell'articolo siano piü 
. che sufficienti anche per un lettore meno esperto. Il punto 
i più critico è quello della valvola ed è consigliabile di pro- 
‘ varne alcune per scegliere poi quella che dà i migliori 


risultati. : 
3. Il filo per l'impedenza ha un diametro di 0.25, con 
semplice rivestimento seta. Il diametro del cilindro, è in- 


. dicato a pag. 10 della R. p. T. cioè 18 mm. La lunghezza 


sarà di 5 cm., può impiegare un comune rocchetto che 
serve per avvolgere il filo. Lasci libero dapprima uno spazio, 
per i fili che vanno alle connessioni e cominci a fare il 
primo gruppo dell'avvolgimento di 40 spire circa, gli altri 
tre gruppi di 60. Questi quattro gruppi possono essere di- 
stanziati di un paio di millimetri. Dopo avvolta la prima 
serie l’avvolgimento va ricoperto con uno strato di tela 


‘ isolante e sulla stessa va fatto un secondo strato di av- 


volgimento eguale al primo. In tutto 4 strati. La distanza 
fra i singoli gruppi di avvolgimenti non è tanto critica. Il 
singolo gruppo di avvolgimento può essere fatto alla rin- 


: fusa in più di uno strato. 


4. Le bobine d’induttanza d’aereo e quella di reazione 


` sono come in tutti gli apparecchi del valore che è neces- 


sario per raggiungere la lunghezza d'onda che si vuol ri- 
cevere. I dati costruttivi li trova in qualsiasi manuale di 
radio e furono da noi dati ripetute volte nella rivista. П 


. tipo di induttanza è indifferente : può adoperare induttanze 


a solenoide, a nido d'api od a fondo di paniere. Il numero 


delle spire è indicato a pag. 12 e vale per le induttanze a 
nido d'api. 
5. Per l’accensione è meglio una batteria di accumu- 


latori da 4 volt. 


6. Il demoltiplicatore è un sistema che si riferisce sol- 
tanto al movimento dei condensatori variabili e che con 


. un sistema di ingranaggi od altri consimili, rende possibile 


di avere un movimento più lento dell’armatura mobile, ciò 
che facilita la ricerca delle stazioni. Vi sono in commercio 
una quantità di manopole a demoltiplicazione che si pos- 
sono applicare a qualsiasi condensatore variabile. 


Riproduciamo quì un sunto della Sua domanda perchè ci 
manca il Suo nome, essendo la sua lettera senza firma: 

1. Ho costruito l'apparecchio (il classico tre valvole) 
comparso nella rivista, sento bene alcune stazioni (Roma- 
Tolosa-Berna-Berlino) altre non riesco a ricevere. Certe 
sere la ricezione è ottima, altre volte invece debolissima. 

2. Desidero costruirmi la tropadina comparsa in uno 
degli ultimi numeri. Vorrei sapere se posso senza 'danno 
impiegare per le bobine e per i trasformatori Шо smaltato 
anziché con copertura seta. 

Non sono segnate le dimensioni dei trasformatori, Gra- 
direi inoltre lo schema di un ondametro. 


(m) 1. Per poter giudicare il rendimento del Suo appa- 
recchio bisognerebbe conoscere il tipo e le dimensioni del- 
Гаегео impiegato. Comunque il risultato non ci sembra 
cattivo, dato che l'apparecchio non é dei piü sensibili e 
poteva rappresentare l'ideale forse uno o due anni fa, ma 
oggi é superato dai circuiti moderni neutralizzati. Certo 
che sarebbe possibile aumentare lievemente la sua sensi- 
bilità impiegando induttanze а minima perdita in luogo di 
quelle a nido d'ape, ma il guadagno non sarebbe enorme. 
Se desidera dei risultati migliori deve rivolgere la sua 
attenzione alla supereterodina od a qualche apparecchio neu- 
tralizzato. ^ 

2. Lei può senz'altro usare il filo smaltato per la co- 
struzione dei trasformatori, non Le consigliamo però di fare 
altrettanto per le bobine perchè aumenterebbe troppo la 
capacità fra le spire. Inoltre il filo smaltato è più peri- 
coloso perchè guastandosi l’isolamento le spire verrebbero 
messe in corto circuito. 

Le dimensioni del rocchetto di legno sono riportate nel 
numero 12 della rivista a pag. 6. 

Per quanto riguarda l’ondametro daremo prossimamente 
una descrizione in un articolo. 


GIUSEPPE PERINI — Genova. — (m) Le interruzioni della 
ricezione come pure i disturbi del Suo apparecchio pro- 
vengono da un collegamento difettoso. Crediamo, da quanto 
Ella dice che il contatto delle piastre mobili del suo con- 
densatore anodico sia difettoso; causa molto frequente di 
disturbi. Abbiamo sempre accentuato che è necessario 
provvedersi di condensatori che abbiano un collegamento 
sicuro delle piastre mobili. Il contatto a semplice frizione 
non è sicuro. Il mezzo più semplice è cambiare il con- 
densatore oppure saldare un filo flessibile isolato all'asse 
centrale e collegarlo poi mediante un’altra saldatura al 
morsetto dell’armatura mobile. Conviene in ogni caso che 
Ella verifichi bene tutte le connessioni, perchè il guaio 
potrebbe avere anche altrove la sua sede. 


Dott. Cav. R. Mauro — Francavilla Fontana. — (m) Le 
opere finora pubblicate in italiano in materia di radiotele- 
fonia sono: 

Montù : Come si costruisce e come funziona... Edizione 
Hoepli. Prezzo L. 24.— 

Banfi: Manuale di radiotecnica, Ediz. Sonzogno. Prezzo 
Lire 10.-- | 

Огві: La T. S. Е. per quelli che sanno e per quelli che 
non sanno. Edit. Mantegazza. Prezzo, L. 24.— 

Questi sono i tre manuali, i quali corrispondono, cre- 
diamo, ai suoi desideri. Il piü diffuso е il Montü, ottimo 
manuale, che è stato tradotto anche in parecchie lingue 
straniere. 

Se poi desiderasse un trattato più teorico le raccoman- 
diamo: «Elementi di Radiotelegrafia » Ediz. S. Belforte 
& C. - Livorno. Prezzo L. 15.— 

Quest'ultimo contiene un esposizione generale abbastanza 
esauriente dei principi della radiotecnica, trattg però molto 
sommariamente la radiotelefonia. 


Rag. A. nem. - Milano 
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Si adatta a qualsiasi circuito - Abolisce completamente 
i punti morti - Sostituisce le costose serie di bobine a 
nido d’api o a fondo di paniere | 


Altoparlanti “AMPLION ” - Cuffie “ IDEAL” 
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LA RADIO PER TUTTI 


OPINIONI SULLA RADIO 


Ecco un quesito che mi spaventa, caro Dottor Baldi: 
esprimere un'opinione, un pensiero mio sulla radio 
quando della medesima me ne occupo dalla mezza- 
notte alle... ventiquattro. 

. — Anche in sogno?... 
` — Precisamente; ogni giorno con atti e con detti 
per tutto un giro di rotazione del nostro globo. Pro- 


blema difficile, dicevo, specie per me. E come chie-; 


dere il cambio di mille lire ad uno di quei bei gio- 
vanottí che passeggiano in Galleria da mane a sera; 
se avessero denaro non starebbero a contar le pia- 
strelle a mosaico... Così se avessi qualche idea mia 
non scriverei articoli, non maochierei la mia coscienza 
di misfatti di piombo fuso. 

— Sicchè scrive senza idee? D'ora in avanti sor- 
veglierò i suoi articoli. 
` — E un'altra cosa, dottore; quando scrivo non 
creo: riferisco, sono soltanto un giornalista e non ho 
gério, ho регд la debolezza di scrivere quello che ho 
compreso io. | 
: — Riferisca, faccia quello che vuole, ma mi parli 
della radio che a me sembra ип sog- 
getto più interessante di Lei e delle 
sue abitudini. 

— Grazie: riferiró. Ecco dunque 
l'opinione della mia portinaia : « verrà 
un giorno che si potrà sentir tutto e 
‘veder tutto attraverso i muri (come 
nelle moderne costruzioni in cemento 
armato, direbbe il Cav. Castagna). Il 
mio calzolaio è convinto che per lui un 
buon apparecchio a galena, di quelli 
colla « scuffia » sarebbe un buon ele- 
mento di tranquillità domestica poichè 
forse — chissà? — alla sera gli ter- 
rebbe a casa le figlie, che invece vo- 
gliono andare a passeggio. Non passeg- 
giando, oltre al resto, si risparmiano 
ánche le scarpe... 
` — Il suo calzolaio è un ingenuo. 

— E anche un uomo pratico. Del 
resto una Corporazione di lanieri ha 
votato recentemente un o. d. g. di fiera 
protesta contro la radio. Infatti, dicono 
i tosatori di pecore, la radio conduce 
alla vita sedentaria e toglie dei seguaci agli sports, 
Pans questi portano un grande consumo di indumenti 
i lana... | 

— Se поп è vera è ben trovata; ma oggi Ella non 
è in vena di farmi un discorso serio. Provi invece а 
parlarmi dell'argomento del giorno: della U.R.I. 

-- Evidentemeute non è in vena neanche Lei. 
La U.R.I. come tema... serio? lo preferisco dire di 
tutto un ро’ ma dacchè il mio egregio interlocutore 
lo vuole, parlerò della U.R.I. 

U.R.I. significa: « Unione Radiofonica Italiana ». 
Fin qui tutti lo sanno. Ma ciò che non si spiega in 
questo caso è il perchè di questi tre nomi puramente 
convenzionali dati ad un organismo come quello. In- 
. fatti se dovessi spiegare con un esempio la parola 
unione, non prenderei certamente lo spunto dalla so- 


^, cietà di Corso Italia. Non so comprendere nemmeno 


^ significato relativo del primo aggettivo radiofonica. 
"Sica, suono con la radio? Il secondo aggettivo è 
convenzionale che mai, se tutte le case italiane 
ro tali come quella, povero mio paese! 
Lei non sa se vi siano movimenti o. provvedi- 
. in proposito, se il governo se ne interessi, se 
iziatori intendano intervenire ? 
әл so e sapendolo non potrei dirlo. Della 
co il Direttore della Stazione di Milano, 


Giordano Bruno Angeletti. 


Ing. Tutino, che non é la U.R.I. e tanto meno il mag- 
giore esponente di quelle manifestazióni che il pub- 
blico trova riprovevoli (e che io non ho tanto corag- 
gio da giudicare). E un lavoratore competente, un 
tecnico di valore. Ma ripeto, non é qui il punto de- 
bole, l'opera demolitrice e ricostruttrice va su altri 
muri sin dalle fondamenta. 

‘ — Perché i giornali! politici non sostengono presso 
il pubblico la questione radiofonica ? 

— Se non si trova una via d'uscita, la radio in 
Italia rischia di passare in ultima linea. La nostra 
industria radio andrebbe a finire come quella delle 
films cinematografiche. Speriamo che qualcuno dei no- 
stri finanzieri comprenda questa questione di dignità 
nazionale. I giornali che cosa potrebbero fare? Posso 
riferirle il caso di un eminente collega del Corriere, 
che ha fatto tre ore di anticamera presso lo studio 
del Direttore generale della U.R.I. (non so chi sia; 
non l’ho sentito mai nominare) per sentirsi rispon- 
dere: « Ripassi un’altra volta ». Il Pubblicista avrà 
sicuramente parlato di moda o di politica senza più 
pensare all’incognito Direttore di sì co- 
gnita Direzione. | 

--- Secondo Lei che cosa si potrebbe 
fare? Ogni scrittore di cosa radioelet- 
triche ha una grandiosa idea da propor- 
re per portare in carreggiata il carroz- 
zone di questa U. R. I. che sembra il 
bersaglio delle vostre penne avvele- 
nate... 

— Non ho idee sconvolgenti da pro- 
porre e tanto meno progetti : li ho ter- 
minati. Conosco un letterato che, per 
interessare il suo ristretto ma scelto 
pubblico di lettori, rubacchia le miglio- 
ri idee, le trascrive in cartoncini che 
riunisce in apposita rubrica in ordine 
alfabetico, poi a tempo opportuno — 
cioè quando scrive .gli interessanti ar- 
ticoli per l'Ambrosianó « densi di pen- 
siero e ricchi di movimento » -- sfo- 
glia la rubrica con una maestria degna 
della fama che gode. lo faccio quasi lo 
stesso, salvo il particolare del carton- 
cino, appuntando le idee sulle pareti 
interne del cervello. Ora ho esaurito i cartoncini 
della lettera U. | | 

— Le lettere son tante! Мі рагі ad esempio 


della M. : 


— La Етте? Месо221? Emme I (lunghezza d'on- 
da 335 metri) Master, Modulatore, Milliamper, Myra, 
Madrid, Megohm, Mercato radiocelettrico. 

Ecco, mercato radioelettrico in crisi. La crisi non 
stava sul cartellino, ma sta sul mercato. E tutta una 
conseguenza della situazione lamentata nella casella 
della lettera U, nella voce U.R.I., ma é anche una 
conseguenza della stagione morta. Morta per la radio 
e morta anche (senza il 'bene divino della resurrezione) 
per il pullulante numero di rivenditori che han visto 
dapprima la probabilità di far milioni vendendo mor- 
setti di galalite e forme per bobine a fondo di pa- 
niere. Col paniere costoro hanno attinto l'acqua. Si 
son visti sfumare le speranze a poco a poco come 
іп un fenomeno di evanescenza (dico anche fading 
se le sembra piü elegante). Un fading senza ritorno, 
per alcuni, un fading comune per i piü accorti. 

Il mondo — anche quello radioelettrico — è fatto 
per i più accorti, per quelli cioè che d'inverno ven- 
dono radiofoni e d'estate carta moschicida... 

— Oppure — come fa gente di mia conoscenza — 
vende tutto l’anno carta scritta. 


UNDA 


а. g. 1. 


SOCIETÀ PER LA FABBRICAZIONE DI APPARECCHI DI MECCANICA FINE 
DOBBIACO (Alto Adige) 


NOVITÀ !! | | | Ricevitore Superpliodina 
| EE | ' “UNDA” tipo S. P. 11. 
Condensatere variabile, a variazione li- 


neare della frequenza. 2” 25 d Campo d'enda 300-700 m. - Si garan- 

: | | ГУ tisce la riceziene di tulte le stazieni 

{ Zeccole per valvola, anticapacitivo, oup- | | КЖ A з europee in Alteparlante. Selettività as- 

porie di gomma. р п V Uns soluta, esclusione della trasmittente 
Cendensatoro fisso ad aria. È 8 о URS . locale. 
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GENOVA. - Via Carlo Barabino, |6 + ROMA, - Via Nazionale, 251 © NAPOLI - Galleria Umberto l, 26-17 
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per 1 valv. per circa 8o ore Tipo a RLa - volt 4 . . . L. 187.— 
per 2 valv. per circa 100 ore Tipo 2 Rg 45 - volt 4 . . » 290.— 
per 3--4 val. pei circa 80--60 ore Tipo 3 Rg. 56 - volt 6 » 440.— 


rom | BATTERIE ANODICHE о рег PLACCA (0 tensione) 


usa S per бо volt ns. tipo зо КЕЈ . . . ... 22... L. 1.140.-- 


2 Tube а per 100 volt ns. tipo so RRI . . s. „е „ > 1.900.— 
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SOC. ANON. ACCUMULATORI Doll, SCAINI - Viale Monza, 340 - MILANO 


Тт. SCHINFRY - 12161080 К. 21-336 


SOCIETÀ ANONIMA 
INDUSTRIALE COMMERCIALE LOMBARDA 


Via Settembrini, 11 = E = Telegrammi: ALCIS 


SS, 


T 


FACILITÀ 
DI 


MONTAGGIO 


PERFEZIONE 
TECNICA 
ESTETICA 


ШІЛІГІ! 


- 


шИИЦЦИИИИИЛИИЦИИТИЛИИИИИИИИИИИГИИИГИЕГТГІГГГДІІГІІІҢ 


ШИН ИИН ИЕНІНІНШІШІТШІШІІГІНІГІНҢ!! 


- HIDE HH OG EU E E BE EAE 


E 
| тыыл NEUTRODINA A 5 VALVOLE 


8 LA RADIO 


— Non creda che questo mercato non soffra crisi. 
Ma, tornando at primo, penso che un certo freno alla 
radio-rivendugliomania doveva esser posto per il bene 
di tutti. 

— E dei costruttori che cosa ne dice? 

— Questi signori che oggi tengono sul mercato 
schemi fritti e rifritti debbono secondo me, preoc- 
cuparsi del nuovo concetto che ha il pubblico della 
radiotelefonia. Passato il primo stato di meraviglia 
sulla gran cosa ch'è la trasmissione telefonica senza 


PER TUTTI 


fili, oggi già parla di purezza di ricezione, di fedeltà 
di riproduzione, di selettività... tutte cose più facili 
a dirsi che ad ottenersi. 

— Ecco delle idee veramente utili ed interessanti: 
a furia di frugare tra i cartoncini, siamo riusciti ad 
esprimerne qualcuna. Peccato però che non possa con- 
tinuare l’interessante ricerca. La tirannia dello spazio 
— come ancora si stampa nei settimanali di provin- 
cia — la tirannia dello spazio, del tempo, ecc. 

L' INTERVISTATORE. 


| IL PROBLEMA MUSICALE DELLE TRASMISSIONI RADIOFONICHE 


Siamo veramente grati all'egregio Maestro Magni 
che ha voluto intervenire nella questione dei program- 
mi delle trasmissioni radiofoniche, e siamo lieti so- 
pratutto che egli abbia voluto far sentire la sua auto- 
revole parola per mettere in luce uno dei punti piü 
oscuri della coltura nazionale: quello della musica. 

Dotato per natura di una speciale inclinazione per 
la musica, il popolo italiano, dopo aver creato le basi 
dell’arte musicale, deviò un po’ dalla retta via col- 
l'opera ed ignorò per quasi un secolo tutto il cammino 
percorso dalla musica sinfonica e dalla musica da ca- 
mera, concentrando la sua attenzione soltanto alla mu- 
sica teatrale, che è considerata come la massima ma- 
nifestazione dell’arte musicale. 

A tutti coloro che hanno una certa intelligenza mu- 
sicale non possono sfuggire le condizioni veramente 
umilianti della nostra cultura musicale. Mentre al- 
l'estero quasi ogni città ha le sue sale ove si esegui- 
scono periodicamente dei concerti sinfonici e della mu- 
sica da camera, in Italia soltanto la capitale ha l'Au- 
gusteo. Le altre città devono contentarsi ditqualche 
sporadica manifestazione di questo genere in ambienti 
poco adatti, come ad esempio i teatri. Il pubblico che 
vi assiste è di solito poco numeroso e si compone delle 
persone di una cultura musicale più elevata: la gran 
parte del pubblico si astiene completamente e prefe- 
risce i locali dove suona qualche jazz-band, qualche 
brano d'operetta, od anche dove ci sia qualche suo- 
natore da strapazzo che maltratta il pianoforte. 

È veramente doloroso dover rilevare tutto ciò, ma 
è così. Ed è tempo che s’incominci almeno col con- 
siderare questo problema e si cerchi di migliorare lo 
по di cose attuale nell’interesse della dignità nazio- 
nale. | 

Non si tratta peró di un problema di facile solu- 
zione, e l'educazione musicale di un popolo non si 
rifà in un giorno né a ció рио bastare la diffusione а 
mezzo della radio. Ma è pur necessario che si cominci 
da qualche parte, e forse la radiodiffusione offre ora 
l'occasione più adatta. Essa può far molto in questo 
campo ed е sperabile che una volta sollevata la que- 
stione se ne occupino anche altri enti e che si possa 
integrare l'attività dell'uno con quella dell'altro. 

La diffusione radiofonica 8 un mezzo potentissimo 
per la diffusione della coltura, per l'educazione e per 
la penetrazione nazionale. All'estero, ove si va a gara 
per costruire stazioni sempre più potenti (vedi Da- 
ventry, Radio-Parigi, Berlino) lo hanno compreso mol- 
to bene ed е perció che se ne interessano vivamente 
le autorità, ben sapendo quale importante mezzo di 
propaganda nazionale costituisce una stazione potente. 
Da noi purtroppo si é trattata finora la radio come un 
divertimento di poco conto, una specie di giuoco da 
bambini. Ché altrimenti non saremmo l'ultimo paese 
d'Europa per numero di stazioni e per lo sviluppo 
delle industrie radioelettriche. 

Dove non ci sono stazioni non è possibile uno svi- 
luppo della radio, perché essa е destinata, a nostro 


avviso, almeno per ora, per la ricezione a piccola di- 


Stanza. 


Е quindi necessario innanzitutto che siano oostruite 
in Italia non tre ma almeno dieci stazioni trasmittenti 
fra cui le meno importanti per ritrasmissione delle sta- 
zioni maggiori. Questa è la prima premessa che deve 
essere realizzata e che porti l'Italia nel rango delle 
altre nazioni civili, mentre oggi pur essendo la patria 
di Marconi, ha l'onore poco ámbito di occupare Гш- 
timo posto fra le nazioni. d'Europa. 

La radiodiffusione ha, a nostro avviso, una fun- 
zione eminentemente educativa ed è questa che deve 
essere la direttiva di chi sceglie i programmi da svol- 
gersi. 

Conviene però su questo punto tenere conto della 
psicologia collettiva e procedere con molto acume. Se 
si incominciano svolgere dei programmi didattici e dare 
delle lezioni di musica, oppure eseguire ogni sera del- 
la musica classica, la schiera degli uditori si ridur- 
rebbe ben presto. 

E necessario invece che si educhi l'uditorio senza 
aver l'aria di farlo, che gli si insegni ad apprezzare 
i nostri Turini e Grazioli e Scarlatti senza aver l’aria 
di volergli dare una lezione. Insomma, si tratta di 
elevare il gusto del pubblico e di fargli apprezzare la 
musica buona, anzi di fargli nascere il desiderio di 
udirla. È quindi necessario un programma ben stu- 
diato e ponderato, nel quale sia compreso anche qual- 
che brano di musica scelta fra la più facile, ma scelta 
pure con un certo criterio, evitando sopratutto le vol- 
garità. 

A nostro avviso andrebbe completamente evitata 
quella musica esotica che abbiamo appreso dai negri 
i quali non sono certamente il popolo che ci può dare 
degli insegnamenti in fatto di musica. Forse anche 
queste impostazioni di ritmi e di suoni primitivi han- 


. no una parte non ultima della responsabilità, se siamo 


giunti al punto attuale di decadenza e di volgarità. 

Crediamo con ciò di aver indicato la base sulla 
quale dovrebbe svolgersi l’attività della radiodiffusione 
— almeno per la parte musicale. — Ben s’intende 
poi che tutte le esecuzioni dovrebbero essere artisti- 
camente impeccabili; per le stazioni maggiori (per ora 
uniche !) come Milano la questione è di interesse an- 
cora maggiore anche per poter essere giustamente ap- 
prezzati all'estero, ove si attende da un centro d'im- 
.portanza musicale come questo, qualche cosa che si 
elevi dalia mediocrità. 

La stazione di Milano, dobbiamo dirlo ad onore del 
vero, ha saputo raccogliere degli ottimi elementi, fra 
cui il maestro Limenta, che si é dimostrato un ottimo 
musicista: ma essa non ha sempre saputo mantenere 
la stessa linea in tutti i numeri svolti e certo taluni 
si prestano a qualche critica. 

Andrebbe poi riformata la parte non musicale del 
programma che lascia talvolta a desiderare e che an- 
drebbe completata con la recita di qualche breve dram- 
ma che si presti per la trasmissione e con qualche 
parte puramente didattica come ad esempio corsi re- 
golari di lingua e letteratura, come sono attuati dalle 
altre stazioni con buon successo. 

Dott. С. MECOZZI. 


. 17. MACCHINE UTENSILI - Ing. А. NANNI, con 108 illustrazioni . . » 6.-- 


CASA EDITRICE SONZOGNO - MILANO - VIA PASQUIROLO, 14 


MANUALI TECNICI SONZOGNO 


già “BIBLIOTECA DI SCIENZA PER TUTTI,, 


Nuova e grande raccolta di trattati destinata a costituire un centro di 
organamento e di diffusione della coltura tecnica in Italia. Sono ma- 
nuali teorici e pratici insieme, compilati da competenti, i quali, oltre 
che dallo studio, hanno acquistato capacità d'insegnamento e di vol- . 
garizzazione dall'esperienza quotidiana nelle officine e nei laboratori. 


VOLUMI PUBBLICATI: 
1. IL FENOMENO DELLA VITA, Opera premiata al Concorso Internazio- 


nale di « Scienza per Tutti» di A. CLEMENTI . " L. 4.— 
2. PAGINE DI BIOLOGIA VEGETALE, (Antologia Delpiniane). del 
Prof. Fr. Nicotosi-Roncati. 28 illustrazioni, | tavola . » 4— 
3. LA RICOSTRUZIONE DELLE MEMBRA ns del Prof. G. F RAN- 
CESCHINI. 71 illustrazioni, | tavola . А » 4— 
4. I PIÙ SIGNIFICATIVI TROVATI DELLA CITOLOGIA del Don. R cui 
MOoSsELLA. 80 illustrazioni, 1 tavola . : ; Я * 2 » 4— 
. &. I CIBI E L'ALIMENTAZIONE, Dott. ARGEO ANGIOLANI . . . » 4— 
6. LE RECENTI CONQUISTE DELLE SCIENZE M di D.. ЕТ 
| 61 illustrazioni. 1 tavola . : : » 4— 
7. LA CHIMICA MODERNA Teorie fondamental) del Dott. A. ANGIOLANI 
| (volume doppio) . » &— 
8. PRINCIPII DEL DISEGNO ARCHITETTONICO, del Prof. с. Озон. 
24 illustrazioni . Я . А : i Я » 3.— 


9. L'AUDION E LE SUE APPLICAZIONI, di E. Daiano dio Us 4.50 


10. ғ LEGHE INDUSTRIALI DEL FERRO, del Dott. A. ANGIOLANI, con 


illustrazioni . Д ; » 6.— 
11. LA CONQUISTA DELL' ARIA - b P. A. uu con 256 RE » 4— 
12. ELEMENTI DELLE MACCHINE - Ing. P. А. Маром, con 122 illustr. » &— 
13. FERROVIE AEREE (Teleferiche) - F. BARBACINI, con 204 illustrazioni . » 7.— 
14. L'AUTOMOBILE - Ing. A. PISELLI, con 96 illustrazioni . . . » 5— 
15. CINEMATICA DEI MECCANISMI, Ing. A. UCCELLI, con 112 illustrazioni » 6.— 


16. MACCHINE ELETTRICHE - Ing. А. MADERNI, con 233 illustrazioni . . » 10.— 


18. MANUALE TEORICO-PRATICO DI RADIOTECNICA alla portata di tutti | 
Ing. А. BANFI, con 176 illustrazioni e 3 tavole fuori testo . . . д » 10.- 
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Com 


Quande si passa da un laboratorio di scienza pura 
a un laboratorio industriale si rimane stupiti da alcune 
differenze di metodo, particolarmente per quanto ri- 
guarda le operazioni di misura. 

L'uomo di scienza è preoccupato della precisione 
e non disponendo in genere di grandi risorse finan- 
ziarie, possiede pochi ma precisissimi strumenti di mi- 
sura, dei quali egli stesso stabilisce o verifica l'esat- 
tezza. 

Le questioni di comodità e di rapidità di impiego 
passano per lui in seconda linea. 

L'ingegnere é invece quasi sempre attrezzato con 
una maggiore larghezza. Si esige da lui un lavoro 4) 
grande rendimento: ha bisogno di lavorare sopratutto 
rapidamente. Ció che gli occorre sono apparecchi ro- 
busti, di facile montaggio e che diano il risultato della 
misura con una lettura diretta. 

L'amatore generalmente, e il dilettante di radio in 
modo speciale, е in una situazione differente tanto da 
quella dell'uomo di scienza quanto da quella dell'in- 
gegnere. 

t come il primo, obbligato ad accontentarsi di un 
piccolo numero di apparecchi che egli ha d’altronde il 
tempo di improvvisare; d’altra parte l’alta precisione 
gli è come al secondo, indifferente. 

La sua situazione intermedia lo rende suscettibile 
di approfittare al tempo stesso dell'esperienza dell’uno 
e dell'altro. 

Indicheremo il modo di adattare uno strumento di 


misura dato ad altri usi oltre quello al quale sembra 
unicamente destinato. 

Gli studiosi di laboratorio sono espertissimi in que- 
sto genere di espedienti. Un solo galvanometro mon- 
tato in un angolo della loro stanza da lavoro serve 
loro a misurare correnti di ogni grandezza dalle inten- 
sità usuali sino al miliardesimo e anche al trilionesimo 
di ampére. 

Un cambiamento di montaggio basta a trasformare 
lo stesso apparecchio in un buon voltmetro facile da 
campionare e con sensibilità essenzialmente regola- 
bile. | 
. Per mezzo di altre modificazioni si possono misu- 
rare resistenze, quantità di elettricità, fussi magnetici. 

L’adattamento è perfetto e il metodo rigoroso. In 
questo articolo dimostreremo come si possa utilizzare 


un milliampèrmetro come voltmetro, un voltmetro co- · 


me milliampèrmetro e l’uno e l’altro come ohmmetri. 
ах 


Si da il nome generico di galvanometro ad ogni 
istrumento che permetta di misurare una corrente. 

I costruttori forniscono, per i bisogni dell’industria, 
galvanometri di due specie : 

I primi hanno una resistenza interna debolissima; 
Si possono dunque inserire in serie in un circuito sen- 
za modificarlo elettricamente. La deviazione misura 
l'intensità della corrente. Vien chiamato a seconda 
vim sua sensibilità ampérmetro o milliampèrmetro 
(fig. 1). 

I secondi hanno al contrario una* assai forte resi- 
stenza interna. Si possono dunque inserire in deriva- 
zione fra due punti di un circuito senza introdurre una 
modificazione elettrica notevole (fig. 2). 


e impiegare correllamenie е con vantaggio certi istrumenti di misura 


La deviazione misura la differenza di potenziale. 
Sono i voltmetri e i millivoltmetri. 

Per trasformare un milliampèrmetro. in un volt- 
metro, basta mettere in serie una resistenza ausiliaria 
di valore conosciuto, dell'ordine di circa 1000 ohm. 

Si inserisce in seguito tutto l’insieme fra i punti 
T oa si vuol misurare la differenza di potenziale 
(fig. 3). 

Rimane a trasformare in volt le indicazioni dell'ap- 


Fig. 2. 


parecchio. 11 calcolo è facile: è una semplice applica- 
zione della legge di Ohm. 

. Sia V la differenza di potenziale, R la resistenza 
ausiliaria, rispetto alla quale la resistenza del milliam- 
pèrmetro è trascurabile, / Ја corrente letta sulla gra- 
duazione. | 

Risulta che: V—IR. 

бе R è uguale а 1000 o, un milliampère corri- 
sponde a 1 volt. 

Si può avere una sensibilità più grande. Соп 
i As o ogni milliampére corrisponde a un decimo 

i volt. 

Inversamente, se si prende R— 10.000 о, si pos- 
sono misurare voltaggi più elevati, ogni milliampère 
equivale a 10 volt. 

E dunque assai semplice quando si disponga di un 
milliampèrmetro e di qualche resistenza mobile ve- 
rificare il voltaggio di un accumulatore o quello di una 
batteria di placca. 

Bisognerà stare attenti ai collegamenti; se si mon- 
tasse direttamente il milliampèrmetro agli estremi del- 
l'accumulatore o della batteria di pile, esso si deterio- 
rerebbe e si faticherebbe inutilmente l'accumulatore o 
la pila che formerebbero corti circuiti. 

Nell'operazione precedente, la resistenza Р è co- 
nosciuta, e la differenza di potenziale V è l'oggetto 
della misura. E 

‘ Consideriamo ora il caso inverso: si disponga ad 
esempio di una batteria di accumulatori recentemente 
caricati, la cui forza elettromotrice sia assai vicina 
a 2 volt per elemento e si desideri verificare delle 
resistenze. 

Basta effettuare il montaggio della fig. 3, operando 


ОИНИ 


Fig. 3. 


come se si volesse misurare il voltaggio di un ele- 
mento di accumulatore e ponendo in R la resistenza 
sconosciuta. Il valore di questa resistenza in ohm si 
ottiene facendo il quoziente di 2000 per il numero 
di milliampère letti sulla graduazione. Se ad esem- 
pio si legge 2.5 milliamp., la resistenza cercata è 
uguale a 2000/2,5 ossia 800 ohm. 

Se si preferisce utilizzare i due elementi che ser- 
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vono all'alimentazione dei filamenti, bisognerà divi- 
dere non рій 2000, ma 4000 per l'indicazione del 
milliamperómetro. 


+ + + 


Per utilizzare un voltmetro come ampèrometro, ос- 
corre inserirlo agli estremi di una resistenza data che 
attraverserà la corrente da misurare (fig. 4). La legge 
di Ohm dice ancora: 

V=IR 


dove V è l'indicazione del voltmetro in volt, R la re- 
sistenza utilizzata in ohm e / l'intensità della corrente 
cercata, in ampère. 

Una resistenza R di / ohm, trasforma dunque as- 
sai semplicemente i volt in ampère. 

Con R uguale a 1/10 di ohm, il volt corrisponde 
a 10 ampères. 

Se si volesse con questo metodo misurare dei mil- 
liampères, bisognerebbe utilizzare un millivoltmetro 
oppure prendere una resistenza R assai grande; ma 
vedremo che è più semplice allora inserire diretta- 
mente .il voltmetro in serie. 


*ok + 


Il milliampèrometro è uno strumento che nella ra- 
dio è utilissimo. 

Intercalato nel circuito di placca di una valvola, 
indica se la corrente di placca esiste, è un'informa- 


zione, questa, assai utile, quando l'apparecchio riflu- 
tandosi di funzionare, fa supporre un cattivo contatto. 

Quando una valvola è montata in autodina o in 
eterodina, ossia in modo da mantenere delle oscil- 
lazioni accoppiate fra griglia e placca, il milliampèro- 
metro permette di conoscere se tali oscillazioni si pro- 
ducono realmente, ossia se се o non c’è innesca- 
mento. 

Viene intercalato sia nel circuito di griglia, sia nel 
circuito di placca. Posto nel circuito di griglia, resta 
a zero, fino a tanto che le oscillazioni non siano av- 
viate e devia allorquando l’innescamento si è veri- 
ficato. 

Posto nel circuito di placca, esso dà una certa de- 
viazione quando l’apparecchio è in riposo e una in- 
dicazione più debole dopo l'avviamento. 

Ciò si spiega col fatto che una parte di corrente 
passando allora nel circuito di griglia, la corrente di 
placca rimane di altrettanto indebolita. 

Vi è un caso in cui il milliampèrometro è partico- 
larmente prezioso, quando cioè la valvola che fun- 
ziona in autodina o in eterodina, è una valvola bi- 
griglia. L’avviamento è allora più difficile che con 
una valvola ordinaria. La reazione deve essere forte 
e l’aocoppiamento assai serrato. 

Un milliampèrometro, posto nel circuito di placca 
dà una indicazione impercettibile, quando le oscilla- 
zioni non sono ancora avviate. 

Ciò dipende da un lato dal fatto che la resistenza 
interna della valvola è molto alta e d'altro canto dal 
fatto che i potenziali di placca utilizzati, sono gene- 
ralmente piccoli. All'atto dell'avviamento, le variazio- 
ni di potenziale della griglia interna, che è quella che 
si accoppia al circuito di placca, hanno principalmente 
per effetto, durante le alternanze positive, di faci- 
litare il passaggio della corrente. 


L'innescamento produce dunque, contrariamente a 
ciò che avviene in una valvola monogriglia, un ac- 
crescimento e assai considerevole, della corrente di 
placca. Un voltmetro può nei casi precedenti fare 
perfettamente la parte di un milliampèrometro, La 
sua resistenza è troppo forte, ma la resistenza del 
circuito nel quale esso è inserito, è ancora più con- 
siderevole : dell'ordine di 25.000 ohm per la cor- 
rente filamento-placca e di 1 megohm per la corrente 
filamento-griglia. L'interposizione del voltmetro non 
modifica di conseguenza troppo la corrente e il suo 
uso è legittimo. Occorre ogni volta una precauzione 
speciale. Un voltmetro ha non solamente una resi- 
stenza elettrica, ma anche e soprattutto una resistenza 
che proviene dal grande numero di spire di filo 
della sua bobina. Ё una autoinduttanza e anche molto 
forte, che si inserisce con esso nel circuito. 

Ne risulterebbe una perturbazione notevole per le 
correnti di alta frequenza, se поп si shuntasse Гар- 
parecchio con un condensatore come si fa per un te- 
lefono о per un altoparlante. 

Le oscillazioni passano allora dal condensatore, e 
la componente continua della corrente traversa sola- 
mente la bobina del voltmetro. La precauzione рге- 
cedente è inutile quando si desideri verificare i con- 
tatti di una valvola o anche studiarla costruendo le 
sue curve caratteristiche 

Е notevole come queste curve che esigono а un 


ОООО 


Fig. 5. 


tempo misure di differenze di potenziale e di cor- 
rente possano stabilirsi con l’aiuto di un solo voltme- 
tro, utilizzato sia come voltmetro, sia come milliam- 
pèrometro. 

Per conoscere la corrente che attraversa il voltme- 
tro, bisogna dividere la sua indicazione in volt per 
la sua resistenza in ohm. 

Questa resistenza è iscritta in generale dal costrut- 
tore sul quadrante dell’apparecchio. , 

‘Se così non fosse, si può misurarla mediante il 
procedimento che ora indicheremo. 

Notiamo che il voltmetro utilizzato come milliam- 
pèrometro presenta su quest ‘ultimo strumento un van- 
taggio incontestabile. 

Collegato direttamente agli estremi di una pila, ne 
indica il voltaggio senza dare una deviazione esage- 
rata e senza produrre nella pila un corto circuito. 

Ecco un metodo per misurare le forti resistenze. ` 

Si utilizza una sorgente di energia elettrica, di forza 
elettromotrice costante, per esempio una batteria di 
accumulatori ben carichi, o un blocco di pile non esau- 
rite. In un primo tempo si collega la batteria agli 
estremi del voltmetro del quale si legge l'indica- 
zione V. 

La resistenza del voltmetro essendo sempre assai 
grande in rapporto a quella della batteria, V è sen- 
sibilmente uguale alla differenza di potenziale a circuito 
aperto, ossia alla loro forza elettromotrice della pila. 

Si può allora scrivere : 


E IR. 


chiamando 1 la corrente che passa nel voltmetro ed 
R la sua resistenza. 

In un secondo tempo, si intercala la resistenza X 
da misurare (fig. 5). Se questa resistenza è sufficien- 
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temente grande, il voltmetro subisce una deviazione 
V' piü piccola. 
La legge di Ohm dice allora: E--1I' (R+X) 


Se ne deduce: 


Ma il rapporto 1 delle correnti è eguale al rap- 


ү 
porto 7,77 delle deviazioni. 


Si ha dunque finalmente : 


y 
x=R (7 1) 


LA POLARIZZAZIONE 


Se R è dell'ordine di 1000 ohm, e il rapporto 


y uv è uguale a 1000, l'equazione precedente da 
per X un valore di circa 1 megaohm. 

Quando la resistenza R del voltmetro è sconosciu- 
ta, basta per determinarla effettuare le operazioni 
che noi indichiamo con una resistenza X conosciuta, 
di preferenza del medesimo ordine di grandezza di 
R, di circa 1000 ohm, perché la misura sia piü 
precisa. Nell'ultima equazione scritta à R che diviene 


l'inoognita, la si calcola dividendo X per vr — I. 


DELLE RADIOONDE 


“ 


Quando si emettono onde elettromagnetiche pola- 
rizzate verticalmente alla loro origine, esse rimangono 
polarizzate verticalmente a tutte le distanze. 

Il fenomeno venne verificato dagli esperimenti di 
Austin e in seguito da quelli di Smith Rose e Barfield. 


Ma poichè in questi esperimenti la frequenza mas- ` 


sima delle onde emesse era di 677 chilocicli, due pro- 
blemi rimanevano in sospeso : se la polarizzazione ver- 
ticale si mantenesse inalterata a tutte le distanze an- 
che per le frequenze elevatissime impiegate affatto re- 
centemente e se le onde staccandosi dall’apparecchio 
emettente con polarizzazione orizzontale mantengono 
invariato il piano di polarizzazione a qualsiasi distanza. 

Uno scienziato inglese, G. W. Pickard, sì è propo- 


sto di trovare risposta a queste due domande ed ecco 


come ha proceduto nelle sue ricerche. 

Come collettore, egli ha impiegato un filo lineare, 
interrotto al suo mezzo da un condensatore al quale 
era collegata una induttanza sintonica. 

‘ L'induttanza era poi accoppiata a una seconda indut- 
tanza facente parte di un circuito oscillante che ali- 
menta l’apparecchio ricevente. 

. Occorreva anzitutto evitare gli effetti di riflessione 
dovuti al suolo, i quali avrebbero potuto alterare com- 
pletamente le misurazioni. 

| La stazione fu montata in un terreno ben spianato; 
fu costruita una torre di legno e le esperienze ven- 
nero eseguite alla sua sommità, a circa sette metri 
dal suolo. А 

Рег eliminare indi gli effetti di dissimmetria, l’azio- 
ne dell’operatore, есс., il Pickard trovò necessario 
riunire la esatta metà della bobina di antenna contem- 
poraneamente al supporto metallico dell’insieme posto 
al sommo della torre e alla batteria dell’amplificatore, 
il quale ultimo era del sistema supereterodina. 

Poichè la maggior parte delle stazioni ascoltate tra- 
tmettevano segnali Morse, le letture al galvanometro 
furono impossibili e sostituite da misure al telefono. 

, {Le intensità di audizione essendo proporzionali ai 
quadrati dei campi elettrici ricevuti, era sufficiente 
prendere le radici quadrate dei numeri ottenuti al- 
. l’ascoltazione. | | 

: Durante il giorno e per tutte le frequenze inferiori 
& uno o due megacicli, l'intensità massima di rice- 
zione era ottenuta con il filo verticale. Facendo girare 
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il filo intorno a un'asse orizzontale, l'intefisità dimi- 
nuiva e il minimo veniva ottenuta con il filo orizzon- 
tale. Facendo poi girare il filo orizzontale intorno a 
un asse verticale, si ottenevano due zeri, a 180? l'uno 
dall'altro, il filo essendo allora esattamente perpendi- 
colare alla direzione di propagazione. 

Essendo il filo in una qualsiasi delle due posizioni 
di zero, bastava una rotazione intorno all'asse oriz- 
zontale, inferiore a un grado о una rotazione intorno 
all'asse verticale di circa 4 gradi, per percepire di 
nuovo le trasmissioni. 

Durante il mese di agosto 1925 e sopratutto durante 
Гога e le due ore precedenti il tramonto del sole, nel 
luogo dell’esperienza, furono fatte più di 1300 misure 
su 379 stazioni. | 

La maggior parte di queste ultime operavano su fre- 
quenze di 3,5-4 e di 7-8 megacicli; la maggioranza 
era situata in un raggio di 2000 chilometri dal luogo 
dell'esperienza, eccettuata qualche stazione sudeuropea 
e sudafricana. 

Risulta nettamente da tutte queste misure che con- 
trariamente a ciò che accade per frequenze più basse, 
il campo elettrico, per le altissime frequenze, non re- 
sta polarizzato verticalmente. Il rapporto delle compo- 
nenti verticale e orizzontale di questo campo dipende 
principalmente dall'ora dell'osservazione, dalla fre- 
quenza trasmessa e dalla distanza. Bisogna notare che 
le stazioni misurate coprivano un angolo di 240? in- 
torno al luogo delle esperienze; sarebbe stato dunque 
possibile vedere l’influenza dell’angolo della direzione 
di propagazione col meridiano magnetico : questa in- 
fluenza non ha potuto essere rivelata. | 

Quanto alla seconda questione posta piü sopra, non 
è stato possibile constatare nessuna forte differenza 
per quanto riguarda il rapporto delle due componenti 
fra campi elettrici polarizzati all'origine sia vertical- 
mente, sia orizzontalmente. i 

Concludendo, le osservazioni del Pickard possono 
essere così riassunte: nelle condizioni notturne per 
frequenze superiori a tre megacicli e per distanze su- 
periori a 50 chilometri, il campo elettrico è quasi oriz- 
zontale. Il rapporto delle componenti orizzontale e 
verticale è funzione della frequenza, dell'emissione e 
della distanza; è indipendente dalla direzione di tra- 
smissione e dalla polarizzazione verticale od orizzon- 
tale del campo, alla sua origine. i 

Per le frequenze superiori a tre megacicli conviene 
utilizzare la ricezione orizzontale. 

Non solamente il campo elettrico ricevuto ( e di con- 
seguenza la ricezione) è più forte, ma il rapporto fra 
l'emissione е Гаітоѕѓегісо è aumentato; poichè la 
componente orizzontale dell'atmosfera non cresce così 
rapidamente con la frequenza come quella della emis- 
sione. 
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Fig. 9. 


La fig. 8 rappresenta lo schema di principio. La ргі- 
ma valvola, chiamata modulatrice e inserita nel cir- 
cuito oscillatore dell’eterodina. Lı C.. Le oscillazioni 
sono prodotte a mezzo del condensatore C; il quale re- 
gola l'accoppiamento col circuito di placca. Le oscil- 
lazioni in arrivo producone una variazione della resi- 
stenza interna della prima valvola e queste variazioni 
sono comunicate al circuito oscillante della seconda. 
Come si vede dallo schema la placca della prima val- 
vola non è in nessun modo collegata alla batteria ano- 
dica. Il potenziale necessario è formato dalle stesse 
oscillazioni della seconda valvola. 

Questo sistema forse a torto poco usato da noi è 
uno dei migliori e dà all’apparecchio una grande sen- 
sibilità. 

Nel circuito della fig. 3 dato l’accoppiamento elet- 
trostatico è necessario inserire una impedenza nel cir- 
cuito di placca dell'oscillatrice. Il condensatore С, è 
il solito condensatore di sintonia del circuito d'aereo, 
mentre quello С; serve per regolare la frequenza delle 
oscillazioni locali. 

Il condensatore С, ha praticamente la stessa fun- 
zione dell’accoppiatore nella tropadina. 

La fig. 9 rappresenta un altro tipo di circuito per 
ultradina. Esso differisce dal precedente soltanto nel- 
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Fig. 10. 


l'oscillatore, il quale è analogo a quello della fig. 3. 
In genere anche altri tipi di oscillatori possono essere 
impiegati per l'ultradina, l'essenziale & il collegamento 
colla prima valvola. | 


La valvola a doppia griglia come oscillatrice е то- 
dulatrice. ' 


Usando una valvola a doppia griglia in luogo delle 
valvole normali, si possono riunire in una le funzioni 
della modulatrice e della oscillatrice. 

La valvola a doppia griglia è impiegata special- 
mente in Francia per la supereterodina. Il suo fun- 
zionamento ha molta analogia coll’ultradina. 

Sulla teoria del suo funzionamento si è svolta di re- 
cente in Francia un’aspra polemica fra tecnici. 

La questione verteva sul fatto, se la valvola a dop- 
pia griglia avesse o meno in questo caso una funzione 
di rettificatrice. Noi non tedieremo i lettori col rife- 
rirne i dettagli, ma diremo semplicemente che a ne- 
stro modesto avviso risultò da questa discussione, e 
proprio per le argomentazioni di chi sosteneva il con- 
trario, che la rettificazione avviene in questo come in 
tutti gli altri sistemi a supereterodina, e tale rettifi- 
cazione avviene appunto per modulazione. 

La fig. 10 rappresenta una tale oscillatrice-modula- 
trice a doppia griglia. Mentre la griglia esterna è col- 
legata nel solito modo al circuito d’aereo la griglia 
interna è unita al circuito L; C, accordato sulla fre- 
quenza che si vuol dare alle oscillazioni locali. L'in- 
dutatnza L, è accoppiata strettamente a quella della 
griglia interna. Affinché la valvola possa entrare in 
oscillazione & necessario che il numero di spire dell'in- 
duttanza di placca sia рій elevato; esso deve.avere рег 
le lunghezze d'onda 300-600 m. circa 70-75 spire. 
Anche la tensione anodica, sebbene si tratti di un te- 
trodo deve essere piü elevata.. I migliori risultati si 
ottengono con una tensione di 40 volts circa, sebbene 
si possa produrre l'oscillazione anche con una tensione 
minore. | 

La valvola a doppia griglia, essendo dotata di una 
grande sensibilità può dare nella supereterodina ot- 
timi risultati. Essa richiede però un'accurata scelta 
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COME SI MISURA LA CAPACITÀ DI UN CONDENSATORE 


Tutti sanno che in un apparecchio ricevente i con- 
densatori condividono con le induttanze gli onori del 
primo piano, in ordine di importanza. Si potrebbe anzi 
asserire che questi due componenti formano da se soli 
un sistema ricevente e che gli altri componenti sono 
di una importanza molto secondaria, appetto alle fun- 
zioni che compiono i condensatori e le induttanze. 

Tutti sanno ugualmente che la lunghezza d'onda di 
un circuito oscillante, composto di una induttanza e di 
un condensatore е proporzionale alla radice quadrata 
del prodotto della induttanza per la capacità. 

Per ottenere una determinata lunghezza d’onda si 
devono quindi impiegare una induttanza e una capacità 
di valori noti. 

Come si procede per la misura dei condensatori ? 

Diversi sono i metodi, gli uni precisissimi, ma che 
esigono l'impiego di, apparecchi molto complicati, con 
operazioni molto lunghe e delicate, altri più sbriga- 
tivi fra i quali è notevole questo che ora descrivere- 
mo, che, pur essendo semplicissimo, dà risultati di 
una precisione che è praticamente sufficiente, special- 
mente se si tratti delle capacità usuali della radio, 
vale a dire superiori a 0,1/1000 di microfarad. 

: Esaminiamo lo schema rappresentato dalla figura 1, 
che illustra il principio del ponte capacimetrico del De 
Sauty. 

In questo schema noi troviamo : 

Due resistenze г” ed r”, un telefono T che può es- 
sere messo in circuito fra gli estremi D ed E del pon- 
te, per mezzo di un interruttore /, un condensatore 
fisso C, che costituisce il condensatore campione, e 
un condensatore F, che rappresenta la capacità da 
tarare. 

Quando si applichi agli estremi А e В del ponte 
una differenza di potenziale x, passa nel ramo ADB 
di questo ponte una corrente i’, che è, considerando 
come nulle l'induttanza e la. capacità di queste resi- 
Stenze : 


PISTA x 
cmn 
Passando attraverso la resistenza r', questa corrente 
produce agli estremi di A D una differenza di poten- 
ziale che & data dalla seguente equazione : 
40) Xx г! 
= Pam 
Agli estremi di D B di r' 
ziale è data dall’equazione : 


Nel ramo AE B del ponte passa una intensità i” 
che è uguale a 


n LX (F + C) 
© СЕ 


та; 
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', la differenza di poten- . 


o essendo la pulsazione della corrente alternata x, ap- 
plicata agli estremi di A e B 

Agli estremi D F, esiste una differenza di potenziale 
c che е uguale а 


| х(К+ С) 
СЕ ot 
La differenza di potenziale agli estremi di C é 
do XC C 
— ЕС? 


Perché non passi nessuna corrente nel telefono T, 
occorre che le differenze di potenziale a, b, ced 
abbiano tali valori che sia verificata l'uguaglianza : 

a с 
b а 
il che da: 
x г. (т + г ) 


xr'(r or) 
oppure : 


x (ЕЁ + С) ЕС в 
C F*o*x(F + С) 


r’ C 


т ашны 


Quando il telefono non è attraversato da nessuna 
corrente, quando cioè non dà alcun suono, la capacità 
F dél condensatore da tarare è 

F- _ С д 
г' 

Per effettuare la misurazione di F basta quindi: o 
disporre di un condensatore fisso C di valore noto e 
di una resistenza fissa r' anch’essa nota e far quindi 
variare la resistenza г”, oppure disporre di C e di 
r'’ fissi e di valore noto e far variare r, oppure an- 
cora disporre di r’ e di r” fissi e far variare С o 
infine di avere C fisso e far variare il rapporto di 
r” e г’ servendosi di un potenziometro il quale viene 
così a sostituire le due resistenze e il cui cursore rap- 
presenta l’estremo D e le cui estremità rappresentano 
gli estremi А e B della fig. 1. 

La fig. 2 mostra come può essere realizzato que- 
st'ultimo principio. Gli estremi E ed Е’ corrispon- 
dono agli estremi А e В della fig. 1 ed è su di essi 
che si applica la differenza di potenziale alternativa 
fornita da una cicalina o meglio ancora da un piccola 
bobina di Ruhmkorff del tipo di quelle usate dai me- 
dici. 

La resistenza R tiene il posto delle resistenze r' e 
r" della fig. 1. Il condensatore da misurare viene al- 
esa agli estremi S ed S' e : telefono agli estremi 
ге 

Il bottone P che sostituisce l’interruttore dalla fig. 1 
serve a chiudere il circuito del telefono. 

С” è un commutatore a tre direzioni che ha lo scopo 
di inserire nel circuito un condensatore campione che 
ha il valore voluto, per ottenere le diverse gamme di 
misure. 

Il valore assoluto della resistenza R non ha grande 
importanza; l’esperienza dimostra però che è oppor- 
tuno assegnarle il valore di una о due migliaia di ohm. 
Tale resistenza si realizza mediante una sbarra di eba- 


nite lunga 18 cm. e di un diametro di 25-30 mm.; 


sopra di essa si avvolgerà molto regolarmente, a spire 
serrate, del filo di nichelio-cromo da 20 a 25:100, 
isolato con una guaina di seta, in modo da coprire una 
lunghezza di 175 mm. 

Mediante una sbarra di ferro scaldata al rosso, si 
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brucerà sopra una larghezza di 5 mm. il rivestimento 
di seta secondo una generatrice del cilindro cosi ot- 
tenuto, in modo da ottenere una zona denudata, sulla 
quale verrà a strisciare il cursore C" del potenzio- 
metro. 

I condensatori K’ K” e K” corrispondono ciascuno 
a una diversa sensibilità dell'apparecchio. 


-- — — OL —M9- 


Fig. 1. 


ll condensatore K' che oorrisponde all'estremo 3 
del cursore C' deve avere una capacità tale che un 
condensatore da misurare avente una capacità di 
1/1000 di microfarad dia l'estinzione del suono nel 
telefono, quando il cursore si trova alla divisione I 
del regolo. Occorre dunque che К” sia. rigorosamente 
regolato a 1/1000, mentre К”, corrispondente al 2 


di С” deve avere una capacità uguale a 1:100 e K'" 
una capacità uguale a 1/10 di microfarad. 

Per compiere una misurazione, si inserisce la sor- 
gente di corrente alternata agli estremi E ed Е’, il 
telefono agli estremi T e T' e il condensatore da mi- 
surare fra S ed S'. 

Secondo che si tratti di ип condensatore che abbia 


с ^ " 
О 


C2 


una capacità da misurare dell'ordine di 1/10, di 1/100 
o di 1/1000 di microfarad, si porrà il cursore di C" 
su 1,2 o 3. 

Si preme il bottone P e si sposta il cursore sino 
a che il suono nel telefono sia minimo е non resta 
più che a leggere l'indicazione portata dal regolo gra- 
uato. 
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LA CHIMICA DELLA RADIO 


Non inutile sarà pei nostri lettori qualche conoscenza 
sulle proprietà principali e sui metodi di preparazione 
dei più importanti corpi impiegati nella Radio. Alcuni 
di essi, acquistati senza alcuna specificazione, potran- 
no, rispetto al loro stato di purezza, essere suscet- 
tibili di compromettere i risultati che noi attendiamo 
da essi, o di deteriorare i corpi coi quali debbono es- 
sere combinati o avere contatti. Citiamo un esem- 
pio: gli accumulatori dei quali si fa un grande uso 
nella Radio, debbono essere ripieni di un elettrolito 
purissimo : deleteria è l’azione prodotta dalla presenza 
di sali di ferro nell’acido solforico in cui stanno im- 
merse le placche, mentre un acido puro allo zolfo, 
aquistato in flacone chiuso, ad un prezzo leggermente 
più alto, non produrrà alcun effetto pernicioso su di 
esse, e aumenterà invece la loro resistenza e la loro 
durata. 

Flenchiamo dunque gli elementi chimici che fanno 
parte della Radio con le relative proprietà e modo 
di preparazione. 


Acido solforico (H;SO,; p. sp. 0,98). — Liquido 
incolore, inodoro, di consistenza oleosa; l’acido sol- 
forico possiede proprietà assai energiche. Deve es- 
sere manipolato con ogni cautela, perchè le brucia- 
ture prodotte sono pericolose. È un bi-acido, ha cioè 
‘ la caratteristica di produrre due specie di sali; solfati 
neutri e solfati acidi. Ottenuto col procedimento delle 
camere di piombo, contiene quantità più o meno gran- 
di di questo metallo, sotto forma di solfato, insieme 
con altre impurità dovute a prodotti azotati, acidi ar- 
seniosi ed arsenicali, acido selenioso. 

I prodotti azotati si riconoscono dalla colorazione 
speciale che prende un cristallo di solfato ferroso 
immerso nell’acido a 66°. Questa colorazione appare 
rosea se l'acido contiene prodotti nitrosi, bruna se 
contiene azoto in quantità maggiore. 

La presenza del piombo, dell'arsenico e dell'acido 
selenioso non si rivela se non per mezzo di analisi 
molto lunghe e complicate, che non stiamo a de- 
scrivere. Per la: Radio si dovrà esigere dell'acido sol- 
forico puro; incoloro, al 66^ (areometro di Beaumé) 
e con una densità di circa 1,8. 

Ricordiamo che l'acido solforico, assai avido di acqua, 
‘ si combina con essa in qualunque proporzione, con 
forte sviluppo di calore, suscettibile di portare il mi- 
scuglio al punto di ebollizione. Per ottenere l'elet- 
trolito solito a 24° B, si dovrà versare l’acido nel- 
l’acqua assai lentamente, agitando con un cannello di 
vetre e sorvegliando la temperatura. L'aggiunta di 
acqua in una grande quantità di acido può originare 
proiezioni di liquido. | 

Carbone di storta. — Il carbone di storta tappezza 
l'interno delle storte a gas: il suo spessore può es- 
sere dai 12 ai 15 cm. All'atto della cottura, il car- 
bone ed i prodotti carburati ottenuti da questa calcina- 
zione sono decomposti sulle pareti portate a un'al- 
tissima temperatura, producendo carbonio e prodotti 
volatili. | 

Questo carbone è assai duro, buon conduttore del 
calore e dell'elettricità. La sua densità è vicina а 
quella del diamante. Una delle sue applicazioni con- 
siste nel far parte della composizione dei carboni per 
archi elettrici, che contengono pure. nero fumo e 
catrame. 


Alluminio (А1. : p. sp. 2,7). — Metallo bianco leg- 
germente bluastro; l'alluminio & assai duttile e mal- 
leabile, leggero come il vetro (d.: 2,58) e quattro 
volte meno dell'argento, mentre può essere lavorato 
come quest'ultimo. È ottimo conduttore del calore e 


dell'elettricità, e fonde a 657,3. A contatto con l'aria 
Si ricopre rapidamente di un leggero strato di ossido 
di alluminio, ed è per questo protetto contro ogni at- 
tacco profondo. 

Il mangalio è una lega di alluminio e di magnesio. . 


Celluloide. -- E ottenuta per compressione di un 
miscuglio di nitrocellulosa e di canfora in soluzione 
alcoolica. La celluloide é bianca, elastica, si rammol- 
lisce e diviene plastica a 80°. E cattiva conduttrice 
del caiore e dell'elettricità, ed assai combustibile. Di- 
sciolta nell'acetone o in una miscela di alcool e di 
etere, dà un liquido più o meno pastoso utilizzato per 
l'incollatura di oggetti della stessa sostanza. 


Rame (Cu: 63). — Il rame è rosso, può acqui- 
stare una bella lucentezza. Sviluppa, sfregato, uno 
sgradevole odore metallico; laminato diviene più duro 
e leggermente elastico. Fonde a 1082°,6. Assai dut- 
tile e malleabile, è ottimo conduttore del calore e del- 
l'elettricità. NE 

Il bronzo al silicio, che possiede quest'ultima pro- 
prietà a un grado assai elevato, vien ottenuto fon- 
dendo al forno elettrico (di Cowles) rame e sabbia 
bianca. Contiene il 1795 di silicio. . 


П solfato di rame (Си SO.) è costituito da grossi 
prismi, cristallizzati nel sistema triclino, di un bel 
colore bleu. E usato in galvanoplastica, nell'elettro- 
metallurgia del rame e nella composizione di alcune 
pile. 


Acqua (H. O. 18). — Decomposta nei suoi ele- 
menti semplici, l'ossigeno e l'idrogeno, prima da Ca- 
vendish (1781) e Watt (1783), poi da Lavoisier e 
Meunier che seppero trarre conclusioni pratiche da 
un'esperienza semplicissima, occupa un posto impor- 
tante nella radio, poiché essa rientra nella composi- 
zione della quasi totalità dei generatori di corrente: 
pile primarie e secondarie. 

E inodora, incolore in piccole quantità, mentre ap- 
pare di un azzurro indaco considerata in grandi mas- 
se; è insipida. Si presenta sotto tre stati differenti: 
solido, liquido e gassoso. Solidificandosi sotto l'influen- 
za di un abbassamento di temperatura, aumenta di 
volume; emette costantemente vapori, tanto piü in- 
tensi quanto più elevata è la temperatura. L'acqua 
si decompone in idrogeno e ossigeno per mezzo dell'e- 
lettricità e sotto l’azione dei raggi ultravioletti. Allo 
stato puro non è conduttrice dell’elettricità. Alcuni 
metalli (sodio, potassio, calcio) la decompongono а 
temperatura ordinaria. Noi non raccomandiamo questa 
esperienza che può sembrare istruttiva e divertente, 
ina che presenta reali pericoli. 

. Il vapor acqueo è decomposto dal magnesio, dal 
manganese e dal ferro rovente. 

La decomposizione di certi sali, come cloruri, di 
acidi, eteri glucosidi, ecc., prodotta dall'acqua, si chia- 
ma idrolisi. 

Spesso l'acqua, dato il suo grande potere dissol- 
vente, è carica di gas (ossigeno, azoto, anidride car- 
bonica, ammoniaca, nitrito di ammonio) e di sostanze 
di natura svariata. 

Le acque correnti contengono pure solfato di cal- 
cio, cloruri di potassio, di sodio e di calcio e tracce 
di nitrati. | 

Ricche di anidride carbonica, sciolgono inoltre il 
carbonato di calcio, il fosfato di calcio e la silice. 
Una epurazione grossolana può essere fatta portando 
l'acqua a viva ebollizione per qualche minuto; in que 


. ste condizioni, l'anidride carbonica viene scacciata e 


si constata una precipitazione di carbonati e talvolta 
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di silice. È del resto facile scoprirvi la presenza di 


alcuni corpi con l’aiuto di semplici reattivi. 

Quando un’acqua considerata come pura, si colora 
leggermente. in rosa per aggiunta di qualche goccia 
di soluzione alcoolica di legno di campeggio, se sia 
carica di carbonato di calcio, diviene rapidamente co- 
lorata іп color violetto più o meno cupo. 

La presenza di solfati è rivelata da un precipitato 
bianco per mezzo di aggiunta di qualche goccia di 
una soluzione di ‘nitrato di bario (10 %). 

Il nitrato d'argento produce соп i cloruri un соа- 
gulo di cloruro d'argento insolubile nell'acqua, ma 
solubile nell'ammoniaca. 

La calce (solfato, cloruro, nitrato о bicarbonato 
di calcio) si riconosce con l'ossalato di ammonio (pre- 
cipitato di ossalato di calcio solubile nell’acido nitrico 
diluito). 

Per riconoscere se l’acqua contenga materie orga- 
niche, conviene aggiungere qualche goccia di una so- 
luzione di cloruro d’oro, all'acqua in ebollizione : essa 
diventerà bruna. 

Un'acqua contenente una quantità considerevole di 
solfato di calcio, è detta selenitosa, e cruda se la- 
scia un residuo superiore a 6 decigrammi per litro. 
Le acque incrostanti e pietrificanti contengono una 
notevole proporzione di carbonato di calcio sciolto dalla 
presenza di acido carbonico in eccesso. Al contatto 
con l’aria, esse depongono il sale di calcio per la 
perdita di gas carbonico. 

Mentre un'acqua potabile deve essere imputresci- 
bile, inodora, di sapore leggero, adatta alla cottura 
dei legumi, alla saponificazione, e deve contenere da 
uno a cinque decigrammi di sostanze minerali per 
litro, quella adatta alle nostre ricerche o alle nostre 
pile, dovrà essere totalmente esente da sali minerali. 
È quindi opportuno adoperare sempre acqua distil- 
ata. 2 


Ebanite. — L'ebanite è considerata da tempo come 
il migliore isolante per le frequenze utilizzate nella 
radio. E caucciü fortemente vulcanizzato, contenente 
dal 20 al 25% o di zolfo. Non dà saldatura autogena. 


Stagno. — E di colore bianco, simile all'argento 
e, sfregato, emana un caratteristico odore metallico. 
Fonde a 2317.5. È flessibile, ma alla torsione subisce 
un riassettamento molecolare che del resto non in- 
fluisce sulla sua solidità. Come il piombo, può es- 
sere ridotto in lamine sottili, senza spezzarsi. E inal- 
terabile all'aria. Uno dei suoi usi piü шы è 
la preparazione dei bronzi. 


Ferro. — Nella radio, il ferro è usato raramente 
e serve solamente per certi supporti d’antenna 9 per 
gli elettrodi delle valvole elettrolitiche. 

L’acciaio è un ferro più o meno carburato (dal 
0,005 al 0,015) e può essere temperato, diventando 
più duro, omogeneo, fragile e molto elastico. Riga 
il vetro e resiste alla lima; la sua resistenza elettrica 
è molto alta. 

Scaldato fortemente e indi lentamente raffreddato, 
ridiventa duttile e malleabile come il ferro e può 
essere allora lavorato come quest’ultimo. Quando il 
ferro contiene più del 0,015 di carbonio, è detto 
ferro acciaioso o acciaio extradolce. 

Presenta una grande solidità meccanica: un filo da 
2 mm. non ricotto sopporta sino a un peso di 230 
Kg. senza rompersi. 

Possiede proprietà magnetiche i in alto grado, le quali 
si annullano al rosso. 


Guttaperca. — È il succo che si estrae da certe 
piante del genere Isonandra. È insolubile nell’ каш, 
ma solubile nel solfuro di carbonio; dura е fragile а 
temperatura ordinaria, si rammollisce verso i 50 C° 
e fonde a 130° C. Si salda facilmente su se stessa 
ed è preziosa per la sua facile modellabilità. È pes- 
sima conduttrice dell’elettricità. 
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. Nella radio, per queste sue proprietà, viene uti- 
lizzata per fissare fili sulle induttanze, isolare e fa- 
sciare le estremità degli avvolgimenti, ecc. 


Manganese. — Viene sopratutto impiegato allo 
stato di ossido. Il biossido o pirolusite à di un co- 
lor grigio-acciaio che diventa nero con la polveriz- 
zazione. E un energico ossidante, poichè è capace 
di cedere il suo ossigeno ed è usato per questa sua 
proprietà come depolarizzante in certe pile. 


Marmo. — Il calcare saccaroide (carbonato di cal- 
cio: Са СО.) о marmo di Carrara, è di testura molto 
minuta, simile a quella dello zucchero, è bianco o 
leggermente colorato. I marmi colorati invece non. 
presentano traccia di cristallizzazione. Le pietre lito- 
grafiche, i calcari ordinari, la creta, l'aragonite, lo 
spato d'Islanda sono parimenti carbonato di calcio.. 

Il marmo bianco è frequentemente utilizzato per 
il montaggio dei quadri di carica, dei raddrizzatori. 
Si lavora facilmente con lo scalpello, a freddo e con 
la sega elicoidale. | 


Mercurio. — E il solo metallo liquido alla tem- 


peratura ordinaria, estremamente pesante, di un bian- 


co brillante. Bolle a 357? C. e solidifica a —14,4. 
E un veleno violento ed emette vapori nocivi a tutte 
le temperature. Forma rapidamente con gli altri me- 
talli amalgame. Il rame e l'alluminio ossidato resi- 
stono maggiormente degli altri metalli e possono es- 
sere messi in contatto. con esso per un tempo piü o 
meno lungo. І suoi sali sono pure tossici; citiamo 
tra questi ultimi i cloruri di mercurio usati nella co- 
struzione delle pile-campione. 


Piombo. — E un metallo grigio bluastro, assai 
brillante appena tagliato; di densità uguale a 11,35. 
Fonde a 326?,9. E assai malleabile, molto molle e 
poco tenace. 

П protossido di piombo riscaldato al rosso poi so- 
lidificato in scaglie gialle aranciate, è chiamato piombo 
litargirio. Il sottossido di piombo è una polvere nera 
formata dall’ossidazione del piombo all’aria. Il minio, 
di color rosso aranciato, è protossido ossidato. Il bios- 
sido di piombo o ossido pulce sviluppa ossigeno a 
caldo e passa allo stato di protossido di piombo. 
un ossidante energico. 

Il solfato di piombo è conosciuto allo stato natu- 
rale cristallizzato con il nome di anglesite. E' bianco, 
insolubile nell'acqua, poco solubile nell'acido solforico 
concentrato e nell’acetato di ammonio. 

Il piombo e i sali di piombo sono velenosi. 

Il solfuro di piombo, chiamato anche galena, è di 
uso comunissimo nella radio, quando è argentifero, 
come tutti sanno. 

La galena si trova largamente in Italia, nelle mi- 
miere argentifere sarde. Si trova pure frequente in 
Inghilterra, nella contea di Derby e nel Northumber- 
land. Si possono cristallizzare i vapori di galena, ri- 
scaldandola a 1085 C? e distillando indi nell'azoto. 


Zinco. --- Lo zinco era un tempo importato dalla 
dal secolo XVIII venne ottenuto 
anche in Europa. I suoi minerali sono la blenda, sol- 
furo, la smithsonite, carbonato, pura о mescolata alla 
calamina (silicato). 

Lo zinco, fragile a temperatura ordinaria, si la- 
vora facilmente verso i 100-150° C. e può allora su- 
bire la laminazione. Fonde а 418° C. e può essere mo- - 
деПаќо. È inalterabile all'aria a temperatura ordinaria;. 
in presenza di vapor acqueo, si ricopre di idrocarbo- 
nato di zinco e viene cosi preservato da una corro- 
sione piü profonda. Amalgamato, è utilizzato come 
polo negativo nelle pile Bunsen, Daniell, Leclan- 
ché ecc. ` 

П maillechort è una lega di zinco, тате е nichelio. 
La latta è una lega di rame e zinco. 

Il filo di ferro viene spesso ricoperto con un leg- 
gero strato di zinco, per presevarlo dalla ossidazione. 
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APPARECCHI E METODI 


Un Radiogoniometro istantaneo a lettura diretta. 


I radiogoniometri ordinari si prestano assai male 
per misure su atmosferici o in generale per emissioni 
brevissime delle quali l'azimut varia assai rapida- 
mente. Ciò è dovuto alla inerzia troppo grande della 
parte mobile. 

L'apparecchio del quale noi daremo un breve cenno 


non presenta questo inconveniente. Esso fu utilizzato - 


da Watson Watt e da ). F. Herd nel Radio Research 
Board particolarmente per i loro studi sugli atmosfe- 
rici: due telai A e B si tagliano ad angolo retto. 
Un'onda verticale facente un angolo а col piano 
di A, е la cui forza elettrica ha per valore massimo 
E, produrrà nei telai A e B delle forze elettromotrici 
proporzionali a E cos a, e E sen a. Le forze elettromo- 
trici attraverso i condensatori di sintonia, saranno nello 
stesso rapporto. Se questi condensatori sono collegati 


ai sistemi di placche deviatrici di un oscillografo ca-: 


todico, i due campi si ricombineranno per produrre 
un campo risultante di intensità proporzionale a E e, 


facendo un angolo a con l'asse corrispondente alle 
placche a e а”. Si ottiene dunque sullo schermo una 
linea di lunghezza proporzionale alla forza elettromo- 
trice, che sarebbe indotta in un telaio identico ad A 
diretto nel senso della propagazione, e facendo con 
l'asse di riferimento a a' un angolo uguale all'angolo 
A. In generale per avere una sensibilità conveniente, 
bisogna amplificare le forze elettromotrici prima di 
applicarle alle placche dell'oscillografo. 

Allorché si opera su degli atmosferici, dei quali 
non e possibile farsi un'idea esatta dei risultati, con- 
viene eliminare ogni possibile causa di errore. Così 
si opera con un minimo di amplificazione e con cir- 
cuiti più simmetrici che sia possibile. 

Per eliminare l’effetto d’antenna, i telai sono divisi 
‘in due metà, i punti di mezzo dei lati orizzontali es- 
sendo messi a terra, così come l'anodo dell'oscillo- 
grafo. I sistemi di accordo sono divisi in modo da es- 
sere posti simmetricamente in rapporto al filo di terra. 

L'accordo di ciascuna metà del telaio è pratica- 
mente indipendente da quello dell'altra metà. Il pro- 
blema si complica singolarmente quando si amplificano 
le trasmissioni. 

Comunque, secondo Watson e Herd, se due stazioni 
lavorano simultaneamente con velocità di manipola- 
zione normale, l’immagine ottenuta sullo schermo si 


compone di due linee brillanti. A velocità elevate, l’im- 
magine diviene un parallelogrammo fluorescente i cui 
due lati sono rispettivamente paralleli alle due emis- 
sioni. 

L'aumento del numero di stazioni lavoranti simul- 
taneamente complica molto l’immagine, ma con tre 
stazioni a grande velocità, i tre azimut possono ancora 
essere facilmente letti. 


Come si distingue in uno schema lo Stator dal 
Rotor in un condensatore variabile. 


Si sa come in certi circuiti abbia molta influenza 
la maniera di collegare il condensatore variabile. In 
molti schemi, specialmente inglesi ed americani, le 
piastre mobili sono distinte da quelle fisse con un 
segno speciale. Nella nostra figura, in alto a sini- 
stra, si vede il modo comunemente usato per indi 
care il condensatore variabile. Negli altri tre qua 
dretti, il rotore del condensatore è chiaramente di. 
stinto dallo statore; in uno, questa parte è disegnata 
come una freccia, nel secondo come un arco di cer- 
chio, е nel terzo con un tratto molto più grosso del. 
l’altro. N. P. 


Condensatore fisso a minima perdita. 


Il dott. Mecozzi, іп un articolo pubblicato nel Nu- 
mero del 1.° Maggio della Radio per Tutti, esponeva 
tutta l'importanza ed il danno che hanno nei con- 
densatori fissi e variabili, le perdite di energia. Que- 
ste perdite sono oltremodo dannose nei circuiti a neu- 
trodina, nei rivelatori a resistenza shuntata, ecc. 

Allo scopo di diminuire per quanto possibile que- 
Ste perdite, recentemente è stato ideato un conden- 
satore fisso a minima perdita, molto utile in quei 
circuiti come la neutrodina, in cui dal condensatore 
fisso dipende, oltre che la potenza della ricezione, 
anche la nitidezza di questa. 

Questo condensatore è composto di una tavoletta 
di ebanite, sottile, a cui sono fissate due armature 
metalliche, opportunamente piegate, lasciando fra loro 
uno spazio d'aria di 1 mm. Le due armature sono po- 
ste in croce. 

I risultati ottenuti con esso condensatore sono sod- 
disfacenti, e la sua costruzione è abbastanza facile 
perchè 11 “dilettante volonteroso possa farselo da sè. 

Osserviamo come tutte le condizioni perchè le per- 
dite sieno ridotte al minimo sono tutte ottemperate : 
l'isolante, l’ebanite, è in quantità minima, che рид 
essere ancora diminuita, intagliando la tavoletta in 
modo che non resti altro che una cornice, quel che 
basta per fissare le armature; lo stesso isolante è in 
un campo elettrico ridottissimo, si può dire nullo. 

NicoLò Pino. 
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Fig. 1. 


ll circuito L. P. 


Dagli acclusi schemi, già illustrati sul N. 13 della Radio 
per Tutti si potrà osservare esattamente il principio e la 
Teoria del Circuito L. P. 

Come dissi nel precedente articolo, torno a ripeterlo, il 
circuito è sorto sulle basi del circuito Reinatz, tanto è vero 
che ciò potrà esattamente osservarsi nella figura 1. L'entrata 
d'aereo aperiodica a prese intermedie (come è nel Reinatz) 
ci permette di poter regolare la reazione d'antenna, l’ac- 
coppiamento tra la placca della prima valvola e ]a griglia 
della seconda offrono una seconda reazione che viene mo- 
dulata e corretta da una terza reazione data dal variometro, 
quindi !a reazione diretta della placca della valvola de- 
tectrice ad impedenza semi-aperiodica è regolata sull'an- 
tenna a mezzo di un condensatore variabile messo in serie 
da 1/2 m. f. L'apparecchio su questo schema offre dei van- 
taggi eccezionali di selettività ma fischia maledettamente 
finchè ogni punto di reazione non sia perfettamente re- 
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golato. Per il funzionamento del detto occorre in modo as- 
soluto adoperare tutte manopole a movimento microme- 
trico ed eseguire l’operazione con la massima lentezza. E 
senza dubbio difficile la manovra ma essa è della massima 
soddisfazione. Questo sistema non prende che onde dai 300 
ai 450 metri di lunghezza nè più nè meno che circa come il 
Reinatz ad 1 valvola. 

Visto e considerato che le difficoltà di manovra offrivano 
degli inconvenienti seri e gravi per il funzionamento pratico 
dell'apparecchio volli eseguirne un secondo modello che è 
illustrato dalla figura 2. 

Qui abbiamo la variazione dalla semiaperiodicità della 
placca della prima valvola alla aperiodicità completa, in- 
quantochè tra la placca della prima valvola e la griglia della 
seconda vavola è stato messo un trasformatore aperiodico 
fisso ad innesto, е tra la seconda placca е l’alta tensione 
è stata messa una bobina aperiodica della stessa forza del 


. trasformatore precedente е sciuntata da un condensatore 


variabile di 1/2 millesimo messo ій parallelo con essa. Si- 
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stemato lo stato aperiodico, e sistemata l’entrata aperiodica 
dell’antenna, potei con minor numero di manopole, del 
precedente circuito (fig. 1) sistemare la messa a punto 
dell'apparecchio ; volli però lasciare la reazione, а contat- 
tore tra la detectrice e l'antenna sempre in serie co] con- 
densatore variabile da 1/2 millesimo. Ma data la trasfor- 
mazione completamente aperiodica, questo stato d’impe- 


denza semi-aperiodica offriva una reazione contraria tanto 


è vero che pur prendendo parecchie stazioni trasmittenti 
estere, non potevo togliere del. tutto un leggero sibilo che 
costantemente si produceva rendendosi noioso. 

Feci parecchie prove, volli mettere dei condensatori va- 
riabili più forti ma ciò risultava esattamente inutile quindi 
a forza di provare ed esperimentare, decisi di togliere l’im- 
pedenza semiaperiodica cosicchè eseguii il terzo modello 
(fig. 3). 

Esso è quasi uguale al precedente con la sola differenza 
che l'impedenza sopraddetta è stata tolta, ma allora i valori 
dei condensatori variabili non erano più sufficienti, ed ecco 
che fui costretto a forza di prove a dover mettere i con- 
densatori di 1/2 millesimo sull’entrata d’aereo di 1/3 di 
millesimo sullo sciuntaggio della bobina aperiodica е di 
1/4 di millesimo sulla reazione diretta .dalla detectrice al- 
l’antenna. 

Qui occorrono ‘indiscutibilmente le manopole microme- 
triche od i condensatori variabili con verniero perchè data 
la forte reazione generata dalla placca detectrice non è 
possibile avere un’elasticità d’ingammamento d'onda; su 
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queste basi potei trarre fuori uno specchio sinottico del- 
l'entrata in reazione su diverse lunghezze d'onda. 


LI 


(1) (2) (3) Condensatori. 
2 25 80 30 innesco con debole fischio di reazione. 
o 24 76 58 disinnesco, 
E 30 99 78 innesco in reazione su 425 metri di lun- 
Sì ghezza d'onda. 
9 38 93 67 massimo sviluppo е sonorità su 425 metri. 
— 23 — 75 innesco su 300 metri. 
8 23 56 75 massimo rendimento su 300 metri. 
Б 22 — 35 innesco su onde inferiori ai 300 metri. 
8 30 99 87 massimo innesco della reazione del rice- 
әр vitore. 


Il primo condensatore (fig. 3) non può essere alzato oltre 
i 35 gradi d'angolo perchè la reazione diverrebbe tanto forte 
da disturbare per un raggio ragguardevole, è perciò non 
consigliabile l’uso di detti tipi di apparecchi per chi non 
è pratico di Radio. | 

Osservando quindi l’ultimo schema di apparecchio (fig. 3) 
si comprende a colpo d'occhio che esso può avere ancora 
un altro stato di amplificazione ad alta frequenza aperiodica 
cosa che non disurba affatto anzi direi facilita la ricerca 
di quelle stazioni lontanissime (come per esempio l'Ame- 
rica) che sembrano quasi imprendibili. 

L'esperimento dell'amplificazione tripla ad a!ta frequenza, 
porta moltissime modifiche nel valore dei condensatori, 
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inoltre ci permette, data la reazione diretta della detec- 
trice sull’antenna, reazione che giunge amplificata 3 volte 
più la propria amplificazione in alta, di formare un appa- 
recchio trasmittente e di potenza (fig. 4). 

In questo caso, pur mantenendo il sistema di origine 
cambiano completamente tutti i valori sia di entrata d’aereo 
sia dei condensatori e sia delle valvole, quindi direi sorge 
un nuovo apparecchio che volli chiamare L. P. 4. 

L’antenna entra aperiodica su un tubo di bakelite di 
50 mm. di diametro e su avvolgimento di filo a doppia ri- 
vestitura seta avente per primario 12 spire e secondario 
42 әріге; l'avvolgimento deve essere fortemente laccato. 

Il condensatore N. 1 deve essere di 1/4 di millesimo 
mentre gli altri due occorre siano di 1/1000 : l’apparecchio 
ha 2 trasformatori aperiodici, 1 bobina aperiodica in pa- 


rallelo col condensatore variabile е la reazione diretta 


al'antenna ha per l’entrata al primo trasformatore del ri- 
cevitore una bobina d’impendenza di 250 spire a nido 
d'ape o di costantana a nucleo di ferro (50 grammi di co- 
stantana) : questa bobina ha lo scopo di alimentare la rea- 
zione che data la forte resistenza dei trasformatori occorre 
sia eccitata. 

Le valvole dell’amplificazione in bassa frequenza è in 


. modo assoluto necessario che sieno di potenza mentre è. 


facoltativo mettere per le alte frequenze e per la detectrice 
valvole di potenza o normali o micro. 

Il microfono è inserito tra la reazione diretta ed un 
contatto dell’alta tensione sia del 120 volta sia dell’80 volta 
ciò è discutibile inquantochè all’atto pratico a seconda delle 
valvole esistenti sull’apparecchio può servire l'una o l’al- 
tra alta tensione. 

Sarebbe senz'altro consigliabilissimo sostituire la bat- 
teria anodica a corrente continua con uno statore a corrente 
alternata e tra quelli da me provati posso assicurare che 
il migliore e di sicura riuscita fu lo «Stator» della ditta 
Lienard di Parigi. La corrente mandata da quest'apparec- 
chio non è continua ma bensì pulsante ed è evitato qual- 
siasi ronzio della corrente alternata stessa, essendo detto 
apparecchio munito di forti condensatori che епегріса- 
mente raddrizzano la corrente. 

Così combinato l'L. P. 4 è pronto per l’uso e prima 
di trasmettere si tenta di ricevere una stazione su una 
lunghezza d’onda conosciuta quindi accordata che sia, s'in- 
nesta il microfono col suo commutatore e si comincia la 
trasmissione. 

La distinzione delle lunghezze 4” опда variano col va- 
riare i gradi cognometrici dei 3 condensatori e la forza di 
trasmissione si può controllare col miliamperometro che è 
inserito sull'antenna. 

È consigliabile per i dilettanti che volessero eseguire 
questo circuito adoperare microfoni a carbone e non micro- 
foni magnetici i quali hanno bisogno di un’alimentazione 
continua propria; e con la descrizione di quest’ultimo ap- 
parecchio termino le descrizioni dei circuiti L. P. con l’au- 
gurio che qualche radiodilettante possa darmi un'esatto 
resoconto delle proprie esperienze. 

Cav. LUIGI PETROSELLINI. 


Risultati ottenuti coll’ **autodina,, del N. 9 а. c. 


Sempre seguendo le chiarissime e precise indicazioni di 
codesta importantissima rivista, ho raggiunto un risultato 
che sottopongo alla Sua valente esaminazione, e qualora 
lo credesse opportuno, pubblicare queste righe per i dilet- 
tanti, nell’apposita pagina a ciò riservata. 

Colla massima cura, e con materiale delle migliori case, 
ho montato il circuito « Autodina » descritto nel N. 9 c. a. 
a pag. 148 (II° dispositivo d’accordo) di Radio per tutti, e 
ne ho ottenuti i seguenti risultati : 

Con antenna « Perfex » a cerchi di 60 cm. di diametro, 
tenuti staccati da piccoli listelli di legno di 50 cm. con 19 
spire di treccia d’aereo comune, ho ricevuto buona parte 
dei posti europei, parte in cuffia, e Milano, Barcel- 
lona ecc. ecc. in piccolo altisonante, in modo purissimo 
e con ottima selettività. 

Al contrario però, \dell’opinione dei più, i capi dell'av- 
voleimento d’aereo, anziché unirli, un capo è inserito al- 
l'apparecchio, e l’altro capo è collegato ad un filo, dell'im- 
pianto luce con un condensatore fisso da 0,002 microfarad, 
e come terra l’acqua’ potabile. 

L’antenna è installata in una camera di m. 5x3 a 25 m. 
circa dalla strada; le valvole usate sono : ner la rivelatrice 
una А 410 Philips е per la В. F. una В 406 pure Philips. 


FERRUCCIO DE ALBERTI. — Torino. 


tamente La saluto. 
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Altri successi ottenuti coll’antenna a grande 
capacità. 


Riferendomi, all'articolo pubblicato su La Radio per Tutti 
(N. 10), dell'antenna a grande capacità, Le comunico qui i 
risultati veramente meravigliosi ottenuti. 

La Perfex è costituita di due cerchi di legno del dia- 
metro di circa 75 cm. ; distanza tra i cerchi, cm. 45. Il filo 
usato è 32 m. filo treccia. 

Essa ha dato i medesimi risultati di un'antenna bifilare 
di circa 26 metri di lunghezza, alla stessa altezza, però con 
più selettività, mentre elevandola di parecchi metri essa 
ha dato risultati finora mai ottenuti, tanto per intensità 
come per selettività. Anche i disturbi sono grandemente 
diminuiti. ' 

Nella speranza che anche in avvenire La radio per Tutti 
sarà la guida ed amica’ del dilcttante italiano, ben distin- 


FREDDY-FELICE. 


L'alimentazione con corrente alternata. 


In seguito al Vostro articolo sulla R. p. T. del 15-6-26 
«La recezione perfetta della stazione locale » mi decisi a 
informarvi апсһ 10. | 


Triode Doro 


Fig. 2. 


> 


Si tratta dell’alimentazione con corrente raddrizzata а 
mezzo di lampade termoioniche. 

Vorrei far conoscere a tutti i radio amatori come ho ri- 
solto il problema : «utilizzare dei triodi bruciati come diodi 
raddrizzatori ». Dato che sicuramente non ci sono radio 
amatori privi di triodi bruciati, la soluzione è facile a tutti. 

La prima prova è stata fatta con 2 valvole micro Del-Vec- 
chio D 2.соп ottimi risultati montando lo schema del 
l'Ing. Banfi trovato sulla suddetta rivista. 

Obiettivo da ottenere « Trasformare la griglia del triodo, 
in filamento ». 

I°. Operazione: (fig. 1). Levare lo zoccolo A portante 
i 4 piedini della Valvola, riversando il bordo B, far atten- 
zione di non rompere i fili interni saldati ai piedini stessi. 

II*. Operazione, Sciogliere l'attorcigliamento С fig. 1 dei 
2 fili che vanno alla griglia, tagliare possibilmente alla base 
i 2 fili D fig. 2 che portavano corrente a l'ex filamento, е 
il diodo & quasi fatto. 

Ora non c’è che infilare i 2 fili EE (fig. 2) nei piedini 
del filamento FF, lasciando al filo di placca G il vecchio 
piedino P. e tagliare o svitare il 4° piedino dell'ex griglia 
G, ormai inutile. Saldare quindi i fili ai rispettivi piedini 
rischiacciare il bordo B sullo zoccolo e il diodo può fun- 
zionare. 


Fig. 3. 


Ho provato con diversi tipi di lampade anche normali, 
ottenendo sempre ottimi risultati a una tensione di accen- 
sione di circa 10 Volta. Piazzati i 6 piedini su una tavo- 
letta di legno di 20x10 cm. trovai il mezzo di sostituire il 
trasformatore a 2 avvolgimenti (uno a alta, l’altro a bassa 
tensione) con 3 trasformatori da campanelli e precisamente : 
1 trasformatore 160 V. — 10 Volta — 40 a 50 W.; 2 tra- 
sformatori 220-10 Volta, 10 a 15 W. adoperando il primo 
come abbassatore di tensione e gli altri 2 come elevatori. 
Lo schema facile a intuirsi è il seguente : (V. fig. 3), mon- 
tato su un'assicella di minimo ingombro. 

Con questo rudimentale radrizzatore son anche riuscito 
in 10 ore, a dare una buona carica a un accumulatore di 
50 amp. ora. 

La durata delle lampade credo sia assai РЕ essendo il 
filamento poco forzato, dando egualmente buon rendimento 
a causa della grande massa di filo incandescente. Il mio 
apparecchio ha già 20 giorni di funzionamento quasi inin- 
terrotto, senza il minimo inconveniente, anche attraverso i 
collaudi dei primi tentativi. Come consumo non posso la- 
mentarmi, è leggermente superiore a una lampada comune. 

La spesa è stata un po’ di pazienza (indispensabile per 
un radiomane) e 50 lire , 3 trasformatori da campanelli 
comunissimi. | 

GIOVANNI DELL'ORTO. 


La solità varietà di pareri. 


Pubblichiamo volontieri tutte le opinioni ragionevoli che 
sulle radiodiffusioni ci pervengono dai nostri amici lettori. 
Da questa specie di referendum nasceranno i criteri della 
possibile riforma. 


NEUBERGER 
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Spettabile Redazione, 


Siccome qualsiasi lettera, anonima o firmata, satirica o di 
preghiera, ma sempre riprovante la indigesta monotonia 
dei programmi della U. К. I., non treva eco nelle radio-dif- 
fusioni della stazione di Milano, rivolgo la mia protesta, 
appoggiata dalla maggior parte degli studenti radiodilettanti, 
a questa pregiata rivista, diffusa ed accetta in Italia. 

La musica che quotidianamente la U. R.I. trasmette, es- 
sendo quasi tutta classica, se può riuscir piacevole a quegli 
ascoltatori che sono profondamente colti in materia, non 
può divertire nè interessar molto quegli abbonati, e sono la 
maggior parte, che cercano uno svago, un riposo, special- 
mente in quella musica moderna leggera, scapigliata. 

Ed invece, girati i reostati, e messasi la cuffia, si è as- 
sorbiti dal diluvio incalzante delle note d’una sinfonia di 
Schubert, oppure si ode una gentile artista di canto che 
si sta sgolando nel gorgheggiare l’interminabile ed astruso 
pezzo d’un’opera, magari quasi sconosciuta! 

Naturalmente queste delizie non potranno mai favorire: la 
popolarizzazione del radio-dilettantismo, poichè non tutti si 
contentano soltanto del buon funzionamento del loro appa- 
recchio e neppure attendono dalla radio una più vasta eru- 
dizione classica, ma piuttosto attendono un divertimento. 

E non parliamo dei molti che amano la danza, poichè 
siccome di giorno, quando la О. К.І. ci regala un'oretta 
di jazz band, di solito si è occupati, sarebbe inconcepibile 
che le coppie ballassero al suono di un movimentatò one- 
step di Beethoven, o di un Charleston di Bach, che irrom- . 
pa dall'altisonante. 

Anche nella musica moderna, e specialmente nelle ope- 
rette si posson trovate dei pezzi molto graziosi, іп cui 
la bellezza non va cercata nella complessità, nella organicità 
maggiore delle espressioni musicali, ma solo nell'armonia 
facile, comprensibile e pur a tutti gradita. 

Non intenderei che si abolisse completamente la parte 
classica nei programmi serali, perché si cadrebbe allora nel- 
l'errore opposto; spero soltanto che un pezzo del « Paese 
dei Campanelli » anche se non è di Verdi nè di Rossini, ` 
ma solo di Ranzato, non possa recar troppa molestia ai 
musici intellettuali, nè che l'udire la non mai abbastanza 
rinnovata e ripetuta « Valencia » possa irritare eccessiva- 
mente l’orecchie loro e tanto meno, infine che un poco di 
musica sincopata possa esser per loro causa di una sincope. 

E spero pure che la mia lettera e le altre proteste pub- 
blicate possano cambiare un poco indirizzo ai programmi 
della Unione Radiofonica Italiana. 

CESARE РоО22Етті — Milano. 


j 
/ 


jif) 
ii 
1 / 


) ), М 
ТЛ 


Ottobre 


| | 

ТТ 

| ІІІ 
| 


/ 
ИН 


ІІ) 


LA RADIO PER TUTTI | 29 


DALLE RIVISTE ESTERE 
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La variazione della ricezione nei diversi mesi dell'anno (Po- 
pular Radio, Luglio 1926). 


Riproduciamo quì una serie di diagrammi i quali uniscono 
la relazione fra le zone in cui la ricezione è possibile senza 
disturbi atmosferici. I circoli esterni indicano la ricezione 
con disturbi atmosferici, quelli tratteggiati la ricezione senza. 
atmosferici. Si può così formarsi un’idea della differenza 
che passa fra la ricezione nei mesi invernali e quella nei 
mesi estivi. Conclusione : ascoltate d’estate soltanto la sta- 
zione locale (Se се! N. d. R.). 


Il circuito « Fladina ». (G. V. Dowding, Popular Wireless, 
10 luglio 1926). 


L'articolista considera innanzitutto il fatto, che di solito 
della corrente di elettroni generata in una valvola è utiliz- 
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zata soltanto una parte. Il circuito della fig. 1, che è una 
valvola rivelatrice ne da un esempio. Noi abbiamo già un 
filamento il quale emette elettroni quando sia portato ad 
una certa temperatura, una griglia che regola il passaggio 
degli elettroni a seconda del potenziale positivo o negativo. 
La fig. 1 A mostra i tre elettrodi segnati coi numeri 1, 2 e 3. 
Come si vede non tutti gli elettroni emessi dal filamento 
raggiungono la placca. Potendo ridurre lo spazio di carica 
e aumentare la quantità di elettroni che vanno al circuito 
anodico, questo sentirebbe maggiormente le variazioni del 


circuito d’aereo e quindi la sua sensibilità sarebbe aumentata. 

L'autore ha pensato, per raggiungere questo scopo, di гі- 
correre ad un mezzo molto diverso da quelli impiegati finora 
in tutti i circuiti inerenti, quello cioè di unire il circuito 
d’aereo alla griglia della valvola, influenzando così il fiusso 
elettrico alla sua origine anzichè nel mezzc. Esso ha ten- 
tato cioè di collegare l’aereo al filamento e di unire la cuf- 
fia alla griglia, dando ad essa un potenziale alto, collegan- 
dolo cioè al positivo della batteria anodica. La placca invece 
è collegata al negativo anodico. Il circuito che risulta è illu- 
strato dalla fig. 2. Esso però non ha dato nessun risultato ` 
positivo per il motivo che le oscillazioni hanno la tendenza 
a prendere la via diréttamente alla terra. L'autore ha perciò 
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isolato il filamento inserendo due impendenze a piccola re- 
sistenza ohmica come nella fig. 3. Questo circuito funzionò 
perfettamente, Esso introdusse quindi la reazione (fig. 4). 
I risultati furono eccellenti tanto per intensità che per chia- 
rezza. Per maggiori distanze il rendimento era maggiore che 
impiegando la classica rivelatrice a reazione. L'importanza 
dell’isolamento del filamento è tale che shuntando una e l'al- 
tra delle impendenze il circuito cessa di funzionare. Inoltre 
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una resistenza di griglia coll’usuale condensatore non solo 
si dimostrarono superflui, ma impedirono il funzionamento 
del circuito. 

Anche il tipo di valvola impiegato ha una importanza de- 
cisiva іп questo circuito e certe valvole diedero addirittura 
risultato negativo. Specialmente adatta si dimostrò la val- 
vola B 5. È pure interessante che le connessioni di griglia 
e di placca non possano essere invertite e che l’interruzione 
del circuito di placca abbia per conseguenza la completa ces- 
sazione di ogni ricezione. | 

Le impedenze sono due bobine a nido d’api di 250 spire, 


l'una avvolta con filo 5/10 S. S. C. Esse non devono essere 
accoppiate fra di loro ma devono essere poste in modo che 
gli assi formino un angolo retto. La totale resistenza ohmica 
di ambedue le induttanze ammonta appena ad uno o due ohm 
in modo che usando un accumulatore di 4 volta con una 
valvola В 5 è necessario un reostato di una resistenza di 
15 ohm circa. Tutto il resto è normale. Il volume è eccel- 
lente e la purezza eccezionale. 


Il «pentatron». Una nuova valvola a elettrodi. Dr. H. 
Itroficke (« Wireless World » N. 23 - 23 giugno 1926). 


Il Dr. Leithiuser fece di recente alla Società Hemrich 
Hertz di Berlino una dimostrazione di un ricevitore con 
una nuova valvola da essa chiamata « Pentatron ». Este- 
riormente essa non differisce da una valvola comune rice- 
vente che per il fatto che è munita di sei spine anzichè 


quattro. Una delle sue particolarità sta nelle dimensioni ri- 
dottissime. i 

П pentatron consiste in realtà, di due valvole triodiche 
con un filamento comune, e la costruzione degli elettrodi è 
rappresentata schematicamente dalla figura 1. Due lunghi 
filamenti sono collegati in parallelp, in modo da poter por- 
tare ambedue all’incandescenza con una potenziale di 1.6 a 
1.8 volt. e con un erogazione di corrente di 0.3 ampère. 
Intorno ad ogni filamento è posta la -griglia e intorno a 


(a) ^ Fig. 1. (b) 


questa l'anodo. Le due griglie e i due anodi sono separati 
ed hanno ognuno il proprio contatto mediante spine flssate 


alla base.. 


I vantaggi di questo sistema sono: in prima linea ogni 
sistema di valvola può essere usato separatamente come una 
unità indipendente (vedi fig. 2) e si possono combinare in 
una valvola un ricevitore con rettificazione a reazione e 
amplificazione a b. f.: Jl sistema è costruito, come lo di- 
mostra il Dr. Leitháuser, con questo scopo. Le tensioni 
anodiche e il potenziale di griglia di ogni unità possono es- 


sere regolati indipendentemente. Е inoltre possibile usare 
il « Pentatron » per i montaggi « push-pull » (fig. 3). Infine 
le due unità possono essere usate in parallelo. In tale caso 
ha luogo una doppia emissione e, quello che è più impor- 
tante, la pendenza della caratteristica è aumentata del 
doppio. La pendenza di ogni singolo sistema è già abba- 
stanza elevata ed aumenta a 0.6-0.8 MA/V. Mettendo in 
parallelo i due sistemi si ottiene una pendenza di 1-6 a 
2 MA/V con un fattore di amplificazione di circa 6.5 a 8.5 
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Fig. 3. 


corrispondente ad una resistenza interna di circa 7000 ohm. 
L’emissione di ogni singolo sistema è di circa 6-8 m. a. 
con un potenziale di 90 volta. Con il collegamento in paral- 
lelo esso aumenta sotto le stesse condizioni a 14-18 m. A. 
La valvola si presta perciò per essere usata come valvola 
di potenza, usando un solo elemento di accumulatore per 
l’accensione e 90 volta per la tensione anodica. 

Queste valvole sorto di grande interesse per lo sperimen- 
tatore e nello stesso tempo si prestano per le ricezioni 
comuni delle Radiodiffusioni. 
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CONSIGLI PRATICI AI DILETTANTI COSTRUTTORI 


Si noti che adopenando un pannello di ebanite, data la 
sua fragilità, occorre non cimentare mai l’isolante con sforzi 
trasversali troppo forti che produrrebbero la rottura del- 
l'ebanite ed una conseguente non disprezzabile perdita per 
il bilancio del dilettante. 

Limando i bordi del pannello per lisciarli, per asportare 
le asperità lasciate dalla sega, o per portare il pannello 
alle misure volute, si osservi che bisogna limare il bordo 
diagonalmente e magari longitudinalmente, perchè in caso 
diverso si producono delle slabbrature. 


In ogni modo il lato del pannello che una volta finito . 


dovrà essere l’esterno, dovrà essere messo nella morsa sem- 
pre dalla parte di chi lavora, cosicchè le eventuali slabbra- 
ture dei bordi, che nonostante l’uso di uma lima fina ed il 
suo azionamento diagonale si fossero prodotte, saranno tutte 
nella parte del pannello che risulterà poi interna, ciò che 
non guasterà l’effetto estetico. 

Si scelgano due lati del pannello adiacenti e si газге иле 
al rovescio, s'intende, con un segno. 

Naturalmente i lati dovranno essere perfettamente in 
isquadro e serviranno di guida alla squadra per il traccia- 
mento di tutte le linee. 

Si useranno solo i due lati scelti per essere ben certi 
che tutte le linee che si tracceranno saranno parallele. 


Fig. 2a. 


Si segnino sul pannello le linee che limitano il vero spazio 
libero interno dell’apparecchio, cioè si segni 10 spessore che 
avrà if legno della cassetta dell’apparecchio stesso. 

Tutti i conduttori e le parti elettriche dell’apparecchio do- 
vranno trovarsi con le parti loro più sporgenti ‘ad una di- 
сапа minima di almeno due centimetri dalla linea trac- 

ata. 

Si incomincierà a segnare il posto dei pezzi più importanti 
e ciò a mezzo della squadra e della punta da segnare, ri- 
portando le misure prelevate dal disegno a mezzo del com- 


In questo modo il centro di ogni foro sarà rappresentato 
da una crocetta, cioè dalla intersezione di una lineetta trac- 
ciata verticalmente e di una tracciata orizzontalmente, am- 

bedue eseguite a mezzo della squadra con cappello che si 
è adoperata per guida rispettivamente del lato lungo poi del 
lato corto. 

Per eseguire i fori si darà un colpo leggero di bulino nel 
mezzo di ogni crocetta, si inizierà il foro con una punta 
ad elica ben affilata e del diametro di circa un millimetro e 
mezzo, poscia si ripeterà la forature con la punta di diametro 
esatto. 

Questo sistema è il più esatto ed è lo stesso che si ado- 
pera nella meccanica di precisione. 

Naturalmente che tracciando il pannello dal lato poste- 
riore, la posizione rispettiva dei fori dalla parte anteriore 
viene capovolta, cioè ciò che si trova a destra sarà dalla 
parte sinistra e viceversa. 

Si terrà conto di questo particolare per la disposizione 
più logica delle diverse parti dell’apparecchio. 

Si noti che il tracciamento non deve essere assolutamente 
fatto sul pannello a mezzo di matita, poichè le eventuali 
traccie di grafite che dovessero restare sul pannello potreb- 


bero produrre degli accoppiamenti indesiderati e magari ren- 
dere muto un apparecchio, pure essendo stato costruito in 
tutte le altre parti con la massima attenziane. 

Si ricordi che un tratto di matita della larghezza di un 


. millimetro ha circa la resistenza di un Megaohm per cen- 


timetro di lunghezza. 


Secondo metodo. 


Come abbiamo detto consiste nell'eseguire il tracciamento 
della ubicazione dei fori da farsi sul pannello su di an foglio 
di carta che verrà poi incollato sul lato anteriore del pan- 
nello. 

Questo metodo piü facile & quello quasi generalmente usato 
dai dilettanti, ma non é preciso come il precedente. 

Infatti quando si spalma di colla un foglio di carta, l'umi- 
dità fa dilatare il foglio sicchè i fori non vengono più a 
trovarsi alla stessa distanza rispettiva fra di loro, di modo 
che saranno poi necessari dei ritocchi con la lima tonda 
(chiamata coda di topo) oppure l’uso di punte di diametro 
maggiore. 

Per fare aderire il foelio di carta al pannello, si userà 
colla da librai, e non colla forte. 

Quando il. pannello sarà già stato forato, si tratterà di 
staccare la carta dal pannello. Perciò si bagni la carta uni- 
formemente con acqua fredda insistendo per qualche tempo 
fino a che si riuscirà a staccarla facilmente. 

Se in qualche punto la carta stentasse a staccarsi, la si 
soffregherà con il polpastrello di un dito facendolo scorrere 
con qualche forza con un movimento circolare. 


AME. 
Fig. 20. 


La superficie del pannello rimarrà leggermente offuscata; 
ma le si potrà ridare il primitivo lucido fregando la super- 
fidbie con un batufolo di cotone imbevuto leggermente in 
olio di oliva. 

Noi però nei rari casi nei quali la febbre del costruire 
ci aveva completamente presi, pure addottando il sistema 
di eseguire il tracciamento per la foratura del pannello sopra 
un foglio di carta da disegno abbiamo seguito questo si- 
stema : 

Abbiamo preso un foglio di carta di dimensioni tali che, 
eseguendo nel suo centro il rettangolo rappresentante le di- 
mensioni esatte del pannello, restavano da ogni lato del detto 
rettangolo almeno quindici centimetri di bordo di carta. (Vedi 
flgura 2 a.). 

Eseguito il tracciamento dei fori nell'interno del rettan- 
golo rappresentante i] pannello, il foglio di carta veniva 
tagliato presso а poco come nella figura 2 A cioè gli ye- 
nivano tolti i 4 angoli indicati con righe sottili. 

Il foglio veniva messo su di un tavolo col disegno ri- 
volto in basso. Sul foglio veniva messo il pannello in cor- 
rispondenza esatta del disegno sottostante ed i bordi so- 
vrabbondanti venivano ripiegati diligentemente al didietro 
ed abbattuti sul rovescio del pannello. 

Le parti dei bordi che si sovrapponevano venivano in- 
collate con la colla di celluloide che abbiamo già descritta. 

In questo modo il pannello veniva a trovarsi avvolto in 
una specie di busta che lo stringeva strettamente ed in 
modo che impediva al disegno di spostarsi e al pannello 
di graffiarsi. (Vedi figura 2 b.). 

Se questo sistema è leggermente più dispendioso, per 
l'uso di un foglio di carta di maggiori dimensioni, ha però 
i seguenti non dispregevoli vantaggi : 

1. permette un rapido tracciamento; 

2. non modifica le dimensioni ; 

3. permette la massima rapidità per il fissamento del 
disegno sul pannello, poichè la colla di celluloide in pochi 
minuti si secca, mentre la colla di pasta necessita alcune ore 
di essiccamento ; 
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4. ha l’estrema facilità di allontanamento del disegno 
dal pannello, bastando & ciò la dama di un temperino da 
usarsi nello stesso modo che si farebbe per aprire una 
lettera ; 

$. permette di usare il pannello immediatamente dopo 
forato senza doverlo seccare dopo toltane la carta incollata 
e senza doverne toccare la superficie per lucidarla. 


Riparazione di pannelli usati. 


Alle volte, o perchè si usa un pannello già forato o per- 
chè qualche foro è riuscito sbagliato è necessario di ottu- 
rarne qualcuno per rendere l’aspetto del раппейо più 
estetico. 

Se il. pannello è in ebanite o di bakelite nera, si ottu- 
reranno i fori con ceralacca nera o una miscela di cera 
vergine e nero fumo. Se invece il pannello è di bakelite 
naturale, i fori sbagliati si ottureranno con cera vergine 
pura. 

Per tale operazione si scalderà abbastanza fortemente la 
lama di un cacciavite che si terrà quasi verticalmente sul 
foro da otturare, mentre contemporaneamente si premerà 
contro la lama del cacciavite la ceralacca о la cera vergine. 
Il calore della lama del cacciavite farà sciogliere superficial- 
mente la sostanza otturante e questa per adesione scorrerà 
lungo il ferro gocciolando, ben calda, entro il foro stesso. 

Sarà bene che la materia otturante impiegata sia un po’ più 
abbondante del necessario poichè raffreddandosi, si ritirerà 
sempre un poco € perchè, a raffreddamento avvenuto, è 
facilissimo con una lima fina o con. una lama di coltello ben 
affilato, il raschiare via tutto il superfluo. 

In questo modo, se il pannello non è paragonabile ad uno 
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E 


AC 


Fig. 3. 


forato esattamente, pure il suo aspetto non è eccessiva- 
mente criticabile. 

' Il panmello è possibile eseguirlo anche con legno usuale 
e possibilmente di qualità dura. 

Però in questo caso le parti elettriche non vanno poste 
direttamente sul legno, ma ogni parte metallica è fissata al 
pannello a mezzo di bussoline tornite di ebanite. (Vedi 
figura N. 3). 

L’economia che si può realizzare nel non impiegare il 
pannello isolante, viene annullata dalla necessità dell’im- 
piego di un assortimento di bussoline di ebanite e da una 
maggiore e minuziosa cura nel montaggio. 


Però noi sconsigliamo l'uso del legno per il pannello 


anche se il legno fosse ben paraffinato poiché sono ine- 
vitabili delle perdite’ specialmente nelle parti dove ё pre- 
sente l'alta frequenza. · 


Nel tracciamento dei fori nel pannello, il dilettante tro- | 


vera difficoltà quando si tratta di disegnare i fori per il piaz- 
zamento delle lampade termojoniche o quelli per il fissaggio 
dei condensatori variabili se non sono per il fissaggio a 
mezzo di vite centrale. | 

Per le lampade è stato consigliato di bagnare con inchio- 
stro le quattro spine dello zoccolo della lampada e di pre- 
merle, così bagnate, sul pannello o la carta del disegno. A 
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parte la praticità di questo sistema, non si può mai ottenere 
un perfetto allineamento delle lampade e la foratura non 
viene mai esatta. 

Infatti : chi ci può garantire che nel corso delle tante ma- 
nipolazioni che subisce una lampada quando è finita, che 
una o magari due spine non abbiano variata la distanza ri- 
spettiva dalle a.tre? In questo caso noi avremmo forato il 
pannello con una lampada con spine non alla stessa distanza 
delle spine delle lampade normali. 

Noi abbiamo sempre usato per il tracciamento dei fori per 
i portaspine delle valvole il sistema indicato neila fig. N. 5. 

Intanto bisogna osservare che dovendo montare diverse 
valvole su di uno stesso pannello, queste vanno montate 
in modo che i fili alimentatori per il filamento siano posti 
su di una medesima linea in modo che vengano evitati in- 
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Fig. 4. 


csoci inutili di fili. La figura М. 4 dimostra la disposizione 
dei fori per tre valvole. 

Si incominci a tirare la linea dei centri delle valvole e 
su queste linee si distribuiscano le valvole alla distanza vo- 
luta segnandone il centro sulla linea precedentemente trac- 
ciata a mezzo dj una crocetta. 

Si faccia centro colla punta del compasso sulla crocetta e 
si tracci un cerchio di 16 millimetri di diametro. 

I punti di intersezione del cerchio con la linea dei centri 
determinano i centri delle spine in comunicazione con la 
placca e con la griglia della valvola. 

Siccome la spina della griglia, affinchè le comunicazioni 
siano più corte possibili, si trova dalla parte dell’entrata nel- 
l'apparecchio del filo di antenna, la sua posizione si sa а 
priori se si troverà a destra o a sinistra. 

Si faccia centro sulla intersezione che indica la spina della 
griglia e col compasso si tracci un cerchio del diametro di 
19 millimetri e mezzo. I punti di intersezione dei due cerchi 
indicano il centro del!e spine in comunicazione con l'estre- 
mità del filamento. 

Per semplice notizia diciamo che le spine delle valvole 
(tipo europeo) sono di 3 millimetri di diametro. 

Per i| tracciamento dei fori per i condensatori, quando essi 
non siano a flssaggio centrale, é necessario ricorrere al me- 
todo geometrico misurando la distanza rispettiva dei fori e 
quella dal centro. 

Si può pure con metodo empirico forare il pannello per 
dare il passaggio all'asse del condensatore, poi introdurre 


Fig. 5. 


nei fori delle viti di fissaggio, nella piastra del condensatore, 
dei piccoli cilindretti di legno ben appuntiti che poi si ba- . 
gneranno di inchiostro e che serviranno per marcare la р0- 
sizione su] rovescio del pannello. | 
Ripetiamo però che tale sistema non è esatto come il geo 
metrico, se bene eseguito. 
EMMECI. 
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LA RADIO PER TUTTI! 


Non sono accettate richieste di consuienza, se non 
accompagnate da una rimessa di L. 10. Tale importo 
viene ridotto alla metà (L. 5) per gli abbonati che uni- 
ranno alla richiesta ia fascetta di abbonamento. Ai 
lettori che ne esprimessero il desiderio, ie consulenze, 
oitre ohe pubblicate nelle colonne della Rivista, verranno 
anohe spedite per posta ai ioro indirizzo, allo scopo di 
MEAT il servizio di informazioni che essi hanno ri- 
chissto. 


Ten. ALFREDO MORLACCHI — Roma. — (m) 1) Per poter 
usare l’apparecchio portatile a 6 valvole descritto nel nu- 
mero 14 a. c. con antenna è necessario sostituire al telaio 
una bobina del valore necessario per la lunghezza d’onda 
coperta dall’apparecchio. Una bobina da 50 spire a nido 
d’api ad esempio. A questa va accoppiata in modo da va- 
riare l’accoppiamento, un’altra bobina di circa 30 spire 
pure a nido d’api. L'antenna va collegata ad un capo di 
quest’ultima, la terra all’altro, il negativo del filamento va 
pure collegato alla terra. Crediamo però che questo dispo- 
sitivo Le riescirà un po’ ingombrante date |е misure ri- 
dotte dell'apparecchio. Per risparmiare spazio può invece 
usare una bobina a solenoide di 60 spire filo 4/10 d. s. с. 
avvolta in un tubo di 7 cm. diametri, questo avvolgimento 
va collegato al posto del telaio. Sullo stesso avvolgimento 
applichi poi una striscia di tela isolante ed avvolga il pri- 
mario con 12-15 spire (numero che dovrà stabilire per 
esperimento e che varierà a seconda dell'aereo). Quest'ul- 
timo va collegato con un capo all'aereo e coll'altro alla 
terra al —4. 

In ogni caso il telaio Le darà già una ricezione sufficiente 
delle stazioni europee. Per le onde lunghe sarebbe neces- 
sario cambiare anche le bobine oscillatrici. Questa dovrebbe 
avere 220 spire per lo statore e 60 spire per la reazione. 
La bobina che tiene il posto del telaio 200 spire e il pri- 
mario 50160. 

2) Per il telaio е meglio impiegare treccia speciale per 
telaio che trova da qualsiasi rivenditore. 

3) Per la bassa tensione si possono senz'altro adope- 
rare pile a secco da 1.5 volts purché abbiano una suffi- 
ciente capacità. Adoperando valvole comuni 3.5 volts-4 volts 
bastano tre elementi. 

4) E indicato impiegare per la bassa frequenza una val- 
vola di potenza ad esempio Philipps miniwatt B 11/2 a 
6 volts a seconda della tensione anodica. Le indicazioni 
sono contenute nel cartello allegato ad ogni valvola. 


CONSIGLIERE GEROLAMO — Bogliasco. — (m) Lo scarso 
risuitato ottenuto coll'apparecchio da Lei costruito può di- 
pendere da parecchie cause che сі е impossibile stabilire 
con esattezza senza aver sotto mano l'apparecchio. [ punti 
ai quali deve rivolgere principalmente l'attenzione sono le 
bobine ed il loro grado di accoppiamento. Toccando l'ac- 
coppiamento di L, е L, si modifica anche il funzionamento 
della reazione. Importanza ha pure il valore della resistenza 
di griglia e del Condensatorino C,, i quali regolano pure 
l'innescamento della reazione. Del resto il circuito è una 
comune valvola a reazione e non offre difficoltà speciali 


ma richiede un po’ di pazienza per la messa a punto. Cre- ` 
diamo che con un ро” di prove dovrebbe senz'altro arrivare 


ad ottenere un funzionamento regolare. 

Per il circuito 6 del supplemento i valori delle induttanze 
sono i seguenti : ` 

300-400 metri L, L} L,, 25 spire, 50 spire, 75 spire. 

400-600 metri 35 spire, 50 spire, 75 spire. 

1200-1700 metri 100 spire, 200 spire, 250 spire (Daventry, 
Radio Paris). 

2500-300 metri, 
Eiffel). 

1 circuito fig. 6 del numero 14 si presta soltanto per 
le lunghezze d'onda da 300 a 600 metri L, ha 60 spire. 
Vè un variometro comune del commercio a forma sferica. 

Il circuito più raccomandabile per ricezione di stazioni 


150 spire, 300 spire, 250 spire (Torre 


| CONSULENZA 


lontane è quello del numero 5 del supplemento. Con questo tl 


circuito seguito da due stadi a b. f. abbiamo potuto sentire 
abbastanza spesso stazioni americane. 

Per poter ottenere in genere buoni risultati con circuiti 
ad una valvola è necessario che tutti i valori siano esatti 
e che si possa trarre dai pochi organi che lo compongono il 
massimo rendimento. Ciò richiede un po’ di pazienza per la 
messa a punto e un ро” di studio per perfezionare sempre 
più il circuito cercando i valori più adatti per la resistenza 
di griglia e per le diverse tensioni in relazione al tipo di 
valvola impiegato. Tutto il secreto del successo sta nel 
buon funzionamento della reazione, la quale deve innescare 
gradualmente senza scatti. 


Dott. Novasconi — Lodi. — Antenna Perfex: Wireless 
Apparatus Ltd., 35 Panton Street, Haymarket, London, S. 
W. 1. Prezzo per diametro 36 pollici 75/.— diametro 20 
pollici 58/6.— completo con fili di discesa. | 

Рег un apparecchio con tre tetrodi Le raccomandiamo lo 
schema che inviamo. Bobina A 35 spire, Bobina B 60 
spire : per stazioni da 400 a 600 metri A 60 spire B 100 
spire. Per Daventry e Radio Paris A 200 spire B 250 spire. 
Gli altri valori risultano dalla figura stessa. Le batterie sono 
tre, una di 4 volts per l’accensione, una di tre volts per 
le griglie esterne, e una batteria anodica da 30 volts con 
prese intermedie per le griglie interne. | 


ALBERTO LUNETTI — Firenze. — (т) 1) Coll’apparecchio 
per grandi distanze del num. 1 R. p. 7. non riescirà ad eli- - 
minare la stazione radiografica militare. | 
. 2) Il circuito non presenta speciali difficoltà, purchè 
impieghi il materiale adatto e si attenga allo schema co- 
struttivo, ] punti più delicati sono i trasformatori e i neu- 
trocondensatori devono avere un capacità sufficiente e i 
condensatori costituiti da un tubo isolante, che scorre su 


un filo non sono sufficienti. Le consigliamo Lerò di dare 


la preferenza al circuito neutrodina a 6 valvoie descritto 
nel numero 12 sullo stesso schema. 


С. MEDICI —- Venaria Reale. — (m) Le restituiamo per 
posta il Suo schema dell’ultradina che va bene. 
‚ A tergo Le abbiamo fatto uno schizzo del supporto per 
i trasformatori а m. f. Il disco a sinistra è di diametro 
un ро” maggiore degli altri perchè allo stesso vanno fis- 
sate le viti coi dadini per i capi degli avvolgimenti. Il 
primario va avvolto nella gola centrale e consiste di 500 
spire di filo 0.3 d. s. s. Il secondario è avvolto in due parti 
nelle gol eesterne con filo 0.25 d. s. s. Ogni parte dell'av- 
volgimento ha 350 spire. Esso consiste in tutto di 1100 
spire. І trasformatori vanno montati in modo che i loro 
assi siano posti ad angolo retto. 

П primario del primo trasformatore ha soltanto 300 spire 
e va shuntato con un condensatore da 0.00025 m. F. 


GALLINA GIUSEPPE — Venaria Reale. — (m) Noi non 
Le possiamo fornire i trasformatori richiesti, perchè il no- 
stro laboratorio non si occupa della fabbricazione di arti- 
coli radio. Ella deve dirigersi ad una ditta. 

L'indirizzo della casa Allocchio Bacchini & C. è Mila- 
no (30) Corso Sempione, 95. 

Ella puó usare senz'altro un potenziometro da 300 ohm. 


POMPEO FiBERTI — Poggio Moiano. — (m) I trasforma- - 
tori vanno così collegati : l’entrata del primario va al +80, 
l'uscita del primario va alla placca; l’entrata del secondario 
va alla griglia e l'uscita del secondario al negativo del fila- 
mento. Ambedue devono essere avvolte nello stesso senso. 
La derivazione alla 15* spira del secondario va al neutrotra- 
sformatore. Per neutralizzare sintonizzi l'apparecchio sopra 
una stazione vicina. Levi poi la prima valvola e la sostitui- 
sca con un altra che abbia il filamento bruciato oppure isoli 
con della carta i due elettrodi che vanno al fllamento. Re- 
goli poi il primo neutrocondensatore flno ad ottenere quasi 
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completo silenzio. Inserisca quindi al suo posto la prima 


valvola e proceda analogamente con la seconda, neutraliz- 


zando il secondo stadio. 

Molto probabilmente, se Ella non ha usato le valvole 
adatte per questo circuito, la capacità neutralizzante sarà 
troppo grande, ciò che causerà un effetto di reazione anzichè 
neutralizzare la capacità parassita. Іп questo caso Ella può 
diminuire la capacità neutralizzante mettendo in serie coi 
neutri condensatori un altro condensatore fisso di piccolis- 
sima capacità (0.00001). Un altro mezzo consiste neil'au- 
mentare lievemente la capacità fra gli elettrodi della val- 
vola per poter ottenere più facilmente la neutralizzazione. 
Ciò si ottiene inserendo fra la griglia e la placca della val- 
vola un condensatorino di minima capacità, oppure un neu- 
trocondensatore. ll primo sistema è però da preferirsi. 


A. DEL MONTE -- Brescia, — (т) 1) Il trasformatore 
filtro nella tropadina descritta nel numero 14 della R. p. t. 
corrisponde ai dati indicati nel numero 13 a. 1925 R. p. t. 
І capi degli avvolgimenti sono collegati a quattro spine che 
sono disposti come i piedini di una valvola. Qualunque 
altro trasformatore ad a. f. a bariletto costruito per la lun- 
ghezza d'onda 300-400 metri puó essere impiegato. Una 
taratura non è necessaria dato che gli altri collegamenti 
sono aperiodici. 


2) Il valore del secondario non è critico né vale la 


pena di metterlo variabile. 

3) La resistenza anodica della terza valvola puó essere 
di 70.000 ohm. 

4) La resistenza di griglia delle oscillazioni può essere 
anche fissa. In tale ёаѕо il valore migliore è di 100.000 ohm. 

5) Il numero delle spire per l’oscillazione va bene. È 
però meglio portare a 20 le spire della reazione. 

6) La caduta di tensione si calcola secondo la legge 
di Ohm. Nel numero 10 a pag. 28 Ella trova una tabella 
coll’aiuto della quale Ella può calcolare la caduta di ten- 
sione che da una Tesistenza inserita in un circuito. Ad 
esempio volendo ridurre a 80 volts una tensione di 100 
volts Ella deve avere una resistenza che produca una ca- 
duta di tensione di 20 volt. Calcolato il consumo con, 5 
milliampères (esso va determinato dalla quantità di valvole 
che si alimentano) la. tabella indica una resistenza di 4000 
ohm. Analogamente Ella può facilmente stabilire in questo 
modo {1 valore della resistenza tenendo conto della quan- 
tità di corrente che la deve attraversare. Per stabilire que- 
sto fattore Ella non ha che da sommare il consumo in mil- 
liampère delle valvole che dovranno ricevere la corrente 
attraverso la resistenza. 


DuiLIo Nasso — Milano. — (m) Lo schema da Lei usato 
è giusto e corrisponde al circuito classico della valvola a 
reazione elettromagnetica seguito da due stadi a b. f. Il 
condensatore variabile puó rimanere in serie per le lun- 
ghezze d'onda da 300 a 600 metri. Con quel materiale nul- 
l'alro di meglio avrebbe potuto costruire. Col suo circuito 
dovrebbe con l'antenna di cui dispone poter ricevere tutte 
le stazioni europee di cui molte in altoparlante. 

Le bobine per ricevere le stazioni da 300 a 600 metri 
sono : per l’aereo 60 spire a nido d’api, 
zione. 

Per il circuito filtro da adottarsi legga nel numero 13 di 
R. p. t. nella rubrica «Dalle riviste estere» il riassunto 
dell'articolo :, « Come aumentare la selettività di un appa- 
recchio ». Il Suo circuito andrebbe quindi modificato se- 
condo la fig. 2. In questo caso L, non deve aver più di 50 
spire essendo il condensatore in parallelo. Le due indut- 
tanze L , e L, devono essere disposte ad angolo retto. 


Prima di aggiungere il filtro cerchi di sentire le sta-. 


zioni estere quando Milano tace. Se non ottiene questo ri- 
sultato, il filtro non Le gioverà, perché esso non aumenta, 
ma diminuisce la sensibilità. 


Dott. Comm. DoMENICO PosiTANOo SPADA — Roma. — (m) 
Coll'apparecchio di cui Ella ha allegato lo schema non è 
possibile escludere la stazione locale, ed udire altre sta- 
zioni mentre trasmette Roma. La poca selettività proviene 
dal fatto che il collegamento fra la prima e la seconda val- 
vola é aperiodico, cioé con bobina a resistenza. Per poter 
escludere la stazione locale ci vogliono almeno tre circuiti 
accordati od altrimenti dei circuiti espressamente costruiti 
per ottenere il massimo della selettività. 

Tuttavia con quell'apparecchio si dovrebbero udire, inol- 
tre, stazioni estere in buon altoparlante quando Roma tace. 


e 75 per la rea 


Lo schema è giusto e la costruzione corretta per cui сі 
riesce impossibile indicarle le cause del poco rendimento 
senza avere sotto mano l’apparecchio. Né sapremmo, data la 
disposizione degli organi, suggerirLe delle modificazioni, le 
quali renderebbero necessario un nuovo montaggio. . ll Suo 
schema è antiquato e di rendimento mediocre in confronto 
agli apparecchi moderni che si costruiscono ora e che danno 
risultati. di gran lunga superiori collo stesso numero di 
valvole. Comunque crediamo che Ella potrebbe sostituire la 
bobina aperiodica con un trasformatore ad a. f. aperiodico; 
con ciò migliorerebbe notevolmente il funzionamento del- 
l'apparecchio, senza però aumentare molto la selettività. In 
questo caso il condensatorino e la resistenza di griglia della 
prima valvola vanno allontanati e il primario del trastorma- 
tore va inserito al posto della bobina. П secondario va col- 
legato da una parte alla griglia, dall’altra al cursore dei 
potenziometro. La terra anzichè andare al cursore del po- 
tenziometro deve andare al —4. 


С. REPETTO -- Viguzzolo. — 1 e 3) L'oscillatore da Lei 
indicato per la tropadina va bene per le onde corte. Per le 


. onde lunghe е necessario un numero di spire maggiore : 


statore 220, rotore 60. 

2) Il trasformatore è un qualsiasi trasformatore ad a. f. 
del commercio del tipo a bariletto. Prenda ad esempio uno 
della « Radio Lombarda ». È bene che esso sia accordato su 
una lunghezza d'onda di 3000-4000 metri essendo questa la 


. gamma che dà migliori risultati coi collegamenti a resisten- 


za. Del resto Ella può impiegare un tipo qualsiasi di tra- 
sformatore descritto in questa rivista per la supereterodina. 

4) Lo schema originale della tropadina (Malhamé) non 
differisce come tale da quello da noi descritto se si so- 
stituiscono i trasformatori con resistenze. Il collegamento a 
resistenza non si può dire che sia migliore in via assoluta, 
è però più adatto per un apparecchio portatile. L’impor- 
tante è che le valvole per la media frequenza abbiano una 
resistenza interna elevata e un alto fattore di amplificazione. 

5. La resistenza variabile impiegata in quel circuito è 
una resistenza « Lissen ». Il valore migliore per la resistenza 
che può essere anche fina, è di circa 100.000 ohm. 

MARCELLO VIGILANTE — Roma. — (m) La tropadina, così 
com'é descritta nel numero 15 del 1925 non si presta bene 
per ricevere le onde sotto 100 metri. Per poter ricevere 
quella gamma sono necessarie precauzioni speciali che mo- 
dificano completamente la costruzione dell'apparecchio. La 
tropadina dà buoni risultati da 300 metri in su. 

Per quanto riguarda l'oscillatore Le consigliamo di farlo 
intercambiabile fissandolo su una basetta supporto di eba- 
nite la quale porta 5 spine. I] numero di spire per le lun- 
ghezze d'onda che vengono in considerazione come pure 
tutti i dati per la costruzione delle bobine li troverà nel- 
l'articolo dell'Ing. Dottorini nel numero 10 di quest'anno 
a рар. 173. I valori vanno benissimo e non potremmo che 
ripeterli qui. 

Non Le consigliamo di costruirsi altre bobine per onde 
piü lunghe o piü corte perché non otterrebbe buon risultato. 
Il circuito filtro è infatti accordato su cirea 3000 metri, lun- 
ghezza d’onda che poi presta per il sistema a resistenze- 
capacità. Con questa media frequenza non sarebbe pra- 
ticamente possibile una buona ricezione dell’onda di 2600 
metri (Torre Eiffel). 

Per le lunghezze d’onda da 300 a 600 metri usi un telaio 
a solenoide di 1 metro lato con 8 spire. Intervallo fra le 


‘spire 4 mm. 


Per le lunghezze d’onda da 1200 e 1800 metri sono ne- 
cessari, usando le stesse dimensioni del telaio, 45 spire. 
Spazio fra ogni spira cm. 1,25. 

Il filo sarà treccia di rame smaltato possibilmente a molti 
fili. Usando l'ebanite per supporto dell’avvolgimento, non è 
necessario che la treccia si isolata. | 

FERRUCCIO MARUSSIG — Trieste. — (т) Dei due schemi 
inviati, quello su carta bianca è completamente errato e 
compilato senza nessun criterio. Quello su copia bleu è 
corretto e rappresenta un apparecchio a risonanza, a cir- 
cuito anodico accordato, col collegamento aperiodico tra la 
prima e la seconda valvola. Col telaio questo circuito Le 
darà risultati alquanto magri se поп negativi. Con aereo 
esterno potrà ricevere tutte le stazioni europee su altopar- 
lante. Lo schema ci sembra abbastanza chiaro e non com- 
prendiamo cosa Ella vorrebbe sapere riguardo alle connes- 
sioni. In questa rubrica non ci è possibile indicarle le con- 
nessioni punto per punto. Si attenga perfettamente allo 
schema. | 
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' Se vuole inserire in luogo della bobina aperiodica un'im- 
ir a nucleo di ferro è necessario che ne acquisti una 
tipo Levy) non essendo la costruzione alla portata del di- 
:ilettante. Questa Le darà un rendimento migliore. 
. I dati costruttivi di una bobina aperiodica comune, ii 
‘trova nella rubrica consulenza dell'ultimo numero di R. p. t. 


Costruendo l'antenna parallelamente sia alla terza rotaia 
che ai fili di 450 volt, la percezione dei segnali radiotele- 
fonici e radiotelegrafici sparisce e persiste il brusio assor- 
dante; mettendo i condensatori variabili nel punto ove or- 
dinariamente trovo le stazioni percepisco un sofflo girando 
ancora lentamente sento nel ricevitore un toc come se qual- 
cosa si sganciasse. Staccata l’antenna sparisce tutto. Dun- 
que il brusio non va attribuito al cattivo stato delle batterie 


Ho realizzato l’aereo « Perfex » descritto nella v. rivista 


: (N. 10) col sussidio anche di dati avuti dall'autore dell'ar- 
.ticolo. Ho usato due cerchi di legno di m. 1 di diametro 
‘distanziati di 50 cm. mediante regoli, avvolgendosi oltre 
m. 30 di filo a calza, come da accluso campione, le cui 


che sono in piena efficenza, nè alla troppa incandescenza del 
filamento delle valvole. 

La presa di terra l’ho costruita affondando alla profondità 
di 60 centimetri una lastra di zinco di metri 2 per 1 alla 


spine ho fatto passare in tacche praticate nel legno, ivi fer- 
mandole con chiodetti. 

Detto aereo, debitamente isolato e sospeso ad un filo, sia 
: nell'interno di una camera (т. 6 dal suolo) sia al livello del 
letto (12 metri dal suolo) — da un apparecchio a 4 val- 
. vole a risonarza e reazione risultati assai dubbi, mentre lo 
: stesso funziona regolarmente con aereo bifllare esterno di 15 
metri, pure 12 metri dal suolo. | 
^A Prima di innalzare 4-6 metri sopra il tetto l'aereo in pa- 
rola (cosa nel caso uno di difficile attuazione) vorrei essere 
: sicuro del buon esito. E perciò chiedo: 
| 1. È la calza non adatta? 

2. È meglio forse appoggiare le spire del filo ad ізо- 

latori e non direttamente sul legno, anche se poi il com- 
· plesso venga completamente isolato 2 
| 3. E l'altezza dal suolo insufficiente ? 


Avv. Џсо ALBANI — Olcio (Lecco). 


(m) Abbiamo già fatto notare altre volte in questa ru- 
‘ brica che l’antenna « Perfex » è coperta da brevetto e che 
“Ча sua costruzione, così come è stata ideata dall'inventore 
non è possibile senza l’impiego del materiale speciale (filo 
| tubolare) che non è in commercio. È quindi naturale 
che tutti gli altri modi di realizzare questo tipo d’antenna 
. rappresentano espedienti il cui risultato rimane sempre dub- 
' bio, trattandosi di un dispositivo basato su dati empirici. 
. Per questi motivi non possiamo assicurarle a priori un 
i buon risultato adottando dei ripieghi, come sarebbe l'im- 
: piego di altro materiale. 
, Possiamo soltanto rilevare che altri hanno ottenuto buoni 
. risultati anche impiegando il materiale che avevano alla 
‚ mano. In ogni caso il metodo di fissare la treccia con chio- 
: dini non è il migliore. Crediamo preferibile usare degli 
. isolatori e collegare poi assieme le due estremità del filo. 
La calza, se pure non è il materiale usato nell’antenna 
originale, va bene. Se l'antenna funziona bene l'altezza di. 
` 12 metri dovrebbe essere più che sufficiente. Notiamo che 
questa altezza va misurata dagli oggetti che sono in comu- 
nicazione colle terre, quindi dal pavimento di un locale e 
non dal suolo. L'antenna deve essere tenuta per quanto 
. . possibile lontana dalla parete e anche dal soffitto. Un altro 
punto importante é costituito dal fllo di discesa. Non basta 
. che esso sia isolato, ma deve essere tenuto piü lontano che 
- sia possibile dalle pareti. Usando queste precauziohi e те. 
. glio incalzando l'antenna sopra il tetto, crediamo, che il 
risultato non possa mancare. 


quale ho saldato un filo, tra due strati di carbone koke 
frammisto a polvere di carbong di legna e bagnando il ter- 
reno con abbondanti secchi di acqua. Il filo arriva all'ap- 
parecchio dopo 4 metri. 

Domando, prima di fare delle altre spese: 

1) Se costruendo un'antenna sulla casa in maniera da 
oltrepassare in altezza і fili conduttori di energia a 450 volt 
possa avere una buona ricezione inserendo, se del caso, 
una bobina tra il negativo del fllamento e la presa di terra 
e se in questo caso la discesa dell'antenna che per neces- 
sità di disposizione deve avvenire dal lato dei fili condut- 
tori energia a 450 volt, viene influenzata lo stesso. 

2) Se diminuendo con detto sistema i disturbi e di 
conseguenza anche la ricezione, possa con un amplifica- 
tore ad una o due valvole ricevere bene i segnali anche in 
altoparlante. 

3) Non essendo buoni i 2 sistemi da me prospettati con- 
sigliarmi il miglior modo di installare l’antenna per poter 
avere una chiara e limpida ricezione. 

Sentitamente ringraziando 
Tomaso PASTORINO — Gallarate. 


(т) Costruendo un antenna di altezza superiore ai fili ed 
in modo che venga a stare ad angolo retto, la ricezione 
dovrebbe senz’altro rhigliorare. Е consigliabile però met- 
tere il condensatore dell’aereo in parallelo ed inserire l’ae- 
reo ad una bobina di una trentina di spire ad accoppiamento 
variabile con quella d'aereo, collegando l’altra estremità 
alla terra ed al cursore del potenziometro. In questo modo 
è probabile che il rumore cessi completamente. Potrebbe 
però darsi, che i disturbi provengano dalla terra, nel quale 
caso dovrebbe cambiare la presa di terra. Questo lo potrà 
constatare facilmente levando il collegamento che va alla 
tetra. | 

2) Usando questo sistema i segnali non saranno inde- 
boliti che in piccole proporzioni, per cui potrà ricevere i 
segnali anche in altoparlante, quando fra qualche settimana 
le condizioni saranno più favorevoli . 

3) La discesa dell’antenna non dovrebbe essere influ- 
enzata dai fili conduttori, a meno che non possino in imme- 
diata vicinanza. 


Ho montato un apparecchio Reinartz, secondo uno schema 
del supplemento della R. p. t. « Radio-circuiti » coll’aggiunta 
d'uno stadio in b. f. L'apparecchio non entra in oscilla- 
zione e riceve soltanto la stazione locale. Ho verificato tutti 
i collegamenti, cambiate le valvole e variata anche la ten- 


Ho montato un circuito a 4 valvole come da unito schema sione di placca della rivelatrice; il risultato è rimasto sem- 


che mi ha dato ottimi risultati per le stazioni di Milano, 
Praga, Tolosa, Barcellona, Berlino, Roma e molte altre sta- 
zioni inglesi e tedesche forte in altoparlante. Dalle 2 alle 4 
. di notte ho sentito bene e qualche volta anche in oltopar- 
‘ lante 3 stazioni americane, con un'antenna unifilare costruita 
in soffitta con 10 metri di treccia di bronzo fosforoso. 

Provato l'apparecchio in altra casa ove non era stato pos- 

sibile far funzionare un 6 valvole provato da altra persona, 
` ettennj il seguente risultato. 
Ho sintonizzato con Milano, Roma, Berlino e qualche al- 
- tra stazione tedesca, ma il brusio percepito assieme ai suoni 
‘ed alle parole, disturbava talmente la ricezione da renderla 
quasi nulla. 

Il motivo di tale disturbo va ricercato in questo: 

A circa 5 metri dalla casa corrono allo stesso livello della 
soffitta 6 fili che portano una corrente che varia dai 430 
“йі 450 volt di tensione, a due metri sotto il livello della sala 
ove vorrei installare l'apparecchio ed a 10 metri circa di di- 
stanza corre la terza rotaia dei treni elettrici Milano Varese 
che porta una tensione variante dai 650 ai 660 volt. 

Ho costruito un’antenna di 3 fili di metri 5 nella sala 
ove ho istallato l'apparecchio e la ricezione è un po’ più 
affievolita ma disturbata lo stesso che con l'antenna della 
soffitta. 


pre negativo. A quale causa debbo attribuire tale difetto e 
come potrei rimediare ? ANTONIO LAURETTI — Milano. 


(m) La causa del mancato funzionamento della Sua rea- 
zione va attribuito quasi certamente alla bobina strozzatrice 
od impedenza la quale non sarà del tipo adatto ed avrà 
una capacità troppo elevata. Ne usi una costruita a sole- 
noide con filo 1/10 d. v. s. 150 spire. Diametro del cilindro 
2.5 cm. Così otterrà quasi certamente il perfetto funziona- 
mento della reazione. 
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| UN APPARECCHIO PORTATILE A TRE VALVOLE 


: E questo uno dei migliori e più pratici apparecchi 
‘portatili, il quale si distingue per alcuni vantaggi spe- 
ciali : uno dei più importanti è la sua economia di fun- 
izionamento. 

Infatti, benchè le ricezioni siano amplificate dalle 
valvole in quattro diversi stadii, le valvole sono sola- 
‘mente tre, grazie al fatto che una di esse agisce a 
pia amplificazione о « reflex ». 

Il Bird che ha.costruito e sperimentato l'apparecchio 
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come è montato ‘il pannellino dei serrafili. 
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fa gli elogi del suo grande potere d'amplificazione, 
requisito veramente prezioso in un apparecchio porta- 
tile, nel quale l'aereo consiste, il ріп delle volte, in 
un filo gettato sopra un alto ramo, mentre la terra 
può esser fatta con un piolo confitto nel suolo umido 
o con un filo gettato in un ruscello. 
A L'apparecchio consente anche l'impiego dell’altopar- 
nte. 
. L'intensità della ricezione su altoparlante dipenderà 
naturalmente dalla distanza della stazione trasmit- 
tente e dalla efficienza dell'aereo e della terra. 
Se non si vuol servirsi dell'altoparlante, ma si pre- 
ferisca ascoltare in cuffia, ed anche con parecchie cuf- 


fie, non occorrerà in genere, stabilire un aereo, per- 
ché un sufficiente volume di suono potrà essere ot- 
tenuto anche con un piccolo telaio. 

ll segreto di questa grande efficienza dell' apparec- 
chio sta пе! fatto che tutte e tre le valvole agiscono 
come amplificatrici. | 

Un'altra buona caratteristica di questo apparecchio 
е la chiarezza della riproduzione, la quale in gran 
parte е dovuta al fatto che, come rivelatore, vi е im- 


Come si presenta lappareechio senza le valvole e le induttanze. Si noti la ‘posizione dei condensatori variabili e 


- 


| piegato un cristallo. Ed è ben noto che nessuna val- 


vola rivelatrice ha, sino ad oggi, eguagliato il cristallo 
per quanto riguarda la chiarezza della riproduzione e 
la purezza del tono. 

Il montaggio é semplice ed ha aspetto sobrio ed ele- 
gante, gli organi di controllo sono razionalmente di- 
sposti e facilmente accessibili. 

Sopra il pannello, gli organi di regolazione sono di- 
sposti in modo perfettamente simmetrico. 

Uno sguardo alla nostra fotografia mostra che i tre 
condensatori variabili di sintonia sono disposti Гипо 
accanto all’altro lungo il lato maggiore del pannello. 
Il primo a sinistra sintonizza il circuito d'aereo, i due 
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stadi ad alta frequenza sono sintonizzati dai loro ri- 
spettivi condensatori che sono i due a destra. Sulla 
sinistra del pannello sono i due serrafili d’aereo e di 
terra. L’apparecchio, oltrechè servire per ricezioni al- 
Гарегію, può servire anche per uso domestico, ve- 
nendo collegato con un aereo e con una terra nor- 
mali. 

inutile dire che in questo caso, il rendimento del- 
l'apparecchio è sotto ogni rispetto migliore. 

1! rivelatore a cristallo, che dev'essere della mi- 
giiore qualità, è montato sul centro del pannello, dove 
resta sempre visibile e in posizione tale che può esser 
regolato con la massima facilità. 

Fra il rivelatore a eristallo e i serrafili di terra e 
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Nella parte posteriore del pannello questo jack 
ha quattro contatti, due dei quali servono esattamente 
allo stesso scopo, a cui serve il solito paio di serra- 
fili per la cuffia o l'altoparlante. 

All'estremo dei fili della cuffia vi è una spina, la 
quale quando è infilata nel jack, collega automatica- 
mente la cuffia all'apparecchio, nello stesso modo esat- 
tamente, che se per questo scopo fosse stato usato 
un paio di serrafili. 

Gli altri due contatti sono disposti in modo da sta- 
bilire o da interrompere il circuito del filamento, cosi 
che quando la cuffia o l'altoparlante sono collegati al- 
l'apparecchio, premendo la spina a cui fanno capo i 
filii le valvole si accendono automaticamente. 
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‚Соте si presenta l'apparecchio completo. Si faccia attenzione in che modo è economizzato lo spazio. I collegamenti con 


il pannellino dei serrafili risultano dal successivo diagramma. 


d'aereo, v'é un commutatore. Esso serve a inserire 
о a escludere dal circuito a volontà l'ultima valvola. 
Infatti, quando l'apparecchio viene usato in casa con 
un buon sistema terra-aereo, oppure a distanze dalla 
stazione trasmittente, le quali variino entro limiti 
molto estesi, si troverà talora che il rendimento del- 
Гаррагессһіо е eccessivo ed ha bisogno di essere ri- 
dotto. Per mezzo di questa piccola chiave di com- 
mutazione, le cuffie o l'altoparlante possono essere 
esclusi dall’uitima valvola e inseriti nel circuito della 
valvola precedente. 

Aila destra del rivelatore vi е un jack, il quale serve 
per inserire la cuffia o l'altoparlante. 


Il dispositivo è assai conveniente, perchè, come è 
facile comprendere, chiude l’apparecchio su sè stesso 
e non fa sciupare la corrente delle batterie. 

АІ fondo del -pannello vi sono quattro manopole. 
Quella di sinistra corrisponde al potenziometro il quale 
controlla l'oscillazione. Le altre tre sono reostati uno 
per ciascuna valvola e permettono di controllare esat- 
tamente la tensione al filamento. Una volta trovata 
la posizione migliore per il tipo di valvola adottato, 
questi reostati possono essere lasciati stare, agendo 
invece con la spina dell’altoparlante (o delle cuffie) 
come si è spiegato più sopra. \ 

Fra la seconda e la terza manopola vi è un bot- 


= è BRETWOOD 


La resisfenza variabile di griglia da 50.000 a 15 Mn 
La resisfenza variabile "cd da 5000 a 300.000 ohm 


REOSTATI A FINE 
BRETWOOD 2225 MN 
DI RESISTENZA 
BRETWOOD - CONDENSATORI FISSI DI OGNI CAPACITÀ 
| Мег per riala: М. ZAMBURLINI & с. - Напо - ота - Genova - 


б UNDA 
| SOCIETÀ PER LA FABBRICAZIONE Г APPARECCHI DI MECCANICA FINE 


DOBBIACO (Alfo Adige) 


NOVITÀ !! | Ricevitore Superpliodina 
[coi c cet) : | | E | 66 UNDA” tipo 4. P. 11. 
Cendonsatore variabilo, a variazione li- . % { 

поаге della frequenza. , | | Campo d'onda 306-700 m. - Si 


garan- 
tisce la ricezione di tutto le stazioni 


Teccole per valvola, anticapacitivo, sup- europeo in Altoparlante. Solettività as- 


perto di gomma. soluta, esclusione della trasmittente 
Condenaatoro fisso ad aria. locale. ; 


RAPPRESENTANZA GENERALE ESCLU-. CORSO VITT. EMAN., 99 
SIVA PER L'ITALIA E LE COLONIE: M I LA N О Telefono Num. 81-475 


GENOVA, - Via Carlo Barabino, 16 + ROMA, -Via Nazionale, 251 © NAPOLI - Galleria Umberto 1, 26-17 


SOCIETÀ ANONIMA BREVETTI 
ARTURO PEREGO 


MILANO (24) | Filiale: ROMA (9) | Merchle Internaz.: 
Vie Salaino, 19 | Via Tomacellt, 15 | ANTINDUCTIF 
APPARECCHI 
RADIOTELEFONICI RICEVENTI 
“RADIO ARPE, 


E TUTTI GLI ACCESSORI | 
STAZIONI TELEFONICHE ALTA FREQUENZA 


— MAR RELL] L L I 


TELEFONI PER TUTTE LE APPLICAZIONI PICCOLO MACCHINARIO ELETTRICO 


Specialmente studiato per Radiotrasmissioni 


ALTERNATORI 
DINAMO 
ALTA TENSIONE 


SURVOLTORI 
CONVERTITORI - TRASFORMATORI 


di corrente е di tensione 


ERCOLE MARELLI & €. - 5. A. - MILANO 


10 7 LA RADIO. PER TUTTI 


Condensatori 


Commuy= |<-/2>-/%> 


lazione 


Reostal 


А е >/отебо Ea 45 


a — —————— 


71 — M PE 5—] 


Rivelatore | a cristallo 


"AE 


Schema per la foratura del pannello. Le misure sono in cm., salvo le osservazioni circa i componenti, fatte nel testo. 


tone, il quale controlla la reazione. La nostra seconda mento variabile fra di esse. A questo modo gli ef- 
fotografia mostra come il supporto che regge le due  fetti della reazione vengono ottenuti fra la prima e la 
induttanze anodiche serva a procurare un accoppia- seconda valvola e il grado della reazione риф essere 


L'aspetto del pannello terminato. Vedine descrizione nel testo. 


finemente adattato gra- 
zie a questo bottone 
centrale che regola l'ac- 
coppiamento fra le due 
induttanze anodiche. 

Le nostre fotografie 
mostrano poi come si è 
economizzato lo spazio 
nel montaggio. Contra- 
riamente a quanto sem- 
brerebbe a prima vista, 
l'ammassamento dei 
componenti non è tale . 
da danneggiare il ren- 
dimento. L'unico incon- 
veniente sta appunto 
nella difficoltà di costru- 
zione presentata da un 
apparecchio in cui lo 
spazio è così sfruttato, 
rispetto a un altro nel 
quale questa condizione 
possa passare in secon- 
d’ordine. 

Non consigliamo 
quindi la costruzione di 
quest'apparecchio a un 
principiante, ma  sola- 
mente a chi, avendo già 
costruito altri apparec- 
chi, sia in condizione di 
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RADIOTECNICA 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
T ««ІГІкс. ALESSANDRO BANFI | 


Compendia i in forma piana ma completa ed 
in modo da essere compresa da tutti, tutta la 
teoria delle radiocomunicazioni. Dà tutti i 
dettagli pratici costruttivi dei radioricevitori 
dalla galena alla supereterodina a 8 valvole 
attualmente più diffusi. 
Guida utilissima per chiunque voglia co- 
struirsi da solo un apparecchio radiofonico, 
. con 3 tavole fuori testo e 176 illustrazioni; 
inoltre contiene un Dizionario Radiotecnico 
in quattro lingue. 


PREZZO DEL NUOVO MANUALE 
Lire DIECI 
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Inviare Cartolina-Vaglia alla Casa Editrice Sonzogno 
Milano (4) - Via Pasquirolo, 14 
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Rivelatore 
a cristallo 


Schema dei collegamenti. In basso è schematizzato il pannellino dei serrafili, con le sue connessioni. 


possedere completamente la tecnica del montaggio e dei 
collegamenti. Non vogliamo dire con questo che l’ap- 
. parecchio presenti difficoltà eccezionali, та siccome 
l'economia dello spazio può essere conciliata con un 
. buon funzionamento solamente nel caso che le con- 
nessioni siano eseguite alla perfezione, è necessaria 
in chi costruisce una abilità nei collegamenti che dif- 
. ficilmente possiede chi non ha mai costruito appa- 
recchi. 
Ecco la lista dei componenti ; 


Pannello di cm. 32,5, per 25, per 6 mm. 
Basamento e cassettina. 


ii ъа Ва рано ва [N) жа 


condensatore variabile da 0.0005 mfd. 
condensatori variabili da 0.0003 mfd. 
trasformatore а b. f. rapporto 1:5 
trasformatore a b. f. rapporto 1:3 

supporto per due induttanze intercambiabili. 
supporto per una induttanza. 

jack a doppia rottura. 

spina per il suddetto. 


TRIODO IN DIECI SECONDI | 


allorchè il pri. 
а аа аа 
[-1——__@=«À»* #1 "e: ui ле 222222 22 
. @ fuori uso, 
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ROMA - Via Muzio Clementi, 9 - ROMA ITALIANA NUOVA VITA 
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Schema del circuito. 


portavalvole. | ~ 
commutatore. 
rivelatore a cristallo. 
condensatore fisso da 0.0002 mfd. 
reostati di precisione. | 
potenziometro di precisione. 

10 serrafili con la striscia per montarli. 

Circa le dimensioni del pannello e della cassettina, 
bisognerà proporzionarle a quella dei componenti che 
si sono scelti. 

. Per la foratura del pannello che, come al solito, 
è la prima eperazione da fare, si veda il nostro schema. 
Per fissare il pannello al basamento, sono sufficienti 


La cassettina portatile per l'apparecchio. 


le cinque viti di fissaggio che si vedono sotto ai reo- 
stati. 

La disposizione dei componenti sopra il basamento 
е dimostrata dalle nostre fotografie; oltre ai sostegni 
d'induttanza, ai due trasformatori a b. f., e ai tre por- 
tavalvole, é montata direttamente sulla base anche la 
striscia per i serrafili, la quale porta gli otto serrafili 
per il collegamento delle batterie. 

I] quadro dei serrafili consiste in un pannellino di 
ebanite fissato alla base con quattro viti, avvitate dal 
basso all'alto attraverso il basamento; le teste delle 
viti devono rientrare bene nell'alloggiamento che si 
sarà preparato per loro, allo scopo di non scalfire il 
fondo della cassetta, quando l'apparecchio vi è intro- 
dotto, o ne viene estratto. 

Gli otto serrafili sono montati in due file (vedi il 
diagramma dei collegamenti), cosi che ogni valvola 
ha un suo serrafilo separato per l'alta tensione e le ul- 
time due valvole sono provviste di distinte connes- . 
sioni di griglia. Questo permette di usare una valvola 
potente anche per l'ultimo stadio e fa si che ogni 
valvola lavori al massimo del suo rendimento. 

Nel montare i componenti sul basamento, si proceda 
in modo da semplificare le connessioni (vedansi i nostri 
schemi) e anche nell’assicurare i componenti al pan- 
nello si seguano le indicazioni delle nostre fotografie. 
All’apparecchio si può aggiungere anche un piccolo 
aereo a telaio, in legno, il quale può essere facilmente 
adottato sotto al coperchio della cassettina, con fili 
flessibili per il collegamento ai serrafili A ed E. 

Per quanto riguarda le induttanze : per la stazione 
locale serviranno: quella d’aereo con 35 o 40 spire 
e quelle anodiche con 75 spire. Per stazioni a grande 
lunghezza d’onda (Daventry), l'induttanza d’aereo 
avrà 200 spire, mentre nel supporto per induttanze 
intercambiabili andranno due induttanze da 250 spire. 


ЕШУА СООО WII ETTI TTET 


Lire, Batteria Anodica 
di Accumulatori elettrici 
- 80 Volta, capacità 1000 ore 
valvola (amper 1,7 a scarica 
di placca) L. Capacità 
2500 ore valvola, montata in 
cassetta noce, - Piastre intercambiabili - Vasi in porcel- 
lana. - Raddrizzatore elettrolitico, utilizzazione con semi- 
periodo L. 12,50 - due semiperiodi L. 25,» Batteria 
4 vols, accensione lampada micro ore 20 L. 50.» 
ore 43 L. ӨӨ.» Certificati - Relazioni - Disegni a richiesta, 
A. DEL BRUNO - PORTOFERRAIO . Via Demidott, 11 
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Opere di C. FLAMMARION 


IL MONDO PRIMA DELLA CREAZIONE DELL'UOMO 
Traduzione e note del dottor Dieco SANT'AMBRogIo. — Un bellissimo volume 
in-8, su carta di lusso, di pagine 664, illustrato da oltre 400 figure. 

Legato in brochure L. 26.— ln tela e ого L. 35.— 


LE TERRE DEL CIELO 
Traduzione del Prof. AUGUSTO STABILE, con Note ed Appendici. — Elegante 
volume in-8 grande, di pag. 736, illustrato da fotografie celesti, vedute telesco- 
piche, carte e numerose figure. Legato in brochure L. 26. In tela e oro L. 35. 


STELLA 
Romanzo del Cielo. Un bel volume in-8 di 228 pagine. 
Legato in brochure L. 7.— In tela e oro L. 10.— 


FANTASIE COSMICHE 
(Réves étoiles). Traduzione del Prof. G. V. CALLEGARI. Un bel volume in-8 di 
224 pagine. — [n tela e oro L. 9.50. 
URANIA 
Traduzione del dott. DiEGO SANT'AMBRocio. — Un elegante volume in-8, di 
oltre 200 pagine con numerose illustrazioni. 


Legato in brochure L..6.— In tela е oro L. 9.50 
LE FORZE NATURALI SCONOSCIUTE (SPIRITISMO) 


Traduzione del prof. С. V. CALLEGARI, con aggiunte dell'ultima edizione origi- 
nale a cura di G. De Motta. Volume di circa 400 pagine in-8 con illustrazioni. 
Legato in brochure L. 8.50 In tela e oro L. 14.- 


LA STORIA DEL CIELO 


Nuova versione, con note e due indici analitici a cura di G. V. CALLEGARI. 


Elegante volume in-8 di 280 pagine con 106 illustrazioni e una tavola 
fuori testo. Legato in brochure L. 15.—. In tela e oro L. 24.— 


L' ASTRONOMIA POPOLARE 


traduzione e note del prof. ERNEsTO SERGENT. — Descrizione generale del cielo, 


con 365 illustrazioni. Elegante volume in-8 grande. 


Legato in brochure L. 26.— In tela e oro L. 35.— 


(E in corso la ristampa). 


"LE STELLE 
e le Curiosità del cielo. — (Supplemento all' Astronomia Popolare). — Tradu- 
zione del capitano І. BARONI, con note ed appendice. — Un grosso volume di 


pagine 860, illustrato da 400 figure, carte celesti e cromolitografie. 
Legato in brochure L. 26.— In tela е oro L. 35.— 


(E in corso la ristampa). 
L' ATMOSFERA 


Descrizione dei grandi Fenomeni della Natura. — Un bel vol. in-8 grande, di 
pag. 756, illustr. da 332 disegni. Legato in brochure L: 26. In tela e oro L. 35. 

(E in corso la ristampa). 
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Inviare Cartolina-Vaglia alla CASA EDITRICE SONZOGNO - MILANO (4) 
VIA PASQUIROLO, 14 
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Raddrizzatore Elettronico “R.A.B.,, 


raddrizzante le due alternanze; tipo C; 2, 4, 6 Volta; 
1,5 Ampère, per corrente alternata 110-а 150 Volta; 
40 a 60 periodi: 

Lire 275, (salvo il 
venduto) comprese 
le relative valvole 
Philips. Si forni- 
sce, a richiesta, per 
qualunque tensio- 
ne e frequenza. 
Schiarimenti e bro- 
chure illustrata 


j APPLICABILE A 
» TUTTELECORRERTI 

ЖОО STRADALI ED A 
Д ТОТТІ ІТ АРРАВЕСКНІ 


qe 


gratis. КК ni La 
G. & Л. ACOUARONE 
NT 
f TRANSFORMATEUR КАВ D 4 asalmonferrato 
m vi, ай" к озан 3 ‚| Raddrizzatori Elet- 


tronici ‘*R.A В,’ 

per alta tensione da 
100 a 1.500 Volta; 
3 a 6/10di Ampère, 


per emissione. 


È apprezzato in ogni città d'Italia da 
tutti i radio amatori che lo usano. 
Viene fornito secondo i vari apparecchi 
riceventi con concetti tecnici speciali, 
Fu il primo ALIMENTATORE DI PLACCA 
imitato poi da molti, 
superato da nessuno. 


Trasformatori spe- 
ciali per T.S.F. 
da 2,5 a 6 Volta con 
3 a 12 Ampère e da 
150 a 5000 Volta 
con 0.01 di Ampé- 
re, per qualurque 
corrente di alimen- 
tazione. 
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CHIEDERE 
LIS TINI APPOSITI 


M ARAM 


Leggere 1” articolo a pag. 28 del N. 11 - 1 Giugno 1926 - de “ La Radio per Tutti” 


La Vittoria 


spettò all'apparecchio radio-ricevente RV 3 che si affermò vittoriosamente рег 

le sue doti di potenza, purezza selettività, facilità di manovra, classificandosi 

Primo Assoluto in un numeroso lotto di apparecchi Europei ed Americani 
dotati di maggior numero di valvole ed assai piü costosi. 


Prezzo dell'apparecchio RV 3 completo di valvole minivatt Philips, altoparlante 
Safar Gran Concerto, Cuffia Safar, Batteria anodica ed accumulatore. Tappo 
d'antenna per ricezione su linea luce. L. 1.500 і 


Società RADIO VITTORIA degli 1000. PITARI e CONTI - 55555555. TORINO 


Chiedere la valvola contro le scariche atmosferiche 
che spedisco franca di porto dietro invio di L. 47.- 
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del primo Concorso Radiotecnico 
Internazionale della Fiera di Padova 


ACCUMULATORI Шотт. SCAINI 


SPECIALI PE PER RADIO 


Esempio di alcuni tipi di 


BATTERIE PER FILAMENTO 

рет 1 valv. per circa 80 ore Tipo a RL2 - volt 4 . . . L. 187.— 
рег 2 valv. per circa тоо ore Tipo 2 Rg 45 - volt 4 . . > 290.— 
per 3—4 val. per circa 80-60 ore Tipo 3 Rg. 56 - volt 6 » 440.— 
BATTERIE ANODICHE о per PLACCA tit tensione) 


per бо volt ns. tipo 30 RRI . . . . . . . . » . L. 1.140.— 
per roo volt ns. tipo So RRI . , . . 2.2. > 1.900.— 


CHIEDERE LISTINO 


SOC. ANON. ACCUMULATORI Пой, SCAINI - Viale Monza, 240 - MILANO 


Telegt. SCAINFAX - Telelone N. 21-336 
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Per i due stadî di amplificazione ad alta frequenza 
e la rivelazione (I, II e III valvola) si useranno delle 
comuni valvole a consumo ridotto (Micro); pei due 
stadî a bassa frequenza si useranno: come quarta 
valvola una valvola a forte coefficiente di amplifica- 
zione per amplificatori a resistenza (Super-Micro), e 
come quinta valvola, una valvola di potenza a forte 
corrente di saturazione. 


Terzo Circuito. 


Questo circuito è fondato sui principî di funziona- 
mento di un circuito che ha avuto recentemente in 
America un gran successo, il « Counterphase » ed 
è stato da esso direttamente derivato, semplificandolo 
in qualche parte e modificandolo per le esigenze delle 
valvole europee. 

Anche in questo caso, le caratteristiche peculiari 
risiedono nell’amplificazione ad alta frequenza che ri- 
chiama in un certo qual modo i dispositivi a neutro- 
dina pur essendone nettamente superiore. 

Infatti, mediante le correnti oscillanti ad alta fre- 
quenza indotte nella bobina L, (fig. 11) ed іп una 
parte della bobina L., correnti sfasate di 180 gradi, 
è possibile ottenere, pel tramite di un accoppiamento 
capacitivo (condensatore С”), un notevole effetto ri- 
generativo. (Lo stesso dicasi per ciò che avviene fra 
la L., parte della Ls ed il condensatore C". 

Questo ricevitore si compone, come il precedente, 
di due stadi di amplificazione ad alta frequenza, la 
rivelazione e due stadi a bassa frequenza, uno a tra- 
sformatore e l'altro a resistenza-capacità. 

I dati costruttivi sono i seguenti : 


Gruppo di bobine 1: 


Bobine L, ed L. avvolte su uno stesso tubo di ba- 
kelite di 75 mm. di diam. esterno, e distanziate di 
10 mm. 

L, consta di 16 spire filo diam. 0,6 mm. -2 cop. 
cotone. 

Ls consta di 50 spire del medesimo filo con una 
presa alla 12* spira. 


Gruppo di bobine 2: 


Bobina Ls di 50 spire dello stesso filo usato pel 
gruppo 1, con una presa alla 12* spira, avvolte su 
un tubo di bakelite di 75 mm. di diam. esterno e 
73 mm. di diam. interno. | 

Bobina L, di 16 spire dello stesso filo, avvolte su 
un tubo di 71 mm. di diam. esterno, e collocata in- 
ternamente alla Ls. 

Bobina L; di 10 spire del medesimo. filo, avvolte 


direttamente sopra l’avvolgimento della Ls dopo fa- 
sciatura con tre strati cartoncino presspahn da 0,2 
тт. spessore. 


Gruppo bobine 3: 


Identico al. gruppo 2 e cioè: bobina L, interna 
(16 spire), bobina Ls intermedia (50 spire), bobina 
Ls esterna (10 spire); la bobina L, non ha però al- 
cuna ‘presa. uu 

бага utile dare a tutti questi avvolgimenti di mano 
in mano che vengono terminati, una verniciata di 
gommalacca alcoolica molto fluida, che, dopo accu- 
rato essicamento, servirà a fissare meglio tutte le 
spire. — 

Gli altri organi di questo circuito sono: 

Cı, C; e С, condensatori principali d'accordo, da 
0,0005 Mfd. a verniero о demoltiplicazione. 

C' e C"' neutrocondensatori variabili, capacità mas- 
sima 0,0002 Mfd. 

C, condensatore di rivelazione da 0,0002 Mtd. 

R, resistenza di 4 Megohm. mE 

Cs е С, condensatori fissi da 0,002 Mfd. 

С. condensatore fisso da 0,005 Mfd. 

R, resistenza da 150.000 ohm. 

ri, resistenza da 2 Megohm. 

P, pila di tensione griglia da 2 a 4 Volt a second 
del bisogno. 

Po, potenziometro da 200 ohm. 

Questo potenziometro serve a variare lo smorza- 
mento dei circuiti anodici e perciò regola il grado 
di reazione del circuito. 

S, ed S, reostati da 15 ohm ciascuno. 

Sul pannello di manovra verranno disposti in modo 
da essere manovrati dall’esterno, i tre condensatori 
d'accordo Cı, C; e Сз, il potenziometro Po ed i due 
reostati S, ed 5,. 

Tutti gli altri organi.troveranno posto nell'interno 
dell ‘apparecchio ; i gruppi di bobine I, 2 е 3 бі ter- 
ranno il più lontano possibile e disposti ad angolo 
retto fra di loro. 

Non bisogna mai dimenticare nella realizzazione pra- 
tica dei ricevitori su descritti, che il segreto per la 
buona riuscita sta -nel curare col massimo scrupolo 
i circuiti in alta frequenza, applicando ove se ne pre- 
sentasse l’occasione le norme ed i suggerimenti dati 
in principio di quest'articolo. 

I valori -d'induttanza indicati per i tre circuiti sum- 
menzionati, sono per una gamma d'onde. compresa 
fra 250 e 600 metri. Inc. A. BANFI. 


I COLLEGAMENTI INTERVALVOLARI AD A. F. 


L'amplificazione ad a. f. è stata finora lo scoglio 


maggiore per 1 radiotecnici. Fino a poco tempo fa si 
era limitati forzatamente all'impiego di uno od al mas- 
simo di due stadi di amplificazione, e quando si at- 
tuava un numero di stadi maggiore si doveva ricorrere 
per lo più al collegamento aperiodico. Ma anche pre- 
ecindendo dal numero degli stadi ognuno aveva un'ef- 
ficacia limitata perchè si ricorreva quasi sempre a 
smorzamenti, fra i quali il primo è dato dalla resi- 
stenza di griglia che è necessaria nei collegamenti a 
risonanza e che essendo inserita in parallelo col cir- 
cuito introduce una notevole perdita (fig. 1). 

Ii collegamento a trasformatori ha, di fronte al sem- 
plice circuito anodico accordato, il vantaggio di fare a 
meno della resistenza di griglia. 

Inoltre è possibile ottenere un ‘amplificazione mag- 
giore facendo uso di un rapporto di trasformazione. 


Il problema dei trasformatori ad alta frequenza è 
però tutt'altro che semplice e forse appena ora сі av- 
viamo verso una soluzione che possa corrispondere 
a pieno. | 

La questione merita però di essere studiata per il 


. motivo che, potendo attuare un collegamento interval- 


volare, che consenta di sfruttare pienamente l'ampli- 
ficazione data dalle valvole, & atto ad aumentare in 
misura sorprendente l'efficacia di un apparecchio con 
mezzi relativamente semplici. 

La prima questione che si affacciò nei collegamenti 
е quella della resistenza esterna del circuito anodico. 
Tutti sanno che per ottenere un buon rendimento е 
necessario che la resistenza esterna di un circuito sia 
proporzionale a quella interna. Così è necessario ad 
esempio impiegare una cuffia ай alta resistenza nel 
circuito anodico dell’ultima valvola, perchè un tele- 
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Fig. 1. 


fono a bassa resistenza non starebbe in proporzione 
colla resistenza interna della valvola e darebbe un 
rendimento minimo. Analogamente anche nei cir- 
cuiti anodici delle valvole è necessario che la resistenza 
sia abbastanza elevata. Nella fig. 2 è rappresentata 
una valvola comune. Il circuito anodico che va dalla 
placca alla batteria ad alta tensione è, come si vede, 
in serie colla resistenza interna della valvola fra placca 
e filamento. Se noi inseriamo fra C e D un cir- 
cuito oscillante che possa essere accordato come nella 
fig. 1, questo circuito costituirà un’impedenza che 
sarà molto elevata per la frequenza sulla quale è ac- 
cordato mentre offrirà una resistenza minima alle 
altre frequenze. 

Se noi invece inseriamo fra C e D il primario di 
un trasformatore, noi possiamo accordare il primario 


oppure il secondario, shuntando l’uno o l’altro con. 


un condensatore variabile. In ambedue i casi è come 


Fig. 2. 


se fossero accordati ambedue perchè le oscillazioni 
sono comunicate dall’uno all’altro per induzione. La 
induzione dipende però dal grado di accoppiamento. 

Ammesso un trasformatore col secondario accor- 
dato, il primario presenta un’impedenza sufficiente se 
l'accoppiamento è stretto. 

Conviene però notare che il grado di accoppiamento 
varia anche col numero delle spire, e che quindi 
usando un rapporto elevato fra primario e seconda- 
rio il numero delle spire del primario deve necessa- 
riamente diminuire, mentre il secondario rimane co- 
stante, dovendo essere accordato. Un numero di spire 
del primario come pure un accoppiamento largo di- 
minuisce l’impedenza del circuito anodico e dà una 
amplificazione minore. | 

La tabella fig. 3 mostra quanta influenza sul ren- 
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550 
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dimento abbia ii numero di spire di un trasformatore 
ad a. f. Le curve sono tracciate coll’impiego delle 
nostre valvole facendo uso di un’eterodina per pro- 
durre delle oscillazioni di valore costante. Il secon- 
dario è sempre uguale ed ha 60 spire. Qui vediamo 
che più che il rapporto a trasformazione, ha infiuenza 
il numero delle spire per le lunghezze d'onda da 250 
a 600 metri. (La cosa è diversa per le lunghezze 
d'onda maggiori). Il risultato più favorevole si ottiene 
con 50 spire sul primario. Il lettore potrà ora com- 
prendere il motivo principale per il quale i trasfor- 
matori impiegati nei circuiti originali a neutrodina che 
ci sono venuti dall'America con 12-18 spire per il 
primario diano un rendimento così magro colle nostre 
valvole. 

Tuttavia coll’adottare un primario di 50 spire il 
problema non è ancora risolto, perchè conviene tener 
conto oltrechè dei rendimento anche delle selettività di 
un circuito. Ora, coll’aumentare dell’avvolgimento pri- 
mario e con lo stringere l’accoppiamento, mentre au- 
a il grado di amplificazione, diminuisce la selet- 
tività. | | 

In pratica, usando lo schema di collegamento della 
fig. 4, i migliori risultati si possono ottenere con 


Fig. 4. 


30-35 spire per il primario. Con questo l'impedenza 
е sufficiente per la maggior parte delle nostre val- 
vole e la selettività & anche abbastanza buona. 

Questo tipo di collegamento ha però anche già 
fatto il suo tempo. Il difetto principale consiste, anche 
quando la realizzazione sia perfetta, nella tendenza ad 
oscillare quando i circuiti sono accordati a certe fre- 
quenze. La spiegazione di questo fenomeno l’abbiamo 
data a suo tempo quando abbiamo trattato dei circuiti 
a neutrodina in generale. Si tratta già della stessa 
oscillazione parassita che si produce ad una frequenza 
elevata anche nel circuito anodico neutralizzato е 
che va attribuito all'accoppiamento di una parte degli 
avvolgimenti attraverso le capacità della valvola. 

Inoltre questo circuito consente difficilmente l’im- 
piego di più di due strati ad a. f. 

Generalmente si può dire che i trasformatori ad ac- 
coppiamento stretto fra primario e secondario hanno 
dato i migliori risultati e si sono dimostrati anche 
sufficientemente selettivi. La tendenza negli apparec- 
chi moderni è di impiegare trasformatori in cui il se- 
condario è diviso in due sezioni sia con una deriva- 
zione centrale, sia a mezzo di due condensatori in- 
seriti in serie. Tali collegamenti furono da noi indicati 
nella trattazione dei circuiti a neutrodina, fra cui 
l'« isofarav », e l’altro riprodotto a pag. 11, fig. 5 del 
numero 9. Questo è lo schema base che servì poi 
per l’« Elstice Six » di cui è fatto cenno nella ru- 
brica « Dalle Riviste estere » del 15 giugno u. s. 


L'apparecchio ha tre stadi ad a. f. e una reazione 
elettrostatica. Il suo successo dimostra quanto si possa 
ottenere con l'amplificazione ad a. f., quando sia 
sfruttata bene. Di questo apparecchio non diamo una 
descrizione piü dettagliata perché per la costruzione 
sono necessari degli accessori che non si trovano 
da noi. Noi stiamo ora esperimentando nel labora- 
torio questo ed altri montaggi consimili e daremo 
fra breve ai lettori Ja descrizione di un apparecchio 
efficientissimo, che potrà esser costruito coi materiali 
normali. 

Indichiamo in ultimo un sistema di collegamento 
diverso dagli altri in cui поп è usato un trasformatore 
ma un circuito anodico accordato. Esso è rappresen- 
tato dalla fig. 5. L'induttanza anodica è divisa in due 
parti e fra esse è inserito il condensatore di autonia. 
Questa disposizione rende possibile il collegamento 
diretto alla griglia senza condensatore fisso e rende 
quandi superflua la resistenza di griglia perchè la se- 
conda parte dell'avvolgimento è unita direttamente 
al negativo del filamento. La neutralizzazione è facile 


ad ottenere. | 


Il circuito oscillante è chiuso attraverso le batte- 


rie. La sua frequenza è determinata dalla somma 
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delle due parti dell’induttanza e dalla capacità del 
condensatore variabile. Per evitare che le oscillazioni 
siano costrette ad attraversare le batterie che offrono 
una certa resistenza, queste sono shuntate da un 
condensatore fisso di 2/1000 mF. 

Il collegamento si è dimostrato ottimo per uno 
stadio solo. Impiegando due o tre stadi è però neces- 
saria qualche lieve modificazione per evitare le oscil- 
lazioni parassite, che come in altri circuiti consimili 
sono prodotte da una frazione dell’induttanza. Su 
questo collegamento avremo occasione di ritornare 


in seguito. 
Dott. G. MECOZZI. 
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IL PROBLEMA DEGLI ATMOSFERICI | 


La conclusione concorde di tutte le osservazioni com- 
piute sino ad oggi sui problemi dei parassiti nella 
radio è che esistono relazioni indubitabili fra i feno- 
meni metereologici e la comparsa degli atmosferici. 

Anche indipendentemente dalle constatazioni speri- 
mentali, il fenomeno era prevedibile teoricamente. La 
atmosfera puó infatti venir considerata come un vasto 
campo elettrico, in ciascun punto del quale ad ogni 
istante la forza elettrica (e anche la forza magnetica) 
assume un valore definito. Si può quindi supporre che 
ogni modificazione dello stato atmosferico produrrà 
inevitabilmente una modificazione corrispondente del 
campo elettrico. 

Ma ciò che praticamente importa, nei riguardi della 
radio, si è di determinare la diversa funzione eser- 
citata dalle diverse qualità di atmosferici. 

Ricerche sono state effettuate, è vero, a questo pro- 
posito, da numerosi autori, ma bisogna riconoscere 
che ci troviamo ancora ai primissimi inizi della vasta 
investigazione che condurrà un giorno alla soluzione 
del problema della natura e della qualità degli atmo- 
sferici. 

In un suo recente studio, pubblicato in Q. S. T., 
Léon De La Forge ha tentato di riassumere le condi- 
zioni attuali delle nostre conoscenze in proposito, so- 
prattutto allo scopo di farne una guida e un criterio per 
l’organizzazione e la prosecuzione futura di queste ri- 
cerche. 

Il problema dello studio dei parassiti di per sè 
stessi e dell’analisi della loro costituzione sembra sem- 
plice a tutta prima. 

Fsso non lo è però praticamente tanto quanto pare. 
Non basta infatti porsi in ascolto alla cuffia e sentire 
la presenza dei parassiti, per essere illuminati sulla 
loro natura e sulle loro origini. 

Quale amatore della radio non si è posta la cuffia 
in capo, un cronometro in mano e non ha tentato 
di rendersi conto della durata degli atmosferici? 

Quando essi sono particolarmente abbondanti, si suc- 
cedono © si sovrappongono, è tuttavia sempre possi- 
bile spiare il momento in cui ciascuno di essi si inizia, 
anche se poi la sua cessazione si debba perdere in 
una confusione generale. Ma che cos'è questo « ini- 
zio » del parasita? Е quello che viene registrato dal 
nostro apparecchio ricevente, e se noi potessimo se- 
guire fino alla fine l’atmosferico, il fenomeno si ri- 
peterebbe anche per la sua fine; si vede quindi che 
a modificare la fisionomia dell’atmosferico interviene 
la stessa sensibilità dell’apparecchio. 

E così ad esempio, che se si vuol passare dalla os- 
servazione personale all'osservazione automaticamente 
registrata, si potrà con un dato apparecchio ricevente 
e con un apparecchio registratore, registrare un at- 
mosferico sotto forma di un tratto continuo, prendendo 
per ascissa il tempo e per ordinata l’ampiezza. 

Se l'apparecchio ricevente scelto è meno sensibile, 
il tratto continuo sparirà e si vedrà invece una serie 
di piccoli tratti separati da intervalli di tempo di or- 
dine diverso, per esempio, dell'ordine di 1/400 di 
secondo, mentre il tratto continuo rappresentava un 
tempo che può oltrepassare un secondo. 

La prima difficoltà da risolvere. consiste dunque nel 
creare un materiale e un metodo di osservazione che 
permettano di studiare e di analizzare l’atmosferico 
in sè stesso, senza che venga deformato. 


* * * 


E necessario anzitutto, quando si vogliono studiare 
gli atmosferici nella radio, misurare il campo elettrico 
dell'atmosfera, per rendersi conto della situazione 
reale, nella quale essa si trova e che sfugge ai nostri 


sensi. Si può utilizzare l'elettroscopio a foglie d'oro 
о l'elettroscopio a filo di Wolf; questi apparecchi si 
rendono piü sensibili trasformandoli in elettroscopi con- 
densatori, con l'aggiunta di un piccolo condensatore 
che abbia uno stelo leggero, il quale porta le foglie 
o il filo. 

S'intende che le osservazioni ottenute con questi 
apparecchi non risolvono affatto il problema che noi 
stiamo studiando : forniscono però notizie esatte e pre- 
cise sullo stato elettrico dell'atmosfera nel momento 
in cui si fa l'osservazione. 

Quando il russo Popoff ebbe l’idea di installare una 
antenna aerea, ciò che egli tentò anzitutto fu lo studio 
del campo elettrico dell’atmosfera, non solamente nelle 
vicinanze dell'antenna, ma più lontano che fosse pos- 
sibile, tanto lontano quanto glie lo permettesse la forza 
delle perturbazioni elettromagnetiche dell’atmosfera e 
la sensibilità dell’apparecchio. 

Dopo di lui, il Lejay per misurare le variazioni bru- 
sche del campo statico, utilizzò un elettrometro a val- 
vole, al quale aveva aggiunto un amplificatore (due 
stadi a resistenza, collegati da pile). 

Egli era partito dall’ipotesi che si potesse conside- 
rare la scarica fra due nubi come una corrente lineare 
stabilitasi fra due punti dello spazio ed era giunto 
alla conclusione teorica che una brusca variazione di 
gradiente elettrico si produce alla sparizione della ca- 
rica della nuvola. 

Il Leay compì allora una serie di operazioni di mi- 
sura all’osservatorio francese del Midi che egli spinse 
alla più alta precisione, con l’aiuto dell'elettrometro 
descritto più sopra. Dopo aver constatato variazioni 
di gradiente elettrico di 400 volt a 30 km. di distanza 
da un uragano, ebbe l’idea di far registrare su di uno 
stesso rotolo di carta le variazioni del campo e gli 
atmosferici coincidenti con lampi lontani, ed ottenne 
valori di 1 volt ogni metro, a 100 km. dal punto in 
cui si produceva l’uragano. 

Proseguendo nei suoi calcoli, ed ammettendo che 
l'azione subisce una diminuzione proporzionale al cubo 
della distanza, giunse a questo risultato, per noi im- 
portantissimo, che le variazioni brusche del campo 
posto a 400 km. da un uragano simile a quello del 
quale abbiamo parlato, sono dell’ordine di diversi cen- 
tesimi di volt per metro; ed egli ne dedusse due pro- 
posizioni che noi citiamo testualmente. 

A questa distanza, le variazioni del campo statico 
dovute ad un lampo sono dunque superiori al campo 
elettrico creato dalle stazioni più potenti di radio. Inol- 
tre i parassiti d’uragano si propagano a grande di- 
stanza. 

Aggiungiamo ancora questa conseguenza a cui con- 
duce la nostra prima ipotesi; le azioni del parassita 
sopra una antenna e su di un telaio, possono dunque 
essere differenti di intensità; sull'antenna il compo- 
nente statico del settore elettrico, predominante, po- 
trà talvolta agire fortemente, mentre il telaio non sarà 
attaccato che -da un campo magnetico debole. 

Si giustifica così la intuizione di Popoff quando egli 
installava la sua antenna di osservazione dei fenomeni 
elettrici dell’aria. 


+ + + 


Quale è la durata degli atmosferici ? 

Le variazioni rapide del campo elettrico devono es- 
sere registrate con l'oscillografo catodico. L'apparec- 
chio di osservazione comprende : 

una antenna A B; 

un condensatore in serie (C). La sua capacità è 
uguale a quella dell’antenna; 

una resistenza R che shunta il condensatore ; 
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un oscillografo O che permette di notare la dif- 
ferenza di potenziale agli estremi della resistenza. | 
Una difficoltà proviene dal fatto che nel caso di 
uragani le variazioni del campo elettrico sono tali 
che questo non riprende il suo valore primitivo da 
sé stesso, ma che una certa quantità di elettricità deve 
passare dalla terra nell'antenna, il che dura per un 
certo tempo e prolunga la durata di deviazione dell'o- 
scillografo. 
Questa non rappresenta quindi la durata dell'atmo- 
sferico, та ne е piü grande. 
Si era arrivati, quando ancora non si teneva conto 
A di questo fatto, a misurare durate di pa- 
rassiti di 1/20 di secondo. 
Л П Lejay pensò di diminuire la resisten- 
za per ridurre di conseguenza la costanza 
di tempo dell'oscillografo. Invece di pren- 
dere per la prima come si faceva abitul- 
mente un valore di una decina di me- 
gaohm scelse resistenze di 100.000 e di 
10.000 ohm. 
Nello stesso tempo e nelle condizioni in 
cui era la sua installazione, la pudica 
di tempo era ridotta a 10-5 e 103 s 
condi. 
Le deviazioni dell'oscillografo causate 
dagli atmosferici osservati non hanno su- 
perato 1/20.000 di secondo. 


*oX* X 


Non sempre queste osservazioni sono 
possibili: bisogna disporre di un labora- 
torio convenientemente installato. Le os- 
servazioni dirette con la cuffia sono sem- 


Schema ‘del dispositivo Sejay 
per l’osservazione degli atmoefe- 
В гісі: АВ, antenna; С, condensa- 
tore; R, resistenza; 0, oscillogra- 
fo catodico; Т, terra. 


. 
ж. tut v 


pre possibili; esse permettono di svelare in ogni caso 
alcune proprietà degli atmosferici, quelle che inter- 
vengono d'altronde a disturbare le nostre audizioni. 

Esse devono essere proseguite perché forniscono 
informazioni sulla comparsa, la frequenza, l'intensità 
degli atmosferici, e, conoscendo bene tutto ció, essi 
appariranno sotto una forma ben diversa da quella 
che presentano quando vengono analizzati all'oscillo- 
grafo. 

Per meglio illustrare tutto ció, ricorderemo alcune 
osservazioni astronomiche. 

Quando venne studiato il pianeta Marte, apparvero 
-alla sua superficie dei canali: si denominarono, nu- 
.merarono ecc. I telescopi più potenti permisero di 
analizzare tali canali; le linee che ci appaiono come 
continue non sono che serie di punti separati gli uni 
dagli altri; i famosi canali spariscono quando noi pos- 
‘siamo perfezionare sufficientemente la nostra investi- 


gazione. Così avviene per gli atmosferici : un paras- 


sita inteso alla cuffia e che sembrerebbe si dovesse re- 


gistrare come un tratto continuo di una certa durata, 
farebbe registrare all’oscillografo una serie di oscil- 
lazioni di brevissima durata, prodotte ciascuna da una 
scarica distinta. 


х Жж 


Grazie ai diversi metodi esposti al principio di 

questo articolo, si possono notare le variazioni di in- 
tensità, di durata, di frequenza degli atmosferici. 
. Si può infine studiare comparativamente il numero 
relativo, in rapporto alle trasmissioni delle nostre sta- 
zioni. È questo, d’altronde, uno dei fini più utili che 
ci Si possa proporre quando si studiano gli atmosfe- 
гісі: quello di misurare il disturbo che essi arrecano 
attendendo che vengano proposti i metodi adatti a di- 
minuire il loro effetto nocivo. 

Vi è un mezzo assai semplice per questo: misu- 
rare direttamente la potenza necessaria a un posto 


di emissione perchè le sue trasmissioni vengano rice- 


Diverse registrazioni di un atmosferico, a seconda della 
sensibilità dell'apparecchio registratore: (sulle ascisse, 1 
tempi, e sulle ordinate, el ampiezze). , 


уше malgrado la presenza di parassiti in condizioni 
sempre convenienti e determinate una volta per tutte, 
contando per esempio il numero di lettere trasmesse 
al minuto. 

Più questa potenza sarà grande e più disturberanno 


gli atmosferici; al contrario, se la distinzione dei segni 


di lettera è ancora possibile, mentre si può diminuire 


.la potenza del posto di emissione, si deve considerare 
‘che gli atmosferici perdono di valore. 


Si possono ancora contare le scariche registrate 
sul rotolo di un ondulatore disposto specialmente a 
questo scopo durante un certo tempo e ripetere le 
esperienze ad ore differenti ed a differenti epoche. 

Si può infin studiare comparativamente il numero 
e il valore delle scariche in punti diversi della super- 
ficie del globo. 

. Operando così si mettono in rilievo le variazioni 
diurne delle diverse stagioni e geografiche degli at- 
mosferici. Le variazioni diurne per uno stesso punto 
e in una stessa stagione sono state analizzate e cias 
sificate in due categorie : 

le variazioni regolari, o di regime ; 

le variazioni irregolari. 

Le prime possono essere suddivise in due gruppi, 
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secondo il regime al quale appartengono. Due sono 
i regimi nettamente opposti : 

ta regime al massimo della notte ; 

il regime al massimo del giorno. 

‘ Il regime al massimo della notte è caratterizzato 
da questo fatto anzitutto, poi da un fenomeno assai ni- 
tido; della diminuzione rapida degli atmosferici al mo- 
mento della levata del sole, un aumento assai vivace, 
sebbene meno rapido della diminuzinoe precedente, 
al momento del tramonto del sole, ed infine un mi- 
nimo di atmosferici durante il giorno; i massimi ed 
i minimi sono dunque così separati da distinzioni assai 
sensibili. 

Nor è d'altronde la prima volta che si può no- 
tare in T. S. F. una influenza così caratteristica del 
sole alla sua levata ed al suo tramonto. I naviganti 
che ricorrono ai soccorsi della radiogoniometria sanno 
assai bene che in questo momento non si può con- 
tare sopra nessun rilevamento di posti di T. S. F. 

Il regime а! massimo del giorno è caratterizzato 
da due fatti ben distinti: 

gli atmosferici appaiono durante un periodo di 
dieci ore circa, che si stende dalle undidi o dodici ore 
a ventuna ora; 

in secondo luogo raggiungono valori talora con- 
siderevoli. 

Si sono notate variazioni di intensità numerose in 
un rapporto da 1 a 15 e talvolta in un rapporto da 
1 а 100. 

Le variazioni irregolari sono caratterizzate dalla ap- 
parizione improvvisa e dalla sparizione non meno ra- 
pida degli atmosferici, in qualsiasi momento. 


" + * + 


Le variazioni stagionali sono meno nettamente sta- 
bilite delle variazioni diurne; esistono tuttavia e la 
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differenza fra la perturbazione causata dagli atmosfe- 
rici nelle varie stagioni è ben conosciuta dagli opera- 
tori di T. S. F. Sono più irregolari in questo senso 


-che al momento in сш si è in diritto di contare su 


una perturbazione moderata, ci si trova alle prese 
con veri sciami di atmosferici, in alcune giornate, е in- 
versamente giornate calme si riscontrano in epoche 
turbolente. L’inverno noi riscontriamo sopra tutto dei 
massimi di notte, ossia atmosferici il cui regime di 
variazione diurna è quello descritto precedentemente. 
In primavera e in estate alle nostre latitudini vi è il 
regime delle variazioni a massimi pomeridiani e al- 
l'inizio della sera. 


Circa le variazioni geografiche pare che in certi 
casi non sia più la forza dei parassiti ma la loro di- 
rezione quella che conta: così ad esempio, nell'Ame- 
rica del Sud, si possono determinare la maggioranza 
dei parassiti in un settore di base: America-Europa, 
ossia precisamente dove si fanno le trasmissioni più 
interessanti. 

Nei paesi di montagna si notano differenze sensi- 
bili secondo la latitudine, e si è tentato di far rientrare 
questo caso nella teoria generale attribuendo al ri- 
lievo una influenza sulla direzione delle masse d’aria 
e sulla modificazione della loro temperatura, del loro 
riscaldamento in contatto con le vallate ecc. 

Si è notato pure che i paesi tropicali sono parti- 
colarmente visitati dagli atmosferici a regime di mas- 
simo diurno. 

Tale è oggi lo stato delle nostre conoscenze sulla 
questione della qualità e delle caratteristiche degli 
atmosferici. | | | 


IL PROBLEMA DELLA COSTITUZIONE DELLA VOCE 
UMANA DAL PUNTO DI VISTA DELLA RIPRODUZIONE 


П problema tecnico della perfetta riproduzione dei 
suoni e specialmente del timbro, delle modulazioni e 
delle inflessioni della voce umana, non può scompa- 
gnarsi, nella radio, dal problema fisiologico e acu- 
stico della costituzione della voce stessa, in quanto in- 
sieme di suoni emessi da un apparecchio così spe- 
ciale e complicato quale è il complesso degli organi 
della fonazione umana. 

E noi siamo persuasi che il considerare il problema 
della riproduzione da questo duplice punto di vista 
non potrà che giovare alla sua soluzione tecnica. 

Ecco la ragione per la quale, sulla scorta delle os- 
servazioni e delle ricerche della fisiologia moderna e 
in particolare grazie alla trattazione perfetta che ne 
ha fatta un grande fisiologo italiano, purtroppo scom- 
parso, il Luciani, trattiamo in questo articolo i punti 
sostanziali dell’interessante argomento. 


M 


+ + + 


La formazione della voce non è l’effetto diretto di 
attività muscolari, ma di vibrazioni che si producono 
in un particolare apparecchio, la laringe, che è un vero 
strumento musicale. È tuttavia la contrazione musco- 
lare che determina nelle così dette corde vocali il 
grado di tensione necessaria per la formazione dei di- 
versi suoni. Sicchè lo studio della fonazione si collega 
naturalmente con quello dei movimenti. 

La formazione della parola, vale a dire delle voci 
articolate, specialmente in quanto serve al linguaggio, 
è un processo più complesso, che non si limita alla 


produzione di suoni laringei, ma utilizza altresì i ru- 
mori non musicali prodotti dalla corrente di aria espi- 
rata, che attraverso la laringe, la cavità boccale, e le 
fosse nasali. Anzi, per la loquela non è strettamente 
necessaria la fonazione laringea, come pel canto non 
Sono necessarie le articolazioni verbali: si può par- 
lare senza voce sussurrando, come si può cantare 
senza parole vocalizzando. 


1. — Essendo la voce un fenomeno acustico 
avente carattere musicale, l'organo che lo produce 
può — come abbiamo affermato — essere considerato 
come uno strumento musicale. Per formarsi un con- 
секо del suo modo di funzionare durante la fona- 
zione, giova -premettere il ricordo di alcune nozioni 
fondamentali sulla produzione e sui caratteri dei suoni 
in generale. | 

Tutti i corpi elastici, solidi, liquidi, о gasosi, sono 
capaci di vibrare determinando fenomeni acustici, vale 
a dire sensazioni uditive, in forma di suoni o di ru- 
mori. Diconsi suoni, secondo Helmholtz, quelle sen- 
sazioni uditive che sono determinate da vibrazioni rit- 
miche regolari dei corpi; rumori quelle determinate 
da vibrazioni irregolari e aritmiche. 

Si distinguono i suoni semplici dai suoni complessi. 
I primi sono formati da vibrazioni pendolari, ossia 
da un movimento di va e vieni delle molecole vibranti 
che segue la stessa legge del movimento del pendolo. 
Le vibrazioni pendolari non differiscono che per am- 
piezza e durata. L’ampiezza è direttamente proporzio- 
nale all'intensità del suono; la durata è inversamente 
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proporzionale al numero delle vibrazioni che si com- 
piono nell'unità di tempo, da cui dipende l'altezza del 
suono. La forma delle vibrazioni pendolari è costante 
e invariabile, Si può averne la rappresentazione grafica 
facendo scrivere su un cilindro rotante le vibrazioni 
‘ di un diapason. | 

I suoni semplici furono da Helmholtz distinti colla 
denominazione di toni, per distinguerli dai suoni pro- 
priamente detti, che sono sempre complessi, risultanti 
cioè dalla riunione di più vibrazioni semplici o pen- 
dolari, vale a dire di più toni. 

Mentre la forma delle vibrazioni dei toni è sempre 
la stessa, quella dei suoni è assai varia, e dipende dalla 
sommazione algebrica dei toni da cui risultano com- 
posti. Il più basso dei toni che compongono un suono 
si dice fono fondamentale; gli altri diconsi sopratoni 
armonici. Il numero delle vibrazioni del tono fonda- 
mentale sta a quello dei sopratoni armonici come 
1:2:3, ecc. 

II numero dei toni parziali che compongono un suono 
e la loro intensità relativa differiscono notevolmente 
nei diversi strumenti musicali, anche quando è iden- 
tico il tono fondamentale. Questa differenza costituisce 
ciò che dicesi metallo о timbro del suono, il quale 
dipende. dalla forma particolare delle vibrazioni, do- 
vuta al diverso numero e intensità dei sopratoni armo- 
nici. | | 

Si può ad arte scindere un suono nei suoi diversi 
toni parziali, col mezzo dei risonatori. E noto che i 
corpi sonori hanno un suono proprio, vale a dire, fatti 
vibrare, dànno sempre un suono d'una determinata al- 
tezza, corrispondente ad un determinato numero di 
vibrazioni al secondo. Quando l'aria che li contorna 
trasmette al corpo sonoro un numero di vibrazioni che 
corrisponde а! suono proprio, esso si mette a vibrare 
all'unisono, vale a dire suona per influenza. Invece 
resta immobile oppure vibra assai debolmente, se il 
numero di vibrazioni dell'aria non coincida con suf- 
ficente esattezza col numero di vibrazioni corrispon- 
dente al suono proprio. Avendo quindi una serie di 
globi metallici risonatori accordati per diversi toni 
della scala musicale, si possono analizzare nei loro 
toni elementari i diversi suoni complessi. Ciascun riso- 
natore infatti rafforza il tono parziale del suono che 
corrisponde al tono che gli è proprio, e non lascia 
sentire gli altri toni, quando naturalmente sia ben 
tappato un orecchio, mentre si applica nell’altro Ге- 
stremità aperta del risonatore (Helmholtz). Col me- 
todo delle fiamme manometriche, immaginato dal Kö- 
nig (per la descrizione del quale rinvio ai trattati di 
fisica), si possono rendere visibili i toni parziali conte- 
nuti in un suono complesso. 

Un'altra maniera di analisi dei suoni complessi si 
fonda sulle curve auto-fonografiche tracciate dalle sot- 
tili membrane impiegate nei fonografi, alle quali è an- 
nessa una leva scrivente leggerissima, oppure uno 
specchietto che riflette un raggio di luce su una carta 
fotografica in movimento (fono-fotografia di Hermann). 

Gl'istrumenti musicali si possono classificare dal 
punto di vista del modo di originare i suoni, in tre 
principali categorie: gl'istrumenti a corda, quelli а 
vento, e quelli ad ancia o linguetta vibrante. 

Negl'istrumenti a corda i suoni, prodotti dalle vi- 
brazioni delle corde, sono rafforzati assai dalle casse 
armoniche risonatrici. In essi l'altezza dei suoni varia 
colla lunghezza della corda, colla loro tensione, colla 
loro densità e col loro spessore. 

Il numero delle vibrazioni nell'unità di tempo (da 
cui dipende l'altezza del suono) & in ragione inversa 
della lunghezza della corda. Caeteris paribus adun- 
que, quando una corda vibra in tutta la sua lunghezza, 
essa dà il tono fondamentale piü grave; quando vibra 
per una metà della sua lunghezza, fa un numero doppio 
di vibrazioni, e dà un tono che è l'ottava del tono fon- 
damentale; quando vibra per un terzo della sua lun- 


ghezza, fa un numero triplo di vibrazioni, e dà un 
tono che è la dodicesima del tono fondamentale, e cost 
di seguito. 

li numero delle vibrazioni della corda е proporzio- 


nale alla radice quadrata della sua tensione. Perché 


per es., una data corda, conservando la sua lunghezza 
possa compiere un numero doppio di vibrazioni, e dare 
l'ottava & necessario che sia tesa da un peso quattro 
volte maggiore. 

. Finalmente il numero delle vibrazioni di una corda 


е inversamente proporzionale al suo diametro trasverso, 


e alla radice quadrata del suo peso specifico. Le corde 
piü spesse e piü pesanti dànno vibrazioni meno rapide 
e quindi suoni piü gravi. 

Gl'istrumenti a vento differiscono da quelli a corda 
per ció, che il corpo sonoro е l'aria, e le pareti delle 
canne entro cui l'aria vibra non influiscono che sul 
timbro, vale a dire sul numero e sulla intensità dei 
sopratoni che accompagnano il tono fondamentale. L'al- 
tezza di questo dipende dalle dimensioni delle canne, 
e dalla intensità della corrente aerea che attraversa 
la loro imboccatura. Quanto più anguste e рій corte 
sonc le canne, tanto più acuto è il tono musicale per 


сш sono accordate; quanto maggiore è la tensione delle | 


molecole vibranti dell'aria, tanto piü rapide sono le 
ioro vibrazioni, e quindi maggiore il numero di esse 
nell'unità di tempo, e l'acutezza del tono. 
Gi'istrumenti ad ancia (oboé, clarinetto, fagotto) 
sembra non differiscano da quelli a vento se non per 
questo, che la loro imboccatura non é rappresentata 
da un apertura fissa e costante, ma da una o due ance 
o linguette vibranti che ritmicamente aumentano e di- 
minuiscono l’apertura per cui penetra l’aria nella canna 
o tubo. Ma le vibrazioni delle ance secondo le espe- 
rienze di Helmholtz, sono pendolari; sicchè da esse 
non può formarsi che un tono. I suoni complessi di 
questi strumenti sono dovuti essenzialmente alle vibra- 


zioni dell’aria lungo i tubi; e le ance non fanno che 


regolare l’entrata della corrente aerea per l’imbooca- 
tura, cambiandone ritmicamente il diametro, e quindi 
suddividendo la colonna d’aria in una serie di soffi 
rapidamente succedentisi. | 

Dagli strumenti ad ance rigide si distinguono quelli 
ad ance membranose molli, che negli ottoni (trombe, 
corni, ecc.) sono rappresentate dalle labbra del sona- 
tore. In questi strumenti il numero delle vibrazioni è 
— caeteris paribus — inversamente proporzionale alla 
lunghezza e spessore delle membrane vibranti, e di- 
rettamente proporzionale alla loro tensione, alla loro 
elasticità e aila forza della corrente d’aria che le fa 
vibrare. L’ampiezza della fessura non sembra abbia 
influenza sull’altezza del tono prodotto da queste ance 


membranose, ma è certo che quanto più la fessura 


è stretta, tanto più facile è la formazione del tono. 
1 tubi addizionali, che formano il corpo di questi stru- 
menti, influiscono assai sull'altezza e timbro dei suoni, 
i quali diventano tanto più gravi quanto più il corpo 
si allunga, ma non discendono mai di un'ottava come 
negi' istrumenti ad ance rigide. 

Come strumento musicale la laringe ha molti punti 
di somiglianza cogli strumenti ad ancia. Il meccanismo 


essenziale su cui si basa la formazione dei suoni la- · 


ringei é il passaggio dell'aria attraverso ad una fessura 
(l'apertura della glottide), che, per effetto della vibra- 
zione di ance membranose (le corde vocali,) cambia 
ritmicamente di ampiezza, in modo da frazionare іп 
una serie di soffi la colonna d'aria che l'attraversa. 
Nell'apparecchio della fonazione il portavento е rap- 
presentato dai bronchi e dalla trachea come nell'istru- 
mento a fiato; il tubo d'aggiunta o risonatore dalle ca- 
vità sovrastanti alla glottide, vale a dire dal cavo la- 
ringo-laringeo, dalla cavità boccale, e dalle fosse na- 
sali. Ma di fronte a queste analogie, l'apparecchio fo- 
natorio differisce essenzialmente da tutti gl'istrumenti 
musicali ad ancia per ció, che in esso le corde vocali 
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inferiori, che hanno l'ufficio di ance, hanno la capa- 
cità di cambiare ad ogni istante di lunghezza, di lar- 
ghezza, di spessore, e di tensione, anche indipenden- 
temente dalla pressione dell'aria che le attraversa e le 
fa vibrare. 


Le caratteristiche della voce umana. 


Tutti i suoni prodotti dalla voce umana Si trovano 
compresi nell’intervallo di tre ottave e mezza o poco 
più. Naturalmente ciascun individuo è ben lungi dal 
possedere una voce tanto estesa. Solo alcuni soggetti 
privilegiati, e dietro lungo esercizio dell’organo fona- 


torio, possono riescire ad acquistare un'estensione di. 


voce di tre ottave, e anche in questi rari casi eccezio- 
nali le note estreme della scala difettano d'intensità 
e di nettezza. L'estensione media della voce di un 
buon cantante supera di poco le due ottave. 

La posizione della voce nei limiti delle due ottave 
dipende principalmente dalle dimensioni della laringe, 
che differisce notevolmente — come già avvertimmo 
— nei due sessi. In ambo i sessi poi i musicisti So- 
gliono distinguere tre posizioni diverse della voce: 
il soprano, il mezzo soprano e il contralto, rappresen- 
tano rispettivamente la posizione piü alta, media e piü 


bassa della voce femminile: il tenore, il baritono e il 


basso, rappresentano rispettivamente la posizione piü 
alta, media e piü bassa della voce maschile. La voce 
del soprano è di un'ottava circa più acuta di quella del 
tenore; la voce del contralto è di un'ottava circa più 
acuta di quella del basso. Soltanto poche note, quelle 
comprese tra do e fa della terza ottava del piano, sono 
comuni al baritono e al soprano. - 

Le diverse voci non differiscono soltanto per la loro 
diversa posizione nella scala musicale, ma altresì pel 
loro colorito o timbro particolare. Come è facile di- 
stinguere il suono di un contrabasso da quello di un 
violoncello, il suono del clarinetto da quello dell'oboé ; 
così un orecchio esercitato difficilmente confonde una 
voce di basso con quella di baritono, o con quella di 
tenore, come la voce di contralto con quella di so- 
prano, anche quando emettono la stessa nota musi- 
cale. 

Si sogliono generalmente distinguere le voci bian- 
che o di metallo chiaro, dalle voci cupe o di metallo 
oscuro. Fra le prime e le seconde alcuni distinguono 
le voci piene che corrispondono al metallo medio nor- 
male. Nel metallo chiaro la laringe è sollevata, il tubo 
di risonanza accordato, il cavo è l’apertura boccale 
larga, la glottide stretta; nel metallo oscuro la laringe 
è abbassata, il tubo di risonanza allungato, l’apertura 
boccale ristretta, la glottide piuttosto larga. Si perce- 
pisce nel miglior modo la differenza tra i due metalli 
estremi cantando una stessa nota colle vocali a e u. 

Molto importante è il fatto che un medesimo indi- 
viduo può produrre diverse specie di voci con impo- 
stature differenti dell'organo vocale. Quando si canta 
la gamma musicale ascendendo dalle note più gravi 
alle più acute, la voce conserva sempre lo stesso colore 
entro i limiti di certe note, variando soltanto l’altezza. 
Ma passando a una serie di note più alte, la voce non 
solo si eleva ma cambia di colore. Le diverse serie 
di note di diverso metallo diconsi registri della voce, 
per analogia coi registri delle voci dell’organo. I più 
importanti registri della voce umana sono quelli che 
diconsi della voce di petto, e della voce di falsetto o di 
testa. Ma tra questi due registri estremi, l'orecchio 
esercitato può quasi sempre riconoscere registri in- 
termedi. 

Le osservazioni laringoscopiche dimostrano che cia- 
scun registro corrisponde a una particolare impostatura 
della laringe, che è conservata in tutte le note com- 
prese nel registro, durante le quali cresce soltanto la 
tensione delle corde in corrispondenza dell'altezza delle 
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note. Quando si passa dall'uno all'altro registro, si 
osserva il passaggio improvviso da una ad altra impo- 
statura della glottide. | 

Quali propriamente siano le impostature della glot- 
tide che corrispondono ai diversi registri della voce 
è stato ed è tuttora oggetto di discussione tra i diversi 
laringologi. 

Generalmente si ammette che nella voce di petto 
le corde vocali vibrino in tutta la loro lunghezza e 
larghezza; che l'apertura della glottide, in forma elis- 
soidale, è più o meno ampia e ristretta secondo l'al- 
tezza dei suoni; che anche la porzione intercartila- 
ginea della glottide è più o meno aperta; che infine 
le vibrazioni delle corde, visibilissime al laringoscopio, 
sono trasmesse molto sensibilmente alle pareti tora- 
ciche, donde la denominazione di voce di petto. 

Quando si canta colla voce di testa o di falsetto le 
corde vocali appariscono meno ampie e più sottili; la 
glottide intercartilaginea è completamente chiusa; la 
glottide legamentosa è invece aperta, ma soltanto nella 
porzione media, ove forma uno spazio ellittico rela- 
tivamente ampio da lasciare all’aria espirata una facile 
uscita (Garcia), il che determina una maggiore riso- 
nanza nel tubo fonatorio e vibrazione delle ossa del 
cranio (voce di testa); le false corde vocali sono forte- 
mente tese, e avvicinate alle vere (secondo alcuni per- 
fino a contatto di esse); infine le vibrazioni delle corde 
non sono visibili all’occhio che nella porzione più an- 
teriore dei loro bordi liberi. 

П passaggio della voce di petto a quella di falsetto 
e le due differenti impostature della glottide che vi 
corrispondono, sarebbe un effetto dovuto in linea prin- 
cipale al rilasciamento del muscolo vocale. Questo: 
passaggio ai due registri della voce à generalmente 
piü facile e meno sensibile nelle donne che negli uo- 
mini. 

L'intensità dei suoni laringei dipende dall'ampiezza 
delle vibrazioni delle corde vocali, la quale ampiezza 
alla sua volta dipende dalla pressione della corrente 
espiratoria. Ma restando immutata l'impostatura della 
glottide e la tensione delle corde vocali, coll'aumentare 
la forza pressoria della corrente aerea, si riesce ad ac- 
crescere l'altezza del suono fino alla quinta, come di- 
mostrò С. Müller. Sicchè per fare il crescendo sulla 
stessa nofa è necessaria una modificazione compensa- 
toria delle corde vocali acciò esse conservino lo stesso 
numero di vibrazioni. Una compensazione inversa è 
necessaria quando si vuol fare il decrescendo. Queste 
compensazioni si ottengono col diminuire o rispettiva- 
mente aumentare la tensione delle corde (rilasciare 
v tendere i muscoli crico-tiroidei), oppure coll’aumen- 
tare o diminuire la massa delle parti vibranti (con- 
trarre o rilasciare il muscolo vocale). Le oservazioni 
iaringoscopiche talora sembrano confermare la prima, 
tal'altra la seconda interpretazione. Ambedue sono 
meccanismi difficili, l'attuazione dei quali non riesce 
agevolmente neanche ai cantanti esperti, e non si ap- 
prende che col lungo esercizio. | | 

Dalle modulazioni graduali dell’intensità dei suon! 
senza alterarne la giusta tonalità, dipende ciò che in 
gergo artistico dicesi espressione. Nessun istrumento 
musicale meglio della laringe è atto a imprimere al 
canto l’espressione, il che dipende da che la laringe 
è un istrumento vivente, che mediante i suoi nervi di 
senso e di moto è in rapporto diretto col sensorio е 
col motorio di chi l adopera. | 


Il problema fisiologico della riproduzione. 


Stabilito il fatto che la formazione delle diverse 
vocali è essenzialmente dipendente da speciali atteg- 
giamenti che assume la cavità faringo-boccale che fun- 
ziona da risonatore, resta a determinare la natura 
fisica delle vocali, vale a dire i toni parziali da cui ri- 
sultano, e il rapporto -d’intensità di essi da cui dipende 


il metallo о colore fonico speciale che ci permette di 
distinguerle e identificarle. E un problema assai più 
complesso e difficile di quel che appaia a primo aspetto. 

Noi sappiamo che generalmente un suono d'un qual- 
siasi strumento musicale è un complesso di toni par- 
ziali tra i quali si distingue un tono fondamentale, che 
è il più grave ed intenso, e diversi sopratoni armo- 
nici, l'intensità dei quali è tanto più debole quanto 
più elevata è la loro altezza. Ora si domanda, questa 
dottrina è applicabile sic et simpliciter alla voce umana 
in generale e in specie ai suoni complessi nei quali 
noi discerniamo i caratteri specifici delle diverse vo- 
cali ?- Ad un quesito così formulato, si può dare im- 
mediatamente una risposta negativa, tenendo conto dei 
tre seguenti fatti di comune conoscenza : 


а) noi possiamo riconoscere le diverse vocali an- 
che quando sono bisbigliate, vale a dire pronunciate 
senza voce laringea ; 


b) noi possiamo pronunciare colla voce o can- 
tare le diverse vocali con una identica nota musicale. 


с) noi possiamo cantare ciascuna vocale colle di- 
verse note della scala, e riconoscere in ogni nota la 
vocale adoperata. 

Questi tre fatti suggeriscono l'iptesi che 1 com- 
plessi suoni laringei acquistino il carattere specifico 
di vocali per effetto del cavo faringo-buccale, in quanto 
funzionando da risonatore, rafforza certi determinati 
toni parziali ed esclude certi altri differenti, secondo 
che si atteggia a pronunciare o cantare l'una o l'altra 
vocale. Vediamo succintamente quali argomenti spe- 
rimentali si possano addurre a sostegno di questa ipo- 
tesi. 

Le prime ricerche sulla natura fisica delle vocali 
furono fatte dal Willis (1829) e dal Wheatstone (1837) 
che emisero una plausibile dottrina dei suoni vocali 
sebbene rimanesse per un ventennio dimenticata. 

Nel suo classico libro Die Lehre von den Tonemp- 
findungen pubblicato la prima volta nel 1863, Helm- 
holtz ricostrui a nuovo su fondamenti strettamente 
scientifici la dottrina dei suoni vocali, svolgendo e me- 
glio precisando l'ipotesi del Donders. « Le vocali della 
voce umana sono — secondo Helmholtz — suoni di 
ance membranose o delle corde vocali, il tubo di ri- 
sonanza delle quali, ossia la cavità boccale, può rice- 
vere diversa lunghezza, larghezza, e accordo, di guisa 
che venga rafforzato ora questo ora quel tono parziale 
del suono ». 

Per determinare i toni parziali del cavo boccale 
che dànno ai suoni laringei il carattere di vocali, Helm- 
holtz si valse di un metodo più sicuro di quello del 
Donders, che consiste nell’avvicinare alla bocca suc- 
cessivamente diversi diapason vibranti di differenti al- 
tezze, essendo il cavo boccale previamente atteggiato 
all'emissione delle diverse vocali. L'altezza del dia- 
pason, il tono del quale è più fortemente rinforzato, 
indica il tono parziale per cui il cavo boccale è accor- 
dato. Egli vide che esso tono si eleva progressiva- 
mente dallu alla e dalla all'i. In и, o, a, distinse 
una sola nota; in af, e, i, o°, и due note diverse. 
essendo in queste ultime vocali il cavo orale diviso 
in due pel sollevamento della lingua. Queste stesse 
note caratteristiche delle vocali si rinvengono tanto 
nell'uomo che nella donna e nei bambini. Bastano lievi 
cambiamenti nell'atteggiamento della cavità boccale, 
per modificare la qualità del suono, per cui si otten- 
gono quelle vocali intermedie che tanto abbondano nel- 
le parlate gallo-italiane ed anglo-sassoni in generale. 

La dottrina di Helmholtz sulla natura delle vocali 
è così formulata nella seconda edizione (1877) del 
suo libro: « I suoni vocali differiscono da quelli della 
maggior parte degli altri strumenti musicali essenzial- 
mente per ciò, che la forza dei suoi sopratoni non 
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dipende solo dall'ordine numerico di essi, ma dalla 
loro altezza assoluta ». 

Per dimostrare la correttezza di questo suo modo 
di vedere Helmholtz pervenne a realizzare la sintesi 
di alcuni toni vocali, sovrapponendo i toni di certi 
diapason di determinata altezza, messi in vibrazione 
da elettro-magneti, e rafforzati o no da speciali riso- 
natori. Egli ottenne il suono dell'u quando combinava 
il tono fondamentale del si' col fa^; ottenne il suono 
dell'o combinando collo stesso tono fondamentale quello 
del si'; infine ottenne il suono dell'a combinando si' 
con si'. Ma i toni piü elevati dell'e e dell'i non pote- 
rono essere riprodotti col mezze del diapason. 

La questione dei suoni vocali fu anche studiata dal 
König co! metodo delle fiamme manometriche da lui 
trovato nel 1864. Questo metodo е molto utile per di- 
mostrare la complessità dei suoni vocali, rendendo 
visibile la differenza di forma dell'onda deile fiamme 
non solamente da una vocale all'altra, ma anche per 
una stessa vocale cantata in diversi toni. Tuttavia la 
durata dei periodi delle onde е uguale per le diverse 
vocali cantate colla stessa nota. Le modificazioni della 
forma dell'onda, rimanendo costante la durata dei pe- 
riodi, dipendono certamente dalla sovvapposizione dei 
toni boccali, caratteristici delle vocali, ai suoni larin- 
gei. Ma dalla semplice forma dell'onda impressa alla 
fiamma, non è dato di determinare con sicurezza il 
numero, l'altezza e l'intensità dei toni parziali da cui 
risultano le diverse vocali cantate. 

Hallock (1896) per l'analisi dei toni parziali delle - 
vocali ha impiegato un procedimento esso pure fon- 
dato sul metodo del Кӛпір. Connettendo otto risona- 
tori in serie armonica con altrettante capsule mano- 
metriche del Küánig, egli cantava dinanzi ad essi una 
vocale, e prendeva le fotografie delle otto fiamme ri- 
flesse su di uno specchio. Da queste fotografie egli 
potè determinare con precisione i toni parziali presenti 
in ciascuna vocale, riportandosi alle diverse note per 
cui erano accordati i diversi risonatori. 

L'invenzione del fonografo e il perfezionamento di 
esso dovuto allo stesso Edison, a Graham Bell, e ad 
altri, occasionó un nuovo esame di tutta la questione 
dei suoni vocali, a cui parteciparono specialmente 
Flemming-Jenkin, Ewing, Hermann, Hensen, Pipping, 
Boeke, Lloyd, M'Kendrick, ed altri. La questione 
agitata nei lavori di questi autori, е quella di determi- 
nare se alla formazione delle vocali concorra un mo- 
mento assoluto o un momento relativo,: vale a dire 
se quando cambia il tono fondamentale col quale la 
vocale é cantata, anche i sopratoni principali di essa 
cambino come nei comuni strumenti musicali; oppure 
se l'altezza dei toni parziali, che dànno la qualità o 
carattere ad una vocale, rimanga sempre la stessa, 
indipendentemente dall'altezza del tono fondamentale 
con cui si canta. 

П metodo impiegato per risolvere il difficile pro- 
blema fu quello di raccogliere i tracciati grafici delle 
onde corrispondenti ai suoni delle vocali, i cosi 'detti 
fonogrammi delle vocali, e di decomporre le curve 
complesse di detti suoni nelle curve semplici dei toni 
componenti coll'applicazione del teorema matematico 
del Fourier. 

П Donders fu il primo nel 1870 ad applicare il 
;ono-autografo di Scott allo studio dei fonogrammi 
vocali. Nel 1878 Flemming-Jenkin ed Ewing adope- 
rarono il fonografo a foglia di stagnola dell’Edison, 
che era troppo imperfetto per riprodurre nettamente 
i suoni di tutte le vocali. I due autori pervennero alla 
conclusione che tanto i momenti relativi quanto i mo- 
menti assoluti entrino nella composizione delle vocali, 
dottrina intermedia già professata da Auerbach e an- 
che da Helmholtz nella seconda edizione del suo 
libro. 

Lo studio delle vocali fu ripreso da Hermann пе} 
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1890, usando il fonografo perfezionato, a cilindro 
coperto di paraffina e cera, e fotografando l'immagine 
riflessa e ingrandita di uno specchio attaccato al disco 
vibrante dell'istrumento. Le curve ottenute da Her- 
mann che rappresentano le forme delle onde vocali, 
turono poi da lui analizzate col metodo fourierano. 

Hermann rilevò che il fonografo riproduce esatta- 
mente le vocali cantate solo quando si fa rotare il ci- 
lindro colla identica velocità con cui furono impresse, 
e che la qualità vocale varia considerevolmente quando 
si aumenta о diminuisce la velocità del cilindro. Egli 
sostenne la dottrina che per ogni vocale vi siano toni 
parziali caratteristici,. di una determinata altezza asso- 
luta, che egli chiamò toni formanti. Egli ammise inoltre 
(e in ciò la sua dottrina si differenzia da tutte le altre) 
che i toni formanti possano anche non esser toni par- 
ziali derivanti dal fondamentale, vale a dire sopratoni 
armonici. Egli trovò che l'altezza dei toni formanti 
può variare considerevolmente; collo stesso tono fon- 
damentale essi possono variare di più semitoni. 

A risultati in gran parte concordanti con quelli del- 
ГНегтапп pervenne il Pipping, il quale raccolse е 
analizzò i fonogrammi delle vocali col mezzo del gram- 
mografo (iscrittore del tracciato delle parole) di Hensen. 

Sauberschwartz studiò presso il Griitzner (1895) i 
suoni vocali con un’ingegnosa applicazione della legge 
dell'interferenza dei suoni. 

Le vocali erano cantate all'estremità di un lungo 
tubo col quale erano annessi perpendicolarmente altri 
brevi tubi di altezza determinata. Chiudendo l'estre- 
mità esterna di alcuni di questi tubi, potevano essere 
estinti per l'interferenza alcuni toni parziali. Ascol- 
tando allora all'altra estremità del tubo, si poteva sta- 
bilire la speciale alterazione subita dalla vocale can- 
‘ata all'estremità opposta. I risultati a cui pervenne il 
Sauberschwartz sono in generale concordanti colle 
conclusioni di Hermann. 

Le successive ricerche del Boeke, del M' Kendrick 
ed altri, recarono nuovi contributi all’analisi dei suoni 
vocali. Più recentemente (1901) al V° Congresso dei 
fisiologi a Torino, Hensen insistè sul fatto che i toni 
di risonanza della cavità boccale atteggiata alla pro- 
nuncia delle singole vocali, sono — entro certi limiti 
—- variabili, ciò che era stato ben stabilito dal Pipping. 
Ма aggiunse la dimostrazione del fatto, che l’eleva- 
zione dei toni laringei ha per effetto un innalzamento 
dei toni di risonanza boccale. Nell'a possono elevarsi 
da 940 a 1175; nell'o da 498 а 552 vibrazioni doppie. 
Sicchè il problema dei suoni vocali appare più compli- 
cato di quello che si credeva, e attende ancora una 
soluzione adeguata. 

Concludendo diciamo che la dottrina del Donders, 
secondo la quale per ciascuna vocale la cavità boccale 
è accordata ad un tono di altezza fissa e non suscet- 
tibile di cambiamento, quale che sia il tono fondamen- 
taie laringeo con cui si canta, è certamente troppo 
esclusiva; ma si può ritenere come abbastanza dimo- 
strato che ciascuna vocale ha uno o più toni parziali 
predominanti, formati dalla cavità boccale, da cui di- 
pende il suo carattere specifico. Siccome la forma 
della cavità boccale varia secondo gl'individui e le 
razze, e siccome gli atteggiamenti che essa assume 
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. siano identici in tutti i casi. 


nei diversi linguaggi negli svariatissimi dialetti, e an- 
che nei diversi individui nell'emissione delle singole 
vocali, non sono né potrebbero essere identici; si 
spiega perchè i toni formanti di una stessa vocale non 
Tuttavia essi si riavvici- 
nano per certi caratteri comuni, per cui è sempre pos- 
sibile identificare una vocale per quanto diversamente 
costituita nei diversi individui. Notiamo inoltre come 
bene accertato il fatto che la cavità risonante varia 
assai poco quando si canta una scala musicale con una 
sola vocale. L'udito à sempre capace di riconoscere 
la vocale cantata, quale che sia l'altezza del tono 
con cui è cantata; è un fatto tuttavia che ciascuna vo- 
cale ha un registro speciale in cui essa ha il massimo 
di buone qualità: il registro di soprano è massima- 
enente adatto alla vocale estrema i, il registro di basso 
alla vocale estrema и. Osserviamo infine che la net- 
tezza e la purezza della formazione delle vocali varia 
assai nelle diverse lingue. E generalmente riconosciuto 
(e il Gad lo ammette senza riserve) che nella lingua 
italiana le vocali parlate o cantate hanno il massimo 
grado di purezza, e che la lingua inglese si trova 
sotto questo rapporto al polo opposto. 

Le successive numerose ricerche .di analisi fisica 
delle vocali sono state condotte essenzialmente cogli 
stessi metodi accennati sopra, più o meno perfezionati. 

L'esame dei tracciati fonografici е stato continuato 
e perfezionato specialmente da Scripture (1907) e da 
L. Кеші (1912). А tal uopo si son serviti di una ri- 
produzione meccanica delle forme, enormemente in- 
grandite, de] solco scavato dallo stilo scrivente del 
fonografo e del grammofono, facendo scorrere sul disco 
una punta fissata al braccio corto di una leva, il cui 
estremo libero tracciava la curva corrispondente su 
un cilindro affumicato. Analizzavano, quindi, la curva 
risultante sulla carta del cilindro. Í] metodo поп è, 
tuttavia, esente da critiche (Stefanini). La posizione 
della punta fissata alla leva amplificatrice, a seconda 
cioè спе essa percorra l’asse del solco o ne sfiori l'orlo, 
influisce sulla forma della curva che si ottiene dal 
fonogramma. Inoltre, le vibrazioni proprie della mem- 
brana e la resistenza della cera, su cui la punta del 
fonografo incide il solco, debbono necessariamente al- 
terare la forma dell'onda che si vorrebbe registrare. 
Se nella riproduzione dei suoni col grafofono, la voce 
s'intende e si riconosce, ciò significa soltanto che il 
nostro orecchio si contenta di pochi elementi рег ri- 
costruire una vocale o una parola. 

Risultati più complessi e interessanti si sono otte- 
nuti mediante lo studio delle vibrazioni di determinate 
e opportunamente scelte membrane, contro cui si pro- 
nunziano le vocali e le parole. Si possono ottenere le 
curve delle vibrazioni sonore di queste membrane o 
direttamente per mezzo della riflessione della luce, o 
indirertamente ricorrendo a un microfono e determi- 
nando, con opportune disposizioni, la forma della cor- 
rente elettrica ondulatoria che ne risulta. Nell’analisi 
delle curve così ottenute è necessario, però, tener 
conto della influenza esercitata dalla membrana sulle 
curve stesse, possedendo ciascuna membrana la ca- 
pacità di rinforzare certi determinati suoni, a danno di 
altri, secondo la natura e la forma della membrana 
stessa (Struycken). In generale si può dire che, per- 
chè l’influenza della membrana sia trascurabile, occorre 
che il periodo delle sue vibrazioni proprie (o di mas- 
sima risonanza) sia molto più piccolo di quello del più 
alto armonico contenuto nel suono da registrare. Per 
poter servire utilmente allo studio delle vocali, biso- 
gnerebbe pertanto, secondo Stefanini, che le vibrazioni 
proprie della membrana fossero assai più di 2000 vi- 
brazioni doppie al secondo; invece, in quelle degli ap- 
parecchi più usualmente adoperati sono sempre infe- 
riori a 300 al secondo. Solo le lamine di acqua sapo- 
nata, usate dal Garten, avevano il periodo proprio cor- 
rispondente a circa 2000 v. d., e perciò si prestavano 
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assai bene per le vocali a, о, и, ma non per e ed i, 
nelle quali sono sopratoni assai elevati. 

Devaux Charbonnel (1908) si servì di un micro- 
fono, nel cui circuito era incluso un oscillografo di 
Blondel, che è un galvanometro a specchio del tipo 
Desprez-D'Arsonval, di costruzione speciale, che per- 
mette di registrare la forma delle correnti ondulatorie 
che lo percorrono, anche se il loro periodo è di una 
piccolissima frazione di secondo. Di un metodo simile 
бі è servito recentemente anche il Gianfranceschi 
(1914). 


Anche piü recentemente J. B. Flowers (1916), per - 


registrare le curve sonore della voce afona, si é ser- 
vito di un microfono estremamente sensibile, riunito 
per mezzo di un trasformatore a un galvanometro a 
corda di Einthoven. In base ai risultati cosi ottenuti, 
questo autore cerca di dimostrare che ciò che caratte- 
rizza 1 singoli suoni della voce, vocali e consonanti, 
non sono le altezze del suono fondamentale e degli 
armonici prodotte dalle corde vocali e rinforzate dalla 
bocca, ma bensi le variazioni nell'intensità del suono 
durante la pronunzia: variazioni che avvengono con 
leggi particolari per ciascuna vocale e per ciascuna 
consonante. І suoni della voce sarebbero prodotti dalle 
corde vocali, quelli del linguaggio dalle variazioni nel- 
la intensità della corrente d'aria che viene émessa at- 
traverso la gola, la bocca e il naso. Il Flowers osserva 
che mentre la voce ordinaria varia da una persona al- 
l'altra, quella afona (o bisbigliata) è la stessa per tutti, 
uomo о donna, perché nel bisbiglio il suono delle pa- 
role é indipendente dall'azione delle corde vocali. Re- 
gistrando col suo metodo 1 suoni delle vocali e delle 
consonanti di diverse persone per la voce afona, il 
Flowers ha trovato infatti curve quasi assolutamente 
identiche, per lo stesso fonéma, qualunque sia la per- 
sona che la pronunzi. Da ciò è stato condotto a sta- 
bilire uno speciale alfabeto fonografico, costituito da 
curve indicanti la variazione dell'intensità del suono 
durante la pronunzia. | 

Non mancano tentativi di registrazione di curve 
delle vocali direttamente, senza l’uso di membrane; 
oltre al Paps (1893) che fotografava gli spostamenti 
delle frange di interferenza prodotti dalle onde sonore 
su uno dei fasci luminosi che si propagano fra due la- 
stre di un refrattometro, G. e C. Laudet, con un pro- 
cedimento non ancora descritto (1908). W. E. Peters 
(1013), fotografando gli spostamenti di una goccia 
d'alcool in un tubo capillare, e Benjamin (1914), ser- 
vendosi dei tubi di Kundt, hanno cercato di analiz- 
zare la composizione fisica delle vocali, eliminando 
l influenza turbatrice delle membrane riproduttrici, 
senza però giungere a ben definiti e concordi risultati. 

Anche il metodo basato sull’analisi delle vocali me- 
diante l’uso dei risonatori ha trovato recenti cultori. 
Stefanini (1914, 1916), per evitare l’inconveniente dei 
risonatóri sferici di Helmholtz, i quali rinforzano oltre 
al suono loro proprio, anche suoni più o meno vicini, 
ha proposto di servirsi di una estesa serie di diapason, 
montati ciascuno su cassa risonante, e di una serie di 
corde di pianoforte acconciamente accordate, e di pro- 
nunziare davanti ad essi una vocale. I diapason o le 
corde che entrano in risonanza rivelano quali suoni 
parziali entrano a costituire una data vocale. 

Finalmente anche il metodo della riproduzione arti- 
ficiale delle vocali è servito recentemente ad altri spe- 
rimentatori per indagare il difficile problema. Ter 
Kuile (1913) avendo notato che il suono reso da un 
cartone, о da un tubo, cui si appoggi una branca di 
un diapason vibrante, assomiglia molto al suono della 
voce, riuscì ad imitare molto bene le vocali a, е, `0, и, 
costruendo tubi e scatole di cartone di opportune di- 
mensioni e facendo appoggiare il diapason vibrante o 
direttamente sul fondo del tubo (per a ed e) o su un 
piede di gomma o di sughero, fissato al fondo, рег 0, 


ed u. Da ció il Ter Kuile dedusse che il suono delle 
vocali risulta da una serie di vibrazioni sonore rapida- 
mente smorzate, analogamente a quanto avevano рге- 
cedentemente espresso Scripture e Zwaardemaker 
(1900). | 

I risultati ottenuti dai diversi autori, coll’applica- 
zione degli accennati metodi, non hanno però condotto 
ancora a una dottrina ben definita e soddisfacente sul- 
la natura fisica delle vocali. Lo Stefanini, in una re- 
cente rivista sull'argomento (1916), giunge alla con- 
clusione che lo studio delle curve ottenute, in qual- 
siasi ойо, dalle vocali, sia pure che venga tenuto 
conto do smorzamento, come fece Scripture, e del- 
la influenza dell'apparecchio registratore, come fece 
Struycken, dificilmente potrà condurci a conclusioni 
semplici e sicure. La forma di tali curve per una stes- 
sa vocale dipende dalle fasi relative dei diversi ar- 
monici (Stefanini e Gianfranceschi). Ora le fasi degli 
armonici non cambiano affatto il timbro delle vocali, 
mentre per una stessa vocale si hanno ben raramente, 
e forse mai, due curve, successivamente registrate, 
che siano perfettamente identiche nei loro particolari. 
E queste differenze nelle curve hanno per conseguenza 
variazioni notevoli nella intensità dei diversi armonici, 
che sono calcolati coll’analisi eseguita col metodo di 
Fourier. Ne segue che è praticamente impossibile sta- 
bilire delle relazioni fisse e costanti, che servano a 
caratterizzare le diverse vocali. 

Anche se si volesse applicare il metodo di Her- 
mann, di determinare le caratteristiche delle diverse 


‘vocali colla posizione dei baricentri degli armonici di 


maggiore intensità, è evidente che non si potranno ot- 
tenere risultati costanti, per l’influenza che non solo 
l'idioma o il dialetto, ma anche lo stato particolare 
dell'organo vocale di ciascuna persona, variabile anche 
col tempo, esercita sulla forma delle curve vocali, € 
quindi sulla posizione dei baricentri. 

Si dovrebbe, adunque, concludere che, allo stesso 
modo che nello spettro solare si passa, con infinite sfu- 
mature, da uno all’altro dei sette colori che si è abi-- 
tuati a chiamare con nomi ben noti, così, con una va- 
rietà grandissima di suoni, si passa dall’una all'altra 
delle diverse vocali, che si adoperano nei diversi idio- 
mi conosciuti. 

E come [l'occhio è abituato a riconoscere come rossi, 
ad es., molti colori che sono formati da miscugli dif- 
ferenti di pigmenti diversi, e la cui composizione ef- 
fettivo nen può essere differenziata che con l'analisi: 
spettrale; e come l'occhio stesso riconosce nelle piü 
svariate scritture le medesime lettere, se appena la 
loro forma si avvicina a quella normale; cosi l'orec- 
chio é capace di riconoscere le diverse vocali da pochi 
loro elementi costitutivi, e le lievi differenze tra tali 
elementi, che esso е іп grado di afferrare nel suo me- 


raviglioso potere risolutivo, le ascrive a differenze di 


timbro, di espressione, o di idioma. Ma appunto que- 
sta facilità di sintesi, che possiede l'oreochio, rende 
impossibile di formulare, sulla natura delle vocali, 
delle leggi, quali il nostro spirito le richiederebbe, cioè : 
semplici e definite. | 
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Il nome del Tesla ricorre frequentemente nella ter- 
minologia della radio. 

Ora, non tutti conoscono la parte sostanziale delle 
sue esperienze e dei dispositivi che portano il suo 
nome. Nei trattati elementari di fisica e di elettrolo- 
gia non se ne fa solitamente che una menzione molto 
rapida. 

Crediamo quindi opportuno riassumere qui i punti 
fondamentali in un’esposizione chiara e semplice. 


+ + + 


Il fenomeno della risonanza elettrica può essere 
dimostrato in modo evidente per mezzo delle botti- 
glie sintoniche del Lodge (1894). Si abbiano due bic- 
chieri di Leida press'a poco uguali e riuniti a due 
circuiti metallici di dimensioni poco differenti; se si 
fa funzionare l'uno da oscjllatore e l’altro da risona- 
tore, allorchè sono soddisfatte le condizioni per la 
scarica oscillatoria, si ha un oscillatore ed un riso- 
natore tutt'e due chiusi, per cui il loro smorzamento 
è assai piccolo, tanto che si possono avere ogni volta 
una cinquantina di oscillazioni prima che avvenga 
uno smorzamento sensibile. Per tale motivo, affinchè 
il secondo circuito risponda alle scariche del primo, 
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Fig. 1. 


è necessaria una grande precisione di sintonia, cioè 
di uguaglianza di periodi. 

. L'oscillatore è gollegato ad una macchina elet- 
trostatica, e, data la resistenza trascurabile del cir- 
cuito, le scariche sono certamente oscillatorie ed il 
loro periodo dipende solo dalla capacità del conden- 
satore e dall’induttanza del circuito. Il circuito del 
secondo condensatore porta un ponte metallico, che 
si può far scorrere lungo i due tratti di filo, variando 
in tal modo l’area compresa dal circuito e perciò la 
sua induttanza. È così possibile di raggiungere le 
condizioni di perfetta sintonia tra i due sistemi di 
maniera che ad ogni scarica del primo corrisponda 
una serie di oscillazioni nel secondo, suscitate per 
risonanza anche a qualche metro di distanza. E poi- 
chè le oscillazioni del secondo circuito sono messe 
in evidenza dalle scintille, che scoccano nell’inter- 
vallo, si sarà raggiunta la perfetta sintonia quando, 
spostando il ponte da una parte o dall'altra, si otterrà 
una scintilla di spiendore massimo. 

Volendo diminuire ancora l'ammorzamento delle 
oscillazioni basterà piegare ad elica ciascun circuito, 
perchè così facendo si fa crescere la 5. i., ma però 
si renderà necessaria una sintonia ancor più perfetta 
e gli effetti di risonanza saranno sensibili solo a di- 
stanze minori, perchè l’energia irradiata è diminuita 
a motivo del minor smorzamento. Ma potremo an- 
che disporre le cose in modo che le due eliche siano 
coassiali, ch'esse cioè si riducano alle due spirali di 
un trasformatore ; avremo allora la produzione di oscil- 
lazioni anche nel circuito risonatore, purchè i periodi 
dei due circuiti siano uguali, purchè cioè risulti uguale 
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per ciascun circuito il prodotto della capacità per l'au- 
toinduzione. Potremo così ottenere che il roochetto 
risultante funzioni da vero e proprio trasformatore, 
potremo cioé dare una grande capacità ad un conden- 


‘ satore e fare lelica di poche spire ed all'altro una 


capacità più piccola ed un maggior numero di spire; 
otterremo allora una trasformazione nel potenziale 
delle oscillazioni, che si trasmettono dall’un circuito 
all’altro, ossia delie correnti regolarmente oscillanti 
a potenziali considerevoli e ad uguale frequenza. Que- 
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Fig. 2. 


sto trasformatore è conosciuto sotto il nome di roc- 
chetto di Tesla; esso è evidentemente senza nucleo 
di ferro e per avere un perfetto isolamento è immerso 
in olio vegetale o minerale bollito per sprigionarne 
l’aria ed ogni traccia di umidità; le correnti oscilla- 
torie di grande frequenza ed altissimo potenziale che 
si ottengono sono denominate correnti di Tesla. 

Il dispositivo usato da Tesla per produrre queste 
correnti è indicato nella fig. 1; in D si ha un alter- 
natore di notevole frequenza, oppure un rocchetto di 
Ruhmkorff ed in questo secondo caso l’energia di- 
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sponibile è molto minore: іп Т, si ha un ordinario 
trasformatore elevatore, nel secondario del quale si 
induce una corrente oscillatoria di uguale frequenza 
di quella della corrente prodotta dall'apparecchio D, 
ma di un potenziale considerevolmente più elevato; 
si carica con esso il circuito oscillatore costituito 
dal condensatore С, dallo spinterometro R e dall'e- 
lica primaria del rocchetto di Tesla T.; la secondaria’ 
è poi collegata ad uno spinterometro. 

I valori della resistenza, della capacità e della s. i. 
dei circuito vibratore devono soddisfare alla condi- 
zione necessaria per avere delle scariche oscillatorie. 
La scintilla che scocca in R è di pochi millimetri, 
ma quando è in gioco una considerevole quantità di 
energia ocoorre evitare la formazione permanente del- 
l'arco, che chiuderebbe costantemente il circuito, im- 
pedendo la produzione di scariche oscillatorie e costi- 
tuendo un pericolo per la incolumità degli apparecchi; 
ció si ottiene soffiando la scintilla con una corrente 
d'aria, ovvero collocando tra le due sferette i poli di 
una forte elettrocalamita. 

Le oscillazioni elettriche del circuito vibratore sono 
immensamente piü rapide di quelle fornite dall'appa- 
recchio D ed hanno una maggiore tensione; col roc- 
chetto di Tesla si ottengono nel circuito risonatore del- 
le correnti di ugual frequenza delle precedenti, ma di 
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tensione ancor più elevata. Queste correnti possono 
cambiare di segno un milione di volte al secondo-e 
raggiungere agli estremi .dell'elica secondaria del roc- 
chetto una tensione di un mezzo milione di volt! 
Tesla nelle sue esperienze usò anche il dispositivo 
indicato nella fig. 2, in cui tra l'altro si trovano due 
bottiglie di Leida in cascata ed un secondo scaricatore 
a palline a b inserito nel rocchetto di Tesla. La rot- 
tura dell'aroo, che si forma in A B, è ottenuta con 
due schermi piani M di mica, 1 quali favoriscono le 
correnti d'aria prodotte dal calore delle scintille. Ogni 
qualvolta scocca una scintilla іп АВ, si caricano i 
due condensatori per poi scaricarsi attraverso a b, in 
modo da produrre una scintilla tra le sferette K. Date 
le piccole distanze esplosive tra a e b, la resistenza 
ha un piccolo valore ed essendo la s. i. dell'elica 
primaria де! rocchetto di Tesla е la capacità delle due 
bottiglie convenientemente proporzionate, si ha una 
scarica oscillante tanto nel circuito vibratore come nel 
risonatore, ma a potenziale più elevato. Regolando 
convenientemente la distanza delle sferette A B ed 
estinguendo rapidamente le scintille si può raggiun- 
gere la frequenza voluta, la quale può arrivare per- 
sino ad un milione di periodi per secondo! 
D’Arsonval semplificò l'apparecchio del Tesla col- 
legando le estremità del secondario del trasformatore 
ad alto potenziale T, che può essere un rocchetto 
Ruhmkorff, con le armature interne di due conden- 
satori C,, C, (fig. 3), le quali comunicano ancora 
con lo spinterometro M; le armature esterne sono 
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riunite in cascata соп un solenoide S. Quando scocca 
in C una scintilla si produce una scarica brusca tra 
le armature esterne delle bottiglie di Leida, la quale 
dà luogo a delle rapidissime oscillazioni elettriche . 
nel solenoide S; unendo poi due spire più o meno 
lontane del soleonide S ai capi di un secondo cir- 
cuito, queste oscillazioni possono essere utilizzate al- 
l'esterno ed il loro potenziale dipende dal numero 
delle spire comprese tra i due attacchi. 

Anche con le correnti di Tesla ha pochissima im- 
portanza la resistenza ohmica del conduttore di scarica; 
se si fanno passare queste correnti attraverso un filo 
di rame C (fig. 4) piegato ad U, che presenta per le 
correnti ordinarie una resistenza trascurabile, portan- 
te in derivazione una lampadina L, vedremo che que- 
sta risplende di viva luce; la corrente preferisce que- 
sta via a cagione della forte s. i. presentata dal filo 
di rame. | 

Volendo dimostrare i rilevanti effetti di induzione, 
che queste correnti esercitano nello spazio circostante, 
si fa passare la corrente ad alta frequenza in un sole- 
noide costituito da una dozzina di spire di filo di rame 
piuttosto grosso; coprendolo poi con una сатрапа ci- 
lindrica di vetro е avvolgendo su questa due o tre 
spire di rame coi capi fissati ad una lampada ad incan- 
descenza si osserva che quando il condensatore fun- 
ziona la lampada brilla di una bella luce. Se si риф 
disporre di maggior energia si potrà usare un solenoide 


Fig. 4. 


piuttosto grande, ed allora una persona che vi Si trovi 
racchiusa, portante attorno il corpo una spira di rame 
collegata con una lampada o che abbracci il solenoide 
chiudendo il circuito con una lampada, si vedrà questa 
brillare vivamente senza che lo sperimentatore ne ri- 
senta alcun effetto. 

Queste correnti sono fisiologicamente inoffensive, 
tanto che possono attraversare il corpo umano, senza 
danno, anzi in certi casi con beneficio, mentre quelle 
di un piccolo rocchetto, capace di dare uma scintilla 
di 5 mm., producono uno spasimo intollerabile e quelle 
alternate a bassa frequenza, con una tensione di po- 
che centinaia di volt, possono riuscire micidiali. Si 
possono impugnare impunemente le aste dello spin- 
terometro del risonatore senza provare alcuna sensa- 
zione spiacevole; si può prendere in una mano un 
tubo di Geissler e toccare con l’altra uno dei poli 
del rocchetto di Tesla, i] tubo si illumina di una bella 
e viva luce senza bisogno di riunire ad esso l'altro 
polo e senza che lo sperimentatore risenta la me- 
noma commozione. Questa inoffensività si può spie- 
gare pensando alla loro spiccata tendenza espansiva 
unita a qualche fenomeno fisiologico ancora scono- 
sciuto. | 

Се di più; mettendo l'altra estremità del tubo in 
comunicazione con un conpo di conveniente capacità, 
l’illuminazione diviene più viva come se detto corpo 
costituisse un vero diffusore, per il quale la scarica 
si dissipasse nell'ambiente, che funzionerebbe da con- 
duttore di ritorno. 

П rocchetto di Tesla presenta degli effetti, che hanno 
molte analogie con quelli che si ottengono da una 
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Fig. 5. 


lecci ‘sito intro sti 


macchina elettrostatica ad influenza di Wimshurst o di 
Voss, usata senza condensatori. І fiocchi e le scintille 
luminose, che appaiono tra i poli del rocchetto, hanno 
la stessa apparenza di quelli che si hanno in queste 
macchine, essi possono anche raggiungere lunghezze 
considerevoli come 30 o 40 cm. Collegando ai poli 
del rocchetto di Tesla dei conduttori ricoperti da iso- 
lante o nudi, nell’oscurità appaiono luminosi in tutta 
la loro lunghezza e rivestiti di fiocchi luminosi di bel- 
l'ssimo effetto e nello stesso tempo si sente un parti- 
colare crepitio. L'esperienza si può anche rendere più 
brillante collegando coi poli dell’elica secondaria due 
fili isolati e disposti parallelamente vicini uno all’al- 
tro ovvero due cerchi concentrici ed allora la corona 
circolare compresa tra essi apparirà risplendente di 
sprazzi luminosi, come un vero fuoco di artifizio. Fa- 
cendo passare la scarica tra un disco ed una reticella 
metallica affacciati parallelamente, qualora si frapponga 
ad essi uno schermo isolante, nello spazio libero tra 
i due conduttori si osserverà un vero effluvio di luce. 

Ogni corpo adatto a condurre una corrente ad alta 
tensione -rinchiuso in un tubo convenientemente rare- 
fatto può diventare incandescente o luminoso, qua- 
lora sia collegato direttamente ad uno dei poli secon- 
darii del rocchetto; usando tubi di diverse qualità di 
vetro fluorescente si possono ottenere i più svariati 
e sorprendenti effetti. 

Tesla costruì delle lampade ad un solo filamento di 


. carbone compatto, non facilmente disgregabile, prepa- 


rato come quello delle ordinarie lampade ad incande- 
scenza, le quali funzionano collegandole con un polo 
del rocchetto e sono perciò dette unipolari ; il filamento 
diviene incandescente, come pure il gas residuo che 
lo circonda, formando come una specie di fotosfera. 
Queste lampade (fig. 5) contengono un bastoncino di 
carbone E, il quale per mezzo del sostegno K e del 
disco conduttore O è collegato ad un cilindro metallico 
M sostenuto da un blocco isolante N; tutto è collo- 
cato entro il collo cilindrico dell’ampolla di vetro B, 
il quale è esternamente fissato ad una guarnitura iso- 
lante R, ricoperta all’interno di una lamina metallica 
S, che comunica con un polo della sorgente; M ed S 
costituiscono le armature di un condensatore. 
Collegando coi poli secondari due lamine metalliche 
abbastanza estese e disposte l’una di fronte all’altra 
si forma tra esse un campo elettrostatico intensissimo ; 
introducendovi un tubo di gas rarefatto di un metro e 
più di lunghezza, esso si illumina intensamente ed il 
Tesla da queste esperienze concepiva un futuro si- 


stema di illuminazione nel quale sono soppressi i fili 


conduttori dell'energia. Ma grandi difficoltà si opposero 
all'attuazione di un tale sistema sia per l'estensione di 
questi campi, sia per lo speciale isolamento richiesto 
da correnti di frequenza così grande e di tensione così 
eccessiva. 


PROBLEMI DELL'AMPLIFICAZIONE A RESISTENZA 


I primi amplificatori a bassa frequenza sono stati 
realizzati per la telegrafia; in queste condizioni la de- 
formazione dei suoni poco importava; si aveva lo stes- 
so vantaggio ad amplificare di preferenza una nota 
media di una frequenza prossima a 1000. 

Ma dall'apparizione rella telefonia in poi si rico- 
nobbe che la purezza della ricezione era altrettanto in- 
teressante quanto la sua intensità. I trasformatori si 
migliorarono e l'amplificatore a resistenza trovò un 
largo impiego. | | 
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Se noi consideriamo tutte le trasformazioni che deve 
subire la parola dal momento in cui è emessa da chi 


parla al microfono sino al momento in cui essa im- 
pressiona il nostro orecchio, ci stupiamo che essa 
possa ancora essere riconoscibile. 

Nel microfono, le vibrazioni sonore sono trasfor- 
mate in correnti elettriche; nell’altoparlante avviene 
il fenomeno inverso. 

Ora, in ciascuno di questi apparecchi vi sono organi 
suscettibili di vibrare meccanicamente con periodi di 
oscillazioni proprie e di conseguenza alcuni suoni sono 
rinforzati a preferenza di altri. | 

D'altronde nel microfono la corrente di frequenza 


| musicale non è ottenuta che con l'intermediario delle 


variazioni di pressione, dei grani di carbone gli uni 
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contro gli altri e delle variazioni di conduttanza di un 
circuito complesso. 

Nonostante ogni precauzione, queste grandezze non 
sono mai rigorosamente proporzionali fra di loro e 
all'intensità del suono emesso; secondo la regolazione, 
i suoni intensi possono essere relativamente ampli- 
ficati a spese dei suoni deboli, o inversamente. 

La modulazione dell’onda portante alla partenza e 
la rivelazione all’arrivo sono pure una causa impor- 
tante di deformazione. 

Ancora, la frequenza di un'onda modulata può dif- 
ferire di qualche migliaio di unità in più o in meno di 
quella dell'onda sinusoidale primitiva. | 

Ne deriva che, secondo l’altezza del suono, i cir- 
cuiti oscillanti, tanto alla emissione che alla ricezione 
sono più o meno accordati sull’onda emessa; i suoni 
gravi sono favoriti. Con onde lunghe, con apparecchi 
riceventi molto selettivi o con una reazione alquanto 
spinta, la deformazione è rilevante. 

Infine, prima della modulazione e dopo la rivela- 
zione, si usano amplificatori a bassa frequenza che 
sonò lontani dall’avere una fedeltà: assoluta. 

Di alcuni di essi ci occuperemo in questo articolo 
e in particolare di quelli che sono equipaggiati con re- 
sistenze. 

ххх 

Ammettiamo il principio che perchè uno stadio sia 
perfetto, è necessario che l’amplificazione sia indipen- 
dente dall’intensità del suono e dalla sua frequenza. 

Perchè questa amplificazione non dipenda dall'in- 
tensità delle emissioni ricevute è necessario che tutte 
le quantità elettriche, resistenze, induttanze, capacità, 
ne siano esse medesime indipendenti. | 

All'esterno delle valvole questa condizione viene 
evidentemente soddisfatta, e questo avviene anche al- 
l'interno se si lavora sulle parti rettilinee, se non si 
rivela. E perché l'amplificazione non dipenda dalla 
frequenza, bisogna eliminare dal montaggio ogni in- 
duttanza o ogni capacità poiché per queste il rap- 
porto fra l'intensità e la tensione è variabile secondo 
la frequenza 

Siamo dunque condotti a dare la nostra preferenza 


all'amplificatore a resistenza, dato che esso non rivela. 


Ma tale condizione е sufficientemente seguita nella 
pratica? Non sempre. 


+ + + 


Applichiamo sulla griglia una tensione alternata п; 
secondo la definizione del coefficiente d’amplificazione 
k ciò equivale a introdurre nel circuito di placca una 
forza elettromotrice ku. 

La resistenza di questo circuito di placca si com- 
pone della resistenza interna r della valvola e della 
resistenza esterna R che noi abbiamo aggiunta. 

La corrente alternata che nasce in questo circuito 
ha dunque un'intensità | 
ja Ки 

К-т 
е la tensione corrispondente agli estremi, della resi- 
stenza R, quella che si vuole applicare alla griglia 
della valvola seguente ha per valore 


Ku 


е 


Р + т 


All’ingresso di questo stadio di amplificazione si 
aveva la tensione u; all’uscita si ha di conseguenza 


K " | 
una tensione А == R volte ріп grande. 


x Tr | 
‚ Per rendere questa quantità più grande che sia pos- 
sibile, bisogna evidentemente aumentare R. 


Sfortunatamente questa resistenza dà nello stesso | 


tempo passaggio alla corrente continua della pila ed 
assorbe buona parte della tensione di questa in modo 


che se R supera un certo limite, la tensione continua 
della placca diviene insufficiente, il punto di funzio- 
namento non è più sulla parte rettilinea della carat- 
teristica, i suoni vengono deformati e l’amplificazione 
decresce. 
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Per verificare tutte queste conclusioni teoriche, il 
meglio è ancora di rivolgersi all'esperimento. 

La misura diretta dell’amplificazione non presenta 
nessuna difficoltà negli amplificatori a resistenze (non 
così accade nei trasformatori) perchè le tensioni vi 
sono sempre in fase con la corrente. 

1! montaggio adottato da J. Granier che ha compiuta 
l'esperienza (Q. S. Е. français, 1926, n. 28) è il 
seguente: una induttanza A accoppiata a un oscilla- 


Montaggio per la misura 
dell’amplificazione di uno 
stadio a resistenza. 


tore a frequenza musicale B alimenta un potenzio-. 
metro FDE. La pila di placca, la resistenza R e gli 
accumulatori sono montati nel solito modo. 
Collegando il polo negativo della batteria con le gri- 
glie rispettivamente ai cursori D ed E si introduce nel 
circuito di griglia una certa tensione alternata u. Que- 
sta è amplificata nel circuito di placca e si ritrova agli 
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estremi della resistenza R una tensione alternata U, 
è il rapporto U/u precisamente l’amplificazione A del- 
l'insieme che ci si proponeva di determinare. 


Si collega allora la placca Р al cursore F mediante 
un condensatore che impedisce di cortocircuitare la pila 
di placca e un telefono Т che svela il passaggio della 


corrente alternata. 


Quando il telefono tace, è perchè il potenziale è lo 


stesso in Ре іп F, così che l'amplificazione A = U/u 
è uguale al rapporto delle due lunghezze FD e DE. 

Le curve della figura 2 rappresentano i risultati ot- 
tenuti dal Granier: la linea tratteggiata indica press'a 
poco la regione nella quale gli armonici sono libera- 
mente udibili. 


Q 3 20 


convenientemente che le frequenze elevate e quindi 
provoca una deformazione della parola. 

Per calcolare la sua capacità minima bisogna consi- 
derare che io spazio filamento griglia ha una resistenza 
prossima a 1 megohm. Perchè il condensatore compia 
convenientemente la sua funzione, occorre evidente- 
mente che la sua capacitanza 1/Cw sia notevolmente 
inferiore a І megohm, per esempio 10 volte. 


++ + 


Perchè un amplificatore a resistenze munito di val- 
vole ordinarie funzioni in buone condizioni occorre che 
la tensione di alimentazione sia compresa fra 100 e 
200 volt, che la resistenza utilizzata sia compresa fra 


20.000 


10 040 


50000 


00 7/50 VON 


Variazione dell’amplificazione in funzione della resistenza e della tensione della pila di placca. (Sulle ordinate, l'am- 


plificazione, e sulle ascisse la tensione della pila di placca). 


++ + 


Vi è ancora un’altra possibile causa di deforma- 
zione in un amplificatore a resistenza ordinaria: è il 
condensatore di collegamento il cui ufficio è di tra- 
smettere alla griglia della valvola seguente la tensione 
alternata, pur arrestando la tensione continua. 

Questo condensatore trasmette bensì la tensione al- 
ternata, ma ne trattiene tuttavia una parte e tanto più 
quanto più debole è la frequenza. 

Se la capacità è insufficiente, non lascia passare 


50.000 e 100.000 ohm e che la capacità del conden- 
satore di collegamento sia dell'ordine di 1/100 di F. 
L'amplificazione di ogni stadio è allora compresa fra 
5 е 6 ela parola è pura. M 

Quando si vuole aumentare ancora l'amplificazione. 
non vi è altra risorsa oltre all'impiego di valvole spe- 
ciali che posseggano un fattore di amplificazione più 
elevato. 
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In questo diagramma sono chiaramente indicate le funzioni delle varie parti della valvola di Loewe e la loro corri- 
spondenza con gli ordinarî componenti di un apparecchio ricevente a 5 valvole. i 


LA VALVOLA DI LOEWE 


Si può dire che non passi giorno senza che giunga 
notizia di qualche nuovo progresso compiuto nel mi- 
glioramento delle valvole o nella creazione di qualche 
nuovo tipo. Gli studî teorici e sperimentali da un lato, 
le possibilità tecniche dall’altro, si sono tanto perfe- 
zionati in questi ultimi tempi, che il domani ci può 
serbare una improvvisa soluzione geniale di problemi 
sino ad oggi creduti insolubili. 

Uno speciale interesse ha, da questo punto di vista, 
la valvola ideata da Loewe di Berlino, nella quale sono 
forse contenuti i germi di grandi possibilità per l’av- 
venire. 

Riassumiamo in poche parole i requisiti di queste 
valvole: con due di esse si ottengono i modesimi ri- 
sultati che con un apparecchio a cinque valvole: una 
Serve per due stadî di amplificazione a radiofrequenza 
con accoppiamento a resistenza, l’altra serve come ri- 
velatrice e contemporaneamente opera ‘altri due stadî 
di amplificazione. 

Nella prima valvola vi sono due serie di filamenti, 
griglie e placche, due resistenze e un condensatore, il 
quale ultimo serve ad accoppiare le valvole. Nella se- 
conda valvola vi è parimenti una doppia serie di ele- 
menti amplificatori, come nella prima, ma ve n'é poi 
ancora una terza serie, che serve alla rivelazione. 

In ogni amplificatrice, per ogni serie di elementi, vi 
è poi una terza griglia, che serve al controllo; essa 
esiste solamente nelle valvole del tipo prima menzio- 
nato, non essendo necessaria nella rivelatrice. 

Le nostre illustrazioni danno idea di come siano co- 


struite queste valvole. Le resistenze che in esse sono 
usate sono di un tipo completamente nuovo: consi- 
stono in bacchette di vetro, 
con collegamenti saldati, alla 
superficie delle quali è stata 
depositata una sottilissima pel- 
licola metallica, trasparente, 
quasi invisibile, la quale fun- 
ziona da elemento resistente. 
Tutto questo è contenuto in 
un tubicino di vetro in cui è 
stato fatto un vuoto molto 
spinto. In questo modo, l’ele- 
mento non può essere influen- 
zato da perturbamenti atmo- 
sferici, i quali tendono ad al- 
terare la resistenza. Di più, 
tali elementi funzionano esclu- 
sivamente come resistenza, 
andando assolutamente esenti 
da induzione e da effetti di 
capacità. 

Come tutti sanno, uno dei 
maggiori ostacoli al buon fun- 
zionamento di moltissimi appa- 
recchi riceventi sta nel fatto 
che i fili che collegano i varî 
componenti dànno luogo a 
certi « effetti di capacità » che 
sono difficili da eliminare. 


Aspetto generale della 
amplificatrice di Loewe 
con due stadi. Hanno 
zoccolo speciale con 6 
collegamenti. 


La valvola di Loewe che comprende la rivelazione е due 
stadî di amplificazione ad alta frequenza: A, è l’elemento 
che serve alla rivelazione; B, sono gli elementi amplificatori 
e C le resistenze. А 


Nelle valvole di Loewe la lunghezza dei fili è ri- 
dotta al minimo, poi che gli elementi delle valvole, 
le resistenze e i condensatori sono tutti contenuti en- 
tro una sola campana di vetro, il che è un notevole 
vantaggio. 


L'amplificatrice di Loewe a due stadi: A, condensatore; B, 


resistenza; С, elementi amplificatori. 
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La rivelatrice con due stadî di amplificazione vista di fianco 
per mostrare la posizione degli elementi: A, elementi per 
la rivelazione; В, condensatori; С, elementi per la rivela- 
ions; B, condensatore ; C, elementi amplificatori; D, resi- 
stenze. 


Uno dei problemi che dànno piü filo da torcere ai 
costruttori di valvole, è l'evacuazione. L'evacuazione 
completa & resa molto difficile dai gas che restano 


L'amplificatrice a due stadi vista di fianco: А, amplifica- 


tori; B, condensatore; C, resistenza. 


Costruttori e Commercianti 
d'usare in qualsiasi maniera 
la parola 
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mei vari elementi dopo che la pompa a vuoto ha com- 
piuta l'opera sua. Questi gas residui spesso — e tanto 
più quanto più la valvola invecchia — disturbano il 
retto funzionamento della valvola. Si sa da tutti or- 
mai che un tubo a vuoto lavora con il rendimento 
massimo quando vi è il minimo possibile di interfe- 
‘renza nelle traiettorie degli elettroni tra il filamento e 
la placca, così che la presenza di una certa quantità 
di gas, per quanto minima sia, basterà ad abbassare 
il rendimento della valvola. 

Si comprende quindi come la valvola di Loewe, in 
cui le resistenze sono rinchiuse in tubi separati е 
in cui tutte le parti metalliche sono ridotte alle di- 
mensioni minime possibili, sia in condizioni ideali. 

Nella valvola che ha due stadi di amplificazione 
con accoppiamento a resistenza, il condensatore è po- 
sto fra le due serie di elementi della valvola. 

Esso ha la stessa forma delle plaoche, vale a dire 
è cilindrico e il suo dielettrico è di mica. Nel primo 
tipo di valvole del Loewe, quello con rivelazione, i 
condensatori che separano gli stadî di amplificazione 
sono essi pure chiusi in tubi di vetro, sempre allo 
scopo di evitare quanto più si possa le perdite di gas. 

Come si vede dalle nostre illustrazioni, i due tipi 
di valvola del Loewe sono molto diversi d’aspetto. 
Tutti e due hanno però sei attacchi alla base per i 
collegamenti esterni. 

La rivelatrice, secondo le dichiarazioni dell’inven- 
tore, inserita in un qualsiasi circuito accordato, dà 
una ricezione in altoparlante del tutto priva di distor- 
sione. 

Le due serie di elementi amplificatori sono poste 


approssimativamente al centro della valvola; le те- 


sistenze ed i condensatori sono posti verticalmente ac- 
canto agli amplificatori. 


. cora venire aumentato. 


Gli elementi per la rivelazione stanno alla som- 
mità della valvola, in posizione orizzontale, 


ж 
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Nella valvola che ha due stadî di amplificazione 
con accoppiamento a resistenza, vi è un elemento di 
griglia supplementare in ogni amplificatore; tale gri- 
glia si vede bene nella nostra illustrazione, іп С, 
ove essa costituisce il cilindro interno dell’amplifica- 
tore e quindi il più prossimo al filamento. 

Questa seconda griglia stabilizza i due stadî di 
amplificazione. Il filamento consta di un solo tratto 
di filo teso parallelamente all’asse della placca cilin- 
drica e nel mezzo della griglia ausiliaria. 

I due filamenti sono poi collegati in parallelo e 
azionati da una batteria di 4 volta. 


+++ 


Nella valvola rivelatrice, invece, le due serie di 
elementi amplificatori hanno una sola griglia ciascuno. 

La placca dell’elemento rivelatore è di forma pres- 
S'a poco rettangolare; la griglia e il filamento sono 
sospesi orizzontalmente dentro tale rettangolo. I tre 
filamenti sono anche qui collegati in parallelo ed esi- 
gono pure una tensione di 4 volta. 


ж 


Queste valvole del Loewe aprono forse un oriz- 
zonte nuovo alla tecnica e alla pratica dei tubi a vuoto 
per la radio e sono i probabili progenitori di tutta 
una razza nuova di valvole. Qualunque sia il loro cen- 
dimento attuale, nessun dubbio che esso possa an- 
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| EVANESCENZA E SEGNALI FLUTTUANTI 


Il prof. C. C. Bidwell dell’Università di Cornell, 
degli S. U. dell'America del Nord, comunica di avere 
constatato l’esistenza di una relazione definita tra la 
« evanescenza » e la fiuttuazione nella direzione dalla 
quale provengono i segnali: prodotti da onde elettro- 


magnetiche. I risultati delle osservazioni del predetto. 


professore possono così brevemente riassumersi : 

L'evanescenza è accentuata durante la notte e di- 
pende, in un certo modo non chiaramente esplica- 
bile, dalle condizioni atmosferiche, specialmente nelle 
alte regioni degli strati che circondano la terra. Se 
si impiegano degli apparati più sensibili che l’udito, 
applicato ad un ricevitore, si constata che l'intensità 
dei radiosegnali è soggetta a delle fiuttuazioni di 
grande ampiezza, tali fiuttuazioni essendo estrema- 
mente erranti. Quelle che si verificano nella direzione 
da cui appare giunto il segnale, sono a volte violente 
e cambiano, a periodi, continuamente di intensità. Se 
si impiega un radiogoniometro per determinare la di- 
rezione da cui provengono i segnali, può avvenire che 
la direzione data dall’apparato sia grandemente diversa 
da quella effettiva; e la errata direzione cambia da 
un lato o dall'altro nel modo più anormale. 

Durante l’eclisse solare avvenuta lo scorso anno 
1925, un osservatore nella città di Ithaca trovò che 
la radiostazione W E A F della città di Nuova York si 
‘era apparentemente spostata da Nuova York e si tro- 
vava nel Jersey; e si andava continuamente spostando 
a mano a mano che ‘aumentava l’eclisse. Ad eclisse 
totale, quella stazione fu rilevata nella direzione della 
città di Trenton; ed allorchè il disco del sole tornò 
completamente libero, la stazione fu ritrovata nella 
sua effettiva direzione, a Nuova York. 

I cambiamenti di direzione sono stati notati molto 


meno accentuati su mare che su terra; il che è una 
grande fortuna, permettendo questo ai naviganti di 
affidarsi ai dati forniti loro dai radiogoniometri. 
La direzione dei segnali subisce maggiori cambia- 
menti durante la notte, fenomeno indubbiamente do- 
vuto a condizioni atmosferiche. Simultanee osserva- 
zioni fatte dal prof. Bidwell, di cambiamenti di dire- 
zione ed intensità su un grande numero di ore, mo- 
strano una continua relazione tra la evanescenza е 
la fluttuazione nella direzione del segnale; ed un pro- 


.bante esempio di ciò è il seguente: si ha l'efflusso 
. di grande intensità nello stesso tempo nel quale la 


direzione del segnale è deflessa nella direzione Nord: 
mentre аПогсһе il segnale е deflesso verso Sud, l'in- 
tensità diminuisce grandemente. Tale relazione è stata 
verificata in una tale alta copia di osservazioni, che 
si deve ritenere quasi impossibile che quanto pre- 
cede sia dovuto a puro caso. 

Come conclusione il prof. Bidwell asserisce che 
l'evanescenza ed il cambiamento di direzione, dovuti 
alla stessa causa prima, sono fenomeni connessi con 
le condizioni delle atmosfere superiori ad altezze com- 
prese tra Km. 150 e Km. 200 all’incirca dalla su- 
perficie terrestre. 
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DUE CURIOSE APPLICAZIONI DELLA RADIOFONIA 


LA SiEREOFONIA E L'ORCHESTRA SINCRONIZZATA. 
H d 
| 


Attività instancabile vi è nel campo radiotecnico. 
Dopo la teletrasmissione delle immagini ed i primi 
promettenti tentativi di televisione, il quale argomento 
ur essendo già stato trattato recentemente su que- 
Ste pagine, lo sarà ancora prossimamente per tenere 
i lettori al corrente dei continui progressi, sono state 
elaborate ed attuate praticamente con completo suc- 
icesso le due nuovissime applicazioni della radiofonia, 
che sono l'oggetto del presente articolo. 
: Vediamo anzitutto in che cosa consiste lo stereo- 
‘fonia. 

Per dare maggior chiarezza alla cosa, sarà bene 
richiamare per ип momento il fenomeno della visione 
Stereoscopica, ben noto a tutti. Noi sappiamo infatti 
cche osservando con un occhio solo noi vediamo gli 
‘oggetti senza alcun rilievo; così dicasi per le comuni 
fotografie prese con macchine normali ad obiettivo 
unico. 

, Per ottenere l'effetto del rilievo, ossia l’effetto ste- 
теосорісо, occorre osservare lo stesso oggetto da 
Чие punti posti ad una certa distanza; è ciò che suc- 
cede normalmente per la visione umana. Gli occhi 
umani, distanti in media da 7 ad 8 cm., percepiscono 
due distinte visioni contemporanee che impressionan- 
do il nervo ottico ci dànno l'impressione del rilievo 
dell'oggetto osservato. | 

. Analogamente, se noi prendiamo, in un medesimo 
‘istante, due fotografie di un oggetto con due macchine 
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poste alla distanza che intercorre fra i nostri occhi, 
otterremo, osservando poi queste due fotografie, cia- 
scuna con un occhio, in un apparecchio chiamato ste- 
reoscopio, un'immagine plastica dell'oggetto fotogra- 
fato; in ciò consiste la stereoscopia. | 

. Ciò premesso, è facile intuire in cosa consista la 
stereofonia. Mentre noi siamo abituati a percepire un 
suono contemporaneamente dalle due orecchie, po- 
ste alla distanza media di 20 cm.; con l’audizione 
radiofonica, telefonica, grammofonica, ecc., noi per- 
cepiamo i suoni, sotto le identiche condizioni (sopra 
accennate) in cui noi osserviamo una fotografia ese- 
guita con una sola macchina, cioè come se li ascol- 
tassimo con un solo orecchio. 

Occorre osservare a questo punto che sovente, alla 
mancanza dell’effetto stereoscopico o  stereofonico, 
supplisce la nostra immaginazione essendo in noi ra- 
dicata la forza d’abitudine di vedere ed udire con 
due occhi e due orecchie. In tal modo una fotografia 
od una audizione di oggetti o motivi già a noi noti 
сі procureranno delle sensazioni che, malgrado la ri- 
produzione imperfetta, ci avvicineranno molto alla 
realtà. 

Non cosi potrà dirsi però quando si tratti di os- 
servare od ascoltare una riproduzione di un soggetto 
o motivo musicale а noi sconosciuto poichè l'im- 
pressione che ne riceveremo sarà sempre dissimile da 
quella che avremmo riportata direttamente coi nostri 
occhi o con le nostre orecchie. 

Ecco quindi l'utilità di questo ulteriore perfeziona- 
mento della radiofonia, ed in genere di tutte le ri- 
produzioni acustiche. 

Praticamente la radiodiffusione stereofonica è stata 
così realizzata. Nell’auditorium ove viene eseguita la 
produzione musicale da trasmettere radiostereofonica- 
mente, vengono installati due distinti microfoni (M 
e М, - fig. 1) ciascuno dei quali fa capo ad un pro- 
prio trasmettitore. 

Questi due trasmettitori funzionano su lunghezze 
d'onda notevolmente diverse, cosicchè, disponendo 
nel luogo di ricezione di due ricevitori ciascuno, sin- 
tonizzato su una di queste lunghezze d’onda, non sarà 
difficile alimentare con ognuno di essi uno dei rice- 
vitori telefonici di una cuffia. , 

In tal modo le orecchie percepiranno separatamente 
ma contemporaneamente i suoni provenienti dai due 
microfoni posti nell'auditorium ; ed ecco raggiunto l'ef- 
fetto stereofonico. 

In queste condizioni, l'audizione acquista una par- 
ticolare plastciità e naturalezza come se ascoltassimo 
il concerto nello stesso auditorium trasmettitore. 7-0 

Esperimenti di questo genere sono stati fatti Si- 
nora esclusivamente in Germania. 

I concerti serali eseguiti nell'auditorium di Berlino 


L WV 1 tt 1 del primo Concorso Radiotecnico 
a ог а Internazionale della Fiera di Padova 
spettò all'apparecchio radio-ricevente RV 3 che si affermò vittoriosamente per 
le sue doti di potenza, purezza selettività, facilità di manovra, classificandosi 
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(Vox-Haus) servono alla radiodiffusione stereofonica. 
Uno dei due microfoni е collegato al trasmettitore di 
Kónigswusterhausen, il quale emette con lunghezza 
d'onda di 1300 m.; l'altro microfono е collegato al 
trasmettitore di Berlino, con lunghezza d'onda di 
504 m. 

Pure le stazioni di Lipsia e Dresda hanno iniziato 
recentemente delle prove di funzionamento in paral- 
lelo per la radiostereofonia. 

Da quanto é stato detto sopra, si comprende che 
la ricezione non puó avvenire che in cuffia. 
Si & constatato praticamente che per ot- 
tenere un buon effetto plastico, la distan- 
za dei microfoni deve essere un po' mag- 
giore di quella teorica (20 cm.) e piü 
precisamente deve essere compresa fra 1 

e 3 m. 

La cosa sembra a prima vista un po' 
complicata. Ma quarido si pensa che at- 
tualmente si sta diffondendo l'uso di tra- 
smettere lo stesso concerto su due o piü 
lunghezze d'onda (vedi Londra e Daven- 


ipsom те n 


try ; Berlino e Konigswusterhausen ; ecc.) e che la me- 
desima antenna ricevente puó alimentare due radio- 
ricevitori funzionanti con lunghezze d'onda notevol- 
mente diversa (fig. 2), si intravvede che questa ap- 
plicazione della radiofonia è destinata a raggiungere 
una grande popolarità particolarmente nelle ricezioni 
locali e fra i buongustai della musica. 

L’altra applicazione non comune della radiofonia, 
a cui volevamo accennare, quella dell’orchestra sin- 
cronizzata, rappresenta più un virtuosismo della tecni- 


ca delle radiotrasmissioni che un progresso nel campo 
radiotecnico, ma è tuttavia degna nella sua origina- 
lità di essere portata a conoscenza dei nostri lettori. 

Si tratta essenzialmente di questo : un’orchestra com- 
posta di un organo, un pianoforte, e sei strumenti 
ad arco ha eseguito parecchi pezzi musicali che sono 
stati radiodiffusi da una stazione trasmettente e rice- 
үші con la consueta chiarezza dai radioamatori іп 
ascolto. 

E fin qui nulla di straordinario. Lo straordinario 


esiste invece nel fatto che l'organo si 
trovava nella città di Minneapolis (Stati 
Uniti), il pianoforte 40 Km. piü lon- 
tano, due violini a S. Paul (Stati Uni- 
1 ed il rimanente dell'orchestra a New 
York. 

Il sincronismo perfetto dell’esecu- 
zione era così ottenuto. 

I quattro microfoni collocati nelle 
località suaccennate erano collegati 
mediante linee telefoniche alla stazio- 
ne trasmettente (WRNY) - New York) 


= 7 che funzionava regolarmente. Nelle 
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quattro località ove avveniva l'esecu- 
zione, erano inoltre installati dei radio- 
ricevitori. sintonizzati sulla stazione 
trasmettente, dalla quale i singoli esecutori potevano 
quindi udire con delle comuni cuffie i loro colleghi, 
ed andare a tempo con essi; il tempo sul quale tutta 
l'orchestra si regolava era quello dato dal piano- 
forte. 

Si afferma che l'esecuzione riusci ottima come se 


gli esecutori fossero stati nella medesima sala. 


Acrobazia inutile se vogliamo, ma che fa riflettere 
profondamente sulle immense possibilità della radio. 


Ing. А. BANFI. 
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Questo apparecchio di origine americana, stato de- 
scritto con il nome di Diadina, nella sua forma ori- 
nale usa la doppia rigenerazione con alcuni accorgi- 
menti costruttivi che ne semplificano il maneggio e, 
quello che è più importante, gli danno una notevole 
sensibilità per tutte le lunghezze d’onda, una volta 
ottenuta la sintonia. La sintonizzazione stessa non offre 
grandi difficoltà е la sensibilità dell'apparecchio è 
molto grande. Il costruttore americano dice letteral- 
mente che pochi apparecchi si possono ritenere su- 
periori a questo e che esso si mostra spesso più sen- 
sibile di molte buone supereterodine. 
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Quest'apparecchio non impiega il principio teorico 
della supereterodina : consiste semplicemente : а) di 
uno stadio d’amplificazione a radiofrequenza, nel quale 
la rigenerazione è impiegata in modo tale, da poter 
esser regolata o neutralizzata per tutte le lunghezze 
d'onda mediante un solo e semplice organo di con- 
trollo, che è posto sulla fronte del pannello ; b) di uno 
stadio di rivelazione, in cui è ancora impiegata la ri- 
generazione e sempre in modo controllabile ; c) di due 
stadî di audiofrequenza. 

Tutti conoscono i risultati che si ottengono introdu- 
cendo la rigenerazione in un circuito, e molto noti 


Schema del circuito (stessa numerazione dei componenti che per il diagramma dei collegamenti); С, e C. sono un 
tandem-condensatore variabile, con demoltiplicatori separati, di 0,0005 mfd. 


DILETTANTI! 


non usate 
che self a 
nido d’ape 


Esito sicuro 


Fate i vostri acqui- 
sti direttamente dal 
с struttore. - Invia- 


te vaglia più L. 4. 
A ETT b pe: spese postali. 
Serie di 8 self - scelte, montate . . L. 60.-- 
" 8 | nude . . . Г. 22.— 
Accoppiatore smontato а 2 self . . L. 15.— 
Е montato a 2 self . . L. 18.— 
" » smontato a 3 self . . L. 25.— 
. Reostato normale . . L. 11.— 
Е micro. . . L. 12.— 

Bobina aperiodica а 5 prese 
ultima novità per T.A.T. L. 20.— 
LA MECCANOELETTRICA 


UGO SAMÀ BRESCIA 
———————_——_—_—_————«_€ qwmyPy VIA MAZZINI, 6 


4 ғә - у ì 2 
і , 
: 4 7 . 
- » С° . ж е) " 
^ ғарғы шт "du ч 
: n — а. --------. | ] A , М n 
- - жү "N "ы 
сада > x ^ — BÀ MÀ À— 
' ж re е м ao : г. ж n Tao % 4 
9 мч - fem ы rmm o rSn 
Q 4 % Е ` 
1 феа а а. Р "4 
m rtu ais" ғ.а 22” 
А 
ARSENAL I 


PICCOLO MACCHINARIO ELETTRICO 


Specialmente studiato per Radiotrasmissioni 


CONVERTITORI - TRASFORMATORI 


ERCOLE MARELLI а €. - $. A. - MILANO 


ALTERNATORI 
DINAMO | 
ALTA TENSIONE >. 


SURVOLTORI 


di corrente e di tensione 


MINIMA PERDITA 


èll motto del materiale 


ALITI 


che con la forma più razionale ne realizza gli ulfümi principi. 


. Questa marca e questo 
nome significano : 
DOPPIA SENSIBILITÀ 
ROBUSTEZZA © 

DURATA 
PERFEZIONE 


| CATALOGO GENERALE 
CATALOGO DESCRITTIVO BALTIC 


. GRATIS A RICHIESTE 


M. ZAMBURLINI & С.“ 


MILANO (118) - Via Lazzaretto, 17 


GENOVA, Via degli Archi, 4r 
ROMA, Via %. Marco, 24 
NAPOLI, Via Medina, 72 


TED 


LA RADIO PER TUTTI 


В+ AMP. В+ DET. 


J 


Go 


Jigitized by C 


D 


Diagramma dei componenti e dei collegamenti: 1, sinto \izzatore (antenna); 2 e 3, condensatore variabile da 0,0005 mfd.; 4, condensatore variabile per il bilanciamento e la 
neutralizzazione, da 2 a 35 mfd.; 5, sintonizzatore del circuito di griglia; 6, condensatore di griglia; 7, resistenza di griglia; 8, trasformatore ad audiofrequenza; 9, resistenza (auto- 
-. , matica) del filamento [di 1 amp., o più, a seconda del potere delle valvole usate nell'audiofrequenza]; 10, commutatore e lampada di spia; 11, zoccolo della valvola amplificatrice a 
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radiófrequenza; 12, zoccolo della rivelatrice; 13 e 14, primo e secondo zoccolo delle 
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amplificatriéi ad audiofrequenza; 15, jack semplice; T6, condensatore fisso da 0,0001 mtd. 
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L'apparecchio visto dall'alto. (Stessa numerazione dei componenti che per il diagramma. dei collegamenti). 


sono gli apparecchi a quattro valvole, che compren- 
dono uno stadio d'amplificazione neutralizzata e accor- 
data, e una rivelatrice a rigenerazione. | 
S'immagini ora un apparecchio il quale comprenda 
uno stadio d'amplificazione a radiofrequenza accor- 
data, il quale поп comprenda a sua volta nessun di- 
spositivo che miri a neutralizzarlo o a stabilizzarlo, 
poiché la neutralizzazione, 
detrimento della efficienza. Al contrario, in questo 
stadio si spinge al massimo la rigenerazione, avendo 


^modo di regolare la corrente di placca, così che da. 


questo stadio si ottenga in fatto di rendimento, tutto 
Quanto esso può dare. 

Di qui la ricezione passa nello stadio di rivelazione 
jl quale, come abbiamo detto, comprende ancora una 
‘rigenerazione che a sua volta può ancora essere rego- 
«lata. Ne consegue che la ricezione viene ancora am- 
‘plificata, prima di soggiacere al processo della « de- 
‘modulazione » © rivelazione, propriamente detta. 

facile ‘comprendere in ‘quale misura venga così 
‘amplificata la ricezione originaria, e si può preve- 
dere, da questo, la considerevole potenza dell’appa- 
‘recchio. | 


in regola generale, va a. 


Beninteso: perché l'apparecchio possa sviluppare 
tutta la sua efficienza, é necessario che esso sia ool- 
legato ad un buon aereo: il costruttore si è servito 
di un'antenna che, compresa la lunghezza dei fili di 
discesa, misurava circa 50 metri. Il materiale impie- 
gato dev'essere ottimo da ogni punto di vista e la co- 
struzione eseguita con la massima cura. 

Un attento esame delle illustrazioni che riproducia- 
mo è sufficiente da solo a mostrare quali siano i com- 
ponenti dell'apparecchio, e come essi vadano montati. 
Aggiungeremo qui che il materiale originale impiegato. 
рег la costruzione aveva i seguenti valori: il tandem- 
condensatore variabile, preferibilmente del tipo a va- 
riazione rettilineare, 0,0005 mfd. ; il condensatore va- 
riabile (bilanciante o neutralizzante) da 2 a 35 m. 
mfd.; il condensatore di griglia 0,00025 mfd.; la re- 
sistenza di griglia 2 megohm; il condensatore fisso 


0,001 mfd. 


La tensione della batteria anodica dev’essere di 
90 volta per le amplificazioni, e da 2 1/2 a 45 volta 
per la rivelatrice. . 

(Radio News). 


L’aspetto esterno del pannello. 
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tore, questo fascicolo è . con i criteri di una ef- 
un Vademecum indi- A C C E 9 р | fettiva utilità. Il fascico- 
spensabile anche agli | lo ha un alto valore di- 
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. pratici utilissimi e rilievi manuale da consultarsi 
tratti dal lungo eserci- nella manutenzione de- 


zio della professione. gli impianti radiofonici. 
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Nostro Tipo Speciale: 


*SRIR"' 5 (già Е. A. 1.) a cinque var 
vole con batteria anodica ed accumu- 
latori nell'interno dell'apparecchio 


(approvato dal R. Governo col N. 162) 
nitido - potente - ultra selettivo 


(Ricezione sia con quadro che con 
antenna) 


facile manovra - elegantissimo 


Il più vasto, completo e moderno as- 
sortimento di parti staccate per auto- 
costruzioni 


Parti staccate speciali per 
Supereterodine 


Trousses complete per montaggi ad 
1-2-3 valvole corredate di un chiarissi- 
mo schema prospettico di montaggio 


(con tali trousses ciascuno può co- 
struire un apparecchio ricevente). 


SERVIZI GRATUITI: 
Consulenza tecnica - Consigli pratici - Preventivi e Distinte Impianti - Schemi di Circuito - Schemi аі Montaggio 
IMPORTANTISSIMO: A richiesta inviamo gratis il nostro BOLLETTINO- CATALOGO 25.B 


AGENTI ESCLUSIVI 
Ondametro “Віріех” 


indispensabile per la ricerca o indi- 

viduazione delle trasmittenti - misu- 

razione delle lunghezze а опаа - 
eliminazione delle interferenze. 


Square Law “Devicon'’ Low Loss 
condensatori variabili 


* Fotos Grammont” 
valvole micro e normali 


“Eureka” trasformatori 
“Far” frasformafori 


Batteria anodica 40 A volts 


NON PIÙ ACCUMULATORI! 


Le nuove pile «Еует» per accensione di valvole normali 
e micro e per alimentazione di placca, ne sono la sostitu- 
zione più pratica, più economica, più vantaggiosa. Sono pile 
ad un sol liquido con elettrolito depolarizzante assolutamente 
nuovo, Gli elettrodi positivi non si cambiano mai. 

Generano corrente di costanza assoluta. . : 

Si ricaricano con sostanze chimiche da chiunque in pochi 
minuti. . 

Sono pià economiche degli accumulatori ed hanno 1] van- 
taggio su questi di potersi ricaricare ovunque.e di coneer- 


vare la carica per anni interi. 


“ Come costruire da me stesso la batteria di accensione e di placca ,, 


Volume teorico-pratico per la facile costruzione delle 
pile Fyem. Lire DIECI anticipate. 


Batterie anodiche e per filamento 
== di tutti i voltaggi e capacità = 
BATTERIE PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA AUTONOMA 
Chiedere il listino illustrato che si spedisce gratis 
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È apprezzato in ogni città d’Italia da 
tutti i radio amatori che lo usano. 


Viene fornito secondo i vari apparecchi 
riceventi con concetti tecnici speciali, 


Fu il primo ALIMENTATORE DI PLACCA 
imitato poi da molti, 
superato da nessuno. 


Chiedere la valvola contro le scariche atmosferiche 
che spedisco franca di porto dietro invio di L. 47.- 
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Fig. 4 


LA RICARICA DELLE BATTERIE ANODICHE 


Оп” interessante modificazione del raddrizzatore 
Tungar. 


Uno dei motivi, che avevano sinora contrastato il 
diffondersi delle batterie anodiche di piccoli accumu- 
latori era il problema della ricarica di esse. | 

Infatti mancando in commercio un raddrizzatore che 
erogasse una corrente continua raddrizzata di un’in- 
tensità di corrente dell’ordine di 0,1 Amp., sotto una 
tensione di 90-100 Volt, la ricarica di tali batterie 
era solo possibile coi seguenti mezzi : 

a) Frazionamento della batteria in tanti gruppi 
da 12 volt, che, collegati in parallelo, possono venir 
ricaricati con raddrizzatori normalmente in uso per la 
carica delle batterie d’accensione. 

Si comprende quanto sia laborioso e fastidioso que- 
sto sistema, dovendosi ripetere tale operazione ogni 
tre о quattro giorni. ` 

b) Utilizzazione diretta della corrente d’ illumi- 
nazione, opprtunamente raddrizzata a mezzo di un 
raddrizzatore elettrolitico, secondo lo schema di fig. 1. 

In esso С ё una cella elettrolitica (elettrodi : allu- 
minio-piombo immersi in soluzione al 20% di fosfato 
ammonico acido; capacità 1/2 litro circa). 

Aèl amperometro pel controllo dell’intensità di cor- 
rente di carica ed L è una comune lampadina ad in- 
candescenza della tensione della rete, che serve come 


resistenza. Mettendo due o più lampadine in parallelo 


si aumenta l’intensità di carica. 

Anche questo sistema, sebbene ottimo come prin- 
cipio, si è dimostrato incomodo e poco adatto in pra- 
tica per un uso sistematico e continuato. 

c) Utilizzazione di raddrizzatori speciali a diodi 
termoionici tipo « alimentatori anedici ». Lo schema 
dei circuiti di tali raddrizzatori è dato in fig. 2. In 
esso trovasi un trasformatore col primario, P, inse- 


-rito sulla linea d’energia-luce, e con due secondari, 


S; e S:. Il primo di questi fornisce una tensione di 
circa 100 V che raddrizzata dalla valvola termoionica 
serve alla carica della batteria; l’altro avvolgimento 
secondario fornisce la tensione necessaria all’accen- 
sione dei filamento della valvola raddrizzatrice. 
Come valvole raddrizzatrici vengono generalmente 
usati dei diodi speciali costruiti con la medesima 
tecnica delle valvole termoioniche riceventi. Il siste- 
ma, in sè, è il migliore e più pratico di tutti; presenta 


però il grave inconveniente di fornire un ‘intensità di 


carica piccolissima (da 30 a 50 milliamp. massimi), 
a causa della ‘elevata resistenza interna della valvola, 
ciò che obbliga a lunghi e noiosi periodi di carica. 

d) Generazione di corrente continua a 100 Volt 
circa, mediante una dinamo a corrente continua azio- 
nata da un motorino elettrico (convertitore rotante). 
Anche quest’ultimo sistema, pur essendo buono, è però 
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Fig. 1. 


molto costoso, ей oltre ad esigere una continua sor- 
veglianza e manutenzione, presenta il grave inconve- 
niente di scaricare completamente la batteria, danneg- 
giandola seriamente, se, arrestandosi per una causa 
qualunque la dinamo, questa rimane collegata al cir- 
cuito. . | 

Recentemente, la Casa costruttrice del noto raddriz- 
zatore Tungar, ha apportato ad esso alcune geniali 
innovazioni rendendolo adatto alla carica diretta delle 
batterie anodiche sino a 100 Volt. 

Senza ritornare nuovamente sull'argomento dei prin- 
cipi scientifici che caratterizzano il funzionamento del 
raddrizzatore Tungar, argomento già trattato a piü ri- 
prese su queste pagine, diremo soltanto che in se- 
guito ad una serie di prove sistematiche eseguite sulle 
ampolle « Tungar » (diodi in gas « argon » rarefatto) 


si è raggiunta la certezza che tali ampolle potevano | 


servire, oltre che al raddrizzamento delle correnti a 


Cor allernata 


= + 
ә e 


Au. 4o Volt 


Fig. 2. 


bassa tensione (da 2 a 12 Volt), anche a quello delle 
correnti ad alta tensione (100 Volt circa). Natural- 
mente, siccome la potenza massima della corrente rad- 
drizzata del tipo di ampolla Tungar più comunemente 
usato, si aggira intorno ai 10 Watt, l’iatensità di ca- 
rica massima consentita sotto una tensione di 100 Volt, 
si aggirerà intorno a 0,1 Атр.. 

Lo schema dei circuiti elettrici di tale raddrizza- 
tore è mostrato in fig. 3. 

Il trasformatore Т ha col primario P inserito sulla 


Tete a corrente alternata, tre avvolgimenti secondari. 


Vo Р 
ПОТ). 
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Fig. 3. 


Un primo avvolgimento, S;, serve per l'accensione 
del filamento dell ampolla raddrizzatrice ; il secondo 5:3, 
fornisce la tensione necessaria per la carica delle bat- 
terie a bassa tensione (sino a 12 Volt); il terzo av- 
volgimento, S,, fornisce la tensione necessaria alla 
carica delle batterie ad alta tensione (sino a 96 Volt). 

Una resistenza in filo di costantana R, assorbe l'ec- 
cesso di tensione quando si tratta di caricare batterie 
da 2 a 4 Volt ed è regolata in modo da permettere, 
Sotto queste condizioni, una corrente massima di ca- 
rica rispettivamente di 3 e 2 Amp. 

La carica delle batterie da 6 a 12 Volt viene ese- 
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guita direttamente dal circuito raddrizzato senza Гіп- 
serzione di alcuna resistenza; l'intensità di carica si 
mantiene in questo caso fra 1 e 0,8 Amp. 


La carica delle batterie as alta one (da 24 а 


96 Volt) avviene attraverso ad una resistenza costi- 
tuita .da una lampada comune ad incandescenza della 
tensione di 110 Volt. Tale lampada serve ad un du- 
plice scopo : 

Anzitutto, secondo la sua potenzialità in candele, e 
quindi secondo la sua resistenza più o meno elevata, 
permette di regolare l’intensità di carica al valore vo- 
luto; in secondo luogo essa serve di protezione all'am- 
polla raddrizzatrice per un eventuale corto circuito fra 
i fili di collegamento alla batteria. 

Il passaggio dall'uno all'altro dei tre regimi di fun- 
zionamento del raddrizzatore (2-4 Volt; 6-12 Volt; 
24-06 Volt) viene eseguito rapidamente a mezzo di 
una spina unipolare (S. fig. 3) che si innesta in uno 
dei tre fori corrispondenti ai regimi anzidetti. 

La fig. 4 mostra come siano stati realizzati prati- 
camente i dispositivi suaccennati; il portalampada che 
si scorge al centro serve per l'inserzione della lam- 
padina da 110 Volt regolatrice dell'intensità di carica 
ad alta tensione. . 

La fig. 5 a mostra come va disposto l'apparecchio per 
la carica а 4 Volt; la 5 b per la carica a 96 Volt. 

Una valvola di sicurezza (v. fig. 3) inserita sull'a- 
limentazione primaria a corrente alternata ed una mor- 
selliera con le prese per assicurare un regolare fun- 
zionamento a tensioni d'alimentazione comprese fra 
135 e 165 Volt, completano l'apparecchio. 

Questo apparecchio, presenta quindi, sui sistemi di 
carica di batterie anodiche, рій sopra descritti, i van- 
taggi seguenti : 


a) Permette la carica diretta della batteria senza 
modificarne in alcun modo i collegamenti. 

b) Raggiunge un'intensità massima di oorrente 
di carica notevolissima (O, 1 Атр. соп 100 Уой) ге- 
golabile a volontà. 

c) Non esige alcuna manutenzione аё sorve- 


Fig. 5. 


glianza inquantochè venendo a mancare la corrente 
d’alimentazione la carica s’interrompe automaticamente 
e la batteria può rimanere collegata all'apparecchio 
senza risentirne alcun danno; la carica viene ripresa 
immediatamente e pure automaticamente al ritorno 
della corrente di linee. RADIO. 
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Il Laboratorio radiotecnico della « Radio per Tutti » 
è fornito di apparecchi ed istrumenti di precisione ed 
è in grado di poter eseguire un lavoro rapido e preci- 
so di tarature e verifiche di materiali e prove di pezzi 


staccati impiegati o da impiegarsi nelle costruzioni . 


radioelettriche. 
Le tariffe di collaudo sono fissate come segue : 
Misure di resistenze da 0,001 ohm a 10 megohm : 


meno di 10 pezzi 
oltre 10 pezzi 
. oltre 50 pezzi. 


L. 5, — ciascuna 
» 3,— » 
» 2,-- » 


Misure di capacità fisse; da 0,0001 a 10 microfarad : 


meno di 10 pezzi L. 6,—- ciascuna 
oltre 10 pezzi » 4, » 
oltre 50 pezzi » 3,— » 


Misure di capacità variabili (determinazione di 5 
punti: da 0,00005 a 0,001 microfarad: 


meno di 10 pezzi L. 
- oltre 10 pezzi » 


15,— ciascuna 
12,— » 
Taratura di circuiti per supereterodine : 

Per ogni circuito L. 20,-- 
Taratura di circuiti per ondametri: 


Per ogni circuito: determinazione di 5 punti con 
curva di taratura completa: L. 30.—. 


. de «La Radio per Tutti» - Via Pasquirolo, 


Per collaudi e verifiche di apparecchi come pure 
per consultazioni tecniche di una certa entità, prezzi 
da convenirsi. Così pure per le determinazioni delle 
caratteristiche di altri materiali. 


NB. — Gli apparecchi inviati al Laboratorio de- 
vono essere muniti di valvole, cuffia ed il mon- 
taggio deve essere completo. 


Gli apparecchi dovranno essere spediti per corriere 
con porto pagato sia per l'andata che per il ritorno 
e con consegna e ritrio al Laboratorio Radiotecnico 
14 - 
Milano (4). 


L'imballaggio deve essere particolarmente curato e 
ogni pezzo deve portare un cartellino solidamente le- 
gato, in modo però da non intralciare le misure, con 
il nome dello speditore. Ogni spedizione dovrà es- 
sere accompagnata dall'importo delle misure da ese- 
guirsi. 


Non assumiamo responsabilità per eventuali guasti 
che avvenissero durante il trasporto. 


Quando non fosse stato disposto diversamente, i 
Corrieri potranno ritirare gli apparecchi 10 giorni dopo 


1а consegna. 


TURA ООО. 


Tutte le corrispondenze riguardanti la Re- 
dazione e la Direzione della rivista devono 
essere indirizzate IMPERSONALMENTE. 
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La questione musicale nelle trasmissioni radiofoniche ha 
sollevato in queste colonne una discussione di questo im- 
portante problema — non è stato però toccato l'argomento 
delle condizioni generali della radiofonia in Italia, argomento 
che crediamo sia di maggiore interesse nel momento at- 
tuale. 

La radiofonia è oramai uno dei fattori principali della vita 
moderna essa è entrata nella consuetudini di tutte le na- 
zioni civili, le quali ne hanno riconosciuta l’enorme im- 
portanza. In Inghilterra ed in Germania la ricezione alla 
sera costituisce quasi una necessità non solo per la classe 
più agiata, ma anche per chi dispone di mezzi limitati. La 
diffusione è organizzata in modo che i centri minori, dove 
non conviene mantenere una stazione che trasmetta pro- 
grammi originali, si ricorre alla ritrasmissione dalla sta- 
zione più vicina, in modo che dappertutto v'ha la possibilità 
di ascoltare coi mezzi più semplici, come i ricevitori a 
cristallo. 

L'attrattiva speciale per l’uditorio è costituita da veri е 
proprii avvenimenti artistici, concerti sinfonici, trasmissioni 
da teatri. Notiamo ad esempio trasmissioni di esecuzioni da 
parte di artisti come Kubelick, la Tetrazzini, di concerti 
sinfonici attesi con ansia e con interesse come una première 
teatrale. A questo si aggiungono le notizie cotidiane, di cui 
nessuno trascura l'audizione, come nessuno tralascia di leg- 
gere il giornale. Sappiamo ad esempio che all’estero quasi 
sempre le notizie più importanti sono trasmesse a mezzo 
della radio prima che fosse possibile apprenderle dai giornali. 

Quale potente mezzo culturale sia la radio e quale fun- 
zione educatrice essa possa svolgere risulta dalla seguente 
breve notizia che stralciamo dal « Popular Radio ». 

« Basandosi su uno spoglio di tutte le lettere pervenute 
negli ultim due anni ai direttori di due più importanti sta- 
zioni diffonditrici, è stato deciso di comprendere nei рго- 
grammi un maggior numero di esecuzioni di musica classica 
e di ridurre i numeri di jazz. La proporzione del pubblico 
che richiedeva il jazz è scemata dall'80 al 5 per cento nel 
corso di un anno. Questa proporzione del pubblico che ri- 
chiede la musica classica è in continuo aumento. Uno dei 
fattori cui va attribuito il merito di questa evoluzione è la 
trasmissione di esecuzioni di artisti eminenti. 

Noi non vogliamo da qui concludere ancora che questa 
elevazione del gusto sia prodotta soltanto dalle radiodiffu- 
sioni, certo è però che esse, come lo rileva giustamente la 
rivista americana, vi hanno contribuito non poco. 

Sono noti poi i servigi che ha prestati alla nazione in- 
glese la magnifica organizzazione delle radiodiffusioni du- 
rante il recente sciopero generale. Essa riescì a sostituire 
completamente i giornali, e soltanto a mezzo del « broadca- 
sting» si avevano in quei giorni colla stessa regolarità dei 
quotidiani tutte le notizie. 

Infine quello che è più importante dal punto di vista 
nazionale, la radiodiffusione costituisce un mezzo potente 
di penetrazione e di propaganda culturale. Quanta impor- 
tanza si annetta all'estero a questa sua funzione lo di- 
mostra la gara fra le tre più importanti nazioni : la inglese, 
la francese e la tedesca, le quali studiano continuamente il 
modo di superarsi a vicenda nella potenza della loro mag- 
gior stazione. Le stazioni di Londra (Daventry) e Berlino 
hanno aumentato negli ultimi anni ripetutamente la potenza 
di emissione. Ed a questo sforzo non sono estranei i go- 
verni, i quali se ne interessano vivamente e favoriscono si- 
mile iniziativa con tutte le agevolazioni. 

Con questa organizzazione tanto alla cassa dello stato che 
a quelle delle Società organizzatrici affluiscono molti milioni 
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per quote d'abbonamento, come lo dimostrano le statistiche 
inglesi e tedesche. 

Di tutto questo che cosa é stato fatto da noi? Due sta- 
zioni in due anni. Queste due stazioni danno generalmente 
i risultati che sono bene caratterizzati nella seguente let- 
tera; la quale non é che una delle tante che ci pervengono 
continuamente. 


Cara « Radio per tutti ». 


Quella specie di polemica sui programmi della U.R.I. 
sorta sulle tue colonne non può che far ridere noi provin- 
ciali che nei programmi della U. R.I. vediamo i migliori 
programmi d'Europa, forse perché li conosciamo solo per 
sentito dire, cioè per averli letti sul « Radiorario ». 

Infatti 1 Ro che pur ebbe qualche tempo fa un periodo 
abbastanza buono ora è quasi sempre irreperibile: Non par- 
liamo di Milano che dovendo essere la «nostra» stazione, 
per noi non è esistita praticamente una sola serata. Al con- 
trario Berna, Praga, Breslavia e parecchie altre estere le 
udiamo bene sempre, ma abbiamo campo di notare anche 
che i loro programi sono quasi sempre inferiori a quelli della 
U. R. I. E di molto. 

Ti addito, quindi, cara « Radio per tutti» (О. R.I. рег-. 
mettendo, grazie a te la radio potrebbe proprio essere per 
tutti) l’unico serio problema attuale che non è problema di 
programmi, ma di stazioni e la vera condizione attuale di 
migliaia di radio... paganti per i quali il sentire qualcosa di 
italiano è un’acrobazia che non sempre riesce. 

I quali radio-paganti quando avranno almeno una stazione 
italiana udibile (non pretendono con solo cristallo come in 
Inghilterra) non rideranno più di coloro che polemizzano 
sulla convenienza di trasmettere Lehar o Beethoven, la 
«Sagra di Primavera » o « Valencia ». 

Scusi la tirata, saluti affettuosi e grazie anticipate, tuo 


GIOVANNI GOBBI — Treviso. 


Per quanto ci consta il governo ha impegnato la О. К.І. 
a costruire in corso di un anno almeno tre stazioni. 

Ora se questo numero poteva sembrare giustificato due 
anni or sono, oggi coll'enorme sviluppo della radio non lo 
& certamente, Sarebbe stato inoltre premessa essenziale che 
le tre stazioni siano studiate e costruite in modo tale da po- 
terne ricevere almeno una in ogni parte d’Italia. 

Invece in due anni la terza stazione non é ancora attuata 
e le due esistenti sono del tutto insufficienti. Cosi il paese 
che si vanta di essere la patria di Marconi ha anche il vanto 
di essere l'ultimo d'Europa, per quanto riguarda la radio- 
diffusione. Basta rilevare che paesi molto piü piccoli e meno 
importanti del nostro come la Svezia e la Norvegia contano 
decine di stazioni. 

Questo stato di cose, che è indegno di una nazione come 
la nostra proviene principalmente dallo scarso interessa- 
mento da parte dei fattori competenti che avrebbero la pos- 
sibilità di provvedere e mettere le cose a posto. Si tratta, 
conviene che tutti si convincano, di una questione che va 
piü in là del puro passatempo e del giuoco da ragazzi. Senza 
contare poi che uno sviluppo della radiodiffusione darebbe 
alimento ad una quantià di industrie, che sono specialmente 
adatte alle nostre condizioni inquantoché è necessaria sol- 
fanto una parte trascurabile di materie prime. 

E quindi necessario che si rivolga oramai tutta l'atten- 
zione a questo problema piü importante di quello che sem- 
bra, in modo da far assumere alla nazione anche in questo 
campo il posto che le spetta. 

Dott. С. MECOZZI. 


“TUDOR” 


. ACCUMULATORI 
Batterie speciali 2 C e 3 C per RADIO 
M. ZAMBURLINI & Co. 


GENOVA - Via degli Archi, 4: 
NAPOLI - Via Medina, 72 


LA RADIO PER TUTTI . 21 


Come si presenta l'apparecchio ultimato. I numeri corrispondono a quelli del diagramma dai collegamenti, tranne il 
24 che qui indica la posizione dello schermo in posto, e il 25, che qui indica il basamento. 


UN APPARECCHIO AMERICANO SENZA BATTERIE 


L'apparecchio del quale c'intratterremo in questo 
articolo è stato presentato ai lettori americani dal La- 
boratorio Radiotecnico del Radio News. Esso presenta 
una nuova e ingegnosa soluzione del problema dell'e- 


liminazione delle batterie, il quale е oggi una delle 
questioni all'ordine del giorno, nella radio. 

Bisogna riconoscere che sino a oggi numerosi appa- 
recchi senza batterie erano stati escogitati, costruiti in 
modo da poter usufruire direttamente della corrente 
elettrica dell'illuminazione domestica; ma la realizza- 
zione dell'impianto era sempre complicata, gli acces- 
sori richiesti numerosi, delicati e di molta spesa per 
1 mantenimento. I metodi, discussi e pubblicati in 
America durante il corrente anno, per eliminazione 
delle batterie, si fondavano sull'impiego di una mon- 
tatura di materiale speciale, ad esempio: valvole ret- 
tificatrici di tipo speciale e impedenze con avvolgi- 
menti di filo tale da sopportare una intensità di un 
paio di ampères senza riscaldarsi. Anche gli speciali 
apparecchi offerti in vendita sul mercato americano e 
costruiti in modo da poter assere adattati ad un qual- 
siasi apparecchio ricevente avevano lo svantaggio di 
essere troppo costosr e di dissipare una considerevole 
quantità di energia. 

Per di piü, tali installazioni, che dovrebbero sem- 
plificare teoricamente il funzionamento, riesoono in- 
vece complicate perché devono forzatamente compren- 
dere due separate unità, dette brevemente A e B, che 
corrispondono poi, la A alla batteria d'accensione e 
la B alla batteria anodica. 


"x 


Il problema della eliminazione della batteria anodica 
non presenta oggi speciali difficoltà, dati i progressi 
realizzati nella produzione commerciale di apparecchi 
surroganti la batteria anodica. 

Esistono in commercio vari tipi di valvole rettifi- 
catrici che possono venir impiegate a questo Scopo; 
le più note sono di due tipi: le valvole rettificatrici 
a elio e le valvole speciali, costruite in modo da dare 
un largo flusso di elettroni da un grosso filamento 
all'elemento placca. | 

Queste valvole, a ogni modo, possono venir impie- 
gate solamente per fornire il voltaggio di placca e la 
corrente necessaria per un ricevitore; questa è ordi- 
nariamente piccola e tali valvole rettificano con sicu- 
rezza solamente appunto piccole correnti. Trasforma- 
tori, impedenze e condensatori filtri che devono ope- 
rare in connessione con queste valvole rettificatrici 
si trovano in commercio e sono designati come com- 
ponenti dell'eliminatore della batteria anodica. 

Tutti coloro che sono famigliari con i principi ele- 
mentari dell'elettricità ricorderanno che, collegando in 
serie degli elementi, la corrente utile rimane la stessa 
mentre aumenta il potenziale; quando invece essi ven- 
gono collegati in parallelo, il voltaggio rimane lo stesso 
ma aumenta la corrente utilizzabile. Ora, se noi col- 
leghiamo in parallelo i filamenti di tutte le valvole 
impiegate nell'apparecchio, veniamo a ottenere la cor- 
rente necessaria per farle funzionare moltiplicando 
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N Diagramma dei collegamenti: 1 e 2, condensatori variabili da 0,00035 mfd.; 3 e 4, bobine toroidali; 5, potenziometro da 400 ohm; 6, commutatore per il filamento; 7, 8, 9 e 10, por- 
tavalvole; 11 e 12, trasformatori di audiofrequenza; 13, condensatore di griglia da 2 megaohm; 15, jack semplice; 16, condensatore-filtro per l’eliminazione della batteria anodica; 
7, resistenza fissa da 1600 ohm; 18, trasformatore; 19, portavolvola della rettificatrice; 20, resistenza da 500 a 50.000 ohm; 21, resistenza variabile da 400 ohm; 22, impedenza per 


l'eliminazione del circuito anodico; 23, schermo di alluminio; 24, schermatura metallica del pannello; 25, condensatore fisso da 0.0005 mfd.; 26, condensatore fisso da 0,001 mfd. 
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semplicemente la corrente richiesta da ogni valvola 
per il numero delle valvole impiegate nell’apparec- 
chio, nella supposizione che esse siano tutte esatta- 
mente simili. 

Per esempio se іп- un apparecchio sono montate 
5 valvole e i filamenti sono collegati in parallelo, la 
corrente totale per un tipo di valvola che consumi 
un quarto d’ampère, sarebbe appunto 5 volte un quarto 
d’ampère, vale a dire un ampère e un quarto. Il vol- 
taggio richiesto da ogni valvola è 6 e di conseguenza 
questo sistema non richiede che 6 volt per tutte le 
cinque valvole. Ma se invece colleghiamo in serie 
5 valvole del tipo suindicato, l’intensità della corrente 
sarà la medesima complessivamente, vale a dire di 
un quarto d’ampère. Aumenterà invece di 5 volte il 
voltaggio richiesto da ogni singola valvola e salirà nel 
nostro caso a 30 volt. 

La corrente fornita dall'eliminatore della batteria 
anodica è approssimativamente, in condizioni normali, 
di 60 milliamp. 

Se, a mo’ d'esempio, si tratti di un apparecchio ri- 
cevente, che necessiti approssimativamente di una cor- 
rente di placca di 15 milliamp. e si colleghino in serie 
i filamenti, si comprende come si possa ideare una 
unità di potenza da cui derivare la corrente tanto della 
batteria anodica quanto di quella ді accensione. 

Molto più semplice sarà il problema, qualora si im- 
pieghino valvole con bassa corrente di filamento, ad 
esempio 0,06 amp. 

I nostri schemi mostrano un apparecchio costruito 
su questi principî, in cui l’eliminatore della batteria 
anodica è incorporato nell’apparecchio stesso. I dia- 
grammi mostrano chiaramente i collegamenti e il va- 
lore dei componenti. 

Il circuito per sè stesso è semplice e pratico, sen- 


sibile, selettivo e facile ad essere sintonizzato. Vi è 


impiegato un solo stadio di amplificazione accordata a 
radiofrequenza. Un potenziometro di 400 ohm regola 
l'oscilalzione nello stadio ad audiofrequenza. 

Un ordinario eliminatore di batteria anodica, che 
in questo caso è una valvola rettificatrice ad elio, serve 
a dare la corrente anodica e la corrente d'accensione. 
L’eliminatore, per impedire fenomeni di induzione che 
disturberebbero, è completamente schermato e chiuso. 


Nell'apparecchio sono impiegate induttanze toroi- 
dali. La parte dell’apparecchio che costituisce il rice- 
vitore vero e proprio è completamente schermata e 
separata da quella che fornisce. l'energia: le due parti 
sono disposte in due diversi scompartimenti separat 
da una parete metallica. 

Come precauzione finale sarà bene inserire in serie 
nei fili che vanno al trasformatore un fusibile da 5 
ampères. 

Si ponga completamente in circuito la resistenza va- 
riabile da 400 ohm, quando si prende la corrente e la 
si diminuisca poi man mano le lampade si illuminano 
regolarmente e finchè l’apparecchio funzioni perfetta- 
mente. 

La resistenza variabile da 50.000 ohm regola il vol- 
taggio di placca della rivelatrice; la sua posizione oor- 
retta dipende dalle caratteristiche della valvola impie- 
gata. nel circuito di rivelazione, essa deve essere va- 
riata sin che l’apparecchio funzioni normalmente, non 
oscilli ecc. 

Questo sistema di esclusione delle batterie, secondo- 
le comunicazioni del laboratorio del Radio News, può 
essere adottato anche per altri circuiti. Per la supe- 
reterodina è necessario usare due valvole rettificatrici 
ad elio, connesse in parallelo; la corrente ottenuta è - 
sufficiente anche per montaggi a 8 e 9 valvole. 
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ISTITUTO ELETTROTECNICO ITALIANO 


Scuola per Corrispondenza). Direttore: Ing. С. CirERCHIA. 
::: Direzione: Via Alpi, 27 - Roma (27) Telef. 30773 ::: 
Preferito perchè unico Istituto Italiano specializzato esclusi- 


vamente nell’insegnamento per corrispondenza dell’Elettro- 
tecuica. — Corsi per: Capo elettricista - Perito elettrotecnico 
. Direttore d'officina elettromeccanica - Disegnatore elettro- 
meccanico - Aiutante ingegnere elettrotecnico - Radiotecnico 
Corsi per s : Bobinatori e montatori elettromecca- 
nici - Collaudatori - Installatori elettricisti - Tecnici in elet- 
trotermica - Galvanotecnici. — Corsi preparatorii di Mate- 
matica e Fisica. — L'Istituto pubblica un Bollettino Mensile 

gratuito, che pone in più intimo contatto i Professori con ci 
Allievi e che permette a questi di comunicare anche fra 
loro. — Tasse minime — Programma dettagliato a richiesta. 
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Apparecchio 


E questo un problema che si presenta continua- modo fisso ed affacciate strettamente una vicino al- 
mente ai possessori di radioricevitori del tipo normale l'altra; tra la bobina L, ed L. converrà lasciare però 
a risonanza a 3, 4 o 5 valvole. una distanza di 5 a 10 mm. 

Un'ottima soluzione di questo problema si ottiene 
facendo precedere il radioricevitore da uno stadio di 
amplificazione ad alta frequenza con due circuiti sin- 
tonizzati e dispositivo di neutrodina. 

Il circuito di questo sistema amplificatore ad una 
valvola è rappresentato in fig. 1. 

Esso è composto da una valvola amplificatrice con 
circuito di griglia (L, С.) e di palcca (L, С.), en- 
trambi accordati (a risonanza). Il circuito del radio- 
ricevitore é accoppiato per induzione per mezzo della 
bobina L, sintonizzata a sua volta dal condensatore C 
del radioricevitore stesso (condensatore d'aereo). 

La bobina L; ed il condensatore CN servono alla 
neutralizzazione del circuito che può quindi lavorare 
con tutta la sua massima sensibilità senza entrare in 
oscillazione spontanea né quindi generare in alcun, 
modo oscillazioni sull'aereo. ; 

Il circuito d'accordo antenna-terra è studiato in modo 
da poter realizzare rapidamente il collegamento in se- 
rie о in parallelo del condensatore С, con la bobina L,. 
Se si collega l'antenna in 2 e la terra in 3, si rea- 
lizza la serie (onde corte); se si collega l'antenna 
in 1 e la terra ai morsetti 2 e 3 riuniti fra di loro, 
si ottiene il parallelo (onde lunghe). 

C, e C, sono due condensatori variabili da 0,0005 
Mfd. 

CN è un comune neutro-condensatore di capacità 
piccolissima. 

R è un reostato da 20 ohm circa, se si fa uso di 
una valvola a consumo ridotto (Micro - 0,06 Amp.). - 


i 


Le bobine L,, L., Ls e L, hanno i seguenti valori : 


Lungh. Numero spire di 
d'onda m. Li L.: L; Ба 
300-600 50 50 50 50 6-4 onle 
1000-2000 200 250 250 250 Fig. 2. 


2000-3000 300 350 350 350 
l MONTAGGIO DELL'APPARECCHIO. 
La bobina L, verrà montata in modo fisso lontana 
dalle altre e ad angolo retto con queste. Le bobine L;, L., Ls ed L,, la valvola termoionica 
Le bobine .L;, Ls, L. verranno montate pure in ей il neutrocondensatore CN, verranno montati inter- 
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namente ad una cassetta di legno lucido, su un pan- 
nello orizzontale di ebanite (fig. 2а). 

I due condensatori d'accordo C; e С. ed il reo- 
stato R verranno montati su un pannello di ebanite co- 
stituente la parete anteriore della cassetta (fig. 2 b). 


USO DELL'APPARECCHIO. 


a) Collegamento col radioricevitore. — Il radio- 
ricevitore deve avere il condensatore d’aereo nella po- 
sizione di parallelo con la bobina d’aereo, che verrà 
però estratta. 

I morsetti di antenna e terra verranno collegati a 
quelli della bobina L, dell'amplificatore. Si potrà even- 
tualmente collegare a terra, il morsetto corrispondente 
alla « Terra » del radioricevitore (fig. 1 - punteg- 
giato). 

Per l’alimentazione dell’amplificatore servono le stes- 
se batterie del radioricevitore. 

b) Neutralizzazione. — Ascoltando una stazione la 


UN APPARECCHIO INGLESE IN 


Quest'apparecchio е stato progettato per servire in 
gite, quando l'equipaggiamento debba essere quanto 
piü ridotto e leggero possibile. Esso puó essere, per 
esempio, fissato senza difficoltà al telaio di una bici- 
cletta, dove occupa pochissimo posto e non dà fastidio 
per il suo piccolo peso. 

Il circuito, come si puó vedere dal diagramma, in- 
clude una valvola rivelatrice e uno stadio di amplifi- 
cazione a bassa frequenza. Вепсһе esso sia sopratutto 


cui ricezione е discretamente intensa, e ricercandone 
l'accordo mediante i condensatori C, е C., si udranno 
in generale dei sibili di autoreazione. Si regolerà al- 
lora il neutro-condensatore sino all'eliminazione quasi 
completa di questi sibili. 

Si tenga presente che la neutralizzazione dell'am- 
plificatore deve rifarsi ogni volta che si cambiano le 
bobine. 

Occorrerà però prestare attenzione che anche per 
l'alimentazione di quest'ultimo, il positivo della bat- 
teria d'accensione sia collegato al negativo della bat- 
teria anodica, come іп fig. 1. In caso contrario oc- 
correrà invertire la polarità dell'accensione (fig. 1), 
badando di riportare ancora al negativo dell'accensione 
il capo della bobina L, e il morsetto di terra. 

Se questo dispositivo е ben costruito e ben re- 
golato, la sensibilità, la potenza e la selettività del 
radioricevitore saranno notevolmente accresciute. 


Ing. ALESSANDRO BANFI. 


VALIGIA 


fatto per ricevere in cuffia, può anche portare l'alto- 
parlante per stazioni molto forti o non lontane. 

Vi sono impiegate valvole a quattro elettrodi, cosi 
che se ne possono ottenere risultati normali, con una 
alta tensione di 9 o 20 volt. 

Il tetrodo ormai non è più una novità e lo si può 


trovare facilmente in commercio. i 


П circuito originale inglese & dato con componenti 
speciali, le cui dimensioni si adeguano a quelle della 


s | Н 


Соте эркнн può venir disposto in una valigia: a sinistra il pannello, a destra la batteria, la culla, il filo per 
l'aereo, ecc., in basso il piolo per la terra. | і 
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valigia. Il costruttore italiano dovrà naturalmente fare 
i conti (in millimetri) con il materiale che egli acqui- 


sterà proporzionan- 
dovi le dimensioni 
del pannello e della 
valigia. 

Nella sua forma 
definitiva, 1l’ apparec- 
chio non è difficile da 
costruire е, se mon- 
tato accuratamente, 
risponde molto bene 
alle esigenze del di- 
lettante in gita. Non 
è difficile da sinto- 
nizzare e il suo ma- 
neggio non è compli- 
cato, nonostante la 
sua buona selettività. 

Nel montaggio ori- 
ginale i componenti 


sono disposti in mo- 7 


do che il loro. am- 
massamento in poco 
spazio non nuoccia al 
rendimento. 

Nel diagramma 
per la foratura del 
pannello abbiamo ri- 
portato in centimetri, 
i dati originali del 
costruttore inglese. 
Il dilettante italiano li 
varierà intelligente- 
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La disposizione dei componenti sul pannello e i collegamenti in opera. 


Diagramma dei collegamenti. 


mente, avendo riguardo, sia alle dimensioni dei com- 
ponenti, sia a quelle della valigia, sia infine a quelle 


dèlla cassetta in cui 
l'apparecchio può es- 
sere adattato, quando 
non serva più in gita, 
ma in casa. 

Ciò che è soprat- 
tutto caratteristico, in 
questo montaggio, со- 
me si può vedere 
dalle fotografie è l’as- 
senza del basamen- 
to: tutti i componen- 
ti sono montati dietro 
il pannello, provvisto 
dei serrafili d'aereo е 
di terra, per le bat- 
terie e la cuffia. Poi- 
chè i fori da pratica- 
re nell’ebanite del 
pannello sono molte- 
plici, si ricordi che 
lebanite è una so- 


ranza fragile : si la- 


vori quindi di prefe- 
renza con un trapano 
veloce e si segnino 
ben profondamente, 
prima della foratura, 


‘i centri dei fori stes- 


si. Attenzione alle 
battiture che dovran- 


~ no essere leggere. 
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Il piolo per la terra e la bobina di filo per l’aereo di fortuna. 


Le connessioni si inizieranno quando tutti i compo- bilità, in ogni apparecchio trasportabile. Si ripete che 
nenti siano stati montati, a eccezione del trasformatore le saldature devono essere compiute con gran cura e 
a b. f. I collegamenti è bene siano operati a saldatura, risultare ben nette e senza sbavature, come più volte 
norma da seguire, per misura di sicurezza e di dura- si è ripetuto. 


do-=reeeeee nette 


(а-а, 


Vili per cl fissaggio” 
dei porlavalvole 


-— 4,5 — ee dom — 45 ——» 
E + 


Feostalo Viti per ¿l Fissaggio 
del trasform. a.b.f. 


Schema per la foratura del pannello (la freccia in alto indica il foro per il condensatore). 
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. Schema del circuito. 


Ultimato il collegamento di tutti gli altri componenti, 
si procede a quello del trasformatore a b. f. Si гіуе- 
dono intanto tutte le connessioni, controllandole con 
il diagramma, poi che questo è il momento del mon- 
taggio in cui si può senza difficoltà rimediare a un er- 
rore che sarebbe molto più penoso dover ricercare in 
seguito. 

Le fotografie mostrano anche dove vadano usati fili 
flessibili. Vi sono in commercio delle vernici antisol- 


foriche: è bene verniciarne l'interno della valigia: o 
cassettina, per preservarne le pareti da un eventuale 
contatto con l'acido dell'accumulatore. Lo stesso si dica 
della piccola parete di legno che, nella valigia, separa 
l'apparecchio dalle batterie. | 

‘ Per ogni altro dettaglio, l'ispezione delle nostre fo- 
tografie è più che sufficiente. Il condensatore varia- 
bile ha il valore di 0,0005 mfd.; quello di griglia di 
0,0003 mfd. ; la resistenza di griglia è di 2 megaohm. 


NOTIZIARIO 


Si legge sui giornali americani che un certo Sig. Fran- 
cesco Jenkins, radiofotografo, ha inventata una. nuova mi- 
steriosa radiopenna, la quale esegue disegni, figure, piani ed 
altre costruzioni che vengono radiodiffuse alla distanza di 
varie miglia. Dimostrazioni con risultati esaurienti sono av- 
venute nel laboratorio dell'inventore in presenza degli uffi- 
ciali dell'Esercito e della Marina degli Stati Uniti, direttori 
dei servizi delle Radioricerche. | 

Secondo l'inventore, tale dispositivo è l'unico fino ad ora 
capace di inviare e ricevere figure, manoscritti о cose stam- 
pate su superfici piane, trascrivendo il soggetto su carta 
ordinaria ad inchiostro. 

La Marina à estremamente interessata nell'invenzione e 
quei funzionari ritengono che il dispositivo di cui sopra avrà 
una vasta applicazione nel campo militare. Infatti in tempo 
di guerra quella invenzione potrebbe essere impiegata per la 
trasmissione di messaggi in codice, plani di fortificazioni ne- 
miche, nidi di mitragliatrici ed altre informazioni analoghe. 


Alcuni giornali inglesi hanno riferito che l'illustre Oliver 
Lodge ha scoperto un dispositivo il quale elimina i disturbi 
prodotti dagli apparati riceventi manifestantisi come ululati. 

L'illustre flsico, interrogato in proposito, ha risposto che 
era perfettamente esatto che egli stava eseguendo studi ed 
esperienze per impedire l'avverarsi di mutue interferenze 
tra radioapparati di amatori. Ha aggiunto che la cosa non era 
definitivamente condotta a termine, ma che tuttavia l'inven- 
Zione era sotto esame di persone competenti. 

Sir Oliver Lodge esegue le sue esperienze coadiuvato dal 
suo assistente, svolgendo un dispositivo embrionale ideato da 
un amatore del Kent. 


Secondo le notizie dagli S. U. dell'America del Nord, nel 
Laboratorio della Università di Pensilvania, dopo lunghe ri- 
cerche, si è realizzato un materiale di alta resistenza da 
impiegarsi nelle resistenze di radiofrequenza o nelle resi- 
stenze di griglia. Risultato di quanto precede è stato un 
grande passo nella eliminazione di disturbi negli apparati 
riceventi, grazie all'impiego di tale materiale in forma di fila- 
mento di alta resistenza non induttiva. Esso sostituisce la 
carta impregnata abitualmente impiegata nella costruzione 
delle resistenze di griglia. 

Per realizzare la resistenza di cui sopra si impiega un 
sottilissimo ago di vetro il quale à rivestito di materiale buon 
conduttore. Lo spessore di questo strato conducente deter- 
mina 11 valore della resistenza. 


/ ++ 4 

Secondo i giornali americani, il Prof. Miller, americano, 
ha dichiarato che egli ha potuto provare definitivamente l’esi- 
stenza dell’etere, nei suoi studi sulla propagazione delle 
onde elettromagnetiche. Nessun dettaglio al riguardo essendo 
ancora giunto, non è possibile affermare nulla circa l’as- 
serzione del Miller. 

Е però opportuno ricordare che, finora, l’etere è stato og- 
getto delle massime controversie. Il suo più grande de- 
trattore è stato il defunto Dott. Steinmetz, Ingegnere Capo 
della « General Electric Co. » ; nella sua teoria generale della 
relatività, Einstein ignora l’esistenza dell’etere, che egli con- 
sidera non necessario. 
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Successo ottenuto coll’« ultradina ». 


Ho montato un apparecchio ultradina, proprio col mate- 
riale e schema illustrati nell’ultimo numero di codesta ri- 
vista (articolo di G. B. Angeletti), dando all’apparecchio la 
disposizione precisa indicata nel disegno qui sopra. 

Uso valvole Telefunken, batteria d'accensione di grande 
capacità, batterie anodiche di piccoli accumulatori Tudor, 
altoparlante Brown grande, antenna unifllare di 30 metri, 
quadro di m. 1,80 a 5 spire, oppure di un metro a 10 spire, 
terra formata dalla tubazione dell'acqua e del gas. 

Di sera ricevo in altoparlante quasi tutte le stazioni euro- 
pee; ne ho già individuate con sicurezza una cinquantina. 
La selettività è assoluta. La potenza è esuberante, tanto 
che con 6 valvole ricevo in altoparlante, con 7 ho una 
voce fortissima, e 8 valvole non le uso mai, perchè la 
ricezione sarebbe assordante, a meno di non moderarla 
fortemente spostando 11 potenziometro verso il positivo. 
Qualche volta ho la voce un po’ troppo metallica e rim- 
bombante, ma distorsioni notevoli non ne ho mai. Ritrovo 
sempre ogni stazione esattamente sulle stesse divisioni dei 
condensatori. Col quadro, l’intensità è di poco inferiore a 
quella che ottengo coll’antenna. La telegrafia non mi dà 
molta noia, e spesso posso eliminarla. Grandi noie invece 
ricevo dai disturbi atmosferici, quasi sempre fortissimi col- 


l'antenna, e di poco inferiori col quadro. Di giorno non: 


‘ riesco ad afferrare nessuna stazione estera, ricevo debol- 
mente Milano, mentre ricevo Roma meglio di giorno che 
di sera. La musica della Domenica mattina e le notizie 


NEUBERGER 


Strumenti di misura per Radiotelefonia 
VOLTMETRI - AMPEROMETRI - MILLIAMPEROMETRI 
M. ZAMBURLIHI.& Co. MILANO (15) 


Via Lazzaretto, 17 
GENOVA ROMA NAPOLI 
Via degli Archi, 4r Via 8. Marco, 24 


Via Medina, 72 
Catalogo Generale a richiesta 


delle ore 17 mi vengono alla perfezione, (da Roma) e per 
queste risento anche poco o nulla dei disturbi atmosferici. 


« Radioricevitori ad una valvola. » 


Ho costruito il circuito 7 del supplemento R. p. T. 
« Radioricevitori ad una valvola». Servendomi di un'an- 
tenna unifllare di circa 20 metri, alta 6 metri, ho ricevuto 
a 10 km. da Milano la stazione di Milano su altoparlante. 
Ricevetti inoltre alla cuffia parecchie altre stazioni fra cui 
Roma, Praga, Tolosa, mentre trasmetteva Milano. 

Ho impiegato nel circuito un trasformatore Croix ed ho 
dovuto shuntare il secondario con un condensatore fisso 
da 1/1000 pF per ottenere un regolare funzionamento del- 
l'appareccbio. — GiorGIo CAMIS DE FoNSECCI — Milano. 


Risultati di trasmissione. 


Il capitano Filippini Nino, capo dei servizi radioelettrici 
presso l'Amministrazione delle Poste e Telegrafi di Tri- 
poli, ci invia i seguenti risultati di trasmissione ottenuti 
con 40 watt di alimentazione e in condizioni di impianto com- 
pletamente sfavorevoli, cioè nello stesso fabbricato dei te- 
legrafi e telefoni: | 

Comunicazioni bilaterali effettuate dalla stazione di « 1 cw » 
ed «1 ta» dal Capitano Filippini - RR. PP. e Telegrafi Go- 
verno Tripoli, durante il periodo 7 maggio-18 giugno 1926. 
Italia=1er (г. 9). 

Francia=8 dgs (т. 7) - 8wel (г. 6) - 86п (г. 8) - 8ca 

(г. 8) - 8hc (г. 7) 8је (г. 5). 
^x de =5jw (г. 6) - G2tt (г. 6), 6ох (г. 5) - баһ 

г. 6). 


Danimarca 27 bx. 

Finlandia 2S2ns (г. 7) - S2nl (г. 7). 

Olanda =opai (г. 6) - ohf (г. 6) - oro (r. 6) пой (г. 8) 
прс 2 (г. 6) - pck4 (г. 6). 

Germania =k] 4 (г. 6). 

Belgio =h 6 (г. 7). 

Svezia=smxg (г. 5) - sgl (5-5 Stoccolma) (г. 6) - smxv 
(г. 7) - smws (г. 7). 

Polonia=tpaw (г. 7). 

Norvegia=l.a 4х (г. 7) - notb (s-sna navigazione (г. 8). 
Totale 29 bilaterali. Cap. FiLIPPINI NINO. 
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Materiale esaminato nel nostro Laboratorio 
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In questa rubrica diamo un ampia descrizione, basata su 
un esame puramente scientifico е del tutto imparziale di 
tutti i materiali che ci vengono sottoposti per l'esame nel 
nostro laboratorio. 


Batteria anodica di accumulatori a piastre intercambiabili. 
(Del Bruno Andrea - Portoferraio). 


Batteria anodica di costruzione italiana su brevetto ita- 
liano del sig. Del Bruno (Brev. N. 237596). I vasi sono 
di porcellana, perché questa è meno fragile del vetro e non 
| risente gli effetti della temperatura come la celluloide о 
l'ebanite, le quali sono soggette a deformazioni. Il colore 
bianco della porcellana permette di ispezionare l’interno 
dell’elemento. 

Il fondo del vaso è a sezione triangolare e permette di 
utilizzare tutto lo spazio, senza che si possano formare 
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corti circuiti, realizzando cosi una maggiore supercie e 
quindi una maggiore capacità. | 

I vasi sono di tre tipi, di cui la sezione è rappresentata 
dalla fig. 1. Il vaso di porcellana misura esternamente 
55x35x90 mm. e pesa 195 gr. | 

Le piastre sono di due tipi di cui il tipo R, (vedi fig. 1) 
permette di realizzare 4 volta per un elemento. Due piastri- 
ne, negativo e positivo, sono di un solo pezzo € collegate ri- 
gidamente esse possono essere levate dall’elemento in qua- 
lunque momento e cambiate in caso di deterioramento. La 
forma del vaso tipo 2 permette i raggruppamenti B, C 
e D della fig. 1. 

I| canale centrale sul vertice del triangolo nel fondo del 
vaso serve per formare il raggruppamento D е permette 
di introdurre l'ultima piastra (estremo negativo e positivo), 
la quale essendo mobile può essere introdotta in qualunque 
vaso precedente regolando con ció la tensione. 

I due canali nel fondo tengono le piastre distanti una dal- 
l'altra ed impediscono i corti circuiti. 


Fig. 2. 
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Le piastre stesse sono lavorate con molta cura е sono 
di una lega di piombo ed antimonio. La piastra attiva stessa 
è tenuta ferma con un sistema di ingrappratura che impe- 
disce la caduta delle piastrelle. Le piastre tipo R, pesano 
77 grammi ciascuna. \ 

La fig. 2 rappresenta una batteria da 80 volta raggruppata 
in una cassettina delle dimensioni 18x35 ст. dimensioni, 
come si vede abbastanza ridotte per una batteria della ca- 
pacità di 1000 ore-valvola. 

La carica della batteria può essere eseguita facilmente 
con un raddrizzatore elettrolitico fornito dalla stessa casa. 

Crediamo che questo tipo di batteria così bene ideato ed 
eseguito e veramente pratico, risponda nel modo migliore 
ai bisogni dell’amatore e sia dato il suo prezzo modicissimo 
(Lire 330 per la batteria da 80 volta con piastre formate 
e Lire 12.— per il raddrizzatore) alla portata di tutte le 
borse. 

Sui risultati della batteria ci riserviamo di parlare ancora 
dopo un periodo di prova. 


Dispositivi di protezione per l'antenna. (Soc. Radiodina). 


Il dispositivo di sicurezza rappresentato aperto dalle fi- 
gure 3 e 4 è di minimo ingombro e nello stesso tempó pra- 
ticissimo. Fra i due capi che vanno l’uno all’antenna e 


Fig. 3. Fig. 4. Fig. 5. 


l’altro alla terra è inserito uno scaricatore destinato gl pro- 
teggere l’apparecchio durante il funzionamento (schema fi- 
gura 5). Quando è finita la ricezione basta levare i due 
contatti e senza bisogno di altre operazioni Гаегео è messo 
automaticamente a terra a mezzo di una molla. Data la 
semplicità del congegno il suo funzionamento è pratica- 
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Fig. 6. 


mente sicuro. Una capsula di copertura racchiude tutto 
l'insieme lasciando visibili soltanto le due boccole per ac- 
cogliere le spine che vanno all'apparecchio. 

Il dispositivo della fig. 6 è analogo a questo, ma è co- 
struito in modo da essere montato all'esterno della finestra 
mentre le boccole di contatto, isolate con ebanite vengono 
a stare nell'interno. 

Levando la spina dell'antenna, questa é messa automa- 
ticamente alla terra esternamente. 


Zoccoli per valvole anticapacitativi ed antifonici. (Soc. Ra- 
diodina). i 
і 
Questi zoccoli sono fissati .su un supporto costruito col 
minimo possibile di ebanite in modo da evttare per quanto 
è possibile ogni capacità fra gli elettrodi. Un sistema di 
quattro molle provvede alla sospensione dei quattro tubetti 
che servono per gli elettrodi della valvola in modo da ren- 
dere il supporto elastico e da impedire il noioso suono di 
campana ad ogni percussione sull'apparecchio. Nello stesso 
tempo la valvola é protetta contro gli effetti di scosse bru- 
sche. I piedini stessi sono rivestiti di una materia isolante 


in modo da evitare che coll’inserire la valvola si possano 
toccare inavvertitamente i capi della batteria anodica е 
bruciare il filamento. Il materiale isolante è infrangibile e 
resiste anche cadendo sulla pietra. 


Altoparlante « Tefag» (Società Radiodina). 


Questo altoparlante è del sitema di diffusori a cono, per 
cui sono evitati gli effetti della tromba. La sua riproduzione . 


Fig. 8. 


è purissima. Un forte magnete ed un avvolgimento ad alta 
resistenza danno alle vibrazioni un vigore sufficiente anche 
per ambienti più grandi. 

Con due stadi di amplificazione a b. f. e con galena ab- 
biamo ottenuto una audizione della stazione locale udibile 
bene ad un centinaio di metri. La forma (fig. 8) è diversa 
dai soliti altoparlanti, e gli dà un aspetto elegante ed ori- 
ginale, tale da non disturbare l’estetica in un salotto. 


Studio d'Ingegneria Industriale FEA & €. 
MILANO (4) Piazza Durini, 7 (int.) 


Stazione Radio ricevente a 3} 
valvole, completissima e trasporta' ile. 
SK Contiene: Quadro, Altosonante, Cuffia, 
4 Bobine, Valvole, Batterie, ecc. 
<> Riceve tutta Europa in Alto Sonante 
"1m. Perfetto - Elegante - Selettivo 
| Forma: CASSETTA-VALIGIA L. 2500 
/ ” ALIGIA асы 2600 
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CONSIGLI PRATICI 


Come proteggere le valvole. 


Ogni dilettante che durante la sua carriera ha costruito 
ed usato degli apparecchi a valvole ha certamente pro- 
vato... l'emozione di far passare nel filamento di quest'ul- 
time l’intera tensione anodica causandone l’immediata bru- 
ciatura ; ed ogni dilettante che ha provato questa emozione 
sa quanto essa sia sgradevole, sia per il prezzo rilevante 
delle valvole, sia perchè a volte si è costretti ad interrom- 
pere una ricezione (caso strano, simili incidenti capitano 
sempre quando si sono invitate delle persone di riguardo) 
od a воврепдеге un'esperienza interessante. 

Un ottimo metodo per evitare tali incidenti è quello di 
collegare in serie con la batteria di placca una comune 
lampada ad incandescenza a filamento metallico da 150 Volta 
10 candele. 

La lampada andrà inserita sul positivo della batteria; nor- 
malmente, quando cioè non vi è alcun errore nei colle- 
gamenti, la corrente anodica potrà circolare liberamente e 
la lampada rimarrà spenta, nel caso invece che si inverta 
qualche filo in modo da inviare la tensione anodica nel 
filamento, la lampadina si accenderà salvando così il fila- 
mento delle valvole. Va notato che il sistema è assai più 
economico di quello dell’uso dei fusibili che viene talvolta 
adottato dai dilettanti perchè la lampada non si fulmini. 


Gli accumulatori. 


Facilmente accade che lasciando gli accumulatori in ri- 
poso lungo tempo, anche se carichi, le placche di questi 
si vadano solfatando lungo il loro bordo superiore. Questo 
fatto è prodotto dal contatto dell’aria non sempre comple- 
tamente evitabile. Un mezzo efficace per combattere questo 
inconveniente consiste nel versare sull’elettrolito, per l’al- 
tezza di un millimetro, uno strato di olio di vaselina puro. 


Quei dilettanti che si costruiscono da soli le batterie 
anodiche di accumulatori avranno certamente incontrate 


delle difficoltà nel far cadere il minio alle placche positive. 
L'Antenne consiglia di disporre la placca di piombo su 


una lastra di vetro (può servire una vecchia lastra foto- 
grafica accuratamente ripulita della gelatina) indi stendere 
sul piombo la pasta di minio е porre il tutto in un forno 
ben caldo. Dopo un'ora si potrà ritirare la placca e la- 
sciarla raffreddare lentamente. 


Tutti i dilettanti, e specialmente coloro che si dilettano 
a sperimentare circuiti, dovrebbero munire i loro accumu- 
latori di un fusibile che li preservi da cortocircuiti; il 
fusibile dovrà bruciare ogni volta che la corrente assumerà 
un'intensità doppia della normale. Questa precauzione evi- 
terà il riscaidarsi e lo storcersi delle placche in seguito 
a contatti fortuiti. 


A Utilizzazione delle valvole bruciate. / 


Alcuni tipi di valvola hanno la griglia munita di due 
terminali che vengono resi accessibili staccando con precau- 
zione lo zoccolo. Collegando questi due capi ai piedini del 
filamento la griglia potrà venire accesa e la valvola bru- 
ciata verrà cosi trasformata in un diodo che potrà dare 
utilissimi servigi. Per staccare lo zoccolo basterà riscaldarlo 
alla fiamma ad una temperatura di circa 200 gradi; il ma- 
stice che lo fissa al bulbo si scioglierà ed esso potrà es- 
sere asportato facilmente. 


Come evitare le vibrazioni metalliche negli altoparlanti. 


Questo è un vecchio accorgimento già conosciuto da molti, 
ma che tuttavia può essere utile a coloro che da poco 
tempo si dedicano alla radio. 

Negli altoparlanti muniti di tromba metallica capita spesso, 
specie durante delle ricezioni molto forti, che il padiglione 
entri in vibrazione producendo quel suono sgradevole che 
tutti certamente conoscono. 

Si potranno impedire o per lo meno attenuare molto que- 
ste vibrazioni avvolgendo intorno alla tromba dello spago 
incominciando dal basso e procedendo verso l’alto fin che 
sarà possibile. Questo rivestimento andrà poi accuratamente 
paraffinato. 


I risultati del 1° Concorso per un apparecchio ricevente di tipo popolare indetto dalla 
FIERA INTERNAZIONALE DI PADOVA 


Sotto la presidenza del Direttore della R. Scuola d’In- 
gegneria di Padova, Comm. Prof. Parvopassu, si è riunita 
nelle sere del 15 e 17 giugno scorso, nella Scuola di Elet- 
trotecnica, la Commissione esaminatrice degli apparecchi 
presentati al Concorso, per le prove pratiche di efficienza. 

La Commissione, di cui erano membri il prof. com- 
mendatore Lori, ordinario di elettrotecnica, l’ing. Pistorelli, 
per la Direzione della Fiera, il Prof. Saggiori ed il Ca- 
valiere uff. Camilotti, rispettivamente presidente e v. Pre- 
sidente del Radio-Club Padovano e segretario il Sig. Piozzi, 
si trovò a dover esaminare un numero di apparecchi non 
cospicuo, ma tuttavia notevole, date le condizioni abbastanza 
rigide del concorso ed il tempo limitato concesso ai con- 
correnti per una seria preparazione di un apparecchio che 
rispondesse in tutto ai concetti informatori del bando. 

Gli apparecchi furono esaminati in funzionamento a pa- 
rità di condizioni in due prove ed il risultato di queste, in 
serate non molto favorevoli, ma tuttavia discrete, ha guidato 
la Commissione a fissare il proprio giudizio su di un nu- 
mero più ristretto di apparecchi. 

In una successiva seduta, tenuta il 18 giugno, esaminate 
le singole schede di votazione e messi i dati risultanti in 
rapporto a quelli di costo e consumo, la Commissione fu 
condotta a dare così il suo giudizio definitivo : 

1° Premio di medaglia d’oro grande e diploma, all’appa- 
recchio designato col N. 3 presentato dalla Ditta « Radio 
Vittoria » di Torino, degli ingg. Pitari & Conti e costruito 
dalla Ditta stessa (tre valvole micro, prezzo completo 
L. 1500) con punti 37.3/50. 

2° Premio di medaglia d'oro media e diploma, all'appa- 
recchio designato col N. 5 presentato dalla Ditta « Radio 
Elettro Meccanica » di Bologna di B. Biancoli & C. e co- 
struito dalla Ditta stessa (tre valvole micro, prezzo com- 
pleto L. 1700) con punti 33.5/50. 

3^ Premio di medaglia d'oro piccola e diploma, all'appa- 


recchio designato col N. 10 presentato dalla Ditta « Agenzia 
Radio Commerciale » di Padova e costruito dalla Ditta Rau- 
land М.-Е. Cg. C? di Chicago (tre valvole e detector а 
cristallo, prezzo completo L. 2000) con punti 30:50. 

Per apparecchio completo dovevasi intendere : apparecchio 
propriamente detto, valvole e bobine, batteria e d'accensione 
ad accumulatori, cuffia, altoparlante « Safar » Gran Concerto, 
tassa di concessione governativa. 

П Concorso tendeva a mettere dei buoni apparecchi alla 
portata di ogni famiglia anche modesta, sia per economia 
di costo e di funzionamento, sia per facilità di manovra: € 
la scopo appare fin da oggi raggiunto, quando si pensi ai 
risultati veramente cospicui ottenuti con gli apparecchi primi 
nella graduatoria. Motivo poi di assoluto compiacimento per 
noi è il veder che primi appunto risultarono apparecchi co- 
struiti іп Italia con materiale italiano, di fronte ad арра- 
recchi esteri che, o non poterono essere ammessi al Con- 
corso perchè di prezzo superiore al massimo consentito о, 
se concorsero, non diedero risultati brillanti. 

La Fiera di Padova, lieta dei risultati conseguiti da que- 
sto 1° Concorso bandito in Italia e dall’interesse veramente 
nazionale suscitato da questo primo esperimento, intende farsi 
banditrice fin d'ora di un 2? Concorso per il prossimo giugno 
in occasione della IX Fiera, con lo stesso Regolamento, di- 
mostratosi adatto allo scopo; non v'ha dubbio che sempre 
maggior interesse sarà destinato a suscitare sia da parte 
delle case costruttrici nell'intendimento di ottenere grandi 
e pratici effetti con limitati mezzi, sia da parte del pubblico 
che potrà avere per un prezzo А ed accessibile ai più 
un passatempo Et e strumento di cultura 
ormai indispensabile. | 
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| LA PILA ELETTRICA QUALE SORGENTE D'ENERGIA PER RAD:OCIRCUITI | 


La pila elettrica ha contribuito e contribuisce tuttora 
in misura notevolissima allo sviluppo della radiotecni- 
ca, e della radiofonia in particolare. 

Infatti attualmente, la quasi totalità dei radioricevi- 
tori usa ora, sia sotto la forma di batteria anodica che 
sotto quella di batteria d’accensione, questa sorgente 
d’energia elettrica. 

Sarà perciò estremamente utile ed interessante al 
radiocultore, apprendere molte cognizioni sul funziona- 
mento, uso, limiti d’applicazione, durata, prove, che 
cercheremo di esporre пеј modo più generale pos- 
sibile, relativi alle pile eletriche usate in radiotec- 
nica. 


FUNZIONAMENTO. 


Un semplicissimo esperimento servirà ad illustrare 
eloquentemente il fenomeno, della pila. 

Si prenda un dischetto di rame ed uno di zinco e 
si sovrappongano avendo cura di interporre fra essi 
un foglio di carta assorbente bagnata. Se ora toc- 
chiamo uno dei dischetti con un estremo del cordone 
di una cuffia ed il secondo dischetto con l’altro estre- 
mo della cuffia, udremo in quest'ultima un « toc » 
che indica il passaggio di corrente; ciò indica che tra 
i due dischetti di metalli differenti erasi stabilita una 
differenza di potenziale. 

Volta trovò che non solo fra due metalli diffe- 
renti posti a contatto si stabilisce una differenza di 
potenziale, ma che lo stesso fenomeno avviene anche 
fra certi liquidi e metalli, in modo da realizzare la 
possibilità di trasformazione dell’energia chimica in 
energia elettrica. 

Una pila è perciò, nella sua più semplice espres- 
‘sione, costituita da un recipiente contenente un li- 
quido detto elettrolito, nel quale sono immersi due 
elettrodi (fig. 1), uno dei quali detto « anodo » o ter- 
minale negativo (per lo piü costituito da una lastra 
.di zinco) serve per la produzione della forza elet- 


tromotrice (f. e. m.) fra esso e l'elettrolito, e l'al- 


tro detto « catodo » o terminale positivo (per lo piü 
costituito da carbone o rame), serve per raccogliere 
la f. e. m. positiva stabilitasi nell'elettrolito a con- 
tatto con l'anodo. 

Cosicché, a seconda dei metalli degli elettroliti e 
delle disposizioni ‘usate, sorsero i diversi tipi di pile 
attualmente conosciuti in elettrotecnica. Fra questi, il 
tipo quasi universalmente adottato per l'alimentazione 
dei radioricevitori è quello creato da Leclanché nel 
1868. 


Questa pila è così costituita : 


Anodo: Zinco metallico. 
Catodo : miscela di carbone e biossido di manganese. 
Elettrolito : soluzione di cloruro d'ammonio. 


Lo zinco venendo a contatto con la soluzione di 
cloruro d'ammonio, si carica negativamente, poichè 
gli ioni positivi di zinco Zn++ lasciano la sua su- 
perficie. Pel fatto che lo zinco viene attaccato dalla 
soluzione, sciogliendosi in essa, vengono a prodursi 
ioni liberi di zinco, ammonio ed idrogeno secondo la 
seguente equazione ionica : 


Zn+2D —>Zn++ 
NH.+t — МН, +. Н+ 


La miscela carbone-manganese, а sua volta, venendo 
a contatto con la soluzione di cloruro d'ammonio si 
carica positivamente. Questo fatto può essere spiegato 
in due modi. 

Alcuni ammettono che gli ioni di idrogeno (H+) ven- 
gono a scaricarsi alla superficie dell’elettrodo compo- 
sto rendendolo positivo : 


2H+ > H:+2 @ 


Il biossido di manganese ossida rapidamente l'i- 
drogeno che altrimenti si accumulerebbe sulla super- 
ficie dell’elettrodo, polarizzando la pila. In tal caso 
il biossido di manganese è ridotto ad un più basso 


ж 
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Direz. деа 


corrente | 


Fig. 1. 


grado di ossidazione, probabilmente Mn:0;, secondo : 
2 MnO. + Н, = Mn.0; + Н.О 


| Secondo altri, invece, il biossido di manganese dà 

ioni tetravalenti (Мп+ +++) che sono poi ridotti, du- 
rante l'azione della pila ad una valenza minore for- 
nendo cariche positive all'elettrodo : | 


Мп++++ > Мп+++-+ D 
Comunque, indipendentemente da qualsiasi inter- 


pretazione del fenomeno, è certo il fatto che il bios- 


sido di manganese diminuisce la polarizzazione della 
pila ed è ridotto nel contempo ad un più basso stato 
d’ossidazione. 

Se ora colleghiamo con un filo l’elettrodo caricato 
positivamente (carbone-biossido di manganese) con 
l'elettrodo caricato negativamente (zinco), potremo con- 
statare che una corrente elettrica percorrerà il filo 
diretto dal carbone allo zinco. Internamente alla pila, 
la corrente circolerà dallo zinco, attraverso l'elettro- 
lito, al carbone-biossido di manganese. 

Questa pila può presentarsi sotto due differenti 
forme; il tipo a liquido ed il tipo a secco. 

Il primo tipo è relativamente poco usato e serve 

per lo più, per l'accensione 
delle valvole; il secondo ti- 

A po è quello , generalmente 
ANN 


À usato per la costituzione del- 
le batterie anodiche е so- 
vente per l'accensione delle 
valvole nei ricevitori portatili. 

Questi due tipi differisco- 
no unicamente per lo stato 
in cui trovasi l'elettrolito; e 
cioè mentre nel primo, esso 
è sotto forma di soluzione 
salina liquida, nel secondo ti- 
po, l’elettrolito è immobiliz- 
zato sotto forma di gelatina 
o contenute in varie sostan- 
ze assorbenti neutre, come 
cellulosa, sabbia, lana di ve- 
tro, amianto, ecc. 

Come vedesi la denomina- 
zione di “ pila a secco » è 
impropria inquantochè l'elet- 
trolito esiste sempre; più 
esatta è la denominazione 
usata talvolta di « pila a li- 
quido immobilizzato ». 

La prima pila a secco di 
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valore realmente pratico fu quella ideata da Gassner 
nel 1888; le pile a secco in uso attualmente son 
tutte derivate dal tipo di Gassner. | 

Questo modello di pila (fig. 2) & caratterizzato es- 
senzialmente dal fatto che lo zinco & foggiato in forma 
di vaso cilindrico entro cui trovasi un bastoncino di 
carbone, circondato dal composto depolarizzante car- 
bone-manganese, contenuto in un sacchetto di tela o 
garza di cotone; fra l'involucro di tela ed il recipiente 
di zinco trovasi l'elettrolito (soluzione di cloruro am- 
monico e cloruro di zinco) sotto forma di gelatina o 
assorbito da sostanze neutre che variano 4а costrut- 
tore a costruttore. I materiali usati nella costruzione 
di queste pile ed in particolare lo zinco, il biossido 
di manganese ed il cloruro ammonico devono avere 
il massimo grado di purezza. | 

In caso contrario vengono a formarsi dei circuiti 
locali interni e la pila si scarica lentamente anche 
senza erogare corrente. 

È bene chiarire, a questo proposito il ‘concetto di 
pila scarica. Una pila si dice scarica quando lo zinco. 
è quasi completamente consumato ed il composto de- 
polarizzante totalmente esausto. Talvolta però inter- 


Fig. 3. 


viene un altro fenomeno che abbrevia la vita di una 
pila a secco facendola ritenere scarica pur non es- 
sendolo ancora, elettrochimicamente parlando. 
Quest'ultimo caso si verifica per due motivi: 1. 
Quando per una costruzione difettosa (zinco forato, 
chiusura superiore male eseguita, ecc.), l'elettrolito 
può evaporare; disseccando l'elettrolito, la pila cessa 
di funzionare ed aumenta enormemente la sua resi- 
stenza interna. — 2.° Quando, in seguito a reazioni 
chimiche interne, originate dall'uso della pila, si pro- 
ducono dei cloruri composti che assorbono acqua per 


la loro formazione e ricoprono d'una incrostazione 


sempre più spessa la superficie interna dello zinco 
e l’elettrodo positivo; anche in questo caso la resi- 
stenza interna della pila aumenta enormemente, sino 
a raggiungere talvolta delle centinaia di. ohm, e la 
pila è messa rapidamente fuori servizio 7 

È questo un difetto molto frequente nelle pile а 
Secco. 
E poichè parliamo di pile scariche crediamo utile 
toccare un argomento che, di quando in quando, s! 
sente citare; la riutilizzazione delle pile a secco ѕса- 
riche. 

E ritenuto da molti che sia sufficiente rimuovere 
lo zinco e l'elettrolito (trasformandola eventualmente 
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in una pila a liquido) per ottenere senz'altro una pila 
‘muova in completa efficienza. Ciò è vero solo nel 
caso іп cui la pila siasi scaricata per disseccamento 
.9 per alterazione dell’elettrolito come già abbiamo vi- 
.Sto sopra; in ogni altro caso, questa pretesa riuti- 
` izzazione è cosa assolutamente assurda e fuor di 
. шоро, poichè il depolarizzante è completamente esau- 
. rito. 


FORME COSTRUTTIVE. 


Le pile a secco vengono usate per l'alimentazione 
dei radioricevitori sotto due forme principali : 

i 1.°) Elemento isolato di tipo grande (altezza da 
100 a 200 mm.; diametro da 40 а 60 mm.); ten- 
sione a circuito aperto Volt 1,5. Questo elemento è 
usato generalmente per l’accensione dei filamenti delle 
valvole termoioniche a consumo ridotto (0,06 amp.), 
dei radioricevitori portatili o comunque di minimo 
. peso ed ingombro. Esso viene adoperato isolatamente 
: (fig. За) od in parallelo con altri elementi uguali 


b 


(fig. 3 b) per le valvole con tensione di 1 a 1,3 Volt 
al filamento. 
Viene invece usato in batterie di tre elementi in 


Fig. 4. 


serie (fig. 4a), le quali possono a loro volta essere 
riunite in parallelo di due o tre (fig. 4 b), per le 
valvole con tensione di 3,5 а 4 Volt al filamento. 
| 2.°) Batterie anodiche, ad alta tensione. Que- 
ste batterie sono costituite da un certo numero di 
elementi di piccole dimensioni, collegati in serie, rac- 
chiusi entro una scatola di cartone, ed annegati in 
una massa conglomerante allo scopo di formarne un 
blocco unico e compatto. 

Sono generalmente costruiti in due dimensioni; il 
tipo più piccolo ha gli elementi di circa 50 mm. 
di altezza ed un diametro di circa 18 mm.; il tipo 
più grande è costituito da elementi della medesima 
altezza dei precedenti, ma di circa 28 mm. di dia- 
metro. 

Il primo tipo è indicato per l'alimentazione ano- 
dica di radioricevitori sino a due o tre valvole; il 
secondo tipo è più adatto per ricevitori sino ad otto 
о dieci valvole. Inoltre l’adozione di quest’ultimo tipo 
è imposta dall'uso sempre crescente di valvole di po- 
tenza a forte corrente di saturazione, negli amplifi- 
catori a bassa frequenza. 


Fig. 5. 


PILE A LIQUIDO. 


“Tali pile, dette anche « Leclanché » о «а sacchet- 
to » o « da campanelli elettrici », sono usate talvolta 
per l’accensione dei filamenti, in un ricevitore da 
una a tre valvole a consumo ridotto. Esse possono 
essere usate raggruppandole analogamente a quanto 
è stato detto per le pile a secco destinate a que- 
sto uso. 

È necessario usare per questo scopo le pile di tipo 
grande (altezza del vaso di vetro circa 20! cm.) 
Come già abbiamo detto, esse possono sostituire egre- 
giamente gli accumulatori nei ricevitori sino a tre 
valvole a consumo ridotto (0,06 Amp.). 


CARATTERISTICHE ELETTRICHE. 


La tensione misurata mediante un potenziometro 
agli estremi di una pila, che mon eroga alcuna cor- 
rente, dicesi forza elettromotrice (f. e. m.) della pila, 
che indicheremo con E. Se colleghiamo ora gli estre- 
mi di questa pila ad un circuito esterno di resistenza 
R, potremo constatare che la tensione agli estremi 
della pila, che indicheremo con В’, è inferiore a 
quella misurata prima a circuito aperto. 

Applicando la legge di Ohm al circuito esterno 


avremo 
E'-IR (1) 


ove I è la corrente che circola. 

La differenza Е--Е” rappresenta la caduta di ten- 
sione nell’interno della pila; applicando anche qui la 
legge di Ohm avremo: 

E—E'-Ir (2) 


rappresentando con r la resistenza interna della pila. 
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| Sommando le relazioni (1) e (2) avremo : 


i : ||. E-IR-«Ir 

oppure | 

ИТТІ E 

{ х È — 

| I= Rer i 

ihe rappresenta la legge di Ohm applicata all'in- 

tero circuito, 

: In altre parole, la resistenza totale del circuito è 
somma della resistenza esterna e della resistenza 

interna della pila. 


: Nelle comuni pile a secco appena costruite, la re- 


«самса рег З оге al giorna 


Balt anodische mod. prccolo 
Marca (1) 


Fig. 7 


Sistenza interna ha un valore molto piccolo e trascu- 
abile nei confronti di quella esterna; dopo un lungo 
uso della pila invece, la sua resistenza interna rag- 
giunge valori rilevanti e la corrente / decresce in pro- 
porzione. 

La corrente massima che può erogare una pila è 
data dalla relazione (3), 
tendo la pila in corto circuito; si avrà cioè: 

E 


I=— 
r 


Questo valore è sovente adottato (particolarmente 
dai costruttori americani) per caratterizzare i tipi di 
pile; esso non è però un dato sicuro dal quale si 
possa dedurre il comportamento della pila in funzio- 
namento normale. 


DURATA DELLE PILE A SECCO. 


. La durata delle pile a secco e particolarmente delle 
batterie anodiche, costituisce un fattore caratteristico 
importantissimo, inquantochè queste batterie rappre- 
sentano un onere di manutenzione dei radioricevitori 
tutt'altro che indifferente. 

Allo scopo di determinare sicuramente la durata me- 

dia delle batterie anodiche sotto vari regimi d'uso, 
abbiamo condotto a termine scrupolosamente le se- 
guenti prove sperimentali. 
. Si realizzó anzitutto un circuito di prova del tipo 
indicato in fig. 5. In esso Bè la batteria da esperi- 
mentare, А е un milliamperometro da 30 milliamperes 
in fondo scala; V à un Voltmetro da 100 Volt in 
fondo scala, ed R & una resistenza in filo di costan- 
tana di valore adatto per ottenere la circolazione della 
corrente richiesta per la prova. 

Si adottarono tre regimi distinti di scarica: Uno 
di 10, uno di 15, ed il terzo di 25 milliamper di 
Scarica durante quattro ore al giorno. 

Questi regimi di scarica corrispondono rispettiva- 
mente al consumo anodico di un ricevitore a 3, 4 
ed.8 valvole (con valvole di potenza per la bassa 
frequenza). 

. La prova veniva arrestata e la batteria conside- 
rata esausta ed inutilizzabile per il nostro scopo, quan- 


ponendo R=0, ossia met- 


do la tensione segnata dal voltmetro V scendeva sot- 
to il valore di 0,9 Volt per elemento. 

Per ognuno dei tre regimi di scarica suaccennati 
бі esperimentarono in un primo tempo tre batterie 
anodiche da 50 Volt del tipo piccolo, costruite da 
Ditte diverse e più precisamente le batterie (1) e 
(2) di costruzione italiana, la (3) di costruzione estera, 

Successivamente si sottoposero alla prova di scarica 
al regime di 25 mA., due, batterie anodiche del tipo 
grande, della stessa Ditta costruttrice delle ргесе- 
denti (1). 

I risultati ottenuti sono riassunti nelle due tabelle 
qui sotto riportate. 


TABELLA 5. 
BATTERIE ANODICHE MOD. PICCOLO 


Tempo di scarica a corrente costante per 3 ore al 
giorno, sino a 0,9 Volt per elemento. 


Marca Scarica 10 mA Scarica 15 mA Scarica 25 mA 
ore ore ore 
(1) 472 271 178 
(2) 473 244 143 
(3) 466 222 135 
TABELLA II. 


Raffronto tempi di scarica al regime di 25 mA. per 
3 ore al giorno, di batterie anodiche mod. piccolo 
e mod. grande, sino a 0,9 Volt per elemento. 


Batteria [Marca (1)] 
Mod. piccolo 
» grande 


Tempo di ecarica - ore 
178 
485 


Inoltre il diagramma di fig. 6 rappresenta total- 
mente l'andamento della scarica al regime medio 
di 15 milliamp. per i tre tipi di batterie di modello 
piccolo. 

Il diagramma di fig. 7 rappresenta il comporta- 
mento del medesimo tipo di batteria (tipo TI mo- 
dello piccolo) ai varî regimi di scarica; ed infine il 
diagramma di fig. 8 raffronta il comportamento al 
medesimo regime di scarita di 0,25 milliamp. del 
modello piccolo e del modello grande di batteria ano- 
dica (tipo [1]). 


„Хамсе 25 mA per 
3 ore al giorno * 


£$ 


Volt 
P elem. 


10 Mod. grande 


Mod. piuolo 


as Batterie anodiche Marea (1) 


doe 
Fig..8. 
Da queste prove sperimentali, il radioamatore puó 
trarre le conclusioni seguenti : 

a) La durata del servizio di una batteria anodica 
è estremamente variabile ed a parità di condizioni 
di fabbricazione dipende in misura notevolissima dal 
consumo anodico e quindi dal numero di valvole del- 
l'apparecchio. 

b) Mentre il modello piccolo di batteria anodica 
ha ancora una durata utile ragionevole per l'alimen- 
tazione d'un apparecchio a 3 o 4 valvole, questa 
durata viene ad essere enormemente ridotta e quindi 
assolutamente antieconomica, quando si tratti di ali- 
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mentare apparecchi con numero di valvole superiore; 
per questi ultimi è indispensabile ricorrere al mo- 
dello grande di batteria anodica. 

c) La costruzione più o meno accurata o con 
materie prime di maggiore o minor purezza, influi- 
sce pure in misura non indifferente sulla durata delle 
batterie anodiche. 

Per ultimo, richiamandoci a quanto detto sopra, fa- 


r 
remo notare che una batteria anodica, pur rimanendo 
inattiva, subisce un lento processo di scarica per azio- 
пі elettrochimiche interne; si può ritenere in medie 
che una batteria anodica di buona costruzione lasciata 
а sè, senza erogare alcuna corrente, sia praticamente 
scarica dopo un periodo variabile da 8 a 14 mesi. 


Ing. A. BANFI. 


DALLE RIVISTE ESTERE 


Selettività. Prof. L. A. Hazeltine (Wireless, 21 agosto 1926). 


L’inventore della neutrodina chiarisce in un articolo il 
concetto di selettività. Nelle attuali condizioni delle radio- 
diffusioni, mentre con un certo numero di stadi 'd'amplifi- 
cazione ad a. f. è possibile ottenere una discreta sensibilità, 
le qualità che vengono in considerazione in prima linea per 
un ricevitore sono la selettività e la fedele riproduzione. La 
selettività richiede l’esclusione di interferenze; la riprodu- 
zione fedele richiede invece l'inclusione simultanea di un 
certo numero di interferenze. Consideriamo Је caratteristiche 
delle onde elettromagnetiche emesse da una stazione di ra- 
diodiffusione. Quando una tale stazione è in funzione ma 


non trasmette musica o parole, come negli intervalli, essa. 


irradia un'onda di una determinata frequenza. Questa fre- 
quenza è chiamata la frequenza dell'onda di supporto. Quan- 
do quest'onda di supporto viene modulata con un tono mu- 
sicale puro, saranno radiati due nuovi componenti, uno a 
frequenza più alta, l’altra a frequenza più bassa, ognuno di- 
.Scosto dalla frequenza di supporto p«r il valore della fre- 
quenza del tono musicale. 

Siccome i toni musicali hanno delle frequenze di circa 
cinquemila cicli al secondo, durante una produzione musi- 
cale si troveranno nelle onde irradiate, componénti di tutte 
le frequenze fra questi due limiti, gli uni potranno essere 
5000 cicli piü alte, le altre 5000 cicli piü basse dalla fre- 
quenza dell'onda di supporto. Queste due frequenze sono 
chiamate bande laterali. Una stazione diffonditrice ben re- 
golata non emette onde di altre frequenze. Stazioni con re- 
golazione deficiente possono emettere frequenze laterali più 
estese, oppure armoniche (cioè multipli) dell’onda portante 
colle relative bande laterali. 

La selettività si ottiene in prima linea colla sintonizza- 
zione. Un circuito sintonizzato risponderà prontamente ad 
una determinata frequenza, ma risponderà pure ad altre fre- 
quenze vicine alla frequenza di risonanza. Per ottenere una 
riproduzione fedele è necessario mantenere una certa riso- 
nanza per circa cinquemila cicli da ogni parte dell’onda por- 
tante per le ragioni sopra esposte. Sarebbe desiderabile non 
avere nessuna risonanza per frequenze più lontane, ma di- 
sgraziatamente ciò non è possibile, perchè la risonanza de- 
cresce gradualmente. Un singolo circuito accordato è perciò 
limitato nella sua selettività dalla necessità di una riprodu- 
zione fedele. 

L'estensione della gamma di frequenza coperta da un 
circuito accordato dipende dalla resistenza. Succede che 
‚соп induttanze di dimensioni adatte la resistenza è tale da 
coprire le bande laterali per le lunghezze d’onda da 250 
metri, mentre per le lunghezze d’onda di 1600 metri è ne- 
cessario introdurre una resistenza che altrimenti non sarebbe 
necessaria. Dall'impiego della reazione si ottiene l’effetto 
di ridurre la resistenza e di compromettere la fedeltà di ri- 
produzione tagliando le oscillazioni laterali entro i limiti 
necessari di cinquemila cicli. 

Per ottenere una selettività maggiore di quella che è pos- 
sibile con un singolo circuito accordato, si possono impie- 
gare parecchi circuiti ‘accordati collegati successivamente. 


Essi possono essere calcolati in modo da ottenere una ri- 


sonanza per le bande laterali ed in modo che la risonanza 
per le altre frequenze abbia a decrescere rapidamente. L'ef- 
fetto sarà tanto migliore, quanto maggiore sarà il numero 
dei circuiti accordati; comunemente si impiegano tre cir- 
cuiti e talvolta anche di più. Per esempio se con un cir- 
cuito accordato una stazione interferente è ridotta ad un 
decimo della intensità che avrebbe in caso di risonanza, 
con due circuiti accordati essa sarà ridotta ad un centesimo 
е con tre ad un millesimo. 

I singoli circuiti accordati possono essere accoppiati elet- 


tromagneticamente od elettrostaticamente, ma l’accoppia- 
mento deve essere molto lasco, altrimenti i circuiti reagi- 
scono uno sull’altro e si comportano come un circuito solo. 
Un mezzo migliore consiste nell’accoppiare i circuiti me- 
diante valvole, le quali servono contemporaneamente ad am- 
plificare le oscillazioni. Per evitare la reazione di un cir- 
cuito sull’altro è necessario neutralizzare l'accoppiamento 
naturale elettrostatico della valvola, come nel circuito a neu- 
trodina. 

Abbiamo considerato il problema della selettività dal punto 
di vista dell’eliminazione di un'interferenza di stazioni le 
cui frequenza è diversa da quella della stazione che si vuole 
udire. Un problema diverso si affaccia, quando si tratti di 
interferenza prodotta da stazioni a scintilla oppure da atmo- 
sferici od altre cause consimili. Mentre le stazioni a scin- 
tilla hanno nominalmente una determinata lunghezza d'onda, 
esse irradiano in realtà onde che hanno componenti di tutte 
le frequenze, particolarmente se il loro decremento è gran- 
de. L'interferenza in questo caso va attribuita alla medesima 
frequenza che si desidera ricevere dalla stazione diffondi- 
trice sulla quale l'apparecchio è sintonizzato. Quando Гар- 
parecchio copre soltanto la frequenza della stazione che tra- 
smette comprese le frequenze laterali e nulla più, la sua 
selettività non può essere ulteriormente aumentata per eli- 
minare l’interferenza della stazione a scintilla. Una resi- 
stenza minore andrebbe a discapito della bontà di riprodu- 
zione ed un aumento degli stadi non apporterebbe nessun 
vantaggio. In questi casi l’interferenza deve essere eliminata 
ella sua origine, ed è necessario un aumento dell'energia 
della stazione diffonditrice per superare. l’interferenza. 

In un apparecchio ricevente destinato per le radiodiffu- 
sioni, che abbia una certa estensione di lunghezza d'onda, 
non può essere costruite in modo da presentare la resistenza 
adatta per tutte le lunghezze d'onda. In questi casi é di 
vantaggio l'impiego dell'amplificazione ad alta frequenza 
per eliminare le frequenze oltre 5000 cicli al secondo e per 
ridurre l'intensità di componenti che si scostano da questa 
frequenza. Ció nuocerà forse un po' alla buona riproduzione 
ma darà tuttavia zn risultato piü accettabile eliminando di- 
sturbi dovuti ad atmosferici ed altre cause esterne. 

La discussione si è aggirata finora intorno ai sistemi ge- 
nerali. Si presentano però ancora altri problemi relativi alla 
selettività di cui basta citare due esempi, ambedue in rela- 
zione all'interferenza causata da una stazione trasmittente 
vicina. In prima linea in un ricevitore a circuiti intermedi 
accordati seguirà una captazione diretta a mezzo del circuito 
accordato che precede la rivelatrice. La sintonia dei circuiti 
precedenti non sarà quifidi sufficiente per eliminare questa 
stazione. Il rimedio consiste nel blindare ogni singolo stadio 
e particolarmente quello della rivelatrice per evitare una cap- 
tazione diretta delle onde. In secondo luogo in un ricevitore 
a doppia amplificazione (reflex) la valvola che agisce da am- 
plificatrice ad alta ed a bassa frequenza funzionerà pure da 
rivelatrice e agirà direttamente sul trasformatore a b. f. 
L'accordo degli stadi successivi sarà quindi senza alcuna 
efficacia. Questo significa una limitazione dei circuiti 2 
doppia amplificazione in località vicina ad una trasmittente. 

Concludendo, il tipo di ricevitore che darà la massima se- 
lettività deve impiegare parecchi stadi di amplificazione ad 
alta frequenza accordati, di cui ognuno deve essere calcolato 
in modo da coprire le oscillazioni laterali e con eliminazione 
di ogni accoppiamento fra i singoli circuiti. La neutralizza- 
zione oltre alla selettività ha la proprietà di eliminare l'auto- 
oscillazione, che è la causa dei noti sibili. Sarà inoltre ne- 
cessaria l'aggiunta di due stadi a bassa frequenza ben cal- 
colati e si dovrà evitare l'impiego della doppia amplifica- 
zione, Questo corrisponde nella sua essenza alla descri- 
zione del ricevitore a neutrodina. 
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UN DUE VALVOLE CHE RICEVE L'AMERICA 


Descriverò un piccolo ricevitore a due valvole, di 
facile costruzione, e dal quale si ricaveranno risultati 
tanto più vasti quanto più buona sarà la nostra radio 
coltura, e quanto più vivo sarà in noi lo spirito d’in- 
dagine. 

Se la ricezione delle onde corte era fino a qualche 
tempo fa solo un: lusso, che si poteva prendere а 
patto di non impegnarvi la nostra fiducia, noi sappiamo 
‘che oggi funzionano regolarmente stazioni commer- 
‘ciali le cui onde di 20, 30, 50 metri attraversano la 
‘vastità degli oceani, ed hanno all’arrivo un fattore di 
intensità tale che si riesce а registrarle con le mac- 
chine modulatrici. 

Questo, adunque, più che giustificare la nostra ma- 
nia di investigazione in questo campo, contribuisce a 
far sì che noi vi dedichiamo la quasi totalità delle 
nostre forze, certi che se ne possano trarre dei risul- 
tati lusinghieri. 

Come la grande maggioranza dei ricevitori di onde 


tutti i ricevitori classici, il condensatore di aereo 
serve di ausilio alla induttanza per modificare la sin- 
tonia, tantochè noi abbiamo visto che maneggiandolo 
opportunamente, siamo riusciti ad escludere stazioni 
che non volevamo ricevere, e ad udire meglio quelle 
che percepivamo indistintamente. 


IL CIRCUITO DI AEREO. 


L'aereo è ad accoppiamento semiaperiodico, od ac- 
coppiamento lasco. Lo stesso aereo serve quindi per 
tutte le bobine di griglia, dalla più piccola alla più 
grande. In serie al condensatore di aereo sono po- 
ste due piccole prese a molla, e ciò agevola la prova 
di diversi valori dei condensatori fissi, che possono 
così venire sperimentati con facile e rapida manovra 
finchè si fisserà alle prese quello che avrà dati i mi- 
gliori risultati. Nell’accoppiamento lasco, si baderà 
che l’aereo non sia esattamente sintonizzato con la 


TEL. Ja 


Fig. 1. 
—— bi corte per dilettante, questo lunghezza di onda che si vuol ricevere, e, su que- 
= apparecchio è a due valvole, gli accordi ove occorre il punto morto, inserendo uh 


la prima rivelatrice, e la se- 

conda amplificatrice di nota 

o B. F. Con esso si può 

esplorare una gamma di onde 
che va dai 12 metri аі 200 metri circa, l’efficienza e 
la sua selettività sono state innumeri volte esperimen- 
tate, e riscontrate davvero singolari. 

Le bobine sono intercambiabili, e per quanto la loro 
costruzione sia piuttosto semplice, qualora non si ab- 
bia qualche altro ricevitore per onde corte da cui to- 
glierle, sarà bene acquistarle già fatte presso serie 
ditte costruttrici. Questo per evitare inconvenienti 
nella sintonizzazione e nella selettività, poichè nella 
loro costruzione bisogna tenere conto dei fenomeni di 
‘capacità incidentale e di mutua induzione, provenienti 
dal più piocolo errore nell’avvolgimento dei fili sulle 
gabbiette di supporto. 

Generalmente si usa filo di 7-8 decimi di millime- 
. tro, avvolto a tre, cinque, nove, quindici spire, a se- 

conda della lunghezza d’onda richiesta, avvolte su gab- 
bie di ebanite del diametro interno di cm. 5,5 o 6. 

Vi sono sul mercato bobine a fondo di paniere, che, 
se vengono preferite pel loro prezzo più conveniente, 
non è detto sieno sempre risultati soddisfacenti. In 


condensatore fisso di un decimillesimo, si riesce а 
disaccordare l’aereo, avvantaggiando la ricezione sulla 
lunghezza d'onda voluta. 


LA COSTRUZIONE DEL RICEVITORE. 


Si adoperi una tavoletta base delle dimensioni di 
41 centimetri per 36, per uno circa di spessore, 
portante un pannello di ebanite saldato sulla parte frori- 
tale interna mediante due verghette poste ad oppor- 
tuna distanza, le quali a loro volta saranno solidamente 
avvitate alla tavoletta di base. Sul pannello di eba- 
nite sono montati i condensatori variabili, ed un ІП- 
nesto maschio che è l'interruttore dell'accensione. 
Tutte le altre parti poggiano sulla tavoletta di base, 
nelle posizioni illustrate dalle figure e connesse con 
cura in modo da evitare incroci e giri inutili di fili. 

Nell'accoppiamento tra la valvola rivelatrice, pol- 
ché е nostro scopo ottenere buona e costante am- 
plificazione di nota, si usa un complesso di audio- 
frequenza, resistenza e capacità, che consiste di un 
piccolo nucleo di ferro sul quale è avvolto del filo 
di rame, di un condensatore fisso, e di una resistenza 
fissa. 
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Е necessario aver molta cura nella scelta dei ma- 
teriali, e sopratutto, o eterna amarezza, bisogna dif- 
fidare dei prezzi più bassi. Si potrà acquistare un 
Polar C. C. Unit oppure un Watmel Wireless. | 

La proprietà dei .complessi di audiofrequenza so- 
pradescritti, è quella di amplificare costantemente su 
tutta la gamma di lunghezza d’onda. | 

Così dicasi dei condensatori; si sceglieranno tra i 
migliori con regolazione quadratica e con verniero. 


La regolazione a verniero è quindi indispensabile, | 


perchè eviterà l’aocordo troppo aspro. 

Parti che compongono l'apparecchio sono: 

Un pannello di ebanite di cm. 31 рег 10 per 1. 

Un innesto maschio. | 

Una serie di bobine intercambiabili per onde corte. 

Due condensatori a variazione quadratica con ver- 
niero 0,00025. 

Un condensatore fisso da 0,0003 con pinzetta per 
presa resistenza. 


-Tetefeno 


Una resistenza da due megaohm per inserire al 
condensatore suddetto. 

Un innesto maschio. 

Una lista di ebanite con serrafili B.T.-B.T.+, 
A.T.—, A.T.+, АТ. +, А.Т. 

Una lista di ebanite con i due serrafili B.G.—, 
B.G. +. 

Una lista di ebanite per i serrafili aereo e Terra. 

Una lista di ebanite per i serrafili del telefono. 

Una presa a molla per oondensatore fisso. 

Un condensatore fisso da 0,0003 oppure da 0,0001 
per inserire nell'aereo. 

2 condensatori fissi da 1 microfarad. 

Un'impedenza a radio frequenza. 

Un complesso di audiofrequenza; capacità fissa e 

resistenza Tipo Polar. 

Due verghette per supporto pannello di ebanite. 

Due resistenze fisse da 4 ohm per controllo ac- 
censione. | 


Ia 
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L'ALIMENTATORE : 
: DEL FILAMENTO 


con corrente alternata 


Informo la Spett. Clientela che іп zierò entro set- 


tembre le consegne della PILA TERMOELETTRI- - 


СН, portata ora al massimo grado di perfezione 


avendo raggiunto il minimo consumo (centesimi 


10 per ora) e il massimo rendimento, potendo ga- 
rantire sino ad otto valvole micro, anche di po- 


tenza. Se necessario farò di persona nei centii 


di maggiori rlchieste, qualunque prova tecnica. 
Nessun possibile deterioramento dell'apparecchio 
durante l'uso. 
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Due zoccoli porta valvola. 
Serrafili, . viti, filo da connessioni, ecc. 


DBLLE VALVOLE. 


La scelta del materiale come delle valvole deve 
essere diligente. Il tipo D. E. 5 Marconi Osram, 
impiegata come rivelatrice, darà buoni risultati come 
il tipo D. E. 5 usata come amplificatrice. 


BATTERIE ED AEREO. 


. Occorre qui una batteria supplementare di griglia 
di circa 15 Volta. Non disponendo di questa si po- 
tramo usare tre comuni piccole batterie di 4 1/2 messe 
in serie fra di loro. . AE. 

L'alta tensione per la valvola rivelatrice varierà 
convenientemente da 20 a 30 volta (А.Т. + 1) men- 
tre per l'amplificatrice occorrono dai 60 a 70 volta 
(А. T. +2). 

Allo scopo di usare una sola batteria pur doven- 
done ricavare due lavori ben distinti, si potrà acqui- 
starla munita di diverse prese in modo da poter fruire 
sia di 20 о 30 volta, che di 60 о 70 contemporanea- 
mente e ciò riuscirà facilissimo anche al dilettante 
più inesperto, poichè accanto a ciascun reoforo della 
batteria è impresso l’equivalente valore in volta. 
` L’aereo può essere anche interno purchè ottima- 
mente isolato. Si può tendere, in una stanza, un filo 
fissandone i capi a nocche di porcellana che a loro 
volta saranno legate a chiodi infitti nei muri. 


MANOVRE DI SINTONIA E DI RICERCA. 


. Allorchè il ricevitore sarà ultimato è consigliabile 
алла. pratica usando dapprima la bobina più 
grande. 


Nelle onde esplorabili con questa bobina, le emis- 
sioni sono più numerose e quindi non occorrerà cer- 
care molto tempo per intercettare qualche comunica- 
zione. Generalmente i dilettanti che dispongono di sta- 
zioni trasmittenti d’onde corte emettono i loro segnali 
su lunghezze che oscillano dagli ottanta ai centoses- 
santa metri. 

Innestata quindi la bobina più grande, si metteranno 
i condensatori di reazione e di sintonia а zero; si 
connetteranno le batterie come indicato avendo natu- 
ralmente cura di accendere con le solite cautele le 
valvole. ‚ 

Non si connetta subito Гаегео e la terra, masi 
girino lentamente i condensatori ‘variabili e la bobina 
di reazione finchè si avvertirà il caratteristico rumore 
che indica che l’apparecchio è in oscillazione. Si con- 
netta ora l’aereo e la terra con i rispettivi serrafili 
e la ricezione dopo pochi tentativi di ricerca potrà 
incominciare. 

Avete mai messa la cuffia di un ricevitore d’onde 
corte? Ogni trillo che udite è una stazione che voi 
state per intercettare, e quando avvertite questo ru- 
more manovrate i condensatori battendo tutti i... re- 
cords della lentezza — solo così riuscirete a rice- 
vere bene e distintamente senza impazzire in tenta- 
tivi e senza timore di compromettere l’apparecchio. 

Con la bobina più grande si possono ricevere spes- 
so di notte, tra le ore due e le quattro, le stazioni 
americane. Inoltre, se il vostro amore per la radio 
vi ha portato anche alla conoscenza dei segnali Morse, 
voi capterete le conversazioni fatte a mezzo dell'al- 
fabeto Morse, che si svolgono tra i dilettanti di Bue- 
nos Ayres e quelli di New-York, tra questi ultimi 
e quelli dell’Europa. 


Cesco BEDENDI. 


i Uc IM EMEN 


ОЛОО ОТОО ОООО НИЛ 


PROPAGAZIONE DELLE ONDE 
RADIOELETTRICHE 


. Ogni nuova scoperta fatta nel dominio della pro- 
pagazione delle radioonde, lunghe o corte, è studiata 
appassionatamente per la luce che essa può gettare 
sulla struttura del campo elettromagnetico, che è a 
tutt'oggi un mistero. 

: Lo stato attuale delle nostre conoscenze sulla pro- 
pagazione delle onde elettromagnetiche, ci permette 
di affermare che le onde emesse da una stazione, si 
dividono in due: le onde legate alla terra e che se- 
‘guono la sua curvatura, e le onde speciali che si 
dirigono per rifrazione verso l'alta atmosfera. La te- 
legrafia ad onde lunghe, utilizza, principalmente, le 
-onde legate alla terra. Le comunicazioni a grande di- 
stanza con le onde corte dipendono unicamente dalle 
sonde spaziali. Le stazioni di emissione di concerti 
vengono udite mediante le onde terrestri, a piccole 
distanze, e per mezzo delle onde spaziali, a grandi 
distanze. A 160 chilometri dalla stazione, le due onde 
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valvola (amper 1,7 a scarica 


hanno la medesima intensità. È stato provato che a 
16 chilometri da una stazione che lavora a 50 me- 
tri di lunghezza d'onda, il piano di polarizzazione 
dell’onda spaziale ha subìta una rotazione di 20 a 30°. 
Da ciò risulta che ad una distanza compresa fra 
100 e 150 chilometri, la rotazione di questo piano 
sarà di 180°. Poichè il piano di polarizzazione delle 
onde terrestri resta verticale, si ha che a 150 chi- 
lometri circa, le due onde possono annullarsi, ciò 
che spiega la impossibilità di ricezione. 


STATO ELETTRICO DELL'ALTA ATMOSFERA 


P. L. Eckersley emette l'ipotesi che una specie 
semimusicale di parassiti atmosferici, deve il suo ca- 
rattere all'azione dispersiva del mezzo, che si am- 
mette essere costituito da una massa di elettroni in 
una atmosfera rarefatta. La nota piü bassa prodotta, 
e strettamente dipendente dal numero di elettroni per 
unità di volume, ed è chiamata la frequenza carat- 
teristica del mezzo. 

Nelle recenti prove, si è osservato che la fre- 
quenza caratteristica ordinaria era stata raddoppiata o 
triplicata durante gli ultimi diciotto mesi, сіб che 
conduce a dedurre una densità di ioni di dieci volte 
superiore. Contemporaneamente è stato registrato un 
aumento dell'attività delle macchie solari, dei tempo- 
rali magnetici, delle aurore boreali visibili perfino 
da Londra ed una diminuzione nettissima dei segnali 
emessi su onde corte dalle stazioni americane. 

| È assai probabile che tutti questi avvenimenti non 
sieno che gli avancorrieri della grande attività delle 
macchie solari che si avrà nel 1928. Sembra proba- 
bile che l'osservazione di questi atmosferici musi- 
cali darà delle informazioni preziose sulla natura dello 
stato elettrico dell'alta atmosfera. 
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In radiotelegrafia, i filtri servono a separare due cor- 
renti di frequenza diversa, che siano contempora- 
neamente presenti in un circuito, e a lasciar passare 
una sola di esse. Servono pure ad eliminare tutte 
le correnti alternate, permettendo il passaggio della 
sola cofrente continua; possono esser infine studiati 
per eliminare tutte le correnti alternate, di ogni fre- 
quenza, ad eccezione di una. 

Si può affermare che ogni circuito radiotelegrafico 


Fig. 1. — Circuito oscillante in serie. Le correnti circolano 
successivamente nell’induttanza e nel condensatore. Il cir- 
cuito oppone una resistenza minima, quando la corrente è 

i frequenza eguale alla frequenza propria del complesso 
condensatore-induttanza (risonanza). 


è nè più nè meno che un filtro: così il circuito d’ae- 
reo, se non è aperiodico, è accordato per lasciar 
passare una sola frequenza, quella dell’onda in arri- 
vo; così avviene per i circuiti secondarî, ecc. 

Si può anzitutto fare una prima distinzione tra filtri 
che permettono il passaggio di una data corrente, ad 


Fig. 2. -- Circuito oscillante in parallelo. Le correnti si 
dividono in due rami, uno dei quali passa attraverso il con- 
densatore, mentre l’altro passa attraverso l’induttanza. Il 
circuito oppone una resistenza massima quando la frequen- 
za della corrente che circola è in risonanza con la fre- 
quenza propria del circuito. 


esclusione di ogni altra (in inglese « acceptors »), e 
filtri che impediscono il passaggio di una data corrente 
(rejectors). I primi sono quelli più comunemente im- 
piegati, mentre i secondi si usano solo in casi par- 
ticolari, come per l’eliminazione di interferenze do- 
vute a stazioni vicine. 

Un filtro per la separazione di varie correnti al- 
ternate è sempre composto di induttanza, capacità е 
resistenza; quest’ultima è quasi sempre la resistenza 


I FILTRI NEI CIRCUITI RADIOTELEGRAFICI 


dell'avvolgimento che costituisce la bobina di indut- 
tanza. Un filtro destinato invece alla separazione di 
una corrente continua da una corrente alternata può 
essere costituito solo da una capacità e da una resi- 
stenza. 

Il filtro può essere in parallelo о in.serie. Nel primo 
caso, esso costituisce un fortissimo ostacolo alla par- 
ticolare frequenza per cui è calcolato, comportandosi, 
per tale frequenza e per essa sola, come una resisten- 


y ! 


FA 
Fig. 3. — Diagramma di una corrente in fase: la inten- 
sità Г e la tensione E passano allo stesso istante рег i va- 
lori massimi e minimi. Sull'asse delle z sono portati i tempi, 
sull'asse y i valori di I e di Е. 


za quasi infinita. Nel caso invece del filtro in paral- 
lelo, esso offre una resistenza minima alla corrente 
di frequenza eguale alla frequenza per cui è cal- 
colato. Le espressioni serie e parallelo si riferiscono 
alla disposizione della induttanza е del condensatore 
nel filtro, e non alla disposizione di esso sul cam- 
mino della corrente; in fig. 1 abbiamo un filtro in se- 
rie; in fig. 2 un filtro in parallelo. — . | 


RICHIAMI DI ELETTROTECNICA GENERALE 
SFASAMENTO DELLE CORRENTI. | 


Una corrente è in fase quando la sua intensità e la 
sua forza elettromotrice variano insieme, e passano 


2 


Fig. 4. — Diagramma di una corrente іп cui l’intensità è 
sfasata in avanti rispetto alla tensione: l’intensità raggiun- 
ge i valori massimi o minimi prima della tensione. 


in uno stesso istante per i loro valori massimi o mi- 
nimi: quando cioè l'intensità è massima, è massima 
anche la forza elettromotrice; quando si annulla la 
prima, è nulla anche la seconda. 

Si può tracciare il diagramma di una corrente, por- 
tando su di un asse orizzontale i tempi e su di un 
asse verticale i valori corrispondenti della corrente e 
della tensione. Si ottengono due curve, una per la 
tensione e l’altra per la corrente, che sono o si av- 
vicinano assai a sinusoidi. 

Se la corrente è in fase, le due curve attraverse- 


* 
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ranno l’asse dei tempi, orizzontale, sempre ad un 
punto unico per i due diagrammi. ` 

Può darsi il caso, ed esso si verifica anzi assai 
spesso nella pratica, che la tensione e la intensità 
di una corrente non siano in fase: può avvenire cioè 
che la corrente raggiunga il suo valore massimo, 
prima che la tensione non arrivi anch’essa al mas- 
simo : in questo caso, si dice che la intensità non è 
più in fase, ma che è sfasata in avanti, rispetto alla 
tensione. Il diagramma di fig. 4 rappresenta una tale 


+ 


Fig. 5. — Diagramma di una corrente in cui l’intensità è 
sfasato indietro rispetto alla tensione: l’intensità raggiunge 
i valori massimi v minimi dopo la tensione. 


corrente. A prima vista, può sembrare che la in- 
tensità non sia sfasata in avanti, ma indietro dato 
che la curva che la rappresenta si trova a sinistra 
della curva che rappresenta la tensione. Un attento 
esame del diagramma mostra che ciò è errato, per- 
chè effettivamente la intensità raggiunge il suo va- 
lore massimo o nullo,. prima della tensione. 

Può avvenire, naturalmente, anche il contrario : cioè 


„+ 
2 MAX. 


+ Фест. + crede. 
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Fig. 6. — I quattro quadranti nei diagrammi vettoriali: 
nel primo, i valori sono positivi, e crescenti; nel secondo, 
positivi e descrescenti; nel terzo, negativi e crescenti; nel 
quarto, negativi e decrescenti. Sull’asse orizzontale, valori 
nulli; sull’asse verticale, valore massimo positivo e massimo 

negativo. 


che la intensità raggiunga il suo valore massimo o nullo 
dopo la tensione: in tal caso si dice che la corrente 
è sfasata indietro rispetto alla tensione (fig. 5). 

Un diagramma vettoriale non rappresenta il feno- 
meno rispetto al tempo, ma rispetto a un dato istante. 

In esso, la intensità e la tensione sono rappresen- 
tati da segmenti, la cui lunghezza rappresenta il va- 
lore, rispetto a una lunghezza unitaria: i segmenti 
Sono orientati rispetto a una direzione base, che si 
assume come origine delle direzioni. Un segmento 
ruota durante un intero periodo, composto da una 


semionda positiva e da una semionda negativa, di 360 
gradi. Se si assume come direzione-origine, la dire- 
zione orizzontale, il senso da sinistra a destra, e si 
seguono i vettori secondo tale direzione e senso quan- 
do il periodo è al suo inizio, si avranno valori po- 
sitivi e crescenti nel primo quadrante, positivi e de- 


Fig. 7. -- Diagramma vettoriale di una corrente in fase: 
corrisponde al diagramma cartesiano di fig. 3. 


crescenti nel secondo, negativi crescenti nel terzo, 
negativi decrescenti nel quarto, valori nulli sulla oriz- 
zontale, valore massimo positivo sul semiasse verti- 
cale superiore, valore massimo negativo sul semiasse 
verticale inferiore. I quadranti sono numerati in senso 
inverso del cammino percorso dalle lancette di un oro- 
logio (v. fig. 6). | 
Se tracciamo il diagramma vettoriale di una corrente 
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Fig. 8. -- Diagramma vettoriale di una corrente sfasata 
in avanti: corrisponde al diagramma cartesiano della fig. 4. 


in fase, i due vettori si confondono: varia solo la 
loro lunghezza, che sta a rappresentarne. il valore 
(fig. 7). 

In una corrente sfasata, i due vettori non saranno 
più confusi in uno solo, ma distanti; in fig. 8 ab- 
biamo il diagramma di una corrente in cui l’intensità 
è sfasata in avanti rispetto alla tensione : vediamo che 
la tensione deve ancora raggiungere il valore massimo, 
mentre la intensità lo ha già superato. I due vettori 
sono separati da un certo angolo, che si dice angolo 
di sfasamento. 

In fig. 9 abbiamo il diagramma di una corrente 
in cui l'intensità е sfasata indietro rispetto alla ten- 
sione. 
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EFFETTI DELLA CAPACITÀ SULLA CORRENTE. 


Una capacità inserita su un circuito percorso da 
corrente continua, ha l'effetto di interrompere il cir- 
cuito : la corrente, quindi, non circola. 

Inserita invece su di un circuito a corrente alter- 
nata, ha l’effetto di opporre alla corrente una resi- 
stenza, che è tanto minore, restando fisso il valore 
della capacità, quanto maggiore è la frequenza. Inol- 
tre, ha l'effetto di sfasare l'intensità di 90° in avanti 
rispetto alla tensione. 

La resistenza che il condensatore oppone alla cor- 
rente si chiama reattanza capacitiva, e si misura in 
ohm. Il simbolo che rappresenta Ja reattanza capa- 
citiva è XC. 


EFFETTO DELLE INDUTTANZE SULLE CORRENTI. 


Una induttanza pura (priva cioè di resistenza) in- 
Serita su di un circuito a corrente continua, non op- 
pone ad essa alcun ostacolo, e la lascia liberamente 
circolare. Inserita su di un circuito a corrente alter- 


-- Diagramma vettoriale di una corrente sfasata 
corrisponde al diagramma cartesiano di pag. 5. 


Fig. 9. 
indietro: 


nata, oppone alla corrente una resistenza che è tanto 
maggiore quanto maggiore è la frequenza, е sfasa 
l'intensità di 90? indietro rispetto alla tensione. La 
resistenza che una induttanza oppone alla corrente 
alternata si chiama reattanza induttiva, si misura in 
ohm, e si simboleggia XL. 


EFFETTO DELLA RESISTENZA SULLE CORRENTI. 


Una resistenza inserita su di un circuito percorso 
sia da corrente continua che da corrente alternata, 
si oppone in egual misura, e indipendentemente dalla 
frequenza, al passaggio della corrente. 

La resistenza non sfasa la corrente alternata; si 
misura in ohm, e si simboleggia ©. 
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RESISTENZA E CAPACITÀ IN PARALLELO. 


Se una capacità si trova in parallelo su di una re- 
sistenza, e il complesso in serie su di un circuito 
percorso da corrente’ continua, la corrente passa at- 
traverso la resistenza, e la presenza della capacità non 
ha alcun effetto. 

Se invece il complesso è inserito su di un circuito 
percorso da corrente alternata, la corrente si divide 
in due rami, uno dei quali passa attraverso la resi- 
stenza, mentre l’altro passa attraverso la capacità. 

А! di là del complesso, ia corrente passata attra- 
verso la resistenza è ancora in fase, mentre quella 
passata attraverso al condensatore è sfasata di 90° in 
avanti rispetto alla tensione : le due correnti si com- 
pongono, e dànno luogo a una corrente sfasata meno 
di 90°. 

Il complesso capacità-resistenza ha dunque l’effetto 
di opporsi al passaggio della corrente, e, nello stesso 
tempo, di sfasare in avanti la corrente rispetto alle 
tensioni, di un angolo minore di 90°. 

Lo sfasamento sarà tanto più piccolo quanto minore 
sarà il passaggio di corrente attraverso la capacità. 

L'effetto prodotto su di una corrente alternata da 


Fig. 10. — Circuito in parallelo, composto да una indut- 
tanza 1, una capacità C, e una resistenza R. La corrente è 
minima quando è in risonanza col circuito oscillante com- 
posto da L е С. 


un complesso come quello descritto, si chiama impe- 
denza, e si indica con la lettera Z. 


RESISTENZA E INDUTTANZA IN PARALLELO. 


Se una resistenza e una induttanza pura si trovano 
in parallelo fra loro, е in serie su di un circuito 
percorso da corrente continua, la corrente, non tro- 
vando nell’induttanza alcun ostacolo, passerà tutta at- 
traverso di essa, e il complesso non avrà quindi al- 
cuna influenza. Tale caso, nella pratica, non è rea- 
lizzabile. L’avvolgimento che costituisce l'induttanza 
avrà infatti sempre una certa resistenza ohmica. ll 
complesso induttanza-resistenza verrà quindi ad equi- 
valere, per il caso della corrente continua, a due re- 
sistenze in parallelo, e si comporterà esattamente come 
esse si comporterebbero. 

Se un tale complesso é inserito su di un circuito 
a corrente alternata, la corrente si dividerà anche 
questa volta in due rami, uno dei quali passerà at- 
traverso la resistenza, mentre l'altro passerà attra- 
verso l'induttanza, e sarà quindi sfasato di 90? in- 
dietro. 

Al di là del complesso, le due correnti si riuni- 
ranno in una sola, che sarà sfasata di meno di 90* 
indietro rispetto alla tensione. Anche qui l'effetto 
prodotto dal complesso prende il nome di impedenza, 
e si indica con la lettera Z. 
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RESISTENZA, CAPACITÀ, INDUTTANZA IN PARALLELO 


Inserito su di un circuito a corrente continua, 
un tale complesso si comporterà esattamente come quel- 
lo composto solo da induttanza e resistenza: cioè 
come due resistenze in parallelo. (fig. 10). 

Su di un circuito a corrente alternata, esso darà 
luogo a due ordini di fenomeni: fenomeni che av- 
vengono quando la frequenza della corrente è diversa 
dalla frequenza propria del circuito oscillante compo- 
sto dalla capacità e dalla induttanza, e fenomeni che 
avvengono quando le due frequenze sono eguali. 

Nel primo caso, la corrente si ripartisce fra i tre 
organi; è sfasata di 90° indietro dalla induttanza, 
di 90° in avanti dalla capacità : la corrente risultante 
sarà sfasata in avanti o indietro, ma sempre meno 
di 90°, secondochè passerà in maggior. quantità at- 
traverso la capacità o attraverso la induttanza. 

Abbiamo detto poco fa che la induttanza si oppone 
al passaggio della corrente tanto maggiormente quanto 
più alta è la frequenza; per la capacità avviene in- 
vece il contrario. Vi sarà dunque una frequenza, per 
un dato complesso, in cui la corrente attraverso la 
capacità e quella attraverso l’induttanza sono eguali. 

Questo avviene appunto quando la frequenza della 

corrente è eguale alla frequenza propria del circuito 
oscillante composto dalla capacità e dalla induttanza; 
si dice allora che la corrente è in risonanza. 
. Consideriamo, рег un momento, soltanto le correnti 
che passano attraverso la capacità e attraverso la in- 
duttanza, quando si ha la risonanza: esse, come ab- 
biamo detto, sono eguali. La prima è però sfasata 
di 90° in avanti, rispetto alla tensione, mentre la 
seconda è sfasata di 90° indietro; mentre una è al 
massimo positivo, l’altra è al massimo negativo (fi- 
gura 11). | 

Componendosi, le due correnti si annulleranno 
quindi a vicenda, e nel circuito sul quale il complesso 
è inserito non vi sarà passaggio di corrente. 

Vi & peró la resistenza, che avevamo poco fa tra- 


scurata. Essa in questo caso é sempre una resistenza . 


vera e propria, in parallelo sul circuito oscillante. 
Attraverso di essa si avrà un passaggio di corrente, 
«che non sarà sfasata. | 

Ricorderemo, ora, che attraverso un circuito oscil- 
lante privo di resistenza non si ha passaggio di cor- 
rente, se la sua frequenza è eguale a quella della 
corrente circolante. | 


CALCOLO. 


Dopo aver descritto il funzionamento dei circuiti 
in parallelo, vediamo come si calcoli la corrente che 
vi passa attraverso. Nelle formule e negli esempi 
che daremo, le unità di misura e i simboli adoperati 
sono quelli della tabella che segue: 


capacità C in microfarad (т/а.) 
induttanza L in microhenry (тһ.) 
resistenza R in ohm (o) 
reattanza | 

induttiva XL in ohm (о) 
reattanza | 

capacitiva Хс іп ohm (о) 
impedenza Z іп ohm (о) 
frequenza f in cicli secondo (с. 5.) 
tensione E in volta (v.) А 
intensità I in ampère (a.) 
potenza W in watt (w.) 
angolo di | 

sfasamento q in gradi (?) 

LA POTENZA. 


La potenza di una corrente è la sua attitudine а 
compiere un lavoro. L'unità di potenza è il watt (wY, 


! 


che ё la potenza prodotta dal passaggio di una оог- 
rente di 1 ampère sotto la differenza di potenziale 
di un volta. 

Per le correnti continue, la potenza si ottiene mol- 
tiplicando la intensità per la tensione : 


| W=EI (1) 
ed essendo, per la legge di ohm, la resistenza eguale 
a! quoziente della tensione per l’intensità, | 


Е 


R=T (2) 


la potenza è anche eguale al prodotto della resistenza 
per il quadrato dell’intensità 
W-Rr (3) 


Per le correnti alternate, occorre tener conto degli 
sfasamenti : la potenza поп è più eguale al prodotto 
dell’intensità. рег la tensione, ma а questo prodotto 


Fig. 11. — Diagramma vettoriale corrispondente al cir- 
cuito oscillante di fig. 10, quando la corrente à in risonanza: 
le correnti attraverso la capacità Ic, e attraverso l'indut- 
tanza Il, sono eguali e contrarie, e quindi si. annullano: re- 
sta la corrente attraverso la resistenza Ir, che è in fase 
con la tensione E. 


moltiplicato per il coseno dell'angolo di sfasamento, 
che si indica con Ф: 


W=EI cos © (4) 


CORRENTE ATTRAVERSO UNA RESISTENZA. 


L'intensità della corrente che passa attraverso una 
resistenza è sempre data dal quoziente della tensione 
per la resistenza, sia la corrente continua che alter- 
nata. La resistenza non produce infatti sfasamenti in 
quest’ultima, come abbiamo già visto. 

La corrente è quindi data sempre dalla relazione 

= (5) 


І аз — 


R 
CORRENTE ATTRAVERSO UN CONDENSATORE. 
Se la corrente è continua, il circuito viene inter- 
rotto dal condensatore, e non si ha quindi passaggio 


di corrente. Se la corrente è alternata, l’intensità è 
data dalla relazione t 


_ Е 
l= ҮС (6) 
е la reattanza capacitiva da 
1.000.000 
Xc= 24 /С (7) 
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che si può semplificare, facendo 


2л)у-о (pulsazione) 
1 х 10° 
о 
e quindi l’intensità della corrente diviene 
Е С 
| = ——=< 8) 
I 10° ( 


CORRENTE ATTRAVERSO UNA INDUTTANZA. 


Supporremo l’induttanza priva di resistenza. Il caso 
reale della induttanza con la resistenza del filo che 
ne costituisce l’avvolgimento, sarà studiato quando 
сі occuperemo delle induttanze e resistenze in paral- 
lelo. 

‘Alla corrente continua, essa offre una resistenza 
nulla. L’intensità della corrente alternata è data dalla 
relazione 


E Р 
| = үү (9) 
dove sa) 
afL 
= 0 
m 1 x 10* uo) 
e quindi, semplificando e sostituendo a Xz il suo 
valore, nella (9): 
E x 10° 
[= “WE (11) 


CORRENTE ATTRAVERSO DUE RESISTENZE ІМ PA- 


RALLELO. 


Se due resistenze R' е R" sono in parallelo, la сог- 
rente che passerà attraverso la prima di esse sarà, 
per la (5) È 


R' 
e quella attraverso la seconda 
E 
I" 22 g^ 
La corrertte totale sarà la somma delle due correnti, 
сіое 


І = 


Е E E(R'+R 
[ей +I == gp tg ERER) 
La resistenza totale delle due resistenze in paral: 
lelo sarà ottenuta, come insegna la (2), dividendo la 
tensione per la corrente; a questa possiamo sostituire 
il valore dato dalla (12); avremo: 


(12) 


пы Е > _Е(Е'х В") _ 
І E (R' + R) © E(R'+R") —- 
Rx В" Ҙ- 
R' R” 
=R В" аз) 


La multivalvola 3NF Loewe 


CORRENTE ATTRAVERSO DUE CAPACITÀ IN PARALLELO. 


Un sistema composto da due capacità in parallelo 
interrompe ‘la corrente continua. . 

Se la corrente è alternata, si avranno due rami /’ 

e I", che riunendosi dopo il complesso, daranno luogo 
a una corrente di intensità 1. 

Se Xc' e Xc" sono le reattanze dei due condensa- 


tori, avremo : 
E E E Е 
г = € I" е > = ME er 
xc! xo?! Xc + хс" 
Sosti E E 
. Sostituendo a хс? 9 хс? i valori dati dalla (8) si ha 
EoC' EwC" ЕФ(С-С)) 
l = 108 10% 10° i 


La capacità del complesso é data dalla relazione 


С- (15) 


е la reattanza 


(16) 


CORRENTE ATTRAVERSO DUE INDUTTANZE IN PARAL- 
LELO. 


Se le due induttanze sono prive di resistenza (caso 
teorico) la corrente continua circola liberamente. 

Se le due induttanze hanno una resistenza, la cor- 
rente continua si trova in presenza di due resistenze 
in parallelo, e si comporta come in quel caso. 


La corrente alternata si divide in due rami: il pri- 
mo di intensità l’, passa attraverso una induttanza la 
cui reattanza è XL : si ha 

r- E 
XL' 


Il secondo ramo passerà attraverso la seconda in- 
duttanza. La intensità sarà dunque 


j^ 


E la corrente totale 
| Е Е 


Xv * Xi" 
oppure, sostituendo a XL' e XL" i valori dati dalla (11): 
10* E (L' + L”) 
oL’ L” 
La reattanza sarà anche qui dell'espressione 


XL' x XL” 
XL' + ua XL! 


І1= Гг +l" = 


І = (17) 


XL = (18) 


è di per sè un ap- 
parecchio montato . 
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Fig. 12. — Diagramma vettoriale delle correnti attraverso 
un circuito composto da una resistenza e una induttanza in 
parallelo. La corrente attraverso l'induttanza Ic, à sfasata 
90° indietro, rispetto alla tensione E; la corrente attraverso 
la resistenza Ir è invece in fase. Componendo i due vettori 


Ic e Ir si ha la corrente risultante 7, che è sfasatà meno 


di 90° indietro. . 
e l’induttanza delle due bobine in parallelo 


(19) 


CORRENTE ATTRAVERSO UN CONDENSATORE E UNA RE- 
SISTENZA IN PARALLELO. | 


La corrente continua passa tutta attraverso la resi- 
stenza: la sua intensità è quindi 


E 


І = — 


. R 


La corrente alternata si dividé in due rami, uno dei 
quali ha l’intensità 


E 
! С —— 
| I = Е 
mentre l’altro è dato dall’espressione 
E 
I _ E. Д 
ds Xc 


Mentre però la corrente che passa attraverso la re- 
sistenza non è sfasata, lo è quella che passa attraverso 
il condensatore. | | 

Non possiamo quindi sommare aritmeticamente le 
due intensità I’ e I”, ma dobbiiamo sommare vetto- 


I, 


Fig. 13. — Corrente attraverso il circuito oscillante di 
fig. 10: la corrente che passa attraverso l'induttanza à mag- 
giore di quella che passa attraverso alla capacità: la cor- 
rente risultante è la differenza delle due correnti parziali, 
ed è efasata 900 indietro: la frequenza è minore della fre- 
quenza di risohanza. Si à trascurata, per chiarezza, la cor- 
rente attraverso la resistenza; così pura a figg. 14 e 15. 


rialmente : dobbiamo cioè comporre il vettore che rap- 
presenta 1” col vettore che rappresenta 1”, la risul- 
tante ci darà, in direzione, senso, e valore, la corrente 
totale che passa per il complesso. 


Fig. 14. — Come alla figura precedente: la corrente attra- 
verso la capacità è maggiore di quella attraverso l’indut- 
tanza; la frequenza è maggiore della frequenza di risonanza. 


Come si vede in fig. 11, il vettore l’, è orizzontale 
e di senso positivo, perchè non è sfasato : è cioè ad 
angolo zero con il vettore che rappresenta la tensione. 
Il vettore 1” è a 90° in avanti, rispetto a Г’; e la 
risultante / è ad un angolo compreso tra 0° e 90°. 
Per ottenere algebricamente il valore di І, si può 
applicare l’espressione 
E 


I=- 


Z 
dove Z è limpedenza del complesso, ed è eguale a 


VR + X'c = Ve: Е (с/с) = ү + (15) 


(20) 


da cui | 
. (19) 
Ve +(2®) 

Lo sfasamento sarà dato dalla formula 
HE, Б > 
Ф = arcotang. — CR (22) 

t ь 

Fig. 15. '— Come а fig. 13: le due correnti sono eguali e 


continue, e la risultante è quindi nulla. La frequenza è quella 
di risonanza. | 


24 LA RADIO PER TUTTI 


Fig. 16. — Circuito oscillante completo, composto da una induttanza, in serie con una resistenza, che stà a rappre 
sentare la resistenza dell’avvolgimento: il tutto, è in parallelo con un condensatore. Il circuito oppone una resistenza 
massima alla corrente in risonanza, tanto maggiore quanto minore è la resistenza. 


CORRENTE ATTRAVERSO UNA RESISTENZA E UNA IN- 
DUTTANZA IN PARALLELO. 


La corrente continua si trova in presenza di un si- 
stema di due resistenze in parallelo, e si comporta 
come in quel caso. 

La corrente alternata si divide in due rami: 


! Е . 2) Е 
rb EIL Зу 


La corrente attraverso l'induttanza è però sfasata, 
mentre non lo é quella attraverso la resistenza. 
Dovremo anche qui, come nel caso precedente, 
sommare vettorialmente le due correnti (fig. 12). 
Per il calcolo algebrico, avremo: 


QE 
Z 
dove 
а шел шш Ф 
2 = VR! + ХЧ = ү + (So) 
e quindi 
2 wL 
R +( 25.) 
Lo sfasamento sarà 
` @=arcotang i (24) 


CORRENTE ATTRAVERSO UNA RESISTENZA, UNA INDUT- 
TANZA E UNA CAPACITÀ IN PARALLELO. 


Studieremo ora il caso di una corrente applicata a 
un circuito oscillante completo : la resistenza non sarà 


o е 


Fig. 17. — Un condensatore in serie sul circuito basta a 
separare la corrente continua dalla corrente alternata, a cui 
permette il passaggio, mentre lo impedisce alla prima. 


quella dell'avvolgimento che costituisce la bobina, ma 
una resistenza ohmica in parallelo ad esso (fig. 10). 
La corrente continua si trova in presenza di un si- 
stema di due resistenze in parallelo. | | 
La corrente alternata si divide in tre rami; uno di 
essi passa attraversa il condensatore che gli oppone 
una reattanza Хс; l’intensità sarà quindi data dal- 
l'eguaglianza 
E 
= Xc 
e la corrente sarà slasata di 90° in avanti. 


Il secondo ramo passa attraverso l’induttanza, ha 
una intensità 


Г! 


E 
Хі 


e uno sfasamento di 90° indietro. 
П terzo, infine, passa attraverso la resistenza, non 
è sfasato, ed ha una intensità 


E 
т 
V” = R` 

Dal diagramma vettoriale di fig. 13 si vede che la 
corrente attraverso l’induttanza è maggiore di quella 
attraverso la capacità ; nel diagramma a fig. 14 avviene 
il contrario. | 

Il diagramma a fig. 15 mostra infine i vettori che 
rappresentano le intensità, quando la corrente appli- 
cata è in risonanza col circuito oscillante, ne ha cioè 
la stessa frequenza (nei tre diagrammi è stata trascu- 
rata, per chiarezza, la corrente attraverso la resi- 
stenza). 

In tal caso, la corrente che passa attraverso all’in- 
duttanza è eguale a quella che passa attraverso al con- 
densatore : essendo però le due correnti in opposi- 
zione, esse si annullano a vicenda. 

Resta quindi solo la corrente attraverso la resistenza. 

Per condurre algebricamente il calcolo dell’intensità 
attraverso il sistema, si può applicare la formula 


I" 


dove 


(25) 


Fig. 18. — Quando si vuole impedire il passaggio a correnti di varie frequenze, basta inserire un certo numero 
di filtri, ognuno dei quali è calcolato per una delle frequenze di cui si vuole impedire il passaggio. 


e quindi 
E 


[ae e _ Us: = e =# 
oL 10° 2 
Ve * (ss ЕЕ sc) 


Se il termine 


+ (26) 


wL 
10°. 
è minore dell’altro, si sottrarrà questo .da quello. 


CAPACITÀ IN PARALLELO A UNA INDUTTANZA CHE È 
IN SERIE CON UNA RESISTENZA. 


E il caso che si verifica quando si costruisce un 
comune circuito oscillante. La resistenza è quella del- 
l'avvolgimento che costituisce l'induttanza (fig. 16). 

La corrente continua si trova in presenza di una 
sola resistenza, e passa attraverso ad essa. 

La corrente alternata si divide in due rami: uno 
sfasato di 90? in avanti, passa attraverso il condensa- 
tore, ed ha una intensità 


z’ 10% 


mentre l’altro passa attraverso alla resistenza in serie. 


con l’induttanza, è sfasata 90° indietro, ed ha una 
intensità | 


I E = | Е 
2 V e (o LM 
? — 
S + (15) 
La corrente, dopo il complesso, avrà quindi una 
intensità 


(27) 


п Ешс 
I=I Г = 10° 


ле Е 
LEAN 
үк Ы (s) 
Essendo le due correnti dirette in senso opposto, è 


sufficiente in questo caso sottrarre la minore dalla 
maggiore. 


I FILTRI IN PARALLELO. 


Siamo ora in grado di calcolare un filtro in paral- 
lelo, qualunque sia l’impiego a cui lo si destini. 


SEPARAZIONE DI UNA CORRENTE CONTINUA DA UNA 
CORRENTE ALTERNATA. 


Si abbiano, in un circuito, una corrente alternata e 
una corrente continua, e supponiamo di volerle sepa- 


rare, lasciando passare solo la corrente alternata, ad 
esclusione della corrente continua. 

Sarà sufficiente, per questo, introdurre nel circuito 
un condensatore di capacità sufficiente (fig. 17), per- 
chè la sua reattanza alla corrente alternata sia piccola, 
tanto da lasciar passare la corrente di intensità neces- 
saria, e sia / questa intensità minima. 

Dalla formula 


I EwC 
RAS 
10 

ricaviamo il valore di C 
1061 
, C= Ew 


Nel secondo membro tutti i termini sono noti. Pos- 
siamo quindi calcolare il valore della capacità. 

Se la frequenza della corrente alternata non è unica, 
si assumerà come valore della frequenza per il cal- 
colo, la frequenza minima. 

Supponiamo invece che il filtro debba lasciar pas- 
sare la corrente continua, ma non la corrente alter- 
nata. Potremo ottenere lo scopo inserendo sul cam- 
mino percorso dalle correnti da separare un circuito . 
oscillante di frequenza eguale a quella della corrente 
alternata da arrestare. L'induttanza dovrà avere, in 
questo caso, una resistenza ridotta al minimo possi- 
bile, dato che la corrente continua troverà il suo pas- 
saggio appunto attraverso la bobina. 

Il circuito oscillante sarà calcolato mediante la for- 
mula 


_ 253 x 10° 


LC = ~i (29) 


Esempio : 


Si abbia una corrente alternata di 7300 metri d'on- 
da, sovrapposta a una corrente: continua di 80 volta. 
Si voglia impedire il passaggio della corrente alternata, 
permettendolo alla continua. 


ap оты жатан а... йй... а Ал а 


Avete sfogliato 


gli ultimi numeri della Scienza per Tutti? 


Completamente rinnovata, nella forma tipografica e 
nel testo, essa è oggi una delle più belle riviste ita- 
liane, piacevole all'occhio e interessantissima alla let- 
tura. Il numero 18, che esce contemporaneamente a 
questo, comprende, oltre alle rubriche fisse, tredici 
articoli, con una tavola e 50 illustrazioni. 
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Avremo : 


11 

1-7300; quindi j= © = DI _ 41.100 

Introducendo questo valore nella (29) ricaviamo il 
prodotto LC: 


_ 253 х 10 _ 253 х 10" _ 2530 _,g 


LC- 21100 ^ 169 x 10° 169 


Potremo quindi costituire il nostro circuito oscil- 
lante con un condensatore di 0,001 mfd. e una bo- 
bina di 15.000 mh. La bobina avrà circa 20 ohm di 
resistenza, che sarà appunto la resistenza opposta alla 
corrente continua. L’intensità massima è però limitata 
dal diametro del filo che oostituisce la bobina. 

Questo procedimento è però applicabile solo nel caso 
che la corrente alternata sia di frequenza unica. Se la 
corrente è invece di frequenza variabile, ma solo en- 
tro certi limiti, si potrà calcolare il circuito oscillante 
per la minore della frequenza, tenendo inoltre bassis- 
simo il valore della capacità. Supponiamo di dover 
calcolare un filtro che, pur permettendo il passaggio 
della corrente continua, lo impedisca‘alle correnti al- 
ternate di frequenze comprese tra 41.000 e 100.000. 

Calcoliamo il filtro per al frequenza 41.000: sap- 
piamo dall'esempio precedente che il prodotto LC 
deve essere eguale a 15. Prendiamo come valore del- 
l’induttanza 300.000 mh., che ci dà una capacità 


15=LC=300.000 x C 
da cui 
C = 0,00005 


che potrà essere anche la capacità propria della bo- 
bina. 
Sappiamo che un filtro così calcolato arresta com- 
pletamente la corrente di frequenza 41.000. 
Vediamo quanta corrente potrà passare, se la cor- 
rente ha la frequenza 100.000. Applichiamo perciò ia 
formola (28); 


| EèC _ E 


O mr (EY 
2 
R° + ( 10° ) 
Faremo R=40 ohm; Е- 100 volta. Essendo inol- 
tre C=0,00005, L= 300.000, у= 100.000, abbiamo 
3140 100 


—n ——— ———À 


105 59 x 10° 


mentre passano 2,5 amp. di corrente continua. 


=0,00314 amp. 
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STAZIONI R. Т. COLPITE DAL FULMINE 


Lo scorso mese di aprile, mentre imperversava un tem- 
porale in Inghilterra sulla località di Romford, un apparato 
ricevente, causa scariche elettriche che avvenivano in vici- 
nanza, si incendiò completamente comunicando il fuoco alla 
camera ove esso era sistemato. Da una inchiesta fatta è 
stato azcert.to che l'antenna venne colpita da un fulmine ; 
e siccome la terra dell'apparato, contrariamente alle disposi- 
zioni, era presa sulla tubazione del gas, questo venne incen- 
diato ed il fuoco si propagò immantinente. 

La sera del 9 giugno scorso, in seguito ad un forte tem- 
| porale, un fulmine cadde sul posto della Radio Paris inter- 
rompendo tutti i concerti e le trasmissioni radiofoniche. 1 
danni furono lievi. 

Il 24 dello stesso mese durante una esercitazione della 
Reichswehr, nella Slesia, un fulmine colpi una tenda, nella 
quale venivano fatti esperimenti di radiotelegrafia. Gli ap- 
parecchi furono distrutti. Due soldati rimasero uccisi e cin- 
que gravemente feriti. 

Il direttore dell'Osservatorio di Casamari ci scrive che 
il 2 luglio mentre stava osservando l'andamento di un tem- 
porale vicino, una scarica gli bruciò le sei valvole dell’appa- 


Se si desidera un arresto completo di varie fre- 
quenze, tre o quattro, per esempio, si potranno col- 
legare in serie уагі filtri, e calcolare ognuno di essi 
per una data frequenza (fig. 18). La corrente continua 
incontrerà una resistenza eguale alla somma delle re- 
sistenze ohmiche degli avvolgimenti. 


FILTRI DESTINATI A SEPARARE DUE CORRENTI ALTER- 
NATE DI DIVERSA FREQUENZA. А 


Se la frequenza delle due correnti è assai diversa, 
il problema è solubile con facilità : basta infatti cal- 
colare il filtro per la frequenza più elevata, che viene 
arrestata, mentre l’altra passa liberamente. 

Un filtro del genere si impiega spesso per separare 
l'alta frequenza dalla bassa, іп un ricevitore radiote- 
legraflco. 

Calcoliamo un filtro destinato a separare una cor- 
rente a frequenza 1.000.000, da una corrente a fre- 
quenza musicale, 10.000. 

Dalla formola 


8 
А ІС- эз» 10 
abbiamo, per la frequenza 1.000.000 
_ 253x 10° 253 
LC= о = 10° ^ 0,0253 


Facciamo C=0.001; avremo L—25,3. ' 


Supponendo R=1 ohm, Е= 100 v., vediamo quan- 
ta corrente passa a frequenza 10.000. | 


e, sostituendo ai simboli i loro valori, 
6280 10* | 


Essendo il secondo termine maggiore del primo, in- 


. vertiamo la sottrazione, e abbiamo 


` I = 63—0, 0063 = 62,9937 атр. 


Il filtro oppone quindi alla corrente di frequenza 
10.000 una resistenza minima. 
Nel prossimo numero termineremo queste note, 


parlando dei filtri in serie, e dei filtri destinati a li- 


vellare la corrente pulsante. 
_ ErcoLE Ranzi DE ANGELIS. 
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recchio r. t. col quale faceva le osservazioni, per fortuna 
senza altri danni. 

Tra migliaia di notizie raccolte di danni prodotti dal ful- 
mine in questi ultimi tre anni, non ne abbiamo trovata nep- 
pure una che riguardi stazioni radiotelegrafiche. 

Questo ci dice che se é pericoloso stare a trasmettere o 
a ricevere durante un temporale, nessun pericolo può venire 
da un'antenna quando questa è collegata ad una buona terra, 
essendo essa un ottimo parafulmine che protegge, meglio 
di qualsiasi altro parafulmine, il fabbricato sul quale è in- 
stallata. Anzi se si facesse una statistica dei fulmini caduti 
su di una città nel decennio 1916-1926, facendone un con- 
fronto con la statistica del decennio 1926-1936 si vedrà che 
i danni prodotti dal fulmine ai fabbricati diminuiranno col- 
l'aumentare delle antenne. Pertanto, invece di ostacolare la 
posa dell'antenna, s’incoraggi il moltiplicarsi di esse е поп 
vi sarà più pericolo dei fulmini. Ma si abbia ogni scrupolo 
di assicurarsi che l'antenna sia bene collegata a terra al- 
l'avvicinarsi di un, temporale e non si tocchi mai diretta- 
mente con la mano. ma sempre con un pomo di ebanite. 
perchè se l'antenna è sempre un parafulmine per il fab- 
bricato, può essere un... attirafulmini per chi sta mano- 
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Sul ** Circuito a cristallo non comune " - 


Mi trovavo, in questi ultimi giorni, a trascorrere alcuni 
giorni di vacanza a Verrua Siccomario, in provincia di 
Pavia (Oltrepò). 

È il mio paese, distante circa 50 km. da Milano, posto 
ideale per le mie settimanali esperienze radiofoniche : as- 
senza di disturbi industriali, non essendovi di elettrico che 
la luce, niente rumori di tram e di autoveicoli, giusta di- 
stanza dal diffusore milanese per udirlo con mezzi anche 
semplicissimi e per poterlo facilmente eliminare. 

Mi son trovato una sera nella impossibilità di usare uno 
qualsiasi dei miei apparecchi montati provvisoriamente per 
esperienza, e tanto meno un riuscitissimo neutrodina a tre 
valvole che ho costruito in assetto definitivo ad uso della 
famiglia e... un po’ anche di tutto il paese. Ё 

Avevo. mandato l’accumulatore alla ricarica. Beati coloro 
che, a Milano, possono infischiarsi di accumulatori е di 
abbattere anodiche e possono udire le trasmissioni locali con 
uno scatolino da pochi soldi, il rubinetto dell’acqua e la 
rete del letto! 

E così, per passare il tempo, е per non far torto alla 
mia passione per la radio metto assieme in pochi minuti 
l'apparecchio a galena, descritto nel N. 14 della vostra pre- 
giata rivista. 

Prendo un detector, un condensatore variabile da 0.00025, 
una bobina a nido d’ape da 50 spire, una cuffia (l’insupe- 
rabile Telefunken), e monto precisamente il circuito che, 
secondo l’articolo del vostro Nicolò Pino, avrebbe dato in 
Milano dei risultati notevoli. 

Ero scettico, tanto che non mi aspettavo altro che di 
udire quei maledetti disturbi atmosferici che in questo mese 
deliziano quotidianamente le nostre audizioni. 

Ma dovetti ricredermi quando, con stupore, constatai che 
la stazione 1 MI era perfettamente udibile in intensità e 
chiarezza. Ho udito con soddisfazione diversi numeri di mu- 
sica e di canto, ho notato particolarmente la chiarezza della 
già conosciuta voce della signorina annunciatrice. 

Ma vi è di рій : negli intervalli del programma milanese, 
sviando convenientemente il condensatore, riuscii a ricevere 
debolmente, anzi, appena percettibili tra i «err, err » delle 
scariche atmosferiche, alcune trasmissioni estere, che non 
ho potuto identificare. 

Corsi anche a ripetere l'esperienza in casa di due altri 
radioamatori del paese (di cui uno è l’intelligentissimo par- 
roco), ed ebbi uguale risultato. 

П mio aereo è bifilare, orizzontale, lungo 32 metri, alto 
circa 12 sul suolo e 2.50 sul colmo del tetto. Quelli dei 
due amici hanno ugual lunghezza ma sono fortemente in- 
clinati : hanno una estremità attaccata a circa 35 т. d'al- 
tezza sul campanile, l'altra a qualche metro sopra le case 
di due piani. 

Ben lieto se queste mie note Vi potranno interessare, ri- 


spettosamente saluto. | 
| С. ANDREOLI. 


Un circuito a tetrodo. 
On. Redazione di « Radio per tutti ». 


Qui in villeggiatura ho sperimentato il circuito a tetrodi, 
consigliato да! Оп. Bianchi, con aereo Perfex, e siccome 
i risultati conseguiti mi sembrano degni di nota, credo utile 
comunicarli a codesta Spett. Rivista la quale vorrà pubbli- 
carli se li riterrà interessanti per i lettori. Allego anche tre 
fotografie le quali, se pure non perfettamente riuscite, da- 
ranno un’idea più concreta del posto. 

Incominciamo dall’aereo : esso è costituito da due cerchi 
in legno, da bicicletta. di 28 pollici di diametro, posti a 4 


metri d’altezza sul tetto di una casa a due piani e distan- 
ziati mediante quattro listelli di 50 cm. 

Su ognuno di due cerchi sono avvitati 32 isolatori luce 
comuni, sui quali è teso il filo di rame per una lunghezza 
di 29 metri circa. I due capi sono riuniti e costituiscono 
la discesa d’aereo che, attraversato il tetto e un soffitto, ar- 
riva al condensatore di sintonia di 1 millesimo, con ver- 
niero, posto in parallelo rispetto alla nido d’api d’aereo. 

L’apparecchio è un due valvole del tipo preindicato con 
la variante di essere munito di doppia reazione come con- 
siglia la casa costruttrice delle valvole da me usate: la 
Radiotechnique. Mentre la bobina d’aereo ha 35 spire le due 
di reazione ne hanno 75. La seconda reazione, provocata 
dalla prima griglia della rivelatrice, serve mirabilmente a un 
preciso aggiustaggio del complessivo effetto reattivo essendo 
assai più dolce e progressiva. Fa un po’, cioè, da verniero 
forse perchè il terminale proveniente dalla predetta griglia 
е uscente dalla bobina di II* reazione va soltanto al + 4 
dell'anodica. . | 

Questa seconda reazione serve anche a controllare la sin- 
tonia ottenuta per mezzo del condensatore variabile, perchè 
produce un sibilo derivante da battimenti producentisi per 
effetto di una sintonia non-abbastanza precisa. Questo sibilo 
scompare totalmente a sintonia perfetta, la quale corrisponde 
pertanto alla massima audizione ottenibile. 

Nelle bobine riprodotte dalla fotografia si vedono diversi 
terminali che rappresentano prese intermedie fatte in modo 
da escludere totalmente la parte d’avvolgimento non ne- 
cessaria — esso sono avvolte a nido d’api e furono da me 
costruite come del resto tutto l’apparecchio. 


и 


L'aereo. 
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+ 12, 


= | Lo schema. 


Col terminale di placca della prima valvola a + 12 la 
reazione è dolce e precisa — un potenziale maggiore la 
rende brusca e tale che si disinnesca solo assai più indietro 
dal punto ove si è innescata — un eccesso di tensione sot- 
trae invece totalmente ogni effetto reattivo. | 

L’accensione è sorvegliata mediante ип volmetro assai 
preciso da me costruito addattando un amperometro Fiart tipo 
Weston a quadro mobile: ho tolto cioè lo shunt ampero- 
metrico ed ho collegato in serie al telaino mobile due re- 
sistenze per avere la scala di b. t. e quella di a. t. o ano- 
dica. Nel primo caso le vecchie divisioni 0,5, 10 ecc. Amp. 
son divenute ciascuna 1 volt. Nel secondo, 30. 

I due telefoni della сива (Telefunken ЕН 330) furono 
messi da me in parallelo abbassando così la resistenza del 
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Circuito bigriglia ricevente. - 1 R in reazione; 1 b. f. 


complesso а 1000 (Q ma il beneficio поп è stato sensibile 


come mi aspettavo. 

Il trasformatore di b. f. è un Huth 1: senza pile di po- 
larizzazione per la griglia relativa della II* valvola. 

Le connessioni interne del circuito che qui di seguito ri- 
produco, sono fatte con rame protetto da tubo sterlingato. 

La b. t. è data da quattro pile a sacchetto improvvisate 
in... quattro tazze da birra. 


Funzionamento e resa. 


Con accensione a 2.5 fino 2.8 volta e anodica rispettiva- 
mente a + 4 e + 12 di giorno, poche stazioni fra cui Mi- 
lano in cuffla discreta. 

Di sera, piü di 30 stazioni in buona cuffia di cui cinque 
o sei in discreto altoparlante (si noti quanto esso é primi- 
tivo, osservando la relativa fotografia — fu costruito qui in 
campagna). 

Il carattere della ricezione è ottimo, perchè paragonabile 
a quello di un buon cristallo per purezza e tonalità. Gli 
atmosferici influiscono tanto poco da permettere discrete 
audizioni in piena tempesta — normalmente però essi sono 
completamente assenti. | 

Qualche , stazione inglese è stata udita distintamente in 
cuffia, e lo può essere ogni sera. 

It complesso è molto costante sicchè le stazioni їгаѕтіт- 
tenti possono essere riprese da una sera all’altra sempre 
sotto la stessa posizione angolare del condensatore variabile. 

La selettività è perfetta: basta un solo grado di varia- 
zione del rotore nel condensatore di sintonia, per far ta- 
cere una trasmittente e udirne un’altra. 

Ecco la nota delle trasmittenti udite in una sera qua- 
lunque, sotto le rispettive posizioni angolari del conden- 
satore variabile : ; 

а 6°, a 10°, 15° 16%, 20°, 22°, 25, 27, 28°, 29°, 30°, ЗІ, 
32°, 36°, 38° (tedesca fortiss.) 39°, 42° (ted. c. s.) 44° (1 RO) 
49°, 53°, 56° (ted. f. f.) 60°, 68°, 77° (f. f. e buona) 80° (f. f. 
e b. b.) 83°, 86 (f. f. e b. b.) 90°, 94° (f. f. e b. b.) 97, 99. 

* Milano si ode fortissima di sera a 17°. Di giorno è di- 
screta, Come Roma, va soggetta a una evanescenza mar- 
cata. Roma si ode meno, perché schermata dall'Appennino. 

Con ossequio 

VITTORIO LUMACHI — Focara (Pesaro). 
Milano, Via Tiepolo, 1. 


Il cervo volante. 


Su uno dei numeri scorsi di R. p. T. si faceva preghiera 
a tutti quelli che avevano fatto esperienza con un cervo vo- 
lante, quale sostegno di antenna, di dare i risultati ottenuti. 

Nel 1920 ebbi campo di esperimentare un tale sistema e 
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la... cartella clinica... delle esperienze che ho rintracciato 
e che qui riproduco dice : 

1920-20 agosto ore 21,33. — Cervo volante di un metro 
per uno e 50 cent. altezza mt. 60 circa, circuito ad 1 val- 
vola con detector a galena (circuito descritto nel n. 15 de 
la R. p. T. anno II) ricezione della telegrafia R. 7, R. 8. 
Scariche forti ed intermittenti, audizione assai forte cuffia 
di 12000 ohm e valvola Marconi normale. 

27 agosto 1920, ore 21.07 — medesimo cervo, ma con 
altezza di m. 180 circa con filo acciaio di mm. 0.7. Audi- 
zione telegrafica R. 9+ ore 21,43 audizione di un con- 
certo... da dove?... (mai saputo...) prima audizione di Ra- 
diofonia (credo che quella sera il mio cervello abbia sof- 
ferto... un pochino perchè deve esserci fra altro penetrato il 
microbo fatale... ed oggi sono un vero maniaco della Radio, 
ma sono lieto di questo male che da allora mi diede molte 
soddisfazioni) alle 21,50 circa finì di colpo, e sebbene per 
quella sera fossi stato in ascolto fino alle 23,30 circa non ho 
più udito nulla, l'audizione sebbene poco pura pareva a me 
il massimo delle ricezioni, ma oggi trovo che quella era 
pessima. 

Molte scariche ma sopportabili, tempo semi coperto. 

28 agosto 1920 (non segnata l’ora) cervo volante all’al- 
tezza di m. 225 circa, notte calda e calma (sereno) solo te- 
legrafia forte ma pessima. 

31 agosto 1920 ore 22. — Cervo шне alto circa 400 
metri filo acciaio di 5/10 tempo sereno, ricezione pessima di 
telegrafia, le scariche atmosferiche coprono ogni cosa ed in 
periodi di calma (solo qualche minuto secondo) la telegrafia 
era così forte da temerne per i timpani... 

Questa fu la chiusura delle mie esperienze di tale ge- 


nere, nel 1923 volli provare nuovamente il cervo volante . 


та con l'apparecchio descritto da Roussel nel « Premier 
livre de l'Amateur de Т. S. F.» а pag. 94. 

Settembre 1923, cervo volante altezza metri 380 circa 
filo 5/10 acciaio, appena attaccai la batteria di accensione 
ebbi la gradita... sorpresa di vedermi bruciare quattro val- 
vole Marconi e così abbandonai l’impresa. 

‘Tutte le volte usavo per la terra una piastra di rame af- 
fondata in terreno umido presso un piccolo laghetto distante 
dall'apparecchio una ventina di metri. 

Concludendo !... a mio buon giudizio non è una fonte da 
esplorare data la grande amplificazione delle scariche at- 
mosferiche. 

GIOVANNI Rosso — Torino. 


Un quadro”di dimensioni non usuali. 


È stato costruito per speciali scopi Radiogoniometrici : mi- 
sura m, 4 di lato. 

Per assicurarne la stabilità occorsero convenienti venta- 
ture che ne fissano il vertice più alto. 

It suo rendimento, era da prevedersi, è grandissimo. 
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Quale sarà quel fortunato: possessore di giardino, di cor- 
tile o terrazza che non vorrà superarlo erigendo un quadro... 
gigante ? | 

Ing. Роіл PIETRO — Capitano Genio Teleg. 


Una variante al circuito “ C. 119” 


La grande diffusione conseguita dal circuito ricevente 
«C. 119», indiscusso valore per l'alto rendimento sanzio- 


nato da quasi due anni di felice impiego, sta a dimostrare 


quanta simpatia esso abbia riscosso fra gli improvvisati co- 
struttori dediti allo studio della Radiotelegrafia. 

Ne sono meriti principali la sua facilità di costruzione, 
di regolazione nonchè di impiego. 

L’alternare, nell’accoppiamento delle valvole in alta fre- 


(I Si cia 
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quenza, il sistema di amplificazione a risonanza con quello 
aperiodico. dà al complesso un rendimento puro e sufficien- 
temente sintonico. 

Ma 1a teorica aperiodicità della induttanza a resistenza non 
trova sempre esatto riscontro in pratica. 

Sia perché le bobine costruite direttamente dal dilettante 
sono sovente mal calcolate o quelle acquistate non risultano 
appropriate nel valore della loro impedenza a quella della 
valvola corrispondente, sia perché alle volte é difettosa la 
qualità del materiale conduttore od isolante impiegato, od ec- 
cessiva la perdita per reattanza capacitativa. 

È indubbià la convenienza di sostituire tale sistema di 
amplificazione con un altro stadio a risonanza, senonché l'ag- 
giunta necessaria di un terzo condensatore variabile sconsi- 
glia di massima questo metodo, data la nota difficoltà di ri- 
cerca di una stazione colla manovra simultanea su tre cir- 
cuiti accordati. 

Un metodo che consente con poche varianti all'apparec- 
chio di sintonizzare sull'onda prescelta tutti i circuiti, ossia 


ancora un metodo facile рег inserire il circuito a risonanza 
in luogo di quello semiaperiodico è il seguente : 

Si derivi dalla placca che si accoppia aperiodicamente alla 
valvola successiva un condensatore variabile, ma si lasci 
aperto il suo circuito a mezzo di un interruttore (a spina 
‘ad esempio). ; 

Per il funzionamento si porti l'apparato ricevente (С. 119) 
a risuonare sull'onda voluta. 

Indi si sostituisca la induttanza aperiodica « L» con una 
induttanza comune a spire di rame e si chiuda a mezzo di 
spina il circuito corrispondente al condensatore C. 

Variando questo, senza più alterare il valore degli altri 
due condensatori già accordati, si porterà ad oscillare con 
sincronismo pure l'accoppiamento fra lẹ prime lampade rag- 
giungendo così nuovamente la stazione in ascolto. 

Dei risultati ottenuti in selettività ed in rendimento ne 
saranno ben presto edotti i possessori del ricevitore tipo 
«C. 119» o consimile, specie quelli che sino ad oggi hanno 
lamentata una scarsa amplificazione. 


Ing. PoLI PIETRO — Capitano Genio Radioteleg. 


CONSULENZA 


Non sono accettate richieste di consulenza, se non 
accompagnate da una rimessa di L. 10. Tale importo 
viene ridotto alla metà (L. 5) per gii abbonati che uni- 
ranno alia richiesta la fascetta di abbonamento. А! 
lettori che пе esprimessero il desiderio, le consulenze, 
oitre che pubblicate nelie colonne delia Rivista, verranno 
anche spedite per posta al ioro indirizzo, allo scopo di 
accelerare il servizio di informazioni che essi hanno гі- 
chiesto. 


UBALDo Bernasconi — Manza. — Posseggo 113 lamie- 
rini al silicio, provenienti da un vecchio trasformatore, 
dello spessore di 2 decimi di millimetro, e della forma e 
grandezza come risulta dallo schizzo allegato. 

Prego indicarmi quanti di questi lamierini potrei utiliz- 
zare; la sezione ed il numero delle spire del primario a 
110 volta e 42 periodi, le varie sezioni e numero delle 
spire al secondario, volendo costruire un trasformatore per 
caricare un accumulatore di 4 volta e 92 amp. ora. Allego 
anche lo schema del trasformatore. 

Se il numero dei lamierini che occorrono per questo tra- 
sformatore è тіпоге di quello che io posseggo, con i ri- 
manenti vorrei costruire un trasformatore elevatore di ten- 
sione per circa 1000 volta, per trasmittente ad onde corte. 


— || numero di lamierini del vecchio trasformatore ё 
appena sufficiente al trasformatore per carica di accumula- 
tori che Lei vuol costruirsi, secondo i dati che Ella for- 
nisce nel Suo schema. Calcoliamo la sezione totale netta 
del ferro del trasformatore di cm,. 8. Ecco i dati neces- 
sari alla costruzione : 

Trasformatore V. 110/2-25-25, W. resi totali 80. W. as- 
sorbiti 100, rendimento 80 % circa, frequenza 42 periodi. 

Ferro: N?. 113 lamierini di ferro al silicio dalle dimen- 
sioni della figura; sezione netta del ferro 8 cm?: sezione 
lorda 10 cm?. | 

Primario: V. 110, А. 0,9, spire N°. 930 in filo di rame 
smaltato del diametro di 0,65 mm. | 

Secondario: V. 2, A. 3, N°. 23 spire di filo di rame 
del diametro di mm. 11,5. 

V. 25, A. 1,5, N°. 260 spire di filo di rame 8 decimi 
di millimetro di diametro. (Per ciascun avvolgimento). 

Inutile ripetere le norme sull’isolamento fra gli avvol- 
gimenti e fra l’avvolgimento e la massa; tenga presente 
di avvolgere la bobina con buon ordine, poichè lo spazio 
disponibile è molto ristretto. 


Gioia AURELIO — Premariacco, — (m) ll circuito da Lei 
usato è in massima corretto, ma va impiegato cosi come 
sta con valvole ad una griglia. Per poterlo impiegare con 
valvola a doppia griglia è necessario che anche la griglia 
interna (che fa capo ad un serrafilo nel supporto della val- 
vola) sia collegata ad una derivazione intermedia della bat- 
teria anodica. i 

Per maggior chiarezza Le diamo uno schema dei colle- 


gamenti. Inoltre il numero delle spire del secondario è 
errato e non Le potrà dare che le stazioni da 800 metri 
circa. Con una carcassa di 11 cm. diametro, come da Lei 
impiegata, bastano 40 spire filo 4/10 d. s. c. Il resto va 
ene. . 

Così modificato il circuito deve darLe buoni risultati. La 
tensione anodica migliore è quella indicata dalla fabbrica 
delle valvole. Di solito è sufficiente una tensione di 16 volt 
e di 6 volt per la griglia interna. 


Dottor VETTORIO Borra — Fornio. — a) Non Le consi- 
gliamo di usare la reazione su telaio per l’ultradina, tanto 
più che il montaggio ha una sensibilità più che sufficiente 
senza reazione. molto meglio che usi la massima cura 
nel montaggio. 


FERDINANDO FERRAZZANI — Pordenone. — (m) Per otte- 
nere un maggior rendimento dal Suo circuito non v'ha che 
un mezzo, quello di neutralizzare la capacità fra gli elet- 
trodi della valvola modificando il collegamento in confor- 
mità alla fig. 1 (pag. 10) del numero 8 (13 aprile) della 
rivista. In quell'articolo troverà anche i dettagli per la 
costruzione della bobina del circuito anodico. Il miglior 
numero di spire per le induttanze è : 


) 300-500 m. А 70 sp. В 50 sp. С 50 so. $ 
À 400-600 m. A 90 sp. B 75 sp. C 75 sp. 
А 1600-1700 m. А 200 sp. В 250 sp. С 250 sp. 


Per le lunghezze d’onda 200-500 il condensatore d'aereo 
è meglio che sia collegato in serie. 

La descrizione dettagliata di un buon circuito a 5 val- 
vole di semplice costruzione sarà data in uno dei prossimi 
numeri da N. Pino. 


Bravo CORNELIO — Milano. — (m) Un buon circuito a 
tre valvole col quale potrà utilizzare i Suoi materiali è de- 
s nel numero 9 di Scienza per Tutti «apparecchio 

D. 

П condensatore da 1/1000 va impiegato per il circuito 
di griglia e quello da 0.0005 per la reazione. Col primo 
condensatore avrà però una variazione troppo rapida della 
capacità. A questo inconveniente può rimediare mettendo 
in serie collo stesso un condensatore fisso da 1/1000. 


Luigia FERRARI — Caldirola - Giussano. — (m) L'appa- 
recchio in questione non è certamente dei più selettivi per 
il semplice motivo che il trasformatore che collega la prima 
valvola alla seconda non è accordato. Ella può aumentare la 
selettività del circuito in parecchi modi : usando l'accoppia- 
mento in Tesla oppure sostituendo il trasformatore ad a. f. 
con uno accordato. Le consigliamo quest’ultimo mezzo. Ba- 
sta che Ella sostituisca il trasformatore con un altro adatto 
per la lunghezza d’onda che vuole ricevere e che colleghi 
in parallelo col secondario un condensatore variabile da 
0.0005 pF. Meglio di tutto è usare un trasformatore formato 
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da due bobine (a nido d'api o a fondo di paniere ad accop- 
piamento variabile, di cui il secondario shuntato dal con- 
densatore dovrà avere il numero di spire necessario per 
coprire la lunghezza d'onda che vuole ricevere (per X 300- 
600 metri bobina a nido d'api di 50 spire). ll primario 
avrà circa 50 spire. Variando l'accoppiamento si рид rego- 
lare la selettività dell'apparecchio ed impedire contempo- 
raneamente le oscillazioni intempestive, dovute alla capacità 
griglia-placca. Le due bobine del trasformatore ad a. f. sono 
da fissarsi in modo da evitare accoppiamento colla bobina 
d'aereo. 


RAGGIO FRANCESCO — Cairo-Montenotte (Genova). — (m) 
Non le consigliamo di usare la Sua teleferica come an- 
tenna, innanzitutto perchè il ferro non è un materiale adatto 
per antenne, poi perché sarebbe difficile se non impossibile 
di ottenere un buon isolamento. Anche la lunghezza è un 
ро” eccessiva. Con un aereo di quel tipo non otterrebbe 
che risultati mediocri. 

D'altronde in campagna non Le sarà difficile di tendere 
sulla casa un filo di rame di una trentina di metri, col 
quale рид ottenere ottimi risultati impiegando qualsiasi ap- 
parecchio di discreta sensibilità. 


Dott. ERNESTO PAIETTA — Besozzo. — a) Il valore della 
resistenza che shunta il secondario del trasformatore deve 
essere abbastanza elevato, per non diminuire eccessivamen- 
te l’intensità di ricezione. Un valore di 500.000 ohm cor- 
risponde in massima. Meglio però impiegare una resistenza 
variabile che vada da 100.000 ohm ad 1 megohm. 

b) Per accordare i circuiti della Sua media frequenza 
col Suo ondametro inserisca ai capi del circuito da accor- 
dare un cristallo in serie con una cuffia. Faccia funzionare 
l'ondametro sulla lunghezza d'onda che desidera impiegare 
e proceda all'accordo modificando la capacità rispettivamente 
il numero delle spire fino a tanto che la cicalina sia bene 
udibile alla cuffia. L’accoppiamento fra l’ondametro e il 
circuito da accordare deve essere possibilmente lasco, tanto 
che si possa sentire appena la cicalina quando i circuiti 
‚ sono in sintonia. 


AGOSTINO PoLATO — Marostica. — Il circuito « ultra- 
dina » nel primo schema pubblicato il 1° luglio ha già la 
reazione e precisamente sono le bobine L, e L,, cui è 
affidata tale funzione. Esse devono essere perciò ad accop- 
piamento variabile. Tenendole ad angolo retto la reazione 
non funziona. Questo sistema è il migliore per questo cir- 
cuito. 

Le parti occorrenti per costruire l’ultradina (schema 1° lu- 
glio sono: 


1 Ingeln Kit (comprese le induttanze oscillatrici e quelle 


d'aereo). 
1 Variometro con avvolgimenti staccati. 
L, il rotore). == 
2 Condensatori variabili Baltic 0.0005 p F. 
5 Reostati da 15 ohm. 
2 Reostati da 6 ohm. 
1 Condensatore fisso da 0.0003 LF. 
] Resistenza di griglia da 2 meyohm. 
2 Condensatori fissi da 0.002 pF. 
2 trasformatori a b. f. rapporto 1: 


(L, è lo statore, 


3e1:2. 


TRIODO 


ICROLU 


MINIMO CONSUMO 


ROMA - 


- MASSIMA AMPLIFICAZIONE 


DUE FILAMENTI GARANTITI 
MANUFACTURE FRANCAISE DE LAMPES DE T. 5. 


Via Muzio Clementi, 9 - ROMA ITALIANA 


1 Potenziometro 200 ohm. 

2 jack a doppia rottura. 

1 jack semplice a due contatti. 

.] interruttore. 

6 serrafili. | 

Inoltre è necessario un pannello di ebanite e una tavo- 
letta supporto di legno ed infine una cassettina. 

Per il circuito può usare valvole Philipps A410 e А 406 
per la b. f. 

Il campo di lunghezza d'onda dell'apparecchio va 4а. 300 
a 600 metri. | 

La disposizione dei vari pezzi sul pannello è stata pub- 
blicata nella rivista е orecisamente Ella ha tre varianti da 
scegliere una a pag 217 (1 luglio) una a pag. 264-265 (del 
15 agosto) ed infine una a pag. 29 (del 1 sett.). 


СЕКІМО СЕНІМІ — Firenze, — (m) Un circuito a 4 val- 
vole non difficile da eseguire il quale dà ottimi risultati è 
il tipo a risonanza descritto nel numero 11 (1? giugno 1926) 
«un apparecchio di lusso ». Un altro a 5 valvole piü sen- 
sibile di questo e pure di facile costruzione sarà descritto 
nel numero del 1? ottobre. 


RAFFAELE CECCHINI — Via del Lavatore £8. — (m) Come 
già rilevato ripetutamente in questa rivista il collegamento 
a b. f. a resistenza capacità dà un rendimento minore di 
quello a trasformatori, essendo shuntato dal fattore di am- 
pliRcazione della valvola. Usato con valvole comuni un 
amplificatore a tre stadi a resistenza capacità dà un rendi- 
mento superiore ad un amplificatore a due stadi a trasfor- 
matore. Usando delle valvole ad alto fattore di amplifica- 
zione p. es. la valvola Lówe (non quella descritta nell'ul- 
timo numero di R. p. T.) si ottiene colle giuste tensioni un 
rendimento pari e anche superiore a quello che puó (аге 
un amplificatore a trasformatori con eguale numero di val- 
vole. 

È difficile dire se sia meglio collegare. la prima valvola 
a trasformatore e le due seguenti a resistenza capacità. E 
certo che un amplificatore senza trasformatori dà una rice- 
zione piü pura, mentre usando il primo stadio a trasforma- 
tori il rendimento è un po’ maggiore. 

Se vuole una ricezione purissima noi Le consigliamo per- 
ciò lo schema fig. 5 a pag. 26 del 15 luglio a. c. Le resi- 
stenze anodiche avranno 80.000 ohm, quelle di griglia 1 
megohm i condensatori di collegamento 0.5 АҒ. П conden- 
satore che shunta il telefono 0.002 pF. Usi la valvola Lòwe. 
speciale per la b. f. a resistenza capacità. 


CarLo BENINCASA — Cava dei Tirreni. — (m) Non Le 
consigliamo di costruire quell’ apparecchio. Nel numero 
prossimo Ella troverà la descrizione di un apparecchio a 
5 valvole molto migliore, il quale abbraccia tutte le lun- 
ghezze d’onda fino a 4000 metri e dà un ottimo rendimento. 
Un risultato ancora migliore per rendimento e specialmente 
per selettività dànno i circuiti a neutrodina, la cui costru- 
zione e messa a punto è però un ро” più delicata. Di questo 


‘circuito furono descritti parecchi in questa rivista non pos- 


siamo però consigliarle la costruzione se non ha una certa 
pratica di montaggi. 


Visco ETTORE — Bussi paese. — (m) Le raccomandiamo 
la costruzione dell’apparecchio a 5 valvole che sarà descritto 
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nel prossimo numero della rivista, che non presenta diffi- 
coltà e non richiede una grande esperienza per la messa a 
punto. Può utilizzare tanto il suo pannello di ebanite, che 
i trasformatori a bassa frequenza. L’apparecchio Le darà 
tutte le stazioni europee su altoparlante. 


J. SICHICH — Trieste. — (m) Se si tratta soltanto 4i ri- 
cevere i bollettini radiotelegrafici di Roma, Berlino e Pa- 
rigi le consigliamo. di costruirsi l’apparecchio a risonanza 
a quattro valvole descritto nel numero 11 (1° giugno 1926) 
a pag. 186. Questo apparecchio se eseguito con cura, po- 
trà dare dei buoni risultati anche con antenna interna, o 
meglio ancora un antenna tipo « Perfex » sospesa nel cor- 
tile, se ciò è possibile. In buone condizioni Ella potrà con 
quell’aereo e con quell’apparecchio ricevere molte stazioni 
estere. 

Per poter impiegare meglio il materiale di cui Ella di- 
spone ad ottenere un rendimento un po’ migliore può col- 
legare le ultime due valvole a mezzo di un trasformatore. 


лот BROGLIA — Tobruk. — (т) Il circuito sottopostoci 
è esatto dopo la modificazione da Lei apportata al collega- 
mento del trasformatore. Abolisca senz'altro la resistenza е 
il condensatore. Il condensatore che shunta la batteria ano- 
dica deve avere una capacità di 0.5 Е. е sarà bene che 
lo sostituisca a quello esistente da 0.002. 

È necessario infine usare un sitema di stabilizzazione del 
circuito per impedire le oscillazioni intempestive. Allo scopo 
inserisca fra i capi della batteria d’accensione un potenzio- 
metro da 200 ohm e colleghi il filo che va alla terra al 
cursore del potenziometro anzichè al negativo della batteria 
d'accensione. 

Con queste modificazioni il circuito deve funzionare per- 
fettamente e darle una buona ricezione in cuffia della mag- 
giore parte delle stazioni europee. Е peró necessario l'im- 
piego di una buona antenna bene isolata. (Unifilare 30 metri 
ad esempio). 

L'altro circuito da Lei menzionato ha una sensibilità molto 
minore. Non póssiamo dirLe senza averlo sotto mano per- 
ché non Le funzioni perfettamente. 


Romeo RANZINI — San Paulo. — (m) La Sua superete- 
rodina é costruita bene e crediamo che il suo funzionamento 
sia perfettamente normale per quel tipo di apparecchio. Il 
fatto che l'apparecchio non funziona quando si inseriscono 
i due condensatori ai capi delle bobine che formano il primo 
trasformatore (filtro), dimostra che i circuiti della media 
frequenza non sono più in sintonia. È perciò necessario. 
se vuole shuntarli con dei condensatori di ridurre il numero 


delle spire delle bobine, impiegando bobine di circa 400 - 


spire e condensatori da 1/1000. Questi valori non sono però 
assoluti ma vanno stabiliti per tentativo, perchè dipendono 
dalla frequenza alla quale sono accordati i trasformatori. 

Ci è impossibile stabilire sulla base delle Sue indicazioni 
la causa del mancato funzionamento della seconda supere- 
terodina da Lei costruita. 3 


FIORENZ ENRICO — Piacenza. — (m) Per poter ricevere 


a quella distanza col cristallo, è necessario 1) che Ella di- 


sponga di un buon aereo esterno bene isolato (un ottantina 
di metri) e 2) che l’apparecchio a cristallo sia costruito colla 
massima cura evitando tutte le perdite. Noi Le consigliamo 
l'apparecchio a cristallo descritto nel numero 18 dello scorso 
anno a pag. 299 fig. 5. 

Nell’articolo troverà tutti i dettagli per la costruzione del- 
l'apparecchio. Ё più raccomandabile non usare bobina a 
nido d'api ma una bobina a solenoide con due serie di de- 
rivazioni. 


САБАУОМА FRANCESCO — Castrovillari. — (m) Per la su- 
pereterodina descritta dall’ing. Banfi nel numero 3 di questa 
rivista, può impiegare i trasformatori della « Radio Lom- 
barda » senza apportare alcuna variazione allo schema. 

Per il « neutrodina » il miglior rapporto di trasformazione 
è di 1:3 con accoppiamento stretto fra primario е secon- 
dario. Quindi il numero di 18 spire corrisponde meglio. An- 
che avvolgendo due spire di più non vi sarà grande diîfe- 
renza nel funzionamento. 


Dott. ERMANNO JANNUCCI — Portomaggiore. — (m) 1) Per 
un quadro di 50 cm. lato avvolto a spirale piatta per una 
gamma d’onda 300-700 metri con condensatore variabile 
0.0005 occorrono 11 spire con distanza 0.5 cm. fra ogni 


spira. 


2) Per l'amplificazione a bobina d'impedenza non è ne- 
cessaria una valvola speciale, ma una delle valvole che*%si 
impiegano di solito per la bassa frequenza essendo l'impe- 
denza della bobina presso a poco eguale a quella del ргі- 
mario del trasformatore. 

3) La valvola di potenza va impiegata all'ultimo stadio, 
quando si desideri una forte ricezione interna molto bassa 
(3000-4000 ohm) mentre per il collegamento a resistenza- 
capacità è necessario l’impiego di valvole che abbiano una 
resistenza interna molto elevata. 

4) Il detector a galena introduce una resistenza mag- 
giore nel circuito e ne diminuisce il rendimento. Certo che 
la purezza di ricezione è molto maggiore. 


ERNESTO STROCCHIO — Vallemosso (Novara-Biella). — Ho 
un trasformatore di 100 Watt, secondario 25 volta; come 
potrei adattarlo per la ricarica di un accumulatore Scaini 
di 4 volta ? 

Quali precauzioni deve-avere nel preparare la cellula Se- 
stini necessaria al raddrizzamento, dato che avendone co- 
struita una non ho ottenuto il raddrizzamento, mentre con 
quattro a ponte l'ho ottenuto ? 

E necessario shuntare la batteria di pile a secco? Quale 
è il valore più adatto ? 

Adopero per il mio apparecchio valvole a consumo nor- 
male; volendo adoperare valvole micro senza cambiare i 
reostati, come fare ? 


— Per ottenere il Suo intento con il massimo rendimento, 
sarebbe necessario rifare l'avvolgimento secondario del tra- 
sformatore, dividendo per tre il numero di spire avvolte 
al secondario, e moltiplicando per tre la sezione, e non 
il diametro del filo adoperato. 

Nel caso che l’avvolgimento del trasformatore fosse ese- 
guito in due bobine, per risparmiare di rifare l'avvolgimento 
si possono mettere queste due bobine in parallelo, disfando 
la serie, e collegando il capo in alto della bobina di sinistra 
con quello in basso della bobina di destra, ed il capo in 
alto della bobina di destra con quello in basso della bobina 
di sinistra; in questo modo si otterrà un rendimento minore 
che con il sistema precedente, perché, nel Suo caso, la 
massima tensione necessaria per la carica della batteria é 
di sette volta, comprese tutte le eventuali perdite, mentre 
il trasformatore fornirebbe 12 volta; la differenza di 5 volta 
deve essere assorbita da un reostato, e quindi va perduta. 

E da consigliarsi di rifare l'avvolgimento secondario, la- 
sciando intatto od invariato il primario. 

Nessuna precauzione é da prendere nélla costruzione della 
valvola Sestini, oltre a quelle piü volte raccomandate in 
questa rivista; se la carica non è avvenuta, può darsi che 
la valvola non fosse ancora completamente formata. Stia 
bene attento a hon invertire la polarità, se non vuol rovi- 
nare gli accumulatori. Se ha già costruite le quattro valvole 
per fare il raddrizzamento a ponte, continui ad adoperare 
le quattro valvole, ed otterrà un rendimento migliore. 

Perchè vuol shuntare la batteria anodica? Provi a con- 
nettere un condensatore fisso di 0,005 mf. al negativo della 
batteria ed al telefono, morsetto dal lato placca. Ma non 
credo che con questo otterrà risultati buoni. 

Se vuol usare valvole micro in sostituzione delle valvole 
normali. è necessario cambiare i reostati, altrimenti arri- 
schia di bruciare le valvole. I reostati per valvole normali 
hanno una resistenza di 4 a 5 ohm, mentre quelli per val- 
vole normali hanno una resistenza di 30 ohm; comprenderà 
bene che con i primi non potrà ottenere alcuna regolazione 
sulle valvole micro. Se crede opportuno, potrà rifare l'av- 
volgimento del reostato, con 2 metri di filo di nichelcromo 
del diametro di 3 decimi di millimetro. 
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PROPRIETA LETTERARIA. È vietato riprodurre articoli o 
disegni della presente Rivista. 


N ni 
Errata-corrige. — Pag. 286, N. 17, 1 Settembre 1926. 
Nella’ tabellina in cui erano riportati i campi d’onda ed il 
relativo numero di spire, ordinare i campi d’onda come 
segue : 
20-25 


Il lettore gi&:miziato si sarà accorto ed avrà certamente 
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La fotografia che riproduciamo, rappresenta un apparecchio 
trasmittente a due valvole, per onde corte, montato in modo 
originale, e siamo convinti che esso attirerà certamente la 
curiosità dei nostri lettori. Di questo apparecchio, con 
la competenza che è ben nota a chi segue la 
nostra rivista, darà nel prossimo numero 
una dettagliata descrizione il va- 
| lente nostro collaboratore 


ing. Alessandro Banfi. 


no due robuste e meno... 


LA RADIO 


PER TUTTI 


Nei primi tempi della radiodiffusione i soli appa- 
recchi a valvole che venivano utilizzati comprende- 
vano una valvola rivelatrice a reazione generalmente 
seguita da stadi di bassa frequenza a trasformatori 
(fig. 1) oppure stadi ad alta frequenza con collega- 
mento aperiodico che precedevano la valvola rivela- 
trice. 

Nella maggioranza dei casi, negli apparecchi piü 
sensibili il sistema di colle- | 
gamento impiegato era il 
ben noto sistema a resi- 
stenza e capacità come é 
indicato nella fig. 2. 

Questi apparecchi posse- 
devano una selettività molto 
scarsa e i modelli del se- 
condo tipo non permetteva- 
no la ricezione delle emis- 
sione su onde corte. 

Dato il piccolo numero 
di stazioni emettenti che 
esistevano allora e la loro 
rilevata lunghezza d'onda, 
tali inconvenienti non rive- 
stivano un'eccezionale gra- 
vità quale rivelarono piü 
tardi col moltiplicarsi delle 
stazioni di radiodiffusione e quando fu riconosciuta 
la possibilità di utilizzare le onde corte anche per 
la. radiodiffusione. | 

Malgrado tutti questi difetti e forse appunto in 
grazie a loro la regolazione di questi apparecchi era 
di una grande semplicità. | 

Era sufficiente regolare con approssimazione Гас- 
censione dei filamenti, operazione abbastanza sem- 
plice sia per il sistema impiegato, sia per quelle lam- 
pade a consumo ordinario, utilizzate in quell'epoca era- 
nevrasteniche delle nuove 
valvole a debole consumo con filamento al torio. 

In seguito non restava piü che a regolare il dispo- 
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Fig. 1. 
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sitivo di accordo, vale a dire a scegliere l'avvolgi- 
mento L, е а manovrare il condensatore variabile C,. 
Quest'ultima manovra era facilissima perchè Ја sin- 
tonia era imperfetta e bastava una regolazione molto 
approssimativa per ascoltare l’emissione desiderata. 
La manovra ausiliaria e simultanea del dispositivo 
di retroazione permetteva semplicemente di aumentare 
l'amplificazione; e una audizione soddisfacente poteva 


essere generalmente otte- 
BF BF 
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аша sin dall'inizio _ dando 
all'accoppiamento della bo- 
bina di reazione un valore 
sufficientemente debole, op- 
pure mantenendo il qua- 
drante della compensazio- 
ne della reazione elettrosta- 
tica all'inizio della sua cor- 
sa. Queste manovre erano 
facilitate dalla stabilità del- 
l'apparecchio. Riassumen- 
do, negli apparecchi impie- 
gati agli inizi della radiofo- 
nia, la sola operazione che 
propriamente si potesse di- 
re di regolazione consisteva 
nella manovra del conden- 
satore di sintonia. 

La regolazione dell'accensione dei filamenti, la scel- 
ta della induttanza di sintonia e anche la manovra 
del dispositivo di reazione non offrivano alcuna dif- 
ficoltà e potevano anche, a rigore, essere determi- 
nati preventivamente a seconda dell’emissione che si 
voleva ricevere; era solamente necessaria talora una 
piccola manovra addizionale per ottenere il massimo 
rendimento della reazione. 
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La necessità attuale di utilizzare degli apparecchi 
selettivi, sensibili e capaci di ricevere facilmente Е 
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Fig. 2. 


Le nuove valvole (ermojoniche 


Micro-Ampli n. 5o 


Nuova valvola dj potenza P. F. 
consumo ridottissimo. Lire 50,- 


Radio Micro n.36 p. 


Nuova valvola detectrice consumo ri- 
dottissimo Lire 42,- 
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Fig. 3. 


onde corte, hanno fatto abbandonare alla maggioranza 
dei radio amatori gli apparecchi sin qui descritti. 

Attualmente la grande maggioranza degli ascoltatori 
europei adotta apparecchi ad alta risonanza o supere- 
terodine di qualsiasi modello (vedi le figg. 5 e 6). 

Taluni apparecchi che comprendono molteplici stadi 
ай alta frequenza e ad amplificazione diretta, sono 
parimenti utilizzati da coloro che vogliono ricevere 
su telaio o con una piccola antenna senza dover ri- 
ооггеге a una supereterodina (fig. 4). Vi sono poi 
gli amatori della perfezione, adoratori della ultrase- 
lettività, che hanno costruito apparecchi a risonanze 
multiple molto pià complessi (fig. 5). 

Esattamente a causa delle loro proprietà selettive, 
la regolazione di tutti questi apparecchi ed anche di 
quei più semplici è molto più delicata di quella de- 
gli antichi apparecchi aperiodici. 

Si sa infatti che per regolare un apparecchio a 
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quattro valvole a risonanza del tipo che viene ancora 
illogicamente detto C 119, sono necessarie le seguenti 
manovre (v. fig. 3). 

1?) Scelta dell'induttanza a sintonia L, e scelta 
dell'induttanza a risonanza L; secondo la lunghezza 
d'onda delle emissioni che si devono ricevere. 

2°) Regolazione del grado di accensione dei fila- 
menti delle valvole. Questa operazione deve essere 
eseguita con la massima cura qualora s’impiegano 
valvole a consumo ridotto, il cui fragile filamento non 
può sopportare una tensione troppo elevata. 

3°) Regolazione del dispositivo di reazione ed 
eventualmente del potenziometro o del neutroconden- 
satore. 

4°) Manovra del condensatore di sintonia C, e 
del condensatore di risonanza C:; due regolazioni che 
devono essere precisissime per riguardo alla selettività. 

La regolazione di un apparecchio che һа molti 
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Fig. 4. 
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LA RADIO PER TUTTI 


: Fig. 5. 


-Stadi ad alta frequenza ma che comprende un solo 
Stadio a risonanza e gli altri aperiodici, non offre 
maggiori complicazioni poiché oltre alle regolazioni 
.piü sopra indicate, basta scegliere le frazioni di av- 
volgimento del collegamento secondo la lunghezza 
«d'onda delle emissioni da ricevere (fig. 4). 

Le manovre necessarie per mettere in funzione un 
‘apparecchio con molteplici stadî a risonanza, sono evi- 
-dentemente più numerose, ma tali apparecchi sono 
relativamente rari. Quanto alle manovre per la re- 
golazione di una supereterodina (fig. 6) non offrono 
una complicazione maggiore di quelle necessarie per 
‘un apparecchio classico a risonanza; come si sa sono 
le Б 
1°) Scelta dell’induttanza di sintonia o della fra- 
‘zione di telaio, scelta dell’avvolgimento di eterodina 
in rapporto con la lunghezza d'onda con le emissioni 
da ricevere. | 
| 2°) Regolazione dell’accensione dei filamenti delle 
valvole. 

3°) Eventuale regolazione del dispositivo di rea- 
zione dell’amplificatore a media frequenza. 
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4°) Manovra del condensatore di eterodina е del 
condensatore di sintonia. 

È importante notare che più del numero delle ope- 
razioni di regolazione, conta la loro difficoltà. 

Le manovre preliminari: scelta delle induttanze, 
regolazione del reostato, ecc., sono semplicissime, 
mentre le manovre essenziali sono molto più delicate. 

Si comprende quindi come gli apparecchi la cui 
regolazione è più difficile, siano quelli che compor- 
tano molteplici stadî di risonanza. 

Ora, se tutte queste operazioni sembrano semplici 
agli amatori della radio, che conoscono bene i siste- 
mi e gli apparecchi, fanno invece l'impressione di 
essere spaventevolmente complicati, a coloro che sono 
semplicemente degli utenti. della radio. 

È appunto in considerazione dei bisogni di questa 
folla con intenti non tecnici, che si era pensato alla 
preparazione di un apparecchio ricevente automatico. 


жж 


L’appareochio automatico ideale dovrebbe essere гар- 
presentato in teoria da una cassettina recante una 
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vogliono sentire; premere 
uno di questi bottoni do- 
vrebbe eliminare ogni altra operazione di regolazione 
e di messa a punto. 

Beninteso, è questo un apparecchio totalmente uto- 
pistico. Se dobbiamo credere alle informazioni della 
stampa oltre Oceano, esisterebbe in America un di- 
lettante il quale ne avrebbe costruito uno abbastanza 
corrispondente al modello ideale, una serie di bot- 
toni elettrici metterebbe in azione delle elettrocala- 
mite le quali automaticamente determinerebbero Гіп- 
clusione di un circuito delle induttanze e delle ca- 
pacità necessarie. 

Il principio teorico di un simile apparecchio non 
offre speciali 
difficoltà, ma la 
sua realizzazio- 
ne pratica sem- 
bra ancora mol- 
to lontana. E 
anche vero che 
alla maggioran- 
za degli utenti 
basterebbe an- 
che un appa- 
recchio meno 
perfetto, un ap- 
parecchio il 
quale funzio- 
nasse per es., 
press'a poco 
come funziona 
il telefono au- 
tomatico. 

E peró abba- 
stanza facile co- 
Struire un ap- 
parecchio rice- 
vente sensibile 
il cui principio 
essenziale sia 
fondato su uno dei procedimenti moderni : risonanza o 
cambiamento della frequenza, ma la cui regolazione 
sia sottoposta alle regole seguenti : 


1°) Riduzione al minimo delle manovre di re- 
golazione. 


2°) Indipendenza della regolazione dalle condi- 
zioni locali e dal tipo di collettore d'onde che si е 
impiegato. 

3°) Riduzione ai miniti termini dell' iniziativa 
dell'operatore; tutte le manovre da eseguire dovran- 
no poter essere determinate preventivamente e scritte 
sopra un quadro di manovra fissato all'apparecchio, 
così che l'utente non dovrà fare altro che seguire 
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rere а nessuna conoscenza tecnica, рег udire imme- 
diatamente l'emissione desiderata. 

Per realizzare un simile apparecchio si possono 
usare о dei puri e seniplici procedimenti radio elet- 
trici, o dei procedimenti contemporaneamente radio- 
elettrici e meccanici, oppure infine dei puri procedi- 
menti meccanici. Bisognerà però che l'apparecchio 
automatico sia fondamentalmente semplice con un pic- 
colo numero di organi di manovra. 

Sarebbe infatti illusorio costruire un apparecchio 
autoniatico con molteplici quadranti e manopole, per- 
chè tanto farebbe allora aver a che fare con la so- 
lita regolazione di un apparecchio ordinario. 

Ottimi esempi di apparecchi automatici costitui- 
scono gli apparecchi a monoregolazione costruiti in 
America, ma che purtroppo sono molto delicati. 

In una su- 
pereterodina di 
questo tipo per 
es. i conden- 
satori di etero- 
dina e di sinto- 
nia sono colle- 
gati mediante 
ingranaggi e 
comandati dalio 
stesso bottone, 
il che semph- 
‘fica le cose. 

Grazie a una 
scelta speciale 
degli avvolgi- 
menti di etero- 
dina e di sin- 
tonia, la sola 
manovra del 
quadrante cen- 
trale che è vi- 
sibile sul pan- 
nello dell’appa- 
recchio insieme 
coi bottoni del 
reostato e del 
potenziometro, permette di regolare preventivamente 
l'apparecchio sull'emissione desiderata. 

Nel pannello sono ancora praticate due finestrelle, 
alle quali compaiono la lunghezza d'onda su cui la 
supereterodina è regolata e il nome della stazione 
diffonditrice corrispondente. 

Manovrando quest'unico quadrante è dunque ро5- 
sibile senza alcuna conoscenza speciale ascoltare tutte 
le emissioni che si desiderano e questo è un арра- 
recchio automatico quasi ideale. 

Dai recenti studî di Hémardinquer si può beri pre- 
vedere che a una risoluzione del problema dell’au- 
tomatismo si potrà anche giungere attraverso а dei 
procedimenti esclusivamente meccanici. 
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i0 — : LA RADIO PER TUTTI : 


VOLTOMETRO ELETTROSTATICO 


La tensione, continua od alternata, usata per l'ali- 
mentazione di placca delle piccole trasmittenti, varia 
da 300 a 2000 volta, ed il dilettante trasmettitore che 
volesse volta per volta conoscerne il valore, deve sot- 
tostare ad una spesa non indifferente per l'acquisto di 
uno strumento: come conseguenza naturale, per non 
spendere del denaro, il dilettante fa a meno di ac- 
quistare il voltometro, e si risparmia la briga di cono- 
scere la tensione di placca alle valvole. 

Senza dilungarci in inutili preamboli, presentiamo a 
quei lettori che appartengono alla categoria appena ci- 
tata, il modo di costruirsi con poca spesa un volto- 
metro elettrostatico, che loro potrà dare indicazioni 
sufficientemente approssimate, anche se costruito sen- 
za tanta precisione. 

Il funzionamento del voltometro elettrostatico è ba- 


sato, come dice il nome stesso dell'apparecchio, sulle | 


attrazioni di due parti metalliche caricate di elettricità 


Fig. 1. 


di segno opposto. Esso si compone di tre piastre di al- 
luminio paraliele, di cui le due esterne fisse e quella 
interna mobile, portante l’ago od indice; quando si 
stabilisce una differenza di potenziale fra Ле due ріа- 
stre fisse e quella mobile, la piastra mobile è attratta 
e l’indice si sposta sul quadrante. 

Le due armature fisse saranno costruite della forma 
delle figg. 1 e 2, in lastra di alluminio di qualunque 
spessore. Le dimensioni di questa piastra possono 
essere qualsiasi: come norma, il dilettante potrà te- 
nere il diametro esterno eguale a 100 millimetri, e le 
altre dimensioni in proporzione, poichè la figura e 
stata presa dal vero; la piastra mobile ritagliata in la- 
miera di alluminio di 7/10 di mm. di spessore, come 
indica la fig. 2: anche di questa le dimensioni pos- 
sono essere approssimate : i] dilettante potrà tenere per 
le dimensioni dei due lobi, un diametro di 35 mm., 
e le altre misure in proporzione. Si montano le due 
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piastre fisse su di una tavoletta di ebanite come indica 
la fig. 3, la piastra mobile viene posta esattamente in 
mezzo alle due piastre fisse; ia fig. 4 mostra in det- 
taglio come montare la piastra mobile in maniera che, 
possa oscillare liberamente sul suo asse: A è un bul- 
lone fermato sulla base di ebanite; В è un ago od un 
ferro da calza, saldato in qualche modo alla vite A; 
C è una piccola boccola di ottone, che si può ottenere 
forando assialmente una vite; D è una ranellina sal- 
data all’asse B per impedire l’uscita della piastra. 


L’armatura mobile (vedi fig. 5), comunica con il 
morsetto M e le due armature fisse con il morsetto М; 
nella stessa figura, А è l'indice fissato alla piastra 
mobile con una goccia di cera; l’indice deve essere 
leggerissimo, una barba di piuma, per esempio. P è 
un contrappeso che deve essere stabilito una volta per 
sempre, vedremo in seguito come, quando parleremo. 
della taratura. 
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Fig. 5. 


. ] voltometro elettrostatico ha posizione verticale ; 
condizione di massima importanza è che la piastra mo- 
bile sia perfettamente parallela alle due piastre mo- 
bili; si fisserà il voltometro al pannello osservando che 


5 Fig. 6. 


l’asse segnato X X nella fig. 5 sia verticale; quindi 
si sposterà l'alto od il basso del pannello, fino a tanto 
che il parallelismo fra le armature è raggiunto, e da 
questa posizione non si deve piü spostare. 

Se il dilettante possiede un trasformatore a gradini. 
cioè con diverse prese al secondario, può eseguire da 
sè la taratura dello strumento nella maniera che de- 
scriveremo adesso: non sarà certamente una taratura 
esatta, ma di una approssimazione sufficiente per i bi- 
sogni più immediati, tanto, cioè, per non andare com- 
pletamente a tentoni. i 

Supponiamo di dover eseguire la taratura con шп 
trasformatore con quattro prese, e cioè a 600, a 1200, 
a 1800 ed a 2400 Volta; si appłica dapprima la mas- 
sima differenza di potenzialė fra i due morsetti (non 
ho detto che il voltometro elettrostatico si presta be- 
nissimo per misurazioni su correnti alternate); l'in- 
dice devierà verso destra; se la'sua corsa superasse il 
limite B imposto sulla scala, si aumenta il contrap- 
peso P fino a tanto che le deviazioni sieno comprese 
fra questo limite massimo; nel caso inverso, si dimi- 
nuisce il contrappeso. Si segna in B 2400 V. Si man- 
dano quindi ai morsetti і 1800 V, e dove si ferma l'in- 
dice si segna 1800 У; e così per le altre due tensioni. 
Sarà facile, poi, dividere lo spazio passante fra una 
graduazione e-l’altra in tante parti eguali, ad esempio 
20 parti, ed allora ogni graduazione rappresenterebbe, 
nel nostro caso, una differenza di potenziale di 30 V. 

Aggiungiamo di aver cura di isolare perfettamente 
lo strumento, di non toccarlo mai quando è sotto ten- 
sione, di non spostarlo dalla sua posizione verticale. 
Sarà opportuno inserire al contometro una valvola a 
scaricatore, nel caso disgraziato che Ie armature si toc- 
cassero fra loro, generando un corto circuito; la fig. 6 
mostra come va disposta la valvola a scaricatore. 
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I. L'ultima novità in fatto di aerei : un aereo sferico. — 2. Una curiosa scena di trasmissione al Giappone, alla sta- 
zione di Nagoya (JOCK, 6 chilowatt). Si noti la singolare disposizione del microfono. — 3. 7. D. Chisholm, inventore di 
t: un sistema di trasmissioni segrete che fu sperimentato con successo a Birchington (Inghilterra). — 4. Un rivelatore di 
i dimensioni poco ingombranti, come si vede dal confronto con l'orologio. — 5. Una macchina per contare gli elettroni, 
2 ideata e costruita dal Boureau of Standard degli Stati Uniti.Il flusso elettronico ha luogo in un apparecchio radio; gli 
* elettroni vengono contati da una addizionatrice. — 6. Un interessante modello di apparato trasmettente a onde corte co- 
: struito per la spedizione americana in Groenlandia e che offre il vantaggio di una grande accessibilità per tutti i com- 
ponenti. — 7. L'apparecchio del Crisholm (v. fig. 3) per le radiotrasmissioni segrete. Non può essere udito che con uno 
speciale apparecchio ricevente, L’aereo ha 34 metri d’altezza. 
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. spensabile anche agli lo ha un alto valore di- 
iniziati. Contiene dati dattico e si presta come 


pratici utilissimi e rilievi manuale da consultarsi 
tratti dal lungo eserci- nella manutenzione de- 


zio della professione. gli impianti radiofonici. 
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Compendia in forma piana ma completa ed in modo da essere compresa da tutti, 
tutta la teoria, delle radiocomunicaziont. Dà tutti i dettagli pratici costruttivi dei radio» 
ricevitori dalla galena alla supereterodina а 8 valvole attualmente più diffusi. 


Guida utilissima per chiunque voglia costruirsi da solo un apparecchio radiofonico, 
con tre tavole fuori testo e 176 illustrazioni: inoltre contiene un Dizionario Radio- 
| tecnico in quattro lingue. 
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Se volete schiarimenti e consigli sul vostro apparecchio, 


Se volete costruire un ottimo complesso, 


Se volete modificare, trasformare la vostra ricevente, 


Se volete acquistare un moderno ricevitore, 
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chiedete i nostri schemi, la nostra consulenza, i nostri prezzi e vi convincerete che a prezzi 
modici potrete realizzare riceventi di classe. 


Garentiamo gli apparecchi montati con i nostri componenti, gratuitamente eseguiamo nel no- 


stro laboratorio il collaudo. 


I. R. M. Mario VOZzzi - via TRIBUNALI, 266 (angolo Duomo - NAPOLI 
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i x DE =$) materiale di precisione B.-T. Distribuito in Italia | 

; esclusivamente dalla Compagnia CONTROFASE |: 

i Ultimissime novità Americane - i Ottobre 1% |: 

3 5 

il Bo» Bobina Toroidale B. -Т. Trasformatore : 

Н SEZ (Brevettata) L’induttanza perfetta “ EUPHONIC B.-T. ,, : 

| Tipo A. Accoppiatore d' Jur Я ОП non plus-ultra Li : 

a bassa frequenza. = 

Е Шы c. S У ue Chiarezza e potenza garantita. : 

È Tipo 4 Trasf. A. F. a 4 circuiti Tipo 210 Rapporto 1 a 2.2 L. 169.— f: 

H | | L. 149.-- Tipo 410 Rapporto 1 a 4.7 L. 185.— |: 
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- 44 үу. Е 
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{ accoppiata .00035 M. F : ; ; = 

i Tipo L-17 (capacità di ogni 52 Calibrata in lunghezza d’onda, con - 

3 accoppiata .00035 M. Е.) L. 295.— graduazione da 100 a 0 a sinistra, {= 

i elda 0 a 100 a destra . L. 82,50 |5 

i B.-T. LOW-LOSS TUNER | | : 
3 „Sintonizzatore a 3 circuiti con rea- H 

3 zione sulla placca, massimo rendi- ° e Z 

i шешә e ек. Micro-micro Condensatore |; 

ў Tipo Onde Corte (da 50 а 150 т.) В..Т. = 

i L. 135.— (Capacità da 1 a 30 M. M. F.) = 

3 Tipo Broadcasting (da 200 а 565 т.) ГУ IL MIGLIORE NEUTRALIZZATO- |: 

| E нымы асот Seine, | 

: — E NEUTRODINA. L.29.50 |: 

i Condensatore Variabile B.-T. i : 

| КОКУЛ e di i i 

3 d Il perfetto funzionamento 2 dovato in parte Serie di induttanze B = Т. : 

1 i ct SI РТИ - Рег il migliore ricevitore su onde |2 
Ў Lamine 13 (.00025 М. E.) . . . L. 145.— ИЕА, da 121, a 200 metri. Minimissime |: 

cl ыу ac É i perdite ad altissime frequenze. {= 

1 Lamine 35 (.00075 M. P.) . . . C. 199.— L. 279.— |% 

| | Portavalvola antimicrofonico К : 

| | B.-T Portavalvole B.-T. Tipo U. L. [: 

i | L'unico che elimina le vibrazioni Anticapacitativo : 

i della valvola. Contatti perfetti L. 26,90 = 

3 Essenziale per la detectrice E H 

і 90 - Serve per qualsiasi valvola con 2 

3 : | Zoccolo Americano. 3 

| Chiedete le valvole : 

: Edison-Counterphase : 

: Le migliori Valvole di potenza Il migliore Altoparlante Е 

É a 5 Volts, 1, d'Amper. : 

з Zoccolo Americano. L. 550. ха = 

ЕП migliore apparecchio Americano е il CONTROFASE. Più selettivo della Super- {i 
j| eterodina. Riceve con antenna e con quadro. Sviluppa un volume di voce [: 
:1 maggiore di qualsiasi altro apparecchio. Meravigliosa chiarezza di ricezione, su {i 
if altoparlante, da tutta l'Europa. Facile da manovrare, 6 valvole con due |: 
:# sole manopole. Costa la metà dei migliori apparecchi sino. ad oggi conosciuti. |: 
i Funziona con antenna interna di tre metri. 3 
ji Per schiarimenti rivolgersi alla COMPAGNIA CONTROFASE Via Cittadella, 64 - PIACENZA |: 
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CONSULENZA 


- 


Non sono accettate richieste di consulenza, se non 
accompagnate da una rimessa di L. 10. Tale Importo 
viene ridotto alla metà (L. 5) per БІ! abbonati che uni- 
ranno alla richiesta la fascetta di abbonamento. Ai 
lettori che ne esprimessero il desiderio, le consulenze, 
oltre che pubblicate nelle colonne della Rivista, verranno 
&nohe spedite per posta ai ioro indirizzo, allo scopo di 
accelerare i| servizio di Informazioni che essi hanno ri- 
chiesto. 


Possessore di un apparecchio tipo С 119 data la sua poca 
selettività ho decisd di cambiarlo con un apparecchio di 
classe. 

Sarebbe stata mia idea acquistare una supereterodina ad 
8 valvole, ma leggendo la vostra pregiata rivista trovo nel 
N. 12 di un apparecchio Elstree Six in cui lo scrivente dice 
che alla prova ha dato risultati superiori alla supereterodina 
sia in selettività, che in sensibilità, ed infine nel N. 11 in 
un articolo di Venturini di un certo apparecchio Counter- 
phase «Six» esso pure destinato a soppiantare la supere- 
terodina. | 

Desidererei sapere se questi due apparecchi siano effet- 
tivamente superiori alla supereterodina, e se con un una 
supereterodina buona si debbe effettivamente ricevere anche 
di giorno. G. C. — Torino. 


(m) Noi non abbiamo ancora provato nè l’uno nè l’altro 
deggli apparecchi da Lei nominati. Abbiamo però iniziata la 
costruzione dell’« Elstree Six » nel nostro laboratorio, siamo 
però già da due mesi in attesa del materiale dall’Inghilterra. 
Si tratta di materiale molto costoso е. sembra che la ri- 
chiesta attualmente sia tale che le fabbriche non sono in 
grado di fornirlo perchè ad onta di ripetute sollecitatorie 
telegrafiche e a mezzo di nostri incaricati a Londra non 
riescimmo ancora ad averlo. Da ciò il ritardo nella costru- 
zione. È nostra intenzione di costruire l’apparecchio con 
tutto. il materiale originale e sostituirlo man mano con ma- 
teriali analoghi costruiti in Italia, in modo da ottenere la 
stessa efficenza. Se l'apparecchio mantiene realmente le sue 
promesse daremo una descrizione nella rivista. Il counter- 
phase speriamo pure di provarlo quanto prima e ne daremo 
in seguito relazione. | . 

Per ora, se si tratta di ricevere іп telaio поп possiamo 
raccomandare che la supereterodina, e usarido antenna il 
miglior apparecchio è là neutrodina. Quest'ultima dà una 
ricezione molto più pura. | 

Effettivamente una buona superetrodina permette di udire 
earecchie stazioni anche di giorno. Ciò naturalmente quando 
le condizioni siano favorevoli, cioè nella stagione invernale 
e in un ambiente in cui la ricezione non sia troppo difficol- 
tata dalle interferenze. Indirizzi commerciali per acquisto di 
apparecchi non Le роѕѕ:ато dare in questa rubrica. Consulti 
gli avvisi dei nostri inserzionisti. ы 

ANGELO ANTONICELLI — Milano. — (т) 1. Lo schema 
costruttivo del circuito va bene. Va soltanto invertito il 
collegamento della bobina di griglia. Le restituiamo il di- 
segno con quella modificazione. | | 


2. Non ha alcun scopo blindare le bobine in questo caso . 


non essendovi che due circuiti accordati. 
3. Il trasformatore a b. f. può essere anche 1:5, senza 
che soffra il rendimento, il quale anzi dovrà essere un 


ро” maggiore, ne soffrirà però ‘la qualità della riproduzione. : 


G. B. ANGELETTI 


ACCESSORI PER IMPIANTI RADIOFONICI - 


è un bel fascicolo redatto con molta cura, con molta 
competenza. Tratta degli elementi indispensabili al 
funzionamento di una stazione radioricevente, della 
пош e dell'esercizio degli apparecchi ausi- 
iari. | 

La vostra collezione di manuali e riviste, non deve 
esser priva di questo fascicolo. 


(Casa Editrice Sonzogno, L. 3). 
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4. Può ridurre la capacità di 1/1000 levando le piastre. 
Л verniero è meglio per (C ,. : 

5. Nel disegno Le abbiamo segnato i primari e i secon- 
dari rispetto l’entrata e l'uscita dei trasformatori. 

6. La qualità delle valvole non è critica, è in ogni caso 
meglio che per le prime due usi delle valvole a piccola 
resistenza interna, dato il numero di spire del primario. 

7. L'apparecchio dovrebbe escludere Milano. La portata 
sarà di qualche centinaio di chilometri.: 

8. Il laboratorio può provare l'apparecchio e suggerirle 
le eventuali modificazione, non si incarica però dell’ese- 
cuzione del lavoro, : 


Bravo CoRNELIO Milano. — (m) Un buon circuito a tre 
valvole. molto selettivo, col quale può sentire tutte le sta- 
zioni europee è il Browning-Drake descritto nel N. 5 di 
R. p. T. a pagina 76. Ella può adottare lo schema a tre 
valvole (fig. 2) il quale non differisce dall’altro che nel 


‚ numero delle valvole a b. f. 


Ho costruito la neutrodina di cui unisco lo schema. 

Pur ottenendo buone audizioni su altoparlante di diverse 
stazioni italiane, spagnuote francesi e tedesche, non ‘sono 
ancora riuscito ad ottenere una completa neutralizzazione 
dell'apparecchio. ` | 

Dne) usato i neutrocondensatori « Balcon » (Vedi iliustra- 
zione). 

Tentando la neutralizzazione col noto sistema dell'isola- 
mento del piedino di accensione sia della prima che della 


. seconda valvola A. F. ed aiutandomi con un ondametro, il 


suono del medesimo, che odo in cuffia, non subisce nes- 
suna variazione di intensità. Сіб mi dà il sospetto che i neu- 


. trocondensatori usati non abbiano sufficente capacità. | 


Uso valvole «Philips» 201 A di cui allego le caratteri- 
stiche. Batteria Anodica 90 Volts (con presa intermedia a 
24 per la rivelatrice formata di accumulatori « Hensem- 
berger». Aereo unifilare altissimo: di circa 18 m. di lun- 
ghezza. i 

Ascoltando, ad esempio, la stazione di Roma, non posso 
eliminare un molestissimo fischio continuo, prodotto, riten- 
go, dalle vicine stazioni di lunghezza d'onda quasi uguale. 

Prego volermi indicare il mezzo di ottenere una perfetta 


neutralizzazione. BARTOLOMEO Cosso — Genova. 


(m) La mancata neutralizzaziotie del suo apparecchio può 
andar attribuita a diverse cause. Innanzitutto è necessario 


che i neutrotrasformatori abbiano un angolo di inclinazione 


di 57° che però praticamente può variare fino a 60. Questa 
inclinazione è calcolata per una distanza fra j trasforma- 
tori eguale a due volte il loro diametro. ‘Qualora non sussi- 
stano queste condiZioni vi saranno effetti di induzione fra 
i circuiti che produrranno oscillazioni intempestive anche 
se la neutralizzazione della capacità sia raggiunta. Va notato 
ancorà che la distanza fra i trasformatori deve essere quella 
e non va neanche aumentata perchè anche in questo caso 
si verificherebbe l'accoppiamento. Se queste condizioni sus- 
sistono nel Suo apparecchio è possibile che la capacità neu- 
tralizzante sia troppo elevata. Ciò potrebbe essere il caso se 
tutti i collegamenti sono fatti con cura in modo da evitare 
le capacità fra і fili. — 

In quest’ultimo caso Ella potrebbe aiutarsi mettendo in 


. serie col neutrocondensatore un altro condensatorino di mi- 


nima capacità. 

Nel procedere alla neutralizzazione badi che l’accoppia- 
mento coll’ondametro non sia troppo stretto e colleghi Гоп- 
dametro all'apparecchio a mezzo di un solo filo al serrafilo 
d'antenna. La terra rimane collegata all'apparecchio. 


Ho provato a costruire la bobina toroidale col sistema 
americano, e cioè a sezione quadrata, е vi sono riuscito 
perfettamente. i | 

Ho pensato di montare un circuito a risonanza, che qui. 
unisco, usando dette bobine, ma non essendo eccessiva- 
mente profondo in materia, prima di accingermi al montaggio, 
la bobina toroidale di accordo sarebbe composta di 170 


| spire, Шо. 6/10, 2 seta con due prese, una alla 25* spira e 


l'altra alla 40* per poler ricevere nel primo caso fino a 350 
metri circa е nel 29 caso fino a circa 700 ті. | 

Se però con una sola presa si potesse restare nei limiti 
di 300 a.600 sarebbe forse meglio. 
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La bobina di risonanza. pure toroidale e costruita come la 
prima, avrebbe prese variabili per non doverla cambiare. 
Vanno bene le due bobine ? 
Sono esatte le 2 prese della bobina di accordo ? 
Che prese dovrei fare per quella di risonanza ? 
Il condensatore di placca della 1* valvola va bene di 1/1000 
o è meglio di 0,5/1000? 
_Il condensatore variabile 111° sarde la capacità di rea- 
zione. 
li circuito dovrebbe essere buono e dare soddisfacente ri- 
sultato. 
La mia antenna è interna, та è fatta a cesta. Ha quindi 
le medesime dimensioni di una esterna dello stesso tipo. 
Con altro apparecchio il rendimento di questa antenna è 
ottimo. 


In attesa vi saluto Ing. CARLO CAMINADA — Parma. 


Ing. CARLO CAMINADA Parma. — (m) Le bobine toroidali 
sono state create per evitare l'accoppiamento induttivo fra 
i circuiti negli apparecchi multivalvolari. Quando ci sono 
in un apparecchio 3 o 4 circuiti formati da induttanze o 
trasformatori è quasi impossibile piazzarlo in modo da evi- 
tare completamente gli effetti di induzione e di capacità. 
Questa difficoltà sorge appena quando vi siano tre о рій 
circuiti accordati. Nel caso Suo non essendovi che due, 
non è difficile evitare l'accoppiamento piazzando le bobine 
ad angolo retto е ad una certa distanza. Non è pratico ri- 
correre in questo caso a bobine toroidali, le quali hanno una 
resistenza maggiore. 

Le bobine toroidali come quelle tinoculari sono chiamate 
conche astatiche perché il loro campo magnetico & limita-: 
tissimo. Questa quasi eliminazione del campo magnetico é 
dovuta al fatto, che l'effetto di ogni spira è neutralizzato 
dalla spira corrispondente dalla parte opposta. Ora se Ella 
fa delle derivazioni dalle bobine toroidali questa qualità. per 
la quale sono costruite, scompare perchè le spire inutilizzate 
non compensano piü il campo magnetico delle spire dalla 
parte opposta. Ciò premesso crediamo di averLe spiegàto 
chiaro il motivo per cui Le consigliamo di adottare quei 
tipi di bobine in quel circuito. 

Al condensatore del circuito anodico si dà di solito una 
capacità da 0.0003 a 0.0005. 

La capacità di 1/1000 è troppo alta ed è difficilissimo 
con essa trovare la giusta sintonia per la variazione troppo 
rapida. 

Non essendo il circuito neutralizzato è necessario inoltre 
che Ella colleghi ai capi della batteria di accensione un 
potenziometro da 300 ohm il cui cursore va collegato alla 
terra in luogo del negativo d’accensione. Altrimenti Ella 
non potrà eliminare le oscillazioni intempestive. 


CIRCUITO ULTRADINA. 


1) Tropaformer. — Sono consigliabili quelli costruiti e 
tarati dalla Radio Lombarda di Voghera o sono migliori i 
« Ingeln Kit» della ditta Zamburlini>... 

2) Quadro. — Parte fissa. Lunghezza di un lato. (Pos- 
sibilmente cent. 80 circa)... N. delle spire... Distanza da 
spira a spira... Quadro reazione N. delle spire... 

3) Oscillatore. — Рид essere formato da due bobine а 
nido d'api accoppiate in modo fisso ?... N. delle spire.. 
meglio è un tubo di bachelite di 75 cent. di diametro, тб 
8 decimi 2 соіпе?... N. delle spire.. 

4) Per l’uso dell ‘apparecchio ‘anche con antenna, pos- 
sedendo una trentina di bobine a nido d'api, le potrei usare 
accoppiandole : 

. a) come variometro 2... N. delle spire... 

b) Come accoppiatore fisso d’aereo ?... N. delle spire.. 
о 8 meglio l'acquisto del variometro e la costruzione del- 
l'accoppiatore con tubo di bachelite di 15 cent. di diametro 
filo 8 decimi 2 cotone 2... N. delle spire dell'accoppiatore... 


Dr. ENRICO GUICCIABDI — Ponte in Valtellina. 


(m) 1) L’«Ingeln Kit» è costruito espressamente per la 
ultradina ed è già tarato. 

2) Quadro cent. 80, 10 spire. distanza 0.5 cm. tra le 
spire. Non usi telaio a reazione ma faccia eventualmente 
uso della reazione con bobine in conformità al primo schema 
dell'« Ultradina ». 

3) L'oscillatore puó essere formato anche da due bo- 
bine a nido d'api ad accoppiamento fisso, per quanto questo 
tipo di bobine sia un po' meno efficiente. Bobina di griglia 
50 spire, bobina di reazione 25 spire. Può tuttavia, se crede 


usare: bobine a solenoide con avvolgimento in tubo di ba- 
kelite 7,5 cm. In questo caso impieghi 40 spire filo 4/10 
d. s. c, per il circuito di griglia a 24 spire avvolte sullo 
stesso tubo pure con filo 4/10 4. в. с. Distanza fra gli 
avvolgimenti 0.5 cm. i 

4) Se desidera usare l'apparecchio con antenna, deve 
impiegare il primario aperiodico in conformità allo schema 
pubblicato е non come variometro; perché c'é già il con- 
densatore variabile per regolare la sintonia. 

Per il primario puó usare una trentina di spire (a seconda 
delle caratteristiche del Suo aereo) e рег il secondario 50 
spire (1801 Н). Se desidera usare un variometro conviene 
separare gli avvolgimenti del primario e del secondario e 
с il rotore come primero e lo statore comé secon- 

rio 


СІЮА AURELIO — Premariacco. — (m) 11 circuito da Lei 
usato é in massima corretto, ma va impiegato cosi come 
sta con valvole ad una griglia. Per poterlo impiegare con 
valvola a doppia griglia & necessario che anche la griglia 
interna (che fa capo ad un serrafllo nel supporto della val- 
vola) sia collegata ad una derivazione intermedia della bat- 
teria anodica. 

Per maggior chiarezza Le diamo uno schema dei colle- 
gamenti. Inoltre il numero delle spire del secondario é 
errato e non Le potrà dare che le stazioni- da 800 metri 
circa. Con ипа carcassa di 11 cm. diametro, come da Lei 
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impiegata. bastano 40 spire filo 4/10 d. s. c. ПІ resto va 
bene. 
© Cosi modificato il circuito deve darLe buoni risultati. La 
tensione anodica migliore & quella indicata dalla fabbrica 
delle valvole. Di solito & sufficiente una tensione di 16 volta 
e di 6 volta per la griglia interna. | 

PicciRILLO VINCENZO — Perugia. — (m) La questione dei 
trasformatori ad a. f. sta in stretto nesso con le valvole im- 
piegate. I dati contenuti. in quell'articolo si riferivano, come 
del resto ivi rilevato, alle valvole da noi in uso comune, 
cioè a resistenza elevata. Sebbene ora si trovino facilmente 
sul mercato valvole che corrispondono presso a poco alle 
caratteristiche di quelle americane, noi crediamo preferi- 
bile l'impiego di valvole ad alta resistenza interna, perché 
hanno un fattore di amplificazione più elevato e danno mag- 
gior selettività. Ciò premesso è comprensibile come non 
vi siano valori assoluti per i trasformatori ad a. f. ma è 


invece necessario accogliere sempre le valvole più adatte 


per i] tipo dj trasformatore impiegato. I circuiti a neutro- 
dina tipo Hazeltine ad esempio rendono molto bene con 
valvole a bassa resistenza e rendono poco con le valvole 
comuni. 

Noi Le consigliamo perciò di non modificare il numero di 
spire indicato nell'articolo. perchè ogni modificazione por- 
terebbe per conseguenza altri cambiamenti dei valori, spe- 
cialmente in quel circuito. Adotti invece valvole a piccola 
resistenza. 

Le bobine L, e L, hanno 10 spire ognuna. 

La presa intermedia va fatta alla 12* spira. 4 

I condensatori da Lei indicati non sono adatti рег la fun- 
zione di neutrocondensatori. Adotti invece uno dei tanti tipi 
di neutrocondensatori che ci sono sul mercato. 
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. UBaLDo ВЕВМАЅСОМІ — Monza. — Posseggo 113 lamie- 
rini al silicio, provenienti da un vecchio .trasformatore, dello 
spessore di 2 decimi di millimetro, e della forma e gran- 
dezza come risulta‘dallo schizzo allegato. 

Prego indicarmi quanti di questi lamierini potrei utiliz- 
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vare; la sezione ed il numero delle spire del primario a 
110 volta e 42 periodi, le varie sezioni e numero delle 
spire al Secondario, volendo costruire un trasformatore per 
caricare un accumulatore di 4 volta e 92 amp. ora. Allego 
anche lo schema del trasformatore. 


— 


Se il numero dei lamierini che occorrono per questo tra- 
sformatore é minore di quello che io posseggo, con i ri- 
manenti vorrei costruire un trasformatore elevatore di ten- 
sione per circa 1000 volta, per trasmittente ad onde corte. 


— Il numero di lamierini del vecchio trasformatore è 
appena sufficiente al trasformatore per carica di accumula- 
tori che Lei vuol costruirsi, secondo i dati che Ella for- 
nisce nel Suo schema. Calcoliamo la sezione totale netta 
del ferro del trasformatore di cm.? 8. Ecco i dati neces- 
sari alla costruzione : 

Trasformatore V. 110/2-25-25, W. resi totali 80, W. as- 
sorbiti 100, rendimento 80 % circa, frequenza 42 periodi. 

Ferro: N°. 113 lamierini di ferro al silicio dalle dimen- 
sioni della figura; sezione netta del ferro 8 ст? : sezione 
lorda 10 cm?. 

Primario: V. 110, A. 0,9, spire N°. 930 in filo di rame 
smaltato del diametro di 0,65-mm. | 

Secondarip: V. 2, А. 3, N°. 23 spire di filo di rame 
del diametro di mm. 1,15. . 

V. 25, А. 1,5, М9. 260 spire di fllo di rame 8 decimi 
di millimetro di diametro. (Per ciascun avvolgimento). 


- 


Inutile ripetere le norme sull'isolamento fra gli avvol- 
gimenti e fra l'avvolgimento e la massa; tenga presente 
di avvolgere la bobina con buon ordine, poichè Io spazio 
disponibile è molto ristretto. 

Per maggior chiarezza, diamo uno schema dell'avvolgimento. 


EMILIO PaNicUCCI — Conegliano. — 1) L'istrumento da 
Lei descritto è un apparecchio per controllare gli isolamenti 
e per la misura approssimativa delle resistenze. La cassetta 
contiene evidentemente una batteria di pile a secco. L'uso 
è semplicissimo, in ogni modo Le inviamo separatamente 
uno schema colle indicazioni necessarie. 

2) Per impiegare il materiale da Lei posseduto, co- 
struisca l'apparecchio a 6 valvole descritto in questo mu- 
mero. Per il collegamento fra la prima e la seconda val- 
vola usi i trasformatori ad alta frequenza. Il variocoupleur 
alla terza valvola e per la reazione L rotore ed L, statore. 

3) Una trattazione sulle possibilità delle valvole ter- 
mojoniche nell'industria i suoi vari sistemi di applicazione 
nel raddrizzamento di correnfi e sulle altre applicazioni 
esigerebbe un volume intero e non può formare oggetto di 
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questa rubrica, la quale è destinata per singole domande e 
non per chiedere interi trattati. 


CESARE SECCAMANI — Brescia. — (m). Un buon circuito 
a quattro valvole che dà una buona riproduzione è quello 
descritto nel numero 11 a pag. 186 di Radio per Tutti. 


RINALDO TAGLIABUE — Roma. — (т) In primo luogo 
Ella deve verificare se la prima valvola della Sua tropadina 
oscilla veramente. Per constatare ciò vi sono diversi mezzi. 
Uno usato solitamente consiste nell’aprire e chiudere іп 
vicinanza delle bobine dell’oscillatrice una spira di filo gros- 
so. Se la valvola oscilla, ogni apertura o chiusura del cer- 
chio produrrà un colpo secco abbastanza forte al telefono. 
Le cause per cui la valvola non oscilla possono essere di- 
verse: accoppiamento troppo lasso fra i due avvolgimenti 
dell'oscillatore, e valore errato della resistenza della prima 
valvola. Il miglior valore è di circa 100.000 ohm. È pure 
importante che la derivazione intermedia sia fatta esatta- 
mente al centro elettrico, altrimenti la valvola non oscil- 
ferà che su una ristretta gamma d’onda. La mancata selet- 
tività va attribuita probabilmente al fatto che i due circuiti 
che ‘formano il primario е il secondario del trasformatore 
non sono accordati sulla stessa lunghezza d’onda. 

Adoperi due bobine da 400 spire l’una e colleghi in pa- 
rallelo con ognuna un condensatorino fisso regolabile della 
capacità di circa 0.005 p F. e regoli fino ad ottenere la 
miglior audizione. 

Le valvole da Lei impiegate sono le meno adatte per il 
collegamento a resistenza-capacità. | 

Quelle valvole il cui anodo è collegato alla batteria ano- 
dica attraverso una resistenza, devono avere una resistehza 
interna molto elevata e un grande fattore di amplificazione 
per dare buon rendimento. i 

Esistono attualmente in commercio valvole espressamente 
costruite per quel genere di collegamento. 

ll circuito da Lei adottato dà di solito buoni risultati ed 
è certo che con un ро” di pazienza'anche il Suo apparecchio 
dovrà funzionare bene. Б 


MORELLI MARCELLO — Fucecchio. — (m) Le due bobine, 


quella d'aereo e quella di griglia del circuito Browning- 
Drake sono costituite da una sola con una derivazione per 
l'aereo. Questa derivazione va fatta, secondo lo schema 
alla 27* spira. Questa indicazione non ha però un valore 
assoluto inquantochè il numero delle spire necessario fra 
aereo e terra può variare a seconda dell’aereo. Di solito 
in questo genere di collegamento bastano 11-12 spire, colle 
quali si ottiene il miglior rendimento. La terra va collegata 
al negativo del filamento e non al positivo, invece il se- 
condario del trasformatore va collegato al positivo. Il con- 
densatore segnato con С, nello schema costruttivo corri- 
sponde al C, dello schema elettrico fig. 3 a pag. 77. C, nel 
testo si deve invece leggere С,. 

Il condensatore di griglia è invece segnato con C, e il 
C, nel testo è dovuto pure ad un errore di stampa. C. dello 
schema a pag. 79 è un neutrocondensatore di piccolissima 
capacità (0.000.06 n Р) e C, ha un valore di 0.0002 p F. 


Con riferimento all’articolo del N. 13 di G. B. Angeletti 
. sulla « Ultradina » desiderando procedere al montaggio del- 
l'apparecchio vorrei sapere : 

a) i dati per un telaio a ricezione coprente vasto campo 
di lunghezza d’onda. | 

b) volendo usare eventualmente il solo telaio direzio- 
nale, come dovrei modificare lo schema per servirmi del 
« Inigeln Kit» ridotto (senza variometro e accoppiamento 
d'aereo). 

с) Posseggo tre valvole Radio micro e 1 supermicro 
Radiotechnique: dove e come potrei usarle è Per le prime 
quattro quali valvole mi consigliate ? 


4) Potrei ridurre i reostati a due soli е di che valore 2 


e) 1 trasformatori a b. f. possono essere 1/5 e 1/3? 
f) Come dare tensione di griglia potenziometrica ? 
р) Che cosa è x e y, e che valore hanno. 


Dr. VITTORIO BORRA — Torino. 


(m) Per un telaio a reazione è necessario costruire un 
secondo telaio nell'interno del primo in modo che si possa 
variare l'accoppiamento. Per un telaio di 1 metro lato con 
9 spire il telaio di reazione avrà 4-5 spire con un lato di 
95 cm. Questo sistema non e affatto in uso e Le sconsi- 
gliamo la costruzione. Del resto nello schema del N. 13 
c’è la reazione elettromagnetica che è più che sufficiente. 
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L'ultradina deve dare però ottimi risultati senza la reazione. 

b) Per usare l’ultradina soltanto con telaio Ella non 
ha che da copiare lo schema elettrico e lo schema costrut- 
tivo contenuto a pag. 265 e 266 del numero 15 della rivista. 

c) Le valvole Radio micro può usarle per la media fre; 
quenza 3% 4% e 5* valvola e la supermicro per l'ultima 
valvola. Al posto delle altre valvole può usare qualunque 
tipo ad alta resistenza interna. 

d) I reostati possono essere ridotti a due soli; però in 
tal caso è necessario impiegare tutte valvole dello stesso 
tipo, altrimenti il funzionamento non sarebbe perfetto. Per 
le prime valvole il valore dovrebbe essere di 5 ohm circa 
per l’ultima di 20 ohm. Questi valori vanno bene esclusi- 
vamente per valvole micro. 

e) I trasformatori a bassa frequenza possono essere di 
rapporto 1/5 e 1/3. 

f) Il potenziale (non tensione!) di griglia per le tre 
valvole a media frequenza è regolato a mezzo di un poten- 
ziometro segnato con R,. Esso è piazzato nel mezzo del 
pannello anteriore. Altri potenziali « potenziometrici » non: 
ci sono nell'apparecchio. Bensì è necessario, come del resto 
верірге nella bassa frequenza, l'inserzione di una o due pa- 
lette a secco fra l'uscita del secondario del trasformatore e 
il negativo del filamento allo scopo di dare alla griglia un 
potenziale piü negativo. La tensione di questa pila dipende 
dalla tensione anodica impiegata e dal tipo di valvola. Essa 
si desume dalle caratteristiche della valvola, che sono for- 
nite dal costruttore. | | 

g) X è un interruttore рег la corrente del filamento. Y è 
un reostato generale di 0.6 ohm. Essi non sono indispen- 
sabili. | 

Circuito N. 11 della Radio per Tutti anno 3° М, 16 del 
15 agosto pag. 272. "us. 


‚ Prego indicarmi a mezzo posta con cortese sollecitudine, 
in quale precisa zona delle 50 spire (L,) vanno poste le 


16 spire interne (L,) e le esterno 10 spire (L,). 


Vanno bene al centro delle 50 spire tanto le 16 interne 
che le 10 esterne? 

Con due condensatorini neutralizzati da me costruiti con 
cura (vedi schizzo a grandezza naturale) non riesco a neu- 
tralizzare la capacità delle valvole in un comune circuito 
neutrodina 2 stadi A. F. (60 spire compresa 15 spire e 15 
primario). Uso valvole Filips A. 410 per ГаШа Е. 

Ho provato anche a diminuire ed aumentare la superficie 
della parte mobile. con lo stesso risultato. Quale difetto ? 
Le Stesse valvole in altro circuito funzionano ottimamente. 
Batterie sempre a posto. Inclinazione voluta dei neutro tra- 
sformatori e molti distanti (20 cent.) collegamenti fatti ra- 
zionalmente. Ricezione forte ma di difficile sintonia. 


Capitano GASPARE PASTA — Firenze. 


Cap. GASPARE PASTA — Firenze. — (m) Tanto le 16 
spire di L, che le 10 spire di L, vanno poste al centro 
delle 50 spire di L,. 

È errato credere che aumentando le distanze fra i tra- 
sformatori neutrodina si diminuisca la possibilità di accop- 
piamento induttivo. L'angolo d’inclinazione trovato dal Ha- 
zeltine va bene per una distanza eguale a due volte il dia- 
metro dei neutrotrasformatori. Se si aumenta o se si dimi- 
nuisce la distanza l'angolo non è più giusto. È perciò ne- 
cessario in questo genere di circuito attenersi strettamente 
alle indicazioni del costruttore e non apportare delle modi- 
ficazioni, che di solito si risolvono in peggioramenti. Nel 
Suo caso crediamo che la mancata neutralizzazione sia da 
attribuirsi alla distanza maggiore fra i trasformatori. I con- 
densatori vanno bene in massima. 


ISTITUTO ELETTROTEUNICO ITALIANO 


Scuola per Corrispondenza). Direttore: Ing. С. CHTEECHIA. 
22: Direzione: Via Alpi, 27 - Roma (27) Telef. 30773 :: 

Preferito perchè unico Istituto Italiano specializzato esclusi 
vamente nell'insegnamento per corrispondenza dell'Hilettro 
tecnica. — Corsi per: Саро elettricista - Perito elettrotecnico 
- Direttore d'officina elettromeccanica - Disegnatore elettro- 
meccanico - Aiutante ingegnere elettrotecnico - Radiotecnice 
Corsi per specialisti: Bobinatori e montatori elettromecco 

nici - Collaudatori - Installatori elettricisti - Tecnici in cie! 

trotermica - Galvamotecnici. — Corsi preparatorii di Mate. 
matica e Fisica. — L'Istituto pubblica un Bollettino Men-ile, 
gratuito, che pone in più intimo contatto i Professori соз gii 
Allievi e che permette a questi di comunicare anche (те 
loro. — Tasse minime — Programma dettagliato a richiesta 
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CONSIGLI PRATICI AI DILETTANTI COSTRUTTORI 


Riservandoci di parlare delle diverse qualità delle an- 
tenne, non possiamo quì tacere alcuni dispositivi di estrema 
semplicità che il dilettante può costruirsi e che gli permet- 
tono di sostituire con mezzi semplici apparecchi costosi. 


Montaggio in serie, o parallelo. 


Per ottenere rapidamente il passaggio da un montaggio 


in serie ad un montaggio in parallelo, generalmente si usa 
un interruttore bipolare rovesciabile, come si può veder 
schematicamente nella fig. 6. 

Non nascondiamo che questo sistema sia il più comodo, 
ma è anche il più dispendioso е presenta alcuni inconve- 
nienti quali la maggiore difficoltà di montaggio e la pos- 
sibilità che i coltelli dell’interruttore facciano cattivo con- 
tatto con le colonnette spaccate. 

A nostro parere il sistema più semplice e più economico 
consiste come nella fig. 7 è schematicamente indicato, nel- 
l’uso di tre comuni morsetti per apparecchi elettrici. 

Mentre però due di questi vanno usati tale e quali, ‘il 
terzo deve essere modificato. La leggera modificazione con- 
sitse nel fare un foro per il passaggio del filo perfettamente 
in isquadro con quello esistente. 

La posizione rispettiva dei tre serraflli è indicata nella 
detta figura numero 7, nella quale si vede che il morsetto 
coi fori in isquadro va posto in linea retta fra gli altri due. 


RADIO AMATORI! 


i migliori materiali radio a prezzi di assoluta 
convenienza li potete acquistarc solo dalla 


Ditta A. FRIGNANI - Milano (127) 
VIA PAOLO SARPI, 15 - Tram 10 - 13 - 29 - 30 - 6 
TUTTE LE PARTI STACCATE - VALVOLE - ISOLANTI, ecc. 
.. Riparazione cuffio ed apparecchi ... 
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Continuazione vedi n. 15 


La distanza dei serrafili sarà bene non tenerla troppo pic- 
cola, noi consigliamo una distanza di millimetri venti, che 
è sufficiente a gaarntire la facilità d'isolamento e contem- 
poraneamente una piccola capacità. 

Il morsetto per l’antenna sarà convenientemente tenuto 
nella parte alta, di conseguenza quello della terra in basso» 
ciò che evita un inutile incrocio di fili. 

Volendo avere un montaggio in parallelo, si metterà il 
filo di aereo nel morsetto superiore N. 1 e la terra contem- 
poraneamente nel morsetto 2 е 3. 

Volendo invece un montaggio in serie, si metterà l'an- 
tenna nel morsetto 2 e la terra nel morsetto 3. 

Per l’uso sarà bene di fare terminare tanto il filo di an- 
tenna che quello di terra con un filo di rame di diametro 
di due millimetri, sicchè riesca facile ad eseguire le con- 
nessioni. (Continua). 
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Nel nostro paese, le trasmissioni dilettantistiche, su 
onda corta non $ono ancora arrivate al grado di popo- 
larità raggiunto in altre nazioni. | 

C'è chi considera questo stato di cose un bene, 
inquantochè l’etere è più libero facilitando così l'opera 
dei pochi sperimentatori: c'è al contrario chi lo con- 
sidera un male e quasi un'umiliazione, poichè l’Italia, 
culla della radiotelegrafia, possiede un numero molto 
esiguo di dilettanti trasmettitori. 

Ora, pur riconoscendo delle ragioni sia а, favore di 
un’opinione che dell’altra, è innegabile che il deside- 
rio di possedere una stazione trasmettitrice costituisce 
un fascino intenso per moltissimi radio dilettanti. 

Ció che limita ed ostacola la realizzazione di tale 
desiderio è anzitutto la mancanza di una volgarizza- 
zione proficua ed intelligente delle norme che regolano 
la costruzione pratica dei piccoli trasmettitori e rela- 
tivi ricevitori, il loro uso ed il comportamento dello- 
peratore nei riguardi dei numerosi colleghi sparsi su 
tutta la superficie del globo. | 

Una seconda causa che limita molto spesso l'instal- 
lazione dei piccoli radiotrasmettitori ad onda corta è 
l'idea generalmente diffusa che il costo e la comples- 
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TRASMETTITORI DI PICCOLA POTENZA 
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sità di tale impianto lo rendano accordabile solo a pochi 
privilegiati. 

Allo scopo di porre nella.sua vera luce il problema 
pratico delle trasmissioni dilettantistiche in modo da 
ottenerne uno sviluppo intelligente oltre che veramente 
utile e dilettevole, iniziamo col presente una serie di 
articoli sull’argomento. | 

Tratteremo oggi della costruzione di qualche tipo 
di trasmettitore, che, malgrado l’estrema semplicità ed 
il costo limitatissimo, potrà dare dei risultati molto in- 
teressanti. 

Lo schema di un circuito trasmettente, di questo 
tipo è rappresentato in fig, 1. | 
, Questo circuito si presta ugualmente bene per fun- 
zionare sia con valvole di piccolissima potenza (co- 
muni valvole « Micro » da ricezione) che con valvole 
trasmettenti vere e proprie. 

Particolari cure vanno rivolte alla costruzione delle 
induttanze L, ed La. | 

Tali induttanze sono del tipo ad elica cilindrica av- 
volte con filo nudo del diam. di 2 mm. con la car- 
cassa di sostegno ridotta ai minimi termini allo scopo 
di diminuire le perdite nei dielettrici che alle frequenze 
corrispondenti a lunghezze d'onda di 20 a 50 metri 
sono tutt'altro che trascurabili. 

La bobina L, si costruirà nel seguente тойо: 

Su un mandrino cilindrico di legno o cartone, del 
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Fig. 3. 


diametro di 85 mm. si avvolgeranno strettamente 
4 spire di filo rame stagnato o argentato del diametro 
di 2 mm. 

Si abbia cura di avvolgere da mezza ad una spira in 
più, perchè abbandonando a sè l’avvolgimento, que- 
sto per l'elasticità del filo di rame subisce un movi- 
mento di torsione in senso contrario a quello dell'av- 
volgimento, allargandosi e permettendo di estrarre fa- 
cilmente il mandrino sul quale è stato avvolto. 

La spirale così ottenuta viene irrigidita mediante 
uno dei due sistemi indicati nelle figg. 2 e 3, che as- 
sicurano nel contempo un uniforme distanziamento 
delle singole spire. Nel dispositivo di fig. 2 lo scopo 
è ottenuto mediante 3 listelli doppi con scanalature 
per l’alloggio delle spire. Nella fig. 3 si è ricorso a 


Fig. 4. 


delle comuni perline di vetro infilate in una doppia cor- 
dicella che abbraccia anche le spire della bobina. 


Un terzo sistema di montaggio di questa bobina, 


ancora più semplice, è indicato in fig. 4 e non richiede 
ulteriori commenti. 

La bobina L. verrà costruita in modo analogo alla 
precedente, avvolgendola peró inizialmente su un man- 
drino di 55 mm. di diam. Le spire saranno in numero 
di 14, avvolte col medesimo filo. 

Questo avvolgimento verrà irrigidito mediante un 
sostegno costituito da una lastra di ebanite sagomata 
come risulta dalla fig. 6; le singole spire sono poi 
distanziate e fissate alla lastra ora accennata mediante 
due cappucci a pettine lunghi quanto l’intero avvol- 
gimento. (Questo particolare è visibile più chiaramente 
nella fig. 6). 

Questa bobina porterà una presa (mediante salda- 
tura o mediante pinzella) al suo punto mediano (set- 
tima spira) che andrà collegata, come risulta dalla 
fig. 1 al negativo del filamento. 

La bobina L. verrà sistemata in modo fisso interna- 
mente alla L, (fig. 7). 

Tali complessi di bobine per piccoli trasmettitori 
si trovano d'altronde già pronti in commercio: le fi- 


gure 4, 5 e 6 rappresentano dei tipi costruiti dalla casa 
Baltic. I dati di costruzione ora descritti per le bobine 
L, ed L. valgono per un campo d'onda da 15 a 60 те- . 
tri, e di conseguenza esclusivamente per trasmissioni 
:elegrafiche. | 

Desiderando trasmettere con una lunghezza d’onda 
superiore (da 60 a 130 metri), con la possibilità dj 
fare eventualmente della telefonia, i dati saranno 1 
seguenti : 

Bobina Li = 7 spire. 

Bobina L. = 24 spire con presa alla 12* spira. 

In quest’ultimo caso però (onde da 60 a 130 m.), la 


Fig. 5. 


costruzione potrà venire ulteriormente semplificata, 
senza abbassare eccessivamente il rendimento del tra- 
smettitore, avvolgendo una di seguito all’altra su uno 
stesso tubo di bakelite o cartone laccato del diametro 
esterno di 80 mm. le due bobine L, e L.. 

L; consterà di 7 spire filo diam. 1,5 mm; 2 cop. 
cotone; L. consterà di 24 spire dello stesso filo con 
una presa alla 12* spira. Le singole spire non si tro- 
veranno a contatto ma bensì distanziate di circa 2 mm.; 
ciò si potrà ottenere facilmente incidendo lungo 3 о 4 
generatrici del cilindro di cartone una serie di piccoli 
solchi, mediante una lima a triangolo, entro i quali 
si adagerà il filo che, se ben teso, rimarrà perfetta- 
mente a posto. 

Fra le due bobine si lascierà una distanza di circa 
5 mm. 

Sarà inoltre possibile avvolgere sul medesimo tubo 
di cartone, ad una distanza di 5 mm. dalla bobina L., 


Fig. 6. 


una terza bobina L' di 6 spire che collegata diretta- 
mente ad un comune microfono a carbone (Mi) ser- 
virà a modulare le oscillazioni generate rendendo così 
possibile la trasmissione radiotelefonica; іп quest'ul- 
timo caso però la portata utile sarà molto minore di 


" —üo—! 


LA RADIO PER TUTTI 25 


-------------------------“- а --——-r._-—_2_—__1_—_—_—_—__—t_—1121n14À4___r_r_—r—r—_—_—r_r__2==12121tpTr_———==—t2=1111==<=@_—@_—t_ 6 a m e аа --- ----------------------------4- 


Questa resistenza può trovarsi in commercio oppure 
può essere facilmente costruita come è indicato in 
fig. 8. 

, In un tubetto di vetro, mantenuto in posizione ver- 
ticale e rimpito di acqua pura (non distillata) sono im- 
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quella ottenibile соп la trasmissione radiotelegrafica 
(circa la decima parte). 

Si abbia cura di isolare bene il microfono e di si- 
stemare su di esso un lungo imbuto di cartone in modo 
da poter parlare di fronte ad esso senza però avvici- 
narsi molto, ciò che provocherebbe delle variazioni di 
lunghezza d'onda. 

Si comprende inoltre facilmente come sia possibile 
rinforzare i segnali telefonici amplificando coi soliti 
metodi le correnti microfoniche. La fig. 7 illustra Que: 
sto caso; in essa: i 


M èil microfono; 
una pila a secco da 3 volt; 
T un trasformatore B. F. rapp. 1/5; 
V una valvola « Micro »;; 
P, una pila a secco 1,5 volt; 
r un reostato da 30 ohm; 
L* l'induttanza modulatrice già descritta. 


A 


mersi due elettrodi costituiti da due fili di piombo del 
diam. di 1 mm. circa, uno dei quali é ricoperto da um 
tubicino di gomma che ne lascia sporgere inferior- 
mente solo qualche millimetro, l'altro е completamente 
nudo ma spostabile in su od in giü attraverso il tappo 
di chiusura in modo da immergresi piü o. meno nell'ac- 
qua. 

La bobina L: verrà disposta lontano dal gruppo 
Li-L; e normalmente ad esso. 

Tutto il materiale sopraelencato & del tipo comune- 
mente usato per la costruzione dei radioricevitori; 8i 
procurerà di adottare i condensatori variabili a bassa 
perdita (low-loss). 
| L'isolamento di tutto il complesso verrà particolar- 
Gli altri organi del circuito sono: mente curato. | кп | 

С, = С, condensatori variabili da 0,0005 Mfd. La valvola, di qualsiasi tipo essa sia, non verrà moa- 


С. = С. = condensatore fisso da 0,002 Mfd. 
Ls= bobina a nido d’api da 200 spire. 


Fig. 8. 


r=:reostato adatto pel tipo di valvola usato. r v 
M*-—tasto manipolatore dei segnali telegrafici. 
A — amperometro da 0,5 amp. in fondo scala. A 


Tale amperometro dev'essere del tipo 
adatto per correnti ad alta frequenza. | 
(Termico od: a coppia termoelettrica). C 
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R — resistenza di griglia variabile da 10.000 a Р 
100.000 ohm. 
CONSULTAZIONI RADIOTECNICHE | 
PRIVATE PER CORRISPONDENZA | m 
Tassa fissa normale L. 20 Fig. 10. 
Evasione entro cinque giorni dal ricevimento della 
richiesta accompagnata dal relativo importo. tata innestandola nel suo supporto portavalvola, соте. 
Dirigere le richieste a usasi normalmente nei radioricevitori, ma bensì nel 


Ing. Prof. A. BANFI - Milano (130) modo seguente: 


базалы саса 27 Procuratisi una piccola scatola di cartone о legno, la 
Р , Бі riempirà parzialmente di bambagia о cotone idrofilo 
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e vi si sistemerà la valvola coi piedi rivolti in alto (fi- 
gura 9); un anello metallico fissato rigidamente alla 
scatola e sistemato presso lo zoccolo della valvola ser- 
virà a mantenerla in posizione verticale impedendo 
qualsiasi rovesciamento. 

L'inserzione della valvola nel circuito verrà fatta 
mediante quattro comuni piedini sciolti e collegati ai 
rispettivi organi del circuito mediante fili flessibili. 

La tensione anodica da usarsi, facilmente ottenibile 
con batterie anodiche modello grande, è naturalmente 
in dipendenza del tipo di valvola adottata e più pre- 
cisamente sarà : 


80a 90 volta per le valvole « Micro» comuni 
riceventi. Potenza ottenibile circa 
0,5 watt. 

150 a 200 volta a seconda dei vari tipi di « valvole 
di potenza » usate nei radioricevi- 
tori per la bassa frequenza. Po- 
tenza ottenibile da 2 a 3 watt. 

200 a 500 volta a seconda dei vari tipi di valvole 
trasmettenti di piccola potenza. 


(E stato recentemente creato dalla Philips un tipo 
di valvola trasmettente che con una tensione anodica 
di 220 volta, tensione al filamento 6 ad 8 volta con 1,25 
amp. di consumo, possiede una dissipazione anodica di 
5 watt; prelevando la tensione anodica a 400 volta tale 
potenza diviene di 10 watt). 

П sistema irradiante sarà costituito da una comune 
antenna per ricezione ben isolata, lunga da 20 a 30 
metri e posta piü in alto possibile (il tipo a gabbia 
a 4 o 6 fili dà migliori risultati). La presa di terra 
sarà eseguita come normalmente usasi negli impianti 
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radioriceventi; sovente però si è dimostrato più ef- 
ficace agli effetti dell'irradiazione e quindi della por- 
tata l'uso del « contrappeso » in luogo della presa di 
terra. 

Tale contrappeso consiste in due o più conduttori 
tesi parallelamente immediatamente sotto l’antenna a 
2 о З metri di distanza dal suolo e distanti circa 1 
metro fra di loro. 

Circa la portata utile media di questi piccoli tra- 
smettitori non è possibile dare delle indicazioni pre- 
cise, poichè moltissime sono le cause estranee al tra- 
smettitore stesso che possono influire sul suo raggio 
d’azione. 

Come valori puramente informativi daremo : 

Usando una comune valvola da ricezione, portata 
minima 10 e 20 Km. 

Usando una valvola di potenza; portata minima 30 
a 50 Km. 

Usando una valvola trasmettente da 5 Watt: рог- 
tata minima circa 100 Km. 

Comunque, ripetiamo, non occorre dare peso ecces- 
sivo ai dati di portata ora accennati, inquantochè il 
comportamento delle trasmissioni con onde corte è 
così bizzarro che può accadere di non ricevere affatto 
una piccola stazione trasmettente a 100 Km. di di- 
stanza, e di riceverla viceversa con intensità fortissima 
a 500 o 1000 Km. 

Inoltre, sempre a titolo informativo, diremo che sono 
già state effettuate delle comunicazioni transatlantiche 
usando delle comuni valvole « Micro », e che una 
potenza dell'ordine di 2 a 3 Watt è attualmente con- 
siderata come non eccezionale per comunicazioni a di- 
stanze di 4000-6000 Km. | 

Prima di chiudere questo primo articolo, descrive- 
remo una variante al circuito suaccennato che per- 
mette di aumentare la potenza e la percezione della 
trasmissione telegrafica. 

Trattasi essenzialmente di questo: anzichè alimen- 
tare il circuito con tensione anodica continua ottenuta 
a mezzo di pile, & possibile usare per questo scopo 
un comune rocchetto di Ruhmkorff (da 2 a 5 mm. 
di scintilla al secondario), il cui primario è alimen- 
tato dalla stessa batteria d'accensione del filamento 
della valvola. Si ottiene così il duplice scopo di avere 
disponibile una tensione molto più alta e tale da 
consentire l’uso di valvole trasmettenti senza sover- 
chia spesa d'alimentazione, e di rendere la ricezione 
molto più facile e leggibile (e quindi indirettamente 
aumentare la portata) inquantochè Гопда emessa è mo- 
dulata sulla frequenza del vibratore magnetico del roc- 
chetto di Ruhmkorff. | 

Tale vibratore magnetico dà inoltre la possibilità 
di variare l'altezza della nota emessa (stringendo più 
o meno la vite di regolazione) potendosi scegliere 
quella nota che consente una miglior ricezione. 

La fig. 10 rappresenta il circuito così modificato; 
tutti gli organi sono identici a quelli già descritti so- 
pra; N è il rocchetto di Ruhmkorff col suo vibra- 
tore V. Ii condensatore C, (0,002 Mfd.) dovrà avere 
la mica tra le armature, di spessore sufficiente ассіюс- 
chè non sia perforato dalla tensione secondaria del 
rocchetto. 

Quest’ultimo dispositivo non è consigliabile che fa- 
cendo uso di valvole trasmettenti vere e proprie, con 
tensione anodica superiore ai 600 Volta (ad es. le Fotos- 
Grammont da 10 Watt); le valvole di tipo ricevente 
sarebbero ben presto messe fuori servizio. 

Daremo in prossimi articoli tutti i dati necessari 
per la costruzione di un ondametro adatto per veri- 
ficare la lunghezza d’onda emessa e di un ricevitore 
pure adatto per la ricezione di tali trasmissioni. 
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| Un sistema di collegamento intervalvolare ad A. F. poco comosclulo 


Ho già avuto occasione di esporre minutamente in 
un mio articolo apparso in un numero precedente 
intitolato « Selettività », i problemi principali che si 
presentano nella costruzione di radioricevitori rispon- 
denti alle esigenze attuali del traffico radiofonico. E 
si è visto che il concetto caratteristico, al quale si ispi- 
rano tutti i varî nuovi sistemi di amplificatori ad 
alta frequenza è essenzialmente questo: Spingere 
l'amplificazione al massimo grado possibile senza pro- 
vocare fra i varî stadi, azioni reciproche disturba- 
trici о deformatrici della riproduzione acustica. 

Voglio oggi accennare ad un sistema di collegamento 
intervalvolare ad alta frequenza che permette appunto 
di soddisfare egregiamente al concetto suesposto. 

Tecnicamente parlando, questo sistema di collega- 
mento intervalvolare non é nuovo; anzi esso & stato 
largamente impiegato con ottimi risultati nel cosidetto 
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Fig. 1. 


amplificatore compensato a bassa frequenza (detto an- 
che con voce inglese: push-pull), del quale si è già 
parlato a parecchie riprese su queste pagine. 

Esso non era però mai stato preso in seria con- 
siderazione per la sua applicazione agli amplificatori 
ad alta frequenza. E ciò a torto, inquantochè presenta 
dei vantaggi tali da farlo senz'altro preferire in ta- 
luni casi a qualsiasi altro sistema di collegamento in- 
tervalvolare. 

La fig. 1 mostra i dettagli di questo sistema di am- 
plificatore ad alta frequenza. 

L'induttanza d'aereo La agisce sulle due indut- 
tanze L, ed L, collegate in serie fra di loro e sim- 
metricamente alle griglie ed ai filamenti di due triodi 
uguali. 

Le correnti anodiche amplificate seguono anch'esse 
le medesime vicende ; esse sono perciò dirette in senso 
opposto riferendosi ai nodi e di conseguenza nel me- 
desimo senso riferendosi al complesso L.-L.. E quin- 
di possibile raccogliere la somma dell'energia ampli- 
ficata dai due triodi mediante un terzo avvolgimento 
Ls accoppiato induttivamente ai primi due. 

La caratteristica essenziale di questo sistema risiede 
nel fatto che in virtù della perfetta simmetria іп cui 
vengono a lavorare i due triodi amplificatori, à pos- 
sibile utilizzare la loro massima amplificazione senza 
alcun inconveniente. 


Così pure senza inconveniente alcuno, è possibile 
disporre in cascata un numero qualsivoglia di tali 
stadi a coppie di triodi simmetrici. 

Un lieve difetto del sistema è quello di non po- 
ter utilizzare, come fattore d'amplificazione, che quello 
relativo ad un unico triodo (infatti i due triodi ven- 
gono a trovarsi in parallelo). Ciò però è in parte com- 
pensato dalla maggiore amplificazione ottenibile ri- 
spetto a quella di un unico triodo montato con i si- 
stemi comunemente noti, e dall’assoluta stabilità del 
complesso. 

Con esso infatti sono completamente eliminati, fi- 
schi ed urli di qualsiasi specie e la fonia viene per- 
cepita immediatamente con una purezza eccezionale. 

+ La fig. 2 indica lo schema di uno stadio di am- 
plificazione di questo tipo, seguito da una valvola ri- 
velatrice normale; questo complesso costituisce un 
ottimo ricevitore a tre valvole di pregi non comuni. 
Ad esso naturalmente possono venir aggiunti nel mo- 


do normale uno o due stadî di amplificazione a bassa 
frequenza per ottenere l’audizione in altosonante. 

La figura 3 fa vedere come sia possibile adattare 
Me sistema di amplificazione alla ricezione su te- 
aio. 

E indispensabile usare in questo caso un telaio 
a solenoide di un metro di lato con 16 spire e con 
una presa all'ottava spira. 

Praticamente il montaggio di un amplificatore di 
questo genere può venire così effettuato : . 

Le bobine La, L, ed L, vengono avvolte, su un 
medesimo tubo di cartone o bakelite del diam. ester- 
no di 75 mm. circa. E 
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Fig. 3. 


La occupa la раме centrale ed è costituita da 15 
spire filo diam. 0,6 mm.-2 cop. cotone; L, ed L: sono 
poste da un lato e dall'altro di La alla distanza di 
circa 5 mm., e constano di 35 spire ciascuna del me- 
desimo filo. 

Le bobine Ls, La ed Ls sono pure avvolte su un 
medesimo tubo e precisamente : 

L; ed L, costituiscono un unico avvolgimento di 32 
spire pure con filo diam. 0,6 mm.-2 cotone, con una 
presa alla 16* spira, che andrà collegata al positivo 
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della batteria anodica. La bobina 1; è posta a circa 
5 mm. di distanza e consta di 50 spire dello stesso 
filo. 

Questi due tubi, con le relative bobine, vanno mon- 
tati ad angolo retto fra di loro come è indicato in 
бор. 4 е 5. 

ali altri organi del circuito sono : 

C, e C, condensatori variabili, capacità 0,0005 

Mtd. 
С. (fig. 2) condensatore fisso da 0,0002 Mfd. 
С. (fig. 2) condensatore fisso da 0,002 ММ. 
Ti, Ta, T, reostati da 30 ohm. 
P, pila a secco da 1,5 volt. 
R (fig. 2)= Resistenza da 4 Megohm. 
A — batteria d'accensione. 
B = batteria anodica. 
L'uso di questo amplificatore & perfettamente ner- 
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male; occorre però regolare molto attentamente i due 
reostati г, ed г, allo scopo di ottenere l’eguaglianza 
assoluta nel funzionamento delle due valvole. 

Le figg. 4 e 5 rappresentano la realizzazione pra- 
tica di uno stadio di amplificazione secondo il sistema 
suesposto; a questo stadio si potrà farne seguire ш 
secondo come è indicato in fig. 3, oppure una val- 
vola rivelatrice come è indicato in fig. 2. 


Ing. A. BANFI. 


Onde tarate dal National Physical Laboratory 


A partire dal 7 settembre, ogni primo martedì d'ogni 
mese, la stazione britannica 5HW trasmette onde me- 
die tarate colle formalità seguenti : 

1) Preannunzio in Morse su 1500 metri alle 
14,55” GMT. 

2) Lettera N seguita dal numero corrispondente 
alla lunghezza d'onda — tre volte — seguita da una 
linea della durata di 40 secondi — il tutto ripetuto 
quattro volte per ogni lunghezza d'onda. Tra ogni lun- 
ghezza d'onda vi sarà un intervallo di 4 minuti. 


GMT 14.55-1550 Annuncio (cqde5HW) frequenza 
200 Kilocicli/sec. 


GMT. 1500-1504 МІ, МІ, МІ — 4 volte 960 


» 1504-1508 Silenzio 

» 1508-1512 МІ, М2 М2, — 4 volte 840 
» 1512-1516 Silenzio 

» 1516-1520 М3 ecc. come sopra 700 
» 1524-1528 N3 » » » 580 
» 1532-1536 М5 » » » 500 
» 1540-1544 М6 » » » 360 
» 1548-1552 N7 » » » 300 
» 1556-1500 N8 » » » 260 


Ogni terzo martedì di ogni mese verranno trasmesse 


onde lunghe tarate con la stessa procedura ma cem la 
lettera M. 


GMT 1455-1550 Annuncio (саде 5 HW) 200 Ki- 
locicli al sec. 
GMT 1500-1504 MI, MI, M1- 4 volte 29% 
» 1504-1508 Silenzio. 


» 1508-1512 M2 ecc. come sopra 160 
» 1516-1520 M3 » » » .115 
» 1524-1528 M4 ». » 86 
» 1532-1536 M5 » » » 66 
» 1540-1544 М6 » » » 50 
» 1548-1552 M7 » » » 40 
» 1556-1600 M8 » » » 30 


Le frequenze trasmesse (espresse а destra in Kilo- 
cicli al secondo) saranno esattissime. 

 Ѕирропепфо di dover tarare una eterodina occorre 
usare un apparecchio ricevente con cuffia. Per ogni 
onda tarata si cercano i due punti sulla eterodina che 
dànno una nota uguale (confrontabile mediante un dia- 
pason). La media aritmetica delle due frequenze della 
eterodina corrisponde poi esattamente alla frequenza 
tarata. 

Per calibrare eterodine per onde corte si effettua 
prima la taratura di una eterodina su onde medie e si 
producono con questa delle armoniche. 
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LA PAGINA DÈI LETTORI 


А proposito delle stazioni italiane. 


Riceviamo la seguente lettera : 
f i Teramo, 5 settem. 1925. 


Cara « Radio per Tutti ». 


Molti sono gli amici di Radio per tutti i quali dicono е 
ripetono ai quattro venti di non essere ancora riusciti a sen- 
tire le stazioni trasmittenti di Roma e Milano, oppure che 
le sentono così male da rendere inutile il trovarle. Ma nes- 
suno ha mai detto : Io ho un apparecchio a 3, 4 o 5 lampade 
e non riesco a ricevere Roma e Milano. Son sicuro che il 
99% dei dilettanti che accusano di non ricevere le sta- 
zioni italiane, dovrebbero darne la colpa al loro apparecchio. 
Nella mia città, un possessore di un ricevitore radiofonico a 
quattro lampade a risonanza non riusciva a sentire le sta- 
zioni italiane e perciò ne diceva di tutti i colori contro le 
medesime. Costui adoperava nel suo apparecchio bobine a 
nido d’api di una marca molto conosciuta in commercio. Sic- 
come il non ricevere certe stazioni dipende dalle bobine, 
misi nel suo ricevitore tre bobine a nido d’api costrutte con 
filo 0.55, 2 cotone nel modo indicato in « Come funziona e 
come si costruisce, ecc.» dell’ing. E. Montù. La bobina 
d'aereo e quella della prima lampada composto di 75 spire, 
quella di reazione di 100 spire. Alle ore 21, protetto dal 
risolino ironico del possessore dell’apparecchio, mi diedi alla 
ricerca di Roma ed in breve si sentì tanto forte che le pa- 
role si capivano benissimo ad una cinquantina di metri di 
distanza, mentre il suono era udibile ad oltre 100 metri. La 
stazione di Milano diede i medesimi risultati. Con un altro 


apparecchio a risonanza e con le bobine sopra descritte non 


si riceveva Milano senza diminuire molto la luce della prima 
lampada. L'unico difetto di tali stazioni è di abbassarsi qual- 
che volta, però senza mai scomparire. 

Ti esorto quindi, o cara Radio per Tutti, a pubblicare, se 
credi, questa lettera che potrà giovare a molti sfortunati 
ascoltatori delle trasmissioni italiane. 

Saluti affettuosi 

GIAMBOTTI MARIO — Teramo. 
(abbonato alla R. p. T.). 


Siamo perfettamente d’accordo con quanto dice il signor 
Ciambotti. Quegli apparecchi a 3 о 4 valvole che non pos- 
sono ricevere le due stazioni italiane difettano di selettività 
quando non abbiano dei difetti ancora maggiori. Le indut- 
tanze sono nella maggior parte dei casi la causa principale. 
Una bobina che abbia una resistenza eccessiva, od una forte 
capacità ripartita fra le spire, dà necessariamente una curva 
di risonanza meno acuta e l’apparecchio risulta poco selet- 
tivo in modo da non poter separare una stazione dall’altra 
quando vi sia una differenza lieve di lunghezza d’onda. 
Inoltre la resistenza e-la capacità ripartita diminuiscono l’effi- 
cienza del circuito oscillante. È quindi naturale che sosti- 
tuendo delle bobine difettose con altre ben costruite il ren- 
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dimento е la selettività dell'apparecchio debbano aumentare 
in proporzioni notevoli. 

Tutte queste operazioni, come pure le esperienze del si- 
gnor Ciambotti, dimostrano soltanto che con mezzi perfetti 
le stazioni italiane si possono udire nella sua regione. Tutti 
sanno infatti, che in Italia, le stazioni si ricevono più 
o meno bene. È però un fatto che tutte le stazioni estere 
si ricevono molto meglio e anche con mezzi meno perfetti. 
Certe stazioni germaniche ed austriache, pur discretamente 
difettose, si sentono molto facilmente anche con apparecchi 
primitivi e in condizioni pessime. Le stazioni italiane invece 
in certe regioni si sentono male, e in certe regioni pur non 
lontane, come Como o la Liguria, non si possono ricevere 
che molto difficilmente e con apparecchi ultrasensibili come 
le supereterodina. . 


Ancora l'antenna tipo ‘‘ Perfex '' 


Pubblichiamo un'altra lettera pervenutaci da un lettore, 
la quale riguarda l'antenna a tamburo. Crediamo oramai 
di avere dimostrato a sufficienza che un'antenna di questo 
tipo fatta anche con mezzi diversi, dà pure degli ottimi 
risultati, e chiudiamo perció con questa la serie di pubbli- 
cazioni su quest'argomento. 
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Ci permettiamo inviarvi i risultati ottenuti con un appa- 
recchio a 5 lampade (C 119) montato, con la guida della 
vostra simpatica ed utilissima №. p. T. usando un'antenna 
Perfex. L'antenna é costituita da 2 cerchi di legno di 60 
centimetri di diametro. I cerchi, quelli comuni da giuoco, 
portano lungo la circonferenza 30 isolatori ognuno, invece 
di 15. Abbiamo notato cosi un notevole aumento della rice- 
zione. I] filo usato é la comune treccia nuda di 1 mm. I 
risultati ottenuti sono davvero lusinghieri; esponendo detta 
antenna su di una terrazza di una casa in Riolo Romano 
(distanza da Roma km. 15) si sono potute udire tutte le 
principali stazioni europee in alto parlante. I disturbi at- 
mosferici sono impercettibili (cosa questa notevolissima in 
tale stazione). Lieti di potervi comunicare tali davvero lu- 
singhieri risultati vi preghiamo ove lo credesté opportuno 
di rendere noto ciò ai lettori della В. p. 7. 

Ringraziando della cortese ospitalità 


GIORGIO © GIOVANNI QUATTROCCHI. 
Riolo Romano, 25-8-1926. 


Risultali di comunicazioni. 


Risultati di comunicazioni bilaterali effettuati dalla Stazione 
di I. C. W. (Capitano Filippini, Governo Tripoli) dal 28 
Luglio al 26 Agostd С. A. 


Tali risultati sono da ritenersi eccezionali per le condi- 
zioni di ubicazione della Stazione situata nello stesso fab- 
bricato della Direzione delle Poste e Telegrafi della Tripo- 
litania. A soli 7 metri di distanza in basso dall'aereo nu- 
merosissimi fasci di fili telegraflci e telefonici si dipartono. 

Lateralmente all'aereo un palazzo in costruzione ha per 
basamento oltre 200 metri quadrati di cemento armato. La 
stazione funziona in accoppiamento diretto senza uso di 
terra ne di-contropeso. Potenza di trasmissione da circa un 
mese abbassata a 20 Watt Valvola Huth L/S. 78. 

La stazione funziona tutte le sere dalle ore: 22 С. M. T. 
in telegrafia, rispondendo in telefonia alle Stazioni che lo 
richiedono. 

Avendo ultimate le trasmissioni di studio sulle onde dai 
40 ai 46. 


Francia 8 LMM. (R8) 8 GI. (R8 in teleg.) 8 АОК (R7) 
R. 6 in telefon.) 8 LGM (R8) 8 YF (R6). 

Italia I. C. М. (R7 in telegrafa, R7 in telefonia). 

Austria = W. А (R. 8). 

America— и. IAAO (R7) u. 2GK (В. 6). 

Olanda- М. ОРМ. (R8) NOUS (R8) NOWC (R9) N. 
ONL2 (R7) NOGD (R6). 

Svezia - S. M. U. I. (R8). | 

Inghilterra=2. I. I. (R7) 2. U. D (R7) 5M S. (R. 8) 2. V. 
J (R8) 5.OZ (R7) 2. С. V. (R8) 6. T. X. (R7) 2. Q. V. 
(Ri 8).5. T. Z. (RO. 

Totale 25 bilaterali. 


Antenne di raggi ultravioletti 


Si conosceva di già l'utilizzazione delle radiazioni ultra- 
violette in medicina, e l'azione terapeutica di questi raggi. 
Dopo la scoperta di Cooper-Hewitt, nel 1901, della lam- 
pada di quarzo a vapori di mercurio, la medicina utilizza 
i suoi raggi ultravioletti specialmente per le affezioni del- 
la pelle, 

Sino ad oggi la misura dell'intensità di una radiazione 
ultravioletta era sopratutto empirica e qualitativa. Si cer- 
cava quale era la durata di esposizione che produceva l'ef- 
fetto chiamato «colpo di sole » sulla pelle. Altri metodi chi- 
mici od altri ancora che utilizzavano una cellula fotoelettri- 
ca accoppiata alla lampada radio a due griglie fecero ancora 
fare qualche passo sulla via del progresso. 

Recentissimamente un procedimento preciso, fotometrico 
di misura dell’intensità delle radiazioni ultraviolette è stato 
immaginato da un tedesco, il sig. M. Gymant di Charlot- 
tenburg. Il suo apparecchio, molto semplice, misura foto- 
metricamente l'intensità di una radiazione fluorescente vi- 
sibile, prodotta in certe sostanze poste in presenza della 
luce ultravioletta. 

La tecnica si trova ormai in grado di conoscere esatta- 
mente la precisa intensità di una radiazione ultra-violetta. 
Apprendiamo adesso che i raggi ultra-violetti hanno trovato 
anche una pratica applicazione in telefonia senza fili. Poi- 
ché questi raggi jonizzano l'atmosfera, si poteva prevedere 
che, sul percorso di questi raggi, la conducibilità elettrica 
fosse eguale a quella di un filo metallico. Da questa idea, 
venne quella di utilizzare questa proprietà per fare delle 
«antenne », Delle esperienze molto conclusive sono state 
condotte a questo scopo, ed il loro risultato è stato molto 
soddisfacente. Stralciamo dalla rivista tedesca Derw Deut- 
sche Rundfunkl le seguenti informazioni : 

« Dal 27 marzo al 3 aprile 1926, dalla mezzanotte all'una, 
hanno avuto luogo alla stazione trasmittente ad onde corte 
di Coburgo, delle esperienze di ricezione di onde corte 
nelle quali veniva usata come antenna un fascio di raggi 
ultra-violetti, in un apparecchio ricevente costruito da Ri- 
chler. I raggi ultra-violetti erano generati da un apposito 
riflettore costruito espressamente all'uopo. Le esperienze in 
questione hanno dato degli ottimi risultati, ed in ispeciale 
modo proiettando fasci di raggi in direzioni ben determinate. 
La stazione di Coburgo aveva pregato, per mezzo della 
stampa radioelettrica tedesca tutti i trasmettitori di onde 
corte, di dare all'ora ed alla data indicata, un resoconto 
del tempo locale. Le risposte furono numerose ». 

D'altra parte, rileviamo dal Radio News del mese di ago- 
sto 1926 che una recente dimostrazione pubblica è stata 
fatta a Salem (Massachussetts) per dimostrare la conduci- 
bilità elettrica di un fascio di raggi ultravioletti. Questo 
raggio può rimpiazzare un qualsiasi filo in un apparecchio 
ricevente, e difatti fu possibile azionare un altisonante 
unito all'apparecchio ricevente esclusivamente per mezzo di 
un fascio di raggi ultra-violetti. 

Queste due esperienze dimostrano che la utilizzazione in 
T. S. F. dei raggi ultra-violetti, è un fatto compiuto. 

Grazie ad una semplice lampada di quarzo a vapori di 
mercurio, generatrice di raggi ultra-violetti, si è dunque 
in grado di disporre di un'antenna ideale, poichè non ri- 
chiede alcun supporto, e che ha il vantaggio di poter es- 
sere, a somiglianza di un telaio, diretta verso la stazione 
che si desidera intercettare. Anche il fatto di poter sosti- 
tuire un filo metallico mediante un fascio di raggi, può 
aprire vastissime applicazioni all’industria. 

La via, in una parola, è aperta agli esperimentatori е 
si può prevedere che in breve tempo qualche pratica rea- 
lizzazione saprà trarre il miglior partito da questa curiosa 
applicazione. 


LA RADIO PER TUTTI 31 


NOTIZIARIO 


Trasmissione di onde elettromagnetiche. 


Il Prof. Esau ha in corso interessanti esperienze sulla tra- 
smissione di onde elettromagnetiche della lunghezza di 
m. 1,3, esperienze che avvengono a Jena. Impiegando una 
valvola, è stato possibile irradiare una energia di 500 watt 
su tale lunghezza d'onda. Sistemato l’apparecchio trasmet- 
tente sulla sommità di una collina, è stata raggiunta la por- 
tata di km. 20 e si è constatato che, a mano a mano che ci 
sj allontana dal trasmettitore, l'intensità della ricezione au- 
menta. Le interferenze atmosferiche con onde di lunghezza 
così esigua sono praticamente trascurabili. 


Una singolare ricezione. . 


Un radioamatore degli S. U. dell'America del Nord, nello 
Stato.del Colorado, ha installato un apparato ricevente su 
una montagna a m. 2300 circa sul livello del mare, facen- 
dolo quindi scendere in una caverna nel cuore della mon- 
tagna stessa, a circa m. 600 di profondità. Tale amatore é 
riuscito a ricevere perfettamente le piü importanti stazioni 
radiodiffonditrici degli S. U. dell'America del Nord, senza 
essere per nulla disturbato dagli atmosferici, i quali rende- 
vano impossibile la ricezione allorché l'apparato era portato 
all'esterno della caverna. 

La caverna è a grandi stalattiti, intorno ai quali l'amatore 
aveva avvolto il filo che funzionava da antenna. 


La più nordica stazione radio. 


La nave francese « Pourquoi Pas? », che, sotto la direzione 
del noto esploratore Charcot, compie a periodi delle missioni 
estive nei тагі polari artici, lo scorso anno 1925, nei mesi 
di luglio e di agosto, ha percorso la zona di oceano al Nord 
della Norvegia, spingendosi fin dove esiste la stazione radio- 
telegrafica più nordica dell'Europa. Essa è situata nell'Isola 
di Jan Mayen, la quale misura una trentina di kilometri di 
lunghezza su circa 6 di larghezza. Quest’isola non è abitata 
che da tre uomini, due operatori radiotelegrafisti ed un mec- 
canico. Altri abitanti dell’Isola del regno animale sono le 
volpi azzurre, nei paraggi del vulcano Berenberg, l’estremo 
opposto dell'isola rispetto alla stazione. L'esporatore Charcot 
fa osservare che sarebbe opportuno che la stazione dell’Isola 
Mayen facesse un servizio radiotelegrafico di ascolto per 
la sicurezza della vita in mare, giacchè la stazione radiote- 
legrafica di detta isola, per ora, non fa che servizio meteo- 
rologico. E gli apparati di Jan Mayen sono tanto selettivi, 
che una nave può arrivare, come è accaduto al « Pourquoi 
Pas? », a 30 miglia dalla stazione, senza che le sue chia- 
mate ordinarie siano ricevute. 

La relazione dell’esplorazione francese fa cenno ancora 
dei parassiti atmosferici, i quali sono fortissimi in estate 
dalle coste di Francia fino alle Isole Far Oer; mentre, da 
quest’ultima località verso il Nord, scompaiono quasi com- 
pletamente. | 
Il radio іп avicoltura. 


Già tre anni or sono esperienze rigorosamente condotte 
in Austria dimostrarono come il radio eserciti una speciale 
azione eccitatrice sulle uova riducendone il periodo nor- 
male d’incubazione. | 

Possiamo ora annunciare che nuove esperienze fatte re- 
centemente in Italia diedero risultati altrettanto positivi di- 
minuendo il periodo d’incubazione di ben sei giorni. 

Prese quattro capsule di ebanite di due *centimetri di dia- 
metro, coperte con una lamina di mica e contenenti del 
bromuro di radio, furono poste entro l’incubatrice e preci- 
samente una per ognuno dei lati del cassetto contenente le 
uova. La temperatura nella macchina oscillò sempre fra i 
38-40 gradi centigradi. 

I pulcini incominciarono a nascere al mattino del sedice- 
simo giorno, e le schiuse continuarono ininterrotte sino alla 
sera del medesimo. | 

I пай, anzichè riuscire più deboli, dimostrarono invece 
una positiva tendenza al rapido accrescimento, tanto da rag- 
giungere al trentesimo giorno un peso di un terzo superiore 
a quello di altri pulcini nati contemporaneamente da un'al- 
tra incubatrice, ove le uova non furono sottoposte all’azio- 
ne del radio. 


Fu per di più osservato che le galline derivanti dai pul- 
cini nati in anticipo incominciarono la deposizione delle 
uova al sesto mese di vita e la continuarono con brevi in- 
terruzioni sino a ora. 

Benchè i risultati siano stati ottimi, si comprenderà però 
come in pratica un tale sistema sia pressochè impossibile, 
dato il favoloso costo del radio'e dei suoi derivati. 

Rimane invece da provare se, per ottenere risultati ana- 
loghi, non basti assoggettare le uova all'azione del radio 
anche per un periodo molto piü breve; per esempio anche 
un solo giorno, prima o durante Ja incubazione. 

In questo caso le esperienze potrebbero avere un seguito 
insperato, specialmente nei grandi stabilimenti di avicoltura 
o anche solamente d'incubazione cooperativa, come ve ne 
sono già numerosi in Austria, Olanda, Germania, Fran- 
cia, ecc. 


Sull'assorbimento dei raggi beta del radio. 


I] signor Giorgio Fournier ha studiato precedentemente 
l'assorbimento dei corpi semplici, dei differenti gruppi di 
raggi beta e principalmente dei raggi beta del radio E. 
Nuove esperienze hanno mostrato che la legge lineare col- 
legante il coefficiente di assorbimento rispetto alla massa, 
al numero atomico N dell'elemento assorbente, che era 
stato messo in evidenza dai raggi beta del radio E, ed 
esteso ai raggi beta primari e secondari del radio, è egual- 
mente valevole per gli irraggiamenti beta dell’uranio X. 
D'altra parte l'autore aveva indicato che il rilievo finale 
della curva di assorbimento dei raggi beta del radio E si 
manifestava per i corpi semplici a numero atomico supe- 
riore a 50. La curva relativa allo stagno (N=50), non 
presentava nettamente dei rilievi. Egli ha constatato che le 
curve relative all’antimonio (N=51) ed al tellurio (N=52) 
mostrano un rilevamento più accentuato per il tellurio che 
per l'antimonio, confermando così che i] rilevamento co- 
mincia a farsi sentire per N=50. 

L'assorbimento nei corpi solidi in polvere è stato stu- 
diato mediante un nuovo sistema sperimentale. Di tutti i 
corpi semplici esaminati, solo lo zolfo ha presentato un 
coefficiente nettamente differente da quello che permette di 
calcolare la legge lineare. | 


Sul telefoto, apparecchio di televisione a tubi а 
vuoto. Risultati sperimentali preliminari. 


La produzione diretta di correnti di posizione aventi una 
legge di variazione nel tempo identica alla legge di esplo- 
razione, caratterizza l’invenzione assicurando automatica- 
mente il sincronismo e la messa in fase dei due posti. Due 
specchi piani successivi, oscillanti rettangolarmente, sono 
portati, mediante diapason inseriti sul tragitto del fascio 
luminoso uscente dall’obbiettivo e cadenti su di uno scher- 
mo, opaco nel piano dell’immagine. esto schermo è fo- 
rato, ed il foro delimina il punto selezionato. Uno «dei dia- 
pason di frequenza 10 definisce la granulosità dell'imma- 
gine. La cella fotoelettfica è posta lontana dal diaframma, 
in modo da essere largamente illuminata dal fascio tra- 


. smesso. 


Prime osservazioni relative ai parassiti atmo- 
sferici nell'Africa occidentale. 


I rumori e brusii ricevuti sono stati classificati con i 
nomi di scariche, stridori e scrosci. Le scariche sono in 
diretta relazione con lo scoppio del fulmine. Nell’Africa ос- 
cidentale, per lo meno, solo le scariche sono in questo caso ; 
durante il periodo in cui non si hanno fulmini, non sono 
state registrate scariche. Per ogni lunghezza d’onda, vi è 
una orientazione del quadro, verso l’est, per la quale vi ha 
un massimo della frequenza delle scariche, ed un’altra orien- 
tazione, spesso comparabile, per la quale è invece massima 
la intensità delle scariche. 

Gli stridori e gli scrosci avvengono in ogni luogo ed in 
ogni stagione; non sono determinati dallo scoppio del ful- 
mine; la loro frequenza è assai maggiore di notte che di 
giorno, probabilmente in conseguenza di un semplice au- 
mento dei parassiti ricevuti, pel fatto di una migliorata 


| audibilità, | 
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Riceviamo e pubblichiamo molto volontieri questa comu- 
nicazione di Stanislao Pecci, comparsa già sul « Giornale 
d’Italia ». = 


«Іп America le prime emissioni radiotelefoniche, destinate 
al pubblico, ebbero inizio nel 1921: in Inghilterra nel 1922: 
in Francia alla fine dello stesso anno: in Germania poco 
dopo. | 

In Italia, dopo molte incertezze, е dopo moltissimo discu- 

tere, con niente di saldamente programmatico per l’avve- 
nire, sorse a Roma nel 1922 una prima stazioncina speri- 
mentale della potenza di 100 watt, udibile in un raggio di 
qualche diecina di chilometri. Ma il bello fu questo: che 
la stazioncina funzionava con qualche trasmissione di canto, 
prosa o grammofono, ma chiunque innalzava un’antenna, o 
comunque era un tale eroe da procurarsi i pezzi necessari 
per costruire un apparecchio ricevente con le proprie mani, 
veniva, se scoperto, sottoposto semplicemente a procedura 
penale! E questo perchè vigeva ancora il più assoluto di- 
vieto di far uso comunque di apparecchi radiotelefonici da 
parte dei privati. In sostanza si temeva che potessero ve- 
nire captate le emissioni radiotelegrafiche di Stato, ma non 
si pensava che tali emissioni potevano essere ricevute da 
tutti i radio-dilettanti oltre frontiera! 
‘ Fortunatamente gli uomini nuovi, chiamati dal Governo 
Nazionale a regolare la complessa questione radiotelefonica, 
misero da parte, sia pure con molta prudenza, certi pregiu- 
dizi che non reggevano alla critica più superficiale, ed alla 
fine, nell'ottobre del 1924, sorse in Roma la prima stazione 
radiotelefonica destinata ad irradiare notizie e concerti per 
il pubblico, con regolarità e con potenza di emissione rela- 
tivamente elevata. E ciò che più importa fu concesso a qual- 
siasi privato, sia pure con qualche eccesiva pastoia buro- 
cratica, di possedere un apparecchio ricevente. 

Certo il grave ritardo influì non poco nel crearci lo stato 
d’inferiorità di cui purtroppo godiamo tuttora il primato quasi 
assoluto, ma più ragione di rammarico troviamo nella con- 
statazione che l’iniziativa privata non ha, a parer nostro, 
assecondato le. buone intenzioni del Governo Nazionale. 
Almeno fino ad oggi. 

Parlando d’iniziativa privata non intendiamo alludere alla 
Società concessionaria del servizio, o per lo meno non solo 
a questa, cui molte benemerenze bisogna spassionatamente 
riconoscere. Intendiamo invece alludere al «caos» com- 
merciale sopravvenuto in seguito all’inaugurazione della sta- 
zione di Roma, ed un po’ a tutto uri complesso di cause 
che erano eliminabili. in un primo tempo, in maniera rela- 
tivamente assai facile, e che, per mancanza d'iniziativa е 
di direttiva, furono poco o punto considerate. 

. Secondo le statistiche più rigorose ed. attendibili (« In- 
ventory » del « Radio Retailing ») al 31 dicembre 1925, si 
avevano, per gli Stati Uniti le seguenti cifre sbalorditive : 


Totale delle trasmissioni effettuate nell’annata . 20 milioni 
Totale degli apparecchi riceventi in uso presso 


privati. Ң5:3 . 99. 25525-95 5 milioni 
Apparecchi riceventi venduti nel solo 1925 . 2 milioni 
Idem, Altoparlanti . . . . . , . . 2 milioni 
Idem cuffie. . 900 mila 


Idem, triodi termoionici (le cosidette lampade) . 20 milioni 


In un precedente articolo, sempre parlando degli Stati 
Uniti, accennavamo che nel solo 1925 erano stati conclusi 
affari, nel campo della radio per 450 milioni di dollari, cioè 
per un 13 miliardi di lire italiane, che si ripartiscono al- 
l'incirca cosi: 180 milioni di dollari su gli apparecchi com- 
pleti : 200 milioni di dollari su gli accessori (accumulatori, 
pile, altoparlanti, cuffie, ecc.) ; 70 milioni di dollari di pezzi 
staccati per costruire apparecchi. 

Pure al 31 dicembre 1925 le fabbriche di apparecchi ra- 
dio, legalmente riconosciute erano circa duemila (ivi com- 
prese quelle fabbricanti solo parti staccate); mille i grandi 
grossisti : 31 mila i negozi di materiale radiotelefonico. 

Per l'Inghilterra non abbiamo cifre cosi dettagliate e pre- 
cise ma da una risposta data dal Ministro delle poste ad 
una interrogazione rivoltagli alla Camera dei Comuni ap- 
prendiamo che le licenze regolari rilasciate agli ascoltatori 
sommavano, al 31 dicembre scorso, ad 1,801,000. Oggi co- 
municati ufficiosi della Compagnia concessionaria, fanno 
ascendere la cifra ad oltre 2 milioni. 

Рс: 1а Germania, le ultime statistiche, che nimontang a 


Popolarizziamo la radiotelefonia : utili confronti con l'estero 


qualche mese fa, danno la bella cifra di 1,198,845 ascolta- 
tori, di cui circa mezzo milione residente a Berlino. In 
Francia gli ascoltatori si calcolano ad 800 mila, e 500 mila 
ve ne sono nel Canadà. Tra ]e nazioni minori la Svezia 
ne conta già 165.000 di cui un 40 mila a Stoccolma. la 
spagna pare (ma non siamo certi di questa cifra) conta già 
un 100 mila abbonati alla radioaudizioni. 

Lasciamo per brevità le altre nazioni minori (alcune регд 
con percentuale altissima come la Danimarca) limitiamoci a 
ricordare che oggi le stazioni trasmittenti che eseguono un 
regolare servizio per il pubblico sono 571 negli Stati Unis 
(delle quali 7 a New Orleans, 45 nello Stato di New York, 
10 a Filadelfia, 10 а S. Louis, 25 a Chicago, ecc.); nel 
Canadà ve ne sono 97: 12 in Argentina; in Australia 18; 
in Germania 21 (qualcuna ancora non in servizio regolare) ; 
14 in Inghilterra, tutte in regolare funzionamento ; 5 in Rus- 
sia, in funzione, e ben 7 in costruzione iniziata; 17 nel 
Messico; 2 nel Belgio; 1 nell'Alaska; 2 nel Chile; 3 in 
India, più 2 in costruzione: 2 in Giappone... 

De Pinedo, il nostro eroico volatore, nella breve sosta 
fatta a Melbourne, una delle cose che maggiormente lo colpì 
fu la diffusione della radio anche fra i più umili ceti. Non 
vi è casa, anche di modesto operaio, egli dice nel suo libre, 
che non sia provvista di apparecchio radiotelefonico. E Mel. 
bourne, per chi non lo sapesse, è una moderna città piena 
di attrattive, ed in certe stagioni piena di sole. 

‘E l’Italia? Due stazioni in funzione, per ora: una a 
Roma ed una a Milano. Un'altra pare che lentamente si 
vada impiantando a Napoli, e per il resto progetti piut- 
tosto vaghi. 

П numero degli ascoltatori? S'ignora finora, ma tutto fa 
presumere sia piuttosto scarsetto anzi che no! E forse è 
un bene che, al momento, non sia possibile dare paragoni 
precisi. | 

Ora si può dire quel che si vuole, ma l’Italia è una 
grande nazione con 40 milioni d’abitanti, a tenore di vita 
ben diverso da quello della Cina o delle isole Hayti, ca- 


pace di assimilare quanto di più progredito offre la tecnica 
moderna ». | 


FRA LIBRI E RIVISTE | 


С. De Colle, E. Montù. - Ricevitori neutrodina. Teoria е 
costruzioni. - Ulrico Hoepli, editore. - Milano. Prezzo 
Lire 12.— 


Tutti i lettori, che conoscono l’ottimo manuale del Montù, 
e vi hanno attinto le loro cognizioni nella radio accoglie- 
ranno con piacere questo nuovo lavoro, compilato assieme 
all’Ing. De Colle, di cui è pure nota la competenza tecnica. 

Gli autori hanno diviso la materia in due parti: una teo- 
rica e l’altra costruttiva. Nella parte teorica è spiegata la 
funzione della valvola, in relazione all’amplificazione ad alta 
frequenza e le condizioni per ottenere il massimo del ren- 
dimento assieme ad una buona selettività, senza che la qua- 
lità di riproduzione abbia a soffrire. Gli autori passano poi 
alla discussione degli effetti dovuti alla capacità interna della 
valvola, e dai mezzi che servono per eliminarla. Il principio 
dei circuiti neutralizzati è spiegato chiaramente ed in modo 
da poter essere seguito anche dal non tecnico. Segue poi 
un esame dei sei diversi sistemi. 

Un capitolo speciale è dedicato allo studio dei neutrotra- 
sformatori e neutrocondensatori ner i diversi circuiti. La 
parte costruttiva contiene parecchi schemi eleftrici con tutti 
i dati costruttivi e con i piani di costruzione. 

Il manuale, che è il primo lavoro di questo genere nella 
letteratura radiotecnica, offre uno speciale interesse per 
l’amatore che desidera orientarsi sui circuiti moderni; esso 
vi troverà un esauriente spiegazione di tutti i fenomeni pro- 
pri ai tipi di apparecchi ed una guida sicura рег le costru- 
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del Cap. FILIPPINI, che descriveremo in un interessante articolo del nostro prossimo 
numero. | 


Che cosa ne pensano i nostri lettori? 


L'opinione unanime dei tecnici, degli ascol- 
tatori, dei commercianti, è che in Italia la ra- 
dio non abbia raggiunto nè lo sviluppo nè 
l'importanza che le spetterebbero in un paese 
che, come il nostro, cammina oggi nelle prime 
file del progresso umano. 
| Marie e complesse sono le ragioni del feno- 
meno. Íl quale è indubbiamente una realtà. 

Ed è anche un problema, che bisogna porsi 
con precisione e tentar di risolvere rapida- 
mente. 


Quali sono le cause e quali possono essere i 


rimedi della povertà della nostra organizza- 


zione radiofonica? 


Invitiamo tutti 1 nostri lettori che riflettono 
sull'argomento e che hanno idee da esporre, 
a comunicarci le loro opinioni e i loro progetti. 

Abbiamo detto opinioni e progetti. Vuol 
dire che non desideriamo leggere contumelie, 
invettive o recriminazioni, le quali, anche 
se giustificate, forse, sarebbero praticamente 
inutili. 

Desideriamo — e crediamo sia la via diretta 
— sentire il sereno giudizio e l'opinione pre- 
valente di quella parte del pubblico italiano 
che più seriamente e più davvicino si interessa 
alla radiofonia. | 

Le corrispondenze saranno pubblicate е 
commentate. 

« LA DIREZIONE ». 
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UNA VARIANTE NELLO SCHEMA DELL'APPARECCHIO RTI 


LO SCHEMA. 


Già nella prima descrizione dell’apparecchio a neu- 
trodina R. T. 1 abbiamo accennato alla possibilità di 
attuare un secondo schema pure a collegamento neu- 
tralizzato corrispondente in linea di massima alla fig. 2 
pag. 199 del numero 12. In previsione di questa va- 
riante è stato disposto nell'apparecchio un commuta- 
tore per rendere possibile l’uso dello stesso apparec- 
chio senza altre modificazioni, colla sola sostituzione 
dei trasformatori a mezzo di bobine. 

Lo schema base di questo secondo circuito fu da 
noi già pubblicato nel numero di questa rivista nella 
quale abbiamo spiegato la necessità di impiegare sul 
secondo stadio un collegamento diverso per evitare le 
oscillazioni parassite. 

Nel realizzare il circuito coll'apparecchio К T 1 
abbiamo incontrato però un’altra difficoltà; quella del- 
l'accoppiamento tra i trasformatori, il quale si verifica 
data la distanza limitata fra gli stessi in qualunque po- 
sizione si mettano. Ponendoli ad angolo retto si veri- 
fica un accoppiamento fra un trasformatore e le bo- 
bine d'aereo. Usando il sistema Hazeltine di dare agli 
stessi un angolo d'inclinazione di 56% risultó pure un 
leggero accoppiamento parte elettromagnetico parte ca- 
pacitativo che tuttavia impediva di ricevere certe tun- 
ghezze d'onda. 


| 


stiate 
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Fig. 2а. 


ШЕЛІ. 


Кір. 1. 


Infine coll’uso di induttanze schermate, costruite ac- 
curatamente gli effetti di induzione si potevano evitare 
completamente e l’apparecchio funzionò regolarmente, 
se pure il montaggio risultò di stabilizzazione un ро” 
più delicata di quella'dell’altro schema. 

‘11 lettore che desidera esperimentare questo cir- 
cuito, che non è altro che un apparecchio a risonanza 
neutralizzato dovrà quindi accingersi alla costruzione 
delle induttanze blindate, lavoro che richiede una certa 
cura e deve essere eseguito con precisione, se non si 
voglia avere un inutile assorbimento di energia da 


` parte dello schermo, con conseguente diminuzione del 


rendimento. 
LE INDUTTANZE BLINDATE. 


Limpiego degli schermi nei circuiti ad alta frequenza 
era finora poco diffuso per il motivo che lo schermo, 
se non é applicato razionalmente assorbe una certa 
quantità di energia e diminuisce perciò il rendimento. 
La necessità di evitare ogni effetto di capacità ed in- 
duzione nei circuiti neutralizzati fece convergere gli 
Sforzi dei tecnici a trovare un sistema che neutraliz- 
zasse completamente questi effetti." Esperimenti ese- 
guiti sistematicamente con schermi hanno dimostrato 
la possibilità di impiegarli senza produrre un assorbi- 
mento sensibile di energia. 

Si tratta, come già rilevato, di eliminare tanto gli 
effetti di accoppiamento elettromagnetico che elettro- 
statico. Mentre tutte le induttanze cosidette astatiche 
come quelle toroidali o binoculari eliminano il primo, 
rimane ancor sempre la possibilità di un accoppiamento 
elettrostatico. Quale dei due effetti predomini nel sin- 
golo caso dipende principalmente dalla. frequenza. 

Ora, l'unica possibilità’ di eliminare tutti e due gli 
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effetti consiste nell'impiego degli schermi. Racchiu- 
dendo un’induttanza od un trasformatore in una scatola 
metallica le correnti vaganti prodotte nel metallo ge- 
nerano un campo magnetico opposto a quello dell’in- 
duttanza. Se questi due campi magnetici sono eguali 
ed opposti ne risulterà una totale eliminazione. 
Esperimenti hanno dimostrato che tenendo lo scher- 
mo a giusta distanza l'aumento della resistenza am- 


Fig. 3. 


montava appena al 15 %. Per ottenere l’effetto voluto 
è però necessario che l’induttanza od il trasformatore 
sia raochiuso completamente dallo schermo e che lo 
stesso non abbia che i forellin| necessari per il pas- 
saggio dei fili. 


LA GOSTRUZIONE DELLE INDUTTANZE. 


Ciò premesso passeremo alla costruzione delle tre 
induttanze necessarie per il nostro apparecchio. Per il 


supporto si impiegherà un tubo di bakelite del dia- . 


metro di 5 cm. e della lunghezza di 7 cm. L'avvolgi- 
. mento sarà fatto con filo 3/10 d. s. s. e comprenderà 
90 spire. | 

Per diminuire la capacità è necessario avvolgere il 
filo con interposizione di un filo qualsiasi dello spes- 
sore di 2/10 fra le spire in modo da fare l'induttanza 
con filo doppio. Dopo terminato l'avvolgimento si co- 
prirà con leggerissimo strato di vernice alla.celluloide 
"la quale impedirà che le spire si 5роѕііпо. Indi si le- 
verà il filo interposto fra le spire. L'avvolgimento di- 
sterà dalla parte inferiore del supporto di 3 cm. Due 
induttanze avranno una derivazione a metà dell’avvol- 
gimento; la terza sarà fatta senza interruzione. 

Dopo ultimate le bobine si procederà al montaggio. 
Per questo sono necessari tre dischi di ebanite del 
diametro di 8 cm. Nel mezzo si praticheranno 4 fori 
corrispondenti alla posizione dei piedini di una valvola 
e saranno fissati in questi fori 4 spine da valvola. А1 
caso si potranno utilizzare supporti di valvole bruciate 
che si potranno fissare da una parte del disco di eba- 
nite. La scatola che serve da schermo sarà di prefe- 
renza di rame, oppure di alluminio, ed avrà forma ci- 
lindrica. ІІ diametro sarà di 7,5 cm. e l'altezza di 9 
centimetri. Il coperchio sarà fissato al disco di ebanite 
ed avrà quattro fori corrispondenti alla posizione delle 
quattro spine, il diametro dei fori sarà tenuto in modo 
da lasciare libero uno spazio di 2 mm. fra i dadini e 
il coperchio ed impedire così il contatto delle spine 
colla scatola. 


| La fig. 2 illustra meglio il modo di fissare la bobina, 

I fili vanno poi collegati in conformità alla fig. 3 
nel caso che i collegamenti fossero fatti in confor- 
mità al primo disegno. Qualora invece i collegamenti 
fossero fatti secondo lo schema di montaggio del nu- 
mero, destinato per l’impiego dei trasformatori della 
Radio Lombarda i collegamenti saranno fatti in con- 
formità alla fig. 4. 

Il collegamento a) delle due figure rappresenta le 
due bobine con presa centrale che vanno inserite sul 
circuito anodico della prima e della terza, valvola. Nel 
circuito anodico della seconda valvola va invece inse- 
rita la bobina coi collegamenti segnati colla lettera b) 
delle due figure. 

Come si vede dallo schema elettrico il commutatore. 
va posto nella posizione 1, in modo che la tensione 
anodica vada inviata ai contatti segnati colla lettera a. 
Il collegamento col riegativo del filamento resta auto- 
maticamente interrotto. | 

Crediamo di aver spiegato abbastanza chiaro il si- 
stema di costruzione delle bobine da noi impiegate. 
Il lettore deve per ora adattarsi a costruirle da sè, 
dato che da noi non si trovano ancora in vendita. 

Per le lunghezze d’onda maggiori basterà modificare 
il numero delle spire per raggiungere il valore neces- 
sario per l'induttanza. Per-la gamma da 1500 а 2000 
metri si avvolgeranno su un cilindro dello stesso dia- 
metro di 5 om. 300 spire di filo 1/10 d. s. s. 


IL FUNZIONAMENTO DELL'APPARECCHIO. 


» 11 funzionamento 'dell'apparecchio, se le induttanze 
sono fatte con cura non presenta nessuna speciale dif- 
ficoltà. La ricerca delle stazioni è agevolissima e pre- 
messa una perfetta neutralizzazione è eliminata. ogni 
specie di accoppiamento fra i singoli circuiti. Per con- 
vincersi di questo basterà sintonizzare l’apparecchio 
e levare poi una delle bobine intermedie per eliminare 
completamente la trasmissione. Ciò è impossibile con 
qualsiasi altro circuito che non abbia le induttanze 


Fig. 4. 


blindate, perchè ogni induttanza capta direttamente le 
oscillazioni compiendo le stesse funzioni di un telaio. 
Colla schermatura ciò non è più possibile. 

Per procedere bene alla neutralizzazione si potrà 
sintonizzare l’apparecchio sulla stazione locale о su 
una stazione che sia fortemente udibile e poi 5ре- 
gnere prima la prima valvola, regolando il neutrocon- 
densatore fino alla scomparsa completa della ricezione. 
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Egualmente si procederà per ogni valvola successiva. 
In questo modo si otterrà una regolazione un po’ gros- 
solana dei neutrocondensatori. Essa non è però suffi- 
ciente per evitare le oscillazioni per tutta la gamma 
d'onda coperta dalle induttanze ma esige ancora una 
correzione, diminuendo leggermente la capacità dei 
neutrocondensatori. Dopo ottenuta la perfetta neutraliz- 
zazione si marcherà il grado dei dischi dei neutro- 
condensatori, i quali rimangono poi inalterati per tutte 
le lunghezze d'onda della bobina. 

Qualora la neutralizzazione non avvenisse, o non 
riescisse in modo perfetto, ciò andrebbe attributo ad 
un difetto di montaggio. Il lettore vedrà in ogni caso 
che la capacità necessaria per la neutralizzazione è 
minore di quella che è necessaria per il primo schema. 


Osserviamo infine che in questi circuiti succede tal- 
volta di ottenere un minor rendimento per il fatto che 
i due circuiti nell'anodo della prima e della seconda 
valvola non sono in perfetta sintonia. Ciò va attribuito 
al fatto che i due circuiti sono regolati da un conden- 
satore « tandem » per cui basta una leggera differenza 
nella capacità o nell’avvolgimento per alterare la sin- 
tonia. In questo caso il rimedio è facile. Basta inse- 
rire in parallelo con ognuna delle due parti del con- 
densatore doppio, una piccola capacità regolabile. Un 
condensatore fisso regolabile « Siti » con capacità re- 
sidua minima si presta benissimo allo scopo. Col suo 
aiuto si potrà facilmente regolare i due circuiti in 
modo da ottenere la perfetta sintonia. 


Dott. G. MECOZZI. 


Si è constatato molto spesso in un apparato rice- 
vente a valvole, che certi triodi, utilizzati come rive- 
latori, davano una ricezione di mgagior intensità che 
пой altri i quali sembravano tuttavia perfettamente 
identici. Si enuncia questo fatto dicendo che le val- 
vole molli funzionano meglio come rivelatrici che 
non le valvole dure. Queste differenze non sembrano 
essere una proprietà assolutamente intrinseca della 
valvola e si modificano generalmente con la durata 
del funzionamento: una certa valvola che è molto 
dura all’inizio della sua vita diventa a poco a poco 
più molle. Per certe altre valvole accade il contrario. 
Tutto questo sembra dipendere dalle condizioni di 
fabbricazione. 

Si dice dura una lampada la quale presenta un 
vuoto il più spinto che si possa ottenere, mentre 
invece una valvola molle contiene sempre una quan- 
Арій sensibile di gas occlusi. Ma come mai la pres- 
sione dei gas dentro l’ampolla può modificare le pro- 
prietà di una valvola? 

. I nostri lettori conoscono il principio dell’effetto 
Edison. Se si pone іп un'ampolla in cui la pressione 
dei gas occlusi è stata ridotta per quanto è possi- 
bile, per esempio fino ad un milionesimo di millime- 
tro di mercurio, due elettrodi conduttori, uno riscal- 
dato ad alta temperatura, ad esempio il filamento, 
l’altro freddo, e cioè la placca, e se si riunisce il 
polo positivo di una sorgente di corrente continua co- 
stante alla placca, e il polo negativo al filamento, una 
corrente continua percorre il circuito così formato. 
Si può rivelare questa corrente mediante un mil- 
liamperometro. Il valore della corrente che così si 
stabilisce, dipende, in questo caso, da una parte dalla 
temperatura del filamento e dall’altra dalla tensione 
della pila utilizzata nel circuito anodico. Si sa anche 
che, nelle lampade radio, un terzo elettrodo freddo 
che è la griglia, viene posto fra il filamento e la placca 
e permette di regolare all'esterno il valore relativo della 
corrente che va dal filamento alla placca. Poichè la 
pressione dei gas occlusi è debolissima, essi non eser- 
citano sensibile influenza sul funzionamento del siste- 
ma. Ma le cose vanno in modo ben diverso se la pres- 
sione è notevolmente superiore. I cationi, cioè gli elet- 
troni emessi dal filamento incandescente, provocano 
la ionizzazione delle molecole gasose; gli ioni posi- 
tivi dei gas neutralizzano la carica negativa dei ca- 
tioni. Questo permette il passaggio attraverso alla 
valvola di una corrente molto più intensa. La cor- 
rente infatti è trasportata non solamente dagli elet- 
troni del filamento, ma anche dagli ioni negativi che 
provengono dalla dissociazione dei gas occlusi. Que- 
sto è, ad esempio, il principio del raddrizzatore « Tun- 
gar », la cui lampada contenente dell’argon sotto una 


| GAS RARI E LA LORO UTILIZZAZIONE NELLE VALVOLE RADIO 


pressione prossima a quella atmosferica, permette 


il passaggio di una corrente di parecchie ampère sotto 


la tensione di pochi volta, in genere da 6 a 10. Nelle 
stesse condizioni, una valvola ben vuotata, lascerebbe 
passare appena qualche milliampère. Si comprende di 
quale interesse sarebbero per la radio, delle: valvole 
con gas residui; avrebbero una debole resistenza fila- 
mento-placca, che permetterebbe per l'emissione di 
mettere in gioco una potenza considerevole con de- 
bolissime tensioni anodiche; per la ricezione, di rea- 
lizzare delle valvole rivelatrici eccellenti, suscettibili 
di ridurre ancora l'ammorzamento del circuito ad alta 
frequenza, pur non necessitando che di una tensione 
anodica ridotta. 

Ma i particolari che ora esporremo mostrano quante 
sieno le difficoltà che si sono incontrate e che an- 
cora si incontrano per tentarne la realizzazione. 

Le prime .valvole erano ben lontane dall'essere 
completamente vuotate e i loro inventori attribuivano 
d'aitronde una considerevole importanza alla presenza 
di gas rarefatti nell'interno dell'ampolla. Le valvole 
costruite in questo modo avevano una particolare in- 
costanza е non erano mai identiche l'una all'altra : 
ciascuna lampada aveva caratteristiche differenti e 
ne conseguiva la quasi impossibilità di una applica- 
zione generale del sistema. Per di piü, i gas occlusi 
negli elettrodi, sopratutto ossigeno ed azoto, si avvi- 
luppavano facilmente sotto l'influenza del valore ir- 
raggiante dal filamento, il quale aveva affinità chi- 
miche piü o meno spiccate con i metalli costituenti 
gli elettrodi : cosicchè potevano avvenire combinazioni 
parziali. 

Tutto questo aveva, per conseguenza, l'inconveniente 
di conferire una certa instabilità’ a queste valvole ter- 
moioniche modificando, in un modo sensibile, la pres- 
sione nell'interno dell'ampolla e quindi il regime di 
funzionamento. Ma, in seguito ad importanti гісег- 
che, lo scienziato americano Langmuir dimostrò la pos- 
sibilità di costruire delle valvole assolutamente con- 
frontabili fra di loro, dotate di una grande costanza 
di funzionamento ed utilizzanti la scarica elettronica 
pura. Era questa l'applicazione pratica rigorosa del- 
l’effetto Edison. E questo fu anche il punto di par- 
tenza verso la realizzazione pratica delle valvole elet- 
troniche quali noi impieghiamo oggi nei nostri appa- 
recchi. Ne venne che le valvole con gas residui fu- 
rono momentaneamente abbandonate. 

Tuttavia, qualche tempo dopo, alcuni potenti labo- 
ratori negli Stati Uniti e in Olanda, fecero iniziare 
delle ricerche seguendo un altro ordine di idee, ma 
sempre con lo scopo di rimediare ai piü gravi difetti 
delle valvole termoioniche. Si trovano fra i gas spon- 
tanei di certe sorgenti di acque minerali naturali, ed 
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| 
anche nell’aria atmosferica in quantità molto più ri- 
dotte, certi corpi semplici gazosi e stabili, cioè non 
radioattivi, caratterizzati da una completa inerzia 
chimica; sono i cinque gas detti rari: l’argo, il neon, 
l'elio, il kripto e lo xeno, i quali non possono combi- 
narsi nè fra di loro nè con altri ele- 
menti. Si pensò quindi di utilizzare 
questi gas nelle valvole termoioni- 
che. L'argon, Рейо e’ il neon, fu- 
rono impiegati con succeso nelle val- 
vole di raddrizzamento. L'argon, es- 
sendo anche il meno costoso fra i 
gas rari, è anche attualmente il più 
utilizzato, come ad esempio nella ci- 
tata valvola « Tungar ». Ma l'impie- 
ро dei gas rari nei triodi е molto 
delicato: il gas che si sceglie, e so- 
pratutto la pressione a cui esso si 
trova, vi hanno parte preponderante. 

Tuttavia sino dal 1920 fu presen- 
tata una valvola termoionica a tre 
elettrodi, utilizzabile per la ricezione 
delle trasmissioni radiotelegrafiche 
in condizioni affatto analoghe a quel- 
le delle valvole elettroniche. Questa valvola rappre- 
sentata dalla nostra figura 1, comporta, così come le 
valvole a vuoto molto spinto, un filamento di tung- 
steno puro, una griglia ed una placca di nichelio o di 
molibdeno. L’ampolla è riempita di argon puro ad uno 
pressione compresa fra 1/10 e 1/40 di mm. di mer- 
curio. Tutti gli altri gas vengono accuratamente eli- 
minati. Il funzionamento di una tale valvola è altret- 
tanto costante quanto quello delle valvole a Scarica 
elettronica pura. Essa può essere utilizzata durante più 
di mille ore senza che le sue caratteristiche ne siano 
minimamente alterate. Il filamento consuma 0,4 Am- 
pères sotto la tensione di 3 Volta e mezzo, invece 
di 0,7 Ampères sotto 4 Volta, come nelle valvole ог- 
dinarie. 

La tensione anodica necessaria è tre volte meno 
alta. Per non abbreviare la durata del filamento, si 
raccomanda di non oltrepassare i 30 volta. A questa 
tensione la valvola dà la stessa intensità di ricezione 
di una valvola ordinaria con 100 volta. Ma l’audizione 
è molto рій pura а causa dell'assenza di una batte- 
ria di tensione anodica troppo elevata. La sua те- 
sistenza interna é tre volte meno forte, l'ammorza- 
mento del circuito ad alta frequenza di cui essa fa 
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Fig. 3. 


parte, viene quindi ridotto da questa circostanza. Si 
può quindi ottenere una sintonia più acuta. 

Nella fig. 2 riproduciamo le diverse caratteristiche 
della intensità della corrente anodica in funzione del 
potenziale di griglia e per diverse tensioni. 

Questa valvola non può venire utilizzata che come 
rivelatrice a reazione o senza reazione. Dà risultati 
veramente eccellenti negli apparecchi riceventi ad onde 
corte 1 quali non comprendono che una valvola rive- 
latrice a reazione seguita oppure no da valvole am- 
plificatrici a bassa frequenza, quali sono i circuiti Rei- 
nartz, Bourne, con induttanze fisse o intercambiabili, 


. la rivelatrice Grid Leak, ecc. ... 
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La valvola può essere montata sopra ип аррагес- 
chio preesistente senza altra modificazione che una 
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riduzione della tensione di placca al disotto di tre 
volta. I migliori risultati sono ottenuti praticamente 
fra 18 e 26 volta. Se la resistenza di griglia non 
è variabile, sarà necessario diminuirne il valore sino 
ad un megohm od anche meno: la sola esperienza 
potrà indicare caso per caso quale sia la resistenza 
piü adatta per ottenere un disinnescamento perfetta- 
mente dolce. Poiché tutte le valvole di questo tipo 
sono sensibilmente identiche, non v'é alcun bisogno 
di modificare la resistenza di griglia cambiando la val- 
vola. La fig. 3 rappresenta lo schema di un apparec- 
chio Bourne con induttanze intercambiabili a fondo 
di paniere, il quale utilizza una valvola ricevente ad 
argon. Seguono due stadi di amplificazione a bassa 
frequenza. Il circuito di rivelazione comporta una re- 
sistenza variabile; la sola caratteristica di questo ap- 
parecchio è che esso utilizza 24 volta per la lampada 
rivelatrice e 80 volta per le lampade a bassa frequen- 
za. Questo risultato si ottiene con la massima faci- 
lità, effettuando sulla batteria una presa in un punto 
opportuno e collegando al circuito anodico della val- 
vola rivelatrice. Questa valvola a atmosfera di argon 
può anche venire impiegata come eterodina sola, come 
rivelatrice eterodina nei montaggi a cambiamento di 
frequenza designati coi nomi di « tropadina », « supe- 
reterodina » e « ultradina », sempre con la stessa ten- 
sione anodica, ed infine in tutti gli apparecchi di ri- 


velazione sia che abbiano o che non abbiano oscillazio- 
ne. Il solo rimprovero che si possa fare a questa val- 
vola é il consumo del suo filamento, inferiore a quello. 
delle valvole ordirarie, ma tuttavia più elevato di quel- 
lo delle valvole a consumo ridotto. Ma, dati i risul- 
tati che se ne possono ottenere, l'inoonveniente non 
è grave, se si considera che la tensione di placca può 
essere ridotta ad 1/3 di quella necessaria al buon fun- 
zionamento delle valvole ordinarie. Sono attualmente 
in corso delle ricerche presso i laboratorî della Philips- 
Radio - allo scopo di poter impiegare un filamento di 
torio-tungsteno il quale permetta di ridurre sino a 
soli 5/100 di. ampère il consumo catodico. Si riusci- 
rebbe cosi ad ottenere una valvola che segnerebbe 
un notevole progresso su tutte le altre attualmente 
in uso. 

L'impiego dei gas rari nelle valvole termoioniche, 
non è necessariamente limitato alle rivelatrici. Esso 
potrà ancora essere esteso alla maggior parte delle 
funzioni che si esigono dalle valvole radio, emet- 
tenti, amplificatrici di potenza, amplificatrici a bassa 
ed anche ad alta frequenza, dando così la possibilità 
di ridurre in proporzioni considerevoli le tensioni ano- 
diche necessarie per ottenere una potenza determi- 
nata. 

E tutto un orizzonte nuovo che si apre alla tecnica 
delle valvole emettenti e ricevitrici. 


| L'INDUSTRIA DELL'ELIO AGLI STATI UNITI | 


L'elio, che fu scoperto per la prima volta nel sole 
da Jannsen, mediante lo spettroscopio, nel 1868, che 
fu poi ritrovato nel nostro pianeta nel 1895 da Ramsay 
e fu per lungo tempo in seguito considerato come 
una curiosità di laboratorio, da una diecina di anni 


viene prodotto industrialmente, partendo dai gas na- | 


turali, nell'America del Nord. 

Per dare un'idea dei progressi compiuti da questa 
industria; diremo che un piede cubo di elio, pari a 
circa trenta cmc., costava una volta 1500 dollari, men- 
tre ora il prezzo ne é caduto a 2 cents e mezzo. 

La produzione dell'elio in grandi quantità data dal 
tempo della guerra. L'idrogeno infatti faceva correre 
ai dirigibili troppo grandi pericoli di incendio e si 
pensó a sostituirgli questo gas inerte, che, nella clas- 
sificazione periodica degli elementi, gli viene subito 
dopo e поп è se non due volte più denso. 

П prof. Mac Lennan, dell'Università di Toronto, 
prese l'iniziativa della prima installazione per il trat- 
tamento dei gas naturali del Canadà. 

A loro volta, gli Stati Uniti, entrati in guerra, 
s'interessarono alla questione, tanto più che essi pos- 
sedevano nel loro territorio e particolarmente nel Te- 
xas, emanazioni naturali tre volte piü ricche di elio 
di quelle del Canadà. 

Le operazioni vennero spinte .il più attivamente 
possibile e alla data dell’armistizio, duecentomila piedi 
cubi di elio attendevano di essere imbarcati per la 
Francia. 

Lo sfruttamento era stato troppo tardivo per poter 
trovare impiego nelle ‘operazioni belliche, ma, dopo 
la conclusione della pace, gli Stati Uniti decisero di 
continuare l’estrazione. 

Una installazione importante a Forth Worth, non 
lontano da Petrolia, fu affidata alla Compagnia Linde, 
la quale pensò a provvedere il personale tecnico. 

Ecco i sistemi usati in questa installazione. 

L'elio viene portato sotto pressione, in apposite 
tubature, da Petrolia a Forth Worth. Poiché il gia- 
cimento di Petrolia dà già segni di prossimo esau- 
rimento, si sta pensando a sfruttare il giacimento di 
Nacoma, piü prossimo, il quale non esigerebbe che 
una tubatura di una sessantina di chilometri. 


In via di principio, la preparazione dell'elio consi- 
ste nel raffreddare i gas naturali in misura sufficiente 
perché, di tutti i loro costituenti, resti libero allo stato 
gassoso solamente ]'elio. Fra gli altri gas si trovano 
sopratutto degli idrocarburi e dell'azoto. 

Una grave difficoltà veniva frapposta dall'acido car- 
bonico, il quale, a causa della sua solidificazione a 
temperatura relativamente elevata, rapidamente ostrui- 
ya i tubi e gli apparecchi nei primi dispositivi. 

Si è rimediato a questa difficoltà, sottoponendo i 
gas naturali all’azione della soda caustica, prima an- 
cora della liquefazione. 

Un contatto efficace viene ottenuto per mezzo di 
una pompa che può trattare quotidianamente dodici 
milioni di piedi cubi di gas, riducendo la proporzione 
dell’acido carbonico dal 0,15 per cento al 0,002 per 
cento. 

Il trasporto marittimo dell’elio si effettua mediante 
serbatoi d’acciaio di grandi dimensioni, specialmente 
costruiti per lo 5соро. 

L'industria, iniziata a Forth Worth nel 1921, venne 
interrotta dopo pochi mesi per ragioni finanzfarie e 
per causa del ribasso nei prezzi dell’elio sul mercato. 
Ii lavoro fu ripreso con un nuovo finanziamento nel 
1922 e la produzione andò continuamente aumentando, 
provocando un continuo ribasso del prezzo. 

Nel gennaio 1924 venne lavorata la massima quan- 
tità di gas naturale, all'incirca 152 milioni di piedi 
cubi, corrispondenti a circa un milione di piedi cubi 
di elio, al prezzo di 165 dollari il mille. 

Е curioso ricordare che il dirigibile Shenandoa гі- 


. chiese, all'epoca del suo primo volo (1923) l'intera 


produzione di Forth Worth dal mese di aprile a quello 
di settembre. 

Attualmente, il costo dell’elio è circa il triplo di 
quello dell’ idrogeno, il quale costa da due a cinque 
dollari ogni mille piedi cubi. 

L'inconveniente principale dell'elio, è che la sua 
estrazione deve essere fatta in prossimità della sua 
fonte naturale, mentre l’idrogeno può essere prepa- 
rato in qualsiasi base aeronautica. 

Ma l’elio ha anche il vantaggio di poter essere ri- 
cuperato facilmente per liquefazione. 
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LA MISURAZIONE DELLE CARATTERISTICHE DI UNA VALVOLA 


In una valvola per la radio, l'amplificazione che si 
può ottenere, è determinata da due fattori, che sono : 
il fattore di amplificazione in volta e in resistenza 'in- 
terna placca-filamento della valvola considerata. 

Il rapporto fra il fattore di amplificazione in volta e 
la resistenza interna dà un terzo coefficiente, che è il 
fattore di amplificazione in. Ampère, il solo veramente 
interessante dal punto di vista della amplificazione 
reale. 

Prendiamo una valvola a tre elettrodi, accendiamo il 
suo filamento al valore normale indicato dal costrut- 
tore, colleghiamo la griglia di questa valvola al nega- 
tivo del suo filamento, e fra la placca e il negativo in- 
seriamo una pila e un milliamperometro; il negativo 
della pila sia collegato al negativo del filamento. 

Variando la tensione della pila di placca, da zero 
sino а! valore necessario per ottenere la corrente di 5а- 
turazione, si nota che una corrente nasce, che diviene 
sempre piü forte e che infine a partire da un dato mo- 
mento, corrispondente alla saturazione, essa non аи- 
menta più. 

Se si disegna una curva della variazione della cor- 
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Fig. 1. 


rente di placca in funzione del potenziale di placca, si 
ottiene la curva 1 della fig. 1 (b). 

Colleghiamo ora la griglia della valvola al positivo 
del filamento e ricominciamo l’operazione senza tut- 
tavia cambiare la corrente di accensione del filamento. 
Otterremo la curva 2 della fig. 1 (а). 

Rileviamo che ciascuna di queste due curve si com- 
pone di una parte incurvata inferiore che corrisponde 
all’origine della corrente di placca, di una parte diritta 
e di una parte incurvata superiore, che corrisponde 
alla saturazione della corrente di placca. 

Consideriamo la parte rettilinea della curva 1. In 
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questa parte si può scrivere che la corrente di placca 1 
è data dalla seguente equazione : 


Iæ PP 
r 


rappresentando P la tensione della pila di placca, p 
una costante della valvola che va a diminuzione di P 
e di r la resistenza interna dello spazio placca-fila- 
mento. Nella parte diritta della curva 2, la corrente 
1 è data dalla ‘equazione 


P — p KU 
r 


І == 


rappresentando U il potenziale di griglia in rapporto 
al negativo dei filamento, K un fattore della valvola, 


\ Rh : 


+ © 


° 6 


Fig. 2. 


p, P ed г avendo lo stesso valore che nel caso рге- 
cedente. | 

Considerando І, р ed г come costanti, si può scri- 
vere 


аР = KdU 
ossia 
d P 
келп 


Questo fattore К è ciò che si chiama il fattore di 
amplificazione in volta. e 

Si vede, dall'equazione sopra. scritta che una varia- 
zione U del potenziale della griglia corrisponde a una 
variazione K volte più -forte del potenziale di placca. 

Quando si acquista una valvola, è interessante co- 
noscere il suo fattore K di amplificazione, poichè è 
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da questo che noi trarremo più tardi il fattore di am- 
plificazione in ampère. 

Per misurarlo, potremo usare l'apparecchio che ora 
descriveremo, ossia il ponte di Miller. 

Esaminiamo la figura 2, che rappresenta lo schema 
del principio che informa l'apparecchio. 

Vediamo che si compone principalmente di due re- 
sistenze, r’ ed r”, -alimentate da corrente variabile 
dalla bobina di una cicalina. 

Una batteria permette, con l'intermediario di un 
reostato, Rh, di alimentare al valore previsto dal co- 
struttore, il filamento della valvola da esaminare. 

Una batteria di placca avente la tensione indicata 
dallo stesso costruttore della valvola dà la tensione di 
placca necessaria. 

Una cuffia è inserita fra il negativo della batteria 
di placca e l'estremità della resistenza r’. 

Il negativo del filamento della valvola è collegato 
al contatto delle resistenze r' ed г” e la griglia è con- 

. nessa alla estremità di r”. 
Supponiamo una valvola da esaminare accesa nor- 


si sovrappone un potenziale di griglia variabile dU, 
dato dalla caduta di tensione nell’interno della resi- 
stenza г”. Questa è attraversata dalla corrente data 
dalla cicalina. 
| 4°, un potenziale di placca costante, fornito dalla 
batteria, al quale si sovrappone un potenziale varia- 
bile dP, prodotto dalla caduta di tensione nell’interno 
della resistenza r” attraversata dalla corrente varia- 
bile i, prodotta dalla cicalina. 
Poiché nessuna corrente variabile attraversa il te- 
fono, abbiamo tra le variazioni del potenziale di plac- 
ca e di griglia la relazione già scritta : 


dp = —KdU 


Vale a dire che in ogni istante una variazione po- 
sitiva del potenziale di placca che tenderebbe ad au- 
mentare la corrente di placca viene controbilanciata da 
una variazione negativa del potenziale di griglia, che 
tende al contrario a farla diminuire. 

Ora, la corrente I della cicalina attraversa le due 
resistenze r’ ed r” 

La caduta di tensione nelle due resistenze è dun- 


Fig. 3. 


malmente e montata secondo lo schema di principio 
del ponte di Miller. 

Supponiamo pure che la cicalina funzioni, che la 
tensione di placca voluta sia applicata e che i valori 
, di r’ e di г” siano tali che il telefono non dia alcun 
suono. 

In questo momento noi abbiamo : 


1°, una corrente di placca costante, il cui valore. 


è dato dalla equazione già conosciuta (la griglia è a 
zero rispetto al negativo del filamento) : 


Pf 
r 


I = 


2°, una corrente di griglia teoricamente nulla (se 
la valvola ha un suono vuoto). 
3°, un potenziale di grigiia costante (0°), al quale 
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Per realizzare il ponte di Miller cile permette di sta- 
bilire la misura di K, ci procureremo una piastrina di 
ebanite o di bachelite le cui dimensioni sono indicate 
nella fig. 3, e una cassetta come è rappresentata dalla 
fig. 4. 
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Ricerca ed individua- | L’ 56 ONDAMETRO 


zione di Stazion! Tra- | BIPLEX ,, 


emittenti - Misurazio- . 


ne esattissima delle va- 
rie Lunghezze d'Onda 

- Тата dei valori e delle 
capacità delle Bobine 
impiegate nelle coetru- 
zioni - Eliminazione 
immediata di Stazioni 
che si sovrappongono 
importunamente alle 

vostre ricezioni. 


Tutto ciò seguendo le 

facili e chiarissimo 

ISTRUZIONI annesse 
all’apparecchio. 


piccolo, elegante, di fa- 
cile manovra, non in- 
gombrante, è il compi- 
mento Indispensabile 
per ogni buono e dili- 
gente amatore di 


RADIOTELEFONIA!! 


L’ 4 ONDAMETRO 
BIPLEX ,, 


serà inviato franco di 


porto nel Regno a chi 
farà rimessa anticipata 
di Lit. 250. 
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APPARECCHI 
‘'RADIOTELEFONICI RICEVENTI 


“RADIO ARPE, 


E TUTTI GLI ACCESSORI 


STAZIONI TELEFONICHE ALTA FREQUENZA 
ad ende dirette su linee alta tensione 


- TELEFONI PER TUTTE LE APPLICAZIONI 


AMPERITE 


IL REOSTATO AUTOMATICO 


Assicura automaticamente la perfetta ac- 


| censione della valvola, poichè l'amperite: 


- Elimina la manovra del reostato e quindi · 


ire il regolaggio. 


- Permette l'uso di nuovi tipi di valvola e 
qualsiasi combinazione di valvole. 
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3° - Semplifica, riduce i collegamenti, permette 
la compattezza, elimina le perdite. 

49 


- Nessun contatto strisciante, nessun га- 
schiamento; quindi timbro chiaro e pieno. 


5° - Prolunga la durata delle valvole mante- 
nendo il filamento ad una temperatura 
costante. 


6° - Rende estetici i pannelli abolendo le ma- 
nopole. 


7° - Porta automaticamente la valvola al punto. 
di massimo rendimento. 


8° - Ogni proprietario di apparecchi diventa 
un operatore provetto non avendo bottoni 
da rego are. 


99. Obbliga i possessori di apparecchi ad 
usare tipi di valvole sperimentate dai co- 
struttori. 


Adottata dalle più grandi fabbriche di apparecchi del mondo 
DEPOSITO GENERALE PER L'ITALIA; 
S. A. MAGAZZINI RADIO - GENOVA 


VIA ALLA NUNZIATA. 18 - TELEFONO 21-436 
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per la prossima stagione! 
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Condensatori variabili lin. 
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Interruttore centrale. 
Reostato scg. con verniero. 


Loccolo per 
valvola., 


Neutrotrasfor- * 
matore. 


Altoparlanti. 
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PICCOLO MACCHINARIO ELETTRICO 


Specialmente studiato per Radiotrasmissioni 
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SURVOLTORI 
CONYERTITORI - TRASFORMATORI 


di corrente e di tensione 
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Per bacco! 

Non pensavo, pigliandomela un giorno col signor 
Tagliabue, di suscitare tante osservazioni e di quel 
calibro. : 

Il signor Angeletti, il dott. Mecozzi, il dott. Baldi 
pigliano al balzo la palla che io ho gettato e la ri- 
mandano in alto. Io la seguo, attentissimo, fra le 
pagine di carattere tecnico della rivista, ne ammiro 
le perfette traiettorie, son lusingatissimo dei termini 
con i quali questi signori gentili parlano di me e 
quando la mia soddisfazione è al colmo, il signor An- 
geletti piglia al volo al palla e pac! me la tira in 
pieno viso con questa dedica: 

« Solo sarebbe curioso sapere — per ridurci a pra- 
« tici criteri — che cosa farebbe trasmettere il mae- 


« stro Magni se dirigesse una qualunquè delle sta- | 


« zioni radiofoniche italiane esistenti o di là da ve- 
« nire. » 


‚ Toocató! : | 
Е facile infatti teorizzare quando, о per precisione 
di concetti, o per affetto — talora esagerato — ad 


essi, si vede una cima da raggiungere. 
È facile alla immaginativa portarsi alla meta е de- 


scrivere — per deduzione ed induzione — il pa- 
norama che di là si è per godere. 
Ma la via per giungervi — questa! — dovrebbero 


indicare e poeta e filosofo e teorico che stanno e pon- 
zano a tavolino. 
Quanto più alta è la meta, tanto più difficile e più 


lunga è la strada e non si può prevedere, con l'oc- ” 


chio... della mente, quanti rovi faranno da barricata 
nella vergine via, nè con quanti graffi alle mani ed 
al viso si arriverà lassù. 

Se dirigessi una stazione esistente mi troverei an- 
ch’io rimorchiato al carro delle condizioni economiche, 
delle abitudini inaugurate e forse ribadite dai miei 
predecessori, degli abbonati influenti, della organizza- 
zione preesistente, della piccola, vile, sorda batta- 
glia quotidiana degli aspiranti a succedermi. Lo so. 

E non avrei forse la forza dominatrice occorrente 
per disinvescarmi. | 

Ma guai — dice presso a poco il cardinal Federigo 
a don Abbondio — guai se dovessimo prendere la 
nostra debolezza per misura al dovere da impore agli 
altri. ; 

Se dirigessi una stazione... di là da venire, ecco: 
la cosa mi sembra, adesso, un tantino piü facile. Me- 
glio costrurre di nuovo che accomodare la vecchia 
casa per nuovi padroni, 

Ed abbozzo subito una linea di programma. 


Ma — per carità! — badi che questa è una im- 
provvisazione e, proprio'queste, non son cose da im- 
provvisare. 


Il nitido specchietto iniziale comporta, vuole, esige 
cancellature, pentimenti e richiami infiniti. 

Anzi — che idea! — perché non chiamare i let- 
tori di Radio per tutti, a collaborare? 

Su. Metto un numero d'ordine alle linee program- 
matiche. Ге discussioni.sono aperte su ogni саро- 
verso e Radio per tutti ospiterà volentieri la polemica 
fra i suoi lettori, io penso, se li vedrà scuotere la 
pigrizia. 

Eccomi : | 

1°) Fare due trasmissioni giornaliere, alle 17 е 
alle 21, che sono le ore delle visite, del ritrovo, della 
intimità e dividerei il programma in tre parti ogni 
volta, con due riposi di 10 minuti. 


2°) Dedicherei la prima parte della trasmissione 
alle danze — chi non vuole alzi la mano — per 
un criterio di praticità e per sgombrare subito il ter- 


QUELLO CHE IO TRASMETTEREI SE.... 


reno dalla parte più rumorosa, più inquieta, più bol- 
lente del mio pubblico. -> 

Quelli che vogliono ballare non ammettono ritardi 
al loro desiderio; li sopportano sbuffando. Questo è 
notorio. © 

Sì. Vi vedo, piedini inguantati in scarpine balocco, 
tamburellare sul pavimento. Vi vedo, occhioni belli, 
guardare espressivamente il cavaliere prenotato, men- 
tre — oh Dio! — gli sviluppi di una sonata di Bee- 
n inesauribilmente germogliano gli uni dagli 
altri. ^ 

Non ve ne faccio colpa, vedete? perché, quando 


il cavaliere prenotato sono io, detesto, pel vostro 


sguardo di velluto, lo sguardo corrucciato di Bee- 
thoven. 

Mi sembra inutile dire quali danze trasmetterei. 
Quelle in voga, naturalmente. 

A questo proposito, vorrei intavolare serio e co- 
stante contatto con i clienti; vorrei che mi segnalas- 
sero le novità, che mi еѕргітеѕѕето i desideri, i ca- 
pricci, anche! 

Discusione aperta anche qui sulla opportunità di 
Sottomettersi a mille volontà, poiché се un pro- 
verbio : 

« Chi dà retta al cervello degli altri, può friggersi 
il suo. » 

Ma, vedete, la mia é politica; e parte da queste 
ossessionanti domande che io mi farei mattina, me- 
riggio e sera: 

« Come interessare fortemente il mio pubblico? 
« Come scuoterne il torpore, dato che la mia sta- 
zione... è italiana?» | 


m 3°) Immediatamente dopo le danze darei le no- 
tizie in pochissime parole, senza commenti di nessun 
genere, рег поп rubare il mestiere ai quotidiani. 


4°) Terrei la seconda parte a mia disposizione per 
metterci quello che dirò più tardi. 
E аш, discutete pure; ma farei davvero il со- 
modo mio. | 


. 5°) Nella terza parte accontenterei gli amatori di 
« bel canto » e di quant'altro volete, chiudendola ma- 
gari con qualche altra danza: i quattro salti finali. 


Fatto dunque gran posto a quanto si può chia- 
mare il desiderio della massa, mi guarderei bene dal 
turbarlo con idee innovatrici. | 

— « Gli abbonati — mi direbbe l'amministratore 


della stazione — hanno diritti che non si debbono 


nè conviene urtare. » 

Così, chi vuol ballare, balli; chi vuol musica tea- 
trale se l’abbia in lungo e in largo. 

Che dite? 

Rinfodero dunque le mie grandi arie di purista? 
Nemmeno per sogno. Se l'abbia in lungo e in largo 
ma поп... per traverso. 

Non ammetterei per nessuna ragione il rifritto. 

Quando non ne potessi рій, quando gli abbonati 
più... induriti protestassero e l'amministratore mi fa- 
cesse la faccia feroce, dedicherei alla rifrittura del 
Rigoletto, della Traviata, della Bohéme — e chi piü 
пе ha рій ne metta, tutta intera la terza parte in un 
ріогао stabilito della settimana. 

Un po' per uno, per il sacrosanto diritto di chi 
paga? E sia! Ma questo non dovrebbe turbare la 


. mia linea di conflotta; sarebbe la serata che battez- 


zerei — terribile parola! — «col nome di popolare. 
Ecco tutto. E piegherei la schiena per raddrizzarla 
il giorno dopo. 

Qui faccio lunga pausa perché quelli che vogliono 
discutere tirino fuori la italianità, il genio della razza, 
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lo snobismo e quel che si trovano in casa di adatto 
a far da proiettile. | 
Aspetto che abbiano finito. 


хаж 


E аоп rispondo. 

Vuole, il sig. Angeletti che io dica quali pezzi d’o- 
pera farei di preferenza eseguire? Mio Dio! È impos- 
sibile. 

In sintesi e su per giù, programmerei tutto quello 
che gli organetti, i mandolinisti, gli ubbriachi non 
hanno ancor contaminato; che i gigioni non hanno 
| ancor preso per cavallo di battaglia dg far sentire 
nelle audizioni; quello, insomma, che, se pur non 
vergine, non è ancor prostituito. ; 

E la stragrande maggioranza della musica da tea- 
tro; cosi, a occhio e croce il 95, il 98 per cento! 

Ma Si: italiana, da Pergolesi a Mascagni et ul- 
tra; francese, da Lully a Saint-Saéns et ultra; tede- 
sca, da Glück a Wagner et ultra; russo da Glinka 
a iMussorgsky; esquimese, se пе trovassi, 

Sceglierei i pezzi migliori... — pardon! — più 
cantabili e piü orecchiabili e li farei sentire. 

Crede che mi mancherebbe materia? 

No, vero? 

Però troverei inutile approfondire il senso di que- 
sto genere di musica e di inquadrarlo — come tenta 
la U.R.I. — nel compleso della vicenda teatrale. 

. 6°) Il racconto del « soggetto », la esecuzione di 
larghi brani e la così detta «selection », no. Ecco 
perchè. 

Per il 50 % dei miei buoni abbonati, la Wally (per 
esempio) non esiste che per quella romanza che sta 
in fine del primo atto: 

Ebben; ne andrò lontana... 
E, di questa, ancora, il passo più atteso è quello 
col sì naturale acuto : 

(... Né andrò lontaaa. . . . ana!) 

Il resto dell’opera è per loro una cosa bella, sì, ma 
nebulosa. Spiego. L'hanno sentita troppo di raro, la 
canzone di Walter, per esempio, per averla nello sca- 
tolino della memoria e non la godono per via di quel 
tale psittacismo e di quella specie di sclerosi cere- 
brale delle quali trattammo altra volta. | 

Così, e а più forte ragione, la narrazione della 
vicenda drammatica li interessa meno ancora. 

E, diciamo francamente : lì, non hanno tutti i torti. 
La narrazione della vicenda, fatta così, senza nem- 
meno una delle droghe letterarie, formali, concet- 
tuali o verbali, che sogliono accompagnare il com- 
ponimento narrativo vero e proprio — la novella per 
esempio — non interessa chi già la conosce e non 
basta a far scienza per chi non la conosce. 

Ancora : 

Tranne rarissime eccezioni l’invenzione del libretto 
è meschina assai. Assomiglia un poco a quel ricet- 
tario che Martin Eden aveva scoperto, nel romanzo 
di Jack London. Privata del quadro e dell’ambiente 
storico-etnico, del costume, della scena, del teatro, 
in una parola, la concezione drammatica si rivela trop- 
po spesso di una comunità esasperante. 

Lasciamo stare dunque i libretti e non rievochiamoli 
(... sempre pronto all’elasticità, sig. Angeletti!) che 
nel caso di interesse eccezionale. 

Ecco: farei riassumere volentieri, per esempio 
(... sapete, è la materia che mi obbliga ad esem- 
plificare così di spesso) la trama di Boris Godunov; 
o la trama delle opere « popolari » russe di Rimsky- 
Korsakov che mi riuscisse di mettere insieme. Cito 
Sniegürosc'ka, Kasc'cei l’immortale (si pronuncia 
come sc'ciopp, schioppo, del dialetto lombardo), Mlada, 


Zar Saltàn che hanno un tessuto drammatico dal sa- 
pore «osi esotico che supplisce alle droghe sullo- 
date. 

Ma poi... Ah! la musica non è roba per quel pub- 
blico cui dedico, offro e consacro la I e la III parte 
delle mie trasmissioni. Questo almeno, per un primo 
tempo. È materia per il pubblico della П parte; e 
questo ha troppo ‘poco tempo per sè e ci sono per 
lui cose più importanti che il racconto di un libretto. 

Discutiamo questo sesto punto? Avanti! 

7°) Così, ridurrei al minimo i « Di tutto un po’ » 
per parecchi motivi. Primo fra tutti, perchè non si 
troverebbero forse nella mia stazione un dicitore sim- 
patico come ha la U.R.I. Oppure, ancora, ne farei 
una rubrica settimanale -- il dibattito è aperto — е 
farei allora che fosse irresistibilmente moussant, boc- 
ciando inesorabilmente quel che vi trovassi di... se- 
conda mano, di già sentito, di gualcito, di troppo 5і-. 
mile ai « bon mots », che si possono sentire anche 
nel negozio del barbiere. 

Non — intendiamoci bene e поп fatemi dire quel 
che non dico — che se ne sentano oggi. Vorrei che 
non se ne sentissero dalla mia stazione di là da ve- 
nire. 

Ecco tutto. 

Ma ritorneremo sull'argomento fra poco. 

8) E il «cantuccio dei bambini »? 


Sinite parvulos ad me venire! 


E materia della mia seconda parte. . 
Pochi uomini sanno accostarsi all’anima infantile. 
Le donne, più affini ad essa, e madri fin dalla na- 


scita, vi si accostano meglio. 


'L'anima infantile е così semplice e profonda che 
é difficilissimo penetrarvi e conquiderla. Chi non mi 
crede si provi a tenere desta l'attenzione di tre o 
quattro bambini non suoi, per dieci minuti, con un 
racconto di sua invenzione. . 

..Ма insomma, comincerei la mia.seconda parte 
con una specie di cantuccio dei bimbi. 

Bando assoluto a tutte le firitere sentimentali, com- 
moventi о pseudo pedagogiche. 

Comicità, invece, e fantasia ultra anderseniana e 
un poco di musica che diremo per loro. Quale? 

Ripensiamo al tuffo che sa compiere Schumann 
nell’anima infantile con Гор. 15 (Kinderszenen) e con 
Гор. 68 (Album für die Jugend). 

Si, ci siamo. Comincio a sviluppare i] concetto 
musicale e culturale *della mia « seconda parte ». Co- 
mincio con l'accostarmi alle anime pure, alle menti 
vergini dei piccoli e di quei grandi fortunati che han- 
no ancor viva in loro qualche luce propria dell'in- 
fanzia. 

Faccio di più. Prendo le mosse dai bimbi. 

Non invano finivo il mio articolo del 15 Luglio ri- 
cordando la scuola, l'asilo, la « scoletta » e la voglia 
di «bigiare» di salare, marinare, di fare « école 
buissonnière » che anima — evviva loro — i ragaz- 
zi; ricordando la diplomazia che deve aver la mae- 
strina per interessarli alla tana dove suole impancarli. 

Cosi, fingendo di rivolgermi a loro — ai bambini — 
comincerei ad accostarmi a tutti i grandi; non ai soli 
prediletti della II parte, ma anche ai ballerini della 
І ed ai filodrammatici della III. 

‘Avverto che scrivo queste note in campagna e non 
ho .con me materiale da consultare. Ma, così, come 
mi vengono alla memoria nomine, oltre le pagine im- 
mortali menzionate di Schumann, anche le squisitis- 
sime di soggetto infantile di Modesto Mussorgsky e 
fisso a punto d'arrivo — (la mia stazione sarebbe 
tecnicamente perfetta per trasmissione) -— quella di 
Debussy : 


« Childrens corner » e « Boite à joujoux ». 


/ 


‘ dere? 
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Ma... 

Io ho avuto l’aria fin qui, di voler fare della tra- 
smissione una accademia di musica. 

Musica da ballo, infantile, didascalica, drammatica, 
da camera, ma sempre musica, musica, musica.. 

Ah no. Non sono mica matto! Leggere più avanti. 
Sono perfettamente convinto delle ragioni che il dot- 
tor Baldi, il dott. Mecozzi, il sig. Angeletti, uno di 
quà, l’altro di lì, l’altro di là (— ma che cosa mi 
è venuto іп mente di cacciarmi in questo. vespaio! —) 
vanno esponendo. 

Non voglio che l'apparecchio della Radio finisca 
Sotto una seggiolata e i muscoli protervi del proprie- 
tario arcistufo e mi rendo conto, insieme, che vede 
giusto il sig. Angeletti quando espone il carattere 
transitorio, quasi sperimentale della odierna trasmis- 
sione; il lato caduco dell'esperimento; la sua affinità 
coi tours de force di ogni scoperta ai suoi inizi, siano 
essi i ritratti dei delinquenti e dei regnanti della ra- 
diofotografia; i discorsi dei « leaders » della cinema- 
tografia parlante; i viaggi circumpolari delle super- 
mongolfiere moderne o quelli interplanetarî delle dia- 
volerie future. 

Ma voglio, come in fondo vogliono loro, che pur 
sanno farmi del garbato, sportivo, leggero scetticismo 
sulla missione della radio (salvo rimangiarselo dopo 
due righe perchè sono degli svergognatissimi e sim- 
paticissimi entusiasti) voglio, dicevo, che la radio sboc- 
chi nel suo campo o — vogliamo concedere? — in 
uno dei suoi campi. i 

Non vorrete meco convenire che, se pur è cosa 
sperimentale il trasmetter torve grinte di delinquenti, 
tale trasmissione farà pur parte, anche per l’avve- 
DE delle mansioni della radiofotografia ? 

E che, se е sperimentale il trasmetter musica, non 

е detto d ciò che per l'avvenire essa si debba esclu- 

forse fuor di luogo pronosticare alla ra- 

dio la sua missione di collegamento dell'umanità at- 

traverso lo spazio —„ di ala elevatrice, di mezzo cul- 
turale pratico 7 

E perchè avete quasi l’aria di negarmelo, dicen- 
domi che vi interessa sopra tutto, che si trasmetta? 

Che si trasmetta che cosa? 

Non neghiamo, per amor di ` polemica, la ragione 
stessa che crea il bisogno, lo sforzo inventivo e Гіп- 
venzione del mezzo. 

Si, sì; d'accordo. Non avete detto; ma poco ci 
mancava. Е mentivate a voi stessi. 


„r ° 


Bene. Facciamo la pace e finiamo col mio program- 
ma. Qual cammino dovrei compiere per insegnare 
senza averne l'aria? Per risalire dal fanciullo all'uo- 


mo... ed alla donna? Vi sono nei clavicembalisti 
del "700.. 
Auffi. Non ne posso piü. 


‘ Dico in due parole. 

Farei eseguire certa musica che non si trasmette 
mai e che pure, nei concerti, ottiene sempre il bis. 

Cito, a caso, un rondò famosissimo di Mattia Ven- 
to € certe composizioni di Dacquin, di Couperin, di 
Rameau. Quella è roba che conquide, sempre. 

Salterei a Chopin, salterei a... non so chi, e, se 
lo so non ho ormai più pazienza di dirlo nè voi 
avreste pazienza di leggerlo. 

Quello che è certo è questo : non entrerei mai Weil 
Zone grigie della musica. 

Io chiamo cosi quei gruppi di composizione tecni- 
camente perfette, ma — forse appunto per questo — 
fredde di contenuto e non riunite di quel quid im- 
ponderabile che ci fa apparire cert'altre come una 
interna ispirazione di noi stessi, inespressa da noi 
per mancanza di tecnica, ma patrimonio della subco- 
Scienza, 


Non so se mi spiego: forse non si può spiegare 
quel che io voglio dire; fors'anche è così semplice 
quel ch'io dico che la parola è superflua e basterebbe 
«le silence actif » di Maeterlink, perchè c'intendes- 
simo a meraviglia. 

Certo che roba noiosa, da me, non ne sentireste. 

Gran parte della prevenzione del pubblico sulla 
musica classica deriva dal fatto che gli si gabella per 
tale una musica che è semplicemente « perfetta » o 
che egli prende questa per quella o crede classico 
tutto ciò che è uscito da certe penne, nè s'accorge 
del classico insigne di certe altre поп canonizzate. 

Il classico è meno abbondante di quel che si pensa. 
Ora, è classico tutto ciò che è ritenuto universalmente 
bellissimo. Sotto questto aspetto il classico piace dun- 
que — logica vuole! — a tutta l’umanità civile. 

Famosissime cose scocciano terribilmente! E tante 
altre meno famose riempiono l'anima di palpito. 

— Ohè! Voi che m'avete tirato addosso i vostri 
fulmini dopo che ebbi parlato di rifrittura, non gri- 
date vittoria. Oggi non ho tempo. Un'altra volta vi 
dirò quale enorme differenza passa fra il vostro pal- 
pito e il nostro. Stringo, stringo! E continuo la nu- 
merazione ‘interrotta. 

9°) Vorrei una volta al mese che ci fosse Гог- 
chestra, vera, non quella... dei cinematografi o degli 
accompagnamenti dei dischi grammofonici. 

È per questo che sono accondiscendente e cerco 
abbonati! L'orchestra costa! 

E ogni esecuzione sarebbe preceduta da poche pa- 
role per far notare che lo stile di Corelli non è quello 
di Beethoven, di Berlioz, di Rossini, di Wagner. 

Ah! sento qui una osservazione che esige risposta. 

— Signor mio, tranne una certa larghezza di pro- 
« positi (che chissà come potrà attuare perchè ia 
« storia della musica è una cosa е la borsa degli ab-. 
« bonati un'altra) Lei non fa nulla di diverso da quello 
« che si fa oggi. Cantuccio dei bimbi o fox-trott, Tra- 
« viata di Verdi o Trojani di Berlioz, Carlo Lombardo 
«о Lodovico van Beethoven, musica si fa e musica 
« farebbe Lei. Che cosa ci dà di nuovo? » 


L'ORDINE E LA LOGICA ; LA LIBERTÀ ED IL RACCO- 
GLIMENTO. 


Si trasmette anche oggi Chopin e Beethoven, ma 
Sono nei programmi come «senza fissa dimora ». 
E talvolta appaiono troppo ristretti, talvolta troppo 
diffusi a seconda che intoppano i ballerini o interrom- 
pono numeri di canto. 

Troppo ristretti per chi li ama e se li trova anne- 
gati fra due fox-trott; troppo diffusi per chi vuol tut- 
t'altro. По” la libertà necessaria a chi vuol ballare, 
perchè si saprà che la prima parte è dedicata alle 
danze e che dopo la «roba da suocere » della se- 
conda parte, si riballerà in fine della terza. 

Do' il raccoglimento necessario a chi vorrà, dalla 
radio apprendere qualche cosa e si trova déplacé fra 
la smania del ballo e quella dell'opera. 

Soltanto? Di piü. Lasciatemi finire. 

Io non mi limiterei alla musica. Ah, no! 

10*) Tutta la vita intellettuale dovrebbe aver po- 
sto nella mia seconda parte. 

Non mancherebbe l'annuncio dell' ultimo romanzo, 
dell'ultima .commedia, dell'ultima esposizione d'arte. 
(Si fa questo? Poco. E io lo farei molto.) 

Muoverei il pettegolezzo mondano — ‘che è infine 
il duplicato pallido della ben più completa letteratura 
ооа. -- dal campo comune a quello intellet- 
tuale 

11°) E, ogni settimana, una e forse due volte 
farei tacere quasi completamente la musica. 

AI suo posto metterei la poesia, l’arte in genere, 
la scienza. 

Si fa questo? Poco o nulla. Io lo farei molto. 
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' Non c’è gente, in Italia, che non ha mai sentito 
leggere con amore un canto di Dante? 

Che si ricorda come in sogno di aver seqtito no- 
minare Cavalcanti e Guinicelli, Tasso e Ariosto, Pa- 
scoli e Carducci? Che ignora. il movimento intellet- 
tuale moderno — tutto! — letterario e teatrale, scien- 
tifico e morale, filosofico e politico? 

Che non sa nulla di quel che si fa fuori d'Italia? 

Oltre che procedere, con un criterio che è im- 
possibile sviscerare in una improvvisazione come que- 
sta, dove il maestro ed il polemista sono spesso 
confusi, oltre che procedere allo innalzamento del gu- 
sto musicale ed alla apertura di nuovi orizzonti in 
tal campo, io vorrei, dalla mia stazione che — ac- 
cidenti! — è di là da venire, 
negli altri campi della intelligenza. 

Farei male? No. 

Sprecherei tempo e fatica? 

Ahimè! Forse. Non ho gran fede di svegliare chi 
dorme... Ho soltanto speranza. 

Ebbene, la mia stazione — avete visto — non 
avrebbe nulla di pazzesco, dopo tutto. 

Sarebbe stazione di esperimento. 

Mi contenterei. 

Spero che il signor Angeletti, il dott. Baldi, il 
dott. Mecozzi non vorranno proprio che mi metta qui 
ad infilzare programmi per rispondere a fondo. 

Suppongo da quanto ho detto fin qui, che essi mi 
credano capace di comporne parecchi. 

Essi sono, del resto, molto gentili con me, quando 
arrivano a dire che i miei articoli sono interessantis- 
и, che io sono... dotto (1). i 

Non sono dotto, ed i miei articoli non sono 
Қамын сһе рег chi ha nella testa il medesimo 
lume che abbiamo noi, loro e me ed altri della no- 
stra risma; per quelli che amano quegli « spiriti me- 
doch » che io dissi, come li атіято noi, e li tratta 


far la stessa cosa 


come certi ragazzi sui quali si esercita il dovere d'a- 
more con qualche scappellotto ogni tanto. | 

Non c’è nessuna grave diversità di vedute fra noi. 
Io sento perfettamente Іа difficoltà enorme di affilare 
quest'arma che si chiama la radio e volgerla a combat- 
tere ignoranza, prevenzione, cattivo gusto et similia. 

Sento questa difficoltà... e tutte le altre! 

Ma, Signori, non mi venite a dire che a voi im- 
porta piü la trasmissione — lato tecnico — che quel 
che si trasmette. 

C'é nel fondo della vostra ricerca scientifica un 
desiderio che — si sa — поп è necessario esprimere 
fra i torni e le fresatrici, ma va al di là del pezzo 
tornito e fresato; al di là della pura macchina, del 
modello, del laboratorio, dell'officina. 

П vostro scetticismo è tanto in contrasto con la 


‘ vostra attività che, proprio lui, vi rivela poeti. 


Poeti! Non faccio per offendervi. 
A che pro’ aver creato lo strumento perfetto se 


nulla di buono ne dovesse venire agli uomini? 


Lo dite voi stessi. È nel futuro che vedremo la 
radio lavorare in pieno. | 

Ma oggi — non lo potete negare — lavora già. 
Se in periodo di fours de forse iniziali e giovanili o 
nel suo campo reale, ce lo dirà il futuro. 

Ora, vogliamo che produca buone cose o cose 
inutili? Che canterelli per gli sfaccendati o che in- 
segni agli uomini quel che е bene che sappiano ? 

Dite voi, signori; e arrivederci. 

Ora voglio vedere un poco come il color rosa della 
Grigna si muta in violetto e come il mio lago di- 
venta grigio. | 

Stasera andrò a sentire come si può ricevere la 
trasmissione della U.R.I. in cutter. 


ENRICO MAGNI. 
Limonta, settembre 1926. 


L'amplilicazione selettiva degli stadii a bassa Irequenza a iraslormatori 


L'amplificazione a bassa frequenza deforma la pa- 

rola. Per rendersene conto non vi è che ad ascol- 
tare successivamente la medesima emissione con due 
apparecchi, uno dei quali comporti delle alte fre- 
quenze e l'altro delle basse frequenze. 
+ Quale è la causa di queste deformazioni ? Possono 
esse venire ridotte o annullate? Esamineremo ap- 
punto questa questione nel caso di stadî a impedenza 
o a trasformatori. 


INFLUENZA DELLA RESISTENZA INTERNA DELLA VAL- 
VOLA. 

Prendiamo una bobina di autoinduttanza L; con cor- 

T 

rente alternata, della frequenza f= SE essa presenta 


una impedenza Lw proporzionale alla frequenza. 


Fig. 1. 


Mettiamola іп serie соп una resistenza R e sotto- 
poniamo l'insieme a una tensione U; questa si ripar- 
tirà fra la resistenza R е l'impedenza Lo, ma in una 
maniera che varierà con la frequenza. 

Infatti, per o molto grande, Lo è molto più gran- 
de di R, in modo che la tensione marginale della 
bobina è sensibilmente uguale a U; al contrario, per 
о molto piccolo, Lo è press'a poco nullo; ed è sulla 
resistenza che si scarica tutta la tensione. 

Applichiamo queste conclusioni a una induttanza 
introdotta nel circuito di placca di un triodo, il cui 
spazio filamento-placca è assimilabile a una resisten- 
za. L'introduzione di una tensione U nel circuito di 
griglia & equivalente alla creazione di una forza elet- 
tromotrice kU nel circuito di placca, k essendo il 
coefficiente di amplificazione della valvola. 

Tale forza elettromotrice si ripartisce fra la resi- 


Fig. 2. 
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stenza interna della valvola e 


l'induttanza esterna, ma tale 
ripartizione è, secondo quanto 
è stato detto più sopra, varia- 
bile secondo la frequenza. Ne 
segue che, se per mezzo di un 
condensatore si fa agire sulla 
griglia di una seconda lampada 
la tensione assorbita dalla in- 
duttanza, l'amplificazione è va- 
riabile con l’altezza del suono, 
debolissima per le basse fre- 
quenze e tendente invece ver- 
‘ So k per le frequenze elevate. 

Queste conclusioni sono evi- 
dentemente valevoli per un tra- 
sformatore. L’ amplificazione, 
che è a un dipresso inesisten- 
te per frequenze molto basse, 
tende verso nk per una fre- 


quenza infinita, n designando il rapporto di trasforma- 


zione. | 


LI 


е љо о о Ф ер чь 


INFLUENZA DELLA CAPACITÀ RIPARTITA. 


Abbiamo sinora ragionato sopra una induttanza teo- 
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rica; in pratica, tutti gli avvol- 
gimenti posseggono una capa- 
cità ripartita che si può sche- 


' maticamente rappresentare con 


un condensatore C in deriva- 
zione. 

Per causa della presenza di 
questa capacità ripartita, per 
una frequenza come CLo! — [, 
уі ha risonanza; l'insieme del- 
l'induttanza, L e della capacità 
in derivazione C si comporta 
come un circuito a tappo; la 
corrente alternata е nulla e la 
tensione marginale dell'indut- 
tanza è massima. 

Rappresentando con un gra- 
fico i valori dell’amplificazione 
in funzione della frequenza 
(figura 1, in cui le ascisse por- 


tano la frequenza e le ordinate l’amplificazione), si 


ottiene, non più la curva A, indicata precedentemente, 
ma la curva В. L'amplificazione cresce più rapida- 
mente agli inizî, raggiunge il valore K per la fre- 


quenza di risonanza, poi diminuisce lentamente; per 
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una frequenza estremamente elevata, la bobina non 
si comporta più che come un condensatore. 

Accade evidentemente la stessa cosa in un trasfor- 
matore. Solamente, occorre allora tener conto non 
solamente della capacità del primario, ma anche di 
quella del secondario. 


INFLUENZA DELLE FUGHE MAGNETICHE. 


Se tutte queste conclusioni sono pienamente veri- 
ficate dall’esperienza nel caso delle bobine di indut- 
tanza, gon accade lo stesso per i trasformatori; in- 
tervengono qui delle « fughe magnetiche » delle quali 
non abbiamo ancora tenuto conto. Precisiamone anzi- 
tutto il concetto. 

Il flusso prodotto dal primario segue in gran parte 


il cammino che gli offre il circuito magnetico in ferro 
e attraversa il secondario; una piccola parte nondi- 
meno non penetra пе! secondario e forma il « flusso 
di fuga» primario. | 

Parimenti il flusso prodotto dal secondario поп pas- 
sa interamente nel ferro, e dà origine alle fughe 
secondarie. Tutte queste fughe, tanto primaria quan- 
to secondaria, sono per comodità di calcolo assimilate 
a delle piccole induttanze supplementari esterne al 
trasformatore, che si suppone quindi perfetto. 

Un trasformatore reale è rappresentato schemati- 
camente da due avvolgimenti L ed L 2 perfettamente 
accoppiati, due ihduttanze di fuga |, ed l, non accop- 
piate e da due condensatori C 1 e C2 raffiguranti 
la capacità ripartita (fig. 2). 

Considériamo ad esempio un trasformatore di rap- 
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porto 5; l'avvolgimento secondario essendo molto piü 
importante del primario, la sua induttanza di fuga l: 
e la sua capacità C 2 sono molto piü grandi delle 
corrispondenti quantità del primario; possiamo dun- 
que trascurape questo ed ammettere l, uguale a C 1, 
cioè uguale a zero. 

Studiamo dunque come varia in funzione della fre- 
quenza la tensione marginale del secondario, cioé 
di C 2, quando si mantenga costante la tensione mar- 
ginale del primario, cioè di LI. i 

Da principio, poichè L 2 è perfetfamente accoppia- 
to con L I, ma possiede un numero di spire cinque 
volte maggiore, torna lo stesso sopprimere l’alimen- 
tazione del primario e sottoporre L 2 a una tensione 
cinque volte maggiore. D'altronde la corrente che at- 
traversa L 2 non ci interessa, poichè è la tensione 
marginale di C 2 quella che noi vogliamo studiare. 
Non vi è di conseguenza alcun inconveniente a sop- 
primere puramente e semplicemente L 2. 

‘Eccoci dunque condotti a un problema molto più 


y! 


Lem] 


tenziale notevole, che si ripercuote sulla tensione del 
secondario. Secondo il valore di questa resistenza, è 
l'effetto della supertensione o quello della superinten- 
sità che domina, di modo che al momento della 
risonanza, l’amplificazione dovuta al trasformatore può 
essere superiore о inferiore a 5. 
Ricapitolando, nel caso di un trasformatore abbia- 

mo: · 

1°) A frequenza molto bassa, una amplificazione 
debole, provocata dalla caduta di tensione nella resi- 
stenza interna del triodo. 

2° A una frequenza determinata dalla formula 
Cil,o*—] una prima risonanza dovuta alla indut- 
tanza L 2 e alla capacità C 2, in derivazione; ne ri- 
sulta un annullamento della corrente primaria senza 
alcuna supertensione ed un’amplificazione costante 
qualunque sia la resistenza interna del triodo. 

3^ Alla frequenza corrispondehte а С, 1, о — 1 
una seconda risonanza dovuta alla induttanza l, e alla 
capacità C. in serie; ne consegue una superintensità 


- 
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semplice: un sistema formato da un’induttanza l: e 


una capacità C 2 in serie è sottoposto a una tensione‘ ‘ 


costante. Che cosa avviene quando si fa variare la 
frequenza ? 

La risposta è ‘nota. Per le frequenze molto basse 
o molto elevate, la corrente è quasi nulla, per la 
frequenza di risonanza, determinata dalla relazione 
С 21, ш?-= 1, lintensità e la tensione. marginale di 
ciascun apparecchio divengono enormi, comportandosi 
tutto l'insieme rispetto alla sorgente di alimentazione, 
come un corto circuito. 

Questa risonanza produce al secondario una super- 
tensione che trae seco un brusco aumento della am- 
plificazione; produce del pari una superintensità che 
si traduce nel primario in un brusco richiamo di cor- 
rente. 

Se questo primario é come lo abbiamo supposto 
sinora alimentato direttamente a tensione costante, que- 
sta superintensità non presenta alcuna importanza, ma 
se al contrario il primario é posto in serie con una 
grande resistenza, questa produce una caduta di po- 


al primario, un aumento dell'amplificazione per dei 
triodi poco resistenti e al contrario una diminuzione 
di questa amplificazione nel caso di resistenze troppo 
rilevanti. 

4%) Per delle frequenze estremamente elevate, 
un'amplificazione sensibilmente nulla, essendo il tra- 
sformatore equivalente a un condensatore. 

La curva teorica è secondo il valore della resi- 
stenza della yalvola, paragonabile a una delle curve 
A o B della fig. 3. 

Facciamo ora appello all'esperienza per verificare 
che non abbiamo dimenticato nulla di importante nel 
nostro ragionamento un poco schematico. | 


RISULTATI SPERIMENTALI. 


. Le verifiche sperimentali dei risultati precedenti 
sono delicate. Il metodo del ponte si può dire non 
applicabile praticamente, a cagione della necessità di 
compensare nello stesso tempo in questo apparecchio 
il valore assoluto e la fase della tensione studiata. 


LA RADIO PER TUTTI | 25 


Risultati molto più rapidi vengono ottenuti con un 
voltmetro, non mediante un voltmetro termico ordi- 
nario, che, per impedenze cosi elevate, si comporta 
come un vero corto circuito, ma con un voltmetro 
amplificatore di resistenza quasi infinita, costituito da 
un triodo la cui griglia sia sottoposta alla tensione 
studiata e del quale si osserva la corrente di placca. 

Ecco qualche esempio di misure realizzate sopra 
diversi trasformatori del commercio, montati secondo 
i casi come induttanze, autotrasformatoti, o trasfor- 
matori. 

L'amplificazione indicata е quella del trasformatore 
Solo; per ottenere l'amplificazione globale dello sta- 
dio, occorre moltiplicarla per il fattore d'amplifica- 
zione k della valvola. 

1°) La fig. 4 rappresenta in coordinate ordinarie 
i risultati ottenuti per trasformatori alimentati diret- 
tamente a tensione primaria costante, senza inter- 
posizione di nessuna resistenza. 

Le curve A, B, C, D si riferiscono a rapporti di 
5. le curve F e G a dei rapporti di 3 e la curva A' 
a un rapporto di 5 il cui secondario era shuntato da 
una capacità di 1/1000 di Mfd. 

Si puó notare immediatamente che tutte queste 
curve si allontanano notevolmente dalle orizzontali di 
ordinata 5 o 3; quanto più grande è il rapporto di 
trasformazione e tanto più debole è la frequenza di 
risonanza, sopra tutto quando, come per la curva А’, 
si aggiunge alla capacità ripartita una capacità supple- 
mentare. 

2°) La fig. 4 potrebbe dare un'idea falsa della 
grandezza della deformazione'in un amplificatore; in 
tale apparecchio, infatti, i massimi sono in realtà con- 
siderevolmente ridotti a causa della resistenza interna 
del triodo e d'altra parte le frequenze piü interes- 
santi sono ammassate agli inizi dell'asse delle ascis- 
se, fra le frequenze 500 e 100. Così ci si può me- 
glio rendere conto dell'andamento dei fenomeni esa- 
minando la fig. 5, la quale rappresenta l'amplifica- 
zione degli stessi apparecchi, quando essi funzionano 
sopra un triodo di 6000 ohm di resistenza (valvola 
speciale per bassa frequenza). 

Per collocare le curve nella scala dei suoni audi- 
bili, in questa come anche nelle figure seguenti, si è 
usata una graduazione logaritmica e si è raffigurata 
sulla ascisse la tastiera di un pianoforte; anche qui 
si vede quale differenza vi sia fra i trasformatori di 
diversi costruttori. 

3°) La deformazione varia di molto a seconda 
della resistenza del triodo impiegato; la fig. 6 che è 
relativa a un apparecchio con rapporto 5, lo indica 
con grande chiarezza. Per una resistenza di 1000 
ohm, il funzionamento è eccellente fra 100 e 2000 
periodi, ma al momento della seconda risonanza si 
produce una sovratensione considerevole. Con resi- 
stenza di 5000 e 10.000 ohm, vi è un massimo molto 
accentuato per le frequenze medie. Finalmente, il 
funzionamento diviene veramente pessimo, quando 
la resistenza raggiunge od oltrepassa i 20.000 ohm, 
come nelle valvole ordinarie. 

4°) E infine, per un determinato apparecchio, 
la deformazione varia a seconda del modo -соп cui 
esso è impiegato. Come trasformatore, la deforma- 
zione è considerevole, sopra tutto se il rapporto di 
trasformazione è elevato, poichè infatti il secondario 
offre una capacità ripartita importante е d'altro lato, 
il primario non può avere, visto il suo volume ri- 
dotto, che una autoinduzione relativamente debole. 

Come autotrasformatore, gli inconvenienti sono sen- 
sibilmente i medesimi, benchè leggermente attenuati. 

Infine, come impedenza, non vi è più da temere 
l’effetto della seconda risonanza dovuta alle fughe del 
secondario, e d’altronde, poichè ѕі economizza il po- 
sto di un avvolgimento, si può dare al primario uno 
spazio più importante e aumentare considerevolmente 


la sua autoinduzione. La prima risonanza si produce 
allora per suoni molto gravi e la deformazione viene 
sensibilmente evitata. 

La fig. 7 conferma il ragionamento precedente. 

Un trasformatore di rapporto 1 venne successiva- 
mente impiegato sopra triodi di resistenza di 10.000 
e di 20.000 ohm. Montato come trasformatore, diede 
le curve I e II; mettendo poi i suoi due avvolgi- 
menti in serie, lo si è impiegato come impedenza 
(curve III e IV), montato poi соте autotrasforma- 
tore, diede le curve VI e VII. 

Un altro trasformatore di rapporto 5 utilizza come 
impedenza i due avvolgimenti in serie sopra un triodo 
di 65.000 ohm, dando la curva V che, malgrado la 
grandezza della resistenza, si confonde sensibilmente 
con l'orizzontale. 


CONCLUSIONE. 


Quale è dunque il miglior montaggio ? 

Non si ‘può rispondere alla domanda che per casi 
speciali. Ognuno di essi ha i suoi vantaggi ed i suoi 
inconvenienti; in linea di principio, più si amplifica 
e più si deforma. Il montaggio a resistenze conve- 
nientemente eseguito non deforma, ma non fornisce 
se non una debolissima amplificazione ed esige una 
tensione da 100 a 200 volta. 

Il montaggio a impedenze permette di aumentare 
l’amplificazione dal 20 al 30 %, pur abbassando la 
tensione della pila di placca; non deforma sensibil- 
mente, se si sceglie una induttanza di valore enorme 
(serve alla perfezione un trasformatore con rapporto 
5, il cui primario sia bruciato). 

Finalmente, il montaggio a trasformatori permette 
di aumentare considerevolmente l’amplificazione, pu- 
re economizzando i condensatori di collegamento e le 


‘resistenze di griglia; tuttavia, poichè questo non vada 


a detrimento della purezza, si deve prendere qualche 
precauzione: impiegare apparecchi pesanti. Per le 
valvole ordinarie di 20.000 ohm di resistenza, le de- 
formazioni non si producono al momento della se-. 
conda- risonanza, ma a bassa frequenza. Se si vuol 
evitarle, si deve dare al primario una induzione enor- 
me, vale a dire costruire l’apparecchio con molto 
ferro e con pochissimo rame. Certamente, non giun- 
geremo sino a dire che un trasformatore debba essere 
pagato a peso, ma è raccomandabile eliminare dai 
montaggi i trasformatori di dimensioni minuscole. 

2?) Non impiegare trasformatori di rapporto 5. 
In questi, per non aumentarne smisuratamente il vo- 
lume, il costruttore è costretto in generale a dimi- 
nuire troppo fortemente la quantità di filo del prima- 
rio e quindi la sua induzione; inoltre, la capacità 
ripartita secondaria è troppo grande. 

3°) Finalmente, quando si impiegano parecchi 
stadî, far sì che i difetti dei diversi trasformatori si 
compensino reciprocamente; shuntarli, se necessario, 
al secondario, mediante condensatori variabili o re- 
sistenze elevate. 


(da Q. S. T.) J. GRANIFR. 
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In Inghilterra la radio е in pieno sviluppo. L'in- 
teressamento del pubblico per ogni innovazione nella 
radiotecnica è епогте ed il numero di radioamatori 
è in continuo aumento. Si può dire che oggi dopo 
quattro anni dal principio della radiodiffusione l'en- 
tusiasmo per la nuova scienza é eguale ed anzi au- 
mentato. Il numero rilevante di riviste e la tiratura 
di centinaia di migliaia di copie lo dimostrano a suf- 
ficienza. Attualmente vi sono in Inghilterra 12 sta- 
zioni diffonditrici della « British Broadcasting Com- 
pany », che funzionano a perfezione e possono essere 
udite con mezzi relativamente semplici in tutta l'In- 
ghilterra. 
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È naturale che in queste condizioni anche la tecnica 
abbia raggiunto una certa perfezione. Le industrie 
della radio sono sviluppatissime ed il materiale pro- 
dotto è in media di buona qualità. Si può dire in com- 
plesso che l'Inghilterra occupa accanto all'America il 
primo posto nella radiotecnica e che le industrie ra- 
diotecniche non sono sorpassate che da quelle ame- 
ricane. 

Ciò premesso crediamo che sia di grande inte- 
resse per il dilettante italiano una rassegna se pure 
sommaria dell’ attuale esposizione di radio che è 
stata inaugurata il 4 corrente a Londra, al palazzo 
« Olimpia ». 
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. Fig. 1. — Planimetria del piano terreno. 
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Per dare un’idea delle proporzioni di questa inte- 
ressante mostra, riproduciamo la veduta del palazzo 
« Olimpia », nonchè il piano degli stands. 

Non v'ha industria di una discreta importanza che 
non sia rappresentata all'esposizione. Va notato che 
la Direzione, con lodevole criterio, ha vietate le au- 
dizioni nei locali della mostra. Perciò quelle ditte 
che presentano i loro apparecchi in funzione hanno 
eretto degli stands staccati dal fabbricato principale. 
Di questi parleremo in seguito. Qui daremo intanto 
una relazione dei più interessanti accessori che si роѕ- 
sono vedere all’esposizione. | 

Per cominciare соп i condensatori variabili, diremo 
che non si notano innovazioni sostanziali nella loro 


costruzione, bensì miglioramenti nei dettagli. S'inten- : 


de che tutti i tipi presentati sono a minima perdita. 
I condensatori di vecchio tipo con le guancie di eba- 
nite sono completamente scomparsi. Tutti i nuovi tipi 
sono fatti con impiego del minimo indispensabile di 
materia isolante e sono «stright line» cioè a varia- 
zione lineare di capacità ed alcuni a variazione li- 
neare di lunghezza d'onda. 


Planimetria del primo piano. 
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Interessante la mostra della Sidney Bird and Sons, 
Cyldon Works, la quale ha un assortimento di tutti 
i tipi di condensatori per i circuiti moderni, fra cui 
notiamo il condensatore a variazione lineare di fre- 
quenza (fig. 2). Il movimento dell'armatura mobile è 
reso dolcissimo a mezzo di cuscinetti a sfere e il colle- 
gamento al serrafili è fatto a mezzo di una molla di 
bronzo. La casa presenta inoltre diversi tipi di con-. 
densatori « tandem ». " 

Nello stand della « Dubilier Condenser Co. » si ve- 
dono dei condensatori che hanno la particolarità di un 
sistema ingegnosissimo рег la variazione і capa- 
cità (fig. 3). In luogo del solito. demoltiplicatore, le 
piastre mobili girano ognuna separatamente. Con un 
giro del disco е fatta girar la prima piastra, poi con 
un secondo giro la seconda e così di seguito. Un 
disco più piccolo indica il numero delle piastre im- 
piegate. Con un simile tipo di condensatore è perciò 
possibile controllare con la massima precisione ogni 
più piccola variazione di capacità. 
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Un condensatore che si stacca dall'ordinario è. il 
tipo presentato dalla Fellows Magneto Co. Ltd. (fi- 
gura 4). Esso ha una piastra fissa. La capacità è 
fatta variare avvicinando una striscia di rame rive- 


Fig. 4. 
stita di mica. Questo tipo, se è meno adatto per i 
circuiti d'aereo, può prestare buoni servizi per la 
regolazione della reazione, specialmente nei montaggi 
Hartley e Reinartz. 


Fig. 5. . 


Menzioneremo ancora un condensatore fisso ad aria 
della Ormond Engineering Co. Ltd. (fig. 5), il quale 
data l'isolazione perfetta impedisce il passaggio di qual- 


siasi corrente, ció che non е sempre il caso per 
condensatori a mica. 

Le fabbriche di condensatori producono quasi tutte 
il loro tipo di compensatori, i quali trovano ora va- 
sta applicazione nei circuiti moderni. Notiamo fra que- 


sti uno della Casa Peter Curtis Ltd. che е riprodotto 
alla fig. 6. Esso ha due armature fisse ed una mo- 
bile; con l'aumento della capacità di una parte, l'al- 
tra parte diminuisce di capacità. Esso риф servire an- 
che come condensatore di neutralizzazione, nel quale 
caso non occorre fare la connessione alle piastre mo- 
bili. 

 Nel:.campo delle induttanze e dei danian ad 
a. f. sono stati realizzati і maggiori progressi е la 


mostra porta una quantità di tipi di ogni specie, tutti 


calcolati per ottenere un maggior rendimento elimi- 
nando le fonti di perdite. Una gran parte è costruita 
in modo da evitare gli accoppiamenti nei circuiti ad 
a. f., fra cui le induttanze e i trasformatori blindati. 

La Lissen Ltd. espone un nuovo tipo di trasfor- 
matori binoculari (fig. 7), i cui avvolgimenti tanto 
nel primario che nel secondario sono fatti in modo 
da limitare al minimo il campo esterno per evitare 
effetti di induzione con le altre induttanze. Tanto il 
primario ‘che il secondario sono divisi in due sezioni 
con derivazioni per i montaggi moderni. 

Fra i numerosi tipi di induttanze a minima perdita 
notiamo quelle di Eddystone, per le onde corte (fig. 8). 

Le Case piü importanti esibiscono induttanze blin- 
date di cui si notano nella mostra parecchi tipi, fra 
cui quelle della Casa Peto Scott Co. Ltd., la quale 
ha un assortimento di induttanze e trasformatori (fi- 
gura 9) e quelli della Casa Burne Jones & Со. 
Ltd. (fig: 10). 

Sarebbe impossibile enumerare tutti i diversi tipi 
di induttanze e trasformatori che figurano alla mostra, 
di cui ognuno attua una nuova idea tutta diretta ad 
aumentare la praticità e il rendimento. Menzioneremo 
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Fig. 8. 
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Fig. 12. 


soltanto fra questi le induttanze /granic per onde 
corte (fig. 11) e le induttanze Xilos della stessa 
Casa ifig. 12). . 

Vi sono irioltre fra gli altri accessori molte cose 
degne di attenzione, le quali peró non rappresentano 
nulla di nuovo che destasse uno speciale interesse. 
Una delle caratteristiche di questa mostra sono gli 
innumerevoli apparecchi rettificatori che servono per 
la corrente anodica. Ve ne sono di tutte le forme e 
quasi tutti utilizzano le due semionde, facendo uso 
di valvole per ottenere il raddrizzamento della cor- 
rente. Vi sono poi gli apparecchi per utilizzare la 
corrente continua per l'alimentazione di placca. 

La Casa H. Clarke & Co., di Manchester, espone 
un appareochio per l'alimentazione di placca racchiuso 
in una cassettina (fig. 13). Per la rettificazione sono 
usate due valvole Mullard DU 5 e DU 10. I due 
capi dell'uscita sono shuntati da una resistenza per 
poter usare differenti tensioni. Vi sono due prese 
di corrente fisse: una per 60 volta e una per 150 
volta ed una variabile che fornisce qualsiasi poten- 
ziale fino a 150 volta. Lo stesso apparecchio forni- 
sce le tensioni per 11 potenziale di griglia di 4, 8, 
12 e 16 volta. 

Un altro tipo di eliminatore per la corrente conti- 
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nua è esposto dalla Radiax Ltd. (fig. 14). Esso con- 


siste essenzialmente di un filtro e di un sistema a 
potenziometro per fornire le diverse tensioni. 
Interessante un alimentatore della General Electric 
Co. Ltd., che può essere costruito con materiali po- 
15). 


sti in vendita separatamente (fig. La rettifica- 


Fig. 14. 


zione è ottenuta a mezzo di valvole a gas e una lam- 
pada a neon serve per la regolazione costante della 
tensione. L’avparecchio così costruito fornisce una 
corrente di 20-25 m.A., con un massimo di 135 
volta. Anche in questo dispositivo è ottenuto il rad- 
drizzamento di ambedue semionde e il filtro elimina 


Fig. 15. 


completamente ogni ronzio prodotto dalle pulsazioni. 

Questi sono i tipi più interessanti. Ve ne sono però 
numerosi altri all'esposizione, i quali pur essendo 
perfetti nel funzionamento non offrono particolare in- 
teresse costruttivo. 

È naturale che alla mostra figura una enorme quan- 
| tità di altoparlanti di forme più о meno strambe, senza 
che si potesse notare qualche tipo degno di speciale 
attenzione. Per la curiosità riproduciamo un tipo (fi- 
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Fig. 16. 


, 
gura 16) della British Electrical Salas Organisation, 
il quale ha la forma di un vaso (rose bowle). L'alto- 
parlante è piazzato nel fóndo e il suono è emesso 
attraverso delle aperture nella base. Il recipiente è 
vuoto e риф essere riempito di liquido senza distur- 
bare il funzionamento. 


' Tra gli apparecchi predomina il tipo a superetero- 


‘Fig. 17. 


dina ed a neutrodina ed à anche in Inghilterra spic- 
cata la tendenza a ridurre gli organi di controllo. 
Riproduciamo qui una supereterodina della Casa 
Burne Jones (fig. 17) ed una consimile della Casa 
Burndept (fig. 18) dalle quali si puó vedere la nuova 
linea degli apparecchi. Di forma piuttosto ridotta ad 
arte dal numero di valvole, essi hanno il pannello di 


Fig. 18. 


legno con un piccolo specchio di ebanite per i con- 
densatori. 

Di tipo un po' diverso é l'apparecchio della Wil- 
Пат Dibden and Sons tipo 44 (fig. 19) con speciali 
condensatori senza l'usuale disco graduato. Riprodu- 
ciamo infine un apparecchio di lusso completo della 
« M.A.P. Wireless» (fig. 20). 

Di apparecchi resta ancora da menzionare il famoso 
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Fig. 19. 
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con l’apparecchio è completamente raggiunto. Come 
si vede dalla riproduzione (fig. 21) l'apparecchio si 
distingue per la sua semplicità non essendovi che 
un solo condensatore (tandem) per la regolazione del- 


ANIA 


Fig. 21. 


la sintonia, ed un bottone per regolare la reazione. 
Molto resterebbe ancora da dire sulle valvole e 
Fig. 20. sugli altri accessori, ma dobbiamo limitarci a questi 
| dati sommari che maggiormente possono interessare 
circuito «М» di Sir Oliver Lodge che è costruito e Í lettori. Crediamo che essi basteranno per dare una 
lanciato dalla Cleartron Radio Limited. idea dello sviluppo della radio in Inghilterra e del 
Lo scopo principale del circuito è ‘quello di usare nuovo indirizzo della radiotecnica in quel paese. 
la reazione senza causare interferenze, obiettivo che Dott. G. MECOZZI. 
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trasformatori, shuntati da condensatori re- 
golabili, a sintonia elettromagnetica per 
frequenza intermedia (lunghezza d'onda da 
m. 3000 a m. 10.000).- —————————— 
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Tipo 40 S (80 volta 1,1 amp.) 
Lire 330 


La più economica - Ogni sua parte è ve- 
rificabile e facilmente sostituibile - Durata 


illimitata - Ricaricabile perfettamente coi 
comuni raddrizzatori Tungar - Prese di 


corrente spostabili di due in due volts. 


VARI TIPI 
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a demoltiplica, trasformatori A. F. “low loss,, e 
micro condensatori di neutralizzazione. 
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CONSULENZA 


Non sono accettate richieste di consulenza, se non 
accompagnate da una rimessa di L. 10. Tale importo 
viene ridotto апа metà (L. 5) per gii abbonati che unl- 
ranno alla richiesta ia fascetta di abbonamento. Ai 
lettori che ne esprimessero 11 desiderio, ie consulenze, 
eitre che pubblicate neile colonne della Rivista, verranno 
anche spedite per posta ai ioro indirizzo, апо scopo di 
accelerare ii servizio di informazioni che essi hanno ri- 
Chiesto. қ 


EMILIO CUSMANO — Caltagirone. — Prego rispondermi 
per posta ai seguenti quesiti: 
1° Abito al terzo piano: per la presa di terra per un 


C119 a 5 valvole potrei seryirmi della tubazione dell'ac- 


qua che trovasi al 2° piano, oppure di un pozzo; però per 
raggiungere il fondo di quest’ultimo, calcolando l'altezza di 
due piani e la profondità di esso, dovrei impiegare circa 
metri 30 di Шо: d’altro canto la tubazione nelle ore serali, 
quando dovrei ricevere i radio concerti, è vuota d’acqua, 
quindi è un’imperfetta presa, poichè tutti i giunti sono guar- 
niti di canapa. Quale delle due prese di terra mi consi- 
gliate ? 

2° Per la sistemazione dell’antenna esterna dispongo di 
m. 7 circa di spazio; posso aumentare la lunghezza di essa 
facendole subire una deviazione ad angolo? A quanti fili 
conviene farla ? 

3° Dispongo di corrente continua 220 volta: potrei ado- 
perarla per l'anodica o per l'accensione, con opportuno 
filtro, tenendo conto di tutti i contatti con la terra che vi 
sono lungo la rete stradale ? Come dovrebbe essere il filtro ? 


— 1° Per la presa di terra è preferibile il pozzo; im- 
merga in esso un’ampia lastra di ferro zincato, saldata ad 
una corda di rame della sezione di due millimetri. Poichè 
il tragitto del conduttore dall’apparecchio ricevente alla 


terra è molto lungo, è necessario adoperare un conduttore 
di grande sezione, due millimetri quadrati ad esempio; non 
è necessarie che detto conduttore sia isolato, anzi meglio 
se non lo è. | 
2°. Non conviene piegare ad angolo l’antenna come 
lei vuole fare; i risultati che Ella otterrebbe sarebbero 
eguali a quelli ottenuti con un’antenna interna. Il nostro 
consiglio sarebbe di costruire un’antenna Perfex, che ha 
dato sempre buoni risultati. Crediamo inutile ripeterne la 
descrizione, poichè di essa si è parlato moltissime volte 
sulla fiostra rivista, sia in questa rubrica, sia nel testo. 
3° Non si comprende se .Ella desidera con 1а corrente 

continua a 220 Volta, caricare la batteria anodica e quella 
di accensione; oppure se vuole alimentare il filamento e 
la placca con detta corrente; crediamo più probabile il se- 
condo caso, ed a quello risponderemo. | 

Non ha alcuna convenienza ad alimentare con la corrente 
a 220 volta il filamento delle valvole, poichè verrebbe ad 
utilizzare solamente il 2 % della corrente consumata; pre- 
ferisca grosse batterie di pile a secco, se usa valvole micro. 

Per l’alimentazione di placca, l’uso della corrente соп- 
tinua 220 volta è più conveniente, sebbene si utilizzi solo 
il 40% della corrente consumata. Lo schema del filtro è 
dato in fig. 1; in essa, R è un reostato formato da una 
trentina di metri di filo di nichelcromo del diametro di 15 
centesimi di millimetro, meglio se di lunghezza maggiore; 
il cursore di questo reostato deve essere spostato fino a 
tanto che la corrente filtrata raggiunge la tensione neces- 


saria; volendo ottenere 80 volta, si può fermare il cur- 
sore ai 4/11 della totale lunghezza del filo. C' e C" sono 
due condensatori fissi della capacità di 2 microfaraday, che 
sarà bene acquistare già fatti, badando al buon isolamento. 
L è una self, costituita (Y. fig. 2) da 4 bobine a nido d'api 


di 1500 spire ciascuna, con diametro interno di 45 mm., 
munite di un nucleo di ferro dolce delle dimensioni della 
figura con un intraferro di 5 mm. Le quattro bobine messe 
in serie. Filtri di buona costruzione, quantunque un po' 
cari, sono i filtri Ferrix. 


F. HELBING, Como. — (m) Il suo schema pur non es- 
sendo di grande rendimento dovrebbe renderle in ogni caso 
molto di рій. Con uno cinque valvole Ella dovrebbe otte- 
nere un'audizione delle stazioni meno lontane in forte alto- 
parlante. Il difetto crediamo, risiede nei trasformatori ad 
alta frequenza, che non saranno probabilmente del miglior 
tipo. 
Ella potrebbe sostituire il secondo trasformatore aperio- 
dico con uno accordato. Ciò potrebbe avvenire senza alte- 
rare nessuno dei collegamenti; sarebbe soltanto necessario 
inserire in parallelo al secondario un condensatore variabile 
da 0,0005 microfarad. 

Il trasformatore ad alta frequenza può essere di qualsiasi 
tipo (ad esempio « Radio-Lombarda ». Può anche costruirsi 
un tale trasformatore da sè avvolgendo per il secondario 60 
spire di filo 4/10 d. s. s. su un tubo di bakelite o cartone 
bakelizzato del diametro di 7,5 cm. Il promario dovrà essere 
avvolto su un tubo un po’ più stretto che possa passare nel- 
l'interno del primo ed avrà 20 spire dello stesso filo. 

Con questa modificazione il risultato dovrebbe migliorare 
notevolmente e la selettività dovrebbe pure aumentare. La 
sostituzione degli altri trasformatori aperiodici con trasfor- 
matori accordati non é consigliabile perché il circuito avreb- 
be troppa tendenza ad oscillare senza mezzo di stabilizza- 
zione. Una trasformazione in neutrodina non crediamo sia 
possibile perché probabilmente Le difetterà lo spazio. 


Dott, COSTAMAGNA SEBASTIANO — Como. — (m). 1) La 


bobina esploratrice deve essere inserita dopo la prima val- 


vola ad a. f. Lo schema di un circuito simile a collega- 
mento aperiodico é riprodotto dalla fig. 5 a pag. 250 del 
numero 14 di R. p. T. Т, è un trasformatore aperiodico. 
L, è la bobina esploratrice il filo di collegamento del telaio 
e C, anziché andare al negativo del filamento va al cursore 
di un potenziometro inserito fra il positivo e il negativo 
della batteria d’accensione. 

2) La bobina esploratrice è bene abbia da 15 a 20 spire. 

3) L'eterodina bivalvolare può essere senz'altro impie- 
gata per la formazione dei battimenti. 
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L'APPARECCHIO A REAZIONE CHE NON 


Lo SCHEMA. 


L'apparecchio R. T. 4 е costruito su uno schema 
molto semplice. Non tutti i dilettanti si sentono in grado 
di costruire apparecchi complessi, costosi come le su- 
pereterodine o gli altri circuiti a molte valvole. D'al- 
tronde il classico apparecchio a risonanza a 4 valvole, 
che fu fino a poco tempo fa la delizia di gran parte 
degli amatori, non soddisfa piü per i suoi difetti, di 
cui abbiamo parlato già altre volte. Innanzitutto la sua 
selettività oggi non è più sufficiente. Il mezzo di sta- 


bilizzazione col potenziomerto è molto discutibile e di- 
minuisce il rendimento della valvola. : 

Per i circuiti moderni si usa innanzitutto il colle- 
gamento indiretto dell'aereo. Il collegamento diretto 
usato una volta col sistema del condensatore in serie 
od in parallelo е ora completamente abbandonato per lo 
smorzamento che esso produce nel circuito oscillante 
«on conseguente riduzione della selettività. Per la sta- 
bilizzazione е necessario usare un sistema di bilancia- 
mento con una piccola capacità. Ciò che una volta co- 
шуа una particolarità della neutrodina, е ora usato 
in tutti i collegamenti ad alta frequenza, destinati a 
dare un buon rendimento. 

Il circuito sceltó per.il R. T. 4 pur essendo semplice 
riunisce in sé tutti i requisiti di un buon circuito mo- 
derno. Lo schema rappresentato dalla fig. 1 non abbi- 
sogna di molte spiegazioni. Il circuito d'aereo com- 
«prende soltanto una parte della bobina L,. Le spire 
inserite fra antenna e terra formano il circuito d'aereo 
che non è accordato. Il collegamento fra la prima e la 
seconda valvola è a trasformatore. Il primario del tras- 
formatore consiste di un avvolgimento strettamente 
accoppiato al secondario, sullo stesso è avvolto un 


numero, di spire eguale ché ser er la пе ае 
zione. da 

In continuazione al secondario è avvolto un numero 
di spire che serve per la reazione tipo Reinartz, la 
cui regolazione si effettua a mezzo del condensatore 
variabile С.. In questo modo si può ottenere un fun- 
zionamento regolare della reazione con numero molto 
lento delle oscillazioni e si evita l’inconveniente di 
campi magnetici vaganti, prodotto da una bobina di 
reazione ad accoppiamento variabile. 

Tanto la bobina d’aereo che il trasformatore sono 


intercambiabili, in modo che l'apparecchio può funzio- 
nare per tutta la lunghezza d'onda. 

L'alta frequenza è seguita da due stadi a b. f. a 
resistenza capacità. Questo sistema, che va sempre piü 
diffondendosi è quello che pur senza dover ricorrere 
a materiali costosi dà i migliori risultati, per quanto - 
riguarda la qualità di riproduzione. Anche per quante 
riguarda il grado di amplificazione si può ottenere un 
risultato pari a quello che dà il collegamento a trasfor- 
matori usando le valvole di tipo adatto, che indiche- 
remo più sotto. 


CONSULENZE RADIO 


con invio immediato di schemi e chiarimenti su qual- 
siasi circuito 


DATI COSTRUTTIVI sugli ultimi apparecchi trasmittenti e 
riceventi, e sugli organi relativi. 


DISECNI COSTRUTTIVI di apparecchi, su richiesta. 


DATI: inerenti ad applicazioni scientifiche ed industriali 
delle cellule fotoelettriche. 


--- = 6. mee a ae 


UGO GUERRA - ҮЛ CRESCENZIO, 13. ROMA (31 


ж 
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MATERIALE NECESSARIO. interruttore. 
serrafili. 
pannello .di ebanite 20 x 60. 


2 condensatori variabili a minima perdita 0.0005 
tavoletta di legno 30 x 60. 


Mf. 


=“ P" эл però ма (СЭ) рша 


1 condensatore variabile 0,0003 Mf. striscia di ebanite per i serrafili. 

4 reostati a cursore « Wireless ». trasformatore FERT tipo a (senza schermo). 

4 zoccoli per valvole. zoccolo per trasformatore FERT. 

1 condensatore fisso 0.00025. . I condensatori variabili dovranno essere a minima 
. 2 condensatori fissi 0,5 Mf. perdita. Le resistenze da 80.000 ohm dovranno essere 

1 resistenza da 3 Megohm. di ottima qualità e non soggetti ad alterazioni in se- 

2 resistenze da 1 Megohm. guito alle influenze atmosferiche. Il trasformatore può 

2 resistenze da 80.000 ohm. essere anche costruito dal dilettante, secondo le indi- 

1 jack a semplice rottura. cazioni che daremo più sotto. 


OA OA DEA 


yx Os 


qui 


Q 


Soltanto è rivenditori autorizzati vendono il 


“ Materiale di precisione originale B-T., 


1 Sigg. clienti all’atto dell — sono pregati 


di chiedere il cartellino di garanzia firmato a А. Ventur ini 


mano dal costruttore e rappresentante 


Prima di acquistare qualsiasi apparecchio RADIO -RICEVENTE 


cercate di conoscere il 


Conirolase a 6 valvole | 


CHIAREZZA - VOLUME "FACILITÀ DI MANOVRA 
uo DISTANZA  .. „e SELETTIVITÀ ... 


L'apparecchio Controfase funziona con antenna esterna e interna, o con quadro. Un semplice 
filo di rame teso fra le pareti di una stanza, 5-6 metri, dà i medesimi risultati di una costosa 
antenna. Il Controfase elimina completamente l'interferenza di qualsiasi stazione anche vicina 
perché questo Circuito & stato studiato per servirsene nella Città di Chicago U. S. A. dove 


27 trasmittenti funzionano contemporaneamente. Maggior selettività e maggior volume di voce · 
della supereterodina. . : 


La nostra scatola contenente le parti brevettate del Circuito, i fili tagliati stagnati e colorati, lo 
schema colorato, risolve il problema di dare la possibilità, anche alle persone inesperte della 


scienza radiotecnica, di costruire, conoscere e adoperare un apparecchio senza ricorrere al- 
l'assistenza del tecnico. A tale proposito un nostro cliente ci comunica : 


Spett. Comp. Controfase : 


leri sera quantunque vi fossero molte scariche «atmosferiche, e quindi non potessi farmi 
un’esatto concetto dell'apparecchio Controfase, da mè costruito col Vostro materiale, ho di 
già constatata la sua selettività che è per lo meno pari a quella della migliore Superete- 
rodina. La sensibilità del Controfase è altissima poichè nel pomeriggio ho udito Milano, 
Roma e Berna senza usare antenna di sorte. 

Alla sera usando il mio corpo quale antenna, cioè facendo contatto colla mano al mor- 
setto della presa d’aereo, ho ricevuto tutte le stazioni Europee con grande intensità. 

Per quanto riguarda la potenza (volume) essa era ragguardevole, e non dubito che 
quando avrò messo esattamente in sintonia l'apparecchio come da V] istruzioni potrò otte- 
nere dei risultati meravigliosi. 

Al piacere di leggerVi ben cordialmente Vi riverisco, 


Settembre 14/26. A. BORINGHIERI. 
Sobborghi S. Stefano - Reggio Emilia. 


L’originale di questa lettera è a disposizione degli amatori. e Radiotecnici 
ehe desiderano prenderne visione. (lettera N. 13). 


ТТ OGGI IS CO IO O П ПІЛІ OOO ON ПТ 
Per schiarimenti rivolgersi alla NUOVA SEDE: 


Compagnia CONTROFASE Viale Abruzzi, 34 - MILANO 
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COSTRUZIONE. 


It piano per la foratura del pannello è dato dalla 
fig. 2. Del resto non si tratta che di montare tre 
condensatori variabili, il jack e l'interruttore. I reostati 
sono nell'interno dell’apparecchio. e si regolano una 
volta per sempre. I serrafili sono tutti a tergo del- 
l'apparecchio. i 

I pezzi saranno montati secondo la fig. 3 quale 
dà lo schema delle connessioni. I due primi con- 
densatori, cioè quello d’aereo e quello anodico hanno 
una capacità di 0,0005 Mf. e quello da 0,0003 serve 
per la reazione. , | 

La resistenza R, ha 3 megohm, le resistenze R: e 
R, hanno pure З megohm di quelle anodiche, R, ha 
80.000 ohm, №, ha 500.000 ohm. 

I condensatori intervalvolari C; е С, hanno una ca- 
pacità di 0,5 Mf. Il valore della seconda resistenza 


di griglia & calcolato per le valvole ad alta resistenza 


interna, di cui parleremo piü sotto. 


, | ! | 
L'INDUTTANZA E IL TRASFORMATORE. ; 

L'induttanza d'aereo sarà di preferenza a solenoide ; 
essa avrà il numero di spire necessario per la lunghez- 
za d'onda da ricevere. Per la gamma da 300 a 600 
metri si impiegherà una bobina di 5 cm. di diametro, 


con 90 spire filo 3/10 d. s. s. L'avvolgimento sarà | 


fatto in modo che rimanga uno spazio fra le spire. 
meglio di tutto si avvolgerà assieme al filo di rame 
del filo di cotone sottile, che sarà levato dopo finito 
l'avvolgimento. Il numero delle spire deve essere di 16 
per centimetro. Per evitare che le spire si spostino 
si vernicerà l'avvolgimento con un leggerissimo strato 
di vernice alla celluloide. La bobina d'aereo avrà due 
derivazioni e precisamente a 10 e 15 spire dal col- 
legamento che va alla terra. Questa bobina potrà es- 
sere fatta intercambiabile, se si desideri ricevere le 
onde lunghe. In tale caso essa avrà tre spine e sarà 
montata .in conformità alla fig. 4. 

11 trasformatore da noi impiegato è un trasforma- 
tore FERT (senza schermo). Per coloro che deside- 
rassero costruirsi il trasformatore da soli, daremo qui 
i dettagli di costruzione. Il secondario ha 90 spire 
di filo 3/10 d. s. s., avvolte con uno spazio fra le 


spire precisamente come le bobine d'aereo con 16 . 


spire per cm. 

In continuaziorte del secondario saranno avvolte 25 
spire compatte per la reazione. Il primario sarà av- 
volto su un tubo di 4 cm. diametro ed avrà 20 spire 
compatte. Queste 20 spire saranno ricoperte di una 
tela isolante e sopra le stesse saranno avvolte nella 
stessa direzione altre 20 spire. 

Avremo così tre capi per il primario e tre capi 
per il secondario e reazione. Il primafio sarà posto 
nell’interno del secondario e precisamente nel mezzo 
dell'avvolgimento. È importante che l'avvolgimento pri- 
mario di 20 spire e quello neutralizzante siano fatti 
esattamente in conformità alle indicazioni. La bobina 
sarà poi montata su un supporto di ebanite sul quale 
‘saranno fissate 6 spine come nella fig. 5, in modo 


APPARECCHI COMPLETI 
ACCESSORI - PARTI STACCATE 
ALTOPARLANTI 


LISTINI GRATIS А RICHIESTA 


Rag. A. NIGLIAVACCA а-ы 


- — —  ————————r—t@e eée‘ o acc. D € е. 


: da poter essere infilata nello zoccolo. I collegamenti 


alle spire risultano chiari dalla fig. 5. 
Per la lunghezza d’onda da 1000 a 2000 metri, 
la bobina d’aereo e quella del trasformatore avranno 


le stesse dimensioni e la stessa costruzione. Soltanto 


varierà il numero delle spire e il filo. La bobina 
d’aereo avrà 300 spire di filo 1/10 s. 5. s., con deri- 
vazione a 30 e 50 spire. L'avvolgimento sarà com- 
patto senza «spazio fra le spire. 

I! trasformatore avrà nel secondario 300 spire pure 
di filo 1/10 s. s. 5., avvolgimento compatto. 


Fig. 4. 


П primario avrà 75 spire di filo 2/10 d. s. s., così 
pure l’avvolgimento neutralizzante. La reazione sarà 
avvolta sul tubo del primario dopo l’avvolgimento dop- 
pio delle 75 spire ed avrà 100 spire filo 2/10 d. s. 5.: 
esso sarà collegato al secondario in modo da formare 
tutto un avvolgimento. 5 
LA MESSA A PUNTO Е IL FUNZIONAMENTO DELL АРРА- 

RECCHIO. 


Per i primi due stadi si possono usare valvole co- 
muni adatte per la funzione di amplificatrici ad a. f. 
e di rivelatrici, si prestano meglio valvole ad alta 
resistenza. La terza. valvola invece dovrà essere una 
valvola speciale per il collegamento a resistenza-c&- 
pacità e l’ultima una valvola di potenza. 


Le nuove valvole termojoniche 


Micro-Ampli n. 50 


Nuova valvola dj potenza B. F. 
consumo ridottissimo. Lire 58,- 


Radio Micro n.36 p. 


Nuova valvola detectrice consumo ri- 
dottissimo. Lire 47,- 
Chiedetele 
al vostro abituale 4? 

fornitore 


La Radiotechnique ,, 
ROMA : Deposito di MILANO : 


Via Fontanella di Borghese, 48 ———— Via L. Mancini, 2. —— 


In ispecie, delle valvole da noi esperimentate al 
posto della terza, i migliori risultati ha dato la « Lówe 
LA 77 ». 
sue caratteristiche fra cui risulta. la resistenza interna 
di 71.000 ohm, la quale richiede per il buon funzió- 
namento una resistenza anodica esterna di 500.000 
ohm. La tensione anodica per questa valvola sarà per 
una buona amplificazione di 150 volta. Il potenziale 
di griglia per questa tensione anodica è di —3 volta. 


La stessa tensione anodica di 150 corrisponde pure, 


per la quarta valvola (di potenza). 

Per la neutralizzazione si procederà nel modo usua- 
le sintonizzando il ricevitore sulla stazione locale o su 
una stazione vicina, e si spegnerà poi la prima val- 
vola. Si manovrerà il neutrocondensatore fino ad eli- 
minare o quasi la stazione locale. 

Il numero delle spire inserite fra antenna e terra 
dipende dal tipo d’aereo. Per aerei più sviluppati sarà 
necessario un numero minore di spire che per aerei 
di dimensioni più piccole. Sarà facile stabilire il giu- 
sto numero per esperimento. 


Diamo in altra rubrica di questo numero le . 


LA RADIO PER TUTTI 


RISULTATI. 


La selettività dell'apparecchio è di gran lunga su- 
periore a quella che può dare un apparecchio comune 
a risonanza od a trasformatore ad una valvola ad a. f. 
Con esso è possibile la ricezione di stazioni estere 
anche in vicinanza della stazione locale. 

A Milano, abbiamo potuto escludere quasi comple- 
tamente Milano. Impiegando l'altopariante la debolis- 
sima interferenza della stazione locale non era piü 
percettibile. 

La maggior parte delle stazioni europee furono ri- 
cevute in buon altoparlante con un'intensità pari a quel- 
la che puó dare un'amplificazione a b. f. a trasfor- 
matori. Va notato che data la neutralizzazione della 
prima valvola, la reazione, quand'anche producesse 
delle oscillazioni, поп irradia nemmeno con antenna 
esterna е поп рио quindi disturbare i vicini. 


Dott. С. MECOZZI. 


LABORATORIO RADIOTECNICO de “LA RADIO PER TUTTI” 


% 

Il Laboratorio radiotecnico della « Radio рег Tutti » 
è fornito di apparecchi, ed istrumenti-di precisione ed 
è in grado di poter eseguire un lavoro rapido e preci- 
so di tarature e verifiche di materiali e prove di pezzi 
staccati impiegati o da impiegarsi nelle costruzioni 
radioelettriche. . 

Le tariffe di collaudo sono fissate come segue : 


Misure di resistenze da 0,001 ohm a 10 megohm: 


meno di 10 pezzi L. 
oltre 10 pezzi » 
oltre 50 pezzi 


5,--- ciascuna 
à,— » 


» 2, » 
Misure di capacità fisse; da 0,0001 a 10 microfarad : 


meno di 10 pezzi L. 6,— ciascuna 
oltre 10 pezzi » 4,— » 
oltre 50 pezzi » 3,— » 


Misure di capacità variabili (determinazione di 5 
punti: da 0,00005 a 0,001 microfarad: 


meno di 10 pezzi L. 15,— ciascuna 


oltre 10 pezzi » 12,— » 
Taratura di circuiti per supereterodine: 
Per ogni circuito L. 20,— 


Taratura di circuiti per ondametri : 


Per ogni circuito: determinazione di 5 punti con 
curva di taratura completa: L. 30.—. 


Per collaudi e verifiche di apparecchi come pure 
per consultazioni tecniche di una certa entità, prezzi 
da convenirsi. Cosi pure per le determinazioni delle 
caratteristiche di altri materiali. 


NB. — Gli apparecchi inviati al Laboratorio de- 
vono essere muniti di valvole, cuffia ed il mon- 
taggio deve essere completo. 


Gli apparecchi dovranno essere spediti per corriere 
con porto pagato sia per l'andata che per il ritorno 
e con consegna e ritiro al Laboratorio Radiotecnico 
de « La Radio per Tutti» - Via Pasquirolo, 14 - 
Milano (4). 


L'imballaggio deve essere particolarmente curato € 
ogni pezzo deve portare un cartellino solidamente le- 
gato, in modo регд da non intralciare le misure, con 
il nome dello speditore. Ogni spedizione dovrà es- 
sere accompagnata dall' аа delle misure da ese- 
guirsi. 


Non assumiamo responsabilità per eventuali guasti 
che avvenissero durante il trasporto. 


Quando non fosse stato disposto diversamente, i 
Corrieri potranno ritirare gli apparecchi 10 giorni dopo 
la consegna. | | | 
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QUALSIASI APPARECCHIO ANCHE VECCHIO 


ING. A. L. BIANCONI - VIA ARONA, iS 
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La 


| 

| presenta | 
a tutti i Radioamatori ed ai Costruttori | 
di apparecchi di T. S. F. M 
| 


LA NOVITÀ 


nel campo della radiotelefonia : 


la bobina a prese multiple 


“ MULTIDYNE ” 


рег lunghezza d’onda da 180 а 5300 metri 
uum pnt ` 
‘ Si adatta afqualsiasi circuito - Abolisce completamente 


i punti morti - Sostituisce le costose serie di bobine a 
nido «арі o a fondo di paniere 
| 


Altoparlanti *RMPLION" - Cuffie “ IDEAL” 


Prezzo Lire 75.- IL MATERIALE SCELTISSIMO 


Società Sede Centrale: 
se F.I.A.R.T. - Monza MONZA - Via Paolo Frisi, 11 
abbrica Italiana Apparecchi Radio Telefonici Filiali: MILANO - Via S. Paolo N. 9 


Capitale L. 1.500.000 TORINO - Via C. Alberto, 31 


Condensatori Variabili. 
Square Law Low Loss 


Ormond - бесорһопе - Newey's 


Trasformatori 


Thomson = F.A.R. Parigi - Croix, 
Materiale Wireless Parti Staccate | 


Alto Parlanti Elgevox - Lumière 


CHIEDERE PREZZI | 
SCONTI Al RIVENDITORI 


8 | LA RADIO PER TUTTI 


IDEE, METODI, 


APPARECCHI 


Induttanza toroidale per onde corte. 


Quando si aggiunge uno stadio di amplificazione ad 
alta frequenza ad un posto ricevente, viene pratica- 
mente aumentata la sua portata, vale a dire la sua fa- 
coltà di ricevere emissioni lontane. Ma se е relativa- 
mente facile costruire un apparecchio con diversi stadi 
di amplificazione ad alta frequenza per onde di lun- 
ghezza inferiore a mille metri, il problema si com- 
plica molto con:le onde corte; gli apparecchi di emis- 
sione lavorano su lunghezze d'onda vicine e si è al- 
lora costretti di adoperare parecchi stadi a risonanza 
per_aumentare la selettività. 

È dunque necessario compensare le capacità paras- 
site e sopratutto di evitare gli accoppiamenti elettro- 
magnetici fra i circuiti accordati. Si ottiene quest’ul- 
timo risultato allontanando le induttanze Гипа dall’al- 
tra e disponendole in piani perpendicolari. Malgrado 
ciò l'induzione mutua non viene completamente evitata 
poichè il campo delle bobine utilizzate si-estende molto 
lontano; inoltre ogni bobina si comporta come un pic- 


colo telaio e riceve assieme alle emissioni di un posto 
trasmettente e vicino anche le emissioni dei circuiti 
oscillanti vicini. La purezza dell’audizione viene da 
questo fatto molto danneggiata e così pure la selet- 
tività. si 

In America la maggior parte delle stazioni radio- 
diffonditrici emettono su onda lunga da 200 a 600 
metri, cosicchè le induttanze toroidali a campo ma- 
gnetico chiuso furono molto apprezzate dopo la loro 
apparizione sul mercato. La induttanza toroidale com- 
porta un avvolgimento bobinato su di un anello cilin- 
drico; essa non genera alcun campo esterno e di con- 
seguenza non può agire su di un altro avvolgimento. 
Le spire accostate sulla circonferenza inferiore sono 
lontane alla periferia: la capacità ripartita di queste 
bobine é dunque debolissima ; quattro bobine sono suf- 
ficienti per coprire la gamma da 10 a 70Q metri. 

Non vi è materiale isolante nè metállo nel. campo 


Studio d’ Ingegneria Industriale FEA & C. 
MILANO (1) Piazza Durini, 7 (int.) 


Stazione Radio ricevente a 3 | 
valvole, completissima e trasporta’ ile. 
Contiene: Quadro, Altosonante, Cuffia, 
Bobine, Valvole, Batterie, ecc. 
Riceve tutta Europa Іп Alto Sonante 
Perfetto - Elegante - Selettivo | 
И Forma: CASSETTA-VALIGIA L. 2500 
"rc c Xt L. 2600 

| 


RADIO - Forniture Complete 


: | i 
magnetico; le^perdite per isteresi, correnti di Fou- 
cault sono conseguentemente ridotte al minimo. Due 
dischi di cartone proteggono l’avvolgimento; uno di 
essi porta due spine che servono al montaggio dell’in- 
duttanza ed alle connessioni. Queste spine si prolun- 
gano con due perni filettati che servono a tenere as- 
sieme i due dischi. Il secondo disco è munito di prese 
forate di cui una è collegata elettricamente ad uno dei 
morsetti mediante una connessione visibile. Le spine 
possono introdursi nelle prese forate di un'altra bo- 
bina toroidale ciò che permette di costituire una bo- 
bino a prese multiple senza punto morto poichè le due 
bobine vengono messe in serie. 


Come verificare il funzionamento della cuffia. 


La cuffia telefonica in un apparecchio ricevente è 
l’unico intermediario diretto fra la corrente elettrica 
ed il nostro orecchio ; è facile quindi comprendere che 


se essa non funziona l’apparecchio intiero è in panne. 
Le principali cause del funzionamento di un telefono 
sono : filo interrotto sia negli avvolgimenti che nel 
cordone di allacciamento; bobine in corto circuito e 
magnetizzazione insufficiente delle espansioni polari. 

Un voltmetro posto in serie alla cuffia da provare 
поп denuncerà che il primo dei tre difetti accennati. 
Senza bisogno di apparecchi speciali si possono rico- 
noscere anche gli altri due difetti della cuffia : le parti 
necessarie a questa prova sono: una moneta di bron- 
zo, una di nichel ed un pezzetto di carta assorbente 
imbevuta di saliva 9 di acqua salata; si mettono le 
due monete una da una parte ed una dall'altra del 
pezzo di carta assorbente e si fa comunicare con una 
di esse uno dei reofori del telefono: se il telefono & 
buono, si sentiranno al momento del contatto dei fru- 
scii o degli schioppettii secchi, altrimenti si sentono 
dei brusii appena percettibiil. 

.Le due monete fanno da elettrodi di una minuscola 
pila di cui la carta assorbente è il-vaso poroso. 


Telaio con bussola. 
Si sa che le ricezione radiogoniometrica con telaio 


si effettua orientando il telaio verso la stazione da ri- 
cevere; se non si conosce la direzione approssimativa 


TELEFUNKEN 


> 
; 
Sr 


La . cuffia radiotelefonica sistema Telefunken 
viene costruita dalla Casa Siemens giusta le più 
recenti esperienze della meccanica di precisione. 
Grazie ai suoi alti pregi elettrici vince qualunque 
confronto e per Ía sua 

estrema leggerezza 
è particolarmente indicata per le signore e per i 
bambini, 
Chiedere solo le cuffie originali 


Telefunken 


^ “SIEMENS” S.A 


Via Lazzaretto,3 - MILANO (48) - Riparto Radio 
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di orientazione del posto in cui ci si trova, è difficile 
poter determinare con l’approssimazione di qualche 
grado la direzione del piano del telaio. Una bussola 


che un ingegnoso costruttore ha fissato al piedestallo 
del telaio, permetterà di individuare tutte le emis- 
sioni. ` 


Accoppiatore a verniero automatico. 


In tutti i posti radioriceventi che impiegano bobine 
di induzione mobili, almeno una di queste è mobile ri- 
spetto all'altra per permettere di accordare con preci- 
sione un circuito primario od uno di reazione rispetto 
all'altro, oppure per accoppiare due stadi di amplifica- 


Supporto 
e indu 


FRU di 
manovra. 


zione. Ordinariamente la bobina mobile si sposta di- 
' rettamente mediante un lungo manico isolato che evita 
gli effetti di capacità della mano. Si può rimproverare 
a questo sistema di essere brutale ed in conseguenza 
di non permettere una variazione progressiva rego- 
lare dell'angolo di accoppiamento; in altre parole, 
si ha l’inconveniente che si otteneva una volta con 
condensatori variabili senza verniero. 

Recentemente un costruttore ha ideato un accoppia- 
tore a verniero automatico che elimina i difetti ora 
detti. Questo accoppiatore porta due supporti, ambe- 
due mobili, ma mentre sotto l’azione della mano lo 
spostamento di uno è rapido, lo spostamento dell’altro 
è piccolo, ciò che permette una regolazione microme- 
trica dell’ accoppiamento. Benchè distinti, questi due 
movimenti sono comandati dalla stessa manopola. 

Grazie al dispositivo adottato, lo rotazione di una 
manopola in un senso o nell ‘altro non produce su un 
quarto di giro che un piccolo spostamento relativo fra 
le due bobine; è possibile che questo comando mi- 
crometrico del supporto lento non faccia variare l’ac- 


coppiamento nella quantità necessaria; 
. continuando а girare la manopola nello stesso senso il 
movimento del supporto rapido viene arrestato; facen- 


in questo caso 


тле delle - 


tanze + 


do girare la manopola іп senso inverso il supporto а 
movimento rimane fermo mentre la cama (vedi figura) 
accompagna sempre la manopola, dimodoché si può 
far spostare leggermente per un altro quarto di giro il 
supporto a variazione micrometrica. 


Un nuovo tipo di condensatore seguente la legge 
del quadrato. 


In America (naturalmente sempre in America) è 
stato realizzato un nuovo tipo di condensatore varia- 
bile poco ingombrante e che segue la legge del qua- 
drato delle capacità. \ 

Si sa che la. capacità di un condensatore, in funzione 
della superficie totale delle sue armature (S), dello 
spessore del dielettrico (e) e dalla sua natura, е data 
dalla formula : 

| KS 
4те 


Nei condensatori variabili comuni, la variazione 
della capacità è ottenuta variando la superficie delle 
armature affacciate che vengono introdotte più o meno 


2 
А = = 
2 


le une nelle altre; nel nuovo condensatore la varia- 
zione è portata contemporaneamente alla superficie 
delle armature ed allo spessore del dielettrico aria. 
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Gli inventori hanno dato alle piastre tanto mobili che 
fisse una forma a cuneo (fig. 4 a). Si vede che quando 
le piastre M entrano nelle piastre F, si ottiene simul- 
taneamente la variazione di superficie affacciata e di 
spessore del dielettrico. 

In B si vede l'aspetto di una piastra mobile isolata, 
ed in C come si presenta il condensatore completa- 
mente chiuso. 


Un nuovo telaio pieghevole, solido e leggero. 


Dobbiamo ancora insistere sull'utilità e la comodità 
presentata da un telaio facilmente pieghevole, che of- 
fre per conseguenza un ingombro minimo e la mas- 
sima trasportabilità ? Noi crediamo di no. 

Il telaio che qui rappresentiamo aperto, si compone 


di quattro braccia metalliche pieghevoli mantenute as- 
sieme mediante un pezzo in croce serrato da un dado; 
ogni braccio sopporta due asticciuole di ebanite sulle 
quali sono avvolte le due parti del quadro. 

Alla parte inferiore dell'apparecchio sono montati 
quattro morsetti ai quali si collegano le entrate e le 
uscite distinte da questi due avvolgimenti. L'insieme 
è montato su di un piedestallo composto pur esso: 
esso è formato di quattro zampe metalliche pieghevoli. 
Il telaio può agevolmente orientarsi nella direzione de- 
siderata: l'operazione di montaggio e di smontaggio 
non richiede che pochi secondi. 


RADIO AMATORI! 


i migliori materiali radio a prezzi di ata 
convenienza li potete acquistare solo dalla 


Ditta A. FRIGNANI - Milano (127) 


VIA PAOLO SARPI, 15 - Tram 10 - 13 - 29 - 30 - 6 
TUTTE LE PARTI STACCATE - VALVOLE - ISOLANTI, ecc. 
.. Riparazione cuffie ed apparecchi ... 
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 gimenti : 


Abbiamo detto che il quadro comprende due avvol- 
essi sono paralleli e formati dallo stesso nu- 
mero di spire. Uno solo di questi avvolgimenti & im- 
piegato per l'accordo; l'altro che è avvolto in senso 
inverso al precedente, non è accordato ed ha per iscopo 
di smorzare le interferenze; difatti le onde elettroma- 
gnetiche giungendo al quadro, producono пеі due av- 
volgimenti dei potenziali eguali ma di segno contrario 
e ne risulta l'eliminazione delle interferenze tanto dan- 
nose nei posti di grande sensibilità. 

AI contrario la trasmissione ricercata, giungendo al 
quadro genera il massimo potenziale nella parte accor- 
data mentrechè il potenziale nell’avvolgimento non ac- 
cordato prende un debolissimo valore: non vi è dun- 
que in questo caso, alcun effetto di opposizione, che 
si manifesta solamente per le onde estranee alla tra- 
smissione ricercata. 

Per la ricezione si può usare tanto l'uno come l'altro 
avvolgimento del telaio, per le grandi lunghezze d'onda 
si usano i due avvolgimenti in serie. Si possono rea- 
lizzare con i due avvolgimenti altre due connessioni : 

1°, collegare assieme le due entrate degli avvol- 
gimenti e connettere le due sortite al ricevitore. Uno 
dei due avvolgimenti è accordato, preferibilmente 
quello connesso alla batteria di accensione; 
i 2°, mettere i due avvolgimenti in serie, connet- 
tere il punto di giunzione alla batteria d'accensione e 
le estremità di uno degli avvolgimenti alla griglia. Il 
condensatore di accordo viene allora montato in paral- 
lelo a tutto l’avvoigimento. 

Il quadro piegato, come si vede nella illustrazione, 
occupa una spazio limitatissimo. 


Schema рег la verifica dell'isolamento dei con- 
densatori fissi. 


I condensatori fissi hanno una parte importantissima 
negli apparecchi radiotelefonici riceventi, e si può dire. 
che alcun montaggio ne può far a meno. La loro qua- 


‘ lità ha pure una parte importantissima nel rendimento 


e nella chiarezza della ricezione : che uno solo di essi 
sia difettoso ed ecco tutto il radioricevitore paralizzato. 

Come fare per riconoscere se ип condensatore è 
buono o cattivo? Quando le due armature sono diretta- 
mente in corto circuito, vale a dire quando le due fo- 
glie metalliche si toccano, basterà intercalare il con- 
densatore da provare nel circuito di una pila e di un 


. voltometro о di un galvanometro: questo segnerà il 


passaggio di corrente se le due armature sono in corto 
circuito. 

.. Ma succede spesso che un condensatore che è risul- 
tato buono a questa prova, messo a posto dà un cat- 
tivo risultato. In questo caso si tratta di un cattivo iso- 
lamento fra le armature. Senza impiegare apparecchi 
da laboratorio è possibile riconoscere questo difetto 


Telefo no 


Condensatere 


intercalando il condensatore, come mostra l'unita fi- 
gura, nel circuito di una pila.e di un telefono. 

‘Per questo basterà una pila a secco e la cuffia del 
ricevitore. Chiudendo il circuito si sente nella cuffia 
uno scroscio : è la corrente di carica del condensatore 
che traversa ‘il telefono; interrompendo il circuito, se . 
il condensatore è buono non si dovrebbe sentire nulla, 
altrimenti il telefono riproduce uno scroscio d' intensità 
uguale a quels del precedente. 
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PICCOLO MACCHINARIO ELETTRICO 


Specialmente studiato per Radiotrasmissioni 


ALTERNATORI 
DINAMO 
ALTA TENSIONE 


SURVOLTORI 
CONVERTITORI - TRASFORMATORI 


di corrente e di tensione 


ER COLE MARELLI & C. - S. A. - MILANO 


«ә» = UNDA— 
. Soc. А. G. L, 


Fabbrica per Meccanica di Drecisione 
DOBBIACO (Alto Adige) 


Nostri nuovissimi Prodotti di classe 
per la prossima stagione |! 
RICEVITORI A VALVOLE! - PARTI STACCATE ! 


Condensatori variabili lin. 
di frequenza. 


Interruttore centrale. 
Reostato scg. con verniero. 


Loccolo per 
valvola. 


Neutrotrasfor- 
matore. 


Altoparlanti. 


) 


ECONOMICA ~ 


ЖҰ 


” 


LA VALVOLA 
Più 
APPREZZATA 


SUL MERCATO 


^ 5 
MILANO- VIA MERAVIGLI 7. 


!SUPERETERODINA 


ULTRAFORMER ёта 
tori a frequenza intermedia con garanzia 
di taratura (filtto shuntato da due conden- 


satori regolabili). 


gruppo blin- 
INTERFORMER fato ai's 
trasformatori, shuntati da condensatori re- 
golabili, a sintonia elettromagnetica per 
frequenza intermedia (lunghezza d'onda da 


m. 3000 a m. 10.000). 


NEUTRODINA 
NEUTERPLEX corredo completo di 


condensatori variabili 
a demoltiplica, trasformatori А. F. “low loss „ e 
micro condensatori di neutralizzazione. 


| Fabbricazione propria 
Cedonsi esclusività regionali 


TUTTO i materiale per RADIO 


PROVVISTE ed IMPIANTI di RADIOTELEFONIA 
109. Pietro Concialini 


Cas. Postale 45 - PADOVA - via xx sett., 38 


Come utilizzare i disturbi atmosferici. — Sap- 
piamo, con questi titoletto, di fare cosa sgradita ai 


| radioamatori; già vediamo i dilettanti digrignare i denti ` 


al semplice udire le due odiate parole: parassiti, di- 
sturbi! Ma il buon Dio ha fatto evidentemente tutte 
le cose in maniera che siano utili in qualche cosa, ed 
ora è la volta dei parassiti atmosferici. І parassiti, o 
disturbi atmosferici, sono massimi quando la tempera- 
tura è molto elevata ed il grado di umidità dell’atmo- 
sfera minimo: in un certo qual modo, molto empirico, 
possiamo stabilire che tempo fa in una data regione, 
misurando l'intensità e la direzione dei disturbi atmo- 
sferici. Negli Stati Uniti d'America (non poteva suc- 
cedere che là) si è pensato di utilizzare queste misure 
per prevenire gli incendi nelle foreste, che avvengono 


appunto nei periodi di grande secchezza dell'aria. Si - 


dice che certe misure preventive, per certi boschi, 
Sono state prese in tempo grazie ai... parassiti. 


Dove la radio non esiste. — Da qualche tempo, 
provvisti- di un poderoso microscopio, andavamo cer- 
cando sulla mappa terrestre, quale fosse quel paese 
tanto straordinario da non possedere la benché minima 
stazione radiofonica trasmettente : ci successe come a 
quel tale che voleva trovare il suo cavallo con un 
telescopio : non riusciva a vedere il cavallo, perchè il 
cavallo era troppo vicino all’obbiettivo. Noi non riu- 
scivamo a vedere del quel tale paese, perchè quel tale 
paese è troppo grande, e sconfinava dal campo del 
microscopio : questo paese è la Turchia, che può 
vantarsi di essere l’unica nazione senza stazioni tras- 
mittenti, non solo, ma gli apparecchi riceventi sono 
pur essi in numero molto esiguo. 


Scuola per gli artisti della radio. — La British 
Broadcasting Company (B. B. C.) tiene realmente il 
primato in Europa per la cura minuziosa e solerte 
che mette in ogni dettaglio del servizio radiofonico. 
Questa avveduta Società ha testè concluso un contratto 
con la Accademia Reale per l’Arte Drammatica allo 
scopo di istituire dei corsi semestrali di Radiodramma- 
tica. L'Accademia Reale istituirà sale speciali per que- 
sti corsi, e la B. B. C. le provvederà di altoparlanti 
nonchè di microfoni; inoltre pagherà ad ogni allievo 
che frequenta questo corso di perfezionamento un 
sussidio di Lst. 10. Ecco un'istituzione di cui si sente 
un grandissimo bisogno anche in Italia. 


La stazione trasmittente di Rekjavik, la capitale del- 
l'Islanda, funziona già dal 15 aprile di quest'anno e 
trasmette con una potenza di circa 1 Kw. La sua lun- 
ghezza d'onda è di 328 metri, ma sarà portata, con- 
forme al « Piano di Ginevra », col 15 ottobre a 333,3 
metri. La stazione si trova attualmente nelle sale della 
trasmettente ufficiale per le comunicazioni. Per creare 
un programma più ricco e vario, si provvede ora alla 
ritrasmissione degli spettacoli danesi, nonchè di quelli 
di altre stazioni. 


In Danimarca si sta studiando un impianto di radio- 
trasmissioni circolari a Kalendborg : la nuova stazione 
trasmettente sarà di elevata potenza; infatti si parla 
di 5 о 6 Kw. sull'aereo. 


Sono state iniziate, alla nuova stazione di Brati- 
slavia nella Cecoslovacchia, le prove di trasmissione 
su onda di lunghezza di 300 metri, e potenza sull’aereo 
di 500 watt. Le prove si svolgono il martedì ed il 
venerdì. 
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CRONACA DELLA RADIO 


La tassa di licenza, nella ‘Russia dei Soviet, non è 
eguale per tutti, come la legge: la tassa varia ‘a se- 
conda della condizione del possessore dell’apparecchio. 
Soldati, marinai, invalidi di guerra, infortunati sul la- 
voro, allievi, funzionari, contadini poveri, pagano per 
la licenza 50 Kopeki. Operai, ufficiali dell’esercito e 
della marina, funzionari, ecc., pagano per gli appa- 
recchi a galena 1 rublo e per gli apparecchi a valvole 
2 rubli. Pei Clubs di operai e contadini, la tassa è- 
portata a 3 ed a 5 rubli. Le altre classi di cittadini, 
impiegati, commercianti, ecc. pagano 5 rubli per gli 
apparecchi а galena e 10 per quelli А valvole. Per gli 
stabilimenti commerciali, la tassa di licenza va da 10 
a 300 rubli; per i ristoranti su battelli ed i vagoni 
ristorante, 75 rubli. 


I treni e la radio. — I primi esperimenti tentati in 
America, di comunicazioni radiotelefoniche, eseguiti 
coll’intento di aiutare le manovre dei treni merci, dalla 
Compagnia ferroviaria New-York Central, hanno dato 
ottimi risultati. Secondo i tecnici delle ferrovie) siamo 
all’inizio di uno nuova éra riguardo la sicurezza delle 
manovre dei treni. Le prove fatte sulla linea occiden- 
tale della New-York Central, tra Elkhart e Pinola, 
dimostrarono che è possibile mantener il collegamento 
radiotelefonico tra il conduttore o il frenatore ed il 
macchinista o il fuochista, che comunicavano, fino ad 
ora, con speciali segnalazioni a mano. 

Negli esperimenti eseguiti su un treno merci della 
New-York Central, composto, oltrechè della locomo- 
tiva, di undici vagoni e-di un vagone per attrezzi, par- 
tito da Elkhart alle 4 pom., fu mantenuto per cinque 
ore consecutive il collegamento radiotelefonico tra il 
personale del treno, che era nel vagone attrezzi, ed 
il personale della locomotiva. Durante la prova si sca- 
{епо una furiosa tempesta con scariche ‘elettriche e 
pioggia, e ció nonostante le comunicazioni furono ri- 
cevute con chiarezza e non si ebbe a lamentare alcuna 
interferenza. Le comunicazioni non subirono interru- 
zioni e non furono disturbate, né dal passaggio del 
treno su ponti di acciaio, пе quando sulle rotaie adia- 
centi vi erano altri treni di passaggio. 

Fu fatto un esperimento per constatare l’utilità della 
radio, nel caso che il treno incidentalmente si divida 
in due, inconveniente che si риф veriflcare con treni 
pesanti e di grande lunghezza. Il treno fu fermato a 
Hudson Lake, ove venne staccata la locomotiva, che 
fu fatta proseguire Sola fino a Rolling Prairie, ad una 
distanza di quattro miglia dal restante del treno. Du- 
rante l'intero tragitto, la comunicazione radiotelefonica 
fu mantenuta con la locomotiva, sempre con buona 
intensità di suono. Gli stessi risultati si ebbero quando 
la locomotiva si fermò e mentre ritornava indietro per 
essere riattaccata al treno. 

L’apparecchio posto tanto sulla locomotiva che sul 
vagone attrezzi usato per gli esperimenti, era uno spe- 
ciale trasmettitore-ricevitore, col necessario gererato- 
re, batterie e altoparlanti. Una antenna formata da un 
tubo di rame dal diametro di mezzo pollice e lungo 
32 piedi, sostenuta da isolatori speciali collocati al- 
l'altezza di 12 pollici sul tetto della cabina, venne istal- 
lata sulla locomotiva. L'antenna del vagone attrezzi, 
in filo metallico isolato con gomma, della lunghezza 
di 32 piedi, montato su sostegni. I trasmettitori-rice- 
vitori avevano sette valvole ciascuno, tre per trasmet- 
tere e quattro per ricevere. Le valvole trasmettenti 
erano una oscillatrice di 50 watt, una modulatrice di 
50 watt ed una amplificatrice di 7 1/2 watt. L'onda 
impiegata era di 115 metri. 


Se velete schiarimenti е consigli sul vostro apparecchio, 
Se volete 
Se volete 
Se volete 


costruire un ottimo complesso, 
modificare, trastormare la vostra ricevente, 


acquistare un moderno ricevitore, 


chiedete i nostri schemf, la nostra consulenza, i nostri prezzi e vi convincerete che a prezzi 
modici potrete realizzare riceventi di classe. 

Garentiamo gli apparecchi montati con i nostri componenti, gratuitamente eseguiamo nel no- 
stro laboratorio il collaudo. 


1. В. M. Mario Vozzi - via TRIBUNALI, 266 (angolo Duomo - NAPOLI 
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ACCUMULATORI 
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ТОКІМО 


Via Palmieri, 2 Telefono 46-549 


PORTA ROMEO 


MILANO (109) 


CORSO MAGENTA, 5 
Telefono: 86329 
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BATTERIA ANODICA AD. ACCUMULATORI 
Tipo 40 S (80 volta 1,1 amp.) 


Lire 33O — 
Specialità 


corde flessibilissime 
per antenne 


La più economica - Ogni sua parte è ve- 
rificabile e facilmente sostituibile - Durata 
illimitata - Ricaricabile perfettamente coi 
comuni raddrizzatori Tungar - Prese di 
corrente spostabili di due in due volts. 


VARI TIPI 


CHIEDERE LISTINI Chiedere listino illustrato 
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A. FAVA & C. 
GENOVA 


VIA ETTORE VERNAZZA, 51 Rosso 


RAPPRESENTANTI PER L’ITALIA: 


Pilot Eleclric M. F. G. Co. Broockiyn 


Parti essenziali per Radio. 


Priess Radio Corporation New-York 


Apparecchi a telaio unicontrollo 8-9 valv. 


Corredi Neulrodyna “Twin,, 


di grande rendimento. - Materiale finis- 
simo completi di valvole. 


corredi Rigenerativo “Interilex,, 


con il preciso materiale indicato dall’in- 
ventore H. Gernsbak. 


SPECIALITÀ DELLE MIGLIORI CASE AMERICANE 


VENDITA INGROSSO E DETTAGLIO 
CHIEDERE CATALOGO ILLUSTRATO 


OFFICINE COSTRUZIONI RADIO ELETTRICHE 
Ing. A. FEDI - Milano 


Corso Roma, 66 442” Telefono 52-280 


Raddrizzatore AF6 


Per alimentazione di placca con la corrente 
alternata, di qualunque apparecchio a qua- 
lunque numero di valvole. 


Apparecchio ricevente ASTER 


a 3 valvole per la ricezione della emissione 
locale forte in altoparlante senza antenna 
e senza pile nè accumulatori. 


Si attacca alla corrente della luce come | 


una comune lampada da tavolo. 


Trasformatori B. F. Normali e Push Pull 


Si forniscono gli apparecchi completi co- 
me le singole parti staccate con schema 
di montaggio, pannello forato. 


<> 
Y 


Officina di riparazione 
di trasformatori B. F. interrotii. 


Verificate le vostre pile 
e i vostri accumulatori 


| 
Voltmetri e Amperometri 


forma orologio e da quadro 
à asemplice lettura 0/6, 0/10, 
B.015 = x e Lo ЖҰЛА 
Doppia lettura 6/60, 6/80. 
L. 38,50 

Doppia lettura 8/120. 
L. 42,90 
Milliamperometri 
di alta precisione 
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“LA RADIO INDUSTRIA ITALIANA ,, 
Via Brisa, 2 - MILANO - Agente esclu- 
siva per l'italia della rinomata casa 
costuttrice Francese di Istrumenti di 
misura CUERPILLONS e SICOGNE 


АМРЕРІТЕ 


IL REOSTATO AUTOMATICO . 


Assicura automaticamente la perfetta ac- 
censione della valvola, poichè l'amperite: 


1° - Elimina la manovra del reostato e quindi 
semplifica il regolaggio. 


2° - Permette l'uso di nuovi tipi di valvola e 
qualsiasi combinazione di valvole. 

3° - Semplifica, riduce i collegamenti, permette 
la compattezza, elimina le perdite. 

4° - Nessun contatto strisciante, nessun ra- 
schiamento; quindi timbro chiaro e pieno. 


5° - Prolunga la durata delle valvole mante- 
nendo il filamento ad una temperatura 
costante. 


6° - Rende estetici i pannelli abolendo le ma- 
nopole. 


7° - Porta automaticamente la valvola al punto 
di massimo rendimento. 


8° - Ogni proprietario di apparecchi diventa 
un operatore provetto non avendo bottoni 
da regolare. 


` 9°- Obbliga i possessori di apparecchi ad 
usare tipi di valvole s-erimentate dai co- 
struttori. | 


Adottata dalle più grandi fabbriche di apparecchi del mondo 
DEPOSITO GENERALE PER L'ITALIA : 
S. A. MAGAZZINI RADIO - GENOVA 


VIA ALLA NUNZIATH. 18 - TELEFONO 21-436 


La RADIO MORETTO - Brescia 


Corso Zanardelli, 20 
con Filiale a CREMONA Corso Garibaldi, 22 


offre ai sigg. Abbonati е Lettori della Radio per Tutti 
lo sconto del 10°], sui prezzi di listino 
— che si spedisce gratis. 


- N. 21 


APPARECCHI E ACCESSORI - INSTALLAZIONI 
CONVERTITORI DI PLACCA - Ecc. 


BUONO per o sconto dei 10”) 
RADIO DER TUTTI 


Tagliando da spedire con l'ordinazione, 


RADIO 


[ПЕТ 


Via Villarosa, 12-18 - PALERMO - Telefono N, 14-54 


APPARECCHI - ACCESSORI % Esclusiva: S. А.Е. A.R. 
— PARTI STACCATE .. 6 BALTIC 
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l’unica Ditta in Sicilia specializzata іп Radio- materiale 
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E ALTAFARLANTI 


SOCIETÀ ANONIMA - MILANO (112) - Via Moscova, 7. 
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| CALCOLO DI UN TRASFORMATORE PER LA TRASMISSIONE 


Nel realizzare la costruzione di un posto radiotele- 
grafico trasmittente, la difficoltà più sentita è quella 
dell'impiego della sorgente di energia. 

, Non sempre l'operatore possiede un generatore elet- 
trico capace di fornirgli una tensione elevata quale si 
esige per le valvole generatrici. 

Ed è evidente che l'impiego della corrente stra- 
dale, nella pluralità dei casi alternata, si offre come 
una soluzione attraente data la sua diffusa e costante 
disponibilità. 

Le sue caratteristiche generiche di tensione a 110 
volta e frequenza a 42 periodi al secondo, danno sen- 
z'altro lo spunto per porre un quesito: 
di un trasformatore elevatore di tensione, capace di 
erogare la corrente necessaria per alimentare i fila- 
menti e le placche delle valvole trasmittenti. 

E noto che le valvole appropriate al circuito ge- 
пегісо della fig. 1, valevole per tutte le gamme d'on- 
da, abbisognano di 1000 e 2000 volta di placca, per 
ciò occorrerà che il secondario del trasformatore sia 
munito di una presa intermedia per la tensione mi- 
nore. 

Pure sarà opportuna la costruzione di un secondo 
avvolgimento secondario appropriato per fornire la 
corrente di accensione del filamento. | 

Il problema del calcolo del trasformatore re$ta quin- 
di così impostato :. 

« Un alternatore ipotetico (rete di luce) disponibile 
per alimentare una stazione radiotelegrafica, fornisce 
al primario del trasformatore (da calcolarsi) una ten- 
sione di 110 volta con una frequenza di 42 periodi. 


« Devesi costruire il trasformatore con due avvol- 


gimenti secondarî, uno dei quali (per l’accensione 


delle valvole) deve fornire 7 volta e 6 ampère ed il . 


il calcolo’ 


secondario (per l’alimentazione del circuito di placca) 
deve dare 2000 volta e 0,1 ampère. 

«I punti di mezzo degli avvolgimenti secondari 
debbono risultare disponibili. (Entrambi i carichi sono 
ohmici). » 


CALCOLO DEL TRASFORMATORE. 
1) Potenza del trasformatore. 


, Occorre conoscere in prinfo luogo ia potenza del 
trasformatore. 


Risultando 


7 x 6:: 42 la potenza del seconda- 
rio a bassa tensione. 
la potenza del seconda- 


rio ad alta tensione 


watt 


2000 x 0,10=200 watt 


è 42+200= 242 watt 


la potenza richiesta dal trasformatore. Assegnando pre- 
ventivamente a questo, il rendimento del 90%, la po- 
tenza da assegnarsi al primario del trasformatore sarà : 
242 x 10 
100 


Poichè la tensione applicata al primario è di 110 volta 
sarà 


242+ = 266 watt 


266 
110 


l'intensità della corrente efficace Бе dave: essere for- 


=2,418 ampère 


nita dall’alternatore. 
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Fig. 2. 

Pertanto risulta : 
volta | ampére | watt 
Primario | 110 2,42 2 66 
Secondario b. t. 7 6 42 
Secondario а. t. 2000 0,1 200 


2) Calcolo del numero di spire. 
Assegnando per ogni volta di tensione (sia per il 
primario che per i secondarî) numero 3,5 spire, si һа: 


М,= 110 x 2,5=385 
М.--7 х 3,5--24,5 
N, = 2000 х 3,5= 7000. 


Рег il primario 
Per il secondario b. t. 
Per il secondario a. t. 


Assegnando in luogo di 385, per comodità di cal- | 


colo, 400 spire al primario e tenendo conto del rap- 
porto di trasformazione, si^ha in definiva 


М.-- 400 spire 
Ns 7 Е 
40 по 3325” 
N, _ 2000 | Б 
40 ^ jo 77900 » Е 


3) Calcolo della sezione del filo. 


È stabilita in ragione di 1,5 ampère per mm.’ 


Per il primario $, = 212 = 1,6 тт.” 

. \ 
Per il secondario b. t. 5, = $- = 4 mm.’ 
Per il secondario a. t. S,— T = 0,066 mm.? 
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Di queste .sezioni deduco i ae diametri Fisso di comporre un ыы di 8 strati di 
commerciali: 50 spire ciascuno. 


== La lunghezza dell 'avvolgim. è: 50 x 1,58=79 mm. 

Dimens. del calcole | Corrisp.ti dimeas! commerci соп lo spessore dell’isolante . . . . =85 mm. 

son | d mp, | 2 88: |2 X 90/200 [о spessore dell’avvolgim. è: 8х 1,58= 12,64 mm. 

filo aude | d mm. | d mm. соп lo spessore dell'isolante . °. . . =15 mm. 

| Risultando la lunghzeza di una spira media uguale 

Primario 1.6 | 1.43 | 1.50 | 1,58 | — a 236 mm., la lunghezza totale del filo dell'avvolgi- 


mento (suo sviluppo) è 


Secondario b. t. 400-х 236=94400 тт. = 94,4 m. 


4 | 2.26 


2.30 — 2.55 


Secondario a. t. | 0.066 | 0.29 | 0.30 | 0.37 | — AVVOLGIMENTO SECONDARIO А. T. 
. ( N-25 spire 
Dati } 4 255 mm. 


Dispongo l'avvolgimento secondario bassa tensione 
sullo stesso nucleo ed al disopra dell’ avvolgimento pri- 
mario. 


Fisso di comporre un avvolgimento di 5 strati di 5 
spire ciascuno. 


La lunghezza dell avvolgim. è 5x2,55—12,75 mm. 


| 


ЙИШ 


| 


! 
\ 


ШШШ 


È con lo spessore dell’isolante . . — 15 mm. 
= Lo spessore dell'avvolgim. ё: 5 х 2, 55= 12,75 mm. 
= con lo spessore dell'isolante . . . =15 mm. 


Risultando la lunghezza di una spira media 236 mm. 
la lunghezza totale del filo dell'avvolgimento è: 


236 х 25— 5900 mm. = 5,9 m. 


AVVOLGIMENTO SECONDARIO А. T. 


( = = 
Fig. 4. Dati | ya D dt 
4) Calcolo della sezione del nicka: Suddivido l'avvolgimento in due avvolgimenti eguali 


posti simmetricamente rispetto al nucleo primario. Ás- 
segnando al loro nucleo una sezione di ferro metà del 
nucleo centrale, essendosi dimezzato il flusso, ocoor- 
rerà di conseguenza raddoppiare il numero delle spire. 


А А А +.  N— 7300 spire 
Ai valori suddetti dell'induzione B corrispondono i Calcolo uno di questi avvolgimenti : ' d=0.37 “i 
valori a fianco segnati, della sezione dei nucleo. Sono i loi | : di 
„stati verificati successivamente nei riguardi delle per- Fisso di comporre un avvolgimento di 30 strati di 
dite e si è concluso con lo stabilire, perchè accetta- 244 Spe CIASCUNO: 
bile, il valore di B—7.000 linee per cm.* dal quale 
. Sì è desunta Т sezione come segue : 


В = 10.000 linee per cm.’ 
B= 9.000 » » » 
B= 8.000 » » » 
B= 7.000 » » » 


оол 
HEI 
№ еке жа 
= соо 

U A м 
8888 


ы N ы ы 
. . . . 


4,44f. МВ 4,44x 42 х 400x 7.000 
4 | 
11х10 110.000 _ 3; (mè? 


4,44x 42x28 5221 
Stabilisco: 5 = 50 х 42 mm. 
5) Calcolo degli avvolgimenti. 


‘00 


AVVOLGIMENTO PRIMARIO. 


Dati { №, = 400 spire 


! d—1,58 mm. Fig. 5. 
La lunghezza dell’avvolg. ё: 244 х 0,37 – 90,28 mm. 
GLI con lo spessore dell’isolante . . . . =100mm. 
Lo spessore dell’avvolgim. ё: 30 х 0,37=11,10mm. 
A T р RLANTI соп lo spessore dell’isolante . . . . =18 mm. 
Risultando la lunghezza di una spira media = 206 
SOVRAN I millimetri, la lunghezza totale del filo di un avvolgi- 
mento è: 
chiedete particolari a 206 x 7300= 1503 metri 


SOC. AN. BRUNET 


Via Moscova, 7 - MILANO 


e la lunghezza totale del filo del secondario 
1503 x 2= 3006 metri 
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Fig. 6. | 


6) Calcolò del volume del ferro. 
Rimaste stabilite le dimensioni dei nuclei di ferro, 
il suo volume totale risulta : 


V=(150 x 200—2 x 50 x 100).42= 
= (30.000—10.000)42 = 840.000 тт" = 840 ст" 


7) Calcolo e verifica della corrente di eccita- 
zione lo. 


Tale verifica non è indispensabile dato che il trd- 
sformatore è a circuito magnetico chiuso. Tuttavia ri- 


sulta : T pi 
21150 23-10 
J.V - U 
B? f.V.107 
lo = 2,5 w V, 
Posto œ = 2760 (corrispondente а В = 7000 linee 
рег ст”) | 


_2,5х7000°х42х840_2,5х49х42х84х10' 
i М. 110,10° 2760 x 110 x 10° 


ЖЕ 4305000 

° 3036 x 10 

valore che, essendo inferiore al decimo di / 
I 


(122,42, 10 — 0,24), е accettabile. 


Io 


= 0.14 


8) Calcolo delle perdite nel ferro per isteresi. 
Si desumono dalla | 
Wi= © .J.V.B'*.107 watt 


Assunto 1) -- 0,0015 e sostituiti ai simboli i valori 
corrispondenti, si ottiene 


Wi=0,0015 x 42 x 480 x 7000 ^x 10° = 
_ 0.0015 x 35280 x 7000 15 х 3528 x 1419100 
| 10" 10'° 
Wi=7,51 watt | 
9) Calcolo delle perdite nel rame. 


AVVOLGIMENTO PRIMARIO. 


Lunghezza: 94.40 m. 
Diametro: 1.5 mm. 


Intensità della corrente: i— 2.42 ampère 


ess + = 0.00985 х 94.4=0,929 ohm. 


Potenza perduta 


Wr — R.P -:0,929 х 2,42°= 0,929 x 5,85 
Wr= 5,39 watt. 


* 
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AVVOLGIMENTO SECONDARIO В. Т. nucleo centrale, quello secondario bassa tensione su- 
periormente al predetto, il secondario alta tensione at- 
Lunghezza :5,90 m. | ` torno le restanti due branche del ferro laminato. 
І | I lamierini avranno uno spessore di 0,3 а 0,5 mm. 
Diametro: 2,3 mm. e saranno separati da fogli di carta oleata dello spes- 


sore di 0,02 mm. 
Intensità della corrente: і-- 6 ampère 


| l PROVA DEL TRASFORMATORE. 
R= p — = 0,004187 x 5,90=0,02478 ohm.. 
У | | Ultimata la costruzione occorre procedere alla prova» 
Potenza perduta à del. trasformatore desumendone i suoi dati caratteri- 
' Stici : 


= ^ __ j = . 427 . 
Wr — Е.Г —0.02478x 6 0,89208 icd a) Verifica del rapporto di- trasformazione. 


AVVOLGIMENTO SECONDARIO A. T. Si ottiene inserendo il primario del trasformatore 
sulla rete ed a circuito secondario a. t. aperto, leg- 
Lunghezza: 3006 m. | gendo le due tensioni ai morsetti finali ed intermedi. 
Diametro: 0,3 mm. Si dovranno riscontrare i rapporti 
| 110 110 
Intensità della corrente: і = 0,1 ampère 1000 е 2000 
! 
R= p — 0,2472 x 3006 — 752 ohm. Analogamente si procederà per la verifica della b. t. 
per i rapporti : 
Potenza perduta 110 110 
; ---- е — 
Wr=R.i=752x0,01=7,52 watt, 3.57 
La perdita totale nel rame risulta adunque : b) Determinazione della corrente dell'energia as- 


sorbita a vuoto. 


Wri=5,39+0,89+7,52=13,80 watt. Viene fatta inserendo il trasprmatore sul circuito 

primario assieme ad un amperometro ed un wattome- 

10) Calcolo della perdita totale. tro appropriato, lasciando i secondari aperti. Si pro- 
cederà alla lettura degli istrumenti. 

La corrente a vuoto si deve aggirare attorno al 

"6-- 10 % del valore normale; la potenza a vuoto at- 


| о 
Wi+ Иг 7,51 13,80 21,31 watt. torno al 2% della potenza normale. 
c) Determinazione del rendimento. 


Si ha facendo la somma delle perdite nel ferro е 
nel rame: 


11) Rendimento del tras ormatore. 
) f Va fatta in modo diretto. 


Esso è dato dal rapporto : d) Calcolo della caduta di tensione a carico. 


n= Wu. Wt—Wp , Шр Avendo presupposto il carico non induttivo, la mi- 

Wt Wt Wt sura si fa direttamente caricando il trasformatore con 

una resistenza variabile a liquido (ricordando che la 

e sostituendo i valori noti resistenza di placca della valvola si aggira sui 20.000- 
25.000 ohm) e leggendo le tensioni dei secondari, a 

п 1 — 21:91 _ 092 vuoto ed a carico, riportandole poscia alla tensione со- 

266 stante primaria. La caduta di tensione non deve su- 


perare il 2%. 
valore prossimo al presupposto. 


e) Controllo della sovraelevazione di temperatura. 


. CONCLUDENDO: la figura (6) dà le dimensioni del 
trasformatore ora calcolato, a nucleo di ferro chiuso. 
L’avvolgimento primario risulta alloggiato attorno al 


Tenendo per norma che essa non deve superare i 
‘50° C. circa, si può determinarla a circuito primario 
aperto e poscia a circuito primario chiuso, avendo in- 
serita la rete sul secondario, e sommando i dati ri- 
scontrati a mezzo di termometro o con altro espediente. 

Verificandosi per primo il riscaldamento eccessivo 
del nucleo di ferro, la perdita va attribuita a fenomeni 
di induzione magnetica in detto nucleo (isteresi, cor- 
renti di Foucault). 

Verificandosi invece in primo luogo il riscaldamento 
TRADE E MARK degli avvolgimenti, la perdita va attribuita alla resi- 
IL MIGLIORE stenza ohmica eccessiva dei conduttori. 


CRISTALLO RADIO DEL MONDO f) Prova della resistenza di isolamento. 


Depositi Generali per Г Italia e Colonie Sia tra gli avvolgimenti ed il nucleo di ferro, che 
MILANO: Società Anonima Brunet tra i due avvolgimenti affiancati ed elettricamente se- 
Via Moscova. 7 parati (primario e secondario b. t.) la resistenza di 
BOLOGNA: Soc. Radio Elettromeccanica isolamento deve essere verificata con una tensione al- 
Via Castiglione, 5 ternata almeno doppia della normale. 
Agente esclusivo di vendita per MILANO città: 
FRANCESCO PRATI - Via Telesio, 19 - Telef.: 41954 | Ing. PIETRO POLI 
Cap. Genio Radiotelegrafisti. 
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| LA STAZIONE “1 Су. ” DEL CAP. NINO FILIPPINI | 


La maggior parte dei dilettanti che si occupanò della 
ricezione di onde corte avrà inteso una volta o l'al- 
tra ascoltando alle 23, sui 40 metri, le trasmissioni 
tanto telefoniche che telegrafiche inviate da Tripoli 
dalla stazione 1 Cw. 

Questa stazione che è facilmente udibile da noi e 
che si distingue per ,una buona modulazione nella 

| fonia, è il frutto degli studi e degli espe- 
rimenti dello studioso cap. Nino Filip- 
pini. 

Ч/ Abbiame già dato a suo tempo relazio- 


ne delle comunicazioni bilaterali da esso | 


stabilite con la maggior parte dei paesi 
europei, con l'Australia e con l'Ame- 
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. favorito tutti i dati della sua stazione. 


rica. Ci è stata perciò graditissima , la visita. del 


cap. Filippini, attualmente in licenza, il quale ci ha 


ab... 


х x * 


1l Filippini, capitano dei bersaglieri. e mutilato di 


| guerra, non è di quei dilettanti’ che si contentano di 


costruire un apparecchio e si limitano poi a farlo fun- 
zionare tutte le sere per ricevere i radioconcerti. Ésso 
è un vero studioso ed esperimentatore mai pago dei 
risultati ottenuti e sempre intento a raggiungere di 
piü, a perfezionare ed a ricercare nuove risorse nella 


nuova tecnica. 
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Fig. 2. 


La sua stazione, come è attualmente, è il frutto 
di studi e di prove, ed esso è pervenuto all'attuale 
montaggio dopo parecchie modificazioni. 

L'oscillatore da esso usato è una variante del- Col- 
pitt. Lo schema è. rappresentato dalla fig. 1. Data 


la lunghezza d'onda la trasmittente si serve della’ sola” 


antenna, senza presa di terra. Il circuito stesso sarà 
già noto ai lettori. Il condensatore di sintonia C, 
è inserito fra l'aereo e l’induttanza. Il condensatare 
С, è variabile ad aria. С. serve per mantenere le 
oscillazioni. Nel circuito di griglia e precisamente tra 
l'induttanza e il filamento è inserito l'interruttore per 
i segnali telegrafici. 

La modulazione è fatta sulla placca. Esso ha pre- 
ferito questo sistema, dopo di aver esperimentato 


la modulazione sulla griglia. L'aereo impiegato è uni- . 


filare, ha 50 metri di lunghezza ed è installato ad 
un'altezza di 7 metri dal suolo. 

І 'епегріа impiegata ега in origine di 50 watt ed è 
stata ora ridotta a 20 watt. 

Va notato che la posizione della stazione è tut- 
t'altro che favorevole essendo l'aereo attraversato da 
numerosi fili telegrafici e telefonici. 


Le trasmissioni di 1 Cw sono facilmente udibili da 
noi con un semplice apparecchio per .onde corte. Esse 


‘hanno luogo ogni giorno dalle 23 alle 24. 


Il cap. Filippini ha esperimentato anche trasmis- 
sioni su 4.86 metri, pure con pieno successo. Esse 
sono state ricevute fra altro da 1r. R. a Milano. 

Per la ricezione esso si serve di un semplice ap- 
parecchio a risonanza neutralizaato, a quattro valvole : 
1 a: f. гені e 2 b. f., il cui schema (fig. 2) non 
presenta nessuna particolarità. Il montaggio è molto 
accurato e gli rende possibile la ricezione di tutte le 
stazioni europee su altoparlante. Particolarmente bene 
esso riceve Roma. Milano meno bene e con frequenti 
fading. L'apparecchio può essere accordato per le 
lunghezze d'onda da 300 a 25.000 metri. 

Per la ricezione delle onde corte esso si serve 
di una valvola rivelatrice a reazione tipo Bourne se- 
guita da uno stadio a b. f. (fig. 3). Anche questo 
apparecchio montato con cura e regolato bene gli con- 
sente la ricezione dalle massime distanze. Esso ha 


dato al cap. Filippini buoni risultati per tutta la gam- 


ma delle onde corte e gli permette di scendere fino 
ai 4 metri. 
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Fig. 3. 


Riproduciamo alcune fotografie della stazione del 
cap. Filippini, col quale ci congratuliamo per il bril- 
lante risultato delle sue esperienze. 

Notiamo infine per coloro che desiderassero sta- 
bilire con esso una comunicazione, che 1Cw. tra- 
smette di solito dalle 23 alle 24 in telegrafia e in 
telefonia appena dopo avuta una risposta che il suo 
segnale è stato ricevuto. 


I risultati otienuti con la superelerodina ҮР 


Quando abbiato dato la descrizione di questo appa- 
recchio, che fu costruito nel nostro laboratorio durante 
la` stagione estiva, ci siamo limitati ad indicare i ri- 
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sultati ottenuti allora, non senza rilevare che Гаррагес- 
chio funzionava nelle condizioni meno favorevoli, cioè 
in una ubicazione molto disturbata e nella stagione 
meno propizia. i | | 
| Col migliorare della stagione anche i risultati di- 
vennero migliori ed ora possiamo ricevere con quel- 
l'apparecchio in pieno giorno parecchie delle stazioni 
europee su altoparlante. Vienna, Zurigo, Roma, Ber- 
na, ecc., Si possono ricevere con tutta facilità a qua- 
lunque ora. Va da sè che anche la sera i risultati sono 
migliorati nel senso che la ricezione è più forte e più 
chiara e che è possibile captare quasi tutte le stazioni 
europee. 

Possiamo quindi senz'altro raccomandare la costru- 
zione di quest'apparecchio anche per il motivo che non 
abbisogna di nessuna taratura e non presenta nessuna 
difficoltà costruttiva. 

Dott. С. МЕСО221. 
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IL NUOVO REGOLAMENTO SULLE RADIOCOMUNICAZIONI | 


Con Regio Decreto in data 13 agosto 1926 (Gazzetta 
Ufficiale N. 216 - 16 Settembre 1926) è entrato in vigore 
il nuovo regolamento sulle radiocomunicazioni, tanto atteso 
dai radiodilettanti italiani. 

Riassumeremo qui rapidamente i punti di maggior in- 
teresse. e 

I primi articoli sono dedicati agli obblighi e vincoii del- 
l'Ente concessionario delle radioaudizioni circolari. Viene 
poi la parte recante le norme per le licenze d'abbonamento 
per le stazioni riceventi private. 

In esse sono confermate le condizioni di pagamento ra- 
teale del canone annuo; le riscossioni mensili sono effet- 
tuate al domicilio dell 'abbonato da agenti postali i quali 
percepiscono la quota di cent. 25 per ogni ricevuta effetti- 
vamente riscossa. 

Si passa poi alle norme per le licenze ai costruttori e 
commercianti in articoli radio. 

Ogni costruttore di apparecchi o parti di apparecchi ra- 
dioriceventi è tenuto al pagamento del canone annuo di 
L. 500. Da questa tassa sono però esclusi i costruttori del 
proprio apparecchio ricevente. 

I comercianti di articoli radio sono tenuti al pagamento 
della quota annua di L. 100; essi dovranno tenere esposta 
al pubblico una targa sormontata dallo stemma Reale con 
la scritta: « Radiotelefonia — Negozio autorizzato ». 

Il regolamento esamina poi tutte le norme relative all'ap- 
plicazione delle tasse sul materiale radio e contabilità re- 
lativa. 

Si passa poi alle norme tecniche relative agli impianti 
radioriceventi, 

L'articolo 51 dice : 

Nell'impianto e nell'uso degli aerei delle stazioni radio- 
elettriche destinate alla ricezione delle radiotrasmissioni cir- 
colari, gli utenti sono tenuti ad attuare sotto la loro respon- 
sabilità tutti i provvedimenti consigliati dalla tecnica e dalla 
pratica, atti a garantire ja incolumità delle persone e l’uso 
delle cose e ad osservare inoltre le seguenti disposizioni : 

a) gli aerei non potranno essere tesi sopra aree pubbli- 
che o di uso pubblico, salvo casi di assoluta necessità e con 
l'osservanza delle disposizioni e dei regolamenti locali ; 

b) i fili dell'aereo non dovranno passare al di sopra o al 
di sotto delle linee telegrafiche, telefoniche o di trasporto 
di energia elettrica e comunque non dovranno incrociare con 
le linee stesse; 

с) la distanza fra i sostegni dell'aereo non potrà supe- 
rare i 30 metri nel caso di aerei a più fili, nè i 50 nel caso 
di aerei monofilari ; 

d) i sostegni dell’ aereo non dovranno avere una altezza 
maggiore di cinque metri se sistemati su tetti di edifici o 
su terrazze. Per l'impianto di tali sostegni ed aerei l'utente 
dovrà ottenere il consenso del proprietario dello stabile o 
dei condomini; 

e)i sostegni dovranno essere disposti nel modo meno 
pregiudizievole alla proprietà servente ed essere tali da pre- 
sentare in se stessi e nel loro punto di appog gio la necessa- 
ria resistenza; 

j) è inibito l'attacco ai sostegni delle linee telegrafiche 
e telefoniche ed in rhassima ai sostegni adibiti ad altri usi; 

£) deve essere predisposto il collegamento dell'aereo 
alla terra in caso di temporale; 

h) non può essere collocato che un solo aereo esterno 
per ogni licenza abbonamento. 

Nessuna restrizione è posta per gli aerei interni o a telaio. 

L'articolo 52 dice : 

Gli apparecchi destinati alla ricezione delle radiotrasmis- 
sioni circolari dovranno soddisfare alle seguenti condizioni : 

1? gli schemi degli apparecchi a cristallo, anche se se- 
guiti da uno o piü stadi di amplificazione a bassa frequenza. 
non sono soggetti ad alcuna restrizione : 

2° lo stesso dicasi per gli apparecchi a valvola facenti 
uso di antenna interna o di telaio; 

3° nella ricezione con aereo esterno gli utenti dovranno 
per evitare disturbi agli altri apparecchi riceventi, usare 
soltanto quei dispositivi che non diano luogo a sensibili 
oscillazioni sull’aereo. In caso contrario il Ministero delle 
comunicazioni, su ricorso degli interessati o del concessiona- 
rio dei servizi di radioaudizione circolare potrà, in forza di 
decreto prefettizio, ordinare la rimozione dell'aereo esterno. 

Per gli apparecchi destinati alla ricezione delle radio au- 


dizioni circolari non è necessaria l’approvazione da parte 
dell’Istituto superiore postale-telegrafico. 

П Governo intende poi reprimere in modo energico gli 
ascoltatori di frodo. А tale scopo nuove norme sono stat? 
emanate per l'applicazione delle contravvenzioni che attual- 
mente sommano già a migliaia. 

Per ogni contravvenzione accertata spetta agli scopritori 
la quota corrispondente ai due terzi dell'ammontare netto 
delle pene pecuniarie riscosse. 

Per ultimo il Regolamento stabilisce le norme per l'im- 
pianto ed uso di stazioni radioelettriche trasmettenti e rice- 
venti a scopo sperimentale. 

Chiunque intenda impiantare una stazione trasmettente a 
scopo di studio, ricerche, ecc. deve ottenere regolare li- 
cenza dal Ministero delle comunicazioni. Non è ammessa la 
concessione di licenze di stazioni trasmettenti a scopo di 
semplice diletto. La tassa annua è di L. 100. Le licenze 
vengono rilasciate soltanto a coloro che possono dimostrare 
mediante esibizione di titoli di studio, di possedere coltura 
е competenza tali da dare sicuro affidamento di serietà nella 
esecuzione degli esperimenti. 

L’articolo 57 dice : 

Le domande per ottenere le dette licenze devono essere 
indirizzate al Ministero delle Comunicazioni (Direzione Ge- 
nerale Poste e Telegrafo) al quale saranno trasmesse alla 
Prefettura della Provincia in cui il richiedente risiede la 
quale le munirà del proprio parere e del «nulla osta » del- 
l’Autorità Militare. 

Le domande saranno corredate oltre che dai titoli indicati 
in precedenza dai seguenti documenti : 

a) Certificato di cittadinanza italiana; 

b) Certificato generale del Casellario Giudiziale ; 

с) Certificato di buona condotta rilasciato dal Sindaco 
del Comune in cui il richiedente ha la sua residenza; 

d) Atto di sottomissione, come appresso, completato e 
firmato dal richiedente ; 

e) Vaglia di L. 100 intestato al Cassiere Provinciale 
delle Poste e Telegrafl di Roma. 

| certificati di cittadinanza italiana, del casellario giudi- 
ziale e di-buona condotta devono essere legalizzati e di data 
non anteriore ai tre mesi a quella della presentazione della 
domanda. 

Qualora il richiedente sia minorenne, la domanda o l'atto 
di sottomissione devono recare la firma del padre o di chi 
ne fa le veci, i quali saranno tenuti civilmente responsabili 
del regolare uso della licenza. Comunque tali licenze non 
saranno accordate a coloro la cui età sia inferiore ai 18 anni. 


ATTO DI SOTTOMISSIONE, 


AI SIP: «lion con domicilio in .................. 
è accordata l’autorizzazione di impiantare ed usare una sta- 
zione radioelettrica trasmittente oppure trasmittente е rice- 
vente (a seconda i casi) in (1) .................................... 
a scopo sperimentale di studio alle seguenti condizioni : 

1? Egli si obbliga di osservare tutte le disposizioni le- 
gislative e regolamentari esistenti o che potranno essere, in 
seguito, emanate in merito alla radiotelegrafia e radiotele- 
fonia; 

2° Gli ispettori del Ministero delle comunicazioni ed i 
delegati militari debitamente autorizzati dall'autorità mi- 
litare, avranno diritto di esercitare anche mediante visite do- 
miciliari, un controllo permanente o saltuario sull'impianto ; 

3° L’impianto sarà costituito in conformità al progetto 
che si allega al presente atto ....................................... 

4° Qualsiasi modificazione che dovesse eventualmente 
apportarsi all'impianto sarà partecipata preventivamente al 
Ministero delle comunicazioni per la necessaria approva- 
zione ; 

5° E in facoltà del Ministero delle comunicazioni, su re- 
clamo degli enti governativi interessafi, di variare la lun- 
ghezza d’onda, come pure l’orario delle trasmissioni, qua- 
lora la stazione producesse dannose interferenze ; 

6° Il Ministero delle comunicazioni, anche a richiesta 
dell’autorità militare o politica, potrà in qualsiasi momento 
sospendere il funzionamento della stazione senza diritto da 
parte del concessionario a qualsiasi indennizzo; 

7? Egli si impegna di trasmettere unicamente le notizie 
necessarie ai fini degli esperimenti; 
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8° Egli dovrà provvedere sotto la sua responsabilità a 
che non siano divulgate o portate a conoscenza di chicches- 
sia le notizie non dirette alla stazione che potranno perce- 
pirsi mediante gli apparecchi costituenti l’impianto е поп 
dovrà fare alcun uso delle medesime (tale clausola dovrà 
essere ‘sottoscritta nel caso in cui la stazione sia dotata di 
apparecchi trasmittenti e riceventi); 

9° In ogni caso egli assume la completa responsabilità 
di qualsiasi danno potesse derivare alle persone ed alle cose 
in dipendenza dell'impianto da esso effettuato. 


Le condizioni per l'impianto e l'uso di tali stazioni sono : . 


Le stazioni radioelettriche trasmittenti di cui al prece- 
dente art. 1 devono essere del (ірб ad onde persistenti. 

La potenza non dovrà superare i 200 watt alimentazione. 
Per scopi di studi e ricerche particolari, da esaminare caso 
per caso, il Ministero delle comunicazioni potrà accordare 
licenze per l'impianto di stazioni di maggiore potenza. 

La lunghezza d'onda da usarsi dovrà essere compresa in 
una delle seguenti gamme : 


3 а 4.50 — 17 а 19 — 42 a 45 — 75 a 78 — 96 
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Gli indicativi di dette stazioni saranno assegnati dal Mi- 
nistero delle comunicazioni, ed' annotati nel foglio di licenza. 

Le prescrizioni concernenti la potenza delle stazioni ra- 
dioelettriche trasmittenti a scopo di studio o diletto ripor- 
tate al 39 comma dell'art. 9 del capo I del regolamento ap- 
provato con R. decreto n. 1226 del 10 luglio 1924, sono 
abrogate. 

Altri articoli sono dedicati a norme per la condotta delle 
stazion! stesse (testo dei messaggi, registrazione degli stessi, 
sorveglianza delle autorità). 

Non facciamo commenti che d'altronde sarebbero inutili 
е fuori luogo. 

Ci limitiamo ad osservare due cose: 

19) Nell'articolo 52 sull'installazione dei radioricevitori ; 
un'antenna interna collegata ad un ricevitore a reazione 
sull'aereo disturberà sempre i radiodilettanti vicini quasi 
nella stessa misura come se l'antenna fosse esterna. 

2?) Nell'articolo 58 sulle trasmissioni sperimentali : le 
gamme d 'onda permesse ci sembrano limate in modo ec- 
cessivo. 

[. A. B. 


| MATERIALE ESAMINATO 


Valvola Lówe L. A. 77. 


Non si tratta della nuova valvola Lówe che compie la 
funzione di tre valvole, ma della valvola L. A. 77 costruita 
espressamente per i collegamenti a resistenza-capacità. 
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Curve caratteristiche della valvola Lówe L. A. 77. 


Come è noto per questo genere di collegamento è neces- 
sario che la valvola abbia una resistenza interna molto ele- 
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vata. La resistenza interna della Lówe L. A. 77 è di 71.000 
ohm. ‘ 

Le curve caratteristiche della valvola sono riprodotte dalla 

fig. 1. 

Le altre caratteristiche sono le seguenti : 

Tensione filamento 1,3 volta. 

Corrente filamento 0,13 amp. 

Tensione anodica 100-150 volta. 

Pendenza 0,35. 

Resistenza interna 71.000 ohm. 

Potenziale di griglia con tensione an. 
minima 1,5 volta. . 

Potenziale di griglia con tens. an. mas- 
sima 1,5-3 volta. 

Grado di amolificazione 20 (con impie- 
go di una resistenza esterna di 500.000 
ohm. nell'anodo). 

Le valvole furono da noi impiegate in 
un apparecchio secondo lo schema 
della figura 3. Le prime due sono 
due Lowe I. А. 77 l'ultima è una 
valvola di potenza. 

L'amplificazione cosi ottenuta è supe- 
riore a quella che si ottiene nor- 
malmente a mezzo dei trasformatori, 

la purezza della riproduzione è molto soddisfacente. Va 
osservato che la tensione del filamento è di 1,3 volta per 
cui conviene prestare la massima attenzione se si impiega 
una batteria d’accensiohe di 4 volta. Il reostato adatto per 
la tensione di 4 volia è di 20 ohm. 


Valvola Löwe 
'L. A. 77 
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L'ANTENNA E LA TERRA 


Come é noto, praticamente un circuito oscillante 
comune ha un potere radiante piccolissimo, per cui 
si е pensato di aumentare le dimensioni del conden- 
satore che, come tutti sanno, е sede di onde elet- 
tromagnetiche. Per questo scopo si è sostituito il 
condensatore col sistema antenna-terra, che non é 
altro che un gran condensatore, in cui la terra é 
un'armatura, l'antenna é l'aitra, e lo strato d'aria in- 
tenposto è il dielettrico (fig. 1). 

Molti per antenna intendono un palo altissimo con- 


Fig. 1. 


* 


fito nel suolo, e a volte sostenuto da fili metallici. 
Questo è un gravisimo errore; per antenna s'intende 
un conduttore o sistema di conduttori sostenuti ad una 
certa altezza ed elettricamente isolati dal suolo. 

Le antenne piü comuni sono (fig. 2) la unifilare (a); 
la bifilare (b); la trifilare (c); l'antenna ad ombrello 
ed a V (d-e) e a gabbia (f). 

Le mono, bi, trifilari ed a gabbia, possono alla lor 
volta essere ad L rovesciata, od a T a seconda che 
il conduttore antenna-apparecchio. chiamato discesa o 
coda si trova ad un estremo o alla metà dell'antenna 
stessa. 

L'antenna е accuratamente isolata ai suoi estremi 
con delle catene di isolatori che possono essere a 
sella, a noce o ad anello. 

La discesa è pure accuratamente isolata specialmente 
nel punto in cui essa entra nell’edificio in cui si trova 
l'apparecchio. 

Riguardo alle norme pratiche per l'installazione di 
un’antenna, si osservi quanto segue : 

Trovandosi in città l'antenna potrà essere tesa fra 


Fig. 3. 


due tetti (fig. 3), tra due parafulmini (fig. 4), tra due 
ciminiere. In campagna si potranno usare due alberi, 
due pali, ecc., l'essenziale è che l’antenna sia il più 
elevata possibile. 

Bisogna badare che l'antenna non corra parallela 
a condutture elettriche, grondaie, fili da parafulmisi, 
ed altri oggetti collegati con la terra. 

Riguardo alla lunghezza dell'antenna sono otiime 
quelle comprese fra i 20 e i 30 metri, al di là dei 
quali la ricezione dellé onde corte diviene difficile. 


Il conduttore ideale sarebbe la treccia di rame о 
di bronzo fosforoso da 20/10, ma può servire benis- 
simo il comune filo di rame da 15-20 decimi; per 
l'isolamento una catena di tre о quattro isolatori per 
estremità è generalmente sufficente. Qualora l'antenna 
sia bifilare o trifilare, la distanza tra i conduttori deve 
‘essere di almeno un metro; le discese devono avere, 
finchè è possibile, lo gtesso numero di conduttori del- 
l'antenna; le discese delle antenne a gabbia devono 
essere pure a gabbia, ma di minor diametro ‘fig. 5). 

Le code devono essere saldate a stagno all’antenna 
e la saldatura deve essere fatta possibilmente senza 
acido. Nel punto in cui la discesa entra nell'am- 
biente dove si trova l'apparecchio, deve essere ac- 
curatamente isolata. | 


l'ig. 2. 


A volte però il dilettante si trova nell'impossibilità 
d’installare un'antenna all’esterno del proprio edifi- 


‘ cio; ricorre allora all'antenna interna. 


L'antenna interna consiste in uno o più conduttori 
tesi sul soffitto: l'isolamento deve essere accurato 
quanto quello di un'antenna esterna. Quest'antenna 
peró ha un potere raccoglitore molto piccolo e per- 
ciò è poco usata; è più usato invece il telaio, che 
é meno ingombrante di un'antenna interna ed ha pro- 
prietà direzionali. Il telaio non è altro che una bo- 
bina d'induttanza, le cui spire' raggiungono а volte 
il diametro di qualche metro. Il calcolo e la costru- 
zione di un telaio sarà l'argomento di un prossimo 
articolo. 

Teoricamente essa non è altro che un conduttore 
in comunicazione col suolo. Praticamente la cosa é 
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Fig. 4. 


% а | > 
un po’ più complessa, ma non presenta alcuna diffi- 


coltà. | 

. Dove vi sia una conduttura d'acqua, il problema е 
bell'e risolto; basterà saldare a stagno il conduttore 
al tubo, dopo averlo accuratamente pulito con tela 
smerigliata. Ove non vi sia tale conduttura si può 
supplire in vari modi: un'ottima presa si ottiene in- 
terrando a una profondità di circa un metro una rete 
metallica a maglie larghe, di una decina di т? e 
coprendola prima che con la terra con uno strato 
alto circa cm. 10 di carbone di legna. Un'altra presa 
ottima si ottiene sotterrando una o più piastre di 
rame o di ferro, sempre insieme con del carbone 


di legna (fig. 6) oppure sotterrando semplicemente 
alcuni fili da campanello. 

Come ripiego, qualora non si possa scavare il ter- 
reno, possono anche servire alcuni fili stesi sul suolo, 
ma questo solamente quando il terreno è molto umido. 

Quanto al conduttore di terra esso deve essere 
sempre saldato a stagno alla presa vera e propria, 
sia questa una tubatura d'acqua, una placca inter- 
rata, ecc. Sarà bene anche che esso sia isolato, al- 
trimenti darebbe luogo ad inutili perdite. La presa di 
terra: dev’essere il più vicino possibile al luogo dove 
si trova l'apparecchio. 

Qualora il dilettante non abbia il mezzo di fare 
una buona terra, potrà vantaggiosamente usare il co- 
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Fig. 6. 


sìdetto contrappeso. Esso non è altro che un'antenna 
posta all’altezza di circa un metro dal suolo, sotto 


| l'aereo vero e proprio e avente dimension! maggiori 


di quest'ultimo. 

Per la costruzione di questi contrappesi servono le 
stesse norme date per l'antenna: essi si fanno ge- 
neralmente a V, a tre o quattro fili, o a piü fili pa- 
ralleli. 

Quanto al calcolo per un'antenna, al principiante 


Fig. 7. 


basterà sapere che la lunghezza d'onda propria del- 
l'antenna & circa 4 volte la lunghezza dell'aereo. Qua- 
lora però, egli desideri approfondire le sue cogni- 
zioni a questo riguardo, lo rimandiamo al nostro pre- 
cedente articolo: Teoria degli aerei — e a — Alcune 
note sugli aerei — dell'ing. E. Gnesutta. 

Talvolta ha,dato buon risultato l'uso dei fili della 


alla terra 


n 
al antenna 


all | apparecchio 
Fig. 8. 
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corrente d'illuminazione, come antenna, inserendo in 
serie con essi un condensatore C di circa 2/100 di Mf. 
(fig. 7). In questo caso però non si può conoscere 
la lunghezza d'onda propria dell'antenna. 

Usando un'antenna esterna sarà bene proteggersi 
vontro il pericolo delle scariche atmosferiche : sarà 
utile perciò munirsi di un deviatore, che andrà in- 
serito come in fig. 8. C. TAGLIABUE. 


ISTITUTO ELETTROTECNICO ITALIANO 


(Scuola per Corrispondenza). Direttore: Ing. С. Cuamacuia. 
22: Direzione: Via Alpi, 27 - Roma (27) Telef. 30773 ::: 
Preferito perché unico Istituto Italiano specializzato esclusi- 
vamente nell'insegnamento per corrispondenza dell'Elettro- 
‘tecuica. — Corsi per: Capo elettricista - Perito elettrotecnico 
- Direttore d'officina elettromeccanica - Disegnatore elettro- 
meccanico - diutante ingegnere elettrotecnico - Radiotecnico 
Corsi per specialisti: Bobinatori e montatori вівИготессв- 
nici - Collaudatori - Installatori elettricisti - Tecnici in elet- 
trotermica - Galvanotecnici. — Corsi preparatorij di Mate- 
matica e Fisica. — L'Istituto pubblica un Bollettino Mensile 
gratuito, che pone іп più intimo contatto i Professori con gu 
Allievi e che permette a questi di comunicare anche fra 
loro. — Tasse minime — Programma dettagliato a richiesta. 
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LA 


PAGINA DEI LETTORI 


Risultati ottenuti con apparecchi descritti nella 


R., p. T. - L'ultradina. 


Assiduo lettore della vostra bella rivista, ho costruito un 
apparecchio « ultradina » a 8 valvole secondo le ampie in- 
dicazioni del sig. Angeletti in R. p. T. usando per la fre- 
quenza intermedia una serie di trasformatori « Ingelen ». 


Adopero piccolo telaio di 40 centimetri di lato, valvole. 


micro Telefunken, e trasformatori « Eureka» «concert 
grand » di magnifico rendimento. | 
Noto che l'apparecchio non ha «reazione». ] risultati 


sono i seguenti in centro città a Genova zona di pessima 
ricezione : 

a) Di sera: 
stazioni in buon altoparlante. 

Con 8 vglvole invece altoparlante cosi forte (Brown e 
Safar gran concerto) da obbligare a smorzare molto la media 
frequenza col potenziometro. 

b) Di giorno: dalle 16 alle 17,30 (рег 8 giorni conse- 
cutivi) sempre con solo telaio di 40 cm. in buon altopar- 
dante Breslavia, Francoforte, Vienna, Praga, Zurigo, Roma 
e Milano. 

La selettività è perfetta. 


L’apparecchio confrontato con altre supereterodine ha dato . 


audizioni di maggior purezza e meno disturbate dagli atmo- 
sferici. 
‘Grato alla vostra rivista cui auguro ogni prosperità distin- 
tamente vi saluto. 
E. PASTORE — Genova. 
Apparecchio a cristallo. 


Considerato che Voi ritenete degne di nota le ultra-rice- 
zioni ottenute con super-circuiti a galena, mi credo in do- 
vere di comunicarvi i... mominativi intereettati col galeno- 
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(escludendo una bassa frequenza) tutte le : 


м MASSIMA AMPLIFICAZIONE 


DUE FILAMENTI GARANTITI 
MANUFACTURE FRANCAISE DE LAMPES DE T. 5. 


ROMA - Via Muzio Clementi, 9 - ROMA lTALiANA 


circuito da Voi giustamente consigliato nel Vs. numero del 
15 Sett. 1925, fig. 3. 

Ad eventuale incoraggiamento dei radiogalenotterofili a... 
lunga portata, Vi posso assicurare le seguenti ricezioni ot- 
tenute verso i primi dell'Agosto ц. s. in una stagione quindi 
non, eccessivamente benigna per noi. 

Il circuito montato con accoppiatore a due induttanze di 
cui quella disaccordata — 35 spire a nido d’api — 50 spire 
l’altra — cond. V. da 0.0005 Mfd. cuffia da 4000 ohm non 
shuntata — detector a galena. Risultati ottenuti su di an- 
tenna bifilare di 14 m. sopraelevata 2 m. sul tetto e 12 
circa dal suolo orientamento sud-est nord-ovest. 

Milano, audibile anche senza presa di terra (forse la 
cuffia e l'ascoltatore ne facevano le veci). Oltre a questa 
debole Praga e percettibile Zurigo ed una incognita. Ag- 
giunta una b. f. ho udito anche Barcellona, Berna, Roma 
e Berlino che Ben sintonizzato si poteva ancora udire to- 
gliendo la b. f. 

La stazione di Barcellona, di cui ho udito distintamente 
il saluto di chiusura, non sono però riuscito a captarla, mal- 
grado ogni sforzo, nelle serate successive. Ho potuto udire 
anche Vienna peròein interferenza con altra stazione. Il solo 
appunto che si poteva fare all’apparecchio (in montaggio 
provvisorio) era la poca selettività, difetto questo un ро” 
fuori dell’ordinario per un galenottero. 

Le ricezioni sono state ottenute sempre con buon esito 
per diverse serate, anche — caso strano — alla presenza 
di altr? radioamatori, naturalmente increduli. 

Мі pregherei ora di voler far seguire la cartolina che vi 
unisco alla Radio stazione di Napoli che ho udita ieri sera 
la prima volta in. ricezione abbastanza nitida e torte per 
quanto disturbata da atmosferici. 

Ringraziando distintamente saluta 


ALCIDE CIELO — Sarunno. 
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SPECIALI PER RADIO 


Esempio di alcuni tipi di 


BATTERIE PER FILAMENTO 


рег 1 valv. per circa 80 ore Tipo a RL2 - volt 4 . . 
per 2 valv. per circa 100 ore Tipo 2 Rg 45 - volt 4 . . 
per 3--4 val. per circa 80--60 ore Tipo 3 Rg. 56 - volt 6 


BATTERIE ANODICHE o per PLACCA (іб tensione, 


per 60 volt ns. tipo 30 RRI —— e ой Ой 2% 
per 100 volt ns. tipo so ЕБІ. 


L. 187 — 
> 290 — 
» 440.-- 


. L. 1.140.— 
» 1.900.— 


CHIEDERE LISTINO 


SOC. ANON. ACCUMULATORI Dott. SCAN - Viale Monza, 348 - MILANG 


Telegr, SCRINFRX 10101086 К. 21-336 
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Utilizzazione del raddrizzatore di corrente (tipo 
piccolo) per la carica di batterie anodiche 
d'accumulatorini. 


Per coloro, che già possedessero un raddrizzatorino Phi- 
lips (tipo 1,3 Amp.) per la carica delle batterie d'accensione, 
una modificazione in fondo molto semplice, può servire ‘a 
rendere atto il loro raddrizzatore, anche per caricare іп solo 
due volte, una batteria anodica d’accumulatorini avente una 
tensione di anche 100 volta. 

Il circuito del Philips è il seguente : 


V28 


200000000 


V.28 


K 


Fig. 1. 


nel quale si hanno tre avvolgimenti. Un primario d'alimen- 
tazione, un secondario di carica e un terziario d'accensione 
de] filamento. ЖТ | | 

L'avvolgimento secondario che fornisce la corrente di ca- 
rica é costituito da due bobine in serie con una deriva- 
zione al punto di unione. La serie è ottenuta mediante una 
resistenza nel vuoto di cui è ben nota la caratteristica fun- 
zione regolatrice. Le tensioni di ogni singolo avvolgimento 
sono segnate sullo schema fig. 1. . 

La modifica da apportarsi per lo scopo prefisso è la se- 
guente : | 

Come si vede dallo schema, la tensione tra filamento е 
placca è ora il doppio di quella esistente nello schema nor- 
male, quindi effettivamente data la piccola corrente raddriz- 
zata il numero degli elementi che si potranno inserire sarà 
di 14-15 тег parte, cioè 28-30 totali. 

Notasi però che i due gruppi che si caricano in parallelo 
hanno il polo negativo collegato ad una placca ciò che 
evita che delle correnti circolino da un gruppo all’altro. 

Tra placca e placca si ha quindi ancora pressapoco la ten- 
sione di prima е solo tra filamento e placca la tensione è 
stata elevata. In serie ad ogni gruppo non bisogna mai di- 
menticare di inserire una lampada comune, avente lo scopo 
di frenare ей in, parte di regolare la corrente di carica. 

Ad esempio, (соп 13 elementi іп carica рег placca, al- 
l’inizio, impiegando le diverse lampade indicate qui di se- 
guito, 

con 50 candele — 40 milliampère 
» 100 » — 75 » 


» 200 » 


Con ie diverse combinazioni serie-parallelo si possono 


ottenere tutti i valori voluti. | О ‚ 
Con questo sistema, solo mezza alternanza viene sfrut- 
tata. 


Le prove da me eseguite furono controllate all’ oscillo- 
grafo, la batteria essendo in carica, e solo con una tensione 
alternata d’alimentazione tra filamento e placca di 120-130 
Volta e due gruppi di 25 elementi in carica ognuno, quindi 
con una tensione di punta totale--130V 2+50=235V l’ef- 
fetto valvolare cessava, permettendo alla corrente di pas- 
sare nei due sensi. Come si vede quindi la valvola ter- 
moionica lavorando nelle condizioni indicate è assai lontana 


V 150^. | 


ЖЕР 


Fig. 2. 


‚ dal limite d'impiego segnato dall’oscillografo, inoltre ero- 


gando una corrente ‘molto inferiore a quella per la quale 
è stata costruita, la sua durata non viene ad essere com- 
promessa. . | 
Con un solo ottimo raddrizzatore quale è il Philips е а 
buon mercato, un dilettante può quindi ricaricarsi integral- 
mente le sue batterie. n 
ARTURO MAGRINI. 


RADDRIZZATORI т 
RADDRIZZANTI LE DUE ALTERNANZE 


per qualunque tensione е fre- 
| quenza di corrente alimentatrice 
e per qualunque tensiorie e in- 
tensità di corrente raddrizzata, 
per carica di accumulatori, 
per alimentazione di placca, per 
emissione, ecc. 


Trasformatori ‘‘R.A.B.’’ per 


tutte le applicazioni. 
CATALOGHI GRATIS 


G. а Л. ACQUARONE - Casalmonierrato 


(Leggere l'articolo a pag. 28 de La Ra- | 
die per Tutti del /* Giugno 1926). 
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CONSULENZA 


Non sono acoettate richieste di consulenza, se non 
accompagnate da una rimessa di L. 10. Tale importo 
viene ridotto alla metà (L. 5) per gii abbonati che uni- 
ranno alla richiesta la fascetta di abbonamento. Ai 
lettori опе пе esprimessero 11 desiderio, le consulenze, 
oltre che pubblicate nelle colonne della Rivista, verranno 
anohe spedite per posta а! ioro indirizzo, allo scopo di 
accelerare ii servizio di inform:=zioni che essi hanno ri- 
chiesto. | 


Ехомо MazzoccHi — Milano. — (т). La neutralizzazione 
della media frequenza Le porterà senza dubbio un miglio- 
ramento nel rendimento della sua supereterodina, se pure 
il vantaggio non sarà della misura che si ottiene per le 
onde corte. 

Innanzitutto conviene rilevare che è condizione essenziale 
che siano evitati tutti gli accoppiamenti fra i singoli trasfor- 
matori. Volendo usare lo schermo, questo deve essere di 
dimensioni tali che la distanza tra le pareti del cilindro e 
la bobina non sia inferiore a 1,5 cm. е quella dalle basi non 
sia minore di cm. 4. 

Molto meglio dell’ottone è il rame o l'alluminio per gli 
schermi. 

Il rapporto 1:1 non è obbligatorio per la neutfalizzazione. 
Usando il sistema da Lei indicato nello schema tra griglia 
е griglia, si può dedurre la capacità necessaria dalla for- 


mola relativa al ponte CiVLi=CaVLa. Nel Suo schema C, 


è la capacità tra gli elettroni della valvola, che nei tipi 
usuali si aggira intorno a 0.000.006 mf. e L, è il primario, 
mentre C, sarà la capacità neutralizzante e L, il secon- 
dario del trasformatore. Essendo L,=L., anche le due ca- 
pacità dovrebbero essere eguali, cioè la capacità di neutra- 
lizzazione dovrebbe avere un valore di circa 0.000.006 mf, 
il quale può però variare col tipo di valvola. Se invece 
Ella adottasse un raporto 1:2 (senza presa intermedia) la 


formula verrebbe modificata così С, V Li = C: V 2L 


_ La VL _ Са 
р И 21, V2 
Ammettendo C,=0,000.006 come sopra avremo: 
0.000.006 
1.4 
Non si tratterebbe quindi in questo caso che di ridurre 
lievemente la capacità neutralizzante. Comunque Ella può 
senz'altro adottare il rapporto 1:1, che le darà buoni si- 
sultati. Un rapporto 1:2 Le darebbe però un rendimento 
maggiore. 
Per l'accoppiamento può senz'altro usare un trasformatore. 


= 0,000.0041 


FRANCESCO Bassi — Siena. — (т) 1) Рег l’acquisto del- 
l'oscillatore veda nel numero 18 della rivista la fonte d'ac- 
quisto del materiale da noi impiegato. Può anche adottare 
quella descritta dal Dottorini nel numero 10 della rivista. 

2) Un trasformatore per 3000 metri di lunghezza d'onda 
lo puó acquistare presso qualsiasi ditta che tiene articoli 
Radio. Può ad esempio impiegare un trasformatore della 
Radio-Lombarda. | 

3) Per il quadro è sempre preferibile la forma a solenoide. 

Anche un quadro da 50 cm. di lato può dar buoni risul- 
tati se la tropadina è costruita bene ed ha una sufficiente 
sensibilità. Con 50 cm. lato sono necessarie 11 spire, di- 
stanza fra spira e spira 5 mm.. 60 cm. lato, 9 spire, stessa 
distanza fra le svire. , 

4) Puó usare le valvole Metallum A II, 2 per la media 
frequenza e Із super ampl. per la bassa frequenza. 

5) I trasformatori Eureka blindati vanno bene per la 
bassa frequenza. Ella può senza nessun danno usare due 
stadi a trasformatore per la b. f. inserendo quello a rap- 
vorto 1: 5 dopo la rivelatrice e quello 1: 3 dopo la prima 
valvola a b. f. 

6) Il potenziometro è indispensabile per la stabilizzazione 


della media frequenza. Nello schema esso è previsto. Lo 


csamini bene. 

ANGELO FRUMENTO — Tortona. — (m). Nella « tropadi- 
na» che è stata pià descritta nel numero 8 della rivista 
sono stati scelti accessori già pronti in commercio per fa- 


cilitare la messa a punto e per evitare la taratura delle 
medie frequenze. Е quindi naturale che Ella può usare 
benissimo anche dell’altro materiale, come ver esempio 
i trasformatori ghe già possiede. 

2) Non è possibile indicarLe il valore dei condensatori 
fissi che shuntano il secondario perchè lo stesso dipende 
dalle caratteristiche dei trasformatori, che noi non cono- 
sciamo. In ogni caso è necessario che i circuiti formati dal 
secondario dei trasformatori e dai condensatori fissi formino 
dei circuiti accordati sulla medesima lunghezza d’onda, ciò 
che richiede una taratura. Tuttavia se i trasformatori sono 
già tarati e sono destinati ad essere usati senza condensa- 
tore in parallelo'sul secondario, questo può essere omesso. 
E invece indispensabile in tutti 1 casi il condensatore che 
shunta il primario del primo trasformatore. 

3) Il valore del reostato R4 è di 20 ohm per valvole 
micro. ' 

4) Non le consigliamo di usare il detector a cristallo con 
quel circuito. | 


Vorrei accingergii alla costruzione del nuovo apparecchio 
« Supereterodina » della Radio per Tutti (R. T. 2). Deside- 
rerei sapere: Avendo di già una buona antenna, in che 
modo dovrei modificare detto circuito per poterla usufruire : 
È possibile ciò > Se non lo fosse il quadro come dovrà es- 
sere? Desidererei inoltre conoscere il valore dei singoli 
pezzi così come sono disposti nella fig. 3. 

Luigi Tosi. 


(m)) La supereterodina è destinata per la ricezione su 
telaio. Infatti l'apparecchio RT2 dà con telaio di giorno 
gran parte delle stazioni estere. Coll’antenna Ella non ot- 
terrà grandi vantaggi. Comunque per poter ricevere con 
antenna va inserita al posto del telaio una bobina da 50 
spire. L'antenna e la terra è inserita ai capi di un'altra bo- 
bina da circa 35 spire ad accoppiamento variabile con quella 
di 50. Eventualmente il cursore del primo potenziometro 
potrà essere collegato alla terra in modo da formare un ас- 
coppiamento tipo Bourne. | 

Il valore dei singoli pezzi secondo la fig. 3 è il seguente : 

C, e C, 0,0005 Mfd. 

C. 0,0005 Mfd. 

С, 0,0005 Mfd. 

С, 0,0002 Mfd. 

C,, 0,002 M.f.d. (cuello che shunta il primario 421 tra- 
sformatore a b. f. erroneamente segnato C,). 

P, e P, Potenziometri da 200 ohm. 

R, Resistenza variabile 100.000 ohm — 3 megohm. 
Resistenza fissa 3 megohm. 

Reostato 6 ohm. 
Reostato 20 ohm. 


Rag. GIUSELPE ВАРА22ЕТТІ — Milano. — (m). Rispon- 
diamo innanzitutto alle questioni posteci : 

1) Non occorrono valvole speciali per i primi due stadt. 
Miglior risultato danno valvole ad alta,resistenza interna. 

2) I trasformatori della Radio Lombarda tipo « Neutro- 
dina», vanno bene. І collegamenti sono giusti. 

3) Si prestano bene рег quesio circuito i condensatori 
Baltic da 75 cm. MES 

4) La schermatura non é necessaria. 

5) Una seconda valvola a b. f. non farà che aumentare 
il volume della ricezione. 

Non crediamo che riceverà molto con l'antenna a tam- 
buro. 

Le facciamo notare che il circuito non ha reazione, per 
cui é necessario l'impiego di solo materiale a minima per- 
dita ed un montaggio accurato, se si vuole ottenere un 
discreto risultato. Inoltre con quel circuito à necessaria 
un'antenna. Di conseguenza, se ad onta di un montaggio 
accurato il circuito non funzionasse bene, poco o nulla po- 
tremo fare noi, perché sarebbe necessario sostituire parte 
del materiale. Pensi bene se non Le convenga scegliere 
piuttosto un altro circuito, più adatto per le condizioni in 
cui si trova. Può passare al caso in redazione. 
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Fig. 5. — L’apparato ricevente. Si noti la cellula di Ka- 
rolus monatta nel centro della parte ottica (un’altra è po- 
sata accanto alla custodia del cilindro). Nel mezzo della 


figura, il cilindro sul quale viene montata la pellicola ne- 
gativa. 


Fig. 3. — L’apparecchio trasmettente Telefunken; da si- 
nistra a destra: il motore per la rotazione del cilindro, il 
dispositivo per la sincronizzazione, il cilindro trasmittente 
e H TUAM di lenti che concentrano la luce dell'arco sulla 
cellula. 


Anche in Italia il problema della televisione, del 


quale la nostra rivista si е in piü riprese occupata, co- 


mincia a risvegliare l'interesse generale e comincia a 
sgelarsi quella barriera di freddo, di noncuranza e di 
incomprensione con la quale il volgo circonda comu- 
nemente le idee ritenute chimeriche. Anche in Italia, 


— La cellula fotoelettrica di Schroeter. Si noti il 
ira 45. potassico, l'anodo a forma di griglia e l'apertura nel 
centro dell'anello. 


dunque, al problema della televisione si sta lavorando, 
pur con mezzi inferiori a quelli che in altre nazioni 
si sono dedicati. 

E quindi ben interessante conoscere quello che si 
fa all'estero, ove ogni giorno il problema piü up-to-date 


Fig. 2. — Le айай di Karolus. Si notino i due elettrodi 
dino la cellula di vetro. La loro regolazione viene effet- 
tuata mediante il bottone che si vede sopra la custodia. 


ANCORA LA TELEVISIONE 


della radio compie qualche passo verso la realizzazione 
. definitiva. 

Abbiamo parlato in un numero scorso di quello che 
stanno facendo gli americani. Vediamo ora i passi in 
avanti dovuti alla Germania. 

La novità più notevole è l'apparato « fototelegrafico » 


Fig. 3. bis. 


della Telefunken di Berlino, con il quale recentemente 
sono stati trasmessi, con eccellenti risultati, messaggi 
« figurati » tra Kónigswusterhausen, presso Berlino, e 
Vienna. 0 

Tutti gli apparecchi e sistemi attuali di radiotele- 
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Fig. 4. — Il circuito adottato per la trasmissione: А, schermo; B, cellula fotoelettrica; С cilindr t ; 
amplificatore ; E, modulatore; F, arco elettrico; G, sistema di lenti; H, oscillatrice principale; I, оноо i 
tino le connessione della cellula fotoelettrica. 


grafia automatica permettono una velocità di trasmis- 
sione e di ricezione non superiore alle 100-150 parole 
per minuto, e qualche volta anche molto meno, dato 
che attualmente la velocità della trasmissione dipende 
dalle condizioni atmosferiche. 

Queste, qualora siano sfavorevoli, perturbano pro- 
fondamente o talora distruggono i segnali telegrafici, 
il che ostacola grandemente la trasmissione rapida. 

Il principale vantaggio del sistema Telefunken sta 
nell'essere praticamente indipendente dagli atmosferici. 
I parassiti e tutte le altre forme di disturbi elettrici 
producono solamente piccolissimi punti neri e minu- 
tissime righe oscure sul fotogramma che si riceve e 
non ne alterano sensibilmente la leggibilità. 

Dalle prove fatte, risulta che il sistema consente 
una velocità di trasmissione e di ricezione che si eleva 
dalle 400 alle 600 parole al minuto. 

La velocità di cui il sistema è suscettibile può es- 
sere ancora aumentata servendosi di onde corte, poi 
che in tal caso un minor tempo viene richiesto per la 
trasformazione e la ricezione di un fotogramma di de- 
terminata area. 

È stato possibile infatti trasmettere quattrocento pa- 
role nello spazio di pochi secondi. Cosi, circa 100 ст? 
sono necessari per 200 parole e un minuto è neces- 
sario per la riproduzione di un’area due o tre volte 
superiore, alla regolare velocità commerciale. 

Il sistema trasmette con tale fedeltà l’originale che 
il fotogramma ricevuto può venir usato immediata- 
mente per essere riprodotto tipograficamente о zinco- 


graficamente (figg. 7 e 8). 
Sino ad ora, varî sistemi di fototelegrafia in uso in 


CONSULENZE RADIO 


con invio immediato di schemi e chiarimenti su qual- 
siasi circuito 


DATI COSTRUTTIVI sugli ultimi apparecchi trasmittenti e 
riceventi, e sugli organi relativi. 

DISEGNI COSTRUTTIVI di apparecchi, su richiesta. 

DATI inerenti ad applicazioni scientifiche ed industriali 

delle cellule fotoelettriche. 


UGO GUERRA - VIA CRESCENZIO, 13. ROMA (31) 


Europa e in America hanno raggiunto un notevole 
grado di perfezionamento, ma il sistema Telefunken 
ha due vantaggi che sopratutto lo contraddistinguono. 

П primo sta nella possibilità di riprodurre diretta- 
ménte l'originale, senza bisogno di alcuna preparazio- 
ne fotografica o d'altro tipo: il secondo sta nella gran- 
de velocità della trasmissione, unita alla perfezione 
della riproduzione. 5 

Па prima di queste qualità è dovuta alla speciale 
cellula fotoelettrica inventata dallo Schröter (v. fig. 1); 
la seconda è resa possibile dal relais luminoso, inven- 
tato dal Dr. Karolus di Lipsia e chiamato indi cellula 
di Karolus (fig. 2). Essa si serve praticamente del 
noto « effetto Kerr » ed è completamente scevra, nel 
suo funzionamento, da inerzia meccanica. 

L'apparato trasmittente consta di un grande cilindro, 
(v. fig. 3e 3 bis) chiuso in una scatola ermetica alla 
luce. Un motore elettrico imprime un movimento di 
rotazione al cilindro e, a certi intervalli, cambia la sua 
posizione laterale. 

Sopra il cilindro è montato il telegramma o la foto- 
grafia da trasmettere. 

La luce, proveniente da un arco elettrico, viene con- 
centrata sul cilindro per mezzo di un sistema di Гелі. 

La cellula fotoelettrica (o microfono ottico) è si- 
tuata fra l’arco e il cilindro, così che i raggi luminosi 
concentrati hanno libero passaggio attraverso il centro 
dell’elettrodo annulare. 

La macchina luminosa diretta sul telegramma, ha 
la larghezza di circa due millimetri. 

I raggi di luce riflessi dal cilindro incontrano la su- 
perficie del catodo annulare della cellula fotoelettrica 
e agiscone sul rivestimento potassico, il quale emette 
elettroni quando vien esposto alla luce, in esatta cor- 
rispondenza con le zone chiare o scure del telegramma 
attraversato dal raggio luminoso. 

L’anodo della cellula fotoelettrica è fatto da un in- 
treccio di fini fili, che permettono facilmente ai raggi 
luminosi riflessi di passare attraverso il catodo, mà 
trattengono gli elettroni emessi dal potassio. Le varia- 
zioni di corrente così create nel circuito della cellula 
passano attraverso adatti amplificatori e modulano le 
correnti a radiofrequenza generate dalle valvole tra- 
smettitrici. 

Lo stesso dispositivo, con un cilindro, un motore 
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Fig. 6. — Il circuito ricevente: А, detector; Б, amplificatrici; 
i I, nicol; L, cilindro rotante. 


lente; G, schermo; H, 

.e un arco elettrico viene adoperato nell'apparato ri- 
cevente (figg. 5 e 6). 

La rotazione dei cilindri trasmettente e ricevente 

‘ viene sincronizzata in un modo semplice e ingegnoso, 


Fig. 7. — Riproduzione non ritoccata di un fotogramma 
trasmesso da Berlino a Vienna. 
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C. arco elettrico; D, lente; E, cellula di Karolus; F, 


non essendo necessaria la trasmissione di separati 
segnali per la sincronizzazione. 

Indi, parecchie lenti concentrano i raggi dell’arco 
elettrico sulla superficie del cilindro chiuso nella cu- 
stodia impenetrabile alla luce, sul quale è montata 
una pellicola fotografica. 

Del sistema di lenti fa parte anche la cellula di 
Karolus, la quale è collegata con un amplificatore 
che segue il ricevitore. 

La modulazione dell’onda portante trasmessa pro- 
voca, amplificandoli, mutamenti di potenziale fra i 
due elettrodi, o placche condensatrici, della cellula di 
Karolus. La cellula stessa è di vetro e riempita di bi- 
solfato di carbonio. 

I raggi luminosi che devono passare рег la cellula, 
nello stretto "ean fra le due placche condensatrici, 
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Fig. 8. — Altro facsimile non ritoccato di un testo stam- 
pato trasmesso col sistema Telefunken. 


sono previamente polarizzati da prismi di Nicol. 

A causa del già menzionato effetto Kerr, il piano 
di polarizzazione dei raggi luminosi viene ruotato in 
accordo con i cambiamenti di potenziale. E questo 
produce una variazione di intensità della luce che deve 
attraversare, uscendo dalla cellula di Karolus, un se- 
condo paio di nicol. 

Come escono dalla cellula, i raggi luminosi ven- 
gono diretti, punto per punto, nelle stesse proporzioni 
che nell'apparato trasmettente, sulla pellicola foto- 
grafica, dalla quale, come negativa, si può stampare 
poi un numero qualsiasi di positive. 

Poichè la cellula di Karolus è completamente sce- 
vra da inerzia meccanica, può sopportare una fre- 
quenza quasi illimitata di cambiamenti di potenziale. 
Essa può anche sopportare fortissime intensità lumi- 
nose senza riscaldarsi, date le sue piccole dimen- 
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IL GALVANOMETRO D'ARSONVAL A BOBINA MOBILE 


I! galvanometro d’Arsonval a bobina mobile è mu-  trare il campo della calamita fra le due branchie, in 
nito di uno specchietto solidale con la bobina, la quale . modo che la maggior parte passi attraverso alla bo- 
può muoversi fra le branchie di una o più calamite. bina C. La bobina viene posta nello spazio che vien 
Lo specchietto ha lo scopo di sostituire all’ago mo- lasciato libero dal blocchetto P. 
bile, un fascio luminoso imponderabile, privo di iner- - 
zia e che può essere allungato a volontà. 

Come abbiamo promesso in un precedente numero, 

insegneremo a costruire questo strumento ‘соп poca 
spesa. 
Nei galvanometri che abbiamo precedentemente de- 
scritti, la bobina era fissa, ed il campo magnetico 
mobile; nel galvanometro D'Arsonval, il campo ma- 
gnetico è invece fisso, ed è mobile l'avvolgimento. Il 
campo è prodotto da una calamita permanente, e può, 
di conseguenza essere molto forte e permettere una 
grande sensibilità nello strumento. 

Il dilettante deve procurarsi una calamita perma- 
nente, che possegga una buona magnetizzazione ; una 
calamita di telefono Bell, di grande formato, è adat- 
tissima allo scopo. La calamita si fissa con le bran- 
chie in alto ad una tavoletta di base, come indicano 
le figure, mediante il bullone T, fissato alla tavoletta 
verticale X. La tavoletta verticale X serve pure di 
supporto, mediante una vite, ad un pezzo di ferro 
dolce arrotondato P che può anche essere formato da 
parecchi lamierini serrati insieme a blocco. Lo spes- 
sore di questo blocchetto deve essere eguale alla 
larghezza della calamita, la sua larghezza eguale allo 
scartamento fra le due branchie della calamita meno 
7 od 8 mm.; la sua altezza eguale alla sua larghezza. 
Lo scopo del blocchetto di ferro dolce, è di concen- 
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Fig. 3. m 


Per costruire la bobina si avvolgono, per primo, sul 
pezzo di ferro P, alcuni giri, una decina di giri, di 
nastro di carta oliata; su questa carcassa si bobine- 
ranno 50 a 60 spire di filo di rame del diametro di 
2 o 3 centesimi di mm. coperto in seta; quindi con 


un ago sottile, si passeranno 8 fili di seta s.s, di- 


sposti come mostra la fig. 4. Questi fili saranno ас- 
curatamente annodati e tagliati rasenti all'avvolgimen- 
to, che devono mantenere assieme. Si vernicia la bo- 
bina con vernice di gommalacca spessa, e prima che 
questa sia asciutta, si ritira il pezzo di ferro, la- 


Кір. 5. 


sciando seccare la bobina di filo assieme alla sua car- 
cassa di carta oliata. Quando la bobina è seocata, 
si leva delicatamente la carta oliata. 

Una delle cime di sortita dell’avvolgimento, verrà 
fissata in А e servirà contemporaneamente da filo di 
sospensione della bobina e da reoforo, о conduttore 
della corrente alla bobina stessa. L'altra estremità del- 
l'avvolgimento è fissata in В, spostato un ро” a sini- 
stra dell'asse; simmetricamente si lega un filo di seta 
D, il quale scende e va a riunirsi in F' all’altro filo 
di rame; i due fili, uno di seta e l’altro di rame, por- 
tano lo specchietto concavo, che è fissato con una 
goccia di paraffina o ceralacca ai due fili contempora- 
neamente. Lo specchietto concavo deve essere legge- 
rissimo; avrà una lunghezza focale di circa 25 cm.; 
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il dilettante lo potrà acquistare presso A. Salmoiraghi, 
Galleria Vitt. Em., a Milano, о presso qualche buon 
ottico. 

All’estremità superiore dell’assicella X, si fissa un 
braccio orizzontale Y, che serve di sopporto ad una 
vite E con dado V; la vite ha un forellino al basso, 
nel quale viene infilato il reoforo F, e quindi anno- 
dato e saldato per sostenere la bobina. Sulla tavoletta 
di base, in R, si fisserà al morsetto B una molla di 
acciaio, pure forata; nel foro di questa molla di ac- 
ciaio si infilerà il reoforo inferiore Е”, annodandolo e 
saldandolo. I due fori, sulla vite E e sulla molla R, 
devono esser posti in modo che la linea che li con- 
giunge, immaginaria, passi per il mezzo di P, e quindi 
della calamita. 

Il sistema è mantenuto teso dalla molla R, molto 
leggera: il dado V permetterà di centrare in altezza 


=F 0 


Гір. 7 


la bobina, e la vite E, per rotazione, di portare il 
piano della bobina nella direzione. del campo. Un con- 
duttore 2, collegato al morsetto В”, stabilirà il con- 
tatto fra la vite ed il morsetto. 

Dei tubi di caucciù, incollati sotto alla tavoletta di 
base serviranno ad ammortizzare le vibrazioni. Il gal- 
vanometro propriamente detto è così terminato; se si 
vorrà ripararlo dalla polvere, si metterà sotto ad una 
campana di vetro. 

Lo strumento sarà completato da una scala di let- 
tura, che porterà pure la sorgente di illuminazione 
per lo specchietto. La scala sarà segnata in mm. 
su di una striscia di celluloide (v. fig. 6) fissata in 
un telaio metallico o di legno A B, sopportato a sua 
volta da un supporto a telescopio P. Alla metà del 
telaio in L, è fissata la sorgente luminosa; essa si 
compone di una lampada da tasca racchiusa in una 
scatola metallica (v. fig. 7) chiusa ermeticamente, e 
portante una piccola finestra M traversata da un filo F, 
verticale. La scala viene posta a 50 cm. di distanza 
dallo strumento, in faccia allo specchio, e, accesa la 
lampada, si stabilisce per tentativi la posizione da darle 
affinchè il filo F verticale della finestrella, risulti ri- 
fiesso sulla scala nella posizione dello zero. Si cerca 
pure per tentativi la distanza alla quale l'immagine del 
filo si proietta sulla scala più nettamente. 

Il galvanometro costruito come abbiamo indicato, se 
costruito con sufficiente cura, e sebbene volgarizzato, 
è sensibile a correnti continue di un decimillesimo di 
amp.; esso sarà utilissimo al dilettante per le mi- 
surazioni al ponte di Wheatstone; sarà addirittura pre- 
zioso nelle misure delle correnti di alta frequenza, rad- 
drizzate a mezzo di una coppia termoelettrica. Può 
vantaggiosamente sostituire il telefono indicatore negli 
ondametri. NicoLò PINO. 


LA 


Radio per Tutti ha pubblicato nel suo penultimo 
fascicolo alcuni dati ed una fotografia sull'impianto ra- 
dio a bordo della « Rotonave » Baden-Baden. Ecco, 
ora, le fotografie della di- 
sposizione degli aerei a bor- 
do di due altre « Rotonavi » 
che sono in costruzione ad 
Amburgo, uno di 5000 ed 
una di 11.000 tonnellate. 

Le fotografie ci vengono 
gentilmente fornite dal no- 
stro collaboratore On. Um- 
berto Bianchi il quale — 
com'é noto — ideò, primo, 
la «vela rotante» nel 1912 
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RADIO SULLE ROTONAVI 


e sta ora realizzando le prime « Rotonavi » in colla- 
borazione con l’altro inventore tedesco ing. Fiettner. 

Il 5 novembre u. s. la rotonave Barbara di 3000 
tonnellate venne visitata a 
Civitavecchia dall'On. Mus- 
Solini, presenti il. Bianchi e 
il Flettner. 

L'On. Bianchi sta ora 
conducendo studi sull'assor- 
bimento elettromagnetico 
dei «rotori» e sul loro 


impiego come « aerei » di 
ricezione. 

Appena ne avremo nuo- 
ve notizie, ne riferiremo. 
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Radio Micro n.36 p. 


Nuova valvola detectrice consumo ri- 
dottissimo. Lire 47,- 


Chiedetele 
al vostro abituale 
fornitore 


“ La Radiotechnique ,, 


ROMA 


Via Fontanella di Borghese, 48 
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IL RADIOPIANO 


iriri- 


ере 


эъиаянввнаййайз. 


11 radiopiano, con le ыдысы ы valvole e i circuiti oscil- 
lanti. 


Hugo Gernsback, il noto radiotecnico americano, ha 
inventato e costruito nei laboratorî del Radio News, 
uno strumento musicale cui egli ha dato il nome di 
radiopiano e che riunisce i principi tecnici del pia- 
noforte e della radio. 

Il radiopiano ha una tastiera simile, benchè più ri- 
dotta, a quella di un pianoforte e ad ogni tasto cor- 
risponde una valvola. 

Ogni volta che un tasto viene premuto, viene posto 


і 
| 
f 
I 


қ Come ei suona il radiopiano. 


in azione un circuito oscillante, il quale dà origine 
a una nota pura, flautata, atraverso l’altoparlante col- 
legato all’istrumento. 

Un numero qualsiasi di altoparlanti può venir col- 
legato all’apparecchio, quando si voglia suonare per 
un grande numero di ascoltatori. 

Е interessante notare che le note musicali prodotte 
in questo modo non hanno quasi armonici. 

Per questa ragione, la musica eseguita al radio- 
piano è di una squisita purezza di toni, quale non è 
raggiunta da alcun altro strumento musicale. 

Per darne un’idea, diremo che la qualità del suono 
è migliore e molto più pura di quella del flauto. Il 
suono non assomiglia a quello di nessun altro stru- 
mento musicale: le note sono acute e distinte e la 
voce dello strumento è distinguibile subito fra quella 
di tutti gli altri. La valvola che corrisponde a cia- 
scun tasto è collegata elettricamente a certe indut- 
tanze. 

Qualsiasi numero di note può essere suonato con- 
temporaneamente, come sul pianoforte, con questa dif- 
ferenza, che le note possono essere sostenute per un 
tempo lungo a piacere. : 

Il dispositivo ad altoparlante rende possibile all'ar- 


L'altoparlante, con le sue venticinque connessioni, tutte 
indipendenti, per eliminare gli armonici. 


tista di suonare sulla tastiera, mentre la musica viene 
udita a più chilometri di distanza dallo strumento. 

È quindi possibile suonare nel più assoluto silen- 
zio, mentre il suono musicale viene prodotto a di- 
stanza. Non ё. necessaria che una linea, la quale col- 
leghi il radiopiano con l’altoparlante. 

Altra idea interessante è il diretto collegamento del 
radiopiano alla trasmittente di una stazione di radio- 
diffusione. In questo caso non v'é altoparlante. L'e- 


secutore suona in perfetto silenzio e la musica viene 


ascoltata da tutti coloro che hanno un apparecchio 
ricevente. Ma poichè l’esecutore stesso deve pur sen- 
tire quel che suona, ha anch egli un apparecchio 
ricevente e ascolta la propria musica in una cuffia. 
‘Nella sala ove egli eseguisce, però, non si ode al- 
cun Suono. 

П radiopiano attuale ha una tastiera di "25 note 
ed è in costruzione un radiopiano con tastiera di 88 
note, come quella dei pianoforti ordinari. 

Lo spazio che esso verrà ad occupare е peró mag- 
giore di quello di un pianoforte consueto. 

Le esecuzioni del radiopiano si fecero sino ad 
oggi con accompagnamento di pianoforte e violino. 

Nella sua costruzione attuale, esso usa un solo sta- 
dio di amplificazione, ottenendo un volume di voce 
sufficiente per un locale non troppo vasto. Aggiun- 
gendo altri stadî di amplificazione ad audiofrequenza, 
il volume di voce può essere > portato alla potenza di 
un organo da chiesa. 

as Ж; 
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CONSULENZA 


* 


Non sono accettate richieste di сопвиівпга, se non 
aocompagnate da una rimessa di L. 10. Tale importo 
viene ridotto апа metà (L. 5) per gli abbonati che uni- 
ranno alla richiesta ia fascetta di abbonamento. Ai 
lettori che ne esprimessero ii desiderio, ie consulenze, 
‚ oltre che pubblicate neile colonne della Rivista, verranno 
 anohs spedite per posta а! loro indirizzo, alio scopo di 
accelerare ii servizio di informazioni che essi hanno rli- 
chiesto. - 


FAVA MARTORANA. — Castellammare di Stabia. — (m.) Lo 
schema dell'apparecchio a due valvole descritto nel num. 2 
di questo anno è ottimo e dovrebbe dare buonissimi risul- 
tati. L'apparecchio è sensibile, però il grado di amplifi- 
cazione a bassa frequenza è limitato ad uno stadio, per cui 
non si può pretendere un grande volume di suono. 

Nel Suo caso però è evidente un errore in qualche parte, 
perchè la ricezione dovrebbe essere-in ogni caso abbastanza 
forte. 

Ella accenna al capo del secondario del trasformatore a 
b. f. che va alla batteria anodica. Ciò rivela un errore di 
montaggio in quanto che il secondario del trasformatore 
non va mai alla batteria anodica, alla quale va invece col- 
legato il primario. Е quindi evidente che Ella ha scambiato 
i due avvolgimenti. Il rapporto di trasformazione non è es- 
senziale per il funzionamento dell'apparecchio. Sono però 
sempre preferibili trasformatori con rapporto non troppo ele- 
vato, 1:3 o 1: 2, purchè di buona qualità. 

Le valvole dello schema sono americane. La cuffia deve 
avere 2000-4000 ohm di resistenza. 

Con telaio Гаррагессһіо non darà grandi risultati. Con an- 
tenna ben sviluppata sarà possibile ricevere parecchie sta- 
zioni specialmente a Genova, ove la ricezione è più buona. 


Nino BrusaTTI — Milano. — (m) a) Non abbiamo pro- 
vato le valvole Radiotron con quel circuito, ma non vi ha 
nessun motivo perchè non vadano bene. Crediamo che pos- 
sano essere usate senza svantaggio. 

b) Gli apparecchi a supereterodina sono destinati per 
essere usati col telaio. Il telaio è un collettore d’onda suffi- 
ciente per quell’appareochio che è sensibile, e gli conferisce 
‘una maggiore selettività basata sulle proprietà direttive del 
telaio. 

Ella ‘può però volendo usare l’antenna. In questo caso non 
occorre apportale all'apparecchio nessuna modificazione. 
Basta inserire in luogo del telaio una bobina di una cin- 
quantina di spire. A questa va accoppiata un’altra bobina 
di circa 35 spire di cui un'estremità va collegata all'antenna, 
l’altra alla terra ed al capo dell’altra bobina che va al po- 
tenziometro. 

c) Le caratteristiche del telaio sono state date ripetuta- 
mente in questa rubrica; esse sono: 

1 metro lato, 6 spire, distanza fra le spire 0,5 cm. 


VALLI ULissE — Mestre. — (m) 1) L'autoinduzione in 
microhenry di una bobina cilindrica a solenoide ad uno 
strato si può calcolare colla seguente formula abbreviata : 

Kn*d 
| L= “1000: 

L è l’induttanza in microhenry ; 

‘nè il numero di spire dell’avvolgimento ; 

d è il diametro del cilindro; 

k è un coefficiente .di correzione che si calcola colla for- 
mula 

1 


К------- 


l 
0.04 +0.14 -7 А 


І è la lunghezza. dell’avvolgimento; d ё il diametro. 

Per gli scopi pratici la formula ha una precisione suffi- 
ciente. 

2) La formula per il calcolo dell'autoinduzione di bo- 
bine toroidali è i 
L=0.01257 n? (R— Vic. 

L è l'induttanza in microhenry ; 

Кел raggio dell'anello ; 

r é il raggio della spirale; n & il numero totale di spire. 
| 3) Un filtro per assorbimento è un dispositivo (circuito 
oscillante), col quale l'energia captata di una determinata 


lunghezza d’onda può essere tolta da un circuito ricevente 
evitando così che essa possa pervenire al sistema rettifl- 
cante. Un filtro per ricezione è un circuito composto di 
capacità ed induttanza collegate in ‘parallelo ed inserito in 
un circuito ricevente in modo che esso presenti la massima 
possibile impedenza per correnti di una determinata fre- 
quenza, mentre l’impedenza per le altre frequenze sia rela- 
tivamente piccola. 

Da queste due definizioni risulta il funzionamento dei 
due tipi di filtro, il quale nella sostanza è eguale per am- 
bedue, inquantochè essi introducono una resistenza effettiva 
nel circuito d'aereo per una determinata frequenza. Essi 
assorbono l’energia di una determinata frequenza lasciando 
passare le altre frequenze. 

Un filtro тег” assorbimento si potrebbe altrimenti definire 
un circuito recettore accoppiato, e un filtro per ricezione 
può essere considerato come un circuito assorbente colle- 


gato direttamente. 


SERAFINI Riccarno — Milano. — (m.) L'apparecchio a 
supereterodina К, T. 2 è più selettivo di quello descritto nel 
N. 10 dall’ing. Dottorini, ed ha anche una sensibilità mag- 
giore, perchè ha uno stadio ad a. f. prima delle oscillatrici. 
Per contro un maggior volume di suono si ottiene con quello 
del Dottorini perchè in esso sono usati due stadi di amplifl- 
cazione a b. f. Del resto anche al К. T. 2 si рид aggiungere 
facilmente uno stadio a b. f. 

2) Molti tipi di valvole si prestano per l’amplificazione 
a media frequenza e per la funzione di oscillatrici. Delle Phi- 
lips ci hanno dato i migliori risultati le valvole A 410 per 
la media frequenza. Crediamo che anche le 106 possano dare 
buoni risultati. Le B 406 si prestano per l'ultimo stadio o 
per rivelatrici, non si adattano bene per la media frequenza. 

3) Il Blocco Radio Lombarda costa 250 lire. Esso si può 
applicare a qualsiasi tipo di supereterodina e quindi anche 
a quella dell’ing. Dottorini. 

4) È assolutamente da sconsigliarsi il tipo reflex per la 
supereterodina. Specialmente se si fa fare la doppia funzione 
alla valvola a media frequenza i risultati lasciano a deside- 
rare per la enorme difficoltà di stabilizzare il circuito. Alla 
valvola che amplifica a media e bassa frequenza sarebbe ne- 
cessario applicare un potenziale negativo, ciò che porta come 
conseguenza una tendenza ad oscillare. 

5) I dati per i telai sono stati dati ripetutamente in que- 
sta rubrica. Essi sono: per le onde lunghe, lato 1 metro, 
45 spire, distanza fra le spire сіп. 1,25. . 

6) Anche colla tropadina R. T. 2 è possibile ricevere le 
onde lunghe. È necessario però fare la bobina oscillatrice 
intercambiabile. Le bobine possono essere quelle descritte 
dall’ing. Dottorini nel N. 10 R. p. T. 

7) Nel circuito sono inseriti due reostati : uno da 20 оћт 
per la oscillatrice e uno da 6 ohm per le altre valvole. 

Ella può senz'altro adoperare le resistenze automatiche 
Autolimit, deve però inserirne una oer ogni valvola. 

8) L'altoparlante « Konè » si può acquistare alla « Com- 
pagnia Generale di Elettricità » in Milano (via Borgognone, 
40). Per il prezzo voglia rivolgersi al'a ditta. 

9) La messa a punto di una tropadina, se costruita a 
dovere e senza errori di collegamento, in modo da non ren- 
dere necessari cambiamenti nel circuito, costa 40 lire. Se 
però il montaggio presenta difetti o richiede delle modifica- 
zioni, il prezzo dipende dall'entità del lavoro e non può es- 
sere stabilito che di volta in volta. 


GORTAN ANTONIO — Trieste. — (т). Per poter ricevere 
bene, tanto le onde corte che le onde lunghe, è indispensa- 
bile usare due telai separati. L’idea di aggiungere interna- 
mente al telaio per onde corte un altro avvolgimento per le 
onde lunghe, non è buona e non Le consigliamo di farlo, 
perchè le spire morte assorbirebbero troppa ша е di- 
minuirebbero il rendimento. 

Per utilizzare il materiale da Lei posseduto, può costruire 
un amplificatore secondo lo schema che le inviamo. 

La resistenza К, ha 80.000 ohm, 1а resistenza R, è quella 
variabile da 1 a 8 megohm, Z è l’impedenza a nucleo di 
ferro R, è una resistenza da 3 megohm. 

С, 0.002 m. f. C, е С, 0.0067. f. 

Dobbiamo però osservarle che con quelle valvole non ot- 
terrà un enorme ее Le resistenze di silite non 
sono il materiale più raccomandabile per il circuito anodico. 


UNO SCHEMA 


e per ogni schema 


UNA SCATOLA DI MONTAGGIO 


ha preparato l’organizzazione produttrice 


del super-materiale. 


KB 4 - Ricevitore a tre valvole 1AF +D +1BF 
KB 6 - Amplificatore di bassa frequenza push-pull 
KB 7 - Ricevitore « Stabilidina » 2AF+D+2BF (5 valvole) 
KB 8 - Ricevitore «Reinartz» D+BF (2 valvole) per onde cortissime 
KB 9 - Trasmettente per dilettanti | 
KB 10 - Supereterodina a 7 valvole 
KB 11 - Ricevitore a tre valvole D+2BF 
KB 7713 - Ricevitore a una e due valvole 
KB 14 - Ricevitore a quattro valvole 1AF +D +2BF 


KB '94; - Ricevitore «Reinartz» a tre valvole 


„^_^ 
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R. A. M. 
RADIO APPARECCHI MILANO 
` M. Zamburlini & С.о 


VIA LAZZARETTO N. 17 . 


Milano (18) 


Ogni descrizione costruttiva : 
“Baltic,, si spedisce completa di 
testo, disegni іп grandezza natu- 
rale ecc. ecc. contro invio ді L. 8. 


Filiali: ROMA .. Via S. Marco, 24 
GENOVA Via Archi, 4 rosso . 
Agenzia: NAPOLI Via Medina, 72 
Via V. E. Orlando, 29 


CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA 


ren 


Avete mai considerato quanto Vi costi un'appa- 
recchio da Voi montato ? 


Tenuto conto degli inevitabili insuccessi dipen- 


denti da incauta scelta di materiali adatti, da. 


poca esperienza nei montaggi o ancora da diffi- 
coltà di una buona messa a punto, siamo sicuri 
di potervi -fornire un complesso radioricevente 
perfetto a molto minor prezzo e senza alcuna 
noia per il buon funzionamento.| Il nostro 


'* NEUTROSTAGE ., 


è il miglior apparecchio neutralizzato a 5 valvole 

e risponde a tutti i requisiti di eleganza, sen- 

sibilità e potenza, COSTANDOVI MOLTO 
MENO DANARO E TEMPO. 


Massima garanzia di funzionamento 
in forte altoparlante da tutta l'Europa 


Schiarimenti, preventivi gratis a richiesta del- 
l'impianto completo di accessori delle migliori 
marche. E 


Dilettauti - Autocostruttori 


Concessionaria per l’Italia: 


Agenzia Radio Commerciale 
S. Eufemia, 26bis » PADOVA = Casella Postale 137 


Vasto assortimento di apparecchi e accessori delle più 
quotate Case Nazionali ed Estere. 


SCONTI AI RIVENDITORI 


LAR - M. MEDINE - шй ө 


VIA LAME, 59 


Ф 


STRALCIO DI LISTINO : 
Condensatore var. Low-Loss Cap. ев L. 80 


›› » » » » 10000 » 85 
Neutrocondensatore micrometrico . . » 11 
Neutrotrasformatore Low-Loss . . . » 25 
Resistenza di griglia in tubetto in vetro 

tarata in tutti i valori. . . . . » 9 
Lampade Micro Zenit cons. 0.06 . . » 40 
Zoccoli per lampade anticapacitativi . » 10 


Fornitura completa per Neutrodina .5 


valvole Sie 4e c» URB dog Қ 949 
Fornitura completa per Supereterodina 

8 valvole SU ILLE t e 207979 
Fornitura completa per Ultradina 8 val- 

vole . . . . . . . . . . » 950 
Fornitura completa per Tropadina 6 val- 

үйе . . . . . . . . . . » 800 


PREZZI RIBASSATI 
Sconto sui PREZZI 
del 10-15°/, 


CHIEDERE I LISTINI GRATIS 


APPROFITTATE dell’ OCCASIONE 


VITTORIO BORIO 


ELETTROTECNICO 


PPARECCHI E Ų 
ACCESSORI DELLE | 

/ MIGLIORI MARCHE | 
”.. а prezzo modico .' 


| 
| 
| 
; 7 
vi 
| 
2% ө 
Ж / 
: е) 


/ Via Beccaria М. 1 (interno) | 


MILANO 


Omoa 


QNAND == 


© 


è basata sul principio termo-elettrico. Contiene un 
filamento, specialmente trattato, ermeticamente chiuso 
in un tubo di vetro contenente gas inerte. Il fila- 
mento ha la speciale proprietà di cambiare automa- 
ticamente di resistenza qualora variasse il voltaggio 
della’ batteria d’accensione, garantendo perciò una 
corrente costante al filamento della valvola. In con- 
seguenza la valvola funziona costantemente al mas- 
simo della sua efficienza. Nessuna manopola da ге- 
golare. Nessun spostamento da eseguire. L'AMPERITE 
si monta facilmente a lato dello zoccolo portavalvole. 
Rimpiazza perfettamente un ottimo reostato, un re- 


golaggio preciso ed un esperto operatore. 


COMPLETAMENTE APPROVATA DA TUTTI I LA- 
BORATORI SPECIALIZZATI. 


PREZZO Lit. 27,50. 


Deposito generale per l'Italia : 


S. A. MAGAZZINI RADIO 
Via alla Nunziata, 18 GENOVA 


gere ACCUMULATORI DOTT. SCAINI 
Ж аЙ SPECIALI PER RADIO 


Esempio di alcuni tipi di 


BATTERIE PER FILAMENTO 

рег т valv. per circa 80 ore Tipo a RLa - volt 4 . . . І. 181.— 
per 2 valv. per circa 100 ore Tipo 2 Rg 45 - volt 4 . . > 290.— 
per 3--4 val. per circa 80--60 ore Tipo 3 Rg. 56- volt 6 » 440.— 
ғ ОРАЙДЫ; BATTERIE ANODICHE o per PLACCA (10 tensione) 


MATERNO S per бо volt ns. tipo зо RRI . . . . . . . . . . I. 1.140.— 
EA 3 per 100 volt ns. tipo 5о ВЕІ. ., ». . 2... > 1.900.— 


CHIEDERE LISTINO 


SOC. ANON. ACCUMULATORI Doti, ШІМ - Vale Monza, 340 - MILANO 


Teigr. SCHINFAX - Тісіне N. 21-336 


КҮШШІШІШІШІШІИШШІШІІШІШІШІШІШІШІ ІШІШІШІШІШІІІШІШІШІІШІШІШІ ШІ ІИІИІИІИШІШІШІШІШІ ІІ ШІШІШІШІІІІІШІШІШІШІШІШІ! 


Produzione Propria 


8 bobine nido d’ape montate . . L. 60 
8 » 25 Re nude . . . , 22 
FAccoppiatore montato a 2 self . ,, 18 м 2 A 
ni smontato a 2 self . ,, 15 

i 3self . , 25 

Bobina aperiodica per Та... . .,, 20 


Tutti gli articoli per Radio 


—— Inviare vaglia più L. 4.— per postali —— 


Zoccolo ‘portavalvola an- LA MECCANOELETTRICA Reostato normale L. 11. · 
ticapacitativo . . L. 7.— | UGO ЅАМА vi mazini, c BRESCIA Reostato micro . 1.190. 


ІШІ ІНІНЕН  ППППЦИИНШШІІШШІШІШІШІШІШІҢГШІІІНІІІШІШІШШІЕНШІШІДІІІ 


TRIODO IN DIECI SECONDI 


MICROLUX 


filamento di 
MINIMO CONSUMO - MASSIMA AMPLIFICAZIONE ricambio, e 


DUE FILAMENTI GARANTITI “MICROLUX,, 


MANUFACTURE FRANCAISE DE LAMPES DE Т. S.F, Асана, comincia una 
ROMA - Via — Clementi, 9 - ROMA iri, NUOVA VITA 


ПИППИИПИИТНИТИИНТИПІЛЕТІННІШІ!:: 
Tri TTI 


eH ШЕ ІШІ 


pi 


APPARECCHI: 


Radiodilettanti . ULTRADINA (da quadro) L. 5000 


NEUTRODINA . . . .  ,, 3000| completi di ogni 
RISONANZA а 6 valvole ,, 3500 ( accessorio е tasse 


.. di SICILIA . 5. „з 


4... (montati con materiale BALTIC) 


“ТА LUMINOSA 9 = Reparto Radio 


Via Villarosa, 19-18 -~ PALERMO . Telef. 14-54 


18. LA RADIO PER TUTTI 


LA RADIO 


IN ITALIA 


I PRIMI RISULTATI DEL NOSTRO REFERENDUM 


Nel numero 20 della rivista avevamo pregato i no- 
stri lettori di volerci manifestare le loro opinioni sulle 
condizioni attuali della radio in Italia e il loro giudizio 
sulle riforme utili per dare alla radio anche in Italia 
quello sviluppo e quell’impulso che assolutamente le 
mancano e che vediamo invece raggiunto in altri paesi, 
le cui condizioni di civiltà si crederebbero inferiori a 
quelle del nostro paese. 

E qui facciamo subito un atto di contrizione. Da 
tempo, da quando abbiamo assunta la direzione di que- 
sta nostra rivista che è ormai la più importante di ra- 


dio in Italia, ci andiamo preoccupando delle condizioni : 


così poco lusinghiere della radiofonia in Italia, e pur 
protestando contro chi ufficialmente ne poteva essere 
almeno in parte ritenuto responsabile, avevamo la se- 
greta persuasione che gran parte di questa colpa an- 
dasse a carico del radiodilettante italiano, al quale 
addebitavamo una incompleta comprensione del pro- 
blema generale della radio. 

I primi risultati di questo nostro referendum sono 
venuti a disingannarci e noi volontieri, ripetiamo, fac- 
ciamo atto di contrizione. 

Non vorremo orgogliosamente asserire che la fa- 
lange dei nostri lettori rappresenti un elementa di 
«prima scelta » nell'insieme dei radiocultori italiani. 
Ma le lettere che da essi ci sono giunte testimoniano, 
quasi senza eccezione, di una tale maturità e sicurezza 
di visione delle condizioni della radio in Italia, da... 
farci realmente ancor più rimpiangere che al loro 


ALTOPARLANTE 
Malhame 


npn HUE TL HE EHE E LEE ШІ 


Voce chiara 
Timbro gradevole 


IDEALE per le 
forti intensità 
delle 


Supereterodyne | 
L 325 


Sconto ai Grossisti 
ПТІНІІНШИІНШИНІНИШІТІНГІНГІЛШІТІ ШИН 
LI 
Malhamé Bros Inc. 
GENOVA FIRENZE 


Via Meucci N. 3 Via Cavour N. 14 


interessamento, ai loro sforzi, alla loro intelligente at- 
tività non corrispondano risultati più degni e concreti 
nel campo delle attuazioni pratiche. 

Abbiamo ricevuta una valanga di risposte. Risposte 
telegrafiche e studi che potrebbero costituire veri € 
proprî articoli. 

Pubblicarli tutti non ci è possibile, perchè forse ci 
basterebbe appena un intero numero della rivista com- 
posto in conpo otto. Dobbiamo per forza trascegliere, 
chiedendo venia a coloro che siamo costretti a trascu- 
rare. 

La sola lettura, l’elencazione e la scelta fra gli 
scritti che ci sono pervenuti non è stato lavoro di poco 
momento. E veramente ci duole di non poter lasciare 
a tutti coloro che ci hanno risposto, la possibilità di 
vedere riprodotto intero il proprio pensiero, perchè 
quasi tutte le risposte contengono qualche germe di 
verità e di proposte che crederemmo efficaci se si ten- 
tasse di tradurle in atto. 

Ma a questo scopo ci dedicheremo d'ora in poi con 
tutte le nostre possibilità, con molta fede e con quel 
poco di credito e di autorità che ci possiamo essere 
acquistata in quattro anni di attività propagandistica 
nel campo della radio. 

E qui ci si permetta di esprimere ai nostri lettori 
un desiderio e un invito, a cui ci incoraggia il brillante 
risultato di questo nostro primo ‘appello alla volonte- 
rosità dei radiodilettanti italiani. 

I nostri lettori ci siano vicini sempre, ci comuni- 
chino tutte le loro osservazioni, i loro rilievi, i loro 
desideri, le loro lagnanze, ci aiutino a mantenere al 
corrente questo quadro generale delle condizioni della 
radio nel nostro paese, che non si dovrà perdere di 
vista, se si vorrà poter compiere un’opera di migliora- 
mento e di riforma veramente. efficace e non perduta 
nelle nuvole delle discussioni teoriche. Anche i com- 
mercianti della radio, questi:commercianti che іп ge- 
nére e — crediamo — molto spesso a torto godono 
tanto cattiva reputazione presso gli utenti e i dilettanti, 
si facciano vivi e ci dicano i bisogni, le necessità, le 
manchevolezze che essi possono constatare dalla loro 
torre di osservazione commerciale. 

E ora cominciamo. 

Pubblicheremo le lettere cosi come ci sono perve- 


“пше, commentandole qua e là qualora ve ne sia il bi- 


sogno. Le faremo precedere dalla interessante rasse- 
gna che ci ha inviato, rispondendo al nostro appello, 
Umberto Bianchi, uno dei pionieri della radio italiana. 


Perchè in Italia, la radio è meno sviluppata che altrove 
e specialmente nei paesi anglo-sassoni ? | 
Le ragiohi sono le seguenti, elencate in ordine di eleva- 


tezza del loro coefficiente d'influenza nel fenomeno. 
1.? La capacità d'acquisto del cittadino anglo-sassone, 
in genere, compreso il'tedesco e l'austriaco, & notevolmente 


Studio d'Ingegneria Industriale FEA & €. 
MILANO (4) Piazza Durinl, 7 Сара... 


Stazione Radio ricevente a 3 
valvole, completissima e trasporta! ile. 
Contiene: Quadro, Altosonante, Cuffia, 
Bobine, Valvole, Batterie, ecc. 
Riceve tutta Europa in Allo Sonante 
Perfetto - Elegante - Selettivo 
Forma; CASSETTA-VALIGIA L 2500 
- VALIGIA TE L 2600 


RADIO - Forniture Compie | 
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cavallo dell'etere. E quale italiano si permetterebbe d'in- 
vitarvi ad una festa da ballo in casa sua per farvi poi tro- 
vare uno Sferavox ad ogni angolo della sala? 

7.° Da noi non esistono i grandi agglomerati cittadini 
come Londra, New-York, Berlino, Vienna, Parigi nei quali 
una piccola stazione puó avere nel proprio hinterland pa- 
recchi milioni di radio-utenti. La radio è... malattia pande- 
mica: è naturale che essa trovi nei grandi agglomerati le 
condizioni piü adatte del suo sviluppo. L'esempio é con- 
tagioso. 

8.2 Il temperamento dell'italiano è più melanconico. E 
noto che i divertimenti lo attraggono in misura minore. La 
radio é, prima di tutto, un divertimento. L'angio-sassone fa 
del divertimento una vera igiene morale e sociale. L'anglo- 
sassone è anche più «tecnicista » dell'italiano, più ата te 
delle macchine e più preparato a servirsi dei mezzi moderni. 
Un latino, per esempio, non può concepire che gli si som- 
ministri la messa domenicale per via radio. Lo spirito cat- 
tolico è anche un coefficiente il quale contribuisce ad « im- 
musonire » le nóstre popolazioni. 


9.° L’alto costo dei materiali tiene, in Italia, lontani gli | 


amatori. Le nostre case produttrici e gli importatori hanno 
inizialmente esagerato nei prezzi e molti tuttavia esagerano. 
Tasse e canoni sono pure gravosi. Circola del pessimo ma- 
teriale che ha fatto disgustare non pochi amatori. L'imper- 
versare dei costruttori da strapazzo e dei dilettanti costrut- 
tori e venditori ha contribuito a mettere in giro apparecchi 
tali da far passare a non poca gente la voglia di ricevere. 
Mentre soltanto la costruzione in grandi serie e la standar- 
dizzazione danno garanzie di bontà tecnica. 

Non esiste, da noi, la vendita a rate di cui si giovano, 
per esempio, i quattro quinti degli amatori americani. L'ita- 
liano che vuole acquistare un impianto radio è molto dif- 
fidente a causa della facilità di prendere... scottature : ciò 
pure contribuisce a tener parecchia gente lontana dalla ra- 
dio. In molti paesi esteri — а parte il più elevato tono di 
correttezza commerciale — dà affidamento la notorietà delle 
grandissime marche e il sistema quasi generale delle ga- 
ranzie. 

10.° La massima parte della popolazione italiana ignora 
tuttavia che cosa è la radio e non ha mai ascoltato il suono 
di un apparecchio. Così è dei 9/10, almeno, della massa ru- 
rale o semi-rurale. 

11.° La conformazione orografica del paese e il suo ca- 
rattere « meridionale », agli effetti della più intensa foniz- 
zazione atmosferica, rendono più difficile e più rumoroso 
l’ascolto. | | . 

12.° Non ci sono, o quasi, in Italia, iniziative di carat- 
tere governativo atte ad aiutare l'incremento de!la radio. 

13.° La legislazione è difettosa. 

Domando scusa ai superstiziosi se mi sono fermato... al 
numero 13. Ma questo elenco è già di per se stesso poco 
lieto в propiziatore, come ognuno può constatare da sè. 
D'altronde, se ho bene compreso lo spirito che ha animata 
l’iniziativa della nostra eccellente Radio per tutti nel pro- 


muovere questa inchiesta, è necessario dire la verità anche : 


se amara ed approfondire la verità stessa a scopo di bene, 
nell’intento di sviscerare dal corso delle male cause i pos- 
sibili rimedi. ` 

Purtroppo, risulta dalla mia elencazione che, іп com- 
plesso, le ragioni del mancato e ritardato e insufficiente svi- 
luppo della radio da noi, non sono eliminabili. 

Ogni nuova acquisizione della civiltà penetra nei vari 
paesi e nelle varie zone con processo di diffusione adeguato 
al tono generale della vita sociale di ogni paese e di ogni 
zona. Così è degli stessi mezzi e strumenti più necessari 
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all'economia collettiva e individuale; così dev'éssere, а mag- 
gior ragione, dei mezzi e strumenti meno « necessari » e di 
carattere più voluttuario come la radio. 

Per questa considerazione, noi nulla — come radiocul- 
tori — e ben poco anche come cittadini, possiamo fare in 
rapporto ai comma 1, 3, 6, 7, 8 e 11 del mio elenco e dob- 
biamo limitarci a prendere atto che in Italia la radio поп 
trova condizioni di sviluppo altrettanto favorevoli come in 
altri paesi e devasi, quindi, prevedere che da noi la radio 
non raggiungerà mai dico «mai» senza perdere di vista 
la... teoria della relatività) il grado di popolarizzazione che 
ha preso, per езетріо, in Inghilterra e in America е sarà 
sempre lontana, negli elenchi statistici del numero degli 
utenti, da molti altri paesi. 

Qualche cosa, invece, possiamo fare in ordine alle situa- 
zioni di cui ai comma 2, 4, 9, 10, 12 e 13. 

Io dovrei, ora — per rispondere alla seconda parte del 
referendum della Rivista — esporre quali, a mio avviso, 
potrebbero essere i provvedimenti, le misure, i rimedi. 

Ma poichè la mia articolessa è già troppo andata per le 
lunghe con il rischio di aver allungata di qualche micro- 
millimetro la barba dei lettori, così domando il permesso di 
riprendere il discorso un’altra volta. : 

s UMBERTO BIANCHI. 


Ringrazieremo anzitutto il nostro esimio corrispon- 
dente per la accuratezza e la scrupolisità con cui egli 
ha voluto intervenire nella discussione, portandovi su- 
bito un tono di generalità che supera le piccole critiche 
di dettaglio e riconduce il problema alle sue condizioni 
fondamentali. | 

Certamente, così impostata la questione, il Bianchi 
ha ragione e le sue osservazioni sono pressochè incon- 
futabili. Non vorremmo però che quel certo pessimi- 
smo che ne informa lo spirito sia accolto integralmente 
dai nostri lettori a titolo di scoraggiamento definitivo. 

Consentiamo con il Bianchi sulla verità delle condi- 
zioni generali in cui egli ci ha dipinto lo sviluppo in- 
ternazionale della radio. 

Non è detto però che le condizioni debbano perma- 
nere identiche, così come egli ce le descrive, per tutta 
l'eternità; о che almeno non si debba fare qualcosa 
per tentare di modificarle favorevolmente. 

Non contestiamo lo stato di fatto. Ma se lo stato di 
fatto & deplorevole, ecco appunto una buona ragione 
per tentare di scoprirne il perché piü recondito e di 
rimediarvi. | 

Il confronto, ad esempio, соп i popoli nordici, calza 
sino ad un certo punto. 

| (Continua.) 
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NOTE SUI CIRCUITI RADIOTELEGRAFICI| 


Col nome di circuito radiotelegrafico, s’intende qualsiasi 
circuito oscillante capace di efitrare in oscillazione per fre- 
quenze molto elevate, generalmente al di sopra di 30.000 
periodi al secondo. Negli apparecchi trasmittenti e riceventi, 
i circuiti oscillanti si adoperano, come si sa, per diversi 
scopi, per esempio per generare una corrente di data fre- 
quenza, per poter permettere il passaggio al ricevitore sol- 
tanto di una corrente di frequenza determinata, ed infine 
per impedire il passaggio di una corrente oscillante. ы 

Gli elementi caratteristici di un circuito oscillante sono : 
l’induttanza, la capacità e la resistenza ohmica, la quale ul- 
tima, per il fenomeno della pelle, dipende in gran parte 
dalla frequenza della corrente. Sappiamo che un circuito 
oscillante può entrare in risonanza per una corrente che 
abbia una frequenza eguale alla frequenza di oscillazione 
del circuito, il che vuol dire che secondo i valori dell’in- 
duttanza e ‘della capacità del circuito, esiste una frequenza 
per la quale il circuito in questione presenta la minima ге- 
sistenza e permette quindi il passaggio e lo stabilirsi in 
esso di corrente elevata. Ciò accade perchè per tale fre- 
quenza le resistenze della capacità e dell’induttanza si an- 
nullano, e quindi il circuito non offre alla corrente che 
solo la resistenza ohmica. La reattanza non è che l’osta- 
colo offerto ad una corrente alternata da un'induttanza о da 
una capacità, indipendentemente dalla loro resistenza ohmi- 
ca, e l’impedenza di un circuito è la somma della resi- 
stenza ohmica е della reattanza, e propriamente : 


(Impedenza)? = (Resistenza)? + (Reattanza)* 


Sappiamo anche che la lunghezza di un’onda è data dal 
rapporto fra la velocità di propagazione e la sua frequenza, 
e poichè la velocità è una quantità costante ed eguale a 
300.000 chilometri al secondo, spesso per i circuiti radio- 
telegrafici invece di indicare la loro frequenza di oscilla- 
zione o frequenza di risonanza, che è l’elemento caratteri- 
stico del circuito, si suole indicare la loro lunghezza d'on- 
da, così come abbiamo visto per le antenne. La lunghezza 
d’onda di un circuito è caratterizzata naturalmente dai valori 
dell’induttanza e della capacità del circuito stesso, e pro- 
priamente fra lunghezze d’onda e tali valori, esiste la re- 
lazione seguente data da Lord Kelvin. 

НИ 


=1885х V LxC 


in cui А, L е С sono rispettivamente la lunghezza d’onda, 
l'induttanza e la capacità. Se ne deduce che la lunghezza 
d’onda di un circuito dipendendo solo dal prodotto dell’in- 
duttanza e della capacità, non richiede per essere realizzato 


valori fissi di L е di С, ma solo valori il cui prodotto sia- 


costante : vi saranno cioè moltissimi valori dell’induttanza 
e della capacità che potranno conferire al circuito una lun- 
ghezza d'onda desiderata, come pure disponendo di una 
induttanza fissa e diruna capacità variabile e viceversa, po- 
tremo far oscillare il circuito per diverse frequenze, se- 
condo il campo di variazione dell’induttanza o della capa- 
cità variabile adoperata. Dalla formula suddetta si nota che 
il prodotto Lx C non varia lineamente con la lunghezza 
d'onda, mentre invece questa varia con la frequenza se- 
condo la costante « velocità » (300.000 chilometri al 1”). 
L'andamento di queste variazioni é mostrato nei diagrammi 
1 e 2, dei quali il primo mostra la relazione fra lunghezza 
d’onda e frequenza, ed il secondo la relazione fra la lun- 
ghezza d'onda e prodotto L x C in un qualsiasi circuito oscil- 
lante. Poichè tale prodotto noi possiamo modificarlo facil- 
mente, per es. aggiungendo un secondo condensatore in 
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serie o in parallelo al condensatore proprio del circuito, 
se ne deduce che la lunghezza d'onda. di un circuito oscil- 
lante puó essere variata con facilità, e che in genere e 
possibile rendere capace qualsiasi circuito di entrare in 
risonanza per una data frequenza. : 

Vediamo come è possibile giungere a ciò con opportuno 
criterio. In un circuito oscillante la capacità e l’induttanza 
hanno ciascuna una propria reattanza: questa рег la capa- 


. 1 қ ; 
cità é data da 2zjC in cui f ё la frequenza e С la ca- 


pacità, e per l'induttanza ё data da 2 л f L in cui L è il 
valore dell’induttanza. Abbiamo detto che le condizioni di 
risonanza di un circuito si verificano quando la reattanza 
totale è eguale a zero, e poichè in un circuito oscillante, 
le reattanze dell’induttanza e della capacità hanno ciascuna 
un effetto contrario, è evidente che la reattanza totale di- 
venta zero quando le reattanze della capacità e dell’indut- 
tanza sono eguali fra loro. Le condizioni di risonanza si 
hanno perciò quando 


КЕНЕ EN 
2afC (1) 


Dalle espressioni suesposte risulta anche che mentre la 
reattanza della capacità diminuisce con la frequenza, la 
reattanza induttiva aumenta. 

Dall'espressione (1) si ricava la frequenza di risonanza 

дт VL x С 

Consideriamo ora i due circuiti mostrati schematicamente 
nella fig. 3: nel primo l’induttanza e la capacità sono in 
serie rispetto alla sorgente di energia (per es. un aliter- 
natore), e nel secondo sono in parallelo. 

Nel primo caso le reattanze di L e di C possono eser- 
citare i loro effetti sull'intero circuito, ed è con questa 
disposizione in serie che alla frequenza di risonanza il cir- 
cuito presenta solo la resistenza ohmica: se questa fosse 
zero, sappiamo che nel circuito potrebbe sussistere indefi- 
nitamente una corrente qualora non si veriflcasse alcuna 
perdita e tutto fosse mantenuto rigorosamente nelle con- 
dizioni di risonanza. 

Supponiamo di dare a C un valore di 0,001 microfarad 
e ad L un valore di 490 microhenry : con questi valori ot- 
terremo una frequenza di risonanza di 227300 periodi, e 
quindi una lunghezza d'onda del circuito di 1320 metri. 


2nx/fL- 


. Per la frequenza suaccennata la resistenza del circuito sarà 


minima e si deve quindi ricordare che affinché in un cir- 
cuito oscillante l'impendenza possa diventare minima alla 
frequenza di risonanza, capacità ed induttanza devono es- 
sere poste in serie fra loro. In tali condizioni peró, detta 
E la tensione che esiste ai capi della serie L C noi otter- 
remo agli estremi di L ed a quelli di C, la stessa d. d. p. 
e la quale sarà maggiore — e può esserlo anche di molte 
volte — alla tensione totale E. Ciò è facilmente spiegabile : 
essendo in condizioni di risonanza, l'impedenza ai capi 
della serie LC è quasi nulla, e se i ё la corrente che 


. circola nel circuito ed г questa impedenza minima, per la 


legge di Ohm, E sarà eguale ad r i, ossia E sarà molto 
piccola. Invece le reattanze della capacità e dell'induttanza 
considerate in sè stesse, hanno quel valore che vien loro 
conferito dalla frequenza di risonanza, e poichè tale valore 
può. essere anche molto elevato, ne segue che egualmente 
elevato potrà essere il valore di e. 

Consideriamo invece l’altro circuito ed inviamo una cor- 
rente alternata ai capi della derivazione L C: constateremo 


. che per una certa frequenza le correnti attraversanti il соп- 


densatore e l'induttanza saranno quasi eguali fra loro, e 
potranno essere anche molto forti, mentre la corrente prin- 
cipale i sarà piccolissima e quasi prossima allo zero. Pro- 
priamente quanto più piccola è la resistenza del circuito 
LC considerato in sé stesso, tanto più intense saranno le 
correnti i, ed i, e tanto più piccolo sarà il valore della 
corrente i, il quale sarà minimo per una corrente la cui 
frequenza sia eguale alla frequenza di risonanza del cir- 
cuito L C. Ciò accade perchè a tale frequenza questo cir- 
cuito presenta alla corrente del circuito principale, un'im- 
pedenza elevatissima che potrebbe essere infinita se la re- 
sistenza di L e C fosse nulla. Se ne deduce che un circuito 
oscillante composto di un'induttanza e di una capacità in 
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parallelo, inserito in un'altro circuito così come mostra la 
figura, si oppone al passaggio di correnti aventi la fre- 
quenza propria di risonanza, agendo quindi come un filtro 
che trattiene tale corrente e lascia passare le altre. | 

In tutti gli apparecchi radiotelefonici, la maggior parte 
delle applicazioni dei circuiti oscillanti è fatta per uno dei 
due fini citati : o permettere il passaggio di una corrente 
di data frequenza ed opporre una notevole impedenza al 
passaggio di correnti di frequenza diversa (circuito in serie), 
oppure impedire il passaggio della frequenza voluta, e per- 
mettere invece questo passaggio alle altre frequenze (cir- 
cuito in parallelo).* 

Come possiamo variare la lunghezza d’onda propria di 
un circuito oscillante per poterlo rendere adatto, a piaci- 
mento, a permettere o ad opporsi al passaggio di correnti 
di frequenza diversa, o come dicesi, per poterlo accordare 
per diverse frequenze? Il mezzo più semplice è di ren- 
dere variabile la capacità o l’induttanza, per cui la lunghezza 
d’onda massima sulla quale ci potremo accordare dipen- 
derà dal valore massimo che può assumere l’organo varia- 
bile, il valore minimo del quale controllerà a sua volta la 
lunghezza d’onda minima. Se poi l'organo variabile può 
essere escluso completamente dal circuito, la lunghezza d'on- 
da minima dipenderà dal valore dell 'induttanza e dalla ca- 
pacità rimaste in circuito. In pratica qualsiasi tipo d'indut- 
tanza o di condensatore variabile, ha peró un valore mi- 
nimo residuo che non é possibile eliminare. 

Consideriamo il circuito della fig. 4 il quale comprende 
un’induttanza fissa ed una capacità variabile, ed ammettiamo 
che quest’ultima possa assumere un valore massimo ed un 
valore minimo rispettivamente di 0,001 e di 0,0001 micro- 
farad e che il valore dell’induttanza sia di 101 microhenry. 

Per quali lunghezze d’onda massima e minima potremo 
accordare il circuito? 


Risolveremo la formula di Lord Kelvin X=1885 И LxC 
rispettivamente per. la capacità massima e minima del con- 
densatore, e troveremo le due lunghezze d’onda cercate 
che sono 600 e 190 metri. Invece di ricorrere alla formula, 
potremo però adoperare le tabelle che per i valori più in 
uso di À ci danno il corrispondente valore di L C o vice- 
versa: in tal caso formeremo il prodotto massimo e mi- 
nimo di LC e nella tabella troveremo il corrispondente 
valore delle lunghezze d'onda. La tabella che dovremo ado- 
perare sarà la 9; 
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Trovata la lunghezza d’onda minima del circuito oscil- 
lante in questione, si può presentare alle volte la neces- 
sità di dover accordare il circuito per una lunghezza d'onda 
minore, il che ci costringe a ridurre il valore dell’indut- 
tanza o a ridurre ulteriormente il valore della capacità. 

Per risolvere questo quesito, ricorderemo le relazioni che 
regolano l’accoppiamento dei condensatori e delle induttan- 
ze, in serie o in parallelo fra loro. Disponendo in paral- 
lelo più condensatori dei quali ciascuno ha una capacità C, 
la capacità totale sarà : 


C, —C x numero dei condensatori 

oppure, se i condensatori sono diversi, si ha 
C=C +C, +С, +С, ecc. (2) 
La capacità totale è quindi eguale alla somma delle ѕіп- 


gole capacità. 
Disponendo invece i condensatori in serie, si ha: 


C= a ЕС 
€& OG Gi 
ossia la capacità totale è minore della capacità di ciascuno 


dei singoli condensatori componenti, dal che si deduce 
che per diminuire la capacità di un condensatore, è suff- 


| ciente aggiungerne un altro in serie. Quando più indut- 


tanze sono poste in serie l’induttanza fotale è data da: 
L=L,+L,+Lg; ecc. (4) 
ossia l'induttanza totale è Ја somma delle varie induttanze. 


Quando invece l’inserzione è fatta in parallelo, l’induttanza 
totale è : 


| 1 
IE E ЕС 
ы Ls L, 


ossia l'induttanza totale è minore del valore di ciascuna 
delle induttanze, 

Visto ciò, la soluzione del quesito propostoci diviene 
molto semplice perchè per scendere al disotto della lun- 
ghezza d'onda minima permessaci dal valore minimo del 
condensatore variabile del circuito, potremo, o porre in 
parallelo un'induttanza a quella già esistente nel circuito, 
о porre in serie a questo un conveniente condensatore, ed 


Fig. 4. 
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è quest'ultimo metodo che è il più vantaggioso ed è il più 
adoperato. Volendo invece aumentare la lunghezza d'onda 
massima del circuito, dovremo porre un condensatore in 
parallelo a quello già esistente, oppure una seconda in- 
duttanza in serie al circuito, e questi due metodi sono 
egualmente adoperati in pratica. Nella fig. 5 sono mostrati 
schematicamennte i due casi. 

Dunque il progetto dei circuiti radiotelegrafici si riduce 
a trovare i valori dell’induttanza e della capacità di detti 
circuiti quando questi devono essere accordati per una data 
lunghezza d’onda, oppure i valori massimi е minimi del- 
l’induttanza o della capacità variabile, quando il circuito 
deve poter accordarsi su un certo campo di lunghezze 


d'onda. Come è noto, il circuito antenna terra non è che | 


‘ un circuito oscillante e quindi esso obbedisce a tutte le re- 
gole suesposte, e di esso si potrà variare il periodo di 


% 


Fig. 6. 
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oscillazione aggiungendovi іп serie od in parallelo delle ор- 
portune capacità od induttanze. 

Osserviamo la fig. 6 che ci mostra un circuito antenna 
terra con in serie una bobina d'induttanza: è questo il 
metodo più comune di montaggio ed è ai capi dell’indut- 
tanza. che vien derivato il circuito che conduce all'appa- 
recchio. Poichè l'antenna e la terra non costituiscono altro 
che le armature di un condensatore, come abbiamo visto 
il circuito in questione equivale a quello mostrato a destra 
della figura, ossia ad un condensatore, con in serie un'in- 
duttanza, ed è evidente che per poter ottenere il massimo 
effetto nel ricevitore, occorre che la d. d. p. agli estremi 
dell'induttanza sia 1а massima possibile, il che si ottiene 
quando il circuito suddetto 6 in risonanza. Quindi rendendo 
variabile l'induttanza, noi potremo' accordare il circuito an- 
tenna terra sulla lunghezza d'onda che si desidera, cioé 
potremo dar luogo a quel prodotto L C che corrisponde alla 
lunghezza d'onda voluta, essendo C la capacità dell’antenna. 
Ne segue che la lunghezza d’onda minima е massima sulla 
quale potremo accordarci dipende dal valore della capacità 
dell'antenna e dal valore minimo e massimo dell'induttanza, 
cioe se per esempio la capacità dell'antenna & di 0,0003 
microfarad, e il valore minimo e massimo di L è rispetti- 
vamente di 100 e di 1000 microhenry, il valore minimo e 
massimo del prodotto L C del circuito sarà rispettivamente 
di 0,03 e di 0,3, ai quali valori corrispondono nella tabella 
6 le lunghezze d'onda di 330 e di 1040 metri, Supponiamo 
ora di volerci accordare su una lunghezza d'onda minore, 
per esempio su 200 metri: evidentemente dovremo inserire 
un condensatore nel circuito antenna-terra, cosi come inse- 
riremo un condensatore in serie ad un circuito oscillante 

qualsiasi per poterlo far entrare in risonanza per lunghezze 


d'onda minori. La disposizione é mostrata nella fig. 7 nella 
quale vedesi anche il valore del prodotto L C equivalente 
a detta lunghezza d’onda, valore che è 0,01129. Poiché Гіп- 
duttanza minima della bobina è di 100 microhenry come 
abbiamo detto, ed essendo la capacità dell'antenna di 0,0003 
microfarad, noi dovremo ridurre tale capacità al valore oc- 
corrente per poter formare col valore minimo della bobina 
un prodotto pari a 0,01129, ossia dovremo portare la са- 
29 = « 0,000113 microfarad. 
Dalla formula (3) possiamo ricavare il valore della capacità 
da dover aggiungere in serie all’antenna per poter ottenere 
una capacità totale di 0,00013 microfarad. 


С----г = ---- —0,00018 microfarad 
С, С. 0,009013 0,0003 
I valori di lunghezze d’onda da 200 а 330 potranno poi 


essere realizzati con la manovra dell'induttanza variabile, 
ed infatti essendo il valore massimo di questa di 1000 mi- 


pacità del circuito a 
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crohenry е la capacità totale del circuito di’ 0,000113 mi- 
crofarad col condensatore aggiunto, il valore di Lx C può 
giungere fino a 0,113 permettendo lunghezze d'onda fino 
a 640 metri (vedere tabella). Quondi: senza porre alcun 
condensatore in serie all’aereo, l’accordo potrà essere va- 
riato fra 330 e 1040 metri, mentre con un condensatore in 
serie di 0,00018 microfarad, l’accordo potrà essere variato 
fra 200 e 640 metri. Ordinariamente si suole rendere fissa 
l’induttanza e variabile la capacità, ma il metodo di calcolo 
è sempre il medesimo. 

In generale in pratica il problema, si presenta così : data 
un’antenna di una certa capacità, disponendo di un conden- 
satore variabile e volendo ricevere un certo campo di lun- 
ghezze d'onda, trovare l'induttanza della bobina da porre 
in circuito così come è indicato negli schemi ora dati. Se 
il campo richiesto di lunghezze d’onda è assai vasto, riesce 
impossibile con il raggruppamento di una sola induttanza © 
dei condensatore del quale si dispone, poter accordare il 
circuito antenna-terra su tutte le lunghezze d’onda com- 
prese nella gamma stabilita, ed in tal caso sono necessarie 
più induttanze da sostituire [ra loro secondo il bisogno, ed 
aventi ciascuna un valore diverso. La soluzione di questo 
problema richiederebbe lo svolgimento delle operazioni che 
abbiamo indicate, ma essa può essere facilitata moltissimo 
dall’uso di tabelle che abbiamo appositamente compilate e 
che permettono di stabilire il valore dell'induttanza nei di- 
versi casi con un semplice sguardo sulle tabelle stesse. 

La seguente tabella dà per diversi valori delle lunghezze 
d'onda, i valori che una bobina d'induttanza deve avere quan- 
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do nel circuito oscillante del quale fa parte, è inserito un 
condensatore avente una delle capacità indicate nella ta- 
bella stessa. Questa dà cioè il valore che deve avere Гіп- 
duttanza alla quale viene applicato in parallelo un dato con- 
densatore per realizzare la lunghezza d'onda voluta: Se il 


condensatore è variabile, il valore della bobina si può de- 
terminare tenendo conto, o della capacità minima del con- 
densatore, o della massima, nel qual caso il circuito potrà 
essere accordato rispettivamente su lunghezze d ‘onde mag- 
giori o minori. 


TABELLA N°. 1. — Induttanza in microhenry di una bobina avente in parallelo condensatori di capacità diversa di in 

microfarad), e per date lunghezze d'onda (in metri). 

ej 

ЕСЕ САРАСІТА 

9 О 

‘DS 

8 ч. 0,0001 0,0002 0,0003 0,0004 0,0005 0,0006 0,0007 0,0008 0,0009 0,001 

100 . 28,2 14,1 9,38 7,04 5,63 4,69 4,02 3,52 3,12 2,82 
200 63,3 31,7 21,1 15,8 1 10,6 9,00 7,90 7,04 6,33 

200 112,6 56,3 37,5 28,1 22 ‘18,8 16,1 14,1 12,5 11,26 
300 253,4 126,7 64,5 63,3 50 42,2 36,2 31,7 28,1 25,3 
350 345 172 15 86,2 69 57,4 49,3 43,1 38,3 34,5 
400 450 225 150 112 90 75,1 64,4 56,3 500 450 

440 545 272 182 136 09 108 71,9 68.1 60,6 545 

500 704 352 235 176 141 117 101 88,0 78,2 704 
600 1014 507 338 253 203 169 146 127 113 101 

700 1379 689 460 345 276 230 197 172 153 138 

800 1802 900 600 451 360 300 257 225 200 180 

900 2281 1140 760 570 456 380 326 285 253 228 
1000 2816 1408 939 704 563 469 402 352 312 282 
1100 3407 1704 1136 862 681 568 487 426 379 341 
1200 4054 2027 1351 1013 810 676 579 507 405 
1300 4768 2379 1686 1190 952 795 680 595 5 476 
1400 5618 2759 1839 1380 1104 920 788 690 613 552 
1500 6334 3167. 2111 1684 1267 1056 905 792 704 633 
1600 7207 3604 2402 1802 1441 1201 1030 901 801 721 
1700 8136 4068 2712 2034 1627 1356 1162 1017 904 814 
1800 9122 4561 3040 2280 1824 1520 1303 1140 1013 912 
1900 10163 5061 3388 2541 2033 1694 1452 1270 1129 1016 
2000 11262 5631 3754 2815 2252 1877 1609 1408 1251 1126 
2100 12416 6208 4139 3104 2483 2069 1774 1552 1380 1242 
2200 13626 6813 4542 3406 2725 2271 1947 1703 1514 1363 
2300 14894 7447 4965 3723 2979 2482 2128 1862 1655 1489 
2400 16216 8108 5405 4054 3245 2703 2316 2027 1802 1621 
2500 17695 8797 4399 3519 2933 2514 2199 1955 1759 
2600 19032 9516 6344 4768 3806 3172 2719 2379 2115 1903 
2700 20524 10262 6841 5131 4105 3421 2932 ‚ 2565 2052 
2800 22072 11036 7357 5518 4414 3679 3153 2759 2452 2207 
2900 23677 11838 7892 6919 4735 3946 3382 . 2959 2631 2368 
3000 25340 12670. 8447 6335 5068 4225 3620 3167 2815 2534 
3500 34487 17843 11496 8622 6897 5748 4927 4311 3832 3449 
4000 45045 22522 15015 11261 9009 7507 6435 . 5631 5005 4504 
4500 57008 26504 19003 14252 11402 9501 8144 7126 6334 5701 
5000 70383 35191 23461 17596 14077 11731 10055 8798 7820 7038 
5500 85166 42583 28389 21292 17033 14194 12167 10647 9463 6517 
6000 101360 50680 33787 25340 20272 16893 14480 12670 11262 10136 
6500 118940 59470 39647 29735 23788 19823 16991 14867 13215 11894 
7000 137950 69875 45983 34487 27590 22991 19707 17244 15328 13795 
7500 158360 79180 52787 39590 31672 26393 22623 19795 17595 15836 
8000 180180 90090 60060 45045 36036 30030 25740 25522 20020 18018 
8500 203410 101705 67803 50852 40682 33902 29058 25426 22601 20341 
9000 228030 114015 76010 57007 45606 38005 32676 28504 25340 22803 
9500 254090 127045 84696 63512 50818 42348 36298 31761 28232 25409 
10000 261510 140755 93836 70377 56302 46918 40215 35188 31279 28151 
11000 340660 170330 113553 85165 68132 56776 48605 42582 37851 34066 
12000 405400 | 202700 136133 101350 81080 57566 57914 50675 45044 40540 
13000 476800 | 237900 158600 118950 95160 ‘79300 67971 59475 52866 47580 
14000 551820 | 275910 183940 137955 110364 71970 78831 68977 61313 55182 
15000 633450 | 316725 211150 158362 126690 105575 90493 79181 70383 63345 
16000 720720 | 360360 240240 180180 144144 120120 102960 80080 72072 
17000 813650 | 406825 271216 203412 162730 135608 116235 101706 90405 81365 
18000 912160 | 456080 304053 228040 183432 152026 130308 114020 101351 91216 
19000 1016300 | 508150 338766 254075 203260 169384 145185 127037 112922 101630 
20000 1126200 563100 375400 281550 225240 187700 160885 140775 125133 112620 


Esempio: Trovare l’induttanza di una bobina avente in 
parallelo un condensatore di 0,0005 microfarad, affinchè il 
circuito sia in risonanza per onde di metri 1200. 

All’incrocio della colonna orizzontale dei 1200 metri ed 
alla colonna verticale della capacità di 0,0005 microfarad, 
si legge la cifra 810 che rappresenta l'induttanza іп mi- 
crohenry della bobina da costruire. 

Altro esempio: Trovare i limiti di lunghezze d'onda sulle 
quali è possibile accordarsi quando sulla stessa bobina è 
posto in parallelo un condensatore della capacità massima 
di 0,001 microfarad. 

La induttanza della bobina è 810 microhenry, e come sap- 


ai e 
D 


piamo il condensatore in questione ammette una capacità 
minima di 0,0001 microfarad. Sia nella colonna delle capa- 
cità 0,0001, che in quella delle capacità 0,001, cerchiamo un 
valore d'induttanza prossimo a quello della bobina, ed in 
corrispondenza, nella stessa colonna orizzontale alla quale 
appartiene detto valore d'induttanza, leggiamo la lunghezza 
d'onda richiesta. Nel nostro caso la lunghezza d'onda max. 
è di circa 1700 metri, e la minima di circa 530 metri (va- 
lori ottenuti per interpolazione). 

Le tabelle seguenti, del tutto originali, sono poi utilissime 
per stabilire il valore dell'induttanza іп un circuito antenna- 
terra. Consideriamo quì i due tipi comuni di antenne ado- 
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TABELLA N°. 2. — Valori in microhenry dell’induttanza per antenna standard di 0.00024 M.F. con condensatore 


în serie (Fig. 7). 


ed 
Нн VALORI DEL CONDENSATORE IN MICROFARAD 
с = 
al о 
Е © 0,0001 0,0002 0,0003 | 0,0004 0,0005 | 0,0006 | 0,0007 0,0008 0,0009 0,001 
100 40 25,5 21 18,75 17,25 16,3 16 15,20 14,8 14,4 
150 90 57 47 42 38,8 36,8 35,8 34,1 33,3 32,5 
200 161 101 84 75: 69 65,5 64 61 59 57,8 
300 360 227 188 168 155 146 143 136 132 129. 
350 499 310 257 230 211 200 195 186 181 177 
400 600 380 314 281 258 245 239 227 221 216 
450 815 515 425 380 350 332 224 309 300 293 
500 1002 935 525 470 430 410 400 380 370 361 
600 1450 915 759 675 623 510 578 550 535 520 
700 1968 1240 1029 920 845 800 783 145 725 705 
800 2570 1620 1345 1200 1100 1050 1020 975 950 925 
900 3230 2060 1700 1520 1400 1330 1290 1235 1200 1170 
1000 4025 2540 2100 1880 1730 1640 1590 1530 1480 1440 
1100 4860 3070 2540 2270: 2090 1980 1930 1845 1795 1745 
1200 5800 3660 3030 2710 2500 2380 2300 2200 2140 2080 
1300 6810 4300 3690 3180 2930 2770 2700 2580 2510 2450 
1400 7900 4975 4120 3680 3310 3210 3130 2990 2900 2830 
1500 9040 5700 4730 4220 3890 3680 3600 3420 3330 3250 
1600 10300 6500 5370 4800 4420 4200 4090 3900 3800 3690 
1700 11600 7370 6070 5420 4980 4730 4610 4400 4280 4170 
1800 13000 8215 6800 6070 5595 5310 5150 4930 4800 4680 
1900 14520 9170 7600 6780 6250 5910 5740 5500 5350 5200 
2000 16050 10015 8340 7500 6900 6550 6350 6100 5030 5790 
2100 | 17800 11200 9280 8300 7630 1240 7000 6720 6545 6360 
2200 19500 12300 -| 10190 9100 8370 1950 7700 1370 7180 7000 
2300 21300 13400 11100 9920 9100 8650 8400 8050 7840. 7630 
4200 23200 14610 12120 10800 0950 9450 0160 8710 8550 8330 
2500 | 25100 j5810 13100 11700 10800 10200 9900 9500 9250 9000 
2600 27200 17100 14250 12690 17700 11090 10750 10300 10000 9750 
2700 20400 18500 15300 13700 12600 11950 11600 11100 10800 10500 
2800 31600 10800 16500 14700 13500 12850 12500 11930 11610 11300 
2900 33900 21300 17700 15800 14500 1379 13380 12800 12450 12100 
3000 ! 36200 22800 18900 16900 15500 14700 14300 13700 13350 13000 
3500 49500 31000 25800 21100 20000 19500 18600 18100 18100 17700 
4000 64300 40500 33600 30000 27600 | 26200 25400 24300 23700 23000 
4500 82500 51900 43000 33400 35300 | 52600 32500 31100 30300 29500 
5000 100550 63300 52500 46900 43200 | 41900 39650 38100 37000 36000 
5500 122700 76600 63600 56800 52100 | 40500 48000 46000 44800 43600 
6000 145000 91000 75500 67500 62100 | 59000 57000 54800 53300 52000 
6500 170000 | 107000 89000 79500 13000 | %9000 67200 64300 62500 61000 
7000 127000 | 124000 | 103000 92000 84500 | 80000. | 77500 74500 72500 70600 
8000 257000 | 162000 | 134200 | 120000 | 110500 | 104700 | 101500 97500 94500 92500 
9000 326000 | 205000 | 170000 | 153000 | 140000 | 133000 | 129000 | 123000 | 120000 117000 
10000 402000 | 254000 | 210000 | 188000 | 173000 | 163500 | 158900 | 152000 | 145000 144000 


perate dai dilettanti : la prima bifilare, lunga 18 metri, con 
fili distanti fra loro 2 metri ed alti dal suolo 8 metri, e la 
seconda anche bifilare lunga da 30 a 32 metri con fili di- 
stanti fra loro 2 metri ed alti dal suolo 8 metri. 

Le caratteristiche della prima antenna sono la seguenti : 
se formate con la comune treccia di 2, o 2 mm. e mezzo 
di diametro : lunghezza d’onda propria 104 metri, capacità 
0,00024 microfarad, induttanza 12,6 microhenry; e della se- 
conda ; lunghezza d’onds- propria 230 metri, capacità 0,0004 
microfarad, induttanza 39 microhenry, compresa la coda 
per ambedue le antenne. 

Le tabelle 2 e 3 riguardano la prima antenna rispettiva- 
mente col condensatore in serie e con il condensatore in 
parallelo all'induttanza, corrispondendo gli schemi di mon- 
taggio ale fig. 7 e 8 per trovare il valore da dare all'in- 
duttanza per una data lunghezza d'onda e adoperando un 
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dato condensatore, basta leggere il numero posto all'inciocio 
delle rispettive colonne. Se il condensatore è variabile, i 
valori limiti della lunghezza d’onda si determinano adope- 
rando il metodo che abbiamo indicato a proposito della pre- 
cedente tabella. 

Le altre due tabelle seguenti, 4 е 5, riguardano la seconda 
antenna, rispettivamente al condensatore in serie ed in pa- 
rallelo all’induttanza. 

L’uso di queste tabelle è assai facile e per esercizio del 
lettore diamo qui alcuni esempi: 

Con l'antenna N?. 1 e disponendo di un condensatore va- 
riabile da 0,0001 a 0,0008 microfarad, dobbiamo poterci 
accordare per una lupghezza d'onda massima di 600 metri : 
trovare il valore dell’induttanza e la lunghezza d’onda mi- 
nima che è possibile ricevere. 

Poichè è stabilita la lunghezza d’onda massima, dovremo 
evidentemente trovare il valore dell'induttanza servendoci 
del valore massimo del condensatore variabile. La tabella 
N°. 2 ci dà questo valore in corrispondenza delle colonne 
600 e 0,0008, e come valore dell’induttanza troviamo 550 
microhenry. Per determinare la lunghezza d’onda minima, 
ci serviremo evidentemente della colonna della capacità mi- 
nima 0,0001 mf.; e trovato in questa il valore dell’indut- 
tanza che più si approssima al nostro, leggeremo nella co- 
lonna orizzontale alla quale appartiene detto valore, la lun- 
ghezza d’onda richiesta. Nella stessa tabella 2 che ‘dovremo 
usare, i valori dell’induttanza che più si approssimano al 
nostro sono 499 e 600, ai quali corrispondono le lunghezze 
d’onda di 350 e di 400 metri: per interpolazione ricaviamo 
À —375 metri. 
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TaBELLA N°. 3. — Valori in microhenry dell’induttanza per antenna standard di 0.00024 M. F. con condensatore in 
parallelo (Fig. 8). 
ed 
N s VALORI DEL CONDENSATORE, 
55 | 
Ls 0,0001 0,0002 | 0,0003 0.0004 0,0005 | 0,0006 | 0,0007 | 0,0008 0,0009 0,001 
[e eee. ————————— t ——— ————Ó—— —À 
100 8,25 6,4 | 5,2 4,4 3,8 3,3 | 3,0 2,7 2,5 2,3 
150 18,6 14,3 11,8 9,9 9,5 75 | 6,8 61 | 55 5,1 
200 33,1 25,7 21,0 17,6 15,3 13,4 12,0 10,8 9,9 9,1 
300 74,5 57,5 41,0 39,5 34,2 30,0 27,0 24,4 24,2 20,4 
350 100,1 78,5 64,0 54,0 46,6 41,0 36,7 33,1 30,0 28,0 
400 | 1320 | 1002 | 835 | 700 | 608 | 535 | 478 | 433 | 304 36,4 
450 168,0 130,0 ! 108,0 i 89,0 71,0 68,0 60,5 55,0 50,0 46,0 
500 207,0 160,0 | 1310 ! 110,0 95,0 83,5 750 : 67,5 61,8 57,0 
600 207,0 230,0 ' 1870 | 158,0 136,0 120,0 1070 — 97 89.0 81,8 
700 405 313 | 256 ' 215 186 164 146 | 132 120 11 
800 530 410 334 | 286 243 214 193 173 158 145 
900 670 570 420 | 356 310 270 243 220 200 184 
1000 825 640 520 440 380 335 300 270 247 228 
1100 1000 715 630 | 533 460 404 365 328 300 276 
1200 1190 920 | 750 : 632 550 480 430 370 316 327 
1300 1400 1080 | 880 745 645 566 505 458 419 “ 337 
1400 1540 1180 | 920 816 706 620 556 530 460 414 
1500 1850 1440 | 1170 990 850 750 | 670 608 556 510 
1600 2120 1650. 1340 į 1130 980 | 860 | 770 695 635 585 
1700 2400 1850 | 1500 | 1270 1100 965 | 865 780 715 656 
1800 2680 2080 | 1690 | 1425 | 1230 | 1090 | 970 880 | 800 740 
1900 3000 2300 1800 | 1590 | 1370 1210 1080 975 890 820 
2000 3320 2560 2090 : 1760 1530 | 1340 1200 1090 990 910 
2100 3640 7830 2300. 1940 !” 1670 1480 1320 1200 1090 1000 
2200 4000 3100 2500 , 2120 | 1840 | 1620 1360 1300 1200 1100 
2300 4150 3200 2600 | 2200 1900 1680 1500 | 1350 1240 1140 
2400 4770 3690 3000 | 2530 2200 1930 1730 1560 1420 1310 
2500 5170 4000 3250 1 2750 2380 2100 1870 | 1700 1540 1420 
. 2600 4310 3220 2070 2570 2270 2020 | 1830 1670 1540 
2700 6000 4670 3800 3200 2770 2440 2180 | 1970 1800 1650 
2800 6500 5000 4100 3430 3000 2630 2340 2130 1940 1790 
2900 7000 5400 4400 | 3700 3200 2820 2530 2280 2080 1920 
3000 7400 5750 4680. | 3940 3400 3000 2690 2430 2220 2040 
3500 10100 7800 6400 5400 4650 4100 3660 3300 3020 2790 
4000 13200 10200 8350 7000 6100 5390 4800 4300 3920 3640 
4500 16000 12400 10100 8530 7380 6470 5800 5240 4770 4420 
5000 20700 16000 13000 | 11000 9500 8350 7500 6770 6190 5700 
5500 25000 19400 15800 13400 11500 ! 10180 9050 8200 7500 6900 
6000 29750 23000 18700 15800 13700 12000 10710 9700 8850 8250 
6500 35000 27000 22000 18600 16100 14200 12600 11400 10400 9600 
7000 40600 31400 25600 | 21500 18600 | 16500 14700 13300 12100 11200 
8000 53000 41000 33400 ! 28150 24350 | 21500 19100 18000 15800 14600 
9000 67000 52000 42300 ! 35700 30800 | 27200 | 24200 22000 20000 18500 
10000 82700 64000 | 52000 ! 44000 38000 20850 27000 21600 22700 
TABELLA N°. 4. — Valori іп microhenry dell'induttanza per antenna standard di 0,0004 microf. con condensatore 
in serie (Fig. 7). 
© 
P CAPACITÀ DEL CONDENSATORE IN MICROFARAD 
ЕЕ | | od 
8% 0,0001 0,0002 | 0,0003 | 0,0004 | 0,0005 | 0,0006 | 0,0007 0,0008 | 0,0009 0,001 
| ! РЕА 
100 35 21,6 16,5 | 14 128 | 12,2 11,2 10,4 10 9,3 
150 79 ,8 37 31,5 28,7 27,5 - 25,3 23,5 22,6 21 
200 141 87 66,5. 56,5 51,5 40,2 45,2 42 40 38 
300 317 194 150 126 115 , 110 101 94 89,5 84,5 
350 432 265 203 172 157 150 138 128 i22 115 
400 563 346 265 225 204 195 180 167 160 150 
450 "13 438 335 285 259 248 228 211 202 _ 190 
500 880 541 414 352 320 | 30 282 260 . 250 235 
600 1260 718 594 505 460 440 404 374 358 337 
700 1725 1060 810 690 627 600 552 510 490 460 
900 2250 1382 1060 900 820 783 720 666 640 600 
900 2850 1750 1340 1140 1035 990 910 845 808 760 
1000 3510 2160 1650 1400 1278 1220 1120 1040 095 935 
1100 4260 2620 2003 1700 1530 1480 1365 1260 1210 1135 
1200 5060 3110 2380 2020 1840 1760 1620 1500 1438 1350 
1300 5950 3660 2800 2380 2120 2070 1900 1765 1690 1585 
1400 6900 4020 3470 2760 2500 2265 2200 2050 1960 1840 
1500 7920 4860 3720 3170 2870 2750 2530 2340 2245 2110 
1600 9000 5560 4250 3600 3280 | ` 3140 2890 2670 2590 2400 
1700 10130 6250 4780 | 4060 3700 3530 3250 3010 2880 2710 
1800 11400 7000 5360 4560 4150 3970 3650 3380 3240 3040 
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(Sague tabella N°. 5). 


standard di 0,0004 microfarad con condensa- 


e 

N s CAPACITÀ DEL CONDENSATORE IN MICROFARAD 

= с 

DÒ © | i; 

L v 0,0001 0,0002 0,0003 0,0004 0,0005 0,0006 0,0007 0,0008 
1900 12700 7830 5980 5080 4620 4420 3770 
2000 14120 8700 6650 . 5650 5140 4920 4520 4190 
2100 15500 9550 7300 6200 5630 5400 4960 4600 
2200 17000 10450 5000 6800 6180 5910 5440 5040 
2300 18600 11460 8760 7450 6760 6480 5950 5510 
2400 22300 12460 9540 8100 7350 7030 6500 6000 
2500 22000 13500 10350 8300 8000 1650 7040 6510 
2600 23700 14600 11930 9500 8640 8250 1600 7030 
2700 25600 15750 12000 10250 9320 8900 8200 7560 
2800 27700 17000 13000 11050 10050 9600 8850 8200 
2900 29700 18200 13930 11820 10790 10300 9500 5800 
3000 31700 19450 14900 12650 11500 11000 10100 0360 
3500 43150 26500 20300 17250 15700 15000 13800 12800 
4000 56300 34600 26500 22500 20500 19570 18000 16700 
4500 68200 42000 37000 27200 24800 23700 21800 20200 
5000 88000 54000 41400 35000 32000 30600 28100 26000 
5500 106300 65500 50000 42500 38700 37000 34100 31600 
6000 126200 77800 59400 50500 460C0 44000 40400 37400 
6500 148000 91600 70000 58500 54200 51700 47600 44000 
7000 172500 106000 81000 69000 62600 55200 . 51000 
8000 225000 138200 106000 90000 81900 78000 72000 66600 
9000 285500 175000 134000 114000 103800 99000 91250 84500 
10000 352000 216000 166000 140600 127800 122000 112200 104000 

FABELLA N?. 5. — Valori in microhenry dell'induttanza per antenna 

tore in parallelo (Fig. 8). 

ed 

X s CAPACITA DEL CONDENSATORE IN MICROFARAD 

= с 

жо i 

Lis 0,0001 0,0002 0,0003 0,0004 0,0005 0,0006 | 0,0007 0,0008 

100 5.62 4,7 4 3,5 3,1 2,8 2,55 2,34 

150 12,7 10,5 9 7,8 1,1 6,3 5,75 5,3 

200 25,6 18,8 16,1 14,1 12,5 11,3 10,3 9,4 

300 50 42,3 36,1 31,6 28,1 25,3 23 21 

350 . 68 51,5 4 4 38 34,5 31,4 29 

400 90 75 64,2 56, 50 45 41 37,5 

450 114 95 82 71 63,5 57 52 47,5 

500 140 117 100 58 78,5 10,4 64 58,6 

600 202 168 145 126 112 101 92 84 

700 276 230 197 172 154 138 125 115 

800 360 200 257 226 200 180 164 150 

900 457 380 . 324 285 253 228 207 190 
1000 562 470. 400 350 312 281 256 235 
1100 681 570 486 426 380 341 310 283 
1200. 815 675 , 580 505 450 405 369 338 
1300 950 795 680 595 530 476 433 396 
1400 1100 920 7 690 614 552 500 460 
1500 1262 1056 905 792 704 633 575 527 
1600 1440 1200 1030 900 800 720 655 600 
1700 1625 1356 1161 1000 903 813 740 680 
1800 1825 1520 1300 1140 1014 912 830 760 
1900 " 2030 1700 1450 1270 1130 1016 923 848 
2000 “2250 1875 1610 1410 1250 1125 1020 939 
2100 2485 2070 1775 1552 1380 1241 1130 1034 
2200 2725 2270 1950” 1705 1515 1362 1240 1135 

2 2300 2980 2480 2120 1860 1655 1489 1350 1240 
2400 3250 2700 2320 20 1805 1621 1475 1350 
2500 3520 2930 2510 22 1950 1751 1600 1465 
2600 3803 3170 2720 2380 2120 1902 1730 1585 
2700 4100 3420 2940 2570 2210 2052 1870 1710 
2800 4410 3680 3160 2770 2460 2207 2010 1845 
2900 4730 3950 3380 2960 2630 2366 2150 1970 
3000 ‘5070 4225 3620 3170 2820 2533 2300 2110 
3500 6900 5750 4940 4300 3840 3450 3140 2880 
4000 9000 7500 6440 5630 5000 4500 4090 3750 
4500 10900 9100 7800 0810 6060 5450 4950 4540 
5000 14100 11750 10000 8300 7820 7040 6400 5860 
5500 17000 14200 12130 10650 9470 8510 7150 7100 
6000 20200 16840 14420 12620 11260 10100 0180 8410 
6500 23800 19840 17000 14890 13210 11900 10800 9900 
7000 27600 23000 19700 17250 15320 13800 12520 11500 
8000 36000 30000 25700 20000 18000 16380 15000 

9000 45600 38000 32600 28500 25300 22800 20709 19000 
10000 56200 46850 40200 35100 31200 28100 25500 23400 
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Col condensatore variabile di 0,0008 mf. di capacità mas- 
sima e con l’induttanza di 550 microhenry, potremo accor- 
dare quindi la nostra antenna su lunghezza d’onda varianti 
fra 375 e 800 metri. 

Supponiamo ora che detto condensatore anzichè in serie, 
venga posto in parallelo all’antenna, e determiniamo quali 
lunghezze d’onda potremo ricevere adoperando la stessa bo- 
bina di 500 microhenry. . 

Ci serviremo evidentemente della tabella 3, cercando va- 
lori dell'induttanza prossimi a 550 nelle colonne di 0,0001 
e di 0.0008 e leggendo i valori della lunghezza d’onda ap- 
partenenti alla relativa colonna orizzontale. Come valore 


Frequenza “== 
Metri LC 
(Periodi al 1”) V Lc | 
200 1.500.000 0,1061 0,01129 
250 1.200.000 0,1326 0,01755 
280 1.071.300 0,1485 0,02209 
300 1.000.000 0,1591 0,02520 
320 937.500 0,1697 0,02884 
350 859.100 0,1857 0,03446 
380 789.500 0,2015 0,04070 
400 750.000 0,2121 0,04503 
420 714.300 0,2227 0,04968 
450 666.700 0,2387 0,05700 
480 625.000 0,2546 0,06485 
500 600.000 0,2652 0,07039 
520 576.000 0,2758 0,07606 
550 545.400 . 0,2918 0,08518 
580 517.200 0,3077 0.09467 
600 500.000 0,3183 0,1014 
620 483.700 0,3289 0,1082 
650 461.500 0,3448 0,1188 
700 428.600 0,3713 0,1378 
150 400.000 0,3978 5,1583 
800 375.000 0,4243 0,1801 
850 352.900 0,4509 0,2034 
900 333.300 0,4774 0,2280 
950 315.900 0,5039 0,2541 
1000 .000 0,5305 0,2816 
1050 285.710 0,5570 0,3105 
1100 272.730 0,5835 0,3404 
1150 260.860 0,6100 0,3721 
1180 254.230 0,6259 0,3921 
1200 250.000 0,6365 0,4052 
1250 240.000 0,6631 0,4397 
1280 234.370 0,6790 0,4610 
1300 230.760 0,6896 0,4757 
1350 222.220 0,7161 0,5130 
1380 217.390 0,7320 0,5359 
1400 214.380 0,7426 0,5518 
1450 206.900 0,7691 0,5919 
1480 202.700 0,7850 0,6165 
1500 200.000 0,7957 0,6335 
1520 197.360 0,8063 0,6502 
1550 193.560 0,8222 0,6760 
1580 189.860 0,8382 0,7028 
1600 187.500 0,8488 0,7204 
1650 181.820 0,8753 0,7662 
1680 178.570 0,8912 0,7946 
1700 176.460 0,9018 0,8134 
1750 171.430 0,9284 0,8620 
1780 168.540 0,9443 0,8916 
1800 166.670 0,9549 0,9120 
1850 162.220 0,9814 0,9634 
1880 159.580 0,9973 0,9948 
1900 157.890 1,0080 1,0164 
1950 153.840 . 1,0345 1,0706 
1980 151.510 1,0504 1,1035 
2000 150.000 1,0610 1,1256 
2100 142.850 1,1141 1,2415 
2200 136.400 1,1671 1,36 
2300 130.400 1,2202 1,49 . 
2400 125.000 1,2732 1,62 
2500 120.000 1,3263 1,76 
2000 115.400 1,3793 1,90 
2100 111.100 • 1,4324 205 | 
2800 107.000 1,4854 2,21 
2900 103.400 22 1,5385 2,37 
53000 100.000 1,5915 2,53 
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minimo della lunghezza d’onda troviamo 810 metri, е come 


valore massimo 1430 metri. 


Da tutto ciò vedesi quale influenza ha un condensatore 


secondo che sia posto in serie od in parallelo. 


La tabella qui sotto, alla quale abbiamo già accennato, ci 
dà il valore della frequenza che corrisponde ad una data 
lunghezza d’onda ed il corrispondente valore della radice del 
prodotto L C che si deve verificare in un circuito affinchè 
questo possa entrare in risonanza per quella frequenza. I 
valori di L e di C sono espressi come al solito in micro- 


henry ed in microfarad. 


Uco GUERRA. 
Frequenza 
Metri \ L C 
(Periodi al 1") die 
3100 96.700 1,6420 2,70 
3200 93.750 1,6975 2,88 
3300 90.910 1,7520 3,07 
3400 88.240 1,8037 3,26 
3500 85.910 1,8590 3,45 
3600 83.330 1:9099 3,65 
3700 81.080 1,9620 3,85 
3800 78.950 2,0160 4,06 
3900 76.920 2,0690 4,28 
4000 75.000 2,1221 4,50 
4100 43.170 2,1730 4,13 
4200 71.430 2,2282 4,96 
4300 69.770 2,2800 5,20 
4400 68.180 2,3342 5,45 
4500 66.670 2,3850 5,70 
4600 65.220 2,4404 5,96 
4700 63.830 2,4990. 6,22 
4800 62.500 2,5465 6,49 
4900 61.220 2,6000 6,76 
5000 60.000 2,6526 7,04 
5100 58.820 2,7100 7,32 
5200 57.690 2,1600 7,61 
5300 56.600 2,8150 7,91 
5400 55.560 2,8690 8,21 
5500 54.550 2,9200 8,51 
5600 53.570 2,9750 8,83 
5700 52.630 3,0250 9,15 
5800 51.720 3,0780 9,45 
5900 50.850 3,1350 9,81 
6000 50.000 3,1831 10,10 
. 6100 49.180 3,2400 10,50 
6200 48.550 3, ' 10,80 
6300 47.620 3,9200 11,10 
6400 46.870 3,3910 11,50 
6500 46.150 3,4500 11,90 
6600 45.450 3.5100 12,30 
6700 44.780 3,5500 12,60 
6800 44.120 3,6000 13,00 
6900 43.480 3,6600 13,40 
7000 42.860 3,7137 13,80 
7100 42.250 3,7100 14,20 
7200 41.670 3,8200 14,60 
7300 . 41.100 3,8730 15,00 
7400 40.540 3,9240 15,40 
7500 40.000 3,9790 15,80 
7600 39.470 4,0350 16,30 
7100 38.960 4,0820 16,70 
7800 38.460 4,1400 17,10 
1900 37.980 4,2000 17,60 
8000 37.040 4,2442 18,00 
8100 37.040 4,3000 18,50 
8200 36.590 4,3500 18,90 
8300 36.140 4,4050 19,40 
8400 35.710 4,4600 19,90 
8500 35.290 4,5000 20,30 
8600 34.880 4,5600 20,80 
8700 34.480 4,6200 21,30 
8800 34.099 4,6700 . 21,80 
8900 33.710 4,7250 22,30 
9000 33.330 4,7747 22,80 
9200 32.610 4,8800 23,80 
9500 31.590 5,0350 25,40 
9700 30.930 5,1500 26,50 
10000 30.000 5,3052 28,10 
15000 20.000 7,9570 63,20 
20000 15.000 10,6105 112,60 
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DALLE RIVISTE ESTERE 


Note sul circuito « N ». Sir OLIVER LODGE, Popular Wireless 
16 ottobre 1926. 


L'illustre scienziato spiega іп un articolo abbastanza dif- 
fusamente il funzionamento del suo circuito chiamato cir- 
cuito «М». 


Un circuito « N » è un risuonatore chiuso ed isolato com- 


posto di una speciale induttanza e di una piccola capacità, 
il quale è eccitato senza alcun accoppiamento dagli impulsi 
che gli sono comunicati a mezzo di un singolo filo condut- 


Aerco 
i N 


^^ 272 
2 altre 


Fig. 1. 


tore, i quali producono soltanto oscillazioni di frequenza, 


alla quale il risuonatore è accordato. Per l’eccitazione è 
sufficiente una piccolissima energia, che esso può ricevere 
dall'antenna o dall'anodo di una valvola collegato alla terra, 
. 0 da ambedue. Le seguenti figure illustrano meglio il suo 
funzionamento. Fig. 1. L’antenna raccoglie l'energia di qual- 
siasi frequenza, ma il circuito «М» riceve soltanto quella 
che ha la frequenza su cui è sintonizzato. 

Fig. 2. Se si inserisce una impedenza adatta nel circuito 
anodico di una valvola e se la griglia ha un potenziale alter- 
nativo di frequenza «n», anche la placca della valvola col- 
legata alla terra oscillerà alla stessa frequenza. 


Fig. 2. 


Fig. 3. Se si combinano questi due circuiti collegando il 
circiuto N alla griglia della valvola, esso raccoglierà ener- 
gia della frequenza n dall’antenna mediante captazione di- 
retta, e dall'antenna in seguito all'effetto di capacità fra terra 
ed antenna. | 

In pratica questi deboli impulsi rigenerativi sono neces- 
sari per eliminare lo smorzamento del circuito N dovuto 
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a la resistenza del filo, ecc. ; basta che questi impulsi siano 
debolissimi, perchè è facile ottenere energia rigenerativa 
servendosi della sintonia. È altresì necessario che sia man- 
tenuto un certo grado di smorzamento sufficiente per le 
necessarie variazioni di frequenza, dovute alla modulazione, 
in modo da non tagliare le bande laterali. 

Ora supponiamo che questo limite sia oltrepassato, in 
modo da produrre un eccesso di rigenerazione; e suppo- 
niamo che la frequenza di N sia diversa da quella delle 
oscillazioni in arrivo. 

Se la differenza è grande il circuito potrà oscillare sola- 
mente alla frequenza naturale del circuito N, e quindi non 
risponderà ; ma se la differenza è piccola, le oscillazioni in 
arrivo produrranno un aumento di energia nel circuito, dando 
luogo ad un effetto d’eterodina. 

L’antenna essendo soltanto un collettore d’onde, e non es- 
sendo accordata colle oscillazioni in arrivo, non risuonerà 
e non potrà perciò produrre irradiazioni. 

Il circuito della fig. 3 ha un solo svantaggio. Oscilla- 
zioni forti di frequenza diversa da quella del circuito N 
possono forzare il passaggio alla griglia. A ciò è rimediato 
nella fig. 4. 

Fig. 4. Per evitare questo effetto è inserita una impe- 
denza fra antenna e terra come nella fig. 4 in modo da la- 
sciare la via libera alla terra alle oscillazioni che non si 
vogliono ricevere. Tale impedenza sarà di preferenza in- 
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Fig. 3. 


duttiva. Si vedrà poi che l’introduzione di questa impedenza 
ha ancora un altro vantaggio. 


Il circuito preferito. 


Il sistema antenna-impedenza-terra è un circuito aperto 
isolato il quale può di conseguenza ricevere l’energia dalla 
capacità-antenna o dalla capacità-terra, e può raccogliere 
l'energia alla frequenza su cui è accordato. Ma la frequenza 
dell’anodo e di conseguenza quella della terra sarà quella 
del circuito N. Ora essendo la quantità di energia rigene- 
rativa eccessivamente piccola, essa non sarà sufficiente per 
eliminare lo smorzamento del circuito antenna-impedenza- 
terra e del circuito N. La sintonia sarà quindi poco acuta, 
e non vi sarà tendenza ad oscillare. (Si dice che un cir- 
cuito oscilla, quando l’energia nel circuito è maggiore di 
quella che sarebbe necessaria per eliminare lo smorzamento, 


‘ in modo che esso diviene autoeccitante). Fino a tanto che 


il circuito antenna-impedenza-terra (a.i.t.) non è in sintonia 
col circuito N Гепегрія rigenerativa è in corto circuito at- 
traverso il circuito a. i. t., e l'oscillazione d'aereo passa 
attraverso il condensatore fisso nel circuito N il quale rac- 
coglie l'energia a mezzo della sintonia fino a tanto che sia 
superato il fattore dello smorzamento. L’energia rigenerativa 
deve essere sufficiente per superare lo smorzamento dei cir- 
cuito N in modo da portarlo vicino al punto di autoeccita- 
zione, ove la sensibilità è massima. 11 valore dell'impe- 
denza deve essere calcolato in modo da ottenere quest'effetto. 
La spiegazione giusta della rigenerazione nel circuito N è 
della massima importanza. 

Essa deve avere il valore giusto per dare il necessario 
potenziale oscillatorio dell’anodo affinchè la valvola possa 
funzionare nelle condizioni più favorevoli. Se l'impedenza 
nell’anodo è eccessiva, la rigenerazione sfuggirà al controllo ; 
se il suo valore è troppo piccolo la rigenerazione non si 
produrrà in misura sufficiente per ottenere la necessaria 
efficienza del circuito. 
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IMPIANTI COMPLETI: Apparecchi radio riceventi dai più semplici - a galena, ai più po- 
tenti a valvole. Altoparlanti, Cuffie, Pezzi staccati e materiali diversi delle migliori mar- 
Che e tipi - Valvole delle migliori Case - Preventivi, montaggi e schiarimenti a richiesta 


- condensatore girevole RAKOS 


i in alluminio | .c = 300 е 500 Tipo StraighieLnc in ОЙОПС 


Grazie alla sua. costruzione speciale questo condensatore garantisce il massimo rendimento. 
Le qualità specifiche di questo condensatore (data la costruzione teoricamente e tecnicamente per- 
fetta) sono: variazione lineare di frequenza, e minima perdita. 
Vantaggi speciali in confronto agli aitri sistemi: | 
19? La perdita di energia elettrica viene ridotta al minimo. Il campo elettrico viene soppresso 
verso le manopole e quindi eliminati i rumori noiosi che prima si facevano notare non ap- 
pena la mano si avvicinava alla manopola. 
99 Le diverse lunghezze di onda sono distribuite regolarmente su tutta la scala cioè su 360.° Si 
| riceve quindi su tutta la circonferenza della scala. Ció permette isolare con estrema facilità 
anche le stazioni che hanno solo pochi metri di distanza una dall'altra. | 
9.9 Si possono trovare le diverse stazioni con estrema facilità perché la capacità del condensatore 
varia solo leggermente di grado a grado della scala; la ricezione è in conseguenza libera di 
rumori. 
4.2 La costruzione originale del condensatore esclude la possibilità che le lamelle si tocchino. 
о Il condensatore girevole RAKOS non richiede l'aiuto di una vite micrometrica perché anche 
con la sola manopola a scala si può regolare con massima precisione. 

A dimostrazione dell’assoluta superiorità del condensatore girevole RAKOS valga il fatto 
che, mentre tutti i condensatori comuni сао a 180° comprendono nei primi 40° ben 194 lun- 
ghezze d'onda delle 270 lunghezze d'onda esistenti, questo ne comprende nei primi 40° (come іп 
tutti quelli successivi) solamente 30. | 


Ciò dimostra come le diverse lunghezze d’onda siano regolarmente distribuite su tutta la 
scala di 360° ed è comprensibile che ciò deve rendere facile trovare le singole stazioni e deve an- 
che garantire recezioni perfette; libere di ogni e qualsiasi disturbo da parte delle stazioni con 
onde lievemente diverse. In vendita nei”migliori negozi o presso il rappresentante. 
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Non è influenzabile dalla capacità dell'operatore. 
Minime perdite per dispersione od assorbimento. 


Movimento demoltiplicato rapporto 47: 1. 


Chiedere dettagii e listini a: 


SOCIETÀ ANONIMA BRUNET - Milano (112) | 


| 
| 
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1 trasformatore alimentatore tipo « Aster » Fedi. 
1 impedenza filtro. ‚ 
2 condensatori fissi 2 Mf alto isolamento oltre 500V. 
2 valvole a consumo normale 4 V. 

1 diodo raddrizzatore speciale Fedi. 

1 sbarretta metallica per collegamento antenna luce. 
1 elemento a secco 9 V. 


DESCRIZIONE DEI SINGOLI GRUPPI. 


Circuito ricevente. Si tratta di un montaggio con 
aereo disaccordato e di un detector a cristallo. 

Circuito di grande semplicità ‘e noto a chiunque. 

Circuito amplificatore. Comprende 2 stadî in B. F. 
a trasformatori di cui il primo rapporto 1/9 speciale 
per amplificazione dopo galena. 

Gruppo alimentatore. Questo gruppo è il più inte- 
ressante, ed è quello che più va curato nel montaggio. 
Un trasformatore di potenza circa 50 W ha 3 circuiti 
secondari: uno per la alimentazione delle placche; 
uno per l'accensione del diodo raddrizzatore; ипо рег 
l'accensione delle 2 valvole amplificatrici. Questo ul- 
timo con presa equipotenziale per il collegamento alle 
griglie. La cura che va posta nella costruzione di que- 
sto organo non è mai troppa; basta un errore di una 
sola spira per avere una ricezione impossibile. La 
presa equipotenziale viene collegata alle griglie attra- 
verso un elemento a 6-9 V. la cui durata varia da 
6 mesi ad un anno. 

La tensione anodica viene fornita pure dal trasfor- 
matore, ma prima di essere portata sulle placche, deve 
essere raddrizzata da 1 diodo, filtrata da una impe- 
denza e 2 condensatori di grande capacità. Е questo 


* 


ultimo un comune raddrizzatore per alimentazione di 
placca, apparecchi questi che stanno diventando di uso 
generale. 

La regolazione dell'accensione delle 2 valvole am- 
plificatrici va fatta agendo sul primario del trasforma- 
tore con un reostato di 400 ohm. La regolazione della 
tensione anodica si fa con reostato 7 ohm, inserito sul 
circuito di accensione del diodo raddrizzatore. 


IMPIEGO DELL'APPARECCHIO. . 


Montato il tutto si attacca la spina ai morsetti a cui 
fanno capo i conduttori del primario del trasformatore 
alimentatore, si collegano i due morsetti dell'antenna 
luce antenna esterna con la relativa sbarretta, si mette 
i! detector a posto e collegata la presa di terra, si gira 
il condensatore variabile fino ad avere la ricezione. 

Si regola la intensità accendendo più o meno il diodo 
raddrizzatore e le 2 valvole amplificatrici. 

Cessata la ricezione si stacca la spina luce, lasciando 
tutto inalterato. 


RISULTATI. 


Ricezione fortissima in altoparlante della stazione- 
locale entro un raggio di Km. 10 senza antenna ester- 
na. Purezza assoluta esente dal minimo ronzio. 

Per distanza maggiore è necessaria l'antenna esterna. 

Data la esistenza di brevetti non è possibile dare 
maggiori dettagli costruttivi dei singoli pezzi. E d'al- 
tra parte sconsigliamo il dilettante dalla costruzione di 
essi perchè sprovvisto di mezzi idonei e strumenti di 
collaudo sicuri. A. F. 
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f medaglia d'oro di primo grado: 


venne conferita all'apparecchio 


CONTROFASE 


a 6 valvole 


presentato all'ultima Fiera di Lucca 


dalla Ditta ASCIUTTI e VINARDI. 


L'iunico  apparecchiojche т nelle torride giornate di set- 
tembre funzionava ogni | pomeriggio, con piena sod- 
disfazione degii ammiratori e dei tecnici competenti. 


Sala per Radio - теин 


. Nel Laboratorio della Compagnia Controfase, sotto la direzione del Sig. 
Antonio Venturini, Radiotecnico diplomato all’Università di Chicago, 
U. S. A., si disegnano e costruiscono apparecchi di ogni sorta, 
Radicericeventie Radio-trasmittenti. Si ricostruiscono e rendono 
efficienti vecchi apparecchi Radiofonici, anche se ritenuti 
inservibili. 


CONSULENZA GRATUITA per i dilettanti, costruttori 


LA RADIO PER TUTTI 


NUOVE VALVOLE AMERICANE 


La radio -- si può dire senza timore di retorica —, 
compie ogni giorno qualche passo nuovo in avanti. 

E a furia di passi, in poco tempo S'è percorsa una 
bella distanza! 

Non è molto tempo che le valvole venivano co- 
struite in modo affatto « generico » e così che potes- 
sero funzionare, in un apparecchio, in qualsiasi posi-. 


zione. Ma l'esame critico e particolareggiato di tutte · 


le condizioni nelle quali funziona un ricevitore, ha 
portato alla dimostrazione che uno dei piü importanti 
fattori nella buona amplificazione delle ricezioni con- 


siste nello sfruttare completamente ogni più piccola 


GRIGLIA FILAMENTO 


ғас алыу ааа 


Fig. 1. 


parte dell’energia ricevuta е nell’evitare ogni perdita 
in questa operazione. 

Non v’ha dubbio che la maggior quantità di ener- 
gia vada perduta in quella parte dei circuiti che si suol 
chiamare « a radiofrequenza », e specialmente nelle 
valvole. 

La placca e la griglia in una usuale valvola hanno 
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una capacità che varia da nove a dieci microfarad, ed 
è questa capacità che « drena » la maggior parte della 
radioenergia, la quale perciò va perduta. 

A. К. Huppert ha recentemente studiato e costruito 
un tipo di valvola che, per la sua speciale struttura 
elimina quest'inconveniente, riducendo al minimo la ca- 
pacità griglia-placca. 

Come si vede dalla fig. 1, l'area della griglia in que- 
sta valvola è soppressa per una metà, così da dimez- 
zare anche contemparaneamente la capacità griglia- 
placca. 

Le caratteristiche generali di questa valvola la ren- 
dono particolarmente adatta 
alle funzioni di amplifica- 
trice a radiofrequenza, spe- 
cialmente per onde corte, 

“рег le quali le frequenze 
sono altissime e quindi l’ef- 
fetto di capacità costituisce 
un grave inconveniente. 

La resistenza di placca, 
o l'impedenza di questa 
valvola è circa solamente di 
9000 ohm e il fattore di 
amplificazione è di 
8,5. 
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RIVELATRICI. 


Nel ‘progettare una val- 
vola rivelatrice che debba 
avere qualità speciali, molti 
fattori devono essere tenu- 
ti presenti. 

Anzitutto, essa deve ope- 
rare con bassa tensione di 
placca; la messa a punto 
del filamento non deve of- 
frire difficoltà e la valvola 
non deve essere microfo- 
nica. 

In secondo luogo, la re- 
sistenza o impedenza fra il 
filamento e la placca della 
valvola deve approssimarsi 
alla reattanza del prima- 
rio del trasformatore cui va 
collegata. 

Queste condizioni debbo- 
no essere soddisfatte da tutte le buone valvole, ma 
in modo particolare dalle rivelatrici. | 

Il terzo e più importante fattore in una rivelatrice 
è la costruzione e il funzionamento della griglia. 

Le variazioni di tensione sulla griglia della rivela- 
trice sono spesso così grandi, a causa dello stadio di 
amplificazione che precede, che una rivelatrice non 
può funzionare in pieno senza distorsioni. Il che è do- 
vuto al fatto che la valvola ha una doppia funzione, 
rettificando e amplificando gli impulsi ricevuti. 

Tenendo presenti tutte queste considerazioni, lo 
Huppert ha costruita una rivelatrice che offre al mas- 
simo grado le proprietà sopraindicate e il cui impiego 
negli apparecchi ne aumenta molto il rendimento, per 
qualità e per volume. 


L'AUDIOFREQUENZA. 


Un buon amplificatore ad audiofrequenza deve adem- 
piere a una condizione fondamentale. Deve produrre · 
nel circuito una copia, per così dire, ingrandita ed 


circa - 
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esattissima della trasmissione originale impressavi sul- 
la griglia. 

Deve essere capace di funzionare con una grande 
quantità di energia, senza distorsione e senza sfruttare 
eccessivamente l'energia delle batterie. 


ІШІК. FIG S-A 


L'efficienza di una valvola ad audiofrequenza è di- 
mostrata dal diagramma della fig. 2, il quale mostra 
graficamente le caratteristiche di un buon amplifica- 
tore. | 

La rigidità, la rettilinearità della curva dà una mi- 


APPARECCHI COMPLETI 
ACCESSORI - PARTI STACCATE 
ALTOPARLANTI 


LISTINI GRATIS A RICHIESTA 


Rag. А. MIGLIAVAC VIA CERVA N. 36 


„ MILANO .. 


sura diretta del valore della valvola come amplifica- 
trice, poi che essa mostra quale minimo mutamento 
della tensione di griglia (ascisse) possa causare una 
grande variazione nella corrente di placca. 

Quanto piü la curva 6 erta, vale a dire quanto mag- 
giore sarà la variazione della corrente di placca per un 
piccolo cambiamento della tensione di griglia, e tanto 
piü fortemente verrà amplificata la trasmissione. 


IL QUADROTRON. 


E una valvola a quattro elettrodi, di invenzione dello 
stesso autore delle valvole precedenti, la quale può es- 
sere adottata su qualsiasi apparecchio e inclusa in qual- 
siasi circuito, con notevoli vantaggi, frutto di studi e 
di esperimenti, miranti a ottenere un altissimo coeffi- 
ciente di amplificazione, senza accrescere l'impedenza 
della valvola. Questa valvola può nèutralizzare о bilan- 
ciare automaticamente l’effetto capacitativo ed è quin- 
di di notevole vantaggio negli apparecchi a neutro- 
dina. Un altro vantaggio sta nel fatto che qualunque 
apparecchio può essere reso rigenerativo o reflex sen- 
za adattamenti speciali. 

L’autoscillazione dell’apparecchio può essere facil- 
mente regolata e dominata grazie a questo quarto ele- 
mento. 

La fig. 3 dimostra come questa valvola funzioni 
a guisa di una specie di amplificatore push-pull. Si 
tenga presente l’esistenza dei tre elementi usuali, più 
un quarto, così disposto nella valvola e nel circuito, 
da essere sempre di polarità opposta a quella della 
griglia. 
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А questo modo possono venire utilizzati tutti gli 
impulsi del ciclo ricevuto. 

Quando la griglia ordinaria è carica con potenziale 
negativo, gli elettroni non possono raggiungere la 
placca. ; 

Quelli che partono dal filamento vengono assorbiti 
dal quarto elemento, chiamato griglia ausiliaria. .Du- 
rante l'altra metà del ciclo, la griglia ausiliaria è 
caricata negativamente e accelera il flusso degli elet- . 
troni verso la placca. 

La difficoltà di neutralizzare la capacità nelle neu- 
trodine. viene facilmente superata con questa valvola, 
semplicemente collegando tutti. i quarti elementi, le 
griglie ausiliarie, delle valvole e avvantaggiandosi del- 
l'accoppiamento della capacità fra le griglie ausiliarie 
e gli altri elementi, come si vede nella fig. 4. 

I principi sui quali sono fondati i circuiti rigenera- 
tivi e reflex, sono esattamente questi: una copia am- 
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Fig. 8. — Il quadrotron. Il quar- 
to elemento é rappresentato dalla 
parte triangolare che ві vede nel 
centro della valvola. 


I] Pélabon studiando li comportamento dei raddriz- 
zatori a galena, è stato indotto alla conclusione 
che il fenomeno del ragidrizzamento sia dovuto ad 
un sottilissimo strato di atomi di piombo presente 
su particolari faccie dei cristalli di galena. Qualora 
la costituzione cristallina immaginata dal Bragg si 
mantenga fino alle superfici terminali del cristallo гі- 
sulterebbe sull’altro infatti che l’ultimo strato atomico 
su talune faccie cristalline dev’essere costituito da solo 
zolfo. 


Partendo dalle esperienze di P. Collet e di Cayerl, 


Fig. 1. 


il Pélabon ha cercato di riprodurre il fenomeno del 
raddrizzamento semplificandolo nelle sue particolarità 
ed è così giunto all’interessantissima conclusione che 
 cospargendo una lamina di piombo con polvere di 
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i migliori materiali radio a prezzi di assoluta 
convenienza li potete acquistare solo dalla 
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plificata dell'energia ricevuta viene accoppiata 
induttivamente nel circuito di placca. Que- 
Sto stesso risultato viene raggiunto colle- 
gando la griglia ausiliaria al circuito di plac- 
ca, come mostra la fig. 5. 

Una delle più frequenti cause di disturbi 
in un apparecchio, in cui le valvole siano ali- 
mentate con corrente alternata, sta nel fatto 
che il filo di ritorno della griglia è solita- 
mente collegato direttamente al filamento e 
riceve ' quindi o una carica positiva o una 
negativa, come in fig. 6, la quale carica vie- 
ne amplificata nel circuito di placca. La fi- 
gura 7 mostra come questo inconveniente 
possa essere rimediato con la valvola di Hup- 


_Il collegamento della griglia si fa non più - 
con il filamento, ma con la griglia ausiliaria, 
la quale è unipotenziale. 

Parecchi speciali circuiti sono stati ideati 
per questo tipo di valvola e anche la nostra 
rivista se ne occuperà prossimamente. 


Per mancanza di spazio, rimandiamo al nu-. 
mero prossimo, la continuazione del nostro re- 
ferendum. 
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Fig. 9. — Valvola di Huppert, a 
minima capacità fra gli elementi. 


| SU DI UN NUOVO TIPO DI RADDRIZZATORE | 


zolfo ed avvicinando una sferetta metallica alla lamina 
fino a produrre ,un lieve contatto si ottiene un rad- 
drizzamento. Il Pélabon con questo detector e due 
lampade amplificatrici è riuscito ad ottenere delle buo- 
ne audizioni radiotelefoniche. 

Sembrandomi che, fra tutte le forme dei raddriz- 
zatori a contatto aventi una possibilità di applicazione 
immediata come rivelatori di onde hertziane, quello 
descritto sopra si presenti particolarmente adatto per 
uno studio sistematico, ho voluto fare alcune espe- 
rienze in proposito; per quanto ristrette per ora ad 


un campo piuttosto limitato esse hanno condotto a 
qualche risultato che credo opportuno esporre. 

Nell’intento di schematizzare ulteriormente il feno- 
meno e studiando sotto la sua forma più semplice, ho 
realizzato il dispositivo di fig. 1. 

B è un generatore a valvola Bacchini capace di 
dare corrente oscillante con frequenze da 400 a circa 
20.000. A queste frequenze quindi ho dovuto limitare 
le mie prove. 

C è una capacità variabile per mutare la frequenza 
della corrente fornita dal generatore. 

S è un trasformatore tipo radio 1:1 con ferro; esso 
ha lo scopo di evitare che nel circuito del raddrizza- 
tore passino onde con una base continua. 
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R è una resistenza regolabile. 

T è un telefono in serie nel circuito secondario che 
serve al doppio scopo di avvertire l'esistenza del con- 
tatto in D e di dare un'indicazione, sia pure qualita- 
tiva, dell'intensità e della frequenza della corrente al- 
ternata che attraversa il circuito. | 

С è un galvanometro per corrente continua (sen- 
sibilità 7,3. 107° ampère) misuratore dell'intensità del- 
la corrente raddrizzata. 

D è il raddrizzatore. Questo è costituito (fig. 2) ha 
una base isolante P su cui é montata una lamina 1. 
ed una molla M munita ‘di un cilindretto / di 5 mm. 
di diametro con la punta arrotondata a semisfera; una 


vite V permette di portare a contatto punta e lamina 
e regolarne la pressione; N, N' sono i morsetti del 
detector. = 

Le prove sono state fatte con lamina e cilindretto 
di diversi metalli (rame, ottone, zinco, nichel). Pro- 
ducendo il contatto dei metalli tra / e L, si ha tal- 
volta una traccia fugace di raddrizzamento difficilmen- 
te osservabile e richiedente una regolazione delicatis- 
sima della pressione (4). Ma si spolveri la lamina L 
con fiori di zolfo; regolando opportunamente la pres- 
sione della punta / contro L si riesce allora facilmen- 
te ad ottenere una deviazione permanente del galva- 
nometro e quindi un raddrizzamento. 

11 fenomeno si osserva con maggiore facilità e sta- 
bilità nel caso dei contatti ottone-zolfo-ottone, zinco- 
zolfo-zinco. Nel caso della coppia rame-zolfo-rame, 
si nota un forte raddrizzamento al momento del con- 
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Fig. 4. 


tatto della lamina con la punta, precedentemente pu- 
lite con tela smeriglio molto fine; ma l'intensità della 
corrente raddrizzata diminuisce rapidamente fino ad 
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annullarsi; i punti di contatto appaiono allora manife- 
stamente solfurati; pulendo anche uno solo dei con- 
tatti si ottiene di nuovo un raddrizzamento che anche 
esso s’annnulla rapidamente col solfurarsi del contatto. 

Col sistema nichel-zolfo-nichel non sono riuscito ad 
ottenere nessun cenno di raddrizzamento. Si è dun- 
que indotti a concludere che il fenomeno del raddriz- 
zamento è strettamente legato alla formazione di una 


sottile pellicola di solfuro su una delle superfici me- 


talliche a contatto. | 

А titolo informativo diró che, mentre la corrente 
alternata nel circuito R T G D misurata con termo-gal- 
vanometro Duddel era dell'ordine di 10—* ampère, la 
corrente raddrizzata indicata da G nelle condizioni di 
massimo raddrizzamento era di circa 107° ampère. 

Ma il fenomeno più interessante osservato è il se- 
guente : già nel ristretto campo di frequenze nel quale 
ho potuto sperimentare, si nota che il raddrizzamento 
dipende dalla frequenza in modo fondamentale ed е 
caratteristico per ciascuna coppia di metalli. 
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Fig. 6. . 


Questa conclusione viene immediata dall'esame dei 
grafici di figg. 3-6. ! 

Per quanto il raddrizzamento non presenti i carat- 
teri di una assoluta stabilità ho potuto costruire dei 
diagrammi portando sulle ascisse i diversi valori della 
frequenza, calcolati in base a quelli ‘della capacità C 
e sulle ordinate le corrispondenti deviazioni del gal- 
vanometro G. 

Le ordinate positive corrispondono a correnti rad- 
drizzate nel senso punta lamina. 

Le coppie di metalli per le quali sono stato in grado 
di ottenere il diagramma sono state le seguenti : 

1) punta ottone, lamina ottone (fig. 3), la cor- 
rente è costantemente raddrizzata nel senso punta- 
lamina, si ha un sensibile optimum nel raddrizzamento 
per una frequenza prossima a 3000 periodi al se- 
tondo. 

2) punta zinco-lamina zinco (fig. 4) il comporta- | 
mento è simile a quello ottone-ottone. Corrente rad- 
drizzata nel senso punta-lamina. | 

3) punta rame-lamina ottone (fig. 5). Pur aven- 
dosi un massimo non si ha cenno di riduzione allo 
zero per le basse frequenze. La corrente raddrizzata 
va nel senso lamina punta. 
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4) punta rame-lamina zinco (fig. 6). Questa cop- 
pia è caratterizzata da una grande sensibilità e da 
un'inversione del raddrizzamento che dal senso la- 
mina punta alle basse frequenze passa al senso con- 
trario alle alte. 

5) La fig. 7 si è ottenuta montando in detector 
un cristallo di galena con punta di rame. Si ha an- 
che qui un'inversione; la corrente dal senso punta- 


ISTITUTO ELETTROTECNICO ITALIANO 


(Scuola per Corrispondenza). Direttore: Ing. С. Сишесиц. 
: 3: Direzione: Via Alpi, 27 - Roma (27) Telef. 30773 ::: 
Preferito perchè unico Istituto Italiano specializzato esclusi- 
vamente nell’insegnamento per corrispondenza dell'Hlettro- 
tecnica. — Corsi per: Capo elettricista - Perito elettrotecnico 
- Direttore d'officina elettromeccanica - Disegnatore elettro- 


meccanico - Alutante ingegnere elettrotecnico - Radiotecnico 
Corsi per : Bobinatori e montatori вієйготессв- 
nici - Collaudatori - Installatori elettricisti - Tecnici in elet- 
irotermica - Galvanotecnici. — Corsi preparatorii di Mate- 
шайса e Fisica. — L'Istituto pubblica un Bollettino Mensile 

gratuito, che pone in più intimo contatto i Professori com єй 
Allievi е che permette a questi di comunicare anche fra 
loro. — Tasse minime — Programma dettagliato a richiesta. 


TTT TTT INT TIMIDI ЇЇЇШИШЇЇШШИЇ ЇШЇШШШ ШШШ ДИИ ШШ ИШШШЇШЇИШЇШШ IO TOT TOTI IT ТТПТТ 


lamina alle basse frequenze passa al senso lamina- 
punta alle alte. 


CONCLUSIONI. 


1) La natura dei metalli a contatto influisce gran- 
demente sulla sensibilità, sulla stabilità e sul compor- 
tamento generale del detector. 

2) Notevole influenza sul funzionamento del de- 
tector ha la frequenza. Nel campo, pur non molto 
esteso, delle frequenze impiegate, si è potuta sta- 
bilire in molti casi l'esistenza di una frequenza ottima 
per il raddrizzamento. 

3) La formazione di un sottile strato di solfuro 
su uno dei metalli a contatto sembra necessaria per- 
chè il raddrizzamento avvenga. 
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Il presente lavoro è stato eseguito nel Laboratorio 
di Fisica del R. Politecnico di Torino, dietro sugge- 
rimento del Prof. Perucca. 


D. SENIGALLIESI. 


ТТПТТ] 1 


ANCORA LA SUPERETERODINA В. Т. 2. 


Nello schema di montaggio della tropadina R. T. 2 
a pag. 297 del numero 18, si sono verificati due 
errori nel tracciare i collegamenti da parte del di- 


eos | 


Blocco 


segnatore. П lettore avrà già corretto da sè attenen- 
dosi allo schema elettrico. Per ogni eventuailtà ri- 
produciamo qui uno schema corretto. 


| 
a metia /ғФумема | 


A. FAVA 8 С. 


GENOVA | 
VIA ETTORE VERNAZZH, 51 ROSSO 


RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA: 


М Eleciric M. F. G. Co. Broocklyn 


Parti essenziali per Radio. 


Priess Radio Corporalion New-York 


Apparecchi a telaio unicontrollo 8-9 valv. 


Corredi Nenirodyna “Ти, 


di grande rendimento. - Materiale finis- 
simo completi di valvole. 


Corredi Rigenerallvo “interfiex, 


con il preciso materiale indicato dall’ in- 
ventore H. Gernsbak. 


VENDITA INGROSSO E DETTAGLIO 
CHIEDERE CATALOGO ILLUSTRATO 


Ben difficile e laboriosa è la perfetta realiz- 
zazione dei nuovi montaggi Supereterodina, 
Neutrodina, Soladina ecc., senza la guida, il 
consiglio, le indicazioni di un Ondametro. 


ESSO PERMETTE: di tarare le capacità, 
le induttanze, i varii stadii di amplificazione 
ad A. F.; di sintonizzare con precisione e ce- 
lermente un apparecchio; di riconoscere qual- 
siasì stazione trasmittente; di correggere una 
difettosa Costruzione, ecc. 


EVITA gli snervanti regolaggi, le infrut- 
tuose ricerche cervellotiche, gli scoraggianti 
insuccessi. 


L'üntametro ONDIA,, 


è lo strumento creato a questo scopo. è l’amico, 
la guida del dilettante intelligente. 


Eccovi il giudizio dell’Illustre Scienziato 
P. Guido Alfani, direttore dell’ Osservatorio 
ximeniano di Firenze: 


tutto il materiale Ondia, ma special- 


mente l’ondametro è un ottimo strumento che 
40 pure са е соп orana vantagg », 


Chiedetelo ai vostri UN ed al ii 
Generale 


Rag. GIUSEPPE FANTACCI 
FIRENZE - Casella Postale 273 . FIRENZE 
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FCONOMICA 
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LA VALYOLA 
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VOX 


MILANO- VIA MERAVIGLI 7. 


LAR - M. MEDINI - їшї ө 


VIA LAME, 59 
+ 
STRALCIO DI LISTINO: Е 
Condensatore var. Low-Loss Сар. e L. 80 


» » » » » "heo. » 85 
Neutrocondensatore micrometrico . . » 11 
Neutrotrasformatore Low-Loss . . » 25 
Resistenza di griglia in tubetto in vetro 

tarata in tutti i valori. . . » 9 
Lampade Micro Zenit cons. O. 06 . . » 40 
Zoccoli per lampade anticapacitativi . » 10 
Fornitura completa per Neutrodina 5 

valvole . . » 575 
Fornitura completa per Supereterodina 

8 valvole . » 975 
Fornitura completa per Ultradina 8 val- 

vole . » 950 
Fornitura completa per Tropadina 6 val- 

vole . . . . . . . . . . » 800 


PREZZI RIBASSATI 
Sconto sui PREZZI 
del 10-15°/, 


CHIEDER = I LISTINI GRATIS 


APPROFITTATE dell’ OCCASIONE 


— —— эь «ы 


Eccezionale occasione | 


Per rinnovazione completa del suo REPARTO RADIO, la Ditta 
Rag. MIGLIAVACCA - | 


36, Via Cerva - MILANO - Via Cerva, 56. 
| 


Liquiderà tutte le rimanenze di magazzino 


dal 30 Novembre al 10 Dicembre 
Ogni giorno dalle ore 10 alle 12 e dalle 15 alle 18 


ALCUNI PREZZI: ACCOPPIATORI a scelta L. 12 — BOBINE NIDO APE 
шши A scelta L. 2 e —— CONDENSATORI VARIABILI a 
scelta L. 15. — CONDENSATORI e RESISTENZE FISSE a scelta L. 1,50. — 
REOSTATI e POTFNZIOMETRI a scelta L. 3. — TRASFORMATORI BASSA 
RSA a scelta L. 15. — VARIOMETRI a scelta L. 10. — VALVOLE a 


scelta (tassa compresa) L. 16. 


IL PIÙ BEL REGALO PER LE 


Feste di Natale e Capo d' anno NA 


Funzionamento ga- 


ЖООР" Un apparecchio ricevente 
2 valvole; Radiotelefonico a 2 valvole Бей. 
------------------------------- Ricezione delle Sta- 


1 batteria anodica; = nec — zioni Europee con 


1 batteria d'accen- E аа I potenza е grande 
sione; ж To" | TIN purezza. 


? cuffie SAFAR e Es mar А Pannello in ebanite 


Te ^. SUENERT » finemente inciso - 
materiale d'antenna. az gna à Cassetta di noce 


Vicini ftu p | accuratamente lu- 
| ] D) Emo (af ^ data 
: 22 RN NR o 
5 ГЕ Gc 79 | Semplice 
Compresa tassa : Me | v | e E Solido 


apparecchio e 


valvole. | Р: О | ; Elegante 


S. A. RADIOTRON 


FABBRICA APPARECCHI ED ACCESSORI PER RADIOTELEFONIA 


ACCUMULATORI DOTT. SCAINI | 


SPECIALI PER RADIO 


Esempio di alcuni tipi di 
BATTERIE PER FILAMENTO 


рет т valv. per circa Зо ure Tipo 2 RL2 - volt 4 . . . L. 187.— 

рет 2 valv. per circa тоо ore Tipo 2 Rg 45 - volt 4 . » 290 — 

5 per 3-4 val. ре: circa 80--бо ore Tipo 3 Rg. 56- volt 6 » 440.— 

ACC UMULATOR, BATTERIE ANODICHE o per PLACCA (ій tensiese) 
Da. SCAINI sd per бо volt ns. tipo 3o RRI . . . . .. . .. L. 1.140.— 
2 ux рет 100 volt ns. tipo 50 RRI. , . . n . > 1.900.— 


4 CHIEDERE LISTINO 


SOC. ANON, ACCUMULATORI Dott. SCAN - Viale Monza, 340 - MILANG 


Тм. SCHINFRX - Том N. 21-336 


ДОООД TITHTTELEPLEHE HE HE ET HTTP P THEE TEEEE EET unii 


гц Produzione Propria 


8 bobine nido d’ape montate . . L. 60 
8 * si T nudé Z ., . , EN 
Accoppialore montato а 2 self . ,, 18 
- smontato a 2 self . ,, 15 

ni Ог 

Bobina apericdica per Tat. . . 20 


Tutti gli articoli per Radio 


—— Inviare vaglia più L. 4.— per postali —— | 


Zoccoloporta valvola an- LA MECCAN OELETTRICA Reosiato normale L. 11, 
ticapacitativo . . L. 7.— UGO ЗАМА Via Mazzini, 6 BRESCIA Reostato micro . L.19. 
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Se volete schiarimenti e consigli sul vostro apparecchio, 
Se volete costruire un ottimo complesso, 

Se volete modificare, trasformare la vostra ricevente, 
Se volete acquistare un moderno ricevitore, | 


chiedete i nostri schemi, la nostra consulenza, i nostri prezzi e vi convincerete che a prezzi 
modici potrete realizzare riceventi di classe. 


Garentiamo gli apparecchi montati con i nostri componenti, gratuitamente eseguiamo nel no- 
stro laboratorio il collaudo. 


I. R. M. Mario Vozzi - via TRIBUNALI, 266 (angoio Duomo - NAPOLI 


ШЕШ! LUMINOS А. үт 


per i Vostri montaggi : 


Via Villarosa, 12-18 - PALERMO - Telefono N, 14-54 


APPARECCHI - ACCESSORI % Esclusiva: S.A.F.A.R. 
-- PARTI STACCATE ... q ————- BALTIC 


l’unica Ditta in Sicilia specializzata іп Radio- materiale 
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Un supporto per valvola ridotto alla più sem- 
plice espressione. 


Esso consta sostanzialmente di quattro regoletti me- 
tallici, di sezione quadrata, piegati a squadra. 
Una delle estremità di ciascun regoletto viene per- 


Fig. 1. — Supporto per valvola. 


forata da un foro trasversale, nel quale possa venire 
a innestarsi il piedino della valvola. L’altra estremità 
termina con un tratto filettato nel quale si può av- 
vitare un dadetto che permette di fissare il regolo 


metallico in un disco di materia isolante piuttosto sot- 


Fig. 2. — Supporto per valvola, fig. 2, dettaglio del mon- 
taggio. А, regoletto a squadra per 11 piedino della valvola; 
B, dado di bloccaggio di А su С, che ё il disco sottile di во- 
stanza isolante. 


tile e inoltre di serrarvi l'estremità piegata ad anello 
di un filo di collegamento. - 
In questo supporto, la capacità è ridotta al minimo 


e i colleeamenti sono ben distanziati Гипо dall'altro. 


La semplicità della costruzione permette infine un 
prezzo molto basso a chi voglia costruire da sè. 


F. VANTAGGI 


Qualunque apparecchio ed accessorio per 


RADIO 


Prezzi i più bassi del mercato; impianti in prova 
senza impegno d’acquisto, riparazioni, manutenzioni. 


VIA FELICE САУАІ ОТТІ, 10 - MILANO 
(in corte a destra) - Telefono 86-446) 


IDEE, METODI, 


APPARECCHI 


Batteria di placca con connessioni automatiche. 


Nei paesi, spesso non е facile procurarsi dei blocchi 
di tensione di placca per la radio, mentre dappertutto 
e facile trovare gli elementi che vanno sotto il nome 
commerciale di pile tascabili: per costruire una bat- 
teria con queste ultime, occorre riunire il polo ne- 
gativo di una pila al positivo della seguente e cosi 
di seguito. Molti dilettanti realizzano questi collega- 
menti con la saldatura, ma quest'operazione lunga e 
fastidiosa esige una certa destrezza, perchè, come 
è noto, si deve evitare di riscaldare le pile. Di più, 
quando una delle pile è scarica, bisogna ricorrere 
di nuovo al saldatore. 

Il cofanetto che si vede nelle nostre figure rimedia 
in parte a questo inconveniente: le pile vi sono al- 
lineate in serie da dieci (una sola serie per una bat- 
teria da quarantacinque Volta, due per una batteria 
da novanta Volta, ecc.), con i poli dello stesso segno 
rivolti tutti dalla medesima parte. `  — 

Sotto il coperchio della cassetta sono disposti dei 
contatti, i quali effettuano il collegamento quando la 
cassetta viene chiusa. Le pile di questa batteria im- 
provvisata sono quindi intercambiabili, e quando certi 
elementi non danno più una tensione sufficiente, si 
può provvedere facilmente a cambiarli, continuando ad 
utilizzare gli altri sino all'esaurimento completo. 

La faccia esterna del coperchio della cassetta è mu- 
nita di spine per la presa della corrente, le quali 


permettono di far variare gradatamente la tensione di 
placca, raggiungendo la tensione fra due spine suc- 
cessive di 4,5 Volta. 

Che si direbbe di un elettricista il quale montasse 
una installazione di illuminazione senza fusibili ? Che 
egli non conosce il suo mestiere. E perchè allora non 
proteggeremo i filamenti delle valvole della radio pre- 
cisamente come quelli delle lampadine da illumina- 
zione ? 

La questione è naturalmente un poco più com- 
plessa, data la delicatezza del catodo delle nostre pre- 
ziose valvole. Ma appunto per questa ragione, è ne- 
cessario mettere i filamenti delle valvole al riparo 
dagli accidenti causati da un errore di connessione, 
da un errato modo di inserire la valvola. 

Si tratta unicamente di impedire alla batteria di 
placca di fornire al filamento dell’energia nel caso che 
per una ragione qualsiasi, i due poli di questa ve- 
nissero ad essere connessi ai capi del filamento. 

Il fusibile entrerà dunque in azione dal momento 
in cui la corrente di placca si mostrerà superiore alla 
normale; sarà intercalato nel circuito di placca im- 
mediatamente dopo uno dei poli della batteria. Il 
fusibile rappresentato dalla nostra figura è il filamen- 
to di una piccola lampada poco costosa, inseribile sulle 
prese di corrente della batteria. Questo dispositivo 
permetterà così di non bruciare più le valvole nella 
prima messa a punto dell’apparecchio. 
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| sono i requisiti 
Selettività degli apparec- 


chi radiorice- 


; / Chiarezza. venti d a noi 
j j / | ЕІ е g anza . trattati. 
Specializzato / 


Vasto assortimento di accessori e parti 
staccate delle primarie marche. - Corredi 
completi per montare NEUTRODINE e 
SUPERETERODINE. - Massima facilità 


e sicurezza di riuscita. 


Agenzia esclusiva per tutto il VENETO 
ei meravigliosi apparecchi 


ATWATER KENT. 4 Modelli diversi. 


Concessionaria per tutto il VENETO della 
Ditta AMERICAN RADIO C° 
di Milano. 


. Impianti radioriceventi completi . 
PREVENTIVI GRATIS 


Agenzia Radio Commerciale 
S. Eufemia, 2695 - PADOVA - Cas. Postale, 137 


SCONTI AI RIVENDITORI 


/. APPARECCHI E 
/ ACCESSORI DELLE 
” MIGLIORI MARCHE 


^ .. а prezzo modico .. 


(9) 
/ Mia Beccaria М. 1 (interno) 


MILANO 


ACCUMULATORI L'AMPERITE 
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è basata sul principio termo-elettrico. Contiene un 
filamento, specialmente trattato, ermeticamente chiuso 
in un tubo di vetro contenente gas inerte. Il fila- 
mento ha la speciale proprietà di cambiare ` automa- 
ticamente di resistenza qualora variasse il voltaggio 
della batteria d'accensione, garantendo perciò una 
corrente costante al filamento della valvola. In con- 
seguenza 1а valvola funziona costantemente al mas- 
simo della sua efficienza. Nessuna ‘manopola da re- 


BATTERIA ANODICA AD ACCUMULATORI 
Tipo 40 S (80 volta 1,1 amp.) 


Lire 3350 


La più economica - Ogni sua parte è ve- 
rificabile e facilmente sostituibile - Durata 


illimitata - Ricaricabile perfettamente coi 
comuni raddrizzatori Tungar - Prese di 


corrente spostabili di due in due volts. 


VARI TIPI 
CHIEDERE LISTINI 


golare. Nessun spostamento da eseguire. L'AMPERITE 
si monta facilmente a lato dello zoccolo portavalvole. 
Rimpiazza perfettamente un ottimo reostato, un те- 
golaggio preciso ed un esperto operatore. 
COMPLETAMENTE APPROVATA DA TUTTI I LA- 
BORATORI SPECIALIZZATI. 
PREZZO Lit. 27,50. 


2 Deposito generale per l'Italia : 


s. A. MAGAZZINI RADIO 


Via alla Nunziata, 18 GENOVA 
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Un nuovo bottone demoltiplicatore. 


Ecco un sistema che ha all'esterno tutta l'apparenza 
di una manopola da condensatore con verniero, e che 
dà ottimi risultati. Il quadrante maggiore è fissato 
con una vite di pressione sull'asse del condensatore 
variabile; dal bottone che dovrebbe essere quello del 


affi Ж 


77 


27 
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Fig. 1. — A,'bottone; B, vite di pressione; C, molla spi- 
rale; D, pannello di ebanite; Е, rullo. 


verniero, parte una specie di molla a spirale termi- 
nante con un piccolo rullo zigrinato. Quest'ultimo 
‘appoggia contemporaneamente sul pannello di ebanite 
dell'apparecchio e sulla superficie interna della ma- 
nopola maggiore. Girarido il bottone superiore, 18 ro- 
tazione del rullo trascina per frizione il quadrante 


Fig. 2. ^ 


grande. In со"Ферпепга della grande differenza di dia- 
metro del rullo e del percorso che esso compie, il 
movimento del quadf'ante è di circa 15 volte più lento 
di quello del bottone, vale a dire che facendo fare 
15 giri al bottone, si fa Й?е un solo giro al qua- 
drante. 


‘di collegamento : il survoltore. 


Una оре, abbastanza corrente fra i radioama- 
tori, è che una ricezione pura si può ottenere 50- 


GLI 


ALTOPARLANTI 


SOVRANI 


chiedete particolari a 


SOC. AN. BRUNET 


Via Moscova, 7 - MILANO 


, 


lamente а mezzo della cuffia. Eppure vi sono dei 
buonissimi altoparlanti! 

Nella maggior parte dei casi, le deformazioni del 
suono sono da attribuirsi all’amplificazione a bassa 
frequenza; quali sono le qualità che si debbono esi- 
gere da un amplificatore? Una grande potenza, e, 
sopratutto assenza di distorsione. Un organo di col- 
legamento non produrrà distorsione quando le cor- 


Fig. 1. 


renti trasmesse all’altoparlante saranno rigorosamente 
proporzionali alle correnti trasmesse dalla valvola ri- 
velatrice, qualunque sia la loro frequenza e la natura 
delle armoniche principali. : 

L'utilizzazione della resistenza o dell'induttanza 
come organo di collegamento per la bassa frequenza, 
non dà una distorsione notevole, ma il rendimento 
di questi dispositivi е piuttosto basso e l'amplifica- 
zione ottenuta mediocre. Il collegamento a trasfor- 
matori рио fornire tutta la potenza che si desidera, 
ma disgraziatamente le correnti trasmesse vengono 
molto distorte, poichè il trasformatore amplifica іп 
maniera differente a seconda della frequenza e del- 
l'intensità della corrente. Per dare un'idea della com- 
plessità del problema che pone la costruzione di un 
trasformatore di collegamento per amplificazione, di 
un buon trasformatore, ben s'intende, e di conse- 
guenza della difficoltà di evitare la distorsione, ci- 
tiamo senza insistervi, qualcuna delle cause di distor- 
sione, cioè di deformazione della corrente amplificata : 
saturazione del ferro che costituisce i nuclei, ecces- 
sive perdite per isteresi nel nucleo di ferro, perdite 
per correnti di Foucault nel nucleo di ferro, influenza 
della capacità propria del secondario del trasforma- 
tore, influenza del valore delle induttanze del trasfor- 
matore in rapporto alle induttanze delle valvole, in- 
fluenza della capacità fra gli avvolgimenti primario е 
secondario, e qui ci fermiamo, quantunque non sia del 
tutto finito l'elenco. Le condizioni imposte sono assai 
spesso contraddittorie; i buoni trasformatori danno 
distorsione accettabile, perchè si finisce per abituar- 
visi, ma che scocciano sempre quelli che le odono 
per la prima volta. 

Un inventore, studiando punto per punto le cause 
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LISTINI ACCUMULATORI RADIO A RICHIESTA 


Agenzia Accumulatori Hensemberger | 
F. BLANC & C. 


Via P. Verri, 10 | MILANO (3) Telefono : 82371 
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della distorsione dei suoni nei trasformatori, è giunto, 
con un giudizioso collegamento, a mettere in oppo- 
sizione le correnti che generano la distorsione, in 
modo tale che la somma algebrica di queste correnti 
tende a zero, e la distorsione resta quindi virtual- 
mente eliminata. 

Egli ha collegato le valvole amplificatrici con un 
survoltore, che descriveremo adesso. Il survoltore ha 
l'apparenza di un trasformatore qualunque, ` poichè 
comprende un nucleo di ferro laminato ed un avvol- 
gimento, ma si stacca dal trasformatore amplifica- 
tore, per certi artifici nella costruzione dei dettagli, 
che non possiamo riferire per ragioni ovvie. 

Dei rilievi all’oscillografo hanno dimostrato che le 
ampiezze rispettive delle correnti rivelate ed атрП- 
ficate sono perfettamente proporzionali. In tutte le 
gamme di lunghezza d'onda, ed in tutte le gamme 
_delle frequenze musicali. I survoltori si montano in 
luogo ed al posto dei trasformatori di amplificazione, 
di cui posseggono l'elevato rendimento e la grande 
"potenza. Il primario è connesso come al solito; il 
morsetto unico del secondario è collegato alla gri- 
glia. Perchè le oscillazioni si effettuino da una parte 


Fig. 3. 


e dall’altra del potenziale di griglia negativo, si col- 
lega la griglia al negativo della pila di quattro volta 
mediante una resistenza elevata (da 1 a 4 megohm). 

Diamo in figura lo schema di un posto a tre lam- 
pade, di cui la prima rivelatrice a reazione, e le 
altre due amplificatrici a bassa frequenza. Si noti 
che i survoltori non sono tutti eguali: 5, è il sur- 
voltore di collegamento del primo stadio a bassa fre- 
quenza, 5: ed 5, i survoltori di collegamento degli 
stadî seguenti. Si possono montare dopo il primo, 
tre o quattro stadi di amplificazione а bassa frequenza 
con collegamento a survoltori, senza che la ricezione 
abbia a soffrirne, al contrario di quanto succede con 


i trasformatori. L’impiego di questo apparecchio è 


МЛ CONI m - da 2a 6 valvole . .. 


. AMPLIFICATORI - VALVOLE . ALTOPARLANTI .. 


per caricare le batterie di accumulatori 

TRASFORMATORI . tatti i rapporti — CUFFIE - sensibilissime 
Ing. PONTI €. C. 

Via Morigi, 13 - MILANO - Telefono 88774 


specialmente indicato nei montaggi derivati dalla su- 
pereterodina, nei quali le distorsioni sono assai im- 
portanti. Dopo un apparecchio a superreazione, il sur- 
voltore attenua i fischi e i brusii, permettendo una 
ricezione più stabile. Nei ricevitori ad onde corte esso 
non si oppone all'accoppiamento diretto. 

Infine, ed е questo il vantaggio che maggiormente 
apprezzeranno i ferventi galeno-amatori, l'amplifica- . 
tore-survoltore dietro alla galena utilizza gli stessi ap- 
parecchi che dopo una rivelatrice a valvola. Lo sche- 
ma di montaggio può essere identico; ciónonostante, 
noi consigliamo di montare quello segnato nella no- 


Stra figura. 


Saldatura che non corrode. 


L'impiego delle soluzioni di resina nell’alcool è 
buono per eseguire delle saldature senza l'intervento 
dell'acido; disgraziatamente questa soluzione à sogget- 


- ta all'evaporazione, ed è necessario di tanto in tanto 


aggiungere dell'alcool. Aggiungendo alla soluzione al- 
cune goccie di glicerina, si evita l'evaporazione, e nel- 
lo stesso tempo le si dà una maggior uniformità, faci- 
litandone l'impiego per la saldatura. 


Altoparlanti combinati con quadro. 
Per ridurre l'ingombro degli apparecchi riceventi, 


molti costruttori americani hanno avuta l'ingegnosa 
idea di realizzare dei modelli di altoparlanti combi- 


nati con telai di ricezione. La figura mostra tre mo- 
delli di questo curioso accessorio. 

Niente di piü facile per il dilettante intelligente, di 
sponendo di un altoparlante e di un telaio leggero da 
disporre attorno a quello. 


Montaggi di apparecchi su pannelli di vetro. 
® 

Si vedono spesso degli apparecchi montati su pan- 
pelli di vetro invece che di ebanite o di bakelite, che 
hanno: il vantaggio di rendere visibile il loro interno 
e di permettere più facilmente il controllo dei varii 
organi. Vengono utilizzate delle lastre di vetro molto 
spesse, dei cristalli, che si possono trovare ad un 
prezzo sufficientemente basso se provenienti da partite 
di scarto. Lo scogliò maggiore è la foratura del pan- 
nello ed il montaggio che è assai delicato, per il pe- 
ricolo di provocare la rottura della lastra. 

La foratura è una bisogna lunga che richiede una 
certa abilità per non rompere la lastra quando il foro 
è quasi finito. Ecco come fare dei fori in numero li- 
mitato su un pannello di vetro. 

Occorre della sabbia fine, umettata con dell’acqua 
tiepida; se ne fa un mucchietto sulla lastra ove si de- 


- sidera fare il foro; con una matita si fa un buco in 
. questo mucchietto di sabbia, ed in questo buco si versa 


una piccola quantità di saldatura di stagno fusa. Ne 
risulta una elevazione rapida e locale della tempera- 
tura, dimodochè il vetro si fruttura nettamente, e si 
ottiene un foro con bordi sufficientemente netti. 

Sarà prudente, prima di iniziare l’operazione defi- 
nitiva di foratura sul pannello grande, di fare alcune 
prove su dei pezzi di vetro di scarta. 


Le nuove valvole termajoniche 


- Um 
ы 
———€@#<#@_______r____—— ———_——_——21_———_————_—— ———_—_—tz—_"1 _@Àlk€!]ae€zezm"“"np“"“nl1 — — d 


Nuova valvola dj potenza B F. 
consumo ridottissimo. Lire 58,- 


Radio Micro n.36 p. 


Nuova valvola detectrice consumo ri- 
dottissimo.: Lire. 47,- 


Chiedetele 
al vostro abituale 
fornitore 
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NELLA SUPERETERODINA | 


| L'AMPLIFICAZIONE A MEDIA FREQUENZA 


] TRASFORMATORI. * 


La lunghezza d'onda solitamente usata nelle supe- 
reterodine per la media frequenza è di 3000-5000 me- 
tri. Per queste frequenze i trasformatori possono es- 
sere accordati con un condensatore, senza danno per 
la riproduzione. 

In massima noi non consigliamo la costruzione di 
tali trasformatori al dilettante, ora, che ci sono in 
commercio dei tipi che corrispondono perfettamente 
allo scopo. Acquistando i trasformatori pronti, il di- 
lettante può scegliere un tipo già tarato dalla fab- 
brica in modo da evitare dubbi e difficoltà su. quella 
parte dell'apparecchio (sino a 0,0002 о 0,0003 Mr.), 
i quali possono essere poi regolati quando l’appa- 
recchio è montato. Allo scopo basta cercare la sta- 
zione locale od una stazione facilmente udibile е 
regolare il condensatore del 4.° trasformatore fino ad 
ottenere l'audizione migliore. Si procederà poi ana- 
logamente col terzo, secondo e primo. Dopo rego- 
lati tutti quattro, si ritoccherà ‘eventualmente ancora 
il quarto condensatore e si lascierà poi invariata la 
posizione dei condensatori. 

Nel caso che qualche dilettante desiderasse costruir- 
seli da solo, indicheremo un tipo di facile esecu- 
zione, il quale dà ottimi risultati. Basterà all’uopo 
preparare i supporti delle dimensioni e della forma 
indicata nella fig. 1. 
due esterne larghe 3 mm. e profonde 28 mm., quella 
interna larga 6 mm. e profonda 20. Nella gola cen- 
trale sarà avvolto il primario che avrà 500 spire di 
filo 3/10 d. s. s. Il secondario avrà in tutto 1100 
spire di filo 2.5/10 d. s. s., avvolti in due sezioni 
da 550 spire nelle due gole laterali. Il disco di eba- 
nite che figura a sinistra della sezione è tenuto più 
grande perché si possano fissare alla periferia 4 viti 
con dadini, che servono per saldare le estremità degli 
avvolgimenti. 

І trasformatori saranno tutti eguali ad eccezione del 
primo, che serve da filtro, il cui primario avrà sol- 
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Essi hanno tre gole di cui le 


tanto 300 spire di filo e sarà shuntato con un con- 
densatore da 0,0002 Mf. 

. I trasformatari così costruiti possono essere usati 
in qualsiasi supereterodina senza bisogno di un'ulte- 
riore taratura. Qualora si desiderasse una sintonia piü 
acuta si potranno shuntare i secondari con condensa- 
tori regolabili di piccola capacità. 

Un -altro tipo di trasformatore che dà ottimi risul- 
tati, può essere costituito da due bobine a nido (арі, 
di cui una di 250 spire, l'altra di 500; la prima forma 
il primario, la seconda il secondario. Il primo trasfor- 
matore avrà un primario di 150 spire soltanto e sarà 


.shuntato da un condensatore fisso di 0,0002 Mf. Le 
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Fig. 1. 


due bobine saranno unite in modo da formare un ac- 
coppiamento stretto. 

Per evitare gli effetti di capacità fra i trasforma- 
tori, essi saranno disposti ad angolo retto. 

I trasformatori blindati hanno il vantaggio di evi- 
tar tanto gli accoppiamenti elettromagnetici che quelli 
eiettrostatici. Essi impediscono inoltre la captazione 
diretta delle onde, specialmente delle onde lunghe, e 
delle armoniche della stazione locale, da parte della 
media frequenza. 

Non crediamo però che la schermatura sia alla por- 


- tata del dilettante.’ Essa richiede un'accurata costru- 


zione e devono essere osservate certe regole per 
evitare un eccessivo assorbimento di energia da parte 
degli schermi, ciò che si risolverebbe in un cattivo 
rendimento dell’apparecchio. 

Si può ritenere in generale che la distanza tra 
la bobina e la parete del cilindro non deve essere 
minore di 1 '/; cm., in guisa che per una bobina del 
diametro di 5 cm., la scatola metallica dovrebbe avere 
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LABORATORIO RADIOTECNICO de “LA RADIO PER TUTTI" 


Il Laboratorio radiotecnico della « Radio per Tutti » 
è fornito di apparecchi ed istrumenti di precisione ed 


è in grado di poter eseguire un lavoro rapido e preci- . 


so di tarature e verifiche di.materiali e prove di pezzi 
staccati impiegati o da impiegarsi nelle costruzioni 


* radioelettriche. 


Le tariffe di collaudo sono fissate come segue : 
Misure di resistenze da 0,001 ohm a 10 megohm: 


meno di 10 pezzi L. 5,— ciascuna 
oltre 10 pezzi » 3,— » 
oltre 50 pezzi » 2,— » 


Misure di capacità fisse; da 0,0001 a 10 microfarad: 


meno di 10 pezzi L. 6,— ciascuna 
oltre 10 pezzi » 4,— » 
oltre 50 pezzi » 3,— » 


Misure di capacità variabili (determinazione di 5 
punti: da 0,00005 a 0,001 microfarad: 


meno di 10 pezzi L. 15,— ciascuna 
oltre 10 pezzi » 12,— » 


Taratura di circuiti per supereterodine : 
Per ogni circuito L. 20,-- 
Taratura di circuiti per ondametri: 


Per ogni circuito: determinazione di 5 punti con 
curva di taratura completa: L. 30.—. 


Per collaudi e verifiche di apparecchi come pure 
per consultazioni ‘tecniche di una certa entità, prezzi 


да convenirsi. Così pure per le determinazioni delle 


caratteristiche di altri materiali. 


NB. — Gli apparecchi inviati al Laboratorio de- 
vono essere muniti di valvole, cuffia ed il mon- 
taggio deve essere completo. 


. Gli apparecchi Фоугапйо essere spediti per corriere 
con porto pagato sia per l’andata che per il ritorno 
e con consegna e ritiro al Laboratorio Radiotecnico 
de « La Radio per Tutti» - Via Pasquirolo, 14 - 
Milano (4). 


L'imballaggio deve essere particolarmente curato e 
ogni pezzo deve portare un cartellino solidamente le- 
gato, in modo però da non intralciare le misure, con 
il nome dello speditore. Ogni spedizione dovrà es- 
sere accompagnata dall'importo delle misure da ese- 
guirsi. 


Non assumiamo responsabilità per eventuali guasti 


che avvenissero durante il trasporto. 


Quando non fosse stato disposto diversamente, i 
Corrieri potranno ritirare gli apparecchi 10 giorni dopo 
la consegna. 
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Compendia in forma piana ma completa ed 
in modo da essere compresa da tutti, tutta la 
teoria delle radiocomunicazioni. Dà tutti i 
dettagli pratici costruttivi dei radioricevitori 
dalla galena alla supereterodina a 8 valvole 
attualmente più diffusi. ' 
Guida utilissima per chiunque voglia co- 
struirsi da solo un apparecchio radiofonico, 
соп 3 tavole fuori testo e 176 illustrazioni; 
inoltre contiene un Dizionario Radiotecnico 
in quattro lingue. 
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un diametro di 8 cm. La distanza tra le estremità del- 
le bobine e i dischi superiore ed inferiore del ci- 
lindro deve essere di almeno 4 cm.; così la scatola 
per una bobina di 4 cm. di lunghezza dovrà misu- 
rarne 12. Il metallo da impiegarsi di preferenza è 
il rame oppure l'alluminio. 


Praticamente il numero di stadî impiegati per la me- 


dia frequenza sono tre, ed una rivelatrice. Se questi 
tre stadî sono regolati in modo da funzionare bene, 
il rendimento è più che sufficiente. D'altronde volendo 
aumentare ancora il numero degli stadî a media fre- 
quenza, si incontrano difficoltà non indifferenti dovute 
all’oscillazione parassita che si produce facilmente, in 
modo che il rendimento anzichè aumentare, diminuisce. 
In America un laboratorio è riuscito a realizzare 
una supereterodina con quattro stadî a trasformatori 
con ottimi risultati. Per poter ottenere un regolare 
funzionamento della media frequenza sono impiegati 
due trasformatori accordati e tre trasformatori a nucleo 
di ferro, con curva di sintonia molto appiattita, in 
modo da formare un collegamento semi aperiodico. 
Lo schema dell’apparecchio è rappresentato dalla 
fig. 2. I primi due trasformatori sono a nucleo di 
ferro; il terzo è accordato su una frequenza di 37 Ki- 
locicli (8000 metri circa) a mezzo di un condensa- 
tore a mica che shunta il primario. Segue poi an- 
‘cora un trasformatore semiaperiodico e infine un al- 
tro accordato uguale al terzo. La stabilità ottenuta con 
questo sistema di collegamento è tale da non ren- 
dere nemmeno necessario l’impiego del potenziometro. 


pont WEN 
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Fig. 3. 


La valvola oscillatrice è montata sullo schema 
Hartley. La bobina oscillatrice ha 116 spire di filo 
3/10 d. s. s., è a fondo di paniere senza supporto. 
Le dimensioni sono ridottissime per limitare il campo 
magnetico. La bobina L; serve da bobina esploratrice 
ed è accoppiata strettamente alla oscillatrice. 

C, è un condensatore di piccolissima capacità che 
comanda la reazione. L, è una bobina d'impedenza del 
tipo usuale. 

L'apparecchio montato completamente è rappresen- 
tato dalla fig. 3. La manovra si limita ai due conden- 
satori. La sensibilità dell'apparecchio è notevole e 
permette la ricezione anche nelle condizioni più sfa- 
vorevoli. 


GLI ALTRI SISTEMI DI COLLEGAMENTO PER LA MEDIA 
FREQUENZA. 


Oltre al collegamento a resistenza-capacità ed a 
trasformatori, è possibile usare anche il collegamento 
a circuito anodico accordato od a risonanza ed infine 
quello ad impedenza. Questi due sistemi sono meno 
usati in pratica. Essi non presentano nessuna parti- 
colarità e non differiscono dai collegamenti consimili 
usati nell'alta frequenza. Generalmente si possono im- 
piegare bobine a nido d’api di 400-500 spire shun- 
tate da un condensatore e poste ad angolo retto per 
evitare effetti di induzione e di capacità. Sostituendo 
le bobine a nido d’api con bobine d’impedenza co- 
muni, si può realizzare un collegamento semi-aperio- 
dico, che dà talvolta buoni risultati. Comunque il mi- 
glior collegamento per la media frequenza è quello a 


‘dalla neutrodina-supereterodina combinate. 


trasformatori, perchè dà la maggiore selettività assie- 
me ad un maggior rendimento, 


LA NEUTRODINA-SUPERETERODINA. 


Un tipo speciale di supereterodina è rappresentato 
Questo 
montaggio è originato dal fatto che la neutrodina ha 
una ратта d'onda abbastanza ristretta, e che la varia- 
zione della lunghezza d’onda presenta spesso delle 
difficoltà e rende necessario un ritocco della neutra- 
lizzazione. Facendo precedere la neutrodina da un si- 
stema qualsiasi per il cambiamento di frequenza, la 
regolazione della neutrodina rimane inalterata e la 
regolazione avviene soltanto nella prima parte dell'ap- 
parecchio. 

Un montaggio simile presenterà tutte le caratteri- 
stiche della supereterodina. Ammettendo di aver ac- 
cordato l'apparecchio neutrodina su una lunghezza 
d'onda di 600 metri, i battimenti prodotti dal sistema 
oscillatore dovranno avere la stessa frequenza. 

Volendo ad esempio ricevere una stazione di 325 
metri di lunghezza d'onda (940 Kilocicli) dovremo, per 
produrre la lunghezza d'onda di 600 metri (500 Kc.), 
accordare l'oscillatore sulla differenza cioè su 440 Kc., 
ovvero 681 metri di lunghezza d'onda. Per гісеуеге 
una stazione di 500 metri (600 Kc.) l'oscillatore do- 
vrà essere accordato su 100 Kc. ovvero 2980 metri. 
Da ció la necessità di poter regolare l'oscillatrice su 
una vasta gamma di lunghezze d'onda usando bobine 


= intercambiabili. 


Per ricevere invece le lunghezze d'onda maggiori, 
come ad esempio la gamma ‘da 1000 a 2000 metri, 
il fenomeno sarà inverso a quello che si svolge di 
solito nella supereterodina: si avrà cioè un eleva- 
mento di frequenza. Così per ricevere 1670 metri 
(180 Kc.) e supponendo sempre accordata la neutro- 
dina su 600 m. (500 Kc.) sarà necessario accordare 
l'oscillatore su 320 Kc., cioè su 940 metri. In que- 
sto caso si passa dalle onde lunghe alle onde corte. 
Non si ha quindi in un apparecchio simile una me- 
dia frequenza nel vero senso della parola ma una 
frequenza fissa. 

Lo schema di un tale apparecchio è rappresentato 
dalla fig. 4. La prima valvola produce le oscillazioni 
e la prima rettificazione, col noto sistema « tropa- 
dina ». Va da sè che qualsiasi altro sistema può es- 
sere utilizzato come per es. l'ultradina o l'oscillatrice 
separata. In questo caso però sarebbe necessario l’im- 
piego di due valvole. | 

La parte dello schema a destra della linea tratteg- 
giata rappresenta un apparecchio a neutrodina, con 
omissione della bassa frequenza che non presenta in 
questo caso nessun interesse. Il trasformatore Т, è 
il trasformatore d'aereo, di сш Г, è l'avvolgimento 
aperiodico al quale andrebbe collegata l'antenna e la 
terra. In luogo dell'antenna è collegata la bobina di 
placca dell'oscillatrice e in luogo della terra il posi- 
tivo anodico. Se primario e secondario fossero uniti 
assieme come nel sistema Bourne, tale collegamento 
andrebbe, s'intende, interrotto. Le bobine dell'oscil- 
latrice dovranno essere necessariamente intercambia- 
bili, come abbiamo visto e dovranno coprire una gam- 
ma d'onda fino a 3000 metri. Con tre bobine si po- 
tranno ricevere facilmente tutte le stazioni. 

Abbiamo creduto utile dare alcuni cenni su questo 
sistema, che a nostro avviso поп è destinato a grande 
diffusione ma che può talvolta portare degli indubbi 
vantaggi a qualche possessore di una neutrodina schiu- 
dendogli un nuovo campo per esperimenti. Va in ogni 
caso osservato che il sistema unisce in sé dei van- 
taggi propri ad ogni singolo tipo fra cui la purezza 
della neutrodina e la sua semplicità di regolazione 
nel mentre elimina alcune difficoltà della neutrodina, 
come il ritocco nella neutralizzazione. 
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L’INFRADINA. oscillatore due muove frequenze di oscillazioni. Una 


Fra i tanti sistemi basati sul cambio di frequenza si 
costruisce ora in America il tipo « Infradina ». Esso si 
basa sul principio inverso della supereterodina, cioè 
esso produce mediante i battimenti una frequenza più 
elevata, trasforma cioè le onde riceventi in onde cor- 
tissime. In ciò si riscontrerà una certa analogia col si- 
stema descritto più sopra della neutro-supereterodina. 
Tuttavia l’infradina è più perfezionato di questo ed ha 
parecchie altre particolarità : fra cui quella di ampli- 


ficare con le oscillazioni attraverso tre stadi ad alta 
frequenza prima di produrre i battimenti. 
L'idea di procedere all'amplificazione ad altissima 


frequenza non é nuova, ma non Si era riusciti finora . 


ad ottenere un amplificatore che potesse dare discreti 


risultati per le capacità parassite fra gli elettrodi delle 
valvole e fra i singoli organi. L'americano Sargent 


riuscì a sormontare gli ostacoli coll'« infradina ». 
Nella supereterodina si producono a mezzo di un 
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è data dalla differenza fra l’oscillazione in arrivo e 
quella dell’eterodina e l’altra dalla somma di queste 
due frequenze. Ambedue queste oscillazioni saranno 
modulate esattamente come le onde in arrivo. Nella 
supereterodina sono -amplificate queste frequenze ri- 
sultanti da tali battimenti perchè essendo meno elevate, 
l'amplificazione si può ottenere più facilmente, e per- 
chè tutti gli effetti delle capacità parassite non si fanno 
sentire quasi affatto in quella gamma d'onda. La fre- 
quenza scelta per la supereterodina è di solito di 50 


Fig. 7. 


Kilocicli circa maggiore o minore di quella delle onde 
in arrivo. 

Vi sono quindi in ogni superetorodina due posizioni 
del condensatore dell’eterodina, per ricevere ogni sta- 
zione. Inoltre è possibile ricevere molte stazioni an- 
che in altre posizione del condensatore dell’eterodina 
in seguito ai battimenti che si formano colle armoniche 
che possono essere eventualmente generate dalla val- 
vola oscillatrice. Altre interferenze amcora sono possi- 
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bili ій seguito alla captazione diretta delle onde da 
parte degli organi della media frequenza. Specialmente 
è difficile talvolta evitare le interferenze prodotte da 
stazioni vicine ad onde lunghe, le cui frequenze si av- 
vicinano a quelle dell’amplificatore. 

Nell’« infradina » si amplifica invece la somma delle 
due frequenze. Essa è scelta in modo da aggirarsi in- 


torno ai 3.200 Kilocicli (95 metri). Il circuito usato _ 


permette di ottenere il massimo dell’amplificazione, 
assieme ad una perfetta stabilità. 

Lo scopo di questo sistema è di evitare nel modo 
più asoluto ogni interferenza. Infatti data l’elevata fre- 
quenza non è possibile che l’amplificatore possa capta- 
re direttamente nessuna stazione perchè, almeno finora 
a 95 non ci sono trasmissioni che possano disturbare. 
Inoltre anche eventuali armoniche generate dall’oscil- 
latrice non possono produrre fenomeni d’interferenza. 

Ammettendo ad esempio di voler ricevere le stazioni 
da 200 a 500 metri avremo per le onde più corte una 
freqüenza di 1500 Kilocicli. La media frequenza es- 
sendo accordata su 3200 Kilocicli la frequenza del- 
l’oscillatore dovrà essere di 1700 Kilocicli. La seconda 
armonica di questa frequenza è di 3400 Kilocicli, la 
quale non potrà mai produrre dei battimenti a fre- 
quenze che possano essere amplificate. Di conseguenza 
tutte le stazioni si potranno ricevere in un solo punto 
del condensatore. Sono quindi anche eliminate le in- 
terferenze prodotte da stazioni vicine. 

L’infradina permette anche di realizzare una selet- 


Fig. 8. 


tività maggiore senza incorrere nel pericolo di distor- 
sioni, come avviene di frequente nella supereterodina. 
In questa si cerca di ottenere una selettività maggiore 
si accordano di solito gli stadî a media frequenza, ciò 
che taglia le bande laterali è da una riproduzione foni- 
camente imperfetta. Date le alte frequenze dell’« in- 
fradina » questo pericolo è evitato. Di fronte a tutti 
questi vantaggi sta però il fatto del numero eccessivo 
di valvole e della discreta complicazione del circuito, 
che lo rendono costoso e di difficile costruzione. 

Per coloro che si interessano diamo gli schemi e i 
dati dei trasformatori, non senza accentuare che solo 
un dilettante molto esperto potrebbe accingersi alla 
costruzione di un simile apparecchio. 

La fig. 5 rappresenta lo schema generale nel quale 
non è compreso l’amplificatore ad onde cortissime, che 
corrisponde alle media frequenza della supereterodina. 

Le oscillazioni sono amplificate attraverso tre stadî 
ad alta frequenza a trasformatori accordati. Per sem- 
plificare la manovra è impiegato un condensatore tri- 
plo, che sintonizza tutti i tre circuiti. La quarta valvola 
è l'oscillatrice. I collegamenti superiori dello schema 
vanno all’amplificatore per onde corte, il cui schema è 
rappresentato dalla fig. 6. Qui le oscillazioni sono am- 
plificate su una lunghezza d’onda di 95 metri e sono 
poi inviate alla bassa frequenza che è di nuovo nello 
chema generale della fig. 5. L'amplificatore ad alta 
frequenza non ha nessuna particolarità. La tendenza 
ad oscillare è eliminata tenendo un accoppiamento un 
po’ lasco tra primario e secondario dei trasformatori. 
Nell’amplificatore per le onde corte invece è impiegato 


il sistema di bilanciamento « Isofarad ». Questo am- 
plificatore forma un apparecchio per sè ed è rappre- 
sentato dalla fig. 7. Esso è poi collocato nell’interno 
dell'apparecchio grande come si vede dalla fig. 8. 

. Nell'originale i trasformatori ad alta frequenza sono ; 
di forma toroidale. Tuttavia è possibile impiegare an- 
che trasformatori comuni purchè siano posti ad an- 


. golo retto. Il secondario ha 50 spire di filo 5/10 d.s.c. 


avvolte su un cilindro di 7,5 cm. diametro. Il pri- 
mario è avvolto sul secondario e separato da questo a 
mezzo di otto sottili asticine di legno che tnegono di- 
stante -di circa 3 mm. i due avvolgimenti, ed ha 18 
spire dello stesso filo. 

Le bobine oscillatrici e la esploratrice sono avvolte - 
tutte tre sulle stesso tubo del diametro di 4 cm. e della 
lunghezza di 5 cm. Le tre bobine hanno 14, 14 e 8 
spire avvolte nella stesso senso con filo 5/10 d. s. c. 
Spazio fra gli avvolgimenti da 14 spire 1,5 mm. e 
4,5 mm. fra quello da 14 e quello da 8 spire. 

Cominciando dalla bobina da 8 spire si numereran- 
no i capi da 1 a 6. I numeri relativi sono segnati pure 
sullo schema. 

I trasformatori dell’amplificatrice per onde corde so- 
no avvolte su supporto a minima perdita di ebanite 
del diametro di 3 от. I secondari hanno 35 spire di 
filo 3/10 d. s. s. ad esempio di quello d’uscita che 
ne ha soltanto 28. I secondari sono nell’interno dei 
primari ed hanno 28 spire dello stesso filo. 

] valori delle capacità risultano dagli schemi. 

Va infine notato che con questo montaggio si devono 
impiegare valvole dalle caratteristiche di quelle ame- 
ricane se si voglia ottenere un sicuro successo. 


Dott. G. MECOZZI. 
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Il Lettore — cortese e paziente — penserà forse 
che, parafrasando il titolo, s'intenda parlare più o meno 
direttamente e più o meno sardonicamente della si- 
tuazione radio in Italia. Non è precisamente così, an- 
che perchè. in quel caso, avremmo ricordato la farsa 
o la tragedia (gli estremi si toccano) dando però a 
quest’ultima la preferenza. | 

Intendiamo parlare di quel nuovo genere partico- 
larissimo di letteratura drammatica scritta — se non 
riuscita tale — soltanto per la trasmissione attra- 
verso un microfono e la diffusione per via radio. 

Oggi si crede (e si agisce in conseguenza) che 
le vecchie produzioni, le classiche espressioni dell'ar- 
te, possano impunemente essere irradiate senza mo- 
dificazione di forma e di sostanza. Е un errore, un 
errore che porta la radiofonia a camminare in un vi- 
colo cieco da cui dovrà fare, e lo farà senza dubbio, 
un brusco ritorno. 

Opoi, però, се chi addita l'errore con voce de- 
bole, ma efficace, proprio nel campo dell'arte. Noi 
teniamo a dire, però, che i radiotelefonisti della tecnica 
se ne sono accorti prima dei drammaturghi e dei mae- 
stri di musica. | 

Ogni estrinsecazione artistica, secondo noi poveri 
tecnici, deve avere anche una ragione d’essere nel 
« mezzo » scelto; perciò anche il drammaturgo che 
mira ad alti fini di etica e di dottrina sociale, non 
deve dimenticare d'uniformarsi alle esigenze’ della 
esplicazione. Qualche volta anche il concetto od i 
fini, debbono subire ritocchi o limitazioni, a seconda 
del mezzo o dell’ambiente in cui l’esplicazione si ma- 
nifesta. In radiofonia tale necessità assume aspetti im- 
pensati e provoca particolari indirizzi che i musici- 
sti, forse, disdegnano di seguire. 

Alcuni grandi musicisti appunto, compositori eccelsi 
e valenti esecutori, odiano la radio. L'inflessibile To- 
scanini, аітеіо si dice, non vuol dirigere un'orche- 
stra radiotrasmessa ed è uno dei più validi oppositori 
dell’allacciamento microfonico dei teatri alle stazioni 
radiotrasmittenti. Noi поп poSsiamo disconoscere che 
Toscanini dal suo punto di vista abbia ragione; siamo 
assertori per spirito pratico della trasmissione tea- 
trale in genere e lirica in particolare, ma non pos- 
siamo permetterci il lusso per comodo nostro e dello 
sviluppo della radio, di negare la ragione ad una sì 
insigne gloria dell'Arte musicale. 

Ad esempio Paderewski, il celebre pianista polacco, 
non intende dare concerti per radiofonia; invitato, 
infatti dalla B BC a dare un concerto egli ha rispo- 
sto di non poter assolutamente aderire all’invito a 
causa del suo nervosismo. Abituato all’atmosfera dei 
concerti usuali nelle sale affollate di pubblico reve- 
rente e attento, Paderewski, ha detto che il sedersi 
al piano accanto al microfono, gli incuterebbe una 
repugnanza fisica da causargli forti disturbi nervosi. 

Il lettore furbo comprende benissimo che una ra- 
gione di questo genere potrebbe, facilmente, essere 
soppressa non tanto curando il sensibile sistema ner- 
voso del grande musicista, ma occultando l’abomine- 
vole e ripugnante microfono e procurandosi — le com- 
pagnie inglesi non badano a spese — una folla reve- 
rente ed attenta, magari a tanto all'ora... 

Ma noi non possiamo giudicare: siamo troppo in- 
teressati. А 

Resta sempre il fatto incontrovertibile che i grandi 
geni ed i grandi esteti abborriscono la radio ed hanno 
indiscutibilmente ragione. 

La radio non è un mezzo adatto all'arte: è una 
cosa utile fatta di calcolo e di scienza, un ritrovato 
umano, per noi oggi meraviglioso, che deve « ser- 
vire » alla società come uno strumento di collegamen- 


IL DRAMMA RADIOFONICO 


to. Strumento di grande portata e di immenso avve- 


nire, ma di unico valore pratico. 


E possibile spiritualizzare la radio specie agli ap- 
passionati, ma non è lecito esagerare nella concezione 
artistica della pratica delle trasmissioni. 

Il cinematografo, che ha le sue bellezze, per quan- 
to... nascoste, è un sottotipo di esecuzione dramma- 
tica che vuole le sue produzioni specialmente adatte 
al genere, richiede un'attrezzatura ed un modo di 
vita, insomma, che s'é formato, nascendo con esso, 
col cinematografo stesso. 

Non occorre molta perspicacia per chiedersi come 
mai la radio, che ha una importanza ben maggiore, 
non abbia creato una propria espressione scaturita 
dall'adattamento, dal mezzo, e dalle esigenze tecniche 
essenziali in un cosi speciale servizio. 

Innocenzo Cappa, l'oratore per eccellenza, si com- 
piace di riportare alcune impressioni soggettive ed 
obbiettive dell'oratore che si presenta di fronte al 
terribile microfono (che non riesce indifferente nem- 
mno al grande pianista polacco); nota appunto la in- 
Jescrivibile emozione di questi. L'emozione, per. noi, 
dovrebbe suggerire speciali adattamenti alle dizioni 
e dovrebbe far comprendere, se già non l'ha fatto, 
che per parlare al microfono occorre una voce stu- 
diata, un soggetto adatto, delle parole e delle frasi 
particolarmente scelte, insomma forma e soggetto in- · 
dovinati. 

La radiotelefonia ineluttabilmente porterà uno scon- 
volgimento nei rapporti sociali e commerciali dei po- 
poli, perció vuole il suo stile. Un mezzo talmente 
futurista non deve е non рид essere asservito alle 
produzioni classiche. 

L'arte pura non può trovare nella radio uno sfogo 
senza preventivi adattamenti. 

Ecco il perchè del dramma radiofonico. 


жж . 


Ad un prossimo concorso per un dramma radio- 
fonico, porteremo il caso di Posto Zero. Non si me- 
raviglino gli amici ed i compagni delle magnifiche 
serate di sì bel significato goliardico. Il dramma га- 
diofonico c'è, ed è bello, risponde alle esigenze ri- 
chieste, in generale, dai concorsi del genere e, so- 
pratutto, è originale ed ha una magnifica concezione 
espressa con mezzi adatti alla radio. 

Durante le trasmissioni dell’eroico posto clandesti- 
no, prima che 1 Mi entrasse in funzione, alcuni ascol- 
tatori (e ce n’erano molti, fra cui gente di riguardo) 
chiesero ai trasmettitori qualche novità o qualche sor- 
presa. Non fu risposto ma fu annunciata da Gne- 
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sutta, la ritrasmissione di una stazione americana che 
lavorava su onda corta. Gli ascoltatori attesero fin 
verso le due del mattino e furono veramente soddi- 
sfatti. Senonchè chi fosse andato a casa del Conte 
Boschetti dove era installato Posto Zero, avrebbe tro- 


vato Pagliari a leggere un libro inglese con un ac-. 


cento transoceanico, Ranzi con una cornetta da jazz 
ad imitare varie telegrafiche a scintilla; Pugliese a... 
fabbricare il fading con il potenziometro dell’amplifi- 
catore; Boschetti &on un sibilo a « fare » le interfe- 
renze e lo scrivente stracciando dei fogli di carta 
presso il microfono, ad imitare le scariche (una spe- 
cie di concorrenza a Vulcano che fabbricava i ful- 
mini od a Giove che li scagliava)... 

Il dramma се ed a lieto fine specie nei riguardi 
di un costruttore che riuscì a vender due superete- 
rodina (a quei tempi, è tutto dire) a due clienti not- 
tambuli che han creduto, com’è successo ad altri però 
senza scapito finanziario) di sentire l America. 

Questa trovata ritenuta allora, da alcuni mercanti 
di radio, uno scherzo indegno ed offensivo ha una 
importanza novatrice che non può sfuggire agl'intel- 
lettuali del nostro campo, in rapporto alle specifiche 
necessità della trasmissione ed alle ineluttabili varia- 
zioni di stile che dovranno accompagnare un più am- 
pio sviluppo della radiodiffusione. 

La radio come manifestazione didattica e volgariz- 
zatrice, come elemento di sollievo e termine utile di 
collegamento (vedete bene che non diciamo mezzo 
artistico) non può continuare sulla strada in cui si è 
incamminata. 

Oltre alle altre particolari caratteristiche, la radio- 
telefonia interessa un solo senso; l’udito. I ciechi 
hanno tale senso sviluppatissimo e si è detto perciò 
che la radio poteva diventare una specie di teatro 
per i ciechi. Con tutta "la pietà che c'ispirano que- 
gli infelici, notiamo ch'è troppo poco ‘ciò per la radio. 
E notiamo pure che per le espressioni comuni, un 
individuo normale non sopporta agevolmente la co- 
stante funzione di un solo senso (perchè le produ- 
zioni cinematografiche si accompagnano con la mu- 
sica ?). Perciò le trasmissioni radio devono compren- 
dere speciali e specifici espedienti da rendere con- 
formi soggetto e forma delle produzioni al mezzo 
di diffusione. 

П dramma radiofonico quindi non può essere il co- 
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mune dramma teatrale trapiantato dall’ambiente dei 
vasti e perfetti meccanismi del palcoscenico, allo stu- 
dio di una trasmittente presso un freddo ma sensibi- 
lissimo strumento chiamato microfono capace di de- 
stare terribili — e financo letali — ripugnanze fisi- 
che in individui eccelsamente esteti. 

Gli adattamenti che deve subire un dramma per 
passare attraverso quel reticolo che divide l'ambiente 
dall'elemento sensibile, possono anche compromet- 
tere il soggetto. Non bisogna secondo noi, disdegnare 
l'uso dei trucchi; sono questi anzi, che possono dare 
quella vita e quel movimento che si richiedono al 
sistema. | 

Un foglio di carta che si straccia presso il micro- 
fono dà l'impressione di una fragorosissima folgore, 
un sospiro può sembrare l'urlo della tempesta, dei 
ceci in un crivello dànno l’idea di uno scroscio di 
pioggia... con poca spesa ci si può fabbricare un 
temporalone con i fiocchi — nell’illusione — capace 
di sconvolgere un intiero mondo. 

L'attrezzatura teatrale può essere di grande ausi- 
lio. Non ricordiamo ad esempio l’impressione quasi 
« vera » del tuono data da rulli o palle di ferro che 
rotolano su di un piano inclinato di legno. Anche il 
cinematografo può aiutare alla ricerca di immagini nel 
trucco e nella finzione per quanto quella sia fonica e 
questa sia scenica. | 

Dato che non sempre é lecito trasmettere... una 
tempesta, si possono ottenere variazioni onomatopeiche 
adatte al caso speciale della riproduzione microfonica. 
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L’augurio migliore, per un avvenire della radio- 
diffusione, è quello da noi spesso formulato, che cioè 
la trasmissione lasci quel carattere di classicismo che 
l'avvilisce e fermi cosi quel processo di cristalliz- 
zazione a cui la conduce l'estetica pura. 

Sino a che si lasciano dirigere le stazioni da un 
maestro di musica, non si avrà mai una reale pos- 
sibilità di creare uno stile radiofonico. . 

Invece lo sviluppo della radio è legato a questo 
stile, che ineluttabilmente diventerà concezione со- 
mune. 

Intanto incominciamo dal dramma radiofonico. 

С. В. ANGELETTI. 


DEI LETTORI. 


Un sensibilissimo circuito a tetrodo. 


Il circuito che presento agli appassionati radiocultori è 
dotato d’una sensibilità ottima, non raggiungibile da un altro 
apparecchio con uguale numero di valvole, e se montato con 
cura, si possono con esso, ricévere in cuffia forte tutti i 
radioconcerti europei, dei quali alcuni in discreto altopar- 
lante. › 

Il montaggio non presenta alcuna difficoltà, e basterà se- 
guire le istruzioni relative esposte nel presente articolo per 
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realizzare il circuito con una certa facilità ed ottenere il 
miglior risultato. 

Anche per il suo costo, non è un apparecchio impossi- 
bile, poichè, direi quasi alla portata di tutte le borse. 

Lo schema è rappresentato dalla fig. 1. A e B sono due 
bobine a nido d’ape, una da 50 e l’altra da 60 spire, ас- 
coppiate in modo variabile fra di loro, e tenute lontane dal 
trasformatore ad alta frequenza il più che sia possibile, al- 
meno 10 cm. T è un trasformatore ad alta frequenza co- 
mune, semiaperiodico e intercambiabile da potersi innestare 
in un comune piedino portavalvole. R è una resistenza va- 
riabile con bottone graduato, possibilmente regolabile dal- 
l’esterno. | 

I due condensatori variabili sono senza verniero. b è una 
piccola batteria da 3 volta che va collocata in maniera da 
poterla sostituire senza sforzi, quando se ne presenti il bi- 
sogno. Essa non è indispensabile, poichè nell'assenza di 
essa si collega la griglia della valvola a bassa frequenza а 
— della batteria d’accensione, facendo però notare che in 
quest’ultimo caso la purezza del suono è leggermente com- 
promessa, e così dicasi anche dell'intensità. 

Le lampade da me impiegate durante gli esperimenti di 
prova sono le Philips B. 6, ma ogni altro tipo di valvola va 
bene, purchè si abbia la pazienza di trovare per ciascuna 
griglia ausiliaria o seconda griglia la giusta tensione occor- 
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Fig. 1. — Schema dell'apparecchio: A, arco elettrico; B, diaframma; C, specchio oscillante con frequenza di 10 al ве- 
condo; D, negativo; E, cellula fotoelettrica ; F, lenti conden satrici ; G, obbiettivo; Н, specchio con la frequenza di 500 al 
secondo; I, obbiettivo; L, amplificatore; M, all’ apparecchio trasmettitore. 


L’apparecchio del quale ora ci occuperemo si fonda 
sulla modulazione di un raggio luminoso il quale ven- 
ga condotto sopra una lastra fotografica. 

La trasmissione è rappresentata essenzialmente da 
due piccoli specchi oscillanti (fig. 1, C e Н), collocati 
uno sopra l’altro. L'inferiore, di una ampiezza minima, 
oscilla verticalmente con la frequenza di 500 cicli 
al secondo; lo specchio guperiore, alquanto più largo, 
oscilla orizzontalmente con una frequenza di circa 
dieci oscillazioni al secondo. Lo specchio inferiore, che 
riceve il raggio luminoso, lo riflette imprimendogli il 
suo stesso ritmo di oscillazione, vale a dire 500 al se- 
condo. E poichè il raggio viene ricevuto dallo specchio 
superiore, il quale oscilla in un piano perpendicolare 
a quello dello specchio inferiore, il raggio riflesso vie- 
ne scomposto in due serie di diverse oscillazioni, cia- 
scuna delle quali ha una diversa frequenza e una di- 
versa direzione. Supponiamo ora che questo raggio di 
luce sia ricevuto sopra uno schermo. Ecco che cosa 
avverrà sullo schermo: le oscillazioni dello specchio 
da 500 cicli attraverseranno ininterrottamente lo scher- 
ma da destra a sinistra e da sinistra a destra, ma il 


raggio contemporaneamente obbedità alle oscillazioni. 


dello specchio da 10 cicli, muovendosi in una direzione 
perpendicolare alla prima. 

La risultante di questi due diversi movimenti da cui 
il raggio è animato sarà una linea luminosa della for- 
ma disegnata nella fig. 2. 

Guardando lo schermo, i nostri occhi però non ve- 
dranno traccia di oscillazione, poichè il raggio non 
impiega che un decimo di secondo a percorrere Гіп- 


tera superficie. La persistenza delle immagini reti-. 


niche non permette all'occhio umano di seguire mo- 
vimenti dotati di una simile rapidità. 

Nell’apparecchio, lo schermo, al quale ci siamo ri- 
feriti per chiarezza, viene sostituito da una lastra fo- 
tografica che la luce traversa. Questa lastra è costi- 
tuita da sezioni trasparenti e da sezioni opache, ha 
una intera gamma di tinte, le quali vanno dal nero 
intenso alla trasparenza assoluta. 

Allora, il pennello di luce viene grandemente mo- 
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dificato nella sua intensità, a seconda che esso at- 
traversa una o un'altra di tali sezioni; esso viene sot- 
toposto a una modulazione tale, nell'istante in cui 
attraversa la lastra, che la sua intensità cambia di va- 
lore ad ogni istante. 

Quando il raggio così modulato viene proiettato so- 
pra una cellula fotoelettrica, in questa passa una de- 
bole corrente elettrica, la cui intensità dipende da 
quella del raggio luminoso che l’ha percossa. 

Si tenga presente che la cellula fotoelettrica con- 
tiene due elettrodi: il catodo è costituito da un rive- 
stimento interno di potassio metallico e l’anodo da un 
leggerissimo anello di nichelio o di platino. 

L'anodo e il catodo sono collegati con una batteria. 
Quando un raggio di luce cade sulla cellula, il cir- 
cuito viene istantaneamente chiuso e la corrente pas- 


Coe ne ———EÓ— с 0» 


Fig. 2. 


sa. Naturalmente, quanto più intensa è la luce, tanto 
più intensa è la corrente. 

Ecco dunque, schematicamente, quale è l'apparec- 
chio con il quale si trasformano le modulazioni lu- 
minose in modulazioni di una corrente elettrica. Que- 
ste passano per un amplificatore prima di venir tra- 
smesse alla stazione ricevente. 

Dopo quanto abbiamo detto, е facile comprendere 
in qual modo sia possibile ottenere una riproduzione 
dell'immagine in scala ridotta. 


Si attendono però dalle prove e dagli esperimenti. 


che sono in corso i dettagli tecnici del funzionamento. 

Il movimento degli speochi oscillanti propone un 
curioso problema di meccanica, poi che non si deve 
dimenticare che l'apparecchio trasmittente deve essere 
sincronizzato con l'apparecchio ricevente. 

Gli specchi oscillanti sono azionati da un piccolo 
alternatore, il quale trasmette una corrente della fre- 
quenza di 500 cicli al secondo o per filo o per radio 
alla stazione ricevente. Tale trasmissione serve da 
motore per tenere in movimento gli specchi. 
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Fig. 3. — L'apparecchio trasmittente di Belin: A, alternatore per la 500 cicli, usato 
come motore per il movilnento degli specchi; B, microfono per lo 
quenza; C, supporto per il negativo; D, diaframma; E, reostato dell'alternatore; Е, ob- 


biettivo; 6, lampada ad arco. 


Questo, per uno degli specchi; per l’altro (il su- 
periore), è necessario trasmettere pure una corrente 
di 10. cicli. 

A questo scopo, nel dispositivo Belin e Holweck, 
lo specchio superiore viene collegato a un ordinario 
microfono mediante una leggera cannuccia metallica, 
il cui estremo viene ad appoggiare sulla membrana 
del microfono. 


Alla fine di ogni oscillazione dello specchio dai dieci 


cicli, la cannuccia, premendo sulla membrana, tra- 
smette a ogni decimo di secondo una corrente che 


viene ricevuta dalla stazione ricevente e, unitamente. 


alla corrente da 500 cicli, compie la sincronizzazione 
dell’apparato trasmittente e del ricevente. | 

Si spera di poter giungere ad eliminare quest'ul- 
timo dispositivo, trasmettendo solamente,la corrente 
da 500 cicli e collegando meccanicamente i due spec- 
chi, cosi che un solo motore basti per entrambi. Si 
sta studiando, per la stazione ricevente, un apparec- 
chio per il mutamento di frequenza, cosi fatto che la 
frequenza possa essere abbassata da 500 cicli a 10 
cicli, utilizzando direttamente una parte della cor- 
rente originale da 500 cicli. 

Uno degli organi essenziali dell'apparecchio е l'o- 


scillografo catodico di Holweck. Esso non è che una 


modificazione della solita valvola a tre elettrodi usata 
in radiofonia. | 

Sopra il filamento (fig. 4), è posta la griglia, che 
e una piastra circolare con una apertura nel mezzo, 
sopra la quale un secondo disco del tutto simile funge 
da placca. | 

La placca è pure forata nel mezzo e per il foro 
entra un piccolo tubo di rame. 

Il filamento richiede un potenziale di circa due vol- 
ta. Il potenziale variante nel circuito modulato è ap- 
plicato fra la griglia e il filamento. Finalmente, per 
mezzo di una batteria speciale, la placca viene man- 
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Prezzi i più bassi del mercato; impianti in prova 
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VIA FELICE CAVALLOTTI, 10 - MILANO 


(in corte a destra) - Telefono 86-446) 


tenuta a un potenziale costan- 
te di 1500 volta. ` | 

Quando l'apparecchio è in 
funzione, fra il filamento e la 
placca si determina un flusso 
di elettroni, il quale viene 
222) «canalizzato » nel tubo verti- 

=~ {| cale, che è circondato da una 

«| piccola induttanza. Questo di- 
spositivo ha il risultato di con- 
centrare in un sottile raggio 
l'invisibile flusso di elettroni. 
- Il bombardamento elettroni- 
co viene poi reso visibile mer- 
cè uno schermo fluorescente 
posto nella parte superiore del- 
l'oscillografo. Nella valvola 
dell’oscillografo, naturalmente, 
è stato fatto il vuoto mediante 
una pompa molecolare di Hol- 
weck (fig. 5). 

La corrente, modulata dal- 
l'apparecchio trasmittente, е 
ricevuta dall’apparecchio rice- 
vente, raggiunge il filamento e 
la griglia della valvola dell'oscillografo. Questa cor- 
rente provocherà delle modificazioni nell’emissione 
normale di elettroni, modificazioni le quali corrispon- 
dono esattamente alle variazioni della corrente modu- 
lata nell'apparecchio trasmittente. 

П punto luminoso prodotto sullo schermo fluorescen- 
te dell’oscillografo varia d’intensità parallelamente al 
passaggio del pennello luminoso, alla stazione trasmit- 


A. B 


hio a bassa fre- 


Fig. 4. — Schema dell'apparecchio di Holweck. A e B, 
schermo fluorescente; С, percorso del flusso elettronico; D, 
bobina concentrante; E, filamento; F, plaeca; G, griglia; 
Н, serrafili. 


tente, quando esso attraversa le porzioni chiare o scure 
della lastra fotografica. 

П fenomeno appare con tutta evidenza quando il 
punto luminoso viene mantenuto fisso sullo schermo ; 
esso dà una piccola macchia di luce azzurra, simile 


al brillare di una stella in una bella notte invernale. 
Ma, come ben si comprende, non é certo possibile 


tener fisso sullo schermo il punto luminoso! I nostri 
lettori sanno che un flusso di elettroni si mostra estre- 


l'ultima espressione tecnica delle 
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ottenere i vol- 
taggi da 2 a 
100 volta sen- 
za connessioni, 
nè saldature. 


cinque monoblocchi da 20 volta (100 volta totali) 
. riuniti in elegante cassetta lucidata a mogano. 


Misure esterne: mm. 405 x 205 x 97 d'altezza. 


Agenzia Accumulatori Hensemberger 


F. BLANC & С. 


Via P. Verri, 10 MILANO  . Tel. 82371 
| Consorelle: TORINO- GENOVA 


rente passa, il flusso viene contratto e la tracci 
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Fig. 5. — L’apparecchio ricevente. A, pompa molecolare di Holweck; B, tubo di con- 
nessione con l'oscillografo; C, tubo di connessione delle pompe; E e G, reostati; F, oscil- 
lografo; H, I e J, batterie per la induttanza concentrante, per il filamento e per l'in- 


duttanza di bassa frequenza. 


mamente sensibile alla presenza di un campo magne- 
tico. La presenza di una piccola induttanza che cir- 
conda il tubo dell’oscillografo che incanala gli elet- 
troni, mostra molto nitidamente la sua sensibilità. 
Quando l'induttanza non è eccitata, il flusso elet- 
сог- 


tronico riempie interamente il tubo; quando 1 
pro- 


dotta sullo schermo si restringe sino/a divenire un 
puntino brillante. 
Lasciando per un momento in disparte la questione 
della televisione, ci si presentano qui diversi feno- 
meni elettrici molto curiosi. Il flusso elettronico può 


"essere spostato in qualsiasi direzione, semplicemente 


spostando un magnete in vicinanza dell’oscillografo : 
si può così, per esempio, far descrivere un cerchio 
all'immagine luminosa sullo schermo. Allontanando il 
magnete, la macchia luminosa riforna al centro. Ora, 
questa estrema sensibilità è stata sfruttata per far ri- 
petere al punto luminoso gli stessi movimenti che, 
nell'apparecchio trasmittente, gli specchi imprimono al 
pennello di luce. 

Due induttanze sono poste presso l'oscillografo, а 
un angolo di 90?. Attraverso una di esse passa la 
corrente da 500 cicli e attraverso l'altra la corrente 


da 10 cicli. 
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valvola (amper 1,7 a scarica 
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Da quello che si è detto, si 
oomprende facilmente che cia- 
scuno dei campi magnetici così 
prodotti agirà, nello spostare il 
flusso elettronico, nello stesso 
— | modo in cui, nell'apparecchio 
HE 25  — - 4 trasmittente, il raggio luminoso 

| viene spostato dagli specchi 
oscillanti. | 

E poiché questi movimenti 
della macchia luminosa riceven- 
te vengono compiuti sotto la re- 
golazione diretta dell' apparec- 
chio trasmittente (alternatore e 
microfono) il sincronismo viene 
assicurato rigorosamente e sullo 
schermo dell'apparecchio rice- 
vente si ottiene la riproduzione 
dell'immagine che é sulla lastra 
della stazione trasmittente. 

La fig. 6 mostra che lo scher- 
mo, posto orizzontalmente sopra 
l'oscillografo, & disposto in mo- 

che un prisma riflettente il 
raggio dà una immagine legger- 
mente inclinata, la quale è più 
facile da osservare. 

. Se lo scopo viene raggiunto, 
si potrà trasmettere con questo 
sistema non solamente una im- 
magine a mezzi toni, ma si po- 
trà forse anche trasmettere e ri- 
cevere l'immagine semovente di 
una pellicola. 
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Fig. 6. — L'oscillografo di Holweck . А, prisma рег ren- 
dere visibili le immagini; B, schermo fluorescente di tung- 
stato di calcio; C e H, tubo dell’oscillografo; D, motore elet- 


> 
— 
. 


trico а bassa velocità; E, tubo che va alla pompa moleco- +` 


lare; F, serrafili dell’induttanza concentrante; G, motore ad 
alta velocità; I, collegamenti alla placca (1500 volta); J, col- 
legamenti del filamento. 
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LA VALVOLA SENZA FILAMENTO 


La voce valvola senza filamento è molto spesso 
indagata dagli inventori che vogliono provare qual- 


che novità nella telefonia senza fili: questa voce è 


espressiva ma non è corretta, vediamo un po’ perchè. 
Tutti i radiodilettanti sanno che la lampada a tre 
elettrodi che utilizzano nei loro apparecchi, è un re- 
lais; vale a dire che, se fra due dei suoi organi, il 
filamento e la griglia di controllo, circola una cor- 
rente variabile di debolissima intensità, le variazioni 
di questa corrente sono fedelmente tradotte in cor- 
renti assai più intense che circolano fra il filamento 
ed il terzo organo della lampada: la placca. | 
Le correnti interne sono condotte dal flusso di elet- 
troni emessi dal filamento che per tale ragione viene 
riscaldato ad alta temperatura mediante il passaggio 
di una corrente elettrica continua. D rn 
Questo е quello che avviene nella valvola con fila- 
mento. Nella valvola senza filamento non è precisa- 
mente l'organo filamento che si cerca di far sparire, 
poiché per l'emissione degli elettroni е necessario as- 
solutamente che esista nella valvola un organo che 
possa portarsi ad elevata temperatura: ma quello che 
si vuole-abolire е la corrente elettrica necessaria a 
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Fig. 1. Fig. 2. 


riscaldare questo filamento, poiché detta corrente ri- 
chiede una sorgente elettrica di grande potenza, che 
complica molto il montaggio degli apparecchi di tele- 
fonia senza fili, inconveniente che è già stato note- 
volmente ridotto con l'applicazione delle lampade a 
basso consumo, ma che si cerca di sopprimere com- 
pletamente. А pari rendimento questa semplificazione 
costituirebbe un grandissimo progresso. | 
. ] dati del problema comportano prima l'esposto delle 
qualità di un buon relais di telefonia senza filo; si 
sa che bisogna poter amplificare la debole corrente 
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che passa fra il filamento e la griglia di controllo sen- 
za deformazioni, qualunque sia la frequenza di que- 
ste correnti a bassa, media o altissima frequenza; non 
solo ma è necessario poter amplificare pure le ar- 
moniche utili senza creare altre armoniche nocive al 
funzionamento dell’apparecchio. 

In altre parole si esigono da questo relais due qua- 
lità: fedeltà assoluta, rapidità considerevole. 

Se si cerca di sostituire la valvola con dei disposi- 
tivi meccanici come il relais del tipo microfono-te- 
lefono, si può ottenere la fedeltà della riproduzione 
a condizione di non esigere da questi dispositivi che 
una rapidità relativa che limita il loro impiego alla 
amplificazione a bassa frequenza. Inoltre questi ama 
plificatori si prestano male alla disposizione a stadi 
successivi poichè dopo il secondo stadio appaiono no- 
tevoli deformazioni. 

È dunque assolutamente necessario di rivolgersi a 
parti mobili la cui massa sia piocolissima e la cui 
velocità di traslazione sia infinitamente grande. 

Non conosciamo attualmente che un solo genere di 
organo mobile che risponda a queste condizioni: è 


Fig. 3. 


l'atomo elementare di elettricità detto anche elettrone. 

Le conoscenze che si hanno attualmente attorno ai- 
l'atomo ci permetterebbero di intravedere ugualmente 
l’impiego degli ioni, ma la massa di questi che è 
60.000 volte quella degli elettroni, quantunque del- 
l'ordine dell'igfinitamente piccolo, è ancora troppo 
grande per risolvere interamente il problema; poi- 
ché l'inerzia di questa massa non darebbe al dispo- 
Sitivo tutta l'elasticità che gli è necessaria. 

Si vede che la soluzione del problema si racchiude 
e diviene compresa in questi termini: trovare un buon 
emettitore di elettroni, pratico. e di elevato rendimento. 

Diciamo addirittura che fino ad ora la necessità 
di operare in un ambiente in cui sia fatto il vuoto 
quasi perfetto, si impone al costruttore di amplifica- 
tori per radiotelefonia. Altrimenti gli elettroni liberati 
dal filamento e la cui velocità è enorme, incontrando 
dei nuclei di molecole gassose le sposterebbero e da- 
rebberò luogo per azioni secondarie alla riproduzione 
di ioni perturbatori. 

Se non è fatto un vuoto molto spinto nella valvola 
termoionica la sua amplificazione è infedele e insta- 
bile. Abbiamo già detto che è necessario per ampli- 
ficare una corrente che venga prodetto un flusso ab- 
bastanza importante; difatti la carica di un elettrone 
è infima: le misure più precise le dànno come va- 
lore 10--19 0,159 Coulomb, іп modo che quando 
questi elettroni servono da veicolo alla corrente, non 
occorrono meno di 6.280.000.000.000.000.000, per 
secondo perchè questa corrente raggiunga l'intensità 
di un ampère? I numeri non dicono alcunchè alla no- 
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stra immaginazione quando raggiungono queste pro- 
porzioni, ma questo infinitamente grande nell’infinita- 
mente piccolo ci confonde. 

Il metodo attuale per la produzione di un flusso 
di elettroni è ben conosciuto dai radio amatori. La 
fig. 1 ne dimostra il meccanismo: іп un'ampolla di 
quarzo a vuoto molto spinto, un filamento F di 
tungsteno o di tungsteno toriato à riscaldato ad alta 
temperatura mediante il passaggio di una corrente 
elettrica; al rosso vivo gli elettroni cominciano a sfug- 
gire dal filamento e il loro flusso aumenta mano mano 
che la temperatura si eleva. 

Questi elettroni rendono continuo il circolo filamen- 
to placca e il numero di quelli che raggiungono que- 
st'ultima è controllato dalla griglia С, di cui essi at- 
traversano le maglie ad una velocità vicina a 20.000 
Km. al minuto secondo. 

La fedeltà e la rapidità di questo amplificatore sono 
eccellenti ma il rendimento ne è debole, perchè ia 
| maggior parte dell'energia elettrica spesa nel riscal- 
dare il filamento è dissipata in calore inutile; il fila- 
mento toriato riduce questa perdita, ma lascia sus- 


Fig. 4. 


Fig. 5. 


sistere la necessità della sorgente elettrica dell’accen- 
sione. 

Bisognerebbe trovare una maniera di emettere a 
freddo degli elettroni e risolvere in elettrotecnica il pro- 
. blema in gran parte risolto dell’illuminazione con l’im- 
piego della luce fredda ottenuta provocando la lumi- 
nescenza dei gas a debole pressione. 

Fsaminiamo se qualche soluzione- sia possibile. i 
prima idea che viene allo spirito & quella di utiliz- 
zare le emissioni delle sostanze radioattive di cui il 
radio è il prototipo. 
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Questi corpi emettono, a freddo, tre sorta di raggi 
chiamati rispettivamente alfa, beta e gamma, che pos- 
seggono differenti proprietà; può darsi che uno solo 
di questi irraggiamenti sia conveniente : ciò non è un 
ostacolo poichè è possibile separarli sotto l’influenza 
di un campo magnetico (fig. 2); l'impossibilità di adot- 
tare questa soluzione è dovuta a tutt’altre cause. 

Е necessaria come abbiamo detto, una forte emis- 
sione di elettroni; ora se ci è impossibile di utilizzare 
il radio in conseguenza del suo prezzo eccessivo, po- 
tremmo indirizzarci si può pensare, al polonio od al 
mesotorio, di valore minore. 

L'esperienza sola ci può rispondere. Questa espe- 
rienza è stata tentata con dei sali attivi di bario рго- 
venienti dall’officina di Nogent. 

Il senso della prova era diretto verso il prezzo di 
costo; i risultati furono completamente sfavorevoli poi- 
ché questo prova, tentata nel 1920, ha dimostrato che 
una valvola utilizzante questi corpi, ed il di cui ren- 
dimento sarebbe equivalente a quello delle solite val- 
vole a filamento incandescente, avrebbe avuto oggi 
un valore minimo di mille lire. 

Venne quindi proposta in seguito una seconda so- 
luzione: l'impiego di una sorgente di calore che non 
fosse prodotto dall'elettricità, sorgente esterna della 
valvola. 

La fig. 3 mostra come questa idea potrebbe essere 
realizzata: in un globo di quarzo (necessario in con- 
seguenza dell'altra temperatura che deve sopportare), 
una è applicata contro una parete d'una sottile la- 
mina metallica toriata verso l'interno del tubo; que- 
sta lamina riscaldata esteriormente con una fiamma 
a gas o con qualunque altro mezzo, emette degli 
elettroni diretti verso la placca P attraverso la gri- 
glia G. Durante le prove da laboratorio, non avendo 
potuto realizzare nè far realizzare il globo di quarzo 
con uscite degli elettroni perfettamente impermeabili, 
è stato utilizzato un tubo di rame toriato internamente 
e collegato in continuità con una pompa a mercu- 
rio ; il dispositivo è stato usato semplicemente con upa 
placca come una lampada di raddrizzamento ‘ed 
perfettamente funzionato. Queste esperienze шопо 
condotte dal noto radiotecnico francese |. Roussel, е 
potrebbero essere riprese da industriali attrezzati in 
modo conveniente. 

Una terza soluzione è stata molte volte proposta : 
l'impiego di un raddrizzatore del tipo punta-piatto. 
Questo modello è rappresentato in fig. 4. E utiliz- 
zato per il raddrizzamento delle altissime tensioni im- 
piegate nella radiologia, e sembrerebbe difficile ap- 
plicarlo alle tensioni molto basse impiegate nella ra- 
diotelefonia, perchè bisognerebbe realizzare una punta 
perfetta, ciò che attualmente ё. irrealizzabile. 

. Inoltre come inserire fra questa punta ed il piatto. 
che deve fare da placca, e che deve essere a pic- 
colissima distanza dalla punta, una griglia di con- 


trollo? Il sig. Roussel ha proposto nella rivista la 


Science et la Vie una quarta soluzione, la cui idea 
gli venne durante lo studio dei raddrizzatori al neon. 

Si.sa che cos'è il tubo a neon, che è stato parec- 
chie volte descritto sulla nostra ‘Rivista e non insi- 
stiamo. Le proprietà del neon sono queste: da un 
lato il suo impiego permette di aumentare la distanza 
di emissione, dall’altro questa emissione si effettua a 
tensione abbastanza bassa e può essere facilitata me- 
diante l’impiego del dispositivo punta-piatto. 

Su questi dati il Roussel ha concepito il modello 
rappresentato in fig. 5, nel quale l’aggruppamento, 
punte multiple, griglia e placca è immerso in una 
atmosfera di neon a bassa pressione. 

Il Roussel ha in corso delle esperienze con questa 
valvola e non appena egli ne farà conoscere i risultati 
ne terremo informati i lettori. 
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Importazione ~ MILANO ~ Rappresentanze 
NEGOZIO DI VENDITA AL DETTAGLIO: Via Solferino, 1$ 
DEPOSITO PER LA VENDITA ALL’INGROSSO: C. Sempione, 12 
IMPIANTI COMPLETI: Apparecchi radio riceventi dai più semplici - a galena, ai più p»- 
tenti a valvole. Altoparlanti, Cuffie, Pezzi staccati e materiali diversi delle migliori mar- 
Che e tipi - Valvole delle migliori Case - Preventivi, montaggi e schiarimenti à richiesta 


г Condensalore girevole RAKOS 


in alluminio Б € — 300 e 500 | Tipo StraighteLine in ottone 


Grazie alla sua costruzione speciale questo condensatore garantisce il massimo rendimento. 
Le qualità specifiche -vdi questo condensatore (data la costruzione teoricamente e tecnicamente per- 
fetta) sono: variazione lineare di frequenza, e minima perdita. 
Vantaggi speciali in confronto agli altri sistemi : 
1.° La perdita di energia elettrica viene ridotta al minimo. Il campo elettrico viene soppresso 
verso le manopole e quindi eliminati i rumori noiosi che prima si facevano notare non ap- 
pona la mano si avvicinava alla manopola. 


ж 


diverse lunghezze di onda sono distribuite regolarmente su tutta la scala cioè su 360.° Si 
riceve quindi su tutta la circonferenza della scala. Ciò permette isolare con estrema facilità 
| anche le stazioni che hanno solo pochi metri di distanza una dall'altra. 
3.9 Si possono trovare le diverse stazioni con estrema facilità perchè la capacità del condensatore 
‘varia solo leggermente di grado a grado della scala; la ricezione è in conseguenza libera di 
rumori. 
4.° La costruzione originale del condensatore esclude la possibilità che le lamelle si tocchino. 
5.° Il condensatore girevole RAKOS non richiede l’aiuto di una vite micrometrica perchè anche 
con la sola manopola a scala si può regolare con massima precisione. 
| A dimostrazione dell’assoluta superiorità del condensatore girevole RAKOS valga il fatto 
che, mentre tutti i conden.atori comuni con scala a 180° comprendono nei primi 40° ben 124 lun- 
ghezze d’onda delle 270 lunghezze d’onda esistenti, questo ne comprende nei primi 40° (come іп 
tutti quelli successivi) solamente 80. | | 


Ció dimostra come le diverse lunghezze d'onda siano regolarmente distribuite su tutte la 
scala di 3609 ed 6 comprensibile che ció deve rendere facile trovare le singole stazioni e deve an- 
che garantire recezioni perfette, libere di ogni e qualsiasi disturbo da parte delle stazioni con 
onde lievemente diverse. In vendita nei migliori negozi o presso il rappresentante. 
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14 LA RADIO PER TUTTI 


LE NAVI E LE COMUNICAZIONI TELEGRAFICHE E RADIOTELEGRAFICHE 


La rete nazionale delle comunicazioni telegrafiche e 
telefoniche, ha trovato nella Marina un ausilio assai 
efficace di effettiva utilità per la sicurezza, indipen- 
denza e rapidità delle comunicazioni suddette. 

Il Pubblico in geenrale non ne è edotto e non è 
in grado di valutare e quindi apprezzare l'opera della 
nostra Marina. 

Al collegamento sottomarino Italia-America, opera 
tecnica e patriottica assai notevole, la Marina ha por- 
tato un grande e valido .contributo соп la R. N. Città 
di Milano, per la distesa del cavo sottomarino nei 
tratti allineati Anzio-Malaga, Malaga-Palmas, Palmas- 
S. Vincenzo. Le operazioni difficili della posa sono 
state compiute in tempo brevissimo anche in quei 
tratti notoriamente faticosi per le condizioni dei mari. 


La stessa nave comandata ed equipaggiata da per- 0 


sonale militare ha compiuto altre brillantissime opera- 
zioni che dimostrano come quei formidabili strumenti 
bellici che sono le corazzate servano, in pace, a fini 
tanto umanitarî. Fra i lavori della R. N. Città di Mi- 
lano, sono degni di nota lo spostamento del cavo 
S. Giovanni di Medua-Durazzo ; l'approdo di quello tra 
Brindisi e l'Albania, nonché il collegamento delle isole 
.minori del Dodecaneso con l'altra principale di Rodi, 
i nuovi collegamenti ed il ripristino ed il migliora- 
mento di altri minori sulle nostre coste. 

Ma un più grande successo la Marina Italiana lo 
ha riportato nelle comunicazioni radioelettriche pur ri- 
cordando, per la Storia, che da essa Marina ebbero 
sin dai primordi un valido contributo per il glorioso 
avviamento a quella marcia trionfale di oggi. 

La Marina stessa ha dato alle radiocomunicazioni 
quell'impulso che può dirsi il miglior segno di gra- 
titudine della Madre: Patria verso il Grande Ideatore 
che con la recente conquista delle trasmissioni a fascio 
vs maggiormente rafforzata la potenza del genio ita- 
iano. 

І servizi che debbono: disimpegnare le stazioni R. T. 
costiere od impiantate a bordo delle navi da guerra 
sono vari ed importanti, perció il piü efficace rendi- 
mento da una organizzazione complessa e dagli scopi 
talmente svariati, non si può ottenere che con un 
senso di rigida disciplina. 

Le radiocomunicazioni con le navi hanno per og- 
getto rilievi meteorologici e d'orientamento, scambi 
di ordini, messaggi ufficiali, notizie, segnalazioni d'au- 
silio per la navigazione aerea e marittima e, infine 
lo scopo altamente umanitario della sicurezza della vita 
umana in mare. 

In pratica tutto ció si svolge mediante comunica- 
zioni tra navi fra loro, tra navi e le stazioni costiere, 
con quelle interne delle Colonie e queste della Madre 
Patria. 

Tutto ciò a prescindere dai tentativi, dai saggi, dal- 
le prove e dalle esperienze che la Marina compie as- 
siduamente ed infaticabilmente per mantenersi in pri- 
missima linea nel campo radiotelegrafico , mondiale. 

Per chi non lo ricorda: è proprio vanto della Ma- 
rina l'impianto della modernissima ed ultrapotente sta- 
zione radiotelegrafica di Coltano (Pisa) che è stata 
ceduta all'industria privata in seguito a nuove dispo- 
sizioni legislative concernenti i servizi radioelettrici. 
A disimpegnare i compiti già affidati a Coltano, sono 
chiamate le stazioni del centro radiotelegrafico di Roma 
che collegano 1а capitale con le nostre Colonie e con 
le unità nazionali da guerra ed eventualmente mercan- 
tili, dislocate in tutti i mari del mondo. Sicchè, credo : 
Coltano-traffico transoceanico; Roma-traffico ufficiale e 
coloniale; Milano-traffico europeo). 

L'mipianto effettuato della stazione radiotelegrafica 
e radiofaro di Capo Guardafui, nella lontana Affrica, 
е un'altra benemerenza delia nostra Marina, Si noti 


the a tutt'oggi qualche Rivista consorella canta le 
lodi dei radiofari come meraviglia straniera di là da 
venire per поі... E noi li andiamo a piantare anche 
in Affrica! Tali impianti che permettono ai naviganti 
di individuare in mare la propria posizione e direzione 
in un tratto di costa di difficile riconoscimento e di 
pericolose condizioni idrografiche, sono opere che men- 
tre tornano ad onore dell’Italia, giovano grandemente 
a tutte le nazioni marittime del mondo per l’intenso 
traffico di navi d’ogni bandiera che dall’Australia, Estre- 
mo Oriente e Sud Affrica vanno al Mar Rosso. 

Le stazioni R. T. di Rodi, Tripoli, Bengasi, sem- 
pre a cura della Marina vennero fornite di impianti 
potenti e modernissimi, rendendo così possibili le co- 
municazioni dirette con la Capitale, nonchè con le Co- 
lonie Eritrea e Somalia. 

Un altro importante lavoro е svolto dalla Marina: 
quello inteso a dotare le nostre navi da guerra di 
apparati perfettamente rispondenti ai progressi della 
tecnica e ai molteplici compiti alle navi stesse affi- 
dati, tanto che si può asserire che le più importanti 
navi nostre son dotate di apparati che difficilmente 
si trovano sulle similari di marine di noi più potenti 
ed in condizioni economiche più floride delle nostre. 

L’attività della Marina si manifesta soprattutto nel 
campo delle esperienze, specialmente quelle che ri- 
guardano le comunicazioni a grande distanza ed a mez- 
zo di onde corte. 

Numerose prove eseguite hanno permesso il colle- 
gamento diretto di alcune località con apparati che uti- 
lizzano appunto le onde corte raggiungendo portate 
considerevoli con minimo dispendio di energia. 

Esperimenti su più vasta scala e con concetti si- 
stematici e tecnici furono eseguiti fra Asmara е Кота ' 
(quasi quattromila chilometri) fin dal 1924 con l'im- 
piego di onde corte che oggi sono scese fino a trenta ' 
metri. I soddisfacenti risultati hanno permesso l’unio- 
ne con la nostra lontana colonia, con la realizzazione 
di un regolare traffico R. T. di Stato, militare e com- 
merciale, il cui servizio ora procede rapido e sicuro. 

Tutte le comunicazioni con l’Eritrea vengono effet- 
tuate infatti con le onde corte, anche in condizioni 
atmosferiche particolarmente avverse e malgrado che, 
per la sua condizione geografica, l’Asmara sia in dif- 
ficili condizioni di ricezione. 

Lo stesso apparato installato alla stazione di S. Paolo 
a Roma assicura, con l’impiego di una potenza non 
superiore ai 5 KW. l’espletamento del rtaffico R.T. 
con le navi e le stazioni dell'Estremo Oriente. 

Circa tre mesi fa venne inaugurata ad Afgoi, nella 
Somalia, una stazione ‘К.Е. del tipo S. Paolo, che 
collega direttamente tale colonia con l'Italia, elimi- 
nando il transito .attraverso l'Eritrea, che si rese ne- 
cessario per ben 15 anni' di servizio con le onde 
lunghe. Oggi un telegramma compilato a Mogadiscio 
alla sera, può essere recapitato a qualsiasi Ufficio in 
Italia nelle prime ore del mattino seguente. 

Un impianto dello stesso tipo è stato inaugurato a 
Pechino, in guisa da rendere possibile il collegamento 
della capitale del Celeste Impero con Roma, attraverso 
una distanza di diecimila chilometri. 

L'importanza di tali risultati è evidente se si con- 
sidera che fino a pochi anni fa si riteneva indispen- 


‘sabile aumentare la lunghezza d'onda е la potenza im- 


piegata per superare distanze sempre più grandi. 
Di qui le stazioni ultrapotenti che richiedevano ur- 
genti spese d'impianti e di esercizio. La stazione К.Т. 
di Bordeaux ad esempio, impiega londa di 24.250 
metri ed il costo di tale impianto è tale da compor- 
tare una tariffa moito elevata in confronto di quella 
equivalente alle comunicazioni commerciali con i cavi, 
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Premiato Laboratorio di Т. 9. Ғ. 


Бирге & Costa 


Vico Scuole Pie, 20 rosso | 
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Materiale 
Costruzioni - Impianti - Riparazioni - | mi- | . 
gliori apparecchi, le migliori parti staccate per Radiotelefonico 
Аа radiotelefonia - CATALOGO N. 8 - parti | di classe 


‘staccate - accessori, - CATALOGO М. 3 - appa. | 


recchi completi - Inviasi gratis | | 


n MANUALE per la costruzione, l'instal- N t di 
: ‘lazione e l’uso del proprio apparecchio R.T.” eutroaine 


franco contro L. 4.- americane 
CRISTALLO | | " | 
 ultrasensibile “EXCELSIOR,, | 


| per ricevere la stazione locale (Roma, Milano, S C at ol e di m ontaggio 


| Napoli). - Franco un tubetto contro L. 10.= 


| n E 


Purezza meravigliosa. Facilità di 


Portata 2000 Km. manovra. Intensità massima. 


Esclusione assoluta" della tra- 
smittente locale. Prezzo minimo compatibilmente con la potenza. 


ECCO I REQUISITI PRINCIPALI DELLA 
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l’ultima invenzione dei Dr. Ing. Titus Konteschweiler 
BREVETTO 218.807 514 REFERENZE 160 CERTIFICATI 


Riceve con qualsiasi mezzo captatore d'onde: tubatura gas, acqua, luce, gron- 
 daia, quadro, antenna interna ecc. — In pochi minuti il più profano è 
capace di manovrare ottimamente l'apparecchio seguendo le nostre 
"= «lucide: istruzioni. - -———————————— 


Parti staccate per ESTR da soli con SUCCESSO . i 9 

il montaggio . . . . . . L 560.—-[£& 
Super - reazione B. tipo O v коа A 3 doo 3 „ 1040.— | 8 
Super - reazione В. di lusso . . . . . . . . . . ,1820.— 8 


SCONTO АІ RIVENDITORI. e LISTINO GRATIS A RICHIESTA. 


Rappresentanza Generale per Г Italia e Colonie : 


| BRUNO PAGNINI - Trieste - Piazza Garibaldi, з 
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30 stazioni іп 15 minuti 


IN ALTOPARLANTE E CON QUADRO 


La nostra “SUPERETERODINA ad 8 valvole ,, permette delle potenti audizioni in 
altoparlante, con piccolo quadro. Le audizioni sono chiare, musicali, perfette. 


... La manovra 


Cassette per il montaggio dei ricevitori : 


SUPERETERODINA 
NEUTRODINA . 
STABILIDINA . 
STANDARDINA . 


CHIEDERE IL CATALOGO N. 5. 


è semplice c sicura. - 
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CHIEDERE IL LISTINO. 


RADIO - RAVALICO 
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TRIESTE 


CASELLA DOSTALE, 100 
VIA ISTITUTO, 37 


L. 995.— 
» 625_— 
» 660.— 
э 720. 


Società ANGLO-ITALIANA RADIOTELEFONICA 


ANONIMA 
Capitale L. 500.000 


Venaita : 


LA BATTERIA ANODICA “SAIR,, 


Non soggetta a solfatazione е 
dissaldatura delle piastre ! 


Non soggetta a corti circuiti 
per sgretolamento di sali 1. 


Massima facilità di lavaggio 
e trasporto ! 


DURATA ETERNA ! 


la più economica oggi in commercio 111 


clementi a secco с di tutte 


N. B. 


MORSOLIN - Via 5, Teresa М. 0 — Officine: 


— A richiesta inviamo 
nostro CA 


Premiata con GRAN DIPLOMA DI ALTA BENEMERENZA NAZIO- 
NALE, onorificenza massima nel concorso per “LA SETTIMANA 


DEL PRODOTTO ITALIANO,, 


Ammiaistr. : Via Ospedale, 4 bis - Telefono: 42-580 (intercom.) 
Officine: Via Madama Cristina 107 - Telefono: 46-693 


Via Mad. Cristina N. 107 


DI ACCUMULATORI 


| Batteria Anodica SAIR di ac- 
cumulatori, in telaio verni- 
ciato inattaccabile agli acidi, 
con morsetti a vite per pre- 
se terminali, 4o volts (r) L. 140 
Idem, 60 volts L. 210 
RADDRIZZATORE 8AIR, іп 
cassetta verniciata (per la 
ricarica di dette batterie a 
qualunque presa di luce) L. 68 


(1) Per le 80 volts due batterie da 40 
accoppiate. 


Elimina definitivamente l'impiego 
ed i relativi inconvenienti degli 
le altre batterie anodiche di accumulatori | :—————————————— 


ratis il nostro Listino N. 28-53, e contro rimessa di L. 2.50 il 
ALOGO GENERALE ricco di 151 incisioni. 
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Дег | 


CONDENSATORI 
VARIABILI 
| 


PERCHÈ I 
CONDENSATORI 


NEWEY | 
| SONO PREFERITI 


Non é influenzabile dalla capacità dell'operatore. 


(3) Movimento demoltiplicato rapporto 414: 1. 


Minime perdite per dispersione od assorbimento. | 
Capacità residua infinitesimale. 
| 


ll materiale di sicuro 


Pilo e alto rendimento 


CONDENSATORI VARIABILI SEMPLICI, DOPPI, TRIPLI «» NEUTRO CON- 
DENSATORI «» REOSTATI ж POTENZIOMETRI = MANOPOLE SEM- 
PLICI E DEMOLTIPLICA = CONDENSATORI E RESISTENZE FISSE 


CORREDI COMPLETI PER NEUTRODYNE 
SUPERETERODYNE E INTERFLEX 


PANNELLI IN BAKELITE LUCIDISSIMA SU MISURA 


con incisioni a piacere, in bianco , 
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A рр arecchi P r i e S S 


da 8 e 9 valvole :-: Un sol controllo :-: Lettura diretta 
in lunghezza d'onda 
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A. FAVA & С. - GENOVA 


VIA E. VERNAZZH, 51 rosso - Rappresentanti generali per l’Italia 
осо» CHIEDERE CATALOGO ILLUSTRATO и” 


STRAIGHT = EIGHT 
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е f inviamo un abbonamento per l'anno 1927 della rivista La Radio per Tutti a 
rati S chi acquisterà durante il mese di Dicembre 1926 - Gennaio 1927, materiale equi- 


valente ad un importo minimo di lire cinquecento 
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Ricevitore regolabile che potrà sostituire l'alto- 
parlante. 


Generalmente un vero altoparlante comporta un 
mezzo di regolazione che permette di avvicinare più 
o meno la membrana alle calamite, ciò che regola 
l'ampiezza delle vibrazioni corrispondenti alla ripro- 
duzione dei suoni. 


In un telefono ordinario, la membrana è libera e 


non è tenuta a posto che mediante il serraggio del pa- 
diglione sulla scatola con l’aiuto dì una ranella. 


Se si fa in modo di assoggettare la membrana al 


padiglione (si comprende che in tal caso membrana e. 


padiglione formeranno un tutto indivisibile), avremo 
un telefono regolabile, poichè sarà sufficiente avvitare 
più o meno il padiglione sulla scatola per avvicinare 
od allontanare la membrana alle calamite. 

Incolliamo dunque la ranella al padiglione ed in 
seguito la membrana alla ranella con una buona colla, 
ed avvitiamo come si fa d'ordinario.  . 

Quando la colla è secca si sviti, ed allora il padi- 
glione, la ranella e la membrana non faranno che un 
unico pezzo. Si r&gola il telefono avvitando e svitando 
il padiglione. 

Si può fare da sè il cornetto o procurarselo facil- 
mente presso un rivenditore, ma bisogna fissarlo. 

Fissiamo sul padiglione un pezzo di pneumatico da 


bicicletta, al quale verrà collegato il cornetto, e si 
consoliderà con del mastice. 

Quando il mastice sarà secco, si darà una mano di 
gomma lacca. Perché ció dia migliore effetto, si potrà 
dipingere qualche fiore od incollare qualche figura. 

Avremo allora un altoparlante semplice e che ci sarà 
costato una somma modica. 


La nuova lampada bigriglia Blondel. 


La lampada ordinaria a due griglie concentriche di 
raggio differente, ha come inconveniente una grande 
distanza fra il filamento e la placca, distanza sempre 
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superiore a quella delle lampade ad una sola griglia. 
Il signor Blondel ha girato questa difficoltà avvolgendo 
queste due griglie parallelamente secondo uno stesso 
cilindro, circondando il filamento come avviene ordi- 
nariamente. 

Come mostra la nostra figura, una griglia (G1) esce 
a sinistra della placca, l’altra (G2) a destra della plac- 
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ca. Le valvole con questo dispositivo, che a quanto 
sappiamo non sono ancora state messe in commercio, 
permettono varie combinazioni. 

Si può utilizzare separatamente sia l’una sia l’altra 
delle due griglie, o servirsi dell'una per controllare 
l’alta frequenza, e dell’altra per controllare la bassa 
frequenza. ` 

Delle combinazioni di rivelazione possono pure es- 
sere attuate, ed è possibile realizzare dei curiosi cir- 
cuiti reflex. Infine è possibile utilizzare le due griglie 
simultaneamente in parallelo, per realizzare una val- 
vola monogriglia a maglie chiuse. 


Come riparare i cordoni delle cuffie telefoniche. 


Avviene qualche volta che il cordone di un casco 
telefonico si rompa in conseguenza dell’uso e che ne 
risultino dei rumori insopportabili, ed infine un arre- 
sto completo dell'audizione. 

Per determinare se questo arresto dell’audizione 


proviene dalla causa indicata, si verifica lo stato del 


· cordone del casco mediante una piccola pila di due а 


quattro volta, sia semplicemente al suono, sia me- 
diante un apparecchio di misura (vedi la prima fig.). 
Avuta la conferma del guasto, bisogna riparare il 
cordone se è necessario. Quasi tutti i cordoni sono co- 
stituiti da un filo a spirale. 
Basta tagliare l’isolante qualche centimetro al di- 
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sopra della rottura preventivamente individuata, e in- 
trodurre un filo di rame denudato all’interno della 
spirale in modo da riunire i due pezzi del conduttore 
(vedi seconda figura). 

Si termina avvolgendo un poco di nastro isolante 
sulla riparazione. 
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Non sono accettate richieste di consulenza, se non 
accompagnate da una rimessa di L. 10. Tale Importo 
viene ridotto alla metà (L. 5) per gli abbonati che uni- 
ranno alla richiesta la fascetta di abbonamento. А! 
lettori che ne esprimessero il desiderio, le consulenze, 
oitre che pubblicate nelie colonne delia Rivista, verranno 
anche spedite per posta al loro indirizzo, allo scopo di 
accelerare il servizio di informazioni che essi hanno ri- 
chiesto. 


GALLINA GIUSEPPE. — (m) Costruisca la tropadina R. 
T 3 descritta nel numero 18 di R. p. 7., colla quale potrà 
più facilmente ottenere un buon risultato se impiega il ma- 
teriale che abbiamo impiegato noi. Potrà così evitare tutti 
gli errori e difetti che provengono dalla costruzione degli 
organi a media frequenza. 


Cosimo FRANCESCO — Sampierdarena. — (m). 
di valvola che meglio si adatta al circuito neutrodina è la 
« Radiotron », la quale esige però 6 volta di tensione di 
filamento. Si adattano pure le valvole Zenith V 425 e V 425., 
le Philips C 509, le Helikon 201 А. Ció si riferisce, natu- 
ralmente, alla prima valvola; le altre possono essere di 
qualsiasi altro tipo. | 

2. Рег ип геозїаїө a due valvole micro occorre una 
resistenza di circa 10 ohm. Prenda un metro di argentana 
3/10 il quale ha una resistenza di 10 ohm per metro. 

3. Per il filamento può adoperare le pile a sacchetto ben 
confezionate. 

4. La tensione anodica per l’alta frequenza deve avere 
40-50 volta, per la bassa frequenza 80-100 volta. L'esatta 
tensione dipende dalle valvole impiegate. 

5. Per i trasformatori ad alta frequenza è necessario 
in massima adoperare il filo prescritto nell’articolo. Cam- 
biando lo spessore o l’isolamento del filo oltre a cambiare 
il valore dell'induttanza, cambia anche la capacità fra le 
spire e la resistenza. Ella avrà perciò usando filo 5/10 ah- 
zichè 8/10 una sintonia un ро” meno acuta. Il numero delle 
spire del secondario va in tal caso diminuito a 50. 

6) П quadro va collegato in luogo del secondario del 
primo trasformatore. Esso può avere 1 metro di lato, 6 spire, 
distanza fra le spire 1 cm. 

7) Condensatori fissi da 2 e 4 MF: zichiedario un nu- 
mero molto grande di fogli di stagnola e la loro costruzione 
non è alla portata del dilettante. Essi si trovano in com- 
mercio per poco prezzo. 

8) Volendo collegare una quinta valvola, adotti lo schema 
pubblicato nel numero 2 del 1926 di R. p. T. (neutrodina 
a 5 valvole). 


FRAMAROLLO Pierro — Valdobbiadene. — (т) 1). Il cir- 
cuito Browning-Drake, costruito col « Regenaformer» è 
buono ed abbastanza selettivo. La sua selettività é di molto 
superiore ai soliti apparecchi a risonanza a circuito anodico 
accordato, pur essendo inferiore ad un neutrodina a più 
valvole ad a. f. o ad una supereterodina. 

2) La costituzione del tutto di bakelite con cartone lac- 
cato non altererà il rendimento. 

3) Per costruire un condensatore regolabile a mica, con 
una capacità massima di 0.0003 M F, impieghi un foglietto 
di mica dello spessore di 0.2 mm. e delle dimensioni 25 x 35 
centimetri, se armature di zinco avrenno le dimensioni 
2x3 ст. Modificando la distanza fra le armature, Ella ot- 
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terrà una variazione della capacità fino ad un massimo di 
circa 0.0003 MF. 

4) Il condensatore usato nelle neutrodine con tubetto 
di vetro ha una capacità molto più picco.a. 

5) La costruzione di condensatori da 2 МҒ non è alla 
portata del dilettante, perchè il numero delle armature sa- 
rebbe eccessivo. Di solito questi condensatori sono formati 
da due striscie di stagnola separate da carta paraffinata e 


` arrotolate per poterli tenere in dimensioni ragionevoli. I 


condensatori di quella capacità si trovano in commercio pèr 
il prezzo di una decina di lire. 

6) L'induttanza per le onde da 200 a 400 metri dovrà 
avere tre derivazioni per l'aereo: una alla 10* e una alla 
12% spira. 11 numero esatto delle spire dipende dal tipo 
d’aereo. Un capo va collegato alla griglia e l’altro alla terra, 
in modo che fra questa e 1a derivazione sia inserito il nu- 
mero 10-12 spire. 

7) Collegando in serie due condensatori da 0.001 MF 
la capacità massima risultante è di 0.0005 MF. 

8) Riguardo a questo circuito abbiamo già dato in questa 
rubrica delle spiegazioni che completano i dati suaccennati 
nell’articolo. Veda quanto abbiamo risposto al sig. Morelli 
Marcello nel numero 19 di R. p. T. (pag. 21). 


Mi rivolgo a quest'esperta e gentile consulenza deside- 
rando sapere quali modifiche dovrei portare, allo schema, 
per la costruzione dell’Ottimo Quattro Valvole, descritto 
nel Radio Orario, dall’Ill. ing. Banfi, possedendo tre con- 
densatori variabili da 0.001, un altro da 0.0001 e uno 
da 0.0005 (acquistato). 

Dove sarebbe opportuno inserire ogni singolo valore nel 
circuito ? Quali modifiche verranno avere i due trasforma- 
tori? Il mio apparecchio con tali varianti potrà avere una 
buona riuscita ugualmente. 

DESIDERIO RAMAZZOTTO. — Caminata. 


(m.) Usi al posto di C, il condensatore da 0.0005 al posto 
di C, il condensatore da 0.001 in serie con un condensatore 
fisso * Juvre da 0.001 in modo da ridurre la capacità a 0.005. 
AI posto del condensatore C, inserisca quello da 0.0001 che 
probabilmente sarà sufficiente per misurare le oscillazioni. 
Qualora col massimo della capacità la valvola non dovesse 
oscillare, inserisca in parallelo un’altra capacità fissa da 
0,0001 m. F. I trasformatori devono rimanere eguali a quelli 
descritti. . 


SAvERIO CAPPELLO — Vicenza, — 1) Il ronzio da Lei no- 
tato è prodotto dalla corrente elettrica. Vi sarà qualche ef- 
fetto di induzione tra i fili della sua rete d'illuminazione e 
l'aereo o i fili di collegamento. Questo ronzio si sente più 
forte con certi circuiti che con altri. Esso è talvolta addi- 
rittura insopportabile e rende impossibile ]a ricezione con 
certi circuiti « reflex ». Il rimedio in questi casi consiste 
nell'usfre un circuito d'aereo aperiodico collegato indutti- 
vamente al circuito di griglia. Questa modificazione non è 
però possibile nel suo caso. 

2) Per ricevere le lunghezze d'onda maggiori conviene 
usare altre induttanze (per la bobina d’aereo 250 spire e per 
la reazione 75-100 spire). L’apparecchio però si presta meno 
per la ricezione delle onde lunghe. 

3) Con la modificazione da Lei apportata, Ella ha inse- 
rito il condensatore in parallelo in modo che le oscillazioni 
della corrente alternata dell’illuminazione prendano la loro 
via, attraverso il condensatore, alla terra. 

4) Certe stazioni hanno il difetto di afflevolire per qual- 
che minuto, e questo affievolimento si chiama «fading». Esso 
si verifica specialmente sulla ricezione delle stazioni lontane.’ 
Il fading non va confuso con altri fenomeni dovuti ad ef- 
fetti d'induzione fra aerei vicini. Succede cioé che talvolta 
una stazione si possa ricevere fortemente per effetto di ir- 
radiazione prodotta da un aereo vicino, sintonizzato sulla 
siessa stazione. Quando l'apparecchio collegato a questo ae- 
reo varia la sintonia, la ricezione si afflevolisce notevolmente 
negli apparecchi collegati ad aerei vicini. Questo fenomeno 
si verifica spesso nelle città, dove ci sono molti aerei vicini. 

5) Lo schema per l'amplificazione a bassa frequenza va 
bene. Soltanto sarà bene, qualora Ella usi una tensione ano- 
dica piü elevata, inserire fra l'uscita dei trasformatori a b.f. 
e il polo negativo della batteria d'accensione, una о due pi- 


SOCIETÀ ANONIMA 
INDUSTRIALE COMMERCIALE LOMBARDA 


Via Settembrini, 63 = MILANO (29) = Telegrammi: ALCIS 


Telefono: 23-218 


PERFEZIONE | | отша 
то. j MONTAGGIO 

е : GARANZIA 
ESTETICA . | к 


uUi: NEUTRODINA A 5 VALVOLE 


MINIMA PERDITA 


è 1 motto del maferiale 


Questa marca e questo | , CATALOGO GENERALE 


nome significano : CATALOGO DESCRITTIVO BALTIC 
| GRATIS А RICHIESTA 


DOPPIA SENSIBILITÀ — \ M. ZAMBURLINI & C." 


. ROBUSTEZZA Y MILANO (118) - Via Lazzaretto, 17 
DURATA Y ROMA, Via S. Marco, 24 


PERFEZIONE N NAPOLI | 522 e 29 


22 22222 LA RADIO PER TUTTI. 


lette a secco, da 1 1/2 volta, per dare alla griglia un poten- 
ziale leggermente negativo ed evitare così una distorsione. 

6) Il montaggio da Lei adottato*é uno dei circuiti tipici 
ad una valvola, che rendono possibili, se realizzati bene, un 
rendimento superiore ai soliti montaggi a reazione. Aggiun- 
gendo all’apparecchio un amplificatore a b. f., Ella aumenterà 
il volume del suono senza ottener altri benefici. Desiderando 
un apparecchio più sensibile è necessario usare uno o due 
stadî di amplificazione ad alta frequenza. 

7) La lettera I (input) dei trasformatori corrisponde 
all’entrata e la lettera O (output) all’uscita. : 


Giacomo BRUGNOLI — Tripoli. — (m.). Le restituiamo il 
Suo circuito corretto. Lo schema è quello di un apparecchio 
a risonanza a circuito anodico accordato seguito da un am- 
plificatore a bassa frequenza «push pull ». 

All’apparecchio manca però un sistema di stabilizzazione. 
Noi le consigliamo perciò di usare un neutrocondensatore 
(C N) anzichè il potenziometro. 

Il circuito d’aereo è stato pure da noi modificato. La bo- 
bina L,, avrà 30-35 spire e quella L, 40 spire. Per le onde 
lunghe l'aereo va collegato al capo A. e L, va levata. — ^" 

I dati per la costruzione del telaio sono indicati a pag. 8 
nel N. 14 dell’anno corrente. 

Il telaio ivi descritto può servire tale quale per il Suo сіг- 
cuito. Non crediamo però che possa ottenere con quel cir- 
cuito su telaio una buona ricezione su altoparlante delle sta- 
zioni europee. 


SCARANGELLA NicoLa — Spezia, — (т.). 1) Il variome- 
tro può essere senz'altro sostituito con .un circuito oscillante 
composto di un’induttanza e di un condensatore inseriti in 
parallelo. Il condensatore variabile potrà avere una capacità 
di 0.0005 mf. Ё preferibile un tipo a minima perdita, di 
cui si trova in commercio ora un discreto assortimento. 

2) АІ posto della bobina a tela di ragno, Elle può usare 
qualsiasi altro tipo di bobina, purchè il suo valore sia adatto 
per la lunghezza d'onda che vuole ricevere. Con un conden- 
satore variabile da 0,0005 e con una bobina da 45 spire 
potrà coprire facilmente la gamma ,d'onda da 300 a 390 m. 
La bobina di reazione dovrà avere circa 75 spire. 


Visco ETTORE — Bussi Paese. — (m.). Il trasformatore 
Bardon si trova in vendita presso la S. А. Foca,. Milano, 
Piazza Monforte, 1. Ella puó peró usare nel circuito anche 
altri tipi di trasformatori aperiodici. 

Il Bardon funziona per le lunghezze d'onda da 200 a 
4C00 metri. 

Puó adattare all'apparecchio un dispositivo per il cambia- 
mento di frequenza in modo da farlo funzionare da super- 
eterodina. Il dispositivo per il cambiamento di frequenza è 
descritto nel N. 7 di quest'anno a pag. 8 e seg., con tutti 
i dettagli di costruzione. La self a ferro può essere sostituita 
da una bobina semi-aperiodica. Di queste ne trova facilmente 
in commercio. Volendo costruirla da solo, usi un supporto 
di ebanite o legno paraffinato con 6 gole. Il diametro esterno 
de! cilindro avrà 5 cm., quello interno 4 cme, in modo che 
le gole abbiano una profondità di 0,5 cm., la larghezza 
della gola сата di 0,5 cm. е così pure la distanza fra una 
gola e l'altra. 

In ogni gola vanno avvolte 50 spire di filo di costantana 
isolato, con una derivazione dopo ogni 50 spire. Le deriva- 
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zioni vanno portate ai bottoni di contatto di un commutatore. 

Fra la placca della terza valvola e il +80 va inserita una 
bobina da 500 spire, la quale va accoppiata alla bobina L, 
dell'apparecchio КТЗ. 


Mi sono costruito un apparecchio come dalle vostre indi- 
cazioni a pag. 17 della vostra Rivista del 15 agosto 1926 e 
precisamente il circuito controfase. Ho creduto bene aggiun- 
gere un altro stadio in АЕ lasciando invece una sola b. f. 
Ho adoperato materiale sceltissimo, per le valvole usai al- 
cune che già tenevo, cioé le Micro e Supermicro-Radiotech- 
nique. 

Vi saró grato se mi indicaste : 

1) Come neutralizzare perfettamente l'apparecchio me- 
diante i tre neutro-condensatori. 
2) Quali sarebbero le valvole europee a consumo ridotto 
che meglio si addicono a tale apparecchio. 
Ing. Luici BRANCHI. — Milano. 


(m) Per neutralizzare il Suo apparecchio proceda come 
segue :' | 

1) Sintorizzi l'apparecchio sulla stazione locale іп modo 
da avere la massima ricezione. Regoli poi il primo neutro- 


‘condensatore colla prima valvola spenta fino ad eliminare la 


ricezione della stazione locale, o qualora ciò non fosse pos- 
sibile, fino a ridurla al minimo d'intensità. Accenda poi la 
prima valvola e proceda analogamente per la seconda. Va da 
sé che durante quest'operazione i condensatori di sintonia 
non vanno in nessun modo toccati. 

2) Le valvole europee a consumo ridotto più adatte a 
questo circuito, sono le Philips A 509. 


Cap. CASAPIETRA CARLO. — (m) I coliegamenti da Lei in- 
dicati fer i neutrotrasformatori non vanno bene. È indispen- 
ssbile per il buon funzionamento, che il senso di collega- 
mento sia giusto. Se l’entrata del primario è collegata all’ae- 
reo rispetto alle placche, l’entrata del secondario va colle- 
gata al negativo accensione, di conseguenza l’uscita del se- 
cordario va alla griglia. Altrimenti i collegamenti possono 
essere fatti come da noi indicati al sig. Pompeo Fiberti nel 
N. 16. Ciò tutto vale sotto la premessa che gli avvolgimenti 


siano fatti nello stesso senso. Qualora essi fossero in senso 


inverso, converrebbe collegare : l’entrata primaria al posi- 
tivo anodico, l’entrata secondaria alla griglia, l’uscita prima- 
ria alle placche, oppure all'aereo e l'uscita secondaria alle 
griglie. 


LUIGI CANALE — Torino. -- (m) 1) La posizione del po- 
tenziometro nella fig. 11 nel circuito « controfase » è giusta, 
essa va inserita come in quello schema, e non come è se- 
gnato nello schema da Lei inviatoci. 11 rendimento dell'ap- 
parecchio è diminuito se il potenziometro serve per dare un 
potenziale positivo alla griglia, come nel suo schema e non 
se è inserito nel circuito anodico. I motivi furono svolti ri- 
petutamente ed ampiamente nella rivista ed Ella non ha 
che da sfogliare i fascicoli per trovare la spiegazione. 

2) Il potenziometro inserito nel circuito anodico produce 
invece una caduta di tensione e regola così la tensione ano- 
dica con maggior precisione. 

3) Le bobine L, e L, servono assieme ai condensatori 
C'e C" alla stabilizzazione del circuito. Una spiegazione più 
ampia la troverà nell’articolo del Venturini sul «Controfase» 
a pag. 275 del N. 17. 

4) Per le capacità C, e C, possono servire dell’oscilla- 
tore locale colle valvole a media frequenza. 

Una volta stabilito il funzionamento normale si sintoniz- 
тега l'apparecchio su una stazione e si segnaleranno i con- 
дегваіогі fissi cominciando da quello inserito alla valvola ri- 
velatrice fino ad ottenere la massima intensità di ricezione. 
Dopo regolato tutti i quattro condensatori si ritoccherà di 


‘nuovo la regolazione dell'ultimo. Di solito la regolazione è 


molto semplice, e richiede una variazione minima della ca- 
pecità. l ' 


E. FERRARI — Milano. — 1) Per il ricevitore tascabile de- 
scritto nel numero 1 del 1924, si presta la maggior parte 
delle valvole normali (ad esempio le Philips A 410, le Heli- 
kon Monowatt. le Del Vecchio DV2, ecc.. ecc.). | 

2) Una pila а sacchetto dà di solito 11 2 volta. Per ot- 
tenere 60 volta, sono necessarie 40 pile. 

3) Il tipo di antenna più adatto per quell’apparecchio è 
un'antenna bifilare di una trentina di metri, che Ella può ri- 
durre a 22 se non ha la possibilità di installarne una di di- 
mensioni maggiori. Distanza fra i due fili 1 metro. Usi trec- 
cia di bronzo fosforoso. speciale per antenna. 
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OPINIONI SULLA RADIO 


Sono convinto che se qualcuno volesse fare un esame per 
quanto rapido e sommario dello sviluppo attuale della ra- 
diofonia in Italia, dovrebbe considerare principalmente due 
gruppi di persone : coloro per i quali il funzionamento di 
un apparecchio è fine e non mezzo, e coloro per i quali 
lo stesso apparecchio è mezzo e non fine. Quelli continuano 
e continueranno i loro studi e le loro esperienze anche se 
in Italia non vi fosse neppure una stazione trasmittente : 
essi sono i dilettanti, i veri, i soli entusiasti della radio, ma 
sono troppo pochi e troppo a lungo si sono disinteressati 
di questo problema perchè da essi ci si possa attendere 
una rapida ed efficace soluzione dell’attuale crisi; questi, 
se lo possiedono di già, generalmente ne sono stanchi e 
delusi, nel caso contrario non desiderano affatto procurar- 
selo perchè la radio è considerata da essi come un gioco, 
una cosa priva di serietà e d'importanza che, come moltis- 
sime altre di moda, cadrà presto in disuso. Sintomo im- 
portantissimo e che non è sfuggito a molti di поі: quando 
la stazione di Milano iniziò le sue trasmissioni, gli аррвгес- 
chi radiotelefonici avevano invaso tutte le vetrine degli ot- 
tici, degli elettricisti, perfino dei negozi d’arte o di acces- 
sori per automobile. Da molti mesi essi sono scomparsi 
quasi completamente, mentre occhiali, lastre, lampadine 
hanno riconquistato il terreno perso. 

Queste le condizioni attuali della radio in Italia. Le 
cause? Credo che la più importante, come risulta anche 
da quanto ho ricordato fin qui, sia la seguente : la radiotelc- 
fonia non interessa, è un qualcosa di più, di aggiunto, 
qualcosa di estraneo alla massa della popolazione, proprio 
.di quella massa invece, alla quale essa è dedicata. 

. Ho detto «поп interessa» e non «costa troppo» come 
sento ripetere da parecchi; infatti, se le stazioni emettenti 
sapessero rendersi utili ed interessare, non ci sarebbe più 
bisogno di ricevere dall'estero e, conseguentemente, d'ap- 
parecchi a 4, 5, 6 valvole, complicato e costosi. Un sem- 
plice «due valvole», anche se non molto selettivo, for- 
nisce fin d'ora una ricezione sufficientemente chiara e forte 
in un raggio assai ampio intorno alla stazione e, coi salari 
correnti, anche un operaio potrebbe procurarselo ove fosse 
convinto che ciò gli tornasse utile. 

Ed infatti, condizione di massima importanza per un ef- 
fettivo e rapido sviluppo della nostra radiotelefonia, è che 


essa si renda utile, sia dal punto di vista commerciale, 


per quelle Società che creano il mezzo e per quelle che 
lo sfruttano (industriali, commercianti, stazioni emittenti), 
sia dal punto di vista dilettevole ed istruttivo per gli ascol- 
tatori. 

Si comprende quindi come sia purtroppo veritiera Горі- 
nione molto diffusa fra i possessori di apperecchi radio che 
questa non ha raggiunto in Italia uno sviluppo nemmeno 
lontanamente uguale a quello raggiunto in altri paesi; d'al- 
tra parte, considerando che non mancano da noi ottime fab- 
briche di apparecchi e potendosene, eventualmente, асаш- 
stare di provenienza estera, è intuitivo, oltre che logico, 
che la causa principale di questo stato di cose sia da ricer- 
carsi пеЛа staziorfe trasmettente. 

Questa, finora, è vincolata solo con lo Stato ed il pub- 
blico, mentre, credo, sarebbe assai più opportuno un mag- 
gior avvicinamento, se non una vyera collaborazione, con 
le industrie di materiale radiotelefonico. 

Da molti anni sento dire che lo stato attuale del « broad- 
casting » italiano è dovuto a deficienza di mezzi finanziari: 
se, come suppongo, questa è una delle verità, mi sembra 
vi siano almeno tre metodi da seguirsi per procurarseli : 


Studio d'Ingegneria Industriale FEA & C. 
MILANO (4) Piazza Durinl, 7 (int. ) 


Stazione Radio ricevente а 3 
valvole, completissima е trasportatile. | 
Contiene: Quadro, Altosonante, Cuffia, 
Bobine, Valvole, Batterie, ecc. 


Riceve tutta Europa in Allo Somanie 


Perfetto - Elegante - Selettivo 
f Forma: CASSETTA-VALIGIA L. 2500 


” VALIGIA 984564 L, 2600 


RADIO - тшп Compile | 


Inoltre, 


. 1.9) Abbonamenti pubblici. — Sono contrario a questo 
primo sistema poiché è una specie di freno allo sviluppo 
della radio, poiché molti, avendo sentito parlare confusa- 
mente di licenza governativa, di abbonamento, di tasse sugli 
apparecchiee di tasse sul materiale, s 'immaginano che sia 
difficile, oltreché assai dispendioso, procurarsi un арра- 
recchio radiotelefonico е, in definitiva, non comprano, рег 
timore anche di chissà quali noie. 

Ancora : per ciò che riguarda gli abbonamenti mensili, 
è assai scomodo, per molti che abitano in provincia, do- 
versi recare alla Posta a fare il dovuto versamento, poichè, 
anche in centri vicinissimi a Milano, non c’è nessuno che 
si occupi di simili riscossioni a domicilio e, sovente, gli 
Uffici Postali sono sprovvisti .di moduli d’abbonamento. 
tale sistema implica necessariamente uno speciale 
servizio di vigilanza, qualche cosa come una polizia privata 
a beneficio di un’industria pure privata, soluzione, questa, 
non molto gradita da una buona parte della popolazione. 


2.9) Finanziamento da parte degli industriali. — Consi- 
derando che al sorgere delle stazioni trasmettenti i più in- 
teressati sono certamente gl’industriali ed i commercianti 
per la vendita dei loro apparecchi, credo sarebbe opportuno 
che questi offrissero alla stazione trasmettente le somme 
destinate alla pubblicità, ottenendone in cambio una pub- 
blicità orale anzichè scritta, assai più conveniente se si 
pensi che forse solo l’1 96 dei passanti osserva l'avviso 
murale di una valvola termoionica, mentre ove questa ré- 
clame fosse fatta dalla viva voce dello «speaker » sarebbe 


 ascoltata da tanti possibili acquirenti quanti sono gli ascol- 


tatori. 


Inokre, per mezzo della pubblicità, ditte affini si conten- 
dono il cliente, Ma se il cliente non esiste, come il cliente 
radioametore, é necessario crearselo, e ció si ottiene ap- 
punto con una buona stazione. Oppure, se proprio le varie 
ditte non vogliono abbandonare, almeno per un po' di tem- 
po, la pubblicità a cui erano solite, potrebbero cooperare, 
con una somma proporzionale “На loro capacità produttiva, 
al perfetto funzionamento della crasmettente. 


3.9) Proventi della pubblicità. — Il secondo periodo 


dello sviluppo di una stazione s'inizia ed è caratterizzato, 


a mio parere, dall’affluire delle domande di pubblicità : da 
questo momento la stazione può vivere con mezzi propri 
e gli industriali (poichè ora la radio è ovunque riconosciuta) 
possono dare alla réclame sia murale, sia sulle riviste o sui 
quotidiani, quelle somme che prima destinavano al sosten- 
tamento della stazione. 


Quest'ultimo è certamente il migliore dei tre sistemi, ma 
nel!o stato attuale di cose, difficilmente può esser messo 
in pratica, nel qual caso è giuocoforza servirsi del secondo 
o del primo come oggì si fa. 

E poichè siamo su un tema finanziario, parliamo pure 
brevemente di tasse, nella cattiva distribuzione delle quali 
ci sembra vedere un altro impedimento allo sviluppo della 
radio. «L'apparecchio costa tanto» dice il venditore, е 
quando il cliente uol ritirarlo, lo avvisa che c’è da pagare 
una tassa governativa supplementare. Lo stesso dicasi delle 
valvole, ché generalmente i listini portano i prezzi nei 
quali non é compresa detta tassa. Non si potrebbe, per 
semplificare, includerla nel prezzo dell'apparecchio? O, 
meglio ancora, perché non porre un tanto per cento sulla 


Consnitazioni radiolecniche privale 


Tassa fissa normale L. 20 


Per corrispondenza: Evasione entro cinque giorni 
dal ricevimento della richiesta accompagnata da 
relativo importo. 


Verbale: Martedì - Giovedì , Sabato » ore 1515. 
Ing. Prof. A. RANFI - Milano (130) 


Corso Sempione, 77 
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Radio-Tecnici e Dilettanti 


Consulenza tecnica gratuita per coloro che useranno 
materiale di precisione B.-T. Distribuito in Italia 
esclusivamente dalla Compagnia CONTROFASE 


Ultimissime novità ‘Hmericane - 4 Ottobre 1926 


e 


Trasformatore | 
“ EUPHONIC B.-T. ,, 


i Il non plus-ultra dell'amplificazione 
a bassa frequenza. 
Chiarezza e potenza garantita. 
Tipo 210 Rapporto І a 2.2 L. 169.— 
Tipo 410 Rapporto 1 a 4.7 L. 185.— 


2 > Bobina Toroidale B.-T. 
2А (Brevettata) L’ induttanza perfetta 


. Tipo А. Accoppiatore d' antenna 
L. 149.— 


Tipo C. Trasf. A. F. con Controfase 
L. 


| Tipo 4 Trasf. А. Ғ. а 4 circuiti 
L. 


B. - T. Tandem Condensatore rm 

2 condensatori a minima perdita “ LOW. UEM ЫН; 

LOSS,, accoppiati in blocco, con сотреп- ^ 

satore e verniero. 

Tipo L-13 (capacità di ogni unità 
accoppiata .00035 M. F.) L. 279.— 

Tipo L-17 (capacità di ogni unità 


B.-T. LOW-LOSS TUNER 


Sintonizzatore a 3 circuiti con rea- 
zione sulla placca, massimo rendi- 
mento e selettività. 


Tipo Onde Corte (da 50 a 150 m.) 
L. 13 


Manopola Demoltiplicatrice 
B.-T. 


Calibrata in lunghezza d' onda, con 
graduazione da 100 a O a sinistra, 
e da 0 a 100 a destra . L. 82,50 


Micro-micro Condensatore 
B.-T. 
(Capacità da 1 a 30 M. M. F.) 


„ IL MIGLIORE NEUTRALIZZATO- 
RE PER I CIRCUITI **CONTRO- 
FASE,, E NEUTRODINA. L. 29.50 


— 


Tipo Broadcasting (da 200 a 565 m.) 
L. 1 


Condensatore Variabile B.-T. 


Di precisione, fuso in blocco e indistruttibile. 

A Variazione lineare della lunghezza d'onda. 

СЫЙ /! perfetto funzionamento è dovuto in parte 
"Abad al cuscinetto (brevettato) del perno. 


ІҢ Lamine 7 (.000125 M. F.). . . L. 135.— 
» Lamine 13 (.00025 М. Е.) . . . L. 145.— 
Lamine 17 (.00035 M. F.) . . . L 
Lamine 23 (.0005 M. F.). . . . 1. 165.— 
Lamine 35 (.00075 M. Е.) . . . L. 


Serie di induttanze В. • Т. 


_ Рег il migliore ricevitore su onde 
ШЬ da 121, a 200 metri. Minimissime 
perdite ad altissime frequenze. 

| L. 279.— 


Portavalvola antimicrofonico 
B.-T. 


L'unico che elimina le vibrazioni 
della valvola. 
Essenziale per la detectrice 


Portavalvole B.-T. Tipo U. L. 


Anticapacitativo 
Contatti perfetti L. 26,90 


Serve per qualsiasi valvola con 


? 


. Zoccolo Americano. i 
Chiedete le valvole 
»  Edison-Counterphase -— 
N Le migliori Valvole di Eel I1 migliore Altoparlante 


a 5 Volts, ! , d'Amper. 
Zoccolo Americano. 


L. 550.— 


Il migliore apparecchio Americano е il CONTROFASE. Più selettivo della Super- 

eterodina. Riceve con antenna e con quadro. Sviluppa un volume di voce 

maggiore di qualsiasi altro apparecchio. Meravigliosa chiarezza di ricezione, su 

altoparlante, da tutta Г Europa. Facile da manovrare, 6 valvole con due 

sole manopole. Costa la metà dei migliori apparecchi sino ad oggi conosciuti. 
| .Funziona con antenna interna di tre metri. 


Per schiarimenti rivolgersi- alla COMPAGNIA CONTROFASE Via Cittadella, 64 - PIACENZA. 
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Può anche usare un'antenna fipo « Perfex », di cui troverà 
i dati costruttivi negli ultimi numeri della Rivista (N. 13, 
pag. 22; N. 15, pag. 27; N. 18, pag. 27). 

Come abbiamo rilevato già altre volte, si tratta sempre 
di surrogato e non dell’antenna « Perfex » originale, la quale 
è costruita con materiale speciale brevettato. Tuttavia pa- 
recchi nostri lettori hanno ottenuto buoni successi con an- 
tenne di tipo consimile costruite su dati empirici. 

4) Col filtro potrà forse eliminare Milano se il luogo 
dove riceve non è troppo vicino alla stazione. 

Fra la bobina di reazione e la terra non c’è nessun colle- 
gamento. Il positivo d’accensione va invece collegato al ne- 

gativo anodico. 


RoNzoNi VINCENZO — Montelaino. — (m) Per ricevere 
bene con un cristallo alla distanza di 45-50 km., é innanzi- 
tutto necessario un buon aereo. Quanto al materiale, questo 
si limita ad una bobina e ad un condensatore variabile che 
può essere eventualmente sostituito con uno fisso. La bobina 
migliore è a solenoide avvolta su un cilindro di bachelite, 
cartone bakelizzato oppure presspahn del diametro di 7.5 
cm. avvolto con filo 5/10 di s. c. L'avvolgimento avrà 45 
spire. Un buon condensatore variabile a minima perdita da 
0.0005 m.f. sarà inserito in parallelo colla bobina. 


ALESSANDRO VERONA — Capraia-Isola. — 1) Lo schema 
va bene. 

I trasformatori devono avere i secondari accordati sulla 
stessa lunghezza d'onda. 

І trasformatori descritti dal Dottorini corrispondono ad una 
lunghezza d'onda di circa 4000 metri. 

2) Il senso degli avvolgimenti è giusto. 

3) Anche la posizione dei reostati va bene. 

4) Prima di procedere alla messa a punto della tropa- 
dina & necessario che i trasformetori a media frequenza siano 
accordati. Se gli avvolgimenti sono fatti in modo da essere 
eguzli, со! numero di spire esatto, basterà inserire in paral- 
lelo con ogni secondario un piccolo condensatore fisso a ca- 
pacità regolabile (flno a 0,0002 m.f.). Si dovrà poi constatare 
il buon funziónamento della prima valvola, la quale deve 
oscillare su tutti i gradi del condensatore variabile. Tale 
oscillazione è facilmente constatabile, ponendo il potenzio- 
metro sul negativo e manovrando i due condensatori varia- 
bili. Si dovrà sentire alla cuffia di quando in quando un 


fischio prodotto dall'interferenza fra i condensatori da Lei 


indicati. 
5) Gli avvolgimenti delle bobine vanno fatti nello stesso 
senso. 


6) Ella può impiegare un reostato per ogni valvola e in- 


serirlo sul negativo. 

7) Non è consigliabile usare con quel circuito una bo- 
bina di reazione. 

8) Il circuito a pag. 27 del N. 21 è più semplice a co- 
struirsi e più facile a far funzionare. Il controfase, se ben 
costruito, rende di più. Se non dispone di materiale ottimo, è 
meglio che scelga l’altro circuito. 

9) Con tutti e tre gli schemi si possono ricevere in alto- 
Parlante le stazioni europee. Il successo ed il grado del ren- 
dimento dipendono da molti fattori (materiale, aereo, posi- 
zione, ecc.). A 

10) L'amplificazione a b. f. ad impedenza come nel su 
schema, dà una riproduzione piü pura, ma rende di meno. 


Dovendo accingermi alla costruzione di un apparecchio per 
l1 ricezione della stazione locale e quella di Roma in alto- 
sonante, da Bergamo; non essendo da qualche tempo al cor- 
rente delle vostre pubblicazioni, desidererei mi fosse indi- 
cato un circuito che soddisfl la mia richiesta razionalmente 
ed economicamente, tenendo presente che la costruzione e 


Apparocchi comploti radio - Accessori 
== Parti staccate - Altoparlanti == 
I MIGLIORI PREZZI 


Sindacato Commerciale Industriale Lombardo 
Ing. D. CURAMI 
Via Manzoni, 35 - MILANO - Telefono, 87-11 


PER TUTTI 


quindi le prove le faccio a Milano. Sarò grato se mi vorranno 
dare dati dettagliati affinchè possa realizzare i mei desideri. 
Desidero che la risposta mi venga data con cortese solle- 
citudine per posta al mio indirizzo 
UMBERTO Corona. — Milano. 


(т) Costruisca Гаррагесеһіо Е Т 4 descritto nel N. del 1° 
novembre a. c., col quale potrà ricevere bene tutte e due 
le stazioni e gran parte delle stazioni estere. 


BIGIOGGERA EGIDIO — Bicocca di Niguarda. — (m.) Il 
Suo circuito a bassa frequenza è corretto e può senz'altro 
procedere al montaggio. Anche le valvole vanno bene per 
il circuito. 


ATTILIO SARACCHI — Milano. — (m). 1) Lo schema del 
raddrizzatore per la carica di accumulatori è giusto. 

2) Senza conoscere la tensione della Sua rete non ci è 
possibile calcolare i dati del trasformatore. D'altronde la 
costruzione di un simile istrumento non è consigliabile. Si 
rivolga alla ditta Fedi (Corso Roma 64), la quale le fornirà 
il trasformatore. La tensione della sua linea sarà indicata 
агсһе sulle lempadine che Ella impiega. È indispensabile 
conoscerla per scegliere il tipo di trasformatore. 

2) La cella elettrolitica si compone di una lastrina o di 
un'asta di alluminio e di una lastrina di piombo. Le dimen- 
sioni approssimative sono di 10 cmq. di superficie per 10 
amp. La quantità del liquido necessario è di à litro per 
ampère. Ё necessario isolare l'alluminio al punto dove 
viene a contatto col liquido per evitare 1а corrosione. 

4) Per il reostato puó impiegare 3 metri di filo nikel- 
cromo da 7/10, avvolgendolo a spirale con 5 derivazioni. 

5) 5 ampére vanno bene. 


SoLpINI Luigi — Cologno. — (m). Il tipo d'apparecchio 
ad una valvola descritto nel numero 15 della rivista e da 
Lei costruito, è uno di quelli che dà un rendimento mag- 
giore dei soliti apparecchi ad una valvola a reazione. Esso 
ha il vantaggio di una grande semplicità e facilità di costru- 
zione. — Essendo però un apparecchio a reazione sul cir- 
cuito d’aereo esso irradia e non corrisponde quindi alle 
prescrizioni regolamentari, come del resto quasi nessun 
apparecchio ad una valvola a reazione. 

I fenomeni da Lei lamentati hanno in perte origine estra- 
nea all’apparecchio. — L'affievolimento di una stazione 
durante la ricezione va probabilmente... attribuita al « fa- 
ding» e non può essere eliminato, І fischi che di quando 
in quando Ella sente, senza toccare l’apparecchio, dipen- 
dono da altri apparecchi con reazione sull’aereo che sono 
in funzione a breve distanza dal Suo. Per quanto riguarda 
poi il fenomeno della capacità della mano che si manifesta 
con variazioni di sintonia avvicinando la mano ad una parte 
dell’apparecchio, è possibile eliminare od almeno dimi- 
nuire l’inconveniente collegando i condensatori variabili in 
modo che la piastra mobile sia unita al filo che va alla terra. 

Per poter ricevere su altoparlante è necessario aggiun- 
gere all’apparecchio due stadi di amplificazione a bassa 
frequenza. Adotti il circuito 16 dei ricevitori a due valvole 
pubblicato nel supplemento R. p. Т. che esce in questi 
giorni; vi troverà tutti i dati per la costruzione, e la di- 
stinta del materiale necessario. 

- Le stesse batterie da 4 e da 80 volta potranno servire 
anche per l’amplificatore a b. f. 


BELLI Сиро — Milano. — (т). Ё difficile poter giudi- 
care il motivo del deficiente funzionamento del suo apparec- 
chio. Schermardo i trasformatori il rendimento non viene 
aumentato ma si evita l'effetto d'induzione fra i circuiti. 
— Nell’apparecchio in questione la distanza è già calcolata 
in modo da evitare induzione. — Molto probabilmente i 
due circuiti comandati dal condensatore doppio non saranno 
in perfetta sintonia. — I due condensatorini per ottenere 
la perfetta sintonia vanno inseriti in parallelo con ognuna 
delle metà del condensatore. 

Se crede porti l'apparecchio nelle ore pomeridiane nel 
nostro laboratorio ove potrà essere provato ed ,gyentual- 
mente regolzto. 


SCARAZZINI ALBERTO — Rovato, — (m). Costruisca l'ap- 
parecchio M 3 descritto nel N. 9 di quest'anno di « Scienza 
per tutti», Ella può utilizzare per la costruzione tutto il 
suo materiale aggiungendovi un condensatore variabile. 1 
due trasformatori a b. f. possono essere impiegati senz'altro 
nel circuito sebbene il rapporto 1:5 sia un ро” elevato. 
Nell'articolo accennato troverà tutti i dettagli di costruzione. 
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LA PAGINA DEI LETTORI 


Avendo visto sull’ultimo numero di R. p. Т. (1 novembre) 
illustrato un tipo di telaio smontabile, mi permetto di in- 
viarvi una fotografia di un telaio pieghevole, e veramente 
pratico per trasportarsi, da me costruito e brevettato . da 
quasi due anni. 


Come si vede dalla fotografia, con un unico movimento si 
ottiene l'apertura e la chiusura di questo telaio; nella chiu- 
sura i fili dei due lati inferiori, attratti da due cordoni so- 
lidali con l’asta centrale, restano racchiusi in due scanala- 


ture praticate nella parte interna delle aste di sostegno, 
quelli superiori restano tesi tenia siga ed esternamnte 
alle aste del telaio. Il peso di un telaio completo di 70 cent. 


, è di circa 400 grammi. 


Infine un jack a due contatti permette di innestarlo di- 


rettamente all’apparecchio, servendo contemporaneamente 
come perno su cui è possibile orientare il quadro. 
Ringraziando 


A. Civicchioni. 
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Materiale esaminato nel nostro Laboratorio 


VALVOLE HELIKON (Radio Vox). 


Valwola Helikon Miniwatt. — Velvola a debole consumo 
(0.06 amp.) che si presta per uso universale: alta fre- 
quenza, rivelatrice e bassa frequenza. La resistenza interna 
è abbastanza elevata — 22.000 ohm — ciò che conferisce 
al circuito una maggiore selettività nell'azplifleazione ай 
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Figg. 1 e 2. — Valvola ecurve caratteristiche della valvola 
« Helikon Miniwatt ». Tensione filam. 3-4 volta. Corrente fil 
0.06 amp. Tensione anodica 20-100 v. Corrente di riposo 2,5. 
Coefficiente di amplificaz.: 10. Resistenza interna 22.000 ohm. 


alta frequenza. La valvola è di dimensioni piccolissime : 
62x30 mm. e le caratteristiche da noi riscontrate (fig. 2) 
si dimostrarono costanti per le diverse valvole. Impiegata 
in una tropadina per l'amplificazione ad alta frequenza е 
per la rettificazione, questa valvola ha dato ottimi risultati. 
Così pure in un circuito con rivelatrice a reazione. 


Helikon Victrix 201 A. — Questa velvola ha caratteri- 
stiche consimili alla precedente, colla differenza che il f'a- 
mento richiede una tensione di 5.5-6 volta. Essa si adatta 
come la precedente per l’amplificazione a bassa frequenza 
e specialmente per l’alta frequenza nei circuiti a neutrodina. 


2% Helikon Victrix 201 C. — Valvola studiata specialmente 


per 'a funzione di oscillatrice. La sua resistenza interna é 
di 11.000 ohm e il coefficiente di amplificazione 11. Essa 
рио essere impiegata anche nella bassa frequenza e come 
valvola di potenza. 


Helikon Victrix 201 B. — E una valvola a resistenza in- 
terna bassa (5900 ohm) e si presta quindi comunemente per 
l'ampliflcazione a bassa frequenza e come va'vola di po- 
tenza. Di conseguenza anche il consumo di corrente (0.32 
ampére) come in tutte le valvole consimili é piü elevato. 

La valvola puó essere pure usata per inr поп ad 
alta frequenza per i circuiti neutralizzati. 
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Impiegata come valvola di potenza in un circuito a bassa 
frequenza la valvola ci ha dato una riproduzione forte е 
pura. Diamo nella fig. 4 le curve caratteristiche della valvola 
da noi tracciate. | 
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Figg. 3 e 4. — Valvola e curve caratteristiche della valvola 
« Helikon Victrix 201 B ». Tensione filamento 3,5-4 v. Corrente 
fil. 0,32 amp. Tensione an. 20-120 v. Corrente di riposo 19. 
Coefficiente di ampl.: 6. Resistenza interna 5900 ohm. 


Rivelatore a cristallo « Ytpas ». (Patent. N°. 246671). Tipo 
R. S. 2. 


% 

Interessantissimo rivelatore a cristallo, in cui è curata la 
perfezione meccanica come pure la parte estetica, ed è im- 
piegato materiale di buona. qualità. Specialmente accurato è 
l'isolamento, ciò che esclude nel grado mas- 
simo raggiungibile le perdite. 

‘ Esso ha l'aspetto di una ‘valvola. Il cristallo 
è perfettamente protetto contro ogni azione 
esterna. 

Il cristallo impiegato è dotato di grande sen- 
sibilità in modo da consentire una ricezione 
forte anche di stazioni meno vicine. 

La regolazione del cristallo si ottiene alzan- 
do e manovrando la virola portante il mar- 
chio, fino ad ottenere il punto della massima 
sensibilità. 

Il cristallo stesso può essere anche, ove oc- 
corresse, facilmente sostituito, levando la calotta di prote- 
zione ed estraendo poi l’organo di contatto. (Vedi figura). 
Per assicurare un buon contatto col supporto, il cristallo è 
stretto fra due branche di stagnola. 


Trasformatori a bassa frequenza IF tipo N (Ing. A. Fedi). 


La casa Ing. A. Fedi s'è scecializzata nella costruzione di 
trasformatori ed ha posto in vendita un tipo di trasformatore 
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con invio immediato di schemi e chiarimenti su qual- 
siasi circuito 


DATI COSTRUTTIVI sugli ultimi apparecchi trasmittenti e 
riceventi, e sugli organi relativi. 
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DATI inerenti ad applicazioni scientifiche ed industriali 

delle cellule fotoelettriche. 
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Resistenza di griglia in tubetto in vetro 

tarata in tutti i valori. . . » 9 
Lampade Micro Zenit cons. O. 06 . . » 40 
Zoccoli per lampade anticapacitativi . » 10 
Fornitura completa per Neutrodina 5 

valvole . » 575 
Fornitura completa per Supereterodina 

8 valvole . . » 975 
Fornitura completa per Ultradina 8 val- 

vole . . » 950 
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vole . . eu = 
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ULTRAFORMER trastorma. 


trasforma- 
tori a frequenza intermedia con garanzia 
di taratura (filtro shuntato da due conden- 
satori regolabili. ————— 

gruppo blin- 


INTERFORMER dato di 4 


trasformatori, shuntati da condensatori re- 
golabili, a sintonia elettromagnetica per. 
frequenza intermedia (lunghezza d'onda da 
m. 3000 a m. 10. 000). L———————— 
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condensatori variabili 
a demoltiplica, trasformatori А. F. “low loss., e 
micro condensatori di neutralizzazione. 
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per l’amplificazione a b. f., che corrisponde pienamente alle 
esigenze di una ricezione pura. 

Tanto il trasformatore IF tipo N a rapporto 1:5 che 
quello a rapporto 1: 3 danno una grande amplificazione, 
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mali — e si mantiene quasi eguale per le frequenze da 500 
a 3000 cicli al secondo. | 

L'impedenza del primario è di 10.000—12.000 henry рег 
ambedue i tipi e l’isolamento fra gli avvolgimenti è di 3000 
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che si, mantiene pressochè costante per tutte le frequenze 
acustiche. | 

La casa ci ha fornita le curve dei trasformitori che ri- 
produciamo qui appresso, (fig. 1 e 2). Come si vede, l’am- 
| plificazione è abbastanza elevata — coll’uso di valvole nor- 
\ 
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Rapporto 1:3 


volta. Eguale è l’isolamento fra l’avvolgimento ed il nucleo 
di ferro. 

I migliori risultati si ottengono con questo trasformatore 
usando valvole a piccola resistenza interna. (Valvolé di po- 
tenza). 


GRATIS 


La Casa Editrice Sonzogno spedisce 11 suo CATALOGO ILLUSTRATO a chiunque lo richiede. Il 
modo più spiccio per ottenerio è di inviare alla Casa Editrice Sonzogno, Milano (4), Via Pasqui- 
rolo, 14, in busta aperta affrancata con cinque centesimi, un sempjice biglietto con nome e indirizzo. 
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79 CARICATE VOI STESSI IL VOSTRO ACCUMULATORE 


utilizzando la conduttura dell'energia elettrica della 


vostra casa. 


 RADDRIZZATORE DI CORRENTE | 


HEYDE GEHALYT 


Gustav Heyde а. т. ‘Db. H. - Dresda 


Il più economico per il funzionamento perfetto. - Rendimènto ottimo 
e sicuro. » Senza rumore. Non abbisogna di sorveglianza. 


DOMANDATELO AL VOSTRO FORNITORE ру) |, 950. 


Concessionario esclusivo per l’Italia e Colonie: 


FERRUCCIO FERRO - MILANO (132) - Via Sansovino, | 
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